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~ BREVE. ET VNNſiERsALR

CRONBTORIA
DEL MONDO CREATO

' SINO ALL* ANNO DI SALVTE MDCLXVIII.

Col giusto numero dcgl' anni di eſſo dalla Sacra Scrittura ritratti ,

c calcolati ſino àvClu-istosc con diſeonationc del proprio tem
D

p0 dl varie coſepiù notabllfl,

DALLE SACRE, E DALLE PROFANE HISTORIE RIFERITE,

' Succeſſi;- ”elle Sette Bui di M15 Mando in marie nationèRepubliéhe,Regni,e Petfindggi

Con mcncionc áncora di molti Santi,e di Canonizationí; di tutte le Religioni;

Ponteficilconcilíj vniuerſali, ScíſmeſhcErcſic: di tutti glìlmperatorí;

e d’altre coſe raccolte ſmo dallí principij de} Mondo,

E ſommariamente con ordine narrare

DAL M. R. PADRE TIMOTEO DA TERMINE DI SICILIA
Prouincialc dc' Padri Carmclitani del primo Istitulto',

ch# Riſormati di Monte Santo anco ſon detti. _
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A-LULLLVSTRISSIMO SIGNORE,

l' ` .

MIL E PADRONE MIO SEMPRE COLENDISSIMO,

I L s l G N o R ’

~~ ſſON FERDINANDO

..VA-N-DENEYNDE,

-JAARCHESE DI CASTEL NVoVo:

E í- parti de gPintclIetti non poſſono ſu’l foglio goder

"` ì. gíamaila luce, ſe prima non. ſono trà le firetture del '

torchio grauemente compreffi 5 ö: al parLnon-ſoglio

no ottenere ſplendori della gloria douuta- al lorlìo-ì

deuoſimpíego , ſenza eſſerdi ſorrento* da lingue mor-ì

. __ daci calunniati , ö: offeſi; ſù con ragione è Letterari
ícoſirconneneuole I’eſporre le loro fatighe à vista destudiofi , ö: inſieme

dedicárne i ſudori di quelle à chi poſſa e con la ſua virtù, e col valore.

della ſua protettione intatti intieramente conſeruarli . Io da più anni

già quaſi pñregnante- d’vn historico ſtudio, adeſſo partoríſco alla luce del

le Stampe queſta Cronistoria di tutti gYAnni del- Moncloñ.- e giudico mio

donerejl dedicarla (come in fatti la dedico) al merito grande di V. S. H

lustríffima, accioche non ſia leſa 5 ma dal valore di lei continuamente..

protetta ,e custodita. Ben sò quanto fia ella Vigilante , ö: occhiata in'

protegere chi ricorre ſotto dell' ale di quelPOche nelle ſueinſcgne ſi*

gurate ,e ſcolpire: perche ſe di questi domestici vccelli nell’ Arrne del

ſuo nobiliffimo Caſato due ſe ne veggiono sù ſonde d’vn Mare incanu

tito nel {eno 3 ö( vn* altro ſolo ſoruolare in aria ,come più pronto , e le

gieriffimo al volos mi ſimboleggiano le generoſiffime costumanze della

perſona diV.S. Illustriſiima, la qual impiegando vn ſol penſiero nel ſol

lcuarſi ſcìmpremai allìaltezza di nuoui, e nuoui freggi di magnificenza,

e meritati honori , che ſ1 conuengono alle ſue rare , e virtuoſe qualità,

moltiplica li ſuoiimpíeghi in ſouuenire, e protegere coloro , che nel tè'

Pestoſo mate dell' lìumane tribolationi ſi ritrouano , In oltrle fickomc'
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Poche nel 'tempíoî di Giunone iii Campidoglio' protîègerono [zi-Roc

ca da notturni aſſalti de’ Galli , :LMperche ſgridando controne

mici-aſſalitori , ſuegliarono *i Romani alla difeſa :ìçcoáijquefieſue ;fiche

nelGentilitio Vandeneyndo çampeggiano, certa, e 'ſicura vigilanza, col

grido del vñaloreÎdi lei à difeſa di quest’OPra,mi promettonoëmaflîmänìë

te perche alFOche ſudette (anticamente dedicate alla Dea Giunone,che

giouamentoſignifica) già ſi ritroua adeſſo con modo indiſſolubile, aſſo

ciata l’Aquila Piccolomina, doppia ſperanza di .maggior giouamentoflv

di difeſa alla mia Ctonistoría Fac-creſce: poiche quelle col grido della fa

ma, e merito di lei : e questa con Partigli del ſuo generoſo valore anco

operato in giouamento de’Reggi` Cattolici, e de’Ceſari, ſaranno perîdar

in faccia vnitamente à gl’Aristarchi maleuoli', e mordaci. E ſe dell'odio,

che nel Tempio della ſudetta Dea ( come dedicate à quel Nume) dimo

rauano Afflùenti cibo 'ucſëebmzturxriſeriſce Plutarco ,- io deuo direrche la

prouidenza diuina, la ’qu.al’ è il Vero , ö( il ſupremo aggiuto , e giouamë

to d’ogn’ vno, con tanta affluenza di beni non ſolamente_ morali* (gchc,

ſono le virtù rare-di V.S.Illustriffima)ma anco di temporali,e di Fortuna,

la colma, e ſoprabonda, che la rende non conca, ma ſorgitla : non lago,

ma Oceano , dal quale riuoli, e fiumi di beneficenza per inaffiare -le sterifl.
lezze dellìaltrui biſogni , índeflcientemente ne traſcorrono 3` al cui-lido

non in volubili arexzo- come furono &Aristippo le matematiche vfizgtircgs.

ma in duri marmi con ſolleuati Trofei quel verſo di Menandro -iſedlpiìt
ſ1 douerebbe : Commune 507mm est óonusfelix : eſſendo laſſiſua felſſi`ceÎ7`~ pre!

ſperità ſempre indeſeſſa nel fauorire, e proſperare ogn’vnoscomtî-ſondaä

ta nella christiana bontà,di ſe medeſima in altri diffuſiua. Vogliellaìdfí#

que (conforme la ſupplico) protegere , e difendere gli riuoli dellacorteſifſimzne modestiffima piaceuolezzamel riceuere quest'opera con;

quelſaffetto, che è proprio del ſuo petto , 6c io gliela conſagrolietarnëñ_

te: che mentre la riueríſco dicuoreflesto pregando Dio, che per ſua glóà

ria, e ſeruitio, pur ſempre maggiormente la ſeliciti : e le b-Lm. DalCon:

-uento di Monte Santo di Napoli. 2 5. d’Aprile r 6 6 9. .. -
V.S. Illustriffima ſi i

Oblxgatiſiima, e Diflíafífiíma Seme i

Zrì Tìáèjéë 'da Tei-iaia@ Ygfoyíaríalc dfcffirìrzelítaai delprima Istímfl; ,



I ) Icommíffione del ReucrendíflîrnoPadre Maestro Matteo Orlan

di Generale del Carmine.Noi infraſcritti habbiamo riuisto con..

la maggior cura poſſlbile il preſente Libro del Molto Reucrendo Padre)

Timoceo da TernÎinc di Sicilia Prouinciale dc’ Carmelitani di Morire)

Santo ,intitolato Cronistaria delMondo creatoſina all' 1112220 di ſizlutc.)

166 8. e perche non Vi habbiamo ritrouara coſa alcuna, che ne paia di

pregiuditio alla Christiana pietà, oà buoni costumi, ó alle Ragioni de'

Prcncipi , anzi perche le Sacre, e Proſane Memorie , con il morale , che»

in eſſe è raccolto poſſono produrre nelli animi de’Lcttori krurridi Pietà,

c d' imírationc 5 perciò lo stimiamo degno delle stampe. . '

Qlesto in Roma dalConuento di Tranſpontina il di I 9. Aprile

l 6 6 8 .

Frà Vincenzo Giusti S_.T. e Prouincíale dſſbernia

Frà Gio: MicheleBucci M. di S. T. . .

FriMatt/mus Orlandm Magister , ac /mmílís Prior Gmer-aſi; tofím

Ordini: Carmelítarum antiquz oóstmantíx Regular-is.

Virtute prxſentíum tibi dileëto Nobis in Christo Rcu. adm. Parri

Timorheoà Termis_, nostra: Prouinciaz Montis Sandri Proirinciali ,,- li

centiam , öc faculratem concedimus , vc ſeruatis ſeruandis"; t`yp`i`s man-è

dare poffis libruçnacui ticulus, Cranistori@ del Monda Creato , recogni

tum , ò; approbatum à duobus virís doäisnostrí Qrdinis~ , quibus idmifimus .' Horum ſide , Datfidíiíz die] r 9. Apfrili; zfö óñìsſi ì' ' 'ì

' Fr: Mattia-Z”; Ori-sfida: G':Îziîrflèíí WÎWÉ/{íflrflmfl e 4
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d Incóhgregaríohehabíta coràm Emîaenſiríflîmo' Döhfirîo Cardinali Caracciolo

_ , Archiepiſcopo Neapolitano ſub die 3 o. Martíj I 66 8. fuit dióìum quod' R. P.

Andreas Bonito Congregationis Oratoríj reuideat , 8c in ſcríptis referat eidem

Congregationi. p

Metellus Talpa Vic.`Gen.

Canonica: Matthews Renzi ?having-ts Eminentt/ÎLC-zrd. Car-artioli.

EMINENTISSIME DOMINE.

l lber ínſcrîptus Cronzstoría del Manda Creatoà P. Timotheo à Termiscompo- '

ſitum ,Christíanam redolet píetatem , ídeo ímprcffione dignum indico. Ex

xdibus nostri Oratorij' Neapolitani I 8. Martij r 668. .

Andreas Bonitus Congregatíonis oratorij Deputatus.

In Congregatíone habíta coram Emínentíſsbomino CardínalíArchíep. Neapo

litano ſub die 4.Maí I 66 8. fuit díáü quod stante relations ſupradiëti reuiſoris .

IMPÌÌPMHH.
Metellus Talpa Vic. Gen. d

Cáfloffiirus Matthew Renzi Eminmnſsimi Tóealogu-r

ÒÒMÉÉÒÒJÉÒÒÒÒQÈÒÒLÒÒÒÒMÒÒ:aaa-ea

’ ECCELLENTISSIMO* SIGNORE v ' - ' -
LPadreTímoíeo di Terrrííríre Rrouíncíaſileſide* Padri Carmelítani del fpryírrrrz .Istí-l `

tuto eſpone à' V. E. come làáuerrdo composta vnfoperaìrítitolata. Cranifloria
dqglüínni del Manda” perche non deue mandarla àluce ſenza 'lieenſiza di V. E.

però la ſupplíca, ſi degni commetrer la riuiſione di quellaà chile piace; il che rie

ceuerà à gratía ſingolare, özc.

Reuerendus Pater Carolus Floríllus Vídeat, 8c in ſcríptís refcîral:.~

Galeotm Reg. Carrillo Reg. 'Norman-a Reg.

Prouíſum per S.B. Neap. die I 7. Nouemb. 1 667.

îjínflstaſhas,

EXCELL E NTISSIME DO MINE.

Istorícam hanc rerum ab Orbe condito gestorum Cbronafogaìn à R.P.Timo

H motheo è TermísOrdínís vCarmelítaruſxz! primi Institut: Prouinciali , ex

anriquitatis ruderíbusfln tanta temporumfletatumquè diuerfitate,ín tam varia om

nígenùm penè Authorum contrarietate,tam affabrè elaboratfin , nec Regiaz iuríſó

diótioní, nec politico regímíní noxíam , ímprími poſſe reor. ` ’

Datum in Collegio S.Franciſci Xauerij die a 6. Augustí 1 668.

Carol”: Thriller Sante u;

Viſa retroſcripta relatíoneJmprímaturzverum ante publicationem ſeruetur Regia,

Pragmatíca.

Galcotm Reg. Carrílla Reg. Nauarra Reg. Capobianco; Reg.

Prouiſum per S. E. Neap. die 7. Decembris r 66 8,

\

Anastaſia:.
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FINE ET INTENTIONE DELL' OPERA@

E PROTESTATIONE DÉLU AVTOREQ

INgìratia,e beneficio de’curíoſi vſiolgari con stile all'intelligenza loro accommo

ñ dato,habbiamo fatta l'Opera preſente,compäffionandoli nel tittouarſi priui

delle gran delitie, che li ſcientiati godono ~in molti libri latini, e d'alto stile : quan

‘ do questhltri (quaſi mendici come La-zaroflefiderano le miche , le quali cadono

dalle copioſe menſe delli dotti. E ſe perſone viene à lor mani alcun de’buoni li—,

brí; eſſi perche non han lati nità , à guiſa di teneri fanciulli (come dice (ìeremiao)

hauendo il pane in mano , non poſſono cíbarſcne 5 non hauendo valor di farlo in.

pezzi, e renderlo trattabile al d ente del ſuo auido intelle-tto.~ Per tal cagione dun

que habbiamo fatta tal opera in volgare ;eci asteniamo a] poſſibile dalle parole»

latine , ſeruendoci di elſe raramente. E goderanno li curioſi volgari in vn volume

quel tanto , chein molti, e varij ſparſo ſl contiene : 8t hauendo questo , quaſi ha

òuetanno molti libri aſſieme . Saranno anco con eſſo libro ſodisfatti li dotti; per

i ` che intendendo in breue le coſe, che con lunghe deſcrittioni .ſon da ſcrittori ( 8c -

anco alle volte leggiadramente da Poeti ) narrare ; haueranno occaſione di dirlo

ìlungo, e con più circostanze . E potranno almen anco guadagnarſi la distinta..

notitia ddtempi, e de granní, nellí quali ſuceeſſçro le coſe, che dellſHistorici ſa~

cri, e profani (indistintamente circa del tempo [furono deſcritte. Oltre che nell'

apparato di questo nostro Trattatohauerannola cognitione certa degl' anni del

Mondo , con chiara prova cauata, c` calcolata dalla Scrittura ſacra. Ma circa l'hi

storie proſane , per non molto attediare li Lettori, ſolo éitaremo alcuni Autori
principali nellí principi} delle coſe più importanti, e riguardeuoli: perche lìaltre.

ſi poſſono dalli loro principij steſſi ſacilmëtededurre. Chi però nevoleſſecontez

za maggiore , potrà valerſi di Giustino compëndiator di _Irogo , di Plutarco , di

Tito Liuio , e d'altri ;e ſopra tutti di Dioniſio Petau-ia; ma auuertiamo , che delli

ſucceſſi dall'anno delrlíumana ſalute ſin al giorno preſente appoggiamo lìhistoria,

nostra precipuamëte à quella di Baronio(ſino àquel tépo chìegli ſcriſſe)di Petauio

ſopradetto,di Lezana, di Cornelioìà' Lapide; alla Cronologia di Bardo,allo ſcritto

di Torſellino,e d'altri varij ſcrittori più moderni. Le menti diuote ritroueríno pu

requalche pabolodegendo nel nostro primo libro Popra magnifica, e merauiglio

fa di Dio nel create li Cieli , e'l Mondo tutto :e nel ſettimo ſi riſuegliaranno. c ri

ſcalderanno le lor menti in conſiderare le virtù, e vita di molti Santi di cui diremo

il tempo, e gl’anni, nellí quali viſſero-z o morirono : Protestandoci però, che di

tali Santi stimiamo per certi quelli, che ſon posti nel Catalogo approuato dalla,

Sede Apostolica ;~ e gl’altri , che con nome di Santi habbiamo ritrouati ne gl' Au

tori,- clze di cfli ſcriuono , non d'altra autorità , che da quella di elfi Autori con n0-_

- S. L:. ' . . - me
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me di Santi nqiriferíremp . E li meramente volgari ſenza straccarſi in cercar, o

legger molti libri, haueranno cognitione dellecoſe più notabilí ſucceſſefldendo

il principio , fltil fine di molti Regni , di Republiche, e d’lmperi)' 5 liſatti di varij

Reggi , dìhuomini illustri, e di gran Perſonaggi ; come anco di nationí barbara-o

ſpecialmente dc gPEbrei ,Greci , e Latini . Onde gli volgari ſopradetti hauen

doin lor mario molti de’fioriraccoltidalle diligenti fatiche di periti historici, o

ſcrittori *con la certezza delle coſe vere (che rendono dalraltrui ſucceſſi prudente,

5: amrpaestrara ogni_ perſona) ceſſeranno forſe di legere libri vani, ſparſi diveleni, dìinfami amori, e di fauoloſe menzogne architettare dal demonio per im

brattarle pure menti ddſemplici volgari; in fauor de’quali (come di ſopra) bah-l

biamo fatta quest' opera accommodara a] lor intendimento: promettendo disten

çlerci alquanto nclrhistorie ſacre, perche in altri libri volgari difficilmente ſttrç*

pano intiere: e nelle profane ſaremopeíſo breui , sì perche eſſe in molti- libri. ab
bondano 5 sì anco perche in eſſeîſffioua quell’ vtilità , che_ apportano le ſacre . A E

,le perſone dott: conforme ſctiſano gferrori, che la stampa ſuole fare: icosìbeni- *

gnamente ſcuſaranno la varietà, e la ſemplicità del nostro puro stile: perchel' in

.rentione nostra non è altro , che con dimostrare Pistabiltà , e la caducità delle coſe

del mondo , partorire più tosto neìidetti volgari qualche frutto, che H91' C3

duco di leggiadro dire.
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Ì`”AP1’A,RECCHIO

` DEL*

l Calcolo delſſdflm' del Mandaſino è Clyrijla .

ON tante,e tanto diuerſe Popinioni deìscrittorùe de'Dottori ſacri ,

ì e profanbantichi, e moderni circa il_ numero de gl’anni,che dalla..

creationc dell'Vniuerſo ſcorſero ſino alla Natiuita di Christo no

stro Redentore; che pare coſa ſopra ogn’altra malageuole il ri

troua rſi di tal numero d'anni la certezza . Il Cardinal Baronio nelli

ſuoi Annali per liberarſi da pericolo d’ertore, ſi poſe da parte ſenza

nulla circa ciò determinare s e ſolamente apportò vn buon Catalo
ìgo d’Autori,li quali con tal varietà d'opinioni differiſcono; che..

a)

 

- re tanti li parerhquanri ſono li ceruelli de’Scritrori.Moderna-mente

Cornelio a lapide ſopra il Deuteron.c.34.v. 6. S.: I- diſſe 3949. anni. aſſegnando eſſere mor

to Moisè nell'anno del mondo 2493 . prima di naſcere Chriſto 1456*. e dopò Cornelio ſcriſſe

nell'anno 163 g. Dioniſio Petauio , 8L aſſegnò 398; . Ma ſopra ognìaltro ritrouiamo eſſerſi

più auuicinato alla verità Cornelio . E dona capo di gran marauiglia Baronio,che nelli detti

Annali tanto s’astenne , e dopò in opta diuetſa tant’oltra ſi disteſe , dicendo 5 x99. anni . Si

fondò eglipin parte nelreditione delli ſettanta Interpreti cflrretta dal Cardinal Carafa , la...

qual dice,che dal mondo creato ſino al diluuio corſero anni 2 243. Ma in questa partita vi è

i errore di 586. li quali ſi deuono dedurre dalli 5199. Conciòſiache non è aſſolutamente ac

cettabile la detta opinione delli ſettanta,contro la più commune delPadri . O pure non è creñ

dibile (ſecondo aſſeriſce Cornelio :i Lapide ncl`Capo quinto ſopra la Geneſi) che eſlì habbia

no variato quel numero d'anni,il quale in detta Geneſi è tanto chiaramente eſprcſſo,ch'ogn'

altra diuerſa dottrina deu’eſſere stimata per errore . Nè il parere delli ſettanta (ſe ciò haueſ—

ſero detto) deue dirſi infallibile : oltra che il ſudetto Cornelio nel Capo I uv.: 2.. dimostra.

chiaro l'errore,che elfi fecero pure in altra materia . ' E nel ſopracitato capo 5. referiſceſhaó'

*uer &Agostino ſoſpettato, che certo sciolo, (cioè perſona,che volſe far del Sapiente ,- non cſ

ſendo tale) mutò il numero dell’anni dalli ſettanta affignati , perche li pareua paradoſſo il'

.parlare della Geneſi (il quale è in ſe ſempliciſſimo, 8t accommodato anco ad huomini rozzi :

perche anco :i questi Moisè inteſe parlare) dicendo eſſere gl' huomini prima del diluuio viſ

ſuti circa 9oo. anni. Onde stimò costui, che tali anni foſſero stati meſi : conforme li primi E

gittij li loro meſi chiamarono anni ,ſecondo che riferiſce Diodoro Siciliano lib.: . Varrone,i Plutarco”: altri. Ma la Sacscrittura non imitò mai l’vfo dell’Egittij. E ſe questo haueſſe fat

to , hauerebbe ella detto, che grhuomini prima del diluuio haueſſero generati figli nell'età.

di cinque anni,e mezzo: perche Malaleele,3c Enoch generarono di 6 5 .anni ; li quali ſe foſ

ſero stati meſiſſarebbono stati cinque anni,e cinque meſi. L`anni dunque della Scrittura ſono

anni communi di x a. meſi: 8: anni che ſi contano dallìannuale raccolta delli frutti della terra.

Il ſopradetto Sciolo dopò che mutò cento anni in cento meſi ; e di eſſi cento meſi fece otto

anni: s'accorſe che la vita delli primi huomini era di 5o.anni in circa al più : e vedendo che.
in tal modo eta più lunga la vita de glìhuomini dopo del diluuio: perche alcuni viſſero chi

cinquecento :chi quattrocento : chi tre cento :chi due cento. (E pure anconeìtempi nostri

vediamo viuere alcuni ſopra cento anni) Il buono Sciolo rattoppò , e quaſi raddoppiò il nuñ

mero dell'anni aſſegnati dalli ſettanta; e poſe nelli loro ſcritti (che egli douettc ſcriuere , ò

stampare) due mila due cento quarantadue , stimando che foſſero meſi . Ma ſia ciò‘come

ſi voglia: certo è,che dal mondo creato ſino-al diluuio corſero mille ſeicento cinquantaſei

anni,che ſi raccogliono dalli numerifli qual_i*dona la'Geneſi; e ſon raccolti anco da Beda,da

S.Girolamo , e da sſiAgostíuo lib.`1 s .de Ciuit. Dei c.tg.& il testo ſincero da S-Girolamo ſin

ceramente trasferito dallìl-lebreo in Latino (da S. Damaſo Papa confermato ,* e dalla Santa

Chieſa comelegítimo , e ſacro riuerito ) non deue poſporſi ne gl'anni aſſegnati al parere, 8c

opinione di verun altro,che altrimente diceſſe , ò ſi penſaſſe . Circa poi il resto dcll’auni dal

diluuio ſino d Christo natonoi lodiamo li grandi studi), e diligenzc d'ogni ſcrittore : e sti

miamo che tanta' varietà facilmente prouenga in parte dallìelſempjari variati 5 ò dalle tante

_stampe raddoppiate,ò dalli Tranſontatorùe Tradottori; eſſendo facile l'errore nelli numeri':

, A 8: m

eſſo Baronio anco nel proemio del ſuoMartirologio concluſe,c\le- ñ
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8c in parte anco prouenga dalla varietà delle relationí dellffiistorici anco proſani , dalli quali

' in tali numeri d'anni@ tempi ogni ſcrittore piglio qualche coſa,- dal che nacque latanta va

rieta in eſſi ſcrittori. Onde noi nel nostro preſente trattato honoraremoe l’hiltorici,e li ſcrit

tori in tutto qucllo,che non ſara diuerſo dalla chiarezza della Sacra Scritturaflalcndoci della.

loro historiafl autorità :ma in caſo di contrarietà intorno alla detta ſcrittura haueremo per

nulla il loro dire ;non perche prc-ſuineſsimo ſopra il lor-dotto ſapere :ina per aſſodarci ſopra.

colonna più ferma,e più ſicura. E quantüque diuerſamete da eſsi portiamo la nostra calcola

tione de gPanni del mondo creato ſino a Cjhristo nato: nulladimeno ci rimettianëo ad ogiral

tra miglior ſentenza,ſe ſi troua; R alla verita ,la qual infallibilmente nella Scrittura Sacra(che

noi ſeguitiamofli contiene; onde da eſſa le nunierationne le narrationi nostre incominciamo,

- per lc quali mostraremo eſſere stati 3924.

fino ;ì Christo . '

vNARRATIONEI.

Ella Sacra _Geneſi ſi lege , che Adamo

dopo cento rrenflanni della ſua creatio

ne generò SetliJ/'ixir autem .Adam centum m'

ginta ,annisx/Fgenuit ad imaginen-z` @ſimilitudi

nemſuä; vocaultquè nome” eius Se: I1 cap.5.1›.3 .

Peruenendo dopo Seth allk-rì di cento, c cin

que anni genero Enos . Vixit autem Seth eenrîé

quiuque crimine'? genuit Enos-nó. Enos di no

uaiitanni genero Cainan . ſixit verò Eno.: no

nagiizta anníxffiìfl* genuir Cainan.v.9. Cainan di Ò

ſettanta genero Malaleeleffiair autem Cain-m

feptnaginta anníacá* genuit Malaleelsflai ;Nia

laleele di ſettantacinque genero Iarcd . l/ixí:

autë' Malslcelſe-,raginta quiníue annihÙ* genuifl_

lared. 17.1 ;Jared di cento elſantadue generò

Enocli-.Vilritque Jared centum fexagiìztzaduobus '

annisfl";` genuit Enach-v. i 8.El1OCli di ſtill-Santa.- i

cinque genero Matuſala . Poi-rà Enqcb Îzíxit

fexaginta quinque annis, á* genuir Ìlzalhufalam..
17. 2. i . Matulſiala di cento ottaiitaſetre generò

LamcchJ/zxi! quoquc Îiíarbufalam-ocfltum otto

ginra feptem annixzcy- germi! Lamecluv.: 5 . La

niech (licento ottantadue genero Nòìc'. Vuit

auremLamecb centum ofioginta duobus antifa@

genuit filium: voeauitquè nome” eius N0ë.v.28.

Ellendo dopo pctuenuro Noë all eta di ſei

cenflanni, il dilunío oppreſſe il mondo tutto.

Feet': ergo Noe' OÎBhÎ-hqlfie mandauerat ei Domi

nus : eratquèſeawentorum annorum , quando di'

luuif' aqua inundauerunt ſuper terram. Cap. 7m.

5. c'e- 6. Raccolganlì dunque tutti inſieme li

ſopflaflegiiarinumerí dcllaGeneſise faràno la

sóma di mille ſeicéto cinquantaſei anni, nelli

quali durò la prima Eta del mondo, clic s'era

dall"inturro corrotto :e dopo del diluuio nel

la ſeconda Era fece mutatiorie di stamse Dio

ſi degnò dare alcune leggi , e priuilegíj , che

nel Capo nono della Sacra Geneſi ſi legono .

NARRATIONEII. '

EL Capoſecondo, v. IO. legiamo , che

Sem primogenito di Noè due anni do

pò del diluuio generò Arfaxad. Sem erat centîi

annorum, qu-ído germi! .Arfaxachbiennio pofl di~ '

luuium. Arraxad eſsendo dopò d’anni trenta

cinque generò Sale- 'Por-rà .Arflzxad ríxit tri

granni ,- che corſero dalla creatione del mondo

giura quinque anni”: d"genuít Sale. v. r 2 . Sale

di trenta genero Heber. Sale quoque vixít tri

ginta anni: , @germi: Heber. v. i4.. Heber di `

trentaquattro generòFalegJ/ixit autem IIeber

triginta quatuor annis, U* geuuit Pbalcg. v. I 6.

Faleg di trenta genero ReuJ/flxít quoque 'Pha

leg tnginta annís, Ù genuit Re”. v. l 8. Ren di

trentadue genero Sarti-g. l/zxit autë &ci; trtgin

ta duobus annis, (F genuit Sai-ng. v. 20. Sarug

di trenta gznerò Nachor . Vixitquè Sarug tri

gínta anms, (F genuit Nacborm.: 2. Nachor di

ventinoue generò Tai-e . I/ixit autem Naebor

riginti nouefn annisflygenuit Tbarem. 24.Tai‘e

di ſettantagenerò Abramo,Nachor,& Aran.

Vixitquè Tare .ſeptuaginta armir , '@- genuit .A

brabÃNacboi-,Ù-.xíraruv-a6. Abramo eſſendo

poi d'anni ſettantacinqueJi fu da Dio coma
dato,che vſciſlſie dalla ſua patria, caſa, e patè

ti .- 8L- hebbe quella grande, e ſublime promiſ

ſione , che dalla ſua Stirpe naſcerebbe il Meſ

ſia,e Salyator del Mondo. Et in re benedicentur

Miner/azgenerazione: teme. Genef. cap. r a . v. 3.

.Et egli vbidiente alla diuina vocatione ſi par

ti dalla patria” dal Padre . Septuaginta quin

quc annorum erat .Abrabamcum egrederetur de

Hara”. u. 4. Indi :ì ventiqnattfanni eſſendo

egli peruenuto all'età di nouantanouìanni ,

Dio lidiede il comniandamento della Circó- .

cilìone. .Abrabcî nonaginta, c?- nouë erat anno

rum,quando cireumcidit earnem pmputif'fui. e.

l 7.17.24. E da questa circoncifi-oneiconiinciò

la terza Età del Módo,il quale con tal Sacra

mento venne in migliore stato di prima; con

ciòſiache per innanzi non haueua hauuto Sa

craméto veruno. Durò dunquela ſeconda eta

del Mondo trecento nonanflanni, come dalli

ſopra aſſegnati numeri ſi ſcorgemon include

do in elli l' vltimo delli ventiquattrffanni ſudetñ

ti: perche quello ſu il primo anno della terza

creato ſu l'anno 2047.

Eta,la qual cominciò in eſſo, che del mondo '

NARRATIONE III.

Egiamo in detta Geneſi, clic Abramo eſ

ſendo di cent'anni generò Iſac. Vocauir

què .Abraham nomë fili-jſuiazziem gcnuít ei Sara,

Iſaac ; e41- circumcidit eum ofíauoaiayficut pm.

ccperat ei Deus : cum centum eſſe: annomm: bal:

quíppe

go
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quíppe atate ?ati-ir viſiti”: e!! Iſaac. capua l . 17.3 .

4.5 .Eſsèdo dopo creſciuto il fanciullo, fù tol~

to dal latte della Madre ſecondo l'vſo antico

nell'anno quinto (nelmodo , che ſi fa adeſso

circa il terzo ) come inſegna Comcl. :ì Lapi~

de nel capo 2 l .ſopra la Geneſ. Et all'hora..,…

Abramo fece vn lauro , e ſolenne conuito , :Sc

allegrezza per lo ſpoppato,e creſcente amato

Iſac.lſmaele,che era prima nato (ma da Agar

ſei-ua , e moglie ſecondaria d' Abramo) ha

uendo visto farſi tanta ſolennità per Iſac ſuo

fratello minore(la qual non era stata fatta per

lui ) entrò in tanta inuidia (come afferma S.

Girolamo”: altri riferiti dal detto Cornelio)

che molto mal tratraua: e (come dice S. Pao

lo nel cap-ti. v.z9. de' Galati) perſeguitaua.,

ìſaudandoli delle guanciatem delle bastona

te per quanto egli poteua occultamento . Ma

eſſendoſi di ciò ben accorta Sara , c prudent…

mente conſiderando , che Iſmaele creſcendo

con tal odio,potena poi vccidere Iſac nel mo

do,che haueua Caino vcciſo Abel: ò pute(co

me dice Cornelio)moſſa da Dio,che dopo cö

fermò la deliberatione fatta da Sara; fece ella

gagliarda istanza ad Abramo, che diſcacciaſ

ſe di caſa ſua lſmaeleflcAgar madre di eſſo,la

qual non riprendendo il ſuo figlio, moſtraua

_ còſentire al maloprare di eſſo;8t anco vprima

quando era grauida del detto Iſmaele , parue

hauer fatti i ſuoi diſegni, e diſptegiaua Sara,

ſua Signora , che ſino a quel tempo era conti

nuamente stata sterile . Abramo come padre

delrvno, edelPaltro figlio inteſe naturalmen

te gran paſlione , e dolore interior-mente, vc*

dendoſi astratto :i diſcacciar Iſmaele.Ma Dio

' H dilſe,che non ſi contristaffe di ciò ; e che fa~

deſſe quel tanto, che Sara l’haueua ricercato:

foggiungendos dichiarandoſhche la ſua flir

pe benedetta , e la promiſſione ſattali del ſu*

niro Meſſia non da lſmaele, ma da Iſac doue

ua deriuare. In Iſaac vocabitur tibi ſeme”. Ge*

neflcap.: l .TJ z. Onde Abramo diede ad A- '

gar prouiſione di pane,c d’acqua,e la mandò

viadontana di caſa ſna,con Iſmaele. E questo

ſu nell'anno centoye cinque dell'era &Abra

mo, ſecondo Cornelio nel luogo citato della

ſacra Geneſi. « -

NARRATIONE IV. . *

Aueua Dio già riuelato ad Abramo ,

H prima d'eſſer nati Iſmaele, 8L lſac ; che

la ſua prolemipoti, e posteri dou-euano eſſere

peregrinhe stranieri (conforme peregrino era

anco eſſoAbran-ioy: che di più ſarebbono ſot

toposti a ſeruitù,& a grande affiittione; e che

ciò ſarebbe per lo [patio di quattrocéto anni:

ma dopo nella quarta generatione vſcircbbÒ-ó

no da tali angustic ricchi di molta ſoſtanza ,

e poderoſi. Il che sadempì dopo nell' Egitto,

da doue FI-Iebrei posteri d’Abram0 vſciro

no pieni di_ ricchezze , delle quali ſpoglia

rono li Egittij . Scita pranofccns , quod pere

grinurafuturum[itſemen íuum in terra nonſua;

(y' fifbqcient eos ſcruítuti , a* afflìgent quadrinf

genus azmis . Verumtamen gemem, cuijeruiturt «

ſunt, 'ego iudicabo : dr pafl haec egredientur mm

magazaſubjíantia. Gene-fica!” 5.11. l 3.2? i4. Il

ſacro Elsodo nel _cap. l 2.v.4o. d1ce,chel’He

brei(ò lſraelitostettero in Egitto quattrocen
to trentìanni, li quali ſi ſornirono ncllîsteſso

giorno, che indi vſcirono . Habitatio autem fi

liorum 1ſrael , qua manferunt in efflgyptho , filít

quadringentorum triginta annorum : 'quibus ex

pletí: eadem die egreſſm cſi omnis exercítus Do

mini de tcrrae/Egyptbi. Onde pare,che vn Te'

ito ſia contrario all'altro: ma nella Sacra_

Scrittuta non è diuerſità; e quel che pa

re cótrarietaſiè misterioſa ſignificatíone d'al

tra coſa tacitamente altroue conrenutxuondc

- è da. ſapere , ch’eſsendo Abramo d'età djſet#

tantacinque annhöcvſcendo allìhora dalla ca

ſa paterna (come di ſopra ſiè detto) Dio li

promeſſe prole numeroſa, e benedetta; che

fu quella che da Iſac dopò procedette. Faz-ia*

qué te creſcere in geutem magri-un , (F' bene-finì'

tibi. Geneſi 0412.1 2. 1-.2. co* ihfia. Eſsendo poi

Abramo di centocinqu: anni,li dichiarò Dio

che tal prole doueua cièere nel ſudetto lſac .

In lſac uocabitur tibiſememcome anco ſi dlſse

di ſopra . Et in tal tempo partendoſi Iſmaele

dalla caſa d’Abramo,reltò in eſsa vnico here

de eſso Iſac . Si che quest'anni , checorſero

dalli ſettantacinque ſino alli cëtocinque d'A

brammſurono trenta.E có questi trenta (dice

Iorniello riferito da Cornelio nel cap. 15.

della Geneſifinendoſi li quattrocétmche indi

in poi coi-ſero in Iſac , e- ne glaltri posteri di

Abramoſiurono tutti quattrocento trent'an

ni, li quali dicePEſsodo eſserfi compiti nellì- ‘

vſcire da Egitto Flſraeliti : numerandoſì da..

quído ſu fatta ad A-bramo la ſudetta promiſ

ſione . F. che li quattrocento cominciarono

dopò :ì correre dal detto anno centocinqua)

dìAbi-amodl che tutto ſi proua,e ſi dimostra.

conforme appreſso dall' Apostolo S. Paolo ſi

dirà . ‘

` NARRATIONE V.

' El c.; . v.16. S-Paolo :i Galati dice, che

Dio dopo hauer fatte ad Abramo le.

promiiſioni di dare Christo nato dalla ſua..

stirpe ( la prima delle quali promiffiqni ſù
quella dell' anno ſettautacinque dìAbramo)

tale Testamento da Dio con lìaltre ſeguenti

promiſsioni conſermatomon ſu irritato dalla

legge, che eſso Signore per Moisè nel primo

anno dell’vſcita d'Egitto diede(dopo quattro

cento anni) nel diſertou/lbrabae diäa [un: pro

mifsionesffiìrjemìni eius. mm dicíhá* ſemíníbus,

quaſi in multi: : ſedlquafi' in vnmquí Cbrifius eff.

Hoc autem dico , Teflamentum-confirmatum à

Deo: que pe!! quadringentos, c?" trzgíntammos

faſi.: eli lex , non irritum fari; adìeuacuandaîìu

v premi/ſione”. Resta dunque chſſiaro &all'auto

’ .A z ritì

43°
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rità dellìApostoloxhe. li quattrocento trent'

anni aſsegnati dall' Eſsodo cominciarono

dall'anno ſettantacinque diAbratnmquando

egli hebbe la prima ptomiſsionefla quale dal

la legge poi non fu annullata . Non iÎ-rítñficit

ad euaruandam promiflîonem . Simile modo di

misterioſmma apparentemente còttario pat

lare vsò la &Scrittura anco nella Gencſ.c.46.

v.:.8- doue hauendtë dçtto,che con Giacobbe

entrarono in Egitto ſcſsantaſeimaſchi, tra fi~
ìgli,nipoti,e pronipoti ſuoi. Cunfíx animmqus

ingreſſo ſunt cum Iatob in vfigyptbü, e'? cgropflle

ſunt defirmare illius,abſque vxoribus filíorü eius,

ſca-agintaſer. E. poi nel verſ. 27. dice,che furo

no ſettanta includendo qnelli,che nel vctſ.26

hauena eſcluſi :cioè ſe steſso,e Giofcppe con

li due figliolini natili prima in EgittoJ-'ilif' auñ

tem Ioſepb , qui natiſunt ci m terra e/Egyptbi

anime due. omnes anima domus l amb, que in

grefrx ſunt in e/Egypzbüfiflereſeptuagínta. Nel

modo medeſimo quelli trcnflannhclie il cap.

1 5 .della Geneſi non incluſcscon li quattroce

to furono incluſi dal cap. t z. dell' Eſsodo di

ſopra deſcritti, e da S.Paolo nelrfipistola de'

Galati; il quale ſimilmente nelli Atti Apoñ

flolici cap. 13. v. r7. con li 403. anni ſudet

ti include non li go. -precedenti giò. eſpli
cati, ma li ſeguenti ad eſsi 400. dopo lìvfcira

da Egittmche furono tutti vniti inſieme qua

ſi 45 o. anni :cioè altri 40. nel diſerto,e quaſi

altri dieci nel vincere , e nel distribuirſi fra le

Ttibu _dſſlraele tutte le terre delli Cananei .

(mn eſſe”: intel-a in terra eáigptbi , (7- m br4~

;bio excelfa ednxit eos ex e-îl-Ù per quadraginta

annorum tempus mores eorumſubjhnuit in deſer

to . Et dcflruens gentesfeptem in tetra Cbanaan,

forte dxflruibuit ci: temrm eorunbqunfì pofl qua

dringrrlto-QÙ quinquaglnm annas .

,. NARRATIONE VI.

LIquattrocenrìanni di ſopra aſsegnati dal

- quinto d’lſac,cotſero ſi nella vita di eſso,

il quale viſse peregrino in terra di Canaan: sì

nella vita 'di Giacob ſuo figlio , il qual pete

griuò in Canaanjn Meſopotamia”: in Egit

to : ai anco nella vita de glìaltrhche in Egitto

poi viſsero. In Iſac ſi numetano 5 5.delli 400.

perche egli generò Iacob , 8c Eſau nell'era di

-6o. anni. sexagencrríus erat Iſaaflyqunndo nati

ſunt ei paruuli, quibus adultirfzaflur efl-Eſau vir

gnam: ven-indi, @- homo agricola : Jacob autem

vir fimplex babitauit in Tabcrnaculis. Gencf. c.

25. 7.26. da qnestióo. annidîſac deducen

doſi cinque , li qualiíinclttſero nelli 30. che

_ pteceſseto alli 4oo.come di ſopra ſi diſse: re

stano cinquanracinqneln Giacob ſi numera

no r 3o.annidelli detti 4oo.petçhe e li anda

to in Egitto chiamaroui da Gioſel o ſuo ſi

glio : A: eſsendo ricercato dal Rè Faraone di
quantìanni ſi foſte , riſpoſe : di centotrenta .

Dies ptregrinationís mea centnm rrigintd anno"?

f

[nnt. Gene[- 0412.47. n.9. Só dunque r 8;. Panni

ſudettí di 1ſac,e di Giacob : li restauri che ſu

gtono duecento, e quindechſi numerano nell'

altra peregritratione , 8t habitatione fuor di

Canaan :cioè in Egitto,doue ?Iſrael iti poſte

ri d'Abra\no non ſolo furono peregrini , ma

anco ſchiaui dopo la morte diGiofeffore viſ

ſero afflitti da ctudelillima tirannia,la quale ſi

disteſe anco in eſſi-r vcciſo dalPEgittij ogni ſi

glio,che naſccua :i detti lſtaelitLMa la ptoniz

denza diuina operò in tal modo, che con tut

to ciò cre bbeto elfi aſſai mitabilméte; e nella.

Apgenetatione ſpogliatono l' Egitto, 8c vſciro

no ricchi cótorme la ptomiſsione daDio fat- .

ta ad Abramo. Wella quarta genetatione nö

ſi conta da Iſac nato d’Abramo : ma da quel

li,che entrati m Egitto ,iui genetarono figli .

Conforme cò Pererio aſſeriſce Cornelio cap.

r 5 .ſopra la Geneſi: conciòſiache della Tribul

di Giuda Heſton entrò piccolino in Egitto

col ſuo padre Fates , col ſuo auolo Giuda, e

col ſuo biſauolo Giacob. Come nel cap.4ó.v

1 z.della Geneſi ſi legeJ-"ilij' ludmlleraîronalz,

Ù* S614,251” 'Pbares É* Zara . Morini ſunt autem

Hervé* Onanin terra Cbanaan: natiquè ſunt fitti

Tbarer, Hejron, (y- Hamnl . Heſton dopo cre

ſcmtoſi in Egitto genetò Aram. Et Aram ge

nerò Aminadab , il quale genero Naaſſon .

Naaſſon generò Salmon , che fu la quarta ge

neratione,& vſci con graltri da Egitto,eſſen

do piccolino, ſi che dopo 40. anni dl dimora.

nel difetto , entrò in Canaan a' poſſedete la...

tetta promeſſa. Della Tribu di Leui entrarono

in Egitto có eſſo Leui ll ſuoi figli, giouanùcoa

me nel cap.t6- v-t t. Fili] Leuifierſon, Caath ,

(i' mari. Li quali genetarono poi in Egitto:

delli generati vno fu Ami-am nato da Caath..

come nellìfiſſodo cap.6. ſi legeAmram dopo

generò Aron,e Moisè. Aró gcnetò Eleazaro,
Eleazaro genetò Finees , il quale con glìaltri

entrò nella terra di promiſſione nella quarta

generatione . Amram viſſe r 37.anni , come

nelrEſlodo cap.6. v.zo. ma generò prima del

fine di eſsi 137. Er egli fù generato dopo che

Caath era entrato in Egitto. Aron vſcì có gl'

altri da Egitto eſſendo d'anni 83- come nel

c.7.v.7. onde ſi vede,che la dimora in Egitto

fù 2 t5.anni, che conli ſopradetti 185. anco

della peregrinatione di lſac,e diGiacob furo

no tutti 4oo.anni . Nel ſine deìquali eſſendo

l'anno del' módo 24s 3. vſcirono' tutti lìlſraeó

liti da Egitto ; e pſerucnutí nel difetto d'Ara

bia, hebbeto nel terzo meſe dellwſcita loro la.

diuina legge , con la qual venne al mondo la

quarta` EÈÌ, perla mutatione di Stato del po

polo di Dio. Et eſſendo durata. la terza Età,

407. anni; cominciò eſſa quarta. nell'anno del

tuondo z 454.
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NARRATIONE VII.

.t L

'Iſraeliti dimorarono ao-anní nel diſerto,

come in molti luoghi della Scrittura , e

nel ſopracitato loco di &Paolo; Et per qua

' di-.Îginta annorum tempus more: eorumſubflinuit

i” deſerto. Circa il fine dell'anno 40. eſſendo

morto Moisè, fu da Dio fatto Duce d'Iſraele

Gioſuë, che introduſſe PHebrei nella terra di

Canzian, la qual egli dopo Pottenute vittorie

diniſe fra li u. Tribu; e dopo venne a morte.

Onde gouernò poi Plſraeliti la loro Republi

ca, ò li Principi più antichi. Quanfanni cor

fero in questo, nonv ſono eſplicati dal Sacro li~

bro deìfliudici : ma da altra ſcrittura dimo

iiraremo appreſso , che furono 2.4.. anni fra il

gouemo di Gioſuè, e della detta Republica_

Hebrea. Et eſſendo nel fine di questi a4. anni

incorſi Pl-lebrei in peccati d`idolatrias per di

uina permiffione furonoſoggíogati per 8.an~

ni dal Rè di Meſopotamia . Tra-lidi: Dominus

eos in manu: Cbaſa” &zſathaim Regia Meſopota

mia : ſcruieruntquè año anni:. Iudineap.; .W8

dopo eſsendoſi riconciliati con Dio , furono

liberati per via d Otoniele, che per 40. anni

fu poi Giudice dellHebreLEt elamauerum ad

Domini-in; qui ſuſeitaui: e15_ Saluatorermó- libe

rauit eos, Othoniel videllcet filmm Ceneçfi-atrë

Caleb minorem; fleirquèin eo ſpirit”: Downing”

iudieauit iſrael. Eggreſſuſqae eſl ad îugnam, é'

tradidít Domini” in manu.: ein: C uſa” Kaſa

tbaim Kegcm Siria, (a- oppreſrix eumeQiei-írque

terra quadragìnta arminümortuus efl Otboníel.

Iudieneap.; .n.9. l 0.2'?- r i. Poi idolatrando di

nuoumfurono vinti,e dominati dalli Moabiti

per l 8.anni. Seruieruntquè flliy' Iſrael Eglon Ke

gi Maab deeermó* ono annírm. r 4. Nel ſine de*

quali conuertitiſi al Signore , furono liberati

per via d'Aod,il quale ſu dopo loro Giudice,

e Prencipe 8o.anni . Humiliaeuſqué eſt Moab in

die illo flib manu Iſrael : á* quieuix terra oóîo

ginta anni:. 7.30- Dopo morto Aodo,torna

rono ad idolatrare : e furono oppreſsi dalli

Cananei per zo-anni. Et tra-lidi: illo: Dominus

in manu: Iabin Regis Chanaan @adr per vigin

ti anno: vebememer oppreflèrát eo:. eap.4. v-z.
(F 4. Gouernaua alſhora lìlſraeliti Debora

donna ſauia , la qual per via di Barac debellò

li Cananei : e perſeuerò la quiete per 4o.anni.

.Quei-infine terra per quadre-giura anno:. e.; . 7..

3 í-.MOÎCJ. costei tornarono alli peccati,e Dio

alli castighi; dandoli in mano delli Madianitiñ

perſetfanni. Tra-lidi: illo: in mamiMadi-îſeptë

anni: , ó* opprefsiſurzt valde ab ei: eap.6.v.`r .

Effendoſi-dopo conuertitidi liberò il Signore

per via diGedeoneflhe fix poi lor Principe;

Giudice per amannidíunxíliatus cſi autem Ma

dian earamfllqs Iſraelmee pot-rerum vltra cerni

ees cleuarc *. ſed quien” terra per quadraginm.:

annonqzfllbfls Cedeon prafuitxap-S. “p.28.

NARRATIONE VIII. ‘›

Iſſero ſotto Abimelech lìlſraeliti dopo

per 3 . anni. Rçgnauit itaquè .Abimeleeb

ſuper Iſrael tri/mr anni:. cap. 9. 11.2.2. E ſotto

Toi: a; . anni . Post .Abimeleeb ſurrexit Dax*

Iſrael Tbolz, cìy- iudieauit Iſrael vígínti, ('7' tri

bm annir. cap. lo. 14.42. Sotto Iair 22. anni.

Huieſueeeſtzt [air Galaadites , qui iudicamt Iſ—

raclempcr viginti, -Ù- duo: anno:. 13. M3. nel

tépo di costui Furono afflitti Fiſraeliti in più

luoghi cò contritioni, e ſcorrerie de’loro ne

mici per 2.8. anni. .Aflliíliquéſuntaá- Îvebemë

ter oppreſri per anno: decem. da* afla omne: que'

babitabant tr.:m Iordanem in terra .Amon-bei ,

qui eſl in Galaad: i” tantum vtfilq' .Amman Ior

dane tranrmìſro. vaſiarenr Iudamxíz* Benjamin ,

a* Epbraim i aſflitîuſqué efl Iſrael nímis. 7.8.9.

Westanni però non Furono distinti da quelli'

del gouerno di Lair : ſi perche non furono l'Iſ

raeliti iu tutto ſoggiogati , ma trauagliati , 8c

afflitti nelli luoghi ſudetti: fi perche questo

Giudice gouemòintali afflittioni; conforme

Debora gouernò nelli primi ſuoi anni , prima

delli 40. di quiete ñ Onde la Scrittura nelle.

guerre, e ſeruitù precedéti :i questedistingue

dalle afflittioni lanni di quiete dicendoQuic

uit terra : in quest’altrc,c nelle ſeguenti anguñ

flie patire dopo per_ via deìFilistei , non ſi di

stinguono anni di quiete: perche ſotto li Giu

dici di tali tempi furono li trauagli : e non in',

anni distinti. Il che più chiaramente ap reſſo_

mostraremo p ſcrittura. Furono dalla

detta oppreſsione liberati rlſraeliti da lepre.»

che fu Giudice. e Prencipe loro per ſei anni.

Iudicauít itaquè leptbe Galaaditer Iſraelſex ana

ni:: a* mormur efiaeapfl z. 7.7. E li ſucceſſe

Abeſan per 7. anni. 'Paſi hune iudieauit Iſrael

.AheſameÎ-c. 11.8. quiſeprem anni: indicante Iſ

raelffiìa' morta”: eſi- v.9. Dopo gouernò Aia

lon per xo.anni. Cui ſucceſs-ir .Abialou Zabulo

niter, G- iudicauíe decem anni: : a' marta”: eſl .

*p.11- Appreſso fu poi .Kbdon per 8. anni .

' ?aflbunc iudieauit Iſrael alla-ion, Òe. n13. Ù*

iadíeauir Iſrael oíío. anatra# morti-u: eſt. 7. r4

NARRATIONE IX.

Er hauer-pute con- idolatrie preuaricató

P rlracliti ,. furono anco flagellati da Dio

con la ſeruitù di 40. anni ſotto Filisteí . IW

ſumquè filij Iſrael ſem-unt malum in eonſpeffu

Domini, qui tradidit eo: irrmanus Tbillſiinorum

quadraginta anni:. tap. 1;. 1x1. ma queffanni

di ſemitù furono nel gouerno fatto da diuerſi .

Giudici ,* e cominciarono dall'anno 285 o. c,

finirono nel 2.890. come ſi deſcriue appreſso

nella quarta Età del. mondo : conciòſiache

l'anno primo di tal ſeruitù ſu nella morte del

ſudetto Abdomquando fu in {uo luogo eletto

il forte Sanſone per diſpoſitione di Dio, che.,

roleua cominciare a liberar Iſraele , {ch'era
a og.

opta”, .
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ſoggetto a’l—`ilistei; come ſi legge di eſſo San

ſone nel libro de’Giudici :Parente: autem eiur

neſciebannquad res à Domino jíerencî; quxrcret

oreáfionem contra Pbiliíiym: eo enim tempore

Thilijlymdominabant-ur Iſraeli- eap.r4.v..1.. In

tal tempo era Giudice, e preſe mogie Sanſo

ne poclfanui prima che -moriſsci c l Iſraeliti

furono ſoggetti ;ì Filiflei nclli vent'anni, che

eſſo Sanſone fu GiudiceJudicauirquc Iſrael vi

- ginti anni:. ludiaenp. 16.11.; i. nè egli ſii in tal

tempo vnico Giudice; come nè anco ſu Ab

donmhialonufle in parte Abcſan; perche nell'

anno 6. dicostui li ſudato dall' Iſraeliti per

compagno d vſiicime collega il vecchio Heli

Sacerdote-che fù Giudice 4o.anni.senex enim

erat, É grandmuus , Ù* lBdÌC-Iüi! Iſrael quadra

zínta annis.ludic.eap..z.v. i 8.c mori nelſisteſs'

annmquando morì Sanſonexome ſi dice nel

la quarta Eta ſopracitatafſal vſo di due Giu~

dici inſieme ſu anco in tempo di Samuele do ›

po, il qual eſscndo vecchio poſe in tal vfficio

li ſuoi tigli. Fzeîum cſi autem, eumſenuzyfet Sa~

”mel poſuit fihorſuos iudices Iſrael. RegJi-'Li .e.

8.1” . Morti che furono Sanſone, ö; l-Ieli in

misteſso anno; ſu Giudice il detto Samuele

Profeta. per zo. anni: de' quale ſe altri dice ,

eſsere stato Giudice maggior tempo.s’intéde

nel tempo del Rè Saul,che ſe lo ritenne come

Giudice gli prattico, e perito ; e lidiede la

ſua autorità nel giudicare .- attendendo egli

alle coſe del Regno , e delle guerre ..Clic S3.

rnuele ſia stato Giudice :danni ſi vede chia

ramente dal tépo che l'Area del Signore llet~

te nella caſa di A-ninadab in Cariatliiatim... ,

eſſendo stata preſa dalli Filistei quando Heli

morì; Se india ſette meſi ſu restituita in det

toluogo: dou: poielſendo dimora-ta vent'

annLSamuele congregò il.popolo,e vinſe i Fi

listei,la cui ſeruitu di 4o.anni alUliora ceſsòse

restituirono all Hebrei lelor cittá. Fafíum cſi

ex qua die manfit .Area Domini in Cariathiarim,

multiplieatiſun! dies(erat quippe iam annui" vi

geſimus) Z9* requieuit omnis domus Iſrael poll

Dominum. Reg. [ib. i ..cap.7.».z. Che ſia veto

l'eſſere stati non distiutiuna incluſi nclraltrui
tempo tutti lìa-Îni ſudettitanto della ſetuitù,

quanto delli Giudici ſopradetti, ſi ſcorge ap

preſſo nel tempo di Salomone dal libro Terzo

ddRcggi. cap.6.v.z.

NARRATIONE X'. ‘

REgnò Saulo 4o.anni. Poflulauerurit Regë',

6'?" dedit illís Deus Saul filium Cir, vir-um.:

de ìribu Beniamin , annis quodi-.iginta. .Aff. ,A

pofloLeaP. i; v-zi. E banche nel primo libro

de’Regi ſi dica,che Saulo regnò due anni : a*

duobus anni} regnauít. cap-i 3.?, r. nulladime

no ſi deue ſapere , che questi due furono no

minati del ſuo regnare benrflperche dopo nó

ſu vbidiente alli commandanëenti di Dio,- ſe

cc molte tibaldarime perſcguitò ostinatamé

tc l' innocente Dauide; onde meritò eſsere ríñ'

probato dal Signor-me perciò li Sacri libri de'

Regi non fecero niſsuifaltra mentióne de. gl'

anni del ſuo regno. Dopo la detta istitutione
di Regi , e mutanze del popolo dìlſraele co

mincio la quinta Eta del mondo :c ſu ſecódo
Re dìlſraele Dauid per 40. anni . Dies autem ,

quibus regnauí: Dauidſuper Iſrael . quairagínta

anniſunt. ILeg.lib.;.eap.:.v.i r. Il terzo Re ſu

Salomone figlio di Dauidenl quale nell'anno

quarto del ſuo regno fondò il Sacro Tempio

del Signore. Puffi-m efl ergo qu-zdriizgenteſirno,

e41- olîogeſìmo anno egreflionzs filiorunz [ſrael de

terra cflgyptbzgin anno quarto, men ſe Zio. (ipſe

efl me” u jecundus) regni Salomonísſuper Ifree!,

adìficari capi': domus Domini. Reg. 11b. e.6.u. i.

Fu dunque tal ſoudatione di Tempio 480 an

ni dopo,che Plſraeliti vſciti da Egitto entra

rono nella. terra promeſsa : come appreſso

meglio dimostraremo. E ſe ſi numerano leſo

pradette partite delranni deìGiudici nel mo

dddi ſopra aſſegnato , ſi trouano tutte farla

ſomma di 480. anni : onde da questa autorità

del detto Testo de’Regi ſi dimostra, e ſi pro

ua,che Panni di ſopra giu detti furono incluſi
ne glìanni de’Giudici 'deſcrittimel cui tempo

furono lafflittíoni , e la ſeruitu ſotto Filistei .

N Ammoniti; e quelli anni d'Heli furono ve

ramente (come ſi è detto di ſopra) incluſi , e

non distinti. Si ſcorge anco,chel a mi, nelli

quali goucrnarono Gioſuè , e la Republica

Hebrea; furono 24. conforme ga habbiaino

allegnatoffletche ſe lìanni incluſi fidſieto ſtati

distinti, ſarebbonostati 5,8.” numermoltra

quelli di’Gioſuë,e dalla Republica ſudetta :il

che ſarebbe contrario alla citata ſcrittura de**

Reggi : la-qual nonpuò contradire .i ſe me

dçſima : 8c ella eſplicò il numero@ uon l'ordi

ne dell‘anni,delle ſetuitù.e delli Giudici tutti

d'lſraele . Et eſſa. Scrittura diede il principio

del numero delranni col ſine di eſsi, dicendo

eſſer durato tant’anni tal,e tale vaſsallaggio ;~

ò affllittione; ſenza dire le diſtintionime l'or

dine distinto di tutti lìanni di ſopra aſsegnatir'

NARRATÌONE XI.

N EL Deuteron. cap.4.v.4s. ſi lege. Iſla..

efl lex , quam propoſuit May/es eoramfi

lijs Iſraelfflr bxeſunt zeflimonùi-,ey` ceremonite ,

atque indie-ia . qu” loquutus efl ad filius Iſrael ,

quando e rejfi ſunt de e/Egyptlzo :ranslordanem

in ualle contra Thanx? *Pbogor in terra Seban Re

gis .xlmorrbaeiflzuem pereuſrit Moyſer. Filíj quo

quë Iſrael egreſri de ufigypzbo poſrederunt ter

ram cms, (F' terram Og Regis Baſa”. l] che dice

Peſpoſitione Hebrea : .Qnm pereuflìr Moyſer ,

ó" fili} Iſrael , eum egrederentur de ſhgyptbo .

Cerca coſa è , che Moisè propoſe al popolo

le ſudette coſe dopo 40. anni della dimora

quando gia' Plſraeliti liaueuano ‘nel diſerto ,

vinto , 8L elìinto ;Le Selion, 8t *il Re Og: 8c

. otte
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ottenute le loroterre; e Citta di 1a dal. Gioró_

' dane:e noxidimeno la Scrittura usò dire: quà'

do egrefſi ſurttîde e/Egyptbo; tacitamente inclu

drído li 4oñanni della dimora del diſerto.Nel

Yi-ifëeflo modo parlò anco Dauidenel Sal.r I 3

Inexitu Iſrael de e/Egyptbo, etc. Iordanis eonñ

ucrſur-e/Z retrorfum. Eſſendo-pur coſa nota,che

il Giordane ſi ritirò dandoil paſſo libero all'

Hebrenqnádo effi entrarono in Cananea do

po li 40. anni della. dimora nel detto diſerco.

E nelhsteſſo inodo diſſe la ſopracitata ſcrit

tura del' libro g.de'Rcggi: Fatîum eflergo qua

dflngentefimo, ó* oóîogefimo anno egreflíonirfi

lion? Iſrael de terra .Egypti in anno quarto CW..

non includédo nelli 4öo.l’altri 4o.del diſerto.

Onde dallìvſcita fiſica daIPEgit-to ſino a fon

darſi il ſacro Tépío col-ſero 5 zo.anni: distinti

in 40,12 in 420*. l'vltimo~ de' qualifù l'anno 4.

di Salomone,cl1e regnò anni 40;- _liegnauit autë

Salomö in Ieruſalem ſuper omnem Iſrael cfuadra'`

ginta anni:: dormíuitqttè cum Patríbusſuis. 'P1

ralipliILLeap-o n31. E perche noi di ſopra

habbiamo posto quattrìannidelli quaran-:L

per cópliméro delli quattrocento ottanta: re-

stano trentaſei di dettiquarant' anni di Salo

mone da porſi da noi per il giusto computo”

corſo dell'anni , che andiamo calcolando dal

principio del Mondo ſino al naſcimentodel

Signore.. , .

NAR RATIONE XII'.

'Ssendo motto Salomone , doueua coro

narſi Rè d’Iſtaele Roboá ſuo figlio: …che

perciò ſi cògregarono in Sichem tutte le Tri

' bu, le quali vedédo eſſerli negata da eſſo Ro

57
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boam la loro giusta domanda ; e di più eſſere

crudelmente minacciate :dieci Tribu ſe li ru

bellarono, e s"eleſſero Icroboam per loro R-Ìë.

Onde Roboam restò ſolamente cò la Tribu di

Giuda, e di Beniamin : Fù detti) primo Re di

Giuda,e regnò 1 7.annii Cöfartutus efl ergo Rex

Rçboam in Ieruſalem; e95. c9* decem , cffſeptem

anni: regnauit. Taraliplib. 2.e- r 2.12. l z .Morto

costui li ſucceſſe il ſuo figlio Abia II. Rè di

Giuda per anni g. Regnauit ;Abiarſuper Iudam

tribus anni:. cap. r 3 .v. I ì. nel fine de' quali m0- v

rédmregnò Aſa ſuo-figlio IILRè per anni 4 l .

Mgrotauit etiädſa, Ue. a** mortuur e57 anno,

quadragefimo primo Regnipri. cap-r 6. 11.1 g .Fà

IV.Rè Ioſafat ſuo figlio per anni 25 . [Legname

igitur Ioſaphat (Fe. viginti autëflſfl* quinque an

mr regnauit. eapao. v. 3 r. E li ſucceſſe il figlio

Ioram V. Rè per 8.anni. Trigintaiduorum an

narum erat 10mm, eum regnare caepiſiet, ü' alla

anni: regnauincafnzr. 17.5. Succeſſe poi VI.

Re .Ocozia ſuo figlio per vn anno, dicendo la

detta Scrittura : c3* Îmo anno regnauit. capa 2.

v; z. Fà Ocozia vcciſo , 3c Atalia ſua Madre

ſi fece VII. Regina; 8c vcciſe tutti li maſchi

della stirpe regia di Giuda : ma Ioſabeth ſo

mente nelle flanze delſacſſro Tëpio per ſei an

di eſsa Ioſabeth congregò nel Tempio il po

polo,e liv mostrò il ,loro legitimo Rè: il quale

fùſubito acclamato , e ſalutato per VIIl. Rè

*della Giudea . A tale grido, c lieta acclama

rione concorſo Atalia ,la quale fu iui cö pre

stezza vcciſa dal popolo,dopo hauer regnato

6. anni. Fuit ergo eum ei: , in domo Dei abfeon

dim: ſex annìsflzuibu: regnauit .xlthaliamap. 2 a.

v. l a. Regnò Ioas 4o.anni.septem annorü erat

Iorzneum regnare eeepijjet, Ù' quadragtnta anni:

regnauit. CZPJAÎ.- 1m . Li ſucccſse poi il ſuo fi

glio Amaſia [X. Rè per zoanrflflſ/Îgíntiquín

que armani erat .xlmafiarffiü regnare cazpifſet: (j

ríginti nouë anni; regíuult. capa 5.”. l . Li ſuc

ceſſe. poi Ozia ſuo figlio X. Rè per 52., anni.

Sexdeeim armorü erat Oz-iar, e17 regnrzre expiffet:

c9* quinquzginta duobus annir raga-mit. eapaó.
v.; . Fu Xl-Rè Ioatìam ſuo figlio-per l danni.

Iſlgíntiquinque annorum erat loathzm , eum re

gnare eepiſſet ; Ùfedeeim anni: Tfgîllílíùtfl. 7.

1m .E li ſucceſſe Achaz ſuo figlio XlI.Rè.per

1 6. anni. ſſzginti annorum erat deb-zz, eum re

gnare eepifſet, e47- fexdecim anni; regnauit. mp.

2.8. v.:- '

-NARRATIONE XIII. ` l'

L XIlL Rè di Giuda fù il buono Ezechia,

figlio del detto Achaz gran ribaldoJ-Ieb

be Ezechia.prorogata da Dio r ;anni la vita,

c regnò z 9.anni. lgitur Ezeebíar regn-.zre eapit,

cñ vigintiquinque eflet annorîe". U* uíginti nouem

anni: regnauit. cap. 29. v.: - Li ſucceſse lo ſce

lerato , ma poi penitente Manaſſe ſuo figlio

XIV. Rè per 5 5 . anni. Duodeeim ahnorum erat'

Manafies, eum regna” eaepiffl-t: dr quinquagint-z

quinque anni: regnauit. cap. 3 g .v. r; Fu X V.Rè

il ſuo figlio Amon per Lanni-Iſiginti duorum

annarum erat .xímomcùſi regnare expzfletzó* duo

bur annis' regnauit. exp. 3 3 . 7.2 r- E li ſucceſſe

il ſanto ſuo fìgliocioſia XVLRè per 3 nanni.

050 annorum erat Iofias-,eum rcgnrzre-eaepifleflet

trigintzná' vno anno regnrmlt. cap.34- 7.1- Il

XVI!. Rè fu Gioachaz ſuo figlio per 3.11165.

Viginti trium anhorü erat Ioaebaz , eum regn-zre

expiſſet: (F' tribur mëfìbtts regnauzt. cap. 3 6. 14.24.

Coltui fà víto,epreſo dal Re d’Egitto,il qual

in luogo d’eſfso costituì Gioachino fratello di

eſso Ioachaz XVIII. Rè di Ginda,c li mutò il

nome in Gioachimo : conducendo ſeco in E

gitto prigioneil detto Ioachaz , che iui poi ſi

morùRe-gnò Gioachimo per I r - anni. ſſtgínti

quínque annorurn erat Ioaebím-,eum regnare cucñ

vni; nel fine de' quali Ioiada Pontefice marito ‘

4c
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meſi z:.

Il,

pzfiet : c3*- vndeeim anni.: regnauit. cap. 36. 7.5. _

Costui ſi ſcordò di Dio ,. come anco haueua

fatto Loach-az ſuo fratello: eper il peccato

delridolatria furono ambidue castigari dal

Signore .- Onde nell'anno terzo del ſuo regno

fà aſſediato in Gieruſalcmme da Nabucodo-`

' rella del morto Ocozia ſu tanto destra,che li

berò di morte loas( ianciullino di vn anno)

figlio di eſſo Oto-time lo fece nodrire ſecretaf

noſor… .Anno ter-zio regni loaehimlìegir Index_- ,

ucnit Nabucodonofor Iiex fiabylonis in Ieri-ſal?,

cs** obſedlt cam: et tradidit Domina: in `manu eius

' Loa
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'meſi rre

Joachim Regent ſud-z, a* parte”: uaſorum domus

Dei. Danrap-l .u. l . Beroſo historico riferiſce,

che Nabucdonoſor hauendo cominciato l'aſ

ſedio di Gieruſalem, hebbe auiſo, che ſuo Pa

dre Rè di Babilonia staua per morire : ond’e

gli andò iui voládo,e laſciò vn ſuo amico per

Capitano delPEſſercito . Eſsendoli morto il

Padre”: efſo coronatoſi; ritornò in Geruſale

me l'anno 4. di Gioachimo : la qual historia

benche profana,è vera; perche Geremia pro

feta nel cap. :N.1 . dice,che il primo anno del

Regno di Nabucodonofor ſù nel 4. di Gioa

cliimo . ln anno`qnarto Iogcbim fili-j lojìx &gli;

Iuda( ipſe cfl ann”: primi” Nabucodonoſor &gi;

Babylon” Ùc. ) Onde il ſudetto testo di Dan.

ſolo eſplica il tempo, nel quale cominciò l'aſ

ſedio : ma non ſi distende a` quando fu finito:

quantunqne dica le coſe ſeguite; vna delle.;

quali ſu anco la traſmigratione di eſso Da

niele in Babilonia con lìaltti tre della regia.

ſtirpe, che ſacilméte douettero eſsere tutti ſi

gli di Gioſia,e fratelli minori di Gioachimo,

il quale li diede per hostaggi a` Nabucodonoñ

ſor, che lo laſciò nel regnmma ſuo tributario.

Et egli dopo tre anni ſe li ribellòínulla curan

do de' ſuoi fratelli dati per hollaggio , e me

nati prigionieri in Babilonia. ›

NARRATIONE XIV.

~ V Rè' XlX.di Giuda Gioachino figlio del

ſudetto Gioachinëo .- e regnò tre meſi, e

Gun-ni dieci giorni. Oflo annui-um erat Ioacbiu, ci re

go.

Il

'no affatto regniſui. [teglia-pc. 2 5 . v. 12.

gnare cupiſſcnó- tribur menfibunó* daë diebus

regnauit in Ierufalcm, fècitquè mah] in confpräu

Domini. cap.; 6. n.9. Fù allediato in Geruſale

me da Nabucodoncſor , che viritoriròla ſe

conda volta: 8t egli non potendoli reſillereſie

li reſe inſieme con ſua madre , e con tutta la..

gente di ſua caſa . Etſuftepit Rex Babylonir an

Na

bucodonoſor ſi meno prigione coíìui ,la ma

dre di eſso `, e molti altri in Babilonia , e fece

Rè XX.di Giuda Sedecia Zio di eſſo Gioachi

nmCoſtui regnò 1 Lanni. Pîginmü :miu: an

ni erat Sedeciaacum regna”: tapiflèt, et undetim

anni: regnauit in Ierufalem. ParalipJiba.. c 26.

u. 1 l. Fu egli ribaldo, e peccatore con tutto

il ſuo popolo , che nè anco volſe riconciliarſi

c6 Diofleſsëdo ſpeſso auuiſato di ciò dal Pro

feta Geremia, il quale per tal cauſa ſu molto

maltrattatme perſeguitato: onde mcritò quel

regno l'ira di Dio,e la diſh-unione per sëpre,

la quale dopo li ſucceſse con l'occaſione d'eſ

ſerſi Sedecia ribellato daCaldeLchc vennero,

l'aſsediarono,e lo preſero; gli vcciſero tutti li

ſuoi ſigli in ſua preſenzadi cauarono glìocchi,

lo conduſsero a morire in carcere in Babilo

nia: distruſsero il Regno, deſolarono Geruſa

leme, 8( arſeroil ſacro Tempio; menandoſi

cattiui in Babilonia tutti coloro , che nella…

guerra non furono estinti. Fù tal ſucceſso nel

PAnno del mondo 3403. hauendo durato il

[fépio fattoda Salomone (da quando ru ſon

l

.daſito) 430. anni. Il Regno da quando co-~

minciò da Saulo durò 51;. anni, e mezzo :

da quando cominciò da Roboam , e fù det

to regno di Giuda, 3 9 3.anni,e mezzo . Li ſu

detti anni de' Reggi , benche vn Rè ſi ſoſse.

morto circa il fine dell'anno ſuo d_i ſopra aſ

ſegnato ſia pochi meſi prima, ò dopomondi.

meno ſi pongono per intieri : perche doue ad

alcuno mancarono meſi, furono ſuppliti dal

tépo del ſuo ſucceſsorez' e doue auanzarono,

furono aſsorbiti dal tempo anco del Rèſuc

ceſsoreán modo,chcin g 9g .anni,e mezzo del

regno di Giuda ſi numerano zo. Reggi .* E

quindi ſi ſcorge la diligëza del numerarſi l'an

ni dal ſacro Paralipomenon ,il quale ſuppli

mento , 8c aggiustamento de' libri de' Reggi:

perche in eſso-è aſsegnato non ſolo il numero

deglanni: ma anco delli meſi , e delli giorni,

che durò il ſudetto regno de' Gíudei. E quä~

tunquenelli i6. Raggi primieri ſiano meſco

lati l'anni nel modo ſopradetto: nulladimeno

nellwltimi 4. Reggi ſono dilìinti tutti li nu

meri d'ogn'vno: cioè ;meſi in Ioachaz: Due

Anni in Gioachimo : Tre meſi, e dieci giorni

in Gioachino, 8t vndeci anni in Sedecia . Nè

accade dire,che nel lib. z .e 4.de' Raggi Panni

delli Reggi di Giuda ſono intricati con quelli

delli Rcggi d'Iſraele, onde ne naſcono alcune

diuerſita,e quaſi contradittioni : Che perciò

il ſacro Paralipomenon laſciò da parte li còti

~ delli Reggi dìlſraele,che preuaricarono dall'

intuttmsc il lor regno non liebbe mai ristoro,

eſsèdoſi distrutto per ſempre, 8t in perpetuo:

Solo ſi applicò il Paralip. in ordinare , c di

chiarare lìanni de' Reggi di Giuda , da quali

corſe la Dauidica stirpe ſino a Christo.

NARRATIONE XV.

Vrò la carriuita de' Giudei 7o.anni,ſino

che Ciro Rè di Perſia Îacquistò l'Impe

rio dorientgdillruggèdo l’lmperio,clie Na

bucodonoſor haueua acquistato à Babilonia,

doue l Hebrei ſoprauiuèti della guerra furo

no gía prima condotti cattiui , e perſero la li

berta ſino alla vittoria del ſndetto Ciro. Si

quis euaſerat gladiumflíuctus in Babylon? feruiuit

Regia* fill” eius, donec imparare! Rex Perſiani; .

et compltretur fermo Domini ex ore Jeremíie etc.

u que dum complerëturſeptuaginta anni 0 Onde

Ciro ſu Imperatore nell'anno del módo 3473 .

Pctauio fù di parere , che quelli 7o. anni co

minciaſſero :i correre dal 4.anno di Gioachi

mmquando Daniele,e gl' altri tre giouanerti

della regiastirpe andarono inBabilonia come

cattiui peñhostaggio . Ma quando gíamai il
dar hostaggio ſù detto cattiuita P o lìandat

cattiue alcune perſone particolari, ſu cartiui

tà,e rraſmigrarione di tutta la nationevniuer

ſale è Benche foſſe cattiuato Daniele, e li có

70

pagni: nondimeno gia restò il regno di Giuda '

nell'eſser ſuo,e col ſuo Rè,quantunque costui i

diueniíſe tributario . Fri fondato il parete di

Peta
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recano primieràmëte in quel,che dice Gere

mia nel cap.: s .v. r r .Etferuierzt omnes ;fire gcn—

ter Rega' Babylon”feptuagìnta anni: : ma queste

genti nö furono ſolo Pl-Iebtei, perche anco le

nationi circóuiëine di tutte le prouincie dell'~

antica Siria,furono vinte da Nabucudonoſor,

e ſottoposte al ſuo lmperio 70. anni . Onde :i

Petauio ſi riſponde primariamente dallisteſſov

capa. 5 .v. 9. il quale dice: Et adducam eo:ſuper

terram iflam (che della Giudea ſi tratta)c’9~ſu
per izalvitaxtortëſisv eiur-,Ù-ſupeiî omnes nationesajux

in circuit” iui”:ſunt: ch* ìnterficiam corda*- poni

'cor influporemflìfl*fiſIÌſ-ÎIÌÌLÙ in ſolitudine: m..

done ſi vede hauet Geremia. detto , che D-io

indurrebbe li Caldeí non ſolo ſopra la terra di
Giuda, e ſopra lìhabitatori diìeflh 3 maaneq

ſopra tutte Faltre nationi circonuicine (delle

quali vna fu anco l'Egitto) e'? inteÎ-ficíam eo:

(id efl eos babitatores : no” eur nation”) (F' pan-ì'

eos( non ea: ) in ñuporem CTC. ímperoehe-noiì

fnrono Paltte nationi trasportate,e cattithatter.`

?ma ſolamente ſoggiogate, efiagellate da Na

bucodonoſor-:ó ma- la terra deìGiudei fu deſo

lara,e laſciata in ſolitudinezcó eſſere ucciſi eſsi

-Giudei in gtandiſsimotëumero :ü interficirzm

cos : cioè' Phabitatori della. tetra di Giuda ötc.

‘Secondariamente-ſiriſponde: dato,e non con

ceſſo che le conuicine prouincie foſſero state

da Caldei poste in-folitudine : elle non furono

'vinte tutte in vn tempo có-.Gioachimo Rè di

Giudea: perche (come di ſopra habbiamo-dal

Paralipomenomdopo eſsere stato vintoGioa~

ehimo,Nabucodonoſor ritornò in Giudea-in

di a ſette anni, regnando Gioachino figlio di

detto 'GioachimoE nel lib.4.de Regi ſi' dice.

:Et dormiuit Ioacbim cumpatriburſuirü* regna

uit Ioachín filius ci”: pra eo. Et vltra non addi

-dít Mx oſhgyptbi , rt egrederetur de terr-zſua .

tulerttt enim Rex Babyloniizà-riuo yfgyptbi vf—

que adfluuíum Euphratem omnia , qu” fiat-mint

Regia/Egypthi.Si era- Gioachímo tubeliato da

Caldei nell'anno ſettimo del ſuoregnoſeſsen
do stato primafgiaìnelPanno 4. fatt-'o tributa

rio) confidato nelle forze,& a-ggiuti dell'Egit

tioñ' Dunque in eſso anno 7.non` haueua anco

m Nabucodonoſot acquistata la Sirimperche

ella era pure ſotto l’Egittij, e nö era stata de

ſolata da Caldei ; nè da eſsi cattiuata . E ſe la

cattiuità de’Giudei'foſſe"stata nel. tempo , nel

quale fu la cattiuità dellëltre vicine natioiíí ;

queste ſarebrbono state cattiuate dopo l'anno

7.e non nell'anno 5.di Gioachimo ; come Pc-›

tauio dice. Furono elle dunque ſoggiogate da

Caldei di man in manone graltri anni ſeguéti

ì dopo Gioachimo: e stetrero 7o-.anni ſottoil

dominio Babilonico. E li Giudei furono pure

› ſoggiogatiſotto Gioachino; ma-non distrutti

allìhotaneflendoli stato dato Sedecia per Rò:

Ma furono poi distrutti ſotto eſſo Rè Sede-cia -

~ indi ad vndeci anni; e stettero 7o.anni in cat

tiuitLdalla quale furono liberati da Ciro Im

’peratote,che prima eſſendoRè- di Perſia gnerz

4

regiando tolſe dal giogo de"Calc'ei le ſudette

nationi dopo 7o.anni della ſeruituBabiIonica:

e dopo ì eſſerſi matura ri l'altri 70. anni de'

Giudei ſudCttÌ-,Cllc in Babilonia ritrouò cattiñ

ui . ‘

NARR ATIO NE XVI.

r L parere di Petanio fn ſecondariamentu
1 fondato nelſanni aſſegnati dallìhiiìorici

gentili Megastene.e Bet-oſo: dicendo eglLche

li 70- anni ſe _non ſi nnmerano dall'anno 4. di

Gioachimo, non corriſpondono alPanni, che

Phistorici aſſegnano , eſsct durato ?imperio

de’Caldei ſino:: Ciro PerſianoM-a Fisteſſo Peñ.

tauio pur s’accorſe e diſſe,clie anto nmneram

doſili 7o.anni dal quarto dì Gioacliimomon

corriſpondono giusti con Panni delPlirstorici

(ſouetclëiamente da lui riſpettati) li quali diſ

ſero,che Nabucodonofor regnò 43 .anni ; e li

ſucceſſe ilſuo figlio Euilmeraduco (in (Dere

mia, 8: altroue detto Euilmerodaco) cher-e

gnò due anni, e fu vcciſo da Nerigliſsaroma

ſito di ſua ſorella”: ſuo cognato,il quale regnò

per 4. anni , come-tutore di ſuo figlio natoli

dalla detta ſorella di Euilmeraduco .~ dopo li

*am-i regnò ildetto ſno figlio chiamato La

boroſoarcodofllie-per la ſua' cartina indole, e

mala naturalezza ſu dopo noue meſi vcciſo

da. ſuoi domestici, che poi di comune accor

do diedero Hmperio ad vno di eſsi' detto Na

bonido oriundo di Babilonia , il quale regnò

I7/.anni: nel ſine de'quali~fn vinto,e preſo da

Ciro, che li tolſe IIImpcriO . Veste è quanto

riferiſce Petauio hauere ſcritto li ſudctti histo

rici. Ma tutti queiFanni da eſsi aſſegnati ſono

66.e 9.m‘eſi :.c_ non 7›o.anni ,quanti ailegnL..

Geremia Profeta . Onde dato che li 7o. anni

-ſudetti foſsero cominciati dal 4. di Gioachi

moanon fi ſarebbono compiti nellTanperio di

Ciro. Perilche lìliistorici ſi ſcotgono bugiardi

non ſolo da questmma a-nco dalle coſe ſegne

ti: Primo, perche diſseroflhe Nabucodono.

ſor regnò tig-anni : hauendo egli regnato 45'.

concioſiache Panno ſuo primo ſn nel 4. di

' Gioacliimo , come di-ſopra ſi mostrò-da Ge

remiaJl detto Gioachimo regnò t l.anni,alli

quali ſeguirono tre meſize t ongiorni diGioa

chi-no ſuo figlio : fiche in tempo di costoro

Nabucodonoſor regnò circa 8. anni, concor~

-reiëdoui alcuni meſi nella ſua coronatione in

Babilonia dopo la morte del Padre. In Gere

mia ſi legmchemorcndo Nabucod. regnò ſuo

figlio Euilmcrodaco, il quale ſubito libero di

carcere Gioachino Rò di Giuda. dopo eſſere

ſtato carcerato 37.anni,men0 cinque giorni.

Etfaflum ef} in xrigeſimofirptimaflnno tranſmi

grationis Iaaehin [fit-gi: Iudaníuodetimo menſe),

'vige-ſima quinta men/is deu-mit Erzilrnerodacb

Rex Babylonía ipſe-anno regnifui ;capra Ioacrbm

Ikgísluda, cáfficduxit eum de domo carceri: cap.

2.7.3.1 . Talche questi; 7. e li 8. detti diſc

pra,furono 4s,.e non 4g . che poſero …llstoîí

ci. Secondoflſsi diſſero, che Iaboroſoarcodo

B ' reg iò
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` regnò noue meſi, riferendo che fu vcciſo da.,

ſuoi domestici. Costui da Daniele Profeta co *

altro nome è chiamato Baldaſsare s e fu vcci

ſo da ſuoi domestici per diſpoſitione diuina ,

haucndo profanati li vaſi del Sacro Tempio;

il che li detti profani histotici tacquero(come

idolatri , e del numero delli nemici della vera

Religione,e del vero Dio, li quali perſeguita

rono li' fedeli, Se arſero anco la Sacra Scrittu

ra) e diſſero eſsere stato vcciſo per li ſuoi mali

costumi . Baldaſſare ſecondo grani Scrittori

moderni viſse 4.anni,e nel terzo ſuo annoDaó

niele dcſcriue vna delle ſue viſioni. .Anno ter

tio regni BJÌtafÎar Regis Viſio apparuit mibi TT:.

cap-S. v. i . Onde detti historici gentili men

tirono circa l'auni del detto Baldaſſare , che

chiamarono Laboroſoarcodo. Il dire eſiî,che

costui fu figlio della figlia di Nabucod : nulla

ripugna a Daniele,che lo chiamò figlio diNa

bucod : Prarcpit ergo iam temulentus, rt aſſer

rentur raſa 414784,@ argentera-ſua aſportauerdt

Nabucodonofor parer eius de Templmquod ſui: in

Jeruſalem-Daniel cap.; .v. Lconcioſiache anco

in altri luoghi hebbe per vſanza la Sacra Scrit

tura chiamare figli li nipoti, 8t altri ſimili

stretti parenti . Onde il Paralipomenoncliia

mò Athalia figlia di Ainri , del quale fu nipo
te -‘ Se il libro deìkeggi chiamò Dauid figlio

di Saul,del quale ſu genero.E moralmente tal
modo di parlare sìvſa pur hoggi nel commu

ne nostro linguaggio verſo coloro , che ſono

quaſi figlheſſendo figli delli propri) figli .

NARRATIONE XVII.

ALtri errori mostraremo appreſſo delli ſo

pradetti l-listorici profani ,- ſpecialme

te circa l'auni I7. che aſſegnarono al Regno

di Nabonidodl quale nó regnò più che 4.m

ni.E per adeſſo diciamo,che egli fu ſucceſſore

nellìlmperio Babilonico :l Baldaſſare,confor

me anco dicono li ſudetti historicLche pure)

riferiſcono (come di ſopra) eſsere stato vno

delſvcciſori di eſſo Baldaſſarem che-fu oriun

do di Babilonia , 8t vltimo Rè, Se Imperator

delli Caldei. Egli per altro nome da Daniele è

chiamato Dario Medo,e ſucceſsote dell'vcci

ſ0 Baldaſſare . Eadem ”ode interfèóîus efl Bal

taflar Rent Cbaldteus-Et Darius Medurfucceflit in

Kegnùflannos natusſexaginta duo:. Cap. 5. m3o.

e dallìisteſso Daniele altroue è detto Dario

.figlio di Aſsuero s e del ſeme de’Medi :In anno

primo Dai-ij filij .Afliieri deſeminc hiedprum, qui

imperauit ſuper regnum Cbaldcorum , anno vno

regni eiusrEgo Daniel intelleri in libris numerum

annorumflie quo flzfius eíìſermo Domini ad Jere

”zi-tm Prophctam , *n complemitur deſolatianis

jcruſalemſeptuaginta anni. mp9. 'mi .L3. Nè

diſcordano da Daniele Phiflorici circa il dite,

che Nabonido (per altro nome detto Dario

Medo) fu oriundo di Babilonia :concioſiache

nacque da madre Babilooicafle in Babilonia:

ma non di ſeme Babilonicmpctchc Beroſo ri

feriſce , che la moglie di Nabucpdouoſor fit

nobile Prencipeſsa dellapMedia- Ond'è molto

_credibile che con eſsa diuenuta Imperatriccu

veniſsero ad habitare ſeco in Babilonia molti

Signori nobili ſuoi parenti: vno de'quali do

uette eſſere Aſsuero (padre del detto Dario

Medo generato in Babilonia da Madre Babi

lonica) matitatoſi eſso in Babilonia: per ciò

come parente(in qualche grado,ò riſpetto)di

Baldaſsare , era tutto del palagio Imperiale ,

8c hebbc commodita di vcciderlo di notte c6

gl'altri ſuoi congiurati . Ma ſia come ſi voglia

quel che Phistorici dicono : egli è veriifimo

dalla Scrittura,che Dario, ſucceſse a` Baldaſsa

re: cche l'anni dell’historici non furono 70.

numerandoſi dal quarto anno di Gioachimo:

onde il parere di Petauio non è accettabilesòc

egli hauerebbe meno errato,ſe haueſse nnme- .

rato da Gioachinmchc ſu cattiuato nell'anno

ſeguente i e con eſſo lui furono traſportati in

Babilonia li più fioriti e valoroſi della Giu

dea,accioche l'altri nö poteſſero di nuouo ri

bellarſi col nuouo Rè Sedecia da Nabucodo

noſor costituito . E nondimeno poi costui ſo

pra vndeci anni(creſcíutali la gente)ſi rubellò,

e fu distrutto inſieme col ſuo regno: e questa

fu la vera cattiuita di Giuda 5 la quale ſe non

foſsc ſucceſsa , non ſi ſarebbe detto il regno

deſolato i nè cattiuata la gente giudea : bèche

prima molti foſsero stati cattiuati con Gioa

chino 3 con la quale primiera cattiuita non fu

deſolata Geruſalemmema pur perſeueròdî ,li

7o.anni ſi numerano da quella cattiuitamella

quale fu Geruſalemme deſol-ata , come di ſo

pra dichiarò Daniele : Vr complerentur deſola

tionis Ieruſalem ſeptuaginta anni. E nel parali

pom.lib-2.c.36.v.2 i . ſi dice: Et celebrare: ter

rafabbataſua , cunfíís enim diebus deſolationis

egit ſabbatum , vſque dum complerenturfeptua

ginm anni. Et in tale Scrittura il ſabbato ſigni

fica ripoſo : e la terra di Giuda restò ſenza..

habitatorhe coltiuatori in ripoſo 70. anni , li

quali nó cominciarono da Gioachimo, nè da

Gioachino : perche all’hora restò gente , che

coltiuò la terra: ma dopo Sedecia non restò

perſona,che la coltiuaſse,sc araſse : onde ella

fece 7o.arini di ſabbatj, e di ripoſo .

NARRATIONE XVIII.

I Giudei dopo che ſi viddero castigatí da *

Dio con la detta cattiuità , quaſi tutti

aborrirono talméte l'idolatria,che indi in poi

ſino al preſente tempo non ſi lege, uè ſi ritro

ua,che vniuerſalméte la loro Republica,e po

polo habbia più giamai adorati idoli peil

2 ioo. e più anni-l-lebbero in quel flagello per

ſomma conſolatione la Proſetia di Iſaia C.4;

Hxc dici': Dominus Cbrifio meoCyroffi-uius appre

bendi derterîmtſnbzjciam an:: faciem eiusge”

tes, eîrdorſa &egum rei-ramo@- apri-iam coram eoñ

ianuas, ó* port-e non eſaurienti-r. Ego antciboſſfl*

glorioſo: term Immilialzo : porta: crea: contea-ì,

a* 7e
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U" retîesfirreos tonflingamdít dabo tibi :bc-fau

ros abſconditos , (a- artanaſecretorum : vr ſoias

quia ego Dominus, qui voto nomen tuum,Deus Iſ

raelſPropter-fltruum meum Iacobfl* Iſrael eleffü

mamma” votaui te nomine tuo.Onde ſentendo,

che Ciro Rè di Perſia andaua ogni giorno

creſcendo in forze', ricchezze@ vittorie .- co

nobbero che questo era quel Ciro (da Iſaia...

predetto) dato da Dio per liberare il popolo

d'Iſraele eletto da eſſo Dio : e che costui do

ucua rompere le porte di bronzo di Babilo

nia fatte da Semiramide,come a ſuo luogo di

remo :Se eſpugnare quella Citta fortiffimau,

_doue eſſi erano cattiuati e prigionieri: e pre

gauano Dio , che presto veniſſe que] giorno ,

che pur li venne ( compitiſi li 7o. anni ſopra

detti) quando entrò Ciro vittorioſo in Babi

lonia. Scriue Gioſeffo Hebreo , che allìhota l'

l-Iebrei preſentarono ſubito ad eſſo Ciro la ſo

pra deſcritta Profetia ó' con la quale egli diue

nnto ſommamente lietmconoſcendoſi fattori

to dal Signore; e profetizato circa zoo. anni

prima; liberò ſubito all’hora il popolo Iſrae

litico - Ma quantunque Gioſefſo ſia historíco

stimatistimo da S.Girolamo,e ſiano molto ac

cettabili le ſue relationi: nondimeno tutte nö

ſono da abbracciarſi ſempre , 8c il motiuo ſo

pradetto di Ciro ſu altro da quello, che Gio

_ſeffo riferì : concioſiaehe la &Scrittura dice ,

che Dio steſſo comandò ;ì Ciro,che Yediſicaſ

ſe il Tempio in Geruſalemme con liberare il

ſuo popolonîuſcitauitbominus jpiritum cjyriILe

gi: Perſarum s e'? traduxit votem in 0mm' regno

ſuo,etiamiperſcripturamalícens. Hac dici: Cyrus

_Rex 'Perſarum :omnia regna terra dedit mihi Do

minus Deus ccÌi; é* ipſe pratepit mibinvt edifi

carem ei domum in Ieruſalennqua eli in Iudaru .

Qui: eſi ”i vobis de vniuerſo populo eius? Sit Deus

tum ÌPſO-.flſflëdfit in Icruſalemflzua eſt in Iudaa,

(y- adxficet domum Domini Dei .Iſrael ÙC- Eſdra

[ib-nm. 7.1.@ 2.

NARRATIONE XlX.

A Aueua Ciro ( dopo che fu ſalutato Rè

da Perſiani) guerreggiato 7.7. anni, c4

ſempre ottenute ſegnalate vittorie di fortiſiî

me genti, 8t inclite nationi di molte, e varie)

prouincie dìoriëte. Haueua già acquistata la

Media, la qual haueua prima tenuto il ſecódo

imperio del mödo, dopo il primo,che fu dell'

Affini: ma nelli Medi era poi 1’Imperio decli

nato in modo , che Nabucodonoſor ſe n'era...

anco in parte impadroniro, cöſorme legiamo

in Dan. Tu Rex Regü es: (o' Deus califlegnüxö*

fiortitudinemaffî- mzzrerirtmfl~ gloriam dedit tibi:

óoomuiaan quibus babitant fílu' hominttmmîbe

flia agri: volucres quoque cieli dediti” manu tua,

á* ſul; ditiaue tua Îmiuerſa conítituít. Tu es ergo

Caput aureumaírc. cap. 2.1:.; 7.3 8. l-kaueua già

Ciro acquistata ancola Siria , e liberate dal

giogo babilonico le nationi cöuicine allaGiu

dea dopo _7o. anni del loro vaſſallaggio ſotto

Caldei: ma la terra di Giuda giaceua fra tito

tutta in ſolitudine , e ſenza niſsun liabítatoro

finche (come di ſopra ) ſi maturarouo anco li

7o-anni della ſua deſolatioiëe ; 8c alrhora Dio

diede in man di Ciro anco la Babilonia isteſ

ſa con tutto l'Imperio che ella poſſedeua,per

che dopo la morte di Baldaſſarre (conforme la

Proſetia fattali da Daniele : Dimſum efi regnä

tuumxìfl" datum efl Medo,@- Terfis.cap.5.v»27.)

Ciro andò di giorno in giorno ſuperando li

Caldei ſino che poi in questo tempo vinſe' an

co,e preſe viuo Dario Medo, il quale ſecondo

Philiorici conſinò ;i morire in vn castello del

la Carmania: 8t egli entrato in Babilonia glo

rioſo, fece liberi li Giudei , come d-i ſopra ſi è

detto. Questi ſubito procurarono partirſi per

il loro paeſe , per edificare di iiuouo il Sacro

Tempio,e la citta diGeruſaléme deſolata: che

perciò dopo eſſerſi publicato l'editto generale

tatto da Ciro per tutto Flmperio s elii Giudei

di Babilonia ſcriſſero , e mandarono perſone

ſerie nell' altre citta , dou’erano ſtati anco

traſportati molti altri Hebrei nella Media... ,

nella Caſpiamellſſ-Iircaniíne nelPaltre Prouin

cie di detto Imperimaccioche tutti quclſhche

voleſſero ritornare, sìvniſlero ſeco inſieme, 8c

andaſſero tutti in compagniaogelliçche lieb

bero buona volonta,e ſi trouauano sbrigatùſi

partirono presto,e vennero in Babilonia,da_.

doue s'erano anco quest'altri sbrigati fra tato

, vendendo quelle tobbeflhe ſeco non poteuaf

no portare .

NARRATIO NE XX'.
Ra lìaltre coſe , che Ciro diede à Giudeí

F per il Sacro Tempio del Signore,per mez

zo de’ſuoi ministri conſegnò in mano_ di Saſſa

baſar (per altro nome detto Zorobabel, che

egli coſtituì Précipe deGiudei) tutti quei vaſi

d’oro,e d'argento,che ſi trouarono non eſſere

stati disſatti da Nabucodonoſor , il qual dal

g Sacro Tempio già prima haueua tolti.Furono

nondimeno queſti vaſi in numero di 5400.

Omnia raſa aurea@- argentea, quinque milliru,

quadringenta: vniuerſa tulit Saflabaſar, cum his,

qui aſcendebaut de tranſmigratione Babylouis in

Ieruſalemlſdxap. r .Î-.I r .L'hebrei,che all'ho

rain compagnia ritornaronosfurono; in nume

ro di quarantaduemila, trecento ſeſſanta . Li

ſerui, e le ſerue loro ſette mila, trecento tren

caſette. Li Cantori, e le Cantatrici due Cento,

che tutti furono poco meno di cinquanta mi

la:0mnis multitulzlo quaſi rnus, quadragintaduo

millia, tretentiſexaginta : exceptiLi-ſeruis eorum,

(/1- aìzcillísflzui erantſeptcm milliaflrecëti :righi

taſeptem : ch* in ipfi: cantores, atque eantatrices

dutenti. Eſd.cap.z. r-64.6; . Eſſendo arriuati

poi tutti nella distrutta Geruſalemme , diede

_ogn’vno quel danaro, che potette per riediſi

care il Sacro Tempio : e coloro clferano na

tiui , ò figli di natiui dìaltre citta della Giu

dea,e d'altri luoghi delPalti-eTribu dell'istan

' B 2. liti;
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liri; andarono con le lor famiglie ad habitare

nelle loro deſolate terre natie,& ;ì poſseder le

lor abbandonate poſseſsionhe poderi . In vr

bibur ſui; , *orzíuerſuſquè Iſrael in Ciuitatibitsſuis

e.2.v.7o. Et indi poi ſi chiamarono tutti Giu

dei,benche d'altra qualunque Tribu ſi foſſero

nati.Certo è,che dalla liberta daCiro conceſ

ſa ſino che costoro arriuarono al paeſe,corſe

to almeno cinque meſi,e zo. giorni per la di

mora del congregarſi inſicme,e del viaggiare

menando donne , e putti da Babilonia ſino in

Geruſalëme . Onde noi questi meſi cínque,e

giorni aodidiamo per ſupplimëto dell'anno,

che per intiero dieſsimo di ſopra nelli tre me

ſi del Regno di Ioachaz, e delli 3. meſi, e ro.

giorni diGioachinme questi s .meſi,e zoñgior

ni compiſcono anco l'anno del mondo 3473.

il quale dimostraſsimo di ſopraflſsere stato il

primo anno delrlmperio di Ciro. Così ſi cöpi

l'anno ſudetto 3473 . Et indi à 4o,giorni eſsé

doſi tutti accólnodati nelle caſe , e citta loro

al meglio che poterono i ſi congregarono nel

7.meſe della líbertzhonde ſi ſcorge la certez

meſi s. za delli ſudetti cinque meſi,e giorni 20. Igino

Giorni venerat menſixſeptimunc# erant fila Iſrael in Ci

20.

i

'46

uitatibus ſuis : eongregatus efl ergo populunquaſì

vir Îmus in Ieruſalem (Fo. Eſme.; . u. r . Et adi

ficauerunt altare Dei Iſrael”: oſſerrent in eo bo

locauflomata Ùcm-z. dr abtuleruiztſuper illud

boloeauflum Domino mane,c’o* veſperem.3- Edi

. ficarono di nuouo il distrutto Altare del Sig

nore; e Posterſero mattina,e ſera il iuge ſacri

ficio . Il che dopo fu ſempre ſeguito ſino che

il Tempio fu da Tito distrutto con tutta Ge
iruſaleme dopo ao-anni dalla morte dell'inno

centiſsimo Christo Redëtore. Dalla mutatio

ne dello stato del popolo di Dio,ch’era stato

ſenza altare, e ſacriſicionelle terre delli gen

tili cattiuatoìconlinciò la ſesta Eta del modo;

eſsendo durata la quinta per anni sòa-nume

randolfeſsa ſesta dall'anno 3474.

NARRATIONE XXL

Opo vn anno dell'effetto Altare del Si

D gnore,cioè nel ſecódo meſe dell'anno ſe

condo del primiero arriuo de'Giudei in Geru

ſaleme (che fu dopo rgmeſi) nel r4.meſe,fö

darono l' Ebrei ſudetti il Sacro Tempiouznno

autemſecundo aduentur eorum ad Templum Dei

in Ieruſalem, menſeſeeundo eaperunt Zorobabel

Ùalîſdr. e. 3 .m8. Fundato igitur a eamentaríjr

Tempio Dominifleterunt Saeerdotes Guanto.

Fu dunque di nuouo fondato, e com`inciato il

Tépio del Signore nell'anno del módo 3475 .

ma non ſi potette poi forníre,ſe non in 46.an

ni, li quali ſi legono in S. Giouanni c.z.v.2o.

Qtadragiìſ-*ta t"?ſex anni: adifieatum eli Templi

boe. Fu fornito poi nell'anno ſesto delſîmpe

rio del Primo Dario PerſianoJît adtfieauerüt,

(F' eonſiruxerunhiubente Dco IſraeLÙ" iubentu

(yi-mc?- Darimër .Artarerſe ILegibus 'Perſarum :

da* compleuerunt domum Domini iſiamfvſqtte ad

diem tertium menſi: .Adar , qui eli annusſëxtuj

Dari) IQ-gisdîſdnlib. r .c.6.v- 14.1 5. La cagíone

di tanta dimora fu lîmpedimento datoli da

Gentili di Samariaſhabitatorí (ll eſsa da quan

do furono cattiuate le dieci Tribu d'Iſraele..
dalli Aſsiríj , li quali in luogo dellìlſraelíti vi

poſero per habitatori questüdolatrí , che in...

terra d’Iſraele non riconoſcëdo il Dio di eſsa,

erano ſpeſso aſsaltatne diuorati da leoni: per

ilche Salmanaſar Rè delPAſsirij preſe poi có

ſeglio,e feceui ritornare vnSacerdote del vero

Dio;il qual inſegnò a questi Pagani habitato

ri ll modo d’honorare,e ſacrificare al Signore.

Il che hauendo eſsi fatto , ceſsarono li leoni:

ma non ceſsarono eſsi d'adorare l’idoli loro ,

Sc adorauano Dio,& adorauano lí demoníj in

eſsa Samaria terra d’Iſraele.Li posteri dunque

di tale gente ſentendo, e vedendo adeſſo, che

li gíudei fabricauano il Tèpío di Dio,che pur

eſsi adorauano; domandarono d'eſserc anch'

eſsi ammeſsi alla fabrica, e far inſieme tutti il

Sacro TempíoRicuſarono li Giudei la lor ſo

cieta , perche erano idolatri : 8c eſsi ſdegnatifi

grandemente,l’impedirono con anco ſcriuerc

cótro li Giudei molte calunnie alla Corte Im

periale,dalla quale doueua trouarſi molto ló

tano all'hora Ciro nelle guerre ſeguite , ò nel

ſoggiogare alcune genti ribellate, come affer

ma Giustino hist.lib.r . E dopo nella guerra ,

che fece in Scithia fu finalmente ferito, 8c vc

ciſo; e meritaméte,perche eſsendo stato tito

fauorito da Dio,nò lo riconobbemè pure vol

ſe laſciare li ſuoi idoli. Ego Dominus, t"? non e#

amplia: : extra me non efi Deus : aeeirm' te , (F'

non eognoulfli me.” che era sta to già predetto

ad eſso Ciro fra l’altre coſe, che di ſopra rife

riſſsimo dalla Profetía di Iſaia capa”. v.; .

NARRATÌONE XXI!

I Samaritani inuidioſi non ſolo ſcriſsero";

ma di più mandarono danari ad Auuo

cati , e Conſiliari) della Corte Imperiale per

impedire l'edificio del Tempio d] Dio . Edo

po la morte d] Ciro ſcriſſero adAſsuero figlio

di eſso Ciro ( che ſecondo Giuſeppe Hebreo

fu colui, che Phistorici profani chiamano per

altro nome Cábiſe)costui impedì il detto edi

ficio : e morto poi costui , ſcriſsero al nuouo

Rè Artaxerſeul quale publicò nuouo decreto

contrario :ì quel di Ciro; -ët impedì aſsoluta

mente il ſeguirſi la fabrica delTempio,e della

citta di Geruſaleme ſino ad altra ſua diſpoſi

tione,8tordine,come in Eſdra lib.r.c.4.v.z t.

Per la qual coſa liGiudei haueuano laſciato di

ſeguire l’opra cominciata del detto Sacro Tè

pio: e nó erano p fabricare più,ſino al tépo di

Dario: Conduxerunt autem .zduerſus eos conſ

liatoret , vr deflruerent eonfilium eorum omnibus

diebus Cyri Regis 'Perſarum, ó* vſque ad regnum

Darij~ Regir Perſarum, in regno autem .Affitti-init

principio regni eius, ſeripſerunt aceuſationem ad

uerſus babitatore: Indie, d* Ieruſalem. Et in die-v

bus
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bus .Artaxerfir ſeripjît Beſelam Mithridates etc.

Eſdr-lllî-l . e.4-1r.'$.6.7.7‘unç intermifiü efl opus

domus Domini in Ieruſalèfló" nonfiebar vſque ad

annum 6- regnr' Daria' Regis Perfarum- v. 24. Da

questa ſcrittura ſi ſcorge,clie Artaxerſe regnò

prima di Dario Perſianoál che eflì nó dicono

d! cſſoArtaxerſeDnde il loro Attaxerſe ſu il ſe

códo,e non il primo . Si ſcorge ancora,clie il

dettoArtaxerſe mutò poi il decreto fatto có

tro Giudci,perche nell'anno 7. del ſuo Impe

rio dopò che ſi maritò con Hester nipote di

Mardochemcome costa dal capa 6.del lib.di

detta Hester , doue ſi nomina Artaxerſe nel

decreto, che fece in fauor delli Giudei ,eſſen

do morto Aman: e nel cap. r. e nel 2 .ſi nomi

na Aſſuero ( ondehebbe ambidue questi no

mi) Egli in gratia di Eſdra fece poi vn ſolen

niiîimo editto contrario al primo, e lo fece.;

ſottoſcriuere dalli ſette Sauij, e ſupremi Con~

ſiliarij del ſuo Regno ,- dando per eſſo ampliſ

ſima potestà a tutti l`Hebrei diſperſi per le

ſue Prouincie , di titornat chi voleſſe in Gic

ruſaléme,& in Giudeznonde vennero con eſſo

Eſdra molti da diuerſi luoghi de' Gentili: E:

aſeenderunt defili” Iſrael, a* de filu': Sacerdoti?,

G* de filijs Leuirarù', : ó* de eanroribus, ó de iañ

níroribus, (F' de Natbinxís in Ieruſalem., anno 7.

.Artaxerſis Regis. Er venere?! in Ieruſalë menſe 5.

ipſe efl annusſeptimus Regis. Eſdr.c.7.v.7.8,

N AR RATIONE XXIII.

L 'Isteſſo Artaxetſe di più nell'anno zo.del

ſuo Imperío in gratia di Neemia ( che;

alcuni dicono eſsere fiato Zorobabelle) man

dò lettere,& ordine :i ſuoi Prefetti nella Ce

leſiria , e nella Palestinamhe daíſero gratis ad

eſſo Neemia quäti legni, e trani erano neceſ

ſarij per Geruſalem . Faäum efl aut? in menſe

Niſanganno vigefimo `Art-intarſi: Regis ere. Eſdr.

libera:. 2.7.1 . E regnò almeno 3 :anni il det

to Rè Attáuerſeflome ſi lege nel z.lib.di Eſ

drafflí die autë illa, qua praceperat Rex mihi”:

eſſer” Dux in terra Iudrmb anno vigefimo vſque

ad annum trigefimumſecundum .Artaxerſìs 11e

gis, per anno: duodecim , ego, Ùfiatres mei an

nonasuzuce ducibue debebantur , noneomedimus.

c.; . n14- dopo Artaxerſe regnò Dario Per

ſiano; nel cui anno 6. (come di ſopra ) fiì for~

nico il Tempio del ?note . Raccogliendoſi

düque Panni delli ſu etti Imperatoti Perſiani

ſin daCiroJìii-ono Panni di elſi neceſsariamé

teſconforme dallìfiuangelio di S.Gio: ſi diſſe)

46.cioè 6.anni ſcorſi di Dario: 32. almeno di

Artaxerſeffihe ſono 38. e per far il detto nu

mero d'anni 46. che corſero dal fondarſi ſino

al fornirſi il Tépio; non regnarono ſe non che

8.anni,e meſi dopo detta tondatíone di Tem

pio li due Imperatori Ciro , e Cambiſc :cioè

vn anno, e meſi prima della fondationc, 8c 8.

anni,e meſi dopo di _eſſa ñ Della quale verita

ſono lonraniſsimi Phistorici profani dicendo,

che Ciro imperò non:: anni, e CambiſeS'. ma

per níſſun modo nominarono Arraxcrſe . E

non è mcrauiglia,che tali liistorici ſiano stati

lontani dalla verita della S. Scrittura ſtimata.

da fedeli: perche quelli furono pagani, idola

tri, e nemici del vero Dio, e della S. Scrittura

di eſſo,`la quale sépre impugnarono, dicendo

molte fauole,e menzogne ; e prcdicando per

Dei huomini vitioſi , e ſcelerati per offiiſcare

la. vera Deitì , ócanco la verita della Scrit

tura , che inſegna il vero Dio da eſsi negato.

Nulla dimeno ſe del ſudetco Artaxerſe tutti

eſſi tacquero , Teſia ne diede grand' índitio,

dicendo, che Ciro ferito :ì morte nella batta

glia d,e’ Scíthi, ſoprauiſſe tre giornimelli quali
diuiſe lo stato alii ſuoi figli, dádo a` Tanaíiſiar

ce figlio minore 4.Regni: cioè quello di Bat

tra,di Parthíxudicarmania, e di Corannia, li
quali ſono di là dalla Perſia . Et a Cambìiſo

glio maggiore la Perſia con tutto lìlmperio '

degPaltri Regni,e ſoggiogate prouincie d'O

riente. Dhistorici tutti còuengono in questo:

cioè che Cambiſe morì sëza hauer figli :onde

biſogna dire,che l'Artaxerſe dato dalla detta

Scrittura; foſse stato il Tanalſarce nominato

da1l‘historici:E che egli habbia ſucceſſo Im

perator dopo Cambiſe,che per altro nome fiì

chiamato Affuero. '

NARRATIONE XXIV.

V dunque nell'anno del Mondo tremila

cinquecëto vent' vno fornito il ſacro Tè

pio,come dalli ſopracitati numeri chiarame

tc ſi vede: ma fà edificato con le ſudette diffi

cultä,e contradittioní; c cö angustie tali, che

Poperaríj con vna mano faceuano l'opera, e

con l'altra teneuano il nudo brando contro li

ſpeſsi inſulti de' Gétili. Iuda xdifieantiü in mu

rmü'portanríñ 0718721,” imponentiñ: vna manu

ſuaflzeíebar opuflá' altera tenebat gladizî. lfdr.

lib. z. e.4. v. r 7. DalPannO ſudetto del Tépio

ediſicato, e cópito corſero ſino alla morte di

Christo(ſecondo Daniele Profeta) 6Lhebdo

made,e meza :che furono 43 7. anni,e mezo.

Dal che ſi ſcorge,che taleTèpio fiì cópíto allí

2 5 .delmeſe di Settébre,perclie Clëristoîvíeiſia

morì alli 25 .di Marzo, conforme la più com

mune opinione tenuta anco dalli antichi Pa

dri: quantunque Teoſilo Ccſarienſe(come ri

feriſce il Card. Baronio nell'anno 34.di Chri

sto) nel Conc- Ceſarienſe(particolaremó Có

cilio vniuerſale) liabbia detto hauer Christo

cominciato a patire alii zz.diMarzo nel qual

giorno ſi`i da Giudei traditoiäc eſsere a’z6.ri

ſuſcitato . A cui aſsentirono gPaltri del Gon

cilio,del qual eſso Tcoſilo era. Capo .` Onde

ſecódo questo biſognarebbe dite,che Christo

moriſse a z4.di Marzo: al che molti có auto

rità maggiore cóttadiconmonde è piùstima

ta,& accettata l'opinione delli 2 5? di Marzo:
Primo perche così diſsero glìantichi, liquali

furono vicini di tépo alla morte del Signore,

8c alli Apostoli; più che non furono vicini el '.

altri Scrittori. Secondo perche il di a5 . viene

cor
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corriſpondente alli a5 .di Decembrqquando

nacque Christo,che p.oi viſse 33.anní,e ;une

ſi: come cò &Ignario martire aſscriſce Beda,

il quale di più testiſica che Paſseri, 8c oſseruò

la Chieſa Romanagü postolícada cui auto~

rita ſi dcuc a tutti gli altri preferire . E ciò ri

ſe! édo eſso Beda fra l’altre dice queste paro~

le. s5'514 liquide? lwmanafly* .Apoflolica Eccleſia

lune ſe fidë tenere, Gr ipſís tejiatur inditulíhqus

ſuis in cereir annuali”: ſeribereſolet. c345 .dc ra

tione temporum. Terzo anco,petche il Verbo

dinino s'humanò nel di 2.5 .di Marzo : ò: in tal

giorno 25. (e nó nel 23. o 24.) pare più pro~

babile,anzi probabiliſsíma tal morte, dopo li

9.\ncſi,che stette nel Sacratiſsimo vétre della

Vergine Madre: e dopo li 3 3.e tre meſi di ſua

vita . Oltra che dene dirſi , che il ſopradetto

Ceſarienſe Sinodmcome particolare non è di

autorità maggionnè pari ;ì quella dellaChie

ſa vnitterſale. `

NARRATIONE XXV.

Ettiſsima coſa è (e dalla Scrittura ſpeci

C ficaraméte dichiarata) che la riuelatío

nedclle ſopradette heddómade d'anni di Da

niele Proſctamò fù(co1ne sîmagínò Petauio,

che perciò diede al mondo anni ſouerchi) in

tépo d'altri I-nperatori Perſianhma nell'anno

1 .delſlmperio di Dario Medo. In. anno r.Da

rif' filif' .Aſrucri de ſentina Îlíedorù', qui tmperauit

ſuper Regni? Cbaldsorü : anno ”no regni eíurfflgo

Daniel mtellexi i” libri: numeri?" annoríl etc.Dan.

L95174.` 2. Inteſe Damin detto anno primo,e

circa il ſine di eſſo (anno vno regni eius ) estere

giá entrato Fanno 7o.della deſolationc di Ge

mſalemeze della cattiuita-del ſuo popolo he

breo; e cominciò ;i digiunare , e ſat orationi

per la libertà di eſso popolo : perilclëe il pie

tofiſsimo Dio non ſolo li fece ` ſapere la libe

Tatione temporale di tal popolo : ma anco

quella ſpirituale di tutto il mondo dalla ín~

female Babilonia., e tiränide del crudeliffimo

demonio . Onde nel tempo del Sacriſicio ve

ſpertino venne da lui volando l'Arcàgelo Ga

briele,e lo fece conſapeuole del tutto. .Adbuc

me loquenteírt orarione , cere vir Gabriel , quem

*rider-am in viſione a princípímcitflivalarts tetigit

mein tempore ſacrifici] veſpcrtini ,* d* docuit
me (rc. v. 2 l. ſia z. e prima dbgnìaltra coſa lo

fece auuertito dell’oſſetuare,e tener cóto del

Panni, che cominciauano dal tempo del det.

to ſacrificio veſpertinoflial ſuo angelico par

lare,e dalla preſente viſione . Tu ergo animad

uerteſermonëfl* intellige vifionem. 7-23 . Scito

ergo,c~’]~ animaduerte : ab exit” ſermoni: Ùc. v.

a5. Poi li rruclò il tempo di tutti Panni inſie

Îe miti ſino che Christo ſcancellarcbbe il

peccato; dicendoli douer paſſare 70. heddó

made nonirëtietema accorciare: [verche l’vl

rima doueua eſsere dimidiata - ~"lepre-ſigla'ta..

bebdomadcs abbreuiataſunt Ùe-v. 24. Appreſ

ſo dopo li distinſe tali heddommade d'anni;

dicendoli , chela liberatione temporale del

a

popolo giudaico con -Pedificatione del Sacro

Tempio,e della Citta di Geruſalemme”: an

co il Ducato di Christo ſarebbono stati dopo

ſette heddommadme dopo altre ómheddom

made . Vriterum adificetur Ieruſalem, vſque ad

Cbriflñ ducermhebdomìnades ſeptemffit hebdom

maderſexaginta due erunt. v. a s . Fà qui pro- ſi

fetizato Christo per Duce,perche egli venen

do in terra doueua guidare” condurre l'ani

me alla celeste patria. Fù anco detto Duce,

perche come Capo , e condottiero celeste fà

ſeguito dall'Apostoli: e fà pur detto Duce;

dalle Turbe del popolo Gindaico , le quali

trattarono di farlo loro Rè . Fù anco per Due

ce accuſato dalli Fariſei a` Pilato, e da eſſo Pi

lato per Duce, e Rè delli Giudei fà dichiara

to col publico titolo,che nella Croce poſe.

NARRATIONE XXVI.

Istinſc vltimamente Gabriela con più

chiarezza il tutto concludendmche dal

tëpo del ſuo accennato parlare ſino ad ediſiñ

carſi di nuouo la piazza (ò Cittá ) e le mura

glia di Geruſalemeçcol cuiſine fù finito il Sa

cro Tépio) nelle angustie,e contradittioni già

diſopra narrate,correrebbono ſette heddom

made; che furono 49. anni : e dopo altre 6a.

lzeddommade ſarebbe vcciſo Christo. Et rur

ſum adificabitur plate-uz'? muri in anguflía tem

porü. Et pofl bebdommadarſexagínta dna: occi
detur Cbrtflus. v.z5.z6.Furon0 6anlìheddom

made intiete oltre Pheddommada non intie

razrna dimidiata per cöpimento delle 7o. ab

breuiate . E meglio appreſso Gabriela diede

Feſplicarione delle 7.heddommade,che furo

no anni 49.delli quali 'gia poi corſero 46. dal

fondarſi ſino ai ſornirſi il Sacro Tempio con lí

muri di Geruſalemeie l'altri tre anni ( per c6

pimento delli 49. ) corſero dal ſine del primo

anno delYImpei-io di Dario Medmquando fà

la detta viſione”: riuelatione di Daniela: an

no r . Daria' (Tc- ſino a quando ſu nell' anno a.

di Ciro fondato@ principiato il detto Tépio.

Dal che ſi ſcorge chiaraméte che Dario Me.
do non regnò come lìflistorici dicono r 7.an'

ni: ma vn anno , e meſi .- porche l’altr’anno;e

meſi coi-ſero. in Ciro ſuo vincitoremel, cui ana

no 2. ſu ſódaro il Sacro Tëpio: cioè nel quar

todccimo meſe dell’arriuo deìGiudei in Ge

ruſaleme;li quali dimorarono 5. meſi,e gior

ni,ſino che da BabilonHdopo-Peditto di Cí- -

ro arriuarono in Giudea, come di ſopra s'è

dimostrato, e prouato . Onde di tali tre anni

ſcorſero vn anno,e mezo ſcarſo in Dario Me

do, 5c vn anno,e mezo con auanſo in Ciro , il

qual oltre ciò viſse dopo vn altro anno Im

peratore: St anco Cornelio nel foglio 47. 2.3i

ferma,che Ciro imperò ſolo g.anni.E chiara

mente dalla luce della S.Scrittura ſi ſcorgono

grerrori dclſottenebrati historici proſani. Si

ſcorge ancora, che tal viſione di Daniele in..

tempo di Dario Medo nr :ì 25 . di Settembre,

coi-riſpondendo a tal tempo li a5. dicÌvlarzo`

ella
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della morte dichristo dopo óoheddomnrañ

deuímezza ,che furono 486. anni, e mezio :i

giusto conto .

NARR ATIONE XXVII.

AlPanno dunque g; a I - (nel quale ftì fi

nito il 'I'empio,e li muri di Gernſalcmc)

corſero 6a .heddommade intiere , che furono

434.anni. Al che ſogginnſe Gabriele per vití~`

mare il computo delle 7o. heddommade,che

tale patto (ò promiſſione della redenrione hu.

mana, e della morte del promeſsoMeſſia) ſa~

rebbe nelle dette moltiplicare heddommade

confermato da vna 8t vltima heddommada.,

non intiera,ma dimidiara . confirm-rbt': autem

afium multi: bcbdommada ma :. (a' in dimidio

Zebdommadir deficiet bóflíaxä-facrificílímflr. 2 7.

Onde nel mezo di detta vltima heddoiniiëa

da,il quale fu nell'anno 43 8.dopo del fornito

Tempio,cioè nell'anno 34.dell'cta`, diChristo,

che mori di 33.anni , e g. meſi; venne meno

lhostia, 8t il ſacrificio offerto alla diuiua Giu_

stitia , 8t alreterno Padre per ſodisfartione

delli peccati del mondo .- la qual hostia ſacri

ficata fu eſso Christo nostro Redentore , che

venne meno,e mancò di vita in Croce,dicen

doxonſummarum eſt : perche all'hotel. fu con

ſumato , ſiniro,e perfetrionato il tempo pro

terizato dal detto Daniele . Che perciò Chri

sto ſubito : Inclinato capite tradidit spirirunt,

loannir. c. l 9.1i.; o. Et in questa maniera deſc

cit bofiía , É* facrificíum nell'anno del mondo

3 95 8. circa l hora di mezo giorno corriſpon

dente al tempo del Sacriſicio veſpertino, nel

qualeDaniele hebbe riuelato il tanro grande.

c ſublime misterio. Corriſponderte ,ancora il

giorno a s .di Marzo al 2.5 .di Sertembre(come

di ſopra) meſe diuerſo per cagione dell'anno

dimidiaro ancor ſudetto . Dal che ſi ſcorge,

*che Adamo, il quale ſu creato nel ſesto gior

no (che ſesta feria,ò Venerdi ſi dice)haucndo

nelristcſso giorno peccato 5 peccò ,egli nell'

hora corriſpondere a quellamella quale Chri

sto nel legno dellaCroce ſcancellò il peccato:

cioè nel mezo giorno ._ Onde ſi dice che Dio

poi, ad auram poſt meridiem caminando per il

Paradiſo terrestre venne ad eſsaminare la col
pa , e lo diſcacciò circa lìhora di Veſpro in...

questa miſerabile valle di lacrime , e d'augu

stie; hora anco corriſpondente a quádo Chri

sto fu deposto dalla Croce per riporti nell'an

gustia del ſepolcro rinkrraro.

NAR RATlONE XXVIII.

I ſcorge ancora,che cſsédo Christo poi rió'

ſuſcitato al terzo giorno,che fu la Dome

nica, 8t eſsédo vſciro dal ſepolcro nel naſcere

delraurorafl Tal giorno eſſendo stata ſeria..

prima,ſi1 corriſpondente a quella ſeria prima,

o primo giorno del mondo, quando eſso Dio

creò la luce.Onde in queſtaltra pri-ria ſeria_

(che noiDomenicafl giorno del Signore -chia

miamo ) egli riſuſcitando fece _comparire al

mondo vnhltramai prima vista , nè ſaputa...

nuoua luccsche ſn quella ammirabililſima del

ſuo corpoglorioſo, e riſplcndente.. Si ſcorge

ancora,ch’eſſcndo morto Christo d'età di 3;..

anni,e g-meſi (come di ſopra) mami-aria 25;

di marzo dell'anno dei modo g`95 8.ci_os®, 4;; 8.

anni dopo delSac.Tempio fornitogegli nacque

à. 7.5 .di Dccembre dell'anno del modo 3 924.

cioè 4o4-.anni dopo del ſinito Tépio ſndcrto.

Noi dunque in quest'ultimo luogo di margi

ne poniamo queſti vltiini 404mm” : accioclic

ognwno calcoládo tutte le ſopranorate parri~

te d'anni (poste giá nelli margini) poſſa vede

recon occhi propríye quaſi toccar conmani,

estere-verita raccolta anco dalla-S. Scrittura ;

che l’anni del mondo creato ſino Christo

nato furono li ſudetti 392.4. conſistenti nella'.

prima eta di anni i 6 5 6.dalla crearione ſino al

dilnuio : nella ſeconda Età d'anni 390. dal di

lnnio-ſiuo alla circonciſione d'Abramo z nella

terza era d'anni 407. da detta circonciſione

ſino alla legge di Moisèmella quarta eta dìanó

ni 4; 6. da eſſa legge ſino all' istituzione de'

Reggi d'1ſraele fatta dal Profeta Samuele: nel

la quinta Eta d'anni $84. da detti Reggi ſi-io

alla rinouarione delriurermeſſo ing: ſacrifi

cio,& altare, in Gcrnſalëme distrutta da Cal

dei: e nelli 45 r .della ſesta etada- eſso riuoua

to ſacrificio ſino a Christo (come nelli ſopra

c-itati luoghi s'è pronato) che tutti ſono anni

3 9245i ſcorge finalmentiachenel ſopradetto

anno 3 95 8.- dopo eſſer durata 48 3 .anni ceſsò

la 6.et.'i del módomella quale nacque, mori,e

riſuſcirò il. Signore: onde cominciò l'era 7.dí

clio módomarticolarmëte dalla dinolgarione

e dalla predicarione del S-Euîgclimprincipia

ta dalla prima predica di S.Pi'crro nel giorno

della Sacra Pentecoste., dopo la venuta dello

Spirito Santo : quando eſio Pietro conuerri da

3mila perſone alla Santa Fede di Christo , u

dopo ſeguendo con gl’altri SSApostoli, per

uenne la detta fede, la legge Euangelica, {L il

- barre-ſimo in tutte l’altre parti del mondo : il

quale fece gran mntarione dal primiero stato

cieco,e pieno di tenebre di tiri errori, 8t ido

larrie: e conla iuce del detto Sacro Euange

lio molti de grhuomini dinennero Santi : e

qn-aſi tuttoil mondo mutò vita .

.NARRATIO NE XXIX.

Oſero alcuni (pnochüla ſesta Eta del mö

, do,e non la ſettima: ma ſe tutte i'm da

qualche mntarione di stato nel corſo,e conti

nuatione de'tempi cominciarono; qual mag~

gior mutatione hebbe il mondo,che quella,la

qual in eſſo ſorti con la legge di Gratia , c6 la

,_Redentione del genere hnmano, col rimedio

de' Sssacramenti: e con~la pnblicarione del

Sacro lìuangclioëNoië ſu certamente nel mò

do gia mai vua tanta,ò ſimile mutarione dello

ſtato de gYhtioiiiini. E conforme in altre mu

tarioni ſidiceflſſer venuta nuoua Eta 3 così in

questa di certo,e con maggior ragioiäc deu@

irſi ñ'
\
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dirſi: perche il mondo pagano diuenne-Chri

stiano” venne in eſſo la perpetua,e ſpirituale,

Monarchia”. quale dalPestrcmQ-oriente ſino

all-'vltimo occidente lo regge; che è il Sómo

Ponteſicato nella perpetua Catolica Chieſa..
{in cheil mondo dura. Questa ſulla Pietra. ve- ì

nuta dal-monte delretetnita di Dio vedutL,

già gran tempo prima da Nabucodonoſor , e

dichiaratale daDaniele Profetasla quale creb

be in vn tal montefflhe có eterno,e Sacro Im

perio occupò,e riempì l'vniuerſo tutto-E que.

sta ſettima è lìEta inuariabile,& vltima, nella

quale Dio ceſsò d'altro opcrarexonforme nel

ſettimo giorno della creatione del mödo ceſ

sò da ogn’0pera,che haueua operata . Cöple

uitquè Deus dicſeptimo cuntîa quefeceranEt xe

quieuit dicſeptimo ab opere quod patrarat-Geizeſ
capa. 14.2. Concioſiache dopo tutte lìaltre o

pere creò Dio Pliuomo nel 6. giorno.- elnella

6.Et:ì vltimamente lo recreò, dádoli piu per

fetta forma,che è la ſpirituale con la vita bea

ta‘,& eterna. E ſi come nel 7.giorno ſi riposò,

e ceſsò di far altfiopera: così ſtella 7.Eta poſe

fine ad ogiraltra qualunque opcra;e nö è egli

per far altro più ſino che dura il módo,il qua

le già peruenne alla maturità , 8t all'età della

diſcretione potendo,e doucndo diſcernere la

luce dalle.tenebre,e la verita dalſerrori delle

falſe ſette :onde non hà più ſcuſa niſsun huo

mo di non riconoſcere , e perfettamente ſer

uite,& amare il vero Dio,dal qual è stata fat

ta. ogn’opcra per la ſalute nostra,in modo che

non ſi può ſperare niſsun’altra opera, nè altra

redentioneshauédola fatta già compitaméte,

e copioſamente col ſuo ſanguere con ragione

ha ceſsato,e ſi tipoſa,*appartenëdo adeſſo all'

linomo il cooperare alla ſua propria ſalute,- .

Ben ſi dice in detta S.Geneſi : Requiem': die[ep.

timo: E ben l 'eſpone S.Agost. lib.4.de Geneſi

cap. l a .Se anco Beda,e Giunilio: Rçquicuir die

feptimoin fcpulchro al; 0mm' operefluod Patra

rat in beneficio dell’huomo,che da Dio fù nel

`6.giorn"o creato, .- ſi come neló. giorno detto

6.Età ſi feceóhuomme nella ſettiſna :requieuit

in ſepulcbro dopo hauet farm la redentione

delſhuomo. Onde .nel Pétateuco ſcriſse Cor

nelio a` lapide :‘ Dic ſeptimo requiem': , ceſſata': ;

ideflJcptzma ſerate Mundi : quoniam in ſea-ta ba

minem fècit DeumK/F bene-ſm': dirſi-primo redi

mendmé* fitndando. Ecclefiam Cbrifli beizediöíi .

Deue dirſi düque có Lezana; e con altri mb]

ti com' egli .ſcriue nel principio del primo

Tomo de’luoi Annali ,* eſsere-ſerte lſiEtà del

mondo :ſi come ſimilmente ſette ſono li ſigilli

dell'eterno-libro di Dimdiſsarrari da (lhristo:

-come ſi lege nella Sao-Apocaliſſe : Digit”: :ſi

.ſignuflqui artiſta': 'eflflccìpere librunffiárſolucrc

ſeptemfignacula eius: l'vltimo de' quali fu diſ~

ſerrato nella detta redentione delmondow ſi '

vedera` da tutti finalmente diſierrato nel ſine -

di eſso mondo-nel giorno dell-'vniuerſaleGiu—

, n
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dicio, quando verrà rvltimo giorno della ſet;

rima, 8; vltima Eta-di eſso . .lì-ſi come ſimil

mente ſono ſette ?Eta delſhuomozcioè Infì

ti a,Pueritia,AdoleſcenziuGlouentù, Virilita,

Vecchezza, e Decrepitezza c -non al trimente

lia 7. Età anco il mondo ;il quale (nella 6‘.hn

manandoſi il Verbo diuino)nel principio del

la 7. Età ſu rinouato , e quaſi nato di nuouo ,.

ſacendoDio che gkhuomini rinaſceſsero per

mezzo del Santo Batteſimo,e delPEuangelio-Î

conforme in S-Matt. Eunm predicare Euange

lium omniereaturce, baptízanter eo: in nomine-i

Patria@ Filtflwspíritur Sanffi Uta@- mſi quis

renarurfiterir ex aqua, Ù" Spiritu Sanéîo (N. Il

che fu nella principiata decrepitezza di eſſo
mondmquando benchìegli foſse ſenza forze;

(aceiò eeſſaſise de'paſsati errori, 8t idolatrie)

era nondimeno come vecchio beneſperimen

tarme prudente; e come tale doueua facilmë.

te riconoſcere il vero Dio-i amarlo,e ſeruirlo

con la rinouata giouentù ſpirituale à guiſa d'

Aquila antica ringiouenita all'aſpetto del So

le di giustitia Christo benigno , eterno Redé

tore-Etanco è chiaro eſser ſette le ſudette E

ta da quel che ſi legemel ſine del capo r8.del

libro g. de’Reggi) d'Elia Profeta, che ſette;

volte màdò il ſuo diſcepolo a riguardar il ma

re, mentre eſſo faceua onatione: e nella ſetti

ma volta ſalì indi la nuouoletta ( che ſecondo

GiouäntParriarca 44.di Geruſalcme ſu figura

di Maria madre diDioconcetta ſenza pecca.-`

to originale .~ ſicome tal nuuuola piena d'ac

que dolci prouenne dal mare ſenza portar l'a

marezze di quello)che apporto alla isterilita,

e ókcca terra abbondantiſsima pioggia com

gran fertilità : nel modo isteſso che nella ſet

tima Età del mondo Maria diſpenſa le gratie

per tutto i perche come afferma S-Bernardo,

qualunque gratia che concedelDio, paſsa per

le manidi Maria-Citra le ſopra aſſegnate ſee

te Etadi del mödo tranſitorie Cornelio :i Lap.

ſtrinentlo ſopra la S-Geneſifl:. I7.V.l x .(e rife

rendo Origehe,Ruperto,e Barradio) aggiun

ge Pottaua Eta perpetua 8c eterna , dicendo

-che ella ſara dopo Pvniuerſal Giudicimquan

do ceſsara la corrottione della carne, e dell'

-liumana natura: ſi come nel giorno ottauo

del nato Christo fu fatta la Circonciſione del

la carne : ma noi di questa eterna non trattia

mo,- e ſolo il corſo , eli ſuceeſsi delle ſette té

porali ordinaremo . Et il tutto basti per l'ap

parecchio del nostro ſeguente TrattatmStan

do quanto s'è detto per stabile fondamento

delrctliſicio nostro della veriſicarione del nu

mero de gPanni delmondo controrimpeti

delle varie opinioni di molti , che altrimente

diſſero ſenza l'appoggio della S.Scrittura.On

de non è marauiglia il ritrouarſi anco lontani
da noi nellìaſsegnatione del' tempo di mole'

liistorie z e ſucceſsi : concioſiaìcheìdal primo

loro ſuaglio ſeguì il ſecondo necefsariamente'.

- *-"-4.'~ pì--J - fl..
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PRIMÃETAÉ;

E PRINCIPIO DEL MONDO..

LIBROTRIMO:

,Auendo gia nel precedente Trattato calcolati; dalla S.Scrittura stabiliti gianni del

mondo;öt accennare le ſue Età: conuiene adeſſo trattare delli ſucceſiLe dire alcune

coſe più notabili in efli Anni, 8t Etadi aunenute-Per tanto distingueremo per ogni

Eta proprio libro per narrare nel proprio tempo le coſe occorſe da] principio del

mondo ſino al tempo preſente : Onde dal primo tempo, e principio cominciamo .

NARRATIONE I.

IO inefiabile ſopra ogni creato intë

D dimento beatiſlìmo, fonte ineſſauri

bile dìinſinita bonta,come diffuſiuo,

e communicatiuo di ſe steſso volſe far altri

partecipi delfinſinira ſua beatitudine , e glo

rioſe delitie in quel modo, che da altri parti
cipar elle ſi poſſono: onde ſino dallìetetnítti

ſua determinò far in tempo le creature ratio

nali,del lume della ſua gloria capaci” per ſer

uitio di eſſe crear anco le materialLe corporee

tutte. Poi quando a` lui piacque nel corſo del

la detta ſua infinita eternità , diede principio

all'opera della ſua eterna Idea, creído il mò

do,e con eſſo il tempo; il quale è la duratio

rie,e la miſura del moto del primo mobile , e.:

de' cieli ; che prima non eſſendoui , nè anco

vi era eſso tempo ; le cui patti ſono li giorni ,

e gl'anni,che noi numeriamo : e non poſſon.

aſſegnarſi alretemitá di Dio Autor de'tempi,

de’cieli,e de'moti: eſſendo egli ſenza tempo; e

l'eternità ſua vnſolo giorno eterno , inuaria

bile, ſenza notte nè tenebre '› e ſenza verun.

principiomè fine- Ebenche nel primo istante

della creatione non vi foſse il moto , ch'egli

poi diede alla machina de'Cieli : nondimeno

vi fu all'hora cominciato il tcmpo,il quale fu

Ia miſura deìcorpi all'hor creati,la qual miſu

rain Dio non può cadere ; eſſendo egli eter

no, increato,3t incorporeo. Nel principio dü

que,nel primo momento”: istäte della crea

rione del mondo creò Dio il cielo,e la Terra.

Questi ſecondo S. Agostino furono la mate

xia prima ſotto quelle prime forme creata., .

Secondo S.Gregori0Niſſeno fu il Chaos crea.

to in roza forma , dal quale ſidoueuano for

mare li corpi celesti, 8t elementari . Secondo

'altri per la terra s'intendono anco tutti gì"al

tri ſemplici elementi confuſi,e meſcolati : ma

dotati delle loro ſimbole qualita,che fanno il

fuoco ſecco,e caldo ; l'aria calda ,Se humida ;

?Acqua humida,e fredda ; e la Terra fredda ,
e ſecca :St eſsa allìhora era inutile, e vacante

di tutto quello,del quale adeſſo è piena.

NAKRRATIONE Il.

Sſeiëdo la Terra con gl’altri tre elementi

E confuſa maſſime fra roſcure tenebre ,il

tutto era vn Chaos,8t vn abiſſo confuſo, 8t in.-`

distinto.E lo ſpirito del Signore era applicato

in diſporre,8t ordinare l'acqne,le quali non..

erano,come ſon adeſſo corpolente,e denſate:v

ma renui, delicate, e rare a guiſa di fumo , di

nebbia,e di vapore; 8t in quel modo che nelli

vaſi ſumanti dddistillatori vediamo aſcende

re il liquore non corpolento, e denſato .- ma.»

delicato,e rarefatto in famo . Et in tal forma

?Acque riempiuano tutto quelluogo , che)

adeſso distintamente occupano Peleméti del

ſuoco,e dell’Aria,e la vastità de’Cieli,cheali'

Empjreo stanno di ſotto . Onde eſse acque in

tal guiſa create furono dalla Sac.Geneſi parte

chiamate Acque , e parte Abiſſo; che dalla

prima ſin all'v-lti'ma parte di- ſotto l-'Bmpireo

ſenza stabilimento de' luoghi dell' elementi

ſprofondauaſi. Et alla diſpoſitione, 8t ordine

di eſse acque era applicato lo. ſpirito del Si
ìgnore: conforme chi hauendo coogregata la

materia per far vn gran palaggio , va con lo

ſpirito del ſuo intelletto facendo diſpoſitio

ne,e diſegno ſopra eſsa materia a 3c ordinädo

e determinando li ſaſli per formare lc porte ,

le ſieneltreqe li balconi; altri per far le mura i

altri per altro.Nell’isteſſo modo lo ſpirito del

Signore faceua con l'immenſa ſua ſapienza..- ,

8t intelletto ſopra di eſſe acque i1 diſegno-di

applicarne parte in fabricar li Cieli ,e parte.;

per farne ilmare,i fonti,8t altro . Equestofu

il- principio- d'ogni coſa,che ſotto il gran Ein-

pireo fu creata .

NARR ATIONE III.
Vindi ſi ſcorge ?Eternitiîì di' Dioiperche

hauendo dato alla creatione principio,

era egli, 8t è knza principio; 8t autor d'ogni

principio,fuorche della malitia del peccato ,

che in Dio per niſſun modo può cadere; eſsé

do egli ſomma, 8t inſinita ſantitaflSi ſcorgo

anco la ſua Onnipoteziza , perche da niente.

creò il tutto ,- e col ſolo dire Fiat, quanfeglí

volſe e comádò,fu fatto nel modo che la Sac.

Geneſi dinſegna :cioè creò prima,e nel prſn

cipio il Ciel0,e la 'ſerra-ll che fu in vn istan

te,e con vna parolamon di boccama di men

tesE questa fu più propriaméte la creatione ,

facendo all’hora da niente le coſe 5 e bcnche

C meſco
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meſcolate, con fiiſe inſieme,8t informi: non

dimeno atte, e diſposte á formarſene quanto

poi distintamente in diuerſi giorni eſso Dio

formò: la quale formatione ſi dice anco crea

tione : ma meno propriamente (Ipſedixit, @

*ſafla ſunt : ipſe mandauit, é' creataſunt.) E la

Sac-Geneſi il tutto ben distingue dicendo,ha

uer nel principio creato il Cielo,e la Terra: e

dopo-diſse: ecomandò farſi la luce , e l"altre

vcoſe appreſso 3 le quali coſe prouenute dalla

prima creatioue molto variamente ſi forma.

rono : conforme dal ſeme deriuano pianta ,

radici, rami,frondiñ,fiori,e frutti. Ben poteua

Dio crear perfetto il tutto ,- come poteua an

co crearlo in vn istante (e non- in 6. giorni) e

molti ntondi,e non vno ſolamente: ma così fu

la ſua volonta, eſapienza , le quali non ſono

penetrabili dalPhuomo. E ſol poſsiamo dire ,

che ciò fece per nostro documento,acciòche

noi quelle buone opere,che cominciamo,- an

cor-che da principio ſiano imperfette, nondi

meno dobbiamo ſeguir ſino a perfettionarle:

Et anco perche ſe egli haueſse fatte le creatu

re perfette da principioſhacilméte gl’huoini

ni ſi ſarebbono perſuaſi, eſſere elle inci-cate, e

da ſe steſse: ſi come non mancorono Filoſofi

gentilnaſserentiche il mondo fu ab eterno t

NAR-RATÌONE IV

S I ſcorge ancora eſſer Dio conſervatore

delle coſe crearmperche elle da ſe tendo

no,8t inclinano al loro Primiero eſsere,che fu

il niente: 8t in niente da ſe ritornarebbono ,

ſe Dio continuamente nonle conſeruaſse nel

ſuo stato. Si ſcorge anco che ella nulla aggiñ

ſero alla Maestà , e grandezza d'eſso Dio , il

qual eſlsentialmente ſempr'è ſisteſso ; e (ſen

za egli ſcemarſi) le diede quanto elle di virtù,

di grandezza ,e di vaghezza poſſiedono”: bë

clfhaueſtze creato anco altri innumerabilí

mondimon ſi ſarebbe fcemaro in coſa alcuna:

eſsendo infiniti li theſori della ſua potenza , e

de gl'altri dinini ſuri attributi :E ſe il mondo,

ilCielo, e gPAngeli non Yi foſſero s nulla im

portarebbc ad eſso Dio: ſi come nulla impor

ta al Sole (eſsendo lucidiſiimo ) ſe glîiuomini

miranc-,e godono ; e ſe non miranomè goda

no li ſioni-ſplendori di eſso : òpure ſe lo loda

no,ò lo biaſmano.Nell’isteſso modo ſe noi lo

diamo Dio , eloſeruiamo : ò pur Poffendia

mo: :i lui niente importaiöt a noi molto; per

che egli da ſe è ſommamente buono, lodeuo

le,glorioſo,beato &C- e ſe lo ſeruiamo,e dopo

lo godiamosè ſolo bene nostro, e non altrui :

e ſimilmente ſe lìoſſendiamo, e ci danniamo;

è nostro d ànmche dura in eteriio.Che perciò

egli creò il Paradiſo, nó per ſe,ma per li buo

ni: e fece creature d'ogni ſorte per beneficio,

ò pure per mal nostro ſecondo la ſanta ſua.

Giustitia, onde anco creò l’inferno pe' ribal

di. Dalla ſudetta crearione fatta anco ſi ſcor

ge , che il creare è proprio ſolamente d'elſa

Dio: Nè creatura alcunamè huomínimè Ari:

ge li , nè la natura steſſa può creare quanto è

vn atomo s e dal niente cauare alcuna coſa:

ma ſol ſi poſſono traſmutar le coſe da Dio

create , e variarſi le loro forme per via della

generarioneflcorrottione : di che il Filoſofo

diffuſamente tratta .

NARRATIONE V. ' ‘ ‘

Sſendoſi detto in parte della terra creata,

non deue laſciarſi di dire in parte del

Cielo nelſisteſſo principio creato. (Liesto ſu'

l’Empireo di ſopra accennato , stanza felice

de’ſanti Beati. L’amenit:i,e delitie di tal Cie

lo non ſono concettibili ad intelletto huma

no : nè occhi vidderomè orecchie inteſero in

terracoſe comparabili a quelle vaghezze ſu

blimi, 8t eterno , 8t allìinuariabile Primauera

delPEmpireoLimmenſa grárlezza di tal Cie

lo fa stupire,come appreſſo ſi dita. La mate

ria di che è fabricato,è celeste, 8t incorrotti

bile,di tal ſinezza,ſodezza,e vaghezza,che in

comparatione di eſſa ſono viliſſimo fango li

cristalli lucidiſiimidìoro più fino,e le gemme

pretioſiſſime , che vediamo in questa baſſa”

vile nostra terra .lui nó bi ſognò crearſi altra

luce veruna , riſplendendoui Yimmenſi raggi

dell’increata luce: conformeà quel di &Gio

uanni n elPApoc. Et Ciuitasnorz egetſolemam;

ciaritas Dei illuminabit eam . In eſso Em

pirco creò in tal punto Dio l’Angioli tutti

puri ſpiriti, perfetti nelli doni della natura , o

della gratia i destinati alla beatitudine per

petua : onde per all' hora in` quell' iſtan

te viddero Dio col mero lume naturale-ſola

mente. E (ſecondo Scoto) riueládoli Dio l'in

carnatione del Verbo : -Lucifero ſeduſse la

terza parte di eſiLche non volſero come buo

mo futuro adorarlodnſuperbiti dell'eccellen

za della loro natura più nobile,clie lìliumana.

Altri lontani dall'opinione di Scotomon con

cedendo per coſa neceſsaria tal Decretod'In

carnarione dicono , eſserſi inſuperbito eſso

Lucifero delle proprie doti ,St eccellenze ; nó

riconoſcendole da Dio : anzi che volſe farli

ſimile à Dio steſſo.Ma laſciando le varie opi

nioni per le ſchuolexerto è,clie il ſuodst il lo

ro peccato fu di ſuperbia. S’oppoſe ſubito all'

Angioli rubelli ?Arcangelo S.Micliele ; e po

stoſi dalla parte di Dio , alzò la ſua glorioſa
bandiera , inuitando lìaltria ſeguirlo , 8t ad

honorare,8t adorare co il Creat0re,con ac

cettare per eterno Signore@ Capo loro Chri

sto futuroflero Dio,e vero huomo. Facédoſi

egli ſentir per tutto il Cielo , (nella maniera ,

che vn con l'altro glìAngioli s'intendono)di

cendo ;i tutti ; Qi: rt Deus: e facendo a tutti

conoſeeremó eſſerui veruna creatura, la qua

le poſſa agguagliarſi. e non debbia star ſuddi

ta al Dio. Al riſuonar di queste gran parole ,

rimaſero vinti gl*angioli rubelli,- furono con

Luciſero lor capo diſcacciati dal Cſielo i e

Pſ0'.
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ſprofódati nel fuoco elementare ſituato nella

puzzolenteflt oſcurifiima cauerna del centro

della terra,la qual haueua all'h‘or all'hora nel

precedere istante Dio creata. Neque lotus in

uemus efl coi-um amplius in Calo. `/ípoe-r 2. All'

hora pure gPAngioli Santi furono cóſermati

in gratia, e riceuettero il lume ſopranariflrale

della gloria, e per eſſo la viſione beatificaucò

laquale viddero,e vederäno eternaméte Dio

da faccia a faccia; e con tata gran chiarezza,

che ſarebbe aſſai baſſa la nostra ſimilitudine,

ſe dimſſimo eſſer quaſi ſimile a chi vede di

notte còn poco lume di Luna qualche coſa..

eccellente, riſpetto a chi la vede di giorno cò

h' ſpiendori chiariſſimi del Sole . lui em An

gioli, 8c anco l'anime beati: vedono la gran.

bontà,e carità di Dio: ai in elle quàto ha fat

to per le creature, amandole ab erernofleáñ

~ dole in tèpo, e redimédole col ſuo säguc Prc.

tioſo: ancorche haueſſe ſaputo molte di que

ste douer eſſerli rubelli, 8c offèderlo có molti,

e gran peccati : e che con tutto ciò non ceſſa

d’amarle mentre viuono , afpettandole ad e

mendatione,e penitenza pcr vſarle la ſua mi

ſericordia- Iui vedono la Sapienza,e potenza

di Dio, con che ſete il Mondo; e con le quali

puòfar coſemaggiori , e módiinnumerabili,

e migliori. Vedono ſempre eternamente coſe

creabili maggiori', e piu belle, che le create;

eſſendo infinita-la potenza di Dio in puoterle

'creates darle più marauiglioſe d0ti,e bellez

ze dal fonte delrinſinita ſua bellezza , ſenza

egli ſcemarſi in coſa alcuna = conforme il Sole

dona bellezza al mondo ſenza la ſua bellezza

ícemar punto . lui`vedono,e godono vedere

coſe ſempre nuoue,e ſublimiſsime con eterno

diporto,e marauiglia delle lor menti beate, e

non mai ſatie ;ſaturandoſi sépre con deſiderio

di ſaturarſi di nuouo: e ſaturandoſì di nuouo,

e di nuoumeternamente gioiſcono; nè il deſi

derio, nè la ſatietd li ceſſa mai . E con tutto

che eternamente vedono in Dio questi, egl'

altri grandi diuini attributi; pur ſempre li re

fla coſa. infinitamente grandedi Vedere ; non

potendo elle mai cóprender Dio , nè inghiot!

tire vn táto mare dînſinito bene : onde le de

litie, e gioie del mondo riſpetto a quelle ſon

quaſi vera. noia :le fragranze puzzori : le bel

lczzc bruccezze: li teſori pouerta: li-ſpaflſigu

sti,& ogn’altra mondana coſa ,gran miſeria…

riſpetto alle coſe,che li Beati,e gl’Angioli go

dono nel Paradiſo felici eternamente . E ſe le

coſe create nel mondo-delettano , ben ſi co

noſce quanta maggior delettatione trouarc

m0 nel Creatore di eſſeflndando in Cielo.

NARRATLONE VI.

Ella natura , e delle virtù di eſſi Angeli

D nö ſi può qui-breiicméte diremondime

no ſolo riferiamo, che ſono di viuaciſlìma ſo

stäza,incorporeidmmortali;immutabilinelle

loro deliberationi(onde ?Angiolimali non ſi

poſſono pëtire) velociſſimi nelropercaëc opcrſi

rano per intelletto,e volonta; ſiclie v.g- cöce

pendo cò l'intc1letto l'Indie, e volendo eſſere

in eſſexiui ſono in vu baleno :nè terra, nè cie

lo,nè mari,nè monti poſſono impcdirlupene

trando ogni coſa il loro ſpirito. Nè ſono ſog

getti,ò circoſcritti da luogo : ma ſono in eſſo

definiriuamente, e con le loro sfere grandi di

ſparſo di miglia ſecòdo Peccellèza di ciaſcun

Angiolo : ognìvno di cſſi è differéte in ſpecie

dalſaltromó come gl’liuomini,clie tutti ſono

d'vna ſpecie : ma ſono fra loro di tanto diffe

renti doti, 8c eccellëze, che ognìvno differiſce

dall'altro, come lìhuomo è diſſerëte dal Leo

ne . E nella loro sfera operano liberanientes**

cóforme l'anima nostra opera nella quaſi sfe

ra del ſuo corpo. Le loi-o forze,e virtù ſon ta- ,

li,che nö vi è potenza nel mondo cóparabile;

e poſsono anco traſportare monti d'vn luo

go ad vn' altro: ma non ſenza permiſſione di

uina . Naturalmente ancora ſono di tanta ſa

piéza,che tutti li FiloſoſLMatemarici, Astro

logi , Teologi , e qual ſi ſia gran ſapiente del

mondomò poſſono agguagliarli in niſſun mo

do: Sanno nariiralnientetutti li moti, 8c in

fluenze de' Cieli, delle Stelle,e del Mare; le.;

virtù delle pierre,metalli,piante,herbe, arbo

ri ,e quàto e ſotto la Luna : Et ogni coſa li ce

de,8c vbidiſce: (Bindi è,clie l’Antichtisto fa

rai ſcéder fuoco dal Cielo per opra de' demo

nij ) e poſſono formare corpi aerei, e riſplen
denti; hauendo lìelementí in loro mano,e di

ſpoſitione . Poſſono anco alterare gſhumorì

de grhuominhfacendoli vedere,& vdire quel

che non è: 8t ingannare li ſenſi. Il che nó fan

no gPAn ioli buoni,come Santi, e veridici :il

numero e' quali è-anco tanto , che ſecondo

molti auanza Yarene dell' isteſío mare : e ſolo

quelli delſinſimo Clioro végono a`. custodire,

'e difendere dall'inſnlti de' demoni-j tutti gl'

huominhche naſcono nel módmE nnlladime

no ſempre stanno godendo , e riuerendo l'in
ſinita llzſaesta-dellìhlriſsinio Signore ; 'nè per

distanza di- luogo poſsono non vederlo , con;

forme inſegna Yinfallibile dottrinadi Chriſto:

.Angeli eorumſemper videntſaoiflm Patria mei,

qui cſi in Celis . Sìcome per cötrario li demo

ni) stanno nelli tormenridelſinfemo ſempre,

beiiche vëganozc dimoriuo nei módo: perche

ſono alligati àqzielle pene eeernaméte. Nſoiſe

nella Sac. Geneſi per gran prudenza non fece

chiara meutione dell' Angioli , nè della-lor

creatione; perche cóſiderò bene l'inclinatio

ne del popolo delH-lebrei , per li quali egli

ſcriſse detta Geneſi : coneioſiache erano tan
to facili allìidolatria , che ſpeſſo adorauano

'anco Piſteſsìi demoni} ſozzi`,e brutti . Onde ſe

haueſlero hauuta cognitione allìhora delPAn

gioli Santi,e riſplendëti ,- nö ſi ſarebbono aste

nuti d’adorat_li per Dei laſciädo Dio. Ma do

po in tempo più opportuno altre ſcritture, e

Profeti diſſero il ruttoa bastanza , hauendolo

' C 2. Moisè
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Moisè ſolo acccnnatmcon dire,che Dio creò

il Cielo,e la Terra:la Terra però era vuota”:

inutile: ma non il Cielo , perch' era pieno di
milioni di milioni dìAngioli . E dopo appreſ

ſo diſſe_- Perfl-cîifuîzt igitur Calza* omnis orna

tm eorum : eſſendo lìornamenro del ciel Em

pireo lìAngioli ſudetti : ſicome deglaltri cieli

ſon le stelle.

NARRATlONE VII.

Auendo dunque Dio nel prinëo istante

H del ſudetro principi o creato il Cielo, e

la Terra;e nel ſecondo l'Angioli(conforine è

la commune, e più ſoda opinione de' Padri)

poi ſeguì alla creatione della luce col ſolo di

reſhixt lux. Et12154 efl lux. Et ridi: Deus lucë',

quod eſſe! bona. Er diziifìt lucë a` tencbrís. Et vo

caui! lucë diem: Et tenebre: nofiem. Etfízóîë efi

'Peſpſ-WQÙ mane dies vnus . Questa luce,come

di ſopra ſi è detto,e có chiare ragioni afferma

Cornelio ;ì Lapidegnon ſù propriamète crea

ta,ma formata dalla materia prinmche ſotto

le prime forme confuſe fù creata . Fu clla ;ì

guiſa di materia; dalla quale diuiſa dopo, Se

creſciutaſiece Dio il Sole,la Luna, e le Stelle,

come affermano S.Tomaſo,S.Bonau. il Mae

stro delle ſentenze, Vgone, Beda , Lirano, 8c

Abulenſe :e per li primi tre giorni fece ella...

l’vfficio,che dopo fece il Sole,e portata da vn

Angelo andò circondando tutto il mondo in

z+hore . Fù ella nobile,lieta,vtile,efficace,e

potente; ſenza la quale tutte le coſe create nó

farebbono state vedutcmè conoſciute:8e heb

be tutte le ;4.pr0prieta,che S. DioniſioAreo

pagita aſſegna p.i .c.4.de diuinis nomínibus.

Si che per molte,e molte cagioni ella ſu buo

na`,e bella . Etil dirſi , che Dio vidde la luce

eſſere bnonasda S.Girolamo è dichiaratoſha

uer ſacro Dio,che da noi foſſe veduta@ cono

ſciuta per buona.Ma ſemplicemente ſecondo

il dire biltorico di Moiſe s'intende , che Dio

come_ artefice in modo humano la conſiderò,

e vidde eſſere buona; accioche noi ſappiamo,

che le coſe le quali egli ſa,non ſono altro che

buone. E. diuiſe la luce dalle tenebre,non ſolo

per ragione di luogo,ma anco di tempo: per

che eſſendo ella nellìemisſero nostroſhel qua

le fu a

diſcacciate nell'altro emisfero per Finterpol"`

rione della terra. Nel tépo, nel quale' ella poi

andò nell'altro Emisfero ,- le tenebre ritorna

tono in questo noſtro: conforme ogni giorno

vediamo far il SoleÀlel che &Agostino ,Se al

tri notano, che in detto primo giorno , ſi co

, me fà diuiſa la luce dalle tenebre : così l'An

gioli buonifurono diuiſi da' ribaldi :eſſendo

questi diſcacciari giù nelrinſerno, doue poſe

Dio(come ſopra ſi diſſejil fnoco,e vi aggiunſe

ſolfo, &altre materie , e coſe di tormento.

Chiamò {giorno~ la luce , e notte le tClÎCbrU:

cioè giorno tutto quel tempo, che la luce il

luminò l Emisfero nostro: e notte tutto quel

1?mp0, nel qual eſſo ſu poſſeduto dalle tene

rc.

*i creato Adamo) le tenebre erano_

NARRATIONE VIII.

Egui la ſacra Geneſi dicédo: E fu fatto c6 '

la ſera , e la mattina vn giorno. Il cheè

quanto dirſi: Fu fatto il primo giorno,perche

il parlar hebreo molto ſpeſſo vſa il numero

cardinale in luogo delrordinale . Sera è qui

chiamata la preſenza delle tenebre : mattina

la presèza della luce; e tutte fecero .vn giorno

di 24.hore : di questo giorno è variaméte aſ

ſegnato il principio : Se altri dicono, eſſer c0

minciato 6. hore prima del mezo giorno; e

'che nel mezo giorno ſrì creata la luce,la qua

le girando per altre 6.hore andò nell'altro E

misfero, doue dimorò r z. hore,e ritornò ſo

pra doue noiſiamo - Altri dicono eſſere nel

modo, nel quale noi ſogliamo cótare il prin

cipiodel giorno naturale dalla prima parte.,

della precedéte meza notre,alla quale ſiegue

la luce;e diciamo,che il giorno di 24.|1ore fi

niſce con la meza notte ſeguente ad eſſa luce,

che ſi naſconde la ſera . Et in questa ſeconda

maniera la. luce venne ad eſſer creata 6. hore

dopo della prima originaria creatione del

Cielo,e della terra fatta nelle tenebre,le qua

li durarono 6.hore. E durò tale luce r z. hore

nel nostro Emisſero; dopo le quali naſcostaſi

nell'altro , dimorò 6. hore per compimento

delle a4. 8c altre 6. per principio del giorno

ſeguente,che tutte furono r z. hore. E questa

opinione è più accettabile :perche tal giorno

primodel Mondo fù Domenica, eli ſeguiro

no 6.altri giorni, Pvltimo de’ quali fil il Sab

baronn che Dio finalmente riposò . Al che

tutto corriſponde il misterioſo ordine del té

po della riſorrettione di Christo nostro Redë

tore, il quale poi riſuſcitò nella Domenicaqòc

vſci dal ſepolchro nellìAurora naſcëte, come

nouella comparente luce di gloria eterna nel

picciol mondo del ſuo corpo riſuſcitato imñ

mortale , . al quale nelle tenebre della morte

sëza luce di vita era giá stato nel detto ſepol

cro . In quanto poi aldire d'alcuni , che Dio

habbia fatta la creatione di tutte le coſe in vn

ſol giorno , non deue stimarſ ,* perche non è

probabile: 8a oltra che quaſi tutti li Padri di

cono il contrario , è cótrariara anco tal opi

nione dalla narratione di Moisè in eſſa Sacra

Geneſi, eſſendo tal narraríone historica,e së

plice, fatta per ogni ſorte di perſone anco sé-v

plicí,8c idiote: doue aſſegnando egli distinta

mente 6.giorni d'opera di Dio , non deuono

questi interpretarſi per vno . In quanto anco

a quelche Yficcleſiaſt. dice nel c.r 8. Quiríuí:

in aternumffireauit omniaſimul. Il ſimul non ſi

riferiſce à creauir: ma ad omnia; cioè creò tut

tele coſe vgualméte ſenza eccetrione di qua

lunque coſa creata,conforme dice Cornelio :i

Lapide . E la ſopradetta fù Popra fatta nella

prima giornatamon che in eſſa continuamëre

haueſſe operato Dio, come fabricano gl’huo

mini tutta la giornata di (Òtifluo per fare l'o

pere loronna egli operò attiuarnete tale creaf

non:
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tione in eſſo primo giorno ,* operando in vn..

istante in ogni creatione delle coſe ſudette : e

nel resto poi operò , 8c opera conſeruandolc,

eſſendo la conſeruatione vna continua crea

ſlonge ptoduttione d'eſſe coſe.

NARRATIONE IX.

Auëdo Dio nel primo giorno creata la

terra come fondamento del mondo ,- e

ſEuÎpireo come Tetto : nel ſecondo poſe or

dine,modo,e forma allabifſo delracque, ò al

Chaos delle coſe confuſaméte create. Coma

dò,e ſi fece il Firmamento nel mezo dell'ac

que: ele diuiſe,fermando in alto le ſuperiori:

e nel baſſo quelle ch’erano`ſt>tto detto Firma

mento,che in vn istante ſi disteſe,e eondensò,

fermandoſi dallîsteſſe acque,che in tal luogo

ſi ritrouauano. E ſecódo S.Girol. e molti dot

tiſiimi HebreLFirmamento ſignifica coſa,cho

distédendoſi ferma, 8c aſſoda qualche coſa,la

qual prima era liquida, ò pur rara . E ſicome

ilmetallo liquido fondendoſi ſi distende nel

corpo che forma ſaldo,e códenſatowosi l'ac

que, delle quali fù fatto il Firmamento, ſi di

steſero formädo vn corpo ſaldo,e códenſato,

che ſono li Cieli , li quali ſi chiamano Firma

mento ; eſsendo come muro moltiplicato in

terposto fra Pacque ( che stanno di ſopra,e di

ſotto) per non vnirſi inſieme . ll Firmamento

più propriamente è il Cielo stellato: propria

mente ſono anco tutti li cieli ſuperiori, 8t in

feriori ad eſſo stellato.E meno propriamente,

e per concomitanza , è pure l’aere :i noi vici

no,che diuide il ſirmaméro dall’acque nel mo

do quaſi , nel quale il nostro cristallo ſi gene

ra dalſacque delle neui , quantunque questo

differiſce. nella durezza: aoncioſiache li Santi

Baſilio, Damaſceno, 8t Ambrogio dicono, li

cieli eſſere quaſi liquidi,e ſecabili . L'acqua

dunque,che ſono ſopra i] ſirmamento,e ſotto

[Empireo ; ſono vere naturali, ma leggieriſſ

mmdelicatiſiime , e di ſpecie differente dalle

inferiothche ſono il Mare, li Fiumi, e li Fótí:

e ſon anco differenti da quelle,che ſon alte da

terra, che ſono le nubbi, le pioggie,e le gran

dini. E benche Fhumana Filoſofia dicamom

potere stare acque ſopra l'aere, eſsëdo questo

più legiero che eſſe: nulladimeno ſappiamo,

che il fuoco è più legiero,che l'Aere, e puro

ſi ritroua nelrinferno ;e che dal Cielo hà ca

ſcato fuoco in terra ſopra Sodoma, 8c altre..

qnattro Citta: e che Elia lo fece anco tre vol

te deſcendere giù . E la diuina Filoſofia ci fa

vedere molte coſe, le quali noi poſsiamo am.

mirare: ma non inuestigar humanamëtmOn

de S.Agost.nel libaó-contra Faustù, dice che ,

ad ogni coſa è naturale quel, che le diede c0

lui,dal quale naſce ogni 1nodo,numero,8t or

dine di natura . Er altroue dice,eſſer maggio

re Pautorita della Scrittura,chc ogni capacita

di humano ingegno. Siche dicédoci il Salmo

147. Er aqua: omnegquxfuper Cc2105 ſunt. Et il

Sal. i 03 . Extenden: Ca[um, ficutpellë', qui :agi:

aquirſupcriora eius . Certiſiima, 8c infallibile.»

coſa è , che ſopra li cieli vi stiano lìacque ſu

dette,dalle quali dice Pietro Comestorc, che

procede la ruggiada ſopra la terra nelresta,

quando l'aria diſeccata dal Sole non ha fot

za, ò virtù di generarla- '

NARRATIO NE X.

'Effetti di tal acque ſon variamente aſſe

L gnati da Padri. Beda dice, l'opera loro

eſſere téperare il calore,che na ſce dalla forza,

e dal moto delle stelle. Giustino dice,eſſer iui

per reprimere il ſirmamentofltcciò non ſi ſol

leui più in altofflrocopio dice,accioche quel

li raggi del Sole,e della Luna,li quali vanno in

alto,riuerberino in eſſe acque , che li rimäda

no,8c eſſi vengano poi ſopra la terra . Altri

Dotti dicono , che Dio le collocò iui per or

namento dellìVniuerſo; 8t anco per stare co

me matrice de' Cieli ; 8t in ſegno che da eſſe;

furono fatti i detti Cieli . E facilmente anco

per delitie delli corpi de' Beati, accioche go

dano il vedere quest'acque cristalline , e leg

giadre, le quali ſon capaci d'ogni forma, co

lore,e bellezza : conforme in S.Gio: legiamo.

Deducet eo: adfonte: aquarü . Et oíiendít mihi

fluuium aqua viux ſplendidi quaſi cryítallü. Et

anco accioche còforme queſt acquainferio
i re ſerue all'aere nostro: così quelle ſeruano

all aere dell'Empireo: eſſendo molto _veriſi

mile,che eſſo habbia il ſuo aere delieatiſsimo

8c ornato d'ogni ſorte di coſe vaghiſsime.- ;

nelle quali li corpi Beati reſpirino, e ſi mona

no . E ſe nella terra de' mortali vi- ſon ſiori, e

frutti”: altre belle coſe : nella terra de' viuëtí

ve ne deuono eſserc aſsai migliori, e di più

nobile ſpecie,e vaghezza . E le roſe. e le mela

che legiamo hauer mandato la B. Dorotea ;ì

Teoſilo ; non furono altrimente apparenti”

buggiardima verisportati dal Paradiſ0(come

ella haueua promeſso)doue benche la viſione

di Dio dia ſopranarurali delitie alli Beatimö

per questo ſon eſsi priui di quanto bene pur

la terra gode . Circa tal firmamento creato

Moisè non fece mentione , hauer detto Dio, ñ

eſſere buono: ma Cararino, e Molina aſsegna

no per cagione il non eſserc stato eſso all’hor

perfettionaro, mancandoli le stelle , 'che Dio

vi poſe poi nel quarto giorno: le quali ſono

altra ſpecie di corpi celesti, e nó formati dall*

acque . Vocauitquè Deus firmamentum Coelum.

Chiamo Dio il firmamento Cielo, cioè fecu

poi chiamarlo Cielo da Adamo . E ſi dice..

Celo,perche cela,naſcódc,e copre ogni coſa,

cheè ſotto :conforme anco l'acqua del mare

copre ogni coſa, che stà ſotto di eſsa. S. Am

brogio ancora dice, chiamarſi Celo per eſser

uaſi celato,ò ſcolpito , e dipinto con varie..

?telle . Il firmamento , ò Ciclo stellato ſivial

mente ha ſopra di ſe altri cieli : come hanno

con Pastrolabig oſſetuaro lYstrologi, vtälen

o
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do quattro moti differétidi quali non può ha

uer vno,ò due Cieli: ma ogni Cielo il ſuo pro

prio moto è neceſsario hauer in ogni modo :

due de'quali cieli ſuperiori al firmamento ſon

chiamati cristallini : l'altro ſopra questi è il
primo mobile, che moſso dalle forze dìvn An

giolo , rapiſce e muoue con la ſua violenza , e

forza tutti gl'altri cieli inferiorLSopra tal mo

bile Cielo ſono l’acque ſuperiori gia dette di

ſopra:e ſopra di eſse acque è il Ciel Empiteoz

così-da Teologi chiamato per la ſua grá chia

rezza,e ſplendore lucidiſsimozëc iui sta. il grá

palagio de’Beati :ſotto il firmamento poi ſo

no ſette altri Cieli,& ogn'vno di eſsi ha il ſuo

pianeta,dal quale piglia il nome,e tutti fanno

le loro differenti influenze nell aria, mare, e.

terta; 8L in tutti li corpi ſullunarise nelli corpi

de gl’huomini ancoraë ma non nelle menti di

eflLhauèdo lìhuomo il libero arbitrio nel ſuo

operare :onde Pinfluffi delle ſudette sfere poſ.

ſono inclinare Phuomo , ma non costringerlo

ad operare quel che eſse influiſconmperchc.

l'anima è ſpirito da Dio creato propriamète,

e nó formato da materia.Questa fu ſopra de'`

Cieli creati : e finalmente ſu fatto ſera,e matfl

tina il giorno ſecondo distinto dal primo .

NARRATIONE XI.

' Reò,e formò Dio nel terzo giorno il ma

re,e le piantescomandandoflhc l'acque

le quali erano ſotto il cielo , ſi congregaíſero

in vn luogo; e compariſse la terra :e ſu ſubito

fatto . Echiamò Dio Terra Patida :e l`acque

cògtegate chiamò Mare.Circa eſso Mare ſon

varij pareri: 8c altri dicono che ſia ſeparato@

più alto della Terra . E che il ſuo globbo , 8c

anco il centro ſia diuerſo,e più alto di quello

della Terra. Dalche naſce quella opinione di

anco trouarſi l’acque in molti monti,c luoghi

althperche elle vengano per vene ſotterranee

del mare , il qual è più alto della terra, e delli

monti di eſsa :` e l'acqua ſaliſce facendo forza

:ì ſe steſsa , vna parte cacciandol altra , ſino

che venga al ſuo equilibrio , ò liuello . Al

che ilcontrarío parere riſponde , non hauer

Pacque del mare tali condotti ſodi dëtro ter

ra , che douerebbonu eſſer di metallo, ò d’al~

tro corpo più ſodo per portarla ad alto ſo

pra i monti: e ſe dal mare l'acqua paſsaſse ſo

pra monti,ſarebbe ingiotcita dalrarida terra,

e ſparſa in parte in luoghi baſsi,e non ſcpra li

monti. Onde altri del mare dicono al contra~ `

rio: e questi ſono S.Girolamo,S.Damaſceno,

S.Chriſolìomo,Pei-erio,Caietano,M0lina,e la

commune opinione de’Matcmaticí. E ſi vede

primo dalPEcliſse della Lunamhe la terra, 3:

il mare fanno vno,e nò due globbi,perc he ré

dono vna,e non due ombre . Secondo perche

qualunque gocciola d'acqua,e qualüque par

ticella di terra,ò di ſaſsetto poste in alto, e la

ſciandoſi cadereflanno tutte per linea retta...

yet-ſo fm _centro s e tale acqua non volta verſo

\

doue èmare ñ' diuerſamenſite fa il fuoco che ſi

volta verſo la ſua sfera in alto . Terzo , per

che le ſpiaggie, e molte rupi in eſſe ſituate ſo

no più alte dell' acqnadcl mare : e nel mar

isteſso ſono molte iſole più alte ancora cho

l'acqua di eſſo:anzi di elle iſole alcune ſi muo -

uono d'vn luogo in vn altro dentro il mare , ì

guiſa di nauili) . Wai-to perche è confermato

dalla Scritturase nel Salmo r 3 5 .ſi dice .Qtifír

mauit terrqm ſuper aqua:: e nel Salmo 1 05A#

defcendunt mare in nauibu:. Onde la terra è più

alta, che il mare : Sc è in parte da eſſo circon

data:& in parte penetratmperche eſso ſi ſpro

fonda in molte , e grandiſsime cauerne della

terra,la qual è molto poroſa,e quaſi a guiſa_

di ſpongia ha le cauerne . E da questo naſce,

che il mare Caſpio è ſalſo,ancorc he ſia dentro

la terra, e lontano dal Mediterraneo, e dall'

Oceano . E nella terra oltra le molte gran ca

uerne anco ne sta vn'altra maggiore di tutte

l’altre,&ii1 questa è vngràdiſsimo abiſſo d'ac

que,che con l'Oceano hanno còmunicatione

per ſotterranei meati,come vogliono S.Girol.

8.Baſilio,S. Damaſceno,S.Tomaſo,Platonc.-,

Plinio,e molti altri.E Parque di tal abiſso nel

diluuio vniuerſale vſcirono fuori , e con l'ac

. que , che dal Cielo piouettero ; inondarono

tutto il mödo,conÎe nel cap.7.v.t Ldella Ge

neſi legiamodvflptiſum omnes fònIe-t abyjfi ma:

g 7242,@ cataraäx cali aperta ſunt . -

NARRATIONE Xlſ.

Ltri vltimamente del mare dicono, non

eſſere più baſſomè più alto della terra :

perche tutti fanno vu globbo, 8L vn corpo ro_

tondo , e quaſi sferico ; e le loro parti tutte

ſon quaſi vguali riſpetto al centro loro . Etil

mare cuopre parte della faccia della terra til .

to nel nostrmquanto nell'altro Emisſero: Et

anticamente fu giudicato, che ello haueſſe vn

altro ſito dillinto,e posto ſotto la terra. Ma..

poi s'ha trouato il contrario, perche Colom

bo,Americmöcaltri trouarono il mondo nuo

uo,e terra molto grande ſotto al nostro Emis

ſero : la quale dal nome del detto Americo è

chiamata America: ſi che la terra, 8c il mare

fanno vn corpo quaſi sſerico,con qualche diſñ

fcrenza pero ; perche il mare ſi riuolge vgua

le : ma la terra ha li monti,- e ſi riuolge nondi

meno per forma pure sfericaueſſendo alta nel

mezo della latitudine delle ſue prouincie in.;

modo , cheli fiumi tirano a quelmare , nel

quale ſono ſituate le dette ſue prouincie; altri

entrando nell'Oceano , 8c altri nel mare Me

diterraneo. Nó è dunque la terra più alta del

mare, nè il mare più alto della terra : ſicome

in vna palla la parte, che pare ſuperiore, non

è più alta, nè ſuperiore di quella del lato; nè

di quella parte , che sta ſotto : ma ſon tutte

parti vguali , eſſendo vgualmente distanti dal

punto , e centro loro . E quel dire del Salmo

1 03514?” montesflabunt aqua : fu deſcriuèdo,

e trat

l*

`
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ecrattädo Dauíd della` cri-bacione fatta daDio

nel primo,e ſecondogioltnoguando li monti.

&il tutto dall'acque era coperto : Talche fa

cendo la tel-rank: il mare vn circolo, e globbo

sferico, le cui parti corriſpondono al centro ,

elle ſono ſenzaalcun dubio di- altezza vguali .

In eſſo centro della terra ſi dice eſſer-ui l'infer

no t non che l'inferno ſia centro della terra z

petcheil centro è vn punto tanto-piccoloflhe

è eſſentialmente indiuiſibile : ma l'inferno ſe

condo alcuni Matematici è grande di diame.
tro circa 80.0. miglia.: 8t iui li milioni deìmi

lioni deìcorpi de' dannati ſaranno calcari , e

ílrerti in modo,che la fracidumqe putredine

loro ſarà peggior di quella de'corpi morti,c he

con li vini il Tiranno Mezentio ligauaJui ſon.

tali-,e tate le pene,che a riſpetto di quelle,che

patirono tuttii martírùfurono. leggieriſlìmefl.

molto puoche.E' düque l'inferno vnìoſcurilìì

macauctna,~'è›prigioue intorno alcètro della.

terra:e perciò ſi dice eſſere nel cëttmperche è

nel più baſſo,e profondo luogo della terra . E

per andar al penare eternamëte in eſſo, ſolo vi

basta vn peccato mortale in vn momento di

tempo commeſſotA. lato dell'inferno è il Pur
gatorio cinto dalrifleſlſio fuoco dellv inferno .'

Siegue poi ilLimbo de’fanciulli oſcuro,ma li

bero dal fuoco,e da ogn’altro diſaggioffliù in

alt ov sti il ſeno d’Abramo ,z ò Limbode’Santi

Padrijl qual è delitioſo-,òc anco, ornatodi.cri

stallini, fonti : Nel resto` della. terra poi ſono,

le cauerne delracque-ſudette, donde naſcono

tante vene inciſa, che fanno. tanti fonti,e fiu

mi: Se altre di eſse vene ſcorronov per tutto il

corpo della terra in modo, che quaſi intutti i

]uoghi,doue ſi cauano pozzi, abondan acque

di varie qualita ; 8c alcune vene ſaliſcono ſino

nelli monti.- conforme nel corpo humano- , e.

de g’a-nimali ſaliſce il ſangue anco ſopra il ca

poflenendo- dal fonte del fegato,e del cuore .

Eteſſendo la terra Madre de’viuenti-, ſi che...

Mercurio Triſmegistrola chiamò animale; le

ſue vene d'acqua a guiſa delle nostre-di. ſangue

per tuttoſidiffondono . E questa pare la.vera

cagione di. trouarſiracqne. nelli; monti: e non

quella di ſopra confutata : benche altri altre

ragioni apportino sv che ſarebbe aiſaihlngo il

riferirle a '

NARRATIO NE- XIII.,

*Ii-cala grädezza della terra furono-mol

te,e varie opinioni : E laſciando quelle
dukrchimede, dìAristotele, dW-Iipparco, d'E

ratostene,e de’loto antichi ſeguaci-,che varia

mente aſſeguarono ſouerchi ſpatij di quella ;

che poi ſi viddero eſsere meno , eſſendoſico

noſciuto il mondo da moderni: Noi ſeguiran

do l'opinione di Tolemeo ,la qual è commu

nedeGeogi-afi : diciamo con Clauio , che la.

ſuperficie conneſſa della terra-,contiene alme

no miglia 165079545*- La circonferenza (ò

giro, 8t ambito lmiglia 12500; Il diametro

7o6o.Il ſcmidiametro 35 go. Dal centro della

terra ſino al concauo , ò faccia di ſotto verſo

noi del primo cielo , (detto della luna) ínter~

ueugono 3 g . Semidiametri della terra , con..

auanzo z che ſono miglia r 2. 0630. dallí quali

ſe togliamo vn Semidiametro, che è lo {patio

dal centro ſino alla ſuperficie di eſſa. terra,do~_

ue viuiamo noi;da noi ſino à toccare il primo

Cielo Vl ſono miglia t 17100. li quali ſi distri

buiſcono nelliſpatij primo della sfera del fuo

co, che sta ſotto il coucano del detto primo

cielo,come in. ſuo luogo naturale,dou'è tanto

puro,& in materia fi rara(ſecondo Aristotele,

Clauiotòcaltri) che non ha forza di bruſciare

altri :z ma ſolodi riſcaldare: e per la tanta raó_

rita` non lo. poflìamovedere; ſi comenon ſi '

vede l’aria,che è allaimeno rara, e molto- più

denſa,che il fuoco ſudetto.E ſecondo ſi distri

buiſcono nelli ſparij dell'aria , lactn' ſuprema.

regione sta ſotto il kiioco; la qual è perciò

ſempre calda, & anco perche ha i-lxſuo conti

nuo moto dal primo mobile: cóforme ha puñ

re il fuoco : 8t in estaſi, generanole Corriere .

La Regione mezana per la granlontalëanza

di detto fuoco è ſempre fredda; 8c in eſſa ſi

generano le gradini,le neui,e le pioggieflLÎx-.i

fimache peruiene ſino :ì noi,è~cal'da perla ri

uerberatione delli raggi ſolari ;. la quale pro

uiene dalla terra : dalla uëiſura della cui gran

dezza aſſegnata di ſopra affegnaremo adeſſo -

la grandezza de? Cieli aſſai maggiore t

NARRATIONE XIV.

L primo Cielo ſecondo il ſopradettoClaſi

uio, 8c altri è di: groſſezza di z t. Semi

midiametro dellalterra conauanzmche ſono

almeno miglia 109430. Il ſecódo- (detto Cie

lo diMercurio ) è groſſi) ro .. Semidiametrí

della terracon auanzo , che ono almeno mi

glia 363 590. Il terzo(detto di. Vencrejè- groſ

ſo 95,3 .ſemidiame-tti con auäzo,che ſonomi

glia. 3 364090. Il quarto (detto del Sole) è

groſſo 94. ſemidiametricon auanzoflhe-ſono

miglia. 33 r 820. Il quinto (dettovdi Marte) è

groſso 76g 7. ſemídiametricon auanzo ,, ché

ſonomiglia 269,5 8.6i o- Il ſesto (detto di Gio

ue) è groſso 55 24. ſenlidiametri-conauamzo,

che ſono miglia l 9499720. ll ſettimo (detto

di Saturno)~è groſſo 8 2 3 4..con auanzo,che ſo

no miglia 29066020. Lfottauo (detto Firma

métotòñcielo ſtellato) è groſso ”.61 a. ſemi

diametri anco dellatcrta con auázo,cl1e ſono

pur almeno miglia 798 zo36o.onde dadoue

noi ſiamo ſopra la faccia della. detta tetra ſino

al conueſso ,BL altezza del cielo stellato ſono

almeno centocinqnantanoue- milioni,cinque

cento mila-,dieci mila,e` cento dieci miglia: nö

hauédo noi pollo per breuità glffauauzidí ſo

pra accennatiñTalcheſe poteſſe ſalire vn huo

mo-cento miglia ilgiorno-,à penaarriuarebbe

alla ſommità delrottauo Cielo in r 4oo.anni :

oue pure ſe giuugelſc, uò vi bastarebbe vnìal

tro
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'tro tanto di tempo per arriuare al Ciel Empi

reo,eſſendoui frapostii Cieli cristallini, il pri

mo mobile,c l'acque che ſopra eſſo ſi conſer

uano . Altri dicono con Cornelio a Lapíde ,

che ſe vn faſso grande quanto vna pietra, ò

ruota di molino caſcaſse da tal altezza; e pre

cipitando correſſe :oomiglia l'hora,(percho

naturalmente non può traſcorrere più) paſſa

rebbono nonàranni per arriuare nella nostra

terra.Et altri dicono,che ſe tal pietra cadeſse

dall’13inpireo,e per linea retta ſcendcſse dieci

mila miglia il giornozper venir in terra dimo

rarcbbe più di nouecenflanni per la via.E pu

re vn'anima,la quale muore in gratia di Dio

ſenza debito di star in Purgatorio s arriua iui

in vn ſolo momontme ſe perſona alcuna ſoſse

padrone di tutto il mondo intiero,e di quäto

in eſso di bello,e di buono ſi ritroua; e dopo

lo riguardaíle da quelPaltiſſima , e feliciſſima

stanza , vedetebbe hauet poſseduto vn punto

miſerifflmmc da níéte,e conoſcerebbe l'erro

re fatto in applicar la mente alle coſe terrene,

laſciando di iolleuarla continuaméte :ì quel

le, che ſon grandi, e ſenza fine alcuno eternc,

e belle. E ſe noi ſpeſso con conſi-.ìeratione ri

guardaflìmo il cielo fatto per nostra patria , e

delitie : quanto haueriamo :i ſchifo e ſdegno

il fango , e le coſe caduche del mondo, e quel `

puoco di terra biäca,ò roſſa? (che terra di tali

-colori ſon anco l'oro , e l'argento , alli quali
lìhuomo poſpone ſpeſso le gioie incompara

bili del cielo.)l:` per toi-nat alla narratione no

ſtra la distanza dell' Empireo almeno creſce

al doppio di-quella del Firmamcnto z dal qua

le ſecondo alcuni interuengono I 5 95 1 o i io.

miglia ſino a noi (come di ſopra)e da noi ſino

alklimpireo ſono almeno miglia 3 990202 zo.

alli quali ſi deuono aggiungere 3 5 30. del ſe

midiametro del centro della terra ſino alla.,

ſuperficie , doue ſiamo noi . Dunque il dia

metro del concauo delPEmpíreo è miglia...

3 9902 7180. E perche la circonferenza (ſeco
do Archimede, e glìalrri) creſce ſopra il dia

metro tre volte con l'aggiunta d’vna della vi

geſima ſeconda parte del diametro : Dunque

la circonferenza del concauo dell' Empireo

ſarebbe almeno l 7.87 I 9 i 75 o. miglia (ſecon

do Clauio,e molti, come di ſopra) la ſuperfi

cie della terra creſce 7 159. ' volte con qual

che auanzo più della circonferëza di eſsa cer

ra,conſorme gia di ſopra fu accennato: nell'

isteſſo modo ſopra la circonferenza di detto

concauo dell' Empirco creſcëdo la ſuperficie,

cötiene almeno noue mila migliara di milio

ni,duecenro diece migliara di milioni,cinque

mila milionhcinqne milioni, ſettecëto trent'

otto mila con due cento cinquanta miglia ſe

condo lhumano diſcorſo-Onde li ſpari) di tal

delitioſo paeſe ſono immenſi; e nondimeno

tanta imméſità riſpetto a` quella di Dio è qua

ſi nulla,che perciò ſi dice , tener egli questa..

machina mondiale con tre dita; per denotarli
N---ñ ..- .ó. . .

che tanta mole è di niſsun peſo alfinfinite ſuë

forze, e potenza, la qual vgualmente conſiste

in tre Perſone, che per le tre dita,ſon rappre

ſentate. Et il mondo,cielo,e Paradiſo riſpetto

á lui è meno , che vna gocciola d’ac ua ri

ſpetto a tutto il mare,perche questo è niro,

e di tale gocciola restarebbe ſcematozma Dio

eſſendo infinito,8c hauendo creata tanto gri

de, e marauiglioſa ſostanza s in nulla ſi è ſce

mato, nè ſi ſcemarebbe creido coſe maggiori

delle create . E benche non poſſa ſar creatura

maggiore,e più eccellente,che la ſua Santilíî

ma Madre Maria nostra Signora :nondimeno

può fare altre ſimili creature in infinito -:- ma

nò ha voluta di farne altra verunmperche ella

è l'vníca Fenice di tutto il Paradiſo , ela ſua..

eletta,e candida Colomba. ` '

NARRATIONE XV.

Elrottauo ſudetto Cielo ſono collocate

tutte le stelle,delle quali appreſso a ſuo

luogo diremo. Eſopra questo Cielo vi è il

primo, e ſecondo Cielo cristallino : e ſopra..

questi è il Cielo dettoprimo mobile,che moſ

ſo muoue a girar tutti li Cieli , che ſono ſotto

;ì ſe : e ſopra di eſso stanno l'acque ſuperiori ,

di ſopra gia' eſplicate.Et vltimameiëte ſi ſolle

ua il Maſsimo,e riſplendentiſsimo Ciel Empi

reo,che ſi dice Terra de’Viuéti,e Prato ame

niſsimo de'Beati, alli quali iui Dio concede.

eſser veduta, e goduta eternamente la ſua in

finita gloria,e Maestà . Tale Cielo è dìineffa

bile chiarezzase &Tomaſo dice che noi lo po

treſsimo da quì pure vedere , ſe non haueſse

Dio interposto quaſi vn certo velo oſcuro

ſotto il concauo di eſso : la qual oſcurità po

trebbe in qualche modo dirſi naſcere dal cor
po dellìacque ſnperiorLche impediſcono la_

nostra vista dall' intutto: ſi come anco l'im

pediſcono l'acque del mate in modo, che ella

nó può vedere , nè penetrare le coſe poste nel

fondo di eilo.Di:ll’lt-Lmpireo,del primo mobi

le,e delli Cristallini non ſi può hunìanamente

ſapere la groſſezzamèla grandezza di quanti

milioni, emilibni di milionidimiglia eſsiſi x

ſiano;,pche liAstrologLche dall’ombre cagio

nate dalli ſplèdori delli Pianeti@ delle Stelle;

e dal corſo, e dalli moti di eſſi hanno con eni

dentiflime raggíoni, e con argumenti innesti

gara la gridezza e lo ſpatio delraltti otto Cie
li;(n on eflſiendo altri lumi ſopra il Cielo stella

to) non hanno potuto penetrare,ò conoſcere.

in modo veruno la grandezza delli quattro

Cieli ſuperiori del detto stellato; la cui gran

dezza ſe è tanti milioni dimiglia, uanti di ſo.

pra furono aſſegnati ; maggior quella de'

cristallini cieli ; emolto maggior è quella del

primo mobile ſuperior ad eſsi, ſi che la gran

dezza dell'Empireo è ineſplicabile , 8c è coſa

degna d*ammirarſi, e nö da ſpecolarſi in mo

do alcuno : benche di ſopra habbiamo dall'

Astrologiaſsegnato quel gran numero di mi-_

glia .
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glia ſopradetti ; E quanto della grandezza”:

ampiezza de' cieli di ſopra prometteſsimo

noi dire : onde ritorniamo a proſeguír quel

che della terra già innanzi cominciaſsimo a

narrare. * v

NARRATIONE XVI.

El terzo giorno cóparue la terra; ridu

cendoſi Stutte l'acque per commanda

mento di Dio nel mare, al qual il Signore po

ſe il debito terrninensc il frenozcome Giobbe,

e Dauide idinſegnano . Altrimente(eſſendo

eſſo alto,quanto la terra)quando è còmoſi _

gonfio da venri,la inondarebbe, e coprire

in altre molte parti: come per permiſsíone di
Dio, e per caſtigo deìpopoli in alcuni luoghi

ha girl ſucceſſo” fra l'altre quella ſpeciale;

inödatione fatta dall'Oceano nella gran Pro

uincia di Cimbria (hoggi detta Danimarca)

p cauſa della quale li popoli furono costretti

cercarſi altra ſede,e venendo in Italia furono

da Mario Capitano Romano con le loro fa

miglie ſconfitti, e dilsipari, come narra Tico

Liuio,& altri. Della terra alcuni ſpecolatiui

dicono , che nella crearione alcune parti di

eſſa più pronte allìlmperio del ſommo Crea

tore ſi ſolleuorono prestamente in alto ; che

furono i monti. Mada tutti li dotti è stimato

che questi cö le valli furono fatti da Dio nel

la creatione ſopradetta conforme lo deſcriue

Dauid nel Salmo io 3.v.9. e non(come alcuni

vogliono) eſſere stati fatti,e ſcoperti dall'im

peto dellìacque del diluuio. ChiamòDio ari

da la terra,non perche ella ſia tutta arida,co

me l'arena: ma perche prima era tutta fango

ſa,e coperta dall'acque,che ſeparareſi poi,di

uenne ſecca :e tale ella è naturalméte in mo

do,che ſe nó foſsero l’acque delli fonti,e delle

pioggia; non darebbe li frutti; che pure dalla

varietà di elſa variamente prouengono: e nò

ogni ſorte di piáte da ogni ſorte di terra è ri

ceuuta,e nodrita : eſſendo ella alrroue graſſa,

altroue magra : dolce,amara, ſalſa,acida : te

nera,tenace,-macilètmgracile,cinericcia,gial

la,roſsa,nera,foſca,biancha,ſqualida, arenic

cia,petrola, ſaluaggiaflretoſaflufoſa, robusta,

liquidaflrida: feconda,& infeconda: raraudé

ſa,*e di tutte quelle qualità , delle quali parte

cipano le coſe da eſsa generare, ò ſon prodot

te nelle ſue miniere, come bitume, ſolfo, pió

bodtagno, ferro, argento, e tutti °l‘altri me

talli :e per eſsi paſsando l'acqua , ſon elle ſol

foree,e piomboſe,calde, fumanti, dolci,fred

de,&c. Si chiama Terra nel nostro latino lin

guagio dal verbo Tcro, come dice Varrone.

perche è trita,e calpestrara dalli piedi de gl'

huominhe de gFanimali . E dalli hcbrei , e da

lAdamo(al quale Dio inſegnò il nome di eſſa)

fu detta Batſats,che ſignifica l’isteſſo,cl1e nel

la lingua latina denota; cioè terra. Comandò

anco Dio che ella germinaſse l'herbe , e pro

duceſse l'arbori ; e che tutti faceſsero il loro

{GEM rcxçqalëxlzëxſ! lsſrecíc 1°ſ;°- Dalche
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nacque Phauer tutte le piante la lor virtù gel

nerariuasaltre nel ſeme, che ſia nel fruttoico

me il prugno,e’l perſico, 8c altri arbori : altre

nelli rami; come l'olmo,e’l pioppo: altre nel

le radici,come le canne,e li felcizöz altre nelle

frondisconforme nelli fichi d'India vediamo,

NARRATIO NE XVII.

T protulit terra berbam virentë, etc. Man

dò fuori la terra l'herbe verdeggianri, le

piante,e l'arbori, che fanno ifrutti, 8: i loro

ſemi nel modo detto , e nella ſpecie loro . Il

chela terra fece ſubito in vn momento nel

detto terzo giorno producendo l’arbori non

teneri,ò picciolini: ma grádi,robusti,e di per

fetta, altezza,- 8c alcuni con frutti anco matu

ri:perchel’opere di Dio ſono perfette , come

S.Baſilio,e S.Ambrogio affermano . (Hindi ſi

ſcorge,che nel terzo giorno nacquero al mü

do le roſe con le ſpine, 8c anco l'herbe steſse;

velenoſe .- perche ſon coſe naturali . Il tutto

quáto ſi vede,cre'ò Dio nelli ſei giorni dell'o

pera fatta: e nel ſettimo giorno ceſsò, hauédo

dato al mödo tutte le ſpecie delle coſe,che in

eſſo ſi vedono; 8c ornatolo perfettamente d'

ogni coſa- E non come alcuni dicono , che le

ſpine, 8L le piante velenoſe vennero dopo del

peccato d'Adamo . Et oltra le dette ragioni

ben ſi vede , che molte coſe, le quali ad altri

ſon dannoſe;ſon vtiliſsime, e gioueuoli ad al

tri: come l'herbe]. cicura,la qual ſe all’l1uomi

ni è vclenoſas è vrile,e delitioſiſsima alle vac

che: della vipera ſe ne fa teriaca; e dal veleno

della cantaride ſi fa la strada p cauar le mali

gnirì delle ſebri a' corpi humani . Ci dimo

flrano ancora Pisteſse ragioni, che li ſcorpio

ni,1i ſeípnöcaltri velenoſi,e pernicioſhfurono
nel quinto giorno creati con glìaltri buoni, 8c

vtili animali :onde nel ſesto il Serpente ingä

nò Eua. Nè coſa veruna in ſe velenoſa,ò dan

noſa haurebbe dato nocumenro alſhuomo,

ſe egli foſse perſeuerato nella ſua innocenza,

con la qual era anco neceſsariamente con.

giunta la prudenza , con che egli hauerebbu

viſsuto ptudentemente non maneggiando le

ſpinemè irtitando li lupi, li ſerpenti, e ſimili;

che non erano rubelli,ma obediéti allhuomo

in modo tale, che ſe eſso nó ſi foſse rubellaro

da Dio, questi giamai Phaurebbono offeſo in

coſa alcuna . E ſe l'huomo nello ſtato dell'in

nocenza haueſsc irritari tali animaliſhauereb.

be operato da nocenre, non da innocente: e.

con ragione ſarebbe stato da quelli danneg

giato." In questo terzo giorno fece Dio li vérí,

e Yelsalarioni della terra( hauendole dato a

perfcttione tutte le coſe , le quali vediamo)

eſsendo li vèri neceſsarij per vétilare eſsa rçr

ra,e gſanimali; dando loro aere più puro . E

ſe eſsi venti non vi foſsero; non le piantemou

glìanimalimè gſhuomini potrebbono viuere,

cteſcere,8c aummentarſi, come fanno.

D NAR
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NA RRATlON E XVIII.

I ſcorge ancora , che nel terzo giorno fu

S fatto , 8c ornato d'arbori di marauiglioſa

bellezza , e varietà il Paradiſo terrestre ; del

quale ſono varie ?opinioni circa del tèpomel
quale fu creato : perche lìl~lebrei,öc Abulenſe

c6 altri diſſero,uell’equinottio dell’Autunno,

quando li frutti ſono maturi:- Et Adamo ma'

giò allìliora il frutto vietato ; ma maturato,

bello,e faporoſo . Al che ſiriſponde con ciò,

chedi ſopra ſi diſſe: cioè che in tale giorno

alcuni arborí,non ſolo fronſuti , ma anco con

frutti s’ereſſero in alto;e non era neceſsario il

tempo dell’Autunno . E gia legiamo nelle ta

uole stampate da Euangelista Toſino , 8t in..
molti altri Coſmograſi , che uellìlndiäne par

ticolarmëte nelrlſola Taprobana (hoggí det

ta_ Zoilon) ritrouata da Portogheſi nell'anno

di nostra ſalute 1507. (la quale gira 2718.

miglia) eſsendo ella fecondata dal véto fano

nio,ſi producono in eſsa li frutti, e ſi raccol

gono le meſsi due volte per ogn'aiÎno.E ſe ta

li luoghi nel mondo ſi ritrouano có tito par

ticolare priuilcgio: quanto magiormète fu di

ciò priuilegiato il Paradiſo terrestre, nel qual

fu anco post aquellìarbore della vita , che nel

‘ resto del mondo non ſi troua; 8t il cui frutto

liberaua lhuomo dalla morte con mantener

lo in perpetua, e perfetta ſalute . E vera dun

que la contraria opinione accettata commu

nemente da tutti i Padri, riferita da Pcrerio,e

da Molina ;c da Cornelio ;ì Lap. prouata nel

nel cap. r .v. l 2. ſopra la Geneſhdicendo eſse

re stato creato il mondo (e conſequentemëte

il Paradiſo terrestre nel terzo giorno) circa;

Pequínottio della Primauera,e per molte ra

gioni: Primmperche la primauera è il più bel

'tempo dell'anno: etal tempo conueniùa al

bello stato dcllínnocenza antica : Secondo,

perche nella primauera fu redento,e ricreato

il mondo.- cóforme nella primauera era stato

anco creato . Terzo, perche tal tempo definì.

il Cöcilio Palestino celebrato nell'anno r 98.

ſotto Papa Vittore Primo: come Beda cita,e

riferiſce . Ebenche tal definitione non ſia de

ſide, non eſsendo stato tal Concilio vniuerſa

le,ma particolare :nulladimeno è molto grä

de tal autorità di täti Padri: e Prelati,che ciò

determinati-ono con molte d0ttrine,e ragioni;

fra le quali vna è, perche la Sacra Scrittura..

dice : germinet ; 8c il germogliare di tutte le

piantessc arbori,è generalmente nella prima

uera. Et anco aggiunſe il fudetto Cócilio,che

il primo giorno delMondo fu nel 2 5 . di Mar
zo : nel qual fu anco poi lìlncarnatione del

Verbo diuino,e la morte del nostro Redento
re: bensì il giorno 25 .di Marzo nellìlncarna

Òione, e morte del Signore fu nel Venerdi ; la

cui Natiuitd , e Riforrettione però non furo

no nel Venerdi 5 ma in giorno di Domenica:

come affermano S.Atanaſio , e S.Agost.da_.

Franceſco Suar. riferito , e citato nella pan-z.

nel ſine della quest. 35. '

- NARRATIONE XIX.` _

Er titornar al nostro racconto delle coſe'

create,& ordinate in 'ale giorno diremo

che circa la cagione , per la quale il mare è

ſalſo ,diſſero alcuni prouenire dalla forza de*

raggi del Sole , dalli quali il fondo del mareſpeſſo adusto: e che dalla adustione naſce la...

falſedine; come in diuerſe ceneri ſi vede . Ma

certa coſa è,che li raggi ſolari non penetrano

ſino al fondo d'eſſe mare: perche il Sole non

arde ſe non per il ſuo lume , il qual non pene

nel mare più che paſſi quindeci : come te

st cano tutti li pratticí,ò nuotatorizMargoni

e tal fondo in alcuni luoghi deſcende mezo

migliosöt in altri vn miglio.- alcuni dicono de

ſcendere al più tre miglia. Onde ſi ſcorge che

il mar,il qual noi vediamomö è maggior del

la terra, perche è ſopra la faccia di eſſa terra;

e cuopre parte, ènon tutta la terra : ma quel

mare,che non ſi vede, lo rende aſſai più gran

de di quel che pare , perche stà dentro le ca

uerne,& abiſſo di eſſa terra ; come gia ſi diſſe

ſopra . La vera cagione di eſſer ſalſo prouiene

dalle ſecche eſſalationi della terra, che lo fan

no adusto ;e per ciò ſalſo . Altri dicono, che

hauédo la terra molti mötí,e miniere di ſale:

questi non ſolaméte ſono ſpeſsi nell'arida;ma

anco nella terra coperta dal mare . Ilche eſ

ſendo pur veritä:per l’vna,e per l'altra ragio

ne il mar è falſo ; hauendo così prouisto Dio,

accioche Pacque non ſi putrefaceſlero con..

Pimmonditie, che dalla terra vi corrono ſpeſ

ſo = sì anco accioche foſſero eſſe più tenaci , e

robuste a ſostenere le ponderoſe moli de' na

uili), li quali ſe portaſſero pur monti; l'acqua

del mare le ſostenerebbono . Si anco perche

daſſero più nodriméto a peſcisst aere più pu

ro,e piu freſco a detta terra . Onde vediamo

Phabitationi vicine al mare eſſere più ſaluti

fere, 8t amene: il che prouiene dal tempera

mento della ſiccità della terra,e dellhumidi

tà dell'acqua d'eſſe mare . Finalmente dicia

mo,che tanto l'acque ſalſe del mare , quanto

le dolci;de'fonti,e de' fiumi della terra furono

da Dio condenſare (oltra Paltre ſuperiori, e.

quelle acque di che furono li Cieli fabricati)

per dar all'aria, 8t al fuoco distinti ſpatij ; e.) ~

l'ordinato,naturale,e proprio loro ſito: städo

ferma la terra nel mezo , e con l'acqua circó

data tutta dall'aria (ſenza aſcendere , nè de

ſcendere)quaſi :ì guiſa del roſſo dell’vouo cir

condato , e nel mezo del bianco ſuo steſſo ſi- '

tnato . Eſſendo stata da Dio eſſa terra fonda

ta nella propria ſua stabilita, e fermezzaxon

forme dalla Sacra Scrittura ci viene inſegnato

nel Salmo Log. v.6. .Qcjfìandafli terramſuper

flabilítatëfuam: non inclinabimr in ſxculumſe

culi . Perche il ſuo centro hci tal virtù , che ti

rando a ſe ogni coſa ponderoſſheſſa terra non;

. dona pondo all'aria di ſottomè dilatoznè dal

l'aria, nè da altro , ſe non che dalla virtù,che

Dio le diede, è ſostenga . i@ viddç Dio,che il

_creato
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creato era buoi-ion:` fù finalmente fatto cö ſe

ra,e con mattina il terzo giorno.

El quarto giorno, ò feria(che mcrcordvî

N chiamiamo)c0n1andò Dio,che ſi faceſ

ſero li lumi nel firmamëtmdiuideſſero il gior

no dalla nottese staſſero per ſegni,per tempi,

per giorni,e per anni Bre. E fece due gran lu

minari; maggior, e minore(che furono il So

le,e ia Luna) e le Stelle &C- E vidde Dio ciò

eſſer buonoge fù fatto con la ſera,e la mattina

il quarto giorno . Firmamëro in questo luogo

ſignifica non ſolo il cielo stellato: ma anco

graltri ſette cieli inferiori , nelli quali furono

posti li Pianeti,cioè Luna,Mercurio,Venere,

Sole,Marte, Gioue,e Saturno(così poi deno

minati dalla lunga eta della gètilitàfihc :i noi

preceſſe ) li quali pianeti pur ſi dicono stelle.

erranti,pcrclie fanno diuerſi riſcontri nel ZO

diaco : ma le stelle del Firmamentoſi dicono

Fiſſe;pcrche oſſeruano sépre vn ordine distri

buito inuariabilméte. Circa eſse stelle ftì falſa.

l'opinione di Platone,e'd’altri~,che credettero

eſſer animate,e beatificande in qualche tépo.`

concioſiaclie elle nó hanno corpo organiza

tossz anco perche il moto loro eſsëdo perpe

tuo, già mostra eſſer narurale-,e non libero :e

non eſſendo elle libere nellìoperareuëon ſono

animatemè capaci-di meritomè di beatitudi

ne ver-una. Errò anco Filastrio dicëdo contro

la comune opinione, che le stelle ſi muouono

nel cielo,.come l'vccelli ſi muouono nell'aria,

ò-li- peſci nel maresperche elle stanno fiſſenei

proprij cieli à guiſa di-chiodo. nella ruota , la

qual girandofi,con~ eſſa gira il chiodo. E ben

che li Pianeti ( eccettuato il Sole) habbiano li

ſuoi eccentrici, 8c epiciclignelli quali,ò con li

quali ſi muouono per ſc :~ nulladimeno tali epi

cicli, 3t eccentrici hanno il loro determinato

luogolîrrarono anco lìantichi dicédo,clie le

stelle ſiano corpiinfocati :concioſiache Dio

in questo quarto giorno le fotmò,diuidendo,ñ

8c accreſcendo la luce , che nel primo giorno

haueua creata : conforme diſopra ſi diſſe . Si

come anco dall.’acqne(create nel primo giot

no confuſe) formò poi- nel ſecódo il firmame

to,e icieli tutti. Fùnel ſudetto quarto giorno

creata la Luna in perfetta oppoſitione del So

lc(che quintadecima diciamo) conforme de-ñ

finì il ſopracitata Concilio Palestino :in ma

niera,che mentre il Sole illuminaua vn Emiſ

fero,la Luna illuminano. l'altra-come afferma

Molina: 8c in tal modo ſidiuiſero ilgiorn o,e

la notte ſecondo il comandamento del Si

gnore. —

NARRATIONE XXI.

Vrono poste nel cielo le sfere luminoſe p

ſegni.: ma non di gíudiciaria Astrologia,

la quale Dio hd condannata in Ger-em. c. l o.

v.: .dicendoz Iuxt-z vidi-genti)? nolìte different-É*

ìfignis Celi noli” meme” , qu” tinte”:gente::

NARRATIONE XX.

quia lege: Popfllorü rame ſunt. Et in Iſaia c441'

v.: 5 . Egoſum Dominus fZu-ië: omnia em'. irrita

fizcíenr figna diuinorü, ó" .Ariolos in furor-è' ver

tem. Conterc”:ſapiante: retrorſumm?" fcimtiam

comm flultamfacíeîzs . Impercioche quantun

que le stelle (come di ſopra ſi diſſe) inclinino,

8c influiſcano nelli humani corpi varie diſpo

fitioni; e muouono le compleſsioni delli cor

pi : nulladimeno non poſſono costringere la...

liberta dell’huomo :i far che operi quelle co

ſe,che in eſſo influiſcono, 8c :i che lo inclina

no. Onde legiamo di Socrate,che certo Piſo

nomo hauendolo visto, e conſideratoçvergo

gnandoſi parlar in ſua preſenza diſse ſepara

tamente alii diſcepoli di eſſo molti , e vitupe

roſiſsimi viti} di lui . (Eesti conoſcendo er

molto virtuoſo,e Casto il lor Maestroflol ero

uccidere tal ſiſonomista: ma al grido occorſe

Socrate,e ſentendo l-a cagionc, ?impedì dicë

do eſſer verità quanto colui ſecon-do la ſua..

ſcienza haùeua detto; perche cffolmolto in

clinaua naturalmente al tuttonna operaua ai

contrario per virtù. Anco di più hauëdo egli

moglie ſopra modo fastidioſa ; ſi che Pisteſsí

diſcepoli molto ſe ne sdegnauano : Socrate

diceua loro: Laſciarela liberamëte dire villa

nie, perche così la virtù della paticnza in mc

sìaccreſce. Onde ſe vn gentile arrinò al tanto:

:ì quanto marggiorméte può arriuare vn Chri.

stiano , che hà sëpre pronto lìagiuto diuino?

Ilvirtuoſo, e chi ha buona volontàsnó è ſog

getto alle stelle :ma più tosto eſſe a lni stan_

ſotroposte. Etſapiens dominabituv aflrir. Stáno

dunque le stelle per ſegni , e per prognostici

delle pioggie,deìventi,tèpeste,ò krenità : Et

in ſegno di douerſi in tale,e tale rëpo nauiga

re,ſeminare,piantare,inſcrire,putare,e ſimili.

E propriamére stano per ſegui de* gior-nume

ſi ,St annixſſendo Panno vn ſolo corſo del So

le per il Zodiaco : e tredici corſiaquello della.

Luna. Stanno anco-per-ſegni. d'Inuerno-, d'E

ſhì ;diPrimauerſhe di Autunnore-Perfegni di

caldiſidi freddi; di tempi ſecchi, humídäpro

celloſi, tranquilli., pestiferhſalutifiexi , e findi

altri. ,

N A R R ATI-ONE XXII.

Ece Dio due gran lumí,che ſono il Sole-,e

la Luna. La Luna in täto ſi dice grädqin

quanto pare' grande àcnoi per la vicinanaa;

eſsédo ella nelptimo cielo,che è il più vicino

à noi;e par :i noi,che ella habbia molte mac

chie: ma non ſono; eſſendo elle concauica, ò

rarittì. Le hò vedute io chiaraméte per mezo

dîstruméto di proſpettíua (che occhialone di

lunga vista fi- ſuol dire) il qua-l dimostra tali

concauitá eſſere à guiſa di conche , ò di ſcudi

grandi d'oro lucidiſsimo;& in tanto gran nu

mero,che inalcnne parti fanno ccrflornamé

to,come vn ſreggio vaghiſsimo,& ameno : 8c

eſſa Luna ſi vede grande quaſi vu gran móte,

ò Regno di fplédore gratioſoz che eccita ma

rauiglia , e lode del Sommo ArrcſiccDio, il

D a quale
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qualefece ſiëstupëda bellezza atta a mouerci

al diſprcgio delle vililſime coſe di questo mò

do immondo .~ ma quanto maggiormente le.»

diſpregiarebbe chi cóſideraſie la bellezza del

la luce del Paradiſo ſenza modo ſuperiore à

detta Luna? La ſutletta offeruarione però de

ue farſi due giorni in circa dopo d’eiler quin

tadecima ella Luna , quando vanno ſceman

doſi l'humori : E qlla parte del corpo di ella,

che non ha riſcontro@ lume del Sole; ſi vede

bruna 5 e quaſi di colore pauonazo - Si dico

anco la Luna eſſere grande per la gan virtù,

che ha in queste coſe inferiori; malliine nel

mareſiopra che hà ella maggior efficacia, che

qualunque stella, come affizrmano S.Chr1ſost.

e Pererio.Nel resto(eccettuato Mercurio)ella

è la minore fra le stelle,e li Pianetimon eſsen

do ſe non che quáta è la trigeſima nona parte

della Terra . Onde il ſuo Diametro è miglia

1 80. la circonferenza ( ò ambito) 564. la ſu

perficie è quattro milioni, nouecento treuta~

ſette mila,e 6o.miglia a conto fatto.

N ARRATI O N E XXIII

L Sole è veramente gran lume,perche auä

za ogni pianeta,& ogni stella . Auanza la

grandezza della Luna 6474. volte: quella del

pianeta Mercurio 364403 z. volte: quella del

pianeta Venere 6 l 4:.. volte. La grandezza di

Marte( che auanza quella della terra quaſi la

terza parte, ò più) è auanzata 22.2. volte` dal

Sole, il qual auanza la terra \66.vo]te . La...

grandezza di Gioue auanza quella della ter

ra 95 .volſe: ſi ch'è an; nzato dalla grandezza

del Sole . E Pvltimo pianeta Saturno auanzí

do la terra 9t- volte , è pur auanzato dal ſu

detto Sole. Le stelle fiſſe poi le uali tutte sta…

no nel Firmamentmſono di ſei rti: La gran

dezza delle minori auanza quella della terra

18.volte : mail Sole l'auanza 166` La grädez

za di quelle della ſeconda ſorte auáza la terra

36. volte-il Sole r66.come di ſopra . Quelle

della terza ſorte auanzano 54. volte : quelle.)

della quarta 7a.volte:(Lielle della quinta 90.

volte . E quelle della ſesta ſorte auanzano la

terra 1o7.volte. (Hindi ſi ſcorge la gran lon

tananza del Cielo ottauov da noi, perche le.:

stelle eſſendo tanto grandi, alla nostra vista ſi

rendono picciole quaſi ,come ceci: ſiche indi

la terra pare vn püto; e dall’Empireo pare vn

niente ñE veramente riſpetto a quello ella, 8c

ogni ſua coſa è niente . E pure noi ciechi tal

mente a questo niente attacchiamo l'affetto

nostro,che tal niente stimiamo per grá coſase

facilmente ci ſcordiamo delli beni grandi, &

eterni dellîEmpii-eo, che Dio per chi lo ſerue

ha preparati. Ma ritorniamo a` dire del Sole.

La ſua grádezza ſi vede da noi in miglior mo

do,che quella delle stelle , perche eſſo sta più

vicino nel quarto; e quelle stanno nelvottauo

Cielo. La circonferenza@ ambito) di eſſo So

.le gira ysëxäſcxxc rx-ílíenitsxecento ſeſſanta m

mila,ottocento ſettantacinque miglia. Onde

la ſuperficie di eſso contiene miglia 19s .mila

milionhottocento ottantatre milioni,ſeicéto

ſeſſantarre mila , e cento venticinque miglia:

in modo, che altri tanti huomini ſe poteſſero

in eſſo habitare(come habitano nella ſuperfi

cie della terra)ogn’vno di eſſi potrebbe hauer

vn miglio di quadro di tal paeſe ſolare. E con

eſserc tanto grande il detto Sole , è pure táto

veloce nel ſuo corſo, che in vn' hora corre vn

milione,e centoquaranta mila miglia . Ma le

stelle ſon più veloci di eſsmperche stanno nel

ciel ottauo, che corre più veloce del quarto:

e delle stelle ſituate nel circolo equinottiale

corre ogn’vna di eſſe in vn hora quarantadue

milioni, trecëto trétatre mila, e trecento trè

tatre miglia . Il che fanno tanto veloceméte,

quäto ſe giraſſeto tutta la terra due mila vol

te in vn' hora . Dal che ſi vede la differenza

d’vna palla ſpinta dal fu ›co di qualunque grä.

bombarda: perche tale palla (ſecondo li Ma

tematici, 8c Aritmetici) ſe poteſſe girare la

grandezza della terra con la ſua velocità , la

girarebbe in 40. giorni : ma le stelle la gira

tebbono zooo. volte in vn’hora. Età eópara

tione di táta velocita(con la qual eſse col ſuo

cielo corrono. ) è molto maggiormëte velo

ceil moto dellwndecimo cielo , detto Primo

mobile; perche questo è molto maggiorqche

l’ottauo stellato . E non eſseudo altra 'coſa il

tempo,ſe non miſura(come ſi diſse)del moto.

che velocemente dimoraì far il primo mo

bile : douiamo conſiderare quanto grande ſia

la velocita di eſso tépo, che corre con la me

deſima marauiglioſa velocità di taleCielo,col

qual anco veloci di nostra vita li momenti

corrono :e noiçdormendo dice S.Ambrogio)

ò stando in otio perdiamo il tempo, il qual è

sì pretioſo,che ſe a dannati foſse da Dio con

ceſſo vn ſol momento per pentirſi, acquista

rebbono il cielo mercè ll tempo. E ſe perdeſ~

ſimo vna gemma pretioſa, la portiamo ritro

uare,ò racquistareuna il tempo perſo nè rac

quiltannè ritrouar ſi può . Eſſo è quel gran...

beneficio da Dio donato , e da noi non cono

ſciuto,col quale poſsiamo acquistare incredi.

bili teſori in Paradiſo, ſe lo ſpendiamo quì in

buon' opre, 8t in amare Dio degno d'amarſ`.

(Lietta fu l'opera migliore che s’eleſse fare-o_

Madalena; e per eſsa li furono pei-donati li

molti ſuoi peccati , perche amò molto Dio,

che prima offeſe . Ma ſpeſso noi del tempo

facciamo pochiſsimo eóto; e ſiamo come co

1oro,che métre han la ſalute, non la stimano,

diſsipandola con crapole,goloſitá,& altri di

ſordini : ma quando l'hanno perſa , all’liora

conoſcono il gran preggio di eſsa quanto ſia.

Così noi nel pùto della morte conoſceremo

il tempo perſo , deſiderandone vn momento

per aſsicurarci delretetnita , che certamente

da tal mométo pende. Che diremo miſeri noi

quando Dio ci giudicata, e chiamera` per te

’ " _stimonio
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stimonio il tempo datoci per far opere buo

ne: e questo ci accuſerä. de' nostri.- errori P Fi

nalmente dice il ſacro` testo} fu fatto có ſera,

e mattiuail quarto giorno.

NARRATIONE XXIV..

Omádò Dio nel quinto giorno,cl1e l'ac

que produceſſero li peſci,e l'vccelli ;o

creo le gran Balene , 8t ognìanima che viue,e

che ſi muoue 8tc. Con le balene iotendonoi

dotti eſſere stati anco creati li- Dragoni.. E

diſſero alcuni,che ſolo li peſci furono prodot
ti dallìacque ;e non l'vccelli- . Ma S. GiroLS

Agost.S. Damaſc. S.Ciril.8t altri dicono,che

glìvni , e gl'altri dall'acqua procedeſſero. E.

fra molte ragioni s’aſſegna,che li peſci,e l'vc

celli in certo modo ſon- quaſi parentùperche

l'acqua, che è il luogo delli peſci; e l'aria che

è il luogo dcllwccelli; ſon eleméti ptopinqui,

ò parentue l’vna,e l'altra ſono liumidtnmollí,

traſparenti, ſottili,8t agitabili: onde facilme

te l'aria ſi còncrte in acqua; e l'acqua in aria..

Il che ico vediamo in vaſi impenetrabili pie

ni d'acqua,la qual mancando , in aria ſi-coix

uerte . E ſe li fiumi' corneſſero al rouerſcio,

dandoli- il mare la quantità dell'acque ſue pe

renni; cſſo nò ſi verrebbe mai a ſcemare : per*

che l'aria ſi connertirebbein acqua,per man

tenerſi, e conſernarſi il mare, che. dall-'acque

eſſer ſi dicelìelemento .. Nè perciò PAt-ia ſi

ſccmarebbe , ò ſi darebbe… vacuo nella natura

delle coſe create a perche ?acque de' fiumi

vſcite dal mare ò ~ pigliatebbono il luogo, che.

cederebbe l'aria mancantetò pur in aria ſi c6

uertirebbono . Et aſſegnando questa natura

lezza alcuni dicono , Parque de' fontieſſere:

perpetue; perche venëdo fuori da ſotterranee,

e frigide cauerne , nelle quali penetra l’Aria

per quella strada, perla quale caminano l'ac

que; Patria iui penetrata resta vltimamente.

vinta dalla cótinuita, e forza vnita della fred

dezza della terra ; e perdendo la ſna- qualitì

calda,diuiene freddme come che ella natural

mente è anco lmmida , diniene per talcauſa

all'h0ra acqua , la quale non è altro, ſe non...

ch’elemento freddo, 8t humido . La ſeconda

ragione è , perche. tantoli peſci-,quanto l'vc

celli hano molta legierezza,8t agilità: e quel

lo che all*vccelli è ala r alli peſci è- laſquama,

8t il pennello. E gl'vni,e gl’altri ſon ſenza veſ
ſicaſſenza latte, e pur ſenza mámelle, lìe-quali

potrebbono impedire all*vccelli il volare ; 8t

alli peſci il potere nuotare . La terza ragione

è,perche tutti háno vn ſimile moto in tal ma

niera, che li peſci ſon del [nare vccelli ; e l'vc

celli ſon dell'aria peſci: concioſiache tutti

drizzano il loro moto , e corſo col mouere la

coda, 8t appoggiandoſi al proprio lor ventre

(conforme la Batca)e mouendo :i guiſa di re

mile penne l'vccelli; e le ſquame,e li penñnelli

li peſci, ſi ſeruono della coda per timone.On

de Plinio riferiſce , che l'arte del nauígare fù

inuétata dallìhauerſi oſſeruato il-moſito dell'a

li,e della coda delli vccelliie ſpecialmente nel

Miluo,che quaſi fermando alle volte in aria_

l'ale,ferma anco il ſuo corſo: e fermando la

barca li ſuoi remi , ferma nelristeflo modo il

ſuo viaggio-La quarta ragione è, perche mol

ti vcce-lli ſon -aquatili ,eomeil Cigno , l'Arti

tre, le Foliche ( che Gaipe anco diciamo) il

Mergo, ò Coruo Marino , l'Alcione,che par

toriſcc l’oua nel mare in tempi procelloſi a e

doppo in tépo ſereno porta ad alto nell'aria i

ſuoi pulcini: onde S.'I`omaſo,e &Agost-affer

mano,che li peſci furono prodotti dall'acqua

più denſe,e groſſe :e l'vccelli dalle-più rare”

ſottili. Di piu,l'vni,e l'altri generano pur oua:

benche(come diceAriltotelefli peſciper l'ha

rnor abbondante habbianoñ naturalezza più

facile,8t habile per moltiplicarſi s ſiche li pe

ſci creſcono in numero molto più. che lîvccel

li:e l'vccelli più che ?animali terrestrhperche

questi hanno il tratta-glio, e pondo diportar

figli nel-ventre . E finalmente vidde Dio tutti

eſſer coſa buona: e li beiietliſſcícioè li fece be

neſicio)dicendoli,e concedétdoli, che creſceſ

ſero in numero,e ſi moltiplicalſero nelle loro

ſpecie ; accioche morendo eſſiflnnaneſſe la..

prole : e l'aria. &íl mare ſi-riempiſſero con le

lor ſucceſſioni ſempre,che il mondo dura . E

finalmente fu_ fatto ſera ,_ e mattina il quinto

giorno. `

NARRATIONB XXV.

' El ſesto diede Dio liabitatori alla terra;

e l'adornò(cóforme nel quinto haueua.

ornata l'aria, 8t anco il mare.) Comando ad

eſſa terra che produceſſe l’animali viuéti 8tc.

nó che di tal prodottione foſſe la.terracauſa

efficiente: ma materiale .. Et è certoſecondo

li Scolastici, e l’lizterpreti,,che in questo ſesto

giorno produſſeDio tutte le ſpecie dóîanimali

terrestri; le quali ſono perfette” poſsonorna

ſcere per commistioncöianaſchio, ,erdi ſemi

na della medeſima ſpecie: concioſiache nel ſe

sto giorno creò Dio le ſpecie di tutte: le coſe;

e nel ſettimo giorno ceſsò. di—` produrre altre

'ne-ione ſpeciflnſiche in detto ſesto giotnocreò

li ſerpenti, e ?animali velenoſi, come di

ſopra ſi diſſe: equellianimali,che fraloro hà

no antipathia,ò natural inimicitia ,come è il

lu po,.e la pecoranöt altri ancora.. Et ancorche

Adamo non haueſſe peccaro,pnre il lupo ha
uerebbe vcciſa la pecormmañpriìma che le pe

core ſi molriplicaſſero ,la diuina prouidenza

non permetteua tal vcciſione in modo, che ſi.

pcrdeſſe la ſpecie di eſſe; come aſseriſce San

Tomaſo :benche altri vogliono , che tutte le

bestie ſi ſarebbono tibate di herbe;8t vna non

hauerebbe diuorata -lîaltra . Velli animali

piccolini , che ſi generano da putrelîittione,

da ſudore~,da eſsalatione, e ſimili ,* come ſono

li topi,le moſche,li pulici,8t altri moltùfuro

no creati nel ſesto giorno non formalmente,

mapotential-mente , e quaſi in modo di ſeme:

I

cioè
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cioè in maniera che lìaffertioni, 8c cópleſiìoni

delle crearnreffarre in detti giorni) baueſſero

potenza,e virtù di generare tali animaletti. E

questa è l'opinione di S-Agost. E ſarebbe sta

to contrario allo stato delrhuomo feliciſſimo

in tal tempo l’hauer pulici , 8t altri vermi no

ioſi,e molesti: Benche S. Baſilio dica , che vi

ſarebbono stati,ma nó hauerebbono molesta

ro l’huomo , ſe egli non haueſse poi peccato.

Ma certiflima coſa è,che ſi vede mirabile l'o

pra del ſommo Arreſice Dio non meno nelli

piccolini,che nelli grandi animali; vedendoſi

(come oſſerua Terrulliano ) la zápana (ò mo

ſchiglio) armata di läcia per ſerire,-e di trom

ba per anco ſpauenrare:l'ordinari ediſicij del

l'ape : l’industríe della formica : le reti della.

ragna: li stami del verme della ſera,öc altri. E

S. Agostino pur dimostra la magnificenza di

Dio nelli minuriſiimi animaletti, e nelPhaucr

egli dato al pulice il dardo penetrante ſino al

ſangue, e la ſistola per la quale paſſa il sägue

attratto: eſsendo ella cotanto ſortilflaclie a gl'

occhi nostri ſi rende inuiſibile . Dell’animali

generati da ſpecie diucrſe,come il Leopardo

dalla Leoneſsa, e dal Pardo : il Lince dalla...

Cerua , e dal Lupo .- il mulo dalla caualla,e

dall'aſino;&’. altri :Molina con altri dice, che

non furono creati nel ſesto giorno formalmé

te: ma virrualméte(come s'è detto) nelle ſpe

cie, dalle quali poi adulrerinamente ſono na

ti.- E gia` ncll’Al`rica continuamente ſi vedono

ſempre nuoue ſorti di mostri nati dal cögreſ
ſo dìanimali di ſpecie diucrſe . In detto mo

do,8t in detto giorno fece Dio tutti l’animali

di tutte le ſpecie,che ſono nel mondo;li quali

Plinio lungamente deſcriue . E vidde Dio

_che il tutto era ben fatto,e molto buono.

NARRÀTIO NE XXVI.

DOpò düque hauerDio creato l’Empireo,

e gPAngiolLpet-zgoder äco l'anime giu

ste la ſua diuina gloria in compagnia di elfi

beati ſpiriti: 8( liauendo fatti li cieli,e le stelle

per gita: ſempre la terra , 8t influirle nuoua,e

continua virtù di produrre le cole perfette**

onde Aristotele anco dellìliuomo diſse: Sdltä'

homogcnerant haminemEt liauendo ornata la

terta,l’aria,& il mare di diuerſi animaliwolſe

vlrimamente crear l’huomo per Prencipe,e

padron dell’Vniuerſo : ma tributario d’obe

dienza al Creatore : accioche ſi rendeſse de

gno di doni maggiori; del Cielo,e del poſseſ

ſo della gl0ria,della quale lo creò capace non

men che glÎAngeli creati nel cielo . E perche

non veniſse ad inſuperbirſi ( come ſucceſse a

Lucifero) li creò il corpo di fangoſo loto nel

campo Damaſceno.S.Gir0lamo con altriPa

dri,e molti Coſmograſi aſsegnano, e diſegna

no tal campo di terra roſsamon nelle contra

de di Damaſco,come forſe alcuni peſano: ma

ſituato nella Giudea tra le cäpagne interme

die dalracque asſaltide verſo le citta Tama
L….- ...__.._. …_…__. ., .ñ th--- ›…. . ."2. h... v

ro,Tapna,& Ebron :dalla 'qual terra dicono

hauer Dio formato il corpo d’Adamo,clie fù

poi trasferito nel Paradiſo terrestre . E ſog

giuiëge Gioſeppe Hebreo , che Adam (nome

hebreo) ſignifica nella lingua nostra, roſso : e

che fù cosi da Dio chiamato per eſsere stato

ſarto dalla detta terra , qual è roſsa . E prima

che lo creaſse diſse egli: Facciamo l’huomo

ad imagine,e ſimilitudine nostra . Nelle qua

li parole molto riſplende il misterio della SS.

Trinitflùſigniſicandoſi Fvnita dieſsa nella pa

rola, Dia-ir Dem: 8c eſsa Trinira` nel, Fari-mu:

ad imaginem nostrum ,il che non ſi può appli

care all'Angioli , perche non diſse Petite ad

imaginem veñram: ma Dio Padre con Dio Fi

glio,e con Dio Spirito Santo come perſone.:

d’vna steſsa natura,poréza, 8L operationc de

liberò,e conſuitò dicendo, Facíamus th. ciò

tutto ben oſseruarono S. Baſilio, Ruperro, 8c

altri Padri,e ſpecialmëre il Concilio Sirmienó

ſe. Onde in virtù,& opera della SS-Trinità fù

crcato,e nacque l’huomo: e nelſisteſsa virtù,

e nome del Padre , del Figlio, e dello Spirito

Sito egli poi rinaſce, 8c è regeneraro nel Bat

teſimo. Fù dunque l’huomo si nobilmente,&:

in tanta dignità creato , che non altra mano.

che la destra diuina fè tal opta; e non volſe

che l’Angioli lo formaſseromè che lo produ

ceſse la terra , la qual haueua prodotti gl'ani

mali. E quindi ſi ſcorge la differenza dello

ſpargere ſangue d’huomo, e ságue d’animali;

e la grauezza del delitto di vccidcte,e distrug

gere vn huomo , il qual è opta della mano

propria di Dio,e viua imagíne di eſso,*& è te

stimonio delſinfinita ſua ſapienza”; arte: eſ

ſendo lìhuomo vn mondo piccolo( che però

Microcoſmosè dettoj 8c vn cópendio di tut

rele creature da Dio fatte tanto corporee,

quanto ſpiritualùcóponendoſi in eſso li quar

tro clementi,e la perfettione d'altra qualſiuo

glia creatura. ,k

NARRATIONE XXVII.
' L'anima vvíuo ritratt0,3t imagme ſimili

rudinaria di Dio, perche ella ha mëte,&

intelletto; vſo di ragioneflk intelligenza 3 per

le quali è anco ſimile :ì Dio steſso . Di più è

inc0rporea,& indiuidua: come S.Agostino

pur inſegnmè immortale”: eterna;come dice

Origene: è ornata di memoria , inrellerto, e

volonta,dice S-Damaſceno. Ha il libero arbi

trio, dice S.Ambrogio: è capace di virtù,di

ſapienza,di graria, di beatirudine, della viſio

ne di Dio,e d'ogni bene,dice Niſseno. Hebbe

potestà, e dominio ſopra tutti gſanimali, di

ce S.Baſilio . Di più ſi come Dio è tutto in_

tutto ilmondo, 8c in ogni parte di eſso: cosi

l'anima è tutta in rurt0,& in tutte le parti del

ſuo corpo. E nel modo che in Dioſi contiene

eminentemente ogni coſa; così nell’huomo ſi

contëgono epilogare tutte le coſe create, co

_me gia ſi diſse. Onde egli è quaſi onniporète,
- ì come

\
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come Dio s e può formarſi nella ſua- mente,e

comprendere ogni coſa ſinita . E ſeDioè il

ſine di tutte le creature ,- l’huomo è il ſine di"

ogni coſa creata . E-ſi come Dio padre per

Pintellctto conoſcendo ſe steſſo produce il

Verbo, ò il ſigliosöc amádolo produce lo Spi

rito Sauro :così l’huomo colrintelletto inte

dendo,e conoſcendo ſe steſſo nella 'ſua mente

produce vn verbo intelligibile , eſpreſiìuo di

ſe,e ſimile à ſe;da doue l_i procede nella volò

ca Pamordi eſſo; 8t in questo modo è pure

l’huomo imagine di Dio,e rappreséta la Tti

ttità diuinamome inſegna &Agost- nel t_o.lib.

de Trinit. Il corpo humano ſolamente ſi può

dire imagine,c ſimilitudine di Dio riſpetto ;ì

Christo,che eſsèdo Dio ſù anco vero huomo:

Inſimilitudine”: bominumſaóîur, dice &Paolo

Nel resto non è propriamëte imaglne di Dio,

eſsëdo n1ateriale;e Dio puriflimo ſpirito: ma

riſpléde in eſſo in qualche modo tal imagine,

perche è formato col volto verſo il cielo , 8c

al modoeótrario delle bestie , che ſolamente

guardano la terra . Onde l’huomo che non..

aſpira alle coſe del cielo , ma á quelle della_

terra; non par che nacque per eſſere huomo;

ma per eſſere conſimile alle bestie . Compara

ttis efl iumentis infipienzibusxá* ſimili; fäffus eſt

illis. E ſe ſecondo le leggi è delitto [eſce ?Maie

flatis `il violare rimagine del Rè :qual mag

gior delitto può conimetterſhche violare, 8c

imbrattare con peccato l'anima, imagine_ ve

ra del ſommo Rè de' Reggií

N AR K A TIO NE XXVIH.

Ella felicità nella quale ſu creato l’huo

mo,e delle coſe poi ſeguite, diremo ap

preſso, p poter presto adeſſo dire del 7. gior

no: 8L imitare la S. Geneſi, che tal ordine tie

ne nel ſuo dire . Onde qui ſolo diciamo cho
dellìvno, e dell'altro ſeſſo fù creato l’huomo.

Maſculunfló-fiminëcreauít eos . E non ſi dice

cream': eum . Dal che ſi manifesta l'errore di

Platone,e d’alcuni Nouatori , li quali diſſero

che l’huomo fù creato ermofrodito . Furono

Adamo,& Eua creati di perfetta statura (non

di Gigáthche ſon mostri di natura) e di virile,

ò giouenil età. Il che è manifesto dalkhauerli

detto il Signore, che creſceſſerofl: ſi moltipli

caſsero. Le quali parole l'incontinenti,e ma

litioſi heretici diſsero,eſſere fiato precetto di

Dio , fatto ad ogni ſorte di perſona. Il che è

manifestiſiimamente falſo, ,perche furono pa

role di conceſiìone, e di benedittione per cò

ſeruarſi la ſpecie humana ; conforme nè anco

fù precetto dato alli peſci di creſcere , e mol

tiplicarſi . Ma nell’huomo Dio approuò l'vſo

del ſanto Matrimonimche anco altri heretici

biaſmarono. Fù dunque(come S.Agofliuo,S.

Chriſostomo,Ruperto,& altri inſegnano…) be.

neſicio,e benedittione : Bengdixitquà fuit-Deux,

E'. alt: Creſcita-m' multipiicflmini , e?" razziale;

e ferrari), ”f ſuflbíflîéfî eum _. _Onde ſi. Tomaſoriñ.
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ſpòde,che ſe foſſe stato precetto, ſarebbe ſta*`

to per ogni perſona , 8c alla ſpecie huma
na:. 8c a glìhuomini in communemon a parti

colari. E ſe foſſe ſtato precetto, ſarebbe stato

poi traſgredito non ſolo da táti Santi, ma. an

co da Christo , che portò dal cielo in terra_

(come dice S.Ambrogio) la virtù della vergi

nità ,volendo anco che foſſe vergine la ſua SS.

Madre:e poi diede tal gratia,e virtù a`. tante,e

tante Sante donzelle,che ſono in Paradiſo. E

ſe quello foſse stato precetto : Christopredi

cando,& inſegnando la Castitàſhauerebbe in

ſegnato a traſgredire tal precetto. Ecco l'he

retici quäto ſon pazzi: ma la lor malitia,e ſu

perbia rende indegna di ſcuſa tal pazzia . Se

gui anco tal benedittione, e beneficio di Dio

nel dirli pure: Et dominamini piſcibus Ìnariiyó*

volatilibur Cali: 24]* vniuerfis animalibut. Il che

ſti anco detto dal Signore nel medeſimo mo

do,che il Creſcita . E ſecondo Iìheretici lìvno,

e l'altro ſarebbe precetto , di maniera che

quella perſona (ò quella doniia ancora) che.

non va a dominarcmè ;i peſcare, nè ad vccel

lare,nè :i caccia dütnimali; traſgredirebbe il

precetto di Dio. Ma il domimtmmi- ben dimo

stra, che l’huomo nacque al módo per domi

nar le bestie ; c non per eſſer domiitato dalli

bestiali appetiti, paſlioni, e capricci 3 nè per

eſsere ſchiano del peccato c onde deue tener

ſotto freno tali beſtie ſpirituali ancorafieeſſe

re magnanimo Signore ,e dominator di tutte_

le ſuebeſhali pziſioni.

NARRATIONE XXIX.

V-Iditquè Dem' cuníia quae fècerac', (F eran:

wide [zona . Riſplendono a marauiglia

Popre di Dio nella bellezza,& ornamento del

moudoie nella varietà della natura : Primo

perche delle creature altre ſon incorporee; e

ſono lìAngioli , che in Clrori,e Gerarchimöc

anco .in tante ſpccie,quanti ſono li loro quaſi,

innumerabili numeri ind-iuiduali ſi diſtinguo

no. Altre ſon corporee,ma incorrottibiliìche

ſono ,li cieli,le stelle, e li pianeti z Altre ſono

eorrottibili :e queste ſon varie ;altre eſſendo;

animate ;e queste ſono le piante con l'anima..

vegeratiua , e Panimali con l'anima ſenſitiua:

altre ſono inaninìate,e queſto ſono tutte l'al

tre coſe ſotto la Luna. Altre creature poi ſon

in parte corporee, 8c in parte incorporee ; o

questi ſono gl‘huomini , che con Ii corpi han

no lìanime, che ſono ſostanze ſpirituali, 8c

inuiſibíli . E nel gran numero de glfliuornini

ſi ritroua tata varietà di volti,di geni} , di co

ſtumi; di lingue, di leggi, di pareri, dinclina

tioui,d’arti, di profeliioni, digradi, dwfficíj,

öcc. e ſopra tuttele dette creature ſi troua vn g

genere generaliſiìmo , le ſpecie ſubalterne, 8,'.

ancole ſpecialitſime con tanti innumerabili

iiÎdiuidui-:ſiche nè le stelle del-cielomè lìarene

del maremè le ſròdi delrarborzi, nè altri mol

ti indiuidui ſi poſſono numerar humanaméte.

Se
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Secondo èmárauiglioſa l'opera del mondo

petrordine, colquale è gouetnato; perche li

cieli, e le sta gioni corrono inuariabilmente:

NARRATIONE XXX: _

Vrono düque perfettionati li cieli, la lier-`

ra,& ogm loro ornamento . E forni Dio

e tutte le co e hanno vna marauiglioſa vnio- Popera ſua nel giorno ſettimo : cioè diede o

ne delle parti loro non ſolo nella quantità;

fichenö ti ttoua vacuo veruno:ma anco nella

ſerie delle ſpecie; ſiche non ſi troua in eſſe in

eetrottione veruna: e tutte le coſe hanno tale

diſpoſitione, e proportione, che rendono va

ghezze varie,e molte . Terzo per la concorde

diſcordia delle coſe createſſpecialmente dell'

elementi) onde ſi vede la ſimpathia del ferro

verſo la calamita, della paglia verſo Pambra;

delle piante maſchi,e ſemine: de' metalli-vui

bili,e nö vnibili; de' liquorùe di molte,e mol

te altre coſe incópoflìbili :Si vede antipathia

fra gl‘animali,topo,e gattauät altri molti: fra

le piante, nella vite,e nel cauolo See. Oparto

per Pamministratione , e ptouidenza diuina,

la qual dona ad ogni creatura aucorche pic

ciolillima,e viliſſima le coſe neceſſarie, &l; op

portune anco per conſeruar la vita , e la ſua

ſpecie.- hauendo lc fiere molte industriqe co

gnitioni naturali ; l’vccelli facendo il nido in

tali motſdel Sole,de' e'ieli,de’ vëti,de’ tempi,

e ſimili . Siche ogni creatura haue il ſuo in

di-izzo per còſeguire il ſuo diretto fine. E 'tut

te le coſe ſon talmente ordinare , che anco

quelle che ſi contrastano , e ſi distruggono@
corrornpono l’vna con lìaltrasapportano vti

litàſſuluteflst ornamento all’Vuiuerſo: e tutte

preferiſcono 1’ordine,8t il bene publico al ſuo

particolare , e priuato : onde il corpo graue

aſcende ;St il legiero deſcende per impedire

il vacuo . Et ogni coſa è stata creata per be

neficio dell'huomo(come di ſopra ſi diſſe ) al

tre coſe eſſendo per le neceſſita di eſſo,altre ,p

commoditàsaltre per ricreationeflltre per ti

medij de’morbí,e pagiutidella ſalute corpo

rale . Siche gPAngioli ancora ſono per preſi

dio,e custodia dìogifhnomo . Molte coſe ſo

no per documento dell'huomo,per eſſempio,

e per applicarſi alle ſeiéze, 8t alla cognitione

dell'Autore , che con tanta ſapien-za le creò:

accioche conoſcendolmperfettamente rami,

e l’obediſca. Nè ſi ritroua coſa,ancoi`*clie ma

la, la qual da Dio non ſia stata ordinata in..

buono ſine: perche le pene anco dell'inferno,

e li ſteſſi demoni'j ſono per castigo dellhuo

mini mali: e li premij perrimuneratione delli

buoni: e benche li peccati,e le colpe ſiano in

trinſecamente male, Dio le permette, e le di

ſpone in bene;perche ſono ordinate altre per

riſplëdete in eſſe la diuina miſericordia, e cle- -

méza: altre per mostrarſi la ſua giustitia. Per

ilclie noi peccatori dobbiamo ſempre ptegar

il Signore , e studiare per trouare modo, ac

cioche li nostri falli non fiano per dimostra

… rione della ſua giusta védetta diuina: ma per

ſplédore della ſua gran pietà . E finalmente fà

@SP9 ſera-smemeil ſesto siomo- t' .~ `

gni coſa fatta nel ſettimo ; fiche in eſſo nulla'

fece,ma ſi riposò . Et requieuír die ſeptimo 4b

0mm' opere quod ato-ara: . L'opra che Dio ha

ueua fatta nelli ei giorni,fi`i (come s'è detto)

la creatione di tutte le nuoue ſpecie : e da...

queste ſi riposòmeſſando di farne piiìmö ceſ

ſando però di gouernarlemrouederle, conſer

uarle; e di produrre nuoui indiuidui, e creare

l'anime degl‘huomini,che indi in poi furono,

ſouo,e ſaranno mentre dura il mondo. Si dice

ſi riposò,nó da ſatiga,ma d’opra: onde l’l-le

breo dice,ceſsò. O(come altri eſplica il ripo

sò) diede alle coſe create ripoſo, che ſignifica

permanenzmstabilitä , perpetuitaſist ordine;

fermo,& immutabile . Ma S.Agoſl. Beda , 8c

altri inſegnano , che tal ripoſo nel Sabbato fà

figura del ripoſo di Christo nel Sepolchro,

douestette tutto il Sabbato intiero dopo ha

uer fatto l'opera della redentione nel prece

dente venerdì : ſi come haueua creato l’huo—

mo nel primo venerdi della creatione del

mondo, che fù il ſesto giorno ,* e nel ſettimo ſi

riposò. Il testo ſiegue,ciie Dio benediſſe il 7.

giorno . Eſplicò Filone Hebreo questa bene

dittione dicendo,clie Dio lodò,e commendò

tal giornosſi come noi diciamo benedireDio,

quando lo [odiamo . Ma noi diremo comu

delraltre beuedittioni habbiamo detto : cioè

che Dio benedifleſiece beneficio al 7.giorno,

perche lo ſantificò, e lo reſe ſanto : conforme

anco noi ſogliamodomandara Dio , che ci

benedica: cioè che ci facci beneſicihe gratie;

la maggior delle quali è che ci ſan riſichi. e ci

facci ſuoi veri ſerui,e ſanti. In quanto alla sà

tiſicatione , e celebrita del ſettimo giorno , ò

Sabbato stimò Abulenſe, che fà allhora data.

da Dio per antecipatioize'pche quel Sabbato

fù il primo del mondo; e non poteua alſhorz

celebrarſi . Ma Peretio,Beda,& altri rlicono,

eſſere stata p decreto, e per deſtinatione far
ta da Dio allìhora; e dopo in tempo di Moiſe

fù` nel diſerto alrhebrei ſolennemente data.

Ribera però, Filone,e Catarino dicono, che;

Dio nel principio del mondo istitni la detta_J

sätificarione del Sabbato” volſe che Adamo,

8c i ſuoi posteri Foſſeruaſſermceſſando dall'o

pre per riuerire rípoſatamente, e rjngratiaro

ilSignore del beneficio della creatione di eſſo `
liuomo,del mondo tutto, eìdi tutte le coſe di

eſſo create,e compire in detto Sabbato :la cui

celebrita, e ſantiſicatione fù dopo da Christo

.per la ſua ſanta Riſorrettione,e dalli Aposto

li,e dalla ſanta Chieſa con 85 . decreti trasfe

rita nella Domenica,perche in eſſa fiì la det

ta Reſorrettione del Signore \ . E questo è

quanto al ſettimo giorno s’appartiene. Onde

rirornaremo ad Adamo per proſeguir le coſe

:r-*oxtlëncíarfl: ‘ "ì
` ſi ſi` NAB-t
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Orniò il Signor- Dio-lìhtionld Iímo del”

la ten-a:- ët iſpòrònellarfaccia dieſſo-,vn ſpie

racolo di vita etc. dice il ſacroſI-esto'dellaGens

Ben ſi vede nella morte dìogn-'huomfldeſſer egli

fatto di fango, che non .è altroslieyoluerefltöe

acqua 3.8: ,in-queste medeſime. coſepgni corpo

humano morendo ſiriſoluecI-Panimaxrarionaln

ſi dice ſpiracolo di vita,petche da eſſa naſce nel

corpo lalipiratìone ,e latreſpinfliçíojxe.~ che ſono

ſegno”: effetto della vita”,` dellafldimtaditeffa

anima. nel corpo. Et. in ebreo. [fiamma reſpiro,

uien chiamata .i Di più tditeſpiragoloditçitag

perche la reſpiratione ètalméte-izeccſſariazalla

vita , 'che ſenza eſſa non poſſiamo viuer vn mo

mento,come;dice Salem filoſofme Píflſfl
ſagota .pur diſſe lìareſpiratione eſſere;nongene

ratione dell'anima f come diceua- Aſclepiadez);

ma .eſſere corroborat-ione dell'anima., , Dal; ſu;-J
detto ſacìtnflcflzo ſiſcorge, che gìaizima ratio-ia.

le non procede,ò vie fuori dalla materia diſpo

sta,e dal corpo organizato.; come l'anima dell'

animali irtationali, con la cui morte corporale

finiſce anco l'eſſere dellaloizanitna .séſitiual'anima rationale ſi genctaiò; ſi propaga dall-'añ,

n-ima delli genitori in quella guiſa , che ſiprq.

paga la luce diffondendoſialtroue ,in molti luo

ghi. Nè come diſſero Pheretici Seleucianiflſſer_

ella creata dall'Angioli-. Ma i come inſegna San

Girolamo,e tuttii Padri ,St è-il- séſo-della Chie

ſa.Cattolica) ſolo da Dio ella è creata”: iníuſa*

nelrhuomo` E qnestoſigniſica la-parola della...,

Scrittura , [alpini-i: : ò conte-lege S. Cipriano,

Infafflauit fuſa-iam eim :. intendendoſi-la faccia.

pertuttìl corpo,-del quarellaè la-patte nobiliſ

ſimazätin eſſa ſi. ſi la reſpirationezche è il- ſegno,

e l'effetto delllanima 3. come gia ſopra ſi- diſſe.

Alcuni penſarono che l'anima dellìhuomo Eif

ſe parte della diuina ſostanza a quaſiſidiceſſe.

haucrle Dioinſoifiata, 8t hanerle communicata

parte ile! ſuo flauto, edelloſpirito-Ma questa fà

lievelia anticauzc errore” modo di dire dc’Poe.

ti , li- qua-li 'vſarono dire, l'anima eſſere vna par

ticella dellìztura diuina. Mala parola infujflauír,

ò inſpinauinſigniſica che Dio-creò di niente l'a
nima nellìhuorno,` eli diede stato, e ſpirito, co

me eſfetto del-la ſua onnipoteneai.: Onde&Chri

ſost-StAmbrogio, &Agost-Eucherio, e Litano

dicono,l’anima rationale eſſere deiſorme ſpira

colo di- vita- Da altriè detta ſostanza incorpo

rea, partecipe di- ragione, 34a reggere il corpo

accomodata, Caiſiodoro-la chiamò ſostanza., :

ſpirituale, creata-ida Dio,.e viuiſicatrice del ſuo

corpo. Seneca diſſe, eſsere ſpirito-intellettuale,

ordinato alla beatitudine in ſe,‘e nel corpo.Da

maſceno la chiama aneoſpirito intellettuale-v;

ſempre viuenteſſempreifl motoria-pace di buo

na,e di mala volonta. Altridiſſemſîere ſimilitu

dine di tutte le coſe . Et altridiſſeto, che ſa ſo

stanza ſpiritualeſſemplice, &- indiiſolubile; paſ

ſibile,e mutabile nel corpo . i '
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i NARRATIONE .WH. .

Sſendo stato ſormato,& animato Adamo;

ñ ſànellusteſſarmattina del venerdi da Dio

(per ministerio .dliangioli. comezalcuni voglio

no)dal Campo Damaſceno' trasfetitonel terre

stre-Paradiſo. Tuliaergo. Dominus Deux homme”,

o:pofuir eimrinzìParadifo ’. Q`uesto Paradiſo (c6

forme ſi diſſè)era stato fatto nel Martedì, terzo

giorno della creatione . Il che anco: accenna.,

Moiſe dicendoFPLmtat-erat autem Dominus-Deus

Paradiſum voli-plan': è principio,cioè quando da

principio creò tutte le piante,& arbori del m6'

do. 'Plantauer-zt ſignifica hauerlo Dio adornato

di piante eſquiſite,-fra le quali ſu pure Patbore

delia vita . Laparola Paradiſo è Hebrea, 8t an

co Perſiana, che nellinguaggio nostro ſignifica

horto: e la Scrittura lo chiama, e deſcritte hor

to di delitie per le-ſingolari doti di. tal luogo;

concioſiache il ſito ſu naturalmente ameniſsi

moze temperatiſsinëm-onde S.Bonau. e Duran

do diſſero , eſsere stato ſotto lalinea. equiuot-ó;

tiaiindoue l'aria ha ſomma téperie; 8t il giorno
è ſempre vguale alla notte . Macerìto. è,,che ſu:

ſituato nella *partevmigiiore del-mondo :ñ eſe in

eſſo ſono luoghipriuilViati.dallanaturfficome

laTaprobanaflSc altri, done l-?amenit-ìſidellëria.

conſenta la-vita centinaia 'd'armi,izpizítiilsrgizitiljñv

ſmo n. il terrestre Paradiſo~,dal quale la, diuina.

prouidenza tolſe via ognìintempetiezdicaldofl

di freddo; e poſeui continua primauera per té.

derlo luogo veraneentev di-delitie :- lui liſoaui

Zeſirí , e li benigni Fauonijgarreggiauano: Lui ‘

?amenità delle piante poste da Dio con mira

bil’ordine,e proportioneflheatri, e pöpoſi ſpet.,

tacoli raſſembrauano . lui la vaghezza-,e la .v-a

rieta de glbdoriferi ſiori coníondeumdeliz,

tioſamente la vista,e rallegrauano l'animo del

lìhuomo Belice, tranquillo, e dbgnipaſsione, e

mestitia lótano: Iní con la bellezza de grarbori

di tutte le ſorti , che ſono ſparſe per ll- mondo

tutoo,era la varietà di perſettiſsimi frutti in ab

bondanza aſſai maggíoreffihe nella Taprobana,

doue la terra ſruttitiea due volte l'anno , come`

gia ſi diſse. Còſidera S.Baſilio la Viüflcìläfi va

ghezza de' colori: il naturale coneento , 8t ar

monia di diuerſi vccelli: li ſcherzi, li ſalti, eli

ſpettacoli di variianimali; li quali tutti erano

concord*i,manſueti,& obedienti ad ogni cenno

di Adamo. Et egli Prenciperiſedeua nel mezo,

godendo tante delitie ; e dalle varie ,evaghty

creature cóſiderando il Creatore, continuame

re lo glorificaua nel ſuo cuore: ammirando poi

la {ua magviiſicenza, lietamentegioiua d'hauer

per ſuo atnoreuole Signore vn Dio di tanta, po-,

tenza,e maestri ,il quale ringratiandmamaua có

mente diuota, .e tranquilla, che naturalmente ſi

folleuaua verſo eſſo Signore; stando il séſo obe

dientiſsímo alla ragione , che naturalmente in

clinam; e gustauaoperare virtù; Se _aborriub

non ſolaméte il vitio : ma l'ombra anco di eſſo,

ai il ſentore. Felicestato, felice vita, felice -stra

da per andar al Cielo . In tanta feliçitçi_dänque

.E io
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Dio creò l’huomo; che poi diuenne per il ſuo

peccato-infeliciflimos f .i .. .- ..

-NARR ATIO NE XXXIII
' Ichíarò anco lwioiſe laìperfettione , e l'a

bondanza dell'acqua del detto Paradiſo,

dicédoflhein quella ſettimana nó haueua Dio

mádate pioggie ſopra la terra ancora:ma dalle

viſcerediefla ſalina , 8c vſciua nella parte-più

emínëte vn'fiume che rigauactutto il detto ter

restre Paradiſo: 8t era tanta iìabñdanza dellìaeñ

que , che_ formarono li quattrofiumi gtandioſì

del mondmſcorrendo elle , e diuidédoſi per va.;

rij meati della terra(conforme dall’Oceano ar'

tico anconel mar Caſpio-vanno l’acque,ſecon~

dostraboneoplmiozDionifieSiB-aſilioyët vſcenſi

done parte nell'Armenia maggſhre, doue for

mano il profondo fiume -Eufrate,ii -qual diuide

dallìantica Siria la Meſopotamiaxpaſſa pcrlîAá

rabia diſerta,& indi in Babilonia ſi riuoigefflar

te delle ſudette acque fecondiſſìme del terrestre

Paradiſo vſcendo , e mostraudoſiinaltri monti

fra ſe lontani nelristeſſa Armenia fecero distínd
tamente il fiume vTigri,che corre velociflimo. E

lontano dallìl-;ufrate 4goozmigliaflecondo To;

iemeo) e paſſando per la Media , e ſcorrendo

verſo l'antica Aſsiria swniſce poi vicino ad Au?

pamea col detto Eufrate; e di-uuouo diuidene

doſizötanco poi di nuouo vnèdoſi , formano la

grandì-Iſola di Teredone:e dopo finalmente di

uidendo la Babilonia con diſtinguere la Suſiañ.

na,ambi traboccano nel ſeno di Perſia , con ré

dere fecódiſsimnòt ameni tutti li Regni ſudetti

che bagnano. Parte anco di tal' acque formano'

il Gehon, e parte il Fiſon . E ſecondo S; Agost

s.Ambrogio, S-Epifanio, S.Girol. S.Damaſce

ì no,lſidormRabanoſſeodoreto, Rupertoxc al

tri, il Gehon è il Nilo : 8t il Fiſon è il Gange. Il

Nilo riſorge in Africa nell' inferiore Maurita-`

nia,& in eſſa sprofondandoſi nell'arene,ritorna

:ì naſcere nella Mauritania Ceſarienſmdoue an

co ſi ſprofóda,e va ad vſcite ao.~giornate di ca

mino lontano nella Libia diſerta verſo [Ethio

piafldopo diuidédo dall'Africa 1'E:hiopia,pa\ſa

per Agiſimbme ſcorre circa li monti detti della

Lunaundí diuidendoſi in a. bracci ſeca l'Ethio

pia,formando nel mezo di eſſa circa 7oo.Iſole,

come ſcriue Strabone nel lib. I 6. e Dione nel

lib.1.e 17. le quali già prima furono chiama

te Iſole di Saba,doue ſono gran miniere d'oro,

e d' argento: ma poi da Cambiſe furono dette

Meroë, perchenelracquiiìo di tal paeſe venne

:i morte Meroë ſua Sorella,che ſeco era andata

all'impreſa d'Egitto.- e pompoſamente la ſepelì

egli nell'iſola maggiore , che gira 500. miglia,

facendola Metropoli dell'altre , le quali da eſſa

anco ſi dicono Meroë : paſſa poi il detto Nilo

in Egittmfacendolo ameniſsimo , e fecondogòc

entra in mare, diuiſo in ſette bocche . Il Gange

(che anco i Greci chiamano Friſon) riſorge nei

monti, che diuidono la Scithia dalſlndia Seri

ca : influendo in eſso Gange molti fiumi , che

dalli detti, eda altri monti eſcono fuori .- ſiche

~—-- —-—~` ñ** - _ ,

eſſo Gange nella più strettta parte è largo otto

miglia: nella piùampia è zo. miglia: le ſue are

ne in gran parte ſono d'oro; 8c influiſce nell'In

dia(che ſpatioſaméte bagna) tal fecon ditahche

abonda tutta di aromati , e di géme molto pre

tioſe . Onde pofsiamo inferire, che mëtre l'ac

que vſcite dal Paradiſo terrestre generano tali

coſe in tal paeſe c- in eſſo Paradiſo .in maggior

copia-abondauano ?aromati : e l’oro,e le gem

p e-per tutto riſpleudeuano . ` ~ › - ~

~- NARRAÌTIO NE XXXÌV. i' T ' i

Ele felícítzrſopradette delrhuomo fui-ono"

gradi,- maggiorfiì quella. d’hauer in ſua'po—›

teſta, e oſſeſso Parbor-e della vita, ileui frutto

(come ice Pererio,e Valeſino).non ſolo a gui

ſa di medicamento ſoauiſsimo rendeua gioco-

da” robusta la ſaluteima anco máteneuzi~ la vis

ta vigoroſa p migliaia d'anni in modo, che eſſo

huomo nö poteua patire nè infermità, nè vec

chiezza,nè morte z concioſiache tale virtù di

frutto -fù- naturale -, conforme è naturale-quella

d'ogn'altro frutto, ò herba medicinale cóuro li

morbi delli corpi -liumanis E riparaua Pintiera

méte le forze dell'l1uo’mo,cö ſugerirli Phumore

naturale primogenimò migliorexò aguzzame

corroborare il' calor naturale refratto-daliacó

tiniia pugna deglìaltri cibi, delli quali Adamo,

i

egl-'altri ſucceſſori per ordinariotſi ſarebbono ,

nodriti. Come inſegna S. Agost. Siche ſe foſse
perſeuerato l’huomo nellìinnocenza ſua , e di

tal ffürto ſi foſſecibaro ogni tato tempo; ſi ha

uerebbe ſempre prorogata la vita in maniera,

che non ſarebbe morto mai. Del ehe ci fa certi

il Sacro Testo , deſcriuendo Dio che diſcaccia

Adamo dal Paradiſo per il commeſſo peccato

dicendo: Neforte-mitra mznumſuam, th* fuma:

etiam de ſigno-vitae? comedat, (F' wind: in atter

num . Era dunque feliciſsimo nelſinnocenza.

l’huomo : ſi per il ſudetto ſuſsidio di frutto,che

ristoraua dalrintutro › il calor naturale . e l’hu

mido radicale veſſato, e corxoſo dalli contrari}

elementi: ſi per il dominio che haueua ſopraì

tutte le fiere in modo, che niſſnna ?hauerebbe

mai offeſo: ſi anco per la custodia dell'Angioli,

che da qualunque violenza de' demonij lo di

fendeuano. E ſein quella iunocéza ſi foſſe pro

pagato il genere humano ; ma dopo alcuni ſoſ

ſero diuenutîiancoribaldi, con tutto ciò non,

poteuano offender lìinnocenti , perche ſubito

nelrincorrere in ribalderia, ſarebbono stati diſ

cacciati da quel luogo dìinnocenza ;conforme

ſubito fù diſcacciato Adammonde li buoni che

nel Paradiſo restauano , erano iui ſicuriſsimi

d'ogni danno,~ 8L inſulto de' cattiui, che in quel

luogo non poteuano più di nuouo entrare . [)i

più iui l’huomo-hauerebbe hauuto ſempre tal

mente la ruutela di Dio,che-non ſarebbeincor

ſo in niſſuna ſciagura, nè infortunio . Oltra che

anco l’huomo era ‘ all'h0ra prudentiſsimo , e ſi

poteua guardare d' ogni danno di fuoco ,

d' acqua ., ò d'altro ; come di ſopra più ;ì

lungo fi diſse . E non ſolamente di prudenza egli

era
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era ornato t ma anco d’ogn'altra virtù rlieolo

gica,e moralese con la giustitia originale pote- —

ua impedir li motidiſordinati dell' appetito@

della concupiſconza , che poteuano inſorgere

con preuenirelüſëeffa ragione . In tal ordinata

maniera dunque staua il ſenſo ſottoposto alla..- i

ragione ;a ela ragione a Dio :e quindi procede

ua il goder Adamo tanta interna pace, rettiru

dine,e ſàntitaflhe di niſſuna coſa ſentina tristi

ria,ſdegno, ò altra qualſiuoglia paſſione . Heb

be eglianco infuſe tutte Pliumane ſcienze,l’arti

liberali : e ſeppe le qualità di tutte le coſe naru

rali,eome ſono le virtù delPherbe, delle pietre,

ëtc. &- anco conobbe le naturalezze di tutti l’a

iiimalùonde ſecondo quelle diede il nome pro

portionato ad ogn’vno di eſſi . l-Iebbe la cogni

tione della Sätiſlima Trinità, delrlncarnarione

di Christo,e della caduta de glìAngiolhst anco

il ſommo grado della contemplatione di Dio,

come da S.Agost. da S.Gi*egorio riferiſce Pere*

rio . Fù coronato del dono della Profetiamnde

diſse, boe num: o: (Pe. Fù anco digniſicato della

loquela,e familiarità di Dio , che ſotto forma

humana ſi laſciaua da lui vedere , e li parlaua.

Solo restaua che haueſse nelſinnocenza perſe

ueraro ſin tanto che il Signore ſecondo il ſuo;

diſegnolo trasferiſse in Cielo alla ſua gloria.

NARRATIO NE XXXV.

L ſine per il quale Dio poſe Adamo nel ter

restre Paradiſo , fù il nó farlo star in otio,bë

che in delitie: ma per operare,e _custodire quel

lo. Sono molti li ſenſi, che a questo testo dona

no li Padrinioi attendendo alla brenitmſolo di

ciamo che l’opra d’Adamo doueua eſſere non

di zapparemè far altra coſa corporale, ò mate

riale: ma opera principalmente interna, e ſpiri

tuale; accioclie facendo questa,custodilſe,e nò

veniſsea perder il Paradiſo donaroli da Dio.

Ilopra dunque era quella che immediatamëte

il Sacro Testo ſoggiunſeTrxcepitquè ei OT. Era

rvbidire , 8c oſseruare il precetto diuino nell'a

stenerſi di mägiare il frutto d’vna ſol’arbore,po

tendo a ſua liberta cibarſi dìognëlrro , che iui

abondaua con eopia,e varieta gtarioſiſiima. Fù

dunque chiamato tal frutto di ſcienza di bene,

e dimale; non perche eſso daſse.ò produceſſe

tale ſcienza; ma perche eſsendo mangiato con

tro il precetto diuino, cagionana il castigmcol

quale veniua poi a conoſcere Adamo il bene.:

perduto che prima Dio gPhaueua dato , e glie
lìhauerebbe maggiormente accreſciuto; maſsi

me con darle poi la gloria eterna , ſe foſſe stato

vero vbídiente . Er anco veniua á conoſcere ii

male incorſo della diſgratia di Dio , e delle pe

ne douute per la tranſgreſiione del precetto.

Onde fù il detto frutto chiamato di ſcienza di

bene,e di male per l'effetto ſeguito; e per hauer

poi ſaputo in eſ rienza Adamo quel che in..
ſpecolatiua ſol apeuaſhauédolo inteſo danìam

monitione fattali da Dio. E ſeppe poi,che dif

ferenza ſia fra l’vbidienza,e la diſubidiëzme fra

_il benmefl [rulez çoformegAgostino, Theodo

reto,Eucherime S.Cirillo inſegnano.PTÒCOPÎÒJ

8t altri furono di parere,che rale arbore,e frut

to foſse stato ſico,’perche ſubito che Adamo io

mangio c6 Eua,ſi conobbero , e ſi vergo naro

no star nudhonde preſero presto frondi cii ſico,`

e ſi coprirono . Altri giudicarono eſsere stato

porno, perche nella Canrica ſi dice: Sub arbore

maloſuſe-item' te .- ibi' cori-apra eíì mater tua: ben

clie nella Geneſi non ſi dica, che ſorte di frutto

ſi foſse . Ma il nome di pomo è generico per

ogni frurto,che ha corteccia molle;onde inclu

de anco il ſico, e non ſi sù di certo, che frutto

foſse stato veramente . Se è vero però quelche

ſenza autorita` ſi dice , eſsere stata la croce di

Christo fatta d’vn legno nato da ſeme da quel

rarbore, ò ſrutto prouenuto ; per ſcancellar il

peccato nel medeſimo legno dal quale deriuò;

egli non douerte facilmente eſser ſico, perclieì

tal legno non pare atto :i fabricarſene Crocemè

paiono eſser di ſico le reliquie, che dalla Santa

Croce vediamo . Vero è bési quelche la Chieſa;

canta: Ipſe liguri tîic not-mit, :lina (igm' vtſoluerer.

Cioè che in queſſarbore fece all'horaDio vn ſe

gno come diCroce(che così anco ſogliamo alle

volte noi fare per li diſegni de' nostri penſieri)

perche intendeua riparare il dáno, che in quel

Yarbore il genere humano riceuetre. In quanto

al precetto che di tal arbore , e frutto Dio fece

ad Adamo,egli fù coſa conueniente,e giustiſii

ma; perche ſe per ſua grandezza . e corteſia vn'

Prencipe grande cana dal vil eſsercirio della

terra vn rusticovillanme lo nobilita facendolo

Signore di gran territorio ornato ancodi belli

iardini: giuſtiſsima,e conueniente coſa è il re

ruarfi per tributo , e riconoſcenza almeno vu

arbore,del quale non vedendoſi padrone il c6

tadino,riconoſca sëpre il ſuo benefattor , e do

natore dal quale ha ritenuto tanto bene . E ſe

dopo costui a perſuaſione , 8t ai còpiacenza de'

nemici del Prencipe veniſse ingratamente a di

ſptegiarlo , non custodendo intatto il frutto di

tal arbore i ma ſi cibaſse di esto per diuenirv

guale,ò ſimile al ſuo Prencipeuial quale foſse di

più stato anco prima ammonito della ſua diſ

gratia,e castigo, traſgredédo: Giustiſsima li ſa

rebbe la morte , con-la priuatione del bene ri
ceuuto. Nè altrimente fece Adìammclie-di ter- ~

ra vile,& inutilc,fù da Dio cauato fuori,e fatto

Signore del Giardino ſpecioſiſsimo di tuttoil

gran territorio del mondo ornato di terrestre

Paradiſo,eon conditione,e con precetto di non

mangiate ſolamente vn frutto.

NARRATIONE XXXVI.

Vtanta la benignita di Dio verſo Adamo,

che conſiderando la ſolitudine di eſso vol

ſe darlicompagnia, la quale li foſse dagiuto; e

foſse anco coſa ſimile a lui steſso:onde facendo

che foſse occupato da profondo ſonno(& anco

da Estaſi per non ſentir dolore,come alcuni vo

gliono) l'apri` il costato ,e li tolſe vna costa,del

la quale formò la donna , che ad eſso Adam-o

conduſse ( eſscndoſi destato) maprima Dio1_gia

E 2. i
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li ſanò illatmdóue in vece di costa poſe carne.

Et repleuit carne”: pro ea . Conobbe il tutto per

riuelatioue Adamo, e diſſe . Hot questo oſſo è

pur delle mie oſſa , e questa carne è della carne

mia . Sara costei chiamata Viragine , perche

dall'huomo è ella stata preſa . E profetizando

ſoggiunſe : Per tal cagione laſciata l’huomo il

ſuo padre,e la ſua madre,e sfaccostera alla mo

îllie ſua :e ſaranno due in vna' medeſima carne.

el che non pochi misterij ſi contengono . Priñ

mo,il misterio delli Sacramenti , che deriuaron

dal ſangue,8t acqua vſciti dal costato aperto di

Christo dormiëte,e morto in Croce;delli quali

Sacramenti ſu formata , 8c istituita la S. Chieſa

Cattolica,che ſi dice Spoſa di Christo, e Madre

de' fedeli : conforme Eua iù ſpoſa d'Adamo,e`

madre de' viuenti. Secondo, Pinstitutione del

matrimonio fatta da Dio , che conduſſe Eua ad

Adamo, come à ſuo nouello Spoſo: e l'accetta

tione di eſſo , il qual dicendo. Hor questo oſſo

feci' ſigniſicò ancora che facendo cóparatione

abborri gl’animali bruti , che prima Dio gl' ha

ueua condotti di ſpecie diſsimile : ma che Eua

era ſimile a lui , eſociabile con eſſo ſeco, come

creatura ragioneuolc , alla quale diede anco

Dio ſcienza,e gratia, cóforme ad eſſo Adamo:

benche ai costei non in tanta abondanza. Terzo

fù chiamata Viragine la dóna,perche deue ha

uer virtù# eſſer costante come l’huomo steſſo.

Fù data ella per agiuto nella propagatione , 8c

educatione dëſiglíse nel gouerno dellaCaſa per

allegerimento de' fastidiLe trauagli; e nelle ne

ceſsità della vita del marito . Ma il peccato poi

fecemhea molti tal agiuto foſſe molestia, e ca

gione di riſſe,e di diſcordie: onde diſſe Catone,

eſserla donna vn male neceſſario . Wai-tombe

l’huomo deue stare con la ſua moglie , anco ſe

foſſe biſogno laſciar d`habitare con ſuo padre,

emadre.Ma in caſo di neceſsitaſcome di fame,

ò daltrazcalamità) è obligato ſoccorrere più al

padre”: alla madre,che alla moglie,- perche lo

generaronmcome inſegna S.Tomaſo. E questo

tutto cóforme è nelmarito riſpetto alla moglie;

così è nella moglie riſpetto al marito . Aiuto,

che il marito,e la moglie deuono eſser due in...

vna carnemon ſolo per la congiuntione Fedele,

ſenza mancarſi l’vn l’altro;e ſenza frode d’adul

.terio : ma anco perche deuono eſſer talméte di

volontà congiunti, e in affetto tanto cari. che

ambidue ſiano vn' isteſſa coſazsc anco perche il

matrimonioè indiſsolubile,8c inuiolabile : con

cioſiache ambidue generano vna isteſſa prole,

Et eſsendo prouenuta la dóna dalla costa, e nö

dal capo; n dal piede d’Adamo : ella deue star

ſoggetta al marito,e non mai farſi capo: 8t eſſo

la deue stimare costa, e parte cara di ſe steſſo,- e

non trattatla male , nè diſpregíarla come vile.

ſerua.

NARRATIONE XXXVII.

'35 37D Alſudetto testo ſi ſcorge, che quantun

que Adamo non haueſſe peccato,vi ſa

rebbe purstato il matrimonimperil uale ſi do

9x9_-Prorasër _il genere Palma-Paz c6… . rm è la

commune opinione de' Sacri Dottori” cöfor-`

me eſplica anco S.Paolo in quelle parole.- Erun:

duo in carne vna. Onde( ſecondo Peretio nelle

riſposte che fà, a S. Tomaſo ) la generatione vi

ſarebbe stata nel modo,che vi è adeſſo: ma ſen.

za concupiſcenza, nè libidine. Cornelio a Lap.

nel 2. capo ſopra la Geneſi dice , che inquello

stato di perfetta innocenza,e di giustitia origi

nale nö vi ſarebbe stata la virtù della verginità:

e ſe vi foſse stata in alcuni, nò ſarebbe stata vir

tù, perche in niſsuna perſona ſi ritrouaua vitio

:ì lei contrario: eſsendo ella virtù che raffrena

la concupiſcenza,e la libidine : e mentre questi

vitij `non vi erano, ellaa vitij non era cótraria,

onde in tal modo non era virtù : Si come ſe non

foſse vitio la ſuperbia, nó ſarebbe virtù Phumil

tà . Quindi proueniua che Eua , 8L Adamo eſ

ſendo nudi, nó ſen tiuano vergogna, nè roſsore:

perche nella loroiunocenza non haueuano li

bidine , dal quale vitio naſce la vergogna . Et

hoggi pur vediamo ſimili :i quei nostri primi

parenti li ſanciullini, che per eſser eſsenti da li

bidine,e di concupiſcenzastanno nudi alla pre

ſenza d'ogn’vno ſenza roſsore, nè vergogna al

cuna. Pererio apporta vn' opinione , che pare

~anco accettabile: 8c è che nello stato dell'inno

cenza ſarebbono nati tanti maſchi in numero,

quante femine : perche tutti hauerebboiëo pre

ſa propria moglie. Apporta anco Pererio, che

ſe Adamo non peccati hpoſsederebbe l’huomo

ſette eccellenze :La prima delle quali è la gra

tia,e lìamicitia di Dio.- La ſeconda la ſapienza:

La terzala giustitia originale : La quarta l'im

mortalità”: impaſsibilitzì dell'animale del cor

po;benche non quella intrinſeca , che poſsedo

no li corpibeati: ma l'estrinſeca,la qual proue

nirebbe,parte dalla protertioue di Dio, e parte

dalla prudenza dell’huomo, come di ſopra pur

anco ſi diſse: La quinta Phabiratione -del _Pata

diſo terrestre,e l’vſo delſarbore della vitmsesta

la cura ſpeciale di Dio verſo l’huomo', dalla...

quale deriua la ſetrima,che ſarebbe stata il :ion

poter l’huomo hauer concupiſcenza , nè poter

commettere peccati : non che qucsto-hauereb

be hauuto per virtiì,ò per habito di eſſa infuſo;

ma ſolamente per Paſsiltenza , e protettione di

Dio,ſe Adamo foſse durato nella piena, e per

fetta ſua innocenza . Nulladimeno adeſso mer

cè :i Christo (dice il ſudetto Cornelio) hà mag

gior gratia l’huomo, chc non [rebbe all`hora :e

poſsiede ſette virtù che non furono nello stato

dellfinnocenza. Prima è la verginità. Seconda

la Parieuza,perche allìhora nò vi era_ occa ſione

di patire,nè di meritare maggior gloria. Terza

la Penitenza. Varta il martirio . (Di-ita il Di

giuno,l’Astinenza, 8c ogiraltra mortiſicatione.

Sesta la Pouertàe l'Vbidienza religioſa . E ſet

tima la miſericordia,e Pelemoſina, le quali all'

hora non eſsendoui poueri,nè miſeri,- tali virtù

ritrouar non ſi poteuano: fra le quali-quella del

martirio ottiene da Dio tanta gratia,che auan

za molto la gratia eccellentiſsima d’Adamo. E

per virtù celeste Paradiſo è hoägi più

a or
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adomato-con la varietà di tanti Santi, cioè A

postoliNergini, Martiri, Ponteſici,e Còfeſſori,

Monacnöt Eremiti , 3c altri molti, che in eſſe.

ſette virtù ſante nella lot vita furono eccellenti

N ARRATIONE XXXVIII.

L perfido Demonio inuido della felicità ſo

pradetta delkhumana natura da` Dio deſi

gnata,3t ordinata a poſſedere le ſedi del Cielo,

che eſſo perdute haueua per ſuperbiaimachinò

rouinarla dalrintutto per ridurla a penar ſeco

nellünferno ; 8t iui sfogare contro di eſſa la ſua

rabia . Perciò astutiſſimamente entrato nel più

astuto de granimali creati , che fù il Serpente;

nella bocca di questo quaſi in organo accomo

dato(nel modo che poi a ſuo tempo, parlò l'A

ſina di Balaä) articolò le fraudolenti,e bugiarde

ſue parolexlòforme affermano S-Chriſostomo,

Procopio, e S.Agost.nel lèjmſibro de Ciuit.Dei.

Et Eua all’hora non ſi ſpauentò dallaſpetto del

Serpente , perche ſapeua eſser Signora di tutti

l‘animali; e che uö poteuano farle danno alcu

no: come inſegna S.Chriſost.nella i 6.homil.Nè

{lupi ella vedendo, e ſentendo parlare il Serpé

te;perche quantunque ſapeſſe , che glìanimali

non poteuano naturalmente parlare: nondime

no come Sapiente cóſiderò ciò eſſere per virtù

ò di Dio,ò d' Angioli, òdi Demonio (come in

fatti fu) come afferma Siſomaſo nella i.parte.

Ijastute menzogne, cö che il Diauolo ingannò

Eua, furono queste cinque . Prima il dirle,che

mangiando del frutto vietato , non morir-ebbe

nè ella,nè Adamo . Nequaquä* morte morietnini.

seconda Scie Deus Ù-c. Sa Dio che di tal frutto

` riceuerete beneficio : ma eſſi poi ne riportotno

estremo detrimento. Terza dicendoli,che il be

neficio era Yaprirſegli gl’occhi : Et efli già non

erano ciechi ; ma poi gſocchi della lor méte ſe

li offuſcarono circa il lume della ragionmogar

ta che ſarebbono stati come Dei : ma diuénero

come demonij per il peccatoxLiiuta,che ſape

rebbono il bene,& il male. Il che con la ſapien

za infuſa ben ſapeuano:ma l'inganno fù il dirle,

che ſaprebbonmdouendo dire,che incorrereb

bono nel male,- e perdercbbono il rieeuuto be

ne-E concluſe il Diauolo,c he eſſendo Iddio só

mamente buono , non haueua prohibitoli quel

frutto da douerozma più tosto come per giuo

co: ò pure , perche ſotto tal precetto staua na
ſcosto qualche misterio,che ſi-.io alììhora eſſi nó

ſapeuano; ma lo ſaptebbonmſe di tal frutto ha

ueſſero mangiato. Questa eſplicatione eccellë

temente apporta S.Agost. nel lib. i i. ſo pra la.,

Sacra Geneſi. Alcuni dicono,che tale tentatio

ne ſia stata per interna ſuggestione : ma ella fu

anco esterna nel modo di ſopra ; perche il Dia

uolo mn laſcia strada veruna per arriuare alli

ſuoi diſegni. Perciò Christo Signor nostro c’in

ſegnò :i chieder ſempre Pagiuto diuino nella)

tentationi: acciò non ſiamo in eſse talmente in

dotti, che restiamo vinti,& ingannati. Onde li

Sáti , e ſerui del Signore mai ſi determinauano

in coſa alcuna , ſe prima non eonoſceuano con

l' oratione eſser veramente ſeruitio di Dio. *La:

ſciò Eua di far questo, e fù vinta dal tentatore:

il qual dicendole che ella , 8t Adamo diuenta

rebbono come Dei : eſsa non ricorrendo con la

mente :i Dio, ſi allontanò da eſso Dio,e gonfia

di ſuperbia deſiderò diuentare vn' altra Dea,

per non hauer biſogno più di Dio . E questo fà

il primo peccato , come quello di Lucifero . Il

ſecondo fi`i lo sdegnar di star ſotto precetto. Il

terzo dîncredulita verſo Dio , il qual haueua

detto,che morirebbono : e l' hauer eſsa credu

to al Diauolo . Il quarto l'hauerſi posta a 'par

lar con eſso Diauolo , come dice S. Chtiſost. Il

quinto il guardar quelli frutti belli, e ſoaui con

curioſita ; e non con dare gloria al Creatore)

conſiderando in eſſi Dio Fattore” fonte di bel

lezze immarceſcibili . Onde tal curioſità gene

rò il ſesto peccato,il quale fù Pappetéza di gu

stare li frutti,che fu Gola . Il ſettimo fù la diſo

bedienza nel mangiarli . Lìottauo fù lo ſcanda

lo perſuadendo, 8t inducendo Adamo à far l'i

stcſso. (Hindi ſi ſcorge quanto ogn' vno deue)

rifiutate li mali conſegli: e quanto deue guar

darſi dalla curioſitdqdalla quale naſcono li ina

li deſiderij. Nè vale per ſcuſa il verſetto di Da

uid: Delcíhíìi me Domine in firmare :ua: perche
ſignifica delettarſi corriſjoondentemétev a quell*

altro verſetto di eſso Dauid: Deir-dare in Domi

no; cioè vedendo le belle ,` 8c ammirabili opere

del Creatormglorificar l'Autore coiſiderando

lo come fonte d' ogni bellezza@ bene : e non ſi

gnifica paſcerſi curioſamente” vanamécePoc

chio,il quale porta la vanita nella mente , e nel

cuore fragile dellìhuomo: onde il Signore diſse

in S.Matteo cap. i 8. v.9. Si ori-lu.: tu”: ſcandali

{ar tem-ue eum. Se l'occhio ti ta peccare, caua

tcloinon materialmente t ma moralmentmcioè

priuandoti dell’vſo di eſso nella coſa illecita , e

pericoloſa alla tua anima. Eua dunque hauédo

peccato andò ſubito frettoloſa ai fai- peccar A

damo, narrádoli per verita le diabolithe men

zogne . Costui nè anco ricorrendo con la mëte

:i Dio;e per non contristare la ſua moglie , rice

uette dalle ſue mani il ſrutto;e dandole vdiéza,

vle diede anco credito,e s’induſſe a far anch'egli

tutti li peccati ſopradetti : e nulla curando la,...

minaccia fatta da Dio , mägiò del vietato frut

to,e rouinò ſe ſleſso,e tutta l’humana proſapia,

che da lui ſolo fi`i nellìvniuerſo tutto originata.

NARRATIONE XXXIX.

Val fulmine giamai si furibondo percoſſe

- Naue,ptecipitò Nocchiero i ruppe l'an

tenne,& atcerrò le vele : come il peccato fracaſ

sò Phumano genere , precipitò l’vſo della vera

ragione; ruppe l'a nténe della giuſtitia, 8t atter

rò le vele della gratia P Diſordinò la colpa quel

tanto ben concertato horiolo dal ſupremo Ar

teſice composto con tutti Pordini marauiglioſi,

anzi con maggiori di qnelli,_che nelrinanimito

Vniuerſo ſi contengono. Fu ſuelta l’arbote dal

la ſua radice , e con la ſua caduta caddero li ra

mi,e li germogli . Fu auuelenato dal peccato il

- - fonte



.38 PRlMA ETA* DEL MONDO

'Art.1

fonte originario dell' humana natnra,li cui riui

di velen furono pienLE ſi come da pianta le cui

midolle,ò radici ſono infette , ò pur tarmate;

tuttili frutti da eſſa prodotti , da tarlo, ò d'in

fettione ſon corrotti; così grhuomini tutti na

ſcono inſetti naturalmente dal peccato ”Ada

mo,che originale per tutti ſi dice' : per cagione

del quale ſiamo nati ſigli,e progenie d’vn rubel

lc dalla corona ſuper-na, Imperiale diuina ; che

perciò S-Paolo ci chiamò Fil# ire, fihj vinci-iti”.

Cócioſiache preteſe Adamo (come preteſe Lu

ciſero) farſi come Dio, credédo alle parole del

Diauolo per mczo d’Eua . Eritisficut Dif'. Onde

preteſe nó eſſere più ſoggetto a Dio: ma regna

rc come vn altro Dio . E venne a diſpreggiare

eſſo granlDio , nulla stimando il ſuo ſanto pre

cetto- Et oltra ciò (come Pererio dice) ingiuriò

il Signore stimandolo quaſi bugiardo , per ha

uerli minacciata la morte nel frutto , doue con

eſperienza vedeua vita in eſſa Eua ; e doue ſpe

raua l'acquisto della deità, e delraſſoluta im

mortalita , che il Diauolo promeſſa gia li haue

ua . Ma non tantosto egli peccò , che ſubito in

corſe nella prcnonciata ſentenza di morte, non

ſolo dell anima,ma dcl corpo ancora ; benche

doueſſe eſseguirſi tal morte in altro tépo : con

forme la ſentenza d’vn Giudice terreno (data a

reo di ſorta) fa che diciamo morto tal huomo

condannato, perche è certa la ſua morte . Co

"nobbe Adamo ſubito eſſere nudo, perche ſi co

Îme Stia ribellato da Dio; così il ſenſo ſi ribellò

da lui :e vedendoſi aſſaltato da vitioſe inclina

'tioni,e da libidme,*ſi vergogno di ſe steſſoxome

*anco la ſua moglie Ena , cercando coprirſi con

frondi di tico; Fi} Yliuomo `all'l1ora(c0me inſe

`gna la Sacra Theologia)f oliarus gratuiti: , dr

*vulneratusinnaturalibus , priuato da Dio di

tutte-le gratie gratis date” fà laſciato nel mero

'fiato della natura,e con le ferite ſatteli dal pec

cato . Dal che nacquero poi neglhuomini täti

errori,'e diſordini ; tante cecità , 8t idolatrie,3c

“altri molti vitij, e peccati; perche l’huomo di

venne procliue, 8c inclinato ;i caſcate da_ſe steſ

íoîst impotente da ſe steſſo a ſolleuarſi. O`uindi

ii ſcorge lìobligationeflhe habbiamo àCliristo,

che poi ci ſollenò con la ſua morte in questo

giorno isteſſo di venerdi , nel quale Adamo ci

precipitò . E per tal delitto egli, 8c Eua furono

dal terrestre Paradiſo diſcacciati in questo-eli

]io,& diſerto del mondo c6 giuste pene da Dio

ſcntentiatqcome nella Geneſi ſi lege . Non di

morò Adamo in tale paradiſo più che ſei l-iore,

conforme èla più commune opinione de’Padri

fauorita ſpecialmente da SS. Irenco , Cirillo,

Epiſanio,Eſrem,e da altri,che appreſſo Pererio

ſilegono a pieno. ~

NARRATIONE XXXX.

Orreua all’hora il meſe di Marzo dell'an

no primo del Mondo,come di ſopra ſi di

mostrò.- e ſopragiungendo ad Adamo , 8L alla_

moglie la fredda notte c6 horrido rigore. pro

uarono ſubito la mutatione dell'aria c6 ſentire
5...-- .ñ. --ñ-ñ".

l' effetti dellìinuerno, eſsendo ſcalzí, ſcouerti, e

quaſi nudi . cercarono( ſe pur trouorono)all'

hora grotte , e cauerne :i guiſa d*animali . Nel

giorno ſeguente aſſalití da fame non ritrouaro.

no nell’arida terra del Mondo li belli frutti,che

haueuano perſi: biſognò che ſodisfaceſsero có

herbe alla natura . Paſſaron oltre le calamità;

prouarono in tutta la lunga lor vita le pene,e le

miſerie,che Dio per la lor colpa li diſpoſe:e pol

laſciorno heredi li mortali di tanto miſerando

patrimonio. Ma molti di questi furono poi più

miſerabili di eſſi : perche delle proprie lor col

pe non fecero (come eſſi) penitenza : e molti

dallintutto ſi diſcostarono da Dio , e furono

ſepolti nellinferno .’ Eſſi primi nostri parenti

piangendo inceſsantemenre Poffeſa fatta al Si

gnore,dopo finalmente ſi ſaluarono per la c6

tritione ; e riceuettero per penitenza del com*

meſſo fallo tutte Pangullie di questa numana;

vita : gl'altri mortali, che imitarono etli nello

colpe,non tutti Pimitarono nella penitéza , ma

alcuni di eſſi pigliarono la strada dell'inferno.

Vſciti dunque,e diſcacciati dal Paradiſo terre

stre ?infelici conſorti caminarono diuerſipaeſi,

ſino che per diuina diſpoſitione artiuarono in..

quella terra,dalla qual era stato formato Ada

mo steſso: 8c in tali cötrade ſi fermarono, e viſ

ſerosconforme è de' Santi Padri commune opi

nione . Et hauendo conſumato il matrimonio

li nacque Caino nell'anno r 5. della creatione

del MondoÃecondo li buoni historickche anco

dicono, eſſe re nata con Caino Calmana ſua ſo

rella, che dopo li douette eſsere moglie . Nac

que poi il ſecondo figlio,che ſu Abel nell'anno

zo. del Mondo ſecondo detti historici , che an

c'o riferiſconmeſsere nata con elso Delbora ſua

ſorella. Il che procedeua dalla robustezza della

natura per ſpeciale prouidenza di Dio . Creb

bero questi nella giouëtù; 8c Abel s'applicò nel

gouerno degrcggí, Laino nelſagricoltura : alli

quali il Padre inſegnò che coſa tìlſse Dio , nar

randoli le coſe paſsate , con dottrinarli ancora

di ſcienze, ( che il ſuo intelletto non perſe col

peccato) Pinſegnò il ſacriſicar , e ſopra tutto ;ì

temere, amare,e riuerire il Signore: onde Abel

ſi affettionò grandemente verſo Diozma Caino

li ſil molto dillimile : E dopo molti giorni dice

la Geneſi(anni eſplicano li Sacri Dottori;c l'hi

storici dicono nell’anno 7o.del mondo creato)

hauendo li ſudetti due fratelli imparato dal Pa

dre il modo d’honorare , e di ſacrificare :ì Dio,

come afferma S. Athanaſio (onde Adamo fà il

primo inuentor de' ſecrificij ) volſero anch'eſſi

offerire ſacrificio al Signore come :ì Creatore”

donatore delle coſe,ch’ haueuano,e godeuano.

NARRATIONE XLl.

Fſerſe Caino li ſuoi doni: ma perche nel

ſuo cuore daua luogo più all'auaritía,_che

à Dio; e più all’amor proprio, che :ì quello del

Signore :ríſeruò per ſe de' fi-utti li migliori, e li

più vi li ofſerſe in ſacrificio , e perciò la SacrÉL;

ëcrittura dice defiuffíbus terre. Nelristeſſa ma.

30
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niera pare che faccine adeſſo-coloro, che non

volendo dar a lor Dio nella Religione li primi

figli, o quei di buona indoleiofferiſcono ?altri

difettoſi..- Al contrario Abel ſcclſezíiìprimoge

niti, e lipiù graſſi agnelli ,-. otaptîetti .del .fa

gregge; e con gran fede, tina-enza». 6c amate A

offetſea Dio Signore. E perche alrhora non...,

ſi trouaua la felicita` preséto (País-cite Pincrflés

to ſacrificio della Santa lvſeſſa .er opere. operato

delrimmacolaro agnello Christoſcmprc aDio
_ gratiſſimmlquantunque foſſe lìoferente. indie?

gno: accettò il Signore ”ſhort-ſolamente il ſan

criſicio di Abel, e non nel di Caino l. E, come

inſegnano s-Girolamm- .Chriſostisan Cirillo,

S.Cipriano, Procopi0,'Teofilo,& altrianostrí*:

do eſſo Dio eſſergli gratoilſacrificiondiAbel 3

mandò fuoco dal Cielo, che diubtò lidoni i of

ferti da Abel ſopradeetm-laſciádo ;ixitatti quelli

di Caino; il nale ſopramodo ſdegnaudoſiy ac

inuidiädoal uo fratello,- rvcciſe-nelmodo che.

nella Geneſi ſi narra: e nel lib.della Sapienza.

cap-ro. via. ſi legge anco eſſerſi dannato: Per

iram homicidijfiatemi deperijt. Ma come dice:.

S.Girolamo, Rabanoſhirano, Tostatoflaieta

nomererio, 8t altri , fà egli poi-miſeramëte vo_
ciſo,e fuil primo deglìhuomini dannati, come.

dicono tutti li Santi Padri,che ciò da &Gioni

ni, da-S.G'iuda,e da&Giacomo ostolorife

riſconorAbel dunque fu il primo anto chìheh

be il mondo, e nel Breuiario Carmelitano nel

le litaníe per li agonizantiè inuocato comeSì

to Protettore di eſſi agonizanti, hauendo egli

agonizatofotto il legno di Caino ſuo tiranno:

morì egli Vergine, come affermano &Girola

mo,S.Baſ1lio;S-Ambrogio, 8t altri. Fu egli-vnocente, 8t vcciſo per inuidia: onde fu figura_

di Christo innocentiſiimo con legno della Cro

ce vcciſo dallînuidia del popolo giudaico ſuo

fratello . Il venerabile Beda nel tomo 7. chia

ma Abel primo martire del mondo;e con ogni

ragione, perche fu vcciſo per inuidia, 8t odio

della virtù della Religione,con la quale amò,öt

honorò Dio. Ma quäti martiri ſarebbono pur

hoggi, e forſe piùv che nó furono nel` tempo de"

Tiranni infedelhſe delle virtù ſante li Christia

ni hoggi ſi valeſſero. Concioſiache il diauolo

ha per ſuoi ministri coloro,che hauendo nome

di Christiani costringono a peccar il loro proſ

ſimo c6 minaccie di molti danni,e pur dimor

te. Onde ſe -li minacciati vogliono morir,o pa

tire più tosto, che olſender Dio ,qual amano;

:vogliono honorarlo con quella ſanta. virtù,

contro la quale ſono incitati a conſentire al vi

tio, & al peccato: Moiono martiri,e volano ſu

bitoal Cielolelor anime ſenzatoccare punto ~

il Purgatorio, ancorche prima foſſero stati grí

peccatori-in vita :perche moiono per amor di

Dio,il quale(come inſegna la ſacra Theologia)
li 'dona allìhora almeno vn’atto d' attritionu,

che li basta: oltra che tal attritione,e la contri

tione ancora ſi ſogliono includere nella carità',

3t amore verſo Dio,‘che ſono il motiuo , per il

quale. moionsbo PÎFÌYÉQÉÎÒ: E qualunque Per:

ſona che muoraín di ?Îhrîstóáò dírqualfi-`

uoglia ſantaflurtùChtístianaſçQme-è la casti

tä-cslffaltre che. ſono. .opposte :iL-vino , 8t a_ pec- `

cato)-Mç10r$. martire-rancorchci moriſſe men

txeslorme.. ;cameriere non ſentina non `sà di pa

tirmortewonformenon ſepperoliſanti_ fäciulg

liinnocentnchtmotironoinodío di Christo.

Qnm u-~'::nl› , `

o NARaRA T10 N E XLIÌ,

, .Yda Cainoflicciſcartbelînelllanno :ſudetto

70. del mondo (come riferiſce Cornelio a

llapide) nel campo Édamaſcenmda douîera sta

to gia- primaformato il corpo dkadamozcome
affermano-Abulenſe, e Bot-tardo; 6c altriìmol

ti ſoggiungonoihauer-Euauòt Adamo pianta la ,

morte di AbeLce-nfauni; 8t aſſegnano il - luogo

diltal-pianto nellecontrade, ecampagne di E

brnu, vicino. alle qualistri-ſituato il campo da

maſceno . Caino poi eſſendo stato maledetto

daDio nel moilochedisteſamente ſi lege nella

Geneſi c932 le pene taſſato 'maſſime per la ſua_

:ostinatadiſpationedella miſericordia di i Dio;

fugédo la preſenza .del- ſito padre,e madreflol

ſe ſeco la-ſua nloglie, 8t andoflì ad habitare ſu

-gitiuo nella parte Orientaledi- que] paeſe , ch'

-era all'incontro del terrestre paradiſo. ſerrato

ígiada Dio con ſeraſica-custodia in' modo, che

~nè -huominimè demonii poteuanoìemraruuac

cioche non foſſe preſo frutto alcuno dellìarbo

-re della vita, che ~li demoni}poteuano poi por

tare a Phuomini, e renderli quaſi immortali;

-ac eflì arſiñadorare per veri Dei (che anco da-`

uanoñrimmortalittümaflìme poi nel tempo fu

'turo delſldolatriaa- Talche Caino babitauit

*prefigge: ad orientali" Flag-tm Hedcmcomc ci cer

tifica la Geneſi;& iui gcnerò Enoch ſuo primo

geniro,dal nome deloquale dopo zoo. anni in..

circa come stima Gi effo Hebrew': S. Agosti

no(eſſendoſi moltiplicati li ſuoi figli, e nipoti

in grandiſſimo numero) chiamò egli Eilochia.,

la Citta che ediſicò (nelPIndia Orientale, *cli

cono molti Autorijll che fece per starîſicuro,

molto temendo di non eſſere vcciſo, e questa.).

*fii la prima Citta nel mondo, dou’eſſo Caino',

par , che nella ſua vecchiezza habbia* hauuto

qualche ricouero,perche ſempre in tutta la vi

taandaua fiigendo, e vagando naſcondendoiì

da chi non lo perſeguitaua,e continuamente fà

nel ſuo corpo tutto tremante con ſpauento , a

timor ſino alla morte . Li Rabini hebrei dico

no che la terra li tremaua ſorto li piedi; e non
dimeno fu tanto ſceſerato, e ribaldo,che"(coìme

*riferiſce il ſudetroGioſestb) non laſciò dieſer

citar ogniſorte díîluſſuria con-ſuoi posteri. "L

3 Fuegli ancoîlìptimo inuentóre delliìpeſi,

e delle' miſure; non perche egli amaſſe la' giusti
tia, o per non dar meno del giusto: ma per ſia_

uaritia, e per non dar niente di ſouerchio',e ſe*

códo alcuni fabricò dopo ſei altre Citta,& Tnä

-fu detta1oppeinIndia. Il ſuo figlio Enoçh ge

nerè poi Irad, 8t altri; e tutti fecero' molti ſi

gli maſſime in quelle lunghe eta, e robustezza

di' forze,e di corpo. 4. Irad gcnerò Miuàîelle,

7D
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dal quale naeqíeflaíuſàëlflififleîîeöstëlſ *genero

Lamech, dal-qitaleiſecondoìlífëraditione 116-'

brea,e li ſopradetti citati ìautoriyfli* per errore

poi 'ecciſoCa-ino eſſendo›ve‘c‘c-‘t‘iiö,oientre ſecöî'

, doil-,ſuo costume a-ndaua naſcondcndoſi &alt;
:fronzute piante -inìmodo, che veredendoſi -Lìaí

mech, eſſere qualche' fiera; teſe l'arco, e coiL.

ſaetta colpendolo l'vcciſe: benche altrimento

altri dicano.” Qicfiò Laitieéhíſii nel mondo

iiìprimo bigaino; che ruppeë-l-*ostèruanza 3'534

uer vna ſola moglie, prendendonìe due: 6. vue.

delle quali fà detta Adajohe ,liñpartori label}

che-fu poi il priinoîinitcntoìſdeîpadiglioni por.

tari-li,e delle capanne dfflpastoiiçeëiellì-arteñ di

eſſi in far il caſcio,in ſegnar-'ilîgregge, e 'distin

guetlo dal diuerſo di colore-Walt 'il ſuo fratello

detto Iubalefu ancolinuentor dell Istrumenti

muſicali, di ſonarnoce-ea il'Flau`to(clae-'col

*tempo poi fu ridotto in Organo )` ‘e facilmente

dal nome di costuivenne nolli Latini dopo la.,

paro-la IubÌlarr.8..l-'alrra moglie di Lamech fn

dettaÎSella, la qualeli,pattorì Ttibalcaino, che

fu inuentore. dellÎopri-..diſerro , e dimetallo;

concioſiaclie hauendo visto, _clralcuni pastori

facendo fuoco doue staua-ccrtawena di Metal

Jo, la qual vſciua fuori la ſuperficie della terra,

8t il detto metallo liqueſatto preſe la formadel

lſito doue ſcorſe: inuentò-egli l'arte di far ligu

re di metalli, e ſecondo Gioſeſſo Ebreo inuen

tò anco , 3t eſſereitò l'arte militare Tubal ſuo

maggior-fratello conſiderando -poi il ſuono de'

— meralli,e la proportione delle voci-ginuentò la

muſica del ſuono :onde poi Noema lor ſorella

inuentò la muſica vocale; 8t- oltra ciò inuentò

ancora l'arte del filare-,teſlere le lane, e fare ue_

sti di varie ſorti.9. Eſſo Lamecli (ſecódo il det

to Gioſeſſo nel ſuo libro dell'antichità )r hebbe

~.ſitttantaſette ſigli,‘che perirono dopo con gl'

;altri nel diluuio: Onde &Girolamo dice, che il

peccato di Caino ſu punito in questi', che fiato

110 la, ſua ſettima. generatione : ma il peccato

,d'Adamo fu punito” ſcancellato nella 77. ge-

:neratione, che fù Christo Nostro Redentore),

;il quale ſi addoſsò la colpa humana, e ſodisfe

,ce per eſſa: e nella Genealogia di eſſo Christo,

ja quale ſcriſſe S.Luca nel cap. 3. chiaramente

:ſi vede,che da Adamo :ì Christo ſucceſſero ſet

tantaletre geuerationi. Nella qual Genealogia

&Gioſeffo è posto in luogo di Maria,dicendoſi

di Giesù, Tíltîbdmrfiliü! Ioſepb quifirit EMO-c.

`[eſſendo Christo figlio di Maria. E d'Adamo ſi

dice, qui fin*: Dei, intendendoſifilífls, conforme

s'intende nelralrre aſſegnate generationi, ben'

che c6 diſſerenzasin modo che ſidice eſſer pro,

ceduta (o nata) 8t eſſere stata generata da Dio

Ia creatura humana,e che da eſſa nacque pure

Christo Dio: perche nella prima generatíoue

fu da. Dio generata,e nata Phumanita ; e nella

77. 8t vlrima geueratione dalla humanití di

Il/laria` fu generato,e nacque Christo Dio. Dal~

che ſi ſcorge in quanto alto grado traſcéde ſo

s:. 'tuttigl Angioli,e ſopra tutto il Paradiſo la

-* ,PDS PPP-EYES? Pufll-'aìël MÎÎEadauíCuÌVG- con ſacro Rito_ ad inuocare publicamente in.`

l

fa , e nìaturalecarne nacque nel mondo il no

stro Redentore. 1.' - -
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v NARRATIONE LXIIL -

Io che fiagella li padri peccatori ,con la.).

D 'morte anco de’loro ſiglndopobauerin.;

penitenza del-fallo loro afflitta Eua,8t' Adamo

coiala morterpermefla diAbeLvolſe indi ad an

ni ſeſſanta in 'parte conſolarli; e li conceſſe il

terzo ſiglio,che' li nacque nell'anno del módo

13b. al quale' Eua poſe nome Setinche ſignifica

nel 'nostrollnguaggío poſitione,o -fondamétoz

dicendo hauerli Dio conceſſo questo: figlio per

eſſerfondamérodella ſua posterira` in luogo di

Abel vcciſo da Caino. Onde S. Agostino dice,

che Seth-fu fondamento anco della Chieſa, e.»

della` Citta di Dio; ſi come Caino fu fondame

to della Citta del diauolo , perche la Citta ſua

Enoeh'ia,e la posterita ſua ſetuirono nó :i Dio,

'ma al demonio dell'inferno. E dal ſudetto Seth

come da Profeta, e da fondatore della Citta di

u

A

Dio pigliò elio Sant'Agostino il ſno motiuo di '

-ſcríuere il libro de Ciuitate Deizseth fu il ſecò

do Patriarca dopo Adamo ſuo padre, che ſu il

primo Patriarca della _ſerie precedente al di

luuio. Suida-riferiſce,che Seth ſu Y-ínuentoru

delle lettere ebraiche,dclli nomi delle stelleea

dell'Astrologia, la qual hauendo egli'- percepi

ta da Adamo, ne dinenne maestro; la. oſe co*

me iu regole ſcríuendone libri, come . Ago

stino anco aſſeriſceLe linſegnò ſormatamente

poi alli ſuoi figlire nipoti', li .quali dopo (come- ,

riferiſceGioſcffo.hebreofliauédo inteſa la pro

fetia,clie lor diceua Adamo,che il mondo do

ueua patiteilue` diluuixöt in eſſi petite gPhuo

mini) vnodacque, l altro di fuoco(e questo ſe

condo S.Giro|amo,S.Agostino,5t altri ſara an*

cecedentemente alla venuta di Christo Giudi

ce) eſii pernon perire l’arti,e le ſcienze che;

ſapenano , e l’erano state inſegnate_ da Seth,

e da Adamo s le ſcolpirono in ſcritto, in_

due colonne , vna fatta di creta cotta, el'al

tra di pietra: accioche venendo il diluuio d'ac

que, ſi conſeruaſſe la colonna di ſaſso , e ſe ve

niſse di fuoco,ſi conſeruaſse almeno quella di

creta con le ſcienze ſcritte . Poi l’E'thiopi di

Saba hebbero alcuni libri delle ſcienze ſcritte

dalli ſudetri posteri di Seth. Et aggiunge l'isteſ

ſo Gioſeffo, che nella Siria ſi ritrouaua nel ſuo

tempo vna di tali colonne . Il ſoſradetto Seth

ſecondo Giouanni Lucido,e S. Efrem fu giganñ,

.te :e peruenendo all'età di ios. anni( come ſi

~diſse nell'A pparecchio di questo nostro libro).

generò Enos terzo Patriarca nell'anno del mò

13°Î

\

\

do 235. (Deſio Enos fu quello , che dopo ve- 2,35.

dendo la gente di Caino hauer laſciato il culto

diuino,e l’inuocar il nome delsignore; cominz

ciò egli ad honorarlo maggiormente, e con:

gregò aſsieme tutti gl’a`ltri figli d’Adamo do

po Seth; l'a1tri ſuoi fratelli,e li proprij ſiglne le '

donne tutte; e fra questi anco vennero Pisteſso

Adamo,e Seth ſuoi Auolo,e-Padre;e cominciò

k C011
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congregatíoiíe il ſacroſanto nome del Signore

con far altari,e ſacrifici” e con altre ſolcunita,

ceremonie, 8t orationi i istruendo,8t inſegnan

do, tutti come doueſſero honorare, temer , 8t

amar` Dio, predicando le ſue grandezze , e lo

ſue lodi' . Il che prima era priuaramentefl non

publicamente stato fatto da Adamo,e da Seth.

Poi nell'era d'anni9o.eſſo Enos generò Cainan

325 quarto Patriarca nell'anno del mondo 3 25.dopo fece altri figli, e figlie. Cainan eſſendo di

anni 7o.generò Malaleel quinto Patriarca nell'

3 95 anno del mondo 39s. E poi altri figli, e figlie.

› Malaleel d'anni 65 . genero Iared ſesto Patriar

450 ca nell'anno del mondo. 460. E dopo anco al

tre kiglie,e ſigli . lared d'anni r6 a. generoE

noch ſettimo Patriarca nell'anno del mondo.

62 2 62.2.. E dopo altri figli, e figlie. Enoch di 65.'

anni genero Matuſala ottauo Patriarca nell'an

637 no del mondo 687-13. dopo altri figli; ſiglieiu

tempo d'altri 3oo.anni. Matuſala peruenendo

alretd di 187. anni gcnerò Lamech nono Pa

374 triarca nell'anno del mondo. 874. Ma il detto

Enocb eſſendo poi d'età 36s .nell'anno del m6-

Ddo 987. fù vino trasferito , e traſportato nel

Paradiſo Terrestre come ſi legge nell' Eccleſia

stico cap.4.4-v.i6. Enocb ;al-unit Deo, e* tranſ

latu: cfl in 'Paradiſumflr dcrgentiími penitentií.

La ſacra Geneſi dice di lui, che fù tanto ſanto,

giusto, 8t innocente, che mai ſi ſeparò da Dio,

ma ſempre camino con eſſo lun”- ambalaait ci”;

Deo. Pò egli Profeta, e ſcriſſi: coſe diuine: Il cui

- libro cita S. Giuda fratello di S.Giacomo A

postolo nella ſua Epistolaól quale libro poi col

dilnuio ſi perſe) Profetizò del futuro giudicio

contro lìhereſia delli posteri di Cainotſcriſſe al

cuni libri; vno deìquali fu di eſſo giudicimöt un

altro delPAngÎoLi tuali, del quale fece mentio

ne Tertulliano :St Origene citò li libri di eſſo

Booth, nelli quali ſcriſſe delle parti del Cielo ,

delle stelle, delli principi), e delle ſpecie delle.;

coſe ſino alla materia prima .- Euſebio dice,che

ſcriſſe anco libri circa il ſacerdozio, e ſacrifici);

dalli quali impatòNoè il ſacrificar animal-imo

di ; Melchiſedech imparò ſofferire pane, e vi

no, le primitie,e li voti al Signore: 8t Abramo

le cerimonie, 8t il rito di ſacrificare: Fà eſlo E

noch zelante dclſhonor di Dio,e ripreſe li pec

cati con ardore- Deue ritornare nel mondo cö

Elia Profeta per predicare, e diſputare contro

.Antichristoz e conuertire le genti da gl’errori:

del che diremo nell'anno d’Elia.

NARRATIONE XLIV.

900 ElPanno del mondo 900. venne a` ſi

nire il primo huomo pestifcro di eſſo

mondo: cioè il maledetto Cainoflſſendo stato

vcciſo (come ſi diſſe)da Lameeh inauuertente

mentexoncioſiathe Dio Phaueua detto , che.:

niſſuno Pvccidercbbe volontariamente perſe

ggitandolmcome egli ſi credeua perlaſua ma

la ſcienza , che lo faceua di ciò timido. Egli
ſiſſadeſſo è stato 4692. anni nellìinſerno , da...

dousinstcxaqpynrſsírëlmzëfllëtülííwohrö ~~

tutte le ſue arti a ſuo diſpetto vidde,clie prima

d’hauer l'inferno ſuo alcuno degli huomini per

ſuo habitatoresgia ſi parti dal modo molto pri

ma Phabitator eletto per il Cielo Abel, che c6

Christo poi reſuſcitando andò nel Paradiſo ai

trionfare. E dopo 30. anni dell'anno ſudetto ſi

parti anco dal mondo Adamo primo Patriarca _

destinato al Cielo, morendo ſantamente nell'

auno del mondo. 930. S. lreneo nel lib.; .c. 3 2. . 93.

dice, che Adamo mori in giorno di Venerdi, ' `

conforme in tal giorno ſu creato”: peccò. On

de verificoſiì anco in questo la parola detta da

Dio : che ſe mangiaſſc il frutto prohibito,mo

rñirebbe neli`hora isteſſa, nella quale lo magiaſ

ſe. Si che mori in tal hora,e giorno minaccia

ti,dopo 9*zo-anni di dilatione di morte 'corpo
ralc. S.Girolamo,8t anco Giacomo dìlídcſſa.

(il quale fù il Maestro di S.Efrem) riferiſce, che

Foſſa &Adairio furono da Noè religioſamente ,

poste nell'Area: e dopo il dilnuio le conſegnò,

e diuiſe alli tre ſuoi ſiglhche anco religioſamé

te le riceucrono . Nel libro di Gioſuè cap. x4.

v.: 5. pare, che ilcorpo, è l'oſſa (Utd-amo ſi

trouarono poi ſepolti in Ebton,a tempo che:

eſſo Gioſuè con Pliebrci acquistò tutto. tal pae- ‘

ſe. NOmen Hebron ante voraóatur Cariararbea/í

dam- maximuiibí inter Enacím ſit”: efl . La testa : _

d’Adamo dice il ſudetto Giacommc S. Girola

mo, che Noè la diede a Sem, al qual anco aſ

ſegnò per habitatione primieta quehpaeſeflho

poi ultimamente ſti detto Giudea: 8t eſſo Sem

la ſepclli come in luogo alrhora riguardeuolo

nel Monte,che dopo chiamato (laluariol-a

commune ſentenza de'Santi Padri è, che ii ſan

gue di Christo morto poi in Croce ncldetto
Caluario rigò,e lauò-il capo dìA-dammche sta

ua in que] luogo coperto di terra-a canto del

piede della Croce,doue ilsäguc ſacriolìanto ſcé

dendo penctraua. Il che eroicamente-'ſcrim

Tertulliano nel a.lib. contro Marcionehereti

co. Dallibro della ſacra Sapienza ſappiamo,

Adamo eſſere ſaluoduc ill-mi qnt' prima: for-

mat”: efl à Deo parer orbír terrarungcmnſolux eſ

ſe! creati”, CHÎÌMÎRÎLE! eduxit iſlam d-dtſiífo ſuo

or. c,r rav. r .z.S.Atanaſio,Origene,e S.Agost.

dicono, che Adamo riſufcitò con Christo ſta

gPaltri, ò il primo fra tutti glñ’altri Santi,chc ri

feriſce Plìuaogelio diS.Matteo. Mariano Sco
to dice, che diec’anni dopo la morte dìAdamo

mori Eua. Si che fu la ſua morte nell’anno.94o 94°

del mondo. L'opinione di tutti li ſacri Dotto

ri, e Padri è, che Eua ſi ſaluò , conforme Ada

mo. E S-Epifanio, FilastrimSJLgost-öt altri ri

.probarono l'errore delli Encratiti, che questo

negauanmQuatantaſetflanni dopo la morte di

Eua; cioè nell'anno del mondo. 98.7.…fù daDio 987

rapito Enoch (ſettimo Patriarca) nel Paradiſo'

›terrestre,comc ſopra ſi diſſe. Nell'anno r 042:. 104.5

Morì Seth ſccòdo Patriarca”: terzo figlio d'A›

damo dopo eſſer viſſuto 9t Lannisöt hauer co:

mandato a’ſuoi figli,e nipoti, che non ſi diari

taſſcro con donne della stirpe dicano..? -; ‘

o
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NARRATIONE XLV.

;O55 N' Ellìanno del mondo i056. Nacque Noè

1x4

1135

decimo Patriarca figlio .del ſopradetto

Lamech, il quale fù Proſeta,e prerliſſe che Noè

doueua còſolare il mondo, e ridurlo in miglior

o stato . Nell'anno i140. morì Enos terzo Pa

triarca ſiglio di' Setlndopo eſſer viſſuto 905 .an

ni . Nell'anno i2 35. mori Cainan quarto Pa

triarca ſiglio di Enos dopo eſſer viſsuro 9io.

1237 anni. Nell'anno I 287. eſſendo Matuſala d'an

1422

,$56 ſuto 96a.anni-Doponelſanmdelmödo i556'

ni 600. li fù detto da Dio, che ſi faceſſe caſa.»

doue poteſse habitat per lìanuenire; perche.

doueua viucr ancora per altri 36s .anni. Riſpo
ſe egli che eſsendo di numero minor de glìanni

paſſati li futuri, non era biſogno' fabricarſi ca

ſa: onde poi viſse come peregrino in capanna

1 z 9° ſino a morte . Nell'anno I 29o.mori Malaleel

quinto Patriarca(figlio di Cainan ) dopo eſser

viſsnto 8 95. anni. Nell'anno i4a'a.mori Iared,

ſesto Patriarca ſiglio diMaialeel 'dopo eſser viſ

Noè eſsendo di; oo.anni hebbe da Dio ordine

di prender moglie, ch' egli prima non haueua

voluta(conſetuandoſi vergine)perche dubiraua.

non generare -ſigli,che poi fuſsero carriui , .u

1558 peccatori a. Poi nell'anno i 5 5 8. li nacquero vu

dopo l'altro ſucceſiiuaméte Sem vndecimoPa

triarca ,z Cam ,- e Giafcrh , eſsendo eſso Noè,

dìtzìîdlfflsozflfailni. Il che ſi raccoglie dallaGe

neſi, -la qual liaiiendo confuſamente detto nel

cap.; .v.3 i .Noè verò cum quingentarum cfiet an;

norum genti: semxbam, ü" lap/yet : Si dichiarò

poi nelc.: i.v. io. dicendo: Sem era! tantum.

annorum quando germi: .zlrfzxadſhíennío poli di

luuium.. Perche nel primo testo haueua nomi-i

nato l'anno soo. di Noè come anno ſegnalato,

e come vno deglanni centenarij , è ſegnalati;

doue non fece conto del numero minuto. Che

ſe tal tempo, 8t anno haueſse aſsegnato mi'

nutamente distinto , e non .conſuſ0; liauereb

be detta coſa impoſiibilemíoè che in tal anno

Noè fece-con vna moglie tre figli in triplicato

parto: Onde nel ſecondo testo ſi dichiarò be

ne, dicendo che due anni dopo il diluuio eſse

do Sem di i co.e non di romanni generò Arſa

Jtad; Distinguendo il tempo confuſamentc giá

prima aſsegnato; e dichiarando che Sem nac

que nell'anno 502. di Noè come dottamenre

Cornelio cap.Lo. ſopra la Geneſi dice. 2. La

moglie di Noèſecondo Beroſoſi chiamò Ti

teailamoglie di Sem Pandora: quella di Cam..

Noella,e quella di Iaphet Noeglaile qualitur

te furono della linea di Seth, e non di quelladi

Cainoìla ſthiarta del quale eſsendoſi gia alló

tanata daDio, e riempitaſi d'ogni vitio, eſce

leraggíne, era aborrita da Noè, che con tutti

di caſa ſua tcmena Dio . Onde meritò ſaluarſi

con li ſuoi, perendo tutti-gPaltri huomini del

mondo col diluuio. Concioſiaclie in tempo di

eſsozNoè li poſteri delli ſudetti ſanti huomini

Seth,Enos,&_Enoch,- li quali prima erano stati

tanto vniti con Dio, che la ſcrittura licliiama

Angeli, 8c anco figli-di Dio: tutti poi preuari

carono (eccetto Matuſala@ Lamech, ancor vi

uenri ) e diuennero peccatori, come li ſigli de'

gl’huomini, cioè come li posteri di Caiuo,ch’

erano di diuerſa ,pfeſſione dalli poſteriñdi Seth

chiamati ſigliuoli di Dio . Pererio eſplicando

quelle parole della Geneſixumque cepijſt-nt bo

mines multiplícariſuper terrà' , @fili-rs Prot-reaſ

ſem: dice che eſsendoſi moltiplicati li ſucceſso

ri diCaino, ſi diedero talmente alla luſsuria ,

che ſi debilitarono tanro,che dopo nò genera

uano quaſi più maſchi: ma fecero grandiſſimo

numero di femine. 3. Fra queste come che nel

tempo di Noè la ſopra accennara Noema ha

ueua inuentate le tele di lana,e di lino, con le

quali( prima che gli huomini vniuerſalmenre

Padopraſsero) eſsae l’altre donne ſi vestirono

politamente (eſsendo state per Paddietro tutte

le perſone con vesti di pelli,e quaſi nude arl mo

do vſato poi dàllìlndiani) 8t acconciareſi elle

c6 altri ornamenti, 'che le vane donne ſogliono.

inuentare; ſi reſero molto più belle ai grocchí

dëcai-nali. Di più in detto tempo, 8c anno già

anco Giubale fratello da parte del Padre di eſ

ſa Noema (come ſi diſse) haueua inuentato il

eantare,ſonare,& il.ballare(clie da tal inuenror

fù detto il giubilarefil qual eſsercitio beuciie ſi

poſsa applicare in bene (come fece Dauid, e ſi

la Säta Chieſa) nulladimeno quella stirpe-pec
catrice poi l’applicò in mal optare: ele dctfqſi

donne vi s’applicarono molto sfacciatamente,

e'c0n le loro bellezze ſe con arti ancora) ine

ſcarono li ſudetti ſigli di Dio,e posteri di Seth,

li quali nó volſero più mogli della loro.S.ſchiat

ta, e timorate di coſcienza: ma ognîvno ſi tol-.

,ſe per moglie queila,che li parue più bella del

la stirpe di Caino e ſſidenterfilij Dei filius Immi

oiurmquod eſſe”: pulchm, artefici-unt fibi Pra-ore:

ex omnibus , qua: elegerant. Et in questo modo

ogn’vno laſciò la ſua buona strada primiera…

omnis caro canapa-rat ?iam ſturm.v E ſi diedero

talmente in preda a queste donne, e con tanto

aruore,e libidine, che in virtù delle loro natu

rali forze perla paſsata conrinenza robustiſsi

me vennero a generareli figli giganti; li quali

creſciuti poicon mala education::v diuennero

huomini peſsimùëe eſsendo diſmiſurate forze,

conforme erano di ſiniſuraro corpomontcme

uano niſsuno,e faceuano le maggiori stclerag.

-gini,e latrocinij che poteuanowiolauano lo loi_

proprie madri, e ſorelletöc vccideuano nel vë

tre anco materno li fäcinlli,e delle carni dieſsi

ſicibauano: e quäto più opprimeuanole gèrí,

tanto più di ciò far ſi gloriauano pretendendo

in tal modo acquistarli nel mondorfamaze glo

.riaJfliſunz potëter d ſeculo viriflzmafLLi peccati

di questi gigautiſſecódo alcuni (lotti) furono la

principale ragione del flagello del diluuio nel

mondo ñ Er, ogni ſorte di genre, giá dopo di eſ;

ſi s'era ancora ſprofondata in gran delitti, ve

carnaliraxantandmſonädo,e ballaudQnelli-lor

amori diſonesti :uè fra_ eſsi vieta alçunoflhe ſi

ticordaſsc, _ò ſivolflſse ricordar di Diaz, ?per

3
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.natiuitzi di Noè , dicendo , che

la vita pure tanto lunga ;vennerojì ſcordarſil

della morteo.

NARRATIONE xLvr.

4. I riſentì la diuina giustitia delli tanti de

litri de' mortalùma, la clemenza pur ſi fè

:ì ſentire ; e molto beue Dio ambedue accordò,

dicendo nó voler, che gkhuomini haueſſero più

ſpirito di vita tanto lunga , acciò tanti peccati

non faceſsero :e che daua loro r zo. anni di té

po per emendarſi . E ſe non ſaceſsero etnenda

tione,li castigarebbe col diluuio. Dixitque Deus,

non permanebù ſpiriti” meu: in bomine in attr

”um (cioè si lungo tempo) quia caro eſt: eri-mq;

dies illiut een-tum viginti annorum . Cosi eſplica

no S-Girolamo, S.Chriſ0st.e S.Agost. e con ra

gione , perche l'altro ſenſo di douer eſser 1 zo.

anni indi in poi la vita de gl'huomini,nonè ve

ro;stante che dopo il diluuio molti viſsero più,

öc aſsai più di zoo. anni,& alcuni 400. E ſe ha

ueſſe minacciata Dio la breuità della vira..

ſolamente, quaſinon minacciana il diluuio; ma

ſolo vita meno lunga ne' tempi futurLEt auuer

tono S. Agostino@ Saluiano,che tal decreto fù

da Dio dichiarato :i Noè 1 zo. anni prima~ del

diluuio , cioè zo. anni prima di eſſo hauer figli.

accioche andaſſe per tuttoſconforme anco Dio

li comandò) e paleſaſse ad ogn’ vno la giustitia

diuina, per emendarſi dalli loro falli . Il che fe

ce Noè con ogni diligenza, e puntualità, eſsen

do huomo ſanto,e giusto; 8c andò predicando,

8L auuiſando a tutti quello,che Dio ?haueua ri

uelato . Fù egli in tal opra accompagnato da

Lamech ſuo Padre , e da Matuſala ſuo auolo.

Onde anco Beroſo Caldeo profano historico

dice, che molti furono li predicatori del futuro

diluuio . Lamech, e Matuſala fecero tal vfficio

con gran zelo, eſsendo anch'eſſi ſerui di Dio z e

di Lamech ſappiamo , eſſere stato Profeta nella

questo douea

conſolare il genere humano , il qual douendo

perire col diluuio, ſarebbe riparato da Noè, c..

che da eſso douea dcriuar il Meſſia Saluatore

del Mondo. Il che come dice Vgone,fù di con

ſolatione grande ad eſſo Lameclhák anco á Ma

tuſala ſuo padre vecchio.

a. Haueuano gia le géti tutte perſo il timor

ſanto di Diolanzi ſcordateſi di eſſo Signore nò

ceſſauano di ſommergerſi nelle loro carnalitd:

nulla giouandoli le prediche di Noè, e ſi burla

uano di lui anco li steſsi ſuoi fratelli , ſorelle, 8c

altri parenti ; 8t arriuarono dopò d stimarlo

pazzo dall'intutt0, quando egli per commáda

mento di Dio cominciò la fabrica della grand'

‘ Arca,dicendo che in eſſa con li figli doueua ſal

uarſi . Fece egli l'Area accennata con mirabil

arre,e diſpoſitione inſegnatali da Dio: e ſecon

do alcuni durò tal fabrica circa anni t oo. per

che ſolo li ſuoi ſigli, il padre , e l’auo1o vecchi,

e niſsun altro volſe agiutarlo nel fare tal Arca,

li cui legni furono di pino ſecondo S. Ambro

gio": @tando &Agofl-di csdr°›che Nes-w n:

corrottibile,delquale molto la Siria abondauaî

8.Girol. dice,che furono legni bituminoſhcioè

pieni di bitumi,òſipece:onde tutti quaſi conclu

dono vna coſa; e endo stata fatta l'Area di le

gni ben liſciati, e politi, 8t incrostati di pece, ò

di bitume. ` " ’ "
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V lunga l'Area ſecödo la ſacra Geneſi zoo.`

cubiti: larga 50. alta ñ 30. e ſecondo Ve

truuio,Clauio,& altri Matematici il cubito mi

nore,e volgare còtiene ſei palmi: il cómune r6.

Et il maggiore,ò geometrico 36. palmi. Secó

do Tornelio il cubito della Scrittura nella mi

ſura dell'Area, miſura de' Giganti ancora (no

minati da eſſa Scrittura) e di Noè , che pure fù

Gigante; fù cubito volgare di ſei palmi . Sichc

l’^ rca fù lòga 1 Soopalmi: larga 3oo.alta 1 So.

Onde la capacita, ò vacuo di eſſa fù circa cubi

ti quattrocento cinquanta mila di quadro, che

ſono due milioni, e ſettecento miîa palmi . Se

condo Buteone l'altezza ſi diuideua dentroin

modo,che il luogo baſſo (detto la ſentina) ha

ueua 24.pallni d altezza d'aria ;e quiui furono

poste per ſauorna arene, ò ſa-ſsi. Di ſopra era il

primo ſolarotdal quale con funi poi ſicauaua;

fuori la ſentina,e con ſcale ſi portaua ai buttarſi

dalla fenestra dell'Area . Westo primo ſolaro

haueua squpalmi daltezza : 8c inciſo stauano

nelli l-oro luoghi ſeparati tutte le ſortidënima

li diſpecie perfetta: onde quelli, che ſono di

ſpecie adulterina ;come muli,e ſilnili- z e quelli

che ſi generano da putredine, come topi, 8; al

tri non vi furono posti :nè anco peſci, perche

questi ſi conſeruarono nell'acque:Dice-DelRio

che le ſpecie de gl’animali terrestri posti nell'

Arca forono zoo. Montano dice meno. Ma al

numero di Montano aggiüſezPererio as . ſpecie

di ſerpi. L' immondezze dell'animali andauano

per buchi nella ſentina. In questo primo ſolaro

fù fatto vna gran porta, per la qualeentrarono

nell'Area anco [Elefanti. Nel ſecondo ſolaro

staua tutta la proniſione dimaugiare , e di bere

per tutti :e quínd i per ſcale, e có-lucerne ſi da

ua il pasto alranimali; per reſpiro, 8c eſſalatio

ne de’quali aſcëdeuano in alto ſotto le pennate

del tetto dell'Area ſufficienti ſpiracoli,trombe,

ò camini. Era alto questo ſecondo ſolaro 48.

palmi. Il terzo,öc vltimo haueua 54.palmi d'al

tezza ſino alla cima del tetto dell'Area , il qual

andaua deſcendendo nelli lati , doue vſciuano

alquanto in fuori le pen-nate . In questo ſolaro

ſuperiore in vu lato erano li luoghi ſeparati del

Pvccelli, che furono ſette, e ſette d'ogni ſpecie:

e tali ſpecie ſecondo Giſnero , 8t Aldrouaudo

fiarono 150. Nelraltro lato erano le camere.

distinte di Noè,e de’ſigli: ſeparare dalle stanze

delle loro mogli. Onde S.Girolamo,S.Ambro

-gio,Rabano, &altri molti dicono,che nell'Ar

ca tutti s’astennero dalle mogli . E per tutti li

ſolari olrra le ſcale, e li ſpiracoli , erano le stra

delle,ò corridori per andare per ogni cella an

co de gYanimali per prouederli, ;via nó. prima.

" ' ` F . g. ſi forni

6
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ſi forni l'Area,che vEne-aì mortelamech nono

Patriarca,padre di Noè dopo eſler villuto 77-7.

anni : la ſua diuota morte ſu nell'anno delmo

do 165 i. E fiì piáto,e.ſepolto da Noè,e da ſuoi

có gràdamore. Nel principiodelſanuo 1656.

(eſsendo l* Arca perfettamente fornita, e pro

uista d'ogni coſa, ſecondo S.Girolam0; puochi

giorni prima di cominciata caderelacque del

diluuio) morì Matuſala ottauo PatriarcaſAuoñ

lo di Noè) dopo 965. anni della ſua ſanta vita:

e da Noè,e da ſuoi fu pi-amente pianto,e ſepel

lito t eſſendo egli viſsuto più , che niſſun altro
huomo del modo . 1:' Dio lìhebbe tanto riſpet

to,che mentre egli viſse , non volſe maudar al

mondo la minacciata totale rouina.

Opo la morte di Matuſala diſſeDio ziNoè,
D che introduceſsc nell’ Arca lìanimali` ſo

pra eſplicati ; e vi entraſse egli con li ſuoi figli',

e donnesche tutti furono otto perſone. Gl’ani~

malialtri furono mondi , cioè quelli che Dio

accettaua in ſacrificio : Se altri immondi, che.,

Dio rifiutaua . Onde ſi ſcorge , che prima di

Moisè furono instituiti daDio li ſacrificijie per

via di Moisè furono dapo confermati , cò pro

hibirſi alFHebrei il mägiar carne d’animali im
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p mondi. Secondo Origene,Oleastro,8t altri,en

trarono nell'Area ſette,e ſette,che ſon quattor

dici dellaiiimali mondi fra maſchi , e femine :

ma ſecondo S. Lhriſost. S.Ambrogio , Lirano,

iAbulenſefiaietano,Pcrerio,& altri,futono ſet
te di ciaſcuna ſpecie monda. Dellìimmondi en

trorono due,cioè femina,e maſchio-Qgelli tut

ti per diuina diſpoſitione (ò per angelico mi

nisterio , come alcuni vogliono) ſi conduſsero

manſuetamente alla preſenza di Noè ,il quale

Pintroduſse nell'Area : 8t in ſette giorni ogni

ſorte d’animali ſù dentro di eſsa nelſaſsegnare

stanze . Et in eſso ſettimo giorno entrò anco

Noè con li ſuoi: e Dio ſerrò la porta dell'Ar

ca dalla parte di fuori in modo , che l'impero

dell'acque nó la poteſse aprire in uiſsun modo.

E: incluſi: eum Dominus deflirís: onde Dio ottu

rò con birume la parte di fuori di detta porta:

perche nö poteua farlo Noè dalla parte di dé

tro. Tanta cura , e prouidenza tiene Dio delli

ſuoi ſerui, e ſuppliſce :i tutto quello non poſſon

eſſi. Era allìhora Noè d'età di 6oo.anni,vn me

ſc,e dieciſette giorni. Stauano le gëti incredulo

banchettando allegramente, come dice S.Luca

nel cap.1 7. v.z7. E pure Dio (accioche ſi con

uertiſſero ) cominciò prima a far venir vn inſo

lita,e potentiſſima pioggia, che dimostraua ve

nir l'ira diuina: ma eſſi non per questo temet

tero il Signore; e non ceſſarono dalle lor deli

tie impure: onde Dio ruppe tutti Ii fonti, e le)

ſcaturigini dell'abuſo maggiore dell'acque (del

quale ſi diſſe di ſopra nella terza giornata del

mondo ) ſormontando ſopra la terra tutte l'ac

quewogiifonte e e quel luogo che laſciarono

racque fù per diuina potenza occupato dall'a
riaflhe andò ſotto . nllìliora l'Area ſi ſolleuò

ſopra l'acque ;e grhuomíni cominciorno a sö

mergerſis non ſapendo doue fugire: e chi ſaliua

nel tetto,e chi su gſarbori', pentendoſi di nom

hauer creduto alle prediche ſante di Noè : al

cuni andarono nelraltezze delli monti:ma in...

vano;perche l'acque furono tante,che con auá

tagio coperſero il tutto. Il mare ancora( ſecò

do alcuni Sacri Padri) ſi rarefece , e creſcette

venendo ſopra la terra .‘ Le cataratte del Cielo

s'aperſero in modo, che piouette quaräta gior

ni,e quaranta notti continuamentfflötogni mò

te ( ancorche ſublimiiiimo come l’Ohmp0 ,o

l'Atlante , li quali arriuano ſopra la prima, e.

toccano iliprincipio della ſeconda regione del

l'aria ) fù uperato dall*acque quindcci cubiti.

che ſono 90. palmi . Le cataratte aperte del

Cielo non furono (come pensò Oleastro ) fora

mi,ò buchi (li quali non hanno i Cieli , che ſo

no corpi intieri , e ſodi) ma come dicono San

Chriſoſl:. Rupertme Pererio,ſurono le nubi,e la

ſeconda regione dell'aria , le quali ſogliono re

stringere” ſettare li vapori,e l'acque;e nel tem

po del detto diluuio s’aperſer0,e ſi ruppero con

tanto grand' impeto , che in vece di mandare.

gocciole d’acqua,piouetono fiumi ,- e gran par

te dell'aria ſi connetti in acque. Siehe il mondo

tutto diuenne vn mare immenſo, e tempestoſo,

il qual andádo girando con gran furia(.atque

camera** redeunrer) ſommerſe gl’huomini,disfe.

ce le Citta : ſpiantò gl'arbori`,conquaſsò il mò

do,e deſolò la terra . Tanto gran male cagionò.

la colpa :ben vero ſe alcuno all hora riconob

be Dio con vera contrittione , e pentimento

d'hauerlo prima offeſo; ſi ſaluò.
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Ssendo poi (gia` morti tutti gl' huominí , :J

E gſauimali ;eccetto quelli che nell'Area

conferuò il Sgnore :india 40. giorni Dio tem

però l'aria ; e la gran pioggia ceſsò : ma l'im

menſita dell'acque pcrſeuerò nella ſua altezza

ſino :i compirſi cento cinquanta giorni, che ſo

no cinque meſi , contandoíì dal primo giorno

del diluuio . Et all’l1ora Dio per riguardo di

Noè ; 8c accioche egli con gl’altri non veniſſe…

vltimameilte a perire nell' onde furibonde di

tantîicqne , mandò vn vento molto ſpiritoſa

(come dice S. Chriſost. e S.Ambrogio)che den

sò, e diminuì lìacque; e prohibì anco le pioggic

dallintutto . Onde pian piano ritirandoſi l'ac

que,indi :i dieci giorni ( che furono li 27. del 7.

meſe ) l'Arcanuorante vcnnea fermarſi ſopra

li monti d'Armenia . Nè ſi vedeuano all'home..

tali monti, perche l'acqua li ſuperaua alrrctä

to,quanto ella copriua quella parte dell'Area,

ch andaua ſott’acqua,cioè 8.cubiti in circa-hehe

ſono 48.ò smpalmi-Il monte doue l'arco ſi po

sò, e chiamato Cordico da Beroſo liistorico

Caldeo riferito da Gioſeffo Hebreo . Dopo an

dando tuttauia mancando l'acque , nel primo

giorno del decimo meſe vidde Noè dalla fe

nestra dell'Area le cime delli monti conuicini:

e laſciando paſſare altri 40. giorni, mádò fuori

il
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,col diluuio Dio Phabbía disfatro i eſſendo giriil Coruo,che :i lui non ritornò; onde poi man

dò fuori la Colomba i la quale nó hauendo cro~

nata terra,doue ſi poſaſſe ; ritornò da Noè,che

Pintroduſie di _nuouo nell'area. Dopo altri ſette

giorni rimandò pure la Colombàflhe la ſera ri

tornò con vn ramoſcello di verde oliuo in boc
ca . Dal che conobbe Nſſoè la clemenza del Si~

gnore; e che erano ceſſate l'acque; le quali già

erano ritirate nell'abiſſo(ſecondo S.Girolamo)

nelle ſue fonti , e nel mare , doue già stauano

prima . Dopo altri ſetre giorni rimandò Noè

la Colomba: ma ella non più tornò ;ì riceuer

cibo da lui,trouatolo con liberta ſopra la terra

Venne finalmente il primo giorno del primoi meſe dell' anno 601. di Noè ; 8c egli ſalendo,

apri vna parte del tetto dell'Area ( dentro la,

quale entrando il Sole) vſcì egli fuori _sù le te~

gole a ,rimirare il mondo,e vidde eſſer già libe

ro dall' acque ,- e che la ſuperficie della terra

s'era raſciugata. Nè perciò ardì vſcíre ſuor

dell'Area : ma volſe aſpettare il beneplacito di

quel Signoreflhe iui denrro,e di ſua mano l'ha

ueua ſerrato. 2. Circa del terrestre Paradiſo,

benche l' opinioni de' ſacri Dottori ſiano va

rie: nulla di meno il più commun parere è, che

'~ ›
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ceſſato il fine, per il quale ?haueua egli creato:

cioè per eſſer goduto dall'huomo , ,ſe haueſſu

perſeuerato nello stato della ſua innocenza . Il

detto Paradiſo prima del diluuio cra da tutti

veduto : anzi nella parte orientale fuor di eſſo

andò ad habitat-e Caino; come ſi legge nella ſa

cra Geneſi :ma dopo del díluuio nó fà giamaí

veduto da niſsuno. Nè era eſso ſituato in parte

incognita della terra (la qual hoggídì è quaſi

cognita tutta) ma fù ſituato nell'Aſia maggio

re, la cui parte orientale ſono l' Indie orientali:

e come lìinla Pctauío , fà egli più propriamétc

fra la Meſopotamia , e la prouincia di Babilo

nia; più tosto che in altro luogo :perchein tali

paeſi ſono li fiumi Eufratem Tigri,che la Sacra

Geneſi dice,che vſciuano dal detto Paradiſo. E

quantunque prima in eſso foſse stato traſpor

tato Enoch: nulla dimeno poi Dio lo trasferì in
altro luogo delitíoſo: conforme dopo moltìan

ni eſſo Dio rraſportò Elia con carro infoca

to in luogo, dou’egli viue ſin che il mondo du- '

ra. g. Nel modo dunque deſcritto di ſopra, fà 3

col diluuío finita ?Eta prima del Mondo nellſ

anno 1656. come s'è detto.
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NARRATIONE I.

ELL' anno del mondo l 65 7. e dell'età di

Noè ſeicentoflx vn anno;vn ineſe , e 27.

giorni: dopo eſsere ſtato vu anno , e ro. giorni

ierraro nell'Area , li comando il Signore , che

vſciſse fuori ſopra la terra egli , la moglie ſua

Titea, Sem c6 Pandora ſua moglie,e tutti glal

tri: e glìanimali ancora. Di più confermò a gr'

huomini , a a granímali il creſcere, 8L il molti

plicarſi nel modo ,, che nella creatione hauea

comandato . Vſciro Noè con graltri; estraſse

dall’Arca gl' animali, che vi haueuav prima in

trodottigendendoſi tutti obedienti, e manſue

ti. Fece egli ſubito vn altare al Signore , ad ho

nore,e gloria del quale, 8L in ringratiamento di

tanto beneficio ſacriſicò vn vccello , N. vn ani

male terreſtre (ii-tutte le ſpecie monde , che in

detta Arca s’erano ſaiuate . E piacque l'odore

della ſoauita del ſacrificio a Dio . lichenon..

s'intende dell’odore materiale,che noi sétiamo

nel cuocerſi le carni: ma ſigniſica,cl1e ſi come à

noi piace tale odore;cosi a Dio piace l'affetto,

e la purira dell'anima di chi offerilce il Sacriſi

cio :i lui. Onde eſsendoii piaciuta la ſanta diuo

tione di Noè, li diſse,che non maledirebbe più

la terra: cioè non ſarebbe più male alla terra cò

vniuerſale diluuio, vccidendo ogni viuente in...

eſaa: ma che ſe glìhuomini foſsero mali ;castiga

rebbe ogſſvuo di eſiì, ſecondo il ſuo fallo, ſen

za mandar diluuio; col quale quell'anno la ter

ra non haueua riceuuto ſeme, ne dato frutto di

veruna ſorte . E che indi in poi non eeffarebbc

la vicillitudine de' tempi, dell'età, e dellînuer

no; e del giorno , e della notte in dar alla terra

ſullidio di produrre li ſuoi ſoliti frutti. Bcncdiſ

ſe anco :i Noè,& á ſuoi figli, facèdoli beneficio

di creſcere , e moltiplicarſi” riempire la terra.

Lípromeſse non mandare più ſimile diluuio, e

li diede per ſegno ſopranaturale Hride, la qual

rima era mero ſegno naturale di pioggia” di

&unita; dicendo Oleastrmche comparendo la

mattina da ſegno di pioggia; e la ſera di ſereni

tà: 8L in ſe non è altro , che rifleſiione de' raggi

ſolari nelle nubi cócaue,e rugiadoſe. Onde Dio

nella coſa, ch'era ſegno naturale ; la ſolleirò :i

apranaturale : conforme è ſimilmente i1ell’ac

qua del säro Batreſimo,e nella materia de gl’al

tri Sacramenti. Comandò anco à turri,che non

vccideſsero liuomo veruno: altrimenre eſso ne

ſarebbe la vendetta . E li conceſse l’vſo di man

giar carni d'animali: Il qual vſo non era prima;

come dicono S.Chriſostomo, Theodoreto, Pe

rerio,& altri : ma ſi cibauano gl' huomini di pa

ne,e d' acqua,di legumi,e d'herbe; non per pre

cetto,ma per ſola vſanza , 8c imitanone d’Ada

nio, g. ben ſi _ſcorge da tali cibi,e dalla lunga vi
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ta di quei antichi di quäta robusta compleſsioñ'

ne Dio creò Phuomo, che poi perli viti), e pec

cati è diuenuto si debole, e ſiacco :e che la Tè

peranza conſerua la ſalute ; ellendo che la cra

pola, e la gola abbreuiano la vita , e la distrug

gono.

NARRATlONE II. p

z. Oſe anco Dio il timore delrhuomo im

tutti granimali , li quali ſe gl’erano ri

bellati dopo il peccato dmdamo: 8L in Noè ri

tornarouo alquanto ſotto l'antico dominio in..

modo ,che temonofliueriſcono, e cedono all'

huomoiëe in parte pur anco Pobediſcono: onde

ſi vede che le fiere dal ſuo coſpetto fuggono; e

non ſe Pincrudeliſcono , ſe non ſono irritate, ò

vellate da fame, ó da molestia . Li peſci dice S. '

Baſilio nell’homil.io. che ſi pauètano dell'om

bra delrhuomo, e fuggono da eſſo . L'Elefante

ſecondoPlinio sìintiiuoriſce vedendo pedatc.

d’huomo. Dalli fáciulli ſpeſſo ſi laſciano piglia

re,e dominare li caualli, li boui, e ſimili. E nelli

ſorui fedeli di Chriſto poi molto maggiori ma- ñ

rauiglie ſi ſon vedute ,laſciandoſi pigiiare, e li

gare li Draconiiöc obedendoli ferociiiime fiere,

e velenoſi ſerpenrilaſciarſi vccidere ſenza reſi

stenza. Serpente: roller:: @mio S.Marco cap. i 6.

v. i 8. z. Lirca grauiflnali resta in dubio come

ſi ritrouino anco nell' iſole del mare , eſsendo

stati posti da Noe in terra ferma. S.Agost. lib

16.cap.i7. de Ciuit. Dei dice, chein tre modi

tal cola ſia ſortita : Primo, perche dalla nostra

terra ferma nuotarono poi in ſucceſso di rèpo

eſſ animali . Secoiido,che vi furono portati da

coloro,che in Iſole , ò aitroue andarono ad ha

bitare. Terzo doue non andarono ad habirare

huomini, andarono glìanimali per diuiua pro

uidenza,e diſpoſizione . Il primo modo è cui

dénre,perc lie ſi sà per eſperièza, che glüiziimali

terrestri naturalmére tutti ſanno nuotarese che

alcuni di eflì ſi ſono visti nuotare vn giorno, 8c

vna notre intiera . Onde da terra ferma anda

rono nell’lſole più vicine : e ſe in queste poi ſii

rono moleflati dagkhuominimuotarono alcuni

nell’altre vicine,che appreſſo trouarono-;e così

di mano in mano. Perſone venute dall'America

riferiſconoflhe nell’lſole vicine a quella terra.,

ferma vi ſono fiere; ma non nelle lontane quat

tro giornate in circa: perche l'animale non può

stare digiuno quattro giornate nuotando . E

nell'iſola Cuba,spagnuola.di S.Margarita›8\' in

altre, che ſon lontane aſſai da terra ferma; non

ſi trouauano ſpecie dìanimali : ma li Spagnuoli

poi vi portarono boui,pecore,& altre bestie-In

quanto al ſecondo modo, le perſone che naui

garono , poterono in Iſole habitare da glìliuo

mini portare animali,e fiere anco per regalare, ñ'

oper guadaguareáaçendo vedere coſe inſolite.

Et
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Et iui alquanto moltiplicatcſí le ſiete appreſſo

li padroni, alcune poi eſſendoſi fugiteflî molti

plicarono ne' rnonti,e nelle ſelue. E doue final

mente non poteron andare nel primo , e ſecon

do modo , vi andarono per diuina prouidenza

in quella manieta,che per ministerio d’Angio

li vennero. all'Area tutti l'animali ~, e Pvccelli

dall'aria; e dalli monti d'India pur li Pimmei:ò

nel modo come Abacuch fù trasferito in Babi

' lonia. ln quanto ad elſa Arca Gioſeffi) l-lebreo

"I4.

n.5.

n.6

nel primo libro delle antichità riferiſce, che fra

molti historici Gentili anco Beroſo Caldeo fe

ce mentione di eſſa Arca venuta nel móte Cor

dico nell‘Armenia dopo il detto diluuiosöc eſſo

Gioſeffmche ſcriſſe circa a; so.anni dopo il di

luuio diſſe , che anco nel ſuo tempo gPArmeni

mostrauano le reliquie dell'Area ſopradetta.

N-ARRATIONEÌII. .

4. C @pit Noè vir agricola extra-rr terrà',dice

n . la Geneſi . Il primo eſſercirimal quale

s'applicò Noè dopoil diluuio,fù quello dell'a
gricolrnra, la qual già egli,e tutti lìantecedenti

ſopradetti Patriarchi dopo Adamo liaueuano

eſſercitata, come minillerio , che rende la vita.

innocente# amena; le forze robuste” la ſalute

forte: libera l' huomo da molti vitij,e male 0c

caſioni; e ſolleua la mente al Creatore . Fù ella.

da principio comandata da Dio ad Adamo : 8c

in tempo di Noè, e dopo fu neceſſaria; perche

la terra haueua perſo molto della primiera ſue

forza, e fecóditì per cagione della ſalſedinedlc

amarezzamheil diluuio,e l’acque del mare ha

ueuano laſciate impreſſe iu eſſa. terra . Oltre.;

Noè furono agricoltori li due ſuoi nobili figli

Sem,8c Iafeth. Et anco dopo questi Iſac,8c Gia

cob con lilor figli Patriarchi furono anco pa

storizcome pure Moiſe,Gedeone,Booz,& altri.

Saule fà pastore de' ſuoi aſiniie Dauid dellerfue

pecore . Eliſeo fà agricoltore , e dall’aracro fù

dal Profeta Elia chiamato alreminenza della

diuina ſcienza,e profetia. Anco li primi Sitgnori

Gentili fecero ſimili profeilìoni', come fù Ciro,

Priamo,Paride,& Ancbiſe :-Romolo , 8L Remo

pur furono pastori-KS: agricoltori li primi Capi

tani de' Romani Curio,Attilio,& .altri ;e dopo

questi li Fabi), [i Lentuli. e moltiiaiëco Piſone,e

Cicerone:& anco Diocletiano Imperatore. In'

clite nationi questi eſſerciti) anco abbracciato

no; fra le quali li Scithi tanto amarono tal pro,

feſlìone, che diſpreggiarono come loto l’oro,e

l'argento (genitori d’auaritia-, e d'altri vitii )-e

ſin ad hoggi pure di eſser pastori”: agricoltori

aſſai ſi preggiano. s. Noè quantunque nó foſſe

dell'agricolturazlìinuétore : .nulladimeflo come

afierma DelRio, Pererio, 8c altri ,- inuentò egli

il vomere, l’aratro,e l'arte dilauorare, ſoggio.

gar caualli, eìbouí , con li quali lauorò la terra.

rendendola -fruttifera,e feconda t. concioſìache

prima tutta l'agricoltura era d-forza di braccia:

e ſolamente cotvvanga. e con zappa ſi faceua il

lauoro. 6.. Inuentò anco il farle vigne, 8c il vi

no,che conforta,e tallegtaiicnor humanosim

percioche prima la vite era Rata incolta , e ſel

uaggia; e ſolo di elſa ſi guſlaua l’vua molto ſpa

ruta,e minuita : ma Noè la reſe domesticaffliù

groſsa,fruttante, e delitioſa; propagandolafl

gouernädola in modo, che egli formo la prima.

vigna,che foſse nel Mondo . Fra tanto era nato

due anni dopo il diluuio nell'anno del mondo

1658.Arfaſsad duodecimo Patriarca primo- 1658

genico diSem. Del tempo della natiuita degP

altri nipoti di Noè non fa métione la Scrittura,

la qual atteſe ſolo a dinnostrare la linea di Gio

ſefio , e di Maria Madre di Christo Redentor

del Mondo . 7 - e

NARRATIONBIV.

a. . Auendo poi prodotta la vigna di Noè [m,

bello-,e c'opioſ0 frutto ,di cheegli có

tutta la famiglia ſua molto godcttcj. come ſa

piente Filoſofo volſe anco dell’vue far il vino,

del qual (maturato che ſi fu…) volſe gustare; e

ſentendoſi ristorare li ſpiriti vitaliunebeuctted

ſodisſattione; non hauendo ancora-eſperimen

tato greffetti del vino gagliatdor: onde s'inc

briò.& addormentollì nel ſuopadiglionelò ta

bernacolo . E lauorádo tuttauia la potenza del

vino , egli ſenza ſaper che coſa ſi faceſſe, ſide- y

mälò in quel calotemel quale bolliua. SÌChri

ſo omo,e Tcodoreto dichiaranogdie quantü

que l-'imbriacarſi ſia peccato mortale : ;nglladi
meno Noè vnon peccò j perche in niſsunìmodo

ſapeuamè [mteuaſapere gPeffetti del fouerchio

-viiroicredeizdoſitgli, c6 la quantita itistorarſeli

meglio le forze, eſsendo.vecchio dir ónnanoi;

concioſiache althoracanaan figlio di Chain

( ſecondo Teodoreto ) .eradëtì dicítíiz diari

anni: e douette naſcerewrircaë quando nacque

.ñArfa-ſſadzfiglio di Sem , cioè due `anni dopo del

diluuio: Siche la]-$uCC.Cſ$O,& inu-entionedel vi

-no-,fiì nell'anno del.nrondo. 166Blunt-MWC;Ca- 1(0/9

-nnm ñ, che come curioſo fanciullo andaua libe

ñrarlÎéte-in tutti li tabernacolmvidde Noè nudo,

e lo- ſchermi :poi ſubito andò- malitioſamente ì

riferirlo al ſuoPadre Cam , il qual in_ ve” dal ſi*

prenderlo di qttellamalitia, e sfacciatagine; li

ſorriſmeſi compiacque . Di più come dite Caſ
…ſianoì collat.8.cap.z i . egli era di cuore peruet

.foflv. odiaua internamente la ſancita' di Noèſuo

--ñpadrensc oltra hauerlo beífegginxoſenza riſpet

tomè compafiìoiëe: andò anco a chiamare gl?

-altri ſuoi fratelli , 'acciòche costoro lo ſl; herniſ

feto ancora: ma questi dolendoſi del [uccello.

preſero ſubitoñli l'oro mátelli sù-ieſpalle 3 &zan

dati al tabernaeoloflntrarono inciſo cal-nina”

ñdo con le ſpalle inanzi, e colvolto indietro per

non vedere le parti vergognoſe del lor? Padre

del quale fra tanto Cam rideua .con diſpreggio: ‘

li detti due fratelli buttando all'indietro li lor

manti ſopra il nudo padre, .perfettamëte lo co

prirono; e dopo meglio Paccócíaronme ſi par

urono . Hauendo poi Noè digerito il vino, e

tiſuegliatoſiifaccorſeschìera coperto dalli má

telli di Stm,e di lafeth; e non dal ſuo; ne-da

quelli) dicam : petilchezchiamatiia ſe-coiîënro

vo e
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'valſe ſapere la cagione di tale copertura . Elli

costretti dalPobedienza paterna li raccontato

. no a puntino la coſa: 8t egli (come dicono i Sa

cri Dottori) con ſpirito proſetico malediflv

Canaanze benediflersemxzt Iaſethmon ſoggiun

gere, che Iafeth doueſle habitat nelli taberna

coli di Sem. Il che ſi adempì (come dicono San

Girolamo, SA.Chriſ0iì0mo,e Ruperr0)-ii1 hauer

li poſìen di S-.rn (che furono Pliebrei ) la leg

ge,8t il Tempio di Dio, e Poſſeruanza del culto

diuino. E li posteri di Iaferh (che furono li Gé

'tili,l›i Greci, e li Romani) ſucceſſore alPHebrei

nella diuina legge” Chieſa di Christo . La ma

ledittione di Canaan ſi adempì nelli ſuoi poste

ri Cananei gran peccatori , 8c imitatori di Ca

naame di Camsche dalH-lebrei indi ad 800.2…

ni in circa ſotto Gedeone lor Capitano furon

diflruttheliGabaoniti anco ſtirpe de' Cana

nci reflui-ono come ſchiaui delPHebreLA Cam

non malediſſe Noè, per non perderñ la ſua ge

nerationenellìalrri ſuoi pofìeri diucrſi da eſſo

Cam ;e perche Dio ?haueua anco benedetto

oelflvſcite dalPAÎ-ca : nulladimeno li poſteri

della ſua ſchiatta diuennero brutti, e neri; che

furono PEthiopi, PEgittij. , e li Morimltra li ſo:

predetti Cananei.

~› ~ NARRATIONE-V.

"g-La Iſle Noè dopo il dilnuio altri 350. an

ni,e ſecondo Caierano , e Torniello,

*genero altri figli dopo il dilnuio , con che ac

crebbe la generatione humana-;béche ella prio

-cipalmenre ſia stata prepagata con gente pri'

maria , evaloroſa dalli tre ſudetti figli diego.

Fu egli huomo giusto” ſanto canonizato dalla

bocca di Dio.- Te cui”; ridiiuſìum in generatio

”e bar. Gencflcapq. v. t . Er in eſſa Sacra Geneſi

è detto anco giusto; perfetto . Laqual giusti

' ` tia,e perfettione vuol dire ſantità, che conſiste

in nö commettere almeno niſſan peccato mor

talesöt attendere allo fludio , eproſitto delle;

site virtùmel vincereufitestirpare li vitij,e mor

tificate le male inclinationi . Il che hauendo

fatto tutti li ſemi di Dio,molti di cſſl arriuaro

*no-allo ſtato dellìinnocenza , che haueua perſa

;Adamo ;e furono vbiditi anco da granimali;

come fù obedito eſſo Adamo, e Noè ancora :ll

ſudetto eſſercitio delle sáte virtù adeſſo è mol

to più facile,che nò fù prima d glìantichi : per

che habbiamo innanti glbccbi lo ſpecchio , e.;

.Veffemplare d'ogni virtù Christo Signor no

ſtro, che ci diede tanto grandìeſſem pio di cari

tzſididilertione de' nemici, di far beneficio ai

îutti z; di patienza in ogni trauagl-io , di potter

-tà,aſflittionijngiurie,ſlagellhe mortexosì an

co d’vbidienza,d’humilta,di manſuerudine,e di

tutte Paltre virtù säte z Si che habbiamo la stra.

da ſatta per caminare in eſſase ſiamo clirilliani

per imitare Christo. Senza tale ſcorta Noè pu

re caminò per tal virtuoſo ſentieroſhenche dif

ficile li foſsemon hauendo eſſempio ſe non ma

loseſsendo alrhota tutto il mondo corrotto : E

tel!!!? 59° radeon lisìíſPr-ssi dirmi a .che 1°

\

ſiimauano pazzo , ſenza egli riſpondere mala'-`

mente a niſsuno; durò tanta fatiga in andar

predicádo a tutti,e poi in fare l'Area per obe~

dire al comandamento del Signore : ltette con

patienza rinchiuſo,e carcerato in eſsa Arca së

za vedete la luce del Cielo , trauagliandofi , 8c

humiliandoſi anco in gouernare glìanimali , e

nettare le loro immondezze in quelli gran puz

zori di ſentine: conſolaua con carica tutti colo

ro,ch’erano nell'Area ſopradetra , acciò non ſi

diſperaſseto in quelle angustie,e pericoli di só

mergerſi fra le gran tempefle del dilnuio , peg

giori aſsai,che qualunque gti procella del ma

te : eflottandoli a ſperare nel Signore:Et aggíñ.

eTorniellmche anco eſsercttaua la carita ver

o le genti che penuano , pregando molto per

efli Dio , e facendo che la ſua famiglia ſeco lo

ringratiafle della propria lor ſaluatione : atten

deua con ogni feruore ad amare Dio nel ſuo

cuore , applicando la mente in continue medi

tattonue contemplationi . Nè vſcito dall'Arca.

&ette a tipoſo,ma fatigò con humiltä lauoran

do la terra: 8x' inſegnando a figli , 8c :i nipoti

le ſcienze,e lìatti liberali; e ſopra tutto il timor

ſanto di Dio. 4- Ma tra queſti il ſecondogeni

to Cam nulla approfitta ndoſi del buon eſsem

pioze documenti del ſuo sáro Padre: anzi a gui

ſa di ragna facèdo della rugiada veleno nel ſuo

maligno, e perfido cuore, s‘alienò da Dio, ſer

uendoſi anco poi in progreſso di tempo mala

mente delle dottrine, e deiraflrologia inſegna

tali da Noè, con farla giudiciarime cò aggiun

gerli il commercio” Popra del Diauolo : onde

*fu rinuentor dell'arte .magica . E ſecondo Be

roſo m detto Zoroaitrme da Gentili primo Sa

turnose Saturno Egittio :fu anco detto incubo,

perche inſegnò ſpotchiſiìuii modi di peccato

gPhtxo nmi con le loro madri , econ le bestie:

oltre il peccato, che nominarſí non deue.

NARRATIONE V1.

s. S Eguirono con gffanni le gcueratíoui de'

figli di Noè ;e li nipoti li generarono li

pronipotne queſti gl’altri di man in mano ñ*u

da principio habitat-ono nelli monti , come ri

feriſce Gioſeffo Hebreo , 8L altri : poi difceſero

nelli colli :e finalmente nelle valli,e pianure; 8c

in queste mutationi di luoghi nell' anno del

mòdo i693. nacque Sale decimoterzo Patriar

ca,figlio di Arſaſsad (XII-Parriarca ) nipote di

Sem, e pronipote di Noè. Da Sale poi nell'au

no 1 7:3 .nacque Heber quartodecimo Patriar

ca,il quale poi viſse 464.anni : Sale 4; 3. Arſiſ

ſad 33 8. eSem 6oo.anni. a. Fra questi nati@

graltri tutti, e di eſso Sem, e di Cham, e di Ia

feth,era anco Nembroth figlio diChus , e ni

pote di Cham . Cofiui (ſecondo che dicono li

ſettanta lnterpreti,e &Agostinojfù gigante ſu?

perbiflimme crudele. E ſecondo S’.Girol.fà di:.

ſpreggiator anco di Dio. E veramëte ilnome_ .li

conuenne iper-che Nembroth ſignifica tabelle'.

Egli da principio sfeſsercirò nella caccia *delle

`fiere , e dopo paſaòdzxqueflain *quellîde gl'.

fl uo

169;
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huomini, ſpargendo il ſangue humano; come.

dice Vatabolmcaietano, 8t altri. E! erat robu

flu; 'renator commDomino. Gene!. c. io. v.9. E

ſplica S-Agostino la parola: coi-am Domino-mvn

tra Dominio”. Et altri dicono ſignificare: in ve

rità. Conforme vſiamo anco noi: v.g. Dico

questocomm Domino: cioè in verita : e confor

me èvero nel coſpetto di Dio .ñ Di più come)

pur~S.Agost.. lib.i6. c.-4.de Ciuit.- Dei,Lirano,

Abuleirſe .,-& altri dicono che inuentò il catti-.

uar, 8t opprimere gl'huomini,ſpogliandoli , 8t

vecidendoli : 8t egli fi`i dopo il diluuio lìautor

delrhomicidij . Significa dunque la parola re

tutor, ladro, e predatore; conforme anco Ariî

' stotele poſe il latrocinio fra le ſpecie della cac

cia : Et hoggi ancora le genti del Braſile, 8t al

tte dell’ludie Occidentali vſano eſſere caccia*

tori di ſiere. e d'huomini ancora: come legia

m0 nelrhiſiorie di tali paeſi . Qiesto ribaldo

dùque,sti`rpe pestima,e ſimile al ſuo anolo Chi,

eſſendo creſciuto così formidabile ; nel tempo

poi che tutti gl'altri ſi riſolnerono laſciare quel

'paeſe, che habitauano (che ſecondo Epifanio,

Pererio, 8t altri fu lìArmenia) per ritrouare.:

paeſi migliori, andarono verſo l'Austro,e l'Oc

cidentese trouarono le grandi, 8t amene cápa

gne, che chiamarono Sennaar: e poi ſi diſſero

Babiloniailì quiui primieramëte fi fermarono.

Alrhora il ſiiperbo Nembroth vnitoſi con ſuoi

amici, induſſe tutti gPaltri (come dice S.Girol.

GiustinmGioſeffo, Herodot0,8t altri molti) à

comineiar vla fabrica della ſuperba torre , che..

per vanagloria volfero quaſi tutti fabricaremc

cioche prima che per diuerſe prouincie ſi diui

deſſero, faceſſero coſa,la qual rédeſſe celebre il

nome loro,8timmortalaſſe lalor famaSAgost.

dice che Nembroth inuentò ad arte farſi tale)

Torre, perclu pretendcua farſi prencipe (che,

Tiranno lo chiama Abulenſe )conformc poi ſi

fecmſottomcttèdo gl’liuomiiii liberi al ſno do

minio cortcrudelta, minaccie,e morte : 8t lia

ueua~ fatto diſegno di ſeruirſi di quella gràTor

re per fortezza nella Citta , che anco comin

ciarono .- ' -

NARRATI ONE V1!.

_Attofi Nembroth capo di' rutti,comandò

che ſi faceſle quaſi infinita quátità di mat*

toni, perche in quei luoghi non erano ſaſſi, co

me dice Teodoreto: ò come altri dicono, per

che hauendo inteſo douer il módo hauere due

diluui), vno d'acqua@ l'altro di fuoco : eſſendo

già stato quello d'acqua,- ſe veniſſe quello del

fuoco, non poteſſe ardere tale Torre. Sciocco

péſiero,perche doueua ſapere,ehe almeno tut

ti grhnomini del mond0,e della Torre col-fuo

co neceſſariamente morirebbono.-oltra che tal

fuoco eſſendo celeste arderebbe anco la Torre

fabricata. Altri con *Gioſeffo dicono: perche;

ſe foſſero ritornare Pacque del diluuio , non ſa

rebbono arriuate a ſuperare tale Torre ,la cui

cima voleuano, che toccaſſe il Cielo.Ma il toc

care il Cielo,è dirç hipetbolico. Il loro- ſinefù

la ſuperbiafielebremus nome” noſtrum) come in:

ſegna S.Agoſtino, Sfllhrilostomo, 8t altri . E

per tale ſuperbia ftì tal opera odibile :iDioJ-la

nendo dunque preparata la materia, che furo

no li mattoni in luogo di ſaiſi,8t in luogo di cal*

ce il bitume,che iui abondaua; cominciarono,

e portarono in alto la Torre,la qual dice S.Gi

rolamo nel c.r4. d'lſaia:che arriuò all'altezza

di quattro miglia. Ma di quei piccoli (ſpiega

Cornelio a` Lapide) li quali quattro ſono vn..

miglio germanico, detto miglio grande; e que

sto(ſecondo Clauio, 8t altri Matematici) lia_

mille paſſnogmvno de’quali contiene véti pal

mi.Si che l'altezza di queìlaTorre era di' zoooo

palmi, che ſono canne 2500. Vede-rido Dio la

vanitd,e pazzia delli penſieri di costoro , che.:

non ceſſauano di proſeguire Poprauconſultara

mente deliberando (nel modo che fù eſplicato
neſſapparecchio di questìopra nelfatíamus ha

MÌÌZEÌÌLÙC.) diſſe Couſundamur linguam eorumfl.

Poteua adoprarla ſua potenza fulminandoli :

ma vsò la Sapienza diſponendo ſoauemente-v.

che tutti ceſſaſſero di fabricarla Torre, 8t an

daſſero ad habitare le Prouincie del mondo,

confornflera stato il ſuo ordine: Keptcre ten-am.

4. Erano stati ſino alrhora tutte le genti d’vn...

ſolo liiiguaggime Dio per deuiarle dalla ſud ct

ta cominciata Torre, confule,e mutò la lingua

ditutti( tuorche di Heber, come appreſſo di

remo ) in modo che niſſuno ſentina quel, che;

l'altro diceua. Et a coloro,che domandanano

dall'alto della Torre mattoni. gia mai' mattoni-

non erano portatùperche gl'a:tri lentinanmeſ

ſerli domandara quaſi ogifaltra coſa , fuotche

mattoni. Lìisteſlo ſuccedeua d'ogn'altra coſa,

che domandauano : Per il che adiratiſi ſceſero

giù,- e non ſentendoſi nè anco fra loro il parlare

dell'vno all'altro, non poterono nè anco inſie

me conuerfare : onde ogn’vno con la ſua fami

gîia ſi allontanò dall'altro . Così restò la detta

Torre per ſempre imperfetta; e dopo in pro

greſſo ui tempofù-molto disfatta da terremo

ti, da venti, e daprocelle. Riferiſce Teodore

to,e S. Girolamo-,che ſi vedeuano le reliquie di

eſſa pur anco ne i tempi loro , che viſſero nell'

anno di nostra ſalute 570. cioè dopo pià di

265 o. anni dalla detta fabrica diToi-reda qual

fù chiamata Babel (che ſignifica confuſione.)

dalla confuſione delle lingue in eſſa Torre ſuc

celsa. E. la cominciata Citrá,che ſecondo San

Girolamo giraua ſedeci miglia, fil detta Babi

lonia; 8t è lioggi chiamata Balgadiche distrut- -

ra l'antica fu dopo in luogo vicino fabricata_..,

come Ortelli aſſeriſce; & :i differenza dell'altra

Babilonia fabrícata poi in Egitto , la quale è

hoggi nominata Cairo.

NARRATION E VIII.

A fabrica della Torre di Babel durò alme

no 7o.anni,e douette cominciarſi céto an

ni dopo il diluuio: cioè nell anno del, mondo

1 75 óelìendoſi trouata _nia cominciata quando l 75 5

_ nacque Faleçzquiufodecimo Patriarca figlio di

G He
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Heber, cento 3t vn'anno dopo del diluuio , che

x75 7 del mondo furono i 7; 7. concioſiache naſcen

do costui. Hebcr ſuo Padre huomo ſanto (co

me dice S.Girolamo, S-Chriſostomo, Tostato,

I-irano, 8t altri) hebbc riuelatione da Dio,che

le genti che fabricauano la Torre , doueuano

diuiderſi viuente questo ſuo ſiglio all'h0ra na

to: Et egli perciò come Profeta li poſe nomu

Paleg, che ſignifica diuiſione, Legendoſi nella

Geneſi c.i o.v.25. Natíquëſunt Helm- filif' duo :

nome” vm Pbalegxo quod in diebus eius diuiſa [it

terra: ch* nome”fiati-is ci” led-m. E nò dice ta

le testo, che fù diuiſa la terra perla diuiſione.;

delle lingncmel naſcere di Faleg: ma nelli gior

ni di ſua vita. Eoli dopo eſsendo d‘et:ì di zo.

anni generòReu ſestodecimoPatriarca ne [l'an

gna dire,che il tempo fà almeno 7o.anni .- per-`

che ſe ſi dice meno, ſi ſcorge Pinſofficienza del

tempo in farſi tanta mole da 72. perſone;par

te delle quali pur biſognaua, che nel principio

lauoraſse mattonimon hauendo ſaſsi: e parte.,

coltiuaſse la terra per hauer frutto da viuere

tutti . E nel principio furono aſsai meno , che

7a. perche conforme da Ieäan nacquero i 3:

dagPaltri nacquero altri, ſenza li quali,li primi

pochi non poteuano fabricar vna Torre ſi gri

de ,eſiſuperba . ‘

NARRATÌONE TX.

3 E nel fabricarſi la granTori-e ſia stato pre; 3

ſente, ò lontano Noè; non ſi fa mentione

nella Geneſi. Caietano dice,che dìArmenia..

non ſi partirono tutti in modo,che restaſse ség 737 no del mondo l 787.Reu eſsendo poi .di 3 a. an

ni, genero Sarug dccimoſettimo Patriarca nell'

1 8 i 9 anno del mondo l 8 l 9. Conforme nella Geneſi

z c.| i. chiaramenreſivede. a. Fra tanto leäan

za habitatori quella Prouincia. E stante questo

ſi potrebbe dire,che Noè come carico d'anni,

ſi ſiaiui testato con alcuni ſuoi più cari-Ma Pe

fratellc di Falcg genero anch’egli tredeci ſigli,

che nel c.ro. ſi legono : e questi hauendo fatti

figli”: eſsendo capi di famigliaſſurono preſen

ti nella fabrica della Torre, e perſero anco la..

lingua primieta , che ſi diuiſe in tutti li capi di

famiglia, li quali ſeparandoſi l’vno dall' altro,

andarono in diuerſe pr0uincie : e questi x 3 .ſi

gli di leétan ſono fra gl' altri nominati , delli

quali nel detto io.capo ſi diceuíb bi: diuiſa :E:

gente: in terra poll diluuium. Si che costoro ha

ueuano figli, che ſi partirono all'h0ra con eſiì

per regnate in altre terre : còforme Ren haue

ua il figlio uo Sarug : e mentre Sarngera nato

1 63.anni dopo del dilunimanco li nipoti dilet

tan figli delli tredeci ſuoi figli erano nati circa

-quando naquesarug ſctt’anni prima della diui

ſione nelli giorni di Faieg, che poi viſse ſino

xsaóalſetd di 2.39. anni. Onde dall'anno x 8z6.(che

ſiirono i7o.an ni dopo del diluuiojdiuiſeDio le

lingue: E li tredeci ſigli di teëtan erano capi di

famiglieſhauendo ogifvno di eſsi più che vn..

figlio. Si che la ceſsatione della fabrica della.,

Torre, e la diuiſione delle lingue fà 170. anni

dopo il diluuio,eome affermano Diodoro, Li

pomano, 8t altri. Il che non ſolo ci dimostra

no gſanni, nelli quali poi cominciarono li Re

gniffecondo che diligentemente ofseruaronme

{criſsero P historic i)ma anco ci dimostra la ra

gione,per la quale li capi di famiglie nomina

ti dalla Geneſi ſono al più 7z.come vuole &A

gostinoxhe altrettante lingue diuerſe aſseriſce.

Qiesti 72. huomini nó poteuano fare vna mo

le alta zoooo. palmi(oltra li fondamenti di eſ

ſa) e di larghezza proportionata a maggior al

tezza che non eruenne la Torre ſudetta, ſe nó

baueſsero eſsi Kauuto il detto tempo `di 70.311

ni. Delli quali ſe haueſsero ſpeſo almeno quin

deci giorni in fabricare li grandi fondamenti,

(e quindeci giorni,e quindeci meſi pur nè anco

bastauano per cauar il terreno , e fare le gran..

foſse) nondimeno in 7o. anni meno quindeci

giorni vennero ad alzare la Torre vn palmo il

giorno, ma di `{miſurata larghezza. _Onde biſo

rerio,Del Rio,& altri dicono,che tutti gl'huo—

mini, che all'h0ra erano ai mondo , ſi ritroua

rono in Babele. l] che è più còforme alla ſcrit

tura: perche tutti perſero il lor primo linguag.

gio. Abulenſe afferma, che Noè iui anco ſi tro

uauamon come ſuperiore di tutti-ma come ſu

perato da Nembrotinil uale con li ſuoi pre

ualſe al parere, e volere iNoè , e volſe fare

quest'opera ſuperba.Onde Noè comepruden

te non volſe cògregare molti che poteua,e far

diuiſione,e partitacontratia ; perche :i questo

modo biſognaua venir alle mani,Sc all-*armec6

Nembrotte rubelle: ma raccomando il tuttoà

Dio, il quale forſe li riuelò il futuro ſucceſso di

tal Torre. Onde alcuni anco stimanmch* egli

pure habbia aggiutato alla fabrica ſudetta,ſa

pendo che questa quàdo veniua 'ai certo termi

ne, doueuano diuidelſi tutti gl’huomini,& an*

dare à riempire# habitat la ten-ani. Interuen

ne anco ;i tal ediſicioHeberſieruo di Dio come

era Noè) ſapendo pure il futuro ſuceeſso , che

profetizò naſcendolí il figlio. E ſolamente in..

eſso Heber restò la lingua primiera,la quale in

tutti gſaltri fù mutata; nè in Noè ſi dice eſser

testata. Molti Rabini affermano,ciò eſsere au

uenuto, perche Heber interuëne all'opera per

forza,e per timore; non per ſuperbia, la quale
fù il motiuo di tutti glìaltri. Ma ſe questa ſola

foſse stata la ragionesdi Noè ſi douerebbe anco

dire, che egli non perſe il primiero linguaggio.

La cagione fù düque(come dicono i ſacriDot

tori) ch’hauendo Dio ſi-;l li posteri di Noè e

letto Heber per incarnarſi dalla stirpe di eſso il

ſu0Verb0 diuinoivolſe che la lingua,nella qua

le eſso Signore haueua parlato ad Adamo nel

Terrestre Paradiſo,ſi conſeruaſse in Heber, e

nelli ſuoi posteri, perche nella medeſima pri

miera lingua veniſse Dio a parlare con gl'huo

mini nel mondo. Onde per tal cagione primie

tamente ſi dice lingua ſanta:e ſecondariaméte,

perche in eſsa parlarono tutti gl' antichi Santi

Patriarchi, e Profeti con Dio; e Dio con eſsi: e

da tal lingua couſeruata in Heber tutti li ſuoi

P9'
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Esteri furono detti hebrti , e non da Noè ,nè

- Abramo , nè da altri; ma ſolo da Heber ſi

denominarono, 8t hoggi anco ſi dominano per

la indetta lingua, la qual fù dal principio del

mondo, e fù gia ſola in tuttoil mondo ſino al

tempo di detta Torre; e da eſſa lingua hebrea..

-deriuò poi la Siriaca,la Caldea , e l’Arabica_.

nel modo, che al preſente ſono la Spagnola, la

Franceſe, e ſltaliana deriuate giá dalla lingua

Latina,la quale poi con li tempi,e murationi ſi

corruppe in maniera,che ſe Priſciauo , 8t altri

dopo lui non lfhaueſſero ſcritta, e c6 regole in
ſegnata, già ſi ſarebbe perſa dallìintutto.

NARRATIO NE X'.

S. l Sſendoſi diuiſe lelinguefidiuiſero le_ ë

ti,delle quali furono vnaparte li- poste

ri di Sem: Nelli cui ſigli il primo fù Arfaſſad

detto di ſopra; dal quale S. Girolamo , e Gio

ſeffo liebteoáiel primo libro .dell'antichita) aſ

fermanoeſſere prouenuti li Caldei. ll ſecondo `

fù Elam,da cui diſceſero gl'Elamiti,che ſono li

Perſiani. Il terzofù Aſſur, dal quale prouen

nero l'AſIirij. Il quarto Lud, da cui deriuarono

li Lidi), Et il quinto Aram, dal quale fù deno

minata l'Armenia,e da eſſo anco diſceſero l'A

ramei,che dopo Sirij furono chiamati. Ma poi

la Siria incluſe ( come dottamenre dimostra_

Cornelio c. io. v. z3 .)non ſolamente quel paeſe,

che di qua dalPEulÌ-ate ſino al mareMediterra

neo ſi contiene.- ma ancora ?Armenia maggio

re,e la Meſopotamia, che dalli gran fiumi Eu

frate, e Tigri ſono tinte. Li ſigli del detto A

ram,li quali gouernarono li detti popoli; furo

no con eſſo Aram nella fabrica deila Torre,e ſi

chiamarono Vs, Hul, Gerer,8t Mes, da cui J.p

uennero li Meoni,cioè li Frigij.6.Da Heber ti
gliìo di Sale,e nipote di Arfaflad nó ſolo diſce

ſero li ſudetti liebrei per via di Faleg . e de’po

steri di eſſo,vn0 drquali fù Abramo,da cui poi

nacquero molti popoli,come ſi dita. 7. ma an

co per via delli i 3. ſigli di Ledan deriuarono

maggiori popoli di varie lingue,cóforme que

sti i 3 .hebbero varii linguaggi in Babele.l.i no

midi costoro furono Helmodam, Salef, Afar

rnoth,.`lare,Aduram,Vzal,Decla,Ebal, Abima

el, Saba, Oſir, Heuila, 8t Iobab.- e tutti ſi mol

tiplicarono,e fecero vari). popoli- in Oriéte li

no in tutte Pindie Oricntalizòt Occidentali an

cora, che dopo migliaia d'anni, vltimamente ſi

ſono ſapute. E quantunque di tutti li popoli nö

habbíamo distinta cognirione e per la lontana

za del luogo, e per ?antichità del tempo: non

dimeno S.Girol. 8t Arias ci cerriſicano, che da

0ſir,e da Heui-la deriuarono Plndiani, e le va

rie,e molte nationi di eſſe: Et Arias ſoggiunge,

die da Iobab nacquero li popoli di Parias gti

paeſe delſlndie Occidentali, le quali noi chia

miamo Americaiöc anco nuouo mondo per eſ

ſere stato incognito alli nostri antichi, enuouo

alla nostra cognitionema egli fà habitato qua

ſi da quádo fù habitato il nostro Emisferoſha

uendo lobab, 8c altri penetrato (per mare ne

ceſſariainente ) dalPlndie Orientali nell’Occi

dontalisöt iui prepagate il genere humano ſino

nell’vltimi`Antipodi ,che ſon ſotto di noi diret

'tamenteſſalche Sem,e li ſuoi hebbeto aſſegna

ta da Noè ( Padre,e Prencipe di tutti) la mag

gior parte dell'Aſia maggiore , ,oltra l'Ameri

ca,che prima non era da’nostri ſaputa.Er heb

bero costoro li migliori paeſi del mondo , pie
ni dìaromati; e di gemme, e d'oro copioſi . E

ben ſi vede che quelli furono li migliori paeſi .

concioſiache ogn'altra natione ha dopo cerca

to tor paeſi altrui: ma ?Indiani nel proprio lo

ro perſeueromo ſempre. Il detto Sem non ſu
bito andò nellìlndie inſieme con li ſigli:ma fo

-pra alquanto tempo, haueudo dopo la diuiſio

ne' delle genti habirato in quel paeſe,che dopo

fù chiamato Cananea, 8t egli lo laſciò a'Cana

nei che iui s'erano poi moltiplicati: come af
fermano glìAutori da Cornelio a Lapide ri

feriti t

NARRATIONE XI.

~8.

rono li posteri di Iafeth , :i cui oltra la

parte dell'Aſia maggiore, ſorti l'Europa, parte

più piccola del mondo; ma più ſpiritoſa, e più

nobile d'ogn’alrra;e poi dominartice quaſi del*

Pvniuerſo tutto . Il primogenito di Iafeth fù

Gomer, detto dopo Gomero Gallo , dal qual

deriuarono non ſolo lìlraliani; ma anco li Gal

li, li Germani', e li Gomari , detti poi Cimbri

(hoggi gente di Fiandra,e di Dania) li Galli eſ

ſendo poi troppo creſciuti in numero, e molti

tudine,- parte di eſſi paſsò in Grecia,in Tracía.

8t in Aſiasët otrennero la Galatia, come aster

mano S.Girol.Gioſefi"o,Iſidoro, 8t altri histo

'Altra ſecóda parte delle genti diuiſe fu- 3

rici. 9. Il ſecódoffiglio di Iafeth ſii Magog,dal 9

quale deriuarono liTartari, e li Scitlii d'Euro

pa:cioèGothi-,Daci,Sai-mati;& ;ico graltri Sci

thi d'Aſia,li quali ſeguendo da Europa habita
no tutta la parte Aqi-rilonarc ſino nellìlndia: il

cui paeſe anco eſce nell' Oceano Meridionale

nella Gedroſia a latoil fiume lndo- i o. Il rer

zo fù Madai,che fece li Medi , e denominó l`a

Media nell’Aſia maggiore. r i. Il quarto fù Ia

uan,da cui nacquero li Ionij, che dopo Greci

ſi diſſero: e la Grecia ſii anco detta ſonia anti

camente. i a .Il quinto fiìThubaLdal quale nac

qiiero grlberi tanto d’Europa,che ſono li Spa

onolùquantorlberi dell' Aſia maggiore , clie

ſon quelli che habitano fra il mare Euſiino, 3t

il Caſpio dall'altro lato del Móte Caucaſo.Co

me afferma Del Rio , Mariana , Oleastro, 8t

Arias: ma nòſi sà come ſi foſſe tal generationo

anticamëte diuiſa in parti ſi distäti,ò per colo

nie, ò per militia, ò per altra occaſione; come

in parte ſi sa` d'altre nationi paſſate da Europa

in Aſia: ed’Aſia in Europa. i3. Il ſesto fù Mo

ſocli, dal quale nacquero li Moſchouiri. Er il

ſettimo fù Thiras, che fù l'origine de' Thraci.

i4. Dal primo figlio diGomer, chiamato Aſ

chcncz,(detto poi anco Tuiſcone,che fù quaſi

gigante) deriuarono li Tedeſchi, gente di gran

G a sta -

ro

Il
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Natura, e di gran ~fiorzeç.” come riferiſce Olea:

firo, Del Rio, 8c altri. Et m lingua heldrea .li

Germani ſon dettiAſcheneaTornelio dice,che

nell'anno del mondo i 93 i .Aſchenez *genero li

popoli habitanti vicino alla Media , li quali da

Geremia Profeta nel C.5 i. v.a7. ſon chiamati

all‘cccid`io di Babilonia” dice clic par-re di ta

li popoli vennero in Germania , e ii cliiamaro

no Thuiſconifl 5. Dal ſecondo figlio di Gomer

(detto Rifarhniacque la gente di Plaſflagonia,

come ſcriue Gioſeffo . Dal terzo figlio detto

Thogorma, deriuarono li Turchi, che anco

Turcimanni ſi dicono. E dice Gioſeffmclie anñ

c0 li ſrigii da Thogorma diſceſero. i6. Ia—

uan derto- di ſopra progenitorc de’Gre_ci,il pri

mo figlio ſu Elila,dal quale dice Pererio , elle:

prouenura la gente delPIſole fortunateflhe E

liſe furono chiamare. Ancorche Targa Cal

dco dica, eſſer da Eliſa deriuati Pltaliani : 8c è

facile, che alcun popolo d'Italia ſia da Eliſa…

prouenuto. i 7 . Il ſecondo figlio fu Tliarſis,dal

quale ſu edificata Tarſo, e nacquero le genti di

.Tharſia,e della vicina (lilicia nelſAſia minore.

i 8. Il terzo ſu Chettim, dal quale prouennero

le genti Iſolane di Ciproflli Candia,di Sicilia, e

delPalrre Iſole del mare Mediterraneo; le quali

tutte ſono dalla Sacra Scrittura chiamare Ce

chim. Et il quarto ſù Dodanimdal quale diſce

{ero li Dodonei popoli d'Epiro. Come Corne

lio a lapide raccconta. ›

NAR RATIONE XII.

19. A terza, 8L vlcima parte delle genti di

uiſe in Babel hi Chain con li ſuoi po

steri, alli qualiNoè aſſegno l'Africa tutta , 8c

hebbero anco parte dell'Aſia maggiore. Il pri

mo genito ſu Canaamda cui prouennero li Ca~

nanei,che p: r lilor gran peccati furono poi da

Dio estinri per mano degl' hebrei , che poſle

derono la loro rerradi promiſſionc. ao. Il ſe

condo figlio di Chain ſu Chus,dal quale diſce

{ero PEKhÌCPlÈ e Cuffij chiamano ſe steſi] nella

loro lingua: Come afferma S. GirolammGio

ſeffo, Iſidoro, 8c altri. 2. I . Il terzo ſù Meſraim,

dal quale peruennero l' Egitrij: OndePArabi,

e li Turchi chiamano Meſra lìlîgitto; e li hebrei

Meſrai. Che pure dalla Scrittura è detta Ter

ra di Cham,_pche egliprima d’ogn’altro vi re

gnò, e poi parrendoſifli laſciò per Rè il ſuo ſi

glio Meſraim. Onde Charnſù detto Saturno

primo Egittio da Beroſonel lib.4.c.z .e daDio

doro nel lib. i . 2 a. Il quarto figlio di Cbam fù

Futa,da cui deriuò la gente della Libia- ſuperio

re,e della Mauritania, doue è anco il fiume del

ſuo nome. az. Dal ſopradecto Canaan primo

genito di Cliam nacquero vndeci figli ,il primo

de'quali ſu Sidone,checome dice Gioſeffo,edi~

ficò Sidone, e fà Padre del popolo Sidonio.a4.

Gl'al tri furono Heth, da cui prouennero l He

thei- Et lebus che ſù padre deſìcbuſei, 8c edi

ficò Geruſalem, che per all* horaſù chiamata

:lebus ſino al tempo di Salem Rè, che Pampliò;

e Iirvſéñ' il@ \}°!!Î°› fiche? x590 del Bè Mel:

chiſedech era ancora detta Salem:ma dopo da'

Iebus.e da Salem ſii detta Ieruſalemcome af*

ferma Vilalpando p. l. lib. i .c.i 0.25 .L'altro :fi

glio fù Amori-eo, dal quale diſceſerorAmorñ

rhei. 26. L'altro ſù Gerges, da cui li Gergeſei.

27. Heueo, dal quale gli l-leuei. 28.Araceo da

cui li Aracei. 2.9. Sin, dal quale li Senei habita

rori del diſerto del Móre Sinai. 3 o. Aradio,ch'

edificò Arado, 8c Antarado Citta vicine a Si

done. z i. Samoreo,dal quale li Samarei,ò Fe

rezeis e dalla stirpe di costui nacque poi in ré

po di Ami-i Rè d’lſraele,quel Samareo (derto

anco Schemer) che diede il nome al Monte, al

Campo, 8c alla Città di Samariaucome nel ter
zo libro deìRegi cap. I 6.v.z4. ſi lege. 3 a. L’vl

timo di detti figli di Canaanfù Amarheo, da...

cui deriuarono li Amatheùëe edíficò la Citra

di Amarh, che dopo Anthíochia ſu detta . 33.

Il ſecondofiglio di CharmdertocliusſoltraNè

broth di cui presto diremo) hebbe altri cin.

?ue fi li: il primo deìquali ſu Saba, dal quale.

econ o S. Girolamo naquero li Sabei , hoggi

detti Abiíſini. liabiranti nell'lſole,clie in due.:

bracci girando forma il Nilo -in Ethiopia . Le

quali iſole dice Srrabone lib. r 6 .e Dione lib. i.

e 17. tono 700. copioſe di miniere d'oro : la

più gráde(clie è laMert-opolügira soomiglia.

Bindi andò da Salomone la Regina Saba . E

tali Iſole anricamète derre Saba, ſurono poi da

Cambiſe dette Meroë.g4. ll ſecondo figlio di

Chus ſu Euila,da cui prouennero lìHeuilei ha

bitanri nelffArabia felice , nel ſeno Perſico , e

vicino alP-Amalechiri (nel qual paeſe habitò

poi Iſma ele figlio dìAbramo, come ſi lege nel

la Geneſi c-zs . v. i 8. e fa detto poi Terra de'

Saraceni) 3 z . e da eſſo Euila prouénero poi an

co li Getuli . Il terzo fà Sabatha. 36.da cui de*

riuarono li Nabatei. Il quarto Regina . Et il

quinto SabatliaRegina hebbe due figſhche ſu

rono Saba, dal quale nacquero li Sabei d'Ara

bia, come affermano li ſettanta” S. Girolamo.

E l'altro ſu Dadan. 37. Da Meſraim terzo fi

glio di Cliam naqueroLudim(dal quale proue

nero li' Lidi} dìEgittryAnamim. 38. Laabim…

da cui deriuarono quelli della Libia inferiore;

3 9. Nettuim, da cui nacquero quei della Nu

midia.4o.Petruſim, dacui deriuarono li popo

li dcll'Arabia Petrea, 8: anco i Filistei. 4t . E

Casluim,da cui uaque Caprorim,clie fù il pro

genitore della gente di Cappadocia. Ondeli

perſonaggi ſopraderri furono quelli-che in Ba

bele perſero la lingua primiera; e furono li ca

pi,ò liceppi di tutti gl’altri popoli , e lingue

del mondo; e Furono a guiſa di rami,dalli qua~

li poi deriuaronme ſi moltiplicarono li ſucceſ

ſori in altre diuerſe lingue-meſcolatesöz in altri

paeſhche fui li ſudetti non ſono nominati. Fù

lecito all'hora :i gPhuomini pigliare più d'vna

.moglie per moltiplicarſi il genere liumanozMa

dopo che fù moltiplicatomó ſù più lecito- On

de fù anco poi dalle leggi Romane prohibito:

e venendo Christo al mondo. lo prohibi per

ogifaltra natioue2
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NARRATIONE xm.

glìhuomini, non ſentendo niſſuno. il
4, 42 DOpo che in Babele ſi viddero confuſi

P

'43

arlare dell'altro , fuorche nella propria fami

glia : riconobbero quaſi tutti la lor preſuntio.

ne,e peccato . Onde_ Noè facendofià ſentire,

nel miglior modo, che potè; Peſsortòa domá`

dare perdono dal Signore, 8t a temerlo ſempre

in ogni coſa. Li perſuaſe dopo. d_ ſar prontame

te la volontà di Dio , 8c_ a partirſi per habitar il

mondo: e come Padre,amoreuole di tutti,diui_-

ſe loro la terra nel modo (udettQ-,Fù il ſuo par

lare più tosto. dalli cenni, e gesticompreſçhche
dalle parole inteſo : onde ognìvno. preparò la.

ſua famiglia al viaggio”: vltimamente ſi parti

rono per conferirſi al destinato paeſe. 5,3. So

lamente rcstoſſi Nembrotlrcome Signore, della

cominciata Citta di Babilonia. Nè per il mirañ_

colo veduto delle lingue mutate ceſsò egli d'eſ

ſere perfido”: rubelle da Dio , come appreſſo ſi,

dirà. F. molto credibile( che egli non potendo

impedire il partirſi_ tutti li ſopranominati Capi

di famiglie ,le quali dopo diuennero gran poñ

poli} almeno procurò.. ò.con_carezze,ò cò vio

lenze fare , che ſeco restaſſero con la lor, fami

glia alcunii Et è facile eſſerſirestati Sabatha.- A

Sabatacha, ò Dodan i Sc Anamim. con le famiñ

glie loro, le quali dopo diuennero popoli s ma,

non ſi leggedi eſſe_ eſſer andatialtroue , come

de graltripopoli distinti :E douetteropoi eſſer

popoliBabilonici , conli quali Nembroth in...

breue empì Babilonia,e dopo nellaCeleſiria fa:

bricò Arach ſeconda Citta ,, che poi ſu detta.;

Edeſſa , della. quale ,in tempo di, Christo fà Rè

Abagaro , che ſcriſſe, e mandò.ambaſciaria al

Signorc,e- riceuette buona riſposta,come ſcriue,

Euſebio- Ceſarienſe lib.,r. cap. r6i e doue-anco.

poi S. Aleſſio Romano [tette. incognito dieci

ſette anni i La terza Cittì,.ch_e fabricòNébroth

fù Achad, detta_ dopoNiſibi in Meſopotamia.

E la quarta Calannc,detta poiSeleucimE ſe nó.

haueſſe egli hauuto altrolpopolo , che quello

della ſua famiglia., .non hauerebbe presto potu

to ſabricanäc empire le detteCittà. .i 44. Et è

certo, che quantunque Sem ſi foſſe dopo anda

to in Oriente: nondimeno. Arfaſſad ſiio figlio,

che ſeco era stato in Cananea , non andò ſeco;

ma ſi restò, nella. Prouincia di Babilonia in..

questìaltra parte delPEufi-ate, che ſii-chiamata

Caldea , vicina allaMeſopotamia,.e fùPautore

de' Caldei( come .riferiſce S..Girolamo,e.Gio

ſeſſo) 8t accrebbe c6 ſuoiposteri il- popolo Ba

bilonico, che anco è chiamato Caldeo. Heber,

Saleffialeg, Reu,e Sarug habitarono nella detta

terra (chiamata poi Caldea) con le loro fami

glie: e Sarug ſù grand’amico *di Nembroth, co

me diremo. Li quali tutti accrebbero il popolo

di eſſo:ma non laſciarono mai la veraReligio

ne,8c il diuino culto i il. quale poi douette-anco

in molte nationi durar migliaia d'anni .- perche

Giona nell' anno 3 t ro. riduſſc à penitenzai

Nílëilëiëíe " '

NARRATIONE XIV.

45E Ssédoſi diuiſe le genti. restò Nembroth

Signore di tutto quel paeſe , e ſu il pri~

mo Rè di Babilonia nell* ,anno ſudetto i 826.

46. Molti ſcriuono con Beroſo , che Noè nell*

anno x09. dopo il diluuio peruenne in Italia, e

regnò egli primieramente in eſſa . Il che è im

probabile ;concioſiachc ſenza popolo@ gente

niſſuno può eſſer Rè in alcuna parte : E le genti

tutte furono.in Babele ſino alla diuiſione delle

lingue nellanno '1 7o.dopo il diluuio . Nè altre ~

genti che quelle erano, al Mondo ,. dicendola...

Sacra Scrittura : .Ab hi: diuina ſunt gente: in ter

rapofl dilimium : lequaliGentí , cioè li Capi di

eſse distintamente per proprio nome comin

ciandoda Noè riferi nel cap., x o. la SacraGe

neſi. E già di ſopra ſi ſono ,apportate le autori

tà de' Sacri Dottori,cl1e affermano, Noè eſſere

ſtato in_ Babele fabricandoſi quella torre. Onde

nè egli,nè altri furono in Italia néllîanno ſudet

to log-Ma più tostoncl. r 7 i .dopo del diluuio,

che ſu lìannodel Mondo r 82.7. eſſendo allîho.- z 3 z7

ra anco venuti in Europa Iafeth ſuo figlio con

li ſuoideſcendenti alledestinate , e ſopranomi

nate Prouincie . Et in tal tempo pure Noè con

graltti ſuoi figli minori generati, dopo del_ di

luuio , e conli-nipoti douette peruemi-e in Ita.

lia, la qualenonhebbe, alſhora tal nome .:ñ ma

dopo molvanni, come diremo a ſuoñtempo .. E

da principio fù dettaChittim., e poi Enotria.

dal vino buono , che ſi producer in eſſa . E per

tutto il tempo, che in eſſa perſcuerò il gouerno

di Noè,c de' ſuoi ; perſeuetò in eſſa anco la ve

ra religlionenl culto”: lariuerëzaà Dio douutí`

NAR RATIONE- XV... .

z Oè eſſendoentrato nell’ltalia,e perno;

N nendo al Monte (che fà dopo detto

îanicolo ) in quella parte più-vicina al ſiumenl

quale dalle ſue genti fùchiamato AJbula dal

color` dellîacque, che viddero quaſi bianche-i. t

( e dopo moltìanni ſti detto Tibere ,. e poi Te

nere) iui ſi riposò,e dormi quietamentebuona

pezza .. Dal che le, dette ſue genti pigliarono

occaſione dichiamare. tal luogo (e tutto il mò

te ancora) Ianicolo.dal nome di eſſo Noè , il

qual eſſe nella lor nouella lingua. chiamarla

no ( lam”) Giano. Dal che ſi ſcorge-,che la lin

gua,che dopo fù detta Latina , prouenne da_,

Noè, a cuiella ſorti in Babele nella diuiſiony

de' linguaggi; perche tutte le famiglie parlato

no in quel linguaggio, che parlaua il. loro Ca

po,e Padre :altrimenti: li figli non haurebbono

potuto conuerſare con li lor Padri ;, nè le mogli

con lilor mariti: come dottamente afferma.;

Cornelio :ì Lap-nelcapa 1t della Geneſi' . Eſe

ad Heber huomo ſanto restò la lingua sátamel

la quale parlò Dio = a Noè pure sáto fà data la

lígua latinamella quale doucua parlare” parla.

la Chieſa S` di Dio.La cagione _p la quale fà da

quelle ſue genti Noè chiamato Iano, fù perche

îlano ſignifica principio 5 ſi comechiamarono

anco lam-ala porta, perche è principio dell'in

gtello
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greſſo della caſaze 'nel modo medeſimo Noè fù

principio dell'ingreſſo degſhuomini nelmódo,
dopo,che il diluuio ceſsò.Onde dallìisteſſo vo

cabolo dimostrano alcuni,che còforme il Iani

colo fùdenom?mato daNoè,che iui riposò:cosi

Genouaflhe. prima era dettalanuaſiù denomi

nata anco; da Iano,che fù eſſoNoè,che la födò.

Indi à tipo eſſo Noè(chiamato Iano)fù da Gt':

tili poi. dipinto” figurato c6 doppio volto co

me vfidente il paſſarmöc il preſente (conforme

30cc nna Ouidio nel lib-x .de fastis) perche ha

Iffl' .a egli veduto le coſe dello stato del mondo

pláma del diluuio; e le coſe dello stato di eſſo

ſ nòdo dopo il detto diluuio . E Numa Pópilio

o. Rè de' Romani li dedicò il primo meſe, 8t il

?principio dell'anno col nome Ianuarimderiuä

'dolo da eſſo Iano: e di più comeà primo de*

'Prencipi, e Dio di eſſistredendolo per Dio co.

me gentile ) li fabricò, e li dedicò in Roma il

- Tempio,il qual in tépo,che li Prencipi Roma

uivſciuano a guerreggiare ; stana continuame

te aperto,per eſſer dal popolo ſupplicaro eſſo

Dio Iano per eſſi s e ſolo in tépo di pace ſi ſer

taua. Scriuono alcuni, che Noè non ſolo ſi ri

posò nel Gianicolmcome di ſopra: ma anco in

eſſo fece la ſua stanzanët habitatione ; la quale

fù prognostico della futura Roma.Il che ci do

na maggior occaſione di dire, che egli come.;

‘Profeta,e ſeruo fedele di Dio iui riposò, 8t ha*

biro; perche douette facilmente ſapere,che nó

‘ſolo‘intal luogo haueua da distenderſi l'habita

tione della futura Romaîma anco che la Ca

thedra della Chieſa di Dio doueua eſſer collo

cata iui ; e che il B. Pietro Apostolo , che fù la

pietra fondamètale ſopra la qu aleChristo edi

ficò la ſua sáta Chieſa; doueua in eſſo Ianicolo

eſſere morto; 8t in eſſo doueua ripoſarſi il ſuo

{anto corpo, iui finalmente ſepellito,e venera

to da'fedeli,come hoggi ſi vede: concioſiache

il Vaticanostome chiaramente dimostra ilCar*

dinal Baronio ne iſuoi Annali, e nell'anno a5.

di S. Pietro) è vna parte del Monte Ianicolo:

anzi è la parte più vicina al ſiumemella quale

Noè misterioſamente ſi riposò,& habítòiëi an

co la denominò Ianicolo,come di ſopra; deſi

deróando come fedele di Dio eſſer partecipo

della communicatíone della futura Chieſa de'

fedeli di Christo Meſſia; la qual doueua haner

in tal luogo collocato in ripoſo il detto corpo

di eſſo S. Pietro, che fù pietra , e fondamento
della detta Chieſa deìfedeli.

NARRATIONE XVI.

Voco dopo che Noè regnò in Italia,regnò

-in Gallia, Fiandra,e Germania Gomero,

1828 Gallo nell'anno del mondo 1828. Nell'anno

r 8 ;olii fódara in Cananea la Cittá dil-Iebron,

x330 la quale dopo ſu habitarione delli Giganti po

steri di Enacim: e fù fabricata ſette anni pri

ma di quella del Tanai in Egitto ;come ſi lege

nel c.r 3 .v.a 3. del libro de'Numeri:Hebro” ſcp

yem anni; ante _Tanim wrbem_e/Egyptbg' condite?

efl. Onde fùeſſa Tanai fatta neu-inn.; 18,37; 1337

ſecondo Adricomio,dal quale è citato Caieta

no, 8t Oleastro; fù da principio detta Titani,

poi Tani, e dopo Tanai; perche fu edificata da

dieci Titani giganti figli di Noè. In tempo poi

di Moisè ſu Regia,e Metropoli d'Egitto , nella

quale parlò egli a Faraone, e per via di eſſo fe

ce Dio tanti prodigi} per liberare Phebrei, ch'

erano ſchiaui molto strapazzati: Sicut poſuit in

c/Egyptofignaſua : e? prodigiaſua i” campo Ta

nto:. Pſalm.77.v.48. La gente Greca deriuata

da lauan nell'anno l 838. (anni 1 2. dopo il re- 133g

gno di Nembroth ) ereſſe per ſuo primo Rè E~

gialeo fondator della Citta, e della Prouincia,

Egialea, che poi fu detta Sicionia , e dopo A

chaia. Dominò Egialeo tutto il Peloponneſo :

Eta] Citta ſecondo Plinio lib.36.c.4.fù poi la

Patria dellìofficine di tutti li metalli. Fù anco

molto nobilitata dopo da Liſippo,il quale fa

bricò,e poſe in eſſa l' ingegnoſiilimo ſimolacto

della Dea Occaſione, volante e conla fronte.

crinita; ma calua nella parte di dietro del ſuo

capo: Onde derinò quel bello Adagio . Fronte

capillare:: fed poll Occafio caluzLDnrò poi tal re

gno 989._anni. a. l-lebbero anco circa tal tem

p0 Hîgirtii il loroRè stabilito dopo il gouerno

di Cham,il qual paſsò nell'Africa ( come di ſo

pra ſi diſſe) efù Mesra|m,che dalrhistorici fà

detto Soresnùñda costui poi l’altri ſeguenti per

molti ſecoli furono tutti detti Reggí Faraoni,

come ſi ſcorge dalla ſacra ſcrittura z ma ognffr- ~

no di eſſi hebbe il proprio nome particolare , e

distintiuo. 3. Fra tanto Nembroth eſſendoli in

Babilonia pian piano creſciute le genti , fabri

cò le ſopranominate Citta in tempo di r4. an

ní(come Cornelio autenticamente afferma nel

edo-ſopra la Geneſi) e Nell'anno ,r 84.dopo il

diluuio,che m l'anno 1840. del mondo tiran

nicamente sìimpadroni delli paeſi vi‘cini,e di

tutte le genti di eſſi,- le quali naturalmente era

no libere: concioſiache evli era ſolamente ſu

perior legitimo della ſua Èimigliam de'ſuoi po

sterixome capo di eſſne non elegſaltrizſmin'

di è,che Noè come Padre,e primo cap0;&t an

co gl‘altri ſeguenti capi delle nationi furono

Reggi naturali, e legitimi; quantunque come

il detto Nembroth nö haueſſero ancora fabri

cate Cittatperche erano legitimi ſuperiorLche

reggeuano la ſua propria gente :e dal reggere:

ſi denominarono li Reggnli quali da principio

gouernarono ſenza fare leggi (che furono fatte

poi per cauſa dellidelitti de'maluaggi ) ma da

principio la gente ſù tanto ſincera,e ſi obedié

te, che li Reggi ſeruiuano per Padri , e pastori;

per còſeruar il ſuo popolo,e per difender il ſuo

paeſe : onde non cercarono dominare la. terra.

altrui, come fece Nembroth. E ſe tal hora (co -

184*

me ſcriue Giustino historico nel l .lib.) gl'anti- -

chi Scithi, e PEgittij primi vſcírono nelraltrui

paeſe: ciò fecero non per cupidigia dìacquistar

la terra altruigma ſolo per la gloria,e lode del

le vittorie, e dell’arme,‘st anco per nobilitar le

loro nationLNè glìantichi Reggi vſaronoscet

tr] ,
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tri, e Corone; che per fasto,e pompa poi furo

no inuentate: ma come rifleſſo Giustino riferi

ſce, lo Scettro era la Lancia ;ela Corona era_

l'Eln-io: onde la statua di Mirino(cioè di Ro
molo primo Re deìRomanijín luogo di Coro

na, e di Scettro ſù con l' Elmo in cella, e con la

Lancia in mano ſituata-E quando li popoli an

ticamente perdeuano il ſuo Rè naturale , ele

geuano in ſuoluogo il più ſapiente, e dabene

per eſſer ben gouernati, retti,& aggiutati nelle

loro oceorrëzinsc infortuuij: e molti Reggi au

co(come furono Salomone,l-{iramnîc altri) ga

reggiarono in ſapienza, &'- in virtù 5 e non in v

ſuo luogo(come ſecödo Röcömero Gallo ſuo

nipote, e primogenito di Iafet ſuo terzo figlio.

Coſtui gia prima era stato nella Fiandra,e nel~

la Gallia,come di ſopra: ma laſciò iui per capi

delle gëti li ſuoi figli maggiori; eſsédo stato da

Noè chiamato come pſona di buò gouerno; e

fù laſciato alla cura d’ltalia,nella quale poi ge

nerò anco altri ſigliie fece in eſsa la CittàdiVi

terbo. Nell'anno l 866. Meſraim Re d'Egitto 1355

venne a` morte,e li ſucceſse Salte ſuo figlio pri

mogenito cognominato Faraone: onde glaltri

Reggi ſucceſsori furono anco detti Faraoni :ſi

come da Ceſare furono detti Ceſari tutti gl'al

ſur arſi il dominio,ò terra altrui. Ma la mali- `Tri Romani Im eratori.
P P

tia poi de‘tempi corruppe il tutto miſerabil

3 mente. 3. E tal malitia che negPaltri fù tarda,

in Nembroth fù inanzi tempo,perche egli non

contento del Regno di Babiloniaſſteſe le mani

pian piano,e ſi fece ſoggetta la Celeſiria,la Me

ſopotamia, 8c altre Prouincie, doue edíſicò le

ſopra nominate Citräitiranneggiandom facen

do glìhuomini ſoggetti, 8c anco ſchiauizdel che

farſi fà egli linuentorc- E fu ſi empio, che ſe

Cham hebbe commercio col diauolo nell'arte

magica.- costui negò Dio, 8c adorò il fuoco,

4 chiamandolo Dio. 4. S.Epifanio,e Suida rife
riſcono, che Sarug fùlìinuentore dellìimagini, ‘

e delle ſiatueze per tale strada venue in grand*

amicitia col detto Nembroth; che li faceua fa

re statue”: imaginhdelle quali poi ſi ſeruì ma

lamente eſſo Nembroth facendone idoli , che

egli iriuentò,& adoròmibellandoſi da Di0.Re~

gnò egli (dopo che ſi fece Signore anco dell'al
trui paeſi) 6panni, come tutti. glìhiſioricicó

munemente. aſſeriſcono. E ſecondo-S. Girola

mo, S.^go\l:ino, Euſebio, e Peter-io, egli fù il

primo che ſi fece chiamare dalli popoli Signo

re; ſi come anco hoggi il ‘Rè de"l`urchi è chia

mato granSignore 1 8c il Rè deTartai-i Gran...

Cam: onde poi fu detto BeLe Beloíperche Bel

in lingua CaldeaJígníſica Dominatore, e Si

gnore in lingua noſtra.

NARRATION E: XVII.

l 849 ElPanno del mondo i 849411 Caldea da.

Sarug nacque Nachor decimottauo Pa

a ttiarca, il quale dopo fu anolo- dvlbramo . a.

Noèdopo hauer regnato 3_ 3. anni in Italia, 8c

hauendo dottrinate ſpecialmente ne] timor sä

ro di Dio le ſue genti, le quali erano gia cre

ſciute in buon numero:eglicome ſeruo del Si

gnore, ecome Padre,e Patriarca delli-uomini

tutti,volſe andar ad eſſer-citare rifleſſo officia

nell’altri popoli dilontani paeſi: accioche non

laſciaſſeto d’amare,e riuerire il vero Dio;& ac

ciò non ſuccedeſſe loro quel male, che alle é

ti precedenti al díluuio era ſucceſso: non e sé

do nel mondo coſa maggiormente pericoloſa,

uanto lo ſcordarſi Phuomo delramoi-,e timor

anto di Dio: perche perſa queſPAnch0ra,la_,

Naue dell'anima in ogni tempeſta di tentatio

ne ſi ſommerge. Si parti dunque da Italia per

186° PArmenia Noè mllanno i 860. e vi laſciò ina

NARR ATIONE XVIII.

ElPanno i 878.in Caldea da Nachor nae- z 373

que Thare decimonono Patriarca , che

fù poi padre d*Abramo. Nell'anno i 9oa.regnò z 99;

Z-oroastro primo Rè di Battra, di cui ſu ſcrit

ro,che nacque ridendoaNelPanno medeſimo z

regnòanco Frano primo Rè de`Medii Tuiſco

ne Rè primo de* Sarmati: Getel primo Rè de'

Caramani: e Libin primo Rè di Libia: Berzene

primo Rè d‘Armenia;e Samote primo Rèdisa.

motea,` poi detta Gallia, e finalmente Francia.

Nell'anno i 90sv .moti Nembrothſhauendoſol- z 90;

tra quattordici) altri 65 . anni tirannicamente ~

regnato,8c in tutto ~zo.anni. Era gia il; ſuo pri

miero nome ſuanito; e da tutti Belo ſi. diceua :

ma mentre viſse, volſe egli per ſuperbia eſset*

adorato; e costrinſe le genti a piegar il ginoc

chio, quando in ſua preſenza ſi trouauano. Li
ſucceſse nelRegnomelriſieſaì anno, e giorno.)

Nino ſuo figlio, il quale glereſse vna. ſuperba

flatuanel più riguardeuole luogo; della Città.

di Babilonia: Et ordinò che ognwno lariueriſ

ſe nellìiüeſso modo, che lo foleua prima riue

rire,8c adorare cſscndo. viuoronde chi indi paſ

ſaua,ò vi veniua; sîngínocchiaua riuerendo,&

adorando quella flatumFra tanto. erano ſcorſi

hormai ottár* anni dalla diuiſione delle lingue:
e le genti mirabilmente sìerano moltiplicare

per tuttele Ptouincie del mondo, nelle `quali

erano andatili ſopranominati capi di nationi:

E quelli che prima erano ſigli di famiglia, era

no gia diuenuti-progenitotidi popoli, 8c anco

fondatori di Citta. Siìche inogni natione de

rinarono molte,e diuetſe ſorti dipopoli, anco

con dinerſitd di lingue nate poiquando ſi me

ſizolaton le genti d’vn popolo con l'altro ”an

dando molti in paeſi di nazione diuerſa ì e tra

paſsarono dopo in progreiso ditem anco in

parti,che non erano habitatewc in l ole di ma

re,come in Inghilterra,in Nouergia, 8c in tutte

l'altre,chenell’0ceano,e nelMediterraneo ma*

re ſicontengono. Nell'anno del mondo i9i 8. 191g

vermea` morte Gomero ſecondo Rè d'Italia ,

dopobanerin eſsa regnato 6s anni; e li ſucceſ

ſe Ocho terzo Rè, il quale regnò poi per i 6.

anni. Nell'anno i917. Salte Rè d’Egirto ven- i927

ne :i morte,e li ſucceſse Beone ſuo figlio` Nell'

anno x930. NinoRè di Babilonia non ſario di 1930

tanto
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tanto gran dominioanco de'Regni- vicini vſur

pari da Belo ;fece eſſerciti, 8t arme,*che nè ſuo

Padremè altri prima haueua vſato fareät aſſal

tando l’altri popoli,che non haueuano mai ſa

puta guerra: nè s'erano apparecchiati per có

-battere ; cominciò a' farſi di man in mano pa'

drone di tutto l'Oriente di qua dal Tigri a e di

la dall' Eufrate ſino nella Ionia , doue da viu

._ ‘ ,. ſerpe li ſù morſo il piede . Eſeruendoſi poi del

la géte vinta per vincere gl’altri,paſsò di lzi dal

Tigri”: aſsaltò il gráde Regno dellìAliirimche

da Alſur figlio di Sem eragiá stato fondato. A

forza dìarme vinſe l'Aſſiri), e ſi fece indi chia

mare anco egli Aſsur , come afferma Pererio,

DelRioKx altti(conforme dopo fecero altri s e

Ceſare pure' , che ſi fece chiamare Germanico

perlaſſuperam Germania .- e Scipione ſi diſſe.;

Africano) Trasferi poi la ſua Reggia in detta

r. ‘ _ Aſiiria, nella quale( ſecondo Lucretio )fondò

il ſuo grande, e primo Imperio nell' anno del

mondo i 93 3.che durò poi x 195- anni. 2. Egli

fu anco il primo , che induceſſe Iìvſo della mo

neta , della quale fi) l’inuentore Thare Padre..

íPAbi-amo (come ſcriue Honofri ) che como

huomo industrioſo la conſigliò :i Nino ſopra

derto ; il quale poi anco fabricò in elſa Aſliria

- tre grandi Citta nella Sacra Geneſi nominate

Chale, Reſeme Niniue , denominando questa

dalifiioìnome Nino *per ſua gloria : e questa ſu'

in' quel tempo la ſua Reggia, e la maggior Cit

tà di tutto il mondo = fiche dopo :i pena ſitnoe*

nò lapari digrandezza ; perche ( ſecondo che

riferiſce Pererio da Diodato. e -da Strabone ML

inuto di eſſa Niniue giraua 480. stadi), cheſonì

Famiglia : .era tal~ muro alto cento piedi, che

ſoncinquanta canne E era groſſo in modomhe

tre Carrozze vi andauano alla pari .- Et haueua

1933

a

cento cinquanta torri alte zoo. piedi,che ſono ~

1 oo. canne. In eſſa dopomolti centinaia d'an

ni andò Giona Profeta-a predicare” la chia~

mò Cini”: irineris trim” dici-ü: perche tre gior

ni erano neceſſarij per caminare le strade prinñ

CÌPÌÌÌ. 'h ~ * i ' ,.. t)
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"NARRATIONE XIX. ~

"-3 3 I N talanno Cham- peflimo ſigliodel boo”

= . Noè, istigato dalla ſua malignità, e dall'

emulatione-del ſuo pronipote Nino ladrò cru

dele delli Regni altrui ; eilendo put eflbdelli

Reggi,e Prencipi dellAſrica Supcriore-,e quaſi

loro Rè, e Monarca, come Padre , 8t Auolo di

eiíi Rega' , li quali dal ſuo arbitrio pendeuano:

pur non contento di tanto dominio volſe sten

der le mani ncll‘Europa;dalla quale ſi ritrouafl

ua molto lontano il ſuo padre Noè viſitando p

ſemitio di Dio li regni dìAſia gouernati da lo

* ro Reggi con la ſopraintendenza delli ſuoi due

buoni figli Sem , 8t lafeth, dalli quali,e da tutti

gſaltri ſuoi figli ( come riferiſce Epifaniolſi fe

ce eſſo Noè dar giuramento dìoſſeru-are il cul.

to ſanto del vero Dio s e di star ſempre in vcon

cordia fra loro . Nell'anno dunque del mon:

t934 do_ 1 93 4. peruenne in _Italia çham portando

ſeco gente armata dall'Africa ſudetta-,e diſtac

ciò il Rè Odio dal ſuo Regno, che nè armemè

guerre haueua mai-prima ſapute . E diuenuto

quarto Rè, con ſuoi peſsimi viti) ínfettò poi la

gente Italiana ſincera ', 8t educata da Noè con

ſamíta` di vita,e di costumi :onde fece egli ceſ

ſare quella bella primiera eta , che fù dall'anti

chi detta l'età . d'oro - z. Riferiſcono alcuni, ²,

che eſſo Cliam ediſicò dopo Voíſinio , e Tuſſa

Cittá ( hoggi distrutta) vicino :i Toſcanella., .

Nell'anno 1 940. regnò Iberio I. Rè di Spagna, r940

che diede anco nome al fiume lbero u. Ne.ll’an

no r 94.8. nacque in Caldea il Profeta, e vigeſ- 1948_

mo Patriarca Abramo nell'anno del Regno di

Nino 43 . al qual anno puntualmente pure cor

riſponde il numero degranni aſſegnato da Eu

ſebio ( in vano da Petauio impugnato) che da

Cornelio molto è commendato. Fù Abramo il ~

decimo Patriarca nato nella ſeconda Eta del

mondo ;ſi come Noè ſu il decimo nella prima

eta di eſſo mondo . Nell'anno x95 7. Nino con

formidabil eſſercito paſsò di la dalla Perſia , e.,

dalFl-Iircania ;di la dalli monti Caſpij,& dalli

Sarafij nella Scithia contro Zoroastro Rè di

Battra , il quale pure contro lui venne animo

ſamente :ì giornata có quattrocentomila Scithi

valoroſi . Manon poterono questi reſistere.:

all' arme quaſi innumerabili di Nino,che(come -

da Teſia riferiſce Diodoro Siciliano lib.; . C.2.)

cauò dal ſuo Imperia , e poſe nel ſuo eſſercito

1 o6oo.Carri falcati : zoo. mila huomini á ca

uallo,öt vn milione,e 7oo.mila armati à piede. r

Onde in ambidue l' eſſerciti furono` all’hora -

circa due milioni,e- 300mila combattenti s a:

era`l’anno 301. -dopo del diluuio. 'vDaiCilC ſi

ſcorge quanto ſi moltiplicò in breue la genera

tione humana allhora r0bnsta,e fecondiſiíma;

eſſendo lecito Phauere più mogli. Da Trogoz

Pompeo riferiſce Giustino historico lib. l. che

Zoroastro non ſolo restò vinto,e perſe il regno,

ma anco vcciſo nella detta battaglia . Fù egli -

nondimeno tanto grand’Astrologo,che inuètò

Parte magica, ſecondo quello, che ſcriſsero al

cuni .Ma la verita è,che questa ſu prima inué

tata da Cham, il quale ſu pure detto-Zoroastro

forſe per antonomaſia: e quest'altro fù il ſecon

do gran Mago,che‘ſì dedicò ;i tal arte più che r.

Chain , che poi ſi .diede ad altri diuerſi affari~

andando .in volta per varie Prouincie.

l957

NARRATÌONE XX.,

Ell’anno 195 8. mori Nino Monarcaſha- 19s 8

uendo regnato 53.anni : e fù Pompoſa

mente nella ſua imperiale Niniue ſepolto . Lañ

ſciò vn ſolo-figlio detto Ninia(8t anco Zameo)'

quaſi fanciullo,e gioua-netto ſenza barba z e la

moglie pur alquanto giouane detta Semirami

de Aſcalonitſhche poi rifiutò pigliar altro ma-.

rito per non ſoggettarſi ad eſso : andò in Babi

lonia,che ſe le cominciaua a ribellarefl: e ſu ella

tanto ſapiente,ſagace, 8t anco rihalda,che in..

gouerno,& in guerra ſuperò molti huomini il

luſtriſsinrí, 8c in ribalderie _molti ribaldíi_ Giu

. - mo
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stíno nel lib.!. e tuttigſaltri historici dicono,

che ella in detta Babilonianda principio occul

tò il ſuo figlio Ninia; 8t accommodatoſi il ca

po, 8t il veſtimento del corpo. a modo d'elſa

Ninia, che nel volto ſera molto ſomigliante”

(nè nella statura, e voce era diſiimile) ſi ſinſu

eſlereNinia in petſonaie gouernò Plmperio d.

ſuoi cenni. E per non eſſer' in niſſun modo co

noſciuta, ſi ſemi ad arte d' vna veste lunga, che

le copriua le braccia, e pur le gambe” coman
dò che ognìvñno ſi vestiſſe :i quella foggiamella

' uale ,ella come Imperator loro vestiua . Tal

Porte divestimento vſarono poi nelli ſeguenti

ſecoli le genti paeſi-meta; il tutto ,ella fece 'ad

effetto di non poterſi diſcernere dal figlio in@

qualche diſſomiglianza nel resto del ſuo corpo.

Diede ſubito principio :ì farſi la gtande,e ma.

rauiglioſa muraglia di Babilonia: 5; in breuu

fabricò .vn ſuperbiflimoze ricco Tëpio,il quale

congiunſe-cou la gran Torre Babele, che li ſer

uiuazpure per fortezza. z. Strabone riferiſce y

che l'altezza di tale Tempio era .vn stadio, che

ſecondo Clauio,e tutti li Matematici contiene

6a5. piedi, che ſono ;taz canne, emezza. Et

hauenadolo magniſicentifiimaméte ornatotco

me asterma Diodoro lib.; ;cup poſe in eſſo il

corpo di Belo,e gPereſſe l‘Altare,doue poſelz

statua di eſſo: glìiititui ſacerdoti, e ſacriſiciíiflo

lo fece adotare come Dio nell'anno del monñ.

x950 do t 960. ( dopo 304. anni dal dilnuio) Et or-Î

i dinò,che fuſſe chiamato Gioue Belo. Quindi

cominciò l’ldolatria,che dopò come velenoſo.

ſerpe quaſi per tutto il mondo ſerpeggiò, eftìñ

in quel principio abbracciata da quelle genti:
,, ſcordare di Dio, &acciecate neglìocchidci

corpo dallo ſplendore dellloro,e dell' argento.

del qual era ornato il detto Tempio, &Lorna

tillimo l'idolo ſudetto; e perſero il lume ſpira**

tuale delſattime loro ſetrando gPocchi della...

mente al Creatoreiöt adoratono vn huomo riñ

baldo, che poi chiamarono .primo Gioue , u:
Prencipe di tutti glìaltri Deioohe ſinſeto dopo,.

8L inuentarono li ſeguenti gentili. E Dio perla

lot ingratitudine verſo di eſſo ſommo Creato-r

re,p_ermeſle che anco -per lilor peccati diue

niſlero ſchiaui del Diauolosche questo li tiran

neggiaſſe, e nelſldoli loroput parlaſſe, e daſſo

anco riſposte@ conſegli; e-diuenilſe Prencipme

Signore adorato da eflìiit questo mondo, .eda
eſlo poi foſſero eternamente nellìinferiw tor

montati.. Tale Prencipe poi ſii-da Christo di-_

strurc0,e diſcacciato dal mondozNunc ?rino-ps

bui”: mundieijcicturjbraJ-.çome in S-Giouanni

C.1 a. v.; l. Ma questa prima idolatria diBelo

ſi diffuſe nell'altro Prouincie d'Oriente vicine,

;ſoggette a detta Babilonia,álequali ſecondo

li loto diuerſi linguaggi, ‘diuetſamente` lofcbiaz

marano chiDio Bel; chi_ Dio( .Baal ; chi Dio

Baalimxhi-Dio BaalſamesxhiDio Beelzebub:

chi DioBeolfegpr: chi Dio Bealmerithzeliſa-z

criſìcauano anco li ſigliwccidendoli nel fuoco

doöoro ſacrificii . Bensi molti popoli,chi.più;

chi menotcmro mantcnnsrasöxxilëea Flero*

gnitione del vero Dio: onde dopo molti cen

tinaia d'anni (come ſopra ſi diſſe) Giona con

uertìli Niniuiti. Ma vltimamente poi (eccet

matiſHebrei) tutto il mondo diuentò Genti

lità,che in alcune parti dell'Indie {in hoggi an

co perdura. In tal anno Libin primo Rè di

Libia venne :i morte, laſciando il regno a‘ Tri

tone ſuo figlio.

NARRATIONE XXI.

3. Oè huomo ſanto, come zelante della

ſalute delle anime, haueua fra tanto

toa. anni andato in varie Prouincie del mondo

per mantenimento”: accreſcimento del dini*

no culto. Beroſo d'Annio nel lib. 3. ſcriue, che

inſegnò aIPArmeni l'Agricoltura,l'Astrologia,
li Sacri riti, le ceremonie dìhonorarſi Dio, e;

molti ſecreti delle coſe naturali. Il che non po

tette eſſere prima della diuifione delle lingue.

perche gl'Armeni fiirono dopo progenerati da

Aran ſuo nipote, e figlio di Sem,come di ſopra

s'è dettoſ-ÎZ-Vltirnarnente Noè rirrouandoſi in

Spagnabe non potendo piùtoletare li mali', che,

in Italia purzfaceuachamscoitgregò v.” valo

roſo eſſercito con buoni Capitani, .e nell'anno

1962. arriuò in eſſa Italia, da doue- diſcacciò ,95z

tempio Chain:~ 8c egli di nuouo atteſe :i gouer

nor. il regno , .e "riformare licostumi di tutti:

mettendo timore ad ognWnodiuon eſſer ab

bandonato da Dio, ſe non lo ſeruiíſe îrettaméñ

te : confotmeetanostati da Dio abbandonati

li popoli, che per la loro ſcordanza,& ingrati

tudine verſo eſſoSignote, erano già ~caſcati nel a

nouello errore,e gran peccato dellaldolatriaa.

Alcuni ſcriuono, che Noè ediſìcò Oruieto, 8c

Hoste dopo questa ſeconda venuta nellìltalia.

3. In questo isteſſo tempo Semiramide forniua

le gran muraglie di Babilonia, fabricandole.;

in quadrote per ogni faccia tiraua il muro per

quindici miglia in modo, che la Cittá~ giraua'

miglia 60: altritanti quanti Niniue; ma con..

molti auantaggLperche fece Semiramide in..

tal maniera il muro, che il fiume Euftate paſ

ſaua peril mezo della Città,ſin dentrov la qua

le dopo veniuano li Nauilii con mercantie an*

co d'Armenia, da Meſopotamia,da Siria,d'A

rabia,e da tutte le Prouincie, che bagna il det

to Eufrate . Tal muro fù largo, 8c alto al dop

pio di quello di Niniue ſudetta: E ſii dalla par

te di fuori circondato di larga,e profonda foſ

ſa,che dall'acqua delPEuft-ate eta riempitaNi

fece ella anco cento porte di bronzo con po

deroſi ponti; as'. eran le porte per ogni faccia

della quadrata muraglia in' modo,che Babilo

nia fù dagſantichi stimata la prima delle ſette

matauiglie del mondo per li giardini penſili,

che con nuoua inuentione eſſa vi feces-epet tal

opre fatte fà ella ammirata, e stimata-per Re
ſopra d'ogn’altr0 *glorioſo Rè; öîeìffaîall' hora

dal commune applauſo conoſcendo il ſuo tem-È

po opportuno, congregò la dieta- deÎBatoni, e

Capitani dell' io e li diſſe, [lattea-Jin atri;

mo ſar coſeaíſai maggiori, fe eſſi deÌÎiîtore-L

' H gna.- ,
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gnare foſſero contenti; e che non più credeſſeó

ro, che le coſe fatte foſſero stare dal fanciullo

Ninia, ma da Semiramide ſua Madre: E non...

per altro eſſerſi ella finta Ninia, 'ſe non perche

non patiſſe detrimento vn tanto imperio, ſe;

foſſe stato retto da vn fanciullo . E conchiuſe,

che ſe voleuano il gonerno di lei,ò del ſiglio;ſi

dichiaraſſero manifestamente: perche ſe voleſ

ſero Ninia; ella in quel punto glielo darebbe)

per Rèzsc elſa come donna ſi ſarebbe dall'intut*

ro,e per ſempre ritirata. E ſe voleſſero il go

uerno di lehgiuraflero anco per ſucceſlore il fi

glio. Srnpirono tutti delle coſe vdite; Se am

mirando la grande, & industrioſa innentione.

di tal donna, che di Madre s'era fatta Rimane

figlio, Se huomo:& anco conſiderando la cer

tezza del valore di eſſa, con dubitar della riu

ſcita del giouanescon applauſo vniuerſale la….

giurarono per loro Imperatrice, e Ninia figlio

per ſucceſſor di eſſa.

NARRATIONE XXH.

TabilitaſineLRegno Semiramide comi-v

dò allìhora ad ogni Capitano, che pre

paraſſe armeze valoroſa gente ; perche ella in-.

- cendeua non ſolo conſeruare,ma anco ampliar

molto Plmperio. Farroſi dunque vn groſſo , e

forteeſſercirmprima d'ogn’altra coſa riſoggio-r

gò-…ella, e castigo coloro, che dalrlmperio s'e

rano ribellati dopo la morte- del ſuo marito

Nino nulla temendo del figlio fanciullo. Con

feriſce molto à questo tempo quel, che ſcriuo

no .alcunizcioè che nell'anno 1964. 'Pebea fi

_. gliastro di detta Semiramide , perſeguitato da

eſſa Madregna andò in Francia, e diede prin

cipio alla Citra di Treueri . Il che ſolamente'.

,pare, che manchi dal vero nel dirſi costui fi

gliastro di Semiramide,perche di Nino non..

costa hauer hauuro altro legitimo figlio che.,

Ninia ſudettmonde costui,ò douette eſsere ba

iìardo; ò pure qualche Prencipe,che in tal an.

no ſù come. rubelle perſeguitato da dettaSemi

’z ramide:. a. la quale fù si terribile contro li ru

belli, chepoi mentre vn giorno staua gouer

nandoſi i capelli,8c- il popolo di Babilonia in..

cal punto ribelládoſi-*ella che s’haueua intrec

ciato vn ſolo crine, laſciò ſciolto-l'altro” velo-`

cifiìma corſe al tumulto cö le ſquadre, ch`e per

guardia di ſent del Palagio teneua ſempre pró

te: e con tanta prestezza,e rerribilira alsalrò li

kubellari cittadini, che benche foſsero di gran-ì

diſlímomumeromon poterono al ſuo grädem

piro reſistere; 8c ella castigati gPAurori di tal

ribellionemon prima volſe inrrecciarſi l' altro

crine, che la Città turca non foſse obediente .

g 3. Congregò dinuouo poi vn' altro eſsercitio

maggiore del prímo,e riſoggiogò-al ſuo Impe

rioPAſia minore con tutti li Regni dieſsa vi

cini, cioLPonto, Galatia,Bi_tiiua,Frigia,Lidia,z

Liciaflilicíamamſilia, Cappadocia, Armenia

minoremmaggiore; la Media, e la Perſia an
cora .i Dopo voltataſi verſo Occidente ſoggioìfl

go la Siria, l'Arabia, lüìgídtro, Ylìthíopiaie la:

Libia. Er vltimamente ardì tanto grande ‘ im

preſa, che ſolo Aleſsandro Magno (ſoggiunge

Giustino historico) ardi di ſare nel mondo do

po lei: concioſìache con potenriflimo eſsercito

penetrando Pl-lircania, l'Aria, la Carmaniada

Gedroſia, la Drangía,l*Aracoſia,l'lndoſcithia,

ch'è quella parte de Scithi , che anco nell'O

ceano Meridionale ſi diſcende: Varcò il gran_

fiumc Indo,e trapaſsò il Maſsimo Gíge,e ſot
topoſe allímperio ſuo lìlndia tutta. Nell'anno

197 r. Beone Rè d'Egitto venne a morte, e li

ſucceſse Apacane ſuo figlio` Nell'anno x996.

finì li giorni dl ſua vira Arfaxad-r a-ñ Patriarca

figlio di Sem(dopo eſser viſsuto virtuoſamente

3 3 8. anni)& ancovenne a morte Faleg r 5.Pa

triarca ſuo pronipote(ch’era viſsuto per anni

a3 9.) Nell'anno ſeguente I 997. venne piamé

te anco à morte Nachor decimortauo Patriar

ca, Auolo d'Abramo, eſsendo viſsuto 148.an~

1971

1996

l997

ni. Eneſſanno zooo. Semiramide dopo ha- ;ooo

uer. regnato 4:.. anni, 8c fatte le ſopradetre mi

rabiliimprcſenſsendoſi poidara alla luſsuria

in tanto empio modo, che per celare le ſue graî

dishouefia, vccideua tutti coloro,che ſeco ha

ueua ſarto caſcar in peccato: vlrimamente vo

lendo poi peccar col proprio figlio Ninia; in

uano li finſe eſser altra donna, perche costui

molto ben la riconobbessr entrò in sì ſiero ſde

gnofinaſsime accertädoſi all'hora delli ſoſpet

ti delle dishoneſhì di eſsa) che ad vn tratto cö

proprie manila priuò di vita. a. Fù ella posta

nel ſepolcro, che molto prima per grandezza

con molta magnificenza, pompa , 8c ingegno

s’hauea fabricatoñkiferiſce Ciouan Felice A

Rolſhche ella per mostrar anco dopo morte la

ſua ſagacita , haueua ſarto porre nella par

te di fuori di tal ſepolcro,vn marmo con le ſe

guenti parole in que] ſuo linguaggio ſcolpire.

Qualunque@ mioſucceſſore bauertì lzifognodi da*

naro, apra il mio arredo, eſe ne prenda dſuo pia'

cer, efodisfìzttione. Onde ſorti poi indi a 1515.

anni, cheſsédo venuto in Babilonia 'DarioIm

peratore Perſiano(de'ſticceſsori del RèCiro )

8L hauendo lette le dette parole, fecevaprir il ſe

polcro; doue entrato cercádo per tutro,ln ve

ce ditrouar oro, trouò vn'altro ſcritto che di

ceua. Se tumanſpffl1m n'è-dda dzflurbatorc della

quiet: demoni; (flffinnafleífa fpilorcione no» ſa

reflivenutoſin quì dentro. Onde Darioñburlato;

ripreſme-vergognoſo fece ſettare ſubito il ſc

pol cro. 3.- Circa 'taſatmo fà Gíouc- Egiutio

chiamato il ſecondo; Giunone; e Pallade anco

Egiuiazche tutti dopo furono stimati Dei dal

liGentili. x

4.. E Sſendo morta .Semiramíde ;ì igouern-ò

z > Ylmperìordé 'glìAſiìrij illbpradecío Ni

nia, il qualeccome ſe mutato hauefleülſeſſocíiî

lamadreMì diporto da molle,e vile iſerfiinazsttîſin

do a-'guiſa di donna ritirato, e con donne com:

tínnaflnentcfconuerſando; ſùgendo glîliuonçii

in modoflheraramente-ſi laſcímvcdeëedalſiì

n01

NARRATIONE' -xxur

o
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ſuoi Prëcipi, Prefetti” Capitani”: ad eſiidie

de poi la cura delrlmperio . Bcnsi trasferì la..."

Regia, e la Corte in Niniue Città Imperiale”:

in Babilonia costituì come Vicerè Amrafel,

che dopo ribellò,-e facendoſi Rè aſſoluto, fece
poi legaìcon altri ribellati 'dalſlmpetio : con

cioſiache il detto Ninia s'era talmente dato

in preda delle femine, e ritiratoſi da gſhuomi

ni,che non daua vdienza più à veruno.- e qui

do le coſe erano molto vrgenti , mandaua lo

riſposte per via di donne, e di gente della Cor
te : La cura de glìelſerciti, e delle ſquadre, che

eomcRè doueua egli tenereimutò in fare ſqua

dre di molte belle Dame,e con eſſe impuranaër

te trattenerſi ſino al ſin di ſua vita , chedurò

poi circa go. anni , ſecondo l' aſſegnatibne di

Cornelio . Il costume di costui ſeguirono dopo

tuttigPaltri Aſsirij imperatori ,stando conti,

nuamentefra greggi di donne: e per lo più cò

mctteuano alli Prefetti del-le prouincie tutto il

gouerno di si vasto imperio . Onde glîudiylí

Perſiani#EgittiLPAfì-icani , 8L altri presto ri*

bellarono; nè vi fu chi di nuouo li ſoggiogaſſe,

ò-debellaſſe :ma con tutto. ciò l'Oriente quaſi

tutto restò ſotto il dominio degPAſsiri-j per-ale,

tri xoa7-.auni ſotto diuerſi altri imperatori. ;ſi

vno de' quali( dice Gioſeffio Hebreo ) ſu il bel

’ giouane Narciſſonſi cui dopo ſi Poeti inuenta

rono la fauola d'eſſere statd-conuertito in fio

re,che anco fà Narciſſo nominato . Lì-vltimo

Imperatore delli Alèiri-j fà poi il ſozao, :Hemi

nato,e vile Sardanapolo: dicui diremo nel -pro

5,995 prio tempo. Nell'anno aooáfi maturaronoli

95 oranni della-ſanta vsita di Noè. decimo”: vl

timo de' Patriarchi precedéti al diluuio .- com

pëdoſi lidetti 9; o. con li 3 5o.anni,cli’e‘gli .viſ

ſe dopo_ del diluuiotconforme ſi legge nella Sañ'

cra Geneſi cap.9. v. 27. Praxi: autem Nodpoſi

diluuium trecentir quinquagintu anni: : d* imptefii

fun: omne: dies eius nongentomm quinqmgbutta

canora-mm* mort”: efl . Venne egli a morte..

dopo. hauer molto pianto il genere humano dai

nuouo corrotto (benche non tutto all' hora)

con lìcuapia Idolatria nata nel ſuo tempo , co

me gia ſi diſſe ſopra . Morì nondimeno conſo

Jato , perche laſciaua la ſua amata Italia .tutta.

diuota,e riuerente a Dio; hauendo egli alle gé

ti di eſſa inſegnata la vera Religione , & il diui

no cultoscon molte ſcienze”: arti liberali. On`
de ſcriſſe anco Beroſo nti1ib.3.che Noè nellìlñ…

talia inſegnò :i gſhuomini Religione, Fiſica, e

Teologia:. edalſltaliani _ſii detto Padre deui

DeinZc-anima del mondoieflzhe ultimamente in

eſſa Italia fornili giorni. della ſua buona .vita.

Dubitò Cornelio a Lapide riferendo tali paro

le di Beroſo circa l'eſſere Noè .morto in Italia:

ma mentre che niſſuualtro diucrſamente ſcriſ

ſe, non ſi deue in oiò l'autorità d' vn tanto ce

lebre Scrittore rifiutate . , Nell'anno , e giorno

ſopradotto-.dunque ſucceſsekè :ì Noè Crano

ſuo ſiglímche dopò gouer-nò ſecondo le buone

istitutionLehe prima haute dal áio säto Padre

's ritenute, a.. ;EF il} talgannmeatte Ninì:. pri?!

' {Ìá-Î

ſamente imperaua , fra molti che ſi ſcuoiſero il

giogo del ſuo imperio; ſii Chodorlahomor Rò L

di Perſia,il quale non ſolamente non volſe darli

più tributo, ma anco aſſali molte terre ſogget- i*

te al detto imperio. ›_

NARRATXONE XXIV.
N Ellìanno del mondo 2016. il Rè de' Perſi 7,015

ſoggiogò quello di Sodoma,che per do

dici anni li pagò poi tributo, come ſi lege nella

Sacra Geneſi cap. r4. v.4. Duodecim enim anni:

ſci-ultra”: Cbodorlahomor , é' decimotertio anno

dtjëceraur ab eo. 2. Fra tanto Abramo in Vr

citta della Caldea fece gran mostra della ſua_

~virtù,e religione verſo Dio: cöcioſiaclie quelli

'popoli diuenuti già idolatri ; e non stimando

più per vitio il peccato (Perche il loro Dio

Belo fù di peccati ſimilmente pieno) ſi vede

uano nondimeno tacitamente ripreſi dalla $5

ta,& cſſemplare vita d`cſſo Abramo : pcrilche

-lo itolſero costringere ad 'adorare il loro Ido

lo,acciò faceſſe com‘eſsi faceuano ; Non volſe

in niſſun modo-farlo Abramo : onde lobuttazh

tono nelfuoco: ma il' Signore lo libero, conſer

uandolo illeſo dallezſianune . Ciàſi ſcorge dal

capo 9-.v.7. di Eſdra liſi:. che dice :-Deutqui

:ſexi/ii .Abram , (F' eduxifli eum de igm v@baſerà-toe

floor. Ciò anco dice ſa tradottione hebremdella

’qua1e S-Girolamo prima dubitònna dopo me

glio `conſiderando' Papptouò. Pare anto che;

ciò dica la Santa Chieſa nelle preghiere per li

moribondhſupplicando il Signore, che li liberi
dalfuoco dellìinfernoflome liberò Abramo da

Vr delli Caldei. Et Vr in lingua Caidemöc He'

braica è risteſſo che in lingua latinaſo nostra)

il dirſiFuoco ’. ,Moisè quantunque non racco

tò tal ſucceſſo, vſando la ſua folitabreuita, la...

qual vsòanco.circa li-fatti d’A-.damo ‘, di Seth,
i Enos,di Mathuſala, e dhitſſri-Santísfdc' quali

molto ſi poteua dire z nulladimeno- egli di ciò

ue diede grade inditio,perche celebrò la chia

mata, che feceDioadeſſo Abramo .* - Egredere

de terra tua (N. qual inditio dottamente oſſer

ua Cornelio nel cap. i i .ſopra la Geneſi. Dopo

dunqueflhe-Abramo fu dal fuoco liberato,sta

ua egliin gra timoredi douer efier in altri m0

di afflitto,e perſeguitato da Caldei.* onde all'

h0ra lo chiamò Dio fuordella patria-;e-della,

caſa paterna dicëdoli,-ch'andaſſe douPeſib-Dio

lo guidarebbesche lo farebbe progenitzoredìinſi

numerabile gente; io proſperarebbe molto : E

che in lui voleua benedire( cioè fargtan bene

ficio). :i tutte le nationi,che neſlwniuetfomon

do ſi contengono( il che fu poi la redentione.

del genere humano fatta nella proſa-pia dieſſo

Abramo, cioè in Christo ) vbidiente egli alla.;

vocatione di Dio ſi licentiò da ”ſharev ſuo pa-.

dre, che pur ſeco con tutta la ſua famiglia voi
` fepartirſi perfugitelìinſultideìcztldei . Onde

menandoſi quanto-poſſedeuano , andarono da

-Vr in Meſopotamia , come nel capo u.” della

Geneſi ſi lege:&îhabitarono nella Cittadi Ha;

ran,clie poi fùdettaíìarra: done dopo gran..

‘ H a tempo
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tempo fà vcciſo da Parthi Marco Craſso Capi
tano mandato daìRomani. 3 . In tal annoApa

cane I. Re d'Egitto venne ai morte,e li ſucceſ

ſe Apacane II. ſuo figlio maggioreflpMori an

co Egialco primo Re di Sicionia , e li ſucceſse

Europo ſuo figlio primogenito.

^- NAiinarioNn xxv.

' s

aozz

aoas

v5, ' On volſe Abramo dimorare in l-Iaran

N perche altroue ?haueua Dio chiama

to-'onde partilii con Sara ſua moglie, e có Loch

fratello di ella Sarammbidne ſigli del deſonto

Aran fratello di eſſo Abramo; come Abulenſe,

3c altri' riferiſcono) Haucua ſeco-Loch la mo

glie con due ſigliemia Sara nò haueua figlio al

cuno, eſſendo ella naturalmente sterileJìra all'

hora Abramo d'anni 75. onde la detta ſua..

chiamata , ëc vſcita dalla paterna caſa fù nell'

anno del mondo zo: 3 . Menarono ſeco ogni lo

ro ſostanza; li greggi, li ſchiaui. Se anco li figli

piccolini o" elii ſchiaui(nati di freſco nellìisteſ.

ſa l-laran) s' inuiarono dritto alla Terra delli

Cananeisdoue di nuouo Dio parlò ad Abramo

dicendoli. che darebbe :i ſuoi posteri tal Terra

in tempo eterno (non aſſolutamente: ma con*

ditionatamente : cioè in tutto il tempo , che

poi l' Hebrei ſeruiſſero al Signore ) 8: eſſo

Abramo per ringratiarlo fece- iui vn' Alta

re, e l' ótferſe diuoto ſacrificio : andando poi

oltre, petuenne al Monte ſituato fra le Citta

Betlieh-äz Hai: doue poſe le ſue tende, epadi

glioní; e fece di nuouo Altare,e ſacrificimCoi-y

reua allîhora nella Cananea grande , 8c vníuerv

ſale carestia-iper il cheAbramo fù costretto an

dare irtllìligitto, douëera abbondanza da po

terſi viuere: arriuato nel confine d'elſa Egitto,

come perſona prudenteazr accorta anteueden

do li futuripericoli (ò come diceP-crcritümoſ*

ſo da Dio diſſe :isara ſna moglie le Ìreriſi-.nili

ſeguenti parole,cioè:Siarno noi arrinati gia fra

barbatigche non hanno alcun timor di :Dior:

Vederannoite eſſere bellruvotideranno me per

eſſerti marito”: ti prenderanno per donnafl,

moglie loro: Dalpericoiodi morir `çiuſsio ſcie

pare,ſe eſſer' mia ſorella tri dirai; conforme di

douere pure ſei, eſſendo figlia del mio fratello

Aranè Dal pericolo della tua pndicitia,& ho.

nore ioprego Dio, e ſpero in eſſo, che ti libe

rcrdmon hauendo gia noi rimedio humano.

Sucoeſſe-poi à-puntino quanto prediſſc: Abra

mo: Perche eſſendo peruenuto nella Regiacit

ta`, come ſiloſofo aperſe ſcola d'Astrologia, e

d'Aritn`ietica(e ſecondo Honofri fù il primo in›

uenrore .dell’Abaco) onde come riferiſce Gio

ſeffo ,- 8c altri molti , da elſo Abramo Caldeo

hebberollágittij le dottrine, le quali poi paſ.

ſarono alli Greci. Con l'occaſione dunque di

detta ſcola fù vista ſpeſſo Sara dalPEgittii ; e.»

nell'anno :oz 5. li Prencipi riferirono ì Fano.

ne Apacane II. eſſer venuta «ma 'eompagniL-ñ

dîvn briomo , che ſeco menauavna donna di

ſingolare” di rara bellezza. Il Rò mandò pre

.ſioyiíbeffi Prencipi aìcondurre in ſua preſenza

‘-' .. ñ ' iH… u.

la Donna tanto da em lodataí venuta dſique

Sara(con la ſua compagnia) dal Rè . diſſe con

Abramo eſſer inſieme ſorella , e fratello; In

uaghitoſi della bellezza Faraone , determinò

pigliarſela per moglie . Vr tollera” cam mihi in

vxorem: Geneſ. c. i a. v. i 9.onde comandòmhe

Sara foſſe vestita”: ornata pompoſamente al

la regale, per celebratſi le reggie nozze : e che

Abramo foſſe arricchito di regij doni come.

frarello di regia ſpoſa: onde ſu pure da Prenci

pi particolari preſentato di varie coſe, nè ſola

mente li fi`i data gran quantita d'argento , e

d'oro: ma anco ſchiaui, e ſchiauflCameli, Aſi

ni ,Pecore,e Boni, come la ſacra Geneſi raccó

ra. z. In tal tempo (come il P.Torſellino riſe

riſce)furono in Candia li Giganti Titani,il più

vecchio, de’quali fù Saturno II. padre di Gio

ue greco Rè d’Arcadia,che per li benefici) fat

ti dopo :i popoli fà tenuto per Dio dalli Gen

tili : li fratelli di eſſo Gioue furono Cielo,Net

runo,e Plutone: ilſecondo de’quali fu ammi
raglio della regia armata : e l'altro fu lìinuen

tor de’funerali: Onde poi li ciechi Gentili at

tribuirono :i questi ildominio del mare , dell'

inferno,- e delle stelle. Diſſero che Gorgone fi`i

il-padoe de'loro Dei, Veste eſſere stata la ma

dre dieſiì,& Ope figlia di Gorgoneze Vella fù

stimata per Dea come pur eſsi.

- NARRATIONEXXVL '

g. On tantosto leDame del palaggio del

u. Rè Faraone ſopradetto cominciaro

no ad ornare Sara al modo egirtio; quäto pre-ì

sto eſſo ae dalla sferza di Dio fù ſiagellaro c6

tutta la ſua famiglia , e corteggiani. Qiali ſi

foſſero tali flagellhſono varie Yopiuioni de'Pa

dri, e de’Dottori . Pererio fra gl'altri dice, che

furono dolori, 8c infermità ſubitanee in tutto

il palagio regale,e ſpecialmente ſopra il corpo

del Rè Faraone in modo, che ſenza trouarſi ri

medio era egli dal reſpirare anco impedirmdal

che conobbe non eſſere queste indiſpoſitioni

naturali: ma veri flagelli della dinina potenza:

. onde fece ſubito a ſe venire Sara, e volſe ſaper

da lei la veritaxome affermaPere rio ſopradet

to: ò pure come &Chriſostomo dice: Dio riue

lò ;i Faraone eſſer egli llagellaro per 'Saramſsë

do clla pur moglie d'Abramo . Fece dunque

il Rè chiamai' ſubito eſſo Abramo , e li conſe

gnò la ſua moglie lamentandoſi ſecofllìhauer

lo ingannare con dir efferli ſorella ſolamente'.
Ma li diede Abraino ognicompita ſodisſattio-ì

ne. narrandoli la ragione-noie cagione per la..?
quale gli haueua equìiuocato: e che egli' vnella

ſua neceſſita s'era raccomädato alstaggiuto di

Dio,che può ogni coſa. Temendo dunque Fa

raone lo ſdegno d'eſſo Dio, comandò `a‘~`mini

stri, che accòpagnalſero Abi-amo,e la ſua rob

ba,e famiglia ſino fuori li cóſini del ſuo Regno,
facendolo da quello _allontanare Pracììcpitquè

?barrio ſuper .Abram viti:: ”- deduxefunr PMI”,

a" vxorem illii”, (F' omnia qua halîclíar; Geneſ

cap . r :mao-Ritorno ben prouisto Aörairio in
Cananeanellìifieflo luogmdoue prima-haueua

fatto

lì
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` fatto il ſecondo -altare ;ì Dio; e quiuiroffcrſe

nuouo ſacrificio per ringratiamento de' nuoui

benefici) ritenuti." In questa contrada presto

dopo ſi moltiplicarono talmente li greggi , e

rarmenti d'Abranëo,c di Loth; che la terra di

quelle campagne non poteua capirli, nè pote

ua darli paſcoli ſufficienti à lor biſognmdal che

nacque riſſa,e conteſa frzl pastori di Loth, e

dleílo Abramo; il quale come perſona pruden -

te, 8t amoreuole diſſe :i Lbth, eſser neceſsario
ſeparatſi lìvn _dall' altro per togliere via ogn'

occaſione; cauſa di contrasto. E clic Lotli e

legeſse partito ;ìſuo gusto, ò di restare qui, ò

pur d`andare altroucscócioſiache ſe voleſse re*

ftarſi, ſiſarebbe eſso Abramo indi partito. E—

ra quella terra, ò cótrada ſituata su’l Cananeo:

ma terminaua con le terre deìlìerezei , le cui

principali Citta erano Sodoma , e Gomorra...

poste in aineuiſlime campagne vicine al :Gior

dall.: con larghi prati , e con gran copia d'ac

que. Vidde -Loth tal paeſe vago , 6t abbonL

dante; e volſe andare in eſso , laſciando Abra

mo nel ſuolo Carianeo. Andato Loth _volſe pri

ma habitat nelli borghi di' eſsa Sodoma,8t vlri

mamentc poi ſi riduſse in tal Cittäqdoue la gé

te tra aſsai peccatrice, pcſſlmafi rteñfanda`

N ARRATIO NE XXVII.

. O o che Loth con ſuoi ore i altroue
4 4 D anPdoſiLdiſse Dio ad Alîratîgo, che ri'

miraſse, 8t anco andaſse a veder il bel paeſe, e

terra Cananea,cl1'era egli per dare alli ſuoi po

steri . Partitoſi Abramo da quel luogo con tal

occaſione andò vltimamente ad habitare in

quelle campagne, doue fùindid tempi poi fa*

bricata vicino al móte la Città di Hebron; nel

la quale, enel cui territorio ſi progenerarono

dopo,8t habitarouo li giganti della gran stir

pe di Enacim; come ſi lege in Gioſuè nel capo

x 4- e r s. In detto luogo Abramo ereſse altare

al Signore, e feceli ſacrificio con gran diuotio

rie,c riuercnza. Erano all'hora Signori di quel

le contrade tre fratelli Amorrei, chiamati Mi

bre, Eſcol, &Anert con li quali eſso Abramo

fcce stretta amicitia, con patto reciproco , e

giurato di stare ſempre concordemente vniti .

2026 Fra tanto in Caldea nell'anno aoaó. morì Reu

XVl. Patriarca(che fù nipote dìfleber) nell'

2028 anno : 3 9. di ſua eta. Nell'anno 202.8. lſii Capi~

tani,e Prefetti di Ninia imperatore dell’Aſlìri`1

vinſero,e riſoggiogarono Comaſeno Rè diBat

tra, che s'era tibellato dalPImperio- Nell' an`

2030 no 2.030. il ſopradetto Ninialtauendo regna

to zo. anni venne ;i morte; e li ſucceſse Ario

7- ſuo ſiglio primogenito.:.Nell'anno medeſimo

ChodorIahomorRè di Perſiapcr il tributo ne

gatoli da Bara Rè di Sodoma (conforme ſcriue

Cornelio a Lapide) venne con' numeroſo eſser*

cito inſieme con li ſuoi confederati Amrafd

Rè di Satinaar i' Arioch Rè di Ponto , e Tadal

Rè delle genti '. Lirano,e Tostato dicono, che

Tadal Qi detto Rè delle géti, perche fece il ſuo

Regno Aſilo.; ticoueto d'ogni ſorte di .gente

fugitiua di qualunque natione. Vennero dun-`

que li detti quattro Raggi per debellare il R6;

di Sodomaic paſsando per le terre d'Amalecli,

di Rafaim(che ſù anco origine di giganti , li

quali dopo dalla stirpe di Lotli furono estinti)

c per altri paeſi! li deprcdarono tuttùaccioche

quelli non poreſsero dar affiiuto al rubellato

Rè di Sodoma,- ilqual ſentendo la venuta de*

Reggi ſuoi nemici, chiamò in aggiuto lìerſa

Re di Gomorrmsennaab Rè di Adama, Semo

ber Rè di Soboim,&.an’co il Rò di Balafla qua

le .pure ſu chiamata SegoiQAiesti erano Reggi

delle lor Città, Borghi, e territorij ; e non di

grandi Regni . Vſcirono inſieme con li loto cſ

ſerciti alla battaglia, nella quale vedendoſi ſu

perare voltatono le ſpalle, t: fuggirono il Rè di

Sodoma , 8t il Rò di Gomorra: Onde-degl' al

t_ri , chi-fu vcciſo,e chi fil preſo ‘.~ ſi che li Per;

ſiani con gl'alrri loro ſoci) preſero, e ſaccheg

giarono Sodoma, e Gomorra,- e fra ?altre pre

de fecero prigione Lotli nipote d’Abraino , e

preſero tuttatla famiglia , e la robba di eſso .

Ma vn giouane che fugeiido da Sodoma ſcam

pò., velogemgntecorrendo andò :i raccontare

adAbramo hebreo ogni ſucccſso, ſpecialmente

del ſuo caro Loth . Fece ſctîltaJ a :inno ſubi

to g t 8. valoroſi .giuliani ſigli de' ſuoi_ ſcliiaui

(nati in caſa ſua) onde ſi ſcorge , quanta i gran

famiglia , e quante ricchezze liaueſse ;per ſo*

stentare tanta gente . Si ſcorge ancorache in

questo tempo cominciò la denominatione de-.

gſhebrei in eſso Abramo,c nelli ſuoi deſcendé

ti : eſsendo(ſccondo la ſacra Geneſi)in questo

ſolo tempo chiatnato egli hcbreo come deſce

dente da Heber, che ſu nella diuiſione babilo

nica, in riguardo della quale qlli Gentili distin(

guendolo lo chiamarono hcbreo da quellol-Ic

bet. Fece anco Abramo-chiamar ſubito liitrc

ſudetri Signori Mambre, Eſcol, 8t Auer 5. .edi

lor volonta li fcce Capitani de'ſu0i ſoldati , ò

ſchíauiarmati, cheegli pure diuiſe in quattro

ſquadre, tte delle qualidicde alli ttt: ſopradet

tifratelli, 3t vna fà ritenuta, e guidata. ,da eſso

Abrammchenel camino precedeuaiàttgreltri ‘.

Et in questa maniera andarono allaſequela. de'

i1cmici,chc eſsendo-stati poi ſopragiunti dalla

notte nelli confiui(douedopo gran tempo ha*
bitaìrono i Daniti) stimandoſi ſecuri, ripoſata

mente,e ſepolti dal vino stauano awlormincaDa

quattro lati con li quattro ſquadroní- l'aſſalto

valoroſamente il detto Abramo in modo, che

quelli credendoſi ,hauer adoſso innumerabili

nemici, laſciando ›l'arme tutti ttemanti cerca*

uauo fuggire: Ma-molti furono, clic restorono

morti. Li pei-ſeguirò Abramoper farne-gran.

stragge ſino alla ſinistra parte di quel ſito,doue

ſu poi 1a Città di Damaſco fabricata. ‘

NA-RRAÃTÃÌÒ N E ` xxvflfltéfl- - 2

\

z . Attendo diflipatili "nemici ritornò A~ z

* braiho alli loro alloggiamenti, doue
hauendo riuouatorttaìüe genti- 'pñgioiiierìe li_

gato anco Loch, erli clometlíciüifihbòlſerrz,

- e con
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*ì

e con‘catene,li ſciölſme li ristorò con allegre:

za-z Raccolfe dopole nemiche ſpoglie , e ſatte

dare :i tutti li paeſani le lor perdute robbe,s'in

uiò per andare dal Santo`Sacerdotc Melchiſe

decli Rè di Salem (ſecondo riferiſce Cornelio)

per offer-ire ;ì Dio ſacrificio per mezo di eſso

ſommo Sacerdote ;e ringratiarlo della ſua glo

rioſa vittoria riportata . Il che ſentendo Mel

ch-iſedech venne presto ad incontrarlo, porti

tlo ilpane, :R: il vin-o peril ſacrificio, che doue

na. star :ì Dio .- e nel» coſpetto del popolo tutto

ſolennemente ſacrificò per Abramo , ardendo

in parte-il pane,e ſpargendo il vino in honore,

e gloria del Signore . E poi distribuì il. restante

d-el pane al detto Abramoſhc al gſaltri per farli

partecipi dell'effetto ſacrificio. Diſsero l' Ebrei

i per quanto &Girolamo riferiſce) che questo

bielebiſedech foſse stato Sem (figlio di Noè j

che ancor viueua . Il che non è probabile in.

niſsun modo ; perche Sem ſe ne andò al gouer
no dell'Aſia maggiore , e nellìlndie Orientali;

3L hebbe figli,- e ſi ſapeua il ſuo padre , e la ſua

mad retina di Melchiſedech vecchio antichiſſi

mo niſsü ſapeua chi foſse stato il più” padre,

ò la ſua madremnde ſù detto eſſere séza padre,

e sëza madre. Di più S. lgnatio Martire (nell‘

epist. alli Filadelſi) c Suida inſegnano,che Mel

chiſcdech fù perpetuamente vergine : ma Scarl
hebbefiglhcome ſappiamo dalla ſacra Geneſi-ì

Onde Teodoretodìuſebio , e gſantichi Padri.

diſsermcostui nó eſsere stato Sem :ma rn huo-ñ

mo ſanto della stirpe di Canaan: cófotme poi

fù il Santo Ciob della stirpe di Eſau reprobato

da Dio . Conſeruò ſempre costui la vera-Reli-ſi.

gione, che la ſua natione Cananea haueua tra

laſciata; e manteneua nel culto diuino c5 con

tiiiui ſacrifici). e síte ceremonie il popolodel-_i

la ſuaíîittì di Salem. 4. La qual ( come' 'già ſi

diſney da principio del ſuo fondatore fù detta

Ich-us' :t poi da Salem Rè, 8t amplíſicator di eſſa.

fù- detta Salem anco ſino :i questo tépo di Mel

chiſedechzma dopo dall'-vno,c dallfaltro nome

fù detta ìleruſalem." 5. Fù Melchiſedecli non..

ſolamente-Rò di Salem : ma anco Pontefice”:

Sacerdote delPP-ltiſſimo: Fri inuentore dell'in

cruento Sacrificio di pane,e di vino,sè’za ſpar

gere ſangue danimali . E fà figura di Christo

Pontefice, e Sacerdote profetizato poi da Da

uide-ncl Salmo t 09. Sacerdoti” atcrnum, ſecun

dum ordinë ”ſelcbiſcdecb : Il cui ſacrificio di pa

ne,e di vino ſigurò il Sacramento delPEucai-i

stia-istituito da Christo, il qual offerſe allìeter

no Padre in ſacrificio il ſuo corpo,e ſangue ſot

to le ſpecie del pane, e del vino conſecrate nel

lìvltima ‘cena,conforme è la. commune ſenten

za di tutti li Santi Padri riferita da Bellarmino

lib .t .de Miſsa. capo. dopola qual-offerta fat

ta al Padre distribuì fra diſcepoli il conſecra

to pane, e vino :conforme ?distribuì Melcliiſe
dech il ſacrificato ſuo pane@ vino adìAbrapio,

a: a compagni di eſso . Onde tal» Sacramento

di Christofù anco' ſacrificio incruento, come.”

quello di : enon comequello di

`Aran , che faceua cruento ſacrificio dainimalí

vcciſi nelPaltare z e pure questo cruento ſacriff.

`cio figuratiuo anco di Christo , fù da eſso

adempito nell' altare della Croce , doue;

per la nostra ſalute ſparſe il ſangue ſuo pretio

ſiſiîmo. 6. Abramo dunque dopo il ſudetto ſa

crificio diede :iMelcliiſedech come á Sacerdo

te del Signore la decima parte della preda de*

nemici. Diede poi le loro parti alli tre fratel

li Capitani: di quello che li restò,premiò ancoj

ra li valoroſi ſuoi ſerui, e ſoldati.

-NARRATÌONB XXIX.

7. Opo ?ottenuta vittoria conſiderando

Abramo la potenza deìReggi diBabi

lonia, e di Perſia; che poteuano ritornare con

maggiori forze per vendicarſi di lui: e che li

Cananei poteuano per inuidia delle ſue ric

chezze infidiatlila vita; staua per ciò molto

mesto,e timoroſo: Ma il Signore al quale egli

ſeruiua, lo reſe molto lieto, dicendoli che non

temeſse; e che la mercede della ſua ſeruitù ſa

rebbe gtandeze fuori di miſura. Riſpoſe Abra

mo : Signore io non hò ſigli;e ſarà perſo quan*

to ttì mi doni. Son vecchio, presto morirò , e

ſara` padrone delle mie ſostanze questo fanciul

lo Damaſco figlio d'Eliezer mio ſeruo, e pro

curatore di caſa mia . Li diſse Dio: no' ſará al

trimenteegli il_- tuo herede, ma colui che, ha da

naſcere da te. Subito poi lo fecer vſcire fuori

delle stanze con dirli,che numeraſse le stelle, ſo

poteuaze-cho così ſarebbe la ſua stirpe. Hebbe?
ogni credenza Abramo al- dir di Dio: e liìfù re

putatod ſantità ,e giustitia. Dal che ſi ſcorge,

che eſso Abramo nelſuo primo parlare non..

haueua perſa la ſperanza; la fedein Dio , il

quale prima gſhaueua promeſsa prole bene

detta: Ma que] primo ſuo parlare fù dimostra

tione del ſuo gran deſiderio; perche chi vera

mente è auido; naturalmente non stima la..

coſa certa (benche creda) ſe non hd in mano

quanto eſso deſidera . Egli dopo deponendo

la naturale dubitatione credette viuamente
quanto ì Dio promeſso hauea , e per hauer ſu

perato quel moto naturale , li fu riputato tal

atto :ì ſantità, perche il ſuo cuore ſù costantiſ

ſimo nel credere,come anco poi lo dimostrò

volendo ſacrificare il proprio figlio; e creden -

do che da quelloſhenche morto ſi foſse) naſce

rebbe la ſua posteritàspercheDio così gſhaue

ua dettorin Iſaac vor-abiti” tibi ſeme”. Onde.

eſso Abramo fà dopo detto padre della Fede,

erddcredenti: Padre non ſolo carnale degſlie

bteizma anco ſpirituale de’fedeli diChristo,che

poi furono innumetabilhcome le stelle,le quali

Dio li diſse che numeraſse, ſe poteſte farlo. S.

Si ſcorge ancora, che l'opinione de gſAstrolo

gL-che dicono le stelle eſser in numero ton. è

ſolo vera circa le principalimon circa ogni ſor

ite di-stelle, come afferma S.Agost.S.Baſilio,›&

*altri da Pererio riferiti; concioſiache il ?nume

-ro di cſse è tanto, che non poſsono glfliuomió

-ni npmerarles*ma-le numera ſolo Dio,del quale
ſſ ' ' il

.V
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il Salmo :'46. dice …Qui numerarmulrítudíflzamsj

jiellarum : É omnibus ci; nomina. recai. E coiL,‘`

eſperienza per via dellistrumento di lunga. vi

ſta ſi ſonvedute molte ſtelle, che gſocchi.. ſoli

non poſsono ſcorgere : e 'li moderni Astrologi

pur hanno conoſciute iìelle , che non conob

9 bero gPanrichi.. 9.. Del ſoprauominato, Dama

ſco figlio di Eliezer, riferiſcono S: Girolamo,

Testato# alrri,che egli fà poi il fondato: del

la celebre Citta detta, Damaſco.. '

i l . ..l-l

NARRAII O N E XXX..

Opo il. ſopra eſplicato colloquio ,_ che

Dio fece c6. Abrammli moſtrò. molteó

coſe.della ſuaposterirà nellrnrai-iflr-` figuremiste~

rioſedateli in viſrone,come nella ſaoraGeneſJi:

legge:. Et anco li riuelò quel,che.liſnoi_.deſecn

dètilſraeliti doueuanoipatirenewfigitto:: ſino

:ì che tempo la ſua stirpe acquistaoebbe la ter

ra Cananea (` il. che ſu dopo 400- anni eſplicati.

gia da noi neſſapparato di queiPopera) Sarai

*N33 poinellfanno ao; g . conſiderando, eſſer Abra

mo vecchio di 8 5 .anni; 8t ellaeſſere natural-

mente sterilefflr anco facilmente perſuadendo

ſi che non ella, ma altra moglie doueſſe parto

tir figli ad. Abramo) troppo anzioſa , e fretta-e
loſa di veder che il maritoſihauefle figlüeſſendo

lecito alrhora Phauer piùdvna moglie per'

moltiplicar la generatione humana (emaſsime

del popolo di Dio)aſsalì`ella có tante preghie

re il matito,che Pinduſsed prender Agat- per

ſeconda moglie.- Eracoſlei E irtias-e come ri- ›

feriſce S-Chriſostomofiioſe ,Br altri,erasta

ta data ad Abramo con l'altro ſchiaue in Egit

to dalli Prencipi di Faraone: 8c ella hanédo vi

flo quel miracolo operato dal. Dio di eſso A

bramo nel flagellar Faraone, e reſlhtuirgli Sara

intatta;s’era conuertita alla vera credenza del

[0 'o

Signore: e perciò era moltoamata, e ben viſta* -
da Sara, che finalmente lìeleſseſopraognëltra

donna perſeconda moglie del marito sì per tal

- -0~

 

cagioneríì ancoper-che lijfigli che naſceſsero ſi

riputaſsero pure come ſuoi, eſsendo di donna

della caſa ſua.4Concepi Agar da Abramo s 8c

entrato l'anno ſeguente, che fù del módo 2034 ,'034

li partori Iſmaele, dal quale dopo prouenncro
lìlſmaelithdetti anco Agareni per riſpetto di

eſsa Agar: che Saracenſpute ſi chiamaronomö

per denominatione di Sara ( perche Sarani ſi

ſarebbono dettvma (come dice Stefanos' Co

uarnuia nel ſecondo tomo delle riſolutíoní lib. `

a. c.9.'~) ſi diſsero Saraceni da saraca lor Citta

in Arabia. Questi quantnnque poi non-'fofsero

ila-ti ſimili al loro progenitore Abramoi-ma.)

infedeli,e nemici deìfedeli di Christo: nulladi- v

meno fà tanto il riſpetto diDioverſo il ſuo ſer

noñfedeliſsimo Abramo, che comeſeme di eſ

ſo furono moltiplicati ;Îe-crebbero poi in tanto

gran numero; potenza, che cominciando a
guerreggiare nellìlmpcrio d’Eraclio, e poi di

mano in mano vincendo; dominarono tutto….
PAfi-icasòz anco gran parte d’Aſia, e dOriëte-ì,

doue pure distruſsero PI-mpcrio de’Perſi(il che

non poterono fare lí- Romani” -penettädo an

eo nell'Europa, hebbcro la Spagna, e qualche

parte pure dellltíaliaj` Dal ſopradetto Iſmaele

deriuarono poi x aärrlbudcnominare dalli x a.
figli da eſſo generaríflhe kixronoNabaiotlſihceó

darmbdebel,Mabſa,Maſina,Duma, Maſsa, Aó'

dad,Thema,,Iacur,Nafide,e Cedma. Nell' an

no ao; 6. Ario lVJmperatore delPAſsirij mä- 2035

dò da Niniue con- potente eſsercit0 li ſuoi Pre

fetti molto valoroſizche vinſero, e riſoggioga

tonoli popolídiCaſpia ribellarí.Ncll’ann.zo4o 2040

Fiori vBarbo primo muſico di Francia. Nell'an

no 1044. Oſiride inuentò l'agricoltura fra l'E- 2044

girij.Nell'ann.zo45. Hermione' ſti fatto primo m4;
Rè delli Tedeſchi.` Nellanno 2046. Fiori Mi-ſſ2o46

nerua figlia di Gioae Il!. Re d'Arcadia,per al

tro nome chiamato Liſania,il quale fece molti

bencficij alli ſuoi popoli, 8t alla Grecia tutta*!
.

.- .ſiaOnde poi fù ſtimato eſsere Diog ' 'ì “ . `

' L.: . 43,04;:. map!
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NAÈRATIONE I.

v , Ellìanno 2o47.ſù da Dio adAbramo eo

. mandata la circonciſione, Sacramento

Îegale, che ſcancella-il pecca-to originale, e gl'

altri ancora; conferendo la gratis. a chi degna

mente loriceueua; non per virtù di eſsa 'circo

ciſione :ma per la profeſsione della. fede.; che
in eſsa iſſaceua chiunque la riccueua-in tali tem_

pi . Fùella figura, 8c ombra delfuturo Sacra

mento dei Batteſimg- il qualboltra che .con a.

uantaggio ,fa li detti effetti ›. (perche rimettedi

più le pene debito per qualfiuoglia peccato ) è

anco Sacramento ſoaue,vniuerſale,e perpetuo:

concio-ſìache eſso' ſiriceue ,ſenza dolore , &e5

:fuſione di ſanguçîſìdqna non-ſolo a maſchizma

anco àfeminc(enon comela circonciſione a i

íſolimaſchi) accioche con vn tanto Sacrameny

to ſiano tutti riparati maſchi, e ſeminale quae

(Ii prima ſolo ſi riparauano con la protcstatio;

modella, _fede de’loto genitori . Et è eſso Batte

rno Sacramento perpetuo; perche durerà quäñ

addura il mondo; e nó fu dato per qualche té

' fino a tanto,- çheîveziiua ,il Batteſimo , della...
;quale ellaeraſiſolamëreombrane figuramhçcei!

,sò poi venendo il figurato. Si çirconciſe Abraz

ſmo nelgiorno ſieſso, che Diogliela comandòfl

eſſendo d'età di anni 99,Circociſeanco Iſmae

11:51 qual era di i 3. anni (che perciò li Saraceni

:di a_ g .anni ſi circoncidono)` E circonciíe ogti'

Îaltro ſcruo nella ſua famigliLE dalla detta cir

conciſione cominciò la terza eta del Mondota~y .Indi ad alcunigiorni ſeceDio conſapeuole eſſo

:Abi-amo del caſiig9}vo_leſſ_tia~d a ,Sodoma , à,

Gomorra, ad Adamaſiöt à Se oim ReggieCit

tti deîerezzei, 8c ad ogn'altro Caſtello”: villa

di Pentapoli di Palestina per li loro neſädi pec
cati. Allìhora Abramo penſando eſſerui alcu

ne perſone ſante,e giuste; pregò il Signore,che

ſe vi foſſero state cinquanta di queſte; voleſſe;

egli perdonare a tutte l'altro . Si contentaua

Dio: 8c Abramo dubirando di non ritrouar-ſe

ne tante, diſceſe :ì 45.poi a 4o.dopo a ;ma ao

8t :i dieci. E pure Dio ſi conrentaua di perd0-.

nare :i tutti ſolo per amor di dieci giusti: mat_
nou ſi trouarono. Ben sì per riſpetto dìAbrañ

mo Dio liberò Loth, e la famiglia di cflonnan

dando in Sodoma due Angioli, che lo menaſſe

to fuor della Cittá. Si mostrò egli renitente ad

vſcire; onde eſſi lo cauarono per forza, tiran

dolo per la mano , e dicendoli, che ſiſaluaſſe

ſopra il monte vicino a tal Cittá,la qual eſſi nö

poteuano dis fare, ſe prima non ſi foſſe eſſo con

ſuoi da quella allontanato. Dopo questo man

dò dal Cielo il Signore vna gran pioggia di ſol

fo, e Suo?, che dalrintutto distruſſe, 8t arſe

-AJ
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tutto quel paeſe (morendo frà le fiamme i ſo#

domiti ) fuor-che 'la Cittadella detta Bala (che

dopo fù detta Segor) la quale Loth domandò

in gratia à Dio per poterſi iui ſaluar con la fa

miglia: ma pure in eſſa temendo l'incendio,nó

molto vi dimorò, e ſi fuggi nel Mòte ſopradet

to.3. La moglie di eſſo Loth ſentendo per stra

da lo strepito del fuoco, e li stridi delle genti

`arſe,'e morienti; ſi riuoltò in dietro per vedere

quello ſpettacolo, e gran flagellomon oſſeruä

do ilcomandamento fattole dall'Angioli: on~

de in castigo della diſobedienza fà ſubito il ſuo

corpo mutato in vna statua di ſale . Borcardo

ſctiue, eſſer e li stato testimonio di vista di ta

le statuaperſi ente anco nel ſuo tempo(ſcriué

do egli nell'anno di ſalute I 3 r 6.)e riferiſce ha

uere ſcritto Targo Geroſolimitano, che tale.)

:statua durerà ſino al giudicio vniuerſale. Ter

tulliano dice, che tale statua eſſendo da alcuno

mutilata, in breue tempo creſce quello, che Ii

viene tolto, nel' modo quaſi steſſo che il corpo

humano genera carne per empire-'il luogo dell'

hauuta piaga, òcicarrice. Anco Plinio nel li

bro 31 . cap.7. ſcriſſe, tale statua eſſere di ſale;

metallino, che reſiſte a pioggie, 8c a` tempeſte.

Lëlnima dirai donna douette andare al purga

torio (parendo il ſuo peccato di curioſità eſſe

re stato mero;veniale) restando il corpo con*

net-tito in ſalexófonne il corpo nostro ſi cóuer-~

:ein terrandopo che eſce l'anima da. eſso. .

~ - i i . 1.7."..- i.

NARRATION 13.211.` ñ. ‘

4. ., Vtto il detto paeſe diPontapoli (prima
. - dolitioſiffiöltnìe fertiliflìnío) díuennu

per il celeste fixocoxerraputriduenella parte

dieſſo più altastefiaraincenerita) eſſendo do

po alquanto tempo nate l’albori,ſi viddcro in

apparenza molto belle:ma nel toccarſi li frutti

di eſse,ſì diſſolueuano in fauille fetídíſſìme. Il

che anco nelli ſecoli ſeguenti s'è vednto . .La.

valle, ò parte più baſſa del detto pacſe,la qual

è lunga 7 z. miglia,e` tutta piena d’acque putri

de, e ſparſe dimolti globbi di bitume , li quali

nuotano nell' acque ſopradette , che furono

v chiamate Mare morto, cheaecondo Filone- breo )eſſala continui vapori di fumo,e di ſolfo

molto puzzoſilenti. Borcardo detto di ſopra,ri

i feriſce haueìn egli visto,che tale lago(dctto ma

re morto) è"t`almente renebroſo,e fumante,che

pare bocca del tenebroſo inferno; e che rende

vn vapore tanto pestilente , che l'aria intorno

resta ammorbata per cinque, ò ſei* leghe , in...

modo,che d’intorno non genera la terra alcun

germoglio.E'anco il detto mare chiamato Aſ

fald,perche non ha' peſce, ò coſa viua . Et in.

eſſo vltimamente ſcorrendo Facque del fiume

Giordano ini ſi ſubiſſano , e periſcono s per

che

l
e
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che tal lago douerebbe creſcere: e quelli peſci,
che con eſſe entrano, moiono nel toccar lìacñ

que ſudette; Come riferiſcono Tcrtullian-Gio

ſeffo,Oroſio,Solino,Plinio,& altri molti.; .Ha

uendo düque Dio con sì degno castigo distrut

to tal paeſe, e tutti Phabitatori di eſſo ,pil pec

cato loro rantohorribile ; Loth ſi era già ſal

uato ſu’l monte ſopradetto in vna ſpelonca có

le due ſue figlie, le' quali hauendo prima da lui

inteſo , eſſerfi ſommerſo il mondocol diluuio

dell'acque ; e che doueua venirne vn’altro di

fuoco; sìimagínarono che quel-lo del fuoco foſ

ſe stato questo; e che haueſſe esterminati tutti

glìhuomini, conforme gia erano stati prima e

sterminati con Pacque del diluuio di Noè o E

credendofi non eſſere testato alcun huomo al

mondo, ſe non che il loro padre; conſultarono

fra loro di congiungerſi ſeco con arte, e frode

per generare figli: e per ciò li diedero à bere di

quel vino,che elle haueuano con altre proui

ſioni gia comprato in Bala; e con tal vino po

tente,e generoſo ſecer0,che sìimbriacaſſe il lo

ro padre; e vedendolo vſcito fuor di ſe, e che

non conoſceva nè anco eſſe ſue figlie; ſe li con

giunſero vna dopo l'altra quella notte , nella'

quale pure di nuouo li diedero dclvino p farli

pdere maggiorméte la cognizione di quel,che

egli faceſſe. Partorirono elle poi due figli ma

ſchi; vno de’quali fiì chiamato Moab , da cui

prouennero dopo iMoabiti: E l'altro hebbe.;

nome Ammon: e da questo deriuarono ſimilñ

mente glìAmmoniti :e gPvn-i, e graltri furono

aborriti ſempre da gl'~ Ebrei, come gente nata

da stupro täto indegno di Padre,e di figlieſiar

to contro la le ge di nature-Mella quale ſolame

te Dio può di penſare.

NARRATI ONE III.

i048N ElPanno 2048. eſſendo Abramo perire

nuto alli cent'anni di ſua vita,li fù daDio

conceſſo il già proſeſſo ſuo figliuolo lſacathe;

ſu il 2 x . Patriarca della linea, dalla qual doue

ua prouenire Christo ad eſſo Abramo gia pro

meſſo nei ſuoi posteri. Sara ch'era stata ſem

pre ſterile, per diuina gratía partori tal figlio,

qualitá d’eſse nodrichche ſpeſso ſon di nociuo,`

ò di contrario humore del fanciullo. Oltra che

poi li loro figli puoco amano le madri natura~

li: 8t eſse madri puoeo ſogliono amare tali ſi

gli. Per il che alcuni dotti stimano far pecca

to mortale quelle madri, le quali ſenza legití

ma cauſa non vogliono nodrire col ſuo latte il

loro parto: Ma più probabilmenteffecódoNa

uarro, 8c altri) tal peccato è veniale: nulladi

meno può eſſer aggrauato da circostanze , che

lo rendano graue. Iſac dunque hauendo hauu—

to il latte materno per quattrìannixſsendo en

trato poi nell'anno quinto ſu tolto dal latte;8c

Abramo fece per ciò gran ſesta,e gran conuiti

nell* anno del mondo 205 3. E con tal bccaſio- 1053

ne Iſmaele indi in poi inuidiädo ad eſso lſac,

e trattandolo malamentefflì diſcacciato di ca

ſa d’Abramo vnitamente con la ſua madre A
ganfacendo ſeco allìhora diuortio il detto A'

bramo per legitime cauſe, che per breuita noi

tralaſciamo,8c in Cornelio ;ì lapide ſi leggono.

3. Agar hanendo poi caminato per il deſerto

dìArabia, e mancatale l’aequa,che ſeco nell’v'

tre haueua portata dalla caſa &Abramo; ve

deua morirſi di ſete il figlio ſuo Iſmaele a onde

dolente ſi allontanò da eſso per nö veder La ſua

languéte morteana Dio per ſua benignita pro

uidde al caſo, mandando vnìAngiolo, che lo

mostrò vna fonte, doue ſi ristororno il figlio,

8c ella. Creſciuto dopo con glìanni Iſmaele ſo

pradetto dinenne gran cacciatore,e ſagittario:

Habitò nel deſerto Faran;& Agar ſua madre,

li diede poi per moglie donna Egittia,la qual li

reſe prole ſi feconda, che dopo ſi moltiplicò in

popolo innumerabile, e potente ; come di ſo

pra nel libro precedente ſu accennato.Nell'an

no aos 9. I-n Niniue Ario IV. Imperatore dell' zo;9

Afflrij hauendo regnato z9.anni venne :ì mor

tese li ſucceſse Aralio ſuo figlio.Nell,-'ann.zo63- 7,05;

mori anco Europo Rè de'sicioni laſciando il

regno ;i Telchine ſuo figlio. Nell' anno 2069. 3059

Apacane II. Rè d'Egitto venne :ì morte, e li

ſucceſse Iania ſuo figlioprimogenito.

NARRATIONE IV.)

A~A-—`——4_

eſſendo ella già d'anni nouanta . Nell'anno ſe- Ell’anno 207-:. .in italia Crano figlio di 207:

2049 guente 2049. mori Sarug decimoſettimo Pa- Noè finirvltimo giorno della vita , -e li
a triarca biſauolo dìAbramo ſopradetto. a.No- ſucceſſe Arunno ſuo figlio, che poi per 69. an

drì Sara col proprio ſuo latte il ſuo bambino ni gouernò. Nell'anno 2073. Dio tentò Abta-` 207; _

îſac come madre amoroſa, e pur prudenteſſa

pendo che il latte materno è di ſalute a` figli,

perche è alimento alla loro naturalezza aſſai

conſorme,deriuando dalle vene di quel corpo,

onde ſon nati, 8c hanno il lor humore.Dal che

prouiene, che li figli rieſcono ſani , e di buona

indole,& ingegnmquädo la madre ha tali qua

lità. ES. Agostino nel libro delle ſue confeſſio

ni aſseriſce,hau er egli dal latte della ſua Santa

Madre Monica ſacehiato anco aſſetto d’hono

re,e di veneratione verſo Dío.Per contrario ſe

li bäbini pigliano il latte d’altre nodrici, mol

to ſpeſso ſono inſermhsc anco degenerano dal

li lor parenti; perche col latte ſucchiano le..

mo,e comädolſhche li ſacriſicaſſe il ſuo figlino

loIſac ſopradettmil quale alrhora ſi trouaua di

25. anni, come aſſeriſce Gioſefſo , che n; da S,

Girolamo lodato. Westo tentare ſignifica qui

far proua, 8t eſperienza per dimostrarſi, e farſi

paleſe la virtù, e lobedienza dìAbramo ñ: Non

come il tentare del Demonio ;ì fine di ſar cade

re gPhuomini nel peccato, e nelrinſerno ( nel

qual modo S. Giacomo Apostolo diſſe , Deus

”eminem rent-tt) Ma come diſſe Daniele al Pren

cipe degPEunuehi :Tenta no: decem diebur , G"

dentur nobis Iegumina ad beſten-ſum , o- aquanu

ad bibendum, cap. 1 .v. 1 2. cioè fa la proua, per

la quale vedrai, che ?astinenza , Se il digiuno

L non
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non è dannoſo alla ſalute humana . Et in que

sto ſenſo dice la Geneſi, che Dio tentò Abra

mo:cioè per farſi paleſe al mondo tutto l' obe

dieuza del ſuo fedele ſeruo,la qual era paleſe.:

ſolamente ad eſso Dio , che vede l'intimo del

cuore d’ogn'vno. Subito all’hora di notte tem

PO] prima di naſcer lìAuroraAbramo destò il ſi

glio,e lo menò ſeco dicendoli, douer andare a

ſacrificare :ì Dio in vn monte, che eſſo Signo

re ſarebbe per mostrarli. Fu tal monte detto
Moria,il quale ſoprastaua :ì Salem allìhora pic

cola,ò mediocreCirtLchc fu dopo Geruſaleme

nominata. Diodoro Tarſeuſe, Genebrardo , e

Borcardo testimonio di vista dicono , che tal

,monte conſiste in tre colli, il più alto de' quali

fu poi detto Sion,doue Dauid fabricò la for

tezza di Geruſaleme: vifaltro fù quello , done

Salomone ediſicò il Tempio: e questi due fu

rono racchiuſi nella detta Citta'. L'altro che.:

restò fuori di ella,fù detto poi Caluario, e pri

ma lvlorizuöc in questo volſc Dio, che Abramo

li ſacrificaſſe il detto figlio. Onde S. Agostino

nel lib-i 6.de Ciuit.Dei capflo-dice : Hier-any
murſi 'presbyîcr (cioè S. Girolamo) ſcripfitJe cer

tiflimè àfenioribus ludaorum eognoutſie, quod i171'

immolatus/it Iſaac, d* .Adamfepultus; "ubi police

Cbriíius eſt crucifixus . Arriuato dunque Abra

mo alla falda del monte, fece restar iui li ſuoi

ſerui; ecaricati li legni ſopra le ſpalle d’Iſac,

portaua egli in mano la ſpada , 8c il fuoco per

fare il ſacrificio : Et eſſendo pervenuti ſu’l mò

te, dichiarò la volonta` di Dio ad eſso lſac, il

qual obedientiſiìmo riſpoſe, eſsere lieto,e pró

to :ì render la vita :ì quel Signor, che gliel'ha

neua data per ſua grati-a ; e laſcioſiì legar le.:

mani, e porre ſopra li legni per morire . Alzò

la ſpada Abramo per colpirlo ; e fà impedito

dall’AngioÎ0 ſanto mandato da Dio. Fan que

stione alcuni de’Dottori, qual ſia stato mag
gior dolore, quello del cuore dìlſac in procin

to di morire, ò queſto @Abramo che di ſnL.

mano li daua lai-morte,- Ma questo non è luo

go di riferire le lunglſe ragioni dell’vna , e dell'

altra parte: le quali in parte pur dire ſi potreb

bono circa il dolor di Christo, che moriua ;e di

Maria,che morire lo vedeuaxoncioſiache non

fù dolore nel corpo di Clirîsto, che non ſoſsc.;

nel cuore della Madre . Fu dunque lſac in tal

fatto manifesta figura di Christo,che nellìisteſó

ſo monte doueua ſopra le ſpalle portar li legni,

de’quali fù ſabrícata la ſua Croce; e ſopra di eſ

ſilegni, e Croce poi morir ligato nelle mani,e

piedi non da funi: ma da chiodi doloroſi. Ma

chi è della ſudetta qstione curioſo ,lega Corn.

i Lap. ſopra il capo aa.della Geneſiffiù Abra

mo in ciò non ſolo obediente, ma fedele.- onde

fù detto Padre della Fede ; e primo fedele di

Dio ſommo Signorcperche fù il primo, che;

credette coſe ſopranaturali: come dice S.Pao

lo,contra ſpam injpem crcdidit . Credette che

Dio, il qual grhaueua promeſsa la ſua posteri

ta in Iſac; in eſso morto doueua anco donar

gliela, perche poteua riſuſcitarlo, ò far in altro

\ 'l

modo, come fece . Fà tanto grande il merito

d’Abramo, che di nuouo l' Angiolo gli diſiu,

che per tal obedienza (fra l'altre coſe) Dio in

eſso lſac,e nella ſua posterita (che ſu Christo)

benedirebbe tutte le genti della Terraicioèsto

me ſi diſse nelle giornate della creatione del

mondo) farebbe beneficio a tutte le genti : che

fù Pvniuerſal redentione de'mortali. Nell'an

no 2082. Arunno Rè d'Italia,e nipote di Noè zogz
riceuetteffecondo Beroſo) glìArmeni a ſe ve

nuti per riuerirlo,e rallegrarſi ſeco , come ſuoi

cari amici, vniti anco in ſangue,e parentela.

NARRATIONE V.

NEll’anno 2083. in Meſopotamia venne á 2,08;

morte in eta di aos. anni Thare i9. Pa

triarca,e Padre d’Abramo, che da Dio iſpira

to, era già andato per vederlo, e ſi trouò pre

ſente alla ſua morte, hauendolo prima cauato

fuori dalridolatria, nella qual ſi trouaua eſser

caſcato a perſuaſione dell'altro ſuo figlio Na

chor che (eſſendoſi partiti 67. anni prima,

Thare,& Abramo da Caldea) s'era restato in

cſsa,come aſseriſce Abulenſe: 8t iui dopo eſ

ſendoſi infettato della babilonica idolatria , ſi

nalmente ei-a andato ad habitare dopo alcun

tempo con Thare ſuo -Padre nella Meſopota

mia; e lo fece caſcate nel ſuo errore : onde ſi

lege in Gioſuè : There 'Pater .Abraham , c9* Na

cbor ſeruierunt dij: alieni: ca p.24. v. 3 .Con l'oc

caſione di detta morte ſi diuiſero Abramo , o

Nachor le ſostanze di 'ſhare lotoPadrefle qua

lidouettero eſsere forſe di cóſideratione: con

cioſiachc egli era stato inuentor: della mone

ta, e monetario di Nino Imperatore . Abramo

dunque con la ſua portione ritornò in Cana

nea, doue poi stettc ſenza più penſare , nè pre

tendere nella Meſopotamia coſa alcuna . E da

questo poi diſſe S. Stefano Proromartire nell'

Atti Apcstolici. che Abramo fù trasferito(col

locato lege S.Agostino) da Dio in CananeL:

Et inde , poflquam marmi” est Pata- eíaît, tr-zflu

Iit illum in ten-am iflam,cap.7.v.4.Cioè fù dall'

intutto,e perfettamente trasferito in Cananea

ſenza hauer più dependenza, nè penſiero deſſe

coſe di detta Meſopotamia dopo la morte di

Thare ſuo Padre,per cauſa del quale prima vi

teneua alcun commercio. E da questa perfet

ta traſlatione S.Stefano numerò li tempi , che

dimorò eſso Abramo in Cananea: conforme in

Daniele dalTempio perfettionatme fornito có

?edificate mura per tutto il giro diGeruſaleme

ſi numerarono le 6 a. hebdomade d'anni ſino a

Christo. a. In tal anno Telchine Rè IV. di Si

cionia mori, e li ſucceſs: Apis ſuo figlio pri-

mogenito.Nell'anno 2084. la gente(cl1e fu poi 1084

chiamata greca) deriuata da Iauan eſsendoſi

più moltiplicata”: accreſciuta; ereſse nel Pe

loponneſo (hoggi detto Morea) vn'altro Re

gno, che poi fù detto Argo; facendo lor pri

mo Rè Inaco,dal cui nome fù detto anco Ina

co il fiume, ché corre verſo il monte Cinuria.

in Arcadia- Durò poi tal Regno 544. anni,ſot—

. to
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to i 3. Regghdelli quali otto furono dcſcendë

ti da eſso Inaco per linea retta. L'ordine, 8c il

numero dellìanni di tutti otdinatamente aſse

gnaremo ſecondo la ſerie,e rraditione d'Euſe

bio, di Tatiano , e di Pauſania . Apollodoro

ſcriue,che Io fù figlia del ſudetto Inaco , e che

da Gioue gerrerò Epafo Prencipe d'Egitto Pa

dre di Libia madre di Belo, il quale dopo fà

ne di eſsa Egitto. Ma Pauſania dice meglio,

eſsere stata Io(che anco Iſide ſu detta) figlia di

Iaſo in tempo posteriore d’eſso Inaco :il quale

tempo è più. proportionato: perche Danao

pronipote di lo regnò in Argo dopo la nona..

generatione d’Inaco: eſsendo Danao della,..

quarta generatione da Io detta di ſopra .

NARR ATlO-NE VL

Bll'anno 2.085. venne a morte Sara mo

glie d'Abramo,eſsendo ella d'età di l a7

anni. Et egli per ſepelirla, comprò all'hora,vn:

Capo con vna collina in eſso,dou’era vna grotfl

ta, ò ſpelonca dupplicatafflrocopio ſcriue,dir

ſi doppia, perche haueua due cauerne , ò stan

²e› vna per ſepoltura d'huominisl’altra per dò

ne. Alien -Eſra dice,che vna grotta era anterio

re,e l'altra interiore; 8c in eſse dopofà ſepolto

eſsoAbramo, Iſac, Rebecca,Lia,& ancora Ia

cob. Abramo dunque quantlmque foſse molto

ricco,non haueua egli poderi,nè caſa in Cana

neanna habitaua in padiglioni,e tabetnacolhò

capáne t perche Dio grhaueua detto,eſser pe

regrinonellaterra : ond'egli ſempre aſpiraua

ad eſser cittadino del cielo, e- non di eſsa . Ma

per la morte comprò tale ſepoltura col campo

di detta Cananea in l-lebröduogo vicino a Geñ.

ruſalème, doue aſpettaua la TCdCIÎU-ODCÎÌZCÎJLÎ

quella con li ſuoi volſe eſsere ſepolito distinta

mente dalle ſepolture dellìinfedeli, che habita-v

4083 uano iui in tale tempo. Nell'anno 2o88.eſsen

do Iſac di 4o.anni,Abramo volſe darli per mo`

glie nó donna Cananea,e gentileuna della pro

pria ſua caſata , ò ſchiatta; onde mandò il ſuo

maggiordomo in Meſopotamia, e fece in mo

do colkaggiuto diuino, che la ſua Nora foſse;

.Rebecca figlia di Batuele (figlio' gia di Nachor

ſuo fratello) e ſorella di Laban , ch'era testato

'zogo nella Meſopotamia. CircaPanno 2090. Abra

mo per moltiplicar la fedele generatione mag

giormente , preſe per moglie Cetura ſua ſerua

fedele, donna vedoua, .giouane,e feconda, che

li partorì presto ſei figli , li quali furono Zam

ran, Iecſan, Marian, Iesboc, Sué, e Madian; da

cui nacquero li Madianiti , che (ſecondo Gio

ſeſſo l-lebreo ) liabitarono poi nelPArabia feli

ce, e ſi steſero ſino al mate Roſsoze stai nel loro

paeſe il, monte Oreb (che Sina anco ſi dice)

Gl'a1tri cinque figli-fecero altri cinque popoli,

come ſcriue Vatabolo; ma non ſi ſanno quali

popoli ſiſiano stati per la tanto grande anti

chità ; non eſsendo stati dichiarati da Moisè:

nulladimeno li Scrittori dicono,che vno di eſſi

fà Sirim; dal quale poi prouennero li Sitiichia

mando sitim il ſudette .suë. A tutti questi agi

ſecödaríjAbi-amo prima di morire diede doni:

cioè bouhpecorë, e ſimili coſe ,- acciò poteſse

ro auanzar tale ſostanze; e li diuiſe da Iſac ſuo

primario,che doueua eſser ;i Dio grato , e fe

dele, e restar herede del tuttoſenza intrichi di

quest'altri, che dopo andarono ad habitare in

Oriente in parte vlteriore da quella , doue ha

bitò lſmaele ,' il quale Abramo pure riconob

be per ſiglio,benehe lontano foſse i mandando

anco :ì lui con ſomiglianti doni: conforme con

questi altri haueua fatto.2-Il detto Iſmaele ge- z

nerò r z.ſigli,li quali diuennero poi capi di gti

popoli, e furono Prencipi delle dodeci lor Tri

bu, che dopo numeroſe diuenute occuparono

perloro habitatione tutto quel Paeſe,`e tratto;

che è tra l'Egitto,la Palestina,e lìAfliria ſino :ì

peruenire al Seno Perſico, Fù tal paeſe (ſino al

gran diſerro Sur ) chiamato Heuila , .Sc dopo

detto. Cabana,cbe verſo Occidente hebbe l'E

brei-,e verſo Oriente li popoli deriuati dalli ſu

detti ſigli ſei d’Abramo , e di Cetura ,li quali

hebbero ancora paeſe maritimo verſo l'Ocea

no Meridionale ſino al mare Roſso, olrra quei

luoghi,che ſopra ſi diſsero. Con tale Ultima...

generatione dìAbramo ſi vidde che Sara p

racolo haueua generatolſac: perche ella lilsé- L

pre sterile;e maſſime dopo eſsendo di 9o.anni: .;

e che Abramoera talmente ſecondoxhe anco i

nell'età di i4o. e di i so. anni generò li ſudetti i
ſei figli maſchi, ve vigoroſi. Nell'anno 2093 .A- 209;

runno Rè d'Italia riceuè Auſone,dandoli quel- ›

la parte di eſsa,che poi- fà detta Auſonia.Nell' i

anno 2097. Aralio Imperatore delPAflirij ha- i097

uendo regnato 38. anni venne a morte,e li ſuc

ceſse Xerſe ſuo-figlio primogenito . Nell' anno 'J

a r o6.'_A pisRè IV. di Sicionia mori, laſciando

il regno a Teleſiione ſuo figlio maggiore.). i

NAR-RATWIWÒNE vn.

Ell’anno z-r 08. eſsendo Iſac già pernenu- z m3

to nell`eta d'anni 6o.generòEſau,e Gia- -

cob, che in im parto nacquero da Rebecca, la i

quale per 2o.anni era gia` stata infruttuoſa, e) ~

ſterile” per le molte orationi di Iſac ſopradet

to , Dio li. conceſse la ſudetta prole , che;

allhora diede preſagio delli futuri ſucceſsicó

cioſiache nel ventre materno li fanciulli lotta

uano inſieme, e calcit-rauano con acerbo dolo

re della Madre; la quale per ſaperne la cagioñ

ne ricorſe a Dio con molte preghiere dinota-L

mente fatte; e le fù riuelato ,che quelli doue-

nano generar due popoli diuiſi , e fra di loro

diuerſi, e contrarij,e che il maggiore ſarebbe)`

stato ſoggettostioè vaſsallo) del minoreJlche ‘

ſi vidde in tempo di Dauid ,il quale ſoggiogò

l'Idnmei deſcendenti daEſau,e stettero ſogget

ti anco :i Salomone,8c ad altri Reggi di Giuda: 1

8L vltimamente dopo da Hircano Aſsamoneox

Prencipe de'Giudei furono vinti, e costretti a'.

laſciar l’idolatria,& à ritenere la circonciſione.

onde dopo come zelanti del Tempio diDio "

combatterono “vnitamente con Giudei contro

mi- o'

2106
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Tito, e contro li Romani, che finalmente di

strnſſero il .Tempio , e la Città di Gcruſalcme

40. anni dopo della morte di Christo Reden

tore. Nel naſcere dunque li detti fanciulli vé

ne prima fuori Eſau,ma Giacob fe ce forza ta
le, che dallìintutto Pimpedi : 0nd' egli nacque

tenendo stretti, e tirando in dietro con le ſue

manine li piedi del fratello, che poi nacque):

ma fù hiſpido, e peloſo nel ſuo corpo; che per

tal cauſa fiì chiamato Eſau, 8L anco Seinche in

lingua hebrea ſignifica peloſo; Fù dopo anco

detto Edom, che ſignifica rufo, ò roſcio ; per*

che fù egli di tale colore; ò perche poi vendet

tea Giacob la prímogenitura per vna minestra

di lente, la qual è pure di colore rufo.Nell’an

'm ,7 no ai r 7. Iania Rè d' Egitto hauendo regnato

48. anni venne ;i morte; e li ſucceſſe Apis ſuo

.z x 23 figlio primogenito . Nell'anno z x a3- eſſendo

‘ Giac0b,& E au d'età di quindecìannhil loro a~

uolo Abramo di r 75. anni venne à morte, alla.

qual inreruènc anco Iſmaele, eſſendo stato pri

ma auuiſato, che il detto Abramo ſi ſentiua_.

mancar il calor naturale per la vccchiezza,del

la quale ſentaltra alcuna infermità, ò dolore..

diede ín- pace il ſuo ſpirito al Signore : e ſù -ſe

polto nella ſopraderta ſpelonca doppia dl ma

no propria de’ſuoi figli Iſac,8t Iſmaele,che nel

la morte li ſerrarono gſocchi con molte loro

lagrimeze ſingulti. Ritornò Iſmaele poi in A

rabia; restandoſi lſac nella Cananea, doue Dio

lo proſperò mirabilmentmöc anco con ricchez-Î

ze :e di-lui dice la ſacra Geneſi, clfhauendo in

vn’anno ſeminato, raccolſe céroplicato il gra

'zx 3,5 no ſparſo. Nell’ann. ar 26. mori in Caldea nell'.

eta di 4g3.annl Sale decimoterzo Patriarca..

t Padre di Heber biſauolo del biſauolo di Abra

'2117 mo. Nell'anno z x 27. ln Niniue Xerſe VI.Im

peratore dell Aſlirij hauendo regnaro go-anni

venneá morte, eli ſncceſse Beloco Priſco ſuo

2x30 figlio primogenito . Nell'anno algo. Dama

ſco ſiglio di Eliezer ſemo antico , e procurator'

della caſa d’Abramo, dal quale nella morte do

nette eſſer fatto liber0,có altri molti(che ſi ere-

de , eſſere stati quelli, che li ſeruirono nella...

guerra delli quattro Regghche Abramo gia vi

uendo vinſe) e con qualche buona ſostanza, e

ben ſeruita da. Abramo riccuuta ; eſſendoſigizì

parti ti dalla caſa d'Iſac, andarono tutti nell'a

mene campagne ſituate tra il Monte Libano , e

?Antilibanosc verſo il fiume Chriſoroa(che dal

Libano naſce) diedero principio ad vna nuoua

Città , la qual dal nome del ſudetto Damaſco,

(che per lor Cap0,e Prencipe s'cleſſero)fù det

ta pur Damaſco,e dopo diuenne Metropoli, e

Capo della Siria antica(perche dopo dalli Ro

mani la Siria” PAſsiria furono tutte chiamate

finalmente Siriazhoggi Soria)e ſu ſedia di mol

ti antichi Reggis e ſin’al giorno preſente anco

ra dura. r r

w

NARR ATIONE VIII.

Elranno a r z a. nell'iſola di Cretaſhoggi

dem czediancgnò Qteixç quale. _fa

ëtza

quell' Iſola Creta denomara . Nell'anno ar 34.; z 13 4

înaco Primo Rè d'Argo hauendo regnato zo.

anni véne al morte, e li ſucceſſe il ſuo figlio Fo

roneo, il qual ſecondo che riferiſce Apollodo

ro,congregò le genti rozze ſparſe per le ville,

doue prima rusticamente viueuano;e le riduſ

ſe in Citta con leggi,e modi di vinere ciuile.: .

Nell'anno a 141 . in Italia hauendo regnaro 69. z 14;

anni Arnnno finì li giorni diſua vita, e li ſuc

ceſse Tagete ſuo figlio. Nell'anno 2.148. Eſau ;x48

eſſendo d'età di 40. anni preſe due mogli nati

ue di Cananea, &- idolatre; del che ſentirono

gran cordoglio 1ſac,e Rebecca ſuoi genitori,

contro la cui volonta,e ſenza licenza preſe tali

mogli. Nell'anno a 15 3 . che ſecondo Erodoto 3x 53'

fù l'anno 520. dellìlmperio dellìAſsírij; li po

poli di Media vedendo la gran traſcuraginc...

di Beloco Imperator di detti Aſsirij , il nale

(conforme gl'altri ſuoi anteceſſori, che äopo

Semiramide regnarono) ad altro non attende

ua, che :ì libidine,& a stare fra li greggi delle»

döne; ſi ribcllarono in modo dall'lmperio,che

ſempre dopo ne viſſero liberi: ma ſenza leggi

ſin tanto,chc dopo gran tempo finalmente s'e

leſsero proprio Rè, e legiſlatore . Nell' anno

a x 57.Telaſsione Rè V.di Sicionia véne a mor

te, e li ſucceſſe Egidio ſuo figlio . Nell' anno

ax 58. nell' India venne a morte Sem II. Pa

triarca, e primogenito di Noè, dopo 'eſſer viſ

ſuto 600. anni: perch'egli nacque prima del

diluuio. Nell' anno 2x61. ln Niniue Belocozzfl`

Priſco Imperator Aſsirio véne a morte,e li ſuc

ceſſe il ſuo figlio Baleo. Nell'anno 2168. Il re

gno d'Egitto mutò Dinastia; concioſiache eſ

ſendo morto Apis ottauo Rè dell'Egitto infe

riore (paeſe di pastori) Temo-ſide figlio delPré

cipc Alifframoſidc sînſignori del ſuperior , e_

dellîxìferior Egitto, e facendoſi Re del tutto ,

tolſe a pastori li primieri ofiicij. Nell'anno

2170. Fiori Cerere,che da Gentili fù stimata...- 2x70

Dea delle biade. Nell'anno a r 7t . in Arabia.. 2x71

morì lſmaele figlio d’Abramo, eſſendo viſſuto

ſino all'età di 137. anni. Nell'anno a x 78. eſ- 2,178

ſendo Eſame Giacob d'età di 7o-anni, il Padre

loro Iſac di xzo-anni venne per la vecchiezza

a perdere la villa: il che con costantiſsima pa

tienza poi tolcrò zo. anni ſinche morhö: ima

ginandoſiallìhora douer presto morire , volſe

dar la benedittione primogenita ad liſau come

prima nato: ma Rebecca che ciò inteſe ſapen

do, hauer Dio diſposto, che Giacob doueſle

hauer posterita più illustre ; e che il fratello

maggiore doueua di certo ſeruire al minore:

mentre poi Eſau ſecondo il comandamento d’

Iſac era giá andato in campagna :ì caccia per

.dar vn ben acconcio cibo al Padre, prima che

li daſſe la benedittione ſopradetta; ella mandò

ſubito Giacob nelſuo vicino gregge :i pigliar

due caprcrti, e delle parti migliori 'di cſsi fece

vn ben composto pasto :e delle pelli fece due

guanti,e bracciali al detto Giacob , có che, co

prì le ſue mani,e braccia, e le parti nude anco

del collo; açtiò pare-ſie hiſpido ,at hirſutomo.

me

2157

2158.

2168
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me Eſan : 8c apprestando il preparato cibo ad

Iſac; fece che queſto lo credcſse per Eſau, e li

daſse la benedittione . primogenia : ma ſubito

dopo venendo eſso Eſau , :u: anco portando il

cibo cotto ad Iſac , ſi ritrouò deluſo in detto

modo: onde molto ne pianſe, c (oſpitò: e mi

nacciò poi di morte il ſuo fratello , del quale

diſse volerfi vendicare , morto che foſse il ſuo

gia vecchio Padre : perilche Rebecca preſe

Értito' di mandar Giacob in Mcſopotomia da

ban ſuo. fratello con pretesto di dargli mo

glie della ſua propria ſchiatta;e nó donna ido

latra di Cananea , come Eſau ehaueua preſa.
già : acciò fra tanto sìandaſse mitigando l'ira',

e lo ſdegno del riſentito Eſau ( il quale pur sé

prc ritenne tal odio , col quale poi mori, e-ſî

dannò; come in Abdia Profetamsoiſî legeſſíì

contento Iſac di tale diſpoſitione della moglie,

perche eſsendo huomo ſantmquantunque cie

co delPocchi del corpo , haueua ben aperti :ì

Dio quelli della mente , conſiderando il tutto

eſser non tanto opera humana, quanto più to

ſto diſpoſitione diuina. a. Si partì Giacob , c

per la ſtrada hebbc la prima viſione della. ſca.

la del Cielo , per la quale gPAngioli aſcédeua

no,e deſcendeuano ; e vidde Dioappoggiato

ad eſsa ſcala,che fù figura , e ſimbolo di molti

ſacri miſterij; vno de* quali(ſecondo Diodoro.

Vatablo, e Ruperto ) ſu Pincarnatione dell'e

terno Verbo,e la gcneratione anco di Chriſto,

che da eſso Giacobdoueua prouenire ; e de

ſcendere per molti gradi(come di ſcala) di ge

nerationi,e di genitotidl primo de' quali ſu A

damo cóposto gia di terra ,, dalla qual comin

ciaua tale ſcala: e lwltímo grado fu Maria,alla

qual Christo {appoggio humanandoſi . Onde

Caietano dice , che Dio staua appoggiato alla

ſommità della ſudetta ſcala; che giungeua dal

la terra ſino al Cielo, perche per mezzo di det

ta generatione congiunſe pois Dio imaſummis,

lìhnmanitá con la diuinita; la terra baſsa col

Îupetno Cielo.

NARRA T ION B IX.

Auendo Eſau ſentito eſſere stato man

› dato Giacob in Meſopotamia pot pi

gliar iui moglie del ſno lignaggio , e ſchiatta;

ſe n'andò in Arabia in caſa d’lſmaele già mor

to prima; e preſe per moglie vna figlia di eſſo,

la qual eſſendo pur idolatra , fà conforme. l'al

tre mal veduta. da Iſac,e da Rebecca ſopradet

ti: perilchc vltimamente il ſudetto Eſau(ch'cra'

gia diuenuto molto ricco ) ſi parti con le ſue

tre mogli idolatre , 8c andoſii ad habitare fra

idolatri nel monte degli Horrei ( che da eſſo

Eſau ſi denominò monte di scir) done dopo ſi

moltiplicò la ſua generatione , nella quale li

ſncceſſero molti Reggi,e Duci ancora,clie nel

la Geneſi cap. ;ádiſtintamenneſi legono. Nel

2187 l'anno 2187. morì in Caldea Heber XIV. Pa

triarca in eta di 464.anni . Fù biſauolo del bi
ſauolo dìAbramo ; eda] nome di eſſo furono

chiamati Hebrei eſſo Abramo”: tutti li ſuoi po

ſterí ſeguenti ſino ad hoggi Z Nell'anno 2x88. ² 133

regnando Ogige in Artica ( come anco &Ago

ſhno riferiſce) piouette in eſsa ſi gran diluuio

d'acque . che distruſſe tutta tale parte dellL.

Grecia per li peccati della géte habitante . Tal

diluuio ſu dalli ſupcrstitioſi , e fauoloſi gentili

predicato per vninerſale: ma egli (ſecondo il

calcolo d`Acuſilao graue Autore ) fſſdopo l'v

niuerſale ;zz-anni . Onde fù nell'anno del mò

do creato z l 88. come di ſopra . Nell' anno

2192. Egidio V1. Rè di Sicionia moti, laſcian- ² I9?

do il Regno á Turrimaco ſuo figlio. z. In tal

anno Giacob, che I 4. anni prima s'era partito

dalla caſa paterna , e peruenutoin Meſopota

mia ä. Laban ſno Ziomarratali la cagion del ſuo

venire, haueua domádatali per moglie Rache

le; ?ottenne finalmente dopo ”panni di ſerui

tij. Ali deue ſaperſi,che il ſucceſso della rapi

ta benedittionem quello della viſione della ſca

la furono in bteue tempo nell'anno a i 78.eſsé

do Giacob d'età di anni 7o.benche diuerſamé

te altri ſi dica. La ragione nostra è-molto chia

ra: perche dopo amanniil detto Giacob ge

ncrò Gioſcſfo,come dalla Geneſi ſi. ſcorge : cò

cioſiache natoGroſeffo ſivolſe partirqrínfac

ciando a Labanl ſuo ſuocero , hauerloſcruito

gia zo.anní. Eſsendo poi Gioſeffo d'età di 40.

anni in Egittmandò iurGiacob,eſs`édo di r go.

anni i come pur costa da eſsa Geneſi cap. 47.

v.9. deducendoſi dunque zo.e 4otclie. ſono 60.

restano 7o. dalli r 30., Onde nell'anno 7o. di

Giacob,e di Eſau furono li ſucceſſi di detta be

nedittione: dopo liqualihauendo-Giacob ſer

uito 7. anni a` Laban ſopradetto,eglí~. invece di

Rachele glìhaueua data _p moglie la figlia mag

giore detta Lia ,la qual eralippa- , e- con occhi

lacrimáti per l'humor cattiuo,clie patina . On

de lo fece ſcruire altri ſette anni per darli poi

anco RecheleJa quale Giacob tantoamò, che

dopo Lia ſi vidde quaſi derelitta : ma- Dio la...

conſolò dandole prole , che fà Ruben. primo

genito,poi Leui, poi Simeone,e poi-Giuda Pa

triarca XXIII. nella` Genealogia di S..Matteo.

I

Nell'anno ai ggfiſemoſide Rè d'Egitto venne 219

:ì mortedaſciando il Regno a Chebrone ſuo fi

àgſſ

glio. Nell'anno*: 194. moriForoneoRè d’Ar- 2194:

go,e li ſncceſseApide ſuo figlio. z. In tal an

no Rachelevedendoſi sterile ,. mentre Lia ſua

ſorella haucua figli ; pregò Giacob ,che ſi pi~

gliaſse per moglie (chiamata concubina) Bala

ſua ſerua : acciocheqnesta in. ſua- vece faceſse

figli , li quali ella hauerebbe stimati per ſuoi.

Onde poi la detta Bala partorì Dan,e Neptali.

Liav hauendo ciò viſkosöt hauédo ceſsato di far

figli, (per all'h0ra ) credédoſînon donerne fare

piùpregò pur ella Giacob :i pigliarſi p quarta'

moglie la ſua anco fedele ſerna- detta Zelfa;

che partoriGad,& Aſer: ma dopo :ì pochi téó

pi eſsa Lia pat-tori anco Iſſachane Zabulomac

vna figlia,che ſu detta Dina.

N ARRATIO NE X. '

Achele hauendo pregato molto Dio , fà

R nell'anno 6. del ſno matrimonio cſsaudi

ta:

2



7° TERZA ETA' .DEL MONDO

ta: onde nell'anno a 1 98- partorì Gioſeffo, che

fù poi Signor di tutta Egitto . Dopo ſubito eſ

ſer naro Gioſeffo , Giacob che s’haueua indu

strioſaméte fatto vn copioſo greggewolſe par

tirſi da Laban ;e di naſcosto menoſii le mogli,

li figli,e la ſostanza acquistata. Hebbe per stra

da nelli confinidi Cananta la ſeconda viſione

dell’angeliche ſquadre , che per custodirlo , li

vennero incontro: e paſsando Per liconſini di

Seir,mandò ambaſciaria ad Eſau ſuo fratello,e

preparo molti doni per placarlo 3 pregando

Dio,clie in ciò egli operaſse. Vcnuta la notte,

~ *hebbe in cſsa la terza viſione , e la misterioſa

*v

lotta dell' Angiolo in forma humana , rappre

ſentante il figlio di Dio,fnturo huomo . E per

non poter creder egli , eſsere stata tale lotta

imaginariaflestò zoppoiperche hauendo visto

Dio,diuenne zoppo alle coſe del mondo 5 ma

veloce,e ſpedito a contemplare le celesti. 2. Li

nmtò il nome all'hora il Signore dicendoli,do

uerſi chiamare Iſraele,che ſignifica vedeute di

Dio. venutalìAurora; ſ-Angiolo -ſi partizela

ſciollo: e poi creſcendo-il giorno , li venne in

contro Eſau da Dio mutato nel ſiero ſuo cuo

re; abbracciò caramente Giacob ſuo fratello, e

Pinuitò alla ſua caſa , e Citta nel Monte Seir.

L'accolſeGiacob con gran contentczza , e lo

ringratiò della ſua offerta, ſcuſandoſi di non..

potere tanto caminare , menando ſeco grauide

greggic,e teneri fanciullLSecondo Abulenſe,8t

altri,Giaeob non restò poi zoppo dalrintutto,

perche ?Angiolo quando partiſſi lo toccò, e

riſanò perfettamente. Dr-izzò poi egli il cami

no verſo Cananea, ſentandar da Eſau, in cui

poteua riſuegliarſi la paſſione dell'odio: Si fer

,mò alquanto in Sochot ; 8t indi peruenne nel

confine di Salem , doue comprando vna.parte

d'vn campo,poſe in eſſa li padiglioni , 8t habi

touui per alcuni anni. 3. Dopo dieci anni del

la diuiſione di Labameſſendo alquanto creſciu

ti li ſuoi figli , Dina ſouerchio curioſa di vede

re le donne del paeſe , andò nella vicina Citta

dësichimiti, doue eſſendo vista da Sichem(ſi

glio del Signor della Città )che di eſſa s'inua

ghi; fù da lui dcflorata :e poi la domandò per

moglie dal pad re, e da fratelli di efla;ma li fra

telli ſinſero contentarſisſe eſſo, il Rè ſuo Padre,

e tutti grhuomini di eſſa Sichem ſi circoncideſ

ſero. Il che hauendo eſſi poi fatto, nel terzo

giorno quädo il dolor della ferita era maggio_

re; da Simeone, e da Leui fratelli vterini dl ella

Dina furono vcciſi a fil di ſpada tutti: gl' altri

fratelli, hauendo ciò veduto , depredarono tal

Città,e la laſciarono deſolata,e distrutta da1l'in

tutto. 4.Molto temerre all'hora Giacob pru

dente la commotione di tutti li Cananei cótro

di ſe :onde molto ripreſe idetti figli; 8t indi

ſubito partendoſi, li fù da Dio comandato ch'

andaſſe in Bethel , 8t habiraſſe iui . Arriuaro

Giacob, ereſſe presto altare per iui ſpeſſo ſacri

ficar al Signore nel luogo steſſo, nel qual haue

ua hauura la prima viſione della ſcala, quando

zia Eſa" .in. Mîſororaalíz. _fnsiua e .Quíui to:

strinſe tutte le gëti della ſua famiglia d darli in'

mano l’idoli,che teneuano occultidi quali tut

ti ſotterrò nella valle chiamata Terebinto. Et

all'hora Dio poſe si gran terrore nelli Cananei

preparanti l’arme loro; che niſſuno di eſſi ardi
più di ſeguirlo, dìoſſenderlo, ò turbarlo in mo

do alcuno. (Dini anco il Signore li rinouò, ò

confermò il nome d'Iſraele. 5.Poi ſeguédo l'in

uerno, per giuste cauſe quindi dipartiſsùòt ar

riuato in Bethleme , Rachele li par-tori Benia

min dnodecimo , 8t vltimo figlio di eſſo Gia

cob : ma morì ella nelli dolori di questwltimo

parto : Fu da Giacob ſuderto molto pianta , e

dopo ſepelita honoreuolmëte quiui in Bethle

me,doue dopo a ſuo té o nacque Dauid; nac

que, poi iui Christo Re enrore : Et iui hcbbero

ilîmartirio dalrempio Herode li centinaia de'
ſanti fanciulli innocentiſsiuxi. ſi

N uendo regnato' 64.anni,venne a morte;

e li-ſucceſſe il ſuo figlio Sicano, dal qual ſi de

NARRATIONE X!.

nominò Sicania l'Italia , che prima era stata...- 2:06

detta pur Enotria'. Nell'anno 2:06. mori Che

brone Rè d’Egitto,e li ſucceſſe Amenolſim ſuo zzos

figlio.Nell'an.2zo8.Fù il ſucceſſo diDina detto

di ſopra nel n.3. e l'altre coſe,che dopo ſucceſ

ſero.Nell'an. a 2. r o.fù in Grecia fódata la Città z z 1 g

di Lacedemonia, che anco fil dettaSparta da

Sparto figlio di Foroneo , ſecondo' Euſebimma

ſecondo Pauſania fù fondata da Lacedemone

figlio d’Eurota: e dal nome della moglie di eſſo

LacedemoneJa qual fà detta {parta ; eſſa Citta

hebbe anco il nome Sparta . Il che è più veri

ſimilesperche come presto diremo li Spartani

dalla stirpe d’Abramo, e di Cetura deriuarono;

e non dalla stirpe d'Inaco,il cui nipote fù il ſu

detto Sparto, che d’Apide Rè d’Argo fù fra

tello. Nell'anno a2 1 a. In Niniue Baleo VIII. zz; z

Imperatore dellìAſsirij hauendo regnaro 5x.

anno venne a morre,e li ſucceſſe Altade ſuo fi

glio primogenito. Nell'anno an s. Gioſcffo zu;

figlio amatiſsimo di Giacob eſſendo peruenn

to all'età di r 6 .anni maturati , 8t entrato nell'

anno 17. hebbe da Dio misterioſi ſogni, per

cauſa de’quali(e perche anco era da ſuo padre

molto amato)fù talmente da ſuoi fratelli mag

giori inuidiato,c he volſero , e ſi riſolſero veci

derlo: ma vltimamente lo ſpogliarono,e lo vé

derono per ſchiauo a mercadäti lſmaeliti, .che

andauano in Egitto; doue questi lo venderono

al Pntifar Prencipe,e Capitan della guardia del

Rè Faraone detto Amenoſim. Ma. per diuina

diſpoſirione fu tanto stimato, 8t amato dal Pa

drone, che li diede in mano ogni ſuo hauero,

facendolo gouernator della ſua caſa . Fra tan

to li ſuoi fratelli astutamente hauendo infan

guinate le ,vestidi eſſo col ſangue d'vn Capret

to; le mandarono al Padre er via d'altra per

ſona ſubornata, dicendo e ere stato Gioſcffo

dalle fiere diuorato nelle ſelue; e ſolo eſſerſi ri

çrouate le ſue vesti inſanguinate , e laceratw

per

Ell’anno 2.205. in Italia il Rè Tagete ha- zzo;
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per testimonío di tanta diſgratia. b. Credette

Giacob, che foſſe verita :e datoſi al pianto, 8c

a i ſoſpiri(nelli quali poi perſeuetò a gattini) ſi

vesti di cilicio , del qual egli con tal occaſione

fà inuentore; onde poi nacque l’vſo delle vesti

di lutto in vece di cilicio,delle quali ſivestono

le perſone dolenti della morte de' cati lor pa

renti. g. Gioſeſfo stette poi diec’anni,e meſi in

caſa di Putífar, doue diuenne bellifiìmo giona

ne,onde trinuaghì di eſſo la moglie del detto

Prencipe Padrone; dalla quale fti gran tempo

poi ſempre stimolato: ma egli castiſſimo, e co

stantiſſimo le refisti continuamente , dicendole

eſſere pronto a mille morti più tosto; che fare

4 tradimento al ſuo Signore. 4. In tal anno mori -.

Amenolſim Rè d'Egitto ſenza figli, e li ſucceſ

z z x 9 ſe Ameſſa ſua ſorella. Nell'anno zar 9, nacque

Fares XXVI. Patriarca, figlio di Giuda ancora

a2 a5 Patriarca.Nell'anno :az 5 . La moglie] del Prc":

cipe Purifar detto diſopra apposto Gioſeffo ,

che ſi trouaua ſolo in vna camera, dou’era an

dato per fare quanto al ſuo miniſtero apparte

neua . Ella entrò ſola da lui. a ſollecitarlo ;z e

pteſelo perla ſalda del mantello : Egli per li

berarſi da tal peste, fugi fuori laſciando in man

di eſſa tal mantello. La ſcelerata vedendoſide

luſaſiorteméte gridòchiamandoaggiuto. Cor

ſero ſubito al grido le ſue genti; 8c eſſa diſſe lo
ro,eſſere stata allìhor allìhora da çìioſeffo sfor

zara, il qual al grido di. lei molto temendo del*

la lor venuta, ſi ſugi fuori;e per la turbatione,e

per la fretta haueua laſciato. il mantello. nella

stanza . Venuto poi ilmarito in caſa , ella le;

diſſe Yisteſle menzogne t ond’egli troppo cre

dulo sëza voler ſentire ſcuſa veruna da eſſ0Gio

ſeffo, lo fece porre in vna cruda prigione (do

ue li ttaditori del Rè ſi carrera-uano) per iui in

prigionia farlo morire: perciò non li mandaua

alcun ſostentamento : ma lo prouiddela diui

na mano , che moſſe l] cuore del Prefetto delli

carceriá tanta pietà, 8t amor verſo Gioſeffo,

che hauerebbe voluto liberarlo, 8t a proprie.

ſue ſpeſe l'alimento con molto affetto: anzi ve

dendoli ſuoi buoni costumi,e fedeltà; liconfi

daua dopo gl'altri prigionieri, dandoli le chia

1126 ui nelle mani. Nell'anno 2.226. Ameſſa Regi

na d"Egitto vennea tnorte,e li ſucceſſe il ſuo fi

glio Mefre Faraone.

NARRATION E XII.
Ellìanno 22.28. ll ſanto vecchio lſac (a

uolo di Gioſeffo)dopo eſſere viſſuto 1 80

anni, s’infermò a morteſeſsédogia prima mor

ta Rebecca ſua moglie, che fù ſepolta nel ſe

polcro d’^bramo con la ſua cara Zia, e Soceta

Sara) Andar-ono ſubito in tal infermità. d'lſac

li ſuoi figli Giacob, 8t Eſau, che con molte lo

ro lacrime li ſerrarono gl'occhi nella morte , e

lo ſepelirono in detto ſepolcro doppio co n A
bramo. Ftenò Dio pur allìhora il ſiero cuore

d*Eſau, che ſi diuiſe pacificamente con Gia

cob le ſostáze patetne;e dopo andoſſi eſsoGia

cob nelli ſuoi- tabetnacoli, nequali viſſe come

petcgrino: 8L Eſau ritornò nel ſuo monte Seir.

doue da lui proceſſe non ſolo il popolo , e na

tione idumea e ' a. Ma anco dal ſuo nipote A

malech figlio del ſuo primogenito Elifazlcome

nelc.t6.v.tz. della Geneſi ſi lege ) deriuò il
popolo, e'l regno dellìAmalechiti . 3. Dal che

ſi ſcorge quanto fauorì Dio il ſuo ſeruo Abra

mo, che non ſolo li conceſſe vedere in vita ſua

molti Patriarchi anteceſl`ori~ ( che furono Noè,

Sem, ArfaxadTSaleJ-Ieber, Faleg,Reu, Sarug,

Nachor, e Thare; 8c anco Iſac, e Giacob ſuoi

posteri) ma anco moltiplicò la ſua generation:

in dieci nationi poderoſo, che furono l'Ebrei,

(ch-e pure poi ſi diuiſero in due regni , cioè di

@intime dflſtaele)ñl’lſtnaeliti,ò Saraceni (come
i1ell’annoſia`o.34. gra ſi diſſe) l'Idumei,l'Amale-~

chiti s. li Madianiti; e le cinque. nationi inco

gnite per tanta antichità ,, ò per difetto de'

Scrittori ,, ò per eſſerſiperduti li lor libri: le,

quali nationi incognite deriuaronov dagl'altri

cinque figli d’Abramo , e di Cetura , che fece

ro gran generatione in Oriente: come di- ſopra

pur anco ſidiſſe . E di questo,ſolo ſi può dite,

che d’vna di eſſe ſil partirono poi d'Oriente al

quante perſone, che andate in Grecia diedero

principio alla Città. di Sparta fondata nell'an

no 2a to. come di ſopra ſi diſle chiaramente::

concioſiache Euſebio dicenzſſere stata fondata

nel tempo, che in Argo regnaua Apideſil qua

le cominciò a regnare. nellìanno 2.149. e mori

nel azz 9.. Et in conficrmatione di ciò ſappia

mo, che li Spartani accertati-dalle loro Croni

che, ſi gloriarono eſſere della fchiatta ,.stirpe,e
genetatione dìAbramopatriarca-,e fratellLe pa

tenti de’Giudei,come nel t.lib.de‘Maeabei ſi

lege nelrlîpistola mandata dalla Republica_

Spartana alla Giudea : inuentum cſi in ſcripturir

de spartanir, O* Inci-air, quoníamſuntfiati-cr ,- d*

uàd ſunt de genere `zílmzhae, cap. i a..v.z t.. On

circa l'anno ſudetto 2a 10- fù fondata la fa

moſiſſima, e bellicoſa Sparta(detta anco Lace

deuionia) nel tempo d'Apide ,. il quale moti

nell'anno ſeguente dellamortedíſac. F. circa

la gcneratione d'Abtamo deue dirſi , che non..

ſolo le ſudette nationi da eſſo. deriuatono :ma

anco tutte l'altte del mondo. le ualiabbrac

ciarono poi la ſanta Fede di Chtiîlo Redento

re: eſſendo stato il detto Abramo il Padre della

Fede; il capo, e Peri-gine di tutti li Fedeli , che

credono in Dio,che perciò li diſſe 3 che nume

raſle le stelle, ſe potcua: perche :i guiſa di eſſe

doueua poi eſſer la ſua stirpe innumerabile.

NARRATIONE XIII.

4. N talanno,che Iſac mori, Gioſeffo ſuo 4

nipote ſù liberato dal ’carcete d'Egitto ,

forſe per lînterccſîsione, e meriti di eſso ſanto

Iſac, che morendo lo volſe Dio conſolare con

farli ſapere nella morte la libetatione del ſuo

nipote, tiuelaudoli li ſiituri ſucceſsi , che al Pa

dre ſuo Abramo haueua anco già prima riue

lati. La via d'eſſer liberato Gioſeffo fà questa:

Erano stati accuſati di tradimento à Mcſte Fa

taone
l
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raonedueanni prima due deìſuoi Prefetti, vno

dëeoppieri: e l'altro de ſornari;& ambidue fu

rono posti nel carcere di Gioſeffo ſopradetto:

hcbbeto costoro estraordinariLe misterioſi ſo

gni,per li quali restarono grandemente cótur

bari: Vedendo eſso Gioſeſſo il loro volto mu

tato ,li domandò la cagion della tristitia, 8t eſsi

li raccontarono i loro ſogni,delli quali Gioſef

`ſoh(auendo hauuta ſpeciale illuminatione da

Dio) diede tosto loro la ſigniſicatione, dicen

do al Prefetto de'fornari, che dopo tre giorni
ſarebbe afforcato: 8c ;ì quel deìcoppieri, douer

dopo altri tre giorni tornar in gratia del Rè

Faraone: onde molto lo pregò, cheintercedeſ

ſe per lui; perche era innocente, e che futtiua

mente era stato fatto ſchiauo , 8t anco ſi troua

ua carcerato. Qianto Gioſeffo prediſse, tanto

appunto ſucceſse . Il Prefetto liberato ſi ſcor

,dò dall'intutto poi del beneficio” del benefat

tore : ma non ſi ſcordò giamai di lui il Signore,

il quale dopo due anni del liberato coppiero,

mandò tale ſogno al detto Rè , che lo fece di

uenir più che confuſoze maggiormente dopo ſi

confuſe, perche li ſuoi Maghi, 8c indouini non

ſeppero darli dichiaratione in modo alcuno.

.AlPhora ſi ricotdò il coppiero di Gioſeſſo , e

della virtù ſua,e narrò a Faraone il ſuo ſucceſ

ſo. Comandò ſubito il Rè,che foſſe eſcarcera

to,e condotto al Palagio in ſua preſenza: fà

presto verstito ornatamente, e preſentato nel

coſpetto del Rè: eſſendo eſſo Gioſeffo di 30.

anni: come nel cap. 4t. della ſacra Geneſi ſi

legge.; .

5. Narrò Faraone a Gioſeffo il ſogno hauu

to,diccndo d'hauer visto ſette vacche estrema

mente graſſe;St altre 7.estremaméte magtezma

che le magre denorarono le graſſe. Di più che

ſette ſpiche ſparute,& aride diuorarono ſette

altre ſpiche belle,e piene. Ilñ Giouane illumi

nato da Dio, che tali ſogni haueua al Rè man

dati; li riſpoſe, douer venire ſette annate di só

ma fertilità-e ſette di ſomma sterilità; le quali

deuorarobbonom cóſumarebbono tntto il frut

'to dato dállannate fertiliſsime . Restò ilRè ſo'

disfattiſsimo di tal dichiaratione, alla quale.:

applanſero tutti li Preneipi, e ſapienti dell'E

gitto, ch'erano iui preſenti ;ì tal riſposta. Pro

:ſegui Gioſeffo oltra dicendo, douerſi prouede

:e in modo tale,che il frumento nato nell'albo

danza ſi conſeruaſse bene , per non perire poi

il Regno nella penuria, che haueua de ſeguire.
IlRè che conobbe in Gioſeffo ſpirito ìdiuino,

-nö volſe eleggere in tal negotio altro ministro,

nè Prefetto; ſe non che lui :ſi cauò dal dito il

Regio anello, e lo poſe in quello di Gioſeffoslo

vesti di porpora reale,e poſeli al collo vna col

lana d'oro: lo fece ſalire nel ſuo steſso Carro,e

ſeco lo conduſſe come Rè (ſecondario da lui )

per tutta la Città; gridando il' banditore, ch'

ogni-uomo ſe Pinginocchiaſſe, e Fadoraſse co

me Signore di tutto …Egitto Di più s’asten

ne in tal maniera dal reggimento il detto Rè ,

chç a quelli che ricotreuano da lui, diceua :i

tutti: Andare da Gioſeffo. Dopo li mutò il no:

me,e fece chiamarlo Saluator del mondo : li

diede nobiliſsima moglie,che presto li partorì

due belli figli . Et egli andato per tutte le con

trade dell'ampio Egitto ſino alli confini d' E'

thiopia, fece per tutto innumerabili granari,e

copioſamente di grano li riempi” grá parte del

quale comprò egli ;i buö mercato nelli ſervan

ni di ſomma abbondanza. Nell'anno 2a z9.A-_ ;zz9

pide III. Rè d’Argo hauendo regnato 'gs-anni

(e data a Greci›l'atte,8t il modo di ſeminar li

Campi, facendo venir d'altri paeſi grano buo

ne, perche in Grecia all’hora altro non ſi tro

uaua, che il ſaluaricozvéne a morte,e li ſucceſſe

Argo ſuo figlio,che fù ſi accorto,e di táta pru

denza,che dopo diſſero fauoloſamente, eſſere

stato egli con cento occhi: ma vero fù che li

popoli del ſuo regno dal nome di eſſo ſi diſſero

Atgiui,& il ſuo regno fil Argo chiamato .

NARRATIONE XIV.

Ell’anno 223 5. nacque in Cananeaſl-leſ- n35

ron XXV. Patriarca figlio di Fares : c.»

Caath (fiolio di Leui nipote di Giacobjil cui ſi

glio poi u padre di Moisè. 2.Tra tanto inEgit

to eſſendo ſcorſi gli anni della fcrtilitänſeguiro

no gl’altri delrpenuria estrema. E dopo che le

genti fornirono la lor prouiſione,andarono per

grano da Gioſeffoſil qual aperſe publicamente

per tutto Egitto gl’abondanti ſuoi granari; e

fece vendere frumento anco a qualunque d'a

lieno Regno iui venuto. ll che eſsendoſi ſentito

in Cananea, doue la carestia faceua straggi;

Giacob ancorche ricco,e proucduto ſi folio;

nulladimeno li mancò il pane nel ſine del ſe

cond’anno dellasterilita detta di ſopra : peril

che tu coſtretto mandar in Egitto li dieci ſuoi

figli maggiori a comprar pane per potere viue

re. Quetti arriuatniecero vn memoriale a Gio

ſeſſo per hauer licenza d'eſſerli venduto grano

da ministri; E nel tempo dellwdienza genufleſ

ſi preſentandoli tal memoriale non conobbero

chi foſse il lor fratello.- ma egli molto bene li

conobbgeſingendo Pinterrogò chi eſsi foſse

rosda doue veniſseto,e per quali facendce poi

diceua loro,eſsere,eſsi ſpie, e traditori manda

tida nemieidel ſuoRè per vedere li luoghi tor

ti,e li luoghi deboli d' Egitto : parlando loro

ſempre per interpretelìiſpoſero eſsere tutti ſi

gli d’vn isteſso padre; ma di diuerſe madri; aſ

ſegnando li nomi,li lochi, Se ogni circostanza

requiſita :onde anco li diſsero eſser testato cò

Giacob Beniamin, hauendoſelo egli ritenuto.

perclfera il minore di tutti,e molto amatoRi

ſpoſe Gioſeffo : è necelsario mostrarmi eſscre

ciò vero; e menar in mia preſenza tal fratello :

Vada dunque vn di Voi a condurlo qui, reiìzaer

do gl’altti come prigionieri:e comando ſubito

foſsero posti in ſicura prigione. Il terzo gior

no li fece vſcire proponendolhche restaſse pri

gioniero vn ſolo, e gl'altri andaſsero col grano

al lor paeſe,e ritornaſsero in Egitto con quel

fratello _che di loro era il minore;perche al l'ho

ra

2
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ra hauerebbe creduto, e rilaſciato il pegno im

priggionato. Eſsi credédo nö eſser daGioſeffio

inteſi nellflibreo.loro-linguaggio diſsero: meri.

tamente patíamo nesto, perche peccaſsimo

contro il fratel noſirosöc altre molte ſimili pa.

role. Gioſefſo ſentendo il loro pentimento, ſe

Pinteneri talmente il cuore, che ftì` costretto

presto ritirarſi, e poi. ſeeretamente lacrimare.

Dopo vſcito fuori fece ligare in lor preſenza,e

carceraresimeone. e iicentiò gl‘altri ordinan

do,che ſe li daſse il grano che voleuano: ma

comandò ſecretamente al ſuo ministro ,che il

danaro,ehe questi pagauanosegli occultamen

te lo ríóponeſse nelli loro ſacchi di biada , e di

frumento con destrezza . Il che eſsendoſi fatto,
ſi partirono; 8t arriuati la ſera allìhosteria di

campagna , vno di eſſi ſciolſe iiſuo ſacco per

darla biada a granimalilozo ; e ttouò in eſſo

lìisteſſo danaro, che egli haueua pagato gia` al

ministrmdel che tutti-ſi stupirono,e turbarono.

Arriuati poi a` caſa raccontarono a Giacob le

coſe ſucceſſe, chiedendoli portar in Egitto Be

niamín per liberar Simeone carcerato . Non...

conferiti Giacob dubitando d'ogni poſſibile..

diſgratia, mentre l'altro fratello- vterino dico

stui gia per diſgratia s'era.: pure perfo. Apriro

no dopo tutti i loro ſacchi per riporre il fru

mento traſportato; e ritrouarono in elſi ogni

danaro; per ii che grandemente shtterrirono.

Venendo poi a fine il ſopradetto grano diſſero

al Padre, che per non petit-ſi della fame era...

neceſſario ritornare per grano nell' Egitto , 8c

iui anco menar Benjamin.: ond’eſſo, Giacob fù

costrettodarglielo, ma con estremo ſuo dolore

interno: giurando, e promettendo costoro la'

vita,e li lor figli per ſicnrtá di Beniamin- ſudet

ao. Eſſendo dopo peruenuti in Egitto, e pre

ſentatiſi al Prencipe Gioſeffmegli. interiormen

te diuenne si- lieto per la venuta di Beniamip...,

che presto comandò al maggiordomo, che ap

parecclxiaſſe la menſa copioſa nel ſuo regio, e

ſeparato appartamento; eoncioſiache costoro

doueuano deſinar con eſio lui. Venuta ?hora

del-pranſo, furono tutti condotti ai deputato

luogo; ma pur temendo diſſero al ministro,ha

nere riportati li danari del riceuuto frumento

‘ l'altra volta, perche ſenza loro ſaputa , ò loro

colpa ſi ritrouò posto tutto il danaro nelli ſac

chi. Sete in errore, riſpoſe fingendo costui: il —

danaro donatomi io lo tengo con altri conſer

uato : e quel* che voi dite, è danaro che dal vo

stro Dio vi- è stato dato. Attendete :i lauarui,

8t a pparecchiarui per la menſa preparata, per

che gia è hora di venir il mio Signore. Poi die

de loro ſubito da iauarſi; Et eflì apparecchia

rono li doni portati d'ordine ai Giacob loro

padre: Venendodopo,& entrando Gioſeffo eſ

ſi genufleſiì in terra,lo pregarono a riceuer li

doni ſopradetthcome coſa mandata .dal loro

vecchio Padre: Il che a` Gioſeffo fà vnamoro

ſo dardo,o fù costretto a ritirarſi, e piangere”

dopo hauere piantowenneftxoriä Hauca pur

anco fatto venire Simeon-ga! carcere s 8t en

trarono inſieme :ì deſinare. Fece the à tutti

foſſero diuiſc lc viuande:e la parte di Benjamin

fù cinque volte maggiore delPaltre.

NARRATIONE XV.

3 F Inito il pranſo, licentiò Gioſeffo i ſuoi

fratelli ,ac ordinò ſecretamente al ſuo

ministro, che empiſſe di frumento i lor ſacchi;

8t in quello di Beniamin metteſſe il riceuuto

danaro,8c anco vna tazza dìargéto,nella quale

ſoleua bere eſſo,- il che fà fatose tutti ſi partito

no.- ma à pena haueuano laſciata la Citta; qui

do Gioſeffo chiamando il ministro , li coman

dò quel che doîueſſe fare . Costui ſubito preſa

gente armata andò veloce alla loro ſequela; e

ſopragiunrili, li ripreſe primieramente di ſom

ma ingratitudine, e dopo anco di furto com

meſſo; dicendo loro hauerſi rubbata al ſine del

conuito Pisteſſa tazza , doue ſoleua bere il ſu.o

Signore . Riſpoſero questimon hauer fatta tal

ribaldaria;,e che doueſie bè vedere in tutti;che

li trouarebbe innocentiſiimùe poi ſoggíunſero,

che meritaua perdere la vita tale ladro (ſe tra

loro pureſitrouaſſeysc eſsi tutti restare per

ſchiaui - Si facci quanto dite voizdiſſe il mini

stro: onde ſe trouarò ſtà voila tazza , ſarà mio

ſchiauo colui, ch'è stato ladro. Sciolſe poi pre

sto li ſacchi di tutti , cominciando dal lor ſta*

tello maggiorete peruenuto al minoreflel-ſac

co di eſſo lui trouò la tazza . AlPhora tutti

stracciandoſi le vesti, amaramente,e con dolo

re pianſero: 8t il ministro preſe Beniamin dice

do loro, andarſi a caſa in pace: ma eſsi col pri

gioniero frate] volſero andar alla preſenza di

Gioſeffo lacrimando- Eglidímostrandoſi ſde

gnato li ripreſe aſpramente,e con rigore: non..

ſapendo eſsi confuſi che riſpondere. Parlò poi

Giuda con tenerezza e diſie,hauet Dio troua

to in eſsi peccato da punirese che voleuano col

fratello eſſere ſchiaui. Her questo nò,di\ÎeGio

ſeſſo: Solo restard qui ſchiauo il reo : voi au

date liberamente a caſa vostra . S' accostò all'

hora i1 ſopradetto Giuda più di vicino,e genu

fleſſo con confidenza diſse a Signore non ſde

gnate il mio dire, e’l mio pregare: Il mio vec

chio padre dolentemente perſe vn’altro ſuo fi

glio nato dalla madre di questo giouanetto ,

cheegli stima quanto gl’occhi steſsi: e dubitá

do di diſgraria in queitoflhe ſolo di tal madre

l'è testato; per niſsun modo voleua, che lo me

naſsimo in nostra cópagnia: ma noi lo costrin

geſsimo con tante preghiere, prorneſse , e giu

ramenti(e ſopra tutti obligandomi io) che ſo

pra la mia fede ci l'hai dato per presëtarlo alla

preſenza vostra . Sonìio certíſsimo , che ſe ri

torno ſenza riportarlo, il mio padre innanzi a`

grocchi miei per estremo dolore morirà : Vi

prego dunque benigniſsímo Sirefliceueremo

in vece ſua per vostro ſchiauo,che hò maggio-

ri forze per ſeruirui : e laſciatelo 'andare al pa

dre mio; Non potendo più Gíoſeffo contener

ſi , fece ſegno che vſciſse ogni nrinistro , e poi

proroppein lacrime, 8t in pianxto . Furono *ti

ci
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ti li gemiti,e ſoſpiri, che penetrando fuori fu

ron ſentiti da corteggiani Egittíj ſerui del ſu

dctto Faraone , che nel resto del regio Palag

gio ſi trouauano, Egli dopo parlando in lingua

liebrea diſſe a fratelli : Io ſon Gioſcffi) vostro:

Viue egli di certo il Padre mio? S’atterrirono

all'hor costoro tutti: 8c egli vedutili ſmarriti;

con dolcezza , e clemenza diſſe loro: Accosta

teui da me più di vicinoſper non eſſere da altri

forſe inteſo) il che eſſi facendo, egli ſoggiunſe:

Io ſono il vostro perſo fratello , e nò vi ſpauen

tiate in modo alcuno , perche fù modo do

nato da Dio l' hauermi voi venduto gianc

cioche io veniſii prima quì in Egitto,e foſſi an

co Signore di eſſa per riparare la ſalute vostra,

e del mio Padte,che cotanto amo è perciò tor

nate presto , e con tutte le vostre famiglie qui

menarelmacciò non moriate di fame in Cana

nea; perche due ſoli anni ſon traſcorſi di penu

riaflestando altri cinque più crudeli, che ſará- ›

no di maggior afflittione . Biennium efi enim.”

quòd capi: fame: ejjë in terra: (F' adbuc quinque

anni reflant, quibus nec arari pote-fi, nec mm'. Ge

nejîcapñffl. “n.6. Erano dunque gia paſſati due

anni della fame , 8c era cominciato l'anno ter

z0,alli quali preceſſero ſette anni d’abondan

za. Et eſſendo stato fatto Gioſeffo Signor d'E

gitto nell'era ſua di go-anni : quando poi egli

fece venir ſuo Padre Giacob in detta Egitto,

era egli gi.; entrato nell'anno 40. di ſua eta : E

2238 correua del mondo creato l'anno 7.238- z. In

2 tal anno Turrimaco VII. Rè di Sicionia venne

a n1orte,e li ſucceſſe Leoſippo ſuo figlio.

N ARRATIONE XVI.

z S Iſeppe per tutto il palaggio del Rè Fa

raone , che' costoro eran il fratelli di

Gioſeffo : Del che fù molto lieto il Rè veden

doſi venuta occaſione di far coſa grata ad eſſo

Gioſeſfo , da cui il ſuo regno reſlaua liberato

dalla fame , che neglìaltri regni faceua ſlragge

dînnumerabile gente - Onde li diſſe che man

daſſe carri-in-Cananea per portar ſuo padre có

tutta la famiglia nell’Egítto ; doue ſarebbono

fiati li padroni : e che nobilmëte vestiſſe i ſuoi

fratelli . Diede Gioſeffo a quelli duplicata”

ricchiſſima veste s 8L a Benjamin cinque molto

più ſplendide con trecento monete d'argento:

8c altrerante veſli, e danari mandò al padre c6

dieci carriaggi d’altre ricchezze , e có dieci al

tri ancora di frumento . Li fratelli di eſſo tutti

lieti quaſi volando andarono al ſuo padre , an

nonciandoli_ la vita di Gioſeffme li ſucceſſi che

Perano occorſ . Il vecchio dubitò da princi

pio creder tanto : ma vedendo dopo venire li

carri,e le ricchezze mädareli ; crederte,e diſſe:

Solo mi balla, che il mio Gioſeffo viua: l'anda

rò a veder prima ch'io muoia.Si parti ,ſinalmë

*re da Cananea con ogni ſua ſostanza di greggi.
e dai-menti ;zìportando ſeco ogni coſa in Egit

10:8: hauenÎdo prima ſacrificato a Dio , li fà

detto dal Signore, ch’andaſſe di buona voglia,

.e non temeſſe: percheîſarebbe con ſeco il ſuo

diuino agiuto 5 farebbe molto' creſcere la.,

ſua aeneratione, che ritomarebbe nella terra... .
D . a

promeſſa al tempo debito t 8c anco che nella

morte ſua ſarebbono dal ſùo Gioſeffo ſerrati

gl'occhi ſuoi. 4. Peruenne egli in Egitto con..

tutta la famigliaJa qual vníta (oltre le donne)

fù questa : ll primiero fù Ruben primogenito

con quattro figli. Secondo Simeone con ſei ſi

gli : Terzo Leui con tre figli (il ſecödo de' qua

li fu Caath) Qxarto Giuda con tre figli, e con

due nipoti, vno de' quali fù Efron XXV]. Pa

triarca. ll quinto ſu Iſſachar con quattro figli.

Il ſesto Zabulon con tre figli . E questi ſudetti

ſei figli di Giacob nacquero da Lia , la qual

all’hora era già morta , e ſepolta con Sara , e

con Rebecca . ll ſettimo fù Gad con ſette figli:

Ottauo Aſer con quattro ſigli,e con due ni o

ti (Belli nacquero da Zelfa , ch'era stata er

ua di Lia) Il nono fà Dan con vn ſol ſig`lio.De

cinto Neptali con quattro figli : Qzelraltri ſi

gli di Giacob nacquero da Bala gia prima ſer

ua diRachele , li -cui ſigli furono. Gioſeffo ,il

qualhaueua allìhora due figli natili in Egitto:

8t il decimo fù Beniamin con dieci figli.. Tutti

li ſudetti vndeci figli di Giacob generarono

tal popolo,che poi fù detto Tribu, ſecondo ii

nome d'ogn‘vno delli vndecí. Fece anco Tribu

con la ſua generatione Manaſſe (figlio di Gio

ſeffo) il quale con Efraim (anco figlio di eſſo

Gioſeffo) fù adottato@ benedetto da Giacob

ſopradetto. La generatione di Eſraim ſi disteſe

poi nella Tribu diGioſeffo . Dal detto tempo

-che entrarono inlägirtmcomincíamno :i chia

marſi Iſraeliti,e figli d’lſraele,cioè figli diGiaó

cob,al quale haueua Dio gia mutato il nome.

in iſraele . E dopo con Manaſle furono r a. le
ſudette Tribu. * ì

5 (Dando fù nel real palaggio ſignificato a`

Gioſeffië il vicino arriuo di ſuo padre , egli in..

vn veloce carro Pvſci incontro ; e ſtrettamente

abbracciaadoloflíc amoreuolmente baciandoó

lo ruppe in pianto . Li diſſe Giacob: Hormai

morrò contenro,e lieto; perche hò veduto te.

viuo,amato figlio : e morendo ti laſcierò pur

anco in vita . E dopo eſſerſi inſieme conſolati,

diſſe Gioſeffo in preſenza del padre a ſuoi fra

telli,che flaſſero auuertiti , e diceflero ſempre
al Rè,& ad ognìalrro , eſſere eſſi gia tutti pa

stori,e figli di pastoremè .ſaper far altr’ officio,

che di pastori s concioſiache con tale diremon

ſarebbono per habitare fra idolatri :8: egli da

rebbe loro per habitarione la terra di Geſſen...

ſpatioſa, e ſeconda più cli’ogn‘altra . E molto

- iuculcò loro il dire ſempre , chìerano` pastori;

-perche PEgittij aborriuano fuor di modo li pa

- fiori: onde nò hauerrebbono hauuto commer

-' cio con eſſi; nè Faraone grhauerebbe ritenuti

in caſa ſua (dal che poi nacque, che quanto lie

~ 'tamente furono riceuuti dal ſopradetto Rè;

-‘ tanto prestamenteda eſſo poi furono licentia

ti per la terra ſudetta ( che fù anco Rameſſes

nominataJl-Zffi dunque dicendo volere ſem

., pre chiamarſi pastori; vltimamente Gioſeffo

'diſſe loro , volerli introdurre alla preſenza del

Re
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Rè, il quale molto deſideraua veder il Padre:

loro:e perciò doueſſero precedere, 8c andare:

e licentiatoſi da Giacob, peruenne alla Città ,

doirentrato al Rè li narrò eſſer giá venuto con

ogni ſua ſostanza,e famiglia il padre ſuo;e che

deſideraua farli la douuta r`iuerenza. Hebbe il

Rè letitia grande; 8c accolſe Giacob amoroſa

mentervoleua titenerlo ſeco con figli nel ſuo

regal palagimma perche inteſe, eſſer tutti pa

stori;per riputatione fù costretto contro ſua..

voglia donarli licenza: hauendoli nel parlare

prima domandato,di qual età ſi foſſezeciacob

li diſſe: di I 3o.anni. Die: peregrinationis mm

centum triginta anni ſunt , Geneſi cap. 47!.
vìerſic. 9. Li diede per habitatione le migliori

contrade d'Egitto, che ſù la terra ſudettaxloue

Gioſeffo in quella carestia li prouidde con ab

bondanza d'ogni coſa; e ſpeſſo andaua à viſitat

il Padre. 6. San Girol. rifetiſce,che Plſtaeliti e

diſicarono in Geſſen la Città di Rameſſesze per

ciò la detta tetra di Geſſen fù anco chiamata.

Rameſſes, come Prouincia,della quale fù capo

tal Citta. Il che pure afferma Abulèſe, col qua

le ancoli Settanta,8t altri. dicono, eſſere stata...

chiamata Cittzi dT-Leroi: E pure dopo fù detta

Thebe, e pur Thebaide , doue poi habitarono

molti ſanti Monaci, 8c Eremiti nel tempo della

lege della grana . Conone nel lib.; a. e 37-. 8c

anco Apollodoro riferiſcono , che Thebe di

Beotia in Grecia fù poi edificata da gente E

gittia oriunda, ò venuta da Thebe ſopradetta;

che perciò anco tale lor Città in Grecia chia

marono Thebe. Il che ha del vetiſimiíe :perche

delle genti, le quali furono da Faraone, e da_.

Gioſeſfo fatte vſcire da Thebe(òThebaide det

ta anco come di ſopra terra di Geſſen , e Ra

meſſes)parte andò inGrecia,doue eſſendoſi poi

moltiplicata fabricò con Cadmo la detta The

be greca,e ſalutò per ſuo primo Rè nell'anno

7.540. il detto Cadmo nato della stirpe delli

Reggi d'Egitto… qual era venuto in GreciL,

con l'occaſione di cercare la ſua ſorella Euro,

pa, che ſi diceua eſſere stata da Gioue rapita`

NARRATIONE XVII*

7 MEntre lſſſraeliti faceuano in Egitto li

ſudetti auanzi: non erano minori in

Seir li progreſſi d’Eſau, li cui posteri poi-p mol

ti anni ſeguirono la vera Religione ; ma dopo

caddero nelridolatria. chiamarono efli Edom

il loto padre Eſau, perch’era di pelo,e di color

roſſo, ò tufo: e da lui ſi denominatono Idumei;

e la terra,che anticamente fù detta Hussfù poi

dalla lor habitatione chiamata Idumea-Haue

uano ottenuta tale tetra prima di eflì,li popoli

Horrci ;li quali dopo' vltimamente furono da...

questi diſcacciati,come ſilege nel Deuterono

mio: In Seir autem pri”: habitauerunt Hon*;i:qui

(m: expulfisflirque deletis, babitaumtnt fili] Eſa”,

capa. verſ.r2. E nella Geneſi ſono dichiara

ti per nome liſette Prencipi, -e Duci, che te

gnarono in eſſi popoli HorreLHi Duce: Horrco~

rum: Dux Lotan, Dux sobaLDux Sebeon: Dax .-4

na ,il quale fà Yinuentore delli bagni: ò ſecon

do altri riferiti da Cornelio,fù Pinuentore del

modo di generarſi li muli, Dux DiſomDwr Eſer,

Dux Difan : :ſii duce: Horriccrunhqui impcrarunt

i” terra Seir cap.;6.ver.29. go. ma prima che.;

Pl-Iorrei foſſero stati dall’Idumei diſcacciatùòc

estinti; regnarono in eſsi li detti Prencipi , e..

Ducisin modo che Lotan gouetnaua PHottei,

quando pure Eſau gouernaua come capo , c;

Prencipe li ſuoi figli, e posteri moltiplicati, e

chiamati Idumei,mentre anco che viſſe. E nell'

isteſſo ſndetto paeſe, doue ſi} riceuuto ad habi

tare Eſau; ogni Capo,e Duce gouernaua la ſua

natione pacificamentese distintamente dall'al

tro Prencipe di diuerſa natione; e questi erano

amici, e ſi parentauano inſieme da principio :

onde nel ſopradetto capo della Geneſi ver. 2 a.

ſi dice che Tamna fà ſecondaria moglie (che,

concubina ſi diceua) di Eliſaz primogenito di

Eſau: doue nel ver. r 2.ſi dice, che eſſa Tamna_.

fiì ſorella del ſudetto Lotan.8,-Li Précipi,e Du.

ci ldnmeidopo la morte di Eſau ſudetto furo

no vndeci,come ſilege nel venço. 4t . 42. cioè

Tamna, Alua, Ieteth,Oolibama,Ela,,Einoſh,

Cenez,Theman,Mabſar,Maddiel, 8c Hitam. 9.

Dopo li dettiDuci (dalli quali finalmente poi

furono estinti l' Horrei) crearono Reggi l’Idu~

meiflöc il ſecondo loro Rè ſt} poi á ſuo tempo

Iobab figlio di Zara: Zara ſù figlio di Rahuel :

Rahuel fà figlio-d?Eſau,e della ſua moglie Ba

ſemath figlia dìlſmaele : onde Iobab fù-proni

pote d' Eſau: S.Athanaſio. &Chriſostomo , S.

Agostino, S.Ireneo, TheodoretoJ-íuſebioſſo

stato, Otigenedîilone, li Settanta, Peretio , 8;

altri dicono, che il ſudetto Iobab pronipotu

d'Eſau fù que] S.Gi0b dalla Sacra Scrittura c6

libro particolare celebratosnel quale lib. c.4z.

verſ. l 6.5 dice, che dopo le tolerate calamita,

eſſo Giob viſſe 1,40. anni. Pineda c.4s . ver.I6.

num-g. dice che tutta la vita di Giob fà 2 lo.

anni:e che pari Le dette calamità eſſendo di 70.

anni* Nacque eglivn anno dopo che Giacob

con li ſuoi Iſraelitientrò in Egitto. E tale opi

nione è stimata più probabile d’ogn’altra: per

che quattrì-anni. prima era già nato Heſton.

XXVI. Patriarca pronipote di Giacob ſopra
detto. Onde eſſo Iob pronipote dìlîſau douet

te naſcere qnattr‘anni dopo d’Heſrò, cioè nell'

anno del mondo 22.39. Altri diſſe che Giob fà M39

figlio di Hus,ie nipote di Nachot fratello d'A
bìramo. Ma tal opinione non pare accettabile

contro la ſentéza commune de' ſudetti Dotto

ri, e Padri già citati : perche nel libro dieſſo

Giob ſi dice eſſer egli poi fiato nell' angustiu

conſolato da Elifaz Themaníte , cioe nato

in Theman (Cittá delrldumea) il qual andò

con due altri ſuoi amici à viſitarlo nel sterqui

linio, doweglidolentiſsimo giaceìia . Questo

Elifaz fù primogenito d’Eſau,e gl’altri due a

mici furono Idumei, li quali in tempo di detto

Hus-(pareîite d’Abram0) che staua in Meſopo

tamia; non douettero andar da Idumea ſino in

detta Meſopotamia ;ì conſolare Giob: ma ciò

' K a fà
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ſù nel proprio paeſe,e regno, doue nacquero;

e doue fra loro furono non ſolaméte amici! ma

parenti. Di più dicendo la Sacra Scrittura , i”

terra Hus, diſle nella terra delH-lorrei: Nè Hus

nipote di Nachor denominò mai la Meſopo

tamia Hus.

N ARRATIONE XVIIl.

ElPanno z 240. Pelaſgo figlio di Gioue,e

di Niobe nipote d’Iuaco primo Rè d'

Argo, e figlio di Foronemlfù ſalutato per pri

mo Rè da Greci habitanti dal monte Olimpo

verſo Tracia. E da costui quel paeſe ſi deno

minò Pelaſgia, la quale dopo fù chiamata Ar

cadia . 2. Fra tanto la gente d'Egitto nella...

careſtia haueua ſpeſo ogni danaro,argento, 8c

oro per comprarſi pane, e non morire : nè al~

troue in prouincie vicine poteua andarſi :i tro

uar vittouaglia; anzi che le genti straniere ha

ueuano dalPEgitto ogni ſoccorſo. Haueua..

gia dal grano venduto congregati Gioſeffo

gran teſori, e danari nel reggio Erario : in tal

anno dunque Pligittij non hauendo più dana

r0 per comprare,ricorſero da Iui con doman

darli grano, offerendol i ſe steſli,e la loro isteſſa

liberta: Ma li riſpoſe Gioſeffo contentarſi ri

ceuere grarmenti, e greggi loro:e conforme il

giusto prezzo che valeuano, donatli il grano ,

che deliderauano. Onde in tal maniera tutto il

bestiame d'Egitto fù del Rè; e lo ſostentò Gio

ſcffo con farli dare delle paglie,e biade . Nell'

anno 224i . eſſendo fornito il grano riceuuto,

ritornarono li popoli a Gioſcffo, il quale diſſe,

córentarſi delle terre,e campi loro;e darli giu

stamente tanto grano, quanrera la valuta d'o

gni coſa. Et in tal modo fece padrone il Rè

d'ogni terreno: ma le terre ſacerdotali le laſciò

libere :i Sacerdoti, e diede loro ſenza alcun_

prezzo il neceſſario grano . Nell'anno 2242.

che fu l‘vltimo dell'estrema carestia,diſſe Gio

ſeffo allìlìgittij, eſſer eſii ſenza alcun dominio

di terreno, hauendolo venduto per il pane:ma

egli contentarſi restituirli li campi primieri, e

dar loro anco grano da mangiare (8: anco da...

ſeminare ) ſino alla futura raccolta; ſe s’obli

gaſſero dar ogrfanno perpetuamente al Rè la

quinta parte delli frutti, che produrrebbe la_- .

terra da eſsi eſſercitata, e coltíuata. Lieti PE

gittij accettarono il partito , ringratiädo Gio

ſcffo ſopradetto , e chiamandolo Padre, e Sal

uaror di tutti eſsi. E quindi nacque che liReg

gi d'Egitto hebbero poi da’ſuoi popoli, e vaſ

ſalli ſigrande,e ricco perpetuo tributo; 0gn’

anno riceuendo da eſsi libera, e franca d'ogni

ſpeſa la quinta parte di quanto frutto fa la ter

ra Egittia- Diede Gioſeffo pur anco frumé

to da ſeminarea ſuoi fratelli nelrortima terra

di Geſsen, oltra quanto con abbondanza con

tinuamente gli haueua prima ſomministrato

per viuere, mandandoli ſpeſſo reggij doni,da

nari,e ricchezze: 8L anco le migliori coſe dell'

Egitto mandaua egli al Patriarca Giacob , il

qual attendeua a far oratione, a lodar Dio , e

ringratiatlo di tanti beneficij riceuuti. Li figli

pure attendeuano al culto diuino có eſsempla

re , evirtuoſa vita: e fra tutti riſplendeua la...

virtù grande di eſso Gioſeffo, che nel mezzo

d'innumerabili idolatri fù ſempre costantiſsi~

mo in adorare , eſeruire al vero Dio. a. Nel

detto tempo erano anco gia stati generati da

Gioue greco Apolline, Matte, Minerua, Vul

cano,e Venere primi Numi della Grecia,e co

me Patriarchi delle ſuperstitioni, e della genti

litri miſera, e cieca . Nell'anno 2 24g. In Ni

niue Altade IX. Imperatore delPAſsirij haut':

do regnato 3 x-annovcnne a morte, e li ſucceſ

ſe Mamito ſuo figlio. a. In talanno Sicano vl

tímo Rè della stirpe di Noè in Italia morì ſen

za hauer figli : onde ſucceſsero diſcordie gran

di,nelle quali venne EnachioGigante,che s'in

ſignorì di detta Italia, menaudo ſeco alquanti

altri Giganti Euaciti .

NAB RATIONE XIX.

Ell’anno 2 25 5.il Patriarca Giacob eſsen- 22 55

do d'età di r 47. anni, venne a morterma

prima di eſsa mandò a` chiamarſi il ſuo caro

Gioſeffo, dal quale cliieſe,& hebbe pr0miſsi0

ue giurata di non ſcpelirlo nell' Egitto; ma con

Abramo, 8c Iſac nel ſepolcro doppio iu Cana

nea. Auuicinandoſi dopo più alla morte;Gio

ſeffo li conduſse li due ſuoi figli garzoncelli E

fraim, e Manaſse; accioche egli li benediceſse:

Il che Giacob misterioſamente fece,conforme

Dio ſilluminò con profetiala mente,quantun

que della vista degl’occhi corporali perla gra;

vecchiezza foſse priuo . Gioſestb dunque poſe

li figli al lato del Padre (che ſi alzò nel letto)in

modo tale, che ad Efraim primogenito foſse.:

posta ſu’l capo la mano deſira,& ;i Manaſse fi

glio minore, la ſinistra: ma Giacob voltòin.

modo di croce le braccia mettendo la destra

ſopra Manaſse,c la ſinistra ſopra Efraim; e diſ

ſe aGioſeffmdouer Manaſse moltiplicarſi mol

to più,che Efraim. Onde dopo ſi vidde , che

da Manaſse deriuò tal popolo, che fece Tribu

distinta dall'altre:e quella d'Efraim ſi disteſe in

quella di Gioſeffo . Adottò anco per figli all'

hora Giacob questi due nipoti dandoli parte
dellìheredita della terra da Dio promeſsa al

ſuo auolo Abramo. Fece venirin ſua preſenza

li ſuoi vndeci figliſdalli quali poi diſceſero, e ſi

denominarono le Tribu d’lſraele)e li benediſse

tutti, profetizando ad ogn’vno di eſsi li futuri

ſucceſsi nelle loro generationi.: . Onde daGiu

da prediſse douer naſcereChristo Meſsia aſpet

tato da tutte le nationi delle genti . In Dan..

prediſse non ſolo il fortiſsimo Sanſone: ma an

co (ſecondo la ſentenza commune de’Padri , e

Sacri Dottori) lo ſçcleratiſsimo Antichristo ,

il quale come buggiardo , e ſeguace del Dia

uolo dirà, eſser nato dalla stirpe di Giuda per

’ ingannar le genti,8c eſsere riceuuto comeChri

sto. In Benjamin prediſse il Dottor delle genti

Paolo Apostolo (Lupo rapace,e dopo conuer

tito) E dopo le profetie donate :ì tuttii figli

(co

224;
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(come nella ſacra Geneſi ſilcggono) reſe in.,

pace il ſno candido ſpirito al SignormGioſeffo.

gli ſerrò grocchi con ſue mani; 8c, abbraccian

dolo affettuoſamente, alzò prima d'0gn'alrro

la. voce mella con dolente pianto. Hauédo-do

po imbalſamato il corpo del ſuo ſanto Padre;

Giacob, lo portò con gl’altri ſuoi fratelli in..

Cananea á ſepelirlo nel detto ſepolcro, Volſe

ro in tal viaggio honoreuolmente accompa

gnarlo quaſi tutti li Prencipi d'Egitto, e gran..

parte ddcorteggiani del Rè Faraone: li quali

tutti con lutto celebrarono in Cananea l'eſſe

quie di Giacob con Gioſeffo;e con eſſo lui ad

alta voce pianſero in Arad, doue furono l'eſſe

qnie celebrate : onde tal luogo fù indi detto

Pianto dell'Egitto. Eſſendo poi tutti ritornati

alle lor caſe, li fratelli di Gioſefſo ſopradcttov

temerono molto della ſua potenza per il male,

che, da principio grhaueuano fatto.` perciò an

darono a prostrarſeli a piedi humiliati dicëdo,

che il ſuo padre prima di morire ordinò loro,

che in nome di eſſo chiedcſſero da lui perdo

nanza d'ogni paſſato errore. Giofefſo che co

me buon fratello haueua il cuore di dolcezza...

pieno; pianſe per amore,e per pietà. Li con-.

ſolò, 8c allicurò_ poi della ſua gratia con tanto

amoreuoli parole, che reſe l'antica lor inuidía,

amore cordialiſlimo, 8L intenſo.,

NARRATIONE XX.

z z 5 6 N' Ell’anno z z 5 6. Pltaliani per liberarſi dal

duro giogo del gigante Enochio , chia

marono Apide Rè della parte inferior d" Egit

to,il qual venuto con valoroſo eſſercito diſcac-_

ciò il gigante ſopradetto: e regnò in eſſa Italia

diec'anni,dopo li quali fù di biſogno nell'anno.

n55 27.66- andar alle ſue terre in detta Egitto, do

ue fù da Telſionme da Talchine ſi occultamen

te vcciſo, che per molto :tempo Iſide ſua mo

glie hebbe da cercar il ſuo cadauerc; e ritroua

tolo fece che dallüìgirtii foſſe poi adorato per

Dio, istituendoli ſacerdoti , e ſacrificij. z . Ma.

presto dopo Mefre Rè d'Egitto ſentita la mor

te d'Apide ſudetto,ſi fece anco Signor dell'E

gitto inferiore,che va` verſo Cirene. g. Erano

fra tanto creſciuti in moltitudine,e forze li Le

strigoni habitanti in Campania, nelle contra

de vicine,doue fù dopo edificata Gaierani qua

li ſecondo Plinio furono géte crudeliſſima,che

ſi cibaua di carni pur humane. Vesti inteſa la.

morte d'Apide ſudcttmpigliarono l'arme,e fe

cero ſoggctta a ſe l'Italia, della quale ſalutato

noper Rè il Duce,e Prëcipe loro Gigáte Lestri

2:73 gone. Nell'anno 2273. In Niniue Mamito X.

Imperatore delPAllirij, hauëdo regnato 3o.an

ni vennea morte, eli ſucceſſe Mancaleo ſuo

zz78 ſiglio . Nell'anno zz78. Mefre Faraone venne

a morte laſciando raccomandato Gioſeſſo á

Metramutoſide ſuo figlio, e ſucceſſore . Nell'

2280 anno 2.280. Fiorirono in Astrologia con mara

uiglia di tutto il mondo Atlante , e Prometeo:

ſopra le cui virtù fabricarono li poeti le lor fa

uole, e con nome d’Atlante chiamarono il gta

monte della Mauritaniade cui ſpalle ſono ſem- ‘

pre coperte dalle nuuole: dicendo che l'Astro

logo Atlante fù_ dalli Deiconuertito in tal m6

te per ſostentare col ſuo capo il Cielo,dcl qua

le pur colonna lo chiamarono; perche la men

te,8t il penſiero del capo d'eſſo Atlante era sta

to applicato continuamente in contemplar le

stelle .` Diodoro nel 4. libro rifcriſcgeſſere sta

to Atlante il primo fra grhuomini che delle)

sfere celesti_ diſputaſſe . Di Prometeo ( che ſe

condo S.Agostino lib. r8. dc Cinít. Dei, ſu fra

tello dieſſo Atlante) diſſero anco ipoeti,hauer

egli formati gl’huomini,diloto;e donatagli l'a

nima fatta di celeste fuoco : che con raggiutol

di Nlinerua ſali in Ci_clo, e rubbò il fuoco dalla.

ruota del Sole: e che fu daMercurio nel monte

Caucaſo ſigaro ad vn gran ſaſſo,doue vnìAquiñ

lail cuore li voraua: tutto. perche Prometeo .

diede ſcienza a gPhuomini ignorantùc corag

giuto della ſapicnza('della quale diſsero Miner

ua eſſere Dea) arriuò al conoſcere naturalmen -

te il fuoco del Cielo, 8t anco come ſi generano

li fulmini : inuentò il cauarſi fuoco dalla felice,

ae il nutrirlo: e fà ancolfinuentore dell' anello:

e perche egli ſpeſſo staua fiſſo_ a filoſofar nel_

móte Caucaſo(che è altiſsitnoflk iui più da vi

cino contemplaua,8c oſſeruaua con molta ac

curatezza” prudenza il moto delli Cieli, o

delle stelle; diſſero dopo che Mercurio (come

Dio della prudenza).lo ligò, e Paffiſſe nel detto

möteCaucaſo. E l'Aqn.ila,che il cuore lideuo

raua,ſignifica la ſua grande accuratezza,ò l'at

tentione, che ſempre lamento , 8L il cuore li

mordeua in oſſeruare conocchio ſiſſo li moti

de'cieli .. Di questi due ſapientiſſimi, fratelli ri

feriſcono communemente Phistorici, eſſere..

stati figli di Iapeto vn.o de'Giganti Titani, che

alcuni dicono eſſere stato Iafet ſigliodi Noè : e

che li ftì da'Greci mutata la Ph in P,e-di Iaphet

diſſero Iapet. Il che ſe è vero; ne ſiegurc-,che il

detto Iafeth viſſe conſimile eta , che viſſe il ſuo

fratello Sem,il quale dal diluuio. vniuerſale ;oz

anni ſopraniſse, e. che costoro ſiorirono xzz.

anni dopo la morte del ſopradetto Sem. La...

qual coſa_non è lontanadal veriſimile , perche

in quelli tempi molti_ viueuano centinaia d'an

ni. Douettero costoro imparare ?Astrologia

dal loro padre Iafeth, che Phebbe inſegnata...

bene da Noè:. 8c cſsi dopo P-eſſercitarono con

più perfetto studio . l' opinione più probabi

le de’ſcrittori è, che costoro ſiorirono nell". an
no 33a. dopo la natiuita dìAbramo: onde fu

rono nell'ann.zz8o. cóforme liabbiamo di ſo

pra accennato. Nell'anno z 28,5 . Fu anco cele- 228;

bre Heſperoffratello delli ſudctti Prometeo”:

Atlante) la cui figlia Maia fù da Gentili tenuta

per Dea. Ncllìann. 2290- Leocippo Rò Vlll- 2290

di Sicionia venne a morte , e li ſucceſſe Meſa

pio ſuo figlio.

NARRATIONE XXI. -

ElPanno z 29x . Ercole Libico ( detto an- zz9t

co Egittimche haueua vcciſo `il gigante

An
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Antlieo nell’Africa,Buſiride inEgitto,e Tifone diede il _ſuo ſpirito al Signore ; e fà ſepolto in.:

giganti nella Fri-tia) eſſendovenuto finalmente luogo di de oſito :8: a` ſuo tempo poi fà dall'

—fl-Îñóñ-

2299

2300

2301

2302

²3°3

nell'Italia dcbello li Listringonisliberädola dal

la lor cruda tiränidezonde fù ſalutatoRè di _cſ

ſa.Menò ſeco Ligure ſuo Capitano, da cui pro

uennero poi li Liguri,detti hoggi gente delGe—

noueſato in eſſa Italia. (Resto Ercole fil il più

antico,& il maggior di tutti gl' altri celebrati

Ercoli: girò con gente armata il mondo tutto

Iſraeliti tra portaro,e ſepolto in Sichem, come

ſi lege nel cap.z4.verſ.3 2. di Gioſuë. Fece egli

in vita molte buone leggi,e decreti col conſen

ſo de’ Reggi d'Egitto , per il buon gouerno di

quel Regno s fra le quali alcune leggi furono

in beneficio delli ſuoi Iſraeliti ; che viſsero pri

uilegiati,mentre egli viſse ;Sc anco alcuni an

facendo col ſuo gran valor heroiche impreſa) ni dopo la ſua morte. z. Circa tal anno,& in.. z

in estirpare tiranni in ogni parte: quantunque tali tempi Ercole Libico vcciſe Luminine gi

li Greci per ingrandire la ſua natione poi cele- gante nella Spagna. 3. Fiori Apollinc II. figlio 3

brarono molto il ſuo Ercole Thebano con di

re di eſſo anco atti diuini, e con inuentioni , e

fauole poetiche. Nell'anno 2299. in Argo ha

uendo regnato 6o.anni Argo véne :i morte,e li

ſucceſse V. Rè Criaſo ſuo figlio (da Pauſania.,

chiamato ancoPiraſo)Ncll'an.2 3 oo. inPelaſgia

hauëdo regnato oo. anniPelaſgoJi ſucceſse in

mortcLicaone ſuo ſiglio,di cui fauoleggiarono,

eſſer poi stato daGioue cóuertito inLupo.Hcb

be egli 50. figli,li quali dopo furono tutti vcci

ſi, fuorche Nittimo; che finalmente li ſucceſse

nel regno. Nclſann.: 3 oi .Ercole Libico haué

do ben ordinate lecoſe del ſuo regno d'Italia,

ſi parti per Spagna, e per altre impreſedaſcian

do dnodecimo Rè di eſſa Thoſco ſuo figlio,

dal quale fiì denominata la Toſcana , per ha

net tenuta in eſsa quaſi ſempre la ſua Reggia.

Nell'anno 2302. Mancaleo Xi. Imperatore.:

dclPAſiìrij hauendo regnato 29. anni vennea

morte , e li ſucceſſe Sfero ſno figlio maggiore,

e primogenito . Nell' anno 2303. In Egitto

da Caath figlio di Lcui , nacque Amram, che

fù dopo padre di Moisè. 2. Circa tal tempo

fiori in mirabili virtù Pallade ſeconda, figlia di

Gioue IV. della qnale(come riferiſce nel i .lib.

Mpollodoro) fù più antico Prometeo. Ella cir
ca tal anno inuentò lìarmature di ferro per

conſeruarc glìhuomini in battaglia ; e lo ſchie

rare con ordine Peſſerciti: fù ſorella diMar

te , che ſu il primo a combatter con corazza:

ella anco ritronò l'arte , 8t il magisterio di farſi

foglio :il pettine di ferro per nettare lelane,

8c il lino. Inuentò le Cornamuſe, ò Zampogne

da ſonare ; l'ordine fra Greci di numerare;che

Abaco ſi ſuole anco chiamare: 8t alti-e varie,&

vtiiiſſime coſe: pcrilche da gëtili fù detta Dea

della ſapienza, e ſu chiamata ur anco Miner

P3°3 ua. Nell'anno 2 308. Gioſeflb glio del Patriar

ca Giacob hauédo gouernato per 8o.anni l'E

gitto, nell'età ſua di i lO. anni (hauendo vista

la terza ſua generatione)venne á morte”: eſsë

do vicino ad eſsa,chiamò :i ſe tutti li ſuoilſra

cliti, Capi di famiglie; e diſse loro profetica

mente , che Dio li farebbea ſuo tempo vſcir

d'Egitto per andare a godere la terra di pro

miſſione; diede loro molti ammaestraméti per
perſeuerate nellìadoratione , e ſeruitiodi Dio:

li fece poi giurare , che quando vſciſsero d'E

gitto,portaſsero ſeco Poſſa ſue, e le ſepelliſsero

poi con Giacob ſuo padre, c con Abramo,&

Iſac nel ſepolcro doppio in Cananea . Dopo

di Vulcano Lac anco Febo , che fù figlio d'Ip

pomene.

N AR RATIONE XXII.

ElPanno 2.309. n ſpettator il Mondo 2309

dell’inuincibile patienza dell`innocente

Iob tormentato non da tiranno terreno,ma in- ‘

female: Fà egli( come ſi diſse nella Narrat

XII.) pronipote d'Eſan figlio del Patriarca.,

Iſac: fù huomo retto , ſemplice, e timorato di

Dio,il quale lo proſperò per 7o.anni in tal ma

niera,che diuenne il più ricco , che ſi trouaſse

in quel tempo fra gl' huomini priuati di tutto

l' Oriente. E ſecondo la Sacra Scrittura,poſse

deua ſette mila pecore, tre mila Cameli, mille

bouncinquecento aſini, e molti ſchiaui,8t altri

ſeruitori , per via de' quali ſemínaua, e racco

glicua frutto in abondanza . Haueua anco die

ci ſigli: cioè ſette maſchi, e tre femine: questi

giouani faceuano :i vicenda quaſi di continuo

i lor conuiti ; Se inuitauano anco le ſorelle . Et

il loro padre Iob per ogni ſettimana ſacrifica

uaa Dio per eſii tutti: ma il perſido,e maligno

Satanaſso chieſe da Dio libera potesta di tri

bularlo:& il Signore per far riſplendere la vir

tù della patienza di eſso Iob , c per farli anco

acquistar maggiori meriti ; conceſse al Diano

lo il poterlo tribulare, ma non doffendcilo , ò
di toccarlo nel ſuo corpo . Lìinimico infernale

s’adoprò ſubito in modo, che tutte le ſoſtanze

di Iob pcrirono quaſi in vn tempo , 8c in vn..

giorno :onde li venne tremante, e ſmarrito vn

ſuo ſemo dicendolnche métre li ſuoi boni ara

uano; e gPaſini iui di vicino ſi paſcenano ; ven

nero repentinamente li Sabei dcll’Arabia , de

predarono tutti li detti ſuoi animali, 8L vcciſe

ro li ſerui,e li ministri ,* de' quali egli ſolo era,

ſcampato.Non tantosto fini costui tale raccon

to,che giunſe vn altro dicendo , eſser venuto

fuoco dall'aria, e dal Cielo ( il che conforme,

fece ſcendere all'h0ra i] Dianolo: cosi farà :ì

ſuo tempo il diabolico Antichristo)& hauer

atſi li ſuoi greggi aſſieme con li custodi,e li pa

stori :St eſso ſolo eſsere ſcampato. Mentre fi

niua costui tale nouella 3 ecco venuto vu altro,

che diceua, hauere li Caldci con tre ſquadroni

aſsaltati all’improuíſo,e preſi li Cameli, có vc

cidere anco tutti li custodi: 8c eſso ſolamente

eſser ſcampato . A pena costui ſinina di dire,

che vn altro ſopragiunſe, e presto diſse , che:

mentre li ſuoi figli,e figlie deſinauauo s venne_

I
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vn vento ſi potente, e ſiirioſo, che buttò a ter* vesti, e ſpargendo di polue il capo loro. L'z`.

ra la caſa in vn baleno(tali, 8t anco maggiori nimo loto era di parlarli : ma vedendolo cru

forze hanno gPAngioli tanto buonuquäto cat- cieco d'atr0ciſsimi,e continui tormenti i non..

tiuhquando Dio permette che Padoprino) e.- ardi niſsun aprirla bocca: onde , stettero iui

testarono morti ſorto ſaflì li dieci ſigli, e li lor- ſette-giorni” ſette notti oſsetuando, ſe forſe..

ſeruitori; 8t eſſo ſolo da tal diſgratia eſſere ſca

parostraccioſsi livestiméti all'hora ,p il dolore

Giob, ſi tosò il capo, 8t a terra prostratoſi a

dorò con riuetenza,8t humilta il Signore dicci,

do, eſser egli nato nudo nella terra', e, che pur

nudo tornarebbe. in eſsas. e ſoggiungendo diſse:

Dio mi donò quanto io poſsedeuot 8t anco eſ

ſo Signore mi l'ha tolco.: ſia fatta la ſua ſanta.,

volonta: il nome ſanto ſuo ſia benedetto.

NARRATIO NE XXHL
a ì On ſario il maledetto Demonio di ti

to ntale, e rouina fatta per tribolare.

Giob; tornò ;Lchieder da Dio maggior licen

za con dire; Pelle per pelle: di :HW-K uáto hà

l’huomo, puoco cura: pur-che ſia ſalua a. vita,e

1a pſona: ma ſe li mali lo toccano nel viuoiall**

hor ſi vede rtegli è patiente. volſe pur Dio per

via di maggior tribulatione ingrandire le virtù),

del ſuo ſetuo Giob: permeſſe a Satanaſso ,~ che

iaceſse nel corpo. di luuquanto voleſse: ma che;

non li toglieſse la vita in verun modoJ-o mor

dette all'hora il cane infernale cò ſuoi rabbioſi

denti, e lo percoſse con tale infermità , che lo

fece diuenire vu ſacco pieno di vermi diuoranñ.

ti : erano tante le piaghe del corpo, che non..

pareuano molte; ma vna piaga,che ſi stendeua

dalle piante de'piedi ſino al capo r e per tutto

bolliuano li vermucbe con horribile 'tormento,

di giorno, e di notte le viſcere, e le carni dino*

rauano: 8t eſso Giob douendo con tanti dolori

naturalmente morire, non. moriua. Per l’horri

do puzzore, che dalle ſue piaghe vſciua ,‘ egli

quaſi come putrido cadauero non ſu tolerato,

in caſa propria: onde fuor le genti andò a gia

cerſi nello ilerquilinio,e con vn testo rotto ra

deua la marcia, che dal ſuo corpo vſciua .i La

ſua moglie tentata dal diauolo , rabbioſa,e di-ñ

ſperata andò pure a tentarlo diccudoli n eſser

eſſo troppo ſciocco; perche ſenza hauer egli

commeſsa colpa alcuna; Dio tanto ?affligge

ua,e flagellaua; e gia che doueua in tanti tor

menti morire, doueſse bastemmiar eſso Dio,

ch'era l'autore. Ma egli come ſalda,e fortiſiì

ma colonna perſcuerando in benedire il nome.

del Signore ripreſe lei come ſciocca , e forſen*

nata; ſoggiungendo quelle ſauie,e ſantiſsíme.

parole . Se dalla man di Dio riceueibenespet

che non ſosterrò pur anco il male? Furono poi

vdire l'estreme ſue calamita da tre ſuoi cari a

mici,li quali furono Elifaz da 'I hemanstomu

di ſopra ſi diſse primogenito dìElau) Baldad

da Suh,e Sofar da Naamath; evënero tutti in

ſieme a viſitarlo per conſolarlo alquanto, 8t al

poſsibile: ma lo trouarono tanto 'nutato di

figura, che da principio non lo conoſceuano;

Er eſſendo poi eerti,che egli foſse; lo pianſero

amaramente a` piene lagtime, sttacciandoſi le

\.l

sîntermetteſse il ſuo d0lore,per poterlo in al

cun modo conſolare` Apri finalmente la boc

ca il Santo Giob, quantunque non haueſse al

tro nel corpo, chela pelle,e roſsa co'diſeccati

labri inter-una, denti; e proruppe à lamentarſi

del peccato. originale, come cagione di tanti

ſuoi malinnaledicendo il giornomel quale con

tal peccato ſu concepito@ nacque-con dir al

tre misterioſe,e profonde ſentenze ,- le quali nö

eſsendo state_ ben capite da ſuoi preſenti amici;

e ſopragiungendo vn altro detto Eliu; volſero

eſsi, riprendere Giob di_ non hauere ſoda. patié

za; dicendo anco,che_ Dio nö flagella mai per

ſona ſenza colpa. E dopo molte ragioni, 8t ar

gomenti furono da eſso Giob fatti capaci, che

pure glînnocentiaffliggeDio:e proſpera li ſce

lerati; per ſuoi giusti gíurdícihezſanti ſini. Fd e.

gli dopo. corretto dalsignote diquellmche nel

dire haueua ertatoireflando bcnultutto con

documenti ſopranaturali g Ripreſe anco Dio

lo ſciocco parlare deglfamici di eſso Giolxcon

dirli anco che per mezo di eſso- lo` placaſsero:

onde Giob per eſsi_ fece-Qratione., pentitodegl'

errori_ commeſsinel parlarmst, i_l Signore li re

stitui perfettamente la ſalute-Gt. anco.iſpirò tut

ti li parenti,8t amicidi eſſmdì venirlo a viſitar,

e conſolare; Qxesti vedendolmſicommoſſero à

gran compaſſlonesöt ognwno lidíede vna- pe

cora, 8t vn pendente d'orecchio,fattod'oro.1[

Signore in breue tempo moltiplicò poi talmë

te queste poche ſostanze-che il detto Giob tor

nò ad ellere ricco due volte più ,che non era..

stato 'prima: hebbe-anco altri täti ſigli,,e figlie,

quanti primase furono di tanta bellezza , che;

ſimili non ſi trouauano nel mondo. Le quali

tutti poi eglicasòse vidde dopo. li ſuoi nipoti

nati ſino alla quarta generatione -. Et eſſendo

la ſua calamitadurara vn’anno,dopo li diede

Dio i4o.anni di ſalute. E (conforme ſidiſſe)nó

pochianni prima di morire ſu egli fattoRè del

la (ua natione nel regno dîdumea, e poi con..

ſcettro reale fù ſepolto ztProſetizò e li gran.,

coſe, e ſpecialmente la riſorrettione e'morti,

8t il giorno del giudicio vniuerſale dicendo.- E:

in nouifflmo dieſurreäurusſum, ÙC, Nell' anno

'3

2.310. Fiori Chirone primo medico di piaghe, z; zo

da cuifi denominò la Chirurgia . Nell'anno

4316. nacque Aram XXVI. Patriarca.

NARRATIONE XXIV.

i Elranno a 3 z a. Metramuſotide Faraone z 3 z z, ,

. Rè d'Egitto venne a morte, e li ſucceſſe

Moſidc ſuo figlio. z. ,Leui Fratello di Gioſcf

fo (e terzo figlio del Patriarca Giacob) eſſendo

di età d'anni x37. (come nel capo 6.dell'Elſo

do ſi lege) forni li giorni della ſua buona vita;

3. 'In tal anno in Niniue Sfero X11. imperato

-te delPAſsiri) , hauendoregnato ao- anni weſh

ne

2316
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, ne :i morte, c li ſucceſſe Mamelo ſuo figlio.

²337 Nell' anno a 3 3 7. Meſapio IX. Rè di Siconia...

mori, laſciando il regno ai Parato ſuo figlio pri

7-343 mogenito. Nell'anno a 343 . in Italia hauendo

regnato Thoſco 4:. anni venne :i morte, e li

ſucceſſe Altheo ſuo primo figlio . Nell'anno

3 5 a . Mamelo Imperator Aſiìrio hauendo re

gnato per zo. anni mori, e li lucceſse Spareto

ſuo figlio . Nell' anno 23 53. in Argo hauen

do regnato Criaſo 54. anni forni lìvltimo gior

no di ſua vita, e li ſucceſſe Forbäte ſuo fratello.

a3 55 Nell'anno a 3 5 5 . Fiori Eſculapio medico , che

‘ fù figlio d'Apolline tenuto anco per Dio.Nell'

236° anno 2360. in Pelaſgia hauendo regnato Li

caone 6o.anni,li ſucceſſe il ſuo figlio dettoNit

23 53 timo. Nell'anno zz 63 . li Caldei cominciarono

2355 a guerreggiar contro Fenici, e duro poi r4.

anni tale gnerraNell' anno 2365 . hebbe prin

cipio in Attica il Regno de gl' Athenieſi ; per

primo Rè de' quali ſu ſalutato Cecrope di nat

tione Egittio , che oltra eſſere perſona di gran

virtù,e ſcienzclſapeua ben anco la lingua greca,

e lìegittia: che per tal cauſa fiì detto Cecrope”:

dal ſuo nome la fortezza ch’egli ediſicò‘(,ò ri

lìorò) in Athene, fà detta anco Cecropia-*anzi

-poi PAttica tutta fù detta pur Cecropia. Pano

leggiarono,che eſſo Cecrope foſſe stato con...

'due fronti: perche eſſo istitui il matrimonio fra

TAtheieſi (ſecondo Giustino historico)E S.Ci

rillo riferiſce,che fù il primo appreſſo li Greci,

«che ſacriſicaſle il boue :i Gioue; e li daſſe il no

me di ſommo, e di ſupremo ſopra tutti gl‘altri

Dei delli GentilLFurono di varij pareri li Scrit

tori circa il tempo dell'erettione di tal regno:

ma nilſuno ne ſcriſſe sì compitamente , come)

Euſebio, il qual aſſegna dieciſette Reggi: L'vn

decimo de' quali ſu Mcnesteo , che mori nell'

anno isteſſo, nel quale dopo fù distrutta Troia:

fprecellero ;i tal distruttione 375 . anni dal ſu

detto primo di Cecrope , ſecondo il computo

del ſudetto Euſebio . Noi dall'autorità di eſſo

Euſebio valendoci , aſſegnaremo li i7. Reggi

d’Athene, 8t il numero dell'anni , che regnato

no. a. Regnando in Atliene il detto Cecrope

(come riferiſce il P.Tarſellino)Mercurio primo

nipote d' Atlante ritrouò l'arte del dire” l’elo

n.366 qnenza. Nell'anno a 3 66. in Italia hauendo re

gnato a 3 .äni Altheo finì Pvltiino giorno di ſua

vita, e li ſucceſſe Heſpero ſuo figlio , dal quale

la Sicania all' hora (cioè l'Italia) cò nuouo no

În368 me fà chiamata Heſperia . Nell' anno 2 3 68.

i venne a` morte Caath figlio di Leui s 8t Auolo

.e369 di Moiſe; eſſendo d'anni Ì 33 . Nell'anno 2 3 69.

Moſide venne ai morte ſenza figli ,eregnò in

Egitto il Rè nouello ,che nel primo capo dico

l' .Effodo. Costíiifù detto Armenofimdecondo

li buoni historicí) e fù del Rè morto di diuerſa

ſchiatta ( come riferiſce Gioſeffo hebreo)an

nullò le leggi fatte da Gioſeffo, e confermato

da pretcriti Reggi FaraonùCiò inſegna il Testo

Caldeo,chc dice: .Qui ”öfmtabat decreta Iofepb:

t_ perche fece leggi contrarie , annullando quelle

del detto Gioſeſio, e tutti li priuilegjj all' ma::
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liti gia conceſſ. Nè contento di questo come.;

gran tiranno preſe pretesto, che costoro eſſen

do molto creſciuti in numero,8t in forze; pote

uano vnirſi, e far lega con li nemici del ſuo te

gno; danneggiare l’Egitto,8t andarſenealtroue

a loro voglia . Perciò fece conſeglio ( con ſuoi

Ptencipi , e Capitani l di affligere talmente li

detti 1ſraeliti, che non poteſſero più moltipli

carſi . E da principio in quest'anno primo del

ſuo Regno *poſe Prefetti crudeliſſimi ſopra li

figli d'Iſraele, costrinoendoli à laſciar le caſe,e

famiglie loro , 8t antſare a portar ſaſſi sù le:

ſpalle; cauare la terra , ſare infinito numero di

mattoni , 8t altri ſimili ministerij da ſchiaui: e

fabricare grandi Città nel ſuo Regno d'Egitto.

Et oltra l'eſſere Ylſraeliti così afflitti , erano

anco dallìe ittij ingiuriati , e ſclierniti in vari)

modi; 8t o 'ati per manifesta inuidia: concio

ſiache mirabilméte ſi moltiplicauano. a. Circa

tal anno fù denominata l'Aſia da Aſia ninfa,

famoſa donzella. i -

NARRATIONE XXV.

Eli' anno z370. nacque Aron (fratello

maggiore di Moiſe) nelrafflittioni , che

PEgittij dauano all'Iſraeliti per comädamento

del lor crudele Rè . E Dio petmeſſe le detto

angustie al ſuo popolo Ebreo per li ſuoi ſanti

ſinisöt anco per castigarlL-perche molti s'erano

ſcordati di eſſo vero Dio,e Signore riconoſciu

to giá, e riuerito dalli loro anteceſſori , e ſpe

cialmente da Abramo , da lſac , e da Iacob. a .

8t adorauano l'idoli delli ciechi Egittij , che:

alle lor idolatrie haueuano anco aggiiita quella

a37Q

d’Apìide da eſsi adorato per Dio nel monte ſi- '

tuato nella parte occidentale d'Egitto di n dal

Nilo › fra Cite-ne › e Thebaide: qual monte fà

anco daCoſmogtaſi nelle loro tauole deſcritto,

e chiamato monte d'Apide,per eſſere stato ſe

olto in eſſo il corpo d'Apide , di cuis’è detto
ì i ſopra nell'anno a 268. doue dopo eſſendo

comparſo vu boue , fù dalllígittij stimato per

Dio Apide, e come Dio da eſsi adorato molti

ſecoli: 3t il diauolo dana loro molti oracoli nel

corpo d'eſſe boue, il' quale ( conforme riferi

ſcono Alelſandro d'Aleſſandto lib. 6. c. a. e;

Marcellino lib.: 2.) era di color negro, e con la

fronte bianca , portando nel dorſo vn notabile

ſegno pure bianco ; haueua li peli dupplicati

nella coda,8t vn altro certo ſegno nella lingua.

Pù tale Toro laſciato viuere per certodetermi

nato tempo da detti Egíttij , e dopo fu da eſsi

ſommerſo in vn lago con gran ſollennitzi , alla

quale chiamarono nella determinata giornata

le genti del paeſe, le quali lacerandoſi le vestifi

li capelli piangeuano il detto bue chiamato

.Apide ~. Cercauano poi per l’Egitto vn altro

Toro ſimile, e ritrouandolo faceuano tal ſesta,

come ſe foſſe riſorto il loro Dio : ma poi nel

tempo determinato lo ſommergeuano nel mo

do ſudetto ; e cercauano di nuouo vn altro ſi

mile,e Padorauano come loro Dimbenche ve

_dcſscto clic mangiaua l’hetbe,8c andaſse eätan

o
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do come gl' altri animali per li campi; 8c il

diauolo daua in eſſo boue oracoli non con par

lare (eſsendo il boue muto)ma c6 certo ſe no,

il qual era che coloro, li quali voleuano ape

re la fortuna, e ſucceſsi delle coſe futurerdaua

no al bone coſa da mangiare :eſe vedeuano

eſſere da eſso riceuuta , stimauano felice il lor

ſucceſs o: ma ſe vedeuano eſsere dal boue rifiu

tata, stimauano infelice la lor ſorte . Et il dia

uolo che non ha certezza del futuro , alle volte

pnr indouinauamnde l‘ historici gentili ſcriſse

ro di Ceſare, che hauendo ſuperata la Germa

nia, e vinto Pompeogefsendo andato in Egitto

diede coſa di pabolo al detto boue cercando

oracolo delli ſuoi ſncceſsi :e che tal pabolo da*
lui offerto non fu riceuuto,ma rifiutato dìA i

de; 3t eglidopo fu vcciſo nel Senato . Ma o

ueuano dire tali historichche Ceſare gia prima

di tal morte, hebbe granſorte nelle battaglie.

fatte :perche partendoſi d’Egitto vinſe sì feli

cemente il Rè di Ponto , che dopo molto ſi

vantò dicendo : Veni , vidi , vizi . Vinſe poi in

Africa li Pompeiani,8c altri ReggL-Et in Spagna

li valoroſi figli diPompeo. Talche il diauolo

non diede giusto oracolo nel boue ſopraderto:

conforme nè anco daua nella statua dìApolline

adorato in Delfo nella GreCiaÎma ſpeſso equi

uocaua nel ſuo dire per non trouarſi aperta

mente bugiardo: 8L anco hauendo dato quell’

oracolo: Ibis redibir non morierir in bello s e non

{orrendo Ibi: , redibis : non moríerís in bello s ſi

ſcusò eſso poi affermando dìhauer detto : Ibis,

redíbis non: moi-ieri: in bella .

NARRATIONE XXVI.

3 MEritarono l’idolatri eſser in molte coſi:

conſultati dal diauolo ingannatoreie

star ſotto il dominio crudele , e tirannico di

eſso ñ* perche laſciarono di ſeruir , 8t adorar il

vero Dio : conforme al preſente meritano li

Maomettani eſser abandonati da eſso Signore,

E( eſser nelli lor errori acciecati dal demonio,

perche non riconoſcono Christo figlio vnige

niro di Dio, credendo per vero il falſo profeta

ingänarore Maometto. E nella gentilitd quelli,

che abbracciarono la prima idolatria di Gioue

Belo, diuennero dopo talmente ciechi perden

do il lume della diuina Fede , che adorarono

anco altri Gioui , 8c altri falſi Dei (con vari}

nomi)li quali furono huomini ſcelerati , e mol

to peccatori, benche per altro foſsero stati in

arme, ò in altra coſa illustri: diſsero Dei quelli

Gioui, che íluprarono Io, Antl1iopa,eDanae;

rapirono Europa, adulterarono Leda, e dello

rarono altre molte donne , e Prencipeſſe . Sti

marono per Dio Marte huomo iracondo, ven

dicatiuo , 8L homicida : diſsero eſser Dio Mer

curio ladro , e falſo ingannatore ;come anco

Bacco vbriaco, e goloſo del vino: diederoil

nome di Dea d. Venere dishonefia , efporca

meretrice : 8c inuentarono tante , e tali poeti

che, e diaboliche fauole, che con eſse attribui

rono virtù diuina a chi de* ſuoi falli nell* infer

1

no patiſce eterna pena: Tutto per non parer

tanto bruttii lor peccati , mentre anco erano

stati commeſsi dalli Dei; che da eſsi furono

anco ſi moltiplicathche numerandoli poi Mar

co Varrone deſcriſse vn numero , che paſsa

trenta mila :a: anco dopo il Senato Romano,

che conſisteua in huomini mortali; facena Dei

immortalihuomini poſseduti dalla morte, dì

do credito :i quanto il diauolo diceua nelli loro

idoli, in alcuni de' quali parlaua dando varij

oracoli, e riſposte; quantunque non ſapeſse del

futuro. E Dio permeſse , che alle volte indoui

naſse: perche hauendo laſciato eſsi il celeste

Regítore, meritarono hancre Pinfernale: e co

me veri ciechi fecero anco grauiſsimi errori

mutando la verita dellìopere di Dio,e conuer

tendola in falſa religione : concioſiache diſsero

dell' Ambroſia ( ò Nettare) ch' eſsendo data

dalli loro Dei, faceua immortali, e ſimili à Dio

coloro, che di quella gnstaſsero vna volta: il

che fauoleggiarono dalla verità inteſa dalli lo.

ro Anteceſsori , li quali ſeppero per traditione

la virtù dell’arbore della vita,che poſe Dio nel

terrestre paradiſo ;e la virtù del frutto , che

gustò Adamo per diuenire ſomigliante :ì Dio.

Finſero anco li campi Eliſij delitioſi, 8c ameni;

perche inteſcro le delitioſe amenità del detto

Paradiſo. Diſſero che li Giganti Titani poſero

monti ſopra monti per ſalir in Cielo , e diſcac

ciarne Gioue , il quale presto li fulminò tutti:

perche fentirono per traditione che liñ Giganti,

e gl' huomini robusti figli, nipoti, e pronipoti

di Noè(pure Gigantexominciarono la ſuperba

torre di Babele pretendendo trapaſſar le nuo

uole s e furono da Dio diſperſi per il mondo : e

perche anco ſentirono , che Lucifero , 8c altri

Angioli :ì Dio rubelli furono fulminati , e pro

cipitati nelrlnferntí, pretendendo eſſo Lncife

to metter la ſua ſede nel Throno di Dio, e farſi

in tutto ſinëigliante :i lui. Diſſero anco cheil

Dio Cioue rapi il fanciulloGanimede in cielo;

perche ſcntirono hauer Dio rapitonel cielo

aereo, e nel Paradiſo terrestre ?innocente , o

ſanto Enoch; concioſiache ſicompiacque dell'

innocenza di quello : conforme anco dopo

eſſendoſi humanaro accarezzò lìinnoeenti fan

ciulli, che lo circond arono nelTempio, dicen

do :ì diſcepolhsiníte pas-imola; venire ad meLue.

c. 1 8-1-.16. Pinſero Apollo in vn carro infoca

to, e da infocati destrieri tirato : perche ſenti

rono, che con vn carro rale fà Elia dal mondo

trasferito in Cielo. Et altre molte coſe ſacre, e

diuine, (che per breuitì tralaſciamo) profano,

e corruppe c6 fauole la cieca,& idolatra Gen

tilitzì , che anco li ſacriſicij fatti da ſanti anti

chi al Creator del tutto connetti in oſſequio

del Diauolo, che preteſe come Simia imitar, e

mostrarſicome Dio , ingannando in varie ma

›niereliGentili,-li cui poeti pnrinuentaroiëo

tante fauole, e menzogne, che non ſolole coſe

diuine , ma Phumane ancora in tal modo con

fuſero, che non ſi poſſono ſaper nel ſuo cando

re : e diſſero , che Ercole diuiſe il monza (Piſa

L al '
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dall' Olimpo : che Decaulione ſeminò Poſsa, e

ne nacquero glìhuomini 3 e moltiſſime altre.»

strauaganze ,che per la maggior parte nelle;

Metamorfoſi d’Ouidio ſi legono .

NARRATI ONE XXVlI.

Ell’anno z 371. Il crudo Rè d'Egitto Ar

menoſim Faraone II-nellìanno terzo del

regno mandò á far diligente inquiſitione nell'

habitationi delrlſraeliti , ſe le lor mogli ceſsa

uano di far figli: concioſiache li lor mariti non

haueuano quaſi tempo di reſpirare dalle con

tinue fatiche , e stenti , che li dauano l’Egittij

Prefetti: ma ſu ritrouato , che per diuina pro

uidenza quanto più costoro erano aſſlitti, tan

to maggiormente di continuo ſi moltiplicaua

no , e creſceuano . Qzgantoquè apprime ant eos,

tanto magi.: multiplimbantur, e'? creſcebant.Exo~

do capa-verſa a. Alſhora quell` huomo inhuñ

mano fece venire in ſua preſenza quelle racco

glitrici, le quali aſsisteuano al parto delle don

ne ebtec : e li comando , che quanti figli ma
ſchi parroriuano taliìdonne,eſse con destrezza

- nellìvſcir alla luce, li affogaſsero in modo, che

non ſe ne accorgeſsero le madrima queste poi

non obedirono al Tir-anno , perche più temer

tero Dio, che la potenza del ſcelerato Rè.On

de il Signore le timunerò con darle ricchezze,

e copioſa prole: come vogliono molti Dottori

con S. Agost. e Tedoreto . Mandò poi circa il

fine di tal anno il detto Rè a far nuoua inquiſi

rione per ſapere, ſe li fanciulli *nati in quell'an

no foſsero viui , ò pure ,foſsero stati affogati,

conforme già egli haneua comandato : ma fu

rono trouati tutti vini.. Egli perciò fece venire

à ſe le ſudette raccoglitrici per ſapere la cagio

ne di non eſſer vbidiro il ſuo precetto . Riſpo

ſero quelle , che le donne ebree erano talmen

te prattiche , e petite nelli parti , che prima d'

andare la raccoglitrice , elle da ſe steſse s’ag

giutauano, e molto ſpeditamente partoriuano.

vedendo egli in questo modo nó hauer effetto

alcuno i ſuoi diſegni , fece nuou' ordine per il

ſuo regno d'Egitto .ì ſuoi ministri , che quanti

figli maſchi partoriſſeto le donne ebtee , fo ſse

to vcciſi, ò nel Nilo ſommerſi . Dopo tal Ban~

'e373 do nell'anno 2373. Nacque Moiſeuzſsendo

Ami-am ſuo padre di anni 7,0. come puntual

mente Euſebio riferiſce . Iochabed madre ve

dendo questo ſuo fanciullo eſſere d’esttaordi

natia bellezza (8: iſpirata da Dio che lo prote

geua) lo tenne naſcosto per tre meſi intieri: ma

dopo vedendo non poterlo più naſcondere; 8c

eſſer ella in pena della vita , ſe foſse stato da...

ministri del tiranno rittouato; ella per rimedio

di tal pericolo fece di gionchi come vna caſset~

ta capace del corpicciolo del fanciullo: e dalla

parte di fiiori l’vnſe, 8c impteſse di bitume,e di

pece in modo, che non potoſse eſsere dall'ac.

que penetrara; e dentro vi poſe il bambino

Moiſe, collocandolo nell'acque in vna parte.:

del fiume Nilo , doue quantunque eſse acque

entraſsero, 8c vſciſseros non dimeno non pote;

uano menarſi ſeco Moiſe nella caſsetta ben..

aecommodata , perche d' ogni intorno quel

luogo era difeſo da gionchi iui nati, 8c anco da

alte, e da denſe carici; (che da noi bude anche

ſon dette) z. Vi poſe in guardia dalla lontana

la ſua figlia d’eta di circa l o. anni detta Maria.

alla qual ella inſegnò quel che doueſse dire , e

fare in caſo, che il fanciullo foſse stato iui tro

uato da perſona Egittia,che forſe ſi foſse moſsa.

:i compaſsione del bambino . E fu la madre

moſsa :i fare tutto questo da motiuo, e da iſpi

ration datale da Dio, nel quale hebbe ſperäza,

e ferma fede: onde S. Paolo nell' Epistola a gl'

Ebrei dice. Fide Moyſer natmyoccultatur eſt men

*flbus tribur :i parentiburſuí:: eo quad ridiſflmt ele

gante”: infantem , e?- non timuerunt Regis ediffií.

NARRATIONE XXVIII.

3 LA figlia del tiranno Faraone( ſecondo

Gioſeffo Hebr. 8c altri detta Thermuth,

la qual ſecondo Filone era figlia vnica (ma ve

doua,eſenza figli) venne in tal tempo in tale

parte del fiume con ſue damigelle perlauarſi

in quel luogo ſecreto, doue non poteua per
lìalte carici, e gionchi eſser veduta, e doue era

stato posto ſi-a l' acque il fanciullo Moiſe, del

quale ella accotgendoſi lo fece prendere da..

dette ſue donzelle: e vedendolo có volto vago,

ebello , econoſcendolo per ſiglio d' ebrea_

( perchìera circonciſo ) ſi moſse di eſso :i gran

compaſsione ;etrattaua con le ſue dame di

farlo nodrire , 8c adottarſelo per proprio

figlio. 4. La ſudetta Maria ſorella del fanciullo _

hauendo visto da lontano tutto il fatto,s’acco

stò alla Signora che diceua volerlo far nodrire;

e le diſse eſser iui di vicino donna ebrea col

latte molto pronto per nodtirlmcomádò ella,

che Fandaſsea chiamare . Andò costei veloce

mente alla madre ,* e raccontolle il ſucceſso d'

.ogni coſa. La madre lieta (e nel ſuo cuore rin

gratiando Dio ) hebbe il fanciullo da quella

Prencipeſsa, che le promeſse anco la mercede;

e comandolle , che glielo rendeſse ſubito , che

foſse poi creſciuto alquantoffiù dunque con ſi

curezza nodrito Moisè, e dalla madre educato

nel ſanto timor del Signore : creſciutolo poi lo

diede alla dettaThermuthflhe ſe lo adottò per

proprio ſuo ſiglíoze nondimeno ella con nome

di nodrice parlaua ſpeſso di ſolo :ì ſolo col det

to Moiſe, e l’inſegnaua à conoſcere Dio . Nel

tempo, nel quale prima lo nodtiua; lo portaua

ſpeſso alla detta Prencipeſsa per mostrarglielo,

godendo quella molto di tal vista : 8c hauendo

raccontato al Rè ſuo padre , hauerſi adottato

per figlio vn bel fanciullo , glielo fece pur ve

dete di preſenza: e tenendolo Faraone in brac

cio, Moiſe li tirò a terra la corona dal ca-po, e

gliela ruppe; onde li ſuoi Maghi, 8t Indouini li

diſseto, che quel fanciullo doueua eſsere la...

.- rouma del ſuo Regno . Ma volſe Dio, che tale

vaticinio non penetraſse la mente del Rè :ò

(come dice Gioſeſfo Hebreo ) volendo il Rè

vccidere Moiſe s la detta ſua figlia glielq ri tolſe

ubi
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ſubito di mano , 'e lo liber-ò da quel pericolo; Îminadab-Patriarca XXVII. nominato da ſacri

perſuadendo dopo al Padre :i nó douer credei- Euangelisti. Nell'anno 2400. in Italia hauédo
. . . . . , . . . . _ a oa tante dicerie, &cſsere natura de' fanciulli il regnato Heſpero 343m”, fornîPvltimi giorni 4 o

l
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fare questo; ſimili attioni . 5. Euſebio rife

riſce, che questo crudoliſlimo Faraone non.

viſse più- che quattr' anni , dopo che nac

que Moisè detto di ſopra: il che anco afferma

Torniellmil quale ſogg-ionge che l’editto da lui

fatto,fi`i ſubito dopo riuocato dal Rè ſuo ſuc

ceſſore ( ſecondo eſſo Euſebio) chiamato Oro,

(che douette ſuccedetli in qiiest'áno,e fece ceſ

ſare la perſequutione deìfanciulli: ma non dell'

adulti Iſraeliti) ſuo stretto parente. Armeno.

ſim ſopradetto non hebbe altriſigli , che la ſu*

detta Signora, la qual educò alla Regia Moisò

come ſuoiſiglio nel palagio reale , doue in vn

appartamento distinto da quello del Rè ſuo

eogino(ò Zio) dimoraua, e faccua ammaestra

re eſſo Moisè in ogni ſorte-di 'ſcienza, che heb

bero li ſapienti dell'Egitto; 8c eglidiuenne più

ſapiente di eflì, e molto idoneo ad eſſer anco

Rè(come ſcriue Gioſeffo)s'haueſse mancata la

regia stirpe di grado più stretto, ſecondo il di

ſegno dellaſudetta Thermutli. 6. Abulenſu,

Pererio, Torniello, 8L altri ſcriſſero del ſudetto

Atmenoſim tiranno d’innocenti fanciulli, che

la ſua statua fattali di Pietra ſia stata quellamel

-la quale poi entrato il diauolo parlò, e diede

oracoli all' Egitti} ſino , che nacque Christo

Redentore; Tale statua , ò pietra loquente, fà

chiamata Dio Mennone, che tale doueua eſse

re il nome di quel diauolo, che li- staua dentro,

e parlaua d modo liumano quando nato il Sole

toccaua con ſuoi raggi la bocca della stanno;

che perciò il Tempio,e Sacerdoti di eſſo Men

none furono anco detti Tempio, e Sacerdoti

del Sole. In tale Tempio,ch'era nella Libia”

volſe poi eſſere ſepelito Aleſſandro Magno Im

peratore. Durò dunque la- perſequntioiie delli

fanciulli, che naſceuanmcinque anni: ma l'af

flittione delrlſraeliti trattati-da ſcliiaui ( ſino

che da Moisè poi furono liberati) durò 84. an

ni,benclie Pererio dica 87. concioſiache è più

conforme alPEſſodo ?eſſere stata cominciata

tale afflittione dalla morte di Caath figlio di

Leui, fratello di Gioſeffoxhe non prima di cſ

fa, dicendoſi nel cap.primo num.6. eſſerſi co

minciata dopo eſſer morta la parentela di eſſo

Gioſeffo, conforme di ſopra ſi diſſe gia :i basti

za. Nell'anno 2377. Li Caldei hauendo per

1377 i4. anni guerreggiato con varia fortuna con

tro li Fenici, finalmente li vinſero; e ſoggioga

tono anco i Soriani . Nell'anno 2383. Parato

X. Re di Sicionia mori , laſciando il Regno ì

Pleuneo ſuo figlio primogenito.

NARRATIONÈXXIX.

2388 Ell'anno 2 388. in Argo hauendo regnato

Forbante 3s.anni,li ſucceſſe il ſiglioTrio

pa VII. Rè. Nell'anno 2 392. In Niníue Spa

,'392 reto XIV. Imperatore dell'Aſſìrij hauendo re*

gnato 4o.anni véne a morte,e li ſucceſſe Aſca

tade ſuo figlio, Circa l'a nno 1398.3 nacqueA

di ſua vira,e li ſucceſſe il ſuo fratello Atlante

Italo, del cui nome ?Heſperia mutò nome in..

Italia; benche altri dica, che il nome d'Italia..

liabbia deriuato dalli boni; perche Platone nel

Timeo chiama itali li boui: ma eſſo Platone fi`i

circa i095. anni dopo Italo Rè, dicendo Dio

gene historico nell'Apologia di eſſo Platone-a,

eſſernato 3o6.anni dopo la fondationc di Ro

ma, che nell'anno ſeguente poi furono tolti da

Roma li-Decemuirí perla tirannide fatta alla

figlia di Verginio ſoldato: e perche poi la Ca

labria(parte d'italia) staua ſotto Greci, e ſi di

ceua Magnagrecia : eda eſſa abondantiffima

dëniiriali, erano li boni portati in Grecia, per

cio Platone li chiamò animaliirali, perche da

Italia venuti rendeuano la Grecia più abondí

te. -Ifhistorici dicono che ſino al tempo d'Ita

lo Rè durò l'età detta da gſantichi, Eta d' ai*

gento,ch'era cominciata dopo quella dell'oro, .

estinta gia quando venne in Italia Cham peſſi

mo figlio di Noè. E da Italo Rè cominciò poi

l'età detta di Bronzo. Nell'anno ſeguente del

:Regnodîtalo , cioè nel 240-1. 'vna ſua figlia

chiamataRoma hauendo da lui ottenuta in do`

te quella parte d'Italia, che dopo fù detta La

tio; preſe il poſſeſso come Signora , eRegina

di eſſa,& habitò doue sta adeſſo la Citta diRo

ma; con 'fabricare nel monte(poi detto Palati

no) vna Cittadella , che dal ſuo proprio nome

chiamò Roma". Ma tal Citta dopo non per

ſeuerò; concioſiache venuto Euandro d' Arca

dia, li fù da Fanno Il. Re di Latio conceſſo per

habitare il detto monte, doue in tal tempo né

duraua; ma era ſpianata la detta Cittadella.

Perſeuerò bensiil nuouo tegnomhe ella fondò;

hauendo in Latio partorito dal Prencipe ſuo

marito vn figlio,cl1e nominò Saturno ; e nelL'

anno 2: . delreguo (l'Atlante Italo ſuo padre,

lo corouò primo Rè di tal regno nouello , che

Latio dopo moltìanui ſi} chiamato. Nell' an- 2403

no 2403 . Moisè peruenuto(come Torniello ri

feriſce) all'età di zo-anni preſe moglie con la

ſeguente occaſione, che anco narra l'autore.

deilliistoria ſcolastica ſopra il capo ia. delli

bro delli Nnmeri-:il che ſe è vero,fi`i prima,che

efloMoisè piglialle pet`moglie la figlia di Ie

tro Sacerdote di Madian, conforme riferiſco

Gioſeffo ilebreo, il qua-l aſſegna tal matrimo

nio anco nell'anno ſudetto 3o.di Moisè. In tal

tempo (ſecondo Gioſeffo ſopradetto venne vri

eſſer-cito dT-Itbiopi, che deptedarono molte.:

terre d'Egitto ,- 8c Oro Faraone ſubito congre

gato vn buon eſsercito, fece Capitan generale

Moisè giouane ſapiente,e generolo,& anco in

rereſsato del Regno per eſser figlio adottino

della figlia del Rè gia morto,ch'era Signora di

molte rerre,e Città del detto regno , le quali

dopo doueua hereditar eſso Moisè, la cui' ve

nuta ſentendo Plìthiopi, ſi fecero forti in vn

luogo,che davna parte era fatto ſicuro dal de

L a ſetto

2401
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ſerto d’cſsa Egittmdouìera gran moltitudine,e

quantita; di ſerpenti velenoſi; e da 'tale lato nó

poteuano eſser aſsaltati dalPEgitti): nell' altro

lato fecero profonde foſse,e fortiffime trincie

re, doue poſero il-forte neruo dell'eſsercito lo

ro; e stauano quaſi ſicuri,e ſpenſierati . Moisè

fece cercare,e pigliar gran numero di Cicogne

viue,e le distribuì per tutto il ſuo eſsercito, fa

cendole accommodare , e portar ſopraPaste

delle laucie de’ſoldati, per il che paſſando que

:sti per l’accennato deſerto ,' li ſerpenti natural

mente fngiuano vedendo le Cicongne: 0nd' e

gli allümprouiſo affaltando Pinimici, li poſe in

fuga facendone stragge ſino in Ethiopia; doue

peruenendo il Duce , 8c il resto delPEthiopi ,

volſero ſaluarſi in vna Città delle frontiere di

detta Bthiopia;& entrarono in eſſa con gran...

difficoltà, perche Moisè in tal introito ne fece

gran fracaſſo , facendo gran prodezze in tal

battaglia: onde Tharbis Ptëcipelſabe di tal Cit

ta Signora,la qual da’ſuoi balconi vidde le pro
dezze, sìinuaghì talmente del giouane Moisè,

che li mandò ambaſciaria di matrimonio. Ri

ſpoſe egli volerſi contentare , ſe ella li daua li

nemici in mano. Il che eſſa fece , perche tali

Ethiopi non apparteneuano al ſuo stato,`nè da

eſſa erano stati mandati contro Egitto . Così

hebbe effetto rale matrimonio, ſecondo che;

Gioſeffo riferiſce .

NARRATIONE XXX.

Elkann. 2404. fù da Gioue deflorata, e.

rapita Io figlia non d’lnaco,che fù gao.

anni primaffecondo che meglio d’ogn’altro ri

feriſce Pauſania, come ſi diſie nella Narratio

ne V. ) ma di Iaſo,il quale fu primogenito di

Triopa VII. Rè d'Argo,il cui ſucceſſore in tal

regno(ſecondo Castore,Eulebio,e Tatiano) ſii

Crotopo figlio d’Agenore ſecödogenito di elio

Triopa; e non il detto Iaſo, forſe perche egli

mori di doglia,ò d'altro modo per la perdita

di detta ſua figlia, della quale li poeti poi fa

uoleggiarono, eſſere stata da Gioue traſporta

ta in Candia, doue da Giunone fù molto odia

ta; 8c in tal modo afflitta, che Gioue per libe

rarla di tali afflittioni la conuerti in Vacca, ſo

pra la quale Giunone per geloſia poſe per

guardia Argo, che la custodiua con cent`o oc

chi veggentí giorno , e notte : ma Gioue;

lo fece vccider da Mercurio. Per il che' Giu

none preſe l'occhidell'vcciſo Argo , e li poſe

nella coda del Pauone: ſdegnata contro lo c6

uertita inVacca,li poſe poiaddoſſo vna mole

stiſſima Moſcarda (ò Tafano)che non le laſciò

giamai pigliar quiete in niſſun luogo, ſino a tä

to, che ella non peruenne in Egitto nel fiume;

Nilo : doue hauendo implorato Paggiuto di

Gioue, ſù restituita nella Pristina forma: e da

gPEgittij ſù poi chiamata Iſide; 8: adorata per

Dea dalli Gentili , che istituirono ſacrificarle

il Papero. E perche questa era stata giaVacca,

Pligittij poi non vccideuano, nè mangiauano

le vacche i anzi Padorauano : oltra che adora:

uano anco il bue ( ò vitello) che chiamauano

DioApide(come di ſopra ſi è detto) ma la ve

ra cagione perche lìadorarono per Dea,fù ſe

condo S. Agostino, perche haueua inſegnate le

lettereadetti Egittij. Hebbero anco in vſo li

ciechi gentili credere, e dire, che Il loro Dio

Gioue defloraſſe, e rapiſſe le donzelle, quando

eſſe falliuano , e dalli loro Padri ſi fugiuano

con l'amici loro stupratori : vno de' quali do

uette eſſere il Prencipe d'Egitto,che deflorò, e

rapì la detta Io, dalla quale poi generò Epafo: .

ma prima generò Libia, la qual fù moglie di

Nettuno, e madre di Belo, d'Agenore,e di Bu

ſiride: 8c eſſo Belo ſù dopo Rè d'Egitto , e ge

nerò Egitto (da altri detto Egisto) che li ſuc

ceſſe nel Regno d'Egitto: e generò anco Da

nao, che ſu poi Rè X. d' Argo. Agenore ge'

nerò Cadmo, che fù poi primò Rè di Thebe,e

padre di Semele , madre di Bacco chiamato

Dio del vino. Buſiride habitò vicino al Nilo,

doue diuenuto crudeliſiimo tiranno , e gran.

ladrone, vccideua tutti li forastierLche egli ri

ceueua, 8L albergaua; per pigliarſi le robbe , e

ſpoglie loro. Nell'anno 2410. in Teſſaglia... “i”

(anticamente detta Hemonia) eſſendo Rè di

eſſa Deucalione,il quale(ſecondo che Apollo

cloro riferiſce) fù figlio di Prometeo padre di

Maia,dalla quale nacque Mercurio II. che fà.

primo inuentore della Lira,e fondatore della...

Citta diRodi (e {ultimato Dio,e figlio delDio

Gioue, e di Maia) fiori il nipote di eſſo Mercu

rio Il. detto Mercurio III.e Triſmegistromioè

tre volte maestrosperche fù grandìAstrologo,

gran Filoſoſo,e gran Teologo,e di Dio diſſe..

gran coſe : e con l'autorità di eſſo poi li Chri

ltiani conuinceuano l'dolatri,e li gentili. Nell'

ann. ſudettofllico) fù si gran diluuio in Teſſa

glia, che ſommerſe ogni Citta,Castello,e Bor

ozonde fù detto poi diluuio di Deucalíone: e

ecödo che riferiſceCleméteJucceſse 3 go.anni

prima deIPEccidiO di Troia :onde ſù nell' an

no nostro ſopradetto . Deucalíone dunque ceſ

ſare Pacque, inſieme con Pirra ſua moglie in..

vna barca, con la quale s’erano ſaluati ſopra il

mcnte Parnaſso; andò in perſona raccogliendo

le genti del ſuo regno, che ſopra l'altri monti'

s'eran anco ſaluate; e le ristorò con cibi, che..

pcrtaua: onde nacque la fauola,che Deucalío

ne dopo tal diluuio per restituir il genere hu

mano, andò á pigliar Poracolo della Dea The

miste (la qual ſinſero li P0eti,e la Gentilità eſ~

ſere stata figlia del Cielo,e della Terra,- e che)

hauendo ella ricuſate, e ſugite le nozze di Gio

ue, ſù da eſso in Macedonia compreſsa : Et in

Bcotia, & altroue dopo hebbe famoſiflimi Tè

pij dedicati) Fù riſposto :i Deucalione , che

buttaſse per dietro le ſue ſpalle l'oſsa della gti

madre: Ond’egli buttando dietro a ſe li ſaffi, ſi

conuertirono in huominize quelli, che buttaua

ſimilmente Pitta ſua mogl1e,ſi conuertirono in

donne: e ſi riempì di nuouo di gente la Teſsa

glia. Il che ſigniſicò, che eſsi vogauano il re

mo all'indietro nella barca,con la quale ſalua

tono
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tono le genti. che nelli monti ſmart-ire {itrouañ- dopo nacque, clreſáeudo mal auuezzi ;fecero

34” tono. Nell'anno 241 t. ſucceſse Pincendio,

che di Faëtonte ſu chiamatojparendoche

nel deſerto il vitello d'oro, e lìadorarono: per

ciò Dio, 8c anco perche poi liberandoli . non

l'acqua,c‘l fuoco haueſsero congiunto contro veniſſe loro più penſiero di tornare in .Egitto
glìhuomiui per li loro peccati .- concioſiache

(come da Euſebio, da Cirillo, e da Oroſio rife

riſce Torniello)fù ſi ecceſsiuo il calore delsole,

che pareua ardeſse anco la terra: onde nacque

la fauola, che Faëtonte figlio del Sole, eſse_ndo

imperito volſe regere il carro del Padre : eper

il ſuo mal rcgimento arſe il Cielo , l* aria , ela

terra; perilche presto fù da Gioue fulminatoze

nel fiume Pò venne a cadere: ò. (come ſcriſsero

altri) arſe in Ethiopia. , per ſignificar li gran..

calori di quel paeſe , che fa anco nere le perſo

341 z ne . Nell'anno 24x 2 .ſi_ dice eſsere stato Ercole

Alemano di forze grandi,e destremo valore.

NARRATIONE XXXL

24; 3 NElPanno 24:3. Moisè eſsédo d'età d'anni

40. (come S. Stefanodiſse, e ſilege nell'

Atti Apostolici ca…p.7.verſ.z.3. ) vſcito fuori la

Cittá in luogo ſolitario vidde , che vu birro ( ò

. ſoprastante) ministro del_ Rè contro ogni ra

gione tirannicamente bastonaua , e con graui

erite percuoteua vno di quelliEbrei, che tutto

. il giorno haueuano ſenza ripoſo alcuno fatiga

to: e vedendo , dal1’Egittio con tanta crudeltà

eſſer a torto ferito , e finalmente vcciſo quel

miſero della ſua cognatione ebrea,- e perche.

anco (come S. Agost. , S. Tomaſo ,Rupertm

& altri dicono) ſapeua egli, che ad Amram ſuo

padre haueua Dio riuelato , douer eſso Moisè

eſſer il liberatore de gl' Ebrei 5 sfodrò la ſpada

(riguardando d' ogn* torno, e non vedendo

niſsuno) vcciſe l’Egittio,e ſiibito lo ſepeli ſotto

l'arena ~ Haueua gia Oro Faraone distribuiti

l' ebrei per tutte le terre d'Egitto , e li faceua

affligerc con intolerabili fatighe, in far matto

ni, e traſportare ſaſsi per fabricar Citta forti

nel regno: e come riferiſce Gioſeflo , all'h0ra...

furono anco fatte le marauiglioſe( ma inutili,

8t otioſe ) Piramidi d' Egitto , che fra le mara

uiglie del mondo furon poste . Di più haueua

altri applicati in cauar foſſe, eſare strade, e.:

meati all'acque del Nilo per inaffiare li campi,
e lìhorti delPEgittij; cingerli di mura intorno;

zappare, 8c arare la terra a guiſa anco di boui :

e la ſera eſſendo stracchi, erano crudelmente,e

ſpelso bastonati , chiedendo l' Egittij maggior

opra dl quella, che ſenza ripoſarſi quelli miſeri

haneuano fatta in tutta la giornata . Et oltre a

questmgtauctncntc li beffauanme ſc herniuano.

Eupolemo appreſſo Euſebio dice,che Faraone

fece che li ſudetti lſraeliti andaſsero vestiti di

verſamente dall' EgíttiLaccioche foſsero ma -

giormente diſpreggiati , St ingiuriati anco a

fanciulli-*Permeſse Dio tanta affiittione,perche

(come dice S. Girolamo, e Teodoreto) alcuni

di eſſi come ſopra ſi diſſe , in talrempo haue

uano abbracciata Fidolatria_ dell' Egittíj : 8c in

Ezechiele nel cap. z 3 .verſ-S. ſi Iege,cl\e adora

uano Apide , 8t altri idoli d' Egitto. Dal che.

(ò ſimile occaſione di peccato) permeſse. che.

foſsero tanto miſeramëte veſsati alla tirannìca.

Moisè dunque il giorno ſeguente vſci di nuouo

ne i campi , e vidde due Ebrei far questione.

inſiemcuipreſe egli colui,che crudelmente ba

ſlzonaua Paltro: e quello riuoltatoſi li diſse: Chi*

hi costituito re giudice nostro ?Forſe mi vuoi

tu vcciderezcome hieri vccidesti quclFEgíttiO?

Per la qual coſa temette molto Moisè,8t anda

toſi à caſa, da chi li voleua. bene fu auiſato,

eſsere stato allìhor all' hora fatto conſapeuole

il Rè dell' homicidio.. ch' egli del ſuo ministro

haueua fatto; 8t hauer dato. ordine d‘eſser egli

preſo, 8c anco vcciſo. Sapeua anco eſso Moisè,

cheFaraone l' haueua per qualche tépo prima

preſo :ì ſdegnmſentendo da ſuoi PrefettLeſsere

stati da lui eſsortati ad vſare clemenza verſo

PEbrei, li quali eſso Rè tanfodiaua. Onde. ve

deudoſi in manifeſto pericolo (e maſsime per

che eſso Rè era implacabile) ſecretamente , e

ſubito ſi fiigi d'Egitto s e paſsando con barca

ſconoſciutamente il mare roſso , andò in Ara

bia nelli paeſi delli Madianitſſgëre che deſceuñ
deua dalla ſtirpe dìAbramo) doue dimorò poi

40. anni,e preſe per moglie Sefora figlia di Ra

guel (per altro nome detto letto) il qual era.,

vno de' Prencipi, e de' Sacerdoti di detti Ma

dianitLche in quel tempo erano giá tutti diue

nuti idolatri: ma Moisè poi pian piano riduſsev

il ſocero ,ela famiglia di eſso a conoſcere il

vero , e ſommoDio a. Onde poideriuarono li
Cinei gente dedicariſſima al cſſulro diuino , di

vita molto eſsemplare fra gl' Ebrei , e molto

lodati nella diuina Scritturaieſsercitò poi gran

tempo eſso Moisè l' o fficio di pastore in detta

Madian,eſsendoſi iui eaſato có la figlia di Ietro p

ſopradetto .

NARRATIONE XXXII.,

Ell’ann0 2415,. Faraone Oro Rè_ d' Egit- 2415

to, venne a morte ſenza figli maſchLe li

ſucceſse Acenera ſua figlia. 2. Cecrope I., Rè

d'Athene hauendo regnato 50.. anni (ſecondo

Euſebio) li ſucceſse II. Rè Cranao, dal cui no

me (non eſsendoui in quel tempo il nome d'A

thene) primaſi chiamarono Cranai le genti

del paeſe, che da Cecrope s'erano prima chia

mati Cecropi; e Cecopria l’Attica tutta anco

nomoſſi: ma dopo dal nome di Arthis figlia di

eſso Cranao il paeſe tutto ſu detto Arte , onde

dcriuò il nome Atrica,e poi ſù dettaAthene la

Cittá principale di tal regnozſecondo Giustino

historico.; .In taráno fiori Apolline IILche fà

perito nella medicina . Nell'anno 241 6. eſscn- 2415

do Deucalione viſsuto 8. anni dopo il ſopra

narrato diluuio di Teſsaglia( ſecondo la Cro

nologia di Smirneo) venne :i morte ; e li ſuc

ceſse nel regno Hellene ſuo figlio . La genera

tioue poi di quello Helleue (nipote di Prome

teo,

2-'

?
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'ho, come nellanärrar: a o. ſi diſse.-e pronipote

'eli Iafecli) ſidisteſe in tanti Prencipi , e Reggi;
'cheſidominò la Grecia tutta: e prodnſse molti

huomini illustriſsimi, che parte furono stimati

Dei, e parte Semidei, chiamati Heroi . Questo

/Hellene fù cogino ſecondo delli ſecondi Mer
i curij.- concioſiache conforme ſi diſſe nell' anno

2.365 . nua. e 2410. Maia madre di Mercurio

II. fù figlia di Prometeo ( fratello dìAtlantez,

che ſecondo alcuni fù Rè ſapientiſſimo della...

lvlauritania) auolo di eſſo Hellene :circa il cui

tempo douettero eſſere li detti Mercuri) huo

mini di tanta prudenza , che furono poi posti

nel numero delli principali Dei delli Gentili.

Onde ſi ſcorge, che il ſuo nipote Mercurio III. ‘

detto come di ſopraTriſmegistro ſapientiſlimo

Egittio (che anco chiaramente ſcriſſe della vera

deità, e del vero Dio ) ſcriſſe di eſſo Dio prima

che cominciaſse a` ſcriuere Moisè . Nell' anno

242° 24:0. in Pelaſgia hauendo regnato Nittimo

per 60. anni, li ſucceſſe nel regno Arcade ſuo

nipote, figlio di Callistone ſua figlia ,- dal quale

indi in poi la Pelaſgia ſu chiamata Arcadia fin’

al tempo de’ Romani, che diuenuti poi padro

ni di tutta la Grecia , confuſero il nome delle...

Prouincie di eſſa s 8c eſſa tutta chiamarono

z Achaia. Nell'anno 2422.Roma figlia d’Atlan

te Italo Rè d' Italia ; eſſendole creſciuto il ſuo

figlio Saturno in eta di ac. anni , fiì da lei co

ronato Rè di Latio . Nell' anno 2424. Epafo

Prencipe d'Egitto generò Libia, la quale dopo

fù moglie di Nettuno . Nell'anno steſſo dopo

che in Athene hebbe regnato 9-anni Cranao di

stirpe Egittia, ſu diſcaceiato da Amſittione ſe

condogenito di Deucalíone( e fratello del fo

pradetto Hellene Rè della Teſſaglia) e diuenne

III. Rè d’Atliene eſſo Amfittione , come Giu

stino historico riferiſce . Fabricò la Fortezza,`

di eſſa: e ſecondo molti introduſſe li' Giudici

della Grecia detti Amfittioni nel conſeglio di

7. Citta principali di eſſa Grecia: benche dica

no altrieſſere stato l' Autore Acriſio ,il quale

’ fù 173. anni dopo , come diremo appreſlo nel

;Z433 ſuo luogo.Nell'anno a4; z .In Niniue Aſcarade

XV. Imperatore dell' Aſiìrij hauendo regnato

4.! . anno venne :i morte , e li ſucceſſe Aniinta

ſuo figlio primogenito. Nell' anno 243 4. In..

Argo hauendo regnato 46. anni Triopa, mori;

eli ſucceſſe VIII. Re d’Arg0 Crotopo figlio d'

Agenore ſecondogenito di eſſo Triopa. a. Et

242

2424

2434
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_ gnato io. anni;Amfittione,fornìl’vltimi giorni

di ſua vita, e li ſucceſſe Eritthonio IV. Rè . Di

costui fauoleggiarono , eſſer nato dal ſeme del

Dio Vulcano ,e con lipiedi ſimiliá quelli del

Dragone: ond’egli dopo per occultarli, inuen
tò il carro di 4. caualli,nel qualìteneua li piedi

naſcosti . Nel tempo di questo Rè Eritthonio

(detto anco Erittheo) fù ritrouato il primo ar

gento in Grecia nell' estreme parti di Teſſaglia

vicino a Pangeo Móte di_`Tracia. 3. E nel terri

ä torio della Citta d' Eleuſi fu portato da Sicilia

`il modo di tritar il frunièto da Tritolemo, che

in tal anno medeſimoin Athene hauendore-Î

fù stimato Dio : in hoiíor del quale fiirono poi

istituite le notti ſacre de' Gentili: ſecondo che

Giustino historico racconta: onde dopo fano

leggiarono ,eſſere stato da Cerere istrutto, e

mandato per tutto il mondo ſul carro di eſſa

tirato da ſerpenti alati per inſegnare a tutti l'

vſo del grano : perche prima per la maggior

parte le genti mangiauano ghiande, castagne,

e' cibi ſimili. 4. In tal anno PlenneoXI. Rè dí- 4

Sicionia venne a morte ,laſciando il regno ad

Orrofolo ſuo figlio . `

l)

NARRATIONE XXXIII.

NElPanno 2436. in Egitto Amram padre

di Moisè eſſendo peruenuto all' età di

I 3 7. anni, come nel cap.6. dellìEſſodo ſi lege;

fini 1’estremi giorni di ſua vita,trouandoſi lon

tano, e fugitiuo il ſuo ſiglio Moisè nella terra .

de' MadianitinellìArabia. Nell'anno 24-41. In 244!

Egitto, Libia figlia del Prencipe Epafo partori , 2

Belo, che poi ſucceſſe nel regno d’Egitto.Nell’ a

anno 2442. dalla detta Libia nacqueAgenore, 244'

il 'quale dopo fù il primo , che regnò nella Fe

nicia . Nell' anno e445. nacque dalla ſudetta 2445

Libia Buſiride tiranno, e ladrone crudeliſſimo,

di cui ſi diſſe nell'anno 2404. Nell'anno 2444.

In Frigia prouincia dell* Aſia minore fu eretto 2444

il nuouo regno di Troia da Dardano I. Rè di

eſſa,il quale ſù figlio di Coriro Précipe di Tho

ſcana , che fabricò la Città di Coriro, hoggi

detta Corneto: il detto Prencipe fù anco chia

mato Atlantide figlio di Gioue , e d' Elettra

figlia del grand' Atlante fratello diPrometeo

(Benche li Greci dicano , che Dardano traſse

la ſua origine d’Arcadia) ma più tosto fù egli

figlio d’Atlante ,il qual all' hora regnaua in..

Italia. Ello Dardano dunque partcndoſi con

gente,e con Iaſio (anco Iaſione detto) ſuo fra

tello da Italia peruenne in Samotracia , doue

Iaſio per hauer tentata Cerere di ſtupro fù

vcciſoda fulmine del Cielo . Altri dicono che

l'vcciſe eſso Dardano , il quale dopo la morte

di costui (comunque ſi foſſe stata) partitoſi da

Samotracia peruenne in detta Frigia , doue ſii

humanamente riceunto, 8t accolto da Teucro

Signore@ Prencipe di quella Prouinciaſil quale

lidiede in matrimonio Batiea ſua figlia . Dal

nome di questo Teucro furono detti Teucrí

anticamente li Troiani . Eſsendo poi mortoil

detto Teucro 5 Dardano fabricò la Citta di

Dardania(che poi fù detta Troia)vicino al

mare nelle radici del monte Ida; e nell'anno

ſopracennato fù da popoli (che indi in poi ſi

diſseroDardanüſalutato per LRè di Dardania

ſopradetta. Nell'anno 2448.in Italia hauendo H48

regnato 48.anni Atlante Italo padre di Roma,

8c auolo di Saturno Rè I. di Latio ; vennea

morte :eli ſucceſSe Morgete ſuo figlio, e fra

tello diRoma ſopradetta . Nell' anno 2449. ilz449

Santo Iob patientiſlimo dopo eſsere stato con

ſolato da Dio , con veder la ſua quarta gene

ratione; con eſser viſsuto a i o. vanni;e có eſsere

stato Pure II. Rè d' Idumeasfinì nel Signore

2436

dino
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diuotamente la ſua ſalita vita. Il ſuo ſepolcro

fù celebre nella terra di Hus , detta Idumea...

(dopo chiamata Siria Cui-ua) e finalmente da'

Romanichiamara Batanea ſituata nelli campi

intermedi)~ fra le Citta di HippmCedar , e Ca

pitollas di la dal Giordane fra il Monte Scir , e

il grande Antilibano a Et almeno ſino all'anno_

ſudetto. della vira di Giob ſideue credere , che,

tutti Pldumei foſsero perſeuerati nella vera re

ligione ſenza idolatrar in alcun modo. Quanto;

tépodopola ſua morte durò poi in efli il cul

todiuino, non è facile, il poterſi ſapere , norL…

trouandoſì Ancor che di ciò. ſcriua ., Nell." an

2451 no 24.5 2. In Lario hauendo regnaro go. anni

Saturno figlio di Romaflenne a morteze li ſuc

ceſse, IL Rè il ſuo figlio chiamato Pica Priſco`

NARRATIONE XXXIVL

a4; 3 Ell'anno 245.3. dopo che Moisè era giì

’ stato 4o.anni fiigitiuo in Madian, done.

è ſituato il monte Sina (l-loreb anco chiamato)

nclleradici del qual eſſo dimoraua, 8t imitan

do il Patriarca Giacob, e gl'altri ſuoi anteceſ

ſori, paſceua il gregge, di Ietro ſuo. ſocero i 8t_

atrendeua con la mente in Dio a molte ſanto

meditationi: Et iui dimorando ſcriſſe (confor

me è d'opinione Pererio)la ſacra Geneſi,& an

co il libro-della vita di Giob. Venne, egli(men-*

tre paſceua il gregge)al detto monteuſoue vid

de in vna pianta di Rouo vna gran fiamma , la

ual per ogni parte lampeggiaua: ma il Rouo

?enza bruciarſi staua verde t Marauigliatolì

?Aoisè volſe accostarſi perveder da vicino quel,

prodigio.. AlPliora Dio@ l'Angiolo rappresé

tante Dio,come vogliono molti) li diſſe , che

nonsranuicinaiſe; maſicauaſſe le ſcarpe dalli

piedi.- perche era ſanta la terra, ou‘egli staua...

E dopo ſogginnſe: lo ſono il Diod* Abramo,il

Dio. d'Iſac, e'l Dio di Giacob. Non andò Moi

sè più innanzi.- ma ſi copri la faccia,non liaué

do ardite di rimirare done staua Dio,il quale [i.

diſſe, hauere vista Pafflitione del ſuo popolo in

Egittoiötinteſo il ſuo grido la crimeuole;perciò

eſſer venuto per darlilibertdie voglio(diſſe)che

tu vadi da Faraoneie lo liberi dall' oppreſſione

dellìfigittij. Tal grido, e preghiere delPIſraeliti

furono occaſionate dalla morte del Rè Ti

ranno all'h0ra morto.Dicendo l'Eſſ0do :Toſi

”ultram verò temporis mortuui efl Rex o/figypthi:

c7* ingemiſrentes filif' Iſrael propter opera vocife

Tdfilſìlíl : aſcenditque clamor corum ad Drum ab

operi/zur, ca p-a. vlerſ.: 3 . Et all'h0ra che mori -

quelRè Tiranno, eſſi pregatono Dio,che li li~

beraſſe,e li claſſe Re benigno,e pietoſo. O`uesto

Rè morto è di certo,che non fil Atmenoſim...

che vccideua li fanciulli nati: perche m ori, co

me ſi dimostrò nella Nati-arms. i1ell'ann.2373

Nè fil il Rè Oro ſuo ſucceſſore , che cominciò

à regnare 80. anni prima di quest'anno: ma fù

Acoro figlio d'Acenera figlia di eſſo Oro, con

forme graui Autori riferiſconmonde ſi ſcorge.

l'errore di Gerardo Mercatote (ſeguace diMa

nethone historico)che diſſe,eſsere statoquesto

Rèmorto in tal anno Rameſses (per altro noi

me detto Armeſeſmiano. ),del quale diſse egli,

hauer cominciato a regnare 5. anni prima di

naſcere MoisètMaoltra che Euſebio , Cirillo.

8t altridicono, Rameſses hauer regnato in..

tempo molto posteriore di Moisè i ſi ſcorge;

l'errore di detto Gerardo dall' isteſso ſuodire,

che Rameſsesregnò 66.anni : eſsendo durata_

ſafflittione delli lſraeliti 84. anni ſino ch_e nel

mar roſso fi`i` ſommerſo. Faraone .. Onde questo

[Le morto nelkvltirno anno di detta afflittione,

non fù quel Faraone, che vccideua li bambini

.nati dalli Ebrei t Li DottoriCattolici, ſeguen

_do Euſebio, il quale ſopra ciò ſeriſse meglio d'

ogifaltro, dicono che dopo il prima crudeli[

ſimo 'ſii-anno regnatonoñdue _altri Faraoni: il

primo de’quali ſu Oro, ſecódo che diſse ildet

to Euſebio. riferito nella Narratione- ſoptadet

rat Il ſecondo Rè douette_ eſsere il nipote d'O

ro ,r cioè_ Faraone, Acoro figlio della Regina,...

Acenera ſua figlia, che in quest'anno accenna

to venne ;i morte; e. ſuccedendolil eſso… Acoro

Faraone nell'anno 8o.,dell'eta di-Moisùfùe li

ſommerſo nel mar roſso: hauendo regnato F;

lamente vn.meſe,e giorni , come aſseriſce Cor-ñ

nelio a Lapide nclCommento dcllìElîiodo cap..

14;… vcrſic..a Le

z. S I ſcusòconDioMoisèdi ſar queltopera,

e dalle manie del potente 'IÎitaiínoEarao
ne cauar glìlſraeliti fuor. d'EgittQ:ma.dopo eſ

ſendoſi finalmente perſuaſo , s’accinſe all'im

preſacon la prodigioſa verga da. Dio armato.

Preſe perciò eglilicenza dal. ſuo ſocerommenò

ſeco lamoglie,e_lidue figli,- per non parereiche,

ripudiaſse tale moglie: ma dopo la. rimandòi

con figli ;l detto letto per renderſi più. sbriga

to a fare l'opera, che daDio [Terastatacóman

data .. Fùincoiëtrato in Egitto , &abbracciato

da Aron ſuo. fratelloffihedalsignore, li_ fù dato

per compagno, öt anco per Profeta: e fiirono

ambidue come mandati da Dio. riceuuti, dalli

loro Iſraeliri.lietidellîaggiuto , che limandaua

eſso Signore , protettore dell* auoli, e biſauoli

delli loro biſauoli,che furono Abramo, Iſac, e

Giacobát eflì all'h0ra diuotamente Padoraro

no,con rifcrirli le douute gtatie .. &conferito

no dopo al Rè li due fratellidicendoli,coman

dare Dio che laſciaſse andar il.ſuo popolo Iſ

raelitico à farli ſacrificio nel deſertmNon vol

ſe Faraone obedire., nè credere a Dio , nè all'

Ambaſciatori di eſso sötno Dio: anzi commi.

dò che l' Ebrei indi innanzifoſsero afflitti con

maggiori fatiche, alle qualinon potendo eſsi

reſisteremè ſodisfare; furono dall* Egittij tal

mente malrrartati, e bastouati , che per molti

Naiutano NE xxxv…

l giorni sìalienarono da eſso Moisè, e dal credi

to , che lieti prima gſhaueuano dato. Per la...

qual coſa diede Dio al ſuo Moisè potestà diui

na ſopra FaraoneLalqual ritornò con Aron.

in que] giorno, che eſso Moisè compiua l'età

ſua di anni ottanta, 8t Aron di 83.come ſi lege

` nel
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nel c:p.7. verſ.7.dell’Eſſodo: e veramente ſe

condo Ruperto, 8t Abulenſe in tal giorno ſi

marurarono li detti lor anni. Entrò dunque.:

Moisè nell’8 r. 8t Aron nelli 84. di loro eta alli

16. del meſe Adar, che corriſponde al nostro

Febraro; quando (conforme riferiſce .Torniel

lo,e Pererio) in tal giorno riſpoſe Faraone,che

li mostraſſero ſegni d'eſſere stati mandati da...

Dio: Et all'hora Moisè comandò ad Ar0n,che

burtaſſe la verga per terra, la qual diuenne ſu

bito ſerpente. Chiamò Faraone li ſuoi maghi,

8c incantatori, che fecero venire ſerpenti d'al

tri luoghi pet-arte diabolica , e con prestigij il

iuſero gl’occhi di Faraone, e de’ſuoi Prencípi,e

corteggiani, facendoli vedere anco ſimili por

tenti: ma hauendoſi mutate in ſerpenti le loro

verghe buttate in terra, furono ſubito diuorate

dalla verga buttata da Aron.Nè perciò ſi mol

lificò il duro cuore del Rè Faraone : e nel gior

110 ſeguente (che furono li 17.di Febraro,ſecó

do li ſndetti Autori) eſſendo ilRè con la ſua..

'Cortex Prencipi andato alla ripa del Nilo , li

diſſe M0isè,che ſe non lieentiafle il popolo E

breo; conuerrirebbe Dio l'acque del fiume, u

d’0gn'altra fonte d'Egitto in ſangue; e per la.;

putredine morirebbono tutti li peſci, che viue

uano in eſſe. Non volſe Faraone all'hor ſentir

lo: 8t egli comandò ad Aron- che con la verga

toccafle l'a'cque del fiume ſuderto , che ſubito

con ſuoi bracci, eriui diuenne ſangue al tatto

della 'verga . Fccero l' incantatori Egittij l'i

steſſo in altre acque; per il che Faraone diuen

ne più duro z ma Aron ſecondo il comandamé

-ro di Dio, toccò con la ſua verga ogn' altra...

fonte, e diuennero ſangue tutte l'acquc d'Egit

to in tale modo, che PEgitÌíj per non perir di

ſere, fecero all'hora molti pozzi vicino al Nilo:

e durò ſette giorni questa prima piaga d'Egit

to, dalla quale come anco da tutte l’altre fu

rono eſſenti l’Ebrei , che ſoli goderono d'ac

que cristalline, che per PEgittíj erano tutte S5.

gue ſpauenteuole.

NARRATIONE XXXVI.

24. di Febraro ſi conferi Moisè cor...

Aron nella Regia Citta di Tanai Me

tropoli d' Egitto :ì chieder la liberta delli E

brei da Faraone, dicendoli che alrrimente Dio

lo castigarebbe con le Rane . Ricusò il Rè: 8c

Aron al cenno diMoisè toccò con la prodigio

ſa verga l'acque de'ſiumi, deſonti, e delle pa

ludi; dalle quali vſcirono tante Rane , che bol

lendo per turto,empirono le terre,e leCittä;pe

nerrando nelle caſe; nelle camere,nelli letti,

nelli forni,'nelle pentole”: in ogni vaſo,e cibo

dell'Egittij. Fecero li Maghi di Faraone ſimile

dimostratione ancora: ma le rane loro ſubito

ſparirono,come apparenza fatta dal diauolo .

Ne] giorno ſeguente chiamò Faraone Moisè

8c Aron,e li diſſe, che pregaſſero Dio a liberar

lo da que] flagello; 8t eſſo laſciarebbe andare.»

l* Ebrei :ì ſacrificarli nel deſerto . Lo ricercò

Moisè quádo _voleſſe egli, che foſſe fatta la det-_

ta preghiera. Riſpoſeeglí: Nel giorno ſeguen

te. Onde a z 5. di Febraro per Porarioni di eſ

ſo Moisè tutte le Rane d'Egitto morironosdel

le quali PEgitti) fecero innumerabili catasto,

che purrefecero la terra in tal maniera che(co

me riferiſce Filone, e Gioſeffo)reſero intolera

bile fetore. Ma vedendoſi liberato Faraone nö

volſe liberar Plſraeliti: onde Moisè nel ſeguen

te giorno 2.6. del meſe tornò dal detto Rè , e

comandò ad Aron, che con la ſua verga per

cuoteſse la polue della terra.Subiro in vn bale'

no (a modo di nebbie dice Filone)vſcirono dal

` la tetra infiniti ſquadroni di Zázare, ò moſchi

gli, li quali furioſamente con h' loro dardi aſ

ſalirono gl’huomiiii, e gl’animali nella faccia ,

nelle narici, neglìocchimell'orecchie,e nel col

lo in modo, che non ſi trouaua ſcampo , nè ri

rriedio . Tentarono li maghi far Pisteſſo: ma

nö oterono farlo in modo alcuno:perche Dio

tolſi: al demonio la potestà difarlo : 'e furono

costretti confeſſare a Faraone , eſſer diuine l'o

pere di Moisè: nulladimeno costui perſeuerò

più duro,& ostinato . Onde la ſeguente matti

na 27.di Febraro Moisè l'ammoni,che patireb

be coſe peggiori,ſe non licentiaſse l' Ebrei; co

me chiedeua . Et a` 28. (vltimo giorno( di Fe

braro Dio mandò per tutta Egitto vn infinito

numero di moſche mordacifiime, moleste , 8c

arrabbiare ( fra le quali Abulenſe dice , eſſerui

stata anco la ſpecie delle velenoſe ) 8t empiro

no le caſe,e le Citta; li letti, li vaſi, öt ogni luo

go; mordendo le perſone, e gl’animali : Et eſſe

moſche anco l'aria corrupero , & infettarono :

per il che il Rè fece chiamar di nuouo Moisè,

8c A romdicendoli contentarſi che l' Ebrei ſa

criſicaſſero al loro Dio; ma nelle terre, 8t ha

bitationi, ou’eſſi stauano. Riſpoſe Moisè,‘che

in tal maniera ſarebbero lapidati dall' Egittij ;

eſſendo visti vccidere, e ſacrificare le pecore, e

li boni da eſſi Egittij adorati per Dei. Riferi

ſce Filone, che daIFEgíttij era all'hora adora

to Apide nel bone, e nel vitello.- 8t anco Gioue

Ammone nel Montonelîaraone conuinto dal

la riſposta diMoisè promeſſe laſciar andare nel

' deſertoPEbreùEMoisèli diſſe, che nel ſeguè

te giorno ceſſarebbono le moſche,ſenza restar

ue viuente niſsuna: ſoggiungendmche eſso Rè

non mancaſse di parola.

NARRATION E XXXVII.

Edendoſi libero Faraone dal flagello

delle ſudctte nioſche,diuenne duro di

nuouo come prima. E venuto da lui a due di

Marzo Moisè perla licenza promeſsalùegli ri

baldo non s'atroſsi negargliela. Per la qual co

ſa eſso Moisè l'intimo la quinta piaga,la quale

venne nel giorno ſeguente, mandando Dio ſo

pra tutti gl’animali ( cheſiritrouarono a pa

ſcere nelli campi ) vna peste sì violenta, e

repentina , che nè cauallo, nè giumento, nè

boue , nè pecora nelli greggi , e nell' armenti

restò viua . Nè per questo ceſsò la durezza del

cuor di Faraone . Onde a 4. di Marzo Moisè

per
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Per Gofnëñdäímjëtotîel ſsigtioreandò da lui con

le mani piene di calde ceneri, e le ſparſe in’aria

nella ſua Preſenza a eper dininal virtù 1- ariaſi

Cçrrnppe m mod-errate , che ſubito all' hora le

piaghe › l? Veſſiche , e Pvlceri piouettero nelli

cori” dell} Egittii, e delli loro animali nelle.

çaſe. e neue stalle riſetuati. Li Maghi aſſistenti

*Peruertire ſempre Faraone , vedendoſi tutti

?ſceſa-ti nella faccia , nelle mani, & in ogni

parte delli loro corpi; ſi fugirono dal coſpetto

d! Moisè. Di Faraone non ſi dice eſſere stato

vlcerato , perche era riferuato alla morte nel

?nat roſſo:ond’egli nö ceſsò d' eſſere duro.- Mo

Lse nel giorno ſeguente li denunciò la ſettima...

Plagha di quel regno . Et a 6. di Marzo venne

vn gran flagello di pioggia, e di grädini(groſſe

ſecondo riferiſce Filone, come ſaſſi) meſcolate

*con fuoco celestexhe accompagnato da terri

biliſſimi , 8c innumerabili fulmini , distruſſe.

quaſi tutti gl' arbori, le piante, e l’herbe anco

ra; 8t vcciſe quanti huomini , 8c animali ſi ri

trouarono eſposte alle cäpagne. Si vidde quaſi

petite Faraone in tal tempesta: onde mandò a

chiamare Moisè, 8: Aron ſubito per tempo la

mattina ſeguente, e diſſe loro , hauer egli pec

cato,- e che giustamente Dio lo castigaua-*e do

mandò eſſer liberato promettendo di nuouo

laſciar andare il popolo di Dio . Ma vedutoſi

dopo libero del flagello, che ceſsò ;ritornò

nella pristina durezza. Nel giorno appreſſo ri

tornò Moisè ad ammonirlo dcll’ottaua ñ-piaga;

della quale tremando tutta la Corte perſuaſe a

Éaraonemhe laſciaſſe andar via glìlſraelitùond'

egli fece richiamar Moisè, che s'era gia da lui

partitme li diſſe che andaſſe con l' Ebrei a fare

nel deſerto il ſacrificimma restaſſero le donne,

e li ſigliuoli in caſa loro; e non volſe laſciar an

date tutti : perilche il giorno ſeguente a 9. di

Marzo ?Egitto (dopo vn ardentiſlimo, violen

to, e lungo vento ) ſu accampata , e coperta di

tanta gran moltitudine di caualletto , che non

ſi poteua veder palmo di terra. Diuorarono

dal tronco questi pestiferi animali ogni ger

"` - moglio , che dalla grandine in qualche modo

era testato; e quaſi esterminarono la terra. .~

dopo entrarono , &empirono le caſe delli E

gittij , coi-rompendo ogni lor cibo , 'SL appa

recchio: restandoìmorte diuerſe perſonezcome

ſi lege nel libro della ſapienza. cap. 16. verſ.9.

fece il Rè chiamare Moisè, 8t Aron ; e confeſ

ſando il ſuo errore, chieſe perdono per questa

vltima volta; pregò Moisè istantemente Dioze

le cauallette andarono tutte al precipitarſi nel

mar roſſo . Ma il cuor di Faraone liberato , ri

tornò ad indurirſi ancor dl nuouo . Onde alli

I x .di Marzo mandò Dio per tutto ?Egitto te

nebre denſe, horribili,e palpabili, le quali (c0

me dice Pilone, Burgenſe,Abulenſe,e Pererio)

furono denſiílime nebbie , e tali costipationí

d'aria, e di vapori, che nè la luce delle stelle»,

òdella Luna , nè li raggi del Sole le poterono

penetrare per tre giorni, e per tre notti. Con

forme pure nel cap. .x 7. della Sapienza; ſi lege.

Stetterb continuamente l' Bgíttijgquaſi immoî

- Îbili, ecruciatiîda fame , edaſete per tregior

nirnon vedendoſi in tali tenebre 'l' vnraltro

in caſa propria; ma stettero tutti tremantt, e.

carcerati ò nel letto z ò douunqueſi trouaro
' no; nè liìgiouaua accendere candele, nè lucer

ne:perche la craſſezza delle tenebre estíngueua

ogni fuoco , 8c ogni fiamma . E conforme nel

detto capo della Sapienza ſi lege ; pareua loro

veder ſerpenti, 8L hortibili mostri pronti a di

uorarli, 8c ingíottirli; ſe ſi moueſſero dal luogo

doue stauanoxe penſauano che ſi diſſolueſſe , e

rouinaſſe il mondo tutto: e che ſe caminaſlero,

ſarebbono caſcatiin foſſe,cauerne, rupi, e pre

cipitij. Fra tanto godeuano Plſraeliti chiariſii

ma luce; eſſendo eſſenti da questi, e da tutti gl:

altri flagelli ſopradetti: come li ſacri Dottori

riferiſcono . `

N ARRATION E XXXVIII.

5 CEſſate le tenebre fece Faraone a r4. di

Marzo chiamare Moisè , 8L Aron , L)

diede licenza, che gl* Ebrei con le lor famiglie

andaſſero: ma non menaſſero ſeco li lor greggi'.

Riſpoſe Moisè, douer questi anco andare ſeco:

anzi che eſſo Re doueua darli altri animali per

ſacrificare: concioſiache ſe prima non perue

niſſero al luogo del ſacrificio , non poteuano

ſapere , che ſpecie d' animali voleſſe ſacrificatí

il loro Dio. Sdegnoflì molto all'hora Faraone,

e diſeacciò Moisè, rninacciandolo anco con la

morte; ſe più rítornaſſe a farſi vedere nella ſua

preſenza. Ondeli venne la decima piaga, e poi

la morte per la ſua durezza. Alllnora Dio diſſe

a Moisè(nella mente , e nel cuoredi eſſo )eſſer

per vccidere tutti li primogeniti d'Egitto , tan
to de glìhuomini, quanto delligiumenti, ch'e

rano testati . Onde Moisèammonì Faraone.”
anco di questo terribile ſia elloſioggiungendoì

di non ritornar mai più ga lui; ſe da lui steſſo

non foſse ricercato . Vſcito indi ç ſecondo che

anco `Dio l' haueua detto) comando :i tutti

Plſraelit-i ,che faceſsero prestatſi dalli Egittij

(loro conoſcenti) le loro vesti ptetioſe ; e li lor

vaſi d' argento , e d'oro lavorati , per la ſolen

nità, e ſacrificio , che doueuauo presto farai

Signore nel deſerto.E molti furono molto ſol'

leciti :ì presto prestarſi le coſe ſudette-In quel

la medeſima ſera mangiarono l' agnello pa

ſchale , e fecero tutte l’altre cerimonie , chc.;

Dio 'gl' haueua ordinato per mezo di Moisè; il

quale prima gia haueua comandato loro , che

preparaſse ogni famiglia l' agnello ſudetto. A

15. di Marzo prima di farſi giorno, nella meza

notte 1’Angiolo mandato dal Signore fece mo

rire tutti li figli primogeniti d' Egitto comin

ciando dal figlio del detto Rè Faraone Acoro,

ſino a quello dell' vltimo, e più vile contadino:

Et anco li ptimogeniti de' giumenti . E forſe

ſenza dubio non vi fù caſa , doue non vi foſse

gente morta. Eſpone in questo luogo di ſcrit

tura Caietano, che anco Apide, e gl'altri Idoli

tutti furono disfatti (benche poi lfEgittÉj lo ri-_

. ecc*
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ñófecero. 91.9 strido , e' l pianto de' padri , e de'

.parenti per liſigli morti rimbombaua, &em
piua :li-rumor l'. _aria tutta .ì _Fù ſubito. di notte

dallìsteſso Faraone chiamato Moisè, 8t Aton;

eli comandò, che presto faceſsero andar gl'

.Ebrei .tutti a voglia loro nel deſerto : 8t anco i

popoli delle terre, e delle Citta, (doue ſi ritro

'uauano molti dell’Ebrei distribuiti ,,8t anco

ſchiaui,e ſchiauelli costrinſero :i partirſi ſubito

da eſſi dicendoli , che ſe più dimoraſſero , Dio

ſarebbe morire tutti eſii. Allìhora quelli ebrei,

che ancora non haucuano prestataſi robba.

delliEgittiLchieſero loro in prestito le loro ve

sti di preggo , e le collane di gemme , e d'oro;

li loro vaſi pretioſi,e quáto di bello,e di buono

poſſedeuano . LìEgittij gliele prestarono tutti

volentieri, ſpinti, a donarglili dalla mano di

Dio, il qual eſſendo Signore del tutto,fece pa

drone di tali robbe il ſuo popolo, che per tant*

anni al popolo d' Egitto haueua" ſetuíto ſu

dando, e fatigando notte, e giorno. Si congre

garono presto tutti in Rameſſe; e ſi partirono

poi circa ſeicento mila huominí d’arme , oltra

le donne, e li figli di zo. anni in giù :-il cuinu

mero fù molto maggiore (eſsendoſi ſeco vnita

innumerabile plebe , e moltitudine di gente.

Iigittia per li miracoli conuettita a Dio) ha
uendo, vſato giìebrei non mettere alla militia

chi non haueua zo. anni maturati. Onde Cor

nelioa lapide con. molti dice , che fra donne,

vecchi , giouanetti, e bambini , e con l' Egittij

conuertitixche presto dopo ſi circonciſero con

gl’altri ) turQno-tutti , tre milioni di perſone."

Qigstiin detto' giorno rs . di Marzo in diuerſi

ſquadioni , Tribu per tr-ibu ordinatamentu

vſcirono., ſecondo che primalüiaueua gia di

ſposti Moisè, il, quale fece , che anco portaſse

ro ſeco Poſsa-di Gioſeffo ; che dopo in Sichem

furono ſepolti.

NARRATIONE XXXIX.

6 Entre li mesti Egitij ſepeliuano li loro

M morti; lieti ?Ebreivſcirono d'Egitto

con la guida. d’vn Angiola ſanto, che conſer

uaua, e reg-Tua vu'- altiſſima colonna miraco

loſamente da Dio formata d' aria; la qual nel

tempo di giorno pareua di fumo, e nella notte

pareua difuocotRiſetiſce Pere_rio , eſser ella_

stata tanto grande , che occupaua lo ſpatio di

dieci miglia ; 8t a- guiſa di ſublimiſſima torre, ò

d’vn gran Castello era veduta da tutte le turme

di)ante migliaia , e migliaia di perſone., ò di

vicino , ò lontane che foſsero . Qiesta poi ac

compagnò ?Ebrei per 40. anni , ſino ch’entra

rono nella terra promeſſa , facendoli la ſcorta

per il viaggio,che doueſseto fare, inſegnandoli

li luoghi, doue doueſseto fermarſi , ò camina

re : ſiche doue ella ſi fermaua , iui stendeuano

padiglioni; 8t ella la notte l' illuminaua tutti

col ſuo ſplendore; 8t il giorno lidefendeua dal

caldo del Sole. Doduxit eos in *via mirabili : (F

fitit illis in ?elemento dici , E' in .luce fiellarum

per ”ofitm-psapxap. i o-vrrſ-r 7. Gencraua que

uv…

.sta colonna vna-gran nebbia ?nelli aria e e s' op.~

.poneua al Sole per quella parte , dou' eſso l'Iſ

raeliti .percuoteua con l' ardorede' ſuoi raggi;

che nell'Arabia grandemente domina . Onde

S.Paolo nelPEpistola alli Cotinthi cap- r o.v.r .

diſse. 'Pan-es noflrar ſub nube fuiflè: conforme

explica S, Ambrogio , .Niſseno , Giustino , Li

rano,Pererío, 8t altri-E Dauid nel Salmo 104.

verſ. 3 8. Expandi: nubrm_ in proreäionem comm:

É* ignem rt lume: ci: per, notîem . Si che nona'

haueuano biſogno di .lampadi la notte: nè di

giorno deſiderauano l'ombrella.Il primo ſqua
drone,che precedeua a glffaltriſſecódo lìAutori

da Cornelio a lapide ſopra 1' Eſsodo cap. r 3.

verſ.:. r . riferitüera la Tribu di Giuda,la quale

dopo hebbe il primato fra tuttel’altre Tribu.

E ſeeödo la traditione ebrea, il capo d'eſsa era

Aminadab nipote di Eſron , e pronipote del

Patriarca. Giuda . Sotto la guida della detta

marauiglioſa, 8t angelica colonna peruennero

tutti l'Ebrei la prima ſera in ,Socoth , doue po

ſero li loro padiglioni. Et iui è da ſupporre,

eſserſi circonciſe (ſecondo che Dio comandò

in quel giorno al ſuo feruo Moisè)tutti coloro,

che non erano ancora circonciſi. .Opindi dopo

partendoſi al céno della guida ſudetta , arriua

rono in Etham, nell’estremi confini del .deſer

to.Et indi per comandaméto diDio andarono

in Fiahiroth nella tina del mar roſso , il qual

diuidezl' Egitto dall: Arabia entrando dall'0

ceano meridionale, e penetrando dentro terra

circa due mila miglia . Come nelle tauolu

stampate da Toſino , e di molti Coſmografi. ſî

vede. Et eſsendo tal mare ſi lungamente diste

ſo ,none largo più che ſei miglia ſolamente;

come inſegna Adricomio eccellente Coſmo-z

grafozEſituato il detto campo di Fiahíroth}

appteſso ,al ſopradetto deſerto d' Egitto frd

Maddalo, 8t eſso mare roſso: ma è circondato.

pertutto da inacccſsibili rupi , e dirupati mótí;

come dal ſudetto Adricomio nella tauola d'E

gitto sta deſcritto .Vini conduſse Dio l'Ebrei;

sì perche venendo ſopra eſsíi Faraonemon tro

uarebbono altro ſcampo , che il ricorrere all'

aggiuto di eſso Signore : ſi perche eglia guiſa.-

di ſapiente Capitano di guerra con tale strata

gema hauerebbe inheſcato l’inimico tiräno del

ſuo popolo, per ridurlo nel mare, 8t affogarlo.

NARRATIONE XXXX.

7 FRa tanto il barbaro Rè (paſsati li tra;

giorni dell' appuntamento di tornare

l’Ebrei nelle ſue terre ) haueua ſaputo dalle

ſpie, eſserſi accampati in detto luogo, doue a

man ſalua li poteua ferite,vccidere,e cattiuare

ſenza che alcuno poteſse ſcampare . Egli dun

que, 8t il ſuo Egittio popolo arrabbiati per la..

perdita di tanto gran numero di ſchiaui , e di

tante robbe pretioſe prestateli , preſero-pre

sto lìarme' cògregando da tutte le Ci ttzì,e terre

d’Egítto vn groſso eſsercito, il quale (come ri.

feriſce Gioſeffo) era di zoo. mila á piedi, e con

lancia, e con ſcudo beu._armati; e di 50.' mila.

Cauzi
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Cavalieri, con molti carri inſieme,6oo.de'qua

ii furono falcati . Linuentione di tali carri è

neceſſarioxhe ſia stata circa tal tempo.- perche

prima dieſso non ſi lege. Vesti carri falcati

haueuano due lunghi ferri taglienti, e Fabrica

ti a modo di falce in tutti li due lati della fron

te, ò timone di tal carro,il quale correndo con

empito, feriua, e tagliaua huomini, canalli , e

quanto li veniua alato, ò incontro: dentro di

eſso carro stauano valoroſi guerrieri dell* eſ

ſercito; ognìvno dequali pol-tana tre lancia-.- :

8t vſciuano dal carro a combattere doue vede

uano poter rompere,ò fare maggior danno all'

inimico. Andarono velocemente tutti verſo il

nudo po olo degli Ebrei,li quali benche di nu

mero fo sero maggiori ; nulladimeno nell'ar

me , e nella peritia di guerreggiare erano aſsai

molto inferiori; non eſsendo eſsi in altro pe

riti, che in lauorar la terra, e far mattoni. Le

guardie loro vedendo auuicinarſi Faraone con

tanto forte, e poderoſo eſsercito , ne diedero

ſubito auuiſo :ì Moisè , 8t al cápo d’eſsi Ebrei,
che timoroſi , e rremanri ricorſero allìaggiuto

del Signore.E molti riprëdeuano Moisè,che lì

haueua cauati dalPEgitto; dicendo ch'era me

glio stare ſthiaui, che morire col ferro dell' E

gitrij: ma egli manſuetamente eſſorto tutti :ì

non temere di coſa veruna ; perche Dio com

batterebbe in lor difeſa z 8t eſſi starebbono :ì

veder le diuine,e stupende marauiglie. Si poſe

egli anco ſubito in oratione;& il Signore li diſ

ſe: Perche stai tù a gridar nelle mie orecchie)?

11 che non fu per riprenſione : ma per confer

matione, ò cenno di farſi tutto quel tanto,ch*

egli domandaua. Conforme non fù riprenſio

ne quella di Christo alla ſua Santa Madre nelle

nozze di Chana : .Acid mihi, Ùtibi efi mulíer?

Ioann. C.2. v.4- ma confermatione, 8t accon

ſentimento di farſi à punto quanto ella voleua;

qnantunque non foſſe ancor venuto il tempo

delli ſuoi grandi, e diuini miracoli . comandò

dunque il Signore ;i Moisè che faceſſe leuar li

padiglioni, e marciar tutta la gente alla volta

del mat roſſo có li lor greggi,e carriaggi: dicé

doli anco, clralzaſſe la verga , e percuoteſſe il

mare, il quale ſubito ſi diuiderebbe dandoli il

paſſo aperto per l'Arabia.Et all'hora l'Angio

lo con la nuuoloſa Colonna , che prima prece

deua a tutti; ſi partì dal luogo doue staua , Se

andò dietro alla coda del campo Iſraehtico .

Giungeua fra tanto Faraone, e giungeva anco

la notte,nella quale la detta Colonna illumina

ua il popolo di Dio: ma dalla parte dell'Egit

tij rendeua sì renebroſa oſcurita,che moſto eſſi

temendo di non inciampar in foſſe, ò ſaſſi; non

ardirono ſeguir Pilluminatocampo delPEbrei.

NARRATIONE XLI.

8 8 Ndò in quell'hora Moisè alla ſponda

del Mar Roſſo, estendendo le mani

con la verga in eſſo mare; l' acque _da ſe steſſe

ſ1 dífliſîtqs s Per. opera angelica xaalundofi

nelParia, fecero quaſi due gran mötagne, ò :il

tiſiime muragliailaſciando libero il fondo d'eſ

ſo mare , doue allìhor all'hora mädò il Signo

re vn vento grande; e tanto caldo,e ſecco, che

eſſendo durato la maggior parte della notte-v,

inaridi , e diſeccò tutto l' humido testato nel

profondo . Gaſpare Sanchez ſopra Iſaia c.63.

verſ.; 5. dice, che quella terra di mare eſſendo

libera dall' oppreſſione dell' acque ,ſubito all'

hora per l’isteſſo miracolo(per il quale l'acque

ſi allontanaronofflc anco per il caldo del vento

venuto) produſſe tenere herbette germoglian

ri, e diuenne quaſi praromolto ameno per ré

der delitioſa,bella, e ſpedita la strada al popo

lo di Dio: conforme nella Sapienza pur ſi lege:

In Mari lit-bro via fine impedimento , É- campus

germinans deproſundo nimio cap. 1 9.ver.7.C0r

nelio :ì Lapide ſopra questo particolare del ca

po r4. dell'Eſſodo dice,che dopo la meza not

te nella terza vigilia di eſſa (cioè circa le ſette

hore di notte ) entrarono lìlſraeliti per l'ampio

letto del Mar Roſſo diuenuto morbidoflezzo

ſo,e verde campo (che florido anco forſe per

amplificatione diſſe Gianſenio ) con le lor fa

miglie, carri, egreggi . Il primo, che confida

to in Dio entraſſe innanzi a tutti nelle marine

stanze; fu Moisè; ſcriſſe Gioſefforma l’Ebrea_.

traditione dice, eſſere stato il ſopradetto Ami

nadab,che precedeua li carri, e tutti gl' altri

della ſua rribu di Giuda, dalla qual prontamë

te fu ſeguito. Al che allude la Cantica dicendo:

.Anima mea turbata': me propter quadrìgar .Ami

zadab c.ó-v. l r . Et Oſea Profeta: Iudas autem.,

dejceudit teflircum Dco, e'? cumfaneîisfidelis, c.

I r . verlurltzLìopinione più probabile dice,che

dopoMoisè, il primo ad entrare nel letto del

mare fu eſſo Aminadab, mentre gl‘altri ſpanë

tati dubitauanmma poi hauendo preſa ſperan

za, 8C animo, lo ſeguirono: onde dopo peruen

nero tutti nella ſpiaggia d' Arabia circa alla

meta della quarta vigilia della notte: cioè nel

cominciar a naſcere lAurora, ſeguendoli l'an

gelica rerroguardiam la Colonna che l'illumi

naua. Circa il ſine della terza vigilia,cioè circa

le 8. in 9.hore di notre_l'Egittij vedendo diſco

starſi quella gran nube, che li ottenebraua; ar

ditamente entrarono nel ſuolo dal mar ſecco,

perſeguitando il campo degPEbrei; e peruen

nero alla meta della strada nel più profondo

del ſeno marino, quando ſcoccò la man diDio

le ſue ſaette, mandando ſopra di eſſi tuoni, o

fulmiſſhpioggia con ſaſſi, e con dardiinfocati,

che disfecero carri, guerrieri, caualli, e Caua

lierí : come Gioſeſſo, Lirano, 8t altri dicono .

Conobbero alPhora pentiti ?Egíttíj (ma trop

po tardi) il Signore per ſommoDio, che li do

naua Pvltimo castigo; e diſsero: Fugiamo l'Iſ

raeliti, perche non eſsi: ma ci combatte Dio.

Era gia nata la luce precedente al Sole; e degli

Ebrei nè perſona, nè pure alcuno delli loro

greggi era testato nella marina ſabbia ; 8t in..

nel punto il Signore ſi degnò dir a Moisè,che
íqiendeſſe le mani verſo il Mare; il quale ſubito

Ma al
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al cenno del Profettá velocemente tornò nel

propriolettmcon strido,& empito molto ſpa

uenteuole inuolgendo, 8c affogando quei ſugi

tiui EgittiLche non erano stati da fulmini col

piti : Abulenſe, e P-Ebrea traditione dicono ,

che lìvlrimo ſommerſo foſse stato il tirannoFa

raone,accioche prima di morire prouaſse tut

ti li ſpauenti, e li flagellil; e foſse cruciato più

d’ogn’altro. Fece anco Dio, che il vento, e la

corrente dcllacque (le quali cominciarono a

ſerrarſi correndo dalla parte della ſpiaggia d'

Egitto, ët incontrarono, 8t affogarono lìEgit

tij ) conrinuaſsero quell' empito verſo la ſpiag

gia &Arabia; e portaſsero li cadaueri deìmorti

ſino alli piedi delli ſudetti Ebrei; che presto li

ſpogliarono de’loro ſcudi, dell-'arme , e dell”

veſti ; ammirando, e lodando la gran potenza

del ſupremo Dio. Caietano, e Genebrardo ri

feriti da Cornelio a Lapide, ſeguendo la tra

 

ditione Ebrea dicono, che li monti , e li colli

d'Arabia(come congratulandoſi col popolo di

Dio) fecero ſalti, 8t in qualche modo balli per

letitia: onde Dauid nel Salmo 1 r 3. diſse: Mon

mexulrauerimt , rt ariete-r, á' colle: ſic”: agm'

animi:. Al? hora Moisè intonò quelſalto Can

tico in lode del Signore(che ſecondo Gioſeffo

fù in verſo heroico Ebreo nellìvſo antico) Ca”

temus Domino: glorie-uè enim magnifiearm ci} -' e

quum, á* aſcenſore-m deieeit in mare . Il quale

Cático fù ripigliato dalla ſua ſorellaMaria(dò*

na Vergine, e d'anni nouanta ) che prendendo

vn tamburretto in mano, inuitò a cantar l'al

rre diuore donne, 8t :i lodare Dio anco con...

balli; dicendo ella con ſonora voce:

ſentiamo del Signor, che ci dijëſe;

L'alta rodezz-e, eglorioſa impreſe:

Caimi o, e Canali” nel mar difleſe.



(LVARTA ETA' DEL MONDO.

QVARTOLIBRO

NARRATIONE I.

"34 Elranno 2454. del mondo creato(r 070.

N prima della Natíuita dichristo Saluato

re) diede Dio a grhuomini la ſua diuina Legge

_nelli dieci comandamenti del; Decalogo con*

tenuta,la cui oſſeruanza apporta ad ogni mor

tale vita eterna: Si vir-td ?item ingredi , ferita

mandata . Matth- c. I 9.v. i 7. Fù data tal legge

per mano diMoisè nel Monte Sina nel terzo

meſe dopo, che Plfraeliti vſcirono d'Egitto:- e

da elſa leggecominciò la Quìzarta Età del Mon

do, dopo che nellüsteſsìanno come nel prece

dente libro ſi è narrato, PEgittii col loro Rè

Faraone furono ſommerſi nel Mar Roſſo: la só

metfione de’quali, e la liberatione degPIſraeli-ñ

ti(gente credente, e fedele di Dio) douette eſ

ſere circa li z7.di Marzo , coi-riſpondendo tal

figurati Christo figurato, che ſommerſe il pec

car0(e li demonijeome ministri; ſudditi di eſ

ſo) nel Mar Roſſo del ſuo ſangue ſacratiflimoge

fece la redentione, ela Liberation: de’ſuoi fe.

deli tiſufcitando da morte, e dal ſepolcro. On

de tal meſe di Marzo ſii il più nobilitato , che»

nilſun altro meſe: perche in- eſſo meſe ſù creato

il mondo, come nel trattato della prima Eta ſi

dille nella Narrat.r 8. In eſſo meſe fù la detta..

figurati-.ia liberatione : in eſſo Hncarnatione.;

del Verbo Diuino: in eſſo fà il mondo redento,

e ricreato: Et in eflo dopo la meza notre del

ſuo giorno XXVII. forni l'opera dell' hutnana

ſalute Christo Redentore, che hauendo cauati

dal Limboli Santi Padri , riſuſcitò dopola me

za notre; e nell’Aurora vſci dalſepolcro :, con

forme dopo la meza notte vfcirono dal conti.

nente,e dalla rerraEgittiastlÎe ſignifica oſcura)

gl' lſraeliti, che peruennero all’Aurora nell' A

rabia(che ſignifica ſacra) fiori del marliberati

di morte, e di nemici. Il dettomeſi: è il Pren

cipe di tutti li mefi dell'anno, sì- perche in eſſo

hebbe principio il modo: si perche Dio lo die

de all'Ebrei per primo principio di tutti gl’al

tri meſi :Menfi: ifle, 7012i: principium menfmm,

prima: erit in menfibus anni . Exod.cap. x. LV.:

oude poi gPEbrei laſciando dinominar li meſi

al modo Egittio, li chiamarono primo, ſecon

do, terzo, ëcc. fino ch' eſſendo dopo cattiuati

in Babilonia da Caldei; li diedero nome più

determinato, chiamando Njſan il primo , che

in gran parte corriſponde al- iioſtroMarzozliar,

che corriſponde ad Aprile , Siuan a` Maggio ,

Tammo :i Giugno, Ab ;i Luglio, Elul ad Ago

sto, Tirſia Settembre, Marchefuan ad Orto

bre, Kisleu (ò Kasleu) a Nouembre , Teuet d

Decembre, Sheber a Gennaro, Adar a Febra

ro. Ben è vero, che li ſudetti Ebrei stimando

che il mondo .foſſe stato creato nellîlîquùiotó

...

93

rio autunnale, indi pigliarono il principio del

l'anno volgare per ſaſſari temporali : ma l'an

no ſacro lo principiarono dal meſe diMarzoiòc

in eſſo faceuano il Faſe (che fù fignratigo del

Santiſlìmo Sacramëro delPEucharístia, la qual

ancora fà dal Signore istituita nel meſe diMaró

zo) 8c anco faceuano, e fanno la Paſca ſecondo

Panno lunare,del quale pure ſi ſei-ue la &Chie

-ſa Cattolica nella celebratione di eſſa Paſca, e

dell’altre feste mobili. Prineipiauano gl Ebrei

tal anno dal meſe di Niſampercl-ie in eſſo furo

no l-iberaridalla ſeruirù d’Egirro : ſi come noi

principiamo l'anno nostro dal primo giorno

di Gennaro, perche in eſſo dopo il Santo Na

talc fù il primo ſpargimento di ſangue,e la cir

cóciſione del nostro ereruoRedentoreCbristo

NAR RATIO-N E H..z NEllanno ſuderto inEgitto eſsëdo mor

to Faraone nel Mar Roſſo, regnò Fa

raone Belo figliodi. Lbitgdi cui ſi-diſſe i1ell'an

no 2404: concioſiache il ſuo figlio primogeni

to morìcon graltri- primogeniti dìlägittoron

de lìhistorici-profani , e gentili lo racquero i o

ſolo riferirono di Libia moglie di Nettuno , e

madre di eſſo Belo,che in tal tempo regnò nell*

era di 1 3-- anni, e ſotto l’ale del detto ſuo-'pa

dre,_del quale non douetteeſſer- primogenito .

23. Fra tanto PI-.ſraelit-i eſſendo entrati nell' A

rabia deſerta, caminarono lenza trovar acqua

ſino al terzo giorno: ma l'a trouarono- in. tale.

giorno finalmente amaraionde quel ſon-te indi

in poi fù detto Mara` Eſſi fitlbolëdi (eſſer-idoli
finita cìlllìacqua che portauano nellwrry mor

morarono molto contro di Moisè; il qual ri

eorſe ſubito alkorarione: e Dio li mostrò vn..

albero vicino-del cui legno eglimettenñdo nell'

acque, diuennero elle ſubitannente dolci. Abu

lenſe dice, che tal legno, 8c albore è detto A#

delia”: è amatiſſimo: onde fù duplicato il. mi

racolo diDiso` S.Ambrogio, S. Cirillo , S. Ci

priano, Niſſeno,e molridicono, che tal legno

fù figura della Croce di Christoda cui amarez

za conſiderandoſidxfiedeli, gli réde dolci l'ac

que dlogniñterrena tribulatione. L' Ebrei do

po partitiſinda quìñcon lìangelica ſcorta per,

uennero in Elim, doue rrouarono dodeci fonti

d²acque dolci,e ſettanta palme cariche di ſrut

to molto-dolce` &Girolamo nota, che dopo

eſſere staritentatió, e prouari nella patienza da

Dio con la tribulatione dell'acqua amara, ſu

rono cóſolati c6 la dolcezza delli-dodeci iöti,e

delli 7o.palme ſopradetreſFertulLdicgche do

polamareaza dellîacqkue della paffione‘,e Crof

ce 'del Signore ſeguirono come dodeci fonti li

dodeci Apostoli, che diffu ſero l' acque dìoldi

dellííflangeiio, e della legge di - grarimeli 7d.

D i
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Diſcepoli che diedero ſoauiſsimi frutti diſan

tita,evirtù; líqualiDiſcepoli benche foſſero

stati eletti ſettantadue, nondimeno ne manca~

i tono due, perche Macchia fù dopo fatto Apo

ſtolo in luogo diGiuda :e Nicolò hereticòsſe

condo quelli , che dicono eſsere stato il capo

delli Nicolaiti heretici da S. Cionanni nomi

nati . Dimorarono in Elim alquanti giorni gl'

Ebrei ſino , che ſi finì loro tutta la vittouaglia

portata d'Egitto: 8t all' hora PAngelica colon

napreſe la lìrada,e li conduſſe nel deſerto Sin,

che sta fra Elim , & il monte Sina : 6t era gia

ſcorſo vn meſe,e mezo da che d'Egitto s’erano

partiti. Wiuiarriuati, e non vedendo cibo,ſu

biro mormorarono contro Moisè , 8t Arona:

dicendoli , hauerli menati a morir di ſame nel

deſerto; e che meglio li ſarebbe stato il morir

in Egitto , doue almeno haueuano le pentole

piene di carni, delle quali ſi ſatiauano , 8t

empinano . Ricorſero à Dio li due ſanti

fratelli, *dal quale riceuerono riſposta;e la rife

.rirono al popolo: e fù,che quella ſera Dio l'ha

ueua da ſatiare tutti con abondanza di carni: e

darli dopo cibo, e pane mädato dal Cielo.On

de facendoſi poi nottewenue, e caſcò nelli loro

padiglioni tanta moltitudine di starne ( ò qua

glie) che a guiſa di neue li coptirono tutti:delle

quali nò ſolo ſi ſatollarono, ma poterono anco

conſeruarne per parecchi giorni . La ſeguente

mattina viddero caſcata nelli vicini campi , e

;ſopra detti padiglioni la mannaÎ, che dal Cielo

“li piouette; la qual poi hebbe tal nome, perche

gFEbrei non ſapendo, che coſa ella ſi foſſe, di

,ceuano vn coll'altro in lor linguaggimManhu?

cioè: che coſa è questa?” riſpoſe Moisè,eſsere

.il pane,chc Dio gſhaueua dato-Era tal manna

dicolor a guiſa di bianchiffimme pnrgato fru

mento : ma di groſſezza , e di rotonditì come

il Coriandro . Il ſapore era dolce , e ſimile al

miele,e «Zuccarmöt era quaſi come confettura.

ma chi la mangiaua con deſiderio d'altro cibo,

Ii rende-ua il ſapore, 8t il gusto di tutto quello,

che deſideraua. La macinauano ancora a guiſa

di frumento , e ne faceuano focaccie , pane, e

Torte: ma non duraua più, che vn ſolo giorno;

eccetto quella , che coglieuano il Venerdì , la

qual duraua per tutto il Sabbato ancormaccio

che celebraſſeto la ſollennità di tale giorno da

Dio comádatoNö è quì luogo di narrare tutte

le mirabili qualità di tale manna ſiguratiua del

mirabilifflmo Sacraméto dcllìEucaristiaz onde

per amor della nostra breuitàflimettiamo il le

gente alli libri diuoti , 8t all' eſplicationi de'

dotti , e Santi Padri , che lungamente di tal

manna trattano.

NARR ATIONE Ill.

'4 L ' Odio intestino , che già Eſau haueua

hauuto cótro Giacobspenetrò talméte

nelli posteri di eſſo Eſamche gPAmalechitiha

bitanti in quei confini l doue nelli derſerti

;tano venuti grlſraeliti) come popolo de cen

èçntç _da Amalech nipote d: _Eſau ,ſentendo

questi andare nella _terra promeſſa conforme la

benedittione di Iſae : tocchi da rancore , 8c

d' inuidia vnirono le lor armate ſquadre per

affaltar l’Ebrei dentro al deſerto Rafidim,doue

da Sin gia erano venuti; e doue ancora haue.

uano gia mormorato contro Moisè; e tentato

Dio per mancamen to anco dell' acqua , la..

quale li diede pur Moisè percuotendo con la

ſua verga il gran ſaſſo ſituato alle falde del

monte HorcbDnde poi dalſacque, che l’Ara

bia riceuette in detto modo , diuenne ella per

tutto habitabile.Eſſendo stati dunque ſcoperti

dalle guardie di eſſo Moisè li nemici parenti,

che armati veniuano a combattere; ſubito an

darono a riferirli il tutto . Chiamò egli il valo

roſo Gioſue, e lo fece Capitano generale , che

con la gente armata delPEbrei andò ad incon

trare l'inimico,c0l quale fece aſpriſlima batta

glia. Era gia ſalito Moisè con li più anziani , e

nobili del popolo in vn alto colle , da doue ſi

ſcotgeuano gl’eſſerc.iti,* e postoſi a pregar Dio

per la vittoria, teneua le mani alzati verſoil

Cielo; e la ſua gente ſuperaua l’inimici. Ma co

me che foſſe di graue età, le braccia stracchi

cadeuano in giù ; 3t all' hora li nemici ſupera

uano gl' Ebrei , che per preſidio pigliauano la.

fuga. ll che vedendo Aron , 8t Hur preſero vn

ſaſſo , ſopra del quale fecero ſede-r Moisè ſino

alla ſera ,ſostenendo efli in alto le braccia , e

mani di eſſo, che faceua oratione verſo i1Cie

lo . Et in tal modo furono ?Amalechiti ſcon

fitti da Gioſue, che ne fece mirabile stragge, e

perſeguito poi tutti quel li,che ſugírono. Rife

riſce Gioſeffo, che in tal battaglia niſſuno degl'

Ebrei vi restò morto , restando l' inimici con

quaſſati. Fù tal battaglia dopo 40. giorni dell'

vſcita d' Egitto . Ereſſe Moisè per Trofeo vn..

grand'Altare al Signore , il quale li comandò,

che ſcriueſſe nel libro degPAnnali: Pinſulto fat

to dalPAmalechitLperche in penali voleua di~

strugere a ſuo tempo . Il che poi ſucceſſe nel

regno di Saul . Era in quel principio imperito

di guerra, e quaſi imbelle il popolo Iſraelitico,

che perciò nò volſe Dio cl-ſandaſle in Cananea

per la strada breue,che per la parte aquilonare

ſenza paſlare il mar roſſo , fra dieci giorni di

viaggio li conduceua d'Egitto in eſſa Cananea:

concioſiache già li Filistei popoli molto po

tenti dell'Arabia s’erano impadroniti di mol

te terre ,e Città de' Cananei , ſpecialmente.

nelle parti maritime: e ſe da principio gl’Ebrei

ſprattici dell'arte militare haueſſero incontra

to ta] nemico; di ſicuro ſi ſarebbono ritirati in

Egitto dall' intutto. Onde li conduſſe Dio per

il deſerto, done anco voleua darli la Legge nel

destinato monte detto Sina . Dal detto preoc

cupato dominio de' Filistei nacque dopo la

perpetua guerra dell* Iſraeliti , che preteſero

tutte quelle terre , e città di Cananea, comp

donate ad efiì dal Signore . Dopo dunquela

detta vittoria contro Amalechiri, letto ſocero

di Moisè li .venne-incontro da Madiammenan
ì doli la moglie, _e l_i due figli; che da lui furono

- lieta
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iiotamenrcaaceoltíiíìda quellìhora in poi -Ietro

(hauendo ſentito li diuini miracoli)riconobbe

‘ rfcctamente Dio; e con Moisèli fece ſacri

îiozl vedendo dopo la gran-moltitudine, che

da mattina a ſera ricorreua á ’Moisè come a

Giudice , lóì ` perſuaſe a commetter ad altri tal

víkìciotaccioclíe .egli ſolamente attendeſse alle

coſe ſpettanti al culto diuino ,* e ſentiſſe le de

ciſioni del_le eauſe,che li ſuoi giudici poi li rife

riſsero. Onde in 'tal tempo diede Moisè alle

Tribu Iſraelitiche li Giudici, li Prencipi, li Tri

buni, li Centutioni , 8c altri officiali ſecondo il

conſeglio di Ietro ſopradetta , che come vno

de' Prencipi Madianiti era molto perito nel

gouerno. ~ ‘ .

NAR RATIONE.: lVî.

5- ENtrando il terzo meſefcioèMaggimper

uenne la moltitudine Ebrea nel deſerto

del monte Sina. Quiui posti li padiglioni, andò

nel monte Moisè ehiamatoui daDio,il quale lL

comando che faceſſe preparare il popolo ;i ri

ceuere l'eterna ſua diuina Legge. Onde tutti ſi

puriſicarono per tre giorni , astenendoſi anco

dalle mogli . Nel terzo giorno ,che fù il di 50.

dopo la Paſcha vcelebrata nell' vſcir d' Egitto:

cioè dopo li restanti r4. giorni di Marzo; con

tandoſi dal giorno ſeguente al primodegl 'azi

mi, come ſi lege nel Leuitico cap. a3. verſ-r r.

Dopo anco zo. giorni del meſe d’Aprile, nel

ſerio giorno di Maggio Moisè conduſse tutto

il popolo Ebreo dalli padiglioni alle-falde del

monte , acciò ſentiſſe dalla bocca di Dio la….

legge , che li dana . Nell' altezza , e cima del

monte ſuletto staua vna denſiiiima nube,dou'

era Dio: (ò PAngiolo rappreſentante Dio) tre

maua il monte , e per tutto fumauai e come.»

nel' Deuter. cap.'4. verſ. i i. ſi lege , ardeua di

fiamma che toccaua il Cielo.- lampeggiauano i

fuochi,con strepito horrendo mnginano i tuo

ni, pertutto gridaua la procella , e la pioggia,

della quale parla S. Paolo nel cap. i z. verſ. r 8.

della ſua Epistola all’Ebrei : pareua il monte.

vn ardente, e terribile fornace: e rimbombaua

l'aria per la gran voce d’vna ſonora, e glorioſa

tromba. Tremò da capo a i piedi ogni perſona

per lo ſpauento , e terrore della preſenza ; o

maestà di Dio venuto nella ſommità del~detto

monte; da doue chiamò a ſe Moisè , e coman

dolli, che auuiſaſſe il popolo a star nelluogo,

doue ſi trouaua: perche ſe alcuno foſſe curioſo

di paſſar oltre,e ſalire per vederlo; ſarebbe sta

to priuo della vita.DiſceſeMoisè,&auuisò ogn'

vno di tal particolare: onde con gran timore”.

ríucrenza staua la gente tutta attentiſſima per

ſentire la legge del Signore, il quale dalla cali

gine ſoprastante, al monte con voce quaſi di

tromba loquente ,pronunciò li ſuoi dieci pre

cetti, che nel Decalogo Sacro ſi contengono: e

dopo tale promulgatione vedendo il popolari

nouarſi li fulmini, e li fuochi, creſcere il fumo,

8t il gran ſuono dell' angelica tromba ;ſpauen

tati, 8c atterriti tutti cercaudoſugiredilſero :l

Moisè. Parlaci tu , che ben' ti ſentiremo :e non

ci parliDio, che moriremo . Li riſpoſe egli: di

questo ` non temere : ma temiate d' offendere.:

Dio . Fà dunque la detta promulgatione dell'

antica legge nel so. giorno dopo la Paſca,cor

riſpondente al 5o.giorno dopo la riſorrettione

di Christo ;e nel giorno della Pentecoste (la...

quale fù la ſolennità degl' Ebrei per la detta

legge riceuuta)quando con la venuta dello Spi

rito Santoſi promulgò da gl'Apostoli la nuoua

legge di gratia: onde quelhantichi portenti fu

rono ſigure delli ſucceſſi della venuta di eſſo

Spirito Santo: nella quale conforme all' hora il

monte tremò :così tremò la caſa , doue poi

venne lo Spirito Santo . Iui fra le fiamme fù lo

strepito de' fulmini:quiui con le lingue di fuo- ’

co fù il rimbombo terribile del Cielo: Fafîus eli

reperite de Celo ſonia: ſpiriti” vebementis . Iui fi}

la procella,‘e la pioggimquiui il gran ventmche

fece tremare tutto l edificio; 8c anco la pioggia

delle diuine gratie. Iui la voce della Tromba,

ſonante,che profeti le parole della leggmquiuí

la tromba, e la voce apostolica, che predicò la

nuoua,e ſacratiſiima legge cliristiana. Confor

me ſeriue Beda , es. Girolamo.

. — NARRATIONE V. _

`6 - Opo la detta legge morale publicatad;

diede anco Dio a Moisè la giudiciaria.

e la cerimoniale in detto monte:8c egli hauen

dole deſcritte, dopo leleſſe al congregato po

polo , il quale sìobligò ſolennemente ad oſſer

uarle ſempre in ogni tempo.Ftì poi dal Signore

per conſegnarli le tauole ſcritte con la Sacra;

Legge richiamato nel monte,- 8t egli digiunan

do, 8L orando conuersò con Dio 40. giorni:

mentre fra tito fù ſempre aſpettato nella meta

del monte da Gioſue (che ſi ſuppone eſſerſi ci

bato dicadente manna; non dicendoſi , hauer

egli digiunato, come Moisè) Fra tanto l'ingra

to popolo penſando ,.che egli foſſev stato nel

detto monte morto ,ò diuorato da fiere ſeluag

gie; costrinſe Aron .i fabricarli l'idolo, che eo

me Dio tutti volenano adorare: costui temëdo

non eſſer lapidato,pensò deuiarli dal penſiero,

chiedendo coſa,che pareua difficile; ma :l gl'.

` animi peruerſi fà aſſai facile :ondeli diedero

tutti li pendenti d'oro , che nell' orecchie pot*

tauano le donne: e fù fatto il vitello d' oro , 8c

adorato . Il che vedendo Moisè,che ritotnaua.

moſso daizelo , e da dolor interno ruppe le ta- ,.

uolette di' pietra , douìera ſcritta la Legge, che

portaua ; stimando incapace , 8c indegno di

eſſa qnel' popolo 'carnale a Dio rubelle. Ríprc- r

ſe egli aſpramente il ſuo 'fratello Aron ;con

quaſsò l'idolo, e lo riduſse in polue; e castigò

il popolo pure in parte , facendo pigliarſi Par-z

me da quellidella ttibu di Leui , che dell' ido- -
latria furono intatti; e da questi fece vcìcidere

quanti furono incontrati da vna porta all'altra ›

delle lunghe trinciere del campo Iſraelico-*on

de- morirono circa ventitre mila peccatori-x

Tornò di_ n_0uo al. kmontc eſſo Moisè, digiu- ,
ſi ~ nando

'i,
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cuando altri4o.’gìor'ní , 8t ottenne ſcritte da...

;D10 le nuoue tauoleî; in vna delle quali ſi con

,teneuano li tre precetti pertinëti alla dilettio

ene, 8t al culto diuino : e nell' altra li ſette ſpet

.e-anti all’amor , e carità de' nostri proſsimij. E

ritornando Moisè con eſſe tauole, gli vſciuano

,á modo di corni tali raggi di ſplendori dalla..

faccia( per eſſere in eſſa stati in parte li ſplen

dori della viſione diuina) che tutti gl' Ebrei

.molto temettero auuicinarſi a lui : perilche fi`i

costretto coprirſi il volto con vn velo, er non

zfugirlo eſsi Ebrei ,mentre parlaua, e ri riua.

'quel che Dio inſegnaua loro, e comandaua.

Felici Ebrei,che dal Signore furono tito acca

rezzati,e dottrinati: ma poi per loro colpa in

feliciſsimi , perche ſi reſero ingrati, e duri ſem

pre 5 ebenche vedeſſero tanti gran miracoli,

furono nondimeno fuor d' ogni modo contu

maci , e rubelli . Nè li giouò vederſi ſempre.;

aſsistente per 40. anni l' angelica guida con...

quella marauiglioſiſsima colonna,che di notte

1’illuminaua,e di giorno dal calor li protegeua.

Nè li giouò vederſi ſempre tutti con perfetta

ſalute, e ſenza infermarſi mai' niſſun di eſsi', ch'

erano circa tre milioni di perſoneNèil vedere

intiere ſempre le lor vesti, anzi creſcere, e di

stenderſi quàto creſceuano li corpi de loro figli

pur fanciullLNè il vederſi_ (ſenza lor trauaglio)

dato continuamente ogni giorno que] miraco

loſo pane del Cielo; de] quale quella parte che

raccoglieuano , ſi conſeruaua per. tutto quel

giorno: e quella parte che nelli campi testaua;

allwſcire del Sole ſi ſuaniua.

NARRATIONE VI;

:4455 Ell' annoz-assfifù da Moisè fornita la

venerabil Arca del Signore. Fiì fatta ella

di legno incorrottibile (detto Setim)Qgadrata

à modo di caſſa ; lunga due cubiti e mezo: vn_,

cubito è mezo larga , 8t altro tanto di ſpatio

alta, e profonda . Tali cubiti non furono geo

metrici , ma volgari: onde Gioſeffo dice,ñche

fù lunga cinque palmi, larga tre, 8t alta tre.Di

dentro, e di fuori era tutta coperta, e foderata

di piastre d'oro maſiiccimera coperta dal pro

pitiatorio fatto tutto d'oro pur. maſsiccio; che

'quaſi come couerchio era attaccato all' Arca

ſopradetta , nella quale Moisè ripoſa' le due)

tauole della diuina legge ſcritta col dito dell'

isteſſo Dio . Intorno del propitiatorio era vna

corona d'oro, che in quadro lo cingeua.Sopra

di eſso stauano due Cherubini pur d'oro finiſsi

mo , che coll'ale loro copriuano lo ſpatio , e la

lunghezza di eſso Propitiatorio, vnendoſi vn'

'ala dell'vno con quella dell'altro in modo, che

rendeuano.quel ſito, quaſi come ſedia di Dios,

per cui ſcabello staua il ſudetto Propitíatorio,

il qual hebbc tal nome,perche iui facendo ora-

tioni Moisè, placaua Diote lo rendeua propi

tio ſempre: e riceueua da lui l'oracoli,li pre

_cetti , l’ammonitioni , ele riſposte .Iride pm

'tipíam, O* loquar ad te ſupra propiîiatoriiflm , (/2-

ríe medio duoriî cberubim , qui' erimtſuper artam,
u... -ñ-a

Eſsqdo cap.: 5 . verſ.: a. Haueuäeſsa Arci per

piedi, quattro'come roticelle, ò globoletti ro

tondi: e quattro anelli anco d' oro nelli lati,

dowentrauano Paste per portarſi l' Arca steſsa

ſopra le ſpalle delli Sacerdoti. Fà ella detta

.Arca di Testimonío, di Patto,e di Testamento:

perche in eſsa ſi conſcruaua la detta Legge da

ta da Dio. Fil collocata nel Tabernacolo, che

anco Moisè fece :ì modo di Tempio :done di—'

rimpetto di eſſa poſe l' Vrna con la Manna , la

quale nel primo giorno che cadde dal Cielo,

Dio li comandò che conſeruaſse per eterna

memoria del fatto beneficio .Fù dopo posta

(come presto ſi dirdjanco dírimpetto all'Area

la Verga d’Aron,che fece li fiori. Et alla destra

di eſſa Arca il Deutetonomio ſcritto da Moisè:

il quale pure fábricò del detto legno Setim la

menſa coperta, e foderata d'oro ,nella quale.

stauano li dodeci pani della propoſitionefflece

anco di puriſsimo oro il Candelabro,che ſo

steneua ſette lampadi pur d'oro;e l'Altare dell'

incenzo,ò Timiamaae qualicoſe tutte furono

poi da Salomone poste nel Tempio ch' egli fa

bricò) nella Sanéta Sanäorum stauano ſolo

l'Area, la Manna,e la Verga: e nel luogo ante

riore( detto Santo) staua l' Altare del detto

Timiama ;‘ nel cui lato ſettentrionale staua la

menſa; enel- meridionale il candeliete,al quale

Salomone poi aggiunſe dieci altrianco di oro;

ponendone cinque alla destra , eecinque alla ſi

nistra dieſso candeliere di Moisè;come ſi lege

nel libro terzo de Reggi cap.7. verſ. 49. Et alla

detta menſa ne aggiunſe altri dieci col l' ordine.

isteſso; accreſcendo anco il numero de ſacri

vaſi per li ſacrifici) ;che come ſcriue Gioſeffo,

fece egli ventimila vaſi d'oro , e quaranta mila

d'argento, di varie ſorti per varij miniſteriflfta ~

li quali alcuni ſeruiuano per Fincenzo , che

ſopra li pani s' offeriua :ì Dioì: alcuni contene-Ò

uano il vino , che con li pani s' offeriua ancora

nel modo che ſi lege nel Leuitico cap.z4.verſ.

5. Onde tali pani, evino furono manifeste fi

gure del Sacramento della Sacroſanta Eucari

stía diuina.La dettaArca stette poi nel Tempio -

fatto da Salomone ſino , che fù distrutto da

Caldci , e puoco prima di tal distruttione ,íil

Profeta Geremia la preſe col detto Altare , e

Tabernacolo,ela naſcoſe in vna ſpelonca del
monte Nebo, dallìaltezza del quale vidde già i

Moisè 'la terra di promisſione; conforme ap

preſso a ſuo luogo diremo.

NARRATIO NE VII.

1 Arta 1’erettione del Sacro Tabernacolo,

conſacrò Moisè per ſommo , e primo

Pontefice di Dio , Aron ſuo fratello con tutteì

quelle misterioſe cerimonie , e ſacre vesti, clic

eſſo Dio Signor li comandò. Conſacrò poi San

cerdoti li figli di eſſo Aron Z8!. vltimamente li›

Leuiti, dedicandoli :ì i ministerij del detto Ta-Ì,

bernacolo ..Ma dopo due delli ſudetti Sacer

doti,cioè Nadab,8t Abiu hauendo fallato nell*

_Offri-dr incenzo àDimperche nel Turibolq non

po e
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-poſei-o fl fuoco del Sacro Altare,ma fuoco alie- terra con li Leuítí, che nö mormoráronmsen-ì

no: vſci daoſſo Altare vna tal fiamma, cheper

tal ſacrilegio', all'hor alkhora li ptiuò di vita.

Indi a`ñ puochi giorni al moto delrangelica nu

be ſi poſero in camino Plſraeliti per tre giorni,

procedendoli l'Area del Signore,che da Sacer

doti era portata. Dopo non tanto per la strac

chezza,quanro.per il vitio della gola il popolo

mormorò contro di Dio , deſiderando Tagli, e

le cipolle d'Egitto; biaſmando la celeste, e de

licata 'manna, con appetenza di mangiar-eCar

ni; .Se il Signore fece venirli ſi gran quantita di

statue, che ne mangiarono per vn meſe-intiero

(con ſeccarle al Sole) e finalmente per la-tanta

tendo gl’Ebrei la rigoroſa ſentenzai,pianſero

direttamente il ſuo peccato . Ma la ſeguente,

mattina come mutati dalla primiera mala opi

nione volſero ſalir il móte d'Idumea per paſſar

indi nella Cananea, dicendoli Moisè, che non

ſaliſſermonde nel ſalir furono rotti, e con mol

ta stragge perſeguitati dalli Amalechiti, e Ca

naneiſ, che ſopra il monte s' erano accampati.

Perilche presto ſi riduſſero ad andare vagando

nel deſerto aſſegnatoli da Diosdoue dopo(pri

ma di compì-cſi li 4,0. anni dall' vſcita d'Egitto)

morirono tutti, e vilaſciorno l' oſſa per hauer

mormorato, come ſopra e

abondanza vomitauano il pasto- delle carni,che. -

tanto haueuano deſiderare prima , con anco

mormorare del loro Signore , il quale per tal

peccato mandò poi ſopra- dîi eſſi il' celeste ſii-o

co, che in molta quantità lidiuorò ; e per l'o

ratioui di Moisè non- andò-innanzi .* onde quel

luogo ftì dopo chiamato ſepolcro della concu

piſcenza, perche restarono iui ſepolti migliaia

di perſone per deſiderio , e gola delle carni,

Eſſendo poi paſſati in altro luogo ;Maria ſo

rella di Moisè hauendo con Aronmormorato

di eſſo Moisè per cauſa della lor cognata; fà da

Dio castigata con lepra manifesta. s dalla quale
dopo nondimeno per Pìorationi-di Moisè ſti

riſanara nell'anno medeſimaMädò Moisè tre

dici Eſploratori per ſpiare, e vedere la Terra_

Cananea-;da doue ritornando- -40, giorni,

due di eſsi (Calebñ, eGioſiie ſecondo &Am

brog-io) portarono vn graſpo d* vua sì» grande,

che fà biſogno condurlo con vna stanga attra

uerſata ſopra le lor ſpalle : ma gl' altri dando

mala relatione del paeſe vedutmdiſanimarono

ilpopolo aſpettante ; dicendo, eſſer imposſi

bile ſuperare li Giganti,e la gente poteute,che

habitaua in eſsaterra di promisſione . Onde..

tutta la moltitudine mormorò , e perſe la fede

alla promisſione di Dimdeterminandoeleger

ſi altro Duce per ritornar- in Egitto vn' altra..

volta. S`oppoſe a-ll' hora Caleb accompagna~

to da Gioſue,condirli nó eſſerui tali difficnltà,

e-pericoli. , perche Dio onnipotente era con.,

effi . Ma la perfida gente preſe li ſaſſi per lapi*

dare questi, &i; anco Moisè,& Aron Sacerdote.

All’hora ſubito eornparuero li diuiniſplendori

della gloria del Signore ſopra il Tabernacolo:

ſiche s' astenneroremendo di Dio, il-qual vo

lendo farli con pestilenza- ſubitanea morire),

Moisè con molte preghiereritenne tal flagello

'in modo , che Dio diede a tutti ſpatio di far

poi penitenza del peccato», ordinando che ri

tornaſſero in dietro ( benche foſſero vicini alla

terra promeſſa) 8c andaſſero nel deſerto vicino
del mar roſso, doueìpagaſſero la lor colpa iui

'morendo , e laſciandoui -l’oſſa nel-le ſelue ;non

volendo , che alcuno di em peccatori entraſſe

nella detta terra di promisſioneda qual voleua,

dare alli lor ſigli (che da esſi erano stimati,do

uer eſſere preda a Cananei) e volendo che ſolo

Caleb , le Gioſue foſſero per entrar in detta

T** u ’ NARRATIONE VIII.

N' Ell' anno 24.56. Chore commoſse gran- M56

dis-ſima ſedittione contro Moisè , 8c

Arö ueldeſertmEra egli primogenito dflſacar

fratello del padre di esſi Moisè , 8c Aron: o
tocco dìambitioue , e d’inuidia preteſe farſi

Pontefice , come primogenito della stirpe Le

uitica ; e tirò dalla ſua parte tre huomini pri

marij del popolo ,li quali furon Dathan , 8c

Abiton da Hon accompagnati . Egli, e 'questi

tre altri tirarono presto altri a 50s nobili , che

quaſi come Senatori interueniuano nelli conſe

gli della Republica Ebreaseduffe egli tutti co

storo dicendoli, che Moisè indebitamente ha- `

ueua fatto Pontefice Aron , e non eſſo Chore:

perche quello gPera fratello” non perche glie

lìlaaueſſe Dio ordinato . Accompagnato dun

que da costoro diſſe-publicamenread esſi Moi-`

sè, 8t Aroncper qual cagione non ſere contenti

voi della conditione, in che naſceste? ma vole'

- te eſſere ſopra gl’altri tutti , che ſono Santi , e

fedeli di Dio;& in esſi tuttista il Signore? Chi-ñ g

nò il capo Moisè ,* ma inalzò lamento-a Dio,

dal quale inteſe nello doueua in quell' istante

dir-e: onde riſpo e , che la mattina ſeguente ve

niſſero tutti conlituriboli a dat incenzo al. Sie

gnore , il quale dichiararebbe , chili piaceſſe,

'che foſſe Pontefice :coneioſiache Aron non.,

s’haueua pigliatoda ſe , nè cercato tal oſiicio.`

ma gl’era stato dato dal Signore . Venuta la...

ſeguente mattina vennero c6 li-turiboli li 250.

nobili di tutte le tribu . Fece Moisè anco chia

'mare gl'altri quattro, che per grandezza, e ſu

perbia non volſero veni-re ; anzi riſpoſero di—

ſpreggiando Moisè . Era tutto il popolo con

corſo a vedere non ſolo per curioſita, ma.- per

deſiderio anco di mutatione,e di coſenouellc.

stauano dunque alla porta del Sacro Taber

nacolo con l' incenzier-i preparati per dar l'in

eenzo li 25 o. Et apparue la gloria ,e ioſplen

dore del Signore,il quale comandò-à Moisè”:

ad Aron, che {allomanaſsero da glìaltri 5 per

che voleua-all-'horall' hora castigarli tuttLPre

garono esſi che perdonaſse alpopolo :onde:

-diſsc a Moisè,che faceſse allonranar-ancoogní
perſona da tabernacoliñ de' quattro vcapi- prin

cipali della ſeditione ſopradettaJl che hanédo

fatto eſſo Moisèziu vu baleuo {aprì lacerra,&:

N in
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inghiotti li detti quattro con tutte le loro ſo

stanze , e padiglioni ;e dall’altare vſcì tanta..

gran fiamma, che arſe in vn momento li 2. s o.

che voleuano ( ſenza eſser eletti da Dio) do

narli incenzo,òc arrogarſi Pofficio d’Aton.I-`ugì

lontano il popolo vedendo aprirſi la terra,ſen

tendo li gridi, e' l pianto delli inghiottiti viui,

e la morte delli 2 so. arſi dal fuoco diuino ;e

dubitaua ogn’vno di perire . E benche la terra

inghiottiſse tutti li figli , le mogli , e li ſerui,

che deſiderarono l’indegna altezza de'loro pa

dri, mariti, e padroni: nulla di meno li figli di

Chore, che da eſso haueuano diſsentito, non li

potette la terra inghiottire , ma restarono in..

aria, ſin che da ſe steſsa la terra ſi ſerrò . Onde

ſi lege nelli Numeri. Et flzfíum efl grande mira

eidum, rt Cbore permute , fili) eius non perire”,

cap. a6. verſ. io. Furono poi questi ſigli -di

Chore chiamati Santi , e viſsero ſantamente;

compoſero, e cantarono al Signore molti Sal

rni,fra li quali ſono nel libro di Dauid il Salmo

41. 43. 84. e 86. E di esſi ſi fa gran mentione

nel Paralipomenon lib. r .cap.z6. verſ- l . La ſu

detta ſeditione , contrarietà, e ribellione , che

Dio petmeſse contro Aron , fece più illustre il

ſuo Pontificato: ſicome adeſso ſi rende più

illustre la Santa Chieſa Catolica col ſuo legiti

mo Pontefice , per le Sciſme ,-& l-lereſie ,che

Dio permette,accioche maggiormëte riſplen

da la ſua vera ,e ſanta fede , conforme la luce

nelli luoghi oſcuri. L’inghiottiti dalla terra fà

di biſogno,che moriſscro tutti: altrimente chi

di eſsi andò all'inferno, vi andò immortalemè

mori , nè morirà .Il che non è vero , perche

Omnex ma rimur . Etflatutnm efl bominibusfcmel

mori. 1-3: omne: quidem refurgmn: . Ben vero ſe

alcuni poterono far atti di contritione (il che

fà difflcilisſimo) andarono al Purgatorio , e

dopo al ſen dìAbramo ; 8t al Limbo andarono

anco li fanciulli inghiotti , ſe ve ne furono fra

quelle famiglie :eſſendo stati inghiottiti sì per

eſser figli di rubellùsi per eſser liberati d’offen

dere Dio , ſe foſsero viſsuti maggior ten-po:

conforme ſcriue Cornelio a Lapide .

NARRATIONE IX.

a El giorno ſeguente della ſeditione ſu

detta ne ſegui pure vn' altra , che ſii

questa . Li parenti, 8c amici delli morti conci

tarono,e ſeduſsero altri molti; da quali accom

pagnati_ andarono con ira grande per vccidere

Moisè, 8c Aron, dicendoli ch' haueuano fatto

morire tanta gentezeſsi presto fugirono dentro

il Tabernacolo di Dio raccommandoſi a lui

diuotamente': 8c BCCOLJ* angelica nnbe copri il

detto Tabernacolo ;lampeggiando per tutto

l`ammirabili ſplendori della .diuina Gloria del

Signore z il quale diſse , che …Moisè , 3c Aron.

andaſsero lungi dal campo , e dalli padiglioni

delPEbrei, perche volcua disfare tutti quelli

allìhor all'hora. Ma esſi prostratiſi per terra lo

pregatono, placarſi alquanto la ſua giusta ira.

Ardeua fra tanto la miſera gente, diuorandola

il fiioco del Signore: e Moisè per placaſirlo eo

mandò ad Aron, _che tosto pígliaſse il turibolo

col ſacro fuoco , 8t andaſse fra li morti, e fra li

viui pregando il Signore, 8c offerendoli il ſacri

ſicio delrincenzo . Andò ſubito Aron , e cos!

s’estinſe il fuoco mandato da Dio, ch' haueua

gia bruciati quattordici mila, e ſette cento del

popolo rubelle. Dopo questo il Signore per

quietare le dure menti dell'Ebrei,& indurli alla

debita riuerenza del ſacro Sacerdotio d'Aron,

comandò a` Moisè,che da tutte le Tribn,e dalli

dodeci Prencipi di eſse ſi faccſse dare la verga

(ò bastone) che a modo di ſcettro teneua ogn'

vn di esſi : 8c ogn’vno ſcriueſse nella propria..

verga il nome della ſua tribuze tutte tali verghe

ſi metteſsero nella Sanöta Sanötorum dirim

petto dell'Area inſieme con la verga d' Aron..

della Tribu di Leui,che compiua il numero di

tredici, perche da Gioſeffo deriuarono due

Tribu , cioè d' Eftaim , e di Manaſse. In questi

ſecchi bastoni, in cui stauano ſcolpiti li nomi

delle Tribu, volſe Dio mostrar in qual di eſse

s’haueſse eletto egli il Sacerdotio :accioche

ogn’vno ſerraſse la bocca. ll ſegno, ch'egli fece

publicare da Moisè , fu che di qual Tribu fio

riſse la verga; di eſsa era Feletto Sacerdotio.

Hauédo düque hauute Moisè le verghe iſcritte

da Prencipi , le poſe nel Tabernacolo del Si

gnore con quella ancora, che li diede Aron. E

nel ſeguente giorno in preſenza di tutta la mol

titudine del popolo andò , e cauolle fuori ren

dendo la ſua ad oon' vno delli Prencipi : ma

niſsun’alrra ſi trouò fiorita , ſe non che quella

d’Aron;la qual eſsendo mandorla ſecca ger

minò gemme di ferrari fiori, la quali presto all'

hora pur aprendoſi , e dilatando le lor foglie

leggiadte ſi conuertirono in belli frutti di ma

ture mandorle : con tal ſegno ſi quietarono

tutti ;e Dio comandò , che tale verga ſi con

ſeruaſse nella Sanóta Sanäorum dirimpetto

dell'Area per eterna memoria della ribellione

di miſcredenti Ebrei, la cui mormoratione fù

estinta con ſi stupendo, e marauiglioſo porten

to. Dopo questo comandò il Signore l' officij,

che doueuano fare li Sacerdoti , e liLeuiti: e

che il popolo daſse le primitie, Poblationi, e le

vittime legali a detti Sacerdoti ; &aLeuiri le

decime de' frutti: e diede loro queste , 8c altre

leggi. Di quanto dopo ſucceſse peraltri 36.

anni nel deſerto , Moisè non fece alcuna men

tione : forſe perche non furono coſe di tanto

.gran momento: ma in tal tempo attendendo

egli alle ſue orationi , hebbe gratia da Dio di

ſcriuer il libro della ſacra Geneſi ; il libro dell'

Eſsodo , del Leuitico ; ma que] de' Numeri , e

del Dcuteronomio li ſcriſse dopo ;prima di

morire : e nelli g6- anni ſopradetti morirono

tutti li miſcredenti Ebrei ; ſolo reſtando li lor

figli , li quali crebbero per dopo intrare nella

terra promeſsa-'e ſe alcuni di detti increduli da

questi deſerti delPArabia vſcitono ,morirono

dopo per strada, ò nell' anno quaranteſimo

aſscgnato. i ,

NAR
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NA RRÎATION E .X.

Eli' anno 245 8, LìAtheniefi istituirono

N ilTribunale chiamato Areopago, Cho

dediearono à Marte. A tale Tribunale fù dopo

menato S. Paolo predicando in Athene; doue

dando conto della ſua ſanta dottrina , ſi con

netti fra gl* altri vn Giudice principale di eſſo

tribunale , detto Dioniſio Areopagita , che fà

dopo gran Santo,Dottore,e Martire diChriſto.

La ſudetta istitutione-'di tribunale, e di Giu

dici riferiſce Euſebio , eſſere stata nellì anno

quinto dell’vſcita che fecero gſſraeliti d'Egit

to. Nell’anno 2462. Belo Rè d'Egitto, e nipo
te dìEpafo genero Egitto; 8c appreſſo poi Da

nao-*delli qual-i presto diremo.Nell’anno246; .

In Argo hauendo regnato 3 1. anno Crotopo

morì, erli ſucceſſe Steneleo ſuo figlio IX. Rè.

NelPanno 2475 .In Italia hauendo regnato 27.

anni Morgete fratello di Roma venne al morte,

e li ſucceſſeChorito ſuo figlio.Nell*anno 2477.

In Ninime Aminta XVLlmperatore dell'Am

rij hauendo regnato 44. anni venne :ì morte, e

li ſucceſſe Beloco Il. ſuo figlio primogenito.

9 Nell'anno 2479. In Lario hauendo regnato

2482

2484

2490

v24971

²493

a7. anni Pico Priſco mori , e li ſucceſse Fanno

Priſco ſuo figlio Rè III. di Lario. Circa Panno

2.4Sz.nacque Naaffon Patriarca XXVIlLNelP

anno 2484. In Atbene hauendo regnato ;ot

anni Erittonio morì, e li ſucceſſe Pandíone ſuo
figlio, dalnome del quale lìArhenieſi furono

denominati Pandioni'. Nell' anno 2490. Belo

mandò il ſuo figlio maggior chimato Egitto

con groſso eſſercito a ſoggiogar ?Arabia . E

nell'anno 2492. mandò anco Danao à ſoggio

gar la Libia.- . Nell'anno 2-493. cominciando

l'anno quaräteſimo dalrvfcita d'Egitto, l'Iſta

eliti ſi drizzarono ( precedendo lìAngelica mr

be) verſo Cananea:& eſſendo peruenuti nel de~

ſetto Sin di Cades (vicino douefù dopo fabri

cata. la citta detta Pieri-ambo fà poìMctropoli

deLPArabia Peri-ea ) morì , c fù quivi ſepolta.

Maria ſorella di Moisè”: di Aron: ellendo eſſa

di circa 1 zo. anni. Vini anco grandemente

mormorò il popolo cótro eſſo MOÌSÈJL Aron,

non trouando acque da bere nella ſere: onde..

eſſi ricorſero al Signore, il quale diſseà Moisè,

che piglialse la verga dalla Sanäa Sanäorü, e

percuoteffe vna pietra con comandare, che

claſſe dell' acque .' Fece egli conforme ?ordinò

Dio: ma vedendo eſſer il popolo rubellc,8c iu

credulo; credette egli, 3t Aron, che per tale in—

credulitd Dio non li darebbe Parque , le qua-li

altrimente hauerebbe date,ſe haueíſero ceſſato

di mormorarc 3 8c haueflero creduto , che il

ſaſſo ſarebbe per dare l'acque giá promeſſe dal

Signore. Non pensò Moisè, nè Aron, che Dio

è tanto buono , che fa anco`bene a chi merita

male : e che la promiflione fù aſſoluta, e non..

conditionara : e percoſſe la pietra due-volte

(bastando vna volta , come dicono li Sacri

Dottori) 8t vſcitono Pacque in larga vena, ſi

che il popolo_ , e gl' animali tutti ne abbonda~

tono. Ripreſe Dio Moisè , 3c Aron d'incredu-"

lità,e li castigò in questa vita, priuandoli d'en

trare poi nella terra promeſſa per tanto tempo

da efiì bramata . Permeſe il Signore tal colpa;

veniale in eſſo Moisè,per non stimarſi ſicuro in

questa vita,- e per ſapere,ch’era huomo fragile,

e caduco: e non Angiolo , ò confermato nella.

gratia.- E non douer preſumere qualunque per

ſona, ch' hà viſſuto bene, e fatte ſempre opere

lodeuoli, e ſanre :concioſiache il tutto è stato

miſericordia di Dio : non potendo ciò fate le

forze dellìhuomo , che da ſe steſſo è inclinato

ad ogni male: 8c ogni buon optare naſce dalla

gratia, e dalPaggiuto di Dio: dal quale ſi deue

riconoſcere il tutto,ſenza preſumere delle coſe'

paſſate: perche niſſuno è certo del ſuo fine.

NARRATI ON E XI.

2 Al ſopradetto luogo mandò Moisè li

D ſuoi ambaſciatori al Rè dell' Idumei,

accioche laſciaſſe paſſar glìlfiaeliti in Cananea.

có rappresëtarl-i eflere lor fratelli” figli diGia

cob fratello diEſau gia loro padreMa p Psteſ.

ſa ragione il Rè con gl'altri ſuoi baroni (rino

uandoſeli Yinuidia, 8c il rancor antico) li negò

il paſſaggio in modo , che oficrendolí questi

pagarli anco l'acqua, che beueſsero per ſìrada;

egli con numerſo eſsercíto venne a ptohibirli il

paſso del ſuo regnouna questi hauendo riguar

do alla parentelamon volſero combatter altri

mente; che perciò pigliarono di lato la strada

lunga verſo POriente; e trapaſsarono li deſerti

collaterali all' Idumei , e dopo voltarono il

viaggio indietro verſo il Giordane per entrar

nella terra lor promeſſa. z. Ma primad' arrie

uarui,li ſucceſſe clfeſsendo peruenuti nelſvlti

mi confini d' ìdumea ſotto il monte Hot, co

mandò Dio à Moisè, che conduceſse ſopra tak

monte Aron ſuo fratello veſlito pontlfical

mente (ü Eleaaaro primogenito di eſso Akon)

che iui doueua morire in pena della paſsata

incredulitá nelracque; che di contradittionu

furon dette : e che iui ſpogliaſse Aron; e delle

ſacre vesti vestiſse Pontefice .Eleazaro ſupra

detto . Fece il tutto Moisè , onde Non perue

nudo alla cima del monte , ſenza veruna infer

mitä,e nel mezo delli ſuoi cari fratello, e figlio

reſe in pace lo ſpirito al Signore, eſsendo d’an

ni 1 2,3 . :Matti-o meſi dopo la morte diMaria

ſua ſorella. E li ſudetti ſuoi cari/li ſerraronogl'

occhi con molte loro lacrime , e pietoſamente

lo ſepelirouo in luogo incognito :i gl’ebrei,che

come inclinati all' idolatria , Phauerebbono

dopo indi cauato, 8t adoratolo con idolatrare:

Ma lo pianſero tuttiin tal deſerto zo. giorni.

4. Quiui anco dimorandmquaſi alla ſprouistz

furono aſsaltati da Arad Rè de' Cananei habi

tanti non nella terra dipromiffioue , ma nelle

valli-del-deſerto vicino allíldumea , 8c anco vi

cini delli Amalechiti , con liquali vnitiſi nell'

anno ſecondo dall' vſcita delli Ebrei d'Egitto,

haueuano giá prima rotto , e perſeguitato con

ſìragge gl’iibtei,che contro il comandamento

N a di
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cliDio,e diMoisè volſero all’hora ſalire il m6

te d’ldumea, come di ſopra nella NarratNII.

ſi diſſe. Adeſſo dunque questi Cananei ſe nten

do eſſer di nuouo tornati nelli loro confini li

detti Iſraeliti; econoſciuto che voleuano pe

nerrar il loro Regno per andar in Cananea di

la dal Giordane,ſecondo che prima haueuano

visto paſſar Peſploratori mandati da Moisè per

ſpiare le terre della detta Cananea, li quali an

co erano paſſati per il lor paeſe z congregaro

no Peſſercito, 8t allîmprouifo aſſaltarono li

padiglioni delſlſraeliti, e li poſero in fuga, e

depredarono. Onde questi ric0rſero,e ſi rac

comandarono a Dio , promettendoli che ſe li

claſſe la vittoria, hauerebbono distrutte le Cit

tà, 8c vcciſi li Cananei, come gran peccatori,e

'nemici di eſſo Dio Signore . Furono eſſaudi

ti,8t andando contro costoro, diroccarono le

loro Città, e Castellamon perdonando alla vi

ca di perſona verunase deſolando que] Regno,

lo chiamarono Anathema,che vuol dire ſcom

munica, detestatione, e luogo aborrito da gl*

huomini, e da Dio.

NARRATlONE XII. g

5 P Artendoſi poi da HorPIſraeliti co] loro

capo,e famiglie vnitamente, comincia

rono per strada ad infastidirſi del camino,8t a

mormorare di nuouo cötro Dio, e Moisè,per

che gkhaueuano cauati d'Egitto: lamentando

li di non hauer nè pane, nè acqua; ma ſempre..

manna, cibo troppo delicato,e legiero,che pi

gliarono in fastidio per loro vitio di gola, de

íideran do variatione dl vista, e d’altre qualità

per paſcere li ſenſi, e l'appetito: perche quan

cunque nella manna haueſſero ogni ſapore, ſo*

stanza, e dolcezzamondimeno ſempre vedeua

no in eſſa vn medeſimo colore,forma,8t odore.

Allìhora Dio mandò ſopra di eſiì gran molti

tudine di ſerpenti infocati (che stan no nelli

'vicini deſerti)li quali ferirono,8t vcci ero mol

ito gran numero de’mormoratori: onde gl' al

'tri tutti vedendoſi adoſſo il meritato flagello

.ricorſero a Moisè cöfeſſando pentiri il ſuo pec

cato, e domandando l’ aggiuto delle ſue ora

cioni,e ſanti prieghi . Pregò egli per costoro il

Signore, il quale li diſſe, che faceſſe vn ſerpen

te di bronzo; e lo metteſſe in alto come vn grá

stendardo, e ſegno in mezo del campo, e del

popolo in modo, che folle da tutti veduco : u

quelli che erano feriti da morſi de' ſerpenti ſo

pradetti, ſe riguardaſſero quel ſerpente inalza

ro, con tale ſguardo ſarebbono riſanati,& anco

aſſicurati della vita. Così fece Moisè; e tutti

li auuelenari, e feriti riſanarono. Furono detti

infocati tali ſerpenti, nó perche foſſero di fuo

co: ma perche li loro morſi , e veleni ardeuano

con dolor ſimile al fuoco. Nè il ſerpente di

bronzo haueua virtù di riſanare alcuno, che lo

lo riguardaumma (come diffuſamente dice A

bulenſe) per diuina gratia,e miracolo riſanaua

tutti coloro, che lo riguardauano : cöcioſiache

xëlíerpîntsfëìfigura-cmistsxëo di, Qhrfloië:

_.ñ.._.` , ._,.a,

alzato a guiſa di stendardo in Croce, come ſe

foſſe stato vn ſcelerato ſerpente posto in eſſa...,

Il che eſſo Christo Signore diſſe in S-Giouanni:

Sicut Moyfes exaltauit Serpentcm in deſerto : ita..

exaltari oportetfilium bomínís (cioè nello sten

dardo della Croce nel mezo del popolo, e del

campo Ebreo) 'vr omnis qui credit in ipſum , non

pereatJed habent 'Piram aerei-nam, cap.3 . ver.x4.

Perche chi è ferito dall’infocati ſerpenti dell'

inferno,e da peccati; hauendo fede in Christo

Dio,e riguardandolo con pentimento d’hauer

lo offeſo; tiſana, 8t ottiene l'eterna vita in Cie

lo. Nel ſudetto deſerto mostrò anco Dio vn..

pozzo a Moisè, il quale lo fece aprire nelli lati:

e diede ſi gran copia, 8t abbondanza d'acque,

che quantunque foſſero milioni di perſone', ſi

ſatiarono tutte di eſse acque, con le lor fami

glie, e lor armenti : e compoſero vn Hin

no diuotiſſimo al Signore . (Hindi dopo par-`

tendoſi , fecero alcune stationi , perche ven

nero nelli confini _de' Moabiti per indi vol

rarſi verſo Cananea,con paſſare per il regno de_

gl’Amorrei iui vicini.

NARRATIONE XHI

6 Andarono l'Iſraeliti ambaſciatori ai

Sehon Rè dell'Amorrei, accioche li

laſciaſſe paſſarapromettendoli oſſeruarli ſince

ra fede,e non molestar nè vigne, nè luogo ve

runo del ſuo Regno. Li negò il paſſo costui , e

di più venne presto armato col ſuo eſſercito ad

aſſaltarli nel proſſimo deſerto: ma questi facë

doli reſistenza non ſolo lo vinſero, 8t vcciſero:

ma distruſſeroanco ruttigl’Amorrei,e s’impa- - .

dronirono del loro regno tutto. 7. Mandò , .

dopo tal vittoria Moisè ambaſciatori in Iazer, *

doue anco habitauano Cananei,fuor della Ca

nanea ſituata di la dal Giordane:eli negarono

il paſſo questiancora : onde lìEbrei entrarono

con l'arme;e non potendo reſisterli costoro, ſi

fugirono in altro paeſe in modo,che questo lo

ro Regno restò anco in mano delli Ebrei : 8.

Li quali indi ſi poſero in camino per paſſare:

per Baſan: ma Og Rè di eſſa venne a combat

terli con poderoſo eſſercito: Temcrrero gl' E

brei le formidabili forze di costui: ma Dio diſ

ſe a Moisè, non dubitare; e che di quest' altro

Regno estirpaſſero ogni habiratore (perche e

rano anco Amorrei,e gran peccatori) e ſe ne.:

impadroniſsero,come degl’altri haueuano an

co fatto : Per il che pigliando animo grlſrae

liti combatterono, e vinſero , vccidendo eſso

Og gran Gigante, il cui letto di ferro (dice il

Deuteronom- c.3.v.1 r.) era lungo noue cubi

ti: e ſecondo Vitruuio il cubito minore contie

ne ſei palmi. Distruſsero le ſue 60. Citta con

muri altiſſimi, oltra gl‘altri molti borghi , e.:

ville:e poſsederono il fertile ſuo regno. 9. Ciò

vedendo Balac Rè de’Moabiti s’vnì con Ma

dianitstechiamò Balaam dalli Ammoniti, il

quaie quantunque empio ſi foſse, haueua non

dimeno lo ſpirito di profetizar coſe future. Ma

Polini Éhiamëx? Pe! rflëlsdirs ilpopolo diDio

n on
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non poteste 7'farlo in' niſsuri modo , hauendoli

comandato altrimenteilsignore,& eſsëdo sta

to anco minacciato dalrflngíolo ſanto,mentr‘

egli andaua dal detto Rè Balac , ſperandone la

promeſsa (e lìiniqua mercede , come diſse San

Pietro nella ſua ſeconda Epifl. capa.. verſ. r 5)

onde battendo l*aſina,ſopra la quale caualcaua

egli, perche questa temeua della preſenza dell'

Angiolmche egli non vedeuasparlò ella dicen

li: .Qlfid me eedisèé-c. Abulenſc dice che tal par

lare delraſina fù opera del detto Angiolo , il

quale Ptrinſe,e colliſe Varia formandone la vo

ce,e le parole nella b'occa del detto animale-z

ſrcome fece anco ildemonio nella bocca del

ſerpe, che parlò ad Eua nel terrestre paradiſo:

ecome pure(ſecond0 S.Girolamo) parlò ai S.

Antonio il Satiro, 8c il Centauro nel deſerto d’

Egitto. Il detto Balaam dunque in vece di

malrdire, benediſse Iſraele; eprofctizò molte

coſe ſuturesſra' le quali vna ſù la venuta diChri'

fio Meſsia: orietur .stella ex Idc0b,Ù'$. Numer.

c.z4.v. r 7. Stella che illuminò il mondo; e con

la ſua potenza dístruſse hdolatria delli Roma

ni, e d'ogni natione poderoſa . 1 o. L'altra fà

che ?Italiani doucuano vincere li Siri), e con

quaſſar anco gl' Ebrei. Il che ſi verificò 1 a4; .

anni dopo nelli Romani; li quali poi ſecondo

la ſudette profetia furon anclreflì fìnahnento

distrutti dalli Gothi . E ſopra questa materia.`

del cap.z4. v.z4. del Sacro libro deìNumeri

dice Corn. a Lap. che Roma nel ſine del mon

do ſara pure dalrintutto diſtrutta, 8c arſa da...

dieci Reggi,li quali dopo ſaranno parte vcciſi,
e parte ſoggíogati dìAntichristo: come ſi rac

coglie da- Daniele Profeta c.7.8. e a4. E dall*

Apocaliſſe.

del ſuo popolo,e de Madianiti ſeco vnítí. Qte

ſto ſu il conſeglio di Balaam:e costa dal c.; r.

verſ. r6. de Num. Norme ifixſunt, qua dec-ape

runt filior Iſrael adſuggeflionem Balaam, Ù-c. E

nelmodo ſudetto eſplica S.Ambrogio,S.Agost.

Teodoreto,Niſseno,Proſpero, Abulenſe:& an

co Gioſeffo,e Filone Ebrei- Balac con gl' al

tri Prencipi dunque hauendo hauuto tal conſe

glio,ſubito congregarono le più belle donzel

le del Regno, 8c anco le proprie figlie, benche

nobili; e vagamente ornatele , le mandarono

istruttean diuerſe ſquadre, e Chori cantando)

verſo il campo Ebreo con ſcuſa di vendere va

rie coſelle donneſche, come tele, e lauori d’a

go, e ſimili. Furono elle incontrate da Capita

ni, e- dall'armati Ebrei; 81 eſſe mostrandoli a

more, con arti, e luſinghe lìinduſsero con lo

loro bellezze ad inuaghirſì. Haueuano elle an -

co portato ſeco occultamente(per non eſser à

prima conoſciuto il loro inganno) li l'or idoli,

e molti cibi ſacriſicati ad effi Idoli: e poi vedé

do, che gPEbrei erano gia irritati da lihidine,

fecero che mangiafsero ſeco tali cibi :- e dopo

ad arte ( ſecondo l'opinione d’alcuni) non pri

ma ſe le arrendeuano alla fornicatíone , ſe non

adorauaiëo anco eſſi , e dauanolincenzo alliv

lor Idoli : Eſſi acciecati dallìhorrëdo vitio del

la luſsuria, ſacrificarono ;ì detti Idoli , li quali

erano figure delPoſceniflimo Beelphegor ,che

dalliLatini ſù chiamato Priapo, ſecondo che)

riferiſce S.Girolamo, 1fidoro,Arias,Montano,

8c altri. r z. Mandò Diò per tal peccato vna

ſubitanea peste: e diſse à Moisè, che afforcaſse

li principali capi, con li loro ſeguaci peccato

ri. Chiamò egli presto li Giudici , ecomman

dolli, che faceſsero taJ giustitia in qualunque;

. perſona, Prencipe, nobile,òignobile ſi. foſse…

NARRATIONE XIV.

Alrattionió del ſudetto Balaam ſi- ſcor

ge, che Dio dona alle volte lo ſpirito

profetico anco ad huomini peccatori: confor

me pure lo diede a' Caifas Pontefice perſequu

tore delſisteſſo Christo. Westo malitioſo Ba

laam ſapendo dunque@ confeſſando, clfeſſcn

do domina-to dallo ſpirito profetico alla pre

ſenza di Balac non poteua maledire: ma era..

costretto :i proferire benedittioni al popolo di

II

Dio: diſſe ad eſſoRèſil qual grhaueua promeſ~_

ſo molti doni) che lo laſciaſſe andar al ſuo pae

ſi , doue ceſſandolilo ſpirito buono, che Dio li

ſomministraua alla preséza di eſſo,e de‘Prenci

pi Moabítiſhauerebbc egli. datoli poi cóſeglio,

inche maniera poteſſe nuocere all' inuincibili

Ebrei. Andatoſi dun ue ne gl’Ammoniti in..

caſa ſua, ſi poſe ;ì penſare hauerli fatto dire.»

Dio, che gklſraelití non haueuano idolo alcu

no, e perciò erano benedetti-dal Signore: 8c in

uentò vn perfido conſeglío; il quale(per l'inte

reſſe del danaro promeſſo) mandò ſubito ſcrit

to al Rè Balac dicendolhche per via delle don

ne poteua egli indurre gPEbrei alridolatria: e

che in tal modo incorſi in diſgratia di Dio po

teua no eſſere ſuperati, e diſtrutti dall' arm:.

a

che haueſse fatto talgraue delitto. Di queſto

nulla temendo lo sfacciato Zambri ( Prencipe

della Tribu diSimeou)ma confidato nella ſua

potenza, preſe publicamente vna donzella..

detta Cosbi figlia di Sur nobi-liſiìmo Prencipe;

de’Madianiti,8c andoffi con eſsa nel ſuo vicino

padiglione a peccare, vedendolo Moisècon.

altri molti , che stauano piangendo al Sacro

Tabemacolo. Alſhora Finees figlio del-Pon

tefice Elcazaro moſso da zelo dell' offeſa di

Dio, preſe vn pugnale, e ſenza temere le genti

armate del Prencipe Zambri, entrò nel .padi

glione, 8c animoſamente Pvcciſe inſieme con..

la concubina. Si compiacque talmente il Si

gnore di ciò, che diſse a Moisè, hauer diſmeſ

ſa la ſua giusta ira , con la qual voleua disfare

tutto il popoloze che diceſse :ì Finees , donarli

in premio del ſuo ſanto zelo ilPonteficato do

po-ſuo padre perpetuamente in perſona ſua, e

de’ſuoi posteríſnelli quali mai dopo ceſsò ſino

ad Herodeflìurono anco presto fatti morire in

croce ſoſpeſi con la faccia verſo il Sole li rei di

tal delitto: accioche foſsero visti,e conoſciuti

da tutti. Et il numero de’morti(che con quel

li della peste anco sintëde ) fù di 2.4. mila pec

catori: e furono prefio diſcacciate quelle filon

ze e

uÌ
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zelle tutto g che. döuettero eſser d' altri tanto

numero di manila , conforme lcrine Cornelio

a Lapide.

NARRATIONE XV.

I3 Omandò poi Dio a Moisè , che faceſsc

C guerra contro Madianiti,perche ha

ueuano inimicamente operato-contro il ſuo

popolmiucirandolo ;i pecca:: con dette donne:

concioſiache nemico ſpirituale è quello , che

induce altri ad operar peccato . Doueua anco

farſi la guerra contro MaobitnmaDio la differi

ſino al Rè Dauid, ſi per riſpetto di Loth nipo

te d’Abramo lor progenirore -; come ſi lege nel

Deuteron, cap.2.verſ.19. Si anco perche fra.

tanto doueua dalli Maobiti naſcere Ruth , la

qual poi ſu biſauola di Dauid , e fù posta nella

genealogia di Christo Redentore . E per tali

cagioni non ſi ruppe la pace , e non ſe li fece

guerra all’hora;come Abulenſe dichiara,e rife

riſce.Dopo questo comádò Dio a Moisè, 8L ad

EleazaroPóteficmche numetaſscro tutti quelli,

che foſsero d'anni zo. maturathsc atti allìarme

per combattere in Cananeasdoue haueua di ri

ceuerognwno la ſua parte,e portione della `ter

ra promeſsa . Furono numerati 600. mila , e

1730. giouani :oltre li Leuiti numerati non..

dall' ,anno 20. ma da vn meſe :che furono a3.

milate fra costoro tutti non ſi ritrouò viuo niſ

ſuno-di quelli , che furono giá numerati nell’—~

anno ſecondo dalrvſcita d'Egitto, li quali perñ*

che dopo mormorarono, morirono :Solo ſi ri

trouarono viui Caleb d'età di 78.anni,e Gioſue

di 96.che per haucr hauuta fede alle parole di

Dio , entrorno poi nella terra di promiffione.

Fatraſi dunque la detta numctatione , coman

dò Moisè,ch’ogni Tribu daſſe mille armati per

combattere contro Madianiti . Onde andaro

no x 2. mila .con dodici Capitani di eſſe Tribu,

e con Finees , che da Moisè fù fatto lor Capi

tano GeneraleQueſii distruſſero in tal manie

ra il paeſe de' Madianiti,che non vi laſciarono.

viuo nilſun huomo . Vcciſero tutti li maſchi, e

feminecortotte, fra le quali furono morte le.;

dózelle peccarrici ſopradettewestarono eſlintí.

li cinque Reggi di Madian 5 vno de‘ quali era

Sur padre di Coſbi detta anco di ſopra . E fra

costoro' fù vcciſo Balaam, che con eſii ſi ritro.

uauaper darli pur conſeglio in qualche modo.

Li vincitori riportarono al campo Ebreo 48.

mila ſchíaui : cioè 33. mila vergini: e 1 6. mila

maſchi iucorrotti: 675 . mila pecore: 72. mila

boui ól. mila aſini: e perche in tal guerra non

restò morto veruno dell' Ebrei , li Capitani

offerferoie conſecrarono al Sacro Tabernacolo

del Signore tutto l'oro tolto :i Madianiti ; che

fù libre 797. e ſicli 22.Della preda tutta ſi delli

ſchiaui, come dell’ani mali , e dìaltre robbe,e..o

dell' argento, rame, stagno, e ſimili , ſi fecero

due parti, vna delle quali fù delli l 2. mila ar

mati, e de' Capitani loro : e l' altra del popolo

vniuerſo :gl’vni , e gl'alrri diedero le parti de

bite alli Sacerdoti, 8c al Pontefice . Ben è vero

che molti de' Madianèti prima temendo di tal

ſucceſſo, ſi fugirono con le ſue famiglie in altri

regni, da doue dopo alcun tempo ritornati ri

fecero il regno loro rovinato. : onde poi indi ;ì

2 3 o. anni efii Madianiti ristorariſi affliſſero li

detti Ebrei meriteuoli di tal flagello perli lot

graui peccati: ma Gedeone dopo li liberò, che

delli detti Madianiti vinſe Parme . N.

. NARRATIONE XVI.

14 Irca il fine di tal anno dopo la distrut

C tione di Madian , diſſe Dio a Moisè,

che ſaliſſe nel vicino móte de* campi di Moab,

chiamato monte Abarim , e N-ebo ; 8L, anco

Fogor, Faſga, 8c Altezze di Baal, dalle diuerſe

cime altiſiime di eſso variatamente così detto.

Ma prima di ſalire istituiſse ſuo ſucceſſore, e
Duce dellìlſraeliti Gioſuesperche in tal monte

doueua egli morire,dopo che indi vedeſse rur

ta la terra di promifiìone , doue non volſe eſſo

Signore , ch' egli entraſse per pena temporale

della ſua incredulità nell' acque di contradit

tíone , come di ſopra compitamofltc ſi diſse-a.

Appreſso S. Agofi. tom. 3. L’Autor delle ma

rauiglie della Scrittura dice . non eſsere stato

ſucceſsore di Moisè nel Prencipato Gerſam ſuo

figlio , perche non nacque da donna Ebrea;ma

da Scfora Madianite :come ſi diſse nel prece

dente libro . E nel libro de' Giudicicap. i8.

verſ-g o. Si dice,chc il nipote di Moisè figlio di

Gerſam ſu idolarra: ond'egli come Profeta do

uette ſapere tali coſe futureze perciò non ſcri-ſse

genealogia veruna de' ſuoi figli: ma ſolamente

dìAron ſuo fratello.Li posteri però diAber(,ſuo

cognatoflſil qual egli menò ſempre ſeco nel de

ſerto) furono poi molto da bene, 8L eſsemplari

fra Plíbreisöt hebbero poi nome Cinei,da quali

deriuò Recab padre de' Recabiti , che furono

dopo religioſisſima gente:. Moisè dunque ha

uendo chiamato Eleazaro , e la moltitudine)

tutta, diſse loro quanto Dio li comandò ; e ſo

lennemente istitui Duce, e Prencipe dell'Iſtat:

liti il detto Gioſue: dopo leſse con alta voce in

preſenza di tutti il libro detto Deutoronomio,

ch' egli haueua ſcritto per li tempi dauuenire

diede le bcnedittioni al popolo ; eli profetizò

gran coſe delli futuri ſuccesſi delle 1.2. Tribu,

che in eſso Deutoronomio ſi legonoÎ; e l'0 fece

porre nel Sanëta Sanótorum alla destra parte;

delPArcaſdel Signorelicenriaroſi poi da tutto v

il popolo (che lo piangeua come amoroſo pa

dre,e gran Santmpieno di carità , e di manſue

tudine ;che con patienza ſingolare tolerò le.

loro durezze , pregando ſempre Dio :i non ca

fiigarli ) fù accompagnato dal Senatmedalli

Prencipi tutti , da quali pure licentiatoſi nella

ſalita del monte (come ſcriue Gioſcfſo) e per

uenuto alla ſommità del detto monte , Dio li

mostrò , e Ii fece vedere tutta la terra di pro

misſione d' vn capo all'altro , cioè dal mare;

mediterraneo dalla parte d' Egitto ſino al fiu

me Eufrare, doue è la Siria, che dopo acquiſtò

Dauidxëanto dalla creatione del mondo ſino

’ à tal

14
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d tal ſueceſsocontenuro nel." verſo. quartodell.”

vltímocapo del Deutoronotnionarra lasacrat

Scrittura; il tutto ſcriſseristeſso Moisè, ſecon

do che affermano liRabini Ebreisal che aſáen

tiſce- Abulenſe. Il resto fàpoi ſctittoda Gioſue

ſinc n' egli. viſse. . L? altre coſe dopoleſcriſse.

Eſdra ſnoal ſuo. tempo-Finalmente poi Moisè,

nel monte abbracciòcaramente E-leazaro , e.

Gioſue.- detti di bptate (eomeda Gioſeſfp aſse-ñ

tiſce Caietano); in preſenza,di esſi. ſano, fortem

ſenza veruna. infermità, , ò, debolezza, reſe lo,

Spiritoal Signore ,il quale_ nonvolſe_ che foſse

ſepolto da. huomini ;nè-che-veruno ſîapeſse iL

luogo-della ſua ſepoltura, :rmaio fecetraſpor

tare daglüAngioliz, e ſepelire nella, valleconſir

nante col regno de'ſudetti Moabiti. Il chezvid

deroCioſue, 8t Eleazaro. dal monte isteſso…

doue ſiritrouauano :manon poterono diſcer

nereilluogo . Tale valle poi fu poſseduta dalla;

Tribu di Dan, ò di Ruben; ſecondo Cornelio :L

Lapide in detto vltimo capitolo~ dei-Deutoro

nomip. A taleſepoltura interuenne &Michel;

Arcangiolo, 8t il. Diauolo ancora,il…-‘ quale, non.

voleua, che foſse ſepolto, comezdice S.v Giuda_

Tadeo nella ſua Epistola-Vno delli fini (varia-ñ.

mente aſſegnati da Dottori ),del: Diauolo fà.,

acciocherellrandoMoisè, inſepolto glîEbrei inñ.

clinatísſimi ad idolatrare,loritrouaſſero moró.

to, e lo couſeruaſsero esſi,e l.'adoraſ`serocome~

Dioamasſüne perche come dice Bellarminodar

4 faccia diMoisè fùſenìprelucidain vita,8t anto.

in morte : perche conformeaflerma Abulenſe;

ſopradettmparlaua egli ſpe ſso. amicheuolmen

te,e di faccia… ai. faccia conDio fontedi luce.Et~

il Testo Caldeo dice , che nella morte anco li,

restarono in faccia li ſplendori : Neque mutata.:

efl ſplendor_ gloria *Valtur eius. Mori egli.d’cta`. di

1 zo. anni nel. principio del' duodecimo meſe_

dellanno ſudetto z-493,.e fùpianto dal-popolo.

tutto: 30;. giorni . Fra, li Profeti, fù-egliñdetto

Masſimo per li granrportentiñ, e perla gran fa:

miliacita, chîhebbe con Dio..

N AR R ATI-ON E. XVII."

²494 El-l' anno 2,494, nel-L principio di eſsoco-ñ

î me anno ſacro ,elunare ; nel principio

d’Aprile , quando in quel, paeſe; di. Palestina ſi

mietono le biadercioſue Duce delPEbrci ſuc

ceſsordi Moisè, dopo lìeſsequie dellaìtnorte di.;

eſso , per ordine di Dio moſseil campo per~

farlo paſsar il Giordanezöt entrare, nella tetra.

giri promeſsa ;auuiſandoogrfflvnoà ſeguite l'

Arca del Signoreda qual andaua innanzi a tutti

portatata da Sacerdoti con le ſlanghe ..Et ha,

ucndo questi posti lipiedi.. nell'acqua della...

tipa ; il fiume ſi díuiſe in-modo, chetacque di?

giu ſcorſsero al' ſuo viaggiare Lìaltredisù ſiri

titorno in dietro; e con l' altre, cheveniuano.

sînalzarono in alto à gniſadi monte, che ſive-ñ

deua anco dalie Citta de* Cananei , liqnalile

mirauano da lontano da tanta marauiglia stu

pefatti. Così diuiſoſi il fiume , paſsarono li Sa

cerdoti con l'Area nel mstzodel letto di eſsos

ac, iui ſi fermarono, ſin che paſsaronoa piedi

aſciutti tutti., l* Iſraeliti con le loro famiglie.

armenti, e greggitſiche non. eſsendo. rimasto ai.

paſsat niſsun diesſi'; paſsarono: poi all' altra_

parte dotferano questi,li= Sacetdoticon l'Arca

ſudetta- .v Et alſhora l' acqueflhfferanostate a

guiſa d'vna- gran montagna , come che haueſ

ſerolieenza da Dio(che prima li tratteneua

per opta dei-ſuoi,Angiolütdiſceſero , e ſeguiro

no il loro corſo dl. che ſaputoſi-.da Reggi, e

popoli-della Cananeazchîerano di ſette natio

ni.: cioè-Cananei, Ethci, Euei., Ferezei,.Ger

geſei, Iebuſei,.8t Amori-rei; e_ quaſiper 4o_.› anni;

haueuano. fortiſicate leloc Citta (ida quando,

PAmaleChitL hebbcro la rottatdellkEbtei. nel:

deſerto venendo verſo Cananeanelli'` anno pri

mo delPvſcita dífigjttoikllttízfldeſso.ſgaucntatiz

tremauano per il castigo , che penliloegran..

peccatiil Signore li mandaua. Sìaccamparono,

PEbreiverſo la Città diletico, e.ſecondo l'or

dine, di. Dio ſi: circontiſero , perche. hauendo.

vagato ſemprenellideſertimon sîcrano ancora.

cimonciſrtuttiacſsendo natineltviaggio fatto::

at eſsendo mortitutti colomztchctnellîvſcit,d’ó~

Egitto gia` ſifcirconciſero.,Dimoròquì ilzcam

po ſinche tutti guarirono dalla feritadellacir

conciſione.- e ſopragiungendoli laPaſca, fecero.

il Faſe ,, e mangiarono li pani azimifatti del~

nouello grano, che nelle campagnetrouarono.

maturo» con: altri, ftuttizrdi, cheabondaua il;

paeſe `E, da quetgiomo in poiceſsròla manna, ..

che dal Cielo cadeua ſopra esſiî: a punto quan

do- ſii maturarono. li, 40.1 anni, da che era co

minciatatale. manna-e Pangelica colonnaanco.

diſparue , haucndoli- gia guidati , ercondotti, .

doue doneſsero per; ſempre, habitareell luogo

della dettacirconciſione fùanco indi poi chia

mato Galgala _er- rimcmbranza_ ne' tempi ſii

turi. Riſanati_ unque- che..furono. tutti, andò-ñ

Gioſue a conſiderare le mura, ela. fortezza,

della Citta ſudettaze Dio li diſsg-donargliela...

_in mano ſenza far. battaglia; comandolli` però.,

che faceſſe le coſe ſeguentùouderítomòſubito

al cäpmflt. ordinò alpopolo, cbcpenſeàgiorni.

la mattina in tempo dinotteandaſsetarmatofl:

dallisacerdotiñcon l'Area foſſeſeguitofle che.

ſette diesſiſónando le ſacre trombe foſſero ſe

guiti-.da tuttal."altra moltitudínecon ſilentio,

circondando le mura delle Citta di Brico . Il

che eſſendoſi fatcosnel ſettimo giorno fece an~

co fare lîisteſéo-:efattoſiil giro-i. fecez- chegri

daflero forrementetiutiinſieme- col--tinouato,

ſuono delle trombe-Età talzgridocaſcarono ai

terra da fondamenti lîalte torri, e le forte mu

raglie di. detta_ Icrico principale Città de'- Cas..

nauei ..

N A R KAÌTIÎON E: XKVIHD

z, Baragliatcſile muraſhprimache farmaci

i .. Ebrei: aſſaliſſero lagia detta Cittá , co

mandò atuttiGioſue quel , che Dio grbancua

gia-ordinato; cioè` che vccidcſsero tutte le per

ſone, e gl-'aniuiali,.& ”deſſeroogn' altraeoſaz

pet



1 O4 _MARTA ETA' DEL MONDO

perch’era robba di peccatori , e di ſcommuní

cati-*ma che l'oro, 8c 0gn'altro metallo ſi puri

ficaſſe, e ſi metreſse nell’erarío del ſacroTaber

nacolo. Entrarono l'Ebrei, 8c vcciſero il Rè,8c

0gn'altro cittadino; arſeto, e deſolarono la...

Citta dalPintutto : ma non tutti dalPauaritiL,

s'aliennero :perche Achan ſi pigliò vn manto

di ſcarlato, aoo. ſicli d'argento, ze vna barret

ta, ò regola d'oro di ſicli 50. Per qual peccato

fece Dio couolcer :ì tutti il ſuo castigo ; accio

che poi tutti ſempre lo temeſſero. Et hauendo

presto dopo Gioſuè mandato ad eſpugnar la

Città d'Hai; vſcirono li Cittadini di eſſa,e rup
pero ſubito lìEbrei , vccidendone 36. 3c anco

perſeguitando gl’altri, che fngirono. Si diſani

mò Gioſuè, ſapendo che tutto il mondo non..

-poteua vincere l’lſraelit.i,mentre che eſsi foſſe

ro con Dio, e Dio con eſsi: perciò ſi poſe in o

'ratione ſino alla ſera prostrato innanzi all' Ar

ca del Signore, il qual li diſſe, che Iſraele ſem

pre ca-ſcarebbe alla preſenza de’ſuoi nemici,eſ

ſendo macchiato di robba di ſcommunica ,LJ

che non poteua reſister :ì quelli ſin tanto che

non foſſe castigato, 8c arſo con ogni ſua ſostan

za ifdelinquente; li diede anco il modo d'i tro
uarlo: ondìegli congregò il popolo , li nartò il

tutto; e fatta la diligenza fù ritrouato Achan;

il quale diſſe doue haueua naſcoste le coſe rub

bate, che ſubito furono cercate, e ritrouateisc

egli fu dal popolo lapidato, 8L arſoinſieme c6

cali robbe ſcommunicate, e con tutta la ſua fa

miglia, animali, ſostanza,e padiglioni.All’ho

ra diſſe Dio àGioſuèxhe non liaueſſe più tímor

de'Cananei: ma andaſſe pur ſicuro contro eſsi.

Preſe ſeco egli in perſona l'armata ſqt:adre,del*

le quali di notte collocò parte vicino alla Cit

:a in luoghi naſcosti: e venuto il giorno andò

con l'altra parte verſo Hai, da doue vſcendo li

nemici, mostrò egli di fugire: ſi che costoro la

ſciarono le porte aperte,e li perſeguitarono al

la lunga: Sc eſſendoſi alquanto allontanati dal

la lor Città, diſſe a Gioſuè il Signore , che al

zaſſelo ſcudo in alto, eſifermaſſe. Il che egli

facendo, vſcirono dallîmboſcate le naſcſue ſquadre, le quali entrarono; e poſero 'co

alla Citta ſudetta: del che accorgendoſi li ne

mici, che viddero dilontano le fiamme , 8t il

fumo; s'atterrirono,e perſero le forze, 8t il vi

gore. Si riuoltarono contro efli PEbrei ; e ri

tornando anco indietro l'altre ſquadre dall'ar

dente Hai; li poſero in mezo, e non laſciarono

de nemici huomo viuente , mentre fra tanto

Gioſuè teneua lo ſcudo alzato, e Dio li conce

deua la vittoria; dopo la quale egli fece mori

re incroce il Rè di Hai: ereſſe per trofeo al Si

gnore vn grädAltare, nel quale fece anco ſcri

uere il Deuteronomio di Moisè, facendolo di

nuouo leggere in preſenza' di tnito il popolo

con le benedittioni , ſe foſſero obedienti: e con

le maledittioni, ſe diſobediſſero le coſe comä

date; fra le quali ſi conteneua, che non laſciaſ

ſero perſona viua delkidolatri in questa terra_

di ptomiflionç ; altrimenteñſarebbe stata la ro

-îrf

uinaloro : e che con idolatri: non mai matti

monio alcuno contraheſſero.

NARRATI ON-E XIX.

3 Nteſi tali ſucceſsi , fecero lega inſieme

tutti gl’altri idolatri Reggi, Prencipi , e

popoli anco habitanti vicino al monte Libano
nella Siria,- con li quali però lìastuti Gabaoniti

con altri Heuei delle Citta di Cafira, Beroth, e

Cariarhiatim non concorſero : ma mandarono

per ambaſciatori li lor Prencipi a cercar pace,

e perpetua lega con l'Ebrei. Finſero venire da

lontaniſſimo paeſe per hauer ſentita la rouina

de' Reggi Sehon, 8c Og; e per eſsercreduti,in

vece di pane portarono ſeco biſcotto ; poſero

il vino in vtri vecclii,ſi poſero addoſſo vesti lo

gre, e lacerate, e nelli piedi ſcarpe rotte, e rat

toppate;8t imbrattatiſi di polue,e di loto ven

nero nel campo dell'Ebrei dicendo, hauer ca

minato lunghiſsimo viaggio, e gran paeſi per

venire a far lega con eſsi , hauendo ſentite le

loro gran vittorie,e prodezze. Ma dubitarono

Plſraeliti, che non foſsero costoro habitatori

dellaTerra lor promeſsa;e benche Gioſuè stret

tamente Peſsaminaſse: nulladimeno táro finſe

ro,ediſsero eſsi Gabaoniti, che ben gabarono
lìlſraeliti tutti: onde ottennero da Gioſuè , e

da Prencipi lega, e pace perpetua giurata. Per r

le tante aſseuerationi di costoro non aiterti eſ

ſo Gioſuè ricorrere all’oratioue,doue Dio-l'ha

uerebbe fatta conoſcere la verita, la quale ,poi

fù tardi conoſciutamócioſiaelſe indi a tre gior

nis’accorſero,che tali genti non erano da lo

ro aſsai lontane, perche poi in tre giornate di

camino gia ſi ritrouarono alli loro confini; e

non lipoterono oppugnare per il giuramento

datole nel nome ſanto di Dio ſommo Signore.

Chiamò bensì, e ripreſe Gioſuè questi Prenci

pi, epopoli della lor frode: e Pobligò tutti a

ſeruire allſſſraeliti in portarli legna, ö: acqua;

ſpecialmente per li ſacrifici) del ſacro Taber

nacolo ,e del futuro tempio, che doueua a ſuo

tempo farſi a Dio.- 8c eſſi volentieri s'obligaro

no, e fecero puntualmente ſempre il tutto ſin

che durò il Regno delPEbrei, alli quali diedero

in mano le lor terre, e Citta. 4- Fra täto Ado

niſedccli Rè di Geruſalëme hauendo inteſo

la detta confederatione di detti Gabaoniti con
lìEbi-ei, mandò ſuoi Ambaſciatori ad Oham..

Rè di Hebron,á Faram Rè di Ierimotli, a Iaſia

Rè di Lachis, 8c a Dabir Rè di Eglon: 8c eſſor

tolli a far eſſerciti, vnirſi ſeco, 8: andar contro

iGabaoniti ſopradetti 5. In tal anno Ortofo

lo Rè XII` di Sicionia vène a morte,c li ſucceſ

ſe Melanto ſuo figlio . Nell'anno dunque 249g 2495

vennero li detti cinque Reggi con li lor popoli

armati”: aſſediarono la Citta di Gaba0n.-li cui

cittadini mandarono ſubito AmbaſciatoriGioſuè in Galgalmptegandolo di ſoccorſo,co

me confederati, e vaſſalli di eſſo. Ricorſe egli
al Signore, il quale- liìpromeſſe -la vittoria `: on-ì

de conduſſe il 'ſuo eſſercito di notte , 8c all'im

prouiſo aſſalto li facendone straggu

. gran
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› grandiſſima, ſenza morire niſſuno delli ſuoi. Si

'poſero questi in fugaflst in eſſa Dio talmente li

percoſſe con tale, eſi granfpioggia di ſaſſi, che

furono più l' vcciſi con eſli aflLche col ragliëre

ferro delle ſpadezquelli che rimaſero viuiyaga

méte fiigiuano per li campi: onde nö poteuano

, eſsere tutti vcciſheſsédo diuiſi in più luoghi di

stinti': 8t all'h0ra Gioſuè comandò al Sole , 8t

alla Luna, che fermaſſero il corſo loro ſin tan
to, che foſlſic esterminatolìinimico. Vbbidiro

no li Cieli, e li Pianeti a tal commandamento

del ſeruo di Dio; il quale proſegui la ſua vitto

ria: li cinque Reg-gi vedendo tanta stragge ſi

iaaſcoſero in vna grotta, òſpelonca ,* doue eſ

ſendo stati da lontano visti entrare, ne fù fatto

conſapcuole Gioſuè, che ſubito fece ſei-rare c6

groſii ſaſli la bocca della grotta. E mettendo

ui buonqguardimperſeguitò ſin che vcciſe qua

fi tutti li nemici, de‘quali pochi prestamente.;

più, che gl'altri fugendo ſi ſaluarono nel-le lor

forti Città cinte di mura, che dopò furono aſ

ſediate, preſe, 8t arſe. Eſſendo estcrminati li

nemiciritornò Gioſuè alla ſudetta ſpelonca),

dalla quale fece cauar fuori li Reggi ſopradetti:

e per dar animo a ſuoi Prencipi, in preſenza di

tutto il popolo comandò alſisteſli Ebrei, che;

'con piedi calcaſſero il collo di quei Reggi. E

dopo li ſoggiunſe 2 Or sù state pure di buon'a

nimo . perehe farete Pisteſſo a gl' altri Reggi .

Fece ſoſpender, e morire questi ne i patiboli; e

prima che ſi faceſſe notte andò ſubito alla vici

na Citta di Maceda, la quale preſe”; distruſſe.:

all'hor all'hora;vccidédo il' Rè,e tuttoil popo

lo di eſſa- ſenza laſciarui vnìanima viuente :per

c`h’era giá venuto il tempo, che Dio haueua.

detto ad Abramo, di tolerar li peccati de' Ca

nanei, ſino che le iniquita loro ſi compiſſero.

NARRATIONE XX.

5496N Ell’anno 2496. in Argo hauendo regna:

to 31. anno Steneleo morì ; e li ſucceſſe

Gelanore ſuo figlio: ma nell' anno medeſimo

venne Danao (figlio diBelo Rè d'Egitto ) il

qual hauendo 50. figlie da diuerſe mogli, era

stato ammonito dall* Oracolo , douer eſsere

vcciſo da vno delli figli del ſuo fratello Egitto,
che haueua anco so. figli maſchi: ondìegli per

timore eſsendoſi partito da ſuo Padre, peruen

ne in Grecia, dou' hebbc vn ſogno , nel quale

vidde vn Lupo combattere col Toro , e final

mente restare vincitore. Dal che liſuoi indo

uinili prediſsero , che egli come straniero , e

come Lupo doucua vincere alcun Rè, che sta

ua nel ſuo regno, conforme stà. nel ſuo gregge

pure ilToro. Ond’egli presto aſſaltòGelanore,

chcſinalmëte vinſe,e tliſcacciò dal regno d'Ar

go, del qua-l fù egli il decimo Re : onde dopo

fù posta nella piazza dìArgo la statua del Lu

po combattente col Toro; la qual dopo mill'

anni hauendo vista Pirro I@ d' Epiro s'atterri`,

eonoſcendola per augurio della ſua morte vi

cina. Dal nome poi di eſso Danao ſidiſsero

Dauai li Greci d’eſsa Argo: e del :ſudetto ſuo

fratello Egitto figlio primogenito di Belo, fù

denominato il paeſefit il regno d'Egitto , che

prima Terra di Cham cra chiamato : ondeDa~ .

uid diſſe : E: Iacob atcolafitit in terra Cham . Fù

anco detto Meſraim dal Rè Meſraim figlio di

Chain, e nipote di Noè: 8t anco hoggi li Tur

chi nella loro lingua natiua chiamano Meſra il

paeſe d'Egitto. E quantunque dalla ſcrittura

ſacra nel tempo anco d’Abramo ſia chiamato

Egitto : ciò fù per chiarezza, e per meglio sé

tirſi nelli tempi, che dopo ſeguirono: perche li

7o. Interpreti, che furono più di millenni do

po,quando da tutti ſi chiamaua Egitto; eſpli

cando eſsi la Sacra Scrittura in tempo di Tole

meo Rè d'Egitto, chiamarono tal regno , o

paeſe Egitto” non terra di. Chat-n , nè anco

Meſraim.` accioche foſse inteſo da tutti quelli,

chelo chiamauano Egitto,che tal era lìvniuer

ſal nome nel mondo, Nell'anno 2497. inIta- 2497

lia hauendo regnato 2a. anni Chorito, li ſuc

ceſse Iaſio ſaoſiglio. Nell'anno astoo. Gioſuè e

hauendo debellati, 8t vcciſi non ſolo li ſopra

detti ſette Reggi, ma anco altri 24. che nel ſuo

ſacro libro ſi deſcriuono (onde furono tutti di

numero 3 r . oltra il Rè Sehon,8t Og vcciſi nell'

vltimo anno d-i Moisè) hauendo distrutte tutte

le lor Città,e Castella, vccidendo ogni perſona

di qualunque ſeſso, 8t eta, come stirpe, e gen

te molto peccatrice,e nemica di Dio, che così

Phaueua comandato eſso Signore: 8t hauendo

distribuiti tutti glìanimali di detti regni(eccet

tuati quelli di Ierico, che per eſsere ſcommu

nicati, furono arſi) fra l`Iſracliti,clie ottennero

tutta la terra,che da Oriente comincia da Ba*

halgad Citta posta ſotto Pflntilibano nel Cam

po del Monte Libano , e termina verfo Occi

dente vicino al Monte Seir dellîdumea; 8t ol

tra questa la terra anco ſituata di lzi dal Gior

dane, doue furono li Regnidi Sehon, e di Og:

la quale fil-gia diuiſa da Moisè alle Tribu di

Ruben, e di Gad, 8t alla meta della Tribn di

Manaſse, 8t eſsendo stata anco questëltraTer

ra delli detti Regi 3 i . diuiſa da Gioſuè in..

quest'anno in noue Tribiue meta di Manaſse` :

toccò in ſorte ;ì Zabnlon la terra verſo Tiro. e

Sidone,e confinante col mare verſo Cipro,e di

la anco dal MonteCarmelo verſo lflntiljbanot

La terra,douefi`i poiCeſarca Filippi più vicino

a Tiro, toccò alla 'I-'ribu di Aſser- Di qua dal

Monte Tabor,e Nazareth , e del mar di Tibe

riade toccò :ì Neptali. Seguendo appreſso per

il Giordane,e Ierico toccò allaTribu d’Efraim

detta diGioſeffoJi cui figli fecero due Tribu:

cioè eſso Efraiin,e Manaſse : onde la Tribu di

Leui non hebbc propria terra aſsegnata; ma

48. Cittá con le lor ville distribuite, e ſparſe in

diuerſe Tribu: e come perſone eccleſiastiche,

furono eſsi Leuiti arricchiti delle decime, dell?

oblationi,e dellevittime di tutti l'Ebrei.A'Giu.

da toccò la terra di quzì da Ierico ſino al mare

morto , a conſinar col fiume che va inEgittose

collìldumeaffiolla quale cöſinò äco Beniamin,

il quale terminò _con Giuda, e con Simeon,che

. p ver
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verſo il mare peruenne in Aſcalone :e doue:

d'Aſcalone ſi volta verſo Oriehteſhabitò laTri

bu di Dan colla Città anco maritima di Ioppe

Seguendo per la parte del mare habitò l'altra

meta diManaſse:e la terra appreſso :ì confinat

col mare del Carmelo fu data ad IrſacanLNè

era eſhnta ancora ſino a quest'altro tutta la ſtir

pe gigätea di Enacimma poſsedeuano il móte

Ebron con molte Città fortiffime li tre Gigan

ti Senai, Ahiman, e Tholmai: per il che Caleb

più antico fra tutti della Tribu di Giuda (era

egli di 85 . anni ) diſse a Gioſue, douerfi ricor

dare, che 4.3 . anni prima fù egli vno deglì Eſ

ploratori di questa terra di promiſiìone s che;

diede buone relationi , e che eſsortò il popolo

all'acquisto di eſſa : perilche Dio li promeſsea

poffederla egli, e li ſuoi posteri . Soggiunſe..

dopo: Donami dunque il monte Ebron con le

ſue Citta difeſe da Giganti, che ſpero in Dio

ſuperarli arditamente :S: io ſon hoggi forte, e

pronto per combattereuconforme ero 4.5 . anni

prima . Benedieendolo Gioſue li diede tal

paeſe , il quale egli con l’ arme acquistò, poi,

vccidendo l* ldolatri, e li Giganti., g . Li Cinei

figli di Aber cognato di Moisè habitat-ono.

nella Tribu di Giuda , nella quale li fà dato il

deſerto diArad con li campi di eſso d'ogni tor

no. 4. Furono anco ſepolti in .Sichem lffoſsa di

Gioſeffo, (ch'era stato Prencipe d"Egitto)con

forme in morte haueua comandato.

NARRATIONE XXI.. -‘

Eli' anno 250i. da Agenore fratello di.

Belo Rè d'Egitto nacque Cadmo, e poi

gPaltri ſuoi ſi-gli, delli quali a ſuo luogo ſi dita'.

a. In tal anno in Niniue Beloco II.. Impeî-atoi.`

XVII. dell' Asſitij hauendo regnato 24. anni

venne a morte , e li ſucceſse Belopare ſno fi

glio. Nell'anno z 5 03 . in Lariohauendo regna

to a4. anni Fanno Priſco venne :ì morte,e li

ſucceſse Amno Faucigeno ſuo figlio, IV. Rè`

Nell'anno a5 07. Gioſue eſsendo deta` di r 1 o`

anni venne a morte , e prima di eſsa chialnò a

ſe il popolo Ebreo, li Prencipi , e li più- vecchi

nobili fra' tuttiflammentandoloro li gradi be

neſicii ritenuti dal Signore ñ* eſsortandoli ad

amarlo,8c à non traſgredire la ſua Leggezſe v0

leſsero eſser conſeruati inuincibili ; evincere il

resto della terra promeſsa ſino a]. fiume Euſta

te; ne lla quale ſi conteneua la Filistea', la Feni

cia,pt.rte della Cappadocia habitata da gl' E

uei, e molti gran Regni con tutta la Siria ſino.

al detto Eufrate. E perciò (diceua egliyobediſ

ſero à Dio, non laſciando viuerefra loro. gente

idolatra , nè donne idolatre foſsero preſe da.,

eſsi per moglkaltrimente iISignore non li libe
rai-ebbe dalli nemici testati da vincerſiìnella.

promeſsa terra ſopradetta : ma per via di esſi

(ſe ſeco ſi pacificaſsero) li affliwerebbe ſempre,

e finalmentelì disſiparebbe . lì-omeſsero tutti

ſeruir perfettamente :i Dio, al quale Giofue.»

dopo tal ragionamento reſe il ſuo ſpirito im,

monte di Efraim. Mori puoco dopo Eleazaro

Pontefice , e li ſucceſse Fínees ſuo figlio , il cui

pontificato nelli ſuoi posteri durò ſino altem

po d'Herode vicino alla venuta di Christo Re

dentore, nella quale mäcò lo ſcettro di Giuda,

come ſi diſse hauer gia profetizato il Patriarca

Giacob. Morto Giolue,fù gouernato il popolo

dalla Republica Ebrea conſistente nelli più an

ziani, e più maturi nobili ; li quali chieſero dal

Signore, chi doueſse andar a combattere con

tro li testati idolatri lor nem1ci:e Dio li riſpoſe

per il ſuo Angiolo ſanto,cl1’antlaſse la Tribu di

Giudada quale perciò chiamò ſeco la Tribu di

Simeon, e vinſe li finitimi Ferezei , e Cananei,

vctídendone 1 z. mila ,e pigliando vino il loro

Rè Adonibezech , al quale tagliorono l'estre

mità delle mani,e delli piedi; confeſsando egli

meritarlmperche haueua vſata ſimile tirannia

contro ſettanta Reggi_ da lui vinti, li quali anco

haueua fatti stare ſotto la ſua menſa ai racco

gliere le miche, (che cadeuano v per cibarſene. ‘

Preſero poi , 8t arſero; Gie aleîme con tutti

lantichiidolatrùdoue anco morì queſto detto

Tir-anno Adonibezech :ma tal Città fù dopo

riſlzorata , e difeſa dalli Iebuſei ſino à tempo di

Dauichche li vihſemreſero anco aIPhOraGaZa,

.Actartmz` 8c Aſcalone_ Città nel lido delmar

mediterraneo dalle mani de' Filistei , li quali

prima l' haueuano tolte con l-'altre Citta di

Geth , e di Azotoà Cananei - E come- che esſi

Filístei erano di grandine ſorte natione dell'

Arabia, ricuperarono poi queste Citta perſe,e

combatterono quaſi perpetuamente con l'E

brei, li qualidopo Gioſue molto ſpeſso preua

ricatonomè volcſsero rouinar molte Citta dell**

Idolatri restare ad acquiſtarli col tempo@ con

la moltiplicatione del popolo Iſraelitico : ma

fecero pace. con esfi, e piglíarono per mogli le

lor figlie idolatre, Perilcheinciampotono ſpeſ

ſo nell'idola_tria,e furono poi' ſempre flagellati.

a. In talanno Belo (detto anco Certe ſecondo

alcuni jvenne a morte laſciando il ſuo regno.

d’Egitto al ſuo. figlio anco chiamato-Egitto.

che per altro nome è detto Armata. Nell'anno

a s 08. Dal-dano I. Rè di_ Dardania (detta poi 9,508,

Troia) hauendo regnato 64` anni venne :i

morte, e li ſucceſse Erittonio ſuo figlio . Nell"

anno 2510.- In Arcadia hauendo regnato 91). 2510

anni Arcade( che. ladenominòìmorhe li ſuc

cefse per H. Rè Aleonato( detto aucoElatoj~

ſuo figlio maggiore`

NARRATI ONE- MKII:`

ElPanno 25,13 .eſsendo creſciuti li-gioua- 231i

~ netti Ebrei ſi ſcordarono di Diote quelli

anco della Tribu di Dan habitanti nelle Cíttì

di Saras, e di Esthaol-vedeudoſijangusti,ezvici.
ni a Filiilìei_ ;cercarono altra terra d" habitarez

onde mandarono cinque Eſploratori verſo il;

paeſe de' Sidonij . (Eeſti pafsando per il, möte

düìſraím, in caſa, di certo ri`cco (detto Mica,

che in ſua caſa l’alloggiòyitrouaronovnlìltare_

p

pacesecon pianto vniuerſale ſùſepolto nel' collfidolomcolſuosacerdote ſalatiato ; pro

ſero
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ſero da costui l' oracolo , 8t andarono a` Lais,

doue trouarono ampia , 3c abbondantiſsíma

tçrra : nella quale Phabitatori ancorche di na

tjoue Sidonia ſi foſsero; non haueuano corri

1Pondenza. veruna con Sidoniimè con altri:ma

habitaualìo ſoli. alla ſicura, 8c alla ſpenſierata.

Ritornati gl' Eſploratori riferirono quanto gia

veduto haueuano : perilche sìarmarono bene

600. forrisſimi Daniti , 8c andarono guidati

dalli cinque ſopradetti , li quali paſsando pure

per il monte d'Efraim,fecero conſapeuoli que

sti armati dell’idol0 di Mica ſopradettoze que

sti glielotolſero con tutti gſhrnamenti ,' e per

ſuaſero il Sacerdote Leuíta ad andar ſeco` Do

po arriuarono in Lais,& aſſaltarono all’impro

uiſo gl' habitatori di tal luogo ,li quali furono

tutti vcciſi, 8c anco fu arſa la loro Cittá, che di

nuouo” ecliácandola costoro a lor modo, la...

chiamîaíffio Dansöc in eſſa nell'atto ſudetto po

ſero l'idolo ( a Mica rubato ) facendoui Sacer

doti , e mettendbuí Ionataſiglio di Gerfam, e

nipote del gizì morto Santo Moisè: preuarican

do, e degenerando costui, e li ſuoi posteri in tal

idolo, ſino che la Tribu di Dan colli' altre noue

as t 6 fà dopo cattiuaua dalli Aſſiríj. Nell'anno a5 16

In Argo hauendo regnato zo. anni Danao E

gittio ſu vcciſo da Linceo figlio d' Egitto ſuo

fratello . L' occaſione fù , ch' eſſendo prima

morto Belo , e ſu-cceſioli nel regno d'Egitto

(all' hora detto Meſraim) il detto Egitto fra

lello di 'Danao ; il qual hauendo da diuerſu

mogli cinquanta figli maſchi da maritare,deli.,

berò dar a tutti questi per mogli le cinquanta

figlie ſemine del ſudetto ſuo fratello Danao , il

quale non- potette ricuſare; maper ilrimore.),

che fecondo lìoracolo teneua ( come ſi. diſse.

nelranno 2490. ) ſi pensòv ſcnmpar la morte»

con arte, 8t eſlorrò le figlie tutte,che nella pri.

ma notte delle nozze ogn? vna dieſſe vccideſſe

il ſuo ſpoſo , che dormiua :che in tal maniera

ripararebbono la vitaal loro Padre . Vennero

dunque nell' anno ſudetto le cinquanta ſpoſi

con gente nobile , e con molte ricchezze d'E

gitto scelebrarono le nozze s e nella notte ſe

guente furono dalle loro ſpoſe vcciſi tutti,fuor

che Linceo, il quale da Hipernestra ſua autore

uole fpoſafùcustod-ito , e fatto-conſapeuolu

del tutto . Venuta la mattina vſci. pertempo

Danao dal ſuo appartamento trouando, che le

figlie haueuano fatto il ſuo .deſiderato eflietto:

ma peruenendo alla stanza di Hipernestramte

dendo trouar fatto l’iste\ſo,fù di ſubito vcciſo

da Linceo, che Paſpettaua co n la ſpada in ma.

no. Si placò poi la gente,e la nobiltà Egittia di

far altra vendetta vedendo, che li Greci d'Ar

go falutarouo per loro RèLinceo ſudetto .. a.

dal detto caſo de' figli d' Egitto fà anco poi il

regno di eſſo detto . Egitto, che prima con..

altro nome ſi chiamaua: come più volte s' è

detto . Et eſso Rè Egitto perv il dolore presto

venne à morte, e li ſuçceſse Atmeſefiniano ſuo

stretto parente, .

NARRATIONE XXIII.

El 'fanno a5 r 7. nella Republica Ebrea fà 2517

vna ciuile , e ſanguinoſa guerra , nella

quale perirono ſopra 65.mila huomini iu bat

taglia, oltra altri molti nella Citta della Tribu

di Beniamin in modo , che li morti tutti auan

zarono il numero di centomila . I} occaſione

ſù che vn giouane Leuita andando con la m0,

glie da Bethleme nella ſüa Città del monte

Efraim , ſopragiunto dalla notte entrò per

alloggiare inGabaa Citta de' Beniamiti, doue

non trouò chi ?alloggia ſse , ſe non che vn vec

chio da bene, e forastiero; il quale Paccarezzò

incaſa ſua con buona cena,e con molta carità.

Venneroa buſsarli la porta molti fcelerati,

chiedendo tal giouanea mal ſine . Il vecchio

per deuiarli almeno dalla grauezza di sì hor

rendo peccato,gii offerſelazpropria figlia ver

gine, e la moglie del giouane Leuíra: e benche

costoro le rifiutaſsero,egli nó di menogli. con

duſse ſitori la moglie di eſso giouane ;della

quale quei ſceleratisſimi abuſatonſi ſino al farſi

del giorno, quädo testata ella fracaſsata, andò

a. caſa, e cadde morta nel foglio della porta. Se

la conduſseil marito alla ſua terra , & iui diui

dendola in dodici pezzi, mandò per tutte lc

Tribu d'Iſraele li detti pezzi del corpo di eſsa,

come ſpettacolo di tanto gran peccato . Si

Commo sero all' hora talmente li popoli tutti.

dell’altre Tribu , che ſi congregarono in Silo,

dou'era l'Area di Dio , ('da Gioſne gia collo

cataui) SL il Pontefice Finees;per deliberare

que] ſidoueſſe fare per tanto gran delitto in.

Iſraele prima non inteſo. Còcluſero l'lſraeliti,e

mandarono a dire a qelli della Tribu di Benia

min , che li dafiero in mano per castigarſi tali

delinquenti. Il che questi non feceronna volſe

ro difenderli: Pet-cio s’armarono 4m mila dell:

llraeliti , e domandarono dal Signore, chi do.

ucſſe eſſer il loro Capitano. Li fù riſposto, che

foſſe il Prencipe della. Tribu di Giuda. Così .an

darono ad- oppugnare la Citta di Gabaa; doue

s’erano congregati a 5 ,. mila ben armati Beniae

miti, che vſcendo fuori Vcciſero ventidue mila

lſraeliti . Intal- maniera- volſe Iddio per via di

peccatori castigare li peccati di quest? altri,
delli quali moltiaìnco erano peccatori , quan

tunque in altra ſorte di peccati. Rifecero fttbito

questi il loro efſcrcitotze domandorono conſe

glio- dal_ Signore, ſe doneſſero ritornare, alla…

battaglia. Li fù riſposto, clrandaſſero :-e ne fu

rono vcciſi aJtti. dieciotto mila..Di- nuouo pure

rifecero Peſiercito , e tornarono per hauer da

Dio nuouo confeglio: öt eſſo li riſpoſe , che nel

ſeguente giorno hauercbbono hauuta ogni vit

toriaMandorono buona. parte delreffercíto di

notteä naſconderſi vicino alla Citta , che eſii

aſſaltorono la mattina ſeguente: 8t vſcendo li

Beniamiti, ſinſero Plſraeliti fugíresperſcguitan
doli queſti bu0ui.miglia . Allìhora nooo. dell'

Iſraeliti naſcosti vſcirono a prouccare quelli

rimasti alla guardia della Citta , li qualſi pure

a v ct
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vſcirono, e furono in gran parte vcciſi, 'e quelli

che fugírono inciamparono nelli restanti degl'

altri naſcosti, che vſcendo entraronojſeco per

ſeguitandoli nella steſſa Citta, alla quale ſubito

diedero fuoco, che fà il ſegno dato allìeſſetci~

to, che ſingeua fugire da nemici: e riuoltando

ſi fece faccia :i Beniamiti, che accorgédoſi del

lc fiamme della lor Cittá, ſi perſero d'animo, e

timoroſamente ſi fugirono: ma riſcontrati da,

quelli, che haueuano posto fuoco alla Citta , ſi

ritrouarono in mczo dellìlſraeliti, li quali li ta

gìiarono tutti a pezzi, e di 25700. ſolo ſe ne.;

ſaluarono ſeicento, che nel deſerto fugendo ſi

naſcoſero. Subito poi l' eſſcrtito arſe nell' al

tre Citta, tutte le genti, e granimali de' Be

niamiti; ſi che di tale Tribu non restò niſſuna

anima viuente, ſe non che li ſeicéto ſopradetti.

NARRATIONE XXIV.

z Sſédo laTribu di Benjamin stata distrut

ta, Pisteſſi distruttori aſſaila pianſero ,

dolendoſi mancarli questa al numero delle do

deci Tribu d'Iſraele.Seppero dopo, che nel de

ſerto erano stati perquattro meſi naſcosti li ſei

'cento fiiggitiune li mandarono có pace a chia

mareflolëdo rinouar la perſa Tribu: ma ſi tro

uauano astretti al giuramento nella guerra già

prima fatto di non dar vcruno di eſſi per mo

glie la ſua figlia a Bcniamita alcuno. Conſide

rauano di più eſſer obligati ad vn altro *giura

mento: cioè d’vccidere tutti quelli lſraelitùche

chiamatimon erano andatialla guerra del Si

gnore per castígarſi il ſopradetto peccato; per

ciò midarono dieci mila fortiſſimi ben arma

ti ſopra lo ſpenſierato popolo di Iabes di Ga~

laad,perche non haueua voluto paſſare ſeco al

la guerra ſndetta . Vesti 10000. conforme."

Yordinehauuto distrnſſero le Citta de' (Salaa

diti , e tiportarono quattrocento vergini, le

quali li Prencipi diedero per mogli a Benia

miti , acciò ſi moltiplicaſſero, e riparaſſerola

Tribu distrutta. Ma restauano zoo. ſenza mo

gli, e pur a questi diedero modo, e via ſenza_

controuenir al giuramentmconcioſiache veni

ua l'annuale ſolennità in Silo,doue andauano a

ſquadre, 8t a` Chori le donzelle Ebreezonde co

mandarono a questi zoo. che ſi naſcondeſſero

nelle frondute vigneie quando le Vergini paſ

ſauanmfoſſero vſciti, e ſi prendeſſe ogn'vno la

ſua moglie (il che imitarono dopo li Romani,

che in ſimil modo rapirono le Sabine ,) fecero

puntualmente il tutto li zoo. e dopo con gl'al

tri ripararono le ſue Citta caduteconla Tribu

Li padri dopo, e li fratelli delle Vergini preſe,li

quali voleuano con l’arme vendicarle ; furono

acquictati da Prencipi con dirli, che li zoo.ha—

ueuano domandare per mogli le lor figlie, o

ſorelle; e non eſſendole state date,efli le preſe
ro non per farliingiuria; ma costretti da ſital

neceſſita. Fà anco Galaad da fugitiui ritornati

della ſua Tribu dopo riparata, dalla quale poi

nacqueroil forte, e valoſo lepre; e quelli ge

neroſi, che poi tolſero il corpo del Re Saul da

Filistei. Nell'anno a; x 8. noñ toleraudo Dio

l’idolatria,alla quale molti Iſraeliti s'erano gia

dark-diſpoſe che veniſſe ſopra eſſi ilRè di Meſo

potamiafla quale gia' prima s'era ribellata dall'

Imperatori Aflìrij traſcuratiſlìmi nel loro go`

uerno ; e dediti a morbidezzeflt a laſciuie) on

de tal Prouincia haueua in questo tempo per

ſuo Rè Chuſan Raſathaim,il cui animo, e forze

moſſe Dio per castigar il ſuo popolo,, e ridurlo

finalmente ai penitenza. Véne dunque in quest*

anno ſudetto con numeroſo, e fortiſsimo eſſer

cito c0stui,8t aſſaltò ?Iſraeliti ſopradetti , che

come macchiari peccatori abbandonati dal Si

gnore, che prima mentre era da eſsi ſeruito,8t

vbidito, con tanti marauiglioſi prodigij l' ag

giutaua: adeſſo non 'poterono reſistere all'ini

mico, che da vn capo all'altro di tutto il lor

paeſe li ſaccheggiò, e li ſottopoſe ad infelice..

valſallaggio, e ſeruitù.

NARRATIONE XXV.

ElPanno 1520-111 Teſſaglia Hellene Rè

ſecondo, dopo Deucalione ſuo padre..

hauendo regnato ioz. anni (che furono l io.

dopo diqueldiluio detto nel ſopradettolibro

nell'anno 2.410.) venne a morte, e li ſucceſse

nel Regno Eolo ſuo figlio. Da questo Hellene

che fù il primo, che nominoſsi Grecmderíuò il

nome della Grecia, e de'Greci. Di più dalli

ſuoi deriuarono poi le lingue îprincipali di eſſa

Greciazconcioſiaclie dal detto Eolo prouenno

la lingua Eolica: Da Doro la Dorica: eda Ione

la Ionica,con la quale fù anco l’Attica congiü

tastrabone ſcriſsc, che delle dette quattro lin

gue, la Dorica, e l'Attica furono le primarie”

le più celebri: perche l’altre poi per la commi

stione depopoli ſi vennero á corrompere ; ma

queste due ſi conſetuarono illeſe; perche li Do

rici,e lìAttici habitaronoin luoghi aſpri , e ſaf

ſoſi;per il che non ſe li mefcolarono altre genti.

Fu dopo l'Attica lingua molto abbellita,8t or

nata di varie ſi-aſi, e figure da molti dotti ora

tori Athenieſi. Di piùda Hellene deriuò la..

Greca nobiltà , e la Proſapi a di molti Reggi,

Prencipi, 8t Hei-oi di detta Grecia: perche co

me riferiſce Apoliodoro,da Eolo ſuo figlio de

riuarono nonſolo Criteo IV. Rè di Teſſaglia

dopo Deucalione, e gl'altri ſucceſſori di eſſo

Criteo per molti ſecoli: ma anco altri moltiRe

goli, Prencipi, à huomini illustriſsimiseoncio

ſiaclëe da Criteo nacquero Eſone , 8t Ami

taone conquistator di Pilo nel Peloponneſo;

li cui figli furono Melampode, e Biante Reg0~

li, e gran Prencipi nel detto Peloponneſo. Da

Melampode poi nacque Antifatene , Manto.

Biante z e Pronoene: e - da Biante nacque)

Talao Regolo d’Argo; che fà padre dLAda

stro -, e di partenopeo. Nacque anco tia-Cri

teo(primogenito d’Eolo) Fercte padre d* Adi

meteo,c di Lícurgo,che generò Olfete, d etto

anco Archemoro. Il ſecondogenitodEolo fù

Siſifo ( fondator dell'antica Corintho ) che ge

nerò Glauco Içè Eſiti!, padre di Bcllorofonte

' molto
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molto illustre . Il terzogenito-ſù Atamáte Rè

di Beotia, il qual hebbe per ſecóda moglie Ino

figlia di`Cadmo fondatore,e 'primo Rè di The

be: dalla' prima moglie hebbe Friſcio, 8c Hello

(dalla quale ftì oi denominato Helleſponto

?Arcipelagoj e ù anco padre di Leargo,e Me

licerte. Il quartogenito. d'Eolo fù Salmoneo, la.

cui ſiglia Tir-one partorì da Nettuno Pelia , e

NeleoſRè di Meſſenia),padre di Nestore . che

poi viſſe zoo. anni, 8c interuenne alla guerra

Troiana('doue con ſani} conſegli diede alli gre

ci ſingolar aggiuto) e dopo maritataſi Tirone

con Criteo ſuo zio Rè di Teſſaglia parrori E

fone padre di- Iaſone ſopradetto . Pelia fù do

po Rè V. di Teſſaglia, e padre dìAcasto . ll

quintogenito d'Eolo fiiMinante , il quale ( ſe

condo Diodoro Sicolo) regnò in Eolide , e ge

netò Hippote padre di Eolo ſecondo, la cui fi

glia Arne da Meſapontino pat-tori Beoto , 8c
Eolo terzoiche regnò nellìlſole da lui denomi

nate Eolideſe ſecondo Solino) regnò anco in..

Sicilia in que] tépo chiamataTrinacria. Beoto

denominò la Beotia,& edificò. la Città d' Arne,

îlſestogenito d'Eolo fu Deione Rè di Focide`

Il ſettimo fu Magnete padre di Polidette , e di

Ditte Prencipi di Coriſi. E, l` ottauogenito. fi).

Periere, che generò Afareo, LeuſippmTinda

reo, 8c icato` De' quali tutti molto diſſero l*

historici: ma molto aiiai più liPoeticon ſue ſa

uole .. Il ſecondo figlio dflelſeue fà il ſopra.

detto Doro autore,e Rè de'Dorici: il cui re

gnoperſeuerò molti ſecoli nelli ſuoi posteri.

Et il terzo figlio fù Xuto padre d’Acheo , e di

-Ionetil primo de`quali de nominò l'Acliai`a, e_

fabricò Tetra oli: 8t il ſecondo denomínò la.,

10nia;e (ſecoſido Pauſania) dopo la morte di

Seligume ſuo ſocero ſu Rè d’Attica:.onde la Io

nia, e l`Attica lingua sfvnirono inſieme . Delli

temphöc anni distinti di tutti. li ſudetti perſo

naggi non vogliamo noi preſumere dire a`. ca

priccio, ma astenerci; perche s'astennero dirli
li Scritto ri z bensi _dìalcuni principali. diremo

a nel tempo, e modo, che gl-'Autori ſcriſſero. 2.

Circa tatanno. da Macedooenipote di Deuca

lione fà denominata la-Ntacedonia ,_ la quale.,

prima ſi chiamaua Ematia,

N ARRATIONE XXVI.

Ell'anno 252 i . In Latio hauendo regna

to I 8. anni Amno vene a morte,c li ſue-

25 14 ceſse Vulcano ſuo figlio V. Rè. Nell’an.25 2.4.,

inArhene hauendo regnato 4o.anni Pandione,

[i ſucceſse Eretteo ſuo ſigliorvl. Rè: le cui fi

glie tutte(dice Cicerone) volſero poi morire»

² per la patria. a. In tal anno Melanto XlII-.Rè

di Sicionia venne a morte,e li ſucceſſe Marato

²S²5 ſuo figlio. Nell'anno 25:6, in Iſraele hauendo

dominano 8.anni Cuſan Rè di Meſopotamia...,

che moltoafſſiſſe l' Ebrei per li peccati loro,de'

quali eſſendoſi eſſi dopo pentiti , 8t emendati :

Dio ereſie lo ſpirito d'Otl|oniele (fratel mino

re del generoſo Caleb)il quale congregò molti

armati,_e vinſe,e preſe in battaglia Cuſaruu

2521

l'_vcciſe . Onde ftì egli per 40; anni (mentre poi

viſſe) Prencipe,eGindice dell'Iſi~aeliti.Nell'an

no as go. Doro ſecondo figlio dfflellene fù fa.~ 25 go

lutato Re da Greci habitanti intoriio al monte

Parnaſſo, li quali indi fi denominorono Dori

ci da lui, che edificò le Citta di Boeo,Cinitio,

Pindo,& Erineo: doue ſiorirono li primi Poeti,

e muſici de‘Greci: e ſi diſſe habitat le muſe in.

detto monte Parnaſſo: ma la muſica nó da mu

ſe, ma da Amſi-one(ſecondo alcnnilfii inuenta

ta in Grecia. Fu poi chiamato Dorico tal Re

gno, 8c. anco tal linguaggio. Nell* anno 25,3”` as 3 t

In Italia hauendo regnato 34.anni Ialio,li ſuc~

ceſſe nel regno Corbante ſuo ſi glio primogeni

to. 2.. In tal anno in Niniue Belopare XVIII… a

Imperatore dell' Aſſirij, hauendo regnato ;o`

.anni venne :ì morte, e li ſucceſſe Lainpride ſuo.

figlio. Nell'anno a 53 5. Xuto terzo figlio d.'- 25 3;

Hellene hauendoſi rubbati li teſori laſciati dal

padre, fùda Eolo(auolo d'Ercole) e da Doro
ſuoi fratelli diſcacciato dallëìheredita , e »regni

paterni: onde ſi fugi nellìAttica , 8t hebbe per

moglie Creuſaaiglia d’Eretteo Rè d'A-thr`me )

dalla quale generò poi Ione,8c Acheo gia ſo

pradetti ñ Nell' anno a; z 8. mandò in diuerſi a5 3 8

paeſi ricercare Europa ſua figlia Agenore fi
fglio di Libia, e di' Nettuno, nipote dìfîpaſo , e

atello di Belo Rè d'Egitto come diſopra `lîù

costei rapita, ò ſi fugi col ſno ajmante ;e ſi tro

uòdopo eſſere moglie del Rè di CretaAster-io,

al quale ſecondo Euſebio, 8L Apollodoro par

-tori- (da Gioue diſſero le fauole de'Po,eti,. dal

qual anco diſſero eſſere stata rapita) tre figli,

cioè Nlinos,che fu poi huomo giustiſſìmo , a)

Rè di Creta: Radamanto che ſu poi anco per

ſona molto giusta” Rò di Licia,e d'altri regni:

e Sarpedone giusto de quali( e di Eaco) ſono

molto note le fauole. Minos dopoſſecódoDioñ

doro)generò il ſecódo Minos Rè-ancodi Cre

ta. Onde Agenore nell' anno ſudetto mandò

peril mondo li tre ſuoi ſiglicon molta gente..

per ritrouate la perduta @lia :- Fenice primo

genito hauendo-alquanto cercatala, poi ritor

nò dal padreflkquale dopoſucceſſe nelRegno,

che eſſo Agenore s'haueua acquistato , come

riferiſce Apollodoro nel terzo libro: e da eſſo

Fenice fiidenominata la Fenicia nell'anno ſe

guente_ 25:19. nel quaìrancora Ci-lice ſecondo- 25 39

genico dìAgenore con la detta occaſione” con

la gente armata, che ſeco menaua, sfacquistò

la Cilicia,alla quale diede principio.- di regno,

e dal ſuo nome la denomiuò ..Cadmo terzoge

nito nell'ann.2z4.o. peruenne con. la.- ſua gente as 40

nelle,puincie verſo ?Occidëte cercido lîa ſorel

la,dal, cui nome bandito per tutto, fiìfiualmé

te denominata l'Europa . Et eſſendoli morta

per strada Telefaſſ-a ſua madre, che volſe ſeco

àdare per cercare la figlia ſopradetta; Entrò eſ

ſo Cadmo finalmente in Beotia,doue hauendo

ritrouate gentilígittie della ſua natiooesle qua

li(comc ſi diſſe nel precedente libro nell' anno

2 238. n.6.) erano qui venute ad habitare da...

Thebe dìiígittoiegli vuendo con questa quella

gen



110 QVARTA ETA' DEL MONDO

gente, che ſeco menaua , fondò Thebe di Gre

cia in quest'anno ſudetto, nel quale fù ſalutato

Rè di eſſa . Egli ( ſecondo che alcuni ſcriuono).

inuentò le ſedici prime lettere greche, le quali

diedeá Greci , inſegnandoli :ì ſcriuere :e ſe

códo qlclie riferiſce Polidoro,le ſue figlie furo

no Autonoe moglie di AristeoJno moglie ſe

conda del ſopradetto Atamante Regolo di

Boeria: Semele madre di Baccoiche fi`i stimato

poi Dio dell' vbriachi :Se Agaue moglie dE-ñ

z 544 cliionc . Nell' anno 2 544- Marato Rè XIV. di

Siconia venne :ì morte ,laſciando il regno ad

2546 Ercliireo ſuo figlio . Nell'anno 2546. Gioue

V. figlio di Saturno III. Rè di Creta generò

25-49 Vulcano II. da Giunone ſua moglieze ſorella.

Nell anno 25 49- Il detto Gioue vio-lo Latona,

dalla qual in vn parto nacquero Apolline IV.

e Diana :che tutti furono tenuti per Debdalli

Gentili.

7 NARRATIONE XXVÌI.
z 5 5° P* Ellìanno 25 50. in Dardania hauendo re

gnato 4a. anni Erittonio , li ſucceſſo

Troadc Rè terzo, ſuo figlio natoli d' Aſiioche

(figlia di Simeonte ) e da costui la Dardania fù

poi chiamata Troia-Fece poi egli tre figli con

Calliroe figlia discamandro , li quali furono

llo ſuo ſncceſſore-Aſſaracoſpadre poidi Ca

pidc Auolo dìAnchiſe . e Biſauolo di Enea) e

35 5 z Ganimcde. Nell'anno :i5 5 a. in Latio hauendo

regnato zi. anni Vulcano li ſucceſſe Marta;

q z554 detto Giano ſuo ſiglio VLRè-Nelkanno 2554.

Armeſeſmiano Rè d'Egitto venne a m0rre,cli

ſucceſſe Amcnoſim Ill. :ſuo ſiglio maggiore.:

9,5 55 XXlV. Rè di eſſa Egitto. Nell'anno 25 56. In...

Italia hauendo regnato 2 5 . anni Corbante ,li

ſopra generò da Nefele ſua prima nìoſiglie Fri

ſcio, 8c Helle , delli quali preſto ſi dira . Nell'

anno 2574. In Athene hauendo regnato 50. ²57'î

anni Eretto VI. Rè mori: e ſcriue Pauſania,ch’

eſsendo nata lite fra li figli di detto Eretteo, e

fra Cecrope fratello' di eſſo, chi di eſii doueſse

regnare; eleſſero per arbitro Xuto figlio d'Hel

lene , come prudente ,öt anco cognato loro:

Egli diede il regno ;ì Cecrope , del che quelli

ſdegnatiſi lo diſcacciaró dall'Attica:& egli ſen'

andò in Tetrapoli Città fabricata d'Aclieo ſuo

figlio inAchaia,doue poi vltimamente ſi morì.

Nell'anno 1575 . In Arcadia hauendo regnato 7'575

65. anni Aleonato figlio d’Arcade , lifucceſse

Cefeo ſuo ſiglio Rè ſesto dìArcadia , la cui ſo

rella fù Auge madre di Telefo Rè di Milia : 8c

il cui fratello fù Licurgo padre d' Anceo , che

generò Melanio ( da altri detto Hippomene) il

quale poi vinſe nel corſo la velociſſima Ata

lanta: onde l’hebbe per moglie , dalla quale le

nacque partenopeo vno delli ſette Prencipi,

che nella guerra Thebana poi morirono. Nell'

anno 2576.Da Semele figlia di Cadmo nacque 7'576

Bacco , qual diſsero. generato dal Dio Gioue:

Euſebio riferiſce , che nacque 62 8. anni dopo

la natiuita &Abramo; clic è l'anno, il quale da

noi viene aſſegnato.Nell’anno z 5 79. regnando 2 579

Giano in Latio venne Saturno da Creta di ſcac

ciato, e perſeguitato a morte da Gioue ſuo fi

glio:Lo riceuetteGiano,e per naſcóderſi li die

de il móte,clie fù poi detto capitolino ( hoggi

Campidoglio di Roma)edal naſcondimento

di Saturno fù dopo chiamato Latio il regno di

Giano dal verbo Lateo , che ſignifica naſcon

derſi.- eiſcndoſi con tal occaſione in tale regno

naſcosto eſſo Saturno dall' itato Gioue .

ſucceſſe Tirreno ſuo l-iglio, dal quale poi ſu deñ .

nominato il mar Tirreno , che boggi èdetto

35 5 7 mare di Toſcana-Nell anno 2 5 57. In Argo ha

uendo regnato 41. anno Linceo figlio d' Egit

to, li ſucceſſe .Abante ſuo figlio XII. Rè di eſſa

L56; Argo . Nell'anno 2562. in Niniue Lampride)

XIXJmperatore dclYAſiìrij venne ;l morte ha

uendo regnato 3 l. anno; e li ſucceſſe boſare

z ſuo figlio. a. E circa tal anno nacque Salmon

2566 XXX. Patriarca. Nell’ anno 2566. In Iſraele

' eſſendo stato Giudice,e Prencipe Otoniele 40.

anni, morì molto vecchio. F. perche l'Ebrei in

tal tempo haueuano tornato ad idolatrare,

Dio che in questo non faccua conto dell'altro

nationi , ma ſolo di queſia , alla quale haueua

fatto tanti prodigioſi beneficij: (e dalla qual-e

doueua il ſuo verbo humanarſi ) accioche tor-.

naſſero da lui, volſe castigarli ſubito , che morì

eſſo Otonielc ſuo ſeruo fedele z onde li ſlagellò

per via di Eglon Rè de' Maobiti,il qual hauen

do fatta lega con gPAmmoniti, e con gPAma

lechiti 5 venne con eſſi , e fece grande ſhagge

delli lſraeliti, toglicndogli la Città detta delle

Palme, e facendoſeli vaſſalli, c tributarij. Nell'

53570 anno :5 7o.In Italia hauendo regnato i4.anni

Tirreno , li ſucceſſe Tarcone Priſco ſuo figlio

'e 5 71 maggiore. Nell'anno a s 7x .Atamante detto di

NARRATIONE XXVIII.

NEll’anno 2 5 SOJ-Iauendo regnato 2 3 .anni

Abante Re XII-d' Argo venne :i morte,

dopo la quale li ſuoi due figli Preto , 8c Acriſio

ſurono in diſcordia per regnare :ma Preto ſii

vincitore con Paggiuto di Iobate Rè di Licia ,il

quale li díedela figlia per moglie-:onde ſuo

ceſſe poi , che ricorrendo -alla- protettione di

eſſo Preto Hippono ( figlio di Glauco Rè d’

Iífira di Teſſaglia ) fugitiuo,ò perſeguitato per

domestica vcciſione da' lui fatta à-fù da Preto

regiamente ,accolto , enel ſuo palaggio pro- v _ _ .

prio albergatoa Moflrò il giouane eſſer altriti

to valoroſo, quant' era gentile , .e bello di far- z -

2580

.tezzmonde in battaglia ſingolare vinſe,& vcci

ſe Belloro huomo fortiſſimo” fra tutti li Greci

ſegnalato: dalla qual vittoria il detto Hippono

Bellorofonte fù indi chiamato —; perclie vcciſe

eſſo Belloro al fonte di Pirene, doue fà appreſó,

ſo fabricata Corintho .Sinuaghì di eſſo ſicra- ; ~› 2

mente Stenobea (che Antia da Homcro ſiì

chiamata) moglie di Preto , e figlia del indetto

Iobate Rè di Licia: ma egli come fedeliſſimo al

ſuo hoſpite non volſe mai nel fallo conſentire.

quantunque foſse continuamente ſollicitato

a costei,la quale poi perduta laſperanza.

con
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connetti l'amore inodio- molto. atroce :e per

farlo morire, Paccusòalkè; ſuo marito, _drha

ueria. ſpeſso il giouane. tentata:. Preto ben-che

credulo, nulla-dimeno-per ragione dell* hoſpi-ñ

cio, in caſa_propria lîianonvolſevcciderlmma

con bel pretesto lomandò inLicia al ſocero ca..

lettera ſer-rata, nella quale ſcriſse quanto Ste

nobea grhaueua detto . Iobate ſperando-farlo

moriredomandò a combattere con li più forti.

nemichchîcgii haueuaaond'. egli .primaandò

contro lipopolòdi Piſîdia, e con. poca gente li,

vinſe,` ſixpplendo.. altuttocol ſuo gran valore:

andò.. poi, contro altri ì, e-riportò, da .tutti glo

rioſe- vittorie , e- trofei ;Perzvltimo lo mandò*

Iobate.contro chimera-monte, .che. nellacima`

buttanafuoco, nelle ſpalle dicſso \ haliitauano

Leoni.; nel mezo capre ; enelle falde ſerpenti

ſenza; numero. Andò. Bellorofonte ,,estinſe li.

ſerpenti, e li leoni; e-_reſé-ilmontge lecótrade.

habitabili. Il- Rè; veduta…` tanto gran virtù ,li

diede: parte del. regno, elmltra ſua figlia per

moglie, che liñpartorì r Iſandto , 8c Hippologo ñ

valoroſi; e Laodamiaala} quale` (Rdafiioue ſe

condo- le fituole) pat-tori,- S edone -, che fà .

dopo Re didetta Licia‘,econ e serciro andato.

a ſoccorrere_ Troia , morì--z valoroſamente-c in..

battaglia vcciſo. daPatrocloñ amico grande, e

ſocio d'Achille -. Stenoliea; dunque. poi -, . che
ſentìcali buoni-ſuccesſi, diſperatasìvcciſeda ſe ~

steſáaaz.. Furono .dopo di Bellorofonte com

postele fauoledîëauer vcciſo il. mostro formi-~

daliile-Ghimera , che: per labocc-a vomitaua..

fuoco-z . haueuañ- ilìcapo , e'l 'pettodi Leone; il ‘

ventre di. capra, e la coda díDraconìe :e dfha

uer-ancorſuperatos e-preſo Pegaſo cauallo ala*

to,.mentre beucua al fonte di Corintho , ſopra

delqualecaualcando .volſe volar in aria ſino al

Ciclmma. Gioue mandòsì molesta moſcarda :if
tal ìcauallo , che calcittando slîalzò Bellìoro

fonte nelcampo A'leio:& eſso Pegaſo volando

insCielo ftiposto fra le stelle a. Il che ſinſero li;

Poeti.- grecia per` dimostrare il gran .valore di

detto Bellorofonte in hauer vinte, &cstirpate

lefiere diÎ_ qnolmontose ſuperato nella fonte.

Pirene di Corintho lìinſuperabile liielloto,` la.;

eni-fama., e nome nella-Grecia erano inalzate

ſino-al Cielo. Ma finalmente eſſoñBellorofonte .
valoroſomorendo poi ,ſu ſepolto nel ì ſudetto

campo Aleion Nell' anno a 5 sz-.in/Niniue So-`

2582 larexxi Imperatore dell' Aſlìrij' hauendo re

gnato zo. anni venne-à. morte, e li ſucceſſo,

Lampate ſilofiglio..

NA a R a1* ron”; XXIX.

:584 NElPanno 2 5 84. l' Iſraeliti., ch' erano stati

da EgloſſRèdi Moab per 18.anni.molto—

afflitti; pentiti de"lor falli rieorſero al Signore

per aggiuto,il quale diede presto gratía ad Aod`

di liberarli- Era costuimoltodestro, egenero

ſose ſi ſeruina in vgualmodo della man ſinistrar

come della destrminnentò, e ſi ſabricòñvn arri

ficioſo , e piccolo, pugnale (è stillettolcſelol

naſcoſe ſotto il' lato -destro andando egli' in...

quest* anno-ſudetto con altri Iſraeliti Amba

ſciatore adEglon ſopradettmportandoliricchi

dom», tft il tributo : con tal occaſione, e con..

oſſequiy, ſe con belle parole ſe li reſe aſſaigrato

8c accetteuole.; e dallaCorte ſìnmolto riſpet

tato. Preſedopolicenza, e ſ1 partition ſuoi., lix

quali laſciò .andar viaperueneudo in Galgala..

doue Eglon hauea postiadìadorarſi nëolri ido

li. Windiegli-tornò dinnouo da lui dicendoli,

eſſere stato nel tempiodelli -ſuoisDei, &hauer

hauuto vn Oracolo importante , che. ſecreta

mentevoleuariſeritli ~. Fece-ſubito ſegno il Rè

a ſuoicíreostanti zcorteggianhondìeſſi vſcirono

fuori della:: stanza, (òloggia-ſinella qual' egli

staua-al fieſco per.il caldo delstesta, che domiñ

nana.- di.pit`i .diſceſe dal ſeggio regale per ſen

title paroledel-ſuo Dio . Et Aod mentre co

minciando ilſuo eſſordio gestiua con la destra,

cauò fuori con la ſinistra il naſcosto pugnale, er

glielo ~ cacciò con tanto-vigore nel ſuo graſſo.

ventre, chìandato col -manico dentro vi restò,

in modo chenon ſi .vedeua in niſsun modmon
de. ſi ,diſſoluerono lìinteriori , e le viſcere di;

Eglonin talmaniera , che nonhebbe voce per:

gridare, e con ſporco ſeceſſo ſitnorit eſſo Aod,

ſerrò ſubito la porta di dentro, e per vn' altraM

ſecreta ſe nvſcìlnel portico vicino: Tornarono~

dopo alquanto ſpatio li corteggianhe vedendo»

ſerrata quella' porta ›, giudicarono , cheilRè…

faceſſe. lc ſue naturali neceſſita , maſſime che,`

vedeuauo Aod . vſcito fuori. Egli con accoróñ

tezzar dimenandoſi ſcapp_ò. fuori del palagio`

destramente : e mentre questi dopo hauer aſ

pettato più del ſolito; buſſando la potra-ze non

liauendoriſposta , turbati-preſero le-chiaui , 8c

aprendo trouarono disteſo in terra , emorto il

loro Rè 3 Aod velocemente correndoper li
campi peruenne al monte dìlífraim., doue ha

ueua. fatti preparare li ~ſuoi armati , li quali

chiamò ſubito a ſuon d-i-…trombau örandòad

occupare il paſso del Giordanc : doue venen-`

do anco ſubito poi dieci mila forti--liloabiti

per pallare a far vendetta del ſuo morto Rè, 8c

a tener in valſallaggio, e- ſotto frcnoñgPEbrei;

Aod ben armato con li ſuoi vc ciſe questiſenza

che ſcampaſſe alcun di eſsi:e liberò Iſraele da

detti Moabiti. Fà egli poi.Prencipe,e.Giudice

per~3os anni, mentre viſſe; facendo chelpopo

lo attendeſſe a ſeruir al Signore, dal qual haue

ua lxauuto tanti beneficij::- «Sr-era stato gigi per

li peccati commeſsi castigato. Circa tal tem

po, e puoco dopo anco li lîilistei molestarono

iſraele: alli quali fece fronte Sangan valoroſo ,-.

clic con vu vomereiu mano ne vcciſe ooo-On;

de eſsi intimoriti nelle loro (Litta ſiritirarono.

a. In tal anno Amenofim III. Rè d'Egitto vë

ne a morte,e li ſucceſſe Setone ſuo *figlio .

NARRATÌONE XXX.

~Elranno 2. s 85 . ln Lat-io hauendo regna* 25 85

to. 33 . anni Gianoſdetto -anco Marte...)

VI. Rè. venne :ì morte : Era gta Saturno stato

alquanto tempo naſcosto per timore di Cioue

ſuo
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ſuo figlio, il quale finalmente ceſsò di perſegui

tarlo; mentre collui s'era già fatto publico alle

genti del regno di Giano (che all'hotel ſi chia~

inanano Aborigeni: concioſiac he ſi credeuano

eſſere nati dalla terra; eſſendoſi gia perſa dell'

intuito fra loro la cognitione del 'vero Dio

Creatore del tutto) haueua ben vero Saturno

inſegnati :ì quelle genti molti ciuili costumi, l'

gricoltura per ſar granmp non mangiar più cí

bo di ghiande; il fare vigne-e l'arte di fiibricare

caſe per non più habitat dentro t-ugurij. Onde

Giano hauendo visto in lui tante virtù,ſe l'ha

ueua gia preſo per collega; e morendo nell'an

no ſopradctto, lo laſciò ſuo herede,e ſucceſso

re: e ſu Saturno Rè VII. di Latio; il quale no

me da lui ſi deriuò, come di ſopra ſi diſse da….

Lateo . Fù egli anco detto Cecu1o:e ſu poi ta

le, e tanto buono il ſuo goucrno vnito con la

ſinccritzida qual allhora haueuano le gentùche

le poſseſsionne li campi del Latio nö erano ſer

rate, nè diuiſe: ma come patrimonio commu

ne erano da tutti à gara coltiuate, e conſeruate

in tal nëaniera, che dalli posteri loro quel tem

2590 po antico ſù detto l'età d'oro. Nell'anno 590.

Atamante Rè di Beotia di ſopra mentionato

cercò vccidere Friſcio , 8c l-Ielle ſuoi figliuoli

nati da Nefcle prima ſua moglie,cli’era morta:

concioſiaclze Ino ſua moglie ſeconda,ſiglia di

Cadmo accioche non queffi come prima nati,

ma li figli di eſsa ſuccedeſscro al-regno , 3t all'

heredita di eſso Atamante; haueua tanto ſini

stramente contro eſsi informato, e sì fieramé

te infiammato il marito, che li voleua costui

lenar di vita . S’accorſero li miſeri giouanetti

dellînſidie, e del proſslmo pericolomel quale

fiauano: onde ſecretamente ſi fugirono toglie

doſi il teſoro di ſuo padre , che li Poeti diſsero

.Aureo Vello; 8c eſsere stata ima pelle (ò Arie

te)con la lana d'oro . Nauigarono per il mare

maggiore, nel quale per diſgratia cadde da...

barca la miſera Helle,e ſi ſommerſeonde poi

da Greci tutto que] mare fiì detto Hellcſpon

, A to: e Friſcio paſsò in Colchíde,doue diede ad

F591 Eete Rè Paureo vello,- Nell’anno 2 5 91 .hauen

do in Thebe regnato Cadmo cínquanflvno an

_ no venne a morte, e li ſucceſse Polidoro ſuo fi

²594 glio. Nell'anno 2594. In Italia hauendo re

gnato 24. anni Tarcone Priſco,li ſucceſse Abit'

i²597 te ſuo figlio maggiore. Nell'anno 25 97. In_

Argo hauendo regnaro I 7. anni Preto venne :i

morte,e li ſucceſseAcrilio ſuo fratello Rè XIV.

la cui figlia Danae puoco prima era stata de

ſlorata (da Gioue in forma di pioggia d'oro

diſsero li Poeti) e partorì Perſeo, del quale di

remo appreſso nel ſuo luogo . Il detto Acriſio

poi ſecondo alcuni inttoduſse PAmfittionL-che

ſù il primo Conſeglio delle ſette príncipalicitñ

td della Grecia: Et egli fù quello che creſse il

Tcmpio,e Poracolo tl'Apollo in Delfo. Nell'

~_2599 anno 2599. Erchiteo XV. Rè di Sicionía ven;

ne a morte,e li lîicceſseCoraſse ſuo figlio.Nell’

:c600 anno 2600- Siſifo figlio d'Eolo Rè diñTeſsa~

glia,e nipote dìflellene fabricò Corinto nell'e

\

loponneſo. Nell'anno a604..-‘Bacco creſciuto”

diuenuto moltovaloroſo, andò con " géte the

'bana armato in Africa,doue nel paeſe che ac

quistòsfabricò la Citta , che chiamò Thebe...,

Nell'anno 2606.In Italia hauendo regnato I2. ²5°5,

anni Abante, venne ;ì morte, e li ſucceſse il fi~

glioOlano, che fabricò poi la Citta chiamata

Olano , la qual in progreſso di molto tempo

eſsendo dopo stata accreſciuta da Medon Ca

pitano de’Galli inſubriſhoggi detti Lombardi)

dal nome dell' vno , edell' altro iù finalmente

poi detta Milano .

2604.'

NARRATIONE XXXI. ñ

Ell’anno 2607. Tantalo Rè (di Plaffago- 2607

` nia Secondo Clemente Aleſsandrino) di

Frigia (all'hora detta Meonia)dice Euſebiosra

pì Ganimede figlio del Rè Troade . a. In tal a

anno Ceſeo Rè d‘Arcadia venne a morte, e li

ſucceſse Pallante ſuo figlio. Nell' anno 26 lO. 2610

In Troia hauendo regnato 60. anni il detto

Troade venne à morte, e li ſucccſse il ſuo pri`

mogeníto Ilo IV. Rè, il quale poi(ſecondoEu

ſebío) fece si graue guerra :ì Tantalo,cl1e anco

del ſuo regnò lo ſpogliò, quantunqne do po lo

ricuperaſse. Nell'anno 2612. In Niníue Lam- 2612

pare Imperatore dcll'Aſsirij hauendo regnato

go. anni venne a mortese li ſucceſse Pannía ſuo

figlio primogenito. Nell'anno 2614. in Athe- 1614

ne hauendo regnato 4o.anni Cecrope II. ven

nea morte, &lëcbbe il regno Pandione II. ſió

glio del precedente Rè 'Eretteo- a. Circa tal 2

anno nacque Booz de Rahab XXX. Patriarca.

Nell'anno 2615. Bacco hauendo fatto molta 2615'

gente paſsò con eſsa nelPIndia Orientale,doue

vinſe _molti pop0li,e nella riua del fiume Indo

fabricò laCittd dettaNiſasNel ſudetto viaggio

sìacquistò egli il nome di Bacco (eſſendo stato

chiamato prima Dioniſio”: anco Libero) có

cioſiache menò ſeco molte donne, fra le quali

con ſuoi ſoldati andaua debaccando. i Nell'an

no 2620. in Thebeharteudo regnato 29. anni 262°

Polídoro figlio di' Cadmo venne dmorte , e li

lìicceſle il ſuo figlio Laddaco, Re terzo d'elſa.

Thebe. Nell'anno 2621 . in Lario hauendo rc- 25?- l

gnato záannisaturuo padre di Gioue Rè di

Candia, li ſucceſſe il ſuo figlio Pico Rè VIILdi

Latiozcoſlui(ſecondo Roſaccío) fu lìinuentor

ì

della palla, e del gioco diìeſſa. Nelvaiinaózz. ²5²²

in Tenaglia hauendo regnato [O2. anni Eolo

figlio dîHellene venne d morte, e li ſucceſſe il

ſuo figlio CritcolRè. IV. di Teſſaglia. 2. In... 7

tal anno Setone Rè d'Egitto venue :i morte, e
li ſucceſſe Rameſiesſiſùó figlio. Nell'anno 262.3 ²6²3

Perſeo figlio di Danaeſcome di ſ0pra.)c nipote

d'Acriſio Rè d’Argo,eſſendo creſciuto,e dine

nuto fortiſſimo Caualiermdeſiderando acqui

starli fama,e gloria ñelParme; andò in Africa..

congente armata ; e come riferiſce Diodo

ro,vccíſe Meduſa Regina delle donne guerrie

re d'elſa Africa, habitanti nelPIſole Got-grade,v

( o Dorcade) nel mare d' Ethiopia,dirimpetto

a glhorti delle Ninfe Heſpcridi-Onde nacque.

la
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lafauoiaxîie Perſeo hauendo hauuto 'da Mer- tutta la Corte, e la traſporto prima in Terinte
curio li talari,da Pallade' lo ſcudo', e da Vulea- Città del Prencipe Magapenteſuo zìioie figlio

noia {orbita ſpada di Diamantestagliò il capo `di Preto ſuo biſauoloml quale diede incambío ;<1

'Meduſa 'vna- delle figlie diForcoRè diCoi-ſiea, înrgote ſubito-dopo fabricò la-Città ciixMicene` '

'e di Sardegnasmëtre eſſa Meduſa dormiua,per- doue poſe la Regia dalrintutto . Onde comin
che vigilande,col ſuo velenoſo ſguardo inuta- ciò il Regno di Micene, ceſsando quelloìdmr

tiagvliuóiìiiini in faffizeoneioſiache Nlinerua., go, il qual era durato per s44-anni in quattor

Dea glìliauena già mutati in-ſerpenti li capelli, ”dici Reggi di ſopra deſcrittLPerſetî-oitra' iſſuö

deìquali inuaghitoſi Nettunoſhaueua i quella'... 'primogenito-Perſen-(che laſciò ` per' - fucceſsore

compreſſa?nel tempio' iflleſſo ñdi eſſa Minerna. a Cefeo ſuo ſoeero)generò da Andromeda cin:

.pcrſeo :dunque dopo .Le vittorie nell' Africa-i, -que altri maſchiflnodequaii-'fu Eiettíio*

'andò con ſue nani in Oriente, doue fecondo li ne Auolo d’Ercole.-& vna figlia detta Gorgofo

Pbecìrperuènn-e advn .ſcogliomel quale ieNin- ne,cl1e poi 'fà mogiie-cſiPiei-eſiglio d'Eolo,e ni-cñi::fe vendicatrlci della ſuperbia di ~Cailliope 'ino- pote di Helleneglíſso Perſeo dopo vcciſe Bao- '

glie di' Cefeo Rè dell'Ethiopiorientaliſperçhe co ritornatodallìiirdia nella Grecia: il cui fe*

s'era vantáta eſſer piùbolla di eſſe: Ninfe Ne- polchro flì dopo in Delfo posto vicino allìido

'reîdi) haiieuano ligataal mareAndromeda de- lo d'Apolline nellîstefsoTëpimNellìann.165% 2635

licatiſſima donzelle! 'ffigiia di efsa Caſsiope) ;flc Leomedonte Rè XVHI. di Sicionia venne .a

eſpostaia advn fiero,e crude] mostro marino: v:morte,c: li ſucceſsesicioneſuo figlio, Nell'anno.

?ſr moſſe dpiíeta Perſeo dellìinſel-ice fanciulla-Mc :rózódiebbe principio il regno dellülimazoni, 2.635

L)

2

262;

impugnando la lancia, e stringendo lo ſcudo,

valoroſamente vccife il moflro; e liberò, lara

ga donzella, che li fà data. dal. padre pen-no

glie, dalla quale Perſeo generòPerſen, che-fà

da Cefeo ritenuto per ſuoſucceffore nelregno:

òoueìſece la Cittá' regia diPerſopoli- : -e .da-lui

poi ?Elamiti furono chiamati Perſiani. 'za in

tal annoCoraſſe XVLRè di Sicionia venne al

—` -to '4.. anni Laddaco mori laſciando .vn.

ſolo figlio d’vn anno , detto Laio s onde ſotto

pretesto dirutela occupò il Regno Lico fratel

ìo di Nitteo padre di Nitteide, ,madrediL-adfl

daco ſudetto. 2. Circa questo medeſimo tern

po Anthiopa figliadel detto Nitteo Rè d'Eo

bea trouandofi grauidz da Gioue , e temendo

l'ira del padre, ſi fugiin Sicionia , e ſimaritò

con Epopeo Rè di eſſa . E morendo nell' anno

fieſſo il ſudetto Nitteo , commeſſe ai Lico ſuo

fratello,che faceſſe vendetta d*Epopeo,il qua

le dopo nell'anno ſeguente 2625. da I-.ico fiì

vinto,8t vccifo: onde regnò Laomedontc ſuo

fratello, 8c Anthiopa fù da eſſo Lico ligata, le

mcnata in Thebe,doue fà earcerata, e trattata

molto male ſpecialmente da Dirce moglie del

ſudetto Licmma prima-che pemeniſſc inThebe

parroci due figli gemelli perflrada, mentru

paſſava per Beotia, li quali'. Lico efpoſh allen

fiere laſciò nella campagnai/dou' eſsendo Rari

trouati a caſo da vn bifolcmfurono da eſsoho

driti,e chiamati poi zctoflîcAmi-ioneNelYann.

"o5²7 26z’7.in'Ita.rlia hauendo regnato z i .anno Ola

no venne :i morte,c li ſucceſs:: il ſiaofigliover

”i3 beno. Nell'anno 2628-'. in Argo hauendo re'

gnato ;hanno Acrifio; «SL-hauendo d'Oriente

venuto con Andromeda Perſeo fiio nipote , fà

da eſso per imprudenza vccifo. Delchefiver

gognò talmente Perſeo,che.per non habitare.,

con tal macchia in Argoüſcui regnoà lui-per- z' ó' ‘ * ~

uenne,come ad vníco herede) tolſe la [Regia co_

delle quali furono l'origine Plinqe Scolopito

giorno) di ~Regia flirpe delli Scitl-iiicbcſſecorìſi

doGiustinolbifioriço nel lib.”) eſsendo stati
diſcacciati-dalla fattione deìPrencipi consrarij

loro, traſseroíſeco grä moltitudine d-'altri gio"

nani; che con le- lot-donne andarono ſecoad

habitare inTemiſcira regione (ſecondo Plinio

lib.@ ſituata fra-Potito, e Cappadocia : e per
*z mnegaſcjandoilregno ad Epopeo ſuo figlio. alquantianni depredarono li popoli vicini .

. . i , - ñ . , , . o .:zz Onde questicon Paggiuto d’altri~ popoli loro

NAR R A T I O N E XXXII. ~ :i amici, e coníordito tradimento* vcciſero poi

55,4 -Elranno aóaflpin Thebe hauendo regna; tutto tale eſsercitodi Scíthi :‘ le cui donne ve

dutefi ſole, e fra nemici; per ` diſperatione pre'

ſerol‘arme,`e li dîfeſero valoroſamente. Parti

tiſi li popoli for-alfieri .ñ. fecero eſse vendetta

grande defforomariti ſopra li loroînemici vici

ni,-delli quali poi'rifiutarono‘ da principio li

martimonij: e per non eſser fra loro , altre più

dell'altro infelici,` vvcciſero tutti 'li propri} figli

maſchi: tagliaronoà ſesteſse , 8c 'alle figlie loro

la: mammella destra per -adoprar ſpeditamente'

l'arco: d’onde~ie‘ prouenne il nome Amazoni-e

Laſciarono ?opre- doimeſchedi lino, e di lana,

dandoſi all’arme,-à reggere cauallnac a caccia

di fiere per addestratfi meglio alle battaglia,

con darſi nome- diſiglie di Marte. Erin queſt*

a-nno ſudetto s'eleſsero due valoroſiſsimeRegi

ne,derte Mart-elia, 8L Lamped-ine ,. le quali con,

due eſserciti di ben armate ,e generoſe donne
vſciuano vicendeuolmente ognìanno in diuerſ

lîe parti combattendo. Onde acquistarono poi
moltiluoglii neli'Europa,e nellìAſia , doue fa

bricarono Efeſmtsraltre molte Città'. Poi per

non venir meno il loro regno, ſi congiungeua

ao con gr huomini vicini, e. partorendo ma

ſchio lo nodriuano ſetvanni ſolamente,dopo ii

li lo mandauano al proprio pad tere' s'era_
emina, nell'arme lìistruiuano. Nell'anno@7 263 7

Pallante Rè dìArcadia venne :i morte, e li ſuc

ceſſe- Carmen: ſuo figlio. ›- -‘ ‘- , L… ~ ñ

- v r ~ ‘ ‘ v › .- -

› ’ n* -. , ` Ì›
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;z-flz -Î ; r--Î - ó_ 1x; i — ~ -stui poſe nel carro alle ruoteAsſi molto &agílii

ñ 'z ‘ ;N A R-R A T I O N E. , XXXIII. , onde correndo inſieme il carro di eſſo Pelope,

,,53 9 Ell' anno 2.63 9. in Arheue hauendo re- .e dT-:nomao s questoſi ruppe , caſcando il Rè

gnato 3;. anni Pandione Il. venne à . ferito ſi grauemencemhe presto poi morì-Cos!

morte i le cui figlie furono Progne moglie di Pelope vinſe i1 corſo,correndo ſino al diputato
.Tei-eo Rè di Tracja ( il quale lìhaueua aggiu- magma: ottenne la ſpoſa con cal regno,il quale

tato à diſcacciar dall' Artica -ilRè di Ponro )e .dopo ampliò in maniera , che tutto il paeſe

Filomela, che dal detto Tereo fu violata: delle ` poidetto Achaia ,- dÌPCÎOPC ſi deuomino pe

.quali ſorelle ſu fatta la fauola , che Progne fà . lopponeſmconcioſiache egli poi diede le figlie

conuerrita in rondine: Filomela in rofiìgnuolo: *_ per ~m0gli á diuerſi Reggi della Grecia - Ag#

e Tereo in Bullxuò Pipitone.. Al detto Pandior (meflnone ſuo primogenito ottenne.. poi anco il

.ne ſucceſſe Egeo ſuo figlio ,nono Rèdi detta .regno di MicenenMenelao -ſccondogcníto

354°- Athene . Nell'anno 2640. ínMicene *hauendo heube per moglie Blena,per la quale diuéneRè

.regnato >1 z.- anni Perſeo primo Rè- di eſſa ven- di Sparta dopo la morte di Castore, e Polluce.

inc ai morce,e li .ſucceſse il ſuo figlio Elerrrioue. _ ; , .. î i ~ ñ

`inſieme col- quale (ſecondo Apollodorofiegnè 3 “f : N A R RA TI O N, E i XXXLV… - …

Tflfio-ſiglio della figlia di Nestore( che viſse.: . ’ Ell’an`no 2-645 . Anriopa madre di Zecche ²54$
?Mo-mnüſraîcno mggioìrédi eſſo Elcîtſìüncſi - düxnfione- (come di ſopra ſi diſse nella

,O comeìdicc Pauſania; Tafio regnò in Mideäb anal-rar. 3 z. ) eſsendo stata 2x . anno carceraea,

&ñlîlerrrione inMícene: concíoſiache ambedue az afflirra; rrouòmodo d' vſcir ſecretamenre, ç

questeCictá furono le principali di .tal regno. (ſifuggìin Boccia, , doue per forrunaincontra.;

Tafio hauendo acquistata. la -ñcîcfaloníì, laſciò caſi con rincogniri ſuoi figlhpernaturale istin

in eſſa per Rè il ſuo primogenito Tcrela. onde -co liconobbez 8c esſi dal bifolco lor educatore

quei popoli ſi denominarono Telesbi; e poco "informati, 8c accertati; come lor madre cara

tempo dopo ſoprauiſle :onde lizſuoi figli do'- - llabbracciarono . Erano questi molto generoſi

mandarono la paterna Poſtíbnè del regno da ?onde non temerono andar allì-improuiſo ad

eſſo Elettrici-ie , chegliela nego :perilchc mio* 'vccidere Lico, facendo manifestoad ogn' vno

,que conteſa grande fra quelli', e li -figli di eſſo' .chi ſi-foſſero; e quanto ;ì torto la madre loro,

.Elerrriopcdi quali-filrono-vcciſi tuerizdalli figli .ar 'esſiliaueuano patito . Prelerofl poſseſsov del

di Taſio; che dopo ſi fiigirono ,in Telesboa: regno di Thebe,fecero morire la crudeleDirce
v164,4 Nell'anno 7.64.4.Venne in GneciaPelope figlia ligata alla coda d’vn feroce toro:: e fecero Si

di Tanralo Rè di Frigía ( figlio adi Tanralo mtv: gnora. la lor madreQgcsto A1150"; fà Pim”.

tor dícîflnimfldîfldel quale ff! fauoleggíatomhc .:ore della muſica fra Greci , che dalla muſica

prima già liauendmccolcoliDei, clſrlndáliiaxluí-` feed-ale fauole delle muſe . Fà anco eſſo Anñ

peregrlnaudo ;egli per far eſperienza delli:: ſione ſi eloquente, che induſse gl' huomini

loro deitä ;lidiede in pastorilsproprio ſuo ſia_ fozìi ', e ſeluaggí ad habirare , e .fzequenrare

glio Pclope detto di ſopra i &csſi `zzìaſle-rinet"c›. Thebe; e diede loro buoni costumi , e diſcipliñ

tutti di mangíarlo :ma non (Teſſere al! ‘qn8l ſi: na di viuere ciuile . Onde fù fauoleggiato , ch'

man iòlaſpalla del ſancínlloìs-Chc da- Gióué egli. con la lira di Mercurio tirò li ſasſi , e co

`ſu ri uſciraro con darli vn' altra ſpalla poi d'a-- flruſse le mura di eſsa Thebe . Pigliò per mo

uorío: e Tanta-lo fù postoknelfinfemo fra Farm.` glie Niobe figlia diTanralme ſorella di Pelope, .

que ſitibondo eternamente-z ſi che volendole la 'quale poi ( ſecondo le fanole) fù conuertita

bere, elle dalla ſua bocca. ſempre filgono . Peñ" in {aſso per il dolor, e stupor grande di veder

lope dunque eſſendo poi creſciuto. venne (coó. vcciſxrurtili ſuoi figli dalle ſaerre d' Apollo, .e . .

me di ſopra , e ſecondo. PHistorici) nella Gre- diDiana- Li ſnderti zero , 8c Anſione per re

cia, doue ritrouò, che EnomaoRè dîílideſa- gnar ſicuramente , diſcacciarnno anco ſubito

cena morire molti Prencipi ccnl' occaſione Laio vero herede del regno di Thebe , il quale

d'eſſer Hippodamia vnica ſua figlia molto bel* ſe n’andò in Achaia , doue stettc ſino à tanto,

1a, 8c era eſso già stato auniſaro dall' oracolo clie questi poi morirono in puocli' anni-Nelſó.

douer morire per opta' dello ſpoſo di costeì; anno 2647.11] Italia hauendo regnato zo-.anni 2647

Ondegli-clrhaueua caualli sì veloci, che quaſi Vérbeno vennezî morde , e li ſucceſse Oſcho

nel mondo- non ſi trouananoalrri parisä tutti li figlio maggiore.- Nell' anno 1649. morì Sicio- 2649

signorncheglieladomädauano pmoglies egli neRè XIX; di Sicionia, e li ſucceſse Inaco ſuo

riſpódeua,che ſe lo vinceſsero nelcorſo del ſuo figlio. Nell'anno zósodlo Rè di Troia ſabricò a6 5 o

carro , gliela -dacrcbbe con 'la- ſuccesſione an- nelle campagne troiane la Città d’llío:.l›enche

cora del ſuoregno: ma ſe foſſero vinti, eſſo cos. Virgllio confonda inſieme queste due Cittá.

gliercbbe lor la vita - Molti s' eſponcuano ;nel Nell'anno 2656. in. Niniue Pannía xxlL lm- 25 5 6

~ proua :ma restanano vinci, e dopo vcciſi dal peratore dellîAsſirij hauendo regnato-M. anni

{uderto Enomamclie ciò ſaceùa per-non bano-z ~ wenneà morte ,- e li ſucceſse Soſarno ſuo figlio.

re genero , dal qual remeua non eſſer vcciſo; a.- In tal anno Rameſſe Rè d' Egitto finì l’vlri- 2.

Pelope astuto , che anco della donzella sfera... mo giorno di ſua 'vira laſciandoil regno ad

molto inuaghiro i con molti danari coi-ruppe Amenofo IV. ſuo figlio, che poi fece vnj famo

Mirtilo cocchiçro di eſso Rè in modo, che co; {olaberînro- Nell' anno 265 7. Fior-ila slblllL 265 7

— Samia,

\
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sarhia, che prediſſe la venuta di Christo Saluz

toreflz. Circa anco tal tempo fiori Manetone,

che fu il primo dell* historici gentili: concioſìa-`

che molto prima di lui haueua ſcritta Moisè

256° llhistoria ſacra.Nell’anno 266o.da Cuma(Cittd

2664

I

d* Eubea detta hoggi Negro onte) ſi parti

rono molti ſotto la condotta i Hippocle loro

Duce per far colonia, 8t habitat altroue: e s'in

eontrarono con Megastene Duce d'altri molti

Greci , che da Calcide per ſimile fine s'erano

partiti-onde së-ccordarono d’andare,& habitar

inſieme per fiabe più-ſicuri, e fabricare Città

force, e munita; con patto che tal Città foſſe

detta Colonia d’vuo dìeflì popoli: e l'altro p0

polo li donaſſe il nome . Il loro viaggio fà gui

datoda vna colomba , 'che andò ſempre inanzi:

ad eſſi ſino ,che liconduſse nell' Italia 2 Butta

rouo le ſorti , ſecondo la riuſcita delle qualili

'Calcidoneſi furono detti Coloni; el' Eubei dal

nome delia loro patria dcnominarono Cuma_

tal Cittá ,che fabricarono vicino doue ſu dopo

moltotempo fabricataPuzzuolo-KS: hoggi tale'

luogo 'è dettoBaia *Onde Virgilio la chiamò

Cuma Euboica, perche delli Eubei- Colonia ſu;

detta . Strabone , Velleio , 8L Euſebio dicono.

eſſer ciò ſucceſſo molto prima-delia distruttio

ne di Troia: 8c anco prima d'ogn’ altra-venuta

d'altri Greci in detta Italia. Nell’anno.z664..

In Iſraele eſſendo per 80. anni stato Giudice, e

Prencipe Aod , iiqual teneua que] popolo vbi,

dientealla diuina legge; morì; onde gl' Ebrei

perferoil freno , e ſubito ſi precipitarono nelli

peecatí dell* idolatria ;la qual nel ſuo popolo

non tolerando Dio; nell' isteſso anno li mandò

il castigoper via di Iabin ijzè dìAſone di Siſara

Capitano. di eſſo; che Paflaltò con 900. Carni

falcati, e con innumerabile moltitudine di Ca

nanei : e per zo-anni grauemenrel'. affiiſse-z.

NelPannoisteſſo Ilo Rè di Troia hauendo re

gnato 54. anni venne d morte , e li. ſucceſſe ncl

regno Laomedcmtf ſuo figlio V. Rè: li cui- figli

furono poi Titono , e Podarce (per altro no

me Pri-amo cl1iamato)oltre,vna figlia nominata

Eflione: Titono poi andò inyoricnte , Bain..

Ethiopia,doue restatoſi generò Mennone: e di

3665 eſſiparlano anco le fauole. Nell'anno 7.665.

2

in Thebe hauendo rcgnato 20. anni Zeto, 8c

Anfione fratellhmorirono; e ritornò nel regno

Laio legitimo Rè di eſſa- Thebe. a. Nell'anno

isteſſo in Lario dopo hauer regnato 44. anni

Pico venne a morte , e li ſucceſſe Pau no ſuo E.

4566 glio X.Rè della ſudetra Latio.Nell’anno 2666.

In Micene hauendo regnato a6. anni Elettric

ne figlio di Perſeo , 8c hauendo apparecchiato

vn buon eſſercito co-ntro li Teleboi figli di Ta

fio per vendicar la morte de' ſuoi figli vcciſi,

fece Capitan gemrale Anſitruone figlio d' Al.

ceo ſuo fratello , dandoli per-moglie Alcmena

ſua figlia, con patto di non celebratſi le nozze,

ſe prima non faceſſe tale guerra; nellìapparec

chi della quale fà per imprudenza vcciſo dal

detto Anſitruone. E regnò Steneleo fratello di

eſſo Elettrione; il qual petſeguicò-Anfitxuone,

che Pcrcìöìfitgi in Thebe con Alemena ſtiamo;

glie , la quale` dir-tenne grauida( per *opta di

Gioue diſſero i Poeti)- d' Ercole fortiſſimo, e.

famoſofflece dopo Anfitruonecon altra gente

la ſudetta guerra , e vinſe valoroſamente i Te

leboi… z . In ta}anno regnò in Frigia ~ il ricchiſv

ſimo Mida, di-cui dopofurono le-fauole dìha

uer hauute anco orecchied' afino.. r 1 .

r ÎNÌDRRATI-O-NE XXX-Va… -75

. Eli' annò 2667. Nacque, dali!.- (oder-ta

ñ Añlcmena nipote di Perſeo linuitto Er.- 1667'

coledalrhistorici, e-dalli Greci poet-i celebraz- - .. ſi _

to ;zelie puoco dopo vcciſe li ſerpenti nella

culla. Nell'anno 2668. In Thebc hauendo re

I

.‘.

_ -

un

.

gnato tre anni-Laio/(la cui moglie -fiì locasta 26"68

figlia di Meneceo Prencipeîhebanojflì vcciſo

da Edipo ſuo figlioflhe non ſapeuaflhe li-,foſſq

padre : concioſiwehe eſſendo - Caſini-fanciullo

fùauuiſato Laio dall’oracolo d'Apo_llo, .docce

da questo figlio eſſer vcciſo : perciò 'lo diede

al ſuo pastore, accioche nelle fclue ,Puccideſſez

Costui non hebbe animo di farlo .- ma li fórò li

piedi , .e convn legame trapaſſandolſiappeſe il:

fanciullo ad vn? arbore, accioche ſi moriſſè ab'- … ñ . ñ
bandonato.-.Paſsando dopo perforteiui víbinò- ſſ `

Eerba pastore dixpolibio Rè di Corintho , ſemi*

il vagito del miſero infame ; lo .preſe. elozpze-é

ſentòalla ſua. Regina , clteſse-ndo sterile non..

genersua figli : Et ella lo riceuette ,- come coſa

venutale daLCielo; lo .medicò, .e riſanollo delle

piaghe; e perproprío figlio Paddottò-Eſsendo
d-opo diuenute grandeze-ſuccedédo guerra fraſi

Thebani , e Corinrhi , - di- questi fùegli fatto

Capitano,- vinſe, 8c vcciſe nella battaglia Laio,

non fapëndflo eſsere ſuo padre..- ~s’impadronì del

ſuo regno, e~ per meglio in eſso con-fermarſi

preſe per moglie- la detta Iocasta-v ſenza- ſapere

che li foſse madre. Generò Polinicc, Etheoclez

e Creonte, che li furono fratelli” fig-liinfiemea

Seppe poi daèTireſia (indouino dall' auguriidq

glìvccelli ) hauer egli vc'ciſo ilproprio ſub P31

dre: periiche ſubito ſi priuò degllocchi. Fù egli

di gran ſapere, e düngegnoacutiíìîlnoz onde ſi

racconta la fauola del mofiro Sfingeda-eſſo ſili

perato.Nell’an;z67o.Inaco XX. Redi Sicionia

.q

venne :ì morte,e liſucceſſeFesto ſuofiglio mag- 2670

giore-mln tal-anno ſli la gran

vniti cöLocrefi cètrokſelaſgizche fottoCargnéte

loro R-è reſhìdo vniti,.fur0no in grápartèdalla. ‘

,pprie-ſedi diſcacciati. Onde (fecödo-Dioniſio,

e Strabone) parte andarono ad habitare nella-.

radici delii monti Oiimpo; 8.'. Offav parte 1101?_- ;

-lſole Cicladi, in Creta, in Eubea , in Boccia, 8L `

in Focide: parte-nelli confinidiPoiitozetdellì-ñ

Aſia minore ( onde diedero principio alle gro

'che Città fabricate- indetta' :Afia)-e parte in.;

Albania ', da doue dopo v paſſando Euandro,

vennero in Italia . Nell' anno 2674. in Micene 2674

hauendo regnato 8. anni -Steneleoterzo Rò,

:figlio di Perſeo, e marito di Nicippe figlia di

Pelope Rè d'Elide, venne ;ì mortege li ſucceſſe

a Eurilleo ſuo figlio -IV- Rè di Miceue, &vltimo

-della stirpe di Perſeoin cale regno. Coiiuirçz

P a i m endo

guerra fra luìtoli r _z . t

i*
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'it-rendo dopogi-andemenre; at' íntéríormento

&Ercole (del qualcglî era Zio) dubitando che

non pretcndeſse Miccnc: per deſiderio di farlo

rñoriredo mandò a diſperate impteſgdandolí

gente ;eprestandoli danari : 8t eſlo Ercolein-~

i elinato alla gloria delſarme -andaua volentieri

1575 nc i pcriglLNelPanno 267; . in Nmiue Soſarno

XXlII. Imperatore dell'AM”) 'hauendo regna

to l 9. anni venne :i morte, e li ſucceſſe Mitreo

ſuo 'figlio ; il quale nell' anno ſeguente 2'676.

"ì '7 vinſe,c fece ſuo tribntarioTcunaſſeRè de'Medi.

3577 Nell'anno 2.677. in Italia hauendo regnato zo.

anni Oſcho venne a morte, e li ſucceſle Tarco-`

z ne ſuo figlio. a . Nellzisteſlo anno nacquero da

' ` Leda moglie di Tindareo(ſìglio’di Nestore) Rè

di Laconia Castore , e Pollnce, che fra le stelle

poſero iGentili , e diſſero eſſere stati generati

da Gioue, che informa di Cigno adulterò con

eſſa Leda , ch' era d' eta di r 4. anni, la qual ſe

eondolìhiſiñorici indi a 30. anni partorì Elena,

clic poi ;un totale rouina de’Troiani. '

²`= …N AR R A T r0 N E xxxvr,

2679 N‘Ell'anno2679. Euandro figlio di Carme

~- 'ore Re d'Arcadia hauendo per imprudeni

'za vcciſoil Rè' Cai-mete ſuo padre , ſi parti (p

habitat altro paeſe) ſeguito da molti, che ſeco

volſero andare per ſuo amore. Paſſando per

Epiroſhoggi Albania) riconoſcendolo li ſopra

detti Pclaſgi dalli loro paeſi diſcacciati, s’accó

pagnarono ſeco; 8t in quest'anno ſudetto per

ucnnero in Puglia, 8t in Calabria, da done di

ſcacciarono li popoli Siculi dalle proprie ſedi,

che molfanni prima eſſendo venuti da Spagna

Khaueuan acquistato quel paeſe: ‘ Con l'occa

ſione ſopradetta eſſi Pclaſgi) portarono in Ita

lia le lettere greche : ma le latine ſecondo alcu

ni furono inuentate dalla moglie del Rè Fanno

ſopradetto . ?accordo poi Euandro con eſſo

Panno, il quale li diede, il montc,doue prima,

era stata la cittadellaRoma fabricata dallaRc

ginaRoma madre di Saturno primo Rè di La

rio, come ſi-diſſe nel libro precedente . (mini

Euandro fabricò la ſua Citta, alla qual diede il

nome del-fiioauoloPallantcöt il monte ſu det

to Palatinckdoucìdopò fondò Romolo Roma.

zóso Nellfianno 2680. li Siculi diſcacciati «già da Pe

" laſgijmemennero nella Trinacria, 8t iui ferma

tiſi le cagionarono il nome di Sicilia , la quale

prima s'era detta; Sicania dalli ,Sicani popoli

auuentitij,.chc indi haueuano diſcacciata la_

stirpedeffiiclopi. Nell'anno 2684. goucrnan

do, e' guidando .Debora Profeteſſa - il popolo

delPEbt-oi, ſi pentirono eſſi dellbffeſe paſſate;

fatte ä Dio, il quale placatoſi li liberò dall'op

preflione dilabin ne, e di-Siſara Capitan de"

-Cananeix inſegnando ad eſſa Debora il modo

di douerli vincere: perciò fece ella chiamaregì

ſeBarac generoſo Capitano, e da parte del Si

gnore li diſſc,ch'armaſſe diecimila Iſraelithe li

menaſse nel Monte Tabor, doue doueua haue

rela vittoria. Volſe Barac non andar ſenza lei.

per tal impreſa,- ſapcndo eſſer ella ſerua del Sif

S684

gnore: 8t eſſa non tcmette andar in guerra. In:

teſe Siſara tal mouimento dc gli Ebrei,e venne

per aſſaltarli con gente innumerabile, con..

900. Carri falcati , 8t altri ordegni- Ma de

ſccndendo l' lſraeliti dal monte , poſe Dio

tanto timor ne i Cananei , che sbigottitiſì

fugirono dall'arme delliEbreiJi quali perſegui

tandoli li tagliarono tutti a pezzi, e li distruſſe;

ro. Siſara ancora ſcendendo dal Carro ſi poſe

vilmenteá fugire, 8t andò ;ì ſaluarſi in caſa di

Iahelmoglie di Haber deſcendéte de’Cinei(che

furono gia` parenti di Moisè) costei li diede à

bere del latte, e lo fece addormentare nel ſno

letto:ma presto dopo con vn lungo chiodo, e

con martello li traſìſſe le tempie,e l'vcciſc.Pro

ſeguirono gPEbrci la lor vittoria, ſmo che-iu_

tntto debellarono Iabin: e furono poi er 40.

anni fedeli del Signore, mentre che vi e tale;

Profeteſſa. Nell'anno 2687. in Athene haucn- 2537

do regnato 48. anni Egeo IX. Rèjdcnominò

morendo il mar Egeo. Haueua egli alcuni an

ni prima fatto vccider Androgeo venuto in..

Attica. il qual era figlio del Rè di Creta Minos

nipote del primo Minos figlio d'Europa gene -

rato daGiouetcome di ſopra al ſuo luogo ſi diſ

ſe. ~ Per tal delitto d’Ege0 venne gran carestia

per tutta Grecia: la quale ceſſando per tutti

gl' altri regni per le preghiere d’Eac0 figlio d'

Bgina,e di Gioue; ſolo perſeueraua nel regno

delli Athenieſi, li quali ricercädo rimedio dall*

Oracolo d'Apoll0 in Delfo, li fù riſposto , che

ſodisfaceſſero al detto -Rè Minos in quello mo

do,ch’egli domandaſſc. Volſe costui che ogni

ſetflanni ſe h mandaſſero ſette donzelle, 'e ſette

giouanetti, li quali in vendetta dell' vcciſo ſuo

figlio poteſſe far morire a voglia ſua. Vesti

s cleggeuano in Athene per commune ſorte, la

quale caſcò ancora ſopra di Teſeoiſiglio delRè

Egeo)gionane valoroſo, che anco-haueua vin

to, dirupato,e fatto morire Seirone gran la

drone della Grecia:e ſu di tjſogno ch* egli an

daſſe in Candia, Il Rè per il dolore poſe le ve

le nere nella naue,8t ordinò al Nocchiermche

ſe il ſuo figlio ſcampaſſe dalla morte, nel ritor

no metteſle nell’antenne vele bianche . Teſeo

giouane valoroſo peruenuto inCandia fù posto

a combattere con Minotauro Capitano di Mi

nos, il qual eſſo Minos odianaa morte, hauen

do inditio d’occnlta,~ e dishonesta corriſpon- ‘

denza con Paſifae ſua mog|ie:8t hauendolo vc

ciſo Teſeo in ſingolartenzone; Minos lo rima

dò libero-,e glorioſo alla ſua patria: ma nel ri

torno ſi ſcordò il Piloto di mutar le vele nere;

con lebianche: Fra táto Egeo, ch’amana estre

mamente il figlio, ſali ſopra vn alto ſc0glio,ſen—

tendo che veniua la ſua naue; e vedendo le vele

eſſere nere , credette eſſere stato con gl altri il

figlio vcciſo,e per dolore ſi buttò nel mare,cl1e

per tal cauſa ſu chiamato Egco. Pernenuto eſë

ſoTeſeonel porto, pianſe molto lamorte del

padre: e poi preſe poſſeſſo di quel regno-Heb

be eſſo Teſeo commercio in Candia con'Arian

na figlia di Minos -ſoptadcttmdallaîquale gene

to
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rò Epopíone, che {eee dopola Città di Chio

z a. In talanmAmenofoXXVI-Rè dìl-ìgictowé

ne ai morte, e li ſucceſſe zero ſuofiglio primo

3 gçqito- 3 . In tal anno moti- Belbo XXLRè de?

Sicioní. laſciando il Regno ad Adastro. ſuo fi

gho primogenito.

NARRATI ONE XXXVH..v

2688 Elranno, 2688… Dedalo ingegnoſiflîmo

Architetto inuentor del Laberinro del

ſauoloſo Minotauro, hebbc, diſgusto col ſudec

to MinosRè di Creta: onde ſugì al Rè_ (localo.

in Sicilia,il qual lo preſe nella ſuaiprorecrionesz_

che perciò Minosli maſſe guerraíefinalmente

vcnurocolſuo eſſerciro , ſùdaCocalo vinto,e'.

fatto motíreffccondo. Diodotolnel-calor d' vn,

bagno` DelfigliadiDed-almdetto Icaro fù anz.
co ſacra la fauola dìhanerſìconarcifiçiſhdi ce:

ra fatte Pale, cche volando-dopo .verſo ilcie~.

lo, fùliquefátca la ceradalëebo.. òceglicadde,

nel mare, chedal ſuo nome Icario nomofiì-Maſi…

il vero è, chedalPIſolaIcai-ía fùdenominato il?,

mare lcario-ll ſopradeccoDedaloinnencor del

Labcrintmſecñdo Honofriinuemòanco l'Ar-.

chicettura, il Piombino , la ſega, -lajcolla, e la'

trinellafflerdice ſuo nipote inuentòpoiil com'

paſſo: Teodoro Samio la ſquadra,e la chiaue-:ó

e Grinita figliodìAgrione nell'iſola_ di, Cipro.

inuemòfra Greci lincudine, il martello, e la_

tenaglía. e., In calanno Edipojtèzdi Thebefl.

venne a morte@ li_ ſuoi figli Eteocle,e Polinice.

venneroad accordo diregnare ai, vicenda WL..

anno à parce(all’vſo antico) ma. nell?anno ſe:

a689 guente 2689. Eteocle non, volſedarluogo á:

Polinice ſudetto, il quale perciò. andato in Ar-Î

go,e farroſî genero duàdaſìxo. (lìglioidifiſalaoy,

e nipote diMegapente ſopradexeolfiegolo , ò*

Prcncipe di quella CittàUa. quale-prima.- fù caó.

po delRegno) hebbe in ſuo aggiuto eſſo Ada-z.

flro col ſuo cognato Anfiarao; K- ancor Ada

stro Rè di Sicionia, Partenopeo fratello. di eſ-

ſo; Tideo,Capaneo,& Lpponxedonc :~ onde fu-ñ

rono ſecca Prencipi, vniti, che con la loro` gen-

ee armata aſſalraronoñThebedc Eteocle ema...

hebbe la gente Thebana mix-glio: ſorte , perche

li vinſe, restando morti li. ſudetti Prencipi, ec~ñ

certo Adaſiro Rè dvn-go ſopraderto.. Polinice;

combattendo anco morì vccidendo Eccoci:.

ſuo fratello: onde ſucceſſe nel' regno. Creonte.:

minor loro fratello, che volſe impedirliparenm

ti delli morti, volendoqnelliſepelir li` loro cor

pi . Di ciò ſi ſdegno molto. il; valoroſo. Teſeo'

Rè d'Atene-' onde venneſubico in aggiuto d'A

dastro col ſuo etici-cito, ruppe li Thebani con

Creonte; c fece che foſſero ſepelicii morti:. E::

in Sicionia regnò Polifide fratello del Rè Ada:

3690 ſtro morto in detta guerra . Nell'anno 2690;

Ercole ritornò in Thebe divenuto gia grande.”

ſorte, e valoroſo; e difeſe il Rè Creonte, e li

Thebani, che ai punto in quest'anno erano sta

ti fatti tributari j delrarme di Er inío Rè di

Minia : contro del' quale moſſoſi Ercole.

.Osm lzscàte di eſſa Thsbc-lo vieſwsä

ſe anco, la Città d*orcomeno,ch'era la Reggia

della Beoria tutta; Onde il Rè Creonre ſopra

dectolidiede per ”toglie Megan-a ſua figlia..

Nell'anno 269r.-Ercole fece* gran prodezze.- za”

uccidendoſerociſsime fiere , e mofirinelleſch

uegma propriamentefiì egli. dettodomatorde?

, mostri, perche poi estinſe ,fortiſsimi,tiranni.

Nell'anno 2.69a.. Pirithoo- eſſendo diuennto M97,

grandìarnico di,"ſeſeo,_volſe la- compagni-'Ldi~ ,

eſſo, perrubIare Proſerpina (figlia, di_` (Jerez-Q `

Regina di Siçiliajche-Aídoneoflgcr alrronornez

decto Orca, e per fanola,.Plutone) Rè de'loſsi(dopoldettilEpirorüsfhaucua prima ,rapig

ta da, detta Siciliazdouîera_andato con armata..

nauale: _ maresto vcciſo Peritoo a da Cerbero

figlio di _eſſo Adoneo; il cui , cane, ferociſsimo.

(come alcridiſſero) fiìì clfiamto ,Cerberaz o

Teſeo Ripoſto carceratoLMa Ercole poi quin- '

di paſsando,ç dcſinando col ſudetto Rè ſeppe

dalai ralfacro allîhor ſucceſso, e, cljieſeli-ñ in..

gcatiala liberatione di Teſeo.Mali Greci con

fänolealloro ſolito dipinſeroxal facto in altrov

modo .ÌBDCQdicendo eſsere state _le gcntidisi~

ciliaCiclopi conjvn occhio ſolo nella fronte :.

maeſsiPpeti,che figuratamente ſempre ſcriſse

cos; dinoearono l' acurezza di _cal gente , alla

qual ſarebbe bastato vn occhio › non che duer

Nellfanno 269 3. ,EuristeoRèdi Miceneſenté: 2693…

dole molte prodezzed-*eſsoErcoleçlequalipoi ,

da poeci-nfimonomolto meſcomeconleſauo

le) temendo gntemamennflchecofiui non foſ

ſe per priuarlo del ſuo-regno; ſotto peteilo di .

bcneuolenza propondolilagloria dell'impre

ſflàílo-fece andarenelPAſricaxìoue leſauole di

cono-d? eſso Ercole glfaflucoſc; fra le quali, ſd

lÈvcciſo-ñ Draconc:.~~` guardiano doglîhoríi: delle

Nihfe Hcſperidi, vdont. erano gl’arboriîcon le

melardoro, che Ercole tolſe, . e. poi-colli dopo,

adEui-isteo.. Plinio,e Solino dicono che -Dnax

cone ſil detto ilporw, e la ſpiaggia tortuoſe, L

guiſadicodadi Dracone, doue sbarco.. Erco.

lein Africa , nellaquale eſpugnòla- principale

Citcare ſralîaltre prede, che -pontèlin..Cìrccia

(ſecondo .Varnoneffuoonoimolrexhelle 7 pecore

barbareſchc : .conciolîache li Greci chiamano

melolapecorazonde lazveste dipelle dipeco

ra ſùzdetrazpoi Melote... Confixſero queste , 8c

alcremolre coſe conſauoleJiPpeci in tal,- ma..-v

nieraflhcleveritd_dellìhiſkorieſonſepohe. a. z

Nel ſópradetto paſsaggioñ. dflîrcolein .Africa

paſsò. egliper Sicilia, doue vinſe,` 8c: vcciſe co'
cestiil gigante; EricerMaeſlro-.dì Aurelio… del

qualepureracconta' Virgilio…. 3 . Eſsendo poi 3

morto-Amfitruone padre d’Ercole,… Alcmena

li-rímaricò.- con Radamanto .. 4. NellPAſrica 4

ſudertaieſsendoſiz diuiſi- da Ercole zo. de' ſuoi

ſociLfodarono-lacircd dîcoſioin Mauricaniaó

NARRATION E, XXXVIIL.

:Elranno 11695"` nauigò Ercole l'Oceano 1595

di lì dall’Africa,e da Spagna verſo l'In

die Occidentali: e non vedendo piùëerra in..

'molti giorni , ritornò indietro verſo roriránce.

On e
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Onde ?estremi monti d'Africa!, e di Spagna.,

(detti monte Abila; e Calpe) furono chiamati
poi Colonne d'Ercole :ìtlelli quali fà detto da

~ grantichi intorno al nauigare : Non plus vin-a.

Dopo tal nauigatione vinſe Ercole gran parte

della Spagna , 8c anco Gerione Rè di eſsa', del

qualelípoeti diſsero hauer hauuti tre corpi:

ñ* perche egli fù padrone delle tte Iſole Baleari,

2595 Ivlaiorica,Minorica,& Ebuſa. Nell' nno 2696;

pemenue Ercole in Italia, 8c in La o , doue fà

albernato da Euandro ,nel monte Palatinoí

Vcciſie egli dopo in Italia lo ſcelerato Caco la

drone,che depredaua, 8c ardeua le campagne:

onde ſu detto da poeti , che vomitaua fuoco

dalla bocca.Vcciſe poi nelli campi di Taran

to vn altro ladrone detto Lacinio ,che volſe,

rubbare ad esſo Ercole( come haueua fatto

ancora Caco) li boni , che da Spagna ha

. ueua portati per condurli inGreeia con le)

pecore dall' Africa menate, come ſpoglie),

etrofei delle ſue alte , e glorioſe vittorie. 2..

In tal anno Crotome compagno d' Ercole in...

Calabria

tona, che da principio fù detta Crotome...

_n.697 Nell'anno 2697. Ercole eſſendo debitoread
Euristeo Rè dìArgo di groſſa ſomma di danari.

preſi-utili r molte impreſe fatte; li fù tal ſorn

‘ ma rimeſſa”da eſſo Euristeo con conditione.

d’andar a vincere ?Amazoni , e ripottarli l'ar

me della Regina di eſſe ( come Giustinohisto

rico nel ſecondo libro riferiſce ( credeua egli

eſſer impoſſibile tale impreſa, e douerui Ercole
morire; tantìera grande la fama delPAmazoni,

che nell'Europa, e nell'Aſia sìhaueuano acqui

{tata nel- ſoggiogar molte prouincie, e regni.

Teſeo ancora il quale fù molto imitator dell'

impreſe d’eſſo Ercole volſe pur andar fecola

tal impreſa. Erano gia morte in distinte battaó.

glie Lampedine,e Marteſia Re ine: 8c in luogo

di Marteſia era ſucceſſa la ſua glia Orithia, lañ

g qual fù ſin olartnentevaloroſa, e ſino a morte.

ſempre vie verginesi ritrouaua ella in quest'

anno ſhdetto afar battaglie in lontano paeſe

ond’era testata in Temiſcira (don' era la ſedo

reggia)l’altra ReginaAnthiope ſua ſorella con

altre due ſorelle in compagnia , nulla temen

do di gente straniera: ma venne con 9. naui

lunghe Ercole tanto ‘a1l’improuiſo , che non.»

hebbe tempo eſſaAnthiope di congregare tutto
lìeſſercito delle ſue fotti Amazoni, che per di~

uerſe Terre erano ſparſe . Fece nondimeno ella

fronte con puoche (ma valoroſamente)alli ne

mici; da quali fà finalmente ſuperata,e morta.

Furono preſe le ſue due fore]le:ci0è Menalippe

da Ercole, 8c Ippolita da Teſeo , che Phcbbe.

conceſſa per moglie da eſſo Ercole, il qual”

dopo hauendo ſpogliate l’arme alla mortaAn

thiopeRegina,diedeMenalippe in'dono alla ſu

detta Ippolita ſorella,che daTeſeo pat-tori poi

Ippolito giouane castiſſimoflhe per non hauer

voluto conſentire alle sfrenate voglie di Fedra

ſua madregna, fù da eſſa per contrario accuſa

to gd eſſo Teſeo , dal qual fugendo _venne nell:

( ſecondo Honofri) fabricò Corñ*

Italia,doue cö la gëte che lo ſegui fabrícò l'an'-`
tica Citta dìAriccia vicino doue fà dopo fatta

Roma . Ritornato dunque Ercole con li com

pagni-,e con lalpreda in Grecia preſentò al -Rè

`Euristeo l’arme della vinta Regina dell' Ama.

zoni, 8c eſso Ercole poi hauendo inteſo, che...

Hippocoonte haueua occupata tirannicamen

tc la Città di Sparta(detta anco Lacedemonía)

e fattoſene padrone ingiustamente :lo vinſe, e

l'vcciſe:e'di talCittá feceVicarioTindareo ma

rito di Leda madre di Caſtore , e di Polluce, e

poi d‘Elena, come ſopra ſi diſse . Vcciſe anco

Neleo con tutti li dieci figli di eſso ;fuorche-o

Nestote,al qual commeſse la vinta Meſsenia.

NARRATIONEXXXIX

Ell'anno e698.hauédo regnato in Teſsa- 3593

glia 76. anni Criteo pronipote d’l-Iel1e-…

ne, morì . Doueua in tal regno ſuccedcrli Eſo

ne come primogenito d' eſſo Criteo natoli da

Titone ſua moglie , e figlia di Salmoneo ſuo

fratello; la qual eſsendo stata compreſsa da

Nettuno (Dio del mare, diſsero li Gentili) par

tori Pella, ch' eſsendo molto astuto diſcacciò

Eſone, e s’impadroni ſubito del regno :maco

me che temeua le forze, 8c il valore di Giaſone

figlio di detto Eſone; artificioſaméte lo ,pſuaſe

ad acquistarli gloria cö ricchezzezöc ad andare

in Colchide a ricuperar Paureo vello,ò Teſoro,

che Friſcio haueua ad Eete Rè laſciato ,Spe

raua Pella mandarlo a morire in tal impreſa

aſsai ericoloſa , eper farlo andar più volen

tieri abricò la famoſa naue detta ,Argo,la qual

habbe tal nome per la gran velocità nel naui- .i ‘ I`

gare :e prima non s'era vista in Grecia naue,

con tanti remi s la qual douette _eſſere al più

quaſi come vna Galea de' tempi nostri : con

cioſiache la naue di Teſeo ſecondo Plutarco

non hebbe più , che go. remi in tutto. Ondeè

fauola de' .poeti , che Argo ſia stata la prima

naue , che ſi foſse fatta: perche anco in tempo

di Moisè vi furono Naui, 8: Armate per mare:

onde egli diſse nellìl-;ſsodmlçeducet tc Donzinus

claflîbus in .Aegyptunn cap.a8. verſ. 68. 2.Nell'

isteſs' anno ſudetto li figli de' Prencipi morti

nella guerra Thebana, per vendicarſi-delli loro

vcciſi padri, fecero vn forte eſsercito (del qua

le fù fatto CapitanoAlcmeone figlio del Pren-ó.

cipe Anſiarao morto in battaglia nella ſudetta

guerraJFù vinta Thebe, .Se anco ſaccheggiata:

onde li Thcbani diſcacciati tolſero molte..

terre poi alli Dorici i eli fermarono iui ad ha

bitare: ma molti di esſi tornarono dopo , e ri-ñ'

storarono Thebe vn’altta volta. Li detti vinci

tori fra lìaltre predefi menarono Tireſia,cieco,

8c indouino ;del quale molto dicono le fauole

moriegli per viaggio; e la ſua figlia ſe n’andò -

in Delfo, 8c habitò nel Tempio dìApolli ne : 8c

eſsafi dice estere stata la Sibilla Delſica : altri

diſsero , eſſer poi andata in Aſia :altri diſsero

eſsere stata Manto, che venne in Italia, douo

fundò la Città. di Mantoua : e molti ſcriſsero,

Éhelaſgésrrzëiëillëfàghízmmmfiie if: d*
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,eſsa .poi .Omero diſse ;Geſffi-,Ncllfanngj molta-gente, e Città d'lliov all' imprd-ſi

1699 2699. Eſsendofi ſpaziale. dellîtnpreſa,

alla quale_ . ſi preparati:. Giaſonealfzprímí Heroí.

della Grecia anco deſideroſi. ,di gloria volſero.

andaruipfra li quali li più ,ſegnalati ſimo.Het-ñ.

ñ_ cole (che, in tal anno era, el'altro. impreſe rió.

tornato) Teſeo, LinceonCafiore-,e ;Peline-ea

fratelli, Peleo padre dflchille, Ielamone kra

xello di eſso Peleo (ambedue figli di Eac0),&.

Orfeo valoroſo( 8t anco; eccellente, muſíco', e.

Theologo z che ſcriſse, pure diDio nostro Si,

gnorejPartitiſìeoſloro conglîaltti furono,` dal:

ia _tempçstade-lmare traſportati in. Troiaflîoue

{ſecondo Darete Frigio. graue hiſtorical. il Rò

Laomedonce non. volſe:~ laſciarli; pigliar portqL

benche altrimenoe dicano, le; &molex/ſopra; d??

Eflìone_ liberata dal mostromarino. Sfadirò.

Ercole inſieme con tuttiglìaltriGroci ;e giurò.

vendicarſi nel_riwrno i Pemennero poi in Col-ñ.

cliidegtoueíMedea, figlia del Rè-Eete inuaghi

tali cielGionaneGiaſone ,v lo volſe per- ſpoſo:.

ſecretamente ,` eli, diede in maocxil teſoro ; ul

Pax-reo vello . Si-fugì clopoeìlladai padre con..

eſso Giaſone. e.con.coiìocoìcheeſsendo riterr

nati nella Grecia.. rinonaronoíi giochi., Olim+~

pici, nelli. quali tutti ſu vincitore :Ercoleiſu.

detto: c. dall' *hauer egli a co oirn' ottana—parte…

di miglio-ſenza piglia-l: fil ' `Ùrle_t‘itiatl:0)ilno

me di Stadio-dall' hauer egli corſov ſenzaroſpi-

rare ſnoche in .tanta distanzafiſertnòa-Neli."

iiìitutione` ,di tali Giochi. a' altridi ono con...

maggior- probabilita eſsere ella. l ata ?fatta

molto prima-da Ercole Cretenſe per eſsercitio…

delle-forze. e del valor della; greca, giouentü..

Altri più. incerti dicono, chelìinuentò A e..

e perciò eſserſi detti Agoni : Velleio ice»,

eſsereitato l'autoreAti-eo., che; alqnanti anni..

prima Bhaueua Fatti. ; e dopo di lui li fece anó

cora Pelope. La verità è,che ſittontìillituiti.dav`

Ercole Cretenſe,che ſùmolto prímadel ſopra?

detto Ercole Thebano . Cicerone aſsegnò ſei.

Ercoli nel libro della natura`delli Deiana Dio

doro dice ,eſsere ſtati ſolameutetre ..Stefancr

historico dice eſsere stati istituitirali giochi.

nellafl Città di Piſa (dopo-detta Olimpia : che

perciò fiironoichiamati Olimpici)_la qual Città`

dopo' ſù diſtrutta dal, vicino Ròdfi-îlide , che;

trasferì tali ` chi in eſsa Eiidevicinoal fiume.
Alſeo. Li P' ni dallìAchaia diſcacciatiflenuti.

in Italia fabricarono Piſanella Toſcana . Tali.

giochi, che prima ſi ſaceuano in alcune alle

grezze della Grecia ifurono- dopo ridotti da_

Ifito Rè d' Elide :i celcbrarſifogni cinque-anni:

8c indi cominciamo l'Olimpiadi,le quali aſse

gnaremo nel ſuo luogo.. 4. Dopo li celebrati

giochi Olimpici, molti dellmrgonaunporta

rono Colonia di vente; 8t habitarono l'iſola di.
5 ‘Lenno,doue ſondzarono la Citta diilvlinims. In

tal anno,e tépi fiori Muſeo illuſtriflímo Poeta.

4

nNARRATI ONE XL.-

Elſanno a. ?oo-Ercole volendoiîvendicar

di Laomedonterkè di Troia. andò con

3700

Piſo; ;doue vcciſe il detto Rè giá vecchio; ti

_trouàdoſi il ſuo generoſo figlio.Priamo -in lon

tanopaeſe a ſare,`guerra ..c non ſapreste-chia

marqda Troiani, che nonponſauano ſucce

derli tal uertadefiGre-lei;ſenza che ella prima_

sî-intima Se . Epençhe 'l-*elamone fçlil primo ;i

ſali( lemura d' Ilio , Ercole in premio lidiede

per moglie, Eſione ſorellazdi. Priatno ſopra4le_r`-v

to,L che ſubì* che poi ſen ti` tale rouina , ,venne

nel (n.0. regnoa ristorarlo-*tnandòambaſciacori '

in Grecia, -& al Prencipe Ielamone. - per. eſserli

restituita, laſorella… imaindamo :tondfoglijpoi:

ſdegnato-irolſevvetnciicapfiditatl.ingziurial….cent..`

torre-à Grecivnfaltra-regia donna-AbeſiiEle

na: &jndiſucceſſe laguerrapstinatiflima., ..e-la.

dìstruttione del regno d'elſaTroia .Nellëanno. »

3.701 ._ int .Niniue… Mineo ~XXLV.. doppi-ato:: 2'701_

delPAuſiirijhauendo regnato 2,6. amëíjcünflà;

morte., e li ſucceſſe Ieutane ſuo figlio Nell*:

anno. z-zqa; In Latio-.hauendo regnato ;Zanni`

Fanno venneia morteLe. liſucceſse. il ſuo, figlio.,

Latintzzx` Re dieſſo Latio ; il quale., poiſà ſo
ceto., dìfinea, Sentieri» alcuniicbe.- Latino ſu,

figlio-della ſigliadilîaunozgeneraro daErcole

Thebano, che paſsò in Litio a viſitare Euádroe,

:con taLoccaſione; hauer. nautico-commercio

con v1a detcafigliadîelîo EaunoJlcltenon-pare

veriſimilezperche Ercole nonpiù;che, ſeianni_

prima, era stato.. in; Latio, e ſe. ciòſoſſe stato

vero ,… hauerebbe- regnato - Larino nell'era di

cinque anni”:puocbi meli- Nell'. anno,~a7o4~.

In ñltaliahauqndo regna”venti ſemoanni-Iaré

cone - venne; i morte , e_ li ſncccſseilſuoiìglio

Iiberino . Nell'anno. 71705. Ercole, fsbxicànel

campo ſottopoſto. ñaL, monteQetazla Citta-di.

Traclrine; _la quale-dopo' ſii Eraclea chiamata. 4

Nell'anno a,7o6..Epalio Rè de? Doricieſsendo 2706.

ſtato. diſcacciaroódallifattíonarij-del ſuo regno.

(ſecondo Strabonènel lib.t9.)_ ſtì-.diſeſopc resti-y

rail-Lada Ercole; nel regno : per il qual beneficio

Epalio poi adottòperz ſuo figlio Hillo figlio

dìeſso Ercole , e di Deianira ſua. ſecondamo

glie; il quale Billo ſucceſs-z: i. nelztpgno Do:

rico ..Nelſ anno 2.709.' Gia one_ híuflñdfldfl-Ì' 2709

Medea generatiùëlìlîcffaglia alcuni ſigli-;dopo

dieci_ anni _la ripudíòm-preſeper moglieGlauee.

figlia diCreonre Rè diCocintho: p-erilehezella

con le ſue. magie -ſeoe morire lifiglífliüreontej,

e li ſuoi proprij; ancora'kde' quali t nondimeno

ſcampo Teſſalo :Be eſsendoſi ella vendicata in

detto modo i_ andò~ da_ Ercole, a lamentarſi

del detto Giaſone : poi. andò per. diucxſe parti

del mondo, fiece molte magie, 8( incanteſimi;`

e ſi riduſse in Colchide ſua patria, done final

mente ſi moti. Benche altridícano,eſſere ſtata

moglie dlígeocma costuifltra 'gia morto. molto.

prima . Nell' anno 2710` Ercole dopo hauer 27m

vcciſo-vn gran ſerpentein Lidia» e dopoteſſere

fiato da Omſale regina di eſsa Lidia ritenuto:.

(ai egliin altre molte. coſe laſeruixanzi alcuni

ſcriſſero, che per dat guſto :i lei, filana lane) e

»finalmente dopo _fatte gran prodezze- , ch: da

tante,

.—'
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de nellinfermità della “pazzia ,ñ per la quale ſi

ìtinteflìtante ſauole Vengonoìadombrarejeaö- chine diſcacciaèhflandáròno per rifugio in ~vir; v z

-rie parti; maìfuroiro anco rifiutati da tutti gl'

butcò nel fuoco d’vna carati': di legni ardenti, 'altri Greci-Preneìph Per vltimo rieorſero aTe

che eſso steſsa fece; vi mori. a. Fù egli moi'

to irriitatonéllì-impreſe daìTeſeo, il- quale pur

vinſe Pirinmìnè de Lapiti detti anco- Centauri

popoli di Teſsaglia, chwrano stati li primi do

maturi dscaufllli nella Grecia': ò (come altri

ſcriuono) li primi inuenrori delli freni di eſsi in
eſsa Grecia . Furonoìdopo fauolſamente di

pinti eſsi centauri-conmezo corpo d’huomo,e

mezo di cauallo; perche-le prime volte d chi

di dietro li viddecorrere ci c-auallo, paruero c6

la metà diralicorpi, cioè' con la parredl die

tro di cauallize con la metà di corpi -láumani,

cioè con ſpalle, e teste humaneflheîimpediua

no-il vederſi le ſpalleze teste_ didetti- ceualli. g:

‘ il ſopradettoTeſeo fù ancó Pinuentor de' gio

chi Iſmici. ~

ñ @NARRATÌONE XM.: f
Ell’anno a7 x a. dopo clrìorithia dalle.;

N ſue glorioſe impreſe ritornata in Terni

ſcira lmueua visto mancarli le ſorelle preſe da?

Greci con xfarle tanto oltraggio , 8c eſſere stata

vcciſa-Anthiope con tutte l'ala-e compagne di

di eſſa; commeſſe ?Amazoni tutte alla vendere

taidicendole nulla gionarle' dominare l* altrui

’ regni', e prouincie; mentre da’Greci foſſero ñsi

oltragg' _

Scitlna, chiedendoli aggiuoo cótro detti Gre

t ci: e dicendoli eſſer eſſo Amazoni nate da Sci3

thi,a-lli'quali. l'arma d'eſſe donne (loro stirpe-g)

apportauano honore' ſopra qualunque natio

ne illustre. Li rappreſentaua poi Pingíurie, c..

tradimenti fattili cla-Greci, che pure le ſue ſo

relle-ſi teneuano; Moſſo il Rè dalla gloria della

ſua natione, volentieri li diede pronto aggiuto,

congregando vn'-eſſercito d cauallo,e mandan

douiCepitano il proprio figlio, chiamato Pe

naſſagora. - Teſeo, e gl'altri 'Athenieſi, che ſen

tirono-venirli ſopra ſi formidabile eſſercito,cö

vocal-ono Paggiuti di tutti i loro amici. Ma

pemenendouielP-Attica lìAmazoni, e li Scithi,

-- -_ r. nacque fràxloro gran diſſentione , per la quale

eſſendo elle state abbandonate da Penaſſagora,

furono da 'Teſeo, e dalla moltitudine de’Greci

ſuperate: come Teſia, Diodoro, e Plutarco ri

feriſcono. 'Onde-ſi ricouerarono nelle terre de'

regni vicini, lor confederati z 8.: indi fecero ri

torno al* regno loro . Da tal vittoria l'Athenie

ſi poſero il nome di Bedromione al Meſe, nel

quale li ſucceſſe tal vittoria perñeterna memo

ria d'hauere vinte l’Amazoni fortiſsime, li cui

ſepolchri (ſecondo Plutarco) durarono poi grä

tempo nelli campi, e contrade athenieſi. Nell'

anno 2715. Euristeo Rè' di' Micene dubitando

che li figli dìErcole creſcendo di forze, e di ſo

stanze non voleſſero toglierli il proprio ſuo re

gno,cominciò ai perſeguitarli apertamentmon

de eſſendoſi questi ridotti in Trachinc; egli in

timò la guerra al Rè Ceice, ſe non diſcacciaſſe

costoro dalſuo regno. Vesti eſsendo da Tra.;

rare: Mandò ambaſciaria a SagilloRè di -

'ſeo molto amico di ſuo' padre;` dal quale ſui-o.

no pietoſamente in Athene ritenuti. Nell'an
nt›‘z7‘tì7.- Eurísteo fatto vn groſso eſser-cito an

~ can li ſuoi 'figli in Attica contro Teſeo , e
*éóhtfoìſîſiglüe nipoti d'Ercole ſudetti,che tut- ’

ti andarono ad incontrare Pinimíìco `con vaio:

ìroſoìeſsercitoìripartito: li Capitaiiiìſiirouo

ſo' TeſeoJ-iillo primogenito dìEr`cole , 8t anco

Iolao figlio d’Ificlo fratello d’eſso ‘ Ercole , li

quali rupperme 'ſizcero gran' reggenza-trial

eito- d’Euristeo,cheresto vcciſo in battaglia' da'

Hilloëerutriliîſuoi-figli vi perirono. Seguito

no costoro la vittoria, e preſero'Micene con.;

tutte le Citta di' taleregno-Ma*venendo a1l'ho -

ra vna grauiflima-'pcstilenzanel Peloponneſo,

furono costretti a ritirarſ ‘. --onde aſsalirono

quel regno,e preſero il gouernoze' l’o ſcettro di

Micene li Pelopidi, cioè Atreo,e Tieste figli di

Pelope, e fratelli-della madre ri-*Euristeo: 'Ben

che-dopo Tieste îſîaſtato' diſcacciato' da eſso

Atreo per l'incaſſo commeſsocìonjſua moglie;

in vendettadi che Ati-eo vcciſe “Iìantalo figlio

di Tieste ſopradetto s e lielo 'diede *in cibo in

modo tale, chìegli non e n'acco`rſe` 'da princi

piouGosi dunqmepìaſsò' tal regno alli' ~Pelopià

di,- chodi ragione ſiìdoueua a gP-Braclidi, -co

ihedposteri dlErcole, il qual tanto perìlinea

di padre, quanto di madre era 'stato' pronipo
tedrPerfeo fondatore di lvlicſzrle'v ſopradetta.;

Hilloeon tutti gl'altri per' la peste ritiratoſi in

Ãtrica, andòpoi ſubito in Delſo perpigliar
lìmacolo duapollitrtſopra la vuerra, 'che do*

ucna fare .- Li riſpoſe il Diauoîo nell'idolo,che

yaſpettaſse ſmo al terzo frutto della-terranon

del-lillo aſpetto poi tre anni per rinouàr la.;

guerra , conſiderando che il ter-io frutto foſse

nel terìoanno . a. Nell'anno ſopradetto do

po tal vittoria, Teſeo andato asturamente , e

priuaramcnte nel Tempio di Diana in Sparta,

doue faceuano certa festa(detta Orthia) le dó

zelle Spartanegapi fra queste Elena,ch’era all?

hora di dieci anni: 'e come che-'foſse-ancor-fan

ciulla,la meuò in Afidno Città, doue staua- E

tra ſua' madre , alla quale la laſciò raccoman

data, e ritornò in Athene , doue Mcnesteo di

reggia stirpe inuidiand oli lo ſcesttmhañeua-ſe

dotti tutti i Cittadini .- concioſiacheeſsa Te

ſeo haueua prima costretto chi peramore, chi

per-timore a laſciar le loro-habitationi diſper
ſe in varie ville, facendo che staſsero tutti den-ì.

tro le mura della Città d'Athene , per star ſi

curi dall'incurſioni de’nemici: e da questo be

neficio pigliò capo al contrario l'iniquo Mene

steo,dicendo ai tutti liauerli priuati Teſeo del

laprimiera loro liberta , e ſerratili nella Cittd

come in prigione 5 'per farſi Signoteanco de'

Prencipi delPAttica , che nelle loro terre do ~

minauanorsenrendoſi dopo', .elſe Castore, e -

Polluce fratelli-d’- Elena rapita faceuano gran..

sforzo di genteze dërme per venire dótrodet

to
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co Atliene, ſicomſhoſsero tutti contro Teſeo.

Egli vedendo la ribellione cagionara da Me

nesteo , e da Prencipi; mandò presto Demo

fonte, e gralrrí ſnoi figli in-Eubea ad Elpenore

Rè ſno grand' arnico(Quefii dopo creſciuti fu

rono nella guerra di Troia valoroſilöc eſso Teñ

ſeo postoſi in altra naue, andò nell'iſola di Sci

ro,'d ouìerano molte ſue materne terre , e poſ

ſeſlìoni, 8c iui di mestitia morì. Laſciando noi

qui le fauole, e per breuità anco le nëolte, e ſc

gnalare impreſe di efloîeſeosſappiamoche va

riamente di lui,e della- ſua morte dicono varíj

Scrittori: ma noi da Giustino la più veriſimile

historia habbáaflml poſta. Vennero dunque.

li Spartani, e circondarono Athene,chiedendo

il foſſe restituita la fanciulla Elena ſudetra. Ri

ſpoſero li Cittadini àiſpiacerlimolto il delitto

di Teſeo:e perciò eſſendoſi egli di naſcosto ſu

gito, haueuano eſii ſacro Rè loro Menesteo: e

che la fanciulla non era stata altrimente porra~

ta in Athene; nè efſi ſapere douefoſſe naſcosta.

Habicaua all'hora in Athene Academo huomo

ricco,e natiuo della Città d'Afidno,che ſecre

tamente haueua ſaputo eſſer in tal Citta la re

gia fanciulla: costui vedendo l-'imminéte guer

ra, fece paleſe il turco-alli Spartani: li quali ſu,

rono tanto grati ad eſſo Academo,che quando

in altre guerre poi distrttſſero le campagne di

detti Athenieſi, custodirono ſemprvla poſſeſ

flone d’Academo, che ſùdopo chiamata Aca

demia, facendo in eſſa gPArheuielì li grandi e

dificij delli lor ſtudi) famoſi iu tutto il mondo.

;Andarono dunque ſubitoli Spartani., 8t eſpul

gnarono Afiflno, da doue. rimenaronolslena...

nel paeſeaät .Etra andòlaſlieme con eſſa : anzi

'3 con eſſa andòpoi pure inflffroia. 3,. Circa tal

annoda B002 di Rahab nacque Obed Patriar-s

ca XXXI. il quale dopo ſu auolo-di Dauid...

v NARRATIKONIE XLIP
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Doríci con graltri Eraclidi, e pbsteri d’

Ercole, eſſer venuto il-tempo di ricuperare il"

regno di Micene à ſe ſpettante,vennero nel Pe

loponneſo con eſſercito molto numeroſo :- ma

non con minore ſe l’oppoſe Art-eo congl' altri.

Pelopidi-,e posteridi Pelope, il quale_ gia con..

le molte ſue figlie. che diede per mogli a diuer

ſireggi della Grecia, haueua fatto potentiſſi

mo il ſuo lignaggio. Fù commeſſa dunque la_

bartaglia, la qualbenche foſſe molto atroce);

' nulladimenononivi- m: auanzo- dall' vna, nè

dall'altra parte': e reſtò mornoin eſsa Aristo

maco figlio dìErcole, vno de’principalidell'E

` raclidi- Hillo poiprcſumcndo edelPoracolo,

e d’hauer quaſi le forze d*Ercole-ſuo‘padre,.di-’

sfidò li nemici , dicendoli che* il più. valoroſo

dìeſsi combatrelëe ſeco di corpo al' corpo ;eſe

eſso Hillo vinceſse, li daſsero ilregno , che li

competíua. Saccordarono le partire con con

" dirione, che ſe perdeua, non zdoueſsero graltri'

Eraclidi per cent'anni farli guerra. Furono a

{ìngolar battaglia Echemo-Rè ñdifxegea, ch' _z

Ell' anno 272.0. Credendo Hillo Rè de'.~`

ra vno de' Pelopidi : e dell' Eraclidi il ſuderto

Hillo, il quale combattendo restò vcciſmſi che

li ſuoi fratelli Anrhioco,Agatriſio,Gelono,Lí

do, eTireno con- gl-'altri Eraclidi ritornarono

mesti al regno Doricmeſsendo prima gia mor

to Hepalio, che s’haueua adottato per figlio il

detto Híllo, li cui figli ſucceſseroin tal regno.

Nell'anno 272.1: .FioriGorgia filoſofo, il quale 273 n

fà di tal ſufficienza, che riſpondeua all* imprò

to alle uestioniñdi qualunque materia propo

flali ;e ece tanti danari, che con eſli fù il pri~

mo che in Delſo merreſse statua d'oro nel Té

pio (PAPOHÎUC. Nell'anno 2722. in Italia ha- 2722.

uendo regnato 1-8.anni 'Iîiberino venne ;ì mor

te , li ſucceſse il ſuo figlio Mezentio,che ſù lîvl.

timo Rè di eſsa Italia .. Nelſamxo 2-724. in... 2714_

Iſraele Debora Proſeteſsa venne :i morte -' e gl*

Ebr-eiquaſi-perdendo i-l timone,clie gouernaua

la lor naue, fi diſsoluerono uell’idolarrie:e Dio

li castigo ſubítomandando nell' isteſyanno ſo

pra loro l’arme de Madianirí, liñqualí vniri con

?Amalechiti-li-ruppero, e Poppreſsem in tal

modo, che per ſcamparla vita parte ſi fecero

cauerne ſotto terrà,- e parte nelle ſpelonche de'

monti ſinaſcoſero. E ſe dopoin qualche ter

ra ſeminauano , gl' era diſtrutto il lauoro da

nemici, li quali anco tutte le pecore , e boni li

predarono. Diuenne all'hora la terra- d'Iſrae

le-publico paſcolo delle nationi orientali, che

menauano in eſsa-.ä paſcere li lor greggi, 8t ar

menri; li quali erano in täto gran numeroflhc

a guiſa di locuste copriuano tutto ralpae ſeÎ, 8:

ogſſherba che naſceua diuorauano.. Onde per

cibarſieſsi Ebreíflhetbe isteſse naſcenti li má

caùano . Nell'anno 27: sñ. in Micene hauendo 272 5.

regnato 8. anni Atreo, e Tieste Pelopidi , m0

rirono; e- regnò ſesto Rè Agamennone figlio

d’Atreo: métre Menelao hebbe Elena per mo

glie conla dote del regno di Sparta,- eſsendo

morroTindareo padre di eſſa”; anco li fratelli
Castore; Polluce , che da Gentiliìſurono ñ an*

nouerati ſra le stelle. Nell'anno 17-26. regni-ì 272.6

do in Micene Agamennone , regnò 'in Argo

Diomede figlio diÎIÎ-ídeo: conforme ;Mario

ſcriue, e riferiſcefl ' l

N ARRRT [ON E XLIIl'.

Elranno 272-8. in Teſſaglia hauendotre- 272.8

N gnaro 30. anni Pelia,mori-: onde Teſſa

loſfiglio di Giaſone 'giá morto in -Iolco Città

da eſſo poſſeduta) circa rale tempo ottenne.,

tutto-il regno, che legitimamente liſpertaua….

Da questo 'Feſſalo ſecondo l'opinione più pro-L

babile fù denominata la Teffaglia, che già pri--`

ma-Ematia ſuddetta . Nell' anno 27:29. :Pria- 272.9

mo Rè di Troia nìon potendo `più rolerare 1'014

r-raggio riceuuto dalliGre-:Lche nè anco Eflio

ne ſua ſorella li volſero mai restiruireyper ten

der loro vnìaltra taleingiuria, mandò in Gre-r

cia :i tal ſine Aleſſandroſpet altro nome Pari»

de)ſuo figlio, il quale fingendo eſſerſi con ſuo

padre dilgustato, ò altro ſimile pretesto; fà in

.Sparta dal Rè Menelao (fratello &Agamenno

(L ne) '
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ne) riceuuto , 8c albergaro nel palagioſ: ma_- mila armati EbreLMa li diſse il Signore eſsere

Presto hebbe :al occorrenza nel ſuo regno Me- troppo ſouerchio tanta gente: e che licentiaſse

nelao , che ſù costretto Partirſi da Sparta › la- tutti coloro, eh' haueſsero timore de' inimicí:

ſciando molto raccomandato ad Elena ſua_- Onde furono licentiati zz. mila . Li diſse di

moglie I' hoſpite Paride , come perſona di re- nuouo Dio, eſser pur troppo ; e che faceſse la

gale stirpe. Egli clfhaueua il veleno nel cuore, ſcelta nel fiume , doue quelli, che ſi piegarono

li anco perchequesta era molto bella ;e la lon- ſul ginocchio per bere, furono eſcluſi dalla fu

tananza di Nlenelao li daua luogo; talmente la tura battaglia: e ſolo 300. che pigliarono l'ac

uenrò,cli’ella conſenti fugirſi ſeco dalla Grecia qua çon 1c mani , e la lambirono, furono am

in Troia : doue peruenuta kù da Priamo lieta- mcffi alla, vittoria d* eſſo Gedeonc , il -qual

mente ríccuuta; c regalmente , e da figlia trat- andò ad incontrare li nemici tanto numeroſi.

ratalnteſa Menelao ſi atroce ingiuriaflzoncitò che accampztiſi nella vane , da elfi pareua co

ſubito la Greciarutta, la quale conoſcendo tal pel-zz come da jocuste : concioſia che con Mz.

onta eſſere stata fatta non ſolo particolarea djaníri erano anco venuti PAmalechiti , e le:

Menelao, ma anco alla natione Greca vniuerñ genti di quaſi rime le nationi orientali, Diuiſc

ſale; s’vnirono tutti li Reggi, e Prencipí con.; Gedeone (ſecondo il comandamento del Si

giuramento di deſOÌareTrOiB-ìc fecero Capitan gnorefin tre ſquadre li ſuoi zoo. ſoldari,dando'

Generale Agamennone. z. In tal anno Zero in mano ad ogn' vno di esſi vn vaſo di creta.

Rè d'Egitto venne :ì morte,e li ſucceſſeRanſes con vna lampada acceſa nel di dentro s 8t vna

²73 ° ſuo figlio primogenito . Nell' anno 273 0- Per- trombav nella destra mano: 8t ordinolli , che

2731

uenne la grand' armata greca. nelle ſpiaggie..- quando @gli ſonaſse 13, ſua tromba , eſsi rom

troiaue y doue C0] valore d' Ettore fortniimol Pcſscro vaſi che Poſfauano, c faceſscro ſilu

figlio di Friamo nello sbarcare fù da Troiani cere allîmprouiſo le lampade naſcoste , e con

quaſi conquaffata con stragge 1 e ſangue d’in' la destra ſonaſsero anco le lor trombe; e ſubito

numerabili greci : fu nondimeno tanta la mol— dopo gridando tutti no] giro do* nemici djceſ.

títudiue , S( l] valor eſiì Greci, che ſi fecero ſero,- Spada Dio,- ſpada Gedcone ſuo mi.

flrada fra nemici formando campo nel ſuolo …stro . Il ,che facendoſi nella meza notte, ſi

Troiano; doue poi Presto C01 Conſcglío di NC*- ſcompiglíarono , e ſpauentaronoìutri Pidola

fiore preſero nëoltc terre, e Cittá; e finalmente tri,in modo che l'vno colraltro inſieme s'vcci

affediarono Troia .Il numero de' Greci con- donano, penſandoſi di combatter con gl-Ebrci:

corſi in tale guerra fà di zoo. in 3oo.mila:Polo zz vitimamente ſi poìſero a fugire li reſtanti,1a_

Sofista Agrigeutíilo (che ſii diſcepolo di Gor- ſciando li padiglioni abbandonati . stauano

gia filoſofo) numeròalmfflrîls-:ÈL anco ſcriſſe le di lontano li g:. mila (meno zoo. ) ſoldati di

naui dellli Greci quante furono. 2. in [al anno Gcdeone ,- oſseruando la, riuſcita, di eſso, e

.i

Polide XXIIL Rè di Sicíonia venne-ì morte,

laſciando ilregno :ì Pelaſgo ſuo figlio . Nell'

anno 2.731. Furono liberati l’ Ebrei da Ge

quei puochi c-he ſeco menaua. Vedendo dopo

nel farſi del giorno,che l'inimici andauano fu

gendo: ( in. eſser con la tromba chiamati dal

deone: concíoſiache nelli flagelli liauuti ricor- t. dettoGedeonekorſero velocemente ſopra esſi

ſero a Dio penriti degſerrorigíaì Conëmeffi- Li perſeguitandoli per tutte le campagnedvlandò

mandò prima egli V11 Profeta D che ii rinſflcciò ſubito veloce noncio Gedeonc a: quelli del

le lor iugraritudini, e diſubedienze; e li grandi monte Efraim ; 8t esſi ſubito andando all' hor

benefici} da eſso Signore riceuutLVenne dopo all'hora , impedirono il paſso , e’l vado del i

?Angiola Santoíì parlare ìGedeone menu”- Giordane per non poter ſcampare li nemici,

egli llaua pilrgando il frumento nel torchio, de' quali morirono i ao. miliugrlíbrei preſero,

(non potendo purgarlo in aia per l' inſulti de' c poſcro sù Paſte due teste, che furono di duo"

Madianiti ) e li comando cla' andaſse a liberat- Principi MadianitLdetti Oreb,e Zeb: e furono

il popoloda detti Madianiti a Proiëieîtelëdoli riportate a Gedeone , ch'era dall' altra parte.;

eſseneſeco in tal impreſa.- Distriiſse Gedeonu del Giordana., il quale con li 30-3. vedendo

l'altare delridolo Baal , che teneua ſuo padre; eſſere ſcampati Zebee , e Salmana Rcggí ,- u_

8c adorauano tutti li ſuoi Cittadini; congrcgò quindeci mila de' Madialëítí; laſciò venir IL,

poi gente della ſua Tribu di Manaſse › d' Aſer, notte, e quando questi credeuano etler ſicuri, e i

di Zabulon, e di Neptali : e Chieſe ſegno della dell' intutto lontani da Gedeone, furonoda

vittoria alsignorei che fà la pelle lanura eſpo- eſſo diſiìpatiñ, e-li ſud-etti Reggi pure vcciſi . Fà

sta all'aere aperto della notte , nella qual do-' egli poi Giudice dì Iſraele per 40. anni , ne i

mädò egli la pioggia: ma chebagnaſse la pelle

ſolamëtesc nò la terraJl che feCeDiQ-'CGCdeO- In Niniue haucndo regnaro 32. anni Teutane

ne trouò la terra ſecca; e la pelle si piena, che XX V. Imperatore delPAffirii venne :ì morte,e

vna. conca d'acqua ue cauò. Domandò pure vn_ li ſucceſſe Teuteo ſuo figlio primogenito.

~ s t

quali ſantamente ſoprauiſſe . Nell'anno 273 3 . 273 3

ſegno ſimile, ma al contrario : e Dio facendo

piouere di nuouoibagnò tutta la terra intorno,

doue la pelle ſudetta era disteſa , che nella...

pioggia restò ſecca,'& intatta. Egli certo, e

lieto della futura vittoria, conduſse ſeco 3a.

NARR-ATIONE .mia '
Ell’anno 2735. durando la guerra Troia- 2735

na, doue interuennero li primi Heroi

ne IParme-di quel tempo Achille, Vliſſe ~, li due'

Aiaci,
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xAiací, Diomede, Pattoclo, Demofonte,Teſſa- con ſommo ſilentio alla Città, don' Enea , 8c

lo Rè di Teffaglia , Cteonte Rè di Thebe ,- 8c

altri Reggi. Ettore, con a4. ſuoi fratellLEnea,

'Anteriore con altri Troiani Capitani , li quali

da Hometo , e da Virgilio poeti ſon deſcritti

(con fauole nel mezo meſcolate): da molti hi

storici ſon anco celebrati.V' interuennero anco

?Ama-Toni nemiche grandi di tutti li Greci:: 8t

era in tal tempo giá morta la vergine Oríthia

Regina; 8t in ſuo luogo regnaua Penteſilea, la

qual venne col ſuo eſſercito in fauor di Troia..
contro detti Greci; ma questi furono si potëtiì,

che quantunque foſſero elle molto valotoſe , e

ſopra tutte faceſſe prodezze marauinlioſe Pan

rhaſilea ſudettamulia di meno vimoriella con

la. maggior parte delledette Amazoni: e le re

stanti ritornarono alla loro patria molto fra

eaſſatez: onde cominciò poi a mancar il loro

regno: ma pur dutarono ſino alli tempi del

Magno Aleſſandrozdopo del quale furono pre
ſisto da- barbari oppreſſe ;Fe dall' intutto testato

'273 9 no estinto. Nell'anno zdz9.Li Fenici,che dopo

2

hauer-gia prima laſciar la lorpatria per cauſa

'dellicontinui terremo i ; haueuano( ſecondo

Giustino lib. 1-8. ”abitata la Sidonia ;furono

finalmëte dalPAſcalonitieſpugnati: óde posti

ſi nelle loro naui andarono@ fabricarono nelle

rupi, e ſcogli del :nare la Citta diñTiro. a. In

tal anno regnò Ionio in Arcadia , dal quale fà

;740 denominato Ionio quel mare.Nell'anno 2740.'

Eſſendoduraea diecìanni la guerra , e l'aſſedio

di Troia: dopo crudelisſime battaglie ; e- dopo

la morte d’Ettotc , d’Acliille , (che fà vcciſo à

tradimento” di molti altri Iilustri Heroi-dalP

vna, edalraltra parte con gente innumerabile.

atterrataui Greci benche haueſſero ſpeſſo dalli

loro eſi-nuoua gente, nondimeno vedendo,
che ſirnpre in ſoccorſo deìTroiani veníuano

molte altrenationizòt eſſendo anco attediati

dalla lunga aſſenza dalle loro caſe-,e famigliese

quaſi diſperando di poter-e* 'più eſpugnar la

detta Troia ; mandarono ambaſciatori a Pria

mo chiedendo ,che li restituiſse ſolo Elena; e

promettendoli partirſì ſubito , e tizotnar in”

Grecia . Sopra ciò Priamo volſe ſat conſeglio,

nel qual- Enea , 8t Anteriore ſuoi Prencipi Ii

diſſero, douerſi restituire Elena; e non tentarſi

Pvlrima fortuna: rappreſentando ancoraal Re,

che li ſuoi figli tutti( fuorche vno)erano stati

nelle battaglie-vcciſi . Ma Priamo vecchio du

ro, e pertinace non ſolamente non volſe stare d

tal buona conſulta :ma cercò anco dar morte

:i tali conſulenti ; li quali da vna parte veden

doſi dal Rè perſeguitati:- edallìaltra non poter

fugire fuor di 'Troia,cſſendo da nemici circon

dati; eleſsero patteggiar con detti Greci: onde

li ſcriſſero ſecreramenre, che felirdalſero liber

tà per ſe, eperle ſue genti ,e robbe ;li dareb

bono di notte aperta vna porta d*eſſa Troia.

LiGreci lieti di tale partito offerſero loro mol

to più aſſai di quanto domaudauano: prepara

tono l’arme quietamente ſenza ſare strepito

e venuta l' oſcurità della notte s'accostarono

Anteriore rimouendo le guardie d'vna porta

Paprirono: e come violentisſimo torrente en

trarono li Greci inondando tutta la Cittaflccí

dendo, 8t ardeudo li Troiani . Eſpugnarono al

farſi del giorno il palagio di Priamo , che da

Pirro Rè di Pelaſgia, e figlio del morto Achille

fù da vn lato all' altro con ferro trapaſſato.

Fu anco estinta tutta la ſua famiglia, e ſtirpe@

con eſſa peri Caſſandra (profeteſsa della di

struttione d*eſſa Troia ) la quale dicono eſserc

stata la Sibilla Frigia (anco detta Troianaxbe

diſse pure di Christo Redentore) 8t altri dico

no, che dopo mori nella Città di Sparta, doue

fà con Elena portata. Fù arſa Troia a 4.di Set*-`

tembre, come afferma Dioniſio Alicarnaſſeo.

Fù poi diroccatase ridotta in campo dapoter

ſi arare: eſsendo durato talrcgno 304, anni.

Elena ſu restituita a Menelao: Enea, 8t Ante~

note hebbero le naui, che nel porco Troiano ſi

trouaronmdeile quali hebbe zz. Enea, 8t il re

stoAntenore. (Liesti imbarcarono le lor genti,

e proni-ſionne ſi poſeroa nauigar verſo Ponen

te. Si-partirono poi-li-Greci : ma dalla tempeó

sta. del mare furono molto fracñaſſati,8t in gran'

numero ſommerſi nelle ſpiaggie di Puglia, e di

Calabriaionde coloro , che ſcamparono 1L.

morte; ediſicarono la Citta di Sibari, 8t altri

luoghi in detta Calabria , che perciò fù poi

chiamata Magna Grecia.. E circa tal tempo

Diomede-poióvenuto in Puglia fece- molte ter

re , e fra eſſe la Citta di Beneuento , (che da..

principio fù detta lvialeuento ) Acgirippa , e ſi

milmenteîîarantozdoue anco arriuando Aiace

figlio d' Oileo fabricò Locri: mentre Teucro

figiio di Telamone,e frate] cugino-d? Achille..

traſportaro in-Cipro fondò -la Citta di Salami

na, e poi diuenne Signore di quel regno . Pirro

andato nel regno de' Moloſſì , viregnòeezda

lui ſii dopo detto Epiro quel .paeſe . Altre loro

naui furono disfatte nella Grecia; 8t.in pochìa

anni li principali distructori di Troia invarij.

modimalamente perírono. Agamennone tor-

nato nel ſuo regno di Micene nelrabbraccia

menti- di Clitciënestra ſua moglie ſu vcciſo da

Egisto ſuo cugino (figlio di` T-ieste ſuo Zio) il

quale con eſſa Clitennestra adulterana , e poi

perſeuerò facendoſi egli Rè di- detto regnoana

ſir-poi vcciſo da Oreste figlio delſudetto Aga

mennone”. Vliſſe andò vagädo per varie pro

uincie,e ſinalméte fiìdal figlio vcciſo,dopo ha
uer fondata iſt-Spagna* Vli-ſiìpone.; .Nellìisteſsì

annomorì Menesteo Rë-dfAthenedopo hauer

i-egnato 23. anni, restando molto mal fodiſ

fatti di lui' l’Athenieſi,li qual-i rauuedutiſi della

lor ingratitudine verſo li benefici} fattili da

Teſeo, fecero regnare il ſuo figlio Demofonte,

che valoroſamente haueua guerreggiato eótro

Troia. 4. In tal tempo fa Circe incantatrice.

NARRATI-ONE XLV.

Ell-'anno a74t.Enea con le ſue genti, e. 2-74!

naui peruenne in Sicilia ,iui regnando

Q a Alce
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_ Ale-este; 8c iui ſi fecero li giochide' cesti, ng i

ñ_ qualifù vincitore il vecchioAntelloi ma in-eſ- _

ſa Sicilia il vecchio Anchiſe padre di Enea mo

rì, e fiì ſepolto nelle falde del monte Erica,

hogg-i detto Monte di Trapani in Sicilia. a.

Anteriore hauendo nauigato il mar Adriatico,

diſceſe in terra vicino,done hoggiè Venetia,e

paſsò innanzi in luogo vlteriore. Nell'anno

2743 274g . Enea partendoſi da Sicilia con za.- naui

peruenne in Italians: arriuando in vn promou~

tori0,cadde dal timone in mare il ſuo_ nocchiee

ro Palinuro, che dormiua: dal quale fù deno

minato il promontorio: e nauigandooltra, in

altro promontorio mori Gaieca nodrice di eſ

ſo Euea,'e poi Gaieta talepromontorio ſi diſſe:

peruenne dopo nel regno di Latio,doue da La

tino Rèli fù cóceſſo paeſe d’habicare;e cominz

ciò :ì fabricare nel campo detto Laurence vna

(ìitta. 2. Nell'anno steſſo, Anteriore in Italia

fondò la Città chiamata Padoua: e da Veneto

ſuo compagno vderiuarqmoli Veneti,clie indi -á

1 6-3 4. fondarono la Cittá marauiglioſa di Ve*

2744 netía. Nellìaniio~a744. Latino Rè, chìhauo,

ua promeſſa Lauinia ſua figlia per moglie, :ì

Turno Rè di Rutulidamaritò col ſopradetto

Enea:. per il che eſſo Turno ſdegnatoſi vennp

col ſuo 'eſſer-cito contro il Rè Latino, e contro

Eneaymenando ſeco Mezentio Rè d'italia (ma

propriamente Rè della Toſcana) concíoſiache

detto, Mezentio hauendo regnato z z-anni con

eſſecrabile crucielta` ligando gſhuomiui viui cà

li cadaucri demorti ſin taiito,,che putrefacen

doſi in-quel contaggiofl .puzzomhorrendamëz

te veniuano-á morte 3 fù .perla ſua Tiranniada

popolirdiſcacciato dalfuoregno: 8: egli porri

tornarnis ei-avenuto :ì Turno per aggiuto : ma

costulzcenendoſi da Latinoye da Enea non..

puoco ingiuríarowolſe prima venir contro co

ſioro, ſperando daggiurare poi Mezentio,che

inſieme col ſuo figlioLauſo era venuto: ma poi`

nella battaglia Enea -vccíſe Mezentio , 8c anco

Lauſo.- onde ceſsò la stirpe d’Ercole Libico. Fù

daEnoa vcciſo .pure il ſoptadettoTurno che haó'

ucua. vcciſo Paſſante figlio dìEnandro , il quale

rhauenaxmandato in affiiuco al detto Enea, .

Morì anco iiltal battaglia. il Rè Latino . Onde

ſi finirono due regni:. cioè il regno di Lario, e.

quel-d'italia: nondimeno restò nella Toſcana;

edurò in 32.'Reggi ſeguenti, ,ſino che_ poi fiì.

estintoda Romani . a. Mori pure in tal gior

no ,Camilla Regina de' Volſci,ch’era venuta in

fauore di Turno. Il Regno di Lario peru-enne_

ad Enea, eſſendo, Lauinia' ſuamoglie vnica. fi-iñ

. glia, 8t herede di Latino: 8t eſſo Enea per ho#

notare_ il ſocero diede ilnome di Latino a tale

regno: 8c anco fece , che tutte le, gentidi eſſo.

e pur le ſue di Troiaſi chiamaſſero Latini: S:

eſſoEnea Rè Primo deFLatini fè chianÎarſizl-io

notò anco Lauinia- ſua ſpoſa, dando il nome di

eſſa alla Città da lui poi fabricata, la qual Laui

nio dopo fù chiamata@ nel giorno pſenre anco

_pdura nella pianura,ch’è ſottoVelletri. Duròii

Regno diLatio in `i i .Reggi 343 .anui,e queld':

p*

Italia princípiatodaNoè durò pa-oòälänni in

29.Reggi.3 .In tal tépo(ſecòdo HonofrDParigi

diFrancia fà .fódata da vn certoParideTroiano

i venuto già con eſſo Enea_ in Italiazdalla quale

paſsò nella ſudettaFräcimE dellicópagni d'An

tenotemlacentulo fondò Piacenza, Aquilio A

quileia , Pilade Parma , Peruſìo Perugia , 8c

vAgtirnonio Cremona . 4- Et in tal anno li

Teſſali, che distrutta Troia erano .in Italia ve.

nuti,in eſſa fabtic-arono Rauenna. Nell' anno

`2747. Li popoli Rutuli per vendicare la morte

di Turno, vennero con forte eſſercito contro

Enea, ilqual hebbe il meglio della-battaglia., ;

ma valoroſamente combattendovi morimulla

dimeno Giulio .Aſcanio ſuo figlio( na_toli da

Creuſa ſua prima moglie, e figlia diPriamo Rè

di Troia) diſiipò li detti Rutulùe ſepeli flio pa

dre con honote. Dopo dunque haauer regnato

tte anni il detto-Enea , li ſucceſſe ;eſſo Aſcanio

Rè ſecondo delatini: ma Lauiniazche restò dì

Enea vedoua, e grauida; concepì gran timot di

eſſo Aſcanio, dubicando che non foſse per vc, __

cidere il ſuo parto,ſe questo foſse di ſeſſo ma

ſcolino,'á cui era douuto quello regnmperciò ſi

fugi ella nelle ſelue , doue partori Siluio, che.

dalle ſelue fùcosi chiamato,` Il :che ſentendo

Aſcanio, la riuocò con amoreuolezza , e con...

honore. dandole la ,Città di Lauinio ſopradet

ta,- 6c eſao ſidiede :i fabricare la Citta d'Alba

no(detta anco Alba lunga ) nella quale ,poſe la

ſede dalſuo Regnoy-che iui poi ſempre; da ſuoi

.ſucceſsotifdettijlieggi dfAlbano) fucenuta. a.

Nellîanno steſso in Micene hauendo regnato 7.

anniladultero_ Egisto l fù vcciſogda Oreste fi

glio dülgamenoone; il quale accordacoſi con

ſua ſorella Elettra. vcciſe non ſolo, il detto adul

teromia anco lìadultera propria ſua madre::

onde regnò Oreſte Rè ottauo di Micene; ;il

quale fondò in Tracia la Citta Oreii-a, detta

poi Adriaiiopoli da Adriano, che. lìaccrebbe: e v

finalmente ſu Regia del Rè de' Turchi , prima

di eſſi pigliar Cofiantinopoli. Del detto Qre~

ſie grani Autori ſcriuono, eſsere ſtato' gigante
di ſettercuhiti dìaltezaa. ~ É. ,- - ›

- , NARRAT-I-.ONE XLVI. r.- ;

~ -Elranno 2760.: Qreste Rè _di Mícene Eſ

ſendoli stata promeſsa per .moglie Her

mione figlia d’Elena,e di Menelao; perche an-z

co la pretendeua- Pirroffiglio d’Achillc) eſsen

do egli stato ritrouato in Delſo,dal detto Oref

ſie fu vcciſo, conforme .haueua .vcciſo egli cruñ,

delmenteil vecchio Priamoñ_ Nell'anno 2763 a

li Cumani dopo 103 . anni-della fondata Coma.

in Italia fabricaronoParthenope denominádoñ_

la da Parthenopia (vergine, ò ninfa in tal luogo

ſepolta)poiſù dettaPelapolLefinaltnèteNapoz

li; la quale dopo hauëdo eſsi vista diuenir mag-j.

giore di Cuma per il miglior ſito dìhabitarſi ,-

preteſerodistruggerla: ma dall' Oracolo ſuron_

ptohibiti. Nell'anno 277 I. in Iſraele hauendq

. gouernatoz e giudicato il popolo-pergauanni

Gedeonez morì diuotamente. nel Signore , la...,

ſcian

²747
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2771



L-t-B-R o *crv A_R T o. I 2. 5

íciando-dídiuerſe mogli 7o.`figli. fra li quali
;fà Abimelech natolidìvna ſua. moglie concu

zbitiaisichimira. OLeÃO ſcelerato* andò. ſubito

in Sichem, e pregò li parenti di ſua madte,che

diceſsero al po olo d’eſsa Sicheln, eſsere me

glio, che egli olo(ch'era lor parenteflegnaſse;

e nó glìaltti 69. figli di Gedeone alrhoramor

to; 'Conſentì alle ſue voglie il popolo; e li die

de quantità di danari, con li quali egli stipen

diò molti ſoldati, 8c aggíurato. da 'principali di

Sichem, andò in Efra Cittzhdouîera. la caſa pa

terna; 8c Vcciſe liſuoi ſratellizdtíqualiſolo` loa

rhan minore di tutti gl' altri naſcondendoſi

ſcampò; e dopo ripreſe molto i Sidlùnithiflhe

s' haueuano eletto per 'Rèhuomo íìperfido.-`v

ſiondìfliſsic'ominciarono ad oîdiar Abimelech; .Sc

anco li Prencipixche in tanta ſeeleragine l'ha

ueuano aggiutato, pentendofizeſlìñ popoli del,

graueemrcî lori prima 'commeſso, Nell' an

2773 -no a7173. in Athene hauendo regnato; 3 3.-anni

Demoſonte figlio di Teſeo, *li ſueceſseoxinthe

a. ſuoífiglio XlII. Rè di eſsa Athena:. 2,.- Im- tal.

anno in Niniue Teuteo-ñ XXVI. Imperatore;

dellìAſſmiihauendo regnato 40b anni venne -zi

morte, e li ſucceſse Timeo ſuofiglio Prin-ogm.

277-1. niro. Nell’anno:a774; in Iſraele hauendolre
gnato 3. anni Abimelech, ſev li ,rtbellarono Si

chem, e. Mello: onde per tal ribellione distruſ`

ſe queste due Citra : ma mentre; oppugnaua la,

fortezzadieſsa Mello , accostandoſi, iui ſorto.

per mettere fuoco alla porta di eſsa;vna donna

dallapartc, ſopra lo colſe .in tells; con vna .piez

tra molare , e restò morto, con tale percoſsai.,

Morto costui ſù facto Giudice_ d'Iſraele Tholaz,

chìeraſuo fratello cugino., z... In .talannoRáñ.

ſes RI: d-"Egítto venne-á morte” li ſucceſse Al"

menofoY.v ſuo figlio maggiore ,il quale' nell'~

annoſeguente 2775 .(ſecondo Her-odore). ſi fe'

ce tributarie la Grecia , la Fenicía, e la Siria ._

²777 Nell'anno 2.777. Pelaſgo XXIV.Rè di Sicionia-i

mori, e li ſucceſse Seuſippo ſuo figlio. Nell'an

²785 no :785 . nel regno Latino bauédo regnato. 38..

anni Giulio Aſcanioffiglio di Enea, e diCeru

ſa Troiana ſigliadel Rè Priamo), venne a mor

te: e laſciòſuo ſucceſsorenon il proprio figlio.;

ma Siluio posthumo figlio. di, Lauinia,e.d’el ſuo.

padre Enea, conoſcendo costui eſſer pietoſo”;

prudente diuerſamente,_cbe non era il; ſuo fi:

glio detto. Giulio Siluio; al quale però, diede il

dacerdotio, che restò poi perpetuo , 8c heredil

tariq nella caſata Giulia: SL inciſa dopo gran

tempo furono-li GiulijCeſai-i Ponrefichöc_ anco

² li primi Impetarori de' Romani. z.- Nell’isteſs’*

anno in Arhcne hauendo-regnato dodeci anni

Oxinrhe li ſucceſſe Afidante ſuo figlio, ilquale

2786 ſoprauilſe vn ſolo anno. E i1clſeguent’an.z_7\86»

lí ſucceſse Thimete ſuo fratello XV. Rè di eſſa

Acliene. Nell'anno 279C- Furonodaili Pelaſ

gij diſcacciati li posteri delli primi Argonauti

dall'iſola di Lenno, doue haueuano posta Co,

lonia,e fabricaroui la Città? di-Minia. Onde li

diſcacciati vennero in Laconiaaöohauëdo ſup

plicato li Spantani, fiuond da ritenuti; eli

.iL-WI

In data la Cittadinanza. Nell'anno 2794. A

zmenofo V.. Rè d’Egitto aſſaltò li scithi con..

_ñeſſercito-melto numeroſo : ma fù da eflì rotto:

come Giustino diffuſamente dice … z.. In tal z

anno Thimete ſopradetto dopo hauer regnato

inAthene &anniielsëdo nata guerra fra lLAthe`

nieſi, e liBeoti per la pretendenza della Città

dìfinoe; piacque ad ambidue li popoli termi_

nare la lite con ſingolar tenzone_ de' loro Reg

.gi. Non volſe Thimete venir á tal_ battaglia te

mendo. il gran valor di Xanto Rè de’B,eoti;on_

de lfAthenieſìpublicarono voler fare Rè_ colui,

-il quale in- tale battaglia combatteſſc ., Era all'

hora_ venuto. in Athene_ cfliliato da Meſſenia
;Melanto figlio dìAndropompo di Nestore ni

pote :. costuiper guadagnarſi. lo. ſcetrroñpro~

.meífſo, accettò. la battaglia; 8c in eſſavccíſe.

Xanto: onde Ihimete ſu dal_ regno eſcluſo; e

Melanto fù fatto Re d’Athene. N.ell’an. 2797.v 2791,

in Iſraele eſſendo stato Giudice 23. anni Tho

l 794

' lavenne a` morte, e fù eletto Giudice Iair natió.

uo diGalaad; che hebbe zo, figli:. e tutti. di

uennero Prencipinelle terre Galaadite,, dono

`30. Cittá li ſuron date .. Nel tempo, dicostui

li-Bbrei, fra li qua-li non puochi anni prima ha-ñ

ueua ſerpeggiataridolarriasdi nuouo incorſero.

_in eſſa con adotare altri idoli, che non haueua*

noprima-riceuuti: onde nell'anno 2,80 1. Man

dò Dio ſopra dieffi il ſuo flagello, che ſu il_ Rè;

dellîAmmonitizvniti inſieme conlilîilílteùon

de-gPAmmoniriſopradetti oppreſsero le, terre

Iſraeliticbe iuGalaad di la dal- Giordane , e.:

tvapaisando nltiimdíedero il guasto nelle terre

dilGíudapdil Beniaminme d'Efraimo ancora…

Nell'anno -a8a3 . 'in Niniue Iimeo XXVILLm- 2803

'perarore-delliAílìrij hauendo regnato-g-îxanni` ‘

venne à morte” li ſucceſse Dercilo ſuo figlio.

Nell'anno 28,: a. Amenofo V. Rè d'Egitto fi~ 28m_

ni Pvltimo giorno di ſua vita, laſciando il Re,

gnoad Ammenemeſuo figlio..

NEllìanno a8 i 4.nel regno Latino hauëdo. 3814E

. regnato 29. anni Sil.uio posthumo figlio

d’Enea, e di I-.auiuia véne :i morte,c liſucceſse

Enea Siluio ſuoftatello di madre 1 clic dopo la

morte dkſsolìneaslera meritata cóMelampo

deidal quale poi partorìil dlìnea-cognominaa
ro Siluio. Circa lìann.: 8 r z-.nacque-Ieſse detto 18x;

ancolſai XXXII.Parriarcanlquale dopo-fu 'pa

dre di Dauid. Nell'anno 281 7. in Niòene -haè 28 r 7

uendo regnato 70. anni Orestevenne :i morte,

e li-ſucceſsero nel regno li ſuoiìre figli-Tiſame

no,Penthilo,e Comete,che regnarono inſieme

allìvſo antico. Nelllanno 28 r 9. Ulſraeliti eſe' 2819

ſendo stati per 1 8.anni oppteſsi, ſaccheggiati,`
econtinuamente traìuagliati in, diuerſì luoghi

dalRè delPAmmoniri; -ricorſeto al Signore.

per aggiutmil quale li fece ſentire, nonflrolerli

più aggiutarc,~perche Phaueuanolaſciato dall'

ínmnordedítándoſi al culto delli demonij, u

delridolía 'Piani-eroga confeſsatono pentita' hu

uerlo offeſonätgandolo pure, che liliberaſse:

— e pre

z8or

ſi ſſIÒTA-RRQALI-IO NE XLVII.`
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e prestamente buttarono :i terra gl' idoli, e gl'

altari per ogni luogo , e terra d'Iſraele . Dopo

ſperando l* aggiuto di Dio preſero l'arme , e ſi

congregorno inſieme per liberarſi dalli lor ne

mici : ma non hauenano huomo alcunoj, che;

foſſe arto ad eſſer Capitano . Era in tal tempo

predatore delle campagne Iepthe fortisſimo,

aſſociato da molti compagni. Coſlui fù gia ſi

glio di perſona ricca, e nobile; ma generato d'

vna mcretrice : e nella morte del padre era sta
to diſcacciato di caſa daglìaltri ſuoi fratelli co

me bastardo , per non entrar nella loro bere

dità: egli non liauendo arte da viuere , ma for

ze grandi da combattere ; fiì ſeguito da.

molti malandrini , e tutti ſi ſostentauano di

prede.L’Ebrei dunque,cbe non haueuano altro

Capitano ,mandarono ad eſſo Iopthe li prin

cipali Signori del popolo , pregandolo a voler

eſsere Prencipe , e Capitano loro contro il Rè

delPAmmoniti , il quale haueua preparato l'

eſsercito contro di esſi , la cui ſolleuatione ha

ueua inteſa . Acccttò Iepthe Pelettione fatta

nella ſua perſona; e mandò ſubito ambaſciato

ri alRè nemico , dicendoli douerſi quietaro

nel ſuo regno; perche in Iſraele non haueua

ragione, nè diritto. Riſpofe costui douerſeli le

Città del paeſe dT-leſebon , che gl' Iſraelíti ſi

liaueuaito tolte anticamente venendo d'Egit

toyRiſpoſe Iepthe, hauerle esſi tolte da man di

Sehon Rè de' Cananei,e nó degPAmmoniti , li

quali ſe prima ſe le laſciarono togliere dasehó:

-doueuano all'hora ricuperarle da lui, che pure

`per ragion di guerra poſſedeua :e non-venir

adeſſo a domandarle da chi l' baueua con l'ar

me acquistate da man de' ſudettiCananei:-do

mandandole egli adeſſo dopo tre ceto, Se anni

da quando l'haueuano poſſedute esſi Iſraeliti

sì per ordine di Dio; ſi per eſſer anco ſue al

meno per la preſctîttione di tant' anni . Non..

volſe star à ragione il Rè degl' Ammoniti , ma

diſpoſe il ſuo eſſetcito :l battaglia . Alrhora

diede Dio ſpirito di fortezza tale al detto Iep

the, ch' andò ad incontrare nelle proprie terre

lìinimicme paſſando per Galaad ſua patriaſie

ce voto al Signore,clie ſe li daſſe felice vittoria,

li ſacriſicarebbe nel ritorno qualunque perſo

na foſſe stata la prima ad incötrarlo di ſua caſa.

Fece oi stragge grandisſima degPAmmoniti,

li vin e , e li tolſe ao. loro Citta : e ritornando

poi, andò ad incontrarlo prima d'ogn'altro

Pvnica ſua figlia : Si stracciò eſſo le vesti per

dolore, dicendo: Tu c'hai ingannarmöc ingan

nasti me; venendo con festa la prima ad incon

trarmi : e dichiarolle il voto fattori Dio . Ri

ſpoſe ella, eſſere pronta à darſi in holocausto;

conforme haueua fatto il -voto egli: ma lo pre

gò, le concedeſſe tempo di due meſi per andar

con le donzelle ſue amiche piangëdo per valli,

e monti la ſua verginitàzcioè piangendo non..
eſſerſi maritata , e fatto figli; perche allìhora

ſperandoſi il Mesſia naſcere dall’lſraeliti,ogn'ñ

vno ſi caſaua con ſperanza, che dalla stirpe ſua

naſceſſe çhristoáiebbe ella tal licenza, e fedel

mente dopo li 'due meſi ritornò, e ffl dal padrë

ſacriſicata a Dio.Fù eſſo Iepthe poi per 6.anní

(mentre viſſe) Giudice, e Gouernator di detti

Ebrei.

NARRATIONE XLVII!.

Ell' anno 2820. cioè 80. anni dopo di

Troia distrutta ; Fornirono li cent’anni

pattcggiati fra gPEraclidi , e li Pelopidi nella

morte di Hillo . Nel quale tempo ſi ſcusò 1'0

racolo,& il Diauolo nellìidolo d'Apollo in..

Delfo,che riſpondeua per il ſuo Sacerdote,che

ſù chiamato Pithia ( onde poi furono detti Pi

thoni coloro, che per arte , e riſposte del Dia

uolo indouinarono) Haueua l' oracolò ſudetto

già. riſposto ad I-Iillo figlio d'Ercole, ch’egli

con gPaltri Eraclidi, e ſuoi fratelli aſpettaſſero

il terzo frutto della terra ; e dopo guerreggiaſ

ſero per ricuperar il regno di Micene venuto

nelle mani de’posteri di Pelope Frigio , e fora

stiero-Aſpettò poi Hillo treanni, nelli quali la

terra tre volte diede il frurtoze dopo combat

rendo fù perditore , e morto; onde ſi fece la

tregua per cent'anni . Al che dopo riſpoſe l'o

racolo, che per il terzo frutto della terra,eſso

intendeua dirli la terza generatione deglìhuo

mini, e non dell’arbori. Così ingannaua tutti il

Diauolo con equiuocationi , quando Dio non

li daua cognitione di qualche coſa futura-*con-ñ

cioſiache nè gli demoni) , nè gl' Angioli buoni

ſanno `coſe future, ſe non li dona Dio notitia,e

, }ume.Venuto dunque l'anno ſopradetto, gl*

Eracliti (cioè li nipoti , e posteri d' Ercole ) fe

cero vn potentisſimo eſsercito di popoli Do
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rici; li capi de'quali furono tre nipoti d'Ercole .

ſudetto, figli di Aristomaco (il qual mori ioo.

anni prima nella ſeconda battaglia di Micene)

li cui nomi furono Tliemene,Creſponte,& Ari
stodemo; ma lìvltimo di questi mentre Sappa

recchiauano le nani , morì da fulminetò ( ſe

condo che alcuni Scrittori diſsero ) per opta

de' figli di Filade, e d’Elettra parenti di Tiſa

meno vno delli Reggi figli dìoreste, che nel

Peloponeſo dominanano . In luogo del morto

Aristodemo poi ſucceſsero Capi li ſuoi figli

Procle, 8c Euristene. Ma poi prima di partirſi

per Papparecchiata guerra , ricercarono l'o~

racolo Ap.olline,che li riſpoſe faceſsero ammi

nistratore , e Capo dell' eſsercito vn huomo

loſco: onde andati per cercarlo, incontrarono

ſopra vn mulo Osſilo di natione Etolo,il quale

viddero eſser mächeuole d’vn occhio. Pattcg

giarono con costui di farlo Rè d'Elide; 3c egli

fare bene quelrvfiìcio . Gouer-iò costui tanto

bene l'armata, che le naui, e l’eſserciti venen

do proſperamente nel Peloponeſmsbarcarono

ſpeditamente nelle ſpiaggie; e presto distruſse~

ro le forze de' Pelopidi, mettendo in fuga 1'

eſsercito nemico 'con molta stragge di detti

Pelopidi . Onde non ſolo hebbero gl' Eraclidi

Micene,ma tutto ilresto ch'era di esſi Pelopidi,

che restarono dal Pelopeneſo diſcacciati- Die-i

dero poi Elide ad Oſſìlote di esſi Eraclidi The;

mene
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mene hebbe Argo , al quale ſottopoſe Minece,

il cui regno terminò nellìanno ſudetto dopo

x 92. anni da che fà da Perſeo…` fonda.”` Creſ~

ponte. hebbe la prouincia di MeſſeniaKPi-oclefic

Euristene figlio del ſopradetto Aristodemo

hebbero la prouinciadi-Laconia con laCittd di

Sparta; e da costoro dopo diſceſero le due re

gie famiglie de' Lacedemoníj , ò Spartani.. Ci

cerone ſcriſſe, che Procle viſſe-vu anno meno

d'Euristene : ma fece più-glorioſe impreſe, che

non fece eſſo Euristenemlacuifamiglia però fà.

poi molto più nobile :ma quell-adi Procle più.

potente ; e da Euriponte; ſuo. nipote hebbe.

dopo tal famiglia regia_ilnome d’Euripontída.'_

z. In tal anno fini il regno, delsicioni ‘, ch'era

durato già 989. anniflzcolìicioſiache Seuſippo.

loro Rè ſu dallîìraclidie into,petch’era stato.

in aggíuto de' Pelopidi .Y

N A R RAÎIÎI; O N E XLIX._

3 N tal tempo fà la riuolutione de'` princi-c

pali popoli del Poleponeſo- ,. cioe_- dell"

Achei ,e delli, Ioni), ( che. ſizdenominarono..

già d’ Acheo. ,. edazlone figlizdi Xuto nipote.;

di Deucalione.) perche; da Sparta ,ye d'Argo-.

rfiraclidiì diſcacciarono ?Achei con; li reggi,

Pelopidi Tiſameno, e Pentiloz s. onde anda

rono- questi. diſcacciati- ad; acquistarſil habi

tatione. nell? cstreme- parti. dell'A_chaia verſo.

Cefalonia” diſcacciarono li lioniflma nelcon

flitto vimorìzTiſameno *Li Ioníjdanco eſſendo.

diſcacciatiz dalle_ lor ſedi, andarono inAtticax

douedal: RèMelanto furonoùxAthen-.:riceuu-ó.

ti. Penn-ilo; có. parte dell’EOli,.(detti`poi Etoloz;

e con_partedelstAcheízpenetrò, nellaTt-acia.. ,

douemorcndo. dopoalcuniî anni , andarono lia

detti Epli (in parte),nelli confinidellÎAſiainſe

riore… doue poi fecero le-loro Citta,,_e denomiñ

naronoEolide il paeſelfaltrapartedeî ſociet-

ti Eoli- andò,ix1 Locri , 8c habitànel monte Fri:

cio . Li Dorici fotto la condotna deglffiraclidíl

ottennero il Peloponeſo :e tutta la Greciaandò…

ſottoſopra,diſcacciandoſiglìaltri popolilÎvn-l

con l'altra per hauer- paeſe dhabirare . Soli.

PArcadi furono eſfentidimolestia, habitando.

in luoghi.aſprhenmntuoſìí Lîfitoli( anonima

parte) .dallorpaeſediſeaceiatiſfuronodaosſi- ’

lo in Elideríceuuti- . Rlhegnida nipote. diThe-ñ

mene, e figliodi-Falco tolſele Citta delli Elias

ſi) ad Hippaſo-parente -deTPefopidiz ilquale ſe'
ne andò nelPIſola di.samo,.don`e lituacìqne Eu:

{tone , che fu poi- padre di-Nelſareo». padre...

di Pithagora filoſofo 4.” :In eſso. anno. ſo-z

pradetto cominciarono neldetto Beloponeſo lì.

ſodi regni delli Lacedemoníjf, e de Corinthij;

concíofiache iflsparta ”giacomo liſudettidue

Eraclidi Procle ,. 8c Euristonexil regno-.dircoó.

rintho nelPEt-aclidi comiuciòldafllete figlio

dtl-lippota natoda Filaátel , ikcuiápadrefùAna

thioco figlio d'la-reale . Costui haueodueſpu

gnàta CorinthoJpogl-iò delregno Dorída ,,85

Hiantida posteri di Sififo fondator di talenti;

li quali indi .in Poi habitzrpnqxçmpxs i!! Fo.:

rintho da priuatí` Nell'anno 2.8 z 2. ln Athena.; ²3 ²i

hauendo. regnatoz8. anni Melanto li ſucceſse.

Codroſ ſuo figlio XVII-&flltimo Rè-dieſsa..

Ati-iene., Nell” anno a8 z s., In Iſraele hauendo, ²8² î

gouernato,` e-giudicatoſeianni ih popolo lep~

thevenneá morte z 8c .in ſuo. luogo ſùGiudice

Abeſan natiuo daBethlemeJl quale-hebbe 60. i

figli, cioè-go. maſchi, e zo. feniine da diuerſe

nmgli; 0nd' hebbe 30. generi» che furono tutti_

atti :l guerreggiare i In. quest? anno ſudetto-ju.

iſraele era ſommo Sacerdote Helix, il quale:

asſìsteua. al ſacro Tabernacoloq chfìeranellaz

Citta di Silocon L'Arca dilDio.E_douette circa.`

tal anno.. naſcere: il Profeta Samuele da Anna,

sterile. nel-x modo , che nel, libroprimo-idef

Reggi. al. capçnſi-g lege :-concioſìache detto`

Samuele, doponellkannooòpozera gia vecchio,

(almeno di 65,. anni ) .chiedendoli J’Ebrei , che

i li donaſse Rè . Ecce tuſenuifli , (F' fili} mi non)

- ambulant in ,vijrtuísí conflitue nobis Regem, m. ,,

Regklib.L.cap.8,verſ.5v.h

NARR ATIONE L.

` Ellfanno 2.826. In Sparta il _popolo de'.

S Minij-,deſcendenti dalPAt-gonauti; ch”-~

haneua prima habitato nell' Iſola_ di Lenno, _

dalla quale eſſendo ;stati dallillîolaſgi diſcaccia

ci, eranotvenuti ſuppliçheuoliadomandar ha

bitarioneallispartaní, che liriccuetono nella ,

lor Citta ñ, Stanco. lizdiedero.. laQittadíoanza…

come dizſopra ſi; diſſe: in questîannoſudetto;

diuennerotanto inſolenti ,~, che_ voleuano anco;

parte nel regnare: onde ftuçono posti in carceri,~`

dalli quali .poi ſi fugíronoſhauendoſi cambiate

le vesti con lejñlor- mogli -; 8c andaronoa rico

urarſi. nel vicino.. monte Iaigçto .- dal- quale;

eſsendo costretti-Ji ſcender giù dalli Sparraní…

chevolcuano-;castigarli con la morte : furono..

domandatizyin .gratia. da T/heras ſtatel coginol

delli Reggi .H eraclidí. Procleflse Euristene figli .

della ſorella dffäutheſìone deſcendenreñ daPo—

linice Redi Thebe :del quale; Eutheſione era;

figlioeſſo. Ihcras.; che_ finalmemeçhauendo,

ottenuta in* gratía lavíta , eLlibert-á, di- questi:

Mini), `fùzxia esſi, ſeguito; 8c andarono tutti in

ſieme adhabirare nellîiſola Callisteoefra, Can

diaze Greciaiedalìnome di eſſo Theras indi

fù detta Thera-Piſola-Callistenc. ſudetta `: Ne111:

anno ,a 83 o. L’Aìmazoni ,vſciter-dalígranmonte 2. 83 o.

Tanto con fortiſ _ roni ;fecero . nell'Aſia_,.*

molte ſcorreriein diuerſi luoghi-a. In tal anno

in Iſraele ſù,fatto Giudice_ il SacerdoteHeli co

me perfionatìnatoxätsdlinregrita, edi molto có-c

ſeglio.; che fùlcollegadel Giudice, Abeſan ,_ e;

di altri. ſucceſſori. di ,eſſoAheſanae giudico 40.;

annifin cheyiſſe : concioſiache-lizGiudici. non.

SaQendÒtLdOLIeuanD attende::alParme più,chefl

alle cauſe cinilil; perche* allîhorali Eilisteizco-z

minciauanoa finflnuouimotibdil guerra,_con lag_ ;

quale… dopo ſoggiogarono Lìfibteiper 40mm,

ſinocbe furono poi da Samuele, liberati .- onde

naſcendo in tali tempi Sanſone fu nod rito, e

creſciuto nelle ſquadre,e nelli padíglionifdella

ua

2.826,

2.

s
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’ ſua Tribu di Dan, che staua in arme per difen

derſi cótinuamente dalraſſalti di detti Filistci.

Creuitqué puci-,Ù- benedixit ci Dominus: cepitqzzè

ſpirit”: Domini eſſe cum coin Cafiris pa”. Iud.

cap.r 3.verſ.a5 . Nell'anno 28 32. ellendo lia

to Giudice, e Prencipe 7.anni Abeſan venne á

morte, 8L in ſuo luogo fù eletto .Ahialon della

.23 23 Tribu di Zabulon. Nell'anno 2-8 3' 8. Ammene

me Rè d'Egitto venne :i morte, e li ſucceſle i-l

2$34; ſuo figlio Thuori . Nell'anno 2842.. 'hauendo

tenuto per diecianni il PrincipatoAhialomvé

ne ;ì morte, e li ſucceſſe il Giudice Abdon , il

qual hebbe 4o.figli, e 3 o. nipoti; e tutti ſettan

ta erano liuomini da regere caualli , e ma

neggiare l* arme prontamente . Nell' anno

2843 . in Athene hauendo regnato z x . anno

Codto figlio di Melanto, hcbbero gtauiſíima.

guerra l'Athenieſi dalli Dorici , chÎeranÒ già

prima venuti nel Peloponneſo”: haueuano do

mandato dalroracolo d'Apollo, e da Pithia in

Delfo; ſe foſſero per vincere in tale guerra. Li

ſu riſposto eſſer la vittoria di coloro , il cui Rè -

moriſſe combattendo- Feceſubito publico bä

do, e precetto il Rè de'Dorici, che niſſun vcci

deſse, anzi custodilſe in battaglia il Rè d’Athe

ne . Codro che di tutto questo fù fatto conſa

peuole , eſſendo andato con eſſercito ad incon

trare l’inimici, ſecretamente ſi vesti da ruſtico,

, e con faſcio di tralci, e con la falce andò nel

campo delli detti Dorici, doue con temerario'

pretesto conteſe có ſoldati,che stauano a guar

dar li padiglioni; nè conoſceuano, chi costui ſi

foſſe. Egli nel contrasto alzò la falce, e mala

mente ferì vn di costoro, il qual eſſendoſi per

ciò molto adirato, all'hor all'hora ſubito l' vc

ciſe. Vennero altri molti a tal rumore ; e' co~

uobbero il corpo del Rè Codro : onde li D0ri-.

ci diſperädo dìhauere più vittoria,ſubito ſenza

- combattere fecero ritorno allor paeſe. Morto

Codrodìmheníeſi non fecero più Reggi : ma',

istituirono Arconti, ò Pretori he come capi

› ernarono poi la lor RCPIÎÃÎCB (conforme...

ffiſauſhöc vfa hoggi Venet a) ;stimando me-z

glio l'eſſere gouernati da perſone mature, e fa-i

pienti dalla Republica eletti; che non da Reg

gi per ſucceflìone, li cui figli non ſempre riuſci

uano nelramministtatione del gouerno . Eleſñ

ſero bensì per primo Arconte Medoneſfiglio di
ì Codro fopradetto) come perſona di gran vir-

tù, e prudenza; benche zoppo íifoſse. Onde..

Neleo ſuo fratello pretendeudo hauere egli taó.

le dignità, come perſona ſenza tal difetto; ſd

‘ uella lite rimeſſa ad Apollinqche ſàuorî :i Mé

one riſpondendoDurò dunque ilRegno d'A
thene 373.anni in dieciſette Reggi,e fini inCoì

{e dro. z. In tal anno in Niniue Dercilo XXVIII.

Imperatore dell’Aſlirij hauendo regnato 40.

anni venne :i morte, e li ſucceſse Eupalo ſuofi

} gli - 3 . Morì anco Alete Re` primo di Corinó

to, laſciando il Regno ad Iflione ſuo figlio. .* -.

28;:

3843

NARRATIONB H; _ _

Ellanno 2.84s.In Egitto Thuori Faraone 384;

N venne a morte ſenza figli: onde l' Egìttij -'

ereſsero Republica con fare 1 a. Gouernatoti,

e Capi, che per 1 r7. anni poi durarono. a. In

tal anno nel regno Latino hauendo per 3 x. an

no regnato Enea Siluio, mori , e li ſucceſse La

tino Siluio ſuo figlio V. Rè. Nell'anno 2850. 285°

Hauendo l'Ebrei pur troppo offeſo Dio con..

Padoratione di molti, e varij Idolhſurono ca

stigati da eſso con eſser afflitti, e ſoggiogati da

Filistei, li quali poi per 40. anni li tennero op

preſsi. Erin tal anno anco venne :i morte Ab

don ſopradetto,dopo eſsere stato 8. anni loro :

Giudice : Et in ſuo luogo fà per diuina diſpoſi

tione eletto Sanſone huomo fortiſsimo , per af

flittione de'Filístei, che cominciò il Signore.

poi a mortiſicarc con le ſmiſurate, e maraui

glioſe forze, che conceſse a Sanſone ſopradet

to. Nell'anno 2860. parte dell' Etoli diſcac- 285°'

ciati dal Peloponneſo fecero nuoua Colonia

nell'iſola di Lesbo. Nell'anno 2.863 . in Athe- 2363

ne hauendo gouernato ao. anni la Republica

Medone primo Arconte, venne :i morte; 8c in

ſuo luogo fù eletto Acasto Arconte ſecondo

della detta Athene. z. In tal anno Iſsi one Rè z

.H. di Corinto anco morì, laſciando il re gno ad

Agelao ſuo figlio . Nell'anno 2864.. in Iſrae- ;$54

le volendo cominciar Dio ad affliggere li Fi

lil`tei diſpoſe, che Sanſone quantunque Giudi
ce dellìlſtaeliti andaſse in Tannatha Citta del

lizſudetti Filifiei, li uali all' hora conuerſaua

no' con Plſraeliti, eſsendo questi loro tributa

rij. Vidde iui Sanſone vna donzella,della qual
tanto ardentemente sìinuaghì , che ſubito tor-

nò a"; caſa di ſuo padre, e madre pregandoli 'che

gliela daſsero per moglie. Qielli (non ſapen

do ciò eſsere ſtrada che pigliaua Dio , il quale

voleua in tal modo principiat la liberatione.

deIPEbrei) li riſpoſero douer egli elegerſi altra.

ſpoſa in Iſraele, e non prendere donna Fihstea.

Replicò egli, che niſsndaltra, ſe non che que

fia era piacciuta :ì gl'occhi ſuoi : e non volere

chi non li piaceſse; e con tantìaltre parole li

pregò, e costrinſe che-postiſi in viaggio andar

tono inTann-atha per'. trattare di tale matrimo-z

nio .- Si diſcoflòeglialquanto per-~firada dalli:

detti ſuoi genitori , e ?incontrò con vn horri

bile Leone:. ma egli con tal destrezza q` e forza

preſe la bocca di eſso Leone; e talmente con.. -

prefiezza ſapri, che la diuiſe in due parti ſepa-~

rate, stracciandolo come ſe foſse stato vn tene

ro caprett o: dopo ritornato dalla-ſelua ſegui il

viaggio ſenza dir nulla alli ſuoi genitori. Arri- .

nando nella detta Citta; fù ttattato,e concluſo.

il matrimonio : 8c appuntatoſi il 'tempo delle'

nozzeytornarono questi nella caſa loro . Vea 1
uendo poi il tempo dello 'ſpìoſalitio, tornò egli:.

con li medeſimi ſuoi genitoriin Pilistea: &en- :

trato di nuouo nella ſelua trouò nella' bocca 2

del morto Leone vn bel fano di miele molto:

ris@- éçl quale mansiòz s .fs-xe Qásíare à ecc-s'

tl
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‘ tiſsime funise fù portato all’eſſercito de' nemilti ſuoi patenti, ſenza manifestarſi Pepi-a fatta:

eſsendo p-oi artíuati in Tannatha fecero 'il con

uito, al qual inuitarono puteil magisttatènma
questo in ſua vece vi mandò ;óìffgalanehuomi

ni, alli-quali dopo hauet pranzato, Sanſone cd

me per modo di festeggiare ie nozze propoſe

*vnEnimma dicendoli, che ſe fra ſette giorni

glielo dichiaraſscroieſso li darebbe cö 30. ſen,

uoli zo. vesti: altrimentc 'èflì le doueſſeto dat _

a lui, che lo fapeua bene' dichiarate . Lìfini-m

ma fùquesto: Dal diuorator è vſcito il cibo; e

dal forte ne-nacque la dolcezza., Per tre giorni

che durò tale c0nuiro,' non. poterono li Filistei

dichiarare giamaí il ſudetto Enimma ; eſſendo

il ſettimo oiomo, diſſero alla ſpoſa: Ben vedia

mo noi, eſſere stati chiamati al tuo connito per

eſſere ſpogliati da Sanſone; perciò tà fa, che ti

dica la dichiaratione dellîEnimma , la quale.:

dopo a noi riferirai : altrimente ardcremo con

te la caſa di tuo padre. Ella tanto pregò il ma

ritojcon continue lacrime, ch'egli le diſſe quät'

ella volcua; e fù ſaputo dalliìiîilistei, li quali

tiſpoſero à Sanſone: Non clſerui più forte,che

il Leone; nè coſa alcuna piùdolce del miele:.

Li diſſe egli non hauer eſſi indouinato l" Enit”

ma: ma che la ſpoſa glielo dichiarò: E di ciò

adiratoſi, andò nelle contrade dhütſcaione Cit

ta di detti Filistci , vcciſcz-Îmìdi effi , e preſele

lor vesti, le portò in Tannatha, e le diede :i co

loro delYEnimma dichiarato: Indi anco cake*

:rico partiſsi , e nella caſa' paterna ririroſsi.On

de il padre delia ſua ſpoſa', diede tal figlia per

moglie ad vn altro ſuo amico Filistco. Raffred

doſsi dopo alcuni giorni lo ſdegno di Sanſone;

,etitornato a vedere la ſua ſpoſa,la ritrouò ma

ritata con vn’a1tro:‘ perciòda "maggior colera

aſſalito, ſi dichiarò nemico a Filistci. Era all'

hora il tempo delle biade,8t haueuano eſsi Fii

listci gia tagliate le ſpighe, 8t eſposti al ſole li

manipoli di eſse. Raccolſe Sanſone zoo. Volé

-pi viue, ligolle vn fuoco artificiatonelle code,

e ſecele andar fra le maſsarie de' Fílisteí, il cui

grano fù arſo dell' intutto, e la fiamma rouinò

pure le vigne , c ſl' olineti . Seppero l-i Fili

liei , che tal rouina fà fatta da Sanſone, per;

che la ſpoſa ſua fù data ad altro :f perciò arſe

ro la caſa del padre, e madre di lei, 8c eſsa an-Ì

cora ſù arſa vcon eſsi . I-kclíia ſentendo Sanſo

ne aſſalìi con tai empito li detti Fiiistci, che ne}

distruſſe molti centinaiase ſinaſcofc in vna;

gran ſpelonca, yſcírono - con eſscrcito armato

i Filistcíjöc aſscdiarono Lechi "rick 'paeſe delli

ſudetti Ebrei; li qualili domandorno la 'cagio

ne, dicendo hauer ſempre vbiditoiLc puntuale_ ~

datoli ii tributo. Riſpoſero costoro, voler S54

ſone dalle mani loro,perche non ſi laſciaua ri*

trouare: Onde lTſraeliti per timore maiidaro

'no tre mira delli ſuoi pei-ricercare per tutto

Sanſone, del quale hauutane finalmente nouel-ì

la, andarono :ì trouarlo aiiaſpelonca , dicen

doli chiaramente il lor pericolo ‘; 'e ch' eſsendo

ſoggetti :i Filistei, erano costretti 'ai riportati

glielo. Si laſciò egli ligare con due nuoue

ci, doue arriuato 'ruppe le funi delle ligare ma

ni, e pigliata da terra vna maſcella dìaſino, fe~

’ ce con eſsa tale sttagge di eſsi Filistei, che re

standone per terra mille morti, tutti gl' altri ſi

diedero a fugire.

NARRATIO NE LII.,

Ell’anno 2867. andò Sanſone in Gaza..

Citta de’Filistci, doue vedendo certa…

dóna libera, entrò e dormi nella caſa di costei:

ma ſti egli riconoſciuto da molti, lí quali ſubi

to riſerirono il tutto al magistrato : ſi ſolleua`

rono li cittadini;circondatono quella caſa,po~

ſero guardie a quella porta della Città per do

ue egli era cntrato,che per ordinario prima s'
ìaprina la notte a chi volcua vſcire . Venuta la

meza notte 'egli eſsëdoui oſcuritdflſcì da quei

la caſa, e non fà visto; andato poi per ,vſcir da

vn’altra porta, la qual ritrouò ſerrata, 8c in

chiodata; ia ſuelſc dalle value, e ſe ia poſe sù la

ſpalla co‘ſu0i steſsi cardini. e ſerraglüe la por

tò nella cima del monte verſo Hebron . Nell'

anno 2869. Amando Sanſone vn' altra donna 2359

detta Dalila, che habita ua nella valle di So

remandaua egli ſpeſso in caſa di costeLLo ſep

pero per via di ſpie li Filistei ſuoi nemici; li cui

'Prcncipi andarono in aſsenza di eſso da tal dò

~~"na, & ogn’vno di eſsi li ptomeſse mille,e cento

monete d'argento, ſe cauaſse di bocca à San~

'ſone, in che coſa conſisteſse la tanto [miſurata.

ſua fortezza;e glielo daſse in mano à voglia lo

ro . Costei per lîntereſse, posto da parte ogni

paſſato amore, con finte lacrime comincio a i

' pregarlo, che li diceſse della ſua fortezza. Eſſ

'ſo che non volcua diſpiacerladi diſse poter cſ

fcr ſuperato ,ſe foſse ligato con ſette funi di

'nerui non ſeccati. Mandò ella a dite ll ruttoa

Filistehche non ardiuano aſsaltarlo in niſsun..

modo ; haucndo viste le paſsate`proue : mali

mandarono ſubito le funi fatte nel modo ch'e

*ra stato dettoíliqnegli hnomini armati che

'put vi andarono, ſi naſcolero per veder la tin'

ſcita. Dormendo eſso Sanſone ftì da Dalila in

in tiitte le parti del ſuo corpo lígato : e da eſsa

dgran voci poi ſueìgliato; dicendoli venir ſo

pra di lui li Filistei. Eſſo in vn ſubito ruppe)

quelle funi :onde temerono tutti quelli arma

2867

vti = 8c ella poi lamentandoſi d'eſsere ſtata del u: ſi:

fa”: ingannata, con nnoue lacrime cominciò

à pregarlo: Et eſso diſse, che ſe foſse ligato cö

hbuelle funi,chîe nó ſi foſsero altre volte adope

raremon ſi potrebbe sbrígarc da qlle. Così el;
iaìfece: ma Sanſoneîn vu istante quaſi tele di

ì-agna fracaſsolle. Moltiplicò le lacrime la fal

ſa dicendo, eſsere stata di nuouo burIatmEc-eſſi

ſ0 per quietarla pur le diſse,che‘s'ella con ' lac.

cio intrecciaſse li ſette ſuoi criní, e li ligaſse ad

vu chiodo fiſso in terra; ſi ſarebbono perſe le

'ſue forze, Lo fece ella, dicendo voler di ciò

farne la proua; e veder s’egli di nuouo Pingí
ìnaſse : c trouoſsi ingannata vn’altra volta . Li

Pilistcisthe dalei chiamati ſi naſcondeuano ſe'
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cretamente nella stanza, quando Sanſone dor

míua per veder , ſe in quelli modi haueſse egli

perſe le ſue forze , 8t eſſilo poteſſero aſſaltare)

hauendo ciò finalmente veduto , {i artirono

Dnbitò ella di nó perdere le prome e monete;

e non laſciò dinquietar ſempre Sanſone ſm.

tanto , che per vltimo le diſſe , donarli Dio tal

forza per li capelli , che egli nodriua , come;

oſſeruante, e puntuale Nazareo : conciolíache

da fanciullezza era stato al Signore offerto, e

conſecrato da ſuoi genitorifllli quali l’Angiolo

ſanto haueua comandato , che faceſſero oſſer

‘ uare dal loro figlio tutte le coſe , che haueua,

Dio per Moisè commandarmcome nel cap. i 3 .

de' Numeri ſi lege dell’oſſeruanza,& astinenza

preſcritta a Nazarei- (per notitia di molti s'a

uertiſce altro eſſer il Nazareo ; 8c altro il Na

zareno , che è il Cittadino , ò natiuo di Naza

reth) La ſcelerata Dalila hauendoli cauato da

bocca ogni ſecreto, mandò a dire il tutto a Fiñ

'listei, li quali vennero col danaro pronto ;e ſi

naſcoſero di nuouo in quella caſaJìſſa mostri

-do :i Sanſone grand’amore ,ſe lo fece addor

mire frai ginocchi;con forbice gli tagliò tutti

icapclli, e poi :ì gran voci lo riſucgliò gridan

do: Ecco Sanſon ſopra te li Filistci . Credem!.

egli alzarſi, e far macello : ma ritronoslî debo

le, 8L infermo;& aſſalito dalli ſuoi nemici fù da

queſti preſo,& acciecato: fà posto dopo in vna

larga prigione z nella quale postoui vn molino

fecero che ;ì guiſa di giumento giraſſe la mola

quaſi per vn anno.

'NARRATIONB LIII

Ell'anno 2 8 70- Eſſendo creſciuti li capelli

a Sanſone ; e non ſapendo la lor virtù li

Filistei, ſi congtegorno li Prencipi di eſſi in vn

theatre da colonne ſoflentato . Ogni fecero

palchi, e ſolennisſimo conuito. , al qual inter

uénero tutti li principali perſonaggi, che circa

tre mila furono di numero ; li quali hauendo

ben deſinaro , ebcuuto con gran giubilo, c.:

festa d' hauer Sanſone cieco in loro mano , lo

fecero dalla prigione qui venire, acciò ballaſſe

nella lor preſenza priuo de gl' occhi , e daWL,

fanciullomenaro , per burlarſene ogn’vno, e.

motteggiarlo. Ballo eſſo nel mezo del theatre;

ridendo tutti .con molta letitíarma egli s'era.

pentito,e ricóciliato- col Signore có pentimen.

to de' commesſi errori; diſſe al fanciullo vo~

lerſi appoggiar vn puoco alle colonne , e al

quanto ripoſare in quelle . Iui arriuato disteſe

le braccia invocando il nome del Signore con

domandarli le forze primiere: e dopo có ambe

le mani tirò :ì ſe , e ruppe le due colonne ch'

abbracciò: onde cadde il thearro tutto ſopra…

tutti .- &- anco in tal maniera morì Sanſone con

li Filistei. Cedano d'Ercole,e di Marte le men

zogne :cedano le inuentioni de' poeti. Non fù

nel mondo perſona ſi forte , come Sanſone;

Giudice d' Ebrei . Eſſendoſi dopo vdita la ſua

morte in Iſraele, vennero ſubitoin Gaza li pa

renti, efratelli di eſſo Sanſone s eritrouato il

ſuo corpo, lo ſepelírono con molto pianto nel

ſepolcro di Manue ſuo padre , ch'era morto.

Morì egli nell'anno ao. del ſuo vfiicio di Giu

dice dellìlfraeliti ,li quali conſiderando eſſer

estinti con detto Sanſone li Prencipi de’Filistei,

che p tal pdita. hebbero molto debilitate le lor

forze;ſi congregarono con Pat-me per liberarſi

dal giogo tolerato per zo. anni da que] bar

baro popolo t il quale ciò ſentendo pure preſe

Parme per conſeruarſi Pacquiſlato dominio.

onde ſivenne alla battaglia; nella quale furono

rotti lìlìbrei, con morte di circa 4.. mila com

battenthma credèdo,clie per la preſenza dell'

Arca del Signore doueſſero diuenire vincitori.

mandarono ;i pigliarla ſolennemente da Silo,

venendo con eſsa li Leuiti Ofni , e Finees, figli

del vecchio Sacerdote Heli . Fecero quest'E~

brei, come ſanno hoggi coloro , cherin-Ouan

doſi in qualche graue angustía ricorrono al Si

gnore, 8t alli Santi: ma non sìemendano deìlo

ro peccatimèDio eſſaudiſce le loro preghiere.

Haueuano l' idoli nelle lor Citta molti dell'E

brei ſudetti, e nella guerracercauano Dio.Era

anco prima stato da Samuele da parte del Si

gnore ammonito , e minacciato ildetto- l-Ieli,

douer egli correggere li ſudetti ſuoi figli del

delitto, *che egli ben ſapeua; enon dimeno

non curaua torto .1 onde con tal occaſione Dio

_diede ad esſi tutti il lor castigo: concioſache

anco con la preſenza dell'Area venutali volta~

,rono le ſpalle nellconflitto : e perſeguitati dalli

Filistei furono morri3oflnila di esſi, fra li qua

li furono anco vcciſi ,liſudettifigli d' l-leli Sa

cerdote, al qual eſſendo pervenuta :al nouella;

_e che li Filistei- haueuano preſa l'Area` del Si

nnore :egli per il gran dolore cadde dallalta.
iſſedia, doue Rana :ì ſedere, e rottaſi la cervice,

restò morto., La moglie anco di Finees con tal

nouella finì perdoglia la vita, eſſendo ptegna,

e gia vicina al parto: e nato il figlio , ſpirò ella

con gran pietà dicendo , eſser gia preſa l'Area

del Signore.

NARRATIONE LIV.

z Ioioſi ſopra modo i Filistei dhaueru

ſeco l'Area di quel Dio', che ſopra

ogrſaltro Dio era potente ; la conduſſero nel

Tempio di Dagone loro idolo in vna lor Città

chiamata Azoto: ma alzandoſi :ì buonìhora la

martinaflitrouarono l'idolo loro prostrato per

terra al coſpezto dell'Area del Signore. Volſe
rov riporlo nel ſiro altare, ma la ſeguente matti

na lo trouarono nel foglio della porta caduto,

e rotto con mani, ecapo ſpicciati dal busto.

Furono ancor eslî flagellati da Dio c5 piaghe,

8c vlce ri molto doloroſe nelle parti ſecrete de'

lor corpiròt anco ſi corroppe talmente il lor

paeſe, che bolliua di topi ogni cantone: e da.

tal cor-torrione nacque mortalità grande nel

popolo,onde gridarono nó douere star có esſi

l'Area di tal DioJa cui man era tanto aſpra, e

potente ſopra esſi,e ſopra il loro idolo Dago

ne . Chiamaron dunque tutti i loro Satrapi,

chie
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chiedendolí conſegliodì quel ſidoueſſero ſare.

delPArcz di vn Dio tanto potente . Riſpoſero

quelli della Città di Goth, douerſi lionorare,e

{Olellnfniiente condurre 'per tutte le' Citta del

[Oro tcgnodl che facëdofi “ſucceſse che in ogni '

19030174 gëte moriua, putrefacédoſi le viſcere

1mOaîeſpeciaimiëtfl: le partivergognoſe: pilche
mandarono vltimamence-lì- Arca in Accaron,

”Joe il popolo) S ſolido?). temendo di morire;
'e gridaronovnitamente tutti non volerlaìxu

per lîne fù concluſo mandarli in Iſraele viral

cra volta-Nè ſu niſſunodi detti Filiſteùche noti

patiſseíl dinino flageilo':eqiielli,ñche non po:

teuano moriresgridauano ſenta rimedio pian

gendo pei-il doloredelſacerbe piaghe . Li Fi

liſbeí _ſudetti finalmente per honoráre l'Area

delsignore, acciòceſſaſse-fi rigoroſo flagello;

fabricarono cinque anelli-d'oro alquanto gr.15

dîcon cinque topi 'd'oro` ancor masſicciomher

` ² preſentarono in dono all-'Arca Santa,e‘ per nie

:moria del prodig-ioſo flagello dal Signore, cho

oppreſſe con copilo lor cinque prouincie, ò.

Principali , e popolare Cittá ; fecero vn carro

nuouo,’e moſt' ornato; doue poſero l'Area del:

Signore accompagnandola ſino alli confini di

Bethſame Città düſraeliti . Allìhora li Bethſa

miti che meceuano il grano (nel meſe d'Aprile

conforme la naturalezza del paeſe)vedendo

da lontano venuta l'Area dopo ſette meſi , ana

`darono con allegrezza ad incontrai-la: 8c anco

‘ mandarono ad auuiſar tutto lſraelexonde ven

nero ſubito iLeuiti , li quali depoſero dal plau

&ro l'ArcaSacra,e facrificarono al Signore ar

dendo il plaustro con tutte le vacche.Ma per

che moltídi detti Bethfamiti rimirarono con..`

curioſità l'Area ſudetta , ſui-olio ſubito con..

morte ſubitanea castigati .Fil il numero de'

morti 70. nobili- perſonaggi :e ;oa mila-della
plebe . Onde pianſero tuttiglìaltri Ebreiquiui

venuti , e molto temerono dellìonnipotenza

'del Signore . Li Bethſamici testati-in vita ſpa

uentari gridatonmchi potra ſtare nel coſpetto_

di Dio Signor siſanto è è temendo d'eſſer im

puri , 8t eſſer flagellati maggiormentemanda

rono ad offerire ?Arcasanta a quelli del vicino

paeſe di , li quali venendo diuo
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tamente la menarono nella lor Citta` di Gabaa;

e la collocarono nella caſa di Aniinadab ?per

ſona pia. 3 . LìEbrei ſudetti per uó viuere ſenza

Gouernacore (eſſendo morti già Heli , e San

ſone) fecero lor Prencipe , e Giudice il Santo

Profeta Samuele nato della Tribu di Leui ,il

quale da ſanciullezza era stato ministro nel

Sacro Tabernacolo ſotto la diſciplina , 8c inſe- .

gnanza del Sacerdote l-Ieli ſopradetto. Nell'

anno 2871 . li popoli IoniLli quali per 50. anni

haueuano habitato i1ell’Attica, dopo che dall'

Eraclidi erano stati diſcacciati dal- Peloponne

ſo, ſi partirono d' Attica, con la condotta di

Neleo, e d'Androclo figli di Codro vltimo Rè

d‘Athene, il quale in vita gl’haueua ,ptetti (c6

{orme haueua anco prima fatto ilRè Melanto

ſuo padre) e paſsarono nelP-Aſia minore, doue

fabricorno le lor Cictzì-,chiamando Ionia-tutco

quello tratto:. Nell' anno :i880- Istitui il Pro

feta Samuele l'ordine deìProſeti , conuocando

molte perſone di fanti costumi ; e timorate di

Dio, al qual ſi dedicarono, lodaudolo, e bene

dicendolo di giorno, e di nottecontinuamente

con ChorLhiimLe cantickcon var-ij-istrumenti

muſìci, e con balli. Il che ſii detto proſetaru,

cioè lodare il Signore in detto modo-. a. In tal

anno in Ninine Eupalo XXIX. Imperatore”

dcllhflcflîríj- haueudo regnato 37. anni venneà

morte, e li ſucceſſe Leostene ſuo figlio . Nell'

anno zSSLL' Etoli (che haueuano habitato

nel monte Fricio in Locri, da quando furono

dalli Dorici, e dall' Eraclidiî diſcacciaci dal Pe

loponneſo) andarono pur neſPAſia minore ,- 8c

iui fabticarono la Città, la quale dal nome del

monte Cuma,doue prima haueuano habitato,

la chiamarono anco con tal nomeCuma Eoli

ca. Nell'anno 288-8. dopo dleſſere stata nell'

anno 2.73 9. fondata Tiro (delli cui primieri

ſeggi non ſi. trouaua memoria ) regnò in eſsa

A-bibalo padre di Hiram amico poidiDauid,

e di Salomone , al quale come ſi lege nel libro

de' Beggi, diede li cedri -del Libano per fabri

,eareil Tempio del Signore .Nell'anno 2889.

Agelao Rò IH. di ,Corintho venne :i mortezlaf

ſciandoil regnoà Priminaſuo figlio

. b _
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NARRATIONE I.

Ell’anno a890. nelristitutíone de'Reggí,

che poi gouernarono il popolo di Dio;

cominciò l'era quinta del mondo , dopo eſſere

stato Giudice di detto popolosamuele per an

ni zo. e dopo altro tanto eſſere stata l'Area

del Signore nella Citta di Gabaa, quando fini

rono li 40. anni delvaſiallaggio d'Iſraele ſotto

il dominio delli Filistei . Et all'l1ora il Profeta

Samuele congregò detto popolo, e lo perſuaſe
a buttare :ì terra lìidoli vani , e riconciliarſi a.l

Signore. Vbidirono all'hora eſſi tutti, 8c andati

in Masſa, digiunarono chiedendo á Dio per

dono degPertori; 8t il Profeta fè ſuoi ſacrificij.

Inteſero tali adunanze i Filistei, e dubitando di

› ribellione , vennero ſopra questi con numero

ſo, e valoroſo eſſercito : ma presto perſero l'ar

dire, e le forze: concioſiache orando Samuele,

ſeutirono dal cielo tali touni , che ſpanentati

tutti ſi fugirono: onde perſeguitati dall' Ebrei,

furono ſconfitti , e dilſipati con molta, loro

straggc; e furono anco costretti a` restituire le`

Circa, che prima haueuano preſe ad Iſraele:.

Era all’hora alquanto vecchio Samuele, e ſole

ua commettere Yvſficio ſuo di Giudice alli fi

gli, li quali laſciandoſi cortompete con dauari,

dauano anco delle ſentenze ingiuste nelle cau-v

ſe. Perciò li principali del popolodopoJa ſu

detta vittoria, e pace; vennero ad. eſſo Samue

le dicendoli, eſſer egligia vecchio : eſe inori

ua egli,reítaua il popolo ſotto iniqui Giudici:

onde lichieſero, che li claſſe proprio Rè , che:

poteſſe farle loro guerre,cöforme haueua ogn’

altra natione. Diſpoſe Dio, che foſse eletto

Saul figlio di Cis: ma costui ciò ſentendo ſi na

ſcoſe; e cercandoſi per tuttomon fù tröuaro ſin

tanto, che non fù manifestato dal Signore.- .
Allìhota fà vniuetſalmente acclamato Rè da

tutti: e molti preſero 1’atme, e lo ſeguirono in

Gabaa, dou’egli haueua lìhabitarione. Hono

rò egli poi ſempre il Profeta Samuelefllalendo*

ſi di eſſo in giudicare le cauſe del popolo: ma
ai pena haueua regnato per vh meſe ,çche Naas ì

Rè degPAmmoniti aſſalto con .poderoſo eſ
ſcrcito l'Ebrei, che stauano nelle Città” terrſie -

Vesti atterritiſi' della moltaüpo- L.,di Galaad .

tenza del nemico, Pofferſero vaſſallaggío , e;

ſeruitù. Ma quel ſuperbo inſolente li riſpoſta"

non volerli dare pace, ſe prima non li cauaua

di fronte l'occhio destro. Per il che questi ri

ſerrandoſi nelle loro terre mutate, mandarono

a` dar auuiſoa Saul lotoRè del gran pericolo,

nel quale ſi trouauano. Egli ciò ſentendo mè

tre con bouiveniua da lauotare la ſua poſſeſ~

ſione,con ogni prestezza mandò precetto , c.:

bando per tutto Iſraele, e fece venir à ſe tutti

_ f

coloro, che portauan arme :g e fatto il ſuo eſe

ſercito di 330. uulaarmati, andò inſieme col

Profeta Samuele; aſſalto di notte-Mimmoniti,

e liſconfiſse, con liberar le ſue genti aſsediate.

a. .In questo tempo, ò-anno fiori l-Iometo, ch'

hebbe il primato fra li Poeti Greci, e ſcrrſse

moltecoſede qualipreſe dalli verſi,che haueua

fatti la Sibilla Doifica. .

NARRATÎO NES II..

ElPanno a895. nel regno Latino haueìn- 2895

do regnato 50. anni Latino Siluio venne

àmorte, e li ſucceſse Alba Siluio ſuo figlioRè.

VI. de' Latini. Nell'anno 2898. li Greci Eto- 2.898

li(che 20. anni prima fabricarono in Aſia Cu

ma Eolica) fabricarono ancora Smirna , doue

è vno delli fonti dell’acque d’Aretuſa ,le _quali

indi paſsando per ſotto il mare(come molti di

cono) eſcono in Siracuſa di Sicilia . Fà ſonda_

ra Smima x68. anni dopo Troia distrutta, co

me Euſebio riferiſce; il che fù nell'anno accen

nato di ſopra. Nell'anno 2899. in Athene ha- 2899

uendo gouernata la Republica 3 6.anni Acasto.

li ſucceſse Archippo terzo Arconte. Nell'anno

a900. in-Iſraele nacque Dauid Profeta , e de' 190d

Patriarchi ll trigeſimoterzoz, che ſù figlio di

Iſai, detto anco Ieſse : come dichiara la ſacra

Genealogia div San Matteo. 'Nell'anno 2914. 2914

Saul Rèódìlſraeie fece la ſcelta di 3. mila valo

roſi combattenti ; milledeqnali diede a Gio.

nata ſuo-figlio, che. generoſamente aſsaltò li

Filistei,ches’erano accampati intorno, al Ga

baare liruppe, e sbaraglio con molta straggo:

Esaul con li armilaſſtpureyittorioſo in Mac

mas,doue vu altro dſsereitb Filisteo sìeta acci

pato. Onde ſolleuarono alquanto il capo gl'

Ebrei,che continuamente có irñruttioni,e ſcor

rerie erano oppreſsi da detti Filistei. Nellìan

no 2915; .di nuouo li .Pilistei daccamparono

in Macmascon eſs-eccito molto numeroſo me

nando ſeco 3o.mila carri. Onde Plſraeliti ſpa

uentati ſi naſcoſero in cauerne , 8.' in cisterne.:

Ma alcuni di eſſi ſeguirono Saul, che andò ad

aſpettare-Samuele,inGalnala per 7. giorni c6

tinuamenrqenon vede oſi all' hora venire,

molti ſi `p`artironoda Saul', il quale ſi riſolſe .di

Îareſacríficio al mocloſclie faceuano li Gentili

oſsetuädo nelle viſcere dell' animal ſacrificato

alcune coſe ,' che pigliauano per ſegno del fu

turo ſucceſso eflì Gentili: mari pena haue

ua egli finito di ſacrificare , che arriuò Sa

muele, il quale grauemente lo ripreſe; e li ſog

giunſe, che per tale fallo, Dio darebbe ad al

tri, e non alli ſuoi posteri il ſuo regno. Partiſiî

da lui ſubito il Profeta: 8c egli non hauendo ſe

co più che 600. combattenti, non potette far

fronte alli nemici; n1aſiìme che niſsun? delli

uor

z
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ſuoiſecccttuato egli, e Gionata ſuo figlio) ha- gli non caſlígaua tale colpacompreſe poi,che

utua ſeco ſpada, ò lancia alcuna: concioſxache

prima i Filistei haueuano tolti da Iſraele tutti

li fabri di lauoro di ferrox comejſi lege nel pri

mo libro ddReggi nel capu 3- e ſc. qualche E

breo voleua racconciar vomere, zappa, ò altra.

coſa, che foſſe di ferro; era neceſſario andare

nelle Citta de’Filistei,. che con tal arte, 8c. aſtu

tia tenenano ſotto :i ſe Plſraeliti.. Onde ſi ſcor

ge,che le ſopradette vittorie dellìlîbrei furono

fatte per virtù diuina,_ la qual atterrì ſempre, e_

poſe in fuga li, nemici delli detti Iſraeliti, che.

non haueuano altre arme in mano, che ſaſſi,

frombe,e nodoſi bastoni. LiFi-liſlçeidunque nó

eſſendoui chiſe líopponeſſe, ſi diuiſero: in tre,

grandi ſquadroni, e depredarono molti luoghi_

d'Iſraele. ~Ma presto furono dal Signore_ diffi

pati.- concioſìache invn certo giorno. méntre~

flauano accampati_ in vn, luogo forte, e molto.

alto, done biſognaua ſalirſi. per ſaſſi, e. dìſcoſce

ſe rupi; Gionata ſecretamente partendoſi col

ſuo ſcudieroflndòze ſaliznel forte campo d'eſIì.

Filiſtei, li qualiper virtù dinina- fatten-ironoie. ~

tremando caſcanano :i terranella- preſenza di

Gionaxa ſudetto: 8L egli-ne paſsò a ſil di ſpada

circa 29. e gYaltri tutti fugirono diſperſi per li`

campi. Delche eſſendoſi accorto presto Saab_

andò con li 600. a perſeguitarli, eritrouò, che

swccideuano lìvn con l'altro ., .Alrhora molti

Ebrei, clferano con eſíì Filístei; paſſarono dal

la parte del Re; Saul: 8c altri molti, che sferano.

. naſcosti, vſcironodalle cauernezflcantri:. onde…

furono dieci mila con Saule ſopradetto ,' che.:

con tale gente poi ruppe dallintuttq iFilistei ..

NARRATIONE, III.. -, i

2. Aueuain tal giorno. 8C, in aſſenza di-L

H Gionata comandato Saul,che niſſuao.

mangiaſie ciboveruno ſino alla. ſeraie che atté
deſíero tutti :ì pſeguitarflöt _vccidìere kinímiciz.

e giurò dar anco morte alli traſgreſſori .. Ikche.

tutti olſetuarono qnantunque: indeboliti, 5c af;

{amati vedeffero nel deſerto innumerabili. ſia.
loni pieni di miele, che lìapihaueuanofl fatto

fra le ſrondi. Ma Gionata che non ſapeua rat

comandamento, 8c erasidebole perla grartſa

tiga, che quaſi non vedcua deglbcchi ,, steſa la

yetga, preſe,e gufiò vn tantino di quelmiele

ſilueltte :o .exinteſe tanto ristorarez che anco ne

gl' occhi ricnperò la vista perſa per la gran de

bolezza. [faltri tuttiſeſſeudo fugiti Pinimicidepredarono- le loro`pecore,e boni; e cenarono

la ſera allegramente. Et alllhorasaul ereſie al

tare,e fè ſacrificio alsignoremon hauendo mai

prima edificato altare d Dio, come ſi lege nel

cap.x4. verſ.; 5 . del libro Îde’Regi. Dopo vo

lendo comandar all' eſſercito, che nella mcza...

notte affaliſſem perſeguitaſſe il reſto-definirei.

domandò Conſulta da Diſhcſſcndo ſeco l'Area,

eìl Sacerdote: ma non hebbe riſposta dalsigno

re. Egli dubitò ſubito, che non haueſſe alcuno

ttaſgredito il ſuo precetto fatto ſotto giura

mento: e perciò douer- elſere Dio _ſdegnatoflçz

Gionata ſuo figlio ſolamente haueua mangiato

del miele; e per tal cauſa lo cödannò alla mor

te: ma Peſſercito tutto ſe ſoppoſe, gridando

che Gionata haueua fatta tanta gran ,vittoria-i

8t era. degno di viuere eterno . Così ſu Giona

ta liberato; e Saul yastenne di perſeguitar li Fi_

listei, li quali ſi ricouerarono nelle terre loro.,

Raccolſero dopo gPl-IbltÎrLí` Parme ne i campi `

delli nemici morti , con le quali s’armarono.

meglio,c ſuperarono Ammonitíz Moabithldufl

mei, 8t altri popoli, che li depredauano il-paee

ſe .. Nell'anno 2918." in Athene hauendo. `go~ 29m_

uetnata la Republica, 19. anniAi-chippo venne

à morte, e, li ſucccſſeIÎcreſippo quarto Arcö

te._ Nellîanno a92o.il,Profeta, Samuele diſſeà 29m

Saul,ch'e, Dio voleua castigar ?Amalechithpetr

che haueuano aſlaltato anticamente il ſuo po

polo, quando peruenne in Arabia vſcendo dal-v

la tirannide d'Egitto: perciò egli. andaſſe ,, e

diſiruggeſſe tutta quella gente , ſenza perdo

uar lavita nè anco :i granimali. Radunò Saul

a t o.` milacombattentixvinſe ’1’Amalechiti; ei

distrugge-ide la Liebe. pcrdonòñla vita-ad Agag

Rè deÈdetti. Amaicchiti ; e, ſi preſe li_ migliori

greggi,_erobbe del paeſe. Ritornare poi con v

tali prede inlſraele, ſiſcusèicolalìroſeta , dice_

do hauer portati quell' armenti per offerirli. in

ſacrificio a Dio` Li riſpoſeSamuele._Forſe che

Diovuole ſacrificij, e che per eſíì ſi laſcidifak

quel täuo che_ comanda}` Meglio è_ obedire,che_

ſacrificare: Certamente vroleua Dio,che tu, ha

ueſsi distrutti, tutti li peccatori Amalechiti c5..

ognicoſa lormconze rohba, di ſcommunicati.

.per li_ loto gran peccati;~ E tu nó hai vizi-dito al

lavolonta ſanta di eſsozperciò il tuo regno ſa

räñdatoad altri-Abe, ſará -tedele,e puntuale in v

bidirlo… Dopo queſto Fece_ Samuele venir :i ſe

il Rè Agag ſoptadetto, che gli tremaua perla_

vicinamocte :. 8t íiProfrlîazli difse, eſser, venu

to.il tempo-.dipagareóla pena della morte, che

haueua egliindcbitameute data à figli di mol

te madridolentig. e. lacrimanri :. e ſubito dopo

fecetagliarlo d, pezzinticinodolt' era posto' L"

altare delsignoreñ, F - ; › \ ~

NARRLTIO N E iv;

Ell"anno-z922 .comandòDio a Samuele,`²9²²
~ - chìandaſse in Bethleme, a vngçſîse per

Uè dÎIſraele-vnotdeìfiñgblidiIeſse, che anco Iſai

ſi diſse .. Andò- Samuele con pretesto di far il

ſuo. ſacrificio in talCíttä. , accioche Saul non..

ne. pigliaſse inditio., chiamò, al ſacrificio del

Signore il detto I-eſse con li ſuoi figli ;,. il ,mag

gior de’quali(dctto Elíab) eſsendo di gran. lla

tura; credette Samuele. che coſtui doueſèeeſ

ſere Rè: ma Dio li, diſse, che Feletto. da. lui non

era questo:. ai il ſimile accadde in tutti li ſette

giouani figli di Ieſse ſopradettonl quale per vl

timo mandò a chiamare il minore di tutti, ch'

era Dauid, e ſiaua paſcédo il gregge di ſito pa

dre . Venne egli ſubito vbidiente alla chiama

ta- Etìl Signore diſse à ;Samuele , coſìuieſser

il
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ilſuo eletto, e che Pvngeſſe: così egli fece, im
o

' ponendo ſilentio al padre,& alli fratelli di eſſo

Dauid, acciò non foſſe ſaputa tal coſa da niſlu

no . Circa Piſieſſo tempo fù Saul oppreſſo da;

ſpirito maligno, il quale ſpeſſo li dana tormen

to'. Onde li corteggiani penſarono darli qual

che imedio , e li diſlero: douerſi cercare vm..

per _tto Sonatore di cedra ; accioche con la.

dolcezza del ſuono fi mitigaſſe la ſua afſlittio

ne. Comandò Sauhchc ſi cercaſſe ſubito:e diſſe

allìhora vo de' Corteggiani, elſerli noto vn ſo

natore eccellentiflimo , e questo eſſere Dauid

flgliuolo di Ìeſse , giouane fortiſſimo , e robu

sto, bello dìaſpetto, e con le chiome bionde; 'e

ſopra tutto timorato di Dio . Mandò il Rè ſu

bito, e fecelo venire : 8c egli con la cedra ,U

ſacri cantici lo liberaua dani tormenti , che ſo

;392 3 lena il demonio d0narli.Nell'anno a923 . Ven

nero li Filistei in Iſraele con formidabil eſser

cito. Congrcgò Saul il ſuo ſnbitamente, _e s’ac

campò nel monte dirimpetto :i quello doue.

s‘erano posti li nemici , fra li qualiera vn ſpa

uenteuole Gigante alto ſei cubiti, 8c vn palmo;

da capo ai piedi di ferro vestito:la di cui coraz

zapefana 5000. steli-d'asta, ò lancia era grande

:ì guiſa dìantenna di barca: concioſia che 1a Sa

cra Scrittura dice, eſſere stata groſſa quanto vn

legno , nel quale vſano li Teffitori inuolgerele

-stami : 8t il ferro di detta lancia era di peſo di

-ſicli 600. Costui vſciua ogni giorno armato

nella valle fraposta :i detti monti , domandan

do dallìlìbrei , ’ch’alcun di esſi cöbatteſſe ſeco.

Stupiuano uesti, e di timortremauano. Erano

nel campo_ iSaul li tre fratelli maggiori di Da

uid; onde per Paffenza loro ritornò egli a caſa

di ſuo padre , S( andò di nuouo d custodire , c,

paſcere il ſuo gregge. Fra tanto il Gigante Go

iiath per 40. giorni haueuainſolentato l'Iſrae

liti trattandoli da vili , e da codardi ; perilcho

Saul haueua fatto vn bando , che chi vccidcſſe

quel Gigante , li darebbe la figlia per moglie

con donatiuo di molte ricchezze. In tali giorni

[leſſe , che non haueua alcuna nouella de' figli

andati gia alla guerra ; mandò Dauid per riue

dorli, e riportarli auuiſo di ſalute. Egli venuto

al campo vidde quell' inſolente, e ſuperbo Gi

gante : 3c interrogaua; ſpeſſo li 'ſoldati del pre

mio , che darebbe il Rè a colui ,il quale vcci

deſſe il ſupradetto GigäteLi riſpódenano tutti

la medeſima coſa , come ſopra - Vltimamente

ſeppe Saul tali domande , che faceua Dauid; e

fecelo chiamare in ſua preſenza: e vedendolo

pronto :ì tal battaglia ,li parue nondimeno nö

eſſer ſufficiente :ì poter vincere, eſſendo giona

netto di za. anni. Dauid mettendo la ſua ſpe

ranza ſolo in Dio , animò generoſamente il Rè

dicendoli, che quando glìorſi, e leoni li rapina

no dal grege ſuo l'arieti :egli li perſeguitaua,`e

Pvccideumpigliandoli per il mento, 8c afſocan

doli:e che nell'isteſſo modo Dio,clie glìhaueua

data iittoria de' Leoni , gliela darebbe del Gi

ante ancora : all' hora il Rè li poſe indoſſo le

ue proprie anne: ma Dauid nó eſſendo iu eſſe

auuezzo, non poteua con eſſe caminare ; onde

laſciandole ſl preſe in' mano il ſuo bastone ,- e..

cinque limpidí ſasſi con la fromba , 8c andò ad

incontrare quel Gigante , il quale molto ſi ſde

gnò vedendoſi trattare da bastone nel modo

steſſo, che ſi tratta il cane .- e minacciollo di

dare le ſue carni al diuorare alle fiere ,& all'

vccelli . Corſe il Filisteo ; corſe anco Dauid, e

girando la fromba , lo percoſſe col ſaſſo nel

capo con tanta forza,ch’il ſaſſo li restò fiſso nel

fronte: onde caſcò ſubito in terra que] Gigäte:

e Dauid correndoli velocemente ſopra, li preſe

dal fodro la propria ſpada , e li tagliò dal busto

il ſiero capo . .

NARRATIONE V.

a Iddero li Filistei la morteinſelice del

loro Campione, e tímoroſi fugirono

dal campmFurono con molta loro stragge per

ſeguitati dall' Ebrei ſino alle porte delle lor

Citta : Vesti poi festeggianti di tanta gran.

vittoria ritornati. alli padiglionide' nemici fe

cero preda di quanto trouarono : 8t allhora.

Dauid dall' vociſo Gigante ritornando portò

Phortido Teſchio in mano al Rè : l’arme tenne

per ſe come trofeo;e la Spada la poſe nel Sacro

Tabernacolo di Dio dato: celeste di ſi gran_

vittoriaíFù egli lietamente ticeuuto,& abbrac

ciato da Saul-ze Gionata li poſe tanramore,

che non poteua eſſer maggiore per natura: e fi

ſpogliò delſarme, e vesti proprie, e volſe che

Dauid ſi vestiſſe di eſse , dandoli anco la ſua

propria Spada , e'-l cingolo- militare del ſuo

collo. Ritornando poi tutti alla Citta, glìvſci`

rono incontro le donzelle Ebree liete , e can

tanti con muſici istrumenti, dicendo : Percoſſe

Saul mille: e Dauid dieci mila . Sentendo ciò

eſso Saul hebbe tanta inuidia , Ck odio verſo

Dauid , the cercò in' ogni modo darli morte:

onde presto poi _mentre ſonaua la ſua cedra

Dauid; Saul preſe la lancia,e la vibrò con tutte

le ſue forze per colpirlo: ma con destrezza Da-ñ,

uid ſchiuò il colpo ;onde la lancia percoſse nel

muro . S’accorſe lo ſcelerato , che Dio era con

Dauid: onde temena,e ſi guardaua da eſsomnzi

per farlo star da ſe lontano,lo fece ſuo Capitan

di mille armatiNon volſe poi darli per moglie

la ſua figlia maggiore, che gPhaueua già prima

promeſla-*ma finalmente Pofferſe la minore con

patto, che li portaſse cento preputij delli Fili

stei . Credette egli in tal maniera far morire

Dauid; mandandolo con puochi contro li nu

meroſi ſuoi nemici: ma Dauid fauorito dal Siñ'

gnore andò nelli confini Filisteí , e ne vcciſe

zoo. per all'hora: portò li loro preputíj al det

toSauLche nö potette denegarli la figlia mino

re, la qual p nome ſi chiamana Miehol, che di

tale ſpoſo fà poi molto fedele , 8t amoreuole.

Saul vedendo , non eſserli riuſciti li paſsati di

ſegni, comandò a Gionata , che-vccideſse Da-z
uid : ma egli che lìamaua al pari di ſe steſſo, lo i

fece conſapeuole del tutto , accioche ſi guarñ

daſse _da gPaltri, che tal precetto ſeco haueua

no
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`ſempreamíci, eſedelíanco nelli

no hauuto dal ſuo padre 5 Lo fece. ſtar ſecrets.

mente naſcoſto, e dopoplacò,l'ira di Saul., di—›

cendoli,,e rammentandoli.; le ntolte opere buo

ne, e le prodezze già ſatte daDauiÉNellÎanno.

59,4 292.4. li Filistei rinouarono la guerra., nella.

quale andato. Dauid ſuperolli facendoli, fu

gire :.\tornato. dopo. nelî palagioreale ,_e ſecon

do il ſuo ſolitoſonando, Sauldi nuouo. eſscn.

doſi arrabbiato tirò vnaltro. nuouo colpo per~

vcciderlo = ma. Dauidtſchiuando il colpo della

lancia (che, perletrò. nel muro , e- restò fiſsa):

ſcappò prestoſuori, e fugi in caſa ſua, doukcra

Michel ;laquale presto, políſcntendolîordine

dato da` Saulzcioè_ che ſiponeſsero guardie alla,

porta ,per non potere; piùſcampareDauid.

che laſeguente_ mattinatvolcuano foſseflrccíſo:.

“fece ella del tutto eonſapcuole,lo ſpoſo , e, con

la fune lo poſe- giù per vna ſenestra L che dalle,

guard-ie non era veduta : così- Dauid fngì.- e

ſcampò_ la vita . Si- ſcusò. ella poicon SauLſuo

padre, dicendoſi , cheſe ciònon haueſse fatto»

Dauid l? mccideua, all' hor all' hora. . Fugendo.

andò, Dauid- .a. ricourarſinellacittàdi Ramata..

in caſa. del. profeta Samuele e Il che_ ſentendo.

Saul mandòirxi ſoldati per vcciderlo :ma que-ñ

iti per-nemici nel. choro de* profeti@ che-con..

cantici,e balli.lodauano il Signore inſieme con…

cſsoDauid, e con Samuele ſopradetta.; lo Spi
ritoldel Signore li moſsìe tuttizá faranco l'isteſ-.

ſ0 . Saul ſentendo-tal ſîxcceſso, mandò. altra...,

gente per due. altrevoltem tutte.ſemprefecero…

Pisteſso ..Onde in perſona andòeglimedeſimo.

per-vccidere-Dauid-'in-quelî luogo :ma pure-o…
anclrìeglè li. poſe ìballare-,e ptofetare; ſpo

gliandbtìancodelle-proprìeflresti; e flido qua-.

ſi muloquelgiornme quella notte ..Fra tanto

Dauid' quindi, partendoſi', andòña ritrouate il.

fedel ſuoamico Gionata , il qualeli. promeſse

procurare in ognizmododi placaresaul : il che-`

non eſsendoli poi riuſcitoLauuisòDauid dell***

ostinationevdi ſuocrudele padreníicendoliche.

ſi ſaluaſîse di tantoó. grande perſeqtlutione: 8c;

hauendolî datQrecipt-.oco-giurameum dîeſsere

steri s ſi li

centiò l'uno dall'altro com. indie' ile copia di.

lacrime .,

NAR RATIO N E. V!.

z. Artisti-Dauid',- e per luoghi. deſerti per-ñ

uenne in Nobe- Citta- ſacerdotale , c...

molto sìammírò-iuiAchimelech Sacerdoceye»

dendo eſs-et ſolo ,e diſarmato . LidíſàeDauid

equiuocan-do, eſsere ſtato-mandato dal Reper

vn negotio ſecreto , 8c importante : ma con..

tanta fretta, che ſenza poter cercare-coſa altra

veruna , velocemente ſi partìñper presto ritro

uarfi nel destinato luogo, one lo llaua la ſua_

gente aſpettando :- lichieſe del' paneper ſar il

ſuo viaggio; .SL anco qualche arma , ſpada, ò

lancia . Achimelech (che altro non ſapeual- li

diede li pani ſacri della propofitioile, non ha

uendo pronto pane d'altra ſorte: li diede anco

la ſpada di Goliathda qual eſso Dauid haueua

posta al' Sacro Tabernacolo del Signore z doue'

quel giorno ſi. trouò- eſser venutoDoeg`Prefet

to de*-paſtori.di Sauhçhe, intelëzevidde-le: coſev ,

ſudette o, tlindi- partendoſì andò. Dauid' im

Getlrcitta e' lîilistei., ſtimandotrouarmeno.
ericolofralnemici , che nelle- Cittàdìlſtaele

oggettezá Saul; F11 egli. quì riconoſciuto , 8c

anco. lnenato in preſenza del Rè Acbis .: e per_

sſugire queſt'altro pericolo , ſi flnſe pazzo.- vr,

tandole porte ,, le quali_ incontraua, e laſcian~

doſiſcorrere auço la ſaliuaper: labarba: Onde

Achislìſdegpò deìſuoiminiſlri ,nelle haueua

uo menato. vn pazzo alſuo coſpetto ..Dauidz

nonvedendoſi ,quì stare ſicuro, andò` :i naſconz

derſînella ſpelonca che ftì-.dettaOddlla . `I-l che

hauendoñſaputo, li-..fratelli , e parenti- di _eſso in.

Bethleme iuívicino , ,ſicongregamno inſime,

conſiderando, _cho Saul era per vcciderli tutti,

eſsendo em parenti` di_ Dauid : onde preſero.

l’arme,e con eſiì.,molti,altri fugítiuíffier debiti…

cheuon. poteuano- pagare , ò_.pe,r_ altro) s'vni—

rono inſieme, e ſurono-turtim numero di 400..

benarmatixſe.rfandarono- :ìrirrouare Dauid. .

facendolocapme.Capitano loro:. scflndarono.

ſeco nelregnodelli ,MoabitLdÒueDauiiÎlparlò…

co] Redi-.eſiìiflnarrandoli ogni ſucceſso ;e ſog

giungendolieſsereglhe ſuo padre già oriundi

da Noah; concioſiache Obed padre di leſse ſu

figliodílìoome.dLRuthMOS-bíríde ſtia moglie. .

Di queſta Rutludeue; ſaperſi ", che ſù Nuora di

Noemihlaqual coLſuo marito , e con due ſiuli_

molt' anniprimahauetra andato nel regno e*

Moabiti-z, eſsendo in Iſraele gran fame, ,e care~

flimiuidopo morendoli il marito-preſero mo

glie li ſuoi figli ſudetti-ì; licquali dopo morirono,

presto ..Ceſsata la fame poiin Iſraele ,p Noemi:

ritornò., dicendo alle ſue Nuoro , cheſi resta[

ſero con le loro madri; vna delle quali ſi restòa;

Ruth amandomolto la ſua Socera volſeſcguir

la per ognimaniera ; dicendole voler morir, e

ſepelirſnſeco ;e che ellanon voleua ſeruire ad,

idoli: ma. al ſuo vero Signore, 8c al ſuo Dio.

Perciòlvenutat-ín Bethleme , i]. Signore li diede

tale gratiaxestrada ,che diuenne.- moglie di

B001', huomo molto ricco, chÎ-erapanente del

ſuo morto lnarito.: eldella. Genealogia , e pro

ſapia, dalla-Quale vdopoñnacque Chriſto-Dauid

dunque couquesteflìetaltrebelle raggioni ſeppe

talmente berrorare , che - questo Rè ríceuettu

ſotto la ſua proerttione il padreae, la- madre di

eſso Dauid , ritenendoliſeco-s e conſiderando,

che Dauid eſsendo. genero disaulz S: huomo

di-ſhmmo valore, facilmente poterla diuenire.:

Rè; d'Iſraele; 8c egli, hauerlo ſempreper ſuo

amico, 8c eſsendo all' hora, in Moabil.Profeta
Gadidiſse al detto Dauid, che ſe nìandaſse pur

nellaGiudea : 0nd' egli laſciando li ſuoi geni

tori molto. raccomandati al detto Re; accom

pagnato-dalli ſudetti 400. armati ſe ne tornò

di nuouo.. in Iſraele .
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NARRATI ONE VII.

3 Ra tanto Doeg prefetto de' pastori di

F Saul hauendo ſentito li ſudetti diſgusti ,

per acquistarſi maggior beneuolenza da] ſuo

Rè gPhaueua riferito,che ilSacerdote Achimeó

lech haueua dato à Dauid ſuſsidio di pane, 8:

.anco la ſpada ch’era stata di Goliath. Perciò

Saul fece per mano del detto Doeg vccidere il

detto Achimelech con 85. altri Sacerdoti è e.

difirufle Nobe lor Città ſacerdotale , vcciden

do ogni perſona, e li fanciuili anco innocenti

nelle cune . Certo è che ſe in molte coſe Dauid

ſu figura di Christo , in questo ſucceſſo fù figu

rato quel, che dopo mill' anni anco ſucceſſe ,

cioè nell'anno 39:4. nelquale cominciò la...

pcrſecutione di Christo fatta da Herode , che

vcciſe in odio diChristo migliaia di fanciulli in

nocentiſſimí: S: andò il Signore con María” c6

Gioſeſſo ſugendo per li deſerti d’Egíttol'inſi

die d'Herode per ſett’anni: cöſorme Dauid per

ſette anni ſu ſimilmente per li deſerti perſegui

tato da Saule ſopradetto. Nell'anno dunque.

ſeguente dall’allegnato nostro, cioè nel 29:5.

Dauid dopo eſſere tor rato in Iſraele, libcrò da
Filistei la circa di ceiſziì-*effi aſſediata : e con..

tal occaſione ſe li aggiunſero altri aoo- ar

mati , che ſempre lo ſeguirono dopo in ogni

impreſa: ſi che-haueua egli 600. valoroſ. Pen

ſeguitaudolo poi Saul con molte ſquadre nell*

aſpri monti , e deſerti di Zif; egli ſugendo nel

deſerto Maon, 8t alla coda hauendo Pinimico,

ſali nelraltezza d'vn monte,doue da Saul ſu aſ

ſediato in modo, che non poteua ſugire in ai

tro luogo ; stando le ſquadre numeroſe di Saul

intorno al monteáguiſa di corona. Ma Dio

protettor delle perſone giuste, non lo laſciò pe -

rire in tal angustia: concioſiache diſpoſe,che li

Filistei aſſaliſſcro le terre di eſſo Saul s e venen

doli qníui tal annoncio, fù costretto laſciar d’

aſlediar più Dauid, Se andare :ì riparare il ſuo

paeſe. La ſperanza di Dauid ſopradetto non..

era altro che Dio, coi quale egli conſultaua o~

gni ſua coſa, hauendo ſeco il Sacerdote .Abiaä

that(figlio dell’vcciſo Achimelech) il quale ſo

lo hauendo ſcampato dalle mani di Saul, s'era

ſugito ai Dauid nel deſerto. 2. In tal anno in

Niniue Leostene XXX. Imperatore delPAſsiri)

hauendo regnato 4; . anni venne a morte, e li

ſucceſſe Pititiade ſuo figlio. 3. Nell'anno steſ

ſo mori Primina Rè IV. di Corinto, laſciando

59m il regnoà Bacidc ſuo figlio. Nell* anno 2926.

ſitibondo Saul del ſangue innocente -del ſuo ge

nero Dauid , del quale haueua ſentito eſſerſi

naſcosto nel monte dſſìngaddi in rupi tanto in

acceſſibili, che ſolo le capre ſeluaggie poteua

no per quelli ſaſsi ſaltando penetrare ; eleſſe.;

tre mila armati delli più valoroſi del ſuo eſſer

cito, 8L andò a perſeguitar in detto monte 'Da

uid, i] quale da lontano vedendo tanti nemici,

ſi naſcoſe c6 ſuoi compagni in vna gran cane-r

na si profonda,& oſcuragche lìvno non poteua

yçgler l'altro 3 `çfliui auuicinandoſi vltimamé~

*_.-_,

te Saul, sſorzaro da neceſsitä naturale; fece,

ſcorrere innázi 'le ſue ſquadre dopo hauere cer

cato tutto il monte: Et egli ritírandoſi in quel;

la cauerna, la quale ſeruiua per ouile di molte,...

pecore, che nel campo paſcolauano: andò di

dentro per purgarſi il corpo:Dauíd`, e gl' altri,

ch’erano nellìoſcurità non erá vistùma eſsi vid

dero Saul perfettamente: E stando tutti in ſi

lentio , andò pian piano quietamente Dauid

dietro di eſso Saul; ma finalmente non lo volſe

vccidere: ſolo gli taglíò con destrezza l' estre

mira della ſua ſopraueste-B pur di questo mol

to ſi pentì ritirandoſi più addentro nelroſcuro,

e percuotendoſi il petto per dolore . Eſsendo

dopo vſcito fuori Saul; egli andò 'dietro , e per

nome chiamollo. Si riuoltò costuizöc egli ingi*

nocchiatoſi li diſse:Rè mio Signore perche dai

tu orecchio à chi ti dice, ch'io voglio in qual

~che modo la tuamorteé` Eccola ſopraucste

tua tagliata : non hò voluto io farti niſsun dä

no. Pianſe all’hora Saul tutto confuſo dicëdo:

Dauid ſigliuol miozFígliuol mio DauidJo ſon

ribaldo: e tu ſei vero Giusto: Adeſso vedo, che

tu deui eſsere Rè ſenza alcun dubio . Giurami

di non distrugger la mia caſa. Li giurò Dauid

non farli mai male : Et egli ringratiandolo ſi

partì, tremando d'eſsere stato in mano della-v..

morte : 8c andò ai caſa ſua molto mutato.

-NAR-RATÎONE vm.

'Ell’anno 29a8.venne a morte 'il Santo —

Profeta Samuele: per il che tutto Iſraele

andò nella Citta di Ramata a farli Peſsequie

con pianto vniuerſale . Fà la ſuaſanra morte

due anni prima di quella di Saul , ſecondo ch'

aſsegna Clemente Aleſsandriiëo. Fra tanto stáſi

do Dauidin diuerſi deſerti inteſe, che Nabal

huomo ricchiſsimo tondeua li ſuoi greggi, li

guali eſso haueua difeſi ſpeſso da ladroni--nel

eſerto: e confidando nel beneficio fatto]] ,

mandò :ì chiederli qualche ſuſsidio di pane p

cibarſi . L’ingrato Nabal non ſolo glielo negò:

ma con parole ingíurioſe lo diſprcggíò incon

uenientemeiëte . Del che eſsendo stato ſarto

`conſzipeuole eſso Dauid sütrtnòçſacendo anco

armate 400. de' ſuoi per castigare Pinſolente

Nabal(il qual habitaua nel monte Carmelo)

la cui moglie detta Abigail hauendo inteſa la

mala riſposta fatta dal nìarito ; ſenza farli ſape

re il ſuo diſegno con molta prudenza,e prestez

za fece far ſubito 500. pani, e con altre molte

vittouaglie ſceſe dal monte per portarli» à Da

uid, nel quai pure incontraraſi (venendo *egli a

dirato) ſe lìingínocchiò conhumilta', pregan

dolo :ì non voler far vendetta della ſciocchez

za vſata dal marito, perche ſe ella haueſse ſa~"

pura la ſua giusta domanda, hauerebbe pron

tamente ſaçto il debito. Lo pregò-axicora ad

accettare le coſe, che pot-tana, con oſſerire , ſc`

altro biſognaua . Parlò tanto bene , e sì hu

milmente questa bella, e virtuoſa donna , che*

Dauid placatoſi di cuore la benediſse, e la rin-_

gratiò, accettando quanto ella preſentoîli 10-,

. ~ on
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lomíçn. Il che: dopo hauendo ella raccontato

_al milſlloiqucilìo ſpauétatoſi del pericolo della

,Royce-xche Voleua donarli il detto Dauid , per

11 rlwoîc mori fra dieci giorni. Seppe tal coſa

Dëlfldxe-{cöſiderando le 'virtù di detta Abigail,

la Volſſî-Eeglí per ſua diletta moglie : e dopo lei

Pîcſc Per moglie ancoAchìnoa natiua da Iez

racl = . l?unendo già inteſo , che Saul haueua da

ta MLC-bal ſua prima moglie a Falti (fi lio di

_Lals) ilquale ſecondo che riferiſce Gio eſſosla

conferuò da ſorella, e non la trattò da moglie

Ln tutto il tempo. che con eſſo stette , eſſendo

egli tin ioratodì Dio s e ſolamente _la preſe per

tlmorr; di non incorrere nello ſdegno di Saul,

19 ²9 il quale di nuouo eſſendo dopo nell’ann;z92.'9.

ſtimolato dalla ſua maglignita: e ſentendo,cbe

Dauid s'era naſcosto nel monte dezifei , pre

íe 3000. de’ſuoi più forti armati, 8c il ſuo Ca

pitan Generale Abner; &andò di nuouo per

vccidere Dauid ſenza cauſazma egli di. lontan

_ no vedendolo venire, ritiroſſi in luogo ben for

te, e ſicuro: 8c hauendo mandato perſone a ſe

fedeli, li riferirono poi, doue ſi foſſe aecampa

to con ſuoi padiglioni il-detto Saul: e circa la

meza notte menando ſeco il generoſo; Abiſai

peruenne al padiglione d' eſso Saul, mentre e

gli, e tntte le ſue guardie dormiuauo . Voleua

Abiſai priuatlo divina, ma ſùimpedito dal ſu

detto Dauid , il quale con diſegno tolſe la lau

;cia dal capez-zale di Saule dormiente ;az anco

vn vaſo d'acqua iui vicino: e partendoſiſalì in

un alto colle, da doue gridò chiamando Abnqr

Capitan Generale del Re Saul: Si destarono

tutti-a tali voci; 8c egliriprendendolo di non

hauer custoditoil ſuo Signore , li- diſſe hauer

entrato nel regio padiglione per vccidetlo, e.;

nondimeno non lo volſe vccidere.- e che in ſe

gno di ciò vedeſsero bene , doue foſse il vaſo

dell'acqua, e la lancia del ſuo Rè .n Sueglioſii

Saul, ör inteſe molto bene il ſuo pericoloflico

noſcendo la voce di Dauidsalqzual presto anco

parlò chiedendo s' egli foſſe pm- eſſo vera

mente. Kiſpoſe Dauid: Io ſono; e li ſoggiunſe:

Che mal ti hò io fatto giamai, che tant' acer.

bamente mi perſeguiti? Confeſsò Saul di nuo

uo il ſuo peccato: e li promeſse più non perſe

guirlo z ringratiandolodella vita , che tanto

giustamente potendo torla , gliela perdonò .

Diſſe all'hora Dauid, che ſaliſſe alcuno sù nel

monte, per restituirli la lancia , eìl! vaſe che..

preſo s’haueua. Il che fattoſinornò daìſuoi có

pagni al luogo forte : e Saule ririroſii in caſa_

ua... .

NARRATIONE IX.

Ellìanno 293 o. conſiderando Dauid l'i

stabiltà , e la malitia di Saul,per leuarli

l'occaſione di più- non perſeguitarlo , fi riſolſe

habitat fra Filistei .- onde mandò ambaſciatori

ad Achis nouello Rè di Geth, ſe lo voleſſe ri

eeuer come amico,8z egli li prometteu-a di ſer

uirlo . L'accettò volentieri eſſo Achis .- onde;

Dauid con le due mogli,e con li 6oo_.ſuoi ſol

/

dati andò in Geth; doue poi diſſe à quel Rèmö

eſſer conueniente,egli con ſuoiſoldari stare qui

doue staua il regio Tribunale: per il che Achís

li diede Phabitatione in Sicelegqtindi parte*

doſi, andaua nelle terre de’Geſſuri,de'Gerzi,e _

d’AmaleclÎ, distruggendo ſpeſſo Pidolatrise nò

laſciaua in vita quelli,che prendeua, ma ripor

taua ſolo prede di robbe,e d’animali ad Achís;

e non li prigionieri, per non venire costui in..

Îcognitione deIPAmalecbiti danneggiati L, con

,cioſiache il ſuderto Dauid equiuocando li di.

_ceua, venire da Giudea, e dalſtaele: 8c Achis

era molto lieto ſperando ,. che l' Ebrei foſſero

offeſi da Dauid in tal modo, che mai. più l'ha

;uerebbono rziceuuto, eperdonat-o; e che resta

.rebbe ſempre al ſuo ſeruitiosmanon li ſorti più,

che4,meſi;concioſiache tutta hfílistea ſi moſ

ſe allìarme contro Saul: il quale fatto il ſuo eſ

.ſercito, venne anco allicmonti di Gelboe,doue

hauendoveduta la gran moltitudine: deüiemió

ci., síatterri, e cercando oracolo dal Signore,

nonhebbe da, lui riſposta alcuna: e put cercan»

do quello del demonio, non ritrouaua niſſun.

mago, nè indouino; perche eſſo giá Phaueua.

iwcciſitutti dopo la morte di-Samuelelërofeta;

ma ſolo 'erarestata occultamente vna tal don.

na in Endor, cognita ſolo ad vn Corteggiano

,del-ſuderto Saul .. costui dunque vedendo non

hauerpiù pericolo tal donna, la fece paleſe a!

.na che presto trauestitoſì andò con altri due

di notte tempo in, caſa di eſſa donna portädo~

legranſomma di danari,e chiedendole che li

.riſuſcitaſſe Samuele,.col quale voleua parlare.

.dicoſamoltoim ortante , e di- pericolo . _ La

donna, che non apeua chi ſi foſſe ,li riſpoſe:

;Non ſai tu,.che'l Re toglie la vita a maghi , 8c

indouini? Perche pur cerchi tu la morte mia?

Iüaſſecurò. Saul di non temere nulla giurandole

che terrebbe ſecreta l’opra ſua. Fece ella l' in*

ca-nteſmi, e poi-gridò: Tu m'hai ingannato ,

perche tu fei il Rè Saul.. Riſpoſſ egliche nul

la temeſsermali diceſſe,che cofla haueſse vista:

Et ella diſſe all' hora , che vedeua- ſalire Dei

dal fondo. della terra. Replicò egli :Di che fi- p

grata, e forma? Hò visto (diſſe ella) vn venera

bil vecchio couerto di mantello - Sìauuisò ſu

bito Saul., che foſse Samuele: onde ſi chinò :i

terra,e l'adorò. Li diſse all'hor il detto Samue

le. Perche tu cerchiinquietar li morti è Riſpo

ſe egli. Mi combattono-i Filistei : hoper mezo

del Sacerdote cercata riſposta da Dio ; e tro

uo, ch' egli mi habbia- abbandonato ;_ perciò

hò cercato ſaper da te, che coſa sa ioſpur

per vltimo rimedio dir;ò debbia ñare.Li ri po

ſe Samuele: Perche da me cerchi tu altra coſa,

mentre da Dio ſei stato abbandonato? Dio fa

rà quanto ha 'a detto; e di certo darà il tuo

regno d Dani , perche tu non li fosti vbidien

te nellfimpteſa fatta in-Amalech. Sarai col tuo

eſsercito distrutto ;dimaue ſaremo fra 'morti

tuttiinſieme . Varie furono Fopinioni de' Sa

cri Dottori circa la detta apparitione di Sa

muele: alcuni diſsero, che non Samuele :ima il

S e'
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demonio eomparue per arte della maga ſopra

detta , e parlò prendendo corpo aereo , 8c illu

*dendo li ſenſi di Saul . Così stimò S. Agostino

‘ nel libro ſecondo delle questioni ſcriuendo :i

`Simpliciano: doue non nega ?opinione contra

wîn, la quale dice, che fù veramente l'anima del

`ſudetto Samueleìnel corpo aſlonto,e riſuſcitato

non per opera della maga (perche il demonio

non hà tal potestà ) ma per virtù diuina com*

parue , e parlò 5 impedendo Dio l'opera del

'díauolo inuocato : conforme anco impedl la...

conſulta , che il Rè Ochozia ricercaua da Bel

aebubffacendo ch’Elia li profetizaſſe la morte:

'e conforme pure impedì le magie` 'di Balam ri

'eercate dal Rè Balac , facendochediceſse non

*à dichiaratione del demonio : ma 'quanto eſſo

Signore riuelaua -. E 'questa è l'opinione di S.

'Thomaſo, emodetnamente ‘d’Angiolo dalla

Rocca nel capa 7ñdella Canonizatione de *Siti

fondato ſopra il capo 46.* delmäcclelîastíco.

“NA-RRATIONE X. ~~

e Anl haucndo hauuta la ſopradettariſpo
‘ sta da Dio per vìia del riſuſcitato Profeta

'Samueleqcadde disteſo in terraÎt-,tremädo tutto

*della díuina ſentenza paleſata; 8c eſſendo anco

'debole per non haner mangiato in tutto quel

giorno di fatigaÎ, e di viaggio , quella donna_

indouína con molta difficoltà lo ristoro», per

"ch' eglivvoleua morire ſenza cibo; e preſo-ch'è

Phebbezcaminò-tutta :illa notte inſino á tanto,

;che peruenne al! campo . Gioſeffo historico

*molto loda in uesto fatto Saulper eſſere stato

fedele al ſuo eëetcito, il quale nó volſe abban

donar , ſi e tradire ; benche foſſe certiſiimo di

morte z Fra tanto Dauid era già andato con..

'ſuoi 600. armati in compagnia del RèAchis

nel campo Filisteo :ma li Satrapi dubitando,

che eſſo Dauid-nella battaglia non ſi ríuoltaſſe

contro loro, -öc in fauore delrlſraeliti ; perſua

ſero Achis a rímandarlo in Siceleg ; doue per

uenëdo trouò quella terra eſſere stata ſaccheg

'giata all'hora, 8c anco arſa dall'Amalechiti,

che pure preſero viue le mogli, e lifigliìdelli

*óoo- compagni di eſſo Dauid , il quale per

mezo del Sacerdote Abíathar pigliando conſe

glio dal - Signore , andò alla ſequela di detti

Amalechiti ;e ritrouandoli che stauano ban

chettando , Paſſalì, ,li per-ſeguirò , e Pvcciſu

tutti; fiflorche 40. che ſaliti a cauallo veloce'

mente fugirono al paeſe:onde ricuperò le ſue

mogli, e tutte l’altre` delli ſuoi compagni : e ri
tornando con 'molta preda' in Siìceleg , mandò

indi molti preſenti di tal preda in Iſraele à tutti

coloro, che già Phaueuano dato ſusſidio , e ri

'certo per il tempo paſſato nella ſua grande..

perſequutione. Saul dunque eſſendo peruenuto

nel ſuo tipo; la mattina ſequente cominciaro

no la battaglia Filistei, e ruppero grlfraeliti

con farne molta,`e diſuſata stragge, nella quale.

valoroſaméte morì Gionata con nemici com

battcndo,8canco due altri delli ſiglidi Saul,

il quale in altro luogo fà circondato d' arcieri,

**ì
,che con acute ſaette lo trafiiſerö: Egli {ed '

doſi' vicino a venire nelle mani de' nemici

~ pregò il ſuo ſcudiero , che Pvcëideſſe di ſua

propria .mano : ma costui non volſe farlo in..

niſſuna maniera: ond'egli con la propria ſpada

ſi trafiſſe. Il che vedendo il detto ſuo ſcudiero

vcciſe anco ſe' steſso alPhor all'hora; conforme

haueua giá fatto il-ſuo Signore - Riſeriſce Gio

-ſeffo , che questo ſcudiero di Saul fà Doe-r ,il

quale prima haueua già vcciſi li 8; . Sacerdbri,

eheniſsun altro de* ministri di Saul haueua vo

aluto vccidere', nè offendere .* e che costui ha

ucndo menato ſeco il figlio , prima che s’vcci

,daſse da ſe steſso ,ſapendo che doueua regnar

-dicetto Dauid, al qual egli eta stato aſsai con

trario ;

-gliaſse dal corpo di Saul Pinſegne regali ,e lo

-portaſse á Daniel,- accioche veniſse in gratia di

eſso-Li Filistci dopo hauere ſconfitti , e perſe

-guiri li :ſu gitini Ebrei', nel loro ritorno ſpoglia

rono il corpo del; ſudetto Saul, le cui arme po
"ſìeronel tempio delloro Idolo Dagone: 8c eſso

-Saul- con anco li ſuoi! figli morti appeſeroalle

zmuríaglie della-Città di Bethſan . Il che haucn

ñdtyſapuà) Phabitatori Ebrei di Iabes di Ga

laad, vennéro vdi notte” generoſamente ſi tol

-ſcro-licorpi del loro Rè ,ñe delli reggij figli ; li

fecero *in ceneri con molta honoranza , e poi li

ſepdlironp' piangendo , e digiunando ſette.

giorni. Era ſta tanto venuto in Siceleg à Dauid

'il detto giouane figlio di Doeg , il quale ado
'randolo lìannonciò la rotta degPEbrei, ela

morte -di Saul,e' de' ſudi figli; väntandoſi-eſsere

?stato egli chiamato da eſso SauLaccioche llvc

eideſse prima di venir viuo in mano de’nemici:

e perche egli -vidde , così douer ſuccedere di

certo; Pvcciſe , e tolſegli il regio diadema ,il

quale preſentò ad eſso Dauid,come ä-Rè futu

-to, Dauid all'hora per il dolore (ſpecialmente

di Gionata) fi stracciò le vesti, pianſe , e digiu

nò tutto que] giorno.La ſera poi chiamò quel

giouane, e li diſse: Perche hauesti tanto ardite

tu di stendere le mani', 8c vccidere il tuo Rè,

ch'erastato giri vnto d'ordine di Dio P e per tal

temeritá che haueua vſata,li fece togliere ſubi

to la vita . E da quel tempo dopo istituì egli

nelPIſraeliti l’vſo dell'arco , e delle ſaette, che

prima non vſauano lìfibrei . ~

‘ NARRATIONE XI.

3 DAuiddomandò poi conſeglio à Dio , il

- quale li diſse , che ſe n’andaſse in He

bron ,* dou' eſsendo pernenuto con le ſue due

mogli, con li ſuoi compagni, ò ſoldati, e con le

loro famiglie, e robbe ;vennero tutti li princi
palidella Tribu di Giuda, lìvnſero, e lo fecero

m: loro . Egli poi ſentendo quel , che li gene

roſi Galaaditi haueuano fatto,e che ſepelirono

li corpi di Saul , e de' figli di eſso : li mandò à

ringratiaredodando grandemente il lor valore.

Succeſsero dopo molti fatti d’arme ſta li mini

stri di Dauid,e quelli della caſa di Saul, la qual

dopo andò ſempre declinando ,ñ bcncPe fa

ce ce

perſnaſeildetto ſuo figlio,che ſpo- .



LIBRO QvrNTo. `I39`i ceſsero Rè dell' altre Tribu d'Iſraele Isboſeth

vlrimo figliuol di Saul, il quale non era andato tando , clfella non cadeſſe , stefela mano

alla battaglia delli Filistei. Da costui domand`ò

Dauid la ſua moglieMichohöt Isboſetli la man

dò :ì togliere a Faltiel , al quale Saul Phaueua

data in matrimonio , come di ſopra :onde fiì

menata in Hebron -honoreuolmenre s e reſa a

Dauid. Nell'anno 2934. Nel regno latino ha

uendo regnato 39- anni Abba Siluio venne a

, , morte, eli ſucceſse Ato Sil-uio ſuo figlio VI-I.

²935 Rè. Nell' anno 29gg, In Aſia fù fabricata la

P937 Citta diMagnefiaNellìanmzgg 7.regnò. inTiro

Hirä, dopo la, morte del RèAbibalo ſuo padre.

?'938 Nell’ann.2938.fn Iſraele fiì vcciſo ;i tradimëto

mentre -dormiua il Rè Isboſeth figlio di Saul.

I-'aſsaſíini, 3t vcciſori di eſso portarono a Da

uid in Hebron il regio capo tagliato , ma fuñ

rono all' hor all* hora casti ati con morte ;li

loro corpi furono appeſi o ra la piſcina di

F534

- eſsal-Iebromst il capo di Isbo eth fà con regio

honore ſepelitmpiangendo, e digiunando Da~

uid in quel giorno. Fece anco poi egli venir a ſe

Mifisboſeth (figlio di Gionar-a),zoppo dambe

due le gäbe,e lo trattò ſempre poi da figlio,fa~

cendolo ſedere alla ſua menſa . Et ha_uendo egli

regnato 7. anni, e 6. meſi in Hebron ſopra la

Tribu di Giuda :vennero da lui li-Principali di

tutte l'altre Tribu dI-ſraeleilìvnſero, e lo fecero

äco loroRèJl che ſentédo li Filistei,e temédo,

che non li creſceſſe la potenza; vennero contro

lui col loro eſſercito : egli ricotſe al Signore, il

quale per mezzo del SacerdoteAbiathar li pro

meſſe di darli la vittoria :onde in battaglia...

diede vna gran rotta d Filistei , li quali nondi

P meno rifecero Peſſercitozma con nuoua stragge

,"93 9 furono da Dauid ſuperati . Nell'anno 2-939,

Congregò eſſo Dauid lìarmati d'Iſraele , S.: eſ

pugnò la Citta di Geruſalëmmche staua in ma-ñ

no delli IebuſeLPoſe in eſſa la ſua Reggia Sede:

8c ediſicò la fortezza detta Sion ( che fù chia

mata Citta di Dauid , 8t anco Nlello ) ſituata….

nella sòmità di tal Citta.: .Etl-Iiram Rè di 'Piro

limandò all’ hora ambaſciatori congratulan

doſi , e facendo ſeco strettiſííma amícitia: li

mandò ancora molti legni di cedro del monte

Libanoë, 8t artefici periti , che fabricarono il

Palagio regale di eſſo Dauid : il quale dopo

preſe altre mogli, 8c hebbe da eſſe diuerſi figli,il

pritnogenitò de' quali fù Aſſalone.

à

N ARRATIONE x11. `

Ell’anno 2940. Dauid hauendo fatto vu..

maeste uole Taberna-colo al Signore in..

Sion, fece la ſcelta di 30. mila Iſraeliti, 8c andò

in Gabaa a pigliar dalla caſa dìAbinadab lì'

Arca Santa per portarla in Geruſaleîne Città

ſituata nel mezo della terra d'Iſraele. Fù ella..

posta ſopra vu nouello ,. 8L adornato Plaustro

guidato dalli due figli dìAbinadab detti Oza,

&Achio :e Dauid ,e molti con ogni ſorte di

ſonori istrumenti ballauano innanzi all'Area

del Signore. Ma per strada dopo cal citrando li

boui, che tirauanp il plaustro, fecero alquanto

2940

piegare,e declinare l'Area.

tenerla ferma . Si ſdegnò di ciò Dio, vedendo

dubitar costui della ſua diuina potenza, e pro

uidenza :e per la temerita , e preſontione di

stender la mano per ritenere? Arca Sacra , lo

percoſſe con ſubitanea morte. Si ſpauento Da

uid del zelo di Dio ; e dubitando di non hauer

egli la riuerenza douuta all'Area di Signore.

tanto Santo ,ónon volſe condurla lino in Sion:

mala depoſîtò in caſa di Obededon Getheo , ilî.

qual hauendola diuotamente ritenuta, fù-be

nedetto dal Signore” li ſuoi greggi, e poſſeſſio

ne di ſubito fecero marauiglioſo frutto; 01m

altre molte gratie , che Dio li~ fece. :conforme

haueua anco fatto ad Abinadab nella Citra di@

Gabaa . Ilche ſentendo Dauid nel terzo meſe,

andò di nuouo a pigliar:: l'Area ſopradetra , e

la conduſse nella Citta di Sion: Per ogni ſei

paſiìegli le faceua ſacrificio d’vn boue , e d’vn

ariete, e poi ballauacon ogni lctitia ; perilclu:.

ſi ſpogliò la veste regia,e vestito in -tela ſaltaua…

e cantaua innanzi all'Area. del Signor diuora

mente . Viddc dalla fenestra il tutto Michol ;c

nel ſuo cuore diſpreggiò ilſuo ſpoſo , il quale,

dopo pur anco ripreſe dieendolheſſere stata.

coſa molvindegna d’vn tal Rè fare lìvffieioflhe

fannoi buffoni. Li riſpoſe Dauid ,eſſer egli:

pronto ad auuilirſi aſſai maggiormentenel co

ſpetto di. Dio, che tantaltamente Phaueua in

alzato, ,togliendo il-.regno à Saul padre di lei..

E Dio anco per tale ſciocchezza ſua mortifi

eolla,pcrche non li conceſſe mai veruna prole.

Nell'anno 2941-. Vedendo Dauid', che molte

Citta dîſraele erano tributarie a Filistei ,* con

gregòil ſuoeſlercitodi vinſe, e fracaſſolli in tal

maniera,che li riduſse ſuoi tributarij, e vaſſalli;

togliendoli le Citta,che eſiihaueuano preſe ad

Iſraele ,ſpecialmente di~ là del-Giordane', da

quädo fù- vinto, e morto Saab-nel' cui tempo l'

petite-he Oza dubi

per

²94à

habitatoriEbrei di quelli luoghi sìerano fugiti, 4

laſciando tali-Città in manode' ſudetti Filistei.

Vinſe poi l-Îidolatri Moabiti (St Ammoniti; co~

me diremo appreſſo) e li poſe ſotto tributo.

Vinſe Adarezer Rè di-Soba ;e la Siria anco di

Damaſco (la quale haueua dato ſoccorſo al

detto Adarezer) vccidendoli 22.. mila combat

tenti. Vinſe lìA-malechiti, e Fldumei deſcen-ñ

denti da Eſau :onde verificoſii , che eſſo Eſau

(cioè li ſuoi posteri) doueua ſeruire , 8c eſſer

ſuddito,e vaſſallo del ſuo fratello Giacob. Vin

ſe poi tutte l'altre nationi, e-paeſi ſino al fiume

Euſrateunettédoli ſotto tributo,e vaſsallaggio.

NAR R A TIO N E XIII.

~ Iportò Dauid in Geruſale`me da tutti li

ſudetti ſuperati regni innumerabili
theſori d' oro, e d' argento; dìarme , e di varie

coſe pretioſe ; delle quali lungamente narra

Qioſeffo historico Ebreo , che pure dice, che;

ſoggiogò la Cappadocia ancora, ilchc s' in

tende di quella parte di eſſa , la qual era habi—

tata dall' Heuei prouenienti dalla stirpe di Ca

S _a naan:
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'naan, perche Dauid acquistò tutta la terra di

tutte le nationiCananee peril ius, e ragione...

datali da Dio, di douer Iſraele poſſedere tutta

la terra delli Cananei dal fiume d’Arabia, che

ſcorre in Egitto ſino al gran fiume Eufra

te , che diuide la Meſopotamia dalla Siria.

Onde tutti li detti paeſi, quautunque non fof

ſero habitari dalPEbrei; furono nondimeno lo

ro tributari): e da eſſi hcbbe Dauid li copioſi

teſori, li quali in morte laſciò sì Salomone per

ſabricare il Tempio del Signore, e da eſſi regni

anco Salomone cauò tant’oro, che con eſſo di

uenne il più ricco, e glorioſo Rè del modo ſra

quanti in quelli tempi dominarono. Hauendo

dunque Dauid fornito poi il ſuo palagio ricco,

8t ornato di legni incorrottibili del Libano,pè

sò di fare il Tempio del Signore; il qual la not

te riuelò al Profeta Nathan, che non. eſſo D3.

uid, il qual haueua ſparſo molto ſangue: ma il

ſuo figlio doucua ſare taleTèpio.Nell’an.2942

2947, (che fà ſecondo Euſebio l'anno 994. dopo

,la natiuita dìAbramo) hcbbe Sparta la legge

da Licurgo, il quale molto prima eſsëdo mor

to il Rè Polidetro ſuo fratello, che morendo

laſciò il ſuo figlio nel ventre materno; haueua

rifiutata per moglie la cognatannadre del fan

ciullo , la quale gfoſferiua il regno, cö far mo~

rireil bambino, acciò che in tal maniera foſſe

ſicuro, e perpetuo il ſuo regno; 8c egli diede..

buone parole alla donna per alrhora ſin tanto,

che nacque il fàciullo ſopradetto (che fù chia

mato Leobeta, ſecondo Herodoto) e ſù il IV.

Rè dopo Euristene primo Rè di Sparta, e della

stirpe d’l-Iercole : ma dopo eſſo Licurgo poſe

il fanciullo nella regia ſede, e lo fece giurare.,

Rè da tutto il popolo; dichiarandoſi egli per

Tutore.- Per ilche {acquistò (come conueniua)

grand’amore, e concetto appreſſo tutti. Hane

ua egli girate poi molte pronincie, e narioni

del mondo: visti, e notarili lor costumi,e leg

gi; e 'poi facendo vna ſcelta di elſe tutte,formò

a Spartani vna strettiſſma, ma mirabile legge;

la qual perclfera difficilifiima ad abbracciati?,

ſinſe eſſerli stata in Delfo dittata dalviſteſſo A

pollo. Egli ſpecialmente ad imitatione delli

Scithi, tolſe via l’vſo della moneta d'oro, o

d'argento, come cauſa di vitij,d’vſure,d’anarió

tie, e liti: ſolo ,permettendo moneta di ferro

peſantiſſlma, acciò non foſſe molto vſata,e sti

mata: 8c ordinò, che ſi cambiaſſe vna robba có

vn’altra,-diuiſe li campi per eguale portione ad

ognicittadino; accioche niſſuuo foſſe più ric

co, e più potente delraltroustituì vna ſorte di

vestimento vguale per tutti . Ordinò che ſoſ

ſe vſata riuerenza :ì vecchi; e che questi foſsero

ſempre, e ſopra tutti honorati. Ordinò farſi li

matrimoni) ſenza dote.- che la menſa di tutti

foſse moderatamente parca, ma commune a

molti; che li fanciulli non foſsero mai posti al

_ le menſe; ma ſi nodriſsero di quello, che con..

destrezza rapiuano, e fngendo poi mangiaua

no, per inſegnarſi buoni predatori de’nemici:

che li giouanetti non staſsero nella Citta; ma

nelle ville a fatigare in diuerfi eſsercitij, pei:

addestrarſi, e renderſi forti alle battaglie. Or

dinò che il popolo faceſse ognìanno li magi

strati, e che questi faceſsero con ogni giuſtítia

le cauſe. E che li Reggi non sìingeriſsero nel

gouerno della Republica: ma che ſolo attëdeſ

ſero alle guerre - Fece che non ſi dormiſſe ſo

pra matarazzi, e letti; 8L altre molte vſanze al

la Republica vtiliflime, ( le quali diffuſamente

riferiſce Plutarco) 8c hauendo tali leggi publi

cate con Paggíuto di cinquanta PrencipiSpar

tani, non potendo il Rè Carilao impedirlo in..

modo alcuno . Tali leggi egli non le ſcr1ſse,di

cendo voler tornar :i conſnltar di nuouo con..

Apollo; e fece giurare il popolo ad oſseruarle

ſino al ſuo ritorno. Et accioclie ſempre dopo

sbſseruaſseromó ritornò in Sparta piu giamai:

anzi andatoſi in Creta,'ſi laſciò iui di fame mo

rire(come afferma Tertulliano) E morendo co

maudò a perſone ſue fedeli, che buttaſsero le

ſue oſsa nel mare :accioche non foſsero porta

te nella patria; e li Spartani ſi teneſsero ſciolti

dal giuramento d’oſseruar le dette leggi, alle..

quali eſsendoſi poi aſsuefatti diuennero li pri

mi valoroſi del mödo ſin tito,che eſſi tali leggi

cuſiodirono. Fù Licurgo clementiflimoie ſuc

cedendo tumulto nel pnblicar le dette leggi, li

fù cauato vn occhio daAlcandro perſona prin

cipale,ch’eſsendo stato, preſo dal popolo, non

volſe egli vcciderlo: anzi lo liberò:onde costui

li diuenne poi amico fedeliſſimo.

NARRATIONE XIV.

Ell’anno 2946. eſsendo morto Naas Rè U45.

dellìAmmoniti , ſe ne dolſe Dauid co

me amicmanzimandò per condolerſi amba

ſciatori ad Hanon Rè ſuo ſiglio,e ſucceſsore, il

quale dando credito alle ſoggestioni de’ſuoi

cheli diſsero,eſser venuti costoro per ſpiare il

ſuo regno ,eCittd con pretesto di detta am

_baſcieria, grauemente lìingiuriò, 8c offeſe, fa

cendoli radere la metà della barba, con moz

zarli anco le vesti ſino alle natiche; e presto

preparandoſi alla guerra, aſsoldò 33 . mila Si

rij, oltra ?eſsercito della ſua natione. Senten

do questo Dauid mandò il ſuo eſsercito con..

Gioab ſuo Capìtá Generale,i] quale andato ri

trouò accampari,& ordinati in vn luogo gli Si
rij, 8L in vn altro gPAmmoniti, che delìgnauaì

no porre in mezo l`Iſraeliti:Onde Gioab diuiſe

ſubito il ſuo eſsercito, dandone la metà ad A

biſai ſuo fratello, accioche reſisteſse :ì glìAm*

moniti 3 8t egli diede Paſsalto alli Sirij,li quali

presto rotti ſi fugirono dalla battaglia comin

ciata. Il che vedendo li detti Ammoniti dall'

altra parte fugirono ancor eſsi nella loro vici

na Città. Eſsendo dopo tornato da Dauid c6

lìotrenuta vittoriaGioabda natione de’sirij sè -

tëdoſi ſcornata per la riceuuta stragge de’ſuoi,

ſicongregò inſiemesötzAdarezer loro Rè fece

veniranco armati gl’altti Sirij, che habitauano

di là dal fiume Eufrate, onde fece vn' eſſercito

molto numeroſo. Il che ſentendo Dauid con

gref
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gregò li ſuoi guerrieri, 3c andò ad incontrare

Pinimico, che veniua nel ſuo regno accompa

gnato .da molti altri Reggi con le loto ſchiere.:

óben armate. Li ruppe tutti Dauid, vccidendo

1140. mila a cauallo col loro Capitan} Generale

,detto Sobachçe distruggendoli 700. carri con

4a morte di tutti quelli, che cornbatteuano in;

eſſ .A Fugirono gl’altri, chefurono 5.8.' mila , e

ricoueratiſi inſieme, mandarono li loro Reggi

' á chiede: pace da Dauid,& offeritli tributo de'

p loro regni. Così Dauid aggiutato, e ſaluato da

Dio in ogni pericolo ottenne-il dominio di co

,947 storo.: Nell'anno ſeguéte z947,.Mandò di nuo

uo Dauid il ſuo eſſercito, e Capitan Gioab có

tro g-PAmmoniti, che furono. in molti., luoghi

distrutti, e finalmente aſſediati nella Città di.

Rabba: maegliche non andò :ì questa, guerra

temporale., incorſe nella ſpirituale, nella quale

diuenne perditore :concioſiache li patòle reti~

il_diauolo,e lo fece caſcate in peccato,_che pri

ma non haueua. mai commeſſo : Sali.v egli- vn...

giorno ſul tetto del ſuo palagio, da doue vidde_

Betſabea, che in caſa ſua staualauandoſi… Alla_

curioſita ſegui la ſenſualità: lamandò a richie

dere, 8c adultetò con, eſſa, la quale in quel fatto.

concepì vn figliuolo maſchio.. Del chedatone_~

auuiſo :i Dauid,_egl-i per coprire il peccato mà

dò da Gioab,_cheli rimandaſſe. Vria Etheo ma

_ rito della detta Betſabea. Venuto costui,preſez

egli pretesto di voler ſentire. lo stato della guer

ra; il che ſentito, li comandò ch’andaſse_a caſa…

ſua,e-nel ſuolettoa dormir con la ſua propria~

moglie` Licentiato costui_non andò a caſa:` ma.

dormi fra li ſoldati della guardia_ reale ._ Senti_

Dauid tal fatto,e ſe lo fece chiamargdicendo

li voler ſapere la cagione di tale stranezza. Ri

ſpoſe costui: Come Signore poſs"io dot-mir :i

letto, mentre l'Area di Dio, sta con, Peſſercito.

nelli padiglioni, 8c il mio Capitanoxomeognì

altro ſoldato dorme in terra ?Li comandò. Da

uid, che non quel giorno, ma nel ſeguente ri.

tornaſſe al campo,e lo fece mangiar-nel ſuo pa

lagio, facendolo nel pranſo. irubriacare,,accio

che foſsìandato la ſera in caſa ſua-Con tutto ciò..

costui non andò in caſa; mav dormi la notte fra

le guardie i Onde Dauid la mattina li diedev

na lettera ben ſerrata per portarla al ſuo Capi-

tan Generale Gíoab, al quale comandaua, che,

dado l'aſſalto alla Citta diRabbametteſseVria.

in quella parte, douera il valor maggiore de'

nemici; e faceſse che tutti gl’altri ſoldati abba

donaſsero il ſopradetto Vria, acciò dall' Am-ñ

moniti foſse vcciſo. Fùil tutto. puntualmente

eſseguito: e mori Vria fedelmente combatten

do: dopo la cui morte, ſi preſe Dauid per mo

glie Berſabea. -

ne P Ognìvno dunque dolendoſi dica: Peccò già

Dauid', peccator ſon io :Egli emendoſsi,e pià~

ſe ſino a morte. Io miſero l’imitai nel mio pec

care ,i emenda,e penitenza non hò fatta; e_ tan

ti auuiſi pur m'hai dati Dio. .… La. Diuina_ Giu.

stitia dunque,alla quale, precede ſempre la mi

ſericordia; fece ſaper a Dauid per via del Pro- _

feta Natan licastighidouutiai ſuo peccato: E
gli pentito dìhauer offeſo Dio,confeſsò ſubita"

mcnteſerror fattomè ceſsò in vita ſua di -pian

gerlo ſempre, rinouando la penitenza._ ſino :i

morte. L_i diede Natan la colp-l perdonata: li

restò ſolo da patir la pena, la quale_ cominciò..

dal natoflglio: ma fu da Dio addolcira con..

fauori ;concioſiache hauendo partorito Berſa

bea,quel figlio concepito nel peccato, presto.

morìsdopo placatoſi il Sig.li cóceſse nel logici

mo marrimoniovn parto aſsai felice, e ſingo

lareronde nell? anno 2 948, nacque da, eſsa il
2948.

grande Salomone. Andò poi Dauid in perſona_

contro gPAmmonitLalli qual vpreſe_ Paſsediata.

Citta , mettendo ſotto tributo íl loro regno, e

quello ancora delliMoabiti. Ma paſsò_ innanzi

il castigo del ſuo peccato nelli figli; per dolo

te,e penadi eſso padre: concioſìache poi Am

mone ſuo figlio prinriogen ito deflorò a` forza. .

Thamar figlia di eſso Dauid, e ſorella di Aſsa

lone nati da diuerſe mogli: onde indi .ärduu

anniefso Aſsalone_ nell'anno 29 5 o.` in vn, con_

uitoycciſe il detto Ammone ſuo fratello di pa

dre per vendicarſingiuria fatta ;i detta ſua ſ0

rella ._ Per il che ſifuggi ſubito al Rè div Geſ

ſur ſuo auolo materno nella Siria,dou_e stette.

rifugiato per trc anni.- Ma_nell’anno e95 3 . fù

riuocato da Dauid, e perdonato per opta di

Gioab ſuo Capitano- Nell'anno 29$ S. ,in Ni

niue Piritiade XXXI. Imperatore dell* Aſsirijv

hauendo regnato zo-annivenne a morte, e li.

ſucceſſe Ofrateo ſuo figlio. 2._ In tal anno mo

rì anco Bacide Rè V. di Corinto, laſciando il

regno adAgelaoILſno finlio primogenito-Nell'

anno 2957. Ifitofliglio di Praſſonidefiìè dÎEli:
de ordinòìli giochi dettLOlimpici, che prima..

in Olimpia Citta ſituata fra li monti Oſſa ,’ .St

Olimpo ſi faceuano; ſscistitui-v celebrarſi inua

riabilmente ogni cinque anni; `e ſe vi foſſe guer

raalcuna fraſiliGreci , ſiſoſpendeſſero l’arme.:

per quell'anno. Il che ancov fùdeterminato dal.

Conſeglio generale ditutta eſſa Grecia: accio

che la Giouentùdellaſuanatíone seflercitaſſe

nellalotta, corſo,8c altri agoni, e prodezze; al

la proua de'quali veniuano gl' huommi più ,g

forti, e valoroſi :_ Li. vincitori erano. con varie

corone ſecondo le lor vittorie cotonatió, e_ di

portati nella patria loro con carri trionfali con

atterrarſile mura della Citta, doue paſſauano:.

e poi_ mentre viueuano, erano dal publico ho

noreuolmente ſostentati . E perche per ſitem

pi paſſati talieſſercitij di fortezza sfcrano va

riamente fatti;& alle volte per molfanni s'era

no intermedi,- furono in quest'anno istituiti có

aflìgnatione d’entrate per ogni cinque anni. E

dalli giochi fattiin quest'anno ſoptadetto co:

2950,

²9$3

²95$

NARR ATI O- NE XV.

Aueua Dauid s 7. anni ſantifsimamen-ñ

te viſsuto ſenzìoffendcre 'mai Dio. L'

occaſionelotraboccò in peccato . Chi ſi può

confidare di ſe ſleſso? Chi più che Dauid fu sà

to giamai .3 Chi (campa ſenza fugir l'occaſio

2

7-957
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'minciò :i numerarſi láÎprima Olimpiade : con

cioſiache da eſſa ſino alla natiuità di Christo

corſero 967. anni , eſſendo egli nato nella cen

teſimanonageſima quarta Olimpiade ſecödo

il Romano martirologio nell' anno ſecondo

di eſſa Olimpiade :come con altri Barouio ri

feriſce. '

NARR ATIONE XVI.

a Elſanno ſudetto Dauid eſſendo di 67.

anni, 8c infiacchito dalli diſaggi delle

guerre paſſate ; staua alquanto quaſi ripoſan

do , ritiratoſi dalli molti ncgotij della Corte.”

quancloil ſuo figlio Aſſalone ambitioſo di. re

gnare staua all'entrata del palagio regale cinto

da cinquanta adornati Caualieri ; 8: ogni per

ſona che veuiua alla corte , era da lu_i abbrac

ciata,& anco in fronte baciata con diſegnmſa

cena dichiararſi ogni negotio , e pretendenza,

perla quale colui era venuto 5 e poi li riſpon

deua , che s'haueſse stata la cauſa in mano ſua,

ſarebbe ſubito stato colui pronisto,e còſolato.

Era ancor egli di tanto bella preſenza, chechi

lo riguardaua, s’ammiraua:era da capo :i piedi

ſenza macchia, ò difetto veruno; e tutto bello:

le ſue chiome ſplendenti come l'oro: 8c vna ſola.

volta l’anno ſi toſaua : ma. il ſuo capello ta

gliato ſi vendcua, e ponderaua almeno ducen

to ſicli; 8c ogni donna cercaua comprarlo.Egli

dunque con la preſenza , e con dolci riſposte, e

promeſſe appagaua l'animo d’ogn'vno in tal

rhaniera,chc da tutto Iſraele era deſiderato Rè

aſſoluto . l-laueua egli vltimamente fatta intel

Îigenza con principali Baroni del regno di co

ronarſiRèwiuente Dauid: onde li chieſe licen

za d' andar in Hebron per ſodisſare ad vn ſuo

voto diſare iui ſacrificio a Dio . Hauuta tal

licenza', 8c arriuato in l-Iebron , mandò ſubito

auuiſo a tutti li congiurati in ſuo fauore , fra li

quali ſù Achitofel conſigliero acutiflìmo di

Dauid. Vennero eſſi con ogni prestezza, e con

gran moltitudine di gente ;e lo gridarono per

Rè d'Iſraele. Fù presto, e ſubito auuiſato di tal

ſucceſſo Dauid, il quale comandò a quelli, ch'

erano ſeco ,.e della guardia ſua , fugirſi presto

ſeco da Gemſalë-me prima , che dalla moltitu

dine dl Aſſalone foſſero oppresſi dentro la

Città,laſciò egli le ſue dieci moglie concubine;

8t andaua con le ſue legioni de' Cereti , ede'

Feletùe có 600. .ſoldati veterani Getei valoro

fifiimi, li quali andauano p antiguardia ínnäzi

àtutti . Rimandò in Geruſalëme li Sacerdoti,

che ſeco c6 l'Area s'erano partitisſacendola ri

pottaré nel ſacro Tabcrnacolo : erano ſeco an

co Abiatar, e Sadoc Sacerdoti con li loro figli:

diſſe a questi quelche doueſlero ſare; e li licen

ciò .Poi mentre paſſauail torrente Cedron,e

ſalina il monte Oliuetorì piedi ſcalzi,'piangen

do ſeco tutta la ſua gente (Jc hauendo pregato

il Signore, che confondeſſe li conſegli di Achi

cofel)li venue incontro Chulai ſuo amico, il

qual egli finalmente perſuaſe, che ritornaſſe

in Geruſalzîmç, e ſi mostraſſe eſſere dalla parte

d’Aſſalone, acciò ſentiſſe quanto ſi trattaſſe á E

lo riferiſſe alli due ſopradetti Sacerdoti,li quali

per via delli loro figli Phaurebbono auuiſato

del tutto nel deſerto , doue eſſo gia andaua per

naſconderſi . Andò fedelmente costui; e nell’-‘

entrare , entraua pur all‘hora Aſſalone in Ge-`

ruſaleme;al quale diſſe egli,eſſere stato ſeruitor

:ì Dauid , non comeaî Dauid; ma come :i ſuo

Rè: 8c adeſſo eſſendo Rè eſſo Aſſaloneî, era

pronto tutto al ſuo ſeruitio . L’accettò Aſſalo

ne lietamente, e lo fece ſuo conſigliere asſieme

con Achitofel di ſopra detto. Fra tanto per

strada Siba (ſeruo di Mifisboſeth ſiglio di Gio

nata,e nipote di Saul) andò ad incontrare eſſo

Dauid, e preſentolli ducento pani, 8c altre vit

touaglie . Li chieſe il Rè , doue ſi ritrouaſſe il

ſuo Si nore: Riſpoſe costui, eſſerſi restato in..

Geru ale`me , perche pretendeua in tale riuolu

tione ottener il regno , che prima fù di Saul

auolo ſuo. Dal che Dauid ſi moſſe ad aſſegna

re per proprie à costui tutte lepoſſesſioni di

Mifisboſeth ,le quali prima erano state di Saul;

e Phaueua già eſso Dauid date in gouerno

ad eſſo Siba ſeruitore , che haueua quin

deci ligli,e zo. ſchiaui,accioche daſse ilſrutto

al ſuo Signore . Siche costui con tal occaſione

di ſeruo(ch’egli era) diuenne padrone di quan

to Mifisboſeth hauena prima.

NARRATÌONE XVII- _

3 Acendo Dauid il ſuo viaggio accompa-Î

gnato da ſuoi , ſu aſsalito con ſasſi , c.

con ingiurie da vn certo Semei della ſchiatta

di Saul s il quale postoſi sù la cima d' vna rupe,

mandaua contro Dauid terra,e ſasſi dicendoli:

Vien fuori; eſci huomo ſanguinario, e reo: Ben

ti caitiga Dio per il ſangumche hai ſparſo della
caſa di Saul, il cui regno aſsalisti , e tìvſurpasti:

8c altre ſimili parole dîmproperio :allì hora

volſe Abiſai andarad vccidere il detto Semei:

ma nol permeſse Dauid dicendo , che Dio ha

ueua comandato a, costui , che l’ ingiuriaſ

ſe , 8c oltraggiaſse : e che non era marauiglia.

Pattione di eſso , mentre il ſuo proprio figlio

cercaua pure donarli la morte:ma ſorſe Dio

per il male,che Semei li diceu-a; gli renderebbe

bene, e lo liberarebbe da tanta aſſlittione . Fra

tanto in Geruſale-me Achitoſel conſigliò ad

Aſsalonc , che violaſse le mogli concubine di

ſuo padre: concioſiache vedendo il popolo tal

coſa ,ſarebbe certo di non più paciflcarſi mai

con Dauid : onde tutto Iſraele ſi ſarebbe deli

berato di ſeguirlo da douero, ſenza temere, nè
ſar conto di Dauid,che dallìintutro restaua vi

tuperato da eſso Aſsalone.- altrimente ogn’vn0

dubitaua di ſeguirlo temendo , che poi pacifi

candoſi fra loro: ogn’altro del popolo ſarebbe

malamente capitato. Poſe in opra Aſsalone tal

conſeglio; e fatte venire le donne in vna loggia

:ì vista di tutto il popolo ;andò da eſse, e ſatte

tirar le tele, le dishonorò sſacciatamente. Già

questa pena( ſcriue Gioſeffo) fà da' Nathan

proſetizata aDauid per hauer egli violata la
' ’ſi moglie

Wi
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moglie' altrui .' Diede poi Achitofel' un'altro

conſcgl io al detto Rè nouello.` cioe che daſſe a

iui dodeci mila ben armati z* perche di notte.

aſſalirebbe Dauid già stracco, e con mani ga

cadutezö: in tal modo eſſendo anco la ſua gen

te aſſalita , ſi ſarebbe fugita: 8c egli trouandolo

ſolo', Phaurebbe vcciſo ;con far ceſſare ogni

guerra, e periglio. piacque il conſeglio :l tutti:

maAſſalone fece chiamar anco l'altro ſu_o con

ſigliero Chuſai (mandato occultamente gia da_

Dauid ) costui' ſentendo quanto diceua Achi

tofelriſpoſe .:non hauer* egli a* questa.` volta.,

conſigliato-bene; concioſiache Dauid era altre

tanto prudente,quanto bellicoſoie non ſarebbe

stato di notte in mezo á, graltri: ma molto ben

.naſcosto tra cauerne ,doue non incorreſſe tal~

periglio . Eſoggiunſe , che Dauid all’hora con

tutta la ſua gente cra come vn Orſa arrabbia

ta , a cui ſi foſſero. tolti. via li figli: 8c 0gn’ vno.

di quelli fortiſſimi ſoldati di eſſo Dauid haue

rebbe inſieme con. eſſo. combattuto alla ga

rgliarda , 8t alla diſperata; eſatto gran danno.
nella gente del ſuov nouello Rè :eſſendo quelli

'tutti gran Maestri di guerra”: peririílîmkonde

morendo alcuno della parte di eſſo Iſiíſalonedî,`

ſolleuarebbe fama d’andar molto male le ſue:

coſe': 8c_ ogn’vno de* ſuoi ſi ſarebbe diſanimaroi

e ſi ritirarebbe da ſeguirlo . Concluſe dopo`

Chuſai, eſſere molto meglio il cógregarſi tutto`

Iſraele , e con la gran moltitudine di tutti an

date contro Dauid , e contro li ſuoi puochi, li

quali quantunque ſi difendeſſero in qualche.

Citta mutata , la molta gente oteua anco con

funi tirare la Città tutta in vn ume .Diſpoſe il_

Signore , che questo conſeglio di Chuſai pia

ceſſc tanto , che Aſſalone ſubito diceſſe ,hauer —’

costui molto meglio. conſegliato : Pcrilche).

Achitoſel temendo di certo, che fuori del mo

doda lui_ deſignato non poteua Dauid in altra

maniera_ eſſere vinto ;` e che ritornarebbe nel

ſuo regno: 8t; eſſo come traditor ſarebbevcciſo;

per ciò ſe, n’andò› in Gilone ſua patria , 8t iui.

con vn laccio sütſſogò . Così distruſſe Dio tali`

conlegli, conforme_ Dauid haueua pregato.

NARRATIO, NE XVIII.

4 C011 ogni prestezza, e ſccretezza ChuſaL y

fece confapeuole di tutto il trattato li. -

Sacerdoti Abiatar , e Sadoc , dicendoli , che...

presto auuiſaſſero Dauid di non dimorarela..

notte nel deſertozma caminaſle via quanto po

teſſe. Haueuano questi postiòe preparati li figli

loro fuor di Geruſalemme istruendo del tutto

vna lor ſerua fedele , la mandarono fuor della,

Città ad auuiſareli detti lor figlische andarono

presto ad auuiſare Dauidnl quale ſentendo tal

annoncio. caminò tutta la notte , e paſsò il

Giordanecon tutta la gente,che ſeco menaua`

Andò egli ne i confini del ſno regno, done sta

uano l'altre ſue ſquadre in guarniggione : o

quiui ne i padiglioni ſi riposò con tutti, eſſendo

molto stracchi dal viaggio. Il che ſentendo tre

Prcncipi fedeli di Dauid, che furono il vecchio

Berzellai di Rogelim Città di Galaad :Machír

di Lodabar; e Naas, di Rabbath de gl’ Ammo

niti, (la qual Citta, e Regno ftì poi dettaPam

filia j vennero ſubito portandoli tapeti, mata

razzi, vaſi, frumentmorzo, pane ,_vinp, miele,

butiro, pecore , e vitcllimolto graſſi per-Litio,

rarſi Dauid, e le ſue ſquadre stracche, e fatiga

te. Presto dopo ſopragiunſe inGalaad con.,

groſſo eſsercito Aſsalone perſeguitando ílPaz

dte, il quale ciò. .ſentito ; numero., e diuiſe in.

ſquadroni le fue genti poche , ma forti ,' molto,

ardite, e valoroſe; e fauori te dalla man. diuina.…

Allaprima-,Iurma Dauid_ preppſe, Ciioab» ſuo ,

Capitanſgenetaledlcui fratello generoſo Abiſai _

prepoſe alla ſccondasötnalla terza il fedeliſſimo…

Ethai Capo de' Gethei, il quale prima eſsendo

stato rimandato. da ,. Dauid.: in Geruſalëme al ,

Rè nouello ,acciò comeforaltietoveuupo da;

Get]] non incorreſse nelli trauagli,e pericoli di z

eſso Dauid: nulladimeno costui li riſpoſefloler ~ſeco viuere , ò morire.. Conſultò anco Dauid, i

contatti icapícani, s' egli doueſseinterucnire :

armato alla battaglia: ma riſpoſero xche ſi re

staſse, inpreſidio, nella Citta." vicina; perche» r‘

Pinimiciſolqvolcuano la morte dicſso: _enulla z,

eta- la morte de gli-altri . Onde ſi poſe egli alla ,q

porta, perla quale_ vſcì .il ſuo eſsercito alla bat

tagliaicomandando.- publicarnenteà dectiCa

pitani , che` li, conſeruaſsero viup. il detto ſuo .

figlio Aſsaloneafù, cominciataja,pugna,nella R

quale furono presto rotte_ con molta loro strag

' ge le genti &Aſsalone; ene morironofilflflenti z

milagla maggior parte delle quali peri cade-oder;

tra balze ,_ rupi , eſaſlì . Fugi Aſsalone incon

trandoſi- nelli, ſoldati del padre, e velocemente, ~

corrcuaſopra vn mulo: ma paſsando ſotto vna, ›

grande, e tnolto denſa quercian-,estò il ſuo capo .

ristretto fra_ li rami.. Gioſeſſo dice , che i ſuoi,

capelli sauuolſeto talmentetra denſi ramnche

restò anch' egli nell'aria ſoſpeſo , fugendoli di

ſotto il mulo ſopradetto. Fu_ visto egli penden

te da quclParbore: ma non volſe niſsuno farli

offeſa; Seppe presto la coſaGioab., il quale ſu

bito preſe tre, lancie , con eſſe traſiſscil, cuore

d’Aſsalone ;e dopo ſonò la tromba riuocando _

li ſuoi da perſeguire… più_ li fugítiui, che ſe n'an

darono nelle. terre loro . Fà. ſepolto Aſsalone.

nella ſelua 3 e ſopra eſso. ſu postovn mucchio

grandiſſimo di ,ſasfi *Fùj ſubito portatala noó

nella della vittoria á Dauid nella Citta : 8t egli

non facendo. conto di eſsa , ma dellavita del

nemico figlio, ſolo volſe, ſapere. ſeyiueſse. Li

riſpoſe il noncio , eſsere gia morto : &egli da

toſi al ,ianto,iuconſolabilmente gridauauAſsaó

lon fig ìolmio,figliol mio Aſsalone; meglio ſa

rebbe ltata la mia morte. Ma ritornato lîeſser

cito ;le ſentendo ,chest Re tanto píangepa, ſi

mutò in malincolia la molta allegrezza della.,

vittoria hauuta , fiche ttiſsun ardì, entrar` nella* .

Citta, e comparire alla preſenza di eſso. Final

mente andò Gioab dicendoli , cl1‘ ogn' vno in

quella notre ſi partirebbe ;Sc egli restarebbe

ſolo nel ſuo pianto; e patircbbe aſsai maggiori

mali,
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mali, che non haueua mai patiti prima: con

' cioſiache l’eſsercito conoſceua,che ſe ſoſse sta

to eſso tutto ſconfitto, e ſolo in vita vi foſse..

llſsalone : eſso Dauid ſarebbe licto,e non do

lente. Per il che ceſsò Dauid dal pianto; 8c v

ſcendo alla porta della Città , accolſe grata

mente i ſuoi guerrieri .

NARRATIONE XIX. -

5 D Opo tal vittoria li primi che veniſſero

a Dauid (inuitati da eſſo)furono quelli

della Tribu di Giudaudella qual coſa riſentiteſi

lìaltre Tribu d'Iſraele (delle quali poi pur vi

venne la metà delle genti) ſucceſſe la ribellio

ne di Seba, che fi fece capo delli ribellati: 8L

eſſendo stato dopo da Gioab aſſediato in Abe

la; li Cittadini per nó eſſere distrutti” taglia*

ſono il capo, che ſu donato :i Gioab ſopradet

to, il quale perciò ceſsò da quellìaſſedio : e ſi

uietarono li rumori in ogni parte. Il primo

'ognìalrro, che veniſſe :i Dauid fù Siba con li

ſuoi quindeci figli, e venti ſchiaui,li quali paſ

ſando li vadi del Giordaneflraduſſero ;ì questa

parte le genti del Rè. Venne poi Semei con.

mille altri, chiedendo erdono del ſuo còmeſ

ſo fallo - Voleua vcc' erlo Abiſai : ma Dauid

ptohibì ; e li promeſſe vita , e perdonollo.

Berzellai ſin di là dal fiume accompagnò eſso

Dauid,il quale per gratitudine delli ſuſſidij só

ministrati in ogni ſorte di cibo, e vittouaglie.

da lui date all'eſsercito, voleua condurlo ſeco

à viuere nel ſuo palagio in Geruſalëme: ma ſi

-ſcusò costui pereſsere vecchio d'anni 80. 8c

amare di morir nella ſua patria; li diede però

in ſua vece il ſuo figlio Chamaam, il quale ſù

da Dauid caramente riceuuto (e molto nella.

ſua morte raccomandato dopo a Salomoneo)

Arriuando poi Dauid in Geruſalème andò ;ì

render al Signore le douute gratie con molti

ſacrifici), ou’era l'Area ſacra, come haueua,

gia promeſso prima . Mifisboſeth lo venne ad

incontrare fuori di Geruſalëme, facendo le.:

ſue ſcuſe di non eſser ſeco andato per ſraude di

Siba. E Dauid ordinò, CheLle poſseflioni ſeli

diuideſsero fra` loro . Poſe poi in caſa ſeparata

le dieci concubine violate d’Aſcalone; e non..

;'2959 volſe vederle mentre viſse. Nell'anno a959.in

Athene hauendo gouernata la Republica 4r

anno Tereſippo, véne :ì morte,e ſu creatoFor

e950 bante Arconte quinto. Nell'anno 2960. Nel

regno Latino hauendo regnato 26. anni Atho

Siluio, mori; e li ſucceſse Capis Siluio ſuo fi

izóó-r glio, Rè ottauo de’Latini. Nell' anno 7.96:.

Serone (detto anco Semendo) vno de'r 2..Prë

cipi gouernatori d'Egitto sîmpadronì di tutto

tale regno, hauendo hauuto in ſuo aggiuto .li

Greci, con li quali vinſe, öc estinſe tutti gl’altri

vndeci capi di gouerno; e diede in premio :ì

Greci molte terre in dcttaEgítto: ſecödo quel

'2962 lo, che Erodoto riferiſce. Nell'anno 296mm

Iſraele eſsendo stata per g. anni gran ſame, e;

carestia; vltimamentc Dauid pregòil Signore

farli manifesta la cagione: li [ù riſposto , eſſere

venuto cal flagello per li peccati di Saul , che.)

vcciſe li Gabaoniti ingiustamenteChiamòDa

uid quelli di Gabaon, e ricercò che ſodisfat

tione voleſſero per li dani fatti loro dal ſuderto

Saul. Chieſero efli, che ſe lidaſsero 7. perſone

della stirpe di Saul,per crocefigetle nel coſpet

to di Dio. Ríſerbò il Rè Dauid Mifisboſeth fi

glio di Gionata, il qual era stato ſuo fedel ami

c0,a cui haueua giurata già amicitiappetua an

co ne i ſuoi posteri; e diede ai Cabaoniti 7. al

tri tra figli della concubina diSaul , e della ſi

glia d'vn‘altraMicl1ol figlia di eſso Saul: li ua

li ſette furono presto da Gabaoniti croce ſsi:

li cui corpi fece leuar di croce Dauid dopo eſ

ſendo morti, facendo anco raccorre l’oſsa di

eſso Saul, di Gionata, e degraltri due figli di

saul morti in battaglia,e traſportati inGalaad;

li fece honoreuolmente ſepelire in Beniamin..

nel ſepolcro di Cis padre di Saul. E c6 la mor

te de‘ſudetti ſette, eſsendoſi placata l'ira diui

na, ceſsò in Iſraele la ſame inſieme con la care

stia.- dopo la quale volendo ſapere Dauid, che

gente l'era restata nel regno dopo tal flagello,

mandò a numerate tutte le perſone del ſuo re

gno d'Iſraele; e dopo 9- meſi li numeratori cò

Gioab Capitan Generale ortarono la nota_

col numero di tutte le per one, fra le quali fu

rono annumerati ottocento mila combattenti

d* Iſraele, e cinquecento mila della Tribu di

Giuda, tutte perſone atte a portar arme. Rife

riſce S. Girolamo ſottil inuestigatore della Pa

lestina, che la terra Giudea ſia di lunghezzadí

miglia r 60- da Dan fino a Berſabea : di lar

ghezza ſolo 46. miglia, cioè da. Ioppe ſino ì

Bethleme:e pure nodriua li detti huomini d'ar

me aſsegnati dalla ſacra ſcrittura, come ſopra:

oltra le donne, li vecchi,eli fanciulli; vſando

PEbrei non dar arme :ì giouani, che non foſse

ro almeno di zo. anni. Dal che ſi ſcorge quá

to foſse stata fertile all'hora quella terra, che

dana cibo circa rl quattro milioni di perſone.
fra gente dìarme, vecchi, donne , e fanciulli:

quantunque foſse di tanta piccolezza . Onde

con ragione fù detta Terra di promiſsionexhe

ſcaturiua latte , e miele ; per l'abbondanza.,

del ſrutto, che daua. Et anco con ragione fà

detta Terra ſpatioſa, non perche foſse tale nel

la quantita: ma per la ſua mirabile, e gran fer

tilità: come ben dimostra Cornelio :ì Lapido

ſopra ?Eſsodo nel capo.3.verſ.8.

NARRATIONE XX.

z Auendo Dauid hanuta la relatione di

tanto gran popolo, e vaſsalli nel ſuo

regno(ſecondo che alcuni dicono) ſe ne preſe

qualche compiacenza, e vanagloria: per il che

poi Dio li mandò il castigo della peste . Gio

ſeſfo Ebreo díſse,‘che non poteua Dauid ſare)

tale enumeratione ſenza ordine di Dio: perche

con tal ordine hauendola gia fatta Moisè, ri

poſe il cenſo nelPErario del ſacro tabernacolo

del Signore. Il capo 24. del ſecondo libro de'

Reggi dice ,di più, che l'ira di Dio andò con

. tro
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tro Iſraele: onde è da' penſare, che nel opolo

vi foſsero gran peccati :-òche Dio vol e casti

gar il peccato diDauid nelli vaſsalli di eſso,per_

ſentir egli il flagello, conforme iltcapo ſente il

dolor-delle piaghe de’ſuoi membri- . Nell'anno

dunque r 963 . eſsendoſi pentito Dauid con do

mandar perdono ;i Dio della commeſsa colpa

della ſudetta enumeratione : ſubito il Signore

gli aſsegnò la penirenza, mädandoli a dire per
vn ſno Profeta, che ſi elìegeſse vno_ di questi g.

castighi: ò la fame per 7.anni: ò la guerra , e

perſequtione per tre meſi : ò la 'peste per tro

giorni. S’eleſse la peste Dauid dicendo -, eſ

ſere -meglio incorrere * nelle mani di Dio , il

qual è miſericordioſo, che in quelle degl' huo

mini. Venne dunque la peste per z. giorni ,

ſcorrendo dalli coufinidi Dan ſino alli confini

di Berſabea(íl che fù nella ſolaGiudea)e mori

rono ſettanta mila perſone: dicendoDauid ai

Dio,che haucndo egli peccato, doueua egli

morire,e non le pecorelle del ſuo gregge . Ma

la. diuina Giustitia no è ſenza *la Sapienza di eſ

ſo Dio, li cui ſancifsimi fini non ſono da niſsun

huomo conoſciuti; e potette Dio contal occa

ſione castigar molti, e grandi peccatori. Nell'

2966 anno 2966. Li Filistei impatienti di star ſog

getti,e tributari} à Dauid, li moſsero guerra…

haucndo ſeco in compagnia Iesbibenob gigan

te fratello diGoliath gia vcciſo da eſsoDauid.

Si venne alla battaglia , nella qual anco inter

uenne eſso Dauid , che ſi ritrouaua vecchio

hot-mai, e nell'età di 66. anni: fù egli aſsaltato

da questo giganteyil-cui ferro della- lancia pe'

ſaua trecento oncie, che ſono .venticinque li

bre: Non haueua il vecchio Dauid le Primie

‘re forzeper reſistere : ma fù aggiutato dalla….

prouidenzadiuina, la quale fece, che vicino a

lui ſi trouaſse il valoroſo Abiſai (Fratello di

Gioab) il quale vcciſe ſubito il Gigante. Fù in

eſsa battaglia vincitor Peſserciro di Dauid; e

li ſuoiCapitani -poi giurorno tutti di nó laſciar

lo più venir in guerrÉLNè diGoliath ſu ſolamé

te fratello il ſudetto Gigante : ma anco di due
altri, che ilcapo z t . del libro ſecondo deìkeg

gi riferiſce: cioè Saf, il quale ſu vcciſo in vn’al

tra battaglia da Sobochai ſoldato generoſiſsi

mo di Dauid : e l'altro fù con ſei dita in ogni
mano, e piede; fiche haueua 24. ditaseìquesto

fu pure vcciſo in battagliaffatta controFilistei)

da Gionata figlio di Samaa frate] maggiore

di Dauid ſopradetto .

NARRATIONE XXI. .

a Ebbe il ſopradetto Rè Dauid nel' ſuo

eſsercito trenta molto valoroſi Cam'

pioni, fra li quali furono li tre già di ſopra no

minati; oltra altri più generoſi di costoro 5 li

quali fiarono Eleazaro ſuo frate} cogino di tal

valore ’, che eſsendo stato rotto, e posto in fu

ga da Filistei Peſsercito di Dauid, egli ſolo op

ponendoſi a nemici, fece tale stragge di eſsi;

che abbandonarono anco li proprij padiglioni,

cſifugirono: onde li detti .padiglioni tin-ono

ſaccheggiati daIlIbrei, che eſso Eleazaro ri-`

uocò col ſuo gran valore dalla fuga. L'altro fà

Semma di Age, il quale fece vn' altra impreſa

ſimile. Vi furono anco li tre valoroſiſsimnche

rompendo per il campo de'Filistei , paſsarono

ſino a Bethleme, 8c indi preſero vn vaſo d'ac

qua da vna cisterna; e ripaſsando fra le nemi

che ſquadre, fecero di eſse nuoua stragge, pòr

tando l’acqua,che deſideraua Dauid ſitibondo:

la qual egli haucndo in mano , non volſe berla;

ma ſpargendola in terra , la ſacriſicò, 8c of

ferſe a Dio diuotamente . Hcbbe anco altri

hnomini fortiſsimi, 8c anco sbranatori di Leo

ni, clte nel capo a3.del detto ſecondo libro ſa

cro ſon deſcritti , e non con fauole (come li

fatti d' Ercole , edìaltri Gentili) ma con veri

ta della Scrittura, doue ſi dice , che fra questi

il più valoroſo d' ogn' altro fà eſso Dauid, il

qual eſsendo giouane, in vn ſolo aſsalto vcciſe

ottocento Filistei: 8c eſsendo giouanetto,ſenz’

arme vccideual’Orſi,e li Leoni. Nell’an.a969. ²969

ritrouandoſi eſſo Dauid non ſolo vecchio : ma

anco stracco-dalle paſsate afflittioni , e guerre,

incorſe in vna tal indiſpoſitione, che haueua il

corpo, e le membra gelate in tal- maniera , che

non poteua ſcaldarſiin niſsun modo - Li bene

uoli , e li corteggiani-di eſso fecero ſopra ciò

conſultase ſi riſolſero cercar(conforme fecero)

vna belliſsima,e nobil giouanetra , la qual fù

detta Abiſag Sunamitide; e gliela diedero per .

moglieflcciò col ſuo calore giouenile riſcaldaſ

ſe il freddo corpodel Rò loro; il quale poi bë

che con costei ſempre dormiſse: nulla dimeno

non conſumò *con eſsa matrimonio ginmaiFra

rantoAdonia figlio di eſsoDauid vedendo vec

chio, 8c indiſposto il padre, fece congiura con

molti per regnare; fra li~quali furono-li princi

pali Gioab Capitan Generale , 8c Abiatar Sa

cerdote: Ma Sadoc, Nathan Ptofetajl-fortiſlì
mo Banaia , 8c altridìautotítä ,- Stanco il net-ñ

uo delreſſercito regio non inclinarono col ſus.

detto Adonia,che gia s’hauen~a fatti 'molti car

ri con caualieri, e cinquanta parafreniernche li

correuano innanzi. Egli anco era molto bello,

e nato dopo Aſſalone da Haggith, che fà vna...

delle moglidi Dauid ; il qual per l' inferrnita` ,

ò per altra cagione non l' haueua 'ripreſo di

tal luſſo. Fece poi-costui- vn gran conuito, nel

quale chiamò li ſuoi congiurati~,e tutti gl'altri

ſuoi fratelli figli di Dauid, eccettuato ſolo Sa

lomonc,cheper la ſua mirabile ſapiéza voleua

Dauid laſciar ſucceſior dopo la morte. Nathan

ſapendo,che in tale conuito era acclamato per

Rè Adonia da iconuitatí; conſiderò che eglí,e

gl'altri, e Salomone ancora presto ſarebbono

priuati di vita:onde andò conBerſabea ſubito a

Dauid, facendoli ſaper quanto paſſaua.All’ho

ra Dauid fece venir a ſe Sadoc Sacerdote con..

Banaiaie comandolli, che metteſſero Salomo

ne ſopra la regia mula, lo menaſſero con l'eſſer

cito in Gihon; iui foſſe onto Rè d’Iſraele,e do

po posto nel nel Throno reale. Il che ` fù ſu

biro eſſeguito con festa, 8c allegrezza di tutta,

T Ge
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Geruſaleme; E quelli del conuito ſentendo il

grido dell' acclamatione del popolo ; 8t eſſen

doli riferito quanto Dauid haueua ordinato,

che ſi faceſse , ſi sbigottirono , e di timor tre

marono :onde Adonia andò a ſaluarſi nel lato

delrAltare del Signote,dicendo:non voler indi

partirſi, ſe Salomone non lo perdonaſſe; Lo

perdonò egli di quel fallo ammonendoloflhe
non-fallaſse più per lìauuenite

N ARRATIONE XXII.

Ell'ann0 e97o.Eſſendo Dauid già di anni

80. 8t hauendone reguato 40. venned

morte : e prima di morire diede ai Solomon”

molti ſanti documenti,e precetti , raccoman

dandoli li figli di Berzellai , con ordine che li

teneſse alla ſua menſa: li diſse ancora , che ca

stigaſſe Gioab,che vcciſe :i tradimento Abner,

8t Amaſa Capitani Generali d'Iſraele , dopo

che con eſso Dauid haueuano fatta pace , 8c

amicitiaJ-nco li cómeſſe,che ſapientemëte ca

stigaſse Semei, dal quale come 'Rè dato da Dio

era statdingiuriatme quello nó ,priconoſcenza

della colpa , ma per mero timor s'era pentito.

Reſe dopo il ſuo Spirito al Signore; e fu ſepolto

in Sion , doue Salomone li fece vn mirabile ſe

polchro; inalcune parti occulte delquale poſe

pretioſisſimi theſori .- come Gioſesto historico

racconta. Fu Dauid de' Patriarchi il trigeſuno

terzo :compoſe x50. Salmi in lodedi Dio , e

dell' operationi ſue diuine , pieni d' innumera

bili misteri) , in materia de' quali egli fu detto

Masſuno fra tutti li Profeti . Nell'anno 297i.

Adonia di lo ra nominato strinſe con molte

preghiere Bet abea madre di Salomonemccio

che gli otteneſse licenza di maritarſi có Abiſag

vltima moglie di Dauid giouanetta . La qual

licenza hauendo ella demandata dal ſiglimegli
ſoſpettò, e compreſe il diſegno dìAdoniaz onde

riſpoſe alla madre, che tal domanda altro non

era,che volerſi fare Rè,ſe haueſse per moglie la

moglie del Rè Dauid” che eſsendo figlio mag

giore,con Paggiuto de’ſu0i collegati (che era

no Abiatar Sacerdote , e Gioab Capitano ge
nerale) di certo sìimpadronirebbe del regno,e

toglierebbe la vita ad eſso.Sa1omone ch'eraRè:

Onde ſubito fece chiamai* il ſortisſimo Ba

naia ; e comandolli , che vccideſse il ſudetto

Adonia: Il che presto ſu fatto . Fece poi venir

:ì ſe Abiathane diſseli che meritando la morte,

gliela perdonana per eſser Sacerdote; e per

eſser-e stato compagno nelli trauagli di Dauid

ſuo padre.- maſi parriſse presto dalla Corte, 8c

andaſse nelle poſsesſioni ſue paterne. Fra tanto

inteſe Gioab tutte queste coſe,e temendo di ſe,

masſime per l'ordine dato da Dauid, che foſse

punito delrhomicidii fatti a tradimento; andò

a` ſaluarſi allìAltare del Sacro Tabernacolo-Fò

di ciò auuiſato Salomone , che mandò Banaia,

accioche indi lo faccſse vſcire : ma egliriſpoſe

voler iui morire. Onde ritornato Banaia con

tal riſposta,li diſse Salomoneffia dunque quan

to egristeſso già t'ha detto, e fallo iui morire;

perche non è andato mai all* altare in' vita ſua:

ſe non adeſso per sfugir la morte.Così fù vcciſo

Gioab , 8t in ſuo luogo fù da Salomone fatto

General Capitano eſso Banaiafflece anco il Rè

venir a ſe Semei: 8t in pena del ſuo commeſso

fallo comandolli , che non vſciſse mai dalla..

Città , e non paſsaſse mai dall'altra parte del

torrente Cedron.Giurò costui di non vſcir gia

mai :ma dopo tre anni eſsendoſi fugiti da lui

alcuni ſchiaui nella Citta di Geth, andò in per

ſona p ricuperarli. Onde al ritorno lo chiamò

Salomone , e diſseli hauer egli traſgredito il

ſuo comandamëto, 8t anco il giuramento fatto

a Dio (il quale ciò permeſse per l' iníquità ſua

vſata contra Dauid) e do o fece torgli la vita

dal ſudetto Banaia . Pre e poi Salomone per

moglie la figlia di Setone FaraoneRè d'Egitto:

e questa fù propriamente la Regina ,e l'altre

mogli furono chiamate concubinc.

NARRATI ONE XXIII.

z Ppatue Dio à Salomone di notte,menñ

tre egli dormiua;e diſseli,che doman

-daſse qualunque coſa,che deſideraſse- Doman

dò ſolamente ſapienza . Piacque talmente al

Signor la ſua domanda , che non ſolo gliela

vconceſse in tanta abondanza , che nè prima,

nè dopo vi ſu huomo giamai,che'l pareggiaſse:

ma li conceſse ancora quello, che non doman

dò: cioe ricchezze, e glorie tali, che niſsun Rè

giamai prima di luifù nel mondo ſiricco, de

corato , e glorioſo . Riſuegliatoſi dopo hebbe

-riuelatione diuina d’eſsere stato quel ſonno ha

uuto per opra di Dio.Era egli d'età di a 3 .circa

24. anni, e li ſuoi Prencipi dubitauano , ch'eſ—

ſendo giouanetto poteſse gouernarſigrande

regno: ma presto dopo mutarono penſiero;

concioſiaehe due donne meretrici, le quali ha

bitauano inſieme in vna caſa , 8t haueua ogn’

vna di eſse vn figlio pargolettd fuor le faſcie;

vna di eſse dormendo, e ríuoltandoſi Poppreſ

ſe: Suegliataſi dopo , e trouandolo morto ; con

molta dcstrezza, e ſilentio andò nel letto dell’

altra,e le cambiò il fanciullo viuo col ſuo mor

to` Venuta la mattina, e riſuegliataſi anco co

stei, conobbe ilmorto pargoletto non eſsere il

ſuo figlio . Onde ne nacque lite indiſsolubile,

perla qual andarono al Tribunale di eſso Sa
lomone , done ognìvna diceua, eſser ſuo figlio

quel bambinetto che restaua in vita-fece il Rò

ſubito venire il ministro di giustitia in ſua pre

ſenza , ecomandolli, che tagliaſse per mezo

que] fanciullo, 8t ad ogn'vna ne daſse la meta.

Ilche volendo fare quel carnefice , gridò pian

gendo la vera madre , e ſuplicando al Rè , che

non ſi diuideſse il pargoletto: ma ſi donaſse in

tiero all'altra donna,la quale ſaceua gagliarda

istanza , che ſoſse diuiſo . Così la verita` fà co.

noſcíuta, edato ilſiglío viuo alla ſua madre.

Stupi ogn'vno di tanta ſapienza; e tutti tcmet

tero il ſingolar ſapere del ſuo Rè. Poſsedettè

egli con pace il ſuo gran regno , dominando

ſopra ogni paeſe tributario ſin dallìfiufrate per

’ tutta
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tutta laçálestinaìſino ,alli conſinl d'Egitto,con- '

forme ad _Abramo haueua promeſso Dio,e

conforme Dauid- vincitore di tanto paeſe al

-detto Salomone in hei-edita laſciato haueua.

]ui_.dopo gran~ tempo ſu il regno dell' Antio~

chi` .* Et m Pahnira( che fabricò Salomone) re

gno pur dopo la gran Zenobia Regina d' Ori

.cnte,che fece-gran battaglia co' Romani . Edi

ſicò Salomone molte altre gran Citta in diuer

ſeproui-Îcit. a lui ſogetteE Setone Faraone Rè

d'Egitto con poderoſo eſsercito eſpugnòGazer

con le ten-re ad eſsa pertinenti babitate da Ca

nanei; t, diede il tutto a` Salomone in dote . Cit

condì', egli Geruſaleme di fortisſimo muro; e

ñforcifſicò Mello (ò Sion) fatta da Dauid . Fece

anco Cittawcediſici} ornati di marauiglioſi

ſcudi d*oro maſsiccio nel monte Libano . Fece

_ama grand' armata di nani nell' Oceano nella

**ſpiaggia del mar roſso nelli confini d“ Idumea:

la quale armata nauigaua ogni tre anni in Oſir

(hoggi detta India Orientale ſecondo Gio

ieffo, 8c altri) 8c indi riportaua à Salomone im

menſi theíbri di ſinisſimo oro,denti dìElefanti,

(ò auorii)›e gemmelìannua entrata di eſso era

ſeicentoſeſsantaſei talenti d'oro , oltra gl’altri

.tributi delle? gabelle de' mercadanti per' tutte

le ſue prouincie ; e quello , che lñi rendeuano

ogrüanuo tutti li Rcggi della gtandìArabia, li

Iìilistehöc ogn'altra natione conſinanrefiiram

Rèdi Tiro (cliìera stato amico di Dauid ſuo

padrmdopo lamorte del quale gli haueua man

dati ſuoi ambaſciatori à congratularſi del ſuo

regno)gl’offerſe,e diede granquantita d`oro, e

legni incorrottibili- di cedri del monte Libano.

che per ciò Salomone mandò iui 30. mila ope

rariîipet tagliare, e portar in Geruſaleme detti

legni, delli quali fece dopo il Sacro Tempio al

Signorenl ſuo real palagio,e gl‘altri molti delle

ſue mogli Regine, e concubineJ-Îabricò ancora

4c. mila preſepíj, ò stalle per li ſuoi caualli

corridori z. e i2.- mila altre stalle per li caualli

de' ſuoi Caualieri . Lìabondanza del vitto , e di

qualunque coſa era ſenza miſura: In ogni luogo

era pace, e ſicurezzaótauano gl-' Ebrei ai godet

lietamente i ſuoi giardini : niſsuno di eſsi ad

altri ſeruiua : maerano tutti ſeruiti- dalle genti

d' altre molte diuerſe national che durò tutto .

il tempo che viſſe Salomone .

NARRA TlONE XXIV.

2974, NEJPanno 2.974. Che fà l'anno quarto del

Regno di Salomone ; cominciò egli l'e

díſiciodel Sacro Tempio di Dio, e poſe li fon

damenti di: quello :nella qual opera ſeruiuano

ſettanta mila huomini-per portar l-i ſaſſ,-8c 80.

mila pei-tagliarſi, 8c intagliarli : oltra tremila

trecento huomini , clferano- ſoprastanti, Pre

fetti, 8c Architetti* . Le gran pietre di che ſu ſa

bricato il detto' Tempio, furono tutte quadra

re perfettamente , 6c intagliate in altro luogo;

in maniera che in eſſo Tempio mentre durò la

fabrica , non fù mai ſentito stupito , nè colpo

alcuno di ferro, o di martello . Nè vi ſu posta

coſa in detto tempio di legni, nè di ſaflLla qual
non foſſe coperta con oro : fà maìrauiglioſo tal

edificio per le colonne , gemme, petre pretio

ſe; per l’Altare d'oro maſliccio , e ſimilmente

per il mare d' oro, Cherubini , candelabri , lu

cerne , 8c innumerabili vaſi d'oro dedicati per

li ſacrifici): e molti altri d'argento, 8c altre..

molte coſe,che ſi legono nella Sacra Scrittura;

e non ſi poſsono con brcuita ſpiegare. Nell'

anno a98 2. Fà dopo ſett' anni fornito il detto a98 e

Sacro Tempio; e con grandiſiìma ſolennità, o

concorſo di tutte le genti d'Iſraele m portata

in eſso dal monte Sion l'Area del Signoremnde

ſi fece la dedicatione di eſso nuouo Tempioda

quale ſu detta Encenie in lingua Ebrea. Et im

eſsa ſacriſicò Salomone ventidue-mila boni: e

cento ventimila pecore , 8c arieti . Nell'anno

2983 .Agelao ILRè di Corinto venne :ì molte, 2983

.eli ſucceſse Eudemo ſuo figlio primogenito.

Nell'anno 2984. Correndo per il mondo la 2.984

fama della gloria, e magnificenza, e ſopra tut

to della ſapienza di Salomone: la Regina Saba

d’Ethiopia (Donna di molto ſapere ) volſe an~

*dare in perſona in Geruſaleme per vedere, ſe;

foſſe tanto ſapiente il detto Salomone, quanto

era grande la fama di eſſo. Andataui dunquedi

propoſe li ſuoi Enimmi, e difficil-iſſlme propo

ſitioni : le quali egli tutte prontamente ,e fa

pientgflîmamente diſciolſe . Nè tantosto pro

poneua ella questionhq-uanto presto vedeua ,

ſpianata ogni difficolta :perilche restòcome;

fuori di ſe ſteſſa , e tanto ammirata , che non.

poteua profeti:: parola.Nè ſolo questa Regina,

ma anco li Sapienti, e Filoſofi d' Oriente, d'E

gitto , e d'altro parti restarono confuſi dalla

fontana ſcienza infuſa da Dio nella mente di

eſſo Salomone . Hebbe egli perfetta cognitio

ne di tutte le virtù, e qualita di tutte gratbori,

di tutte le ſorti d'herbe , e piante, delle pietre;

deglìanimali terrestri, volatili, 8L aquatilhe

veniuano per ſentirlo Reggi, e Sapienti di varie

nationi . Scriſſe egli tre mila parabolenento

cinquanta misterioſi verſi . Si legano di lui li;

libri- de' Sacri Prouerbij 5 delle Parabole , dell'

Eccleſiaste;delli Canticise della Sapíenzamella

qualeſi contengono anco molti misterij, ſpe

cialmente della perſequutione futura de’ Giu

dei conótro di Christo. Delli regi} ministri riſe

riſce Gioſeffo , che oltra efler molto numeroſi

in qualſiuoglia minísterio ; e li ministeri} foſſe

ro varij, e molti: era tale l'ordine loro,che dal

modo dell' omamento, e dal vestire ſi diſcer

neua ogn’vno dalla differenza del ministerío

dell'altro': e benche ſoſsero migliaia di nume

ro, nulladimcno non genetauano confuſione

veruna: ma ſpiccaua in eſii marauiglioſa distin
tione ,ì 8c ordinanza. vedendo .dunque la ſo

pradetta Regina la Maestà del SacroTempio,

'la continuita` de' Sacrificii- : il marauiglíoſo

Throno regio , la Magnificenza delli molti, 8c e z —

ornatiſlìmi palagi da eſso Salomone fabri

cati; lo ſplendore del1’arazzi,delle mcnſe,e

delle .maſsariccie :la copia, e_ varietà .dell’c_* er.- j

I 'e appa
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ip arecchi de’cibi: l'ordine con che tutte le

co e ſi faceuauo; e Pammirabile ſapere del det

to Salomone vſciua fuor di ſe steſsa,& eſclamò

dicendo al Rè: E più che vera la tua ſublime

fama,- anzi più vedo, che non ella dice : Ne io

~ tanto credcuo, quanto vedo.Beati li tuoi Cor

teggiani, e li tuoi ferui, che ſentono ſempre le

parole della tua ſopranaturale ſapiéza. Li pre

ſentò ella cétotrenta talenti _d'oro naturale del

ſuo paeſe, innumerabili gemme, e molti ato

,rnatiz e fu lei anco vgualmëte 'in altre coſe pre

tioſe(e venute dalrlndirstpreſentata da eſso Sa

lomone, dal quale hebbe pure quante statue,e

coſe curioſe domandò: e ſi parti confuſa,e con

ſolata. a. Li Reggi d'Etl1iopia hoggi ſi' gloria

.no di prouenirdalla stirpe di eſso Salomone,
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col quale dicono eſserſi la detta Regina con

giunta in matrimonio, 8c hauer ſeco generato

vyu figlio, dal quale ſonáderiuati i dettiReggi.

NARRATIONE XXV.

’ ElPanno 2.988. nel regno Latino hauëdo

regnato a8. anni Capis Siluio che haue

ua fondatala Citta di Capua, li ſucceſse il ſuo

figlio detto Capeto Siluio,nono Rè. Nell'anno

a990. in Athene hauendo gouernata z 1 - anno

la Republica-Forbante, li ſucceſse Meglace ſe

sto Arconte. Nell'anno 2994. che fù il 20.del

regno di Salomone, hauendo egli forniti tutti_

?edifici de'palagi delle ſue molte mogli , volſe

pagar li legni di cedro ticeuuti da HiramRè di

;Tiro, 8: in prezzo li diede vicino ad eſsa Tiro

2.0. Citta della Galilea inferiore, nella quale;
habítauano lìlſraeliti, che adorauano Dio, e

non ?idoli vani: ma furono in tal modo ſotto

posti alli Reggi gentili di Fenicia: onde fà poi

tutta quella contrada detta Galilei:gentiííidoue

poi andò Christo, e diede l'vdito ai ſordi, e la...,

loquela a`. muti,ſenza ch’entraſſe le terre de’Gë

tili, come riferiſce nel capo 7. S.Marco.Hiram

dunque hauendo andato a` vedere poi, 8t a` pi

gliar poſſeſſo delle dette ao. Citta, e Terre ha

bitate; li parſero puoca coſa riſpetto :ì quello

ch'haueua donato, 8t in modo amicheuole ſe

rie lamentò con Salomone : onde come riferi

ſce Gioſeſſo, per ſuppllmento poi li mandò eſ

ſosalomone tanta gran copia di grano,di vino,

d’oglio,e d' altre robbe,che costui ſi stimò ben

ſodisfattoJZra tanta la moltitudine delli doni,

è preſenti di vaſi d’oro,e d'argento,- di ricche,e

`vaghe vesti; d’arme; di caualli, dimuli; d'am

roati, e d'altro molte coſe, che ogn'anno d

molti popoli, e Reggi li veniua , che la Sarà;

Scrittura dice, che l'abbondanza dell'oro m..

Geruſaleme era quaſi come quella delliſaſſi .

2. Il ſudetto Rè Hiram dopo le coſe dette,

nell'anno ſopradetto venne a morte hauendo

regnato 57. anni , e li ſucceſſe nel regno diTi

ro Baleazzaro ſuo figlio primogenito . Nell'

anno 2996. Setone Faraone Rè d' Egitto ,

venne a morte, e li ſucceſſe Seſac (per altro

nome chiamato Seuſene) ſuo figlio maggiore.

Nell'anno 30gg, in Tiro hauendo regnato 6.

anni il detto Baleazzaro forni l' vltiiiió graffi;

di ſua vita, e li ſucceſse Adastrato ſuo figlio.

Nell'anno 3001 o' nel regno Latino hauendo re- 3°°Î

gnam I 3. anni Capeto Siluio, li* ſucceſse Tibe

rino Siluio ſuo figlio, decimo Rè delli Latini.

Nell'anno 3008. in NiniueOfrateo XXXlLIm- 3098,

peratore delPAſiìrii hauendo regnato 53. anni

venne a morte, e li ſucceſſe Ofratane ſuo figlio.

2. In tal anno Eudemo Rè VlI.di Corinto an- ²

co mori, laſciando il Regno ad Aristemide ſuo

figlio. Nell'anno 3oo9.in Tiro hauendo re- 3°°9

gnato 9.anni Adastrato mori ſenza figli,& oc.

cupò il regno il figlio della ſua nodrice , e ſta

tello ſuo di latte, del cui nome non fanno l' hi

stotici mentione alcuna. Dopo naſcendo ri

uolutioni , eſſo le ſuperò con la potenza: Onde

molti da lui perſeguitati nauigarono in Africa,

e fabticarono la Citta d'Vtica nella Maurita

nia . Nell'anno zoro. Salomone dopo hauer 301°

regnato 40. anni, s’infetmò a morte , eſsendo

nella vecchiezza incorſo in molti errori,e pec

catij; hauendo dato incenſo all' idoli delle.:

ſue mogli pagane, e gentili per compiacerlu,

ò per non diſgustarle s e non perche egli

adoraſſe , ò credeſſe ad efli idoli, alli quali

anco per compiacenza delle dette ſue mogli

fabricò Tempij, dou’elle ſpeſſo liſacriſicauano.

Furono eſſe ſettecento mogli Regine, e figlie..

di Reggi, la principale delle quali fù la figlia di

Faraone Rè d’Egitto (come di ſopra) l'altro

mogli di minor conditione (dette concubine )

furonoaltre trecento: Si che tutte furono mo

gli, e tutte ſeruite alla regale, hauendo tutt”

distinti palagí . Dopo dunque le coſe ſudette

morì eſſo Salomone di 63. anni: e fu' ſepolto in

Mello(chiamata Città di Dauid, 8t anco Sion)

restando herede Roboam ſuo figlio: ma della.

ſua ſalutc(per detti errori fatti) non ſi sa : altri

affermando aſſerſi contrito: 8L altri dubitando

di tal coſa . Fù egli il trigeſimoquarto Patriar

da dopo Adamo:e delli Patriarchi dopo lui ſi

noa S.Gioſeffo ſpoſo della Vergine ſcriuono

per diuerſa linea li ſacri Euangelisti Matteo , e

Luca : come pur anco S. Girolamo dice.

NARR ATIO NE XXVI.

a V tanto grandeil riſpetto,che Dio por

tò al ſuo fedele ſeruo Dauid , che quan

tnnque il ſuo figlio Salomone per li ſopradetti

falli meritaſse non pochi flagellimou volſe më

tre viſse, nè torli il regno, nè mandarli guerra:

ma preparo la strada alli castighi: concioſia

che viuendo eſso Salomone, ſi ſolleuò Dama

ſco con la Siria,& ereſse Ezione per ſuo Rè, li

cui posteri dopo aſfliſsero molto li ſuoi posteri

Reggi d'Iſraele . Di più per li peccati di eſso

mandò Dio Ahia a profetizate ai Geroboam..

prefetto di eſso Salomone, doueneſsere Rè d’

Iſraele dopo la morte del detto Salomone, al

cui figlio restarebbe Geruſaleme con la Tribu

di Giuda meſcolata con quella di Beniamin...

Seppe questa profetia Salomone, e cercò d’vc

cidere costui : ma_ egliſì fugì presto in Egitto

' al
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al Rè Seſae ſucceſſore del ſocerqdi detto Salo

mone :BL iui stette rifugiato ſino alla morteidi

eſso Salomonesdopo la. quale ſubito ritornòín

Jſraele , quando Roboamlìglio div Salomone ſi

doueua ſolennemente coronare 5_ e perciò, s'era

congregato in Siclîiemv tutto il popolo delle do

deci Tribu; le nali fecero istanza. al detto Ro

boam, d'eſſer quanto allegerite dal aue pe

ſo del tributo, ch' haueua lor posto il uo padre

Salomone. Si_ conſigliò egliprima conhuomini.

maturi, e prudenti, li quali lidiſseroflhecon

deſcendeſſealla domandade' popoli,1›e_t*c:ht:irr~

tal modoſe li_ rendcrebbono grati , 8c amore

uoli ;Sc egli farebbei ſicuro` diregnare. Si conñ

ſigliò dopo con giouani precipitoſi, 8t iuſolen

ti: e quel ifecero', ch' egli riſpondeua volerſi

affligeremolto piùdi prima. Per laqual coſa ſi,

ribellarono dieci Tribu d'Iſraele, le`quali s'e

leſſero per locoRè_ il ſudetto Geroboamffihîera

ritornato. gia_ da Egitto: Eſolo la. 'IÎribudiA

Giudmediiìeniaminrestorono fottoRoboamt,

nè potette più giamai ricupetarerl perſons.:

il reguoffrdiuiſo eternamente ;e fu _detto egli

Primo Rò di Giuda, dopo.Dauid; e Geroboam.

Rè quinto d'Iſraele ,z eſſendoli` precedu Saul,

ílsboſetlr,~ Dauid , e Salomone - Nella ſ tra,

diuifione di regno restarono ancodiniſiìli [Cv

gni tributarijìad Iſraele: concioſiache il regno.

di Moab.perfeuerò. ſotto,Geroboam a e quello

d'Idumeaſotto di Roboamtîentò poi ildetto

Roboam ricuperare quanto haueua. perſo; e,

congregò- da. Giuda ,i e da Beniamin. cento.

ottantamila ſcelricombattenti : ma Dioman

dò ad auuiſatelune tuttiglfaltriſuoi per via_

del ſuo,ſeruo,e profeta.Semeia,chen0n-ſifoſſe.

moſſo, niſſuno aLfar. battaglia :perche talrdiui

ſione era-.ſtataſattada eſſo Signore per li pec

cati,che EeceSalotnone-.onde ognfvxio ſi ritirò,

temendo dinon far_ ſdegnareDio -MaGero

boam quantunque foſſe. statoauuiſato dal _Si

gnore ad eſſere fedele , e da bene,come.Dautd;..

e con promiſſlonediuina didouer regnare ſem*

pre anco liſuoi posteri: nulladimeno fdgran..

ribaldo,.& ingrato al-Signorezconcioſiaclie du

bitando ,, che li ſuoivallalli. andando aſſacriſî-`

care nel-Sacro Tempio di. Geruſaleme, facil

mente con-taloccafioneſarebbono. ritornati al…

ſeruitio diKoboamſopradetto; feceduevitelli.

d'oro, elipoſein duecittadîlſraele ,cioèm-ó

Bethel, &in- Dan: comandòflhe tuttiandaſseñ

ro a ſacriſicarea* questi:. e: questi. predicarfaf

per Dei loro: &istituì farſiñ vniuerſal- ſolentuta

a questüdoliogrranno nel giorno isteſſo, che ſ1

faceua in Geruſaleme al Sacro-Tempio cOn-de

molti timoratLdi-Dio , e tutti ligsacri-Ieuitr, e

Sacerdoti delle dieci, Tribu , cſlendostatidi

[cacciati da Geroboanuſi partirono conleloro

ricchezze, e famiglie , 8t andarono in Geruſa

leme ad habitare. Nell" anno got a. Homer?

Prencipe de' greci poeti venne a morte; cioe

ñ NARRATIONE XXVII. .

Elranno ;ot z . Roboam Rè di Giuda ve- 3°‘3

dendoſì molto rifatto ; 8c eſſerſi ſorriſi

cato il ſuo regno con le ſudette ricchezze , e

genti d' Iſraele venute a stare in Geruſaleme;

ſi ſcordò_ di Dio , e ſi_ diede alla maledetta ido

latria, nella quale` fà_ anco da moltidel ſuo po_

polo ſeguitoaonde nell*- anno 3015. Li mandò 3°* 5

Dio .il flagello del Re, Seſac_d’Egitto,che venne.

con` innumerabile_ eſſercito d’Ethiopi’, di Libij,

e (TEgRtiL, fra li quali erano. ſeſſanta mila a

cauallo, Stanco r zoo. carri ben armati: preſe,

efaccheggíò molte Citta di Giuda , 8t aſſedio
Geruſaleme: douìeſſendofi riparato Roboam..

_con liPrincjpalitdelſuo Regno ,li mandò. Dio

rl ProfetaSemeia,__che lidilſe ,_hauerli…Dio.ab

bandonati, perche efiìhaueuanorabbandonato

eſloDio.: e perciò, eſſer dati'- tutti in mano di.

Seſac ſopradetto-.Si sbigottirono questhediſſo.

ro, eſſere giusto il Signore, e che.conrragione li

dauaquel castigo. Si placò-alquanto l'iradini;

na pereſſerſi-coſtoro humiliatir' onde il Profeta:

li.dille,_che non ſarebbono dalllintutto distrutóñ

títma per aliîhora, ſottoposti alYEgittio, accio

che. conoſceſſeroladiſſerenza di ſcruirera Dio,

e diſeruirea gyhuomini del mondoaondeen

trato… Seſac in Geruſaleme: non fece ſaccoz. né:

vcciſecittadini; ma li fece ſuoivaſſalli,î_etribu-

fari) ;e ſololispigliò li.. theſori, dal': regio pala

gio , e dalSacroIempio, dal quale ancor-aſi;

tolſe li ſcudi d'oromaſſiccio ,ñ che Salomone-v.

fra gl’altti molti` ornamenti haueuapoſfoui. _

Nell'anno 301 7.Nel'tegnolatino lìauendo r6..3°"

anni. regnato Tiberino Siluio, moriçdiſgxatíatas

mente cadendo nel fiume, cheprima ſi? diceua`

Albula; 8c indi in poi fà dalſiio nome detto

Tiberc, &vltimamente dopo fù chiamato Teſ

uere,_intornoal quale poi fù fabricata Roma..

Li ſucceſſe neLregno Agrippa Siluio ſuo figlio, .

&vndecimo RèdelliLatini . Nell'anno ;ozo- 3°²°

In Athene battendo gouernata 30.anni laRe

publicaMeglace vennea morte, eli-ſucceſſe..

DiognetmsettimoArconte. della detta Athe

ne; Nell'anno 3 o z z. In:Tiro battendo regnato

1 3;. anni. il figlio della ſopradetta nodtieed**

Adastrato', morì, e li ſucceſſe Astarto ſuo figlio

primogenito. 1.' In tal anno mori Ezione pri.

mo Rè diDamaſco , laſciando il Regno à Ta

bremone ſuofiglio-Nell'anno 3o27` Hauendo 3°²7

regnato Roboam 1 7. anni nei regno-diGiuda

vennea. morte , laſciando il regno adAbia ſuo

figiio , il quale fece lega, 8c amicitia. con Ta

bremone Redi Damaſcoze dopo fece vn eſſer

cito di 400-. mila eletti combattenti ,, atandò

contro- Geroboam, nei cui, eſſercito furono

800; mila vaſoroſì.Ma mentre Abia- posto ſo

pra vn-colle riprendeuala gente di eſſo ,Gero

boamdi hauer- laſciato il culto diuino; 8t ab

bracciati ?idoli t fra tanto destramente Gero

zozz

nell'anno 47a. della distrutta Troia: come rífe- boam poſe conprestezza la meta del ſuo eſſer

riſcc solino , 8t Herodoto. cito dietro à qllo di Abiasſî checostui ſi vidde

çircondato da nemici: perilche ticorſe alragíuz

to
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gap

l ‘ to del Signore) e fece ſonar da Sacerdoti le..

_ ſacre trombe, lc quali ſpauentarono talmente

Geroboam, e tutto il ſno eſſercito, che sbalor

di ci non poterono reſistere ad Abia, il cui eſſer

cito vcciſe soo. mila di quelli di Geroboam, e

li restanti ſaluaronſi fugendo i onde Abia ha

ucndoli preſe alcune Città ritornò in Geruſa

leme vittorioſo, ringratiando Dio con molte.:

?N8 lodi. Nell' anno poi ;ozsrseſac Rò d'Egitto

venne :i morte, laſciando il ſuo regno al ſuo ſi

glio Nepi-e, dal quale eſſo Abia ribellandoſi, ſi

ſcoſſe il giogo di darli tributo ; 8: hauendo ſi

nalmente regnato 3. anni venne a morte nell'

"3°3° annogogo. Eli ſucceſſe Aſa ſno figlio ,terzo

*Rò di Giuda. z. Geroboam eſſendo restato

-conquaſſato , non ardì più come prima traua

gliare li Giudehma restò pure peruerſmöc osti

nato; e mentre ſacriſicaua allìidoli li mandò

[Dio vn Profeta , che gridò: Altare,Altare farai

ben deſolato : naſcerà della stirpe di Dauid il

'Rè Ioſia , che ſopra di te arderà l'oſſo. de' tuoi

;falſi Sacerdoti ; 8t in ſegno , tu adeſſo di pre

ſente caderai.Si riuoltò Geroboam ;i tale voce,

e stendendo la mano comandò,che tal Profeta

:foſſe preſo: ma ſe li ſeccò la mano in quelli

,stante s e cadde l'Altare con li ſacrifici) . Sup

ylicò poi Geroboam questo Profeta , che pre

gaſse Dio,acciò di nuouo li restituiſſe la mano:

_Il che egli facendo , costuiſanò ſubito , ö: inui

'collo à deſìnare ſeco. Riſpoſe il Profeta hauerli

comandato Dio , che non mangiaſſrt, ſe non..

prima tornaſſe in Giudea:ma eſſendoſi poiñpar

tito, fà ingannato per via da vn falſo Sacerdo

te, e mangiò ſeco: e dopo partendoſi, fù da vn

leone (Înandato da Dio) vcciſo, e non diuora

to. Il che ſentendoil falſo Sacerdote lo preſe,

8t honoreuolmente ſepeli: e volſe nel ſuo ſanto

ſepolcro quando eſſo poi mori, eſſer ſepolto.

Così castigò Dio in questa vita il peccato ve

niale del detto ſuo Profeta, che ſi laſciò ingan

'nare col 'dirli colui, eſſere stato daIFAngiolo

mandato .

N ARRATIONE XXVIII. ,

ElPanno 303 z. In Iſraele hauendo regna

to az. anni Geroboam mori nella ſua.,

peruerſita: e li ſucceſſe il ſuo figlio Nadab ſesto

Rè d'Iſraele ,il qual eſſendo idolatra; 8c ha

uendo poi regnato vn anno, :ì tradimento fà

veciſo da Baaſa ; aſſediando egli Gebbethon.

3033 Città de' Filistei nell'anno 3 03 3 . Onde il det

to Baaſa _estinſe la caſata di Geroboam: fù il

ſettimo Rè d'Iſraele, e fece pace col Rè di Da

maſco , e diSiria , che dopo la morte di Salo

mone s'era ribellata d'Iſraele; con forme haue

uano anco fatto molte altre Ptouincie,c Regi.

Baaſa ſopradetto quantunque _foſſe stato da...

Dio ſnblimato con tale ſcettro, volſe nondi

meno ſeruire all' idoli con tutti ſuoi vaſſalli.

304; Nell'anno 3043 . Aristemide Rè VIII. di Co

rinto venne a morte ,laſciando il re no ad

.Agemone ſuo figlio. 2. In tal anno moti anco

?Jabremone Rè di Damaſco , e li ſucceſse il fi

i glio Benadab . Nell' anno 3044.11, Tiro ha- 3°44

ucndo regnato 1 z. anni Astarto mori , e li ſuc

ceſse Aſerimo ſuo figlio. Nell' anno 3045. In 3°4S

Giuda eſsendo stato in pace il Rè Aſa, fortifi

cando , 8c accreſcendo il ſuo regno ,' fù aſsal

tato da Zara Rè dell' Ethiopia ,e della Libia,

che venne contro lui con vn milione d'armati,'

e-con zoo. carri , come costa dal capo r4. del

2. libro del Sacro Paralipomenon .Andò Aſa

ad incontrarlo col ſuo eſsercito: e vedendo

tanta gran moltitudine di nemici ,molto te

mette :ma ricorſe alroratione, &alraggiuto

del ſuo potente Dio , il quale poſe tale ſpaven

to ncll‘Ethiopi,che ſubito ſi diedero a fugire,*e

furono morti quaſi tutti da' Giudei , li quali

perſeguitädoli preſero le perſe terreinrorno a

Gerara, 8L infinita copia di ſpoglie : e ritor

nando in Geruſaleme riferirono le douute gra

tie :i Dio nel Sacro Tempio , doue anco Aſa

poſe gran quantità d'oro , e d'argento , e vaſi

pretioſi. Et eſsendo stato animato nel ſeruitio

di Dio dal Profeta Azaria figlio di Obed; pur

gò d'ogni ſorte d' idolatria il ſuo regno, e le

dette Citta ricuperate . Onde vedendofi ,che

Dio era con lui ,s'vnirono ſeco molti delle

Tribu d’Efraim, di Manaſse,e di Simeone-per

ilche Baaſa Rè d'Iſraele , accioche la ſua gente

non poteſse più paſsare in Giudeamè li Giudei

venire nel ſuo- regnorandò neiconſini di eſsa

Giudea, doue cominciò a fabricare la -Cittai di

Rama con tale muro , e con tale fortezza, che

toglieua il paſso dalldntutto ; e restaua ſerrata

la GiudeaOnde nellîann. 3046. (che fdñlìanno 3046

36. dalla morte di Salomone) Aſa come eſpli

cano molti Sacri Dottori preſe li regij theſo

ri; e quelli anco, ch'erano nel Sacro Tcmpio,e

li mandò à Benadab Rè di Damaſco , rinouan-ó

do ſeco la pace , e Pamicitia , ch'era stata fra

ſuo padre, 3L il padre del detto Benadab , e,

Pinduſſe á rompere la pace con Baaſa Rè d'Iſ

raele ;contro del quale mandò Benadab il ſuo

forte eſſercito , e l'eſpugnò molte Citta nella.,

tetra di Neptali . Periſcbe Baaſa. laſciò d'edilì

care Rama con la cominciata fortezzasst andò

in Therſa alla difeſa del ſuo aſſalito tegno.Ciò

vedendo Aſa , andò con molta gente , e tolſe li

legni, e li ſaſſi di Rama , con li quali edificò

Masfa, e Gabaa Città della Giudea. Fù egli da

principio fedeliſſimo al Signore 5 e confortato

dal profeta Azaria tolſe via tutti l'idoli,altarí,e

tempíj di eſſi dal ſuo regno di Giuda :ben vero

non tolſe l’Eccelſi, li quali erano altari ſopra le

cime de' monti dedicati á Dio: ma erano con

tro il precetto di Moisè, che comandaua, ſolo

ſacrificarſi nel Sacro Tempio,fatto che ſi foſſe,

Tolſe egli anco la vita :i tutti ſeffeminati ſpor

chi del ſuo regnofflrohibi alla J.ppria ſua madre

l’cſſer Sacerdoteſſa dell' idolo di Priapo , che

con tutti gſaltti idoli (e loro tempij inſieme)

distruſſe in tutte le Citta di Giuda , nelle quali

erano stati fattida Roboam , e confermati da

Abía ſuo padre motto - Onde Dio li diede.

gratia di fortificar bene il ſuo regno con molti

33-'
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fagliardhe gra preſidijse ſabricò molte Città:

li diede äcora Dio molt'anni di perfetta pace,

equiete; 8c vn elſercito di zoo. mila armati di

Giuda, e di 280. mila fortiflimi tra arcieri , &

eſtati della Tribu di Beniamin : ma egli final

mente poi non corriſpoſe al Signore i come a`

ſuo luogo appreſſo ſi dira

NARRATIONE XXIX.

3048 Eell‘an.3o48-in Atbene haneudogouer

nata la Republicap 2.8. anni Diogneto,li

ſucceſse Fereclo Arcóte,egli morédo. Nell’a.n`

30$ 3 30s 3. In Tiro hauendo regnato 9. anni Aſeri

mo, venne a morte,e Ii ſucceſſe Pole ſuo figlio,

il quale viſſe vn anno , e morì ſenza figli: onde

3054. nell'anno 3054. Il popolo Sidonio elelſe per
ſuo Rè di Tiro Etobalo Sacerdote dellìidoli, il

quale fù padre di lezabele, che fù poi moglie_

'3057 di Achab Rè dell' Iſraeliti. Nell'anno 36257.

Nel regno Latino hauendo regnato 40. anni

Agrippa Siluio forni li giorni ſuoi , e li ſucceſſe

iAlladio (per altro nome detto Romolo) Siluio

ſuo figlimRè XILa- In tal anno Neſre Rè d'E

gitto venne à morte , laſciando il regno ad

Amenoſo ſuo figlio . Nell'anno isteſſo morì,

Baaſa Rè d'Iſraele , il qual eſſendo stato istru.

mento di Dio per distruggere la stirpe di Ge

roboam autore dellìidolatría, piantata in Iſrae

le; egli nò baueua poi voluto ſeruír al Signore,

dc adorarlo cò. laſciare l'idoli: e perche baueua

commeſſo il medeſimo delitto , li minacciò

Dio la medeſima pena per il Profctalehu_ figlio

del Profeta Hanani : li ſucceſse dunque nel re

`gno Ela ſuo figlio 8. Rè d'Iſraele, il quale ha,

nendo prima regnato due anni f inſieme con...

ſuo padre all*vſo di quelli tempi antichi (come

eſplicano grauiflìmi Dottori) 8c bauendo ſe

guiti li peccati paterni,permeſseDio,che foſse

vcciſo con tutta la ſua ſchiatta da Zamri, il

quale preſe lo ſcettro , e ſedette nel ſolio come

nono Rè : ma Peſsercito Iſraelitico , che staua

aſsediando Gebbethon Citta de' ribellati Fi~

listei, ſentendo tal ſatt0,ſubito eleſse Rè Amri,

ch'era il Capitano Generale del Rè Ela . Co

flui laſciando l' aſsedio andò in Tberſa Città.

Metropoli, doue era Zamri, e Paſsediò- Zamri

vedendoſi guerra di fuori , e ribellione di den.

tro (perche fà rubelle da Dio) entrato in di

ſperatíone , e ſolo bauendo regnato ſette gior

ni ;poſe fuoco al regio palagio , e ſi bruſciò

entrando poi nella Città Amri , ſucceſse gran

diuiſione nel popolo 5 la meta del quale eleſse

per Rè Tbcbni figlio di Gineth , che dopo 4.

anni di contrasto venneà morte , onde regnò

ſolo, come X. Rè d'Iſraele il detto AmriJl che

3061 fà nell'anno 3061. Che fù l'anno 3 r. delregno

2

di Aſa Rè di Giuda , come ſi lege nel cap. 16.

del 3. libro de' Reggi. z. In tal anno in Niniue

Ofratane XXXHI. Imperatore dell'Aſsirij ba~

uendo rcgnato 53 . anni venne a` morre,e li ſuc

ceſse Ocropaza ſuo figlio. 3. Nell isteſso anno

morì anco .Agemone Rè IX. di Corinto , la

ſciando il regno ad Aleſsandro ſuo figlimNell'

anno 3067. in Athene battendo gouernata r 9;

anni la Republica Fereclo, li ſucceſse Ariſrone

nono Arconte . Nell'anno 3069. Nel regno d'

Iſraele quaſi tutto ſommerſo con li ſuoi Reggi

nelridol atria battendo regnato Rè aſſoluto 6.

anni Amri, comprò con due talenti il Monte-a

da` Somer , e fabricò in eſso la Citta , la quale

dal nome del detto Somer (padrone Primiero

di tal monre)fù detta Samaria c6 tutto il paeſe

ſottoposto a toruobílt` in eſsa regnò poidue ani

(inſieme con eſso Amrijil ſuo figlíoAchabxhe

altri tanto prima haueua anco regnaro in com

pagnia di detto Amri. Nelvanno. 3070, in.. 3°7°

Italia, fà_ fondata la Città di Piſa dalli, Greci

diſcacciati da Piſaantica nel Peloponneſo, la_

quale ſu diſtrutta da quelli, della Città Metro

poli d,’E1ide , dalla qual s'~erano ribellati liCit

tadini di eſsa Piſase guerreggiarono p, cagione

delli giocbiolimpici , che vicino ai Piſa ſitaee

uano: come nell' anno, 2.699. nun.. gia fìdiſse`

Nell'anno 350.71 .in Iſraele vène :ì morteAmz-L, 3."-’7l

battendo regnato r a.. anni, quattro delli quali

regnò inſieme con Achab ſuo figlio ,che restò.

Rè vndecimo , 8c aſsolutodîſraelc: Costui fà

peffimo ſopra ogxfaltro Rè paſsatme ſe gl'altri

fecero dal popolo` adorare _Pidoli , òtvitellidfó.

ororcostui induſse nuona, e maggior idolatria.

in Iſraeleiconcioſiache hauendo preſa per. mo

glie Iezabele figlia d'Etobalo Redi. 'ſito ,che

adoraua l'idolo Baal ;egli fece i_n samaria vn

altro Tempio al detto idolo ,facendolo ado

rare come Dio dal ſuo popolo. per_ compia

cenza di detta Iezabele. Nel ſuo tempo~ancora

fù riedificata la Città di Ierico, la quale baue.

ua ſpiantata Gioſue per comandamento di

Dio,`come luogo ſcommuñnicaco-,ëöc haueua...

maledetto. colui, chela tornaſſe a fabricar di

nuouo : Il che fece in questo tempo Hielda.,

Betbel , nulla curando. maledittioni ;, e tornò á

farla lir0go,&_ habitatíone d'idolatri : eſſendoſi

quaſi tutti Plſraeliti gia dati in preda_ dell’ido—

latria.

NTARRATIONE XXX'.
z N-Elristeſsìanno 3071. di ſopr' aſſegnato

venne a morte Aſa Rè di Giuda , il

quale hauendo cominciato bene, fù molto ag

giutato dal Signore : ma non perſeuerò nel ben

optare fino al fine :concioſiacbe eſſendo stato

da parte di Dio ripreſo dal Profeta Hanani d'

bauer bauuta ſperanza nell' ídolatra Rè di Si

ria, e non nel Signore, che gia l’haueua libera

to dallìinſuperabili forze del Rè d’Btbiopia, :

egli in vece di pentirſi del commeſſo errore, ſu

perbamenre adiratoſi ſece battere con net-ui

quel ſanto Profeta. Il che grandemente diſpia

cendo :l molti del popolo timorati di Diozeſſo

li fece vccidere; e Dio permeſſe , che mentre.:

viſſe Baaſa Rè d'Iſraele non ceſsò mai di afflig

gerlo con guerre-Et egli 3. anni in circa prima

che moriſse , ſù ſempre grauiſiìmamente tor

mentato di dolori di piedi : nè in tale . angustia

cercò aggiuto da Dio,- ma da medici,cbe ;mila

o

305?

3059
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d

t ‘ li Tribuui della

3°74 nel terzo anno del ſuo regno, che fù nel 3074..

lo poterono ~giouare: onde morì con tal infer

mitá,e li ſucceſse Gioſafath ſuo figlio Rè 4..di

Giuda, che fù ſant’huomo,& amator di Dio,il

quale in molte maniere l’aggiutò:concioſiache

ſubito Parricchi, moucndo gl’animi de’popoli

di tutta la Giudea, che li diedero gran sóma di

'307,, danarLNelPanno 307 z.(cl1e fà l'anno a 3o.do—

po lîititutione delle leggi fatte da Licurgo alli

Spartani) regnò Teopompo,il quale per farſi il

regno più dureuole , cómunícò il gouerno col

popolo; creò cinque Efori,che furono có quel

la autorità, con la quale furono poi in Roma

plebe . In Giudea Gioſafath

mandò per tutte le ſue Terre, e Cittdmrencipr,
l Leuiti, e Sacerdoti col libro della legge del Si-`

gnore ad inſegnarla, e predicarla per tutto,ac

cioche ogni ſuo vaſſallorofleruaſſe. Per il che

Dio (ſenza guerreggiare il detto Gioſaſath)

poſe tanto timore di lui nell’altrui regni, che li

Filistei ſe li fecero ſubito,e ſpötaneaméte tribu

tarifnportandoli doni, 8c anco argètodìArabi li

rendeuano 7700. pecore, 8t altritanti caproni

per ognìanno. Ond’egli con tante ricchezze.;

fortiſicò il ſuo regno, facédo in eſſo molte for

tezze, e Città con groſſi mura:8c hebbe ſotto di

› ſe poi nell'anno 7. del ſuo regno vn milione, e

cento ſeſſanta mila combattenti ; oltra molti

altri posti ne i preſidij , come nel cap. r 7. del a

libro del ſacro Paralipomeno ſi legge. 1. Fra

tanto in Iſraele faceuaAchab molto al cötrario

di Gioſafath , adorando l'idoli vani: oude il

Profeta Elia ſi moſse ad andar predicando per

tutti i luoghi , che Dio li castigarebbe có mag

gior penuria: e gia con le lue orationi , e zelo

haueua fatto,che in castigo delristolarri per tre

anni,e ſei meſi ſi ſerraſſe il Cielo,e non daſſe ad

[iſraele pioggia alcuna: onde ne ſeguì gran care

ſtia , della qual Dio fece lui eſſenteflomaxidá

doli che per non incorrere nelle mani del Rè

( che lo cercaua dwccidere) ſi naſcondeſſe fra le

cauerne del tOrrenteCarith dirímpetto alGior

daue. (Dini naſcoſtoſi Elia staua continuame

te in alte contemplationi; e ringratiatla il Si

gnore,il quale gli mandarla dueCoruLche ogni

mattina,e ſera entrauano nel palagio dclRè A~

chab; 8c vno dieſſi pigliaua dalla menſa vn..

pane; e l'altro vn pezzo di carne dalli piattí,sé

za che alcuno poteſſe impedírli; e li portauano

volando ad eſſo Elia, che di quellíſi cibaua , e

dell'acqua di quel torrente ſi-riiëfreſcaua. Man

cò vltimamente, e poi ſiſeccò il torrente per

le mancate pioggie : 8c Elia non trouò più ac

qua da bere: all'h0ra li diſſe-il Signore, che anó'

daſſe in Saretta Città d’Ebrei, maſottopoſla al

Rè delli Sidoni); perche iui eſſo Signore lo fa

rebbe ſostentare da vna vedoua. -Pcruenne egli

verſo la porta di talCittä,e ritrouò la dóna,ch’

andana alcampo per cogliere legna :alla qua

le diſſe ſitiboudo, che li portaſſe dell’aqua per

bere : voltò il viaggio costei tornando in caſa;

8t Elia li diſſe di nuouo, che li portaſſe vn tan

tino anco di pane.- giurò ella , non hauer ſe»

non quaſi vn pugno di farina: replicò il Santo;

che di eſſa li faceſſe vn panetto cotto ſotto ce

neri, promettendoli che il vaſe di tal farina ſa

rebbe ſempre pieno ſin tanto che tornaſſe l'ab

bondanza . Il che ella hauendo fattocon gran

diuotione; non le mancò la farina giamai: nè

anco lìoglio, ch’cra in altro vaſe . Onde heb

be continuamente da ſofieutarſi ella,& il figlio

col Profeta Elia;

NARRATIONE XXXL .

Ell’anno steſſo ſucceſse nel mondo la pri

ma riſuſcitatione di perſone morte, che

in altro tempo non era stata mai prima vista...,

ne enſata: concioſiache il figlio della ſudetta

ve oua morì: e dal Profeta Elia per diuina vir

tù fù tornato in vita: del quale riſuſcitato Gio:

Battista Lezana, 3t altri ſcriuono eſſere stato

Giona Profeta, che andò dopo à predicar in..

Niniue. 4. Nell’ann.anco ſudetto comädò Dio

al dettoElia, clrandaſſe dal Rè Achab per far

lo ceſſare di perſeguitare,& vccidere quelli,che

non adorauano l’idoli,* ma riueriuano eſſoDio

vero Signore, il quale voleua dar la pioggia, e

l'abbondanza in Iſraele. Andò Elia , 8c incon

trandolo Abdia(maggiordomo del Rè,il qual

andana per le campagne cercando doue foſſe

rorestati fonti, 8c herbe per poter dare qual

che pabolo alli regíj caualli per non morire di

famemè di ſete) lo riconobbe,e facendoli riueá

réza domädolli ſecretamétexſe pur egli ſi foſſe.
Lo confermò Elia; e li ſoggiunfeffihe faceſse lì.

imbaſciata al ſuoRè Achab,perche voleua par

lar có eſso lui. Era Abdia occulto ſeruo diDio;

il quale mentre Iezabele cmpia , iítigatrice di

Achab ſuo marito vccideua tutti li Profeti del

Signore, cioè quelli huomini píj, che prima...

haueua istituiti il Profeta Samuele per lodare”

benedire Dio có cantici, ſalmi, e balliseſso Ab

dia ne haueua ſalrzati cento in diuerſe ſpelon

che, dandoli ſempre cibo da ſostentar la vita.

Replicò dunque egli ad Elia, dicendo : Perche

vuoi tu, ch’el Rè mìvccida? concioſiaclre egli

t'ha fatto cercar per tutto il ſuo regno,e non..

hà mai ſentito di te nouella alcuna: 8L adeſſo

dicendoli io, che tu ſei quì: e Dio per libcrarti

dalle ſue mani, ti traſportcra in altro luogo ſi

cnro, dou’eſſo Rè non ti potrà vedere; egli ſi

terrà da me burlato:e di certo ſarò priuato del*

la vita. Non temer nulla,'li diſse all’hora Elia:

Va` pur ſicuro: fa la mia imbaſcíara: I0 quì t'

aſpetto per ſino al ritorno. Abdia che dal Rè

perle dette campagne s'era diuìſo (cercando

ambidue con lot gente fonti) lo ritrouò final

mente, e li riferi volere Elia parlarli vn gran

negotio: andò ſubito il Rèà ritrouar il Profe- `

ta(che lo {lana aſpettando) e diſſeli: Tu ſei co
lui,che conturbi Iſraele? Riſpoſe egli: Non lìhò

altrimente conturbato io: ma tu ch’hai laſcia

to Dio per ſeguir ſidoli; e per ciò ſei dal Si~

gnore castigato: Ma ti darò rimedio, ſe mia

ſcolti: Manda, e fa congregare :i me nel Mon

te Carmelo ( ch'è frala. Palestina, e la Fenicia)

tutti
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tuéti Plſtaeliti; eli 8; o-falſi profeti, e ſacerdo

ri dell'idoli: eſara placataPira del Signore»,

Fece il Rè Achab eſſeguire presto il tutto: E

venne anco gran gente nelMonte Carmelosnel

.quale andò pur Elia, e diſse al popolo: Perche

andate in due patti zoppicando? ſe il Signore

è il vero vostro Dio, fate puntualmente la ſua

legg :e ſe trouarete Baal eſsere Dio,fate tutto

quello che comanda: e non fetuiate a due con

trari) Dei. Non hebbeîche riſpondete niſſuno.

Soggiunfe all'hora Elia : Già tutti gl'altri Pro
feti dallìidolatti ſono stati vcciſi; e ſolo io ſono

testato viuente: li 45 o.Profeti di Baal ſono già

~ uì ,- Date vn boue a me, 8t vrfaltro ad eſſi per

acriſicatloſſenza ch’alcun di noi vi ponga fuo

'co :e quello conoſcerete eſſere Dio , che per il

ſacrificio data fuoco. Riſpoſe tutto il popolo,

ch'era buono tal partito . All' hora diſſe Elia_

alli falſi Sacerdoti, ch’eſſendo efii molti, ſacri

ſicaſſero prima, che lui; ſenza però che pren

deſſero altro fuoco; ma lo faceſſero mandare..

dal Dio Baal: questi diuiſero il loto boue, e lo

poſeto ſopra li legniie dalla mattina ſino a me

zo giorno' inuocarono li loro falſo Dio,che nó

potette mai mandarli il fuoco . AlPhota Elia

chiáimò aſe ilpopolo tutto,e fabricò l'altare-a

del Signore, intorno al quale fece fare vna foſ

ſa a modo dìaquedotto; e ſopra i legni vi poſe

il boue per il ſacrificio: poi comandò che ba

gnaſſero le legna, 8t ogni coſa per tre iterate.:

volte, ſpandendoui ſempre quattro gran vaſi

d'acqua, in modo che la foſſa tutta sìempi d'

acque . Pregò egli all'hora il Signore , il quale

in vn istante mandò fuoco dal Cielo, che diuo

rò il Sacriticio, li legni, e li ſaſſi dell'altare steſ

ſo 3 l'acqua, 8t il loto ch'era nella foſſa . ll che

vedendo il popolo ſi prosttò à terra , ad alta...,

voce dicendo, che il veto Signore foſse il Dio

d’Elia; e che falſo, e bugiardo foſſe ogn' idolo,

il quale prima. haueuano adorato. Comandò

ſubito presto all'hora Elia,che foſſero preſi tut

ti li Profeti, e Sacerdoti falſi dellidoli; e fattili

menare nel torrente Ciſon, li fece iui con ferro

morire: e tutto il popolo ſi conuerti al Signore:

ma non laſciò l'idoli ſuoi Pempio Rè per non..

dar diſpiacere alla ſua perfida moglielezabele.

NA RRATIONE XXXII

5 Opo le coſe ſudette dal terzo libro ſa

D cto dësteggi riferite,fali Elia nella,

cima del Monte Carmelo , 8t hauendo al Cie

lo fatta oratione, mandò ſette volte il ſuo mi

nistro è riguardare,che coſa ſi ſcorgeſſe verſo il

mate; il qualli diſse vltimamente hauer vedu

to ſolleuatſi vna nuuolctta piccola quaſi quan

to vna pedata d’huomo. Et egli lo mandò pre

sto ad auuiſare il Rè,dicendoli, venir ſopra di

eſſo vna gran pioggia; e che perciò in fretta ſi

partiſse laſciando ogn’altro affare. Sceſe eſſo

Eliaàefi poſerifmanti al regio Carro , veloce

mente ve a Citta correndo : Et ecco il Cie

lotuttoinrofl iditoſi diede molt' acque con ſi

larga vena, A l Lfeeondò la terrain ogni luogo.

Era fra tanto arriuato il Rè nel ſuo palagío, e

narrò alla Regina Iezabele ogni ſucceſſo: ella

ſentendo ch'Elia haueua vcciſi tutti li Sacerdo

ti del ſuo idolo; lo mandò ſubito a minaccia:

di morte. Temendo egli l'ira di quell' empia.

fugì per trouare ſcampo nel deſerto; doue il ſe

guente giorno stracco dal viaggio, postoſi ſot

to vnGiunipero pregò il Signore li daſse la.

morte: 8t in quella tristezza addormentoſſ .

Venne fra tanto vn Angiolo dal Cielo , e por

tolli vn pane ſotto ceneri cotto, 8t anco vn va

ſe d'acqua limpidiſsima dicendoli, che mágiaſ

ſe di quel cibo . Il che hauendo egli fatto in..
parte,s'addormi di nuouo: E lìAngiolo ritornò

driſuegliarlo vn’altra volta dicendoli , che ſi

zleuaſſe, e forniſſe di mangiare quel restante;

perche doueua fate vn gran viaggio. Forni e

-gli di tistoratſi, e caminò 40. giornne 4o.nottí

ſenza niſſun altro cibo, ſino che peruenne al

Monte Hoteb. Iui postoſi in vna ſpelonca ;i far

otatione; la voce del Signore li domandò,cho

coſa ſi faceſſe iui naſcosto : Riſpoſe egli,eſſere..›

perſeguitato a morte ; perche haueua hauuto
zelo del culto diuino:e che glìidolatti haueua

no vcciſi tutti li profeti: 8t eſso ſolo era resta

no in vita, della quale cetcauano priuatlo . Lì ,

diſse all'hora Dio, che vſciſse fuori, e non ha

ueſse più timore alcuno : e fattolo ſalire nel

monte, lo confolò (per modo di tranſito) con

la ſua ſanta, e beata viſione . Li manifestò an

cora, ritrouarſi nel regno d'Iſraele pur ſette.

mila; che non haueuano adorato idolo alcuno:
e comandolli chìandaſse poi in Damaſco , 8t

vngeſse Azaeleper ſuccefsore del Rè di Siria:

per Rè d'Iſraele vngeſse Iehu figlio di Namſií

e per Profeta ſuo ſucceſsore vngeſse Eliſeo ſi

glio di Safath. Lezana nel tomo primo de’ſuoi

Annali autenticamente da Giouanni Patriarca

44. di Getuſalëme, e d'altri dotti Pad ri riferi

ſce,che il detto Elia nella nuuolctta veduta ſa

lite dal mare, hebbe riuelatione della futura

Concettione di Maria ſenza peccato; che pie

na d'acqne di gratia,e di dolcezza poi ſoruolò

ſenza amarezza di peccato originale dall' vni

uetſo mare delrhutnano genere amareggiato

dalla colpa d’Adamo. Ond'eſso Elia dopo im

honore di eſsa Maria fondò l'istituto de' ſuoi

heremiti del Monte Carmelo, cominciádo dal

ſuderto Eliſeo nell'anno ſeguente 3075. da lui

trouato che stana arádo il campo del ſuo pro

prio padre; li poſe egli sù le ſpalle il ſuo man

tello : ond'hebbe princi i0 l'istitutione de'Mo

naci, che nelli ſeguenti ecoli ſucceſſero dopo

tal-istitutione daElia fatta de’ſuoi heremitnche

poi Carmelitani ſi chiamarono . Elia dunque

dopo la ſudetta impoſitione di macello ſi par

ti : 8t Eliſeo grandòdietro ptegandolo: :l con

cederli tempo di licentiarſi da'ſuoi genitori :il

che hauendo ottenuto, e fatto; ritornò , 8t vc

ciſe vn par di boui , Parrosti ſopra l'aratro,che

con altri legni bruſciò,e poi fece deſinare le.;

ſue genti. Dopo laſciata ogni coſa' ſi parti ſe

guendo Elia, 8t indi in poi fù ſempre ſuo diſce

_V polo.

3°7S
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polo: 8c haucndo il ProfetaElia radnnato con

“Eliſeo molti hnomini pi) (ſpecialmëte di quelli

ſeguaci delriſtitutione gia prima fatta da Sa

mueleProſeta, li quali erano stati conſeruati in

vita da Abdia Maggiordomo di Achab)altri di

`quelli ſette-mila , che non haueuano mai ado

tati idoln-öc altri di mente ſanta nel popolo, e

-nel regno del conuertito Iſraele ,* li fece habi

— tare nel detto monte Carmelo,.& in alcuni altri

~ lnoghnli quali eſſo andaua poi ſpeſſo a viſitare:

3c inſegnò loro il modo delle contemplationi

díuine, e lo stare ſequestrati dallipopoli,e riti

rati in eremi,& in luoghiſolitariiicó altre ſante

-regole, e modi di ſeruire :i Dies-Et in tal modo

'istituì l'ordine, che (come ſi diſseî) dopomoltî

,anni fu detto de' Frati del Monte Candela( ò

Carmelitani) dal nome del detto monte ’-, doue

per i6. anni (come afferma Lezana ) habitò

.eſso Elia , il quale poſe per baſe dell'Istituto

fondato Pobedienza, la pouertaì , e la castità

(andando egli come Lucerna , eſpecchio in

nanzi a gl'altri) eſſendo stato pouero ,e perpe

tuatnente casto, e vergine: 8L anco inſegnando

obedienza a ſuoi diſcepoli. Di che tutto diffu

ſamente tratta il detto Gio. Battista Lezana, e

3076 molti altri ſapienti Scrittori. Nell'anno 3076.

Nel regno latino haucndo regnato 19.anni

Alladio Siluio , li ſucceſse Auenrino Siluio ſuo

figlio Rè XlII. de' Latini. Pù il detto Ailadio

da altri dettoflromolmse anco Remolose volſe

finalmente imitac nella ſapienza Salomone»,

eſſer tenutoper Dio, e contrafare li 'fulmini del

cielo.- onddconfulmini fù-da Dio percuſso, 8t

arſo. z. In -tal anno Elias profeta ediſicò nel

Carmelo vn Oratorio periui far orationei ſuoi

diſcepoli (come autenticamente il ſopradetto

Lezana riferiſce) vno de' quali fù Giona pro

feta ,81 vn altro fù Michea profeta figlio di

Iembla( che fu vn altro dinerſo dal Morastite)

oltra altri ſequaci del ſno ordine congiugati:

come ſono adeſſo li Tertiarij delli tempi nostri;

e cóſorme il Profeta Samuele haueua anco pri

maistituite per proſetar perſone congiugate.

3077 Nell'anno 3077. Amenofo Rè d' Egitto venne

:i morte, e li ſucceſse Oſocoro ſuo figlio.

NA RR ATION E XXXIII.

Ell’anno 3082. Benadab Rè di Siria fece

vneſſercito potente , conducendo ſeco

‘ 32. altri Reggi ;e con Caualicri , e carri entrò

in Iſraele prendendo molte Città , 8c aſſediò il

Rè Achab in Samaria, doue costui non haueua

più, che 72 3.2. combattenti, eſſendo lìinimici

innumerabili . Volſe Dio per Porationi dîElia

farli vedere la ſua ſomma potenza , accioche;

ſempionon haueſse ſcuſa di non ſi-conuertire

ai lui perfettamente: e li fece annonciare la.,

vittoria . Egli_ animato vſci fuori con la .ſua

gentesroppe li Siri) facendonestraggex liberò

il ſuo regno dal nemico:ma non liberò ſe steſso

3 083 dal peccato. Nell'anno ſeguente 308;. rifece-..v

Pcſsercito Bcnadab dicendo , che il DiodIſ

raele foſse ſolamente potete. nelli monti, doue

haueua data la vittoria alſuo popolo: creden'd

do non eſsere nel piano anco potente : Onde

per tal biastemmia fù punito ;concioſiachu

peruenuto in Afech's'accampò per quelle gran

pianurc,doue con ſuoi puochi Achab, lo vinſe,

.vocidendoli centomila combattenti. fugirono

.a7. mila Sirij nella Cittá vicina :li cui muri ca

dendo , restorono questi ancoravcciſi* tutti : e

non potendo fugirſi Benadab, ſi-naſco ſe ſecre

tamente in vna caſarma li ſuoi Caualierizindu

- strioſi ſi 'vestirono' di ſacco , e con-funi alcollo

andarono dal Rè -Achab dicendoli, che Bena

dab- .li domandaua vin gratia lavíta. Riſpoſta

:eſser egli ſuo fratello. Hauendo questi piglia

tali ida bocca tal parola replicarono,…che Bo

.nzdabîera fratello di eſso.Onde dandoli ordine

Achab di farlo vſcire dalli naſcondigli', ſe lo

- poſe àlato nel ſuo carro, doue-Benedabali fece

-gran promeſse': ſcampo' la vita,e ritornò al ſno

regno a Ma Dio volcua foſse castigato per la

biastemmia , che haueua giá detta : perciò

mandò-vn ſuo Profeta a riprédere il Re Achab

ſopradetto,che Fhaueua ſi facilmente liberato.

ñ Nell'anno3086. Haucndo in Tiro regnaro zo. 3035

'anni Etobalo padre dell’empia Iezabele, venne

«á morte laſciando il regno a Badezoro fratello

di eſsa. Nell'anno 3087.11] Athcne Arifrone 3°87

ñ-hauédo gouernata la Republica ao. anni mori;

e li ſucceſse Teſpieo, X. Arconre. Nell' anno

3089. ;Il detto Achab Rè d' lſraelefece ſeco 3039

regnane ,Ioram ſuo .ſecondogenito. Nell'anno

3091. 1-1 detto Achab dopo eſsere stato 3. anni 3°9î

ſenza guerra , e dopo hauer a liberta' di Ieza

bele ſua moglie permeſso , che Naboth foſse;

indebitamente ſpogliato della ſua vigna,e della

vita ancora(per il che fù dal profetaElia aſpra

méte ripreſo-c minacciato da parte diDio)fuc

ceſse, che haucndo data la ſua figlia Athalia

perlmoglie a Ioram figlio diGioſafathRè della.

Giudea , fù finalmente viſitato da eſso Gioſa

fatina] quale perſuaſe far venire la ſua gète col

ſuo eſsercito , 8t andar efli Reggi in Galaad à

rípigliare la Città di Ramoth , la quale poſse

deua Benadab. Ricercò Gioſafath, che ſi ſen

tiſſe quelche di tale guerra diccſse alcun Pro

- fera : onde congregò ſubito Achab 400. Pro

feti idolatri, li quali prediceuano vittoria : ma

Gioſafath volſe ſentire lìoracolo d' altro Pro

feta, che foſse del Signore.Diſse Achab,eſserui

ſolo iui-Michea di Iembla, ma che costui l'era

stato contrario ſempre . Venuto dunque Mi

cliea li prediſse rouinazche perciò Sedecía falſo

profeta lo percoſse có vn ſchiaffo nella-faccia;

e di più Achab lo fece mettere in prigione ſino

al ſuo ritorno, penſando dopo donarli la mor

te . Si mutò poi il vestimento Achab , e ſi vesti

da plebeo nella battaglia, perche il Rè di Siria

.haueua comandato , che niſsun de' ſuoi altro

vccideſse, ſe non che il Rè ſolo dſſſtaele. Onde

dopo cominciandoſi la pugna , ſu circondato

Gioſafath dalli Siri) , che penſauano ſifoſseil

Rè Achab ſopradetto . Egli vedendoſi-in tanto

pericolo ricarica Dio,il quale loliberò {Tcen

.
‘
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è

do', che foſse alla voce conoſciuto non eſser

egli il Rè dell' Iſraeliti : onde ſi partirono li

Siri j da lui- Ma vn arciero tirando accidental

mente la ſaetra, ferì a morte Achab ſconoſciu

to : perilche egli fece ritirare lìeſsercito, e nel

cadere del Sole ſi morì. Et in ſuo luogo regnò

Ochozia ſuo figlio XII. Rè dlſraele: e Gioſa

fath tornò iu Geruſalëme aſsai dolente .

NARRATI ON E XXXIV,

a V nel ritorno Gioſafath ripreſo dal Pro

feta Iehu (figlio del profeta Hanani) il _

quale li diſsej, che hauendo dato agginto ad

Achab empio; e fattoſi amico , e parente de'

nemici di Dio, meritaua l'ira diuina contro ſe:

ma per le ſue opere buone, Dio Paggiutaua;

Egli perciò eompensòlerrore con andare per

tutto il ſuo regno , facendo oſſeruare eſſatta

mente la legge del Signore . Fece poi molte;

nani vnitamente con Ochozia cognato di ſno

figlio ; le quali nauigando in Tharſo ,furono
dallìonde fracaſſate : conforme ſucceſſe d’vn'

altra armata anco poi fatta inſieme in Aſion

gaber nelli confini dldumea (la qual era ſotto

posta a Gioſafath) volendo mandarla (come:

haueua fatto Salomone) in Ofir , e nellìlndia

orientale :Et hauendo dopo voluto Ochozia

rinouarlamon volſe Gioſafath fare negotiipiù

con eſſo lui, concioſiac he era peſſimo idoiatra,

8t istigato da Iezabele ſua madre costringeua...

Plſraeliti ad adorare Baal , e li vitelli fattida

Geroboam. Onde permeſse Dio , che ſe li ru

bellaſse il regno di Moab, che prima ad Iſraele

era ſogetto. g. In tal anno Aleſſandro Rè X. di

Corinto mori , eli ſucceſſe Teleste ſuo figlio.

'3092 Nell' anno 3092. ln Tiro hauendo reguaro 9.

anniBadezoto venne :ì morte, e li ſucceſse nel

3093 regno Margeno ſuo figlio. Nell'anno 3093.

pcrſeuerando Ochozia Re d'Iſraele nella ſua_

empiera , 8t idolarría; Dio finalmente li tolſe

la vita,petmettendo,che caſcaſse dalli balconi

della ſua regia loggia :8t eſsendoſi molto fra

caſsato, mandò per oracolo :i Belzebub idolo

de' Filistei in Accaron. Ma Elia auuiſato dall’

Angiolo del Signore andò ad incótrar coloro,

che andauano per hauer l’oracolo ſudetto; e li

ripreſe dicendoli,che in Iſraele era il vero Dio,

dal quale doueuaſi ricorrere: e comandolli,che

tornaſsero indietro dicendo al Rè , douer mo

rire di certo , e ſenza dubio . Ritornarono co

loro , e riferirono quanto gl’era occorſo: do

mandò il Rè , di che figura , 8t habito ſi foſsc:

quello , che tal annoncio li dana .Riſpoſerm

eſſer vn huomo molto barbuto, e piloſo; vesti

to, e cinto di veste di pelle . Conobbe , e diſse;

all' hora eſso Ochozia , costui di certo douer

eſser Elia : onde mandò vn ſuo Capitano con

50. armati, acciò l’vccideſsero,ò lo mcnaſsero

:i ſe. Andarono costoro nel monte Carmelo, e

ritrouandolo nelia cima di eſso li d-iſserozl-iuo

mo di Dio diſcende giù: ti vuole il Rè . Volſe)

Dio castigar costoro anco perche li dicenano

per ſcherno: huomo di Dio. Onde _replicò Elia:

ſe io ſonhuomo di Dio,ſcenda fuoco del cielo;

e vi conſumi. Sceſe ſubito il fuoco, e cóſumolli,

Mandò il Rè vn altro con 50. altri ſoldati : e.

Pinteruenne Pisteſso, che ſi è detto-Mando poi

anco il terzo Capitano: ma costui inginocchia

toſi al Santo, li chieſe in gratia la propria vita;
e fece lìimbaſciata. Diſse all‘horal’Angiolo ad

_ Elia, che non temeſse ; 8t andaſse con costui.

Andò egli dal Rè 0chozia,ch’haueua gia mu

tata l'ira ſua in ſpauento,- 8t atterrito dalle mi

naecie d’Elia, per il ſuo peccato delrldolattia

morì,- eli ſucceſse Ioram ſuo fratello XIII. Rè

d'Iſraele , che ſeco prima haueua pur tegnato.

a. Per il miracolo del celeste fuoco ſopradetto

Abdia regio Maggiordomo laſciando la Cor

te , volſe all' hot all' hora. eſser vno de* diſce

poli del Profeta nel Carmelo :come autenti

camente Gio. Batista Lezana riferiſce . Nell'

anno 3094. Volſe Dio trasferire Elia dal mon- 3°94

do al Cielo; 8t ad alcuni lo fece paleſe: onde il

ſuo diſcepolo Eliſeo non laſciaua di ſeguirlo in

ogni luogo . Diſse dunque egli ad eſso Eliſeo,

che ſi tratteneſse alquanto in Galgala, perch'

egli doueua andare ſino in Bethel .- ma volſe.

Elilèo andar ſeco in compagnia,ſapendo quel

che poi ſuccedere dotteua.~8t arriuati, vſcitono ,

dalla loro habitarione , e Monasterío ſil qual

eta vicino a tal Citta )',li figli de' Profeti: cioè

limitatori de' profeti. ch'erano li Carmelítani

gia istituiti da Elia , come di ſopra: e questi

prendendo Eliſeo in diſparte li- diſſero , douer

egli. ſapere , che in quel giorno il Signore tor

rebbea ſe il loro padre,e Patriarca Elia-Rif

ſe Eliſeo: Io-lo sòbenexacete voi, laſciate are

á. me .Et hauendoli detto pur Elia , che quì ſi

tratteneſse, perche doueua andare ancora all'

altro Monasterio di Ittica-egli riſpoſe che non'

lo lafcirebbe . Eſſendo dunque peruenuto in...

Ierico; glaltri religioſi che in tal contrada ha

ueuano il loro monasterio , diſſero ad Eliſeo

lìisteſſa coſa: 8t egli diedel' isteſſa riſposta. Vo

lena Elia che quiui ſi restaſſe, perche doueua..

andare _nel Giordanema non volſe Eliſeo per

derlo di vista ſegnendolo in ogni luogo , doue

andaua. Furono eliì non dimeno ſeguiti da zo.

di quei religioſi, che alla lontana gl' andauano

dietro .

N ARRATIONE XXXV.

a Eruenuti che furono ambidue al Gior

dane, preſe Elia il ſuo mantello, l’in

uolſe; e con eſſo percoſſe Parque del Giordane

ſoptadetto ;le quali diuidendoſi dall’vna, u

l'altra parte , restò ſecco il letto di que] fiume;

onde ambidue paſſarono :i pied’aſciutti da..
quellìaltra parte; doue Elia diſſe finalmente ad

Eliſeo, che domandaſle ciò, ch’egli voleſſe);

prima che ſi dipartiſse , e ſepara-ile . Domandò

Eliſeo ſpirito doppio di quello d'Elia. Liri

ſpos' egli,eſſer coſa difficile : nulla dimeno li fa

rebbe conceſsa , ſe eglilo vedeſſe dipartire. E.

mentre parlando ſeguiuano il viaggio ;venne

dal cielo vn carro di fuoco con eaualli anco di

’ ’ N: a fuoco:
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fuoco :e ſopra quello eſsendo ſalito all’hor all’

hora Elia , fù traſportato dalla terra al ciclo

etereo. Laſciò egli il ſuo mantello, che fù preſo

dal detto Eliſeo , il quale tornando indietro al

Giordane percoſse di nuouo con uello tal

fiume, e ſi diuiſe; onde paſsò per e o a piedi

aſciutti. Il che hauendo visto quelli *zo-religioſi

che stauano da lontano; conobbermche lo ſpi

rito d'Elia foſſe rimasto nel profeta Eliſeo: che

perciò li vennero ſubito all'incontro”; in terra

prostrati lìadorarono come Superior Prelato

loro. Fù tal Ratto d'Elia (eſsendo egli di circa

65. anni ſecondo Clemente Aleſsandrino ) alli

20. di Giugno , nel quale giorno li Padri Car

melitani per priuilcgio Apostolico celebrano

la festa , 3c vfficio di eſso ; ancorche ſia egli

viuo: eſſendo certo dalla Scrittura , eſſere.,

Santo s e douere venire con Enoch prima del

Giudicio vniuerſale (come ſcriſſe lvlalachia.,

Profeta ) :ì dimostrare , e predicare al mondo

glünganni d’Antichristo:riducèdo Cffl due Siti

Profeti l'Ebrei in Geruſaleme, e conuertendoli

al Christo Redentore: come ſcriuecornela La

pide nel Com.del Deuteron. cap.3 o.ver.4: ma

dopo 3 .anni, e 5. meſi ſaranno dal detto Anti

christo martirizati in eſſa Geruſaleme ( nella...

quale morì pur anco Christo) doue dopo tre

giorni, emezo, come riferiſce S-Iſidoro: e ſi

raccoglie dal capo 1 l. delYApocaliſſe riſuſci

taräno, e ſaliräno in Ciclofledcndoli ogn’vno

.del cócorrente popolo : e dopo venendo Chri

:sto glorioſo con la ſua diuina parola , 8L effica

cia fara morire il ſudetto diabolico ;Antichri

lio. Fra tanto, finche dura il mondo, ſono li

detti due Profeti Enoch, 8c Elia conſcruati da.

Dio in luogo ſanto, 8c occulto a` glìhuominizcò

eſſer paſciuti di celesti delitie nel Paradiſo Ter

restre, ſecondo l'opinione di alcuni, che stima-'

no il detto paradiſo ancor durare. Ma ſecondo

altri, che dicono , e prouano eſſerſi distrutto

col diluuio; (perch’era stato fatto per Adamo,

e ſuoi posteri, ſe foſſero perſeuerati nell'inno

cenzaloro) benche ſino aldiluuio foſſe stato

Enoch nel detto paradiſo : nulladimcno dopo

{ù da Dio trasferito altroue” viue có Elia vita

beata per modum tranfeunris , come dimostra

no molti ſacri Teologi, e Lezzana - Verranno

eſiì nel ſudetto tempo, e ridurranno le genti à

penitcnza, come ſi lege nel Sacro Ecclcſiasti

co: Enocb placuit Deo , É* translatur efl in para

difum, vr detgentibur pwnitentiam cap.44.v. 1 6.

E nel cap.48.ver.ro. di S.Elia ſi lege, che nel

giorno del giudicio egli anco mitigará l'ira di

Dio . ,Qui inſcriptus es in iudícijs temporum leni

reiracundiam Dominimoncilíare cor pan-ir ad fi

lium, é* reflituere Tribu: Iarob; per le quali vl

rime parole molti intendono, douer Elia con
uertir a Christo le dodeci Tribu dellìEbrei, che

in diuerſe parti del mondo ſono ſparſe; hauen

do detto il Signore in S.Matth. cap. 17. Elias

quidem 'Venier, (7- reflituet omnia. E s’cgli nell'

vniuerſale Giudicio mitigara l'ira di Dio ; la..

mítigarà maggiorméte in beneficio di coloro,

che in questa vita li ſono diuoti . Per riſpetto

di eſſo S. Elia conſeruerd Dio ſino al tempo

deldetto Giudicio la Religione Carmelitana

originata da eſſo Santo: come molti Dottori

autorizano: e nel Breuiario Carmelitano ap

prouato da Sòmi Pontefici, nelle lertioni dell'

vfficio di S. Pietro Tomaſo Carmclitano ap

prouate dalla Sacfiongregatione de' Riti ſi le

ge la riuelatione fatta ad eſſo Santo dalla Bea

ta Vergine con queste parole: Confidíto 'Petre,

Keligio enim Carmelina-um in finem uſque ſetuli

efi prrfeueratura: Elias namque eius inflitutor iam

olím etiamà Filio meo id impetrauit. 3. Dopo

dunque ch’Eliſco ritornò con gl’altri ſuoi 50.
Religioſi al Monasterio ſituato nellìheremo vi

cino alla Citta di Ierico, ricorſero da lui li Cit

tadini, pregandolo a dar rimedio al lor male..

vniuerſale, e comune: concíoſiache il loro ter

ritorio era fertile, e molto buono-'ma l'acque..

generauano gran sterilità ;onde veniua ad e

stinguerſi quel popolo, che non potcua gene

rare figli. Li distc egli, che li portaſſero vn va

ſe nuouo, dentro del quale vi metteſſero del ſa

le . Ilche hauendo efli fatto ;egli ſi fece con-t

durre al luogo dell’acque,che beueua ognìvno,

e poſe quel ſale nelli chiari fonti inuocando il

nome del Signore:c ſubito ceſsò nclſacquc tut

ta la malignità, _che iui staua . 4. Partitoſi da

lcrico poi il dettoS. Profeta per andare in Be

thel al Monasterio d'altri ſuoi Religioſi , gl' v

ſcirono incötro molti fanciulli figli d'idolatri,

ingiuriandolo ad alte voci, Caluo: onde moſſo

dal zelo di Dio, li cui ſcrui erano dagl' idolatri

diſpreggiati; per castigo, e pianto delli loro

padri, che inſegnauano tali costumi mali a lo

ro figli(come ſcriue S.Agoſ`t. contro Manicheí)

Eliſeo li maledilſe nel nome del Signore: per il

che Vſcirono dalla vicina ſelua due orſi,e lace

rarono 42.di detti putti i fra li quali ſe alcuni

erano di perfetta malitia,meritarono tal casti

go: e ſe non erano capaci di ragione; furono

con la morte liberati dalla dannatione,che po

teuano incorrere p Padoratione delPIdoli del

li loro padri educatori . Da Bethel andò poi ,

Eliſeo nel Monte Carmelo, come ſi lege nel ca

po Lvcrſ-zs-del 4.libro de' Reggi ;nel quale;

monte era il principale Monasterio, o Conuen

to del ſuo Ordine, come riferiſce con molte.:

autorità Gio: Battista Lezana ne i ſuoi Annali.

NARRATIONE XXXVI.

Ell’anno 3 095 . Ioram Rè d'Iſraele volé

do ridurre ſotto il ſuo vaſſallaggio il re

gno de’Moabiti ribellati, pregò il ſuo parente

Gioſafath-Rè di Giuda, che in tale guerra vo

leſſe aggiutarlo. Il che fece costui con condur

re anco ſeco il Rè delſldumei ſuo tributario .

S’era accampato l`cſlercito nemico nelle fron

tiere a difeſa del regno: onde questi penſarono
eſſere meglio andarli dietro , paſſando lìldu

mea; 8c aſſalire le terre diſarmarflperciò cami

narono ſette giorni per deſerti: nelli quali nó

hauendo titrouate acque da bere, ſi moriuano ,

3°9î

tutti
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tutti per la ſete. Di ciò, dolendoſi in gran ma

niera Ioram; li domandò Gioſafath ſe- nell." eſ

ſercito ſi trouaſſe alcuno de’Profeti del Signo

remccioche haueſſe fatta. orarione p ottenere

Paggiuto diníno. Dio che per ſonuenire li ſuoi

ſeruimon guarda li demeritidegfaltri peccato

ri,- diſpoſe che coldetto eſſercito foſſe anco an-`

dato Eliſeo Profeta, il qual eſſendo ſtato- cet-ñ

cato, e ritrouatmandarono da lui li g… Reggi.

ſudetti., Egli_ vedendo Ioram idolatra z lidiſſe,

non volere ſaper de' ſuoi negotij; e che cercaſ

ſeaggiuto dafſuoiDei .. lîeplicoſli costui: _Per

qual cagione ha qui ridotticiDioper- morire.

tre Reggi in mano deflnostri nemici Moabiti è

Si turbò il Profeta vedendo la preſontione di

costui, che non ticonoſceua il ſuo demerito :e

diſleli, cheſe non foſſe fiato per riſpetto dei_

buon RèGíoſafath, egli non ſarebbe iuivenu

to i e nonhaurebbe inteſo , nè in modo alcuno

riguardato Ioram.. Soggiunſe_dopo, che ſaceſñ*

ſero venire qualche muſico, acciò col ſuono, e

cantoſiliberaſſe dalla turbatione; epoteſſe ſa

re diuotamente le ſue orationi .i Venne ,e fece;

tal vfficiocon la ſuzlirailmuſico chiamato: 8c,

egli pregando il Signore ſùeſſaudito :onde co

mandò, che ſi faceſſero ſubito molte foſſe, per

tutti lilati del Torrente ſecco , il qual era iui

vicinosdicendo:. Non ſi vederzì pioggia , nè`

vento:el’alueo del fiume ſi riempiràdi tanta.

copiadîacque, che ancole foſſe intorno. fattö

restarano piene; e beu-eranno` gl! hnomini tut

ti, e pure glìanimali .i AIclÎe ſoggiunſeu eſſer`

pucca'. ral- graria_ riſpetto. ;ì quelloche faceua.

Dimzilquale anco lidarebbe laavittoria ,. 8c il.

ſacco di tutte le Città de' Moabiti.. Sopragiü

ta poilanotte 3 piouetre nellÎalti. monti. dell"

Idumearanra- grancopia d’a_cque,cl1e ſcorren

do pet li deſerti. moltemiglia ›, pcruennero la…

mattina-indetto luogmdoue empiendo-Palneo

traboccaronoñ fuor di eſſo, a: empirono le foſ

ſe cheá tornoerano fartezoudeſi rinfreſcò tut

to Peſſercito, che alrrimente moriua di. ſere ..

Poi eſsédoſi turtirifiorati, entraronmſaccheg

giarono, e distruſſeto molte Terre, e Citta de"

Moabiti.. Fra tanto venne col ſno eſiercito il .

Rè diMoab, che ſu rotto ,. e., fugifiiin-vnaſna:

Città , nella qualeſù strettamente, aſlediato: e

non vedendo egli ſcampo veruno,.domandò :il

ſuoi la eagione, perche ostoro foſſero tanto

aggiutatidal- Dio-loro - ifù riſposto: petali"

erano della generatione d’Abratno,il quale già

volſe ſacrificarli il figlio… Egliflſentendo questo

pigliò il ſuo primogenito,& allfhot allfhora lo.

ſacrificò al ſuo idolo. Il che hauendo ſentito li.

detti tre Regghtalmente ſi ſdefflarono di quel.

barbaro, e detestabile ſarto, che laſciarono ſu

bito l'aſſedio ; Et hauendoſi-fatto ſoggetti tutti

gl’altri luoghi di quel regno; tornarono. vitto

rioſi á iloro regni. a. Presto dopo- ricorſe ad

Eliſeo vna vedoua d'vn defonto Tertiatio Car

melitano, la qual era moleſìata con figli dalli

creditori del ſuo morto marito; e perla ſua po

uertá non poteua lor pagar li debiti. Le diſſu

il Profeta, che da ſuoi vicini ſi prestaſſe vaſi caó'

paci- diqnantítcì d'Oglio; 8t in caſa ſua metteſ

ſe in eſlì di que] puoco d'Oglio, che ella haueua

nel proprio-vaſetto. Il che eſſa ſacendmcrebbe

tanto tal oglio, che empì tutti quelli vaſi gran

di ;ac ella poi vendendolo, pago compitamen

te i creditori.. ›

NARRA TIONE XXXVII'.

Ell’anno 3096. li Moabiti eſs_endoſi vni- 3095

ti con l’Ammoniti, poſero inſieme vn

grandfeſèercito per guerreggiat contro Gioſax

ſath Re di Giuda: e venendo questi; tubellaro

no anco da eſsofldumeidi quali congregato.

anco il loro eſsercito, veniuano à combatterloñv

nel ſuo regnmconfidandoſi dizvincere, perch'

egli hauenamolto dacoxëtrastare con lififidetti/

Moabithöc Ammonithche di iùaſsoldarono…

gran gente della Siria, e delle piaggie anstrali

dellÎAt-abiatscerano quaſi vn numero infinito.`

Gioſaſarhyedendoſìin sì graue. pericolo,pre

sto ricorſe all'aggiuto del Signoreie predicò il'

digiuno inflitto ilregno :- congregò il popolo

nel Tempio ;` facendo tutti instantemente ora

tioni con li loro piccoli fanciulli : e Dio li con

ſolò per mezo del Leuita Iahaziel(l>roferaCar-.

melitano, ſecondo I.ezana,&.altri;che fùanipo

te di Saſathpadre del Profeta Elia) che diſse a

tutti noneſseredieſstla battaglia: ma di Dio,il.,

qualecombarrerebbesfic. efli iFtutro. starebbo

no àvederea. Si ptostraronoeſli per terra ciò_

ſentendo; lodando,e ringratiando il ſuo Signo

re: lamattina ſeguente ſi poſero a. caminare..

p il deſerto di Thecue: 8L arriuati ínivnaz valle.`

Gioſafath-.poſtofi nelmezo ditutri diſse loro,

che confidaſsero nelsígfl: che nulla dnbitaſse
to - Lìinſegnò a dar India Dio diuidendoli in.

ſquadreafra-le quali poſe li SacriCantori, che-`

precedeuàno a gl’altri : cantando. tutti; lode int

varijmodi: E mentre questi ciò camínando fà

ceuano, poſe Dio in ſtompiglioz li_ lonnemici,

facendo che liMoabíti, e gſAmmonitiaſsaliſó.

ſero.Peſsetcito Idumeo,eiio merteſsero. tutto i

ſildiſpada: E fatto queſto, voltarono, l'arma.

loro contro ſe stefli; 8c vn con l'altro sîvcciſero

tntti~ Proſegnfndo Gioſafath con_ la ſna gente

il ſuo diuoto. viaggio caurandozſempre_ le lodi

del Signore, perucnncro ad vn alto luogo ;; da

doue viddero lecampagne piene delli cadaucc

ri de’lor. nemicimorri; delli quali non fà veru

no, che ſcampaſse lamorte, eſsendo stati per

coſsi tutti. dalladiuína potenza del Signore...:

diede ſubito. ordine Gioſafath ,, che ſiracco

glieſseto le ſpoglie,fra le quali eranomolti va.

ſi pretioſi, e ricche vesti; e per tre giorni con

rinui tuttala. ſua gente. atteſe a raccogliere le

prede deſdiſìruttiſuoi nemici ._ Venuro poi il

quarto giorno, Gioſafath li ricondnſse tutti in

quella valle, nella quale iuuocarono prima il

nome. del Siguore,cominciand0 di nuouo le di

uine lodi: iui pervenuti ringratiatono Dio con

maggior voce,pieni d‘aliegrezza,e maraniglia.

(Della è quella valle detta di Gioſafath , 8c

anco
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anco di ben edittione;doue nel giorno del Giu

dicio vniuetſaleafiome costa dal terzo capo di

Ioel Profeta) Christo benedetto giudicata tut

tele genti del módo viue,e morte: c nella qua

ie darti la benedittione a b0ni;e la malcdittio

ue :i miſeri, e cattiui peccatori. Qiindi dun

que eſsendoſi partiti tutti con Gioſafarh y an~

darono con ſuoni, e canti ſacri nel Santo Temñ

pio di Geruſalëme, doue con voci piene di só

ma letitia lodarono,e ringrariarono il Signore.

Reſiò pieno di timore, e di ſpauento ogrraitro

regno , difibndendoſi per tutto la fama di si

prodigioſo miracolo di Diozsc il regno di Giu

da ſìette in pace, ridotraſi Pldumea nel Pristi

no vaſsallaggio del Santo Rè Gioſaſath, che

poi circa il fine di tal anno reſe diuotamente il

ſuo ſpirito à Dio; hauendo regnato a5 .anni ſa

cendo ſempre predicar, 8c oſseruare la diuina

legge : e li ſucceſsc nel regno Ioram ſuo figlio

Re V.di Giuda. Nell'anno 3097. Naaman..

Siro Capitan Generale di Benadab Rè di Siria

c di Damaſco , eſsendo pieno di lepra ,non ri

tronaua rimedio alcuno: ma hauendoin caſa

vna ſcrua iſraelita ,la quale ſpeſso predicaua

delli molti miracoli , che ſaceua in Iſraele il

profeta Eliſeo ;ſentendo tale fama volſe an

-dar :ì cercar rimedio da lui ; e peruenendo alla

porta da! monasterio, li mandò a dire il pro

feta , che ſi lauaſse ſette volte nel Giotdane.

Dubitò egli d’eſsere burlarmma poi credette :ì

quanto il profeta del vero Dio li diſse: e lana

toſi fu módato della ſua incurabile lepra. Vol

ſe poiſar tlçni ad Eliſeo , 8c egli le ſue offerte

tíſintìxma ll ſuo ministro occultamente le pre

ſc, e fù percoſso della lepra di Naaman ſopra~

detto per hauerſi pigliata. paga di que!? opera

ipmtuale, e miracoloſa fatta dalla ſomma po

tenza del Signore. a. In tal anno dominando

la ſame in Iſraele s ik' hauendo li diſcepoli d'E

;jſeo cotta d’herbe amariflìme di Coloquintida

la lor minestrasegli miracoloſamente kìaddolci.

Et anco dopo eflendo eſſi andati alla ſelua per

farlegnaue cadendo nel Giordaue ad vn di loro

i} ferro della ſecure,Eliſeo fece dal fondo ſalirlo

ſopra lìacoue: come nel cap. 6. del terzo ſacro

libro de’ Reggi ſi contiene . E di più in detta..

ſame ſatollò cent' huomini con dieci pani d’

orzo ha uuti di limoſina .- come autenticamente

ne i ſuoi Annali Gio: Battista Lezana riferiſce.

Ell' anno 3098. (che fùl' anno ſecondo

N di Iorá Rè di Giuda) ſi coronò ſolenne

mente col concorſo di tutti li Prencipi Ioram

RE: d' Iſraele . Il che ſpiegano grani Scrit

tori, eſſerſi fatto in quest' anno , e non prima:

concioſiache nel cap. l. verſ. r7. del 4. libro

de’Reggi ſi lege , che il detto Ioram Rè d' Iſ

raele regnò nell'anno II. del {Rè Ioram diGiu

da : ma in fatti haueua cominciato :ì regnare;

prima della morte del ſuo fratello RèOchozia:

3c haueua prima anco guerreggiato , e vinti li

Maobitiflome di ſopra. già ſi è narrato. Di più

NARR ATIONE Xxxvm.

\

nel capo 8. verſ. r6. deldetto libro ſi lege, che*:

Ioram di Giuda regnò nell'anno quinto dx

Ioram d'Iſraele. Il che ſarebbe contradittíone,

ſe non ſi ſcntiſse con prudenza,cioè che Ioram _

d'Iſraele non ſolo regnò g. anni prima ſenza..

coronarſi: ma anco altri due prima in compa

gnia del detto ſuo fratello Ochozia dopo la

morte di Achab loro Padre . Nell'anno 3099.

Il profeta Eliſeo(che haueua heteditato il dop

pio ſpirito,e virtù d'Elia profeta)efl'endo ſpeſſe

volte paflato per la Citta di Suna ( andando

egli per le viſite delli ſuoi monasteriflera stato

ſempre con carità albergato da vna Signora di

quella Citta ; la qual donna non haueua mai

potuto hauere figli : ma poi Eliſeo con le ſue;

orationi gliel' ottenne ;nulla dimeno tal figlio

poi mori :öc Eliſeo glielo riſuſcitò nell'anno

ſoptadetto . Per il qual miracolo ſi fece ſuo di

ſcepolo , e monaco Carmelitano Gionadab

huomo di piera illustriflimo, e deſcendente

(come ptoua il ſopracitato Lezana) da Recab;

di cui ſidiſse nel 4. libro nella narratione 16.

Onde poi dal detto Gionadab Recabita furo

no li Carmelitani anco ſpeſso chiamati Reca

biti.Nè ſolamente viuendo eſſo Eliſeo riſuſcitò

morti: ma dopo morte anco fece listeſso: con

cioſiache portando alcuni ;ì ſepelire vn lor de

fonto , ſurono alſaltati da ladroni :e non ha

uendo tempo di portar alla deſignata ſepoltura

quel cadauere , lo buttarono in fretta nella ſe

poltura dìEiiſeo , fingendo eſii dalli ladri , che

veniuanoJit il morto toccando Poſsa del mor

to profeta, riſuſcitò ſubito, e ſi alzò in piedi

gridando, e celebrando ia gratia riceuuta. Nel

che ſi verificò eſser il ſopradetto ſpirito” virtù

doppia d’Elia in eſso Santo Eliſeo, perche Elia

vino riſuſcitò morti: ma Eliſeo viuendo, 8c an

co morto. Di eſso molti altri prodigioſi mira

coli ſi lcgono nella Sacra Scrittura: che noi per

breuita tralaſciamo.Nell’anno 3 ICO. Hauendo 3 too

in vano Benadab Re di Siria molte volte man

date le ſue ſquadre p depredare le terre d'Iſra

ele;ſi lamétò di eſsere tradito. Li riſpoſe vn de'

ſuoi miniſtriuióeſser fra loro traditore alcuno.

ma che ogni volta ch’egli mandaua à depreda
re luoghi dìlſraele ,Eliſeo faceua li ſuoi diſegni

manifesti al Rè Ioram, il quale mandaua ſubi

to preſidijsentendo questo il Rè Benadab fece
far diligenza; e ſeppe,'rittouarſi Eliſeo allìhora

nel ſuo monasterio , 8t heremo nel monte di

Dathan ; doue ſubito di notte mandò le ſue

ſquadre per prenderlo , 8c hauerlo nelle mani:

mala ſeguëte mattina per tempo alzatoſi, e le

uatoſi da dormire il ministro d' Eliſeo vidde
lìeſsercito de' Siri} intorno alla Citta , che ve

niua verſo il monasterio: epieno di timore, e

di ſpauento ne diede auuiſo ad Eliſeo, il quale

lo confortò; e poi pregando Dio, fece che co

stui foſse dal Signore illuminato, e vedeſſe il

monte tutto pieno d’angeliche ſquadteile quali

stauano alla difeſa di eſſo-'vſcendo dopo, e pre

gando il Signore andò ad incontrare li nemici,

li cui occhi, e vista impedì talmente Dio , che

non

3999
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non diſcerneuano luogo, nè perſona :ond’,Eli~ doue dopo fondò la Gran Cartagine ( come;

ſeo li diſse che lo ſeguiſſero , ſe voleſſero troua- appreſso diremo) e vi regnò. Dopo Pimmaleo

re chi cercauano :öcin tal modo menolli nella ne per 51 z. anni non fecero mentione grani

Città di Samaria, doue il RèIoram poi voleua historici d'altri Raggi di Tiro ſino nell'anno

vcciderli: ma il S.Proſeta nò lo permeſſe dicen- 36x 3: forſe perche-li popoliñereſſero Republi

do, 'che rale preſa non era stata fatta da lui; ma

dalla potenza ſola delsignore .Li diſse anco

che daſſe :i tutti costoro cibo da' deſìnate nella

piazza. Il che hauendo fatto ſubito il detto Rè:

Eliſeo pregò il Sígnore,il quale restituendoliila

vista.;` fi viddero eſsere nella. piazza di Samaria

nelñmezo delle ne miebe-ſquadre armatmmave

dendoſi accarezzatideſmanono -, e ſi .partirono

conringratiamenti . Onde* non-mai più Bcenafl

dab-mandòpoi ſoldati, nè ladroni a depredare

leterre d'Iſraele. -.--, - i

ì ' .- al' ' 'UL-L - ‘.' ìl."

NARRATI ON E XXXIX. -,
-Ell'anno 3 r or . InTiro hauendo regoaroì

9. anni Margeno 'venne a`. nëorteflaſciánſii

do vna figlia detta Eliſa (x3: anco Didone) pri

mogenita, e maritata di freſco con Sicheo (ſuo
ſratello Sacerdote dìErcole) s: vn ſno figlio:

detto Pimmaleonefll quale fà dal popolo dai-

to il regno. Costuí per grand' anaritia. 8c inuiz
dia deì-molti theſori di Sicheo ſuo cognato , ed

zio; Pvccíſe ſubito : ma non potette però ritro-z

uar detti tlieſori : eſsendo ſepolti ſotterra oc~.

cultamente . Didone per liberarſi dall' inſidie,

finſe voler andare in parte lontana per deuiarſi

la mente dalla memoria delluogo del ſuo per

ſo marito. Acconſenti il ſratellmſperando con.

tal occaſione , che costei portarebbe ſeco li te

ſori ; 8c egli potrebbe .canarglieli di mano.v

Molti baroni di que] regno abborrendo la ſce-v

leragine, e mala indole del Rè ſudettoflolſero

partirfi con le loro genti, e .famiglie in com

pagnia di eſſaDidone. la quale in tëpo di, notte

poſe li teſori sù le naui in - luoghi naſcosti s e.:

fece empire molti vaſi , ò ſacchi d'arma bela.

ſerrati. Mandò Pimmaleone iſuoi ministri per

pigliar le ricchezze di Didon,e:ma ella costrin
ſe questi aì buttar in mare li ſacchi d’arena,che

pareuano pieni di danari ;dicendo rimandarli

' al ſuo marito . Il che eſsendofi ſarto, ſpauentò

ella li detti ministri dicendoli , che di certo da

ſuo fratello ſarrebbono vcciſi .per battere -but

rari in mare li danariaOnde costoro per fugir la

morte , ſr riſolſero andar con eſsa lei 3 la quale

ſcce ſubito ſpiegar le vele; ötandò in Cipro,

doue il Sacerdote di Gioue Yaugurò feliciliimi

ſucceſii s e volſe ſeco andare con.ſua robba , e

famiglia alla ventura . Di più vedendo Didone

80. donzelle nella ſpiaggia del mare, le quali

ſecondo il lor costume andauano ill-eſso prima

di marítarſi ,* le fece porre sù le naui perfare

poi gëneratione la gicuentù ,chìella l'eco lia

ueua . Fra tanto Pimmaleonevedendoſiburla

to , armò le ſue naui per ſeguirlaunale-pre

ghiere della madre, e le minaccie desacerdoti

fiarono si potenti ,che .ceſsò. @gli di perſegui

carla . Onde Didoneſenz' impedimento-.nauis

i — gando con Proſpero vemo-arriuòinÎAſi-ica,

ca dopo la ſua morte:eil`endo stato da effi odia

to . Et effi poi è certo che da Reggi Caldei ,ze

Perſiani furono per gran tempo dominatiNellì

anno io . Fù talmente aſsediata la Citta di 31°}
3 3

Samaria da Benadab Rè d~i Siria, che perlzL,

ſame, e carestia le madri ſi mangiauano li figli.

Si trouaua allîhora il Pro ſeta Eliſeo nel ſuo mo

nasterio vicino alle mura di quella. Città; il che

era cogniro. al Rè Ioram d’lſraele,il quale con

ſiderando, che eſſo Eliſeo poteua da Dio otte-_

_ nere aggiuro per lui, e per tutti s ma che nona;

faceua tali orarioni ;e vedendo che le madri

per la gran fame (come di ſopra). vccideuano li

figli, entrò in tanta colera, 8t ira ,- _che coman

dò_ ad vn de'v ſuoi ministri ,-ch’ andaſse, 8c vcci

deſse eſſo Eliſeoxhe rrouandoſi all'hora fra al

cuni vecchi ſuoi-religioſi, 8t eſſendoli riuelato

il tutto dal Signore; diſſe ad eſſi vecchi che ſer

raſſero ſubito la porta, perche veniua per vcci

derloil ministro del figlio delrhomicida: cioe.

del detto Ioram figlio d'Achab , che haueua,

gia prima vcciſi molti di quelli,che non adora

uano Pidoli (udenti: Ma il Rè ſubito dopo hauer
mandato il detto ſuo ministro , accortoſiv dell'

errore andò in perſona :i rirrouar il Profeta; il

qualeli diſſe , che nel giorno ſeguente ſarebbe

tanta Pabondanza in Samaria , che due moggi

di farina ſi venderebbono per vna ſola piccola

moneta. Rilpoſe allìliora vno de' _Prencipi, ch'

erano col lìè.; che ſe Dio haueſſe aperte le ca

taratte del Cielo , non poteua venir tantìabon

danza . Li repliçò Eliſeo : Tu la vedrai con l'

occhi tuoi medeſimimia tu non goderai di tan

to bene. Nel giorno steſſo ſucceſſe,che quattro

leproſi, alli quali per la loro infermità non era

conceſſo entrar nella Cittzi ; eſſendo cruciari

dalla ſame , e non curando pericolo di morte

andarono nel campo deffëemici per hauer pa

ne, ò pur morire per mano di esſi: ma non tro

uando perſona veruna , 'entrarono 'nelli padi

glioni,& inesfi mangiarono aſſai benexffendo

il campo pieno di prouiſione d’ogniſorte. An

darono poi alla porta della lor Citta di Sama- ’

ria , e fecero intender al Rè quanto paſsaua. ~
Sìimaginò egli che foſſe stratagema di guerra

ſarto da Sirij , accioche vſcendo lìEbrei per

trouar pane , nel loro steſſo campo Pvccideſſe

ro ; e dopo entraſſero nella detta Città :mail

Rè ſù conſigliato finalmente , che la mattina

ſeguente màdaſse ;i vedere, ſeli nemici ſi foſse

ro naſcosti . Non ſi trouauano in eſſa Samaria

airhora più, che cinque cauallneſsendo glìaltrix _

morti perla fame:di questi cinque li mini;

\

firine preſero dne,che pareuano bastanti a

ſar quella diligenza , 8c andarono :rivedere

le campagne, nelle

Giordane- le- robbe ſparſe ,òaabbandonate-v

dalli Sirijzconciolìache Dio gli haueua ſpauen

quali trouarono ſino al ,K
f

tati,
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tati, con farli ſentire rumore d’arme tanto ſpa

ucntcuole, cb’eſii credettero venir ſopra loro

vn infinito elſercito dTìtbei, edſſìgírtii in fa

uore dellìEbrei: onde per {campare la morta,

che tcmeuano;abbandonarono li padiglioni c6

tutte lc ricchezze”: abbondanza di prouiſione;

e per strada poi laſciarono anco le proprie ve

sti . Eſſendo dunque ritornati dal Rè li detti

due ministrhpublicamente in piazza il tutto ri

fcrirono: onde vſcito il popolo affamato trouò

räta copioſa vittouaglia nelli nemici padiglio

ni, che presto ſi venderono nella Citta due.,

moggi di farina vna moneta: c nel ritorno della

festeggiante moltitudine, stando alla porta di

eſſa Città il Prencipe, che non haueua creduto

ad Eliſeo; fù calpestrato, e morto dalla calca

del popolo, e della gente, che lieta, e carica di

preda ritoruaua. e. In tal anno il Profeta Eli

ſeo conforme prima gl’haueua Elia commeſso,

vnſe per Rè di Siria Azaele(per altro nome ſe

condo Gioſeffo detto Naaman Siro) il quale.

poi affogò nel proprio letto Benadab. 3. Et

in tal anno eſiendo già paſſati l'anni ſette della

carestia d’1ſraele, ritornò in eſſo la Sunamiti

de, che per la fame era andata in rertaFilistea:

öc il Rè Ioram fece ſe le restituiſſero tutte le

ſue poſſeſiìoni confiſcate; ſentendo che costei

era stata diuota ſpeciale d'Bliſeo,il quale le ha

ueua riſuſcitaro il figlio.

NARRATIONE XL.

3 104 ElPanno 31 04. nel regno di Giuda-haut':

do per 8. anni rcgnato loram venne ai

morte dopo due anni dînſermita sì cruda, che

gli fece vſcir ico le viſcere dal corpo per casti

go datoli da Dio, e nëinacciatoli per lettere da

Elia, le qualidouette egliſcriuere , e laſciarle

in commiſſione, prima d'eſſere da Dio rapito

al Cielo. In eſſe era aſpramente .ripreſo eſſo'

Ioram d'hauer crudelmére vcciſi li propri) fra

telli per auaritia, Br iuuidia; e tolteſi le loro ſo

stanze dateli dal loro padre Gioſafatbre che di

più haueua laſciato il culto diuino, 8t adorato

l’idoli à compiacenza della ſua moglicAthalia,

figlia dell'empio Achab, e di Iezabele empijſii -

ma; per li quali eccatifù e li anco castigato

con perdere l'1 umea, che eliribellò per sé

pre, 8L in tal modo, che non ſi potette poi più

ricnperare. Di più li Filistei, e l'Arabi li ſac

cheggiarono il regno(nel quale egli haueua in

trodotta Pidolatria ) 8t entrati in Geruſalëme

lo ſpogliarono d'ogni ſua ſostanza, vccidendo

li li figli, e le mogli: eſſendoſi egli ſaluato nel

lafortezza di Sion col minore de' ſuoi figli O

cbozia, il qual in quest'anno ll ſucceſſe nell'af

{iitto regno; che prima ſetuendo :i Dio ſù tan

to lieto. Fù dunque Ocbozia Rè V‘I.di Giuda,

ma ribaldo ſimile al padre, e diflimiliflimo dal

ſuo auolo Gioſafatluadorando, e facendo a

dorare Pidoli, alli quali Pinduſſe la ſua madre

Atbalia, Ma presto fù colto dal castigo diDio:

concioſiache nell'anno ſeguente,che ſù il 3 r o;

Il Profeta Eliſeo per commiſſione prima ba

uuta d’Blia ( al quale baueua ordinato Dio,

che vngeſse (cioè a ſuo tem o faceſſe viigere )

Iebu nipote di Namſi per Re d'Iſraele, mandò`

vn Religioſo dell'ordine ſuo profetica delCat-.

melo(cbe ſecondo Lezana fù Giona) ad vnge

re detto Iebu, il quale ſi trouaua in' converſa

tione di molti altri Prencipi nell' aſſedio della

Citta di Ramotb. Peruenuto dun ue quel re..

ligioſo diſſe :i Iebmdouerli parlar 'vn negotio

ſecreto s 8c egli licentiandoſi da . tutti entrò ſe
co in vn ſecreto padiglione, doue costui liìdieí.

de lìontione di Rè d'Iſraele comandandoli da

parte del Signore, che distruggeſse tutta la ca

ſara,e progenie di Acbab,cbe tanti peccati d'l

dolatria haueua fatti farein Iſraele. Ciò fatto

il Religioſo prestoſi parti: e gl' altri Prencipi.

ſentendo finalmente eſsere stato onto Rè il lo

ro amico Iehu,poſero in terra li loro mantelli,

e lo fecero ſeder ſopra di efli come iriRegio

Tribunale: ma puoco tempo prima era venuto

il Rè Azaele di Siria col -ſuo eſsercito ì difen
dereìla Citta ſudetta di Ramoth aſsediata dal

detto Ioram Rè d'Iſraele.- e nel conflitto fù ef".

ſo Ioram ben colpito con molte ferite: onde

andò nella Citta di Iezrabel per curarſi ; nella

quale era venuto à viſitarloOchozia Rè diGiu

da ſuo nipote . Iebu che ſividde fatto Rè da
Dio con ordine dìestirpare la caſata di Achab,

andò presto in Iezrabel; 8c incontrando Gio

nadab Recabita profeta, e ſucceſsore del Pro

feta Eliſeo Carmelitano (del quale ſi diſse nell'

anno 3099.) fece ſalirlo nel ſuo proprio carro,

acciò li toſse testimonio oculato di ſar quant*

era in ſcruitio di Dio; 6: arriuato alla detracitó

tà vcciſe li due ſudetti Reggi d'Iſraele,e diGiu

da, li lot parenti, Gt anco Iezabele, e dopo an

dato in Samaria non laſciò in vita perſona al

cuna di tale progenie. Anzi di più vcciſe tutti

li Sacerdoti di Baal, e distruſse l'idolo,öt il TE
pio di eſso.l.)opo incótràdo li fratelli dìocho

zia venuti da Giuda in Samatia ,- Pvcciſe tutti,

come gente idolarra . Onde Dio li conceſse

` a

*'71*

ilregno d'lſraele ſino alla ſua quarta genera- .

tione, &egli ſu il Rè XIV. dopo di Saul. Ma

non disſece {egli lìidoli, ò vitelli d'oro fatti dal

Rè Geroboam gran tempo prima nel regno d'

Iſraele, doue indi ;i ſett'anni non potette per

tal cagione eſso Rè Iebu impedir le ſcorretie

ddsiri, che Dio permeſse per castigo di eſso.

NARRATIONE XLI.

a Thalia madre di Ocbozia ſentendo in

ñ* Geruſalëme eſsere statto vcciſo il Rè

ſuo figlio con altri 42. fratelli di eſso in iſraele

dal ſudetto leliuwcciſe ancb'ella tutti li restan

ti della stirpe regia di Giuda, e regnò eſsa ſet

rimaRegina di Giuda.Ma Ioſaberli moglie del

Sacerdote Ioiada, e ſorella del morto Rè O

chozia con molta prestezza destramente tolſe

il bambino Ioas(puoco prima nato) figlio del

ſudetto Ocbozia i elo naſcoſe con la nodrice

nelle stanze del Sacro Tempio, nelle quali ha

bitaua ella col ſuo marito Sacerdote. Nell' an

no 3-191. ilProſeta Eliſeo edificò altri molti 3t 07

mo-_

l
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iriotiàsterij in Iſraele 2 come autenticamente..

Gloîlîattlstì Lzzana riferiſce. Nell'anno ter

08 ²° del ROBIN.) d'Athalia, cioè nell'anno 3108.

ſegni? ÎU- Mitica vn‘altra döna molto generoſa,

che f". Didone di Peniciazconcioſiache ella do

po che ſugëdo dall’inſidie del ſuo fratello Pim

ìîfältîone Rè di Tiro, peruenne con li ſuoi teſo

rl- *Le géte in Africa; col commercio delle mer

c-'adantie ſi fece amiche quelle barbare genti, le

quali anco per la ſperanza del lucro non laſcia

uano mancarle vittouaglie: e dal loro Rè Iarba

impetrò tanto terreno,quanto poteſſe da vn...

corio di bone circondarſi ,* 8L ingegnoſamente

facendolo tagliar in ſottiliflimi ſili, con questi

circondò tanta quantita di terra, che -in eſſa..

poterne formare vna Citta, la quale perciò fù

chiamata Bit-ſa inlingua greca ( 8t in lingua ti

ria Bostra) perche dalla pelle del boue pigliò

il nome .- Li Cittadini dPVtica Citta già prima

fabricata anco da SidoniXcome ſi diſſe nell'an

no 3009.) le mandarono Ambaſciatori, e mol

ti doni . Ma nel cauarſi li fondamenti di tal

Citta di Birra fi; ritrouato vn- capo di boue,dal

quale pigliarono augurio dijdouer eſſere la..

terra abbondante, ma ſottopoſta ai fatighe , e

ſeruitù: Onde laſciò Didone quel ſito , 8c ottë

ne ſotto tributo il ſito maritimo, doue fabricò

la gran Cartagine, che da principio fà detta..

Carthada, cioè Citta noua: doue cauando- li

fondamenti, ſu ritrouato vn capo di cauallo ,

dal quale quelle genti idolatre .auguraronmche

tal Citta doueſſe eſſere bellicoſa, potente,e ge

neroſa. Preſe però tal nome di Carthada, dopo

a r . anno del Primiero nome di Bitſa. E per l’

abbondanza delle ricchezze ſidonie vi concor

ſero ad habitat anco molti barbari della Mau

ritania. Ma Didone preſe il nome di Regina_
nellìanno ſudetto 3108. perche come riferiſco

no Gioſeffo, e gl’Annali deìsidonij fù nell' an

no ſettimo del Regno di Pimmaleone ſuo fra

tello :Concioſiache hauendo ella dopo fornita

la cominciata Cittá, fù da Iarba Rè di Mauri

tania richiesta in matrimonio, al quale ſe non

conſentiſſe, eta minacciata nò ſolo della mor

te, ma della distruttione della nouella Cittá di

Cartagine; per amor della quale fece ella diſe

gno di morire ſenza venire alle ſeconde nozze.

Onde chieſe dal Rè tempo di due meſi per far

fra tanto ſacrificij al ſuo morto marito Sicheo:

8c hauendo ordinate molte coſe, e ſpecialmen

te li Magistrati della ſua Città; finalmente nel

ſacriſicar s’vcciſe da ſe ſieſſa , ela Citta restò

col gouerno di Republica. Il che fù circa 290.

anni dopo Enea Troiano: Onde ſiſcorge la...

menzogna del Poeta Virgilio, il quale diſſe,ch’

Enea ſii in Cartagine riceuuto da Didone . a.

Nell'anno steſso Oſocoro Rè d'Egitto venne a

morte, e li ſucceſse Spinale ſno ſiglio.Nell’aun.

3109 3109. Teleste vltimo Rè di Corinto venne d

morte non hauendo figli; onde tal regno dopo
289. anni sìereſſe in Republica ,- ma :ſu Pretore

(Pretano chiamatoda Corinthi) vno della fa

_miglia Bacchiada deriuar@ da Bacco , la qual

`
era ſopra ognìaltra potente; ſi che poiſtali Pre

tori furono ſempre Bacchiadi ſino :i Ciſſelo x

che poi finalmente occupò la detta Republica

facendoſi tiranno. Nell'anno 3t ro. Si vidde ;uo

che non tutte le nationi ſi foſſero ancoraſcor

date di Dio, perche egli mandò Giona Profe

ta :ì conuertire Niniue: ma egli per sfuggire lo

ſpirito di Dio,che in Iſraele a ciò lo stimolaua,

s’imbarcòin vna naue, la qual portaua in Tar

ſo mercantie. Mandò il Signore in mare tal té'

pesta, che hauendo li marinari buttata tutta_

quella robba, che portauano , pur ſi vedeuano

in mano della morte : ma Giona staua a dor

mire nel fondo di tal naue ; mentre questi co

me gentili chiamauano in aggiuto iloro Dei; e

finalmente riſuegliarono Giona, che fù ſcouer

to eſser Ebreo adoratore del ſommo , e gran

de Dio; del che costoro sìatterrirono tutti: e

ſentendo da lui , che fugiua dallìonnipotente

ſuo Signore; li domandarono , qual rimedio

poteſsero trouare in quel pericolo. Riſpoſe e

gli: `Buttatemi in mare, chìegli ceſsará di dan

neggiarui . Lo buttarono eſſi; Se il mare in vn

ſubito ceſsò: ma preparò Dio qui da vicino v

na balena grandiſſima , dalla quale Giona fà

inghiottito . Stette poi egli tre giorni , e tre.

notti nel ventre di quel marino moflro, inuo- *

cando l’aggiuto del Signore, il quale fece, che

nel terzo giorno perueniſse in quel paeſe nella

ſpiaggia; 8L iui lo vomitaſse vino,e ſano :li co

mandò di nuouo Dio, che andaſse in Niniue:,

8t egli obediente andato preſto , predicò do

uerſi ſubbiſsare fra quaranta giorni tal Citta

per li peccati delli Cittadini . Per il che li Ni

niuiti, &il loro Rè Ocrapaza efsendoſi vestiti

di ſacco , e ſpargendoſi di ceneri il loro capo ſi

diedero penitentiá digiunare, facendo che nè

anco li loro bambini, 8c animali gustaſsero ci

bo di ,veruna ſorte,- ſolo chiedendo pietà de’lo

ro errori. Si plaeò Dio per tale pcnitenza.. :

paſsarono li 40. giorni con auantaggio , e la...

Citta non hebbc male alcuno . Staua Giona da.

lontano aſpettando, che la Citta ſi rouinaſèe,

conforme Dio gia prima haueua detto ,- e ve

dendola ſempre stare intiera : diſse al Signore,

che con ragione egli non voleua andar a pre

dicarui , perche doueua restare bugiardo ,ñ eſ

ſendo Dio miſericordioſo ſempre . Staua egli

fra tanto ſotto vn ombra d’edera , la quale fe

ce Dio , cheſi ſeccaſse 3 8c il Sole percuoteua

'Giona ſopradetto nella faccia: ond’egli molto

ſi doleua, che l'edera ſi ombroſa foſse ſecca. Li

diſse all’hora il Signore , non douerſi dolere,

perche' non haueua fatta egli, quell' lierba .- ma

che li Niniuiti erano creature, e fattura della

ſua mano diuina , frali quali pure ſi trouauano

rzo. mila, che non haueuano peccato in vita

loro. Nel primo tomo de’ſuoi annali da grani

autori riferiſce Lezana, che il detto Giona fù

Carmelitano , di cui nell' anno 3076. e 3 105.

già ſopra ſi diſsle. Et anco riferiſce eſsere stati

appreſso tuttoil popolo Ebreo molto celebri

liCatmelitani Recabiti figli delſopranarraro

' " ' X ' Gio
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Gionadab, li quali puntualmente obedendo al

`loro padre non beueuano vinomon piantauano

vignemon poſſedeuano campi, nè ſeminauano;

non fabricauano caſe :ma viueuano ſotto ca

panne vicino alle Cittäjattendendo come Elia,

8t Eliſeo alrorationi, 8t alle diuine contem

plationi . , ,.

ñ NARRATIO NE; XLii., .‘

3 U l Elranno z l ii . Eſſendo creſciuto, nell'

N anno ſuo ſettimo Ioas( figlio del morto

Rè Ochozia-di Giuda) ſecretamente nel Temñ

pio,- Ioiada Sacerdote congtegò li Centurioni,

8t il popolo dandoli l’arme, cſſhaueîua .Dauid

conſecrate, e poste in eſso ſacro Tenipioidoue

facendo comparire il detto Ioas,lo fece ſaluta:

re da tutti per Rè V Ill. Inteſe Atlialia il moto

del popolo armato; e venuta nel Tempio vidde

in folio reale il coronato Ioas :, ma fù ella per

ordine di Iciada preſa, menata fuori del ſacro

Tempio, 8t vcciſa: 8t il ſuo idolo di Baal fù ſu

. bito distrutto con tutti li ſuoi falſi Sacerdoti.

3' x ² Nell'anno 3 i i z . in Niniue Ocrapaza XXXIV;

Imperatore dell'Asſirij hauendo regnato 5 i.

anno venne :i morte,e li ſucceſse Sardzanapalo,

detto anco Tonoſconcoloro ſuo figlio , perſo

na ſopra ogn’altra ſozza , e molle . Nell'anno

3 1 x3 3 r i g. Nel regno Latino hauendo regnato 37,

anni Auentino Siluio mori, e fù ſepolto nel

m .inte, che dal ſuo nome ſi nomò Auentino; e

li ſucceſse nel regno Proca Siluio ſuo figlio

3 l x4 XIV. Rè delli Latini. Nell'anno 3 i r4. in.,

Athene hauendo gouernata 27. anni la Repu

blica Theſpieo venne à morte , e li ſucceſse

Aganiestore vndecimo Arconte . Nell'anno

3 l I7 z i i7. Spinale Rè d'Egitto venne a`. morte la*

ſciando il regno a Perſuſene ſuo figlio . Nell'

' 3 x ²6 anno 3t 26. L'Asſirio Imperio cominciò a ve

nir à ſinezconcioſiache dopo Semiramide Re

gina niſſun degl' altri Reggi ſucceſſori lo pro

pagò , anzi-lo laſciò ſempre ſcemare , standoſi

esſi in ſporchi folazzi ſta li greggi di molte

concubine . Onde vltimamente Sardanapalo

hauendo ( come molti altri ſuoi anteceſſoti)

vſato commettere le prouincie a Prefetti,nell'

anno accennato di ſopra Atbatto ( per altro

nome detto Arbace) Prefetto venuto per vr

gente negotio dal Rè (come riferiſce Giustino)

ottenne coſa à niſſun altro mai conceſſa , cioè

poter parlare di preſenza ad eſso Rè: ma lo

trouò vestito da donna col fuſo in, mano , cir

condato da femine ; da eſſe baciato , e molle~

mente toecato . Vſci fuori poi costui per tali

coſe ſdegnatisſimo , e conuocò li Prefetti di

tutte l'altro prouincie ſoggette al detto Impe

rio dicendo loro,eſser coſa molto indegna,che

tanflhuomini gene roſi, che virilmente maneg

giauano l’arme,ſeruiſſero ad vna ſemina vilisſi

ma 3 e non ad vn huomo forte, egenerofo: e

raccontolli quanto haueua visto i ſoggiun.

gendo ch’egli'da parte ſua non intendeua stare

'ſogetto a ſemina ſi vile . Hebbero gl'altri il ſi

mile peuſieroie congregando tuttii loro eſser

citi di Medi, Perſi, 8t Arabhche arrivarono al

numero di 400. milaiaſsalitono, e tuppeto tre

.volte ildetto Imperator Satdanapalo : venne

ro poi anco li Battri, con Paggiuto de' quali lo

cinſero d' aſſedio dentro Niniue ſinoiche dop-o

Q

u.

nell'anno 3.1 a9. Eſsendoſi molto ingrofsato il 3 l 29
fiume Tigri, inuiarono in eſsa Niniue lìacque,

buetarono :i terra ao. stadij di muraglie ; 8t en-.

trando l'eſserciti la preſero tutta , benche foſſe

ſigrande , che ſecondo la, ſacra Scrittura biſo

gnauano tre giornate per girarla . Sardanapalo

andò á naſconderſi nel mezo delle donne , che

teneua s e finalmente raccolte inſieme le coſe..

pretioſe ,le poſe nel fuoco , e s* abbruſciò con

:steli-trono poi d'accordo li Prefetti;8t eleſſeñ.

to per Imperatore il detto Arbace,che fil Pau-

torevdi tutto il ſucceſſo.- Westo ttasferìlìlmpeç

rio nella Media , della qual era natiuo ,: onde il

ſecondo I-mperio del mondo fù de' Medi: La

ferie, e numero delli cui Reggi ſecondo l'aſſe_

gnatione fatta da. Teſia historico, distintamen

te nelPanni debiti appreſſo aſſegnaremoDurò
il ſudetto primo Imperio dellìAſlirij per anni

i I 96.-e nel ſoptadetto modo terminò. a. In..

tal anno ſu fondata Cartagine , nel modo , che

ſi diſſe nell'anno 3108.

,NARRATIONE XLIII.

z

Ellüinno 3 i z o. Didone regina di Carta- 3 13°

gine da ſe steſſa s'vcciſe per la cagione,

che nell'anno ſopracennato 3108. finalmente

ſi diſse. 2.. In tal anno Fidone Rè d'Argo,che

fecondo Euſebio ſii Pinuëtor della miſura,e del

peſo fra li Greci, vsò molte astutie, 8t inſidie

per occupare la Citta , e Republica di Corin

tho :ma Abrone nobile Argiuo eſſendo affet

tionato alli Corinthi,manifestò loro tutto l'or

dimento. Onde prouiddero questia lor peri

coli ; ericeuerono per loro Cittadino il detto

Abrone con la ſua famiglia. Di questo Abtone

nacque poi Meliſſo, del quale diremo appreſſo

nel ſuo tempo. Nell'anno 3 i 3 r. Il detto Fido- 3 l 3;
ne vedendo non hauerli riuſcita Piniqua impre- ì

ſa di detta Corintho,diede la ſua gente armata

ä- Carano ſuo fratello , il quale congregando

anco altra gente del Peloponneſmfece vn gran

de eſſercito ; hauendo hauuto riſposta dall'o

racolo d’Apollo ,douer egli acquistarli vn...

nuouo regno, doue le Capre Phaueſſero guida

to: concioſiache quantunque il diauolo non..

può ſapere coſe future ; nulladimeno Dio per

il gouetno del mondo alcune volte gliele face

ua ſapere: 8t eſſo le diceua alli Gentili. Ondu

paſsò Carano in Macedonia( così già detta da.

Macedone nipote di Deucalione : eſsendoſi

detta prima Ematia dal primoRè di eſſa Ema

rione) ſecondo Giustino era il paeſe habitato

all'hora per la maggior parte da Pelaſgi, e da

Boeri. Penetrando dunque tal paeſe Carano

con l’eſſercito , fù aſſalito da gran pioggia. , e

circondato da nebbie molt' oſcure,- onde non

ſapeua domandare : ma poi vedendoi alquante

capre, ſipoſe a caminare appreſſo :ì quelle,

ſino
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'ſino che perlienne con lìeſſetcito alla Citta d'. [o: concioſiache haucndo prima cominciato

Ediſsa, doue quel popolo non ſapeua, nè pen
ſaua dìhauere vicitto mimica veruno : 8c ogni

perſona per la detta pioggiastaua ritirata in..

caſa ſua . Entro Carano con Peſſercito , e s’im

padroni di tal (ättáì la quale per memoria del

eneficio hauuto dalle Capre , commutandoli

il nome_ chiamò Egea . Fù Carano della stirpe

_dìErcole , e ſecondo Velleio historico fù dL

' uellloil ſesto deſcendenteä; e ſecondo Deſippo

Àllìvndecimofigli eſſendoſi stabilito in Ediſfa,

e nel paeſe intorno, diſcacciò dopo (ſecondo

Giustino)Mida,che poſſedeua gran parte dell'

Etnaria ſudetta: 8c appreſſo vinſe ogrraltro re

goio di eſſa , e fondò il regno delia poderoſa.

Macedonia :li cui Reggi deriuati dalla stirpe

`d'Ercole(ſino a Perſeo estinto daRomanihſse

gnaremo nelli tempi proprijſſeguendo la ſerie

aſsegnata da Diodoro, e d'altri historici. Nell'

3133 anno 3133. in Iſraele haucndo regnaro 28.

i134

'anni Iehu venne :ì terminare li ſuoi gior

ni ,eli ſucceſse Ioachaz ſuo figlio XV. Rè

d'Iſraele.- Costui imitò ii vestigij paterni; enon

laſciò di propagare Padoratione delli Vitelli

fatti da Geroboam. Nell'anno 3 t 34- in Athe

nehanendo gouernata 20. anni la Republica

Agamestore mori, e li ſucceſse Eſchilo XII.

3x36 Arconte. Nell’anno:3t36- Nel regno latino

haucndo 23. anni regnaro Proca-Siluio, morì:

e douendoli ſuccedere nel regno il ſuo primo

genito Numitore Siluio, fà egli diſcacciato da

:Amulio Siluio ſuo fratello ſecondogenito, il

qual anco vcciſe Lauſo figlio del detto Numi

tore :e ſotto pretesto di religione fece che

Rhea ſiglia di detto Numitore non prendeſse

marito , acciò non foſse per generare figli, fa

cendola conſecrare per vna delle Vergini Ve

3! 46 stali. Nell'anno g x46. Il Sacerdote Ioiada (pa.

3/”

3151

dre di Zacaria profeta de' minori) che haueua

dato il regno di Giuda al ſopranarrato Ioas; in

età di anni ago. venne a morte , dopo la quale

fù da ſuoi Prencipi eſso Ioas talmente adulato

che permeſse loro Pidolatria. E mandandoli

Dio li profeti Carmelitani , come autentica

mente Lezana riferiſce ,non volſe quelli in..

niſsun modo ſentire.Nell'anno 3 r s o. in Iſraele

haucndo regnaro i7. anni Ioachaz; mori dopo

eſsere stato per l' idolatria ben castigato da

Dio, il quale permeſse, che foſse vinto, e quaſi

distrutto da Azael Rè di Siria, chenon li Yaſciò

in vita, ſe non che 50. Caualieri , dieci carri, e

diecimila pedoni; e nelrafflitto regno li ſuc

ceſse Ioas ſuo figlio XVI. Rè di Iſraele, che

amò molto li Carmelitani ; 8t hebbe in tanta

stima il profeta Eliſeo , che mentre viſse lo

chiamò ſuo padre. e. In tal anno moti Auto

mene l. Pretano di Corinto dopo anni 4t. di

gouerno : onde poi furono fatti li Pretani per

vn anno: ma Bacchiadi.

NAR RATIONE XLIV.

Ell' anno 3 15 l. Nel regno di Giuda ha

ucndo regnaro 40. annigloas, meri veci:

bene,non perſeuerendo dopo fini malese men

tre viſse Ioiada Sacetdotestece egli opere mol

to buone ,e lodeuoli : ristorò molto muro del

Tempio,che minacciaua rouina; e poſe in eſso

tempio molti vaſi , 8t altre coſe d'oro, e d'ar

gento per ministerio delli ſacrifici) : ma dopo

eſsendo morto il detto Ioiada li ſuoi Prencipi

datiſi alridolatria, poſero in tanta diſgratia di

eſso Rè Ioas , Zacharia figlio del detto Ioiada

(benefattore di eſso Rè ) che nell'anno prece

dente permeſse lapidarſi nel ſacro Tempio il _-.

ſudetto Zacharia ſuo frate] cogino , perche ri

prendeua li detti Prencipi d'hauer laſciato

'Dio, &abbracciata la detta idolatria . Onde

per tal peccato fece Dio , che puoco numero -

di ſoldatidAzaele Rè di Siria ſaccheggiafsero

tutta la Giudea, entraſsero in Geruſaleme,do

ue vcciſero li Prencipi ſudetti : 8c eſsendoſi ſai

uato Ioas nella fortezza , li ſaccheggiarono il

regio palagio , e la Citta ;e nell'anno steſso fù

egli vcciſo da ſuoi propri) ſerui , vendicatori

dell' ingiusta morte del Santo Profeta Zacha

ria. Onde regnò Amaſia ſuo ſiglio,Rè nono di'

Giuda, il quale preſe poi, 8c vcciſe tutti coloro

che haueuano gia vcciſo il Rè ſuo padre :ma

perdonò alli figli dicostoro. z. E nel princi io

del ſuo regno cominciò a profetizareil ſuo a

tello Amos ( padre dìlſaia profeta) che fà an

nouerato fra li Profeti maggiori, li quali lun

gamente ſcriſsero le loro profetiemoncioſiache

quelli, che ſcriſsero con breuità; furono anno

uerati fra minori. Nell'anno 31s:. Perſufene

Rè d'Egitto venne :i morte, laſciandoil regno

a Senſcoro ſuo figlio . Nell'anno zi 54. Rhea.. 3154

figlia di Numitore (gia diſcacciato dal ſuo fra

tello Amulio) eſsendo stata circa ſetvanni rac

chiuſa fralc Vergini Vestali ,conccpi da vn..

Sacerdote della Dea Vcsta, con occaſione d’v—

ſcire a prender dell'acqua per li ſacriſicijre ge

nerò due figli inſieme: perilche Arnulio la fece

morire , ſepelendola viua ſotterra: e mandò i

buttare nel Tenere li due nati fanciulli . Non...

era all'hora il fiume con letto molto profondo,

ma ſpeſſo vagaua per le campagne vicine :S: il

ministro vdel Rè buttò li bambini nell'acqua:

ma per inaccortezza non oſſeruò la puoca pro

fonditd di eſſe acque; nè dimorò :i vedere la.,

morte di quelli innocenti moſſo da pietà, e

compaſſione . All’hora Pacque vagabonde ri

corſero per altra parte, laſciando li puttini nel

ſangoſo lido , dal uale furono tolti da vna.

lupa , che li portò otto vn arbore di fico iui

alquanto vicino nella ſelua , e li nodri col pro-`

prio ſuo latte, ſecondo la diuina prouidenza.

Non molto dopo paſſando da vicino al detto

fico Faustolo pastore de'greggi del RèAmulioj

inteſe il vagito de' fanciulli ſudetti 3 8c auuici

natoſi li tolſe nel ſuo ſeno . Sapeua egli come..

domcstico della caſa d’Amulio la ſua tirannido

vſata contro costoro,de’ quali ſi moſse a pietà,

e portolli per nodrirli alla ſua moglie , che di

freſco haueua partoritosma il parto nato l'era

a presto

iui

3:55
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.- presto morto. Hebbe costei nome anco di vlupa.

fra li paflori di quelle cótradefllli quali(ſecon

. do alcuni) ella faceua copia di ſe : ondeſi diſſe,

1 .eſſere stati da lupa nodriti lidetti bambini; ad

u, mio de’quali Faustolo poſe nome Romolo , 8c

all'altro Remmcreſciutidopo li mandò ad im

z parare lettere nella Citra decabbij: 8c eſſi do

po diuenuti più grandi, furono di mirabili for

* ze, e di destrezza fra tutti gl’alrri pastori, e da

elſi volentieri furono ſeguiti in perſeguitareyíic

vccider-e li ladroni , che rubbauano ſpeſſo li

3 157 greggi di quelle contrade . Nell' anno 3 i 57.

Nelrlmperio de’Mcdi hauendo z 8,an ni regna

.ro Arbace Primo Imperatore venne ;ì morte,e

li ſucceſſeMandauce ſno figlio da alcuni detto

,z Beloco,e da altri Beloſo. z. Nell'anno isteſſo

' `in Athene hauendo gouernata a 3. anni la Re

publica Eſchilo, li ſucceſſe Almeonc, XIII. Ar

conte . .

~NARRA TIONE XLV.

‘3 15 9 N Elranno 3 159.111 Macedonia hauëdo re

_gnato 28.anni Carano, venne :ì morte, e'

.Ji ſucceſſe Ceno ſuo figlio H. Rè di eſſa Mace
z `donia. z. Nellìisteſſohauendo in Arhene per

due anni gouemato Alcineone mori: e ?Athe

í nieſi ceſſarono di fare piùArconti perpetuùma

Pistituirono decennali : il primo de' quali fà

detto Charope . Furono gl' Athenieſi cele

bri fra tutte le nationi del mondmcoácioſiache

(come riferiſce Giustino) eſſì furono Pinuento

ri dell'oglio, del vino, dell‘vſo dellelane, e del

~ i ‘ modo diſeminaremmietere. _Il che ſideue..

te volte percoſſa la Siria ſino ;i rouinarla ;e îi

ſarebbe liberato da quelli molto potenti ſuoi

nemici : ma perche tre volte percoſseſhauereb

be ſolo tre volte la vittoria;la qual poi negram

ni ſeguenti orrëneIoasJK-eſe, dopo nell'anno ſu}

detto lo ſpirito a Dio il Santo Profetacòmoly

to pianto de'ſuoi Religioſi, li quali ſempre;perſeuerarono nellimitatione della vita. di lui,

e d’I;`lia loro Iſìirurore, habitando nel Monte.

Carmelo, 8c in altri luoghi ſolitari-i,- e dopo nel

tempo deglflpostoliîdi C-hristo, sîvnirono eg.;

'eſſi, conforme nel ſuo luogo, etempo-fi dirà.

Morì il detto S.Profeta Eliſeo :i r,4.,di Giugno,

nel qual giorno la ſua IKelÌgiOne z Carmelitana.

Per priuilegio-Apostolico celebra la .ſua festa

con Pofficio; e nel gouemo _dexCarmeliraniji

ſucceſſe Gionadab ſopranarrato nell' anno

gor 3.( ſecondo Balduco .da Lezaqna-.citarop

Nell'anno 3 x64-Amaſa Rè diGiuda battendo 3164

~ristorato ilſuo regno aſsoldò centomila del re* ~’~.‘- 7*'

gno d'Iſraele, li quali-eſsendo per la maggior

parte idolatri-egli poi rimandò in dierrmeſseng

do ammonito da Amos Profeta *minore (Car

melitano ſeco rido Lezana, 8c altrüöc andò con

300. mila Giudei còffolìldumei. de’quali haó; 2 ;'

uendoiìe vcciſi zo. mila, e ſaccheggiate alcu

neCitta loro; preſe li loro idoli,e ſe li portò in

.Geruſalëmg doue poi l’adorò con offerirli iu- î ‘ ,_ N.

cenſo; rinouando nel ſuo regno Fldolatria ceſ

ſata : peril che Dio li mandò il Profeta Elie;

zer,ò,Eleazaroffiarmelitano, ſecondolLezana,

8c altri) che li diſſe : Per qual ragione hai tu a;

dorato.Dei,che non poterono liberar- dalle tue

mani l'I_dumei, che furno adoratori di ed! è Al

quale ſuperbamcnre riſpoſe . Sei iu forſe con

ligliero mio ?Se ru più parli, ti toglierò la vi

intendere,eſſere fiato in Grecia, e non alttoue:

i perche già prima in Annenia,& in Italia Noè,

8c altri l' inſegnarono ad altrLFurono anco poi

letterari ſopra molte nationi del mondo; onde

li Romani, 8t altre genti andarono ' in Arlzene

à studiare . Ma le loro lettere,e dottrine Pheb

bero dalYEgittiLli quali lìhaueuano hauute dal

Patriarca Abramo, e poi da Giacob, e dalli lo*

, ro ſucceſſori Ebrei, che molto tempo in Egitto

'3160 dimorarono . Nell'anno 3 1 60. IlSanto Profe

ta Eliſeo(eflendo d'anni 105. ſecondo Lezana,

8c altri) sìinfermò a morte: ilclëe ſenrédo Ioas

Rè d'Iſraele, e molto dolendoſi che il ſuo re

gno perdeua vn tanto Protetrore,.andò nelCar

melirano ſuo Conuento à viſitarlo; e pianſe.;

molto nella ſua preſenza. Il Profeta volendolo

conſolare li diſſe, che faceſſe venirſi l'arco, e le

ſaette, ch'egli vſaua: Et hauendo in mano l'ar

co il Rè, poſe Eliſeo le ſue mani ſopra quelle.- _

di eſſo, e facendo aprirla feneſltra verſo Orien

te diſſe al Rè, che doue voleſſe , mandaſſe la.,

ſaetra, Il che coflui facendoverſo la Siria,pro

ſetizòEliſemquella eſſer ſaetta di ſalute d'Iſrae

,le contro eſſa Siria : e che doueua- hauer vitto_

ria in Afech. Li diſſe appreſſo , che pigliaſſe.:

le ſaette in mano, e percuoteſſe có eſſe la terra.

Percoſſe con _tre ſaette tre volte la, terra Ioas, e

poi ceſsò ſenza percuoter più . S' attrifiò Eli

ſeo dicendoli, che ſe egli liaueſſe percoſſo cin

que, ſei,ò più volte, hauer-ebbe altrerante volñ`

1*.

ta. Li ſoggiunſe il Profeta, che Dio permette
rebbe, eſser vcciſo eſsoflèsil che tutto .poiſuc- ſi ' *

ceſse in fatti : ma ſta tanto presto nell'anno ſefl

guente li venne vn altro flagello; permettendo

il Signore, che foſse -vinto da rentationi di ſu

perbia,e di preſontionnper cagione della quaó.

le frì ſuperato col_ ſuo eſsercito, come appreſso

ſi dirai, e cadde in molte miſerie ſin che viſse .*

concioſiache eſso Signore, che non ì curaua Pi:

dolarria nelli. gentili, ſaceua' gran -caſo di eſsa

nel ſuo popolo elettore non *volſe rolcrarla in..

niſsun tempo.. - 2-. ;in tal anno-il Rè Ioas d'Iſ

raele ottenne contro Siri le tre virtorieüclie da

Eliſeo Verano state giá proferizate.

L*

'-4

_ .NARRATLONE XLVI., .i

y Ell' anno 3165. inſuperbitoſi il. ſig-detto 3 16$

Amalia Rè diGiuda per lîotrenuta vir,

toria delrldumeiniiëtimò la gucrraà Ioas` Rè

d'Iſraele, ilquale perſuadendolo a_ star quieto,

nonpvolſe in modo veruno quietarfip: _ e _venuto

abattaglia fù vinto,e rotto con molta stragge

del ſuo popolo: poi venendo loaç in Geruſaleî,

me distruſse 4oo.cubiti della muraglia di eſsa
Città, e fitolſe tutto lìoroze l'argento del la ca

ſa regia d’Arnaſia, 3c ogni ,teſoro,e vaſi pretio

fi del 'Sacrofrempime portoſsi irrsamaria logni

co a.
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coſa inſieme con li figli di Amalia pigliati ., per _ fèſoil giouanetto: ma tirandolo` dfivna parte.;

3156 ostaggio di tributo. Nell'anno 3 166. il detto costui,e dalraltravil padre , fù fatto in pezziil

Ioas hauendo regnato x6.anni venne a morte,

e li ſucoeſse -Ìeroboarn ſccádmſuo figlio XV] l.

Rè d'Iſraele, il quale atteſead adorare lîñidoli: .

per-ilche; il ſuo .rcguofùſmolto dalli Siri) 'cra

;169 uagliato. Nell'anno 35169- Carope rimoAr

conte decennale d’Ath.enc ceſsò` d’o cio: e li

ſucceſse rliſimede` Nell'anno ì 7 r . eſsédo nel.- ,

3 ,71 le felpe Remo ſolo ſenza la. compagnia di Ro

molo ſuo fratello,fù preſo per ladro dalli mi

miſero fanciullo . -Meliſſo poi hauendo fatta...

moleistanzaalli Giudici Pretani, li quali era

no tutti della detta. caſata. Bacchiada , non fù

da eſſi ſentito per niente; anzi burlato da. mol

te perſone .- per-ilche molto li rimprouerò d’

ingraritudine del gran beneficio fattoli da A

broue ſuo padre i e finalmente hauendoli im

precati dalCielo molti mali,ſi precipitò davvn

alato monte.,E presto Corinto, e tutte le ſuo

terre furono oppreſse da peste, e carestiarNellì

anno-g l 76. Conſiderando Romolo , e le ſue-v 3 x75

genti,eſſere. ſenza mogli; e per talcauſa douctſî

. estinguere la lor Citta, ſe non faceſsero poste

g . rageneratione; dopo haucr richiestimatrimo

_nij nclkalrre terre,e Cittzbfurono come pastori

r - .~ nisttidel Rè.; e_ li ladroni odiandolo à morte,

.publicauano_ch_’egli foſse ladro veramente , 8c

i Amulio-voleua darli morte t il cheñſcntendo

Romolo, staua molto mcsto : allÎho alîausto

lo, che ſamaua come figli dichiarò-á .costui il
ſuo-lignaggio ,i e lìonte farteli dal' ſudetto Re.

.Conuocò Romolo ſubitarnentezla giouentù. de*

;pastotíarmaríffihe ſoleuanp ſempreſeguitarlo;

e maniſestandoli con la testimonianza di Fau

stololecoſe ſucceſſe, linduſle tutriadaxidar, ſe
co in, Albanoalrimpenſataupdquc vccifoallìini- _.

PTOLHſO-,Amu-llo, liberò Remo ſuo fratello s. e

ritrouando ilſuo auolo Numitoreqviuo, e con

ſinato, lo poſe nel poſſeſſo del regno Latino,

che dopo la ſua morte in libera_ Republica ſi ri

duſſe,8c eſſo eſſendo d'alto genio nelretii ſua. h ,

di anni r 8,.(ſecondo Dioniſio Alicatnaſſeo),Rcmoſuo fratello: 8c hauendo ,il fauore dell'a

3172 nolo Rè, cominciarono nclſeguenrìanno 3 i 7a.

nel Monte Palatino(dou’erano stati dalla-ſua.;

.Lupa nodriti) vna Citta, che dal nome-,di eſſo

îRomolo ſu detta ſinoal. di d'hoggi Roma` Fe

ce egli ampliſiime lc mutaglle di cffzuquaſìpreó

ſago de' tempi, futuri; manon potendofarle di

ſodafaorica, le .fece a mododi vallo, ,erdi tri n_

ciera: onde Remo burlandoſî di eſſe ,e con` - vn.,

ſalto vi paſsò per ſopra , &vſci dal deſignato

muro contro il comandamento gia fatto. da…

Romolo ſudetto, il quale pcrciò-tdiede ordine ì

ſuoi ſoldati, cheſvccideſſero, e fù vcciſo: on,

de regnò ſolo eſſo Romolo., E dopo questofe
ce lìAſilo, che fù 1.' immunità, ò franchitia del

Campidoglio; percauſa della quale presto poi

concorſe in Romada diuerſe parti della To -

ſcana,e d'altri luoghigran moltitudine d'inte

mini., clic nelle partie loro haueuano qualche

perſequutionflò debiti.. Vèneto ancora ad ha}

bitarui li pastori ſuoi ſeguaci :- molti posteri

delrarcadi venuti molranni prima con Euan

dro in Latiote molti posteri de.’_Troiani gia ve

nuti con Enea. _Onde il popolo Romano co

me da quattro elementi fui-composto di quat

tro nationi, cioè diToſcani, Latini, Greci, e

3173 Troiani. Nell'anno ;nztsenſcoro Rè d' E

gitto venne à morte, laſciando il regno ad O

3i75 ſurtone ſuo figlio. Nell'anno g; 75. lvleliſlo ſi

glio d’Abrone Argiuo(ch’haueua liberata Co

rinto dallflinſidie del Rè. Fidene) hauendo vn

bello ſiglioletto chiamato Atteone, .venne per

rubbarglielo Archia (potente _Corinrhio della.

caſata Bacchiada) accompagnato dalla ſua...

gente fidata: dal padre”; dalla famiglia; di;

e - ( '

\

da tutti diſpreggiati .~ onde finſero voler fateli

giochidi Nettunossc inuitarono le dözelle del

la vicina prouincia dcxsabini.. Vennero queste

nel deſignato giorno , quando li Romani s":

rano naſcosti fra le vigne,e fra-le ſelue i… 8L ba

uendole laſciate paſsate verſo Roma, Vſcirono
allìimprouiſo, &Loggnnio di eflì ſi preſe la ſua

`moglie; laſciando andare. libere a, loro. caſa le

donne nn-aritatr:` ' -

r NAR-R A-'ſIONl-Zv XLVII”.

- è per veudicarſidellfonra ritenuta da Ro

manu-hauendo congregato il. loroeſsercito ,

. vennero. attuati per cſpugnare Roma… Fù- la.

;battaglia crudele, ee ostinata-.e furono inauä

,taggio li Sabini; ſi che ~Romolo cominciaua a

ritirarſìiu Campidoglio: ma le loro figlieu: ſo

;relle-,clrerano mogli gia delli-Romanupreſcro

.in braccio li loro bambini , 5c andate ſcapi
gliate ſia l'arma: deìſieri combattenti , li fecero

ceſsare di combattere, per non eſsere colpite

anco con li loro pargoletti :- e quelli. pernon...

ferire le lot' ſiglie,'ò ſorelle, delle qualichi ab

braccíò. con lacrime” pianto il- padre , echi fl

fratello dicendoli, eſser .tardi. venuti 5 perche)

ha-ueuan elle già fatti liſiglhe molto amare -l-i

loromariti, delli qualizmoltoſi lodauano in.

eſsere da eſſi honorate, e ben trattate : s'inte

uerírouo con lacrime li cuori deìpadri , e de*

parenti di questc,~che 'fra tanto li porgçuano li

loroiimocenti ſàncittllbdícédoli. Vccidete an`

cora-noi con-eſſi . Onde deposte l'arma con,

farepace, abbracciarono come loro cognati li

Romani; e quaſitutta la giouentù Sabina fire;

sto ad babitare inRoma, che con': taloccaſioóz.

ne diuennealtretanto non ſolo_ popolata,;ma

ricca di fostanze,e di poderizcon li_ .qua ll l* ac}

crebbero isabixii iui rimaſti. .Hauendo Romoq

lo ſi numeroſo popolo, ordinorpoi-c.ento delli.

più prudenti, e vecchi per gouernomſdál lchu

prouenne il nomedi Senato . ,Iiìituèanco per

custodia della ſua perſona, e della; ema .mille

armati, dal che pur nacque il nome .di LE/lilite.:

( _che noi diciamo ſoldato) e l'arte -militaru

deìstomaui . Ordinola -Republica-“in tredgras

l:

i Ellfannoſeguente 3,1 77..li.popoli Sabini X177
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di. ò parti díperſone :cioè l'ordine senatorio,

Ptquestreflc il plebeo.E distribui la Cittá in 3 o.

Curie, dandoli li nomi delle Sabine più princi

pali, che furono pur 30: aſſegnò dieci Tribu,

6c il capo dìogn* vna di eſse fu detto Tribuna:

chiamò Centurioni li capi di cento.- e Decurio

ni li capi di dieci; fece r a. Littori, che innanti

àſe portauano le ſcuri , e li faſci :ſece anco la

ſedia cureale , e la regia Trabea di porpora.

Vinſe poi Acruone Capitano de’Cinineſi; e de

dicò à Gioue Feretrio le ſpoglie de' nemici.

Baccomandò li poueri alli ricchi: con che fece

aſſettionar la plebe alli Padri: che con tal nome

furono chiamati poi li Senatori. Ordinò anco

ra l'anno in dieci meſi: Il primo de' quali chia

mò Marzo per honor di Marte : Il a. Aprile in

honor della Primauera , che apre li fiori. Il 3 .

Maggio in honor delli Maggiori del ſuo popo

lo. Il 4. Giugno perla giouentù ,che ſeco ha

ueua. Il Vinto Qxíntile , e gl’altri per ordine

sestile, Settembre, Ottobre, Nouembre,e De

cembre . La ſua moglie hebbe nome Horta ,la

qual fù donna diligentiflìma in tutte l' hore , e

_p altro nome ſù detta Herſilia, alla quale dopo

morte li Romani fecero vn Tépio chiamädolo

dellaDeal-Iortaflt anco della Dea Hora. Ope

sto non ſi ſerraua mai, come da Plutarco , e da

Girardo riferiſce Cornelio d Lapide nel verſo

1 8. ſopra il nono capo dell' Eſſo do : perche

Horta Dea di eſso tempo eſsorta , 8t ammoni

ſce ſempre ogni perſona a non laſciare mai di

operar bene , e diligentemente in tutte l’hore

di qualunque gíornofecero accordo li ſudetti

Sabini nella pace fatta , che Tatio lor Capitano

regnaſse ancora in compagnia di Romolo, per

non parere ſogetti, ma compagni de' Romani

'Z178 ſopradetti . Nell'anno 3 x78. La peste , e care

to}

flía di Corirltho hauendo fatta molta stragge

di perſone, deliberò la Republica cercar rime

dio dall'0racolo d' Apollo , e per tal effetto fù

mandato Archia in Delfo, doue li fù riſposto,

che non ceſſarebbe quella calamità, ſe prima li

Corinti non ſodisſaceſſero alle dounte pene

meritare per-la morte crudele d’Atteone. All'

hora Archia ch' era stato l'autore del delitto,

temendo d'andar in Corintho , doue di certo

ſarebbe stato condennato :ì morte s raccolſe le

ſue ſostanze, e molta gente, che lo ſegui; e par

tendoſi da Grecia andò in Sicilia-Hauendo poi

ciò ſentito li Corinthi , e conoſcendo la colpa

de' Pretani della famiglia Bacchiada, che per

la parentela non haueuano voluto fare giusti

tia contro il detto Archimdiſcacciarono ſubito

da Corintho ogni perſona di tale famiglia : e

ceſsò il gouerno de' Bacchiadi, che dominava

no la detta Città , onde dopo furono fatti per

annui pretani perſone d'altra nobili famiglie

fino a Ciſselo , che di eſsa Corintho ſi fece poi

Titanno. zz Con tal occaſione fligi da Co

rintho Demarato (detto anco Lucumo) della

eaſata Bacchiada , 8c andato in Roma , habitò

poi in Tarquinio castello diToſcana , dal che

dgriuòche! ſuo figlio detto Lucio,poi eſſendo

stato fatto quinto Rè de' Romani} ſd chiama: '

to Tarquino .

NARRATIONE XLVIII.

NElPanno z x79. Eſimede Arconte decen- I379

nale d’Athene fini il ſuo officio, e li ſuc

ceſse Clidion.. In tal anno Cherſicrate huomo

poderoſo della famiglia Bacchiada ia da Co

rintho diſcacciata, menando gente eco,e per

uenendo nell' iſola diCorcira , poſe la prima

habitatione in eſsa: ſecondo che! Thimeo , e

Thucidide riſeriſcono.Nell’anno 3 1 So-Atchia ;Igo

dopo eſser peruenuto in Sicilia, 8c eſpugnate in

eſsa quattro mediocri Citta, dette Acradine,

Napoli,Epipoli,e Tiche: ò ſecondo altri eſsen

doſi accordato con li cittadini di eſse ,fece di

quattro vna ſola Città (ma grande 3 e_ piepa)

alla quale poſe il nome Siracuſa. Era ſul vicino
al terreno diuiſaſſda eſso per puoco ſpatio di

mare Piſoletta detta Ortigia, la qual egli con

giunſe a Siracuſa con ſupplire la terra›che man

caua: la cinſe di mura, e la congiunſc con tutto

i] corpo della Città grande . Et hoggi dell'an

tiche Siracuſe questa ſolamente perſeuera la

quale dopo ſù patria della Vergine , e martire

S. Lucia) Qiiui poi nacquero due figlie ad eſso

Archia,ad vna delle quali poſe nome Siracuſa,

8c all'altra Ortigímperilche ſono varij li pareri

de' Scrittori , ſe dal nome delle figlie chiamò le

Cittá , ò pure ſe dalle Città diede il nome alle

ſudette figlie . In detta Iſola Ortigia era, 8c è

vno de' fonti dell'acqua Aretuſa , la quale ſecó

do Didimo riſorge in 8. parte del mondo, paſ

ſando le ſue vene ſotto la terra coperta dal

mare :parte di tali fonti ſono in Grecia , vn..

altro insmirna , 8t vn altro in detta Siracuſa;

che ſorge viciniſſimo alla ſpiaggia . Fù Archia

dopo alcun tempo per cauſa di profano amo~

re vcciſo à tradimento da Telefo ſuo rinale, in
pena della morte d’Atteone. a. Nellìisteſsìair

no Amaſia Rè di Giuda ſù anco per li ſuoi falli

castigato da Dio : concioſiache fugendoſi da...

Gemſalëme per le congiure fatte da ſuoi Pren

cípi , andò nella Citta diLachià , 8c in eſsa ſtì

vcciſo , come giá prima li fù proſerizato da

Eleazaro profeta Carmelitano. Regnò egli a9.

anni: e li ſucceſse nel Regno Ozia ſuo figlio X.

Rè di Giuda ( detto anco Azaria ) il quale viſse

bene, mentre viſse Zacaria figlio del gia lapi

dato Zacaria; ſecondo Lirano : ancorche verſo

il ſine haueſse errato in voler dar ?incenſo nell'

altare. Fù egli posto da S. Matteo fra Patriar

chi nella Genealogia di Christo,dalla quale tal

Euangelista eſcluſeLOchozia figlioJoas nipote,

8c Amaſia pronipote d'Athalia idolatra: onde

questi per cauſa dell’idolatria da lei introdotta.

furono eſcluſi ſino alla quarta generatione. g.

Etin questo tempo viueua ancora Giona pro

feta iu etd ſuperante r to. anni, il quale circa

l'anno 3 I 8 l . hauendo Dio compaflione del 3 l 3 1

regno d'Iſraele afflitto dal Rè di Siria ; proſe

tizò al RèGeroboam (quantunque peruerſo,8c

E1013?) l! .VÃFPÉÌS .19 11"41 fi les*: l*e14- de:

.Beggi -

Q
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² Reggi cap. IÃiV-ctſ.: 5 . z. Circa tal anno Azae- 3 zogffliori Amos profeta fra r 2: minorLNell? 3 ²°3

le Re di Damaſco , e di Siria venne :ìmorte,

_ laſciando il regno :ì Rafin ſuo figlio primoge

3133 nito. Nell'anno 3 182. Ozia Rè diGiuda vinſe

.l Idumei: e Geroboam Il. Rè d’lſtaele vinſe

Damaſco, 3c Emath (poi detta Antiochia) nè,

perciò volſe mutarſimè leuar via l’idoli dal ſuo

regno :onde Dio li mandò poi molti profeti,

accioche éemendaſſe dell'errore : ſiorendo all"

hora li profeti Amos. maggiore, e minoresAdó

dia , Zacaria , Ioel , 8c Oſea. a. In Roma fu

vcciſoTatio Sabino Rò collega di Romolo , il.

quale indi in poiregnò ſolo ſinche viſſe , acca

rezzando talmente lisabini. , che per tal vcci

ſione non fecero moto alcuno , nè domanda

rono, che altra perſona di efii foſſe collega nel;

3183 regno per protegetli . Nell'anno, 3 l 8 3. ſi parti

dall'iſola Eubea Tuclecon molta gente greca;

e poſe la prima habitatione , e colonianellh

31s; iſola di Naſſo.. Nell'anno 31 85-. l’ill:eſr`›o.Tucle~

- Calcidoneſe , cinque anni dopo la denominata…

Siracuſa (ſecondoTucidide ) nauigò in Sicilia

ñ con molta. gente greca , e diſcacciandone li

paeſani,{impadroni-dellacittì ,la quale poi p

ohiamaronocatanimche dopo-gran tempo fù

patria della Vergine, etnartire S. AgatatNellì

3x37 anno ;r 87. Oſortone Rè d'Egitto venne :ì

mortelaſciando il regno aTacheloto ſuoñ figlio..

2.In tal annohauèdoinMacedonia regnato 28g

anni Ceno- figlio di Carano. fondatore di tal

regno, li ſucceſſe Turima ſuo figlio-terzo Rè di.

3189 detta Macedonia . Nell'anno 3 l 8 9.: Clidico

Arcontedecennale d' Athene forni il ſuo offi- -

;i 90 cio : e li ſucceſſe; .Ippomene. Nell'anno; 190..

Fiori Eſiodo poeta ; il cui corpo- eſſendo ſtato

poi buttatoñinmare, ſùriceuuto, e portato in

terra davrr Delſinofflùegli stimato quaſi vgua

;i 99 le, ò ſimile ad Omero cNell' anno 3;: 99. In...

Athene; l-Iippomene Arconte decennale ha

uendogoueritata la Republica forni-rilſuo offi

l cio,& in ſuo luogo ſu elettoLeocrateDel detto,

Ippomene riferiſce Suida, che hauendo tro

uato in adulterio la figlia,la legò in vna tauola,

e la ſottopoſe in tal modo adyn cauallo, che la.

fece morire. di tormento..

3

N ARRATION E. XLIX..

Eſſanno. 3 zoo. Tacheloto Rè d' Egit to

vennerì morte , e li ſucceſſe Petubaste.;
ſuo figlio. 2- Nell'anno steſſo-Ozia Rìè di Giu

da attendendo al ſetuitiodiDioJù da eſ`so noir

puoco fauorito : impercioche li fù- conceſso»

poſseder un eſsercito fiorito digo75oo. ben.

armati: onde distruſse le Città principali de"

Filistei, le quali furono Geth-,Iannimöc Moto,

alle quali fabrícò nuoue mura glie, diſcaceiádo`

da eſse li detti Filistei popo-li fieri,anticamente

dall’Arabia venuti in Cananealîù. dopo dal Si

gnore con altri aggiuti fanotitomvinſe lfArabi,

che habitauano in Gurbaal: e poſe ſotto tribu

to l'Ammoniti . Fece in Geruſalëme molte,

torri; armò le muraglia con gran machine- : e

;zoo

i 2

anno 3 zog-Succeſse nel regno di Giuda il gran 3 ²°5

terremoto dal ſudetto profeta mentionatoxhe

apri le mura del Tempio , e riuoltò pe; ſpatio

d’vn miglio la meta del monte , che oppreſse i]

giardino regio d’Ozia . Nell'anno g 207. Nel 3 ²°7t

regno di Media hauendo imperato *jo` anni

Mandauee figlio d'Arbace primo Imperator

de' Medi, liſucceſse nel regno Soſarno ſuo ſi

glio, terzo Imperatore. 2 . Nell'anno isteſso in

Iſraele hauendo regnato 4t i anno Geroboam

ſecondo di tal nome , venne :ì morte: e non

eſsendo d'accordo vli Ptencípi di dar lo ſcettro.

:ì Zacharia ſuo ſiglio ; corſero puoco meno di.

1 a. annid’intertegno, di contrasto@ di-,diſcor- ñ

dia . Nell' anno 3 208. ln Roma hauendore.- 3²°8

gnatofl Romolo 36. anni., eſsendo, dffeta di 54.,

auni,8c hauendo accreſciuto il ſuo eſsercito al:

numerodiz49tmila ſanti, e div tre mila Caua

lieti; ſu dalli Senatori occulramente- vcciſo in

Senato , e fatto in molti pez-zí- in modo, ch'a

gnisenaroreñſecretamente ſe ne portòvia vna..

parte, ela… ſotterrò ſenza ſaperſi. dai-chiunque

altrola-cagione, della ſua morte n; lat-durezza

in` volerſi. vſurpare l'autorità , 8c il gouetno

tutto-del Senato . Finſcro poi li detti Senatori,

e diederoad intendere al- popolo , eſsere stato`

traſportato al Cielo : onde- ſti poi» da Roman!

adorato. col; nomadi Dio Airino-,eſsendoli

tal nome prouenuto. dall’hauet egli ſempre.;

vſata la lancia,_che iii-lingua Sabina fù chiama

ta Airis, : onde poi furono anco. detti Wititi

li RomanLFùegli in vita-ſemprevaloroſowiuſe.

li Crustomenij, li Veienti, ?Antennati , eli Ce

nineſi, il Kit-de'quali vcciſe-,egli-diſua mano

in battaglia; e diroccò la Città da fondamenti.,

Paſsò puocomeno dk',vn anno- dìinterregno, e

nelrelettione del-nouello Rè sfaccordaronolí

Romani , e li Sabini ,che l-Îelettore foſſe il po

polo romano z e l’eletto Rè foſáesabino-,acciò

che- questi. foſſero più ſecuri della-protettione .

regia verſo loro: e li Romani per hauerlo elet

to foſſero ſicuri della ſua beneuolenzár-llîùdmi

que-ltellîanno 3209. eletto ſecondo Rè Numa- 3209

Pompilio (genero di Tatio) di: natione Sabino, - i

il quale perciò` fù- chiamato da Cutuli Circa

della Sabina -Collui poi ſi-.diedestuttoz al culto

de"fa'lſiaDei, 6c iuduſse il popolo Romano alla

loto ſuperst-itione(che fà chiamata all'lioraRe

ligione)dicendo hauer egli notturni colloqui)

colla- Dea Egería, che. Pinſegnaua ciò che do

ueſſe-fare : fabrícò il- tempio di Giano (di cui ſi

dilſenel ſecondolibro dellatriatratt` 1 8; )che_›

ſìaua- ſerrato nel tempo della pacetöt ifiitui li

giornifasti, e nefastí; nelli _qualieta, ò non era.

lecito al Pretore amministrare giustitia., e ſar

Pofiìcio. z. In tal… anno in Athenc Leoaratu

quinto Arconte decennale forni-il ſuo-officio:.

8t in ſuo luogo gouernò Aſſandro . Nell'anno

3218. in Iſraele fù coronato XVIII:. Rè Za- 3218

charia figio del Rè Getoboam, che quaſi n.

anni prima era gia motto-Regno costui ſolo 6.

2

piantò vigne nclCarmelo di GiudezuNellìanno meſi: enel principio dell'anno ſeguente 3319. 3219

hi
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fi: vcciſo dal Prencipe Sello , il quale li ſucceſſe

nel regno, e fù Rè XIX- d’lſraele . Il tutto di

ſpoſe Dio per castigo delſidolatria del detto

Zachariane de’ſuoi anteceſſori: Onde fù estmta

la stirpe di Ieliu nella ſua quarta generarione.

conforme prima li ftì profetizato. Regno Sello

in Samaria vn ſolo meſe; perche vene daTher

ſa ilPrencipe Manahen con gente armata_,clie

lìvcciſe, e diuenne Rè XX.d’lſraele. Costui an

dato poi per prëder poſſeſſo dellacitta diThaſ
fa; non volſero li Cittadini aprir le porte :ondì

egli hauendo eſpugnata tal Città , vcciſe tutti,

e crndelmente anco li bambini nel proprio vè

tre delle loro madri. E ſeguirò Pidolatria mar

cita dellivitellid'oro di Geroboam. 2. In tal

anno in Athene Aſſandro ſesto Arconte decen

nale vſci d’officio, e li ſucceſſe Eriſcia. Nell’an~

no 3 2 2 t. L’Affirij eſſendoſi molto rinforzatLſi

ribellarono dallìîmperio de’Medi , .öc eleſſero

Ful per loro Rè. Nell'anno 32 z:. _in Macedo

nia hauendo regnato 3 s . anni Turima venne ;i

morte, e li ſucceſſe nel regno Perdicca primo

di questo nome (figlio di eſſo Turima) e Rè

3'226 quarto di detta Macedonia . Nell'anno 322.6.

2

Petnbaste Rè d'Egitto venne a morte, laſcian

do il regno ad Oſortone ſecondoſſuoſiglio pri~

mogenito. a. Fiori in tal anno Arcluloco poe

?"9 ta . Nell'anno 3 2 2.9- in Athene finirono l'Ar

?3230

3232

T.,

conti decennali in Ariſcia, dopo il cui gouer

no l’Atbenieſì non volſero più Gouernatori p

r o. anni: ma per ogn’anno poi eleſſero il Pre

tore...- .

N ARRATIONE L.

ElPanno 32 30. in Iſraele dopo hauer-t.

regnato diec’anniManahen:e dopo d'eſ

ſere stato aſſaltato il ſuo regno da Ful Rè del?

-Aſiirij, al quale egli non potendo reſistere,fece

vna gran taſſa in Iſraele, 8c hauendone canati

mille talenti d'argento, li diede al detto Fui; `e

così fù laſciato ſenza guerra :morì egli nell'an

no ſudetto , e li ſucceſſe Faccia ſuo figlio Rè

xxj.d’Iſraele.Coſìui nó ceſsò di far i peccati del

* padremnde non fu tolerato da Dio più che due

anni, e meſi; perche nell'anno zzgmſe li ribel

lò Facea ſuo Capitano Generale, e lo priuò del

regno,e della vita.Ma costui diuenutoRè XXII

d'Iſraele non fù meno tibaldo del paſſato. 2.

Nell’iſ`teſſo anno vëne a morte Ozia Rè di Giu

da, il qual alcuni anni prima che moriſſe, volſe

preſumere andare al Sacro Altare del Tempio

di Dio, 8c offerire incenſo con vſurparſi l'effi

cio ſpettante à Sacerdoti: e quantunque foſſe

di ciò ripreſo dal Sommo Sacerdote Azaria, 8c

anco (Paltritnnlladimeno egli ostinato nó volſe

astenerſi,ma minacciò tutti li Sacerdoti,li qua
li 1'impediuano: onde da Dio fù ſubito allìhora

con ſubitanea -lepra castigaro; di che accorge

doſi vſcì dal Tempio, e dalla Città; 8c habitò

fuori di eſſa ſino alla morte : gouernando fra_

tanto come Prefetto Ioatham ſuo figlio,il qua

le finalmëte li ſucceſſe alla ſua morte,e fù mol

to da bene = onde Dio Paggiutò talmente , che

vinſe l'Ammoniti,e li tenne due anni tribiitarii:

Edificò la porta maggiore del Sacro Tempio

molto ſonruoſa, 8c anco molte Citrä,e Castella

nel ſuo regno. 3. Nell'anno ſndettomel quale

mori il Rè Ozia; cominciò le ſue profetie Iſa

ia zio di eſſo Ozia . Gio: Battista Lezana nel

1. tomo de' ſuoi Annali da grani Autori rife

riſce, che il detto profeta Iſaia fà dell' istituto

de'Carmelitani. 4. Nell'anno steſso cominciò

le ſue profetie Michea Morastire, che viſſe an

co poi nel regno de'due reggi ſucceſſori di Ioa

tham ſopradetto . Nell'anno zz; g. in Afliria

hauendo regnato r z. anni Ful,mori;e li ſucceſ

ſe Teglatfalaſar ſuo figlio, il quale venne dopo

con potente eſſercito come flagello di Dio :i

castigare li peccati inemendati del Rè Facce, e

del popolo d'Iſraele: e preſe tutta la Terra del

la Tribu di Nettali , la Salilea ſuperiore , Ga

laad , 8L altre terre, e buone Citta:e le fece ha

bitat da gente Aſiìria. Nell'anno 323 5. mori

Oſortone II. Rè d'Egitto, laſciando il regno a

Samo ſuo figlio primogenito. Nell'anno 3 236.

nelſlmperio de’Medi hauendo regnato zo-an

ni il negligente Soſarno venne :i morte,e li ſuc

ceſſe Artica ſuo figlio primogenito 1V. Rè de*

Medi, ſotto il quale andarono eſſi Medi nell'

Imperio loro di giorno in giorno anco poi de

teriorando. Nell'anno 3241 e Comincio in..

Grecia la forte, 8c ostinata guerra de'Meſſenij,

e deìacedemoni(ò Sparrani) concioſiache li

detti Meſſenij violarono le vergini donzelle de'

Sparrani, ch'erano andate nel Tempio alla ſo

lénità di detti Meſſenij, che dopo venuti a bat

taglia vcciſero Teleclo Rè di Sparta . Onde.

poi quantunque offeriſſero darli fodisfattione;

non volſero venire ad accordo veruno li Spar

tani ò per tanto gran ſdegno, ò per cupiditzi.

di magnificar il lor paeſe . Et hauendo in tal

anno vninerſalmentegiurato di non ceſſar dall'

arme, ſe non haueſſero prima distrutti li Meſſe

nij ſopradetti, vennero contro eſſi, e li preſero

la forte Cittá detta Amfia , fondata nella ſom

mità d' vn forte colle. E con l'occaſione d' eſ

ſer andati per lungo tempo li Reggi di Sparta

:ì tale guerra, diedero in loro aſſenza il goueró

no alli lor Conſiglieri (già da Licurgo istituiti)

che pigliarono il nome d'Efori; e dopo ſi pre

ſero l'autorità quaſi come li Tribuni de’Roma

ni s 8L anco finalmente con varie occaſioni s'v

ſurparono potestà di comandar :ì loro Reggi.

Nell'anno 3242.. in Lidia ereſſero li popoli il

loro regno , delquale ſalutarono Ardiſio pri

mo loro Rè, li cui ſucceſſori regnarono ſino a

Creſo, che fù dopo da Ciro debellare. Nella.,

ſudetta Lidia (anticamente chiamata Meonia)

ſu molto celebre il fiume Pattolo per l’oro,che

fù in eſſo in abbondanza.

NARRATIONE LI.
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NElPannO 32.44. li Sparrani con maggiori 32-44

forze aſſaltarono li Meſsenii , 8t hauen

doli data vna gran rotta, li preſero molvaltro

terreni Cittazper il che perſa la ſperanza dire

cu
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cuperärlej di poter reſistere liMeſseni) abban- no 3251. in Roma battendo regnato 43. anni ;Z57

i _ donarono tutti itlnoglu loro ,e ſi fortiſicarono Numa Pompilio, che tenne li Romani in ſom- ‘

3245 bene nella ſua Città dìltbome. Nelſann.; 245.. ma pace: dopo hauer distinto il tempo dell'an

Samo Rè d'Egitto venne ;i morte , laſciando il

regno a Boccore ſuo figlio, che fù legislatore

-dell'Egitti): al quale poi(come riferiſce Plutar

co)~eſsendo andata vna meretrice a querelarſi,

che vn giouane, il quale prima era stato molto

amaror di eſsa; eſsendoſi inſognato hauer ſe

co commercio , baueua poi ceſsato dall'amo

re carnale verſo lei ,- e voleua ella la paga del

diletto , che haueua hauuro il giouane nel ſo

gno . Baccore costrinſe il giouane a portar il

danaro , e fattolo sborzar con moderata furia,

e strepito ſopra il tauolino, diſse alla donua,eſ~

ſer gia stata pagata con. la vista, e strepito del

danaro preſente: conformeilgiouane s'era de
lettato con la vista”.preſenza di lei bauute ìin

P43 ſogno. Nell*a1in.3z48. nel regno di Giuda ha

uendo r6,anni regnato (dopo la morte di O

zia ) Ioatbam ſuo figlio oſseruatëte, e untuale

nel culto diuino; venne :ì morte, e li ucceſseg

Achaz ſuo figlio,XII; Rè di Giuda: Costui co,

me peſsimo, e ſcelerato ereſse altari,e Tempij;
allìidoli, e confecrò nel fuocoſili ſuoi proprij, fi.

gli all'idolo di Baal: Onde Dio li mandò molti

flagelliz-il primo deìquali ſu Raſin Rè di Siria,

che lo preſe in battaglia, e lo-menò prigione)

in Damaſco: doue poi lo ſcelerato fece molto

maggiori ſacrilegij, adorando,e ſacrificädo an

cora all' idoli de’Siri : onde il Signore nell' an

73149 no ſeguente 3249. castigò maggiormente il re

gno di Giufla, nel quale quaſi tutti ad imita

rione del loro Rè ſacrificauano all' idoli . E

nell' anno isteſſo Facce ;Rè d" Iſraele venu

to con la ſua gente vcciſe in vu giorno cen

to milaGiudei- Dopo presto Zecliri potente;

Prencipe d’Efraim venne, 8c vcciſo Maaſia ſi,

glio di eſſo Rè Achaz, Ezrica Capitano Gene

rale di eſſo 5.8; anco Elcana Priuato, ò Gouer

natore del ſuo regno .. preſero-anco Plſraeliti

zoo. mila Giudei fra huominì, e donne , don

zelle, e fanciulli, e li menarono ſchiauialleſue

terre: ma il Signore moſſoa cópaſiione di que

sti miſeri., mandò incontro alli vincitori ( che

' rnenauano ſeco tale preda) Obed Profeta (Car

melitano ſecondo l'autorità apportate dal Le

zanayil quale lidiſſe bauer eſlì in tal fatto com

meſſo gran peccato :St eſſortandoli all’emen

darionc ,i fece che rimandaſſero li prigionieri

liberi tutti nel paeſe loro. a. Nell'anno steſso

li Caldei vedendo la dapocagine dell'Impera

toriñ, ò Reggi de’Medi›: 8c eſſerſi debilitatelor forze, imitando l’AſIiri) , .ſi ribellarono anñ'

cor eſsi,elegendo Baladan per loro I.Rè diBay3²î ° bilonia- Nell'anno g 2 5 o. in Macedonia bauen

do regnato 28. anni-Perdicca primo, venne :ì

morte, nella quale depu-rò il luogo de’ſepol

chri delli Reggi :onde ne. nacque la ſupersti

rione de’Gétili, che poi manco tal regno pcbe

Aleſſandro Magno volſe in altro luogo,e paeſe

ſepelirſi . Succeſſe al detto Perdicca il ſuo E

glio Argeo V.Rè di detta MacedoniapNelPan

e

no in dodeci meſi conforme al moto della Lu

na (aggiungendone due allidieci ordinati già

da Romolo ) onde istituì il meſe di Gennaro in

honore di Giano, che li gentili stimarouoDio

delli Prencipi , li quali vſciuano :ì guerreggiare

fuori: Il ſecondo meſe fù da eſſo Numa chia

mato Febraro per cagione, che alPhora corre

ua in Roma vna gran tebre pestiſera : 8c accio

ebe ceſſaſse presto, li dedicò quel meſe, che fe

ce bteuiſsimo di 28. giorni. Morto dunque il

detto Numa, li ſucceſse Tullio Hoſtilio , terzo

Rè deìR-omani. a. Nell'anno medeſimo in..

Iſraele bauendo regnato 20. anni Facce morì

idolatra; e li ſucceſse Oſea 23 Rè d’lſtaele do

po Saule ; Costui fu ſvltimo Rè, e perfido ido

latra, conforme tutti gſaltri Reggi d'Iſraele

ſucceſsoti- di Geroboam, che nó. curarono mai

minaccie, nè caſtighi: nè fecero stima delli fa.

noti-di Dio , il quale prima li mandò ſempre..

molti Santi Profeti ad ammonirli: e finalmen

te costrinſero la 'giustitia diuina ;i distruggere il

regno dI-ſracle, e tutti Plſraeliti peccatori. g.

In tal anno eſsendo ilRè Achaz ritornatoflſaia

Profeta liebbe la riuelatione della verginità di

Maria Madre di Christo , e ſcriſse quella nobíl

profetia : Ecce Virgo concipiet, du:. 4. Et in..

tal anno anco cominciò a profetizare Zacca

ria maggiore,clie ſecondo Lezana fà dçſſistittk:

to, decarmelitani..

, ,

NA RRATIONE LIINElPanno 3254.Acbaz Rè di Giuda ch* ;zii-è

eſsendoſi fatto tributario a Raſin Rè di

Siria,ce‘dendoli la Cittá d’A;ila, STera in tal mo

do liberato già di prigioniasinlvece d’emédarſi

del ſuo fallo,ſi mostròmaggiormëre imperuer

ſito : e raccolti tutti liteſori regí), - e pre-ſian

cora- quelli delñsacro- Tempio di Geruſalemeií

mandò a Teglatfalaſar Rè degl? Aſsiri) facen

doſi ſuo tributario, acciò lo liberaſse dal Rè di

Siria, e dal Rè d'Iſraele. Ma Yldumei li ſac

cbeggiarono presto tutto il regno: dopo com

battendo li Filistei, li preſero ſei buone Città
conliìſuoi borghi.. Egli douendo bumiliarſi,e

cercarepdono dal Signore; maggiormëte l'of

feſe:ſpogliando il Sacro Tempio de'vaſi d'oro,

e delle coſe pretioſe, le quali diede al Rè dell'

Aſsiri), ſperando placarlo: ma costui li. diuen

ne nemicomaggiormente . Vltimamëte il per

ſido ferrò il Tempio del Signore , e fece nuoui

altari allìidoli, facendoli adorarein ogni luo

go del regno di Giuda, credendoſi il pazzo co'

siplacare li- Dei-delli Gentili. Nel-l'anno 3255

nel Peloponneſo li~ Meſsenijeſsendoſi ben for

tiſicati in Ithonëetrcſisterouo con ogni lor po

tere allìaſsalti despartani: ma in tal anno mo.

r`i il loro Rè Eufae; 8c eleſseroin ſuo luogo A

ristodemo, il quale ſacriſicò all'oracolo la ſua

propria figlia iui vccidendola . Nell’ann.3 256. 325g

profetizò la Profeteſsa da Iſaia métionata, che

_. . __ Y co_
n.4

Sis?,
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come grani autori con Lezana affermano, fù la

moglie di eſſo Iſaia, il quale ſu come Tertiario

3* J 9 dell'istituto de' Carmelitani . Nell'anno 3 z 5 9.

profetizò Michea (diuerſo dal Morastite) che

fà vno delli dodeci profeti minori i e dell'Isti

tuto de' Carmelitani :come autenticamente..

3 ²5° Lezana riferiſce. Nell'anno 3 2.60. il detto Ari- v

stodemo diede vna gran rotta , e fece molczp

stragge de' Spartani: li quali non perciòpet

ſero l'animo: ma diuennero più ostinari di

rima: e benche foſſero stati r9,annicom

{attendo fuori delle loro caſe , e Citta ;nulla

dimeno per non restare la loro patria ſenza

generatione , pigliarono vn vitupſeroſiſſimo

partito elegendo li ſoldati più giouani (li uali

erano venuti alla guerra. dopo ch' era. ato

fatto da effi il giuramento di non tornar a caſa

ſino che vinceſſero) e li mandarono in Sparta.,

(ſecondo il conſeglio dato da Palanto) per fare

ſigli con ogni ſorte di donne,& anco c6 le pro

prie mogli loro t esſi restandoſi ad aſſediar

P6! Ithome , e li Meſſ nij . Nell'anno 3261. il Rè

Aristodemo vedé o, eſſer impoſſibile poter re

ſistere all' ostinatione,e rabbia de' Spartanigvc

ciſe ſe steſso nel ſepolcro della ſua figlia da lui

3²5² steſſo vcciſa. Nell'anno ſeguente 3 26 a. li Meſ

ſenij non potendo più reſistere , abandonarono

Ithome,e tutto il lor paeſe con la ple be in ma

no de' Spartani: e ſotto la condotta diAlcida

mida andarono in Calabria nella Città di

Rheggio, (detta hoggi Riggio )d0ue dimora

tono 38. anni ,ſecondo che Pauſania riferiſce:

ma altri dicono minor numero d anni. Nell"

3264 anno z 2.64. Nel regno di Giuda hauendo ſce

leratamente regnato r6- anni Achab-miſera

mente mori: e fù ſepolto fuori li ſepolchri di

tutti gl'altri Reggidi ſucceſſe XIII. Rè Ezechia

ſuo ſiglimtutto diuerſo de' ſuoi costumi peſſ`~

mi:ſiche dopo Dauid non fù prima di lui Rè

tanto pio . Fece egli di ſubito aprire il ſacro

Tempio, e puriſicarlo (come ſcritte Lezana)da

Michea profeta Carmelitano: e ritrouò li ſanti

ſacriſicij del Signore, alli quali anco mandò ad

inuitare gl'Iſraeliti ;molti de' quali pronta

mente vennero : e fù fatta tal ſolennitahche dal

tempo di Salomone fondator del detto Tem

pio, ſino à tal anno; non fù fatta mai con ſimile

concorſo . Subito dopo egli, 8t il popolo per

tutta la Giudea distruſsero ogni ſorte d'idoli

introdotti da Achaz : 8t eſso Ezechia diſlipò

anco lîeccelſi, che furono gl’altari posti ſopra

?altezze de* monti ; acciòche non in eſſi , ma

nel ſacro Tempio ( conforme haueua coman

dato Moisè) ſi faceſsero li ſacriſicíj a Dio. Di

struſse ancora il Serpente di bronzo,cheMoisè

ia fece nel deſerto :concioſiache l’Ebrei a tal

iîrpente offcriuano incenſo , e l'adorauano.* e

tolſevia ogni vestigio d'idolatria.Si ſcoſse pure

. il gíogo , eribelloffi da Teglarſalaſar Rè dell'

Aſíiríj t vinſe anco li Filistei, e ricuperò tutte le

“Città perſe del ſuo regno.
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Ell'anno gzósîeglatfalaſar Re dell'Afli- 3 '455

ri j dopo hauer ſoggiogate molte pro

uincie de' Medi ,li quali furono pigri in con

ſetuarſi l'Imperio ottenuto , venne a morte; e

li ſucceſse nel regno aſIitio Salmanaſar fuofi.

glio , che poi molto ampliò il ſuo regno,e ſog

giogò Baladan Rè di Babilonia , e li Caldei. E
nel principio dell'anno 3268. (che ft`ilìanno3²ó8

quarto dìfizechía Rè di Giuda)venuto in Iſrae

le preſe molte , e quaſi tutte le Citta, e terre,8t

anco l'isteſso Rè Oſea : 8t aſsediò la Città di

Samaria strettamente , e per vltimo la preſe..

nell'anno 3-270. che ſu l'anno 6. del ſudetto 3²7°

Ezechia.Cosi perla continuata idolatria ca

stigò Dio le dicci Tribu d'Iſraele con disſipa

re eternamente il loro regno, il quale durò giri

38o.anni dal primo di Saul ſino all'anno ſopra

detto . Tutti gl'Ebrei di dette dieci Tribu

(eccettuati li Carmelitani, che come Lezana'

riferiſce, non furono nell' eremi loro molestati

da gentili) trasferì Salmanaſar dalla loro terra

(acciò non poteſsero ribellarſi di nuouo) parte

in Media, 8t in Babilonia a lui ſoggette: parte

in Asſiria, in Caſpia,in Ircania, 8t in altre pro

uincie; onde restarono tali Ebrei ( diſperſi ſino

al giorno preſente )esſiliati dalla loro terra,

nella quale Salmanaſar poſe Phabitatione di

varie genti di díuerſi paeſi, per star ſicuro di

non ribellarſi. Questi poi come gentili adora

tono Pidoli nella terra ſudetta d'Iſraele , don'

cra stato adorato il vero Dio, il quale per ciò

fece vſcir dalle ſelue li leoni, che lacerauano

molti, e molti di detti idolatri , che non pote

rono trouar niſſuno riparoà tal flagello . Ma

eſſendone auuiſato il ſudetto Rè Salmanaſar;

rimandò in eſsa terra d'Iſraele vn Santo Sacer

dote Iſraelita, il quale inſegnò a costoro l'ado

rationc,8t il culto del Signore:onde riuerì que

sta gente pagana il veto Dio; e ceſsarono da.

eſsa li leoni :ma con tutto ciò che riueriuano

Dio Signore d'Iſraele, nulladimeno non laſcia

rono d'ad0rar li lor idoli. Fra li ſudctti Iſraeliti

cattiuati fu il Santo Tobia, il qual per eſsere;

vero ſeruo del Signore , fu molto ben visto , 8c

honorato dal .Rè Salmanaſar, che li. diede pri

uilegio d'andar douüque li piaceſl`e,*e lìarricchi

có gran copia di danari. Eſſendo stato dunque

Tobia con quelli della ſua Tribu di Nettali

traſportato in Niníue, ſi partì egli da tal Citra,

8t andò in molti luoghi , eſſortando gPEbrei al

timor ſanto di Dio , 8t all'oſſervanza della di

uina leggeiacciò non faceſſero come l'idolatri ,

fra quali furono-posti ad habitare. Eſſendo poi

petuennto nella Citta di Ragges (detta hoggi

Edeſſa) trouò in eſſa vn certo Ebreo della ſua

natione detto Gabelo , che quaſi di miſeria ſi

petiua .- e moſſo egli da compaſſione , li ptestò

dieci talenti di quelli, clrhaueua hauuti dal Re

Salmanaſar 3 e ſe ne fece fare riceuuta. Costui,

che traſicò poi tale danarmdíuenne in Ragges

notabilniente ricco." a. Il Talento appreſso

l'an
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lìanticlii fà vario: PAttico minore fù di ſeicen

to ſcudi della nostra moneta italiana : il mag

giore di Soo : 8t il Talento Egino ſii di mille;

ſcudi. Ma. vn ſcudo all'hora valeua quaſi quan

to vagliono adeſſo più che dieci .- perche ogni

coſa ſi vendeua a molto buon mercato. Nell'

3²71 anno 327i. cominciò le ſue profetie il Profeta

Nalium, vno delli i z. minori, che ſti dell'Isti

ì tuto de' Carmelitani : come Lezana nel primo

tomo de' ſuoi annali riferiſce.

37-74 Ell' anno 3274. eſſendo morto Baladan..

N Rè de' Caldei,regnò in Babilonia Bero

3²76 dach figlio di eſſo . Nell'anno 3276. venned

morte Salmanaſar, 8t in ſuo luogo regnò nell'

Allìria, e nell'Arabia il ſuo figlio Sennacherib,

3²78 il quale nell'anno 3z78.clie fù i-l i4. di Ezechia,

volſe tentar disfare il regno di Giuda, confor

me haueua distrutto ſuo padre il regno d'Iſ

raele: perciò hauendo congregato vn forte.:

eſſetcito, venne in Giudea, 8t occupò diuerſe;

terre, e Citttì.Deſiderando Ezechia liberarſi da

eſſo, li mandò a dire voler farexquant' egli co

mandaſse . Li riſpoſe Sennacherib voler da lui

3 oo. talenti d'argento, e 30- d' oro.Li raccolſe

Bzechia : ma ſu* costretto togliere le piastre.

d' oro , con che egli steſſo haueua ornata la

porta del ſacro Tempio di Geruſalëme , li cui

theſori con quelli dell’Erario regio furono ne

ceſſari) per compite la detta ſomma , chefù

mandata al Rè Sennacherib.Ma questo infedele

pigliatoſi il danaro; 8t eſſendoli- -ceſszto il ti*

more conceputo per hauer inteſo contro lui

-venire il Rè &Ethiopia; ſi reſtò-ad aſsediare la

'Città di Lachis ; e diuidendo Peſſercito mandò

il ſuo Capitan Generale con la maggior parte

della gente, che furono i 85. mila 'combattenti

per aſſcdiar Geruſalème . Onde Ezechia ſeni

tendo la venuta di questi, ottutò tutte le fonti

d' acqua in ogni luogo ,* e fortiſicò li mura ſi

della Città , come di Sion . Dopo datoſi all'o
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ratione inſieme con Iſaia Profetauottenne.; -

lìaggiuto dal potente Dio , il quale mandò vn

Angiolo , che in quella notte vcciſe tutti li ſu

detti i 8 5 . mila,clie s’erano accampati intorno

a Gernſaléme; ſenza chìvn ſolo ne restaſſe viuo.

Sentendo tal fatto Sennacherib , tutto pieno di

ſpauento tornò ſubito in Niniue , doue arriua

to i crudelmente perſeguitò ?Ebrei , ch’erano

cattiuiin tutte le ſue prouincie , -vccidendoneñlv

molti , e facendo restatinſepolti- li loro corpi

morti. Alrhora Tobiazil qualeaggintaua tutti

i cattiuati- con ſouuenirli nellecoſe neceſſarie

alla lor vita;volſe anco aggiutarlinella morte!
e contro il bando fattoìda Sennacherib andana

di notte , e ſepeliua i morti . Pù: fatto conſape

uole il Rè di tale fatto-fifa ordinò, cheîſobia

foſse preſo, 8t vcciſo: -e confifcolli quantoſipoſ

ſedeua . Fugi egli col figliote-oon la moglie; e*

ſiì tenuto naſcosto da quell! _Ebrei , che li vole

uan benetîMa ſoprali 4;. giorni fà egli libero

di questo ,gran perieolotconciofiaclieiſstè

Sennacherib fà vcciſo nel ſuo tempio dalli pro:

prij ſuoi figli Adramelech , e Saraſar, li quali

presto fugirono :i ſaluarſi nelFArmenia ; 8t in.,

ſuo luogo regnò Aſſaradone anco ſuo ſiglío , il

quale restitui a Tobia tutta la robba; a. Fra z

tanto in Getuſalëme Ezechia, dopo hauer reſe

:i Dio le douute gratie con ogni forte di diuo

tione,s’infermò in modo,che staua per morire.

Venne da lui Iſaia profeta, e li diſſe, che fa

ceſse testamento, perche di certo doueua mo

rire. Si riuoltò egli all'altra parte del letto ver'

ſo il muro;e con molte lacrime pregò il Signo

re li donaſſe vita . Era gia ,' vſcito da quella ca

mera Iſaia; 8t il Signor li diſſe , che tornaſſe.
con vnìaltra riuelatione,clie li diede . Entratò

dunque di nuouo il Profeta li diſſe , che Dio li

concedeua altri quindeci anni di vita, e lo libe

rarebbe dalYAffirij: e che nelterzo giorno an

darebbe ſano, e guarito nel ſacro tempio :i rin

gtatiar eſſo Signore . Domandò Ezechia ſegno
di ciò: 8t Iſaia li diſse ,' che sìelegeſse per ſegno

nell'horol0gio ( ſarto da Achaz ſuo padre) il

correre la linea del Sole dieci gradi in dietro,ò

pure innanzi: Eleſſe egli il 'correre in dietro ; 8t

ecco il Sole nel Cielo ritirarſi, ritirandoſi anco

indietro l'ombra in dieci gradi del detto horo

logio . Qiindi ſcriuono alcuni (e con ragione)
che -Pinuentor dellìhorologíj ſia stato il detto

-Achaz Rèdi Giuda: perche prima di lui non ſi

lege ,hauer fattoniſſuno mai horologio eſpo

sto al Sole. Dopo questo , Iſaia fece~` portarſi

vna maſsa di fichi, e postala ſopra la piagha d'

Ezechia,lo riſanò talmente, che nel terzo gior

noìhauendo ricuperate le forze , andò nel ſa.

~cro tempio del Signore : e dopo fi`i ſi ricco, e

proſpero; che fabricò nel ſuo regno 6. Citta. 3. 3

In tal anno in Lidia hauendo regnato 36. anni -

-Ardiſio primo Rè di eſsa, venne :i morte; e li

ſucceſse *Aliatte ſuo-figlio primogenito .

--‘ NARRATIONE Lv. \

Ell'anno 3580. fù fondata la Città di Nil 3280

comedia in Bitinia dal Rè Nicomede

(nella quale mori poî il-'Gran Constantine Im

peratorei) Nell' anno 3'282. in Macedonia ha-~ 3 zs z

uendo regnato 32-. anni Argeo venne ’:ì morte,

e-'li ſucceſse Filippo primo di tal nomeſuo ſi

glio VI. Rè della detta Macedonia'. Nell'anno

328 3 . in Roma hauendo regnato' 36*. anni ;Tull ;zz3

lio Hostilio ſli vcciſo da fulmine con la moglie,

e li figli ; dopb hauei- inſegnata alli Romani la

peritía dell'arte militare; e dopo liauere vinti 3*
li Fidenati ,lisìabini , e Suffetio Duce dell'Al

bani,‘clie per inuidia erano diuenuti nemici de'

Romani, li quali (come Tito Liuio riferiſce)

dopo per nö più combattere, e disfarſi; fecero

accordo di farſi ſolo ſingolar tenzonese laCitta

di chi pdeſse,foſse’:ìî quella dell'altro ſoggetta.

Furono perciò eletti tre fratelli chiamati Ho;

tati, da parte de' Romani : e tre altri 'anco fra

telli da-parte dell’Albani: li quali ſi chiamaua

no Curatij rv 8t vn di questi poi nella battaglia

ſùíil primo ad vccidere vno dell''Horatij ; 8t

Y_ a andò
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g, a N Ellìanno ſopradetto_ 3383,_ Tobia in...

N

`audi) presto in ſoccorſo d‘vno de’ſuoi fratelli

.combattenti per vccider con eſſo inſieme l'al

’ tro dell' l-loratij .* Vidde ciò il minor fratello

'dellìfloratij, 8t vccidendo prelio il ſuo auuer

.ſario 5 ;finſe ſugire , e lo ſeguirla quel Curatio

primo vincitore : Se egli vedendolo dilungato

dall'altro, che ſiniua d'vccjdere il ſecondo Ho

racio; li fece fronte, e ſubito l'vcciſe. Li venne

quelnſecondo vincitore; il quale fù anco morto

da costui. Tornando egli poi nel cäpo de' Ro

,mani feſteggiante; fra gl’altri che l’andarono

ad incòtrare fil la ſua ſorella,la quale già prima

era stata promeſſa per ſpoſa ad vno de’Curatij

ſopradetti, 8t ella amaua lo ſpoſo ſopra modo.

Costei imprndëte , e molto preſonnioſa aſpra

mC-re ripreſe il detto ſuo fratello d’hauerli vcci

ſo il ſuo diletto ſpoſo-Egli adirato,che costei nó

ſi dolena della morte de’proprij ~ fratelli vcciſi:

ma pur voleua morto lui, e viuo lìinimicmcott

.la ſpada istella, con la quale haueua vccifi li tre

curati), vcciſe pure leitonde ſi ritrouò in ma

no de' Giudici per hauer vcciſa la .ſorella. Ma il

padre di eſſo con molte lacrime ſi diede a pre

gare il popolo, che presto con voce vniuerſale

liberò il vincitor da pena di morire.Nó volſero

dopo l’Albani stare a' tal partito fatto: 8c eſſen

do poi andati con lìeſſercito contro i Fidenati;

li Romani destramente andarono in Albano, e

traſmettendo in Roma ogni perſonaiui ritro

uara, disfcccro la Citta da fondamenti, e por

tarono in Roma anco li legni isteſſi delle. Safe:

fecero poi del tutto cóſapeuole Peſſercito dell'

Albani, dicendoli con molta cortefia , eſſer eſſi

tutti figli loro: e che li voleuano riceuere; .co

'i-ne padri; e farli Cittadini, 8c vfficiali in eſſa,.

Roma; doue non come catñtiue.ma come parà

ti haueuano giá portate le lor famiglie , e caſe.

LìAlbani vedendoſiridotti in tale statmenon

potere vendicarſi :i voglia ..loro ,*` ſiriſolſerçzdfi

abbracciare tal partito: vennero in Roma; e.,

con eſſi sjaccrebbe lhabitarione del Monte Ce

lio (hoggi detto Laterano) per l'industria», che

haueua vſata il ſopradetto Rè Hostilio , :i cui

per elettione nell' anno ſopradetto ſucceſſe An

cho Marcio Rè IV. de' Romani , e nipote di

Numa. Costui dopo aggregò :ì Roma il Mon;

te Auentino, fortificò il Ianicolo(ò Campido

glio) fece .altre coſe moltodegne; e vinſei La

tini popoli vicini . ~ … y .NARRATIONE LVL 3,1; o

iniue dopo haner distribuite quaſi

tutte le ſostanze a poueridella ſua narionefzlzgſé

raele; li cui morti non potcuano eſſere_ ſepolti;

hauendo il Rè Aſſaradone confermato, tal or,

dine fatto da ſuo padre SennacheribÎ eſſo To

_bia per amor di Dio non curando pericoli-(bñy

`che da molti ſuoi amici foſſe di ciò ripreſo, cſg

ſendo stato prima per tal cauſa perſeguitato

con pericolo anco della vita) andaua nódimez

no ſempre che ſentina eſſere morto alcun E*

hreo; e lopigliaua, e dinotte ſepelliua. Onde

dalla ſua pietà ſanta compiacendofi Dio, volſe_

con la tribolatione maggiormente coronare li

ſuoi meriti: Et eſſendo stato vcciſo da Gentili

vno degl'Ebrei,laſciò egli il pranſo,& ando di

giuno a' prender ſecretamente quel corpo, per

ſepelirlo la notte ſeguente. Tornò poi vn altro

giorno nell'anno ſudetto da ſimil opera molto

ltracco( eſsendo vecchio, e di deboli forze) `e

polloſi alato del muro di ſua caſa, sfaddormi.

Succeſse allìhora che le Rondini dal tetto but

tando il loro stereo, caſcò questo ſopra gl' oc

chi del dormiente Tobia, il quale dal maligno

calore di tale stereo restò cieco: 8c egli di ciò

nulla contristatoſí benediceua ſempre il ſom

.mo Dio. Si riduſse dopo in tanta pouertàclie

per il vitto la ſua moglie ſpeſso andauaà teſse

re: Et ella poi hauendo nell'anno 3 286. rubba- 318G

~to vn capretto; ſentendo in caſa Tobia la voce

di eſso, ammoni la detta ſua moglie di tal fal

lo. Ella ſdegnataſi molto li rimprcuerò quát'

egli nella vita haueua fatto: onde eſso chieſa-v

morte dal Signore, al quale fece molte orario

ini; ma nel giorno , 3c anno isteſſo vna. don

zella molto tribolata per hauer preſi già ſette

mariti, li quali il demonio haueua vcciſi nella

prima notte delle nozze ; fece anco ella ora

tione al Signore vedendoſi rimprouerata da..

vna ſanteſea di ſua caſa. Era detta ellaisara, Se

_era figlia di-Raguel babitante in Ragges (Città

de'Medi) e parente del detto Tobia, i1 quale.

penſandoſi di douer hormai morire, chiamò il

ſuo vnico figJiodettoanco Tobia , e l' eſsortò

moltoä temere Dio, 8c :i far bene a proſſimi

ſujoi quantopoteſse: ]i diſse ancora,eſser egli

.creditore didiecl talenti prestati :i Gabelo lia

bitator del .Monte Ebbatane de'Medt: e che ſa

rebbe bene andar egli con la poliza della rice

uuta fatta da quello, e ricupetare tal danaro: e

perche il gionanetto figlio non lſiflpeua fare ta

le linda, lomandò in piazza a cercar alcuno,

che lo guidaſse-iië Media da Gabelo. All' hora

il Santo ArcangeloRafacle mandato da Dio

in forma di Vittorino, yofferſe farli la guida in

tal. viaggio .- e_ come distintamente li legge nel

ſacro libro di eſso Tobia, arriuato con Tobia.

al fiume' Tigri, li fece prender vn gran peſce.

,vſcito dall'acqua, facendo che ſi conſernaſsc)

iifieleahe ſerui dopo per curare la cecità del

vecchio ;Tobialiít il cuore anco di tal peſte)

per porſi al fuoco; e col fumo diſcacciare li de

monij, che vccidenano chiunque ſenza timor

zii-«Dio(ma,per concupiſc enza) voleua con-giù
'gerſi in matrimonio coìn_ la ſudetta Sarada qua

lepoif-Angiolofeco pigliar per moglie coſh

molta dote da eſso Tobia figlio, facendoli pri

ma far otationi per tre notti; con batter diſcac

ciato il demonio , che affogaua li mariti di tal

donzelle. ,Ricuperò anco l'Angiolo .Santo li

dieci talenti :E-nelPanno-z 187-. riporto al pa; 3 2.87

dre il figlio ſil-illo, ricco, e mai-itato ;fl 'e ſanollo

anco degPocchi-L Eìnonſapendo costoro co

meprcmiarlodbfferſeró lametd deile ricchezq

ze;quando l'Angiolo Santo le life-opti- ;Sc-ani

man
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ſimindoli :ì ſetuir alsignortadiſparne, laſcian- ñ

'z doli ammiratheconſolati. a.. Nell'anno steſ- .

ſo in Media hauendo regnato 5t. anno Artica

venne a morte, e li ſucceſse nel tegnoil figlio

Atbiane, per altro nome detto Cardicea .

› NARRATIONE LVII`

3288 Ellìan. 3a88.(che fù ?Olimpiade 5,9.)fiori

Mileſio gran filoſofo della Grecia.. Nell*

3 ²39 anno 32.89. Boccoro Rè d'Egitto véne a mor

te, laſciando il regnod Sabbacone ſuo figlio o.

3 ²9° Nell'anno 37.90. Aſsaradone(dal Profeta Iſaia

nel capo ao. chiamato Sargoneflìè dellìAſlìtii

dopo' hauer per via di Tattan ſuo Capitano

viuti li Filistei, e preſaliAzoto ; aſsaltò,e vin

ſe Sabbacone Rè d" Egitto : e dopo affliſse con

molti vituperij` per tre anni quel. regno,` e l'E

thiopia nel modo, che ſcriue il ſopradetto Iſa

3²9 l iañ Nell'anno 3 a9 i ..eſſendo creſciuti nell'anno

30. della loro eta li bastardi (Partlienij, furon

detti) nati da quelliſoldati giouani, li quali fu

quali furono vccifî molti decarnielitanhcome

il detto Lezana riferiſce) Onde per tali pecca

ti la diuina giustitia deliberò anco diſsiparu

tal regno: come haueua diſsipato quello d' Iſ
raele:perche eſso Manaſse nulla poi curò dìal

tre ammonitioni de'l’rofcti.E nell'anno 3297. 3 ²97

fà castigato da eſso Dio , il quale diſpoſe che '

foſse vinto, preſo,_e menato in catene in Babi

lonia conaltri Ptécipi del ſuo regno. di Giudat

Et eſsendoposto imma foſsa,entrò in ſe steſso,

e talmente ſi pentidellìoffeſe fatte a Dio, che

finalmente trouò miſericordia.. a. ln tal anno.

in Macedonia hauendo. r sianni regnato Filip

po I.venne a morte, e li ſucceſse Aeropa ſuo.

figlio,RèVlI‘. di detta Macedonia` Nell'anno _

3298i Manaſse Rè diGiudea.tornò ai ſuo. te.- 3 29X

no, doue poi fece molte opere ſante, tutto mu- _

tato dallefsere primiero.. Nell'anno. 3299. Li 3299.

Greci Megareſi. fabricarono la Citta di Calce

donía- Nell'anno 3 300. furono fondate le Cit- 330°

ta diGelain Sicilia: e di Faſelo in Plaffagonia,

a.

_ rono(nell_’aſſedio ddMeſſenij); mandati glia da a.. LiMeſsenijnellÎanno medeſimopartendoſi ?

Spartani nella Città. à generare figli con- ogni da Rhegimandarono in Gtecia,_e valoroſama..

ſorte di donne,per non ſi' perdere la loro. gene

ratione, stando eſſi ſenza partirſi dal. dettopſ

ſedio z e vedendoſi detti bastardi nó hauer pa

dre accertato ,che genero ognfvn di loro; nè;

poter hauer hereditaì per niſlun capo,- rieorſero

;i Palanto, il quale nelvaſſedio- ſudetto era sta

to l-'autore,che diede à Lacedemoni} que] con

ſeglio :Sc hauendo eſsi eletto costui per loro.

Ducedi partirono ſenza ſaluta: le loro madri; e`

peruennero in Italia,doue valorohmente eſpu

guai-ono, Taranto, ediſcacciarono liTarentini

( anticamente venuti da Grecia) li quali anda

` rono, e fabricaronofirindiſi :. 8t eſsi Parthenij,

poſſederono poi perpetuamente. la Città. diTa

3²9² tanto ſudette. Nell'anno 3292.. in Lidia haut':

do regnato r4.anni Aliatte ll. Rèflëne :l mor

te; e li ſucceſſe Melo ſuo figlio. III. Rè . Nell"

3²93 anno 3293. Nel regno di Giuda hauendo re

gnato a9. anni Ezechia venne :i morte,e liſuc

celſe Manaſsc ſuo ſiglio,X1V-Rè della. Giudea,

il qual diuenne peſsimo: e poi per le riprenſio.

ni hauute fece con ſeca di legnoàſecar per me

zo il Santo, 8c illustre profeta Iſaia in età di più

di cent'anni, il qual haueua ſcritto talmente..

della paſsionediChristo , che pare più presto

tellimonio di vista, che profeta . Fece eſſo Ma

nalſe molti idoli, alcuni de’quali poſe nel Sacro

Tempio del Signote,facendogli altari, e ſacrifi

cijtcòſectò boſchi all'idolo Baal .- 8L oltra ſido;

lattia abbraccio anco l'arte Magica; conſecròñ

propri} figli all’idolo Baal , facendoli paſſare in

mezo al fuoco: e fece peccare li Giudei in tut

ti li peccati,che haueuano prima fatti l'Amor

rei. a. In tal anno cominciò le ſue profetica

Abacuc profeta( Carmelitauo ſecondo Pautori
da Lezana riferiti) che ſù altro diuetfo dìl-la

bacuc, il qual poi fù in tempo del profeta Da
3295 niele. _Nell'anno 3a95 .Manaſse ſparſe le piaiì

ze di Geruſalëme di ſangue d’huomini ſanti.

che nel ſuo regno alPlioi-a ſi* trouauano (fra li

te rinonaronolaguetra cótto SpartaniJi.- qua

li eſsendo ticorſialloracolo d’Apollo in Delfo,

li ſù riſposto,che ſe voleuano vincereſhaueſse

to. preſo per loro Capitano vn huomoAthenie

ſe:. Onde hauendo mandati ſuoi Ambaſciatori

in Atlieneiacciò quella Republica li daſse per

ſona. illustre in arnie; gPAthenieſi per ſcberno

lidiedero Tirteo pedante , ò Maestro di ſcola,

e zeppo d'vn piede; il quale nella prima batta

gliafùz vintotma fù vincitor nella' ſeguente con- p

forme appveſëo (Edita. Izlelrannoſ` 330 i . Sab.- 330,:
bacone Rè dìEgittovenne a morte, laſciando.

il regno a Sebeco ſuo figlio. Nell'anno 3302.

futonofondate le Città diCizico in Aſia,,e di 33°²

Locri-in. Italia .. Nell'anno 33_03. In Aſsiria... 3 3°;

eſsendo morto, iLRè_ Aſsatadone,_li ſucceſse nel

regno Nabucodonoſsor ſuo. figlio primogeni

ñ to, il quale ſu_v altro,e. diuerſo da Nabucodono

ſol.t di. Babiloniaxhe. fù Rè defaldeimoltranni

dopo. 2. Nell-“annoisteſso- hauendo visto li.

Reggi di Sparta le straggi- liauute- dalli Meſse.

nij 5 fra li. quali eraiilvaloroſoflc astuto-Capita

no Aristomene; ſìriſolſerotornar nella lot pa.

tria: Ma Tirteocon-ornatiſsime- orationi ani

mòPeſsei-cito talmente , che li ſoldati per ac

uistarſi gloriadeſiderando morire combatte

o; ſcriſseto in piastre li loro nomi, e delli ge

nitori loro, e ſe Paffiſsero nel destro braccio,

aeciò morendo,foſsero dopo morte nominati.

Per il che li detti Reggi mutarono penſiero,

vedendo sì riſoluti i ſuoi ſoldati; 8c vſcendo :ij

nuoua battaglia ruppero li Meſseníj , li quali

poi ſi fortificarono nelli-dante lta,&iui ſi di

feſero vndedanni. ‘ '

NARRATIO NE LVIII.

ElPanno 3 304. in Babilonia hauendo re

_ gnato 30. anni Betodach (dalrhiſlorici

'detto Mardochempado) che fù colui', che ha

Îuîua prima mandati Ambaſciatoriad Ezechia

Rè

33°4
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33°7 uentore . Nell' anno 3 307. In Roma dopo

" Rè . di Giuda congratulandoſi della ſua ricupe

rata ſalurels-edomaudando ſapere quel gran_

prodigio del Sole,che nella ſua infermità ſi tirò

in dietro; come di ſopra ſi diſſe: Alli quali

— AmbaſciatorihauendoEzechia moſtrati iſuoi

theſori , gli fù da Iſaia profetizato douer

. eſser vn tempo tolti dalRè di Babilonia,il qua

le anco distruggerebbe la Giudea . Nell' anno

ſudetto dunque il dettoBerodach poi venédo d.

morte, regnò Nabonaſſaro ſuo figlimche otte

nendo quel regno ſogettoal Rè d'Asſiria, lola

,' ſciò dopo libero, emolto potente, 8c ampliato

² nella morte. z. In tal anno venne a morte.)

Mele III. Rè di Lidia, e li ſucceſse il ſuo figlio

33°5 Candaule. Nell'anno 3305. Fiori in Grecia

- Alcman poeta, che fù delli verſi amatorij Ign

a

uer regnato 24. anni Aucho Martio, figlio

della figlia di Nnma Pompilio; dopo hauer fa

bricate le muraglie di ella Roma , che da Ro

molo erano state fatte a modo di trincietu:

dopo hauer vinti liVeientiJi Sabini,e li Latini,

:i quali diede il monte Auentino ad habitare:

dopo hauer racchiuſo il Gianicolo”:` fabricata

la Citta d' Hostia alla bocca del Tenere, 8c alla.

ſpiaggia del mare :e dopo hauer fatto ponte

nel Tcuere per paſſarſidaRoma all'altra parte;

morì, e li ſucceſſe nel regno Tarquino Priſco

V. Rè de' Romani,- il quale fù ſiglio di Dema

i rato Corintho(che hauendo fugito dalla ſua

i patria era venuto ad habitat in Roman poi

eſſendozstaro dal Rè Ancho laſciato tutore de'

figli; egli Li mádò a caccia in tempo,che doue

ua congtegarſi il Senato,& il popolo per l'elet

~ rione del nuouo Rè : 8t operò in tal., LmanÌera,

. che fù eletto lui steſſo: e perſtabjlirſi nel regno

aggregò al Senato altri cento , li quali chiamò. .- i Padri digente minore. Fecc-inRoma magnifici

edificij: diſegno. il luogo da fabrícarſi il cerchio

› (che poi fù-detto Maflimo)tra il—Palatino,e l'A

uétinosdoue poi furono istituiti li giochi circëſi.

Costui ſiaccò le- forze delli dodeci popoli della

t. ;Toſcana ,v li quali poi offerendoli il loro regno,

.egli Sappagò pigliando da efii ſolo la corona

~ :Formia ſedia dìauorio, lo ſcettro, li faſci, e la

.Toga ornata con ?inſegne regali.: di che poi ſi

ſeruirono li ſuoi ſucceſſorhestinſe quaſi il nome

de' Latinhtogliendoli quaſi tutte le Citta,e Ca

flelll di Lario. z- In tal tempo li Galli Senoni,

popoli della Piccardia, della Normandia, e d'

,altri paeſi iui confinanti occuparono quella;

parte d'Italia , che poi fù detta Gallia Ciſalpi

na,hoggi chiamata Piemonte” Lombardia.

5309 Nell'anno 3 309. In Media hauendo regnato
,rzz-,anni Arbiane venneìd morte , e li ſucceſse

.Arſace(per altro nome dalla Sacra Scrittura

detto Arſaſſad ) ſuo ſiglio, Rè -VI, de' Medi.

'$313 Nell'anno 3313.11 ſudetto Arfaſſad Rè de’Me

n:

(quadrati, a: intagliatí ) larghe -Îoî ëulzící , 5c'

alte 30: girandole tuttedi torri alte cento cu- -

biti . E ſi gloriaua non ſolo della potenza di

quella fabricata ſua Citta .- ma molto più del

ſuo fiorito elſercito, e del gran numero de' ſuoi

carri, come la Sacra Scrittura riferiſce nel libro

di Iudirh. z . In tal anno SebecoRè d'Egitto

venne :ì morte, laſciando il regno a Tarracone

ſuo figlio.Nell’anno 33 i 4. li Meſſeníj inGrecia

dopo hauer con varia fortuna combattuto I4.

anni, nella ſeconda guerra con li Lacedemonij:

Se hauendoui perſo il loro Capitano Atistome

ne huomo di rara giustitia , di gran valore; e di

tanto ingegno, che molte volte entrò in eſſa

Spartmöt iui eſſendo preſo,trouò astutia,e mo

-do di fugirſi :ma per vltimo dopo vi fù vcciſo:

e li Spartani diuidendoli il corpo , trouorno,

ch'el ſuo cuor era peloſo . In tal anno dunque

hauendo li detti Meſſenii perſa la ſperanza di

poter più rícuperare il lor paeſe perſo , altri di

esſi ſi restarono inGrecia ſoggetti alli Spartani;

e molti ritornarono dinuouo in Rhegio, doue

quaſi niente dimorando paſſarono in Sicilia

_nella vicina Citra di Zancla , la quale presto

occuparono col porto,e vi habitarono poi con

tinuaméte: e dal nome dell'antica Meſsenia lor

patria, indi in poi la chiamarono Mesſina.Nell'

' anno 33x 5. Nabucodouoſor Rè d' Asſiria ra- 331 5

gunando il ſuo fortisſimo eſsercito,vſcì a com

~ battere fra il fiume Tigri , e lìEufrate contro-il

'ſopradetto Arfaſsad Rè delli Medi :lo vinſe”,

.preſe;enon lo rilaſcio ſinche non hebbe ho

- staggime vaſsallaggimOndc li nacque volontà.

di rinouarePantico Imperio Asſirio s e perciò

mandò a dire a tutte le prouincíe' dell' Oriente

Îſino nell' Ethiopi , che ſi ſommctteſsero al ſuo

dominio g altrimentez-Phaurebbe roninate. Fù _

all'hora fra' Paltre prouincie 'anco intimara la

- Giudemma-tuttericuſarono il ſoggettarſi al lu

detto Näbuco; che per ciò giurò egli farli cru
delisſima guerra; come fece . ì ‘

NAR-RATIONE UX'.

Ella-inno 331 6.- Nabucodonoſor facendo zzlë

. Dieta di tutti li Preucipi del ſuo regno,e

de' Capitani del ſuo eſsercito,li dichiarò la ſua

mente eſsere di ſoggiogare tutto il mondo; e

,rinouar Plmperio dell'Asſirij.Piacque :ì tutti il

diſegno ;e s' offerſero pronti al ſuo comando'.

-Eleſse egli per ſuo Capitan generale il feroce

Holoferne , al quale diede 1 zo. mila delli più

valoroſi ſuoi pedoni : e 1 2. mila Caualicri, 8c

-arcieri-;con moltitudine di ſeruienti , molte'

'vittonaglie,e gran teſori ; e comandolli che pu

~niſse molto bene quelli popoli verſo Occiden

te, li quali haueuano ricuſato d'vbidirlo :e che

distruggeſse tutti li Dei , ò idoli d'ogni natio

Îne ;facendo che altro non- foſse adoratorper
di( per altro nome dallìhistoricirdotto anco -Dio,ſe non che eſso Nabucodonoſor-.Paſèò

;L Dcione) dopo eſſerſi ribcllato dall' Affiſíj- &'- Holoferne il fiume Tigri', &Îentrato della Me

' ` vhauer ſoggiogate molte genthfabricò vna for- ſopotamia , la rouinò 'quaſi 'tutta , mcttendod T” r. .É

. tisſitna Città , che chiamò Ebbatane ,le cui ,ſuolo le principali (ìitta.~Nell*an'no-33r7.l Paſ- 3317

,gru-agile ſtagno fatte di ſasſi molto grandi ſendo oltraeſsol-Iolofcrneì, ſoggiogò li Sara*

I

ceni,
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cenheliMadianithòrai-ſele eampagnediDa- con l' lionore , che ſi doueua a tale per-Z

maſco :ſcorſe per tutto con tanta terribilita, e ſonaggio -

facendo tali, e tante straggi, che la Siria tutta,

e molte prouincie , eReggi ſin dalla Libia ſot

tomettendoſi lo pregauano a riceuerli per vaſ

ſalli ſenza che distrnggeſse le lor terre.Ma nulla

gionaua 5 concioſiache egliconſorme l'ordine

di Nabucodonoſor non ſolo distruggeua le

Città, ma anco l’idoli,e li tempifldìogni natio

ne . Onde li popoli , nelli-quali andaua, per ti

more lìandauano incontro cò doppieri acceſi,

con corone , econ muſici istrumenti per rice

33 l 8 uerlo,e placarlo dallo ſdegno-Nell'anno 3 3 l 8.

occupò ,Hdumea , doue dopo per go. giorni

fece raſsegna della ſua géte,8c eſsercito; facen

doli qui venire tutti d'ogni luogo , don' erano

andati ;i guerreggiar le terre.Li Giudei,e quelli

puochi Iſraeliti , che prima per la distruttione

del regno d'Iſraele fatta da Salmanaſar eſsen

doſi fugiti in altri regni, erano poi nel proprio

paeſe ritornati;ñſentendo hauer vicino ſi feroce

nemico, molto temerono non ſi vedendo forze

per reſistere e ma il Sacerdote Eliachim per ri

parare, fece occupare, fortiſicare, e custodire

tutti li pasſi , per li quali poteſse Pinimico an

dare in Geruſaléme; doue li Sacerdoti ſi vesti

rono di cilicio ,digiunando con il popolo; le

cui donne, e fanciulli andarono con esſi' al Sa

cro Tempio à fare oratione per placare l* ira

della giustitia diuina . Congregarono anco ar

me , vittouaglie , e frumento ;e ſi preparorno

alla difeſa . Il che eſsendo stato riferito ad Ho

loferne, s'adirò molto 3 e chiamati aſe li Pren

cipi delle, vicine prouincie delPAmalechiti,

delPArabi, de' Moabiti,dell'Ammoniti,_ de' Fi

listei, e d’altre nationi d'Oriente; li richieſe ſa
pere, che gente foſſero PEbrei, chìardiuano

reſisterli, quando tremante tutto l'Oriente l'o

bediua.Li riſpoſe all'hora Achior Capitan dell'

Ammoniti, che ſe l'Ebrei erano in diſgratia del

loro Dio , ſarebbono di certo. ſuperati: ina ſe ſi

foſſero ſeco riconciliati , il mondo tutto non li

potrebbe vincere : perche il loro Dio li defen

deua,ſenza clie eſſi pigliaſsero l’arme. Si adira

rono gPAsſirij di tal riſposta : 8c Holoferne co

mandò,clie Aclëior foſſe portato alPEbrei tan

to da lui lodati, accioche poi eſſendo esſi vinti,

6t vcciſi; foſſe con esſi morto ancora lui 3 e co

noſcelse non eſſerui altro Dio ſopra la terra, ſe

non che il ſuo Rè Nabucodonoſor . Menarono,

li ministri Achior verſo la Città di Betulia di

Giudea; e vedendo venir contro di ſe l’arcieri

di eſsa Citta per ſaettarli; legarono Achior ad.

vn' albore, e fugirono.L'Ebrei arriuati lo ſciol

ſero , e lo menarono nella piazza di detta Be

tulia, don' egli narrò al popolo i1 ſucceſſo.All'

hora tutti ricorſero con molte preghiere, 8c

orationi al Signore i e diſſero ad Achior ,che

staſſe di buon animo , perche hauendo predi

cata la potenza del vero , eſommo Dio; non..

ſarebbe mai incorſo in alcun male . Et il Capi

tano , e Prencipe Ozia menò eſso Achiorin.

caſa ſua , honorandolo con ſolenne couùitme

. NARRATIONE LX. *

a IL giorno ſeguentel-Ioloferne fece marciar

il ſuo eſſercitoverſo Betulia , 8c occupò\

tutti li fonti deIPacque, acciò ?Ebrei periſſero

di ſete in detta Citta ſituata nell'altezza d’vn..

fortisſimo monte . Mancò poi fra zo. giorni

l'acqua a graſſediati , li quali ricorrendo ad

Ozia dal Rè Manaſſe mandato col preſidio ;li

diſsero eſser meglio renderſi,che morire di ſete

inſieme tutti con le loro famiglie: e per timore

pianſero , implorando la piera di Dio ſommo

Signore . Ozia pieno di lacrime li confortò,

eſsortandoli a ſperare in eſſo Dio s e dicendo,

ch' haueſsero patienza per cinque altri giorni

ſolamente . Il che hauendo inteſo la ſanta ve

doua Giuditli , la quale dicontinuo digiunaua

vestita nel ſuo corpo di cilicio; fece chiamata

ſe li Sacerdoti , 8c Ozia ancora , dicendoteſser

molto mala determinatione il voler tentare

Dio , che fra. cinque giorni li doueſse ſoccor

rere: mettendo. esſi termine all' opre del Signo

re; douendo raſſegnarſi ognìvno nella ſua di

uina mano, e volonta. Sogginnſe dopo , clfeſſa

in nella notte voleua vſcit dalla Città ; 8t esſì ,

l`o seruaſsero ſilentio .- perche ſperaua in Dio

d 'hauer ſoccorſozöc attendeſsero ſolo a far ora

tione di continuo .Poi licentiataſi da questi,

entrò (dopo fatta molt’oratione)nel ſuo came

rilp, ſi ſpoglio del 'cilicio , s’adornò. bene il ca

po, e ſi vesti pompoſamente con molta leggia

dria: paſsata poi la meza notte vſcì dalla Citta,

aprendole le porte li Sacerdoti ; 8c Ozia steſso

benedicendola , e raccomandandola con ſilen

rio a Dio. Diſceſe ella dal monte , e nel farſî

giorno fà incontrata dalle ſentinelle d'Holo

fetne. Srupirono li ſoldati vedendo nel ſuo vol

to incomparabile bellezza , e ſplendore , che'l

Signore per ſua gratia le diede: e la conduſsero

ad Holoferne, il quale s'inuaghi de'piedi ſuoi.

Li parlò ella, con tanta eloquenza , che mag

giorméte di nu_ouo stupiogni perſonam: eſsen

dole stato aſsegnaro per ſua stanza il padiglio

nede" regij thefori, ottenne ella licenza d’vſcir

da eſso la notte , 8t andar a far oratione fuori'

dell' eſsercito gentile ,in modo che tutte le

guardie , dounnque paſsaua liberamente le da

uano luogo . Nel quarto giorno poi hauendo

fatto Holoferne vn ſontuoſo conuito , diſse al

ſuo ministro ,che perſuadeſse eſsa Giudith a

dormir ſeco nella vicina notte. Non mostrò

ella contradite a questo; ma entrò la ſera nel

detto conuitozdel che ſi ralegrò talméte Holo

feme ſopradetto, che datoſi al vino s'empi ſo

uerchiamentesconforme anco fecero li ſuoi mi*

nistri, vedendo tanto lieto il ſuo Signorelìbrlo

egli postoſi nel letto s'addormi : e li ſuoi ſerui

ſerrorno il padiglione laſcíandoui dentro ſo

lamente Giudith accópagnata dalla ſua ſerua.

e fatigati anch' esſi dal 'molto vino , andarono

'presto a dormir ne i loro alloggiamenti'. Ella

roſs ’

.z.
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i tione, ſi

poſe poi la _detta ſenta alla_ porta del padiglio

ne , acciò guardafle ſe veniſſe alcuno :öt acco

stataſi al letto d’l~loloferne , mettendo le ſue..

ſperanze tutte in Dio, preſe il pugnale di eſſo,e

li tagliò la testa ,la quale fece riporre nella ta

ſca , che ſeco baueua portata laſerua . Venuta

poi l’bora ſolita dìvſcir dal campo per far ora

parti con la ſerua .ſopradetta ,ſenza

che le guardie parlaſſeroje di notte tempo per

uennc alla porta della Città , facendo chiamar

0zia,e li Sacerdoti… quali vennero presto con

tutto il popolo deſideroſidella ſua venutaJSlla

fece accendete molti lumi , 8t eſsendo ſalita in

luogo alto, publicò lìopra fatta dal Signore in

mano d’vna donna ſiacca,e debole; mostrando

il teſchio del decollato Holoferne . Tutti ad

vna voce con publico, 8t alto-grido lodarono,e

glorificarono Dio , dandomille., e mille bene

dittioni :i dett`a glorioſa vincitrice.Fu anco ſu

bito chiamatoà tale ſpettacolo il Prencipe.;

Achior Ammonita , il quale in veder il formi

dabile volto d' Holoferne , per timore venne.,

meno, e ttamortì: e dopo rihauutoſhbenediſſe

la potenza del Signore ; riconoſcendolo per

vero, e ſommo Dio,e magnificandolo nella ſua

ſerua fedele, e trionfantetonde laſciò dìadorar

lìidoli vani. Eſſa Giudith ritornò alle ſue ſante.

orationi , e digiuni, e per altri anni cento in..

circa ſerui a Dio ſino, che finalmente venne a

morte .

NARRATIONE L-'XI

3 Onſigliò anco all’hora ſubito Giudiſih,

C chìappendeſſero quell' borridoteſchro

al muro della Città ;e facendoſi giorno vſciſſe

ro tutti armati ad aſſalire lîinimieoíl che eſsen

doſi ſarto; vedendo gPAſſìri) venire l’Ebrei alla

battaglia , andarono li Capitani di eſſi :ì riſue

gliar Holoferne; 8t hauendolo ritrouato ſenza

capo , furono preſi da tanto, gran timore man.

dateli da Dio, che a tutto corſo ſi poſero ;ì fu

gire ſenza resta: veruno al campo loro. Mandò

Ozía le ſue ſquadre a farne straggemella-quale

fù copioſiflima la preda , oltra li theſori , che

furono nelli padiglioni ritrouati . Nell'anno

(33-19 3319. in Libia fà Fondata la Città di Silſío vici

Éaao 33

na alla. bocca delle Sirti: ( ſecondo Teofrasto)

ſette, anni prima div farſi, Cirene . Nell'anno

zo. Fu neliaFrancia fondata la Citta diMar

figlia (ſecondo Aristotele ) da Greci (detti da

Giustino Foceſi) ch' erano molto periti in na

uigare; e come riferiſce eſſo Giustino , erano

peritiflimi corſali : stimandoſi all' bora eſſer di

gloria il depredare in mate; öthauendo alcuni

di eſſi giá nauigato prima ſinom Francia (e nel

Golfo che boggi ſi dice di Leone )Ahaueuan0

oſſetuato vn bel ſito da fabricarui Citta con..

bello porto , eſſendoſi molti di eſſi poi partiti

da Foojde ſotto la condotta di Furio,e di Peta

no loro Capitanimauigarono verſo Occidente;

e paſſando per l'Italia entrarono nel Tenere: e

(come riferiſce il detto Giustino, Tito Liuio,8t

altri) peruennerç in Roma, regnando :ſarqui: l'

nioPriſco in tale teiiipmcotî cui fecero lega , 8t

amicitia grande, che poi conſeruarono ſempre

verſo li Romani fedelmente. Pa`rtendoſi poi da

Roma peruennero in Gallia( boggi detta;

Francia) nel deſignato luogo ; doue eſſendo

sbarcatinnädarono molti doni al Rè di Gallia

(detto Senano) inuiandoli per Ambaſciatore.,

accompagnato honereuolmente da molti il ſu

detto Perano giouane ben diſposto,8t eloquen

te , che fù gratamente riceuuto dal 'Rè in vn..

giorno, nel quale. ſecondo lìvſo antico di tal

paeſe volendo Senano maritar la ſua figlia.,

Gitte; baueua fatti venire in vn lautiflimo con

uito tutti li Prencípi grandi del ſuo regno , che

gliel' haueuano demandata per moglie . In tal

conuito ſecondo quell' vſo doueua venire la

donzella, 8t elegerſi per ſpoſo chiunque le pia

ceua di costoro. Et era il ſegno dellìclettione il

darli l'acqua alle mani prima di cominciar :i

deſinare . Volſe Senano far anco venire al con

uito il ſopradetto Ambaſciatore greco : e ve

nendo Gitte (dopo d'hauereben rimirati tutti)

andò da Perano porgendoli lìacqua ;nel modo

ſudetto. Così diuennne egli genero del Rè , 8t

ottenne quel ſito,e paeſe domandatomel quale

con la ſua gente greca fabricò la deſiderata

Cittì,a cui diedero il nome di MarſigliaNellìñ

anno 332 r . Candaule IV. Rè di Lidia diuenne 33² 1`

sì pazzo preggiandoſi della ſuamoglie molto

bella, che anco volſe (ſecondo Giustino,& Eu

ſebio historici ) farla ſecretamète vedere nuda

da Gige ſuo amico , mentre staua ella per mer

terſi a letto.- delv che veſſa accorgcndoſi entrò in

tanto ſdegno contro il Rè , che fece vcciderlo
dallìisteſso Gige ,il quale perche l’ baueua gia

in quel modo vista,lo volſe ella per nuouo ma

rito, dandoli anco lo ſcettro di quel regno .

NARRATIONE LXII.

ElPanno 3326.1:: Africa di ;la dalle Sirti 33:6

verſo Egitto fà fondata la Città di Ci

rene per ordine dellìoracolo d’A.pollo ſecondo

la relatione di Giustinomoncioſiache Cirno Rè

dell'Iſola di Theta hauendo vn figlio muto

chiamato Aristcofötanco Batto)andò in Delfo

per ricercate d'Apollo alcun rimedio. Li fu

riſposto , che Ratto non poteuajrictrperare la

loquela ſin tanto, cheuandaſse in Africa in..

perſona, 8t iui fondaſse la detta Cirene . Fu sti

_mata burla tal riſposta; e nò eſſendo stata eſse

guita , ſucceſse in Tbeta vna granpestilenza'.

All’horaCirno ríconoſcendoſi colpeuole,diede

gente, naui ,- e danari al figlio Batto- i, 'il quale.

peruenendo con proſpero vento alſordinato

uogo, e vedendoſamenitä di eſſo,- vi fondò la

detta Citta; 8; hebbe in vn istante la- loquelazla

qual fondatione fù nell'anno ſopradetto , cioè

. l'anno 586. dopo la distruttione di Troia,con

forme Paſſcgnatíone di Solino.Nè pare douerſi

stimar ſauola il ſudetto racconto di Giustino:

concioſiacbe Dio gouernarot dell' vniuerſo al

cune volte circa li gentili , che non.lo ricono

_ſceuaiío per Dip; diſponeua che operaſſero ſe

' ' " ’ condo
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› condo il ſuo diuino volere , con far eſſo, che il

demonio ſapeſſe,e diceſſe le co ſe , che doueſſe

r0 ſuccedere : Della detta Cirene fù dopo nati

uo Simone Cireneo , in quale in parte portò al

Caluario la Croce del Signore: Ma la loquela

restituita al ſopradetto Battomon fù altrimen

› te fatta- pet miracolo, perche non poteua farlo

alttiche- Dio : ſu ella nondimeno fatta per arte

del demonio , che ſino :l quell' hora gbhaueua

tenuta impedita la lingua ; 8t all'h0ra leuò l’

3317 impedimento . Nell' anno 3327. fà in Ponto

fondata la Citta di Sinope dalli Mileſijfla quale

poi fù patria diDiogene filoſofo Cinico,di Ti

'moteo , di Patrione, e di Deſilo poeta comico

a. In talanno Arſace( detto Arfaſſad , e De

ione Rè de' Medi venne a morte , e laſciò il

regnoad Arceo ſuo figlio primogenito. Nell'

33²9 anno 33-29 In Niniueil ſantoVecchioTobia in

etti di romani forni lìvltimo giorno di ſua vita

hauendo profetizata la liberatione delPEbrei,

t e la distruttione della Città di Niniue . Nell'

333° anno 33 30. nel-le ſpiaggie del mar Hñelleſponto

in Aſia ffi- fabricata la Citta di Lamſaeo( detta

poi Labſico) la quale fù dopo molto amica de'

333? Romani . Nell'anno 3333:. Tatracone Rè- d'E

gitto venne a` morte laſciando ilv regno a Mer

333 S res ſuo figlio maggiore. Nell'anno 33 3-5. Nella..

Traeia maritima ſti fondata laCittzi di Abdel-a,

la qualedopo fù patria di Democrito Filoſofo.

Vicinoa tal Citta ſilege eſser vn lago , detto.

Bistonio s nel quale bnttandoſi legno , ò altra..

.a

:e: E veramentedopo ſii tale veramente; con-`

cioſiache eſſendo stato poi acclamato dal po

polo per Rè , istitui li Decurioiri , e li Cenſori;

8t ordinò dopo talmente la Republica,che non

patena Citra di genti varie , e diuerſe ; ma vna.

famiglia molto ben ordinata , e gouernata ; fa

cendo defcriuere in tauole le dignità , officij,

arti, eta, e patrimoni) delli Cittadinhcon altre

diligenze aſſai mirabili . Îstituì il Lustro , nel

quale ogni cinque anni li cittadini ſi doueſſcro

numerate : Racchitrſe nella Citta li monti (L'

rinale, Viminale , 8t Eſquilinio ; e cinſe con...

mura, e foſſe li Lcol-li della Città di Roma.

NARRATIO-NE LXIII.

Ell’anno 3347. fù nella Ttacia da Ciſſelo

tiranno di Corintho ſabrícara la Citta

di Bizantio, la quale dopo a` 'gran tempo fu in

grandita, e nobilitata da Costantino Magno; e

fù anco Costantinopoli chiamata: benche altri

dica eſſere stata fondata da Pauſania Capitano

de’spartani in altro tempo . Nell'anno 3348.

Nella Giudea hauendo regnato s 5. anni Ma

naſſe, il qualedopo' eſſere ritornato dalli car

ceri di Babilonia , haueua mutata vita da do

nerot-bnttariîa terra tutti l'idoli; ristotato l'al

tare del Signore: puriſicata,e fortificata Geru
ìfaléìme, e-tùtto il ſuo regno .- mori` con grand'

eſſempio d*huomo peni-tente ; e li ſucceſſe nel

'regnoltmmone fuo figlio,XV.Rè dellaGiudea.

2-. Nell'anno ſudetto ſu fondata in Ponto la.,

3347

3348'

3.

coſa, che in altre acque nata , iui va in fondo, Citta di Boristene. Nell'anno 33-49. Nella Me- 3349

come ſe foſſe ſaſſo. Nellñìan. 3 341 . inCorintho

confrodi , 8t arte Ciſſelo sìimpadroni- delle…

Republica, eſe ne fece tiranno finche viſſe-s:

onde ceſſarono in eſſa Pannui Ptetanhche nella

ſua libertà la gouernauano. Fri costui della stir

pe di Melane, il quale eſſendo oriundo da Ge

neuſa borgo di Sicionimhaueua inſieme con..

Alete, e gl'altri Heraclidi combattuto,8t eſpu

gnata Corintho , quando da… detti Heraclidi

, fà acquistata :come ſi diſſe al ſuo proprio luo

3344 go. Nell' anno 3344. in Sicilia fà dalla gente.

² del paeſe fondata la Cittá detta selino. a. In

tal anno Merres Rè d' Egitto venne a` morte,

p laſciando il regno a Steſinate ſuo figlio . Nell'

6345 anno 3345 .in Roma hauendo regnato 38.anni

TarquinioPriſco (oriüdo da'. Corintho-,della fa

miglia-Bacchiada) dopo hauer accreſciuta la

Maestà del Senato Romano; mettendo in vſo li
faſci, e leToghe, lìAnelii, il Carro aut-ato con

quattro caualli ; 8t altri ornamentif, 8c inſegne

de' Romani Reggùvintí li r z- popoli di To c -

na, li Latini, e li Sabini, delle cui ſpoglie fece il

Circo maſſm0,8t anco molte fabtichesfù vcci

ſo dalli figli del morto Rè Ancho. E Tanaquii

ſua moglie y prima che faceſſe manifestala ſua

morte, poſe nella Sedia regale 'Seruio Tullio

ſuo genero ;e perſona molto ſapiente , cho

quantunquelfoſſe nato d'vn:. ſeruamondimeno

era stato da eſſa nodrito alla regalc,perche ha'

ueua visto nel capo di eſſo (quand'era fáciullo)

vna fiamma;eomepteſagio delle-ſue ›ç'cçelle_n

3341 dia hauendo regnato 40. anni Arſace , li fuc

`ccſſeArtinddetto anco Fraorte)ſuo ſigliozvlh

Rè de' Medi, il quale poi debellè li Perſir, e l”

Aſiatici, 8t anco Nabucodonoſot Rè dell-'Aſſi

rihche prima voleua farſi Dio del mondo:onde

ſi verificò quanto contro di Niniue haueua_

profetizato il ſanto vecchio Tobia nella ſua..

morte. 2.- Nell' anno ſudetto in Macedonia

hauendo regnato 52. anni Aeropa (per altro

nome chiamato vlìuropo) venne a morte , e li

ſucceſse Alcera ſuo figlio , VIII. Rè di dettÉLJ

Macedonia]] ſudettoAeropa da fanciullo nella

cuna fà; Rèvittorioſo ;conforme Giustino hi

storico', 8c altri molti riferiſcono :perche ha

uendo ſuoìpädre Filippo molto guerreggiato

contro Trachecohtro Illirici popoli ſinitimi à

detta Macedonia; quando dopo egli mori, la

ſciò fanciullo nella enna il dettoEuropo; della

cui piccola-età conſidatili detti popoli nemici

aſſaltarono la Macedonia, e ruppero l’eſſercito

di eſſa: corſero ſubito li rotti Capitani,e preſe

ro dalla cunail Rè bambino, e loportarono

velocemente al‘campo , mostrandolo ;ì tutti li

ſoldati Macedoni, li qual-i a tale vista talmente

rflinfiáanmaronb , che ripreſero l'arme,e con...

ardore intenſo fcon fiſlero l' Illirici, e li Traci

_ 3

vincitori. Nell' anno 33 5 o. Nella Giudea ha- 335d

uendo regnato due anni Ammoneſiù vcciſo

dall' istefli ſnoi ſerui , e ministri congíurati: e li

ſucceſſe nel regfio Ioſia ſuo figlio , XVI. Rè

delli Giudei i Pu`An1mone ' ſi gran peccaltìore,

Z C e
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che la Sacra Scrittura nel cap. 34. verſ. zz. del

lib. z. del Paralip. dice., che fece egli molto

maggiori delitti di Manaſse ſuo padreze di eſſo

ſolaniète ſi legge,hauer idolatrato,ergendo l'i

doli , che Manaſſe haueua buttati fuor della..

Citta; ela ſua idolattia non durò più che due

anni: nulladimeno ſecondo li Sacri Dottori, e

la detta Srittura fù egli peggiore diManaſſe

per la ſua peruerſa volonta ;e Dio li ttoncò

presto la vita: perche intédeua cómetter mag

giori peccati di quelli di ſuo padre,cöſidandoſi

che ſi come quello ſi paſsò li ſuoi capricci in

giouentù : e poi ſi connetti nella vecchiczza:

così egli cominciò da iprincipio àſodisfaralle

ſue cattiue appetenze, perfido nella vecchiez

za conuertirſi. Onde la ſua malitia fù maggior

di quella di Manaſſe , il qual hauendo regnato

fanciullo di dodeci anni, era stato poi mala

mente educato da ſuoi cattiui , e ribaldi cor

teggianhma il detto Ammone regnò di zz. an

ni, 8t haueua giudicio perfetto, e ft`i perfetta la.

malítia ſua: Onde diſpoſe Dio,che foſſe vcciſo:

e ſi ſcorge che lìvcciſori ſi moſſero da zelo;per

che la ſudetta Scrittura riferiſce ,‘ che lìisteſſì

coronarono Rè il detto Ioſia ſuo ſiglio d'anni

8. e Peducarono nel timor di Dio in tal ma

niera, che poi diuenne virtuoſo, e ſanto . Nell'

33 5 7 anno 335 i . Stefinate Rè d'Egitto vëned mor

te, e li ſucceſſe Nichepos ſuo figlio. Nell'anno

‘ 3 36° 3360; Molti de' Greci Corcirei .partendoſi

dell'iſola loro di Corcira nauigarono nell'Isti

rico, e fabricatono la Citta dÎEpidauroJa qual

² fi`i dopo chiamata Durazzo. a. In tal anno in

~Lidia Gige V. Rè' venendo a morte laſciò quel

3 regno ad Ardis ſuo figlio primogenito. g. Nell'

anno steſſo Nichepos Rè d' Egitto . vennozì

morte , laſciando il regno a Sarnmettico ſuo

figlio .

.NARRÎATIONELXIV. L

Ell' anno-g 36a. che fi`i l'anno tz. del re

gno di Ioſia ; distruſſe egli tutti gl'altari,

e gl'idoli, che titrouò nella Giudea.- 8t andato

in perſona anco in' tutte.le terre , che prima ſu

rono dell’altre Tribu d'Iſraele ; disfece gl'idoli

:estati fra quelli' Ebrei , che iui habitauano ſta

gentili dopo la cattiuita fatta da Salmanaſar

Rè delPAsſirij . Andò anco in Bethel , doue il

Rè Geroboamhaueua gran tempoprima, e da

principio fatto li vitelli d'oro;e distruſſe il loro

ſactilego altare, nel quale arſe anco l’oſsa de'

falſi Sacerdoti antichi di tal' idoli, come eraó,

stato profetizato 3 z a. anni prima; e conforme

ſi diſſe già à ſuo luogo . Nell'_ anno ſeguente

3 363 3 363. Hebbe Geremia vda Dio lo ſpirito della

profetia, e cominciò a proſetizare le maraui;

glioſe coſe , ch' egli ſcriſse: e, di ,lui Lezana rife

riſce , eſsere stato dell'istituto de' Carmelitani,

3564 Nell'anno 3 364.in Babilonia hauendo regnato

60. anni Nabonaſsaro , il quale prima haueua

riceuuto quel regno ſogetto al Rè de gPAsſirij;

mori laſciandolo non ſolo libero da tale vaſsal

Iaggiato : ma molto poderoſo , 8t ampliato fo

336:

pra molte ptouincíe , eli' egli con l’arme valo

roſamente conquistò nell'Oriente: e li ſucceſſe

Nabppolaſsaro ſuo ſiglio,IV.Rè di detta Babi

lonia. Nell'anno 3 z 6;. in Athene gouernando 3 355

la Republica Draco ſece,e publicò le fue ſonet

chio rigoroſe, 8t aſpre leggi , per le quali con

dannana à morte pure coloro , che rubbauano

qualche bagattella; come anco quelli , che sta

uano in otio ſenza fare nulla . Onde ſii detto,

che tali leggi furono ſcritte non con inchiostro,

ma con ſangue humano. Nell'anno 3 368. che 3 36s

ſu l'anno I 6. del Rè Ioſia,coniinciò le ſue pro

fetie il profeta Sofonia , che fù il nono de' t 2._

minori. a. In Giudea il Rè Ioſia facendo risto- z

rare le fabriche del Sacro Tempio, Helcia Sa

cerdote ritrouò in eſſo Tempio il libro del Sa

cro Deutoronomio ſcritto di propria mano di

Moisè,- nel quale ſi conteneuano le maledittio

ni, e le minaccie di Dio ſopra il popolo Ebreo,

ſe non haueſſe oſſeruata la ſanta legge donatali

da eſſo . Il quale libro eſſendo stato da Safari

Scriba portato al Rè Ioſia : 8t egli facendolo

legete in ſua preſenza , e conſiderando eſſerſi

commeſſi gia tutti li peccati, per li quali doue

. uano eſſer cattiuati, e diſperſi li detti Ebrei con

perdita eterna delli loro regni: ſi stracciò le»

vesti per dolore , piangendo le gran calamità ,

che ſoprastauano :e pregando il Signor, che ſi

placafle , mandò ſubito li Sacerdoti ad Olda..

- profeteſſada quale liriſpofe, che ladiuina giu

stitia per li tanti peccati commeſli-dallTibrei

,liauerebbe eſſeguito-qtiant' era stato giá profe

,tſiizato : ma,che per riguardo delle 'lacrime di i

Leſſoloſia non; verrebbe il flagello in vita ſua.

`Congregò egli perciò tutto il popolo nelsacro

/Tempio ; e li-.fece ſentite quanto Dio diceua

per Moisè iefece che ogn'vno ſerniſſe fedel

mente ad eſſo Dio; Il cheſolamente dmòmcn

.tr’egli viſſe.. Nell'anno' g 371 . in Media hauen

_do regnato a2. anniAttine, 8t hauendo ſog

ñ giogati (ſecondo Hetodoto Ìli Perſiani, e l'A

ſiani , astediaudo Niniue ſti per frode, e tradi

~mento vcciſodalPAsſii-i} . Onde li_ ſucceſse nel

regno Astibaraſuo ſiglio,pe_r altro ncme chia

_mato Ciaſciare,~VIIl.Rè de' Medi.: il quale.

aſsediò di 'nuouo Niniue , ma l’Asſiri`}ſubito z

contro di eſsozçoncitarono -,_li Scitlii , li quali: -ñ ,

inondarono nella Media, enellÎAſia maggiore

ſotto la còdotta del~ loroCapitanodettoMadie

3372

NARRATIONE LXVÉ

Eli* anno 3 37a. in Corintho hauendo do

minato .3 1-. annoCiſselo Rò, 'filmino, li

.ſucceſse in-tál regno; tirannidePeriandroſuo

figlio, per altro Filoſofo., 8t huomo paiiente;

ma ſecondoîſiranno _di detta Corintho-ì. Nell'

*anno ;gn-combattendo li Soitlii coſtato-Aſh- 3 3 742

.bara1mpei3ator~ deÎMeadi , sbſc-utò.; nre

-il Sole, che` _laſciarono gl* vm' ,e glëiltri lai.,

battaglia, .z Nell' anno', 3375 . z-in Egitto-dn}- 3 3 75

uendo _regnato i5.. anni sammetico: morì Le”
li ſucceſse, nehtegno Nìccos ſuo figlio-i elio

nella Sacra. vSiti-itturiiztië. tipico-Meteo… ,Nelle

anno

337?
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B377
“anno 3377'. in' Macedonia haucndo regnaro

28. anni Alcetavenne a morte , e li ſucceſſe il

ſuo fratello Ammta(Primo di tal nome ) nono

B378 Rè della detta Macedonia , Nell'anno 33 78,

li Scithi haucndo contro Astibara per ſette an

ni in Aſia, e nella Media guerre iatodaſcian

do parte delPeiſercito nelli luog ijacquistathſi

ricornarono nelli paeſi loro;doue le mogli ha

uendoſi penſato, che ſiſoſſero morti, sffhaue~
uano preſi gia per mariti li felini,v e li pastori

delli gteggi loroi Onde ritornando :l caſa li

mariti furono diſcacciati` conParme ,~ e cö for~

tiſlime battaglie fateeli dalli ſemi ſoptadetti .

Per il che finalmente fecero conſeglio, e con

clu ſero,non douer eſii andar in battaglia com

arme, ma ſolamente conbastoni., e verghe . ll

che haucndo fatto;` li- detti ſerui vedendo lilot

padroni col bastone in mano, fugirono d ſal

uarſi nelle ſelue : e questi andati nelle loro caſe,

ſeueramente piani-tono le mogli, li cui bastardi

furono chiamati Parthi, che dopo gran tem-po

fecero lunga guerra con Romani. Nell'anno

'3381 33-8x.Nell.a Giudeahaaendo regnato ;Lan

no Ioſia, ſucceſſe, che volſe il paſſo per detta...

Giudea Necao Re d'Egitto, clrandaua col ſuo

eſſercito a combattere contro Nabopolalſaro

Rè di Babilonia: e volendoli Ioſia prohibire il

detto paſſo, mentre poi staua. ordinando le ſue

ſquadre per cominciare la battaglia corro Ne*

cos; fà colpito,e moi-talmente feritodalle ſaet~

te dellìarcieri d'Egitto. Onde fù ſubito porta

to in Geruſalemme mori con vniuetſale pianto

del popolo, e ſpecialmente di Geremia Profe

ta; eli ſucceſſe Ioachaz- ſuo figlio primogenito

ch'ellendo stato traſgreſsore della diuina leg

ge, 8t- idolatraqregnò per tre meſi. ſolamente”:

concioſiache ritornando Necos dalla guerra..

( nella quale Geremia ſcriueflzhe perſeiſcriuen

do Pstistorici profanihauere vinto ) oppugnò

Geruſalëme; 8c entrato vi poſe per Rè Eliachiñ

mo(fratel minore dieſſo Ioachaz Re). mutan

doli il nome in Ioachimo : 8c hauendoſi preſi

'li teſori, menoſíi prigionieroin Egitto il detto

'loachaz ,il qual in detta Egittopoi morì. Et:

3331 Eſſo Ioacliimo nell' anno" 3382.. molto per

“v

3384

ſeguitòVria Profetaffiarlnelieano ſecondo l'au

tori da Lezana riferiti) cbeliprofetizaua il cap

stigodiDiozelſendo diuenato idolatra inſieme

con ſuoi Prencipi: e quantunque poi tal profe

ta ſi foſſe fugito in Egitto per timore: nulladi

meno fece iui prenderlo, 8t in Geruſaléme fe

ee vcciderlo. a. &all-'hora il Profeta Geremia

fiì ancoda Prencipiaíai petſeguitatme da falſi

profeti, 8c anco ſacerdoti contrada-to. Nell*

73,383 anno 3 383 Ciaſcíare Imparato!, e Re deſMe

di fece ſeco regnare Astrage ſuo figlio primo- .
genico . ' Nell' anno z3-84. Nabopolaſſaro: vRe

di Babilonia mandò con poderoſo eſser-cito il

ſno figlio Nabucodonoſor, il j e vinſe, o

distrufise ( ſecondo la profetia- i Geremia) -lt

Moabiti, Ammoniti, Filistei , Idumei, Siri), Si

donij,& altri popolise dopo aſsediò in Geruſa

léme ilRe lozchinimil `qual hauedo p

tria preuaricato dalli' ſanti vestigij di Ioas ſuo

padre, ſù pei-li ſuoi peccati ben punito. Nell*

anno 3 3 85. in Babilonia Nabopalaſsaro ha

uendo regnaro 2 1. anno ; e mirabilmentein

granditoil ſuo regno con ſoggiogare molte , e

gran prouincie d'Oriente; venne a‘ morte.- On

de mandò a chiamarſi il figlio Nabucodono

ſor dalraſsedio di Geruſalème; il qual laſcian

do con Peſsercito vn ſuo amico per Capitano,

andò quaſi volando in Babilonia , doue dopo

la morte delpadre ſi coronò .- e ſubito poi ri

tornò cègente freſca nell' afsedio cominciato,

fecondo che Beroſo riferiſce . Per il che vedé

do il Rè Ioachimo non poterſi più difenderefi

fece tributario con darli pethostagio Daniele

(il ual eta in età di r panni) AnanialAſaria , e

Mi aeleiöc anco Giaconia XLVlI/I. Patriarca :

che tutti furono figli del ſuo padre I0ſia:& ok

tra questi, Nabucodonoſor ſi preſe dal Sacro

Tempio molti vaſi aſsai belli, e pretioſi. a. Li

ſopradetti Daniele, eli tre ſudetti ſuoi fratelli,

e compagni ſecondo che autenticamente Le

zana riferiſce, furono alunni de’Carmelitani:3>.

come ſu anco il Profeta Baruch, che in tal an

33$?

L

no cominciòxi profetizare. Nell* anno 3386.353;

che fà Panno quinto del Rè Ioachimo ;~ il det*

eo Baruch-leſse il librodelle profetie (fatte da

Geremiaòalla preſenza del ſudetto Rò, il qual
adirandoſifece che sìardeſse tale libro:e li det—

ti due profeti furono costretti ai naſconderſi:

maDio comädò ad eſso Geremia,che vn’altra

volta_ ſcriueſse le ſue profetiche trtinaceie n.

NARRRTIONE LXVL

Elrlauno 3388'. Daniele , e-li ſudetti tre

giouanetti-ſuoi fratellidopo tre anni di

cattività, 8t hostaggio; e dopo che per* tre an
ni impataroi-lo-lav lingua, e lc lettere caldee,ſu

rono-paggi del Rè Nabuccodonoſor , come ſi

lege nel capo primo di-eſso Daniele: maſsime.

che all'hora-il Rè Ioachimo ſi- ribellò dal det

to Nabuco , onde questi doueuano diuenire..

ſehiaui : di che i1- fratello Rè nullacuraua.. .

Che ſiano stati ſuoi fi-atelli trai-gomma dall*

hauerli ticeuuti per hostagglo-il ſudettoflè di

Babilonia, che nonñkhaurebbe rieeimti, ſe non

foſsero stati di regio ſangue, e con iuntiſsimi-á

Loachimo, che in tal tempo eſsen giouane..

di 29. anni (haucndo regnaro di a5. come ſi

lege nel cap.3,6. v-y. del Paralipom. )non do

ueua hauer figli-dital eta,ſi che Nabucodono

for voleſse ſeruirſi di eſsi nel ministerio di pag

gi della perſona ſua,e farli afsistere alli negotij,

8c alle molte Occorrenze della corte,ſe nó foſse#

to stati di tal eta, edi tanta ſapienzſhquanta.,

ſi lege nel dettoprimo capo di eſso Daniele:.

a, In tal anno Geremia diede altre nuoue , e.

maggiori profetie . Neiranno ;g 89. in Roma

haucndo regnaro 44.anni Seruilio Tullio , che

vinſe tre volte li Toſcani, aggrandi Roma, fe

cela moneta, il lustro, 8c il cenſo; ſu fatto vc

cidere innanzi la Curia da Tarquinioqaer li co

stumi cognominato ſuperbo)ſuo -genero,e (ſe:

- a con

3388

z
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-Èondo Dioniſio Alicîtnaſseo) nipote di Tar

quinio Priſco V. Rè, che non volſe aſpettare; ..

la morte del detto Seruilio ,ſuo ſocero molto

vecchio, che doueua viuerpuoco tempo i -Ma

ſe crudele fil il genero per ambizione difregna

re; crudeliſiima fùTullia figliadi detto Seruilio,

c moglie di eſſo Tarquinio; la quale inteſa la..

morte del padre s 8t eſſerſi posto nella ſedia re

gale il marito, ſi poſe lieta ſubito, in carrozza

per andar a ſalutar eſſovv marito come VII. Rè

delli Romani; 8t incontrataſi nel padrei vcciſo

c morto nel mezo della ſtrada, fece battere. ſu
riſioſamente li caualli, che voleuano ritirarſi in

dietro per nonlpaſſarc ſopra ,del cadauere t 8t

ella fà sì empia, e sì crudeleoclie fece dalli ca

ualli ee dalla ſua carrozza rcalpefirarc .vilmen

te il morto padre. Eſſo Tarquinio. vcciſe .poi

molti Senatori amici del Rè_ Seruio ſudetto, 8t

anco molte perſone buone del popolo , alle.»

quali vidde diſpiacere la ſua gran ſuperbia, e.;

crudeltà. Depreſſe l'autorità del Senato con...

molte, econ ívarie calunnierfù egli il primo che

in Romametteſſe in vſo le catene , li ceppi, ,le

latomie,.ie leñprigioni ſotterranee: Ma poi sta

- 7 bilitoſi nel regno, introduſſe le ferie latine , .có

' far in Albano vn Tempio commune alli R0..

mani, &alli Latini ſocij . Iîornila fabrica del

Tempio di Gioue capitolino` cominciata da..

Tar uinio Priſco ſuo auolo . .Fece molte valo

roſe attaglie , e ſoggiogò inLario cinque(it

tà :cioè Ardea, OtrieoliLGabia, Sucſſa ,o Po

metia: ~vinſepoi li Volſci,e li Sabini :i ma per

vincere li Gabij vsò vna diſuſata industria , e

frode : concioſiaclie hauendo istrurto il figlio

ſuo maggioredifluello, chain parte far zione':

na, lo feti ſpecialmente-nellafaççia, e mandol

io ad operare il ſuo diſegno-z :coſtui fingendo

eſſerſi {agito dalla fouercliiarqflixdelrà del par,

dre 5 andò _nella Cittaiv diÌdettiCi-abii, :mostran

dolile ferite ritenute : Credetrcro effizclfegli

foſſe veramente nemico di Tarquinio: e perciò

li diedero ilgouerno della loro Republica , _ e

Citta. -E li occultamenreipoimandò alpadrç

vnſeruo_ uo fedele, dandoli raguaglio d' ogni?

ceſare chiedendo ſapere clic-altro più voleuañ;

- che faceſseiNonr-iſpoſe Tarquinio; ma presto

:indoſſi nel ſuo botto, e Giardinoſſeguitaudolo,

il ſer-uo. ſopraderto; e quiui sfodrata 1a ſpada.;

:aglio le cime più alte de' papaueri : Hauendo

aſpettato il ,ſemo tutto quelgiorno ink/ano la

riſpoſimneidi ſeguente ſii licentiato o :Ritor

nò costui dalpadrone inó Gabia_ ,molto confuz

{o di nonportarriſposta : Et eſſendo del , tutto

eſſaminato , raccontò il- vedutqtaglíare depa;

paueri. AlPhora compreſe_ ij figlio quel, che.,

. diceua tacitamente il padreie fattiſi venire; à

caſa li Principali nobilideî Gabi), taglio li~ ca

pi di eſsi tutti, ch'erano li più ' potenti , c più

prudenti: ezdopo ſubitorimaudò rifleſſo [Qt-f

uo ad auuiſare Tarquinio di tal fattorfltegli

preſto menando in detta Gabia _l'eſſerc_ito,la

preſe facilmente al ,primo aſsalto. a. In ra),

anno Ardis Rè VL di Lidia vernice', motan,

xÉ-slíſflçseffçäadiattsſno Éísüo- ‘

NA RRATION E LXVHJ

. . ElPanno 3 39a. iriGallia regnando Co:

mano figlio delRè Seniino (il qual haue

ua 70. anni prima conceſſo alli Greci Foceſi il

fabricartla Città di~Marſiglia nel ſuo regno) fù

da vn ſuo familiare perſuaſo a diſcacciarli con

quel fauoloſo eſsem io della cagna,la qual vo

lédo partorimchie e dal padrone »luogo per'il

parto : eſsendo dopo creſciuti li cagnolini ,' 8t

eſsendo dibiſogno al padrone quella stanza', el
la con Paggiutodeìſigli la difeſe ſenza. volerſi

più indi partire; 8t aſsali con morſi il ſuo Si

gnore. Al che ſoggiüſqdouereſser in ſimil m0

do liGreci nel ſuo regno, e douer vn giorno af

fligere lav Francia, ſe questi ſi moltiplicauano

in Marſiglia. Incitato il Rè Comano da tal

conſcglio, e vedendo poi che li Marſilieſi cele

brauano la ſolennità della Dea Flora,egli man

;dò nella Citta vſotto ſintioue d'amicitia, edi

letitia li più valoroſi ſuoi guerrieri trauestiti

con molti carri coperti, 8t apparati di verdi

frondi,e di vaghiſsimi fiori: .mavſotto vi ſiauan

arme d'ogni ſorte. .Et eſso Rè con Peſsercito

preparato ſi naſcoſencll'ombroſe.e déſe ſelue,

acciochc quella notte della festa mentre ſepol

,ri dal ;vino li-Marſilieſi dormiſsero; la gente..
chìegli haueua détrmglìapriſse le portesöt cn

-trando pigliafse la Citta , 8t vccideſse tutti i

Cittadini. Ma ſucceſseche il giorno precede

teſolazzandoſi-col ſuo amante greco vna gio

uane familiare: -di eſso Rè Comano ,i-la- qual

ſapeua tutto l’ordi'mento,li venne tanta com

PCÎSÌWÎÌGÌJÌIO amante, perche con gl' altri

greci doueua ancomoríre; che ſcoprendoli il

tuttoloipregaua a ſaluare la ſua vita. Costui

pigliatalicenza per andar a trouar luogo ſicu

ro, andò alli Senatori, e li riuelò quanto gl' era

flatorjiuelano . 'Onde furono ſubito ſerrate le

porte. di Marſiglia, 8t vceiſi tuttii 'Galli iui ve

”utítflflfli ſeguente ,giorno armarizst arrabbia

ti liGreci ſopraderti aſsalrarono ilRè naſcosto,

gl'vcciſero(ſecondo Giuſiinoſſette mila com

battentùzöt eſso ſcampò la vita col › fugim '- In

di eſsi Marſilieſi-inſlituirone) nelle loro feste.:

ſerrarſi la Citta con metter buone guardie' alle

muraglieze.-.riconoſcer-ogn-i*forastiero.:.S’ac

erebbr: dopo. tal Cittá con-le' rvircorierdquagé

{LTE-he per iimidiaivo-lſero danneggiarla… che,

furono li Galli-i? Scarico i~Liguri (hoggí-dètxi

dello statoGenoueſe) ma fecero amicitiz-con

Spagnoli, oltra la ſopradetra amicizia deflìoz

mani, Dopo anco vinſeroli Cartagineſi.” chez
lì-haueuano predatii peſcatori :ma fiuaimflffl;

lidiederopacei la -qual per vltiijnoflzdopo otte

ncroìancoidalli ,Galli . Inzdetra :i

3295-;

.'9

.Aſl-

gian.tempo guidò il Signore S., Marin( Maida- -_;_ - :

lenacon Wstaiüaî-.íiitſí Santi ,che dacjerzufaz..

lémeifuronoxiiſcacciatí daGiudei ;il Nell'an

no 3 zgitinzEgilao hauendo cognato* i6. anni , 3 39 l

Necao -vennea morte ,' eli .ſucceſse-nel Regno*

Sainneflſuo figlio primogenito . Nellffannq.; 92, 3 3 9 ²

inſxraciafà. ;forzçlata la,.Città _diíPerinthncderra

P01



ate-r B :Rio: (Lv mÎ-o.
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poi Eraclea!) Fù ella molto celebre per l'anſi

tearro marmoreo fatto in eſſa, con opera in

- gegnoſisſima cauato ziforza` di- ferro in vn in

tiero -. ſaſſo marmoreosflil qual Teatro fù sti~

_ matoper vno delli: ſette, miracoli del mon

² do . z. New-anno, isteſſoin; Giudea hauendo.

regnato vndeci anni… loacliimo venned mo:.

te, eli ſucceſse Ioachino ſuo figlio Rè XIX..

defGiudei: che pure fiìzimitatore 'delli pec

cati., e dell' idolatrie del. padre :Onde Dio.

diſpoſexche. hauendo regnato ſolo tre meſi,

e dieci- giorni., foſse cattiuato daNabucor

dottori, il quale dalla Sacra Scrittura _èJ chiaó.

matoñſeruo di Dio (benche foſse stato gentile),

perche fece ſeruitiqá Dioiflagellandotle colpe

delPEbreÌtVenutO :dunque ,nell'anno Rifletto

ad aſsediar di nuouo. Geruſaiëme Nabucodo

non, per .eſserſi- prima ,ribellato loachitno:,e

,filoachino ſuo figlio non potendorefitierevſeì

dalla Citta asſieme conla` madreze la famiglia,

accompagnatodaPt-encipi; e sîarreſe inimano

di detto. N,abuco,il qualentratoin Gernſaléme

(i tolſe tutti li, teſori sidellſſisflrio, e. della caſa

regalmcome anco del Sacro .Tempio ;li cui

vaſi d'oro fatti da, Salomone preſe , &in- gran

parte; disfece conuertendoliinmoneta , ò inA

altra coſa-Vi poſe per Retributario Mattania,

mutàdoliilínome in Sedecia, il qual era Zio del,

detto. Ioachino ,zeñquesto m, i1 XX-örtvltímo..

Rè della Giudea . Si menò, anco. in Babilonia_

prigione.; Ioachino :e per nonribellarſi più li

Giudeiitſrmenò anco cattiuiſetremila di. esſi;

ch'erano'lí' piùſorti, e valoroſi: &ancodi più.

petiti-..artistidi quel regno .. z , -

NAR-RAT I O N E. LXVIII.. . i

3393N Ell'v anno z 393.. fiorironoAlceo elegan

' tisſimo poeta ,che ſùtmolto ſimile ad

Romero.- Saffo inuentrice dellieverfi ſaffici, 8a.

Eſopo .filoſofo , che pur fece Iefauole . Nell'

3395 anno.; g 9 5,. in Athene Cilone huomo potente;

e molto ambitiofo volſe occupate la Repulica,

e farſi :Rò Ttrannodi tal-Cittá ,come prima in

Corinthohaueua fatto Ciſselo : ondecon- ſuoi

congiurati adherenti , e con-altri-molti. armati

occupò lafortezza : ma Pmchenieſi valocoſau

mentelìaſsediarono in ,eſsa.Solo dopo ſcampòr:

(occu-líantentefugitofi ìeſsocilone col fratelñv

lo: ma Paſsediati , che con ~patto, e giuramenq

to di perdonarſeli la vita reſero la fortezzaſſuó'

tono» non di meno. fatti. in pezzi . Enellìanno

3396 33 96. Epimenide Cretenſe Filoſofo venne in

detta Athena a purificarla{lallrvrciſionefatta

contro il giuramento; &ofièrſe-ſacrificijteìcon

-tal occaſione fece ?Altare alDioñnon cono

ſciuto 5 í-Di che. dopo áflcſuo tempo ſìvalſe S;

Paolo predicando Christo iii-detta Athene . 'Il

‘ ſudetto Epimenide aggiutò-pòi Salone-in far
3 397 le leggi dellìAthenieſi. Nell'anno 3397-. in-Bañ*

bilonia fra li Giudei-.cattiuatiÎcominciò le ſuo

proſetie Ezechiele profetag-the conforme l'au

torità da ~Lezana riferite , fà. dell'istituto-de'

2 Carmelitaní. a. -Nçllf anno; isteſso in Egitto

hauendo regnato 6. annisaffiñe venne e mort?

te, e li-ſucceſsi-.s Aprica ſuo figlio, i1 'quale .dopo

fà da Nabuco vinto ; &il ſuo regno restòſ '

giogato ., NelPanno g 398 . “Fiori Pittaco vna 3 398.

delli .ſette ſauijl filoſofi della Grecia, il quale

fra l'altra: glorioſa doti fà valoroſisſimo nell:

zarme: e… di-corpo d corpo combattendo vcciſe

Frinone- ſortisiìmo Duce dellì-Athenieſi , che

guerreggiaumo contro Mitilene(patria di eſso

Pittaco) e di più dopoda Lesbo diſeaccià Me-_

zlancre ,chedi quellflſola sfera fatto tiranno.

Nell'anno.; 399;Li Scithi testati pet anni an_ 3399

nella Media', furono dal Bè, Ciaſciare inuitatí;

ad vnconuito, doue hauendoli ben imbriacati.,

li fece vccidere dal ſuo naſcosto eſsercito, &itt

tal modo. liberò_ la Media, che astanni era da

detti Scithi,-stata Opptcſsznatteſe dopo :ì guer

reggiare controPAs ſitii ſin che distruſse *Niniſi

ue. Il che gia 'prima haueua il ſanto Tobia pro.

fetizato . Nell' anno 3402. in Geruſalëme il 34”

Profeta Baruch conGeremia predicò lìeccidio,

di detta. Cittá in pena. de' peccati de' Prencipi,,\

e del Rè : e naſcoſenel monte Nebo PArcadel

Signore L come ſìdiſse nell`annoÎa4s 5 . Nell*: .

anno 340;.. fù il fine del regno de' Giudei, e. 34°;

la distruttione, del Tempio dal Rè Salomone,

fobricato: concíoſiache il Rè Sedeciitiiauendo`

mannaro t.: .ì anni- .con molto] offendere Dio.,

àdorando Pidoli; &eſsendoſìzribellato da Nas

bucodonoſor s fu finalmente da eſso aſsediatoz

8c eſsendoſìoccultameute fugiro` da Geruſale

me, fù preſonel campo dilerico ,e nienato al,

ſudetto_ Nabuco, il qual in ſua preſenza fece?,

el-ie foſsero vcciſitutti li ſuoi figli ; e dopo ſu_

bito feceli ſpiccatamente cauati gvocchiie cie..

eo fù, condotto incarene in Babilonia : doueñ

anco dopo. (ſecondo. che' riferiſce Gioſeffo.

Ebreo) facendo il Rè_ vn lieto conuito alliſnoí

Prencipi,'fece venirui Sedecía acciecato-;chia

mandoui li muſieiGitldei con liloroistrumëti:

acciò cantaſseroli cantici di Sion con- quella

ſolennità. , che vſauano primaznelsàtcro Tem

pio di. Geruſalëme ..'- Nelîche sìadempila' préä

ſeria del Salmo r 36. del profetajDatſidaE ſog3

giunſe il detto: G-ioſeffo , che im talconiíito "il

Rèfece dar a Sedecia vna. beìuändmla *qualeëi

cómoſſetalmentelebudella, che, non-fipotettë.
contenere dinö. imbrattarſîtutto. alla ìreìſenza

del Rè, e dimm i_ Prencipi: pet-ilche Karima-us

dato in carcererdoue di vergogiſa`,'e` di. coufité

ſione ſi mori pagando l' idolatrie', tommaſo,

nelle qnalihaueua fatto ìpeccatìe. li-Prer1eipiz‘-li

Sacerdoti ,Geil popolo della Grade vie-f

lendo. aſcoltareTeſſoi-tarioni,conſegli-z e' pre;

diche del S. Profeta Geremia.~ Partitſofl dunque

(come di. ſopraj da Geruſalëme Wóíiöfnm

st-ragge d* innumerabili GiudeiNabneodonon,

meno in “cattivi-rà tutti gl’altrí,`ciîe` dl fërtäîiòn

erano stati morti nella guerrra ."2. "Àlffióra l! a

Galdei arſero tutti li libri della' ſaórſá-'Setiüiſffl

(che dopo moîtanni ſu da: Eſdra ‘ ‘ 'eſe-Ea Tino)

uata)E Nabuzardan Capitan Génëiîalëlllſstlìäfì

ſe, e deſolò tutte le terre,e Citta della Giudea,

ſpianò

"i
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ſpianò le muri diGéi-uſalëme con tutte le torri,

palaggi, e caſeucbe vi erano s ardendo anco, e

disfaccndo il Sacro Tempio,dal quale toglien.

do tutto il resto de' ſacri vafi,e quanto di bello,

e di buono flaua in eſſo,ſi portò ogni coſa inBa

'bilonia ,i laſciando nuda la terra di Giuda : 8c

indi traſpottando cartina ogni perſona; ſolo vi

laſciò alcuni rusticiper coltiuar le vigne; ,colli

tucndoli Governatore Godolia. Laſciouui li

beri anco per ordine dìNabucodononli profeti

Geremia , e Baruch , li quali honorò con molti

doni. g. E conforme Gio. Battista Lezana ri

feriſce nel 3 . tomo de' ſuoi annali cap. 2.9. de

NARRATÌONE LXIX.`

NElPanno 3404- (che fu il ſecondo del ba- No;

bilonico Imperio) hebbe Nabucodo

noſor il primo ſogno diuino, deſcritto nel cap.

a. del libro del Profeta Daniele : nel quale ſu

rono delineati , e proſetizati li 4. ſeguenti Im

perij del mondo dopo il detto Caldeo , e Ba

bilonico Imperio di Nabuco , che fù figurato

nel capo d'oro della gran statua vista da eſſo

nel ſogno ſopradetto. Onde Daniele li diſſe: Tu

Rex regum es, Ve. nel verſ.; 7. del detto capo:

Tu es ergo cap”: aurcum , verſ. 3 8. Er post con

Jnſiit. Monac. all’hora Fheremiti del monre.: [urge: regnum aliud minus teflrguenteum , che fà

Carmelo posteri d' Elia non, furono moleſtati

in niſſan modo i ſi per riguardo della buona lor

vita , lì per riſpetto di Geremia profetaloro

Prefetto. Dopo ſette meſi il detto Godolia fù

vcciſo à tradimento : onde per timore gl’altri

teſtati fugirono in Egitto , doue ſi menarono

Geremia; il quale vedendoli pur iui idolatrare,

e nulla curare delli flagelli per li peccati paſſati

riceuuti ;mentre predicaua loro , fù vcciſo da

eſſi a colpi di ſaſſate . Ma furono dopo dalSi

gnore caſligati : concioſiache mandò poi Na

bucodonor: Peſſercito in Egitto , e vincendo

vcciſe anco questi Giudei peruerſi,e diſpietati:

.laſciando liberi li Carmelitani con Baruch, che

tornarono in Giudea nelli lor heremiDurò ta!

regno(cominciato da Saul) s l 3. anni, e mezo.

Dopo hauer cominciato daRoboam nella ſola

Giudea 3 9 3. anni . Et il Sacro Tempio da che

{ù princi rato da Salomone, finche nell'anno

ſudetto il distruttmdurò 430. anni:Et eſſendo
dato maesteuole, e marauiglioſo più che ognì

altra delle ſette marauiglie del mondo: nulladi

meno dalli. Gentili non ſ-'ù posto fra le dette.:

marauiglie, li perche ſù coſa più ammiranda,

ricca , e vencrabiie : ſi perche eſii non vi pote

uano entrare per vedcrlo:ſi anco perclfera de-

dicato al veroDioinel qual eſiì non crederono;

anzi abborrirono . Nè la Città di Gcruſalëme

In ſenza marauiglía bella : concioſiache fù da

Salomone con grand' edifici) , e marauiglioſe

architetture , 8c ordini ſi vagamente ornata,

che in tutto il mondo non era Citta di tal bel

lezza :e da Geremia Profeta nel a. capo delle

{ue lamentatíoni viene chiamata Città di per

fetta bellezza,e gaudio di tutto Pvniucrſo mò

do. Fù alPhQra fra li più principali perſonaggi

menato cattiuo in Babilonia Giaconia ( figlio

delgia morto Rè Ioſia) che dopo 70. anni ri

tornando nella Giudeangenerò Salatielexome

ſcriue PEuangelista S. Matteo. 4- Nell’ anno

ſudetto cominciò ?imperio del ſudetto Nabu

co; hauendo finito di ſoggiogare l'Oriente. Fù

egli da Scalígero , e d'altri historici stimato

maggiore d’Ercole Tbebano, perche cîllo vinſe

parte dell’Africa,e della Spagna con fare altre,

ma inferiori impreſe : Ma il detto Nabucodo

noſor col ſuo valore vinſe Legni ,Prouincici e

Énáòímffllíz '

Pimperio di Ciro , e de' Perſiani'. Et regni-nr_

tertium aliud , xreum , quod imperabie vniuerfce

term. Che fù quello del Greco Aleſſandro Ma

gno, che dominò anco l’Indie orientali: e non

fù regno, e prouincia del mondo , che non ſe li

ſommetteſse, almeno mádandoli doni,e tribuñ

to ſpontaneaméte,ò per timore: eccetto, che li

ſoli Romanimome riferiſce Giuſtino historico.

Et regnum quartum em ?due fèrrum 5 quomodo

ferrum comminuit , E" domat omnia :ſic commi

nuet, E* camere: omnia han: . Che fù ?Imperia

de' Romani, che distruſse ogn’altro Imperio,e

fracaſsò con l'arme tutti li Reggi,che ſeco vol~

ſero guerra , vccidendo milioni , e milioni di

perſone, e dcſolando molte gran Cittá :Come

furono le Siracuſe , Cartagine, Corintho, 8c al

tre molte . Torrò quia *vidi/ii pedum , é- digita

rum parte”: :eſſre figuli, á* partemferrem: regni? .

diuiſum eri! ,quod tamen a': plautario ſem' orie

tur . il che fù nel fine dellìlmperio acquistato

dalla Republica , e da molti Capitani valoroſi,

e concordi Romani :concioſiaclie dopo quaſi

nel piede (stabilità, e baſe di tal imperio) ò nel

piede quaſi nel fine della primiera concordia

ſucceſsero le tante diſcordie ciuili delli Duci

Romani ſpecialmente fra Mario , e Silla, e fra

li loro adherenti: fra Pompeo , e Ceſare :fra

Ottauiano , 8c Antonio ; de’quali altri :ì guiſa

di vaſi di loto furono fracaſſati :altri a guiſa di

ferro distruſsero , e vinſero li contrarij loro.

Onde fù tanta diuiſione nel detto Imperio,che

douendo pcrire all' hora non peri :perche ha

ueua gia diſposto Dio , che la- ſanta fede di

Christo ſuo figliolo ſi diuolgaſſe per il mondo

tutto stando poi in pace il detto Imperio con

ogni natione. Secundum quod vidzflifèrrum mix

tum teflz ex luto:: é' digita:pedum ex parte fer

reos, c'e* ex partefifliler : ex parte regni-m eritſa

lidum 3 É* ex parte eontritum . Il che fù nelli ſo

pradetti Duci , il dominio de' quali fù in altri

ſaldo, 8c in altri conquaſſato: perche Mario fù

ſuperato, 8c efliliato da Silla; Pompeosatone,

li figli di eſſo Pompeo , 8c altri molti furono

vinti da Ceſare,- Cicerone,Bruto,e Caſiio estin

ti da Ottauiano, e da Antonio: 8c eſſo Antonio '

con Cleopatra distrutto dal ſudetto Ottauia

nmfluod autem ridtfii ferrum mixtum :eli-e ex

tuto: eommiſcebuntur quidem humano femme, ſed

gg! ugly-cimbri”: fièi, ficut ferrum mlſcerinofi.

` ’ Forest
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potefl tefla. Il che ſi vidde in Ceſare , che ſd ſo

cero di Pompeo: in Ottaviano, che fù cognato

d'Antonio :in Bruro , che ſù figlio bastardo di

Ceſare; e Zio bastardo di detto Ortauiano. In

diebus regnoríi illorumſufcírabit Deux Calt' regnii,

quod in atei-num non diflípabítur, Ù' regnum eiur

alteripopulo non tradetui-.Nelli giorni di tali re

gni, rer*nando Ottauiano, e li ſuoi ſucceſſori

della ſîra caſata (che fornirono in NCPORQJ)

ereſſe Dio il regno del cielo in terra, e nell'ani

me de' mortali,venendo Christo nel mondo in

tempo del detto Ottauiano , e facendo la re

dentione dell'anime con morire in croce nel

tempo di Tiberio : fondando S. Pietro poi la

Chieſa Romanain tempo di Claudio :e stabi

lendola con la ſua morte in Roma', a tempo di

dettoNerone vltimo Imperatore della famiglia

Giulia . E tale regno non può caſcare in altro

popolo ; eſſendo l'anime beate immortali, 8t_

eſſenti di mutazione, di guerre, e di poter eſse- ’

re diſcacciate da qualunque gente, àcreatura. a
Comminuez autem v01717112: regna Imc , (F ipſum

flabít ín-exernumdl regno, e la Chieſa di Dio in

terra conſumò ogtfaltro regno, e ſcettro: con

cioſiache il Vicario di Christo (che è il Sommo.

Pontefice Romano) è ſuperiore di tutte le teste

~coronare del mondo ,ze tal regno di Chriſto

starà eterno in terra mentre dura il mondo : 8t,

eter no maggiormente in Cielo, quanto dura..

Dio . Seem-iam quod ridtfliz, quod de monte ab

fcíſſur efl lupi: fine manibus , (F eömínuit teflam,

Ùferrum, é' m, (F- argmtnm ,É aio-um_ : Deus.

magna” aſiendít regi, uaventuraſunt poflea. La

pietra che da ſe steſiè , e ſenza_ mano altrui ſi.

ſuelſe dal monte; ſigurò Christo chiamato pie

tra da S.Pauio('Petra autemerat Cbrlflusfil quale

daſesteſſo, ſenza opera humana , e per ſua..

virtù diuína ſi ſuelſe dal monte delreternita

diuina, e ſi fece huomo in tempo, naſcendo da

Maria Vergine puriſiima ſenzìopra dì, huomo;

perche opra ſignificano le mani .- sine manila”

abſclflur est tapis. Figurò anco S. Pietro , che da

Christo ſudetto Pietra: Tu e: 'Petrus, á* ſuper

han: petram edificabo Ecclefiam mea”: i6' tibi

dabo claire: regni Celorum , (T1:- E tale pietra

ſenza metter mani all’arme disfece,e ſoggiogò

tutti Plmperij mondani ſiguratifnel ſopraderto

oro, argento, bronzo, ferro, e vaſi di loto. a.,

Finalmente il Rè Nabucodonoſor ſentendo.

tante nur-abili coſe, ſi prostrò a terra, Se adorò_

Daniele,come vero, e ſanto Profera del Signo

're : e presto poi lo fece Prencipe ſopra tutte le.

prouincie del ſuo imperio; e mandò anco Pre

fetti di grádi natioui AnaniauAſaria, e Miſaelc

NARRATIONE LXX.

3405 NElPanno 3 4o5.Fù molto celebre la virtù,

ei Îſpiríto proſetico del ſudetto Daniele:

concíoſiache eſſendo in Babilonia molti Ebrei,

haueuano proprij loro Giudici permeſiì dal Rè

per ſare li giudici} con dar ſentenze"ſecondo le

loro leggi ebraiche ; 8c in tal anno furono farti

giudici vecchi ,li quali eſſendo famitiariſ7 -

ſimi di Gioachimo ricco,e nobil Ebreo , che.

teneua bella caſa; eſſi ſpediuano le cauſe iu eſſa_

caſa , doue vedeuano che la Santa , e bella Su

ſanna moglie del detto Gioachimo ( eſſendo'

Festa ) andaua nel giardino per il caldo ìrin

freſcarſi : 8t inuaghiti della ſua gran bellezza ſi

naſcoſero nel giardino ſo adecco, quando elia

nulla ſapendo venne in e s,o ;e fatte ſeri-are lo

porre mandò le, ſue donzelle ſopra alle stanze

per piglia: Pvnguenti odoriſizri per vngere il

ſuo corpomentre- fra_ tanto ſi lauaua, nella Rm

te i Vſcirono all'l1ora da lli naſcondigli li ſcele

rari vecchi à ſollecirarla minacciandolaaclle ſe

non conſentiua alle lor sfrenare voglie,eflì cc,

stiſicarebbono.bauerlatrouata giacere comm

giouane; Onde la ſarebbono lapidare come,

adultera, e perpetuamente ſuergognataisfempl

il volto di lacrime Phonestiffimadonnaic diſſe:

Io ſon_ angustiata da ogni partese non sòa qua!,

partito mf appigliare : Ma è meglio ſenza mia

colpa inciampar nelle mani vostre , che il far

peccato nel coſpetto. di Dio._Vedendoſi eſcluſi

costoro,gridarono con, voci più` alre,-che ellare

diſſero hauer-la ritrouara inadulteriomndefù

poi menata ad eſser lapidatai- Ma non` per

meſse il Signore ,che foſse così inſamara la ſua

ſeruaxoncioſiache fece,che ſi trouaſlenelcon

corſo Daniele , al _uale dando eſso Signore il

ſuo Spirito Santo , 'eccitò a gridar in mezo al

popolo dicëdoaeſſer ingiufiaflätiniqua_ tal con

danna. Allfhora glTEbrei ſapendo, che Daniele

era perſonadi grandiffima autorità nellaCorte

Imperiale, ritornarono in dietro dicendo a lui,

che vedeſſe, la,~ verita ;Le ſaceſse giustamente.

uelGiudicio '-_ Li. comando Daniele, che pi_

g iaſsero, eſeparaſſero quelli due vecchi vno

dall'altro: e dopoinpreſenza di tutta la molti

tudine ſe ne fece condurre vn ſolo innanzi a ſe;

-e lìinterrogò dicédoli : Sotto qual albore vede

sti Padulterioìlkiſpoſe egli con dir: Sotto lo

Sebino (ò Lenteſco )Fece Daniele rjnmucro

costui, e fece venirſi Lìaltro ſcelerato, che díſse,

Sotto il Prinmsi vidde all‘hora manifestamen

te la_ loro falſità :e gridarono tutti lodando

Dio, ch'haneua, fatta conoſcere~ Piniquitáſi

grande di costoro , che furono incontinenre.;

lapidati . Nell'anno 3,406. in Macedonia lÎa- 3

uendo regnato 29,. anni Aminta , vennea mor

te, e li ſucceſse Aleſsandro. primo di tal nome,

403

X. Rè di detta Macedonia. Nell'anno 3407. in 3°47

Scithia eſsendo creſciuti_ in crd gíouenile li figli

delle mogli del Scirhi , (de" quali ſi díſse nell'

anno 3 3 78.)furono dalli mariti delle loto ma

dri diſcacciati( dal che li nacque il nome di

Parchi, che in lingua Scirhia ſignifica efli-liati)
8L eſsendoſi dalla Scithiìa partiti peruennero,& ,

habitarono nel paeſe vicino alli confini d' Hir

eania,diBattra,edi Saga; il qual aeſe dopo

fù chiamato tutto -Parthia.-doue opo gran..

tempo tanto s’auanzarono , che occuparono

l'Oriente quaſi tutto; e l’arme loro frenarono

la potenza de‘ Romani. _ ‘

.‘ .NÀRL \
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NA RRATIONE LXXI.

N Ell’anno 3408. in Babilonia il Rè Nabu

codonoſot hauendo fabricata , 8c eretta.

in publico altare vna gran statua d²oro,alta 60.

cubiti, e larga 6. 8c hauendo chiamati li ſuoi

Capitani, e Prefetti delle ſue molte prouincie,

li quali vennero quaſi tutti,e fra questiAnania,

Aſma, e Miſaele parenti stretti (o fratelli) del

profeta Daniele, il quale all’hora ſi ritrouaua

indi lontano: Fece il Rè vna ſolennità, 8t in..

eſſa vn editto comandando, che ogn' vno ado

raſſe quella statua nel ſentire il canto ſonoro

d'ogni ſorte dîstrnmento muſicale: onde tutti

adora-tono la statua ſopradetta, fuor che li ſo

pradetti tre,li quali perciò furono accuſati ap

preſſo al Rè, che fattili venir in ſua preſenza li

eomandò,che Padoraſſero: altrimente li fareb

be morire, in vſſardentiffima fornace inconti

nente . Riſpoſero non adorar eſli altro , che’l

vero Dio del Cielo; e non curarſi di fuoco , nè

di morte. Fece il Rè accendere la fornace ſet

te volte più del ſolito in tal modo , che.:

la fiamma ſaliua in alto 49. cubiti : e co

mandò à ministri, che li metteſſero iui den

tro ben ligati . Il che fà ſarto ſubito : ma

la fiamma ſi piegò verſo i miniſtri , el' arſe.

tutti ſenza offendere li tre ſudetti giouani in

nocenti: concioſiache iui dentro venne l'An

giovlo di Dio, e mandò la fiamma fuori la for

nace, facendo diuenir il centro di eſſa freſco, e

delitioſo, quaſi come vento,che ſoffia con rug

giada. lui li giouani posti in ginocchione ad al

1a voce lodarono, eibenediffero Dio con quel

`bel cantico da eſii all’hor composto (e ſi dice

:nel ſacro vfiicio delle lodi matutineJStupì for

temente il detto Rè, e con elio ogni perſona s'

:inhorridi vedendo di più , che nella fornace e

:xano quattro giouani, enon tre: e che il quar

'to di eſsi cra conſìmile al ſigliuolo di Dio. On

de Pisteſſo Rè li chiamò fuori, riconoſcendo, e

lodandofonnipotenza del vero Signore, che

indi lo predicò anco con Editto vnuerſale per

ogni luogo del ſuo grand' imperio. Nell' anno

` 3410. Arione muſico, e poeta lirico (natiuo di

Metinna cietà dell'iſola Lesbo) dopo hauer in

Italia guadagnato gran ſomma di danarLfù na

uigando da'marinari costretto ;ì buttarſi nel

mare, accioche li laſciaſſe li danari. Buttatoſi

egli fu riceuuto nel dorſo da vn Delfino, che lo

portò in Grecia; d0u’egli andato :i qnerelarſi

da Periando fîloſofo,e Rè tiranno di Corintho:

costui fece prendere li detti marinari, li quali

fece d-’vn ſubito morire con tormenti` Nell'an

no 341 r .Nella Media hauendo regnato 4o.an~

ni Ciaſciare , 8c ampliato il ſuo regno dopo

molte battagliemelle quali vinſe Niniue , don'

era da cittadini con frode già il ſuo padre sta

to vcciſo, che perciò in gti parte, e quaſi dall'

intutro la distruſſe) venne a morte , e li ſucceſſe

.Astiage ſuo figlio(per altro nome detto ancora

.Apanda) IX. Imperatore, e Rè de' Medi. Co

ſlui vidde in ſogno (come riferiſce Giustino hi;

storico, 8L altri molti) che Mandánì vnica ſua

figlia partoriua vna vite, li cui rami ſi stende

uano per tutta l'Aſia maggiore , e minore . Il

che eſso conſultando con li ſuoi indouini; li ri

ſpoſero douer naſcerli vn nipote, il quale gli

toglierebbe anco i] ſuo regno. Temédo eglidi

tal ſucceſſo, non volſe poi caſar la figlia con..

huomo nobile veruno: ma con vn certo Cam

biſe di natione Perſiana ( la qual in quel tempo

era tenuta per gente molto vile) accioche ſe li

.naſceſſe alcun nipote , non haueſse appoggio

di perſona nobile, e potente. Concepi presto

poi la giouane ſudettazst egli fece che partoriſ

ſe in ſua preſenza, e vedendo pur naſcere ma

ſchio, maggiormente temette, e volſe vccider

lo; che perciò lo diede ad Harpago ſuo princi

palCapirano, e conſigliero , il qual temetto

che ſe morendo Astiage, liaueſſe poi regnato la

ſua figlia ſopradettaxglí non ſcamparebbe dal

la morte, ſe hauefle vcciſo il figlíuolo di eſſa...:

onde lo diede al pastore delli greggi del Rè ſu

detto, accioche Pvccideſſe nelle ſelue,doue c0

stui portollo, perche foſſe dalle fiere diuoraro;

e dopo andato á caſa raccontò alla moglie ta

le fatto . Ella moſsa più tosto da Dio , che da

curioſita hebbe voglia di vedere tal fanciullo,e

tanto fatigò il marito, che egli ritornò alla ſel

ua per pigliarlo; e ritrouò con eſſo vna cagna,

che li daua il latte, e lo nodriua . Conſideran

do egli, che anco vna cagna di natura crudele

haueua piera diquella innocente creatura; ſi

moſse à compaſsione del fanciullo, e preſolo,

lo portò alla detta donna, eſsendo ſempre ſe

guito dalla cagna,la quale nella ſelua haueua..

dalle ſiere,e dall’vccelli di rapina difeſo que!

bambino teneretto. Preſe la donna tal fanciul

lo in braccio: Et egli ſe le voltò con tale riſo,

come ſe le foſse stata madre vera , facendole

anco festa con tal gratia,che la donna inuaghi

tati di eſſo, pregò il marito che glielo conce

deſse per nodrirlo: dicendoli poter forſe ſuc

cedere fortuna, che di tal fatto non ſe ne pen

tiſse . Si perſuaſe il pastore, e fece il tutto; 8c

il fanciullo nodrito chiamò Ciro. Nell' anno

341 a. Tutti li ſette Filoſofi della Grecia ſi vid

dero inſieme invn connito fatto dal Rè Pet-ian

dro tiranno di Corintho: del qual conuito an

co ſcriue Plutarco: Li lor nomi furono Cleobo

l0,eſso Periandro, Biante, Pittaco, Chilone,

Solone, e Thalere, che fra eſsi fù il più ſegnala

to, e principale. 2.' In tal anno sodiatte Rè

di Lidia venne à morte, laſciando il regno 'ad

Aliatte II: ſuo figlio maggiore, 'che ſu*poi pa
b*

dre del ricchiſsimo Creſo.

NARRATIONE [XXII.

Ell’anno 34.15.111 Babilonia il Rè Naba

codonoſor eſsendoſi inſuperbiüo del ſuo

acquistato imperio: li venne ſopra quanto vn

anno prima gli haueua profetizaroì Daniele,di

cliiarandoli la ſignificatione di quella gräd'al

bore, che vidde eſso Rè nel ſognozeſscr taglia

ta per ordine di Diose conſeruarſi vn ſolo ram

pollo

3411
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'Z415, di diverſe prouincie. Nell'anno 3416. in Co

, pollo della rädicedi eſsa a conforme fi lege nel timore uon ſi difeſe 'ella : n; pit-titoli la mari`

1 tina costui; eſs-a restataſi in letto , e fingendoſi`capo, 4..di detto Daniele-t Per tal ſuperbia fà

,egli castigato dal Signorgperdendo il regime

todelrlmperio: concioſìachc perdendo l'in

tellerto , fiſsamente sìimaginò eſser vn animale

quadrupedo; e come tale per 7. anni diportoſ

ii: onde diſcacciato dal Seggio Imperiale ſe ne

andòad habirare_ nelle ſeine , mangiädo lìher

be come gl' animaſhdormédoin terra , eſposto

alle pioggie, 8c ad ogifaltro diſaggio : li creb

_ bero anco Yvnghuie, come quelle dellìvccelli,

e la barba, e li peli come quelli delle fiere. Fra

tanto gouernarono lImperio li Prencipi in...

modo di Republica , e fra uesti il Principale

era Daniele(il quale da Na ucodonoſor era_

flato trattato da Collega) e gl'altri tre Anania,

-Aſaría, eMiſaele erano Prefetti , e Vicereggi

rintho hauendo Periandro ,tirannicamentete

nnto quel regno 44. anni (ſecondo Aristotele)

venne á morte, 8c hauendo prima a perſuaſio

ne, e compiacenza delle ſue meretrici vcciſa..

Liſide ſua moglie, 8t eſsiliato in Corcira Lico~

ſtone ſuo figlio,che s'era ſdegnato di detta vc

.ciſione della madre: riconobbe dopo li ſuoi er

rori ;e fece ardere le metetrici ſudette, richia

mando il figlio per laſciarlo herede dell' occu

pato regno di Corintho; ma li Corcirei ciò sé

tendo presto glieſvcciſero; onde la detta Co

rintho ricouerò la ſua primiera liberta, e rino

* uollìlaRepublica di eſſa- z. Nell'anno ill-eſſo

Roma-diuenne Republica ancora :cócioſiache

Tarquinio Supcrbo (ſettimo,- 8L vltimo Rè )ha

uendo regnato z7.anni: mentre staua aſſedian

do la ribellata. Citta d’Ardea-Aronre ſuo figlio

ragionando dopo cena con. Collatino ( ſuo oo`

gino) marito di Lucretia-figlia di Bruto poten

te, e nobiliſsimo Romano ; vennero al vanto

.delle bellezze delle loro mogli: e noncedendo

l’vnoall’altro, preſero partito di credere eſſer'

più bella colei, che foſſe più prudente , e viró.

tuoſa :.e per. farneproua ſi poſero ambidue a

cauallo , e vennero di notte tempo in Roma;

doue andando prima alla caſa di eſſo Aronte,

ritrouarono eſſerſi posta ;i letto, e dormire la

ſua moglie:. Andar-ono poi in.caſa di eſſoCol

latino,e trouarono Lucretia vigilante, che con

le ſue donzelle staua in *opra: onde Aronte ceſ*

ſe la pretendenza a Collatino : Ma restatiſi in..

caſaquella notte,e dormendoAronte in vn ap*

partau ;éto,come che s'era di Lucretia inuagliis

to quella ſera, in vecedi dormire machinò cö

la mente íl-modo di poterla ottenere alle-ſue.

voglie :- Et hauendo ritornato con Collatino

del campo la mattina; ſi partì ſecretamente- la

ſera, 8c andò nella caſa di Lucretia ,la qual co

me parente lo riceuerte, facendolo dormito

nel prínäiero appartamenoo ſeparato:- Egli la

* '- *ñ ' notre (nenti-cella dotmiua, andò a` ſuegliarla.

dicendolo, theſe non conſentiſse al fuori/odore

Phauerebbe vcciſa, e publicata. 'per adulte”;

con dire. hauer-la rirrouata con vn giouaneäonñ

de ſarebbe stata morta, e fuergognata. .Per tal

. .in

inferma mandò a`› chiamarſi il padre, .Sc il ma

rito ſecretamente dal campo. Venuri questi,li

raccontò la violenza, e la frode di Aronte,cot1

che -Phaueua oppreſsa , dicendo non douero

star in vita vna tal donna mancandole Phono

rc: e preſo vn pugnale,ehe teneua naſcosto ſot

-to il capezzale, ſi forò il petto alla preſenza lo

r0- Questi conuertendo il gran dolore in de

ſiderio ardentedi vendetta, concitarono il po

polo Romano, dicendoli, non don-ere vernno

flare ſottoposto à tali tiranni; la cui criudel

ta ſe in altre coſe prima s'era tolerata , non...

doueua tolerarſi nelrhonore. Il popolo .z che
molte ingiurie haueuìanco primariceuute, ſi

ſolleuò con l' arme contro li Tarquinij , li

quali furono abbandonati dall’eſsercito:. Così

ceſsò il loro regno in Roma , doue più non:.

poterono tornare . Onde ſubito i-l popolo e

leſse per ſuoi Conſoli li ſud etti Bruto , eCol

latino, ch' ardeuano d’ira contro la- ceſare-de'

Tarqnínij. z. Nel tempo del ſuderto Re Tar

quinio .Superbo peruenne in Roma la Sibilla

Eritrea, che li vendette vno delli libri, che fu

rono chiamati Sibillini. Furono diecituttcle;

Sibille, le-qualiñfuronoîdonne profeteſse, che

.in varij tempi dell' antica genrilitá. profetiza

rono molte coſe di ChristoRedcntote; Eeome

`riferiſce Biſentio; Eſse Sibille furono la Perſi

'ca, detta Sambetta.` La Libica, detta Libuſsa:

la Delſica detta- Atemiá (8: anco Dafne) la Cu

mea :IPEritrea: la Samia detta Fico; lìAmaltea

detta Pem0file(& ancov Heroſila) la Tiburtina

'detta Albunea: rflelloſpontica, e la Frigía: le

quali tutte furonoin 'd-iuerſi tépí; ecome ſcri

uePanuino nei ſnoifalîi conſolariognwna di
eſse profetizò 'coſe della vita,ì-emorte di Chri

ſto: dopo del quale-liíChdstiaui 'con li libri di

eſse Sibille da Gentili accettate,e riucrite; có

uinceuano , e confondeuano efliGentili circa

la Deità di Chriſto crocefiſſo.- ~

NARRATIONE morir:.-`
NElPann. 34r~7.ñfù sì carafldolce a Roma- 34l 7

ni la liberraìdella 'lor parriaz eRepubli

ca, che poi nulla stiìnarono ‘l_e fatighe , `le bat

-taglie, e la medeſima morte: 'onde 'eſsendo il

Rè Tarquinio-con ſuoi-figli ricorſo a Porfena

Rè della Toſcana-perlefsere- restituito‘nel‘ ſuo

'regnoj Porſenain perſbìnajüiſſsëdiòkomavconu

numeroſo-eſsercito -. vſcirono alla 'buttagliadi

î-Romaniynellirqual eſsondoitati ſuperati ;fu

«girono 'nella Citta 'perſeguitati-fino alle loro
:pone da Toſcani:- mltHorarioGoelesì-Ìaloro

'ſo guerriero ferrnarìofi alla fronte del_ once ,e

<della porta, fece paſsare, 8t entfàrer ti. liRo—

-mrnize comandolmtlie'disfaceſdero-il-refflo del
ponte, menrrfeglî combatteva 'c6' ìnemîci. Co

si eſsi fecero; 8t ~eſsendo il ponte difirutto , ſi

butrö egli nel Teuerexe nuotando peruenne dë

-tro Roma. NientróFoi-duraua :al aſsedimMn
xiogeneroſo _caualiero andò traueflitonìel ci**

A a p o
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po de' Toſcani , e penetrando nel regio padi

glione, sſodrò la ſpada per vccidere Porſena:

ma diede il colpo ad -vn altro ,che per eſser

- ſ lendidamentevestitocredette egli,ehe quello

.. oſse il .ne. Fù ſubito preſo da ſoldati, che sta

uanoin guardia della perſona del Rè Perſona

' ſudettomella cui preſenza (eſsendo tempo

di freddo inuerno ) fiaua il fiioco-accceſo: .Sc

in eſso poſe Mutio laſua destra, e la bruſciò.

Li domandò stupito all' hora il Rè , per qual

cagione s* ardeſsc la mano . Per castigatla

(riſpoſe egli ) del commeſſo errore , perche

ha vcciſo vn’altro , e non il Rè . Vedendo Por

{ena ſi mirabile generoſità, li perdono la mor

te , e l'honorò : öc egli rmgratiandolo li diſſi”,

che in ricompenſa di tal beneficio volcua libe

.rarlo dalla morte 5 e fintamente ſoggiunſe, che

.nel campoerano trecento altri Romani ſcono
ſciuti, clfhaueuano anco giuratoìdi vcciderlo;

e che perciò attendeſſe d custodirſi , eſſendo

molto grande il ſuo pericolo . Posto che hebbe

nel Ren gran timore , licentiato ritornoſſi in..

Roma, da doue ſece mandar- ambaſciatoriá

chieder pace s 8L egli poi ſi medico dell‘ arſa.

mano, che nondimeno le restò inutile per ſem

pre :ma talmente poi addefltò egli la ſinistra,

che .ſi ſeruiua di eſſa per destra: ſi che ſu indi in

poi chiamato Sceuola ,che ſignifica perſona

ch’adopra per destra la ſiniiìra. l'Ambaſcia

tori Romani peruenuti al campo (perche il Rè

temeua la morte ſecondo lìauuiſo datoli da

See uola) vennero presto all' accordo della pa

ce, la quale ſu fermata, eflabilita con patto,

che li Romani mandaſſero _per hostaggio al

campo'd' Toſcani alquante nobili donzelle -per

-ſicnrtà delRè , acciò non foſſe à tradimento

wcciſo da quelli zoo. che penſaua congiurati.

Furono mandate le donzelle , fra le quali vna

detta Clelia haucndo prima' eſſortate , e per

ſuaſe generoſamente tutte Paltre , diſſe allo

guardie voler girare vn puoco la campagna :il

che le ſù conceſſo da ſoldati , che non penſaua

no poter elle ſugirſene in Rommeſſendoui il

fiume Tenere nel' mezo: Ma eſſe girando in di

uerſe parti. ediſeostateſi in luogo , done non..

erano viste da Toſcani , entrarono nel ſiume,-e

generoſamente con la ſcorta di'Clelia nuotan

doperuennct-o ;ſaluctuttealP-altra riua. Mandò

dopoPorſena inzRoma ä-richieder le fugite.

donaelle-fllonatoli Per ”ostaggio come ſopra;

.dicendo cho - altrimenti: iſeguircbbe l'aſſedio

cominciano tonde' li .furono di nuouo riman

date. Volſeegli vcdèrcſpeçialmente Clelia, 3c

ammirandoin tal donzfiila tanto gran. .corag

giotle diededoni, rimidandole _tutte in Roma

loro patria: Poi presto mccolſercſſercito , eu

ritornoſii inThoſcana alle [vertente , laſciando

alli Romani ;li padiglionicpienidi ricchezze*

Reflarono liTarquinij csì-la ſua puoca-genteJa

qual acerebero con altri, che 'presto poi aſſol

darono: onde vſcironoîli Romani alla batta

glia; e. di lontano Bruto vedendo Arontezandò

Jvelocemcnte-.pet VCflderiDJ-ÌWÙQÌCIZ anco

_ l

la lancia il detto Aronte granda íncöríäe l'63 ſſ

no,el'altro -swcciſero aſſieme al primo incötro.

Fù nel Senato Romano elettoConſole Lucretio

in luogo del ſudetto Bruto :ſi come puoco pri

ma in luogo di Collatino era stato eletto Va

lerio Publicola : concioſiacbe viuendo Bruto ſi

ſcoperſe la congiura fatta dalristeffi figli d'eſſe

Btuto con figli della ſorella del detro-Collatino

per introdurre in Roma il Rè TarquinimOnde

Bruto haueua ſarto castigar con morte li ſuoi

figli: ma Collatino ſaluaua li nipoti: Perciò co

me ſoſpetto (eſſendo egli oriundo,e parente de*

Tarquinipſu presto diſcacciato-da Romani . Il

che ſucceſſe nell'anno ſudetto, che ſù di Roma

fondata l'anno 245. Tarquinio Super-bo final

mente poi ſi ritiro inTuſcolo,'I-`erra di Manilio 3418

Ottauioſuo genero. Nell’anno 34} 8; In Babi

lonia il ſanto profeta Ezechiele vennea morte,

dopo hauere ſctittele ſue misterioſe proſetie.

N ARRATIONE LXXIV.

NEll’anno 34a t. Nabucodonoſor eſſendo 34a:

stato 1. anni fra le bestie ,e viſſuto come

boue nelle ſelue , ríceuette da Dio il Primiero

intelletto ; e conobbe la dinina potenza dare i

regni : 8t imparò :i non più inſuperbirſi . Onde

benediſſe indi in poi ſempre il Signorqſcriuen- ›

done in tutti i luoghi del ſuo Imperio :e tornò ‘

nel ſuo stato come prima: .St indi dopo ſempre

ſerui à Dio, e ſi ſaluò; 'come il P. Diego Stella

nel capo 80. afferma , e riferiſce . Nell' anno

342.2.. Fu da Romani creato il Primo Dittato- 342.2

re, che ſù Tatio Mattio, la cui 'potestà ſù come

regia; nè poteua il Senato variarla: ma ſempre

poi tutti li Dittatori (ſino a Silla , e Ceſarea)

ceſſandola neceſſitardel loro officiomnoncia

rono tale autorità . Ncll'anno3424.ln Media 342.4.

eſsendo creſciuto in eta di I a.anm, il fanciullo

Ciro fra pastori, ſù dagl’altri fanciulli per gio

co fiuto Rè ;al quale dopo eſsendoſi alcuni nel

modo puerile ribellati , egli li preſe', e con fla

gelli li t`ece morire.La qual coſa véne a notitia

del Rè Astiage , che ſartolo condurre in ſua

preſenza, li domandò per qua-l ragione háu eua

vcciſi gl'altri ſanciulletri . Riſpoſe `haìuer ciò

fatto come Rè . StupìAstiageditale `riſpoſta.;

a incitaro dal ſangue , e dalla naturallezza ac

cópagnata dalli lineamenti vifli nei-corpo del

fanciullo, compreſe veramenteìzeſsei- iifigliodi

.Mandana ſua figlia . Fece chiamarſi il [restore.
che ìlìhauc ua nodrito,il quale-per timore-nartò

tutto il. ſucceſso fedelmentefflerrciòegli eſiìliòz

öcaffiiſse Harpago ſuo conſigliero , e Capita;

floiëc vccidendo il figlio di eſso., glielo diede a*

;mangiar in beuande , perche non haueua vbi*

dito al ſuo comandamento fattoli d' vccidere il

detto Ciro, quando nacque: ma ſi ritenne il ni

pote .giudicando , che quanto gPIndouini li

diſsero , ſi foſseadempito nell' eſsere (bat-o C01

flui Rè di fanciulli. Nell' anno 3430. in -Babi-ñ 343°

ionia haucndo regnaro 45 . anni Nabncodono

ſor morì ~, eliſucceſse nell’Imperio Euilmero

dach ſuo ſiglio , che ſubito ſcarcerò Ioathino,

'il czualeera statonè della Giudea i elſhononò

men
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² mentre `viſse alla ni; propria menſa . z. Nellä `

istcſr-'aimo-iu ;Egittohauendo regnato '33. anni

Apries (che da Ezechiele è detto Vafreeffù
L' YCCÌÎO-da lîxmaſim, il 'quale (ſecondo Herodroè

m) Plìùnweſsendo lìato costituito Prefetto' Im- f

Penale d’- eſsa Egitto dal ſopradetro Nabucc

;donofior :acciò Ieneſso -ſottorribdto que! Rè;

*haueua accarezzati- molto li popoli, finche in..

~de'cto - anno

egli la dinotioue 'deî popoli indetti firibellò

jdall' Imperia de’Caldei; con anco vccider`i1

* dettd-Apries à petitione delPI-Zgitij; per hauer

z egli moſsañ guerra- inutile , 8L ingiusta contro

"Cireneièondeſsoîzxmafim diuenne aſsoluto' Rè

di tutta PEgittmE ſuccedédo dopo alcun' tem

: po, che PEgitij cominciaſsero à stimarlo può

› co, ò diſpreggiarlo s perche non 'era di nobiie

stirpe : :gi preſe le conche d' argento , nelle.)

quali ſoleua lauarſi ordinariamentei piedi; e
~ feccne format' vn Idolo,che veduto dallìEgittij ’

fù adorato '- Alrhora Aruafim diſse, che quell'

argento era prima vaſeflioue ſi-lauaua egli 1-i '

pieni : Riſpoſero efli , che non riguardauanoil

' pailato ; ma lo stato nobile preſente di tal ar

gento diuenuto Idolo . Soggiunſe egli :Nell'

isteſio modo dunque non douere riguardar la..

mia paſſata ball'ezza,ma la Regia dignitameila

- qual i0 ſono adeſſose riuerirmi come voſtroRè.

Del che conuinri lo preggiarolëotpoi 'come l'ot

Signore, e vero Rè. 3. Nell'anno iiieflb in Ro

ma fù fatto Dittatorc Poflhumimil quale vinſe

*i popoli Latini concitati da OrtauioManilio

genero delRèTarquinio diſcacciatoJn taìl bat

tagliauperche erano inſuperabilili~Larini,Coſfo

che da Postbumio era stato fatto Maestro de*

Caualieri s fece togliere le briglie da bocca de'

caualli , che con- impeto-ſpronatida Romani

r-uppero , e ſuperarono i Latini al lago Regilio

con la morte di detto Manilio: onde cadde la

343 1 ſperanza de”l‘arquinij‘- Nell'anno 343 i. li Ro

mani guerreggiarono ‘ contro Volſci ,li quali

haueuano dato nella battaglia paſſata ſoccorſo

alli Latini :e per le prodezze , e valore di C.

Martio fà eſpugnata Coriolo; 0nd' eſſo Martio

3433 ſu chiamato poi Coriolano . Nell'anno 343 3-.

Che fu l'anno 30. di Geruſaléme deſolata);

Eſdra perſona dotta ſra cattiuati Giudei (non

quello Eſdra che dopo ſcriſſe di nuouo la perſa

Scrittura ) fece alcuni libri, che furono poi da

3435 S.Girolam0 dati per apocrifLNelPanno 343 5.

Ellendo stato in aſſenza ( ſenza dir le ſue ra

gioni) eſliliato da Roma per Pinuidía della..

plebe Coriolano,ſe n'andò da Tullio Accio Rè

de' Volſci, il quale lo fece ſuo Capitan' Gene

rale, e lo ,mandò ad aflediare Roma ; la qual

all’hora ſi vidde in gran pericolo; Ma Veturia

madre, eVolunnia moglie di elio Coriolano

andarono al Campo ; e lo perſuaſero :ì morir

meglio, che offendere la patria: onde tolſe' via

l'aſſedio, e partilîi: e per tal cagione nell'anno

3438 ſeguente 343 8. il detto RèTullio lo priuò della

3439 vita. Nell'anno 343 9. iu Macedonia hauendo

reguato 3 3. anni Aleſſandro I-'venne à morte,

`

poi morendo Nabuco', hauendo '

li ſucceſse Perdiecaìſecondó díralnomc, xr;

Rè didetta Macedonia.- ‘ . - .- .- z

NARR ATI O-NìE I-íxzlvf ' i i

N Ell' anno 34.40. li ' Volſci, 'inſieme ccnl* 344*

_ Equi, e con' l' Hernici fecero‘ tre barta~

glie contro li Romani?, nelle quali efli Romani '7 ' "'

per il valorc’,& industria di Spnriocaſlìo Cou

ſole furono ſempre in tutte tre 'le volte' vincito

ri. costui dopo tal vittoria fece la legge della

diviſione de' campi al popolo', per açquistaiſi

maggior beneuolenza apprcſso i Cittadini,nelli

quali ſperädoflentò poi farſi Rètonde nell'an

‘no ſeguente 344i. Fù dalSenato facto precipi- F44!

'tare dalla rupe del monte Tarpeio , e ſi mori.

‘ Nell'anno 3442. in Sicilia ſi fece Rè tiranno 3441

della CittàdAgrigento (hoggi detta Girgen

to) Falari , il qual eſsendo perſona baſſa, e ſo

prastante della vfabrica del Tempio dìApollo,

che la Republica di detta Citta ſaceua nella

ſommira della Fortezzmhcbbe dal Senato gran

ſomma di danari per far la detta Fabrica: corp

prò egli molti ſchiaui, e preſe anco molti mer

cénarij al ſuo ſeruitio: Dopo finſe,e fi querelò,

efferli stati rnbbati dalla fortezza legni, ferri,
ì funi, e l'altre molte matericperilchóe dal Sena

îtìo ottenne facolta di mettere guardie ſue nella

fortezza, la qual hauendo ben fornita d'arma;

'occultamento , armò li detti ſchiaui , e mer

"ccnnarii ch'erano in gran numero s 8c all'im

prouiſo occupò il Senato, e la Citta, doue do

'po _eſsercitò crudeliflìma tirannide' per r6.

anni: concioſiache 'fra l'altre coſe fabricò vrL.

'Toro di bronzo ,ſotto il quale facendo accen

der-fuoco; mettena dentro tal toro grhuomini

vini; 8c iui li ſaceua cuocerere , c morire nell?

ardori - Ijiuuentorc di detto crude] tormento

fu Perillo Athenieſe , il quale ſperando per ciò.

premio grande, fù egli il primo a morire in tal

tormento ,- imperciò che il tiranno volſe far in

lui la prima proua : 8c egli ardendo, e gridando

pareua vn toro , che fortemente mugiua. Ma'

finalmente dopo non potendo più tolerare.;

'lìfigrigentini le tante atroci crudeltà di Falari,

'vn giorno correndo tutti allìarme, lo preſero,e

lo fecero morire in detto Toro. Nell' anno

3443 . in Roma la plebe vedendoſi estrema* 3443

mente aggrauata dall’vſure degPhuomiui ric

chi , e delli nobili, abbandonò la Città, nella

quale dopo finalmente ritornò per lefficaciraí

gioni, con le quali la perſuaſe Menenio Agi-ip

pa Orator eccellente, che lo propoſe le. ſimili

tudine della ribellione fatta da membri del

corpo 'contro il ventre', perche ogn'vno di es-_lî

continuamente trauagliaua per paſccr eſso

ventre , che Singhiottiua tutte le lor fatighe:
onde poinon volendoìpiù esſi fatigare, e non

dando cibo ad eſſo ventre ;tutti csſi languiro

no, e conobbero , che quanto dauano , era di

lo'ro stesſi beneficio : Conuincendo , che nell'

isteſso modo li Cittadini, la plebe, e li popoli

ttauagliando perla nobilta` ,ella [amministra.

loro il vigore del cóſeglio,e del buon' gouerno,
- ì (Ka a con

‘Q
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plebe romana ritornò nella Citta: ma con tal

occaſionleottenne, che foſse fatta_ la legge ſa

cra; e`ſi creaſsero li Tribnni .di eſsa plebe r

i difenderla dallfingiurie, e dalla potenza elli .

34”, nobili. Nell'anno 3444..Ft`i molto celebre Cluj

lone filoſofo Lacedemonio (vno delli7. Sani) _

dellaGrecia) tre delli cui documëti come aurei

furono ſcritti,e posti nelTépio d Apollo inDel'

z fo;clÎe dicetìano: Naſce re ipſum. Nibil ”miſi fli

pia: . Conm ieri: alieni, atque l aria-dì mrfericaMo

A ri egli d’allegrezza poi ſeiitendo,che’l ſuo figlio
era stato vincitor deìguochi olimpici. a. Nell*

anno isteſſo in Athene eſſendo Pretore della

Republica Salone filoſofo(vno delli ſudctti 7.

' * ſapienti) publicò le ſue giustiſsimen: celebrate

leggi, fatte con tanta equità, che per eſſe fù A

thene poi chiamata Citta fatta di nuouo. On

de furono tolte via quelle di Draco. E la no

biltà ſi tenne ſodisfara dalle leggi del detto So

lone fatte in ſauore della plebei e questadi

quelle, che furon fatte in ſauore delli nobili.

Haueua puoco prima il Senato publicata pena

della vita a` chi parlaſse di guerreggiarſi più cò

Megareſi; concíoſiache ?Athenieſi che preté

deuano foſſe ſua l'Iſola Salaminia, erano stati

ſempre vinti da detti Mcgareſi. Non vol ſe So

ione contrastare in togliere tal ordine; nè in

correre nella pena: ma nè anco perdere Pvtiltd

della Republicmonde fingendoſi pazzo conve

sti lacerate, e maccbiate, ſparſe nel popolo ta

liragioni, e perſuaſioni , che ogn' vno all' ini

prouiſo corſe all’arme, con tanto ardore , che

furono ſconfitti i Megareſi: Et eſſa Athene ri~

cuperò l'Iſola già preteſa con iunga guerra, 6t

3445 infelici battaglie. Nell'anno 3445 . li Megareſi
volendo mouer di nuouo l'armc loro' per lìlſö

la ſudetta, e non parere mouerſi ſenz' altra in

uentione; determinarono pigliarla cò aſſaltare

prima, e prendere le mattone di eſsa Athena,

mentre elle faceuano la ſolénitzì della Dea Ce

kere nel Monte Eleuſino: onde ſi poſero nelle

nani, 6t andarono per far tale rapina. Hebbe

ro occulta noritia di ciò' l’Atlienieſi, e fecero

Capitano Piſistratoál qual andaromaſcoſe l'eſ
ſercito, ev comandò alle donne, che vedédo ve

nire li Megareſi mostraſsero fugire, e congridi

eercaſsero ſaluarſiDnde vſciti dalle nani i Me

gareſi, e non ſoſpettando di pericolo alcuno,

furono vcciſi dalrmhenicſi; li quali di più (ſe

condo che gli haueua comandato Piſistrato)

aſc eſero nelle nani, e mcnando ſeco molte dò

rie(come ſe foſsero state preſe) andarono nel

porto deMegareſi, che vedendo tomar le loro

nani, e vedendo in eſse le donne Athenieſi coñ

me preſe, credettcro eſserli ſortito il lor diſe

gnb; e molto lieti diſceſero al porto; doue gli

Athenieſi Paſsaltarono, vccidendo gran nume

ro di eſsi: e puoco mancò, che non entraſsero,

e prendeſsero Megara in tale giorno. a. Circa

tal anno Aliatte II. Rè di Lidia venne :i morte,

laſciando il ſuo ricco regno à Cdreſo ſuoiîglio,
*che poi lo fece diuenir ricchiſsimo . ì

{con li quali ,ſi conferita ,la Republica con bene- _

"ficioddcittadini tutti. Onde il popolo , ela NAR RATIONE LXXVL

E|l’anno 3446.- Ciro vinſe Astiage Rè

dewledi nella maniera,che ſeguendo di

remo: concíoſiache Arpago regio conſigliera

(che già prima. per non batter vcciſo il detto

Ciro(quaud’er-a fanciullo nipote -dfeſso Rè)era

stato eſsiliato, emolto afflitto; ,vedendo poi

eſser creſciuto Ciroì-in i giouëtù,egli deſideroſo

di vendicarſìtPAltiage, haueua ſcritto al det

to Ciro, eſsortandolo ad apparecehiar eſserci

to,e promettendoli far in modo,che li-Medi lo

riceueſseto per Rè . Et accioche-la lettera-non

paciſse diſgratia per strada, la poſe dentro vna

lepre ben accommodata; e la diede ad vn ſuo

fedele ſeruo, che fingendo portare tal lepre per

preſentarla in Media,- la diede a Ciro , che la

. leſse occultarnente, e preſa ſcuſa ſi parti dalla

corte dìAstiage , andò nella Perſia (come in.

prouincia ſoggetta all'hora a Medi) della qua

le eſso era oriundo per parte di. Cambiſe gia

ſuo padre:& arriuato nella Citta Metropoli di

Perſepoli,fece vn lauro conuito :ì Perſiani. Nel

giorno poi ſeguente li chiamò tutti ad andar

ſeco alla ſelua con le ſcure; doue fece che tutto

quel giorno tagliaſsero legni: Stracchi la ſera li

chiamò, di nuouo, e diſseli, ſe ſi conteutaſsero

di far ſempre tal vita ſeruile , e trauagliata: ò

pur eſser lieti, conforme nel precedente gior

no nel conuito erano stati. Riſpoſero, conten

tarſi viuere come nel giorno precedente. Sog

giunſe egli: ſe voifedelmente mi ſeguite, ſarete

ſempre liberi, e, più lieti : altrimente ſarete

-ſchiaui perpetui de’Medi: Se dùque mi' vorrete

'voi ſeguire, 8t vbidire; io vi liberarò dallalo

ro ſoggettione ,ñ e vaſsallaggio . Si oſſerſero

tutti conla vita a far quanto egli voleſse,,e co

mandaſse q Eſso Yinſegnò l'arte militare prima

d'altra coſa… e.per più addestrarli Peſsercitò

nel corſo, e nella caccia dìorſi , e di LeoniJn

teſe poi finalmente Astiage ?apparecchi -di

guerra del ni ore; 8t haucndoſi ſcordato de'

danni fatti a Harpagodo richiamo come huo

mo di molta ſufficienza,e gran conſeglio; lo fe

ce Capitan Generale del ſuo eſsercito , e man

dollo contro Perſi, e contro Ciro: Ma egli che

pretendeua* vendicarſi , arriuato in Perſia per

ſuaſe l'eſsercito a darſi, 8t a ſeruire ſolo :i Ci

ro; onde s’vnirono questi con li Perſi. Asti:.

ge ſentito questo, fece vn grantſeſsercitozheb

be anco raggiuti di Creſo Rè di Lidia ſuo pa

rente, Se andò presto in Perſia,d0ue volendo

combattere con Ciro. comandò alla coda del

ſuo eſsercito, che non entraſse in battaglia: ma

:staſse ſeco per vccidere tutti li ſuoi ſoldari,che

nella battagliafoſsero fugiti. Fu commeſsa la

pugna , nella quale li Medi per timore di non

eſser dal ſuo Rè vcciſi ſe fuggiſsero, combat

tettero sì fortemente, che roppero li Perſiani ,

li quali nel fugire ſurono incontrati dalle loro

donne, che ſcoprendoſi le vestimostrarono alli_

figli il ventre nudo dicendo loro:Doue fugite?

`Volete forſe per ſaluarui entrare nel venti-u,

- dal

3445
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dal quale naſceste P Preſero questi di ciò' tanta

-Îergogna, che riuoltatiſi-fixrioſamenre, ruppe

ro li-Mcdi.; e preſero vino il .dettoRèAstiage,

alzquale. quantimque .Ciro oſîerílſe il regno di

Media ;‘ :non vol e pin egliritomarui: ma ſu
uſandoinfiírcaniacdoucinbreìue poi finì. la.,

..vlrcae- e restò ,CiroRſi epadrone del regno di

Mcdiaxzcd-i tuttele prouinciee lei ſoggetteln

eſſo anno ſopradettociro ſi ſcoſſe il giogo d’

;Euilmerodach Rè de' Caldei : traſporto la ſua

,Regia inPerſia ,e ſolleuò gl’animi de' Perſiani

a` far nobllî impreſe : percheprima erano(E

gente: rozzazz-e: tenuti , dallîaltre nationi per

abicttt ..Ciro-poi diede . gran ſomma di danari

perpremioalle donne:v ſiano : 8c istitui ,che

v; - ogm'- Impcrator ſuo cceſſoreentrando in..

Per-ſede faceſſe ſempre ſimil dono. Durò l'im

e pei-io de* Medi 3x8. anni debolmente . Nell'

3447 anno 3447. in Sicilia fiori Steſicoro poeta lirió'

co,ziatiuo (come Petauiol enwltirifcriſcono)

.della Citta d'Himera (lioggi chiamata Termi

ne )nella cui boccaeſsenci' egli fanciullo nella

ç- cunawantòdolcemente vn roſìígnuololîù eſſo?

.linuenror delle Comedie , le quali mentre poi

Pinſegnaua nella Citta diCataniannori (fecon

do Suida) nellolimpiade 57. che ſu poi nell*:

3 ranno 34s s:. z.. Circa tal tempo fiori in Grecia

sunonide natiuo dell' iſola _Cea .,- poetalirico, il

quale (ſecondo Plinio)aggiunſe Pottaua. corda

della liraasr inuentò. l' arte. della mctnoriaflou

formeriferiſce Cicerone'. ñ' _, ' 1 › v
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3449 Ellì. anno 3449. Per arrxordi Roma loro

- patriamorironocombattëdo trecento,

e tre della nobil Famiglia delli Fabixli quali per

ſcianni continui haueuano a lor proprie ſpeſe
gucrreggiato, con stare a` ſi-ontſie al popolo de"

` Vei} nelle trinciere da eſii fatte ſopra il fiume

Cremera: ma finalmente'furono ingannatùfiuî

gendo li Veijdi fugire: e peruenendo al luogo

dell' imboſcata poſero nel mezo li detti Fabij,

li quali :i tradimento vi perirono. Ma nell'anno

345° ſeguente 34; o. vkiti li Romani ſorto la con

dotta del valoroſo Seruilio Coſſo vinfero, e de

345 l bellaronoidetti Veii .-Nell' anno 34s i; in..

Athene occupò la Republica, e ſe ne fece ti

ranno Piſistraroconquesta frode , 8c aſiuaia: Si

diede egli alcune legiere ferite in caſa ſua z 8c

vſcito nella_ piazza pieno di ſangue , conuocò

il popolo,che l'amante per la victoria gia da lui

fatta contro i Megareſi: Si qucrelò egli del Se.

nato, e de' nobili ,dicendo hauorlo voluto far

vcciderej, perche fauoriua, aldetto popolo,il

nale lo credette, e li conceſſe clfegli teneſſe.;

eco genre armata~per buona custodia della ſua

che fiììvno delli rette Sapientí della' Grecia”

v(natiuo della' -Citta di Priene' vicina a-Mileto

ñfi-a la lonia, e laCaria, ſecondoLaertio)cſsen*

do stato ſpeſſe-volte_ Prencipedella? Republica

di detta ſua patria, la ual egli molto difeſe da

nemiche finalmente eſſendo stata preſa; fugenfl

ñdo altroue li- Cittadini con eſso, li chieſero pe;

qual cagíone portandoſi ogrraltro ſeco quanta

robba poteumegliſolamente non portaua coſa

alcuna . Riſpoſe Omnia ”rerumporro : dando ad

intendere , bastarli portar ſeco il ſuo ſapere ;Q

non curare de* benidi fortuna . Riferiſceanco

di lui Diodoro,che hauendo prima li ſuoi Cit.

tadini depredati li Meſſenij lor nemici; e preſe

alcune nobili donzelle.- Biante le comprò tutte.

e le mantenne come 'proprie figliese volendole
puoiv li loro padri ricomprare r egli non volſe.;

prezzomè pure delralirnenti dati ricompenza:

Poi eſſendo ritornare queste nella lor patria

“ſucceſſe in eſſa , che alcuni peſcatoripreſero

dal mare vnTripode di oro maſliccimdel qua

le ſu, detto , eſsere stato buttato in mare da..

Elena nel ritorno, che fece ella dalla distrutta

Troiaffiecero le"donzelle,che li lor padri com

praſsero quel Tripode, e lo mandarono ſubito

d Biante honorandolo come meriteuole di tal

dono ſopra altro qualunque ſapie te `l\lell'-

'I

anno 34.58. in Italia. T. Wintio apitolino 345g'.

Conſole Romano hauendo in molte battaglie

ſuperati li Volſci, vltimamente eſpugnò Antio

Ca odi tutte l’altr`e lor Città. a. Nell' anno z

fl so in Sicilia laCittä d*: Agrigentoſìribellò

.daltiranno-Falari , e l’vcciſe nel modoflhu

nell'anno 3442.. ſopra ſi diſse-Nell'anno 3460.

Fiori Theogni celebre poeta Siciliano-,ſecondo

Euſebio nell' Olimpiade 58; che fà nell'anno,

che habbiamo aſsegnato': a. Circa tal tempo ’z

fiori anco Empedocle filoſofo, e poeta Agri

gentino , che da Lucretio è chiamato diuino.

Nell'anno 346mm Macedonia hauendo regna- 3 45;

to a3. anni Perdicca II. venne :i morte,e li ſuc

ceſse Archelao ſuo figlio,XII.Rè.di detta Ma

cedoniauNelran. 34_64.in Babilonia hauédo re- 34,54

?gnato ;AtannilîluilmerodachſigliodiNabuco
donoſonfù vccifoìdaNer-igliſsaro ſuo cognato,

che regnò in luogo di eſso ,- e ſti il terzo Impe

346°

ratore de' Caldei:: Nell'anno 346;. Creſo ric- 345;…

cìhisſìmo , 'e potente- Rè di Lidia , ch* era stato

parente d' Astiage ; guerreggiò fortemente.

-eontro Cirounafinalmente-fù czol ſuo eſsercito

vinto, e preſo ìviuo: e fù eſpugnata la ſua Città

Metropoli detta Sardi ( doue fù dopo vna delle

ſette Chieſe tim-ſia , delle quali fece mentione

S..Giouan'ni nella {ua Apocaliſse ) Volſe Ciro

ardere eſso Creſo come ſno molestísſimo ne;

mico .' 8c egli- vedendo vicine' le fiamme gridc")

perſona . Egli poi_ presto meno ſeco l'armati,_ 'chiamando ad alta voce Solone Filoſofo.- onde
che sìhaueua prima appareechiati , &entrato

in Senato vcciſe tutti li: 'nobili , che vi trouò : e
perſeguito lìaſſenthcbe ſi naſcoſero,e fugírono

in varij luoghi: 8c egli ſi fecepadrone della Re
publica , e Rè tiranno della Città dìAthenu.

sçss Nell'anno 345 5 . Fà celebrato :Biante Filoſofo,

Ciro cercò ſapere la ragione: riſpoſe egli, che

Solone bauendoli detto , che niſsun huomo in

questa vira fi può dire felice ; eſso non lo cre

deua, vedendoſi ſempre prima felicisſimo : ma

che adelso. voleua. confeſsarli- il ſuo aſsato
ettore . Allìliora Ciro conſiderando” abilita

` dello
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Mio flatogdel mondo, perdonòla vita al detto

Preſo , e li diede la Città di Berce , facendolo

_itinere conregio decoro. Dalchenacque che..
azGìreciaz la quale molto amaua eſſo Crefosvi

'lia tal humanitdmon preſe gíamai Parme con

floCiro. Pù tal- vittoria ſecondo. Fhiſlorici 8.

unniprimaffihe eſſo Ciro eſpugnaſſe Babilonia.

alcuni ſcrivono, che. intal battaglia volendo

*vu Perſiano vccider Creſo, ilſiglio muto di cſ

ío parlò con impedire iiPctſiano. Il cheè più

tosto fauola, che vero : perche il.. miracolo è

:ſolamente daDio: ò pur ſi deue dire, eſſere ſia

tv 'colui muto per cótinna oppreſiione del de'

`monio , che in quell’istante‘ lo laſciò d’0ppri

mere penſar-credete nella gentilità eſſer mira

coli. a. Nella ſudetta battaglia come Cóſiglie

ro di Creſo interuenne Thalete Mileſio, vno

delli 7. Sapienti della Grecia; il quale fù colui

che fra gl’altti documenti inſegnò, che la coſa

piùdifficile all' huomo, è il conoſcere ſe steſa-o:

e che colui viue giustificarzmente, che s' astie

ne di far quel, che riprende. .

fflNARRATIONI-z Lxxvm.v

i i466 NELPanno 3466. in Egitto hauendo regna

. i467

fa*

to 36. anni Amaſim venne a morte, .e li

ſucceſse nel regno Sammenito ſuo figlio. Nell-ì

anno - 3 467. li Lidij come gente guerrigera eſñ,

ſendoſi ribellari contro Cirmfurono nondime

no ſuperati.: E Creſo come grato , e vero ami

co diedeal detto Ciro vn ſauio , 8t vtiliiſimo

conſeglio, ſecondo il qualepriuò _egli dell' ar

me li Lidi) indetti, e gPappliCÒ a-varij eſsercitij

(che ſàno diuenire glìhuomini ghiottoni) come

in tauerne, giochi, comedie, e ſimili , e con tal

industria lidiſmeſe ln modo, elſe dopo non fe

cero più ribellioni~ a. Et in tal annoflciroſe

ce ſuo Prefetto nelYMia inferiore,e nella Lidia

Arpago, il quale poi ſc ggiogò anco la Ionia,&

altre ptouinciedelPAſianÎinore . Furono *tant

te le ricchezze,che trouò Ciro nelli naſeoſii teñ.

fori del ſudetto. Creſſhche fra l’altre molte gti

coſe, che-con eſse fece, ſii il ſuo palagio( e la

ſua Regia nella Cittá di Suſa ) fabricato di varíj

marmi con colonne d'oro maſſiccio, ornato

di pretioſe margarite; col tetto fatto a guiſa di

Cielo, doue :ì modo di flelle- -rilnceuano pre

' tioſe gemme in quantitahper il chefù numera

to fra li ſette miracoli delmondo . E ben. ha

ueua nel capo.4s.profetizato Iſaia delli teſori

dal ſudetto Ciro ritrouati, e d'altro coſe, ,delle

quali nella Narr. 1 8.dell'Apparecchio di questo

Z463 nollro Trattato' gia ſidiſſe. Nell'anno 3468.in

Babilonia hauendo regnato 4.. . anni Nerigliſſa.~

ro , li ſucceſſe Baldaſſare IV. Imperatore , che

dalrhiſìorici n. dotto Laboroſſarcodo , nato

dalla figlia di Nabucodonoſor moglie del det*

to Nerigliſſaro: conforme a* ſufficiëza ſi è eſpli

cato nelPApparecchio di questo Trattato. a.

Nell'anno steſſo in Italia Minutio Conſole Ro

mano eſſendo vſcito à guérreggiar contro dell'

Equi , che infestauano le campagne di Roma',
ſu aſſediato dalla moltitudine deìnemiciaonde

l ' .marle

ſu dal Senato creato?Dittätorè T.: .Mincio C33`

pitoiino(quando staua egli arando' di' propria

mano la ſua poſſeſſione) Li furono mandati gli

ſetgenti, che ll portarono iui li faſci,- el'altra:

inſegneregie: ondeſubitoandato in Roma , 'e

facendo prendere liarme dal* -popóio, non' ſolo

iibetòlìaſſedíati , *ma anco vinſe, e dopo-fece

per dishonorè :paſſare ſottown" giogo- li ue'

micir' Ritornare poi ne-la' Citta, ſubito ri

nonciò quella regia potestahcome vero 'amator

della Republica: e 'ritornò glorioſo al campo,

*ll’ararro; Tantafù l'antica modestia , e l-'a

mor del-ia Republiìcaìff- deìRomanitì ‘ onde dopo

M. Tullio Cicerone-nella Republica: eſclamaua

(ò Tempora , ò mom?) quando -vedeuale coſe.;

mutate. Nell'anno 3470. Fiori Hippònacc-r 347°

potra, inuentore delli verſi Iambici ;ſecondo

Plinio nelrolimpiadeóo; diverſo-nell'anno, che

habiamo allegnatoí-ñì a. Fiori anco Anafliman~

droMileſio ſiloſofowàitorzd diſcepolo di Tha
lete Mileſio) Coìſìui fà il primmìche-deiìriſſe il

circuito, e .la 'circonferenza della* retta ,' 'e, del

’ 3a Dopo di eſſo fiori Anaſſnhene: anto

Mîleſio' ſuo diſcepolo, il quale diflefllarſi- moto

anco perpetuo'. 4-. »Fiona-ono in que-ſka quinta

eta, e tempo-di-Ciroalrri 'molti fflDſQfiML huo

mini eccellenciſſimi, ‘ che per breuittſtralaſcia

m0.- -Nellîanxio 3471. Reſhtui Lito gli Sidonij 347!`

(e gl’altti popoii-a giacenti äTiro) nelle'loro
ſedi; li quali çoaän uzzrimarerano' stati vſtarai'

ſari, e diſperſi da Nabucodonoſor, conforme

haueua gia prima Geremia profetizaro. a.

Circa rTal annoin Sicilia guerreggriaiädó ?Ege

trani cOntroÎPHnnereſi, queſti chiamarono in

aggiuto-le genti di Reghio d! Calabria lor 'rion

federarede quali venendo, vnitamente ruppero

c on molta ſlragge Pligeltani: ma dopo la vir

toria vcciſero li lorſocij Himerelhle cui mogli

ſi preſero per ſue,*e ſi reltarono 'ad habitat nel
la tradita citta dell' lì-limereſi , che ſon hoggí

chiamaci Termineſi .2 ‘ -

N ARR ATI ONE -LXXÌX,~

x - Ell anno-357a.`-Nell’1ſolaìdi- samo nella 347'

Ionia verſo Eſt-ſo occupò 'la v,Ilepublican '

facendoſi tiranno di eſſa Policrate. Fù eſsa Sa

rno patria della Sibilla Samia , che ſcriſſe- delle

ſpine., e del ſiele diìchriſio; 8t anco-patria del

ſrloſoſo-Piragoraflehe nlPhor ſi ritrouaua indi

partito per imparare varie ſcienze in varie na,

cioni. 2; In Babilonia hauendo regnato 4; an

ni Baldaſſare fece ñvnrgran conitomel quale hai

uendmdoprati invſo profano li ſacri vaſi I che

dal ~Ternpio diGeruſalemme haueua traſporta

ÌiiNabucodonoſor ſuo auolo nel tempio di det

ta Babilonia; apparire-nella ſala regia - del- con

uito come vna mauo,le cui 'dita ſcriſſero in ſua

preſenza quelle parole, che ſi legono nel capo

quinto di Daniele profeta; il qual hauendo poi
allìhora dichiarata quella ſcrittura al dettoRè,

fù da lui vestito con porpora, e con oro; e pu

bliearo per il ſecondo RettoredelPImperioLe

parole diuinamìente- ſcritte nel detto muro e

rano queſte z~ Ilttnotegno è ſtatogia diuiſo , e

da

3.?b

3

4
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donato allíMcdiiòtalliperſî. Fiì nelrlsteſſa.. giîaua deìcibi-preſenratigli: ma che li falſi Sa-I

nottc vcciſo Baldaſſare da coloro, che contro

lui congiurarpno; il Principale delli nali fù

Nabonidooriundoda Media (e come t diſſe;

nelYApparccCbiQdel preſente Trattato nella

Nati-at. r 7` fu chiamato dalla Sacra Scrittura..

Dario Meda. d'età. di 6,2 .i anni) il quale di con

o ſenſo di tutti. graltri Prencipi, e co ' ti fu

fatto imperatore V. 8t vltimo di Babiloniaxó.

.cioſiachoda quel giorno in pohconforme la...

ſudetta ſentenza, diuina declino uiÎlJIIiiÎ-perio,~

chepresto fi`i vinto, 8t ottenuta le ſquadre.

de'Me i, e deìPerſìani, delle quali era compo

sto i've reitodi Ciro` z. In tal anno il detto

vRE: Darío(come nelcapo 6.di Daniele diffuſa

v mente lìlegçlhauendo eſſaltato il dettoDanie

le; ſimqſſero a tanta inuidia li PrencipiCaldei,

clíaürínſero eſſo-Re al farlo; porre nel laco, de**

Leoni, acciò. foſse daeſlìdiuorato :St aſſegna

rono fra ?altre ragionnche li ReggideìPerſiafl

ni.; Media luiinſeriorhe, tributari'i gia 'haue

-uano fatto.eſſeguir li-lot decreti: 8t egli come

grande 1mperator nondoueuairritaeil ſuo de'

creto di.porſi neLlagoddLeoni.Daniele , che

haueuanádaeſſo Imperatore, maidalſuoDio.

domandatacoſa da luideſiderata , 8t anco corn

- farli oratione., Ma.-dopo finalmente, fù. dal. Si

gnore, liberatoDaniele da Leoni, liqualidiuo

tarona lîniquiaccuſatori'. 4.. Nell'anno steſſo. '

a 2;., di Settembteatome ſi7 diſſe nella Narrat

a4.: ;ze a6'. delPApparecchio diiqnestìopera).

' ilzdetto. Daniele hebbelariuelatione,del nume

'ro deglìanni, che cortei: doueuano, da_ quell**

horae-giornodîno a-llfhumanaredentionflclëe

dopo feceChristosaluacore.. f.. Et 'intatanno,

ancora hebbe eſso Profeta l'altra riuelatione ,ì

che nelzcapo r l . e I ”del ſuoſaerolibro-ſi-có

tiene` 6. NelläſleſsamnoGiiîokë;`dellaMediaxz

dalſazPerſîa aſſalì conpotentiſsimo. eſſercito le_

prouincie atñbabilonieormperioſoggetteñNell'

3473 mms-Ang:. eſſendo. il Profeta;Daniele-diuitnun~

{Qcommenſale delñReñDai-io Merlo ſopradet

'._.....‘
.

\Z ,.

cerdoti di eſso naſcostamente il tutto diuora

uanoiE puoco dopofece morir ilDragone,che

dal popolo tutto,& anco da eſso Rè era stima

to,3t adorato come 'Dio viuente-'onde ne nac

que, che la Babilonia tutta ſiriuoltò contro il

detto Daniele, che fù posto nel laco deleonì

vn' altra volta; doue fù anco ſoccorſo' da Dio.

che mandò il ſuo Angiolo ſanto, il qual in vn

istante portò con pani il profeta Abacucli(per*

vn capello del capo) dalla Giudea nel detto la

go :ì paſcer Daniele, che pure fiìcustodiro da

Leoniirestädo li ſuoi accuſatori dellìisteſsilreo`

nidiuorati, a., Del ſudetto profeta Abacnch

autenticamentenel primoſuo tomo dell* Ati

nali Lezana riferiſce, eſsere stato dell'istituto

dvCarmelitani ,, li quali alrhora habitauano.

nelli deſerti di detta (îiiudeal` 3 'o, Poi nell'anno

steſso Ciro conla ſua gente Meda,,e Perſiana.,
aſsedjò Lìisteſsa Babilonia , ſotto le cui gran..

mura fece far gran numero di cane ſotterra

nee; e traducendoui-,lfacque delkEufratmbuttò.

per terra le_ dette- muraglie ~:~ onde. reſsercito

entrato ruppe li, ferri,e le porte di bronzo , le

'qualihaueua anco fatte Semiramide, 8t otten

ne la detta Citta.v difiabiloniánöc ancolìiſlzeſso

'Imperator Dario Medmhenche ſi foſse andato

'a ſaluarſi nella. fortezza di Borſippena: perche

inidaCiro fù tanto strettamente aſtediatomhe

finalmente fùcostretto renderſi :. e poi fà in;

Carmania eſsiliato in.vita.4t diede-purCiroli

'bertä _allÎEbreineſ modo,‘nel quale nella Nat,

-ratione r 9. e zo. del. ſudettonoiìrai 'Apparec

chio ſìcohtiene.. Onde dadiuerſe, prouincied'i

Oriente ſi artirono in gran numerolicattiua

tiGiudeiÃeFqualii fà daeſso. Ciro. lìttoPren-ñ

cipe Lorobabele Sacerdote,- e ritornatonoznel
'la deſerta-loropìatriaa riediſîcar le mura della_

Citta_diGeruſalérnedeſòlata gia, 7o._annipriñ

madaCaldeit-come a pienodiſopranelhdlar

rationeaccennataxgia ſîdíſse :z Etinltarmodo
terminòrI-:ta quinìtadelmódoffilie per lo ſpa@

;toficevederlisclreil-.ſuoiídoloselznullazhmanz tiodi i34-.anniera durata..
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, NARRATIONE I.

3474 NEU' anno 34.74.. Comincio l'era ſesta del

módo dellìerettione del ſacro altarc,e dal

ſacrificio, che per 70. anni gia prima era ceſſa

to : e tal-età durò poi ſino all' erettione dell'al

tare della Sacroſanta Croce , nella quale fece

il nostro Redentore l' offerta,& il ſacrificio del

pretioſo ſuo ſangue allìeterno ſuo Padre Dio

per li peccati del mondo; liberando tutti gl'

huomini della potestà del diauolo; conforme...

in questa ſesta eta furono tutti glîEbrei (come

t- :yopolodiletto di Dio) liberati dalla lor catti

vità, e dalla potestà del Prencipe della confuſa

'Babiloniadì ſi come da tal mutatione di stato,

e riceuuta libertà cominciò-la detta ſesta età:

così dalla' mutatione ,St vniuerſale libertà di

tutte l'anime liberate dalla potestà delle tene

bre cominciò poi la ſettima dalſeterna Reden

rione da Christo Saluatore nella croce operata;

con la quale venne tal mntatione al mondo,

che mai prima non hebbe vn’altra ſimile 3 per

Îienendoli in terra l'eterno regno del cielo”; la

fondatione della Santa Chieſa Catbolica , lai..

qual acquistò egli, col ſuo ſangue: qndeſznè nac

que il ſanto popolo Christianosil cui regno_ dn

aerzi in terra-quanto dura il mondo.; ;Cc in cielo

quanto dnrera l'incorrottibilegeternitá di Dio.

.:E per ſeguirele nostre narration-idiciamo ,che

gPEbreihauendo hauura da ,Cit-o Imperatore

libertà; ritornatono `puoco meno dicinquanta

.mila in Geruſaléme , e nelle terre antiche loro

dìlſraelelli quali di qualunqueIribu ſi foſſero

fiati indi inpoi tutti_ ſi chiamarono Giudei, la;

lciando :il nome' dîſraeliti ,e dìlíbrei. (Eesti

ſdopo nel ſettimozmeſe della loro ñ,liberta ſi ra,

dunarono inçflmüléme a done rinouarono-_ll

*diſſipato :Altare del Signore, e, riqqrninciarono

il già intermcſſo ſacrificio. E nell'anno ſecondo

. i del loro arriuo in Gerufaléme(che fù nell'anno

3477 3475 . del mondo) fecero li fondamenti , e co

minciarono ad edificare il ſacro Tempio : ma

poi furono dalli gentili impediri, come nella..

narratione 2 u nua. e 22. nell' apparecchio di

quest'opera s'è detto. z. Nellüsteſaſaiìno( ,cheTU*

fà 303 . di Roma fondata), irieſäëRoma fàrrhulſx'

tata la forma della RepublicaÌ-Îst _in Iuogodellii

Conſoli, e Tribnni fù _istituito il' magistrato*
delli Decemuirhdel quale non stñdaua appella- ì

tione ad altro tribunaleffitlronopure deſignati.:

all’hora li dcttiDecemuiri per far le 1 :- tauole

delle leggi , le quali nell' anno precedente li

Legati Romani haueuano portate; dalla Città

d'Athene, e dalla Grecia .:come riferiſce Dio

niſio Alicarnaſſeo . Nell'anno 3476. (che fù il

terzo dell' imperio di Ciro) Daniele profeta

hebbe la viſione deſcritta nel ſuo decimo capo.

p. E nell’isteſs'anno ſudetto hauendo eſſo Ciro
z h.- ,,^
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r .
`--w1'. .ñ. -

TA' DE

...Hè- Lt" ,

I

S E S T O~

regnato go. anni, delli quali imperò 3. (come

da grani Autori autenticamente riferiſce Cor.

nelio :ì Lapide nel commento del capitolo r4.

verſa.; . del ſacro Eſiodo) fù vcciſo in battaglia

come nella narratione 2t. del nostro apparec

chio con altre molte coſe ſi diſſe ;e li ſucceſſe

Cambiſe ſuo figlio primogenito: concioſiache

hauendo egli acquistato có l’arme tutto l’-Ori- ’.

ente, volſe anco aſlalire li Scithi, e le ptouincie

di Corannia, Parthia, Ariapîvlargiana, Battra,

Saca , 8t altre ſino al fiume lndo dal monte..

Imao verſo Tramontanana cui generoſa Regi

na Thomiride li laſciò paſsare il fiume maſſe

’ per combattere più ſicura nel ſuo regno , nel

quale hauendo posto Ciro li ſuoi padiglionià

fronte del campo scithito , ſinſe fugire; 8t ab

bandonò lìalloggiamenti , laſciando in edi le.

menſe. piene di varij cibi, e di vino in abbon

danza.Mandò per perſequitarlo Thomiríde la
-terza parte del ſnìo cſſercito ſottala condotta.

del. ſuo vnico figlio ,il quale come ſprattico,

~artiualndo nel campo perſiano , ſi diedecon-le

fin-ſquadre :i cenare ,- vedendoſi le menſe ap- p

.pareechiate. Onde oppreſſi del vino,ſi restaro- `

gno -poi tutti a dormire .quella notte nel detto

campo., doue ..ritornando ſilentemente-;Ciro

Tu( iſe -tutti ſenza ſtampare alcuno . Mapoí

pre .Ihomiride-ingannò luiton lamedeſiflia.

arte á -concioſìache .con-iinciata la battaglia , 8L l.

eſſendo." ella legiermente ferita , ſinſe ſiigire, ſi

noláheſeguendola ſi conduſſe Ciro fra li monti;

.dotíe…hailerla .ellaznaſcoste molte ſquadre» lo” ì»

qualſiaſſaltando :la-coda dell' eſiereito perſia

no., che era di zoo. mila combattenti-te facen

dolilfrbnte Tbomrridearlo peſci-din :nego-calo: .~ .ñ. e

taglhronoa pezzil-llzîçaptydi(ſro impoſe ella `

inimvtrepieno di ſanguci numana @dicendo:

Satiati pure del ſangue, del quale ſosti ſempre

inſariabile . Così riferiſce Giustino nel ſuo pri

mo libro : Ma Teſia riferiſce , eſser viſſuto tre.

giorni, nel modo che noi nell' apparecchio di

questo Trattato con altre molte coſe di Ciro

habbiamo ſcritte. 3. Nell’isteſs’anno in Mace- . 3

dpnig hauendo tegnatozupanni Archelamſinì
räflîflkî' ;neì li fllceeſseoreste ſuo figlio fan

‘ Këflauxlèrdezrreì-Macedonia = ma q”

, stgpelPan_ oxgſeáeſiflnì g. ‘ ori e li ſucceſse il ſuo

ñ ffutoreze- , ì_ eropa .

Ò_ o. .‘. `. y g*

NARRATIONE H.

Eli' anno 3'477. imperando Cambiſe,di- 3477

mostrò chiaro l' animo ſuo crudele , e..

furibondo; cócioſiache eſsëdo stato viſitato da.

Creſo (amico fedeliſſimo di Cirojöc amoreuol

mente d'a1cune coſe vtili auuiſato ; ordinò egli

a ſuoi Corteggianùchc l’vccideſsero poi ſecre

tamentc. Ogesti conoſcendolo degno di vita , e

di

't
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di meriti grandi ; s’astennero , aſpettando, che la miſera figlia in luogo remoto ; con gran do

ſi raffieddaſſe la furia,che dominaua in eſſo C5.- lore , e lacrime le diſse: eſser meglio hormai

biſe dopo hauer egli ben deſinato , e beuuto. ella morire, che eſsere dal Tiranno ſuergogna

Nel giorno ſeguente eſſendoſi col vino gia de- taze ſubito trafittole il cuore col pugnale,ſi fugi

gerita la furia di eſſo,andò di nuouo a riuerirlo

Creſo; 8c egli ſi ralegrò, che foſſe viuo:ma fece

vccidere li detti ſeruitori , che gl'haueuano la

vita perdonata. a. Dopo questo vsò Cambiſe

anco maggiore crudelta` :concioſiache pregò

egli per molti giorni , econ molte ſcongiure.

vn Prencipe molto ſuo familiare detto Preſſaſ~

pcsche lo faceſſe conſapeuole di quel,che della

ſua perſona ſi diceſſe.Non volſe costui per mol

to tempo dirſi coſa alcuna : ma finalmenteſî

laſciò vincere dalla molestia , e dalle molte.)

preghiere di Cambiſe : onde confeſsò la verità

dicendoli ,che molti lo biaſmauano ;percliu

dopo pranzo faceſſe moltierrori. Li comandò

egli (come riferiſce Seneca nel ſuo libro 3.) che

nel di ſeguente veniſſe col figlio a deſinare ſeco.

Ctedette coſlui,che in premio ticeueſse dal Rè

sì grand honore: e dopo il pranzo fu col figlio

- menato nel giardino, doue Cambiſe fattoſi ve

3478

nire l'arco, e le ſaetta; fece ligare ad vn' albore
ilìſiglio vnico, e giouanetto di Preſſaſpe .- teſo

poi l'arco, da lontano , e con ſaetta lo traſiſſe;

dicendo al padre di eſſo : ecco che non è stata...

detta verita dalle perſone , che m' hanno biaſ

mato: per(he io hò colpito ſenza fare errore.»

dopo d’hauere teco deſinato Nell'anno 3478.

In Roma furono restituiti li Conſoli, e li Tri

buni, come primmperche(ſecondo Tito Liuio)

Appio Claudio vno delli Deeemuiri , della ſua

potestà fece titannide:s'inuaghi d’vna donzella

figlia di Vergmio , l] quale l' haueua promeſſa

per ſpoſa ad vn giouane valoroſo , che ſeco

nell’eſſercito Romano militaua . Subornò Ap

pio vn ſuo familiare, il quale ſubornò due altri

falſi testimoni) : 8c andarono nel Tribunal-L.

d'Appio steſſo dicendo vno di eſli, che la detta

donzella era nata d’vna ſua ſchiaua: il che li te

stimoni) aſſeriuano . Preteſe il Giudice per tale

strada , che la ſudetta donzella detta Claudia

Verginia foſſe tolta di caſa di ſuo padre, ch'era

vedono ; 6t eſsendo poi in mano del falſo poſ

ſeſſore ſuo amico , egli la doueſse ottenere :ì

ſuo piacere . Ma per mostrare vſar ſi termini

douuti di giuſtitiamandò ad intimarſi il padre

d’eſsa :i comparire . Mandò appreſso ſubito vn

altro meſso al Capitan Generale delſeſsercito,

che carceraſse il ſudetto Verginio; il quale ſen~

rendo Pinrimarione datali, s'era ſubito presta

mente già partito: Onde il Capitano, che l'ha

ueua licentiaro 5 n* n potette fare tutto quel,

che Appio gl' haueua ſeriamente comandato.

' Comparue nel Tribunale Verginio,doue era

stata fatta pur venire la ſua figlia: vedendo

egli li falſi testimoni), e la ſua cauſa perſa dall'

intutto , domandò dall' iniquo Giudice poter

eſsaminar ſecretamente , 8t in diſparte la don

zella, ſe ella era nata veramente dalla ſchiaua

di colui, che ciò con testimoni} dimostraua. Li

(fà conceſsa pure la domanda : 8c egli menata

velociſſimo alreſsercito s doue col genero ſol

leuò gPanimi d'ogni ſoldato alla liberta della

primiera Republicmonde entrato l'eſsercito in

Roma, fece toglíer via la Tiránide di-Claudio,

e delli Decemuiri,ch'erano durati per tre anni:
e furono creati di nuouo Conſoli , e Tribuni. 'ſi

Nell'anno 3480. in Macedonia hauendo re-zçyc

gnato 4. anni Aeropa , venne :i morte, e li ſuc

'ceſse Pauſania ſuo ſiglimxv-Rèſdi Macedonia.

c

NARRATIONE III.

NEll’anno 348r .in Egitto hauendo regna- 343 t

to i 5. anni Sammenitmin eſso lui venne

:i fine quel regno, nel qual eſsendo con* fortiſſ

mo eſsercito entrato Cambiſe Imperator de'

Perſi, lo riduſse in prouincia del ſuo Imperia;

menandoſî in Perſia poi al ſuo ritorno il ſudet

to Sammenito rigione , e poi Pvcciſe . In tal

impreſa venne a Grecia con la ſua armata...

nauale Policrate nouello tiranno di Samo in..

ſeruitio di Cambiſe ſopradetto . a. In tal anno
2

fà denominata Gaza la Citta antica da Filistei

fondata: perche in eſsa ripoſe Cambiſe ricchtſë

ſimi teſori per far la guerra contro ilRè d’l:`git- .

to. 3. Nell' istefsënno hauendo in Macedonia g

regnato vn anno Pauſania , venne a` morte. e li

ſucceſse Aminta ſecondo di tal nome , il quale

fà diſcacciato nel ſeguente 3482. dal ſuo fra- 3433'

tello Argeo ll. che da Giustino è chiamato

Menelao-a. Nell'anno ſleſso il S. Profeta Da

niele in eta di I lo. anni forni Pvltilno iorno
di ſua vita. 3 . In tal anno Cambiſe vinſge tutte

l'lſole, che forma il fiume Nilo in Ethiopia ,- le

riduſse in prouincia del ſuo Imperio , 8t eſsen

doli morta Meroe (ſua ſorella gia venuta ſeco)

nell'iſola fra l'altre maggiore , che circonda

zoo. migliastù tal Iſola fatta da eſsoMetropoli

di tutte l'altre ; 8t in eſsa con ſuperbiſlìmo ſe

polcro laſciò il corpo della detta ſua ſorella,

dal cui nome chiamò Meroe quella prouincia.

fcraciſſima d'oro , edi gemme , la quale prima

ſi chiamaua Saba . Vidde egli in Egitto il bone

ſegnato,cho quella pazza gète adorauasdel che

ſdegnatoſi poſe mano alla ſpada,& vcciſe quel.
la bestiaflhe lìfigittij col nome di Dio Apide.

adorauano: 8L hebbe in odio talmente li Dei di

detti Egittij , che distruſſe l' idoli , e li Tempíj.

Sentendo poi restar in piede ſolamente il Tem

pio di Gioue Ammone nella Libia , mandò

circa cinquanta mila armati 'per deſolarlo : ma;

peruenuti nel deſerto; il vento li copri di tanta

arena, che iui restarono tutti morti, e ſepeliti;

a: iui dopo diuennero mumia :e graui authori

dicono, che Dio volſe , foſſe riſpettata ſempre

la Delta ;la quale li Gentili per errore creden

do, che foſſe nell'ldoli 5 non venerandola eſſi

poi, 8c oſfendendola,era conceſſo al Demonio

rouinarli.4.Circa tal anno nel tempo di Cábiſe

riferiſce Lezana nel tomo i. de' ſuoi Annali
B b i 3P#
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appoggiato all'autorità di grani Autori, eſſe:

andato nel Monte Carmelo Pitagora ad impa

rare da Carmelitani virtù, e filoſofiawnde do

po inſegnò a ſuoi diſcepoli il ſilentio, ſobedië

za, l'affluenza dal vino, il portar le vesti bian

che, e lìeſſame delle proprie attioni: di pii`i isti

ruì cenobi} (ò monasterij ) mettendo in elli poi

3483 nouitiati.Nell'ann.3483.(che ſu l'anno 3 i r.di

2

Roma fondata) Pofficio delli Cenſori fu rifor

mato, e ridotto ad anni cinque. 2. Nellìisteſs'

anno in Perſia hauendo regnato 7. anni Cam

biſe, cadde in vna mortale infermità di pazzia

(e ſecondo altri ) diſgratiatamente vrtando in

vn legno , ſiruppe il muſcolo della coſcia; per

il che nell' vndecimo giorno ſi- morì. Et altri

dicono, che ſti vcciſo dalla propria ſpada vſci

tali dal fodro , mentre che egli montaua a ca

uallo : E li ſucceſſe Artaſſerſe ſuo ſratello,terzo

Imperatore de’Perſi, che da Teſia fù chiama

to Tanaſſarcc, coine ſi diſſe nell' Apparecchio

di questo Trattato nella Narrarione 2 z.Coliui

nel ſacro libro di Estherè detto in ogni luogo

.Kſſueroz ma nell’vltimo capo di tal libro nell'

Editto,che egli fece,ſi nominò Artaſſerſe.On

de ſi ſcorge eſsere stata ſpecie di fauola quel ,

che ſcriſſe Giustino, 8t altri~ historici gentili ,

che dopo Cambiſe regnò ſette meſi il mago O

ropaste , che con inganno ſi finſe eſsere Metgi

de frate] minore del detto Cambiſe (per la gra

ſomiglianza, che lìhaueua) con eſsere stato oc

cultamento vcciſo eſso Mergide da Praſsaſpe

mago fratello d'Oropaſte, il quale dopo ſti

ſcoperto , e conoſciuto per industria d’Ortha-_

no, la cui figlia era vna delle conc-udine d'Oro

paste; d cui prima giá Cambiſe haueua fatta

ragliar ainbelorecchie: ma poi egli fingendo

grandezza,e fasto; non ſi laſci-gna vedere,e ſpe

diua li negotij per mano di Praſsaſpmdi più ri

meſse al poſpolo le gabelle per z. anni per ac

quistarſi la ua beneuolenza. Del che inſoſpet

tito Orthano ſopradetto comandò ſecretamè

te alla figlia, che quando ella dormiua col Rè,

toccaſse il capo di eſso mentre dormiua, e s’ac

cerraſse, ſe egli haueſse orecchie . Così ella_

fece; e non trouandoli orecchie., ccrtiſicòfl

il ſuo padre ,il quale poi ſi congiurò con..

altri ſei Prencipi, e di notte vcciſero Oropaste.

Èaccordarono dopo tutti ſette di douer eſſer

Re colui, il cui cauallo nitrille la macina ſegue

te andando effi al palagio Imperiale; Ma liba

re cauallariccio di Dario(che fi`i vno delli detti

ſette prencípi congiurati) in quella notte vici

no alla porta del detto palagio ſottopoſe vna

eaualla al cauallo di eſſo Dario, il quale andan

do la marina poi con gPa-ltri ſei, il cauallo ch'

egli haueua di ſotto, vedendoquel luogo, e di

uenendo deſideroſo della caualla iui hauuta in

quella notte, fortemente nitrì :- onde gl' altri

Prencipi credendo ciò per 'augurio mandato

dalli lor falſi Dei, ſcaualcarono tntti,e .col po

polo ſalutorono eſſo Dario per quarto Impe

rator de'Perſiani. Onde tali historici non fece

ro mentione alcuna d'Artaſſer ſe, del quale par-~

la tanto chiaramente la ſacra Scrittura; & in.:
vece di elio poſero la fauola dìoropaste Impe

ratore per ſette meſi, come ſopra ſi dille. Si

che ſi ſcorge la malitia de’Gentili, che furono

tanto nemici alla verita della Scrittura. Et in...

quanto al resto, che dicono dell eletrione, e

frode di Dario , ſi può credere hauer ſucceſſo
poi,- perche Artallſierſe mori ſenza ſigli , a è ve~

ro, che li ſucceſſe il ſuderto Dario figlio d'l~li

staſpe. 3. Nell'anno ſuderto stando per mo

rire Cambiſe, Orete Prefetto di Lidia pighá

do occaſione chiamò a ſe Policrate tiranno di

samo, el'vcciſe nell'anno ir. della ſua tirran

nide, facendo anco(ſecondo Erodoto) ſoſpen

dere il ſno corpo in vna croce: ma nel ſuo Prin

cipato li ſucceſſe Siloſonte ſuo fratello.

NEllìanno 3484. in Macedonia hauëdo re

gnato :nanni Argeo XVIl.Rè,fu diſcac

ciato da Aminta ſuo ii-atel maggiore, clrhaue

ua egli prima dal Regno diſcacciato. Nell'an

no 3485 . in Athene hauendo regnato 34. anni

(ſecondo Giustino) Piſistrato tiranno, , venne a

morte,- c laſciò herede di tal regno tirannica

mente vſurpato Hipparco ſuo hglio primoge

nito. Nell'anno 3486. in Roma tù gran fame,

e carestiamella quale Spui-io lvlelio huomo no

bile,e ricco diuile gran quátita di grano al po

polo, per il cui ſauore poi nell'anno ſeguente;

3487preteſe far ſi Re: onde il Senato ſentendo

tal mouimentmſnbito creò Dittatore Qiintio,

il quale fece ſuo Maestro di Caualieri. C. Semi

lio l-lala, che valoroſamente vcciſe Spurimmé

tre fra tanto lellercito di (Mincio reprimeua

il popolo commoſſo. Nell'anno 3488. li hde

nati, fatta lega con Tolunnio Rcì de 'Veienti , ſi

ribellarono da Romani, li cui Legati restarono

vcciſi. Onde nell'anno ſeguente 3489.fu crea

to Dirtatore Mamerco Emilio, il quale vinſe)

grvni, e glìaltri popoli; e Tolunnio ſuderto fù

vcciſo da Cornelio Coſſo combattendo. Nell'

anno 3490- In Suſa Citta ſituata fra Perſia , e

Babilonialdoue era il palagio fabritato da Ci

ro)l'lmperatore Artaſſerſe(dalla ſacra Srittura

chiamato Aſſuero) dopò hauer ripudiata Valli

Regina per la ſua diſobedienza ( come ſi lege

nel ſacro libro d'Esther) preſe per moglie nell'

anno ſettimo del ſuo vasto Imperio Esther ni

pote( ma adottata per figlia) di Mardocheo

Giudeo habitante in detta Cittá di Suſa: e con

tal occaſione Eſdta dottiſiimo ſcriba de gl' E

brei entrato in gratia dell' imperatore ottenne

poi queldecreto,che nel capo 7. 3t 8. del ſa

cro libro di eſſo Eſdraſi lege nell'anno ſettimo

di Artaſlcrſestome nel verſo 9. del detto capo

ſettimo) e conuocò molti Ebrei di quellhche in

diuerſe prouincie s’erano testati ad habitare; e

li menò ſeco-ad habitare , ö: edificare Geroſa~

lemme; doue eſſo Eſdra(nó eſſendo testato niſ

ſuno libro della legge, perche da Caldei erano

stati arſi tutti tali libri ) ſcriſſe di nuouo cò ſpi

rito profetica la Scrittura Saçraz, la quale poi

leſse

NARRATIONE IV.
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leſſe-al popolo :affermando tutti li vecchi E

brei , non mancat, nè vatiar parola alcuna. Il

detto Eſdra è detto Profeta da Sacri' Dottori;

alcuni de’quali dicono, eſſer egli statoMalachia

Profeta(clie ſii, vno defi a.minori) ma ſecondo

l'opinione piiì~ probabile egli fù vn’altra. E ſe

condo l'autorità portate da Lezana, ambidue

futonodellìistitutodeìcatmelitani. Nell'anno

;Manin Roma eſſendo Dittatore Mamerco

Emilio, ordinò che li Cenſori, li quali prima...

durauano per 5,. annioſoſſero istituiti per 6. an~

3494 ni, Nell'anno 3494. hauendolìEquùeli Volſci

contra Romani rinouata la guerra, ſii creato

dittatore Postumim, il quale li debellò con gti

valoreima haucndo il ſuo figlio voluto com

/ battere. contro il bando da lui fatto , egli per

mantenere Peſſercito ſotto diſciplina militare,

'3495 fece deçapitare eſſo ſuo figlio. Nell'ann.349s .

nella Citta di Suſa aſſistendo continuamente;

Mardocheo nel palagio Imperiale, 8c haucndo

ſcoperto, che due Eunuchi voleuano vccidere

l'imperatore Astueroilo fece conſapeuole dell'

ordito tradimento, è li ſaluò la vita . Perſeue

rando poi egli in palagio , s' accorſe Amari.,

Priuato del detto Imperatore, che riuerendolo

8L adorandolo ogn’vno 5 ſolo Mardocheo non

Padoraua . ll che ſaceua elio Mardocheo co~

me Ebreo: perche PEbi-ei ſolo Dio adorauano.

Seppe poi Aman, che egli foſſe Ebreo , e non

contento d’vccidete lui ſolo , volſe disſate l:.

matione Ebrea- O come riferiſce Gioſeffo , eſ

ſendo egli dell'antica stirpe di Agag Rè d' A

malecliitnil quale gia era 'stato vcciſo da Sa

muele Proſetaſhc era stato anco distrutto il po

polo Amalechita da Saule Rè per ordine di

Dio; volſe costui vendicarſi dell' Ebrei: onde

con ſalſeragioni induſseArtaſserſe (il quale nó

ſapeua che Esther ſua moglie foſse Ebrea) aſa

re vn bando per tutto ſlmperio, e comandare

che tutti PEbi-ei swccideſsero in vn giorno. Fra

tanto Amari ſece fabricate vn' alta croce di

50. cubiti per ſare morire in eſsa Mardocheo;

che haucndo ſentito lìfiditto Imperiali-as' era

vestito di ſacco s 8c aſperſoiiil capo con cene—

ri piangeua publicamente nel palagio. Fù ri

ferito tal pianto alla Regina ſua nipote,la qua

le li mandòvn ſecreto meſso per ſentire la cau

ſa del ſuo pianto: 8c egli dichiarandole il tutto,

l’eſsortò ad impetratli la gratia della vita da:.

Ariaſserſe. E diſpoſe Dio,che l'imperatore no

haneise niente di ſonno in tutta quella notte,

onde fattiſi venire gl’ánali,doue erano deſcritti

tutti li ſucceſsi del ſuo tempo,e del ſuo Impe

rio, leſse come Marti ,cheo ?haueua liberato

dal tradimento,e dalla morte orditaiper il che

volendolo honorate, comandò ad Aman , clie

lo vestiſse di regia porpora,e con Imperial co

ronaſopra il proprio ſno cauallo imperiale lo

metteſse; e di più per le redine lo conduceſse

per tutta la Citta gridando: Così honorarſi chi

ſlmperator vuol honorare . Fece il tutto A:

man ſopradetto: ma nel ſuo cuore moriua di

rabbia. Dopo questo Esther fece conſapeuole

Artaſserſe dellîniquita del detto Ami nel moi

do, che nel ſacro libro di eſsa lungamente ſile

ge:Onde nelſisteſsa Croce preparata perMar*

docheo , fi`i fatto morire il perfido, e ſu erbo

ſuo nemico Amari: 8c eſso Mardocheo fu dall'

Imperatore posto perMaggiordomo di ſua ca

ſa : onde ſii digemme ornato, è coronato d'o

to; e ſii ſaluata la natione Ebrea. Fiì tal ſucceſ

ſo nell'anno i a. del Regno di Artaſserſe come

ſi lege nel capo 3. verſo 7.del libro di Estlienre

gnando il ſudetto Imperatore ſopra I a7. pro
uincie, cominciando dallìlndia ſino :i perueiii

re in Ethiopia. ’

NARRATIO NE V.

Ell’anno ſopradetto fù mirabile all' lta- a

. lia nella Città di Cortonaſhoggi detta... ñ

Cotrona in Calabria) Pitagora : poiche fù il

primo che pigliaſse il nome di Filoſofo , che

vuolqdire Amator di ſapienza; dicendo che il

nome di Sofo (che ſignifica ſapientejóc arroga

temente prima dauano :i ſe steſsi gl' hnomini

dotti ) non ad altri che ;i Dio ſi conueniſse/B

gli gia prima haueua in diuerſe prouincie, ( e

nel Carmelo come ſopra ſi diſse) acquistate

molte ſcienze:ma eſsendo dopo ritornato in..

Sarno ſua patria; vedendola dominata dalla ti~

ranníde di Policrate,e dopo lui da Silosóte fra'

tello di eſso; era venuto ad inſegnatle ſue ſciëfl

ze in detta Cortona, doue hebbe molti diſce

poli (vno de’quali ſu Archita Tarantino)& an

co iui istitui tal buon gouerno di Republica, 8c

eſsercitio d'arte militare, che guerreggiando

poi liCortoneſi in altro tempo contro Sibariti,

che poſsedendoſſecondo Strabone libro ſesto)

a5. Citta con molte terre, tentauano pure ſog

giogare li detti Cortoneſi, li quali perciò ſece

to il loro eſsercíto di cento mila armati ſotto

la condotta di Milone loro Capitano (benche

altri dica ſorto la condotta di Crotone famoſo

lottatordecombattendo vicino al fiume Sa-ñ

gra ſconſiſsero 300mila Sibariti, ediroccaro

no Sibari loi' principale Citta,doue ſù dopo fa

bricata Turia. Pi`i tanto celebre, 8t vtile ;ì tut

ti la dottrina del detto Pitagora, che anco le

donne andauano ai ſentirlo.- e molte Marrone ſi

congregarono ad habitare inſieme per appro

fittarſi nelli studi) nel modo, che nelli tépi no

stri stanno congregate nelli monasterii le dóne,

Christiane per attendere maggiormente alla

dottrina, che Christo inſegnò , 8t all' eſsercitij `

ſpirituali per approſittar l'anime loroñNelſan- ‘

no 3496. nacque iLſiloſoſo Platone, al quale 3496

nella cuna l'Api portorno il miele nella bocca. ,

Nell'anno 3 soo. cominciarono li Cartagineſi 3509

a` guerreggiare(per acquistare la Sicilia) ſotto _

Macbeo lor primo Capitano. Nell'ann.35oi . 3 5°!

in Grecia fiori Anacreone poeta Lirico , 8t in

uentore de'verſi detti Anacreonici: Fà egli gia

prima amico di Policrate tiranno diSamo,quä

do viueua; come riferiſce Hetodoto : e mori

dopohnangiando) affogato da vn acino d’vua.' t

paſsas come ſcriue Plinio nel lib.7.c.7. 2. Circa a

B b 2. tal;
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tal tempo fiori anco Focilide filoſofo Mileſio,

il quale nacque nelPOlimprade 59.1: poi ſcrrſse

in verſo beroico; fece molte Elegiedaſcíò anco

in verſo heroico molti ammaestramenti (come

riferiſce Suida)li quali dicono alcuni,hauer egli
i cauati dalli libri d’alcune Sibille . Nell' anno

3$°3 3so3.C-he fù l'anno zo. dellîmperio dìArtaſ

ſerſe, Necmia ( per altro nome detto Zoroba

bel) ottenne da eſſo tanta quîtita dilegni nella

Palestina , uanti erano neceſſarij per li tetti

della Città iGeruſaléme , nella quale andò a

proſequire l' edificio della cominciata mura

glia, come ſi legge nel a. libro d'Eſdra.a. Nell'

ìsteſs' anno in Athene l-lipparco figlio di Piſi

strato fù vcciſo daArmodio fratello d'vna don

zella deflorata da eſſo Hipparco i dopo hauer

tenuta 1 8* anni la tirannide di quella Città,

nella quale liſuccelſe l-lippia ſuo fratello per

3S°74. anni, che dopo nell anno 3$o7.l>laueudo

dato gran tormenti al detto Amodio , 8c ad
Aristogítone compagno di eſſo nellìvcciſione

d' Hipparco,- Armodio nelli tormenti li dista,

eſſere stati anco ſuoi complici tutti gl‘amici di

eſſo Hippia , che hauendo poi vcciſí questi, li

domando di nuouo ſe pur altri restalſerozriſpo

ſe Armodio, deſiderare ſolo che anco foſſe.

vcciſo egli , com' erano stati vcciſi tutti li ſuoi

amici: onde il popolo riſuegliato dalla virtù di

costui diſcaeciò il tiranno:e la Republica ricu

però la ſua Pristina autorità, e liberta; 8t anco

creſte poi due statue alli detti Amodio , 8c

Aristogítonc , come d liberatori della Patria.

i5 1° Nell'anno 3 5 i o. ln Sicilia dopo molte batta

glie fatte in diec' anni con varia fortuna, fà da

Siciliani vinto , e diſcacciato Maclieo con ſuoi

Cartageneſi , li quali andarono poi á danneg

giare la Sardegna, doue finalmente furono do

'35 "- po pur vinti, c diſcacciati. Nell'anno 3;: a.

Fiori Zenone filoſofo , natiuo di Cipro , inuen

tore della ſetta de' Stoiciiil quale fù tanto

stimato dall' Athenieſi ,che in ſua mano te

nenano le chiaui della lor Citta: egl’eteſ

ſero poi vna Statua di bronzo con corona.,

3515 d'oro ſopra il capo . Nell'anno 35 r5. In Per

ſia hauendo regnato 3:.. anni Plmperator Ar

taſſerſe , venne a morte i e non hauendo figli,

fu in ſuo-luogo fatto quarto Imperatore Da

rio figlio d' l-listaſpe nel modo , che di ſopra

s'è narrato nell' anno 3483. 8c ellendo presto

dopo andato in Babilonia, li ſorti quel che s'è

detto nell'anno 2-000. Nell'anno 3516.( che.:

?Vöfù il z.di eſſo Dario, come ſi lege in zacaria

Profeta) profetarono eſſo Zacliaria , 8L Aggço

,l Profeti (che ſecondo l'autorità apportate da.,

Lezana furno dell'istituto de' Carmelitani ,l co

mandando da parte del Signore al popolo de'

Giudehche non ostante il nò hauer licenza dai

nouello Imperatore di proſeguire la (Fabrica.

del Sacro Tempio, attendeſsero pure d finirla,

conforme haueuano finite gia di fare le lor ea

ſe . Onde presto poi per diuina diſpoſitionu

Dario rinouò l' Editto (che haueua prima

gia fatto Ciro) di fabricarli il tempio di Dio

in Geruſalëme t come E legge nel capo 6. del

primo libro d'lìſdra . Nell'anno z; zo. in Car- 3 S zo

tagine fù Prencipe della RepublicaMagone pri

mo di tal nome , il quale ordinò molto bene il

gouemo della Citta, e poſe in eſſa la diſciplina

militare : li ſuoi figli furono Aſdrubale pri

mo, & Amilcare primo , che poi furono ambi

due capitani de' Cartagineſi in varie impreſe.

Nell'anno 3521. (che fu il ſesto dell' 1m erio

di Dario) Effendoſi aſſi-ettari li Giudei, niro

no il Sacro Tempio del Signore : 8t all' hora li

ſopradetti Profeti Zacharia, 3c Aggeo congre

gando tutto il popolo ſolënemente (come dice

S. Epifanio riferito da Lezana) cantarono

l' .Allah-ia f vſato adeſſo dalla Chieſa Carolica)

che vuol dire: Laudibus eſſer-am”: viuente”; Deü.

Et anco all' hora ſecondo eſſo Lezana , li Car

melitani ſocij di detti Profeti preſero il nome

d’Eſſei,e dlîſſeni( quaſi Eliſeni) dal nome del

lor Profeta Eliſeo .- eſſendoſi anco rima chia

muti Recabiti da Gionadab Rec ita lor Pre
lato, e ſucceſſore del detto Eliſeo. a. Nellìan.

no isttllo(che E1349. di Roma fondata) li Ro

mani aſsediorno finalmente la principale for

tezza, e Citta delli Veienti con tanto ardore,

che do o non ceſsarono dall* aſsedio ſino che

non lìe pugnarono,e ſoggiogarono dopo dieci

anni di continua guerra: & alrhora li detti Ro

mani la prima volta fecero li loro padiglioni di

pelli, e di cori) d’animali per l'inuerno,e per le

pioggie; douendo molto tëpo durare tal aſse

dio .

NARRATIONB Vl.

NElPanno 35 za. Si ribellarono dallîmpe- ”u

rator Dario li Babilonici , onde era egli

in grand' affanno per acquistar di nuouo tal

Citta; stanti le molte diſiicoltaflhe vi correua

no :ma il Prencipe Zopiro ſuo fedel amico

presto li diede grand* animo , e ſperanza ; con

cioſiache andato a ca ſa , ſecretamente ſi' fece;

tagliare la ſommità del naſo , e delſorecchiese

dopo che furono curate le ferite , pur ſecreta

mente andò :l Dario ,il quale diuenne come)

attonitofledendolo in tal maniera deformato;

e cercò ſapere ,chi l' haueſse tanto horrenda

mente danneggiato . Riſpoſe eſser egli steſso

stato l'autore di tale ſuo danno; e che-il ſuo fi

ne ſolamente foſse il ricuperare Babilonia , di

chiatandoli il ſuo diſegno; il quale molto piac

que al detto Imperatore , che lieramente lo

liccntiò: onde ſecrctamentc ſi parti da Perſiane

peruenuto in detta Babilonia, diſse a quei Pré

cipi, eſserſifugito da Dario tiranno,ehe eſsen
do stato ben ſetuíto ſempre da lui ,lì haueua in

quella maniera deformato .Credettero ciò li

Babilonicij, e lo confortarono a star di buona

voglia, romettendoli trattarlo bene; e Phono

rorno a Prencipe nobile , e grande; conforme

era nato.Presto poi ſentirono venire Peſsercito

di Dario contro di loro: onde Zopiro offerſe la

ſua valoroſa perſona perita nell' arrne contro

eſso Datio,per vendicarſi delPhauuta ingiuria:

perilche liBabiloniçiſudetti lo fecero capitano

d'altu

35"
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d’aleune loro ſquadre , con le quali egli aſsalñ

tando con gran brauura li Periîanùquesti (con

ſorme l'ordine ſecreto di Dario) ſi laſciarono

3J *I romperese ſugironmNelſanno ſequente 3 5 a3 .

mandò Dario vn molto numeroſo eſsercito

contro liſudetti ribellati ili quali eleſsero per

lor Capitan Generale- il ſopradetto zopiro,v

dando iin mano tutta la gente tranne , la qual

egli menandoad incontrar il campo perſiano,

8t allontaaandoſidallacittàconuocò. li Capi

ranidelle ſquadre . perſuadendoli à ſeruir me

Elioà Dario teute lmperatorml quale non

poteua reſi ere ſempre , d.: alla ſine ſarebbo

novintidalle ſue gran forze ,e tutti perderci»

bono la vita;potendo adeſso tronare merce: e

con ſimil. modo. induste tutto l' eſsercito ad.

unirſiconquelli di Dario ; e ritornando preſo

Babilonia . laquaL riduſse (otto. dell* imperio.

Nell'anno 3525.. Perche, Latino. Re, della Sci

thia Europea negòt ai, ſudetto Dario la ſua fi

glia permoglieffecondo Giustino lib. a. ò per

che ſecondo. altri) eſsoDario. non ſario delli

gran tributi delràſiaze dellìlîgitto, pretendeua

inſignorirſì dell'Europa; andà per Earli guerra

con zoo` mila combattenti , e fece vn ponte

con nauiſopra lo stretto del marefra la Grecia,

e PAſiaminore s St vn altro ſopra iifiume Da-`

nubio ,al quale per custodia poſe li Greci di

Ionia, che vemeroin talguerra d ſeruirlo, co
me ſuoi vaſsallhöt habitatoridellvìAſia inferio

re, nellaquale gia prima erano venuti ſotto la

condotta di Neleo,e dilmdroclo figli diCodro

vltimo Rè d’ Athene nell? anno 2.871 . dopo…

eſsere stati diſcacciati dal Peloponneſo. Furo

no eflì Ionij molto eſsortati alrhoradeſRè de'

Scithi :i distruggere. 8t ardere tal ponte :ma

effi conſiderando quanto Pimportaua nelle..

terreloro la pace con li Perſiani ,lo conſcrua~

rono fedelmente deſendendolo . Entrato poi

nella Scithia Dario.,trouò ſerrati, e guardati,

tutti li pasſi; e fù anco ſpeſso furtiuaméte aſsañ

líto,e non potette venireigiornata con li Sciw

ehi: concioſiache Panda-nano :i man ſalua pian.

pianodisſipando. e gl‘vcciſero 90. mila Perſia

ni. Conſiderando. egli a' tal modo patire gran..

pericolo i e dubitando che non distruggeſſero

anco i! ponte?, acciò non poteſſe ritornare in…

dietroflaſciò la Scithia,e ſe ne venne in Tracia.

doue laſciò Megabazoſuo Capitan Generale:

t on zoo. mila de' megliori eombattentíraccio

che ſoggiogaſſe la detta Tracia,e gl‘altriregni

vicini di eſſa :at anco accioche non pireſſe.

tanto dishonorata la ſua venuta con ſigrandä

eſſercito in EUPODQSC nonſi diccſse, nuÎa hauer

fatto, 3t eſſerſi ſugito s paſsò e li nePAſìam;

ſeriore, e peruenuro in Mileto otto ſpecie d'

honorare Histieotiranno di tal. Cirr-ì i lo menò

ſeco in Perſia , andando costui di mala voglia:

Ma nel gouerno di eſsa Mileto laſciò Arista

gora genero, e cugino d' Histico

NARRATIONE VII.
Ellìanno 3 51.6. Megabazo hauendo vinta 3$²5

la Tracia , 8c eſſendo da tutti gl’altri po

poli temuto, mandò in Macedonia ſuoi Lcgati

al Rè Aminta,acciò lidaſſe hostaggime Vaſſal

iaggioxſdegnando egli Pandax-ui in pſonafuto

no dal Rè riccuuti cò molt'honore tali Amba

ſciatori, 8t inuitati a ſeco deſinare in vn lauto

conuito , nel quale all' vſo perſiano chieſero.

chefoſſero venute anco le ſue donne .per di

mostrare più ferma Pamicitia. venute dunque

le regíe donne, furono in vari) modi motteg

giate, e diſpreggiate dalli Perſianùeſsendo. elle

ornate aſſai ſemplicemente alPvſo Greco . di

uerſo da Perſi . vedendo quell' inſolenza il

Prencipe Aleſſandrmſiglio del vecchioAminta

ſopradettodcome giouane generoſo, che nelli

giochiojimpicihaueua vinti pur huomini ſor

tiffimi } effortò il padre :i ritirarſi.: e poicon..

ſcuſadivoler ſare ornare meglio le ſhe donne.

iefece anco partire dal conuitmchiamò ſubito.

altri tanti belli. mavaloroſizgiouanetti. ,L e ve

stitili con.oruaméti di donne, limenò nel con

uito ſopradetto :ma con pugnalinaſcosti nelle

vesti.. Questi mostrando, voler ſed ere diuíſa

mente nel mezo dell* Ambaſciatori Perſiani*

alrimprouiſo Lìvcciſero tutti . Meg-abazo. che.

non li vidde più tornare, diede poipartedelr

eſsercito a Rubare ſito Prefettmecapitanou lo*

mandò nella dettamacedoniasdoue ſenza con

trasto riceuuto peruenne- nel palagio del Rè

Aîminta `che mentre lfvſciua in contro con la

ſua famiglia, Bnbare sfinuaghicſvna ſorella del

detto Aleſsandro , la quale chieſe , 8L ottenne

per moglie. E quindi nacque che il detto Aleſ

ſandro hebbe dopo-non ſolamente pace ſempre

con Dario per metodi eſso Rubare :ma anco

da Serſe ottenne poi con titolo di, tributo il

monte Olimpo , ela Pelaſgia ancora: e dopo

fuccedendogran tempesta di guerre nella Gre

cia , li ſuoi posteri nella Macedonia stettero

ſempre in pace perla contratta parentela con

Bubare . NelPanno. 35 a 8. Histieo. tiranno-di 3 5 ²3

Milcto, che contro ſua vogliaera stato con

dotto in Perſiada_ Darimstimandoſi dal ſuo

regno cstîliato, pensòdi ritornarui , ſe Arista- `

gora ſuo genero moueſse guerra contro Per

fiani :perche per uietarla poi foſse egli man

dato in Müetoda ario.Pcr tantoli ſcriſse ſe

creramentexzc eſsortollo :ì ſar lega con liGreci

della Ionia , che s’erano gia alienati da Dario;

8c ad aſsalire le terre Imperíaſi . Così fece Ari

stagora, ricercando anco aggiuto da spattani.

che glielo negarono :ma ſu aggiunto con.

venti naui armate di buoni ſoldati dalPAthe

nieſi . Onde andò con quelli, e con lí Ioni) in...

Lidia; preſe molte terre i 8c arſe Sardi. dou' era

gia stata la Regia di Creſo. Ma nell‘anno 35293 35 29
venuto lìeſsercito di Dario diſcaccíò li Greci

Ioni) da Lidadi quali furono anco abbandonati

dalraggiuto dell' Athenicſi , che dalla detta_

guetra ſi ritraflero : nulladimcno li Ioníj perſeñ

- ucra
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paſsarono nella Tracia (Prouincia dell' Impe

rio) epreſero Bizantio 5 ma restò morto A

ristagora in battaglia. Onde Dario mandò Hi

fiieo da Perſia,accioc he acquietaſse li tumulti:

ma egli, che haueua fatto il ſuo diſegno, com

moſse maggiorméte li Ionij ſopradetti a guer

reggiare.

NARRATIONE VIII.

3531 N ElPanno 3 53 1. li Ionij_ furono con la lo~

ro armata nauale vinti, e conquaſsati da

z Perſianimandari da Dario. a. Circa tal anno

mori Pitagora filoſofo, di cui ſi diſse i1ell'anno

3482.. e 3495 . z. Nell'anno ſudetto eſsendoſi

Histieo ben fortificato nella Citta di Mileto,fù

nondimeno dall'eſsercito Perſiano debellato;

la Citta fù atſa: 8L eſso preſo viuo , e manda

to ad Artaferne (fratello di Dario) che lo

4 fece priuare della vita. 4. Nell' isteſs' anno in

Roma eſſendo stato fatto dittatore Camillo,

debcllò,8t distruſſe dall'intutto li Veienti s eſ

ſendo entrato per caue ſotterranee, e dirocca

ta la lor principale Cittá, che per dieci anni e-ſ

ra stata dallìeſſercito Romano aſſediata. Nell*

35 3 a anno ſeguente 3 5 3:- Lìisteſſo Camillo hauen

do anco aſſediata la forte Citta deFaliſci , con

laſua vera virtù la ſoggiogò: concioſiache il

Maestro della ſcola de'figli delli più nobili, e

ricchi cittadini, fingendcmenar a` ricreatione

nella campagna tutti quei fanciulli, li conduſſe

in luog0,doue furono ſcouerti, e preſi da ſolda

ti Romani : 8t egli narrò a Camillo hauer ciò

fatto, accioche hauendo in mano egli costoro,

haueſſe il pegno delli loro padri; e li dastero in

mano la Citta. Speraua egli gran premio di '

tal fatto.- mail giusto Camillo lo fece ligare.;

nudo come traditore; e datolo in mano di det

ti fanciulli (clic ben lo flagellarono) lo riman

dò,accioche' foſſe dalli Cittadini castigato .

QLesti stupitiſi della virtù di Camillo ſopradet

to diſſero non voler altro gouerno, che quello

deüiomani, li quali baueuano giudici sì giusti:

onde ſubito preſe le chiaui della lor_ Citta, le

andorno a preſentar in mano di Camillo Capi

35 3 3 tano. Nell'anno 3533. Dario mandò Mardoó

nio ſuo genero cò forte eſſercito nella Ionia;e

vincendolaflolſe via li Prencipi tiranni , facen

do libere tutte le Citta di detta lonia : diſcac

ciò anco li Scithi entrati in Tracia: e mandò

Legati nella Grecia tutta,acciò li daſſe tributo

ſopra l’acqua,e ſopra il fuoco.Al che tutti con

tradiſſero , fuorche quelli della Città d’Egína,

e le terre ſottoposte ad eſſa. Ma fu Mardo

- nioin; tale nauigarione aſſalito da tanto gran..

tempesta, che vicino al Monte Atbo fra Mace

donia, e Tracia perſe zo. mila Perſiani . Nell'

'35 34 anno .3 5 34. Dario sì per vendicarſi delPAthe

nieſi, clfhaueuano dato alli Ioni j aggiuro con

trolui : sì perche Hippia tiranno diſcacciato

d’Atliene era ricorſo alla ſua protetrione per

eſſer restituito nel regno tirannico primiero: sì

anco perche le Citta greche, gl' haueuano ne

*

"353° uerarouo pure à gucrreggiarme nell’ann.g 5 3 o. gato darli il tributo domandato, e pure per 'cu- .

pidigia d’ampliar il ſuo Imperio nell' Europa;

mandò 600. naui(ſecondo Herodotokon zoo.

mila pedoni, e dieci mila a cauallo a tal effetto '. `

con due Capitani ; l'vno de’quali fu Datis, e

l'altro Attaferne figlio d’Artaferne ſuo fratel

lo. Peruenuta tal armata i1ell'IſolaEubea,pre

ſe la Citta d’Eretria, 3t altre terre: Bindi na*

uigò in A ttica,doueDatis venne con cento mi»

la pedoni, e dieci mila caualli contro Athene.

Ma riferiſce Giustino nel libro ſecondo, eſſere

stati i Perſiani óoo. mila: Liſia ſcriſſe 500mila.

Crearono all'. hora ?Athehieſi dieci valoroſi

Pretori, che con dieci mila armati (cioè none..

mila Athenieſi,e mille della Citta detta- Platca)

andarono ad incontrar nel camporMatathonio

Pinimici, li quali furono rotti, e diſlìpat-í per il

valore, 8c industria di Milthiade , e d’Aristide

principali Capitani fra tutti gl’altri dieci. .Ri

ſplendette anco in tal battaglia il -vaiore diCal

limaco, e dìAlcibiade allìhora giouanetto: ma

più d'ogn’altro l’ardcre di Cinigiro ſoldato , il

quale perſeguitando li Perſiani , che filgiuano

nelle naui, ritenne vna loro barca con la destra

mano, la quale quelli babari tagliarontmöc eſso

preſe la barca con la ſinistra , St eſsendoli ta

gliata pure questa; egli preſe la barca-con li dé

ti: onde percoſso nel capo da nemici con ſom

ma gloria diede il ſangue , e la vita per la..

patria . Fù-in tal conflitto vcciſo HiPP-iañai

e 64. mila Perſiani( ma zoonnila dice Giusti

no) da dieci 'mila Athenieſi, delli quali ſolamë*

te 462. furono morti . E ſecondo Herodoto, fà

la ludctta battaglia Marathonia a a9- di Set

tembre, cinque anni prima di morir Dario. c;

NARRATIONEIX

N EllÎanno gsgyſche fùlìaiuio 363. della 3535

fonda tione di Roma) dopo che Camillo

A percauſa di fauorirlanobilta, erastato dalli

tribuni della plebe eſſiliato, incolpädolo d'ita

uer malamente impiegata_ la preda fatta de'

Veienti nel tempio fatto per ſuo voto adApol

line:e dopo che li Galli Senonifiioggi detti Ló

bardi, e Piemonteſi) eſsendo penetrati in To

ſcana(doue fabricarono Sena) stauano aſsediá

do Chiuſi all'hora Citta principale (dou-"erañil

ſepolcro del Rè Porſena ) c0 nfederara con Ro

mani, mandorono eſſi Romani ſuoiAmbaſcia

toria Brenno Rè di detti Galli, acciò laſciaſse

ilcominciaro aſsedio. Pigliò tempo egli per

delibcrare,ſe doueſse compiacere alli Romani,

ch’erai0 tanto celebrati in arme: ma li detti

Ambaſciatori, e Legati (che furono tre della...

famigliaFabizuauidi troppo di mostrar il ſuo

valore inguerra, fecero, che li Cittadini vſciſ`

ſero ad aſstltar il campo denemici ; 8t vno di

eſſi Fabi) Vcciſe in battaglia vno de’bu0ni Caf

pitani di Bnnno; il quale poi ſentendo tal ſuo

ceſso, e conſiderando che questi eſsendo Am~

baſciatori nm doueuano combattere contro

rvſmelaleggt delle genti; talmente s' adirò,

che laſciando laſsedio di Chiuſi, fece marciañ

7”
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re ſubito Peſsercito contro Roma.. Sentendo il

Senato la ſua venuta, ordinò le ſue ſquadre per

difenderſi; le quali furono di 70. mila armati,

con le quali andò Fabio conſole ad incontrar li

Galli vicino al fiume Cremera di Toſcana.. Ma

furono talmente rotti li Romani, che non po

tendo fugire in Roma(ò vergognandofi ritor

nariu eſsa ”indarono in diuerſi luoghi, e terre

loro : on-de li, Galli ſenza reſìstcnzapetuennero

in Roma, che non ardi ne put ſerra-r le porte.

Temette da principio Brenna, che non vi fuſſe

qualche inganno, ò tradimento: ma poi vedé

do per tre giorni la (Litta con porte aperte,enrròardendolaruttaffila distruſſe. Solamente .i.

ſì ſaluò il Senato con 60. nobili Senatori, e cir

ca mille deìmeglioricaualieri giouani nella...

fortezza del Campidoglio: 8t anco quelli, che

per l'altro parti non vedute da Galli ſi fugiro

*no in altre terre fuor di Roma. Durò poi l'aſ

ſedio del Campidoglio per ſei meſi, nelli quali

ſi trattò dal Senato dare mille libre d'oro al

detto Brenno per partirſ -. Onde la Citta di

Marſiglia (ſecondo Giuſhnokiò ſentendo rac

colſe, e poſe inſieme gran ricchezze per da-rle

ai Galli, e liberare Romaper..l’amicitia , che le

profeſſaua. Ma fra questo tempo di' trattati

vedendoſi il Senato de'Romani morir di' fame

ſerrato in Campidoglio, elelſe dittatore il Grá

Camillo, che staua all’hora eflìliato in Ardea:

Onde fecero ſcendete da vna rupe il nòcio,che

li mandarono di tale elettione . Sfaccorſero li

Galli delle pedate di costui diſceſo per la rupe

ſopradetta; e la notre ſeguente con molto ſilé

tio ſaliruo eſſi per li veſtigij laſciati dal noncio

ſudetto in eſſa rupe. Dormíuano all'hora cre

dendoſi star ſicuri li Romani: ma PAnitre, che

ſentiuano tal ſalita (come animali d' acutiſsi~

mo vdito) cominciorno a strepitare fortemen

re ; per il che destatoſi Manlio, deiiò gl’altti: e

preſe Parme andò presto á precipitar il primo

Gallo gia ſalito, e tutti gl’altti furono ſcaccia*

ti . Fra tanto Camillo hauute dal meſſo l'inſe

gue di dittator mandarele, andò per le terre.,

Romane, da doue raccolſe l-'elſercito diſperſo,

col quale venne in Roma d punto quando ha

uendo patteggiato già li Senatori col Rè Breu

noli peſanano mille libre d'oro, accioche da...

Roma ſi partiſſe : Et il barbaro Duce aggiun

geua nella bilancia la [ua ſpada al contrapeſo

deli' oro ingiustamente . All' hora arriuaudo,`

Camillo rece ritirar li Senatori dicendo , eſser

nullo quelkaccordo , che s'era fatto ſenza il,

dittatore 5 e che rimenaſsctolPoro in Campi-'

doglio : Disfidò anco Breuno alla battagliL,~

ſuor della Citta: lo ruppe, e lo perſeguito con

molta ſti-agg:. Voleuano dopo tal vittoria li

Romani abbandonar la lorodiiìrutta Roma.

8c andar a rístorar, 8L habitare la Citta , che,

haueuano prima disfatta de'Veiëti (dettahog

gi Ciuita Castellana) ma' s'oppo`ſe Camillo cò
tanta efficacia, che lìinduſſe ;i ſabricare Roma

vn'altra volta: 8t ella diuenne nuoua veramen

te: eſſendo ſtate arſe le caſe fatte al modo di tuñ

gurij di pastori anticamete daRomolose furoî

no fatte poi nobili, e belle. Nell'anno ſeguente

3536. ritornò Brenno con maggior eflercito

(ſecondo che Tito Liuio riferiſce) ma Camillo

fra tanto inuentò le lan tie a modo dìalabarde,

con le quali li Romaniſi difeſero .bene dalla,

prima furia de’Galli; e tagliaudoli a pezzi , diſ

fecero in tal maniera Brenno,che non ardi più

ritornare contro Roma . ,Secondo che Ho

nofri riferiſce , dal ſudetto Brenno fà fibrica

tala Città di Bergamo in Lombardia , che an~

ticamente Gallia Ciſalpina fu ,chimata.

”I5

NARRATION E `X.

*E11* anno 3.5 3.7., Dario Imperator de'

Perſiani mandò vn ſuo editto alli Carta

gine ſi, eomaudandoflhe non ſacri-ficaſsero- all'

;idoli li lor figli; nè mangiaſſero più came di

caneze fece grandi apparecchi di -guerra- con

tro Greci. z. ,Fiori in tal anno Eſchilo poeta z

--Athenieſe, inuentor delle Tragedie( e fratello

di .Cinigiro valoroſo, che anco con denti riten

ne la naue deTerſiani fugitiui, comegid ſi dif_

ſe) il quale dopo eſſendo stato ammonito di

douer morire percoſſojn teſta da co’ſa,che ca

ſc-aſle d'alto; non volſe habitar in caſa alcuna

per timore di non douerli rouinare-ſopra a Ma

andato in Sicilia ,e stando eſposto vna mattina

a'l Sole(eſsendo egli caluo, e rilucendo molto

-la ſua testa) un'Aquila, che haueua preſa vna_.

testudine, penſandoſi che quella testa ſuſse ſaſ

ſo, doue poteſse romperſi la corteccia di quel

iatestudine, per poterſela ella poi mangiare ;

volòaltamente, 8t a perpendicolo fece caderla

ſu’l capo d’Eſchilo , che con tale percoſsa ſi

morì. Nell'anno 35-38. mentre Dario staua 3.538

apparecchiando eſsercito aſsai maggiore di

prima contro Greci, ſe li ribellò l 'Egitto tutta, .

che s’eleſse Amarteo per nuouo Rò . Nell an- _ q

ilo ſeguente 3539. credendo eſso Dario aſsali- 3 5 39

re la Grecia, e PEgitto; venne ;i morte, dopo

la quale nacque lite ſta li figli di eſso: còcioſìa

che Arimene(detto anco Artabazo) ſuo primo

genito voleua lì-Impcrio: e Serſe (benche figlio

minore) aſsegnaua eſser nato da madre Re

gina, la qual era stata Atoſsa figlia di Ciro (fòñ

dator delrlmperio Perſiano) preſa per moglie

da ſuo padre Dario in tempo, ch'era stato fat~

to Imperatore : e che Arimene era nato prima

da madre priuara in tempo,ch’era perſona pri*

uata eſso Dario . Non fà in tal lite ſdegno, nè

rumore: concioſiache ambidue domesticaméq

te eleſsero per Giudice Artaferne loro Zio, il

quale deciſein ſauore di Serſe: e Arimene re*

ſtò perditore,e ſodisfatto in modo, che dopo

mandò ricchi doni al ſuo fratello: e viſsero có

cordi, 8t amoreuoli . Eſso Serſe atteſe poi ;i

ricuperare PEgitto, il cui Rè ſe li fece tributa

rio . Nalranno 3540. in Africaîdopo hauer 3540

molto guerreggiato con _varia fortuna Aſdruñ

vbale, 8t Amilcare Capitani decartagineſi c6

tro il Re di Mauritania,per ſc uoterſi il giogo di

pagatli l'animo tributo del ſuolo ,. e territorio

di

3537,
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ſidi Cartagine', 'non potendo vincere , pagati-ono

il debito, e ſi pacificarono : come riferiſce Giu

stino nel ſuo libro 19.Nell’anno 354r-InLace

demonia,ò Sparta(come che in eſſa regnauano

,due Rcggi deſcendenti da Procle , e da Euriste

ne fratellhdella flirpe d' Ercole) il Rè Leonida

ſubornò còdanari Pithia (ch'era il Sacerdote ri

ferédario delſoracoli d’Apollo)facexÎdo che di

ceffe,cheDemaratoRè ſuo collega nò foſſe legi

timo figlio d’Aristone:Onde dal popolo fà de

pofime tenuto in grà diſpreggioze poi finalmë

te fù costretto fugìrſi in Perſia ;i Serie Impera~

tore,il quale staua facendo vn formidabiliſſimo

apparecchio di guerra contro GrecLIl che ve

dendo Demarato ,e mutande l'odio in amore

della patria ſcriſſe ogni coſa in delicate tauo

lette, coprendo con cera la ſcritrura;e le man~

dò con vn- ſuo ſeruo fedele al magistrato di

Sparta', il quale conſiderando douerui eſsere.

ſcritta coſa tanto importante , quanto era ſe

creta ; e non vedendo altra coſa che cera , per

molti giorni non potette legere, nè ſapere coſa

alcuna: ma finalmente poi Pingegnoſa ſorella

di Leonida liquefece la cera , e ſi leſſe perfetta

mente la ſcrittura ;in virtù della quale ſi diede

áùuiſo alla Grecia tutta della tempesta , che ii

veniua ſopra : Concioſiache riferiſce Herodo

to , eſſere statoil congregato eſſercito di Serſe

di cinque mi!ioni,e dl ducento ottanta tre mila

combattenti. E Plutarco dice di s. milioni, e

di 8 3. mila :Sc altri variamente dicono anco

circa le naui , le quali Cornelio Nipote dico

1200: ma Giuſtino nel a. libro mette molto

maggior numero,che non mette eſſo Cornelio.

Tutti però conuengono,che non mai nel- mon;

do ſi vidde eſſercito tanto numeroſo. *

eNARRATloNE XI. ñ

ElPanno 3 542. in Roma, M. Manlio ve

dendoſi molto fauorito dal popolo per

hauer liberato il Campidoglio dalli Galli (co

me di ſopra già ſi diſse) preteſe farſi Rè : ma fà

per ordine del Senato finalmente precipitato

in giù daila rupe di detto Campidoglio. Nell'

&i4; anno 3543M partì Serſe da Perſia con la ſu

detta gente ínnumerabile . Di lui S. Girolamo

riferiſce , che ſalito ſopra vn alto monte . e ve

dendo tanta moltitudine, @poſe ;i piangerefflc

eſſendo da Reggi ſuoi vaſſallr domádato della

cagione riſpoſe, che tanta giouentù di gente sì.

fcelta , e ſiorita doueua al più fra cent' anni

eſſere efiinta ; e diuenire polue . Fù egli nondi-›

meno aſſai crudele; concioſiache paſſando per

la Miſia, l] Rè di eſſa eſſendo ſuo Vaſſallo, e tri

butario lo pregò a contentarſi, che veniſſe egli

alla guerra, e restaſſe nel regno il ſuo vnico fi

glio giouanetto . Li riſpoſe , cheñil figlio resta

rcbbe : poi fattolo vccidere , lo fece preparare

in cibo, e mangiare dal miſero ſuo Padre , al

quale dopo che lo fece di ciò cöſapeuole diſſe,

hauerlo fatto in pena , che andando in guerra

eſſo Imperatore , non doueua restarſi alcun_

*yaíſallo- Si fermò dopo in Sardi in detta Lidia,

eſsendo {opragíunto dall' Inuerno; è costrinſe

li Greci Ioni) habitatori dell' Aſia inferioreà

pigliar l’arme in ſeruitio ſuo contro la Grecia.

Nell'anno ſeguente 3544. vni Serſe l'Aſia con 3 544

l'Europa , facendo vn gran ponte di naui nel

Bosforo; e paſsò col ſuo terribile eſsercito nel

la Grecíaì, doue mandò à ſpogliaredbgní ric

chezza il Tempio dìApollo in DelfmforoAtho

altiſſimo monte fra la Macedonia, e la Tracia,

la cui ombra ſinonelrlſola di Lenno ſi disten

de: poi penetrando la Teſsaglia,peruenne vici~

no alli monti di Termofila,doue al paſſo stret

to era venuto il generoſo Leonida Rè di Sparta

ad impedirlo; di cui ſi racconta, che non volſe

più che 4. mila combattenti (de' quali zoo: o

ſecondo Giustino ooo. erano Sparrani, e gl’al

tri erano d’altre Citta Greche ) e dicendoli il

magistrato , eſser troppo puochi contro tanta

gran moltitudine di Perſi : Riſpoſe egli eſsere_

troppo aſsai , perche andauano ſolamente per

morire. Fece poi con questi pochi incredibile.:

flragge di Perſiani per tre giorni in modo, che

quelli non poterono paſsare. Ma finalmente;

Serſe fece per altre rupi ſalire di lato ao. mila

nellìaltezza del mòte ſopradetto; ſi che liGrecí

ſlauano di ſotto. Alſhora Leonida ritenendoſi

ſolo liSpartani ,licentiò gl’altri dicendo loro,

che andaſsero ad vnirſi con l’intiero eſser-cito

di tutti gl'altri Greci, con li quali poteuano

giouare alle lor partie ;enon llare più quiui

per morire. Si- partirono questi: 8L egli facendo

lautamente deſinare li compagni, diceua loro,

douer la ſera cenare con defonri :quando poi

venne la nottezentrò con tanto valore nel cam

po' de' nemici, che penetrando ſinoa` dentro il

padiglione di Serſe , Phaurebbe anco vcciſo,

ſe egli non ſi foſse gia` prima fugito in altra

parte. Tutta quella notre i e parte del giorno

ſeguente eſso Leonida , c ſuoi forti Sparrani

diſpreggiando la morte ( quaſi come Leoni fra

le pecore) fecero incredibile vcciſione de’ne~

mici :ma finalmente stracchi da fatiga caddero

morti ſopra li cadaueri . Pra tanto h Greci già

haueuano portate le lor famiglie :i ſaìnarle

nelſîſole vicine , nelle quali anco naſcoſero le

loro ricchezze, e le coſe preggiare: ma lìAtheñ

nieſi,che haueuano riceunta riſposta dall'om

colo dottor-ſi ſaluare in muri fatti di legno; ſe

condo i] conſeglio d’Alcibiade(ò diTemistocle

ſecondo Giustino capitano delſarmata nana

Îe) hauendo fabricare zoo. naui ; con cento

altre dell' aggiuti greci ſi poſero in mare,& ab

bandonarono-'Atheneſſeſpia.e Platea, le quali

Citta hauendo trouate Serſe abbandonareſiece

metterui fuoco, e l’arſe tuttezvenne poi a fron

te con Peſsercito Greco , e ſenza far auuanzo,

fà ferito; onde poi volſe far battaglia in marc.

NARRATIONE X11.

Ell’anno 3545. Tenendo Temistocle lìar- 354;

mata greca fralefauci dello stretto di

Salammia per non eſsere circondato , e posto

in mezo dalli Perſiani , nacque diſsentione fra

li
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ii Greci; E ìedeudo; cheſi~partendoſi lì Spartani,

36 altri ÎOC ij delli ſuoi Athenieſi , restana debi- Xno Gilone efsendo Prencipe della Republica di

litata la ſua armata s ſagacemente mandò vn..

["0 meſso presto , e ſecreto al Rè Serſe dicen

doll, che ſenza fatigarſi in molti luoghi poteua

han?! (“tti li Greci in mano :eſſendo eſſi gia

tutti in vn mare = onde perciò mouendoſi il Rè

con le ſue molte nani, glìaltri Greci temetono

Parîíſſiz e tutti inſieme concorſero con ardite,

ö! ardore alla battaglia , nella quale generoſa

mente combattendo vinſero l'armata Perſiana.

**ſito Liuio- dice , che Temistocle industríoſa

mente nell'altra parte del detto monte di Sala

minia fece naſcondere la meta-delle ſue nani, e
con lìaltre andò contro li Perſi ,li quali vergo

gnandoſi d’andare inſieme tutti a fronte di tan.

to puochi Greci , mandaronola meta delle lor

nani . Finſero eſſi Greci di ſngire ; e furono ſe

guiti da nemici :ma venuti al detto stretto i

Greci done swnironocon l'altra meta prima..

.naſcostas fecero fronte,e disfecero l' incontra

ta metade' Perſiani . Dopo- andarono al resto

dell' armata perſiana ; e valoroſamente la di

strulſero- Serſe fugendo con la ſua groſſa naue,e

trouando eſſere stato rotto dalla tempesta del

mare il pontedelle ſue nani in Abido ; ſi poſe.;
-ſopra vn battello dìvn peſcatore per andar ſpe

ditamente al lido d’Aſia, e ſeco s'imbarcarono

molti Reggi 5 ma facendoſi nel mare gran tem`

pesta,ilpiloto diſse,non eſſere poſſibile ſal-

uarſi, perche era il battello troppo pieno: Ciò

ſentendo quelli Reggi, per ſalute del lor impe

ratore ſi buttarono in mare , e ſi-ſommerſero.

-Arriuato ſinalmente in terra Serſe , fece coro

nare d’0ro il Piloto ſopradetto; perche baueua

ſaluata la vita di eſſo Imperatore: ma dopo

fece tagliarli la testa dicendo , che non doueua

egli riccuere nel battello quelli Reggi , mentre

non poteua portarli ſalui :i terra . Scriue Giu

stino ,che il principio di tal vittoria fùil par

tirſi dallabattaglia li Greci ioni} per industria

del ſudetto Temistocle,il quale li mandòa dire

che la Grecia patina tanti mali per hauer pri

13 protetta la Ionia dalla potenza del morto

Rè Dario: e che eliì ſarebbono stati troppo in

grati , ſe combatteſſero in fauor de' Perſiani

contro la Grecia loro protettrice : onde alme

no, ſe non voleſſero combattere contro Serſe,

ſi foflero dalla battaglia diſcostati : Il che efli

fecero: onde nacque che li Perſiani credendo,

che l' Ioni j foſſero stati rotti ,, e ſi fugiſſero , ſi

diſanimarono, e fugirono 5 laſciando vincitore

Temistocle. Fu poi perſuaſo Serſe(da Mardo

nio Merlo ſuo genero) a ritornare in Perſia;

acciò li popoli vaſsaili per tal ſucceſso non ſi

ribellaſſero . Perciò laſcio 300. mila delli più

forti perſiani con eſso Mardonio per ſoggio

gar la Grecia pian piano r e con l'altra gente ſi

partì : ma peruenne in Perſia con puochi , per

che per peste, e per diſaggi la maggior parte ſi

morì per strada-Fà la ſudetta vittoria de'Greci

d zo. di Dccembrex fra gl’altri,che ſeruirono

:i Serſe in detta guerra, vi ſu Artemiſia Regina

d'Alicarnaſso dóna aſsai guerrieramln ra] an'

Siracuſa , li Cartagineſi ad istigatione di Serſe

andarono con groſſo ellercito ſorto la con

dotta d' Amilcare in Sicilia, doue preſero mol

te terre; 3t infestarono la. Citta' d' Himera, che

chieſe aggiuto dal detto Gilone: 8c egli ha

uendo bauute in mano lìintercette lettere d’

Amilcare , che domandaua da Seleuci la lor

Caualleria; mandò la ſua(con lìarmflötìinſegne

de' detti Seleuci) la qual v-cciſe eſso Amilcare;

(mentre ſacrificaua) ö( arſe l'armata.de'Carta

gineſi. Sopragiunſe poi ſubito Gilone con ?Hi

mereſi vnito 5 e fù ſconfitto in terra lìeſsercito

africanoJn tal guerrafletòdoGiustinoynoriro

no 150. mila de' Cartagincſi ſopradetti . Proſe

uédo poi la-vittoria Gilonemolſe tutte lo terre

3a Cartagineſi occupate-in Sicilian dopo ritor

nato in Siracuſa,per fugire lìinuidia delfemoli.

andò quaſi nudo in Senato dicendo,che quant'

egli haneua acquistatomó era ſuozma della ſua

Republica.All'hota tutti vniuerſalmente per

tal atto mutatiſi , e cotnmoffi lo gridarano Rè

della Sicilia . ‘ - ‘

“lì

NARRArroñNEnrt

ElPanno g 5 46. in -Tracia ſu da Mardonio 354.6_

aſsalita la Città d' Olinto :ëc-hauendo
egli tentato hauer Pamicitia dellìſhtthenieſi,

promettendo ediſicar di nuouorarſa lor Citta;

vedendo poi che non faceua alcun profitto',

trasferì Peſsercito in Beotia , 8c aſsediò Platea

vicina aThebmdoue da AristideCapitano dell'

Athenieſi, e da Pauſania Rè delli Spartani (che

andarono con eſsercito di cento rrlila Greci) fà

a 25. di Settembre vinto , e diflipato a col ſuo'

eſsercito di zoo. mila Perſiani. z- "Nell' isteſeo -

giorno l'armata nauale di Serſe Imperatore.

radunata nel mare ſotto il monte Michale ; fù

dall'armata diTemistocle anco distruttazbnde p

liberata da Perſiani la Grecia , e diuenuta ric

chiſſima delle prede , e theſori dell' efferciti di

Serſe , fece diuiſione d' ogni coſa fra le Citta, '

ch' haueuano dato aggiuto a tale- -guerm Le”
maggiori ricchezze però furono dellìA-thenie

ſi : e la prima gloria fà del lor Capitan Gene-á

rale Temistocle . La ſeconda fù del RèPäuſa-ì

nia. La terza d' Aristide Capitano pur Athe--z

nieſe: ſotto la condotta , e valore de' quali für

vinto in terra il ſudetto Mardonio . Comincia-z

F_

rono poi ?Athenieſi eceitati da Temistocle a: _ '

fabricare di nuouo At-hene, ma aſſai ſuperba@`

maggiore di primmampliandola cëml-'atggiun-Îv

ra Fortezza del Pireo, con porto , &arſenalu;

aſſai famoſoreſſendo piccolo il Falerico antid

co . Della qual coſa inuidiandoli molto, lil

Spattani , ſotto pretesto diflpoter-dinetn"t--:.--.Î`

Athene fortezza de' nemici, ſe foſſe stata qual-ñ f» -ñ 7

che giorno preſa, volſero poi impedire tale fa…

brica : onde ne nacquero dopo “molte guerre”
g. Nell'anno-steſſo Amarteo Rè dìEgittolven--ì

ne a` morte ,x e laſciò- il-regno a Neprite ſuo -ſi-t

z`

glio. Nell'anno 3548M Cartagineſidiſcacciati. 3 548

C c da
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da Sicilia, andati già insardegnmdoue poi lia

ucndo hauuto nuouo ſoccorſo da Cartagine.- ,

haueuano fatte diuerſe battaglie contro Sar

di, furono finalmente vinti, e diſcacciati ;mo

rendoui Aſdrubale loro Capitano, che i ſecon

do Giustino) era gia stato. due volte dittatore

di Cartagine; 8t haueua trionfato quattro' volte

2.- Nell'anno isteſlo Pauſania Rè di Sparta clo

po eſſerestato in Cipro , 8t in l-ielloſponto per

diſſipare le reliquie , e li preſidiiPetſianisdopo

hauer pſe molte terre in .Tracia,8_t ancolaCittä

di Bizantio ( hoggi-detta Costantinopoli) iui

trattenendoſi, e facendo trattato con Ser'ſe cò

tto Sparta , s’egli li claſſe la figlia .per moglimfù

dalla ſua Republica richiamato, e presto vcci~

ſo : 8t all’hora molte Citta, e Republiche della

Grecia', che perla ſuperbia del .detto Pauſania

s’erano alienate dalllamicitia di 'dettiSpartani,

motto costui fecero lega con l‘Athenieſi per

via dáristide loro Capitano, che fù anco co

gnominato Giusto: concioſiache (oltre le ſue;

rare virtù) eſſendo poi stato eſliliato a torto

per opravdi Temistocle ;ritornato finalmente

in Athene dall’eſſilio ,egli perdonò le fue pri

uate ingiurie per amore del ben publico ; dan

doli grandaggiuto contro Perſi. Et anco per

che nel detto eſsilio eſſendoſi statimandati da

Serſetre mila dorici (monete di gran prezzo)

non volſe riceuerli z &rhauendoli riceuuti Cal

lia, con,:eſsi anco lotentò perſuadere : ma eſſo

Aristide purii rifiutò; volendo viuere ſempre;

giusto, e pouero. Pccero poi con Athene : le-y

collegate Città wn commune Erario nell'iſola

di Delo, ,doue tutte metteuano ognanno il taſ

ſato denaro per reſistere con guerra a Perſiani.

Ma dopo tali denari congregati, furono tolti

35a” daſlththenieſi fraudatori- Nell'anno 3549M

Roma-cominciarono gran diſſentioni fra il Se

nato, e la plebe, la qual voleua, che vno delli

Conſoli' foſſe eletto plebeo (ò cittadino) e non
'z dell'Ordine ,delli Senatori. a. Nelrannìiileſſo

Temistocle, per la cui industria non ſolo già

s'era ottenuta la ſopradetta glorioſa vittoria :

ma contro Yimpedimenti delli Spartani s' cra

fornito il porto, e la fortezza del Pireo; ſu egli
falſamente dalli Spartani appreſso lìAthenieſi

accuſato dîntelligcnza nella congiura già pri

ma fatta da Pauſania con Serſe : onde l'ingrata

patria Peſsiliò, e lo perſeguito in modo che fi`i

costretto fugire nella Perſia,doue il detto Serſe

riceuendolmmolto l'honorò,e lo fece Capita

no dell'arma”, che haueua preparata contro

Greci.- Ma Temistocle poi per non eſſere in

grato, 8t infedele al detto Rè; sì anco per non

combattere, e distruggere la ſua patria Athe

ne, s 'vcciſe da ſe steſlo con veleno, hauëdo pri

ma fitto giurare Serſe di non mandare l'arma

z 5 sota' ſua nauale ſenza lui. Nell'anno zssojìſsenñ.

do stato fatto Capitano dall'Athenieſi Cimone

(figlio di Meitliiade gia Capitano vincitor di

t Dario nella battaglia* Matathonia ) andò con

asomaui, e vinſe, e distruſse nel mare di Pan

ſilia 340. naui delli Perſiani, delle cui vesti poi

hauendo vestitii ſuoiſoldatintlieníeſial ma}

do perſiano, andò ?isteſso giorno allîmprouj.

ſo in terra contro Peſsercito de’detti Perſiani,

8t al fiume Eurimedonte li ſconſiſse.- " -

NARRA TION-E XIV.

Ell’anno 355i. Serſe Rè di Perſia fà vc'- *

ciſo da Artabano ſuo Prefetto , il qual 35”'

hauendo vista cader di giorno in giorno la po

tenza di eſso Serſe, preteſe farſi egli-Imperato

re, maſsime hauendo lette figli valoroſi, con li

quali vna ſera entrando nel palagio' imperiale

(doue per lui non ſi ſei-rana portaje ſingëdo vo-`

lcr trattare negotij c6 Serſe', ?vcciſe nella pro

pria ſua camera; e non temendo del figlio Ar

taſserſe(percliìera'giouanetto)'matemendta di

Dario figlio maggiore di detto Serſe ; dicdu

poi ad intendere ad Artaſaerſe,cl›e il dettoDa

rio haueua vcciſo ſuo Padre per regnato : onde

fece, che costui andò-ſubito, 8t vcciſe eſso Da

rio, che all’hora staua in letto dormendo, e ri.`

poſando. Lſso Artabano temendo poi dell ar

me degPaltri Prtncipi; e penſando poter haue

re per collega Baccabaſsmmanifestò à costui li

ſuoi diſegni, e quanto haueua fatto in quella...

notte: ma Coſſu] fece ſccretamertte conſapeuo

le d`ogni coſa Artaſserſegil quale nel giorno ſe

guente ordinò, che compariſsero tutte le ſqua

chedmperiali armate, perche voleua numerat

le, e vedere ſe foſse ben armato 'ogni ſoldato.

Il che facendoſi; egli ſinſe , che la ſua corazza

non li ſlaſle bene addo-so, e domandò da Ar

tabano cambiar ſeco la ſua: e mentre poi co

stui ſi diſatmaua, egli Pvcciſe con colpo di' ſpa

da : e ſubito comandò che foſsero preſi, öt vc

ciſi li ſette figli robuſti di eſso. Così ?astuto

giouane vendicò la morte del padre, e del fra

telloie diuenne ſesto Imperator ~deìperſiainnliti

egli detto Longimano, perche haueua vn brac

cio 'piu lungo dell'altro. a. Nell' isteſs' anno z

la Cittá, e la prouincia di Sparta da vn gran..

terremoto furono in gran parte conqualèare;
onde ſe le ribellarono lìl-leloti, credendo ſce

mate per tal caſo le forze despartaní; che per

ciò chiamarono in loro aggiuto l' .Athenicſiz

ma mentre questi veniuano, eſsi vinſero li ri

`bellaricoril'industria,e valore duärchidamo

loro Re, 8t hauendo preſo ſoſpetto. dell’ Athe

nicſi per la lor fatta tlimora. li' licentiarono ſu

bito peiuenendo al loro paeſe: per il che que

stimoltoſi ſdegnarono: & incominciaronoli

ſdegiii, e Finimicitie fra` loro . Nell'anno ;$53 35$ ²

Neprite Rè d'Egitto venne a morte, laſciando

il Regno ad Acoro ſuo ſiglio,il quale vnendoſi

con Inaro Rè di Libia, presto ſi ribcllò da Ar

taſserſe Rè de‘Perſiani: Onde nell'anno ſcgné
re 35s 3. veſso Artaſserſe mandò Archcmeno 3553

ſuo Zio contro PEgitto: ma lnaro, 8t Acoro

hauendo hauuti Paggiuti d'Athene , li fecero

forte, e gaglia-rda reſistenza. E nell'anno ap

preſso 3554. l'armata lìerſiana d’Artaſserſe fil 3554

dalPAthenieſi rotta in mare. 2. In tal anno ²

(che fi`t 3 7o. prima di Christoſſecondo Hono

À fri
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ſri li Teſsali ſabricäröno Ancliona nella Mar

ca:ma Plinio dice, che ft`i fondata, 8t anco ac

;5 55 creſciuta da Siciliani. Nell'anno 3 5 5 5-le ſq***

dre Perſiane debilitate, e rotte dallìAthenieſi,

fugirono in Memfi(che ſi teneua per il Rè Ser

ſc) doue da Inaro, e da Acoro furono stretta

mente aſsediate. a. Nelſisteſs' anno PArgiui

distruſsero la Citta` di Micene, fabricata gia da

Perſeo circa 925. anni prima ñ Diodoro dice-u,

eſsere stata la cagione il non hauere li Micenei

voluto mai ſottomerterſi quàtüque vinti dalle

forze d' Argo. E Pauſania liistorico ſcriſſe , la

cauſa eſſere stata l'odio implacabile dell’Argi

ui , e l'inuidia della gloria di Micene, la quale

prima quando contra laGrecia veniua il primo

Serſe(non mouendoſi lìArgiuil haueua manda

ti 80. ben armati al Rè Leonida nello stretto

del monte Termofila per impedire il paſſo a

Perſiani. 3. Circa tal anno Gilone Rè di Sira

cuſa andò da Sicilia col ſuo eſſercito, 8t armata

in italia a petitione de’Cumani aſſediati stret

tamente da Toſcani, che all'hora dominauano

nel marete li liberò nellìestrcmo lor pericolo,

togliendoli dalle fauci della morte.

NARRATIONE XV.

35 56 N' Ell’anno 35 s 6. cominciò la guerra fra,

l'Athenieſi, e li Spartani, che durò 2.8.

anni con gran danni,e con varij ſuccelli dell'v

na, e l'altra parte :contioſiache molti popoli,
\

eRepubliche, che prima vs’erano aſſociato a

minioſe :i Perſiani, che (fra' Paltre conditioni)

reſlituirono la libertà alli Greci Ionij, che ha

bitauano nell’Aſia minore; promeſſero non en

trar nel mare di Grecia più, che quanto ſi di

stende vna ſola corſa di cauallo: e che fraChe

lidonia, e Cianea non nauigarebbono con naui

lunghe, nè armate. Ma poi nel fine di tal an

no venne :i morte eſſo Cimone , mentre aſſe

diaua in Cipro la Città di Cirio, ch'era stata...

la patria dizenone- 4. Nell' anno medeſimo

in Roma dopo cinque anni di contrasto fra li

nobili, 8t il popolo, fù creato il primo Conſo

le plebeo, che ſii Lucio Scstio, che tolſe via li

Tribuni Conſolati, e ſi cominciò :i crear il Pre

tore, e li due Curuli per hauer cura di rappre

ſentarſiliſpetracoli. Nelrannogsór. Artaſ-z

ſerfe libero gia' della guerra de’Greci , mandò

vn numeroſo eſſercito in Egitto, eſoggiogò il

Rè Acoro ſuo ribelle: ma fece morir ſoſpeſo in

croce Inaro Rè di Libia, che haueua fomenta

ta la ribellione , e mantenuta la guerra per 9.

anni. Nell'anno 3562. in Sicilia Gilone hauë- 3555,

do regnato in Siracuſa i 7. anni, venne a mor

te; e volendo Traſibolo ſuo fratello coronarſi,

ft`i dal popolo diſcacciato ineontinente ; per i1

che andò :ì viuere in Locri da priuatoze Siracu

ſa diuentò Republica di nuouo. a. Nelſisteſs'

anno andò Pericle Pretore d’Athene con valo

roſo eſſercito, e ſoggiogò li Sami), 8t altri po

poli, che s’erano alienati gia d'Athene, 8t ha

ueuano fatta lega con Spartani. Nell'anno fe

56x

detti Athenieſi, vedendoli poi _ſouerchio inſu

perbitisswnirono con Spartani, che (ſpecial

mente per Pemolarione ſopraderta) erano di

guente 3 563. li Corintln clfliaueuano moſsa.. 3 5 63'

guerra contro Corcirei, e contro AthenieſLfu- .

rono da questi in mare ſuperati-Nellìan. 35 64. 3 5 64

uenuti nemici aperti di detti Athenieſi ,* che in

cal anno con la ſcorta di Leocrate loro Capi

tano andati nel Peloponneſo faccheggiarono

molti luoghi, e preſero Corinto, 8t Epidauro.

3557 Nell'anno 3557. Amilcare [I. Capitano de'

Cartagineſi andato in Sicilia con numeroſo

ſquadre, fece con varia fortuna gran battaglie

(nelle quali il Rè Gilone, e li Siracuſani hebbe:

ro molti aggiuti da Spartani) e finalmente fu

vcciſo combattendo: onde poi presto li Carta

gineſi furono da Sicilia diſcacciati. Nell' anno

35 58 3558. PAthenieſi lotto Tomilde loro Capita

no di nuouo andati-nel Peloponneſo, ſaccheg

giarono molte terre de’spartani,e ſoggiogaro

3 5 5 9 no la Citta d’Egina. Nell'anno ſeguente 3 5 5 9

sìnterpoſe Cimonexlfecefar tregua-frasparta,

8t Atliene per cinque anni: concioſiache li

Perſiani armauano di nuouo cótro GrccLNell'

3560 anno z 560. in Macedonia hauédo regnato 76.

anni Aminta, venne a morte;e li ſucceſse Aleſ

ſandro II. ſuo figlio Re XVIII. di detta Mace

donia. a. Circa tal anno lioiirono Fidia ce

lebratiſiimo ſlatuario; Zeuſi,Pai-ralio,e Timi

te gran pittori. g. Nell'anno ſuderto Cimone

andato in Cipro con l'armata nauale Athenie

ſe,ruppe quella dmrtaſſerſe II. Rè di Perſia, e

presto ſceſo in terra ruppe anco ?eſsercito di

eſſo, che fù costretto ad offerirli pace con con

ditioni molto glorioſe perla Grecia, 8t igno

in Roma sìapri la terra con farſi profondiſſima

voragine: 8t eſsendo stato riſposto dall' Oraco

lo, che non ſi ſerrarebbe giamai,ſe nó vi ſi but

Iraſse quella coſa, la quale foſse la miglior, e la

più pregiata de’Romani: MarcoCurtio nobile,

e generoſo Caualiero conſiderando, che la for

tezza, e l’arme foſsero la coſa più preggiata, ſi

vesti delle ſue arme licidiſsime , e postoſi a ca

uallo come ſe foſse andato alla battaglia..- ,

per beneficio della ſua patria Roma ſi buttò in

quella voragine, la quale poi da ſe steſsa ſi ſer

.rò. a. In tal anno Pericle con l' eſsercito A

thenieſe aſsediò Epidauro vn' altra volta. 3.

Nell'anno medeſimo Acoro Rè d'Egitto ven

ne ;i morte, laſciando il Regno a Samite ſuo

figlio .`

NARRATIONE XV].
N Ellìanno 3 5 65. li Galli in gran numero 3565

aſsalirono Roma,e penetrarono ſino al

la porta Collina, doue fu molto atroce la bat

taglia: ma furono rotti dal valore di Seruilio

Hala, il qual fù all'hora fatto dittatore. a. ln

tal anno Samite Rè d'Egitto venne a morte,la

ſciando il regno a Neprite I-I. ſuo fratello , i1

qual eſsendo poi viſsuto quattro meſi morì, e

liſucceſse Nettabene ſuo fratello. 3. Nell'an

no istelso li Spartani con la condotta di Bra

ſida loro :Re ſaccheggiarono l' Atcica ſino

_C c a in

N

3



… SESTA ETA' DEL MONDO

in Atliene , la quale pure cinſero d’aſsedio: ma

l'industria di Pericle (ſiloſofo,e Pretote)fi`i tale,

che presto li fece partire ſenza , che lìAthenieſi

combatteſſeroxoncioſiache fece tagliare tutte

l' albori della campagna intorno; 8c ogni frut

to , 8t ogni perſona venir nella Cittá dicendo,

che le piàte tagliate ritornarcbbono :i creſcere

ſenza che perdcſseto la vita : ma niſſan Citta

dino che foſſe stato vcciſo da nemici, poteua..

riſorgere, nè rinaſcere giamai :Indi Ii Spartani

finalmente non trouando coſa veruna da man

giare, furono costretti ritirarſi : e quantunque

ad arte haueſſero laſciate intatte ſolamente le

poſſeffioni , e l' ediſicij di Pericle ad effetto di

mostrare, che foſſe lor ſecreto amico , e tradi

tor dìAthene : nulladimeno non li giouò tal

frode, perche eſſo preucnendo col ſuo ſapere:

l'arte loro, riuonciò ogni ſua_ poſſeſſione alla`

Republica , 8c acquistò con questo maggior

gloria .- e dopo vſcendo con Peſſercito Athe

nieſe nell'anno ſeguente 3566. fece in Lacede

monia per terra, e per mare maggiori vittorie,

ai acquisti,che non erano stati li danni riceuu

ti: ma ritornato poi, e ſopragiunta la peste fini

le ſue vittorie , e la vita. 2. Nell'anno steſſo in

Macedonia il RèAleſsandro haucndo guerreg

giato con Thebani( come ?historia di Giusti

no riferiſce) fece pace con esti,dandoli per ho

staggio Filippo ſuo minor fratello,che poi stet

re 3. anni in eſſa Thebe , e con tal occaſione..

diuenne diſcepolo di Epaminonda filoſofo. e.:

3 maestro di battaglie peritisſimo. 3. Anto nell'

'anno medeſimo in Italia li Faliſci , li Fidenati,

li Tiburtinne li Tarquineſi guerreggiando con

tro Romani x ad effetto di parere più terribili”

mettere ſpauéto maggiore alPAuuerſarij, vſci

rono alla battagliamienando innanzi a ſe li Sa

cerdoti con acceſe facelle, econ ſerpenti : ma

furono rotti , e ſuperati da Romani con la...

ſcorta del lor valoroſo Capitano Fabio Collo.

3566

6g; 7 bi) (ſentita la morte di Pericle)ſi ribellarono

3 568 dallükthenieſi: ma nell* anno ſeguente 3 5 68.
andato per ſoggiogaìrli Pachete Capitano, ſe..

l’arreſero,e dalla gran benignita d'olio Pachere

'z 569 furono perdonati del lor fallo.Nell'auno g 569.

L’Athenieſi , e li Spartani con fiera battaglia

nel cäpo di Torona molto ſi fracaſlorono l'vni,

e lìaltri :morendoui anco Cleone Capitano d'

.Athenem BraſidaRè di Spartasperilehe fecero

poi tregua per i 3. anni: ma non hebbe ;ì durare

'3570 talaccordo. Nell'anno 3570. ln Macedonia_

hauendo regnaro diec'anni Aleſſandro, fiì vcci

ſo :i tradimento da Tolemeo ſuo fratello , ſe

condo Plutarco: ma ſecondo Giustino ſu fatto

vccidere dalla ſua madre adultera, che preten

deua dar il regno all'adultero ſuo amico.- nulla

dimeno regnò eſso Tolemeo cognominato

Alorite , XIX. Rè di Macedonia . Nell' anno

'3 5 7 z 3 s 7 i. in Perſia Artaſſerſe ILdetto Longimano

haucndo imperato zo. anni, venne a morte, e

li ſucceſse Dario II. ſuo figlio , ſettimo Impe

'a tator de' Perſiani. z. In' tal anno, e tempo fi`i

celebre Anaſsagora filoſofo: che ſii Pinirentor

della cauſa de|l’ombre nella luce.SecondoDio

gene historico nacque egli zo. anni prima, che

Serſe paſsaſse nella Grecia : e dopo viſse altri

70. anni ( ſecondo Apollodoro) Furono ſuoi

diſcepoli il ſopranarrato Pericle filoſofo, e Ca

pitan d’Athenieſi , e Socrate padre della filo

ſofia, il quale viſse 93. anni (ſecondo Diogene

ſudetto) fu celebre anco Protagora(e puoco

dopo di lui Parmenide) Gorgia Leontino mae

stro pur di Socrate , e d' Antistene.- Damon”

maestro di Platone ,che fù anco diſcepolo di

Socrate; Se Hippocrate medico . Fiorirono in

poeſia Pindaro, e Bacchilide, Sofocle Tragico;
Euripide,che nacque nelrannìistefso, che Serſe

paſsò in Grecia - Fiorirono anco Cratino , 8c

Aristarco comici, e Merone astronomico pe

rito. Nell'anno 3572. Pelopida liberò Thebe.:

ſua patria dalla tirannide introdotta a forza da

Spartani; concioſiaclie 4. anni prima Febida

Rè diSparta andando contro Corintho, voltò

ilviaggio ,ac aſsaltò alrimprouiſo la fortezza

Cadmea delli Thebani , li quali all`hora con..

Sparta erano in pace. Preſa la detta fortezza,

preſe anco presto poi la Citta di Thebe , nella

quale li Spartani poſeroper gouernatori li lor

PrencipLche tirannicamente diſcacciarono da

eſsa Thebe gkhuomini più potenti , e valoroſi;

vno de' quali fù il ſudetto Pelopida-costui con

gran valore, 3t industria (nel modo , che diste

ſamente Plutarco , 3c altri riferiſcono)e con..

Paggiuro d'altri nobili ſuoi amici vcciſe li Go

uernatori Spartani , ricuperò la fortezza: anzi

di più per irritarl Athenieſi , ch'haueuano fat

ta tregua con Spartani ; ſecretamente fece per

ſuadere (per mezo d’ altri) Sfodria Capitano

dell eſsercíto Spartano ad aſsaltare la fortezza

dìAthene . Onde ſdegnati del tentato tradi

mento gl' Athenicſi ruppero la pace con Spar

tani, e fecero stretta lega con Pelopida .

Nell'anno 3567. in Grecia li Mitileni ,e li Leſ- …

NARRATIONE XVII.

Ell’anno 3 573. haucndo da Sicilia l' Ege

stani,e li Leontini (trauagliati dalli Sira

cuſani) ricorſo per ſuffidio in Arhene ;fà dall'

Athenicſi mandato Capitano Nicia (con 'Alci

biade,e con Lamaco) 8t vn eſſercito di 70. mila.

combattenti , e molte nani”; ſperando dominat

anco in SiciliaPeruenne prima tal armata nella

Citta di Catania , dalla quale erano stati anco

chiamati per l’ingiurie,e dannidalli Siracuſani

ritenuti . Nicia dopo aſſediò per mare ,e per

terra Siiacuſaee presto poi fù richiamato Alci

biade, che fà accuſato d’hauer riuelati li miste

rij della Dea Cerere (come afferma Giustino)

egli temendo de' Giudici, fugi ſecretamente in

3571

3573

Sparta , doue conſegliò a quella Republica,clic i

mandaſse ſoccorſo a Siracuſa contro Nicia,ch'

hauea rotti li Siracuſani :al che molte Città.

greche anco concorſero , odiando il gran do

minio,clie lmthenieſi s’haueuano acquistato

nella Grecia, e nell' Aſia. Giustino dice , che,

anco Dario LLchein tal tempo imperaua...,

offer
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offerſe :i Spartani le ſpeſedella guerra. Nell'an

;$74 no 3574. In detta Sicilia Lamaco capitano

Athenieſe venne a` disfida con Policrate Capi

tano de* Siracuſani , e di corpoa corpo com

battendo s’vcciſero ambidue l' vno con l'altro.

Nicia ruppe più volte li Siracuſani , e li strinſe

d’alſedio , circondando con muro Siracuſa in

modo , che niſſun poteſſe vſcire . Fra tanto li

Spartani mandarono ii Siracuſa li loro aggiuti

con Gilippo. loro Capitano: facendo lìisteſso

PAthenieſi mandando nuoua gente conDemo

stene loro Capitano : Onde la guerra ch' era in

Grecia; fu tutta trasferita in Siracuſa . Nell'

35 75 anno ſeguente_ 3 5,7; . Gilippo hauendo visto, e

conſiderato in battaglia Pvſato modo di com

battere., per il quale li Siracuſani erano stati

ſempre petditori; mutò ordine (ſecondo Plu

tarco). e ruppe l' Atlienieſi, che indi in poi per

ſero ogni battaglia in terra , 3t in mare ,ſi che

furono vltimamente tagliati tutti a pezzi. De

_mostene fortiſsimo Duce s' vcciſe da ſe stelſo:

.Nicia peruenne in mano de' nemici :e quan

. tunque Gilippo voleſse perdonarli;` nulladime

no fu egli da Siracuſani con gran rabbia vcciſo,

'3576 e viiipefo. Nell'anno 3576. Alcibiade veden

do cadute le forze dell* Athenieli, e che tutte..

l’altreCitta confederate s’erano già da.effi alie

nate ', hauute cinque naui lunghe da Spartani

_andò in A ſia, e fece anco ribellare quelle Cittá.

de' Ionij, ch'erano tributarie di detti Athenie

ſi t ma dopo ritornato (in vece di eſſer grata

-mente accolto) fà tanto inuidíato da Prencipi

di Sparta, che machinarono donarli la morte.

Del che eſſendo stato fatto conſapeuole (dalla

moglie del Rè Agide ſua occulta amante ) ſe

cretamente fugi a Tiſaferne ( Prefetto in Aſia

per Dario II. Rè di Perſia) col quale liSparta

ni erano amici ; 8L eſiortolloà non dar più da

nari alli Spartani per guerreggiarflperche vin

cendo, liauerebbono fatta poi guerra à Perſia

.ni: e dicendoli , eſſere meglio aggiutar la parte
più debole dellìAthenieſisperche così durando

vla guerra , e disfacendoſi gli vni con gl' altri;

poi eſſo Dario con facilta ſoggiogarebbe a ſe

la Grecia tutta z Fà gratoà Tiſaferne tal con

ſeglio , ſecondo il quale anco operò : e fece d’

Alcibiade moltastima- z.. Nelkísteſäanno Pe

lopida hauendo gia liberata Thebe ſua patria

dalle mani de' Sparrani,che a tradimento l'ha

ueuano occupataflinſe con ſuoi Tebani vicino

àPlatea , e Teſpia li Sparrani fopradetti , fra li

. quali fù vcciſo anco Febida. 3 . In Sicilia esten

do di nuouo afflitti l'Egestani, e li Leontini

da SiracuſanKdiuenuti maggiormente inſolenti

per la vittoria hauuta come di ſopra) manda

rono ambaſciatori in Asticaflhiedendo aggiu

to da Cartagineſi .

NARRATIONB xviirá

Î 5 77 NElYanno 3577.(che fà l'anno 405 . di Ro

ma fondata) li Galli Senoni aiſalirono le

terre de' Romani ñ Erano alkhora* effl Galli

molto potenti nell’Italia,e poſſedeuanoin eſsa

non ſolo il paeſe hoggi chiamato Lombardia.;

(doue Medonlor Capitano haueua gia prima

ampliata la Citra d’Olano ;che meſcolatoui il

ſuo nome chiamò dopo Milano) Si anco haue

uano fabricate Como , Breſcia , Verona , Ber

gamo, Trento, Vicenza , 8c altre Citta :ma di

più (come riferiſce Giustino historico libro

a I .) haueuano occupata gran parte della To

ſcana , dalla quale diſcacciarono ?antichi ha

bitatori.che furono costretti fugire nelli monti

Alpi ſotto la condotta di Rlieto lor Capitano:

che perciò, furono poi detti Rhetijshoggi Gri

ſoni.Nell’anno dunque ſudetto vennero li detti

Galli contro Romani con numeroſo efsercito:

ma da Camillo furono incontrati nel campo

Pontino generoſamente . Fù atroce , e perico

loſa la battaglia : ma per la grande industria di

Camillo furono vincitori li Romani, il cui Tri
buno di ſoldati detto Marco Valerio sìacquistò

nome, e fama molto celebre :concioſiache ve

nendo à duello (fra Pvno , el'altro eſsercito)

con vn fortiſſimo ,e ſmiſnrato Gallo, hebbe_

Paggiuto d' vn Coruo,che postoſi sù l'elmo del

Gallo,li beccaua g_l 'occhi di continuo .* onde;

Valerio vcciſe l’inin\ico:e da tal vittoria datali

dal Corno. , fà nominato poi ſempre Coruino.

a. Nelristeſsìanno PAſhCnlCſl vedendoſi mol

.to caduti, e trauagliati, mandarono ambaſcia

tori ad Alcibiade , il quale li promeſſe anco

ramicitia delRè- Perſiano ; ſeil gouerno della

Republica d'Athene fidalſe alli nobili; e ſi to

glieſse dal popolo ,che furioſamente ?haueua

-condannato,e difcacciato . Costretti dalla ne

-ceſiita l'Athenieſi, diedero il gouerno in man..

de' Nobili, creando 4oo.Senatori. g. Circa...

tal anno Pelopida con ſuoi Thebani vinſe di

nuouo vicino a Tagrana li Spartani, edi pro.

pria mano vcciſe Panteda loro CapitanoNell'
anno 3 5 78-. Eſſendoſi li nobili dìArli-ene dipor- 3573

tatida tiranni contro il popolo , fu dall' effet

cito gridato per Capitano,e Gouernator della

Republica Alcibiade ; il quale 'mandò a dire in

eſsa Athene , che resto verrebbe cóeſsercitojà

far giustitia die a Republica mal amministra

ta. Di che atterriti li nobiliflolſero dar la Citta

in mano de' Spartani , ma non li riuſci impe

dendoli il popolo con furia : ondeli colpeuoli

fugirono . Fra tanto venuto dìAſia Alcibiade,

armò lìelſercito , e le naui Athenieſi , &andò

contro Spartani, che apparecchiati a` battaglia

hauendo Paggíuti desiracuſani Yaſpettauano

con la condotta di Zestromindaro, e di Fama

baſo loro Capitani, che nondimeno ſiirono

- rotti nella battaglia naualeraàzAlcibiade li preſe

v ottanta naui ; e nel terrestre conflitto poi anco

li.ruppe ; e fracaſſolli talmente , che vennero a`.

trattato di pace; ma non ſorti per opta dìalcu

ni,cl1e cò farfila guerra guadagnauano. Scorſe

Alcibiade nell'Arcipelago , e nelPAſia minore,

doue _riſcoſſe le Cittá greche dall Athenieſi

rihellate; e ſoggiogò quelle , ch'erano ſoggette

alli Spanani; li quali non poterono difenderle,

vuëílncandole le forze, eſaggiuti anco delli Si

racu
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racuſani lol-o ſocij. a: perche da estì nel mag

gior biſogno ſi partirono , eſſendo stati_ chia

mati alrinfretta dal Senatmcöcioſiache li Car

tagineſi chiamati daſſlîgeſlani, e dalli ſconti

ni, erano giá con groſſo eſſercito venuti in Si

cilia, done ſotto la condotta del loro Capita

no Annibale II. (figlio d’Amilcare H. gia pri

ma vcciſo in eſſa Sicilia) minacciauano di roui

nare Siracuſa, hauendo nellüsteſs' anno puoco

prima ſaccheggiata Selinunte; e peruenuti alla

Citta dìl-limcra (perche li fece gagliarda reſi

stenza) finalmente prendendola, per rabbia da

fondamenti la distruſſero : onde quellLche po

terono fitgirqandaronoa ſaluarſi in vna loro

fortezza fabricata in vn alto ſaſſo preminente

nel marc (circa tre miglia distante dalla detta

antica Himera) ſotto la qual fortezza ſorge vn

fonte d’acque calde, fumanti, e ſelurifere , le..

quali furono poi ridotte in bagni, hauëdo l Hi

mcreſi im' intorno fatta la loro nuoua habita

tione,e Città; cHe p cagione di detti' bagni(che

lì dicono Terme ) fù finalmente poi chiama

ta Termine : 8c è la patria dell' Autore.

~di quest'opera . Nè molto dopo Etmocrate

Siracuſano quantunquc efliliato dalla patria...,

raccolſe amici, e gente; con le quali malamen~

re incontrò, e ruppe il detto Annibale.- ma do

po tal vittoria eſſendo entrato in Siracuſa , fù

dalla fattione a lui contraria vcciſo inſieme cò

molti de’ſuoi fedeli amici,de’quali nondimeno

ſcampò la vita Dioniſio, che poi sſimpadroni_

della Republica ;ie fù tiranno desiratuſani. g.

Nell'anno ſudetto in Macedonia hauendo re

gnato 8. anni Tolemeo,morì per opra della….

ſua madre adnltera, e li ſucceſſe Perdicca III.

ſuo fratello, Rè XX!. di detta Macedonia .

NARRATIO NB XIX.
Ellìanno 3579. In Samaria nacque la...

ſetta delli falſi Eſſeni; de'quali a pieno

arlaGioſeſfo , e Lezana. z. Hauendo fatte

Alcibiade le vittorie ſopradette, andò trion

fante nella ſua patria Athene, menandoui zoo.

nani preſe alli Spartani . Fù riceuuto dall' A

thenieſi con honori diuíni ;ai in tal modo, che

li portarono incontro Pisteſsí loro Idoli,e Dei': l

come ſe questi ſi congrarulaſſero ſeco della vit

toria hauuta,e del ritorno. Ríferiſce S. Agost.

'che il detto Alcibiade hauëdo puoco dopo dal

arlare di Socrate conoſciuto, che fra lui, 8c vn

gaiulo non foſſe differézaflſſendo hnomo mor
tale, e di terra composto :ì pianſe nelle ſudette

ſue glorie, Se honori; e pregò Socrate,che l' in

ſegnaſſe virtù per viuer bene. g. Fra tantoDa

rio ſl. Rè di Perſia hauendo ſentita la caduta….

de' Spartani, li ſolleuò con aggiuto di gente, `e
di denari: di più rimoſse dìofficio Tiſaferne , e

diede la Prefettura della Ionia , e della Lidia a

Ciro ſuo figlio, acciò aggiutaſse li detti Spar

'3580 cani. Onde nell'anno ſeguente 3,580. eſſendo

andato Alcibiade con cento nani Athenieſi in

Aſia, 8t iui depredate le terre ſoggette alli' det

çipspartanſii; mentre poi le ſue ſquadre s'erano

diuiſein varij luoghi, furono all'altare dal ſo: v

pradetto Ciro all' imptouiſo; e ſenza ſcampo

veruno fatte in pezzi. Sentitoſi ciò in Athene,

ſi ſolleuò tutto il popolo dicendo, hauer il tut

to Alcibiade fatto ad arte , per vendicarſi del

primo eſsilio hauuto:Onde lìeſsiliarono di nuo

uo. a. Nelſistcſsìanno Pelopida con puochi

Thebani :i cauallo,e c6 3oo.pedoni vinſe 1 zoo

de'Spartani,~ che ſecondo Polibio furono x400.

In tal battaglia vcciſo Pelopida anco li' lor Ca

pitani vicino a` Tegira, 8L 0rchomeno.Nè gia

mai prima li detti Spartani" erano stati da puo

chi ſuperati' : ma per contrario puochi di eſsi

haueuano ſempre ſuperati moltisonde diſpreg

giauano il combattere del pari 5 perche le lor

vittorie fatte primaſiurono ſempre con nume

ro -minorez ma dall'anno ſudetto cominciò poi

àſcemarſiilloro honore. Nell' anno 358i. li

Galli Senoni hauendo ristorato , 8t accreſciuto

con altri aggiuti di Galli Oltramontani il loro

eſsercito, vennero di' nuouo contro Roma: ma

eſsendo peruenuti alTeuerone. furono ſconfit

ti da' Romani'. In tal battaglia Tito Manlio for

tiſsimo giouane venendo a fronte con vn grà

dc, e ſmiſurato Gallo,- li tolſe la vita, e la colla

-na d’oro , che portaua per freggio nel ſuo col

lo :onde fu dopo chiamato Torquato. Di cſ

ſo riferiſce Tito Liuio vn’attione degna di' vir

tuoſo, e di nobile ſigliolmera egli alquanto im*:

pedito della lingua, perciò quad' era gionanet

to fù dal ſuo padre diſcactiaro da caſa, del che

ſdegnatoſì vn Caualier Romano vedendo men

dico, e nudo vn tal figlio di nobile; accuso ap

preſso del Magistrato il padre di eſso Manlio,

come tiranno della propria prole ,- e proſegui

ua l'accuſa alla gagliarda: ma ciò ſentendo il

giovani-Ala ſeguente mattina a buon hora(men

tre laccuſatore staua a letto ) andò, e fece ſen

tirli, che voleua parlar con lui ſecre tamente-v.

Crcdette colui come ſuo fauoreuolc douer sé

tire qualche coſa, la qual taceſse l' accuſa più

graiie : Onde fece clfentraſse ſolo nella came

ra, dou’egli sfodrando il pugnaleflhe portaua,

lo fece giurare di ceſsar dall' accuſa comincia

ta: altrimente l' vcciderebbe all" hor all' hora .

Giurò colui, ò: oſseruò poi fedelmente il giu

ramento : 8t egli venne in gratia del padre. a.

ln tal anno fil la beata morte d'Eſdra Scriba

dottiſsimo, e profeta,dopo hauer egli rinoua

ta la perſa Scrittura ſacra , 8t istituita la Cógre

gatione de’ſuoi Carmelitani con nome dìAſsiñ

dcſſcome da grani Autori riferiſce Lezana nel

.tomo primo de’ſuoi Annali) altri di eſsi eſsen

do celebí, 8t altri mai-ſtati: e tutti ſeruiuano in

diuerſe maniere al Sacro Tempio di~ Geruſale

me. Nell'anno 3 s 82. In Egitto il Rè Netta

bene I. venne a morte ,laſciando il regno a

Teorie ſuo figlio. a. In tal anno in Athene eſ

3581
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ſendo stato contro Spartani eletto Capitano ì

Conone in luogo d`Alcibi`ade, non eſsendoui

eſsercito di ſoldati prattici, e vetcraní(per eſse

re già stati morti tuttiin Aſia) li furono dati

deboli vecchi, e giouanetti imperiti' nell'anno

li
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ſtiano!

Îíqüàfflzäwhe haueſsero-vakoroſo- Capitano.;

non poterono imitarko nell' impreſa ~. 'inton

ttati dunque daHſandroRe delli Spartani, ſu..

ronozproito vinti, e cattiuati. Onde Athene, ſi

riduſsea-tal miſeria, che diede la-Cittadinanza

d- ſatellitari; aperſe-ie prigionifliuocò- li rem::L
eſsiliati , 8t alli ſchiaui ancora diede lîarmìeien

fatto vn tal_ eſsercitío, rozzo ,öt impetito, lo

` mandò ai difendere contro; Liſandrotle terre tri_

“3583 bntarieldrila Ioniatfinelranno ſeguente T533:

Wstituttifuronoîdat Liſändto parte reſi in.

battagiia, e parte vccifii- per ü che i ‘ 0 Cox

none l’ira,e`la crudeltà delli ſuoi cittadini Ai

thenieſi', ſi fiigicon otto. nani ad. Euagoralìètlíz

Cipro, ilqualbaucua già non. ſolamente,perato quelregno deTooi auolnaltí quali pri

maera già statotoltocon arte dalli. Perſiani}

ma, ancoliaueua di: freſco,- ñſztccheggizita` la Fee

nicia. -Tra tanto' liñspartaniñvincitori riceue-í

rono 'ſotto il' ſuo dominio - tutte le Citra. tti*

butarie dìAthene, le qualifpontaneamente- ſe

I Parreſero… a. Nell'anno ſteſſtxeſſenda iminfortunio incorſiliCapuanijnelPItalia per xla_

guerra hauutacon Sannitàmandaronotr in~Ro

ma h'loto Ambaſciatori,dando la Cittaloro.

in mano, &inprotettione deìRomanbacciò' li:

difendeſſero da nemici.; Onde cominciò.- iu

guerra'Romana con, dettisanniti; la qual-duro

per ſpatio di 7o. annitvénero poi sanmttaiu

la battaglia, e furono vinti da detti Romani',

che intalmaniera liberatorio, Capua., la qu!!
i cadeuain-mano desnemicit r ».3 v' ì-‘ j

NAKitAT-ION È' ixx.. ~ ….

8 Ellìanno zs_84.Teone Rèçdîigittosvenneë

35 4 :ì morte, laſciando il. regno ad, Ercimoó

a ne ſuo figlio. a . In talannolispartani aſſedia-l -

ronolfindebolita Athene, che per' non, petit-ſi.

di ſame, ſe lìarreſe (ai i8'. duflptile): voleuano:

poi le genti delle Citta ſocie de' Spartani di?

strugger eſſa Athene ſinda fondamenti :s ma lr

Spartani, e li lor Reggi Liſandroñ, 8t Araco no.

volſero in verun modo ciòv permettere dicëdo,

che nö doueua ſaGtecia perdere vno dellidue

lumi, che ella haueuafli-quali erano Athene, 'e

la ſua.- 'Sparta. Onde [ù fat-rane ſtabilita la pace,

pigliandoſi li Spartani molte ricchezze.dell'A

thenieſi, e tutte le lor naui, 'con disfare le mura

del Pireos. e costituendo vn- Magistrato di: 3-9.

3 Gouetuatori in-eſſa Athene. 3-. Fàmemorabi~

le tal anno si per la caduta della 'ſudettíRMſlC-j

ne, si per la' morte di Dario IL. chedoporliañ

net regnato 1.3. anni, 'venne a morte ,. e liſuc

ceſſe il figlio Artaſſerſeterzoffletto Memoria-i'

4 ſo)ottauo imperatori deîîetſianit. 4_: _fianco-per

hauer regnato in Siracuſauöt 'in Sicilia il primo

Dioniſio tiranno (ſecondo Dioniſio Aiicarnaſ
ſeo) il qual eſſendo stato Fatto' da Sicilianiìça-_a

pìtano contro Cartagineſi( che la; detta Sicilia

aſsalirono )* egli con molto valor-li diſcacciò :

ma dopo la vittoria ſi fece presto Padrone del'

5 tutto . 5. Fò anco tal anno infausto alli Spar

tani,perclie hauendo Liſandto portato in.,

sasroz di

Sparta molvoro, 8t argento della` preda cPAÈ

tliene, cominciò ad introdurſi nelli Cittadini

Fauaritia, ilv raffreddarſi la Militia , ela gloria

dellìarme :-ót anco il violarſi le leggi - di Licur

go.. 6.' Fiorironoli filoſofi Diogene cinico,

Eſeliine, Afchita Tarantino, e Platone , che.. '

hebbe anco il nome di Diuino :. fù egli prima;
vditor d‘Eucli_de,_ dìi-Iermogene, di Socrate; e

poi ao)- arini Maestro dmristotele.. Nelitanno

3 s Styria Macedonia hauendo regnato 7.. anni

Perdieca, ſii-morto per opera d’Euridice ſita..

madreadulnera, chev ſecondo Giustino libro z..

pretendcuadare al ſuo amico adultero quel re-Î

gno: Fili po H; ſratelminore di Petdicca ſ0.-

pradett piglio ubitoirgouerno del regno co

me Tutore del- bambino laſciato dal ſudetto), P

Rè_ Perdicca; eperſèguitàdue altri ſuoi fratel

li,ma figli diñCigea ſuamadregna, liquali-pre

tendeuauoregnare; :Nelrilteſsanno in Italia z

hauëdo riſarcito ii gia vinti sänitiil loroeſser

cito, 8t anco hauendo conarme d'oro , e d’ar

gente.v omate _Îfljiolî ſquadre,vennero ad aſsai-ñ.

meleterredeìBiomaniflhe liruppero-dinuo

notò. far acquisto-dimolrarme;foto 35-. Nel? ;z

anno-anco medeſimo in Grecia fù la ſegnalata, ’

vittoria ,cliefecero Epaminonda , o Pelopida.

Thebanicapitaniznel campodi; Leuttra , con

meno ddlladuodeeima parte. 'nertieri ti

ſpettoallamoltitudine Spattanazc eſſecondo. ’
Giustinolibro Ì 3.) era diqotmila combatten-ì

ti., Li-Thebaniirital battagliavcciſerocleom

broto' Redi-Sparta. con dieci mila de! migliori;

Spattanizſecondo Plutarco* E proſeguendo in.

oltre lavittória, preſero tutte le_ Citta {legget

te :i Sparta; ſaccheggiando, 8t ardendo il.. ter

ritotio dieſsa ſinoa terminare con laſpiaggiii,`

e finalmente cor valor de* ſudetti. Capitani aſ

ſalirono la medeſimarcítta diSparta,ch'e ſai-eb*

be stata pure preſa; ſe il Rè .Ageſilao non ha

ueſse nel capo delle strade poſti e legni,e`carri;]
8t altri impedimenti.. “ ' ' ~ " ì' '

3535

NÎÃRRA Tl` 'ONL` XXI;
Ellìanno z 586. in Italia' li popoli Latini; 3586.'

- - inuidiandole gloriedcflbmanig. li moſ;

ſeroguerracowogni. loro sforzo :. ina furono

presto-ſuperatida Romani, con: la'. condotta..
deìconſoli Torquatme-Decio Muteniì,'il qual

vedendo la gran difficoltà divincere la fortez

zatdeìnemici, ſinelò ilñcapo, e conſecratoſi alli

DeìManidelPinſet-noſiece capo. aſuoi ſoldati;

ruppe ſiLatiní,e mori valoroſamente combat

tendo-. Torquato ancora… hauendo; fatto co

mandamento vniuatſaleflhe niſëun. dombatteſé -

ſedicorpoacorpo ſenza ſua licenza:. ſucceſse

che ilìſuofiglioeſsendo- stato prouocato. da vn

Caualiero Latino, volſe combattere , e riportò

vittoria .- nullad-lmeno eſſo Torquato padre lo

fece decapitare per mantenere li ſoldati obe'

dienri, e puntuali nella diſciplina militare. 'z- 1.

Nelſisteſsanno in Grecia li zo. Gouetnatori

della Citta d’Athene eſſendoſi fatti tiranni dela'

la patria, non ſolo opptimeuanó ?in molte ma*

mere

`
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diete li loro Cittadini ;ma anco ſentendo , che

Alcibiade 'ricorreua in Perſia al Rè Artaſſerſe,

mandarono occultamente gente armate , che.;

per strada lo giunſero ; e non hauendo ardite

daſſalirlo, lìarſero nella ſtanza , one dormiua

3~ Nell'anno medeſimo li detti Gouernatoti

tiranni come dependenti da' Spartanhchegid

grhaueuano, dati ſette mila' ſoldati (oltra g.

mila,per cuſtodia delle lor perſone ) aſſolda

rono anco altra gente 'contro li Thebani, li

quali in battaglia poi con gran .valore ruppe*

to, e perſeguitarono Peſſercito dell( ſupradetti

'GouernatoriAthenieſìe di più .preſero la Città

'diPlatea ; e la distruſſero ſn da fondamenti.

4. Nell’i steſa' anno regnando ..iti.I3`ereaAleſ›

ſandro tiranno crudeliſſimo ,xche ſepeliua gl*
huomini viuenti; 8c altri veſtiuadírpellidìorſi;

ò di cigniali, e li faceua fradeiiti de' 'cani mo~

rire, e lacerare ) mentre _egli gierreggiaua , 8t

opprimeua la Teſſaglia , li ñ popolidi eſſa do;

mandarono aggiuto da Thebflanielizqnali li dici

dero per Capitano Pelopidaflhe nel ſuo artiuo

aſſalto , e preſe la Citta di Larilſa , .ela reſtituì

alli Theſſali ſudetti . Soprauenne poi Aleſſan

dro col ſuo eiſercito , ma ſi ſpauento talmente

del ſolo vaiſpetto di eſso Pelopidſhche fugendoſi

íaluò fra leîſue ſquadre, e ritiroſſi da molestare

per alrhorala Teſſaglia . s. In-tal anno eſsenó

do venuto aflmorte Mauſolo Rè ódi Catia , la

ReginaArtemiſia ſua moglie li fece ſi ricco , e

fi; magnifico ſepolcro (chiamato poi Mauſoleo

dal nome del detto Re ſepolto in eſſo)- cheſiì

annouerato fra li 7.- miracoli del mondo .Li

ſcrittori dicono , che la ſudetta Artemiſia ri

dnſſe poi in- ceneri il corpo del marito; eme~

fcolatele col vino le beuette , dicendo non ri

trouarſi- più… degno ſepolcro al detto Rè, che il

corpo di eſſa Regina , che Pamaua. La qual

coſa ſe ellaèverita , il detto ſepolcro non ri

ceuetteil. corpo del Rè: ma ſolamente fù fatto

'355387 per pompa. Nell'anno 3587. L’armara nauale

;raf

de' Romani fracaſsò quella dell’Anthiani lor

nemici :e delli i-ostri delle nani preſe , ſabrica

rono efiì. Rom-ani il pulpito nel Foro , doue.:

l’Oratori- declnmauano : Onde dopo ſi diſſero

Rostri li luoghi di tal Pulpito ,e del Tempio."

a. Nell'anno steſſo molte delle greche Repu

bliche mandarono ambaſciatori in Perſia all'

Imperatot Artaſſerſe , il quale haueua comao~

datofslze tutta la Grecia ſi riduccſſe d_ pace: la

Città di Thebe mandò per ambaſciatore. il ſuo.

Pelopida ; la cui oratione ſu ſtimata dal detto

.Maſſerie. più graue , 8t efficace , che quella

dell`Athenieſise più ſemplice di quella de’Spar

tanùſù egli honorato dal detto Imperatore com

ricchisſimi doni, li quali nondimeno ricnsò:fa‘~

cendo al p contrario tutti gl’altti Ambaſciatori

greci , ſpecialmente quellozdelrAthenieſi -, li
quali perciò poi lìesſiliarono. 3. Nell' anno,

. medeſimo la Macedonia vedendoſi dalle na

tioni vicine guerreggiata , acclamò per ſuo Rè'

Filippo Il. che gouernaua quel regno come:

tutore del fanciullo nato da Perdicca morto,

ſuo fratello: &i; egli ſubito mandò preſidio con}

tro l' Illirici aſſalitori di detta Macedoniad;

andò cótto l’Athenieſi~,1i› quali ruppeie ,pqoenfl

doli poi perſeguitare , &anco tare in. pezzi:

nulladimeno per li ſuoi diſegni li diede pace”

anco la Cittàid* Amflpfllinelli confini denota

dominio. " ' -s-z -- ` ’ .:if- , irc-uſim

" ' I .il ”Lul
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NARRLATJONEJKXII-t

:NElPanno 3 5 88. eſſendo Prefetto deliffiſis 3538

.Ciro fratello diArtaflerſe, e preteñdem

dm ottenere I’ …imperio :congregò vn groſſo

eſsercito , hauendo molti aggiuti (anco de'

Spartani , giá prima da lui ſauoriticontroAl-v

ciabidec) venendo poi a. giornata sîncontrò

nellabattaglia col det-toArtaſlerſe ſuo fratello,

che. gravemente restò da lui ferito; e per ſal:

uatſi fugì fra le ſue ſquadre: ma li pretorianiye_

la .gran moltitudine de' ſuoi barbari 7 ſoldati

vcciſero Ciro , rompendo i ſuoi ſeguaci: reflò

fermo però il corno dell' eſsercito deldetto

Ciao in quella parte,dou'-erano li Spartanhche

dopo marauiglioſamente ſi riduſsero ſalui alla

loiîpatria, paſsando ,per PlaffagoniayArmenia,

e-per-altre molte pronincie de' nemici-s nOn-fl

eſſendo esſi più' , che dieci mila ſotto la ſcorta`

delloro Capitano Senofonte. a.. Neilülieſifanó,

uoin Italia li popoli'›Latini.guerreggia.rono di

mono-con li Romani ;hauendo (eco vuiti li

Sabiiii:` ma il Conſole Curione Dentaro li i-upz

pe: e ftacaſsò; e ſeguendo la vittoria preſeloro

tutto quel tratto di, paeſe ,che-comincia dal

fiume Nera ſino al mare adriatico. 3. Nell'

anno medeſimo in Athene dopo hauer li go.

Gouernatori tiranni vccifi molti nobili citta

dini z, e molti esſiliatone , 8t anco vſurpateſi le

facolta di quelli miſeri: Traſibolo nobile,e va

loroſo giouane Atheaieſe ( che prima _s'era fu-z

giro in Thebe per le crudeltà di eſsi tiranniìdeó

ſideroſo di liberar la patria, congregò gl’altti

Athenieſi diſperſi ; 8t hebbe anco aggiuto pri

uato da Iſmenia all’hora Prencipe della Repu

blica di Thebe ſopradetta , e da Liſia ( Orator

Siracuſano gia eaſiliaro da Dioniſio tiranno)

hebbesoo. ben armati: dopo hauendo diſpo

ste,& ordinate le ſue ſquadre',andò nelPAttica,

ötgoccupò il castello Fila al primo aſſalto . Il

cheſen-tendo li detti tiranni , fecero vn nume

roſo Cſlercito,e Yaſlalirono.- ma furono da Tra

ſibolo rotti',e ſuperati: ritornati poiin Athene,

e dubitando ,che il popolo non ſileuaſſe con

tro. loro , tolſero Parme :ì tuttii Cittadini; e li

fecero vſcir dalla Città,dand0li perhabitarioñ

ne le ſmantellare mura del Pireo . Domandaro

no dopo, 8t hebbero Paggiuto delle ſquadre;

de' Spartani, colle quali tornarono d far nuoua

battaglia con Traſibo1o,che fra tanto hauendo

baunei alcuni aggiuti d'altro Citta greche diuë

ne vincitore nel cöfiitto,nel quale furono vc-ciſi

due delli tiranni:ma mentre dopo li rotti Athe

nieſi fugiuanoſſraſibolo- richiamandoli li diſſe,

che la ſlfa-_guerra era per liberar la patria; e,

contro litiranni: non contro efii amatidçittaó_

mi:
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`dini=dalle quali parole preſero tant’animo,che

tornati in Athene fecero indi fugire li tiranni,

che ſi ritirarono in EleuſJ-Iauendo ciò ſentito

li Sparrani, mandarono Pauſania loro Re , che

çinſe d' aſſedio la Citta` d' Athene :ma presto

dopo ſi moſſe egli a tata cópaſiione delli tiran

neggiari Athenieſi , che li restituì la lor Repu~

blica.Venne poi Traſflbolo con gl’altri esſiliati:

egiurarono tutti di perdonarſi lìvn l'altro l'in

giurie paſſateſra di loro ;e conſci-nat la com

mune libertà - Li `Tiranni- diſcacciati vedendoſi

` priui del paſſato dominio, fecero eſſercito di

gente ſtraniera , e dopo andati per -aſſediar

Athene , furono da Cittadini chiamati a parla

mento ſotto pretesto di fare nuouo accordo; e

nel trattato furono paſſati a fil di Spada-Presto

poi lìlmperator Attaſſerſe mandò vn Editto in

Grecia, comàdando la pace per tutto: 8c, eſſen

do stato da tutti accettata. ſu nondimeno rifu

tata da Tliebani perſuaſi da Epaminondaa

proſcguir la guerra contro Sparta per beneſicio`

della loro Republica . Et Attaſſerſe fece tal

Editto non- tantov per beneficio della Grecia,

quanto per ritrar indi ſoldati per guerteggiare

contro Ercimoneflè dìEgittoiche dal ſuo Im

perio s'era ribellato.

quella notte ( ſecondo Plutarco , Timeo , a

altri) arſe in Efeſo il marauiglioſo Tempio di

Diana( che ſti annoueraro fra le ſet_te maraui

glie del mondo) come preſagimche l'Aſia dou'

era il detto Tempio , doueua cadere in mano

d'Aleſsandro . a. Nellfisteſíçanno li Sparrani.

per difendere le Citta' , che haueuanonella.

Ionia, mandarono in Aſia il loro eſſercito con.

Ercilide loro Capitano, il quale vedendo non

poter contrastare con ambidue li Prefetti d’

Artaſſerſe (ch'erano Tiſaſerne , e Farnabazzo),

ſi paciſ-icò con Tiſaferne ,ch’ eſſendo più po

tentgericcoili-diede anco ſusſidio di. danari

per combattere contro del. ſuo emolo Farna-ñ

bazzo. 3. Nell' anno steſso eſsendo di nuouo

AleſsandroRè tiranno di Eerea andato contro

Teſsalisquesti di nuouo andati in T-hebe ricor-`

ſero a Pelopida,che con Iſmenia Capitano ſuo

collega menò Feſsercito ſubito in Teſsaglia:

ma primaldí venire alla battaglia volſe pariare

col detto Tiranno, ſperaudoffihe coſiuiil qual

temeua .pure delſuo aſpetto s ſi contentaſee ri,

tirarſi nel ſuo regno ſenza guerra:ma .egli andò

a tal colloquio ſenza ſoldati, eſolo cò Iſmeniat

a*: il Tiranno hauendoli viſii ſoli ., eidiſarmati,

ſubito li fece fare prigionieri. Il che ſentendo

g in Thebe Epaminonda venne coll' eſsercitoflii

N A RRATIONE XXIH.

Elranno 35 89. Nacque in Macedonia il

Grand' Aleſſandro figlio del Rè Filippo.

Il. (che proueniua dalla ſìirpe d'Ercole) e della

Regina Olimpia ſua moglie , che deſcendeua

dalla stirpe d’Achille : eoncioſiache fàſiglia di

Neottolemo figlio d’Atisba Rè d’Epiro(hoggi

detta Albania ) doue dopo la guerra 'Iîroiana

Pirro figlio d' Achille eta andato con la gente.

reſtatall (eſſendoli stato toltoio fiato, 8c il re-_

gno paterno mentre combatteua controTroia:

come riferiſce Giustino historico nel i7. ſuo

libro) Il regno dunque d' Epiro eſſendo stato

prima de' Molosſi, fù dopo detto Pirride,e;poi

Epiro dal. detto Pirro,che in eſſo regnòml qua

le poi ſueceſsero in tal regno li-ſuoi posterhehc

vi-ſsero alla barbara ſenza leggi. Regnando do

po il ſopradctto Arisbaflhe s'era educato nelli

studi} dìAñthene; vi poſe leggi, costumi, e ciuil

ti. Ruperto ſcriſse (ma non ſi sa da qual auto

re) che vncerto mago detto Nettanebo con_

ſuoi incanteſimi apparendo in formaldiGioue

Ammone con le corna in fronte , ſi congiunſe

con la detta Olimpiamoglie di Filippo ;e ge

nerò Aicſsandro ſopradetto :ma tal coſa è sti~

mata più tosto diceria, che verità: nè ſiritroua

l'autore, che ciò diſse . Hebbc eſſo Filippo Rè

di Macedonia in tale giorno (mentre aſsediaua

la Citta di Potidea) la vittoria di eſsa, 8L hebbe

anco tre buone , e felicisſinëenouelle, le quali

furono la vittoria del corſo de' ſuoi- destrieràe

carri nelli giochi Olimpici z la vittoria fatta

nell' Illirico da Parmenione ſuo Capitano :e-a

della naſcita del detto Aleſsandromel giorno

della cui natiuita continuamente volarono due

aquile ſopra il tetto del palagio regale : &in

berò le 'lîelsale Cittá , ch'erano oppreſse d’A~e

leſſandro ;, contro del quale non volſe far altro

per non indurlo-a-diſperationgſi che vecideſse

lidetti Capitani prigionieri; ma con prudenza,

eco” bel modo fece, che glielirestituiſse con...

danari . Nell' anno 35 90. Senofonte valoroſo 359G:

Capitano de', Sparrani andar-o con l'armata

naualp preſidiata didieci. mila combattenti,

distruſse la grand' armata, che haueua prepae

rata Famabazzo :il quale poi chiamò da Ci,

pro Conone. Capitano Athenieſe ( che dopo la

rotta hauuta daSpartani , per non incorrere..

nella crudeltà delli ſuoi diſperati cittadini d'

*Atheries sîera fugito , 8t esſiliato da ſe steſso in

eſsa Ciproi) ñediz-licenzadell' Imperator Arta@

ſerſe lo fece Capitan generale della ſua armata

nauale , dandoli anco 50. talenti dloro per fat

maggiore quantita di naui . Il che eſsendo ſen

tito da Sparrani, fecero lega con Ercimone-J

Rè d'Egitto ( che sfera gia ribellato da Artaſ

ſerſe )& hebbero d' Egitto cento naui ,molto

frumento , 8c altrivari); apparecchi di guerra.

a. In tal anno (che fà l'anno 4.1 8-. della fon

datione di Roma) -li-Galli fecero pace conRo-~

manizlaquale poi durò circa go. anni. 3. Fiori

in. tal' tempo; 8t anno Callistrato Oratore,cl1e

fiì anco-maestro di Demofiene .

NARRATIONE XXIV. i

iîll' anno 359i. Filip

'donia vedendoſì molestato da due ſuoi

fratelli (nati dalla ſua madregna) che lo vole

uano priuare delregno, congregòpresto vn..

eſpedito eſsercitose per timore queſti fugirono

a ſaluarſi nella Tracia. Vedendoſi egli anco

molestaro dalli Illirici , che aſsaltauano ſpeſso

"i

1_

3

po II. Rè di Mace- a5ſſ9`ä

Dd li
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li confini del ſuo regno, andò in perſona còtro

eſſi, li ſconfiſſe, e preſe loro la Citta diLariſſa:

poi andò in Tracia,& aſſediò li ſudetti due fra
vtelli nella Città dìolinto; la quale pereſſer

molto forte,e munitiſſìma, non ſi poteua di fa

cile eſpugnare; s’accordò egli con li Cittadini,

che per danari li diedero in mano li detti fra_

telli, li quali da lui furono ſubito priuati divi

ta; 2. Nelranno steſſo Agcſilao *Rè di Sparta

eſsëdo andato nell’Aſia inferiore :i guerreggía

re contro Perſiani per difeſa delle Greche Cit

ta poſſedute da Spartani nella Ionia; fece)

Capitano dell' armata nauale Liſandto ſuo

cognato; contro del quale fù da Artaſſer

ſe mandato con armata poderoſa Conone

Capitano Athenieſe , che ruppe , e fracaſsò

quella de' Spartani , e ſceſo in terra ſaccheg

giò le ſpiaggie, e le terre ſoggette alli Spartani

ſopradetti; con le cui ſpoglie andò preſto in.;

iAthene, e rifece con eſſe le rouine, facendo fa

tigar nell’opra Pistelli Perſiani,che prima ha

ueuano gia distrutta, 8c arſa' tal Città , dalla...

qual anco eſſo Conone diſcacciò li preſidiLche

vi haueuano posti li Spartani .' 3 . -Fra tanto

in Aſia ìAgeſilao venne ;i colloquio con Tiſa

ferne Capitano, e Prefetto di Artaſſetſe, ſperi;

do per viajdi cſſo far accordo: ma costui pro

mettendoliriferir alrlmperator ogni partito,

appareccliiò l-'eſ-ſercitov per aſſaltar all' impro

uiſo il detto Ageſilao; il quale ciò ſentédo s’ac—

cordò prestamente con Cittadini d’Efeſo ribel

lata,che li diedero la lor caualleriage ruppe va

loroſamente Tiſaferne con molta stragge delli

Perſiani: il che ſentendo Plmpekator Artaſſer

ſe , mandò di ſubito Titrauste per nuouo Ca

pitano, che tolſe di vita il detto Tiſaferne, 8c

offerſe groſſa ſomma. di danari ad eſſoAgeſilao,

acciò laſciaſſe di proſeguir la guerra; ma egli

riſiutandola riſpoſe, non poter laſciar il comin

ciato ſenza il conſenſo del Senato , e‘dell'Efori

di Sparta E nulladimeno riceuette trenta talenti

per la ſpeſa fatta in viaggiare-ſino in Frigia per

abboccarſi con eſso Titrauste,al qual anco pro

meſſenon moleltar la prouincia,che gl’era sta

ta data in gouerno da Artallerſc. 4. In ral an

no hauendo Aleſſandro Tiranno di Ferea aſſa

lite di nuonole terre delli Teſſali ; questi chia

marono Pelopida da Thebe:e mentre poi staua

eglicon lîeſſercito apparecchiato per partirſi,

s-'ecliſsò il Sole in sì fatta maniera , che li The

bani molto_ dubitaronmeſser preſagio di ſini

flro ſucceſſo: per il che eſſo Pelopida non volſe

ſeco menaril preparato eſſercito , 8t andò ſo
lamente accompagnato da Teſſali, chìetano

venutiä domandarlo: nulladimeno andorono

ſeco zoosThebani, che ſpontaneamente volſe

. ro ſeguirlo: 8: arriuatoín Teſsaglia, diſpoſe c6

belrordine l'eſsercito de’Teſsali, e dopo andò

a fronteggiare col tiranno . Cominciandoſi l'a

battaglia, ſalì egli in luogo alto per vedere do

ue foſse il tiranno ſopradetto; 8t liauëdolo ſco

perto, 8c oſseruato; andò veloce ,fra le nemi

cche ſquadre ad aſsaltarlo, atterrando, e ferédo

ogni guerriero, che li veniua incontro .- perue-ſi

nendo finalmente vicino ad Aleſsandtmad alta

voce lo disſidò ad eſser ſeco in ſingolar renzo-

ne: ma eſso Tiranno presto ſi naſcoſe fra le ſue

ſquadre più forti, evaloroſe, le quali circon

darono Pelopida, che ſi trouaua ſenz' altri c6

pagni; e d'ogni lato ferendolo eſſi , fù il ſuo va

lore opprelso dalla moltitudine grande de' nen

mici; e mori generoſamente combattendmmé

tre fra tanto li Caualieti Teſsali facendo ímpe

to per darli ſoccorſo, aperſero al loro eſsercito

la strada di rompere, e diſſipare li nemici. E

dopo poco tempo eſsendoſi il detto Tiranno'

riconciliaro con Theba|1i,fù(mentre dormiua)

vcciſo nel ſuo letto per opra della moglie ( pa

rente di Pelopida) la quale non poteua più to

lerare Pingiurie priuate, che da eſso Tiranno

riceueua: onde da ſuoi fratelli fece vcciderlo .

Et in tal modo la detta Ferea rihebbe la ſua.

primiera libertà.

NARRATIONE XXV.
Ellìanno 35 92. forni l' vltimi giorni di

ſua vita il Rè di Tracia; li cui due figli

venendo in diſcordia per regnare, eleſseto fi-

nalmente per loro Arbitro,‘e Giudice Filippo

Il. Rè di Macedonia, il qual entrato in_ Tracia

con tal occaſione, e con tal titolo 5 `poſe preſi

di) in tutti i luoghi douunque paſsaua, ſino che

sìmpoſseſsò di tutto il regno, dal qual eſcluſe

li detti due fratelli litiganti : 8c hebbe ancora

le miniere d'argento , che nelli confini della..

medeſima Tracia ſi trouauano . Nell'anno ſe

guente 3593. Eſso Filippo aſsaltò li Dardaniie

li vinſe: preſe la Peonia; e dopo tolſe all’Athe

nicſi la Citta d’Amſipoli (poi detta Strimonia)

8c ogni coſa vni alla Macedonia . Nell' ann.ſe

guente 35 94. rinforzando lìeſsercito , aſsalì la

Teſsaglia, e preſane gran parte , l'vni anco con

detta Macedonia. a. Mentre fra tanto Ageſi

lao Rè di Sparta non ſolo baueua debellato
Farnabazzo Prefetto dìArtaſserſe III. Impera

tore delli Perſi; 8c ottenute le prouincie che eſ

ſo Famabazzo gouernaumma haueua ancora

fatta lega, Sc amicitia con li potentati dell'A

ſia inferiore , 8c aſpiraua alla ſuperiore , 8c all'

acquisto dellîsteſso Imperio , pretendendo aſ

ſalir anco la Perſia. Ma la fortuna, che ral im

preſa riſerbaua ad Aleſsandro Magno, nó vol

ſe che Ageſilao la proſeguiſse : concioſiachu

Artaſserfe pensò bene, e mandò in Grecia die

ci mila talenti, con li quali fece, che le princi

pali Republiche, eCitta vnitamente prendeſ

ſero l’arme, 8c aſsaliſserò la Città di Sparta.

Onde nell'anno ſeguente 35 95-li Thebani con

la condotta del ſuo valoroſo, e peritiflìmo Ca

pitano Epaminanda, lìAtlienieſi con la cödot

ta di Conone; come anco lìArgiui, e li Corin

thi aſsalirono inſieme le terre de' Spartani , li

quali eſsendo venuti a` rincontrarli,furono rot

ti con molta loro stragge: &in tal battaglia ſù

anco vcciſo Liſandro lor Capitano combatte

do. Per il che molte Citta della Grecia, ch' e

’ ’ tano
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ratio prima cònspìriäní colicgarefledcndo ri- damo figlio del detto Ageſilao; fà nel conflit-`

.uoltarſi la fortuna, ſi riuoltorono da dettispar

taniflnendoſi con Epaminonda, e con Theba

ni,che ſeguédo la vittoria cominciaraJaccheg

giarono tutta la Laconia; 8t a Meſseni) resti

tuirono il loro stato, e Republica, che z ;z .an

ni prima haueuano gia oppreſsa li' Spartani;

che perciò volſero di nuouo venire alla batta

glia, nella qual anco ſiirono da Epaminonda,

rotti, i: fracaſſati. Ond'eſli vedendo diſperate

le lor coſe, mandarono Epicidida in Oriente.”

accioche riuocaſſe Ageſi-lao pet dar ſoccorſo

'35 96 :L'ha ſua afflitta patria. Nell'anno 3 5 96. Age

ſìlao,che con continuate vittorie s'era inoltra.`

to nel Perſiano Imperio, ſentendo il gran peri

colo di' Sparta , raccolſe le ſquadre de' ſuoi ſol

dati veterani, e tornò in Grecia, doue paſſan

do per Teſſaglia preſe molti luoghi , chìerano

~ in buona corriſpondenza con Thebani: aſſediò

la Citta di Lari ſſa. la quale poi finalmente ſu

l'atteſa : ma hauendo mandata parte dell'eſſer

cito ad aſlediare Corintho, perſe li migliori

combattenti. Ruppe poi li Fai-ſali , che volſe

ro infestarlo nel viaggio ,* e petuennto in Boe

tia, poſe il ſuo campo vicino a Cheroneandoue

vidde ecliſſarſi il Sole in Cielo; 8t iui hebbe no

uella, che Conone , e Farnabazzo haueuano

rotta, e distrutta l'armata ſua nauale. Venne

poi Epaminonda con Peſſercito Thebana, e ſi

fece vna fieriſiima battaglia, restando dubia...

ia vittoria dellìvno, e dell'altro Capita-noi-per

che restaronorotti li corni ſinistri d' ambidue

Peſſei-citi: ma eſso Ageſilao restò ferito . Nell'

3597 anno ;W7- Dioniſio Ltiranno della Citta di

Siracuſa dopo eſſerſi nel dominiostabilitmefl* -

liando alcuni de’ſuoi contradittori , altri ſupe

random guerra aperta, altri facendo crudel

mente morire; dopo hauer fatte molte batta

glie con Cartagineſi , che pretendi-uano occu

pare la Sicilia;fi`i da ImileoneCapitano de’Car

tagineſi aſsediaro in eſsa Siracuſa :ma nell' aſ

ſediatori ſopragiunſe peste sì terribile,che qua

ſi tutti restarono estinti. Si che li~ restanti tor

narono in Cartagine coneſso Imilcone , che..

dopo andato a caſa, iui ſi vcciſe con le proprie

mani': métre fra tanto il detto Dioniſio distac

ciò da Sicilia tutti li preſidi-j daCai-tagineſi po

sti in molti luoghi, 8t in talmodo diuenne Rè

della Sicilia tutta: eccettuate le Citta,ch’erano

rette dalla lor Republica. \

NARRA T ION E XXVI:.

ÈWSN Ell’anno 3 598. Ageſilaodepredò lecam

P

agne de' Corinthi, li quali presto poi

lo ruppero con la condotta dîſocrateloro Ca

pitano, che vcciſe in battaglia li migliori guer

rieri de’Spartani .- oxide Agcſiao n. costretto

ritirarſi nella patria: ma perche in tal viaggio

aſsaltò, e preſe vna Citta dell' Arcadi ; queſti

chieſero, 8t hebbero Paggiuto de’Thebani,cc‘› li

quali rícuperarono la loroCitta pſmfugendoſi

nella fortezza liSpartani testati per preſidio:

in ſoccorſo dequali eſsendo poi venuto Archi

to ferito; 8t il fuo eſsercito rotto, ,e fracaſsa to.

Nè molto dopo Conone, e Farnabazzo Capi

tani delrarmaca Perſiana in tal maniera ſac

cheggiarono le ſpiagge de' Spartani , che li

riduſsero :ì domandare pace , restituendo ad

Artaſserſe quanto haueua acquistato Ageſilao.

Nell'anno 35 99. In Arcadia la Citta di' Man

tinea diſcordando dalraltre, s'vni con li Spar

tani : per il che l' Arcadi ricorſero alfaggiuro

de' Tliebani,che mandarono il loro eſser-cito

con la condotta del loro Capitano Epaminon

da, 8t aſsediarono la detta Mantínea . Il che,

ſentitoſi in Sparta, Ageſílao vſci a difendetlL.

menando ſeco quaſi tutti li Spartani idoneiall'

arme, laſciando la Citta quaſi deſerta. Ma mè

tre era egli per viaggio,e puoco lontano da eſ

fa Mantinea, E aminonda di notte togliendo

dalſaſsedio l'e sercíto , marciò per altra strada

verſoSparta;e di certo Phaurebbe all’hora pre

ſa, ſe vn Candioto(detto Eutino) che militaua

nel campo de‘ Thebani,non foſse andato à dir`

ad Ageſilao il gran pericolo della ſua Citta e

ond'egli ſubito ſpedi vn veloce noncio , e la fe

ceconſapeuole-del tutto ; ritrouancſoſi eſso sì

lontano, che non poteua ricondurre Peſsercito

ſe non dopo l’arriuo dìiîpaminonda ſopradet

to. S’armarono all’hora non ſolamente li vee

chi, ma le donne; ripararono con Archidamo

li capi delle strade(eſsendo Sparta ſenza mura

intorno) e ſi difeſero con tanto valore , che; `

nulla valſe il difegno,che Epaminonda haueua

facto . Fu in tal aſsalto di mirabile ſpettacolo

ancoà Thebani vn nobile Spartano detto Pſi

da, che ſpogliatoſi anco delle vesti , vfci nudo

a combattere con la lancia; 8t hauendo vcciſo,

il ſnoñauuerſario , ritornò pure dalla battaglia;

illeſo. Tornando dopo Epaminonda verſoMä

tinea, venne àbattaglía con Ageſilao , e con..

lìeſsercito Spartano, che finalmente cominciò

d declinare: 8t eſso Epaminonda per de ſideria

di metterlo in fuga, non- contento di far l'oſſi

cio ſuo dîmperatore, volſe anco combattere

in perſona. e fà colpito d’vna ſaetta tirata alla

ventura da Anticrate arcieto de' Spartani*: on

de fi`i portato nelli padiglioni tramortito: u'

dopo rihauédoſi,non volſe prima li foſse caua

ra fuori dal corpo la ſaetta; ma domandò le

ſcudo, col quale haueua ſempre combattuto e

8t cſscndoli stato ſubito portato , l'abbraccio ,

e baciò, come compagno delle ſue fatighe.: .

‘ Volſe poi-ſapcre,ſe il ſuo eſſercito foſſe testato

vincitore ; e ſentendo eſsere stata di' eſſo la vit

toria, ſpirò col cuore pieno di letitia- r Ma cori

lui inſieme cadde la giorni,e la virtù delli The

bani, che indi-in poi furono in ogni battaglia

sépre perditori: come poi anco verme meno l'a.`

gloria delrarme Atlienieſiz perche li Cittadini

vedendo ristabilta della fortuna nelle guerre,

presto dopo ſi diedero dalrintutto all'eſſerci

tio delle ſcienze: e quelle entrate publiclëqche

prima ſi dauano a Capitani, 8t a` guerrieri , ſu

impiegarono in ſalarij di Filoſofi, di PoetLe d:

P9 è .Or-TT

359-9

\

 



ala SESTA - ETA' DEL, MONDO

3600.

35°!

oratori . Onde dopo hebbe effetto , e vriuſcita

_il 'diſegno . c deſiderio di Filippo Redi Mace

…donia,che voleua impadronirſi della Grecia: e

ſratanto eſſercitaua li ſuoi Macedoní in con

addestramenti d'arme,e d! battaglie nell!

confini de' regni Vlclm .

.NARRATIO NE XXVII.

~EJPannO 36.00. Morì Ercimonc Rè d' E

,. . gitto ſenza figli: onde nacquero gran.

diſſentioni ſra molti Prcncipi, che pretendeua

.noÎregnare ;vno de* quali chiamato Tachone

_ſuoi ambaſciatori alli Spartani a chie

dendo il lor aggiuto , 8t offereudoli il debito

fljpendio . Fu dalla Republica Spartana man

dato con alquanre ſquadre Ageſilao , il quale;

peruenuto da. Tachone , fu da lui fatto Preſer

,to de? ſoldati mercennarii ; hauendo fatto Ca

pitano del? armata ſua nauale Cabria Capita

no Athenieſe. Della qual coſa Agcſilao ſdegna

roſi, laſciò _di ſeguir eſſo Tachone , e paſsò alla

parte del ſuo ccmpetitore Nettabene: contra

del quale non molto dopo venne Mendeſio pur

competitore menádo cento mila combattenti.

Voleua. combattere con coſtoroNettabenmma

li diede contrario conſeglioAgeſilaoſiacèdolo

ritirar nella Città , ſmo che veniſſe tempo più

opportuno . Aſſediò Mendeſio la Citta , e co

minciò ai circondarla di gran foſſa , la quale..

prima che poi foſſe fornita, Ageſìlao perſuaſe

- Nettabenc ad vſcir animoſamente alla batta

glia. perche quantunque foſſe molto maggior

il numero de' nemici, non poteuano in batta

glia circondarlo , eſſendoui la foſſa all' altro

Îato:8r in tal modo venendoſì al conſiittoſheb

bela vittoria Nettabene ,che presto diuenne

Rè di tutta Egitto- Honorò poi in molti modi

.Ageſilao, che finalmente volendoſi partire, ri

ceuette ago. talenti di monete , e postoſi sù le

naui fù traſportato da venti in Cirene,doue fù

ſopragiunto dalla morte; eſſendo vecchio di

8,4. anni. z. In tal anno li Foceſî andarono ;ì

ſaccheggiare la Beotia, e tutte le terre ſogget

te alli Thebani , che non hcbbero ardite di re

lfistere; stimando eſſer meglio l’accuſarli ap

preſſo li Giudici Amfittioni nel Tribunal Vni

uerſale della Grecia :doue anco accuſarono li

Spartani, che prima alfimproulſo haueuano

occupatali la lor fortezza chiamata Eadmea,

del che erano poi nate tante guerre . conden

narono li Giudici ſudetti d pagarſi gran ſom

ma di danari da Spartani, 8c anco da Foceſi , li

quali non potendo ſodisfare ,li furono anco

tolti li figli, e venduti per ſchiaui , per com

pirſi la ſomma del danaro ; Perilche eſii Foceſi

entrarono in tanta rabbia , e diſperatione , che

nell'anno ſeguente 360i. andati in Delfo , tol

ſero dal Tempio d Apollo tutto l'oro, e l'ar-v

gento, che trouarono; Sr aſsoldarono molta_

gente straniera per vendicarſi delli detti The

bani: nel che furono anco aggiutati dalli Spar

rani, e dall’Athenieſí ; aſſalirono di nuouo la...

Yçoçia, e fecero gran stragge di Thebani 3 che.

nulladimeno hauendo dopo -háiíufio l'aggiorn

de’ Teſsali, tornarono a combattere di nuduo,

.ma furono di nuouo. rotti, e fracaſſati da- Foce

ſi,, che in tal battaglia perſero .Filomeneloro

Capitano 5 in luogo del quale poſero Enomao

pure valoroſo . 'E li Tliebani per odio di eſlì

crearono lor Capitano Filippo II. Rè di Ma

cedonia , checon tal occaſione ampliò il ſuo

dominio nella Grecia , presto venendo con ti

tolo anco di ſar la guerra ſacramenti-o Focefi

violatori del Tempio dìApolloz Onde fece co

ronare le ſue ſquadre come ſacre :del che at

territi li Foceſi (da anco rimorſi della coſcien

za) sìarreſero, e fù finalmente da eſso Filippo

tutto il lor'paeſe ſoggiogato . Dubitarono l'A

thenicſi fortemente, che il detto Rè non pene.

traſse nelPAtrica à rar ſisteſso :e presto andati

occuparono il paſſo di Tcrmoſila . Nell'anno

3 6 oz. Dioniſio tiranno di Siracuſa, e-Rè della

Sicilia disteſe il ſuo dominio anco ll1 Calabria

(alPhora Magna Grecia chiamata) doue preſe

la Citta dl Locri , ö: altri luoghi; e dichiaroffi

nemico del nome Greco nell'ltalia,doue mol

te Città erano state da Greci fabricate = Con

cioſiache la detta Locri fù fondata da Aiace

figlio dìoileo dopo Troia distrutta-come anco

Bencuento , Taranto, 8L Argirippa (detta poi

Argi ) da Diomede : e da altri Greci Sibari,

Nola ,Auella (detta hoggi Auellino) Adria.”

dalla .qual il mar adriatico denominolii . Brin

diſi fiLda Greci Tarantini fabricata :da Greci

furono anco in Toſcana ..fondate Tarquinia.»

Perugia, Faliſci, Cere, Piſa; come anco Turino

in Lombardia fà fondata da Filotete greco.

che portò .iui le ſaetre d’Ercole. a. Circa tal

anno , e tempo fiori Protogene Pittore, le cui

opere poi furono molto ammirare d'Apelle .

NARRATIONE XXVIIÌ.

3602.

NElPanno 3603. Filippo Rè di Macedonia 36°3

vſcito col ſuo eſſer-cito aſlali.e preſe tutta

la Tcſsaglia ,nella qual hebbe (ſecondo Giu

stino) lc miniere d'oro : ma fece gran beneſicij

à Teſsali dopo hauerlial ſuo dominio ſoggio

gati. Et in tal modo vni al ſuo Regno di Ma

cedonia (montuoſo ,e ſenza mare ) la detta..

Teſsaglia, prouincia amena , di porri ben for

nita, e ſeracisſima di generoſi caualli; con li

quali fece egli molto più poderoſo le ſue ſqua

dre . Nell' anno 3604. Artaſscrſe Ill. Rè di

Perſia di dolor , e di mestitia venne :i morte.”

concioſiache hauendo hauuti r i; .figli maſchi

da diuerſe mogli,e concubine ; amò ſopra o

gni altro Dario ſuo primogenito, :i cui haueua

prima anco data la corona ,e lo ſcettro del

ſuo Imperio , godendo di vederlo in vita Rc

gnatore: ma Pingratisſimo fececongiura quaſi

con tutti gl' altri ſuoi fratelli per vccider eſso

ſuo padre, che Pamaua. Poi ſcopertaſi la detta

congiura furono có morte puniti i congiuratí:

ma egli di dolor mori come di ſopra, laſciando

1'Imperio ad Ocho, altro ſuo figlio, il qual per

liberarſi d’altre iuſidieflcciſe tutti graltfri ſuoi

ra
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' :fi-Melfi t. Fà egli_ di náttirzrſſrnolto` anaro; Qode

quaſi ſempre dimorò poi nella Babilonia Suſia

naznèkmi-in vita` ſua` volſe andar in Perſìagcon

.eioſiache haueua. Ciro istituito , che rrmperafl

rtori entrando in Perſia , daſſero alquanta ſom

mardizmoneta alle donne Perſiane (perche lc..

_çtonne-erano state cagione_ della ſuaîvittoria, e

dell' Itnperío )‘ ;Se 0cho per non dar-cali danari

.non entrò mai_ nel. ſito.primario Regno . z. In
ítaiaiënoli Pelapolitani (hoggi Napolitanöſiistió

gatidatsanniti aſsalirono -le contrade Capua

`negeſſt-.ntio.Capuaſotto ildominio de` Roma.

ni, li quali perciò preſero l.’arme,li vinſeroio

foggiogarono Napoli al ſuo. dominio: ſcorſero

dopo nelle terre de' Sanniti, e fecero per tutto

,molte prede` 3,. Nell'anno isteſſo Dioniſio Ti

rannodisiracuſa , eRèdella Sicilia` proſeguen

do le ſue vittorie contro Greci habitatoriſdi

Calabria , poſe l'aſſedio alla_ Citta di Cortona..

ch'era molto famoſa, e popo(ata . Scriſſe Giuñ

Rino , che all'hora liG-alli çiſalpíni -li manda

rono iloro ambaſciatori” fecero ſeco stretti(

ſuna- lega ,accioche mentre Ii Romani guerñ.

reggiauano neimezo. dell; Italia, eſſi da vn ca'

po (ch'è il Piemonte, con la Lomqbardiajöc_ eſſoñ

dallalrro capo, (“ch'è Calabria) frenaſſerolìar

mc. di detti Romani. 4. In tal* anno-eſſendo

Aleſſandro Magno d'anni l 5,. fùdaiîilippo ſuoñ

padre dato ſotto Pinſegnanze d’flristorele,che~

molto ſioriua fra gl’altri ſìloſòfùfiorendoancoñ

all? hora Xenofonte filoſofo , lìudoſſoGnidio,

che Prencipe dell' Aſìronomici, ft`t detto: e fà

ínuentore delle machine di guerra, che furono

poidaArchimede Siracuſano con nuoue muen;

tioni , e con arte ſingolare eſſercitate. Fiori

llſocrate pur filoſoſo,che maestrodelPeloquéza

fù chiamatofliſſe io6’.anni:e cöcorſe alla ſcoIa

ſua la Grecia, tutta. Fiorirono- anco li filoſofi…

Democrito , 8L Eraclito-s il` primo de' quali

vſcendo di caſa rideua ſempre, conſiderando

Ia vanità delle coſe , e dellibcni-del' mondme.;

dell' istabilitañ della. fortuna: &'- ii ſecondo per

còtrario piangeua ſempre per la conſíderatioñ

ne della miſeria delristeſſe coſe : Ville porco*

Ruiſino nel tempo di Dario vltlmo Imperatof

re Berſano : e Democrito viſse ſino all'età di

109; anni ; e fà perito di: molte ſcienze.ſenza.

che haueſse hauuto alcun maeſfro . Fiorirono

molti illustri Hiſîorici , che furono Tucidide,

Hellanico, Filippo siracuſanmTeopompo di

fcepolo d lſocrate ſudettoaTl-icſiaffihe fu …anco

medico eccellente : 8c Erodoto chiamato Paó..

dre della Greca Historia . Fíorirono anco altri*

moltifiioſoſí, li quali furono Seuſîppo, che 8..

anni dopo la morte di Platone', li ſù ſucceſſore

nella cathedraze nella- ſuazëcademia: Senocra

te, che in detta Academia ftì- poi. ſucceſſore di

- eſſoLiſiÎppofl: la tëne per an.: 5 .Filippo Opun

tio, Bſheo Perinthio , Annleo, Eraſîo, Coriſto,

'ſi moſao', Ciziceno, EuehonemitoneJîraclide,

lppotade, Calippo, Teofrasto, Lesbio, 8c altri;

fra li quali fà ancoDemoſiene celebre Orato

re : Che tutti furono diſcepoli di Platone nella

\

fcola .deſiìAcademiada eſsoiflítüita, dopo EP;

hauer egli inteſe le dottrine d’Euclide Geome

tra in Megarmdſſheodoro matematico in Cia

rene, del ſìloſofoAtchita in Taranto; delli filo

ſofi_ Pitagorici Filolao Crotoneſe, di Timeo, e

di Eurito- in Locri di Calabria ,edopo anco

hauer inteſa lìAstrologia deìsacerdoti diMem

fi (hoggi Cairo) di Egitto; doue ſecondo graui

Autori, conobbe eſso Platone la vera Deità:.

NA RRATIONE XXIX'.

Elſanno 3605. (che fù l'anno 433. della

N fondata Roma), Vſcirono di nuouo li

Romani ad aſsalire le terre de' Sanniti, li quali

condotti dal loro Capitano detto Pontio ,fi

naſcoſero fra.. certi- Monti, nella cui. strettr…

valle doueuano- paſsate li Romani ;doue per

nenendo furono poi circondati dalli; naſcosti

Sanniti, che ancocon ſasſî poteuanovcciderli

tutti . Cliieſero farpaçe all'hora li Romani;v

della qual domanda.- riſe- Pontio: nulladimcno

mandòachiamar daJla. Citta~ iL ſuo* vecchio
padre ,.. cheeſsendo ſubito venuto con lìettica.,

conſegnò-alè ſigiímdouere farevna ſolamente

di_ duecoſe;;e.lidiſse,.ò che. doueſsevccidere li

Romani- i1ella profon da valleaſsediati*: perche

in tal modo ſarebbono liberi- digucrra li-,San

niti per lo ſpatio forſe di cent' anni. 3 ſino che ii

figli di costoro crefcefsero , e ſìmoitiplicaſse

ro. Opuredoueſse fare perpetua. pace, 8L ami

3605

citia , per viuere poi. ſempre tutti con quiete.. .

Dato il conſeglio il vecchio tornòe a caſa: E

Pontio non: volſe far veruna dellecoſe ſopra

dette rmaí' volſe , che liñ Romani laſciaſsero

lìarme, 6c ogni arneſe , che portauanme- dopo

ad`vno ad vno- paſsaſsero ſotto vn. gíogox di,

boue per vituperio; facendo vccidere-quelli,

che ciò fare ricuſaronoa. In` tal anno mori~

Arisba Rè d’Epir0, Zio d' Olimpiamoglie di

Filippo Rè di Macedonia , e madre dñ' Alefsan

d`ro :e douendo ſuccedere nel regno Eacida.)

figlio dcl- ſudetto Arisba( che fù. padre poi di

Pirro) eſso Filippo gſimpedi il-*poſseſsozdando

a

tal regno adAleſsandro giouanettoſuo cogna- ` '

to, e fratello d’O'limpía ſopradetta: Nell'anno

3606. Li Romani ard'endo di rabbia , edîra-_ì

contro li Saimiti- per il vituperio riceuutoflrſci

tono con la. condotta.- di Papirio Conſole, 8c

aſsaltarono con tanta violenza li Sanníti, che,

rompe ndoli con. molta loro ſfragge, fecero,

che s’arrendeſsero,laſciaſsero l'arneſî,e Parma,

e paſsaſsero ad' vno ad vno ſotto.- vngiogo di

boue nel: modo iſteſso, chez' erano prima gia

paſsati eſsi : E'poi hauendo ſaccheggiate molte

terre ,e Città di eſsisanniti ; ſaccheggíarono

anche in Puglia la Citta, nella qualerano ſkate
traſportare lìarme , che haueuano perſe nell'

anno precedente. z. In tal anno PAthenieſî

non conoſcendoſi forze ſufficienti d proſcguir

la guerra contro. Filippo Rè di Macedonia.;

mandarono lor ambaſciatori ;i chieder pace; la

qual Filippo fece con diſegno di metter pian

piano il piede nellaGrecia , enon addoſsarſî

molti
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inolti nemici viſiti; e mostroſsi anco amoreuo

le a tutti gl’altri Greci: onde andarono da lui

?Ambaſciatori anco deìspartannddiîoceſi, e.

de’Thebani, li quali lo pregauano, che li ſoc

correſſe contro detti Foceſi lor nemici: questi

all'incontro pigliando per intercelſori gPAm

baſciatori d’Athene,e diSparta pregauanmche

ſi ceſſaſſe dalle guerre . Onde la Grecia, di cui

tremaua Plmperio deìperſi, ſi vidde allìhora.,

tutta humile, e ſupplicheuole ai Filippo, il qual

astutamente chiamò in diſparte gl* Ambaſcia`

tori Thebani, e feceli giurare di non paleſar

ad altri le ſue promeſſe : e poi li diſſe , che an

darcbbe presto in loro aggiutoze li licentiò per

la l-or patria . Chiamò dopo in diſparte liFoñ

ceſi, e facendo anco che giuraſſero di non dir

a ,d altri il ſuo penſiero ; diſſe loro,c he verrebbe

"in perſona per acquietar ogni disturbmMa che

'fra tanto staſſero quieti,e nò faceſſero più stre

zpito d’arme; e ſimilmente li licentiò: come an

co licenriò lìAthenieſi, e li Spartani . Eſſendo

ſi poi partiti tutti; egli presto mandò ſecreta

mète le ſue ſquadre ad occupar il paſso di Ter

mofila; e menando il resto dell' eſsercito , paſ

sò liberamente nella Grecia: e stando ſprepa

rari li Foceſi, Poppreſse tutti, e quaſi prigio

nieriii trasferì nella ſua Macedonímparte met'

tendone alle nemiche frontiere, per fortificar li -

ſuoi confini: eparte mettendo in altri luoghi,

per farli popolari- Aſsaltò dopo,e vinſe li bar

bari per ſmo al Danubio, come anco l' Illirieo

vicino ;e fece tributario quel Rè. z . In tal an
no Ocho lmperator deìperſiani con eſsercito

grande, e numeroſo vinſe Nettabene Rè d’E

gitto,- diſiruſse le muraglie della Città diMéſi,

non perdonando nè anco alli Tempi): e poſe

quel Regno ſotto il primiero tributo del ſuo

imperio. 4. 'In tal anno Archidamo Rè di

Sparta(figlio del grande Ageſilao) eſsendo an

dato con armata in Italia, nella battaglia fatta

con ?Italiani restò vcciſo.

NARRATIONE XXX.

B607NElPanno 3607. Filippo Il. Rè di Mace

donia preſe nella Tracia la ſorte, e gran

de Olinto: 8c aſsediò Bizantio, che l poi Costi

tinopoli fù detta. Tornando poi alla dettaMa

cedonia con laſciar altro Duce nell’aſsedio,ſe

ee menar fuorii ſuoi caualli fra li quali era il

fortiſsimo Buceſalo. (comprato già con 1 5.m

lenti di monete,che ſono noue mila ſcudi a no

[iti tempi) il quale benche foſse ligato con fer

ri : nulladimeno di eſso tremauano tutti li mi

niſiti, che veniuano ſpeſso colpiti,& vcciſi dal

cauallo ſopradetto . Il che vedendo il ſuo

figlio Aleſsandro (qual era all' hora di 18.

anni) molto riſe del gran timore di detti

ministrize domandandoli Filippo della cagione

del ſuo riſo,riſpoſe,eſsere p il ſouerchio temere

di costoro; che non ſapeuano domare quel de

üriero; diſſe Filippo: Forſe lo ſaprai domare.)

tù? Di certo lo ſarò, diſſe Aleſſandro ; e con vn
deſtro, t:v velociſſimo ſalto li ſali ſopraflringenz

doſi al eollo(hauendo cglílí bracci,~ è le ' mani,

lunghe ſino alli ginocchi) s'alzaua in alto (in

darno calcirrando) lìindomito Bueeſalo, e fi

nalmente nulla giouandoli il ſaltare, e ſcuoter

ſi; lidiede :i correre per aperti campi. Onde

Filippo dolente, e pentito penſaua , che Aleſ

ſandro foſſe morto : quand' egli hauendo visto

il cauallo stracco dallînturco, con pugniiecapl

ci lo fece ritornare; e manſueto lo riduſie :i Fi

lippo, il qual stupito del ſuo gran valore,quafi

indouinando all'hor lidiſſe: Rçgna maiora que

re: ”ec enim te Macedonia capi:. Li diede poi l’

eſſercito, e mandollo contro Megareſhche fu

ronp-ſuperati d’Aleſſandro. z. In taLanno O

cho lmperator deTerſiani aſlalì con groſso eſ

ſercito PArmenÌa, doue non potette fare alcun

guadagno; perche Codomano Rè di eſsa con

molto valore reſistëdo, presto lo fece ritornare

indietro. Nell'anno 3608. Il ſopradetto Ocho

venne a morte, e li ſucceſse il figlio detto l'A

rogo, decimo lmperator ddperſiani. a. ln tal

anno Filippo Rè di Macedonia tolſe Paſsedio

gia posto a Bizanrio; concioſiache hauendo e

gli preſo tutto il Cherſoneſo: lìAthenieſi, 8L al

tre Greche Citta ſi collegarono, conſiderando

andar la potenza di eſso tanto innanzi, che fa

cilmente poteſse dopo ſoggiogar la Grecia…- .

Giustino dice,hauer Filippo leuato il detto, aſ

ſedio da Bizantio per guerreggiar contro Ma

tea Rè de’Scithi d'Europa, di la dall'altra par

-te del Danubio : perche il detto Rè gli haueua

fatta notabile bui-la: íiante che eſsendo ſtato

guerreggiato, e trauagliato da popoli vicini,

haueua domandati Paggiuti di Filippoima pre

sto dopo eſsendo morto il Re, che Poppugna

ua, egli negò le promeſse fatte a Filippo ſopra

detto, che nondimeno li diceua, pagaſse lu

ſpeſe per l'apparecchio fatto in ſuo ſoccorſo: e

quello riſpondeua ,li Scithi non hauer oro, nè

argento . Filippo dunque laſciato il comincia

to aſsedio di Bizantio, ſenza ritornar in Mace

donia,dall'isteſsa Tracia marciò verſo la Sci
thia; 8c arriuando allìimprouiſo, ruppe Meteaì

che anco ſi fugì: onde Filippo li ſaccheggio le

terre del ſuo Regno; doue non trouò oro , nè

argento: perche non erano in vſo fra liScíthi .

Ma preſe 20. mila ſchiaui fra fáciulli,e fanciul

line; innumerabile copia d'animali, 8c ao-mila

generoſe caualle,che mandò in Macedonia...

per farſi maggior generatione di destrieri. Ma

nel ritorno ſu aſsalito daTribali(popoli habitä

ti intorno al monte l-lemo, 8c confinanti con li

detti Scithi ) volendo eſſi, li foſse data la metà

delle prede: per il che ſi venne alla battagliain

luo o stretto, doue ad arte gia s’erano posti li

Tri ali ſudetti, che molto fracaſsarono li Ma

cedonùòc eſso Filippo restando ferito nella co

ſcia, fù portaroa guarirſi in Macedonia. z. In

tal anno Dioniſio Tiranno di Siracuſa , ſu co

stretto partírſi da Calabria : concioſiache li

Carragineſi con la condotta d’l-Iannone loro

Capitano venédo d'Africa, preſero molti luo

ghi di Sicilia 3

NAR

3608
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NARRATIONE XXXI.

3509 N Ellìanno 3609. Filippo di Macedonia eſ

ſendoſi guarito della coſciaflndò :i guer

reggiar contro Thebani inſieme vniti con A

tlieiiieſi, li quali benche combatteſseto contro

Macedoni con estremo valore , nulladimeno

furono in tal battaglia, perditori; eſsendoſi ſer

uito- Filippo diMacedonimolto eſsercitatinel-P

arme, e veterani. Fece poi con honore ſepeli

re glìAtlienieſi morti in tal battaglia ,_ hauendo

trouato, che niſsun di efli haueua ferite, ſe non

che nel petto, ònella parte dinäzi del ſuo cor

po, 'ſegno d*hauer cóbartuto virilmente. Man.

dò liberi in Athenei prigionieri, ſenza voler di

eſſi prezzo alcuno a perſuaſione diDemade O

tore;e volſe pace con la detta Athene , doue

anco mandò il ſuo figlio Aleſsandro per mag

gior ſegno della ſua amici-tia . Ma per contra

rio verſo li Thebani, che ingratamente sîerano.

diportati verſo lui, vsò. tanto rigore , che` de'

principali parte vcciſe, e parte eiſiliòze poſe in_ .

Thebe per Gouernarori coloro, che priiua e

rano stati eſsiliati, e qsti poi, fecero. molte cru

delta nella lor patria . Publicò la pace per l'al

tre Citta della Grecimchíamando in Corintho

li lor Capi per far vn parlamento vniuei-_ſale, al-~

qualetutti mandarono li loro Ambaſciatori,

fuorche li Spartani ;_ che diſsero, non eſsere li

bcraa Gtecital dieta, mafarſiiperla. forza di.

Filippo ;* il quale. pnre-peruenuto in Corintho,

,ppoſe alli greci Ambaſciatori lîvnirſi ſeco .per

aſsalir lìlmperio Perſiano, da cui la çrecia ha

ueua gia patiti molti danni:. E tutti 'con-ap

plauſo conſentirono :. onde. presto. furono nu-

merate zoo. mila pedoni, con r 5'. mila _Cana

lieri; de'quali fùeletto Capitano eſso 'Filippo,

che dopo andatoſî nella ſua- Macedonia, ſposo

la figlia con Aleſsandro Rè dell’Epiroti ſuo co

gnato, al qual haueua gia dato quel Regnmma

mentre ſi festeggiauano le nozze , stando egli

nel mezzo dell’vno, e dellîaltro Aleſsandro, fù.

vcciſo da Pauſania ( Giouane ſoldato della...

guardiadelſistefsa ſua Perſona). concioſiache

costui eſsendo stato per forza stuprato da At

talo fratello diCleopatra moglie ſeconda di eſ

ſo Filippo, appreſso delqual eſso; Pauſania ſi.

era ſpeſse volte querelato, il RèFilippo in ve

ce di farne Giustitia, rideua ſempre della ſua

querela . Alcuni ſctiſsero, che il detto Pauſa

nia a tal vcciſione fùincitato d’Oli`mpia mo

glie di eſso Filippo , e madre dìA-leſsandro; la

qual paſsaua molti diſgusti con eſso Ftlippozöt

in qualche modo fu anco con motteggiamen

to del ſuo vituperio incitato dall’isteſsoAleſsa

dro , che nulladimeno fece ſubito morir in...

croce Pauſania ſopradetto z al qual eſsendo

morto Olimpia poſe in capo vna Corona d'o

ro; e fece dopo con tormenti morire Cleopa

tra ſeconda moglie del detto Filipposfacendo

prima vccidere nel ſeno di eſsa la fanciulla ge

nerara da eſsa, e da Filippo. Facendo pur A

leſsandro vccidete Carano ſiglioletto nato da

dettiFilippo, e Cleopatra .~ perdonò la vita ad

Arideo(detto anco Filippo) ſuo fratel bastar

do,,perche. fù il primo. a ſalutarlo Re. 2.111 tal z'

anno Dioniſio tiranno di Siracuſa , che. hauen

do. laſciate preſidiare le terre Greche {zia` preſe.

inCalabria; era venuto allfinfretta in Sicilia...,

per difenderla dell’arme infeste decartagine

ſi; dopo hauer fa tte contro eſsi molte. batta

glie, non potette finalmente diſcacciarli-i non

eſsendoliperuenute le lettere di Suniate , che

come nemico d' Hannone Capitano di detti,

Cartagineſi in Sicilia venuti , le haueua daCar

tagine ſcritte ad eſso Dioniſio, dandoliil mo

do di vincere,,e ſuperare il detto Hannono e

Concioſiacheper strada. furono intercette tali

lettere ſcritte in. lingu a-.gteca,. e furono date al

Senato di Cartagine,clie perciò diede morte al

detto Suniate; 8t ancofece publica legge, che

niſsun Cartagineſe imparaſse, nè ſcriueſse gre

che lettere 3 nè parlaſse con gente d'altra ita-z.

tioneſenza intetpetre..

'NARRATIONE XXXII.

Ell'anno 3610- Aleſsandro Magno ha- 3-610,

uendo preſo il poſseſso del regno(al qual

diminuìmolte gabelle) hauendo acquietati li

tumulti nati nelklllirico, nella Tracia , &in;

altremolte prouincieá lui ſoggette ; aſsali, e

vinſe Sirmio Rè deTribali ,- e ſoggiogò-gran...

paeſi ſino al Tanai,8t alla_ paludeMeotliide de' -

scithi, e dopo ritornando, paſsò inGtecia có

tro lîAthenieſBe li Thebanhche haueuanofat

ta lega contro lui”: fù daTeſsali 'aggiutato con o

arme , e con danari : Onde gl’Athenieſi per ti

more ſe Phumiliarono: per il che ottennero da.

lui ognipetdono.- Ma li Thebani ſi fecero for

ti,incitando altre Republicheà farlisteſsoiper

ciò furono eſpugnatidLAleſsandro, che distruſ

ſe lalor Citta da fondamenti (dopo eſsere-dura

ta 9go. anni da quando fù da Cadmo Egittio.

fondata) ſecondo Venefrido furono vcciſi in..

tal eccidio diThebe 90. mila di detti Thebaui;

3 o. mila diuennero ſchiaui,*e li fanciulli furono

per ſchiaui anco venduti... Quelli,che ſcampa

rono fngendoz, furono dalPAthenieſiîriceuuti

contro l! Ed itto fatto d‘Aleſsaudſ-oñ, del, quale

poitemendo, gli mandarono Ambaſciatori p

ottener perdono: mali riſpoſe, non perdonar

li ,ſe prima non mandaſsero in eſsilio li loro

Capitani, öt Oratori; mercè li quali ſpeſso ſi

conſidauano combattere: onde furono costret

ti a`. diſcacciar li-loro Capitani (vno de'quali fù

Meiinone, che fà poi Capitano dellfarmara.

Nauale d`i Dario)ma dice Plutarco , eſserſi A

leſsandrodopo contentato , restarſL rotatori

ſolamente :e che fù-fauola il dirſi', cheDetno

stene eſsendo statoanco-eſsiliatmandò-per-Fal

tre Republichez dicendo la fauola delìpatto,

che voleuafareil lupo con le pecore:,cioè,che

diſcacciaſsero licani ; perche dopo noiiliaue

rebbono elle più chi le difendcſse iii alt un mo

do . Fece Aleſsandro in tal anno riſabric are

Stagira patria d'Aristotele ſuo matstrofla qual

. era
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Era stata distrutta da Filippo . E fà acclamato

da tutte le Citta di Grecia (fuorche da Sparta)

petCapitanGenerale cótroPerſi.Ma douetteto

eſſe tutte ſoggettarſelezpetche il primo,e ſacro

.libro de’Machabei dice,eſſerſi egli fatto Rè de'

Greci (Wi primi” regnauit in Grecia) li quali

benche anticamente haueſſero hauuti in varie

loro prouincie varij Reggi: nulladimeno non

erano stati ſotto vn ſolo Rè; e dopo ſi riduſſero

in Republiche . z. Nell* isteſsìanno in Perſia.,

ſenza hauer figli Plmperator Arogo venne a

morte: onde s' estinſe la stirpe di Dario .- e li

Perſiani eleſſero per loro Imperatore Codo

maro Rè d' Armenia (che haueua prima di

ſcacciatoOcho)e gli diedero il nome di Dario.

35; x Nell'anno 361 l .Aleſsalëdro Magno fece il ſuo

eſſercito contro Perſiani , nel quale non volſe.;

altri ſoldati , ſe non che li veterani,e prodi,che

ſotto Filippo ſuo padre erano molto auuezzi :ì

guerreggiare ( 8c anco alcuni valoroſi della

Grecia)e tutti furono zo. mila pedoni, accom

pagnati da 5. mila Caualieri i Altri ſcriſsero

eſsere stati 34. mila li pedoni, e 4. mila Caua

lieri)ma .prima di partirſi diede egli a ſuoi ami

ci le ſue poſſesſioni , e patrimonio; hauendo

nell'animo le ricchezze, che nell'Aſia ſperaua.

-Tolſe la vita ad Aminta ſuo cogino, 8L anco ad

Altri, -che in ſua aſſenza poteuano ſar tumulti

in Macedonia , doue laſciò Antipatro per Go

' uernatore del ſuo Regno,e di tutte l’altre pro

uincie ;i lui ſoggette ; li cui Reg-gi giouani ſuoi

vaſſalli conduſse ſeco contro Perſiani , ſolo la

ſciando liReggí vecchi nelle loro ſedLEt eſsen

do le nani apparecchiate, egli prima d'ogn'al

tro ſalì ſopra la ſua naue ac peruenendo nell'

-Aſiamíiëore, nelſauuicinarſi a quelle ſpiaggie,

ſcoccò contro di eſse di propria mano vn'acu

ta ſaetta: do o arriuato nella distrutta Troia,

coronò il epolcro ,ela statua dìAchille, dal

quale per proſapia deſcendeua(conforme anco

dalla stirpe dìErcole, e di Perſeo) qnantunque

egli ſi penſaſse,eſsere figlio del Dio GioueAm

monüperche con Pliabito, e corna, che l'idolo

d'Ammone era formato,ſi era vestito il Sacer

dote, che ſcriuono altri hauer compreſa Olim

pia madre di eſso Aleſsandro ;che perciò poi

come ſiglio di Gioue voleua dominar il mon

do tutto . Prohibì allìeſsercito il ſaccheggiarle

terre, per le qual paſsaua; perche doueua egli

poſsederle: 8c eſsendo arriuato nella Frigia

maggiore al fiume Granico ,i fù nel paſsare ſu

bito aſsalito da óoo. mila Perſiani , li cui Capi

cani Raſace, e Spitridate lo poſero nel mezzo,e

dall’vno, e dall'altro lato lo colpiuano; al qual

pericolo presto occotſe Clito , figlio della No

drice di eſſo Aleſſandro, che diſgrauatoſi vcci

ſe Raſace, mentre Clito vccideua Spitridate-v.

Onde li Perſi vedendo morti li loro Capitani,

perſero l' ardite , e ſi fugirono ;restando di eſſi

vcciſi ao. mila pedoni , e 20s o. Caualieri ( ſe

condo Plutarco) e de' Macedoni ſolo moriro

no 9. pedoni,e 25. delli Caualieri , che tutti

furono con molto honore fatti ſepelite da

Aleſſandro, che anco gli ereſse` statue. Fra

tanto Menuone Athenieſe con l'armata Per

ſiana ſaccheggiaua le ſpaggie della Grecia,petf

che era ella della giuriſditione d* Aleſsandro.

N ARR ATIO NE XXXIII.

Ell'anno 36x a. Dioniſio tiranno di Sira

cuſa per le ſue molte crapole morì ;e li

ſucceſse nella tirannide delle terre di Sicilia , e

di Calabria il ſuo figlio pur detto Dioniſio , il

quale presto con Dione ſuo parente chiamò

da Grecia il filoſofo Platone, che glünſegnò la

ſua filoſofica dottrina ;cercando indurlo ala

ſciarla tirannideze da principio dimostrò Dio

niſio buona volontà; ma dopo ſedotto da ſuoi

adulatori,preſe ſoſpetto eſsere opera del detto

Dione , che pretendeſse con tal mezzo regnar

egli; masſime che li fù data vna lettera falſa da

. Filisto , come ſe foſse stata mandata da Carta

gineſi , promettendo a Dione il lor aggiuto;

Onde poi Pesſiliò dalla Sicilia ; 8c eſso andato

in Grecia fù dopo presto ſeguito da Platone

a. In tal anno Aleſsandro Rè dìEpiro , e fra

tello d’Olimpia madre del Grande Aleſsandro

Rè di Macedonia , andò con eſsercito in Italia

eſsendo stato da Tarantini chiamato in loro

aggiuto contro l‘Abruzzeſi: e da principio co

minciò a} guerreggiar contro Puglieſi più vicini

per paſsar poi con l’eſsercito in Abruzzo: ma

dopo conſiderando certo Oracolo (ò fato) a ſe

molto contrario,fece pace con Puglieſi,e ſegui

la guerra d'Abruzzo ſopradetta. 3 . In tal anno

Aleſsandro Magno hauendo preſa la Lidia con

la Citta metropoli di Sardi, la Licia, con Mile

to, la Minore , e Magior Frigia , Plaſfagouia,e

Cappadocia, cadde infermo molto grauemen

te per eſserſi intempestiuamente in vu fiume.:

lauato: li fece Filippo ſuo medico (eccellente)

vna beuanda, &eſso Aleſsandro eſsendolista

ta posta in ioſpetto d’eſser velenoſa tal beuan

da, la preſe in mano , e riguardando fiſsamen

.te il volto del detto Filippo , vidde non mu

tarſi di colore ;öt egli osto da parte ogni ſo

ſpetto ,la beuette ; e ù mirabilmente riſana

to. Fra tanto Parmenione Capitano vetera

no , che haueua fatte molte impreſe in tempo

di Filippo , conducendo parte delkeſsercito,

ottenne il resto dell'Aſia minore,eſsendo mor

to Menuone Athenieſe Capitano dell' armata

nauale di Dario ;che haueua infestate tutte le

mat-emme. Guaritoſi dùqueAleſsaudro ſi partì

da Cilicia per incontrar eſso Dario , che veni

ua con cento mila armati Caualieri,e con 400.

mila pedoni; e ſi incontrarono nelli confini di

detta Cilicia nel campo d’Hiſso (castel molto

vicino al monte Haman' ) ſi fece la battaglia,

nella qualeAleſsandro fiì vincitore con la mor

te di 60. mila pedoniPerſianLe di lO. mila Ca

ualieri: Oltra la prigionia di 40. mila di detti

Perſiani: morendo de' Macedoni 150. Caua

lieri, e l go. de' combattenti pedoni: Ma in tal

battaglia eſsoAleſsandro hebbe vna ferita nel la

coſcia, che (ſecondo Daretlie da Plutarco rife

3612

rito)
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- rito) li fà fatta da eſso Dario, che ſubito dopo

'$613

fiigendo ſi ſaluò; restando abandonato il cam

po, e i padiglioniidoue Aleſsandro ritrouò co

pioſi, e ricchilſimi teſori: 8c hauendo manda

te le ſue ſquadre de' Teſsali in Damaſco( che

s'arreſe) hebbe anco in mano la moglie, la ma

dre,e le figlie di Dario;le quali tutte trattò con

honoreuolezza , 8c honesta; Se anco fece, che.

foſſero riuerite da Rcgine:nulladimeno ſi laſciò

prendere dall'amore di Berſana, donna gioua

ne, ch' era stata moglie di Mennone ſopradet

to; e poi fù moglie di eſſo Aleſſandro . Eſſen

doſi dunque fugito Dario, andò Parmenione.)

con le ſue ſquadre nell' Aſia maggiore, doue le

Cittá , e- li Prefettipur delle prouincie di Dario

riceuendolo ſenza guerreggiaredi diedero tan

ta copia. di ricchezze , che li Macedoni molto

più s'acceſero alla guerra per acquista: l'Aſia

tutta, conoſcendo eſſer in eſſa l'oro, e l'argento

in molta quantita . Scriſſero alcuni, che prima

dell' impreſa ſudetta Aleſſandro voleua andar

da Licia in Cilicia(per abbreuiar viaggio)paſsò

con l' eſſercito per il mare di Panfilia ,il quale

ſeccandoſidi diede la strada ſenza impedimen

to . Ma Plutarco dice , che fcriuendo Aleſsan

dro ogni ſua coſa ad Antipatro in Macedonia, ’

in niſſuna delle ſue lettere fece mentione di tal

mare: che ſe ſi foſſe ſeccato, ſarebbe stato coſa

degna d’auuiſo, e di gran mcrauiglia: ma di tal

viaggio li ſcriſse , che paſsò per Faſelide, e per

Scala; e non per marc ſecco in detto modo: nè

il ſeccarſi il mare in alcune parti , 8t in certi

tempi, 8t influiíi della Luna è marauiglia ; con

cioſiache ciò ſi vede in Spagna nel mare di

Cadice, doue le naui restano in ſecco , ſino che

l'acque,le quali in certo tempo dell'anno man

cano ,poi ritornano. 4. Fiori in-tal anno Se

nocrate filoſofo . Fù anco sì famoſa Taide me

retrice,che correndo la fama della ſua bellezza

per la Grecia , andòanco Platone per vederla:

e ſentendo recceſſiuamereè , che domaudaua:

RiſpoſeNon emi tantipenítere. g

NARRATIONE XXXIV.

Ell'an.361 3. Peruenendo Aleſſandro nell'

antica Siria, molti Reggi dell’Arabia,e d'

Oriente vénero :ì riuerirlo,e darli vaſſallaggio:

ma IaddoPi-écípe,e sòmo Sacerdote de’Giudei ' p

li ſcriſſemò potermè douer cóttoDario prédere

Parmexócioſiache li Giudei da Ciro,e da tutti

gſaltri Imperatori petſiani erano stati sépre bë
trattatLDel che Aleſſandro eſsendoſi ſdegnato ì

moſſe le ſquadre per aſſediar Geruſalemmenua

Iaddo con Baronidi Giudea per placarlo, an

dò ad humiliarſeli per strada: 8t Aleſſandro ve

dendolo ſceſe da cauallo , e l’adorò ; eſsendo

Iaddo vestito da Pontefice .- concioſiache (co

me ſcriueGioſeffo ) staua ſcritto nelle vesti-dì

eſſo Pontefice il nome ſacratiflimo di Dio.Stu

pirono Parmenione , e tutti gPaltri-Capitani d'

'Aleſſandro ; e domandandoli la cagione d’hu

miliarſi la ſua perſona. alla qual doueua humi

liarſi il Mondo tutto; riſpoſe , che egli in Ma

cedonia nel ſogno haueua visto Dio con queUa

forma di lîonteſicale vestimento : e che da tale

Dio fù animato ad andar all'acquiſto dell'Im

perio:e perciò haueua adorato eſſo Dio nel Sa

cerdote . Andò poi pacificamente nella Citta

diGetuſalemme , doue entrato nel ſacro tem

pio , offerſe ſacriſicij ,laſciando molti doni al

ſacro altare: conceſſe d`Giudei il poter viuere

con le loro leggi ;ela remiſſione del tributo

ogni ſett' anni: conforme prima haueuano có

ceſso tutti li perſiani Imperatori . Si deue ere-

dere, che Iaddgsacerdote per farlo più lieto,

li monstraſſe il libro , e la profetia di Daniele

nel capo 7. con quelle parole :Hírcus Capi-ari?,

Ùc-(perche il regno diMacedonia hebbe' prin

cipio dal beneficio , che dalle Capi-e riceuette

Carano primo Rè ) certiſicandolo delle future

vittorie , e dell' acquisto del ſudetto Imperio.

Eſſendo poi andato Aleſsandro nelle parti mal

ritime; da tutti li fù prestata obediéza,c vaſsal
laggio; fuorche da quelli della Citta di Tiro,v

che affogarono in mare grambaſciatori di eſſo:

che perciò poi l' aſſediò 7. meſi strettamente,

ſintanto,che per intelligenza d’alcuni di dentro

ottenne tal Citta, della quale riferiſce Giusti

no historico nel 1 8. ſuo libro,che anticamente

eſſendo stata ſpeſſo ' da ſuoi nemici molto

guerreggiata ( il che douetteeſier' dopo Pim

maleone fratello di Didone)furono morti li ~

cittadini in molto numero; e chëli loro molti

ſchiaui ſi `fecero Signori d’eſſ`a Tiro , piglian

doſi le mogli delli morti, 8t anche vccidendo li

testati nobili: vno -de’quali chiamato Stratone

fù nondimeno compaſiionaro , e naſcosto con

i figli del ſuo ſchiauo . Volendo poi li ſchiaui

ſopradetti-eleger Capo, determinarono douer

eſsere - Prencipe colui , il quale foſse tanto ac

corto, che vedeſse prima d'ogni altro il naſce

re del Sole :e poi rrouandoſi air-Aurora tutti

nella ſpiaggia, ſiſsamente mirauano nelſestre

me parti del mar verſo l'Oriente _per ſcoprire

la naſcita del Sole ;quando lo ſchiauo che ha

ueua conſeruaro il ſuo padrone , ad alta voce.:

gridò dgcendoiEcco nella cima del monte nato

il Sole . Perciò volendo tutti farlo loro Pren

cipe,egli diſse douere farſi colui,il qual ſapeua.~

tanto , che gli haueua inſegnato doue ſi cono

ſceua il Sole nato ;e poi li raccontò , che il ſuo

adrone da lui interrogato gli haueua detto,

che guardaſſc il monte :e ſoggiunſe che niſſun

di esſi ſchiaui ſciocchi poteua ben gouernare'

la Città: ma ſolamente il ſuo padrone ſauio,

che da lui era stato naſcosto,e-conſeruatſhDal

che restando esſi tutti conuinti , fecero Pren

cipe Stratonefiignor dello lt hiauo ſopraderto;

Hauendo dunque Alcſsandro preſa Tiro , fece

morire in Croci (da lui fatte porre nella ſpiag

gia) due mila Tirij , eſsendone stati ‘vc`ciſi ſei

mila altri nella guerra : ma molti ſi ſalnarono

nelli tempij ,* e r5- mila furono naſcosti -` da Si

donij,che militauano nel campo d'Aleſsandro:~

Li quali dopo fiirono in Sidone traſportati': re

stando Tiro ſaccheggiata, 8t arſa . Andò Aleſ

ſandro dop0,e preſe Gaza Citta` fabricata dall'

antichi Fililiei ,- che dopo poſseduta da Cam

E c biſe,
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biſe, fù conſeruatorio delli ſuoi teſori posti in

ella per far la guerra contro deÎPEgittij: e dalle

ricchezze di eſſo Cambiſe fù ella dopo deno

mata Gaza. Eſſendoſi poiil detto Aleſſandro

raffreddato dall’ira, fece che foſſe rihabitata...

Tiro,-e vi poſe per Prencipe Addolomio , che

non era della natione delli ſchiaui ſopradetti :

ma della stirpe del detto Srratone , e benche.

nobile nato , era poi venuto in tanta pouerttì,

che zappaua gl' horri de’Sidot `j. z. In tal an

no Sanabalath Prefetto di Samaria, che s'era

ribellato da Dario,8t haueua ſeruito con 8.mi

la ſoldati ad Aleſſandro nelſaſſedio di Tiro fo -

pradetta; ottenne da eſso licenza di farin eſsa

Samaria vn altro tempio a Dio (in fauor del

‘ ſuo genero Manaſse, ch'era fratello di laddo

Pontefice di Geruſalemme) conforme a quello

di detta Geruſalemme; 8t indi proceſse lìhere

ſia ddsamaritani, e quella anco de' Sadducei

denominati da Sadoch loro authore. 3. Entrò

dopo Aleſsädro nell’Egitto,da doue per timo

re il Rè Nettabene ſi fiigì in Ethiopia , 8t iui

{lette ſino che morì. S'arreſe tutto il regno ad

Alcfsandrose ſu sì grande il concorſo delle gé

ti :i lui venute, che in dodici giorni fece far ſei

miglia di muraglia, dentro le quali fece ilMer

cato per poter ogni natione trafficaruffche du

ra anco nel preſente giorno) e trasferendo le...

genti di tre groſse Città, fece far la_ Cittaîi, che_

dal ſuo nome fù detta Aleſsandria; che dilat

ghezza fù 15. miglia. E ſecondo Marco Var

roneinuentò la carta, che egli fece fare delli

Papiríj, che naſcono nel Nilo: e da principio

fiì detta Papiro. Andò poi in Libia al Tempio

di Mennone, doue fece,che li Sacerdoti venen

do ad incóttarlo diceſsero, eſser egli figlio del

Dio Gioue Mennonewhe per ciò dopo _comin

ciò a vantarſi,eſser egli diuino, 8c immortale,

NARRATIONE XXXV.
Ellì anno 3614. hauendo Aleſſandro la

ſciato nel gouerno dell'Egitto Lago ſuo

fratello di padre, andò contro Darid,le cui let

tere nel viaggio licperutënero; per le quali mol

to lo ringratiana ell’honore fatto :ìStatira ſua

moglie, già morta nel parto, dopo che ſù pre

ſa; e del regio decoro, col quale teneua la ſua

madre, e ſiglie,quantunque prigioniere ; offe

rendoli 3o.ralenti per riſcatto. Grofferíua an.

co la meta del ſuolmperio, e la figlia primoge

nita per moglie. Li riſpoſe Aleſſandro , non.»

eſſer di mestiero ringratiarlo in quel, che egli

per grandezza del ſuo animo faceua .~ ‘ e che ſi

come nel Cielo non ſi trouano due Soli : così

nel mondo non doueuano regnar due Impera

tori. E ſe voleſſe ſeco hauere pace , veniſſe à

metterſi al ſuo arbitrio, che gli ſarebbe stato li

berale : altrimenre veniſſe alla battaglia . Ven

ne Dario a tentar la ſua fortuna con vnMilñione`

di combattenti a piedi(ſecondo Plutarc0)e con

4c. mila Caualieri: conducédo Aleſſandro 40.

mila a piedi , 8t a cauallo 7. mila armati. Fù la

battaglia nel campo díArbella con tanto ſan

gue de’Perſiani, e Barbari, che li riui corteſia.-`

no vermigli . Il condottiero del carro Impe

riale di Dario eſſendo stato ferito cadde mor

to : 8t Aleſſandro fù vicinoa prender eſſo Da

rio: ma lo laſciò, eſſendo stato alhnfretta chia

mato dal meſſo del ſuo vecchio Capitan Par

menione , che ſi vedeua opprimere dalla gran

moltitudine de’Barbari, li quali có la venuta d'

Aleſſandro furono rotti,e presto ſi fugironmma

la perſettarotta ftì cópita correndo fama fra li

Perſiani eſser caduto morto giù dal Carro non

il condottiero, ma Dario ſtelso loro Impera

tore; il qual vedendo la miſerabile stragge del

li ſuoi , tentò darſi la morte da ſe steſso: ma fà

impedito da chi Paccompagnauase finalmente

ſalendo in vna velociſsima caualla, preſe la fu

ga per riparar la vita. Furono tante l’arme,e le

ſpoglie de' caduti Barbari, che per ao. giorni

hcbbero li Macedoni fatiga á riportar le ſpo-v

glie a i padiglioni: trouò Aleſsandro nelli pa

diglioni Perſiani quaſi innumerabili ricchezze:

onde mandò in Macedonia ad Olimpia ſua..

madre molte gëme ſiniſsime, e leggiadre: má

dò anco delle barbare ſpoglie in Cortona di

Calabria, per gloria di Fialo Croteueſe, che in

tal battaglia fece gran prodezze : :mandò all'

Athenieſi altre ricchezze: ma ſolo Focione le

ricusò (il quale fù di vita sì virtuoſa , e mode

rara, che ne ridere, nè lacrimar fà mai veduro)

E mädò altre coſe preggiate ad altri amici;cc’›

forme pur diede a ſuoi valoroſi ſoldatize-Capiì

tani . Andò dopo in Ebbarane nella Media,

che s’arreſe,-dopo in Babilonia,8t›indi paſsò in

Suſa, doue trouò molti, e ricchiſlimi arneſi 'im

perialiçea. mila talenti di monete: andò dopo

in Perſepoli (Metropoli di Perſia) douevtrouò

altre tante ricchezze v,- e tante , e tante ſpo

glie, che per traſportarle (ſecondo Plutarco)

zo. mila muli, e ro. mila Cameli biſognarono.

Fece poi Aleſsandro vn ſontuoſo conuito_ , nel

qual anco interuenne Thaide meretrice venuta

alla fama delle vittorie delli Greci: 8c eſsendo

eſso Aleſsandro molto lieto dal vino diſse, pia

cerli vederla Regia deìPerſiani arder in name,

conforme eſsi haueuan arſa la Citta d'Athene:

all'hora Thaide(ch’era Athenicſe) monſtran

doſi vendicatrice della patria,preſe vn’ardente

facella nelle mani, 8t andò prima d’ogn’altro

per metter fuoco al gemmato, e merauiglioſo

palaggio già fatto da Ciro primo Imperatore

Perſianme tutti glìaltri leuandoſi da cena , 8t

anco il medeſimo Aleſsandro, la ſeguirono : il

che ſentendo le ſquadre de’Theſlali, andarono

con molti legni, e fuoco; e fù arſa la ſudettr…

Regia,che era stata nel mondo vna delle 7.me

rauiglie . Fece poi libere di gabelle le Città

della Grecia, e fece riediſicar la Citra di Pla

tea, ch'era distrutta. z. Li peruennero lettere,

dvxntipatrogouernator di Macedonia, ſignifi

candoli, hauer egli vinti in battaglia liSpartani

con Agide loro Rè, che morì valoroſamente.;

combattendo: e che Sofirione Prefetto di eſſo

Aleſſandro nelle prouincie di la da Macedonia,

.i eſſen

*I
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'eſſendo andato con go. mila combattenti con

tro il Rè di Scithia, fu vcciſo,- 8.: il ſuo eſſercito

distrutto :e che anche Aleſſandro Rè d' Epiro

dopo hauer preſe molte terre in Abruzzo , 8t

haucndo fatta pace con Romani,riuolſe Parme

contra la Lucania( hoggi detta Baſilicata nel

regno di Napoli) e che vicino ad Acherontu

fiume fu vcciſo da vn ſoldato deLucani. Hebbe

diſgusto Aleſſandro della perdita di Soſirione

nella Scithia : ma ſcriue Giustino , che tal di

(gusto li fù deuiato dalla letitia della morted' .

Agide,e dmleflandro ſuoZio,di cui li diſpiace

uano l' ottenute vittorie nell’ Italia: volendo

egli eflere ſolamente glorioſoJ-Iebbe gran par

te del regno d'Epiro Eacida (padre di Pirro) al

nale ſi doueua tutto per ragioneEt ad Agide

figlio di Archidamme nipote del grande Age

ſilao) ſucceſſe nel regno di Sparta Eudamida.

ſuo figlio primogenito.

NARRATI ONE XXXVL

3515 NEU' anno 3615. Eſſendo andato Aleſsan

dro con 7. mila caualli alla ſequela di

Dario , peruenne nella Cilicia vltimamentp,

doue ſentina eſser peruenuto eſſo Dario,il qua

le fugendo paſsò presto nell' Aſia minore , la

ſciando per strada molti vaſi d’oro,e d'argento,

e robbe pretioſe; acciòche ſeguendolo Aleſsan

dro, foſſe da tali coſe trattenuto: ma paſsò egli

in Aſia laſciando di raccorre quanto con arte

haueua laſciato Dario , che peruenendo poi in

,Tanea (terra habitata da Greci Spartani , che.»

con li Ionij erano ſparſi per l'Aſia minore)fù

ligato con ceppi d'oro na. Bello ſuo parente-v,

che ſeco pur fugiua( pfido traditore, 8L ingra

tillìmo; haucndo prima ticeuuto il regno di

Bam-a da eſſo Dario ) lo feti egli a morte , ela

ſciollo a lato (l’vn riuoletto in vna lettica aba

donata . Peruenne poi Aleſlandro in detta Ta~

ne; , da doue trouò eſserſi partitiiPcrſiani; e

ſeguendo il ſuo corſo alcuni miglia, volſe poi

rinfreſcare li Caualli ;e fra questo mentre)

vn ſuo ſoldato Macedone( detto Polistrato)

corſe nel ponte del ſudetto riuolo ;e vidde..

iui da vicino nell'altra parte Pabandonata.

lettica , nella qual trouò Dario ferito a mor~

te , e moribondo ; che nondimeno vedendo

venir detto Macedone chiamollo; e diſseli

quantoda Beſso gl' era stato fatto s pregan

dolo molto , che riferiſse ad Aleſsandro, rin

gratiarlo egli de' benefici) fatti alla ſua ma

dre, e figlie: perche haueua rttrouata maggior

humanita in eſſo lui , benche nemico ; che non

nel ſuo parente, e ſangue proprio: e che prega

ua il Cielo,foſſe Alellandro padrone del mon

do: che li raccomandaua la ſua ſepoltura :ac

anco che per futuro eſſempio deglaltri , acciò

foſſero fedeli :ìloro Reggi; puniſle bene il det

to traditore : e fornendo il ſuo parlar , ſpirò la

vita . Andò il ſoldato,e riferi ad Aleſſandro tal

ſucceſſo: Se egli velocemente corſe da Darioi_ e

con lacrime di gran compaflìone col proprio

ſuo manto lo copri : ſece portar Pitnpetial co

rona, e coronolli il capo lacrítnandoMandò il

ſuo corpo alla ſua madre,e figlie, con ordine di

farſi imperiali ſpeſe alle ſue eſſequie. Riceuette

.poi Eſſattre fratello di Dario con molto affet

to; e lo tenne nel numero de' ſuoi cari. Eda...

quel giorno che mori Dario , non vi ſù chi più

reſisteffe ad Aleſſandro :ma tutte le prouincie

dell' imperio ſottopoſero il collo al ſuo domi

mo: concioſiache prima mentre andaua alla...

ſequela di Dario,il: costretto combatter in più

luoghi; e fù colpito da vn ſaſſo nel collo ; 8c

anco da ſaetta ferito in vna gamba . Egli poi

diede: l 5 . mila talenti di monete a` caualieri,

che erano ſeco andati :ì tal ſequela; haucndo

ne trouati r 5 3 . mila apparecchiati dal detto

Dario per ſeguitar la guerra . a. In tal tempo

(come alcuni ſcriuono ) fiori la Sibilla Eritrea,

che profetizò de'diſcepoli di Christmdi Giuda

traditore, e dellimperiale Roma poi ſottopo

sta a Pietro Peſcatore, 8c a pontefici ſucceſſori

di eſſo. Le cui parole riferiſce il P. Ribadeneira

in questa forma. Elegera de' peſcatori l a. huo

mini,e fra elli ſata vn demonio (che ftì Giuda)

e non con ſpada , e con arme ſommettera la..

Città di Roma, 8t ancoiRc gi : ma con l' ha

mo del peſcatore . Et il ſigillo Papale .Annina

piſcatoris hoggi ſi dice. Nell' anno 3616. (che 3615

fu l'anno 444. della fottdarione di Roma ſn ra

detta.) li dodeci popoli di Toſcana pre ero

Parme contro li Romani, :ì quali poſero ſpa

uento ſi grande , che il Senato cſlortaua li Con

ſoli a` non vſcir ad incontrar tanti nemici : ma

Fabio Maſſimo, che ſi trouaua Conſolezmandò

il ſuo fratello vestito da paſtore ad eſplorar il

viaggio de' Toſcani: che fù ſaputo per tale dili

genza: Fabio col ſuo collega Decio , e con l’

eſsercíto preſero il paſſo , de' colli della ſelua.;

Ircina, ſotto li quali arriuando li Toſcani, all'

improuiſo furono aſsaltati da Romani,che non

dimeno per la gran moltitudine de' nemici fu

rono astretti ritirarſi in dietro da quella parte,`

che gouernaua Decio; il quale ciò vedendo, ſi

couſecrò ( conforme haueua fatto l'altro De

cio) alli Dei delli defontt , e dell' inferno-e poi

facendo fronte alli Toſcani , fà vcciſo generofl

ſamente combattendo : e dal ſuo ardite eſſen

doſi animati li Romani, tornarono con tanto'

ardore alla battaglia , che ruppero con gran..

stragge li Toſcani, che fra morti, e prigionieri

perſero 60. mila combattenti.

NARRATÌONE XXXVII.

Ell’anno 2617. Diedc Aleſsandro tanto 36x7

orecchio a fallaci adularori, che haucn

do preſo in ſoſpetto Filota figlio del ſuo Capi

tan Parmenionm(il quale anco a` Filippo padre

di eſso Aleſsandro haueua per ntoltìauni ben..

ſeruitojche facendo molto creſcere le calunnie

contro c-ſso ,lo priuò finalmente della vita: e

dopo ſcriſse in Media , facendo che foſse anco

iui vcciſo eſso Parmenione benemerito più,

che altro qualunque Capitano . Andò dopo
nellìlrcaiua, :Sc-indi nella Parthia ; 8L all'hora ſi

.E c a vesti
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vesti Hiabiroilmperiale al modo ſuperbo de*

petſianidaſciando l’vſo modesto de’Macedoni,

e de' Greci . Il che ſe ſù di gran diſgusto ad esſi

Greci, ſu non dimeno di gran letitiaä Barbari,

8: a Perſiani, che per tal cauſa li poſero amore,

parendoli non hauere straniero Imperatore.”

conforme anco hebbero letitia di hauer eſso

Aleſsandro ſpoſata per ſua moglie Berſana`

(detta anco Boſsana) Perſiana . Fece poi ſce

gliere zo. mila giouani robusti Perſianne diede

loro maestri di battaglia , che linſegnaſsero :i

combattere all' vſo de' Macedoni ..Poi vn gior

no dopo hauere deſinato , talmente dalle lodi

dareli da ſuoi adulatori per le vittorie fatte ſi

laſciò gonfiare ;che molto gustaua eſser de

preſse le glorie delſímpreſe dellìistcſso ſuo pa

dre Rè Filippo ;del qual dicendo granbene.;

all'hora Clito; eſso Aleſsandro adiratoſi preſe

vn dardo, e ?vcciſe furioſamente nel conuito:

e dopo rauueduto di ſe steſso, conſiderando,

che quello Panëaua eſsendo figlio della ſua no

drice: e l’haueua liberato nella prima battaglia

dalla morte : e che haueua parlato non contro

eſso , ma in ſauor di ſuo padre , pur anco per

amore: tutto mutatoſi abbracciaua il morte,e

li parlaua,come ſe quello foſse stato viuo :e per

tal fallo poi tentò di vcciderſi: ma ſù tenuto da

ſuoi Baroni,che per tre giorni poi non poteroñ

no dcuiarlo mai dal pianto , ſin tanto clie li Fi

loſofi Callistene( figlio della ſorella dìAristo-é

tele) 8c Anaſsarco Pacquietarono con molte..

raggicni. Westo Anaſsarco ſù, che anco diſse

ritrouarſi altri mondi , oltra del nostro: onde.

Aleſsandro poi pianſe dicendo , che mentre':

con tante gran ſatighe,e con ferite non haueua

potuto ancor acquistare vu ſolo mondo :magñ

giori pericoli , e fatighe li restauano perpoter

acquistar gli altri mondi che restauano. Perik

che S. Girolamo dice , che il polëeder questo

m0ndo,(ò altri molti ſe vi ſoſsero)non potreb

'be ſatiar il cuor dell’huomo: perche il ſuo een

tro, il ſuo ripoſo, e bene non può trouar-ſi, che

ſolamente in Dio:e Dauid ſu quello che beu

l' inteſe, e diſse: Tuncfatiabor , cum apparuerí:

gloria tua. Aleſsandro dunque acciò che li ſuoi

errori, e crudeltà non foſsero ſentite nella.;

Grecia, e nella Macedonia : lînſe ſpedire due;

Prencipi Macedoni ſuoi amici per ritornare..

nella loro patria : onde tutti li ſoldati Greci

ſcriſsero le lor letrerea lor parenti ,òcono

ſcenti, 8c amici; e li diedero à questi due,ò pur

á ſeruitori di effi,li quali dopo raccoltele tutte,

furono lette da eſſo Aleſſandro , che vidde chi

ſcriueua contro lui . Paſsò poi nelli regni di

Bartra, e di Sogordía :e ſogiogolli :e presto

hebbe nelle mani Beſſo traditore , che haueua

vcciſo llmperator Dario; e comandò, che con

groſſe funi foſſero piegate alquanto quattro

albori, alle quali ſece ligare in quattro parti

nelle mani,e ne i piedi il dettoBeſsme poi ſacé
do rilaſciar le ſuni, rirornarono lìalberi al loro

ſito ,restando sbranato viuoil traditore .Fa

bricò l 2.- Citra nel paeſe. ſopraderto , doue fra

-gli altri nouellrltabitatori, poſe tutti quellùche

~nelle ſudetre Iettereihaueua conoſciutmhauere

ſcritta coſa controlui o Per Prefetto de' Parchi

poſe Praſſagora perſiano(da cui hebbero poi

'principio li Reggi dieſsi Parti”) preſe poi ſeco

a o. mila fortiſſimi Macedoni a piedi,& altri 3a

'mila a cauallo,con altre ſquadre di diuerſe na

tioni', formando il ſuo eſser-cito -di l ao. mila)

pedoni, e di l ç- mila Canalieri (de'` quali tutti

con le battaglie dell'India” pena poi restò la

quarta parte) paſsò ilñ fiume Oreſsarte, eruppe

li Scithi Aſiatici, che con molta liragne perſe

quitò correndo cento stadii : ma eſsendo ſtato

da dolori di stomaco aſsalito, laſciò di ſetlui-v

tarli, e tornò in dietro ;vinſe poi Pldaſpi, e li

Draci, li Ettergiti, li Charaſmi, li Parimi, li Pa

rapa-mmeni, e tutti gl'altri popoli, e regni' , che

stauano intorno al monteCaucaſo,& alli monti

Rimicirdoue da luoghi lontani di 25-. giornate

di viaggio li venne Talestre (da altri anco detta

Minotea) Regina dell'Amazoni con zoo. mila

donne armate ,non per combattere ; ma per

hauere figli da eſſo Aleflandrmdal qual haueu

do concepito dopovn' meſe , ritornò alle ſue.

Sedi dinuouo :ſecondo quel, che Giustino ri

ſeriſceidiuerſamettte dal dire di Plutarco , che

ſcriſse , nulla hauer detto nelle ſuelettcre in,

torno a tali Amazoni Aleſsandro .

. :NARRATIO NE XXXVIÌL

› - Ell’anno 3618. Volendo Aleſsandro Ma

gno stendere il*ſuo dominio ſino nelli

confini della terra ,preſe ilviaggío dell' India

Orientale , correndo quali come fulmine, e
ſoggiogandìola Cai-mania, la Gedroſia ,, l'A

rias, la Drangia, l': Aracoſia , l' IndoſcithiL,

PAlbiria, 8c altri molti regni ,li quali ſono di

qua dal fiume Indo: E dopo tal acquisto entrò

nella ſuperbia di voler eſsere adoratonel mo

do, che prima haueuano vſato li Reggi, 8c Im~

peratori Perſiani; laſciando da parte la greca

modestia di contentarſí della conveniente ri

uerenza :onde molti ſuoi Baroni inſiemecon

Callistene filoſofo (e nipote d‘Ariiìote-lc ) che

per tal mutatione lo biaſmaronoſiurono da lui

fatti morire. Poi prima dipaſsar il- fiume Indo

vedendo li ſuoi carri nonelèere ſpediti-JL agili

al viaggio , eſsendo pieni di ſouerchie prede;

ſece che s'ardeſsero tutte le robbe,e le prede

ſopradetre: e fece far d'argento li freni ,v staffe,

e tutti gſornamentide' Caualli; come anco gli.

ſcudi ,e l’arme delliſuoi ſoldati; daiche pro

uenne loro il nome d' Argiraſpidi .Entrando

poi nell' India", peruenne a Niſa Città', che da

Bacco era stata fabricara ;' e per .tal riſpetto

trattò aſsai bene li cittadini di eſsa, perdonanñ

doli della gagliarda reſistenza , che fecero con

l’arme. Vinſe poi 15. nationi di varie genti; e

preſe is. mila lor Città ( oltra li Castelli ) e co

me ſcriuePlutarco,diede loro leggi ciuili,acciò

nö più viueſsero alla barbarmpenetrò poi nelle

parti interiori; e vinſe popoli, epaeſi tanto

grandi, che auanzarono per tre volte i ſopra

36t8
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detti, e diede lor per Prefetto Filippo, che fà

vno de’ſuoi ſorti Capitani- Bui morendoli il

ſuo cauallo Bucefalo, ch'era viſſuto da circa..

3 o. anni; li fece vna Citta, la qual fece chiama

re_ Bucefalias come nomò anco Perita vnìalrra

Citta(che dopo presto fece) dal nome del ſuo

cane, che mori. Trapaſſando poi li monti De

dali-e peruenendo al gran regno di Cleoſidu

Reginauvenne ella ad incontrarlo non con l'ar

mes ma con Pastutie delle ſue bellezze; e per

dendo la pudicitia, ottenne il regno, come per

mercè- Quiuili vennero ambaſciatori di mol

te prouincie, 8c. anco molti Reggi :i chieder

pace, con darli vaſiallagio, e belle gemme,vno

de’quali fi`i TaſIile Signore di prouincia sì grà

dc, che di ſicuro ſupera lìEgitto-*costui li diſſe,

non eſſer di mestiero cótender ſeco conarme,

o in altro modo: ma ſolamente conliberalità;

e li diede molte gemme pretioſe: e- pure restò.

vinto da Aleſſandro, che li diede mille, talenti.

più delriceuuto. Il che quantunque foſſe ;iMa

eedoni dimolto diſgusto ;nulla dimeno mol

to li giouò, perche non puochi barbariverſo

Aleſſandro inclinarono poi l'animo loro: ma li

furono di gráde impedimento li filoſoſiindia

ni, che diſluadeuano molti popoli , e Reggi

dalramicitia di eſſo Aleſsádro, che per ciò ha

uendo-hauutiin mano alcuni.di -eſii ,j non gli

pei-donò di dargli morte . Volendo poi-paſſat

:il fiume ldaſpe, ruppe le ſquadre , che per im

pedirli il- paſſo haueua iui, posto Poro Rè , il;

quale ſubitovéne alla battaglia con molti ſuoi

elefanti, e coneſſercito molto numeroſo : ma

dopo 8’.hore di conflitto restò rotto, trouan

doſi egli ſopra d`vn grandiſſimo Elefante , che

delleben drizzate ſaetre de’Macedonieſsendo

ſtato in molte parti della proboſcide ferito

costrinſe Doro a ſcendere daeſso, che fùmena-ó

to vinto ad Aleſsandro, il quale domandollifin

che maniera deſideraſse d’eſs,ere trattatofflcegli

li riſpoſe. Secondo la tua reggia dignità: e ſog

giungendo Aleſsandro, che pur anco altra co

ſa domandaſse: riſpoſe: Nella tua. regia digni-ñ

ra tutrelîaltre coſe ſicontengono . .Onde per_

tal lodehleſsandro non ſolamente; li conceſse.

il regno : ma anco con darli maggior paeſe-v…

glielo accrebbe . A' dieci filoſofi Indiani per,

donò anco la vita; e dopo hauere dió varie co

ſe con eſsi diſputato, li rimandò con doni, alla.

lor patria . Soggiogò .poila Serica, e la Sacara

(paeſi copioſiiíimi di zucchero,e di ſeta) e tutti;

gl’al`tri regni, che fra il fiume Indo ,r eGange.

ſon frapoſii- . 2. Mentre fra tanto in- Macedo

nia verſauano molti diſgusti fra Antipatro , 8c

Olimpiamadre d’Aleſsand to, ſopradettoi.

NARRATIONE XXXIX'.

Ellìanno 3619. paſsò Aleſsandrc) Magno

dila dal Gangezfiume maggiore dj( gn*

altro del mondoivinfe li popoli Gangerithstra

reni, Adrestizprafij, e Paflìdicon. molta stragge

delli loro eſser-citi: 8c efsèdo poi stracchi liMa

cedo ni non ſolamente da _lunghi viaggi i ma...

anco dalle molte vittorie; battaglie da eſii farl

re, pregarono Aleſsandro a ritornare: .GL egli li

riſpoſe, il ritornar a dietro eſser manifesto ſe,

gno di fugire: concioſiache in Euſide haueua

no quaſi a fróte li nemici che (ſecódo Giuſtino)

erano 200mila combattenti-e ſecondo Plutar

co erano di numero maggiore, oltra. 80. mila.

Caualieri, 6. mila elefanti, 6c 8. mila carriben

armati. Et Aleſsandro per rendere lieti glfani

mi de’ſuoi forti. guerrieri,per ſegno d'eſser que

ſia rvltima battaglia, 8c anco per ſpauentaru. ‘

gli nemici, fece li ſuoi padiglioni molto poin

poſi con ornamentivaghii vari); e riìcchizonde

ne nacque, chele ſue ſquadre vtalmente sìani

marono,che poi.presto combattendo ruppeto..

e fracaſsarono rinnumerabile eſser-cito. india-ñ

noi Dopo tal vittoria ſe l' arreſero ſenza; con

trasto quaſi tutte le prouincie , che- nel` reflex

delrlndia ſistendono.. Mandò Aleſsädro par-ñ
te de’Ma.cedoni,çhe nauigarono petmoltiſiſiu

miſette 1neſi,e preſero quaſi innumerabili Cit

ta: ma viimorirono poi lai maggior parte… per

mancamento divieto, eper, diſaggio .. Men

tre fra tanto Aleſsandro còglaltrinauigò ver

ſo l'Oceano per il fiume Ageſine , ſe .Fai-reſero

li popoliGeſoni-.öc anco gPAſibi: ma l' Ambri,

e li Sicambri ſe lîoppoſero có 40,. mila -à caual

lo, e con 8, mila armatia piedi; e. nondimeno

furono rotti conmolta loro ſiraggexöc aſsalen

dodopo li, Macedoni. vna delle lor tortiſCitta,

diſcacciaronordallamuragliarli diféloria forza

di ſaerte-_maimettendo le ſcale per ſalire,ellc ſi;

-ruppero per il troppo peſo,quando. Aleſsádro

ſi trouò ſalitoihauádo ſeco ſolamentevnìalrro:.

nulladimenoentrò nella Citta facendo fronte,

ve molto danneggiando linemici: e finalmente

acciònonfoſse dilato colpito, e circondatodì

poſe :i lato dwntmuro per riparo , ferédo ogn"

vno che ſe liaccoſìaua : ma vnaſaetta fù tanto

furioſa, che li penetrò lo ſcudo, ela corazzaflî'.

entrata nel petto quattro dita, reſtò affiſsata...

nell'olio della-costa: ſe_condo che. Plutarco ri

feriſce a Et egli piegato ſopra li ginocchiflan

to valoroſamente. ſi difeſe , che vcciſe quello,

che lîhaueua ferito.: quando li Macedonicon

nuoue ſcale ſaliti *combattendo vcciſerol' ar

maticittadiniie poicuraronoAleſsandro della

piaga. Egli dopolëauendo posti ſuoi Prefetti

in tutte le prouincre acquistareſiiconduſſe nell'

Oceano _Orientalemella cui. ſpiaggia fece la..

Citta chiamataBarce, come Trofeo delllvlti

-me vittorie: pregando li ſuoiDehche niſſun..

altro ſuperaſfe li termini estremi, che egli ſupe

toi-diuiſe poile naui, mettendoui Nearco ,. 8t.

Qneſicrito Capitani, mandandoli. a-lla ſinistra,

8L alladeſtra parte-dell'oceanoI per nonrcsta

re luogo-in terra, òin mare, doue non. haueſſu

“egli. vinto, e- trionfato. Andò per terra poi nel

la Carmania i doue li ſuoi Prefetti l'aſpetta

uano. .ai Nell'anno steſso Dione Siracuſano,

*che prima _era stato esſiliato dal ſuo parente.

Dioniſio tiranno di Siracuſa (il qual all' hora ſi

trouaua eſler andato con 80. naui nelle Citta

del
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del ſuo dominio in Calabria) peruenne da Gre

cia in Sicilia con 800. armati valoroſi, da lui

aſſoldati nell'iſola Zacinto: ſe Pvnirono zoo.

altri mandati dalla Citta dìAgrigento, 8t altri

dalle Citta` diGe1a, e Camerino, che con mille

Caualieri Siracuſani(dal detto Tiranno effiliati

in Grecia, da doue vennero con eſſo Diono)

furonoal numero di 5 . mila armati, che guida

ti dal detto Dione, andarono alla Citta di Si

racuſa, doue li nobili graprirono le' porte , 8c

eſſi entrati vcciſero Ii fautori delTiranno , re

stituendo di nuouo la Republica. Il che ſenten

do Dionviſio in Calabria, venne fra 7. giorni al

la Fortezza: c dopo eſſendo vſcito alla batta

glia, ſii rotto,e vinto da Dione,e da Siracuſani:

onde dinuouo ritornò in Calabria , laſciando

Policrate ſuo figlio nel gouetno di detta Fot

rezza pteſidiata da molta ſoldateſca.

NARRATIONE XL.

Ell’anno 36zo.Ritornarono vittorioſi ad

Aleſſandro in Carmania li ſuoi Capita

ni, Nearco, e Oneficrito con le naui, che ha

ueuano traſcorſo tutto l'Oceano dell'India O

rientale-. 8t egli ſubito ordinò farſi molte altre

naui per ſoggiogar anco tutta la terra Occidë

tale, cominciando dall'Arabia ſino in Ethiopia

per paſſar nella Mauritania; e dopo preſa lìA

ſtica paſſar in Spagna, e nel resto d'Europa, :

ma fiì fra tanto impedito,si per cauſa d’acquie

tar molte prouincie ſolleuate per la fama , che

s'era ſparſa d'eſſere stato vcciſo da Sicambri: ſi

per caſiigare con morte li Prefetti , che mala

mente haueuano amministrato il loro vfficio :

onde anco tolſe la vita a Polimaco , 8c a Pe

leo, che indebitamente haueuano distrutto il

modestiflimo ſepolcro di Ciro primo Impera

tor de'Perſiani. Et eſſendo poi paſſato nella..

Media, chiamò da Grecia g. mila de' più peri

ti artefici, che fabricarono belliſſimi teatri;do

ne ſi fecero molti trionfi, e giochi, alli quali eſ

ſendo andato il medico, che haueua cura d’E

{estione all’hora infermo (ch' era l'amico più

fauorito del detto Aleſſandroflucceſse che per

difetto della cura del medico ſudetto, Efestio

tie presto venne a morte; e per tal cauſa il me

dicofù poi fatto morire da eſso Aleſsandto, il

'quale pianſe al modo feminile la morte del ſu

detto Efestione ;Sc anco per ſegno del ſuo lut

to, fece leuar alle Citta li merli delle mura; fe

ce tagliar li crini de’caualli; e ſpeſe dieci mila

talenti di moneta per il `ſepolcro,e per il fune

rale . a. ln tal annoin Sicilia furono tante le.:

fattioni, e le ſeditioni ddsiracuſani, che cercò

il popolo vccidere Dione, ch'haueua restituita

la Republica: ma li ſuoi 800. Greci ſoldati di

Zacinto fecero fronte valoroſamente, e( ben

che eótro voglia di Dione) vcciſero molti dell'

ingrato popolo; e dopo vſcendo andarono nel

la Citta di Leontino, doue furono lieta , e gra.

tamente riceuutí. Fra tanto Dioniſio mandò

da Calabria le naui col ſuo Capitan Niſíio Na

politano, che ſoccorſe la Fortezza , portando

ui vittouaglie, arme, 8t armati: nulladimeno li

Siracuſani lo ruppero,e li preſero pure 4. nauit'

ma mentre poi non teneuano cura di ſe ſteſſi,

nè haueuano Capitano da guidarli ; Nifiìo con

le ſquadre ben armate , dalla Fortezza entrò

nella Citta, ardendo le caſe , e mettendo _a ſii

di ſpada i Cittadini ;che presto pentiti di qua

to tatto haueuano a Dione,mandarono a chia

marlo per ſoccorſo . Lacrimò egli per l'incen

dio ſentito della patria, e pregò i ſuoi ſoldati a

ſeguitarlo . Fà poi ſopragiunto dalla notre nel

viaggio, e ſi fermò: come anco per cauſa della

notte Niſsio ſi ritirò nella fortezza. Il che ve

dendo li Capi della ſeditione ſopradetta , nell'

isteſsa notte induſsero tutti gl’altri testati Cit

tadini a rifiutar il ſoccorſo di Dione, che non

voleuano perueniſse alla Città, e poſero per

ciò guardie alle porte: ma non tantosto venne

la mattina , che Niſsio rinouò l' incendio co

minciato,e la stragge di eſsi Cittadinizche pre

sto dopo aperſero le porte,e riceuettero li gre

ci con Dione, li quali eſsendo enrrathaſsaliro

no sì valoroſamente li nemici,che li fecero fu

gir nella Fortezza con tanta fretta , che quelli,

li quali nò poterono ſubito entrare per la mol

ta calca, e moltitudine, furono vcciſi da eſso

Dione, e dalliſuoi ſoldati, che anco presto fe

cero a dirimpetto dellaFortezza vna triucieta,

ò muro pernon poter più Niſsio entrare” dá

neggiarelaCitra. Li ſeditioſi ſopradetti parte

ſi fugírono,e parte domandatono perdono da

eſso Dione, che per ſua benignita glielo con

ceſse-i. -

_NARRAJTÎONE xLi.
Ellìanno 36 z i .' Il granduileſsandro pre- 362i

N ſe per moglie Statira figlia del mortoIm

perator Dario:& anco fece , che molti ſuoi ba

roni,e Capitani prendeſsero mogli pure perſia

ne: ſpeſe z 3 . mila talenti di monete in pagare.

tutti li debiti delli ſuoi ſoldati,de’ quali fece eſ

ſentidi militia quelli, che per troppo eta era

no vecchi, ſupplendo l’eſsercito con la perſiana

giouentù; che egli prima haueua fatta ben i

struire a` guetreggiar all’vſo de' Macedoni: per

la qual coſa li' veterani testati nell‘ eſsercito tu

multuarono, e ſi fecero :ì ſentire, vedendo ſe

co natione barbara, che gl’era stata nelli tem

pi preteriti nemica: ma colſe ogni tumulto eſso

Aleſsandro, castigando l’autori del tumore ; e

puoco dopo fece anco eſséti di militia i i . mila

altri veterani, che ſi vedeuano più stracchi de

gl’altri, alli quali aſsegnò ſoldo mentre che...

poi viſsero,e mandolli alle patrie loro a ripo

ſare; ſupplendo il mancamento nelreſsercito

con mettere perſiani ben istrutti (il che poi fe

cero li ſucceſsori di eſso Aleſsandro , inſegnan

do l’arte militare Macedonica a gente perſia

na, 8c anco barbara, della qual ſi ſeruirono poi

nelle lor guerre,dandole pur nome di Macedo

ni) peruennero fra tanto in Babilonia gramba

ſciatori delli Cartagineſi , e di tutte le nationi

doccidente( for che quelli de’Romani, cho

d'A
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d’Aleſsa`ndro non hebbero timore ,conforme

riferiſce Tito Liuio) e ſii prognosticato, che ſe

eſso Aleſsandro andaſse nella Citta di detta

Babilonia,doueua iui di certo morire : nulladi

nic-no ſi laſciò egli indurre ad andarui per le

pcrſuaſioni di Anaſsatco filoſofo ( ma grande

adulatore , che daua ad intenderli ritrouarſi

altri mondi, come pur anco di ſopra ſi diſse)

perch' era da tante nationi iui aſpettato . An

datoui dunque, ſedette nel ſuo trono imperia

le come Signore da tutti obedito ; e diede leg

gi, 6c ordini alle nationi a lui venute: ma dopo

puochi giorni in vn conuito fece , che interue

niiſe pure Promaco , il qual per eſſer estremo

beuicor di vino( che quattro groſſe miſure ha

ueua mandate giù dentro lo stomaco , 8c era..

gia ſtato rima per tal diſordine coronato d"

oro) vol e nel bere Aleſſandro con eſſo gareg

giare; e beuette tanta quantita di vino. quanta

a priuarlo di vita fil bastante.Altri ſcriuono,

eſſerſi morto per il veleno inuentato daAristo

tele , ilcui nipote Calliste ne filoſofo contra..

ragione era stato vcciſo d’Aleſſandro`: il qual

veleno fà mandato d’Antipatro gouernator di

Macedonia, che molto tcmeua di eſſo Aleſsan

dro per li diſgusti, che ſeco paſſauano có Olim

pia madre di Aleſſandro , che fù da Iola ſuo

paggio(figlio di detto Antipatrokòvdestrezza,

8c induſtria auueleiiato. Mori egli nell'era di

3 3. anni cominciati :e dipinſe il famoſiliimo

Apelle il ſuo ritratto.Laſciò vn figlio nel ventre
di Roſſanaìſua moglie ; la quale presto mandò

con frode :i chiamare in Babilonia Statira Im

peratrice , e con l' aggiuto di Perdicca Barone

poderoſo d’Aleſsandro , Ia burtò in vn profon

do pozzo, e poi Pempi di terra ſino al ſommo.

Morendo Aleſſandro , non volſe deſignare ſuc

ceſſare: acciò nel mondo non foſſe altro ſuo

pari. Diede il ſno regio anello , e ſigillo in..

mano di Perdicca ſopradettmfacendolo tutore

del ſiglio,che Pcaua dentro del ventre materno.

Laſcio il regno di Macedonia ad Arideo(detto

anco Filippo )ſuo fratello bastardo , al qual

(perche era infermiccio ) diede anco Perdicca

per tutore: laſciò nell'imperio per Prefetto Se

lcuco nell'Aſia maggior ſirio nelrlndia : Tole

meo figlio di Lago ſuo fratello per Prefetto

nelPEgitto : nella Siria minore Laomedonte)

Mitileneo 3 Filota figlio di eſſo nella Licia, e

nell' lllirico; Nella Media Picone : Nella Plaf

fagonia Eumene :In Cappadocia Ariarate.”

Nella Pamfllia, Licia, e Frigia maggiore Anti

gono : Nella Perſia Neottolomeo . Nell' Ar

menia FrattafarneiNellaCaria CaſſandrmNel

la Lidia Melegro: Nella Frigia minore Leona

to: Nella Tracia , 8c in Ponto Liſimaco i Nella

Grecia Antipatro , e Cratero: de' quali tutti.

altri poi fra ſe combatterono, e morirono : 8c

altri ſi fecero padroni delle prouincie ſudette:

maſlìme dopo che mori Ercole figlio del detto

Aleſſandro; che nacque dopo puochi meſi. Fi`i

poi portato il corpo dìAleſsandro a ſepelirſi

nel Tempio di Meunoue nella. Libia: conforme

eſſo haueua comandato . Et eſſendoſi ſentita la

ſua morte in Grecia; tutte le Citta ſi ſolleuaro

no,cercandola primiera libertà a. In tal anno ²

ſiorirono li filoſofi Demetrio Falereo diſcepo

lo di Teoftasto: Crate. che burtò l'oro nel ma

re , e fù diſcepolo di Palemone , che fu dottrí.

naro da Zenocrate maestro della ſcola de`Pla

tonici . Zenone autore della ſetta Stoica , 8c

vditor di Crate ſopradetto. DiogcnmEpicuro,

Timocrate illustre nelPAstronomia: Focíone,e

Demostene oratori: Menandro comico poeta:

e Beroſo illustre historico , che ſcriſſe dopo la

morte d'Aleſsandro .

‘NARRATIONE XLIL

Ellìanno 362.2. Dione in Siracuſa hauen- 35"

do aſſediata la fortezza difeſa da Poli

crate figlio di Dioniſio Tirannoflenne a patti,

per li quali li furono reſi tutti li Síracuſani pri

gionieri , e l’arme tutte con detta fortezza :s:

eſſo Policrate con cinque Galere piene di ſol

dati andò in Calabria dal Tiranno ſuo padre,

che iui poſsedeua molte terre. Puoco dopo an

dò Dione contro Meſlîneſi , hauendo prima

mandata l'armata nauale con la condotta d’E

raclide pur Siracuſano ;ma ſeditioſo , che ad

arte l’induſse a combattere alla ſpreparata con

lìAgrigentini venuti in ſoccorſo di' detti Mefli

rieſi; onde in tal battaglia restò rotto s e volen

do di nuouo combattere la mattina ſeguente',

inteſe eſſerſi con l'armata partito la notte me- _ .
deſima il detto Eraclide abbádonandolo per li i

ſuoi diſegni :onde laſciando li nemici, marciò_

presto per trouarſi in Siracuſa , doue peruenne

prima che arriuaſse Eraclide , che non hebbe

propitij li venti; 8c eſsendo dopo peruenuto,

dalla Republica li fù diſmeſsa tal armata come

inutile,e dopo puoco eſſo Eraclide fù vcciſo oc

cultamètemè perciò li ſeditioſi vennero meno;

anzi ſeduſſero li ſoldati greci di. Zacinto in tal

maniera , che vcciſero nella propria caſa eſſo

Dione: Ilche ſentendo Dioniſio in Calabria,

tornò presto in Sicilia , 8c occupò di nuouo Si

racuſa. z . ln tal anno Antipatro, che voleua ²

ſoggiogar le Citta della Grecia ,le quali dopo

la morte d' Aleſsandro s' erano gia poste in li

berta; fi`i in Teſsaglia dalPAthenieſi aſsediato,

hauendo eſſi hauuto Paggiuto d' altre molte

Citta eccitare da Demostene oratore, che per- '

ciò fù riuocato nella patria , eſsendo prima

iiato dall'Athenieſi eflilíato per hauer riceuuti

doni d’Arpalo Capitano fugito da Aleſsandro.

Nel detto aſsedio eſsendo poi morto Leostene

Capitano dell' Athenieſi , venne dalla Frigia

minoreLeonato in ſoccorſo d'Antipatro ſudet

to; ma fù dall' Athenieſi rotto , 8t anco vcciſo.

Nell'anno ſeguente 362 3. Venne con lìeſserci. 3623

to Cratero , il quale vinſe li detti Athenieſi , 8c

andato con Antipatro, riduſse Athene ſotto

obedienza, mettendo in eſsa il preſidio de’Ma

cedoni. Onde Demostene fugitoſi in Calabria,

iui di veleno ſi morì, per non morir in mano

de' Macedoni, che Antipatro haueua mandati

per
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per pigliarlo. z'. In'tal anno Aristotele dopo

hauer t 3.anni in detta Athene inſegnato nella

ſcola ſua Peripaterica 5 perche poi diceua non

ritrouarfi ſe non che vn ſolo Dio; E dopo per

tal cauſa eſsendo fiato coflretto a ſugirſi in

Calcidc, 8L iudi in Negroponre , ſu anco iui cò

veleno eflinto. 3. Nelristeſsürnno Cleonimo

Rè de' Sparrani venne in Italia,doue dopo ha

uer totti li Lucani, vinſe i Tarantini. 4. E nell'

anno stelTo li Galli Ciſalpini hauendo chiamati

ancoi Tranſalpini, sìvnirono con li popoli To

ſcani , e ſaccheggiarono le campagne de' Ro

mani ;ma dopo ritornando con la preda, nel

volerla diuidcre fra loro , vennero in tanta di

ſcordia, che ricorrendo allìatme gPvni contro

graltri, molti di eſsireflarono estinti. Nell'am

no gózqflperdícca ambirioſo dihauer l’altrui

prouincie , aſsaltò l-a Cappadocia , e ruppe

Ariarare, le cui genti eſsendoſi ritirate per ſal

uarfì dentro vna Citta , vedendo non poter re

íistere a Perdicca , poſero inſieme tutte le ſue

robbe, e Parſero: e fatto questo,vcciſero ſe fieſ

fi per non venir in mano del nemico. a. Nell'

anno fleſso Cleonimo Rè di Sparta eſsédo fla

ro rotto in Italia da Emilio Conſole Romano,

(che anco preſe la Citta deflsalentini) andò con

?armata ſua nauale nelli confini del marAdria

tico, 8c aſsaltando la Città di Padoua; fù fra

caſsato da Padouani in tal maniera, che a pena

lei reſtò la quinta parte della gente,che menana.

Nell'anno 3625 . Perdicca diſegnando prèderſi

Plmperio, öt hauer per moglie Cleopatra ſo

rella dmleſsandto ; mandò vn eſsercito con..

Eumene, e con Alceta fratello di eſso Eumene

contro Cratero, e contro Neortolomeo , che

nella Frigia restarono rotti, 8L anco morti; con

eſsere vcciſo Neotrolomeo di man di Eumene

che aſsieme poi con eſso Alceta ſù da Antipa

tro, e d'Antigono per aperto nemico dichia

rato ; mentre ſra tanto Perdicca eſsendo an

dato ad aſsaltarPEgitto ; per la ſua molta ſu

perbia, S: arroganza, m da' ſuoi Capitani vc

ciſo al ſiume Nilo.

NARRATIONE XLIIl.

Ell’anno zózóólîurono aſsaliti liRomani,

8c anco rotti da Galli Senoni vniri inſie

me con Sanniti, e con Toſcani: Nell’ann.3627

In Macedonia venne a morte .Anripatro , che

prima haueua diſcacciata in Epiro Olimpia.

madre del GrandeAleſsandro .- Ond'ella ſu da

Poliſperconta ricondotta in Macedonia,eſsen

doui venuto il Rè Arideo (detto anco Filippo

HI. fratello ballardo d’A1ſsandro) con la ſua_›

moglie Euridice, il quale fece ſuo CapitanGe

'3628 nerale Poliſpercoiëta, che nell'anno 3628. ſe~

guente ſentendo, che Euridice a nome d' Ari

deo (il qual viueua cótinuamente inſermíccio)

haueua ſcritto alreſsercito, che riceueſse per

nouello Capitano Caſsandro figlio &Antipa

tro morto, entrò in tanto ſdegno,che vcciſe la

detta Euridice, 8c Arideo; 8c anco altri perſo

naggi fautori Caſsandto, hauendone hauuta

prima da Olimpia il conſenſo: per il che Caſ

ſandro ricorſe a Tolemeo d'Egitto, che li dieñ

de poderoſo eſsercito, col quale poi paſsando

per Athene tolſe via il gouerno popolareimet

tédo in eſsa per ſuo gouernatore il ſiloſofoDe

merrio Falereo . E nell' anno ſeguente 3629.

paſsando in Macedonia, ſu lietainente riceuu

to da popoli, che ſi trouauano gia molto ſde

gnati per le molte vcciſioni Fatte(per vendetta)

da Olimpia, e da Poliſperconta ſ0pradetti: ve

nendo poi a battaglia , ſu vincitore, restando

Poliſperconta rotto, e morto. Il che ſentendo

Olimpia , andò à ſaluarſi nella Città di Pittuaze

per ſarle compagnia andarono ſeco Teſsaloni

ca ſorella del grande Alſsandro' (nata d'altra...

madre, e non da Olimpia) Daidamia figlia di

Eacida Rè d* Epiro, e ſorella di Pirro , 8c anco

Roſsana con Ercole fanciullo(figlio d’Aleſsan

dro ſopradetto) che erano giá prima con Ari

deo venuti in Macedonia. Aſsediò Caſsandro

la Citta ſin tanto, che venne a patti con Olim

piaie dopo entrato fece, che li parenti di co

loro, li quali da eſsa erano priuari di vita , ri

clamaſsero, e domandaſsero giustitia: e con..

tal titolo comandò, che ſoſse vcciſa Olimpia;

8t ella nulla turbandoſi della vicina morteuno

sttò con la costanza eſsere vera madre dìAleſñ

ſandro. Poi eſso Caſsandrp preſe per moglie»

Teſsalonica ſorella d'Aleſsandro, inſignorèdoó

ſi di detta Macedonia” poi in Teſsaglia ſeco

la Citta chiamata Teſsalonica, dandole il no-v

me della nonella ſpoſa . Nell'anno 3630. An

tigono , hauendo prima con numeroſo eſser

cito combattuto contro Eumene in Cappa

docia,8c vcciſoli in battaglia Alceta ſuo fratel

lo, menò Peſsercito ſino nelli confini dell'India

alPArgiraſpidi, perſeguitando il detto Eume

ne, chc dopo molti valoroſi fatti eſsendo ila

to tradito , era stato dal Rè Arideo mandato

nell'Argiraſpidi ſndetti :ì pigliar delFIndiani li

tributi, per proſeguir poi la guerra contro An

tigono. Nell'anno ſeguente 363 l . Eumene cò

puoco numero d' armati aſſaltò il groſſo eſſer

cito di Antigono nel paſſar il ſiume Piſitrigu:

quaſi empi il fiume deìnemici vcciſi , preſe 4.

mila prigionieri, e poſe Antigonoj in tanto gti

timore, che poi non volſevenir ſeco alla batta

glia: qnantunque Eumene {i trouaſſe infermo;

perche lo vidde, che gouernaua lìeſſercito in..

lettica : ma dopo ſentendo,che li due Capita

ni vecchi di detti Argiraſpidi nell' inuetno te

neuano li loro padiglioni si lontani gl’vni dagl*

altri, che pigliauano più di r z. miglia di lun

ghezza; menò ſecreramente ?eſſercito da vn..

lato per aſſaltarli all’improuiſo,e difiiparlimul

ladimeno ſu da monti ſcouerto , e ſu del tutto

Eumene fatto conſapeuole , che con vn bello

stratagema vdi guerra impedì la rouinal, 'che

veniumconcioſiache fece ſubito fare molti ſuo-ñ

chi nelli monri,come ſe iui foſſe preparatolìeſ

ſercito a combattere : onde Antigono tornò in

dietro, e ritiroſsi:ma crebbe tanto lìinuidia de*

Capitani di detti Argiraſpidi verſo il dettoEu

mene ,

3629

353°,

363i
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mene, che determinarono vcciderlo dopoin

tempo più opportuno. Et hauendo poi ſaputo

il tutto Antigono , venne finalmente alla bat

taglia, nella quale la ſua Caualleria fù vincitri

ce: onde li ſudetti Capitani volendo far accor

do con Antigono , li diedero ligato Eumene

nelle mani ,che puoco dopo fà vcciſo in pri

gione: Onde ceſsarono li difenſori della caſata

d‘Aleſsandi-o . Ma ritornato Antigono al ſuo

regno,hebbe diſcordia cóseleucmcóTolemeo,

Liſimaco, e Caſsandro; che ſecondo l'accordo

fra loro prima fatto, voleuano parte delle Pro

uincie, e delle prede, le quali haueua acquista

te il detto Antigono; che per contrario diceua

eſser eſſi stati a ripoſo ,ſenza pericoli, e ſenza

fatigaresöc egli eſposto :i .fatighe,& alla morte.

z. In tal anno vnendoſi di nnouoli Galli , e li

Toſcani con Sanniti , aſsaltarono le terre de'

Romani: ma furono da Decio Coſso ſuperati”

.fatti ritornare alle loro terre .

«NARRATIONE XLIV.

Ell' anno 363 z. Antigono con titolo di

vendicar la morte d' Olimpia" madre.

d’Aleſſandro , e di liberare Roſſana , 8t Ercole

(moglie, e figlio del detto Aleſsandro) di mano

di Caſſandro : 8c anco con titolodi liberar li

Grecbe di restituir loro le pristine Republichei

venendo dalla ſua Aſia Minore con numeroſo

eſiercito, e colſuo figlio Demetrio Poliocerta,

diſcacciò d’Athene,da Corinto,e d'altri luoghi

li preſidi) , che Caſſandro vi teneua . Onde co

stui per poter alla ſua potenza ben reſistere,

fece lega con Liſimaco poſſeſſor della Tracia, e

diPòto;coi1 Tolemeo ſignore dell'Egitto-e con

-Seleuco poſſeſſor dell'Aſia Magiore,la qual in

.clude anco l* India Orientale. a. In tal annoli

Siracuſani non potendo più tolerarela tiran

nide di Dioniſio ſecondo , mandarono amba

ſciatori alli Corinthi, cercando il loro aggiuto,

come oriundi da eſſi Corinthi ; il cui Senato

armando dieci naui,e mille fanti,li mandò con

la condotta di Timoleone Capitano, il qual

eſſendo peruenuto con proſpero vento nella

Citta di Reggio di Calabria , ſopragiunſero iui

con zo. naui li Cartagineſi per impedirli il paſ

ſaggio in Sicilia,doue eſli s'erano accordati con

Iceta Siracuſanomrencipe della Citta di Leon

tino, per diſcacciar da Siracuſa Dioniſio tiran

no , con patto , che effi Cartagineſi haueſſero

molte terre , e Citta nella Sicilia , 8L eſſo Iceta

g `haueſse in ſuo dominio Siracuſa . Riſpoſe loro

Timoleone all'hora,che per non restar egli con

vergogna, e dishonore, foſse aſsai bene vederſi

il partito nella preſenza del Senato di Reggio;

e col parere , e conſulta di elso farſi ciò , che;

foſse stato poi determinato: ma egli s'accordò

con Senatori , che odiauano li Cartagineſi : e

ſecondo l'accordo fatto,furono ſei-rate le porte

della Citta per trattarſi in Senato tal negotime

fra questo mentre eſso Timoleone fece partire

9. delle ſue naui , facendone restare ma ſola

mente; e facendoſia vedere nel Senato, laſciò

le coſe a diſpurarſi con li Senìatoriiòt egli ſecreñ'

tamente vſcendo s'imbarcò có la testata naue,

8c arriuando all'altro naui peruéne allaCitta di

Tauremenio, doue d'Andromaco Prencipe di

quella fù accolto lietamente , 8c anco aggiuta

to di zoo. armati. Fra tanto Iceta , clic con

Paggiuto de'Cartagineſi non ſolo haueua otte~`

nuta Siracuſa con finto pretesto di liberarla.,

dal Tiranno , volendo egli farſene padrone:

teneua aſsediato Dioniſio dentro la Fortezza:

ma eſsendo stato chiamato da alcuni cittadini

della Citta d’Andrano', s' era poi partito p ag

giutarli cótro altri lor cótra ri i cittadini,li quali

chiamarono à ſe Timoleone , che presto da

Tauremenio partendoſi; e ſentendo,che Iceta

con cinque mila armati era quaſi di vicino ad

arriuare, e che la notte doueua trattenerſi in

certo luogo,- egli all’improuiſo nellìisteſsa not

te Paſsaltò, e lo poſe in fuga, vccidendoli zoo.

e cattiuandoli 600. combattenti . Onde presto

molte Citta della Sicilia ſentendo tal vittoria,

fecero lega con Timoleone ; come anco fece.:

ſeco Mamerco tiranno , e ſignore di Catania.

Nell'anno 363 3 . Antigono ſentendo , che To - 3533

lemeo Rè d'Egitto aſsaliua le Citra , che egli

poſsedeua nella Siria, mandò con groſso eſser

cito Demetrio ſuo figlio d' eta` d'anni 22. con

tro del ſopradetto Tolcmeo , il quale come

-ptattico di guerre ruppe in battaglia il giouane

Demetrio , vccidendoli vicino á Gaza cinque

mila combattenti, facendone 8- mila prigio

nieri , ſacchegiandoli li padiglioni, e piglian

doli* Parneſi, e ?ornamenti ; e dopo la vittoria

gli rimandò li principali prigionieri dicendo,

che la ſua guerra nó era ſolamente per l'acqui

sto della ſudetta Siria : ma anco per deſiderio

dell' honorſ della vittoria , della qual ſi teneua

egli contento. Demetrio all’hora riguardaiido

il Cielo,pregò che laFortuna l'aggiutaſse,acciò

poteſse compcnſar Tolemeolìhumanitfli, che

ſeco haueua vſata.A`tteſe poi a` fortiſicar le ſue

Citta; e preparare nuoua gente, ö: arnie.

NARATIONE XLV.

a Ell' anno ſopradetto Dioniſio tiranno

di Siracuſa , che staua nella Fortezza

aſsediato da Iceta , e da Cartagineſi ; hauendo

vdito il valor di Timoleone , che con puochi

haueua vinto Iceta , li mandò ſecreti amba

ſciatori patteggiando , hauer la vita , e darli la

Fortezza , la quale Timoleone ſecretamente

riceuette; mandandoui 400. ſoldati a puoco,:i

puoco , eſconolciuti a perche alrrimcnte non

poteuauo andarui , eſsendo nel porto le naui

de' Cartagineſi, &iii terra' l'aſsedio d' Iceta.

Dioniſio laſciò la Fortezza con due mila ſol

dati, con apparecchio di tante armi, che pote

uano armarſi 70. mila Iiuomini ; e molte ric

chezze , 8c oro in mano de' Corinthi andatiii

lui, andando egli ſecretamente da Timoleone,

che con vna naue lo mandò presto inCorintho,

doue eſso Dioniſio trouò eſserſi morto puoco

innáti il filoſofo Platone , che prima haueua

Pf mol
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molto eſsortato (ma inuano) a laſciar pacifica

mente la tirannide. Viſse poi eſſo Dioniſio ſia

Corinthi mendico ſino à morte: e per ſoiteutar

la vitafu costretto aprire ſcola di ſanciulſhqua

ſi che in tal modo anco reguaſſe ſopra que

iti , come ſe hauelſe la sferza in mano in

luogo dello ſcettro . Il Senato dunque di

Corintho lieto per li buoni ſucceſsi` di Timo

leone , li mandò asoo. altri combattenti ,.

quando egli ſi ritrouaua con Mamerco in. Ca

tania, da doue mandaua deſtrarnente ſoccorſo

di' vittouaglia allaFortezza,che gl ihaueuaDio

niſio gia laſciataie mandaua le barche con det

ta vittouaglia , quando nel mare correua. tem

pesta; perche gia Iceta ſubito quando inteſo,

che la Fortezza era.- deÎCorinthi , haueua man

dato a chiamar dalle terre poſſedute in Sicilia

da Cartagineſi, Magone II. Capitan Generale.

di eſsi Cartagineſi, che prestoqandarono coni,

1 5 o. naui ad aſsediare nel porto l'a Fortezza”:

eſsi in numero di 6a. mila combattenti (per aſ~

ſediare per terra eſſa Fortezza) furono da Ice~

ta introdotti in Siracuſa ; doue mai prima

era entrato alcun Cartagineſe : ma puoco. do

po eſso Iceta , e Magone ſii riſolſero- andare:

per prendere Catania, da doue era mandata la

vettouaglia alli Corinthi aſſediati nella Fortez

za di Dioniſio ſudetto: Il che vedendo Neone

Prefetto Corinthio didetta Fortezza , vſci con

ſuoi, 8t aſſaltò alſimprouiſo il. preſidio laſcia

to da Cartagineſi, e da Niceta; e parte vccide

do, e parte cattiuandodo poſe in fuga”: hebbe.

della Citta la miglior parte chiari-rata Acradi

na; la quale riparo bene com mura, con foſse,

e con rrinciereJ-l che ſentendo Magone, 8t Ice

ta, ritornarono presto dal viaggio: di Catania:

&Magone poſe il ſuo campo. kiwi,- della .Citta

in luogo circondato da palude , ſentendo che

Timoleone veniua- giá con. ooo. combattenti

con li quali poi arriuato* p e li padiglioni alla.

campagnaapoi prestoſucceſſe, che alcuni ſuoi

ſoldati greci andádo a peſcarenelſa detta palu

de, done moltoabbondauano l-'anguille , ſi ab

boccarono con altri greci,chc militauano ſot

to Magone ſopradetto : concioſiache li Carta

gine'ſi vſauanofar li loro eſſerciti di gente Afri

cana, Spagnola, e daltrenationi: e come cho

fra detti ſoldati greci, e greci non era odio, nè

inimicitia alcuna ( benche in battaglia poi fa

ceſse ognv'n di eſsi il ſuo douere)parlauano in

ſieme familiarmente nel loro linguaggio , nel

quale li Corinthi diſſero a questìltri : In che;

maniera voi altri eſsendo greci, ſeruite a Car

tagineſi barbarhecrudeli; doueudo più tosto

aggiutare noi altri , che fatigamo per questa

bella Citta de'Greci amica? ma il vostro Capi

tan Magone in vano ſpera nell'amicitia,e nella

lega dìlceta; il qual tradendo -li ſuoi Cittadini

per egli diuenire poi padronemon ſara mai fe

dele a foraſìieri. Tornaronoi poi li detti gre

ci nel ſuo campo dëcartagineſi , e ſparſero fra

tutti gl'altri ſimili parole , che furono riferite

anco a` Magone: ond'egli dubitandmclie final

mente non foſse tradito; chiamò tutti' li Carta':

gineſi, e ſalendo sule naui,.ſi parti: ma dopo

eſsendo arriuato in Cartagine , fu da Senatori

fatto morire crudelmente in Croce . Fratanto

Timoleotie dileacciodasiracuſa ſciita, 8t ot

tenuta tutta. la Citta ,- las fece liberdron la ſua

Republica: 8t anco perche la rittouòquaſi va*

rante; concioſiache la maggior parte delli Cit

tadini era mancata, efsenao altri -fugiti,8t altri

morti nella lunga guerra , e contratti de' ti*

ranni: eſso Timolieone ſcriſse al ſuo Senato di

Corintho,il quali mandò chiamando* pei` tutta

la Grecia li Siracuſani, e li Sicilnmi, che iuis’e

rano per il paſsato fuglti :- onderaccolſefl maî

.dò dieci mila perſone a rihabitare in Siracuſa:

mentre Timoleone dasiciliffie da Italiane rac

colſe altre 50. mila: fece anco demolirela gran

Fortezza fatta da Dioniſio;-actiòmon foſse più

nido di Titanni; inodio dëqualiantorii *Sira

cuſani distruſsero li-ſepoicri, -e le statue di eſsi,

fuor che quella di Gilonc, ch'era stato Re lt:`

gitimo , e benemerito. ditutta la Sicilia`

NA R RATIONE XLVI- `

Ell' anno 3634-. Tolemeo Rè d'Egitto

. - mandò Ciile ſuo Capitano con. numero

ſo eſtercito per diſcacciar Demetrio dalla. Si

ria, credelëdoſifacilmente ſuperarlo t. ma ſuc

ceſseil cótrario, perche dopo la riceuuta rot

ta Demetrio quamíique giouane haueua mol

to benindulìriate, 8t eſsercitate le ſue ſquadre,

come anco quellegche Antigone ſno padre

dall-'Aſia minore li mandò; 8t in battaglia rup

pe con- molta stragge riniinici, de’quali preſe..

vini 7. milan: tra eiii ſu preſo anco Cille Capi

tano: li quali tutti poieilo Demcstrio mandò

liberi al ſudetto ſſolemeo- per` ricompenſL.
dìnauerli egli rimandati li prigionieri hauuti

nella prima battaglia, quando tu la prima vol

ta vincitoretdiſcacciò poi Demetrio da tutta la.

Siria li preſidi i da douunque gli haueua-posti

Teoimeo r e ſentendo, che Seleuco s' era. parti

to per rifoggiogare gl* liabitatori del Caucaſo,

paſsò egli Ylìufrate, epreſe aliìimpmuiſo Ba

bilonia; doue eſſendo due Fortezze, ne preſe..

vna: 8t hauendo ogni-coſa ſaccheggiata `tornò

iu dietro a ſoccorrere laCittä. d’Alicarnaſſo,do*

ue fra tátoTolemeo haueua màdato il ſuoeſſer

cito,che la circödò di stretto aſſedímstera qua

ſiin efiremo pericolo; ma con la venuta di De

metrio furono posti in ſu ga li nemici. Fra tan

to Seleuco hauendofarra Pimprefaflitornò in..

Babilonia, e diſcacciò il preſidio, che vi haue

ua. posto Demetrio, 8t anco ricuperò la ſua_,

Fortezza. a. In tal anno Timoleone hauendo

rinouata la caduta Citta,e Republica di Sira

cuſa, doue fece venire da Corintho Cefalo , e

Dioniſio legisti, 8t hauendo costretto Iceta a

viuere inLeontino da prinato,có hauer distrut

te tutte le Fortezze da eſſo fabricatediberò an

co tutta la Sicilia dalle reliquie deſartagineſi,

8t anco da’tiranni ; e mandò in Corintho Ler

rino tiranno d' Apolouia ,e d'altre terre ; che

per

H
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Per timore. giá ſe l'era reſo. Fra tanto il Senato la quale preſe , e diedekì detti Àthenicſi , che, r

di Cartagine mandò dall' Africa in Sicilia zoo.

Gauche, e mille naui con 7o. mila combattenti

ſotto lacondotta di Annibale III-e di Bomil

.cart-fl ll che vditoſi in Siracuſa, Timolcone.

apparecchiòlìefsercito :ma fu tanto il timore

dl tutti i che ſoli 3. mila Siracuſani lo ſeguiro

no: e delli 40cc. mila greci, che pure ſeco an

darono ,miile di eſii ſi restarono per strada di

cendo , che egli haueſse' perſo Pintelletto. vo

lendo con tanti puochi combattere contro ne;

mieitanto numeroſi; -ſi che ſolo restarono con

Timoleone cinque mila. pedoni , e mille Caua

lie ri ſolamente , con li quali fece otto giornate

di viaggio finanche arriuò vicino al ſiume Tarr

gileone (da' Plutarco chiamato Cremeſioflì

punto quando paſsauano per eſso le ſquadre;

de' Cartagineſi, che non ſolo dalſacque i ma.;
maggiormente dal moltov fango erano impe

diti , e dal .gran peſo delli loro ſcudi grandi ,* e

dalle corazze di ferro anco aggrauatnalrhora

Timoleone precedendo aſuoi ſoldati, giìaſsali;

e fu aggiutato da pioggia di grandini, che per

cuoteua li ſuoi ſopra le ſpalle ; ma li Cartagi

neſi nella faccia . Onde ne vcciſe circa dieci

mila; e tutti gli altri ſi poſero. in fuga laſciando

li loro arneſi, e li danari nelli padiglioni: ſi che

per tre giorni raccolſero le prede li vittorioſi

ſoldati di Timoleone,ch'ereſse poi vn trofeo di

mille barbate corazze, e di dieci mila riſplen

denri ſcudi ; molti de' quali poi mandò in Co

rintho per ornamcnro de’tépij,e per memoria.:

8: eſsendo tornato in Siracuſmdiſcacciò ſubito

li mille greci .che non haueuano voluto andare

ſeco alla detta bartagliaasteſsi efsédo paſsati in

Italia,furono in eſsa poi tagliati a pezzi3.111 tal

-ärioAntigono volédo liberar laGrecia di mano

diCaſsädi-meTolememmádò Demetrio ſuo ſi

glio con as o.naui piene di fiorita ſoldateſca,e

có cinque mila taléti di monete per liberare la

Citta di Athene , doue arrinato con Proſpero

venro,occupò le ſanci del porto alrimprouiſo,

8c accorrendoui Demetrio Fal]ereo(filoſofo,e

Gouernator laſciatoui da Caſſandro ) con l'ar

mati Athenieſi, ſi accostò Demetrio con la ſua

naue, e per via del ſuo Caduceatore domandò

ſìleiitio da tutti per poter egli parlare :e diſſe;

loro, eſſere- stato mandato da Antigone, non

per altro affare , che per mettere Athene in li

berta , etoglier via li preſidi) di Caſſandro . Il

che ſentendo gli Athenieſìbutrarono l* arme

per terra , acclamandolo a voci altiſſime per

Liberatore della patria loro : onde' Falereo fà

costretto a partirſi , eſſendo stato honoreuol

mente licentiaro da Deinetriozil quale inuitato

dall' Athenieſi, non volſe entrar nella Citta di

cendo , volere prin1a- difcacciare ll preſidio,

che frana nella Fortezza per Caſa-andro- Laſciò

parte delrefsercito alraſſedio di eſſa Fortezza,

eparte menò ſeco:: Megara , la qual anco li

berò , efpugnando li preſidi} di Caſſandro ; o

ritornato ad Athene, aſsaltò con tutto Peſser.

cito raſsediata Fortezza( chiamata hſuniehia)

lo riceuerono poi nella Citta con tali honori.

come ſe foſse ſtato il loro Dio.

NARRATIO NE xtvin

Ell' anno 363 5. Caſsandro, che in Mace, 3535

donia haueua in mano Ercole figlio dì

Aleſsandro Magno , 8c anco Roſsana madre di

eſso Ercole , dubitando della potenza (l'Anti

gono,e diDemetrio,che s’erano dichiarati vo

ler liberare la Grecia, 8t Ercole , e Roſsana da

{ne mani; vcciſe questi, 8t estiuſe la stirpe d’A

leſsandro nell'anno 14. dopo la morte di eſso

Aleſsandro. z. ln tal anno TolemeodìEgitto

preteſe togliete ad Antigono l’1ſoladiCipro,e

preſe la Citta di Salamina :di più mandò in_

Grecia ad aſsediar le Citta disicionia , e di

Corintho. Il che ſentendo Antigone ſtriſse in

Athene alſuoſrglio Demetrio , che laſciata;

ogifaltra coſa con ancolíuridice della ſtirpe di

Melthiade, e di Cimone-Atheniefi, con la qua

le s’cra già ſpoſato ; andaſse iu Cipro con l'ar

mata nauale :Onde preſto egli partendoſi, in.

contrò nel viaggioMenelao fratello dcldetro

Tolemeo , che da eſso Demetrio ſu rotto nel

mare, e ſiſuggial Rè fratelloiche perciò VflClÎr

doinſieme cento cinquanta nani ben attuato;

venne alla battaglia (eſsendo Demetrio perue.- `

nuto al mar di Cipro) e comandò al detto Me

nelao, che nell' ardore di tale battaglia vſciſse

dal porto di Salamiua con 60. nani, 8t aſsal

taſse la coda delParmata di Demetrio; il quale

prouido di quanto poteua fare linimico , poſe

diecinaui ben armate alla bocca del porto ſo

pradettmche aggiutate dal ſito del luogo pote

rono impedirelìvſcita ;i Menelao ,- 8: eſso De

metrio con l So. naui andò ad aſsalire Tole

meo ; che eſsendo stato poi rotto in tal barta-,ñ

glia ,ſi fuggi con ſole 9. naui , restandone '7o.

prigionicre; e ?altre tutte furono disfatte: Ou

de il fopradettoMeuelao ſu costretto restituire

:i Demetrio Salaniina,con darli le i1aui,8t anco

r a. mila fanti, e i zoo. Caualieii,ch’era lìeſser- ‘

cito posto in 'tetra da Tolemeo nell'iſola di

Cipro ſopradetta . Demetrio dopoztal vittoria

fece honorenolmente ſepelire anco li corpi

morti de' nemici : etutti li prigionieri mandò

liberi in Egitto :ì Tolemeo :e mandò ancoin

Athene rzoo. delle più incide corazze per

trofeo. L’aſsedio di Sicionia , e di Corintho ſu

leuato: e petuenendo la fama della detta vitto

ria ad Antigone; fù egli dal popolo acclama

to, e coronato Rè : e presto dopo mandò egli

viraltra' corona al ſuo figlio Demetrio, e volſe

che ſi foſse coronato pure Rè . ll che ſentendo

Tolemeo in Egitto , per non parer inſerior ad

eſſi, pure ſi corouò Re delflígitto. Nè Liſima

co laſciò di far Pisteſso , coronandoſi Rè di

Tracia, e' 'di Ponto : ma Caſsandro fù in Mace

donia di questi più modesto; perche non volſe

all'hora coronarſi : e non dimeno fu chiamato

Rò? E' quindi cominciò il regno de' Greci

(cioè de' Maeedoni Prefetti dmleſsandro) che

ij f a dal

\
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3 dal ſacro libro deìMacabei viene cítato’ 3. In

‘ tal anno in Sicilia Mamerco tiranno di Cata

nia, 8t Iceta tiranno di Siracuſa; che dopo la

vittoria fatta da Timoleone erano entrati in.

tanta grande inuidia, che non poteuano darſi

quiete in modo alcuno : ſcriſſero, e concitaro

no li Cartagineſià ritornare di nuouo in Sici

lia ,acciò non perdeſlero dallìintutto le lor ter

3536 re. Onde nell'anno ſeguente 3636. Li Cartagi

neſi mandarono 70. naui armate con la con

dotta di Giſcone loro Capitano, il qual eſsen

do pcruenuto in Meſiina(mentre Timoleone ſi

ritrouaua eſſer andato nelle terre, che la RC?

publica di Siracuſa poſsedeua -in Calabria' ae

quistare gia dal primo Dioniſio tiranno )s’ab—

boccò con li ſudetti Mamerco, 3c lceta, á per

ſuaſione de’quali fece vn' imboſcata con ſuoi

Cartagineſhëc vcciſe 400. ſanti greci,ch’erano

fiati mandati da Timoleone , del che dinennc

sì lieto Mamcrco, che poi con verſi, e con rra

gedie diſpreggiò il valor di detti greci,e di Ti

moleone ſopradetto. Iceta ancora~ con alqua

te ſquadre ſaccheggio il Contado de' Siracuſa?

ni; e poi paſsato ln Calabria con maggior eſ

ſercito, andò per debellar Timoleone , il qual

haueua ſeco puoca gente .- ma nel conflitto eſ

ſo lceta fù rottol, con morte dimille de* ſuoi

combattenti; &eſsendoſi fugíto in Leontino,

andò Timoleone , e di nuouo vincendolo , lo

preſe allîeme col figlio , e diedeli morte come

á tiranni, e traditori della patria-lormpoi rup~

pe Mamerco Tiranno di Catania , vccidendoli

a. mila combattenti; la maggiorparte de’qua

-li era gente mandata da Giſione , .il qual te

mendo poimolto di ſe ſteſso, volſe ſar paco,

promettendo di non tener più amicitia conTi

ranni, 8c anco laſciar andar liberamente con la

robba loro tutti quelli ,che dalle terre tenute»

da Cartagineſi voleſsero andar ad habitare in

Siracuſa . Fra tanto Mamereo ſugitoſi in Ita

lia per concitar li Lucani contro Timoleone, ſù

abbandonato dalla gente, che menaua, la qua

le ritornando có Piste-ſse ſue Galere, diede Ca

tania ad eſso Timoleone : onde Mamerco ſù

costretto ricorrere ad Ippone tiranno di Meſsi**

na, che perciò Timoleone aſsediò ambedue in

eſsa Meſsina ;da doue ſinalmenteilppone ſu

gendoſi, ſt} preſo da ſoldati di Timoleone, che

presto lo diede ligato in mano de’Meſsmeſi: 8c

eſſi ſubito cauádo li figli di eſso dalla ſcolaſdo

ue all'hor ſi ritrouauano )*l’vcciſero inſieme c6

eſso lor padre tiranno in publico ſpettacolo .

Mamerco s'arreſe ;i Timoleone da ſe steſso, e~

presto dopo in Siracuſa ſù dal Senato condan

natoämorte. Riſece poi Timoleone le Citta

di Gela, e dufflgrígento. clferano testate quaſi

distrutte nelle paſsate guerre ddcartagineſi; e

facendoſi venir da Cotintho la ſua moglie, e

figli,- viſse poi ſino a morte molto stimato , 8L

5363 7 honorato da Siracuſani. Nell'anno 363 7. An

tigono eſſendo d'età puoco meno d'ortant'an

ni, fece vu grandcſſercito contro Tolemeo Rè

dell'Egitto,&andÒ inperſona per combatte

re.- menò egli tal eſſercito per terra, edíede i

Demetrio l'armata nauale , ma l' vno. e l' altro`

ſu da tante tépefle, e da procelle sbattuto, che

ſenza ſar nulla con tanto apparatoyturono co

ſlretti tornar in dietro con perditadi molta

gente , cbe-menanano a ‘ ~

i - , no* ~ rt' 23:1), --ñ

N A BRAZIL-ONE - - YIIL '
Ellìanno g6z:8.Seleuco andò- óconnunre- 3638

’ roſo effercito, e riſoggiogò il- regno di

Battra, che s'era-ribellato: eſſendo poi paſſato

nelFIndia che s’era anco prima dalllíntuztto ri

bellata, venne a` patti con-Andnooooto Re(che

con 600. mila combattenti s'era fatto padro

ne dell'India quaſi tutta) li diedetribnto il ſu
detro Androcotto, 6c anco in donoìcinquecert

to Elefanti. Nell'anno-zo; 9. eſsendo tornato 3639

Seleuco nella Perſia .ſi preſe il nome ,. e l'inſe

gne-reali: conſormehaueitairo faetorvgraltri ,

che di Prefetti delle prouincie d’AleſsàdroMa

gno s’erano dopo coronati-Reggi: onde li lor

regni ſi diſſero naridallc ceneri di Aleſsandro

ſopradetto. Nell'anno:v 3640. in Siracuſa eſsé- 3640

do' morto gia Timoleone , Agatocle opprelſe

la Republica:. -Flì egli figlio di vn vaſaio, e nac

que nella Citta di Reghio diCalabtimma ſù fa

condo, di bello aſpetto,` 5c anco valoroſo ,_ era.

poi-stato ſoldato diDameſCCIÎcSh-acuſano mol

ro-ricco, e nobile; con la. cui moglie pur hebbe

commercio; madopo eſſendo stato Dameſce

ne vcciſo nella battaglia fatta. da Timoleone;

con Iceta in Calabria, egli preſe tai donna per ’

ſua moglie, e diuenne molto ipoderoſo in ſa

colta 3 e dopo ſattoſi con .molte naui potente.

nel marea-Ero anco occupate Siracuſa: onde fà

da. efla eſsiliato-*andoſii egli nella Cittá diMor

gana, doue daMorgaritini (nemici gia delliSí

racnſani) ſu creato loro Capitano, 8c egli pre

ſe ſubito Leontino, e dopo cinſe d'afl'edio la..

detta Siracuſa, la qual domandò aggiuto d'A

milcare III` Capitan Generale decarragineſi,

cheflauano in diuerſe terre di Sicilia `. E men

tre Amilcare poi andaua inSiracuſa eſſo Aga

tocle per via d’amici lo ſece pregare , che lo

paciſicaſse in qualche modo con_ Siracnſani , il

che Amilcare fece , 8c anco di più lo fece far

Pretor di Siracuſani,dandoli pure alcune ſqua

dre per ſno ſeruitio , e per custodia della ſub

perſona .- 8c eſſendoſi poi partito Amilcare,

egli vcciſe allümpmuiſo li più potenti di detta

Citta: e poi dicendo voler metter in forma la

Republica, conuocò li Cittadini , e tutti li Se

natori nel Teatro, doue vcciſe li detti Senato

ri, e ſi ſece Signor della Republica: poi ſi- preſe
lìinſegne regali, e coronofiì Rè: come gia ha

ueuano ſarto li Prefetti di Aleſſandro: bensì sé

pre poi nella ſua menſa fù tanto modesto , che

d'altri vaſi mai non ſi ſerui, ſe non che di quel

li fatti di creta ſolamente, per ricordarſi che di

figlio di vaſaio era arriuato a regia dignità. z. I

ln tal anno Demetrio vedendo , che li Rodi) ſi

erano colligari in Tolemeo d'Egitto ; aſſediò

per mare, e per tetra la Citta di Rodi con ſac

chegz
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cheggîarein molte parti l'Iſola,ma nó potette

eſpu nare tal Citta per eſser molto forte,e ben

difcſî: e finalmente eſsendo stato dall' Athe

nieſi pregato a perdonarle ;lo fece volentieri

in gtatialortLOnde liRodij fecero lega cò eſso

Demetrio contro chiunque., eccettuato ſolo

Tolemeo. Nell'anno ſeguente364r. andò De

metrio a ditender la _Cilicia aſsaltata da Liſi

mato, chedopo la battaglia volſe veder le ma

cliine di guerra , e l' ingegnoſe torri di legno

fatte da Demetrio, che glielo conferiti .~ 8c egli

,delle uouelle inuenrioni restò moltostupíto,

non che marauigliato, e ritiroſſì. z. In tal anno

Agatocle eſsendoſi ben fortificato , eñlaſciato

buon pſidio in Siracuſa; vſcì da eſsa c6 valoroſo

eſsercito; aſsaltò .all’improuiſo , e preſe molte

:Città libereiöc accordatoſi ,cöAinilcare aſsaltò

auco,e preſe molti luoghi cófederati có Carta

-gineſùperilche gl’altri SignoridiSicilia ſcriſſero

uereládoſi d'etſoAmilcare appreſſo liSenatori

di Cartagine 3 li quali mentre elegcuano altro

CapitanmAmilcare fù ſoprapteſo dalla morte:

onde Agatocle ſi trouòlibero , e ſciolto dalle...

promeſlen: dalli giuramenthche prima per ſuoi

diſegni haueua fattigli. g. Nell'anno steſso(che

fil l'anno 469. della fondatione dellaCitta di

Roma ) li Toſcani, li Sanniti , li Brutii , e li Lu

ca’ui swnirono inſieme con Galli Senoni,& aſſe

diarono la Citra d'Arezzo de' Romanisti quali

eſſendo andati per ſoccorrerlajurono rotti con

molta loro ſtragge , moreudoui i ;- mila com

36472. battenti.Nell’anno ſeguente 3642. Li detti Ro

mani rifecero Peſſercito, 8c andaticontro ne

, mici con la condotta di Dolabella Conſole ,li

ruppero con stragge maggior di quella , che;

haueuano eſſi hauura 5 liberatorio Arezzo , e

dopo preſero la Citta di Siena a detti Galli',

che fondata l haueuano gia prima. 2. In tal

anno Demetrio eſſendo stato chiamato dall'

.Athenieſi , ch' erano strettamente aſſediati da

CaſlandrìRè di Macedonia,andò a ſoccorrerli

con 3 3o. naui,e con eſsercito molto numeroſo:

8L hauendo rotto con molta stragge il detto

Caſsandro (benche ſuo cognato) lo perſeguito

ſino allo stretto paſso di Termofila s 8c anco li

preſe la Citta d' Eraclea , che ſpontaneamente

ſe l'arreſe, e dopo tal vittoria ſei mila delli ſol

dati di Caſsandro paſsarono nell' eſsercito di

Demetrio, il qual vittorioſo tornando poi in

Athene , oppreſse li preſidi i laſciati in molti

luoghi da eſso Caſsandro; e fece libere le Citta,

che prima ſtauano ſottoposte a Caſsandro ſo

pradetto . Paſso poi nel Peloponneſo, da doue

li preſidi} posti da Caſsandroſi fugírono z onde

Demetrio liberò tutta ?Arcadia ( fuorche la..

Città di Mantinea) Argmcorintho , e Sicione;

al popolo della quale egli perluaſe trasferire in

miglior luogo la: loro Citta, e lafece chiamare

Demetriade . Volſe poi eſser preſente in Argo

alla festa di Baccotsc iui preſe anco per moglie

Deidamia ſorella di Pirro Rè dell' Epiroti: .ma

fece in Athe ne molte dishonestà brutte,e ſpor

chiſìime .

R
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NARRATIONE XLIX. .

Ell' anno 3643. Tolemeo Rè d'Egitto ſa

, pendo, che li Giudei obediuano ad An

tigono,8c :l Demetrio Signori della Siria;menò

i
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lìeſsercito in Geruſalemme , e con frode dicen- ~

do voler fat ſacrifici) nelTempimentrò in giot

no diSabbato nella Citta , e la preſe a tradi

mento :non pígliando l' arme in tal giorno li

Giudei , che tanto da Geruſalemme , quanto

dalfaltri molti luoghi della Giudea furono in

gran numero menati da Tolemeo in Egitto

ſchiaui, e prigionieri. Il che poi ſentendo De

metrio , andò , ediſcacciò tutti li preſidi) , ch'

haueua laſciati Tolemeo in Geruſalemme ,` 8c

in tutta la Giudea. z. In tal anno li Toſcani

concitarono li Galli Boi) ſ hoggi detti Boemi)

e vnendoſi ſeco inſieme , aſsalirono le terre de'

Romani, dalliquali furono finalmente vinti, e

diſcacciati, morendo in battaglia gran parte)

delli Galli, e tutti li Toſcani ſopradetti . Nell'

anno ſeguente 3644. Li Galli Boij di nuouo, e

con maggior `eſsercito vennero in Italia per

vendicarſi del danno riceuuto da Romani: ma

furono rotti nel primo conflitto in tal maniera,

che chieſero pace cò molte preghiere:. In tal

anno in Sicilia. ,eſsendo venuto da Cartagine)

Amilcare quartoſfiglio di Giſcone) ruppe al

fiume Himetaſhoggidetto fiume grande)Aga~

tocle Rè di Siracuſa col ſuo eſsercito , e poi

ricupetò molte terre,clie eſso Rè haueua preſe

alli Cartagineſ. Nell'anno 3 645 . Agatocle Rè

di Siracuſa hauendo rifatto Peſsercito, venne.)

di nuouo a battaglia con Amilcare quarto,Ca

pitan generale de' Cartagiueſi, il quale li diede

sicrudele rotta , che lo fece titírar in Siracuſa,

doue lìaſsediò pur strettamente : ma eſso Aga

tocle nulla ſpauentandoſhcliiamò a ſe li no

bili, öc il popolo, e diſse loro, voler andare ad

aſsediar Cartagine, che in tal maniera ſarebbe

poi liberata d’aſsedio Siracuſa ; perche li Cat

tagineſi ſarebbono costretti richíainar le loro

forze nella patria: li diſse ancora, che esſi Sira

cuſani haueuano la Citta forte, e ben prouista;

ſiche non doueſsero temere dellìaſsedio: e chi

di esſi non haueſse cuore per difenderſhandaſ

ſe ad habirare in altre terre. Piacque ad alcu

ni, che molto lodorono la' generoſità del loto

Rèzad altri molti diſpiacque tal diſegno, di

cendo clie ſi perdcrebbe la Città; 3c in fatti

mille , e ſeicento de' Siracuſani vſcirono per

star ſicuri in - altri luoghi.- 8c Agarocle do.

uendo lakiare parte delrcſsercito per preſidio

di detta Cittá di Siracuſa , fece liberi tutti li

ſchiaui, che vidde eſser arti a` guerreggiare , e..

l
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diede l‘ arme a questi libertini , mettendoli d…

gara c6 gl’altri ſuoi ſoldarivaloroſidi quali pu

re acceſe alle battaglie,dicèdo loro,non douer

eſser iuferiorizi detti Libertini . Poſe poi le ſue

ſquadre sù le naui , e con proſpero vento andò

nell' Aftica,doue peruenendo all' improuiſo,

atſe le ſuenauimcciò li ſuoi ſoldati nó haueſsc.

to più ſperanza di fugite: ma peiiſaſaczi-o :i far

vitto
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Yittorieper ſaluai-,e conſeruar la vita loro: on

de presto preſe tutte le terre ſoggette :ì Carta

gine; maſſime, che nò haueuano mura in quel
li tempi: venendo dopo Peſſercito deìcartagi

neſì con la condotta d' Annone Capitano , fà

egli vcciſo con altri tre mila; e gl’altti fngirono

:i ſaluarfi in Cartagingalla quale Agntocle po

'ſe l'aſſedio ſuo molto alle strette. Il che ſen

tendoſi nelle terre deìMori , molti mandarono

a` vendere le lor vettonaglie nel campo d'Azza

tocle, che in tal maniera ptonidde al ſuo eſ

ſercito con ogni abondanza. Fra tanto .:Antart

dto fratello d’Agatocle vedendo, 8x' oſleruan

do la traſcuragine d'Amilcare,e de’ſuoi ſolda

ti, che stauano aſſediando Siracuſaflìſci ben or

dinato alrimprouiſo; 8c aflalrandolí , li poſa

tutti in fuga, reſtando vcciſo Amilcare ſudet

to,8t altri molti decartagincfi . Mentre ſta.,

tanto Offell-a Rè di Gil-ene andò ad `v›nirſi con..

Agatocle, che aſsediaua Cartagineffl partegia`

tono inſieme, che vinta Cartagine, reſtalle poi

Signor di eſsa il detto Offiellanöc Agatocle ti

pigliaſſe le terre , che in Sicilia li Cartagmeſì

'poſſedeuano {ma egli dopo allîmprouiſo vc

ciſe Offella, e perſuaſe le ſquadre di eſſo con.,

molte promeſſe a restar ſeco nel ſudetto alle

dio ; e poſe in tanta anguſha Cartagine , che)

molti decittadini ſacrificarono li figli al loro

Diosatitrno , acciò li liber-aſſe da Agarocle- Di

più Bomilcare Capitano delle ſquadre di eſſa_

Cartagíne ſlimando diſperate le {ſue coſe, fece

ſecreta lega con eſſo Agatocle; ma ſu ſaputa.

dalli Senatori, che ſubito li tolſero la vita .

ñ NARRATIONE I.. "

Eſſanno ſopradetto (che fà l'anno 24.do

N po la morte-di Aleſſandro Magno) creb

bero tanto Podi} de’Reggi Liſìmaeo, e Selcu

co contro li Reggi Demetrio , 8c Antigono ,li

quali diſpreggiauano li Reggí ſopradetti , che

eſſi facendo inſieme stretta lega, e ſcegliendo li

migliori guerrieri de’ſuoi efferciri, poſero in ó.

fieme 64. mila combattenti à piedi, diecimila

cinquecento cavalieri, i zoflcarri ben amiamo

40. Eleſanti castellarí: per il che Demetrio laó

ſciare le delitie, che haueua in Athene , andò

nelPAſia minore da ſuo padre Antigono , col

quale poſe in punto 70. mila :ì piedi, dieci mila

à cavallo, e 75 . Elefanti ben armati- Fil dopo

cominciata nelli campi di Hiſso la battaglia_

molto ſaguinoſa d'ogni lato,e nellì ardor dieſ

ſa hauendo Demetrio visto Anrh-ioco figlio

di Seleuco, Paſſali coſſuo forte ſquadrone de'

caualli,e poſe in fngaznè còtento di questovol

ſe andar alla ſequela (indarno) alcuni miglia.”

mentre ſra tanto mancando il principale ner

no, e la ſua caualleria dal lato del ſuo eſſercito,

ſù rotto; e rompendo li nemici dopo-l'altro la

to,- vcciſeto il vecchio Antigone ſuo padre; il

qual eſſendo stato ammonito di ſcamparc la...

vira con fugirſi, diceua, che veniua il figlio ad

aggiutarlo; che perciò lo chiamaua ad alta vo

ce, cercando d'ogni torno per vederlo: e final

mente' poi cadendo morto; filtriv ëlämícî ſuoi

presto fu irono,ſ0lo restando Toracédí Latiſ

ſa a guar ar il ſuo "corpo lacrimando, Deme

trio tornando ſuor ditempo, fugicon 4. mila i

caualieti, e con cinquemila ſanti ſi Eſeſo, do'

ue non volſe troppo. 'diniorare , temendo che

la ſua gente armata non ſatclieggiaſſe ilTem

pio, e la Citta: onde' ſi poſe sù le nìauhſacendo

vela uerſo Athene in 'Grecia, 8L îeflehdovicinb

ad arriuare, ſrl incontrato dalli 'Ambaſciatori

Athenieſì, che li diſsero, hauer la lor Republi

ca decretaro di non riceuetſì alcun "Re nella.;

Città. Plutarco dice, eſſere stato maggior 'lo

ſdegno di Demetrio per la tanto grande ingra

titudine vſatalidalPAthenieſi , che-non era il

dolore d’hauere perſo íl padre, il regno , ſe ric-.

cbezze, e Peſsercito: perche tutte ſon coſe- di

fortuna.- ma perche non poteua 'alſhora vendi

carſi, finſe eſſere stato ben ſarto tal decreto; e

domandò, che li rendeſſei o le naui , che flaua~

no con ſuoiteſori nel porto del Pireo; le quali

coſe eſlendole donate, nanigò di nuouo verſo

l'Aſia, ſperando ricuperar di nuouo il regno, il

quale quaſi tutto ſta, di loro s’haueuano gia di

uiſo li Reggi ſopradetti Vincitori, e non reſta

ua altro, che l'Iſola di Cipro, doue era fugita

a ricourarfi la ſua madre: onde ſentendo,che le

- ſue Citta ſenza difeſa. alcuna s’arrendeuano, nè

egli haueua forze dìincontrare l' inimici, voltò

le vele verſo il Cherſoneſo nella Tracia, e aſſa

li le terre di Liſimaco, doue fece gran ſacco, e

molte prede,- e dopo appreſſo li crebbe l'eſser

cito . Il the non ſu nioleſlo a gl’altti Reggi;

perche interiormente odiauano eſſo Liſimaco

per la ſuañtroppo ſuperbia, 3L inſolenza. Nella l

ſopradetra gran battaglia, e nelreſpugnar le.;

Citta d’Aſia eſſendo morta molta”: molta gé

te, e ceſsando il regno dìAntigono , restarono

tre regni della Monarchia, Sc imperio acqui

stato &Aleflandro :onde s’adempì la Proſeria

daDaniele deſcritta nel ſuo capo.7.v.5. Et me

befiia alia ſimili: 'in-ſo in Partefletit, ö* tre: ordi

ne: tra”: in ore eius , cla* in dentibm; e'? fit* dice

bant c:: ſtu-ge , comede carne: plurima:. Cori

forme in Aleſſandro ſopradetto s'era adempi

ta la proſetia del verſo 4. del ſudetto capo:

*Prima quaſi [cana, c/fl* ala: babebat aquila , aſpi

ciebam douer euulſae ſunt alte eius , ch* ſublatrt efl

de terra, vc. eſſendoſi giá prima adépito quä

to ſi dice nel capo 8. di eſſo Daniele nel ver.2o

.Aritgqflcm vidifli haben coi-nua, {Lex Medorum

eſharqut Tei-farm”. Torròlzircur caprarurfl, Rex

Gracorum eli :L'a- cornu grande , quod erat inter

oculos eius: ipſe eſſe* Rex primrffiquod autemfrac

to illo ſurrcxertmt quatuorpro eo , quatuor reges

de gente eius confini-gent, fed non in fbrtitudinu

eius. Concioſiache Aleſſandro haueua rotto in

due battaglieDatio,e poi li tolſe lìlmperío tut

to; e Paccrebbe con l'acquisto dell'India Orië

tale: ſi che egli fù primo , e Principale Rè , 8c

Imperatore; 8C eſſendo egli poi morto, ſorger

tero nella ſua Monarchia li Reggi ſopradettí

Antigono, Liſimaco, Tolemeo, e Seleuco,che

non

l
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che non.

non furono di tinta potenza com' era stato

Aleſsandro. Welche ſi dice poi dal detto Pro

feta Daniele nel verſo 9. to. r 1. e ta. del detto

capo 8. De vno autem ex tir egreſſum cſi torna

mummdícumflzî-fltffîi eſt grande ámsíadempiz

dopo neltempo de'L Macabei in Antiocho, co

gnominato illustre , deſcendente dal detto Rè.

Seleuco, il quale dopola ſopradetta gran bat

tagliaoccupò in bteue tempo tutta la Siria con

la Giudea . Diuídeudoſi dunque Seleuco inſie
me con Liſimaco il regno dìAntigonme di De

mettioseſso Liſimacofll, cui toccò PAſia_ mino.

re: fatigò poi qualche tempo ad otrenerlaupet

che molte Citta ſi, tennero per Demetrio., che.

daua ſperanza di ſoccorſo , che dopo non po

tette dare in modo, alcuno.,

NAB RATIONE, LIL_

1 Eil' anno 3 646._ ll Senato di Cartagine

aſſediata_ da Agatocle Rè disiracuſa..

mandòcó arte diuerſiua vn eſsercito in Sicilia;

dal quale fà aſsediata Siracuſa :açciòcheì eſso.

.Agatocle per- difenderlaſi partiſse, laſciando.

libera la dettaCartagine. Il cheegli fece : ma

d'altra maniera , perche laſciò per. Capitan..

generale del ſuo eſsercito Agatarco ſuo ſiglio

maggioreeëc eſso con puochinauigò in Sicilia;

doue quelle Citta libere, che haueuano in odio

li Cattagineſiî, gli diedero gente d' arme, con.

la quale, non ſolo egli liberò d’aſsedio Siracuſar

ma ancopreſe, d. detti Cartagineſi alcune_ terre

di detta_ Sicilia, da doue dopo nauigò: ma per

portò. ſeco. monete , li- ſoldati, che

aſpettauano lo stipendio,ſi ſolleuarono, e fece

ro tumulto: nulla dimeno egli li ſeppe perſuafl

dere a quietarſicó molte promeſsedi premiarli.

dopo lavittoria, la quale finalmente non lotti;

pche lifiatragineſîvſcendo poi p-.diſperatione

alla battagliafluppero le géti di Agatocle; chea

eſſendoſirititatttalle trinciere, .fecero maggior

tumulto dalprimieroionde Agarocle ſi riſolſe»

a fugirſiz lanotte ;e menò ſeco. Agatarco ſuo

ſiglio ,chenelletenebre , e nell ſugire ſi ſmarri:

dal padre, il qualev peruenendo. alle ſue naui..

fece farcela. , enauigò in Sicilia:: onde poi ve

nendo la martina… ſuo eſſercito sîaccorſe, che

s'era già_ fugito- ,- e vedendoſiin talv modo eſſer

da lui stato ingannato, e tradito , volſe ſeguir.

lo: ma fùaſſaltato. da Cartagineſi, con li qua-li.

finalmente s’accordò , vccidendoó Eraclida ſi

lio fecondo di eſſoñAgatoclo, ch'era stato la

Fciatoin ello eſſercitmAgatarco ſti-anco ritro

uato , e dopo, vcciſo nella publica piazza delli

Cattagineſiſopradetti. a.. Nell'anno isteſſo Se

leuco vedendo, che Liſimateov haueua preſa per

moglie vna. delle ſigl ie di Tolçmeo Rè d" Egit

to,e datane vn’altra di e-ſſe-per- moglie ad Aga

tocle ſuofiglio ,egli ſcriſse :ì Demetrio , voler

per moglie la ſua ſigliastratonica: 8c il partito.

ſubito ſi fece ;ac eſſo Demetrio- con le ſue pro

prie naui portò la figlia al ſudetto Seleucomhe

li mostrò ſegni di corteſia molto reale, quan

tunque Plistarco fratello di Caſſandro., e Pre

fetto di eſſo Seleuco inCiliciamolto íncolpaſſe

Demetrio, che eſsendo paſſato per la ſua pro

uincia , haueſſe permeſſo , cheli ſuoi ſoldati- fa.

ceſſeto ſacco, e preda in nmltilnoglii: peri-lche

poiDemetrio hauendo ſaputa ſecretamentetal

querela, nel ſuo tornar in Cipro , ſaccheggio

quaſi tutta la Cilicia nel- viaggio. Nell'anno

3647. Caſſandro Rè di Macedonia- venneà 3547

morte , laſciando il regno a Filippo ſuo ſiglio,

il quale fùilquarto Re di tale nome. a, 111ML

annoDemetrio cercò comprat- la Cilicia da Se

'leuco, che gliela negò: cercò' poicomprar la;

Città di Tiro, e_ di, Sidone; e pur gliele nego;

qnantunque polſedeſſe quanto dallîndia ſino d.

confinarcon Egitto ſicontiene `,Era tanto eſſo,

Demetrio fùda ſuoi ſecreti amicichiauiato in.

Athenezperche Lacare haueua oppreſsa la loro,

Republica” fattoſi."ſiránmondÎcgliſìparti\ da_

Cipro con ?armata ſuanauale, che fu molto

trauagliara da tempesta , fiñche non pci-tetto

andar in detta Athene ; ma- ſceſe nëllitporri del

Peloponneſo ,, 8c, affali-la CittaldelliMeſſeni),

doue fù, in_ facciacol ito da. ſaertateſſendoſi.

poi presto guarito, a salizmolte cittdiclle ſenza

battaglia alcuna, ſe lîarteſero :nauigà dopo in ,

Athene, e l'aſſedio. sì' strettamente , che li cit.

tadiniveniuano :i petite per. la fame . Si che)

all' hora il filoſofo Epicuro , che haueua inſe

gnato .conſistere la beatitudine dell' huomo,

nelleCrapolt-.:alrrocibo egli,e la ſua famiglia.,

non gustòJeiton che puoche fa ue trice, e com

poste con uantita d'acqua . Mandò` fratanto,

Tolemeo Red* Egitto in ſoccorſo dell' Athe

nieſi- cento cinquanta naui ben prouiste , che:

poi ſenza far altra. coſa ſi fugirono, ,lenrédo che

Demetrio fece, venir dal Peloponneſo , eda.,

Cipro tante naunche fecero vn numero digoo..

compito. Onde gYArhenieſÎ, per non perirſi di

famez, ſc Fat-reſero : 8t egli, entrato nell LCÌttÀ,

da, principio molto li- ripreſe della, loro …hu-,

mana ingratitudinevſaralifliel ſuo maggior bi.

ſogno , dopohauer egliliberata due` volte la..

10;- parria: madopo laccarezzòcondarliagrae

no,- e li conceſse il farli magistratköc efli :i gara

di lodi cumulandolo , lidiedero-iu mano Mo

nichialor Fortezza, 8t il Pit-norma. egli anco

per stare- più. ſicuro dell'. acquistata Athene.»

poſe_ vn altro preſidionel-Muſeot-e-dopo anda

to contro li Sparrani, venne_ :i batragliavicino

ai Mantinea col Rè Archidammche restò rotto

conmoltaſua straggeze poi Demetrio ſaccheg

giò la ſua ptouincia tutta ;e finalmente cink

d'aſsedio la Citta di Sparta,da doue pur vſcen`

do Archidamo a combattere , fù di nuouo

rotto con gran pericolo della ſua Città , che

ſti-vicina a venir in mano di Demetrio, il quale

mentre poi` ſiauaaſsedíandola circa ll fine dell`

anno 36,48.l-lebbc auuiſo, che le Citta,le quali 3648

per lui ſiteneuano nell’A ſia minore, non pote

uano più reſistere ;i Liſimaco ;ſe non li foſse

andato altro ſoccorſo; hebbe anco lettere da…

Cipro, che Tolemeo Rè d' Egitto haueua alse

diata Salamina, doue stauano la madrîì. e li

gli

2
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ò

ſigli di eſso Demetrimche perciò staua molto

penſieroſo, quando li ſopragiunſero lettere da

Macedonia, ſignificandoli, che eſsendo morto

Filippo Rè di eſsa, li ſuoi due figli Antipatro,

(che era genero di Liſimaco) 6t Aleſsádro ch'

era fauorito da Teſsalonica ſua madre)e ſorel

la del híagno Aleſsandrofliauanoin contrasto

et regnare: e che Antipatro haueua poi vcci

ala detta Teſsalonica ſua madre; 8c Alcſsan

dro per l-e ſudette lettere chiamaua eſsoDeme

trio iu aggiuto, e nò di meno gia haueua chia

mato Pirro Rè d'Bpiro,che ritrouandoſi ſpedi

to ſenza affari; andò ſubito , e poſe il regno

ſotto lìobedienza d’Aleſsandro; da cui per pre

mio riceuette 4. Città didetta Macedonia; in

modo tale che eſsendo poi Demetrio arriuato

3 549 nelſanno 3649. trouò le coſe composte,öc ag

giustare -. fù nondimeno la ſua venuta di tan

to timore al giouanetto Aleſsandro, che ſi di

ſ ſe di farlo morire: ma Demetrio eſsendo
dpeîpericolo ammonito, andò con moltiarma

ti al ſuo conuito, doue poi entrato ſinſe sëtirſi

di mala ſalute, e ſi licentiò : ſi che gl' huomini

armati d’Alcſsandto eſsendo in minor nume

ro, non hebbero alcuno ardite d'aſsalirlo. Ve

nendola mattina, diſse Demetrio volerſi par

tire, hauendo nel Peloponneſo molti affari , 8c

Aleſsandto mostrandoli amore, volſe accom

pagnarlo ſino in Teſsaglia,doue ſperaua di far

lo morire: ma fù preuenuto da Demetrio, che

iim-itòlui a deſinare ſeco:8t egli andò con ogni

liberta, accioche dopo inuitando egli Deme

trio, vi andaſse liberamente al modo isteſso:

comincioſli dunque ilconuito , nel qual De

metrio alzoſsi, ö: vſci dalla stanza (öc Aleſsan

dro atterrito lo ſegui) 8t egli comando alli ſuoi

huomini armati preparati, che vccideſsero to

lui, che lo ſeguiua . Fù Aleſsandro vcciſo , e.:

dopo lui gl'altri, che ſeco erano venuti ; vno

dëqnali morendo diſse: d'vn ſolo giorno ci ha

uetc preuenuti . Temette molto ?eſſercito de'

Macedoni venuti con Aleſsandro ſopradetto,

eſſendo eſii inferiori di numero al groſſo delle

genti di. Demetrio, il quale dopo con dolci pa

role li perſuaſo ad accettarlo per Rè loro,dicé—

doii, che il regno più tosto competiua ;i lui,

che alli nipoti di Caſſandro, che haueua vcciſa

la madre, la moglie, .SL il figlio del loro grand*

Aleſſandro; la morte de’quali baueua egli , 8t

Antigono ſno padre voluta vendicare , come.;

fedele della caſata del detto Aleſſandro ; e che

di freſco Antiparro haueua vcciſa la propria..

madre, e ſorella del Grande Aleſſandro ſopra

detto.All'hora li Macedoni l‘acclamarono per

Rè, e lo conduſſero nella Regia in Macedonia:

8t egli iui riceuette auuiſo,che Tolemeo non..

ſolamente haueua laſciata d'aſſediare Salamina

in Cipro: ma anco haueua alla ſua madre man

datimolti doni; eſatta pace. Dopo breue té

polfliſimaco fece dai- morte al ſopradetroAiÎti

patto ſuo generoſi] qual haueua vcciſa Teſſa

NARRATIONE, un. `

Ell'anno steſſo Seleuco Rè dell'Aſiamag- z
giore, e della siìnä poſſedendo il ſuoRe

gno in molta pace,hebbe in ſua caſa guerra di

tal ſorte, che perſe in eſſa la propria moglie...,

che gia ?haueua partorito vn ſigliozconcioſia

che Anthioco ſuo figlio s'era inuaghito diStta

tonica giouaimfiglia di Demetrio, e moglie di

eſſo Seleuco ſuo padre vecchio: e non ſapendo

come gentile ttouar contro il ſuo ſenſo quel ri

medio, che ad eſſo trouano li Christiani anco

per via de’loro confeſſori; deliberò -darſi la.)

morte con Pinedia: perciò ſingendoſi infermo,

ſi poſe a letto, e non voleua cibo , dicendo non

poter ingiottire coſa alcuna : diceuano li medir ›

ci varie coſe, e tutte con errore: ma ſolo Eraſi

strato conobbe il vero male, e lo guari- Oster

uò egli, clic venendo Stratonica (con Seleuco,

che molto amando il ſiglio,andaua molto ſpeſ

ſo a viſitarlo) ?infermo ſi mutaua di colore, il

polſo li palpitaua violentifiimo, 8t altri ſegni.,

che dell'amor profano haueua ſcritti SaffoPoe

teſsa: oſſeruò anco ,che entrando all' infermo

altre varie donzelle ancorche vagbe; non era

no in eſſo li ſegni ſopradetti; Ttmette il medi

co far di tal coſa conſapcuole Seleuco :ma do

po hauendo penſato alquanto meglio gli diſſe,

che talinſcrmità era d'amore: ma che quanto

era facile il ſanarlaflanto era difficile il modo

da tenerſi . Diſſe Seleuco, eſſer egli per ſuperar

tutte le difficolta, che vi correſiero; e lo pregò

a maniſeſtarli qualfoſse la donna amata da..

eſſo Antliioco : riſpoſe finalmente Eraſístrato,

eſser la ſtia moglie: ma egli nó eſser per donar

la ad altri - Con lacrime a gl' occhi l'abbrac

ciò Seleuco, pregandolo in mille modi, e per

ſuadendolo a ceder la moglie ad Anthiocoſuo

figlio; altrimente anclfeſso padre, di doglia

moritcbbc quanto prima . Li diſſe il medico :

Tu Rè come padre stimi coſa facile il poter io

priuarmi di' mia moglie: il che non diresti, ſe

non fostî padre, ma marito. Voleſse Dio(diſse
allìhor Seleuco) che la moglie tua foſse la mia;

perche il mio figlio non ſi moritebbe. All’ho

ra Eraſistrato li riſpoſe. Tu Rè ſei dunque che

lo puoi guarire,perche egli ama la tua moglie,

e non la mia . Fece poi che il Rè vedeſse tutti

li ſegni dell'amor ſudetto: 8c eſso Seleuco eſ

ſendoſi chiarito ; e conſiderando, che per ſuo

riſpetto Anthioco taceua il mal, che Pvccide

ua; lo dichiarò Rè delle prouincie del monte.

Caucaſo, :i conſinar con l'India,- dandoli 'H-SMN

{ionica per ſua ſpoſa,e per Regina di tutto tal

regno. Et ogni coſa fù ſcritta al ſuo padreDe

metrio in Macedonia,che stimò farſeli di nuo

uo benigna la fortuna. 3. In tal anno Agatoclc

Rè di Siracuſa fece pace con Cartagineſi venu

ti con eſsercito in Sicilia, restituendoli le terre,

clic egli prima gia glìhaueua preſe.- e nell'anno

medeſimo diede per moglie a Pirro Rè d'Epi

ro la ſua figlia Lanaſsa, con darli in dote l’lſo

la Corcita, la quale prima haueua egli acqui

lonica .

stata '
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stata: andò poi inCalabría per ſoccorrere le

ſue terre infestate da’Romani; 8t eſsendo stato

ſoprapreſo da humor pestifero , cheintutto il

corpo li daua dolori, fece presto ritorno in Si

racuſa: doue poi li nipoti vedendolo languido,

8t inhabile al gouerno, furono in diſcordia per

regnare,8t vno dieſſi vcciſe il proprio padre,il

4 qual era vno de’ſigli d'Agatocle.4. In ral anno

Demetrio aſsalrò li Beori, che ſpauentati dalla

ſua potenza, ſe li ſottopoſermma eſsendoſi egli

partito, ſubito Cleonimo Rè di Sparta andò

col ſuo eſsercito in Thebe (che dopo la morto

d'Aleſsandro Magno era stata ristaurata) e fe

ce lega con detti Beoti, che perciò ſi ribellaro

no àDemetrimil quale ciò intendëdo tornò da

Macedonia, 8'. aſsediò sì strettamente Thebe,

che il Rè Cleonimo per timore vſci da eſsa , e

ritiroſsi in Sparta. Onde la Citta s’arreſe, e Dc

metrio vi poſe li preſidiLmettendoui Girolamo

historico per Prefetto; 3t vsò molta clemenza

:i ribellati : inteſe poi, che il Rè Liſimaco era..

stato preſo da Dromichete ſuo Prencipe rubel

le; 8t egli presto andò ad aſsalire la Tracia,do

ue poi mentre staua per pigliar vna Citrä,li vé

ne auuiſo , che il detto Dromichete s'era ri

conciliato cö Liſimaco, e l' haueua laſciato an:

dare libero: e che li Beoti sìerano di nuouo ri

bellari; oud’eſso Demetrio laſciando laTracía,
sìinuiò di nuouo verſo Thebe: ma per strada_

hebbe auuiſo,che fra tanto erano stati li Beoti

vinti, e ſoggiogati da Antigono ſuo figlio a ma

clic Thebe staua ptinace :onde andò egli pre

sto con Peſsercito, e per tutto la cinſe d’aſse~

dio; ma fra tanto Pirro Rè d’Epiro gli .íìlísaltò

la Teſsaglia; onde Demetrio laſciando Antigo

no ſuo figlio nel ſudetto aſsedio z andò in Teſ

ſaglia; e Pirro ſi ritirò in luogo forte per stare

più ſicuro . Laſciò per difeſa de'Teſsali dieci

mila fanti, e mille Caualieriie ritornò all’aſse

dio di Thebe , doue perſe molti de* migliori

ſuoi guerrieri , 8t egli per non potere station
tano da pericoli, entrò valoroſamente nellìvl

timo aſsalto, e quantunque foſse stato da ſo

pra il muro con dardo feritoznnlla di meno lic

ramente combattendo, fù di tanto rincoro al

ſuoi ſoldati, che entrarono,e preſero la Citra;

doue credendoſi li cittadini doucre eſser vcciſi;

egli li petdonò, ſolo vccidendo r 3 . ch’erano

stati li capi principali della ribellione ſopra
detta ñ . ì

NARRATION-E LI-II.

EllTanno 36 50. Agatocle Rò di Siracuſa

nella ſua graue infermità ſu d' Agatarço

ſno nipote,amielcnatchedopo la ſua morte fu

rono tantele riuolutioni debiracuſani, che_ l'

vcciſore del padre , edelPanolo in vecedf lia

uer il regno hebbe la morte, eſsendo stato vc

ciſo anco per opra deìcartagineſi. 2. Ln tal an

no l'Etoli ſerraronoii paſs-o a gl'altri- greci,ac

ciò non paſsaſsero per-il loro paeſe, per il_ qua

lc era neceſsario paſsare-anslando in Delfo per

fare li giochi. Il che, vedendo Denvetrio fece,

che ii lottatori', gPAtleti, e tutti gl'altri , che-u'

:i tali giochi concorreuanoſfuor il costume del

la grecia) andaſsero :i farli nella Citta d’Athe

ne. Nell'anno 365 r .Tolemeo Rè d'Egitto vé

ne a morte, laſciando il regno a Tolemco Fila

delfo , e non :i Tolemeo Cerauno ſuo figlio

maggiore, conoſcendo più mite, e più atto al

gouerno il detto Filadelfo: che perciò prima

_ l'ha-ueua anco fatto regnar ſeco: 8t egli dopo

la morte del padre ereſse nel faro del Nilo nel

le bocche del mare vna gran Torre, ſopra la

quale fece porre lume, che riſplendeua per tut

ta la notte in beneficio dcuiauiganti. Nell' an

no 36 5 2 . Demetrio Rè di Macedonia hauendo 365 e'

fatto vn numeroſo eſsercito, andò ad aſsalire

lìiíroli , che haueuano ſerrato il paſso :i Greci

per non andar in Delfo: ſacclieggiò egli tutto

ilpaeſe loro, e postoui per Prefetto Pantauco

ſuo Capitano forte, e valoroſo con parte dell'

eſsercito ; con l' altra parte andò contro di

Pirro Rè dìiîpiro , col qual era. in diſcordia ; e

Pirro pure vſci per incoutrarlo: ma non forti

l’incontro,perclie sìinuiarono per diuerſe stra

de ; e Demetrio cercandolo arriuò ſino in Epi

ro, e ſaccheggiò le terre di que] regno: Pirro

pur cercandolo penetrò ſino in Etolia,douc da

Pentauco fù incontrato, 8t in battaglia vinſe li

Macedoni : ft`i dopo disfida to a ſingolar batta

glia da Peutauco, il qual li diede vna ferita:ma

due ue riceuette; e ſarebbe anco stato vcciſo,fe

nórhaueſsero ſottratto;dal che pigliädo animo

grande Piìpiroti, proſeguirono la lor vittoria
con molta stragge di detti Macedoni , deìquali

restarono 5. mila prigionieri. e gl'altri tutti ſi

poſero in fuga . Nell'anno ſeguente 36 5 3 . Ef

ſendo Demetrio grauemente infermo , Pirro
ſeruendoſi dellìoccaſionffialſalrò laMacedonia,

e la ſaccheggiò quaſi per tutto: nia poi Deme

trio hauendo ricuperata la ſalute, lo fece ritiñ,

rare nel ſuo regno con perdita di molti ſuoi E

pirotizma finalmente poi fecero pace,cell`ando

in Pirro lo ſdegno cagionato dallìliauerli De

metrio preſa l'iſola d-i, Corciſa , e la ſua moglie

Lanaſſa, la quale prima hauendo visto, ch' ciſo

Pirro amaua piùlaltre ſue mogli, che lehsìera

ritirata in detta iſola (che l'era stata data dal

padre per dote) 8t indi haueua poi chiamato

Demetrio col quale fece nuouo matrimonio .

Nell'anno 3654. Fà eretto in Rodi il gran Co

loſſo di brözo(opera fatta dallìingcgnoſo Cha

rete, ch'era stato diſcepolo di Liſippo ,l fà alto

3 o. cubiti tal coloſſo, e di groſſezzaìptoportio

nata in modo,che(come dicono li. Scrittori di

eſſo) le dita erano grandi quanto i corpi hu;

mani. Fu ralcoloſio annoucrato fra le 7. ma'.

rauiglic del mondose li Rodiani furono da eſſo

poi denominati Coloſscnſnc con tal nome nel

la ſua Epistola li chiamò S- Paolo. Nell' anno

3 65 5.. Demetrio facendo diſegno di racquista

re il perſo ſuo paterno regno, fece fabricar@

molte naui con grande ingegnſh-Ìt arte: e rari,

ro grandi, quanto nómai prima sferano fatte.

Ma ſcriue Plutarco , che dopo eſso Demtetrio,

, . G g c_ .
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fece Pompeo Filopatore vna naue tanto gran-`

de , che di lunghezza ſu di 2.80. cubiti , e d'al

tezza 48. cubiti; li cui remiganti furono 4. mi

la: li nocchieri 400. ſi combattenti 3. mila di

numero . Onde per la tanto grande mole fù

, tale naue aſſai tarda nel corſo ;ma le ſuderto

naui di Demetrio benche ſi foſſero di molta

grandezza : nulladimeno egli col ſuo ingegno

le fece fare veloci nel corſo .

NAR RATIONE LIV.

E11' anno 3656. Fu fatta dalli 7o. inter

preti l'eſplicatione della diuina `Scrittu

ra con la ſeguente occaſione deſcritta da Gio

ſeffo Ebreo nel libro iz. dell’ antichità. Tole

meo Filadelfo Rè di Egitto curioſiiſimo d' ha

uer tutti li libri, che foſſero nel mondo , diede

commiſſione di cercarli da(qualunque parte):ì

Demetrio ſuo fratello, a cui diede la Prefettu

ra della ſua libraria, la qual conteneua 50. mila

libri. Ma vi mancaua il libro della Scrittura , e

legge dell' Ebrei; del quale mancamento fece

Demetrio conùpeuole il Rè dicendoli , the in

tale ſcrittura ſi conteneuano coſe molte de

gne;ma era molto difficile il tradurſi in Greco,

perche lo ſcritto era con figure Ebree molto

diſſimili dalle greche lettermperilche Filadelfo

ſi riſolſe ſcriuere ad Eleazaro ſommo Sacer

dote de' Giudei , che li mandaſſe li ſacri libri

Ebrei . All* hora Aristeo amico familiariſ

ſimo del Rè ñ, e molto affettionato degl' Ebrei,

diſſe a ſuoi amici Andrea, e Soſibio Tarantino

(familiari anco del Rè) che ſeco entraſſero, e

Paggiutaſlero nel parlare, ch' egli voleua far a

Tolemeo , al quale diſſe: Che giouard haueru

noi li libri degl'Ebrei , ſe non ſaranno tradotti

nella. nostra lingua. greca ?e come potrà farſi

bene mai la lor tradottione,mentre che li Giu

dei ſon tenuti per ſchiaui nel tuo regno ?Deui

tu prima liberare questi, acciòthe il loro Dio,

(che noi chiamiamoziza cioèGioue, perche ci

dona il viuere) ſia da eſſi pregato , vogli il tuo

regno conſeruare ſempre.Nè io ſon della ſchiat

ta de' Giudei: ma dico questo , perche sò , che

il loro Dio, eſſendo egli il creator degſhuomi

ni,gradiſce molto l'operationi buone di qualſi

que perſona,che le fa :e gradita la buona coſa,

che farai ,facendo liberi li detti Giudei , che)

ſotto l' imperio di tuo padre furono giá fatti

prigionieri: e ciò farai ad honor di eſſo Dio, la

cui legge tu deſideri hauer nelli tuoi libri , o

nella librariaDiſſe con volto ridenteTolemeot

quanti penſate voi eſsere questi, che han da h

berarſi P riſpoſe Andrea ,eſſere puoco più di

cento mila: 8t il Rè diſse all' hora ad Eristeo:

non è piccolo il dono, che domandi. Ma è de

gno dono della tua grandezza, riſpoſe Soſibio;

8t ancoè conueneuole, per tu rendere gratie :ì

Dio, che vn tanto grande regno t' ha donato.

ondeTolemeo fece pagar dal Fiſco cento ven

ti dramme di moneta per ogni ſchiauo gíudeo;

8t altre tante per ogni ſiglio di Giudeo: e ſpeſe

perla loro liberta 460. talenti, che ſono (ſe

condo Budeo) 276. mila ſcudi di moneta Ita

liana . Onde ſi ſcorge , che eſſendo stati più di

cento mila li ſchiaui Giudei i e forſe più d'altri

tanti li lor ſigli': il prezzo ſii vn ſcudo,ò puoco

più per ogni ſchiauo. Dal che-anco ſi ſcorgono

li prezzi delle coſe di quel tempo.Dilſe Deme

trio, douerſi far le lettere al ſommo Sacerdote

de' Giudei,acciò mandaſſe ſei perſone dottífli

me. 8t antiche d' ogni Tribu , che rraduceſſero

in lingua greca li loro libri ,e la legge diuina..

Fece il Re, che ſi mandaſſero al ſommo Sacer

dote cento talenti per li ſacriſicij ,eper riſar

cireil ſacro tempio , al qual anco mandò 30.

vaſi d'argento@ go. d’oro,-5.piatti(capace ogn'

vu' di eſſi dwnìamfora) vna menſa d' oro groſſa

mezo cubito , ornata di pretioſe gemme , e di

Carbonchi,per li ſacrifici) ſudetti.Mandò anco

per ſuoi ambaſciatori con le ſue lettere , e con

le dette coſe li due Prencipi ſopra nominati

Soſibio,8tAndrea,che poi menarono da Geni

ſaléme li 72. vecchi prattici , e dottiſſimi della

Scrittura, e della legge diuina; li quali furono

ſei maestri d'ogni Tribu delle dodici d'Iſraele.

eletti, e ſcelti da Eleazaro Prencipe , e ſommo

Sacerdote de' Giudei , che anco mandò ſuoi

doni al Rè ; che riceuette poi li dottori ſopra

detti con indicibile letítia , baciandoli ad vno,

ad vno nella fronte : e nell' arriuo loro licentiò

tutti quelli, che parlauano con luùquantunque

di negotij importantiſſimi z li fece poi deſinar

nella ſua regia menſa , ſedendo da vn lato 36.

e dall'altro 36. di eſlhhauendo egli prima vílli,

8t ammirati li ſacri volumi , che eſſi portarono

ſcritti in lettere d'oro. Li tenne ſeco ra. giorni

in delitioſi conuiti;e ſpendëdo il tempoin con

uerſar con elſi,trattò di molte dottrine , e que

stioni: e restò tal mète ſodisfatto, che diſſe poi,

hauer imparato da eſſi il modo di regnar bene,

e virtuoſamente . Commeſſe dopo :i Demetrio

ſuo fratello, t he daſſe loro le ſtanze nel mare,e

li prouede ſſe regiamenre di cibo, e d’ogn‘ aſtra

coſa neceſſaria; acciò attendeſſero alla tradot

tione della ſacra legge , e lettere :e poi licen

tiandoli , diede loro 216. talenti , cioè tre per

ogn’vno (che furono 1800. ſcudi per ogn' vno)

eſſi ſapienti , e dotti interpreti tradulſero poi

la Scrittura Ebrea in linguaggio greco fra lo

ſpatio di 72. giorni, studiando tutti ſeparata

mente la mattina ſino all' hora di nona , dopo

hauer andato (in leuarſi da letto) a riuerire il

Rè: e dopo pranzo conueniuano inſieme in..

tutto quello,che haueuano tradotto. Eſſendoſi

poi compita la tradottione , fù letra in greco

dal ſuderto Demetrio in preſenza del Rè , e de'

circostanti, li quali tutti restarono stupiti , co

me di coſe (per eſſi noue) altiſſime, e diuine.Et

eſſo Rè domandò da eſso Demetrio : per qual

ragione eſsendo tale legge ſi mirabile, non ha

ueua fatta mëtione d’eſſa veruno dellìhistorici ,

e poeti . Egli ripoſe , che eſsendo ella venera

bile, ſantiſlima , e molto casta ;non doueua da

perſone proſane trattarſi in modo alcuno:e che

_ eopompo volendo di eſsa ſtriuere , efarla

mani
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ínaniſesta :i gente ſcelerata, stette per 30. gior~

niſuor di ſenſo; e ritornando poi in ſe steſſo,

domandò perdono della ſua preſontione a

Dio,e fil ritornato nelli ſenſi primieri: e che

anco Teodoro poeta tragico hauendo nel ſuo

ſcritto fatta mentione di coſe ſcritte nelli ſacri

volumhdiuenne cieco ſin tanto,che conoſciuto

1’error fatto , domandò anco perdono da Dio;

e riliebbe la vista de' gl' occhi, haucndo del ſuo

fallo pentimento.E finalmente poi licentiando

;Tolemeo li detti ſauíj , diede loro le ſpeſe del

viaggio , ricco vestimento , vn calice di prezzo

d'vn talento , 8t anco due talenti per ogn' vno.

Mandò di più al ſommo Sacerdote in dono

dieci lettiche con piedi d'argento , 8t con altri

ornamenti ;dieci stole ( òvesti da Pontefice)

vna veste di porpora, vuìornata corona , cento

vesti di candido biſso, 8c vn calice di trenta ta

lenti di valuta: 8t anco per dedicarſi al ſacro

tempio mandò due piatti d'oro , 8t altri varij

vaſi pretioſi. 2. Gio: Battista Lezana nelli ſuoi

.Annali ſcriue , che molti delli ſopradctti 70.

Interpreti della ſacra Scrittura furono dell'I

stituto de' Carmelitani; e che vno di effi ſu leſu

Sitach , dal quale appreſso nel ſuo luogo dire

mo . Tradottione delli detti ſettanta , e la ſo

pradetta libraria arſe dopo, quando Giulio

Ceſare in Aleſsandria fece dar fuoco al palagio

reale , er liberarſi dall' aſsalitori. Il ſudetto

Gioſe o Ebreo anco riferiſce ,the il Rè Pilar

delfo fece dar copia della dettatradottionç;

della Sacraſgríttura a ſuoi-Prefetti, e Capitani

Macedoni , e Greci; chela tramandarono poi

nella Grecia : e quindi prouenne , che dopo a`

ſuo tempo la ChieſaGreca haueua la Scrittura,

che nó haueua laChieſaLatinaJa quale ?hebbe

da S. Gir0lamo,che diligentemente poi la tra

duſſe nella lingua Latina :conforme l' ordine di

s. Damaſo Papa .

NARRATIONE LV.

'c3657 NEll’anno 3657. Demetrio, Re di Mace

donia preparò cinquecento naui, cento

mila combattenti, e dieci mila caualieri , per

ricuperare il ſuo paterno regno.Che intendèdo

li Reggí Liſimaco , Seleuco, e Tolemeo fecero

lega tutti contro lui: e ſcriſſero al Rè Pirro per

ſuadendolo con molte ragioni á rompere la .

pace con Demetrio. E dopo quaſi in vn isteſso

tempo Tolemeo mandò poderoſa armata in.

Grecia contro le Citta,che pofledeua eſſo De

metrio, Ò pur lo ſauoriuano . Seleuco anco all'

improuiſo aſſaltò la Macedonia dalla parte.,

confinante con la Tracia . Onde Demetrio ſu

bito laſciando Antigono ſuo figlio con parte

delreſſercito per difendere la Grecia ; andò in

Macedonia ad incontrare l'eſſere-ito di Liſima

co :mentre fra tanto _Pirro da confini di Epiro

aſſalíua la dertaMacedonimdoue preſe laCitta

diBerrea con metter ;ì ſacco altri molti luoghi.

Il the ſentitoſi da Nirccdoni ,- che erano nell'

eſſercito di Demetrio, ſi mutarono d‘ animo,

dicendoli , che egli :laſciaſſe Macedonia , e ſi

ritiraſſea caſa ſua: egli ſapendo ciò naſcere.:

dalrafſetto, che eſſi portauano a Liſimaco per
eſſere stato vno deìstimaticapitani del Grande

Aleſſandrosmenò l' eſſercito nell'altra parte,

done staua Pirro ,- che non ſapeua egli intrin

ſecamente, eſſere più accetto alli detti Mace

donhliquáli finalmente lodando eſſo Pirro

per Rè benigno, e valoroſo; induſſero tutti gl'

altri dell' eſsercíto di Deinetrioa riſiutarlo:

onde egli ſapendo ſoprastarli lamorte,laſciò
lìinſegne reali; e con puochi ſeguaci ſi parti:

andò presto nella Citta di Thebe:e presto Pirro

ſu riccuuto per nouello Rè di Macedonia :ſo

praucnendo poi Liſimaco , ſi diuiſero inſieme

le Citta . Il che ſentendo gl’Atheuicſi , diſcac

ciarono li preſidij di Demetrio , del quale non

molto dopo ſentendo , che dinnouo li. cre

ſceuano le ſorzexhiamarono Pirro acciò li de- a

fendeſse; e lo menarono ;i ſacriſicar nella for

tezzazöt egli dopo vſcendo li ringrariò del"

vſata confidenza,- ma Painmonì ;ì non intro- ‘

durre nella lor Fortezza alcun de’Reggi, che

poteuano laſciami il lor preſidio : e dopo ſi

partì per il ſuo regno. Fra tanto Demetrio ha

uendoſi affettionati li Thebani , restituendo

loro la primiera Republica, e liberta ; raccolſe

vn buon eſsercíto anco da Teſsaglia ( chc l'era

restata)& andòad aſſediar l’Athenieſi,che pre

sto li mandarono per ambaſciatore Crate filo

ſofo, il qual lo perſuaſe ad andar nell' Aſia Mi

nore, (conforme la ſua mente) per racqnistarla ,

da mani di Liſimaco : andò egli con ſue naui, e

con più d' vndeci mila combattenti ; e preſe

presto la Citta di Sardi:dal che moſſi molti de'

ſoldati delli preſidij di Liſimaco , andarono ;ì

militar ſotto Demetrio ,il quale ſentendo poi.

che veniua con groſso eſsercitoAgatocle figlio

di Liſimaco ſudetto ;andò egli in Frigia con..

intentione di paſsare dopo nell' Armenia , e

nelle Media; e per strada ſece molte ſcaramnc

cie con l' eſsercíto menato d' Agatocle :nelle

quali ſu ſempre vincitore ; ma dopo nel paſsa

re il fiume Graníco , molti de' ſuoi ſi perſero

nell’acque ; e li restanti ſi riduſsero ad eſsere

aſsaliri dalla ſamemnde tumultuarono per non

eſser menati nelPArmenia :ſi che egli haucndo

perſi nel fiume otto mila combattenti , preſe il

viaggio per andar in Tarſo di Cilicia , i1ella_,

quale non potendo contenere li restanti ſoldati

dal ſaccheggiar le terre di Seleuco , nè poten

do ritornare in dietro , eſsendo stati preſi d’A

gatocle li pasſi del monte Tauro ,- andò per

darſi nelli mani di Scleucomhe da principio nel

riceuer le ſue lettere ſi moſſe :i gran piera della

ſua miſerabile fortuna ; e mandò ordine ;i ſuoi

Prefetti, che lo trattaſſero da Rè;c daſſero ogni

coſa neceſſaria :i ſuoi ſoldati : ma Procle ſuo

Conſigliera lo poſe poi in ſoſpetto , che do

ueſſe farli danno nel ſuo regno, eſſendo Deme

trio perſona turbolente , e non poter stare ſen

za guerra . Perilche Seleuco andò* ſubito con.,

Pellercito in Cilicia ; e Demetrio andò ä ripa

rarſi al monte Tauro , da doue haucndo pre

G g a gato
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gato Seleuco, li concedeſse luogo di poter ſla

re nellìinuerno; e nulla ottenuto .- vedendo an

co eſſerli ſerrato il paſso per la Siria; come di

ſperato ſi diede a depredare le ville, e le carn

pagne,andando ad inconrrareli nemici;li qua

li ruppe con molto valore: e dopo andò ad e

ſpugnare li preſidi) posti da Seleuco per ſerrar

il paſſo della Siria. Volendo poi allalire l'eſ~

ſercito diSeleuco, ſù ſoprapteſo dînfermità,

la quale li durò quaranta giorni, nelli quali p~
dendoſi dìanimo molti delli luoi;altri fugíro

no, 8c altri paſſarono al campo di Seleuco. Ri

haueudoſi poi della ſua infermità~` aſſaltò col

restante de’ſoldati la Cilicia, facendo predu '

per qualunque luogo; e peruenendo vicino al

campo del detto Seleuco, nella mezza notte.»
allìimprouiſo l’aſsalì,mètr'egli llaua nel letto :ì

dormire : ma poi ſi ritirò , vedendo il con

corſo de' guerrieri da Seleuco all' infretta.,

riſuegliati . Venne dopo di nuouo alla bat

taglia, e con .ſuoi puochi ruppe d'vna par

te lìeſèercito di Seleuco ſopradetto, il quale

vedendo fugire li ſuoi,egli benche vecchio pre

ſe rarme; e facendo capo à Capitani , :Se à ſol

dati, oppreſse con la moltitudine Demetrio ,

che con puochi fugia ſaluarſi nella vicina ſel

ua, doue fu perſnaſo da’ſuoi amici á darſi nelle

mani di Seleuco: il quale lieto di tale nouellay,

volendo riceuerlo con molta corteſia , mandò

alcuni perſonaggi per honorarlo,e per accom

. pagnarlo: ma altri presto lo diſsuaſerometten

doli in capo ſoſpetti, e tímor di nuoua guerra:

ſi che Demetrio venendo da lui, fù circonda

toda mille guerrieri , che lo menarono nel

Cherſoneſo (l'Aſia, 3c iui con buoni preſidi), e

guardielo laſciarono; ma ben trattato con pa'

lagio alla regale, giardini, beuieri , e con altre

delitie ſecondo l'ordine dato da Seleuco: ma

egli auuisò in Grecia Antigono ſuo figlio , che

conſeruaſse con vigilanza lo stato; e nó crede[

ſe per vera qualunque lettera , che col ſuo ſi

gillo ſignata li veniſse : ma che stimaſse , che.:

egli foſse morto . Liſimaco mandò ad Offcſiſc

gran monete alRè Selcuco , acciò toglicſse la

vita a Demetrio: ma egli non ſi laſciò perſua

dere: ſi come nè anco da Antigono figlio d'eſ

ſo Demetrio , che ſofferma-quanto poſsedeua,

pure che li daſse i1 padre libero.

NARRATIONE LV!.

2. Ra tanto Pirro, che prima partendoſi da

Grecia Demetrio, grhaueua già occu

pata la Teſsaglia; fà da Liſimaco aſsalito; il

qual non hauendo più contraſti cò Demetrio,

atteſe ad acquistarla Macedonia, ſollicitando

tutte le Citta a riceuerlo come antico amico d'

Aleſsandro ; 8t a diſcacciare Pirro forastiero,

Rè dell'Epiroti, alli quali non conueniua do

minar laMacedoniaflì cui prima quaſi sépre ha

ueuano ſeruito da vaſsalli : onde poi hauendo

tottoPirro,e ridottolo a mäcaméto pur di vitñ

tovaglia; hebbe l'intento, il quale pretendeua:

perche lilvjacedoni abbandonarono Pirro dall:

intutto; che dopo ſette meſi dell’ottenuto tel

gno di Macedonia ritornò nel proprio ſuo del*

l’Epir0ti. 3. In talanno le naui romane na

uigando nel mar Adriatico, eſsendo {late ſo

pragíunte da tempesta andarono nel porto di

Taranto a ripararſhdoue in tal giorno ilauano

li cittadini celebrando la festa della lor Dea; e

volſero ingiuriare li Romani, che erano in det

te naui, li cui Capitani riſelntitiſi, mandarono

ambaſciatori a querelarſi appreſso li Senatori,

che nè anco volendoli ſentire, li diſcacciarono

con maggiori ingiurie . ll che ſentendo il Se

nato Romano l'intimo guerra per cauſa de’ſu

detti violati ambaſciatori : e poi partendoſi c6

?eſsercito Emilio Barbo Conſole Romano ſacñ

cheggiò tutto il contado di Taranto ſudetta; li

cui Prencipi non potendoli reſistere,mandaro

no ambaſciatori, domandando che veniſse in

Italia in loro aggiuto Pirro Rè d' Epiro . Nell'

anno 365 8. Pirro ſi diſpoſe dìandare in Italia., 3553

contro Romani, maſſime che grambaſciatori

Tarantini li diceuano, eſser pronti con l’arme

in ſuo fauore li Sanniti v(ch’erano fiati trenta

volte gia rotti da’Romani) liLucaui, 8t altri

molti popoli; eche arriuaſsero al numero di

350. mila fanti, e di zo. mila caualieri vniti cö

Tarantini, che lo voleuano per ſuo Capitano .

Cinea oratore (che era stato vditore di Demo

Rene: e col ſuo dire haueua guadagnate a Pir

ro più Citta, che non haueua eſso acquistate..

con l'arme)partendoſi` da Teſsaglia,andò in E

piro per diſsuadere Pirro dall'impreſa , dicen

doli :Quando la Fortuna ci ſara tanto propi

tia, che vinceremo li Romani, e l'Italia : che.:

coſa finalmente poi faremo.> Riſpoſe Pirro,che

vinta l'Italia ,non potrebbe reſisterli la Gre

cia, nèñaltra qualſiuoglia natione . Pur vinto

queste(diſse Ciuea) che coſa poi faremo? l’i

gliaremo, diſse Pirro la Sicilia. Soggiunſe Ci

nea: e dopo che faremo? Pigliaremo riſpoſe:

Pirro, Cartagine, e la Libia. Dici pur bene»,

ſoggiunſe Cinea: ma vinte queste, che coſa fa~

remo? Pigliaremo poi la Macedonia , diſse.»

Pirro. Preſa questa, S: altre prouincie, e regni

ancora (diſse Cinea) che coſa poi faremo? sta

remo(diſse ridendo Pirro) in ſpaíîì,& allegrez

ze , ſermoneggiando lietamente fra di noi: li

diſse all‘hora Ciuea: mentre questi ſpaliì giá

puoi tu pigliare, godendoti il tuo regno con..

quiete: perche vuoi dunque eſporti alle varietà

della Fortuna,e patire pericoli, e fatighe? Si

turbò Pirro ; ma non ſi petſuaſe : perche incli

naua il ſuo cuore alle guerre. Dopo comandò

à-Cinea, che con tre mila fanti andaſse :ì Ta

ranto z da doue ritornando le ſue naui , 8L altre

molte; poſe ſopra di eſse venti eletanmtre mi

la caualli, e caualicri: venti tre mila pedoni, e

2500. ſagittaríj :ma in gran parte furono poi

dalronde ſommerſe; alcune naui eſsendo traſ

portate in Sicilia , 8t altre in Africa;e ſolamen

te eſso Pirro con due elefanti, con puochi ca

ualieri, e con circa due mila fanti peruenne ir

Taranto , doue fù incontrato da Cinea con gl

altri



L‘I\B R O; SESTO. 2.37

altri tre mila ſuoi ſoldati , Poſe egli in buon.

ordine li Tarantini; e poi ſentendo, _che Albi

no Conſole Romano depredaua le terre di Lu

caniaſhoggi detta Baſilicata) quantunque non

li foſsero venuti glìaggiuti d'altra gente Ita

liana , menò ſeſsercito tra le Citta di Eraclea,

ePandoſia, doue ſentendo , che li Romani s'e

rano accampati al ſiume Liri (hoggi derroGa

tagliano) andò per combattere, e poi ſi ritirò

per aſpettare tutta la gente, che doueua venir

li; hauendo preſo timore vedendo il cäpo ben

ordinato de’Romani , che egli penſaua, foſſe

ſtato barbaro. Mali Romani vedendolo, paſ

ſarono il fiume per venire presto alla battaglia,

nella qual egli fece gran prodezzerma li fu vc

ciſo il cauallo diſotto; 8c egli fu ſottratto da'

ſuoi amici,e poi laſciando Pinſegne reali(acciò

non foſſe conoſciuto da’Romani, che lo cerca

uano con diligenza per vcciderlolmutò arma

tura, e venne alla battaglia, vedëdo che li ſuoi

caualieri declinauano. Fù la battaglia oſtina

tiſſìma , emolto dubioſa; perche ſette volte..

declinarono, e poi tornarono di nuouo li Ro

mani : ma finalmente facendo Pirro venire l'e

lefanti; li caualli deìRomani , che prima non

haueuano mai visti tali animalacci, ſi ſpauen

tarono in modo, che poſero in diſordine il cä

po de’Romani ſopradetci, de’ quali morirono

15 . mila, ſecondo Dioniſimma ſecondo Giro

lamo, ſette mila. Delle genti di Pirro moriro

no i3.mila, e ſecondo Girolamo 4. mila . Li

fleſíì lor caualli cauſarono la rotta alli Roma

ni, che perſi li padiglioni andarono in Roma;

doue poi vicino a trenraſette miglia vëne Pir

ro in Paleſtina, dopo hauer riſcoſſe molte terre

preſe da Romani.

5 Opo la battaglia ſopradetta peruenne

D ro al Rè Pirro le ſquadre de’Sanniti, e

de’Lucani: ond’egli ſperaua , che li Romani

cliiedeſſero pace, la qual egli deſideraua ſapen

do, che non poteua vincer eſsi Romani, alli

quali poi mandò per ambaſciator Cinea (con.

molta moneta,che niſſun de’Romani volſe ri

cenere) proponendo al Senato, volerſi rendere

li prigionieri ſenza prezzo, 8t aggiutarli ad ac

quiſtar l'Italia tutta, ſe faceſſero ſeco pace , e

laſciaſlero di far guerra a Tarantini . Onde il

Senato sì per tal cauſa,si per la perdita liauuta;

e perche era creſciuta giu -laz-gente a Pirro ; ſi

anco per il bel orare di Cinea, s'era indotto al

la concluſione della pace : quando ciò ſenten

do Appio Claudio ſecondo (quantunque cieco

vecchio) fece menarſi ſubito in Senato, doue

per ſuo riſpetto ognìvno tacque: &- egli diſſe.,

deſiderare, che conſbrnrera cieco,ancora foſſe

ſordo per non ſentire ſindegniti delli trattati

loro: concioſiache nel tempo dellünnitto Aleſ

ſandro il Senato Romano ſi vantò reſisterli , e

toglierſi la vita , ſe venir contro Romani foſ

ſe arditmöt adeſſo eſſendo venuto vn ſatellite

del dettolAleſſandro; il quale non potette di
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fender parte della Macedonia con ſuoiEpiroti,

che ſempre prima erano stati preda de’Mace

doni; ſi foſſero eſsi Romani Senatori tanto co

dardamente intimoriti, che voleſſero cö Pir

ro fermar pace, la qual ſarebbe perpetuo op

probrìo del Senato Romano ,- anzi che campò

ad ogn'altra natione di tentar ſoggiogare liRo

mani. Ditali parole vergognandoſi il Senato

eſcluſe dall’intutto il farſi pace , riſpondendo

;i Pirro, ch’eglis’andaſſe fuori dell'Italia : e di

lontano trattaſſe d'amicitia . Ritornò Cinca...

con tal riſposta, riferendo :ì Pirro , che li Ro

maniiiaueuano dato dupplicaro eſſercito alli

Conſoli ;che in Roma era popolo aſſai mag

giore per prendere l’arme : e che il Senato li

parue radunanza di molti Reggi còſultanti in

ſieme . Li riferì anco, che Fabririo , il qual ſi

ritrouana prigioniero, foſſe in Roma perſona

aſſai preclararma pouero `di danari, e di ſoſlä

za:onde poi Pirro accarezzò eſſo Fabritio per

ſuadëdolo :ì riceuere l'oro, che gli (lauagdicen

do darlo per amicitia, e liberalita. E non ha

uendolo voluto egli ritenere; il giorno ſeguen

telo volſe atterrire; e mentre ſeco ſlaua ragio

nando fece, che foſsero leuati allîmprouiſo li

panni di razza, dietro le quali era ſiato posto

vn granddílefante (non mai più visto da Fabri

tio) che mettendo la proboſcide ſopra la testa

di eſſo Fabritimmandò fuori la voce aſpra , e

terribile: ma Fabritio ſi rinolrò dicendo com

riſo.Nè l'oro hieri, nè la beſtia hoggi m'ha c6 -

moſſo . Per tali, x altre coſe ammirandolo

Pirro, finalmente li diſse, che fatta la pace, lo

voleua ſeco per primo de’ſuoi amici,e Capita

ni : ma li diſſe Fabritio, che non ſarebbe stato

ben per lui: perche coloro, che lo riueriuano,

8c obediuano, laſciarcbboiëo di farlo , quando

pratticaſlero con eſſo, perche vorranno (diſſe)

che li goucrni io col mio trattare. StupiuL.,

Pirro dclſuo animo grande, e lo lodaua ſta...

tutti i ſuoi Prencipi :e poi li diedein curai pri

gionieri , conoſcendo la ſua rara integrità: ma

finalmente poi mandando il Senato Romano

leflmonete del riſcatto di eſſo Fabritiodo laſciò

andare liberamente in Roma. ó. In tal anno

li Carragineſi mandarono ad offerire li loro

aggiuti alli ltomani; dubitaudoflbe Pirro non

ſi foſſe auanzaro nell'italia. 7. nell'anno ſteſ

ſo, che il detto Pirrofcome ſopra s'è detto) an

dò in Italiaſiu in Grecia eretta lalRepublica d'

Aciraia, vnendoſi per allìhora le Citta di Pa

tra, di Dimea,di Tritea, e di Ferea , alle quali

dopo {aggiunſero altre molte, che fecero vu

corpo ſodo, e tanto forte, cht-,poi poſe in tan

to ſoſpetto li Romani, che vincendo Cartagi

ne, volſero anco disfare la Republica d’Acliaia

ſopradetta. Nell' anno 365 9. Furono creati

Conſoli inRoma Fabritio ſopradetto con 041i

milio, alli quali il medico di Pirro ſcriſſe,v0ler -

lo auueleuare, ſe eſſi poi li daſſero la mercè d'

hauerli liberati dalla guerra. Fabririo ſubito

perluaſe il ſuo collega” ſcriſſero inſieme a Pir

ro, includendo la lettera _del medico con dirli,

che
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chelegeſse il contenuto ; e conoſceſſe , che..

egli faceua guerra contro giusti; e coufidaua

di perſone ſcelerate : E ſoggiunſero , che li da

uano del detto medico tal auuiſo non per ſuo

amore; ma per non dirſi , eſſer egli stato mor

to per arte , e non per virtù , e valore de' Ro

mani . Pirro dunque hauendo hauute la:

lettere ſudette ,fece morire il medico tradi

tore: e per' ringratiamento di Fabritio man

dò liberi in Roma tutti i prigionieri : man

douui di nuouo Cine-ati cercare pace , la quale

rifiutatono i Romani, dicendo , che prima~`

Pirro tornaſſe al ſuo regno, e poi trattaſſe della

detta pace: e per non ringratiarlo de' loro pri

gionieri ritornati , gli mandarono quelli, che..

eflì Romani haueuano preſi nella battaglia_

precedente . Pirro eſsendo eſcluſo dalla pace,

venne alla ſeconda battaglia vicino alla Citta

d'Aſcoli, doue fu costretto combattere in luo

ghiaſpri,8c impediti del fiume, ſicheli' ſuoi

Eleſanti non poterono far impeto alli Roma

ni , che combatterono con auantaggio ſin a

notte: e la mattina ſeguente fù fatta la batta

glia in luogo piano , doue prima di venire l'E

lefanthcſíi Romani fecero gran fracaſso de’ne

micìzma ſoprauenendo l’Elefanti,furono astret~

ti a ritirarſi nelli padiglioni , restando Pirro fe

rito in vn braccio,con perdere li migliori com

battenti : e benche foſse stato maggior il nu

mero de' Romani morti nella fuga.- nulladime
no Pirro hebbe poi :ì dire, che ſe vnìaltra volta

vinceſse in tal maniera , biſognaua eglif, e tutti

gl’altri restar morti. a. In tal anno li Cartagi

neſi con groſso eſsercito in Sicilia affliſsero tal

mente le Citta d'Agrigento , di Leontino, e di

Siracuſa , che elle diſperate di potere più reſi

stere, mandarono ambaſciatori ;i Pirro nell'

Italia , dandoſi nelle ſue mani per difenderle:

egli vedendo creſcere ogni giorno maggior

mente l’eſsercito de' Romanùſi riſolſe d’andar

in Sicilia :ì guerreggiare con Cattagineſi: della

qual coſa {estarono non puoco ſdegnati i Ta

rantini ,nella cui Citta laſciò nondimeno per

difeſa contro Romani i ſuoi preſidij: ma prima

di partirſi mandò Cinea con li Siciliani .
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Ellanno 3 660. Peruenèdo in Sicilia Pirro

ruppe ,edistruſse il forte eſsercito de'

Cartagineſif: e poi aſsalrandoli nella lor forte.:

Citta chiamata Erice ( hoggí detta Monte di

Trapani) fù il primo ;i ſalire sù le mura; 8t altri

vccidendo,& altri dirupädo,fece la strada per

ſalire il ſuo eſsercito, che preſe , e depredò tale

Citta : 8c eſsendo poi in Mesſina peruenuto

vinſe i Mamertini,che molto veſsauano li Gre

ci ,li quali haueuano le loro habitationi in tal

contado. Poi domandandoli pace i Cartagine

ſi ſopradetti,riſpoſe loro,non eſsere pdarla, ſe

prima non laſciaſsero le terre ,che poſsedeua

no in Sicilia; e ritornaſsero con le lor naui nella

lor Cartagine . a. Nell'anno steſso Demetrio,

ghe nel principio del ſuo eſiilig nel Cherſoneſo

dìAſia haueua mostrato il ſuo natural cuoreí

feroce, eſercitandoſi in caccia , &in continui'

eſsercitij d'arma; e dopo haueua mutati costu-`

mi, dandoſi tutto al ripoſo , 8c a conuiti , ſù ſi

nalmente ſopragiunto dalla morte , prima che

Stratonica ſua figlia veniſse con Antliíoco per

vederlo :concioſiache per arte di Seleuco gli

ſcriuenanoflenire quantoprima à liberarlo:ma

non ſi partiuano mai dal loro regno. Antigono

ſuo figlio ſentendo la ſua morte,ſi partì veloce

mente conmolte ſue naui: per ottenere alme

no il padre morto : ma peruenendo nell' Iſole

dell' Aſia,incontrò la naue , che portaua le ce

neri per comandamento di Seleuco . Preſa egli

l'vrna con le dette ceneri; la poſe nella poppa

della ſua naue con regia porpora,e con corona

d'oro s e nell' intorno poſe vna ſquadra di ſol

dati hastatiflestiti di lucidisſime corazzeican`

tando i muſici con flebile, e pietoſa ſinfonia; il

capo de’quali era Xenofanto elegantísſimomhc

dona a tutti il verſo lacrimeuoleî al quale cor

riſpondeua l' applauſo de* remiganti , e delli

remi.Petuenne in Corintho la luttuoſa armata;

doue li cittadini lacrimando andarono ad in

contrare Antigono con l’vrna ſopradetta; che

fù portata nella Città chiamata Demeiriade,

doue concorſeto anco ad habitarui molte genti

delli Castelli,che erano ſituati intorno :i Iolco.

3. In tal anno li Galli Tranſalpini fecero la

loto prima irrutioue 3 e ſacchegiarono la Gre

cia, e la Ttacia: ma fatta la preda, ritornarono

poi nelle lor ſedi. 4. Nell' anno steſso regnan

do in Sparta Ario nipote , e lucceſsore di Cleo

nimo , ſcriſse ad Onia (ſiglio di Simone cogno

minato giusto ſiglio d' Onia Pontefice ſuc

ceſsore d* Eleazaro )ritrouarſi nell' annali de'

Sparrani , eſser esſi parenti de' Giudei , e della

ſchiatta &Abramo; come nel t.ſacro libro de'

Macabei nel cap. 1 2.n.a t .ſi lege.; .Giesùffiglio

diGiesùSirach, che ſu vno de’ſettäta. interpreti

dellasctittnra ſacra” come autenticamëte rife

riſce Lezana nelli ſuoi annali,fù dell'istituto de'

Carmelitani) circa tal anno in lode del ſudetto

Onia Il. fece il ſacro libro detto lìliccleſiastico,

che comincia: Ecce Sacerdos magnus, qui in vita

fica, ci”. 6. Fiori in tal anno Eratostene filoſo

fo illustre in ogni ſorte di ſcienza, il quale anco

fu chiamato Beta. Nell'anno 366 r. Pirro in Si

cilia auido d’andar in Africa à far guerra, perſe

quanto prima haueua hauutoxoncioſiache lia

uendo mutata la benignitì prima mostrata a'.

Siciliani , diuenne poiſiingrato , eſi tiranno,

che anco vcciſe Thenone Siracuſano uobilisſi

mo Prencipe, che con Sostrato ſuo collega gl’

haueua gia donata Siracuſa : ma il detto So

strato fà destro,e ſi fugî: Onde le Citta ſi com

moſserogaltre vnendoſi con li Mesſineſhö: altre

con li Cartagineſi ſopradettLVennero all‘hora

lettere' ;i Pirro mandate da Tarantini,e da San

niti, che fra tanto erano stati ftacaſsati da Ro

mani. Onde egli volendoſi partire,ft`i ſotto rupi

aſsalito dalle genti di Mesſina, le quali-eſsendo

puoche , 8L in numero non più che dieci mila,

non
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non ardirono venire ä ſarto d' arme : ma con..

ſaſſi l' vcciſero li due Elefanti che menaua ,* 8t

altri molti delli ſuoi guerreri ; 8t eſſo hebbe vna

ſaſſara sù la testa; fù presto poi disſidaro da vn

huomo armato, molto grandes feroce.- 8t egli

li diede vn colpo ſiterribile,che li diuiſe il capo

quaſi ſino al ventre : della qual coſa atterriti li

nemici li ceſſcro la-strada verſo il porto ; doue

imbarcandoſi, fà molto ingiuriato, 8t inſultato

dall'altre naui di Siciliani,e de Cartagineſi vni

ti inſiemeJîgli diſcostoſſi nel mare,e riguarda

do poi la terra indouinando diſſe : O che Pale

stra (cioè lotta) ſara` quest' Iſola, 8t a Cartagi

neſi, 8t :i Romani. z.- In tal anno il Rè Seleuco

ampliò molto la Citta di Calanna (da Nem

broth anticamente fabticata)e del ſuo nome la

chiamò Seleucimampliò anco laCitta d'Emath

(fondata da Amatheo figlio di Canaan ) 8t

in honore del ſuo padre Anthiocho, volſe che.»

foſſe c hiamata Anthiochia: e per farcelebri, e

molto grandi le dette Citta, riduſſe in eſſe qua

ſi tntte le genti, che habitauano prima in Ba

bilonimparte delle quali anco trasferì in Ataeli

(fabricata anco dal detto Nembrot-h ) la quale

dopo fù chiamata Edeſsa. Fece poi Apamea p

la ſua moglie di tal nome;& vn'_altraCitta chia

mata Bercea. Nell'anno z66z-Dopo eſſer per

uenuto Pirro da Sicilia in Taranto con zo.

mila fanti, e con tre mila testati Caualieri,

accrebbe l' eſſercito d' altre molte ſquadre per

ritornare contro li Romani , che nell' aſſenza.

d'eſſe Pirro haneano preſo la maggior parte;

delle terre de-' Sanniti, che pur ſdegnati del ſu#

detto Pirro , il quale gl' haueua prima abban

donati, non l'erano tanto pronti, come prima`

Diuiſe in due parte ?eſſercito Pirro,vna` dello

quali menò egli in Beneuento, per opporſi :ì

M. Curio Conſole : e l' altra parte mandò in

Lucania per impedir il corſo all' altro: Conſole..

a. In tal anno Liſimaco Rè di- Tracia,e di Póto

dádo credito alle falſe parole della ſua. moglie

Arſinoe, fece mori-re il ſuo ſiglio Agatocle; del

qual ſu pesſima madregna , della qual coſa tal

mente ſi sdegnò Filereto Prefetto dclltlîrario,

che partendoſi dalla.- cotte , andò nella FrigiL,

maggiore', doue vicino al fiume Caico, fondò

la Città di Pergamo, la quale fù poi' principiov

di Regno. g. Nell-'isteſs" anno li Cartagineſinò

hauendo in Sicilia guerra alcuna `, fecero molti

ptogresſi nella Spagna: doue dopo andarono

li Romaniyst acquistarono anco molte terre. ~

*
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Conſole alpettando *il ,collega con l'eſ

ſercito Romano, non voleua-venire alla batta

glia: andò di notte tra ſelue , e monti per aſſa

lirlo nelli padiglioni alſunprouiſo:ma per la...

strada li venneromeno li lumi , che porcauaiſi

che gPElefairti , ches'haueua poifffatti venire,

non poterono inſieme con ?eſsercito andar-per

giusta strada ſino,che venne la luce ,la mattina,

6t eſsendo statida Romani veduti nel deſcen

dere del monte , Curio andò ad* încodtrar le)

priine ſquadre , doue stauano posti l' Elefanti,

parte de quali preſe , e gl’altri poſe in fuga con

molta stragge delli defendenti : arriuato poi

Pirro col groſſo delrcſsercito, fù fatta la batta

glia in luoghi piani; doue Curio ruppe in par

te li nemici: e poi fiſi rottoin parteronde chia

mò ai ſe g_l’altri Romani , che erano posti à

guardar li padiglioni ; con l' aggiuto de' quali ,

poſe ſubito in fuga l’Elefanti, e ruppe ?eſserci

to di Pirro dall’intutto,~ che prima haueua vin!

to ſolo per cauſa di detti Elefanti. a . In tal an.

no liSiracuſani eſsendo da Cartagineſi mole

stari, mandarono contro esſi Gcrone lor pre

tore , che valoroſamente vinſe li Cartagineſi

ſopradetti: e dopo tal vittoria ſù dallìeſsercito

acclamato Rè di Siracuſa . 3. Nell'anno steſſo

Liſimaco nö ſatio delli regni di Tracia, di Pon

to, dell'Aſia minore,e della Macedoniada qual

ritenne per cinque anni,e mezo; con tutto che

foſſi: di 74. anni. volſe in perſona andare ad

aſsalire le terre di Seleuco , che perciò hauen

dolo mandatoad incontrare con potente eſser

cito , fece che non ſolamente restaſſe-in batta

glia vinto , ma. anco vcciſo ;e poi li tolſe parte

'dell'Aſia minore, done vi fece la Città di Pella.

Era Seleuco di 77. anni,-e molto goriauaſimlie

dell' antichi Capitani del grande Aleſsandro

`era eſèo testato. ſolamente : ma ſette meſi dopo

la morte del detto Liſimaco , con frode fii egli

vcciſo da Tolemeo ( fratello diſl-'iladelfo Rè d'

Egitto) che presto poi con pretesto d' hauer

'vendicata la morte di Liſimaco ſiconduſse.

nella Traciá.,doue preſe per moglie Arſinoe re

stata vedoua del morto Liſimaco ſudetto :ta ;i

Seleuco ſucceſse il figlio Anthioco r Nell' anno

3664. Eſsendoſi nella Gallia antica (boggi

Francia , Fiandra ,, e parte di Germania )tal

mente moltiplicatala gente , che (come riferi

ſce Tito Liuio ) nonpoteua la lor tetra, ſosten

tarlawſcirono fuori' tre cento mila Galli arma

'ti, che furono licentiati. del ſuo Rè, diuiden

doſiin tre- eſserciti terribili- , vno de' quali fù

condotto da Ceretrio Capitano , cheandato in

Tracia, la preſe quaſi tutta : l'altro eſsercito có

la condotta di Brenna., e di Acicorio Capitani

preſelaPannonia (hoggiongariapoil- terzo eſ

“ſerciro guidato da Bolgio Capital occupò le

'terre dell' Illirico. 2. In tal' anno Tolemeo

'Cerauno fu da detti Galli costretto arititarſi

hauer egli vcciſi li due re- .

'stati fanciulli figli di.Liſimaco nel, ſeno d'Arti

*noe lor madre , alla quale haueua prima`con

in Macedonia;dopo

giuramento promeſso adottarli per ſuoi figli: e

pera sſicurarſî del regno di Macedonia, haueua

ſcritto in Grecia~ , eſatta amicitia con Antigo

no Gonata ſiglio di Demetrio Poliocerra; 8c

anco- a Filadelfo. ſuo fratello, cedendoli l'Egit

to , che come a`. fratello maggiore lifpettatta…

3. In tai anno Mitridate' Prencipe di-Pontok

ch' era stato in giouentù molto amico dibeó' ` -'

metrio ſudettmſentita la perdita di Tracia , e

la caduta: potenza de' Reggi di eſsa , occupò

3664
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il -dettoPöto, ch'era stato anco diLiſimacme da

eſso Mitridate prouenne dopo Pvltimo Mitri

date Rè di Ponto,che fece con Romani molte

guerre. 4. 8t in tal anno Filereto {ereſse Rè

di Pergamo nellìAſia minore, e neſla Frigia. 5.

In ral anno Pirro laſciata Taranto, ritornò in

Epiro con 8. mila fanti, _e con 500. caualieri: e

li Romani ſoggiogarouo dalPintutto li Sanni

ti,e presto dopo pigliaronoTarantoNelPanno

3665 ſeguente 3665. Bolgiocon Galli eſsendo dall'

Illirico paſsato in Macedonia, ruppe, Sc vcciſe

Tolemeo Cerauno; la cui testa fà ſopra vn’al{a

portata per tutti li padiglioni delli Galli:& ha

uendo preſo il gouerno di quel regno Tolemeo

Meleagro ſuo fratello, dopo due meſi ftì dalli

Galli vcciſo combattendo :e ſuccedendoli in..

detto regno :Antipatro ſuo figlio, fù dopo 4;.

giorni vcciſo anco in battaglia dalli Galli , che

ſi ſatebbono imparroniti di Macedonia dall'

intatto , ſe Sostene valoroſo Capitano non..

Phaueſſe sì generoſamente difeſa, che ruppe in

battaglia li Galli ſopradetti : onde fù daMace

z doni eletto loro Rè. z. In tal anno li Roma

ni eſpugnarono laCitta d’Aſcoli,e ſoggiogaro

3666 no il Piceno dalrintutto. Nell'anno 3666. So

stene ſudetto diſcacciò da Macedonia Bolgío

a con Peſſetcito de’Galli. a. In tal anno li Ro

5668N

mani finirono di ſoggiogar l'Italia tutta. Nell'

3 667 anno 3667. ſopragiunſero da Pannonia in Ma

cedonia Brcnno, 8L Acicorio con I 50. mila.,

Calli; oltra r s .mila altri Galli con caualli,che

hauendo vcciſo Sostene in battaglia, ſaccheg

giarono la detta Macedonia; e poi partendoſi

con le prede fatte, vi laſciò per preſidio 15 .mi

la Galli a piedi, etre mila a cauallo, li quali

poi ruppero li Ttibali venuti per occupare la

detta Macedonia; doue dopo eſſendo andato

Antigono Gonata, li mandarono li loro amñ

baſciatori, domandando da lui gran ſomma dj

dauari :lìinuitò egli :ì deſinare ſeco sù le naui;

e dopo mostrolli li ricchi teſori, che ſeco por

caua; per il che questi laſciando di domandare

più danari, andarono a riferir al loro Capita

no, hauer Antígono gran teſori sù le naui: on.

deli detti Galli tutti inſieme andarono p ſae —

cheggiar le dette naui : ma eſſo Antigono_ fra
tanto hauendo naſcosti li teſori in vna ſelua , ſie

laſciati li pidiglioni in abbandono, ſi naſcoſd..

con le ſquadre ſin tanto, che li Galli andarono

alle naui, doue. trouarono genti alla difeſa: e

ſopragiungendo all`improuiſoAnrigono,li po

ſein fuga con molta loro straggc: e poi perha

uer pace, li ceſſero la ſudetta Macedonia . a.

In tal anno Gerone Rè di Siracuſa vnito inſie

me con Cartagineſi andò ad aſſediar li Meſsi

rieſi, li quali mandarono li lor ambaſciatori a

chiamar in Sicilia Ii Romani, che dominauano

già tutta l'italia .

NARRATIONE LX.

Ell’anno 3668. pernenendo in Meſsina li

Romani, ruppero, e poſero in fuga li

Szxsaisìncfi inficrflé v1!!!? .con C-Éxonc Bè éisá:

racuſa. 2. In tal anno Brenno Q 8c Acicorio

hauendo chiamati gl'altri Galli , e Capitani,

ch’erano ſparſi ,in diuerſe ,puineiei fecero l'eſ

ſercito di r s z. mila fanti con 2400. caualieri,

8c andarono al Pamaſso per ſaccheggiar il 'l'é

pio diGioue:e nel paſſar in alcuni luoghi angu*

sti furono aſſalitùe perſero molta gète,e perner

nuti al detto Parnaſſmfiirono da Cittadini dall'

alte rupi cóbattuti con ſaſsise vedendoſiBrënQ

ferito in molte parti, finì la vita 'da ſe steſso vcç

cidendoſi; Bolgio, 8c Acicorio ſugirono :ma

per doue paſſarono, ſiirono affaliti dalli Greci.

che vcciſero la maggior parte delli Galli.Nell’

anno 3669. abbondando la Gallia di gente-i

pur ſouerchia, vſci da elia vu altro eſsercito di

-valoroſi Galli, li quali penetrarono nell' Aſia.;

minore,doue occuparono nella Cappadocia_

molte terre; 8c iui fermandoſi , denominarono

il paeſe occupato Gallogrecia , che ſu poi det

ta Galatia, 8c eſsi anco nominati Galati . Fu

rono uesti tanto valoroſi, che molti Reggí

poi ſi eruirono di eſsi nell'impreſe: nè li potet

tc vincere veruno, ſe non che, dopo molto té

po,li Romani. Nell'anno 367o.Demetrio fra

tello di Tolemeo Filadelfo Rè d-'Egittozeſsent

do venuto ſeco in gran contrasto , fece vn eſ

ſercito di zoo. mila fanti, di ao. mila combat

tentià cauallo, di due mila carri,di4oo. Ele

_fautiſche egli prima d'ogn’altro conduſse dall'

Ethiopia nell’Egitto)e con mille naui accom

pagnate da i s o.. naui minori,chiamate Líburſi,

ne(cioè lunghe) che ſeruiuano per sóministra:

re vittouagliase costrinſe Filadelfo a venir alli

patti, clregli _volſe . Poi Filadelfo mandò ſuoi

_ambaſciatori alli Romaníſiacendo ſeco perpe

tua lega. a. In talanno li Galli clferano rima

sti nella Grecia, entrarono,e fecero molte pre

de nella Tracia, doue anco costrinſero á darli

tributo i Bizantini. Nell'anno 367i . Pirro Rè

dìEpiro ritrouandoſi ſcarſo di monete,& haut':

do alloldate alquante ſquadre delliGallogreci,

_andò ;ì ſaccheg iarTmolte terre in Macedoſi

nia; 8L eſsendoſi eco congiunti anco due mila

Macedoni ribellati dal Re Antigone (Sonata

(figlio di Demetrio Iëoliocerta) che ſeco ven

ne ti battaglia con menar anco buon numero

di detti Gallogreci; lo ruppe in modo , che lo

fece fugire nelle ſue Cittd Maritime ñ Preſe poi

Pirro Egea Citra Metropoli, doue li ſuoi ſol

dati Gallogreci laſciarini da eſso per preſidio;

percupidigia d'oro, disſecero liſepolchri dell‘

antichi reggi di Macedia , 8: hauendoſi preſo

l'oro, e lìomamebti di eſii , bnttarono via l'oſ

ſa per ſuperbia : nè Pirro li potette castigaru. . ñ

Fra tanto Cleonimo Spartano di regia stirpe,

eſsendo stato dishonoratto dalla moglie , che

ſe Pintendeua con Acrotato figlio d’Ario Rè

(il qual ſi ritrouaua eſser andato con .l'eſserci

to, e con le naui in Candia a' dar aggiuto dCor

cirei ſuoi collegati) tiçorſe a Pirro, cliiaman~

dolo in Sparta , per vendicarſi delrlëauuta in:

giuria : onde egli andò con ao. mila fanti' . con

.a. mila a cauallo, e çon z3.-Elefanti,8r haureb

› be
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be di certo preſa Sparta, ſe nel ſuo arriuo l' ha

ueſſe aſſaltata : ma volſe aſpettar alla ſeguente

mattina; e fra tanto in quel-la notte le donne, li'

vecchi, e garzoncelli facédo ripoſar gl' huomi

ni d'arme (eſſendo all' hora Sparta ſenza mura)

cauarono foſſe nelli capi delle strade,e vi poſe

ro li loro carri ſino alla meta parte delle ruote,

per impedir l'entrata allìElefanti . Il ſeguente)

giorno fù continuato ſino alla ſera l'aſſalto” la

difeſa ,- ſi che Pirro non potette ottenere la Cit

ta: nel giorno ſeguente fù il ſeeondoaſſalto, nel

quale Pirro malamente cadde , eſſendoſi stato

vcciſo il-ſuo cauallo : onde ſi ceſsò dalla batta

glia , nella quale le donne put ſeruirono, e li

vecchi. Fra tanto li Spartani fecero da Corinto

venire in loro aggiutoAminia capitano d'An

tigono con le ſue ſquadre :e dopo ritornò da..

Creta Ario Rè con due mila Creteſi , li quali

tutti diſeſero- tanto bene la Città;che Pirro ſù

ferito in molte patti: e mentre poi la staua aſſe

diando,fù chiamato in Argo d’Aristeo nemico

della fattione d' Aristippo,ch’ era fauorito d'

.Antigono Gonata Rè di Macedonia . Parten

doſi dunque Pirro,dal Rè Ario in stretto paſſo

li ffi alſaltata la coda delreſſercito , alla quale

egli mandò in ſoccorſo il ſuo figlio Tolemeo,

che da Spartani combattendo fu vcciſo:il che

fù maggior danno de' Spartani , perche Pirro

infuriato Faſſaltò do o in campo aperto, doue

facendo prodezze iſuſate , fece macello de*

Spartani ſndetti. Eſſendo andato poi vicino ad

Argo, trouò eſſerſi accampato in vna collina...

`Antigono. MandaronoPAi-gíui li loro amba

ſciatori ad ambidue li Reggi dicendoli , eſſer

amici di tutti; e che non voleſſero molestare la

Citta , che d niſſuno di eſſi Raggi competíua.

Antigono promettendo-fedeltà , diede all'Ar

giui il ſiglioper ostaggiozmail Re Pirro ſi reſe

aſſai ſoſpettoNenendo poi la meza notte,s’ac

costò ad Argo,8c Aristeo di dentro gl' apri vna

porta: e dormendo tutti i cittadini, peruenne;

con alquante ſquadre de' Gallogreci, e de' ſuoi

Epitori fino alla piazza maggior della Citta:

fra tanto l‘altre ſue ſquadre volendo introdur

re Plîlefanti, che la detta porta non capiua, fù

neceſſario lenarli la torre ,di legno dalle ſpalle;

e nacque da tal fatto moſto strepito , onde li

cittadiniſi ſucgliaronmcorſero allarme, ſi con

gregarono nelli luoghi più forti, e mandarono

:l chiamar ſubito Antigono', il qual venuto

mandò dentro il figlio , 8t vn fotte preſidio di

ſoldati: venne anco Ario Rè di Sparta, che ha

ueua ſeguite le pedate delſeſſercito di Pirro , e

tutti aſlaltarono li Gallogreci entrathPiri-o con

altri vdendo il rumore mandò in aggiuto dell'

aſſalitile ſquadre delli Caualieri ;che nelle te

nebre, e-nelle strade incognite; trauerſatc non

ſapeuano done perueniſsero: Onde ſi poſero ad

aſpettar lìanrora, nella qual Pirro in piazza ſta

Paltre coſe vedendo due fiat-ne del Toro , e del

Lupo combattenti, ſi atterrì per il Pato, che gli

era prima già stato predetto ;e volendo vſcir

fuori la Città, non potette per la confuſione, 'e

per la calca delle genti ; 8c iii-cb per eſſer cadu-`~

to nel mezo della porta vn Elefante . Pirro fra

tanto leuatoſi l'elmo, fù da vn giouane Argiuo

ferito ſiel petto ; e drizando egli contro il feti

tore ilſuo cauallo, ſu dalla madre del giouane

(la quale staua alla fenestra) colpito nella testa

con vna groſſa tegola, che li ruppe la ceruice:e

ſopragiungendo vn ſoldato cd’Antig0n0 li ta

gliò il capo dal busto languente. z. In tal anno g

la Republica d'Achaia , che prima haueua.,

ogn' anno creati d-ue Prctori ;elelſe ſolo vno, "

che fà chiamato Marco Carinenſe . ~

A NARRATIONE LXI.

NEllìanno 3672. Li Romani hauendo in.. 3672

Sicilia per quattr' anni con Cartagineſi

guerreggiato c6 contraria fortuna,e non eſsen

do in terra le lor coſe Rroſpere; volſero prouar

la guerra in mare ; che perciò fabricarono ( in

60. giorni, dice Lucio Floro) 160. naui ſode,e

groſſe, le quali dopo vedendo li Cartagineſi , ſe

ne riſero; eſſendo eſſi molto deliri ſull'arte del

mare con le lor naui ſpeditiſiime , e veloci: ma

nel conflitto hcbbero da piangeresperche mol

to vicino all'Iſola di Lipari furono fracaſſati da

C. Duellio Capitano dell' armata nauale de'

Romani': il che intendendo in Sicilia Calatino

Dittatore, aſsali , e diſcacciò dalla Fortezza,

d' Imera (detta poi Termine) da Palermoſſra

pani, Erice, Marſala, Mazzara, e d'AgrigeÎito

li preſidi), che li Cartagineſi vi teneuano.Nell’ 6 .

anno ſeguente 3673 . Proſequendo in Sicilia la 3 73

lor vittoria li Romani , furono appostati 'da,

Cartagineſi nel paſſo stretto vicino aCamari

qo: ma Calſurnio Fiama; Tribano de' Romani , ..

-äadoprò con tal valore, che ruppe , e fracaſsò

i Cartagineſi in tal maniera , che laſciarono

dall' intutto la Sicilia .- e dopo tal vittoria fece

pace con Gerone Rè di Siracuſa,il quale poi

con Archimede ſi diede ;ì fare molte machine

di guerra. z. In tal anno Ario Rè di Sparta

aſſediando Corintho , venne :i morte , e li ſuc- 6

ceſſe Acrotato ſuo figlio . Nell'anno 3674.v Li 3 7'*

Romani fecero vn'altra armata groſſa; la má

darono in Cartagine con la condotta di M.

Attilio Regolo , che prima in Sicilia haueua

rotti li Cartagineſi vniti con Geronesstarri

uando in Africa il detto Attilio , preſe Clipea

Cittá tenuta da detti Cartagineſi, alli quali do

po pure preſe zoo. Castelli, e fà vicino a pren

dere Carragine, e la cinſe d' aſſedio d'ogni tor

no: ma finalmente li Cartagineſi hauendo poi

hauuto 1'_ agginro di Xantippo Capitano de'

Spartani, che come peritiſiimo di guerre mutò

?ordinanze de' ſoldati, ſconfiſserolffeſsercito d'

Attilio; che-ſti preſo viuo in tal battaglia , mo

rendoui zonmilzi dc' Romani, e quindeci mila 2 6

furon prigionieriNellüinno-z67s. Li Cartagió J 75

neſi temendo pur delle forze de’Romani,cerca- - ñ

rono di far pace,.e renderſi gl' vni, e gl' altri li `

prigionise per ambaſciator mandarono Attilio

ſuderto , con farlo prima giurare di ritor

nare poi , ſe non ›faceſse conchiudere la pace:

'p H h ma
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,ma egli che stímò più della ſua- propria vita il

ben della Republica; andato in Roma diſſuaſe

il Senato da tal pace: e poi per oſſeruare il giu*
tamento, tornò in Cartagine in manodeìnemi

ci, che presto lo fecero morire con varie ſorti
di crudi tormenti; e mandarono groſsìarmata,

8t anco Elefanti per pigliare di nuouo la Sici

lia, e diſcacciar li preſidi) postida' Romani. 2.

In tal anno inGrecia Arato giouane d'età di zo

anni diſcacciò dalla Città di Sicionia ſua pa

tria Nicocle Tiranno di eſſa; e fattala Republi

ca,e postala in pace cö Paggiuro di danari dati

da Tolemeo Filadelfo Rè d'Egitto; la cògiunſe

6 con la Republica d’Achaia. Nell'anno 3676.

Anthioco figlio di Seleuco, che dominaua da

Aſia ſino inlndiaſche l'era pur tributaria)vëne

:i morte, laſciando il regno ad Anthioco ſuo ſi'

glio, che per cognome fù detto Sotero . Nell'

3677 anno 3677. li Cartagineſi con numeroſo eſſer

cito, e con armata nauale occuparono gran..

z parte di Sicilia. 2. In tal anno Acrotato Rè di

Sparta eſſendo stato rotto d’Aristotima Tiran

no di Megalopoli, mori laſciando Leonida per

tutore del ſuo figlio Licurgo garzoncelloNell'

3673 anno 3678. in Sparta eſſendo `morto Licurgo

figlio dìAcrotato, restò il regno ;ì Leonida ſuo

parente, e tutore; pche egli eſſendo garzoncel

z 10,116 ſi tronaua hauere figlio veruno. z. Nell'

isteſshnno ſiorirono MoſcoSiracuſano Gràma

tico, Licone filoſofo pitagorico, e Fileta poeta

3579 elegiografoNelPanno 3679.Tolemeo Filadel-x

fo Rè d'Egitto mori laſciádo il regno per sëpne

raccomandato alli Romani; e li ſucceſſe il fi

glio Tolemeo , che per cognome fà detto E

3530 uergete. Nell'anno 3680. ln Sicilia li Romar

ui, con varia fortuna fecero con Cartagineſi

gran battaglie. z. In talèannoAnthioco Sotero

Rè dell'Aſia maggiore venne à morte , e li ſuc

ceſſe Anthioco Nicanore ſuo figlio rimogeni

353,, to. Nell'anno 368:; fiori in ſiloſo a, e dottri

3583 na Tuca Regina delflllirico. Nell'anno 3683.

la Republica d’Achaia fece Pretore Arato Si

cionefe molto amatore della liberta de' Greci,

li quali in molte Citta stauano ad Antigono

ſoggettezEgli 'presto poi ſaccbeggiòLocride , e

Calidonia; edopo andò con ro. mila armati a

ſoccorrere li Beoti, che a Cheronea erano sta

ti dalPEtoli rotti con morte d' Abeocreto Ca

z pitano, e di mille deìfieoti ſopradetti. z. Im

tal anno Aleſſandro ſecondo Rè d’Epiro(ſiglio

di Pirro) venne ;ì morte; e la ſua moglie Nicea

testata vedoua(eſſendo qua-ſi vecchia)preſe per

marito il figlio d'Autigono G0nata,che com.

l'occaſione delle nozze occupò la Fortezza di

Corinto, 8t hebbe anco il dominio d'eſſa Città,

la qual era testata' ſoggettaalla vedoua ſudet

ta; non eſſendo ancora d'età atta al gouerno il

ſuo figlio, che Aleſſandro pure .fù chiamato .

'3684 Nell'anno 3684. Metello Conſole Romano eſ

ſendo andatocon valoroſo eſſercito in Sicilia,

vinſe in Palermo li Cartagineſi, che pure ado

prarono circa cento Elefanti in tal battaglia...

E l'altro Conſole detto Fabio Buteone nel ma-v

367

re d'Africa ruppe l'armata nauale ddcartagi- 3

neſi fopradetti- z. In tal anno eſſendo stato

dalla Republica d‘Achaia confermato per Pre

tdre Arato,con molta industria aſsalì , e preſe.;

la Fortezza di Corintho, e diſcacciò d’eſsaCit

ta Perſeo Prefetto d'Antigono Rè di Macedo

nia; dal cui dominio pure liberò eſsa Corintho,

restituendola nella primiera liberta': preſe an
co 2.5. naui, e cinquecento caualli dìAntigm

no ſudetto,‘e cinquanta cani, che stauano in.

guardia di .detta Fortezza: vendette per ſchia=

ui4oo.prigiomeri, clferano-stati ſoldati d’An

tigono, al quale anco preſe Herea, e [cche-a.

terre di Grecia, 8t anco vni inſieme alla Repu

plica d’Achaia li Corinthi. 3. In tal anno poi z

il ſudetto Anrigono eſsendo andato per aſse

diare Athene; Aleſsandro lILRè d’Epiro qua

tunque gionanetto aſsalì la Macedonia nel c6

ſine: il che egli ſentendo laſciò Yaſsedio per ri

parare il regno : ma andando' a combattere.;
contro lìEpiroti, restò vcciſo , eſsendo stato il

ſuo eſsercíto rotto . Demetrio ſuo figlio rac

colſe presto altra gente,e rinforzato Yeſsercito,

diſcacciò da MacedoniaAleſsandro, facendo
lo fugire uellìArcadia. 4. Circa tal anno T0- 4

lemeo Euergete Rè d'Egitto mandò l'armata

ſua nauale, la quale preſe l'Iſola di Cipro.

NARATIONE LXH

Elſanno 3685. li Cartagineſi vnendo in

ſieme tutte le ſue forze , e mettendolo

nella potenza, e prattica del mare, fecero vn.,

armata formidabile; la qual venendo nellülole

Egate(nel mar che corre fra Sardegna@ Sicilia)

fu talmente fracaſsata dalrarmara nauale de*

Romani (guidata da Luttatio Catolo nuouo

Conſole) che Cartagine vedendo perſa la ſua.

gente;& ella restare quaſi lpopolataufiì costret

ta a farſi tributaria di detnRomani-inz zoo.ta

lenti per ogn’anno; 8t a cedere la Sicilia , e la

Sardegna- Et in tal modo fattaſi la pace , fu

rono in Roma ſerratele porte del Tempio di

Giano, che per più di 430. anni , e dal tempo

del Rè Tullio Hostilio (ſucceſsore di Numa) e

rano state continuamente aperte per cauſa d'

hauet ſempre prima guerreggiato ſenza alcun.. -

ripoſo li Romani . 2. In tal anno Agide Rè ²

di Sparta pronipote del pronipore del Grande

Ageſilao(clie deſcendeua dalla stirpe d'Ercole)

volendo restituire Yoſseruanza delle leggi 'di

Licurgoſcaduta già dal tempo di Liſandro,che

pígliando Atheneſhaueua portate le ricchezze

insp tra, doue con eſse ſi corroppe la ſinceri~

tà de li costumi antichi) con Paggiuti dell' E

foro Liſandroſgenero del Rè Leonida , ch' era.

l'altro delli due Reggi diSparta)e dſhgeſilaoſi

foro ancora decretò, che ſi rimetteſsero li de

biti, e ſi diuideſsero le poſseſiioni per vguale..

parte a cittadini; conforme le dette leggi di
Licurgo cotuandauano: nel che contradſiicen

doli Leonidainſieme con li ricchi; fù eſso Leo

nida costretto dal popoloa fugirſi in Tagea .

Nell'anno ſeguente 3686. eſsendo stati con- 3 686

- ` fet~
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fermati Efori lìisteſſi ſoptadetti , il Rè Agide.

fece ardere nella publica piazza di Sparta tutte

le ſcritture, 8c istrumenti d'ogni debito; e volé

do poiegli, 8t il popolo , che foſsero distribui

ti li campi a cittadini, Liſandro ingannato da

Ageſilao, che eſsendoſi diſgrauato deìſuoi de

biti, non voleua poilaſciar li molti campi, che

egli poſísedeua; differi la diuiſione de’campi ſo

pradetti : 8t occorrendo far guerra Arato Pre

tore della Republica d'Acliaia (che per moltì

anni fù ſempre confermatokontro l’Etoli,fi`i di

biſogno, che Agide andaſse con lìeſsercito ad

vnitſi con Arato, col quale haueuano fatta le

ga li Spartani : benche poi non ſi foſse fatta la

battaglia” ritornando Agide, ritrouò ſdegna -

to_il popolo di Sparta per cauſa del ſudetto A

geſilao,cho oltra l'inganno fatto circa la diui-`

ſione delli campi, voleua farſi confermare nell’

officio p vn altr’anno. Onde fù riuocato il Re

Leonida: 8t il Rè Agirle fà costretto ritirarſi

nel Tempio di Minerua: da doue poi andando

(come ſoleua)da’ſuoi amici accópagnato a la

uarſi in vn bagnmfiì da eflì indegnamente tra

dito; e fatto morire dal ſudetto Leonida .- 8c in

tal modo ceſsò perſempre vno de' Reggi de

ſcendenti d’Ercole. N tiranno 3687. fiorito

no Liuio, Plauto, 8L Ennio poeti- Nell'anno

688. Arato hauendo estirpati li tiranni d'al

cune Citta della Greciaflolſe adoprarſi in libe

rare Argo dominata d'Ariſl:omaco tiranno,ac

ciò poteſse poi indurre PArgiui all’vnione del

la ſua Republica d'Achaia ; ma eſſendo stato

Aristomaco dalli ſuoi ſchiaui vcciſo, e piglian

do la tirannide Aristippo ; e l* Argiui eſſendo

auuczzi a`. star ſotto il dominio de' Tiranni

ſopradetti, non volſero concorrere alla ſua...

propria liberatione: 8L Arato hauendo aſſalta
ta la Cittástìhauerebbe preſa, ſe non foſſe --ve

nuta la notte,e ſe egli non foſſe stato ferito nell'

aſſalto. Nell'anno 3689. li Cartagineſi forr-i

rono con vittoria la guerra fattale per tre anni,

cquattro meſi da ſoldati, ch'erano stati loro

mercennatij nelle battaglie liauute con Roma

ni, nelle quali eſſendo mancato lìlärarip diCai-ñ

tagine,che dopo maggiormente mancoper re

der il tributo alli ſudetti Romanisti detti ſolda

ti di gente straniera vedendo che non li dauano

le paghe, haueuano defidate tutte le terre,che

nelPAfrica li Cartagineſi poſſedeuano. 2. ln..

tal anno Atato ſapendo , 'che Aristippo tiran

no di Corinto voleua con tradimento pigliare

la Cittá di Clena, la qual *egli prima haueua..

preſa, 8t vnitala alla Republica d’Achaia : an

dò di notte in eſſa Clena con Peſſercito si na

ſcostamente, che non ſu ſaputa la ſua venuta...

daAristippojl qual arriuando fù aſialito,e rot

to;3t eſſendo stato pſ0 nella fnga,anco fil vcci

ſo dalPAchei: nè perciò ſu Argo liberata da ti

rannide; perche preſe il dominio di eſſa Aristo

maco figlio d’Ariſ1omaco, ch'era stato prima

ne, al quale haueua per moglie daſſta la moglie'

del Rè Agide morto. z. In tal anno Arato co*
me nemico deìTiranni, 8c amatore dellaRepu

blica dmchaia, la qual egli dcſideraua ſi diste

deſſe per tutte le Citta, acciò la Grecia con tal

vnione di forze vniuerſali diueniſſe dalrintutto

inſuperabile; tentò metter inſidie a Liſiade ti

ranno della Città di Megalopoli, il qual eſſen

do perſona generoſa ſi riſolſe di leuarſi di pe

ricolo, e farſi grato allìoccupata patria : onde

mandò ;ì chiamar Arato, rinonciò il dominio;

8c vni la Citta colla Republica d’Achaia , dalla

qualenell' anno ſeguente 369i. fii fatto egliîó?!

Pretore; e volſe contro voglia d' Arato rom

pere la pace con Spartani, e farli' guerra,la qual

dopo fi`i di gran detrimento alla Republica d'

Achaía ſopradetta. 2. Fra tanto l' Athenicſi

ch'erano stati ſotto il dominio d’Antigono Rè

di Macedonia, 8c hauendo prima molte volte

volutoArato diſcacciarliMacedonij pſidii dalle

:Fortezze dìAthene; non Pera riuſcita mai l'im

preſawolendo vltimamente l'Athenicſi liberar

ſene, puoco temendo le forze di Demetrio ;

chiamarono eſſo Aratoin loro aggiuro: egli -

quanrunqueſi trouaſſeinfermo , postoſi in let

tica andò inAthcne,doue induſſe Diogene Pre

fetto del preſidio a partirſi con pace, riceuen

d o 50. talenti di monete dallìAtlienicſidi qua~

li eſſo Arato pur aggiutò, pagandone venti di

propria borſa. Nell'anno ſeguente 369:. le 3593

Citta d'Egi~na,d-i Fliaſia, 8c altre ancora s’vni

rono colla Republica dKAcliaia, con la quale

pure nell'anno 3693. swni-lamaggior parte 3693
dellìArcadiaflhe prima era stata d'Artico mol

z

to ſpeſſo guerreggiata. 2. In tal anno Filereto ?

Rè di Pergamo hauendo molto ampliato il ſuo

regno nell'Aſia minoreflenne :i morte,e li ſuc

celle Attalo ſuo figlio.

NARRATI ONE LXIH.

Ell'anno3694. il Senato Romano di- 3694

stribui :ì Cittadini i cápi già tolti ;ì Galli

nella prouincia diPiceno(’chiamata hoggiMar

ea d'Ancona) 7.. In tal anno Arato induſsc A

ristomaco Tiranno d’Argo :i rinunciare la ti

rannidetconforme haueua lodeuolmente fatto

anco Liſiade. ilchc fece Aristomaco con ri
ceuere dalla Republica dìAcliaía 50. talenti di

monete,con li quali pago li stipendij a ſoldati,

che haueua tenuti: 3c vni la Citta d’Argo alla

detta Republica, la quale nell'anno ſeguente

góosfece Pretore il ſudetto Aristomaco. z. 3595

Nell'anno medeſimo Demetrio ſccondmflgiio 7

3690 vcciſo da ſuoi ſchiaui. Nell'anno 3690. Leo

nida Rè di Sparta vennea morte , laſciando il

regno a Cleomene ſuo figlio, alquanto gioua

duäntigoiëo Gonata dopo hauer regnato dieci

anni in Macedonia venne :i morte; laſciando il

regno ;i Filippo ſuo figlio di 6.anni ſotto tutela

dväntigono ſuo Barone prudente, e valoroſo,

il quale preſe per moglie la vedoua madre di

detto Filippo(detto IV.) e poi voleua coronar

ſi Rè : Onde liſeditioſi commoſsero il popolo,

dal quale fà strettamente affediato nel palagio,

da doue vſcendo generoſamente ſolo, diſarma

to, e ſenza porpora diſſe, non voler per ambi
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rione egli regnalre; ma per stare :ì pericoli, e ſa

tiche per difeſa del regno , al qual doueua ſuc

cederli Filippo ſuo ſigliastrmöc eſsèdo fanciullo

inetto all'arme, non poteua mantenere vn tan

to regno, che haueua gia egli conſeruato, vin

cendo li ribellari Dardani, e li Teſsali: Al1’hora

il popolo conninto, conoſcendo non liauer mi

gliore perſonaggio d’eſso Antigono,l’acclamò

con voce vuinerſale per ſuo Rè; nè egli volſe.:

accettare tale titolo ſinclie dal popolo non ſoſ

ſero stati fatti morire li ſedítioſi ſopradetti. 3.

In tal anno ſii di nuouo aperto inRoma ilTcm

pio di Giano 3 concíoſiache eſſendoſi ribellato

le genti di Sardegna ,e quelli della Corſica. Li

Romani preſero l’arme, e postifi sù le naui ar

ditamente , li ſoggiogarono di nuouo al loro

imperiowinſero anco la gente di Liguriaſhoggi

chiamata del Genoueſato)e dopo li popoli del

Piemonte con tutti gl’altri dell' estremi confini

dell'Italia, che stanno ſotto l'Al pi ; A: acciòche

non poteſsero di nuouo ribellarſi, non ſolo li

ſpogliarono dellìarme 3 ma anco tolſero loro

ogni istrumento di ferro , col quale ſoleuano

6 coltiuar la terra. Nell'anno 3696. Guerreggia

rono li Romani la Dalmatia con l'occaſione-z

clie regnando in eſsa la Regina Teuta,li popoli

erano diuenuti sì inſolenti,che ſpeſso depteda

uano le terre delli popoli conuicini (le quali

hoggi polſcdono li Vcnetiani ) questi non ha

uendo forze. per reſistere , ricorſero all' aggiuri

de'Romani,che andati con la códotta di Fuluio

Centimalo lor Conſole rupperoli Dalmati in..

battaglia. z. In tal anno Anthioco Nicanore

Rè dell'Aſia maggiore , e della Siria ſù auuele

nato dalla ſua moglie Laodice, ch'era stata da

lui ripudiata; e li ſucceſſe SelcucoCallinico ſuo

3697 fratello. Nell' anno 3697. Arato eſsendo Pre

tore della Republica d'Arcadia, cercò occupa

re il Tempio di Pallade nel confine di Laconia,

che haueua fortificato con mura,e con preſidio

Cleomene Rè di Sparta :ma il ſuo diſegno non

li riuſcì. a . Nell'anno steſſo li Romani guerreg

giarono con varia fortuna contro la Regina;

Tenta , e contro Dalmati. 3. .Circa tal anno

nacque in Giudea la ſetta delli Fariſei, concio

ſiache li ſcribi (cioè li dottori della legge) per

le diuerſita` dell' opinioni ſi diuiſero; altri ſe

guendo l' opinione de' Sadducei Eretici , c lie.

neganalëo la riſorrettione delli morti 3 3t altri

ſeguendo ?opinione contraria di Fares , da cui

3'598 ſi diſſero dopo Fariſei. Nell‘ anno 3698. Andò

Cleomene con 300. fanti, e con puochi caualli

a concirare l’Arc_adi contro l'Achei;concioſia

che eſſi Spartani,l' Elienſi, l’}:`toli,e la maggior

parte dellìArcadi erano nemici della Republi

ca d'Achaia, la qual ;i comuni ſpeſe delle Città

confederate faceua le ſpeſe per guerre , e per

ognìalrra .necesſitaì commune; Sè in tal modo

ogni Citta` era ſicura di non incorrere in do

minio di Tiranni , e di ſtranieri Reggi; eſsendo

vniti con talRepublica le forze della Grecia.

ma li Spartani, che stimauano ſcemarſi la lor

antica gloria dell' arme per ragione della po

tenza di tale Republica, contradiſsero con gl*

altri ſopradetti ſuoi collegati : eſsendo dunque

andato Cleomene a concirare l'Arcadi;l’Eſori›

li quali gouemauano la Republica di Sparta,

penſando meglio,lo richiamarono indietro per

non adoſsarſi guerra tanto grande; 8c eſsendo

egli ritornatomrato preſe la`Citta di Caſia...:

onde l' Eſori ſdegnatiſi mandarono Cleomene

di nuono con cinque mila armati , che preſo

ſubito la Città di Metridio :& Atato eſsendoſi

congiunto con Liſiade (che all'hora era Preto

re ) lo diſsuaſe a combattere con Cleomene.”

quantunque il loro eſsercito foſse di* 20. mila

fanti, e di mille caualieri; onde rinouosſi l' an

tica gloria di detti Spartani , de' quali prima li

loro nemici non domandanano,di che numero

ſoſsero : ma ſolamente del luogo, doue foſse il

loro eſsercito. a. In tal anno in Dalmatia fe

cero molte vittorieli Romani contro le genti

di Tenta Regina.

NARRATIONE LXlV.
Ellìanno ;699.Aſsediando Aratolìlìlien

ſi. andò col ſuo eſsercito ad aggiutarli

Cleomene; e nell’arriuo ruppe li nemici, molti

de' quali preſe , e molti vcciſe :onde ſi ſparſo

voce , d’eſser con esſi pure motto Araro :ma

egli có lìeſserciro raccolto andò alſimprouiſo,

e preſe la Citta` di-Mantinea, doue poſe il pre

ſidio dcll'Acheí, liaùédo diſcacciaro quello de'

Spattaiii.L’Eſ0ri vdendo eſsere perſaMantinea,

riuocarono Cleomene , e l' eſsercito per non

hauer danni maggiori dalla guerrarma egli an

dato in Sparta , fece che ſua madre ſi caſaſse.:

con Megistono , il qual era molto potente nel

Senato;e per via di danari,clie largamente eſsa

ſua madre gli donaua, ottenne l'eſsercito di

nuouo; e preſe Leuttta alli Megalopolitaxii.

Onde venné Arato ad incontrarlo , e ruppe in

parte il ſuo eſsercito in battaglia: e prohibi

lìAchei :ì non perſequitare li Spartani in certa

valle di molto pericolo : ma Liſiade volſe con

le ſquadre ſeguitarlis 8L inciampò in luogo

aſsai intricato :Onde Cleomeneinandò ſopra

lui le ſquadre de' Tarantini, e de* Crercnſi, che
lìvcciſero con tutti li Caualieri, che menaua; e

li Spartani preſero tant' animo, clie ruppeio

ſubito lìcſsercito d’^raro; Cleomene dopo

ornò di porpora ,e diCorona reale il corpo

di Liſiade@ mandollo in Megalopoliëi ſuoi pa

renti per farli il conueniente funerale. a. In tal

anno li Romani vinſero dall' intutto la Regina

Teutaiöz anco ſoggiogarono la DalmatiaLNell'

anno 3700. Cleomene penſando potere dallk 3700

intutto vincere l’Achei, ſe non liaueſse l'impe

dimento, che molto ſpeſso gPI-Iſori gli dauano.

Commniiicò :i Megistono ſuo padrcgno, il ſuo

diſegno eſser di diſcacciare gl'Eſori, e d‘intro

dnrre l'oſseruanza delle leggi date da Licurgo:

il che molto piacque :i Megistono , clie anco

ſecretamente a molti ſuoi amici cómunicò il *

diſegno di Cleomene , il qual ad arte pur con

duſse ſeco nclſeſsercito quelli, che in Sparta
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dilrea, e di Alſea ,cli' erano della Republica.

di Achaia; e le preſe :dopo menò l' eſsercito iti

Mantinea , 8c in altre molte parti .:ſi-che stra

collò:perciò fiì pregato ;i farlo ripoſare nell'

Arcadia; da doue partendoſi egli con ſoldati

metcennarij , andò tanto velocemente nella

Citta di Sparta, che trouò l’Efori ad hora, che

voleuano andare per cenare ;e fece vcciderli:

ma vno di esſi chiamatoAgileo nell'eſser ferito

-ſi burtò a terra ſingendoſi morto , e dopo il

tumulto andò à ſaluarſi nel Tempio vicino.

Cleomenc nel giorno ſeguéte mandò in esſilio

80. cittadini , che poteuano darli impedimen

to :e dopo fece congregare -il popolo, 8c il Se

nato , a cui con lunghe ragioni fece :i ſentii-ea,

che lìlîfori da principio furono da Licurgo po

sti per Conſiglieri delli Reggi, de* quali poi s'

haueuano a puoco a` puoco vſurpata la poteſtà

con anco uccidere, e diſcacciare lìistesſi Reggi:

doueudoli bastar il valerſi della ſua authorita

modestamente. Comandò poi , che conforme

le leggi di' Licurgo li campi foſsero per vgnale

portione diuiſia cittadini : e che ſi cancellaſse

ro i debiti , e ſi oſseriiaſse l'antica vſanza del

viuere in cómune :Br egli ft`i il primo , che poſe

in commune lc ſue facoltà@ dopo il ſuo padre

gno lvlestigono , e li ſuoi arnici,e parenti : 8c

appreſso tutti gl’altri cittadinue per iron parer,

che egli affettaſse Monarchia,corono Re anco

il ſuofratello Euclide: accioche foſsero, duo

Reggi come prima. Fece afsegnare distinta, u

giusta poi-rione di campi anco per quelli, che-i

haueua cgli-esſiliati per non venire da esſi im~

pedito :fece libero,e ſciolſe di timore Agileo

Eforo ceſſato: poſe nella Cittá molte ordinari

zefluettédoui ad habitare molti forastieri ſotto

le leggi di Licurgo , e de: Spartani .. Fece, chz,

quattro mila de' ſoldati in vece di lancia ſi ſer

uiſsero della Satiſsa,per adoprarla con ambe le

mani; che lo ſcudo foſse ligato al braccio ſola

mente-.e per la g-iouentù poſe molte ſcole di

ſchermire - Et egli ſenza pompa , e ſenza fasto

ſu affabile, e modesto :i cittadini :e poi ſenten

do , che l'Acheí‘ ,Sc Arato diceuano , che egli

non era per vſcir dalla Città per le turbulcnze,

e nouira :E li per mostrare la prontezza, c la

ferocia de] uo eſsercito Spartano ; vfci ſubito,

ſaccheggio di Megalopoli il-Conrado, etornò

in 'Sparta con ſoldatimolto lieti delle preda:.

Nell'anno ſeguente 370i. Li cittadini di Man

tinea 'iccretameute chiamarono Cleomenc, e

di nuouo Pinduſsero nella lor Citta , dalla qual

egli diſcacciò il preſidiodellAcbei, e rcititui

la Republica alli cittadini ſopradetti.: e presto

ſi partì per Tagea , da done dopo peruenne in
Arcadia, doireraflrato andato con lìeſsercito;

e lo costrinſe ;i venir a battaglia, nella quale lo

ruppe con molta stragge dell* Athei, de' quali

anco -ſece molti prigionieri : diſcaccio anco

dalla Cittá di Lango il preſidio dc' ſudetti

Achei, e la rcstitui all' Elieuſi ſuoi confcderati.

E da tal tempo poi non rolfcArato ,più lìofiicio

di Pretore, che 33. anni' haueua eſsercitatowe

dendo riuoltata la fortuna , che prima fano

reudolo, haueua egli acquistate alla Republica

dìAchaia le principali Citta' , e la parte mag

giore della Grecia.

NARRATIONE- LXV.
Ellìanno 3702. (che fu l’ anno 530. della

N fondatione di Romalli Galli Senonhche

prima haueuano anco Terre nel Piceno (hoggi

Liarca d'Ancona) li cui campi il Senato Roma

no haueua poi diuiſi ;i cittadini ,* chiamarono

in lor aggiuto li Galli Ciſalpini,de' quali venne

circa. vn milione con la condotta di Viridoma

ro Rè. Vnirono alPhora li Romani tutte le ſue

forze inſieme, facendo venir anco gente da….

Corſica , da Sicilia , e da Sardegna, edüiltre)

parti; e con quelle d'Italia fecero vn eſsercito

di ſettecento mila fanti , e di ſettanta mila Ca

ualieri; che con la condotta di C ., Marcello

Conſole incótrarono lo ſinifurato eſsercito de'

Galli al fiume Pò;e li ruppero con molto lunga

stragge , anco vccidendoil Rè Viritlaniaro :e

dopo tal vittoria. ſoggiogarono dalPintutto la

ſopradetta Gallia Ciſalpina (lioggi detta Lom

bardia ) In tale guerra Gerone Rè disiracufa

mandò a Romani molto lruriiento da Sicilia,

ö: hebbe il prezzo dopo la. vittoria . Nell' anno

3703. Cleomenc Rè di Sparta hauendo preſe

molte terre dellìAcliei, offcrſe loro restituirle,

8c anco dar loro tutti li prigionieri, ſe efli lo

faccſsero loi* Prencipe, e Duce.- che perciòlìA

chei congregarono la lor dieta nella Citta di

Lerua;doue mentre andaua anco eſso Cleo

mene (per hauer beuuto di certa acqua palu

doſa per viaggiojfù ſoprapteſo da Hnſso di ſan

gue in modo tale,che quaſili mancaua il reſpi

rare; e li venne meno la voce da|l’intutto , e fi`i

coſtretto ritornare in Sparta per curarſi :ma

mandò liberi all’Achei li' nobili de" prigionieri,

che giá nelle battaglie paſsate haueua preſìFra

tantoArato cercò diſsuadere l’Achei di tal par

tito.` onde eſsendoſi poi guarito Cleomenc , e

facèd oſi inAtgo la Dieta,egli vi andò.-maArato

che s'era accordato conAntigono Rè di Mace

donia d’liauerlo in ſuo aggiuto , e darli la for~

rezza di Corintho , fece che ?Acheinon lo la~

ſciaſsero entrare in detta Argo :per il che. eſso

Cleomenc Hntimò la guerra ;e molte Citta

della Republica dflkchaia hauendo riguardo

alla bonta de* parti,che Cleomenc haueua pro

posti , s' vnirono ſeco, laſciando lalega fatta..

con l'Achei; ilalli quali presto dopo-Cleomenc

preſe la Città di' Pellene ,St andò ad aſsediar

la Citta di *Fcrea , e di Pentilea .* Fra tanto

l' Acliei dubitandodi non perdere COFÎſÌhO,Ví

mandarono alcune ſquadre di fanti, e di caual

li: e dopo conduccuano il lor efferìcito nella...

Citta &Argo; ma prima che arriuaſſeroflrriuò

3702

î7°3

Cleomenc dinotte, 8t occupò parte delle mu

ra: del. cheatterriti liCittadi-nisarreſero , e fe

cero ſeco lega,.& vnione ; 8t egli- poſe preſidio

alla Fortezza. Selìarreſero dopo li Fliontne li v

Cleo
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Cleonei. Sentitaſi la perdita d'Argo nella Cit

ta di Corinro , doue all’hora ſi ritrouana Ara

to; li cittadini ſi riuolrarono da eſſo , che pre

sto perliberarſi di pericolo ſali a cauallo, 5t

andòd ſaluarſi in Sicionia. Cleomene poi fat- (q

ta vnione con altre Citta, andò in Corinto,do

ue fù riceuuto 3 8t aſſediò la Fortezza , dentro

la quale staua vn forte preſidio d'Achei . Nell'
3704 anno 3704. Seleuco Callinico RèdellìAſiza

maggiore, e della Siria cadde da cauallo mala

mente; per la qual caduta venne a morte , la

ſciando il regno a Seleuco ſuo figlio (cognomi

naro Cerauno) il quale ſubito vcciſe Berenice.:

ſua madregna, che era ſorella di Tolemeo E

uergete Rè d'Egitto; il quale per tal cauſa ve

nendo presto con numeroſo eſſercito , preſe la

Siria, e la Meſopotamia; 8t anco ſcorſe ſino a

Babilonia: ma poi ſentendo eſſere ſolleuatione

nel ſuo regno ;laſciò l'impreſa, e ritornò in E

gitto. a. ln tal anno Arato volendo , che ve

niſſe in aggiuto delPAcheÌ Antigone Rè diMa

cedonia, li mandò per hostaggio il proprio fi

glio, 8t altri giouanetti figli de’Baroni dell' A

cliei ; alli quali perſnaſe, che anco venédo An

tigono, li daſlero la Fortezza di Corinto:il che

ſentendo Cleomene, andò, e ſaccheggiò il cö

tado di sicionia, patria d'Arno ſopradetto : e

perche Antigono hauendo fatta lega con Epi

roti , e con Beati, öt Arcadifleniua in Grecia

con numeroſo eſſercito; Cleomene fece fare.

molte foſſe in quelli luoghi, doue doueua veni

re il nemico; che peruenuto ſi trouò quaſi in

ciampato in laberinto; da doue poi volendo v

ſcire fù aſſalito dal detto Cleomene,che vcciſe
alquanta gente del ſuo eſſercito: ma nellìisteſſo'

giorno peruennero ad Anrigono lettere man

date d’Arato,che li diceua, eſſerſi ribellata Ar

go da Cleomene, e che per ciò li mandaſſt: il

ſuo ſoccorſo; 8c egli lo mandò: ma tal auuiſo

peruenne ;i Cleomene nel ſeguente giorno , 8t

egl-i per ſoccorrere la Fortezza d’Argo ſopra

detta (don' era il ſuo preſidio) mandò ſubito

per ſoccorſo due mila fanti :i Megiliono ſuo

padregno, il quale fù aſſalito, 8t vcciſo da c0

lor0,che fauoriuano adArato,& all’Achei;e frì

preſa la fortezza ſopradetta. Il che intendëdo

Cleomeneflſci da Corinto (doue poi presto fù

riceuuto Antigono, che vi poſe il preſidio ma*

cedone)& andò ad aſſalire Argo, la quale pure

preſe : ma poi vedendo venireAntigono cö nu

meroſo eſſercito,per.n6 restar racchiuſo fra ne

mici, andò a` ritirarſi nel ſuo regno: e per stra

da ſt`i da ſuoi ſoldati stranieri abbandonato::

le Città, doue haueua posti iſuoi preſidijdi di

ſcacciarono con ogni prestezza, riceuendo le

ſquadre demiacedoni.

NARRATIONE LXVI.

iſo"; NElPanno 37o5.Seleuco Cerauno volen

do ricuperare le terre preſe da Tolemeo

Euergetgfù talmente r0tto,e perſeguito, che

ÎÈEÎÈQÌ mAnthiochiëflhëauè taggato 41W:
.n .a- _._-._.

thioco(cognominato Nobile) ſuo' minor ſia;

tello; offerendoli in dono le pronincie dell'A

ſia dentro il monte Tauro: ma Anthioco eſſen

do astuto, 8t anco molto ambitioſo di regnare

uantuuque foſſe di i4. anni) aſſoldò molte

ſquadre di Galati ( anco detti Gallogreci ) u

venne con apparenza dìaggiutar Seleuco (che

fra tanto haueua fatta tregua col ſopradetto

Rè dell'Egitto per ro. anni) ma cominciò :i

uerreggiar contro il fratello cö pretesto d'eſ

erſi ſdegnato di tale tregua ſenza ſua ſaputa .

Fra tanto ſentendo la lor guerra iParthi , 8t i

Battriani,ſi ribellarono presto da Seleuco , 8t

ereſſero due regni con due reggi : vno de'quali

fà Arſace I. Rè de‘Parthi; dal cui nome dopo ſi

chiamarono Arſaci tutti li Reggi ddſudettí

Parthi (conforme quelli d'Egitto furono pur

detti T0lemei)1l Rè di Bartra fù detto Teo

doto, il cui regno non troppo poi` durò; per

che fil finalmente vinto, 8t occupato dalli Par

thi. Di più guerreggiando inſieme i due fra

telli, il Rè Euergete restò ſignore della Celeſi

ria : a. Eſſo Euergete hauendo ſentite le coſe

della Grecia, mandò :ì Cleomene ambaſciato

ri, e lettere, offerendoſi ad aggintarlo , ſe per

hostaggio li mandaſſe la madre, e figli ſuoi.,

Cleomene, che ſi trouaua molto ſcarſo .di mo

nete(che ſono il neceſſario neruo della guerra)

fù costretto dalla ſua gran neceſſita á mandarli

li figli, e la ſua madre detta Cratiſiclia,la quale

per amor del figlio, e della patria animò eſſo

ſuo figlio Cleomene a darla per hostaggio. Fra

tanto Anrigono preſe le Citta' di Tagea , di

Mantinea, e d’Orcomenío: e Cleomene per di

feſa del ſuo regno volendo far ſoldati, e ritro

uandoſi ſenza hauer denaro da pagarſi, fece li

beri li ſcliiaui,e prigionieri; pagandogli ogn'v

no di eſſi circa 80. ſcudi, onde raccolſe cin

quecento talenti di monete, con le quali aſ

ſoldò due mila fanti, che egli armò al modo

Macedonico,e poi ſentendo che Tolemeo per

?ambaſciatori mandati d’Antigono s'era mu

tato di penſiero, e non era per mandarli alcun

danaro,- aſſalì la Città di Megalopoli tanto all*

improuiſo, che li cittadini da principio non.

s'accorſero : e benche tal Città foſſe ſi grande ,

come Sparta steſſa: nulladimeno all* improuiſo

la preſe : delli cittadini altri fugendo in Meſſe

nia, altri difendendola ,restarono morti circa

mille, 8c altri preſi; fra li quali ſu Liſandride

perſona molto nobile , che induſſc Cleomene

ad accordo di non dannegiare la Citta , ſe li

cittadini laſciaſſero la lega dell'Acliei, e faceſ

ſero vnione con Cleomene, che perciò mandò

per stabilire tal accordo d chiamarſi coloro ,

che in Meſsenia s’eran0 fugiti: ma questi furo

no talmente da Filopemene lor nobile cittadi

no perſuaſi, che riſiutarono l'accordo ſopra

detto: della qual coſa ſdegnatoſi Cleomene ,

diede licenza a ſuoi ſoldati di ſaccheggiare, di

struggere, 8c ardere ogni coſa :e con le prede

ritornofiì in Sparta . Dopo intendédo che An

tigone s'era ritirato _in .Argo. eſsendo liávlaccf

o.
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cedoni(per Pinuerno ſopragiunto) ſparſi in va

rie Citta deìcreci, eſſo Cleomene andò a pro

uocarlo alla battaglia , allalquale non volſe.:

Antigouo altrimente vſcire, non hauendo gé

te pronta per reſistere: Onde Cleomene ſac

cheggiato il cötado, tomò in Sparta. Ma pre

sto Antigono congregò illſuo eſſercito di tren

ta mila combattétí, 8t andò per ritrouar Cleo

mene, che andò nella Sellaſia ad incontrarlo

con venti mila armati,e ruppe liMacedoni,pet

ſeguitandoli più di mezzo miglio. Ma fra tan

to per opta di Filopemene le ſquadre, che An

tigono haueua poste in luoghi oeculri,aſſaliro

no Euclide(fratello di Cleomene) che gouer

nauaraltre ſquadre ap arecchiate per ſoccor

ſo nel biſogno; 8t veci endo Euclide poſero in

fuga tutta la ſua gente ; ſi ch_e ritornando poi

Cleomene, ſù da questi. 8t anco da gl’altri ne

mici ritornati circondato”: egli difendendoſi,

fù il ſuo eſſercito distrutto dallìintutto , morè

do quaſi tutti li ſuoi ſoldati forastieri: e di 6.mi

la ſoldati Sparrani ſolo due cento ſeco ſi fugi

vtono. Andato in Sparta chiamò r4. delli ſuoi

più cari amici, con li quali ſalito sù le nani, an

dò in Egitto a Tolemeo Etrergeteffihe honore

uolmente lo raccolſe; e li promeſſe george-da

nati per ricuperate il regno perſo: e fra tanto

graſſegnò 24. talenti l'anno, facendolo Capi

tano Generale . Antigono dopo Pottenuta..

vittoria preſe Sparta ſenza ttouare reſistenza...

alcuna :e la laſciò nella ſua liberta partendoſi:

concioſiache nel giorno `ſuſſeguente vdi, che

Plllirici, 8t altribarbari stauanoſaccheggíando

Macedonia : onde ſubito andò, e li ruppe con

molta loro stragge: ma eſſendo infermo , nella.

battaglia ſe li ruppeflnentrc gridaua) la vena_

del petto, e venne a morte, restando ilregno a

Filippo IIII., ſuo ſigliastro. g. `In tal anno-Ijeſn

Sirach (ſecondo di tal nome landato in Egitto

traduſſe dall'Ebreo nel greco linguaggio il ſa

'cto libro dell’Eccleſiastico composto gia pri

ma dal ſuo auolo Ieſu, il quale-pure Sitach 'fà

chiamato ñ

NARRATIO-NE LXVII. ‘

Ell'anno 3706. Tolemeo Euergete Red*

Egitto forni lìvltimo giornodi ſua vira,

e li ſucceſſe Tolemeo Filopatore ſuo .ſiglio , . il

quale ſecondo quel che Polibio riferiſcefleciſe

Tolemeo Ma a ſuo fratel maggiore.- e fecondo

Giustino veci e anco ſua madre, 8c il detto ſuo

padre 'Euergete 5 che perciò kîrchiamato poi

Filipatore. Fu egli moltoluſſurioſme crapolo

ne; e dopo non volſe dat d Cleomene vdienza,

nè vederlo . a.. In tal anno Arſace primo Re

de' Part iii cominciò 'nel monte Traboneta :i fa

bricar la fortiſſima Citta chiamata Daro , la

qual anco fece Metropoli del regno che. egli:`

poi molto ampliò : 8c imitandolo ltRleggrſuot

ſucceſſoriffiirono poipadroni, d 1- t-Szregnapo

deroſ . 3. Nell'anno steſsolîlîtolr, che-prima

per hauer pace con Atr-tigono, gli: haueuano.

promeſſo, non mouer piuî l’arme loroócontro

Achei , andarono a depredare la Meſſenía con*

la condotta di Scopa , e di Doſimaco loro

Capitanio : onde l’Achei con il lor Pretore.

(che era figlio d'Arato vecchio) andarono ad
incontrarli nellìArcadia, doue vicino alla Citta

di Cafia furono rotti dalPEtoli ſudetti, che poi

ſeguirono d depredar le terre delPAchei , che

perciò ricorſero alraggíuti di Filippo 1V. Re

di Macedonia. 4. In tal anno eſſendoſi ribella

ta da Romani la Dalmatia, e fattoſi Rè di eſſa.

Demetrio Patio, ſu egli da Paolo Emilio Con

ſole Romano rotto,e conquaſsato. 5. Nell'an
no steflſio li Sparrani fecero regnare Licurgo ſi

glio del Rè Agide,che zo.anni prima era stato

fatto morire indegnamente. 6. In tal anno li

Rodiani facendo lega con PruſiaRè di Bitinia,

` moſsero l’arme contro Bizantini, li quali eſsë

do stati veſsati con tributo dalli Galli testati

nella Traciaſhaueuano poi poste gabelle a fuo

rastieri, che petueninano nel lor porto di Bi

zantio; doue ſpeſso li detti Rodiani andauano

con le loro mencautie. 7. Nell'isteſs’anno Ca

tone Cenſorino con ?eſsercito Romano anda

to in Spagna aſsoldò li Nauarrcſi: e dopo vin

ſe, 8c acquistò quattrocento terre groſse:come

ſcritte Polibio- 8. Nell'anno steſsolaCitta di

Sinope ſi prcſidiò di gente, 8c arme, per difen

derſi da Mitridate Rè di Ponto, che ſiprepara

uaa farli guerra. Nell'anno 3707. Filippo Rè 37°?

di Macedonia andò contro l’Etoli nella Gre

cia, e per 3. anni li diede trauagli - 2. In tal an

no Ii Cartagineſ-ì fecero lorCapitano il grande

Annibale, il quale andato in Spagna, doue li

Cattagineſi poſsedeuano molte terre, 8t haue

-uano fattaui vna Città, dandole nome di Car

tagine nuoua ( hoggi detta Cartagena) vinſe;

moltipopoli di Spagna; e dopò aſsediò la Cit

tti detta Saguntos , la qualera confederara cö

`Romani(contro de’quali egli indotto da Amil

care ſuo padre (dopo la perſa Sicilia, e Sarde

gna) haueua anco nella fanciullezza giurato d'

eſsere ſempre implacabile inimico ) li Sagunti

ni vedendoſi aſsediati mandarono ſubito. am

baſciatori a Romani, li quali mandarono

presto li loro ambaſciatori- in Cartagine al Se

uatmacciòfaceſseleuareraſsedio da Sagun

tos. per eſser ella conſederata , e molto amica'

di eſſi Romani, li quali nè pure hebbero buona.
riſposta da Cartagineſi Se natorhchìerano ami

cidel ſudetto Annibale; il qual ſtat-anto con..

1`5o..mila combattëti- ruppe le muraglie di Sa

guntos-,che er non mancar dalla fede data al

li- Romani che inuano da eſsa ſiirono aſpetta

ti )- non volſe per ſetîe meſi fare mai a-ccordo

col ſudetto Annibale: e finalmente li Cittadi

ni vedendo le mnraglie fracaſsate, ſi ragnnaro

no nella loro piazza; portando in eſsale;

robbe, e li figli; &iuícon ferro ſi diedero

la morte: Annibale ſaccheggio tutte le ca

ſe, e- poi disfece la Città da. fondamenti,

e feceſi molto ricco con le ſpoglieìi Ro

mani ſentendo tal! ſucceſſo, mandarono in..

Cartagine adintimarla guetraudestiirando per

Spa

2-
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Spagna P. Cornelio Scipione; e Sempronio per

Cartagine , e Sicilia 3 doue dubitauano , che li

Cartagineſi all* hora `andaſſero. 3. In tal anno

Seleuco Cerauno Rè dell' Aſia hauendo molto

guerreggiato col ſuo fratello Anthioco, fù a

tradimento nella Fri gia vcciſo da Nicanore, e

da Apamurio ſuoi amici:Onde il dgttoAnthio

co ottenne il regno.Nell’anno 3708 .Cleomene

eſſendo preſo in ſoſpetto da cortegianhöc amici

di Tolemeo Filopatore Rè d’Egitto,domandò

licenza di partirſi; e non li ftì conceſsa; ma per

frode de' detti amici del Rè,che fecero far vna

lettera falſa (la qual mostraua per traditore.:

Cleomene )fù posto in vna caſa carcerato; 8c

egli aecorgendoſi , che li voleuano togliere la

vita, ſi fugì di carcere con li tredeci ſuoi amici,

che lìhaueuano accompagnato ſin da Sparta., :

ma poi vedendo douer neceſſariamente cadere

nelle mani di detti nemici, eſſo, 8c graim' vo]

ſero darſi la morte da ſe ſteſſi . Il Re Tolemeo

poi lo fece ſcorticare , e croceſigere 3 vcciſe la

madre di eſſo,& anco i figli: onde ceſsò la flir

pe d’Ercole antico nelli Reggi di Sparta. Dalle

ceruella di eſſo Cleomene nacque vn ſerpente,

che ſaceua fugire gl' vccelli. , che veniuano per

diuorare il ſuo cadauermonde gli Aleſsandrini

lo ſiimarono per figlio delli Dei. 2- In tal anno

Filippo IV. Rè di Macedonia forni di vincere

nella Grecia l‘Et0li , in beneficio della 'Repu

blica Achea. 3. Nell'anno steſſo Melone Pre

fetto della Media , 8c Aleſſandro ſuo fratello

Prefetto della Perſia ſi ribellarono dal Rè An

thioco 1V. ( detto il grande , 8c anco nobilea)

vinſero Xeneta Capitano di eſſo s e poi (ſecon

do Polibio ) li fecero continua guerra per tre

anni , puoco temendolo per eſſere giouane. 4.

In tal anno mori per ſouerchio riſo (ò ſecondo

altri per ſouerchio vino) Criſippo filoſofo stoi

co diſcepolo del filoſofo Cleante , dopo eſſer

viſſuto 7g. anni, hauendo composti 75 . libri di

varie ſcienze: onde gſílthenieſi ereſſero la ſia

tua ſua, per honorarlo. s. Nell' anno medeſi

mo fiori Srratone Lanſaceno peripatetico fi

loſofo, che tenne la Catedra dell' Academia

tPAthene 18. anni,dopo la morte di Teofrasto

ſuo predeceſsore..

NARRATIONE LXVIII.

3 6 Ell’anno ſopra detto hauendo poſiiAn

nibalc i7. mila fanti, e i zoo. eanalli

per preſidio delle terre dell' Africa , per non..

eſſer aſſaltata, e preſa da Romani : e per preſ

dio delle terre di Spagna ( la maggior parte)

della quale poſſedeuano li Cartagmcſi ) poſe,

50. naui, r a. mila fanti, e z. mila Caualien z ſi

parti dopo da Spagna con numeroſo eſſerciro

d’Africani meſcolati con Spagnoli; e nel paſſa

re PAlpi perſe vn occhio per li gran freddi, che

iui correuano: perſe anco zo. mila ſoldati per li

diſaggí, eper li continui aſsalti hauuti da alcuf

ni popolide' Galli Ciſalpini : eſſendo che altri
Galli per contrario sìvmrono ſeco; onde egli

m.-

menò anco molti Galli nell'Italia', e nel paiîeí-v`

re per li monti Alpi ſopradetri, per via dìaceto;

e fuoco ruppe molte rupi , e grandiſaſii , che,

impediuano il paſſagio del ſuo 'eſſerciro 28:

anco empi le profonde valli d’alberi , e di terra

meſcolata con ſaflLdone trouaua ſi rotti li paſſi

che non poteuano andarui li caualli, e lìlìle.

fanti: finalmente peruenne nell’~Italia,& in Tu

.rino con 90. mila fanti (ſecondo Polibio)e

con u. mila Caualieri , vnendoſi ſeco li Galli

Ciſa]pini , che da Romani presto ribellarono,

Il che preſeutendo Publio Cornelio Scipione.

Conſole Romano , ch'era arriuato nella Citra

di Marſiglia per trasferire il ſuo eſsercito in

Spagna; ritornò in dietro , e venne per mare

nell'Italia, doue nel Genoueſato con la ſua ca

ualleria incontrò quella dìflnnibale; 8c hauen

do vgualmente combattuto , n. eſſo Cornelio

finalmente ferito (Se il ſuo eſſercito fù costretto

;i ritirarſi nelli padiglioni”: poi di notte ſi partì

per Padoua , doue poteuano poi combattere

li ſuoi fanti in campo piano. Fra tanto il Sena

to Romano chiamo da Sicilia il Conſole Sem

pronio, che mentre Scipione ſi staua curando

della ferita hauuta , andò contro voglia di eſſo

‘ Scipione :i combattere contro il detto Anni

bale , che al fiume Ttebia (vicino a Piacenza)

haueua posti li ſuoi padiglioni (eſsendoinueró

no) ma ?aſtuto .Annibale fece uaſconder con

alquante ſquadre Magone ſuo fratello , che;
nellìeſſerſi intricara la battaglia-aſsali di lato li

Romani, che finalmente reſlarono rotti; e per

la maggior parte furono vcciſi nella loro fuga:

maAnnibale perſe tutti lìElefantKfuorche vno)

e gran numero di combattenti in tal battaglia.

Nell'anno 3709. Annibale hauendo preſe . e 37.09

ſaccheggiate molte terre , peruenne in Toſca

na , doue pure fece molte prede: e ſentendo

che Caio Flaminio nuouo Conſole precipiro~

famente veniua contro lui ſenza voler aſpetta

re il Conſole collega ;appoſiò vicino á Peru

gia nel lago Traſimeno vn luòco molto attoà

tradimentmdoue fece inciampare il numeroſo

eſsercitode’Romani,delli quali ſolamente l .

mila fugendo ſcamparono; degl* altri la mag

gior parte con Flaminio fà vcciſa; e parte ven

ne in mano del nemico .- ma fà tanta feroce la

battaglia (durata per g. hore) che eſsendo in

eſsa venuto vn terremoto , non fà ſentito dalli

Rom ani, mentre combatteuano . Fra tanto 4.

mila cauallnche Seruilio Conſole haueua man

dati al ſudetto Flaminio ſuo collega; furono in

Vmbtia preſi d’Annibale con ogni faciltá . Fù
tanto allìhora lo ſpauento de' Romani , che

eſsendo andate le donne alle porte (quando

tornauano in Roma quelli, che haueuano dalla

battaglia ſcampato)due madri vedendo tornar

viui li lor figli , per la repentina , 8c estrema le

titia morirono. Annibale dopo la vittoria lia

uuta andò ad aſsaltare la Cittá di -Spoleto, la

quale molto bene ſi difeſezöc egli ſaccheggiato

l' ampio territorio di eſsa , preſe il viaggio per

la proumcia de' Marſi, 8c andò in PugliaJl Se

nato
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nato Romano creò ſubítoDittatore có potestà

regia Wintofabioühe poi fu dettoMaiſimofil

qual hauendo hauuto l' eſsercito da Setuilio

Conſole , andò ad accamparſi vicino al cam

p0 Cartagineſe nella Puglia , e ſu ſi ſauio , che

non volſe mai combattere; perche il nemico

era diuenuto baldanzoſo per le vittorie conti

nuamente hauute : ma lo tenne ſoſpeſo , e con'

timore.E quantunque Annibale lo prouocaſſe

ſpeſſo alla battaglia , non volſe mai venir ſeco

alle mani: E quello cercando occaſione di co»

glierlo in qualche luogo , mutaua ſpeſſo il ſuo

campo in altro ſitosma Fabio lo tenne ſem

pre in freno , perche douunque andaua Anni

bale,lo ſeguiua caminando ſopra li monti dell'

Appennino , li staua di ;ſopra per poterlo co

glier a luogo , doue poteſſe facilmente oppri—

merlo: e con la ſua dimora lo frenòmhe perciò

ſu chiamato CuntatoreMa dopo eſſendo stato

chiamato in Roma Fabio per alcune occorren

ze del Senato , laſciò Capitano dell' eſsercito

Marco Miuutio Maestro de’ caualieri , al qual

{orrendo prender in viaggio alcune ſquadre.

d’Anníbale ,le quali andauano in certo luogo

a` pigliar granoie peruenendo di- ciò la fama in

Romani popolo come fe foſſe gia` stato ſuperañ

to Annibale, ſouerchiamente lieto indnfse il

Senato a crear Dittatore anco Minutio: Per il

che temendo Fabio dell' astuto nemico , tornò

nel campo , e ſi dini-fe ?eſsercito col ſudetto

Minntio ,il quale presto ſilaſciò ingannar dal

detto Annibale; e contro volonta di detto Faó

bio andò a combattere dou'era appareccliiaro

~il tradimento :e ſarebbe stato tagliato a pezzi

eſſo Minutio con tutto il ſuo eſſercito, ſc non..

rhaueſſe Fabio ſoccorſo. 2. In tal anno lìeſscc

cito Romano, ch'era in Dalmatia vinſe , e de

bellò talmente Demetrio Patio Re di ella . che g

lo costrinſe a fugire ;i Filippo Rè di lvlacedo

nia , che all'hora ſi ritrouana in Grecia guerñ

teggiando contro Plítoli :i fanor della Repu

blica d’Achaia . Conſiderando alrhora Filippo

le forze del popolo Romano , e quelle anco

dflnnibale ; auuisò li Greci :iſtat in pace,8c

vnione ſta loro ;perche chiunque vinceſse di

'coſtoro, ſarebbe per venire nella Grecia; nè ſi

contentarebbe delſltalia: &cgli tornò presto

in Macedonia a prouederle coſe del ſuo regno.

3. In tal anno Aclieo Prefetto del Re Anthio

co, con pteteſìo di perſequitare l' vcciſori di

Seleuco Ceranno (fratello di eſſo Anthioco) e

di ricuperar le prouincie-intorno al monte.;

Tanto ,ſi fece Rè di eſſe prouincie ,facendoſi

rubelle dal Rè Antliioco, che fra tanto altroue

gucrreggiando, vinſe Artabazane pur Satrapa

tabelle .

NARRATIONE LXIX'.

Ell' anno 3710. Furono creati nouelli

Conſoli] Romani Paolo Emilio , eTe

r`entio Varrone , li quali- liebbero eſsercito

maggiore , che non haueuano hai-into gl' altri

Conſoli :Se eſsendo poi andati vicino :rl-campo

de' Cartagineſi , Emilio voleua ad imitatione

di Fabio tenere li nemici quaſi affediati : ma.;

Varrone perſona arrogante (che dell' aura po

pulare era stata portato al Conſolato ) volſe.)

ſenza ſaputa del collega cominciar la batta

glia (in luogo appostato d’Annibale) in Puglia

vicino ad vna villa detta Canne; doue corren

do a ll-'hora il vento verſo li Romani, portaua a

glìocchi, 8L alla faccia di efiì la polue della ter

ra moſſa da piedi de' Cartagineſi; la cui caual

iaria ruppe quella di detti Romannli quali con

la loro ſantaria nulla dimeno cominciaronoa i

rompere quella d’Annibale r ma mentre volſe

ro ſonercliiamente inoltrarſi nel campo deìne;

mici, furono da effi circondati, e fatti in pezzi

al numero di 50. mila combattenti, morendo

anco Paolo Emilio Conſole , il qual › vedendo

?eſsercito oppreſsmprima di morire mandò :i

(lire al Senato , che cu-stodiſse la ſua bella Ro—

ma. Morirono tanti nobili Romani , che Anni

bale raccolſe tre moggi, e mezo d'aula… cauati

dalle dita deg-Pvcciſi dell' ordine equeſtre; e li

mandò con il ſuo fratello Magone al Sen ato d-.i
Cartagiucfcce fardeìcorpi morti come vu pr»

te al fiume Gelodacèdoui paſsate la ſua gëteie

porci-ia direttamente andar a Romane pigliarla

ſenza batter diſiículta :ma non ſi ſeppe ſei-ni!
della vittoria. Si diede eglizí riſarcir lìeſserci

to; e venutili gzlztmbziſciaittori` de' Capnannde'

Sannìti,de’ Britti), de' Lucani, e delraltri molti

popoli d'Italia (liñqnali penſavano douer cade

re Roma ſe la ribellaronoffi-'ecero tutti-lega con

eſso Annibale , il quale preſe il viaggio verſo

Capua ,doue poi datoſi tutto alle delitie , ſi

fece preda di Salafia donnacapuaz-ia :òtil ſuo

eſsercito cominciòdperdere il valore, imitan

do il- ſuo Duce traſcurato . Il Senato [tornano

armò la -giouentù ,e nonſolo prouidde alla...,

difeſa della Citta , ma anco mandò gente in.

Spagnmöt intsicilia contro le forze de' Carta

gineſì . Marco Marcello (che prima haueua di

propria mano vcciſo Briomano Rè de’ (Balli

Tranſalpinivennto in ſoccorſo delli Ciſalpinis

8c anco haueua preſañMilano ) tolſe dalle naui

1500. combattenti, e li traſportòjn Roma…

mettendoli con graltripet: prcſxiio: :e andofli

in Puglia, donìerano in Canuſio to. Hula , che

sîerano iui ſaluari della perduta battaglia di

Canne : congnegò egli altri fanti da molti ca

iieìrli per impedire licartagiireſi di ſaccliegiar

le terre dalla Puglia. a. In tal anno Acheo che

hauendoſi vſurpate le Pronincic d’Anrliioco,e

s'era fatto -Rè di la dal monte 'ſanto , volſe

amplinr il ſuo regno nelle tette d'Atralo Rè di

Pergaino ,il quale all'incontro aſsoldò molte

ſquadre di Gallogreci ; e lo fece nel ſuo ſtato

ritirare. 3. Ncllìfieſso anno (ſecondo Plinio)

mentre Anthioco ſi preparaua contro il detto

Acheo ſucceſse vn terremoto ſi terribile , che

conquaſsò molte citta dell' Aſia minore: e

ſecondo Gittstino alcune .Iſole ſi ſprofondara

no nel mare; c neilflſola di-Rodi non ſolamen

te 'caddero le mura, e ſi ſonìmerſero le naui nel

Ii p0r~
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porto; ma ancocadde il coloſso , che 56. anni

prima era già stato eretto: e dopo stette butta.`

to per terra 867- anni ſino, che poi. li Saraceni

pigliarono Rodi, e rompendo in pezzi il detto

gran coloſſo, venderono il metallo :i mercadá

ti . Del ſopradetto terremoto,e fracaſſo dell'

Aſia fil prognosticato, douer ella cadere fra_

puoco tempo; conforme dopo cadde in mano

de'Romani, che l’otteunero. NelPanno 371 I

AnthiocoRè delPAſia maggiore vinſe finalme

te Molone, 8c Aleſſandro ſuoi rnbelli, li quali

furono con tanta stragge rotti , che perdendo

anco la ſperanza di ſaluarſi, anibi s’vcciſero c6

le proprie mani da ſe stcſli; 8t Anthioco pre

sto dopo ricuperò la Media, e la Perſia; e fece

vccidere Ermia ſuo priuato , ò .magiordomo,

che lo tradiua, 8t anco cercaua priuarlo divi

ta. Douendo dopo andare contro Acheo,vol

ſe prima ricupetar la Ccleſiria; doue andato

s’accordò con Tcodoto(di natione Etolo)ſ>re

ſetto di Tolemeo Filopatore Rè d’Egitto a cui

-ſi ribellò eſſendoſi ſdegnato per le calunnie.»

d'alcuni Prencipi di eſlo Tolemeo. Et in tal

modoAntliioco hebbe la ſudetta Celeſiria,che

prima era stata ſmembrata dal ſno regno . a.

In tal anno Marco Marcello Pretore de’Roma

ni eſſendo in Nola, per mantenerla acciò li cit

tadini non faceſſero vnioue con Annibale,mo

strò con fatti non eſſer inſuperabile eſſo Anni

bale: concioſiache eſſendo poi venuto questo

ad aſsalirla, Marcello fatta aprire vna porta.,

della Cittáflſcid combattere con la caualla

ria: fra tanto fece aprirne ancora vn’altra, da

done vſcendo la fantaria :ì battaglia, Annibale

diuiſe lìeſscrcito in due parti .- e mentre ſi ſlaua

combattendo da ogni lato; fiì aperta vn' altra

porta,dalla quale vſcendoil resto della gente

Romana, ſi poſero in fuga li Cartagineſi , e ſi

ſaluarono nelle lor trinciete, restandore morti

circa 5. mila ;ſolamente morendo 500. de'Ro

mani. 3. Nell'anno steſso Gerone Rè diSira

cuſa amico de'Romani venne a morte: 8c il Se

nato di Cartagine mandò nuouo eſsercito in..

Sicilia, col quale li Siracuſani fecero poi lega,

laſciando I amicitia de'Romani . 4. In tal an

no li Gallogreci, che da Tratia erano prima

andati alli ſeruitii d’Attalo Rò di Pergamo; eſ

ſendo stati da luilicentiati, ſi diedero a dcprc

dar molte terrc : per il che Pruſia Rè della Bit

tinia aſsaltaudoli alrimprouiſo vicino all’Ele

ſpontodìvcciſe tutti ſenza che veruno ne ſcam

pafse. z. Nell* isteſs' anno Antliioco Rè dell'

Aſia maggiore hauendo congregato vn groſso

eſsercito, aſsali, e debcllòin tal modo Acheo,

che eſsendoſi ſugito, Yaſsediò nella Città di

Sardi nella Lidia: e finalmente dopo hauendo

lo in ſua mano, lo fece morire con varij tor

menti. 6. In tal anno Filippo Rè di Macedo

nia fece molte naui per andar da Grecia còtro

li Romani nell'Italia; eſsendoſi collegato con

Annibale; al quale pur venne da Cartagine ſol

dateſca Africana, 8c Elefanti. ’

NARRATIONE LXX. ì _

N Ell'anno 37x z-Annibale hauendo molto

accreſciuto Peſsercito, andòinNola per

prouocar ;i battaglia Marcello, il quale all'ho

ra ricusò combattere; ma apposto il tëpo-op

porruno al ſuo diſegno: onde poi hauendo An

' nibale mandate alquante ſquadre per frumëtoz

egli andò presto ad aſsalrarlo, e lo ruppe; vc

cidendoli 5. mila combattenti, 4. Elefanti , e

due ne preſe viui : e poi nel terzo giorno fugí

rono dal campo d'cſso Annibale più di trecë

to Spagnoli, 8c Africani; 8L andarono nel cam

po di Marcello. a. In tal aunoli' Romani inté

dendo,che da Cartagine erano andate l'arma

te nauali in Sardegna, 8c in Sicilia; e che Filip

po Rè di Macedonia (che dominaua gran par

te della Grecia) yappareechiaua per aggiuta

re Annibale,- e che in Spagna era anco biſogno

di ſoccorſo,- per prouedere al tutto eſſi Roma

ni diedero liberta alli loro ſchíaui , 'armando

quelli chìcrano atti à guerreggiare; e perche..

l’Erario ſi trouaua molto eſsausto', li Senatori

con tutti li ricchidiedero l’0ro,e l‘argento,che

teneuano: e furono mandati con eſserciti Leui

no in Grecia còtro di' Filippo ſopradettmNeo

e Publio Cornelio Scipione fratelli in Spagna:

Marcello in Siciliasöt in Sardegna Sempronio

Gracco, che haueua diſcacciato Annibale da
Cuma, douìera andato per aſsediarla . 3. Nell*

isteſs'anno Anthioco Nobile hauendo congre

gato vn groſso eſsercito di 6 2. mila pedoni, di

6. mila caualieri, e 102. Elefanti, andò a difen

der la Celeſiria, doue era entrato Tolemeo Fi*

lopatore con 70. mila ſanti,con s. mila :i ca

uallo, e con 7g. Elefanti; e fù fatta la battaglia

vicino á Rafia Citta della Fenicia, doue l'ala

ſinistra dellìvno, e dell'altro eſsercito ſu rotta.

e Teodoro penctrando ſino al padiglione *di

detto Tolemeo per vcciderlo,vcciſe in vece di

eſso vn altro Prencipe: e stando la battaglia in

molto dubio, Arſinoe ſorella del Rè Tolemeo

ſcapigliata, con lacrime, e con preghiere tra

ſcorreudo tra-Parme dclPEgirtij , li commoſse

à tanto ardore nel combattere, che ruppcro l’
eſſercito dìAnthioco. Nell'anno 3 7t g. fiori in

Roma Plauto festiuiſiimo poeta. a. In tal an

no Annibale fi`i da puglia chiamato dalli popo

li di Campania atrerriti dall’ apparecchio di

guerra,che faceuano li Romani contro eſILche

s’erano vniti col ſudetto Annibale, il quale fu

bito tornò-a Capua,da doue poiſper cauſa d'eſ

ſer ſopragiunta la peste) ſi parti, dandoſi a` de

predare le campagne de’Napolitani , e d'altri:

molte gen-ti conuicine:e fipalmente andò ad aſ

ſediare Taranto, che li ſu offerta, e data da.,

due traditori Tarantini : e dopo ſi diede ad af

ſediarc la Fortezza,dalla quale non potetre di

ſcacciare li Romani. 3. In tal anno Leuino in

Grecia s’vni` con gPEtoli, che da Filippo Rè di

Macedonia haueuano patito molti danni; 8c

aſſaltò molti luoghi difeſi da Macedoni: onde

li Dardani ſivdendo , che Filippo era in traua
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gli , aſſalírono la Macedonia dalla parte de’lo

ro confini; e poſero eſso Filippo in gran pen

ſiero. 4. In Spagna li due fratelli Scipioni tol

ſcro ;i Cartaginefi molte terre: come anco ſe

ce in Sardegna Sempronio Gracco : Marcello

eſsendo sbarcato(ſecondo TitoLiuio )in Palerñ

mo fece pure ſimili progreſsi, 8t ad Agrigento

ruppeflvinſe dallìintutto liCartagineſiNelPau

37I4no-ſegueiÎte 3714. li Dardani in Macedonia..

fra l’altre prede pigliarono zo. mila prigionie

ri; per il che Filippolaſciò la Grecia, 8c andò :ì

ſoccorrere il ſuo cadente regno . Fratanto Le

uino diſcacciò da Grecia molti preſidi} posti

da Filippo: 8c Attalo Rè di Pergamo fece ami~

citia con eſso Lcuino , e con Romani,- e li fà

ſempre poi amico fcdeliſsimo. a. Gracco in

Sardegna diſcacciò da Cagliari, e poi da 0gn‘

altro luogo li Cartagineſi dall’inrutto. 3. Mar

cello in Sicilia andò ad aſsediarc Siracuſa , che

s'era vnita con li Cartagineſi ſopradetti : ma...

prima preſe la Citta di Leontino, doue perdoñ

nò alli Cittadini; 8c eſsendoſi fugiro Ippocrate

Capitano con le ſquadre de'siracuſani,occupò

il dominio della detta Citta di Siracuſa dicen

do, che Marcello haueua anco vcciſi li fanciul

li in Leontino: Onde eſso Marcello s’inuiò con

Peſsercito per terra, e con 60. Galere, e con 8.

naui ligatc inſieme, ſopra le quali fece portare

vna gran machina per far colpire da ſopra di

eſsa li propugnarori delle mura di detta Sira

cuſa, li cui cittadini ſi sbigottirono delle venu~

te forze deſſìomani; ma Archimede molto ſe

ne riſe : concioſiacheſcome riferiſce Plutarco)

egli ſopra le dottrine metamaticlie d’Eudoſso

filoſofo (inuentore detle machine di guerra) e

d'Archita Tarantino( pur filoſofo , e materna.

tico eccellente) inuentò tali nouita, che naui

fabrieate in terra (alle quali biſognaua gran.

forza di molti huomini per poterſi condurre:

nel mare)cgli in preséza delRèGerone le haue

ua fatte ädar da terra in mare piene d' huomini,

e-di robbexó mouerle ſolamente con la mano,

3c elle andauano tirate dalla virtù delle machi

'ne da lui fatte con arte ſingolare : 8; hcbbe da

dire al detto Rè. che qualunque coſa peſantiſ

ma poteua muouerſi có ?artificio delle ſue ma

chine; e che ſe ſi foſse trouato vn altro mondo,

ſarebbe stato egli p portare qstozîquel módo

con l'arte delia ſua inuentata matematicaOn

de poi Gerone (molto prima che moriſseflo ri

chieſe, che faceſse alquante machine dl guer

re, e li diede le ſpeſe; perche regnò gran tem

po poi con molta pace. Venendo dunque lc..

naui , elìeſsercito dl Marcello a dare il primo

aſsalto a Siracuſa, furono aſaaîliti .da lontano

con ſaſsi gtoſsi di peſo di migliaia di libre, e co

gran numero di läcie s e di dardi V-Oiantl per a

ria; Scarico con trani molto grandue poderoſo,

1c quälîîîifondarono alcune delle naui , 8c altre

più vicine alle': muraglie furono preſe nella pro

ra con lunghi bracci dvrymachine di legni, che..)

nelle mani haueuano rostri, catene, &- vncmi ,

con li qualialzandoxe in aria, le ſommergeuaf

no con la poppa al fondo 5 altre restauano ſo

ſpeſe nell’aria; 8t altre erano sbattute , e fra

caſsate alle muraglie : la machina portata da

Liarcello ſu ſimilmente con ſaſsi distrutta.

Ond’egli laſciando l'impreſa di mare,volſe poi

tentar quella di terra vnìaltra volta, dicëdo all'

eſsercito, che le machine d’Arcliimede ſopra

detto ſolamente feriuano da lontano: e poi di

notte con ſommo ſilentio fece andare ſino alle

mura le ſue ſquadre : e fece peggio , perche eſ

ſendo state finalmente ſentite,- li ſaſsi, e li dardi

li caddero di ſopra d perpendicolo, e poi eſsi

fugendo, hebbero il restante da lontano :ſi che

Marcello poſepoi li padiglioni in luogo aſsai

distante per star ſicuro non da Siracuſani , ma

ſolamente da eſso Archimede , e dalla ſua vni

ca geometria, la qual egli non volſe ſcrineru,

nè inſegnare mai ad alcuno: 0nd’eſso poi mo

rendoflestò ella estinta dalrintutto.

NARRATIONE LXXL

Ell'anno ſopradetto intendëdo Annibale,

che li Romani aſsediauano Capua(Citti

all’hora nell'Italia prima fra lìaitre , eccettua

ta Roma) le cui campagne haueuano gia per

tutto depredate; andò con tutte .le (quadro

per aggiutare la detta Citra, intorno alla quañ

le ſu cominciata molto terribile la battagliamel

mezo della quale comparue da lontano vn' al

,tro eſsercito , e non ſapendoſi contro chi ve

níua; ſi rititarono li Cartagineſî, e li Romani

nelle trinciere,e nelli padiglionima quello era

?eſsercito di Sempronio, il qual all’hora eſsen

do morto in Lucania, le ſue ſquadre veniuano

:i Capua per vnirſi con Romani ſopradetti , li

cuiConſoli all‘hora per far clieAiÎnibale ſi par

tiſse dalla difeſa di Capua, mandarono parte.:

. del loro numeroſo eſsercito in Cuma, e parte;

in Lucania ſotto la condotta di Centenio , i1

qual ſù da Annibale ſeguito, 8: egli incautamé

te venendo alla battaglia restò vcciſo, 8c il ſuo

eſsercito fù rotto , e diſsiparo . Dopo la_.

qual vittoria eſſo Annibale andò da Luca

nia nella Puglia contro Fnlnio Pretore , che

con tradimento restò vinto con ſi- cruda strag

ge, che di 2.0. mila combattenti, ſolo due mila

ſcamparono la vira. Fra tanto liConſoli hauen

do mandata molta gente , e richiamata quella

ch’era in Cuma, fecero aſſediare Capua vn' al

tra volta :il che ſentendo Annibale venne di

'nuouo , e ſu fatta la battaglia , nella qual egli

fù rotto,e fi ritirò nelle trinciere:e poi veden

do,che in niſſun modo poteua far leuare l'aſſe`

dioda Capua, velocemente ſi partì per Roma,

acciò li Conſoli laſciato l* aſsedio , andafsero

per ſoccorrere la patria. Pofe egli ii padiglioni

3. miglia lontano della citta di Roma al terzo

› lapide :tremarono li Romani vedendolo ve

nuto ſi vicino;e ſubito crearono nuouiConſoii,

li quali presto mandarono ;i chiamar da Capua

Fuluio Flaccofmo delli due Capiranücon par

te dellìeſsercito; 'Îrqual venuto vedendo dopo,

li a che
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che Annibale con due mila caualieri andana

vedendo la citta ſotto le mura , non potendo

tolerare tal oltraggio, vſci con ſuoi caualli' , 3t

allìimprouiſo aſſaltandolo , lo fece ritirar ne i

padiglioni . Ira ſeguente mattina eſſo Annibale

venne con tutta la ſua gente a battaglia contro

li nouelli Conſoli Sulpitio Galba , o. Cornelio

Centimalo, che :i ftonteſpicio s’erano accam

pati : e mentre stauano per venir a fronte , ſo:.

pragiunſe ſi terribile tempesta difulmini , e di

pioggia meſcolata con grandini , che furono

costretti tutti :ì ritirarſ- Nel giorno ſeguente:

ſucceſſe l' isteſso in modo tale , che li ſoldati

d’ogni parte più temerono la morte dall' aria,

edal cielo , che quella , che li minacciauL.

lìinimico . Sentendo poi Annibale, che mentre

ſitrattaua di battaglia , liRomani haueuano

fatte vſcir dalla citt-i alquante ſquadre armate

(che furono mandate per ſupplimento in Spa

gna) e che il Senato haueua comprato con.,

doppio prezzo il campo , doue_ egli haueua li

ſuoi padiglioni ; conobbe l' animo grande de'

Romani 5 e conoſcendo ancora quanto foſse.

diflicile impreſa il voler prendere la citta di

Romaiemancandoli pur la vittouaglizhche

per ſoli dieci giorni haueua ſeco portata; andò

in Abruzzo , e poi nella Lucania: la qual coſa

ſentendo i Capitani, che non più poteuano ſo

stenere il loro aſsedio , s’arreſero finalmente.;

3715 alli Romani. Nell'anno 3715. Leuino eſsendo

da Grecia entrato a depredar la Macedonia,

arſe le naui, che haueua fatte Filippo per man

dar adAnnibale in Italia contro li Romanhche

perciò fil costretto a' domandar la pace,che da

Leuino pur li fù conceſsa. a. In tal anno Mar

cello in Sicilia ſentendo, che Ippocrate Signor

di Siracuſa era andato ad aſsediar la citta d’

Accilla, Paſseli, e lo preſe vino, occidcndoli 8.

mila combattenti: poi preſe in mare Damippo

nobile Spartano, che s'era partito da eſsa Sira

cuſa-'e perche li Siracuſani molto lo stimauano,

ſpeſso trattauano del ſuo riſcatto có eſso_Mar

cello , il quale con tal occaſione andò ſpeſso

ſino ſotto alle mura di detta Siracuſa;e mentre

parlaua , oſſeruò che non staua guardia veruna

in vna torre, al cuimnro con ſcale ſi poteua ſa

lire facilmente : puoco dopo facendo li Siracu

ſani la festa di Diana con molti giuochi, e con

abbondanza di vino,- dormiuano la notte ſpen~

ſierati, quando Marcello conduſse l' eſserciro,

eſali per detta torre siì le mura :e venuta la..

luce la mattina , vedendo egli la gran bellezza

di eſsa citta', pianſe conſiderando, douer eſsere

preda de' ſoldati; alli quali non dimeno co

mandò, che non offendeſsero perſona nobile

de‘ Siracuſani , e ſopra tutto , che Archimede

non foſse molestato : ma poi nel ſacco di eſsa

citta eſsendo entrato nella ſua caſa vn ſoldato,

che non ſeppe conoſcerlo ;e dicendo , che an

daſse ſeco in preſenza di Marcello , egli non..

volendo laſciar di compire le ſue linee, circoli,

e diſegni, fù dal ſoldato con vn colpo vcciſo:

del che hebbe gran rammarico Marcello 3 il

uale dopo portò da Siracuſa in Roma molte

atue, ornamenti. 8c altre belle coſe , che pri

ma non vſauano i Romani .- ma alcune coſe de'

Siracuſani con tal occaſione eſsendo state por

tate in Catania , restarono poi per ſempre in..

tal città. 3. In tal anno in Italia molte citta,

che s’erano collegate prima 'con Annibale, ſi

riduſsero nel i pristino gouerno de‘ Romani:

ma eſso Annibale poi ripigliò alquanto di eſse

al forza (Farine .

NARRATIONE [XXII.

Ell’anno 3,716. In Spagna Neo , eñpublio 3716

Cornelio fratelli, e Capitani de' Roma

ni dopo hauer tolte molte terre a Cartagineſi,

vdendo eſser venuti Magone, 8c Aſdrubale fra

telli d’Annibale connumeroſo eſsercito contro

eſiì; s'vnirono inſiemeſhauendo anco aſsoldati

go. mila Spagnoli nel ſuo campo : ma li Carta

gineſi vſarono tal frode , che) fecero andar via

li ſopradetti Spagnoli con danari; 8c in calmo

do li Cartagineſi diuennero ſuperiori in molti

tudine;Publio fra tanto ſii da fulmine percoſlb

8c vcciſo : Neo finalmente restò morto in bat

taglia . Si che li Cartagineſi ſperarono ricope

rare presto tutto il perſo , 8t anco diſcacciare

da Spagna li Romani : ma Martio testato capo
dellìeſsercito distrutto mandò di notte :i chia

mar molti Romani, che stauano in guarniggio

ne de' preſidij : onde venendo poi nel giorno

ſeguente li Cartagineſi prima ſpogliarono li

corpi delli morti, e dopo andarono per diſſipa

re li padiglioni de' Romani, che nelle rrinciete

ſi difeſero con l' aggiuto della gente venuta da

preſidi); có la quale Martio(venendo la notte)

quando li Cartagineſi ſi penſauano eſſer cadu

tala forza de' Romani,stando a dormire ſpen

ſieratamente; l'aſſalto nelli loro padiglioni s 8c

vccidendone 37. mila, poſe con gran ſpauento

'gl'altri in fnga.z. Nell'anno detto eſſendo

stato fatto Conſole Marcello , fù dal Senato

Romano mandato in Sicilia Leuino , il quale..

eitinſe tutte le fattioni di coloro,che ſel’inten

deuano con Cartagineſifl riduſſe quelſlſola in

prouincia. 3. In tal anno Marcello ſopradetto

ricuperò la città di Salapia , dentro la quale;

vcciſe tutto il preſidio (ch' era di Caualli ) po

stoui da Annibale; il quale ritrouandoſi in..

Abruzzo, e ſentendo, che in Puglia l'altro Ful

uio Proconſole aſſediandoArdoneaJlaua mol

to negligente , eſpenſierato , andò all'impro

uiſo ad aſſalirlme l'oppreſe quaſi con tutti l'vn

deci mila , cl1’ erano ſeco nelli padiglioni.

La qual coſa vdita da Marcello ( ch' haueua,

preſi molti luoghi alli Sanniti , con vccidere 3.

mila delli preſidij de’Cartagineſi, e con acqui

sto di molto grano , e di molte monete iui ri~

poſe d'Annibale ,che l' haueua preſe nel ſacco

fatto di molte citta)andò presto alla ſequela

d’Annibale ſudetto,che da Puglia era andato

alla Lucania , doue ſeco venuto alla battaglia,

combatterono inſieme ſino a notte ſenz' anan

taggio di veruna parte :il giorno ſeguente li

fece
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fece Antribale alquante imhoſcate, le quali ſia

rono diſſipare da Marcello , che aſpettaua ;i

nuoua battaglia li nemici s nia Annibale non..

volſe vſcir dalle trinciere;e dopo tornò di nno

3717 uo nella Pnglia.Nell’anno 3717. Eſſendoſlato

stato fatto Proconſole Marcello , andando Fa

bio Maſſimo ad aſſediare Taranto (che ſubito

sìarreſe) andò egli in Puglia contro Annibale,

accioche non andaſſe ad aggintar ll Tarantini:

hauendo poi con eſſo Annibale cominciata la

battaglia, gnerreggiò ſino alla ſera ſenz' auan

tagio diparro veruna: venuta la mattina , inti

mò Marcello la battaglia : perilche Aimibale)

voltatoſiaſuoi ſoldati, e Capitani diſſe, non

poter hauer ripoſo dopo tante vittorie ripor

tate , ſe non adopraſſero tutte lelor forze per

vincere Marcello ſopradetto 5 che in tal batta

glia ſu finalmente rottmmorendo due mila, e

ſettecento de' Romani = 6c egli la ſera nelli pa

diglioni chiamati tutti :l ſe,diſſe lprofleder nel

ſuo campo moltìarme Romane .- ma niſſun Ro

.mano eſſer in eſſe :e domandandoli Peſſercito

. perdono; ;riſpoſe egli, donarlo non a‘. vinti; ma

ſe foſſero nel giorno ſeguente-vincitori.- e dopo

comandò, che nella cena in vece di pane foſſe

dato a` ſoldati dell' orzo de' Caualli :irritando

la lor vergogna in danno de' nemicizonde.:

quelli , ch' erano feriti , ſentirono più doglia...

dalle parole di eſſo Marcello , clic dalle ferite

nella battaglia hauuteNenu-ta la mattina,poſe
in arme lìeſſercito , e disſidò li nemici alla bac

taglia . Il che ſentendo Annibale marauigliato

diſſe. Dei buoni, come ſi ha da trattare con..

costui, che non sà tolerar fortuna proſpera, nè

auuerſa 5 e non ci da ripoſo vincendo , nè per

dendo? Cominciandoſi dunque la battaglia,

Annibale poſe in prima fronteYElefanti, che;

fecero turbare li Romani: ma Flauio Tribuno

accostatoſi al primo Elefante , lo ſeri talmente

con la ſua lancia, che lo poſe in fuga ; e fugen

do turbò gPaltti Elefanti : e Marcello contro i

ſuoi ſoldati conturbati mandò alquante ſqua

dre di caualli per metterli timore ;i non fugi

re: onde riuoltatiſi có ardite, poſero in fuga li

Cartagineſi,de’ quali morirono più di 8. mila..

Mando Marcello in Roma vn veloce meſſag

gierop, che portò nouella di vittoria nell' hora

ſtella ,ch'era arriuata la novella della perdita

paſſata `Morirono de' Romani tre mila ſola

mente :ma tutti gl* altri restarono feriti per la.

preſente,e per la preterita battaglia: onde poi

Marcello li menò nella Città di Sueſſa percu

rarſi; .Se Annibale non hauendo chi ſi reſilleſſe,

andaua per l' Italia ardendo , e ſaccheggiando

le contrade. a . Nell* anno ſteſſo Filippo .Rè di

Macedonia,clie internamente odiaua li Roma

ni,non hauendo potuto per alcun modo indut

re Filopemene Prencipe , e Pretore della Reó

publica d' Acliaia al rompere la lega fatta con

Romani , procurò di farli, togliere la vita: per

il che eſso Filopemene commofse la detta

Acliaia tuttaà rompere la lega di Filippffiöc ad

vnirfi _con detti Romani, che vi mandarono ſu

bito da Sicilia Leuino , che con Paggiuti dell’

Achei di Filopemenc, e dell' Etoli cominciòá.

guerreggiar contro Filippo , al quale tolſe al

quante terre , che poſsedeua in Grecia , libe

randole dal vaſsallagio, eſoggettione di eſſo.

z. lu tal anno Publio Scipione (poi detto Afri

cano) figlio dillìublio Scipione morto in Spa~

gna) fù dal Senato Romano mandato Ptocon

ſole in detu Spagna , eſſendo giouane di 24.

anni: e perche il Senato di Roma era da molte

parti tranagliato , molte citta d'Italia potſero

'agginto al detto Scipione , che finalmenteſì

partì con go. naui , e con dieci mila combat-

tenti ; 8c eſſendo arriuato à Tarracona , fù ri

ceuuto con molta allegrezza ſi da Marcio , e

dalreſsercito Romano , come anco dalle città

collegate con Romani; 8c aſſedio Cartagine la.

nuoua, che liauenano fatta li Cartagineſi (liog`

gi detta Cartagena) doue eſſi teneuano l'appa

rato di guerra , e tutte le ricchezze , e prede;

fatte nella Spagna con preſidio molto' fotte , e

numeroſomia li tre Capitani con ?eſsercito de'

Cartagineſi erano ſparſi per diuerſe prouincie:

oſseruò Scipione, che vn lago alato di detta.,

citta creſeeua, e mancaua conPacqua del ma

re, che in eſſo entrana; 8c in alcune hore ſen’v

ſcíua : ſi che nella mancanza non era molto

profonda l'acqua di tal lago. Diede egliPaſſal

to di tetta con la maggior parte dell' eſsercito;

al qual aſſalto concorſero tutti li Cartagineſi,

abbandonando le mura del lago , credendoſì

eſſer ſicuri dalla parte del lago ſopradettor-le.

ſquadre (che haueua prima ordinate Scipione)
nelmezo dellìaſſalto coiriiuciato, andarono có

ſcale ;e ſalendo le muta del lago, aſſalirono

quelli, che nell'altra parte delle mura combat

teuano*: di che li cittadini ſpauentati fugirono

con ſoldati foraſlieri dalla difeſa delmuro di

terra : e fù ſubito preſa la citta. Doue oltra le...

coſe ſudetteſhebbe Scipione molta vittouaglia,

e tutti li prigionieri Spagnoli posti in eſſa ,li

quali egli mandò liberamente nelle lor partie;

e {acquiſtò grandaffetto de' Spagnoli :di più

eſſendo stata preſa vna nobiliſſima donzella in

vna villa ; egli la reſe vergine , 8c intatta alſho

ſpoſo Lucio Prencipe di Celtiberia (dopo detta

Aragona ) il quale poi con la ſua Caualleria,

andò ad vnirſi con eſſo Scipione , ringratian

dolo del beneficio; dell' honore fatto alla ſua

ſpoſa. Andò poi Scipione ad aſsaltat-Aſdrnbale

fratello d`Annibale, prima che gl'altri due Ca

pitani Cartagineſi s' vniſtero ſeco con ſeſser

citizlo vinſe, S: anco li disfece le trinciere ;o

preſe il nipote di Mafliniſla Rè della Numidia,

al quale liberamente lo mandò: liberò li Spa

gnoli prigionieri ſenza voler da- eſſì prezzo al

cuno.- dal che li nacque tanta beneuolenzmcbe

da Spagnoli ſi`r chiamato Rè : ma non volſe)

accettare tale nome.Aſdrt-ibale fngitoſî con..

pnochi , fece conſulta con gl' altri Capitani; e

fù deliberato,ch’egli andaſse in ſoccorſo d'An

nibale in Italia; e che graltri ſndetti Capitani
faceſsero venir ale gentedallìAfrica.

NAR



E???
SESTA ETA' DEL MONDO P

.x4

NAKRATIONE LXXÌII.

3718 N Ell’anno 3718. Marcello eſſendo stato

4*Ue

m1

creato la quinta volta Conſole, andò có

Criſpino ſno collega a guerreggiar in Puglia..
contro Annibale, il quale con inganno sìacci

pò in vu luogo distante alquanto da vna collina

forte,e copioſa dìacque, facendo imboſcarea

alcune ſquadre armate: ſi che venuti li ſudetti

Conſoli, 8t accampatiſi nell'altra parte di detta

collina; andarono dopo con puoca compagnia

:i veder il ſito di tale collina per mettete poi

in eſſa li loro padiglioni; 8t inciamparono nell'

inſidie posteli: Marcello valoroſamente con..

fimboſcate ſquadre cöbattendo, restò morto;

e Criſpino ferito a morte ſi fugi . Annibale v

dèdo ciò andò per vederMarcello,e lo fece con

honore ſepelire : e poſe il campo nella ſudetta

`collina: Feſſercito Romano ſali ſopra li monti,

e Criſpino prima di morire ſcriſſe alle terre , e

Città delliRomanLcheAnnibale haueua l'anel

ìo di Marcello Conſole già morto; e che non.,

daſſero credito a lettere con tal anello ſigillate:

onde Annibale ſperando pigliare la Citta di

Salaſia, Bthauendo mandatelettere come ſe.;

foſſero fatte daMarcellode quali diceuano,clie

la notte ſeguente andaua in tal Città ,* li Citta

dini auniſari del tutto,li reſcriſſero che lo sta

uano aſpettandoiöt egli dopo andando , e i3)

cendo clie parlaſſero latino li 600. fugitiui dall'

eſſercito Romano,furono questi nella Citta in

trodotti; e ſerrandoſi di ſubito le portediirono

da cittadini fatti in pezzi. a. Il Senato Roma

no vdendo ciò, creo due altri Conſoli, che fu

rono Claudio Nerone, e Marco Liuio Salina

tore, il qual andò in Siena er impedire il paſ

ſaggio d’Aſdrubalc,e Clan io andò in Lucania,

doue ruppe Annibale; e dopo in Puglia glwcci

ſe gran numero di gëte: nulladimeno gli ſopra

ginnſero molte ſquadre mandateli da Annone,
e ſi ritirò a riſarcire lìeſsercito in Venuſia, do

ue di vicino s’accampò anco Nerone,. the do

po puoco tempo venendo il meſſo mandato c6

lettere d’Aſdrubale, Hiebbe in mano, e naſco
[tamente dìAnnibale ſi partì da padiglioni-con

Ii migliori guerrieri del ſuo eſſercito , 8t arrinò

Tra ſei giorni in Siena :ì Marco Linio :i punto,

quando arriuò Aſdrubale al ſiumcMetanro iui

di vicino: doue ambidue li Conſoli Poppreſſe

[o, vccidendoli anco 56. mila combattenti, e

puoco dopo claudioNerone ritornò al ſno cä

po; e facendo buttar la testa d’A ſdrubale vici

no alle trinciere del ſuo fratelloAnnibaleJciol

ſe li Cartagineſi prigionieri, e mandolli nel cä

po di eſſo per portarli nouella del fratello: 8t

egli hauendo vista la testa d’Aſdrubale, pieno

di dolore ſi parti presto, 3t andoſii in Abruzzo.

3 . In tal anno -Mecanida ſi fece tiranno della

Città di Sparta, eſſendo gia mortoil Rè Licur
go ſenza figli, onde sìestinſe la regia stirpe d'

ZErcole delrfiuriſpontidi, e delli Reggi Euriste

nidi: eſſendogia prima morto il Rè Clcomene

E9 Egitto came E dilffe BGHÎWÌÎQ 3708- e menò

\
\

\
.

ſolamente la detta stirpe d* Ercole nelli' Reggi

Macedoni in Egitto. Nell'anno 37i9.Scipio- 3719

ne in Africa vinſe Annonecapitano venuto da.

Cartagine, il quale anco in battaglia restò pre

ſo: aſſaltò poi laCittà forte d’Oringen poſſedu

ta da Cartagineſi: e dopo breue aſſedio la pre

ſe : 8t eſſendo venuto l’inuerno , ſi ritirò nella

Citta di Tarracona . Nell'anno 3720. Meca- 37"

nida Tiranno de’Spartani venne a- battaglia cö

Pilopemene Pretore dellaRepublica' d’Achaia,

della qual egli era diuenuto gran nemico , 8c

hauendo rotta la caualleria delPAchei, laper

ſeguirò in lunga distázaflna fra t-äto Filopeme

ne diſſìpò lìeſſercito Spartano,vccidendo,quat`

tro mila combattenti, e dopo ritornando Me

cäida,ft`i vcciſo di mano di eſſoFilopemenedia

uëdo poi li Beotij aſſediata la Città di Megara':

8t eſsendoſi ſparſa fama falſa, che venilse Filo

pemene d ſoccorrerla: fù tanto il timore de'

Beoti , che hauendo poste le ſcale alle mura

glie per ſalire, fugirono in modo clie laſciaro

no le ſcale anco nel muro . Tanta era l'opinio

ne del valore, e peritia di eſso Filopemene in
battaglia,del quale dicePlutarco hauerì poi fat

te nelle guerre di Candia molte coſe. z. In tal 3

anno vennero con groſso eſsercíto contro Sci

pione li due Capitani de'Cartagineſi, Magone,

8t Aſdrubale figlio di Gilcone, li quali in bat

taglia furono rotti con molta loro stragge. Nè

volſe Scipione , che i1 ſuo eſsercíto raccoglie[

ſe le ſpoglie de’nemici , ſe prima non diſcac

ciaſse da Spagna li detti Capitani,8t anco inſie
me tutte le ſquadre deìcartagineſi; li cui preſi

dij , e terre in breue ottenne. Fu anco rotto

nella ſuderta battaglia Maſiniſsa Rè della Nu

midia,ch'era venuto in aggiuto deìcartagine

ſi : 8t egli dopo la rotta ritenuta cercò per me

zo di Sillano ſar amicitia con eſso Scipione: il

che fiì poi di beneficio grande alli Romani.

Nell'anno 372 t. Leuino hauendo in Grecia li- 3721

berate molte Citta dal dominio di Filippo Rè

di Macedonia, ritornò in Italia, laſciando il

detto Re paciſicaro ſeco ': ma molto intricato

nelle guerre deìcreci, le quali poi ceſsarono ,

hauëdoli paciſicari l'Epiroti.2. Nell' an.steſso e

Nabide nouello tiranno di Sparta hauendo all'

improuiſo preſa la Città di Meſsenia;e Pilope

mene volendola ſoccorrere, perche nö era egli

all'hor Pretore della Achaia , nè Liſippo , il

qual era Pretore volendoli dar gente, egli heb

be in compagnia li ſuoi cittadini di Megalopo

li, con li qualiandando verſo Meſsenia ſudet

ta ; Nabide vdendo che veniua ; ſi fugi presto

da detta Cittzſiche restò libera dalla tirannide,

8t oppreſsione d’eſso Nabide .

NARRATI ONE LXXlV.

Ell’anno ſopradetto Sempronio Conſole z

_ Romano andò in Abruzzo, dou'era .An

nibale, ch' haueua iui acquistate molte terre-St

.eſsendo venuto alla battaglia , fi`i rotto-ma poi

presto tornado a combattere di nuouo, fù rot~

to Annibale con molta stragge deìçartagíneſi.
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4. In talanno Scipione eſſendo andato in A*

frica, fece lega con siſace Rè di Mauritania ; e

ritornò in Spagna. doue-elſeudoui pure alcune

Cittaffihe non obedinanoà, Romani, menando

ſeco parte dellfeſſctcitme-partiedandone al va

loroſo Marcio, le cinſe di ſìtettoaſſedio in ogni

torno, ſino che perſorza ~ `ſe l'atteſtato… Fece,

poiin Cartagena li ſpettacoli degladiatotisſra

li quali furono due nobiliflimizîſpagaoli detti_

Corbide, 8c Oſſua fratelli cogini ›, che conten

deuano del regno*: equello che vcciſe' luſtro

poi regnò, Ma Puocodopo Scipione cadde in

pericoloſa infermitàsonde nel-ſuo eſſerciro nac_~

-quero gran tumulti; e furono. diſcacciati li 'ſti

buni, hîìucndoſi li ſoldati eletti due noiielli Cañ

pitankdi più li ſpagnoliffra li quali ſi ſparſe fac

ma, che_ Scipione foſſe morto) fecero ancora.,

peggiori tumultiieoncioſiaehe li Prencipi Mä~

donio, .Se Endibile preteſero farſi Reggi delle;

Spag-ne ;e cógregandoeſſercito, moſſero guer

ra alli N-auarreſi, che non volſero ciiſunirſi da'

373,, Romani . Nell'anno ſeguente 372 z. hauendo

perfettamente, Scipione ricuperata la ſalute.),

chiamò in Cartagena Peſſcrcito per dar le pa

ghe a tutti ſuoi ſ0ldati,e Capitani; ma fece ar
mareìle ſueſquadre,e ſiate :ì torno delſuo 'ſti-`

bunale; da doue hauendo ripreſo bene il fallo.

commeſſo da loto, che ilauano nella ſua pre-`

{enza diſarmari ,, fece morire gliautori demi`
multi, perdonando al resto dellìeſſenc ito e da

tutti fece di nuouo giurare fedeltà` , e poi mar

ciò per incontrare Mandonio, 8c Eodibile,che
sìerano posti in luogo molto forte con. zo. mi~

la fanti,e con due mila combattenti dica uallo,

che finalmente vennero a battaglia, :nella qua~

le morirono delle tre,due parti, e l'altra parte.

[ì poſe ;i fugireana presto liſopradetti Mando-

diodi: Endíbile pregarono Scipione :ì fare pa

ce: egli la conceſſe volentieri, e riduſſela_ Spa

gnia a ſiate obediente alli Romani. Puoco. do.

po Mafinilſa Rè della Numidia andò ;i confer

marli di preſenza Pamicitiaze la lega, che pri.

ma ſeco per via diñsillano haueua fatta; a. In...

/ tal anno fiori Terentio comico poeta.Nell’an—

37a; no ſeguente. '372 3 . Scipione hauendo ridotta_

la Spagna tutta parte alfamicitia, e… parrealP

obedienza defRomani, hauendo finito… iL ſuo

officio di Proconſole, andò in Roma, doue ſii

fatto Conſole, eCapitano delrimprefatdilcar

tagine:ma Ylìrarioſitrouaua molto eſſau-sto, .~. .

a( era morto nelle battaglie d’Annibale il fior

della giouentii delliRomaniznulladiineno mol

te Città, eſpecialmente della Toſcana ~, e dell'
Vmbria lfagſiiziutarono, chi dando gente, chi;

arnie, chi danari., chi grano, chi vele , e chi le

gni per far naui, :onde in qotgiomi fù fatta , e

ſpedita l'armata nauale :. 8c elio Scipione fra.. ‘

l'altre. ſquadre ,volſe li ſoldati veterani ,_ che).

liauenanoſottoMarcello militato vl-lebbe in

Sicilia diuerſì altti-aggiutie 8c eſsendo-andato ;i

Siracuſa, fece reflzituirle molte coſe ,clîiìî erano.

finte tolte con vioſcnzardaſoldati conrrolfor

dine dato dal Senato : teltazono nondimeno

alla Città di Catania alcune coſe, cliìhaueua.;

in eſsa portate Marcello. Fra ranto arriuò Le~

_lio con molte prede fatte nelPAfrica, dicédoli

che il Rè Siface haueua preſa per moglie Sofo

misba figlia d’Aſdrubale Capitano deìcarragi

rieſi , con li quali haueua fatta stretta lega, la

ſciando da parte quella de’Romani ;e che più*

haueua diſcacciatoMaſiniſsa dal ſuo regno pa;

terno - Perciòſi parti presto Scipione da Sici

lia, e con proſperi venti arriuò in Africa , doue

ſaccheggio ſubito molte terre: e poi venendo

Hannone figlio d’Amilcare con l’eſsercito mii

dato da Cartagine; Scipione ſeruendoſi di Ma.

ſìniſsa, ch'era gia venuto nel ſuo campo ; lo

mandò con parte delreſlerciro a prouocaro li
Cartagineſi , che sìerano accampati in luogo

forte, da doue eſsendo finalmente vſciti in cà.

po,aperto(cial quale Maſiniſsalitirò, egli riti

randoſi pian piano) Scipione l‘aſsaltò,e li rup

pe con grande loro stragge, anco uccidendo il

detto Hannone loro Capitano: 8c afsediando

poi la Città dlvticaſiopragiunſero il Rè Sil-ace,

con Aſdrnbale, che yaccamparono con li lo

ro-eſserciti :Scipione hauendo-ſaputo, le ten

de, e padiglioni- de' Numidi eſser fatte_ di can

nege quellidi Cartagineſieſser dilegnimaandò

di notre Maſiniſsa,-e Lelio cö. parte delſefserci

to :Ì-metter fìiocoalcamiëodi- Siface; 8t egli

poſe fuoco alli Cartagine-ſi; 8t vſcendo li, nemiñ

ci dalle tendeiinciamparono nel. ferro. de' Ro

mani,.che vceiſero 40A. mila Carragineſi me

ſcolati con Numidi. Sifaee ;.81 Aíſärubale poi

rifecero l’eſsercito,e venendo. di nuouo. alla.

battaglia, furonorotti con moltaloro ſita-gigi:`

*Mando Scipione Lelio a perſeguitareAſdruba

le; e-Maſiniſsa conlacauaìlleria a' perſeguitar il

Rè. Siface, ilquale peruene'ndo‘nel` ſuo regno,

fece nuoua gente , e fil nella nuoua battaglia. i

vinto , e preſo : Maſiniſsa peiuenendo. in Citta.

Nletropol-i disiface, ſilaſciò. prendere dallìax

mor di Sofonisbañ, mentre con lacrimexcatezi

ze lo pregaua: onde facendo ſeco matrimonio; '

promeſse_ difenderla dalîomani; tornato poi

nel campo :i Scipione, fiidaeſso con tali pato

le ſecretamente ripreſo: che non potendo at

tender la proineſsa fatta-ii Sofonisbafle mandò

il velenoflhe ellaprefe ſnbito,e morirB li Car

tagineſil vedendo le lor coſe diſperate,mandáñ

rono achiamare Annibale daltalîaa ' - t

NA RR' A T`I›O N E [XXV.

2.- ' Ellìanno ſopradetto eſsédo`flato chiar-`

‘ mato Annibale à ſoccorrere. Cartagi
necadentezpoſe lìeſsercitoſopra leſucî-` nauhöc

arriuato in Africa,prima dhandar in Cartagine,

trattò in perſona con Scipione di, far pace,`e nó

fil conchiufa inverun modo :ond’egli~. venne.

presto alla battaglia, nella quale li Romani-fe

rironotalmente-lîElefanti, che queflifu-gendoñ

ſi, diſordinatono la canalleriaCartagineſÈzche

presto. dopo ſu. anco poſia in fugaſie per

feguitara dalla- cauallícria delli Romani- 'gui—

data da- Lelio , e dal Rè Maſiniſsa s li qua

li
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li dopo-preſto ritornando, furono cauſa,ch-e la

fanteria Romana rompeſse la Cartaginefe con

an stragggeſsendo ſtati vcciſi più di 20mila

dcattagineſi , 8t altri tanti fatti prigionieri.

;Annibale conpuochi ſifugì in Cartagiuezdoue

vedendo le coſe quaſiperſe, induſse il Senato a

domandare pace- con quelle conditioni , clie

Scipione foſſe per donare: 8c egli volſe , che ar

deſiero nel porto le cinquecento loro naui i e

che per alcun tempo pagaſsero tributo alli

Roman-i.. I-l che tutto li Cartagineſi furono co

firetti ad eſſcguirc . Virmina (figlio del Rè Si

face prìwgioniero) ſu col- ſuo eſsercito da Sci

pione rotto , e diſiipato . Restituì poi eſso Sci

pione nel- regno di Numidia Maſiniſsa, 8L anco

3 li diede parte del regno di Siface. 3. In tal an

no Tolemeo Eilopatore Rè d' Egitto venne :ì

morte laſciando il regno à Tolemeo. Epìfane

ſuo figlio fanciulletto di 4, anni ſotto tutela d'

3724 Agatocle ſuo genero.Nell’anno feguente3724.

Scipione tornato in Roma., fece. il ſuo ſolenniſñ

ſimo trionfo , nel quale ſecondo molti ſu con

dotto incatenato il Rè. Siface ,che poi nella...

prigione di Tiuoli (benche altri d‘ica,prima del

trionfo) morì. Fù Scipione denominato Afri

cano per hauer vinta l'Africa; e dopo in altro

tempo ſu di nuouo Conſole , e ſeparò la ple

be dalli nobilinel vedere li giochi , e li ſpetta,

coli ; del che la plebe ſlimandoſi offeſa, restò

ſdegnata contro Scipione` 2- in tal anno Anni

bale vedendo piangere li Cartagineſi peril tri

buto-(t he ſi raccoglieua per darſi alli Romani)

egli nel ſuo gran cordoglio riſe (ò moſtrò ride

; re) nella mestìtia commune della patria . 3.

Nellìisteſso anno Anthioco vinſe Scopa Iîre

fetto di Tolemeo fanciullo Rè d'Egitto 3 e pre

Ãñ fio ricuperò la Celeſiria. 4. In tal anno Arſace

primo Rè de' Parthi dopo hauer vintoil regno

di Battra a ſe vicino, venne zìmotte, laſciando

il regno ad Arſace Mitridate ſuo figlio :li cui

~ſucceſsori ſecondo laſsegnatione di Gerebraró,

'Z725 do aſſigiëaremo . Nell* anno 3725. Li Prencipi

d'Egitto, ,Se il popolo dffilefsandria priuarono

della tutela del loro Rè fanciullo Agarocle co

gnato di eſso, per la negligenza del gouerno

del regno; 8L anco perche haueua laſciata per

dere la Celeſiria , ch' haueua preſa Anthioco

Rè dell' Aſia : di più mandarono ambaſciatori

al Senato Romano , ricordandoli l' amicitia

fatta da Tolemeo Filadelfo”: dandoli in tutela

ì il detto Rè fanciullo ; perche il detto Anthio

co s'era accordato con Filippo. Rè di Mace

donia (deſcendente da Tolemeo Cetauno fta~

tello maggiore di .Filadelfo , a cui fù laſciato

dal loro padre il regno d' Egitto, che anco do

po haueua rinonciato Cerauno) di diſcacciar—

ne il Fanciullo Tolemeo Epifane , e diuiderſi

fra loro l' Egitto ſopradetta . Onde il Senato

mandò all'hora M.Lepido perTutore dìEpifaó

ne , e per cuflodirli bene il regno : mandando

pure Ambaſciatori à Filippo , 8t ad Anthioco

per aſtenerſi di guerreggiar l' Egitto, che ilaua

nella protettione dcRonràni: ma eſso Anthíoî

co per all'hora nò fece tanto gran conto della

potenza di detti Romani, come ſece dopo in.,

altro tempo . Nel? anno 3726. Filippo Rè di3

Macedonia moſse guerra ad Atralo Rè di Per~

gamo , che s' era aſsociato con Romani; 8c

aſſedio ſi strettamente la citta di Abido , che li

cittadini finalmente diſperati preſero li figli,

mogli . e tobbe ;e facendone vn monte nella

piazza ,ai-ſero ogni coſa , e poi ?vcciſero tutti

da ſe steſſi .- perciò Attalo mandò ſuoi amba

ſciatori al Senato Romano , querelandoſi di

Filippo ſopradetto ;, del quale anco vennero à

querelarſi Pambaſciatori di Rodi, e d’Athene,

per hauerli efloFilippo moſſa guerra per ſog

giogarli tutti al ſuo dominio ; eſſendo effi pur

ſocij de' Romani. z. Nell' anno steſso il Senato ²

mandò (còtro Filippo) Publio Sulpitio,e Publio

Giulimche poi non ſeppero bene guerrcggiare.

Nell'ann.37z7. Fu dal SenatoRomano contro 377-7

Filippo Re di Macedonia mädato Tito (Muto

Flaminio (figlio di Flaminimchìera stato mor

to nella battaglia fatta da Annibale al lagoTraó

ſimeno) il quale volſe ſeco 3. mila di quelli ſol

dati; li quali eſſendo gionaniſhaueuano già mi

litato ſotto Marcello , e ſotto Scipione : andò

dopo in Epir0,e paſsò à pigliar ſeco Peſſercito

Romano nelli confini della montuoſa Macedo

nia,doue ruppe Filippoflccidédoli 2mila Ma

cedoni; h' preſe anco li padiglioni@ fece molti

nemici prigionieri : paſsò dopo in Teſſaglia,

doue le Citta da ſe steſse ſe Parteſero, vedendo

eſſer trattate da lui c6 gran benignita. Li Achei

laſciando Pamicitia di Filippo , fecero anco

lega con Flaminio : Li Opuntij, e quelli di Ter

mofila fecero Piſleflo . Venne poi a colloquio

con eſſo Filippo , che inclinaua alla pace.: ma

vdendo, che Flaminio voleua che faceſſe libere

le Citta, che in Grecia poſiedeua ,non volſe..

venir all'accordo trattato . Andò poi Flaminio

in Beotia, doue induſſe alla ſocieta de’Romani

eſii Beoti, li quali haueuano ſocieta col Rè Fi

lippo: ma tanto s'adoprò Flaminio con Attalo

Rè di Pcrgamo , che ſi riduſsero: 8t eſſo Attalo

nell' orarc(eſſendo molto vecchio)vëne meno,

onde ritornando nel ſuo regno venne a morte,

e li ſucceſse Eumene ſuo figlio primogenito.

Mandò Filippo ſuoi ambaſciatori in Roma,

doue nulla ottennero, hauendo mandati li ſuoi

anco Flaminio , clie pur ottenne confermato

l'ufficio. 2. In tal anno Catone Cenſorino ri

duſse alla ſocietà delli Romani Corintho , Pa.

tra, 8c Egina citta de’ principali della Grecia::

dopo dimorò molto in Athene godendo le.

conuerſationi de gl' huomini dotti , che iui di

morauano. z. Nell' isteſs' anno ſiorirono Lu- 3

cretio, Salluſtio, e Catullo poeti.

726
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Ell'anno 3 7z8.Fiori in Roma Ennio poe- 3 738

ta ( molto amico di Scipione Africano)

’ le
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le cui opere poi perdendoſi, ſolamente testato

no li verſi , che poi preſe Virgilio mutando al

cune parole a ſuo,ppoſito-a-In tal anmFlalni

nio hauendo hauuti 4. mila fanti , e 600. Ca
ualli dallìficolídzvrxî_ col ſuo eſſer-cito Romano;

e fece il numero di 2.6. mila,- che altri tanto col

ſuſſidio datoli da Nabide tiranno di Sparta era

Feſsetcito di Filippo Rè di Macedonian] quale

in battaglia ruppe in Teſſaglia il ſinistro lato

de' Romani : ma accorrendo Flaminio con,i

l’altre ſue ſquadre, ruppe talmente li Macedo!

ni , che li poſe in fuga con morte di ottomila,

oltra cinque mila, li quali furono farti prigio

nieri . Il Rè Filippo ſarebbe Raro preſo ,ſe l'E

toli non ſi foſſero dati a ſacchegiar li padiglioñ

ni in tal maniera ,che poi tornando dalla ſe

quela li Romani , restarono ſenrhauer alcuna

predmma quel che più ſece ſdegnare Flaminio,

e li Romani i ſu che l' Etoli attribuirono a ſe.,

fielli la vittorimonde Flaminio non li volſe più

ſeco. Filippodopo volſe pace, la qual li ſti con

ceſsa , laſciando libere tutte le citta di Grecia;

restituendo quantìhaueua preſo alli conſede~

rari de' Romani, ii quali li conceſsero ſola~

mente il ſuo regno. di Macedonia , con dieci

naui; e l'altro tt-.tte li furono tolte: e di più die

de il ſuo figlio Demetrio per hostaggio alli

3719 Romani. Nell'anno 3-7 29. Facendoſi li giochi

2

Lſmici inCorintbo, Flaminio fece , che il ſuo

bandxtore dichiaraſse libere tutte le citta di

Grecia - All' hora 1.' applauſo , 8c il lieto grido

della gran moltitudine de' Greci, fù tale, e_

tanto, che (come riferiſce Polibio , e Plutarco)

ſcilſe l'aria in modo,che caddero morti li corui

che in eſſa stauano volando: ma l’Etoli per

rancore non furono lieri con la ſudetta letitia

vniuerſale della Grecia :perche restarono in...

diſgusto con Romani, che conceflero la Mace

donia a Filippo, la qual voleuano foſſe data ad

eſii per mercerie . Nella ſopradetta battaglia

intervenne Filopemeiëe Pretore dell' Achei , il

quale s’acquillò gloria pari :ì quella diFlami-ñ

nio. 2. Nell' anno fieſſo Lutiocoiìlìeſsercito

Romano vinſe PAcarnania d’Epir0 , e iecela

3730 tributaria alliRomani. Nell' anno 3730. Fla

minio per liberar li Greci dall' intutto , mandò

Titillio in Tracia, da doue ſeceleuarli preſi

di) ,che vi teneua Filippo Rè di Macedonia:

ìandò Lentulo in Aſia per liberal* li Greci di

Bargilia; e mandò Publio Villio ad Antlëioco

Rè per far, che daſſe liberta a quelli Grcci,ch'

egrhaueua oppreflì . Et eſso Flaminio andato

in Argo, fece tare molte feste ſontuoſe . Andò

poi in diuerſe- altre citta ,nelle quali ſcdò mol

te diſcordie: ma dopo eſſerſi partito dalla città

dìArgo, Nabide-tiranno di Sparta Paſsaltò, e

la preſe.- ma Tito (Diurno fratello diLurio gia

detto di ſopra , ruppe-poi Nabide, e lo diſcac

ciò da eſſaArgoz a cui reſe la primiera- liberta:

2. In tal anno poi Filopcmene Pretore dell'4

Achei combattendo con armata nanalc contro

il detto Nabide, òc-eſsendo vecchia di 40. anni

la xiaueñ di eſso Filopemene , hebbe egli-mal

/

0

ſucceſso in tal battagliaìmſſa' presto dopo eſsen

do andato in terra , 8c vdendo che Nabide;

aſsediana la città dl Githio, Paſsaltò di notte,

8L arſe li padiglioni, vccidendo molta gente di

Nabide ,il quale dopo hauendo ristorato l'eſ

ſercito ;e ſapendo , che Filopemene con puo

chi paſsaua per alcuni luoghi aſpri, lìaſsaltò, e

mentre stauano ſmarriti PAchei , che non po

teuano reſistere alla moltitudine menata da

Nabide: eſso Filopemene peritiſſimo , e gran..

maestro di battaglie oſseruò il ſito,d0ue ſi tro

uauase poſe li ſuoi armati in diuerſi paſſi ſtretti

dclle rnpi, per le quali venendo a paſsare li

nemici, furono vcciſi per la maggior parte, e

gl’altri con la fuga ſi ſaluarono. 3-. Nell' anno

ſudetto li Romani reſero a Filippo Rè di Ma

cedonia il ſuo figlioDemetrio dato per hostag

gio , 8c anco alcune terre; ritenendoſi le città

maritime per loro. Nell' anno 373 r. In Carta- 373 x

gine la fatrione contraria ad Annibale , 8t alla

ſua caſata Barchina ſcriſſe al Senato Romano,

clreſso Annibale faceua trattati con Anthioco

Rò di Siria , edell’ Aſia per muoner guerra ad

ofli Romani: perciò iii dal Senato mandato

in Cartagine Seruilio Legato con ordine di ve

der la verita ; 3t anco hauer inmanoil detto

Annibale: ma egli astuto hauendo ſecretamen

te preparata- la naue , ſopra la quale poſe li te

ſori, vſcì dalla citta fingendo andare :ì caccia,

e nauigando in Siria,andò per perſuader il det

to Anthioco a far guerra contro li Romani;

dicendoli eſser efiì ferro nel paeſe altrui 5 ma_

nella terra loro eſſer loto ;e che egli gia l’ha

ueua calpestrati; e domandò che Anthioco liñ

dalſe cento naui con I6. mila ſanti , emille.

Caualieri: ma ſucceſſe , che trouandoſi iui Pu~

blio Villio ambaſcíator mandato da Flaminio;

eſso Annibale fece ſeco parlamenti molto ſpeſ

ſozonde li l’rencipi,clëe l' inuidiauano ( veden

dolo , eſſer molto caro a detto Anthioco , che

anco nelle pnbliche Conſulte del ſuo regno lo

chiamaua )lo poſero con tal occaſione in gran

ſoſpetto appreſſo il Rè, dubitando non faceſſe

contrarij trattati- connomani per aſſaiire il-ſuo

regno diSiria . Altri dicono-che ali' lroracandò

anco ad Anthioco Scipione Africano per am

baſciatore del Senato; e che nel raggionar con.

eſſo Annibale lo richieſc che diceſse, cbí li pa

reſse eſſere ſtato iimaggior de' Capitani , ch"

haueuano nel mondo guerregggiato ; 8c egli ri

ſpoſe :Il principale eſſere ſtato Aleſſandro il

grande, il ſecondo Pirro, 8t il terzo eflere stato
egli steflſſo. Soggiunſe Scipione: Se tu mìhaueliì

vinto , che coſa (iii-esti- adciſodi te steſſo P Ri

ſpoſe, che ſarebbe stato egli maggior di Pirro,

e dellüsteſso Aleſsaadro . 2. ln tal anno Fla

minio in Grecia ruppe due volte in battaglia

Nabide tiranno di Sparta con molta ſiraggu

de' ſuoi combattenti z e poteua debellarlo dall*:

intutto; ma finalmente li conceſſe pace; a.:

mentre staua per partirſi per Roma ,.l’ Achei

li preſenrarono 1200. Romani, clferano fiati

'preſi nelle battaglie d' Annibale in Italia...,

Kit e do
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3733

3734

3735

e dopo erano stati già venduti per ſchiaui nella

Grecia. '

NARRATIONE LXXVII.

lìlP-aiino 373 z. Annibale hauendo hauu

ta occaſione di parlar ad Anthioco , lo

leuò d'ogni ſoſpetto della ſua perſona, dichia

randoli l'animo ſuo nemiciſlìmo de' Romani;

contro li quali volendo Anthioco mandarlo có

elſercito , ſu dilſuaſo da Toante Prencipe dell'

Etoli andato in Aſia per muouer eſſo Anthioco

a* guerreggiare li Romani nella Grecia (alli

quali erano lìEtoli díuenuti già nemici) dicen

doli', non douer mandate altri: ma egli steſſo

andarui di perſona. Onde nell'anno ſeguente

3733. Anthioco fece pace con Tolemeo Epi

fane Rè d'Egitto, dandoli per moglie la ſua ſi

glia Cleopatta,e per dote graſſegnò laGiudea,

e la Celeſiria ( ch’haueua preſa prima ) con di

ſegno di priuarlo poi del regno d'Egitto. Nell'

anno 3734. paſsò eſſo Anthioco nella Grecia

in fauore delPEtoli contro li Romani, dall' v

nione de'quali alienò molte Citta : ma dopo ſi

diede alle nozze d’vna. nobile donzella di Cal

cide, la quale ſi pigliò per nuoua moglie . So

pragiiinſe poi con Peffetcito Attilio Glabrione
Conſole Romano,che con lìaggiuto, 8t indu

stria di Catone Cenſoriuo lo ruppe nello stret

to paſſo, e monte di Termoſila; e presto poi lo

diſcacciò da Grecia: ö: egli andato a ripararſi

in Efeſo, fù d’Annibale indotto a comandar a

Polilſcnlda ſuoCapitano peritiſlimo dell'arma

ta nauale, che venendo l' armata ddRomani ,

Paſſalilſe :e fra tanto mandò nella Siria Anni

bale, accioche faceſſe Vfflaitra armata: della...

quale foſse egli Prefetto inſieme con Apollo

nio ſuo Prencipc. Venuto Poliſſenida :i batta

glia con l'armata Romana, fà ſconfitto”: An`

nibale, &- Apollonio ſopradetto con l'altra ar
mata allalirono l'armata dcìRodianhch' erano

ſoci), e collegati con Romani,- nella battaglia

Annibale ruppe il deſtro lato delli Rodiani , li

quali ruppeto dall'altro lato talmente Apollo

nio , che costrinſero anco Annibale ;ì fugiro.

Nell'anno 373 ;furono fatti Conſoli di Roma

Lelio, e Lucio, Cornelio Scipione ( fratello di

Sdipione Africano) 8c hauendo determinato il

Senato, farſi guerra ad Anthioco nel ſuo pro

prio regno, staua per deliberare , chi delli duc

ſudettiCon ſoli doueſſe andare a fare tal impre

ſa . Vedendo Scipione Africano, che la mag

gior parte delli Senatori ínclinauano conLelio,

s’offerſe andar Legato in compagnia del fra

tello, ſe lo niandallero alla ſudetta impreſa... :

il che ſii ſubito dcliberato,ch’ andaſſe Lucio

iiatel di Scipione contro Anthiocozonde ſalito

lìeſſercito sù le naui , nauigarono in Gtecia,do

ue Scipione parlòlungamente con Nabide ti

ranno di Sparta, il quale presto poi ( ellendoſi

partito per Siria Scipione) mentre staua ordi

nando, 8t addestrando le ſue ſquadrmfiì vcciſo
a tradimento dìalcuni Etoli a lui venuti con…

ſimulation: dìamicitia. Il che ſentendo Fylüfó'

pemene Pretore dell'Achei, andò ſubito in.;

Sparta, e la riduſſe alla ſocieta della ſua Repu

blica d’Achaia. Nè molto dopo li Senatori di

Sparta venderono li beni del tiranno Nabidc...

per Iamtalenti di monete , li quali preteſero

date a Filopemene; e ſapendo l'integrità dieſ

ſo, non ardirono darli a lui medeſimo : ma..

ptegarono Timolao ſuo grand’amico ad offe

ritli il dono ſopradetto :Andò costui due vol

te_iu Megalopoli, doue conuitaro :ì pranzo da

Folëpemene, della frugalita, della modestia de'

ragionamëti di eſso còfódëdoſi ſi vergognò ,p

porli l’ambaſciata:onde fiì mädato la terza vol

ta, e li propoſe l'offerta, della qual riſe mode

ſtamente Filopemene; e dopo andato in Spar

ta,diſl`e alSenato, che con quelle monete ti

duceffero allìamor dellaRepublica tutti coloro

che erano alieni. Nell'anno 3736.(che fù l’an- 3735

no 564. della fondata Roma) peruennercrnella

Siria lidue Scipioni con Pelſercito , al quale..

sìvni anco Eumene Re di Pcrgamo,e ſi accam

parono frail monte Sipilo , 8t il fiume Mean

drosdoue li vennero gl’ambaſciatori d’Anthio

co :i chieder pace s e menarono a Scipione A

fricanoil ſuo figlio giouaiietto,che puoco pri

ma nauigando fuori dell'armata,era stato pre

ſo dalle naui di eſſo Anthioco.- della cui' vista ſi

rallegrò talmente il padre, che in brene tempo

ricuperò la pristina ſalute, trouandoſi al l'hora

gçauemente infermo : Ringratiò egli grande

mente Anthioco , riſpondendoli , che come;

amico lo conſegliaua ad accettar li patti della

pace nel modo, che gliela dauano i Romani: e

che non veniſie con elfi a battaglia- Li patti

erano , che detto Anthioco cedelſe ad Eume

ne qualunque terra,che di qua dal monte Tau

ro poſledeua nell’Aſia minore; che rendeſse il

ſuo regno tutto( con quanto anco poſſedeua

nelrlndia) tributario alli Romani ,alli quali re

flituiſſe le naui, e le genti, che gl’haueua preſe;
8c anco quelli, che :i lui sìeran fiigitnche ii daſ

ſe Annibale in lor mani; e che pagalle le ſpeſe

fatte dalli Romani per tal guerra. Ricusò An

thioco li ſudetti patti, dicendo , eſſer di vinci

tori verſo i vinti; e che voleua prouare la bat

taglia. Haueua egli nellìeſſercito trecéto' mila

fanti,cento nenti Eleſanti armati, e poderoſi;

oltra gran numero di caualli , e di carri anco

ſaltati. Fù vincitrice in battaglia l'ala deflra

dell'eſſercito Romano:ma la ſinistra di eſso de

clinaua, quando ciò vedendo M- Emilio Tri

buno di ſoldati, che staua in guardia delli pa

diglioni ,andò ptesto con tutte le ſue ſquadre

ad incontrarla legione, che fugiua; dicendo ,

che niſsuno ſperaſse ſaluarſi nelle trinciere:per

che mentre fugiuano, egli era lor nemico più,

che Anthioco :onde questi temendo, e vergo

gnandoſi, fecero fronte con tanto furore alli

nemici,che li costrinſero ;ì darſi alla fuga:ſi che

la destra, e la ſinistra de' Romani reſtò vitto

rioſa,morendo so.mila fanti , e quattro mila

Caualicti d’Anthioco , con restar viideci mila

prigionieri in mano de’Romani, che volendo

poi
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lpoi pace il detto 'Anthioco , gliela conceiſero

enza accreſcere coſa veruna alli primieri pat

ti:e riceuettero Phoflaggial ſacro libro de’Me

cabei dice,che il dettoRè Anthioco fù preſo in

tal battaglia da Romani ) Al ſopradetto Lucio

Scipione dallìAſìa vinta restò dopo il nome..

&Aſiatico ñ ‘

N ARRA TION E LXXVIII.

a Nnibale mentre vidde andar male la...

battaglia, dopo la quale era egli per

eſſer dato in mano de’Romani, ſi fugi presto cö

la ſua naue prima preparata (doue haueua po

ſii i ſuoi teſori) 8t andò per rifugio ad Artaſſa

Re d’Armenia,doue anco fondò la Città d‘Ar

taſſata in luogo ſituato in parte forte. 3. Li

Romani ritornando da Siria , e paſſando per la

diſtrutta antica Troia , trouarono nella Citta

testata d’Ilio li posteri dell’antichi Troiani lor

parenti; che da Romani furono ſtimati , 8t; acñ

carezzati da fratelli, con eſſer anco fatti clienti

di pagar tributo ad Eumene, clie dopo ſu det

to Rè dell'Aſia minore. 4. ln tal anno Filo

pemene vedendo, che Diofane allìhor Pretore

della Republica d’AclÎaia ,non s'ammolliua_..

con le ſue perſuaſioni,e preghiere a non ſar co.

ſa contro li Sparrani (alcuni de’quali haueuano

fatto moto) perche_ poteua parir gran perico

lo la Grecia , che ſitrouana gia` piena tutta_

dellìarme straniere, castigando li Romani le,

Cittá,,che haueuano laſciata la lega,e Pamicitia

di elfi, e s’erano prima vniti con Anthioco: ve

dendo dunque che Diofaiie inſieme con Tito

Còſole Romano voleuano aſſalire la ſopradet

ta Sparta,eſſoPol0pemeiie andò dentro di eſſa;

e benche foſſe perſona priuatamulladimeno ſo*

pi li tumultidecittadini; e li difeſe in modo,

che nò vi entrarono nè li Romani, nè l'Achei .

3737 Nellfiino-g 7 3 7. Fuluio Romano Conſole aſſali

l'Etoli, clfhaueuano chiamato Anthioco nella

Grecia, li diede molte rotte, e tolſe loro molte

terre, e Città :ma finalmente poi li diede pa

ce, eſſendo ſtato pregato da Rodiani, e dall‘A

thenieſiſocij del popolo Romano. .Aſſediòeſ

ſo poi la Citta d'Ambracia , ch' era stata la.;
Regia- di Pirro Re dellìEpiroti, e buttando le.;

mura con le machine, li cittadini per non pa -

tir male peggiore, ſe Parreſero ;ſeguendo poi

le vittorie, preſe CefaloniaJacintho , e tutto

l`lſole del tratto del mare della Grecia : e l'al

tro Conſole Manlio aſſalto li Gallogreci ( det

tiGalatii li quali-di freſco haueuano in fauore

d’Anthioco- combattuto. Si fecero eſſi forti ſo

pra vn monte alpe-lire s e nulladimeno furono

iui ſconfitti da Romani, dalli quali restò ſog

3738 giogata la Galatia . Nell'anno 3738. Filope

mene eſſendo Pretoredella RCpUUilCa d'Acha

iaconPoccaſione- di ridurre alquanti elliliati

dalla Citta di Sparta, fece morire alquanti cit

tadini di contraria fattione , li quali ſecondo

Polibio furono 80. E ſecondo Aristocrane fu

rono zso. disſece le mura di detta Citta , gran

parte delli cui camp-i applicò. al territorio dalla

Città di Megalopoli ſua patria; costrinſe poi

li Sparrani a laſciar le leggi di Licurgo , 8t a vi

uere almodo dell' Achei: ma dopo alquanto

tempo eſii Sparrani ottennero da Romani la_

restitutione delle Leggi di Licurgo ſopradetto.

Nell'anno 37 3 9. Annibale non stimandoſi ſi- 3739

curo da'Romani nellìAtmenia, nauigò in Can~

dia,doue eſſendoſi ſparſa fama d’hauer molti

teſori, egli per ſugir il pericolo di perderli,em

pi alquanti vaſi di piombo dorato , e li ripoſe

nel Tempio di Diana; e poſe l'oro , e l'argento

dentro alcune statue, le quali fece porre sù la

naue : e mentre li Creteſi andarono al detto

Tempio di Diana, egli fece vela , 8c andò per

ritrouar ſicurezza, e rifugio appreſſo PruſiaRè

della Bitiiiia, doue ſiſece caſa in vna villa ſi

tuata al mare. Nellìanno 3 740. Mitridate pri- 374°

mo Rò deìparthi venne ;ì inortediaueudo mol

to ampliato il ſuo regno 5 e li ſucceſſe il ſiglio

Arſace Pampatio, detto anco Fraarte. Nell'

anno 374i. In Roma li Tribuni della plebe.- 3741

ſiimolati da Portio Catone Cenſorinmcliiama

rono Publio Africano in Giudicio,dou’era Sci

pione per calunnia accuſato d’liauer cóceſſa la

pace,& il regnoadAnthioco per danari da eſſo

riceuuti; egli per la bona coſcienza non temen

do andò prontamente al Tribunale , doue ſi e

gregiamente diſse in ſua difeſa , che’l popolo

restò ſodis fattiſſimo : nulladimeno nel giorno

ſeguente fi`i di nuouo citato; 8t egli andato ſu

bito in Senato , diſſe che in tal ſimile giorno

haueua riportata la vittoria d Annibale” per

ciò douerſi andar in Campidoglio per render

gratie a Gioue 5 8c alzandoſi da feder tutto il

Senato, andò ſeco ne} detto Campidoglio, e;

poilìaccompagnò in tutti gl’altri Tempi} , do

uc eſſo Scipione volſe andare : ma per ſdegno

de' ſuoi ingrati cittadini : che anco haueuano

condannato ai pagar gran ſomma di daiiariLii

cio Scipione ſuo ri-atello(dicendo per calunnia,

che {haueua ritenuti li llipëdíj douuti alli ſol

dati ) ſenfaiidò nel regno di Napoli nella Clttì

di Linterno quaſi-come in luogo di volontario

esſilio,per non ſentir più calunnie de' Romani,

ötiuinell' anno 3742.. fini Fvltimo giorno di 374M

ſua vita. 2. In tal anno guerreggiaodo Eume- z

ne Rè di Pergamo dellìA-ſia minore ſocio de'

Romani contro Pruſia Rè di Bitinia , fù Anni

bale fatto Capitaiiodelſarmata nauale del Rè

Pruſiasöt eſſendo venuto alla battaglia , fece..

buttare molti vaſi di loto pieni di ſerpenti nel

le naui &Eumene; li cui ſoldati eſsendoſi con

fuſi, 8t atterriti di dettiſerpenti, furono final;

mente ſuperati.

NARRATIONE LXXIX.

NEll’anno 3 743. Filopemene eſſendo d'età 374g

d'anni 78.ſ-.`i pure fatto Pretore dell'A

cheidalla cui ſocieta s'alienarono li Meſſenij

per opta di Diuocrate Meſſenio perſona ribal

da,e molto contraria al detto Filopemene , il

qual all‘hora trouandoſi in Argo aggrauato da

febre,e sétëdo- che il detto Dimocrate _voleua

K k a aſ~
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all'altare; prëdere il borgo. di Colonide,~ſi par

tì all’inſretta,3c in vn giorno fece più di i o.mr

glia diviaggio: ſiche la ſera peruenne :i _Nlega

lopoli,doue ragunò la giouentù de,` nobili, e la.

mattina ſeguente la menò ſeco armata verſo

Meſſenia; 8t incótrádoſi in eſso Dinocrate , lo

ruppe in modo, che lo poſe in fuga: il che ve

dendo soo. ſoldati de' Meſsenij da lontano,

andarono per aggiutat detto Dinocrate , ma.
tardiznulla dímeno li fiigitiui sìvnirono inſieme

con detti ſoldati per aſsalirc Filopemeflie con.,

ſuoi: ma egli non volendo eſporre a tanto peri

colo la detta nobiltà , voltò il viaggio verſo

Megalopoli,facendo andar innanzi a` ſe li detti

giouani, ch'erano,ſeguiti da nemici: ma ſucce

dendo, che il ſuo cauallo inciampaſse in modo

tale, clregli cadeſse ;restò egli in terra ſuanito

di ſenſo, e ſenza voce: onde li ſuoi non s'accor

gendo della ſua diſgratia , ſiriduſsero ſaluià

Megalopoli : quando li Meſseníj hauendo tro

uato in terra Filopemene, credendo eſſi ,, che

ciò faceſse ad arte per poterli in qualche modo

danneggiare :stettero vn pezzo ſoſpeſi , e pen

ſieroſi: ma dopo egli ricuperando 1 ſenſi,aper

ſe gl' occhi, e non potette alzarſi per il dolore,

e per la debolezza]] che hauendo visto li Meſ

ſenij, lo ligarono, e lo portarono nella lor Cit

td , doue Dinocrare lo fece morire di veleno..

Onde l' Achei andati con l' eſsercito preſero

Meſsenia , e fecero morire Dinocrate,,e tutti

quelli, che haueuano conſentito alla morte di

Filopemene ſudetto. a. In tal anno il Senato

Romano volendo pacificare il Rè Pruſia di Bi

tinia con Eumenerlìè di Bergamo ,e dell' Aſia

minore 5- mandò legato (LFlaminio al detto

Prnſia , la cui legierezza hauendo prima ben_

conoſcinta Annibale ,haueua gia fatte ſette.:

strade ſotterranee ,che dalla ſua caſa vſciua

no alla ſpiaggimaccioche poteſse ſugire quädo

la neceſſita lo coflriiëgelèetonde tétò fugire per

tal vi`a,fentédo eſser venutoFlaminio ſopradet

to,il cui padre Flaminio haueua eglvcciſo nel- -

la battaglia fatta a Canne di Puglia contro li

Romani: ma il ſuo tentare nulla li giouò , per

che Flaminio di licenza di Pruſia poſe ſuoi ſol

dati nella vſcita,ò bocca delle dette strade-r

ſotterranee, facendo che altri ſoldati entraſse

ro nella caſa di dett' Annibale , e lo cercaſſero

anco ſotto terra . Et eſſo Annibale ſentendo
all’hora lo strepito dellìarme , preſe ilvcleno,

che ſeco portaua pronto i1ell’anello,c prepara

to; e venne :i mortemella quale diſſe: Liberia

mo il-popolo Romano del gran timor , che.»

pure tiene d'vn vecchio già dall’anni conſuma

to. g. In talanno Scipione Africano anco finì

Pvltimi giorni di ſua vita in Linterno, dou' era

prima andato,- conforme già di ſopra habiamo

detto . Onde fra lo ſpatio di puochi meſi mo-`

rirono li tre maggiori guerrieri, che all’hora ſi

trouauano nel' mondo: cioè Annibale , Scipio

"3744 ne, e Pilopemene . Nell' anno 3744. Tolemeo

EpiſaneRè d'Egitto viſitando molti luoghi del

ſuo regno, paſsò in Geruſalemme, doue offerſe

ſacriſicíj al ſacro Tempio': ma hauendo voluto

preſumere entrar nel :luogo del sanfîa Santia

rum ,fù buttatoa terra per angelica forza ;e

perſe la virtù de' membri,e la loquela:8t eſsen

do stato cauato fuorida Prencípi , ſi partì- pre

ſio per Egitto molto minacciando liciudcisöc

eſſendo in Aleſsandria arriuato,fece prendere,

’ &imprigionare tutti iGiudei`,che ſi trouauano

iu molti luoghi ſparſi per PEgitto 3 volcndoli

poi fate morire ſotto li piedi delli ſuoiElefanti:

8c hauendo deſignata. la giornata farſi tal

ſpettacolo in teatro ;venendo poi tal giorno

destinato , perſe egli la memoria dall' intutto:

onde poi .sfauuidde ;e conoſcendo la. volonta,

e la gran potenza diDio; mntò l'odio in amor

verſo Gindei; e liberandoli di prigione, fece.:

loro molti,e varijv beneficiisöt aſpramente per

ſeguitò quelli Giudei , ch' haueuano, prima la

ſciato la ſanta loro legge,e s’erano dati ad ado

rare l’Idoli . Con tal occaſione li buoni Giudei

fecero al 'hora in Egitto vn' altro Tempio :i

Dio nel modo, e forma quaſi ſimile a quello di

Geruſalemme, e conforme ad vn altrov Tempio

fatto gia prima in tempo diTolemeo Filopato

re nella citta di Eliopolizdel qual anco Gioſeffo

Ebreo fà mcntione ..

NARATIONE LXXX.

NElPanno 3745 .hauendo molte città della 374g

Grecia mandati li loro ambaſciatori a

querelarſi di Filippo Rè di Macedonia appreſ

ſo il Senato Romano:: eſso Filippo mandò De

metrio ſuo figlio: giouanetto per fare le ſuo

ſcuſe , e per reſponderc all' accuſatori , il quali

hauendo cſplicati li danni ritenuti da Filippo;

e douendo riſpondere eſso Demetrio, diuenne

tutto. vergognoſo , e rubicondo: ma la ſua mo

desta ve recond ia fece , che li Senatori daſsero

la ragione al Rè Filippo; non ſapendola,ò non

potendola dar eſso Demetrio - Nell' anno ſe

guente 3746. Perſeo figlio baflardo di Filippo3746

pretendendo regnare dopo la morte del ſuo.

padre vecchio. (il quale intrinſecamente odia

ua li Romani, e pretédeua monerli pur guerra,

hauendo fatti molti apparecchi nelle monta

gne della ſua Macedonia, nelle quali non ſo._

leuano andare li Romani, che ſi contentauano

del ſolo dominio delle citta maritime )con..

molta frode, a: astutia ,fece che alcuni ſuoi

amici della corte accuſaſſero appreſso eſso Fi

lippo il ſuo figlio vnico Demetrio falſamente,

dicendo, hauer occulti trattati con Romani,

che livoleuano dar in mano il regno :e per in
ditio chiaro dauano la. beneuolìenza di detti

Romani verſo Demetrio , perche ſenza hauer

parlato vinſe li ſuoi auuerſaríj nel Senato col

gran fauore de'Senatori di Romazlí fece Perſeo

talmente moltiplicare le calunnie , che final

‘mente Filippo fece, che foſse anuelenatoil

figlio : ma eſsendoſi poi accorto dellìerrore, e

delle frodi vſate da Perſeo ſudetto , ſi ſentina.,

morire di dolore; nè otette castigar il ſuo ba

ſìardrr: perche fugr , e ſi fece forte nelli con

finì
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fini del regno ,ſino che poi Filippo nell' anno

ſeguente 3747. venne a morte , 3c egli ſcelera

camente ottenne il regno con lìapparecchi di

guerra fatti da Filippo. a. In tal anno morì

anco Tolemeo Epifane Rè d'Egitto,laſciando

il regno a Tolemeo Filometore ſuo figlio, il

quale fece regnar ſeco per ſeianni Tolemeo

Euergete II. ſuo fratello . NelFanno 3749.

Anthioco Rè di Siria , e dell'Aſia maggior-u,

(cognominato vGrande, 8c anco detto Nobile)

ritrouandoſi molto ſcarſo di monete per pagar

li 1 5mila talenti_ del tributo alli Romani,andò

nella SuſiainBabilonianper ſpogliare dell'oro,

8c ornamenti il Tempio di Gioue Belo antica

mente fattmperilche ſi moſſe il popolo à tanto,

gran tumulto,che preſe l’arme, 8t vcciſe il det

to Anthiocoxì cui ſucceſſe nel regnoAnthioco

Gerace, che dopo preſe la Celeſiria , e la Giu

dea :ì Tolemeo Filometore Rè d'Egitto I Nell*

3753 anno 37s g. Arſace Fraatte I. Rèñ de" Parthi

dopo hauer acquistate al ſuo regno altre pro

uincie” enne. à morte”: li ſucceſſe Arſace Far

² nace ſuo ſiglio prinrogenitoa. In tal anno To~

lemeo FilonÎetore Rè d* Egittodiuiſc il regno,

dando Aleſſandria , Cirene con la Libia al ſuo

fratello Tolemeo Euergete (ſecondo di tal no

mc) col quale dopo. venne :i diſcordare . Nell'

3754 anno 3754. Perſeo , che dopo la morte di Fi

lippoRè di Macedonia ſuo padre haueua otrc.

nuto tal regno ben fortificato d* ogni parte...~

con molti apparecchi diguerraJa qual eſſo F11

lippo haueuain aninm di far contro Romani

(onde haueua congregate monete ,e vitto-ua

glie per guerreggiare dieci anni , 3L arme per

30. mila combattenti: come Plutarco, e pure;

Giustino riferiſce) :L'apparecchio per muouere:

tale. guerra; 8t aſſordò. molte ſquadre della,

Tracia, e del Danubio, facendo vn buon eiler~

cito con- Paltre- ſquadre delliſuoi Ivlacedoni…

375 55 Nell'anno ſeguente 375 sliſlendo andato con_

tro il detto Rè di Macedonia Publio Licinio

con lìeſſercito Romano, fuv inluoghi stretti,&

alpestri- rotto da eſso Rè, che giwcciíe z. mi

la, e soo` combattenti, e óoo-ne preſe prigio

3755, nieri'. Nell'anno 37ç6. Eſſendouifl andato Oſti

lio Conſole Romano per aſſaltare la Teſſaglia,

Perſeo pure lo fece andar in dietro; il quale..

dopo andato contro Dardani (popoli ſoggetti

alli Romani ) ne vcciſe. diece mila, e riportò

nel ſuo regno molte prede :~ Induſse Genthio

Rè d'1llirico a fare ſeco lega, 8t :i ribellarſi alli

3757 Romani. Nell'anno 375 7. Perſeo ruppe la Ca*

ualleria diSulpitio Conſole Romano , e~ dopo.

li poſe Peſſereito in fugamulla dimeno ſiî vinto

in [nare dall'altro- Conſole Mar-tio Filippo.

Nella fuga ſece egli buttare li theſori in, mare,

c pernenendo in terra , fecedar fuocoà tutte

le ſue nauùacciò noirveniiîero-in mauoddRo

mani … a., In tal anno Authioco Gerace Re di.

Siria vemeà morte , laſcia-odo ilì regno al ſuo

figlio Seleuco. Nicanore-,il qual ſù molto affet

tionato al ſacro. Tempio di Geruſalemme , 8c

aílcgnolli poi delle ſue proprie- rendite tutte le.

3 749

ſpeſe delli ſacriſicíj z come ſi legge' nel libro 2.'

delli Macabei . Nell' anno 3758. Lucio Anicio

Pretore de' Romani paſsò nell' Illirico, done

ruppe, e fracaſsò talmëte l' effercito di Géthio,

che lo fece fugire có figli dal ſuo regno,il quale

poi restò in mano de'Romani. Paolofimilioffié

glio di Emilio morto gia prima nella battaglia

fatta,conAnnibale nella villa di Canneleſſeirdo

stato da-ROmaLÎi elettoCóſolemenò l’eſsercito

contro Perſeo Rè di Macedonia: 8t in tal guer

ra non ſolo Maſiniſſa Rè della Numidia mandò

m olte ſue ſquadre alli Romani: ma anco li

Cartagineſi mandarono quantità grande di

grano, e vittouaglie. Perſeo s' era accápato in

luoghi forti ſotto il monte Olimpo con 4. mila

Caualli, e con altri 40. mila combattenti: ma

la ſua molta. auaritia fece, chenon restaſse vin

citore : concioſiache per non pagar tanti dana

ri licentiò dieci mila Basterni .ì cauallo”: altri

tanti ;ì piedi(ſoldatidi gran statura, e valoroſi

ch'era…) venuti nel ſuo campo) eſſendo dunñ

que peruenuto Emiliotal Parnaſso , non poteua

per la difficolta del ſito aſsaltare l' inimico; e

finalmente mandò Scipione Naſica con otto

mela combattenti (ſecondo Plutarco) 220. Ca*

nulli, e- zoo. arcieri Traci , e Crcteſi ; il quale

fingendo-voler -Îauigare , venuta poi la notte,

ſali per altra parte l'altezza dell‘ Olimpo , e ſi

trouò in luogo alto ,doueli ltaua di ſottoPeſ

ſercito-di Perſeo , il qual haueua collocati 1 z.

mila armati in luogo ſuperiore per guardia del

ſuo campo :-ma questi all’hora- stauanoidoró

mire ,** onde furono da Naſica per la maggior

parte fatti in pezzi-Perſeo ciò ſèntendo,ſi partì

da doue staua,e ſceſe in campo aperto allabat

taglia. ; nella quale pareua ineſpugirabilc la Fa

lange denſa de‘MacedonicSalio Capitano della

ſquadra de' Fulgini buttò dentro la fopradettz

Falange la ſua bídicra Romanamnde i ſuoi ſol

dati facendo empito per ricuperarlanfurono

tutti. vcciſi daMìacedoni-lvia Emilio, che rimi

raua bene iltutto , s’accorſe, che per ragione

delraſprezza del ſito ſudetto l'a Falangqeſsédo

molto lunga )_ noir poteua star inſieme vnita:

onde *diuiſc le ſue ſquadre , molte dellequali

occupando il luogo vacuo drdetta Falange. la

poſero in diſordine, 8t in fuga: morendo più di

a; .mila dell’eſs`ercito di Perſeo: ſi che il fiume

Leuco,,d'oue fà fatta l'a detta battaglia , parue

non menar acque, ma ſangue.- li ſugitiui furono

perſeguitatipcr r4~..mig-lia ſino :ì notte,- eſsèdo»

durata ſolamente vn hora la battaglia, moren

doui ſoli r oo.de’ Romania

N A R- R AÒT là ON Ev LXXXI.

-z Erſemche sfera fugito con la Caualleria,

non ſi tenendo ſicuro in Macedoniama*

uigòin Samotracia, done ſi poſe dentrovn..

Tempio per ltar ſicuro della ſua ſalute t mentre

tra tanto fra due giorniSTarreſe tutta; la Mace

donia ad Emilio” quale maudòGneo Ottauio

Legato conalqttairte ſquadre in Samotracia_ ,

accioche Perſeo non ſi folle fugito : ma egli

eſsen

3758
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'eſsendoſi confidato d' Oroande Creteſe , ſe

cretamente fece porre li teſori in vna naue ; e;

dopo andato per_ imbarcarſi con la moglie , e

figli nella ſpiaggia ; trouò che il Creteſe s'era

ia partito: e ſu costretto t-endetſìin mano del

ſuderto Ortauio ; pregandolo ,che lo condu.

ceſse al ſuo Conſole Emilio ;il quale poi ve

dendolo, s’alzò da ſedere , 8c andolli in contro

per abbracciarlo, e riceuerlo con honore, e c6

decoro regio : ma. egli vilmcnte s'v ingenocchiò

a` ſuoi piedi : 0nd* Emilio compreſe , che le

vittorie da lui riportate nelle primiere batta

glie non erano procedure da valore .- ma da..

fortuna; eſſendo di cuore vile il detto Rè ,il

le fece conſegnar in man di Tuberone . In...

Jäta guerra, 8t acquisto della Macedonia non

ſpeſe Emilio più , che quindici giorni; dopo

paſsando nel regno d'Epiro, lo preſe tutto con

{ar cento cinquanta mila prigionieri ;e perue

nuto in Roma ttionfò . Perſeo dopo eſsere sta

to menato incatenato in tal trionfo , fù dal Se

nato fatto porre in carcere: quantunque Emi

lio molto ripugnaſse . Altri dicono , che poi li

ſoldati, chelo cuſtodiuano, infastiditiſi(perche

non poteuano vcciderlo )diuiſero fra loro le.:

vigilie,e tennero ſenza ſonno il detto Perſeo ſin

tanto , che per mancamento di dormire venne

à morte : ma è coſa certa , clfegli in detta pri

gione ſi morì. Et in tal modo venne :ì finire il

regno de' Macedoni , dopo eſſer durato per

anni 6a 7-. Dal primo Rè Carano fratello di Fi

done Rè d’Arg0 ſino al detto Perſeo Rè trige

ſimo nono di detta Macedonia, che poi diuen

ne Proui-ncia de’Romani. Emilio hauendo vin

te 337. Citta , delle prede non ritenne per ſu

coſa verunama poſe nellì-Erario Romano tan

t' argento, 8c oro, che furono leuate dallìintutñ

to daRomani le gabelle ſino al tempo, che fu

rono poi Conſoli Panza, 8c Itcio . Nell'anno

'S759 ſeguente 37s 9. Mol-ti popoli,e Regi cercarono

lìamicitia de' Romani , e fra gl` altri li Giudei

mandarono per loro ambaſciatore Giouanni

figlio d' Eupolemo :come nel libro vndecimo

de' Macabei ſi lege . Pruſia Rè di Bitinia venne

in perſona per fare le ſue ſcuſe nel Senato Ro

mano.` stante ch' eſsendo apparcntato con Per

ſeo non haueua dato aggiuto alli Romani :ma

era stato neutrale in tale guerra = e nel ſuo ra

gionar ſi diportò tanto vilmente , che diſſe, ſi

Senatori Romani eſſere Dei conſeruatori de'

popoli, e de' regni; 8c egli eſsere anco loro

ſchiauo : partendoſi poi laſciò in Roma il ſuo

figlio Nicomede: acciòclie s' educaſſe fra Ro

mani. Eumene Rè di Pergamo, e dell'Aſia mi

note, perche prima eſſendo andato in Delfo al

tempio d' Apollo , era stato ferito, e laſciato

per morto d'alcuni aſſaſſini mandati da Perſeo

per occiderlomnde poi per timore nella guerra

non eta stato ſocio de' Romani, appreſso de*

quali era per ciò venuto in gran ſoſpetto d’ha

uer hauuta corriſpondenza con Perſeo,mandò

egli per fare le ſue ſcuſe!, e difcolpe Attalo ſuo

fratello, tieni il Senato diede_ vin poſſeſſo la...

Cifalonia per hauer combattuto contro Perſeo

nella battaglia fatta da Romani . LiRodiani,

che con temeraria preſontione haueuano mi

nacciati li Romani , dicendo, che ſc non faceſ

ſero pace con Perſeo ſoptadetto, hauerebbono

efli preſe l' arme in difeſa di eſſo ; vennero in..

Roma :i chiedere perdono: e per ottenerlo ceſ

ſero al Senato la Catia, e la Licia , che prima..

poſſedeuano. Nell‘ an. 3767. Pruſia Rè di Biti

nia , clic prima haueua laſciato per educarſi in

Roma Nicomede ſuo figliolo primogenitosma

dopo ritornato nel ſuo regno haueua poſto tut

to il ſuo aſſetto ne gl'altri ſuoi ſigli natili dalla.

ſua ſeconda moglie ;determinò non laſciar in

morte Nicomede herede del ſuo regno: ma,

darlo al primo figlio della ſeconda moglie-per

ciò riuocando da Roma Nicomede, comandò

ad alcuni de' ſuoi Prencipi , che l* vccideſſero

ſubito , che in Bitinia perueniſſe .- ma efli Pren

cipi intrinſecamente ſi ſdegnarono tanto della

tirannica crudeltà del detto Pruſia , che ſubito

venendoNicomede l'acclamarono per Rè ma

niſeſiandoli il tradimento orditoli dal padre,

il quale puoco dopo mori miſeramente . Nell'

anno 3770. Simone Prefetto dell' Etario del

ſacro Tempio di Geruſalemme, come perſona.

molto ribalda , 6c iniqua , che pretendeua fare

nouita , e ſolamente dubitaua d’Onia Pontefi

ce, e ſommo Sacerdote de' Giudei; riferi falſa

mente ad Apollonio ( Prefetto del Rè Seleuco

Nicanore nella Fenicia , e nella Celcſiria ) che ~

l' Erario del Tempio ſopradetto foſse pieno

dìinnumeróabiii monete , le quali foſſero della

Vniuerſita : ſi che non appartenendo alla ſpeſa

de' ſacrifici). poteuano cader tutte in man del

Rè. a. .In tal anno Farnace Re de' Patthi ven

ne a morte, laſciando il regno al ſuo figlio Mi*

tridate Il, di tal nome.

NARRATIONE LXXXII. `

3 N' Eli' anno ſopradetto Apollonio Pre

fetto di Fenicia eſsendo andato alla

corte di Seleuco ſuo Rè , li riferi delle monete,

che Simone gli haueua detto trouarſi nell' Era

rio del ſacro Tempio di Geruſalemme . Onde

Seleuco facendo chiamata ſe Apollonio Pre

fetto di tutti li negoti j del ſuo regno,li coman

dò , che traſportaſse a ſe tali monete . Si parti

egli presto con ſue ſquadre , e ministri ;c ſin

gendo andar :ì viſitar la Celeſiria , e la Fenicia,

peruenne in Geruſalemme , doue ſù benigna

mente riceuuto dal ſommo Sacerdote Onia,

al quale riferendo le relationi date al Rè , V0

leua ſapere ,ſe nel Tempio foſſero le monete.

ſopradette : Riſpoſe Onia , non cſscrui altre

monete , che quelle delli depoſiti di limoſine

per vitto di ponere vedoue, e pupilli :e certe

altre eſser anco depoſito fatto da Tobia per

ſona molto eminente , e riguardeuole: e che la

ſomma di tutti era di 400. talenti d'argento, e

di zoo. d‘oro:- e che restaua ingannato chi cre

deſse le parole delſempio Simone, concioſia

che doueua eſsere_ coſa impoſlibileflhe il ſacro

Tem
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Tempio fil quale per ia ſu a ſantità . e veneta

rione da tutto il mondo veniua . honorato ) te

ncfle nell' Erario danaro cumulato , 8t orioſo.

maſſime che il Rè daua le. ſpeſe per li ſacrificij,

c per quanto in altra occorrenza del Tempio

biſognaua. Nulladimeno Eliodoro volſe andar

con ſuoi miniſtri all " Erario per prender le mo

nctflcredendo far coſa grata al Rè Seleucmma

fece Dio della ſua onnipotenza euidentiflima

diuiostratione: impetcioche tutti coloro , che

fi accofiauano alſlirarimpdeuano le forme la

virtùnestando pieni ditimoreffi di ſpauëtmap

parëdoli vn cauallo ornato di veste belliſſima,

ſopra delquale staua vu Caualier terribiliſlimo

vestito” cinto tutto d’arme d'oro”: il cauallo

colpì, co' primi calci Eliodoro :~ comparncro

anco due altri giouani robusti, e glorioſhornati

di veste molto bella,li quali poſtonel loro. me

zo Eliodoro lo flagellarono ſenz' alcun riparo:

e dopo hauerli fatte molte piaghe, eſſendo egli

caduto per terra, lo preſero; e postolo ſopra la

ſella dìvn cauallo ,indi c.on cmpito io buttato

noa terra: e mentre giaceua muto, tremanre, e

diſperato della ſua ſalute; Onia Pontefice offer

ſe per lui diuoto ſacrificio al Signore :- Onde.:

quei giouani(ò Angioli) diſſero ad Eliodoro

ſopradetto a Rendi gſiratieal Sacerdote Onia,

perche Dio per ſuo riſpetto ti divita .- etu con

tuoi flagelli predica :ì tutti la potenza di Dio:e

detto questo ,ſubito diſparuero … Nell' anno

377i 3 771 . Simone (traditor della ſua patria, e ſpia

delle monete ſopradettel diceua gran male del

Sacerdote Onia ,, come ſe eſſo Onia- haueſse)

indottoEliodoro adzaſſalir l'Erario;e fra molte,

coſe , che malignamente andaua dicendo ; ar~

diua chiamarlo inſidiator ancodel regno : 8c

andò ſi oltre la ſua inimicitia, che li ſuoi amici

Ycci ſero alcuni, che difendenano l'integrità

d’Onia; il ,quale conſiderando il pericolo. di ral

inimicitia; e che Apollonio come Prefetto

della lîcxiicia, e della Celeſti-ia protegeua il- ſu

detto SnnoneJa cui malignita andaua crefcen~

do continuamente; ſiconferi egli al Rè- in pro

pria perſona, acciòche con la regia autorità ſi

prouedeſse ad ogni diſordine , che. Simone per

tutto generaua . 2.- Ma presto il Rè Seleuco

Nicanore (nell’arríuar Onia)venne :i morte,e li

ſucceſſe il ſuo figlio Anthioco Epiſanc (cogno

minato Nobile) che era tornato già da Roma,

doue prima eraändato come hostaggio del tri

buto douuto alli Romani: ad eſso Anthioco

andò Giaſone ( fratello del ſudetto. Onialcho

voleuail: ſommo saccrdotimprometrendo do

nar ad eſso Rè- 360. talenti,& altri ottantanche

doueua cauare dalle rendite,` che da tal oflicio

glìenrrauano :dipinti promcrteua altri cento

cinquanta talenti, ſe li concedeſse metter- m.;

Geruſalemme vn ginnaſio, 8t vna [cola di gio.

uanetti per iui inſegnarſi li costumi de' Greci,

e de’Gentili,pcr viuer poi al modo diesſî; con

forme ſi faeeua íuAntiochiaaìc hauendo hann

to l' aſsenſo dëänthioco , tornò in Gernſalëme,

doue vnitoſî c6 Giouanni-(figlio- di Eupolemo)...

che prima era andato ambaſciatore perfar

> lega, 8c amicitia con Romani ) fece, che molti

de' Giudei laſciaſſero doſièruar la ſanta legge

data da Moisè: e faceſſero enormifiìmi peccati:

come ſi lege nel ſacro libro ſecondo deMacha

bei: e non ſolamente fece ceſſare le rendire,che

prima dauano al ſacroTempio li Reg-gi di Siria

per li ſacrifici} , dalli quali fece ceſſare anco

gran parte delli Sacerdoti , che ſi diedero alli

viti”) da lui introdotti :ma anco nell'anno ſe

.g uente 3772. Tolſe trecento dramme d'argen

.to,che doueuano impiegarſi in ſacrificii a Dio;

. e limandò in Tiro , doue era poi venuto An

thioco(che andato inPetſia haueua gia ſoggio

tgati li ribelli ) per li giochi dellìAgoni quin

quennaliqacciò di tal danaro ſi faceſſero ſacri

flcij ad Ercole: ma furono aſſegnati per far

.nani,e galere ; deſignando eſſo Anthioco' far

acquisto dell'Egitto” dopo le feste de' giochi

ſu detti andò in Geruſalcmme,doue fà da Gia

ſone riceuutocon ccrei acceſne con magnifica

pompa :edopo alcuni giorni andò in Fenici::

per preparare naui, 8c arme per ?impreſa , che

haueua deſignata . Andarono da lui altri mal

uaggi de* Giudei , 8t ottennero poteſìa di la

ſciar la loro legge,- abbracciare, 8c inſegnare.

quella de' Gentili . Onia , che haueua ſaputo,

eſſerli inſidiata la vitadalfratellms era ritirato

nel Tempio di Daſne nella Città d’Antioehia,

dou'era andato ,morendo Seleuco. a. In tal

anno Eumene Rè dríìergamo mori, laſciando

377?

ilregno ad Attalo ſno figlio . Nell'anno 377;. 3 773

Andò Anthioco per aſſaltar l* Egitto i e restò»

con stragge del ſuo eſſer-cito rotto in taima

niera ,che ſu. coſtretto tornare al ſuo regno.

Nell*anno ”Tap-Eſſendo tornato in Anthio

chia il. Rè,Giaſone gli mandò molti danari. per

mano di Menelao ( fratello di Simone ſopra

detto) il quale adulò talmente Anthioco, ch'a

entrò in ſua gratimEt haucndoli promeſſi zoo..

talenti d' argento ogn' anno più di quanto li

daua Giaſone ,- ottenne finalmente il Ptenci

pato,e ſommo Sacerdotio de' Giudei: ondìeſlb

Giaſone fu costretto fugirſi a gl' Ammoniti.

Nell'anno 3775 - Vedendo Anthioco, che Me.

nelaoñ non pagana il danaro, (che doueua) a

Sostratoſuo Prefetto della fortezza di Geruſa

lemme, chiamòlffmo , e l'altro in Anthiochia,

doue priuòMenelaodelVofficio , c lo diede :i

Liſimaco ſno fratello : e Sostrato fu mandato

Prefetto in Cipro ,che eſſo Anthioco haueua,

ottenuta per frode, e tradimenrot Succeſſc do

popuoco la ſolleuatione del popolo di Tarſo,

e della Città di Mallo ;perche quei. popoli ſen

tirono eſſere stati dati alla concubina-del Rè

A-.nrhiocm il quale per ſedar li ſolleuati, ſi parti.

dwnthiochiaflaſciandoui Gouernator Andro~

nico ſuo Prencipeflì cui Menelaofindcegnillimov

Pontefice) vedendoil tempo opportunori ſuoi

dikgoizpreſèntòalcuni vaſrd’argento,e d’oro,

li quali (con altrizchc- védette) rubbòidal Tem

pio di- Geruſalemme. ll che ſentendo Onimche

liauañ nell'~ Aſilo.- di Dafne ritiratmmandò al

' ' ‘ ripren

3774*

3775
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riprenderlo di t-al ſceleratezza : onde egli pre

gò talmente Andronico , che andò all’ Aſilo, e

fingendo amicitia, diede ad Onia la destra,e la

ſua fede di poter liberamente andar per la Cit

tà; e dopolo fece fuor dell'Aſilo prendere , 8c

vccidere,della cui morte non ſolamente liGiuñ

dei molto ſi dolſero: ma anco lìaliene nationi,

che conoſceuano l'integrità d’Or1ia: 8c eſsendo

da Cilicia tornato il detto Anthioco, li Giu

dei vnitamente con li Greci fi querelarono ſe

co in Authiochia delrvcciſíone del buon Onia

già morto con inganno, che anco dall' ifleſso

Anthioco con ſpargimento di lacrime fi`i pian

to: ricordoſsi egli della ſobrietà , della. mode

ſtia, edelle rare virtù di eſso Onia: onde fece

ſubito priuar Andronico della porpora , che

gl' haueua prima data; e fattolo frustar per An

tliiòchia, lo fece vccidere nell' ifieſso luogo ,

‘dou’era fiato prima vcciſo Onia . 2 . In tal an
no vennero in Roma per ambaſciatori dìAtheñ

rie Diogene Stoico, Cei-ricade academico , e

Critolao perhipatetico Otatori sì eccellenti,

che la giouentù Romana non poteua distac

carſi da eſsi .- onde Catone Cenſorino dubitau
do, che la detta giouentù non laſciaſse lìarme

per la dolcezza delleloquenza di costoro , in

duſsc il Senato à diſcacciali fuor di Roma .

NARRATIONE LXXXIII.

3,776 Ell‘anno 3776. Liſimaco ſommo(ma ſce

lerato) Sacerdote hauendo cómefli mol

ti ſacrilegij nel ſacro Tempio diGieruſalemme,

haueua anco indi traſportati molti vaſi d'oro

da lui rubbati con molta ſecretezza : ma il turñ

to hauendo ſaputo Menelao ſuo fratello, fece

nel popolo diuolgar la fama; 8c Oprò in modo,

che li cittadini ſi moſſero presto à ſdegno , 8c al

tumulto: onde Lifimaco gli aſſaltò con tre mi

laliuomini armati , 8t eſsi cittadini chi pren

dendo ſaſsi, e chi bastoni, l‘ vcciſcro tutti con...

eſſo Liſimacozöt eſſendo venuto Anthioco nel

la Citta di Tiro (perche apparecchiaua vn..

grandìeſſercito per rinouare la guerra d'Egit

to) li fù fatta istanza dellfl-vcciſione cagionata

in Geruſalemme dal detto Menelao, il qual eſ

ſendo itato chiamato iu giudicio, e ſapëdo do

uer eſſer caſiigato; corruppe con danari To

lemeo amico grande di eſso Anthioco Rè , il

qual per compiacenza liberò dellìaccuſe Me

nelao, facendo a graccuſarori dar la morte : di

che Piſteſsi Cittadini di Tiro anco ſi dolſero, e

diedero honorata ſepoltura :ì tali morti. Nel

medeſimo tempo dunque stando preparando

'Anthioco la ſeconda volta l'arme contro Egit

to, in Geruſalemme comparuero nell'aria per

“40. giorni caualli, e caualieri diſcorrenti con...

veste d'oro, 8c armati di lancia ;i guiſa di ſqua

droni, e ſi vedeuano corrcr i caualli in ordine.:

di guerra, e venire di vicino alla battaglia: ſi

vedeua il moto delli ſcudi, gran moltitudine di

gente con l'elmo in testa,e con la ſpada in ma

no- ütirax dardi: 9,19 ſplendore dcllîaxms Flo:
_.-…ñ.- -.-.
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rate, e delle loriche ſat-te d'ogni ſorte; E gia

veniua il tempo d' adempirſi la profetia diDa

niele deſcritta nel capo.8. nudo-r i. r a. Dopo

dunque li portenti ſopradetti , correndo fama

(falſa) d’eſsere morto il RèAnthioco ſopradetñ

to, Giaſone con mille armati cercò entrare.

per forza nella Citta di Geruſalemme,per farſi

eſso ſommo Sacerdote, e quantunque molti

cittadini 'posti nella muraglia lifacc ſsero con..

arme reſistenza :nulla di meno finalmente en

trò; e Menelao fugi nella fortezza guardata..

dal preſidio de’Macedoni . Vcciſe Giaſone.:

nella Citta molte perſone, come ſe foſsero ſia

ti non ſuoi cittadini; manemici: E dopo eſser

venuto in chiaro, che Anthioeo foſse viuo;egli

fugi di nuouo nelle terre de gPAmmoniti, da_

doue poi fù costretto anco fugirſi di Citta in..

Citta perſeguitato d'Areta Re d'Arabia,eſsen

do diuenuto a tutte le nationi odioſo , come..

nemico fugitiuo de'ſuoi cittadini, e diſsiparo- '

re delle partie leggi; fà egli diſcacciato nell'E

gitto, c finalmente ſi fugi nella Citta di Sparta,

ſperando eſser iui riceuuto per la profeſsiono,

che li Spartani faceuano di eſser non ſolamète

amici de’Giudei,ma anco d'eſser ſeco congiü

ti in parentela, eſsendo anco della ſtirpe di A

bramo: maper Yiſleſsa ragione non fà egli al

trimente riceuutmeſsendo perſona eſsecrabile,

e nemica deìfijiudei': onde diſcacciato , mori

poi fugitiuo, e vagabondo in parte , doue nè

anco hebbe il ſuo corpo ſepoltura,come nel ſa

cro libro de Machabei ſi lege' z. ln tal anno

li Cartagincſi guerreggiarono con Maſiniſsa.

Rè della Numidia per cagione delli còfini: on

de li Romani mandarono Legari (vno de' quali

fù Catone Cenſorino) per veder la ragione di

chi foſse . Nell'anno 3777. Aiithioco forni le

ſue molte nani , apparecchio vn potentiſsimo

eſsercito di fanti, di caualli, di carri, e d' Ele

fanti contro Egitto, che pretendeua egli vſur

parſi, con preteſto di volere la tutela deduo

fratelli Reggi, ambidue infermicci; con leuar

di tutori Leneo , 8t Eulalio istituiti dal morto

Rò Tolemeo Epifane, la cui moglie ( madre di

eſsi Reggi fratelli ) era ſua ſorella: 8x' egli come

loro zio domandaua la tutela ſopradetta :che

perciò haueua prima mandatoſma in darno)

in Egitto Apollonio ſuo Capitano , e Prefetto:

come ſi legge nel ſopradetto libro de' Macabci

c.4.n.z i. e finalmente mandò ſuoi ambaſcia

tori al Senato Romano per rappreſenrar le ra

gioni, che aſsegnaua: mandarono anco li Reg

gi liloro ambaſciatori per dir le loro vere ra

gioni,e li diſegni del ſudetto Anthioco.z.Nell'

anno steſso eſsendo ritornato Catone Cenſori

no daCartagine riferi al Senato Romano,come

li Gartagineſi erano diuenuti forti , e potenti

quaſi come prima; e che ſarebbono per fare;

nuoua guerra con Romani: 8t elsortò li Sena

tori a distruggere Cartagine con titolo di lia

uer moſsa guerra a Maſiniſsa ſocio del popolo

Romano . Fu di contrario parere ScipioneNa-ì

@camice-rido douer-ij mantenere cal Cifra per

e scr
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'eſsercítio delrarme Romane ; altrímente ſi ſa
rebbono poi dìotio marcite: e che li Romani

oi non hauendo, nè temendo nemici,ſi ſareb

ono dati in preda a molti vitij . Ma Catone

hauendo all'hora riceuuti fichi freſchi , venuti

~con proſpero vento fra vn giorno , e vna notte

da Cartagine , li mostrò in Senato dicendo,ha

ner li nemici sì vicini,ehe in vn giorno potreb

bono aſsaltarli all’improuiſo . Onde fù deter

minato dal Senato, douerſi deſolare tal Citta'.

posta nella ſpiaggia; e far , che li Cartagineſi

liabitaſsero in luogo distäte dal mare dieci mi

glia: perciòandarono li Conſoli Romanicon
grandìarmata_ nauale, e con eſsercito” chieſe

ro da Cartagineſi l’arme loro, 8c anco tutte le

lor naui: e questi li diedero per non venir :ì

guerra. Hauendo li Conſoli poi fatti ardere le

naui, publicarono il decreto del Senato; ordi

nando ch‘ogn’vno andaſse ad habitar lontano:

per la qual coſa ſi adirarono tal mente ii Carta

gineſi,che dopo il pianto gridarono all' arme,

ſerrando ſubito le porte alli Romani-e non ha~

uendo ferro per ſar arme, nè canape per ſar

funialli lor archi , fecero arme nuoue non di

ferro, ma d'argento: le donne ſi ragliarono le

treccie,e de‘capelli furono fatte le ſu ni dell'ar

chi . 3. In tal anno in Macedonia: vn certo An

dronico baſſamente nato, che molto ſomiglia

na al morto Filippo V. Rè di Macedonia , s'e

reſse Rè con dire, e predicarſi figlio di Filippo

ſopradetto 3 il che hauendo vdito li Romani,

mandarono con effercito Giouentio Pretore-a,

che restò rotto dal ſudetto Androníco.

NARRATIONE LXXXIV'.

3778NElPanno 3778. Anthioco andato nel re

gno d'Egitto con molte nau-i, e con eſ

ſercito potente, e numeroſo, peruenne in Pelu

ſio(Citta fondata da Pelco) (padre d’Achillc)

che tbgiin Egitto dopo,che vcciſe Pocho ſuo

fratello )doue inganno Tolemeo Filometore.:

dicendoli, volerli dare la- Cittd d’Aleffandria,

la quaſteneua Energete ſuo fratello : poi preſe

Memfi con altre molte Città, caiielli,e borghi;

ruppe Euergete,che fugendo restò affediato in

Aleſſandria, da doue gia Cleopatra ſorella de'

due Reggi haueua mandati veloci ambaſciato

ri al Senato Romanmfacendolo eonſapenolo

della venuta dìAnthioco nell'Egitto:& il Sena~

to mandò ſubito Popilio per Legato, che per

uenendo nelPaſſedio di detta Aleſſandria andò

:i parlar ad Anthioco; e nell'incontro dandoli

La destra, con la ſinistra mano li diede il decre

to mandato dalsenato, che li comandaua par

tirſi <l'Egitto,doue mandaua il ſudetto Popiñ

kio per comporre le differenze deìReggi ſra

telli . Anthioco legenda tal decreto riſpoſe,

voler tempo per riſpondere . Popilio all'hora

con la verga(che in manotexiena) ſece in- terra

vn ſegno come cerchio' intorno alRè dicendo,

douer riſpondere prima, che vfciſſc dal ſegnato

circolo. Egli ammirando tanta libertà ; ete

mendola potenza dc’Romani ; riſpoſe eſſere

pronto ad obedire, e presto ſi parti con l'eſſer

cito da confini delflìgittoflestituendo l’IſolÉL.

di Cipro . Et il Legato conſormve l'ordine dato

dal Romano Senato diede :ì Tolemeo Filome

tore tutto PEgÌttO, 8c à Tolemeo Euergete Ci

rene,la Libia,e l'Iſola di Cipro. Fra tanto An

thioco arriuò in Geruſalemme con Peſſercito,

e Menelao li ſece aprir le porte; 8c egli dubita

do, che li Giudei non foſſero per laſciar la ſua

ſocietá, ordinò :ì Capitani, 8c ;i ſoldati,che vc

cideſſero le perſone, che incontraffero; &an

co enrraſsero nelle caſe , 8c vccideſsero chiun

que foſse in eſse, e vecchi, e giouani, vergini,ò

maritate, e lor fanciulli: fiche li morti arriua

rono al numero di ottanta mila : 40. mila ſuro

no pigliari prigionieri, 8c altri tanti venduti

per ſchiaui :entrò poi nel ſacro Tempio( gui

dato dal ſudetto Menelao) e ſattoui vn altare,

ſacrificò al modo de’Gentili ,. come riferiſce

Gioſeffo .- tolſe via il iuge ſacrificio , conforme

haueua proſetizato Daniele: prohibì il ſacrifi

carii in tale Tempio à Dio, li libri della Diui

na legge Parſe a ſuo potere quaſi tutti, facen

do vccidere chiunque li teneua. Preſe dalTem

pio r 800. talenti di monete, e ſecondo Gioſeſ

fo anco tutti li ſacri vaſi d'argento , e d'oro;la

irienſa d'oro il candelabro, e le corone,8t il ſa

crario; li veli fatti di biſso,e di grana con oro

meſcolato: arſe parte di Geruſalemme; comi

dò che ſi ſortificaſse con nnoui muri, e con..
alte torri la fortezza deìMacedonùcomädò ſot

to pena della vita,che niſsuno oſèeruaſse la leg

ge di Moisè, e che li fanciulli non ſi circonci

deſsero, 8c altre coſe contrarie ad eſsa legge : e

nel terzo giorno ſi parti per Anthiochia, laſcia',

do Prefetti, e ministri per tutte le Cittá della

Gíudea,acciò ſaceſsero oſseruare in tutti i luo

ghi quanflhaueua inGeruſalenÎme comandato:

e ſi trouarono molti de’Giudei, che pròtamëte

ſubito obedirono: altri fecero Pisteſso per tè

more, 8c altri biaſmando tale ſeeleragine ſuro

no afflítti con varijtormenti: fra li quali tor- ’

mexitatiſù Eleazaro molto vecchio, che per

non voler mangiarcarne di porco, e per non..

traſgredire li precetti dellalegge, volſe morire

incrudi tormenti: conforme fecero anco ſette

giouanetti ſratellhe la lor madre; li qualidall'

iileſso Rò (prima che ſi partiſse da Geruſalem

me)ſurono vcciſi con eſquiſiti, e tirannici tot'.

mcnti: come nel ſudetto libro a. delli Maca

bei, e nel ſesto, e ſettimo capitolo ſi lege. 2. In

tal anno fiorirono Terentio Comico, Cecilio,

Pacuuio, Accio, 8c Ipparco astronomico.

NARRATIONE LXXXV.

g D Opo che arrinò in Anthiochia il detto

* Rè, mandò in Geruſalemme Preſiden

te vn vecchio perfido, e molto ſcelerato , che

costringeſse li testati cittadini ;ì laſciar dall'in

tutto la legge del Signore, ilcui Tempio ſece

diuenir ſozzo postribolo di donne meretrici, e

di perſone molto dishoneſìe; facendo che ſi
~ L i i Chia:
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chiamaſſe Tempio di Gioue Olimpico: e quel

lo di Garizi nella Samaria fece chiamarlo di

Gioue Oſpitalíeroscostrinſe talmente il popolo

testato , che niſſuno diceua eſſer Giudeo , nè

oſſeruator della diuina legge: Si che furono ne

cellitati nel giorno del natale del Rè Anthioco

ſacriſicar al modo de' Gentili ;e coronati cele

brare Bacco : 8t a ſoggestione di quelli della

Citta diTolemaida furono costretti a far l‘isteſ

ſo tutti li GÎudeLche in tutta la Giudea, ò im

altra Citta' de' Gentili all* hor ſi ritrouauano: e

quelli , che non voleuano obedire , erano cru

delmt-nte vcciſi tutti : Eperche ſi ritrouauano

due donne hauere circonciſi i loro figli,furono

ſubito frustate per tutta la Citta con li bambini

appeſi alle 1nammelle;e dopo cö Cffi precipitare

in giù dalle muragliezaltri che volſero fate l'oſ

ſeruanza dcl giorno del Sabato , e ſi naſcoſero

détro le cauerneſſurotio iui da ſiáme còſnmati.

Il che tutto fà da Dio permeſso per castigo de'

creſciuti peccati de' Giudei : potendo egli ca

stigar Anthioco ;conforme già haueua casti

gato Eliodoro , che ardì accostarſi all' Erario

del Tempio ſopradetto : nè del ſno Tempio

volſe Dio fare ſtima alcuna, ſolo stimando il

castigo del popolo , acciò temelle di fare più

peccati -. Mentre dunque li diabolici ministri

attendeuano :ì fare idolatrare l-i Giudei , ſuc

ceſse, che Matatia (della stirpe ~di Finees, huo

mo zelante in tempo di Moisè) con ſuoi cin

que figli zelanti , e valoroſi, chiamati Giuda…

SimonmGaddis (detto anco Giouanni) Eleaza

ro, e Gionata ( che tutti furono cognominati

Macabei) foſſe cſsortaro da detti ministri a far

:ì voglia d' Anthioco, che pretendçua, che in...

tutto il mondo s' oſſeruaſse vna legge ,* e non..

eſsendoui altri, che li Giudei oſſcruatori di

legge diuerſa da quella de' Gentili , doueſsero

fare come faccuano tutte l' altre nationi :e di

più ſogginngeuano , che quaſi tutti li Giudei

obediuano al precetto del RèAnthioco.Riſpo—

ſe Matatia, che ſe tutti gl' altri Pobediuano,

egli, li ſuoi figli, e fratelli non erano per laſciar

giamai uel ,che comaudaua Dio Signore: e

nell' iste so punto .vedendo che vn Giudeo pu

.blicamente , 8c in preſenza ſua ſalì all' altare

'fatto nella piazza,&iui feceſacriſicio all’ldolo;
moſso da zelo lìvcciſe inſieme col reg-io Mini

stro , che costringeua a fare tale ſacrificio ,- :S:

anco distruſſe l' altare ſopradetto , dicendo ad

alta voce, che chiun ue haueſse zelo della diñ

uina legge lo ſeguifise douunque s'andaſse :e

laſciando quanto poſsedeua in tal Citta , ſugì

con figli :i ſaluarſi nelli monti, dorie andati do

po puoco molti (che haueuano timore di Dio)

portando ſeco li lor figli, e moglhstettoro ſeco

ſenza hauer altro cibo, che le radici, e l' herbe

delle ſelue. s. In tal anno Mancino nouello

Conſole Romano strinſe d' aſsedio per terra , e

per mare la Cittá di Cartagine , li cui cittadini

non hauendo alcuna naue ( eſsendoli stato gia

tutte bruſciate ) disfeccro li tetti delle caſe , e

delli legni facendone naui, reſisterono genero

ſamente alli Romani , che finalmente poivin;

ſero,öc arſero le ſudette naui; e disfeccro anco

il porto di Cartagine : nulla dimeno li Cartagi

neſi ne cauarono vn’altro in altro luogo; e pre

ſlo lo congiunſero col mare , non per ſperanza

di poter vincere , ò fugire ;ma per mostrar il

lor vigore, e forze. 6. Nell’isteſs’anno Metellb

nuouo Conſole vinſe la ribellata Macedonia;

col ſuo finto Rè Andronico,cbe ſi faceua Chia*

mar Filippo VI. 8t haueua vcciſi 25. mila- de'

Romani: ma rotto da Metello, fiigì in Tracia,

doue fù pure preſo; e poi menato in Roma nel

trionfo . 7. In tal anno Catone Cenſorino eſ

ſendo molto vecchio venne ;i morte. 8. Nell'

anno steſso li Spartani vedendoſi oppresſi dall'

Achei, che non voleuano laſciarli viuere con le

loro leggi, mandarono li loro Ambaſciatori al

Senato Romano, il quale mandò li ſuoi Legati

con ordine di diſſoluerſi la Republica d’Acaia;

accioche ogni Citta viueſſe libera : Perilche

l* Achei ſudetti puoco dopo diuennero rubelli

alli Romani .

NARRATÌONE LXXXVI.

Ell' anno 3779. Il Gouernator posto d'- 3 779

Anrhioco nella Citta di Geruſalemme.),

hauendo inteſo quel, che Matatia haueua fatto

nellaCittà di Modimmandò al uante ſue ſqua

dre per vcciderlo :ma tali ſqua re non trouan

do lui , nè li ſuoi figli : trouarono ben mille di

quelli, che per oſlcruare la legge , s’erano na

ſcosti tra cauerne: questi eſſendo giorno di Sab—

baro , non yolſeroflalerſi dell' arme per difen

derſisfle furono crudelméte vcciſi dalle ſquadre.

Ilche dopo hauendo ſaputo Matatia con gl’al

tri, ch'erano ſeco; e ſpecialmente la congrega

.tione dell' Aſſidiei (chiamati prima Eſseni, li

quali come da graui autori riferiſce Lezana,fu

rono dell'istituto de' Carmelitani) diſſero tutti,

che in tal modo niſſuno restarebbe vino per di.

fendere la legge del Signorege che anco in gior

no diSabato douelſero combattere, quando la

necesſita li costringeſle . Nè molto dopo molti

Giudei di varij luoghi , che haueuano buon..

cuore verſo Dio; andarono nelli monti, e nelle

ſelue, doue ſi trouaua Mataria; e ſeco vnitiſi fe

cero vn eſſercito,andando in molte terre,doue

distruſſero gl' altari delPIdoli ;e circonciſero

quelli bambini , che trouarono vini. a. lu tal

anno Mancino Conſole Romeno dopo hauer

dati molti aſſalti alla Citta di Cartagine, per

via di machine buttò le mura ;i terra ;e quelli

Cartagineſi, che nell’aſſalti non erano morti, ſi

racchiuſero nella Fortezza, ch' haueua fatta_

Didone anticamente. 3. Nell'anno ſteſſo il Se

nato Romano , ch’ haueua vd ito eſſere stati

violati li ſuoi Legati in Corintl1o,douel’AclÎei

nella Dieta fatta haueuano vcciſi gl'Ambaſcia

tori delle Citta, che conforme l'ordine de'Ro

mani voleuano viuere libere , e non stare ſog

gette alla Republica delli detti Achei ( la qual

pure era venuta in ſoſpetto de'Romani) e doue

anco ſarebbono stati vcciſiliLegatiJenoniì

foſſe#

WN
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ſoſsero fugiti: e che Critolao Prencípe di detta

Republica gl' haueua grauemente ingiutiati; -

mandò con eſſetcito il Conſole Metello,il qua

le ruppe due volte in battaglia i detti Achei ;e

4 dopo preſe l’ Iſola di Candia. 4. In tal anno

Anthioco Rè di Siria mandò d' AnthiochiL..

Apollonio con eſsercito di ventidue mila com

battenti in Geruſalemme , con ordine di vcci.

dere tutti coloro, che foſseto d'età matura, 8t

atti a portar arme ; e di vendere pet ſchiaui

tutte le donne , e fanciulli ,che in eſſa Cittá ſi

trouaſsero. venuto in Geruſaléme Apollonio,

finſe pace ſin,che venne il Sabato ,nel quale li

Giudei anco dal difenderſi ſiasteneuano , 8t

egli in tal giorno fece vccider quante perſone

furono incontrate per le flrade :ſi che morì

gran moltitudine dell' Ebrei: mentre fra tanto

Giuda Macabeo Rana fra feluc, e monti con le

fiere, mangiando Pherbe nate nel deſerto: il cui

3780 padre Nlatatia nell' anno ſeguente 358g. (che

fù l'anno 146. del regno de' Macedoni, e de'

Greci) venne a mortedaícíando Capitano delli

zelanti della diuina legge il ſopradetto Giuda

Macabeo, iJ quale da principio entraua naſco

fiamente nelle terre della Giudea, chiamando

a ſe gl' amici, e li patenti, ,BL anco quelli, che;

voleuano eſſer oſſetuatori della legge; e dopo

hauendoraccolti ſei mila combattentnandaua.

di notte all' improuiſo ,- e pigliaua le terre, e le

Citta , doue gli habitatori Giudci erano gia

diuenuti- idolattise facendo di esſi molta strag-z

ge, ardeua in fiamme le-loro Citta ,Îtalche di-,

uenne molto terribile a Gentili; il cui Prefetto

Apollonio (posto d’Anthioco in Samariajirenñ"

tie a battaglia contro eſſo Giuda ,- e fi`i rotto

con molta sttagge d' Idolatri; restando vcciſo

per mano di elsoGiudmche pigliataſi la forbi

da ſpada d’Apollonio, ſiſerui poi di_ elſa sépre,

finche viſse . ll che intentendo Ecron Capitano

dell' eſsercito di Siria , rifece il rotto eſsercito;

aſsaltò il ſopradetto Giuda,il quale pinna ha

uendo animati li ſuoi puochi combattentnche

molto t emeuano della, moltitudine nemica,

andò animoſamente alla battaglia, nella quale

ruppe gagliardamente liGentili,e li petſeguitò

parecchi miglia. -

N AR RA T LO-NE LXXXVII'.
z Ellìanno ſopradetto(clie fu l'anno 608,

ñ della 'fondatione di Roma ) Numio

Conſole,e ſucceſſor di Metallo, andato in Gre

cia, e venuto a battaglia còl-'Achei nello stret

to di terra fra il mare Ionio , e:l" Egeo ,' fece ſi

grande, e diſuſata ltragge ;che corſe il ſangue;

all‘vno, e l'altro mare : fi`i abandonata da ſuoi

Cittadini la Città di-Corintho , e ſaccheggiata

da ſoldati Romani, che finalmente le poſero

fuoco;per il quale arſero anco, e ſi liquefecero

le molte statue di varij~Filoſofi , 8t Heroi ; che

in gran parte erano fatte d’ argento ſinilſimo,
che eſsendoſi meſcolato col- metallo dellìaltre

statue( che pur ſi liquefecero) compoſero vip

metallo molto ſino , che fù chiamato metallo

Coríntlio; efù poi molto pteggiato in tutto il

mödo.Cadde dunque l'antica Corintho 1880.

anni dopo d'eſsere fiata da Siſifo fondata . Li

Romani ridiilſero la Grecia in lot prouincia;

ma laſciarono viuete le genti con le loro anti

che leggi : onde li Spartani ſi crearono Reggi

vn’altra volta , che poi durarono per alquanti

anni: ma, dependentidalscnato Romano. 3..

Cadde anco in tal anno la Citta di Cartagine,

dopo eſſer durata 770. anni da quando fu fon

data da Didone: concioſiache eſsendo andato

inAfrica Proconſole il ſecondo Scipione (figlio

adottino di Paulo Emilio Macedonico )che fiì

dopo chiamato Africano; aſsaltò, e strinſe tal

mente li testati Cartagineſi , che Aſdrubale.)

Prencípe dellaloro Republica ſel'arreſe con..

quaranta mila combattenti ,- ma tutto l'altro

popolo. preſe-le robbe,.e tutte l’altre ricchezze,

e fatta vna gran catasta di' legni nella piazza, vi

diede fuoco da tutte le parti , St arſe tutte le;

coſe ſudetto , öt esſi poi con figli, e con le loto

donne ſi pofero nelle fiamme, e vi perironmöt

in tal fuoco pure lìbuttò da ſuoi balconi con

li _due ſuoi figli. in braccio la Prencipeſsa mo

glie d’Aſdrubale ſudetto,la quale volſe imitare

la morte di Didone. Arſe Cartagine i 7. giorni
liriche ſi disfece dallìintntto : e li 40. mila re

stati-Cittadini-andatono conforme l'ordine del -

Senato Romano ad habitare dieci miglia lon

tano dal mare,doue fecero nouella Citta. detta.

anco Cartagine , che dopo fù finalmente detta

Tuniſi-l-Iebbero li Romani tutte le terreze Citf

td ,che prio-ia li Cartagineſi poſsedeuano, e

ceſsò per ſempre il timore di detti Romani ca- …

gionato dalli danni fattili \d’ Annibale , e da.

Cartagineſi ſopradettizma nacque il morto vol

gato per il mondo.- ſc Africa piangeJtalia non

ride.4. Nell'anno lleſso in Spagna Veti-lioPre

tore con Peſsetcito Romano lsebbe vna gran..

rotta dalli Portogheſi-ribellari , che combatte

rono ſotto la condotta del valoroſo Vitiato, il

qualeda principio era stato Cacciatore, poi fiì

ladtone, e di ladtone fù Capitano delli Porto

gheſi ſopradetti, che, nell'anno ſeguente 3.781. 3 78 i

Furono con molta loro straggc rotti inſieme..

con eſso Vil-lato da Caio Lelio Pretore de'Ro—

mani, che ottennero in eſsa Spagna le miniere

d'argento , c d'oro : come nel capo ottauo del

primo libro de' Macabei ſi lege. a. Et in' tal an

noAnthioco volendoſì vendicar di Giuda Ma.

cabeoñ, congtegò gente delleſue ptouincie , St

aperto lîErario, diede la paga a ſoldati anteci

patamente. per vn'/anno; e vedendo, che con...

tale ſpeſa restò [Tir-ario eſsaustoſi tiſolſe anda

re in Perſia per li tributi delle ſue prouincie.

verſo l'India Orientale .- onîlddeputò ſuo Go

uctnatore-dalllìuirate ſino alli còfini d'Egitto

Liſia ſuo parente,- taceomandandoli il figlio; e

comandandoli , che distruggeſse dall’intutto

ltíGiudeai, 8t il restante de' Cittadini di Geru

ſalemmeie vi metteſse ad habitare genti ido

larre d' altre nationi-Le finalmente laſciando la.

dieta del congtegato eſsercito al detto Liſia;

t l L l a egli
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373 ² egli nell'anno 378 a. con l'altra meta dell'eſtet

,ciro ſi partì per la Perſia. Liſia mandò nella...

Giudea 40. mila fanti con 7. mila armati á ca~
uallo, oltre lìeſscrcito di Siria, 8t altre ſquadre

,d'altro nationi con la condotta di tre Capitani

chiamati Tolemeo, Nicanoiex Gorgia , che.:

s'accamparono vicino ad Emmaus: eNica

nore haueua chiamati molti mercadanti da

Soria ſperando venderli gli Giudei a che.;

pretendeua ſare prigionieri , c guadagnare

due mila talenti per pagare il tributo alli

Romani: onde li testati cittadini di Geru~

ſalemme per timore de' nemici vicini, ab.

bandonando la Città, tutti fugironodaſciando
la in mano deìGentili, che stauano nella Forñ

rezza per preſidio. Il che ſentendo Giuda….

Macabeo venne con ſuoi nella Città dí-Masfa,

da doue in fronteſpicio ſi vedeua Geruſalem

me, 8c il Tempio del Signore; 8t iui fccero tut~

ti oratione, e digiunarono, vestiti di cilicio cò

li lor capi di cenere aſperſi . Fra tanto Gorgia

apparecchio le ſquadre per far la ſeguëte mac

tina la battaglia : ma egli ſi parti di notte con.;

cinque mila fanti, e mille caualieri per aſſalta

re Giuda,che ſeco haueua trc mila Giudei i e.»

quaſi tutti nó haueuano ſpadamè anco veste ſo

pra la perſona: ma doueuano eſſer armati di

fromba, di ſaſſi, c di bastoni: Steſso Giuda ve~

nendo la notte, abbandonò li padiglioni; doue

la macina venne Gorgia,e non trouò veruno de`

Giudcidi quali sìauuiarono al cápo de'Gentili,

che vſcendo alla battagliaſiurono rotti,moré~

done tre mila, egl’altri furono perſeguitati ſi

no' alli confini d’ldumea'. E Giuda dopo ritor~

nando in dietro, ſi poſe à fronte del dcttoGor*

gia, il qual vedendo che il numeroſo ſuo eſser

cito era fugito, fugi egli pure da tutti li confini

di Giudea ñ* Giuda entrando nelli loro padi

glioni, trouò gran copia d'oro , e d’argcnto cò

altre' ricchezzmdelle quali fece partecipi `le ve

doue,e li poueri pupilli. Ricuperò poi molte.;

Forrezze di mario de‘Gei~itili,alli quali arſe an~

co le naui, 8t il porto di Ioppe. a. Gio:Batti

ſia Lezana da graui Autori riferiſce, che il det

to Giuda Macabeo ſii dell'antico Istituto de*

Carmelitani, che furono detti Eſseni , 8t Aſ~

ſidei . -

NARRATIO N E LXXXVHI

no della Siria ſentendo la rotta de’ſuoi

eſſerciti fatta da’Giudei,venne d'Anthiochia_`.

con 60. mila fanti,e con cinque mila caualieri`

3733 N Iigllìannol; 783. Lilia Gouernator del re

' Fece all‘hora diuoteorationi al Signore Giuda.~

Macabeo, 8t hauendo poi incontrati li nemici

con dicci mila combattenti, li ruppe con m0r~

te di cinque mila deìGentili. Il che vedédo Li

ſia ritornò in Anthiochia per congregar eſser

cito maggiore . Alſhora Giuda andò in Ge

ruſalemme, 8t applicando parte dell* eſsercito

ad impedir Pvſcita del preſidio dc‘ Macedoni,

che stauano détro la Fortezzaiparte menò ſeco

_nel Tempio, elo putiſicò , distruggendo lìalz

tare dell’idolo, che giazprima vi haueua posto

Anthiocoifacendoui il nuouo altare del Signo

re, nouelli vaſi, candelieri, corone d'oro , 8t

ogn'altra coſa, come prima: e rinouò l'inter

meſso iuge ſacrificio nel giorno steſso corri

ſpondente ;i uello,ncl qual Anthioco l'haue~

ua distrutto: ecc poi nel monte Sion dirimpet

to al Monte Moria ( doue era la Fortezza de'

Macedoni ) vn' altra Fortezza con torri , 8t

alti muri, e vi poſe il ſuo preſidio : onde li diſ

perſi cittadini tornarono ad habitat in Geruſañ

lcmme: e fabrícò anco la Citta di Beſsura l co

me Fortezza del regno de'Giudei. Il che vdë

do li Gentili delle vicine prouincie. vcciſeto

molti Giudei. che liabitauano nelle loro terre;

onde andò Giuda a debellare lìldumei; e dopo

anco fece Pisteſso à gPAmmoniti, 8t ad altre

nationi; e dopo vdendo che li Gentili col loro

Capitano Timoteo aſsediarono li Giudei di

Galaad ;e che li gentili di Tiro , di Tolemai

da, e di Sidonc haueuano aſsaltata la Galilea;

mandò con tre mila il ſuo fratello Simone in..

eſsa Galilea, e con 8.mila,e con l'altro ſuo fra~

tello Gionata andò a ſoccorrere li Giudei di

Galaad, laſciando per custodire la Giudea l'al

tro preſidio ſotto il gouei-no di Gioſckfo , e di

Azaria. Simone in Galilea ruppe li gentili,de’

quali vcciſe tre mila, perſeguitaiido gl’altri ſi

no alle porte della Città di Tolemaida;poi ſac

cheggíò li loro padiglioni@ le lor terre; e preſe

molte prede, e prigionieri. Giuda, 8t il ſuo

fratello Gionata paſsare il Giordane, caminañ

rono tre giorni per il deſerto, e paſſando per li

Nabutei(popoli dell'Arabia)furono graramen

te riceuuti; e da eſſi vdirono , eſſere state in

Galaad oppreſſe ſei Citta, e l’altre star ancora

aſſediare : onde la ſeguente mattina Giuda con

ſuoi andò,e preſe la più vicinaCitta' defliemici,

doue vcciſe ogni perſona iui habitante; e dopo

ſaccheggiata tal Cite-Lie poſe fuoco,e l'atſc.La

ſeguente mattina vedendo che li gentili aſſali

uano con ſcale vna Fortezza delli Galaaditi,

andò con ogniprestezza per ſoccorrerla: il che

vedendo il Capitan Timoteo; laſciò le ſcale, e

ſi fugi con l’eſſerciro,clie fù da Giuda perſegui

tato con stragge di 8.mila de’genrili.- poi Giu

da preſe Masfaflcciſe i citradiniila ſaccheggiò,
e poi lìarſez 8t appreſso ricuperò le perſe terre

delli Galaaditi . Fra tanto Timoteo rifece l'eſ

ſercito:ma ft`i talmente rotto, che le ſue genti

per ſugir la morte, burtarono l’arme quaſi tut

ti a` terra: e quelli,che ſcamparonmſi ſaluarono

nel Tempio di Dianaa lato della lor Città di

Carnaim, la quale Giuda aſſaltando la preſe; e

dopo poſe fuoco al detto Tempio , ardendolo

inſieme con li gentili, che stauano dentro . Eſ

ſortò dopo li Giudeidi Galaad ad andar ſeco

in Geruſalemme per render le douute gratie al

Signore; e paſſandolper la forte Citta di Efron,

li cittadini negando i il paſſo della lor Citta nó

ſolo ſerrarono, ma anco ſabricarono con groſſe

pietre le porte di eſsa: onde furono aſſaliti,pre

ſi, ſaccheggiati , 8t arſi dai Giudei , che ſenza

mo
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morire veruno di eſsi nelle ſudette battaglie,

andarono tutti al Tempio del Signore : ma fra.

tanto Gioſeffo s 8c Azaria testati in guardia di`

detta Giudea , er fare anco glorioſo il nome

loro. ,erano an ati fuorali confini, credendo

ſuperare li Gentili ; li quali vdendo ,non eſser

Peſsercito condotto da Giuda ,_ nulla temendo

di detti Capitani, vſcirono; con Gorgia ,che li

guidaua ;, e poſero in fuga li detti Giudei 5` due

3 mila de' quali, restarono. vcciſ. 3.. Fra tanto,

v Nicanore ,che sfera_ fiagito… per mare ſenzL,

compagnia., pet-nemico in Anthiochiaa Liſia.

Gouematore del regno däknthiocoipredicaua

eſser non ſolamente innincibilíz ma anco in~~’

uulnerabili li Giudizi-perche illoro Dio gli-ha-ñ

ueua protetti- nella battaglia in tal maniera,

che niſsun. di loro restò. morto . Giuda Maca

beo dopo le ſudette battaglie fece. raccotre

dalle prede fatte, diecimila. dramme d* argen

t0,_le quali mandò, in Geruſalemme al ſacro,

,Tempio per farſi ſacrificiip l,' anime di- quelli,

che nellîvltime battaglie. erano. morti.Diltribni.

ancoadorfannsta vedono pouere. parte delle.

prede”: parte_ mandò per omarſiildetto "ſem.

pio , e per la ſ eſa. delli ſacrificijñLiſta dopo

conceſsc a Giu aalcune coſe', le qualiconfer

mò anco il Senato Romano :come ſi lege nel?

Capo 1L del libro ſecondo delliMacabei ..

NARRATIO N E. LXXXIX.

3784. Ell'a.nno 3 784. Anthioco ,ch'era andato

N in. Perſia per far- dipreienza eflìgere li

tributi de' ſuoi regni, e provincie vltcriori; ha

uendo vdito in Babilonia ,, che nella Citta. d’E~

limaida(anticamentechiamata Perſepolümol-ñ

to riccadloto in detta_ Perſia, era. anco. vnTem

pio ,nel quale Aleſſandro Magno haueua p0-

fle molte riccheſpogîlie, ſcudi,,corazze, arnie,

, e veli dìoro, come trofeo delle ſue granvitto

rie; preteſeſaccheggiar tale Cittdffiondiſegno.

di. ſaccheggiar ancora il Tempio: mali, Citta*

dini pteſeroratme con. altri- Perſiani , e lo p0-

ſero in fuga con molta stragge de*ſnoi com

battenti-. Ellendo poi- arriuato nella Media..

verſo Ebbatana vdi ,. che_ da Giuda. Palacabem…

e da Giudeieranostatidiflipati li ſuoizellerciti;

eſſer; dinenuti conte prede molto. ricchi, hauer

in Geruſalemme ristorato il ſacro Tempio del.

Signore, rinouato illiuge ſacrificiotecon alti,

e forti mura fabricata la Citta dizlìelſuraffiome

Fortezza nel paſſo diGei-uſalemmes. perilcho

adiratoſi eſſo. Anthíoco fece afftettar-il carro~

al corſo, minacciando far, che Geruſalemme.»

diueniſse ſepolcrode' Giudei : ma nel finire ſi;

mili, 8t altre ſuperbo… ſue parole , fùſoprapreſo

di ſi acerbo dolore,.che-ſi ſentina ardere, e diſ

ſoluere le viſcere: e per. il'. veloce cotſo-delſno

carrocaddea terraflompendoſili bracci-;e poi.

ſe liìpurtefecero li* membri in tal oiunìera , chc~

ſcaturiuano vermi in tutto il eorpoiöc-il-ſetore

ammorbaua Peſierciroz-st eglinè anco ſe steſſo

poteua toleraretp-tegana poi (maper il flagel

lo, non per contritioncz-Dioñflnolto pentito

delle ſue ſceleraggini, promettendo all'altare lí

Giudei, far diuenire Geruſalemme priuilcgia

ta,e glorioſa come Athenemmar il ſacro, Tem

pio., e darli copia- di vali d'oro , e d` argento

aſſai maggiore, che non haueua prima il detto

Tempio ;aſſegnarli rendite per li- ſacrificij, , e

ſopra, tutto. diceua ,voler andar per il mondo

tutto, e~ predicar la potenza del-Signore come

di vero Dio. ſommo,e potente. Ma' li ſuoi prie

ghinon fnronoeffanditi; perche non-era vero

penti-mento nel ſuo cuore : benche trouandoſi,

moribondo fra li monti, ſcrineſſe benigniſiìma

mente alli Giudei: 3c eſſendoſimorto nelli tor

menti ſopradetti, regnò il ſuo figlio Anthioco,

cognominatoEupatore. a. In tal anno (Muto

Fabio MaſſimoSeruiliano (ſratellodi. (LFabio

Emiliano landò-Proconſole in. Spagna , doue..

ruppe talmente Viriatoa, che lofcce ritirar in

Portogallme ricnperò tutte. le terre,che liPor

togheſi-.haiteuano pigliati-alli Romani:: e nell."

anno ſeguente, 3785 . Lo ruppe anco dentro

Portogallo.; e potendolo- pur priuar di vita..

(percheli mandò ambaſciatoria chieder pace)

li perdono concedendoli-la pace, domandata.

a., In tal, anno. Giuda Macabeohauendo col

ſno. eſsercito fatto- oratione alSignore , andò-

contro. l"idolatri Idhmei; eli con uaſsò con.,

stragge di, zo. mila di eni-Oi_ quel 'che fugiro

nmmoltiandatonoa ſalnarſi in due forti Città,

allìeſpngnatione- delle. quali laſciando Giuda

parte dellìeſsercitov con. Simone- ſuo fratello;

andò in altro luogo adaſsaltare altri ldumei:

ma fra. tanto li miniſiti di. Simone., eſsendoſi

corrotti per danari, ſi raffreddarono nell’aſse…—`

dio cominciato-onde Giuda eſsendo ritornato

licastigò con morte;e dando Paſsalto alle det

te Eortezzc, ambe le preſeflccidendo ao. mila

difenſori. Elsendo tornato poi in Geruſalem

mc vdi, che› Timotco Capitano de' Gentili:

hauendo fatto vn grand eſsercito di gente pe-.A

regtina, sthanuta la canalleria. dell' Aſia-,veniñ

na per debellarezlaGiudeas. ondîegli fece mol

ta oratione alſacroaltare, facendo che anco,

Peſsercito ſivestiſse di.Cilicio,e colìcapo-aſper

ſo di terra faceſsc- oratione al ſacro tempio ,- e

dopo. vſci ad incontrare Yínimiciae la ſeguente

373i

mattina. fà, cominciata ſòrtisſima battaglíb ,

nella; quale compatueroá- Gentili cinque gio

uani a. canallo , molto, freggiati., e con liſteni

d'oro;ch’andauano innanzi ;i tn tti gkaltri dell'

eſsercito diGinda, alli-lati del' quale. stauano

ſlrettiz due di esſi; giouani( ò periiirmeglioñ

Angiolüflche nellîidolarri vibrananotſnlminhpe.

dardiì; con che percosſiíli gentili, perdendo la.

vista cadeuano per terra ſpanentati ,- onde co

minciarono:: ſugire : e liGíndei perſeguita…

doli- vccifero.- ao. mila , e cinquecento fanti,

oltra 600. attuati-con cauallo. Iimoteo Capi

tano ſugi in Gazara,` Fortezza munitisſima , la

quale per 5:. giorni-làaſsediata dai-Giuda: , che

nc] quinto giornopoi la preſenza arſe; vcciden

douiflancoîfimoteo ſopradetto. Tornato Giu

dain Geruſalemmeflingratiò il Signor nel ſa

cto
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3786

cro Tempio con far ſollenne feſta, 8c aſsediò la

Fortezza , ch' haueuano nel monte Moria li

Macedoni .

N ARRATIONE XC.

Elranno 3786. vdendo Liſia, .ör il nouel

lo Rè Anthioco Eupatore, eſſer aſſedia

ta in Geruſalemme da Giudei la ſua Fortezza,

congregarono vn groſſo eſſerciro di cento mi

la fanti, e di venti mila Caualieri; 8t aſsediaro

no Beſiura, la qual aflaliroxio con arieti,8t altre

molte machine di guerra, che presto poi da.,

Giuda vſcito fuori furono di notte con incen

dio distrutte. S' accampò egli in Betzacara...:

il che intendendoAnthiocme Liſia ordinarono

l'eſsercito con modo eſquiſito ; concioſiache.

ad ogni vno delli 32. loro Elefanti poſero in

torno mille armati di corazza , e cinquecento

di cauallo: e per mouer ad ira li detti Elefan

ti,li poſero innázi quátita di ſucco d’vue, e di

mori:e ſopra eflìlîlefáti stavano torridi legno,

détro le quali erano 3 3.cóbattèti,che burtaua

no dardi,e ſaſlî,e coſe ſimili; poi ſeguiua il groſ

ſo delreſſercitmcome ſi dice nel 6.capo del pri
mo libro deìMacabei . S’armò Giuda prima.

riamente con Porarione, e ſi dice nell’r l .capo

del 2. libro, che comparue ]’Angíolo di Dio,

che precedeua :i (ìiuda,& :i Giudei in forma di

Caualiero vestito dibianco con lancia in ma

no, e cinto dìarme d'oro: oncreiìì tutti lodato

no Dio, 8t andarono lieti alla battaglia, nella...,

quale vcciſero r r. mila fanti, e 60.0. Caualieri,

e poſero in fuga gPaltri per li campi: Alrhora

Eleazaro ſigllio di Scaura vedendo vn Elefante

(maggior di tutti graltri) liauere Parme regie,

imaginandoſi egli, che ſopra la torre di legno

llaſſe Antliioco, ruppe le ſquadre,che fiauano

a torno;& entrando ſorto Plílefante , lo forò

nel ventre con la lancia: ma cadendo la beſtia,

ſoppreſſe. Preſe poi finalmente ;Anthioco la

fortezza di Beſſura, 8t aſſediò Geruſalemme ſi

no che vdi , come Filippo) al qual dopo la..

morte d’Anthioco padre, era testato l'effetti

to in mano) venne dalla Media, e ſi fece Signo

re duflnthiochiazonde per andar :ì debellarlo,

fece pace con Giuda Macabeo: ma dopo en

trato in Geruſalemme, e vedendo ſpedita, c.;

ben fornita la Fortezza diSion, ſi ingilosi ; e)

volſe che vi staffe il ſuo preſidio: fece poi ritor

no nella Siria; doue vinſe il ſudetto Filippo, e.:

ricuperò la ſua-Anthiochia : ma prima di par

tirſi (come riferiſce Cioſeffo) diede il Pontefi

cato al detto Giuda; 8t anco lo fece ſuo Prefet

to, e Capitano da Tolemaida ſino alli Gerenni.

2. In tal anno eſſendo stato mandato Procon

ſole in Spagna (Lseruilio Cepione , non volſe

oſſeruar li patti della pace,cl1' haueua fatta cò

Viriato Seruiliano ſuo predeceſſore: ma hauë

do con danari corrotti grambaſciarori di det~

to Viriato, con tradimento; all’improniſo l'aſ

ſaltò, e l'vcciſe. Onde ne nacque gran biaſmo

al nome buono, che li Romani haueuano s e li

Sigidcſi vdendo talfatto , laſciarono, Yamici

tia didetti Romani ,facendo legazcon li Nu:

mancini. E nell'anno ſeguente 3 78 7. Andatoui 3787

Proconſole Metello fu rimprouerato dagfaltri

Spagnoli; che non volſero obedirlmconformc

prima ſoleuano obedir alli Romani. a. In tal 7

anno Demetrio Soteroffrarello del gia morto

Anthioco Epiſane, Rè di Siria)dopo eſſeresta

to 25. anni in Roma per holtaggio di tributo,

al qual era tenuto il ſuo nipote Anthioco Eu

patore Rè nouello 5 domandò dal} Senato Ro

mano licenza di partirſi: ma non eſlendoli con

ceſſa, egli occultamente fece preparar in Ho~

ſtia la naue, e con preteflo d’andar alle campa*

gne :ì cacciamauigò con puochi Caualieri ſuoi
corteggiani, che lìaccompagnarono 5 8t arriuò

in Fenicia nella Cittá di Tripoli, doue dall' eſ

ſerciro del nipote fù acclamato Rè di Siria, la

quale pur egli ottenne, hauendo presto vinti,e

preſi Lilia, 8t Anthioco Eupatore ſuo nipote,

li quali nè pur volſe egli vedere,- ma li fece mo

rir priuatamente. E puoco dopo Alcimo huo

mo peruerſo fra Giudei con altri molti iniqui,

(che prima sìerano macchiati nellüdolatria in

trodotta da Epifane) ambitioſo del Ponteſica

to di Giuda Macabeo, `ando a, far riucrenza al

Rè Demetrio, al uale preſentò vna Corona..

d’oro, 8c altre co e di ſimile preggimù accusö

il ſudetto Giuda, e gPAſIidei dicendo , che c0

storo nodriuano le guerre; 8t haueuano vcciſi

gramici di eflo Rè (cioè li Capitani del ſuo fra

tello Anthioco) 8t anco haueuano diſcacciato

lui dal Saccrdotio, che li competiua per eſſere

ſtato nelli ſuoi antenati il detto Sacerdotio .

Moſſo Demetrio dalle ſue parole, e dalli doni;

lo mandò con Bacchide ſuo Capitano accom

pagnato dallìeflercito contro Giuda , e contro

glìAſſidehacciò li castigaſſe delrvcciſioni fatte ,

de' ſuoiamici;` e metteſſe nel Pótificato il det

to Alcimo- peruenne Bacchide in Giudea, 8c

aſſedio Geruſalemme :ma fingendo pace,ingä

nò li Cittadini, dicendo loro, che niſſun temeſ

ſe: onde andarono al ſuo campo molti Scribi,

3c Aſlìdei, che tutti furono vcciſi nelli padi
glioiuYe sìadempi la Profetia di Dauid , 'Pofue

rum nzorticiniaſeruorum tuorum, afro.) vcciſo

poiBaccliide altri molti, che potettc hauer-e...

nelle mani; e finalmente laſciando ad Alcimo

la maggior parte del ſuo eſlercito; ritornò nella

Corte del ſuo Rè . Al detto Alcimo s'vnirono

altri molti ſcelerati Giudei,inimici delli zelanti

del1'honor di Dio;& occuparono alcune terre,

eCitta dellaGiudeaLp il clieGiuda vſci cötro di

efli,e li fracaſsò có molta strage del regio eſſer

cito:Alcimo fugitoſi idò a querelarſi di nuouo

da Demetrio,il qual mandò in Gernſaléme Ni

canore ſuo Capitano, che con inganno mandò

:ì dita Giuda, voler ſeco pace; e clic deſidera

ua vederlo di preſenza : ma haueua preparati

ſuoi ſoldati,che nel congreſèo lo doueffero pré

dere, e ligare. Non volſe andarui Giuda dubi -

tando della frode , che pensò: onde eſſendoſi '

venuto alle rotture , ſi venne finalmente allL,

barraglia, nella quale morirono cinque mila,

del l'
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dellìeſſercito di eſſo Nicanore , ch* andò; a` ſal

uarſi nella fortezza di Sion :doue eſsendo poi

andati molti Sacerdoti de’Giudei per viſitarlo,

narrandoli delli ſacrifici} , che offèriuano a

Dio per ſalute di Demetrio Rè i egli ſi burlò di,

tal trattato ;e minacciolli d' ardere il Sacro

Tempimſe nó, li daſèero in mano, GiudaMaca

beoa il quale ciò intentendo poi , ricorſe à Dio

con molte orationi, Fra tanto venne da Siria

nuouoeſsercito al detto Nicanore ;contro del

quale finalmente Giuda venne alla battaglia

animando. lizGiudeLcò racconta; loro il ſogno;

hauuto, nel quale- vidde Geremia , 8c Onia in.,

oratione p il popolo: e che anco diedero a lui

vna ſpada acuta . Il primoñchc poíin battaglia,

foſse veciſo- ,ſù il detto Nicanore Capitano , e

gl’altri vedendo egl' eſsere, caduto , preſero la

fuga per ſaluarſi;ma petſeguitandoli. liGiudei,

ne vcciſero ben Ji-,milajöñ il capo ,lamano,

e ſpadadeliriotto. Nicanore furono portati in

Geruſalemme con letitiavniuerſale deſìiudeia

. NARRAT I O N. E. XCI..

z Opo la vittoria. ſopradetta conſi decan

- do Giuda ,ehe Demetrio veleua met

tere ſotto il ſuovvaſſallaggio li, Giudei , mandò.

due ambaſciatori alli Romani , come nel capo

8. del primo libro de’ Macabci ſi legge ;e ti

nouò .lfamiciria loro ,v facendo ſeco lega.. :Sr il:

Senato Romano ſcriſſe-a Demetrio., che 110m.

faceſſe più… guerra alliGiudei, eſſendo ſocij, e

confedetati con Romanizma.` per lalontananza

delli luoghi,per le_ difficolta del viaggio di det

ti ambaſciatori , e per la ſpedirione delle lette

reRlle peruenneroa Demetriodopo. lamorte

di Giuda Macabeo..Fra tanto eſſo Demetrio;

hauendo. vdito eſſere stato; vcciſoNicanore,

mandò. Bacchide, 8c Alcimo di nuouo , dando

loro lìala destradel ſuo regioeſſercito, clie fu

rono zo. mila fanti, e due milaCaualieri, che

eruenendo in Giudea preſero la Città di- Ma

aloth-,doue vcciſero la maggior ;pal-te delli

cittadini,e dopo:andarono ai': aíſediar Geruſa

lemme. Giuda era vſcito con tre_ mila combat

tenti, de' quali- zaoo. ſi. fugirouo , eſſendoſié

attertitidel' numero ſouerchioſo de' nemici : e

li ottocento. testati co n, eſso l' eſsortauano ì

non- voler combattere : Riſpoſe egli- ,. non.,

conuenir fugire .* ma morire ,ſe foſſe venuta..

Phora della morte: enon douer macchiare la

ſua gloriaE detto questo venne alla battaglia,

che durò da mattina ſino :iſera ,nella quale)

pur vedendo Giuda , eſſer più ferma la parte,

done ſi trouaua Bacchide, andò-con quelliffihe

furono più degPaltr-*i generoſi; e poſein fuga

Baccliide,e li ſuoi;e li perſeguito ſino inAzorot

ma- l’altro lato del nemico ellerciro ſeguito lui,

e venendo a nuoua znffii ,cadderol molti dell'

vna, e l'altra parte i e cadde morto pur lìil-lello

Giudasonde fugirono li ſuoi compagioni : ma

Gionata, e Simone ſuoi fratelli fecero ſronte;e

rotti li nemici, preſeroil corpo morto del. ira

tello, che fil pianto da turca l'a Giudea; e dopo

fù ſepolto. nella Città di Modin nel. ſepolcro

del ſuo. partite` Matatia . Il detto Giuda, ò per

inauuertenza ,4 ò pur per fretta haueua questa

volta laſciatodi far oratione , la quale haueua

ſempre fatta prima; .Sc era stato da Dio cuſìo

dito. in tutti li pericoli, e battaglie . Bacchide

dopo' preſe alquante Cittá. della Giudea :S: all*

hora. gl'amici d'Alcitno, e tutti gl’altri ribaldi.

fra Giudei s'vnirono con Bacehide per far ven-

detta contro. li zelanti_ della legge ; molti de'

quali preſero, e portarono ad eſso Bacchirle,

che_ li fece morir con cruda mortel-a primaria ‘

gente de* Giudei ricorſe a Gionata facendolo

loro Prencipe,e Duce in luogo del morto Giu

daſuo ſtatelloJJ che intendédoBacchidmcercò

vccidere Gionata ſudetto, che perciò ſi-naſcoſo

con Simone, ſuo fratello, emandando Gioſeffoó

ancoſuo fratello, nella Citta de-' Nabutei im

Arabia” portar iuile lororobbe, acciò, le foſ- p

ſero conſeruateda eſſi Nabuteùma nel viaggio

ſu Gioſeffo aſſaltato all' imptouiſo delli citta.

dini diM-adaba , che lìvcciſero , e 'ſi preſero le;

rebbe, che portaua : ma dopo menando eſſi int

molto numero c6. molta pompa della lor Citta

vna nouella ſpoſa d’vno de." maggiori Prencipifl

di Canaan; Gionata, ev Simone hauendo ciò ſa

puto, Faſſalironoflccidendo la maggior parte

di eſiì-,e gl‘altri eſſendoſi: fiigiti nelli monti;

Gionata, Simone,e lor compagni predarono le

ricchezze ,che portauano : e dopo questo ven

nero á battaglia : furono morti; circa, mille.

Gentili, e Bacchide v-edendo venir contro ſe

GionataJubito fiigì laſciando il paſso, che ha

ueua occupato. Nell'anno 3788..Marco Popi- 3783

lio Conſole Romano andato in Spagna- aſsali

Nnmantia(Citta gia ribellata,che quantunque

foſſe stata ſenza mura lîtnon dimeno quaſi in

eſpugnabile per ſito)enel conflitto fu vcciſo

dalli. Numantinñi,che anco fracalſarono l'eſſer

cito Romano. z. Irrtal anno il peſſimo Alcimo

con le genti di Bacchide cominciò-á distrug

gere il ſacro Tempio di Geruſalemme: ma non

potette-distruggerealtro , chela parte interio

re,.doue-anco distruſse l’opere de' ProfetLcon

cioſiache da Dio-fà caſligato con repentina, e.

doloroſa morte :-e Bacchide paſsò- alla Corte,

ln Anthiocliime ripoſasono due anni li GiudeiNellìanno 3789clviancino nuouo Conſole Ro-ſi 3 ?BÒ

mano andato contro 4._ mila Nnmantini., _fà

rotto con ſìragge-di. zo. mila de' Romannoiíde . i , ,

domandò, pace,la qual ot-tenneda eſſi Numan

tinicon conditioni molto. vitpPeroſi: alli R0-`

mani: il cui Senato nonñvolſe dopo confermare

tale pace. 2._ In tal_` anno-Attalo Rè- dell' Aſia.

minore venne a morte , laſciando il regno ad.

Atralo ſuo figlio. Nell'anno ;79o.(’chc ſu lfan- 379°

rio 6x 8.. della fondatione di Ronîa) cominciò

in Italia la guerra ſeruile tlalÌ-.uno feruo,e ſchia

uo natiuo della Siria ,the congregò gran no.

mcro d'altri ſchiaui, e dopo ruppe le prigioni,

mena-lido ſeco Pimprigioziati; ſi che in brenta

tempo raccolſe 7_o. mila combattenti, che nell'

anno accennato ruppero Manilio Pretore con

gran stragge dcllſſeſscrcito Romano. 2-. In ta-l

anno



272, SESTA ETA' DEL' MONDO

3791

anno quelli Giudei di mala intentione , epieni

dîniquita, li quali ſi doleuano della pace, che

Gionata godeua, andarono in Anthiochia da

Bacchide Capitan generale di Demetrio dicé

d0li,che poteua hauer facilmente nelle mani il

detto Gionata di notte; perche egli puoco, ò

niente ſi guai-daua : onde menando vn groſso

eſiercito Bacchide ſcriſſe à ſuoi Capitani delle

terre(le quali Demetrio haueua nella Giudea)

che fra tanto con destrezza, 8c industria aſſal

taſlero Gionata alrimprouiſo, e lo prendeſse

ro :il che eſſendo stato pur ſaputo da eſſo Gio

nata, egli con ſuoi Vcciſe 5o.di detti Capitani:

e dopo ſubito andò nel deſerto , doue riſe-ce, e

fortifico Pabbandonata Città di Bethbeſſen.

NARRATIONE XCII.
Ellìanno 379!. Bacchide per parecchi

giorni donando aſſalti”: adoprädo ma~

chíne, per prendere Paſſediata Citta di Beth

beſſen, fatigò in darno; perche Gionata final

mente vſcì dalla Citta con alcuni per diuertir

lo dal cominciato aſſedio; laſciando dentro al

la difeſa Simone ſuo fratello# andò in diuerſi

luoghi a fare gente, con la quale poi aſſalìall'

improuiſo li padiglioni di Bacchide . Il cho

vedendo dalla Citta Simone, vſcì da eſſa , 8c aſ

ſalrò dall'altro lato li nemici, che finalmente fi

poſero in fuga: dopo la quale accorgendoſi

Bacchide hauer errato in venir a tal impreſa.”

vcciſe quelPempi} Giudei, che Phaucuano ten

tato, 8t istigato: e cominciò a penſare di far

pace: del che hauendo hauuta notitia effoGio

natadimandò li ſuoi ambaſciatori,che conclu

{ero la pace dell’intutto:onde ſi reſero 1'vnl’al

troli prigionieri; e Bacchide gíurando di non

darli più moleſìia, ritornò in Anthiochia alla

Corte: 8c eſſo Gionata atteſe a governare , 8c

ad esterminare quelli, che non voleuano veder

pace, nè andar innanzi il ſeruitio di Dio. z. In

tal anno Eunocapitano dell'eſſercito de'Schia

ui fugitiui de'Romani, dall'Italia paſsò i1ella_.

Sicilia,doue s’im adroni di molteterre,e~rn -
.. P P

peñin battaglia Lentulo Pretore con lìeſſercito

Romano, che mcnaua. Nell'anno ſeguente.,

- 379,, 3792.. Andando da Roma con nuouo eſſercito

in Sicilia Piſone pur Pretore, fù da eſſo Euno

vinto,e depredato nelli padiglioni. Nell'anno

?793 pur ſeguente 3793. Fù dal Senato Roma

no mandato Iſseo Pretore con maggior eſ

ſercito, e restò rotto, e molto fracaſsato. 2. In

tal anno il ſecondo Scipione Africano andò in

Spagna contro i Numanti , che per r4. anni

haueuano gncrrcggiaro con molte vittorie cö

tro li Romani ; e ritrouando che l'eſsercitoRo

mano, clfaſsediaua la Città di Numantiaſſen

za mura)per hauer traſcurata la diſciplina mi

litare non haueua potuto ſuperare i Numan

tini,lo riduſse in forma, e diſciplina 3 e dopo

ruppe li detti Numantini in modo,che non po

terono più vſcir fuori alla battaglia, 8c hauen

doli strettamente aſsediati,li riduſse :i tanta di

ſperationeflhg non Yolendoſi render a Romaj

ni,arſero lalor Citta, e sìvcciſero tutti da ſe}

{teſiì : 8c eſso Scipione distruſse poi da fonda

menti eſsa Numantia. 3. In tal anno Oloferne

fratellodzktiarateRè diCappadocia s'accordò

con Demetrio Rè di Siria darli mille talenti di

monete, ſe li daſse aggiuto per farſi egli Redi

detta Cappadocia: eſatto tal accordo , andò

Demetrio con numeroſo eſsercito , e ſpoglio

del ſuo regno Ariarate , il quale andò in Ro

ma :ì querelarſi appreſso quel Senato,che volſe

anche ſentire le ragioni d' Oloferne, li cui

ambaſciatori andarono pure nel detto Senato,

che nell'anno ſeguente 3 794. fece,che foſse di- 3 794

uiſo tale regnose regnaſsero difiintaméte am

bídue li fratelli ſopradetti. z. In tal annoRu

pilio Perpenna nuouo Conſole Romano andò

con nuouo, e forte eſſercito in Sicilia, doue;

ruppe più volte Euno con Peſſercito de’ſchiaui

con molta-loro straggfleſinalmente aſſediò li

restanti nella Citta di Henna (detta hoggi Ca

stro Giouanni) doue ſiriduíſero :ì tanta penu

ria di vitto, che s’arreſero; e furono tutti paſ

ſati ;ì ſil di ſpada. Nè molto dopo inſorgette

la ſeconda guerra anco ſeruile , della qual- fà

autore Atenione ſchiauo, e pastore, che vcciſe

il padrone; armò gl’altri ſchiaui dellüsteſſo ſuo

Signore, 8c altri molti d'altri ricchi nellìîtalia;

e fatto vn giusto eſſercito , fece chiamarſi Rè

vestendoſi di porpora con oro: ma da Romani

ſù finalmente distrutto,& estinto. 3.Nell’anno

ſopradetto Attalo Rè dell' Aſia minore , m0- g@ 9!?” *"1

ri ſenza laſciar figli; e fece herede' del ſuo re- pa” 373°**

gno il Senato, &il popolo Romano: ma Ari

stonico frate] bastardo di eſſo Attalo ſi poſe..

all'hora in poſſeſſo di talregno. 4. In tal anno

Tiberio Graccoffiglio di Gracco, il quale. ha

ueua vinta a Cartagineſi la Sardegna# in Spa

gna haueua 1 s o. Città preſe già , e ſoggiogate

alli Romani) eſſendo fiato ſarto Tribuno della

plebe, volſe publicar la legge Agraria, perla..

qual ſi prohibiua ad ogni cittadino il poter

poſſedere più di cinquecento moggi_ di terre

no; e volſe diuidere alla plebe Romana le c5.

pagne, 8c anco le monete, ch'haueua laſciato

il ſopradetto Attalo Rè dell'Aſia, minore; pre

tendendo egli, che col ſauor della ſudetta plc

be li foſſe prorogato ad vn’altr’anno lìofficio

di Tribune: peril che ripugnando li Senatori,

ſucceſſero terribili tumulti , nelli quali eſſo

Gracco ſeguito dalla plebe costrinſe il ſuo 'col

lega Marco Ottauio a rinonciar il Tribunato,

mentre egli non voleua conſentire al ſuo vole

re :ma finalmente vſcendo tutti li Senatori dal

Senato,e penetrando nel mezo della plebe),

(che per riuercnza non ardi impedirli, eſſendo

capo de'Senatori Scipione Naſica) vcciſero in

Campidoglio il detto Gracco. 5. Nell' anno

steſſo Tolemeo Euergete ( fratello di Tolemeo

_Filometore Rè d’Egitto) Rè di Cipro,di Libia,

e di Cirene, venne in tanta diſcordia con 1L,

moglie, che ſù neceſſario vi prouedeſſe il Sena

to Romano, il quale per accordarli inſieme.),

mandò il ſecondo Scipione Africano, che per

ue

Z

3

4.
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' maid a, ela Fenicia.

vcnucoí" Aleſſandria-if?! Circondato d' innu- nata la Fortezza di Geruſalemme ,i alla qual

merabile moltitudine d' Egittiiconcorſiî anco

da molte Citta ſolamente per *vederlo di pre

ſenza ,stimandolo ,84 ammirandolo come ſe

foſse perſona immortale per le ſue grandi im

preſe, e per la diſiruttionmch* haueua fatta de’

Cattagineſì."

NARRATIONE XCIHQ

3795 N1311' anno 3795.11 ſudetto Rè Arial-ate

s’accordò con Attalo Rè dell' Aſia mi

nore, e con Tolemeo Filometore Rè d' Egitto

per diſcacciar Demetrio Sorero dalla Siria; e

dare tale regno ad Aleſsandro (cognominato

Nobile, 8c anco Balais, figlio del Rè Anthioco

Eupatore vcciſo gia da Demetrio ſopradetto)

Giustino profano historico ſcriue , che il detto

;Aleſsandro non ſia stato vero , ma finto figlio

[d’Anthioco: e che ii tre Raggi congiurati con

fintione diſsero , 'eſsere figlio del ſudetto An

thioco: ma il ſacro libro primo demíacabei nel

capo decimo apertamente dice, che ſu ſiglio,e

non con fintione: onde ?historia profana non,

ha luogo . Hauendo dunque li ſudetti Reggi

dato vn poderoſo eſſercito ad Aleflandro No

bile , preſe egli da princi i0 la Città di Tole

I* che entendo Demetrio,

e dubitando, che liGiudei , alli qu-ali haueua….

fatti molti danni , non swniſſero col ſiidetto
Aleſſandrmſç; ;Te a Gionata molto lodandolìo,

e chiamandolo ſuo amico , e ſocio ; restituen

doli gl hostaggi, ch' erano nella Fortezza di

Geruſalemme : e dandoli facoltà di fabricar

arme, e congregar eſſercitod ſua voglia. Leliè

Gionata le lettere- nella piazza diGeruſalem

me publicamente in preſenza del popolo, e di

molti Capitani del preſidio di detta Fortezza”

dopo ſenza hauer impedimento da veruno, ri

stotò le mura della Citta, 3t il ſacro Tempio: e

fece anco di ſaſſi quadrati le muraglie di Sion.

AlPhora tuttili gentili, che stauano di p-reſidio

nelle Fortezze, ch? haueua hauute Bacchidefi

fugirono laſciando tali Fortezza in mau diGio

nata ; ilquale nondimeno non lëebbe la For

tezza di Bettura , perche stauano in- elſa inſie

me con Gentili quell* empij Giudei , che già

prima haueuano laſciata la ſanta legge del Si

gnore dallîntutto . Hauendo ſentito poi Aleſ

ſandro quello , che Demetrio haueua fatto;

egli per tirar dalla ſua parte Gionata li mandò

la porpora, e la corona (Foro, trattandolo da

Re; e lo dichiarò Prencípe, e ſommo Sacerdo

te de' Giudizi; e ſuo fedele amico , LV anco ſo

cio, e ſi valſe all’hora Gionata di tal corona, e

porpora, e ſene vaiſero poi li posteri di- eſsotöc

egli fece più arme , enuouo eſsercito , prepa

randofi per l'Occorrenze-neceſſarie. l-iebbe ti

' more di tal fatto Demetrio, eſcriſse a Gionata

con preghiere , econ promeſse di molti bene

fici) ; ſpecialmente di rimandarli liberi tutti li

Giudei ſchiaui , e prigionieridel ſuo regno ;ri

metter in gran parte li tributi/,che dalla Giudea

egli prima efligeua , di dat anto- al- detto Gio

Cittá darebbe tre altre Cittá della Sanìaria , 6c

al ſacro Tempiola citta di Tolemaida, e molte

rendite per eſso Tempio , e perli Sacerdoti;

promettendo gran ſomma di danari per risto

rarſi le muraglie di tutte le Città della Giudea.

Chiamò Gionata il popolo,e li Prencipí; e leſsc

a tutti le ſudette lettere : ma questiìconoſcen

do Demetrio per cmpio , non hebbero credito

:ì quel che prometteua :ma volſero più tosto

eſser amici d'Aleſsandro , cli' era fedele , 8c

amator di pace , e d’amicitia verſo loro ;e che

nö era per mancar le ſue promeſsea. In tal an.

Craſso Pretore andato contro Aristonico nell'

Aſia minore, fù rotto , e fracaſsato con molta

stragge dell' eſsercito Romano , che menaua.

Nell'anno ſeguente 3796. Andò nell' Aſia ſu- 3795

detta Perpenna Conſole cö potentisſimo eſser

cito, che ruppe, e preſe in battaglia il Rè Ari

fionico. 2.. In tal anno in Siria Demetrio die

de vna gran rotta ad Aieſsandto nobile , cho

pretendeua ripigliar il-regno ,chf- era gia stato

de] ſuo padre Anthioco . Ma nell'anno ſeguen

te 3797. Eſso Aleſsandro hauendo rifatto l'eſ~`- 379-,

ſercito,vinſe,st vcciſe Demetrio ſopradettoäe

hebbe tutto il regno della Siria cógiunta inſie

me con le prouincie dell'Aſia maggiore :delle

quali prouincie, mentre li naturali Signori , e.

Reggi (anco ſeguenti) fra loto combattcnano,

liParthi molte ne occnpauano pian piano.Do

0 la ſeguita vittoria il Rè Aleſsandro mandò

iiioi ambaſciatori a Tolemeo Filometore Rè

d'Egitto ,domandandoli per moglie ka ſua ſi

glia Cleopatra r fù lieto di tal parentado To

lemeo;& andò in perſona con l'a figlia in Tole

maida, doue ſicelebrarono le nozze; alle quali

.Aleſsandro mandò ;i chiamare Gionata, che l i

portò copia d'oro , d'argento, 8c altri molti

doni: Andarono anco all' hora in Tolemaida

alcune perſone pestilerëti de' Giudei ad accuſa

re c6 calunnie Gionata appreſso il Rè ſudetto,

ii qual non volſe dar lor vdienza : ma fece, che

Gionata foſse vestito di regia porpora , elo

fece ſedere alla ſua menſa ſtelle nozze; anco ſa

eendo far publico bando , clie niſsuno ardiſsc

portar uerele contro' il detto Gionata ;onde

l’accu tori ſi ſiigirono: e dopo il detto Rè lo

Ìichíarò per ſuo fedel amico , e per ſuo Capi-

tano generale nella prouincia di Fcnicia, edi

Giudea. a. in talanno Marco Aquilio nuouo

ConſoleRomarÎo eſsendo andato nell'Aſia mi

noreflinſe le Citta ribellatt nel regno di Pet

gamo, ed'Aſia ſopradetta , la-qual riduſse in..

prouincia de'Romani: il che ſorti più male-,elre

bene alli detti Romani :perche nel dimoraru

poi nel gouerno di tal regno , s' infettarono di

molti viti), di che abondaua l’Aſia ſudctta . 3.

Nell' anno steſso il ſecondo Publio Scipione;

Africano (eſpugnator di Cartagine , e di Nu

mantia) dopo hauer dichiarato in Senatmeſse

re stato vcciſo Gracco giustamente come per
turbatore della pace, e concordia deìRoman i:

fa mr( uato morto nel ſuolettoflonrgraiu ì

Mm ſo*
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ſoſpetto d’eſser stato dalla propria ſua moglie

auuelenato. 4. In tal anno Oniaffiglio del mor

to ſommo Sacerdote Onia) che nella perſecu

tionc, e morte di ſuo padre s'era girl fugito in

'Aleſsád ria cò altri molti Giudei,ottenne licéza

dal RèTolemeo Filometore di fare dell'Egitto

vn Tépio a Dio, ſimile :ì quello di Geruſalem

me: onde cominciò tal edificio nel campo(ru

fiicano dìleropoli) detto Bubaste: e poi forni*

to il Tempio congregò molti Leuiti,e Sacerdo

ti Ebrei ſparſi per 1‘Egitto (doue prima erano

fugiti per le gucrre)e ſi cominciarono li diuini

ſacrificij in tale Tempio; adimpicndoſi la pro

ſeria d' Iſaia , di doverſi ſare vn Tempio di

Dio nel mezo dell'Egitto.

NARRATIONE CXIV.

Ell’anno 3800. Demetrio Nicanore(chc

prima dell’vltima battaglia d'Aleſsädro

era stato mandato có Anthioco ſuo fratel mi

nore dal ſuo padre Demetrio Sotero Rè di Si

ria con molti teſori nella Cittá di Gnidio nella

Caria congregò vn groſſo eſſercito di gente d!

Candia,di Rodi, e d’altre molte Iſole di Gre

cia,- Ec andò in Siria per racquistar il ſuo pa

terno regno: onde il RèAleſſandro andò presto

:i fortiſicare la Città d’Anthiochia. Nell'anno

380i .Fnluio Flacco col Romano eſſercito vin

ſc,e ſoggiogò liGalli di Nat-bona , che molto

infeflauano la Citta di Marſiglia ſocia,e molto

amica ddRomani. z . In tal anno Apollonio

(Capitan generale di Demetrio Nicanore ) di

ſuo capriccio, e ſenza licenza del ſuo Rè man

dòfi dire àGionata, che veniſſe a combatter

ſeco in campo pianoze non ſi faceſſe ſorte nelli

monti di Giudea combattendo à colpi di ſaſ

ſi : acciòſivedeſſc il valor diciaſcheduno; 8c

accioc he ſe Gionata foſſe poi vinto,non haueſ

ſc luogo di naſconderſi. Gionata eſſendo in tal

modo prouocato,ſcelſe dieci mila combatten

ti, e con Simone ſuo fratello andò ad aſſediare

la Citta maritima di loppe: onde li Cittadini

per timore glìaprirono le porte , quantunque.;

vi foſse dentro il preſidio poſto da Apolonionl

quale vdendo la perdita di Ioppe , andò (ſen

za aſpettar licenza di Demetrio) con tre mila

Caualli, e con 8. mila armati ;ì piedi,e poi con

arte di guerra finſe ſugir in Azoto per ridurre

Gionata in luogo piano, doue la ſua caualleria

poteſse fare buona impreſſione; c di più fece.:

imboſcare mille canal li per vſcit poi alla coda.

delreſsercito di Gionata, quando era comin

ciata la battaglia per circondario da tutte le

parti: ſegui Gionata ſino in Azoto Yinimico,

che vedendolo in luogo piano (doue poteua

campeggiar la caualleria ,della qual egli mol

to confidaua) ſi riuoltò à cominciare la batta

glia, che durò dalla mattina ſino a farſi ſera 2

ma Gionata ordinò in forma quadrangolare le

ſue ſchiere, che combatteuano da tutti li latin:

finalmente mandò Simone ſno fratello con al

uante ſquadre, le quali ruppero la caualleria

g cllînimicgg il che vcdédo la fanteria dffkpol

b I ,-_.

l.

lonio, pur ſi poſe in fuga: onde Gionítä li per?

ſeguirò ſin dentro Azoto, doue li restanti de'

nemici andarono per ſaluarſi nel Tempio di

Dagone : ma Gionata arſe il Tempio , 8c anco

li borghi di detta Citta; 8c vcciſe 8mila deGé

tili , parte col fuoco , e parte col ferro nella

battaglia fatta in campo aperto: andò poiin

Aſcalone, doue li cittadini raprirono le porte

per timore , eritornò in Geruſalemme ricco

delle ſpoglie de' nemici. Il che hauendo poi

inteſo il Rè Aleſsandro, ſu molto lieto; e man

dò a preſentare a Gionata vna ſibia d'oro (do

no che all’hora ſaceuano li Reggi alli lor parë

ti ſolamentelsz anco li diede la Citta` d’Azoto.

Nell'anno 3 Son-Tolemeo FilometoreRè dell' 3801

Egitto fingendo voler aggiutar il ſuo genero

Aleſsandro Balais,contro Demetrímandò con

vn molto numeroſo eſsercito nella Siria, doue

tutte le Cittá per ordine dvſleſsandroſche non

ſapeua la frode, e ſi trouaua anco eſser andato

in Cilicia per cauſa d’alcune ribellioni iui ſuc

ceſse ) glapriuano leporte, riceuendolo con...

quelrhonore conueniente ad vn Rè ſocero del

lor proprio Rè: ma egli in ogni Città laſciaua

il ſuo preſidio ſino chcpcruenne alla Città di

Seleucia maritima. Il che intendëdo Aleſsädro,

partitoſi da Cilicia , andò presto ;ì combatte

re contro il detto Tolemeo, dalla cui grä mol

titudine de' combattenti Egittij fù talmente

rotto, e diſiîpato, che andò a chiedcr aggiuto

da Zaddiele Rè in parte dell'Arabia, che in ve

ce di darli aggiuto li tolſe la vita; e mandò la,

ſua testa a Tolemeo, che fra tanto haueua pre

ſa anco Anrhiochia; e data Cleopatra ſua figlia

per moglie :i Demetrio Nicanore ſopradetto,

promettendo darli il regno della Siria,cò falſo

retesto di priuame Aleſſandrmdícendo falſa

amenre, hauerli voluto Aleſſandro inſidiar la

vita: ma eſſo Tolemeo hauendo preſa la Città

d’Anthiochia, ſi 'coronò in eſſa Rè anco_ della

Siria :Se hauendo hauuta la testa d’Aleſſandro,

nel terzo giorno fù dopo ſopragiunto dalla

morte, alla quale eſſo per niente penſaua, Se in

tutta l’Egitto regnò Tolemeo Euergete ſuo fra

tello: e nella Siria Demetrio ſopradetto . Zad

diele benche foſſe stato crudele, 8c empio ver

ſo d’Aleſſandro :nulla di meno conſeruò in..

vita il fanciullo figlio di eſſo; che ſu chiamato

Anthioco.Ma puoco dopo eſſo Zaddiele venne

d morte,e li ſucceſſe Malco ſuo figlio primoge

nito. z. In tal anno Arſace Mitridate II. Rè

de'Parthi(che mentre li Reggi di Siria contra

flauano, s'era fatto anco padrone della Perſia)

vëne a morte,e li ſucceſſe il figlio ArſaceFraar

te, ſecondo di tal nome. g. Nell'anno ſopra

detto mentre Tolemeo ſiaua nell'aſſedio d’An

thiochia-,Gíonata aſſediò anco con machine la
Fortezza, chìhaueuano nel monte Moria li Gé -

tili; onde poi alcuni Giudei di mala intentionc,

e ſuoi nemici andarono in Anthiochia ad ac

cuſarloipcr il che adiratoſi Demetrio Nicano
re,venne con lìeſsercito ſino in Tolemaida, da:

doue médò a chiatnar il detto Gionata, il qual

an
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emma portò al Rè copia d' argentoíe d*0ro;

riccbevesthst altre belle coſe,có le quali lo pla

_cò in maniera,che furono gl' accuſatori diſcac

ciati; :e egli fà dichiarato per amico del Rè, 8c

äco Précipe,e sómoSacerdote de*G1udei.~ofler~

ſcegli tre cento talenti al detto Rè , il quale li

conceſse libera di tributo la Giudea , dandoli

anco tre altre prouincie , che furono quella di

-Ioppe, di Galitia , e di Samaria con le Citta,

chein eſse s' includeuano 4. Demetrio dopo

vedendofi ſicuro d' ogni parte , diſciolſe le mi

litie de' Sirigltcentiando li ſoldati paeſanùe ſolo

ritenendo li Creteſi, 8L l-ſolani grechche pure..

diflribui in preſidi). di Fovtezze :onde nacque,

che li licentiati molto Podiauano per il ſoldo,

che haueuano perduto. 11 che vdendo Teodo
ro Trifone , ch’ era stato Capitano dìAlelſan

dro, andò in Arabia, e natrò al Rò Malco (det

to anco EmalcueDPodio, clrliaueuano li Capi

tani, e li ſoldati paeſani della Siria contro De*

metrio; perſnadeudolo a darli il fanciullo An

zhioco, che con ?aggiuto di detti- Capitani gia

fdegnati ſarebbe da lui fatto Signore del pater

no reg-noxma non volſe Mako alſhora dargl ie

lo,forſe perche pensò il pericolo del fanciullo;

e la malitia del detto Trifone , il cui diſegno

interno eta di farſiv poi Rè conta] pretesto..

NARRATIONE XCV. .

Elranno 3802.. Trouaudoſi il Rè Deme

trio in Anthiochia , Gionata .liſcríſſeñ-v

pregandolo con doni a- voler leuar il preſidio

dalla Fortezza di Geruſalemme: perche liMa

cedoni,che indi ſpeſſo vſciuano, faceuano cou

tinui danni a cittadini. Et egli li reſcriſſefloler

far coſe maggiori in tempo opportuno in ſuo

ſeruitio: e che per all’hora li mandaſse ſoccor

‘ ſo di gente , perche era stato abbandonato dal

ſuo eſſercito . Li mandò Gionata inAntbio
chia tre mila valoroſi delìiudeiflleìquali mol

to fù contento Demetriounaffime perche arti~

u-arono in tempo , quando l' Anthioclieniha

uendo in odio eſſo Demetrio per li mali. da lui,

e dal padre dieſſo prima ſofferti , aſpettauano

il tempo di poterlo aſſalírese vedendo,c he l'era

venuto lìaggiuto mandatoli da Gionata; e gu

dicando , che dìaitre parti li veniſſero altri ag

giuti , ſi riſolſero di preuenirlo; e pigliando

Parme cento venti mila cittadini l' all-alirono

dentro il ſuo palagio , mettendo guardie per

tutti li pani, ac`ciò non foſſe ſoccorſo da veru

no. Allìhora li tre mila Gindei ſalendo ſopra il

tetto del palagio, a ſorga-di dar-di ì, e di-ſalñfatc

fecero allontanare li-dettiAnthiochenùe dopo

vſcendo in piazza l-'affalirono c6 tanto valore,

che facendone lunghiſſimaſiragge. empirono

le strade dicadaueri , perche ne vcciſcro circa

cento mila ; e poſero anco fuoco alle lor caſe:

ſaccheggiando per tutto la.- Cirtáfflcrikhc li re

stanti cittadini gridarono pregando eſso De

metrio à perdonarli; e buttarono per terra_

Parme loro. Fattaſi la pa_ce in detto modo,De

metrio diede alli ſudetti Giudei gran parte.:

della preda , confeſſando , che eſſi haueuano

fatta la vittoria, e li rimandòin Geruſalemme

alle lor caſe , ringraziando Gionata di tanto

bene,che Fhaueua (fatto: ma come ingrato non

volſe poi attenderli la parola data , e leuar al

meno li ſoldati dalla Fortezza ;da doue vſcen

do non ceſsauano d’aſsalire,e depredare quelli,

che andauano al Tempio à fare ſacrificij :anzi

Demetrio preiìo poi minacciò eſso Gionata di

guerra , ſe non li dana il tributo , che prima li

paſsati Reggi riccueuano : ma non potette poi

farla , perche Trifone ottenne finalmente dt..

Malco Rè dìArabia iifñanciullo Anthiocmche

con gente armata conduſsc nella Siria , doue_

ſe Paccompagnarono ſubito li Capitani, e li

foldatbcheodiauano Demetrio: e coronarono

Rè il ſudetto Anthioco , contro del quale vc

nendo eſso Demetrio nell' anno ſeguente.:

3.803. ſù rotto; e fugi :ì ſaluarſinella Cilicia .~ e

Trifone Capitan generale dell' eſsercito d'An

tbioco fanciulletto preſe gl' Ele-fantidi Deme

trio; e dopo preſe molte Citta conAnthiochia.

Sottoſcriſſe lettere il Rè fanciullo , e mandò

ambaſciatori a Gionata' in-Giudea , chiaman

dolo -ſuo amico , confermandolo Pontefice”

Prencipe ,e Signore anco delle quattro pro

uincie aggiunte alla Giudea :li mandò anco

molti vaſi, e- tazze d'oro , veste di porpora...

(acciò vefliſsefl beueſseal modo regio) 8c vna.

libia d'oro in ſegno di trattarlo- da patente: fa

cendo ſuo Capitan generale nella prouíncia di

Tiro Simone fratello di eſso Gionata P. il quale

lietoënandò ſuoi-ambaſciatori al dettoAnthio

co, 8c a Trifone ; offerendoſi di combattere in

loro ſcruitio prontamente contro Demetrio,

che oltra eſserlistato moltoingrato, ?haueua

anco di guerra minacciato ñ Volſe Anthioco,

che Gionata congregaſse eſsercito anco della

gente diSiria , e di Fenicia ; e fecelo ſuo Pre

imc in tal prouincía; accioche combattefse

contro li Capitani di Demetrio. Fece-Gionata.

Iìeſsercito , 8c andando iu Aſcalîone , fù lieta

mente riceuuto- dalli cittadini:: eſsortò egli fut

te l-'altre Citta alla diuotione del Rè Antbioco:

mala Città diGazza gli ſerrò le porte nel ſuo

arriuo: onde egli ardendo tutti li villaggi , la...

cin ſe distretto aſsedio d’ogni torno ſin tanto,

die li cittadiniſe Pat-reſero, e li. diedero li toro

figli per hofiaggio; li quali egli mandò in Ge.

ruſalcmme ; e dopo andò riducendo tutte l'ala

tre Citta` ſino :ì Damaſco.- doue vdendo che li

Capitani di Demetrio con numeroſo eſsercito

erano venuti ſino alia Citta di Cadeſsa in Gali

Ìea , andò ad incontrare li nemici ;e mandò

Simone ſuo fratello ad aſsediar la Fortezza dr

Gctſura,facendoloCapitan della Giudea,doue

finalmente per lungo aſsedio liGentili, che v-i

teneua Demetrio,s’arreſero:& egli diſcaccian

dolí,vi poſe il ſuo preſidio di GiudeLFra tanto

Gionata ven-ne alla battaglia, vn giorno prima

della quale li. Capitani nemici poſero nelli

monti naſcoste alquante ſquadre ,le quali poi

Mm a [tel
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nel cominciato conflitto aſsaltarono di lato l’

eſsercito di Gionata in tal maniera. che lo po

ſero in fuga, restando egli con 50. combatten

ti, e con due Capitani ( vno de' quali fu detto

Giuda,e l'altro Matatia ) onde eſso Giontttzt_J

firacciandoſi le veſli,ſi aſperſe di terra il capo,

facendo ;ì Dio diuota oratione; e poi facendo

fronte alli nemici, con estremo valor liñ poſe in

fuga. Il che vedendo li ſuoi ſoldati fugitiuifli

tornarono ad vnirſi ad eſso lui,che perſeguiti

do le ſquadre di Demetrio, vcciſe da tre mila.

combattenti . z. E dopo andato in Geruſale

me, mandò ſuoi ambaſciatori al SenatoRoma

no(rinouando ſeco Yamicitiafiìt anco alliSpar

tani, come a` parenti, e fratelli de' Giudei. Fra

rantò li Capitani di Demetrio rifecero, e rad~

doppiarono Yeſsercito, e sìauuicinauano verſo

laGiudea: il chefzintendèdoGionata vſcì da eſsa

(acciò non li foſse tlanneggiata la prouinciajöc

andò ad incontrarſi in Amatite,doue li nemici

confidari della loro moltitudine ſi preparato

no ad aſsaltarlo di notte nelli ſuoi stefli stecca

ti,e padiglioni: ma Gionata ſeppe liloro diſe

ni, e tenne armato , e pronto lìeſsercito ſenza

dormire in tutta quella notte ;della qual coſa

eſsendoſi accertati per via di ſpie li detti Ca

pitani di Demetrio, ſi partirono _laſciädo dall*

…tutto il guerrcggiar con eſso Gionata: 8c ac

cioche non foſsero da lui perſeguitatidaſciaro

no nelle ttinciere molti lumi , acciöcredeſse)

che flaſsero nelli loto padiglionhdoue egli do

p0 axidando per aſsaltarli generoſamente, non

li trouò, nè li potè ſeguire , perche haueuano

gia paſsato il groſso fiume chiamato Elcaarcro

ne;e s’erano per molti miglia allontanati-onde

eſso Gionata aſsaltò in Arabia li Zabedei a

mici di Demetrio , e fatta molta stragge, con

duſse le prede, e li prigionieri in Damaſco; da.

doue poi tornòin' Geruſalemme: mentre fra

tanto Simone ſuo fratello con parte delreſser

cito era andato fortíſicando la Giudea, e-la Pañ

lestina ſino in Aſcalone; da doue paſsò in lop

pe, hauendointeſo , che voleuano riceuer i1

preſidio di Demetrio.- onde Paſsalro , e la prefl

ſe; è laſciandoui il ſuo preſidio ben prouisto,

paſsò in Geruſalemme con Pcſsercito.

I NARRATIONE xcvr-'ſi

'3804NEll’anno 38o4.In Geruſalemme hauendo

Gionata conuocato il popolo,e li Pren

cipi deliberò fare nella Giudea molte Fortez

ze; far in eſsa Geruſalemme vn altro muro ,

,che toglíeſse il paſso libero , ch' haueuano li

ſoldati Macedoni, e Gentili, (li quali stauano

nella fortezza del monte Sion) accioche non.

poteſsero venir nella Citta :ì ptatticare con...

Giudei, con l'occaſione di vendere,ò compra

re. Mandò anco Simone ſuo fratello in Sefala,

doue rifece la Città caduta di Adiata ; e la for

tiſicò con buon preſidio. Fra tanto Trifonu,

clfhaueua fatto diſegno di farſiRè dellasitiaze

pciò voleua vccider il ſuo Rè fanciullo: ma al

. tro timote non lo riteneua , ſe non che quello

di Gionata, di cui dubitaua, che non foſse' per

farli graue guerra: onde fece riſolutione di .vc

riderlo con inganno, e dopo vccider anco ?il

detto Anthioco: perciò partendoſi- d’Anthiu

chia con numeroſo eſsercito, perucnne a Beſ

ſura(detta poi Scithopolüdoue Gionara li ven.

ne in contro con 40. mila combattenti ſcelti.

giudicando che non per altro foſse qui venuto

ſe non che per guerreggíare contro lui:ma Tri

fone li mandò molti preſenti,e comandò d ſuoi

Capitani, che vbidiſſero :i Gionata, come à ſe

steſſo: e poi parlando a lui ,‘ li diſſe eſſer venuto

per darli la Citta di Tolemaida, e farlo Prefet

to di tutta la Prouincia. Gionata non ſapendo

la ribalderia machinata da Trifone,ſi laſciò an

co perſuadere :i rimandar le genti del ſuo eſſer

cito nelle loro terre; e ſolamente ritenne ſeco

tre mila combattenti, delli quali laſciò due mi*

la nella Galilea, Sc andò con Triſone in Tole

maida c6 mille ſoli,che Paccompaguauaumma

ſubito ch’cntrò nella Città, li cittadini confor

me lordine dato da Triſone, ſerrarono le por

te, vcciſero li mille ſoldati ſopradetti, e ſigaro

no eſſo Gionara con funi, dandolo a Capitani

di Triſone , il quale presto mandò alquanto

ſquadre, e li caualli nella Galilea , acciò vcci~

deſſero li due mila ſoldati iui-reitatiama questi

hauendo inteſo il tradimento, slvnirono inſie

me, e ſi difeſero bene; ſi che li nemici tornaro

no in dietro ſenza far effetto: 8t elfi due mila.)

presto tornarono in Geruſalemme , doue ſen

tendo li cittadini la mala nouella -di quáto eta

ſucceſſo, oltra la doglia, hebbero anco molto

gran timore,che le nationi lor vicine, le quali

nelle paſſate guerre erano state molto danneg

'giate da Giudei, adeſſo che mancaua Giona

ta valoroſo Capitano,e Prencipfldouelſero ar

marſi, e danneggiate per tutto la Giudea ( con

forme in fatti le nationi fecero) dall'altra par- 7

te Triſone raccolſe molto effercito per deſolare

Geruſalemme, e tutta la Giudea. Il- che _vden

do Simone fratello del' ſopradetto Gionata...,

andò ſubito in eſſa Citta di Geruſalemme , do

ue conuocando li ſpauentati , 8t attcrriti Giu

deidiſſe loro, eſlere pronto ad eſporſi :i peri

coli, ö: ;ì morte per conſeruarſi le patric leggi:

conforme s’erano ſempre eſposti li ſuoi-fratel

li ,e padre morti gia fatigando,e combattendo.

AlPhora tutto il popolo mutanda il paſſato ti

more iu gran ſperanza, vnitamente gridò per

ſuo Prencipe, e Duce eſſo Simone in - luogo di

Gionata, e di Giuda ſuoi fratelli: 8c egli ſcelſL-v

tutti coloro, ch'a-ano deliri alParmc , e fece.,

ſinit di fabricare tutte le mura di Gerſuſaléme,

facendo far intorno molte torriz-e mandò con

parte delreiſercito Gionata ſuo fede] amico(fi

_ glio d'Aſſalome)nellaCitt;i maritima di Ioppe,

da doue fece, che vſciſſero fuori licittadi

ni gentili( acciò non daſlero ;ì Triſone la

Cittá) mettendo in eſſa buon preſidio di gere`

te di Giudea, la quale mantenelle tal Città.

Trifone fra. tanto vſcito da Tolemaida con..

_Gionata ligare, e prigioniero, andò nella Giu

dea,
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dea , doue Simone gl' andò incontro col ſuo

eſſercíto d FadaCitta ſituata in alto móte,doue

li mandò ſuoi ambaſciatori eſſo Trifone cer

cando düngaunar anco' costui, facendoli ;i ſen

tire , che Gionata ſuo fratello ſolamente staua

, prigioniero per il debito del danaro eſſatto nel?

hauuto gouerno della* ptonincia del Rè fan

ciullo Anthíoco; e ſe voleſse che Gionata vfoſſe

ſciolto , e liberato i mandaíſe al campo cento

talenti di monete, d'argento; 8c anco per ho»

{Raggio li due ſigli fanciulli d'eſſo Gionata` Co

nobbe Simoneil tutto eſſer inganno ,- maper

non dirſi i eſser egli cauſa della morte del fra

tello, ſe non daſſe li nipoti , e li danaritÎmandò

:ì Trifone quanto domandaua: ma il traditore»

non liberò. Gionata , come prima d' hauer il

detto denaro prometteua ; e preſe il viaggio a

lato Pldumea per aſſalir la Giudea , 8t aſſediar

Geruſalemme : ma, Simone li staua ſempre di

lato col ſuo eſsercito . Vdendo li ſoldati della

Fortezza di Geruſalemme , che Ttifone veniua.

di vicino , lo mandarono à pregare ,che sìaf

fiettaſse, perche era venuta meno la` lor vitto

taglia,- enon poteuano più mantenere la For

tezza: 8c .egli in quella notte preparò la Canal

leria per arriuare in Geruſalemme@ dar loro il'.

ſoccorſo domandatmma cadde ſigrande quan

tità di neue , che non potette trouare la strada.

fece poi marciar tutto l' eſsercito per rirornar

in Siria ; 3c arriuato vicino alla Citta` di Baſca

ma, fece vccidere Gionata , e li ſigli di eſso,- 6c

iuili fece ſotterra ſepelire, e poi drizzò, il viag;

gio in Anthiochia o. i

NARRATIONE xcvit;

380; NElPanno 3805. Simone Macabeo hauen

do vinti. li. nemici popoli vicini , che...

,mentre egli contrastaua con Trifone haueuano

ſaccheggiato molti luoghi di Giudea , 8c ha

uendo preſe le Città di Ioppe , di Gàzara , e di

lannia con tuttili lor castelli e ville, Cclſerano

ſtati anco poſsedute dall’antichiFilisteümandò

molte ſue ſquadre alla Citta di Buſcama , 8c

hebbe roſsa del ſuo fratello Gionara , 8c anco

de' Nipotùli quali fece ſepelire nella ſua Città

di Modin inſieme col ſuo morto padre . e fra

telloze fece fareil ſepolcro loro con- altiſſimo

edificio , nel quale poſe 7. piramidi, dou' crL..

ſepolto il ſuo padre Matatia ; 8c altre 7. doue

staua all'incontro la ſua madre: 3c altre 4. pira

niidndoue poſe li corpi de' ſuoi 4. fratelli anco

defonti: Sc intorno alle piramidi ſndetti: poſe.

colonne dimolta grandezza , nel-le quali itaua

no ſcolpire arme, ſcudi, e naui con arte indu

flrioſa, per memoria'de"fatti celebri de' detti

ſuoi parenti”: tal ſepolcro con detti oruameiíti

per l' altezza del ſito , oue fu fatto , era visto

anco da nauiganti da lontanoìe durò dopo. per

centinaia d'anni. z. Nell'anno ſopradetto Bi

ruito Rè de' Galli Ariterni, Sc anco delli Allo

brogi (hoggi detti Sauoiardi ) moſse guerra.,

contro li Galli Hedui ( chiamati poi Borgo

gnoni) ſoci) ,Se amici de' Romaniè che perciò

mandarono li loro ambaſciatori in- Roma nel

Senato, il qual prouidde , che in lor aggiuro

andaſse Fabio Maſſimo nipote di Fabio Maſ

ſimo, ch' haueua frenato Pempito d'Annibale.

Conduſse Fabio anco Ele-fanti in tal impreſa,

nella quale ruppe Bituito cö tanta strag-ge, che

gli vcciſe cento ventimila combattentùe dopo

la battaglia eſsendo andato Bituito in Roma

per tare le ſue ſcuſe nel Senato, fà posto nelli` '

carceri d’Albano. 3. In tal anno tumultuaro.

-no anco li Galli Narboneſi ,- e per reprimerli

andò -Domitio Enorbarbo Conſole, che li ri

ſoggiogò;& in eſsa prouincia di Narbona poſe

3

anco Colonia romana. 4. In rai anno fece; 4

molte Fortezze Simone Macabeo , e mandò

ſiioi ambaſciatori in Damaſco al Re Demetrio

con preſentarſi vna corona d'oro L 8c: vna "ſta.
beaìg; domandandoli la remisſione de' tributi,`

che la Giudea ſoleua prima pagare a Reggi

della Siria. Il che conceſse eſso Demetrio. con

perdonar à Giudei ogni paſsata offeſa , &- anco

li conceſse tutte le forrezzemhe esſi nella pro

uincia, loro haueuano fra tanto fabricate 'i 3t.

anco li reſcriſse, che riceuercbbe nel ſuo eſser

‘ cito. ogni Giudeo , il qual voleſse in eſso mi lió.

tare: come ſi legge nel terzodecimo capo del'

primo ſacro libro, de' Macabci: onde in tal an

no,che fu il centeſimo ſettuagcſimo del regno

de' Macedoni , e de' Greci la Giudea/diuenne
libera dìogniſoggetrione de'Gentili,& il detto.

Simonc. Macabeo diuenne di eſsa Prencipe.)

aſsoluro ,il qual all' hora, aſsediò laCitta di

Gazara , che s'era detta ad Anthioco, e final

mecte la preſe di nuouo , buttando a terra le.:

mura con machinezonderidolarri cittadini

per non morire per mano de’ Giudehchieſero

pietà da eſso Simone , 8c egli facendoli andar

ad habitare altroue,puriſicò tal Citra,e vi. poſe. g_ , .

`

o. _

Ì

Ebrei nell* anno ſeguente 3806. atterrando`33o5

glìidoli, e gl’altari di eſsa :e ſesteggiò tal gior

no con rami' di palme , e con ogni ſorte d'in

flrumentimuſicaſhe di letitia; cantandoſi mol

ti hinni, cantici, e ſacre lodi- al Signoreeöc im.

tal Città .volſe habitar poi eſso.- Simoue: fece- ~

fortiſicar la Fortezza del .monte Sion ,chf era.

stata in mano de' Gentili; fece anco molti ſacri

vaſi d'oro, e d'argento per il. ſacro Tempio dei _T

Signore,c fece ſpianar gran parte della ſommi

csì del monte Moria ,nel qual era iiatala Eor

tezza de' Macedoni (il qualmonte dopo grant

tempo ſuderto Caluario)'fortificòv Ioppe per

eſser Città di porto. di mareinel qual aptiil.

commercio alla Giudea` z. ln tai anno Trifo

ne con titolo di condurre Anthioco Rtèfan-…fi

ciullo a` viſitar altre Citta, lo cauò fuori d’An- ‘

thiochia; e nclviaggiolidiede la morte s e fe

- ceſi Signore del ſuo regno ,del qual ſi coronò;

- &iutal modoestinſe la stirpe del ſuperbo An

vthioco cognominatoEpiſa ne, ch? haueua~ pro

ſanato il ſacro Tempio- di Geruſalemme . Nell'

2:

21114103807. Demetrio partendoſìzdaliacsiría 3807

inferiore andò per fare gentenella' Media,

acciò poteſse diſcacçiar -Îtifonç daìlasiria

PPS:
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ſuperiore: ma intendendo la ſuavenuta Arſace

Fraarte II. Rè de’Parthi, chìhaueua gia acqui

stata anco la Perſia , e gran parte della Media

indetta, mandò vn de’ſuoi Capitani con ſpedi

to eſsercito, che vinſe,e preſe viuo eſso Deme

trio. 2. In tal anno Simone Macabeo mandò

ſuoi ambaſciatori alli SpartanLdalli quali hcb

bela giocódiſſima riſpostamhe nel capo r4.del

primo libro de' Macabei ſi legge: come anco

hebbe dalli Romani, alli quali mandò vn ſcudo

di guerra facto d'oro: e li furono confermato

le Città acquistate; le Fortezzc fatte, il ſommo

Sacerdotio, 8c il ſuo Principato di Giudea con

potestà di vestire di porpora, e d'oro; e_ d' vſar

anco la fibia d'oro; con priuilegio d'eſſer in ta

li coſeheredi li ſuoi ſigli . Nell'anno ;SoS-im

Roma Caio Gracco ( fratello di Gracco vcciſo

gia per hauer voluta promulgai-.la legge Agr-a:

ria) volſe far lìisteſſo, hauendo indotto a cio

Placco Tribuno ſuo collega : onde ſucceſſero

nuoui, e gran tumulti nella plebc Romanmma

furono estinti,eſſendo vcciſi li detti Tribuni da

Opimio Conſole,che Paſſalî con le ſue ſquadre

z armate. a. In tal annoAnthioco Sidete (fra

tello di Demetrio Nicanore prigioniero de'

Parthi) volendo ricuperare il ſuo regno pater

no di mano di Triſone ,ſcriſſe dall’Iſole della,

Grecia a Simone Macabeo ,hauer congregato

vn numeroſo eſſerciro, e molte naui di' guerra_

per venir alla Siria: e che li concedeua quanto

glìhaueuano conceſſo tutti li Reggi ſuoi prede

ceſsori con ogni debito testato da pagarſi , fa

cendo la Giudea eſsenre di ogni tributo; è dan

do ad eſso Simone potestà di ſabricar arme , e

ſtampare moneta: promettendo di più di far

dopo la vittoria (che ſperaua) che Geruſalem

me foſse ſopra ogn’altra Citta glorioſiſiima : E

?'309 nell'anno ſeguente 3809. peruenne nella Siria

con l'armata ; doue li Capitani , e' ſoldati di

Trifone (il quale per auaritia gl' haueua gia

trattati malamente) s’vnirono quaſi tutti con..

Anthioco; e pochirestarono con detto Trifo

ne, che fù coſtretto fugirſi nella Citta mariti

ma di Dora; doue da eſsoAnthioco fù aſsedia

to con cento venti mila fanti, e con 8.mila Ca

ualieri, oltre le naui; ſi che niſsuno poteua en

'z trare, nè anco vſcire- z. In tal anno ritorna

rono da Roma gFAmbaſciarori mandati da..

Simone Macabeo con lettere del Senato Ro

* mano, che comandana quaſi a tutti li Reggi d'

Oriente (anco ad Arſace Fraarte Rè de' Parchi")

Br a qualunque Republica; che non molestaſse

ro veruno de'Gindei ſocíj, 8c amici de' Rom-a

'3 ni. g. In tal anno Tolemeo Euergete Rè d'E

gitto venne :i morte, dopo hauer hauute mol

te diſcordie con Cleopatra ſua primiera mo

glie; e dopo liauer egli fatti gran diſordini, v

no de’quali fù l'hauerſi preſa per ſeconda mo

glie Paltracleopatra figlia della detta Cleopa

tra:ma generata dal ſuo fratello Tolemeo Filo

metore, (Costume peflimo degl' antichi Ido.

altri,che anco cö cognate,e ſorelle ſi caſaſſero)

morendo dunque laſciò _Cipro , la Libia , e l'5;
…..--.-…_---.—_ ___ -

gitto in mano di Cleopatra ſua vltima moglie;

e nipote: accioche ella coronaſse Rè vno de'

due ſigli di eſso,e della prima moglie,che furo

no detti Tolemei, vno Lathuro (da altri anco

detto Sotero, e da altri Fiſcone) e l'altro Aleſ

ſandroſfiglio minore) il quale ella voleua` co

ronare: ma fà impedita dalli cittadini d’Aleſ

ſandria, che volſero coronato Latliuro come;
figlio maggiore dìEuergete :a: ella prima di

coronarlo lo costrinſe a laſciar il matrimonio

fatto cóCleopatra figlia di eſſa steſſa,e di Eucr

ete morto, dandoli per moglie Seleuca. La

ciò eſſo Euergete a Tolemeo Appione ſuo fi

glio baſtardo il regno di Citene diſtintamente

dal regno d'Egitto. t ñ

NARRATIONE XCVI.

Ell'anno 3810. continuando Anthioco 38W

Sidete l'aſſedio di Dora, Simone Maca

beo dalla Giudea li mandò due mila ſcelti có

bartenti per aggiuro contro Trifone , 8c anco

quantita d'oro, e d'argento, e molti vaſi ric

chi, e pretioſi: ma eſſo Antliioco nulla riceuet

te, erompendo la fede , e le promeſſe prima..

fatte, ruppe l’amicitia di Simone, al quale má

dò à dire, che per hauerſi preſe le Citta di Iop

pe, e di Gazara,8t anco la Fortezza di Geruſa

lemme; e clic per liauer deſolate altre terre del

ſuo regno, 8c altre hauere preſe, eſſo Simone li

pagaſle cinque cento talenti di monete p prez

zo delle Citra s 8c altri cinque cento per li dan

ni farti, e per li tributi di Giudea: che altrime
te lìintimaua guerra. Li riſpoſe Simone , non

liauer preſa, nè ritener terra alienmperchean

~ tícamente furono tali luoghi de’Giudei,;ì qua

li erano fiati tolti da nemici ;Se egli hauendo

hauuta opportunità, ?haueua ricuperati vn’fl;`l

tra volta: e perle Cittá di Ioppe, e di Gazara,

che prima faceuano molti danni alla Giudea_ ,

grofferiua pur cento talenti: della qual riſposta

non volſe ticeuer ſodisfattione Anthioco : ma

s’adirò con penſier di ſare guerra; 8c atteſe :ì

ſeguir l'aſſedio cominciato ſin tanto* , che Tri

fone con naue ſi fugi per andar in Apamea ſua

patria; e ſu ſeguito da eſſo Anthioco , che do

po finalmente lo preſe, efè morire. Nellfianno

ſeguente 38 r 1 . Cendebeo Capitano (l'Ambie

co con numeroſo eſſercito di fanti , e di caualli

peruenne nelli confini di Giudea, facëdo strag

gi douunque atriuaua,e cominciò à fabricar v

na Fortezza chiamata Cedronestonforme An

thioco gPhaueiia comandato) per piazza d'at

me, e di preſidio per far progreſſi contro la_

Giudea. Il che vedendo Giouanni Itcano ( ſi

glio di Simone Macabeo) ſi parti con prestezza

da Gazara, 8c andò velocemente nella Città di

Geruſalemme a raccontar al padre li däni,che

faceua Cenebeo:All’liora Simone eſſendo mol

to vecchio fece Capitani li ſuoi figli,e Capitan

generale il dctto-Ircano, dandoli zo. mila va'

loroſi fanti, e molta copia di caualleriafli qual

li tutti peruennero in Modin, da doue poi la ,

mattina _ſeguéte andarono per affrontare l'im'7

3811

mico:
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mito : ma peruenendo ad vn fiume (che s' era

molto ingroſsato per le pioggie) ?eſsercíto

hebbe timore grande di paſsarlo: all'hora Irca

no generoſamente lo paſsò :il che vedendo g?

altri,per il medeſimo paſso lo ſeguirono : ordi

nò egli li ſuoi ſquadroni, mettendo nel mezo la

caualleria ; e fece che le ſacre trombe riſuo

naſsero , hauendo fatta oratione a Dio :diede

poi l' aſsalto alli nemici , che presto poſe in..

fuga: ma fù ferito il ſuo fratello Giuda :ſegui

Ircano li rotti Gentili , a quali preſe la comin

ciata Fortezza' di Cedrone :e quelli fugendo

nelle torri del coneado d' Azoto, egli li fece.

circondar di fiamme,con le quali perironodue

mila de' nemici; 8t altri col ſudetto Cendebeo

ſpauentatí, 8t atterriti andarono ad Anthioco

narrandoli il valore de' Giudei. a. In ta! anno.

Gíugurtadl quale primaera stato adottato per

figlio di Miciſſa ( figlio. di Maſiniſſa gia amico

de' Romani) vcciſe à tradimento lifigli di Mi

ciſſa all'hora morto” ſi feceRè della Numidia..

Onde nell' anno ſeguente 38.1 a. Andò contro

lui Scauro con ?eſsercíto Romano', che con..

danari ſi laſciò corrompere.: . Nell'anno steſso.

(che fù l'anno x77.. de' Reggi Greci chiamati.

Macedoni già nati , e detiuati dalle ceneri del

Granduflleſsandro) Simone Macabeo volſe far

la viſita delle Citta , e Fortezze della Giudea..

(cioè de' luoghi chiamati gia prima terre d' Iſ

raele)haueua egli fatto Prefetto delle contrade~

di Ierico il ſuo genero chiamato Tolemeo,che›

eſſendo molto ricco di monete , haueua inten

tione di farſi Prencipe,e Signore della-Giudea;~

8t haueua anco fatta vna Fortezza ,nelta quale.

riceuetteil detto Simone con la moglie, e con.

due figli, che ſi chiamauano Giuda,e Matatia;

li quali tutti vcciſe nel conuito, che con ingan

no. e tradimento fece: e poſe la- ſua ſocera in...

prigione: mandò anco ambaſciatori al Rè A-n

thioco inAnthiochia , acciòche Ii. mandaſſe le

ſue ſquadre per renderli ſoggetta la Giudea;

alli Capitani della quale mandò ad offerir oro,

3t argento, acciò ſi colligaſſeto con luizmandò

perſone, che vccideſſero allîmprouiſo Ircano,.

che ſi trouaua all' hora nella Citta difiazara:.`

mandandomolte ſquadre per occupat Geru

ſalemme , e la Fortezza , che staua al monte.;

Sion: ma eſſendoſi fugito vn de' ſeruitori di Si

mone, fece conſapeuole Ircano d'ogni coſa: St

egli vcciſe quelli, che vennero per vccider lui;e

presto andò nella Cittá di Geruſalemme, doue

li cittadini riceuédolo per vna porta, ſerrarono

quellazper doue voleuano entrar le dette ſqua

dre dell' empio traditore Tolemeo.; il quale..

dopo eſſendo stato da Ircano aſſediato nella;

ſopradetta Fortezza detta. Dochosegli quando

vedeua cominciarſi l'aſſalto ,faceua battere, e

flagellaresùle mura la madre dfieſſo Ircano; il.

quale ciò vedëdo riuocaua i ſuoi ſoldati. aſſali.~

corize quantunque la ſua madre gridfido-da ſo

pra. le mura li diceſse, che non ceſſaſſe d’allalire~.

il traditore, e lo prendeſse per ben castigarloa

perche ella non ſi. curaua di morire : nulla di

meno la pietà del figlio verſo lei,fece che ogni

volta , che egli vidde , eſſere flagellata la ſua.

madre, faceſse ſempre ceſſare l’aſsalro : onde,

stette molto tempo in tal aſſedio, ſino che en

traſſe l’ anno ſeguente 3 813. Il qual eſsendo

lìanno ſettimo celebrato da Giudei, egli ſi riti

rò da tal aſsedio : e Tolemeo vedendo il paſso

liberoflcciſe ſubito la madre d’lrcano, e ſi fugi

a` Leone ( detto Cothíla ) ch’ era tiranno nella

Filadelfia. z. In tal anno poi Anthioco preſe

Ioppe ,St altre terre di mano de' Giudei; 8c

andò ad aſsediare Geruſalemme a e con le ma

chine buttò a terra gran parte delle mura ,- che

da lrcano furono con trinciere riparare: e per- '

che in eſsa Citta mancaua il vittouaglio , eſso

fece vſcir fuori la moltitudine inutile;e_ ſolo ri

tenne la gente idonea allarme : la gente vſcira.

3813

noneſsendo laſciata da nemici paſsar oltre, ſu

in gran parte vcciſa : ma, dopo venendo la io
lennità deìTabernacoli , egli- la, fece tornat

nella Città.- ,* emandò a chieder- tregua per 7.

giorni per la celebratione di tal festa : conſentìſi

Anthioco , e mandò aſacrififlcar fra lîaltre coſe

vn Toro con corni dotati : andàpnr egli pat i

ficamente in Geruſalemme, e diede al 'Iîempio

molte tazzed' oro con altre coſe pretioſe , o

belletche perciò fùdetto Pio-:poi venne ad,

accordo; e ſi pacificò riceuendo cinque cento

talentidargento (oltrarhostaggi ) St atterran

do tutte le mura diGeruſalemmeallìhora Irca

no aprì il ſepolcro del Rè Dauidzdoue Salomo

ne in diuerſe parti intorno haueua naſcostiric

chiílimi teſori; e ritrouò altri cinque;- cento,

talenti di n1onete,~8t accarezzò li ſoldati d’An~

thioco, che- poi li diuenne molto amico , 3t

amoreuole - Ricuperò Ircano li corpi di Simo

ne ſuo padre , della~ madre, e de' fratelli., e li

ſepelì. nella Citta. di; Modin . g. ln tal anno

eſsendo andato in Africa Calfurnio Breil-ia_-`

Conſole` Romano contro Giugurta- Rè- della.

Numídihſicorruppe con danari,e nulla fece..

NARRATIONE. XCIX.. ~Ell’anno 3814.11 ſudetto Anrhioco con 3314 i

ì numeroſo eſsercieoaccompagnato anco:

da Giouanni Ircano- ſi partida Siria, 8t hauen

do paſsato il fiume Eufrate , ruppe- Iadarhin...

Capitangenerale delli Parthi-al finmeLicmma

dopox eſsendo ſopragiunto Arſace Fraarte Il.

Rè di eſſi Parchi, fu- Anthioco nella battaglia

vinto,öt vcciſore dopo tal vittoria il detto Rè,

che prima hauendo preſo viuo. Demetrio

Nicanore gl? haueua data Rodoune ſua figlia

per moglie , e trattenutolo in vna. Città. d'Ir

cania conzdiſegno, che faceſse figli , con titolo

de' quali-poteſse dopo pretendere. la Siria;per

ciò mandò in eſsa Siria~ il fiopradetto Deme

trio Rè. aa Era tanto Ircanmritornato in Siria..

col ſuo eſsercíto preſe Madaba, Samogaflsichi.~

ma,eGarizi,doue distruſse il Tempio fatto

due cento anni prima (in tempo dìAleſsandro

Magno) da-Manaſse fratello di Iaddo ſommo

Sacerdote, e genero di. Sanabalath Capitano

di
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di Dario nella Samaria, il quale hauendo tra

dito il ſuo Signore, militò dopo col detto Aleſ

ſandro, dal quale ottenne la costruttione di tal

Tempio fuori di Ceruſalemme,e di Giudeainel

qual ſacriſicauano liGëtiliflìirpe de'Cutei,che

'Salmanaſar vi haueua traſportati”; adorauano

con l’idoli il vero Dio. 3. In tal anno Albino

conìreſſercito Romano mandato contro Giu

gurca Rè della Numidia, ſi laſciò (come glìal:

tri)acciecare per danari da eſso Rè, al qual no

diede guerra, nè molostia- Ma nell' anno ſe

guente 3815. eſsendoui andato il ConſoleMc

tello, li diede tante rotte , che lo ſpogliò del

regno; li preſe li teſori congregati , e conſcrua

ti nella Cittá di Thala; e lo perſeguitòzfugendo

egli per la Getulia, e per la lvlauritania. a. In

tal anno Ircano mandò ſuoi ambaſciatori in..

Roma; e dal Senato Romano furono: annullati

li fatti d'Anthioco Sidete, che contra l'ordine

de' Romani haueua guerreggiaro cötro li Giu

dei, e preſali Ioppe , 3c altreterre; comandan

do che le ſoſsero restituite. 3. Fra tanto Ir

cano hauendo rifatte le mura diGeruſalemme,

aſsaltò,e vinſe l'ldumei,e costringendoli ;i par

rirſi dal paeſe,ò pura laſciar l'idoli vaniiòc oſ

ſeruar la legge di Moisèzefli ſi cötétarono di tal

legge”; indi in poi furono annouerati fraGiu

dei,come lor ſratellùma vaſsallùadimpicndoſi,

che Eſau doueua eſſer ſeruo di Giacobbe ſuo

fratello: conforme s'era anco gia` adempito nel

tempo di Dauid, ed'altri Reggi ſucceſſori di

eſſo. 4. VdendoDem-:trio Nicanore li progreſ

f.- durcano, volſe far gente , 8c andare a` guer

re ggiarlo: ma li ſuoi popoli, e Capitani hauen

dolo in odio per la ſua ſuperbiaſſcriſſero aTole

- meo Larburo Rè d'Egitto , li daíſe Rè della.;

flirpe del primo loro Re Selencozòc egli li má

dò Aleſſandro Zebenna con eflercito , che lo

vinſe in battaglia, e fecelo fugire; 8L egli anda

to in Tolemaida da Cíeopatra ſua moglie, ſu

da lei rifiutato ; perche .haueua preſa per mo

glie Rodoune figlia di Fraarte Rè deTfai-thiísc_

egli andatoſi in Egitto, pari da Reggi nemici

grandi afflirrioni, nelle quali finalmente venne

a morte; Il detto Aleſſandro ſece amicitia con

Giouanni Ircano , delquaie Gio: Battista Le

zana da grani autori dice, eſſere stato dell'iſti

tuto delFAffidei, che furono chiamati poiCar

melitanizma ſii egli deglìAflìdei cógiugati, che

hoggiſi ſogliono cliiamareTertiarii-s .Fra tito

Seleuco figlio maggiore diDemetrio ſi coronò

Rè della Siria ſenza licenza della ſua madre.;

Cle0patra,clie perciò ella Pvcciſc con colpo di

ſaettage ſece regnare in DamaſcoAnthioco ſuo

figlio minore, cognominaroGriſosperche lieb

be alquanto lungo, e curuo il naſosöc egli preſe

Parme contro li rnbelli, e contro 'Lebida difen

,3816 for di eſſi, che nell'anno ſeguente 3 8 l 6.eſſendo

l?

diuenuto odioſo anco a Tolemeo Rè d'Egitto,

fù vinto, 8L vcciſo dal ſudetto Griſo , che preſe

per moglie Trifena figlia del detto Tolemeo.

2. Fra tanto Anthioco Ciziceno (così chiama

to perche s'era-nodtito in Cizicenacittaſicome

ſcriue Gioſeffo) figlio dmnthioco Sotero (ſraî

tello di DemetrioNicanore, ch'era già morto

nella guerra deìParthi) andato in Anthiochia

ſi coronò pureRè dellasiriaie cominciò a guer

reggiar contro di Griſo: mentre ſra tanto Irca

no ampliaua il ſuo stato d'ogni parte. 3. In..

anno il mar Oceano aquilonare crebbe tanto,

che inondò la Cimbria(le cui prouincie furono

oi dette Alſatia, e Danimarca) onde li Cim

Eticonle loro mogli, e figli lugendo il mare,

che copriua le lor ſedi,andarono per cercar alf

tro paeſe, 8c habitatione verſo l'Austra

NARRATIONE C.

N ſondatione di Roma) li Cimbri ( eſ

ſendoli stato ſerrato il paſſo della Fräcia,e dei

la Spagna) drizzarono il lor viaggio verſo Ita

lia, mandando ambaſciatori al Senato Roma

no,dal quale domandauano terra d’habirare,

mandando anco ambaſciatori a Sillano, che có

Peſsercito Romano guardaua li cöſini dell'Im

petio: ma furono eſcluſi dalla lor domanda;

perche li Romani non voleuano , che habitaſ

ſe nell'Italia gente barbara: onde eſſi Cimbri

aſsalirono Sillanose rompendolo , lo ſpoglia

rono anco delle ſue trinciere, e padiglioni.

Nell'anno 38 i 8. Ircano aſsediò strettamente 3818

la Città di Samaria , ſacendoui intorno 7. miñ

glia, e mezo di mura per non vſcire, nè entrare

veruno: nulla di meno li Samaritani mandaro~

no a domandar aggiuto daAnthioco Ciziceno,

ilqual venendo col ſuo eſſercito ſu rottoz, e.:

perſeguitato ſino alla Citta di Scitbopoli : 8c

hauendo poi li Samaritani ſubito mandato :ì

chiedet agginto da Tolemeo ( ò Fiſconc) Rè

dlîgitto, furono madati ſei mila combattenti,

con la condotta di Callimando Epicrate, che

per diuertire il detto aſſedio, aflaltò le terre di

Giudea,doue ſù con imboſcate da'Giudei qua

ſi distruttos e dopo ſi cortuppe con danari , e

diede loro la Citta di Scirhopoli . Ircano dopo

circail fine dell'anno ſudetto preſe Samaria ; e

la distruſſe ſin da fondamenti. e. In tal anno

Marſilio Scauro Conſole andò còtro li Cimbri;

8c hebbe vna gran rotta con molta stragge dell'

eſſercito Romano. g. Nell'anno steſſo Mario

andato nellìAfrica con vn’altro eſſer-cito Ro

mano ruppe, e fracaſsò Peſſercito di Giugurra

Rè di Numidia, il quale s'era tanto bene risto

tato, che non temeua più delli Romani :e do

po tale rotta, andò' à ſaluarſi nella Mauritania,

doue hebbe rifugio appreſſo il Rè Bocco ſuo

genero: mentre ſra tanto Mario preſe le prin

cipali Citta della Nirmilia, vna delle quali fà

Caſſaffiedicara ad Ercole) ſituata nel mezo del

regno: e l'altra ſii Moluca ſabricata in luogo

moltoſorte. Nell'anno 38x 9. il detto Mario 3319

alſaltò laMaurítania,doue preſe la Città diCir

ta: onde Bocco per trouaraccordo, li diede in

mano il ſocero Tiugurra, che ſu menato ne!

trionfo in Roma, e dopo nella prigione ſtrari

gelato. e. In tal anno LucioCaflio Conſole.), a

Ro

Ellìanno 3 817. (che ſù l'anno 64s. della 3817
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Rcmanonelli confini di sîiría , come ſcriſſe.-v

Giulio Ceſare-nelliſuoi commentariffſù rotto,

e vinto dal li Galli Eluetíj Tiguriní , hoggi-Teë

deſCí-'gó _Nell'anno ſudetto-nacque Pompeo,

che poi iii detto magnmst anco Marco 'Tullio`

Cicerone , che dopo fù detto padre della Ro

mana eloquenza . Nell' anno 3'820. (Lcepio

ne Conſole Romano in Francia diede vna gran

rotta :i Toloſanimel cuilago preſe l’oro,e l'ar

gëtoflhe iui eraflato sömerſo z ao. anni prima

daGalliTettoſagiiche haueuano in Grecia ſac

cheggiato in Delfo in Tempio d' Apollo ; e ri

tornati. f in eſh. :Toloſa erano poi stati oppreſſi

dalla peſteidella quale li diſſero alPhora li loro?

indouini, .non potere restare-liberati , ſc prima

non ſommergeſſero tal. preda in detto lago.

Giustino riferiſcexhe l'oro-preſo dal detto Ce

pione fù cento dieci mila libre: e l'argento cin

que milioni di libre; che tutte furono dal Sena

to fatte riporre in Roma nell' Erario. Nell'an

no 3831. Li detti Tolofani hauendo con altri

aggiutiz rifatto il loro eſſercito , ruppcro con..

tanta fìragge ildetto Cepione v-nito inſieme;

con M. Manilio Conſole,che vcciſero 80. mila

ſoldati de'Romani, 8c anco 60. mila de' loro

ſeruitori . Nellìanno 3822i Cleopatra madre

d’Anthioco Grifo (della cui crudeltà era egli

conſapeuoiem guardigno, perche haueua ella

con ſaetta vcciſo già il fratello di eſſo)volſe.›

darli vna beuanda auuelenata :ma egli la c0

;strinſe a berla lei, che restò estinta col modo

fieſſo, col qual voleua far morire il figlio .

NARnArr-oNE cr.

3823 "N.13" anno 337-3.-(che fù il x88, de' Raggi

**l

Macedoni-,edeFGÎ-eci), Li Giudei di

contro Ciziceno, il quale ruppe vin battaglia@

dopo li preſe la Citta` dmnthioehiaxloue tro#

uädoſi la detta Cleopatraſſugi ella nel Tëpio p

trovate ſcampo ;ma-presto poi venutaui Tri

fena,la fece vccidere contro la volontà del-det- ‘ ›

to Grifo: come Giustino hillorico raccontata.

In tal anno li Theutoni, e l'Ambro~niì,‘che con

li Cimbri erano venuti daGermania per cercar`

anco habitatione in Italia , eſſendoſi diuiſi da

eſſi Cimbri, peruennero all'Alpi- monti di vici

no;doue da Mario Conſole Romano furono in

battaglia quaſi estinthmoteudo di eſſi ducento

mila in circa, eſettanta mila restando priigio~i

nieri de' Romani. Nell' anno ſeguente 3825. 38²5

Eſſendo Mario la quinta volta Conſole andò

col ſuo Collega Catulo contro detti Cimbri,

che ſi trouauano 4 ſecondo Giustino ) entrati 4

nell* Italia , 8t haueuano gia preſa la Citta di

Trento: ma ſecondo altri erano in Norico

(hoggi detto Bauiera) Andato dunque Mario

per incontrarli col ſuo ellercito, eri-ò la il rada:

ma Catulo li trouò per altra strada , 3c in bat

taglia li ſconfiſſe clall` intutto , vccidcndone»

cento venti mila,- e facendone 6o.'m-ila prigio

nieri. Il che vedendo le lor miſere mog!i,vcci~

ſero nelëe ſelue per diſperatione li lor ſigli ;tic

eſse sînëpiccarono nelralberi. Fu non dimeno

tal vittoria attribuita a Mario ſi per eſſsr Con-ñ

ſole maggiore; ſi anco per l" industria vſata in

guerreggiare: perche egli trouò l* inuentiong

d’irritar gl' animi de' ſoldati Romani :i dipor

tarſi in battaglia con ardorezcome diffuſamen

te raccontaTito l-.iui0.All'lÎora li GalliEluetiy

Tigurini, che pure pretendeuaiëo entrare nell*

Italia , per timore ſi ritirarono nelli monti ; 8c

iui ſifermarono per ſempre:e furono poi chia

, Gerufaléine -ſotto Giouannñilrcano loro Pren; mari Suizzeri, e Tedeſchi. z. ln tal anno in., ²

cipe, e ſommo Sacerdote eſſendo liberi delle Siria il Rè Anthioco Cibieeno hauendo rifatto

paflate molestie riceuute giá da Reggi della.. il ſuo eſſercito aſſaibene, ripígliò Anthiocliia,

Siria , ſctiſſero in Egitto a gl’altri Giudei- , che doue anco vcciſe Trifena , ch' haueua vcciſa la:

iui habitauano (eſſendoſi gia prima fugiti da, ſua moglie Cleopatra. 3-. Nell' anno steſſo in.. i

Giudea per le continue guerre', che patiuano)

8c ad Aristobolo (ch' era stato maestro del Rè

;Tolemeo ) tutto quello , che nel ſecondo ſacro

libro de' Macabei ſi narra, e ſi contiene-ì z. In

tal anno Cleopatra (figlia del defonto Tole

meo Euergete Re d’Egitto”: di Cleopatra mo'

glie ſeconda, e nipote di eſſo) la qual era stata

ripudiata da Tolemeo Lathuro (come ſi diſſe

nell'anno 3- 8.09. tin-g.) hauendo prima manda—

-ti ſecrcti-meſſagieri ad Anthiom Cizicenoxhe

regnaua in Anthiochia; e nella Siria ſuperiore;

fecretameiëte ſi parti d' Egitto, 8c andata in.

Anthiochia ſi marito coldetto Cizicenoñ. Del

che ſdegnataſi molto Trifena(moglie dFA-ir

thioco Griſo , e figlia di Tolemeo Lathuro ſo

pradetto ) stimolò tanto il marito ( dicendoli,

che Cleopatra li foſſe non più parente, ma ne

mica per eſſer moglie deli loro nemico contro

la volonta deìſuoi parenti ?che finalmente nel

Roma Saturnino Tribunoó della plebe per ac

quiftarſi- la beneuolenza, 8c il ſailor di eſſa ple

be, volſe promulgarlalegge agraria ,perdi

stribtliſſiä cittadini-li-eanëpi- , che haueua Ma

rio toltiai i Cimbri- [tell-a Gallia :alche- oppo

ncndoſi Metello (vincitor della Numidia) il

qnalvolena , che ne miſe-padrone il Senato per

metterſi il` danaro nellììErario ,. fà. con altri

moltinobili Romani aſſalito dal detto Satur

nino . Ma nell* anno ſeguente 38:6. Eſſendo 38 m'

fatto Conſole la ſesta volta Marimbcnche foſſe

fiato prima fautore al' detto Saturnino in mol

te coſemulla dimeno mutò il fauore in ſdegno,

'e li tolſe la vita, come anco fece :ì Glaucia Preñ

tore, che sìcra accordato con eſso Saturnino.

2.. In tal annoin Egitto Cleopatra veiìoua di

Tolemeo Euergete con m-:meroſo eſſere-ito

ſcacciò dal regno Tolemeo Lathuro , che fà

costretto ritirarſiin Cipro :Sc ella coronò poi

Tolemeo Aleſsandro . Nell' anno put ſeguen

te 3827. Mandò per diſcacciarlo anco da ci 3827

.pro : ma iui peruenendo i Capitani, ſi fecero

N n dalla.

382,4 anno ſeguente 38 24. Eſſo AHEiHOCO Grifo Rè

della Siria inferiore ,cdi Damaſco rinouò la

guerra, che per 8.anni haueua. intero-ieſsa.
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della parte di Lathuro; -firor che li Capitani

Chelchia, 8t Anania Giudci , che furono ſigll

dÎOnÎa, il qual haueua fatto il Tempio d'Elio

² poli.- a. In tal anno fù dal Senato Romano ri

33 ²3 uocato dîeflilio Metello. Nell'anno 38:8. In

Siria ſeguirono a guerreggiar con varia fortu

na-li R-eggi parentiAnthioco Griſo,& Anthio

eo Ciziceno: mentre fra tanto Arſace Fraarte

(ſecondo di tal nome) Rè de'Partlii haueua.;

tolta loro ogni ptouincia di la dal fiume Eu

' frate: e mentre anco Giouanni Ircano Prencípe

e ſommo Sacerdote de‘Giudei acquistaua mol

te terre, ch'erano state delvantichi Iſraeliti.

NARRAT1oNE.aL
t

3829 . Ellìanno 3829. Tolemeo A pione Rè di

Cirene venne à morte, e la ciò herede il

, Senato, 8c il popolo Romano, che riduſle in..

3830 Prouincia quel regno. Nell'anno 3830. Arſa

Z

3831

3832

'u

ce Fraarte Il. Rè de`Parthi venne a morte , la

ſciando il regno ad Artabano ſuo figlio. z In

tal anno Anthioco Grifo vno delli due Reggi

della Siria fu vcciſo da Eraclione a tradimento.

laſciò egli (ſecondo che dice Gioſeffo Ebreo

da noi ſpeſso citato) quattro figli chiamati Sc

leuco, Anthioco, Filippo, e Demetrioze li ſuc

ceſse Seleuco primogenito, che nell' anno ſe

guente 383 l . vinſe in battaglia, 8c vcciſe il Rè

Anthioco Ciziceno, in luogo del quale regnò

nella Siria ſuperiore il ſuo figlioAnthioco Libe

ro. 2. In tal anno Arſace Attabano Rè de’Par

tlii hauendo regnato vn ſol anno vennea mot

te, laſciando il Regno ad Arſace Mitridate.)

terzo di tal nome. Nell'anno 38 3 a. -Antliioco

Libero venuto a` battaglia có Seleucouincitore

di ſuo padre) lo ruppe, e fracaſsò in tal manie

ra, che lo fece fiagire per ſaluarſi nella Città di

Moſſuetia; Mali cittadini l'arſero con fiamme,

e diedero la Città al ſudetto Anthioco . E To

lemeo Aleſsandro Rè d'Egitto fece in modo,

che inlnogo di Seleuco ſopradetto regnaſse il

ſuo minor fratello, che fù chiamato Demetrio

Euchero. a. In ta] anno MitridateRè diPou

to dopo hauer vcciſo a tradimento il ſuo co

gnato Atiarate Rè di Cappadocia , 8L il figlio

di eſso. s'vſnrpò il loto regno, del quale il Se

nato Romano per decreto ?haueua dopo di- .

chiarato priuo, inuestendone Ariobarzane: 8c

egli nondimeno haueua dopo diſcacciato co

stui con la ſua molta potenza: percio Lucio Sil

la Pretore andò con ?eſsercito Romano in eſsa

Cappadocia , e valoroſamente diſcacciò il ſu

detto hiitridate, del quale ſi lege , che quantit

que haueſse ſotto di ſe molte nationi di lingue

barbare, e diuerſe; egli non di meno ſù di tanta

ſufficienza, e gran memoria, che anco in tutte

le lingue delle dette nationi ;ì lui ſoggette ſpe

ditamente parlaua , e riſpondeua. Nell' anno

3334 3834 . (che fu l'anno 663, ,della fondatione di

Romáocominciò la gran calamità, 8t angustia,

della quale maggiore prima non haueua hauu

ta l'Italia con gran pericolo .della-steſsa Roma:

concioſiache Lucio Druſo Tribano della plebcl

cömoſse tumulti aſsai molto ñma' gior; diqllifi

che prima erano stati in tempo e`lli Gracchi;

perche volſer-publicar la legge Agraria con:
mandar in es ilio Rutilio, e Metallo; eco met-ì

ter in gran ſpauento il Conſole Filippo, chiaó"

mando in aggiuto ddlaRoinana-plebeſtutti li `

popoli habitanti nell'Italia , promettendo i0-

ro dichiararli Cittadini di Roma; e' farli: con
correre nelle dignità,.& offiìcij -del Senato. ll

cbefù vn gran fuoco acceſo per* l'Italia , 'nè ſi

potette estinguere fenzagrandiſiima 'effuſione

di-ſangue; quantunque-il dettoTDi-nſoi poi re,

staſse vcciſo da Senatori Romani-z .conc-jolie.

che li detti popoli( dicendo, eſserlikiónttta lai

cittadinanza di Roma, perchenelleîbattagliefl

vittorie fatte eſſi come ſocij? hancnano-'fatigaë'

to, e- ſparſoil ſangue *) ,volſerw a forza «j'ai-me

prender quello, che domädádo glìeraſìato ne

gato dal Senato Romano: e nell'anno' ſeguente
3 83s .li popoli d'italia ſopradetti fatédo pìiazñ' 33 35

za d’arme'la citta di 'Euligno' ( per eſser-allar
vmbilico di eſsa Italia) ſi radunarotîoìin ?eſsa

cento mila Italiani ben armati ènFtli -tálguerra

chiamata ſociale,& anco Marſica,pche liMarſi

furono li primi a muouer all'arme fra- tutti

gl’altti popoli, ch'erano stati ſocij de'Ròmani.

Hauendo poi inteſo, eſsere stato -vcciſo- il lor

fautore Druſo , cercarono vccidere liConſoli

Romani , mentre stauanofacendo ſacrificioe

ma tal congiurafatta conñla plebe diiRoma fà

ſcoperta , e finalmente non *hebbe effetto-alcu

no: nulla di meno li congregati in Fuligno an

darono nella Marca d’Ai`ëcona,‘dduè‘Înella citta

di Aſcoli vcciſero Qseruilio Proconſólèflîofl

teio Legato con ,tutti li ſoldati Romani , clic;

menauano. z. In talanno Cleopatra d'Egitto z

perſeguitando TolemeoLathutmmandò ad aſ

ſaltarlo nell'iſola di Cipro , doue fù rotto , 8c

ella poi vcciſe il Capitano del ſuo eſſercito , p

che dopo la rotta non haueua perſeguitato , e

preſo vino il detto Tolemeo. Nell'anno 3836. 3836

vſcirono li Conſoli, e -Proconſoli di Roma c6

tro li popoli d'italia ribellati, e contro li ſocii

diuenuti nemici. 'Silla andò contro Sanniti, de'

quali fece grandiſſime straggi; Pompeo ?Stra

bone (padre del Gran Pompeo) contro Lati

ni , li quali ruppe , mentre eſliñaſſediauarëo

la Citta di Fermo; e lilperſeguitò ſino nellacit

ta d'Aſcoli. Popedio andò contro li .Ma-rſ; A

franio contro llVmbri; Catone minore .contro

Toſcani; Carbone contro Lucani, 8t altri Ca

pitani contro altri popoli d'Italia , che fecero

molte battaglie', le quali furono molto ſangui

noſe :e Giulio Ceſare(padre del gran Ceſar-iu)

perſe tutto Peſſercito; fù ferito , e finalmente.

andò a morire in Roma,- in guardia della qua

le furono posti tutti li Libertini de' Romani ,

(cioè li ſchiaui diuenuti liberi , e li figli anco
delli ſchiauí) ſſchecustodirono anco tutte le ter

re de’Romani ſino ;ì Cuma- z. In tal anno Mi

tridate Rè di Ponto ſeruendoſi delloccaſione,

mentre liRomani guetreggiauauo con l'Italia

ma

l*
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ni . diſcacciò da Cappadacia il Rè Ariobarza~

ne, ch’haueua postoui il Senato Romano. g..

Nell'anno medeſimo Tolemeo Aleſſandro Rò

d'Egitto per leuarfi pericolo dell' ira, e cru~

delta di Cleopatra , che haueua diſcacciato,

perſeguitato , e guerreggiato Lathuro ſuo fra

tello , la priuò finalmente della vita .- perilche

il popolo di Aleſſandria leuatoſi a tumulto, 8c

a rumore lo diſcacciò, ribellandoſi vnitamente

con alcune altre Città di detta Egitto.

NARRATÌONE CIII.

383 7 N' Ell' anno z 837. Pompeo Strabone eſsen

'3

do stato fatto Conſole di Roma , andò

con forte eſſercito , preſe la Città d’Aſcoli , di

Foligno, 8t altre molte; e dopo fece il ſuo tri

onfo in Roma : mentre fra tanto gl' altri Capi

tani fecero altre battaglie con vittorie; ſpecial*

mente Silla , che conquaſſaua per tutto li San

niti.~ a. In talanno Tolemeo Aleſsandro ven.

ne a battaglia con l' armata nauale dell* Aleſ

ſandrini , il cui Capitano chiamato Cher-ea lo

vinſe, e pur l'vcciſe :ond' hebbe il regno Tole

meo Lathuro , che {tana prima nell* Iſola di

Cipro ritirato. 3 . In tal anno Mitridate diſcac

ciò il Rè Nicomede da Bitínia . NelPanno

3333 3 83 8. Silla fatto Conſole distruſſe dallìintutto

li Sannitiſiacendo che anco rcstaffe di efli estinr

to il nome. Et ogn'altro popolo d' Italia fù ſi.

nalmente da Romani vinto; 8t elIi Romanido

p0 la riportata vittoria diedero la cittadinanza

à Latini, 8t ad altri popoli , ch’ erano stati pri

ma loro ſoci'i ;e ſempre dopo pur pcrſeucta

xono nella ſocieta d'esfi Romani. a. In tal an

no Mitridate preſe a Romani la lot prouincie.

dell'Aſia Minore, doue vcciſe circa cento mila

Romani fra ſoldati di ptelìdij, 8L altri officialí.

3. Et inRoma 'furouogran disturbi, volendo

andar Silla contro il ſopradettoMitridate ;ie

volendo andarui Mario( quantunqne foſſu

vecchio}per~ambitione,e gloria dell’atme,che

perciòſubornò Sulpicio Tribuno della p-lcbc, il

quale fece , che folle deſtinatocſfo Mario ara!
vimpreſa. : Onde Sil-la con lìilieſso eſsercito ,. col

quale haueua eonquaſsati li Sam-liti , occupò

Roma. done vcciſe Sulpitio .at altri molti iau:.

tori. di Mario, che Eu anco costretto ſugir in..

Africa' con altri ſmi* adherenri . Nelrarmo

3839 3 8 3 9. Mittidate facendo lega con li potentati

della Tracia-,paſsò inMacedonia , da "doue..

diſcacciò li preſidi) Romanire dopo in Grecia

fecelìiltelsosmëtre Silla acquietando li disturbi

diRoma dimoraua ad andare colſuo eſsercito.

8c eſsèdofi poi partito dall'italia, Cima-,chìcra

stato fattocóſole,ſcópolc di nuouo la quietata

Republica : perilche ſu dal ſuo Collega Gnî

Ottauio Conſole diſcacciato da Roma .~ 8c egli

con Sertorio ſuo- Collega, col ritornare Mario,

econ Carbone Capitani. valoroſi(ma Patrio

narii del ſudetto Marito). vennerocon li loro 4.

eſſerciti dentro Roma , Se vcciſero il ſudetto

Ottauio , M. Antonio oratore , 8t altri molti

Senatori, e cittadini, che ſauotiuano le parti di

Silla ; e facendoſi 'padroni del Senato, fecero

Mario la ſettima volta Conſole di Rommdoue

fece gran macello di quaſi tutti quelli, che gl'

erano stati al ſuo voler contrari). Ma egli nell'.

anno fieſſo vennea morte . Fra tanto Silla per

uenuto in Grecia preſe molti luoghi , e cinſe.
dìaſſedio la Città dìAthene, che s'era con Mi

tridate collegata : e nell'anno ſeguente 3840. 334° '

.la preſe .- ma le perdonò , meritando eſſer di

strutta, poiche prima haueua riceuutl molti. e ~

gran beneficii da Romani : vinſe poi la Grecia

tutta, e paſsò nell' Aſia minore ; da doue nell'

anno 384i. diſcacciò Mitridate dalPíntutto: 334l

mentre fra tanto in Italia li Mariani (òſattio

narij di Mario morto) faceuano macello de?

fattionari) del ſudetto Silla, vccidendo Senato-

ri, e cittadini. a. Nell' anno lleſſo le Cittá, e li

popoli di Siria veffati , 8c epſſaſperati dalle con

tinue battaglie delli due loro Reggi Demetrio

Euchero, 8c Anthioco Libero , ricorſero per

via di ſecreti ambaſciatori aîigrane Rè dell'

Armenia maggiore , offerendoli il regno della

Siria per liberarſi dalle molestie delle dette;

guerre: onde Tigrane atteſe :i congregare mol

ta gente. g. In tal anno Silla diſcacciò Mitri

date da Cappadocia , e ripoſe nel regio Ario

ì
r

barzane. Nell' anno ſeguente384z. Ricu però 3343

anco il regno di Bitinia dalle mani del detto

Mitridate , e-lo diede a Nicomede proprio Piè:

ma mentre poteua ſeguire le vittorie ſino in.

Ponto,e debellare il detto Mítridateſiece pace

per ritornare quàto prima in Rommdouecinna

fattionario del deſontoMario s'era fatto ditta

tore , e tiranno de’Romani . hauendo vcciſo

quaſi tutti gl' amici d’eſso Sillaa. In tal anno

ceſsarono in Siria l-i Reggi Macedonidcl-ia...
ſchiatta di Seleuco Prefetto d' Aleſsaiidro Ma- i

gno: concioſiaclxe Tigrane Rè dìArmenia ven

ne con groſſo eſsercito in detta Siria ,doue/fà

riceuuto dalle Citta , e popoli di eſsa in modo

tale, che li due Reggi preſero la fugſhandando

Demetrio Euchero-al ſuo ſocero Tolemeo Lañ.

rhuro Rè d'Egitto, 8c AnthiocoLibero nella,...-v

Cilicia, douepoi viſse quaſi da privato: ezdopoñ

il Rè‘d’Arabia preſe alquanti luoghi-nella Siria

inferiore doue anco s’ereſsero tiranni in alcune

Cittaze li- Giudei preſero molte delle lor terre.

antiche. 3. Nell` anno steſso neila detta Siria

furono terremoti i ſi, terribili , che caddero ;i

terra anco- intiere Citta ;e ſecondo Giustino

petirono cento ſettanta mila habitatori. 4- In

tal anno Ircano ( cognominato Aſsamoneo)

Prencipe, e* ſommo Sacerdote de'Giudei dopo

hauer ridotto il ſuo stato quaſi in. regno ( pi

gliando qual-i tutte le terre dell'antico iſraele..

da mano de' Gentili (mentre li detti :Reggi

della Siria attendeuano a` guerreggiare fra lorq

steſſi) forni l-'vltimo giorno di ſua vita , laſcian

do il tutto in mano dellamogli-e : perche ( co

me ſcrineGioſelf-o Ebreo illustrìsfimo histori

'cr-Qhebbe e li il dono della profctia,e conobbe,

(il-C li ſuoi gli non doueuano bene , nè lunga

mente gouernare la Giudea . Il cltòſubito da...

N n a ` princi~
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principiofi vidde,perche*Ari\_iobolo ſuo ſi;

glio maggiore poſe in prigione con catene la'

madre, 3c iui la fece morire di fame: imprig

gionò anco tre altri ſuoi fratelli, ſolo laſciando

libero Antigone, al quale parue, che portaſse

amore: 'preſe egli linſtgne reali, e coronatoſì

Re della Giudea, volſe anco coronar il detto

Antigone. - “

NARRATIONE CIV.

Bll'anno 3 84; . Silla ritornato nell'Italia,

la vinſe, e diſcacciò da' eſsa Carbone(ch‘

eſsendo Conſole s'era fatto tiranno. di Roma)

Mario figlio di Mario,Domitio,Perpcnna,Ser

torio,Cinna, Norban0,e tutti glìaltri fattiona

rij del ſudetto Mario; 8L in talanno Pompeo

figlio di Pompeo Strabone raccolſe nella Mar

ca d'Ancona molte ſquadre , ruppe i Mariani;

8L entrò in tanta gratia appreſſo Silla , che ii

diede per moglie la ſiglialtra. a. In tal anno

arſe in Roma il Campido lio, doue con tal in

cendio restò arſo il libro e’vetſî della Sibilla;

Eritrea, il qual era fiato. anticamente da eſſa

3 venduto a Tarquinio Superbo Rè di Roma.;

Et in tal anno ſu fabricata la Citta di Fiorenza

dalli ſoldati delreſſcrcito di Silla, che da lui ſii

. 4- rono pollia guardare la Toſcana. 4.Nell'an.

no ſteſſo Aristobolo Rè della Giudea dopo ha

uer preſa con l'aggiuto,e valore del ſuo fratello'.

Antígono l'Iran-za, e la Cittá di Sidone,e dopo

puoco eſſendoſi infetmato., li fùda maligni

poſto-in falſo ſoſpetto di voler regnate :ſolo ili

detto Antigono ; onde egli ingannato lo fece.:

vccidere: ma per arte, e tradimento d'A-.

— - leſſandra ſua moglie : e preflo-Îpoi-Ariſlofl .

bolo riconoſcendo l' errore commeſſo, quañ.

ſi diſperato. venne :i morte: ezla detta-fileſ-v

ſandra cauò dalla prigioneii tre fratelli-da eſſoE

impriggiouati; al maggior deìquali( chiamato

Aleſſandro Ianneo) ella diede il regno ,e la.;

' coronarat egli vcciſe dopo vno. delli due restìafl

ti ſuoi fratelli, che cercaua toglierli la vita , e

coronarſiAſſetliò poi .eſsoAJeſſandroTolemaiH

da: maſù -fatto- ritirare daTolemeo Lat-bum

5 Rè d'Egitto; ' gl. -Îlhquale poi neLzlìne. .dell' an;

no .venne ìmorte , laſciando il regno a Tolez

meo Aulete ſuo figlio primogenito-, 6. Fiori in

tal-anno Giuda 'El-ſeofilellìiſtitutofideîCarmeli

tani, come dagrani autori Gio: Battista Lera-z

na riferiſcefilqual profetizò lîvflcejfiofleríel

ſopranomato Antigono fratellofldîArifiobolo

3844 Rò della Giudea. Nellanno ;Saw-Silla fatto -

Dittatore di Roma diede bádozdimotte armi
ti ii' ſattionarij di Mario, -deìqìuali-in Roma fcñ

ce gran' macello, vccidendo molti Senatori., e

Caualieridellordine equestre. Pù fattaalſho.

:a la prima proſcrittione, che foſſe .fra Roma,

ni : e furono proſcrittidue mila delPordineseeñ

natorioj-e dellequestre; oltra molti altri citta,

dinLNè volſe Silla rinonciar-la dittatura(pote

ſtà regia ſopra li Romani) che .per cent' anni

prima' non s'era vſata mai: 8t anticamente li

dittatori rinöciauano ſubito ſinitaſi l'impreſa,

e

per neceſſità della qual erano fatti. Publicò

poi egli molte leggi gioueuoli, 8c vtilialla der.

tajRepublica i e ſi chiamò, felice per hauer vin

ti tuttii ſuoi nemici; a. Fra tanto Mitridate.: z

rompendo la' pace, haueua di nuouo aſſalita…

per terra, e per mate l'Aſia minore: onde 7 da.,

Silla ſù mandato Lucio Morena con leſſercito -

Romano ,il quale ruppe il dettoMitridate , e

fecelotitirare nelſuo regno. .~ Nell'anno 384;. 3845

Pompeo eſſendo stato mandato in Sicilia da

Silla, diſcacciò Perpenna, 8c vcciſe anco Car

bone coiraltri molti della fattiodtÎli-lariana,

ddquali eſſendo stato fautore Stone Prencipe

di Himera(detta hoggiTeemine-jandò da ſe.

ſìeflo alla preſenza di Pompeo, dicendoli( co~

me ſcriue Plutarcolnon eſſer coñ ñgiufia il-ca-`

fiigare, 8L vccidere le perſone innocenti : e li

berar di pena li colpeuoli; e poi ſoggiunſe': Li

miei cittadinhat altri da me indotti non han

no colpa: perche l'ho costretti io al fauor. de*

Mariani : La colpa non è loro; ma ſolamente

dell'amor del fatto.~ Ammirò`molto~ Pompeo

la magnanimitä di detto Scene: e per riguardo

di eſſa perdonò a lui, 8c a ſuoi cittadini. Et eſ

ſendo poipaſſato in Africa , vinſe con molta

industria, Sc vcciſe iui Domitio, il quale con..

Iarba Rè di Mauritania s'era vnito -' “Se eſſo Rè

ſu preſo, e riſerbato per portarſi inRoma nel

trionfo : ſoggiogò anco la Numidia Pompeo,

e nel ritorno li fu da Silla dato il titolo di Ma

gno, 8L egli finalmente dopo trionfò. ,Nell'an

n`o 3846. Sertorio, che-dall'Italia ,. e da Silla 3846

era fixgitmperuennto finalmente nella Spagna,

fcceribellardalli Romani Portogallo, Valenza,

8L altri luoghi 5- Nelkaim.; 8475illa ſatio-hor- 3847

maideáaoi nemici; edel-la dittatura:. .rinonciò

Pofficio facendo; che lil Conſoli baueſsero la

primiera authoritá.- a., \In tal anno i Ema-ren

tiana-"la qual era al-íuotiſfima donzella., hebbe

tiuelatione di douer ellmcaſarſize dalla ſua stir

pc-douer naſceteil Meſſia; che sÎaſpettaua : la

quale riuelatione conſeri ella con lìEſſeni del

Catmelo-,stheiutono detti poi' Carmelitani)

alcuni de’quali hauendo liatíuta Fifl eſſa riuela~

rione-ila conſigliar-ono” (come da gnaui Autori

nelli ſuoi annaliriſeriſceLezanajin vmodo,che

ella poi ſi cötentò oaſar-ſìcon StnlanoNelP-.in

no: z848.-Silla eſſendo d'età di 60.1111” i, d' in- 3343

fermitd pedicolate venne a morte; : dopo la... -

uale Lentulo Conſole' volſe annullare la ,pro

aittíonerdalui fattatontro li fattionarij di

Marioíma Caruſo ſuo colltga- ſapendo, che;

verrebbe inquietata di- nuouo la Republica , e

che ſucccderebbono diſordini,- e vendettcmofli

*noiſe conſentire al ſuo-volere .- anzi lo diſcac

zciò fuori di Roma: 8L egli andatoſi in Toſcana,

ifece ,vn buono eſſercito, col qualeevenëdonell'

,anno ſeguente 3849. per entrare in Roma, fù 3849

dal detto Caruſo, e da Pompeo rotto. ,k e diffi

pato m tal mau|era,che fugì in Sardegna, do*

ue finalmcntevenne- a morte.- a. In talanno a

Metello andato in Spagna puoco, ò nulla fece,

eſſendo impedito dalla desttezza, ac arte di'

Ser



LI-BROÌ s- E s ..Tx o. 2875
3 Serwrio. g . Nellìifieſs' anno Aleſſandro Ian

neo-Rè, e Pontefice de"G.iudei vinſe Zoilo Re'

tiranno di Sidone, li preſe Tiro,- e dopo li pre~

ſe anco Italia, Gaza, Antidone , 8c altri molti

luogliidella Siria inferiore (zdoue Tigrane non

eravmuto J e dellìAra-bía , doue anco_ preſe;

dieci Citta chiamate Medaba , Libias , .Na

balota, ArabatmCalata, lora, Monslinga, A*

diſſa, Oriblo, e Riddaluſa`

. NARRA TTO NE CV.
,Ellì anno. 385,0. In-Roma l' arſo Campi

_ ‘ doglio fà rifattohsc il Senato mandò Le

gm in Eritra, da doue riportarono circa mille

verſi di quelli ,che la Sibilla Eritrea haueua_

fatti ſopra li futuri ſucceſiì de' Romani: e furo

no tali verſi postiä conſeruarſi inciſo Campi

doglio come prima, perlegerſi, eſentirſi-molto

ſpeſſo dal Senato , conforme prima ſi legeua

,no liveríàche arſero eol- d.etto Campidoglio;

dalli quali. li Senatori pigliauano gran luce di

tutto quello , che doueſſero deliberar nell'oc

correnze.. :- In talanno andò in Spagna Pom

peo inagiuto di Metello , che ſi trouaua in.,

manifeſto pericolo della guerra , che faceua

con Sertorio . il qual era diuenuto sì potente,

che mandò-anco ſoccorſo a Mitridate . Nell!

anno 38s l . Nicomede Rè di Bitinia veniëeà,

mortedaſciarldo il regno al Senato,8tal pop0~

p lo Romano., per lìarme de' quali l' haueua egli

gia ricuperato; ma Mitridate,ch’era di vicino,

occupò con preliezza il detto-regno prima,cb`e›

andaſſero li Romania poffederlo. Nell' anno

z S524. Aſſediando Mitridare per mare , e per

terra la-Città diCizico in Bitinia , ]a.riduſse in

tal afflëttioue, che voleùano réderſi li cittadini.

di eſsa:ma dopo vdendmche veniuaLucullo c6,

-rellercito Romano , ſidifeſeroaflai gagliatda

mente-fino , che poi pernenendo eflo Lucullo

diſcactiò il ſudetto Mitridare nellfìanno 385,3..

fuori dituttiliconſini -di Bitinia” lo racchiuſe

nel regno di Ponto ,facendoli guerra nelle-ſue

3350
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fugitiuo da Romani (come fattionario di Ma

Tio) pernenendo. in Spagna con rrentamilu

ſoldati., sfvnicolñ forte, e valoroſo-Sertorimch" ~

haueua ſpeſſo 'danneggiatoreſſercito Romano

<gouernato da Metello ,ñe da Pompeo : ma poi

{Îerpenna-áytradimenro ligòflzr vcciſe perinui

dia il detmsertorioffihe per ſua industriafl-vaó

Jore-haneua-molto trauagliati- Peſſercjtilîoma* “
'm, 'onde Pompeo ceflandolifoflacoltr, pneflo- ì

,vinſeu 8c vcciſe il dettoPei-penna ítraditore ì, e

.era poi-l -díhcnuta gran ladronez-ëc éſsendo di. -
graiì forze diueune vno de*gládìiatori -‘; e final

mente ritrouandoſi' nella Cittäzdicëpuañcarſi- 0;

ceramLÎ-uppe-(coniduesaltfliìrhiamati Griſo; d( rrl~ ~

;En-omao) ra. publicapniglinne , 8c vſcendvo" ſeco

li' carcerati; e- 7o.*.`gladiatori› , chiamòd libertà

tutti li. ſchiaui di ,detta …Citta :e doporacco- ñ

i

?terre ſtelle. 2. In tal anno Perpenna Capitano, `

glicndo mole-altra gente di' malo partito , 'fece

vn eſscrcito di dieci mila armati, e ſaccheggio

molte terre di Campagna: onde il Senato man-

dò Clodio con l' e-ſsercito Romano!, che li ri

duſse, 8c aſsediò nel nwnte Veſuuia-ma liaſse

diari poi in tempo dinotte ſcendendo' per lo
rupi, aſsaltarono allìimprouiſo li Romani nelli

loro padiglioni, facendone gran fstragge ſin.. ~

tanto, che quelli ſipoſero tutti in fuga per ſal
- uatſi; 8t eſſi preſero l'art-ne delli fugitiui, e sìar

'marono anco al modo de' Romani 5 e depre

dando per tutto , aſsaltarono Nola zNocera,

Turio, Metapontoſhoggi detta Mamfredonia) L

8t altre buone Cittate nelle ſcorrerioe-'piñgliando

li Caualli delli campi” raccogliendo pur gen

te cattiua, fecero vn groſso , e numeroſo eſser

cito-4; Nelrannosteſso Pompeo-,che (lana-iu 4*

Spagna vincendo li~ ſpagnoli ribellari nel temi

po di Sertorio, fondòlaCittd di Pompeiopoli», , `ñ p.

che finalmente fddetta Pampilona ..zi Nellî- 5

isteſs' anno. in Giudea la Setta de' Fariſei fuſi

potente, e ſuperba , che volſero efli ingiuriare

il loro Rè Aieſsandro Aſsamoneo (detto lan

neo)ñond'egñli fece vccidere ſei mila di, eſſi Fa

'riſeiz e g1’altri poi li fecero guerra- per ſei anni…

Nell'anno ;SM-Spartaco ſaccbeggiando per 3854

l'italia, venne :i battaglia nel monte Apennino

con lìeſsercito -di Lentulo, e lo ruppe ;e dopo

á Modenaruppe Caio Craíào ,tal 'quale .preſe

put li padiglioni; e minacciaua -dipigliawRo

maëonde il Senato mandò :i chiamarelìompeb, ‘

riuocandoloda- Spagna con l'eſse‘r'cit0;…a.,. In:. ~

tal anno Tolemeo' Aulete RètPEgittovenneei

morte, laſciando il regno a Tolemeb Dioniſio

ſuo figlio primogenito”: alla-ſuaîſigçl-ia` Cleopa

*tta molte terre. Nell'anno 385 5. Pompeotcon- 383 e

Craſso vnitolitëſieme , ruppe Enomao, &ilſnoc

eſsercito de' gladiatori,c6 ſame tanta* stragge…

che li restanti fugirono in Calabria ,Îdouecer

cando nauiperSiciliaJurono dareraèo ſopra

(giunti.-~ e restaronotagliati :i pezzisîtutìxi; ar In

ral anno-Lucnllo dopo hauer vinte molte, ci;

varie proulncieconlaë Traciaflliede ſi terribile

rotta a. Mittidate, che lifinmi crífiicoáiölìAf-D

po pat-micro nondììcqnmma di ſangueflílaqnale, `

ſcorſe-dalli corpi mortiflk eſso' Mitridate ſcam

pò- fugendoze buttando nella fugaper le lìrade

2,

« molte monete” robbe pretioſez-e percheìli ſol-ñ

dati Romaíniſlivolfero ' ra ccogiiere- z lvîitridate

- hebbe campo-di -fugire, che altrimente" ſarebbe

ſtato: preſo enulhdimeno poiLuÉulio :le ſegui:

perle prouinciedi molti ba-rbarit-vaſsailidiîeſso g:
*ì-fiiìòväíconfinaresîcon li Scithiagzvmìtàlüatíao

'dopoiiſoggiogò “li. portogheſi, etutti-.glfraltti «

Spagnoli ribellati. 3,111'. tal anuospartacona- -

-tiuo della Ttacia , che› -di ſoldato » ſugitiuo ?anno flefso-Atſactímitridate III. R-è deFPattlii.

Iigrane Rè ddflrrmenia , e dellasitiaí'andò;:in

-ëî-enicia, e preſe lañGitta d-iì-TOrCm3id3.4o-'NCii” 4.

fùä tradimento vcciſo da Orodë ſuotìíraxelip,

"clielitolſeñtaev

l".L '

ita,,& anco flregnoüfl: r g

.' f *l* ;eh ""15 q;NDÀR -RLATÌ ONìlS' -CVI-Î "*‘ l

"2 'JU-ſai

'di r8‘. mila Romani ſeguendo Mìfldate.

.Per le ptouincieidipolonia; PoidiÌCol-cbtdelta,
i (ſlbflf

Namànnovgss a; Lucunocot ma efsetcitoz ze; 5.
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d‘Iberia ,Sc altre lino alla minore Armenia,

aſsaltò FArmenia maggiore , doue finalmente

Mitridate era fugito al ſuo ſocem Tigrane Rè

di detta Armenia, e della Siria , il quale fece...

vn eſsercito di ducento mila ſanti,e di 60. mila

Caualieti; E nell'anno ſeguente-abs; 7. Andò ad

incontrati' eſsercitoRomano con venti mila

arcieri , e con 7. mila ai Cauallo vestiti di co

razza da capo` ſino à piedi : e non dimeno ſti

vinto da Lucullo, il quale dopo ſeguendo la...

vittoria, preſe molte Città di detta Armenia;

8c anco la prouincia di Madena: e dopo nell'

3858 annogss 8-. aſſedio, 8c vltimamente preſe Ti

2

granoccrta , Cittá fabricata da eſſo Tigrane,

dal nome del quale ſu così, chiamata. z. In.

tal anno Cleopatra ſorella di Tolemeo Dioni

fio Rè d'Egitto mandò molte ſquadre, e Capi

tani, che preſero alcuni luoghi di FenicimNell'

38s9 anno 385 9. Aleſſandro Ianneo Rè di Giudea_

~`~

\

5

ſ4

hauendo fatto controFariſci ſei anni di guerra,

8t hauendo in diuerſe battaglie vcciſi so. mila

Giudei , che militauano per detti Fai iſei , de'

qnali finalmente fece morire 6. cento posti in

Croce, conceſſe pace :ì gPaItri tutti, che ceſſa

rono dalrintutto di ſar guerra. a. In tal anno

li Piratiuadroni di mare vſciti er opra , e per*

ſuaſione di Mitridate nemico @Romani )ha

uendo fatte gran prede nelle mai-emme della.,

Grecia, di Candia, e di Cit-ene”: infeſtando il

mar mediterraneo@ dal Senato Romano má

ñdatocontroefli có armata Nauale Publio Ser'

uilio, che incontrandoliſiece la battaglia con

molto ſangnedelrvna, e l'altra parte: ma li re

vſtrinſe nellaioro Cilicía, doue anco preſe tre'

principali Città; vna delle quali fù l' Iſauria.:

che perciò dopo ſu chiamato Iſaurico: nulla di

meno-eſſendo dopo ritornato in Romanelli Pi

rati vſcirono di nuouo in maggior numero , e

depredarono il mediterraneo tuttoJl cheinté

dendo il Senato Romanmmandò Pompeo con

potestà elìraordinaria, e ſecondo la legge Ga~

.binia con dominio in tutte le Città maritime

delrlmperio, 8( anco nelle Citta lontane dal

mare per 60. miglia: onde egli congregò gran

numero. di naui armate da Rodi, e d'altri molti

luoghi, con-far varie ſquadre, diuídendole có

vari} Prefetti in varij n1ari,in Sardcgnadn Afri

ca , in .Cirene, in Egitto,in Cipro, in Aſia, in..

Greciayin Candia, in Sicilia, nellìAdriatico , e

nel Tirreno maresnon laſciando porto veruno,

doue poteſſero entrare li Pirati,- 8c egli andato

nell* isteſſa Cilicia, li poſe in tal terrore, che

s'arreſero : 8c egli arſe tutte le lor naui ,- accio

che non poteſſero più .vſcir-e. Liberò tutta la.,

gente prigioniera di varie nationi,che haueua

no preſa per diuerſi mari .- la gente maritima, e

piratica di Cilicia fù da lui mandata ad habi

tare nelle terre de'monti molto distanti i e ri~

moti dal mare. 3. Nell' anno steſso Metcllo

preſe in. Candia la Citta , doue li Pirati di eſsa

Candia ſi difendeuano con tutte le lor forzec4.

ln tal anno Lucullo eſsendo entrato nella Me

ſopotamia, preſe la Città. di Niſibí poſseduta

da Tigrane con la Siria, doue anco fece feliciſ

limi progreſſnrestituendo alcuni luoghi adAn

thioco Libero , che prima staua da priuaro in

Cilicia- Vinſe poi li Saraceni, li Caldei , öc al

tre molte genti Orientali. Nell'anno 386o-A- 3860

leſsandro Ianneo Rè, e ſommo Sacerdote de*

Giudei venendo a morte; 8t eſsendo molto o

diato dalle genti, le quali erano guidate dalli

Fariſei, ordinò ad Aleſsandra ſua moglie ,che

metteſse il ſno corpo in luogo publico,con ab

bandonarlo: accioche ſe voleſse il popolo ven

dicarſi de'danni riceuuri, ſi vendicaſse in eſso,

e non in lei, nè nelli ſigli : ordinandoli ancora,

che ella chiamaſse a ſe li Fariſei , e ſecondo il

loro conleglio , 8c anco arbitrio gc-nernaſse il

regno di Giudea . Il che ella fece ,- onde i detti

Fariſei mutarono gli affetti del popolo in tal

modo; che il RèAleſsandro ſù ſepelito con ho

nore molto maggiore, che tutti gſaltri Reggi.

Li ſuoi due figli furono Ircano, .Se Aristobolo;
il primo dtäqualiconëeìmaggiore hebbe il só

mo Sacerdotio , 8c il regno : ma il ſecondo era

molto più atto al governare : onde dopo ſnc

ceſsero conteſe, eguerre grani. z. In tal anno

Lncullo dopo hauer preſa la Siria ,‘ la Fenicra,

la Cilicia, e la Galatia, volendo tener ſorto di

ſciplina militare i ſoldati, furono efli per ribel

larſi quaſi dalPinrutto; &alcuni andarono ſi

no in Roma a querelarſi del troppo rigor da...

eſſo vſato nella detta diſciplina militare. Il Se

nato per ſedare il tumulto dell' eſiercito, mà

dò Pompeo con riuocar Lucullo ſopradetto ,il

quale dopo m altro tempo vedendo, che nelle
competenze dellìoflîei) fù dalramici dl Pópeo

vcciſo vn de’ſuoi cari amici, che andauano ſe

co di notte alli Comitſ] per deſignarſi li nuoui

officiali, egli per ſdegno, e per dolor del perſo

amico non volſe più ſentire di Senato, ritiran

doſi da eſſo dalſintutto: ma ſi diede a' quieto,

8L à delitie; onde poi fecein Puzzuolo delirio

ſi giardini, 8( eîlincijſituari al mare. Et il ſuo

ritirarſi fù di ſommo detrimento alla Republi

ca: perche dopo nelle guerre di .Ceſare , e di

Pompeo non hebbe ella niffun altro valoroſo,
che la poteſſe liberar d' eflſier oppreffa dallin

tutto . Pompeo dunque peruenuto nell' Arme

nia minore, ruppe Mitridate, e lo fece fngire-a,

vccidendoli 40. mila combattenti: e poi paſsò

nellìArmenia maggiore, doue ruppe `anco Ti*

grane, elo pei-ſeguirò ſino nel mezzo del ſuo

,pprio regno: onde lo flrinſe :i tal noceflitaſiclie

priuatamëtc andò eſſo Tigrane :i trouarlo nelli

padiglioni, buttando è terra la regia corona ; e

rimettendoſi al ſuo volere, 8t arbitrio: ma non

volendo Sofene ſuo figlio conſentir alle grani

conditioni della pace, ſu incatenato,e poi me

, nato in Roma nel trionfo. Laſciò Pompeo per
Preſidente dellìArmenia Afranio , facëdoſi ;ri

butario Tinrane: 8t andò perſeguitando Mitri
date, clfeſlíendo statoeſcluſo da eſſo Tigrane,

andaua fretroloſo nellìlberia. Nell'anno 386 r 386i

Aristoboloffratel minore d'lrcano ſommo Sa

cerdote” Re delli Giudei, il qual era di natu

› * ra
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raleaza-,manſueto ) volendo regna:: come per-z

ſona di maneffiio. , e di gouerno , hauendo ftt

I 5t. giorni_ preſi, zz . CastellidiGiudeaJacc-olſe

anco-gente dal ,monteLibaiizo,l daſſxracgiidee,

damoiti Reggi Tiranni dt-.f-conſini ;e venneà
fareìguerra alfuo fratello Ircano, li cui ſoldati

inqualche numero paſsarono, Delcampe d'Azi

itobolo :ond‘ egli per paciſicarſi , ſii, costrettch

darli-il regnov ,restando con* ſuoi poderi, col»`

Sacerdotioffi con alcune tette* ñ › - i _ ~ -

N ARE. AT I ONE. CVIIL". p,

3 a Eli' anno ſoptadetto Pompeo perſegui-ñ

N tando Mitridate perla coda del monó,

te Caucaſoſhebbe conceſſo il paſſo delfiè dell?

Albaniſiljquale poi mutatoſhvolſeaziſſalirlo con.

o. mila combattenti;ma reflòlrotto con tanta

ua stragge ,, che fù costretto a domandare pa

ce, e, rendcrſiftributario alli ;R0mani~ . Paſsö

Pompeîqndopo* nelrlberia, il ,cui Rè .Artocg.

molto fauoriua d Mitridattaezvolſe contrastare

con Pompeo , conſidatoſi ne} valor della ſua...

gente, che nè anco alli antichi Reggi de' Medi ,,

e de' Perſi; nè: ad Aleſſandro Magno' era ſtata,

mai ſoggettama da Romaniſti. vinta conmor

te di 9'. mila combattentùecon perdita d'altri

dieci mila, li quali, furono preſi pirizzzitifniaeri:` Se:.

il ſudettoArtoce eſſendostato ſoggiogatmpre

ſento-il ſuo letto , e .menſa. fatti d'oro ad eſſo

Pompemchc fece metterli ncll`Erario; e dopo_

preſe il viaggio verſo Colchide,doue ſu inconſ

tratoda Seruilio , che con ltarmara romana..

nauale staua in. preſidio del; regno di Ponto`

Inteſe Pompeo zelſerſiluàlbaniribellati, 8t ha

uer postiinarme 6o._mila fanti , con i a. mila;

combattenti-,zi cauallo; con-ii. quali venendo

alla battagliadiruppe con molta loro stragge,

e con- propria manozvcciſe Coſide fratello del_

Rè: quantunque egli restaſſe ferito. In talbat

- taglia riferiſce Plutarco , eſſer* interuenu te pur*

PAmazoni :ma do o, eſſendoda Romani ſpo

gliati i loro corpi .i orti, non fu trouata donna.

alcuna:. ma ſolamente huomini armati almodo

vſato dali' antiche Ama-zoniz. volſczPompeoz

dopo. andare nell' Ircania, e marciò con lçeſſer

cito. verſo il mare Caſpio.: ma,eſſendo lontano

dal mare ttegiornate , fùffidagrau moltitudine

di Serpenti velenoſi costretto.. andar in dietro.

uell'Armenía minore: e paſſando per lañ-h/.ledia

inteſe, che Arſace Mitridate III. Rè de' Parchi.

infestaua li confini di Tigrane Re &Armenia;

perilche mandò, parte delP-eflercito. con Afra
nio, il quale rompendo i Parthi- ,. lipetîſeguitò, '

ſino che nelle l'oro terre ſi-ſaluaronofraîtauto

Mitridate hauendo perſe le ſue prouincie quaſi

tutte , andò nella Palude Meorica ,e i1el.Cim

mercio a cercar aggiutoñdalliscitlii; 8t ottenu

tolo, aſſalto la Tracia , e peruenne iilMacedo-ó

nia, e dopoin Grecia , mettendo in gran pen

ſiero li R0m1l'll<..N3lr3-'ll10- 3862- Antipatro

3863 Idumeo(che fù- padre d' Erode Aſcalonitajper.
ſona ricca , e potente ;~ ma. molto aiììuta ,thee

paſſaua per Giudea; ilcui- padre detto Antipa

dal Rè Aleſsandto Ianneo era già stato fatto

Prefetto dſſdumea, doue eſſo Antiparro haue

ua fatta grande amicitia con l' Arabi ,_e con...

altri popoli conſinati con Giudei; internamen

te facendo diſegno( come poi finalmente li

ſorti). di far restar li due fratelliAllamonei priui

del regno , diede ad intendere con lunghho

ſpeſſi ragionamenti_ ad Ircano, che il ſuo fra

tcllo-Aristobolo( al qual' egli haueua gia ceſſo

lo ſcettro Lccrcaua modo di poterlo vccidere;

' &fleſiortollo a fugir in Arabia , per cercarag

giuro dal Rè Areta,e ritogliere il regnoad Ari

i_iobolo.-& egli steſſo,che era amico al Rè andò

per .ambaſciator di ſicurta; la qual hauendo

hauuta , accompagno Ircano, che andato im

Arabia nelia Citta di Pietra ,s*accordò con

Areta- darli le dieci Città , che haueua preſe il

ſuo padre Aleſsandto; 8t egli metterlo in poſ

ſeſſione del regno di Giudea: e presto-dopo có

gregò Arèta so. mila combattenti, 8t afsediò

GeruſalemmN 2. In tal anno Pompeo dopo

hauer ſoggiogata PArabia felice, e Babilonia...

ſino al fiume Tigri (di la` dal quale dominanz

noli Partiti) haueua preſa la Siria maggiore, 3c

Anthiochía: doue andatoli Antlzioco Libero-á.

domanda-rh il ſuo primiero regno, li riſpoſe),

che-doueua egli gia prima difenderſelo da Ti.

gflane, enon andar :ì naſconderſi in Ciliciawe

endoadeſso a ricetcar in beneficio ſuo lìaltruí
lſaitighgquandolzì, Siria era diucnuta pronincia

dc-'Romatni,`onde lo lafciòlcó la poſsesſione ſo

lamente delli luoglti,che Lucullo ghi glhaueua.

dati… 3, Fra tanto eſso Pompeo hauendoman

dato Scauro ſito Capitano nella Siria inferiore,

8t in Danraſco- , ſti eſso- Scam-o chiamato da...

Aristobolo in Geruſalemme aſsediato-j d OUU

egliñandatodi-furonoofferti 4po-.talenti di mo

nete da ambi due li fratelli guerregganti :St

çgli_li› preſe daeſsoAristobolo , e non da.- Irca

no: e, feceritomarflreta nell-'Arabia dicendoli,

che altrimeute-diuerrebbe nemico de’R;omani.

4.. Im tal- anno. Mitridate paſs-ò ſinonel tirare

del tegpo-dLNapolL mettendo in gran timore

liRomani. :ma: perche prima eſsendoſi. partito

dal ſuo regno , haueua dichiarato ſucceſsor il

ſuo figlio minore,-ptrciò Farna-ce ſuo primoge

nitoſentendoſi-ñaggrauaro, moſse le genti- ,_e liv ‘

popoli inſiioaggiuto per acquiſtaitif regno ì
. ,lui ſpettantſimdclche eſsendo stato auuiſ-atolìvlí

_tridate, laſciò. lfltalia.- , 8t andàinfretta nelle.»

ſue protuncie .. . - -

v p N ARRJLTIO-N E; CVIIL
Ell'v anno 3 863 .Aristobolo Rè deiia Giu- 3863*,

. _ z dea aſsaltòcon valoroſo eſsercíto Irca

no ſuo. fratello , 3t il Rè Arcta ;che restarono,

rotti- con stragge di 6. mila combattenti , 3t

eſèendo venuto Pompeo anco in- Damaſco , li

mandò-à preſentar vna- vite-,öt horto- d' oro di

500- talenti di valuta(che poifù inRoma posta

.neltempio di Giouc .inz Campidoglio : come;

_G ioſel-fñ) Ebreo da Strabontz di Cappadocia hi

_iioricth etestimtauip-occulto riferiſce) mandò

anco
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anco ſuoi ambaſciatori Ircano .* onde Pompeo

comandò, che ambidue ſi conſeriſsero in Da

maſco; doue eſsendo andati, accuſaua Ircano

il ſuo fratello, clreſsendo minore haueua per

violëza occupatoli il regno; e che ſaceua ſcorſi

re ie nelle prouincie vicine alla Giudea : il

c 1e~ *anco afseriuano mille de più principaà

li de' Giudei . Riſpondeua Aristobolo , che

non per ambirione haueua preſo ii regno z'

ma per non venir in mano altrui per cau

ſa della dapocagine dìlrcano: e che ſi chia~>

mana Rè , come ſuo padre. Il che aſſeriua

no molti giouani venuti ſecovestiti di porpora,

e con biondi capelli; fiche pareuano non eſſer!

venuti per farſi Giudicio in Tribunale: ma per

pompa : e l'altro resto de' Giudei ſi querelaua

d'ambidue, che non doueuano tenerli ſotto

posti a regia dignità; perche li Macabei loro

antenati furono obediti come ſommi Sacerdo

ti, li quali Dio comandaua, che foſſero hono`

tati. Pompeo incolpädo di violenza Aristobo

lo diſle,che prouedendo alla Prouincia de'Na

batei d’Arabia, verrebbe a veder le lor coſe di

preſenza: e comandolli, che staſſero in pace.

firistobolo ritornato in Giudea cominciò a ſcr

rar li paſſi, acciò Pompeo non vi poteſſe entra

re. Il che egli intendendo, affrettò Peſſercito
romano: onde Aristobolo ſi ſugì in Aleſsädrìia

Citcá,e Fortezza ſituata in vn mótc ſortiffimo ,

da doue lo ſete più volte ſcédere Pöpeo per di

ſputare col ſuo fratello Ircano ; e finalmente à

petitioiëe di Pompeo, ceſſe la FortezzaalliRo`

mani: ma dubitando di non restare priuato del

regno, andò in Geruſalemme a` preparare Farà*

me: ciò vdendo Pompeo nelli campi di Ierico

marciò con Teſſercito in Geruſalemme : ma A

ristobolo pentitoſhvſcì :ì domandarli perdono;

che Pompeo pur li conceſſeffiomandandoli che

claſſe certa ſomma di danari per la ſpeſa;& egli

promettendolamöpeo p ricríuere il danaro mi

dò nella Città Gabinio, il quale ſù diſcacciato

dalle ardie. Onde Pópeo ſdegnatoſi aſſediò

Geru alemme , facendo venire le machine da

Tiro. Ircano con ſuoi adherenti gl’aprì le por

te: e quelli che adheriuano ad Aristobolo, fu~

rono nel tempio aſſediati . Fù dalle machine

abbattuta la torre primiera, st-il' primo ad en

trar con la ſua ſquadra,fù Fausto figlio del' de

fonto Silla: entrando poi l'eſsercito,vcciſe tutti

li Giudei, ch'erano dentro, li quali aſceſero al

numero di a z. mila. Volſe entrarPompeo au

co nel Sanffa Sanfíorum( doue non poteua altri

entrar che il ſommo Sacerdote)e restò maraui

gliatofledendo iui vn cielo fatto d`0ro:ma per

tal ſacrilegio ſù da Dio poi castigato ; perche

dopo que] tempo non hebbe più vittorie in...

battaglia. e finalmente vinto, e fugítoſi in E~

gitto fù iui estinto con indegna morte` ( come

nel ſuo luogo ſi dita` .) Hauendo dunque preſa

Geruſalemme , ſmantellò le mura, facendola

tributaria de’Romani : diedead lrrano il ſom

mo Sacerdotio, e'l Principatozma [l tolſe tutte

;e terre,e!” _fuorídi Giudea haueuano con..

Farm e acquistate `lí ſuoi àfltciîatîf e” delle dette' i
Terre fece procurator .Antiparroſudettìcn- che

fù padre d' Erode Aſcalomta :` quando poi ſi

parti per Roma, menò prigionieri!! detto A'- ñ

ristobolo,ìe li figli di eſso s e mentre dimoraua *

nella Siria, tolſe via tutti li tiranni ,' che s' ha

ueuano vſurpate le' Citta , che erano stati de* -

Reggidella Siria. Da mpltí Reggi', eCitta` ſti ²~

fatto arbitro delle loro-liti: e ſpeciaimére man-.

dò tre arbitri per comporre le differenze deliíî

Reggi deìparthi, e dell'Armeni `_circa li confini

delli regni. Mandò anco ſuoi Càpitàniììon di

uiſe ſquadre, e fece tributarie alli Romarii_,tt’it-~
tele genti ſino ai _mare -roſso.ſſ` 2. Inralanno a

Mitridate Rè di Ponto vedendo ribellatili ſuoi

popoli, che fauoriuano a Fatnace `ſuoſigzlio . e

machinando ſugírſi in Germaniafſù aibbandoñ_`

nato da tutto Teſserciro , 8t ancö-_aſsedíato da!

Farnace: ſi cheìſi riſolſe auuelenarſi: ma col ve-t

ſeno non potè morire, perche efsenìcioii ſlatd

molto prima giá predetto, douerregii-Ìnorire

auuelenatoſhaueua per rimedio² poi aſsuefarto

il ſuo corpo alli veleni, meſcolando nel princi

pio nel cibo piccola parte delli 'veleni, che egli'

ccmponcua: e dopo vn’altra parte vn puoco

più maggiore della prima,e poi parte maggio

re della ſeconda: ſi che il ſuo corpo diuenne aſ

ſuefattoalliveleni, che non poreuano poi far_

li alcun male :Onde egli finalmente per mori

re adoprò il ferroge ſi tolſe la vitasdopo la qua

le il ſuo figlio Fariîacepresto ſi fece amico de'

Romani. ` ` ² -

' ' 3
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3 N Ell' anno ſopradetto ( che ſu il 69x.

della fondatione di Roma) furono

fatti' Conſoli Romani M. Tullio `Cicerone , 5c

AntonioCatilinamobile; ma peſſima perſona,

che per la ſua molta luſſuria hauendo diflipara

ogni ſostanza, preteſe in tal ofiicio arricchirſi

con li danari de’ricchi Romanùonde ſi congiu

rò con Lentulo Pretore, con (etc-go, e con al

tri pure nobili, e peruerſi per vccidere inſieme

li Senatori Romanbſaccheggiare il teſoro dell’

Erario, ardere Roma, e dividerſi le provincie

delPImperio fra efiicógiuratiflhe nel ſar -ſi épia

congiura beuetrero (per pegno) ſangue huma

no; 8t il ſudetto Fuluio Pretore mandò in To

ſcana Manlio :i congregare gente, e far-eſſerci

to; e ſcriſſe in Sauoia per farſi Pisteſlo: in Roma

armò anco molte perſone occu!tamente,e pre

parò pece,stoppa, 8t altre materie di ſar fuoco

per ardere Roma. Ma mentre ſi staua apparecſi

chiando Pordimento, vno deìcougiurati pale

sò il tutto alla ſua meretrice detta Fuluia, la...

quale come affettionara della patria, fece l'ape

re il tuttoxì Cicerone; che ſubito congregò il

Senato, facendolo conſapeuole del gran peri

colo, che li ſoprastaua, eſſendoui preſente Ca

tilina, che sſacciatamentç minacciando ſ1 par

tì; e la notte ſcampò fuori ſcendendo per le.,
mura,& andoſíi allìeſſercito in Toſcana . Fu

con
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conuinto publicamente in Senato Fuluio Preto

re, che fù ltrangolato con Cetego , e con altri

congiurati: quantunque Caio Giulio Ceſate.;

cercaſse daggiutarlo dicendo , douetſeli per

donar per riguardo della dignità, la qual tene

ua s e per la nobiltà de' ſuoi parenti 5 ma fù ſe

guito il pareredi Catone( cognominato il mi

note) che ſe l’oppoſe con ogni ragione : e Ce

ſare ſù diſcreditatoüido inditio di ſentir con

detti congiurati c r0 Roma . Hebbe anco

in mano Cicerone le lettere di Vultario , che;

chiamaua l' aggiuro delli Galli: ma nel paſſo

dell' Alpi furono rotti da eſſo. Cicerone»,

che per hauet nel modo detto liberata Ro

ma. , fà poi chiamato padre della Patria,

Andò Antonio con vn altro eſſercito in Toſca

na contro Catilina vnito inſieme con altri

congiurati ,il cui effercito in parte ſi ſcemò,

perche molti ſoldati ſi fugirono : ma li restanti

con tanta intrepidezza combatterono ,_ che in

tal battaglia per non fugire non restò in vita...

veruno di eſſi, morendoui anco tutti li congiu

3865 tati, eCatilina. Nell'anno 3865. Ponipeo,che

partitolì da Siria , era andato anco in Athene,

doue li furono fatti molti honori , eſſendo do

po peruenuro inRoma fece li ſuoi celebri trió

fi di tutte li tre parti del mondo (eſſendo inco

gnita in que] tempo l'America ) cioè d' Africa

per il vinto Rè Iarba; d' Europa per li ſuperati

Capitani Mariani, e per la Spagna già recupe

rata; e dell'Aſia per la vinta Armenia, Siria,&

altri regni dal fiume Tigri ſino dal mare roſſo.

Nè ſimile triöfo tripartito haueua prima fatto

veruno de' Romani prima di lui .- perche lia

ueua. trionfato ogn' vn di quel-la prouincia , ò

regno , che con valore haueua ſuperato :m:-U

Pompeo ſi vantò ancora d' hauet fatto , che;

que! ch'era confine del romano imperio ( cioè

l'Aſia minorekgli Fhaueua fattodiuenire quaſi

centroſhauendo acquistate altre tante prouin

² cie in Oriente .a. In tal anno il ſopradetto

Caio Giulio Ceſare deſcendente da Giulio

Aſcanio figlio d’Enea(e di Creuſa figlia di Pria

mo Re dell' Antica Troia) ottenne la Pretura

di Spagna , doue andato vinſe li Portogheſi, e

tutti gl’altri popoli ribelli- deìRomani; e con le

molte prede s-'arricchireſsendo andato con..

danari prestatiſi da Craſsme i1ell'anno ſeguen

3 855 te 3866. Ritornato in Italia per far in Roma il

debito trionfo delle ſue vittorie riportate , la

kió di farlo per interuen-ire alli Comitii , nelli

quali ſpcraua il Conſolato :e perche viddela

coſa eſser difficile per la contradittione di Ca

tone, egîi con astutia fece far pace fra Craſso,e

Pompeo, accioche haueſse gPaggiuti di effi , li

quali haueuano gran moltitudine d’amici: che

perciò diede p- moglie ;ì Pompeo Giulia ſua fi

glia, pigliando egli per moglie la figlia di Piſo

ne ; 8c in tal modo ottenne il Conſolato , nel

quale per acquistarfr la beneuolenza del popo

lo romano , volſe contro voglia diBibulo ſuo

collega , e del Senato diuidet , e dar li campi a
cittadiui.diſtribuirſeli molti denari dçllìlirario,

rilaſciati-ſi la terza parte de' debiti a Gabellieti

dell'ordine equestre, e mandar nuoua colonia

nella Citta di Capua :facendo il tutto per for

za , e violenza con Paggíuto , 8c appoggio di ~

Pompeo , il quale dopo in vano lì penti veden

do hauet ciò fatto per ſuo danno ; perche Ce

ſare pretendeua farſi col tempo padrone dell'

Imperio. Ceſare dunque hauendo hauuta l'am

ministratione , e lìeſpeditione delle Gallie , o

delſlllirico, ſi parti con ?eſsercito dopo hauet

fatto Tribuno della plebe Clodio liuomo ribal

do,che anco tinonciando all'ordine Senatorio

(nelqual era nato)volſe porſi nell'ordine eque

stre per ottener ii detto Tribunaro della plebe,

nel quale officio fece molti diſordini ,* e perſe

guitò Tullio Cicerone ( chìhaueua gia liberata

,Roma dall' incendio, e dalla congiura fatta dal

perfido Caeilina) pretendendolo condannare

ingiustamente d' hauet fatte morire perſona,

clregli diceua , non douer morire :Onde Cice

rone cedendo alla forza,,e violenza di eſso,an

dò in esſilio ſino nella Grecia: ma nell'anno ſe- -

guente 3867. fà dal Senato con molto honore 3757

riuocato in Rommdouecorrendo molta care

stia, andò Pompeo in Sicilia, in Sardegna”; in

Africa; e fece molta prouiſione di frumento .

NARRATIONE CX.

Eli' anno 3868. Giulio Ceſare riduſse la 3

Gallia ( hoggi Francia ) ſotto il dominio

romano, hauendo prima ſuperati li Sui zzeri , e

li Galli Tigurini con atrocisſirne battaglie, in

vna delle qualianco le donne,e li putti volſero

combattere, e morire; e di trecento mila com

battenti , restò viua la terza parte ſolamente-z,

allaquale Ceſare, benche prigioniera diede li-*

betta per coltiuare li campiffiſie altrimente ſa

rebbono stati occupati da Germani-Soggiogè)

dopo la Gallia tutta inſime con la Fiandre.; E

nelſannoſeguente 3869. Volendo li Gcririani 3

entrar in Gallia ad occupare ii indetti campi,

Ceſare andò ad aſsaltarli nel lor proprio paeſe,

erompendoli fece tanta gran ſsragge di esſi

(perſeguitandoli so. miglia ſino al fiume Rhe

no)che le strade restarono piene dellicorpi

morti, che 80. mila furono contati : :e Ario- `

uisto loro Rèſcampò fugendo , e ſi riduſsecoxi

puochi alle ſue terre a. In tal ani-io Alcſsandro

(figlio &Atistobolo Rè di Gin-dea, ch'era stato

imprigionato da Pompeo , dop-o eſsere stato

con ſuoi ſigli,e con-Sofene figlio di' Tigrane Rè

d'Armenia menato incatenato nel trionfo far

to dal detto Pompeo) fugitoſi da Roma , andò

in Giudea, doue con gPamicidi ſuo padre tac

colſediecimila fanti de’ Giu-dei , e mille, e cin

quecento Caualieri 5 e venuto a battaglia con

Romani, che stauano in guardia d_i Geruſalem

me, li ruppe con liragge di tre mila diesſi Ro

mani vniti con Antipatro (padre dflirode) che

gouernaua le ſquadre d' lrcano Pontefice , che

fu coſtretto :i fugirſi da Geruſalemme.: ma ,

puoco dopo venendo da Roma Ptoconſole

di Siria Gabinio aſsediò Aleſsandrcé , che

' Q o final

868

869
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finalmente domandò* perdono i e con tal

pace Gabinio distruſſe la Fortezza d' Aleſ-v

ſandra,e fece tornar Itcano al ſuo Ponteficato;

3870 dal quale nell'anno ſeguente 3870- fù di nuouo

diſcacciato da Aristobolo ſuo fratello , che eſ

ſendoſi fugito dalla prigione di Roma, andò in

Giudea, doue da molti Giudei ſu riceuuto ; e.;

diſcacciato lrcano, tornò di nuouo a regnaru

a come prima. 2. In tal anno Catone minore

andò (Lettore nell'iſola di Cipro, dowera sta.

to gia deſignato per violenza di Clodio (che fl

nalmente ſu vcciſo da Milone) il quale haueua

fatto, che Cipro Foſſe stata aggiudicata all'Int

perio de'Romani dicendo, ſpettar più toſto al

la Siria, che all' Egitto. Onde poi eſſendo an

dati in Cipro li Romani, e Tolemeo Rè d'eſſe.

non potendoli reſistere ,, raccolſe inſieme tutti

li teſori,e con eſſi inſieme nel più profondo ma

3 re ſi ſommerſe. 3. In tal anno Tolemeo Dioni

ſio Rè d’Egitto ſu diſcacciato dalli Aleſſandri

387i ni. Nelranno 3871. Giulio Ceſare eſſendo ve
nuto in Padoua (che sìapparteneua al ſuo go

uerno delle Gallie) fù viſitato da molti Roma

ni,che egli per ſuoi diſegni accarezzò con pre

tioſi doni.. Et vdendo che la Fiandra ſe l' era

ribellata, accrebbe Peſſercito, 8t andò a repri

mer li Fiamenghi, ch'erano andati :i depredai`

la Francia, doue nc fece grandiſſima iìragge,

empiendo fiumi de'corpi di eſíì per paſſar co

me ſopra ponte le ſue ſquadre .~ onde tutta la

Fiandra ſi riduſſe all' obbedienza de' Romani,

fuor che la prouincia d'Arteſia,la cui gente ha

uendo naſcoſta la robba , e le donne conli hgli

nelle ſelue, s’armò in numero di 60. mila com

battenti, che venendo aſſimprouiſo ruppcro a

Ceſare la caualleria, e grvcciſero la ſettima. le

gione ddſoldati Romani; e ſhauerebbono rot

to dall‘intutto,ſe egli nó haueſſe ritenuto quel

li, che in ſua preſenza combatteuano ; impu

gnando egli lo ſcudo, e facendo tal fronte alli

nemici, che ſeguendolo l'altro ſue ſquadre,che

prima fugiuano, poſe in aperta fuga li nemici

con tata loro straggflche di 60. mila ſolo zoo.

3872. ne ſcamparono. Nell‘anno 3873. Ceſare ha

uendo forniti li cinque anni della ſna ammini

stratione delle Gallie, venne in Italia. nella Cit

tà di Lucca, doue Pandarono a viſitar ducento

Senatori, fra li quali ſu Fisteſſo Craſſo , 8t il ſuo
generoPompeoEt all’hora sìaccordarono,che

foſſero fatti Conſoliſcome in fatti ſorti per la

lor molta potenza) eſsi Craſſo , e Pompeo , li

quali daſſero aggiuto di danari ad eſſo Ceſare,

confermandoli per altri anni cinque l'ammini

flratione delle Gallie; che Craſso haueſse per

cinque anni l' amministratione della Siria , 8c

anco andaſse a ſoggiogar li Parchi: e che Pom

peo haueſse per anni cinque ancora l'ammini

ſtratione delle Spagne. e dell'Africa con mille

talenti l'anno di ſuſsidio , e con le legioni, al

qual malo partito nulla giouò il diſsëſo di mol

ti buoni Senatori, che preuedeuano li mali fu

turi gia` predicati da Catone minore , che.)

fra tanto in Cipro nella ſua queſtura facendo

\-‘>

Poflîcio cö ogni fedeltà, raccolſe cinquecento

mila taléti di monetedequali portò poi in Ro

ma al ſuo ritorno. a. ln tal anno fiorirono Sa

lustio, Catullo, e Lucretio poeti : lflorteſio o

ratore, Diodoro Siciliano historico , Vitruuio

Architetto, 8c altri huomini illustri di tal ſeco

lo. Nell'anno 387 g. Aristobolo Rè della Giu- 3373

dea volſe contro l'ordine de'Romani riediſicar

la distrutta Fortezza d' ſsandravsper il che

Gabinio mandò Peſser Romano, che rup

pe Aristobolo cò morte di cinque mila de'Giu

dei, 8c eſso Aristobolo dopo due giorni d' aſse

dio sarreſe con Aleſsandro ſuo ſiglio;& ambi

due furono rimandati in Roma prigionieri : 8c

Itcano tornò al Ponteficato: ma il Senato Ro

mano imprigionando Aristobolo, mandò libe

ri in Giudea li figli di eſso.v 2. Fra tanto Ga

binio, che haueua preparate l* arme contro i

Parchi, andò in Egittostſscndoli così ſcritto da

Pompeo) e restitui in Aleſsandria il diſcaccia

to Rè Tolemeo Dioniſio, e nel viaggio fù ac
compagnato d’Anriparto padre dìfirode, 8t a

mico d'Ircano: ma Gabinio poi nel ritorno

trouò,che Aleſſandro hauendo fatto vn eſſer

cito di 'zo-mila Giudei# haueua diſcacciato il

detto Itcano; onde fece con eſlo Aleſſandro la

battaglia nelle falde del monte Tabor , do

ue lo vinſe , e preſe con morte di dieci mila

Giudei; restitui Itcano nel ſuo Ponteſicato,re

ſlàdoAleksàdro prigioniero d‘eſsoGabinio,che

anco diuiſe in cinque gouerni la Giudea. g. In

.tal anno Pompeo hauendo fornito di fabricar

-il ſuo Teatro in Roma, fece vna gran festamel

la quale fra Paltre molte fiere fece vccidcre an

coElefanti,e cinquecento feroci LeoniñpNell'

anno medeſimo Ceſare andando a reprimere.:

li popoli Tenteridi di Germania ( entrati in..

Ftancia, mentre che egli era venuto in Italia)

gli mandarono efli ambaſciatori con titolo di

tregua: ma Paſſalirono tanto all’improuiſo,che

800. cavalli get-mani li poſero in fuga cinque-v

mila ſoldati Romani: ma egli dopo ordinato

le ſquadre, liconquaſsò in tal modo, che vc

ciſe 4o.mila de*nemici, e dopo fece vn ponto

di legno ſoprail Rheno. e paſſando in Germa

nia arſe le lor terre , e Citta: della qual coſa_,

atterriti li Sueuí. ſi naſcoſero nelle ſelue, e nel

li monti. E Ceſare hauendo fra 1 8` giorni fat

ta, ecompira la ſudetta impreſa, e confermata

la pace, e fede degl’altri popolidi Germania

con Romani, ritornò in Francia per il detto

Ponte o

NARRATIONE CXI.

Eli* anno 3874. Nacque in Geruſalem- 3874

me S. Eliſabetta madre di S. Gio: :Batti

sta precurſore di Giesù Christo Redentor del

mondo. 2. In tal anno Marco Craſſo hauen

do riceuuta da Gabinio la riſegnatione della,

Prefettura della Siria, ſi parti con numeroſo eſ

ſercito da Roma per andare alla guerra con

tro Parchi,diſſuadendolo quaſi tutti li Romani,
fuor _che _lìamici di Ceſare, il quale gli mandò

mille
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3875

mille caualli ,eſoldati franceſi ,accioche an

daſse alla ſudetra impreſa . Paſsò Craſso per

Geruſalemme, doue volſe preſumere entrar nel

ſacro Tempio, e nella Sanóta Sanótorum.- onde

ſu presto castigaro da Dio nella battaglia per

tal ſacriiegio, öc anco per hauerſi preſi z. mila

talenti di monete, che Pompeo prima non ardi

pigliare: e come riferiſce Gioſeffo dalla autho

rita distrabone diCappadocia hiltoricmſi preſe

anco 8. mila talenti , che in detto tempio ha

ueua depoſitati Cleopatra ſorella di Tolemeo

Dioniſio Rè d'Egitto: 8t anco ſi preſe la tran:.

d'oro , doue ſi teneuano appeſi li ſacri veli di

eſſo tempio ,la quale traue era di peſo di tre

cento mine d’oro;& ogni mina ſecondoelſo

Gioſeffioxra di peſo di due libre è mezalíſsen

do poi andato Craſſo da Geruſalemme nella...

Siria, e nella Meſopotania , iui ſu vinto da Par

thi,clie vicino alla Citta di Carra li ragliarono

anco la testa, la qual portarono per letitia in..

Armenia ad Orode loroRèxhe ſiaua banchet

tando con Tigrane . L’ eflercito romano fà da

Parchi tagliato tutto a pezzi, fuorche alcune,

ſquadre ni Caualli gouernati da Furio, il qual

vedendo Peſſercito rottoſiugendo presto paſsò '

il ſiume Eufrare , e peruenne ſalno nella Siria.

Li detti Parchi tolſero a Romani l-a Meſopota

nia, la Babilonia, 8c ogni luogo, ſino al ſiume.;

Tigri. 3. In sal anno Ceſare volendo stender

llmperio fuori del continente della terra, nañ

uigo i Oceano, 8L alialtò due volte l'Inghilter

ra, ſino che la poſe ſotto giogo de' Romani,

facendola tributaria, e pigliandoPhostaggi da.

quel Rè z ritornando poi in Francia-Mello sbar

care lieboe notitia della morte diGiulia. ſua..

figlia ,e moglie di Pompeo :onde non molto

poi ſi raffreddò , e ſidiſciolſe la loro amicitia,

che teneuaici pace li Romani-Nell'anno 387;..

Marco Tullio Cicerone andò Proconſole in...

Ciliciacondodecimila fanti , e con- zflnila , e

feicentoñCaualli per ridurre la Cappadocia ſot

to Pobed-ienza del proprioRèAriobarzanqda-l

quale s'era prima ribellataxil che egli fece ſenza

ſur battaglia: ma dopo la fece valoroſamente

nel monte Haman contra l'e\l`ercito, e ſquadre

de' Ladronhche reltarono distrutti, e drſſipati;

e poi paſſando in Siria , accommodò li tumulri

de' popoli commoſsi per la vittoria fatta dalli.

Parchi contro Craffo. z. In tal anno Ceſare.;

eileuao venuto in Italia nella Gallia Ciſalpina,

ch'era pur prouineia di eflo (da doue mandarla.

in Roma per liſuoi diſegni vari} doni d-'Qoro , e~

d'argento alli ſuoi amici, 8c alle mogliloro) 8c

hauendo distribuito il ſuo eſsercito in diuerſi

hioghudella Francia per Pinuerno, ſi ribellaro

no ſubito li Galli Tranſalpini. e tagliarono a

pezzi tutti li ſoldini di elio Ceſare i che ciò v

dendo,raccolſe 7. mila eombattentinst andò-in

Francia a ſoccorrere li- testati ſuoi ſoldati aſſe

diati da 60. mila de' Franceſi: öc arriuato vici

no alli' nemici, ſinſc fugire, e ſi iortilìcò in vu...

alto Collezſi che li Galli non facendone conto,

e non hauendo timore di eſso,ſi diſpetſero per

diuerſi luoghi; , eſſendo tempo di neue , e d' in'

uerno; 8c egli all’hora diuiſamente aſſalendoli,

li tagliò a ſil di ſpada quaſi tutti :onde gran..

parte dellaGallia presto ſi riduſse alla primiera

obedienza de' Romani : 8c eſſo Ceſare mandò

in Italia per farſi venir altri ſoldati per ſuppli

mento della gente perſa;& hebbe in breue rem

po altre tre legioni (due delle quali li prestò

Pompeo) e con eſse preſe, 8c arſe molte terre,e

Citta delli rubelli,ch'erano testati: ma non po

tette pigliar in tal anno la Cittá dyxîeſiaflioggi

distrutta, e detta Alſois nella Borgognajeſsen

do in eſsa cento ſeſsanta mila combattenti.

onde Ceſare l’aſsediò, facendo trinciere,e mu

ra intorno per non entrar in eſsa altro ſoccor

ſo. Nell' anno ſeguente 3876. Vennero zoo. 3876

mila Galli ( il cui Capitan generale era chia

mato Vertingentorige , il cui padre era fiato

vcciſo phauer voluto farſiRè)i`n ſoccorſo della

Citta ſopradctta: ma Ceſare prima, che eſſi p

neniſsero in Aleſsía, gvaſsaltò con tanto impeó_

to, e valore , che li- disfcce quaſi tutti ,- e final

mentevertiugentorige vedendoſi vinto,diſceſe
da Cauallo , buttò lìarme per terra , e ſi poſe a`

piedi del ſudetto Ceſare ;che poi lo fece riſer~

bare al ſuo trionfo. Preſe dopo la Citta dìAleſñ

ſia; e finì di ſoggiogar turca la Galîia , da doue

mandòì ſuoi corriſpondenti in Roma collane

dìoro, e molti ricchi doni: e per la detta vitto

ria fatta , ottenne dal Senato il poter doman

dare il Conſolato , quantunque. staſse lontano

da Roma. a. In tal annoin Giudea Manache- 2

mo Eſsenoflome da Gioſeffo riferiſce Lenna)

cioè dal infiituto. deìCarmelitani- Eſseni, con

ſpirito profetica díſse ad Erode (il qual all'ho

ra era hnciullo) douer eſsere Rè : ma Rè ribal

do; e come ribaldo nelle tempie, e nella faccia

lo percoſse. 3, Fioriin tal anno , @tempi con

MareoTullio Cicerone Hortentio anco Orato

te,e Catone. minore filoſofo romano ..

NARRATIONE CXII'.

Ellfianrio 3877. (che fu l'anno 70%. della 331T

- fondatione di ſioma ) cominciò la gran

diſcordia de' Romanida al fà cauſa di tanto

grande guerra fra di es l , che reflxò quaſi la

maggior parte del mondo conquaſsata . Era

gia Ceſare diuenuto vgnale di Pompeo nella

gloria dellîmpreſe , e nelíimeriti: 8t vno di esſi

non poteua tolerare l'altro facilmenteimasſime

che ſi trouaua morta Giulia figlia di Ceſare , e

moglie di Pompeo, la qual viuendo, erano esſi

ilatiin, gran concordia. Era gia anco morto

nella guerra de' Parchi Marco Craſso , che per

le ſue molte ricchezze era ſeguito da gran mol

titudine dfamici; liquali viuendo lui , mante

neuano la pace, e lwnione. Era anco ridotta la

Republica Romana ;ì gran calamita : perche.:
lofficii ſi pretcndeuano: non con equitaì ,ma

con molta violenza , e con l' arme ;e molto

ſpeſso per via didanari, e diintereſse ;Onde

molti diceuano douerſi fare Reggimfle Ditta

tor perpetumfluttuaua ſinaluiëte la Republica,

O o a che
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che il Senato dubitando aſsai di Ceſarc(che cö

doni andaua acquistandoſi la beneuoleuza de'

cittadini, e deìnobili Romaui)di conſenſo, e

parere di Catone elcſse vnico Cóſoleffuor dell'

vſo)il ſopradetto Pompeo, ~con parto di non...

pigliar Collega ſe non dopo due meſi ;ſe pure

pigliar li piaceſse, accioche accommodaſse lo

stato della Republica cadeute: ma egli eſsendo

d'età grande, e quaſi vecchio,preſe per moglie

Cornelia giouane,figlia diScipione nobiliflìmo

il quale fu da lui dichiarato poiCòſole collega.

Fra táto Ceſare haueua restituite le due legioni

al detto Pompeo, che Phaueua domandare; 8c

egli anco haueua domandato il Conſolato , 8c

-era stato(come ſoſpetto per eſſere stato amico

d Catilina)dalSenato rifiutato: ondìcgìi ſi forti

ſicò còPamicitía di molthcöforme anco faceua

Pompeo: e l’vno , e l'altro tirando gente a

ſe anco dalle prouincie ſoggette all' Imperio,

Ceſare fece , che Aristobolo Rè della Giu

dea folle ` liberato di prigione , e ritornaſse..

al ſuo primicro stato, acciò che dopo aggiu.

taſſe le ſue parti, ma ſù per opra di Pompeo

auuelenato per strada eſſo Arillobolo, il cui ſi`

glio Aleſſandro eſſendoſi poi partito da Roma

per diſcacciare Ircano da Giudea, fù anco per

opra di Pompeo preſo ,e menato in Anthio

chia, 8c iui vcciſo: onde Antigono ſuo minor

fratello ſi parti da Roma con le ſue ſorelle, 8c

andatoſi in Calcide, sìapparentò con Tolemeo

Menneo Rè Dinasta ſoggetto alli RomaniFra

tanto Ceſare fece che in Roma li ſuoi amici

Antonio, e Callìo Tribuni della plebe faceſſe

ro istanza nel Senato , acciò li foſſe prorogata

ramministratione delle Callic: conforme era

' finta prorogata quella di Spagna , e (PA frica a

Pompeo: ò pure all’vno, 8: all' altro ſi toglieſſc

Pamminiſiratione ſopradetta. La qual 'doma

da da molti Senatori non ſolamente fà repu

diata: ma anco li dettiTribuni furono con l'ar

me costretti :ì fugirſi da Roma trauestitizil che

fù vn bel pretesto per il detto Ceſa-re , il quale

eſſendo all hora nella Gallia Ciſalpina,traſcor

ſe presto, e preſe la Citta d'Armiuo,e dopo at

teſe à piglíar molte Città ſino che finalmente

venne in Roma, da doue trouò eſſerſi fugiri

quaſi tutti li Senatori con Pompeo, il qual ha

ueua il ſuo eſſercito in Spagna, che gouernaua

per mezo deffircfetti: Ceſare dalli testati Sena

tori ſifeceà forza creare dittatore 5 e facen

do per forza aprir l’Erario,ſi tolſe più di zo.

milioni per far guerra: ö: andò per aſſediar in

Brindiſi Pompeo con gl’altri ſeco andati con le

loro ricchezze, e genti armate: ma questi ſi fu

girono tuttinclla Grecia per far eſſercito di

gente d’altre prouincie del Romano imperio,

e di gente pure Romana fugita dall'Italia, do

ue Ceſare pigliò tutti li preſidi) , che Pompeo

vi haueua prima posti. Ceſare pensò , eſſere

meglio andare prima in Spagna , e vincere le

legioni diPompco p nò laſciarſidietro li nemi

ci; dopo andar contro eſſo Pompeo douunque

;gli ſi foſſeçe_ _così fece: ma paſsando per Nlarſif

glia, le furono da cittadini ſettare le porte;

perche erano veri amici de'Romani , e stima

uano quaſi nemico il detto Ceſare; il qual an

dato in Spagna, fece molte ſanguinoſe bat

taglie , e vinſe le legioni con Afranio ,e Pe

treio Prefcttidi Pompeo (al qual eſsi dopo ſi

fugirono) restando le legioni parte fugite, e

parte difiipate. Ceſare nel ritorno poi preſe

Marſiglia,ecastigòſofficiali di eſsa; edopo

s'apparecchiò ad andar contro Pompeo.

NARRATIONE CXIIl.

NElPanno z878.Farnace non tolerádo,che 3 373

il regno di Ponto (il qual era stato diMi

trid ate ſuo padre) foſſe polleduto da Romani,

ſeruendoſi dell' occaſione della guerra ciuile.

di detti Romani ,_ aſſali il ſudetto regno , e lo

preſe, diſcacciando Domitio Preſidente. a. In ²

tal anno Varrone-(Legato di Pompeo) che s'era

fugito con alquante ſquadre daSpagua in Afri

ca, doue da Iuba Rè di Mauritauia,e dalli pre

ſidi j de’Romani fu riceuuto con tutta la gente,

che ſeco menauafliccrebbe Pelſercito con altri

combattenti” con la caualleria del detto Rè

ruppe in tal modo Curione mandato da Ceſa

re per perſcguitarlo, che eſſo Curione vedendo

il ſuo eſſercito ſconfitto, ſe steſſo vcciſe di pro

pria manoiibonccapirano delrarmata nauale

di Pópco,ruppe inDamiatia l'armata di Ceſare

da Antonio gouernara , e dopo ruppe vn'altra,

ch' era guidata da Dolabella nel mare di Cor

fù- Pompeo, che haueua fatto vn poderoſo eſ

ſercito, poſe in Epiro li ſuoi padiglioni , .facen

doui i 6. miglia di triuciere, con prouiſione di

vittouaglia con ogni abbondanza, hauendo ſe

co molti Romani Senatori ( con Catone , qual

fece poi Capitano dell' armata ſua nauale) li

Reggi Ariobarzane, Dciotaro,8t Tarcone ; 8c

anco Dimoro(Prencipe di Corinto ristorata…)

con gente cinta` d’arme lucidiſſime. Fra tanto

Ceſare paſsò da Brindiſi in Epiro có parte dell'

eſſercito, perche non haueua gran copia di na

ui,le quali poi tornando, portarono anco le.;

ſquadre , che maucauano: e dopo andato ad

accamparſi in fronte di Pompeoflentò più vol

te farlo vſcire :i battaglia, e non porettc farlo

vſcire mai: perche eſſo Pompeo conſiderano..

ſempre, che leſ uadre non erano auuezze c0

me quelle di Ce are, :i combattere; e maſſimo

che liſoldeti d’e\ioCeſare erano molto animo

ſi per le tante vittorie giá fatte: e pretendeuL..

non combatter mai: ma opprimere Ceſare con

farli mancar dall'intutrÒ il virtouaglio , bauen~

degli impediti li paſii in ogni luogo: ſi che li

Ceſariani ſi ſarebbono morti della fame, ſe non

ſi foſſero cibati di radici d'erba, che partorina

no li cäpi :i lor vicini: nulla di meno ogni gior

no ſi faceuano continue ſcaramuccie , e com

battimenti particolari di guerrieri ; nelle quali

interueniua di preſenza ſempre Ceſare, e sëpre

liſuoi riportauano vittoria,fuor che vna volta,

che diuenendo li Pöpeani vincitori# ingroſsä

doſi la moltitudine da tutte due le partLPòpeo

` fece

4.4
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fece vſcire il groſſo dell' eſsercito, che poſe in...

fuga ?eſſercito di Ceſare , pigliandoli 32. mila

ſoldati prigionieri: e di certo ſarebbe stato vin

to Ceſare in quel giorno?, ſe Pompeo ſteſſo non

hauelſe riuocate le ſue ſquadre nella comincia

ta ſua vittoria , venendoli compaflìone della.,

morte de' ſuoi nemici acerbi :perche Dio , che

voleua castigarlo del ſacrilegio fatto nel tem

pio di Geruſalemme , litolſe lintelletto dall'

intutto . Ceſare ritiratoſi nelle ſue trinciero,

pensò la notte d' andare ad aſſai tare Scipione

in Macedonia, e con tal modo far partire Pom

peo dal ſito preſo , per ſoccorrere il ſuo ſocero

Scipione ſopradetto. Onde partisſì,e fù ſeguito

da Pompeo verſo Teſſaglia ,doue li ſoldati di

Ceſare , ch' erano quaſi conſumati dall' inedia,

hauendo preſa la. terra di Gonfo. , trouarono

molta quantita di vino buono , colqualeſi ri

florarono le lor forze in tal maniera , che anco

per strada andauanoſaltandmëc incitan-do Ce

ſare a combattere: quantunque il loro eſſercito

foſſe restato con zz. mila fanti,e con mille Ca

ualieri ſolamente : eſſendo quel di Pompeo di

45. mila fanti, edi 7. mila Caualieri ſecondo

Plutarcoi ma Lucio Floro ſcriue , che in ambi

due lìelſerciti erano, zoo. mila combat-tenti R0

mani, ma erano meno quelli di, Ceſare, il qual e

diſſe a ſuoi, eſſer vicine ;i venire ad vnirſì ſeco

due altre legioni, 8c altre ſquadre ancora , che

ílauano in Arheue, 8c in Megara: nullztdimeno

li ſuoi guerrieri ricuſarono aſpettarle ;dicendo

tutti, voler preſto combattere.. ſenza-che il, ſuo

numero-çreſceſſe.

NARRATIONE. CXIV..

Ra tanto Pompeo yauuicinauazcol ſuor

' eſſercito, il? quale diſpregíaualinemicù.

ela nobiltà anco molestaua. eſſo` Pompeo di tal.

maniera , che fù costrertoá; venire alla batta

glia , ch' egli rifiutauarnulla dimeno ordinò ſi'

bene le ſue ſquadre , che Ceſare vedcndole in

tanta forma , e moltitudine , 8t. anco per lo

ſplendore dell'arma de' nemici da principio te

mettenna poi-laſciò il timore hauendo penſato

il modo, come poteua hauere la vittoria: e-co

mandò alli ſuoi guerrieri, che rincontiando li:

Caualieri di Pompeo, non li- ſeriſſero in' altra..

parte ,ſe non che nell’occhi , e nella faccia: llî

che li riuſcì ; perche li primi- feriti non 'ſolo te

merono-leferite in faccia (per non restare per

ſempre moſtruoſi) ma anco- voltandoſi in die

tro col ſangue in faccia (che non potenano na

ſcoudere)-atterrirono gl' altri Caualieri., che.:

ſeguiuano; etutti ſpauentati ſi fugironoc per il

chela gran fanteria di eſſo Pompeozcon ogni

faciltì für posta in fuga con stragge di ó. mila

Pompeani . Eſso Pompeo , che di lontano co

nobbe tale fuga dalla- polue,che per la,` fuga de”

caualli ſalina nell' aria come nebbia , ſali a Ca

uallo,eſi fugi in Lariſsa, da doue in barca andò

per fiume alla ſpiaggia del' mare (accompagna

to dalli dui Lentuli, e da- Faonio) S!. hauendo

ritrouata vna naue romana di ver-tura , nauigò

in Mitilene,da doue ſi preſe la moglie,e nauigò

in Pamfilia : incontrò alcune galere di Cilicia

con ſoldati, e con 70. nobili Romani, ch'erano

stati ſeco nella guerra,-dalli quali vdendo, che

Catone con Parmata nauale , e con la gente.

raccolta, s'era partito proſperamen te per Afri

ca , egli molto ſi penti per non eſsere andato

(dopo la rotta hauuta) á ſeruirſi di detta gentey. ’

e. della detta armata : e dopo andato in Cipro

armò alcune nani : 8c andò in Egitto, ſperando

aggiuto da. Tolemeo Dioniſio, per hauerli egli.

fatti già prima alcuni benefici,i , che furono

cauſa di bauere eſso Re ricuperata Aleſsandria

ribellata . Arriuato in Egitto inteſe eſser eſso

Tolemeo in Peluſìo con l’eſsercito , checom.

batteua contro la ſua ſorella Cleopatra:onde li

mandò ſuoi ambaſciatoridi quali hauédo inte

ſi Tolemeo, volſe anco vdire quel, che drceſse

Forino ſuo priuato ,il quale ſeduſse altri Con

ſiglieri, parte de' quali diceua douerſi riccuere
Pompeo ,ìöc altri diſcacciare ;riſpoſe Teodoro

Chio Sofistaflzc, oratore (ſedotto da Fotino}nó

douerſi- diÎcacciare, nè riccuere: perche ſe foſse

stato riceuuto , incorrerebbono effltutti nell"
inimicitia di Ceſareje ſe foſse ſtato dìrſcacciato,

ſarebbono incorſi nello ſdegno di eſsoPompeo,

8c in pericolo d' eſsere- perſeguiti, perche lo

laſciaſsero andare libero :e concluſe douerſi

vccidere per ogni maniera-*rperche intal modo

ſi' farebbe :i Ceſare coſa gratiſlìma .* 8t ellî ſi ſa

rebbono liberati d' ogni male , che Ii poteſse

far eſso Pompeoröc eſsendo fiato concluſo talì

partito , ſù mandato Achilla con Settimio, e

SaluíoCapitani, econ-.4. ſoldati in vna barca,

che andò veloce-alla:. naue di Pompeo , clic. fra

tanto- era* da- ſuoi` conſigliato :ì ſugirfi in alto

mare; perche ſivedeua eſser mal ſegno ,il non

venirli incontro regic nauiornate , conforme

era douere- divenire :quando Settimio con.

lingua romana (eſsendo statoegli molto prima

Tribuno di Pompeo) lo chiamò Imperatore,

ſalutádolo: Acliillaín lingua greca pur ſalutan

dolo ,li diſse, che ſcendeſse nella barcmperche

la nauenon lo poteua- traſportare in terraper

lìarene .Fra tanto comparue l' armata nauale

del detto Tolemeo ,. che poteua impedire la

fuga di Pompeo: 8c egli non volendo mostrare:

diffidenzaſiccſe nella barca ſopradettada quale

mentre alla ſpiaggia yaccostana, 8t eſso Pom

peo sìalzaua da ſedereper sbarcare, fù per die-ñ

trocolpito, 8c vcciſo da Settimio, e daglaltri,`

che gli tagliarono l'a testa( la qual portarono

alRè-Tolemeo) buttando presto il corpo nell'

arena-,doue stctte alla viſta di tutti ſino :i notte,`

nella qual`e Filippo Liberto di eſso-Pompeo,

ch' era ſecovenuto in compagnia, lo fece in..

cenerhcbe dopo* tempo furono portate aCor

nelia mo<glie dieſso Pompeo; la_ quale le ſepeli

dopo- in Albano. Morì Pompeo in eta` di 59..

anni-Eſsa Cornelia vedendo dalla naue la- mi

ſerabile morte del'- marito , con_ molto pianto

fece ſubito ſciogliere le vele; e venutole Vlb

vento proſperlſììmo , fugi. dalratmata Egittia,

nell'
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nelPAſrica; doueſi trouaua già Catone con li

Romani fugiti da. Teſſaglia.

NARRATIONE CXV.

Ra tanto Ceſare, che dopo la vittoria_

haueua data libertà alli Teſſali, perdo

nato largamente ;i tutti li Romani, che prima

come ſuoi nemici combatterono, e lo contra

riarono; ma dopo tal vittoria volſero la ſua..

gratia, a: amicitiaſhanendo poi ſedato ogni tu

multo [rato in Grecia,in Macedonia,in Tracia,

in Epiro, in Dalmatia, e nellwſia minore,andò

in Egitto(ma con puoca gente) doue fù dal Rè

Tolemeo honoreuolmente riceuuto; e da Teo

doro li fà preſentata la testa diPompeo,la qual

egli quaſi non volſe (ò flnſe non voler) vedere;

e lactimò, o per ſomma letitia(come dice Fri

ceſco Petrarca, 8L altri) o pure per piera: ma ſi

preſe l'anello gemmato di Pompeo , e poi con

ciliò a ſe tutti coloro, che dopo la battaglia di

Pompeo eſſendoſi fugiti nell' Egitto, erano ſia

ti fatti prigionieri dal detto Tolemeo: 8t oltra

liberarli, fece loro molti,e gran fauoti. Ma Po

tino Priuato dal Rè non toletando la preſenza

di Ceſate in Egitto,cercò da principio inſidiar

li la vita; e poi vedendo non poter riuſcire il

ſuo diſegno, patlaua malamente contro lui.

Fece fra táto Ceſare venir in AleſſandriaCleo

patra (con la quale ſecretamente hebbe com

metcio)e la riconciliò col detto Rè Tolemeo

Dioniſio ſuo fratello: e mentre dopo per alle

grezza ſi faceuano publici conuiti, fù ammoni

to Ceſare, che il ſudetto Forino, 8c AchillaCa

pitan Generale di Dioniſio lo voleuano vcci

dere nelle ſue stanze del palagio regale , alle

'nali egli ſubito poſe buone guardie”; aſſaltä

o all’improuíſo li detti ſuoi nemici , vcciſe v

no di eſſi, che fù Forino : fugì Achilla veloce

mente alſeſſercito, che tenena apparecchiato,

col quale tornò a Ceſatc,e l'aſſedio in palagio,

doue egli fortemente ſi difeſe; e per rimuouere

la moltitudine grande de' nemici, fece dar fuo

co al ſudetto palaggimdoue anco fù arſa la fa

“moſalibraria gia fatta dal Rè Tolemeo Fila

delfo, che vi haueua posta la tradottione ori

inale della Sacra Scrittura ſpiegata in Greco

alli Seſſanta ínterpetri, dottori principali de

gl' Ebrei- Fugirono all'hora gl'Aleſsàdrini dal

le fiamme , e diedero lìrada :i Ceſare,8r :ì tutti

li ſoldati d'andar alla ſpiaggia del niare,don’e

tano alcune naui romane ;i 8t iui ſù fatta ſi ter

tibile battaglia, che fù costretto Ceſare a ſali

re in vna barba, la quale pure fù affondara dalli

molti nemici, che d'ogni torno cercarono fe

rirlo; 8t egli ſi ſaluò in vna peninſola del Nilo

ſituata nella bocca del mare; ſpogliandoſi l'ar

me, e la corazza, le quali restarouo coperte...

dalle molte ſaette, e ſaſíì de'nemici : ma per ri

medio haueua egli gia dato l'ordine d'arderſi

le ſue poche naui iui vicine, il fuoco delle qua

li paſsò nelle naui Aleſſandrine, che arſero in

ſieme c6 qlle diCeſare.-al quale fra tito eſsédo

(i zcççſlçara l'armata ſua naualeſhebbe l'aggiu

to deglìaltrí ſuoi ſoldatisòz all'alto c5 tanto va:

lore li dettiAleſſandrinLche parte poſe in fuga,

e parte vcciſe,restò vcciſo il Capitano Achilla:

8c il Rè Tolemeo caſcò nel fiume, e ſi ſommer

ſe; e nò comparue. Volcua poi Ceſare _distrug

gere Aleſſandria: ma le perdonò per riguardo

del degno nome del Grand-Aleſſandro fonda

tor di elſa. Dichiarò poi la ſudetta Cleopatra

per Regina , e Signora dell'Egitto, 8t ella _con

cepì da eſso vn figlio, che ſù chiamato poi Lc

ſarione. s. Puoco prima della battaglia ſopra

detta era stato mandato da lrcano ſommo Sa

cerdote de’Giudei Antipattorpadre d* Erode)

c6 molti doni al ſudetto Ceſare, che in tal bat

taglia fù con l’arme ſeruito anco da Antipa-tto,

che restò ferito in molte patti: onde guaritoſi

poi, fù da Ceſare ben rimunerato con Pofficio

di ptocuratotdella Giudea. Nell'anno 3879 3379

Ceſare andò ávederla Siria; da doue paſsò

anco nell’Aſia vdendmchelìarnace nó ſario di

hauet pigliato il regno di Ponto , 8t anco dopo

preſa Bitinia, e Cappadocia. era paſsato nella

minore Armenia; doue Ceſare andò con tre le

gioni di ſoldati, e con tre battaglie vcciden

doli quaſi tutto l'eſsetcito,che menauado ſpo

gliò delle dette prouincie acquistate,come an

co del regno di Ponto in tanto bteue tempo,

che ſcriuendo poi tal vittoria in Roma ad A

mintio ſuo familiare, dichiarò il tutto in tre;

ſole parole. Veni', Vidi, Vici. Tornando poi in

Roma, ſi fece fare Conſole di nuouo,e s'appa

recchiò per andare in Africa contro Catone. e

contro i Pompeani; li quali stimando per co

*ſa fatale li Scipioni eſsere ſempre nell'Africa.

vincitori, fecero lot Capitano generale Scipio

ne, il cui cognome fù Solutione.

NARRATIONE cxvr.

Fll'ann- 388o.Ceſare ſi ſece creareCóſole 3880

di nuouo,& andò inAſrica doue liPópea

ni hauendo fatta lega, 8c vnione con Iuba Rè

della Numidia, che anco Elefanti per guerreg

giar haueua preparati: e da principio ſu Ceſa

re rotto: ma poi vdendo , che Scipione staua

applicato a far vna Fortezza,l‘aſsalì all'impro

uiſo, e lo preſe vino: e ſubito dopo aſsaltò li pa

diglioni di Afranio(ch’era stato anco vno de*

Capitani di Pompeo) e purlí preſezedopo an

dádo alli padiglìonidi Iuba, che s'era accam

pato molto di vicino; luba ſugi con Petreio

(ch"era stato anco vno de'Capitani di Pópeo)

e peruenuto alla ſua Regia,dopo hauer laura

mente deſinaro, pregò Petreio, che di ſua pro

pria mano lo voleſse vccidere : il che hauendo

egli fato,vcciſe poi come diſperato anco ſe.;

steſso. Ceſare dopo hauere vcciſi (ſecòdo Plu

tarco) to. mila de’nemici , ſolamente perden

do 50. ſuoi ſoldati, con vincere tre eſserciti in

que] giorno, la ſeguente mattina andò per aſse

iar la Citta d'Vtica,doue nel porto staua l'ar

mata nauale Pompeana, della qual era Capita

no _Geriçtale Catone minore, che hauendo ín

teſe
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teſe le vittorie diCeſare,s"era gia ferito a mor

te col pugnale” peruenendo Ceſare, ſi ritrouò

egli morto dalrintutto. Delli ſoldati,e Capita~

niPòpeanLche dalli padiglioni ſi ſugirono,par

te sìvcciſe dopo da ſe fleſsaae parte pſaſiù vcci

ſa da Ceſare; il quale cò tal occaſione ac uiltò

la Numidia ſu eriore , 8t inferiore s la (zara

mantia,la Mu ulaniafla Marmarica,e la Geru

lia-delPA ſtica , la quale tutta (con la Maurita

nia prima hauuta) ſù diuiſa in diuerſe prouin

cie de' Romani` Eſsendo poi tornato in Roma

Ceſare perdono ad Aſranio › e fece con molta

pompa tre trionfimioè quello d' Egitto,di Pon

to, e dell' Africa : 8c hauendo poi fatta ſar la.,

numeratione degPhuomini atti ;i portar arme,

ritrouò in Roma_ eſſer rimasti 150. mila ſola

mente ,› con mancamento di piùdella meta:.

eſsë doſi giàſprima delle ſue battaglie),numerati

320. mila , la maggior parte da' quali con le.)

ciuile guerre restò estintmoltra. altre molte.;

genti dfaltre Città d'Italia , e d'altre varie pro

uincie. dellîmperio ,che non furono numerati:

con quelli, che stauano nelristeſſa Rommdouv::v

per riconciliarſi- gl' animi della plebe, fece ſar

molti ſpettacoli, e conuiti; 3c in vn giorno per

taleffettoſece apparecchiare 2 z. mila menſe.

a cittadini.. Nell'anno 388i - Vdendo Ceſare li.

grandi apparecchi di guerra , che haueuano

fatti in Spagna Neo Pompeo , e Sesto Pempeo

figli del magno Pompeo,li quali (accerezzando

le Citta , che ſeco s’vniuano ; &eſpugnando

quelle ,che stauano alla diuotione di Ceſare)

haueuano fatto vn ſorte, e numeroſo eſsercito;

ſi fece egli dalsenatofar Conſole di nuouobe lì

partì per Spagna contro. lidetti figli di. Pom

peo :. edopo hauer posto in terra l’eſsercito

condo,tto,la ſua armata nauale-fù, aſſalita , g,

molto danneggiata dalrarmata Pompeana go

uernatada-Varme da Didio Capitani; ma do

po nacque nel, mare tempesta ſi terribile , che

I'ma, e l' altra armata conquaſsò . Eu. dopo.

fatta la battaglia eampale nel regno di Grana

ta, vicino alla Citta chiamata Monda,ch.e sìeta_

vnita con ellì Pompei ,* li quali ruppcro l'eſſer

citO-diCeſare ,che ciò vedendo ſceſe da Ca~

uallogridando ad alta voce à ſuoi ſoldati ſflgi`

tiui , e dicendo loro: Se pure la vergogna non

vi tiene, pigliatenrhe datemi, in :nano di questi

due Giouani `Ma la fortuna in tal estremo pe

ri glio l' aggiutò : perche Labieno .Capitano

Pompeano dubitando all'hora~,che li padiglioñ

ni haueſsero-pericolo d'eſſer preſi, mando al.

cune ſue ſquadre per preſidio :.della qual _coſa

accorgendoſi Ceſare , le ſeguirò con quelli ſol

dati , che volſero ſeguirlîo e onde nacque , che..

tutti gl’altri ſuoi ſoldati ſugiriuicredendo , che

Ceſare perſeguitaſſe le ſudette [quadre ( che;

andauano alli loro padiigiioni): ſi rinolrarono

in dietro dalla Fuga@ fecero ſi. ſorte fronte com_

tro Pompeani, che li ruppcro con HW” di

zo. mila combattenti iſècondoPlutarcokſlenñ

do morti delli ſoldati diCeſare mille , ma-dc'

più valoroſi ſuoi guertierLEt egli diſſe poi,che

ſempre haueua combattuto per vincer li ne~

mici :ma in tal battaglia per non restare vinto

fatigò. Fece ſar Ceſare vn mucchio ſi grande,

delli corpi morti nelle muraglie della Citta di

Monda , che tali corpi ſeruirono per ſcala alla

ſalita delle mura a ſuoi ſoldati, che preſero tal

Città con gran prestezzaNeo Pompeo eſſendo

stato ferito in vna gambmſi ſugi :i laluare nelle

ſelue : ma dopo alcuni giorni fà trouaro da...

DidioCapitanio d' eſſo Ceſare vicino alla città

detta Laurone , doue valoroſamente combat

tendo ſu vcciſo dalla ſouerchia moltitudine:

Ma Sesto Pompeo fughe ſi naſcoſe nella Celti

beria (hoggi chiamata regno d'Aragona) e La

bieno ſugì ad Orode Rè de' Parthi , che poi lo

fece Capitano del ſuo, eſsercito .,

3881

N ARRATIONE CXVII.

lEll' annog882. (che ſii l'anno 71o.della 3332

fondatione di Roma) Tornato in Roma

Ceſare, e volendo ſar il ſuo trionfo della vitto

ria liauuta contro li figli del magno Pompeo,

il popolo non volſe foſse fatto; ricordandoſi

delli benefici fatti allìlmperio dalëdctto- Pom

peo: 3L eſſo Ceſareperdooando ;ì molti ſuoi

contrari), non perdonò la vita ad Alranio , al

qual: liauèdoperdonatoin Atri-Zago vidde poi

combattere in Spagna contro lui. Fece Ceſare

ergere le cadute llatue di Pompco s Fece alia_

plebe romana molriconuiti , e molti-donatiui;

e mandò anco Colonia in Corintho', 3.: in Car

taginmaſsegnando molticampiä cittadini Ro

mani-, che iui andarono per ſar detta Colonia..

Frenò egli, alquanto la fluttuante Republica_

romana, eſsendo stato creato all" hora perpe

tuo Dittatore ;ódeſignò Bruto , 8c anco Callio

amministratori di prouincie :e di conſulta de"

migliori Matematici, e Filoſofi conſormo l'a: h'

no. ciuile al corſo del Sole ,asſegnando 3,63»

giorni, e vn quadrante (che ſono 6. hore )con

tando l'anno dal r. di Gennaro, che prima dal

principio di Marzo cominciaua . Et- all'hote

li ſu-perstitioſisſimí- Romani cominciarono, a

farli tépijz e Sacerdoti (ilche ſegui verſo gl’altri

Iinperatoxùscriſsecelëare in molte prouincie,e

ſece apparecchiare l.' arme , perche voleua ſar

guerra alli Patthi., con penſiero di ſar anco

guerra ;ì Scithi, 8t :ì Germani; 8: ampliar l'Im~

perioin tutto il. mondo ;_, e far che il fiume Te

nere andaſſea Terracina; :R iui far vn gran_

porto per-beneficio di Roma ,e dell'Italia: ma

perche poi non ricusò tali honori-quaſidiuini;

e presto inſuperbitoſi cominciò :i vilipendere

il Senato, e ceſsò dal ſuo ſolito coſìume d‘al~
zarſi` da ſedere nellìentrar li Senatori; dicendo

äco,eſsere stato-Silla priuo di ceruello in hauer

rinonciata la Dittatura in nÎano deLSenato: nè

ricusò il. nome di Rè de'Romani , che alcuni

adularorí- li diederſhtitornando egli &Albano;

-e dopo facendoſtle feste Lupercali, cgliſeden

do nella Curia in vna ſedia dr’oro con veste;

trionfale-e venendoMarco Antonio ( all' hora

Senatore , e ſuo collega) gli poſe in teſta...

ra
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la Corona; egli non con ſincerità ricusò; e fiì in

gran dubio ,ſe ciò foſse stato fatto per ſpon~

tanea volonta d' Antonio , ò pur per ſecreto

comandamento di eſso Ceſare: Il che presto

poi fu stimato per coſa più probabile : pche ri

trouandoſi la ſegnëte macina in Campidoglio

. eſsere state di notte coronare lestatuedeſso

Ceſare; S: hauendole tolte di teſiale corone li

Tribuni Flauio, e Marullo; Ceſare priuò_ Ma-v

rullo dell 'officio, e ripreſe molto gl’altriCom

plici` Per il che alquanti,cbe non poterono to

lerare il veder opprimerfi la Republica, ſi con.

giurarono d’vcciderlo in _Senato i il capo de*

quali fù Caſſie, che anco induſse a tal c0ngiu~

ra Bruto Pretore ſuo cognato(e figlio bastardo

d’eſso Ceſare: ma tanto occulto , che nó ſi ſep

pe ſe non che nella ſua morte) Uappuntamë

to della ſua vctiſione fu fatto per ii 1541i Mar

zo, al quale giorno ptcceſsero molti portenti

mostruoſi; ela notte precedentcCalfurnia mo

glie di eſso Ceſare hebbe ſogni tanto ſinistri, e

ſpauenteuoli, chela mattina poſe in tanto pë

íìero eſso Ceſare, che non veleua quel giorno

vſcir di caſa: ma li congiurati ſapendo,che paſ

ſando tal giorno, doueuapoi Ceſare ſaper la

lor congiura, fecero in modo, che li Senatori

entraſsero in Senato ad aſpettare Ceſare,8t Al

bino(vno di eſiì congiurati) andò a` chiamarlo,

che veniſse in Senato, doue tutti Paſpettauano

per dichiararlo Rè; e tanto ſeppe dire contro

il timore, che haueua Calfurnia; che finalmen

te per confidenza della paſsata amicitia preſe

Ceſare per mani , e lo fece vſcir di caſa; e per

strada egli, 8c altri congiurati Faſsediarono có

dir tante coſe importati, che nó potetteCeſare

nè anco legere parola alcuna dìvna lettera

(che dichiaraua la ſudetta congiura) datali per

strada daArtemidoroMaelh-o di ſcola di greca

eloquenza, il quale nel donargliela lo pregò ,

che la legeſse all’hora, perche importaua aſ

ſai alla ſua perſona: nulla di meno volendo egli

molte volte cominciar ;i leggerla; non la po

tette per le tante parole, e proposte di coſe im*

ortanti al gouerno, che li proponeuano con..
íxiequenza coloro, li quali finalmente l' introñ

duſsero con la ſolita ceremonia in Senato , al

zandoſi in piedi tutti li Senatoris-R egli postoſi

:iſedere , parte di detti congiurati ſi poſe die~

v tro dini con le ſpade naſcoste, e preparate; e

parte di eſii ſe li poſe innanti accompagnando

Metello Cimbro, che con arte,e fintione li do

mädaua la riuocatione delPeſſilio d' vn ſuo fra

tello: e Ceſare negandola, egli inſistëdo li pre

ſe la toga, e glela auuolſe al collo: e questo era
il ſegno diaſsalirlo glìaltri congiurati , che all'

hora ſubito sſodrando le ſpade, lo circondato

no d’ognitorno: 8t alcuni abbracciarono stret

tamente, e ritennero Antonio,accioche come

molto robusto,(e della stirpe di Ercole) non..

ſoccorreſse al Ceſare , che riceuendo la prima

ferita, ( ma legiera per mano di Publio Caſca)

s'alzò da ſedere, e {gridando li ritenne la ſpa

da in modo,che Caſta atterrito chiamò presto
b.- ..

in aggiuto _il ſuo fratell: degl‘ íalrti-congiurau'

parte ferendo lui, e parte per la confuſione fe

rendoſi fra loro, cercaua Ceſare difenderſi da

tutti: ma quando vidde ferirſi mortalmente da

Bruto, ſi poſe in faccia la toga dicendo: Anco

tu mi occidi figliuol mio? Cadde egli morto c6

a; .ferite; eſsendo (l'era di 56. anni x e cadde

;i piedidella statua , che staua iui del Magno

Pompeo,la quale restò bagnata dal ſuo ſangue.

Voleuano gl’altti congiurati vccider anco An

tonio: ma non volſe Bruto, perche ſperaua in
durlo allìamor del la Republica: e dopo non.

riuſcendo il ſuo diſegno,ſi trouò hauer danneg

giato anco ſe steſso.

NARRATIONE CXVIIL

a Estarono ſpauentati , 8c atterriti tutti

gl’altti Senatori , che non ſapendo la

detta congiura,viddero fare contanta prestez
za, e furia lìvcciſione del ſudettoCeſare ; 8c v

ſcirono presto dalla curia ſenza voler ſentire.

quello, che Bruto voleua loro dire.Antonio , e

Lepido amici grandi di Ceſare fugirono a ſal

uarſi in caſa de' loro amici: Callio, e Bruto con

le ſpade inſanguinate in mano andarono inCä

pidoglio non .fugendoz ma inuitando le genti a

liberta, stimando hauer gia estinto il Tſirauno

di Roma, quando che ſii molto peggio quel,

che eſii stimauano ben fatto: perche li Roma

ni, ch'erano statiaccarezzati da Ceſare con..

molti donatiui,intrinſecaméte Pamauano mol

to; e vdendo la ſua crudele morte,chi di efli la

ſciò la caſa,chi la bottega aperta,8t anco li da

nari ſenza guardia, correndo ognìvno veloce

mente alla curia a' veder il caſo miſerabile di

Ceſare . Il Senato con Tullio Cicerone dopo

per ſedare li rumori, e li tumulti; e per non ſuc

cedere più guerre, e battaglie dichiarò , douer

andare all' amministratione delle prouincie.,

Bruto, Caſſie, 8c altri molti. Pareua gia ogni

coſa accomnîodata: ma Antonio commoſſo la

procellaxoncioſiache hauëdo ottenuto ilrcele

brarſi publicamentc l’eſl`equie diCeſareM anco

legerſi il ſuo testamento, nel quale il popolo sé

tì,cheCeſare laſciaua 7 5 .dramme d'argento ad

ogni cittadino; e 'vedendo la veste inf-inguina

ta, eforata di Ceſare, la quale il detto Anto

nio postoſi in luogo alto li mostraua: altri gri

dauano dicendo, douerſi vccidere Fvcciſorídi

Ceſare; 8c altri prendendo legni. tauole , e ſe

die dalle caſe vicine,fecero prima vna catasta

per honorare, e far in ceneri il corpo d’ell`oCe

ſare; e dopo eſſendo creſciute le fiamme , pre

ſero li tizzoni, Se andarono per ardere le caſo

degſauthori, e de'complici della morte di Ce

ſare ſudetto: ma Bruto, Caſiio, e gl’altti s' era

no gia ſaluati altroue `( e dopo andarono nelle

prouincie loro) onde ſolaméte furono ſaccheg

giate alcune caſe-del che il Senato fece poi in

quiſitione.- Fra tanto venne in Roma Ottauio

figlio di Tatia figlia della ſorella del morto

Giulio Ceſare, il quale haueua adottato per fi -

glio in testamento, e laſciato ſuo-heredeil det

ſ0
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to Ottauíanó :ma Antonio *banana falfiſícato

li testamento , facendoſì-ſiirlàqr egli per he

redezvffianco; mondana vècidere Oceania

no , e dopo far l Monarea- comeceſare :mü

,eſſendo .concorſi inikómali Îſpldativeterarä

dieſſo .Celio-d ,› Ottaiiiano' conìdauhri n-com:

lniofle~controíAntonio',* 'che ſti/coſtretto fu'

girſi- i1ella~ Gallia tranſalpina per-barrare eſſer;

cicooontro Ottauiano ;mazttouò eſſer-li stato

gia ſerrato il paſſo’di²Máìlena‘ da DedioBruto

Pretore della Gallia Ciſltlpinaaonde eſſo Anto

mo aſſoldò molta gente-oomiícina, 8t aſſedio

Bmco dentmle narra della detta Modenarper- -

già fti egli dal Senato (d perſuaſione di Mam

lxo Cicerone) dichiarato per disturbàtore della:

P8 "J :per acritico-della Republica romana.`

3 88 3 Nelllanno 388. z. Furono ci-catiC-onſoli di Rol

ma HircioxxPanſa: e Marco Tullio, che. ſeconl.

do alcuni dqſidcrando vedere in pace .perfetta '

la Republicafltera inſegnato. veder Ottauiano,

clferalper dare la ſudetta pace; 'fece in manie#

ra. 5 che foſſe. creato Proconſole `all‘ hora Otta~

uiano giouanetto d' anni l 9. cl? andò con...

deìti v Conſoli alla guerrain. Modena contro

Marco Antonio .Fù- fatta battaglia con tanto

ardore,& oſiinatione, chequantunque reſiafle

vinto Antonio( che fugi in Francia con la Ca

ualleriflmorirono in eſſa tutti li ſoldati del

Pretorio-con ambidue li Conſoli ſud-etti:. onde

tornando in Roma Ottauiano vittorioſo 'col

rcstovdell* eſſercito , hebbe per viua- forza il

~ Conſolato: &il Senato vedendo eſsere grande

?applauſo del popoloíchìcra finto accarezza

to da Ceſare ſuo zio , dubitando che con tal ſa

uor Ottauiano foſſe p opprimere laRepublica,

e farſi anco Monarca, come Ceſare;pciò cercò

abbaſſarlo di molte maniere . E fece peg-zio;

perche lo moſſe :ì fare quello, che egli forſe nó:

penſaua. 2. In tal anno Anripatro procurato:

della Giudea , il qual hauena acquietatoogni

tumulto nato in tal prouincta per la morte di

Ceſare già vcciſo, diedeil gouerno *della Gali

lea al ſuo ſiglio Erode Aſcalonita. 3. Nell*

isteſsënno Dolabella Proconſole dell'Aſia mi

nore per vendicare la morte di Ceſare, hauen

do preſo in Smirna Trebonio (ch'era stato. vno

de' congurati contro il detto Ceſare lio fece.

perldue giorni acerbiffimamente tormentare,

e poi morire con terribile morte . Perilcho

Catſio Proconfole di Siria raccolſe infieme t a.

legioni} di ſoldati( che furono al; numerodi

x 50. mila) 8t aflediò Dolabella in. l-.aodiceagöt

hauendolo preſo finalmente , lo fece morire)

con li steſli tormenti diTrcbonio.- 4. Nell'an

no medeſimo Marco Antonio in Francia vsò

tal arte ,- che induſse Lepído Pretore :i venir

ſeco in Italia con effcreito di i7. legioni , e- di

1 o. mila combattenti a Catullo :ÉCOÙÌO de' '

quali per opra di Marco Tullio, fà mandato

dal Senato con ?eſſercito Ottauiano,che venu

to :i fronte del campo nemico vicino a Mode

na; e conſiderando la maleuolenza deîsena;

tori verſo lui, cche quantnnque li voleffe bene

*Cicerone 3 nulla dimeno conoſceua , che eſſo

~ Cicerone' perche ſiimaua ſopra qualüque coſa

~,- la liberta della Rcpnblicamon hauerebbe cou

Aäſentito mai ;chì egli ſi faceſſe Monarca di eſſa;

-perciò mandò :i d'it- ad Antonioflolerſi abbo-c
{care ſeco vnitamcnte c6 Leptſiulo: e dopo-eſſen

*doinſicme tutti tre, fra 3. giorni sìaccordaro

modi farſi padroni delPImperioñtutro, piglia”.

non titolo del Triumuirato: e così fecero.

N A R R A-TI O N E CXIX.

; -V anco conchiuſo nell' accordo 'ſudetto
'w' ſiil poter ognwno di 'esſi Triumuiri vcci-ì

dere quello, che ad-alcuno di esſi era cótrario;

quantunquc foſse molto amico,ò parente dal`

cun di esſi tre :onde proſcriſſero 140. Sena

tori , frali quali' fà *proſcritto Marco Tullio,

che fà concefib da Ottauiano ad Antonio , ilv

quale ad Ottaviano conceſſe Lucio Ceſare fuor

zio: e L iulo 'conceſſe , che foſſe vcciſo Paolo

ſno frate loiconſhrméin fatti furono tutti pro

ſcritti; ö: vcciſi ( fuor che Lucio Ceſare , ;i cui

ſaîluò la vita la ſorella) concioſiache entrando

li tre ſudetti con l' eſſercito in Roma z ſubito

vcciſero quelli, che-poterono hauer-e nelle ma

ni :e mandarono molte ſquadre di ſoldati in.,

molti luoghi, douefecero vccider anco quelli,

ched tal rumore s'c rano fugiti . Onde a i 7. di

Decembre Marco Tullio Cicerone, Prencipc.

della' Romana eloquenza,che haueua auanzati

tutti li Greci, e Latini Oratori, ch'era chiama

to il miracolo del dire, fà ritrouato vicino alli

ſuoi campi di Pozzuolo , 3c iui decollato in età

di '64.am1i:c la ſua tefla,e mani furono (per puó'

blico ſpettacolo a Romani )appeſi nelli rostri

della Curia, nelli quali haueua egli in beneficio

ddlla Republica tante , e tante volte declamaó

to. Ottauiano per la legge Curiate come nipo

te, 8c adottino figlio di Caio Giulio Ceſare-v,

fece chiamarſi dellìisteſso nome :i onde detiuò,

che tutti li ſeguenti Imperatori Romaníſino al

giorno di hoggi ſi ſon chiamati, e ſi chiamano

Ceſari: dopo eſſo Ceſare fece vccidere tutti gl'

vcciſori di Ceſare ſuo zio , e fece ancodal Seó

nato cödannare, e proſcriuere Bruto,e Casſio.

6. In tal anno (ſecondo Diodono Siculo) fu

fondarala città di Lione nella Francia. 7. Nell'

anno steſſo Bruto, e Casſio apparecchiarono li

loro eſſerciti pcóbattere con Ceſare ,_& Anto
nio; che contro esſi pur sìapparecchiauano : 8c

Ortentio Pretor di Macedonia come amator

della liberta della Republica ceffe la detta...

Macedonia a Bruto , clic con intenſo ardore,.

cercaoa fare tornar la liberta ; e per talcffet

to paſsò anco nell' Aſia minore , douepartu

con l’arme, e parte con ſue rare virtù, vni ſeco

molti prencipi, e Citta ; e fece anco .m nome*

roſo cfleteito, nei quale concorſeto anco molti

romaniveri amatori della loro Republica . ln

eſſa Aſia hebbe .Bmto in ſua manoTcodotoz

chìhaueua conſigliato, 8t indotto-Tolemeo Rè

d'Egitto ;i far decapitare il gran Pompeo , e lo

fece {morire con. ogni forte di crudi-contributi. t

P p `Clzisſio
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Gaſſio, che anco deſideraua la libertà dellaRe~ ,îínío foſserîafloprigíoniero, oche-quelle ſqua

publicamauendo preſa Rodi,fù da Rodiani fa- dre vcniſsçroper prender anco lui , chiamò a

luraro-.con nome. diRè , 8c egli li riſpoſemon... .ſe Pindaro ſuo' liberta-ediſcostaeoſì-dagraltri,

eſſer altrimenteRè, ma vcciſ0rc~di chi voleua ſi fece vccidere dal detto Liber-to' con l'- isteſsa

farſi nè ;epoi costrinſe li-ricclii,.à~darli_8oo. _

talenti di, monete per la guerra. ;Le dal, popolo

eſiigetre altri cinque cento: hebbe anco-aggiu

ti da ,Cleopatra Regina ciìlìgicwaelfece .in Siria

vn numeroſo eílſiercitoi .Sc-anco con” Parchi Lfe

ce lega. Si chetutto l'Oriente ſi commolſescö
forme anco ìſi-commoffe l'1 Occidente: _‘ doue li

Triumuiri apparccchiaronoz-relîecsiti lorqpcr

far giornata con Caflìo, e Brutto: Qnde l'Impe

rio in due parti diuiſo fà' in gran pericolo; di

perderſi; maDiolo volſe conſeruare_ perli ſuoi

ſanti fini, accioche .la Santa: fede di Chriſto Re

deutore, il quale staua penzveníre presto . . po-a

teſſe poi eſſere ſparſa, e predicacanel derrolm,

perio, e per il mondo tutto. - ~ - ‘

.a :RNÃ'RRAT1óſii~Î›.a-c-xx`." ñ -

Elſanno 3884-Ceſare,` 85: Antonio andà!.`

rono in Macedonia con glìeſſerciti , la

ſciando per custodia di Roma., e dell' Italia…

Leptdo Collega loro nel Triumuirato. Ceſare

nel ſuo arriuo diuenendo infermo , mandò il,

ſuo eſſercito adraccamparſi ;i fronte dell' eſſer

cito diBrurodl-quale allalendo ,li ,Ceſarianhffr

vicino-à larliprigionieri: ma ,con prestezza vé

ne in loro foccorfQMai-oo Antonio ,` che con..

valoregrande fece ritirar ſeſſercito di Bruto,

E dopo dieci _giorni eſſendo, …Uſare vdiuenuto

ſano, andò alreſsercito,eshccampò a fronte

dìeſſo Brutoiaccampandoſi Antonio contro-à

Caſcio: ilquale dopo parlando conBruto delñ,

la loro ſorte, determinaronp, inſieme , che ſe,

foſſe stata ella ſinistraflolcr morire per non ve

dere la patria oppreſsa. Fu cominciata dopo

la battaglia, prima della qualeArtorio Marco

per vn ſegno hauuto ammoni Ceſare :ì non star

ne i padiglioni: ond' egli ſi parti ſecretamente;

8c in tal modo non venne egli nelle mani diBru-.

to, il quale allümprouiſo aſsaltò il ſuo eſserci

ro dentro i padiglioni, douanco vcciſe a. mila

ì- Spartani.. Ma l'altro corno delſeſsercito, dou'

era Caſsio fù rotto dall' eſsercito - d' Antonio,

ch' era pur andato ai naſconderſi nella. vicina

palude vedendo rotto lìeſsercito di Ceſare. .Et

eſso Caſsio vedendo li proìprij ſuoi padiglioni

preſi, e ſaecheggiati; e non ſapendo (per la grä.

confuſione, e moltitudine)la vittoria, clfhaue

uaua fatta Bruto, ſi ritirò in vn colle, dal qua

le eſsendo viste da ſuoi ( eſsendo egli di debole

vista) venire. alcune ſquadre( le quali mandaua

Bruto per preſidio di eſso Caſsio) e non ſapen

doſi per la lontananza,che genti elle ſi foſsero:

eſso Caſsio mandò Titinio ſuo fede] amico à.

veder, che gente foſse quella., che veniuare co?
ilui conoſcendo poi eſser amicidìincontrò ſcé~

dendo per letizia da cauallo : la uale ſceſa eſr

ſendo viſta dalli compagni di Ca sio, lo fecero

di eſsa-conſapeuolerör egli penſandoſirche :Ii

fpfldîflconlſcqualehauflua degli; vcciſo Giulio

ceſare ‘. Raccolſe Poi Bruce li, fixgitiui ſoldati

di eſso Caſsiozzli- quali furono molto renitcnti

a star ſotcodiſoiplina militare : il ciuffi; cauſa

dell-'vltima rouina —,4 di ie steſso, e della fperä~

z-adella libertázdella Republica Romana: con

cioſiache facendo pol-Hahn 'battaglia nelli c5.

pi intorno alh. citta detta Filippo( latta da Fi

lippo Rè di Macedonia? ,zqtaelbì onnultuando,

non furono costanti in reſiſtere :lneniiçi >, . e :ſi

fugirouo .Fra -ranto molte ſquadrezche d-'xlcalia

andauano a. Ceſare;con-naui ;fin-ono nellwſlef*

ſo giorno dellalpeíma 2 battaglia îſopradetta-pſe

dalle nauizdiBrutoaa-lrquele niſſuhn «delli, ivin

cicoriandò ai riferirſi): uralalcnni-“poelti Ceſà

riani,lchetfugicouo;ſiecçroicóſapeuole eſſo Ces

ſare”: Antonio, liqmli-prima chè Bruto ſa~

pelle' tal-ſucceſſo' , (col quale ſi ſarebbe più- ani

mato) volfero combat-tere: ma Ceſare” eſſendo

infermo non invero-enne allañbattagüa , .nella.

qualc Bruto rompendoil corno. opposto :delli
ſuoi nemicimelſalero ſuo-lato ftì Ìotìtoil ſuo

ellercitomel quale combatceuano quelli ., ch'

erano statíiſoldatr-di .Caſſina -onde poi fù' “eſſo

Bouto circondato, _e rotto; .eſſendo ſopragiun

ta la notte-di tal giorno, nella qual? egli ſapen

do eſſer cercato da nemici, -poſe ih terranm:

nioo della ſpada, -e la punta di eſsa. nel ſuo pet

to,e laſciandoſicader ſopra di eſſa,fini Pvltimo

tempo-di ſua vita. Antonio poi lo fece vestire,

eſepelire ornatamentecon manto di porpora;

e dopovcoiſe quelli , che eſſendo ſepolto l'ha

ueuano ſpogliato; e mandò le ſue ceneri alla..

madre. Nell’anno.388s- Oetaniano Ceſare eſ- 388;

ſendo in Roma ritornato; andò Antonio in..
Grecia, &altrouqdoueì-perſeguitò tutti li re

ſìanti dellacongiura fatta contro .Giulio Ceſa`

re, facendoli vccrdere per tutto; 8: anco vcciſe

Publio Caſca, che haueua dato il primo colpo

;ì Ceſare,gl'vcciſori del quale furono tra g .anni

eſìinri tutti. Si trartcnne alquanto poi in A

thene, doue dalla Giudea li venne Erode con...

pretioſi doni :ì riuerirlo; 8c ottenne _vna delle;

Tetrarchie da Gabinio instituite gia; riellaGiu

-dea`ſudetta. z. In tal annoeſſendofipoi ribel

latiliReggi d'Armenia , delli Albani ,e dell'

Iberi, mandò Antonio lìeſſercito con la con

dotta di Canidio, che li vinſe, ſoggiogando o

gni popolo ſino al monte Tauro. 3. Nell' an

no isteſſo Orode -Rè deìparthi mandò Pacoro

ſuo figlio con lìellercíto , e con Labieno Capi

tano,cl1e mentre li Romani fra loro guerreg~

gíauanſhoccupò molti luoghi della Siria”

` dopo anco dell' Aſia minore.

NÀRRATIONE- cxxr.

ñ Ellìanno ſeguente 3886. Antigonoſfiglio 3835

urinare del morto Aristobolo fratello d'

Irca
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Ircano)vdendo in Calcide, che Pacoro ſi ritro

uaua vittorioſo nella Siria , andò a trouarlo , e

prometcendoli dar mille talenti, l' indufse ad

allediar Geruſalemme, la quale pure preſe Pa

coro , e vi poſe per- ſommo Sacerdote il detto

Antigone, che fece tagliar ?orecchie al detto

Ircano,e fece portarlo in Panthia prigioniero.

All' hora Erode fugendo da Giudea , andò in

Arabia 5 doue diede le ſue ricchezze a conſer

uarſi al Rè Malco figlio CTAÌCEB Rò di Pietra,

ch'era stato molto amico d' Antipatto ſuo pa

dre. z. In tal anno Amonio paſsato nell' Aſia

minore perſeguito tutti coloro , che haueuano

datoaggiuto, ò danari alli ſopradetti Bruto, e

Casſìmst eſsi-do poi petuennto allaCilicia,mà.

dò :ì chiamare nel ſuo tribunale ancoCleopatra

Regina d' Egitto., la qual haueua anco. aggiu

tato il detto Caſiio: 8c ella andàconfìdata nelle

ſue artificiale bellezze., nell' ornamenti, e nel

ſuo leggiadro dire per inheſcare Antonio, con

forme gia prima haueua inneſcato Giulio Ce

ſare, a il figlio di Pompeo ; mafiìme che ſape

na, elÎer Antoniomolto diſſoluto :i nauigò ella

il fiume Cindo con vna-naue dorata , con vele

di porpora , e con remi argentati , stando ella

nella poppa in vn aurato padiglione , nelli cui

iariltauano molti putti vestiti al modo di cu~

pidini : e nell** altri lati della detta poppa sta

uano molte belle fanciulle vestiteamodo di

Ninfe Nereidi.- Nelraltre barche la moltitudi

ne delle ſueſerue pompoſamente vestite empi

Dadi profumi, edi vapori odoriferi le ſponde

del fiume: e tutte le genti de' ſnoghivicini anñ

dauano à veder tale ſpettacolo , correndo ſa

rna,che Venere andauaalle nozze dt Bacco: ſi

che al ſuo arriuo ogni perſona corſe a vedere,

eſſa Cleopatra, restando Antonio ſenza vernno

nel ſuo Tribunale . Ella poi- inuitò Antoniozì

cenar ſeco; 6t egli restò ltnpefatto dello ſplen

dore,delle maflariccie, dell'ordine, e moltitu

dine deìlumi, delrapparecchi leggiadrhe poli:

tiſlìmi : 0nd' egli dopo hauendo conuitaralei,

diſpreggiò come ruſtico , e- vile il ſuo-apparec

chio; quantunque non maneaſle di ricchezze:

e poi fi laſciò peſcare del ſuo amore ,il qual fà

cauſa della ſua rouina ;andando-ſec o in Egitto

:i ſolazzare : ma vdendo , che labieno batteria

anco preſa la Lidia , e la lonia , andòa ricupe

rare ſolo la Fenicia; e poi tornò di nuouo d

*Cleopatrain- Egitto :done- andò da lui Erode

gia prima fugito dalla ſua Tetrarchia della...

Giudea”: hebbe da- eſſo lettere di gran fattore

dirette a Ceſare, 8t al Senato contano, acciò lo

premiaſſero almeno pen-riſpetto di - Antipatro

ſuo padre , e per compaſſione 5 eſſendo , stato

3 dífcacciato dalli .Padri-gt mtalanno-Lucio

fratello d' Antoniohebbe-mkoma gran colt

eraſfi .con *Fuluia moglie-vdühntonir) :a anco

s*o’ppoſe a Ceſare,il qualke-nua.- dáuíſifl diſtri

buiti alquanti campi a ſnoi ſoldaei::_& clio Lu

cio volſe priuar tali ſoldatidelli fderticampi; 8c

anco preſe l' arme contro -Ceſarìez Iqua-le lo

,ruppe , e l' aſſedio_ dentro Perugia ſiuoflhe.:

s‘arrcſe: 8c arſe Ceſare la ema di Perugia , che

haueua fauorito al detto Lucio , che fa petdo

nato della morte z ma diſcacciato con Fuluia

fuor di italia, per non ſuccedere più rumori in

effa,dou’eſſa Fuluia li ſuſcitano. continuamente_

ad effetto di ſare tornare il ſuo maritoAntonio

daEgittme dalle carezze di Cleopatra ; ma ella.

Fuluia pernenendo in Grecia , nella citta' di Si

cionia venne a`. morte: onde poi tornato Anto

nio in Roma , -per decreto anco del Senato

hebbe per moglie Ottauia (ſorella d-'Ottauiano

Ceſare) donna molto bella, e virtuoſa; ſperan

do tutti , che doueſse laſciar egli l' amor di

Cleopatra per costei : ma eſſo Fece poi tutto il

contrario. In tal no eſiì Triumuiri ſi diuiſcro

lìlmperio ; Le l hebbe le prouincie} dell'

Africa, Anto io l'Oriente; e Ceſare Roma con

tutte le prouincie d’- Occidente : e fecero pace

con Sesto Pompeo, (il quale teneua la Sicilia, e

con armata nauale depredana le maremma

de-lſltalialdandoli anco la Sardegna con patto

di tener difeſo il mare da Pirati , edi mandar

certa quantita' di frumento ogn'anno inRoma.v

4. In tal anno Erode in Roma ottenne dal Se

nato eſſer Rè della Giudea ;e fu menato in..

Cápidoglio da Ceſare,e d'A tonio.; .In tal an

no ancora partendoliLe **jo per Africa, An

tonio , e Ceſare andar o in Sicilia con Sesto

Pompeo, e peruenuti in Mesſinagît inuitando

ſi l' vn con l' altro a deſìnar inlîemqpoſero le

ſcatti; e riuſcendo in ſauore di Pompemdeſina

nono nella ſua naue Pretoriana : e mentre poi

stauano parlando. di coſe di palla tempo fra di. `

loro, Menna Pirata , e Capitan-o di eſso Pom

peo ſecretamente gli domandòzr egli voleſse,

che vc cideſse Ceſare, e Aiuto-nio;che in tal ma~

niera ſarebbe Signore dellîmperio, non che di.

Sicilia, e disardegnartòt egli li riſpoſeffliſogna

ua farlo (enza mia. ſaputa :ma adeffchcbe mi
iìhai-dettomon poſso mancare della fede dana,

.:del giuramento d'eſſere fedele . ~

" NARRATIONE CXXIL ',

6 N511' anno ſopradertoficſare in Sicilia

> ldiede il nomedi Castro Reale allìantiz

ca citta di Castoteo , fondata da Castoreo Rè

-Ltxidenſmgenero d' Artcno1no,il qual eſsendo

stato diſcacciato dal ſuo regno, che nellìAſia

poſsedenaflra venuto in detta Sicilia al tempo

del Rè Pico), öt hauendo fatta nella pianura..

(lmggi chiamata Piana di Milazzo) vna citta,

la qnalchiamò Artemiſia , la diede in dote ad

Artenoma ſua figlia , caſandola col detto Ca

sto-reouna puoco dopo tal città da. vn gran-ter;

remoto fu dſiiîſutta-:SL eſso Castoreo trasferen

do Li restauri cittadini in altro luogo (4. miglia

distante ,ma ſorte , 8t alto ) fece iui la ſudetta

citta di Caſìoreo , che Ceſare chiamòCastro

RealeuAntonio poi con Ceſare tornò di nuouo

in Roma , doue li fà dato l' officio di Augure,

che-prima haueua hauuto GiulioC eſare. 7. In

tal anno nella detta Sicilia fiori Diodoro Sicu

PP? …do

n
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lo nelle hiſtoric. Nell'anno 38,8 7. Erode eſsen- 3887
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do atriuato in Toleînaida , fecealquante ſqua

dre di gente straniera@ cominciò al guetreggia

re cötroAntigonoAſsamoenmperdiſcacciarlo

dal principato di Geruſalemme , e di Giudea.

1.111 tal anno Antonio andò in-Athermda doue

mandò 'contro Parchi Venridio ſuo Capitano

con ?eſsercito , che rompendo i detti Parthi,

vcciſe anco Labieno gia diuenuto loto Capita
no: 8t hauendo il Rè Orode riſarcito lìeſserci~

to, lo mandò con la condotta di Farnapate ſuo

Capitano forriſsimo , che .mondi meno restò

vinto, 8t vcciſo. Rifece di nuouo Orode ,- 8c

ac crebbe'lìeſsercitmeìmandollo controventi

dio'con la condotta di Pacoro ſuo figlio , che

anco in battaglia fù ſconfitto 8t VCCÌſO co mol

ta stragge de’ſndetti Parchi 5 *li quali furono co ~

stretti laſciare tutte le terre' occupare alli -Ro`

mani,e ritirarſi nella Meſopotamia” nellaMeñ

dia, doue poteua Venridio anco aſsaltarli: ma.`

ſi ritirò dubitádmche non foſse poi daAntonio

ihuidiaro per cauſa della ſua vittoria , la qual

fù la prima de* Romani contro Parthi, che pa

reuano prima inſuperabilimoncioſiache nel lot`

cöbattere {contando le ſaette da lontano, mo

strauano fugire per non venire á corpo, a cor

pſ0 có Romani; e nel fugire poiſi riuoltauano,~

ſcoccando di nuouo-lp ſaette , 8t vccidendo li

perſequutori; e dopo ſhgendo faceuano Pisteſó

ſo vccidendo,e straccandorli nemici :e già in..

tal modo haucuano vintoTeſſercito di Graſſo,

che ancora da efli restò estinto: ma. Venridio

fingendo timoremon vſcì dapafldiglioni (quan

do andarono efli ad aſlaltarlo ) ſin' tanto cho

vidde eſſer vicinitöt-adoprare ſpade, e nó ſacc

te: 8t all'hora facendo vſcire partedel ſuo reſz

ſercito; che poſe in fuga vrſíala- dell' elſcrcito

deìparthir L'altra ala pensädoffilie foſſero dall'

intutto abbandonati li padiglioni de’R_omani,`

andò per ſaccheggiarli ; ma. * ritrouò Venridio
col resto dellìeſſercito, che vcciſe Pacoro con

quaſi tutta la gente , ch‘ era ſeco: onde partie.:

compenſata la morte di Craſſo , che era stato

da efli Parthí vcciſo; morendo eſſo Pacoro,che

come figlio primogenito di Orode , doueua reñ

gnare dopo la ſua morte ,- la quale-pure li ſo

-prauenne nell'anno medeſimo ; concioſiache;

Fraarte ſuo ſiglio dnbirando , che altri de‘ ſuoi

fratelli foſſe laſciato hcrede di quel .regno , vc

ciſe eſſo Orodc proprio padre, 8t anco (ſecon

do Gerebrardo) altri zo.ſuoi fratelli, 8t in tal'

modo diuenne Rè de'Parthi ſopradetti.- Nell'

3888 anno 3888.guerrcggiando Erode contro Anti;

gono Rè della Giudea, ſu in Geruſalemme nc.

to il matrimonio delli Santi Gioachino, 8t Ari.

ria ,Genitori della puriſſima Vergine Maria.;

madre di Christo: ma eſſi poi viſſero ao. anni

ñsteriliintalemarrimonio. 2., Intalanno An

tonio trattenendoſi in Athena con Ottauia ſua_

moglie, e ſorella di Ceſare; Venridio 'aſſedio

Anthioco Comageno nella Città di Samoſata

vicina al fiume Buſi-ate,- 8t eſsendoli offerti dal

detto Anthioco mille talenti per ceſsar di aſ

ſediarlo , nò volſe accordarſi, diçetidonion po;

tere far accordo {enza che foſse di conſenſo d*

.Antonio i onde gli aſsediati per diſpetatione

tanto gagliardamenreſi diſeſero , che finalme

te Venridio perdendo le ſperanze prima hauu

te, riceuendo trecento talenti ſi parti; 8t anda

to in Athene, fù dal ſuderto Antonio molto lo

dato delle ſne vittorie contro Parthi , e poi li

centiato andò in Roma :ì fare il ſuo trionfo.

NARRATIONE CXXIII.

Ell'anno 3889. ottenne Erode Paggiuto 3839

dìAntonio , chein ſuo ſoccorſo mandò

Soſio Preſidente della Siria, il qual aſsediò con

le ſquadre romane Antigono in Geruſalemme

per tre meſi, ſin tanto che preſe tal (Titti ; e d**

ordine dìAntonio fece battere con vetghe (all‘

vſo romanoje poi decapitare il detto Antigo

no (altri dicono, che lo fece crocefigere) e die

de il regno al ſopradetto Erode; il qual veden

do, che Soſio voleua- ſaccheggiar Gernſalème

( perchè Yhaucua preſa :ì forza d'atme)eſsodi

cendoli, che non erastaro fatto da Romani Rè

delle mura: ma dePcittadini; e dandoli gran só

ma di danari, fece che non ſaccheggiaſse laCit

tà, nè vccideſse perſona veruna: e dopo per

stabilirſi nel regno de’Gi`udei (eſsendo egli di

nationç ſtraniera, 8t Îdumeo) preſe per moglie

Arianna figlia diAleſſantlra figlia d'lrcano,ch`

era stato ſommo Sacerdote, e Rè della Giudea.

a, In tal anno Erode vedendoſi finalmente.:

fattoRè, ſi ricordò come eſſendo egli fanciul

lo, li ſu da. Manachemo (Elſeno Canuclitano, `

come gia-ſi diſſe) ptotctizzaro il douer eſſere

Rè: ma Rèribaldo; e che perciò da eſſo Ma

nachemozera stato battuto, e maltrattato . Fe

ce egliſcome da Gioſeffo Ebreo Lezana. riferi

ſce) cercafrlotze-,ritrouarolo domandollhquanti

anni doueſſe egli regnare: e vedendo, che non

riſpondena Manachemo; li diſſe, ſe douelic re

gnato perdiecianni'` Et elſoli riſpoſe : e zoie

pure 30. Della qnalei-iſposta ſu sì lieto,che nó

stimando lericeuure guanciate in altro tempo;

accarezzò Manachemo anco con doni--v 3- In

tal anno OrtauianoC-:ſare fece, che gl' anni
del mondo ſi numeraffero ſecondoſiil, computo.

che :Giulio Ceſare haueua giá fatto con la. có

ſn-lta deſinaretarici, d filoſofi gentili Pilqirale-.o

computo ſu Uhiamato Imre Ceſari: . 4. Nell'

anno medeſimo Antonio perche era. venuto in

qualche diſgustoconottauíano Ceſare, ſi pat

tì da Athena' con zooñnaui; 8t eſſendo arrinaro

nel porto diTarantodirittadini non volſero ri

ceuerlm Onde-Ottauia .ſua moglievmandò a

-pregate-ilſuo fratello Ceſare, che voleſſe ſenti

treialmenoleit per il chervenuto Ceſare, ella lo

-rieóciliòi cö eſsoAntoniodl quale diede vi oo.n'a

ui nostratea: ”degni piratici, e mezani- ad eſſo

-Ceſarmilqnalili diede .mille guerrieri destri; e

valoioſimheAntonio menò ſeco partédoſi pSi

ria,o laſciädoQttauia inRoma in cópagnia del

ſuo ſratelloCeſarmma nó tantosto peruenne in

detta girìançlie traſcuratoſinel gouerno di eſſa,

' man



‘ 'L I B R' Q1 SESTO- got

339

mandò chiamarſi Cleopatra d* Egitto i 8.( ella

andaraui, ritornò egli a rinouar li ſuoidiſordi

m: e per compiacerla , le conceſſe la Fenicia-,la

Celeſiria, parte diCilicia,‘Cipro,,l’ArabiazNa

barca i c le contrade di Gerico in Giudea ,dea

quali produceuano il naturale balſamo , che

distillana dal fiore delle piante , il qiialeſi ta

gliaua con pietra acuta amodo. di cortello..

Nell'anno 3890. (che fu.l’anuo 34. prima della

natiuita del Signore, ſecondo Lezana , özaltri)

nacque da Maria moglie d’Alfeo l’Apoi.ìolo

S. Giacomo., che fù. poi_ anco. chiamato fra

tello deí Signorezlicui fratelli furono poi li San

ti Apostoli Simone ,e Giuda; 8t anco Gioſitífo

cognominato Giusto. Del cſopradetto Alfeoda

dotti authori Lezana riferiſce, che ſu Elleno, o

Carmelitano congiugato (come ſon hoggidi li

Tertiarij)cl1e il detto S._Giacomo:fi`i anco dopo.

dell' iſtituto. de” Carmelitani; a. In tab anno.

Erode diede il ſommo Sacerdotio ad Aristoó.

bolo gionanettoJi-atellordella ſua ſpoſa Arian

na Aiía monea ., Fra tanto lrcano il quale da...

Fraarte III. Rè de' lìarthi era {lato liberato di

prigione nel, principioflhe cominciòa regnare

eſſo Fraartes liabitando in Babilonia, 8t eſsèdo

rineritoda Giudei_ iui habitátiflk in_ molti} altri

luoghi.; iottopofli, alli Parrhiſino al fiume En

frate; volſe. torna: inGeruſalcmme , ſperando,

che lflrodeper li molti beneſitij riceuuti dall”,

e per la lire-tra ainititia hauuta con Antipat-ro

ſuo padreç-lo riteneſſe ,elo {rari-alle bene röc

eſſo Erodeanco li reſcriflexcde lo ſarebbe; par

ticipare del regno, mandando anco auibaſciañ.

ria condoni al Rè Fraarte , acciò lo laſciaſſe;

andar liberamente: ma li-Gjudchchc habitnua-ó

no come di ſopra nelli luoghi do’Parthi,lo con-ñ

ſigliauanoii non partirſi daeffi ,che lo tratta-ñ

uano da Ponteſiceloro: eſche-iii Giudea non:.

poteua, h-.:ner Pontiſieauo ,eſſendo egli con

lìorecchiemozze; 6c aggùmgeuaríoichc Erode.

diuenttto Rè , noiLera pe': eſſere gratta-á benc~~

ſici) pertilvpaffato da lnbniceunti* Lnulla dimeno

a Ire-ano,volfe-andarewsçflefflrmolſeromolte..

monete, e gliele diedoaoxflìç-dn principio trat

tato beneda Erode , che con ſintione anco ſi

conſigliaua. ſeco neligouctno: manomfùdopo.

cosila riulutä.; 'rw .-35 ov c; ; ,-7 CleopatraOndepet-non parere con vergogna_

NAeR-RALT IÎO ;EKCXXIV- L" o il ſno ritorno-,ñ mandò ſuoi-ambaſciatoi: alRèr

-3 .BllhamioſopradectoMoniovoletirio *Eraarre , dicendoli. ſar - pace, ſe-lireflituiíleli L

v "andare' contro. ;Fraarte- III-”Rè de'

Parthhfece-il. ſno. eſserciëro di .ſeſſanta iuila...

Romanìxombattzeutiialli qiiiilizliitiorio.aggiuii~

til(ſedondo-Dluaarcoſidiehumflbuſìafipxgnoíiiic*

Galli r ſette-mila_ pedoni ,uñeſeiinilacaualliaiî

ArtauaſdeRe dellîAmenia. tributario dell'Im

perio!Romaiimzëeaíltrirnoltiaggíutixí' Orien_

ce; di che temerono `(ſecondo. eſsoffllutarco)
anco lì-Indiaiiiìì-,Ginſlzino dlceirchertalñzellernito

ſu di ſèdicilegióni- , .clie. ;furono al numeroxli,

zoo rriilazconcioſiacheogm-,legionedeîrflo- campeggiare .il-cauallo lk-rſiano, Stanco Il;

mani conte-iena diececoliorti-:ogni cohorte.- . Parthico ;e clie-egli per strada più breneápaſè

-Iaìido ſopra imomillo guiäanebbeſino nell*costava di cinquanta MÌIIÎPW.OSTÎ"VEÎO.ÒÌM

quali era:: dizirenticinque: ;ſoldatimuneraruîſi

che vna legione conteneua i 2 sooxombatten

ti. Cleopatra all hora ritornò in Egitto : 8: era
il tempo vicino allìinuerno; ſperando Antonio

vincere liparclii nell’AutnniÎo , straccò l'eſſer

cito facendolo caminare inſretta mille miglia

ſino nella Media i perche volcua itelfinueruo

tronarſi con Cleopatra ; onde laſciò per llrada

li carri con le machine ;che furono arſe dalli

Parchi con morte di dicci mila de' Romani-di

fenſori: aſsediò egli la grande,e forte citta der

ta Fraarta,doue-erano li ſigli,e le mogli. di Fra,

arte; e nulla. ſece :perche li mancarono le ma*

cliine , della perdita delle quali ſi diſanimò,
lìelſercitotutto; 6t il Rè Artauaſde vedendo le.

coſe malamente ordinate , con la ſua gente ri

tornòiië ArmeniaJìreſero tantìanimo li Parchi,

che andai-onori villaneggiare_ li Romani anco

nelli loro padiglioni: Onde Antonio laſciando

parte vdelreſlercito all' aſsedio , andò con dieci

legioni :id allaltarli vna. giornata dillante dall'

aſſedio: e quelli fugendo (ò mostrando ſirgire)

furono perſeguitativenti miglia dalla Caual

laria; e per ſciv miglia dalla fiintaria, a che dopo ‘

ritornando trouarono non hauer _vcciſi più clie

ottanta Partbi, e fattone_ ſolamente -_ zo. pri

gionieri. Ritornò allìaffedio cominc iarmdouc

nel ſuſsequétegiorno cóparuero li Parchi vn’al

tra volta, e prouocarono cò voci alla battaglia

li Romani,- alli quali ſerrarono li pasſi, ſi che ſi.

tronarono impediti nelPvſcireLdalPalti-a parte

-vſcirouo, dalla citñta` le ſquadre armate ,e ſac

cheggiaronolipadiglionidìflntonio, che pei'-`

ciò_ castigòli ſoldati della guardiadîicèdo vcci ñ

dcrevno dognidecina dìesſiiöc a glìaltri diede

,pane d' orzo inivecedel ſolito pane difrumen-ñ

;to ;che pure per non veni-r meno -, mandò elio.

*Antonio diuerſe ſquadre perle ville a` trouarlo.,

ecomprarlo. i dainemici ; vſando il Rè Fraarte;

;stratagema per li ſuoi diſegni, che fu il man

'dar in dettczvlllc molti capitani , clie ſaccuano.

da*: liberamente ill: frumento alliRomani, alli.

quali proponendo ilñ freddo dell'inuerno(eſsen

do l’vltimi germi di Deccmbre) e che in eſso.
ìperirebonovancodifame,li pcrſuadeuanoa ri.

.rornar-in dietro”: esſizperſuaſi petſuaſero Au

:tonioà ritornarſi': che volentieri tornauaìà.

(prigionieri ,e-le- bandiere , clie-ulianeua perſe

. Graſſo :ma"Bmarte , che liatieuae diſegnato oi

ñstruggere l' eſsercíto romano nel ritorno con..

iiiiibofcare, euri-dn; diuerſearti ; li riſpoſe conten
;tarfidella .pace-s ma-non volcrlìi-dar coſa Veru

na :Se Antonio ſi riſolſe ſar la pace,,che dal

~ Partho non lil. ſinceramente .- onde diznotte vn.

. huomo di natione Ircano”Mardo andò adAn

utonioñ- ammoneudolozr lie- nonz .tornaſae. per

lìisteſsa ſtrada-t ,doue ~in luoghipiani poteua..

,Armenia ., Dubitando .Antonio , non eſser, in-`

' ~ ganna.

\
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gannato: il Mardo diſse, voler eſsere ligato; e

che ſe foſse ingannatore, foſse vcciſo.

NARRATIONE cxxv.

El principio dell'anno 3891. ſi poſe An

tonio in viaggio con la ſcorta fedeliſſi

ma del Mardo, e nel terzo giorno ſu in vn fiu

me da Patthi aſsalito con morte d’alquanti d"

ambidue lìeſs-ercitizma dopo cinque giorni Fla

uio Gallo fouerchiatnente ardito volſe conceſ

ſe da. Antonio alquante ſquadre per combatte.`

re con Parchi, che per tutto ostinatamente lo

ſeguiuano in numero di 40. mila combattenti:

poſe in fuga egli le ſquadre dehemicizlma con
tro l'ordine dìAntOnſiLO volſe poi ſeguirli ſin,.

dou-e staua il groſso delli Parthi; e quantunque

foſse richiamato; nulla di meno non volſe tot~

nare: e ſarcbbono iui state tagliate :i pezzi an

* co le ſquadre ſopradette, ſe Antonio non foſse

andato con la terza legione: e nel cöflitto mo

tir-ono tre mila deRomani có eſſo Flauiocai

lo; e cinque mila furono fatti da Parthi prigio

nieri: oltra quelli, che restarono feriti , 8t ha

uendo preſo maggior ardirei detti Parchi , in

vnìaltro paſso laſsaltarono con tanta grä mol

titudine diſaette, che li Romani non potendo

i reſistere, picgarono. li ginocchi opponendo li

ſcudi ſino in terra; e gſaltri dell' ordine ſecon

do mettendo iloro ſcudi ſopra quelli; e ſopra

questi a modo di telludine mettendo gli ſcudi

quelli de] terzo ordineſicamparono dalla mor

te lor vicina :öc in tal modo anco ſi - difeſero

negraltri aſsalti, che dopo ſeguirono. Ma la

peggior battaglia d'Antonio ſrl quella della...

ſame, che costrinſe lìeſsercito a mangiar herbe

e radicidi incognite piante, le quali ſaceuano.

diuenire pazzi li ſoldati,e poi morire: maſſime

eſsendoli poi mancato pure il vino , che era il

remedio di tale infermità . Hebbero poi gl'

aſſaltidella ſete; maſsinëe peruenendo dopo

ad vn fiume dacqueſalſe , e velenoſe, che

fecero morir molti Romani ſino che arriuaro

‘ no al fiume Arafse, che diuide la Media dall'

Armenia: 8t all` hora li Parchi ſi partirono o

D’A-tmenia paſsò dopo Peſsercito romano in

Cappadocia; eſsendo morta tanta gente di di

ſaggimche a pena la terza parte tornò in Siria;

doue Cleopatra tornando d'Egitto , portò ad

”Antonio compito veſtimento per tutto il ſuo

eſsercito,( he era quaſi nudo; 8t indi andarono

inſieme in Alcfsandria , perfeuerando nel? a

micitia loro dishonesta . a. Nell' anno steſso

Ceſare mandò il ſuo intimo amico , e valoroſo

Capitano Agrippa contro Sesto Pompeo, che

con la ſua armata nauale depredaua il Mar me

diterraneo: 8t eſsendo stato dal detto Agrippa

conquaſsato, fngi in Egitto , ſperando hauer
.da Antonio alcun aggiuto: ma dallìisteſso fà

decapitato . z. Fra tanto Lepido, che poſse

deua tutta l'Africa, andò con groſsa armata

~ ad occupar Sicilia tenuta prima dal detto Pò

'pço z ſù_ da Ceſare ſuperato , e preſo 5 onde

,5..

per ottener vita priuatá, li ceſse PAfrica co]

Triumuiuratmcome anco le venti legioni , che

egli haueume dopo per la; gran malinconia.;

ſiniPvltimo giorno di ſua vita. 4. Nell' anno

steſſo Aristobolo Aſſamoneo eſſendo molto

accetto alli Giudei, Erode inſoſpettito fece af

fogarlo nella piſcina, mentre che in eſsa nuo

’taua,eſi lauaua. 5. In tal anno morì Salustio

historico, 8t Oratore,che nelle ſue declamas

:ioni era stato ſempre contrario a'Cicerone.-.

Nell'anno 3892. Erode per ſouerchio ſoſpetto, 3892

e geloſia fece morire Pamata ſua moglie Aria

na (figlia dhfllleſſandra Aſſamonea) e poi pen

tito, ſi voleua vccidere: e le parlaua come ſu

foſſe stata ancora viua. Fece dopo la Fortezza,

che per amor, 8t honore d’Antonio ſuo amico

volſe chiamarla Torre Antoniana. a. Fiorito

no in tal tempo, 8t anno Cornelio Nipote , e

Marco Varone liistorici ; Oratio Flacco , Pro

pertimWintilioMt Ouuidio poeti. Nell'anno

3893. diuenne in Egitto Antonio ſi cieco nell'

amor di Cleopatraqchefipudiò la propriamo

glie Ottauia, donna in Roma di virtù molto

iodate, e ſorella d'Ottauian0 Ceſare ,il quale

per tal cauſa preparo Parme, 8t intimò ad An

tonio la guerra; che fù l’vltima ciuile de’Ro

mani, 8t in eſſa concorſero tutte le prouincic.:

dell imperio: perche tutto l'Oriente con l' E

gitto,e con la Grecia ſeguì il ſudetto Antonio:

l'italia, la Dalmatia, l'Inghilterra , la Fiandra,

la Gallia, la Spagna, e l'Africa Ottauiano . In

Tarſo di Cilicia Antonio fabricò ducento naui

tanto grandi, e con tanti castelli di legno , che

ſembrauano forme di Citta. Ceſare apparec~

chiò 400. naui lunghe, veloci, e ſpeditilſimu

nel mare, che in parte ſi chiamarono Liburne.

o. In ta] anno Fraarte III. Rè de'Parthi ſu da

ſuoi popoli diſcacciato dal Regno : concioſia

'che per la vittoria, che rima haueua ottenu

ta contro Antonio, era opo diuenuto si inſo
lentt; ZZ anco sì intſiolerabile a ſuoi pre ncipi. e

vaſſalli, che questi diederoil regno a .Tiridate.

3. Circa tal anno nacque S. Gioſeffo ſpoſo di

Maria madre di Christo..

NARRA-TioNE cxxvr.

Ell’anno 3894- nel mare d'A&io d*Epiro 3894

(hoggi ^rbania)ſi fece la gran battaglia

nauale di Ceſare, e dìAntonioz stando :i fronte

nelli confini di Dalmatia li loro eſſerciti di ca

_ ualli, e. di pedoni. Fù da principio molto du

bioſa la vitt0ria:ma dopo ſopragiungédo il re

sto delle naui veloci di Ceſare(chiamate Libur

ne) e creſcendo *con più fierezza la battaglia.. ;

hebbe Cleopatra tanto gran ſpauentmchc pre

sto facendo dar di remi alla ſua doratanauc»,

ſugi velocemente in Aleſsandria; doue ſeguen

dola per confortarla Antonio, laſciò il 'conflit

to ſenza il ſuo gouerno: onde le naui veloci di

Ceſare girädoſi intorno a quelle d'Or-Ere, che

a pena p la grá mole ſi muoueuano, le diedero

battarie di molti latisöt vltimamäte appicciau

dgle fuoco” distruſſerodäelſercieo diterra .do

3893
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"p0 molte ſcùmìhríeíe Ãettejpatcnnì-gíoiní tc~ ~-4ÌéÎ_-è-ſeſte, e ſpettacoli', cheìſi fecero, :Vn-gilío

naeiffiríuo credendoznö_ poter estere stato nín- - con ſuoí-vcrſi-vennvín molta gratíadí Ceſate,
mAtmonioó-;m finalmenoe-pòíìratìreſe àçe- Geriìcenette dazluí molte ricchezze.- Ncflìanno

z fare. 22"11! rifanno ſhdflüíèöeilzcíudelîſù **389841 detto Ceſare eſsendo ſenza 'competi- 3 9

dal Rè däätabíatîguetreggato -s, - e nondimeno éñtokcfneîlîlmporío,ſece nel modo ſcguentercoá

:mandò ad Antonio aggintodi Yittouaglieáefii "fermarſi dal Senato ~ perpetuo Srígnorcáffeſso

3 dmaüiaropùte Gìoſeffoáalmgo-riferíſìcesg .Neu

.mnflo fleflu il: míi\cacoiator› Fruit-rien!. Rò'dë

-ſhrthíhauendo-hanüto Paggiueo de` Scithíyrí

tnpnà itregntuflíva-rhau di "firidate. Nell'anno

3393 c3895., *Andò .Ceſare con fiorito eſſereítoirç.

‘ . -Egitnoäìgneweggizr tonflntuuíoſun 'cogni

to: ma nonhebbedzì-conbattdre -amt-eſſotcohó

aioſincbe dei Îſquadre ſaer-ineolát-täaxeſieoh Ce

ſate; lo›ſalnmçho hoooranokmenäo ,e ſe-taîk

ccſerodzſóänäo; in* aböíndonbíilüetto Anid

nío. Cleo tamen-ò denaro”. ?torre dcìregí”)

ÎBPOÌCEÌLJ. 'mnonio-Ìvedeùdpfiflabhandonato

.A ancmdareíſazxhfltíà dettaáìcórmuoiſénöèá

üetloyíì-diede morte :con h propròaífpádflfrüñ

bemqenueCeſhefi ſece ſubiti» [ddr-one delli-ñ

Iígíttq :ändò molte voice àpatlate con. Cleo

fatta; &- ella preteſe , e-cercò;ſatío` iuuaghítu:.

ma. .inc-lama à-percbe. txtotnex-.fìr finalmente:

preſa -; Meſſa Regina.- per? non i venir; in mio

dietro-Ceſate', 3t non. eſſer; condotta innel trìonfògfiattaccò alla mammella vna vipe

r7., che teneva àtal finepreparata. t e perine

r lcmomermjhò lazvica quaſi: mmſognme-finìitr

eflä 1mstirpe de’ Reggi d'Egitto, che- decina”;

no dalla-ſtirpe d' Ercole -Tebánoí- Finendoeffaanco lfvltímoregno :mſhto-tdeîMacedolíì

ſucceſsori d' Aleſsandro Magno Imperatore.

Il dñleì figlio Ceſar-ione generato da_ Caio*Giu

lio Ceſareo… tempo prima , hauendo” -eth

mandato-con. molti teſori al Rè d' Ethiopia-ì,

acciò cheſi ſaluaſsezvfù per la. strada. traditmsc

vcciſo ;:"&~ il ſuo col-por fà potuto-à Ceſano.. 2:

Lastiò Ceſare per Prefetto in eſsa. Egittoenn

nelio Gallo , öc andò ai viſitare molti luoghi

dclrlmpcrio. 3. In talanno Erode molto du
' biìtandmche Ceſare non lo príuaflsedek. regno

di Giudea, e lo daſse ad lrcano Aſsamoneo',fi

perche 1h competiua di rzgiooeflsfi anto perche

egli haueua .aggiunto .:Annonio-nefla- guerra,

fece mom-e' -ii ſopradetto lrcano -íniqtxamentea

4h.: 4. ln tal anno-fiori Tito Liuio historic@v flln~

3896 ltriflìmn.. Newanno-ſegtxente 3,8961 Rítronzñ»

doſi inRodi iljdetr-oſlcſàreflndò Erode ;ì rpm_

ſenltarſcli ſenza porpora; c ſenzamfcgnerteafllí,

confiafsándoli hauet gíèdatoÎ-adflfllttoníoogui

posſibile aggiuto', come:v án-fitcr amico; eper

nëostranche 'Yeravero atniconüccndoancora,

che mentreffirflttouauw -Aëntonío estinto ,Ìgl-í

ſi daus alla ;Hermione diíoſsooícoſate ;il quo}

con anto "genenoſh' perdomndoü- ó, ìodò .hſe.

dclcd , chchàueus cgſtvſata col ſuo amico :e

volſe. dba' per knuuemmflfuſsa ſno antico' &dee

lisſimoz-econfcrmolü 'kſíegno dLGiudea: Ne11"

mmag897; Eſsendoz Ceſate ritornato- in R0

ma. ,fece ſet-vare i1 -tempiozdí-Giano , ccddîlîò

li tre: trionfi delle {ùe vittorio haunte in Artic,

in Dalmatiá , &iíulîgínmztc con L' occaſbtm

f**

'JW
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skrpèríoèlhaglflmeglj 'due ſpeciali amicíñncíoè

- Marco-VeſanioAgtippz valoroſo (al quale poi

“diet” per mogîfelaſua figlia. Gíulíh ),e Micc

natìcçÎfil-quníé ſt} molto amatore deílo-'lertere, ~'

-ettirotettoti dell? -Ieìtterati ) (Arditi ò di ſorvo

ñlofltzì; ò pur_ indotti dali' isteſsìo Ceſare diſpu

ſrarbìap fra lot-aſſe doáeíèîe durar la Monarchiai,

~dicmdo~Micenate,'douer Ceſare ſolo ammini- i

;Mt-e Pünperio; 'e pe: contratíoxdireuaiAgñpó

'pnìchcì domcſseü Senato gouernathMostt-ò

-Coſzke íënrireednìAt-gìppmma. riferëùx*Senato

'Ìadiſhata kätrx!. E] Pëmlteognwno pretende”.

-aequflkáríî- larſuaígfhtía; ogn*vno-diſſe, eſser-T. '-12

:ìneglìoiítx pírerer 'di MÌceÎÎatç: e fà v_dîa tutti

-aeeíaznato perpetuo Conſole, ò Dittatore ;e

ÎRèdelJj Ronffiilmd non volſe egií eſser-chia

(mito Rè-(ëſseádò m) noffieodíoſo alti -Rbma

-nld clpreſoíbflbſheſhltíffllmperatote, che prima… `

(at-x flañtotíloloìdflìflzpítani Generali dellfeſser

-dÌſü-Foimíîrtonre djuennì: 'fiſublùntndxeíîgnífl

'fiſco-Re delli Re gi. 2;. ln talanno fîríbellarp- z'

Uro rs Spagnoli ` ' Cantabria (dctta- hoggí. Bi
:ſéaìadñonde- di. nuouo fà :iper-tov il tempio di

Giano: e Ceſare màndòtó varoroſoìeſscrcíto

*Mfloóflgrippffiehó gioníoſamente vinſe , e ri

Iſhggíngòlí-ríbellätit-Nellìanno 3899.' Fioriſta. 3899,

cgîtflnlöríîſllîfllüùpoflze 'z o, ‘ - .

-:. … *- “floor” ,

!-‘-^" ' N A RRATÌ-ON E CXXVII; .' .

- " ;Elranno 3900. Cornelioflaflo, che da, 3900

i* ‘ -- Ceſitreera ſtato laſciato Prefetto dell*- ‘

Egitto, &ſcoperto; che fáceua trattati, di farli

Signore di quel-regnoisc eſsendo. stato c' hiamz

toda. Ceſare in Roma, di- propria mano ſitoſh

la vita. Era. eglìstatoîprofeſsor di POCEÃLQ cor

dùleìanflcosdivírgüio-,clue anco. int-grecia (ua ›

compoſe vn' Eglogz. N'cu' anno 39a: .. lt Spar_ 309 I.

gnoli ſiribelîarono di nuouo da Romani; E ri

tornandoAgt-'íppaz con ?eſsercito li vinſe , e li

ſoggiogò allìlmpetìodínuouo . z.. Nell' anno z.

steſso Ceſare mandò in Germania con groſso

eſsercito ;Druſó C che fà dopo ſub figliastro)

giomnedi gran-virtù, e di gran valore;íſ.quale~

fatteomolte gran battaglie, -ſhggíogò finalmen

te quella gente z, ke cuíx dorme .ancora-fitrono ſi;

ficreflzhe per íérireñmácaxldolí li darth-elle peeñ

cuoteuanoconptoprijbambíni liRomaniJ-Ia

ucndo dopo ?Dtzuſo pure vinti i Marcomanni i

(po poli delranthícàMarca( diGetmzn Ìaſhoggì

detti Boemiìcreíèe per -rrofeo vnmmulo gráde

ëetieſpoglic lora , e fabrtcò smpodetoſe for

teízoper frenanti… Nellîmno3 got- Eſscndoſi 3902,'

ÈÌBeHBtÌ-laJDÌÎt-rëatia; ', e- l'1] liricoſdettoñhoggi, j

Schíauonia) andîrcm iìeſsençito.- Ceſate in per

ſonate facendoſi* forti li munici- con la difeſa

dc!- fiume Danubio* ;Iegh vi feceE-fabrícar. vn..

Ponte con (molte barche, :legni autrauerſati; e

con
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~‘ concorrendoui c6 moltitudine grande li Schia

\ uoni; vdendo egli lo ſlrepito concorſe (veloce

mente più che ogſſaltro) prendendo di mano

lo ſcudo ad vn ſoldato, e bëche foſſe stato nel

le-mani, e nelle gambe da nemici ferito :nulla

-di menoimpedi loro il paſſaggio del ponte-ñ; e

-dopodi poſe in fuga ſopragiungeudo gl* altri

.ſuoi ſoldati, con li quali perſeguitandoli, neſe

ce lunga {ir-agge : e finalmente -li ſoggiogò all'

`Imperia romano. 2. Nellìisteſio anno ”Pan

noni-ancorafhoggi detti Onìgari) preſero l'ar

me contro li Romani; vi mandò Ceſare com.

lëſfercito Vibio,che poi vùicendoli, li ſpogliò

dell-'arme, le quali fece buttate nel Danubio. 3.

Di nuouo in tal anno fi rſheuorno i .Dalmaria

ñcoutto de’quali Ceſare nfimdò per Capitano

Mario, che preſe, &arſe la Città di Dalminio,

l ch'era Metropoli di quella prouincia : e ridnfle

3903 in obedienza iribellati . , Nellämno ;go-zapat

ue, che ſi congiuraſſero contro Romani quaſi
tutte lìaltre barbare nationidellìEuropaz con

cioſiache prima di tutte la Meſia preſe lÎarme:

ma Ceſare vi mandò Mario CraſſoCapitano có

Peſſercito, che nel primo conflitto vinſe li` ne

mici per industria di Conidio' ſuo Centurione,

il quale ſi poſe in testa vn clmo acconcio con,

arteſiciato fuoco; e pareua. dal 'capo mandat

fiamme :ſiche quelli ſciocchi (maferociſfimi)

popoli credendo,foſse qualche loro Dio, (c he

ſi foſſe ſdegnato contro eſſr) fugírono veden

doſi da lui perſeguittati s' efurono da Romani

ſottoposti. 2.. Nell'anno fiefso-preſe ?arme la

Tracia, doue Ceſare: mandò .viſone Capitano,

che valoroſamente la domò con tutto,che ſoſ

ſe sì fortequella gente, clfleſierídó stata. ligata

con catene, non ceſſauadi mordetle con den

ti, 3. Nell'anno steſſo li Daci (hoggi detti

` Dani) predarono il paeſe-xi lor vicino (ſogget

to alli Romani) ma ſu daCeſare pur mandato

Lentulo, che preflo vinſeCotiſone loro Rè :

e dopo fece molte Fortezze nel Danubio per

tener infreno quella gente. 4. Nell'anno me

deſimo anco li Sarmati' (popoli delle Scithia

Europakntrarono nelli confini defflomanigflna

il detto Létulcnche gl’era di vicinoîli ruppe c6

molta loro stragge; e li perſeguttò ſino ad arri

Ì uar al fiume Tanai. z. Intalanno Erode per

acquistarſi la beneuolenza' de’Giudci , ristorò

in molte parti il ſacro Tempio drGicruſaléme.

3904 nell'anno 3904. Marco Agrippa hauendo for

nita di ſoggiogsr la ribellata Spagna” ritorna

do vittorioſo in Roma; Ceſare ;li diede in ma.

trimonio l’vnica ſua figlia detta-Giulia , natali

da Scribonia prima moglie. z. Breſſo Agrippa

all‘hora fabricò inRoma ilTépío detto Páthcó

in honor di tuttii li ſuoi falſi Dei , il quale do

po fù dedicato alla Santiſſima Vergine, 8c alli

ſanti tutti; 8c è hoggi chiamato la Rotonda i

'39°S Nell'anno 39o5.(che fù l'anno di Roma-zig.)

ritrouandoſi lìlmperio pacifico per tutto, ,fece

Ceſare, che ſi ſerraſse il Tempio di Giano., 3t

andò à prouederelo stato &Orientendone poi

- '39M ſi _trattenne per tre anni. ›Nell’-anno 3906- eſ

ſendo Ceſare paſlato in Aleſſandria , 'andò da

lui con molti doni a riuerirlo Erode Re delli

Giudei,- sc hebbe occaſione di ſeruirloz-concio

ſiache douendo l'imperatore cö Pellercito paſ

- ſare p Paſpri deſerti dell'Egitto' ,ve trasferirſi in

..Paleitinaredopo in Siriaffirodeapparecchiò in

‘ efli 'deſerti tanta vittouaglia.- che le ſquadre ro

mane non hebbero a. ſentir -diſaggio alcuno:

onde ſi meſiero :ì-far gagliardaxiſianzaad eſſo

Ceſare , che lo premiaſse largamente; 8c egli li

,diede le 3.altreTetrarchieflteſcendoli-,il regno

ſino al móteLibanoJBeeſwEi-ode allfhoca-mzî.

{iò in Romaflìvfliidiàre . liflſiioiîdud figli hauuti_

da-Arianna-Aſsamonea, chiamati-Ariflobolo,

«ñflc Aleſsamko Pvltimofldefqualiffecondo-Pietto

-C9mmestore) fùquello, ſopra del-quale fece;
`Virgilio lìligloga, ,che comicia.- lL-,up- `ì

n: .c-.r- Famofmiîe paſiiíz-.Cborídoal maſcherata-in.

-Dëellüitrno 3

-Siria, hebbcdilui ſi granv timore Fraarte 'HL

Rlè deTarfthiz cheìriomandòfar pace :ep-et ot

ltenerla raccolſeda ſuoi regni li ſparſi prigio

;nieki guadagnati. nelle paſsare guerre de'Ro

ñmanizraccolſe anco-Pameſi , e le bandiere, che

s’erano perſe nella rotta di Craſso ì: &ogni co

-fa mandò in dono ad eſso Ceſare , al quale pu

re per hostaggio di pace diede liflſiglíx linipo

ti più giouaniîoon restituirfi anco PArmenia.

.-a.~ñ In tal annoErode riediſicòla Cittádiíìrut

tadi_ Sainaria; e la chiamò in honor di Ceſare

Ceſarea. 3:3! Nellfanuoiſieſso venne amorto

Nirgilio celebratiſſlmo fra Latini poeti, laſcia

ndo ordine in testamenrmche foſsero arſi li ſuoi

verſi, e-PEneadit ma Ceſate comando, che ſi

conſeruafsero, e foſsero corretti da Vario , da

Plotio, e da Tucca(amico grandedi eſso Vir

gilio) con conditione di non .aggiungermi , nè

leuar coſa vcrunas e che poi ſi publicaſsero per

tutto. . ,

N nel giorno ſesto del mondocreato haue

ua iuſìxſa nel corpo-adamico, compoſt-o di fan

golanima pura, eſenza alcuna nracchiamell'

etzi ſesta delristeſso módo eſsendo organizato

il corpicciuolo.di Maria(futura Madre del ſuo

-diuino Verbo) con ſingolar miracol0,e priuile:

gi 'infuſe in tale-corpo anima ſi candida , e ſi pu

ra, che ſu eſsente, e libera anco di macchia di

peccato originale. ll che ſucceſse nel giorno

ortauo del meſe di Decembre. Fu tal Concet

tione immaculata gíaptima riuelata dall'Au

giolosanto :i Santi-Gioachino”: Anna genito -

‘ri di eſsa benedetta Vergine Maria: conforme

gia8 34, anniprima era anco .stata da Dio ri

uelata ad Elia Profeta nel Carmelo nella viſio

ne-della piccolantmouolaJecondo clieLezana

da GiouanniPatriarcha XLÌV. di Geruſalem

me, e da altri nel tomo primo de' ſuoi annali

riferiſce. Nell'anno 390g; nel giorno Ottauo

del meſe di Settembre nacqudnellîAurdra co

me Durando, e Nouato riferiſce) la Sacratiſſ

ma.

N A R RA -jr 1.0 N E cxxvur.

gofznzclèſscndo Ceſare-peruenuto in 3907

Elranno ;pos-ironnipotente Dio , che 3503
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-sosſi

h)

ma Vergine Maria dal ventre beatificato di

SanUAnnaJa quale la pattori ſenza dolore:

come aſseriſce da grani authori il ſudetto Le

zana. z. In tal anno eſsendo Ceſare ritornato

in Roma , creſse( come Niceforo , e Suida da

Baronio citati riferiſcono) vn altare in Cam

pidoglio con` tal titolo .Ara primogeniti Dei

(che .Ara Celi fù dopo chiamata) hauendo egli

vista nell'aria ſoprail Campidoglio vna don~

zella tener in braccio il ſuo diuino figlio:

conforme hauea egli ſaputo dalli verſi della...,

Sibilla Tiburtina , douer naſcere Dio da Ma

dre Vergine.` onde dopo non volſe egli ac

cettaril nome di Signore, che Poſferiua il Se

nato Romano , dicendo eſſer egli pur huomo

mortale-é ma che veniua al mondo il ſuo Signo

;910 re . Nell' anno 3910. (che fi`i l'anno 738. di

3912.

2

397-3

2

Roma fondata) Ceſare (ſecondo Dione) tornò

di nuouo in Siria a racconciar lo stato dellìlm~

petiozandädoui anco il ſuo generoAgrippa,che

(ſecondo Gioſeffo) paſſando per Giudea, fà da

Erode di molti ricchi doni preſentato-Nell'an

no 3912.5. at-del meſe di Nouembre la fan

ciulla Maria( futura Madre di Christo Reden

tore) eſſendo d'anni tre,fù (ſecondo il voto de'

ſuoi genitori fatto a Dio) preſentata nel ſacro

tempio di Geruſalemme , e riccuuta dal ſom

mo Sacerdote ad habitat nell'appartamento

ſpeciale dìelſo tempio fra le Vergini offertea

Dio Signora-doue anco staua Anna profet eſſa;

iui oſleruandoſi la vita dell' Eſseni ( detti poi

Carmelitani come da buoni Autori Lezana..

tiferiſce)8t iui poi sterte Maria per vndeci anni

ritirata in ſanti eſsercitij, 8t in contemplationi

ſi ſublimi, che molto auanzarono le contem

plationi d'Elia profeta antico, che fugiua dalle

genti per contemplare le grandezze di Dio:

iui ella fece voto di verginita perpetua ;e fà la

prima fra le donne,che tal voto faceſse,ſec0n—

do Giouanni 44- Patriarca di Geruſalemme,

8c altri dal ſopradetto Lezana riferiti .Ogni

voto haueua pure fatto ad honore,öc imitatio

ne di eſsa anticamente in ſpirito preucilcndola

eſso Elia istituendo , e dedicandole il ſuo Car

melitano istituto nella forma i-n quel tempo

cominciata . a. In tal an-no fiori Vitruuio fa

3 914 moſo Architetto . Nell' anno 3-914. Fiorirono

Dioniſio Alicarnaſseo, e Nicolò Damaſceno

392.0 illustri historicLNelPanno zgzo. che fù l'anno

vndecimo di MariaVergina Santisſima (ſecon

do Cedreno)vennero ;i morte liSanti Gioa~

chino, 3c Anna genitori di eſsa, la qual dopo

nell'anno 3 92 g. eſsendo- d' anni quattordeci,

fi`i ſecódo la riuelationc da. Dio fatta al ſommo

Sacerdote (come molti ſacri Dottori da Leza

na citati riferiſcono) ſpoſata al Patriarca San

Gioſeffo deſcendente ( come era anco ella de

ſcendente) dal Patriarca Giuda ;e della stirpe

reggia di Dauid : conforme chiaramente di

mostrano molti Santi Padri dal CardinalBa

ronio riferiti. a. Er in tal anno fiori S. Agabo

profeta Eſseno (cioè Carmelitano) come da….

grauiAutori il ſopradetto Lezana pure affer

-ma:del qual profeta fa` mentione S.L‘u_ca Euan- ì

.gelista,öt il martirologio anco R omano. Nell'

anno 3924. a a5. del meſe di Marzo Maria da 39:4

Dio eletta , e benedettastù dal Santo Archan

giolo Gabriele ſalutata, 8c annonciata per Ma

dre ſempre Vergine dilDio :öt il Diuino Verbo
per ſalute del mondo süncarnò:: . E nellhſistcſso

giorno partendoſi ella poi dalla ſua caſa diNaó

zareth andò nella Giudea ;i viſitare Santa Eli

ſabetta; accioche foſse nel ventre di lei ſanciti

cato il Precorſore di Christo (jiozBattilìa, che

poià a4. diGiugno di tal anno nacqpe alla..

preſenza di eſsa Maria Vergine , e Madre dell'

eterno Dio: 3. Concioſiaclie ;i 25. del meſe.,

di Decembre dell’isteſs’anno (che fà il ſecondo ~

della x94. Olimpiade; il 752. di Roma fondañ

tace il qſhdellîmperio cominciato dal Trium

uírato d’Ottauiano Ceſare; stando (Se eſsendo

stato zo. anni in pace il mondo tutto) nacque

da eſsa Christo Signore dell' vniuerſo tutto:

cantando gl' Angioli del Cielo Gloria :ì Dio;

annunciando pace a gl' homini di bona volon

ta': la quale pace ſi fece poi per mezo della Re

dentione fatta da Christo, che pacifitò con..

gl' huomini il ſuo celeste Padre. 4. 'In tal anno,

a hora s’ammuti per ſempre in Dclfo l'idolo,

e l'Oracolo d’Apolline 5 e nella Libia la statua

di Mennone: in Egitto caddero a :crra fracaſ

ſati gl' Idoli:come anco la statua diRomolo

nella Cittá di Roma ;doue ſtatuti vna fonte;

d'Oglio , che tutto que] giorno abbondò cou

tinuamente. -

NARRATIONE CXXIX.

_Ell' anno 3925.. Nel primo giorno del3

meſe di Gennaro lu circonciſo il Bam

bineilo Christo; e li fu posto il nome di Giestì,

che ſignifica in nostra lingua Saluatore : c co

minciò l'anno primo di eſso Christo ;ò dellL,

ſua natiuita, chiamato ancora delrhumana ſu

lutc. z. Nel ſesto giorno di-talmeſe peruen

neroa Bettelemme nella capanna di Christo

Signore ii tre Reggi venuti d' Oriente : cioè

dalla parte Orientaleuiſpetto :illa Giudcajchc

è lìArabia felice , parte della qual è anco detta

Ethiopia Orientale; e parte Saba. Furono co

storo detti Maggi :cioè ſapienti dell'arte Ma

thematics. , 6t Astrologica ; mediante la quale.

(Sc anco per ſpeciale lume datoli da Dio) co

nobbero dalla stella (Ctmieta marauiglioſo, 8c

estraordinario , ch' all' hora comparue) eſsere

nato il Rè delliGiudei , che doueua eſsere Si

gnor dell'vniuerſo,ſccondo la dottrina :i quelle

genti data dall' antico profeta Balam : Si clic..

haoendolo efli Reggi nella detta Capanna ti

ttouato, l' adorarono con ſomma deuotionb,

8t humiltii: Gli prcſentarono tre miſterioſi do

ni, che furono I-icenzo, lvlirra, 8c Oro: e ritor

narono nelli lor paeſi. 3. Di eſſi NIagg-i auten

ticamente Lezana riferiſce , eſse stati ancora.,

isttutti, e dottrinati in qualche mododa Car

mclitani Eremiti , ch' erano ſparſi nel li loro

regni; come. anco erano all’hora ſparſi nell'

Qfl Bai*
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parte anco data al ſacro Tempio, al qual laſciò

tutto Vincenzo per farſi ſacrifici). a. Nell an- AM

no terzo di Christo Erode tnttauia temendo di

~- itto. . Nel niornoquaranteſimo', dopo il

4 ſxîäro pztîio di Mìria( cioè nel ſecondo giorno

di Febraro) eſsa Maria per ſempre benedetta...

(quantunque non foſse obligata, eſsendo Ver

gine) andò per ſua humilta` a puriſicarſi nel ſa

cro Tempio di Geruſalemme; 8t iui offerſe all'

Eterno Padre il ſuo dinino ſiglio , il quale fù

per tale conoſciuto dal vecchio ,Simeone-v

Sacerdote ( Carmelitano ſecondo Lezana )

8c anco publicamente fu d' Anna profeſsa

(Carmelitana) per tale predicato. Il che vdë

do Erode, ſi confermò ncllìanuiſo già hauuto

dalli Magi ſopradetti; e LuſſlC Rè di straniera.

natione dubitando, e crcdëîido, che qualche.)

che giorno non li foſse da Christo tolto il re~

gnoflnachinò il modo di farlo morire; benche

non lo poteſse ritrouare t Ma fra tanto &Gio

feffo eſsendo con la ſua ſanta ſpoſa ritornato

in Nazareth, fù dall'Angiolo ammonito, e fu

gi presto inEgitto c6 eſsa Maria Santa,e col sà

tiflimo bambino Giesù Christo perſeguitato

dal Rè Erode arrabbiato, che poi nel ſine dell*

anno medeſimo fece vccidere tutti li bambini

della Citta diBethelemmeffi di tutti liluoghi,e

confini del ſuo regno: acciò fra eſii foſse vcciſo

Christo. s. Molti Dottori dicono, che in tale

perſeqnutione ſu anco vcciſo Zacharia Proſc

ta, padre del Precurſor Gio: Battista, dal qua

le Torniello dicemon eſser stato con gl’altri fi

ciulli morto, perche fù per diſpoſitione diuina

altroue traſportato: e ſecondo altri Autori da

Lezana riferiti, fù portato nel deſerto del Car

melo all'Eremiti Carmelitani , che poimentre

Christo stette nell’Egitto,lo custodirono ſecre~

tamente per non ſaperlo Erode s c da pucritia

Peducarono nel loro modo di viuere, inſegnan

doli il diggiunarc, lo stare ſolitario ne i deſerti.`

8c istrucndolo nelle diuine contemplationi: dc

egli dopo diuenne maestro di Nouiti) delPEre

miti Carmelitani: come pur dice il ſudetto Le

zana. Onde poi quando còparue il dettoGio:

Battista nel Giordana , patue quaſi dall'altro

mondo venuto: perche non era stato mai pri

ma visto da Giudei: nè perſone della ſua età ſi

ritrouauano, eſsendo gia stati vcciſe dal detto

6 Erodenella loro fanciullezza. 6. In tal anno

Fraarte llLRè de’Parti venne :i mortc,laſcian~

An.: do il regno ad Artaſsarte ſuo ſiglio. Nell'anno

fecondo di ſalute eſsendo arriuato peregrinan

do Christofîon Maria, e Gioſcffo ) in Tebaida

d'Egitto, 8c auuicinandoſi ad Ermopoli (come

Sozomeno nel ſuo quinto libro riferiſce) vn’al

bore di grandezza ſmiſurata detta Perſeo(della

quale Plutarco fcriſse,eſscre stata cóſccrata ad

Iſide) che era adorata dall`ldolatri Egirtij; ſi

chinò ad eſso Christo ſino :i terra ; 8c adorollo

nelli bracci ſacrati di Maria; la qual ſeguendo

continuamente il ſuo viaggiomò volſe mai fer

marſi in alcun luogo: accioche Erode per me

zo di ſpie non haucſie notitia del ſiglio. Et in

tantolungo viaggiare ſpeſe Gioſeffo la parto

restatali di quell'ora daRegi Magi ,preſentato à.

Christo: parte hauendo distribuita á poucri; e

non eſser ſicuro del ſuo regno,comandò à Giu

dei, che ſotto pena di certa ſomma di danari

andaſseroà giurarli fedeltà .- e perche (come

dice Gioſeffoflei mila de’Fariſei ciò non facen

do, incorfero in tal pena , adularono la m0

glic diFeroreſfratello di eſso Erodddicendole

douer eſser ella Reginmperche il regno haueua

da peruenírc al ſuo marito: e perciò ella pagò

tutte le monete, che effi Fariſci pagar doueua~

no:'la qual coſa eſsendo stata riferita ad eſso

Erode; egli :ì molti di eſsi diede morte.

A

NARRATIONE CXX

ElPanno 4. di Christo, Ottauiano Ceſare Ana

hebbe dal Senato romano il titolo,e no~

me d'Augusto, che ſignifica Riucrito :concio

ſiache fù da quaſi tutte le nationi del mondo

riueritofleuendo á riuerirlo in Roma gl’amba

ſciatori d‘ogni parte, chi chiedendo pace, e.:

chi rinouando lega, 8t amicitia: e come Lucio

Floro rifcriſce,li Sarmati limandarono amba

ſciaria con ricchi donice gl 'altri Scithi manda

rono anco li loro principali perſonaggi_ à riue~

rirlo. L'Indiani d'Oriente li mandarono molti

aromati, emoltc pretioſe margaríte , che per

uennero in Roma portate da Elefan ti , che ca

minarono continuamente per quattr* anni. z

col nuouo nome datoli d' Augusto volſe egli

,foſſe anco chiamatoin ſuo honore il meſe pre

cedente al Settembre, che prima ſempre ſestile

s'era detto: 6t anco comandò chiamarſi Giulio

(adeſſo Luglio) m honordi Giulio Ceſare ſuo

Zio il meſe, che prima fu detto Wintile. g. In

tal anno al dcttoOttauiano fu da Gentili attri~

buita la molta, e grande abbandanza della pa~

cc del mondo,- come li fù anco attribuita la;

misterioſa comparſa del Sole cinto di cerchio

d'oro, e di color vermiglio : come anco va

riamente puoco prima era stata attribuita la.

ſigniſicatione delli treSoli comparſi in vn gior

no, che pian piano ſi ridnſſero poi in vn ſolo

Solc,per ſigniſicar Dio Trino, 8c Vno: non co

noſcendo la cieca gentilità il Sole di' Giustitia

Christo, Dio hnmanato, che illumina: umile-m.

bomincm 'venientem in bum' mundum : onde nè

anco lo riconobbe ella per Prencipe di pace, la

quale Ceſare non potcua dare nè anco á fe.

medeſimmeffendo internamente inquictato da

gran doglia cagíonata dalla gran dishonestà di

Giulia ſua figlia, che non hebbe mai riſpetto al

padremè al marito . La pace ſudetta fu düqne

preparata da Dio, auuicinandoſi il tempo di

ſeminarſi il ſantoEuangelio di Christo in tutto

il mondo ,acciòche li Santi ſuoi Apostoli po

teſſero poi andare sëza impcdiméto di guerre,

ò di rumori per tutte le prouincie , e nationi,

che per la maggior parte stauano fotto l'Impe

rio romano, Col quale anco tutte l’altre natio

ni del mondo ſi conſetuarono molto tempo in

pace : ana-i dalle paſſate diſcordia , e guerre ci

uili
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uilideRomani, le quali da ſe furono tali, che
doueuano distruggere lìlmperio s fece Dio,che

ſuccedeſſe vo ſolo Impefatore, Monarca del

tuttmaccjòpet tutto cor-reſſe llìuangelio.

- Nell'anno 6- Ouuidio Naſone per ordine di

Ceſare fù eſlìliato nel regno di Ponto. Nell'an

no 7. Erode Rè della Giudea, che in odio di

Christo haueua vcciſi glünnocenti fanciulli,co

minciò a` ſentir della ſua cruda tirannide le pe*

*ne: concioſiache li due ſuoi figli Aristobolo, 8c

Aleſsádrodiquali prima erano stati in Roma a

fiudiarefl' accordarono inſieme di regnare do

po la morte del ſudetto Erode, che li batteua.,

generati da Arianna Regina, e nata dalla fami

glia` Aſſamonea: ma pretendendo regnar dopo

d’Erode Antipatro ſuo figlio maggiore,-ma na
to da moglie priuata,prima chìErode foſſe sta

Re; costui ſeppe trouare -tali frodi , che induſ

ſe il padre ad vccidere li ſopradetri Aristobo

lo, 8L Aleſſandro. Onde in edi, ch' erano (da

parte della madre) della stirpe , Aſſamonea, re

gia, e naturale padrona dello Scettro di Giu

dea (come in Ircano da eſſo Erode indegnamë

te prima vcciſo; come anco neſſvltimo Anti

gono) ceſſando lo Scettro, 8c il Principato de'

Giudei,s'adépì la profetia del Patriarca Gia

cob :Non auferetur fceptrum de Iuda, 6* Dux de

f-emore eius, donc: Venier qui mitrendux est , (F'

ipſe crit expeéîatio gentíum Geneſ.c.49.verſ. t o.

Erode dunque dopo hauer vcciſi li due ſudetti

ſuoi figſhcadde in tal anno in tal infermità,che

(ſecondo Gioſefſo) ſi ſentina arder le viſcere, e

conſumar il corpo; dalle cui parti ſecrete veni~

ua pur fuori gran quantita di vermi accompa

gnati da horribile puzzore: 8t il tormento d'E

rode eta ſi atroce,che anco Pimpediuail reſpi

rare . E nell'anno ſeguente (ottauo di Christo)

hauendo conoſciuto, che haueua vcciſi a' torto

li due figli, crebbe il ſuo dolore maggiormen

te: e fece vecidere il ſopradetto Antipatro ſuo

figlio, che anco procuraua auuelenario; e poi

voleua vccidere ſe fieſſo : ma fù impedito da

Salome ſua ſorella ;alla qual finalmente dopo

comandòkonoſcëdoſi gia vicino ;i morte) che

da ſoldati della ſua regia guardia nel tempo

steſſo, nel qual egli moriua, faceſſe vccidcro

tutti quelli nobili Giudei,cbe puoco prima ha

ueua eſſo :i tal ſine fatti imprigion-aré: accio

che la ſua morte foſſe d’vniuerſale pianto alla

Giudea. Ma nellbora della lira morte, ſubito

Salome fece cauar fuori i prigionieri, e li man

dò alle lor caſe liberi, e licti. 2. Eſſendo mor

to Erode, fù il ſuo regno da Ceſare diuiſo, o

dato in parte adArchelaoffiglio di eſſo Erode)

il qual hebbe Geruſalemme, e la ſemplice Giu

dea: e in parte ſu dato ;i nipoti del ſudetto E

rode: perche la Galilea tù data ad Erode Au

thipa (che poi diuenne amico di Pilato nella

aſſione del Signore) la Ttaconide, e “turca.

Fò data á Filippo frate] minore del ſudetto An

thipa: e la prouincia d`Abila vicina al Monte..

Libano fù data a Liſania nipote pur &Erode;

znſcalonita, il _cui regno restò diuiſo in quattro

Tetrarchie. 3. Fra tanto ?Angiola ſanto di

Dio parlò a Gioſeffo ſpoſo di lvlaria,e coman

dolli, che tornaſſe con Christo fanciulletto in

Iſraele, perche erano gia morti tutti coloro,

che lo voleuano vcciderefli quali erano stati il

ſopradetto Erode Aſcalouita , 8L anco li ſuoi

maluaggi conſiglieri.

NARRATIONE CXXXI.

, ElPanno 9. S. Gioſeffo con la ſua ſanciti'

‘ ma famiglia ritornando d* Egitto , non

volſe andare nella Giudea, doue regnaua il ſo

pradetto *Archelao figlio d’Erode pcrſccutor

di Christo: ma andò ad habitare in (jalileao,

doue regnaua Erode Anthipa figlio &Aristo

bolo vcciſo gia dal ſopradetto ſuo padre Ero

de Aſcalonita : onde ſi ridnſſe alla ſua propria

caſa nella Citta di Nazareth :dal che poi nac

que l'cſſer Christo chiamato Galileo di Nazar`

reth (eſſendo nato egli in Bethlemme di Giu

dea) 8c anco li diſcepoli di efſo furono poi det:

ti Nazareni , e Galilei. 2. Da grani Authori

Lezana riferiſce, che in tal anno in elſa- Naza

reth S.Amatore (che dopo fà marito di Vero`

nica, la qual nella paffione del Signore riceuet

te da lui linëagine del ſuo volto ſacratiflimo)

eſſendo giouanettoſierui nell'arte di legnaiuoì

lo :i San Giofeſſo; e ſpeſſo conduſſe per manìi

Christo allìhor fanciullme che dopo entrò nell'

istituto delYEſſeni Carmelitani nel numero de'

congiugatimon de'Celebi, che stauano nelli.

deſerti ritiratü-e finalmente dopo la- riſorrer

rione del Signore andò in-cópagnia di S. Mar

tiale (che ſd anco del medeſimo istituto de'

Carmelitani) nella Gallia, douefecmche mol

ti di quelli, che poi ſi cöuertironb allaFede, vi

uelſero al modo dellìîstituto ſopradetto. Nell*

anno r2.Eſſendo Christo tìciùllo d'anni dode

ci, amiò da Nazareth al ſacro Tempio di Ge

ruſalemme inſieme con Gioſeffo, e con Maria,

Yi iui dopo ſi rcstò,ſen2~a auuederſene eſſo Gio

ſeſib, nè eſſa Maria; l'a quale ſi peuſaua chìegli

tornaſſe inſieme con Gioſeffo: concioſiíaclìu

gHÎuOmiÎÎi andavano in tal via ggi-o ſeparata

mente dalle donne ;e li fanciulli andauano có

donne, o con hflominixonëe lor piaceua: ma;

eſſendo poi arriuato San Gioſeflb in Nazareth,

e non vedendo la ſacrata Vergine, eſſer con eſſi

ſ0 vermto il ſuo diletto ſiglimcon granramma

rico cercando per tutto,andò di nuouo in Ge

ruſalemme, doue lo ritrouò nel ſacro Tempio

che diſputaua della lcgge,e do’Profeti fra Dot

tori. a. In tal annoia Germani-aſi ribellò dalli

Romani, eſſendo prima stata quieta- , 8c obe

dientemicntre ſii gouernata da Druſo figlia

stto di Ceſare Augusto, e figlio di Liuia,ch’era

stata moglie di Tiberio Nerone padre d' eſſo'

Dtuſo, e dell'altro Tiberio(che-poi fd Impera~

tore ) anco ſigliastro del ſudetto Ceſare,il‘ qu aó*

le dopo la morte dìAg-rippa ſuo genero, diede

Giulia ſua figlia per moglie al ſopradetto Ti

berio, dal qual hebbe Liuia per moglie , eſſen

(Lq a ` do

3
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do eſſo Ceſare vedono: 8t eſſa Liuia mutando

marito, fi`i occaſione che li ſudetti Druſo,e Ti

berio ſuoi ſigli diueniſlero ſigliastri d’eſlo Ce'

ſare,la cui figlia Giulia (già detta) fù ſisfaccia

ta adultera , che finalmente fà eſsiliata dall' i
steſso Ceſaſire ſuo padre- Nella ribellione ſopra

detta fatta dai/Germani furono vcciſi tutti li

Romani,che stauano in guarnigione,& in pre

ſidii; e Varo Proconſole, chemalamente haue

ua goruernara tal prouincia, ſidiede morte c6

proprie mani: e quantunque il. corpo di efso

foſse stato dopo ſepelito; nulladimeno m diſ~

fepelito, e molto ingiuriato da rubelli,che per

all'hora nó poterono eſſer ſoggiogari-Nell' an-ñ

no i3-In Africa ſi ribellarono li popoli della.

Libia interiore verſo la diſerta(di là dal Monte

Atlante ) che furonoli Muſulani con li Getu.

li(contro de’quali Ceſare mandò Coſso Capi?
tano con lìeſsercito ) e gl' altri furono li Gara

manti, e li Llarmanici; contro de'quali ſu da

eſso Ceſare mandato con altro eſsercíto Tur

rnio Capitano: e finalmente poi li detti eſsercí

ti vinſero, e ſoggiogorno i ribellati . Nell' an

no i4. L‘Armeni non tolcrando li Gouerna

tori mandati loro dal Senato Romano,ſi ribel

laronofacendo lega con Artaſsate Rè de' Pat-ñ

thi, che ruppe la pace con Ceſare Augusto; il

quale ciò intendendmmandò con groſso eſser

cito Caio ſuo nipoteſſiglio di Marco Agrippa

morto , e di Giulia ſua ſiglia dishonesta ) e gl'

Armeni fingendo obedienza lo riceuettero ſenñ

za ſar battaglia :ma eſsendo ſopragiunto Do
ne Capitano dìArtaſsate, gli diede con ingam~

no vna carta nelle mani, dicendoli,eſscre ſcrit;

ti in eſsa tutti gli teſori ſepolti in, diuctſi luoghi
dellìAi-menia: e dopo mentre Caio lcgeua ta

le carta,egli li diede vna mortal feritauiulladir

meno l'eſsercito romano vcciſe il detto Done

traditore;e conduſse Caio nella Licia,dou’egli

finalmente venne a morte. Nell'anno r . Ar
chelao figlio dìErode Aſcalouita, e Rè Ge!

rnſalemme , e di Giudea (ſecondo Gioſeffo ri

ferito da Lezana) hebbe vn ſogno quaſi ſimil :i

quello del Fornaro dell'antico Faraone Re di

Egittoinè ſi trouò clii glielo dicliiaraſſeJe non

che Simone Eſſeno dell'istituto de' Carmelita

ni, il quale li profetizò quel, che nell'anno ſe

guente i6.poi li ſucceſlemoncioſiaclie li Samañ

'ritani, e li Giudei lìaccuſarono dìauaritia, e di

molta crudeltà nel Tribunale di Ceſare Augu

sto, il quale lo fece venire ſino in Roma,da do

ue poi l’efl"ilíò in Vienna nella Gallia; 8L iui ſi*

nalmente ſi mori . Il ſuo regno ſu ridotto in..

prouincia deìRomani, andando in eſſo Capo

nio Preſidente. a. In tal anno Ceſare Augusto

ritrouandoſi eſſer andato nella citta di Nola...,
venne a morte a I 9. dìAgosto; eſſendo egli d’

eta di 76. anni, hauendone regnaro 56.dall'an

no primo del ſuo Triumuirato :e perche li fi

gli dell’vnica ſua ſiglia Giulia erano gia morti,

laſciò Plinperio ai Tiberio ſuo ſi liaſtro, che ſi

trouaua di ”anni . Fiì eſſo Ce are in vita sì

modeſto , che quantunque foſſe stato 1mpera

tore, nulladimeno pei-.honoreuolezza del Se;

nato ſi leuò ſempre in piedi nel venir; 8c entrar

de’Senatori,- e nelle strade publiche incontran~

doſi con eſli, cedeua loro il luogo, fermando il

_ſuo carro ſino clie palſaſſero. Di più nella mor

te de’Nobili Romani ,accompagnaua li loro

corpi ſino nel luogo della ſepoltura . Alli Go,

uernatori di prouincie, che ſpeſſo cercarono

perſuaderlo a far, che le gabelle ſilcreſccſſerol;

riſpoſe ſempremon douerſi le pecore ſcorticaz

re; ma toſare. Fù in eſſo estinta la _famiglia

giulia deriuata (come altrouehabbiamo detto)

da Giulio figlio d’Enea, e di; Creuſa figlia di

Priamo Rè di Troia : ma per adottione. fù _traſ

ferita nel ſopradetto Tiberio ſuo ſiglialtrçklui adottato prima, che morillm_ z __. ‘;_ ;z

NARRATIONE CXXXLL, . …'

N Ell’anno r 7. Il Senato Romano per ordi

ne di Tiberio Ceſare Imperatore =mëmdì)

a confiſcar li beni dì-Arclielao nella Giudea;

mandando Quirino ,Preſidente della_ Siria; il

qual hauendo voluto imporre altri tributi , fà

cagione di naſcer in eſlaGiudea molti tumulti,

de'quali fù capo vn certo Simonc,che dopo re

stò estinto; e li tumnltuanti furono domati da

Romani. a. In tal anno Erode Anthipa (ni

pote düìrode Aſcalonita) Rè 'Petrarca della

Galilea fece la citta di Tiberiadc , dandoli ,tal

nomein honor di Tiberio Imperatore: onde.

poi il gran lago _vicino a tal citta , fà .Chiama

-to rnar di-Tiberiade, del quale, fanno anco l'5*

uangelisti mentione. Nell'anno l S. L'Impera

tor Tiberio diſcacciò da Romate dall' Italia

tuttiglaincátatori; 8L indouinna molti defqua

Ji tolſe anco la vita , distruggendo ad ogni ſuo

potere l'arte magica. Nell'anno i9. Fiori So

lino historico, e Strabone filoſofo , e geografo.

Nell ánoaoflermanicoſſiglio del mortoDru

ſo ſigliastro di Ceſare Augusto , clie nel laſciar

Hmperio a Tiberio lianeua voluto, che egli a

dottaſse per figlio eſſo Germanico, del qual il

detto Tiberio era Ziojcol ſuo gran valorc,e ra

ra industria poſe ſotto giogo la Germanica,che

per anni ſei era durata nella ribellione: e dopo

tal impreſa ſu da Tiberio mandato in Oriente

contro Parchi: ma pernenuto inSiria,ſ`i`i_(per or.

dine occulto mandato da Tiberio) auuelenato

da Piſone nouello Preſidente, il quale dopo eſ

ſendo stato chiamato in Roma,e citato da A»

grippina(moglie del dettoGermanicmeſiglia d'

Agrippa, e di Giulia figlia di Ceſare Augusto)

á venir in giudicio in eſſa Roma, egli temendo

d'eſser condannato,ſi priirò di vita. da ſe steſso.

E presto poi fù ſcoperta la ſecretezza dell' or

dine ſudetto, e la maluaggitá d'eſso Tiberio;,p

che dopo la morte di eſso Germanico (il qual

egli temeua) ſi diede in preda alla dishonestaì,

alrarroganza, 8.'. alla crudeltà: hauendo prima

gouernaro bene fintamente, eſsendoli stata co

me freno la virtù , 8c il valore di Germanico,

che dalsenato,e dal popolo romano era stima

to aſsai' degno dellìlmperio. Nell'anno z i .Ti~

r7. an
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bei-io creſcendo di gìorno- in giorno nelli vitii,

acerebbe la ſua. crudeltà con le rapinedpoglii.

do de'loro beni molti riçclÎL ~Nell‘anno. 2 a. Li

Traci ſi ribellarono dalrlmpierio : e contro eſii

fu, con l-'eſſercito _mandato Ccliocapitanoxche

dopo, per annicinqne gnerreggíòz-dádo alcwm.

rotte à detti Traci: e finalmente, non li potè,

vincere_ ` Nell'anno as.. Tiberio creſcendo tnt

tauianellistroi vitij, vcciſe in Roma molti-de**

prudenti. Senaroriiche sìopponeuanoñ alle ſue

ſceleraggini .. Enelſannqſegnçnre a6, ,ſi parti

daRorna confermo propoſito, di non. piùſitor`

naruig_ 8c andato nell'iſola di çaprheſsercitò ou

gni ſorte, di libidine. Nelſanno 12.8., Fù dai' S_e

naro.romano mandato inTracia Sabino, che.;

vinſe_ finalmente li ribelli,de‘quali poi.- trionfo,

tornato, in Roma… a., doue ,in tal anno ritornò

anco Valerio Grato, ch? era; stato Preſidente...

di Giudea; doue in,ſuo lnogomandò Tiberio.
Pontio-Pilato.` 3. Nellìatmo steſso (come. da.

grani Autori Lezrrana` riferiſce) Fiori. nella .ſa

detta, GiudeaGiuda Caríath0to(o Scariotlio)

Abate. di molti Monaci-- (cioè Carmclirani ), ;il

quale dopof conforme ſcriue il maestro dell"

historia Eccleſiastica ),nella.mor.te di Christo:

Redentore riſuſcitòinſieme conflglkaltri Santi:

di che fà mentione P-Euangelista.. Nell' anno

z9. Parue a Gindeieſser venuto al mondo va:.

huomo nuouozcomparendo neLGiordane San…

Gio: Battista, Precorſore di Chnistmche da fá

ciullinoera ,stato nelli deſerti delli Carmelíta

ni occulto, come di, ſopra pure habbiamo der-ñ

to; nel qualGiordane- predicò egli il batteſi

mo della, penitenzancmne diſp0ſiti0ne› , e pre

paratione delbatteſimoflheixaueua poida isti`

tnire Christo ;e della penitëza,e remiſſione de*

peccati, per preparare conle ſue prediche , e

col ſuoìofficio di sáto Precorſore la strada del

la diuina predicatione, 8c Euangelio :. confor

me nelia naſcita di. eſso- haueua- il ſuo padre.:

Zacaria proſeuzato. Próeibís e711?” ante fizcícm.

Domini-parare via: eius. Comparue egli pone

riſfimo, e ſparutonnacilente per il continuo o.

rare,-e digiunare; con. vestimento. d' vn' aſpra

melote; cioè-di pelle di pecora, come vero ha.

bitarorediſpelonche; cnelHsteſso modo , che

vſauanoaſſhoraliCarmeiítani romiti neilide

ſetti, enelle ſpelonche deLloro Car-melo , dig.

giunando, orando ,. e meditando ;ñ con menar

vitaponera, 8c aſpriffima: Onde poi di eſh dillo

l’Apostolo., Circuíerunt in melotis., in~ gellibue

capriniflcgentcs angufliati, afflitîí.. Et accenna

do pur lopre degne de Carmelitani Aiiìdeicó:.

giugati, ſatte nelle ſacre battagliede' Ma-cabci,

come diſopra purlì diſse: Forte: fizfíiflfunt in.;

bello, calli-a; verrai-met exact-mmm.: acceperüt mu

lieres de rcſurrefîione marmi”. ſuor . Cap. L! . ad.

Hebfleos. Compare n_do dunque: -Giouanni nel

Giordane, fùiconoſciuro per ſanto profeta L e
molti riceuetrero il batteſimo ,, chìegli- predi

caua à quellizche, andauano ;ì vederlo-nel deſer-~

to. Hebbe poi-eglialqiuanti ſantidiſcepoli del.

ſuo Carmelirano-Istituto, fra-li- quali( ſecondo,

gſAutori da Lezana riferiti nel primo- tomo

deîſnoi annali 1 furono S. Andrea, S.~ Giacomo

d'Alſeo, S. Simone Cananeo ( propriamente

detto Cineo, ſecondo Balduco citato da Leza

na…) S.,Giuda Tadeo, e S-Naranaele, che da al

cun-i è stimato eſsere stato S. Bartolomeo: 8c il

ſudetto Alfeo padre di S. Giacomo fà del nu

mero deÎCarmelitani congiugaçi, ehe Terriarij

ſon dettia-nostri riempi .i 2. Circa rai anrrqſd

labeatamorte di SrGioſeffo ſpoſo dellañſempre.

Vergine Maria,e padre putatino diQicsùChrià '

sto. redentor del mondo` L ,

i. v… ÎN A Rm1ON E.: cxxkxxi.

pçcçatoribartezzarſi', quanrnnque foſse di naz

rnra diuina”; impeccabüconde nel ſesto gior

npdi,Gen”aroñandatoſìünellîacque delñ Gior

danez preſe ilharteſîmcflper mano del . ſuo ſan

ro-Precorſore Gio: Battista. da-l quale ſii anco

predicato per: Mcſsia. da, Dio mandato ; e per

Agnello, che doueua cancellare li peccati, del

mondocol ſuo` ſangue .i Fù anco d-äli"etflno~

Iîadredichiarato per ſuo diletto figlio; apren

dpſrilcielo, edeſcendendo lo Spirito Santo inv.

forma dicandidiſäùnacolomba; acciò-con o

gni-euidemaycchiarozza ſi; ſapeſse,` eſser egli

ilMeſsiardeſîderatozzconcioſîache prima era

stato egli ſempre .incognito. e ritirato in far o

rarioni, 8c in-,altri ſantiſsimi eſsercitii inſieme

con Maria ſempre Vergine ſuaMad re, ,la qualx

in tempo ditallririratezzaandava nondimeno

con-eſso. Christomolr* allo ſpeſso Lcome Le

zanacítaroafferma_dall'autorità dëilrriscrit

tori ;fa viſitarqe conſolare con ſue celesti `pa

roic, e. dottrinanze non ſolo. gl' Eremiti. nelle:

ſpelonche-del Monte Carmelo, al qual era vi

cina Nazarerlnmaancorafiio:Battista l qual*

vltimamente stette nella ſpelonca puoco- lon

tana dal fiume, Giordano a Hauendo dunque

Christo Signor ricenurorñil batteſimo,~ andò. ſu

biro in vn aſpriſsimo deſerto-a far 40-.. giorni di

digyiuno . Congregò dopo parte-de' ſuoi Apo

stoli, e mndolli per le terre, e-città di Galilea

adauuiſareflc annonciare-,eſser venuto. il pro

mcſsoMeſsia, e che perciò-doueſse ogni per

ſona far penitenza delli ſuoi/ peccati .. 2...In tal'

anno Arcaſsarte RèdePairtlii venne a morte,

laſciando il-regno :ì Fraarte I-Vſuo figlio mag

giore.. g.. Nell'isteſs.’anno in italia cadde per
terraPAnfixeati-o:delfäntica citta deìEidenari:

öcarſe pure in Romail Monte Celioc NellTan-ñ

no 3,1 . Christo Signore, e Reden tor- delmódo

diede principio a ſuoi. diuinimiracoli.. nel ſesto

giomo del meſe di Gennaro nellenozzedi-Ca.

na… inGalilea, conuertendo in. generoſo vino

l'acqua ſempliceaando dopò in Cafarnao Ca

stello ,doue-ſanandoñ Pindemon iatoz costrinſe

rimmödo ſpirito á-racere. ., Andata dopo-nel

la citta di Gernſalemmediſcacciò li negqcian

rifuor del Tempio” fece altriflupendi mira.

i « - -magc perfectiſsimza.` ſua humiltá volſe fra.

.:Ellìziiino ;oi Christo per la. profondiſſ 30-M

1J a" .

coli,
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mi

coli, per li quali ſti da molti creduto per Meſ

ſia; e ſpecielmentc da Nicodemo dottor di ſa

cra legge. z. In tal anno Erode Anthipa Rè

di Galilea , che prima haueua molto stima

to, e riuetito il ſanto Rccorſore Giofliattista,

eſſendoſi acciecato ,dal dishoneſlo amore dìíi

todiadcfla qual eſſendo moglie del Rè Filippo

ſuo ſrate-lloſhaueua egli toltal-i per maggior po- -

tema) poſe in Prigione il detto Gio: Battista,

che come ſacro predicatore ?haueua giá ripte*

ſ0 dellfincestuoſo ſuo adulterío . In tale pria

gione eſſo' Giouanni mandò due de’ſuoi diſce

poli da Christo :i domandarſi.- Tu CJ?, qui “vent”

rur e: ?accioche effi ſi accertaſſero, e credeſſe

ro,eſiere Christo ilflpromeſſo Meſſia. Eſſo Si~

gnore dopo nel pa ar, che ſece per Samaria.,

connetti in Sichar la Samaritarra : ſanò di lon

tano il figlio del Regolo credente : e ſece altre

molte marauiglie, che diffuſamente da ſacri E

nangelisti ſondeſcricte. Nell'anno 3 2. Elio Se

iano, che prima ſomentaua li vitij di Tiberio

Imperatore (dal quale perciò era stato ſubli

mato dall' ordine equestre nel grado Senato

rio, e ſopra qualunque Senatore nobiliſsimo)

per lettere ſcritte al Senato da Tibet-o isteſſo ſù

fatto morire con tutte le genti della ſua ſami

glia per le gran tibalderie, ch’egli ſaceua nella

citta di Roma. 2. In tal anno (come distingue

Lezana ) Christo Redentore guarí la ſocera di

Pietro ſuo diſcepolo : liberò vn'altro dellìinde

moniatí; e ſanò moiti inſermià lui portati nelñ

li loro letti: ſedò la ſuria del mare tempelloſo:

liberò poi li ſpiritati di Getafe, mädando liDe

monijdentrod porci :il che hebbero à diſgu

floiGei-aſeni; 8t egli con la barca pattcudoſi

da effi, andò in Caſarnao; doue ſanò il paral iti

co ,che li ſti per le tegole introdotto: Chiamò

poi dal TelonioMattemſacendolo diuenire ſuo

diſcepolmmortiſicò gli Scribi, ll' quali mormo

rauano, ch'egli mangiaſse con li Publicani. Fe

ce totnar da morte :ì vita la figlia dclPArchiſi

nagogo; ſanò la donna, che toccò l'estremità

della ſua veste: diede la luce alli due ciechi,che

andandoli dietro, lo pregauano con gridi , 8c

alte voci: Liberò ſoppreſſo dal demonio mu

to. Andate dopo in Geruſalemme vn' altra..
volta, ſanò lìinſermo, ch'era stato nella pro

batica piſcina 38.anni; &allarido restitul ſa

na la man ſecca . Nacque poi la ſeditione.:
deìscribiffiariſeí , 8t Erodianizöt egli andato al

monte, inſegnò l'otto beatitudini a diſcepoli.

Diede poi la ſalute al leproſo, 8t al ſeruo del ſe

dcl Ccnturione: riſuſcitò il deſonto figlio della

Vedoua dolente; e ſece altre varie , e diuina.

marauiglie . g. Nell'anno steſſo Erode Anthí

pa Rè di Galilea ſece in carcere decapitaru

Gio: Battista; il cui ſanto corpo preſero i diſce

polffcarmelitani Eremiti) e lo ſepelirono ( ſc

condo S. Girolamo riferito da Lezana) nel ſe

polcro del profeta Eliſeo, e d’Abdia Carmeli

cani- Li ſopradetti diſcepoli di S. Gio: Battista

andarono dopo dal Signore. che li riccuette, e

glënnouerò ſra li ſuoi 7a, come dapbolenſe il

ſopradetto Lezana riferiſce; Nè molto dopo

il detto Erode Anthipa venne a rottura col vi

cino Rè d’Arabia,che ſaccheggio li confini del

ſuo regno: 8c egli poi vdëdo li miracoli diChrí

sto, credette, ch’egli ſi foſse Gio: Battista da

lui decapitaro, il quale foſseritornato' in vita.

4. In tal anno Fraarte IV. Rè de Parthi venne.» 4

àmortc, laſciando il regno ad prode II. ſuo

fratello.

,NARRATIONE CXXXIV.

Elranno 3 3. di Christo (che ſù del monì- 33…

do 3957.) eſſo Signore ſatiò nel deſerto

con cinque pani,e con due ſoli,& ordinarij pe*

ſcile ſue ſeguaci Turme dicinque mila perſo

ne affamate, le quali volendolo perciò far loro

Re,- egli ſugendo nel monte ſi naſcoſe te dopo

ritrouandoſi liſuoi Apostoli in pericolo fra l'

onde, li liberò caminando ſopra il maremſsen

do andato poi …Geneſeretſhmolti inſermi l'5.

darono a trouare; e toccando la ſua veste,riſa

narono. Fù cercato, etronato dalle Tui-me..

ſopradetto; e predicollidel pane celeste. Li Fa

riſeí, e li Scribi inuidioſi delli ſuoi miracoli), 8c

anco perche veniuano ſpeſso ripreſi delli lot

peccati, partendoſi dalla citta di Geruſalem

me, viaggiarono ſino in Galilea per riprendere

*li diſcepoli di eſso: ma restarono confuſi dall'

intutto; Perche non facendo eſsi stima ver-us

na delle loro colpe molto graui , lstrepitauano

con la loro hípocriſia per coſa,che nó era pec

cato nè anco veniale. Vennero dopo anco i

Sadducei con altri Scribi a domandar miraco

lo da lui; e ſurono(conforme meritavano ) ri

preſi.- Egli poi in Bethania diede ad vn cieco la

luce degl-'occhi - ln Paneade intcrrogòi diſce

poli della credenza, chìhaueſsero di lui : e Pie

tro all'hora lo conſeſsò ſìgliuol di Dio` Poi nel

Monte Tabor dimostrò in parte la ſua diuina.

forma; e diſteſo ſanò il lunatíco oppreſso dal '

demonio :diede ſalute alli dieci leproſi; liberò

la pentita donna, ch'era stata trouata in adul

terio :e dopo hauet illuminato il cieco nato,

curòrhidropico nclgioruodisabbato, e poi

confuſe li calunniatori del miracolo - Fù nel

ſacro Tempio interrogato, degli ſi foſse verañ

mente Christo; e volendolo ?inuidioſi nemici

lapidare,eſso ſi naſcoſe, 8: vſciſuori. In tal an

no ſei meſi prima di dar egli la vita per ſaluare

il mondo , maudòli 72. diſcepoli a predicare

per diuerſi luoghi; e diedegli virtù di ſar mira.

coli. Nell'anno 34. Orode ILRè de’Parthi vë- 34 *M

neamorte, laſciando ilregno :ì Vonone ſuo

figlio. a. Nel principio di tal anno Abagaro

Re d‘Edeſsa nella Siria vdendo li diuini nëira- z'

coli di Christo, e l'odio accrbo de Scribi, e Fa.

riſei contro di eſso, mandò ad inuitarlo nel ſuo

regno (come Euſebio Ceſarienſe lib. l . cap. x 6.

riferiſce) sì perche iui lo diſenderebbe da Giu~

dei; ſi anco perche eſso Rè era da infermità in

curabile aggrauaro, e deſideraua eſsere riſana

to dalgignorç, quale limandò la figura del

ſuo
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ſuo volto :e dopo la ſua ſanta morte , e riſor-ſſ

rettione andò da eſso Rè vno de“ 72. diſcepoli

di Christo, e lo ſanò, e lo battezzò con dottri

narlo nella ſanta Fede. 3. Nelli primi tre meſi

di tal anno (che fà il g 95 8. del mondo creato)

egli interrogato da Fariſei, ſe il laſciare la mo

glie foſſe lecito : riſpoſe di nò ;e con tal occa

ſione diede il documento dellìoſſeruanza della

Castita perpetua: 8L al giouane oſſeruatore de’

precetti inſegnò l' oſſetuare pouertì ; e dopo

dichiarò alli ſuoi diſcepoli il premio deìpoueri

per Dioge la difficolta d“entrar in cielo li ricchi

del mondo. Dalle ſudette due ſante virtù inſe

gnate dal Signore , 8t anco dalla ſanta Obedi

enza hebbero poi la forma loro le Religioni;

facendoſi di eſſe di tre virtù ſolenne voto : per

che lìistitutione de' monaci!, e romiti Carmeli

tani (giá fatta da Elia)era stata come principio

imperfetto . Riſuſcitò- dopo il benigniſiìmo

Christo Lazaro puzzolente nel ſepolcro: e da

tal giorno lìindegni Sacerdoti , Scribi , e Fari ſei

eſſendoſi arrabbiati maggiormente per l' eui

denza delli ſuoi miracoli, pct li quali stimaua

no (per lor ſuperbia) venírmeno la lor riputa

tione; cominciarono a penſare, e machinare il

modo,che doueſſero tenere_ per far morire il

Redentor del mondo : e dopo congregatiſi ;i

Concilio, con falſo pretesto diſſero a` gl' altri:

concorſi alla conſulta , che ſe eſſi lo laſciaſſero

più viuerein quel modo. , il popolo tutto cre

direbbe inlui; e che per conſeguenza ſiſarebbe

ribellato alli Romani , li quali dopo venendo

con Peſſcrciri, distrugerebbonoGeruſalemme,

e tutta la lor gente di Giudea.` Dopo venendo

il tempo della Paſca , andòil Signore in eſſa..

Città di Geruſalemme al ſacroTempio , e per

viaggio diede la vista al cieco,ch’eta inGericosñ

doue ſu anco riceuuto in caſa di Zaccheo , che.

presto conuertendoſi alle prime parole del Si

gnore, diede a poueri la meta`ñ della ſua robba'.

e restituhſt: haueua coſa altruicChristo pci illu

minò due altri ciechi :come fa pur mentiouu

l'Enangelo: ma gl’altri ſuoi innumerabili mira

coli ( come ſcriſſe S. Giouanni Euangelista ) ſe

foſſero ſtati ſcritti in libri, ſi deue ctedermche

tutto il mondo non ſarebbe bastante :i capir

tanti libri di ſctitturadìſſendo poiandato il-Si

gnore in Betania con, diſcepoli nella caſa di
Marta; Maddalena ſorella di eſſa preſe lìvnñ

guento,8c vnſe con gran diuotione li ſuoi diui

ni piedi :e Giuda come che ſi folle ingordo

auaro, ſisdegnò vedendo ſparſo in- tal affare)

Pvnguento. pretioſo; ch' eglivoleua, foſſe ven.

duto con titolo di darſi dopo lidanari ;i po

ueri : ma il ſuo diſegno era il ritenerſi in borſa

parte del danaro. 4. A 2.0.. di Marzo eſſendo

venuto il giorno. di Domenica , ſentendo il po

polo di Geraſalemmexhe venina il Signor con

humiltflì aſliſo nel dorſo ilìhumileanimalcflindò

fuori ad. incontrai-lo con molta festa; ccon...

rame di palme anco-lodandolo: e dopo auuici

nandoſi la ſera. , ritornò egli al Castello di Be-v

tanimdone ſi trouaua eſſer- venuta la Santiſſima

Vergine ſua madre. 5. La mattina ſeguente.. 5'

(Lunedi) andò di nuouo alla detta Citta';e per

viaggio malediſſe alſarbore del Fico , che nel

medeſimo istante ſi ſeccò . Diſcacciò eg,li vn'~

altra volta dal ſacro Tempio quelli, che in elſo

comprauano, e vendeuano: 8c andò nel monte

Oliueto in quella ſera. 6. Venendo il Martedi.

tornò in Geruſalemme , doue nel Tempio fiì

circondato da Scribi interroganti ;qual auto

rità egli teneſſe di diſcacciare da eſſo Tempio

li negotianti : ma egli non diede di ciò riſposta

alcuna ;non haueudola eſiî data :i lui di quel,

che ſapientemente lor propoſe . Diſciolſe poi

la malitioſa lor difficolta, ſe ſi doueſſe pagar il

cenſo :ì Ceſare . Conſiaſe conuiucendo poi li

Sadducci , che negauano la riſorrettione delli

morti”; la ſera con ſuoi Apostoli andò di nuo

uo nel monte Oliueto .

NARRATIO NE CXXXV.

7- El Martedi il Signore andò in Beta

nia ;i licentiarſi dalla ſua ſantiſſlmfl…

l nudrc per la morte, che egli ſi degnaua di pa

tire' per dar il cielo ai gl' huomini del mondo,

cancellando leloro colpe col ſuo diuino ſan

gue : e ritornando in Geruſalemme ,fece per

strada conſapeuoli gl' Apostoli, che dopo del

ſeguente Giowedi doueua eſſere ſiagellato , e

croceſiſſc) :e che anco ri-ſuſcitarebbe al terzo

giorno. In eſſo Mercordi Giuda patteggiò-con

Pariſei;e riceuette da eſſi le monete per prezzo

del ſuo ſacrilego , 8t horrendo tradimento . E

dopo eſſendo venuta la ſera , andò il Signore,

conli ſuoi diſcepoli,a far orationi, e pernotta

re nel monte Oliueto. 8. Nel Giouedì- mandò

due delli ſuoi Apostoli in, Geruſalemme per

preparare ?agnello pafcale ; e ſopragiungendo

egli poi. la ſera con gl' altri diſcepoli , lauò li.
loro piedìi,e diedeli le ſue celesti dottrinanzc.

Istitul nell' vltinia cena la ſacratiflima Encha

ristia, dando il ſuo corpo in cibo alli diſcepoli,

etornò all’horto del monte Oliueto al vigilare

in far orationezöc iuieſſendo da Giuda tradito,

fù da ſoldati preſo, e condotto ad Anna ſocero

di Caſſa ,,, eſſendo l'hora della rnezlav notte . Fù

poi tre volte negato da_ Pietzoztk' eſſendo stato

interrogato da Caifì ſopradetto (ch'era in tal

anno Prencipe de gl’altri Sacerdoti lötegli di

uinamente riſpondendo, riceuette da vno dell**

astanti ſoldati la guanciata :e fu da tutti ſpu

tato, ſchernitoflz anco in variimod i-crudeliíli

mamente tormentato. 9. E la mattina dell'en

trante Venerdì-(zs. di Marzo) nell’hora primadel venuto giorno fà dall' inuidioſmeperuerſo i

Conciliode' Soríbi , e Eariſei condotto ligato

nel Pretorio diPontio Pilato Preſidente. di Ti

berio Imperatore ;St iui falſamente fu accuſa

to in molte coſe ;che non dimeno il Giudice;

Pilato conobbe eſſere calunnie , 8t impoſture;

e* per vſcir di briga ,lo mandò ad Erode Anthi

pa Rè- di Galilea (ch' era venuto in Geruſa

lemme per celebrar lalìaſcaflianendo vdito,

che Chill-o folle ſtatov Galileo :ma Anthipa...,

' che
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che voleua veder miracoli da lui; vedendo,che

nè anco riſposta li donaua , lo diſpreggiò sti

mandolo per pazzo; e di nuouo lo mandò a Pi

lato,il quale lo dichiarò per innocente: ma per

ſedare ſi nati tumulti , e per dar alcun sfuogo

al loro ſdegno, accioche poi ceſſalſe la lor rab

biascomſrdòflhe foſſe alſhor all’hora stagella

ro:e li miniſiti p la mercè ſperata hauer da Fa

riſei,lo coronarono di pügenti ſpinemcciò mo*

riſſe per li ſouerchi tormenti, che gli diedero.

ma li xiemici poi vedendolo( pur vino, perche

voleua egli morire nella Croce) ſedu (ſero tutto

il concorrente popolo a domandar, che Pilato

lìvccideſse. Cercò Pilato poterlo liberare dalla

morte :onde propoſe Baraba ſeditioſo ,Se ho

micidtuaccioche il detto popolo voleſſe morto

più tosto il malfattorzche l-'innocente da Scribi

inuidiato: il che nulla giouò; perche il decreto

diDio non pnò mutarſñontle ad alte voci il po

polo domandò , che Christo foſſe morto in..

vna Croce: onde Pilato ( 10. Ad hora di Ter

za)gli diede la ſentenza della morte; e Christo

portando sù le ſpalle la Croce , ( ch* haueuano

ii nemici preparata )peruenne nel Caluario:

1 i. (Ad hora di Sesta) e kù inchiodato nella.,

detta Croce , e posto nudo al coſpetto del po

polo; correndo i riui del ſno ſacrato ſangue. E

per maggior oltraggio poſero crocefisſi due;

iadroni alli ſuoi lati. hi poi lchemíto, ö( inſul

tato in vari) modi dalli ſcclerati ſuoi nemicisöt

egli con amore prego per esſi l' eterno ſuo Pa

dre. Eſſendo anco d’ardente ſete cruciato , ſù

abbeuerato di fiele,e &aceto; stando la dolen

te ſua madre in piedi, ſotto della Croce con..

Giouanni,al qual egli la raccomando nella ſu a

morte. 1 2. Ad hora di mezo giorno con voce

alta , e molto vigoroſa diſſe: Conſummatum efi.

Cioè eſſerſi finitouflt adempito quanto haueua

no di eſſo detto li Profeti ,e le Scritture :e poi

chinando il capo) reſe ?l'anima ſua all’etemo

Padre ,il quale con la morte del ſuo diuino

Verbo già humanaro restò ſodisfarto dell' in

'giuria ricennta dall'huomo nel peccato,che da

detto Christo Redentore ſù distrutto.Nella ſua

morrein ſegno di dolore da ſe steſſo ſi sttacciò

da vn capo all' altro il velo del Sanaa Sanëto

rum del ſacro Tempio di Geruſalemme: li ſasſi

pur da ſe stesſi ſi ſquarciarono ( come ſi vedo

alla giornata il ſaſſo , ò monte della Citra di

Gaeta aperto dalla cima ſino al profondo del

ſotto osto mare) il Sole s' oſcurò per tuttoil

mon o :onde S. Dioniſio Areopagita , il qual

all' hora era gentile, e Giudice del Tribunale.

delPAreopago d’Athene, come filoſofo cono~

ſcendo , eſsere tal. oſcurità , 8c Ecliſſe contro

l'ordine della natura,e de' cieli; publicamente,

8c á gran voce diſſe : .Aut Deus nat-me patiti”:

aut tata mundi machina diſioluitur. E nella detta

morte del Signore li corpi di molti Sant' huo

mini riſuſcítando , 8L vſcendo fuori da ſepol

chri entrarono nella ſanta Citta di Geruſalem

me, doue furono da molte perſone visti , e co

noſciuti ; e poi tornarono all-e loro ſepolture.”

'x 3. Ad hora di Nona fà il ſacratisfimolaro di

Christo con lancia trapaſsato ; 8t vſci Pvltimo

ſuo ſangue con acqua meſcolato. 14. Ad hora

di Veſpro ſu il ſuo ſanto corpo deposto dalla

Croce,e dato in braccio alla ſua afflitta madre.

15. Ad hora di Compieta fù ſe olto : efra

tanto l' anima ſua diuina andò :ì ar il ſuo tri

onfo, 8t il trofeo delPestinro, e cancellato pec

cato,ſpogliando la parte ſuperiore dell'inferno

(cioè il Limbo de' Santi Padri , ò Seno d'Abra

mo ; done lungamente per ralegrarli , e conſo

larli ſi trattenne)deli' anime redcnte col ſuo

ſangue. Entrando dopo nell'altra parte dell'in

ferno (cioè nel Purgatorio) cauò fuori molte.

dcll’anime penanti: ò ſecödo alcuni ſacri Scrit

tori le liberò tutte , dandole la prima , e plena.

ria indulgenza. 1 6. Nel terzo giorno riſnſcitd

da morti a vita glorioſa ,e ſempiterna, e per

30. giorni laſciosſi ſpeſſo veder dalla ſua ma

re; da Maria Maddalena , e da diſcepoli- I7

Da grani Autori riferiſce Lezana, che nelli4o.

giorni ſopradetti eſìo Signore foſſe più volte)

dimorato con Elia ;che viue ſino al tempo del

Giudicio vniuerſale , doue occultamente Dio

lo tiene : e ſecondo Malachia profeta verra :i

predicarlo come testimonio di vista contro

Anthichristo nel ſudetto tempo. 1 8. Forniriſi

dopo li 40. giorni, ſali Christo nel cielo trion

fante, menando ſeco l'anime de' ſanti; ch’ha

ueua dall' inferno ſuperiore liberate: e compì

lìopra della redentione nell'era ſesta del mon

do creato: ſicome nel ſesto giorno d’eſlo mon

do haueua egli gia creato l'hnomo,che in det

ta ſesta etti ſu ricreato , e riparato; 8L anco in_

vita eterna ,cbeata trasferito: anziche l'ho

mana natura inciſo Christo fù diuinizata , e.)

collocata alla destra del Padre ; 8c eſlaltata an

co ſopra ?angelica natura :Onde non deue.

l'huomo eſſer della ſua ſorte, e condizione mal

contento,- nè dolerſi di non eſsere stato ſra gl'

Angioli creato: ma deue render molte gratie.:

al Signore, che lo creò, per diuenire egli molto

maggiore dell'Angioli stesſi, non ſolo perche;

Christo ſù huomo vera mente , e vero Dio : ma

ancora perche ſi può l'huomo acquiſiare tanti

meriti, che riceua maggior gloria, che glìAnñ

gioli. Nè ſperi alcuno, che Pimmurabile Dio

muti decreto di dar più aſtro rimedio a pecca

tori: perche egli gia requieuit die ſeptimo; e nella

ſettima eta di questo mondo altro non opererà

dall' operato ,- hauendo fatta copioſisſima la

nostra rcdentione col ſuo ſangue” posti li ſuoi

ſanti ſacramenti nella Chieſa . Conſcruar-:ì non

dimeno (ſin che durerà il mondo ) l'ordine da

principio cominciato di crear anime nelli cor~

pi organizari ; e di ſantificare tutte quelle, che

lo ſeruono , e ſi vagliono della ſua diuina gra

tia, che li detti Sacramenti conferiſcono. r9.

Dopo dieci giorni della ſalita di Christo nel

Cielo ſceſe loSpirito Santo ſopra dellìApostoli,

inferuorandoli d'amore diuinme dandoli virtù

di predicar la ſanta Fede di Christo in tutto il

mondo} 11” omnem ten-am exiuitſonus corum: ó"

m
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ñ: fine: orbís term verba con-m. E dalla detta,

ſceſa, dalla legge di Grazia”: dalla predieatio

ne cominciata cominciòPEtá ſettima del M6_
do: come ìnelſegnente libro ſi dirà.

'ieì' ſ`l ma* . mi.” " . . ‘

~ " NRR R AUTTOPÌE CXXXVI. ‘

1 9 - 'Irca glfanni-díi Chriflo deue- dirſi, ch'

- ' - - eſſendoſi incarnato :i 25. del meſe di

Manodelranno del mondo` ;9 24: naro :i a 5,

dii Decembre delrannowedeſimo :' viſſuto '33 .

anni , e meſi rre: morto' ä 2 s.di Maraodelran

nodo] mondo!395 816 riſnſcíoaeo al terzo 'gior

no , chiarärrienre ſiſeongeiîche in tutti :alice

pi riſplende nelli ſuòianni ;t meſi , e giorni il

,Trino numerici ſimboleggianre , 8: eſpreffiuo

della' ſua-ſublime Deitá -in tre Perſone diuine;

conſistente : perche nel tempo, clfegli stato

nelvenere veiginale di:Maria,~ſi vede il Trino

di tre volre tre meiìche ſononouc meſi. Nel

tempoflíheviſſe poi naoo- nel mondo , vi ſono

ere decine: o pur trc volte-vna. decina d'anni;

che entri-fanno 30: e nelli. rre anni complcnei

3' 3.vi erre volte m annozeſunilmcnre nelli re

flanri tre meſi di ſoa ~vita vi ſi ritroua vn meſe

per tre -volre .- 8K effendo effiue vltimi meſi cè

postidaoo- giorni ; in eflì giorni ;punc ſpicca

il Trinoſopraderto: cioè 3.- volte zmgiorni .;i E

ſe li dertiore meſi ſi eoùgiungono con li tre yi

timi annidel Signore; li: ?quali ſono compoſìi

da 36. meſi; inſieme poſisí fanno meſi gg; che

rendono `il Trino di tre cicci-nodi meſi.. :dirti:
volte tre-meſi. E feìli 30.' anni 'preoedednialla

{ua predicarione ſidiſüngnono in meſi,.- ſumo

ein 360. meſi, 'nelli' quali riſplende purejil Tri

no di tre centinaia di meſi, che ſon 300. 3c. vil

Trino di tre decinedi meſi, che ſongo. a: 0L

rra tale Trino di centinaia, e di decine vi è il

-Trino di trenumeri ſemplici, che con li ſopra

detti ſanno 33;. e di più vi- èbil Trino digiun

meri non ſemplici; ma .per tre volre triplieari

in modo, che ogn`vno di eiii rriplicari tre vol»

te potra 9- e tutti tre ſono z 7. li quali con-li ſo

pradetti zoo. e con li ;to-e con li g. fanno 36a.

di ſopra cennari, clievporrano-il loro 'ſtimo va.

iriosebello. E finalmente riſplende il Trino nel`

li-ere giorni,che dimoròzilzsignore nel ſepoi

cro; li quali ſono vn giorno per tre volte. Mi

sterioſamente il Trino anco ſi troua nell' anni

del mondo, quando morì Chriſto: concioſia

che conforme dal ConcilioPalesti-iio, e da altri

Autori, e da ragioni ancora n: detto ſopra nel

primo libro nel ſine dellaNarra-Lrs. il mondo

fù creato nel giorno 25. diMarao: 81. indi-á

395.7.anni finiti nelli compiti 24. di Marzo en-ó

trò l'anno. 39s 8.. nelli 2. 5.›anco di Marzmquí

do morì Christoliedenrormconforme in dcr

to primo nostrolibroiëoaneo-da Daniele pro

fera nella nostra. Nati-aritmie 7.7. e 28- y ur ſi

diſſe. Nelli tre migliaia d'anni ſopradetti xche

ſon tre volte mille) ſitroua pure il Trino ,i che

anco ſi troua triplicato per rre volte nelli cen

tinaia di taPanni, che ſon tre volte rre centina

ia; e tutti fanno 900. Sitroua neile tre decine

d'anni, che ſanno zoapnni: e ſi ritroua pur eſſo

.Trino per tre volte triplicaro nelliv numeri sé

plici: cioè tre volte tre, che ſon 9. anni,li quali

rriplicandoſi fanno 27. che compiſcono tutto

il numero delli 39s7.íni ſopradetti dal princi

pio del mondo creato ſino all'anno, nel quale

morì Christo. ao. E ſe alcun diceſſe , che nelli ²°

tre vltími meſi della vira di Christo, il Febraro

foſſe stato' in anno biſeſiile,e con giorni z9:on

de li tre meſi portarebbono giorni' 9 L. e noiL.

:ſarebbe in eſsi il Trino giusto. Se li riſponde,

che il corſo degranni ſe ſi calcola da. qnalſino~

.glia Astrologo, o pure compntista , ſi ritrons

:al anno non eſſere staeo altrimenter-biſeiiile:

conforme anco il 'ClardinalìBaroirio, 8t ognìal~

tro Scrittóre(che di ciò tratta) riferiſce. Onde

tali meſi non portarono più , che 90. giorni:

cioè glwltimi ſei giorni, e parte delPhore del

giorno 25 . di Decembre delli 3 g. anni dell' età

di Christo; il qual meſe tutto corſe 3 i .giornoz

li 31. del ſeguente Gemëarorli 28. diiîebraro.

e li 24.. giorni con parte delſhor-.z del giorno

2 5. di Marzo ſopradetto-Je quali hore furono

1 z. compire nel ſine della metà dirale giorno,

quando nella Croce ſpirò _l'anima ſua ſantiſsi

ma il Signore ñ Siche vnendoſiinſieme rvne,e

lîflzltrehorre dellameza giornata del di 15. di

áDecembceáopi-aderco, e della meza giornata

~:ic-Lidi 2 5-.- di Marzo, fanno elle il tempo_ ſola

mente d'vn giorno; il quale aſaieme con liſn

detti tutti fa 90. giorni s doue riſplende l'aſſe

: nato Trinomzr. Se altri diceſſe, che liſoprzi-` ² i

ti rre~ vlrimi meſi douerebbono nnmerarſi

dal fine della meza notte, che portò dopo :i ſe

il principio del giorno 2 5. di Decembre: ſian

te che in conſimile meza nore nacque Christo

z ;anni prima di detti tre meſi: ö: eſſo poi mou

rendo nel ſine del mezo giorno á 25 .di h-larzo

haueua giá còpiti il, tre meſi nel principio del

la meza notte di tal giornomel qual egli mori.

Si che il giorno 25. di Marzo (vltimo di ſua vip

ta)-vienc :i Riperar li 3 3-. anni , e trc irieſi ſopra

detti, e ſirugge il Trino di ſopra aſsegnaro . Si

riſpóde, che v'n *E10 intiero coi-rc gózgior

mi, 8.: vn quadrante, i-l qual porta ſci horexon

forme tutti liMarhematici afleriſconoxhe per*

ciò ogni 4.. anni-ſi da ;i Fcbraro nel ſuo fine vn

altro giorno ſopra li a8-- che biſelìilc , è!. inter

calare viene detto. Et eſlendo Raro dato (ſe

condo il giulio computofliflirercalare alFebra

ro precedente nel primo anno di Christo nano

nel Decembre: nel Marzo poi immediatamen-y

re ſeguenteci tal l-'ebraro ſi ricominciarono ;ì

molripliear lo parti dellìhore., lequali-doneua.

noportar il futuro intercalare :i gl’anni quatr

tro: e nel ſudetto Marzo nel giorno_ 2 5 . eiſcne

doſi incarnato-il Verbo eterno , ,il quallpoi-nar

tomellìanno 34. dalla ſua incarnatione a 2 Î-.dì

Marzo morir; hebbero li 32- delliz-pgimi i-l lo

ro inter-calare aLdebi-to lor rempo - di. Febrara

cioè nelffmno quarto, ortauo, duodecimo, ſe.

ltodc cima"; vigeſimo,vigcſimoquartofligeſimo

-otrauo, e rtigefimo ſecondo :onde a gl‘ altri

R r due
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due anni restanti, e complentl il numero delli

detti 34. da numerarſi da quando sîncarnò il

Signore; ſe li doueua mezo intercalare, ch'era.
nìo t z. hore: e queste furono preſe dal giorno

a5 . Marzo quando egli mori. che perciò mo

ri dopo il mezo giorno : perche in tal hora ſi

compensò quel tempo delle t:. hore douute

per ragione del mezo intcrcalare, le quali c6

pirono il tempo giusto di ſua vita. Doue l'vl

timi tre meſi(come di ſopra) rendono il Trino,

che habbiamo aſſegnato . z z. E ſe pur altri

diceſse, che eſſendo stati 24. nel modo ſopra

detto gPanni del Signore, questi portano ſopra

del Trino vn anno di più, che strugge il Trino.

Si riſponde, che habbiamo detto, riſplendere

il Trino in tutti li tempi, o anni, meſi, e giorni

della vita di Christo: e che altro tempo dicia

mo, eſſere stato quello, nel quale- dimorò egli

nel ventre materno: altro quello , che viſſe fra

mortali: 8L altro quello, 'nel quale stette mor

to: 8L in tutti gſanni, meſi, e giorni ſecondo li

tempi distinti di ſopra , ſi vede il Trino , che

babbiamo aſſegnato. z g. Ma ſe li detti tempi di

34. anni inſiemeſi conſiderano; di eſsi 34. ſo

lamente zzſonanniintieti: e mentre d' anni

ſpecificatamente trattiamo , non deuono con

eſsi numerarſi li meſi adherenti , 8L acceſſori)

parte precedenti, e parte ſeguenti alli 33. anni

intieri . E ſe pur ſi numeraſſero: eſsi perche fu

rono 9. meſi del materno ventre; e tre ſeguen

ti alli 3 3. anni, farebbono il tempo pur d'vn..

anno: ma di anno molto interrotto ,i e molto

differente dallüntericri.; 3.Et eſſendo anno ti

to interrotto, e differente, non è annovnibile

alli ſudetti intieri,8L vniformi. Onde deue dir

ſi, che li 3g. anni nel modo ſopradetto ſignifi

cano, e dinotano col loro Trino la Trinita del

le perſone diuine: e l'anno differente (come ſo

pra) dinota diſferentementc 1'vnit:l d'eſſe Per

ſone , che tre ſono vn ſolo Dio . a4. Se altri

poi diceſſe, che nel tempo,nel quale il Signore

stette morto,non eſſendo stato intiero il pri*

mo , nè il terzo giorno : ma ſolamente il ſeco

do: questo ſolo (e non quella),` deue numeratſi

per giorno, perche fù intiero. E ſe anco diceſse

eſſere meglio il numerarſi di tali giorni Phore,

perche non furon eſsi veri. 8L intieri ;- ma parti

di giornoxhe hore di giorni dourcbbono chia

matſi. Si riſponde, che il Signore eſſendo riſu

ſcitato al terzo giorno,ſi dicono,e ſi numerano

tre giorni;e non vn giorno con hore aggiunte,

e variamente distinte.- 8L è ragioneuolmente, e

conuenientemente vſato tal modo di dire, e

numerar di giorni: concioſiache il giorno co
minciato ſi prende per compito nellìvſato mo

do di dire, perche l'opra fatta in eſſo giorno ,

non appartiene ad altra giornata distintmquä

tunque l'opra ſia non in tutto il giorno , ma in

ualſiuoglia parte d'eſſe giorno , eſſendo in eſ

ofatta ,* benche ella duraſſe,e perfcueraſſe an

co nel giorno ſeguente, o pur antecedente. Et

il giorno finito per Pisteſſa ragione ſi dice gior

no distinto dall'altro adherente: perche in eſſo

è pur l'opra, eſſendo ella nell' hore di eſſo'. -Si

che delli ſopradettigiorni 3. il primo fù com

pletiuo delſaltre hore ra. del giorno 25. di

Marzo, nel quale Christo morì nel mezo .gior

no ſinito,e terminato: il ſecondo giorno fù in

tiero d'hore a4- 8L il terzo fu -initiatino-della.,

domenica, nella quale .riſuſcitò il Signore cir

ca 3. hore dopo la mera notte; eſſendofl poi

trattenuto nel ſepolcro ſino al principio della

nouella Aurora: e quantunque il trattareno- *

stro non ſia d'hotes nulladimeno ſi ſcorge , che
uellìhore di ſopra aſſegnate. anco ſegnatamen

te, come in hore: vltime pur riſplende-in Trino

per confermare tutti gſaltri Trini ſopradetti:

perche mettendoſi inſieme tutte l'ho” di detti

tre giorni: ſon elle 3 9. cioè-aludelìvonard-i 24.

del Sabbato: e tre della Domenica: 8teſſe hore

3 9. fanno tre decine , o pur tre volte vnazdeci

na, cheſon 30. e l'altro 9. fauno @volte 3 . ho

re, che ſon noue, 8t _ineſſe tutte ſplende ñil ,Tri

no. Ebenche il primo,&il terzo giornonon '
furono intieri dìhore 24.- nulladimeiëo &dico

no gioruhcoucioſiache ſicome la diuina ,Tri

nita conſistendo in tre Perſonemadre, .Figliuo

lo, e Spirito Santo ‘; il Figlio hauendo-il luogo

di mezo fra eſſe pcrſonesſe per impoſsibile eſso

Figlio non vi foſse, il Padre non ſi potrebbe di

re Padre . Dunque lſeſser vPadre it qualche..

modo di conſidetatione è adempito dal Figlio.

E ſe non vi foſse il-Figlio, nè anco vi ſarebbe

l'amor del Figlio alPadre, nè del Padre al Fi

glio; che è lo Spirito Santov precedente da eſsi

Padre, e Figlio. Dunque il Figlio in alcun ,m0

do di conſideratione è adimpletiuo dello Spi

rito Santo: dunque in eſso Figlio , che stai nel

mezo dellYaltredue perſone 3 è. la pienezza, e
Padimpletiuo. vE nulladimeno ſono, e ſi dico

no 3. perſone di perfettione infinita; equalè il

Padre. tal è il Figlio, e tale lo Spirito Santo .

.Così in qualche modo ſimilmente nelli 3 .gior

ni ſudetti quello, che stà nel mezo degſaltri

due, 8L èil ſecondo giorno ,- egli ha la pienez

za, e l’intiero adimplemento del debito, e per

fetto tempo d'hore: 5L il primo,e terzo giorno

non ſon intieri per dinotare in qualche modo

la detta pienezza, che ſi. concepiſce nel Figlio

di Dio nel modo ſopradetto. Onde ſi diconom

ſi numerano per giorni li ſopradetti ,giorni tre

nel modo già detto ſiguiſìcatiuo di detto mi

ſierio delle Perſone diuine;e rendono il Trino

Perfetto, che della Trinita` perfetriſsima diDio

ſi rende ſimbolo: la qual diuina Trinità vna in

eſsenza ſi degni dall'vnica Luce-del ſuo Verbo,

vnico, 8L eterno Sole di giustitia Christoſchc li

ſudettigiomhcſc anni ſalutiferi al mondo dic

de)ancor per ſua pietà donar a noi ſalutifero, e

nella ſua gratis. confermato quel giorno , che
di tutti glìanni, e giorni della nostra vita mor

tale porta il ſine. -

sEr
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O LT O amando noi la breuità, non ad ogni ſucceſſo affegnaremo l'autorità de’Scrir

tori; rimettendo chi ciò deſidera,alli trattati di Baronio, di Petauio, ed’altri più mo

derni; conforme da principio ci ſiamo protestati nella nostra prefatione fatta alliLet

tori.Diremo düque,che nell'anno z 95 8.della creatione dell'Vniuerſo(che ſu l'anno 34.dellaNa- -

tiuitá di Christo Saluatore) cominciò ?Eta Settima del Mondo, hauendo eſſo Signor 'voluto li

berar il genere humano dalla rirannica potestà di Satanaſſo; 8t acquistarla Santa Chieſa;e Cou

gregatione de'Fedeli col ſuo ſacrariflîmo ſangue, ſodisſacendo per Phumane colpe, eſlendo cro
cefiiſo, e morto in vn legno, dal quale deriuò la vita eterna a glìhuomini, che prima già da vr...

legno per mezo d'Adamo erano incorſi tutti nella morte . Onde dalrinouato mondo , e dall'

eterna redentione di eſſo operata da Christo (come ſi diſſe nellìvltima Narratione dell' appa

recchio di quest'opera, 8c altroueflzominciò l’Etä Settima del Mondo; nella quale l' huomo

mortale diuenne immortale; e dhabitator della terra, diuenne eterno Cittadino del Cielo . Il

che cominciò da elio Christo Signore al terzo giorno riſuſcitato, che perciò da San Paolo fù det

to primogenito deìmorri: perche ſe prima alcun riſuſcitò, nondimeno poi tornò a morire: ma

Christo riſuſcitando glorioſo, non ſu ſoggetto alla morte ; ma immortale: conforme ſarzìno tut

ti coloro, che moiono in lui, riſuſcitando nel giorno del Giudicio Vniuerſale.

NARRATIONE I.

Sſendoſcor-ne ſopraoristiſcitato il Signore-v,

E confermò nella FedeiſuoiDiſcepoli per

quaranta giorni ; e li comandò che andaſſero a

predicar PEuangelio in tutto il mondo :~ e poi

trionfator ſalì. nel Cielo, da doue indi a dieci

giorni ſceſe lo Spirito Santo conſolatore ſopra

lìorante Collegio Apostolico. 2. dal quale.:

oi vſcendo San Pietro Pontefice , e Vicario

gi Christo a` predicare nel-la publica piazza ch'

Geruſalemme,fù ſentito in tutti li linguaffii ,

3L iui conuertì zooo. perſone , che anco bat

tezzò. z. Fra le quali (ſecondo Lezana,e mola

ri Autori) furono molti eremiti del Móte Car

melo (hoggi detti Carmelitani) 883. anni pri

ma istituiti daElia Santo Profeta. 4. In tal an~

no nel giorno, che mori Christoconformc s’a

perſe il monte di Gaieta , douette ſuccede

re quel,v che racconta Seneca,hauer visto con...

glìocchi proprij li ſuoi Genirori-(videntibir: pa*

rentilms noflrís, dice egli) cioè che nel mare fra

Sicilia, e Calabria ſcuotendoſi l'acque in- ma.

niera molto ſpauenteuole; c ſaltando in aria.,

molti ſaſli , e fuoco, xiacque dal profondo ſo

pra ?onde in alto il focoſo monte, che Stron

gili ſi dice. 5. Nellistreſëanxëoin luogo di-Gin

da hebbe lìApostol-ato San Matrhia . 6-. Nell)

isteſso la Chieſa primitiua viſſe* in comune: il

che oſſeruano adeſſole Religioni. Er Anania,

e Safira, che fraudarono il prezzo del venduto

podere, e mentirono a S. Pietro; furono casti

gati da. Dio con ſubitanea morte. 7. Nell' i

›steſs'anno ſù-Físticutione del primo Veſcouo S,

Giacomo dìAlfco, cho ſu detto il' minore: 3c i-l

principio del dirſìPhore-Canonichemongregá

doſili Santi Apostoli nell` hore determinate.

per orare. 81. Nell’isteſs’anno hebbe la. ſant-L.

Chieſa il primomartire San Stefano; ela pri*

ma petſequutione , nella quale fugirono da...

Geruſalemme ;ì predícar in diuerſe prouincie

tutti li 72. Diſcepoli,restando ſolo in ral Cittá

glìApostolí. Nell'anno 3 s .li SanriApostoli Pie

tro,e Giacomo minore ſcriſſero alli diſperſi di

ſcepoli le Canoniche Epistole, che adeſſo nella

Chieſa Cattolica {i legono . z. Nellìisteſsìanno

San Filippo Apostolo oltre dl-Îauer battezzato

PEunuco di Candace Regina di; Ethiopia ( la.,

quale ſi connetti poi có tutto il ſuo regno) bat

rezzò in Samaria altri molti; che perciò S. Pie

rro, e S. Giouanni andarono a còfermarli nel

-la fede; facendo iui molti, e gran miracoli. z.

Il che vdendo Simone Mago, cercò comprare

tal ſacra potestà, e virtù diuina; e dal :ſuo no

me deriuò quello clelfhereſia Simoniaca. Nell' ~

anno 36. fù da Christo connertito miracoloſa

mente San Paolo nel modo , che nellLA-tti A

.postolici ſi-legc. z. Nell'anno steſſo FilippoRè

'Petrarca dìlturea, fratello d'Erode Alìthipa...,

venne :ì morte, 8c il ſuo regno fù~ ridotto in.”

prouincia dalrlmperatore Tiberio; il quale di

freſco dopo la morte di Germanico haueua ri*

tenuto in Roma il Rè di Cappadocia , che ſot

to la ſua fede hauea iui-chiamato; e poi gli tol

ſe il tegnoſiacendone prouinciai g. Nelristeſs*

annoVieellio andò Preſidente nella Siriaze má

35

dò Ponzio Pilato in Roma, doue fù ſubito p0.- '

sto careerato. 4. Nell’isteſs’anno fù anco da...

Tiberio posto irrcarcere Erode Agrippa ( {i

glio düäristobolo, e nipote (Yljrode Idumeo )

per eſſerli stato detto, che elio Erode Agtippa.

haueua augurato Pîmperio à Caio figlio di

Gernëanicme dflìtgrippina nipote dortauiano

Imperatore* In tal anno tutti gl'altri-Carme

litani didiuerlî luoghi, che nella Pentecoste.:

non erano stati battezzati; preſero il ſacro bat

teſimo : come Lezana da molti, e grani Auto~

ri riferiſce : 8c al? hora fecero l'oratorio , o

Chieſa dedicata alla Santiſſima Vergine Maria

viuenteflella parte quaſi baſſa del Monte Car

R r a mc
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37 alta tras ferirono. Nell'anno 37 . San Giacomo

39

40

melo ,la quale poi nell'anno48. in parte più steſſo-z. Nell'isteſs’anno vedendo Erodiade, ²

Apostolo menò ſeco in Spagna li SS` Baſilio,

EugenimAgatodoro,Elpidio, Maſſimo, Criſo

gono,Eterio,Capitone,Efré,Nestore,Arcadio

PioſſorquaroMtAtanaſio Carmelitani,li quali

tutti poi mandò per _Veſcoui in diuerſe Città;

eſſendo andati altri molti Carmelitanicon..

altri Apostoli,e diſcepoli di Christo a predicar

in diuerſe prouincie: come aucenticalnente il

ſuderto Lezana… nell' apparato del ſecondo

tomo de' ſuoi annali riferiſce. a. In tal anno

San Pietro Apostolo poſe la ſua prima Cathe

dra Veſconale in Antiochia, doue li credenti,e

Fedeli preſero il nome di Christiani,e di ſegua

ci di Christo. 3. Nell'anno steſſo venne a` mor

te Tiberio Ceſare , e li ſucceſſe nell' Imperio il

ſuderto Caio( detto anco Caligola , ch' hebbe

tal nome dalle calze militari , con le quali

s'era nodri to nelli padiglioni di Germanico

ſuo padre) liberò ſubito egli di prigione il

detto Erode Agrippa ; 8c in luogo della catena

di ferro , con la quale era ſigaro ;li poſe al

collo vna catena d' oro d'altro tanto peſo,

'quanto quella di ſerro;e di più lo fece Rè della

Tetrarchia delPIturea, e della Traconide,ch’

erano state di Filippo ſuo Zio; Onde nell’anno

ſeguente 3S.andò :ì pigliarne la poſſeſſione il

dettoAgrippa venuto in ſomma gratia diCaio.

2. Nell’isteſs‘anno Caio Ceſate, dopo hauerſi

, dato a vari) viti) , e stupri ; che nè pure perdo

nò alrhonestd dalle proprie ſorelle:e dopo 11a

uer tolta la vita ai Macrone Prefetto de' ſoldati

pretoriani , per opra del quale egli era stato

fatto Imperatoredìnì di diſſipare vitioſamente,

8c anco in coſe inutili (come in ſpianar monti,e

coſe ſimili)in meno d'vn äno le molte ricchezze

laſciate da Tiberio : fra le quali erano 7a. mi.

lioni, 56 l- mila, e 500. ſcudi di moneta roma

nase cominciò ad vccidere,e ſpogliare li ricchi;

hauendo in tant' odio il popolo di Roma, ch'

hebbe à dire : voleſſe Dio , che il popolo Ro.

mano haneſſe vna ſola testa , e non tanto gran

numero di gente… Nell' anno g 9. Caio parti

toſi di Romaſiabricò vicino :ìNapoli vn ponte

lungo più di tre tniglia,e mezo; che fà da Baia
ſino alla Città di Pozzuolo. a. Nell' isteſsìan

no Saulo conuertito andò in Geruſalemmeà

viſitar il Collegio Apostolico ; 8t a riuerire.)

Maria Madre di Christo. 3. In tal anno (terzo

della ſua conuerſione )fù egli rapito in ſpirito

ſino al terzo Cielo. 4. Nell" anno steſſo Sam

Pietro riſuſcitò Tabita;e ſanò .Enea (Pinfermita

incurabile . 5. In tal anno molti Carmelitani

aggiutarono l' Apostoli in predicar la ſanta,

Fede in diuerſi luoghi :come da grani Autori

Gio. Battista Lezana riferiſce.” Ncll’isteſs'

anno Vonone Rè de' Parthi venne a` morte , e

li fitcceſſeArtabano Il. ſuo figlio primogenito

NARRATIONE II.

Ell'anno 4o.L'iniquo Pilato trouando

-- ſi eſíìliato in Francia , s' vcciſe da ſe;

ch' Erode Agrippa ſuo fratello era stato pre-l

miato, e ſublímato. dall' Imperatore s induſſo

Erode Anthipa ſuo marito ad andar in Roma

per domandar, e riceuer premij anco lui : ma

Agrippa ſcriſſe, che costui teneua corriſpon

denza col Arrabano Rè de' Parthi , li quali ha

ueuano di freſco ſaccheggiata PArmenia: o

che haueuaſabricate armi per 7o.mila huomi

ni: onde Caligola lo mandò in eflìlio in Lione

di Francia, doue pagò la pena d'hauere ſcher

nito Christo mandatoli da Pilato ; ed' hauer

crudelmente vcciſo il ſanto Precurſor Gíonan

Battistmòt il ſuo regno (ò Tetrarchia della Ga

lilea) fù da Caio dato al detto Agrippa.; .Nell'

anno isteſlo fiori Filonc Ebreo filoſofo , 8t Hi

storico,che d’Ale(ſandria andò ambaſciator in

Roma al detto Caligola.- i] quale fra l'alrre ſue

ſciocchezze voleua anco eſſer adorato perDio;

e ſi faceua edificare tempi). Nell'anno 41. non

potendo più tolerare li Romani lìempieta di

Coligola; Cherea CasſioTribuno delli Preto

riani , 8t altri ſeco congiurari Pvcciſero con..

ferite nelle parti oſcene per ſegno delle ſue di
sſſhonesta :e ſu da Pretoriani ſalutato Impera

tore Claìudio Nerone , Zio di eſſo' Caligola, e

figlio di Druſo figliastro d’Ottauiauo~; il qual

vedendoſi in tal acquisto d'Imperio be ſeruito

appreſſo il Senato dal ſopradetto lirodeAgripó

pa , che all'hora era gia tornato in Roma; li

diede anco la Samaria , e Geruſalemme : onde

costui .diuenne Rè di tutto il regno della Giu

dea come era stato il primo Erode ſuo Auolo.

a. Nell'anno steſſo Artabano II. Rè de' Parchi

dopo hauere regnato due anni,vennc :i morte,

e li ſucceſſe Gotarzo ſuo fratello . Nell' anno

4a. S. Giacomo( 'che fu detto maggiore per

eſſer fratello maggiore di San Giouanni Euan

gelista ) dopo `hauer istituiti alcuni Veſcoui

in Spagna (vno de' quali fu S. Elpiilio Carme

litano: come autenticamente dimostra Lezana

ne i ſuoi Annali ) peruenne iu Gcruſaletnme);

doweſſendo anco venuto S. Pietroflennc in tal

Citta ErodeAgrippa a prender Poſſesſionc del

ſuo regno: e per acquistarſi la beneuolenza de'

Giudei , martirízò , e tolſe la vita al ſuderto S.

Giacomo. vedendo poi hauer fatto coſa mol

to grata à perfidi Giudei, fece prender, incane

nare, e carcerare _ il capo deglìApostoli S. Piè

tro , accioche paſſata la Paſca (che staua all*

hora per .celebrarſi) li toglieſſe anco la vita.

tanto odiata dal popolo Ebreo e ma l' Angiola

del Signore lo libero di carcere : onde Pietro

poi laſciando la Giudea, e mettendo in Antio

chia vn altro Veſcouo detto Euodimſi diſpoſe

andar in Roma per conuertirla , eflendo ella il

capo del mondo,e della gentilitanuNelristeſs*

anno prima di partirſi, fece S. Pietro vna Dieta

con tutti gPaÎtriSS. Apostoli , nella quale for

marono il ſacro Simbolo della Fede Catolica

per predicarla vniformemente in tutto il mon

do; per il quale ſi diſperſero poi -in díucrſi re

gni ,e prouincie con l'occaſione della perſe

` quutio

4t
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quutione d’Erode ſopradetto. g. Nell' isteſs’

anno ſu Plìieſiarca detto Cherintho , che diſ

ſenti_ da S. Pietro, il quale dopo d‘hauer dato il

batteſimo a Cornelio Centurione , dichiarò la

viſione hauuta da Dio di douer conuertir anco

li Gentili :al che s’oppofe Cherinto dicendo,

douerſi ſolo accettare ii Giudei. 4. Nelhsteſs'

anno hebbero. il nome d' Apostoli S. Paulo, e

S. Barnaba con l'occaſione, che per la carestia

hauëdo raccolta vna ſomma di danari di limo

ſine date dalli Christiani d* Antiochia ,la por

torono in Geruſalemme per ſostentarſcne li fe

deli pouerisst eſſendo venuti nel collegioApo

stolico, comandò il Signore , che questi ambi

due fi mädaflero à predicare PEuangelimonde

furono anuouerati nell' Apostolato , e dedicati

:ì predicar alle gentùe dopo andarono in mol

ti luoghi, come nelſatti Apostolici ſi narra. 5…

Nell'anno medeſimo peruenendo Tadao( vno

delli 7a. diſcepoli ) in Edeſſa Citta della Siria;

diede la ſalute al Rè Abagaro:coiÎforme(ſecon-.

do che riferiſce Euſebio Ceſarienſe) per iettera

haueua gia 5.. anni prima promeſsoli Christo,

quando li mandò il ſuo ſacratisſimo ritratto`

Onde il detto Rè con molti del ſuo reg-no ab

bracciò la S. Fede , e battezz-osſi. 6. Et in tal_

anno fà profetizata la carestia da, slAgabo,

che fù vno delli 72.. diſcepoli , 8t anco Carme

litanoxome autenticamente_ Lezana riferiſce;

anco` dicendo , che in tal annoia Beatisſima

Vergine ſcriſse ;ì Christiaui Mesſineſi.` la. lette
ra, che esſi ognìanuo con diuotione , e_ letitia

festeggiano i *

NARRATIONE III.

Ell’anno 43. S. Paolo predicò nell 'A,

ſia minore, e nella Grecia: SLGiouan

ni Euangelista fondò leſue ſette Chieſe princi

pali dell'Aſia ſudetta,e gl'altri Apostoli, predi

carono in diuerſe prouincie. 2. Et in tal anno.
S. Marco ſcriſseìil ſuo ſacro Euangeliog, Nell'

anno steſso Erode Agrñippa, il qual haueua de,-`

coliato S. _Giacomo Apostolo , venne a morte

con terribile tormento , ſcaturendoli da tutto.

il corpo iunumerabili- vermi, che diuorauano.

viuo il corpo horrendìme fù da Claudio Ceſare

ridotto inptouincia i1 ſuo regno._4.Neliñ'isteſs’

anno lìeſsercitoiromano ſoggiogò l' inghilter

ra ribellata. 5. Enellîiìeſſo. filda S.Paolo-con

uertito alla christiana Fede Sergio. Paolo Pro

conſole di Cilicia, e dell-'I-ſola di Cipro: ondu

alcuni dicono , che chiamandoſi. prima Sauloi

i! detto vroconſole come per darliin Christo

'gtorioſo trofeo , volſe, che dopo ſi chiamaſſe

Paolo. Nell'anno 44. S.. Pietro Apostolo doe

po hauer conucrtiti molti Gentili in Roma,

poſe in eſsa alli r 8. di Gennaro laſua perpetua

CathedraVeſcouale,e lo stendardo dellaCroce

di Christo . Mandò poi pet- Veſcoui in Sicilia.

Pancratio , Marciano , Berilloó, e~Filippn :altri

anco mandò in Napoli , 8c in altre Cittá dital

paeſe , 8c in Toſcana , e nelle principali. Città

d’Italia; ſimilmente in altre molte di Francia,

di Spagna, di Germania, e nella gran Bertagna

(hoggi Inghilterra) Nell'anno 45 . S. Tecla di

'uenne christiana, e diſcepola dell' Apostolo S.

Paolo :e poi fù la prima martire fra 'le donne;

quantunque col martirio non morifferma viſse

dopo ſino all'eta di 90. anni, eſsendoſi fatta

monica Carmelitana :come autenticamente”

Lezana nelli ſuoi Annali riferiſce . Nell' anno

4-6. Hauendo S. Paolo guarito vn' zoppo dalla

natiuitzì nella Citta di Listti, li cittadinidi eſsa

voleuano farli ſacrificio, stiniando ch'egli foſse

il Dio Mercurio ,- e che S. Barnaba .ſi foſse il

Dio Giouc .- ma estì gli diſsero, eſser hnomini

mortali,clie andauano predicandto il vero Dio.

Nè paſsò molto,che Pistelli cittadini- :i perſua
ſione dìalcuniciudei lapidotncxlìApostolo; il

qual eſsendo poi stimato morto, kù portato

fuor della Cittá ; e Iavirtü. di Dio‘lo riſanò. 2.

Circa tal anno S. Matteo diede il ſacro velo , e

conſacrò Monaca. dell' istituto Carmelitano la

Vergine S. Ifigenia figlia.v del Rè dìEthiopia,

come_ riferiſce Lezanaſopradetto. Nell' anno

47. S. Pietro hauendo in Roma. conuertito

molta gente d'ogni ſorte, andò in.Africa,doue p

riferiſce Metafraste , hauer fondata ia Chieſa

di. Cartagine, nella quale poſe per Veſcuuo

Creſcente ſuo diſccpolmindi paſsandoin Egit

to poſe Rufo per Veſcouo in Thebe,& in Aleſ

ſandria S. Marco Euangelista, che inſieme con

Enoch Carmelitano istitui MonasteriL Carme

'litani- per hnomini , e per dorme: come Lezana

pure riferiſce. Neliìanno 48- eſsendo peruenu

to Maria ſempre Vergine , e Madre dell'eterno

Redentore nell'età d' annióz . ( ſecondo la co#

mune opinioneſſurono per angelico ministerio

trasferiti dadiuerſe partidel mondo li SS.Apo

stoli: 8c in preſenza di-effii reſe ella l'anima ſua

puriſſima al ſuo ſanriffimo figlio, e Creatore:

8L il ſuo prctioſisſimoCorpo fuaſsonto-in Cie

lo nella destra di Christo . 2. Nell' isteſs’ann0

poi (come afferma con molteautarjtá di Scrit

tori Gio* Battista Lezana nelli ſuoi diligentiſó

mi Annali) fà` nella ſommità dei Monte Car

melo trasferita dalla parte baſsa la primaClÎ-ie

ſa (ci modo d' Oratorio)v che foſse stata dedi

cata nel mondo alla Santisſima Vergine :con

cioſiacheli-Auiteceſsori. de? Padri hoggi detti

Carmelitani (chiamati anticamente figli de'

Pro feti, perche imitauano la vitade' SS..Elia,&

Eliſeo. Profeti , e fondatori della loroCongre

gatione; 8c habitauano nel Carmclmsc in altri

luoghi ſolitari) , vesten do di pelle < dette anco

' Melote)‘delle quaiiz tacitamente fa pur meu

tione S. Paolo)ñriuerirono con ſommo honore

la Santisſuna Madre di Dio , alla quale (come

di ſopra)dedicarono. la ioro- Chieſa ,òpure

Oratorio: doue. ogni giorno ſi congregauano

ſpeſso d far orationi , e cantar hinni , e lodi ai

Signore, 8t alla ſua Santisſíma Madre aſsouta

in Cielo..- onde dopo in progreſso di tempo fia

rono chiamatiEremiti-,e Frati deua Beata Vet

gine del Monte Carmelo : cmolti ſommi 9011-'

tefici conceſsero poi varie indulgenze alliFe

‘ deli),
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deli, che con tal 'nome chiamano li ſudetti Pa

dri . Il che tutto breuemente ſi contiene nelle

lettioni del Breuiario Carmelitano i nella festa

del Carmine) approuare dalla ſacra Congrega

'tione de'Riti in tempo di Papa Paolo V. e di

Papa Vrbano VIII. Circa ciò molte coſe de

gne, e curioſe fi legono nel capo steſſo dell'ap

parato delPAnnali nel ſecódo tomo dei ſudet

to Lezana nell'anno 48. autenticamente riferi

te da molti ſcrittori moderni, 8t antichi. g.

Nell'anno steſſo Claudio Ceſare fece deſcritte

re il popolo Romano: e furono trouati ſei mi

lioni, nouecento quaranta quattro mila Citta

dini(ſecondo Tacito libro 1 1 .) che furono po

comeno di ſette milioni di perſone, oltra li fo

rastieri, che ſitrouauano in Roma in tale tem

po. 4. In tal anno dopo ?Aíſontione della….

Beatiflima Vergine Ii Giudei diſcacciarono li
Santi Gioſeffo dìArimatea , lviaſiimino, lìvlad

dalena, Marta, e Marcellafche ſecondo li Au

tori riferiti da Lezana, furono Carmeſitani ) e

peruenendo eſii in Francia, S. Marta fece Mo

nasteri) d’huomini , e di donne: e S. Gioſcſſo

d' Arimattea andò poi ad inſegnar la ſanta Fe

de in lnghílterrra.

NARRATIONE 1V.

ElPanno 49. ſù celebrato dalli SS. Apo

stoli in Geruſalemme il primo ſacro Có

cilío, nel quale fù preſidente Pisteſſo S. Pierro;

e definì non douerſi circócidere li Gentili , che

ſi ſaceuano Christiani :il che ratificarono San

Paolo, San Giacomo Minore Veſcouo di Ge

ruſalemme,e graltrirutti; opponendoſi ſolo l’

hereſiarcha Cherinto. Le lettere di tal Conci

lio furono portate in Anthiochia da Sila, e da

Giuda Barſabaſconënëendati nell’Atti Aposto

lici)li quali furono Carmelirani , come riferiſce
Lezana ſopradetto. z. Nellìisteſsanno Clau

dio Imperatore dopo hauer racchiuſo dentro

Roma l’Auentino;portato in eſſa l'acqua Clau

dia, diſeccato il Lago Fucinoſioggiogara la_.

Bertagna, 8c edificato il porto Romanoìſi pre

ſe per moglie Agrippina figlia di Germanico

ſuo fratello, la qual era stata moglie di Domi

. rio, da cuiella haueua partorito Nerone : ha

uendo già eſlo Claudio ripudiara Meſialina.. ,

che grhaueua prima partorito Brittanico , 8c

Ottauiañma nell'anno precedente l'haueua fat

ta vccidere, perche dopo d'eſſere stata ripu

diata, s'era data alla díshonestzhöc vltimamen

te haueua preſo per marito Silio dell'ordine.:

Equestre, e di moſto minor conditione del ſuo

grado. Nell'anno ſeguente 50. Claudio adot

to per figlio il ſudetto Nerone ſuo figliastto,

con dichiararlo ſucceſſore delrlmperio. Nell'

anno 5 a. (che fù il r8- dopo la paffione del Si

gnore)p`redicando S. Paolo in Athene,conuer

ti alla Santa Fede il gran Dioniſio Areopagita.

2'. E ſecondo Lezana in ta] anno douette eſſer

la beata morte diS-T/lartiale Carmelitano, do

po hauer predicare Christo in varie prouincie:

di cui alcuni ſcriuono, eſſer egli stato quel fan

ciullo, che nel deſerto offerſe a Christo li cin

que pani d'orzo. Nell'anno s z- Partendoſi da

Corintho S.Paolo, nauigò in Soria,e paſsò per

Efeſo, doue puoco tempo dopo d'hauerſi egli

.partito, peruenne ApolloAleſsandríno huomo

eloquentiflìmo, il qual predicò in tal Citta c6

molto frutto, e con gran conſolationc de' Fe

deli. Di eſſo Apollo ſcriue Lezana eſſere stato

Carmelitano ſotto Plîuangelista S. Marco in..

Aleſſandria. Nell'anno 54. (che fù il zo. dopo

la morte di Christo Redentorefiù martirizza

to S. Filippo Apostolo in Gerapoli citta dell'

Aſia ſuperiore, dopo hauer predicato in eſſa,

e nella Scithia,la quale quaſi tutta ridufſe alla

Fede Christiana. Riceuette egli il martirio nell'

crd d'anni 90. Nell'anno 5 5. Claudio Ceſare.;

fù auuelenato da Agrippina ſua moglie ,` pre

tendendo ellaſa` ſuo danno) far regnare il ſuo

figlio Nerone Tiberio, il quale ſubito che pre

ſe poſſeſſo delPImperio, per aſiicurarſi di eſlo,

fece vccidere Brittanico figlio del detto Clau

dio,e ſuo fratastro. Nell anno 56. Nerone..

mostrandoſi virtuoſo in molte coſe, e laſcian

doſi guidare dalli documenti delſuo maestro

Seneca Filoſofo,ſi mostrò anco benigno con..

Erode Agrippa lI. figlio del gia morto Rè E

rode Agrippa: dädoli la Galileaöt altre quat

tro citta: di più tolſe via l'ordine dato da Ti

berio controGiudei di non entrar efli inRoma,

dalla quale erano stati diſcacciati. a . Onde S.

Pietro liberamente presto ritornò, dopo hauer

in Oriente,ín Ponto, in Galatia, in Cappado

cia, nelPAſia minore, .Sc in Bítinia conuertíti

molti Giudci alla ſanta Fede di Christo;St indi

aſsò in Occidente a fondar altre molteChie

e in Francia, in Spagna, in Aſrica,& in Sicilia.

Nell'anno ;WS-Paolo poſe perVeſcouo in Eſe

ſo S. Timoteo s 8t in Candia Tito. Nell'anno

ſeguente 5 9. eſſendo peruenuto S.Paolo inGe—

ruſalemmedi furono predetti molti trauagli da

S.Agab0 Profetaffiarmelitano, come autenti

camente mostra Lezana)e presto poi ſi còmoſ

ſero contro lui li Giudei d icendo, che predica

ua contro la legge di Moisè, e contro il Tem

pio ; `e che haueua peruertita gran parte del

mondo: e volendolo eſſi vccidere, corſe Lista.,

Tribuno Romano, e li prohibì; ma ligò l’Apo

stolo con catene, e lo mandò a Felice Preſiden

te della Soria , al quale poi eſſendo ſucceſſo

Preſidente Festo, che inclinana ;i darlo in ma

no de`Giudei; ?Apostolo per riguardo del be

ne della Santa Chieſa, s’appellò all' Imperator

in Roma; doue Pesto lo mandò, conſegnando

lo incatenato :i Giulio Ccnturione, che li por

tò gran riſpetto, e lo custodi da Giudei,chc in

ogni modo voleuano vcciderlo. Nauigando

poi paſſarono per Malta ; doue lìApostolo fù

morſo da vn ſerpe: ma non hebbe nocumento

veruna; anzi per diuina virtù indi poi li-ſerpéti

di tal paeſe perſero il veleno dallintutto: e ſi

conuertiroiëoa Christo molte genti. Giunto

in Roma S. Paoio stette due anni in carcere, &

ll]
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in carene, nelle quali connetti molti; e ſcriſſe.;

moltîEpiſiole :i dinerſi. a.. NellìisteſsümnoNe

rone diſcacciò da palagíQ-Agrippinañ ſua ma.

dre; eſſendoſi egli dato in- píreda amolri viti).

Nell'anno ſeguente 60. la ſecev vccidere : diede

poi Pcflîlio per calünia ad Otrania ſua moglie;

e presto dopo la tolſe di vita: tolſe anco ad Or

tone. la propria moglieaietta Poppea ) e ſi ma?
ritò coneffalolt z. Nell' isteſsìanno poi Sam

Paoio ſù liberato da çarcereeöc ²è molto 'proba

liilexlfhaneffe ritornato in Oriente . ;- Nell*

annomedeſimo Corbnlone ſoreifsimo Capita,

no dell-'eſsercito Romano di Neronericuperò

”Armeniaflcbe prima era flata occupata dalli

Parthi. 4. .hr-al anno fù martirizzato $- Blpi

dio Cannelirano primo. Yeſcouo di Toledo di

Spagna,come con moiteantorita riferiſce Le

zana ne :i vſuoi .Annali. s.. In tal anno hebbe

principio lìhereſia marcia de’Ni.colaiti -

l un"; l" ñ ‘

ſh .-_- NABRATIO NE. V.

, ì" ,‘”.', 42.…)

Eliîanno 6t …L'Era geliſia S. Luca cè

ñ pi diſcriuere ram delPApostoli. Nell'

anno 62.. Fiorirono Dioniſio Alicarnaſleo hi

storíco,-Lucano,e Perſeo celebri Poeti. a. Nell*

istcſíanno cadde vn fulmine . nella, menſa di

Nerone, 8L in Aſia per li terremoti caddero le

Città di Laodicea, di Nicopoli,e di coloſſi… 3.

In talanno (che fù Portauodel detto Nerone)

riceuette il martirio ?Enangeliſìa San Marco.

Veſcouo düxleſſandria : e fiori- in ſante virtù

Eſſunio Carmelitano, e ſno diſcepolo ; .St in,

fausto. che mai fece via gio con meno di mi] -

le carezze,- li giumenti elle quali erano tutti

ſeri-ati dìirgento. Nell'anno ſeguente '35 . Fù 65

mattirizzato S. Torquato Carmelitano , e di

ſcepolo di S. Giacomo Apoſtolo. 2. ln taran

no S.Pietro diede il ſacro velo,e conſacrò Mo

naca dell'istituto Carmelitairo S. Petronillmz. J

Nerone ſece morir ſuenato in vn bagno Sene

ca ſuo maestro : tolſe anco la vita d Lucano

poeta : e con un calcio vcciſe Otraíuia Poppea

ſua moglie, ch'era grauida: Si diede poi alle;

ſcene, facendo in efle anco il comediante, 8c il

ſenatore; e-du-e volte comparue in ſcena ſenza

veſhmento. Finalmente-poi nell' annoróó. per 66

darſi piacere di rappreſentati; lìarſa Troia, fe

ce ardere Roma, parendole distorto le ſiradu

antiche di eſsa: poi per ſcuſarſì del fallo dine.),

hanerla bruſciata i Chriſìianis onde moſſe* la..

Z

' prinëa perſeqnuti-ope in Roma contro eſſi gta,

cendone naartirizzar molrimigliflaia. Zi Nelli~ z

fleſsfanno S. lviatthiaàpoſkolo fà martirizzaco

da. Giudei, lr quali preſtopoi cominciarono a

ribellarſídaîìoarani: 8: hauendo Cesti-o_ Gal

lo Capitano diNerone aſſediata Geruſalem

' me, - font-otto con molta. stragge delle ſquadre,
che rnenaua. ~Nellìanno 67a S,Pietro, e S.Pao- 6T

lofli qualiandanano per il mondo connettert

dale genti) vdendo la perſeqnutionemoſſa da.

Nerone, e Pmgann-i diSimone Mago ;. vennero

in Roma perconſcrmar nella Fedei: Christia

ni. a. Et in tal anno per l orationc dieſſo San.,

Pietro cadde il detto Mago volando nell' aria-.a

Poi temendos. Pietro ſouerchiamenre la mor

tal Cathedra li ſucceſſe Aniano` 4. Nell'anno cc , volſe parrirſì- daRoma: ma vſcendo da ef;

ſudetto. com: raccòtatv Plinio, vn fanciullo d’ot- ſa,ſt`t incontrato da- Cbristo, che li- diſie andar

to anni corſe lo ſpario di circa 70. miglia in..

vn istcſsogiorno. 5. Et in tal anno lmpofloío

S. Barnaba fà coronato diſacromartirio : c0

me anco-Savitale marito di S. Valeria,e padre

delli SS. Gernaſio, e Protaſio . Nell' anno 63,

?Apostolo S. Giacomo duälieo fil tnartirizz-a

to in Geruſalemme da Giudei; 8c in ſuo luogo

ſù fatto Veſcouo di tal Citta San Simeone di

Cleofa, che diſcendena dalla ſhrpe di Dauid”

ſii dell'istituto ddcarmelirani, come Lezaaa...

autenticamète riferiſce-a… Nell'istcſs`anno.l’eſ

ſercieoRonranodi Nerone vinſe la ribellata...

Bei-taglia, vccidendo in battaglia circa 80. mi

la nemici combattenti. g. ln tal anno Gotar

zo Re de’Parthi venne a morte , e li ſucceſſe.

Vologeſe ſno figlio. Nell'anno 64.. li SS.Ap0

ſìoli Simone; Giuda Thadeodopo hauet- pre

dicaroin Idumea,in Arabia, »Sc in Meſopota

miaiſutono martirizzati-nella Perſia 2.… (lirca

tal anno ſia la treatamorte di S. Marta ſorella

di-Lazaroze di Maddalena . g. Nell'anno steſ

ſo ?eſſer-cito di Voldgeſe Rè de’l’artb`t vùëſe in

Or'ente PeroCapitano deìliomanidi quali ſu

rondnpofii vergpgnoſamente ſotto gicgo di

boni: mentre Nerone-inRoma attemícua alla

luſſuria, 8c allatcrudelcaifl, vccidendo li- migliori

Senatori, e Cirtadini-;ñ molte donne delli quali

defloròflsc adnkerò. Pri ancoſieccefliino nel:

in eſsa Roma per eſſere di nuono crocvfiſſo ;P

il che egli riprédendoſe lìeſscxritotnà difliuo- '

uo nel carcere, done prima era statopoſtcncá

ſhrnë: anco vi ſii-posto di nuouo. lìApoíiolo S…

Paolo. z. Nell ísteſsîaimoin Oriente Pellcrciro x

di Vologeſe Rò de*Partlii fà rotto congrari..

üraggem vinco dallëſſercitt) Romano di No

rone, al-qnale dopo presto andò Tiridaîeffra

tello dielſo Volegeſeòin Roma chiedendo da…

eſſo Neroneflrſſere coronato di qnel regno .

Nell'anno 63(ſecondo Elauio Deilrostìiuario, 68

öc altrija aodiGingio li Santi- Apoſtoli Pie

tro, e Paolo per ordine di- Netone rbt-ono c0

ronatidí-martirimfi-Pietro per riuerenza- del

Signore non volſeeſsere croeeſillo col capo in

sù., ma al roueſcio-conlatelìa io gíiìse S. Paolo

come che gpdena dellacittadiiranra…ddRpmaÎ

ni., ſùdecollaco contag! io di ſpada; dando tre

ſaltiil fixocapo condir. tre volte Giesièziaſcen.

dotre. fonti d'acqua, done toccò Macro capo,

8L in vece diſangue vſcendo latte . 1- Nell 'L- ²`

ibeſëanno volſero-li cliriſìiani dell' Oriéte rub

barſidalle catacombe il corpo di-&Píeo-o' per

portarlqnellilor paeſiuna ſu canta-la tempeſta,

e li fulmini, liqnalr ſubito ſi commoſſa-o ; che

intona coſtrettilaſeiarlo , per ſegno euidcnte,

che Dio voleſſe perpetuo &Pictro in Roma…

doue' haueua posta ?ſempre la ſua Clathedra;

con
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con la quale il Signore annihilò(come hoggi ſi

vede) lìlmperio temporale di eſſa Roma , po

nendoui lo ſpirituale, che riempi della ſua po

testail mondo tutto, conforme haueua profe

tizaco Daniele nella dichiaratione del ſogno di

Nabuccodonoſor : conforme anco Profetizò

Iſaia 'nel capo 16. Qui-z incuruabit Imbitanm 'in

excelſo : ciuitaremſublímm bumilíabít (Cho fu.

rono glìlmperatorheRoma ſublime ſopra ogn'

altra Città; anzi Signora@ Regina del mondo)

humílíabit cam vjqize ad terra”::den-aber cm” ”fl

que ad puluerem. Pc-r il che ſi vede, eſſerſi anni

hilata ogni ſua poteſtà, e magistrato ; 8c ogni

coſa caſcata in man del Papa. Conculcabit cam

per: edes pauperíssgrflſſm egçnorum ,* che fù il

pie e di Pietro poucro peſcatore; 8c anco di

Paolo-ſimilmente mendico. E conforme anco

haueua profetizato la Sibilla Eritrea con tali

parolerelegera deffleſcatori dodeci huomini; e

ra eſſi ſara vn Demonio(che ſu Giudaknon.

con ſpada,e con- arme ſommettera la Citta di

Roma, e li Reggi: ma con 'Phamo del eſcato
re. E quindi prouennez che il Sigillov 'el-Papa

è chiamato .Anni-ſus Pzfcatorir. g. In tal anno ñ

ſi ſeccò nella piazza del Comirio lìarbore anti

ca-detta Ruminale, ch'era .il Fico, ſotto del

quale era stato nodrito Romolo, e Remo d'al

la Lupa: concioſiache ſcriſſeT-acito, hauer du'.

rata tal arbore circa 84o.anm` dalla natiuità di

detto Romolo: la cui statua haueua caſcato da

ſe ſieſla nella natiuitcidi Chrifio saluatore. 4.

Durò -íl-Ponteficato- dizs': Pierroin Roma 24.

anni: 5-. meme-r z. giorni; e li ſucceſſe S. Lino

Papa , il quale pure in ſua aſſenza era stato la;

ſciato primaìda eſſo S. Pietro al gouerno della

Chieſa Romana” deTedeli. 5.1111 tal anno li

Santi fratelli Gernaſio,e-Protaſio:e li Santi Nañ

zario, e Celſo furono coronati di nxartirio.

NARRATIO NE V1.

ElYanno 69, Mentre stauain arme tutta

la Giudea (il che Gioſeffo Ebreo come

testimonia di viſta. diffuſamente deſcriueje.:

mentre s'auuicinaua il tempo proferizaro da

Christo di douer indi a 40. anni dalla ſna ſanta

paſſione eſſer distrutta Geruſalemme ingrata;

conſiderando queſto li Christiani Giudei, ch' -

erano in eſſa ; ſi partirono , Se andarono in di

uetſi paeſi ad habítare :ſi viddero in tal anno

molti prodigij in detta Citta , fra li quali fù lo

ſpalancarſi , 8t aprirſi da ſe steſſa di notte la..

porta Orientale del ſacro Tempio ,la qual era

di bronzo; e tanto grande,e ponderoſa,chc per

aprirla :i pena bastauano zo; huomini, 8t era...

alrhora fortilſimamente ſerrata di dentro. Ol

tra ciò ad hore 9. di notte fù veduta per mezz’

hora attorno al detto Tempio tanta luce , che

pareua chiariflìmo giorno . Di più nel giorno

della Pentecoste eſſendo in eſſo Tempio molti

de' Sacerdoti, e molta gente; vdirono tutti grä

ſìrepito nella Sanaa Sanstorum; 8c vna voce,

che diſse z Migranti” bin: . Dichiarandoſi Dio',

abbandonare que] Tempio, equel popolo. a

In tal annonelleſîitta di Soria 'Jil popolíſi ſol;

leuaronocontro .li Gindei(chein_ moltonume

ro -habitauançnitr eſſe ) e ne veciſero- molti', e..

molti migliaia inſieme con tutte `le famiglie

loro.Nell‘iſieſsñ'annoNei-one eſsédo in -Achaia,

e vdendo la ſudetta 'ribellione deîtäindeì,mar” .

dò contro loro Flanio» Vefpzſianonatíuoìdi

Rieti con l’eſsercito: e puoco (ÎOPÌXHNÎIÌZKÒÙ

in Romans; vſando le ſolite ſue-laſsütſſ; dishoá

notando amo':lenobilimutronüxeëdtudelmen;

'te' vccidendo 'mola'- nobili a ſr eonnnöſie tal
rxſenteó tutta! Roma', cheìſi i-ibellövlîuegíilved

dendoſi anco dalliìpretoriani abbandonato ;e

dalli :Canalieri cercato :ì -moizte ,7 stvcciſe, efd

carnefice diſc steſso i eſsenddiheó @added

ranno di moltirSS- martiri, eheinffltómaze delle

prouincie 'delrlmperio haueuafaìrtor- morire in

varij modi . l-Iaueiia fra tanto iti-l'han gia ri-‘

bcllatoſi da Nerone il Procòníole di Francia

C. Giulio Vinditc, 8t incitato :i prender ilgo

uerno dell' imperio Sergio Gàlba/Gittorioſo

Capitano, che amministraua la S agna : Ilche
vdendoſi in Roma; fùIneoìdalli oldatí preto

riani acclamato - Imperatore il detto Galba:
Onde venne a ſinitſi -lìlmperio della caſataGiulio Ceſare primo Imperatore-s. Fra tanto

Veſpeſiano; e Tito ſuo ſiglio andati nella Giu
dea, pſero (prima dbgnìaltroluogo) Torlemaiſi

da: e vdendo la 'fama dell* Eremitidel monte

Carmelo' (detti poi Carmelitani )andarono in'

eſso- monte s doue 'da' -Baſilidiî Prelato di tali:

Eremiti li furono profetizare le future vittorie;

e Flmperio: come autenticamente* Lezana rifeí

riſce.`6. In tal anno li SS. Proceſso , e' Marti

niano furono coronati di martirio. 7. Nell'an

no steſso l'Imperatore Galba, ch' era gia vec

chio, adottò per ſuo figlio, e ſucceſsore Piſone

giouane di valore , e di virtù riguardeuoiipma

non durò Galba nellümperio più' che-circa ſet

te meſi : concioſiacheM. Siluio Ottone con..

arte, e diſegni diuiſe gran ſomma di danari fra

li Pretoriani , liquali haucndola pure doman

data dal detto Galba s non haueua egli voluto

dargliela per non parereſhauer comprato l'Im

perio: onde alli-r6.‘di Gennaro dell'anno 70.

acclamarono Imperatoreil detto Ottone , 8c

vcciſero Galba con Piſone. 2. Mentre Vitellio

m dalle ſue legioni acclamato in Germania an
co per Imperatore :e venne in Italia ,doue-z i

vinſe :ìCremona liPretoriani d’Ottone,che do

po hauer regnato tre meſi,s'vcciſe da ſe ileſso

nel principio dîAprile. 3. Tra tanto Flauio Ve

ſpeſiano , ch' haueua fatte molte vittorie con

tro li Giudei; e preſi molti luoghi, cominciava

ad aſsediare Geruſalemme ; fù dal ſuo eſserci

to,e presto poi da Tiberio Aleſsandro Prefetto

d’Egitto, e da Muciano Preſidente diSoria ſa,

lutato Imperatore de' Romani : Onde laſcian

do lìaſsedio di Geruſalemme andò in Alcſsan

dria, edopo in Roma: doue fra tanto hauendo

regnato otto meſi Vitellio,era stato preſo,stra

ſcinato nudo perle ſìrade,vcciſo,e buttato nel

Tenere dal Prefetto Antonio venuto dalla Pau

' no
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nonia, e dalla Meſia conreſsereitorinfauor di

Veſpaſmo ſoprad etto. 4. Nell' istcſsîannqirt

Grecia ( detraAchaia) riceuette il martirio S.

Andrea Apostolo nella Citta' di Parra , dopo

hauer predicaro Christo nella Gothia , öc in..

tutta la Scithia d'Europa, nella Tracia , nell' E..

piro,e finalmente nella detta Grecia. Del- detto

S. Andrea autenticamente riferiſce Lezanaçeſ.

ſere stato Carmelitauo , come fù anco S. Gio.

Battista ſuo maestro. 5. Nell'anno steſso eſsen

do Geruſalemme ſenza aſsedio perla partenza

di Veſpaſiaoo; ſù gran diſcordia fra il popolo

di eſsa Geruſalemme , e li Giudei .dell’ altro

Citta, ch'erano iui venuti con lìarme per difen

dere il Tempio dalle forze de' Romani : ma

questi forastieti diuennero poi nemici de' Cit

tadini , rubbandoli , vccidendoli, e dishono

rando le lor donne : onde perciò eſsendo dal

popolo aſsediari in eſso Tempio, mandarono à

chiamare Pldume-i; con Paggiuto de' quali ſo:

topoſero il popolo, facendo in eſso crndelisſi

mc straggi : ma questi poi furono in diſcordia

fra loro , e ſi diuiſero in due fattioui chiamate

de' Zelotixoltra Pldumeizſi che erano tre eſser

citi, e tutti stauano in parti distinte dalristeſso

Tempio ;conforme :i lungo riferiſce Gioſeffo`

6. In tal anno ſu coronato di martirio S. Eno-ñ

dio (Carmélitano , come Lezana riferiſce) fllrîefl,

ſcono `rmntiocſxiat , ſucceſsorc di SóP/ietro , 8t

anteceſsore 'di S. Ignacio. 7. ;Fu anco. intal

anno la beata .morte di S. Naranaele( di c_ui ſi

fa mentione nell’-Euangelio)ehe fù diſcepolo di

S. Gio. Battista; e Carmelitano-ſecoitdo lfAuñ,
/

tori dal ſudetto Lezana riferiti . _i

'NA RRATIONE, VII. ,

Ell"anno 7t. Tito ſiglio-.di Veſpaſiano

con ?eſsercito de'R0mani aſsedio Gcrufl

ſalemme; da ,doue uſcendo li detti Zelo-riſa

prima', ,volta,lo ruppero, facendo ritirare liRo

mani nelle difeſe delle lor trinciere .- ma dopo

ſi mutò talmente la ſua vittoria in perditmche

Tito penenîò (info alle mura , due delli quali

ruppe, efracafiò: ma il terzo muro non puotè

eſpugnarſi .. ai In- talanno_ Fiori Plutarco hi

storioo , ev Marco Fabio - Quinxiiiano 'retorico,

ac oratore .- Nell'anno 7a. Tito circondòrutta

la Citta diGerufalenme;C0,l)‘\l'il1çiere(o nutro) ‘

distante perödalle ſaerte de’Giudei :ze li ſerrò

in modr›,’ciie;niſſo,ri_o` di eſſi 'poteua piùdalla

Città fugare.;` nòaltri entrate . Haueuano gia

prima lilrelotſſnîentre :Còbatfieuano Gol -popo,

io)arſi li-granari, 8c il ftwnétoche per la guer

ìra s'era ppararolonde .poi eta creſciuta talme

tela carestia, oi-afame in Geruſalemme-s ~che:

anco alcnnidi lcarne lìmnaiza ſzLcibauano :anzi

le' madrivecidesiano-li fanciulli i lorog figli per
ſostentarſiieon} lezcarni l oro. il _ehe-tuttogiìau

'ucnne per il ioro. gran peceatodìhauer vcciſo il

flgliuolo diDio, Christo innocentifflirxo. on,

de nell'anno ſeguente.. 73-. *Dopo ellere morti

in tal aſſedio, e guerra vnímirjonev, e 'cento' mi

la Giudei, oltra liprigíoni vini in numero di

97. mila, che furono poi venduti per viliſiinlo

;prez;o-' 8c oltra eſſerne. stati(durante l'aſſedio)

tanti crocefiſsi da Tito,cl1e mancarono li le

gni delle ſelue: Fù eſpugnata .la Citta, e deſola

ta col Tempio in tal modo, che Tito la ſeco

lauorarecon aratro : Adempiendoſi quanto il

Signore haueua gia predetto 4o.anni prima…l

di non douerui restar- pietra ſopra pietra ; _Se

indi in poi li Giudei non hebbero mai più Cit

ta, nè popolo, nè Saccrdotio , nè regno: e ſon '

diſperſi per il mondo quaſi tutto. ru deſolata

Geruſalemmeal primo di Settembre dall'ester

çito ,e popolo Romano, onde s'adempi la….

profetia di Daniele nel capo g. verſ. 26. E: no”

eri! eius popolur, quia eum ncgaturus cſi j, (ſ7 Cini

tarem, (F' ſanäuarium diflìpabit popular cum Du

ce rentura(che furono li Romani, e Tito ,loro

Capitano) o*fini: eius vaflitas, e'? poſt fina-nu

[ze/liflamtq deſol-Îtio, Resto Geruſalemme de

ſolata per ſempre ; concioſiache quella poi da

Adriano labricata, ſu nel luogo vicino dell'an

tica, fuori la quale era il Caluario , che hoggi

sta di dentro la Citra. E della ſudetra vittoria

V non volſe Tito coronarli ilcapo . Nell'anno ſe

guente 74. [Apostolo S. Bartolomeo fi', coro-v`

nato di martirio nellìArmenia. ñz. In liìnrina…r

trionfarono della Giudea Veſpaliano , e Tito:`

e fù ſerrato i1 Tempio di Giano. Neltempp di_

questi due imperatori', li quali gouernarolzq

con gran giustitia, eclernenza; quaſinon heb

bero, poi perſequutionezi Chriſtian]] ocrebpg..

ilznumetzo di eſsi in tutto il mondo-z e ſe alcuno

fù marririzzato, nonfù per ordine di tali -lm

peraçori; ma per. tirannia defflrcſzìsienti-l che ſi

-= ſeruiroqo della legge fatta da Nerone, Nellan

no 7.5. ;Veſpafianootdinò ſlmperimat affegnò

al Fiſqo Imperiale centohe _ſette-- milioni con..`

cinquecento mila ſcudi della nostra. moneta.,

ognanno, estende neceſſario tanto danaro-per

mantenimento della Republica Romana: lzçn

che foſſe stato egli uaorzmoratcrd' hauer impo

ste nuoue gabelle :i popoli. _ai In tal-aiuto lio

rirooo Dioſcoride-mediço , e Nlarriale poeta.

3'.zNell'anno medeſimo fù-lalmara .morte di 8._

Amatore Carmelitanoda Lezana nc i ſnoiAn -

nali riferito: Fiorödoin ſancita Satl-lrlîiflo Cat

meli-r-ano, ,ch'era statotiiſcepolo di S. Gio:Bat

tista Precorſore di Christo… Nell'anno 76 (che

fù._l'anno 4000. dalla creatione del mondo)

S. Tomaſo Apostolo fà nmrtirizato nell: India

Orientale, hauèdo anco prinm predicaronellfl.

Parthía,& in alrremolte prouincic Ofiëtali. z .

In'tal anno fù la beata _morte di &Warto Car

melitano, che da Lezana nell'anno cento, e;

.cinque de’ſuoi Annali è riferito. Nell'anno-Hi.

mori imprigionato in Roma' Agrippa Erode,

vlrilnoëitèdeíìiudei dellTturea- Nell'anno 78

S. Lino Papa dopo hauer (nel ſuo Ponteficato)

.prohibito lìentrar in Chieſa la donne ſenza ve

lo in capo : ſcritti li fatti disfflietro Apostolo:

riſuſcitati morti :e finalmente liberata ,da .De

NN .p
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mont) la figlia di Saturnino Conſolare ;ñ fùñda.- i

costui ingratamenre fatto martiri: zare' Lçhri
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8t

stoì a g. di Settembredelran. ſudcnóìc li ſue

ceſse S-Cleto Papatséza vacarlaSedePótiſicia;

cöforme anco nella morte di S. Pietro nó vacò

a. In tal anno Vologcſe 'Re de' Parchi hauen

do guerr a có ?Alaniidomandò perſuoCapita

no vno de’ſigli deÎi'-ImperatorVeſpaſiano: ma

poi le differenze di quelle nationi sìacquietaro

no-'e non ſù neceſſario farſi guerra'. Nell'anno

79.`Veſpaſiano dopo hauer con ſuoi eſſerciti,

e capitani ridotte ſotto Pobedienza del l'Impe

rio Romano le prouintíe della Tracia, della.;

Licia, e dellìArmeniaz 8c anco l'Iſ0le di Sarno,

e di Rodi, che ſino all‘hora erano state libere,

o a Reggi amici deìfiomaiëi ſoggettezdopo ha

uer in Rodi rifatto, e drizzato in alto il Coloſ~

~ ſo d’altezza di cento, e otto piedi: ſabricato

in Romail Tempio della pace: cominciato l’

Auſiteatro, clfhaneua 'prima destinato Ceſare

Augustoſhpra clrancora dura in Roma , Le è

detta Coliſeo ) e dopo hauere finalmente'. per

ſeguitata la stirpe di Dauid per hauer inteſo,

che da eſsa doueua naſcere in tal tempo vn Rè

perpetuo; venne a morteie mentre staua infer

modauavdienza a tutti con farli venire in ſua

preſenza anco nelletto ; e finalmente mancan

do, volſe ſorger da letto dicendo: eſſer conne

niente,che vpImpera tor moriſſe städo in piedi.
Li ſucceſſe nellìlmperioTito ſuo ſiglio,il quale

perla ſua gran clemëza fù detto delitie del ge";
nereìhnmano . Egäftä* tanto benigno , che ſo

leua dire, che quando non faceuagrarle , non

era- 'stato in quel -giorno- Iniperatore a Nell'an~

no So'. Il Monte Veſuuio arſe talmente , che lë

ſue ceneri , eſaſsi volarono fino neuv-Africa,

nfilîgitto, e nella. Siria; e ſepelirono &lueCitJ

td nèlregno di Napoli , le quali ſitrondl' Her-

culana; e la Cittá, che; haueua fabricatail gran"

"Pompeo' "2. In tal anno PliniomaggiotenroJ

lendo innestigare la cagionedellìincendío di

detto montthſali in eſſo è` 8c accostandoſi ſoó'

uerchio vicino doirera-il pericolo; restò ſom
merſo, e morto nellzegeneri. 3. Fiorírono cir-ì

ca tal tempo-molti illustri, fra li quali fà Plinio

minore ſiglio della ſorella del detto maggiore:

Demetrio Cinico filoſofo; Silio Italico, Perſeo,

Valerio Flacco, Statio, e Giouenale poeti: Fi

lone Ebreo; TacitmQCurtio Latini historici :

ſhſconio, Pediano interpreÈ-edi Tullio Cicero

ne;8c Apollonio Thianeo Mago, che per li ſin~

ti miracoli fu da Gentili tenuto per Dio. 7

'~ ' 'NARRATIONE ' V111. ‘

Ellìanno 8 r .Tito forni di fabricare ilCo

liſeo, ele Terme; e venne d! morte non

ſenza gran ſoſpetto d'eſſere statto auuelenato

dal ſuo ribaldo, e crudele fratello Domitiano

per ambitione di regnare . Gouernò Titodue
anni, e circa tre meſi ottimamente lìlmpetioie

fù molto pianta da tutto Plmpetio lav-ſuä mor‘

te. Li ſucceſſe il ſudetto Domitiano ,l che da

principio ſinſe d'eſſer buono z ma dopo vomi~

tò il ſuo gran veleno. 2. In tal anno cominciò

Pliereſia dell' Ebionitis e-de’l\denandriani.NelP

lanno 8`3.Abba romito Carmelitanoſù viſitano

.da Gioſetfo Ebreo, che per tre 'anni poi-tratte

nutoſi' ſeco, e 'non-volendo »laſciare la ſua ſetta

Fariſaica, ſi parti da lui, 8c andoſí- in Roma,do

ue compoſe la ſua historia, e libro dell'antichi

tà de'tempi.‘ NelPanno 85-. Fiorirono Sueto

nio Tranquillo, e Cornelio Tacito historicir e

P. Sulpitio eccellente oratore. z. ln tal anno

D0mitiano istítui con molta 'celebrita nel Cá

pidoglio li giuochi al modo, che anticamente

ſi faceuano Polimpici dalli Greci ogni cinque

anni nelle Olimpiadi: e chiamò Lustro ognun
no quinto di tali giuìochi da lui istituitizdrizzò

vn braccio del Tenere in vn lago fatto :i mano,

che con voce greca fù dettoNaumaclrimdoue

faceua fare ſpcſsi,e ſontuoſi ſpettacoli: 'e fra

quelli anco battaglie nauali,che pareuano giu

ste guerre, 8t armate marine . Nell' anno 86.

Venne egli in tanta ſuperbia, e pazzia, che di

ceua eſſer figlio diPallade;e volſe_ farſi chiama

re Dio,e Signorenna egli ogni giorno nella ſua

camera staua a pigliar moſchej, e farneſilza.

Nell'anno 87. Si diede talmente alla rapacitd,

crudeltà ,e luſſuria, che diuenne vn ſecódoNe

tone. Nell'anno 88. Diſcacciò da Roma liſi
loſofiì; 8c `eſiiliò molti Senatori: altri vccidédo,

3L altri ſpoglia-do delle facoltase violádo mol

tenobiliſsimcflìe honorate donne. a. In tal an*

no fù la' beata morte di S. Maria .Maddalena

diſcepola di Christo Redentore, Nell’ann.89.

S_i ribellòÎlaDaciaſhoggi detta Tranſiluania) e

Domiriano' vſci-'da Roma , `rrioſirandt) voler

andar a-'ſoggíogarlm ma mandò-altri” ritornò

á ſeguire le ſue ribalderie nella Citta.Nell' an

no 9o.Fù finalmente dall’eſſercito romano má

daco daDomitiano con effixſione di molto sà

gue romano vinta, e ſoggiogata. l'a “Dacia. ſu

detta, elfAſia minore. a . *In tal anno ?Aposto

lo, 8L Eaangelista S. Matteo fà in Etiopia co

ronato di martirio. 3. In tal anno li Santi Mar

cello', 8c Apuleo, che eſſendo statiprima diſce

poli di Simone Mago, e poi s’erano fatti chri

stiani; furono martirizati da’Genrili. 4.. Et in

tal annothebbeprincipio Pherèfideili--Thebu

'tiani . Nelranno `9z.' ſd martirizato ?San Cleto

Papa. ;ì 26.d'A prilezdopo liaiiereglilpereomáó

damento hauuto firima -ñ da S. Pietron_ istituiti

2 5 . Preti, liqualí dopo furono 'chiamati Car;

dinali. Accettò all‘hora il Ponteſicatos. Cle

mente facendo Pvbidiëza,P6116 per ſua humili

ta prima di-Lino,e di Cleto nonlianeua-voluro

mai accettarlo- a. Fù eſſo Sfiìleflîènîoſidèlſililîí*

tuto decarmelitani, come dalla Bollaîdi Papa

Sisto IV. dimostra Lezana nell'anno t- r98-de"

ſuoi Annali! 3. Nell'anno steſſo larGermaniaiì

ríbeliò: ma fù dalreſſercito di'- Domitiano .fut

peſata ai Nell' anno 93. Domitianocteſceudò

nelle ſue ſcìeleraggini, moſse la` ſeconda perſe}

quutione contro li Christiani; molti de' quali`

ottennero lacoronaîdel martirio". a'. In' tal 'an

no S. Dioniſio ,Areopagita (ſecondo Lezanìa)

ſcriſse-a Caio Veſcouo Carmelitano: al quale-La
anco ſcriſse poi vna delle ſueì canoniclie .Epi

stole
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94 -ſtole S. GiouànnizNellìanno '94. Iîù preſo in...

`Aſia il detto S. Giouan Buangclista; e menato

mRoma,fi`i posto in vna caldaia d'aglio bollen

ñte, acciò moriſſe come Christian-o : ma per di

uina gratia vſci vino , e-bello dal fuoco, e dal

tormento: e ſu da Domitiano efliliato in Pat

'mos iſola, che gira zo. miglia : doue nell* anno

95 ſeguente 95. ſcriſſe la ſacra Apocaliſſe , piena

daltilſimi misteri), visti, e conoſciuti da eſſo S.

a -Apoſtolo per ſpeciale riuelatione. z. In tal an

nofiori Tolemeo famoſo matematico.

NAR RATEONE IX. -
95 NEllìanno 96. Domitiano hauendo per la

- christianaFede toltañla vita anco a Flauio

Clemente-Conſole ſuolio; e mandata iqeſſ

lio Santa Domitilla figlia di eſſo Flauio ; ſù

vcciſo da Stefano procuratore di eſſa Domi

tilla ; il qual ad arte-gli entrò in camera con..

preteſto .di darli la notatdelli cógínratiñ contro

iui; e guadagnatoli il braccio,con l'altra mano

lottando , e ſeruendoſi del pugnale li* tolſe la..

-vi-ta. Il che ſentendoi Romani-,ſubito buttato

: no a terrale statue,e l'arco di eſſo Domitiano;

tolſero da ogni marmo@anco da ogni mone

ta la figura, 8c il nome di eſſoie restituirono al

'meſe d' Ottobre il proprio nome , che il tiran

no haueua mutato nel-ſuo. z. Fri presto eletto

lmperatore non ſolo dal Senatotmaanco dalli

pretoriani Cocceio Nerua Ottimo Prencipe,

che ſubito restituialli padroni li beni toltili da

Domitiano; li cui decreti, 6c atti anco annullò.

a. Onde il Sdlpostolo, 8t Euangelista Giouan

ni dall* eflìlioñdi Patmos ritornò di nuouo alla.

ſua Chieſa in Efeſo. 3-. Della ſopradetta S~.Do

mitilla autenticamente riferiſce Lezana , eſſere

ſtata dell' istituto de' Carmelitani . Nell* anno

97. Net-ua (concioſiaclie foſse vecchi0)ad0ttò

per figlio,e ſno ſucceſſore Vlpio Traiano Spa

gnuolo , valoroſo , e prudente, che prima ha

ueua domata, 8c amministrata la Germania-St

indi a tre meſi morì :restando Imperator eſſo

Traiano, il qualannullòdi-nuouo l' atridi Do

mitiano 5 &amministrò talmente la Giustitia

bum-ana. , che fù preferito- ad ogni altro' Impe

rator primiermma ſolo rinouò la perſequutio.

ne contro i cln-istiani : conciolîache vedeuañli

Tempi) dell”id0li› eſſerſi ridotti in ſhlitudine.

a. Onde mandò in eſlilio S.Clemente Papa nel

Cherſoneſo della Frigimdoue il Santo conuertì

3 quel popolo alla Fede. 3. Martirizò ancoNe

reo ,BL Achilleo eunuchi dellaſudetta S.. Do

mitilla cogina dell’Imperator Domitiano. Nel

resto ſu Traiano buon imperatore”: accrebbe

Plmperio col ſuo molto valore: ſu si ter-opera.

to nel-l'ira, chemaiſi laſciò vincere da eſſa : fà

piaceuolmente ſeneroflk vsò tal btnignitá con

ſoldati, chemancandole faſcie perle ferite ti

ceuute in battagliade ſnppli-cgli con la propria

camiſciaw nel viaggio precedeuagraltri :ì piè,

per maggiormente animarli allefacig-lëe. Nell'

anno 98. S . Giouanni dilettoud-i Christo-finì

molto vecchio la ſuavita in eta di pot anni in

'97
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circaſiecondolbpiniom bili ia-obabile: dicen-`

do alcuni , che foſſe ſia-rotola Dio tresferito in."

luogo' delitíoſo a viuere con Enoch , 8t Elia.

ſino al ſine del mondmperche il ſuo corpo non

s'è mai rrouato. Nell' anno too. Traiano ag- \°°

grandi Roma ; e Pornò di molti vaghi , e ſon

tuoſi-ediſicij. 2. ln tal anno ſecondo Lezanaſiù 3

la beata morte di S. Secondo Veſcouo Carme

litano . g. Et in tal anno cominciò Phereſia 3

delli Baſilidiani . Nell'anno lol. Traiano ha- 1°*

uendo inteſa la. conneſſione di molti Gentili

fat-ta in Licia per opra di S.Clemente, lo manñ

dò ;i martirizare . Fà il ſuo martirio a 23. di

Nonembre , nel quale giorno il mare ſi ritirò

tre miglia in dietro, 8L in quel fondo matitimo

li ſti fatto dalPAngioli tempio ,e ſepolcro di

marmo aſſai mirabile . Questo S. Pontefice.

istituì in Roma ſette notari, acciò ſcriueſſero le
vite ,e lìatti de' SS. Martiri :valendo all’hora

tale ſcrittura quaſi per canonizatione .Si ſeppe

dopo in Roma la ſua morte; e fù eletto i1ell’an—

no ſeguente 101. lìapa S. Anacleto ; il qual-` 101

ordinò poi , che il Veſcouo fofle conſecrato al

meno da tre Veſcouí: che li Chierici foſſero 0r

dinatipublicamente , e che li religioſi. non n.0

drillero barba ,nè capelli. 2. Nell' anno steſſo

fiori Dione di Pruſsia nobile historicmg. Nell' 3

anno medeſimo Traiano andato nella ribellata `

Dacia., vinſe Decebalo Rè-di eſsa ; il qual per

diſperatione poi di ſua mano propria s' vcciſe.

Nell'anno L03. Perſeueraua, e creſceuala per- x03

ſequutione de' christiani : ma quanti più ne..

moriuano ,tanti più Gentili abbracciauano la

Fede Christiana. Nell'anno l 04.. Plinio minore 104,

eſſendo Proconſole in Bitinia ,e vedendo-eſſe:

tantili Christiani,che vccidendoli tutti, ſi- ſpo

polarebbe quella prouinciasſcriſle diñesſi a` Tra~

iano , lodando molto le loro virtù. Per il che:

l'imperatore moderòzlaì per-kquutione , ordi

nandoñ, che non ſi faceſse più inquiſitione di

esſi; ma quelli-,che foſsero accuſati , ſi casti*

gaſsero,e che-ſoſsero mandati in Roma li Chri

stiani Romani per punirſi. Nellîanno 105, r 105,

Hauendo Traiano domata la Dacia, e com~

poſta la Germania; ritornò in Rommdoue fece

ga

vna gran libratia , 8c vna bella piazzaſ,,8t anco

ereſse lamirabile colonna , che ſino al preſen.- ,

te giorno anco ſia in piedi. 2.- In tal anno hebbe z:

principio lì' hereſia di Saturnino Anthiocheno.

i ~ NARRATIONE X..: -r

i . ElPanno [O6. Eſsendoſi ribellatemolto x06

N prouincie in Orienteflîraiano con valo

roſo eſsercitoſipartì- da Roma.l:`. l’.\lell’anno»ſe~v

guente .L07. Vinſe la Colcl-iide, la Sarnëatia,

Ylberia , e lnſirmenia , dalja qnale diſc-acciò x07

[eſsercito di Vologeſtt Rè de' lìarthi. Nell'an

no 108. Fu martirizato S* Simeone vecchio di x08

I 20-. anni della stirpe di Dauid,(liglio di Cleo

fa, e parente di Christolil quale prima haueua.

ſucceſso-nel Veſcouato (ii-Geruſalemme a` Sar;

Giacomo., che ſu detto fratello del Signore. 2._

Nell' anno medeſimos, Ignacio Veſcouo dÎA n.

` Sſ 2 rio-ñ

l
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thiochiaze,Primatodí tutto l'Oriente ſd porta

to in Roma incarenico per la fede di Christo,e

3 ſù -martirizato nell'Anſiteatro,o Colileo. 3.Di

eſſo S. Ignacio autenticamente riferiſce Leza*

na,ellere stato gia prima dell' istituto de' Car

109 melitani. Nellanno 109i`Traiano vinſe laMe

dia, la Meſopotamia, la Babilonia, l’Aſiiria, e

la Perſia, diſcacciandone li Parthi,alli quali ſu
ſi perati diede Vologeſe Il-(dctco a‘nco Pacoro)

per nuouo Rè; mettendoli ſotto tributo :-e do~

2 po penetrò ſino alle lpiaggíe dell'India stelſaa.

Nell'anno steſſo S. Timoteo diſcepolo di San

Paolo, e Veſcouo d’Efeſ0 fù coronato di ſacro

3 martirio. z. In talanno S. Anacleto Papa do

' po hauer (nel ſuo Ponteficato) ornato il ſepol*

cro de' SS.A postoli Pietro, e Paolo:e deputato

il luogo della ſepoltura de'Sommi Ponteſiciſſù

coronato di martirio a 1-3. di Luglio : e li ſuc

ceſſe Papa S. Ena risto. 4. Fiorendo Solino ee~

S lebre ſcrittore. 5. Nell'anno steſſo Traiano na~

uigò il mar d’Arabia(la quale ſoggiogòflino al
mar roſſo; e viſitòlìlígitto; hauendo già ſogñ

giogato tutto l`Oriente,öc accreſciuti li confini

delHmperio di la dalPEuſrate ſino al ſinlneTi-ñ

gri: ſi che delrlmperatori niſſun altro, che egli

ampliò tanto l'Im erio Romano. Nell'anno

1 z z l r z-Se li ribellòBa ilonia,8c altre prouincie,le

1 1 3 quali tutte nell'aa. ſeguéte r I 3 .per via de’ſuoi

x14 Capitani ricuperò eſſo Traiano.‘Nell’ an, 1 i 4,.
Giuda, e Manaemo Carmelitani, proietizaro-ì

z no gran tribolationi a Traiano. a. e li Giudei.

habitanti in Cirene,& in Cipro pigliarono l'ar

me, 8g vcciſero 140. mila Romani z e› da zoo.

mila perſone nell' Egitto: Onde Traiano mau

dò Martio Turbone ſuo Capitano in Cite-neri@

Lucio in Cipro, che fecero vguale ſkragge* de'

Giudei. L‘isteffo(ſecondo EuſcbioXuccelle-an

cora nella lvleſopotamía , e nell' Africa. Nell'

r r5 anno 1 ts. L' Tempio Panthon ſù in gran par~

te ſracaſlato in Roma : 8c il terremoto rouinò

Anthiochia, doue Traiano alllhora ſi trouaua;

e ſcampò la vita per vna ſenestra del ſuo pala

gio, il rituale caſcò tutto per terra , restandoui
morto li Conſole Pedone: ondìeſſo Traiano ti.`

conobbe Dio: e fece molte Chieſe ,Te Tempij d.

Jir6 Christo. Nell'anno [r6. Cominciòllhereſia

a delli Carpocretianni . a. Nell' anno steſso li

Part-hi diſcacciarono il Rè datoli daTraiano,e

ſi ribellarono da elTo,il quale mentre poi ſi pre*

paraua a` ritornare contro loro, ſù ſoprapreſo

_I l 7 da grano infermità , e nell'anno ſeguente x i 7.

eſſendo stato portato nella Città di Selinunte.:

in Licia, iui morì nel meſe &Agosto; e tal Cit~

tà ſù indi poi chiamata Traianopoli . Le ſue;

ceneri ſurono portate in Roma, e poste ſopra

la colonna da lui labricata- Li ſucceſſe nclſlm*

perio Helio Adriano anco ſpagnolo , ſuo co~

gino; il quale quäto ſù diligente in viſitar l'Im-.`

petto m perſona; tanto fà inuidioſo delle glo

rioſe vittorie, 8L acquisti di Traiano : che per

ciò ceſſe d Pacoro Rè de'Parthi lìAlíiriada Me. "

ſopotamia, l'Armenia, e quanto di quà dal Ti.

gtiſi_ contiene; e poſe PEuſrate per termine.:

. delrlmperio romano . l-'istelſohauercbbe an- '
co fatto con li Daci: ma il Senato ſe lìoppoſo

dicendoli, che ogni prouincia ſi ſarebbe ad eſ

ſempio di queste ribellata; e ſi verrebbe a per
dere lìlmperio. Nell'anno 1 i 8. Li Giudei di

Palestina tumultuatonme nel ſeguente l 19.fu

rono domati da MartioTurbone Capitano del

ſudetto Traiano Imperatore. Nella”. poi i zo

In Spagna S. Eugenio Arciueſcouo di Toledo

ſù coronato di ſacro martirio. 2. In tal anno

ſiorirono Erode Attico rethotico, Apuleo A

fricano , Appiano Aleflandrino, 8t Aulo Gel

lio historici: Nell'anno I a I . Adriano moſse la

quarta perſequutione contro li Christiani : on

de ſù Martirizzato ;i 9. d' Ottobre S. Dioniſio

Areppagira : 3c a 26. delPisteſso meſe ſù anco

martirizzato S. Euaristo Papa , il quale prima

haueua diuiſc, 8c aſsegnate-le Chieſe alli Preti,

che dopo furono detti Cardinali. Egli nel ſuo

Ponteficato anco istiruì ſette Dlaconi alla cura

del Vcſcouo , che predica la S. Fede .~ 8t ordi

nò, che il matrimonio ſi celebraſse publicamë

te, e ſeli daſse la benedittione dal Sacerdote:

li ſucceſse Pontefice S-Aleſsandro. 2. Nell' ió'

steſsënno ſn anco martirizzato S. Eustachio

con la rnoglie,`e con li ſigli, dopo haueregli

gia prima acquistate glorioſe vittorie contro

li nemici di Traiano.; .Fiorirono in dottrina,e

ſantità Papia Veſcouo Geropolitano, diſcepo

lo dis. Giouanni Euangelista: e San Valtaro

diſcepolo de'SS. Apostoli. 4-. Nell'anno steſso g

eſsendoſi ribellati li Sarmatí, 'li costrinſe Adria

x18

119

120

2.

I2!

4

no à chieder pace. Poi nell'anno 'I 2a. Partito- i a:

ſi da Roma per viſitar le terre delfimp

uenne anco nella gran Bertagna . doue fece ſa

bricar vna gran muraglia lunga 8. miglia,con—

tro le incurſionidelli barbarhondeſi stima ha

uer diuiſa l'Inghilterra dalla Scotia, la cui gé

te aſsaliua-ſpeſso Plnghilterranche stana all’ho

ra ſogetta alii Romani. a. Nell'anno lteſso in..

Roma S` Serafia, e S.Sabiua furono coronate.

eriorp- ‘

2

di martirio-NelPanno r z 3 .eſsendo Proconlole l 23

nelYAſia Antonino Pio (il quale dopo ſucceſ

ſe Imperatore) eſedendo nel Tribunale, ſù cir

condato da si grà numero diChristianLli quali

domandauano ilv martirio, che egli confuſo da

tanta moltitudine, 8x' ammirando la loro gran

costanza nella ſanta Fede, li mandò via tutti

dicendo loro,che ſe voleſsero morire, non li

mancauano funi per affogatſimè monti , e rupi

per precipitarſi-z. In tal anno hebbe principio

lìhereſia de’Gnofiici. Nell'anno x 24. Adriano r

hauendo viſitata la Spagna,- accarezzando con

liberalità li popoli, e castigando li Prefetti ri

baldi, e li lninistri, che vendeuano la giustitia;

nauigò in Achaia, 3c andato in Athene , le die

de molte leggi cauatc da Dracone , e da Solo

ne: Vi fece nobili edificij , e come ;ì Città del

principale studio del mondo , le diede ancora

molti priuilegi]. a. Fiori in tal tempo Sueto

nio,il quale ſn anco ſecretario del detto lmpe

ratore . Nell' anno I a5. Adriano venuto ,da I

Grecia in Romaflominciò l'edificio della mo

le

:ſi

24
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le detta Adriana, hoggi chiamata Caſtel Sant'

"6 Angiolo. Nell'anno 126.. andò, nell'Africa,do

\ue rifece molte terre distrutte daGiudeLe po

ſe colonic in eſse in modo, che riſarcì quella
1 27 prouincia prima rouinatmNellìanno r z7l.Tor

no d'Africa in Roma~,da doue ſubito partendo

ſi per andar in Orienteue peruenuto in Athcne,

vi fece gran vna libraria,8t ereſse' vn altare :i ſe

medeſimodui S-;Aadraroveſcouo Carmelitaó.

no. ( diſcepolo dell Apostoli) 8L Aristide chri

'² stiano filoſofo, li portarono, vnlibro della reli

gione christianase talmente orarono in, ſua pre

ſenzazclregli moderò alquantola perſequutio.

ne contro li_ christiani cominciata ., 'Nell'anno

1 ;g La8. peruenuto nelPAſia minore, castigo, con

morte li ministri Imperiali, che non haucuano.

amministrata rettamente la Giustitj a.: e s'era.

,À nocorrotti per danari . a. In tal anno Paco -

ro Rè de’Parthi vëne a morte,e li ſucceſsecoſñ..

z zí, toa ſuo ſiglio.Nell’a-n. r z9.Adriauo andò` nella

Soria, 5L arriuato in Anthiochia, vedendo. in,

eſsa il, numerodcllichristiaiëi auanzarſi' molto

più che li Gentili, d-iſmeſe alquanto quellaCit.

ta, ch'era Metropoli di tutta la Siria, ſeparan

lzqdo. da eſsa la Fenicia Nell'anno r 30. riedifl

cò la distrutta Città di Geruſalemme (a lato,

peràdella primicra antica ) racchiudendo iL

monte Caluario, che prima era fuori di, eſsa ñ* e

dal ſuonome Helio le diede nome Helia Capi

tolina,evi poſe Coloniadi gente di, ogni nat~

tionete dou’era statoil ſacro Tempio ~anti`co,

ereſse vn nuouo, e profano Tempio ;ì Gioucfl.

dclche s'alte,rarono tanto li Giudei , che non

mai-ptimaerano venuti in tanta rabbia; ma

per la preſenza di- eſso Imperatore , e pet-Peſa

ſet-cito che eſsomenaua.;non fimoſsero all'ho

ra, 8t aſpettati-ono. finche. ſi parti . Nel? anno.

l'31. S. AleſsandroPapadopo hauer (nel ſuo.

Ponteſicatohrdinato rvſodelkacqua benedet

ta: che nella meſsa col- vino ſimeſcolaſse l' ac

quaſper l'acqua,_che col ſangue vſcì- dal lato di

'Christoldopo hauer aggiunto al ſacro Cano

ne per memoria della S. Paſſione; .Qui pridèfluz.

quam pateretur., Ùctdopo-hauer coiluertito al

la Fede_ gran parte della nobiltà romana ; m.

martirizato ä- gcditMaggioze li ſucceſse uelpó.

x 3 a tiſicato 8._ Sisto primo., Nell'anno 1.3 a., Adria

no tornò in Roma dopo hauer, viſitata l’Ara›

bia, e l‘Egitto,doue ereſie vn bel. ſepolcro alt

gran Pompeo, ilcui corpo ſino a quelſ tempo

nouera stato honor-ato da veruno: perchoegli
erastato fatto vccidere,4e decollare dal Rèìlîo

lemeomientre voleua ſmontan dalla barchetta:

e ſolo. era stato il ſuo tronco. busto ſotterrato.

nella ſpiaggia ſotto l'arena da Filippo ſuo ,Li

berto, a. Nell'anno ſteſſo S-Hermete inRoma

fù coronato di Sacro. martirio` Nell'anno r 33;

r 3 3 hanendoſiben preparati] alla guerra. li Giudei,

ſi ribellaronodalrllnperator Aſdrianſhpreudé
do ſſiìarme con. tanta atrocitzhche non.- Parenz

no httbmini‘,'ma bestie ferocifflttîe , e crudeli:.

vcciſero ogni ſorte di gente romana nella Paà

lestinañ- preſeroeGet-uſalemnre t e disfecero il

13*!.

2-.

Tempio di Gioue fatto da Adriano.Nell’anno

I 34. FinìAdriano in Roma la fabrica della.. x 34

mole Adriana ſopradetta. 2,. Nell'anno medeñ- a

ſimo Adriano fece venir Giulio Seuero da Brer

tagna, il quale con altri valoroſi Capitani, c.

forte eſſercito ffi da lui mandato contro Bar

cocheba Capitano delli ribellati Giudei di Pa

lestina.. Nell'anno t 35. Seuero diede varie.:

rotte alli feroci. 6c, arrabbiati Giudei,e con ti

ta destrezzafl: prudenza gouerno. la guerra,che

quaſi ſenza danno del ſno cllercito vinſeBarco

cheba, e distruſſe zo. fortezze validiſſſme ,` u.

mille luoghi di Città, e di terre habitare, e ri

cuperò Geruſalemme. Il numero dclliGiudei

vcciſrin tale guerra_ fa 580. mila, in modo che

la Palestina restò quaſi dallffiltutto ſpopolata.~

a. 8c in tal anno cadde da ſe steſſo Pantico ſe: a;

polcto del, Re Salomone_

13$

N ARRATIONE XI'.

Ell'anno L36. per decreto &Adriano-fn- I 36.

z rono. prohibitiſotto pena della, vita li

restatiGiudei di non poter andar inGeruſalé,

me,edi non poterla pure riguardare dalli C011
li, e monti di lontano : fece anco lìidolatrazycz

ſactilego Adrianoporre le statue , e l'idoli di,

di Gioue, e di Venere nel-monte Caluarioíe la_

statua dx-xdonide nella ſpelonca di Bethleme,

douîeranaro il Redentor del mondo , la cui

Croce ſacroſanta fſtda Gentili, profondamen

te; posta ſotto-terra: ma fà. rirrouara poi a ſuo,

tempo das. Elena madre del Gtancostátino,

la qual fece buttar atei-ra detti-idoli:. Nell'an

no 1 ;Îafldríano vedédoſi quieto d'ogni parte, l 37

ſi fabricòflrt palagio inTiuoli,stä,doſi a diporto,

dopo hauer fatto morire moltichristiani; fra li

quali futono-moltinobili dell'isteflìstornani.ch'`

haueuanoabbracciatalalîede_ del, Sig-port.;ma.

puoco tempo dttrarono le ſuedelitie ;ſconcioá

ſiacheitttalsanno fù ſopragiunto. da tanta in,

fermitd, che tentò più volte dîvcciderſi: 8c, ha - -

uendo pregato ſpeſſo li ſuoiſernitori, che lîvcz

cideſsero; finalmente diſcacciò; dallacontu,

moltidieſſt ,` perche noutvolſero donarli… la,

morte, con la qualeſperaua dalli. continui ſuoi.

tormenti libetarſiwedendoſìdunque diſperato…

dellaſalutefl:nonhauendo ſîglradotto Ceioe

nioCommodo-Vetomrio Antoninoflì cuipo

ſe nome HelioVero r e lo dichiaròt ſuo ſucceſ
ſore delſlmperio, pregandolo conzgrandìistí

za, che Pvccideſse: macoſhiilo trattò, con tà;

tapieta, che lidiede ſperanza di ſalutefingçu

d-oli prognostichiketníracoli finthonde ſu do.

pochiamatopio per la pietà vſata verſo il det

to Adriano.: quando altriper regnare facilme

teglizhatrerebbe acceleratala morte._Nell' an.

ſeguente 1 38. Eſsettdo stato Adriano portato

:ì Puzzolo, &tà Baia per: la buonîaria, e procu:

rarilida Antonino altrimolti rimedij ,- eglive

dendo non ceſsare lióſuoiestrenëidolorifltè po

ter eſscrel-vcciſo conferro,io,velenoaîastenne.:

talmente dal mangiare,che finalmente biſflagno ,

morircae fùſepolto in Roma nella lt-loleAdriañ

na.
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na in vn gran Mauſoleo fatto c6 groſſe ſpeſe da stenne al poſſibile di ſpargere in guerre ilſan~`

² Antonino. 2. Ncllanno medeſimo S. Siuforoſa, gue de' Romani, dicendo voler meglio conſer

eliſuoi ſette figli furono coronaridimartirio.

14° Nell'anno 140. S- Sisto Papa dopo hauer ( nel

ſuo Ponteficaro ) mandati predicatori della S.

Fede alli Franceſi ,che glieli domandarono; _e

dopo hauer ordinato, che nella Mesta ſi diceste

tre volte Santini: che il Corporale foſse di pan

no lino; e che le coſe dedicate al ſacro ministe

rio del ſacrificio della Meſſa non foſſero tocca

tc, ſe non che da perſone ſacre; fù coronato di

Martirio à 6. dìAprilc: e li ſucceſſe &Tclestoro

Papa,il quale prima era stato Eremita del Mou

te Carmelmconformc da graui autori Gio.Bat

tista Le'zaua riferiſce. z. Nell' anno steſſo fiori

Tolemeo Prencipe dellìAflronomi ; e circa tal

tempo anco fiorirono molti altri Illustri di va

rie ſcienze,fra li quali furono FauorinoFiloſofo,

Eufrare Stoico, Agarobolo, Enomao, Pcregri

no,Ariano filoſofoyöt historicmPolemoneMac*

ſito di S.Aristide martire” filoſofo;e di &Giu

:ſtino anco filoſofo,e poi martire: Fròtone Ora

tore, Filostrato,Macobriodärmogene Tarſenſe,

e Flegone Liberto dell' Imperatore Adriano,

Fiorirono anco Pauſania , Eliano, Prenestino,

Giustino , e Lucano historici), e Claudio Gale

no Medico: ma ſe in tal tempo molto fiotirono

liGentili ,non meno gcrminarono li dottori,e

filoſofi Christiani , che lungo ſarebbe Pannoue

rarli; e nelli ſacri historici ſi Iegono.- ma co] fru.

mento nacquela zizania di molti heretici , che

all'hora inſorgettero . Doue però abbondò la_,

loro malignita , abbondò il fanore diuino nella

ſincerità , e numero delli Christiani , che ogni

iorno continuamente per tutto il mondo cre

ìeuano ; rilucendo con ſantità di costumi :o

sbfferiuano con mirabile costanza alliemartirij.

3. Onde l'Imperatore Antonino Pio vedendo.

che con darli morte , più creſceuano; cercò al

tra stada di - ſcemarli : concioſiache nell' anno

143 143 . Fece vn editto per tutto Plmperio, prohi

bendo il legerſi li libri Sibillini , quelli anco de*

Profeti, e de' Filoſofi quantunque Gentili: per

che da tali libri l' isteſs’ldolatri conoſceuano

Christo vero Dio ; e molti di eſſi ſi conuertiua

‘ no conuinti dalli steſſi libri loro. 2. In tal anno

m coronata di martirio S. Vencranda Carme~

litana, che per altro nome è detta S. Vcner :

come Gio. Battista Lezana riferiſce.

NARRATIONE [XII.

144 Ell' anno i44- S. Policarpo Veſcouo di

Smima (Primate dell' Aſia , e diſcepolo'
dellìApostolo, 8: Euangelista S. Giouanni) ha

uendo venuto in Roma ( doue dopo connetti

molti Erctici,e Gentili) 8c eſſendoſi incontrato

con lìhereſiarca Marcione , che li domandò ſe

lo conoſceſse :li riſpoſe conoſcerlo per primo

ſia” genico del Diauolo. Nell'anno x 45 . tumultna

rono li Giudei , 8: altri popoli in alcune parti

dellîmperiozma furono ripreſi ſubito dalli Pre- -

fidenti d'Antonino,il quale da ſe steſſo fù ſopra

ogn’altto Imperatore amaror della pace; e s’a

uar in vita vn cittadino, che vccidere mille ne

mici dell' Impetio: il che meglio hauerebbe.;

egli fatto, ſe liaueſſe impediti li ſuoi ministri,e

gonetnatori delle prouincie dallo ſpargere il

ſangue innocente delli Christiani. Nell' anno

1 47.Cominciarono Phereſie deìNazareiioltiti,

Caiani,Valcntinianhsethiani,Tolemaithsecö

diani, Cleouiti, e delli Cerdonísti hereſiarchi.

Nell’anno 150. S. Giustino Christiane filoſofo

mandò al ſudetto Imperatore la ſua Apologe

tica oratione in fauor de' Christiani; con la...

quale cominciò ;i mouerli l'animo di ſar ceſſare

le gran perſcquutioni, e le stragghche all'hora

de' SS. Martiri ſi faceuano ; perche li Gentili

sincrndeliuano quanto più vedeuano la cato

lica Fede propagarſi . Nell' anno r 5 a. S. Teleſ

foro Papa dopo hauer( nel ſuo Ponteficato)

istituito il dirſi nella Meſſa il Gloria in excelfir

Dco,c’9*c. il celebrarſi tre Meſſe nel Natale-del

Signore : 8c il digiunarſi nella quareſima; fù da

Gentili coronato di martirio á 5. di Gennaro;

e li ſucceſſe S. Higino Papa . Nell'anno I s g.

Coſroa Rè de' Parthi venne :i morte , e li ſuc

ceſſe Vologeſe III. ſuo figlio maggiore. Nell'

anno 154. castigando _Dio li Gentili rabbioſi

perſequutori de' christiani, con mandar ſopra

Roma fame, terremoti, incendi), eſimili mali,

8c anco ſopra varie parti dellìlmperio rouiiëe

di Citta , e d'edifici)`, inondationi ,e vari) fia

gelli: per tali castighi , e per quanto il ſudetto

S. Giustino Phaueua ſcritto ,ſi moſſe Plmperaó.

tore all'hora à far vn editto,per il quale riuocò

la perſequutione , ordinando che chi accnſaſſe

vn Christiane, foſſe la pena tiuolta contro lui.

147

150
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153

154

Nell'anno I s 6.cominciò fhereſia diMercione. 156

Nell'anno I 5 7. Hcbbe principio Phereſia dell' 157.

Appelliti , delli Lucanisti , edelli Tatianisti.

Nell' anno x58. S. Higino Papa dopo hauer

(nel ſuo Pontetìcaro) istituito il compadre, cia 158

commadre nel S.Batteſimo,*riceuette la corona

del martirio ad r 1. di Gennaro :c li ſucceſſi S.

Pio Papa . Nell' anno 160. per la gran fama_- 16°

della giustitia, 8t equità mondanmcoië la quale

gouernaua il detto Imperatore Antonino Pio;

non ſolo stauano in pace le i ſue prouincie :ma

anco li Battri, l' Hircani, e l'Indiani ſe li ſotto

poſero ſpontaneamente,- e molti barbari Pren

cipi deposte Farine vennero in Roma :i termífl_

nat le loro liti col rimetterſi alrarbitrio, e pañ,

tere d'Antonino:il quale poi nell'anno ſeguenó.

te r6!. venne à morte , e le ſue ceneri furono la

poste ſopra la mirabile colonna , che in Roma

haueua egli eretta , e dura anco ſino al giorno

preſente . Laſciò lìlmperio :ì Marco Aurelio

Antoninovcro ſuo genero,il quale gouernò in

ſieme con Lucio Helio Vero ſuo fratello, che:

già _prima era stato da Antonino adottato per

figlio per comandamento d’Adriano a, perilche

Marco Aurelio nominò anco Imperatoreſuq

collega il detto Lucio, che poi ſu di cattiui eo

stnmi; ma per la virtù dÎAurelio fà, dale-Senato,

e da
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e da popoli toleraro ‘. F. quella fà la prima vol'
ca,ìche lìlmperio fà ſotto due ImpcratorùOnde

~ -Spartiano ſcriſſe , che -alcuni numerarono li

Fausti conſolari dalli due' 'primi ſudetri Impeò

ratori: eſſendo stataſital-nouita di molta letitia

alliGentili, ma fà di inaggior perſequíitione à

Chriſhani , delli quali furono ambidue molto

nemiciic-moffcro la quinta perſequutionmche

ſu la quarta dopo di Nerone:` maDio li 'castigo

~ con varie guerre, e con altri molti flagellùcon

*163 cioſíache nell'anno 1 áaireſſercito di Vologeſe
IlLRè 'deìpaìrthi ruppe; fracaſsò lìeſserìcito ro~

rnario có-Scuerianocapitanìo rielPArmenia, e p

cinqu' anni cötinuamëte-li Parthi fecero guerra

2. contro li' ſudettí Imperatori. z. Ncllistoſsîan.- il
ì ſoprañnarraro Giustino dopo hauer dato vn..

altro libroìdella christiana religione al Senato,

riceucttc il martirioda Gentili . N-eli‘ anno ſe

1 63 guentc i 63 . Marco hurelio concioſiache era..

stato dal detto Senato dichiarato Augusto , e

primo goucrnatore dell' ~Imperio; mandò con

grand'eſſercito il detto Lucio ſuo fratello c0n~

`tro i Partliiema costui peruenuto' in Soria,ò- per

codardia , ò per attendere alle ſnc libidini, e.)

67 vitij; mandò alla guerra Auidio Caflìo ſno Ca

pitano; 8c egli ſi stetre ſicuro , e ripoſaro . Hi

eſso Marco Aurelio cognominato Filoſofo 3 c.

non mutò mai il volto per letitia. , òv per malin

164 colia di coſa alcunaNelÎPanno 164. la' lVergine

S. ' Praſsede poſſedette *la palma'. del martirio.

165 Nell'anno 165 . S. Felicita-*con ſetteſiglifil co

1 67 ronara di sqmartiriiy` -Nelll anno 167. Dopo'

varie fortune,e gran battaglie furono al fine ſu-ì

a pei-ati li Parchi da Romani. ”Nell'anno steſso

.S. l'io Papa mel ſuo Poiitëficato) dopo hauere

~ istituito il celebrarſi nel giorno dellaDoiìieia-ica

laì Paſca : 8c anco iiripostìd-` alcune 'penileaëe al

Sacerdoteflhe 'ſi laſciaflëcaderdi mano' il 13en

riſſmo-Îsafcramenro: delll Eùéaristía ,'- volò nel

Cielo'v col ſacro martirioaÎ-Îi i .di Luglio', e-li

3 ſucceſſe SvAniccto Papaazi? Ìn tal anno-da.;

, Montano hebbe prìricipio- ríhîercſía dëììlîlolìl

' ›'3~-ÀÎÎ'Î-:`—` ."‘._, "Iîziimì- v)

:`~-²--NARRATìſONE›XIII."

x68 IEllanno lGSÎS-'Pfllicàrpo di-ſoprainsr-î

‘ “fiato Veſcouodi Säñfìníaffifù 'in' 'elſaloirtä

di Sniirna da' fieriGèutiliiriartirizato' per' Chi-l*
stdlielleìfiämme: ma" mentre l' _IdolätriÌ èùilſià

' tanta 'crudeltà perſeguirauanoliclirifilailíiconè

tinuamente per' tutto vccidendoli, Dio &notti

~ plltaiias-eätonfortaua queffl cîín maggiore (pi:

rirosefopra li pagani fiorccanano dalcieloìgtan

flagelli- , concioſiache- lìeſſercitódi LuèioVei-ù

portò ſeco da. 'Babilonia 'tale 'peste jëliè' per

" Î Îióuuiiqueñpaſsò -ſMÒIÌhC peruennein Roma;

non vi gfuluogo, ò Città ;che non s infertaffu
con mortalità. dünnumerabilìe -gente .’ Nell'an

169 no l 69. Li Marcomanni affalirono con-tantu

ferocita l'lmperio,che nelle terre di Germania.

non laſciarono viuo alcun rofniano. Nell" anno

1 70 170, In. Antiochia fù eletto Vcſcouo il dottiffl

mo Teoflltnche fra Paltteſucîopcre illustri fece

q… v`.v

im egregió ſcritto controHermogene liereticoi

onde fi`i molto lodato poida S. Girolaino,e da

Euſebio Veſcouo Ceſarienſe. Nell' anno i7:.

Li Marcomaniëi vennero v`i`t`torioli ſcorrendo

fin dentro l' Italia vicino ad Aquilea Città.

molto illnstreznel la quale vennero li due Impe

ratori col loro eſſerciro congregaro per la magñ

gior parte di ſchiaui@ d'huomini facinoroſi ca

uati dalli'carceri;& anco di gente da Germania

aſſoldata: concioſiache la ſopradetta peste lia
ueìua quaſi ſpopolata Roma, e non poterono li

Romani far proprio eſſerciro ; castigandoli

Dio per le loro tirannie contro li S. Chrillianí,

i7r

che vccideuano (fra li quali furono S. Protaſio, ì'

e Geruaſio-)ma non volſe il Signore laſciar pc

rire Flmperio, faccndoiche in battaglia li detti

Marcoriianni foſſero vinti, e perſeguitati con

gran stragge iñvolſe bensì , che periffe vno dell’

Imperarori, il quale fri Lucio Vero, che ſi morì

d’Apopleſia,ò di gocciola; qnantunque haucfle

meriato' ſeco il valente Medico Galeno , che;

,per timore della peste ſi fugì in Aſia nella Cíttì

di Pergamo ſua-Patria. Ritornò MarcoAui-elio

in Roma per ſepclír pompoſamenre il fratello;

e nell'anno ſeguente l'72:. Andò contro li Mar#
coifranniſhoggí Mora-ui) li qualiìfi conginnſe

ro con-li Sai-niati, Vandali, Sucui, (Dadi, ö( al

tri popoli deſſvitilëëa Germania, e della Scirhia

Europeazonde l'imperatore fà in molti” gran ~

pericoli-për treaiini, che durò tal' guerra; nella

quale vltimamëte nell'an~.i 74.trouídoſi lìcſser- i 74

ciroRomano aſſediato tra mótisëza vittouaglie

in modozcflè-li Romani perſeifgiorni nè anco
acqua poterono hauere per eſistinguer la ſete; e

mentre` doueuano di certo perire , all* hora li

ſoldati cliëlstianflche tra loro lì trouarono)pie-`

gandofi tutti: in ginocchione pregarono Dio

per aggiuto, e ſoccorſo: 8L ecco ſopra loro vna

benignapiöggiadfacque 'cristalline xcon che lt

ristoraronoe: e ſopra liloro nemici venne tanta

tenipclìfltdi graiidiní ,e di fnlniini del Cielo,clie

rvcciſefqfiîaſi tuirí :e li restanti nemici postiſi

inifiigaſiurono. dalreíſercito romano perſegui

rari', etagliati :i pezzi. per la' nìiaggior parte;

ma tal miracolo' li pei-fidi Gentili parte diſſero

eſſere ffatdpéraſirtemagícaìdi detti Christiani,

è' parte ‘ l" attribuironó alli meritidel loro Vir

tuoſo Imperatore' z dicendo' , che ſu fauorito
dalli` Dei': e non' dimeno allaſſlegíone delli detti

_ſoldati Chrlffiîîni' fù dato iſnonie di Fulniina;

trice 'L' lli îtáſîanno fù. la beata morte di S; z_

Ptbiìtonio Cai-montano,come Le zana nelli moi

annali riferiſce . 3.' Er in tal anno cominriò.

l’ìher`efialde‘ Catafrigíj nata in Frigia dalli-d'i

ſcepoli disimnìiaco. : s.- anco hebbe principio

Hîeteſiartle'Wnrilliani, Sencriani, 8c Aſciti.

Nell'anno 175; Fù fatta da Marco Aurelio la 17;

grancoloiina dettaAntonianain lionore dmn"

tonino ſuo padro-Lfanno 176. l~`i`i l'anno 4ioo. 175

della creationedel inoiido.*Nell'aniio-'i 77x-(ſc- l 77

condo che' ſcriiie Seuero ) fiorirono in Francia.

li primi SS. Martiri di quella iarouincia . Nellì
annov i 73A S. Aniceto Papafhancndofèielſuo x78

on

3"

x72.
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Ponteficato) fatti alcuni buoni ordini nellL,

S. Chieſa circa li Vcſcoui, 8t Arciueſcoui; 8c

ordinato, che li chierici non nodriſſero chio
ma; fù martirizzato a r7. dìAprile _: e li ſncceſ-ì

l 8° ceſſe Papa S.Sotero- Nell'anno r8o.MarcoAu

` relio dopo molti altri trauagli ſpecialmète ca

gionati daAunidiocalſioül qual hauèdo vdita
falſa fama della morte dìAurelio, s'era fatto

Imperator dell' Oricntele mouendoſidinuo

uo li Marcomamri; egli affligendoſi .delli vitij

del figlio, ſi diede volontaria mo rteze li ſucceſ

ſe nelPImperio il detto ſuo figlio chi-ama-roAu

relio Commodo Antonino, che ſù molto ſimi

le :l Nerone;e gloriauaſi d'eſſere` buono ſcher

'mitore, venendo :i fronte con gladiatori” con

le fiere feroci per eſſereflimato forte,e valoro

ſo: 8c ad vn Coloſſo celebre in Rzoſna tagliò il

capo, e vi poſe la ſua effigie; 8t arſe il Tempio

della Pace fatto da Veſpaſiano : e da principio

fece accordo con li Germani , rincreſcendoſi

combattere con eſſi : onde ſi ritirarono ‘ li Sci

² thi loro ſoci). a. Nell'anno steſſo arſe il_ Tem

pio di Scrapide in Egitto : 8c Apollonio Sena

` tore Christiano hauendo fatto vnlapologetica

oratione in Senato in fauor ddla religione)

christiana; ſù dal Senato fatto decollareNell'

1 82 anno 182.. Fiori in mirabile dottrina S. Pante

no Carmelitano, da Lezana nelli ſuoi. _Annali

riferito. Nellanno x86. Fiori ſecondo il detto

186 Autore,S.Narciſso Carmelitanmchtavifle t zo.

anni nel deſerto. _ _ .ñz-.Îñ. .

NAB RATI oNfiſiÎflvſiLſſ .

187N Elranno x87. S.Soteto Papa dopo hauet

(nel ſuo Ponteficaro) .ordinatmche del

Giouedi Santo, o nel giorno di Paſqua tutti li_

Fedeli ſi commnnicaſſero; e che [el-Monache:

non poteſſero toccare le palle, e vaſi ſacri , nè,

incenaarenella Meſſa, e nella Chieſaì. fà coro-L

nato di martirio a az. dìAprile, e li ſucceſſe S.,

188 Elentherio nel Ponteſìcato. Nell'anno x88.

che ſù l'anno 8. di Commodo-Imperatore; an-r.

dò in Aleſſandria per gouernar, lÌEgiçto _Filipn

x89 po padre d'Eugenia S. Vergine. Nell'anno 1 89î

cominciò lhereſía defWllltíllia-lëi , Seperiairi,

.Aſciti,` Arconticí, Adamiti , e de' 'Iſeíodoriani

da Teodoro C0riario,e eompagnidi eſſo.Nell1

'190 anno t 90. Lucio Rè discotia mandò in Roma

ambaſciatori á S. Eleutherio Papa-chiedendo

li ministri della S. Fede chrifliananonde il Pon

reſice li mandò Fugatío, e Damatiaqodi quali

battezzarono il detto Rè con molta ,p genre del

19x detto paeſe. Nell'anno r 9r- .clreſù l'anno vníñ

decimo di Commodo Imperatore(come ſcriſſe

S. Girolamo riferito da Lezana) ſii conſecrato

Veſcono d’Anthiochia S. Serapione., che poi

dalla ſacra Congregatione de' Riti ſotto Papa

Paolo V. 8t Vrbano VILfù dichiarato perCar- ‘

LX92 melitano ñ Nell'anno_ 19a. &Elentherio Papa

dopo hauet (nel ſuo Ponteſicato) ordinato,che

niſſuno foſſe priuato del ſuo grado, ſe non foſſe

accuſato, e conuinto; eche in aſſenza del. reo

nulla ſi determinaſſeacſe il ſuo ſpirito-al Signo

re a zógdi Maggio . Ftfnchíamato Inartire ſola~

mente dalli ſcrittori de 'Marrirologij . E li ſuc

ceſle S. Vittore Papa, `Nell'anno t 93. Com- 193

modo Imperatore(che frì rapace, crudele, e li~

bidinoſo) dopo hauet vcciſi molti Senatori, 8c

anco la propria ſorella Lucilla volendo final

mente vccidere alcuni ſuoi famigliari, fùvcciſo
da eſſi nelle proprie stanze; e ceſsò lìlmperio

nella famiglia Aurelia: come in Nerone era_

ceſſatala famiglia Giulia. Fà dal Senato , 0°..

dalli Preroriani dichiarato ImperatorePertína

ce, il quale preſe Plmperio per forza, e poi vo

lendo _riformar la stato diſordinato dellaRepu

blica con troppo fretta, fiì da Soldati della ſua

guardiavcciſo per opera di Didio Giuliano In

riſperitosdopo hauet regnato 88. giorni . All'

hora il detto Didio promettendo z 5 o.ſcudi d’

oro ;i ciaſcuno dcìſoldatiftì da eſſi ſalutatoIm

peratore ; contradicendo il popolo. Il che ín

tendendoſi per Plmperio tutto ; lìeſſercito Ro

mano, ch'era nella Pannoniaſſalutò lmperator

'ññil ſuo Capitano valoroſo detto Settimio Sene

romatiuodiffitſrica: WHO della Siria ſalutò

Feſcénio Negro ſuo Capitanmquello d'Inghil

terra, e della Gallia Clodio Albino ſuo Duce:

ma Seuero poi s'accordò con Albino promet

tendoli la dignità di Ceſare, e, venne in Roma;

doue li Pretoriani haueuano vcciſo Didio do

po due meſi, e cinque giorni, per non hauerli ,

pagato il danaro promeſſo . Stabiliroſi Seuero

nelFImperio appreſſo ilpopolo romano , 8c il

Senato: 8c hauendo mutati li ſoldati Prerorianí,

dopo vnmeſe ſi parti andando nella Siria con

tro Negrmil quale fà rotto nella prima batta

gliaxsîpoi fugitoſi in Anthiochía, fà iui lper vn

anno aſſediator 1-. In tal. anno Vologe e III. z

Rè def-Parchi venne :ì morte,e li ſucceſſe Arta

bano JILſuo figlio maggiore . Nell'anno, 194.. . x94

Fiorirono in, Salltiçà Elenme TeodoroCarme

litani,` che riceuettero poinel ſuo Monasterio -

SuEugenia figlia di Filippo Prefetto dell" Egit

to. .Nell'anno. 1 ps -. Scpcrp. lmperator hauen

do finalmente preſa Anthiochia,Negro ſuo có

petitore ſi filgì nelrlîuſratc( ſecondo Erodia~

no:e ſecondospartianoin Cízicopnaſtì ſegui

to”: poi preſokpcyrfçciſokdalli Capitani di; Se

nero: i-lzguale .poi hauendo composte ldcdſcq

in Orientepandoadaſſçdiare Bizantio (hoggi,

detta Costantinopolijperghe ella heueua fauoſi,

ritoalzdetroNegro,e non_ voleua prestar obe

dienza ad eſſo Seuerme-durò tal aſſedio tre an

ni.. Nellannoñ r 97. La Vergines.: Eugenianfielfli

Santi Proto, e Giacinto _ſi 1 ſecerro',-l\_{15›na;ci~ del,

Monastero di S. .Eleno Carmelitano, come in;

moltiluoghideìſuoi Annali atrtenticamentc.:

Lezana riferiſce. Nell'anno ,r 98. Scuerzo preſe,

.c disſece in gran parte la Cittá di Bizantio ;óin

di tornato in Romſhandò in Francia ädebella

re Albino per regnar egli ſolo. nellìlrnperio.` 2. ;a

8c in tal anno ſu celebrato il Concilio Palesti

no. Nell'anno r 99- ſù fatta in LeonediTrácia

vna ſanguinoſa battaglia ; done dall'vna,e dall' .

altra parte morirono molti, ſta li qual-i fà .vc

` ciſo
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ciſo il detto Albino; ela Città di Leone da__,

vincitori fu ſacche-ggiat-a, 8c arſa. Nell'anno

zoo. venne Seuero atrionfar in Roma, doue-J

portò la testa d’Albino; e diede morte d 4o.Se

natori, ch'erano st-ati- fautori di quellcmNomi

nò Auguſëo, e ſuo collega nell* Imperio Anto

nino ſuoſiglio; e lidiede per ſpoſa Piantina…

figlia diPlautiano huomo ricchiſsimo, il quale

li diede per dote tanti danari ( giá guadagnati

in ſpogliar , e pcrſeguitar ii Christiani) quanti

baltauano per maritarſi 50. Regine. Nominò

Ceſare Geta ſuo figlio minore,- e moſſe la ſesta

perſequutionecontro chrifliani - Nellìannaor

S. Vittore Papa dopo hauermel ſuo Pontefica

to) con celebrar Concili) 'stabilita , e confer

rnflata nella S.Chieſa la celebratione della Pa

ſqua in giorno di-Domenicaol che era all'ho

rain controuerſia) dopo hauer dichiarato, che

ìn tempo di neceſsita qualunque acqua natu

rale ſeruiſſe per il batteſimodiauendo anco có

posti alcuni libri della Religione christiana; fù

coronato di martirio :ì 28. di Luglio: e li ſuc

ceſse S. Zeferino Papa .. Nell'anno 202,. andò

Seuero in Oriente,e vinſe iribellati: dopo an

co vinſe PAbiadeni, e PArabi interiori,che tu

multuarono in tal tëpo . Menò ſeco eſsoseuero

li ſudetti ſuoi ſiglidaſciando in Roma al-goner

' no dell'Occidente Plautiano nemico granda,

a delli christiani. a. In tal anno Fiori in ſacre let

` tere Trifone . che fu anco Maeſtro d'Origene._

ZOO

:act

y NARRATIONE XV.

L04- - ElPanno 2.04. Plautiano c-oſpirò , e fece

congiura dvccidereseuerozonde venu

to in Roma Antonino Augusto ſuo; genero, lo

priuò di vita incontinente : puoco dopo ritor

nò d’Orientè`Seuer0 hauendo iui ordinate le

pronincie; 3c hauendo fatto Prefetto d'Egitto

,Tercntio Le_to,íl quale diede il martirio a S. A.

pollonia', 8; :td-altri molti-Santi,- come anco u.

Filippo ſuo predeceſſore in tal vfligioflhîera,

diuenuto Veſcouoduërleíſandria, 8L lruomo s’i

to mercè ,la ſua ſanta figlia Eugenia Vergine”
Monaca Garìmclitana-íî come, autenticamente

1 Lezana riferiſce. a.- Nel qual anno Scucro ſde

gnato molto contro i-Chriſìiani per la connet

ſione deldetto Filippo , rinouò atrocemente

` 7 la perſcquutione controó la S. Fede,per la-quai

le morirono molti christiani infitutte le prcinin

’ cie dellîmperio; e ſpecialmëre in Aleſiandriaz,

'doueìffa innumerabili \anti(molti de-'qualico

me riferiſce Lezana, furono Monaci Carmeli

tani) fà martirizzato &Leonide padre del dot~

tiſiimo Origeueffiiſccpolo poi di Clemente -A~

1eſs'andrin0)che all²hora eſſendo fanciullo,pnt

preteſe eſſere marririzzato; ma dalla madre c6

3 arte ſii ritenuto inca(a, 8t impedito. 3, Nel)?

isteſs’anno ristorò Seuero il *Fc-mpio Pantheon

(hoggi detto di S. Maria della Rotonda ) ch'

era stato fabricato d'A ;cippa genero di Ceſare

fxugusto; 8c- in tempo di Traiano eflendoſiar

² 95 ſo, era poi stato rifatto da eflo. Nellìenimos

Le ſanre Vergini Felicita , e Perpenna _furono

coronare di martirio . Nell'anno 208. Andò aos

Seuero con tutti li ſuoi figli iu Bertagna, doue

ripreſse li popoli,che Pinfestauan osöc accreſce

do la muraglia fatta da Adriano , la cinſe di
gìoo. miglia di-ìmura, o trinciera con foſsa, c.,

con castelſhquanto è la larghezza di quelPIſo

ian: dimorè iui circa tre anni. In tal tempo eſ

ſendoſi egli infermaro de'piedi, li ſoldati ſalu

tarono Ceſare Bafflalëo ſuo figiionl che egli in

tendendo, ſi fece portar in lettica nel tribuna

le,~ e comando, che foſsero citati li Tribuni, e“l

nuouo Ceſare,- liquaii atterriti dalla Maesta` di
eſso; e conoſciuto lìerrore-,chieſero perdonmsc

all-'hora egli lor di ſsc, che gouernana il ſuo cañ- ‘

po, e non _li piedi. Neliëmno ai I-dOPO molti 2 In

pericoli della vita inſidiatali-con veleno, e con

ferro da Antonino ſuo figlio; eſsendo andato

'in Francia; iui nella Citta dſſîboraco venne ;ì

morte .- e regnarono in ſuo luogo li ſuoi figli

Antoninoahe fù detto Caracalla, per hauer

dato al popolo le veſti talari) e Geta y il quale

’nell’ anno ſeguente a n. fà iu Roma vcciſo nel a rà

ſeno della madre daidetto Antonino per am

bitione di regnarc ſolo . Fà egli nulladímeno

molto benignoverſo l-i christiani, e fece ceſsar

la perſcquurioneflz. In tal annfrorì in dottrina. a

TertulliauoAfricano.Nel|’ann.2 13. fù la beata a r3

morte di S.Serapi0ne Carmelitano, e Veſcouo

d’Antiochia- Nell'anno 2-15. S. Zeferino Pa

pa_ congregò molti Concilii-di SantiVeſcoui iu

var-ie prouincíe delPImperio , nelle quali fece
conìdennar Fhereſia di Nlonraume de’(îatafriñ

gi): 8c alkhora Tertulliano ch'haueua preuarir

cato" alquanto dalla Fede , ſu condannato con

h' dettihcretici . Nell'anno 3-16. Caracallaan

dando in Oriente contro li Parchi; e paſsò per

Aleſëandrizndoue perche era stato biaſmato da

3x6

-Cittadini, fece di- eflì tanta stragge , che quaſ

ſpopolò- quella Citta. Il che patire hauer per

meſso Dio,perche li Gentili di eſsa Aleſsáfllria

haueuano r-nartirizzati innumerabili christia~

ni. Andò poicontro A-rtabano Rè de' Patrizi;

e non potendolo vincere per valore, lo ſu però

con inſidie, e tri-odi; e li-ſaccheggiò tutta lavar

tlnn. Ritornando poi nella Siriaſiiìincontraros,

e riuerito da Agabaro Christi-anoñRè dell'Oſ

roeni (diſcendente d' Agabaro, il qual haueua

ſcritto dChrilio prima della ſua ſautaP-aſsiouc)

ma il r-apace Imperatore lopoſc in carcere , o

l'0 ſpoglio delëla Regia@ derheſorizſi diede do

po ſenza freno aIlNarte-magica in Babilonia ; e

paſsando in Meſopotamia i1ell"anno a L7. -fù — z

per opra d’C)pelio Macrino Prefetto del Preñ

torio vcciſo da hiarciano (Lemar-ione :~› -Bc cſso

Mattino facendo molte promiſsioxii alli ſolda

ti,occupò Plmperio inſieme con Diadumenia.

-no ſuo figlio: ma poi eſsendo egli ſtato sìcruó

delefeſsendo dinarione Moro) che faceua li

gare gPhuomini viui inſieme con li morti, ſin

che morinano putrefátti con cadaueri (cófor

me anticamente haueua fatto far- liiezcntio) ſe

li ribellò l’eſsercito ncll’ anno 219. elìvcciſe N9_

inſieme col dettoſuo ſigliore ſîſhxüflmperaf

I t to?
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tore Marco Antonino Aurelio Eliogabalo , ſiñ

glio del ſudetto Caracalla: ma costui fù sì este

minato, e dishonesto , che fù peggiore di Sar

danapalo- 2. Nell'anno isteſſo S. Zeferino Papa

dopo hauer (nel ſuo Poìnteficato ) istituito, che

la ſacra confecratione non ſi faceſle più in vaſi

di terra, ma di legno: e che celebrando Meſſa il

veſtono, graſfilteſlero li Sacerdoti: che nillnn

Veſcouo foſſe condannato ſenza l'autorità del

ſommo Pontefice: e che lìordini ſacri ſi daſſero

in tempo opportuno :ì perſone dotte ,e di buo

na vita; :K: alla preſenza de' Chierici, e de*

` laici : fù coronato di martirio ;ì a6. díngosto,

”c'e li ſucceſſe Papa S. Callisto . Nell' anno 22.0.

Fiori Panteno , che di filoſofo stoico fattoſi

Christiano, tenne la ſacra ſcola in Aleſſandria,

ſu maestro di Clemente Aleſſandrino :S: andò

dopo nell' India orientale apredicaril ſacro

ſanto Euangelio di Christo. z. in tal anno fiori

Vlpiano Legista. g. Et in tal anno furono co

ronati di martirio li ſanti Euentio , e Teodolo;

Sabina, Faustino, e Giouita: Ogadrato Veſco

uo; Calocero, e Sc-.condo`

NARRATIONE XVI.

Ell'ann0 a zz. Eliogabalo dopo hauer vc

ciſe inRoma molte dotte,e virtuoſe pet

ſone, e parte mandate in eſſilio ;e dopo hauer

vcciſi pur alcuni fanciulli per ſeruirſene nell'

arte magica ; venne in tant' odio anco de' ſuoi

ſoldati (malíime per le ſue ſporchiſiìme disho
, nella ) che questi steſſi lìvcciſero inſieme con_

Semiamirar( o Giulia) ſua madre; lo buttarono

morto in vna cloaca, e dopo lo straſcinarono,e

ſommerſero nel fiume Tcuere , come immon

dezza , e feccia delPLnperio : e ſalutardno Im

peratore Marco Aurelio Seuero Aleſſandro, fi

glio di Mammea, e cogino di eſſo Eliogahalo:

costui benche folle giouanetto d'anni t 6. fù nò

dimeno ſi prudente ,che prohibi il venderſi gl'

vfficii; li tolſe di mano dhuolnini vitioſi , 8c

eſſaltari gia prima da, Eliogahalo: e diede detti

vffici) gratis alli più virtuoſi di quel tempo,ben

che Gentili , li quali (ſpecialmente! Domitio

Vlpiano Prefetto del Pretorio , e gran Legista,

che raccolſe tutti li decreti fatti dall' altri Im

peratori contro li Christiani) non ceſſarono d'

eſſer nemici, e di perſeguitato li SS. Christiani,

benche vcdeſſero eſſer trattati bene dal detto

Aleſſandro, il quale Poi nel ſuo Laratio, e stan

za ſecreta teneua rimagine di Christo, e l'ado

raua come Dio : fece anco ſcriuere nel ſuo pa

lagio, 8t in altri luoghi quel detto de' Christia

ni} Qcelcbe non *mi pei-temo” flzr ad altri. Volſe

far vn Tempio a Christo , come haueua voluto

far anco Traiano: ma l'vno , e” l' altro fn impe

dito dal Senato , con dire che in tal modo li

Tempíj delli loro Dei ceſſarebbono; etutte le

genti ſi ſarebbono fatte Christiane: onde molti

Templi , che per adorarſi Christo haueua gia

fabricari il detto Traianoflestarono ſenza tito

lo, e furono chiamati Tempi) di Traiano . Di

ſpeggiò Aleſſandro lfadulatori: prohibi ſeller

chiamato Signore , e Feſſer adorato` in'- ginoc

chione. Nell'anno az 3. Fiori Origene , che in

quel tempo fu il più dotto, che ſi :ronalſe al

mondo in filoſofi-Mc in ſacre lettere. ma final

mente poi (per vn errore cagionato” dall'Ido

latri )inciampò in alcuni errori di Fede ; per il

che pianſe poi prinla che moriſſe : 8c è stimata

incerta la ſua ſaluezza, conforme quella del Rè

Salomone. Hebbe egli tanta ſcienza; che in eta

di I 8. anni cominciò :i legere pnblicamente,

8c a ſpiegare la ſacra Scrittura in Aleſſandria);

doue andauano alla ſua ſcola anco le donne; e

fù tanto amaror della pndicitia ,che per con

ſeruarla (benche illecitamenre) ſi castrò. Molti

de' ſuoi diſcepoli furono martiri ; e per le ſue.

eſſortarioni altra molta gente riceuette il mar

tirio volentieri : fù ſuo diſcepolo anco S. Gre

gorio Taumaturgo; 8t Aleſſandro Filoſofoſche

poi occultandoſi ſi fece , e ſi chiamò Carbona

ro) e fù anco tanto pieno di dottrine,che men

tre eſplicaua li ſenſi, e li ſacramenti più occulti

della ſcrittura ſacra, a pena bastauano ſette ve

loci copisti per ſcriuere a pieno quanto egli

dittaua. Nell' anno 224. S. Callisto Papa dopo

hauer (nel ſuo Ponteficaro) edificata per con

ceſſione dell' Imperator Aleſſandro la prima.,

Chieſa de' Chtistiani in Roma , 8t il cemeterio

de'SS.martiri,il quale dopo ftì detto diCallisto:

dopo hauer fatti alcuni ordini fauoreuoli :ì

chierici.~&: istituito il digiuno delli quattroTèpi

dell'anno(ch'era stato ſempre prima vſato nella

Chieſa) fu coronato di martirio :i r4. d'otto

bre: e li ſucceſſe Papa S. Vrbano. a. Nelristeſs'

.anno li Perſiani eſſendoſi ribellari d’Artabano

Ill-Rò de' Parchi, eleſſero per loro RèArtaſſer

ſe ,il quale ruppe , e fece gran stragge d' eſli

Parchi. Nell'anno 2.25. Li diede vn' altra rotta

maggiore; e li tolſe li regni ;ì ſui vicini : enel

ſeguente z 26. vinſe,& vcciſe il detto Artabano

Re de' Parchi, e poiidistrnlle dall' intutto il re

gno loro, cílfhaueuano gia acquistati 1 8. groſli

regni d'Oriente ſino ;ì Ponto: e tale loro regno

era durato da 480. anni ;e ritornò alli Perſiani

che anco poi lbggiogarono li Parthi. Nell'anno

22.7. L’Imperator Aleſſandro ornò Roma di
belli edificij; e frſia le molte ordinationi, che.;

fece; comandò che li fanciulli derelítti foſſero

allenati dal publico Erario. 2. In tal anno fiori

S. Ippolito Carmelitano , che poi fù coronato

di martirio: e S. Vrbano Papa comandò pure.

in tal anno ſoſſetuanza della vita commune à

monaci, che in tale tempo non eran altri, che

Carmelitani . Nell' anno :g z. S. Vrbano dopo

hauer nel ſuo pontificato connertiti moltiGen

tili: e dopo hauer permeſſo, che la Chieſa rice

neſse le poſsellìoni offertele da Fedeli, e douer

ella tenerle come patrimonio de' ponerí : fù

anco da futioſi Gentili coronato di S. martirio

äraó. di Maggio, e li ſucceſse S. Pontiano Papa

2. Nell' anno steſso S. Tiburtio,e' Valeriano

ſpoſo di S.Cecilia furono coronati di martirio.

3. Nell'anno medeſimo Artaſserſe Rè de' Perſi

aſſalto in _Oriente li confini dell' imperio ro

- mano.

n;
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, inanozonde Aleſsandro li mandòlprima amba

ſgiatoti. per astenerſi del paeſe altrui :ma non

ritirandoſi il detto Rè, l'Imperatore nell' anno

²3 i ſeguente a 3 g. Andò con valoroſo eſsercito; lo
ſconfiſsc; con tutto che hauefseſi il Perſiano 1 zo.

mila caualli, mille carri ſaltati, e 700. Elefanti,

delli quali furono vcciſi zoo. preſi zoo: dieci

otto de' quali furono poi menati ſino a Roma.

:- NclPanno. steſso la Vergine S. Cecilia fà da

AlmachiqPrefetto diRoma coronata di ſacro

mai-tir”, trouandoſi lontano da Roma 1’Impe

ratore Alefsandro in viſitar le prouincie dell'

e Imperio:3fl~ In tal anno S. GrcgorioTauma

turgo riconobbe S. Alefsandro filoſofo t che

s'era fatto Carbonaro: e fece che foſse con

ſecrato Veſcouo., come la ſantità di eſso mc

ritaua .r

NARRATI ONE XVII'.

z 34_ NElFanno 2 34. ſi ribellò la Germania dall'

Imperio: onde Aleſsandro preparò l'ar

;35 me, e nell'anno 2 gáAndòîper ſoggiogarlauna

WU

2

peruenuto in Magonza, fù iui vcciſo _da Masſi

mino. natiuo di Ttacia , che s' era congiurato

con alcuni, per non poterſi più tolerare di niſ

ſnno l’estorſioni,e Yauaritia di Mammea madre

di eſsoAleſſandro : concioſiache ella haueua...

mutatili. primi buoni costumi inſegnatida O.

rigene, che Phaueua il-ttuita nella Fede,- 8L ella

poi haueua fatto anco mutare il figlio; la cui

mogliedi più pet inuidia eſiiliò ella nelPAfriCa;

e fece `vcciclere il padre di lei.: 8c eſſo Aleſſan

dro merito da Dio tale castigo , hauendo, esſi

liatoin Sardegna ilS.Ponteſice Pontiano per le

ſalſe calunnie de' Gentili , Il detto. Masſimino

con [aggiuto de' ſuoi congiurati fù ſalutato

Imperatore dall' eſſercito;ma non ſu conferñ

mato dal Senato . Andò egli, e ſottomeſſola

Germania: dichiarò. Ceſare iLſno figlio anco

detto Masſiminogfece vccidere in Roma la det~

ta Mammea, e moltisenatori amici,e familiari

d’Aleſſandro,nella.cui caſa stauano moltiCbt-i

stiani; e moſſe la ſettima perſequutione contro

esſi; mandando editti-per tutto Plmperiose co

mandò,che foſsero vcciſialmeno li Prelati,e li

capi di detti Christian», mentre questiñerano

tanto creſciuti, clferacoſa imposſibile l'estin

guerli. 2-. In tal anno la Vergine S. Martina ſu

coronata di martirio. 3-. Etin tal annodalP

Lndiaorieittale fù :traſportata in Edeſſa gran….

parte delcorpo di.S. Tomaſo Apostolo, ch'era

fiato in eſſa India martirizato: profofsando

anco al preſente lìmdiani hauere le reliquie di

tal Santo. a. In tal anno- fiorìrporſirío filoſofo

gentile, c Giuliano Africano historicor. Nell'

'33 7 anno 2-37. S. Pontiano Papa dopo hauer( nel

ſuo Ponteſicato ) ordinato , che nel principio

della Meſsa ſi dica il Confiteor; e che per tutte

le Chieſe ſicantaſsero ſalmiîdi giorno”: di not

te al Signore: fd da Gentili ;i r9- di Nouembre

mattirizato in Sardegna , dou'eva stato prima

esſiliato . Il che fapntoſidal Clero dói-Roma, ſti

elettoPapa S. Antero , che *dopo vn meſe ,o

l'

giorni ſu à 3. di Gennaro nell'anno z 38. anco

dalli Gentili martirizato per Christo: dopo ha
238

uer nel ſno Póteſicato ordinato,clie vnVeſcouo _

poteſse commutar ilVeſcouato con vn altrotdi

conſenſo però del 'ſommo Pontefice : e dopo

hauer fatto raccogliere con molta diligenza

glìatti de' SS.Martiri,ſct-itti dalliNotari istituiti

dal tempo di S. Clemente ; facendo conſetuare
.taPhistorie nellìlärario della Chiefme li ſucceſse

S. Fabiano, nel cui capo volò vna Colomba,

che fà ritenuta come ſegno dello Spiritosanto:

peril che tutto il Clero eleſsc Pontefice lui. 2.

In tal anno Masſimino mandò con ' valoroſo

eſsercito Capeliano ſuo Capitano inAſi-icaflhe

vinſe, 8L vcciſe in Cartagine Gordiano Capita

n.0, e li figli di eſso, li quali prima hauendo ſu

perati li rubelli , eſsendo poi stato vcciſo l'Im

perator Aleſsandro, erano stati commosſi dal

Senato à riuoltare l’arme contro il detto tiran

no Masſimino : nulladimeuo il detto Senato

elefse ao. LegatiJi quali mandò in diuerſe pro

uincie :i difendere Pl-mperio da cſsoMasſimino

contro del-quale ſiribellò anco Roma .E nell'

anno ſeguente 2-3 9. Il ſudetto Senato dichiarò

Imperatori due delli ao. Legati, lí quali furono

(ìelio Balbino, e Masſimo Pupieno . Il che ſen

tendo li ſoldati diMasſimino (il qual aſsediaua

Alquilea , che non voleua obidirlo ) Pvcciſeto

ſubito asſiemc col figlio. Fà alli ſudetti due no~

minati Imperatori aggiunto dal Senato il gio

uanettoó Giordano ſiglio minore (ſecondo quel

che riferiſce Capitolinoffecontlo Eutropio)del

detto Gordiano morto in Africa s il cui ſauore ,

ſti-tanto` grande appreſso li Senatori Romani,

che nell'anno ſeguente 2.40. Induſseto li ſoldati ²4°²
dellìaltri Imperatori d togliere la vita ad ambi`

due: onde regnò ſolo Gordiano , che preſe per

moglie la figlia di Miſiteo huomo dottisſimo,

con Paggiuto della cui ſania prudenza gouernò

Plmperio molto bene (quantunqtxe egli ſi foſse

iouane) Nell'anno 241 . venne ;ì morte Artaſñ

ferie I. Bè di- Perſia., e li ſucceſse Sapore ſuo ſi

glio , che ſubito nel- principio del ſuo regno

aſsaltòlrtitieſopotamia , e preſe Carra , N-ilibi,

8c altre principali Cittá : per il che nell'anno

ſeguente 242-. Got-diano dopo hauer ſuperati,

e diſcacciati dalla Ttacia , e dalla Meſia li Sar

mati , e li Gothi vfciti dalla Scitliia Europea;

24x,

24a,

andò in Oriente , doue li Perſiani erano entrati -

anco nella Siriase li vinſe, ricuperando il tutto,

e reprimendoli- fino nella Perſia: gouernando

fra tanto in Roma Miſiteo (ſocero del detto

Gordiano ) che nell' anno 243. Fà da Medici

auuelenato per opera di-Filippo natiuo d'Ara

bia, il quale per via di molti ſuoi amieisenato

ri fu facto-Prefetto in luogo del ſudetto morto

Miſiteo.

N AR R A 'IT-ONE XVIIT;

Ellî anno 244. Hebbe principio iìhereſia

- de» gl' Helcheſoíti in- Arabia da Bcrillo

Veſcouo di Bostrone (che dopo n; da Origene

coimettito) come anco Phereſia di Simmaco.

It. 2_ …in

24;

244
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in Samaria,d’Agrippa in Cartagine, da Valeſio

in Arabia, e da Paolo Sarno ſateno in Anthio~

z chia. z. In tal anno eſſendo ritornato inRoma

Gordiano, il ſudetto Filippo li corruppe l' eſ;
ſercito, facendo che foſsìegli domandato per

collega delrlmperio; il che Gordiano ſù co

firetto a concedere; e tumultuando la Germa

nia, andarono con l' eſlercito ambidue , che..

24s nell'ann.z4s .la domarono c6 glorioſa vittoria.

Subito dopo con tant'arte Filippo cotruppe di

nuouo li ſoldati, ch'vcciſero lo sfortunatoGor

diano;e restò ſolo lmperator eſſoFilippo.Nell‘

e46 anno 246. venendo Filippo in Roma conl' eſ

ſercito, dichiarò Ceſare Filippo ſuo figlio i e.

mandò a ſar pace con Sapore Rè di Perſia..- .

248 Nell'anno 248. (che fù ilmilleſuno di Roma..

fondata) accettò Filippola ſanta Fede , 8t il

batteſimo; facendoſi christiano con pentimen

to delle paſſate colpe; e mutoſſi talmente di

costumi , che fece marauigliar ogni perſona:&

il ſuo figlio quantunquc foſſe stato giouanetto,

era nondimeno sì maturo, che ſuperaua li vec

a chi steffi, e ſu oſſeruato di non rider mai. a`

2.49 Nell'anno 249. S.l-Iippolito Veſcouo d'Arabia

250 ſu coronato di martirio. Nell’ anno 2.50. co

me riferiſce Lezana, fù il martirio di S.Afra, e

di S. Ilario Carmelitani , che da San Narciſſo

Carmelitano erano stati conuertiti alla Fede.;

z a .In tal anno liebbeprincipioſheteſia deìNoó

uatianida Nouato prete di Cartagine, &Lim

Perſia quella di Manete Coracione . Nell'anno '

a5 t 25 r . per opera di Decio gran nemico de’chri

ſtiani furono corrotti li ſoldati romani , 8L vc

ciſero Filippo Padre, ch'era andato in Verona,

8L anco Filippo figlio, che dimoraua in Roma;

e fù gridato lmperator il detto Decio natiuo

d’Ongaria,il quale ſubito moſſe l'ottaua perſe

quutione contro la Chieſa, mandando per, tut

to l' Imperio terribili Editti , per cauſa...

de' quali morirono innumerabili christiani .

All' hora per lo ſpauento delli vari) , e cru

deliſſimi tormenti, molti fugirono, e ſi na

ſcoſero ; e San Gregorio Taumaturgo Ve

ſcouo di Neoceſarea in Ponto (il quale do

o con la ſua oratione trasferì vn monte da vn

uogo ad vn altro) vedendo la debolezza di

molti; 3t il gran timore,che haueuano della...

crudeltà di tanti martirij,l'eſſortò a fugitſi ; 8L

3 eſſo ſteſſo li fece la guida. a.. Nell' isteſs' anno

S.Fabiano Papa dopo hauer (nel ſuo Ponteſica

to) deputati ſette Diaconi in Roma per la cu

ra delli poueri : 8L altri ſette per raccogliere,

lìatti de’ſanti martiri, ſcritti dalli Notari: e do

po hauer ordinato, che nel Giouedi Santo ſi ri

nouaſſe Foglio ſanto ;dopo hauer ornato li ci

miteriideſanti martiri ; 8L hauer congregato

vn Concilio,il quale riprobò Fhereſie di Nona

to, e delPl-lelcheſoiti s fù coronato di martirio

:ì ao. di Gennaro; e vacò la ſede Apostolica,

vn anno, e circa tre meſi per cagi0ne,che liGé

tili perſeguitauano ancora con ral furia li chri

fliani, che il clero non potette congregarſi ad

'ps a elegere Pontefice ſino nell'anno ſeguente 25a.

e ſù eletto Papa S. Cornelio,il qual eſſendo sta;

to confortato da Lucina Matrona ſantiffimL-u

tolſe dallaCatacombe li corpi deìſanti Apoſto

li Pietro, e Paolo,e li ripoſe dou' erano stati già.

martirizzati: ma prima di far ciò,ſncceſſe nel
la Chieſa il primo ſciſma moſſo dallìhereſiarca

Nouato, il quale con ſuoi aderenti fece Papa

vn certo ambitio ſo Prete della ſua ſetta : Et il

ſanto Pontefice fù eiîìliato in Ciuita Vecchia.

a. In tal anno furono in diuerſi luoghi marti~ z

rizzati li ſanti Trifone,Reſpicio, e Ninfa : in...

Aleſsandria la Vergine S. Apollonia; 8t in Sici

lia la Vergine S-Agata. Nell' anno 25 3. Sette 25 3

ſanti christiani perſeguitati in Eſeſo dalli mini

stri di Decio, ſi naſcoſero nella cauerna d'vn..

monteflîoue perlo ſpatio di 2oo.anni s’addor

mirono-“hauendo ſerrata con groſſi ſaſſi la boc

ca della cauerna quei ministri . 2. In tal anno z

cominciò l'hereſia de'Montanisti da Montano.

Nell'anno 2,54. ſu per ordine di Decio marti

rizzato il detto S.Comelio ;ì I6. di Settembre;

li ſucceſse Papa S. Lucio: ma presto poi il det

to tirano morixócioſiache li Gothi vſciti dalla
Scithia traſcorſero nellìlmpìerio ſino a Tracia,

doue andato per combattere eſso Decio , non

ſolo li fù in battaglia vcciſo il figlio.- ma anco ſi

ſprofondò egli in vna profonda palude , doue.

il ſuo corpo non ſi potette poi ttouar giamai:

Onde ?eſsercito romano, che staua in guardia

della Meſia; gridò lmperator Trebonio Gallo,

il nale dopo dichiarò `Ceſare ſno collega Vo

lu iano ſuo figlio. 2. In tal anno li Santi Addon z

e Sennen perſiani {ottennero la ſacra palma_

del martirio. Nell'anno a 5 6. Fà coronata di

martirio &Eufemia Vergine, e S.VitroriaVer

gine Carmelitanaanln tal anno cominciò l'he- z z

reſia deìNoetiani, da Noetio Elxeo. Nell' an

i.o as 7. S.Lucio Papa dopo hauer(nel ſuoPon- a5 7

ttficato) ordinato che due preti , e tre diaconi

accompagnaſsero ſempre il Veſcouo, come te

stimoni) delle ſue attioni; fà coronato di mar

ririoa 4. di Marzo: e li ſucceſse Pontefice San

Stefano. a. Nell’isteſs’anno Emiliano in Meſia z

fù acclamato Imperatore dal ſuo eſsercito , e

venendo in Italia, andarono contro lui Gallo,

e Voluſiano, che nellìvmbria furono cò li ſuoi

tagliati a pezzi. Rinforzò il ſuo eſsercito Emi

liano,8L andò ſubito in Aſia; da doue diſcacciò

li Scitlii entrati in eſsa: 8L indi paſsando in Si

ria, liberò Antiochia di mano de’Perſiani , fa

cendoli fuggir ne i loro paeſi: ma dopo4. meſi

in circa del ſuo Imperio fù egli vcciſo da ſolda

ti, che acclamarono lmperator Valeriano , e.

Gauicno figlio di eſso Valeriano, che moſsero

poi la nona perſequutione contro li christiani

delklmperio. Nell'anno as 8. hebbe principio z 5 3

l'hereſia de Paolinisti da Paolino.

254
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N ARRATIONE XIX.

Ellìanno 260. furono coronare di marti- ,,50

rio ſanta Cirilla Vergine Carmelitana,e

le ſante Vergini Rufina , e Seconda. z. In tal z

anno s. @ceſano Papa dopo hauerſnelſuo Pon

teſica



LIBRO SETTIMO.
333

a6:

a6:.
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teſicato) ordinato, che li ſacerdoti, e li diaco

ni non vſaſsero le ſacre vesti, ſe non che nellL.

Chieſa, e nelli ſacri vflìcij: e dopo hauer con

uertiti gran perſonaggi alla ſanta Fede con la

ſua mirabile dottrina , e con Peſsempio della.

ſua ſantità, e religione; fù coronato di marti.- ,

rio á z.d'Agosto,e li ſucceſse Pontefice sisisto

1L di tal nome (filoſofo Athenieſe). 3._ In tal an,

no inſorgettero Fhereſiarchi Sabellio ,_ e_ Che

zinco , li ſeguaci del quale furono dopo detti

Nepotiani, eChilianisti da Nepote Egittio .

Nell'anno a6 t. stando il ſanto Pontefice per e

stinguere le dette hereſie, fù a_ 6. d’Agosto co

ronato di martirio: e_ dopo a 4, giorni, ſtimar

tirizato l'illustre ſan Lorenzo: 8t anco ſan Ro

mano, ſantfiippolito, 8c, altri:. ſucceſse nelPó

teſicato ſan Dioniſio l. che ſecondo L' autorità.

di Pietro Saraceni_ riferito daLezanmera stato..

religioſo del monte Carmelo. CastigòDio con

molti ſlagelll nellîtnperio Romanola gran...

perfidia deìGentili petſequutori della ſantaFe

de ñ* concioſiache nell'anno 262. ,tornarono di.

nuouo liScithia fare guerra_ contro li Romani_

Imperatori, alli quali tolſero gran terrcae Cit

ta, ſpecialmente Nicea, e Calcedoniaſſaccheg

giarono, 8c arſero in Efeſo ilricco, Tempio di

Diana,,il ual era aſſai mirabile;e_ fù annoueó.

rato fra le_ ette marauiglie deimondo; era eſſoñ

ſostentatoUecondo Pliniolda r zzgranlcolónez

fatte anticamente da 1 27,… Reggi, dell'Aſia z 8c_

era largo 2 zo. piedi, lungo 4a s :a: era stato fa

bricato à ſpeſe di detti Reggi , e di tutti li po

poli dell'Aſia ſudetta in 2oo_.(o 4ao.,anni_, c0,

mein altro luogodice Plinio)_e quantunque.

prima foſſe stato altre volte in altri_ ſecoli ſac

cheggiato,e pure arſmſpecialmente nella nati-i

nità d’AleſsádroMagno,era stato nódimeno ri

storato: ma nell'anno ſudetto fùdalli Gothi ſi:

no da fondamétidiſiìpato. Andò, e_ ſupero Va

leriano li detti Gothi, eli costrinſe tornar nel

lor paeſe .… Ma fra ,tanto Sapore- Re_ di Perſia.

entrò nellìlmperio in Oriente;` e preſe Niſibi.

con la Meſopotamia. 2. ln tal anno fu, martir
rizato ſan Fruttuoſo Veſcouo dìAraztz-.pnav ,che

autenticamente da Lezanae dimostrato. eſſere

stato già Carmelitano` 3, In ral, anno furono

anco in Roma martirizati laìSantaVergineEué.

genia,_li Santi Proto, eGiacinto (che tutti. fu

rono dell'istituto dircarmelitani). e S. Baſilla

lor diſcepola, ilcui corpo ſiritroua in Sicilia,

douefù traſportato. nella Citta diTetmin-L..

mia patria.` Nell'anno 2.63 .Valeriano andato,

tro Sapore iriOriente, e fù.vinto,_e pre o viuo

in battaglia per tradimento fattoli da. luacria

no Capitano.. Fà. il detto. Valeriano, menato

fchiauo inPerſia, e di eſſo il Rè` Sapore. poi, ſe

ne ſeruiuadi; ſcabellmquando ſalina atcauallo;

calcandoli-col piede la ceruice:. e ſinalmentpt,

dopo alcun tempo lo fece_ ſcorticare viuo ,__ 8c_

inſalate., Donna pena,.data-da.Dio› a`. sigrair.

nemico delli Èhristiani, delliqualihaueuazpri

ma egliſparſo immenſo, ſangue. Fù: anco all'
hora molto. afflitto ilſuo figlio Gìallieno non..

ſolo. per la detta perdita del padre; ma anco

per le molte riuolutioni delrlmperio: concio

ſiache Peſſercito d'Oriente in luogo di Vale

riano ſalutò Imperator il detto Macriano. tra

ditore :Peſſercito d'Egitto ſalutò Emiliano e
quello d'Achaia ſalutò Valente : lìlllirico ſalu

tò Anreolo; la Teſſaglia Piſone:. Plſauria 'ſti

bellione:` l'Africa Celſo,- 8t altre prouinkie altri

Imperatori, clrerano. lor Prefetti , e Capitani;

li quali furono tutti (ſecondo Trebellione Pol

lione ) al numero di trentatPer il che inrimorió

toſiGallieno fece_ ceſſate la perſèquutioile- c6

tro ichristiani: ma nondimeno inalcune pro

uinciel’infedeli ne vcciſero alcuni per laloro

gran (äabia, e furore. 2. Nell’isteſs'anno man~

dò.Di_o rale` calamita nel mondo, che di peste

morirono _in Roma sooooo. perſone; in Aleſ

ſandria maggior numero: li terremoti-,distruſç

ſeroCitta intiere, ö( il mate, e li fiumi inonda.

ronogran paeſi, diſlipando anco li_ ſemi- nelli

campi. Nell'anno 26s .tmandò- Gallienoñ 'Reo- ²

doro ſno Capitano in Egitto, doue; vinſe. EnÎi`

liano, il quale ritiratofijn Aleſſandria i. 8c eſ

ſendo in eſſa aſſediatosſìdiuiſe il popolo in due 2

partiialtridefendendolo ,altri contrastando -

lo in fauore di Teodoro .- onde nella Città ſi#

fece tal battaglia , che anco l’acque de'pozzi

diuennero vermiglie per il tanto ſangue,che fù

ſparſo:. con tal occaſioneſſîeodoto_ entrò nella _

Citta , preſe viu_o Emiliano, e mandollo inRo

ma, doueGalliçno lo- strozzò., 2.… Nell'anno

stelſo Odenato-Decurione dLPalmirañ ſ Cittá

antica fabricata cla Salomone frala Siria , e..

FArabia Felice) raccolta la gente quantunque ›

rustica di quel paeſt-,diſcacciò_liPerſiani da tnt

tala Meſopotamia; preſe la protettione dell' -

lmpe io d'Oriente, ;difeſe la Siria(detta anco

Soria) e- ale impadronandoſi poi ſi fece.)

chiamai-elite de‘-rumeni: mandò ,al Gallieno t

lisatrapi prigionieri, e molte ſpoglie deìPerſi, ,

delli quali elloGallieno non ſi. vergogno di ,

trionfaremècuròdi ricuperate il padre ſchia-_

uío. conceſse_ ad Odenato le prouincie dforié

te con titolo di .ſuo collega, non hauendo egli,

forze dimantenere laldettasoria con li ttauañ~

gli _di-tanti tirannifatti Itnperatorii. edizmoltc .

ſcorrerie, chetfaceuano li Barbarbe liScithi in .-.

Ponto, iii-Grecia, in Ongaria, in Francia , e.:

nellaspagna, dal cheDio cauàgran bene,per,

che li ſchiaui christiani preſi ſparſero- poi la_S. .

Fedenellipaeſidelli-cletti-barbari . Nell' anno

aóódîíorirouoPlotino,.e_Porſirio filoſofi.; ma 266,

Gentili, eneinici della- Fede: contr0…li quali

ſcriſse ſamMetodioVeſcotro di-Tiro .i a . Nell'

isteſs’anno Odenato ſupero di nuouo li Perſi.

facendo_ in eſiì memorabili-,straggi- 3. In tal

anno ſula beata mOrte-dizSanLSregOriO Tau,

maturgo Veſcouo di Ponto…

NARRAÎIÎLONE XX.;

,Ell‘ anno: 67.- hauendo.` combattuto ,e 2-6 7

ñ quaſidisfattiſi. dall'intutto l'.vn con l'al

tro

5;…

2

3.
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tro molti delli ſudetti 30. Imperarori tirarmi

(prctendendo ogn' vno di eſii vſurparſi tutto

1’Imperio)cominciarono :ì mancare le calamità

di Gallieno, il qual eſſendo codardo, e vile, fa

cilmente poteua eſſer oppreſſo da qualunque di

quelli, eſſendo tutti prudenti, e valoroſi: ma;

come diſſe alPhora S. Dionigio Veſeouo d’-A

leſſandriä; volſe »Dio mantenere lìlmperio à.

Gallieno, perche haueua ceſſato di perſeguitat

268 li ChtilìianLNelPanno 268. Il detto Gallieno

per la ſua luſinria,e dapocagine eſſendo odiato

da tutti li Romani, 8c eſſendoſi maſſimamente

nella Gallia ad onta dellì_ Imperio ſolleuati

nnoui tiranni; ſi moſſe Claudio. Capitano dell'
eſiſiercito di Dacia à. volerlo priuare delPImpe

rio=8c egli per dcuiarlo li tir-andò in vano mol

ti doni :concioſiache finalmente stimolato da

Nlartiano,e da Cecropio ſuoi Capitani fi moſſe

contro Aureolo tiranno, ö: arriuato in Milano;

iui ſu vcciſo per opera dr eſſo Claudio , che dal

Senato, e dallìeſſercito ſu riceuuto per Impera

z tore. 2.. E presto poi martirizzzò &Valen

269 rino Prete. Nell' anno ſeguente 2.69. Claudio

II. valoroſamente vinſe ,Gt vcciſe Aureolo , 3c

andato contro li Gotlii , vcciſe col ſuo eſſer-cito

in battaglia 3 zo. mila di eflì i e ſoffondò le due

mila naui loro : 8t il restante di' tanti nemici ſii
z da ſanre, e da peste conſumato. a. Nellìisteſsſi

anno Odenato Rè de* Palmerini do o hauer

fondato , 8c ampliato il ſno regno; a tradi

mento da vn ſuo coginovcciſo inſieme conHe

rode ſuo figlio primogenito :ma in ſuo luogo

regnò Zenobía ſua moglie ,la quale generoſa

mente pigliò Farine , 8t ampliò quel regno poi

27v ſino alli confini dell' Egitto . Nell'anno 270.

Claudio II. dopo l‘ottenute vittorie, venne in

’ Roma, doue martirizzò alcuni christianiſhra li

quali ſù la Vergine S. Priſca, e la Vergine S. Ci

rilla figlia dei figlio di Decio Imperatore : ma

Dio lo castigò con farlo morire per mezzo

della peste,che mandò. Pîgliò lìlmperio Win

tillo ſuo fratello : ma nell' isteſſo meſe fà vcciſo

da ſoldati , che haueuano eletto Imperatore..

Aureliano natiuo di Vallaclria (ò di Sera-ia) il

37 z quale nell'anno ſeguéte 27-1 .ricuperò le Gallia,

vincendo Terrico tiranno,clre ſe l’arreſe in Ca

talognaándipaſsaro in Germania vinſe li ribel

277, lati Alemanni, e Marcomanni. Nellìanno 272.

moſseAiÎi-eliano la decima perſeqimtione con~

tro lichristiani r onde S. Dionigio Papa dopo

hauer (nel Rio Ponteficaro) congregati molti

ſacri concilij (ſpecialmente l'Anrhiocheno) 8c

in elfi condannata Phereſia di Paolo Samoſate

no: dopo hauer diuiſe le Chieſe fra li Preti,aſse

girando li termini a ciaſcuno: e dopo molte fa

tiche durate per la Chic ſa ; reſe in pace il ſuo

ſpirito al Signore a 1 9.. di Gennaro” li ſucceſse

Papa S. Felice. 2. Il ſudetto S. Dionigio-è chia

mato monaco da tutti li Scrittori della vita de'

ſommi Ponreſici , da Panuino, da Platina, e da

altri, li quali però non diſsero di qual ordiue,e

religione ſi foſse: perche (come dice Diego

Coria libro 7.cap.- r7. ) alrhora non era nel

mondo niſsmiìaltra religione , che quella del

Carmelo :nè ſiifialrhora erano cominciati li

monaci di S. Antoniomè di S-Baſiliomè d'altri

onde Gio. Battista Lezana nell’Annali; e nell'

anno 247. 261. e 272. proua con molte auto

rità!, che ſia stato monaco Carmelitano ; con

fermando ancora il tutto dalle lertioni di tal

Santo nel -Breuiario Carmclitano , confermate

dall'autorità della ſacraCongregatione de’Riti.

z . Nellìisteſs`anno mori Sapore Rè di Perſia”

li ſucceſse Hormiſda I. ſuo ſinlio maggiore, il

quale anco morì nell' anno cguente 273. e li

ſucceſse Varanarc I. ſuo fratello , figlio minore

del detto Saporea-Nellënno medeſimo Ante'
liano volendo racqdistare il resto dellìinìperio

romano disſipato , andò in Oriente poſsednto

dalla generoſa Zenobia Regina de' Palmerini',

con la quale iece terribile battaglia ;ſi viddeto

in eſsa quaſi vinti dalla detta donna li Romani':

8c hebbero quella vittoria , come per coſa con

ceſsa dal Cielo per il pericolo grande , che pa

tirono. 3."Ncli'anno steſso in Francia S. Sim

foriano fà coronato' di ſacro martirio.Nell’an

no z74.Ritornò in Roma Aurelianmdoue fece

li trionfi , ſi vesti d'oro , e di gemme , e ſi poſe

in capo il diadema, e corona imperiale,- il che

prima non s‘era fatto da níſsuno deli' altri lm

peratori . Dopo li detti trionfi conceſse la vita

:ì Tetrico , ch' era vno delli prete-ſi Imperatori;

perche ſpontaneamente ſe l* atteſe': St egli lo

mandò Gouernator della Baſilicata. 2.A Zeno

bia diede li campi di Tiuoli , facendola viuere

quaſi da Regina: e li Romani ſempre lhonora

rono. Fù ella chrifliana aſsai diuota: come ſcri

uono molti con Leaana : e dalli figli di lei pro

uenne poi inRoma la caſatazenobra chiamata.

NARRATIONE XXL

:Elranno 27 s . S. Felice Papa dopo hauer

(nel ſuo Ponteſicaro ) ordinato che ogn'

anno ſi celebraſse la ſestiuitzi d'ogni ſanto Ivlar.

tire,e ſi diceſse laMeſsa ſopra il ſepolcro di eſso

martire : ordinato ancora che quel luogo , del

quale non ſi ſapeſse bene, ſe foſse conſecrato,ò

nò: ſi conſecraſse: c che fuor di luogo conſecra

to non fi celebraſse Meſsa; eccetto che in caſo

di necesſitä; rice-nette la corona del martirio a

go. di Maggio ; e li ſucceſse Pontefice S .Enti

chiano. z. Nell’ isteſs' anno S. Agapito fan

ciullo d* anni t 5 . ſostenne per Christo molti

tormenti, 8t il ſacro martirio. 3. In tal anno

Aureliano (come riferiſce Vopiſco ) ampliò le

mura diRoma in tal maniera s cheil giro loro

arriuò al circuito di cinquanta miglia . Nell'

²73

274

anno ſeguente 2.76.(che ſn l'anno 4:00. del 7-76

mondo) morì Varanare Rè di Perfia,eli 'ſuc

ceſse in quel regno il figlio , il quale ſn detto

Varanate IL' Nellîanno 277. S. Antonio Aiañ

gno andò nellìeremo ad imparar vita monasti

ca da monaci Car-melitani :come das. Atana

ſio Lezana riferiſce. 1. In tal anno Plmperaror

Aureliano perſeqnutor de' christiani eſsendo

perle ſue crudeltà diuenuto intolerabile à p0

²77

poli,
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poliflfù nellaTracia ſta. Bjzantio , 8t l-Izeraelea

aſſalito”: vcciſo in Cenoſroniowentre faceva`

viaggio ), per opta di Nesteo ſuo Secretario.

Duroallflhora lì* intertegno circa ſette meſi, e

finalmente dal Senato, c dallfeſſercito ſu. eletto

Imperatore Tacito, che ſù molto amato: della

379 Republica.N‘ell'anno z79.D.opo ſei meſi d'Im

petio mori Tacito; e Floriano ſLLo fratello ardi

pigliarſirlmperio: ma nálo tenne piùche due

meſi: concioſiache Peſſercito eleſſe imperatore

Probvo valoroſo : onde eſſo Floriano da; ſefleflo'

ſi taglíò le vene, e ſi morì; ma Ptobopoi diede

morte a tutti coloro,*che haueuano vcciſo il

loro lmperaror Aureliano. z.. Nellf anlfisteſſoñ

andò Probo nelleGallknclſerano ſtate occupa

re da Batbari,e da Schiti: e ricuperò 6o.Citra,

vccidèdo circa 700. mila di eſſi Barbari, 'e perñ.

ſeguitandoli per tutto; ſiìche ricupetò anco la.

28,0 Tracia, e lìlllitico . E nell'anno 28D. ſo giogò.

liGeti(popoli ferocidella Scitbia Europea)che

ſolo da Lucullo anticamente: erano fiati vinti,

quando egli perſeguitaua Mitridare . 2... In tal,

anno fiorirono, nell' hiſtorie Elio-Spart1ano,._

Giulio Capitolina, Elauio Eutropioſfrebellio

ne Pollione, e Flauio Vopiſco Siracuſano. Nell”

2,8 l; anno a8 r, Andò Probo in Oriente~ contro., Va-_

ranate Rè de' Perſi, ch! eranov ſcorſi nelletette_

Imperiali; li vinſe , 8c eſpugnà molte Città .B

2834 nell'anno a8 g... mentre totnaua; in Italia paſſan

do per Dalmaria ,e volendo correflzzere` l`inſoz

lenze de* ſuoi ſoldati.; fà da_ eſiì miſerameuto-ó

vcciſo”: fùſatto Imperatore Carmche dichia

rò Ceſari liſuoi figli., vno de' quali, dettoCar-ió

no laſcio… [Roma, e menòſeco Numetiano in

Oriente.:.—Nell’isteſs'anno S; Eutichiano Papa:

dopo hauerfiiel ſuo Ponteficatoìistituito i1 be.

nedirſi- ſopra l'altare le blade , a; frutti_ della...

tetra:v dopo hauer egli ſteſſo ſepeliti diſna ma

no 34a. martiri-s; hauçrordinato nellaChieſaa.

che il ſepelirſiſimili ſanti ſL faceſſe_ con la Dal-\
matica; ſiì coronato di martirio a-llìotto di Deñ

cembte: e li ſucceſſe_Ponteficeslîzîiio` Nelran: ’

zgzt… no 2,84. Caro hauendo ſuperati li Perſi, e_ Vaz

‘ ranateloto Rè ; li perſeguito ſino ſul Tigri, ri:`

cuperando _la Meſopotamia, `e ?Aſſirímma do

po fà da vn fulmine percoſao …Perla ſua morte,

sînſermò; didolot Numeriano.; e mentre lo

portauano in lettica ,z ſu… vcciſo in eſſa da Apro.

(uo-` ſocero. Carino fra tanto eſſendoſi dato ad.

ogni ſorte divitij, 8t eſſendo mal icilloiöeodia

to; ,fà abbandonato daJPeſſercito romano, che,

falutò ImperatonDiocletiano, parente stretto.

di S. Caio. Papa.; ma gran; nemicodel nome..

christiano-Vcciſc egli presto all’horaA'pto,cheÎ

haueua vcciſo il miſero Imperator Numetiano..

2- Nell'anno medeſimo lisanticriſantme Da:

ria furono coronari-dimartitio. 3.- ln tal anno..

ſecondo. Lezana fù la beata. mortedis. Pierio

Aleſîandrinomoiëaco Carmelitano.‘4._ Erin...,

tal anno hebbe,- il ſacro :martirio &Giuliano

Carmelitanoſuperior di dieci mila monaci: e li.

Santi* Sabo, 8c_ Iſaia con altri 36. _Carmelitani:.e.

S.Baſiliſl`a put Catmelitanazöc abadeſſadi mal;

te ſacre verginifl Nell** anno 28s. vennero inſie- ²8$ñ

me :i battaglia nella Melia li due Imperatori

vicino allaCirta di Margo, doue Carino ſii tra

dito da ſuona; vcciſo da quelli di Diocleríano.

a. Nell' isteſsî anno in Cilicia Liſia Preſidente ²

martirizzò molti Santi, e ſrañesſi Coſmo,e Da,

miano ſanti Medici . Nell' anno… 386.. da Dio- 2.85

cletiano ſù dichiarato Augusto, e collega dell?

imperio. Masſimiano Erucleo , clîhaueua già.
egli creato Ceſare nell‘anno precedenteſize fece..

to inſieme accordo d’estinguere la Religione.

chtistiana :Onde fecero atrocisfimiñ editti; e li

mandarono inztuttc le provincie dell' Imperia, v,

comandando che swccideſſeroñ tutti lichtistia

ni: 8c accioche non ſi poteſsero Occultare, fece* `

ro porre l~'idoli.in tuttele piazze dìrogniterta.; ñ

Citta delllmperio romano; ordinando che foſ

ſero adora-ti.; da qualunque compraflÎc cibi i ò,

altra coſa; ò andaſse á ptenderacqua., dà ma

cinate,e ſimili coſe. ,OndeJiChtistiani- hebbero ~.

lamaggior perſequutione ,. chemai prima ha-ó
ueſſero. hauuta; eſi ne furono m,artitizatiinnu-.

met-abili; fra liqpaliiii tall anno fùin Roma S. i

Tiburtio, e l' illustre, martires. Sebastino; ..Sc in;

Spagna.” più _di mille cinquecento .cinquanta.

ſaflciflmattiri ,- comeflcio. Battista Lezana riſe-z. i_

r1 ce .\

NA R‘R-’A.l'l`. I O NE': XXII-ì.

;ElPanno 2.8 7. Cerauſìo Capitanooccupò 2.87.:

,z la Bertagna, ribcllandoſì-.dalſimperio.2. . 2. ,

Nell'anno steſso cominciò da Manes lieteſìar

ca la perfida hereſia de' Maniçhei , ,che pure.) ñ

dalli ,Gentili , ſii, hiaſmara ; 8c anco dalrifieſso . ñ

Diocietiano. poi… perſeguitata : come ſii lege,

nell'antico Codice .Gregoriano. 3. Et in tal an

no fiori S. MacarioCarmelitano , che_ ſecondo

Lezanaper dimostrare Pcmpictaídclladettb

hereſiaflifuſcitòvn morto dallaſepolturaNell' -

anno 288; principio .Phereſia delli-Hieraciti, 288 p;

che in parte ſcguiuano li Manichei, 8c ínparte

li Gnostici kIëlellîanno z`89._poſsedendoſLCe-_ 289..

rauſio. tira-ono la Bertagua; &Achilleo Capita

no coronandoſiRè d'Egitto : Varanate Rè di e,

Perſia entrò nelle terre. Imperiali :.8: in Africa,

8c altroue ſìſolleuarono-niucrſi rumulti _: Onde -

Diocletiano perdarximedio altutto, nell'an

no .290. creò Ceſaridue pexſonevaloroſe , che 290-,

futono- Costantio` Cloro figlio della figlia di;

Claudio. Ilfllmperatotese Galeria Masſmiiano,

det-ro ancoAtmentario ( perche prima.paſtella:s

armenti .nella. Dacia, nella quale egli _era nato) -

&costui Masſìmiano Erculeo - diede_ Teodora.

(ſua figliasttzflpermoglíe: Sed Cofiantio diede

Diocletíano per moglie la ſua figlia.Valeria_-L

del cuinomedopo parte delìa Pannonia ſiede-ñ.

nominata Valeria; facendo che ambidue-ripu

diaſsero. le prime loro moggi ..- Ondecostautioñ

laſciò S._Elena, che gli' haueuaprima- partorito. _ ,

Costantino ,. il quale ſudato dal padre ama

cletiano- per. hostaggio . Si fecero poi quattro.

eſsetcitùòt andaronolîvn dopo l'altro, Diocle.

tiano inEgittmMasſitniano inlxſricafilostantio»

‘ HL
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ínBertagná; e Galerío Mammíano in Oriente;

e fecero tutti gran battaglie,e farighe per risto

² rar il trauagliato Imperio 2. Ma tra tanto an

daua creſcendo continuamente la perſequutio

ne della Chieſa: e fù martírízata S- Serena, ch'

. era gia ſtata moglie del ſopradetto Imperator

3 Diocletiano. ;Llít in tal anno ſecondo Lezana

riceuerono anco il martirio li Santi Lucio, Se

reno;vn‘altro Sereno; Astione,& EpittetmCar

melitani tutti . Nell'anno 193. Costantio Clo

ro valorofamente ricuperò la Gallia,la Germa

nia, e la Bertagnaneſſendo ſtato vcciſo Ceran

ſio dal ſuo collega Aletto, che poi fu vinto da]

2 detto Costantio. 2. Nell'anno 'fieſſo mori Va

ranate ILRè di Petſia,c` li ſucceſſe il ſiglio chia~

mato Varanate Ill ;ma ſolamente viſſe quattro

meſi: e li ſucceſſe Sapore ſuo fratello , il quale

molto gnerreggiò contro Galerio , che final

3 mente restò ſuperato. 3. Mori Valeria moglie

di Coitantio, efiglia di Diocletiano, il qualo

volendoli pur dare per “moglie la ſua parente.,

S. Suſanna figlia di Gabinio fratello di S. Caio

Papa: ella non volſe conſentire come christia

na, hauendo offerta la ſua virginità al Signore;

il che Diocletianoda fece coronare di marti

..394 rio. EnelPanno ſeguente 294., fece dar anco

il martirio á &Gabinio padre di eſſa, 8c :i San..

Caio ,il uale nel ſuo Ponteficato haueua gia
prinëa diſqìínti li gradi deìſacri ministri della….

Chieſa: hanendodiuiſe anco(come haueuaîfat

to prima Sdîabiano) leregioni alli Diaconi per

ſcriuete Fattioni delli martirhmorì egli pChri

ſto a'. zz. dìAprile, e li ſucceſſe Papa &Marcel

í- lino . 2. In tal anno paſſando Maſſimiano Etf

cnleo per la Gallia, la qual in parte s'era ribel

lata, martirizî) la legioneChristiana de']`ebei,

s e S.Mauritiſ1 Capitano dieſſ. 3. Nelnsteſsüm

no Galerio in Oriente lù rotto,e fracaſſato da

-, Sapore Il. Rè deìlìerlîz rlaſalttianco chiama

7-95 to Narſete. Nell' anno 296. fà la beata morte

di S. Luciano Carmelitano, come riferiſce Le

² :ana ne i ſuoi Annali. 2. In tal anno il ſanto

, Mëna ottenne il trionfo del ſuo glorioſo maró*

3 tirio. g. Nell'anno medeſimo Diocletiano do

po hauer neſſlígitto aſſediara per otto meſi A

leſſandria, la preſe; Le in eſſa vcciſe Achilleo, e

ricuperò tutta PEgittmindi paſsò in Oriente;

donc andando da lui Galerio Maflìmiauomon

volſe egli vdirlo, nè vederlo: e ſe lo fece venire

parecchi miglia correndo :i piedi appreſſo del

ſuo carro:pilche il detto Galerio cöuertì quella

vergogna in tanto ſdegno verſo li nemici, che

i ricupetò lìhonor perduto , vincendo nell’an'no

-. P97 ſeguente 297. li Perſi con farne molta ſlragge;

e preſe viue le mogli, le ſorelle, e quaſi tutti li

figli di Sapore: onde ritornando vittorioſo , ſu

_ accolto lietamenre da Diocletíano , che ſi tro~

398 uaua nella Meſopotamia. Nell'anno 298. ha

?99 nendo Mafsimíano Erculeo fatte gran hatta~

glie”: gran vittorieniduſſe ſotto Plmperio tut

ta l'Africa( NelPanno 299, eſſendo ritornati

vittorioſi Plmperatori, e_ li Ceſari in Romaſie

ceto li lor trionfi con letitia . — Nell'anno 300.

'593

venne a morte Sapore II. Rè di Perſia , e li ſui':

*ceſſe il ſuo ſiglio Otmiſda ſecondo di tal nome.

z.In tal anno ſu celebre in ſantità LucianoMo" ²

naco Carmelitano,che preſto poi induſſe Sant'

Epiſanio a conuettitſí, e farſcli diſcepolo , fa

cendo che laſciaſſe il (Siudaiſmo, nel qual era

nato,creſciuto,& educato. 3 . Nell' isteſs'anno z

la Vergine Santa Margarita , la Vergine Santa

Christina, e S. Apollinare Veſcouo furono c0

ronati di martirio .

NARRATIONE XXIII.

Elranno 30x. Licrudeli Imperatori in- 30x

grati :ì Dio datot-delle vittorie hauuta:

da eſsi nelle guerre paſſate, conuertirono i ferri

loto contro i Christiani, mandando editti cru~

deliſsimi in tutte le prouincie delrlmperío . có

ordine anco di distruggere le Chieſe fabricare;

Se ardere ogni libro (quantunque anco foſſe d'

Autore Gentile) che daſſe qualche notitia di

Dim-Sc eſſendo andati :l'i‘tiranni‘ in tutte le pro

uincie, inuentarono ogni ſorte di tormeuthcon

auanzarle crudelta` di Falari . Fecero anco bá

do,che chi dinonciaſſe i chtistiani,foſſe padro

ne della robba loro. a. Onde furono ſenza nuſi ²

mero li martiri; e nella Cittá di Nicomedia nc

morirono 20. mila con quelli , che ellendoſí

congregati la notte di Natale :ì celebrar le lodi

del Signore nella Chieſa , con eſſa Chieſa furo

no bruſciati: &in Roma furono mattirizati li

Santi Felice, Se Adantto fratelli. g. In tal anno 3

furono coron ate di martirio molte ſacre Ver

gini di varijMonafleri) Carmelitannfra le qua

li fù S. DomnarS-Agapa: S. Teoſila: S.Enlalia:

S. Vittoria, S. Leocadia: 8L altre molte,- che `.

Lezana ne’ſuoiAnnali riferiſcexome anco dice _

il martirio di S.Magino,e _di ſantoInde dell'iſti

tuto pure defarmelitani. Nell' anno_ gozñ. fb goa

martirizato in Roma ſan Chriſogono tnaestto

di ſanrmìaſlaſra martire , 8L anco-li ſanti Pie;

tro,e Marcellino: ma nell 'altre Citta dell' Im
perio furoro martirizati tanti Santi, vche non ſi

ſeppe di eſsi il certo numero:ſi ſeppe però, che

invn ſolo meſe ne furono morti r7.mila; e con

eſsi S.Gorg0n‘ioinNico1nedia. Nelrannog-og.

Fù íì acerba la perſequutione contro christiaó ;oz

ni , chcin Frigia fùarſa vna Citta intiera, pie

na di eſsi,ſe`nza perdonarſi :ì donne ', nè :i lan- '

ciulli . 2. In Africa nacque il nome di tradito- z

re(che prima ſi díceuaptoditore) concioſia-r

che molti diedero (tradírlertlnt ſi diſsein lingua”

latina vſata in tale tempo da’Romani) li ſacri

libri in' :nano de’G'entili, che Pardeuano : "On

de dagPaltri christiani fedeli furono chiamati*

traditori. E veramente-tradito…) Chrilîozper

che anco di più s‘alienarono poi talmente da

glìaltri, che diventarono hetetici: e da eſsi poi ì

nacque la perfida hereſia de'Donatísti. 3. In z

tal anno fra li martiri di Spagna fu lìilluſlre ſan '

Vincenzo, in Cappadocia ſan Biagio , 8c in.;

altri diuerſi luoghi li ſanti Vitale, 5c Agricola:

li ſanti Baſilide, Cirino,Nabore, e NPza-rio ; li

ſanti Vito, Modesto, e Creſcenza; li ſanti Pri

mo,
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rio, e Feliciano; ſant* Eraſmo, ſan Bonifacio,

ſan Panc ratio, e ſan Giorgiozcriſpinme Criſpi

niano; Ciriaco, Larg0,e Smaraldo: Geruaſio,e

Protaſîo: Marco, e Marcelliano : Christofaro:

la Vergine S. Suſanna, 8L altri ſanti quaſi innu

merabili . 4. In tal anno Hormiſda II. Rè di .

Perſia ſi batte-zzò con altri 430. della' ſua regia

corte ; hanédo visto il miracolo fatto dal detto

S. Ciriaco diacono: onde crebbero li chriſiiani

in eſsa Perſia,con1e anco nell' India Orientale.

304. Nell'anno 304. Il Pontefice Marcellino, che

per timore delli gran torméti, che vedeua dar

ſi da Diocletiano ;i chriPcianí; haueua dato e

áieriormente Pincenzo all’idolo; e s'era dopo

talmente pentito, che haueua domandato pe

nitenza, e perdono nel Concilio di x80. Ve

ſcoui perciò congregatinella Città di Seſsa…

andò di più a riprender il detto Imperatore ,

ch'era stato cagione del ſuo fallo : onde fù da

eſso fatto martirizare a 2.6. d'Aprile , e li ſuc

ceſsePapa ſan Marcello. z. Nellìiflteſs' anno

Diocletiano riconoſcendo ,che con Pvccidere

tanti christiani, eſsi maggiormente s"accreſce

nano; e de‘Genti-li più ſi conuertiuanofleden.

do eſsi li miracoli , che Dio operaua ne i ſuoi

Santi, laſciò egli la cominciata impreſa con..

l-'Imperio, ritirandofi da priuato in. Nicode

mia negfliorti, che s’l1auena apparecchiatùfe

~ ce far anco Pisteſsoà Maſsimiano Erculeo,chea

da priuato ſe ifandòin Milano , hauendo i114

ſuo luogo dichiarato GaleriotMaſsimiano per

lmperator Augustmconſorme Diocletiano-div

chiarò Augusto Costantio-Cloro padre delGrá

Costantino. g. In tal anno in Sicilia(oltra [L79

altri Santi christ-iani) eſſendo stata martirizata

in Siracuſa la Vergine S.Lucia, riuelò ella moe

rendotal mutatione-dîmperio, e la pace futur

ra della Chieſa. 4- Fù intal-v anno anco la Ver

gine S. Agneſe martirizara in] Roma, e nella

Città d’Amaſea inPonto S. Teodoro. 5. Et in

tal anno fù la beata morte di S.,Carit0ne Car

melitano; la cui vita irritabile dall' anno 27s.

cominciòa narrare nei ſuoi Annali Lezana,

che anco nell' anno ſudetto 304;. riferiſce il

martirio dis. Romano Carmelitano, Veſcouo

30$ Equilino. Nell' ann.; o; .Galeria ſi diuiſeil go

3

4.

uerno delſlmperio conCostátime benche Co

ſiärio ſi pigliaſſe àco l'Italia có altre prouincie:

nulladimeno dopo per ſua liberalita ſi cötentò

delle Gallie, che furono la Francia, la Fiandra,

e-la Germania, e con queste vl’iſole di l-liber

nia, di Scotia,e d'Inghilterra. 2. In tal anno

S. Gennaro Vcſcouo di Beneuento (BL boggi

protettore diNapoli)fù coronato di ſacro mar'

tirio. 3 . In tal anno cominciò l'hereſia delli

Meletianida IVTQÌEÈÌOA:. Et in tal anno fiorito

no- Euſebio historico, e Gioneuco poeta Spa

306 gnolo . Nell'anno 306. Galerio Maſsimiano

creò tre Ceſari, che furono-Flauí0,Valerio,Sc~

uerofdandoliper moglie la ſua figlia) Galerio

Maſſimino (figlio di ſua ſorellale Costantino fi.

glio di Costantio Cloro: mandò poi Maſsimi.

no all-a cura d'Oriente, laſciò- in. Italia Senero;

8L eſſo ſe ne andò nella vicinaDalrnatiaue nella

Grecia. a. In tal anno ſecondo Lezana fu la

beata morte di S. Teodoro Carmelitano(diſce

_ polo di S. Ammonc, e di Sſreodoro di Medel

lin anco Carmelitano.) 3. Et in tal anno &Epi

fanio(che fà poi Veſcono,e viſſe ſino all' eta di

t 15 . anni) ſi fece Monaco Carmelitano , come

autenticamente il ſudetto Lezaua riferiſco.

Nell'anno 307. Coliantio Cloro in Bertagna 307

infermandoſi :i morte, fù viſitato dal ſuo figlio

Costantino (che fugi da Roma, doue Galerio

Maſsimiano cercaua farlo vccidere) e con la

vista , e preſenza del figlio morilieto , eſſendo

fiato in vita ſempre di mitiſsimo geniomè vol

ſe mai perſeguitare christiani 5 e quelli che ſi

trouauano nella ſua corte, furono ſempre pre

feriti ;ì Gentili ; nè manca chi ſcriue , ch' egli

mori fedele cliristiano . z. In tal anno fà mar

tirizato Varo ſoldato, e con eſſo lni ſette Mo

naci Carmelitani, 3. S. Ilarione eſſendo gioua

ne, cominciò la vita de' Carmelitani (come;

Gio: Battista Lezana riferiſce)e dopo andò ad

liabitare nel deſerto r 4, Etin tal anno lifanti

Giusto , e Pastore fratelliſutono cor-.ónati di

Martirio. ‘

NAR R A TI ONE XXIV.
Ellìanno 3,08. in Nicomedia ſu martiri- ;os

' zara la Vergine S-Barbara ſotto l'Impe

ratore Maſsimino: 8L ancoñli ſanti Pietro , Se

leuco, Filiberto, Fabritianme Suſanna,Carme~ ,

litani, come Lezana ne ſuoi Annali .riferiſce. 2.

In tal anno venne :i morte Hormiſda H. Rò di

Perſia, laſciádovn ſolo figlio-nel ventre mater

no, doue—il bambino fù ſalutato Rè de' Perſia

ni: e nato poi-fu chiamato Sapore IlI. che viſ

ſe, e regnò poi per 70.; anni. 3. Nell' isteſsî ari

no Costantino dopo la morte del - padre eſſen

do stato-acclamato lmperator Augusto dall'

eſſercitodelleñGallie,non volſe pigliare tale.)

dignità; ma mandò in- Roma le ſue *ì imagini di

Ceſare : doue inuidiandolo Maſîentio genero

di Maſsimiano Erculeo,corroppe con doni , e

con promeſſe li pretoriani;e ſifecc egli accla

naare per Augustmonde Galerio vedendò eſñv '

ſerlivlîirpata l'autorità I-mperialflmandò con - '

t-ro lui Peſsercit-o- con Senato Ceſare, il qual eſ

ſendo venuto vicino al Roma; fùabbandonato

da ſoldati,-e ſi fugi-in Rauennaper ſaluarſi : ſî

moſſe poi Pisteſso Galerio :ì venir in perſona:

ma prima mandò ſuoi ambaſciatoruacciò ſen

za battaglia. laſciaſſeMaſſentio ?autorità d'Im

perator Auguſto: ma. non volſe egli laſciare la /

tirannide; per il che Galerie ſegui-il comincia

to viaggio verſo Roma: ma fù anco abbando

nato dal ſuo eſſercito , e ſiriduſie in Dalmatia

con-puochi; doue arriuato creò Ceſare anco

Licinio. Alſhora hlaſsimiano Erculeo,che già

prima (come di ſopra)s‘era ritirato nonldi ſua

volonta , ma per non diſgustare Diocletia

no ; preteſe pigliarſi lìlmperio di» nuouo, e

ſe ne véne in-Roma, hauendo per lettere eſsor

tato dettoDiocletianmche daPinonia ſcriueſ

ſe alli Senatori, 6: alli Capitani in ſuo fauore;

V u ma
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ma non volſe ciò ſar Diocleriano. Egli fra tan- Onofrio ſi parti dal monasterio Ermopolitano

` to andò in Rauenua , da done meno ſeco Se- decarmclitani: 8t andò :i viuerc .nel deſerto,

uero Ceſare con falſo giuramento di paciſi- doue poi stette 60. anni ſinoamorte.

carlo con Maſſentio ſuo genero; e l'vcciſe nella ~.

strada Appia, go. miglia distante da Romao; ñ

doue poi venuto, fù ſcouerto che procnrana,

vccidere Maſſentio: e perciò fù costretto ſugir- g Augusto dal ſuo eſſercito. 2. Nelſisteſs' ²

ſi nelle Gallie :ì Costantino, al quale diede per anno S. Euſebio Papa dopohauer (nel ſuo Pon

moglie Fausta ſua figlia; e lo dichiarò Impera- teſicato) riconciliati molti heretici, 8t ordina

tor Augusto-ma ordendo poi egli d'vccider an- to , che li laici non poteſſero chiamarilveſco

co Costantino; e la detta Fausta hauendone.) uo a giudicio : morì ſantiſsimamente ;l a6. di

notitia, fece conſapeuole del tutto il detto Co- Settembre, e li ſucceſſe Papa S. Melchiade. g. 3

stantino ſno marito; onde fugì Erculco in Mar

ſiglia, 8t iui con vn laccio s‘affogò. 4. Fra tan

to Maſſimino Ceſare in Oriente vccideua chri

stiani ſenza ſine:fra li quali in tal anno fù mar

tirizata la Vergine S. Dorotea , e la ſapientiſſ

3 O9 ma ſanta Catarina. Nell'anno 909. Costantino

dopo hauer vinti due Reggi, che s'era no ribel

lati nelle Gallie,mandò ambaſciatori a Maſsé

tio oſſerendoli pace, e ſocieta: ma il tirano non

volſe riceuetla, eſſendoſi dato :ì perſeguitato

ſcopertamentei christianilfta li quali fecemo

rir in vna stalla S. Marcello Papa, che haueua

perſuaſa Priſcilla nobiliflima matrona ad ediſi

car vn Cemeterio per li ſanti martiri ; e delli

ſuoi beni farne herede la Chieſa: dopo hauer

anco nel ſuo Ponteſicato ordinato as . Paro

chie in Roma per darſi in eſſe il batteſimo

a Cateculnini: e dopo hauer dichiarato , non..

poterſi ſar Concilio generale ſenza l'autorità

del ſommo Pontefice. Fri il ſuo martirio a i6.

diGennaro, e li ſucceſſe Papa S. Euſebio . a.

Nellìisteſsanno il ſudetto Maſſentio tiranno ſi

diede anco talmente in preda à vitij , che pu

re le nobili mattone violaua. 3. -In tal anno

Galerio Maſsimiano eſsendo_ -andato in O

riente,dou’era il ſuo nepote Mafsiminmmol

to imitollo nel perſeguitar i christiani, molti

de' quali priuò dell'occhio destro,-con tagliare

li anco li nerui del piede ſinistro, e condanna

doli a` cauare metalli da' miniere. 4. mentre..

ancoMafsimino fece morire molti christiani in

Aleſſandria ; fra li quali furono marririzzati

`Menna, 8t Hermogene, ch'erano ſtati Prefetti

5 imperiali nelPEgitto. 5. Nell'anno medeſimo

il detto Imperator Maſsimiano fece in Siria_

6 martírizzarli ſanti Bacco,eSergio. 6. in tal

ango fiori con miracoli la ſantità di MutioMo

naco Carmelitanmil quale alcun tempo prima

;zo era stato famoſo ladrone. Nell'anno 320.

fece Galerio martirizzare in Oriente moltiPre

lati; e fra eſsi S. Pietro Veſcouo d'Aleſſandria,

illustriſsimo in ſacre lettere, e dottrina. Il nn

mero delli martiri @Aleſſandria in tal anno fù

ſi grande, che in vu ſolo giorno ne furono vc

z ciſi 660. z-Il che intendendo S. Antonio Ab

bate, ſi parti dall'Eremo perdeſidcrio del mar

tirio; 8c andò in detta Cittá vestendoſi di bian

co , acciò foſse per christiano conoſciuto , e..

ſeruiua :ì christiani carcerati; ma Dio non vol

ſe, che foſse molestato per propagare la vita_

3 monastica. 3. In tal anno ſecondo Lezana S.

NARRATIO NE XXV.

Ell’anno 3t r- Licinio Ceſare ſu gridato 3 Il

Nellüsteſsìanno Galerio Maſsimiano Impera

.tore dopo hauer martirizati molti christiani in

Armenia, in Ponto, in Tracia, in Bizzantiodn

Calcedonia, in Nicomedia, 8t in molti luoghi;

fù da Dio flagellato con graue infermitzùöt an

co con morte : concioſiache ſe li gonſiaronoa:

ſe li putrefecero le viſcere, 8t il corpo,dal qua

le ſcaturiuano continui puzzori, e_vermi , che

lo mordeuano di notte, e di giorno t Onde li

ſuoi ſeruirori lo fuginano; 8t egli perciò facen

doli tutti vccidere,chiamò l 'agginto delli chri

ſtiani:e prilna di morire ſcriſſe da Bitinia aCo

stantino; 8t ambidue fecero vn editto , per il

quale prohibirono il perſcgnitarſi . più li chri

stiani. 4. In ral anno S. Pantaleone fù corona- 4

to di ſacro martirio. Nell'anno g r a.,MaſsinÎi- 3l²

no con Licinio ſuo collega in Oriente hauendo

voluto perſeguitar li christiani, furono pure

costretti a ceſſare; vedendoſi da Dio flagellati

con pestiléza, e fame: oltra che anco eſsoMaſ

ſimino riceuette vna gran rotta dall’Armeni.2.

Nell’isteſs’anno li Senatori Romani; non poté

do più tolerarc li gran vitij,& inſolenze diMaſ

ſentio,mandarono ſecretaméte ambaſciatori à

Costátino pregandolo :ì venir a liberare Roma

dal tiranno. Partiſsi egli dalle Gallie, doue ha

ueua domari li popoli rubelli; laſciando in eſse
per guardia la maggior parte dellìeſsetcito ; e

ſolo la quarta parte menò ſeco:del che diſcon

ſigliandolo li ſuoi Capitani; egli li diſse , 8t af

fermò con giuramento , che doueua di certo

hauer vittoria: concioſiache haueua vista(e fe

ce lor vedere) nel Cielo il ſacro ſegno della

Croce,format0 d'vna luce ſplendidiſsima ; nel

mezo del quale stauano ſcritte queste tre pa

role : In boc vince:. Onde il giorno ſeguente fe

ce fare la forma della S.Cr0ce ſcritta col nome

di Christo,e la fece porre in vn’asta dorata,co

me primo stendardo dell'eſsercito;e feccla cö

durre al ſuo campo, acciò tutti ſeguiſsero quel

ſe0no:di più nell’arme ſue, 8t in quelle di tutti

li ſuoi Capitani, e ſoldati, nelle corazze, nell'

elmi, nelli ſcndi,e nelle ſpade di tutti fece ſcol

pire il ſegno della S.Cr0ce ,- e lieto ſe ne venne

nell'Italia , mettendo in rotta li Capitani , e

l'eſserciti,ch'haueua posti Maſsentio nelPAlpi;

nè potette reſisterli Città, nè fortezza veruna,

e reſistendo restaua eſpugnata. Finalmente ve

nuto nel contado di Roma ruppeMaſsëtimche

andò per incontrarlo col ſuo eſsercito.Haueua

egli già fabricato ſul Tenere vn gran ponîe di

c

`z
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legni con inganno tale, che paſſandoui l' eſſer

cito di Costantino, li ſoldati di eſſo cadeſſero,

c ſi ſommergeſſcro nel fiume: ma Dio dipofe,

che paſſando eſſo Maſlentio fugèdo, ruppe il

ponte, e yaffondò nell'acqua fù poi peſcato”

tagliatoll il capo, che fà portato ſopra virasta

in Roma.- eſcome riferiſce Naſſario), anco per

tutte le Città, e fortezze d'Africa. Entro Co~

Ãantino vittorioſo in Roma con vatllegzrezzat. di

tutta laCitcamella quale poſe_ buoniflime- ordi

nanze in molte coſe. 3. Et all' hora ſi comin

ciarono ä, numerate le Indittioni per editto fat,

to da eſſo Costantino: il quale dopo volendo.

ſi partire per Germania, ch'era. aſlaltata altho

ra dalli Scithi, e dalli barbari; honorò in vari}

modi &Melcbiade Papa ; e gli diede fra lìaltre

coſe il Laterano ,_ ch'era ilpalagio di Fausta,

ſua moglie` 4. Nelſisteſsauno li Perſiani en

trarono nelPImperio, e preſero molte terre in

Oriente alli ministri degraltri imperatori.

N ARRATIONB XXVI.

'31 3N Ell'anno z i 3. Licinioruppe li Perſiani in

Oriente, e li diſcacciòda ſuoi confini :e

poiſecondo le lettere mandateli da Costantino

venne in Italia; 8c in Milano sfabboccorno_ in

ſieme : doue il detto Costantino li diede p_ moñ_

glie Costantia ſua ſorella . Fu chiamato a tali

nozze Diocletiano , ma non volſe veniruiin..

niilun modo: Onde li ſcriſſe, Costantino mir

nacciandolcnperche già haueua fauorito àMaſ

{cntiotdelche Diocletiano hebbe gran timore

meſcolato anco conmolta malinconia, vedeu

do la Chieſa di-,Cl-iristo fauorita. PoiCoſtanti

no prima di partirſi da Milano , fece decreti,öc

editti per tutto ?Imperio in fauor de' christie.

ni con ampliflìma poteſtà. di fabricar Chieſe, e

dandoli altri moltipriuilcgii; comandò. li foſ_

ſero restituiti li loto beni. toltida Gentili.: e..

pvohibl adoprarſi la Croce nel dar morte_ allen_ '

perſone triste, e ſcelerate- Fece fottoſcrtttere lr,

editti da Licinio; e mandollia Maflìmino in...,

Oriented] quale per timor li ſottoſcriſſe., Paſsò

poi nelle Gallie Costantino, 8c, impedì li barba

ri, e li Scirhi, che non paflaſsero di qnd dal fin

me Rheno . Fingendo dopo partirſi dal detto

Rheno lidetti barbarizpaſsarono oltre: .Sc eſso

taſsalìz e tagliolli à pezzitMandò ancora parñ.

te delreſsercito di 1a dal Rheno, che distrulsu

gti paeſe ddbarbari ſudettLa-In tal anno l'ite

' rcticiDonatilìidelPAftica mandarono amba

ſciatori nelle Gallia al dcttocostantino, chic,

deudoli Giudiciper veder la loro cauſa con.

(Zattolici:v li riſ oſe il buon Imperatore , aſpetó,

tar egli ſopra il giud-itio da Christo , e. che

efli ricorreſsero al Papa lor pastore-z . Nell-mi

no steſso poi Mafiimino ſenza cagione moſso

guerra in Dalmatia a Liciuio (trouandoſi in..

Occidente Costantino) ma fà egli vinto in bat

taglia con gran stragge del ſuo eſsercito, e ſca

pòla vita fugendo, con cambiali le resti: 9

giunto in Aſia vcciſe tutti ?idolatri i-ndouini,

che grhauettano detto , douer eſser :gli vinci

tore . Et indi in poi cominciò :ì fare stima de‘

christiani ; promulgò in Oriente li decreti má

datili da Costantino , e da lui nell'anno prece

dente ſottoſcritthma dopo puoco véne a mor

te nella. Citta di Tarfo dl Cilicia con tal infer

mità, che ſi ſentina diuorare le viſcere da fiam

ma: ſi che ſolol'oſsa , ela pelle gli restarono;

ſenza clfhaueſsc più figura d’huomo;oltra che

grocchi fuori dal fronte li ſaltaronomnde pre

sto lichristiani eſſendo liberi cominciarono a

fabticar le Chieſe distrutte gia prima da Gen

tili. 4- In tal anno furono eongregati tre Conñ

ciliicontto Phereſre, vno de’quali’ft`i in Gala

tia nella Città d’Ancira:vno in Ponto nellaCit

ta di Neoceſareare l'altro in Arli di Franciad;

nel quale fu preſente Costantino , che mostrò

la ſua christiana pietà, e religione con maraui

glia, e stupore del mondo. s. Nelristeſsì anno

a' IQ. di Decembre S. Melchiade Papa a guiſa

d’vn‘altro Simeone reſe il ſuo ſpirito áDio,pic~

_uo di letitia, hauendo vista la tranquillità” la

pace della Chieſa, dopo hauer nel ſuo Pontefi

cato fatti moltiordini contro. Phereſia de'Ma~

nichei, e dopo hauer ordinato ,che nella Do

menica, enel Giouedì-non ſi_ digiunaſse : per

che all'hora li Gentili anco teneuano tali gior

ni per ſacriin honore de'loro falſi Dei. 6. In

tal anno fù(ſecondo Lezana) la beata morte di

8._ Ammone Carmelitano, la cui anima vidde

S. Antonio eſser portata dagYAngioli nel Cie

lo. Nell'anno 3 r4.. nel meſe diFebraro fù in Shi

Roma eletto Bottteſicc &Siluestro in luogo di

S. Melchiade defonto.-2. Nellîsteſs' anno Li,

ciuio inOriente non facendo conto dell'accor

do, e decreti fatti col ſuderto Costantinounap

tirizò molti christianis fra liqualifurono li 40.

Santi,che fece porre invn gelato lago fino alla.

ſeguente mattina 5 e dopo fattigliirompere le

gambeſiuron arſne le ceneri buttate nclfiume:

e per diuino miracolo non ſi-diſperſero ,* ma_.

vnitcſiinſietne, furono da christiani trouate, er

riuerite. Il detto tiranno prohibi- anco li.Ve

[conidinſegnar las. Fede alli pagani, e di pat

lar comeflì in-aJcun modo:comàdò,che li chri

ſkiani non ſi-poteſsero congregar- inſieme , 8c

altre molte coſe s edi piupreſe alcune prouin

cie, che stauauo ſogette a Costantino, il quale

perciò(nö.poeendolo impedire in altro modo)

l'intimo guer-taze cougregò lfelsercito`

NARRATIONE XXV!?

Ell' anno 3.15… furono coronati di marti- 3t;

rio 40. VerginiMonache Carmen-tano:

5t Ammone maestrodi efse, per ordine di Lici.

nio Impcrarorenl quale dipíàv hauendo fatto

in Oriente vn grandeſſercito di ſoldati pagani

(priuando di militia lichristianilvenne in [Pan

nonia contro Costantino, dal quale fù. còmol

ta stragge rotro,.e diſſipare; hauendo combat

tuto vn giorno intiero.: fngi egli ſenza fermarſi

in alcun luogo ſino che peruenne nella Tracia,

doue con altra nuoua gente rifiicendo lìeſſerci:

to, tornò ;ì far nuoua battaglia nel cäpo Maró

V u a clien

z.

sl
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4

cſienſeñ' doue fà dall’intutto debellatmonde do

mandò pace a Costantino, promettendo d' oſ

ſeruarli patti , e le c0 nditioni, che li daſſe. Il

ſua ſorella(moghe di eſſo Lecinio) con moltzL

clemenza, 5c amore lo riteuette , e li conceſſe

di nuouo le prouincie con patto di non `mole
star li christiani. z. Neſristeſsìanno Costantino

dichiarò Ceſare Criſpo ſuo figlio ( c diſcepolo

del detto Lattantio ) natolí da ` Mineruina ſua

prima moglie.” 3. In tal anno ancora tolſe egli

via due leggi vſate da Gentili: vna delle quali

eta, che li padri, e madri pouere poteſſero vc

cidere, o vendere li figli, li qnalinon poteuano

nodríre : 8c in' Italia fece che efſìſoſſeto nodri

ti dal fiſco: il che dopo' ſece far anco in altre,

prouincie: alle quali in ta} anno poſe anco mo

do al vendere li figlimrdinando che li compra

tori li restitniſſermeffendogli da qualùque per

ſona restituiti li loro danarùe l'altra legge tol

ta, ſù quella di bolhrſi la faccia :ì delinquenti.

Poſe anco pena d'eſſer abbruſciati li Giudei , ſi

quali affligeflëro altri Giudei ſolo per eſserſi

fatti christiani . 4. In tal anno Ario cominciò

a' ſpargere la ſua hereſia, la quale poi dinam

3 x6 pò pertutto il mondo. Nell'anno 3 16. il perſi..

do Diocletiano ſinì la vita con molti tormenti:

concioſiache ſi putreſece talmente il ſuo cor

po,chedalla bocca glìvſciuano vermi in molta

copia; e l'occhi, e la lingua li ſaltarono ſuori:e

'non vedendo fine ;i ſuoi dolori, diede a ſe steſ

ſo morte con veleno: ma la ſua maggior pena

in questa vita ſu il veder la felicità deìchriſkiani

gia crudelmente da lui perſeguitati; St il veder

riſabricare iù belle le Chieſe da lui distrutta:

l'eſſere in e se ſolennemente celebrate le lodi di

Christo; e l'eſsere l'Imperatore christiano .

3x7 Nell'anno 3 l 7. Costantino mandò in eſlîliolh

31 8 heretici Donatísti. Nell'anno 3 r 8. in preſenza

di eſſo Costantino, e di S. Elena ſua madre eſ

ſendo stati da S. Siluestro conuinti li Giudei in

vna celebre diſputa ; ſtì la loto ſolita inſolenza'

molto 0ppreſsa daſl’Iinperatore.-per il che c6

citarono gPaltriGiudei,che poi tumultuarono,

e finalmente fi ribellarono; öt eglili caſiigò c6

farli tagliarrorecchio, e libollò in faccia, ac*

ciò foſsero conoſciuti, e trattati come ſchiani,

o come fiigitiuirma eſsendoſi dopo ſottomefli,

diportandeſi con pace verſo i christiani; ſui-o

no dallTnëperatore ben trattati. a. In tal anno

fiori Nesterone Abate Carmelitaiëo , che fù

di S. Antonio Magno molto amico . Nell* an.

3 I9 no 3 r9. Costantino liberò Flmperio Romano

3

dal tributo, che prima alli Sarmati ſi pagana ,

acciò non inſestaſseroil detto Imperio: con
cioſiache paſsò con grand' eſsercítov il Danu

bio, distruſse molte terre de'detti Sai-mari fa

cendo di eſsi notabile stragge; con che debili

tò la lor potenza; e tolſe via il tributo ſopra

detto, che molti imperatori per il paſsato ha

ueuano pagato. z. Fece poi la iegge dell'im

munita eccleſiastica” poſe pene molto rigoro~

ſe contro li rattori delle Vergini. 3. In talan

no ſccondolìAnnali di Lezana, fiori in ſantità

Eſichio Carmelitano, che poi accompagnò S.

Ilarione in molti luoghi .

'buon Imperatore per le preghiere di Costanza -

NARRATIONE XXVIII.

Ell’anno 3 :Qeſsendoſi ribellati PAlemä- 3²°

ni, Costantino mandò contro loro Cri~

{po Ceſare ſno figlio, che valoroſamente livin

ſe, e ſoggiogò. Nell'anno 32 l. comandò Co- ;z z

stantino che foſse feriaro il giorno della Do

menica non ſolo dachrístiani, ma anco daGé

tili: promulgò anco la legge di poter ogn’vno~

laſciar in testamento, e far hei-edo la Chieſa.;
-deì ſuoi beni 3 e fabricò in diuerſi luoghi belle_

Chieſe ornandoleflsí atricchédole di molti do

ni . e di poſseſsioni. z. In tal anno fiori in ſan

tita` Pannutio Carmelitano , che poi conuerti

Taide meretrice, la qual diuenne penitente , e

ſanta. Nell'anno 3 a g. li Gentili hauendo-pre

ſo moſto ardite, perche gl’erano stati conceſsi

gPindouini daCost-ätino (`che ſi trouaua lötano

da! Papa ) coſtringeuano li chtistiani a ſacrifi

car alrldoli, eſsendo aggiutati dal Prefetto di

Roma,che ſi valeua delreditto dell'imperato

ri antepaſsati; e perla ſin-ia de'det'ti ~ Gentili S.

Siluestro andò à naſconderſi ne! monte Sorat

te:ma poi à ſuo tempo fù cercato dallìîmpera

tore m Roma ritornato , il quale; fù da lui col
ſacro vbatteſimo ſanato dal male della lepra.”

che non con altro rimedio diceuano li medici

poterſi riſanare, ſe* non che col bagno 'disägue

di fanciulli. Nell'anno -z a4. Plmperatot Co

stantino moſse guerra di nuouo d Licinio , sì

perche contro le conditioni della pace fatta..

haueua di nuouo vſnrpateſì alcune terre -ſpet

tanti ad eſso Costantino; ſi perche ſi mostraua

in fatti nemico della S- Fedeſòc anco della vi r~

tu; ſi che chiamaua le lettere peste publicaJFù

latta la battaglia vicino'ad Adrianopoli ; doue

Licinio venne d'Oriente con 1 50mila pedoni

e con 1 5mila caualierhe ſù da Costantinocon

tutta tale gente ſuperato: Onde fngiin Bizan

tio, 8: imbarcatoſi ſopra l'armata ſua naualea,

volſe di nuouo combattere anco in mare,doue

fà con la ſua gentepure vinto;e finalméte ` poi

combattendo in Calcedonia, fù nel conflitto

vinto, 6t anco preſo: ma sìinterpoſe Costanza

ſua moglie( e ſorella del detto Costantino) la'

quale ottenne, che non foſse vcciſo : maſ-'ii eſ

filiato in TeſsalonicazAſèediò poi Costátino la

citta di Biìantio, ch'era diuota del detto Lici

n10, ö: vltimamente poi -la preſe: macon per

dita di 30mila combattenti. 2. In tal anno S.

Siluestro Papa dcdicò- in Roma la Chieſa de'

SS. Pietro, e Paolo Apoſtoli. 3. In tal -anno ſi
ſparſe lìhereſia dellìAriani dat Ario prete d'A

leſsandria : come anco quella de' Caluthìani,

Circellianíj Audiani, Eudoſsiani, e Meſsaliani.

Nell'anno 3 a; . Licinio ordeudo inTeſsalonica

contro Coſtantino nuoua guerra,’ſù finalmen

te priuato di vita. a. Neſſiſreſs anno poi ſtì ce

lcbrato il Concilio Niceno, nel quale contro

l'ho

3²3
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Phereſia d’Ario interuennero z I 8.. Veſcoui , 8c

anco Fisteſso Costantino Imperatore. Fù in...

tal concilio formato il Credo , che nelle meſſe

3 ſolenni hoggi ſi dice. z. 8L. all' hora cominciò

4 ;ì riſplendere la grandottrina dis. Atanaſionq..

Il detto 1mperator in tal Concilio volſe ſedere

’ nelrvltimo luogo dopo iveſcouiie diuotamë -

tc bacio lìocchio deſlzro(canato per la cóſeflìo

ne dell a' &Fede da Malîiiëiinokìs… Spiridione..

(Carmelitanoflome nell'anno 273 .de’ſuoi An'

nali autenticamente riferiſce Lezana) Veſcouo

diTrimitunte di Cipro :conforme anco diuo

tamente baciò l'occhio di S. Pannutio purCaP

melitano,del quale il dettoLezana pure ragio

na nell'anno 3 l 2. delli ſuoi Annali, Nell'anno

375 326. fà la dia-ina morte di S.-Adolio Carmeli

tano nel Monasterio di monte Olineto di Geñ

² ruſalemme, 2. 8c in tal anno Ctiſpo Ceſate fù

falſamente accuſato da Fausta moglie del gran

Costantino , la qual eſſendofiñinuaghiëa del

detto giouane ſuo figliaſtro; e non potendo

ottener da lui le ſue sfrenateivoglie, diſſe d"~cſ—

ſere Rata ſollecitata da eſſo: onde ?ingannare

Imperatore loafece ſubito morire: e dichiarò

7 Ceſare Costantinomatolidaüìairfla ſopkadetta

3 z. Neſſilbeſsîanno ſece poi Coſìantino in Ge

tuſaléme il Tempio del &Sepolcro del Signo

re; e S. Elena ſua madre ediſiçòflznellodel San

to Prefepio in Bcthleme, S: anco vir-altro nel

4 monte Oliueto. 4. Et in tal anno ritrouò ella

il Sacroſanto legno della Croce ,îche in tempo

d' Adriano lmpetatoreihaneuano, l' idolatri

5 ſotterrata. 5.111- tal anno come da' molte anfl

toi-ita' Lczana riferiſce, Biorl-inſantitì Maria

Abadella di molte ſacre ;Vergini Carmelita

37-7' ne . Nell'anno 32,7. Costantino. ediF-icò, la..

2 Chieſa diS.Croce in Roma. a. E: in tal anno

hauendo conoſciuta-l'innocenza. del ſuo figli-o

vcciſo,fece morir in vn bagno la ſcelerata; ſua

moglie Fanst-:bfiglia del gran- tiranno dëchril~

3 stianiMaflìmiano Ertuleo. 3-. Nell'anno steſſo

vennero ;i Costantino *gr-ambaſciatori: del ae
dellìlberi Orientali, chieder-idoli ministrizdclla

Chieſa: concioſiache vnaIoro-ſehiana christia

na, facendo gran miracoli” riſuſcitando mor

tifloccandolicolſuocilicio, 8c innocando il

Santo nome di Christo Saluatore ;i haueua in

4 dotte alla S.Eede quelle genti. 4, Nelllifieſdan:

no S..Frnmentio filoſofo christiano, che prima

era stato portato nelſlndia prigioniero, haue

do diſposti rlndiania riceuerelaFede christia

na, andò-iii Aleſſandria :ì ricenere da 5*., A-tha
naſioPatriarcìa lacóſecratione di Veſcouoze ri

tornando poi nelrlndia, fondàmolte Chieſe..

î- con gcanletitia dizquelllfllrîedelitpîz- Et. invtalv

anno fiala beata -mottedi `ís-lnilertione Carme~

litano, che fà maellro disxearomio Abbate.

P35 News-nno 32.8. Costantino hauendo molto

accarezzati li popoli, che aöbraeciauano la...
Fede clìri-stiana , ancoìconceſſe molti. priuí

legi) :ì Veſcoui; vno delli quali ſti-il darli l' ap

pellatione dalle ſentenze date da Giudici ſeco~

²' lati, :ſpecialmente pagani o a. Ondein virtù

di tal priuilegio presto dopoñS-Nicolò Veſco

no di Mira annullando lìiniqnaj ſentenza di

morte data a tre innocenti- Capitani (che in o

rationc ſe li raccomandarono )andò , e tolſelî

d-i mano de`ministri, e deüzarnefíci. 3,. ll detto

Costantino dopo hauer fatte molte leggi a be

nelìciodelchristianefimo, e fatti diſtrugere li

Tempiidelrkdoliflmoltide"qnali furono con

uertiti in Chieſe ſacre ) incorſe in odio grande

de' Gentili Romani., e Senatori; 4,. Et in tal 4

anno S. Athanaſio Patriarca d’ìAleſsandtia vi

ſitando le Chieſe d’Egitto, viſito anco &Anto

nio Abate nel deſerto . 5:. - hauendo in tale.- $

viſita d'Egitto mcnato ſeco Serapioireſhpollo

niAAgatone, Arifione, Ammonio, Cue , u

Paolo Santi Veſcoui Carmelitani, con l'aggiu
to deìqaaliconnertì molti heretici, e Gentili:.

come autenticamente Lezana riferiſcesche an

co dice l' iſèeſſo di Dtacontio Carmelitanoz. al:

qnale ſcriſſe S. A-thanaſio, accioche nó laſciaſ

ſe i? Veſcouato , che_ per humilta laſciar vole-- p

ua. 6. In tal anno hebbe principio l' hereſìa... 6

dW/tſacio, di Valente , Menofante , Atanaſio,

Teonaſecondo, edi--Marideg che poi con l’he

reſiadeíëiartodecimi fù condannata.Nell’an

no gzgiGallicano mädato da Coflantinmſogñ 329;

giogò, e poſe ſottotribnto li Sarmati , e li Go

thi miracoloſamente per [orationc di Costi

za figliadifleflo Costantino: cromato in Roma

-ſilbattezzò; .e dopo alcun tempo finalmente ſti

martite diCbristo. a, In tal anno ſecondo Leñ

zana fiorìin ſantità Giouanniíîartncätaiëo fra…

tello delPAhatc siPacomio..

N-&R- R.A~T.I.Q N E XXIX'. ñ \

ñ; Ell’anno 330. Costantino ſdegnatofi per ,z ;O

` ‘ la durezza deìsenatori , cld‘altri molti,

del popolo romano nella ostinarione- della lo

ro idolatria, e per l'odio , che portavano alli.

chrñistiani , 8La lui: ſi anco per dar- luogo alla...

dignità del Trono Pontificio ; trasferila ſua ſe

dia Imperialenella cittá di Bizantio : la quale_

fece-chiamate-nnona Roma: ma ſùtclziamatiañ~

pei Coſtantinopoli dal mmc dcll’iſ~l:_ello Co
'ſìantìino, che la fece molto ampia, molto po

polata, öcarricchita con le molte prede acqni,

ilate da dinerſegiaftioni vinte da. lui in molte

battaglie ;eheper brenitd laſciamo di narrare..

Nell'anno 33x . moltinobili, e valoroſi-roma- 33-!

ni,che sìerano tattichristiani; laſciarono Ro:

ma, S; andarono ad habitat-in Coſtantinopo

li, doue Coſtantino fàbricò loro ſontuoſi pala:

gi :ì proprie ſpeſe. Et anco iui c-oncorſero ad

hal‘›i.tare molti Signori, 8t eccellenti:. artefici
thrilſitianí di varie prouincje delFImperimNeL

ranno 332-. fece Coſtantino molte belle” ſa- 332-`

cre Chieſein Coſtantinopoli. 2,» In tal anno a.

fiori -S-Abramo Carmelitanosla cui -nepoteh-*Ia`~

ria, penitente anco Monaca Luana-riferiſce

ne'lìuoi Annali., 3, Etin talanno fiori Isartan- 3

tio Firmiano historico. Nell'anno 33 3. eflſie-n- 33.3,

doſi fornite in-,Coſtanrinopoliñle fabriche delle *ñ

piazze del Campidoglio, del Coliſco, e del pa

lagio
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lagio Imperiale; lìornò Coſtantino di tutte le

belle statue dell’idoli,ch' erano in diuerſe citta:

con che mostroſiì :ì Gentili eſſer vanili loro hereſiarcaAudeo principiataſhereſia dell’An*_

Dei ;e ſolamente ſeruire per ornamento della

nouella Roma christiana, doue anco istituì eſ

ſoCostantino Senatori; e Senato christiano .

Nell'anno z 34. Fabricò molti ſpedali , e molti

luoghi di studi); facendo venire d' ogni parte

chtistiani dottiſsjmi in tutte le ſcienzefliſlegná*

dogli groſsi Salari} p inſegnare Parti liberali, e

le loro eccellenti dottrine alle molte genti,ch'

erano venute ad habitat in tal citta-doue anco

fece vna copioſiſsima libraria , la quale dopo

fù talmente accreſciuta ,che conteneua tao.

milalibri di diuerſematcrie, e ſcienze. Nell'

335 anno 3 3 5. fabricò ſu'l Danubio vn gran ponte

per. tener in freno li Scithi, che ii confidauano

tumultnare ſpeſſo; perche primanon estendoui

ponte, era difficile paſſar que] fiume Peſſercito

i 335 romano. Nell'anno 336. Perroratione di S.

Aleſſandro Veſcouo diCostantinopoli prouid

de Dio di molto reſpiro alla ſua trauagliata

Chieſa, facendo morire alrimprouiſo ( vſcen

doli fuori l' interiori) il perfido hereſiarca .A

rio; li cuifauori nell'anno precedente haueua

no fatto eſsiliare in Francia il S. Veſcouo Ata

nafio propugnatore della Cattolica Fede . z.

Nell'anno ſudetto da Asterio hebbe principio

lìhcreſia delPAsteriani. 3. Nell'anno steſſo vi':

nero dalP-vltime parti dell' India ambaſciatori

:l Costantino con ricchiſsirtli , 8c inſoliti doni:

at in tal anno penſando egli allalſutura morte,

fabricò il Tempio deJSS- Apostoli, facendo in

eſso la ſepoltura per ſe, e per li ſuoi ſucceſſori.

4. E fà l'autore delle ſacre, e pic ſocieta di fe

pclire i morti, istituendo per tal opera ſanta

960. compagnie dìhuomini pij, con farli eſsé

3 37 ti dëggrauii, e di gahelle. Nell'anno 3g 7. ſece

3

r

a

testamento,diuidendo Plmperio alli ſuoi figli;

aſiegnandod Costantino come a maggiore le

prouincicproprie patetne , che furono le Set

tentrionali, e quanto di la dall'Alpi ſi contie

ne: a Costantio quelle dell'0riente,e dell'Egit

to: 8t a Costante l'italia, l'^ſrica,la Dalmatia,

e la Grecia: 8L il regno di Ponto ad Annibalio

ſuo fratello. z. Nell'anno steſſo S.Siluestro Pa

pa dopo hauet (nel ſuo Ponteficato)ordinato,

che la Creſima ſolamente dal Veſcouo ſi con

ſecraſſe, e con eſſa foſſe ſegnato ogni Battezza

to; 8c in püto di morte ogni Fedele.- che ilDia

cono ministrando in Chieſa vestiſse la dalma

tica, e la palla nel braccio ſinistro: che ilSacer

dote celcbrandomon ſi vestiſse d'altro , che di

cela bianca: e fatti altri ſantiſsími ordini, oltra

hauet ſatto congregar il Concilio Niceno , ha

uendone eglicongregato vn altro in Roma, e

condannata lìhereſia d’Ario: rendette nell' vl

timo di Decembre diuotamcnte il ſuo ſpirito

al Signore. 3. ln tal anno fù la beata niortc di

S. Sinclctice Carmelitana, Abadeſsa di molte

Monachemlla quale ſucceſse Matrona donna

ſanta . 4. E circa tal anno , e tempo fiorirono

Arnobio, Vittorino rethoricoonacstro di San

Girolamo) e Libanio Sofista. che fù maestro di

S. Gio: Chriſostomo. s. Et in tall’anno iù dall'

tropormofiti .

NARRATIONE XXX.

NElſanno 338. fù eletto, e conſccrato Pò

teficeS.Marco. a. 8c in tal anno l'Im

.pcrator Costantino Magno tronandoſi in Ni

coinetlia, 8t apparecchiandoſi per far guerra a

Sapore III. Rè di Perſia , che haueua vcciſi

molti christiani per la Fede , 8t ancora era

entrato nelle terre Imperiali d'Oriente,- fà in..

tal città ,ſopraginnto dalla morte nell' età ſua

d'anni 6;. Fù egli pianto da tutto Plmpcrio , e

ſeſsercito christiano {traſcinando per terra le

bandiere, lo portò con molto lutto in Costan

tinopoli; donc per molti giorni lo ſalutana,co

me ſe ſoſse ancora stato viuo. 3. Nelristeſsìan

no dopo la morte del Gran Costantino fece

Costantio ſuo figlio vccidere da ſuoi ſoldati

Costantio, 8; Annibalio fratelli di eſso Costan

tino , perche eſsi prima haueuano ſpeſso ten.

tato auuelenare il detto Costantino : nulladi

meno perdonò ;i Gallo, 8t a Giuliano figli del

detto Costantio ſuo Zio, ritrouandoſi Gallo sì

infermo, che pareua_ douer presto morire: e

Giuliano eſsendo-ancor fanciullo di cinque an

ni. Andò poi l`Imperatot Costátio per diſcac

ciare li Pcrſiani,clie aſsedianano la citta diNi

ſibiin Meſopotamimma uel, che dopo in di

feſa di eſsa non poterono ar li ſuoi ſoldati ,lo

fecero Porationi di S.Giac0mo Veſcouo di tal

citta ;il quale ſalendo in vna torre , malediſse
lìeſsercito pagano: e Dio mandò tanta molti

tudine dí zanzale, e di moſchigli nell' Elefanti;

caualli, e ſoldati Perſiani, che ſi poſero in fuga

da ſe ſteſsi.4.Nell'isteſs’anno S. Athanaſio per

opta delrlmperator Costantino {ſecondo di

tal nome) ritornò al ſuo Veſcouato dmleſsan

dria. Nell'anno z ;gi-principio daEuſebío l‘he

rcſia chiamata Enſebiana. a. In tal anno S-An

tonio Abbate preuidde in ſpirito la gran tem

pestanclie Pheretici Ariani doueuano cómuo

uer nella Chieſa. Nell'anno 340. S. Marco Pa

pa dopo hauer(nel ſuo Ponteficato) ordinato,

che nelli giorni ſolenni do ,o l' Euangelio nella

meſsa ſi cantaſse ilCredo el Concilio Niceno:

e che il Veſcouo d’Ostia, ( dal quale è conſa

crato il Pontefice) vſaſse il ſacro Pallio:e dopo

hauet edificate molte Chieſe, le quali Costan

-tino Magno haueua ornate, &'- arricchite di

molti doni, morì ſantiſsimamente nel Signore

a 7. d'ottobre: e fu creato Pontefice S.(›`iulio.

a. Nell'isteſs’anno Costantino II. eſſendo en

trato nelli confini delrlmperiodel ſuo fratello

Costantefii vcciſo vicino ad Aquilea dalli ſol

dati, che stauano in guardia delli confini d'Ita

lia: Onde Costante sînſignori poi delle pro

uincie, che poſsedeuail detto Costantino . g,

Nell'anno steſso Gostantio , che s'era infetta

to dcllìliereſia Ariana, poſe in Costantinopoli

per Veſcouo Euſebio Nicomcdienſe licrctico

afflria*

ì
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`ariano; e conſentì che foſſe diſcacciato d'An

thiochia Eustachio Veſcouo cattolico: Onde

tal citta presto s’empì d’heretici Ariani : ma..

Dio castigò Hmperio Orientale con molti ter

remoti; e caddero a terra varie citta :Be alcune

furono inghiottite dalla terra: Li Capitani di

eſſo Costantio hauendo noue volte fatta batta~

glia con li Perſiani, furono dallîntutto ſupera

petto dìambire rlmperio; ſi fecero Monaci s e

fabricarono due chieſe : ma quella di Giuliano

non fù poflibile mai perſettionarſi (come Na

zianzeno riferiſce) venendo meno la terra; c.

cadendo le mura, ch’egli fabricaua- Nell'anno

347. Fù celebrato il- Concilio Sardicenſe, per

il quale(ſra Paltri decreti fatti) fù restituito S

Atanaſio nelſuo Veſcouato dualeſlandria. 2.

347

In tal. anno da Marcello principiò l' hereſia..

detta de' Marcelliani, Nell'anno 348. Costi

tio per le lettere minaccieuoli di Costante ſuo

fratello conceſſe, restituirſi &Atanaſio nel ſuo

Veſcouato; e Paolo anco cattolico in quello di*

"4 ti.4. In tal anno fiori la ſan-rità di Pimenio

Carmelitano; come Gio.- Bpattista Lezana riſe~

s riſce.z. Et in tal anno da Macedonia hebbe,.

principioPhereſia deìMacedoniani. Nell'anno.

34x 34: . di conknſo di Costantio lìAriani toglien

348

do il Veſcouato dflleflandriaa S. Athanaſio_

toii dallTmperator Costantio, e richiamarono

Paolo loro Veſcouo Cattoiicogizi diſcacciato

da eſſo Costantio , il quale presto poi-mandò

in tal citta Ermogene ſuo Capitano `per resti,

tuire in eſſadl .detto Euſebio:ma fù tal Capita

no arſo dal popolo: Onde venne in perſona...

Costantio, che lo castigo ſeueramente ,xe vi.. ri.

;43 meſſe Euſebio di. nuouo. Nell'anno-garza Da..

Aurio hereſiarca cominciò khereſia delli Du»

z lianilìi. 2.- In tal anno Sapore HIV-Re diPerſia

cominciò di nuouo a perſeguitar l-i christiani-,e

e ne martirizòpirì di cento; lamaggior parte;

de’quali erano ſacri ministri della Chieſa . a..

Nell'isteſ:~1',ann0 cadde a terra l'a Citta di Neo..

ceſarea di Ponto; ſolo restando in piedi-il ſacro

Tempio, douleratëo le reliquie di S. Gregorio»

Taumaturgo; 8c anco il palagio doulìera il Ve

ſcouo con li ſuoi ministri, e Sacerdoti. 3-. Etiu,

tal anno ſula beata morte di S.PaoloEremita,

che viſſe nelzdeſerto 90. anni incognito., , che

perciò fu detto poi primo Eremita. 4. Paſsò

anco dal mondo al Cielo S.,Nic01ò Veſeouo

di-Mira; il. cuLS-.Corpo fa hoggió. miracoli-ñ in

numerabili nella citta di Bariñdella Puglia..

NA RR AJ PON-E. XXXI

344. Ell’anno 344. nella Perſia furono marti-.

rizat-i-innumerabili,christiani, hauendo

il Rè Sapore III. fatto vn editto, che tutti ſofi

ſcro priuati di vita. Fà fra eſsianco morto-IL:
. zadeìſuo eunuchocariffimosma ſenza ſua. ſa

puta: per il che e li poi temperò l'editto , c0

mandando, che olo li Giudiciſe non altri-Ida?

ſero la morte ;i chrjstiani: la quale perſequutio

ne in Perſia durò poi ſino. al tempo di Gioui

n-iano Imperatore: 8c a tempo ~ di.-S. Agostino

non s'era ancora estinta dalſhlltuttoa Nell' an

345 no 3,45. Ulmperator Costantio hauendo con

tinuamente guerreggiatme perſo molti-eſſerci

ti mandatiñcontro Perſi; andò in tal anno egli

steſſo in perſona: ma in darno; non ſauorendo

.Roma 'Nepo

Costantinopoli, e . Neilìanno steſſo fù, celebra

Îhîdia dando-il-regno i Baracbia, andò nel de;
ſetto al ſuo ſanto.maestro Barlaam: eſſendoſi gia

christiano il detto_ regno. 5:, Et inral anno-co

minciò lìheteſiafotinianañda Forino, Nell’an

no zsmMagnentio vicino li monti Pirenei 0p- 35a

preſſe, 8c vcciſea tradimento il Cattolico Imñ.

perator Valente I. e-fù dal corrotto eſſercito-ñ

ſalutatoegli per Augusto , il ` quale. ſubito creò i

;Ceſare Decentio ſuo fratello. ll chevdendo in z

tiauozſig

del Gran Costa-dritto, ſi. fece ancor eſſo chia-.~

lio d’- Eutropia ſorella., ,

(che alſhora ſi trouaua andato in Roma), lo _to vu ſacro Sinodo in Cartagine , doue _fàcorr- z

o diedero :i Gregorio heretico Ariano, che poj- dennata lfhereſia de'Donatiſ-ti , elisteſso Do- i

2 fà vcciſo dallh-Xfeſſandrini. .z. IiLtal-anno coñ nato lzereſiarcagz.` In tal anno ſecondo Leza- zz_

minciò l-'hereſia delli Lucifcriani. da Luciſero ua, öealtri) S.Baſilio andò in Egitto, doue per `

342 prete. NelPanno 34z-Licittadini diCoſìítino~ lite anni-imparò lettere ſacre daPorfirio Car

polidiſcacciarouo EuſebioVeſcouoAriai-ioda- melitano. 4. Etintal-anno S. Gioſafar lità deli'. 4-,

\

mar Imperatore Augusto. Iììiſteſfo fece Ve-ñ `

tranio Capitano delſeſſercito di Pannonia: ma L

Nepotiano dopo 28.. giorni fù vcciſo con Eu

tropia ſua madre. da A-niceto fatto Prefetto di ›

Romasperñcomandameſintodel eirannoMagné

tio ſopradetto-z, lntal anno fiori, in dottrina

Efrem in Niſibi nella Nteſhpotamialîell-'anno

3.; r . P-Imperaror Costantio vedendoſi costretñ 35 l __

tîo d guerreggiarinoccidente con ii ſudetti due

tiranni, ,St in Oriente con li Perſiani”: non ha*

ucndoñſigli maſchhdichiarò {Ceſare Gallo ſuo

cogino. 2.. Et all'hotel Giuliano ſperando di

uenir imperatore, cercò da Maghi hauerne la .

certezza” cominciò a rilaſciar la briglia amoſ

eivitii. 3.. [lmperator Costantio -douendo an

-dar- allabatraglia conrroli due titauni', …volſe

ehetutti-li ſuoiñſoldati foſſero christiani', e fece.

battezzare quelli, che non erano ancora bar

tezzatKondeauco ſibattezzò S. ‘ Martino ) L.

quelliche non volſero battezzarſi, furono pri!

uati-.di militia; &andarouo nelle ville a lauo

rar, e coltiuar li campizl-Et indi-nacque il nome

di Pagani, cioè huomini di villa , e di campa—

gnaiöz indegnidi stare ſrapſone buone. Similia

perſone furono già ;prima chiamate Ethnici

dalli Greci: Barbaridalli Romani ,* e Gentili

2/

dallflebrei; 4. Nell’isteſs’anno l’Ariani ingan- 4,(

narono Costantio, Facendo che di-.nuouo diñ

ſcacciaſſe daAleſſandria S.Athanaſio, acciò nó

egli: ma eſſi faceſſero ilveſcouo diGeruſalem--ñ

nie, eſſendo morto allhnra Nlaſiimo Veſcouoz Dio tal Prencipe heretico. ñz. In tal anrLGiu.

liano,eGallo ſuoi cogini per leuarlo di. ſoſ* diſital cirtazdoue vi-poſero vu Veſcono Ariano,~

5, In
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s. In tal anno(ſeeondo Socrate , e Sozomeno)

ſu anco per frode de’detti heretici diſcacciato

Paolo Veſcono Cattolico di Cofiantinopoli

per ordine del ſudetto Costanrio; il quale fa

cendo, che Filippo ſuo Prefetto vi introducef

ſe Macedonio Ariano; concorſe il popolo con

molta pietà a veder Peffilio del ſuo ſanto Pa

ſtore; 8c il detto Prefetto fece da' ſuoi ſolda

ti vccidere' più di gooo. perſone del concor

ſo . Il detto Macedonio Veſcouo Ariano af

flíſſe molti, e molti Cattolici, parte con ferite,

parte con morte, e parte con eſiìlio. Et il detto

Paolo effiliàto, ſii poi dalrheretici per la Cat

tolica Fede 'firangolato . E Macedonío dopo

con ſcuſa di riſarcir laCiiieſa de' ssffiApostoli,

tolſe dal ſepolcro l'oſſo del Gran? Costantino

Imperatore traſportandolialttoue. AÎ-che op

ponendoſi il popolo,ne fece egli con ſoldati tä

'ta stragge, che tutta la Chieſa sfaljagò di ſan

gue: ma fù da Costantio prinato poi dbfiìcio,

e diſcacciatoper hauer mutato tal ſepolcro”:

molto peggior castigo [rebbe poi daDio Filip

po ſopradetto. 6. -In-tal anno S.Baſilio conlìu

bolo huomo dottiſſimo eſſendoſi battezzato

nel Giordano, andò da S. Eutitio Priore del

Monte Carmelo, doue poi per r a. anni dimo

rando, appreſe l'istituto de'Carmelitani, come

autenticamente riferiſce Leíanaflhe anco dice

eſser S. Cirillo Veſcono di' Geruſalemme, e di

San Gregorio Nazianzeno "andati nel monte

Carmelo nell' Istituto de' Carmelitani-ſopra

detti. 7. Et in tal anno da Acario liercſiarca.

hebbe principio lìhereſia delläacatiani. ‘

NARRATIONB XXXII. -ì

Elranno 3 s a. S. Giulio Papa dopo hauer

(nel ſuo Ponteficatowrdinatmche' il Sa

cerd ote non foſſe conuennto fuori del foro ec
cleſiastico; e chìele coſe concernenti-alla Chie

ſa doueſſero ſcriuerſi da Notari: Morì ſantiflì

mamèntenelsignoredrz. d’Aprile: eli ſue'

ceſſe S. Libeiio Papa. a- Nell' istefs' anno Coñ

Rantio venuto con lìeſſercito in Pannonia , per

non combattereconrro due tiranni vniti inſie

rnezpromeſſe con inganno a Vettanio farlo ſuo

collega, ſe swniſse ſeco contro Magnentio-*do

po induſſeli ſoldati di eſſo Vetranio :k deporlo

' dalla dignità (l'Imperatore- Sc vni tutti efiì col

ſuo eſſercito: ma poi conceſſe al detto Vetra

3 nio far vita priuata . 3. In tal anno cominciò

rhereſia delPAcretiani da Acrio hereſiarca .

353 Nell'anno 353. ſula prima battaglia di chri

fliani contro christiani: concioſiache s'inco

trarono li numeroſi eſſercitidi Coſiantio , e di

Magnentimvicino à Morſa città della Panno

nia; doit-e combattendo morirono in gran nu

mero anco i migliori ſoldati deſſlmperío- Ap

parue da principio eſſer la vittoria di Lingue

tio: ma finalmente poi fù vincitore Costantio;

8c il tiranno vcciſor dellünnocente Valentelmó

perarore fugitoſi in Lione diFrancia , di pro

pria mano ſi diede la mort`e : e Decentio ſuo

fratello s’affogò con vn laccio dopo lui , vden

do che Costantio lo ſeguirla': 2 . Succeſſe aſl'

hora, che Costantio dubitando dünternenircj

in detta battaglia, ſitrarteneſsein vna Chieſa

di campagna inſieme con Valente Veſcouo A~

fiano, il quale ſecretamente ordinò alli ſuoi",

che foſſero liprimià portarlila nouella della

riuſcita di detta battaglia.- Onde poi egli ſeri6

tendo la vittoria, la riferi alrlmpetarore , di

cendoli, che vn Angiolo gliePhaueua riuelata:

e con tal arte Pingannator heretico li fece ere* _

'dere, eſſer vera, e ſanta la ſua ſetta `. vCon “la

detta venuta dipcoſſantio in Occidenteflenë

do ſeco molti [l'ex-etici Ariani infettarono lu

prouincie cattoliche in modo,chc la parte;

'maggior ddchristiani fù in tal tëpo macchiata

-d’hereſia. L3"; Ma nelPisteſso tempo comparue

in aria vna gran Croce di riſplendenre luce ſo

pra Geruſalemme, che ſi fìendeua dal Monte.»

Caluario ſino al Monte Oliueto (come Socra

te, e Sozomeno riferiſcono; il che anco ſcriſſe

alſlmperatore Cirillo Veſcouo di tal citta co

me tcstimoniodi viſta) dando ſegno il Signore

(il che ſi vidde dopo con eſperienza) che ſi co

me la ſua Croce haueua vinto‘ il mondo: cosi

doueua vincere Plíereſia Ariana , che all' hora

regnanas 8L era tanto dallímperatot di quel

tempo fauorita. 4. Nell'anno steſſo furono in 4

Oriente molto trauaglíate le terre dell'Impera'

torcostätiomſſalédo li confini di eſso liPerſidi

Saraceni” molte_ ſquadre di ladroni vſcíri dall*

Iſauria. Si ribellarono anco li Giudei di Pale

íiina; ma furono diſſìpari da Gallo Ceſare, che

arſe molte terre, e cittá loro. Nell'anno 354. 3 54

Gondomaro,e Vadomaro fratelli,e Reggi del

la Germania aſſalirono le terre della Gallia.

contro li nali douendo andar Costantio; te

mettero e 'sírcliíeſero la pace, e lìimpetrarono. z

2.Nell'isteſs’an.(3allo Ceſare in Oriente tentä

do dwfurparſilìlmperio; fà chiamato in Occi

dente da Cofiantio, 8L arriuato nellîllliricmfù

dalle ſquadre Imperiali vcciſo. 3.' Alrhora 3
Giuliano ſuo fratello, chìhanena laſciata la tö

ſura di monaco, dubitando di ſe, venne in Mi

lano per ſcuſarſi con l'Imperatore, il quale vo
lendoli togliere la vita, sìinterpoſe EuſebiaIm-ñ

peratrice, la quale non ſolo 'fece che foſſe pet
donato: ma anco mandato nelli studij dìAtheñ

"ne. 4. doue all’hora S-Baſilio (eſſendo alquí- 4,

to giouane, e studiando iui inſieme con S-Gre

gorio Nazianzeno) conobbe, e prognosticò la

gran malignirà di detto Giuliano, il quale do

po fù chiamato Apostata: e studiando atten

deua pure-all'arte magica. Nell'anno 35 s. ce- 355

lebrandoſi in Milano il Concilio principalmë*

te congrcgato per la cauſa di S. Atanaſio per

ſeguitato dalPAriani; Costantio ſotto ſcuſa,cli'

era egli catecumeno, e come non battezzato

non poteua internenite in Chieſa; fece che li

,Veſcoui ſi congtegaſſero nel ſuo palagio,& al

la ſua preſenza: Onde li Cattolici,che in tal có

cilio non volſero conſentire :i quanto voleuano

l'Ariani; furono da lui mandati in eſſilio, con

forme anco fù il Papa S. Liberio eſsilíato in.,

Iracia,
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Tracia, perche non volſe confermare quehche grande S. Liberia. Nell'anno 'g6a- Congregi: Z69

Pheretici fecero in tal Concilio. Seampò all'

hora d'eſſer efflliato ſolamente S. Hilario . 8c

altri Veſcoui di Francia per cagione, che Co

stantio non volſe alterare quelli popoli , che,

ſhuano guerreggiádo c6 Scithùòtfaltri Barba

ri. z. E con l'occaſione di' tal guerra creòce

ſare il ſudetto Giuliano” li died per moglie

Elena ſua figlia; mandandolo in tancia con*

-~ tro detti barbari. 3. In tal annohebbe princiz

pio lìhereſia deTroplci, e PotenrmLñ- .

T

NARRATIONE xxxm.,

3 5 6 Elranno 3 s 6. s. Atanaſio eſſendo cerea

to a` morte in Aleſſandria da SirianoCa—

pítano di Coflantio, e dalPArianÌÎ per dinina

prouidenza ſi naſcoſe nelli deſerti d'Egitto ( e

ſecondo Sozomeno, e Palladimín vna cisterna

ſecca per ſei anni) Feccro in detta citta l’Aria

ni molte ſtraggi di Cattolici, c_ diſcacciarono

90. Veſconi della Libiaueñdîrîgitto; mettendo

ui per Veſcouí lìheretici, e dando li Veſcouatí

per danari . z. Nellîſteſsannofecermche 1’Im

peratore mandaſſe anco affiliato in Oriente S.

Hílario Veſcouo d’Arelate di Francia. 3,Nell’

istcſs`anno Costantio andò in Roma, doue fe

ce il trionfo di Magnentio/ tiranno ſuperato..

Alrhora molte Signore nobiliſiime-Romanflòc

il popolo tutto lo ſupplicarono d ſar; ritornar

ilPapaS.Liberio daxlreſíìlíioál che hauendo egli.
conceſſo, ſi parti ſubito per lìylirico, dopo ha..

uer dimorato in Roma trenta giorniui.` ln tal

anno eſſendo S. Martino ſoldato. giouanetto

nellîeſſercito di Giuliano Ceſare , Dio. diſpoſe

per riguardodi eſſo S. Martino, che li, barbari,

“eli Scíthi ſenza far battaglia sfhumiliaſſero d

g” domandarla pace-Nell'anno 35.7- Giuliano.

Ceſare ottenne nella Gallia gran vittorie , a,
vinſe ſei Reggi dellìAlemani: onde il ſuo eſser

cito lo volſe gridarlmpetatorAugufioxma eſſo.

35 8 finſe non volere tal grado, Nell'anno 35.8.* Eſó'

ſendoſi congtegati gPheretici Atiani in vn lor

eonciliabolo in Nicomedia; venne vn tale ter

remoto, che distruſſe tal città da fondamen

ti: la Macedonia, e Mſia minore patironodä

ni ancora molto ſimili. 2. In tal anno &Marri

no ſi feceMonaco delristitutodeîîarinelitani:

come autenticamente Lezana riferiſce . 3…. ln.

Roma s-Euſcbio prete difendendo la Cattoli

ca Fede contro i'm-inni, fù coronato di ſacro .

martirio. 4. Erin tal anno S.Antonio(Abbate.

di molti ſanti Monaci) dalla preſente vita in.

eta di I o; . anni andò a godere la gloria cele

ste. p. Nelllisteſsìanno Costantio poi hauendo

vinto li popoli Sarmati, ſi volſe dar il nome di

359 Sarmatico. Nell'anno ;-5,9. Fù eongregaro il

Concilio Ariminéſe, nel quale per le frodi dell`

Ariani, e per le tiranníe vſate da Costantioſiu-ñ

rono ingannatili Cattolici.- per* ilche il Papa...

5- Liberio non volſe conſermareuna riprobòle

coſe fatte nel detto Concilimfù egli perciò di

fcacciato da Roma, doueCostantio Fece inter -

porre per PapaS-Felice_ [Ldel che hebbe letitia

rono i'm-inni, e Costantio il conciliabolo in.;

Costantinopoli; nel quale eſsiliarono li Veſco

uiCattolici d'ogni prouincia della chtiſtiauitdt

nulladimeno. restituirono S. Hilario nel ſuoVe

fcouato: concioſiache volendo egli diſputar c6

eſsi hei-etici, talmente Fatterrironmlche conſi

gliarono l'Imperatore a leuarlo dall*Oriente,e

mandarlo di nuouo xiella Gallia i dotregli per

uenendo , andò da lui S. Martinmpet impara:

le ſue ſante dottrine. z. Nell'anno steſſo dopo a

tal conciliabolo eſſendo andato Costantio có

tro li Perſi, perſe Peſſercito con molte citta:ma

fcampò la vita ſugendo nelle ſelue , 8t andò à

mendicare il pane nelle ville , doue hebbe ad

humiliarſi ad vna vecchiarella contadina. 3. 3

Nelſisteſsìamio Teſſercito di Giuliano volſe.:

pure acclamarlo per Augusto, &'- egli finſe ha*

uerne mala voglia.- ma accettò pure quella dì.

gninì` 4. Fiori in tal anno in ſantità, e dottrina

Euſebio Carmelitano, di cui Lezana. dice mol

te coſe,- come anco dice della ſantità di Mar

cianofíl quale riceuette per monaco, e er. ſuo;

diſcepolo S. Epiſanio).d’Euſebio (che ` altro,

dalſopradetto) d'Artico, c duägapito, che per*

mottificatione portaua adoſſo 2-30. libre di

ferto:.diGiacomo,_d'Agrippa, dmmmíanmdí,

Giuliano Saba, e di Publio : che tutti… ſuronoñ

dell'istituto deìCa-rmitlitani...

NARRAT10 N E4, XXXIV:
-' Ellìanno 361. Giulianocelcbrò ,la festa…` 36k_

dell'Epifania inſieme conli christiani ,_

fin _ ndoſi con eſsi eſſer ſedclezma ſecreramen

te aueua.. laſciata già laſanta Fede : adorauz

oceultamente ?idoli-dinette ( come riferiſce.

Ammiano, 8t altri molti) Se: eſſercitaua l'arte.

magica-Fingeuail perfido ehristianitd per ha

uer in ſuo fauore li christiani contro diCostaih z

tio ſuo zio, il qual vdendmhauerſi vſurpata la
dignita dìlmpetator Augustorvoltò contro lui

l’arme appareechiatc contro i Perſi : :ma finſe; e

contentarſi del ſuo Imperia, eli- mandò di ciò

ſuoi ambaſciatori: fra tanto ſcriſſe :i Vadoma

ro ne. di-Germania, che Paſsaliſse d'vn lato ,`

perche dall'altro vi-veniua eſso. Reſcriſse con- ; '

tentarſi Vadomaro: moilmcèo con-le lettere,

fà preſo da ſoldati del detto Giuliano!, il quale.

alrimptouiſo ſubito andando contro il* detto.

Vadomaro, _facilmente lo-,preſe , e- lo mandò.,

prigionieronella Spagna.. Paſsò poi- per. Dal-t

maria, 8t andò in Francia, accarezzando li 0-.

poli- per tutto, e congregando piùnumeroL

gente per farſtpiiìapotcnre- di Coltantio-,il qua[

vdendo in Oriente tal fatto , venne d’Anthio-.

chiaconlseſsercito in Cilicia, doue fà preſo-dai

vna febre in Tarſo, e-poſtoſìin viaggio, moi-Fri*

;d'ottobre nella citta diMoſsocrenetrrera .per`

rò prima battezzato in Anthiochia : ma pera.

mano di Euzoio. Veſcouo Ariano.. a.. &Giouäñ ’*

niChriſostomo dopo puochi anni in vna ſua 0-.

ratione fatta in Costantinopoliflo lodo nondi-x

meno gtaudemcntfldicendoche-primadi raſh

X x - tire
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tire ſi periti molto del fauor dato alla ſetta li

riana ingannare dalle molte frodi dell' here!!`

ci; e ch'e li fà di costumi incorrotti; molto ca

sto, 8La ettionatiflimo alla religione christia

na, ancorche ſotto la ſetta Ariana, hauendola

prima stimata per vera ingannato da Veſcoui

Ariani. 3. Fra tanto Giuliano hauendo inte

ſa la morte di Costantio , ſi partì dalla Dacia ,

8L andò in Costantinopoli; doue ſu lietamente

dal popolo, come ſuo cittadino riceuuto. Egli

vedendoſi padrone delſlmperio, presto laſciò

la religione christiana, che prima per timore.)

di Costantio ſingeua: apri li ſerratiTempi) dell'

idoli, c fabricò loro ſontuoſi altari , facendoli

molte feste, e ſacrificij; e con darſi nome di Sö

mo Pontefice de'Gentili, ripudiò la S. Fede di

Christo gia prima riccuuta: :ronde li nacque il

cognome duflpostata. Poſe poi il ſuo tribunale

in Calcedonia, doue condannò tutti lìamici di

Costantio, altri ad efiilio, altri :i ferro, 8L altri

:i fuoco: 8t in tal modo anco molti ArianLch'

haueuano vcciſi li cattolici, perirono. Di più

liberò d’eſſilio molti ſanti Veſcoui , ch' erano

stati dalPAriani aſfiitti. Il che tutto ſeee ad ar

te, per acquistarſi ſauore, e credito appreſſo i

Cattolici s e stabilirſi ſicuro nelſlmperjmman

dò a chiamarſi li primi letterati Cattolici, 'ho

norandoli in molti modi: e fece ſuo Prefetto

ddteſori S-Ceſario fratello di &Gregorio Na

zianzeno, al qualeást anco a S. Baſilio) ſcriſſe..

che veniſſe - per eſſer da lui` honolíìtfficonforme

il merito delle ſue virtù : ma questisanti non;

volſero andarui s anzi Nazianzeno ſcriſſe poi ai

Ceſario in cal modo, che lo fece allontanare..

. dalrApoſlataflhe molto ſiſdegnòwli tale ſat

to: maſſi come di ſopra) finſe virtù ‘ lo ſcelera

to; e ben ſi ſcoperſe poi nella moltitudine delle

mogli, delle meretrici, e d'altra gente infame,

che nel ſuo palagio riteneua. 4.111 tal anno S.

Liberio Papa tornò di nuouo al ſuo Pont-etica;

to, che da S. Felice gli fà restituito prontamen

te. 5. Et in tal tempo cominciò l'hereſia de'

Giouiniani da Giouiniano hereſiatca,

NARRAT1ONE XXXV.

Elranno 362. Tolſe via Giuliano Apo

flata il Labaro ſarto dal Gran Costanti

no; ch'era lo stendardo inteſſuto col ſanto no

- me di Christo, e con la Croce nella cima dell'

asta. Fece poi vu gran donatiue à ſuoi ſoldati:

ma ſolo a quelli, che diedero incenſo alridolí;

e graltri mandò tutti in eſsilio. Dal ſimulacro

(l'atto dal gran Costantino) della citta di 'Co

stantinopoli accreſciuta-fece togliere la Croce,

che staua ſopra il capo della statua , la quale

pure fece ſepelirc. Cancello il nome di Costan

tinopoli; e fece chiamare tal città Bizzantio,

Tentòíma in vano) estinguere il nome d’e’chri

fliani allintutto: Onde prohibi loro Pinſegnar

lettere a fanciulli; togliendo via li libri, 6L altra

qualunque arte liberale: 8c à guiſa d'vn altro

Diocletiano fece, che nelle piazze non ſi ven'.

deſſeeibo alcnnoá chi prima non ſacriſicaſſe

alridoli :onde eſſendo veneÈa la 'quareſima , li

chtistiani bolliuano il frumento nell'acqua per

cibarſene. Il che e li intendendo , e vedendoſi

in quel modo dclu o, riuocò lìeditto , che pri

ma haueua fatto.» Eſſendo venuti da lui l'am

baſciatori del Rè di Perſia. l’inuitò a ſacrifica

re ſcco all'idoli: il che eſsi ricuſando di fare,eſ

'ſendo christiani,gl'vcciſe:perche haueuano la

ſciato l' idolatria daſſantcnati loro ritenuta."

Peruenendo poi in Ceſarea di Cappadocia , e

vedendmeſſet tutti li cittadini christiani s & eſ

ſere li Tempij dell'id0li distrutti,- ſpogliò d' o

gni danaro, 8t ornamento tutte le Chieſe . 8L

anco la Citta; e condannò li cittadini a resti

tuire li Tempij disſatti, 8L a pagar zoo. libre d'

ro:& oltra ciò mandò li ſuoi ſoldati á ſpogliare

tutte leChieſe della Cappadocia. g. In tal an

no S.Baſilio per fugire li gran tumulti cagiona

u' dal detto Giuliano, ſi conferl nell'ex-emo ; 8t

andò a lui in tal luogo il Nazianzeno. 4. In..

detta Ceſarea diede morte Giuliano a tutti co:

loro, che prima haueuan arſo ilTempo della_

DeaFortuna; ö: andato in Galatia vcciſe molti

ſanti 'christiannſacendo ſar Piſtcſſo daìſuoiPreñ

fettiin altre molte prouincie, e citta. Onde le

loi-o crudeltà furono tante , che ſarebbe molto

lungo il racconrarſ. 5. Et all’hora fra le mi

gliaia dechristiani vcciſi,anco li ſanti Gordia

n0,& Epimaco fin-ono coronati di martirio. 6.

Di più eſsédo peruenuto inAnthíochia il detto

Giuliano, fece aſpergere con acqua conſacra

taalPidoli tutti li cibi venali nelle piazze ,' e le
fonti dellìacque (Yogniluogtxaccioche li chri

stiani costrettia 'ſeruirſi di talicibi, 8L acque,ſi

contaminaſsero con eſse:ma tali fonti tutti ſi

ſeccarono. Martirizò ran numero di gente#

r anco con fuocotolſe ivita molti ſanti Veſco -

ui, e ſacre Vergini. In Sebaste di Palestina fece

ardere l’oſsa di S.Gio: Battista,- e ìdi S. Eliſeo

profeti : ma parte dítal oſs: fù da christiani

conſci-nata; In Ceſarea di tal prouincia fece

leuar via \ na miracoloſiſsuna statua di' Chri

ſto; e vi f; u: mettere la ſua ſtatua-,ehe fà presto

da vn fulmine buttata a terra, arſa in gran par

te 3 e ridotta ſenza teſta; e per moſti tempi el

la poi ſtctte troncamomeſpettacolo delli Gen

tili iſtcſsi, Diedeegli il nome diGalileo :iChti

sto; e comandò c'ho li christiani toſsero anco

chiamati Galilei-V. Succeſsero in tal .anno grä

J.pdigiLe ſi horrëdo terrcmotmche buttò :i ter

rale cittá di Nicea, e di Nicomedia : il mare

inondò molte prouincic; ſi che poi rltirando

ſi, restarono le naui sù li monti. E mentreGiu

ſiano perſeguitaua li christíani in Oriente, fece

con ſue lettere anco perſeguitarli in Occiden

te; dando ordine per tutto di ſpogliarſi d'ogni

ſostanza li christiani. sì perche haueuano ſpo
äliari li Tempi) dellìidoli; sì anco percheChri

o haueualorinſegnatmdouerſi rinonciare al

li beni terreni… che ſi deue intendere dell'af

fetto di eſsi)8.Perciò anco in Roma fà ſpoglia
to lìhoſpedale ſarto da S.Gallicano , ch'era già

prima stato genero del gran Costantino Impe

z

ſito*
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rîtore; Sc eſso &Gailicano fà eſsiliaro in Aleſ- notre i! conduttore . Onde la mattina ſii egli

ſandria, doueanco ſii dopo coronato di mar- costretto cominciare la battaglia con gran di

`tirio . 9. Et in eſſa Roma li ſanti Giouanni , e

Paolo (eunuchi di Costanza figlia del ſudetto

Costantinoflurono da Terentiano fatti. vccide

re. io. Nellìisteſsìanno, enelPisteſſa citta di

Aleſſandria Giorgio falſo Veſcouo , 8c Ariano

per le ſue ſceleragini, e tirannie ſù dal popolo

vcciſo: e ritornò S. Atanaſiodi nuouo alla ſua

Catedra; dalla quale pure presto lo diſcacciò

Giuliano , dando ancor ordine che foſſe vcci

ſo.- ma per-mirabil industria. di eſſo ſanto , non

hebbe effetto. il prauo deſiderio delticanno : ll

qual impoſe di più vn nuouo ~tributo per la...

guerra contro Perſi; con ordine che chiunque

di eſiìlaſciaſſe Christo, ſacrificádo all’idoli,ſoſx

ſe di' cal tributo eſſente,e libero. i r. Et in tal

anno la Vergine S-Bibiana, S. Gordiano , o

S. Donato Veſcouo furono coronare di man.

uno.

N ARRAT I-ONB XXXVI. i

3ai N Ell’anno 3 63. comandò ?Apostata , che

li Giudei ſabricaſſero di nuouo l'antico

loro Tempio distrutto già da Tiro Imperato

re; e che ilFiſco imperiale. pagafle tutte le ſpe

ſe neceſſarie per tal nuouo- edificio ._ Fu tanto

alrhorail concorſo, e lìardore de'Giudei,in.tal

opra , che-ancole donne loro fatigauanoñ:. ef.

molte di eſſe non hauendo cesti, portauano li

[asti, ela calce nelle vesti; ancorche pretioſec

Ma Dio non volſe tal Tempio da efli perfidi

Giudei: concioſiache dalristeſià terravſciua...

fuoco, clſardeua anco li ferri, e ristrumenti

delfarrefrci; firmo-eſſerti)` continui terremoti,

e tempeste, che cacciarono fuori li fondamen

ticollocntiñ:` E benche più volte eentaſſeto co.`

minciar l'opera. di nuouo, e proſeguirlauiulla:

dimeno furono .ſempre ributrati-i ſaſiì . Penso

il tiranno diquesti cementi , 8c apparecchi ſa

bricarne( dopo ilñritorno deila guerra. diPer

ſia) vn Teatro per farſili ſpettacoli., 8c in eſſi

eſſer diuoratida bestie feroci li Veſcoui, li mi

nistri,e liMonaci christiani. Ricusò poi la pace.

offertalidrPcrſicon vtili condittioni alli-Ro

mani: poſein ordine ?eſſerci-to , 8t _ando in E2

deſſe; e dopo in Carra, .doue fece liſuoi- abc_

minabili incanteſimizperuenne dopo inNiſìbi,

doue poſe 8. mila ſoldati .per guardia; ,_e colſe. .

da tal città Le venerato reliquie disaGiacomo

Veſcouodi eſſa (di cui ſifece mentione ſopra),

il quale Santo protector di .tal città,prima ſempre liberata da tutti glìaſſalti fatti_

da nemici. Andò finalmente PApostata adñaſ

ſediare Teſiſontevcitrà fortiſſima delli Perſiani.

ſulîîigri, e fece farevnagrau foſſa. lunga _circa

30. stadij, per lavquale-congiunſeil Tigri con

PEufrate per stare-più ſìcurele ſue naui,le qua*

li tutte poi fece bruciaresiaſciandoſi ingannar

da vn Perſiano, che fuſe eſſerſi. ſugico dal ſuo

Rò. Fà» poi dal detto ingannarorc condortain

parte, doue non poteua hauere vittouaglia ìiui o laſciato col ſuo .eſſercito- i fugendoſi di

ſauantaggio a a6. di Giugno : 8c eſſendoſi di

lungato. dal ſuo eſſercito; vn caualiero (che fà

S. Mercurio, dice il Baronio). con lancia ſem*

pio, eſceleraro petto gli traſiſſe. Durò poi la

battaglia delPeſIerciri ſino al farſi notte ; nel

mezzo della quale Pempio Apostata fini con..

rabbia la vita ſcelerata, hauendo (come riferi

ſce Niceforcùpreſo il ſuo ſangue dal ferito pet

to, e buttandolo in aria dicendo: Sdtürdre Na.

zfzrene. Staua poiſeſlcrciro romano ſenza vic

to, e da nemicizper tutto. circondato: onde ſi

principali Capitani ſu'l farſi del giornmeleſſero.

imperatore Giouinianosthristianofil quale rir

cusò d'eſſere capo d'vn eſlercito infedele , ch?

erastato da Christo abbandonato.- ai efli riſpo

ſero, eſſere figli di padri christiani ; e che cre

deuano Christo eſſere Dio: _ma che per, timor

del tiranno Giuliano haueuano laſciato d’adov

ratio., Per cal riſposta Giouiniano ſicontentò

riceuere Ylmperio: e coiflſiderando il gran pe.

ricolo, nel qualestaua Peflerciro ( gran parte.;

del quale era mancata nella commeſſa barra?

glia) e l'eſſere ſenza vitto nel mezzo de’nemici

poderoſì; conferiti alle lorodomandc , 8c alla

pace.; onde poi ſubito glîist eſsi Per ſiani, porta.

rono .cibi per ristorarſi l' indeboliro eflercita

romano. Li patti furono cederli Niſibi, 8c al

tre cittá, dellaMcſoporamia. z. vna delle quali

fu Cíngala; di cui riferiſce Plinio, eſſere stata
prima capo dellìArabi Reraui; ma le dette cit

taceſçe. a` Perſiani faronodareſenza habirato-ó

ri, li quali ſi diſperſero in- diuerſi luoghi dell**

imperio: onde il Baronio stima, che li Cingalì.

(che ſono hoggi ſparſi per lfltalia, per Sicilia”.

per. altroue) ſiano -stati li cittadini della. detta.,

Ciagala Arabica, e non dell'Egitto, li cuifipo

polínon furono diſcaaciari-mai dal lor paeſe.v

3 . Nel detto modoſaiuò .Giouiniano ñ Peſserci

to romano, che altrímente ſi ſarebbe perſo co»

Plmpcrio. Subito poi .ordinò, che liſoldati eſ

ſiliati da Giuliano per eſaere stati christiani,

tornaſsero di nuouo nelPeſsercito, al quale au

co reſiitui il Labaro, ,e la S. Croce; diche l'A

postata lìhaucua priuato. Bzimoſse tutriñlí pa

gani Preſidenti .di prouincie”: iu lor luogo po

ſe chtiltiani :iRe-stitui-le ſacre-Chieſe , facendo

togliere Palrari, e li Tépiidellîdoli eretti dall*

empio Giulianmdiedeſimmunitä aliëccleſia

stica, ö: alle ſacre Vergini, e fece altri molti or-Ò

dini lodeuoli, e degnidi-vnchristiano Impfl-a.

le

tore.4,. Onde &Acanaſío ritornò aUa-ſuaC-Ìl-iie` 4-,

ſa in Aleſsandria, da doue primer-già s‘era ſu

gito. ;Jin tal anno--fiirono da S. Baſilio Ma

gno-ſcritte le regole de'Monaci.-vna delle qua

li fà pcrmodo crarrunonirionefl: l'altra. pm

do dizdialogo ſecondo Peremirica vita dc'Car~

melitaniefra li quali egrera stato prima-e per

che in quest'anno ſcriſse la regola del loro vi

uere , furono detti ancoMonacildi eſso &Baſi

lirzſcome da Lezana ſi raccoglie). ma. dopo 7.

aflzni-iſiituì egli l'ordine de’ſuoi Monaci distinoñ

X x a to.

. ì
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4

36s N

3

'o. Nell'anno 364. Plmperator Giouiniano

venendo d'Oriente in Costantinopoli, e paſsí~

do per Dadastana 'città fra la Galatia , e la Bi

tinia, fù ritrouato morto la mattina del gior

no t 7a di Febraro: concioſiache(come stima S.

Girolamo, e Sozomeno) eſſendo stato fabrica

to di freſco il muro della stanza , doue dormi.

erano stati in eſsa posti molti carboni acceſi p

ſeccar Phumidita: 8t il vapore di detti carboni

li tolſe il reſpiro con la vita 5 e non hauédo egli

altro, che vn figlio piccolo fanciullo , che non

poteua gouernar Hmperio; Peſsercito concor

demenre eleſse Imperator Valentiniano chri

stiano, e Cattolico, il quale s'era rimasto in..

Ancira per venire appreſso con l'altra parte.:

dell’eſsercito,che ſeguiua le ſquadre imperiali.

Peruenendo dopo in Costantinopoli eſso Va

lentiniano giá fatto Imperatore , creò ſuo col

lega Valente ſuo fratello, mandandolo à go

uernare l'Oriente: 8t egli atte ſe à ſoggiogar li

ribelli di Germania. a. Nell' isteſsìanno Proco

pio,che per affinità era parente di Giuliano A_

postata, ſi fece tiranno in Costantinopoli, do

ue ſi preſe ?imperiale porpora. 3. dopo tal an~

no ſecondo Lezana fù la beata morte di San.

Pammone Abate dell'istituto de' Carmelitani.

4. In tal anno daGentili in Roma laVergine S.

Potentiana fù coronata di ſacro martirio .

NARRATIONE XXXVH

Ell' anno 36s . S. Melania matrona nobi

tando il monte di Nitria, ritrouò iui 600. San

ti Monaci Carmelitani : ſecondo Lezana , che

circa ciò apporta l'autorità diPalladio,che ſio

ri in tal tempo . a.. Fiorirono anco S. Eſichio

Carmelitano , e S. Serapionc Sindonite anco

Carmelitano,di cui riferiſce molte coſe miIra*

biliLezana ſoprndettoq. In tal an. fù celebrato

in Helleſponto il Concilio Lanſaceno , doue Ii

Veſcoui lieretici ſinſero d’eſsere Cattolici: e.;

con tal frode furono restituiti tutti nelle loro

ſedi, dalle quali prima erano stati diſcacciati .

Nellìisteſsënno furono in tutto 'il mondo gran

terremoti, che abbatterono molte citta : 8c il

mare inondò molti paeſi. 5. E S. Hilarione;

(Abate Carmelitano ſecondo l'autorità da Le.

zana riferite) fece ritirare indietro il mate d’

Epidauro(deue è hoggi Raguſa) stando per eſ

ſere ſommerſa tal cittá: fece egli tre Croci nell'

arena; 8c alzando eſſo la mano, il mare temen

do di eſsa, ſi fugi nel ſuo primiero letto . Fugi

il Santo ancor da tal paeſe, per fugire le lodi,

che vniuerſalmente glhuomini gli dauano. 6.

Fiori in tal annoDonato grammatico,del qua

le S. Girolamo eſsendo giouanetto fù diſcepo
366 lo . Nell'anno 366. Lìlmperator Valente I.

vinſe in Frigia Procopio tiranno ,il quale eſse

doſi poi ſugito con alcuni, fù da eſsi ligato , e

menato al detto Valente, che lo fece priuare.)
della vita. a. Nellìisteſsanno Marcello paren

te del detto Procopio s'ereſse anco Imperator

liſsima romana; andò in Egitto , e viſi- i

tiranno: ma fà dalli Capitani di Valente ſupe

rato,e preſo viuo,e dopo vcciſo con molti tor

menti. 3. Fra tanto Valentiniano vinſe inGer- 3

mania molti popoli (anco della Scithia Euro

pea) che depredauano le terre dell' imperio.

Nell'anno 367- San Liberio Papa dopo hauer 367

(nel ſuo Ponteficatoh/iſitate le Chieſe d'Orien

te, perſuaſoGiouanuiPatritio a ſabricar la..

Chieſa hoggi detta S. Maria Maggiore in Ro

ma in quel luogo, che a 5. d'Agosto fù couer

to miracoloſamente di neue (di che ſe ne cele

bra la festa ogſſanno) diuotamente morì nel

Signore a a4. di Settembre: e li ſucceſse S. Da

maſo Papa: hauendo la minor parte dell' elet

tori crcato anco Vrſicino Antipapa, che moſ

ſe il ſecondo ſciſma nella S. Chieſa. a. Nell' i- a

ſteſskmno Valentiniano dichiarò AugustoGra*

ciano ſuo figlio: c Valente Imperatore contro

li Gotlii cominciò la guerra, che durò per ſpa

tio di tre anni: e prima dicomineiarla preſe il _

batteſimo in Costantinopoli per mano d' Eu

doſsio hei-etico Ariano Veſcouo di tal citta, il

quale lo fece giurare di difendere ſempre la ſua

Setta, e`di perſeguitare li Cattolici- Nell'anno

368. Valentiniano Imperatore fece diſcaccia- 368

re da Roma FAntipapaVrſicino. a. Nelristeſs' a

anno cadde co] terremoto Nicea, doue troni

doſi S.Ceſarío (fratello di Nazianzeno) il qual

era questore delli detti Imperatori; ſcampò da -

tal pericolo con puochi.g.Fiorirono in dottri- g

na Didimo Aleſsandrino , e S. Gregorio Niſ
ſeno . Nell'anno 369. Sſi. Ambrogio eſsendo 369

d'anni 36. ftì da Anicio Probo Prefetto di Ro

ma mandato :i regere le prouincie della Ligu

ria, e della Lombardia , con eſser auuiſato , ò

progpostiçato : .Age non w IudcxJcd rt .Epiſco

.pur. a. Nell'isteſs’anno S. Baſilio ſù fatto Ve- a

ſcouo di Ceſarea di Cappadocia. 3. Nell'anno z
steſso tinîvalente Imperatore la guerra deìGoó

thi, dando la pace ad Atanarico loro Rè. 4. In 4

tal anno Arſace Rè d’Armenia fù con ingan

no, e con ſintione di pace preſo da Perſiani,

che li cauarono grocchi, e poi con molta cru

deltà l'vcciſero. Nell'anno 370. Fù la beata., 370

morte di S. Onofrio eremita, il quale prima fu

Carmelitane, come Gio: Battista Lezana rife

riſce. a . Valente Imperatore cominciò ;i fauo- a

rire Pizriani, 8t :ì perſeguitare li Cattolici ; fr

~cendo anco arder in mare vna lor naue "c6 80.

perſone eccleſiastiche: andato poi in Oriente.

e volendo ſottoſcriuere la ſentenza dell'eſsilio

contro S. Baſilio, ſenti ſeccarſeli la mano ſcri

bente. 3. Poi il detto S.Baſilio ístituì l'ordine s

de’ſuoi Monaci: e ſecondo alcuni, anco l‘ordi—

ne decaualieridi S. Lazaro. 4. Et in tal anno

fiori in ſantità Vestiana vedoua , e lil-lacrim

Vergine ſorella di eſso S. Baſilio , che furono

ambedue Carmelitane, come Gimflartista Le*

zana riferiſce: ſiorendo in ſantità Afraare an
co dell'ordine deìcarmelitani . 5. In ralanno 5

il detto Imperator Valente I. vcciſe quaſi tut

tili Filoſofi Gentili, 8c anco arſe tutti li libri

magichdouunque li potctte ritrouare. 6. Atañ

narieo



'LIBRO S ET-TÌMO. 349'

-i-vr-Îu--ñ

Q

'ÈÎLÎVſi'-"Q'P"B-L<*TF

`z71

narico Rè desothí diuenuto Ariano, fece mo

rire li christiani Cattolici, perſeguitandoli per

tto il ſuo regno, del quale presto poi restò

pogliato da Fritigerne ſuo proprio. fratello.

Nell'anno 3 7t. Il detto Atanarico hebbe l'ag

giuto di Valente Imperatore, p opra del qua_

‘ le s'era fatto Ariano , e vinſe il ſuo fratello Friñ.

tigerne . a., In tal anno Mauuia vRegina de**

Saraceni diuenuta christianaJece "pace con lie

ſudetti Imperatori romaníocon patto. 'di' darle..

eſſi per Veſcouoil Santo romito. Moisèjl qua

~ 1c poi ridulſe alla Cattolica Fede ijsaraceflni. 3.,

ln tal anno fù martirizzaro dalvheretící* Aria

iii S. Euſebio VeſcouodiVei-celli, il quale pri-.

ma ſu Carmelitano,co\1ie‘nelli‘ ſuoi~'!t`iii1:ìlil.`e'`
_ zana riferiſce; anco, riferendo in talannoſiaáſſerè

" ' 7 mo, che dopo

` ſi ſarto Carmelitano Giouannhçhe poi fà_ Pa

triarca 44., di Geruſalemme_ , huomo dottiſÎÌ-fl.

poſe inſcritto la regola_ de'Car

melitani:e che in tal 'anno nacque SartCírillo_
Carmelitano, che fi`i> poi”Patriarca d'Aleſiſſanñ

dria, 8c anco che in tal -anno…S.Gio: Chriſostof'

` nio eſſendo d'anni l 8,. andòjad imparar lette
, re ſacre da-Meletio Veſcouo! dìAnthiodiiaz .Sr.`

371

2.

vno

3. 73,

eſſendo. poi di ai . anno,andò al Carmelo, u,

viſſe 4,. anni fra- Catmelitanii New-anno 31!.;

Fiori in ſantità Îeodoſíç: *monaco Carri-relitti

no, come il detto Lezana riferiſce. zz; Fùiiía

tal anno laidiuota. mortedi S-Atanaſh) Patriar-ì

ea' dflleſſandria propugnatote_ della Cattolica.;

Fede ; onde PAriani hebbero, campo di; perſez

guitar-e liCattolici, parteteon morte; e paftufl v

con efflliozſrali qualLfiirono-diſcacciatiz dL.

cinque mila ſantiMonaçi, 8c, effiliarimolri Sàó,

ti.Ve\coui d'Egitto: ma in tale tribolatione ſu- i

ronotuttiſostentati, e ſeruiti. da S-Melania no

bile romana. 3. In tal anno ſùanco la beata..

mortedi S. HiÎarioneAbate, che temendo del

diuino giudicio, eſſortò l'anima -ſua , che nonſi.,

temeſſe. Fù egli primaMonaco del montecar

melſhte nacque .nell'anno 2.92.11 che tutto con.

chiare autorità dimostra Gioz, Battista Lezana.

nei ſuoi Annalùanco riferendo di S. Girolamo

eſſere stato dell'iſtituto Catmelitano, eche an

dò nelreremo della SirianelPanno ſudetto 3 7a ,

41a tal anno daEtio hereſiatcahebbe. princi

pio Phereſia delPEtiani. 5; Et in tal' anno fiori ._

Eutropio Monaco historico, &Vlfila Veſcono

de’Gothi, che ftìanco dellelettere gothichu

inuentore-t

NARRAIIONE. xxxvmç

.NEllìanno 373. Fermo sîereſse Imperator:

tiranno nelPAfricardoue, Valentiniano

mandöTgodoſio ſuo Capitano, chela-vinſe p

in due battaglie ferociſſime ic. fù.. riconcilia

to per mezzodelliVeſcouiCattolici una pre--`

'sto dopo ripigliando l'arme,fù dal. detto` 'Teo

doſio debellare: OndÌegIi con~vn laccio. s'af~

fogò. a.. Nellîsteſyanno Teodoſioſcbefùdo

po Ilnperatorcflíglio, del ſudetto Ieodoſio ſe~

niore,fi`i mandato dallTmperatotValentinianoó

contro i Sarmati: di che inuidiandololìlmpe:

rator Valente; vsò tal arte, che il ñdetto Teo-ſi

doſìo padre foſſe in Cartagine pìríuato di vita,

3t egli prima di morire volſe il S. Batteſimo da.

Cattolici i 3. In tal-anno da Emonio hebbe;- 3

principio Pliereſia dellfEmoniani .z Nell? anno

374.S_.Ambi:ogio fù acclamatoYeſcouo in Mí- 374

lano; 8t ancorche ſi .naſeondeſſe, e ſi ſcuſaſſcîfù_

nondimeno çostretto a` pigliar il Veſcouatoa… z

In tal anno fù anco eletto, Veſcouo di, Turone

in Erancias. Martino., Nell'anno 37s..Valen- 375
tiniano Imperatore andò contro. i Sarmatiama, ì

per strada ſìnilìvltimo giorno di` ſua vita coiL.

profluuio di ſangue in Brigitione di Pannonia,

restando il ſuo Imperio :i Gratiano ſuo. figlio.
Ntellìanno 376.(che fù il 43 .oo. del mondo ), l*- 375`

l-Iunni popolifldella Scithia aſiatica aſſaltai:ont›`

l'Alani(_confinanti con eflì ).ſotto. la condotta.,

di Balamire loro Re; ma fnronovaloroſamen-T

te ributtati.: onde trapaſſarono nellaGothiads_

doue ſoggiogarono l: Ostrogoth-i ,i delle cui

straggi attertiti i_ Viſigothi ſi fugitonoificottéó'

nerqdalſlmperator ValenteL licenza d' ha-ñ

bitar le terre della Meſia, promettendoli d'eſ

ſere ſuoi vaſfalli: mahauendo paflato con altri

moltidi barbarenationiilDanubio , ruppero_

Lupicinm-che sîoppoſem fugitoſì abbädonò l'

'eſſcrciro romano., che fù paſſato tutto :ì ſil di,

ſpadamndc dell'anime'` de’ſuoi-ti sîatmarono gl'

altribarbaridiſarmati., e ſaccheggiarono la'`
Tracia intra., Lìlmperator Valente` ciò intenñ…

'dendo , ſipartìdältnthiochia; e ſi _conferìñ in…

Costantinopoli, Furono lizdetti Gothi antica_

mente popoli della grandüſolaflli Scandinauia;

(detta anco Scandiano Stanuia) la cui penin

ſola nel mare Baltico. contienela Noruegia, e z

la Suetia:_come ſcriuerGiordanoGothcíiäu'.` an

co PaoloDiacono. Andar-ono dopo ad habitat

re nella Scithia Europea,,done molto poi mol- `

tiplicatiſî; preſero gran paeſi; e ſidisteſero ſino ,

al mare Euſino .. Velli, peròtche habitarono

verſo Orienteſiurono detti Ostrogothùe quelli

verſoOccidenteNiſigothí. a. Nelkanno ſopra# a,

dettoGi-arianocreò- Imperatore:- ſuogcollega "

Valentiniano Iliſuo fratello., 3., In tal anno co

minciòſhercſia. deTriſcillianisti, dellìEluidiaz, .

ni ,eudivcìiouínianistiah Nell'anno 3 77- -Yalen- 377 p;

te atterritoſrdîtlla pptenzadeÎGothi, ricono-t

ſcendo eſſer flagellato daDio per le ,crudelſiiì

mcpcrſcquutioni fatte _contro li Cattolici i fe

` ce decreto, 8c ,ordine per tutto , che ritornaſſe

ronelleloro.ſedietutti queLVeſcouieflìliati, ,

che ſitrouauano pur durareinavita. a.(ìratia- z : 1

noſuo nepotevedëdo il gran pericolo dell'Im-_

perio,gl_i mandòjri aggíutoRicimere ſuoitano con valoroſoeſſetcito, che vnitoſi icon

quello diyalente fece con Gothimolte', _e cru

deliſsime, battaglie : ma nell' Autunno poi {ì

moſſeronellacalliargran ~. rumori ,: onde, eſſo

Gratiano richiamò per ſedarli Ricimere. Nell'

anno 378.* Fil la beata.morte;diS.vBaſilio Ma_- 37s.

gno , VeſcouordiCeſarcadLCappadocia :_ fe

eeroJOratione funerale di lnistGregoriobliſ

ſenoiſuo fratello, S .Gregorio Nazianzeno .u.

S-Eſrem…
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5. Efrem Siro,íl quale nelle ſue lodi gli doman

dò. che lo voleſſe in ſua compagnia: {L indi ad

. vn meſe, il detto S. Efremffiarmelitano, come

Lezana autenticamente riferiſce) venne a` mor

te. z. Nell'istcſs'ann0 morì Sapore Ill. Rè de'

PerſianLe li ſucceſſe Artaſſerſe Il. z. In tal ann`

Gratiano Imperatore dopo hauer vinti gl' A

lemani nella Gallia , andò per aggiurar Valen

te ſuo zio , che in Costantinopoli ſi ritrouaua

quaſi alſediato dalli Gothi: maDio. che volſe

eastigar le crudeltà dall' heretico Imperatore

vſate nelle vcciſioni, 8c eſsilij dati anco :ì Mo

naci , .e Veſcoui Cattolici; fece che perdcflp

Fintelletto ;onde non volſe aſpettare Gratis.

no,- nè conſentire alle conditioni della pace,
" ` che lìofſeriua Fritigerne chtistiano Rè de’detti

379

\
n

2
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Gothi: ma volſe combatter con eſsiin Adria

nopoli , doue il ſuo eſſerciro ſti rotto , e diſsi

pato; 8t egli ſi fugi ferito in vna caſa di quella

cäpagna, doue li Gothi li poſero fuoco i e l'ar

ſero viuo, come vero heretico. ;i Onde caden

do con eſso' la forza, la uale haueuano l'Aſia

ni. cominciò anco a cader la ſetta loro : con

cioſìache ſubito li VeſcouiCattolíci ritornato

no nelle Chieſe loro; e ſi congregarono a ſar vn

ſacro Concilio in Anthiochianda doue poi mä*

darono molti ſanti campioni della Cattolica

Fede in diuerſe città, e prouincie infette d'he

rcſia, per estirparla con la lor dottrina: onde

S. Gregorio Niiſeno andò in Arabia, e SIGre

got-io Nazianzeno nelrlmperial Costantinou

poli. 6. In tal anno San Girolamo partitoſi

dalſetemo, andò à dimorare in Geruſalemme,

doue fù conſacrato Sacerdote.

NARRATIONE XXXIX.

Elranno 379. Lümperator Gratiano in

Sirmio di Pannonia creò Imperatore d’

Oriente il gran Teodoſio (natiuo di Spagna)in

luogo delſlmpcratorvalente morto. Andare

no ſubito ambidue contro li Gothi : ma presto

Gratiano tornò in Gallia,- doue di nuouo era.

no entratil' Alemani , e li ſconfiſſe: Teodoſio

in Tracia ſconfiſſe i detti Gothi, 8t in costanti.

nopoli trionſò di eſsi: ma finalmente poi li die~

de pace. a. Nell'isteſs’anno S. Girolamo an*

dò in detta città di Costantinopoli per ſentire

le granîiottrine del Nazianzeno, g. 8L in tal

anno fiori con celebre ſantità Simeone Carme
litano nellìAnnali diLezana riferito. 4. In tal

4? anno cominciò Fhereſia dell' Apollinaristi,

Meſsaliani, e Seleuciani. Nell'anno,38o. Il gra

380 Teodoſio ſcceil ſuo lodeuole decreto d' estir

I
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parſi Fhereſía delPAriani. chiamandoli pazzi,

che impugnauano quello, che ſino da S. Pietro

Apostolo haueua la Chieſa ſempre conſeſsaro

della Santiſsima Trinità, e di Christo. z- In tal

anno fiorirono MacarimAi-ſenio, Pastoremam

nutio, Agatone, &Euagrimſanti- monacLNel l'

anno 38x . Fu celebrato in Costantinopoli il ſe.

‘ 3.3x condo Concilio vniuerſale; doue interuennero

n50. Veſcoui. a. In tal anno Atanaríco Rè de"

Viſigothi, ch'era diuenuto già amico di Teo—

çloſios andò d viſitarlo in eſsa città di' conſtata`

tinopolí, done fra vn meſe venne d morteieſl]

con regio funerale honorato dallisteſso impe

ratore,- al. quale perciò diuennero ſi affettionaó,

tii detti Gothi, che presto dopo con Alarico

(loro Re nouello) ſe li reſero per vaſsalli obe

dienti, habitando nella lor conceſsa Meſia . g.

Nell'anno steſso andarono ad eſso Teodoſio

grambaſciatori delli Perſiani, con preſentarſi

pretioſì doni; e chiedendo da lui lo star in pa

ce. 4.111 tal anno nacque in Spagna. lìhereſia

delli Priſcilliani . s . NellÎisteſsanno S.Girola

m0 con l'occaſione di celebrarſi vn Concilio

venne in Roma a S. Darnaſo Papa : poi vi di

morò circa tre anni; e traduſse in lingua latina

la ſacra ſcrittura., che prima era in lingua gre

ca, 8t in ebrea. 6. Fiori in _ſantità Teone Abate

un*

Carmelitano, come Gio: Battista Lczana rife~ 6

riſce . Nell'anno 3 8a. Fíotirono .in sítitaPao

la RomananEustochio ſua figlia;Sofronia,Pr`in' 38a

cipia, Lea, 8L Aſella,le quali( come ;autentica-v

mente riferiſce Lezana) viſsero ſotto l* iſtituto

Carmelitauo . a. I” tal anno Artaſserie Rè di

Perſia venne :i morte.- e li ſucceſse Sapore IIII.

ſuo figlio primogenito . Nell'anno 38 3. Teo

doſio dichiarò Imperatore, e ſuo . collega Ar- 383

cadio ſuo figlio, e ſcriſse di ciò all' Imperatore

(Ii-ariano, pregandolo ancora che li mandaſse

da Roma qualche perſona dîllustre dottrina,

e di religione , accioche dottrinaſse bene li

ſuoi figli; onde Gratiano ricercò tal perſona

da S. Damaſo Pontefice .:e li fà dato Arſenio

Diacono, il quale dopo alcun tempo laſciando

la corre imperiale, andò nelleremo, e diuentò

gran ſanto. z-,Nellſiſìeſsìanno S. Agostino eſ

ſendo d’anni 29. venne in Roma ad inſegnar

publicamente la Retorica , che pure haueua

inſegnata in Cartagine. 3. Maſsimo Capitano

di Gratiano nella Bertagna ſi fece dall' eſserci

to acclamarlmperatoreiöt eſsëdo andato nella

Gallia,poſe [ul la ſcde imperiale, eſsendoſi ac

cordato có ?Imincraiianmil quale prima vc

dendoſi abbädonaro dalli ſuoi, haueua cómoſ

ſi controMaſsimo Pl-iunni. e lA lani. 4. In tal

anno il detto Maſsimo vinſe , e diſcactiò dal

proprio paeſe l’Armorici ( hoggi popoli della

minore Bertagna nella Francia): diede tal pae*

ſe ad habitare ad i i . mila ſuoi ſoldati della

gran Bertagna ( hoggi Inghilterrafil cui Capi

tano(detto Comano) conſigliò ad eſso Maſsió'

mo , che daſse mogli paeſane di detta gran...

Bertagna :i detti I i . Mila ſoldati per habitare

nel detto paeſe; perciò Maſsimo ſcriſse a Dio

noce Rè diCoi-nouaglia in detta Bertagna,che

li mandaſse i i. mila Vergini; capo delle qua

li fù S.Orſola figlia del detto Rè,ch’era già pri~v

ma stata promeſsa per moglie al detto Cona

nosimbarcarono le dette Vergperſuaſe dalla

detta S. Orſola , e furono istrutte da eſsa nella

Santa Fede:ma in mare ſopragiunte da fiera té

pesta furono traſportate nelle ſpiaggie di Ger

mania, doue ſi ritrouaitano cóle lor molte na

ui piratiçhe Melga Capitano delli Pitti,e Gau

no Capitano dclH-Iunni gia chiamati da Gra

x

ciano
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tiano per inſcstare Maſsimo ſudetto. (Eesti

barbari vedendo nella ſpiaggia tante Vergini ,p

tentarono rapirle , e violarle: ma eſſe tutte con`

ferro volſero morire più tosto, che macchíare_

il ſuo candore . 5 . Nelristeſsanno il dettoGra

ciano vedendoſi tradito. ancora in Romaflolſe,

artirſî, 8t andare in Pannonia, ſolo menando'

in ſua compagnia zoo*armati :I ma eruenen

do in Lion di Francia per andar poi paſſare il

ponti: del Rodano; fù nelviaggio. dÎAndraga

tio Capitan di Maſſimo al. primo disettembre

preſo, e morto. ll che intendendo, in, Italia...

Valentiniano Il., ſuo fratello giouanetto , ſpa_

uentandoſi della potenza di. Maſſimo, ſudetto ,

gli mandò per ambaſciatore S-Ambrogimpre

gandolo a laſciarli almen l'Italia: al qual accor

do non altripotette indurre quel tiranno; ſe`

non la grandjautorità di detto Santm_

NAKRATI ONE XL.`

Ell’anno 384. S.. Damaſo Papa dopo ha- .

N uer (nel ſuo Ponteſicatojordinato il ci

tarfi.a vicenda liſalminelle Chieſe . 8t aggiun

toli il Gloria Patti, &anel ſine di eſſi-dopo ha

uet 'data autorità, alli ſcrittidiS. Girolamozſeñ_

condo la cuitradottione m nellapChieſa accet- .

tata la ſacra Biblia: dopo hauer composte in..

verſo,` 8t in proſa molte_ belle coſe; &ediſìcate~~

due Chieſe molto, ornate, 8c arricel-iiteli di fe

condi poderi :dopo dëſſerqístato. per~` inuidia,

accuſato d'adulterio: ma l'innocenza@ ladiſeó.

ſa ſua ſiitanto publica , chè', ſuronodiſcaeciati,

dalla_ Chieſa glîaccuſatorióondjegli poi `coſtituì;

la pena_ Talionis) dopo hauet fatto. congregar ñ

il primo Concilio CostantinopolitanoJt-eſtinñ_

te lìhçreſíe dÎEnuomiſhe di _Macedoniose con),

dennato il Concilio Arimenenſe: mort nelSi-`

gnore alli t t . delmeſe diDecembre . E_- nell'

annoſeguente 385.4 r z. di Gennaro fù eletto;

Pontefice S. Siricio. 2 . NellîisteſsîannosAm

brogio. guadagno allaChieſa &Agostino ,fl ch**

era andato ad inſegnar Rethoriça_ in Milanor,

doue Simplicianocarmelitano linduſſe a dar

ſi a Dio,8t_ aliberarſi dalla perfida hereſia. de?

Manichei. 3 . In tal anno Sroitolamo fl par

tidaRoma, eritornò inGeruſalemme, doue,

puocodopo andò S. Paola matrona _nobile ro

mana., Nell'anno 3,87., Giustinaíheretica, A

riana madredelſlmperator Valentiuiano _II.',

tentàdiſcacciare S. Ambrogio. dalla ſua. ſede.

Veſtouale diMilano: mail Santo ſii; difeſo dal,
popolo Cattolico: onde permeſſe Dio , che.:v

puoco dopo veniſſe il ſudetto tiranno Maſſif.

mo in italia, da doue (per non eſſer ella , 8t iL

figlio oppreſiilſugironoa ſaluarſi in Teſſaloni

cms( indi, mädarouoambaſſciatotial granTeoñ_

doſio, il quale presto inſide-difeſa, preparo l'eſ

ſercito. a . Nell'isteſs'anno morisapotc LViRè`

di Perſia, e li ſucceſſe Varanate LV; ſuo, ſigno

primogenito. 3. Nell'anno steſso fù la.. beata..

morte di San Gioſafat Re, e diſcepolo. disan,

Barlaam eremita dell'India . Nell' anno 3,88:`

Teodoſio hauendoſi prima raccomandato all'

orationí di molti ſanti Monaci, e ſpecialmen

te a Senuſio Carmelitano(come Lezana autë

tieamente dice) andò nella Pannonia contro_

Maſſimo, e valoroſamente lo ſconfiſſe, i. facen

dolo fugire :l ſaluarſi, in Aquile; e_ vinſe; anco

poi Marcellino (fratello del' detto tiranno) il_

quale con vnaltro poderoſo eſſercitoyeniua :i

darli maggiore ſoccorſo : e presto poi, andò, :i`

porre l'aſſedio in Aquiſta, d`oue nonrnolo tar_

darono li ſoldatidi 'eſſo Maſſimo a ligarlo , e

darlo in manodi eſſoTeodoſio: e perche- vidñ.

deto flmperator eſſer, pietoſo , eſsi steſsi vcci

ſero il tiranno. Inteſe ciò Andragaſio Prefetto.

dellfarmataflnaualedel detto Maſsimo , e» per,

nonyenir in mano di Teodoſiosſi buttò in ma

re,& iui ſiſommerſe, &hauendo vditi tali ſuc

ceſri Arbogaste nella Francia ,ſubito vcciſe la,

moglie , 8t il figlio del ſudetto Maſsimo tiran

no. Poi il_ glorioſo Teodoſio restituiſubito tut- .

to lÎImperio occidentale al ſudettoVaJentinia

nmammonédolo alnon, ſeguireli ,cattiui conſe

gli dellaſua madre heretica Ariana. p a. _ Nell'

iſteſsfanno fiori ,in ſantitaLMacedonio monaco ,

Carmelitano: come autenticamente Lezana ri

feriſce. _ 3. In tal anno._S.Agostino dopo hauet

riceuuto da szAmbrogio nellayaſqua _ il ſacro ,

batteſimo, peruenne in Roma per _nauigar in..

Africasöt andato a` Ciuita Vecchia istitui li pri- .

mi Eremiti del ſuo. ordineicome uel_l’ottauo li

brodeſacris diebusſcriuelvlantouano .i Nell' -anno ſeguente, 3 89,ldimorando. il detto S.Ago- 3 89 ,

stiuo ,nella _citt-i d'Ostia_, &Moniça ſu; madre

venne a morte., e., In talanno ftìanco la bea

ta morte di S. _Gregorio Nazianzeno . g, Et in

tal anno la ,Verginesjuſraſia pigliò ,ſhabito _

di monica` Carmelitana, come autenticamen

teLezana riferiſce. Nell'anno 3 90. Li Teſſalo- 3 9° ,

níci tumultuarono, 8t vcciſero il lor Gouerna

tore Imperiale: era all'hora Teodoſio in Mila

no …doue pregato promeſſe perdonarli : ma...

dopo cöſiderando, che per hauet perdonato a

quelli d'Anthiocliia puoco prima ; queſPalri-i ,

poi sîetano conſidati far Pisteſſo, ſecretamente _

mandò. ordine alle ſue ſquadre in detta Teſſa

ionica,che mentre ſi cittadini stauano,occupa

ti inſar li giochi circçnſi, graſſaliſſero, .efaceſ

ſerodi eſsi _lunga stragge. - Il cheeſſe , eſſeguen

dofljcciſero da..7..mi,la cittadini, parte deìqua

li non. ,etacolpeuole . , inteſe S. Ambrogio tal

fatto, eproliibi l'imperatore a non poter on

trare nella Cbiçſmglirep_lic_òTQodoſì0,che an

co Dauid Rèfeçe, peccatOHRiſpoſe, Ambro

gio : Lfhaitu _ſeguito nel fallo; ſeguilo. aiÎcoi-a

nella penitçnza:. Onde il christianiſsimo Pren

cipe`mostrò la ſua grandezza all' hora più che

in altro tempomai; concíoſiache ſubito ritira

toſi in caſa, pianſe. per 8. meſi, il ſuo peccato,e
dopo fece-la publica pcnitenzaflhe lìimpoſc il

costante Santo ſopradetto L a perſuaſione dei

quale fece. anco legge dinon darſi morte a rei,

ſex-non zo_- giornidopo la ſentenza. Nell'anno 39x

3 9 c. S. Agoſtino eſſendo d'età di 37.'auni, fil`

rapito dal popolo,- e poi costretto a`d riceuere,

l'or

a

3
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?ordini ſacri ,Se il ſacerdotioda San Valerio

'a Veſcouo d’Hippone(detta ancora Bona) z. In

*tal anno poi ritiratoſi egli nell' horti parer-ni,
ſece in eſsi vn monasterio, 8c istitui lììordme;

z de‘ſuoi monaci nelPAſrica. 3 . Et in tal anno ſù

ritrouato il capo di S.Gio: Battistaxlie fù por

tato con dinota pompa nell’Imperial Costan

tinopoli g 4. Fiorédo in Gallia Auſoniovoeta.

NARRATIONB XL!.

Elranno 39a. Arbogastdprímo fra tutti

?Imperiali Prefetti di Valentiniano H.

detto il Giouanc) arriuò in sì grande arrogan
za,che diſpreggiaua ogn'ordine dato dallìiſteſ

ſo-Imperatore; il quale perciò volendolo pri

nare delroſficio, egli Pvcciſc in Vienna nella.;

propria stanzanët accordando li ſoldati Preto

riani,ſece acclamare Imperatore Eugenimche

prima ſii ſuo cliente , e ſeruirore . Nell' anno

395 395 . Preparò ParmeTeOdOſio contro Eugenio

nuouo Tiranno; e contro Arbogaste, e Flauia

no Capitani di elio. Fece anco molte pie limo

ſine, 8c orationi per impetrare} Paffiiuto diuir

3 94 no: Onde nell'anno ſeguente 3 94,. venuto vicí*

no nll’Alpi :i fare la battaglia (come riferiſce..

Teodoreto) vidde in ſua protettione gPApo

stoli S-Giouäni, e srFilippozeſcome anco ſcriſ

ſe Claudiano poeta gentile ) le ſaette delli ne

mici ſi riuolgeuano contro loro ſlcſsLFù gran

de , e miracoloſa la vittoria di Teodoſio, e nel

fine della battaglia li fà portato il tiranno Eu

‘ _genio ligato conle mani in dietro. Arboga,

ile dopo due giorni s*vcciſe da ſe _steſſo o, Flaó.

uiano ſi confido nella gran clemenza diTeo

doſio ,- e ſù da lui perdonato. E, dopo tal. vitó_

roria venendo il gran Teodoſio in Aquileaflej

niua S. Ambrogio ad incontrarlo : 8L egli hu

milmente ſcendendo da cauallo , ſe li prostrò

:i piedi, riferendo la vittoria alle preghiere, e

meriti del Santo. a. Nelſistcſëanno S. Paoli

no fiorendo in dottrina; 8L eſsendo di 4.0. anni

(nobile, e ricchiſsino in Aqnitanialvendette le

ſue poſseſsioni, e diede :i poueri tutta la mo

neta. Nell'anno gs 9. L'Imperat0r Teodofio

eſsendo d'età di 5o.anni, venne al morte in Mi`

lano á 16. diGennaro, laſciando li ſuoi figli

7 ſotto la tutela di S.Ambrogio,e di Stelione ſuo

Capitanmal qual haueua data p moglieserena

figlia dìſîonorio ſuo fratello: e laſciò Impera

tori li detti ſuoi figli,d’Oriente Arcadio d'anni

1 8. e dìoccidenre Honorio d'anni vndici. Ar

cadio all’hora preſe per moglie Eudoſsia figlia

di Promoto Conſole: il che intendendo Ruffi

no, che in aſsenza diTcodoſio gouernaua l'O

riente, .Se haueua fatto diſegno d’eſsere ſocero

d’Arcadio, e dwcciderlo per egli diuenir Imñ

peratore; concirò li Gothi, che ſaccheggiaro

. no la Tracia, ſcorſero ſino al mare Adriatico,

e ſi ſermarono in Albania, doue il detto Ruffi

no mandò per Proconſole Anthioco; e diede al

Gerontio le flretture dHcrmofila con patto,

che lìllunni cedtſgçro (conforme fecero) ,tali
….-_ . …ñ __,—,. . _._,.... e

luoghi à detti Gothí, accioche queſti impediſ

ſero il paſso a Stelicone, ch'era tutore dell'im

peratori.Chiamò il traditore ancor li Scithi,li
Sarmati, li Daci, lìAlani, 8c altri barbari nelle

terre delrlmperio: e lìflunni; aſsalirono l' Ar

menia, guastarono l'Oriente, giunſero in $o~

ria, 8c aſsediarono anco Anthiochia . Vnì Ste

lione Peſscrciti Occidentale,& Orientale inſie

me, 8c andò in Grecia, doue fece ritirare il Rè

Alarico con tutti i Gothi , che ſeco menaua.

Ma ſra tanto hauendo Ruffino con mille arti

ingannare Arcadimdicendo, voler metterlo in

pace con li barbari i fece che richiamaſse à ſe

l’eſsercito d'Oriente, e che Stelione ritornaſse,

acciò che non andaſse contro PHunni . Si ſde

gnò del traditore talmente Stelione , che co

mandò a GainaGothmCapitano delreſsercito

Orientale,che ſubito andaſse con l’eſsercito in

Costantinopoli, c toglieſse la vita al detto tra

ditor Rnſiinosil quale credendo accordarſi col

detto Gaina, stampò presto moneta per darla

alli ſoldati di eſso: e farſi Imperatore col ſuo

aggiuto . Andò il giorno ſeguente con Arca

dio ad incontra: l’eſsercito, e ſalutare lo sten

dardo con la Croce(com'cra l' vſo di quel tem

po) 8c ecco Gaina diede il ſegno :l ſoldati, che

lo içinſero: credeua egli ciò ſi ſaceſse per accla

marlo Imperatore, conforme l'accordo pre

teſo; onde diſse ad Arcadio , che lo dichiaraſ

ſe all'hora aſſhoraſuo Collega: quando le fu

rono addoſsole ſpade . che lo ragliarono in...

minuriſsími pezzi. a. Nell'isteſs'anno &Vale

rio Veſcouo diBona in Africa temendo,che S.

Agostino non li foſse tolto da altri, -sìvnì col

popolo, e lo conſecrò Veſcouo ;facendolo di

chiarar ſuo. ſncceſflore z quantunque molto ri

cufaſse ilsanto, 3. In tal anno S. Paolino do

po_ le dignità di molti magiſtrati hauuti inFrá

cia, e dopo hauer distribuita :ì poueri ogni ſua

ſollanza,-peiueiine in Nola nel regno diNapo

lis dque ſi ritirò in vn monasterio , che fabricò

uicino :i tal Città. 4. In tal anno da Heluidio

principio lhcreſia dei?”eluidiani,Antiduoma

ritani,e quella dell‘lîustariannsartianifiotia

ni, Collorídiani, Meliuiani, Patritianí,e Sim

machianiffifit in tal amfiorì Oroſio liistorico.

NARRATIONE ,XLII-ſiElPanno ;go-Haucndo hauuta rinelaîtio ~ 3 95

ne vn Santo ſeruo di Dio,che doueua la

Città di Costantinopoli dístruggerſi per li pec

cati delli cittadini: eſsi ai guiſa di Niniuiti ſi

diedero à. placar il Signore in molti modi: e;

venédo il giornogià proſetizatowſcirono ſuo

ri con l'Imperatore Arcadio: e fi vidde vn ter

ribiliſsmo terremoto, .Se vna gran nebbia con...

ſuoco , che parue ardcſse tutta la Citta:all’ho

ra tutti con gran contritione pregando Dio

promcſsero emendarſi: e comincioſsi d ſcema

re la nubbe: l'a quale poi disfattaſi .pian piano,

entrarono eſsi nella Cittd; e la trouarono ſenza.

leſione alcuna: c0mc\S.Agostino riferiſce . 2.

Nelldsteſsſanno Fritigilde Regina di Marco;

man
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”anni moggidetti Moi-ani) mandò ambaſcia

tori' con molti .doni in Milano a S. Ambrogio,

chiedendo” istruttione della Cattolica Fede-e:

pliela mandò-egli in modo di czthcçhifmmef

ortaudola ad indurre il Re ſuo marito a tale.:
Fede, da allìamicitía delli chtiiìiani Romani

3 imperatori, 3. In tal anno da Vigilantio hob

be principio Phetcſia devigilantij, e da Secó

7 dino quella de'secondiani. Nell'anno 397. La

ſudetti! Regina venne in Milano per ritrouar

s. Ambrogio: ma artiuò tardi, eſſendo egli' gia

volato in Cielo, doue ottennqche li detriti/lai*

comandi(prima ſempre indomiti, di Ãdolatri )

diueniſleto christian); e profelſaſſero pace con

Romani. a. In :al anno da lìelagioj cominciò

llieteſia deTelagianí. e quella di Fauſto . e di

"3 Teodoſio, e di' Fortunato hereſiarchi . 3. Nell'

isteſs'anno, fu per forza delrlmperator ` Arca

dio tolto dmuthiochia S-Giouanni Cliriſosto

mo, e portato in Coſtantinopoli_ dalli ministri

ue come hei-etico Ariano. voleua vna Chieſa.;

per li ſuoi Ariani: ma ſe l'op oſe S. Cliriſosto

mo con tanto zelo, e facon ia , che il barbaro

Duce biſogno ceder al Santo ; e partendoſi ll

ſciò nella Citta` parte del ſuo eſlercito per fro

de, volendo ritornar per ſaccheggiarla : erano

tali ſoldati tutti Gothi , e furono dalli Preto

riani, e dal popolo paſſatia fil di ſpada . a il

barbaro Capitano andando in Tracia , depre

dò quelle terre con gran ſtragge : ma eſſendo

poi andato generoſamente S. Chriſostomo, lo

riduſſea non fare altri più danni. Volſe poi .

eſſo Gaina andar in Aſia: ma le ſue nani dalla

tempestive ll ſoldati da nemici furon disfattì

quaſi dallînturtoitornò egli in dietro , e facil
mente ſu vinto. e preſo dallìlmperiali; dalli

quali li, furono cauati gPocchi dalla fronte. z.

In tal anno &Chriſostomo ridulle alla Fede-o

Cattolica tutti li Scitlii, che nelreſſercito lm

perialemilitauano. 3. Circa tal anno Paolo

Romita Santo inuentò.” dirſi Poi-atíoni con la' 398 -di ellolmpciatote: e nell'anno ſeguente 398.

.- ſu couleciaro Veſçouo di detta Imperiale Cit corona, la qual è anco, chiamata Roſario . 4. 4

z ta per opta deliìuieſſoimper
atote. 1.1” tal an- NellÎsteſſa-lno stelicone volendo togliere la

no S. Sir-cio Papadopo hauei-(nel ſuo Pontefi

cato.) ordinato. che n Monaci poteſſero eflet

Veſcoui: che ”ordini ſi daſlero interpolatamé

te; e che il. Veſcouo conſacrati: il Sacerdote L e
dopo hauer condannata_ ſhereſia diciouiniaì

no: mori diuotamente nel Signore a aa di Fe

braro : e li ſucceſse Pontefice S., Anastaſio Pri

4 nio. 3. ln tal anno Gildoue pagano, Prefetto

dell Lmperatot Honorio. nelſAfrica hauendofl

eſurpato lìlmperiodi elio; Stelione mandò c6

Dalmatia ad Arcadia, edarla ad Honor-io ſuo

genero; chiamò Aldi-ico Re deWiſigothi nell*

imperio: ma il detto Honorio per` liberarſi da

eſſi Gothi, limandò nella Gallia,e nella Spa

gna conti-ol alſalitori del ſuo imperio t nell!

quali prouincie Aiíricópresto ſi fece Signor di

gran Paeſe` , che ſii il principio del- regno delli

Viſigothiin detta Spagna , ` doue eſſo Alan-ico

diſtruſſe la Città di Cartagena . 9. — Nell' anno

ſudetto li Gothi in Dalmatia dcſolarono Epi

iro lui lefletcrtoton Maſcezele fratello delrí.- d-auroi li cui. cittadini dopo fabticarono Ra

fleſſo Gildone, cliepoi eſſendo stato vinto , e ..

diilipato, ſitolíe con ferro. la vita da ſe steſſo. - .a . . .. ..

"4, 4,. Nell'anno medeſimo Honor-io Imperator n, ‘ NARRA T! 0N E XLR!. ì

preſe per moglie Termantia figlia. del ſudetto, ` Elranno aponshnaſiaſio Papa dopo ha'- 49;,
I Stelioueez. il quale in tal anno' poi per inuidia' ‘ uer (nel ſuo Ponteſieato ) ordinato che ì

fece morire il ſudetto Maſcezele , facendolo legendoſi in Chieſa lîuangelio , glìaſcoltanti

'39, bnttarinvntiume da ſoldati . Nell'anno 399. ſteſſero tutti in piedi; e dopo- hauer vietato

Gaina CapixauoñcPArcadio in Oriente, che.: ?accertarſi atelericato li ſiroppiati di qualun

gucrreggiaua contro barbari ivedendo clſEii- îue membro; e che non ſi riceueſſero al Sace!`

tropio eunucllo anaroz vitiofo , a: odiato da_ otio cbiericí forastieri-ſenza portar fede de'

tuttidominaua la corte. e l'animo. dell' ifleſs* loro Veſcoui : morì nel Signore a` a7.d'Aprile,

lmperatorewaccordò con -Tribigildo Capita- e li ſucceſſe Pontefice S. innocentioprimo. a. z

.nodidetti barbari; & infeſiò l'Oriente , e PA- In tal anno S.. Paolino Veſcouo di Nola rice

fiatutta in modo, che Arcadia ſi vidde quaſi uette la reliquia della S. Croce di Christo man

petſo col, ſuo imperio, c in costretto ddiſcaeó datalida Giouanni Patriarca di Geruſalemme

eiar Eutropimconforme il, detto Gaina domä- 3. Nelranno fieſſo vennero morte &Martino 3

daua. Fù eliiliato Eutropionelldſola diCípro, Vefcouo di Tui-one, e S. Epifanio Vflcouo di

da doue cauatolo Gaina, lo portò in Calcedo- Cipro. Nell'anno 4o3,.S.n-gostino fu fattoVe 4°,

niausciuilo fece poi decapitare . Il che per- fcouo della Citta di Bonino-Africa: dou' egli

meſſe-Dio per caſiigatlo, hauendo egli prima iſiituildrdine de’ſuoi _Chierici Regola”: dalli

imp nata l'immunità eccleſiastica, la quale) quali poi deriuarono-li ſuoi-Canonici antone

wdifel eua San Chtiſoliomo. Nell'anno-zoo. g-olari. a. ln tal _anno S. Giotchriſostomo ei a

Gaina(eome crudele, c dinatione Geta) co* per l'odio, che liportaua hudoffia lmperatri

ſtrinſe Arcadia a` darli in mano il ſuo ſecreta- ce,ſi anco per le falſe accuſe,`e calunnie degre

río Giouanni Aureliano Conſole, e Saturnino moli fà dalrlmperator-Arcadio effiliato; ma

Conſolatefperſone illustri, e di molte virtù) presto fà dalristeſſo 1m tra-tore richiamato z '

Voleuaegli priuarli di vita : ma finalmente le- cc ncioñache Dio mando di notte ſopra Co*

gietmente fattili ſeriredi mandò doue li piac- stantinopoli vn tanto horribile terremoto, che

~ quecfiìlíati. Entro poi in Costantinopolàdoó_ caddero anco in parte le mçira della Cäſîàcliu

y c
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del detto imperatore, e della detta 'Eudoflir-..a

-lmpetatrices onde ſi commoſſe il popolo :i tu

multo per il ſuo Santo Pastore diſcacciato.Nel

ritorno di elio Santo poi non vi ſu legno vern

no, che carico di cittadini non andaſſe ad in

contrarlo in alto Mare: e venédo in terra,l’ac

compagnarono con cei-ei acceſi, e con tal ap

plauſo, che graccuſatori atterriti ſi ſugir-ono`

Dopo per vdite le prediche del Santo, grane

fici laſciauano l'opre loro; la gente di villa; le

campagne, quella di mare laſciaua le nauize di

notte tempo andauano à trouar luogo nella,...

Chieſa per intendere la predica nel giorno. 3`

Nell'anno steſſo Alarico Rè de' Gothi con nu_

meroſo eſſercito paſsàrAlpí, e venuto nella...

Liguria vicino a Pollentia Città, da Steliconp

Capitano dclPlmperator Honorio fà rotto, e

ſup etjato. Poteua ben eſſo Stelicone perſegui

tar, e distrugger lìinimico: ma per diſegno di

fari] ſuofiglio Imperatore! laſciò, andar libe-e

ro il ſudetto Alarico: anzi per incitarlo a riuolg

tarſi, li poſe alla coda delreíſercitq rn Capi~

tano Giudea chiamato Saulozche non laſciaua

di darli mplcltia: ma` ſii costui con Pellet-cità

romano ſçófltto dailibarhari-çhc poi ſaccheg

giarono gran parte dellfiltaliaq 41 In, talanno ſii

la beata morte di S. ,Pacomio Carmelitano A,

bate di molti monaci. che_ morì di i to. anniq

E ſu anco la beata_ morte. di_ :San Petroniopur

Carmelitano: come. Gio:. Battista Lezanza_ riſe_

404 riſce. Nell'anno .iofflEudoſsia Imperatrice e

itrervnamente ſdegnata dalgiulto zelo di San.,

Giouan tahriſ` :stomo Ecco di nuouo mandarlo

in elsilio, dàdnlu in mano, cifempij ſoldathchç_

lo menarono per molte prouincie., E commo

uendoſi molti cittadini, iui-ono afflitti con cazñ.

ceri ,ò tormenti-ma_ i! iiioçqarſe il pulpito(do!

ue-ílSanto ſoleua predicare.) G fuori d‘ogm op

dine ſalì anco nell'alto term .della Chieſa. la

quale restò arſa dalrintntto con altri molti vir

cíni edificij. a. Nellüsteſsìanno S.Agofiino in

Africa fece vna celebre diſputa di due giorni .

nella quale non ſolo vinſe s ma anco riduſſe al

la Cattolica Fede il capo deìManichei detta

Felice.v z. Nell* isteſs' anno S. Paola. mattona

romana venne ai morte` dopo eſſer viſſuta zo,

anni in Betlemeal prcſepio di Christo nel Mo

nastetio delle monache dell'istituto deſîarme.`

licone ſta li monti di Fieſole rícchîñſo .- doue

lamaggior parte dell' eſſercito scithico restò

ñ tagliata a pezziJenza morir vctuno de’Roma

ni (come S. Agostino riferiſce)ſù‘ preſo effoRÒ

e li ſuoi figli ancora è e gl' altri Scithi venduti

per ſchiauìſá guiſa di pecore)per vn ſcudo ogn'

vno a. Vennero all' hora per ſoccorrere_ all'11”

peratoi-Honorio Huldime saruscapiranidell'

Hunni, e delſQſtrogothi con Peſserciti- loro:

ma non hebbero da' combattere , perche Dio

volſe distruggereli detti idolatri ,-ch'e minac

ciauano il Christianeiìriio.l Nell'anno 4o7..san

Chriſostomo dopo hauer, caminetto anco p la

prouincie. di Póto, e dinuouo eſsendo menato

inArmenia c6 molex' mali trattamenti patiti da

ſoldati(con ſcbre anco, e con vari} dolori)per

uenne finalmente in tal viaggio alla Chieſa di

siBaſiliſçq martire, doue gl' apparue il Santo

ſopradetto , inuirandolo alla ſua beata com

pagnia; öc egli preſa la communione nella ſe

guente martina ì a 7.Gennaro reſe il ſuo diuoto

ſ into al Signore, a. Nel giorno steſso in Co

i antinopoli venne, çolfgrandine vna tale tem

pesta, che conquaísò. c. distruſse le campagne:

elìñimperatrice .flconciandoſele il parto) per

quattro giorni stetre agonizzando, e morì con

lioxribiſetormento, Dimperator Arçadio per

placar liradiuina fece molte opere pie : vna

delle quali ſu il ſar hónoreuolmente venire da

Paleſtina …Lostautinopoli le ſacre relique di

sanmclc Profeta- Sagl" tal anno Alari” Ke de'

Cìotlui con grande; e forte.; eſsercito- (a' perſua

ſione-di Sreiicone) preſe ,gran parte della Gai

lial` con fare mQitBf itraggi_ in vani] luoghi, E in

;al anno anco ſecreramente. ii detto. Steliconc

con danari, e romíſsioni concitò li Vandalylí_

-sueui, 6t altri arbariad andare a :danneggia:

ia detta Galliaidalla quale poi paſsando in..

Spaçzna,` li Sueui occuparono la Galitiafl -gfal

tri barbari, altre prouincie. ancora i

t NARRATIO. NE -xLm fl
ñ -Ellìannq 498. Varanare lVi Re di Perſia

N- venne a morte. e non hauendo figli ,. li

ſucceſse in tal regno Iſdegerdeuiglio di Sapore

1V.) col-quale 1’Imperator Arcadia fece tre

gua per cent'anni ó. Il che fù strada-di poter pe*

nettare la Fede çhristiana in detta Perſia = nè

407

40; litani'. Nell'anno ,455 , S. Giouan Chìriſoſlomo

. eſſendo stato condotto in molti luoghi i çamiñ,

' nando con doloridi ſtomaco, econ fcbre; ſù

c. _ daſoldatidalla Cilicia traſportato in Armeq

molti [rieſi paſsarono che in tal anno ,il detto

Arcadia pure venne a morte ;enon confidan

do dî-lonorio ſuo fratello (lejcuí preghiere in.

nia.- madouunque paſſat-ia conuertiua alla San.

406 ra Fede li Gentili . Nell'anno-pó. Radagaiſq

Rè de'Scithi idolatri paſsò con 400. mila ar.

matKſecondo Loan-io) o. con aoomila (ſeçon.

do Otoſio, e Marcello) nelritalia, la qual a:

xerrjtaſydiedevlarme alli ſchiaui, costringendq
á flſiiilitar anco li nobili, AlPhora Pidoiätrfflçiëç

ancora-in parte durauano in Romaflperarono,

che li barbari ſudetti doueſſero estinguerñ il no;

me thristiano: ma Dio diſpoſe, che pemenen.

do in Toſcana il detto Biaclasaíſoi foſse dasre

fauor di &Chriſofiomo haueua, egli diſprcg

giatezcome anco quelle del Papa., il quale fi

nalmente lo ſçommunicò) confidà del detto

Iſdegerde Rè di Perſia,L elo laſciò tutore del

ſuo figlio Teodoſio lliſanciulletto dotto. anni:

nondimeno l' imperio Orientale-alii talmente

dal Perſiano gouernatmc difeſo, cheniula dal-

l_i barbari pari.- e con tal occaſione li chrístianír

conuertiroiëo molti nellaPei-ſìag. a .in-tal anno',

e tempo ſiorirono Prudentjo Poeta Spagnolo,

e Claudiano Poeta pagarioffliorentino , che ſu

molto ſautor di Stelicone. 3 . Ntiranno steſso

ste

3
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stelitonecome di natione Vandalo dopo ha

uer con tradimento dellîmperio tolerati mol

ti barbari à ſuo cenno andati nelle Gallie , e.;

chiamatoAlatico Rè deìvifigothi per il ſuo di*

ſegno di ſar imperatore Eucherio pagano , e

nemico ddchristiani ſuo figlio; s' accordò fi

nalmente con detti Viſigothi: e venuto in R0

ma domandò in preſenza dellîmpetator Ho

norio, e del Senato 4. mila libre d'oro per dar

lo ad Alatico(il quale per ſuo ordine `s'era trat.

tenuto fra tanto in Epiro) fin endo, e promet

tendo, che in tal maniera ſi rebbe con li bar

bari fatta pace : saccorſero tutti all’hora del

tradimento ardito; e d'ordine dl-lonorio p0

:ste le mani al ferro vcciſero molti, cirerano có

eſſo Stelicone : ma egli ſubito ſi ſugi in Rauen

na , doue ſù pur vcciſo daHeracliano , il uale

hebbe oi in premio la Prefettura delPA rica:

'409 come criſſe Zoſimo. Nell'anno 409. Alarico

con ſuoi Gothi aſſediò Roma , la qual eſſendo

oppreſſa dalla ſamemgionatale dall'arti,e ſroñ

di di Stelicone) venne ad accordo con eſſo A

larico,dandoli s. mila libre d'0to,3 o.mila d'ar

gento, 4000. vesti di ſeta, ;ooo- pelli roſſe i 8t

in tal modo ſii tolto l'aſſedio. . v Il che tutto ſii

prouidenza di Dio, perche la maggior parto

de'Romani non volle mai prima laſciare l'ido

li; 8c all’hora per pagarſi tanta quantità d'oro;

e d’argento,ſù neceſiario disſarſi le statue di elfi

idoli per timore deìbarbati: non hauendo , efli

Romani prima temuto. nè _obedn to a Costanti

no Magno,- nè ad altri christiani imperatori .

Nè perciò pure impetrarono la pace; concio

ñache eſſendoſi andatoAlarico in Arimino 'per

ſtabilire iui le condittioni-di talpace, vi aggiu

ſe poi il voler vn gran tributo ogn’anno,*e di più

la Bauiera, la Dalmatia,eñ molta parve d'italia:

alle quali coſenon hauendo volato ~conſentire

ilsehato, fù di-nuouo Roma-astediata. a. Nell"

isteſs-'anno li Suoni, liflBor-gognoni- , li Var-dali;

e Pñfllaní-{clflìerañno statitolerati da Stelicone 'in

Galliaípaflärono antonella-Spagnafllone pre

{erdad Honorio molte tette-dell' Imperio ’.- z.

Nellìanndüeſſo Eucherio figlio , e Serena-mo
glſiiedél dem Stelicone flzrono vcciſi dalli mis

nistriìdelrlmperatoret lp. In tai anno ,da Viral

centio cominciò l'hereſia deW/incentiani, Pa

terniani. délíìÎhbeolitizdëNazai-eni, èae' Pre

.'419 destinati. Nell'anno-pmi Eſſendo in' Rauëñna
lìlmpeiîatol* Honorio ;ì vPriſco Attalo Pagano

ſuo Ptëfetto in-Romadlaccordo d'Alarico fà

gridatolmperatote daRomani pagani,li qua~

li ih ral modoſperauapo-potere far ritornar l'i

dálflria; Andò eſſo Attalo inAriminoaccom

pdîiato da detti Ron-range da Gothi (o Viſi

got ‘ er mettere più terme al ‘detto Hono

l rîéyych aùheuapgiä preparateleñnauiperfugítfis

e primaìîolſe rnandar ambaſciatori al tiranno,

pròſheáendóſiàrlo ſuo Collega ; ma fumata;

lìaniòàanzdíüiîeffo, che-di reggiando l'impe

ratſiorekliólm die laſciaſſe neo lì-ínſegne lm

" - pèrialifesîandzaìſſein ìrnlſolreffiliato: per il- '

~ r ehëògnëperſonafl pui-.risteflî-Gothipreſerò-a:

ſdegno la tanta ſua violenza Z 8c battendo egli

mandato in Africa li ſuoi Capitani,ſurono vin

ti da Heracliano Preſcttodîra tanto ad eſſoHo

norio vennero glìaggiuti d`Oriente,midatili da

Teodoſio ſuo nepote,con li quali gli crcbbero

le forze: Et Alarico giri infaſtidito della ſuper

bia del ſudetto Attalo, lo ſpogliò dell' inſegne

Imperiali,mandandolo ligato ad eflol-lonorio;

e cominciò con lui d trattar di pace : ma fà di

sturbato da Saro Capitano imperiale: concio

ſiacire eſsédo costui di natione barbaro,e mol

tr;nemico del detto Alarico, aflali il campo di

eſſo, 8L vcciſe gran numero di Gothi : Si ſde

gnò dicíò talmente eſſo Alarico,cbe ſubito an

dò ad aſſediar di nuouo Roma , che dall' istefſi

Romani gentili ſii tradita: onde ſù preſa,e de

predata a a4.d'Agosto(799. anni dopo d'eſſe

re stata dalli Galli Scnoni prela , 8t arſa) ma,

Alarico quantunque i-'olſc barbaro, ſii egli non

dimeno Christiane; e prohibi al pollibile li ſuoi

ſoldati di ſar vcciſioni :e comandò che in niſ

ſan modo moleliaſlero li chtistíani . che ricor

teuano nelli ſacri Tempij: honorò la Chieſa di

S. Pietro: e li Romani idolatri molto patirono

dalli detti Gothiyclie ſi diedero :ì distruggere

Pedifici): diede Alarico per moglie Placidia ſo

rella del detto Imperatore ad Ataulſo ſuo ne- 7

pote, e Capitano deÎPHunni , ch'haueua ſeco

menati; e dopo ſei giorni ſi parti da Roma!.

."' . .:puſh

-.~. NARÎRATIONE XLV.

Ell'anno.4i I . Alarico potendoſi acqui- 41!

. lstartnttoiìlmperio d' Honor-io, non lo

molesta).- ma pattitofi da Roma ſaccheggíò ſo

lo leprouinctache adeſſo ſono del regno di

Napoli ;Sc-andò in Calabria per paſſare in Sis

ciliaz 8c indiin Africa:. ma poi ricornò- io die

tro, hauendo-perſone} mare molte naui, e ſol~

dati; e pemenendbvicino dCoſenza', venne :i

morte; e fù ſepoltocon moltiiteſori. nel. letto
del fiume Baſentio; hauendo lìeſſìercito devia

te,e poi ridotte Pacque alprimò -lnogo, accio

che il corpo del ſno -Rè non ſoffi: mai .da ve ru-`

no ritrovato: 8c in-ſuo lmgo {u da Gothi crea:

to Rè il ſudetto Ataulſmſiglio della ſorella d"

Alarico. a a Nellíisteſrfanno Costanrioflcontu,

Capitano dìl-ionoriovinſe, 3L vcciſe coſtanti

no, il quale s'era fatto tiranno delle Gailie, eſ

ſendoſi prima ſatto gridar nella Berragna 1m

peratore; mentre Honor-io contraſiaua con li

Gothi. Nell'anno

iii vinto, e preſo da Costantio Conte': 3L Hono

nio ſacédogli ſolo tagliar la mano: destradi con

ceſſe la vita; eſiiliandolo nell'iſola di Lipari. 2.:

NelristeſrannoAtaulio Rè dellaspìagna , e.;

delli Viſigothipzeſe molteterre nelle (Sallieñ 33

Ln-tal annos-'Cirillo Carmelitano fil fatto Pa:

triarca Aleſſandrino. 4.. Et: iii-tal anno Gionan
ni -Patriarca 44. *dioeruſalemrne ,ìchf era-giá.

ſtato prima Catmelitanonſcriflo àcapraſîosu-ì

periore' del Monte Carmelo il libro dell'istitu

tione de'Monaci cominciataîda S. Elia Proſe

ta, ſeguita. da S. Eliſeo, da Benidab,` e dagral

Y y a tri

412-. Attalo ſopranarrato 4:2

fl :

3
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triRecabitis dalrlîſſeni , e da S. Gio: Battista:

dando a Carmelitani in tale libro regola molto

conforme alla vita deloro ſudetti antichi an

tcceſſori : il quale libro na inſerito negſAnnañ

li di Gio: Battista Lezana al terzo tomo. Nell'

413 3mm 41 3.Li Borgognoni popoli di Germania,
ch: s’erano prima ì fermati_ al fiume Rheno;

ſcotſero in quella parte della Gallia , doue poi

per ſempre li ſermaronodítin tal anno(ſeconñ

do mom) ll detti .Borgognoni abbracciarono

z la 53m? Fede christian-a . a. Nell' isteſs' anno

Hera-Clima Conte,- Prefetto dell' Africa dopo

llaücſſi Vſurpato ?imperio di eſaaupaſsò in 1:11

h? C0" 790. naui contro Honotio :ma da Ma

Clfl? Conte, e Capitano Imperiale ſu ſuperato

vicino ad Otricoli: onde ſi-fiigiil tiranno in.

Africa i ma atriuato in Cartagine fà vcciſo .

4,14, Nell'anno 4x4. Giouino, e Sebastiano fratelli,

e gouernatori della Gallia ſi preſero ?imperio

dl eſsa: ma furono vinti, preſi, 8c vcciſi inNar

bona da Ataulfo, che pur all'h0ra celebrò le

nozze del ſuo rnatrimoniobcon Galla -Placidip

ſorella delllmperator Honoriogdalla quale fù

indotto poi a far pace co] detto Imperatore.

ſuo fratello. Nell'anno 41 ;Jldetto Ataulſo al

perſuaſione di Placidia volendo restitnir ſlm'

perio alli Romani , da eſſi ſi,_laſciò diſcacciare

da Narbona: 8c andò in Spagna, doue riuoltò

l'arme contro Vandali, contro Sueui,e contro

Alaní. Poi perſe nel mare alcune naui cariche

di ſoldatiflentando andar in Africa; onde da

ſuoi bothi fu in Barcellona vcciſo con.li figli,

' delli quali ſolo fu in vita conſeruato Vualliu

Fù fatto Rè in [no luogo Figerico (fratello di

Saro) che hauendo trattata malamente Placi

diajù nel ſettimo giorno pur vcciſo da eſiiGor

thi, che finalmenteeleſsero perloro ae il ſu

detto Vuallia. il quale fece pace con Honorio

con pattoiehe-li Gothi haueſsero laGuaſcogna

(o Nauarra) e parte anco della Linguadoca: .e

gli restitui la ſua ſorella, riceuédoda eſso 6oo.

mila moggi di ftumentme voltòl-'arme contro

li ſopradetti Sueui, Vandali, Alani, 8; altre na,

tioni, che haueuano occupata: gran parte della

Spagna . 2. Nell’isteſs’anno Tcodoſio II. Im
perator dellìoríente dichiarò lmperatriceAu:

gnfiala ſua ſorella 'ſapiente, Santa,v ie- .Vergine

Pulcheria, la quale eſsendo d'età maggior. di

lnnlbaueua educatocon ſant-icostumi; viuen~

do ella ſecondo l'istituto deffcarinclitani ; con,

.-3 i. me Gio: Battista Lezana riferiſce'. z. ln nel an-`

no S. Agostino-mandò in Palestina Oroſio :i

eonſultareconS. Girolamo molti punti della

4 Scritturaiediſacre questioui.4.Nell'annl.stesto

Luciano Prete per diuina reuelatione ritrouò il

.ñ corpo di &stefano Ptotomartire.- E :Zacaria

Monatoritrouù anco il corpo `di.ís. Zaearia-_i

416 Profeta. Nell'anno ſeguenoe 41.6. 'zpottò _inf

Occidente le reliquie del detto Protomartire il

ſudetto Oroſio. che anco fiori nelrhistorie cà

3 gran lode. a. Nell‘iſteſs'anno S.Cirillo Veſcoó,

uo, e Patriarca dmleſsandria diſcacciò da dee

41s

h

moueuauo gran ſeditioni. z. In talanno fù la

beata morte di S. Alcflìo Confeſsore con gran

marauiglia di Romaudelſlmperator-,e delPon

tefice. Nell'anno 41.7. S.Innocentio Papa do- 4' 7

po hauerſnel ſuo Ponteſicato ) ordinato il di_

giuno nel ſabbato., perche in eſso fu giacenti:

il Signore nel ſepolcro; e perche in eſso digiti*

narono l'Apoſìoli:dopo hauer códannate l'ho

reſìe di Pelagio, e di Celestino; e diſcacciati da

Roma Pheretici Cathaſrigi): dopo hauer dedíf

cata la Chieſa. de' SS. Geruaſio, e Rrotàiſitz;~ at

richendola di doni, e &ornamenti; e dopo lia

uer fatto far vn Concilio in Bordeos per con

derinare Phereſìa di Priſcilliano; -mori nel Si

gnore :i 28. di Luglio : e li ſucceſse San Zoſimo

Pontefice. a. In tal anno fiorirono in ſanfltita` z

Andronico, Anastaſia, Sara Abadeſsa, e Non

na anco Abadeſsa; che tutti furono dell'istitu

tuto de' Carmelitani. 3. In tal anno in Spa- 3

gna Vuallia Rè de'Gothi hauendo tolte molte

terre, e citta alli Sueustvandali, Alani,&altri

barbarhfermò il ſuo regno nella detta Spagna.
4. Nellìisteſsî-inno li Giudei habitanti nell' Iſo- 4.

la di Minorica ſiconuertirono alias-Fede chri

íìiana in virtù delle reliquie di S. Stefano Pro

tomartire portate gia da Oroſìo ſopradettofl. s

~Nell'anno ſleſso Honorio Imperatore maritò

.G alla Placidia vedoua ſua ſorella (quantunque

'ellazticuſaſse ) col valoroſo Conte ñCostantio,

al quale diede ladignitai di Ceſare: e_ circa il ſi

ne. di talanno eſsa Placidia partoril-Ionoria: e

poi nell'anno ſeguente 4 l 8. parroci Valentiñ 4t 8

mano. che dopo fà Imperatore d' Occidente}

ailnltal anno. Sezoſimo Papa dopo hauer (nel z

ſno PonreſicaroLondinato che li Diaconi nella

eelebrationehaueſsero il manipolo nella-fini:

stra mano: ehe nel Sabbato ſanto ſi bmcdiceſse

ÌLCCIGO : c be li fcruinon ſi riceueſsero nel; cle

iicato : dopo hauer mandato ;ì mostrariiſCar

teginein vu Coircilirgflzhe ſenzafflautoritàppò.

tificía non puoitratcarſìalèuna coſapubliqrp: g

d hauer riprobatalìhereſia diealagioglie

de ' fuo ſpirito al Signore a` a6. di: :Dççeiplarei

3t à 2.7.fi`i eletto Ikaipa-&Bonilacio Primqflñä.

tunque foſse-statofatto Antipapa *Eulalio , lo

ſciſma del quale folauiéte durò zgmeſissneao; L

-aìl un…. . e 41"33" 'Îi **n-Wi ì' - -i-i "..

* 'l' i 'LN-A E-.XLVJflr-e- ’.

~-; .EW anno v4 i 9. Santa Eustocbía ,Vergine 4.19

.~ z . figlia di S. Paola Romana yeangÒ-,qior- ‘

ic, dopo eſser-rifiuta. (conforme ſua ,undici

ncl- ;Carmelitanci iuooasterio .del -S-z Îreſepio

del Signore inBet-ieme-,per-enni- 35.- 2.. -In ta l- z,

aimofiì da- molti veduto _Christo nel monteQz,

liueto. in zlucidiffima nube: e nelle vesti dell;`

battezzati Conëpame ímprcſW .il ſegnoCroce'. 3. Nelristeſe* aiinoil Conte, 955'?, 3

fermò la ;vate con YualliaRò; CÈÎ-Kíflfiqflxièîzíi}

cliiamandolo nella Gallia-z, eídgpflafizlízfi ' ,I

nia da Toloſa ſino-al; mare( Oceano ,, Efluei

sto in n principio del-regno dezciqr-LM-fiifgpcln,

di Spagna nella Francia.. Nelſanaoflizgfllálflsí 420;

ra circa tutti li Giudei habitanti in eſsa , doue toCoute costanti!). cognato .delLFLWSRP

‘ H0



L ,i BR_ ovs T 12154", o.
?,57

'Î-L'PÉWÎ'?T"*Î'K~\.

Honwíoffl-tîa lui dichiaratoſito collegarmi:.

- nel ſettimo meſeſi mori. ,a` Nell'anno steſso

.molti po oli direct-mama (hoggi ,detti Saſſo

-nii Friſi, uringinöc altri) li quali dopo Maſſi-i

mo tiranno non hauendo hauutoil freno,e vaſ

ſallagio ddRomani (applicati ad altri affari, e

pericoli) s’erano posti in 'liberta, dandoliil no

me di Franchi ſotto il lor CapitanoMarcome

re; finalmente-crearono loro-primo. Fara

morido figlio dei detto Mareomere (ſecondo

quelloiche nellaCronologia ddReg-Îidi- Fran

ciadice Proſpero) e da, efli Franchifîr poi la:.

Galliadenominata Francia.- 3 ., .ln-tal annové

;ñ ne :i moi-cei! celebre dottore San Girolamo .

viſſe eglialcun tempo printaſracarmeätanhe

` fù Monaco dita] ordineffiome, inrmoltiluoghi

de’ſuoi, Annaliautenticamerrte; Leaanayriferi

ſce: 8t in tal anno fiori. Se EutimiÒ; delltordine

isteſſo de'Cartneiitani. 4a ñ- NelPjanno steſſo Iſ

degerde Rè, di Perſia venne á morte , e li ſtic

ceſſervaranate V. ſuo figlio primo o ito ,. .ir

nale fieramente. coirinciò a per eguitar li

g-tristianiſinartirizzaudoli con varij,& horren

diſſimi tormenti (che ſono i - lungo. deſcritti da

'Ieodorewkmoſſe guerraall': lmperatot Teo.

4, 1 doſio ll. in Oriente. Newanno 544,1. Li Perſi.

furono vinti ,cmmoltazloro-steagge daîeodo

ſio 1L ſopradettdflchedopo lîotrenuta Vittoria_

per conſeglio di siPulcheriaſua ſorella preſu

per moglie la ſapienteAUhÈKÎBÌdE-ÎQÌBdiLeö…

tio filoſofoda quale battezzandoſiRichiamata

Eudofliaaerecírò in lodedelloſpoſo vn elega

tiſäimo Poemaeirea la guerra deîvintii Perſia

ni . 2.. In tal anno , e tempo; riferiſce Lezana

eſser' '- fioriti in molta ſantità. Honorato , Mi,v

neruio, Castorefiiouíano, SimeonqPalladio…

Abraame, Se, vnaltro Abflaffihcí-Píícſügfllflm_

altro Pietro: [tematici-Seuero ..MickeyCiril

lo, Malco, Meſima, Aceſsima. Marone, Euſe
bioilüarmfiiacomo , flcvniaitrbrGiacomo-:ì ~

TalaBiiL-Linneocsibnanni,Anthioeho-,Airñ

- :_ z.. toriio, Zi:l›ina,-l.’olicronio,Damíathoèflſclepiir.`

Batadatoyeífeleleo *Infiniti: Carmelitani Et

armoMarariaeDonninaihCiraunomh-eanfib

42a delÎÌ-atmelitano istituto .….~` Neluamroi-pì-ziqib

e Lamia-Udeur@d'armi-Ii peif-eieqingraflrn ſerre;

o

k

2

› k

mila Perſiani ſacti-prigionieri ìrr-Îiîaflzgiia: db.

Teodoſio, vendette. ii (anni vaſi-delia Giuria; g,

delcherestarono. talment edificatü detti Per*

ſigìehe andati nel' lompae fecero.; :che _ ,

Rè faeefièpzce; -eeíſaſſe ÌÎZÎÌZi-ìpFX-'ſeq-Wîîcj}

cominciata ;ñòz accettaſſe lichristiänt 'i prodi:

6314M 8. Fedèaelî ſul) regna:: eueonzlí istefam.

occafiihtîe` paſsò poi annbT-Buangelio i:: iissara;

ceni-.drmal-anno-hflbbb ;principio iîherefll

4235 Nestofiaflèdä dîèstoribelflpilìanlto :faze- MY*

-noiàiſoînîperímre Venne in cal l diſòordra; ,. cd”

ſgustèwnülaîcidiaſuá. ;Tir-iledînlliadfaceifiblaíandarercmrxbiſigîr wii-Oli :Là

-P :ai oli-àſeodoſioſnoswîipateîimflaäìo

1

ueflnëtmflóteficaeoíeófmó '

non *ÎGÌLÙMÌDCUÎWÌÌÎMDÎWÎIÃÌÌW

ſig… íííldtalanno-*Seîìouiíaníoíìaftöqpohî

»decreto da

:L'UOM

Papa sotermche niſſuua donna manegiaſſe co

*ſe dell'altare; dalle vincenzo inchieſawierato

che non ſolo gli ſerui, .ma nè anco grobligati a

.debiti foſsero ritenuti-pet chierici: e dopo ha

uer ornato dimarmi,e d'argento il ſepolcro di

S.. Felicita martire; reſe il ſuo ſpirito ai Signore

á 2.5 . d'ottobre, e liſucceſse S.Celestino Papa.

,Nell'anno 424. Fù iabeata morte di Sdîuſroſi- 4²4

-na Vergine Carmelitanamella. cui cella Panu

tio ſuo padreffacendoſi Monaeo)stette ſino a

morte. a. In taianuo Plmperator Teodoſio II

.dopo hauer vdita lamotre dT-Ionorio ſuo zio,

'dichiarò, Augusta la indetta Placidia- , e~ creò
Ceſare il figlio dilei Valentiniano .Illódìetd di

anni cinque; e mandollo di nuouo nell'Italia: e

neifarriuo, ch‘eſsi fecero in Romaufiì ,il detto

Valentini-ano acclamato Imperatore da' R0-

manitg, Fra tito Giouanni- Primicerio de’No

rari Imperiali dopo hauer tentato d’oecupar`-‘

I’Africa(che valìoroſamente fà difeſa da Boni

-fac-io Prefetto dizeſſa) ſifece aeclamare ill-Ra.

ueuua Imperatore : ll cheintendendo Teodo

ſio II. mandò contro lui Ardaburio ſuo Capi

_tanoi il quale nauigando da Dalmatia in Aqui

lea, fù da vento fortunate traſportato in mano

del tiranno . Nell'anno 42s .. mandò Teodoſro

in ltalia nuoua gente cóv Aſpare figlio del det

_to Ardaburio: ma costuiritrouando , che il ti

ranno-haueua aſſoldati moltibarbariz, non tro

uaua. alcun. modoeomevineerto ;~ quando ap

parpndogli in forma di pastore vnAngiolo, lo

conduſse. con lîeſſercito.per vn stagno vicino d

Rauennaſhffendoſiſeccata, miracoloſamente;

l'acqua )-,e trouando aperte le-porte della Cit

tiifflitròliberamenteapreſe, &vcciſcGiouan

ni, liberando il padre. di lrigione.. Nè; perciò

tini la guerra, eoncioſîac e ftìneeeflario com

battere con Etio(Capitano fortiſsimo del det

ro .Giouannùche haueua ſeco ócxmilabarbari:

cdopo vna sigirinoſa battaglia iſi-fece l'accor

do, e fùche rieletto-Elio foſse dall'imperato

re Vaìenxiniano IH.. honoratoi con. titolo di

Come, ediCapitanoImperiale: fà data all'

Humicerca ſommafldidanari, e ſe ne ,andaro

nooenelororetrecfilaltribarbari…(anco aſ

ſoldatidaCioùanui ) andarono a .ſaccheggiar

laTracia : mafdopo la preda tutti.; petit-ono.

neiristcſsa Traeia.. --n . ~ 2 i: ;

h .. w.. fl:.- f. 'zi-vm i-Î. 1.1i ..w i I 01;… Po'- .- . i

..ì NARRÙKÎÎWÒÌR- XLVIL .TL .ſi

N' Ellhimflçaáflflarîiífacio Goirertrarpr dell!

1; . ’ Africadapoflliairer-gîorioänflnre ributz
tatofiundeticörlièidqlfi-:Vandau redellìAlar

niflehepaſsambdaflpogrmtantíwnupîglíare

l'Africa ſaddam-findatätinazpetinniüiatafaiſa}

mente accufatodittadinrenro. appreſìoz, L'Int

peraeore Valentiniano 111'- eſibita-l añniîſiori

lſaeiotveſeoim di Toleto, emonaaoflgrmeli

tanmdaGimBattista ſzezaxiariſerito-alfleilîaìt

116.427. iidetto Bonifacioóvedendouioirhauet

foczeóbatbflntbd diäeoderiîdarfiigiſiiolzo mau.,

datozcontrrrlixî-'coh :numeroſo ;eſsercito da.,

ñ.
.o

42s

426

427

Brio; chiaimÒdaSÎ-agna iu ſuo aggiuto Gun- -

deri
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derico,il quale 'andò con 80mila Vandali nell'

Africa. Nell'ann.4a8.mori il dettoGüdei-ico;

e fà creato Rè de'barbariGenſerico fratello di

eſſo. z. Nell‘isteſ's'ann.Bonifacio eſsëdoſi pack

ficaro con l’lmperator,e con Placidia, procurò

che li barbari con Genſerico ſi partiſsero dall'

Africa, offerendoli gran ſomma di danari :ma

da eſsi fù fatto fugire nella fortiſsima citta di

Bona , dou'era Veſcouo S. Agostino ſuo molto

amico: 8c iui con stretto aſsedio lo cinſero . 3*.

Nell’isteſs'annoEtio eſsendo andato nellaGal-x

lia, vinſe Faramondo, e li Franchi,cli’erano ve

nuti al fiume Rhenom difeſe Plmperio da altri

molti barbari venuti in eſsa Gallia. 4,. done.

nell’ anno steſso eſsendo poi morto Paramou

do primo Re di detti Franchi , liſucceſse Clo

gio(detto anco Cloio, e Clodio) Rè II. Nell'

anno 4: 9. la Scotia riceuette la Sara Fede chri~

stiana, eſsendo paſsati a predicar in eſsa li Le~

gati mandati da &Celestino 'Papa in Inghilter
ra; doue anco estinſcro lìhereſia. a. Nell-ì anno

steſso Bonifacio Prefetto fugitoſi dall'Africa, e

venuto in Italia fù costretto a difenderſi, 8L a

combattere con Brio ſuo cmolo .~ fil ferito in..

battaglia” poi morendo come buon christia

no,eſsortò la moglie, che k doueſse di nuouo

maritarſî, non pigliaſse altro marito , che il

detto Etio forte,e valoroſo. Nell'anno 430.921

la beata morte di &Agostgrñ lume dellaCbie

ſaflſsendo aſſediata la ſeconda volta davandañ

li la ſopradetra Città di Bonate castigandoDio

li peccati dell'Africa, e limolti heretici dieſsa.

Nell'anno 43 i… Fu cclebratoil ſacro Vniuerial

Concilio Ele-lino di zoo; Veſcoui, e con cfſsi vi

interuenneffecondo lczaiëäbötArnoldojcaprañ

fio Archimídrita del ruote Cai-;nelcue fu cótio

Nellorio liereſiarc ha approuara la ſentenza di

S. Cirillo Patriarca Alcſsandrinmcapo, e Preſi

denteApostolico di dettoCòcilimdone ſti-anto

per opra ſua determinato, douerſi Maria ſemó.

pre Vergine chiamare vera Madre di Dio no.

stro Signore. Fù il detto S. Cirillo prima teli:.

gioſo del Monte Carmelo, conforme nella.;

quarta lettione del ſuo offitáo fi lege nel-cano

n‘co brcuiario "deìcarmelitanida diuerſî Some

m' pontefici approuato: onde-ſe è vero,.che il

Baronio ſcriſse, che non foſse stato Catmelitaa

no, mostrò eſser egli huommche potette RTI*

re,- costádo la verita da molti graui autoriflhg

' pure cita nelli ſuoiaimulilfllolilsartílla Leu
ìiia. il-qnzleanco legenda lo ſcrittodi eſìdìlìt;

ronio conocchiipvapriinellafllibraria del Vatiz,

cano raccorre; 'che rale-lpartcffi-diſcritto è ton.;

stile' çlíqexfo-*dnlproprjoçklîlîaüonio -: onde- - ſi

ſcorge, clie altra perſoriarfl emola de* Carmeli

tani: enon eſso Baronio) ſtriſslflebe* S. Cirillo

ncnrſiaistato alunno delCai-uaelo: Altre validiſ

mc ragioni, Sr-autorita ſono dal detto Lezana

aſsegnèíteaneffuoi Apnali . a. ‘In tal anno fà la

i motte-diPalladiMchiamato Apostolo d' ln

ſis

gbilterra debe-anco da Lezana ſopradetto au~

tenticamente è nell'ordine de' Carmelitani :ri
ferito . 3. Ncllfificſsìanno Varanate-V. Re di

Perſia venne a` morte,e li ſucceſse Iſdegerde m* , - _ ſ
ſuoìſiglio primogenito . Nell'anno 43 a.S.Ce- 43 3

lestino Papa dopo hauormal ſuo Ponteficato)

ordinato, che prima della meſsa li lsacerdoti

canraſseroli ſalmi con lìantifone ; 6t aggiunto

alla mefsa il ludica me Deux”. .Stanco ilGra

duale z dopo hauer mandate perſone dotte a

conuertito-le genti dînghiltertaſſatto celebra

re il Concilio Eſeſino, e condennata l' hereſìa .

Nestoriana: e dopo hauer finalmente dedica

ta la Chieſa di S. Giuliana: arricchitala di mol—

ti doni; venne .-1 morte a 6. d'Aprile , e li ſuc

ceſseS-Sisto III- nel Ponteficato. ` Nell' anno

433.5. Pierro Chriſologo fù conſccrato Ve- 4;;

ſcono di Rauenua. a..Nell’ísteſs’anno vn Giu

deo diede ad intendere a tutti gl' altri Giudei

ch'crano in Candia, eſser egli quel Moisè, che

per il mare roſso traduſse gPEbrei. in: terra di

promiſsione; e cho volcua con eſsi loro far l'i

steſso: Se eſsendo stato ſeguito , li menò tutti

ſopra vna rupe preminente al mare , nel quale

molti con eſso ſi buttatono: e di certo ſi ſarcb~

bono affogatnſe non foſsero stati impediti da

peſcatori, e da mercadanti christiani, li quali

li peſcaronopal mare ; ma non ſi potette ritro

uar il detto ingannatore ; onde fà creduto eſó

ſere stato il diauolo; e molti di dettiGiudei ſi

mnuertironocó abbracciare la fede diChristo.

, t.

i NARIRATIONE XLVIII. rw.

N il. ſno dotto libro tòtro l'herefie.z.li1 tal

anno Honor-ia ſorella dellſſmperator Valenti

Diano Il!. fu da luidiſcacciata dal palagio , e

mandata poi in Costantinopoli :i ~ Teod0ſio,p

hauer ſcntítoſhauër ella commercio dishone

sto con Eugenio ſuo procuratore : 8t eſsa ann

Ell’anno 434; Vincenzo Uriuenſe ſcriſse 4

3

34

a

data iaDrienteJeti-etamente contro il ſuo fraó. -

tello mandò ad incitare Attila Rè dell' Hunni,

il' quale-perutlſhora non le diede vdienzaztro

uandoſî in contraſto con Bleda ſno fratello pu

rc-Rè; Nell'anno 4 3-5; Etio in Germania-vin* 43;

ſd il. Re. di eſsa;in Gallia vinſe lîfirmorici, e li

Borgognoni col-loroRè; Gattditario ,r al quale

dopo ottoztt-ñibuto" couceſse la pace,e lo laſciò

habitare nel

dottrina S;Proſpero _Aquitano ,r che conſutò.

grerrori ritrouiti r nelle collationi- ſcritue da

Giouanni Caſsiano, prete di Maríglia (di na

tione Scithajil qual era stato di S. Gioni Chri

ſostomo diſcepolo. Nell'anno 437.~Genſer—ic0,

Rè de'VandaliinAfricacominciò a martiri:

zare' li Cattolici, concedo egli la ſetta .Ariana.

pauſe . ~ Nell'anno 436. i Fior-i in.. 436

x. Nellüstoſrranno Valentiniano Il!. Impera- a

tùte andò in Costantinopoli .~ doue zpreſe per

mozlie' EudoſsiaÌſig-lia di îſcodofio ir..- e poi ſt.

lcnncnente ~traſportato in Costantinopoli .il.

Corpo-li S. -Gìiouanni Chrífostomo-.eehe-finçll'.

atrmîlfàteniolrne

Ncllästcíäannofindoſsia vedoua del granTeo

deſio-l» Ìmieratore z- andò a viſitare h' SS luo-l

gh! dl-Geſllſllemnie.- doue oltra hauetfattcar

r molte

v-o

ritatxòznellìoceidentfeaNell'anno.4-3 8. Fà ſoz43 8

gtämiracoli-inTalOittà-a-ói- a.
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molte Chieſe, e monasteri} , rifece a‘ ſue ſpeſe;

439 di tal-Città le muraglie cadenti. Nell’ann.4;9

.Ho

Etio Capitan generale diValentiniano lILdie.

de in Gallia vna gran rotta alli Gothi ,-e li di.

ſcacciò da Narbona per mezo di Litorio Con.

:eſche ſù vno deìſuoi.valoroficapitaníyz .New

ifleſsënn. poiLitorio volédo auanzare nell'im

prcſe eſſoiätio, volſe ſcioccamente 'combatte

re con detti Cìothi; rifiutando li patti* offertili_
da Vuallìa con preghiereſiàe venendo allabatta*

glia vicino ad Arliz ſu con stragge delrelícrcito
Romano sbaragliato: ö: egli restò. priuol-dcllaìa.,

vira. 36 in Africa Genſepio Re deìvandali aſſe

diò Cartagine, che ſi teneua per Imperatore.;

Valentinianozfintamente poi con difenſori fe-.

ce tregua; 8; in' eſſa tregua aſſaltò alrimproui~

ſo, e preſe_ tal Città; -e la ſaccheggio, ſppglian

do- le ſacre Chieſe, e Paltari; aſfligendolar' vç

~ -i cidcndoliministriecclefiaſiiciCattoliçiìe die
de le loro Chieſe allìAriani. Nell` anno 440. 8._

Sisto îferzo Pontefice dopo hauerſhel ſuo Pon

tefi.eat_o),con. proprie_ mani. 'vnto con aroma

ti,_ e ſepelito, in &Pietro iicorpo di Baſſojlérete

fuotfalſoaccuſatore, il quale perciò. era~ stato

effiliatodal Concilio.- e dopo hauer accreſcinta

la Chieſa* dis. Maria Maggiore,ornatala,e con

molridoni atricchitala , mori nel Sig. a 28, di,

Marzo” liſucceſse PapaS- LeoneMagnoat In,

, tal anno dice Lezanlbeſset fiotitimolti SSîPre;

441

H!

latiçatmelithcheptbreuità tralalÎCiamo-z-,Et in.

tal anno fiotirono Gio: Caſſiano, Palladioser

nilitxsulpitio., e Socrate -Sqzomeno, hifiotici ..

Nellfatlno 44.1 ..Genſetio paſsò 'con l' eſſerciro,

in xsiçirlicas_Î maÎfù. diſcacciato da CafiìodoroPre

ſetto di lltlalenriniatxitwlnxiperatore. a ., in tal an~

no in Spagna -Vualliat-Rè de' Viſigochi; fà vcci -

ſo da Teodorico', il qual life-ze padronedelre

gnamprestò poi venne da luilzetimud Rè dellf
Osttògìothiñ; non pìiùèpotendo rolerare- -lo star

ſogetto all' Hunninelñſuo regno. Ne-llÎann. 44.:

hatiendo-Valerttiniaad HL e Galla~ Placidia…`

ſuamadre-.mandato vn eſſerciro con tre` Capi*

anicoiüro li Vandali-in Africa , induggiarono,

questi tanto nella Sicilia” cheniflhn _frutto ſe

ceropoi nelraſrica: onde l'imperatore liriſoif

ſe far pace conGenſer-ime ſi diuiſero inſieme lo.

prouinciepdellìAſrica ſudetta-z. Nell'anno ſìeſî,

ſoMLB: Attila capi delPHnnni depredaros

nola-T-raeia, e la Dalmatia: onde Teodoſio Il(

per farliceſſaredi diede gran-ſomma di dana;

rità m' tal modo ſi rititatzono nelli, 'lorpaelîi-î

444 Nellannofflcs. CirillozCamielitanomatríatä`

ca &Aleliandtia venne a morte , dopo hauer

per 32 . anni gouernatala ſua Chieſa , 8c hauer*

difeſa: dall' herelîarca ’ Nestoria, la Maternità

della Sanriſsima Vergine-Maria. a. Nellìisteſsh

anno li Saraceni, Perſi, Hanoi, 8t_ altre_ nationi

- - -aſſalîronolìlmperio Orientale t contro li quali_

Pimp. Teodoſio II.` mandòzmwatìolio, 8c Aſpa-`

re ſuoiCapitani_ ,' che Eecerqritirare li. nemiciì_

e dopo fecero paeeperó veri', anno. 3 . In- taj' anna

Attña vcciſe Bleda ſuo fratello ; dvſnrpò il ›re-.

gno d’e\l'o,e ſecefî molto potéte,e formidabile;

NARKATÎONE XLIÌL

Ell'ann0445. cominciarono :i dominar 44;

li Franchi in Galliafla quale dopo deno

mioarono Francia) concioſiache Clodio Rè di
eſsi tnppe lìeſſercito romano; e sümpadtoni di

molte terre, e Citta, nelle quali ſi fermò; e po

ſe la ſua Regia nella Geldria. a. Nelrilieſs' an

no li Scoti, e li Pitti ( venuti dalla Scithia d’Eu

ropa)_occuparono la Bertagna aquilonareda..

quale dopo ſù chiamata Scotia:. non potendo

la ſoccorrere li Romani per le guerre feruenti,

chìhaueuano nelle Gallie , e nelle Spagne. 3.

In talanno ſù da Trullo hereſiarca rinouata.

lìhereſia Entichiana di Dioſcoro. Nell' anno

44.6. Fu ſi terribile, e lungo terremoto nel mà- 4.4.6

do, checaſcarono innumerabili citta,e ſi ſpro

fondarono iſole nel mare ,il quale in molto

prouincie inondò popoli intieri; e dopo riti~

randoſi_ laſciòmostri marini ,, e peſci di ſmiſn

rata grandezza nellaterrai laqualenel ſudetto

terremoto ſi. ſcoſſe in modo-She diede nnouim

non mai visti monti(come racconta Niceſoro,

R altri) caddero a|l'hora tutte le mura di Co

ſiautinopolicon 57. terre a lei vicinewſci fuori

l'Imperatore Teodoſio Il. e tutto il popolmëc

eſſendo tutti alla campagna, venne vn tale tur

bine ,che-ſi portò nell'aria vn fanciullo, il qua

le dopo fù rimeſſo ſalnonelſuo. Primiero_ ino

go al coſpettodi_ tutti, ;i in. preſenza de' quali,

e dell-'Irnperatorilìeſèo narrò ,eſſere ſalito tan
to in alto', che ſentì_ cantarſi daglìAngioli del

Cielo santîaszDeus ,~ Santi…- Fortis, Sat-Bua”

immortali: miſti-ere nobis . Il che {intendendo

Proclo Arciueſçono di elſa Costantinopoli* ſu~

bito comandò a] popolo, che canralëèlìflin

no ſopradetto. Il che ſù_ fatto con gran diuo

rione t e ceſsò ſubito quel continuo terremoto

dalljinruttm_ Il fanciullo dopo il ſuo racconto, ‘

quietamente ſpirò la vita nella preſenza dell'

Imperatore; il quale lo fece con_ molto, eſquí

ſito honore ſepelire : ſabrieò dopo. le cadute...

muraglie, molto iti ampie,che noixeranoflpti

ma.: qcvomaxidòc e` per tutto Pluëpetio ſi can

taſse il {indetto 'Ijriſagio diuine.~ Il che fievidde

hauerordinato nella ſua ChieläDioconrro l'

hereſia, che-ſecretamente staua ſabricádo all*

hora Euticherzeln tal anno poi il detto Im

peratore a, perſuaſione della moglie deliberò

rimuouere dalramministratione dell' Imperio

la ſua ſanta* ſorella Pulcheria , per la cui ſoia...

prudenzav haueua egli ſin_ alrhora gbuelînato

bene il detto imperio. Il che ella intendendo

laſciòil palagio,_'e rititoſsi a ſar vitaquieta. g.

Nellîſicſsîanno poi^ttila Re dell' Hunni aſsa `~

lì ferociſsimamente_ tal imperio, 8c arriuò ſino

ìTermofilazconstragge dellfeſsercito imperiaó'

le : aeacciochei ceſsafáe di far mali maggiori;

Teodoſio ſe iii-eſeſ tributario. Nell'an`n`448, 448

Clodío Rè dëlîranchiyenne a morte.; è( inſua

luogo fùeletto Re vnſuo parente per aſfixiítzí;

chiamato Moroueo. a. Circatal anno ?Angri

(gente di Saſsonſa) chiamati da Btitanni c0111

tto

3

2
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tro Seozzeſi, e Pitti , occuparono quel regno

della gran Bertagna,che da eſſi ſii poi dettoln

ghilterra: le cui genti diſcacciate andarono in

Francia, doue occuparono nell' Oceano quel

paeſe in forma di penixſola, che da eſſi ſù Bar~

tagna minore denominatmNellanno 449-1110

ri Iſdege rde Il. Rò di Perſia, e li ſucceſſe Pero

ze ſuo figlio. a. In talanno ſu la beata morte.

di S. Britio Veſcouo di Turone, ch'era fiato

ſucceſſor di S-Martino. 3. Et in tal anno comin

ciò l'hereſia de'Treſali, e dellvlrmeni.. Nell'an

no 450. Llmperator Teodoſio H. rauuedutoſi

delrerrori commefli dopo, che S. Pulcheria ſua

ſorella s'era ritirata dal gouerno; ripreſe mol

tola moglie, ch'era Rata la cagione de* ſuoi

mali:: richiamò &Pulcheria di nuouosnè mol

to dopo egli venne a morte, laſciando l'impe

rio in mano. della detta ſua ſanta ſorella , la...

qual cſsentb Rata dell' istituto Carmelitano

(come riferiſce Lezana ne’ſuoi Annaluöt haué

do fatto voto di verginità (conforme anco ſe

cero per ll ſuo eſsempio l'altra ſue tre ſorelle)

clsendo ella hormai in eta` di s i. anno , e non

eſsendo ſolito goucrnar vna ſola donna vn tí~

to lnlperioseſsa patteggiò con Marcianoſhuo

m0 maturo, di Chriſtiane virtù, e di gran va

lore) pigliarlo per marito, con patto di cone

ſcruarla. ſempre intattakonſormeera stata la.

Santiſsirna Vergine con Gioſeffia) e con decre

to del Senato lo dichiarò anco Impetator Au

gusto., a. Nell'anno steſso Attila, che haueua

aſflittollroperió Orientale (permettendolo

Die per li peccati depopoli). laſciando di mo

leitare Marcianogiuolſe Parme ſue nellOcci

dente.- z. ln tal anno ñotirono Marullo Poe

ta. e sedulio poeta cbtiüiano.

NARRATI ONE L.

Ell’anno 45 r . Fù in Calcedonia celebra,

to il Concilio generale di 230. Veſconi

ſecondo Torſellino: ma ſecondo il Baronio di

6 go. Veſcoui. a. Nellìisteſsënno l'ordine di S.

Agoſlinoſi disteſe dall'Africa nellaLibia,e nell'

Ethiopia nelli luoghi, e Citta del Prete [anni.

3. In tal anno Attila Rè delPHüni venuto neil*

imperio Occidentale con 790. mila combat

tenti ſ ſta li quali erano molti barbari Reggi

{noi vaſsalli ) dononque paſsaua , deſolaua le

:erre , e le Città , vccidendo gente ſenza nu

mero,e cò farſi chiamai e flagello di Dio: rom'

nò anco gran parte della Gallia, 8: aſsediò la…

Cittá dorliens, doue m rotto, e ſuperato da...

Etio, col quale swnirono Moroueo RE; de’Frió

chi, c Teodorico Rè ddviſigothi , che poſsç.

dettano gran parte della Spagna , e della Gal

.. lia. Fà atrociſsima la battaglia, e(ſecondo Ida

cio) morirono zoo. mila fra l'vna, e l'altra par
te; fra li qualiin fauore deìkomani mori il

_fl dei to Teodoricoái cuiſucceſse Turiſmódo ſuo

figlio) Poteua Etioìma non volſe proſeguire la

vittoria :Onde Attila col resto delleſsercito lì

drizzò verſo rlmpetio Orientale, nelli cui có

flni peruenendoſiù rotto dallTmperatotcMa-zs

ciano; 8c egli dopo rifatto-Peſsercito; diſceſe ñ

nell'Italia, doue distruſse Turino, Pauia , Mi- '

lano, Padana, a: altri luoghi della Lombardia,

e poſe il ſuo aſsedio per tre anni in Aquilea- at.

Nelristeſsìanno venne àmotte Plmperatrice

Galla Placidia; ac il ſuo figlio Valétiniano III.

hauendo perſo il freno della madre, ſi recipi

tò nella libidinc (St in altri vir-ij , che a eſsa…

deriuano) onde eoncitò contro ſe l'ira diuina

con detrimento del. Ronìano lim erio Q Nell'

anno 45 a.Etio nelle Gallia conce se molte ter

re delllmpetio d Moroueo Rè de Franchi per

premio delraggioto hauuto dalli detti Pran

chi contro Attilaa. e Turiſmondo Rè de’Viſi -

gothi per tal riguardo ancora hebbe conceſsa

tutta la Narbona: ma iui andato. per piglia:

poſscſso ſu vcciſo da Teodorico , e Pridertco ,

ſuoi fratelli per ſola ambitione' di regnare; e

Teodotico rinſignori del regno. Nelrann.”3 4”

Attila dopo hauet aſsediata tte anni la gran...

Citta dìA uilea(che ſù stimata la ſeconda Ro~

ma) la pre e, Gt arſe tutta; 8t inuioſsi verſo R0

tna p ſar anco iniiìsteſsozma S.Leone Magno,

che andò ad incontrarlo; lo diſsuaſe di ſar tan

to male; 8t egli Pobedi: concioſiache vidde aſ

ſistere al Pontefice lìApoilolo S. Pietro con v

vna ſpada ignuda nella manmminacciandoli la

morte, ſe non vbidiſse aldetto Papa: Onde ia~

ſciando libera, l'italia, andò quieto :i fermarſi

in Pannoniaz e S. Leone ritornato in Romani

dette al Signore. 8t a S. Pietro le donate zgra~

tie; mentre Foſlinati idolatri di eſsa Roma at

tribuinano tal. ſucceſse al Pato: onde il S. Pon

tefice prediſse loro la ſutura proſsima rooina.

a. Nelſisteſstanno li popoli. anticamente detti

Venetiála Veneto compagno dflntenoreſro

iano) li quali s'erano fugiti dalla lor Citta ſoñ.

pradcttanliſtrutta da Attila i diqdëbrincipio

alla marauiglioſa Città di Venecia, che fabri

corno nelle paludi del mar Adriatico s_ done

prima stauatto alcuni Peſcatori : e mentre ca~

deua laRomanaiiepublícánereſsero laVenetia

na, cheſi conſenta (come Veigitxe) d’alieno

dominio ſino al giorno preſente ſempre intat

ta. 3.111 tal anno S. Pulcheria Verginesarme

litanarlmperatrice dellìoriente dopo mole' o

pere illufiri, e ſante reſeil ſuo diuoto ſpirito al

Signore. 4. Et in tal anno nel monted' Eíeſa (ù

per permíſsione dittina-aperta la bocca della

cauerna, doue haueuano dormito aoot anni li

ſette Santi Dormiéti perſeguitati daoeciolm

peratore: li quali al rumore di tal apertura fi

ſucgliarono: il che ſu cauſa di confermarſi li

christiani nella Fede della reſurrettione de*

morti, che dalrheretici all'hor era impugnata.

E li ſudetti Santi reſero il loro ſpirito al Signo

re. Nell'anno 454. Attila hauendo preſa in..

Pannonia nuoua moglie s e beuuta gran qnan- 454

titaì di vino,mori vomitandolì nel lettore li ſun

çcſse Deuciſe ſuoſiglio. Reflarono per ſemz

pre li ſuoi Hunni in tal prouincia. 8t il no~

me di Hannonia dalrl-Iunni- fà mutato in Hurt*

gari; (hqggi Qngatia) a. Nalristeſsanno l'Im

.Pcì

45?
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perator Valenriniano III. violò la moglie di

Maſſimo (pronepote di que] Maſſimo tiranno

che ſii vinto dal gran Teodoſio Imperatore…)

onde il detto Maſsimo volendoli vendicare;

deſſingiuria, e non temendo che ſolamente.

dfEtio da Gallia in Italia ritornato; perſuaſe,&

ingannò l'imperatore , facendoli credere , che
il detto Etio lìordiua tradimento : onde Va

lentiniano facendolo chiamar nel ſuo palagio,

iui Pvcciſe di propria mano - Cadde Etio , e

con lui cadde Flmperio Occidentale : concio

ſiache dopo lni niſſun altro Capitano ſi trouò,

che valoroſamente difendeſse tal Iniperio . z .

In tal anno Moroueo Rè de’Frächi molto am

pliò il ſuo regno nella Gallia: conciofiache eſ

ſendo morto il detto Etio , le terre de’ Roma

ni restaronoquaſi séza difenſore. 4. Nellìisteſs'

anno Teodorico Rè de’Viſigothi nella Spagna

s’i n ſignori delle reliquie del cadente Imperio.

5. Et in tal anno li Vandali dell'Africa andaro

no d depredarela Sicilia. 6. In tal anno ſula

beata morte di S. Paolino Veſcouo di Nola.

NARRATIONE L!.

Ellìanno A; 5. per opra del ſopradetto

Maſsimo fà dall'amici d Erio in Campo

Martioin Roma vcciſo ?lmperator Valenti
niano Il]. 8L eſlſio Maſsímo hauendo corrotto li

ſoldati Pretoriani , ſi fece da eſsi gricîar Impe

ratore. Preſe per moglie Eudoſsia moglie del

detto Valenriniano, e creò ſuo Capitano Ge

rierae Auiro Prefetto- del Pretorio : ma Endoſ

ſia per vendicarſi dell'vcciſo marito , chiamò

Genſerico Rè de’Vandali dall' Africa , il qual

`venendo presto alrimprouiſo , preſe Roma ; e

ſaccheggiandola,ìpreſe quanto di precluſo. ſi

rrouaua. Etra li prigionieri meno nell' Africa

la ſudetta Eudoſsiaxon Eudoſsiafl Placidia ſue

figlie . Durò tal ſacco zimgiorni , e Maſsimo

ſugendo, ſu da Romani vcciſo, 8c il ſuo corpo

bnrtaro nel Tenere :hauendo imperato ſola

mente due meſi , e puochi giorni . Saccheggiò

Napoli, e Nola Genſerico, e ritornato inAfrió

ca marirò Eudoſsia figlia conl-Iunnerico ſuo fi

glio; mandando Placidia in Costantinopoli al

ſuo promeſſo ſpoſo Olibrio Senatore , che do~

po ſù Imperatore (l'Occidente. z.. Fra tanto

dopo 2.8. giorni dalla morte del tiranno Maſ

ſimo ritrouandoſi eſſer andato Aiiito per Leñ

gato nella Gallia a Teodorico Rè de'Viſigo

thi, ſu dalle ſquadre ,che ſeco menaua accla

mato(benche contro ſua voglia) Imperatore.:

per opra delli ſudetti Viſigothi-.z. In tal an

no Endoſsia moglie del difonro Teodoſio Il.

Imperatore d'Oriente laſciò lìhereſia per opra

di molti ſanti edorri Monaci Carmelitani ri

ſeriri da Lezana ne i ſuoi Annali. 4. Ei: in :al

anno ?Ostrogothi in Scithia ſi ſcolicro il giogo

delPHnnni, nulla temendo di Dcuciſe figlio d'

4s6'i\cciia. Nell'anno 456. Auiro vdendo, non eſ

ſere stato accertato Imperatore dal Senato ro

mano, laſciò in Piacenza Finfcgne Imperialiì

a7. di Maggio. O come alcuni dicono,pcrche

fà ſopragiunto dalla morteondc ſucceſse lìiríî'

terregno di dieci meſi, e mezzo. a. Nellisteſs'

annoil ſudetto Teodorico II. Re de’Viſigothi

di Spagna, e della Gaſlia per la licenza liauuta

dal detto Auito Imperatore, entrò nell' Aqui

tania, doue vinſe, 8t vcciſe Rittiouaro Rè de'

Sueui, che gia prima haueua occupara tal pro

uincia: 8t indi paſſato nella Spagna,tolſe laGa

litiaà detti Sueui (che poi la ripigliarono di

nuouo ) 3. In tal anno l'hai-etico Ariano Gen

ſerico RëdeVandali cominciò in Africa l' a

cerba perſequutione de' Cattolici, molti de'

quali morirono coronati di martirio. Nell'an

1

'i

no 457. Lîmperatore Marciano a 26. di Gen-457"

naro in Coſtantinopoli forni diuotamen-te la...

ſua vira, dopo hauer ſi virruoſamenre gouer~

naro Plmperio, che niſsun altro Imperatore.),

ſe non che il Gran Costantino Pauanzò-Fù poi

di commune conſenſo del Senato, e per opra...

d-'Aſpare Capitan Generale delſeſlercíto crea

to Imperatore Leone primo. a. In tal anno in

Rauenna anco di commun conſenſo del Senañ

to Romano fu eletto lmperator dell'Occiden

te Valerio Maiorano , il quale presto ſconfiſſe

li Vandali venuti' di nur uo nel regno di Napo

li . Nell'anno 45

venne a moi-re, e li ſucceſſe il ſuo figlio Childe

i-ico, il quale presto poi aſſediò, e preſe ;i R0

8. Moroueo Rò de' Franchi 458

manilaCitt-.i di- Parigi. Nell'anno` 460. S. Si 46a

mune Srilita.d'et.i di cento i1uu’ anni venne à

morte , dopo eſſer viſſuto piu di 8o.anni ſem..

pre in piedi nella ſommita` d'vna gran colonna

poſta nel mea-zo della Soria, facendo iui conti

nue orationi, e penitcriza. Fu data la ſua veste;

a So Daniele. Monaco, che da lui prima era sta*

to eflortaro :i far ſimile vita: :x egli postoſi in

vn’altra ſimile colonna nelle bocche di Ponte, ,

iniitò` la ſdnîltái del detto Simone ; e ſimilmen

te ſu detto Stilita. Di eſsi Santi Stiliti riferiſce

Lezana , eſsere stati primaMonaci Cai-melita,

ni: come ſu anco S. Vittore Eremira, che con'

altri ſantiMonacidelYistituto de' Carmelitani

è anco dal ſudetto Lezana riferiroa. In tal-am

no Eudoſsia moglie di Teodoſio II, dopoha

uer fatti nplti Monasterij, e Chieſeſipecialmé

te di Carmelirani- in Geruſalemme, e nella Pa

lestina (doiieella stette ſino dal tempo della.,

morte del marito) fini dinotamente l? ultimo

deìgiorni di ſna vita. Nell'anno 46x. S. Leone 464

'Magno dopo-hauer (nel ſuo Ponteſicaro ) isti

tuito nella meſſa il dirſi: Sanfitum ſacrifleianu,

Immaculatam Hofliam: 8c ordinato che ,non ſi

`velaiſe monaca prima d'eſſer costantemente;

viſſuta 4o.anni, dopo hauer anco fatto ririrar

Attila dal distruggere Romxdopo hauer ri

prouaro il conciliabolo farro da Dioſcoro in

Efeſo, e fatto congregar in Calcedonia ilCon

cilio diózo. Veſcoui con condannare Nesto

rio, 3( Euticlie herericí; _e fatti ardere li libri

delli Manichei : dopo hauer ristorara Roma.,

dal ſacco deWÎandali, rifatte molte Chieſe, e:

edificate delle nuoue, ornandole di ſacri vaſiffic

istituiti custodi alli ſepolcliri de' SS. Aposto

- Z z li
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Îi( che furono detti Cubicularij) reſe il Spirito

al Signore ad 1 l. d’Aprile: e li ſucceſſe Papa..
’ S. Hilario a. In tal anno lìlmperator Majora

no eſſendo andato in Spagna per indi paſſar a`

ricuperare l'Africa, fù vcciſo a tradimento da

Seuero , ilquale poi preſe l'Imperio con l'ag

giuto di Ricimere Gotho , 8t hei-etico Ariano

Capitan Generale del detto Maiorano. Nell'

pucca gente d*Edditio Prefetto de’Romani, fi

glio dìAuito Imperatore morto. 4. Et in tal

anno fiori Vittorino Aquinate , aritmetico.

Nell'anno 467. Egidio hauendo tolta la vita

alli principali auuerſarij di Childerico ; dubi~

tando diſc steſsi gl’altti nobili de' Franchi , e...

perſuaſi dal ſopradetto Vinomado astuto , ri

cliiamarono il detto Childerico loro Rè , il

461

467' anno 462. Genſerico á prieghi dell’Imperator

Leone I. mandò in Costantinopoli Eudoſíia.)

Imperatriceflgiä prima da eſſo Genſtrico preſa

in Roma.

quale ritornando vinſe , e diſcacciò Egidioſiaó

cendolo fugire in Sueſsione ( hoggi detta Soiſ

ſons) per trouar iui ſicurezza di ſalute. 2. Nell' z

,isteſsìanno Ricimere Capitan generale Impe~

tiale( dal quale dipendeua Plmperio d'Occi

dente ) d'accordo fatto col Senato Romano

domandò , 8c ottenne da Leone I. Imperatore

d’Oriente,che Antemio nobilGreco foſſe crea

to Imperator dell'Occidente, con patto che il

detto Antemio daſse la ſua figlia per moglie.

ad eſso Ricimere. Il che tutto ſi fece circa il

principio di tal anno. 3. Nell'anno steſsoalli 3

dieci di Settembre SJ-Iilario Papa dopo hauer

(nel ſuo Ponteſicato) vietato il poteri Pontefi

ci elegerſi luccellori ( il qual ordine ſidistende

NARRATIONE LII.

Ell'anno 464. TeodoricoſecondoRè de'

Gothi della Spagna , e della Gallia ven

ne ;ì morte, e li ſucceſſe Euarico ſuo figlio , il

qual afflille con cruda guerra molte tette della

detta Gallia, e della Spagna. E ſotto lui liGo~

thi cominciarono .i gouernatſi con leggi ſcrit

te; eſſendoſi prima gouernati con le lor con

465 ſuctudini. 8t vſanze. Nell'anno 465. Fu la bea~

ta morte di S.liutimioCarmelitaiëo; di cui dice
\

a pienoLezanmcnme anco dice d' altri celebri

454

WO'

in ſantita,e dottrina dell'istituto delliCarmeli

tani di tal tempo. 2. Nell'anno ſudetto venne

ſopra Costantinopoli (pieno d`occulri hereti

ci) il flagello di' Dio, profetizato l'anno pre

cedente da San Danielo Stilita all' Imperator

Leone primo, il quale prima haueua andato in

perſona :i viſitarlo: cócioſiaclie,(come Euagtio

riferiſce) il demonio in forma di donna poſe.:

fuoco a tal Città , la quale in quattro (o ſci

giorni ſecondo altri) arſe in modo , che vn luo

go rlalſaltto non ſi poteua diſcernere: 8L eſ

ſt ndo arſi, e caduti l‘etlifici),e le caſe quaſi tut

te, m arirono innnmerabili perſone: onde poi

il ſudetto Imperatore nel rilìorar tale Citta,ot

dinò che og… caſa ſi ſabricallr:. dodici piedi ló

tana dall'altra: e tutte le caſe diuennero iſola

te . 3. Nellìisteſs-'anno Stuero tiranno Impe~

rator doccidente morì auucleitato da Riciñ

mere ſuo General Capitano; e vacò tal impe

"466 rio per vn anno,e meſi . Nell'anno 466. Chil
derico Re deìFranchi per li ſuoi gran viti), o

sfrenata libidine (vſata anco nelle donne no

bili) ſu da popoli diſcacciato dal ſuo Regno;

e fugì in Turingia di Germania, doue preſe per

moglie la figlia di quel Prencípe : laſciò egli

raccomandate le coſe ſue a Vinomado ſuo fe

del amico, il quale astutamente perſuaſe li Frà

chi ad elegerſi per Rè Egidio patritio Prefetto
delle restare terre dellìlmperio : poi perſuaſc.

costui gia fatto Rè , che toglieſle la vita all'ini

mici principali di detto Childericosdicendo ad

eſſoEgidimche questi gli stauano ordédo tradi

mento . Il che tutto poi corriſpoſe al ſuo di

ſegno. 2. In tal anno S. Proſpero Aquitano

Veſcouo Regienſe venne à morte. g. In tal au

no Euaríco Rè de' Viſigotlii guastate le Spa
gne,ſceſe nelle Gallie, doue cinſe dìaſſedio la…

Città (i'm-neruo : ma ſu miracoloſamente col

_ſuo grandeſſercito , vinto, e diſcacciato dalla

anco a tutti li gradi della Chieſa) dopo hauere

ſcritto in confermatione delli tre Concilij,Ni

ceno, Efeſino, e Calcedonenſe : fatte molte ſa

cre fabriche , 8t ornatele di vaſi d'oro , e d'at

gent0,-e pur di gemme; Bè edificate due libra

rie nel Vaticano: mori diuotamente nel Signo

re; e li ſucceſſe Papa S. simplicio . Nell' anno;
468. Leone primo Imperator dellìoriente fece 468

vnìarmata di mille, e cento naui , che poſero

nell'Aſrica cento mila combattenti controGë- ~

ſerico Rè de'Vandali : ma vi mandò per Capi

tano l'iter-etico Baſiliſco ſuo cognato, al quale

promettendo l’Imperio Aſpare , 8c Ardaburio

pnt heretici (e Capitani del detto Imperatore)

ſe egli voleſse far :i voglia loro,- lo perſuaſero a

non offendere l'armata delſheretíco Genſeri

co ſopradettozonde elſoBaſiliſcmche con la ſua

grande armata poteua facilmente distrugger

Piezimico ;nel volerſi cominciare la battaglia,

sìaìlontanò da ella con la naue ſua pretoriana;

ſi che tutte l’altre ſue naui lo ſeguirouodaſciá

do illeſa l'armata nemica: 3c in tal modo piglio

tant’animo Genſerico , che ſeguendo l'armata

Cattolica, la difeſe quaſi dalſintutto. Il che;

intendendo lìeſſerciro di Leone posto in terra,

che staua all’hora per aſſediare Cartagine; ſi

diſanimò di tal maniera, che non hauendo ar

dite di reſistere; fu disfatto dal detto Genſeri

co . Baſiliſco in Costantinopoli tornato,ſi po

ſe per rifugioin vna Chieſa; e poi la ſua ſorella

Verina Iflnperatrice gPimpetrÒ gratia di non.,

eller vcciſo; ma fù mandato in Perinto cílilia

to . a. Hebbe nondimeno in tal anno glorio

ſa vittoria vifaltrìarmata del detto imperatore

Leone primo, mandata ſotto vn Capitan} Cat
tolico, il quale vinſe gi’l—lunni, 8c vcciſe iſſl loro

Rè Deuciſcçſiglio d’Attila) di cui portò in Co

stantinopoli la-testa - 2._ Circa tal tempo fio

rirono in ſantitàMacedoniofit altri delCarme

litano istituto,li cui nome distinti ſono da Le~

:ana in tal aunoriferití. _ NAR~
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NA-RRATIONE LH!.

469 Nxlîſſanflo 469- L' 'imperator Leonenon..

X'.

a

potendo liberato-ente castigar Aſpare,&:

Ardabutio traditori, 8c hauendo efli Pciſercito

in lor manoà ſinſe nulla ſapere, e con arte cer

cò ingannare Parte loro: Onde (conforme da
principio glìbaueua domandato il detto Aſpa

re quando lo fece creare imperatore ) egli .di~

chiaro Ceſare Patritio figlio di eſso Aſparefllá

doli per ſpoſa la ſua figlia Arianna; di che fà

molto mal contento il popolo, vedendo farli

Ceſare vr. Arianoflhe poi ſucceder doueualm,`

47° peratot-e: onde nell'anno ſeguente 47a. eſſen

‘
\.

do Aſpare, e li ſuoi figli nel Circo, ſi commoſ

ſe a utmultuar il detto popolo contro efli ,- li

quali temendoſiugirono in Calcedoniane ſi ſal

wirono-in Chieſa; dalla quale non volſero mai

Vſcire ſino che 1’Imperator isteíſo non andaſſe

in perſona, e li prometteſſe perdonarli il tutto.

Così mostrò egli; anzi Pinuitò d dcíìnar. nella

ſua propria menſa: ma diede ordine a Zenone

[ſauricoCapitano desoldati della ſua guardia,

ñ che venendo elfi in palagio ,ſubito li priuaíſu

della vita: a in tal modo nel primo art-tuo, che

fecero , furono vcciſi , e Patricia fu manda;

to in erlilio , e prinato della ſpoſa,la qua

le Leone diede per moglie al ſudetto Ze

none , ch' haueua .vcciſi li detti ſuoi infidiatori

37 x Gothi, 8t hei-etici. Nell'anno 47 l . Eudoſsia...

Za- do?o

f

moglie dW-iunerico figlio di Genſetico Rc de'

Vandìali non potendo più tolerare lo star ſta

Rcggi Ariani, ſi fugi in Geruſalemme , doue..

alcun tempo diuotamente mori. e. Nell'

isteſs’anno il monte Veſuuio vicino a Napoli

vomito rante ceneri, che volarono per tutta

l'Europa, e quaſi coprirono Costantinopoli.:

onde li Greci istituirono far ogſſannoà _6. di

Nouembre orationi per placare l'ira di Dio,

che viddero venire ſopra ſe steſsi, e ſopra l'Im

'472, petiale lor Città. Nell'anno 472 . Ricimere he

1

473

.²

retico Atianocche hauendo in Roma ?eſſerci

to in ſua mano, ſacena egli lìlmperatori d ſuo

modo) hauendo inſidiata. la vita aIPImpei-ator

*Antemio ſuo ſocero , fù ſcoperto , e ſiſugi in

Milano: da doue poi hauendo demandata , &

ottenuta la pace, tornò in R0ma;e come perſi.

do Gorhmö: Ariano fece Imperatore Olibrio,

corrompendo lìeíſetcito; 8c vcciſe a tradimen

. to il detto Antemiozma dopo 4o.giorni n; egli

da Dio con morte castigato . a. In tal anno

Cliilderico Rè de’Franchi con forte eſsercito

vinſe Odouacrio Rè della Saſſonia. Nell' anno

473 . Li ſoldati Gothi, ch'erano in gran nume

ro nelPeſſei-cito Romano vcciſero 1’Imperator

Olibrio; 5t in fuo luogo eleilero Glicerio . a.

Nell'anno steſso eſsédo vſciti ?Ostrogothi dal

la Scithia; parte di eſsi ſotto 'Iîeodomiro Ca.

pitano ſcorſe a depredare l'Oriente ; e parte..

venne in ltalia ſotto Vindemiro , il qpale pre

sto morì, laſciando ſucceſſore il ſuo figlio det

to anco Vindemiro- Có costui s'accordò 1’Im

perator Glicetio à forza _di ticchiſsimi doni; e

lo fece andare nelle Gallie, che anco erano aſ

flitte d'altri barbari 3. In tal anno PerozeRè di

Perſia venne a morte. 8t Habbala ſuo-zio ( fra
tello di lſdegerde II.) sìimpoíleſsò del regno,

togliédolo a Zamasfeſfiglio maggiore di eſso

Peroze. Nell'anno 474.. Glicerio imperatore 4.74

fà deposto dalla dignità imperiale nel porto

romano da Giulio Nipote, che 'ritenendo tal

Imperio fece pace con Euarico Re de' Gothi

di Spagna, al qual mandò ſuoi ambaſciatori in

Toloſa nella Gallia , doue pur in parte do

minaua. 2. In tal anno venne a morte Leone I.

Imperaror d'Oriente , laſciando Plmpcrio a

Leone II. fanciullo ſuo nipote,figlio d'Arianna

ſua figlia, e di Zenone Iſaurico (hauendolo già

prima dichiarato Augustojnè tantosto-ſù ſepe

lito il detto Leone Auolo , che Zenone ſi fece

coronar Imperatore dal detto ſuo figlio fin

ciullo, che dopo fra puoco tempo ſi mori: O

(come corſe fama) Zenone per regnare ſolo,ſe

ce morire il ſir-detto ſuo ſiglio : e cominciò il

ſuo Imperio con protcgere-Pheretici, e tratta!

malamente li Cattolici`

7

NARRATIONE LIV.

NElranno 475. Giulio Nipote Imperator 475

&Occidente; creò Augusto Oreste ſuo

Lapitano Generale, il quale tosto poi diuenn

toli nemico andò da Roma in Ancona , 8t iui

dichiarò imperatore Momilio Augustolo ſuo
figlio, e lo fece acclamare dallìeſsercito: il che

intendendo il detto Giulimſi fùgi in Dalmatia,

doue GliceriO(da lui deposto ) ſi ritrouaua già

ordinato Veſcouo : ma li partcggiani di eſſo

Giulio nonpotendo tolerare quelche haueua

fatto Oreste , mandarono da Roma a chiamar

il Re Odoacre, ch'era puoco lontano' dall Ita;

lia, eſsendo vfci-to con numeroſiſsimo eſserci

to dülátuli dascirhia. Nell'anno 476.(che fù il 4.76

4400. della creatione del mondo)ceſsò l'Impe

rio Romano in Occidente( dopo hauer dura.

to 5 i 8.anni da Ottauiano Augusto )'in Augu

sto finalmente terminando; che questo ſti pro

priamente il nomedelſudetto Momilio, il cui

nome per diſpreggio ñì in Augustolo mutato.

Odoacre hauendoſhellentrar l’Italia)preſa , 8c

arſa Pauia i priuò di vita Oreste Imperatomae

il detto Augustolo poi venuto in ſua tirano fà

in Lucullano vicino a Napoli eſsiliato: non..

ceſſando il barbaro Rè di struggere l' Italia ſi

crudelmente per doue paſſaua , che nelPVm

bria non laſciò viuo huomo veruno: e facëdoſi

padrone , e Rè di detta Italia (dotrera venuto

vestito di pelle all'vſo Scithico ) hebbe tal po

tenza, che fece ceſſar Plmperio romano,diuiſ0

gia prima in mano d'altre molte barbare na

tioni, le quali s’etano impadronite delle pro

uincie, mentre fra loro sînuidiauano, e ſi con

trariauano li Capitani dell' eſſerciti romani ,

continuamente inſorgendo tir-anni , che affli

geuano le terre dellümperio có intolerabili im

poſitioni, c gabellc; le quali poi Odoacre ben

che barbaro, ët Ariano moderò,e diſmeſſe im

Z c 2 tut
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477
z ſia mori, e li ſucceſſe Labade ſuo figlio. a. In

tutte le terre dellacquistata Italia. “a. Nell'i
steſsìanno Childerico RèdeTranchi preſe mol

ti luo hi nella Gallimdoue intendendoſi la ca

dura e’Romani,.anco li Borgognoni, e li Go

thi atteſero ad ampliare il regno loro nel reſi

b duo del cadcnte imperio romano in dettaGal

lia; e quaſi la Spagna tutta diuenne preda de'

ſudettiGothi'. 3.1” tal anno Baſiliſco, che id

prima era stato liberato d’eſii1io da Leone uo

cognato; ſifece dalſeſſcrcitojmperiale accla

mar Imperatore ; 8t aſſediò in Coſtantinopoli
Zenone j che fà costretto fugirſi nellìlſauria ,

doue alcun tem o viſſe nelle ſclue per non eſ

ſer conoſciuto a veruno . Così castigandolo
Dio per eſſer egli stato fautore ſempre deìper

fidi heretici 4- Nellìanno medeſimo Genſcrí:

co Rè deìvandali in Africa venned morte do

po hauer martirizzati innumerabili-Cattolicùe

li ſucceſſe in quel tegnoflunerico ſuo figlio pri

mogenito . Nell'anno 477. l-ſabbala Re diPer

tal anno Baſiliſco tiranno lmperator dell' O

riente dopo hauer regnato vnîanno, emezzo

ſauorendolìheretichfù diſcacciato per opra

dizenone ritornato con eſſercito, che ripi

gliando ſlmpcrio, e vincendoloÎ ſubito dopo

gli tolſela vita . Nell' anno 478. Fu: la beata

478 morte di S. Lupo Carmelitano Veſcouo Tre

cenſe : fiorendo S.Abramo, &altri illustri Mo

naci Carmelitaniñ da-Lezana circa .tale tempo

483 riferiti. NelPaniio-483. S. Simplicio Papa do

po hauermel ſuo Ponteſicato) ordinato, che il

chicrico non doueſſe riconoſcere dal laico la.

poſseflìone delbeneficio; 8c ordinate le ſetti

mane delraſsistenza dUPreti in alcune Chieſe.

per confeſſare, e battezzare : diuiſa d Sacerdo

ti la Citta di Roma in cinque R:gioni , che fu

rono S. Pietro, S. Paolo, S. Lorenzo , San Gio

— uini inLaterano,e S. Maria Maggiore; e dopo

hauer edificate quattro Chieſe ; morì dinota

mente nel Signore d a. diMarzo ; e li ſucceſſe

484 San Felice III. Nell'anno 484.HunericoRè de'

Vandali perſeguito ſieramenteinAftca íCat

tolichfacendoli andar in eſsilio , 8c :ì morire

nel deſerto 4966. .Eccleſiastici frì Veſcoui , e

ſacri ministri ; priuandoli di pane , e d'ogni ci

bo; e dando le lor Chieſe all' Ariani : 8c vcciſe

anco poi có vari) tormenti innumerabili Santi;

a altri molti Cattolici eſsiliònelſlſole vicine:

vcciſe di più 40 Santi Vcſc.e mutilò anco mol

ci,che priui dellaliiìgua poi parlauanozma nell'

isteſsannofü oſſeſſo da vn demonio, il qual

entratoli in corpo fece, che ſi ſquarciaſse lo

proprie carni con ſuoi denti: e ſcaturendoli

puzzulenti vermi , che lo diuorauanmhorribil

mente morì: e li ſucceſse il ſuowfiglio Gunda`

bondo. a. In tal anno con ſimile morte fini la

vira Euarico Re de’G0thi nella Gallia : doue

come Ariano anco perſeguitaua li Cattolici: e

li ſucceſſe Alarico Il. nelli stati della ſudetta

Gallia,e dellaspagna. a. In ral anno fiorirono

in lettere Boetio Sent-rino, e S. Fulgcntio Ve

ſcouo di Cartagine.

NARRATIONE LV.

ElPanno 48s @Childerico Re de* Franchi

N facendo gran' progreſsi nella Francia ,

guadagno la prouincia di Lione. Nell' anno

",81

487. Teodorico Amalo bastardo, e-ſucceſſore4s7

di Teodomiro Rè dell' Ostrogothi (poſſeſſori.

della‘Meſia) il 'qual era stato-tanto honorato.

dazenonemhe glìliaueua anco dato il conſola

toper hauer estinti li ſuoi emoli dell' Impe-.ñ

rio ; ſe li ribellò, 8t anuicinatoſi con Peſſercito.

vicino d Costantinopoli, poſe ;a ſerro,& à fuo

cole contrade. a. Nell' isteſs' anno Odoacre

Rè d'Italia ſuperò nelle Gallie li Rugghe preſe

Peba loro Re con Gitamoglie di eſſo i e vli má

dòin Italia prigionieri: fingendo Federico fi

glio di detto Eeba per rifugio in Mei-ia al Tco-.

dot-ico Rè dell' Ostrogothi. 3. Nell'anno steſſ

Cabade Rè di Perſia hauendo promulgata vn'

empia, e ſozza leggezdeſſerecommuni le mo

gli di tutti 5 fà da ſuoi popoli diſcacciato: 8c

in ſuo luogo ſù fatto Rè zamasfe, figlio di Pe=

roee prinuero Rè della ſudctraPerſiaNell' an

3

uosqiòſh-Federico figlio-ciel Re' Feba hauendo 483

hauutoſaggiuto di -Teodorico Amalo Rè de'

Gothi i ricnperò il regio ſuo paterno -, hauen

dolo ritrouato ſenza guardiazma presto Odoa

cre vi mandò Ononſfo ſuo fratello con potente

eſſercito,che lo diſcacciòaſuperàdolo di nuouo ñ

e conduſſe liRuggi nellütalia ad liabitare nella

cina' écZiPauia.Nell’anno 489.S.Danielo Stiiita 489

hauendo imitato in vn’alta colonna la vita, di

- S. Simone ſimilmente Stilitaflreſc il-ſuo diuoto

ſpirito al Signore. .a. Nellüsteſsìanno Childe

rico Rè deìFranchi venne a morte , e li ſucceſſe

nel regno Clodoueo ſuo figlio@ .che con varij

nomi ſù chiamato . 3. In talanno Teodorico

Amalo istigato da Zenone Imperatore venne.:

in Italia, e diede due rotte ,in due battaglie al

I

RèOdoacte. Nell'anno 490. Clodoueo Rè 490

de’Franchi vcciſe in battaglia Siagrio roma

no, che nella Gallia poſledeua la Città di Soiſ

ſons. Costui prima eſſendo stato Gouernatore

perſlmperio Romano in tal Citta,- cadendo

l`Imperio ſe ne fece padrone : conforme anco

fecero altri ſimili Gouernatori in molte pro

uincie, che dall’intutto non erano state occu

pate dallibarbari. Clodoueo dunque s' impa

dronì di tal Citta, e d’altre molte terre , am

pliando il ſuo regno in varie parti: e quantun

queſì foſſe gentile, nulladimeno molto riſ et

taua i chriſtiani.. 2. In tal anno San Ce ario

Veſcouo Arelatenſe ſcriſſe il ſuo libro degra

tia , (F libero arbitrio. E Claudiano eccellente

Teologo(fratello di S. Mamerco Veſcouo di

Vienna)con tre dottiſſìmi libri confutò Fausto,

e l'hereſia di eſſo. g. Nell'anno steſſo Teodo

rico AmaloRè dellìostrogorhi diede nel fiume

Dora la terza rotta ad Odoacre(Rè degPEruli.

e d‘ltalia) il quale poi fugiroſi in Rauenna, fù

;

per tre anni iui aſſediato . Nel-l'anno 491. Ze* 49x

none lmperator dell’ Oriente eſſendo stato in

gratiſiimo a` Dio, che Pliaucua da molti peri

l

coli
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coli liberatasnon hauendo egli ſarto queLche

S. Daniele Stilita già glìhaucua detto :anzi ha

uendo perſeguitati li Cattolici s fù ſoptagiunto

dal diuina castigo : concioſiache eſſendoli vc

~ nuto il malcadnco, la propria moglie Atiana

19*

c"

ñ

lo fece come ſe foſſe morto ſepelire; e ſi pigliò

Anaſtaſio pei-marito ,dandoli lo ſcettro dell'

Imperia. Poſc anco le guardie al ſepolcro , ~le

quali poi eſſendo ritornato Zenone nelli ſenſi,e

chiamando ch’apriſſero la ſepoltura* come a vi

uo; li riſpbſero che regnaua vn' altroimpera~

tore;ſi che iui miſeramente ſi morì. e ſù poi

trovato eſſerſi in parte delle carni ſue proprie

cibato: a. Nell-'isteſs`anno Clodoueo Rè de'
Franchi vinſev laxTnringia ( hoggi Lorena):che

gli ſpettaua per parte materna . 3. In tal anno.

il 'RèOdoacre vſci- di notte con li ſuoi Erulida

Ranenna; ma ſù-ſwnfitto- da' Teodorico ,' :the

rallediaua: onde ſiiſaluò di nuouo in tflcifltd;

e Fra-tanto l'altre ſquadre-de* Gotlii li”preſero

molteterre dell'Italia, ö: occnparonoanco la

Siciiia. 4.' S. Patricia prima Veſcouo {Fl-liber

nía dopo hauer (ſecondo Mariano Scotojcon

uerrita quella gente alla S. Fede con molti , e.

gran miracoli; in eta di i za. annivénea mor

te. 5.. Nelrannosteſſo S. Giouanni Veſeouo di

Colonia nelFArmenia. laſciò il Veſ-;oiiarm ſa'

cendoſi Monaco, e diſcepolo di S.Saba Abate;

8c abbraccio talmente la virtu del ſilètio', che

ſu poi Silentiario chiamato` Delli ſudetti ſanti

Patritio, Giouanni, e Saba autenticamente ri

feriſce Lezanazeflere stati monaci dell'v istituto,

dUCai-melitanii de’quali_ 'fà anco S. Elia monaa

co, 8c. altri in tale tempo.

NAR RATIO NE LV[

Ell-'amio '49 'ai S. Felice Ilſ. Papa dopo

hauer (nel ſuo Ponteſicatoprdinato che

ſolo dalli Vcſcoui foſſero conſecrate le Chieſe:

edificata la Chieſa dir-S. Agapito: dichiarato p

hei-etici Pietro Eutichianoffiia prima condan
natoſi come lieretico ) 8c Acacia Vcſcouoffi di

Coflanrinopoli ,- per hauerlo richiamato al*

la' ſua Chieſa:dopo hauer dichiarato per Simo—

niaci Meſeno, e Vitale Veſcoui mandati da lui

~' 'in Costantinopoliperaſſoluere li ſudcttiz, ſeſi

foſſero pcntiti, ö( emendatixonſorme Zenone

Imp-(coii inganno) haueua ſcritto: ma eilì Ve

ſcoiii poi {erano 'corrotti códanarize dopo ha*

uer aſſegnata ſalnteuole -penitenza :ì Mcſeno

pentito veramente del ſuo fallo t moridinota

mente nel Signore :i 2;. diFebraro ; e li ſuc

ceſſe Papa S. Gelaſio. a. Nell'anno steſſo mori

Zamasſe Rè di Perſia ; 8c eſſendoſi con popoli

ticoriciliato Cabade Rè gia prima diſcacciato,

tornò di nuouo :i poffedet quel regno. g . In tai

anno cominciò la guerra Iſautica contro Ana

staſio Imperatore (Yorícnterconcioſiache ha

uendo egli diſcacciatoda`Costantinopolilon

gino fratello del 'mortozenone con tutti riſan

ri paeſani di eſſo, che preualendo molto nella

cottcfloleuano dar Plmpetio :i Longino; cflì

all' lmperator c'on molto ardore; nè volſero

poi-ceſlar in cinque anni. Nell'anno 49;.Te0- 493

dorico Amalo Re delſostrogothi hauendo ,p

treanni aſſediato in Rauéna Odoacre Rè dell’_

Eruli,s'accordarono finalmente di regnar in
ſieme nell' Italia: ma puſioco dopo in vn conui

to Teodorico Pvcciſe condire . che ſecretame

te gl' infidiaſle la. vita . Onde fini il .regno

delli detti Etuli in Italia con cominciare quel

lo delli Gothi, chepropriaméte furono Oltro
gothi.. Teodorico per stabilirſi megliov in tale

regno fece poi .con principaliReggi pareutato:

concioſiache domandò, 8t liebbepermoglic.

Audefcnda ſorella di Clodoueo Re delli Fran

clii i diede permoglic al Rè_ deìBoi-gcignoni V9

na ſua; figlia; 8c vnlaltra ad Alarico H. Rè de'

Viſigothi, che poíledeua grati parte dellaGal

lia, e deua-Spagna: hauendo anco ſattalcga cö

GundabondoRè de' Vanilalilprima della mor

te dìodriacrcte gouerno poi L'italia.- cori pru

denza; benche eglitbileì hcretiso Ariano . a.

Nclſistefs anno iii lëppariciooegieilüìrcangc.

lo S.. Michele nel. monte Gargano. ~di Puglia, _:

Onde li tiìiui fabtitatoge dedicano” ſacroTé.

pio; e ſîcelebra ogſſannoi Îíſfltícstlc Nell an

no 494-. Il Rèſ-Ifldoueo preſegper-moglie Lro- 494

tilde Chſlfliaflá"; figlia. di Chilperico fratello di

GíidibaldoRè dedîorgognonizr-Nellfanndieſ

ſo slìenedetto-effcndo di |-4.an‘nt laſciò. li flu

dij di Roma per liberarſi dalle. male occaſioni

del mondo; &andò- a rinſerrarſiznelli monti ,

dandoli tutto a Dio perfettamente: nella qual

operaſanta fùda-Rcimano monaco Carmeli

tano molto aggiutatoflome Lezana riferiſce

dalPAutorita dî-knvoldo Bostimchc äco ſcriſſe

disîimoteo,e d'altri i r-inonaciſipurcarmcli

Z

`i**

tani. . Nell'anno-wi. moriciuiidabondo Vario 49$

dalo Riè dell'Africa, che molto haueua perle

guitati liCattolici: e li ſucceſſe ,Tlìranſamondo

ſuo fratello ,il quale petalſboraábce ccilar la.

perſequiitione; 3c hebbe per moglie Alljaidfrif

daçſorella di -Teodorico Rò d'italia . a.. PJclP ²

isteſsìannoclodoueo Rè de' Franchi guerreg

giò có lìAlemani inTolbiacozpche. erastato pri

ma ſpeſso eſsortato daCrotilde ſua moglie ad

abbracciar ſede christianmflc haueua inteſa da

lei la deita , e la. potenza di Christo .- vedendo

poi in battaglia, che li ſnoi cedenano alle ſor

ze de'nemíci, chiamò in ſno aggiuto prima. li'

ſuoi falſi Dei, e la battaglia li pericolaua mag.

giormentezegli ciò vedendo chiamò lniggiuto

del Dio adorato dalla ſua Crotilde : ò.- all’hora

li nemici,che pareuano prima inſuperabili, ſu

rono ſubito vinti dal ſuo. eſsercito: e per otte- "

nei* da lui la pace ;li promeſscro tributo , c,

vaſsallaggio . 3. Nacque in tal anno Santo 3

Launomarmche fù Eremita de* Carmelitani: e

finalmente poi Benedcttino.

NARRATÎON E vL'vn. ñ

Ellanno 496.S.Gelaſio Papa dopo lia

lo fecero loro Capitano; e moliero guerra.. mallieretici nlaniclieis &arſi i loro libri:

do

. . 6

ucrmel ſuo Pontchcato) banditi da R0- 49
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dopo hauer minacciato di fcömunicar in per.

petuo (ſe non s'emendauano)Pietro,& Acacio

Veſcoui ſcommunicati , li uali iniquamentg

perſeguitauano Giouanni eſcono d'Aleſsan

dria, che da lui fu humanamente riceuuto in...

Roma : dopo hauere ſcritti ſette libri contro

Eutichio, Nestorio,& A-rio: fatte ;i vari) per

ſonaggi epistolezöt orarioni aſsñai eleganti: do

po hauere ſcommunicati li Vandali , e li loro

Reggi; 8t anco Anastaſio Imperatore d'Orien

te; perche fauoriuano lìhereſie : dopo liauer

istituito ,che quelli,li quali haueíſero vcciſo il

loro Veſcouo; foſsero (come iridegni di pro

prio Pastore )\oggetti al Veſcouo più loro vi

cino : dopo hauere col fuo buon gouerno libe

rata Roma dalla-ſame ; 8c hauer fatti gran be

nefici) a poueri, 8t a Chierici : mori diuotamë

te nel Signore à ai . di Nouembre-ye-li ſucceſse

z Papa Anastaſio-II. a. Nell’isteſs'anuo nel gior

no del Santo Natale del Signore Clodoueo Rè

de' Franchi riceuette il ſacro Batteſimo di ma

no di S-Remigio Vcſcouo di Rems. nella Gal

lia con ſomma letitia di Crotilde ſua moglie,

che ?haueua indotto alla Fede christiana . Si

battezzò ancoAlbof-Îede ſorella `di eſso*Rè ,la

quale dopo puoco tempo venne a morte: ,l’al

tra ſua ſorella ;chiamata Lantilde volſe anco

eſsere cattolicadaſciando Yhereſia dellmianí:

e dopo eſso Clodoueo diuenne tale, che otten

497 ne il nome di Christianiſsimo :Nell'anno 497.

Hauèdo Longino,e llſauri fatta guerra ſei an

ni con varia fortuna contro Anastaſio Impe

rator delforiente; furono finalmente debella

ti,posti lotto l'lmperio,e castigati . Nell'anno

'498 498. Papa Anastaſio II. dopo hauerſi (nel ſuo

Pontefieato) costantemente opposto jalPhere

tico Imperator Anastaſio, che artiſicioſarnen

ee pretendeua indurlo al ſuo maluaggio volere

di conſci-mar coſe contrarie alla Fede Cattoli

ca; morì diuotamente a az. di Nouembre 5 e

li ſucceſse Papa Ssimmaco: ma non ſenza ſciſ

ma, e rumore: concioſiache la minor parte.:

dellìfilcttori, eleſse certo Lorenzoze -fece gran

forza, che costui foſse Antipapa ñ' ma dopo vn

anno eſso Lorenzo fiì costretto ai rinonciar tal

'a dignità . a. Nelristeſs' anno il ſopranarrato

Longino(che a tempo di Zenone ſuo fratello

haueua molto afflitti li Cattolici) fù preſodal

Conte Priſco nellìlſauria , e fù in Costantino

poli condotto con catene ,~ e dopo vcciſo in..

499 Nicea con gun tormenti . Nell'anno 499. Li

Bulgari (popoli barbari della Scithia boreale,

che ſin’all’hora non s’erano inteſi) vſcëdo dal

le loro ſedi, e penetrando ſino nelli cöſini dell'

heretico Anastaſio Imperatore; ſaccheggiaro

no la Tracia, e ruppero Peſſerciti di eſſo com

gran stragge: ma egli non potendo da eſIì con

l’arme liberarſi, ſe ne liberò con li danari-Nell'

'500 anno 500. Hauendo Gundcbaldo Rè de'Bor

gognoni vcciſo Chilperico (ſocero di Clodo

. ueo Rè della Gallia) 8c anco Godomaro ſuoi

fratelli per vſurparſi la parte del regno :ì lor

ſpettante 5 Godegiſilo ſuo terzo fratello chieſe

Paggiuto del detto Clodoueojlqual venuto c6

valoroſo eſſercito ruppe in battaglia il detto

Gundebaldos il cui regno diuiſe , dando la me

:a a Godegiſilo, e facendoli ambedue ſuoi. tri* ,

butarij. Nell'anno sor . Alarico II. Rè de’Vi- 5°!

ſigothi vdendo le vittorie del detto Clodoueo,

gli màdò ambaſciatori, e chieſe pace . Nell'an

no 50a. Cabade Rè di Perſia aflaltò in Orien- 5°"

te le terre delrlmperio, e dopo l'aſſedio di ſei

meſi preſe in Meſo otamia Amida forte Città

nelle frontiere del udetto Imperio . E nell'au

no ſeguente $03 . ſeguitando pure la vittoria, 5°;

ruppe li Duci,e l'eſsercito Imperiale con gran

stragge . Nell'anno 504. li Bulgari , che per 50A*

danari haucuano laſciato l'Oriente ; vennero

nelſoccidente contro Teodorico Rè d'Italia,

dalquale furono valoroſamente posti in fuga.

e priuati della Pannonia Sirmienſe. E volſe..

Dio aggintar il detto Rè, perche trattaua be

ne il Papa: , e li Cattolici ; benche ſi foſſe di ſet- ,

ta Ariana. a. Nellîsteſfllarîno Gundcbaldo Rò 3.
de'Borgognoni aſlaltò allìimprouiſo il ſuo fra

tello Godegiſiloflìaflediò in Vienna diFrancia

nella prouincia della Linguadoca i e preſa tal

Citta,lo fece vccidere:- aggiunſe al ſuo domi

nio quello,ch’era stato del fratello; e ſi ſeuolſe

il giogo, 8c il tributo, che prima gPhaueua im- ,

posto Clodoueo. -3- In tal-anno Traſamondo 3

in-Africa mutando stile, pcrſeguitò li Cattoli

ci aſpraméte. 4. Fiorironoin tal ann. S-Gildo, 4

S. lvlallcntio, e S. Ceſario Arelatenſe; che tutti

furono dell'istituto de'Carmelitani,oorne Gio: ,

Battista Lezana riferiſce. 5. Circa tal anno ſti. i

P. beata morte di _S. Egidio Abate , e Confeſ;

ore.

NARRATIONB ;LVIIL ' r .

N Ell'anno 5os.Cabade Rè diPerſia fù vin

to da Celere Capitano valoroſo {d'Ami

staiìo Imperatore d'Oriente; e poi venuto cö

eſs-o ad aceordoni restituiAmidauòc altre terre

in dettoorientescó riceuer gian ſomma di da

nari: ma Sabiniano Conſole con vn altro eſſer

cito di eſso Imperatore hebbe vna graiuot

ta da Mondone Duce de'GQthí ſommerſo da.

.Teodorico Rè d'Italia. Nell'anno 507. Clo

doueo Rè christiano non tolerando , che ſlaſ

ſero più nella Gallia li Viſigothi heretici Aria

ni,riuolſo l’arme contro d’Alarico II. loro Rè,

che dominaua dal fiume Rodano ſino :ì i Pire

nei. Marciando dunque l'eſsercito Franco, e

peruenendo al ſiume Vigenna (il qual era_

molto creſciuto er le pioggie) pregò il Signo

re, cheſi degna se dimostrarli il guado: e la

mattina ſeguente comparue vna gran Cerua,

che trapaſsando a guazzo in preſenza ditntti

il detto fiume; fece la ſcorta al Rè,& a tutta la

gente del ſuo eſsercito . Fù fatta poi la batta

glia fortemente: ma liGothi voltarono le ſpal

le; e Clodoueo di propria mano vcciſe il Re

Alarico, il cui figlio Teodoríco fugì in Spagna;

eGenſalarico figlio bastardo del detto Alari

co occupò il principato di Narbona: mentre;

PU!

5°$

501
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p i Clodoueo ſiaua acquistando le terre da. lici :ſouuennti di vesti,edi danari li 120. Ve-`

uothi poſſedute ſino alli confini de'Borgogn0—

ni 5 mandando egli ad eſpugnare Angouleſme,

miracoloſamente caddero le mura : hebbe in..

mano (venëdo da Toloſa)li molti teſori 'del det

to RèAlarico,ch’erano riposti in varij luoghùe

poſe poi la ſua Regia in Parigi, doue preſe la.

porpora,e lacoronazöc all’hora dal nome della

ſua gentedcttaFranca il ſuo regno fiì poi chia

5°8 mato Francia. Nell'anno 508. Teodorico Rè

dell'Ostrogothi hauendo vdita la perdita d’A

larico , andò con groſſo eſſercito nella Gallia:

Onde li Franceſi, chuſſediauano Carcaſſona...

andarono ad occupare ?Aquitania di la dal

Rodano ſino al mare Oceano: mentre Teodo

rico occupò da queſPaltra parte la Prouenza .

2 2.Nell'isteſs’anno dopo alcuni meſi s’accorda.

tono Teodorico, e Clodoueo; il quale moſſe,

guerra :ì Gundebaldo Rè de’B0rgognoni , che

li negaua il debito tributotrna Teodorico má

dando il ſuo eſſercito(con forme l'accordo) ad

vnirſi con Franceſùcon astutia comandò. á ſuoi

Capitani trattenerſi lungamente nel viaggio ſi

no, che foſſe fatta la battagliaznella quale eſsé

do poi stato vincitore Clodoneo,andarono nel

fatto acquisto ſecondo il patto li- ſudetti Go

thi, ſcuſandoſi per la difficulta del lor-viaggio,

ma pagarono certa ſomma dl danari per non

eſſerſi trouati alla battaglia, 8c hebbero parte

delle terre, che tolſe Clodoueo alli Borgogno
3 ni . 3. In tal anno fù Phereſia deìseueriani , e

delPAstredocili, di Pietro Apamenſe , e diGiu

509 lianoVeſcouo dìAlicai-naſſo.. Nell'anno 509..

Gundebaldo Rè delli ſudetti Borgognoni ven

ne :i morte., 8c in ſuo luogo regnò Sigiſmondo

ſuo figlio, il quale ſubito ſifece christiano, 8L

estirpò Fhereſia Ariana dal ſuo regno. a. Nell'

isteſsanno Alamondaro Re de'Saraceni paſſa

to con forte eſſercito nelle terre Imperiali dell*

Arabia, fece in eſſa grauiliimi danni: e peggio

fece nella Palestina , doue affliſſe molti Santi

monaci, martirizzando gran parte di eſſi s ma.

per li gran miracoli, ch'egli-poi vidde, comin

ciÒ :ì murarſi, 8c ai penſar di farſi- chriſhano ñ

Nell'anno 5' io. Teodorico Ill. Rè di Spagna
ticuperò la prouincia di Narbona, e lìaltri luo

ſcoui Africani, ch’erano stati eſſiliati in Sarde

gna da Traſamondo Rè de’Vandali heretico

Ariano (che anco fecein Africa ſerrare tutte

le Chieſe de’Cattolici) mori diuotamenre nel

Signore ;ì 19. di Luglio; e li ſucceſſe Papa S.

Hormiſda . 2. In tal anno S. Elesboa Rè d'E

thiopia fattoſi christiano , mandò lacorona, e

lo ſcettro in Geruſalemme; e laſciando il re

gno con quanto poſſedeua in questo mondo,

ſi diede ;ì Dio, e ſi fece ſanto monaco.

NARRATIONE LIX.

Ell’anno ſudetto Clodoueo Rè de’Fran-’

chi dopo hauer ampliata la Cattolica..

Fede nel ſuo regno; vinte tre ſortiflime nationi

…aliene della Fede christianamioè AlcmanLGo

thi, e Borgognoni; venne :i morte; e Metilda
ſua moglie , che lìhaueua indotto :ì farſi chri

lliano; ſi ritirò nella Chieſa,e Monallerio di S.

Martinſhdoue poi. viſse ſantamëte ſino á mor

te . Si diuiſero ilregno con molta concordia

li ſuoi quattro figli, che furono Teodoberto,

Clotario , Clodomiroj, e Childeberto; dalli

quali S. Leonardo orténe potestà di cauar fuo

ri dalli carceri tutti quelli , che egli _voleſse li

berare. 4. Nelristeſsìanno dopo hauer talmë-ó

te tumultuata Costantinopoli contro' Anasta

ſio per la perfidia dell‘hereſia di eſso , che fà

costretto naſconderſi dal popolo 3, Vitaliano

Trace,Duce de’Gothi confederati con eſsolm*

peratore (con titolo di prot-egere la Fede Cat

tolica contro la detta hereſia) conducendo ſe

co vn eſsercíto di-tBulgari, e d’Hunni con la_

caualleria Imperiale occupò la Tracia,e laMe

ſia; 8c andò. ad aſsediar eſso Imperator nell' i*

fieſsa Città dicCostantinopoli , doue ancora...

tumultuaua il popolossc eſso per quietare tal

tumulto giurò. voler far il voler de” Cittadini:

ma poi conarti, e frodi inganno tutti . Fri egli

in tal aſsedio molto giouato da Proclo Filoſo

fo gentile, il quale (come riferiſce Zonara)fece

vn ſpecchio di rame composto con mistura; c

l’eſpoſe al ſole dirimpetto allìarmata nauale di

Vitaliano L la quale con la rifleſlione di tale.

ſpeccliio ſi. bruſciò; ma- finalmeme poi Vitalia

no ſi riconciliò col ſudetto Imp. s. Fiorirono 5

in tal anno(ſecondo Lezana) S. Vincenzo Le

gionenſe, S.Anastaſi0, e &Brigida Abadeſsa.,

di I 3. mila Monache in Inghilterra , che tutti

furono dell'istituto deCarmelitanL-come anco

fiori 8-. Vittoriano, il' quale poi da Carmelira

ni paſsò nell'ordine di S. Benedetto. `6. che in 6

tal anno diede principio alla Religione de'

ſuoi Benedcttini . Nell'anno 5 i 5. Morirem- 515 \

5 [3 ghhche s'erano perſi. Nell'anno s 13711 ſudet

to Rè Alamondaro riceuette il ſacro Batteſi-`

z mo da Cattolici. z- Nell' isteſyanno Cabadç;

Rè diPerfia hauendo viſto,` che li demoni) in

niilun modo obediuano a ſuoi maghi :ma al

comandamento deìchristiani ſolamente; fece

cellar la perſequutione. clrhaueua cominciata

5x4 contro eili . Nell'anno 5 r4. S.Simmaco Papa

dopo hauer ( nel ſuo Ponteficato) ordinato;

che 'nelle Domeniche, e feste deìsíMartiri ſi

diceſſe nella Meſſa il Gloria in caſelli: Dco., UC:.

dopo hauer' diſcacciati da Roma li Ivlanichei,

R arſi i loro libri : edificate quattro Chieſe, e

ristorarene molte, dandole innumerabili orna

menti anco tſargento: fattiſpetdali per poue

ri; li quali pure molto aggiuto mdiuerſe coſe:

e dopo haucr riſcoſſo da catuuita molticatto

pia Arianna Imperarrice, cagione della perfi

dia lvlanichea duänalìaſiolmperarore.:.Nell'

isteſs’anno gl l-lunni dalle loroterre Orientali

paſsando per YArmenia, e dando il guasto an

co a Cappadocia; arriuarono ſino in Licaonia.

facendo molti danni nellìlmperio d’Anastaſio

ſopradetto. 3- In tal anno lìomeriti( popoli

Aullrali dell'Africa ) riceuerono la Sanrla Fede

c iri
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515 ehriſliana . Nell'anno 516. Anastaſio intrin

ſecamente ostiuatistìmo heretico hauendo cö

apparenti dimostrationi ingannare il popolo

di Costantinopoli, R acquistata la ſua beneuo

lenza; priuò Vitaliano della Prefettura milita

re. Il che permeſse Dio, perche costui nó per

la Fede Cattolica(eſsendo fautore dell' liuthi

chiani ) ma per cupidigia dclſlmperio preſe..

51 8 l'impreſa contro' d'Anastaſio . Nell'anno 5 l 8.

` venne ilcastigo di Dio ſopra il ſudetto impe

ratore, e ſù da vn fulmine nel ſuo palagio vc

z ciſo. e. Nell’ilieſs'anno nella DardaniadTíu

ropa (doue li popoli haueuano ſotto il detto

Imperatore preuarica to dalla Cattolica Fede)

caddero in vn momento a-pcastellhbuttati da

vu improuiſo terremoto : due delli quali ſi

ſproſondarono ſotterra inſieme con li propri j

habitatorhe gl'altri perſero gran parte delli

loro cittadini: Stupo Metropoli anco caddu

ila-ſuoi fondamenti 3 molſi monti di tal pro

uincia ſi diuiſero: s'apri la terra , e fece gran..

voragini : 6c in Sarnonto bollendo a` guiſa di

fornace la terra , mandò fuori di ſe acque bol

lcnti . Morto che ſu Anastaſio, Pcſsercitopre

roriano , 8c il popolo ſubito acclamarono Im

perator Giustino Primo , huomo Cattolico”:

illustre nelſarme, ch'era Prefetto de'Pretoria

ni . Egli ſubito restitui nellelor ſedi liVeſcoui

Cattolici prima eſſiliati : prohibi. all’heretici il

fare radunanze-(öc anco lìentrare nelle Chieſe

di detti Cattolici” li príuò di poter militare

5 x9 nel ſuo eſsercito . Plellälnno 5 i9.. Vitaliano, il

quale prima ſotto pretesto della Cattolica Fc

de s'era mostrato contrario ad Anastaſio;s’vni

con lìheretici Eutichiani, ordendo , e mouen

do tumnlti contro Plmperator Giustino I. il

quale con bellüirte da tal perfidía ſeppelibe

520 rarſi: concioſiache nell'anno ſeguente 520. lo

creò Conſole; e come ſe anco lo voleſse fare.

ſuo Pretore, lo fece venire nel palagio impe

riale, doue da ſuoi ministri fece vcciderlo .

;zz Nell'anno 522. mori in Africa l' empio Traſa

mondnRè dc'Vandali , laſciando ſuo ſucceſ

ſor Hiídcrico (figlio (Pi-Innnerico, e nipote di

Gcnlcricohato d'Eudoſsia figlia di Valenti

niano Ill. imperatore . L'cmpio Rè moren

do, lo fece giurare, che dopo di pigliare poſ

ſcſso di que] regno, non concedeſse a Cattoli

ci le Chieſe, e li príuilegi),de’quali erano stati

tirannica mente priuati da lui :j ma poi il buon

Hildcrico prima di coronarſi , richiamò preci

puameiëre tutti li Veſcouieſsiliati insardegna,

fra li quali ſn S. Fulgëtioſhuomo dottiſsimo)e

diede lor leChieſe cö li primieri priuilegmsëza

contranenir al giuramento: facendo il tutto

*z prima di pigliarc la corona. a. Nellîstcſsüinno

ſu fatto Conſole romano la terza volta il dot

to,e Cattolico Boetio: fiorendo ancora Caſ

, 3 ſiodoroillustrehistorico. 3.Nell'anno mcdeó_

ſimo Zato Rè de Lazori ( anticamente detti

Colchüandò in Costantinopoli :ì batrczzarſhe

dopo induſse alla S. Fede christiana gran par

te della gente del ſuo regno.

NARRATIONE LX.

N Ell’anno sz 3. S. Hormiſda Papa dopo 523

_ hancr(nel ſuo Ponteſicato) congregato

m Roma vn Sinod0,nel quale furono condan

nati l'Eutichiani,e mandati Oratori all'Impe

rator Anastaſio”: a Giouanni Veſcouo di Co

stantinopoli', acciochelaſciaſserol’hereſia(ma

eſsi inaltrattarono tali ambaſciatorüdopo ha

uer diſcacciati da Roma li Manichei : e dopo

hauer dato alle Chieſe di S. Pietro, e del Late

rano li ricchi doni mandarígli gia da molti

Reggi ,e dallſſmperatorGiustino Lmoridiuo

tamète nel Signore :ì 6. d'Agosto, e li ſucceſse

S. Giouanni primo. 2. In tal anno mentre ha- z

bitaua inSubiaco l’Ahate S.Benedetto,Tertul

lo Senator romano li diede ad educar il ſuo ſi

glio S. Placido fanciullo r8: Eutíchio ancoSe

natore il ſuo figlio S. Mauro all’hora pur ſan

ciullo. 3. In tal annoGiustino Imperatore mí- 3

dò il Veſodìmeſiandria per ambaſciatore ad

Elcsboa Rè &Ethiopiaffiglío del Rè Elesboa

già fatto monaco) e Pindulse a pigliar Parme

contro il Rè delromeriti, il quale laſciata la

Fede 'chiistiana haueua di ſrcſco martirizzati

molti del ſuo regno: aſsali il ſudetto Elesboa

per mare , e per rcrra quel tiranno ,- lo vinſe”

preſe, eli tolſe la vita . Nell'anno 524. L’Im—

petator Giustino I. creò CeſareGiustiniano fi

glio di ſua ſorelline priuò anco Pheretici di tut

te le Chieſe, che nel ſuo Imperio haueuano:

per il che Teodorico Gotho Rè d'Italia eſsen

do egli heretico Ariano,molto ſi riſentì di tale
fatto; perchìegli nel ſuo regno trattaua huma

namente li Cattolici : onde li ſcriſse ſopra ciò;

e non vedendo hauer effetto le ſue lettere, m5.

dò nell'anno ſeguentes 2 5 . il Papa S.GiouaniÎi

in Costantinopoli, minacciandolo, che ſe non

face-ſse all’Ariani restituire da Giustino le loro

Chieſe d'Oriente; egli hauerebbe nelroccidé

te priuati delle loro, e perſeguitati li Cattolici,

8t anco eſso Romano Pontefice; il quale poi

pcruenendo in Costantinopoli ſù da tutto il

popolo incontrato con cerei, e croci proceſ

ſionalmentmdodeci miglia ſuor dellaCittä: l’

Imperator Giustino con molta riuerenza l’a

dotò : e ſu il primo degrlmperatorí greci, che

dal Papa riceueſse Pinſegne Imperiali. Entri

do poi la porta aurea della Citta il S.Ponteſice

illuminò vn cieco; e dopo molte difficolta ot

tenne daſſlmperator quanto chiedeva. 2. ln 2

tal anno Teodorico III. Rè di Spagna venne ;ì

morte,e li ſucceſſellmalarico ſuo figlio primo~

gcnito . 3. Nell'anno steſſo ſula beata morte

di S. Mariniígitriaca , che dopo 47. anni di

penircnza lù vista la prima volta,- e poi ſepolta

da Zoſima Santo monaco Carmelítaſio . Fiì

anco la beata morte di Maria Tarſenſe penité- o

rc, conuettita da Carmelitani : e fiorirono in..

ſa ntira Giouanni Cuzibita,& vn altro Zoſima,

clic furono anco dclPistituro de' Carmelitani :

come il tutto Lezanariſeriſce. Nell'anno 526. 5 15

Ritornato il S. Pontefice Giouanni nell'Italia,

524
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-ritrouò-Teodorico eſſerſi mutato 'di costumi”: per la distintione, e numero deìtempi) Teodo

eſſer diuenuto giá tiranno; concíoſiache ſti da ſìo Cenobiarca, Fausto Regienſc , Caſliodoro,

iui posto in carcere, doue mori -di puzza , e di -Eugibbío , Geremia diſcepolo di ſii-Saba, Con

diſaggio à a-Ldi-Mflggío: 6c in ſuo-luogo ſii gellmîcofane, eCiriaco, de'quali` tutti i-iſeri
creato Papa S.Felice lV. vcciſe anco il ñeroRè ſce Lczai-.a eſſere stati dell istituto decarſimeli

il ſopranarraro Boetio,e Simmaco ſocero dleſñ tani. Nell'anno 52.9. S. Benedetto Abate an- $²9

e

ſo Boerioſambidue perſone Cattoliclime Con

ſolari) ma non tardo il dinino castigo .ſopra.

lui : concíoſiache nella menſa eſſendoli poiio

innanzi vn gran peſce., gli' parue che il capo di
eſſo foſſe dellìvcciſo -Simmaco, che lo minnea

ciauaie talmente sìattertòche in puochi giorni

cò gran-tormento di corpme-dfanimo moriztìe

all'hora vii Santo Romita, clie Rana ncilîìiſole

di Volcanmhebbe la riaelatione della flIxmÒt-i

te, e delreterna ſua daniiatione nell* inferno

Eſſo Teodoríco eſſendo stato ſenza .figli m2

ſchi,-laſciò il regno in mano: &Amflleſuntz ſtia

figlia: che gouernò come tutrice diAtalarico

(figlio di ella) d'anniotro. a. Nelſiſìcſraniio.

Clodomiro figlio di Clodoueo, che regnaua in
parte nella Francia, aſſalto SigiſmondoRſiè de*

Borgogiioni , i) quale restò vinto, 8t vcciſotó

_ la moglie, e figli; e ftiaucofſommerſo dciitro

527

vn pozzo. Così li Borgognoni perſeroil ſno

Rè', e molte terrffiche nella Gallia *haueuano

acquistate. 3. In tai anno* Pliriperator Giusti

no Primo hauendo mandato il Conte liſi-em_

per rifiorare Antiochia, clie dal terremoto era

stata molto conquailiitat` ſti eſſo Eſrem eletto

Veſcouo dallìAnthiocheniz e poi diuennei nel

Veſcouaro molto Santo, 8t operator di gran..

miracoli. -~ r ~

-.-.... NARRATÌONE LXI. "

Elimina 5 27. Ulmperator Giustino Pri
' mo venne a morte , e laſciòlìlmperio a

Giuitiniaiio Primo ſito nepote, hanendolo giá

quattro meſi prima dichiarato I-oipcmtorea.

Coſìni ſtilo ſcudo deſîattolici nel principio

del ſuo imperio, Ce edificò molte Chieſemian

dò a doman-dar le terre Imperiali vſiirpate da

Cabade Re di Perſia, al quale perciò molle..

guerra, mandando il ſuo Capitano Befiſario,

che lo ruppe. ln tal guerra ſi ſerui egli dei-Fag
giiito dellìlîruli, il (ul Re detto Geterov crai-n

ſ .'1'

,tal anno venuto .i battezzarſi con molta gente

in Costantinopoli.- conforme pure nell' isteſ

ſo teiripo-ſece Gorda Re delſi-iunni. z. Nell*

iste-ſs' anno Teodoberto , e Clotario Reggi

della Franci-a vi-nſero Ermenefrido Rè di Tu
ringia (hoggi Lorena) e ſta lìaltre prede acqui

state vi fù Radegunda ſanta dóna,ſiglia di Ber

rario fratello del ſudetto Ermeneſrido ; con la

quale poi Clotario ſi congiunſe in matrimonio

3- In tal anno HlÎdCſiCſ) Rè ddvandali in A

frica hauendo vcciſa Amaiaſrida della ſiirpo

dekeggi Gothi, la ual era ſtata moglie delllè
Traſamondo; inco e nellìodio dìítmaleſimta,

e del ſiglio di lei Atalarico Gotlio Rè d'italia.

4.. ln tal anno, e circa tal tempo fiorirono in..

ſantità Dioniſio cognominato Piccolo (che in

uentò il Ciclo, del quale dopo ſi ſerui la Chieſa

dò nel monte Carlino, doue poſe- la ſua religio

ne , che poi in progreſlo di tempo ſi propagò

in molte,“e varie congregationi. a. Nellulteſs'

anno Giiifliniano Primo imperatore promul

gò_ il ſuo Codice delle leggi , le quali da huo
niini dotti ſece ridurrein breiieiíeſlendö elle.

priina iii vnimmeiiſoiiiimetodi libri'. g. In cal

anno li Zani popoli dell'Armenia interiore ri-

ceucrono la S. Fede chriſtian-a , quando anco

fecero Piste-lio-lîiìſſagij. habitatori del gran..
monte Caucaſo; 4. Nellanno medeſimo Be-v

liſario diede vn'. altra gran rotta ;iìPerſiaiii .

Nell'anno 530. San Felice Papa Barco dopo 5 ;o

lirueroicl ſito Doiiteficaro) ſcomriiunicatoñl-ie

lice Patriarca di Coſtantinopoli heretico: edi~

ficata la Chieſa rieìSS; Coſma, `c Damiano in..

Roma: crifartacfuellatli S; Saturnino diſirutta

da incendio i him-i diuotamente nel Signore :i

r 2. d'ottobre telifiicceiſe Papa Bonifacio Se

condo , nella cui eletrione vi'? ſtilo ſciſma di›

Dioſcoro eletto dalla-minor parte de’-votanti;

maDioſcoro nell'anno medeſimo mriri-LNCH'

istcſsìanno per l'occulti conſegli, ſse' ;iggiuti d'

Atalarico Re dfltalia, Gilimere della". (iii-pe.

Regia deìvandaliſpogliò Hildetico- del regno

dellìAſricate lo poſe m prigione cuſtodito. 3.

In tal anno Beſtiario Víîlſe di nuono li Perſi , li'

ritolſe le terre da eiii OCL npate ;e fi; .almente ſi

concluſe la pace. 4-. Nell anno ſteſioTcodoberñ

t” Rè deîîraiiclii-iuſcſio le terre pofledutein..

Gallia da Amalarico Rè della-Spagna, e delli

Cochi . Nell'anno $21. Papa Bonifacio Secó- 531

do dopo haueroiellno Ponrcfit ato lordinato.

che nella celebratione il clero ſtalle diuiſo dale
popolo: e ſecondo alcuni hauendo anco dcdlſſr

cata nella mole Adriana la Chieſa di S. lilicliel*

Arcangelo; venneá morte :i i7. d'ottobre; e

li ſucceſſe Papa Giouanni- Secondo. z'. Nell'

- anno steſso Amalarico Rè ddviſìgotlii di Spa

gna, hauendo come hei-etico Ariano trattata

malamenreîlotilde ſua mogliefiionna Cattoii

ca, e ſorella de’Reggi di Francia) ſriñguerreg

giato, &- vcciſo dal Rè Childeberto ſuoîcogna

to,che anco lo ſpoglio di molte terrezöt in ſno

luogo regnò Teutaſdetto anco Tcndio)ſuo fi

glio.; . In tal anno CabadeRè diPerſia venne ;ì

mortete li ſucceſſe Coſroa Primo ſuo figlio pri

mogenito . 4. Erin tal anno ſii la beata morte:

di' ſanto Saba Abate -‘ fiorciido in ſantitu Leon

tio, e Moſcna monaci Carmclitani . Nell' an

t'

no 5 3 2. in Costantinopoli Hipatio Patritio, e 5 3 z

Pompeo con Probo (parenti dellantcpaſſato

lmpaflnastaſio )ſecero che dal popolo foſſero

eſli acclamari imperatori ;e dopo aiîediarono

Giustiniani-J Primo nel palagimda tloucgli de

liberaiidoſi fugire , ſii da Teodora ſua moglie,

da Beliſari`0,e da Narſete eſſortato alla diſtſaze

A a a nel

2
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nel quinto giorno le ſua ſquadre Imperiali vc

ciſero li detti capi della ſeditione con circa zo.

mila popolari: e con tal stragge ſi quietorno

gl’altri' tutti. a. Nell'anno medeſimo ſecondo

alcuni fù ritroiiaro in Egitto il corpo di S. An

. tonio Abate nel deſerto: hauédoſi egli gid pri

ma fatto ſepelire occultamento per non eſſere

dalle genti riuerito .- ma poi in tal tempo volſe

- Dio honorarlo : e ſi`i portato con vniuerſale le

S33 titia in Aleſſandria. Nell'anno 533. l' lmpera

tor Giu stiniano apparecchio l’arme còtro Gi

limere R-è de' Vandali dell'Africa; doue nell*

5 3 ñ} anno ſeguente ;Mandò Beliſario ſuo Capita

no,e vinſe,e preſe quel Rè Atianme quel regno

celſando,rit0riiò ſotto Hmperio, 8t alla Fede
Cattolica; alla quale ſi conuertirono anco vli

2. Mori in detto tempo . a. Nell'anno steſſo moti

Atalarico Rè d'Italia: 8L Amaleſunta ſua ma

dre diede tal regno :i Teodaro. figlio della ſ0~

rella di Teodorico Rè antepaſsaro.

NARRATIONE LXII.

$35 Ell’anno 53s. ſu la beata morte di S.Gia

como Porſirionemonaco Carmelitano ,

come autenticamente Lezana ri feriſce . a. In

tal anno Papa Giouanni Secondo dopo hauer

(nel ſuo Ponteficato) ſcommunicaro Antemio

Veſcouo di Coſtantinopoli come hei-etico Eu

tichia-.io (il qual/occultamento infettò di tal

liereſia Teodora Imperairice} venne :i morte)

a' 28. di Maggio; e li ſucceſse Papa S. Agapito

3. Nell'isteſs’anno .Teodato Rè d'Italia dopo

hauer posta in carcereAmalesſiraſche gPhaueñ.

ua dato il regno ) domandò pace dall'impera

ror Ginlliniano, il quale ſeruendoſi dell'ocea

ſioneilelringiusta prigionia di detta Amale

ſuora, e delli richiami del Senato , e popolo

Romano s in vece di pace , l'intimò la guerra;

e confederatoſi con li Reggi diFranciaqmandò

l’eſsercito in Dalmatia , 8c in Sicilia l'armata...

nauale ſotto la ſcorta del ſuo valoroſo Beliſa

rio , il quale con gran valore diſcacciò li Go

thi dall'iſola di Sicilia ſopradetta- Nell'anno

535 536. Il RèTeodato costrinſe S. Agapito Papa

ad andare in Costantinopoliai cercar pace da

Ginstiniano: nel qual viaggio il Smontefice fe

ce alcuni miracoli (come riferiſce S. Gregorio)

e peruenuto in Costantinopoli, fù riceuuto có

grand' honore dal detto Imp. Giustíniznmma

non potette concludere la pace ; concioſiache

Hmperatore era irritaro dalla rotta data da_.
Gothi al ſuoìeſſercito in Dalmatia; per il che

ſcriſſe ai Beliſario in Sicilia , che andaſſe ad aſ
ſalire le terre deìll'italia;done con gran valore,

ai industria preſe Napoliflnrrando per li con

dotti ſotterranei. 1.. Fra tanto il Santo Ponte

fice depoſe dal Veſcouaro Antemio heretico;

c vi poſe per Veſcouo Meana Cattolico; con

tutto che Teodora Impcratricc faceſſe , che.;

l'Imperatore fauorcggiaffe Antemio,e reſilleſ

ſe al Pontefice , il quale vedendoſi poi augu

ſiiato gli diſſe,eſſcr egli venuto à Giustiniano

christiano, e non a Diocletiano lmperator pa

gano ,- di che confuſoſi , e-vergognaroſiGiir

stiniano, diſcacciò ſubito ii ſudetto Antemio.

ñEſſendoſi poi ilsponreſice infermato per li

diſaggi patiti nel viaggio, mori diuotamente

nel Signore a` tre di Giugno : 8c in Romafiì poi

presto creato Papa S. Siluerio. Fù dopo al

cuni _meſi portato il corpo di detto S. Agapito

in eſla Roma, e ſepolto nellaChieſa di S. Pie

tro. z. Fra tanto Beliſario conquistò tutto il

regno di Napoli, diſcacciando d'ogni luogo

glìostrogothí. 4*. In tal anno Fiori Priſciano 4

grárrratico, che rinouò la lingua latina giaica

dura per- cauſa del dominio de Gothi nell'Ita

lia. Nell'anno 537. il ReTeodato intimorito 5 37

del -valor di Beliſarimòt apparecchiandoſi per

fiigire da Roma , ſu vcciſo dall' isteſſi ſuoi ſole`

dati, che preſto s’eleſſero per loro Rè Virigo

.valoroſo ,il qual acciò non foſſe aſſediato in.

Roma, laſciò in elſa quattro mila Gothi per

preſidio, e racconëandandola al Papa S. Silue

rio, öt al Senato ſi parti, 8c andoſſcne in Raué

na. Non tardò Beliſario a' venire; 8c il popolo

grapcrſe ſubito le porte r e mentre egli enrraua

in Romada vna porta, per l'altra vſcirono li ,

quattro mila Gothi. Fortificò all'hora Beliſa-v

rio eſla Roma, fabricando gran parte delle.:

muta, e ristorandoli dou’erano’ deboli. Nell'

anno 538. Teodora Imperatrice non potendo

più tolcrare l'eſſere stato diſcacciato Anteniio` 5 33

hererico dal Veſcouato di Costátinopolisſcriſ

ſea Beliſario, che le mandaſſe preſo, e ſigaro.v

Ssiluerio(che a ſua richiesta non haueua volu

to restiruir nella ſede il detto Antemio)& anco

comandandollhche per nuouoPapa (o Antipa

pa, che fù il ſesto ſciſma nella Chieſa. faceſſe.

elegere Vigilio, che per lettere s’cr zproferto

far ogni coſa,com'ella voleſſe. Fece il tutto cö

diligenza Beliſario (di che poi molto ſi penrhe

da Dio ne ſu anco dopo alquanto tempo ca

stigaro) Preſe egliS.Siluerio‘, elo mandò iri

Costantinopoli a' Teodora: ma Giustinianoſi

vergogno talmente di tal indegnita , che man

dò ordiie di riportarſi in Roma: nulladimeno

Plmperarrice fece tanto , che ſii nell'iſola di

Ponza eiſiliato; falſamente imputandolimlstha

ueſle voluto dar Roma in mano delli Gothi

ſuoi nemici. a. Nell'anno steſlo il Rè Virigo -

hauendo per ambaſciatori domandara la pace,

e non ortenutala da Giustiniano; accrebbe di

gran numero il ſuo eſſercito, facendolo di i s o

mila combattenti, e cinſe d’aſſedio la Citta di

Roma. Nell'anno ſeguente 539. Parue che; 539

Dio per S. Siluerio d`aſſe alflmperarore gran..

flagello : cócioſiachc l' Ongari paſſando il Da

nubio , penetrarnno ſinod Costantinopoli. fa

cendo per tutto grandiſsime straggí: e fi`i co

stretto Ciulliniano (per farli ritirare)farſ.li vi

tuperolaniente tributario . a. Dall'altra parte

Coſroa Primo Rè di Perſia ruppe la pace pri

ma ſtabilita', 8t aſſaltò l‘Impetio in Oriente):

ſcriuendo :i Vitige in Occidente, che ſeguiſse

la guerra nell'Italia. 3- Doue in taltempo ha

uendo li Milaneſi domandato preſidio da Beli

ſario;

3
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ſarioiandò elio Vitige, preſe, atſepeſpiauò

da fondamenti eſſa Milano, facendo stragge.:
molto miſerabile deì-Cittadini d'ogni ſerio ,Le

d'ogni eta: ſi che le perſone vcciſe aſceſero, al

numero ditrecento mila: fugendoraltre per

»diuerſi luoghi. Ma dopo alcun tempo ritorni

do,v ›fabricarono _di nuouo tal Città.

NARRATIONE LX-llI. \

Ell'anno 540. Vitige vedendo non po

..ter pigliare Roma, ch'era difeſa dal va

lor di Beliſario 3 leuòraſledio, e- ritornò in..

Rauenna, doue presto ſù aſſediatodal detto

Beliſario, al quale dopo con tal Citta s’arreſe.

~ z.-Nell'isteſs'anrio li-Reggi di Franciav fratelli

ſenza venir a battaglia succoiîdarono delle.;

differenze, che fra loto erano nate: 8t il Rè

-Teodoberto ſdegnatoſimolto , che l'impera

tor Giustiniano sattribuiua hauer vinto- fra»

l’altre genti ancora li Eranceſiflenne c6 grand'

impeto in Italiaypenctròffimo alla Marca di

Ancona, e fece non puoco temer Pimperiali.

3. Nelranno stello S. Silnerio Papa(eliìliato a

Ponza) per. fame,‘e per altri diſaggi venne al

morte a' zo. di Giugno, Se il ſuo corpo fece;

gran miracoli. Il che intendendo Vigilio ma

lamente eletto Papa,rinonciò la dignità otte

nuta :e: ellendoſi poi fatta nuoua eltttione,

fu legitimamente eletto egli , che poi in vece

di compiacere a' Teodora Imperatrice, e" resti

tuire nel Veſcouato Antemio; lo ſcommunicò

cori- dichiararlo heretico di nuouo. 4. Fà il

detto San Siluerio gia prima dell'istituto/de'

Carmelitani, come dalla Bolla di Papa Sisto

(Darfo dimostra-Lezana nell'anno x x98. de'

ſnoiAnnali' . 5.v In talanno in Africa -li Mon'

diedero alſiniperiali vna gran rotta, e nel me
deſîmoſitempo Coſi-oa Primo Re di Perſia pre

ſe”: arſe Anthiociiimcon far anco straggi cru

deliilime in Soria': nè celìòkii danneggiati-ihih'

petiorin Oriente ſino aîtitnto, clieſjinlîiiiiaiio

colite-tifoſo li fece tributario . 6.' -In-ìral anno

fiori-S. Giouauni (Dlimaetyj, che ſecondo l'an

torit-.á ?apportare &allddetto Lezana ~fi`t mona.

5 42 co dell'iſtituto deìíîai-mclitani. Nelrannsfliî

. u

'-

i .

Mamuca Capitano dell' armata di~ 'Abdaſa

Rè de'Mori ſcorrendogper il mare di Sicilia.- ,

uiartirizxòìiélla ſpiaggia diMeflîda SLPJacidO

(aiQëpoio-ai~s:ÎBe-flçdçt'çd_-) èſuoi compagni,
clio ìvicìnîiai maga_ haueuano-fatto il: lotoMd

nailtîriózìa. Nellì-iiìeſsvënijo Adado KE 'dell

Ãiiiìlinitiſííiuocando l'a giutodi Christo vin
ſë, 6 preſe in battagliä aiíiiaìno, che in Africa

i neliä-prduincia-deglìÒmcriti s'era fatto RE

4,

dellF-Giudei. 3. Erin-Fà] ,anno Beliſario-'ſiiî

tiidiſäèodelle ſue `vittorie“,'²`l’î`i’ pollo appreſſo

'Ciiiiſliniano in- gran ſoſpettoñ' di volerſi ſa re Rè

d'italia.- pcr il ch‘e"ſt`i‘` richiamato in Costanti

nbyíxilifllaſciando di perſeguita il resto delli
Gothiſche giasîilaìtîeüanoelctto p Rè ilDuea

reòöärdoifliaögdainrfligegiz. Nellìanmsteſſò

lrdetñ Cochi -vcciſerofreobaldos e fecero A

/
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.latico loto Rè : ma dopo puochí meſi'pur i've

ciſero:& eleſseroTotila,ch’era nepote del der

to Teobaldo, Costui dopo cò ſoli cinque mi

la Gothr ruppe`nelia Toſcana-e nell'Emilia li

Capitani di Giustiniano ; e diuenne formida

bile adogn' vno : ma tentò in vano prendere

Fiorenza. Et andato nel móte Caffino-gli furo
no predette le coſe future da S. Benedetto , il- ì

quale poi nell'anno medeſimofornì li giorni

della ſua ſanta vita. s. Nelriileſiranno Clo

tario, e Childeberto Reggi deTranchi moſſe

-ro guerra a Tenta Rè -de'Gothi nella Spagna:
Le .liauendolo rotto, e diiiipaſſto ; aiſediarono

poi Ceſaraugusta , li cui Cittadini non hauen

do altra via di liberati'. diedero :i detti Reggi

la stola(o ſegondo altri ilcorpo ) dell' Illustriſ

ſimo S. Vin enzo martire . 6. In talanno l'Im

_perator Giustiniano rifece la Citta d’Anthio

chia magnificamente con nuouemuraglie , e

ſontuoſi edihczj. Nell'anno 54-3.TOtü3. raccol- 543

to maggior eilercito, aſſedio Napolíi Ilíche in**

rendendo Ciustiniano l.mádò“l'armata~ ſua na

uale pliberarla dalraſſedio; ma fu dalla tépe

ſta del mare fracaflatta: e quelli che peruenne

ro viui nelle ſpiaggie,f`urono fatti prigioni dal

li Gothi: e Napoli per la “fame -poisìarreſe .

Nell'anno 544.*T0tila diſegnando-put ottener 544

Roma, mando ſnevlettere al Senato Romano,

il quale volendogli in qualche modo far riſpo

staflu impedito da Giouanni Prefetto impe

riale . Del che il barbaro Rè molto', ſdegnato

ſi , cinſe dëflediola ſudetta Roma: perciò Pa

pa Vigilio, e li Romani ſentiero all' Imperator

Giustiniano, cheli mandaise di- nuouo Bcliſa

rio, che-all’hora ſi-rittouauaìnella Siria ' per ri

pararla dall'attore diCoſroa , il qual la terza..

volta era giá iui andato a depredarla. Nell`an

no Hey-Fu da Ciulüniano richiamato Beliſa- $45

rio dalla Siria, e mandato presto nell? italia."

doue frartanto Totila haueua- preſa Tiuoli', e

posti li Cittadinidiefla a` ſil diñspada . Eſſendo

dun-qùevenuto Beliſatio in Roma,enon haue

doſufiìciente elèercito per difenderla dal nn.

meroſo eſsercito diTotila; non' volſe entrar in

eflaflaílîedíata ~ſi ma- andòa pteſidiar altre-Città.

a.. ;Nelk ilteſsîanno Coſroa Primo Rè di Perſia

dopoliauerfatti nella Meſopotamia gran dani
ni, cinſe dìaſsedioflla Città (ſlide-Ba: ma li cit

tadini facendo orationi, e riuerendo congran

diuotione Hmagine mandata anticamente da

Christo ad Abagato ia Re di tal Cittasfuro

no lilíel-ati dalla cru eltà del 'RE nemico , il

qual vedendo non far proſitto alcuno , leuò l'

eſsediomſi riuolſe indietro. 3. In tal anmfio

rtinſaueitazMirogene , 8c 'altriCarmel-itani da.

Lezana-riferibile i ſuoi Annali. › z.

r~
il”.

NARRATIONE Lxivſi

N[all'anno 546. Totila aſsediò, 8t in breue

poi preſe Spoleto :da doue andò ad aſ

ſediar Perugia,e per ſette meſi nöpotette vin

cerla: ma finalmente per tradimento l' hebbe:

A a a a 8c

‘
-
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R iui entrato rnartirizzò S. H ercolano Veſco

uo di eſſa, tagliandoli la testa,e facendola but

tar fuori le mura: ma dopo 40. giorni li Citta

dini, clrhaueuano ſepelito il ſanto coi-po tron

’ co, lo trouarono vnito colſuo capo. “a. Nell'

isteſsannolìlmperatrice Teodora per vendi

carſi di Papa Vigilio,fece che 1’Imperator-Sim

fliniano lo chiamaſſe a ſe in Costantinopoli.

547 Nell'anno ;47.Totila véne ad aſſediar di nuo

uo Roma, e la poſe in tanta gran strettezzac.,

che periua di fame molta gente : onde li R0

mani ſi conrentauano darli con patti la loro

Citta: ma li ſoldati Iſaurici (che stauano al

la guardia di eſſa ) la tradirono , facendo da

vna porta entrateTotila, il cui eſſercito ſi die

de á ſaccheggiare tutta Roma: nondimeno il

Rdquantunque barbaro, 5c Ariano) comandò

per all‘hora , che niſluna perſona foſſe vcciſa,

nè foſse donna alcuna violara: mandò poi am

i] baſoiatoria Giustiniano per far pace, 8t egli la

rimcſseà Beliſario. per il cheTotila talmente ſi

ſdegnò,che cominciò anco con ſiſime a mette
rſſe ;ì ſuolo la detta Città , e li cittadini di eſſa :i

ſil di ſpadanna nel ſuo ſdegno ſeppe comanda

re, ſi perdonaſse :ìvchi ſi ſaluaſse nelle Chieſe: e

rhauerebbe deſolata tutta , ſe Beliſario ciò v

r- - dcndomó gPhaueſse ſcritto, clfegli anco deſo

z larebbe le ſue terre , z. Fra tanto Papa Vigi

lio eſsendo peruenuto in Costantinopolnſſrri

ceuuto con molto honore darfliustiniano .- ma

poi negando costantemente la promeſsa fatta

prima a Teodora; fù battuto da corteggiani

di palagio ; e fugitoſi nellaChieſa di- S. Eufe

mia, fù indi cenato fuori :i viua forza , e mena

to per tutta la Citta ligatozcon vna fune al col

lo; posto poi in aſpra prigione , fi`i cibato di

pane,& acqua; dicendo egli continuamente-a,

metitar-maggiori pene per il peccato còmcſſo

.contro. il ſuo predeceſsore Srsilnerio : e nulla_

cedendo alla forza_ imperiale , fàv finalmente

548 mandato in eflilio. . Nell'anno 54.8. mori Pemg

~piaTeodotatlmperatrice hei-etica.” perſequu
2, trice deìsotnmi pontefici. a. In tal annozTcu'

taſdctto anco Temi-io) Rè de'Gothiin Spagna

anco venne a morte, &in- ſuo luogo regnò i il

549 ſuo ſiglio' Tendeſilo . Nell' anno 549; dopo
hauer Beliſarío per cinque anni trauagliìato in

defendcre l'Italia, fà richiamato in Costanti

' napoli per le preghiere fatte allîmperatote

dalla moglie di eſso Beliſario, il quale poi in..

detta Costátinopoli ſu molto jtrauagliato dall'
z accuſe di chi lìñínuidiaua- 2. VedendoſiTotila

ſenza chi li faceſse reſistcnáa, ..ſi fece padrone

di tutta l'Italia. Et accioche non veniſse anco

in mano di eſso quanto ?imperio romano an

` cora poſsedeua nellaGallimGiuſfiniano lodie

*de in dono alli Reggí di Francia . Nell' anno

550 ;s o. lnspagna véne d morte Tcodeſilo Rè de'

z Gothi; e li ſucceſse Agila ſuo fratello. 2. In

tal anno vedendo il popolo di Costantinopoli,

che l'imperatore staua molto otioſo,e ſpenſie

rato, laſciando occupare dalli barbaritutto 1'*

imperio Occidentale, ſi commoſse in tanto tu;

\

\

quale?haueua indottojzbattezzarlì.,

multo, che eſso Imperatore ſi) in gran perico

lo d‘eſser diſcacciato. 3. ln talamſiorírono in 3

ſantità *Eutichio monaco Carmelitano,che poi

fil fatto `[Patriarca di Costantinopoli, 3t Apol

linate anco Carmelitano, che fù poi Patriarca

d’Aleſsandria, come GiOLBattista Lezana ri

feriſce. Nell'anno 5 s i . hauendo mandataGin- 55!

stiniano vna grand' armata nauale per ſuſſidio

dell'Italia 'contro Totlla, fà dalla tempesta del

mare ſommerſa quaſi tutta.- Onde perſe ogni

ſperanza di più ricuperar la detta Italia . fa. i,

Ncllîsteſsìanno anco li barbari d'Europa pe~

.netrati ſino ad Adrianopoli, ruppero la gente

imperiale, e dopo ſenza impedimento alcuno

depredarono la Tracia per tutto . Nell' anno

z 5 z . Torila dopo hauer ottenuta l'Italia tutta,

andò con armata naualqöt occupò la Corſica,

la Sardegna, 8t anco altre Iſole minori. 2.Nell' *
isteſshnno Teodoberto Re di Francia liauenì

docoograndeſsert-ito aſsalita l'ltalia,non poñ

tette ſeguir la cominciata impreſa : concioſia

che fu ſopragiunto dalla morte,laſciandoTeo

baldo ſuo figlio priiuogcnito herede della ſua

pietà, non che del regno. 3. In tal anno alcuni 3

monaci andati dell'India Serica inCostantino

poli., portarono iui l’oua, e li ſemi del verme

della ſeta ,- la quale dopo ſù o erata in Europa

doue prima veniuadalla Per a, comptandolä

dalllndi i Perſiani. 4. lit in tal anno fù la bea- 4

,ta morte delPAbate S. Colombano . Nell'an

no 5-53. H1dallìlmperatorGiuſtiniano Primo

mandato conſorte eſsercito inltalía il valoro

ſo Narſeteſhenche Eunuco) il quale raccomá- .

datoſiiallasantiiſima VcrgineMariaflinſe in...

toſcanaTotila, e Pvcciſe . Perſeguitò talmen

te i Gothi(proptiaméte chiamati Ostrogothi)

che li taglio a` pezzi quaſi tutti: ſolo restando

nepuoco numero nella Citta` di Treia , che in

btcue tempo fu anco diſſìpato. Onde Nat-ſete

potrò :i diltruttionc illoro regno, dopo hauer ñ

eſsidominatafltalia 60. anni' . 2. Nell' anno 3

medeſimo venne .Îìzmorte- Metilda vedoua di

Clodoueozprimò Rò -chtiſiiauo diFrancia, la

3 ..Et in

tal anno incostantiiiio,poli fà celebrato iìCon

ci lio-vniuerſale di [65. Veſcouiiche fu il ſeco

doCostantinopolitanp .

55*
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g-;NARRAT toNE Lxv. . _

,Elſanno sszplikerſianì vinſero,~e diſcac- S S4

i …ciatonodazçolcliide lfeſsercjto dell’lm-. `

peratorGinstiniano-zal., NelPisteſE-anno Nar- 1

ſete , & il Senato. Romano iſrnpetrarono- dal

detto Imperatore lalibetatipne delrcſiilio di

Papa Vigilio, il qual nell'anno 55_ 5. ritornan- 55$

do verſo-Roma, e; pergcncndo in Sicilia , moti

di mal-di pietra iti Siracuſa; & in ſuo luogo ſt)

creato Pontefice Pelagio ,Primo-ai NellÎisteſs'. I

anno Agila Rò deîçothi in _Spagna morì ;ñ e li

ſuççeſſe Atanagildo ſuo ſiglio maggiore . 3. In 3

tal anno li Capitani' deffleggí Franceſi cò 7p.

mila armati penctxflfltoflopeiifſîîiiî' , doue ſac
çjieggiarono lìAbruazpyla prouincia di Na

PO",
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poli , e la Baſilicata z e ritornando carichi di

redeſfurono moltdbppreſíidalla peste; e da

arſctc tagliati d pezzi perla maggior parte;

e non ritornarono ſe non che cinque mila nella

Francia; doue fra tanto il ae Taobaldo gioua

netto venne :i morte, non laſciando -ſiglio- he

rede del ſuo regno: onde douendoſi diuidere il

detto regno fra loroClotarime-Childeberto zij

di eſſoſeſlendo già stato morto nella battaglia

deëorgognoni l'altro lor fratello Clodomiro)

4, nacquero gran diſcordie, e-contrasti. 4. Nel-l'

anno medeſimo li Capitani di Giustiuiano vc

ciſero il Re de’Colchi(buon cliriſliano: 8t era

stato molto amico delHmperio) ma puoco
dopo furono da tre mila Perſiani ſuperati ,ì eſ

z ſendo di zo. mila il loro eſſercito . 5. Intal arr

no tumultuarono li Giudci di-Palestina , 8c vc

ciſero gran numero dechristiani cittadini nella
Citta di Ceſarea , 8t il Prefetto Imperialeìîtn*

. cora.: onde l'ImperatorGitÎstiniano mandò c6'

tro loro Adamantio valoroſo , il qualeii cast-iz

6 gò ſeucramente . 6. Intîal anno fiori San Ger

mano Veſcouo di Parigi; cheíprima ſti Carme

litano; come Lezana autenticamente proua”

556 riferiſce . Nell'anno 556. Guerrcggiando in...

Francia li due Reggi fratelli Clotario. e Chil

dtberto: (hr: nno figlio di Clotario preſe l'ar

me contro il proprio padrei facendo lega col

a detto Childeberto. a. In tal anno Giustino ſi

glio della ſorella di Ciustiniano, eſſendo anda
toì in Coichide contro i Perſi , & eſſendoſi con

alqnanti ſuoi caualicri allontanato dall' eſser

cito per ſentir la San Meſſa . fu aſſalito dalla...

genre perſiana all-'imprnuiſmma egli aggiutato

dal Signore con li ſuoi puochi ſconfiſſe ñlinemiu

L ci, facendo di eflì marauiglioſa ſtragge; Neil':

s 57 anno 557. Coſroa Primo ~ Rè di Perſiaffcce d

ſuoi Capitani cauar gl'occhi,perche in Colchi

de la ſeconda volta haueuano malamente c6

battuto: quando anco in 'Costantinopoli Giu

stiniano tolſe la vita. 'à ſuoi Capitani, 'ChÎ-ſläſlc-i

nano indebitamente vcciſo il buono , e Î chri

stiano Re de’Colchi . Fra tanto altri ſuoi Ca

pitani nell'Aſia minore `vinſero la gentedella,

Miſia, che s'era vnita con li Perſiani. Nell! an

s 58 no 558. Costantinopoli eſſendo ſtata moſto

conquatſata da vn gran terremoto ,- col quale

anco cadde il tempio di S; Soſia(che poi ſti' ſur-

biro ristorato con maggior magnificenza cala.,`

Giu ſhniano Primo ) fu anco afflitta dallÎHun

niſhoggi detta Ongari) li 'quali 'vſciti clellaloe

Pámìollifl , e depredando per tutta- ila Tra

cia; diſlrnſlpro la bellezza delle campagne', e
villaggi dcila ſudetta Imperial CittÎai OndeBe-ì

liſärio gia verchioñfù coſtretto andar ad incóñ

trarliee quantunque in battaglia lirompelſeg:
nulladimeno biſognòzclre ?lmperator ì Guſti:

ì nianoópagaſſeloro granſomma di- danari per

5 S9 farli- ritornarñnelle' loro terre i Nell'anno' 5 59:

- * c Papa' Pelagio Primo dopo hauer t hei: ſno Rom

refleato) vietato raſcender alrordini ſacri per
vie illecite: 8t ordinato che Plieretici, ìc‘ li ſciſ

matie-i poteſſero-eſſere caſſigati dalla corteſe

I

o

colare, reſe l'anima al Signor-ed a. di Marzo,e`

’ li ſucceſſe Papa Giouauni Terzo . Nell' anno

`zoo. Teodomiro Rè de’sueui , che in Spagna

poſſedeua il regno diGalitia, e di Biſcaia(dal

li reggi ſuoi auoli acquistato) hauendo lunga

mente patito il male d’vna lepra crudeliſlima,

ſi raccomando vlrímamenteì S. Martino,e la

ſciata l'hereſia dell’Ariani, riceuette da Catto- -

lici il batteſimoxol quale restò ſano dalrintut

to . 2.111 tal anno fiori S. Colombano Abate:

de’monaci Carmelitani nelPHibernia , come.)

Lezana proua , e riferiſce. g. Atanagildo Rè

di Spagna fece alcuni monasterij de’ Carmeli

‘ tani , li cul Abati in tal anno riferiſce distinta

mente Lezana ne i ſuoi Annali. Nelſanno 56r . 56x

?lmperator Giustiniano Primo per vna con

giura fattali fù in gran pericolo di perdere la

vita : della qual congiura fù Beliſario da' ſuoi

Emoli incol ato z permettendolo Dio, perche
*haueua preſi; prigione S. Siluerio. Fri egli da

Giustiniano priuato de’beni(ſecondo li ſcritto

ri antichi ) e postoin caſa come carcerato: ma

li modemiſcrittori Crinito, e Volterrano poi

ſcriſſero, eſſergli stati canati gl'occhi dalla frö

te; :St eſſo dopo postoſi in vn rugurio fuor del

la Cittá, mendicaua da chi paſſaua dicendo .

Da obulumBeliſario, Viator , quem inuidia. non.»
culpa cecaìuit . z. In tal anno fu ſeueramente.- a

anco ripreſo de' ſuoi falli il- detto lmperator

Giuſtiniano da *Anastaſio sinaitamonacoCar

melitano , che ſù poi Patriarca dmntioclria,

come Gio: Battiſta Lezana riferiſce. ‘

NaRnArroNB Lxvr. -. . i ElKanno-.s ópchildeüerto Rè de'Francl1'r 563

dopoefserſi accordato conClotario ſuo

fratello; St ancofabricata inParigi la chieſa di

S. Vincenzo martire con arricc hirla di molti

dom', e di poſseſſìoni ; venne ai morte , e fù ſe

polto nella detraZChiefa. Non laſciò'` egli fi

gli maſchi; onde ilfuo regno restò al ſudetto

Clotarioſgia primadiſcorde) il qual hebbe in

gran riuerenza S.Mauro,mandato prima da S.

Benedetto Abate-per ſabricare monasterio in

Francia.- z.-Nell'isteſs'anno l’lmperatorGiusti-v z

niano caſcato nell'hereſia dellìAttardocirbdieñ

’ deafflittioni gradi alli Cattolici.Nàll*ann.564~ 554,

ClotariÎdRè diFrancia debellòñ il ſuo ñrubelle.

figlio Chranno ;dopo vhauerlo molte volte per

donato delle frequenti ſueìribellioni z 8t eſso

Chranno fugitoſi con li figli ', e con la moglie,

ſinaſcoſein vn rugurio di campagna,doue per

ſeguitádolo li ſoldati vincitori. gli poſero fuo

co :i tornoge lo bruſeiarono. z. Dopo l'otte

nuta vittoria Clotario paſsando perla Citta` di'

Nouionc, trouò agoni-zante S. Medal-do Veñ

ſcouo-dPeſsa Citta : e poi nel ſepelírſi, eſso Rèñ

dinotamente ſottopoſe le ſpalle al catalettq. g.

Nelriſteſîso giorno venne anco ìmorteS. Gil

dardo Vcſcouo Rotomagenſe ,L frate] gemello

di detto&Medardo , che ſeccînelſisteſso gior

no anco era nato: edopo in vn isteſso giorno

erano stati conſecrati Veſcoui . 4. ln tal anno

hebbe

u
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*hebbe principio l' hereſia delli Monoteliti . .

Nell'anno 565. Giuſiiiiiano Primo dopo eſſer -

viſſuto bene,e male: e gouernato l' imperio *

38. anni, venne ;i morte , laſciando Imperator

Giustinianosecondo figlio dellaſua ſorella. z.

Nell' iiìcſfauxio Clotario Primo Rè di Francia

dopo hauer; regnato cinquant'anni, morìlu~

{ciando distribuito il regno alli ſuoi figli ,che

furono Childeberto Secondo( che regnò in..

Parigi). Chilperico, S. Guntrauno,e Sigisberro,

che iii anco religioſiſſinëa perſona . g. In tal

. anno S. Colombano riduſſe allal²edc christia
566 na li popolidellìlſola dſſbernia. Nell’ann.5 66.

iklmperator Giustino Secondo fece la ſua pro-ñ

ieliìone, e publica confeſſione della Fede Cat

tolica; c confidando nelraggiuto di Dioniegò

alPOngari il tributo,che prima ognüinno Ciu

56$

2

á

\ .

o

lìifliiano Primo li pagana. a. Nelristeſsanno li Berio Conte mandato da Giustino Secondo

Turchi popoli della Scitliia(che habitaroiëo ſe

condo Plinio lib.6. cap.7. vicino alla palude.;

Mcotide) mandarono ambaſciatori al detto

Giuſìino-Secondo Imperatore, cilorrandolo ;i

² non ſarpace conlìongariſudetti. a. ln talan

non fiori in. ſantità Coſimo Abate de'Monaci

Carmelitaui . Et in Inghilterra furono fatti

monasteríjdi Carmelitani, li Prclati de' quali

nominatamexiteeriſeriícc Lezana nei ſuoi An

! nali .Nell'anno 567. li Senatori di Roma con)

A altri SiÎ-gudri delHtalia ſcriſſcrr)v all' lmperato -

re, 8L allîlmperatrice; lamentandoſi. delle gav

belle imposte da Narſete: -e non 'trouofii chi

haueſse riguardo alli ſuoi meriti , öcalla pruó.

denza, con la quale gouernò eſſo Narſete, che

haueua 'iîittogtandillime ſpoſe per iiberar l' I

talia da. barbariye dalle ſpeſſe molestie , che):

dauano . Et anco* Ylmperarorcmai accorto

mandò-al gouerno di Louginoprimo Eſlarco;

ſcriuuido anco Hmperairice al ſudetto Narſoe'

te; che .tornaſſe in Costantinopoli'digibouoscò

diſpreggiarlo, e dirli che andafiìajuifl-'Ldistri

buire come Eunuco alle donzellele lane .per ſi:`

larleregli di ciò ſdegnatiſſìmozpenáií iakmodo
di vendicarſi” ie reſcriiîèáhreìteſsendo tal te,-.

la, che uèella, nè il ſuo- marito -hauerebbono

z poſsuto mai disteſscrla :eſta táto chiamò dal

la Pannoniain ltalia li Longobardi (così poi

, a , detti inltalia’,perche portauano la barbamol

tolunga) popolòſierae compagni dell-'Hunniy-Î

che 4a. auniprimaìdalla Scithia 'ſettentrionale

erano andati nella detta Panni-mia: e di eſsi ſi

era ſeruito. contro i Gothi eſso I\I`arſete,il qua

le poi primadj pztirſiÎYItalia-peutitoſí , in...

vano ſcriſseldinuouo a Longobardi, che non...

vi veniſsero; z.. Nell' ilieſs* anno …A tanagiido

Rè defflotlii nella-Spagna venne` :imorte ,- e li

ſucdeſsemelregno Linda ſuo figlio, che preſe,

per collega Lenuigildo ſuo fratello miffiore. , le

-_ cui ſorelle furono caſatecon Chilperico,.e con

3 Sigisberrolìeggi della Francia. 3. _In_ tal anno

cominciò Phercſia dKAiiti-mo , Tennstio, Filo

ponofiiacomo-Siro, *e Berſariolieteſiarchi. .

r - . i - - T) 'J i
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' -Elranno-s 68.` Li Longobardi hauendo 553

chiamati ſeco i Sarmati, i Bulgari, iGe

pidi z- i Sueui, 3t altre barbare nationi; vennero.

in Ita l-ia ſotto la condotta d'Aiboino loro Rè,

che all’hora haueua per moglie Clotoſinda ſo

ì

~rclla dclliReggi della Francia. Nell'anno ſe

guentc 569. Alboino con innumerabileſserd- 559

to rouiuò la prouincia de’Veneti: laſciò parve

delle genti :i Pauia (la quale fil per tre anniaſ- _.

ſediaea) ö: egli cò gl'altri a guiſa di rapido liu

riie ſcorſe negli altri luoghi dell'Italia'. non poñ

tendolireſistere Longino : e Narſete arriuato

in Coſlautinopolimori per il gran dolor, che

ue ſenti. 2.. Nel medeſimo ſula beata morto z

di S. Leonardo Abate. 2 . Nell' isteſs* anno Ti- 3

contro Yougari infestatoridellîmpcrio; ral*

mente li ſracaſsò,che ſuppliclieuolicliieſeto la

pace. Nell'anno ;7o. Alboiuo hauendo' gia 57°

preſa la Liguria, e lÎlnſubria (hoggi detteGe- ‘

noneſato., e Lombardia) la Romagna, la Mar

caffiſriuigiaua, e l-'Vmbria, -c la maggior parte

djîoſcanamſsegnò li Ducati del Friulhdispo- .
leti. .e di Îſoſcaura.v z. Nelriſieſíanuo Liuba Rè z

deìGothi (propriamenrccliiamati Viſigothſ)

nella Spagna venne a morte, e restò Leonigib

do Re aſsoluto . 3. In tal anno nella ſteſsaspa- z

gna mori TcodomiroRè-tle'sueui,laſciádo he

rede del ſuo regno-di Galitia , edi Biſcaia As

riamiro vſuo liglio primogenito . Nell' anno

5 7t. Alboino dopo tre anni düiflsedío preſePa- 57 z

uma in- tal auno- preſo per ſeconda moglieRm

ſimondaſeſsendoìi gia morta Clotoſinda) il cui

padre Coneimoudo Rè. de'Gepidi hauendo e

gli prima-vcciſo, poi nelleuozze, ſi ſerui della

calua di eſsoiu luogo di coppa da bere all'vſo

Síidlícozszvolſe cheanco la ſudetta Roſimon

:lapo-nube uellaſuderta calua di ſuo padrmpet

il cheëella li acceſe ditanrîodioeöc ira', che iu

duſselíluiigqſcudiero di eſso A lboino) ;i torli

la vita ,mentre egli- dormiuañ… :ll che fatto ſi
ſugirano portandolſieco-lii teſori-in ñflauennu.

doue staua Longino Eſsarco . rlellz' Imperatore;

&iui preſe ella Elmíge per-marito : ma poi di

uenuç amica dislioueliafl-'ii Lougino , .penilcui

conſeglio-rolkauueleiiaraiſidetto Elmige , - :il
quale nellìinghiottire la beuanda, säceorſeeſ*

ſere meſcolatatana-dano f: e sfodtata la ſpada

la miliacciò dvcciderla{ſe ella anco_ non ſipi

gliaſsatalbcuauda ,la qual beuette vinta dal

timoreiemorironó ambidue; con ſimil ſorte.

Fra tanto li Longobardi diedero in man diCle~

ſo il loro regno. z-.zln ralaxmo LeonigildozRè z

dewliſiizotliiiiiv Spagna. vinſe ,Atiamiro Rò de?
Sueui, li quali dalſinturtorìdebellò 5 togliendoli

Biſcaiadc altri luoghiroosì ſinídëcquistartutw

ta la Spagna: e poſe la ſua Regia in Toledo. ' ’ ' *

Nelrannos”. Fior-i-.Foituuato veſtono, e 5 7;

Poeta... 12-b- -› In tal ranno Papa .Giouauni Terzo

dopo hauer (nel ſuoPontefieato ) compita la

Chieſa eli-Sana Filipph ~ **Sia-como in Roma

(co

ha'

.`,
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(cominciata gia prima da Papa Pelagio) placa

. to Narſete , quand'era adirato contro li Ro

' mani per le lettere da elfi ſcritte all' Imperato

re contro lui: e dopo hauer rifatti alcuni cimi

teri) di Roma., mori diutamente. nel Signore ì

i 3. di Luglio :e vacò dieci meſi , e tre giorni

573 la ſede Pontificia. Nell'anno ſeguente _ s 7 3. a'.

i6. di Maggio ſii eletto Papa Benedetto Pri

574 mo . Nell'anno 574. Clefo Rè dciongobardi

ſii vcciſo a tradimento da vn ſuo ſeruo: dc elfi

Longobardi per ,dieci anni laſciarono d’eleger

" - *altro Rè: ma crearono, 36. Duchi, e Capitani:
ogn'vno deìqualigouernò li luoghi a ſe aſſe

gnati: 8.: elſenclotutti nemici de’Cattolici(con

cioſiache parte erano Ariani , e parte gentili)

vſarono tante crudeltà contro la Chieſa, che ſii

I stimata perſequutione. 2. In tal anno iioriro*

no S. Gregorio Veſcouo Turonenſexlie prima
fà monaco Catmelitano; Biſi altri ſanti Monaci

di tal istituto .i li quali tutti Lezana distintame

5 7; te riferiſce . Nell'anno 575 . Li Duchi Longo<

bardi hauendo con miſerabili flraggi ſoggio

gata la maggior parte del resto delFItalia (ſen.

za poterli reſistere Longino Eſſarco deiſlmpè

ratote) alſaltarono la Francia, e la Borgogna;

done facendo gti battaglie ſaccheggiarono , e

distruffero-molte terre t vicino poi 'al fiume.;v

Varo deſolarono la Citta di Nicea fabricatL,

dalli Marſilieſi anticamente.- ma da Mammoſo

Capitano de' Franchi furono finalmente poi

vinti, e diſcacciatida Francia con molto viru

s perio, e vergogna . a. Nellîlieſsìanno Giusti

no Secondo Imperatore (perche nell'anno pre

cedente li Perſi in Oriente gli aſlaltatono lo

tette del ſuo Imperio, come anco fecero l'On

gari da qiicst’altra parte d'Occidente)cadde in

nraueintermita di freneſia : pei-il che Sofia..

ua moglie mandò ſuoi ambaſciatori a Coſtoa

Primo Rè de'Pcrſiani, rappreſentandoli le ſue

calamita: 8L eſſo Rè ricordandofi, che prima,

eglielſendo stato grauemente infermo , Giu

stino gl’haueua mandati molti valenti medici a

cnrarlo ; ſi moſſe ;i compaſſione.- e li conceſsa

tre annidi' tregua: ma fra tanto lìlmpetatoru

hauendo con diuotione posto poi ſotto il ſuo

capezzale il chiodo della Croce del Signore ſu

liberato da detta infermità.

NARRATÌONE LXVIll.
l

'576 N Ell'anno 576.(che fiilanno 4500. della

cteationc del mondo)li fratelli Reggi di

l~`rancia(eccettuato S. Guntranno ) venendo in

gran diſcordie, preſero l'armi,c fecero fra loro

s 77 grá battaglie. Nell'anno 577. Papa Benedetto

dopo liauer(nel ſuo PòtcficatoflibcrataRoma,

1' e l'Italia dalla fame, lacendo venir frumento

dallìlìgirto con Paggiuto dell'imperatore; per

il dolore poi d'eſſere l'Italia in n-an deìbarbari.

-venne :i morte allwltimo di Luglio; e li ſucceſ

z ſe Papa Pelagio Secondo . z . Nellìistcſçanno li

Longobardi alſediarono Roma i ma furono

5 dalle molte tempeste diſcacciari . 3. ln tal an

no la cruda guerra fra li Reggi di Francia fù p

. ſ

miracolo attribuito a' S. Martino acquietaca, e

ridotta a' molta pace. Nell'anno 578. L' Im- 57g

perator Giustino Secondo conoſcendoſi biſo

gneuole daggiuto nel gouerno , preſe per ſuo

collega Tibeiio,da lui adottato gia prima per

figlioa. In tal anno liorirono nell-'istituto m0- ,ì ‘

nastico Carmelitano (come ben dimostra Le

zana) S. Leandro , che poi fù Veſcouo di Si

niglia; e S. Iſidoro ſuo fratello pure Veſcouo .

Nell'anno 579. Eſſendo paſſato il tempo della 579

tregua delli Perſi1il Rè Coſi-oa primo aſſaltò le

terre delſlmperio :ma Tiberio Secondo l' 'in

contrò con forte eſlercito,e li diede rale rotta

e fece delli Perſi tanta stragge , che il detto Rò

di mellitia venne a' m0rte;e li ſuccefle Hot-miſ

da Terzo ſuo figlio primogenito , dopo hauer

egli regnatoper anni 48. a. Nell'anno {lello li ,

Longobardi in Italia marririzzarono So. chri-

ltiani. Et in Arucmía di Francia S. Auito Ve

ſcouo connetti gran numero di Giudei- alla S.

Fede.. g. Nell'anno medeſimo vennero in di- 3

ſcordiaa: di nuouo allfarme li Reggi.- di Francia

Chilpcricmc Sigisberto , il quale nella batta

glia perſe il figlio; la vittoria tti di sigisberto s e

ma non potente godere di elſa : concioſiache

Pempia ſua moglie Fredegundt-(di nationeGo

cha), lo ſete presto a tradimento vcciderflelnel.

ſuo regno ſucceſſe, il ſuo fratello maggioreChil

deberto e Eſſendo poi finita tale guerra- Mo

rcueo(che fiì l'altro figlio del det-to. Rè Chil

perico ) venne a battaglia con Pisteſso ſuo pa

dre , dal quale eſsendo lìiperato, e preſmfiidav

-lui rinſertatoin vn monastcrimör eglidopo eſ

sëdoſi. fugito venne a nuoualbatragliaconrro il'

padre: ma nell'anno ſeguente 580.. vedendoſi» 380.

da tutti aband-onato ſi fece vccidere da Gaile

no ſuo amico . a ., Nell' anno iteſso li Duchi a.

Longobardi finirono diſoggiogar l'ira-lia- tut

ta: fnorcbe Romane lìl-Iflarcato di Rauenna.- .i

Nell anno 58x . hebbe principio l' hcreſiañ de’s 8 t

Sadducei. dellmnabattilli, e dell? Agnofiici ..

Nell'anno 5 8 2.1. Imperator Giuſtino Secondo 58x

venne a morteilaſciando l' Imperio ai Tiberio

(primo dita] nome fra l Imperarori chriſìiani)

che per clscrc stato diuotiſiimo , fù in molte

coſe aggiutato da Dio- Ritrouò li teſori ſepol

ti di diarſete i e dopo facendoleuar dal pauió

mento del palagio vn gran marmo Ritmato a

figura di Croce t ritrouò altri teſori naſcosti

prima dalrlmpcrarrice .~ 8t egli li fece diſpen

ſar a' pouerg. z.. In talanno fiotirono in ſanti- z

ta Teodoro in Paleſtina: 8L in Inghilterra Gil

da Badonico, Canico, Cartago, Fintano,e Co

lombanmclie come proua Lezana, furono tut

ti dell'istituto dUCarmelitani. Nell'anno 58; 58 3

Tiberio hauendo data la Prefettura :ì Mauri

tio ,lo mandò contro Hormiſda Rè dcìPei-ſi,

al quale tolſe di mano molte terre. a. Nell' i- 2

stelsanno Papa Pelagio ſecondo cauò di mo

nastcrio San Gregorio , e creatolo Cardinale

Diacono , lo mandò per ſuo ambaſciatore al

ſopradetto lmperator Tiberio.. 3. ln tal anno g

Leouigildo Re dc’Gothi hetetico Ariano ncl

la
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l - la Spagnacominciò a` perſeguitare li Cattoli

ci:ma prima. haueua caſato S. Ermenegildo

ſuo figlio maggiore con Gioconda Donzella

Cattolica, figlia di Sigisberto Rè de* Franchi;

edonatoli il regno diSiuig-lia: come anco al

ſuo figlio minore Recaredo haueua data per

moglie la figlia dell'altro Rè de' Franchi Chil

pcrico, Ma Gioconda fù ſi buona christianao,

clreſlendo stata da Gioſuinda hererica Ariana

i (ſua auola) preſa per li capelli, buttata :i terra,

e percoſla con calci per la cattolica Fede; ella
nondimeno ſimoſlrò ſi costante in vefsa Fede,

che anco non temendo del Rè Leouigildo, in

duffe a` diuenir Cattolico il Rè-S. Ermenigildo

ſuomarito aggiutara da S. Leandro Veſcouo

della Citta Regia di Siuiglia. Il che intenden

do lìhereticoke moſſe ſubito guerra al proprio

figlio ,il quale vedendoſi di forze inferiore.),

mandò in Costantinopoli il detto S. Leandro :ì

.chieder aggiuto dell’ImpcratorTil›erio,il qua

, le .prontamente glielo diede. '

. NARRATIONE LXIX'. i

534 N Ell’anno 5.84. eſſendo artiuaro inSpagna

Peſſercito Imperialeſheouigildo corrop

pe il greco Capitano con danari, accioche nò

faceſſe il ſuo douere : perciò ſu costretto S.Er

menegildo a fugir , e ſaluarſi in vna Chieſa., ,

doue i1 padreli, mandò l'altro ſuo figlio Reca

,redo pen accordmpromettendoaon gíuramë

to)perdonarlo: ma hauutolo in mano, lo pri

uò delrinſegne regali 5 e lo poſe in prigione.

.cuſlodito. Venendo poi la Santa Paſqua delsi

gnore mandolli la comunione per mano (l’vn

_Veſcouo Ariano, dal quale non volſe riceuetla

&Ermenegildo; che perciò l`heretico ſuo pa

; dre lo ſece uccidere nella detta prigione; doue

(ſecondo che riferiſce S. Gregorioſſurono ſen

riti li canti delPAngiolùe riſplenderono molti

lumi acceſi, che anco dal popolo furono vedu

t_i: così hgnorando Dio il ſudSMartire : ma…

3;; r .Tempio Rèdiuennto viapiù rabbioſo, perſe

guitò maggiormente li Cattolici,ſpoglíand0.le

lor Chieſe, e mandando in effilio li Veſcoui; v

1 no de’quali fù il detto S. Leandro. a. Nell' i

ste'ſs’áno tornarono a pace lidue diſcordíReg~

gi della Francia, accordandoſi , che dopo la..

morte di Chilperico , il regno foſſe di Childe

3 _berto ſno fratello. 3.111 tal anno Papa Pelagio

hauendo fatta di nuouo pace con li Longobar

di, che di continuo infestauano Roma .- 8c ha

uendola ~questi rotta vn’altra Voltmmandò per

hauer aggiuto' dall'Imperator Tiberimſcriuen

do anco a` S. Gregorio in Costantinopoli, c..

molto raccommandolli il negotio . Nell'anno

585 58s . il Rè Leouigildo venne à morte, pentito

(ma non perfettamenteldella ſua hereſia,e del-.

la perſid ia vſata nel ſuo figlio vcciſo; 8L hauen

do richiamato dallìeſſilio S. Leandro , li rac

comando il ſuo figlio Recaredo per istruirlo

nella Cattolica Fede ;conforme haueua istrut

to S. Ermenegildo . Regnò dunque Recaredo,

il quale presto riduſse tutta la ſua gotliica gen:

te ad abbracciare la detta S.Fede Q e rimoſſe dì

militia tutti coloro, ch 'erano' Ai-iani; `z.‘ Nell' z

isteſsanno li Longobardi attediati del mal 'go

uerno di tanti capi , e Duchi; crearono Rèloà

ro Autarith figlio di Clëfo-Rëj f"il <quale_ prima

da vno di eſſi era giri startwcóciſo :‘ e peetoglier'

via l'aſprezza’ del baibanoſuo nome , loehiaó * ' ’

marono -Flanio Romano} îtlìandoindi in poi 'ì

tuttili loro Reggi il nome Flauio, 3 .' NelP-anó- :i L

no steſso fà mandatoEffarëoinìltàlía Smaral~

do e Longino ritornò in (lostaneíuoptälif Nell!
anno ;Sóflcnne a`ñmìortoTiberio Imperarorèé 535

laſciando Mauritió pe!l ſwíaeeeſſore; alquàîe”

Papa Pelagio mandò ?per ?aìnbflſcíator Legni::

zo Archidiaconox chiamò dinuouo in' Roma

S. Gregorio, che nerpartirſi ottenne dal( no- _

uellodmpe-ratore il braccio dell' Apostolo 5-. "
Andrea; 8t il capo delPEuangelista S. Luca ,* eì~

portò ih -Roma ſi celebri? :reliquie .* Nell'anno

587.L'Ongari ruppero' la pace fatta con l'Im- 587

peratorere ſcorſero ſino vicinotì Costaiitino- ‘

poli; Mauricio mandò contro loro Commen

tiolo Capitano con ?eſſercito, il qual li-ruppe,

facendo di eſsi grandiſsima straggcffluoco do#

po anco l-i Schiauonidepredarono laTraciare

ti-.rono dallîsteſſo Commentiolo vinti , e dlſsi-ì

pari. 2. Nell'isteſs'anno il Rè Chilperico ha; ²
uendoſidiportaro da tiranno pure contro lìiñ'

steſsi ſacerdoti ; fu a tradimento vcciſo da m

ſoldatomiandato da Lauderico huomo adul

tero) che.lo paſsò-duevolre nel ventre con la

ſpada. Nell'anno s88.”'-L²Imperator Mauritio 5 83

diedela :ſua ſorella-per moglie :ì Filippico; e lo

creò Prefetto delleflerc-ito ; mandandolo con

troi Perſi ,li quali furonorotti, e ſuperati. a. ²

Nellîisteſdanno Mauricio mandò Romano Pa

tritioper ſuo Eſſarconelle terre restateli in Iñ'

talia :Onde Smaraldo dopo tre anni d' iena:

cato ſe ne ritornò in Costantinopoli . 3. In tal

anno Childeberto Rè de' Franchi tentò toglie

re alRè- Recaredo la prouincie. di Narbona.

nella Gallia: ma ſii rotto con molta stragge del

ſuo elſercito.: e nondimeno Recaredo come..

buon christiano mandòxa domandarli paco : u,

ma nonſottenne . 4. Nell'anno medeſimo la', 4'

Citra di Parigi da vn repentino incendio fu in

gran parte bruciata, e rouiuata. i

N-ARRATIONE LXX.

Ell’anno 589. Il Rè Recaredo mandò di S39

nuouo a chieder **pace da Cliildebetto

Rè de’Franchi , il quale ſenza ragione gliela

negò di nuouo; intendendo volerli in fatti to

gliere la prouincia di Narbona-'percíò eſsoRe

caredo venne da Spagna , e depredò tutto il

paeſe del detto Cliildeberto. Nell' isteſs’ anno 7*

Filippicoin Oriente con Peſsercito datoli da

Mauritio ripottò glorioſa vittoria dei Perſi,e

(ſecondo alcuni) nel ritorno portò in Costanti

nopoli la ſacra Imagine di Christo , la quale.;

haueua hauuta il Rè Abagarci. g. Nell'anno z

steſso inondò talmente il Tenere , che ?acque
aſceſero alle mura di Roma"; .ceſlſiando elle poi

nac

l_.___—
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, *uìicáue la peste ,che :vcciſe molte, migliaia _di

59° perſone . Nell'anno ſeguente 590. Papa Pela

giogdopo hauer (nel ſuo Ponteſicarpflatto del

~la ſua caſa paterna: im hoſpidalemdiſicaro il ce

meterio di &Ermete; ela-Chieſa dj-&Lorenzqr

mori (con la pefle cche all'hotel QQTÎGBÎÌ)ZÌH,S*

di-Febraro; e li _ſucceſſe Papa S. Gregorio Ma~

’ ‘ñ gno .. a. In calano” ſii-la ſanta morte; diRade

grande Regina` di Pittauiadi_ Francia, z e ſonda

trice del monasterio decarmelítaní .. Et in,

tal anno Recaredo .Rèdí .Spagna riçdificò il

caduto monasterio deîcarmelitanidi Tolero,,

come Lezana pure riferiſce. Fiorcndo Probo,

Aſaſo,e Chentigerno illustri monaci dell'istitu

- ro de' Carmelitani, che con altri riferiſce. Le

3 :ana ſopradetto.; 3 . Nclrilleſrfanno Îſeudone_

Rè deìBauari in Germania riccnetre la Fede.;

christrana ;alla quale índulſe dopo tutta la ſua

4_ a gente. 4. Nclljisteſgsìannoſecero lega ,lidi-ipe

rator Mauririo, e liReggi Franceſi contro Ela;

uio Antal-ita Rè deſhongobardi ,li quali “x912

to bene ſi ſortificarouo dentro alle Citra.: onñ,

de poi gſlmperiali per il ,molto tardar _a veni

re ,nulla fecero; quanxu-nque haneſſçro l'ag

giuto deìErauceſì :lma ſolo dcpredarono l'Ita~

5 lia.- 5. Intra] _anno .hauçndomandato l'impe

rator Mauricio-altri Capitani Inlperiali contro

i Perſi, nè anco-fecero eſſi Capitani profitto ve

runa per la diſcordia nata fra di loro , e per la

6 ` ſeditione deìſoldari . 6. ,Nell'anno medeſimo

- vrraltro eſſerciro dellflmperaror Mauritio an

7 dato contro ?Ongariſiù rotto. 7. Nell' anno

{ſeſſo morì Aurarirhſper altro nome FlauiojRè

de’l..ongobardi,li~quali per li frequenti aſſalti

de’.Greci,e.de'Franccſi non poterono creare_

nuouo Rè: ma nell'anno ſeguente 5 9 r . Eleſſefl

ro Agiſulfo, che preſe per moglie Teodolinda

moglie del detto Iìlauio morto a 8c cllaellendo

christiana Cattolica , indulle il detto Agiſulſo

alla vera ſedc,& alla quale poi eſſo Rè tirò rut

ti gl’altri Longobardi, parte de’quali arloraua

² no ſIdoli, e parte erano herctici Ariani . z.

Nellisteſsìanrto in Oriente vennero in concor

diali Duci imperiali , ruppero i Perſi, e li toi.

3 ſero la ſortiſicariliima Cittá di Martiropoli. 3.

Douctte in ral anno. ſuccedere quel, che riferi

ſce Paolo Diacono; cioè che la Regina di Per

ſiaſdopo la detta battaglia) andò …Costanti

nopoli ſconoſciuta, &iui preſe il batteſimo al

ſacro fonte : 8c eſſendo per tutto fatta cercare

con gran ſollecitudine dal Rè ſuo mariro,-flì ri

trouata, e conoſciuta in detta Constanrinopo

l r da doue ella non volſe mai parrirfi ſin tan

to,che iui non veniſſe il detto Rc , che menò

ſeco pacificamente circa 60. mila Perſiani : e

c6 molto honore ſù riceuuto dall' Imperatore.

Preſe anco egli il ſacro batteſimo indotto dal

le buone perſuaſioni della moglie, con ia quale

592- poi ritornò nel proprio regno . Nclyann. 59 z.

L’Imperiali in Italia conduſlero Pcſierciro alla

difeſa di Perugia , e laſciarono Roma diſarma

ta: onde Agiſulfo Rè dcîongobardi deſidero

{o dfhauerla, faſi-ali; epoſe in gran confuſione

-ñ- l

S91

liRomani- z. ,Nellüìstcſshnno fà. ordinato nel. i

Concilio Ceſaraugustano ,îchele reliquie veó

nerate nelle Chieſe (le quali erano prima state

dîieretici Îfoſſero poste, e prouare .nel fuoco

per conoſcerſi ſe foſſero di veri ſanti, o pur d'

heretici,le quali da glaltri hcretici loro ſegua

ci ſoleuano eſſere eſposte ad adorarſi. g… In., 3

tal annolilîerſianí acciccarono , edopo vcci-~

ſero HQrntÎſda loro Rè, ſi per ordine di Coſ-`

roa ſecondo ,figlio di eſſo; ſi anco ,per la puocár 7

cura .clfhaiieua del ſuo regno , il_ quale diedero,

aCoſrga ſudetto: ma contro lui ſu puoco_ _do- sf

go commoſſo lìcſscrcito da_ Baramo Capitan.,

enerale,che pretendeua vſurparſi il detto reñ:

gno: ondeil detto Rè C9503. ſecondo per ſci

par vira tolſe la briglia al-cauallo, ſu’l quale

ſi trouaua, e velociſlimamente correndo, non

mai ſi fermò, ſino che non arriuaſſe nelle Vici-fl

nc rerredellTnÎpe-rio , da-dorxe ſcriſſe ſubito,

molto raccomandañdoſi :l lvlauritio Jmpera# .

tore, il quale nell'anno ſeguente soglihaflndò il $93

ſno eſſerciro , che ſupcròrlìaramo z e Coſr0a_i` ’

fiìrestituitoncl ſuo regno. 1.111 tal anno Ga- 3

ganofderto anco Caiano) Duce dell' Ongari

inſcſlà la Tracia depredaudo le terre, oue ar

riuaua;'ma` poi ſopragiungendo Priſco Capita

no imperiale, lo ruppe”, lo diſcacciò da. quell:

altra parte del Danubio . z. Nell' iſieſs' anno

Naamano deìsaraceni rrceuctte la Fede:

christianmsr iſbarteſimozöc introduſſe tal Feo

de nel ſuo regno, doue raolfannilprima era.;

ſtata introdotta, e poi mancata;

NABRATZO-'NE' LXXI.

Ellìanno 594. Agiſulſo Rè delongobar- T94*

di dopo lungo aſſedio preſe finalmente

Perugia, e tornò nella ſua Regia Pauiarma nell'

anno ſeguente 5.95. Romano Patritio liſſarco 59$

imperiale da Rauenna paſſando per. Roma :m

dò in Perugia.; e per via di doni, e rome-ſie in;`

duſſe Nlauriticne Capitano d'Agri ulfo :i darli

la Cirri , che cuſſodiua. Il che fu eſſempio d'

altre molte Città poſſedute da Longobardi, le

qualiribellaxidoſida eſſi , preſſo ſi diedero in

man di Ronn-mo. Agiſulſò ciò intendendo aſ

ſediò fi strettamente Perugia , che la costrinſe

a renderſi? vcciſe in eſſa Mauriríoire , e facil

mente ricupcrò tutte l'altre ribella te Città , e

dopo tal ſarto cinſe d'aſſedio la Citta di Ro

ma: onde S. Gregorio Papa per rimouerlo , li

diede gran ſomma di denaro eccleſiastico 2 8c

egli per molestare ſpeſso li Romani , creò va',

-nuouo Duca,e fondò il quarto Ducato de`Löñ

gobardi in Bcncucnto. 2. In tal anno il RèRc- z

caredo di Spagna venne a morte , c li ſucceſse

Liuba ſecondo ſuo figlio maggiore . Nell'anno 595

5 96. Cllildeberto Rè de-'Frairchi finì l' vltimo ,

giorno di ſua vira :e li ſuoi figli Teodorico, e

Teodoberto ſi diuiſero il regno con gran pace.

Nell'anno $97. Bdelberro Rè diCanruaria in
. $97

Inghilterra riceuetre ll ſacro batteſimo p ma- `

*no di S'. ,Agostino lnonaco(c poi Veſcouo di

B b b detta
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detta Canruaria ) mandato iui con altri predi

eatori ſuoi compagni da &Gregorio Papa i li

quali poi in tal anno conuertirono, ebattez

zarono circa dieci mila paeſani .- e diuidendoſi

in diuerſe parti di quel regno , conuertirono

dopo molta gente poi paſlando nella Scoria,

fecero Pilteſſo, e batrezarono Bouoaldo Rè‘di

detta Scotia. 2. In tal anno Liuba ſecondo Rè

di Spagna venne à morte i e li ſuccelle Vitteri

co ſuo fratello . Nell'anno 598. Priſco Capi

tano dellìlmperator Mauricio riporcòglorioſa

vittoria de’barbari, liquali ruppe nel fiume)

Danubio . Nelriſleſsfanno S. Gunterano Rò

de’Franchi terminò li giorni della ſua buona..

vita, laſciando il regno ;i Clotario ſecondo, fi

glio di Chilperico ſuo fratello . Nellìflinnſisgp.

S. Gregorio Papa fece tal opra, che fu con
cluſa la "tregua per due anni tra lìlmperaror

Mauricio, 8c Agiſnlfo Rè de’Longc-bar'di.Nell'

annoóoorliebbe principio l’liereſi‘a delli Teo

paſchiri,e‘ delli Cazinzani . z .In fa! annolìonfl

ari, e li Sclauini (detti dopoi Schiauoni ) aſ

altarono le terre delPlmperio, e paflando per

la Dalmazia, peruennero ſino al FriulinelPIta

lia , facendo per tuflto gran rapine , e ffraggi:

andò Agiſulfo :i `farli reſistenza col ſuo eſſerci

to, e valoroſamente combattendo li fece ritor

nar nella Pannonia; da doue Gaiano loro Du

ce marciò con eſii per Costantinopoli: onde.

mädò loro ſuoi ambaſciatori Plmperarorlvlau

ritio per la pace,v clie facilmente ſi ſarebbe fat

ta,ſe hauefle Mauricio ricomprati li molti pri

gionieri christiani preſi in diuerſe terre dalli

barbari : m. ilime *che Gaiano domandaua per
ognìvno di eiſi vna moucta d'oro ſolamente:

i Marauariria dell'imperatore [h n volſe con

60x

ſentire al buon partito: per il che venne in tal

ira quel barbaro Duce, che vcciſe tutti quelli

miſerabili cattiuí; e troppo ſario del molto sì
gue ſparſo , non volſe incontrar Peſiſiercito im

períale di Mauricio; ilquale poi rauuedutoſì

dellN-ſara crudeltà. verſo quei miſeri (alli qua'i

poreua egli dar vita, e liberta”) 8c anco pentito

ſi delle reſistenze ſa tre al Santo Pontefice Gre

gorioſche s'era opposto alrindegno ſuo editto

col quale prohibiua :i ſoldati il farſi monaci)

ſcriſſe molte lettere à monasterij,& a ſacri luo

ghi di tutto Hmperio ,acciò pregaffero Dio,

che de’ſuoi falli lo castigaſſe in questo preſen

te mondo , e non nell'altro - Onde poi per le

tante orationi fù eſſaudito,e castigaro nel mo

do che appreſſo ſi dirà` g. Circa tal tépo do

uette egli far celebrare in tutto Plmperio la.,

festa dellìAffuntione della Bcatiílima Vergine.

Nell'anno 601. Clotario ſecondo figlio diChil

pei-ico, 8c herede del regno di &Guntcranokè

deîrancbi moſſe guerra :ì Teodoberto , 8c :ì

Teodorico ſiglidi-Childeberto ſuoi coginhdal

li quali fà ſuperato , e rotto con gran llraggea.

602 Nell'anno óoz. Eſſendo paſſato il :tempo della

2

tregua delongobardi con l'Imperatore; Agi

ſulfo venne a` battaglia , e ruppe l' Imperiali ii

Camerino. z. Nell'anno medeſimo l'altro eſf

ſercito imperiale d'Oriente Iîncrſieſcendol di

fat Pinuerno nelìDanubìoaloueMauritío l'ha

ueua posto in guarnigione contro barbari) gti-L

dò per ImperatorAugusto Foca Centurion”.

che ſubito fà posto da ſoldati ſopra li 'loro ſcu~

di come in Soſio. Il che intendendo Mauritio

conobbe hauerli Dio mandatoll ſuo castigolín .

questa vita; e ſi ritirò ad habirar-priuatamente

vicino la ſpiaggia del mar di Calcedoiëia. P02*

ca per stabilirſi nelllmperio , mandò ad vcci-

derlo iui con li figli , _e con alcuni ſuoi parenti

ſeco andati , li quali tutti 'vedehdo eſſo Mauri-

rio eſſer vcciſi nella ſua preſenza ~, patienremë

te tolerò ogni coſa dicendofiuflùs e: Domine);

co* rem-m iudicium tum”. Et egli fu finalmente

vcciſo nella gran doglia della morte de' ſuoi.

NARRATIO NB LXXII.

NEll' anno 603. Foca diuenuto imperato

‘ re mandò ſuoi ambaſciatori a Coſma..

ſecondo Rè di Perſia per ferrhar ſeco la pace.”

clfhaueua prima hauuta cò Mauritimma Coſ

roa ſapendo la ſua gran tirannia congiunta cò

lìingratitudini vſate verſoMauririo , dal qual

era stato beneficato eſſo Focainon volſe pace,

e minacciolli guerra. Nell'anno 604. &Grego

rio Papa, il quale prima eſſendo stato monaco

haueua delrheredira paterna ediſicare in'Sici

lia ſeiChieſe, 8c in Roma quella di S. Andrea.

Apostolo; 8c eſſendo stato tatto poi Pontefice;

per ſua humilta ricuſando , ſi naſcoſe, e ſcriſſe

alrlmperatore, che non conîermàſse la ſua c

6d;

»a

lettione (concíoſiache tal vſo era ſtato intro- .

dotto a forza daTeodorico -Rè de’Gothi,e poi

Plmperatori lo ritennero ) ma apparue vna c0
lonna di fuoco ſopraqueîîhogmdoue ſi naſca; i '

ſe il Santo” lo mostrò al popolo Romanmche

'i0 ccnduſse in S. Pierro , doue fà finalmente;

conſci rato z hauendo egli dopo(nel ſuo Ponteg

ſicaro) adornate molte Chieſe, e conſecrata..

äuella di &Agata (ch'era stata eretta in Roma

alliGothi) hauendo ſempre nella ſua menſa.

cibati iperegrini : onde meritò riceuere più

voltcPAngiolo di Dio in habico di peregrino;

tenendo egli ſcritto il numero de’poueri tanto

cittadini, quanto forastieri, li quali tutti a ſue

ſpeſe ſostentaua :dopo hauet ripreffl lìheretici

Ariani d'Aſrica,e di Spagnage diſcacciati quel
li dìAìelſandria; hauëdo negato di dare il pal

lio al Veſcouo Augustodunenſe , ſe prima non

diſcacciaſseſheretici diFrancia: dopo hauet

costretti li Gothi à laſciar lìhereſia Arianamó

uertita l'Inghilterra alla S. Fede, mandando

in eſsa prcdicatori Cattolici : dopo hauer diſ

fatto l`ardire di Giouanni Patriarca di Costi

tinopoli , che faceua chiamarſi capo della.;

Chieſafldopo liauer atcertito lìlmperatorMau

ritio per la legge malamente da lui fatta di nö

poterſi fare monaci i ſuoi ſoldati : dopo hauet

ornata la Chieſa con ordini ſantiflìmi; istituito

il dirſi nella Meſsa noue volte il Kyrieletſon; il

dirſi ?Alici-ria fuorche dalla Settuageſima ſino

aPaſqua a aggiuntoal ſacro Canone, diff?”

no
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ìzoflrós in ma paèerlíſponanlistituite le Litanie,o

lcstationi: accreſciuto , 8c ordinato il diuino

vfficio; comandato honorarſi li quattro ſacri

Concilij Nicenofiostantinopolitano,Efeſino,

ebCalcedonenſe; come sìhonorano li quattro

Euangelii, e che li Veſcoui ogni cinque anni

andaſsero in Roma dal Sommo Pontefice : cö

postitnolti dotti, e ſacri libri.- fartijmolti mi

racoli ,e tali coſe che non ſi troua degna lo

de per donarſcli: mori diuotamente nel Signo

re à x :Ai Marzosc li ſucceſse Papa Sabiniano.
z a. Nelſiſteſsìanno Agiſulfo Rè deìLongobaró

3 di fecela pace con Plmperiali. 3. In tal anno

mori Vitterico Rè di Spagna” li ſucceſse nel

"4. regno Gondemíro. 4. Neil' isteſs' anno l’Im-.

peratore Foca hauendo fatto tregua con Ga

iano Rè dell’Ongari,riuolſe l'arma in Oriente

contro Coſroa ſecondo Rè de’Perſi , e contro

Narſere ſe condo,dett0 il giouane , il quale ſe

l'era ribellato, occupando la Città dfEdeſsaf

main tali guerre ?Imperiali restorno ſuperati:

Onde poi Foca priuò d' vfficio Leontio Capi-,

'5 tano. s. Fiorirono S.Boíſilo, S. Cuberto ſuo di

ſcepolo, S. Aidano, Dionoro , Auonio, Eata

_Carmelítani tutti, che nelli ſuoi Annali Leza

öo; na riferiſce. Nell'anno 60;. Papa_ sfibiniano

' dopo hauer (nel ſnovPontelicato) distinte l'ho

re di dirſi Pvflicio diuino nelle Chieſe,& ordi

nato chein eſse fi tencſsero continuamente le

iampadi acceſe: mori à r 9. di Febraro, evaco

2 la Chieſa vn anno , meno quattro giorni. z. In

tal anno,per la diſsentione nata nella morte di

Seuero Patriarca d’Aquilea, fù trasferito ilPa

triarcato in Gradoflerra de'Veneriani.3. Nell'

isteſîanno Foca laſciando di reſistere :ì Coſ—

roa ſecondo Rè diPerſia, che faceuavnelli con

fini dellìlmperio graui danni; atteſe a combat

tere contro Narſete ſecondo ribellata.- e non.

potendolo vincere con l'arma , lo ſuperò. con

arte, e con ingannorconcioſiache giurò di pcr

donarli, ſe ccſsaſse dal cominciato , e s’arren

deſse: ma dopo che quello s’arreſe , ſpergiurá

dolo ſece ardere viuo incontincnte . Nell' an

606 no 606. à r 5 . di Febraro in Roma fà dal ſacro

Clero eletto Papa Bonifacio terzo il qual 0t

tenne dall'imperatore Foca lo stabilimento ,

che la romana Chieſa ſi diceſse la Madre 6'}

capo di tutte le Chieſe: e dopo hauer raduna

to vn Sinodo; nel quale s'ordinò,clie ſotto pe

na di ſcommunica non s‘elegeſse in luogo del

morto Pontefice (o del Vcſcouo) il ſncccſso~

re, ſe non dopo tre giorni; e ſotto Pisteſsa pc

' na, che non ſiprocuraſse occultamentep per

fubornatione il Papato, .o il. Veſcouato : e che

ogni Veſcouo eletto foſse confermato dal Sö

mo Pontefice ,hauendo viſsuto a pena noue.

meſi: morìà r2.. diNouembre; e dopo la ſua

morte vacò la Chieſa dieci meſi, e ſei giorni

per cauſa delli timori', che li Longobardi ca

SÎQQÈEÎLÎW? z

NARIÌATIONF: LXXIH.

Ell'anno 607. :i r 8. di Settébre fù eletto 601

lìonmBoniracio IV. z.. Nell' isteſs' anno

Foca Imperatore fi diportò da peilimo riran- A

no : conc ioſiache hauendo prima giurato di

non moleſtar la moglic,ele due figlie del mot

to lmperator Mauricio, le quali stauano riti*

rate in Monastetio; le cauò fuori ;ì j forza , e le

fece vccidere nel luogo steſso, doue Mauricio

era gia stato vcciſo : perſeguito ancofiëc vcciſe

tutti li parentiköc amici del detto Mauricio , li

?nali potettc hauer nelle ſue mani : ö; oltra la

ua tanto grande crudeitzhſi diede sfrenatamëñ

re alle libidini; laſciando di difendere l'Impe

rio: onde ,dal Rè Coſi-oa ſecondo li [ù tolta '

quaſi :urta la Siria ſuperiore , e dopo puoco l'

inferiore ancora. Nelranno 608. Foca crude- 503

le Vcciſe tanti Senatori,che ;i pena potetre ſcá~

pare dalla morte Criſpo ſuo genero dichiara'

to Augusto. a . Nell' isteſs’ anno Cofroa tolſe ?

alPlmperio molte gran prouincie, che furono

PArmenia, la Cappadocia ,la Salaria con la

Paſflagonia; 5c arriuò fino in Calcedonía puo- .

co distante da Costantinopoli. Nellìann. 609. 69$*

Li Giudei ch'erano in gran nun-nero in Anthio~

chia, vcciſero Anaſtaſio Patriarca di eſsa;e poi… `

tagliorno a pezzi molti cittadini chriſtiani. Il.- ,

che intendendo Foca , comando che il Conte

Bonoſo, il qual doueua andare controcoſrox”;

andaſse controli detti Giudei ;. e tutti dal. ſu- d

detto Conte furonopoi paſsatizì fil di ſpada”.` 5

Nell'isteſs’anno arſe la guerra ciuile fra li Reg

gi di Francia : 8c in Italia IxgiſuÎfO Rè de’ Lon

gobardi ruppe Smaraldo Eſsarco imperiale :

mentre fra tanto Foca perſeuerando nelle ſue

crudeltà faceua continuamente vccidere moi

ti denobili cittadini .- Onde Criſpo ſuo genero

Écifiera vno delli perſeguitati) chiamò. e moſ

e Eraclio Prefetto dell'Africa :ì voler aggiutar

Pafflitto imperio;eîe che dalreſsercito foſ

ſe ſalutato Imparato` '. ,Nell'anno 61 o. San..

Giouanni l-llemoſinario ſu creato Patriarca d’

Aleſsandria, che poi diede ogni giorno cibo :ì

75 oo- poueri , e fece altre molte coſe aſsai mi- .a

- rabili.2. Nell’istcſs’anno Eraclio Prefetto par- T!

tendoſi d'Africa con armata nauaſe dístruſse

in mare l'armata di Foca ;e poi Paſsediò in..

Coſtantinopoli, li cui cittadini tumultuarono,

8c :perſero le porte al detto Eraclio : 8c all'ho

ra Forino (la cui moglie il tiranno haueua giri

violata) aſsaltò il palagio, preſe, e ſpogliò eſso

Foca della porpora; e lo códuſse ligato al det

to Eraclio, il quale per ſodisfar allîstanze del

vocifcranre popolo; fece tagliarle mani,li pie

di, le ſpalle,le verenda,e dopo il collo :i Foca,

il cui corpo rapito con furia fù arſo dal popolo

adirato . Il ſopradetto Criſpo fù da Eraclio

fatto Prefetto della Cappadocia :ma egli poi

occultamente 0rd] tradirlo. e n; ſcoperrcuon

de ſù da iui deposto dalffvlficio, ecostretto d.

farſi Ecclefiaſhco . 3. Nell' isteſsî anno mori z

B b b z . `Gon`
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Gondemiro Rè dispagna; e li ſucceſſe il ſuo

. figlio Siſeîbuto , che dopo fece molti ſanti Mo

5" nasterij . Nell'anno 6x i. Coſroa dopo lungo

aſſedio preſe la (Litta` di Ceſarea di Cappado

cia,e conduſſe in Perſia le prede con innumera

bili prigioni . a. In tal anno Eudoſíia moglie;

d'Eraclio dopo hauerli partorito Costantino,

.dn vennea morte. Nell'anno ſeguente 612. Eſſo

Eraclio dichiarò Augusta Epifania ſua ſiglia,e

dopo lei dichiarò 'anco Augusto il ſudetto fan

613 ciullo Costantino. Nell'anno 613. Li Perſiani

andativn altra volta nella Siria , preſero , e

ſaccheggiarono Damaſco: mentre in Costanti

nopoli Flmperator Eraclio staua facendo le

nozze di Mattina ſua nouella ſpoſa. 2. Nell’i

fieſyanno in Fräcia il Rè Teodorico vinſe dall'

intatto( dopo molte battaglie) il Rò Teodo

berto ſuo fratello; e lo costrinſe a' farſi Eccle

ſiastico . Al che hanendolo prima: eſſortato S.

Colóbano; egli ne haueua fatte molte riſa:0n

deil Santo li diſſe ,che inaltro tempo ſi ſareb

be fatto chierico per forza: Ma' il miſero Teo

doberto non troppo dopo fà indegnamète vc

ciſo . 3. In tal anno S. EdelbertoRè di Cátua

ria in Inghilterra dopo hauer regnato 56. anni

venne a morte, e li ſucceſſe nel regno Edualdo

ſuo figlio, il quale degenerò molto dal padre:

concioſiache per maritarſi con la madregnao,

laſciò la Fede, e ſi fece idolatra. 4. Nelristeſs'

anno mori Sabareto Rè delli Saſſoni Orientali;

e li ſnoitrc figli riduſſero all' idolatria le loro

genti ,- diſcacciando S. Lorenzo , 8t altri predi

catori della Fede, che giri mandati da S. Gre

gorio lìapa haueuano fatto diuenit christiano

, il detto Rè con altri molti popolidel regno. 5.

5 Et in tal anno l‘empio,e falſo profeta Maomet

to compoſe la ſpotca,e diabolica ſua legge del

la quale appreſſo nell'anno 626. ſi dirà. 6. In..

tal anno fà la beata morte di S. Iſidoro Veſco

uo di Siuiglia , e di Sant' Amando veſtono di

Francia. '

l

NARRATIOÎKÌE LXXÌV.

U4 Ell’anno 6 r 4-Papa Bonifacio quarto do

po hauer (nel ſuo Ponteſicato) ottenuto
dallìlinpetator Foca, ehejl Tempio Pantheon

(il qual in Roma era stato Tempio di Gioue,e

di tutti gl’altti falli Dei) ſi dedicaſse alla Bea

' ta Vergine , 8.'. a tutti li Santi hlartirizdopo ha

uer fatto della propria caſa, e poſseffioni pa

terne vn monasterio; mori nel Signore a 25. di

Maggio, e li ſucceſse Papa S. Deuſdedit . z.

Nelristeſyanno il ſopradetto S. Lorenzo pre

dicator Enangelico diſcacciato da Saſsoniao,

andò in Inghilterra , doue riduſse di nuouo al

la ſanta Fede il Rè Edualdo: e con gl’altti pre

dicatori ſuoi compagni riduſse tutti li ſmarri

ti dalla Fede, e fù Veſcouo di Cantuaria dopo

S. Agostino Vcſcouo di eſsa. 3 . In tal ann. in

Fräcia il Rè Teodorico ſù auuelenato dall'em

pia Bruníchilde ſua auola ambitioſa di regna

reflma pur con eſsa regnò Sigisberto ſecondo

Coſroa Redi Perſia aſsaltò la Siria di nuouo@

peruenuto nella Palestina, preſe altre molte

terre , 8c anco Geruſalemme,doue fece prigio*

nieri più di 90. mila christiani , e per danari li

diede a Giudeiſche li diedero poi crudeliſîimi

tormenti) vcciſe molti ſanti) monaci Carmeli

tani , come autenticamente Lezana riferiſce :

preſe Zaccaria Patriarca di detta Citta, e tutte

le ricchezze delle Chieſe; ma ſopra ogn' altra

coſa pretioſa hebbe il ſacroſanto legno della

Croce, e non ardì aprirla caſsa, d0u'erala det

ta Santa Croce conſeruata : ma feccle vn ta

bcriiacolo d'argento, e* la collocò in vn ſolio

ſeparato alla destra della ſua reale ſedia. s. Ri

ſplendette in tal anno la mirabil carica di San..

Giouanni Elemoſinarimche :i proprie ſue ſpe

ſe nodri molti migliara di christiani ſugiti da

Geruſalemme, edalla Palestina in Aleſsandtia

8t altri molti con danari ricomprò da Coſma

Rè di Perſia. 6. Nell'anno medeſimo Siſebuto

Rè di Spagna riduſse alla S. Fede christiana da

circa 60. mila de’Giudei . Nell'anno 6t 5.Coſ~

roa aſsaltò lìlîgitro, e la Libia ; laſciò aſsedia

ta Cartagine nell'Africa .- conduſse ſeco inPeri

ſia molte ſpoglie , 8L innnmerabili christiani

prigionieri. Castigando Dio li lor peccati per

mano d’vn nemico della Fede. 2. Nell’isteſs’

anno Giouanni Prefetto di Napoli vcciſe Hiſ

ſarco imperiale ; e ribcllandoſi tirannicamen

te ſi fece padrone di detta Citta,- contro del

quale fù da Eraclio mandato Eleuterio nuo

uo Eſsarco, che poi lo vinſe, e li diede la mor

te. 3. Nell'anno steſso inFtancia il Re Clotario

ſecondo vinſe, e preſe il Rè Sigisberto ſecon

do s Che con Peſscmpio dell’empia Brunicliil

de ſua biſauola era diuenuto molto ſcelerato e

ma eſso Clotario ad ábedue, 8t anco alli quat

tro fratelli di eſso Sigisberto tolſe la vita,& ot

tenne tutte le prouincie loro . 4. In tal anno

florirono in eſsa Francia S. Arnolſo,Santa Bur

gundofora, Eustaſio, 8t Attala, ch'erano stati

diſcepoli di S. Colombano, e tutti furono dell'

istituto decarmelitani, come nei ſuoi Annali

autenticamente Lezana riferiſce . Nell' anno

616. Agiſulfo Rè delongobardi dopo hauer

regnato 25. anni vennea morte , laſciando il

regno d'Italia ad Adaluallo ſuo figlio giona

netto ſotto tuteladi Teodolinda madre. a. In

tal tempo 'li Perſiani preſero , e ſaccheggiaro

no Cartagine. Nell'anno 6 r7. S. DeuſdeditPa

pa dopo hauer (nel ſuo Ponteficato) ordinato

che niſsuno poteſse prender per moglie colei,

la quale dal padre di lui foſse stata tcnutaal

batteſimo: e dopo eſser viſsuto con tanta ſau

tittl, che incontrandoſi in vn leproſo, col bacio

lo guarisreſe il ſuo diuoto ſpirito al Signore)

.alli 8.tli Nouembre: e li' ſucceſſe Papa Bonifa
cio V. a. Nellìisteſyanno EleuterioEſſarco Im

periale ſi fece eglititanno di Napoli; preſe an

co il nome di Rè, 8t andò per aſſediar, e pren

der Roma: ma li ſuoi steſii ſoldati poi ?vcciſe

ro, e portarono in Costantinopoliil ſuo capo.

`4 figlio del dettojeodoricofli. Nell'anno ſieſsgç 3.Ncll’ anno medeſimo Plmperator Eraclio

man

615

6x6

617

I
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mandò alRè Coſroa in Perſia li ſuoi vltími am

baſciatori , rammentandoli il beneficimclrha.

ueua riceuuto da Mauricio, che giá, prima con
tanta ſpeſa dell' Imperio, e con l’arme lìhaueua

reſtituito nel, ſuo regno: ma il barbaro ſuperbo

li riſpoſe, non voler di pace alcun partito, ſe,

non che con condirípnimoico indcgnc; 8L …J

VM di eſſe domalìdauaiclrlîra clio inſieme con

tutto Fltnperio abbandonalſe la Fede christia

n” PQÎÎL-FhT D39 moſſe… il detto Eraclio ;i Pj

gliare all‘hora` animo grande, ö: aſſalire il ti

rarinoarditamcnic .,

NARRATI ON E LXXV.

Elſannq 6r8. Caiano capo, o Rè dell'

Ongari andò nel-contado diCostantino

poli, e depredò le ville, e le campagne. a. In..

tal annoAnaflaſio Mago, Perſiano (che poi ſu

illustre martire) ſi fece christiano , :le anco nio

uaco dellìiſìitnto ddcarmclitani - 3. In Inghfl

terra fiori Nennio Bannocorenſe Abate de’

Carmelitani : nel qual tempo ell`endo li detti

Carmclitani perſeguitati da gente, che pui- an.

cora nel paganeſinio duraua; morirono {zoo

di eſlíxome daTilleo riferiſce Lezana ne i ſuoi

619 Annali. Nell'anno 6i9.Siſebuto.Rè de’Viſi

gothi di Spagna dopo molte ſante opere di

cattolico cliriltiano venne a morte; laſciando

herede Recatedo ſecondo Rc:: ſuo picroxg h.

glio; il quale ſta ſei meſi mori; e preſe il gouer

uo di quel regno Suentilla, che valoroſamente

vinſe tuttii tiranni , che tcneuano le Citta): le

reliquie dell'1… perio Romano gia cadutme fà

520 padrone di tutta la Spagna. Nell'anno 62.0. L'

621 62 i. L'Imperator Eraclio andò con Ycſſercito v

Ongari fecero pace con 1’Imperator Eraclío, il

quale eſſendo ſcarſo di teſori per far la guerra

.contro Perſiani mandò miniſiti per le ſue pro

uincie a pigliar danari in prestito anco dalle,.

Chieſe: onde Niceta Prefetto d’A|eilandria..›

volſe li danari, che S. Giouanni Elemoſiuario

haueua destinati per li poueri: E nelrhora steſ

'ſa furono dall'Africa portati in dono al detto

Santo molti vaſi di micle,nelli quali era naſco

íìa gran quantita d'oro. Wal miracolo vedé

do Niceta, li rendette il danaro toltq, e per li

poueri li diede zoo. libre d'oro di ſua parte .
Partirono inſieme poi per andar allìlinpcraror

in Costantinopoli: ma peruenèdo in Cipro ps.

tria del Santo, fiì eſſo Santo chiamato nell' al

tra vita ad eflere nelcielo premiato. Nell'anno

ad incontrar li Perſi, portando nella deſtra...

manorimagine di Chriſto, clfſiaucua hauura

vn tempo il Rò Abagaro : &arriuanuo egli in

Calcedoiìia, Saete Capitan 'deìPerſiani dando~

li ſperanza di far pace, voile parlarli ſeparata

mente; c Peſſortò :ì mandar di nuouo amba

ſciatori a Coſroa ſecondo, il quale ſupcrbamë

te vantandoſi d'hauer vinto il Dio de' christia

ni ; non volſe ſentir parola di partito : ingiuriò

li detti ambaſciatori 5 e fece poi ſcorticar viuo

saete, perche non haueua nel colloquio_ preſo

Eraclio : il quale dopo vedendoſi dall' intutto

r

eſcluſo dalla pacc,paſsò con Peſſetcito in Cap'-`
padocia, e dopo nellìArmenia , credendo iui

trouar lìisteſso Coſroa: diede poi molte rotte ai

Perſiani, che ſpeſſo aſſalrauano la coda del ſuo
eſsercito . Venendo dopo il rigorè dellìinuer

no, laſciò lìeſlerciro nella detta Armenia , e

tornò in Costantinopoli con puochi. Nell' an
no ſeguente 622. vnìaltra volta ritornò in Ar- 6”

tnenia, da doue paſsò in Perſia , e col ſno eſſer

cito di non più che 40. mila armati ruppe, e

fece grandiflìma ſiragge del numeroſiilìmo eſ

ſercito di Coſroa , che vituperoſamenre fugi

nellaMediadaſciando in mano dell'Imperatore

la Citta diGazacotemella qual s'era prima ben

fortificato. Preſe in tal battaglia Eraclio circa

5o.mila Perſiani,e poi per ſua clemenza li má

dò liberi nelle terre loro. Nell'anno”. Coſ- 6,3

ro`a Il. hauendo congregato vn nuouo eſſerci

to numeroſo di ſquadre più clie- il primo; lo

diuiſejn tre ſchiere formidabili: due delle qua

li' aſsalirono da due lati ?eſsercito düìraclio,

che ambedue le vinſe, c le perſeguitò con lun

ga stragge: ma mentre queste andauano fugen

do, furon ſoccorſe dalhlteſso Coſroa co] resto

della gente , che menaua , facendole ritornare

alla battaglia; la qual diuenne molto più terri

bile di prima: ma finalmente voltarono le ſpat

lei Perſiani con nuoua ſtragge delle loro ſona_

dre . Nell'anno ſeguente 624. Llmperator 5-' 5, 4

raclio paſsò PEufrate ſenza alcun contrasto, 8c

atriuò con ?eſsercito flracco ai ſininesarindoó

ue hauendo biſogno di ripoſo, ſii da nemici ſu-ſ

bito aſsaltato allimprouiſo . Corſe al rumore

generoſamente il detto Eraclio, 8t andato pri

ma d’ogn’altro alla difeſa del ponte, fu da -.~ n..

Perſiano di (miſurata ſtatura iui alëalito, e c6

batterono ambidue di corpo a corpo : Fà ag

giutato da Dio l'Imperatore , che feti in mol

te parti que] gigante, e lo bntrò dal ponte in..

giù nell'acqua Delche s’atterrirono in tal mo

do i Perſiani , che ſenza fare reſistenza alcuna

ſi fugírono ; e nella fuga furono dell' Im pcriali

rouinari . Coſroa vedendo già perdute le ſue

forze, domandò aggiuto dalle genti barbare,

mandando in Europa ambaſtiarori , e ricchi

doni allìongari, alii Bulgari, alli Schianoni, Se

ad altre varie nationi incitandole ad aſsalir le

terre Imperiali, per riuocar rlmperator da..

Pcrſia .

NARRATIONE LXXVI.

N Eſſanno 62s. Caiano Rè dell`Ongari (il 62$

qual era diuenuto talmente amico dell'

Impcratoreflhe partendoſi per Orici1te,gl'ha~

ueua raccomandato le terre delflmperio, e li

figli) con ſomma perſidia , e tradimento fece

lega con Coſroa Rè di Perſia ,ñ il qual hauendo

raccolta quella gente, che potctte delle ſue af

flitte terre della Perſia(doue facena gran pro

greffi Eraclio) chiamò le barbare nationi del

Settentrione,e fece aſsediar Costantinopoliscó

metter anco due armate nauali; vna all' aſse

dio maritimo di detta 'Citra : el'altra :ad infe

' are
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Rare Calcedonia E 'ma mandò il Cielo all' hora

tal tempesta, che ambedue Parmare ſi distruſ~

ſero : Et in Costantinopoli graſſediari Cittadi

ni con tal djuotlone ſi raccomandarono alla

Beata Vergine Maria, che ella fauorendoli fà

veduta da nemici vſcir dalla Citta , 8c andare.

nelli loro padiglioni: Credettero eſſi, che foſſe
lìlmperarrice moglie dìlîraclio, la qual andaſſe

:i ceder la Città in mano dalPOngaro Caiano,

che perciò per douunque ella paſſaua , Phono

rauano: ma eſſa Vergine Santiſſima venne :ì

` maledirli; e ſubito fra li Capitani dellîeſſerciti

nacque tale fnria,e diſcordia, che l‘vn con l'al

tro ſi tagliarono :i pezzi quaſi tuttizGraltriſpaó

gani dellìeſſercíto per terra in Calcedonia ciò

intendendo , 8c anco aſſediati dalla lunghezza,

e diſaggi dellìaſſedio ;perdendo la ſperanza di

prendere tal Città fortificata ; la laſciarono

'a dall'inmtto,eſi partirono. 2. Fra tanto in O

' riente Eraclio hauendo dalli montiCaſpij chia

mati li Turchi Gazari , fece che aſſaliſſero , e

depredaiſero molte terre della Perſia . Nella

quale impreſa ſeruirono efli molto bene al det

to Imperatore: ma poi ſi ritirorno dalrintutto.

'z z. Nell' anno steſſo Papa Bonifacio V. dopo

hauer (nel ſuo Ponteſicato) ordinato che chi

fugiſse in Chieſa, non foſſe indi per forza trat~

to fuori : e che h ſacrileghi foſſero in ogni luo

go ſcommunicari: dopo hauer fatto il cemere

rio del Beato Nicomede: amati aſſai li chierici

di buona vita , verſo li quali ſù liberaliſlimo :

mori diuotamente nel Signore a a 5 .d’Ortobre,

'a c vacò la ſede quattro meſi, e mezzo. 4. ln tal

anno Eduino Re delPIngleſi Boreali preſe per

moglieijdelburga figlia del morrolìdelbertoRè

di parte d-:ll’ Inghilterra,la quale. eſſendo don

na chriſhana, induſſe il ſudetto ſuo ſpoſo á bat

ſ tezzarſi: e do o lui gran parte della gente di

que] regno la ciara Pidolatria ſi battezzò.Ncll’

325 anno 69,6. in Romaa r;.di Marzo ſù dal cle

t. ro eletto Sommo Pontefice Honorio I. a.Nell'

` isteſs’anno Eraclio Imperatore quantunque ſi

vedeſse dalraggíuto de’Turchi abbandonato,

e dalPinclemenZa dell'inverno trauagliarourul

ladimeno in nulla perſo d'animo, venne :ì bat

taglia. con li Perſiani ,li quali ruppe con farne

molta ſìraggeſſolo perdendo puochi delli ſuoi.

Fugî Coſroa, laſciando in preda dell' Imperiali

le ſue terre, nelle quali teneua conſeruara gran

z parte de’teſori. 3. Nell'anno steſſo Adauallo

Rè delongobardi eſſendo diuenuto quaſi ſce

mo (per opra d! maleficio ſecondo alcuni) fù

_ riuato del gonerno dell'Italia: 8c in ſuo luogo

'4 ù fatto Rè Arioualdo heretico Ariano- 4. Et

in ta! anno Clorario II. Rè di Francia poſeDa

goberro ſuo figlio nellflamministratioiëe di quel

637 regno . Nell'anno 627. CoſroaII. Rè di Perſia

` marririzzò 70. christiani ſta li quali hebbe eſ

quíſitiſſimi tormenti &Anastaſio Perſiano,che

none anni gia prima di Mago s'era fatto chri

îliano , e monaco del monte Carmelo , come

riferiſcono molti , e grani Autori citati da..

Qin: patti@ Lezana nelſuo tomo terzo deglf

Annali; 8t è anco chiaramente' eſpreſſo HelPo-Î

ratione del canonico officio* Carmelitano di

detto ſanto, approbato dalla Sacra Congrega

tione de’Ríri ſotto Paolo V. 8t vlrímamento

nell'anno i628. ſotto Vrbano VIII. a. Hauenſi

do dunque maggiormente irritata l'ira di Dio

contro ſe Pempío Coſroaflccidendo li detti SS

martírhcadde graueméte infermo in Seleuciaie

diſpoſe ſar collega del regrirvMedarſeſuo figlio

minore. Il che intendendo Sinochitffdètto au

co Siroe) ſuo figlio maggiore? ſi ſdegnòtalmë

tc, che ſcce ſubito lega con Eraelioeeſece prë

der, e ligare il detto Coſroa ſuo padre, al qua

le fra gPaltri tormentiſcon che lo fece morire) -

li fece forare con achi tutto ,il corpo .- Vcçiſp

poi Medarſc, e tutti gl 'altri ſuoi fratelli ; e dall'

lmperator Eraclio li ſu conceſſo, e confermato ‘

il regno: restituendoli egli prima d’ogn'a|tra

coſa il ſacroſanto legno della Croce, dopo il

Patriarca Zaccaria con tutti lí christiani pri- '

gionieri, e le perſe prouincie dellTmperioScrió

uono altri che Siroe mandò ad Eraclio il ſuo

padre Coſroa ligaro: 8c egli nella miſeria má

renendo pure la ſolita ſuperbia , lìlmperator li

calcò col piede il collo: li fece tagliare le parti

virili per le ſue gran dishonesta commeſſe :(14'

finalmente li tolſe la vita. z. ln tal anno E: z

dualdo Rè di Canruaria.e d'Inghilterra venne :i

morte: e li ſucceſse Eduino ſuo figlio, che Vi

mantenne la Fede chriſſiana. "

'Ze-J

NAR. R A'TIO N E LXXVII.

Elſanno 628. :i 14. di Seftembre ,dopo 628

r4.anni da che era stata traſportata la

S. Croce in Perſia; ſu ella in Geruſalemme ri;

meſſa di nuouo irelristeſſa Chieſa del mont”

Caluario con giubilo vniuerſale , e diuotiſiìma
ſeſta dëchristiani , e dìEraclio Imperatore , il

quale venuto in perſona da Costátinopoli vol* _

ſe porta: la sù le proprie ſpalle .- ma nell' entrar

la portanchìandaua al ſudetto Caluariosſù tal

mente da virtù diuina ritenuto, che non li ſu

poſſibile entrar in alcun modo; e restando tut

ti di tal poi-tento attoniti , Zaccaria Patriarca

diſſe alflioraallîmpcrarore, non eſſer conue

niente, clfegli pompoſamente d'oro,e di gem

me vestito, 8c ornato portaſſe la Croce , che)

Christo pouero , 8c humile portò. 0nd' Era

clio ſpogliatoſi della. veste Imperiale, preſe vu

vestimenro pouero , e plebeo; con piedi ſcalzi

fi poſe indoſſo con humiltà la Croce , 8c entrò

libero d'ogni impedimento . Diſeacciò poi da

Geruſalemme li Giudei , effiliandoli tre miglia

lontani da quella Citta Santa: e presto dopo li

vennero lìambaſciatori dallîndia, e dallaFranñ ..

cia :ì rallegrarſi ſeco, e riuerirlo. z. Nell'anno 3

steſſo, e nel principio di eſso il ſopranarrarosi

roe Rè di Perſia ſù vcciſo da Adaſer ſuo figlio,

che dopo ſette meſi anco fù vcciſo da Sarbara- 7_

2a ſuo frate] minore. 3. ln tal anno cominciò g

:ì dominare Maometto che prima nellìArabia

eſsendo stato pastore d! Cameli , e poi venen

do dmorteil ſuo padrone , preſe per moglie

-ó " la
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;la ricca moglie_ di' eſso : eſsendo dopo andato Prefetto lmperial di Palestina ; e preſe Gaza..? 53?
_v

inPalestinaſimparòó la legge de’Christiani,e de'

Giudei; 8c vnendoſi con Sergio monaco apo

flatz, 8t heretico ( dichiarato ſcommunicato)

haueua gia i 5 . anni prima dell'anno ſo radet

to compostada tutrele leggi' la ſua fa] a , la,

qual concede grauiſsimi peccatùdicendo l'em

pio, hauerla dall*Arcangelo S. Michele riceuu

:a: e. facendo che la ſua moglie diceſſe, che.
quandìegli era oppreſſo dal demonio”: dal ſuo

mal *caduto ; veniſſemeno per la riucrenza , e

preſenza del detto Arcangelo , che ſeco parla-

ua . ll che confermando il detto falſo monaco,

credettero eſſere coſa vera liſuoiArabLche vo

lentieri abbracciarono la diabolica ſua legge,

8c Alcorauo,e furono molto pronti con l'arme

ai ſeguitarlo: chiamandoſi Saraceni , perche...

cominciò il lor peſsimo principio in Saraca...

Citta di detta Arabia: o perche (ſecondo altri)

eſſendo eſſi Iſmaeliti deſcendenti da Agar ſerua

di Saraie douendoſi propriamente chiamar A

gareni, ſi pigliarono il nome di Sara moglie.,

d’Abramo, facendoſi dire come di ſopra Sara

ceni : 8t eſſendo finalmente poi creſciuti in nu

mero, 8c in forze ;andarono con Maometto

loro capo in tal anno dallTmperator .Eraclio

(che ſi trouaua _all’hora in Oriente) 8L ottenne

ro perloro habitatioue le terre. Impcrialidell'

-Arabiindoue Maometto ottenne nome di Rè

da .ſuoi ſeguaci. Nell'anno 6a9. Sarbaraza Rè

ñdi Perſia fu vcciſo dopohauer regnato puochi

meſi, e li ſucceſſe Borana` figlia _del morto Rè

Coſroa I[- Nellìanno 6go. Borana Regina del

la Perſia venne :i morte , e li ſucceſſeOrmiſda

IV. di tal nome, che ſi mantenne ſemprerin pa

ce con ?Imperator Etaclio. a. il qual in tal an

no troiiandoſi otiofo in lerapoli. e diuentando

ſouetchio curioſo delle diſpute concernenti al

leñcoſe della Fede; ~s’infettò talmente dell' lie

reſia deìMonotelití , che diede gran disturbi

[G29

630

l]

allicattolici: e per tale ſua perſidia , e peccato -

permeſse Dio, che foſſe molto dalli ſudetti Sa

raceni danneggiato . Nell'anno 63 l . Clotario

- H. Rè di Francia venne a` morte , e regnò Da

goberto ſuo figlio primogenito , che da lui già

prima era stato poiìo al gouerno diquel regno.

a. In tal-anno Suentilla Rè di Spagna venne;

pura morte , e li ſucceſse Sineſando ſuo figlio.

3 3. Nell'anno steſſo mori auuelenato, &andò

all'inferno l’empio Maometto dopo hauer per

anni i8. propagata la ſua falſa legge; 8t in ſuo

luogo li Saraceni eleſſero Eubomere per lor ca

53 2 po. Nell'anno 63a. Dagoberto Rè di Francia

vedendo, che la ſua moglie non faceua figli, la

diſcacciò di caſaze per forza cauò fuori di mo

uasterio vna ſacra Vergine, con la quale ſacri

'legamente ſi congiunſc : perilche reſistendoli

molto li Veſcoui, eſpecialmcnte S. Amando;

egli ſeſiìliò fuori del regno: ma il Santo con..

tal occaſione- andato in Guaſcogna, 3t in Fian

dra, connetti allaFede christiana quelli popoli.
E 'z- Nellìisteſrfanno Eubomere Rè dc’Saraceni

" -Lvſcito con molte ſquadre dall-'Arabía , vinſe il

con tutte le ſue ville . Nell'anno 6z 3 .ì Il ſudet

to Eubomere venne a` morte :e li ſucceſſe Hu

mar(diſcepolo delrempio Maometto ) il quale

con gran stragge poi ruppe Teodoro fratello

dìEraclio, togliendoli di mano gran paeſe.”

onde Plmperator (il qual era in Edeſsa) inti

moritoſi, tolſe presto la S. Croce da Geruſale

me, e la portò in Costantinopoli :mettendo in

detta Geruſaléme vn*altra Croce in luogo del

la propria del Signore. 2. In tal anno Ofrico. z

8t Eafrico parenti d’Eduino christiano 'Rè di

parte di Cantuaria d'Inghilterra vcciſero in.,

guerra il ſopradetto Rè: dopo ſi diuiſero inſic

me tale regno ,e laſciarono la Fede cliristiana:

ma presto da Carduella Rè di Scotia furono_

vinti, 3c vcciſi ambidue : e ceſlando le lor ar

me, S. Oſuualdo figlio delſudetto Rè Eduino

ſi fece padrone del regno paterno.

NARRATIO NE [XXVIII.

Ell’anno 634. S. Oſuualdo Rè d' Inghil- 534

tetra confidando delraggiuto di Dio,la

cui S. Fede intendeua dilatare; aſſaltò liſolátdi

Scotía , doue vcciſo Corduella Re pagano , in

duſſc il popolo a farſi christiano ; e dopo per-`

ſuaſe Cinigilſo Rè dell'Angli Orientali a com.

uertirſi con tutta la ſua gente . z. In tal, anno S( z

Sofronio Carmelitano eſſendo fiato fatto Pa

triarca di Geruſalemme, s’adoprò molto con

tro Phereſia di Ciro Patriarca dmleſſandria y e

capo de‘Monoteliti . Nell'anno 6 3 g. Liszrz-” 5

ceni, e PArabi ſotto la condotta d'Humar loro

Rè preſero il resto della Siriase venendo :i fron

te delrcſſercito dlíraclio, lo ruppero,e.poſero

Geruſalemme in stretto aſſedio . E nell'anno 636'

ſeguente 6g 6. la preſero con far gran* stragge

delli christiani. a. In tal anno ſecondo Cafiila, z

e Giuliano riferiti da Lezana S. Idelfonſo en
trò nellìistituto decarmelitani ; ma paſsò poi'

nelli Benedettini , e finalmente d`opo hebbe; t*

lz-Xrciueſcouato di Toledo. Nell' anno6g 7. Li' 53 7‘~

Saraceni preſero Anthiochia: ma gia prima

erano indi state traſportate in Costantinopoli

le reliquie di molti Santi . 2. In tal anno furo- 5

no anco trasferite in Roma le reliquie di Sant'

Ignacio Illustriflimo martire. 3. Et in tal anno z

ſecondo l'Autori da Lezana riferiti Humar Rè

di detti Saraceni martirizzò riellaPalestina-cir

ca 44. mila Santi monaci, che douettero eſser

?uali tutti Carmelitani: e gl'altri, che nelli de

erti ſi fugirono, e quelli anco che stauano nel *

monte Carmelo furono posti ſotto gran tribu

to, col quale poi flettero ſino al tempodiCar

lo Magno Imperatore. Furono costretti all'

hora li ſudetti Carmelitani :i mutar il loro mi

to bianco in barrato: perche li ſatrapi delli ſu

detti Saraceni vſauano portarlo anch'eſſi bian

co. Nell'anno 638. Papa Honorio I. dopo ha- 63$

uer(nel ſuo Ponteſicato) ordinato-che per pla

car l'ira di Dio ogniſabbato da S. Apolinare

andaſse la proccſsione nella Chieſa di S. Píc- .

tro: dopo hauer edificate in Roma ſci' Chieſe: ‘

fatto \
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fatto di bronzo il tetto di S. Pietro (leuandb

lo dal Tempio di Gioue Capitolini) ) rifatto il

ccmcterio dc’SS. Pietro, e Marcellino .- dopo

hauer ammonito Flmperator Etaclio del ſno

errore, 8t hercſîazat eſſiliato Pirro Patriarca di

Coſtantinopoli , c Ciro Veſcono d Aleſſandria

heretici ,clfhaueuano indotto l'imperatore)

in quelſerrore: morì nel Signore :i io. d'otto

-e bre. Vacò la ſede per alcuni meſ. a. Nell'i

stcſyanno Arioualdo Ariano Rè delongobar

di venne a morte; .St in ſuo luogo regnò Rota
m dellìistcſsa ſetta: ſi che ne i tempi de’ſndetti

Raggi in ogni Città d'Italia furono due Veſco

ni: vno Cattolicox l'altro era Ariano. 3". In tal

anno Plmperator Eraclio costrinſe à battez

:arſi liGiudei . Nell'anno 63 9. fù eletto Papa

Seiterino l. che verſo le Chicſc,e verſo li pone

ri ſii molto liberale : ma viſſe pochi meſi; 8: al

li dn: düìgosto venne :ì morte-onde in ſuo luo

z go Gtouanni lv. ſiìcreato Papa. 2. In tal an

no hfaurítio Eſſai-coIanpetialemPr-:fetro diRo

ma ſacrilegamente tolſero il teſoro, e la ſupel

letile di S. Giovanni Laterano, e mandarono

in elſilio quelli chicrici,c he fecero al li loro ſol

dati reſistenza, e li Saraceni preſero gran parte

dell'Aſia,eſlendo infermo llmpcrator Eraclio.

Nell'anno 640. Li Saraceni con Humor loro

. Re dopo hauer date molte rotte in Oriente :i

Perſiani, e ſoggiogata laflMofonotamia, preſe

ro anco , öt vcciſero Ormiſda IV.Rè di Perſia,

della quale sümpolſclſarono dalrinturto. On

defini quel regno, ch'era durato 4.1 6.anni do

g pr. restintione delli Parthi. a. Circa tal anno

‘ Glonäni Moſcouita Archimandrita delli testa

ti Carnëelitaniin Oriente , andò a viſitar nelli

deſerti li monaci anco dell'Egitto; e ſcriſſe il

'Prato ſpirituale l che è il decimo libro dcllu

vite de'S:ìti Padri)dedicò tal libro a S.S0fronio

Patriarca di Geruſalemme, il qual era stato v

no de’ſuoi-diſcepoli nellìistituto de' ſuoi Cat

mçlitani. Nell'anno 64x . Uimperator Eraclio

dopo hauer propagata la ſua hereſia anco con

editti ; e difeſola contro li Sommi Ponteſici
Romani, venne a morte laſciando lìlmperio al

ſuo figlio Costantino Terzo. il quale ſopra li

quattro meſi fù auuclenato (come fiì comune

opinione) da ”lattina ſua mailrcgnamhe vole

ua far Imperator Eraclione ſuo ſigliot ma il Señ

nato ambedue mandò in efſilio, facendo ;ì lei

tagliar la lingua, ö: al detto Eraclione il naſo:e

ſii dalhisteſſo Senato fatto imperatore Costan

a re ſecondo figlio del ſuderto Costantino . 2.

Nelſisteſiſanno Papa Giouanni quarto dopo
haner(nel ſuo Ponteſicatoflſiatto portar da fuo~

ri dentro Roma li corpi de' SS. Vincenzo , 8t

Anastaſio ;e riporli nel Laterano per star ſicu

,ri dalle rapine ddbarbari : dopo hauer ricom

prato gran numero di chtístiani ſchiaui con...

l'oro, e con l'argento testato nel Lateranmdoó

po la ſacrilcga rapina del ſopradetto Prefetto,

o: Eſſarco; morì nel Signore a' 7. d'ottobre; e

3 li ſucceſſe Papa Teodoro primo. z. -In tal ati

no scſinando Re di Spagna venne .i morte: e li

.G39

ſucceſſe Suentilla ſuo figlio. Nell'anno 542". 543

Oſuualdo Rè di parte dell'Inghilterra (all' ho
ra 'detta Bertagnaî)v huomo* ſanto fù dal Re de'

Mcrciori ſuperato in battaglia , 8t anco vcciſo

( ma ſecondo Beda fece dopo morte' gran' mi

racoli) e rcgnòOſuuo ſuo figlio nella prouin

cia di Cantuaria clrcgli poſlcdcua. ai-Nell' Ì- z'
stcſsüinno HumarRè deìsataccni volſe comin,

ciar a fabricar di nuouo l'antico 'Tempiwdel

Rè Salomone: ma non li 'riuſcì ; 3t a` perſuaſio›

-ne deGindci ſece togliere dal monte Calnario

-la Croce, ch'era stata iui posta da christiani

in luogo della vera Croce del SignoreDal che

anco cominciò, che li detti Giudei” li Sarace;

ni tolſero poi le Croci da ogifaltto luogo, do- .
ue le tronatono. ~ ì

N ARRATIONE LXXIX;

Ell'anno 64; . lvlauritio Eſſarco , ch' ha- 543'

ueua prima ſpogliato il Laterano; fù ſo*

ptagiunto dal castigo di Dio; concioſiache cſ

ſendo del ſuo Eflarcato diuenuto tiranno , fù

dalfllmperator Costante ſecondo mandato in

Italia per nuouo Estarco 1ſacio,il quale lo vin

ſe, e li tagliò la testa. Nell'anno 644. Sigisbet- 544

- to Rè (ñ parte di Berta-gna laſciando le regia-_

pompe, andò a viucr in Monasterio da mona

co: ma presto dopo lo fceleratoRè dc'Mercio

ri fece trouarlo, e lo priuò di vita.- Nell'anno

645. Lîempio Hnmar 'Re de'Saraceni, che pri- 545

ma haueua tolte via le ſacre Croci ; -fſr - vcciſo

da Hoamen Perſiano ſuo parente, il qual diué

ne Rèdesaraceni . Nell'anno 647. Li Saracc- 547

ni , 8c Hoamcn loro Rè hauendofi nnpadroni- "

to dclPEgritto, andarono in Africa , e vinſero

Grcgorionl quale in eſſa ellendo stato Prefetto

Imperiale, ſe n'era fatto Signore tiranno; ma ’

egli s’accordò con detti Saraceni; prometten~

doli, e dandoli tributo. a. Nell'anno ileſloDa- z`

goberto Rè di Francia venne d morte dopo eſ

ſerſi moto pentito oe'ſu0i errori, e fabricate-i

Chieſe a molti Santi, the nella morte li furono

annotati, e li ſucceſſe il ſuo figlio Sigisberto.

Nell'anno 648.crcſcendo rhercſia di Costante 648

ſecondo Imperatore imitator d'Eraclio ſuo

auolo;fi`i anco dalsignore caliigatoul qual per

meſſe che lisaraceni,& il RèHoamen li piglia[

ſero l'iſola di Cipro, done distruffero la Citta

di Costanza. Nell'anno 649. Papa Teodoro 549

dopohaueroiel ſuo Ponteficato) fatta molta

reſistenza alhempij decreti dellìheretico Co

stante ſecondo Imperatore, e dopo hauer edi

ficate in Roma alcune Chieſe ,- condotto dall'

Arenario in eſsa Roma le reliquie de' SS. Pri

mo, e Feliciano, e postole con ornamenti d'o

ro , e dargento nella Chieſa di S. Stefano nel

monte Celiomiori nel Signorea i4. di Mag

gio :e li ſucceſſe Papa San Martino primo , il

quale ſubito mandò Legati ad eſſortare Paolo

Patriarca di Coliátinopoli :i rirornar al viuere

cattolico: 3. ma costui col fauor del ſuo he

retico Imp.Costante mandò in eſsilio li detti

Legati . Onde il detto Papa S. Mattino cou

gre-.

Wl
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"gregò in RoAlì vn Sinodo dicento, e cinque,

Veſcoui ; e ſeoirimunicò 'il ſudetto Paolo Pa

Ìso triarca. Nell'anno 65 o. Fu dal ſudetto Impe

‘ rator mandato in Italia Olimpio Eiſarco con..

-.- ordine,che vccideſse,o cartiuaſse il S. Pótefice,
i il quale dopo mentre in S.Maria Maggiore di

ceua meſſa, comandò-YEſsatco al ſuo ministro,

che Pvccideſse nell'alta” iſteſso; il che volert

do eſseguire quel ministro, miracoloſamente..

diuenne all’hotñall'hota cieco. Mandò poiCo

stante Teodoro nuouo Eſsarco , che ſotto ſpeó_

cie di viſitar il Pontefice, lo preſe; 8c a guiſa di

ladro lo portò in Costantinopoli ligato, da do:

ue fù dall’empio Imperatore nel Cherſoneſo di

65 l Tracia confinato. Nell'anno 65 r . Il Cleto ro

` mano costretto dall'EſTarco-, eleſse Vicarioper

z all'hora S. Eugenio. z. In tal anno inspagna il

Rè Suintilla venne á morte; e li ſucceſse 'Tulga

65 3 ſuo fratello. Nell'anno 65 3. Tulga Re di Spa

gna venne a_ morte, e li ſucceſse Recceſnindo

z ſuo figlio. a. Nell'anno steſso Penda- Re dell*

Angli Mediterranei con _tutta la ſua gente [l:

3 ceuette la S. Fede di Christo. 3. In tal anno 'il

Saraceni, 8c Hoamen loro Rè preſero Rodi;

doue disfecero il coloſso d’Apolliiie,cli’era ca

duto ottocëto ſettátaſette anniprima (ch'era

stato vno delli ſette miracoli del mondo)e ven

derono il metallo ad vu - mercadante Giudeo,

che per traſportarlo nelle nauiadoprò nouecë

to ben carichi Cameli: Li detti Saraceni dopo

354. la preſa dellaſudetta Rodi, andarono,e depre

“ darono PArmenÎa. Nell'anno 65 4. S. Martino

Papa confinatonel Cherſoneſo per li molti di

ſaggi venne ai morte :ì I z. di_ Nouembre; in

ſuo luogoin Roma a io. d! Decembre fu di

' "2 nuouo eletto, e confermato Papa S. Eugenio. u
ſi a. Nell' isteſs’ anno Hoamen Rè de' Saraceni

’ ‘ vinſe l'armata nauale dell' Imperator Costante

fecondmmettendola in fuga con crudele strag

3 ge-**ma dopo tal vittoria mori : 8c in ſuo luogo

-‘~ iflcceſse Mahnuia. g. In tal anno venne :ì mor

te Rotaro Rè delongobardi, e li ſucceſse Ro

doaldo ſuo figlio; `la cui moglie eſsendo stata;

infamata d'adulterio, ella per difenderſi , co

mandò a Carello (vno de’ſuoi ſchiaui) che diſ

' fidaſse, e veniſseaduello con Pinfamztore , il
ſ ’ quale nel combattere fù vcciſo: ella Tlc-dll*

ciliò col ſuo marito . E questo fu il principio

del duello introdotto~nell’Italia.Nell'ann.65 5.

S. Eugenio Papa dopo hauer (nel ſuo Pontefi

ì cato) ordinato cheli Preti, li Diaconi `,v e Sud

diaconi oſseruaſsero perpetua castira; dopo
i haucr riproba-ta, econfntata lìhereſia de' Mo

noteliti ſeguaci dellìEutichianis reſe il ſuo ſpi

65 7 rito al Signore a z. di Giugno, e li ſucceſse Pa

pa S. Vitaliano . Nell'anno 657. Illmperator

Costante ſecondo; fece morire con crudi tor

a, mentimolti Santi Prelati cattolici , che impu:

gnauano la ſua hereſia costantemente. z. Nell

isteſs' anno venne a morte Sigisberto 'terzo Re

di Francia' con grand’odor di vera ſancita` ,- e li

65 8 ſucceſseClodoueo ſecondo,ſuo figlio primoge

nico. Nell'anno 65 8,. Il Re Mahuuia ,vedendpz

65s

c o

_ 385

-ſi-cinto di molte ſedítioni 'de' ſuoi Saraceñîi'

mandò con ricchi doni-ambaſciatori all' Impef

tor Costante ſecondo;dal quale domandò patè
cemffetendoli, e dandolitrióutoſi ſi "

'NAB R A TIONE 'LXYÌL
Elſanno 659.” ſacrilego Coiſitante ſeconf" 552

do Iiiii-.Îeraiore lenza alcuna; cauſa tolſe

la vita al ſuo fratcl Teonoſitnchìflra stato al*

cun tempo ptimada luicostretto a' pigliar l'or

dini ſacri di Diacono. Onde permeſse Dio, _

che MahuuiaRè de’Saraceni ruppe la pace,ch’_ `

haueua domandata ; e comincio ad affligere.

l'lmperio: ruppc leſserciro di eſso Coſtante , e

non ceſsò mai di trauagliarlo ſin tanto, che nó 2

hebbe nuoue ſeditioni delli ſuoi. z. Nell' isteſs' 3

anno Rodoaido Rè de' Longobardi fu vci iſo

da vn nobile chiamato Gentile per cauſa d’ha

uerli violata la moglie il detto Re in luogo del

quale fu eletto Aritberto figlio nel gia morto

Rè Arionaldo . Nell'anno 660. Fù la beata.;

morte di S. Maſſimo dopo hauer 'predicatap

all’Alani la Fede christiana per tre anni. a; In z

tal anno hebbe principio lìliereſi:: de' Corurgiſi

ti. Nell'anno 66x. Aritberto Rè de' Longo- 66ì

bardi venne amorte, &inluo luogo ſucceſse

(Sundelberto . Nell' anno 663. L‘ imperatori 663

Costante ſecondo volſe per ſua i-icollanza.

metter l'a ſede Imperiale in Sirai uſa di Sicilian:

nel metterſi in nane ſi riunito, eſputò per ſde

gno verſo ?Imperial Costantinopoli: nauigò

poi in Rc ma. doueda S. Vitaliano Papa, e da!

C69

’ Cleto fu honoreuolmente incontrato alcuni

miglia fuor della Citta. Nell'anno poi ſeguen*

te óótpſpogliò la detta Romadognireſiduo 664'

degiantichi ornamenti laſciato da barbariioiìó

de ſi tolſe anco le tegole di metallo del Teſti;

pio Pantheon, e ſi parti per stare in Siracuſa.;

2. Nell' isteſs' anno venne a morte con odore i

di gran ſantità la Vergine Gcttruda figlia di

Pipino Prencipe di Francia. Nell'anno 665 . 66$
Clodoueo ſecondo Rè di Francia dopo hauer ſi

vitioſamète degenerato dalla-antiche ríittù del

li ſuoi auoli (che perciò presto poi cadde dal

ſuo lignaggio tale renno) vennea morte; e li

ſuccefsero li ſuoi tre (Figli Clotario terzo,~Chil~

derico ſecondo, e Teodorico ſecondo . z. ln...

tal anno fù la beata morte di &Eligioveſcouo .

Nouiomenſe, ch'era stato l’Apostolodi Fian- .

dta. Nell'anno 667. Saporio Prefetto Impe~ 657

riale dell'Atmenia , dopo eſserſi ribcllato da. ,

Costante ſecondo, e conlìaggiuto del Rè de*

Saraceni vſurpatoſi tal prouintia ; andò dopo

in'A‘d'rianopoli , doue nellìentrar la porta del

la Citta, fu dalìferoce ſuo cauallo buttatozì

terra in modo,che presto po`i fini la vita. Nell'

'anno 668. Fil la beata morte di S. ldelfonſoAr 653

.i

~ ciucſcouo di Toledo, e di S.Amando Veſcouo

Traiattenſe, che ſecondo Lezana furono am- ,

bidue Catmelitani. a. In tal anno ?Imperator ²

Costante ſecondo eſsendo stato più di tre anni

.in Siracuſa, fù vcciſo in vn bagno, o dal calore

di eſso, o na vn certo Andrea, che l-odiauaJl
ſi C c c che
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:che intendendo Metin Armeno , ch'era stato

compagno del morto tiranno Saporio ,' s‘e‘reſ~

ſe Imperatore nell' Armenia:` ma Costantino

quarto (cognominaro Barbarojſiglio maggio

re del detto Costante preſe il gouerno di tutto

lmperioae presto vinſe il ſudetto tiranno. Vol

ſe per colleghi li due ſuoi- fratelli ; Tiberio, 8c

Eraclio: ma dopo dando eſſi inditio d’affettar

' 3 Plmperio ,li prinò ſubito di tale dignità. 3 In

tal anno GundclbertoRè delongobardi venne

a morte: 8t il ſuo regno fù dato a Grimoaldo.

559 Nell'anno 669. S. Vitaliano Papa dopo hauer

(nel ſuo Ponteficato) composta la regola ec

cleſiastica z 8t ordinato il canto alla conſonan

za dell'Organo :dopo hauer mádati in Inghil

terra huominidorti , e ſanti ;i manrener quelli

_ popoli nella ſanta Fede ;morìa a7.di Gennaro

ì e li ſucceſse Pontefice Adeodaro. 2. In tal an

' no liSarareni ſotto Maliuuia loro Rè depreda

rono la Sicilia, c ſi preſero quanto di bello, e di

buonobautua ſlmpera tor Costante iui porta

57° to . Nell'anno 670. Oſuuo religioſiilìmo Rè di

Cantuaria in Inghilterra véne a [notte, e li ſuc

ceſſe Effrido ſuo tiglioprimogenito. Nell'anno

371 671. Li Saraceni col loroRè Mahuuia predaro

,673 no la. Licia, e la Cilicia. Nell'anno 67a. Li det

ti Saraceni con armata nauale paſſarono nella

Tracia, 8t aſſediarono Costantinopoli ſei meſi.

ma dopo ſopra-giunti dall' inuerno andarono in

g, Cizlco nell’ Aſia minore. a. Nell' isteſs' anno

venne :i morte Recceſſuindo religioſiſiimo Rè

di Spagna, cliſucceſse Bamba che ſu tanto da

. bene , che contro ſua voglia, e per forza preſe

673 la corona d] qnel regno . Nell'anno 673. Gri

. moaldoRè de-'Longobardi dopo hauerlaſciata

lìhereſia Ariana, e fabricata in Turino vna bel

la Chieſa a' siAmbrogio, venne :i mortcdaſcíä

do il regno a Garibaldo ſuo figlio di noue an

ni, che dopoñtrc meſi ne fù lpogliaro da Perta

nto (figlio del già morto Re Arirbcrto) che..

venne da Francia,dou’era stato prima eſiiliato.

z z. In tal anno Ilderico Prefetto di Bamba Re

di Spagna ſi ribellò; facendoſi tiranno della,

prouincia di Narboiëa, la quale amministraua:

onde Bamba mandò contro lui Paolo ſno Ca

_ _ pitano con Peſſercito : macostui ſi collegò con

_G74 llderíco . NelPanno ſeguente 674. Il Rè Bam

ba andò in perſona contro li ſudetti tirarmi ri

bellati,o con angelico aggiuto mandaroli da

~ D50 li ſupero; eridulſe quella prouincia al ſuo

dominio.

g NARRATIONE LXXXI. -

'675 Ellìanno 67$. Li Saraceni mandati com

N armata nauale da lvlahuiria aſlalirono la

spagnazma furono ſuperati dal Re Bamba,cbe

4 aggiutaro da Dio arſe,e ſommerſe 27o.naui de'

'676 nemici .Nell anno 676- (che fu l'anno 4600.

` del mondo creato ) Papa Adeodato dopo ha

uer (nel ſuo Ponreſicarokiſiorate, e magnifica

te molte Chieſe: vſara ſomma carità verſo li

poncri , e peregrini; e gran piera verſo li delin

quenti; mori nel Signore 26. di Giugno 3 e li

ſucceſse Papa Domno primoeſbccelſe íl ſetril

mo ſciſma di Teodoro Antipapa alcuni giorni. -

2- In tal anno Mabuuia Re de' Saraceni chieſe al…

pace da Costantino quarto Imperatore , pro

mettendoli tributo per zo. anni. g. ln tal anno 3;

ſiorirono il Venerabile Beda,e S. DamianoVe

ſcono. 4. Nell'anno medeſimo ſiorirouo ancoin ſantità Cemmono Semplice , Hilda Abadeſ

ſa, e S. Audomaro; li quali furono dell'istituto

de’Carmelitani , come autenticamente Lezana

riferiſce . Nell’anno“677. Fà concluſa la pace 577

dal Rè ddsaracenidomandara, che diede {ri- '

buto di 3. mila libre d'oro, e di tre mila gene

roſi caualli al ſudetto Imperatore Costantino,

il qual atteſe a conciliar la pace della Chieſa.

Nell'anno 678. Papa Domnoſdctto anco D0- 57s

no) dopo hauerfiielv ſuo Pontcficato) lastricaro

l’andito di S. Pietro : rifatte due Chieſe; distin

to il Cleto in varij ordini , 8c accreſciutolo d'

honori: conſinati limonaci hereticizridotta o

la Chieſa di Rauenna allwbidienza della Ro

mana: e ſottoposto alla verita cattolica Teo

doro Prelato delli Rauennati :mori con fama

di ſantità, e dottrina ;ì r r. dìAprile; e li ſucceſ

ſe S. Agatone Papa . 2. In tal anno li Bulgari z

infestarono la Tracia: ma il pio Imperatore;

stimando più, che altra coſa il mettere pace..

nclla Chieſa, 8c il far congregar Concilio vni
uerſale contro lìhereſia; non volſe fare- guerra :l

detti Bulgari, ma l' acquierò con farſcli più to- i

ſto tributario.;.Nelſisteſſanrëo moriiMahutría g~

Rè desaraceni, laſciando ll regno ad Edime

lech , che poi preſe in Egitto il nome di Califa,

cioè di Vicario di Maometto. 4. Nelrann-mc- 4

deſimo (come testiſìcaBedaJfù ritrouato il ſa

croſanto Sudario del Signore. Nell' anno 679. 679

srAnsber-ro monaco Carmclitano ſu in Fran- ’

cia conſecrato 'Veſcouo Rouano. Nell* anno 680

680. Fu in Costantinopoli celebrato il ſinodo

generale di 289. Vcſcoui, che fù il terzo Co

ſtantinopolitano . 2. In ra] anno Bamba rcli- a

gioſilhmo Re di Spagna con mirabile eſiempio

del mondo diede il ſuo regno ad Eruigio di na

tione greco familiare della ſua cortc(che ſccò

do alcuniPhaucua voluto giri prima anuelena

re) &ñapplícatoſi al totaleſcruitio di Dìo,ſi ri

ſerrò in vn ſanto monaſterioz, Nell' anno 68 r. 68x

eſſendoſi fornito il Concilio di Costantinopo

li,.’il ſudetto ,Eruigio nouello Rè di Spagna ot

tenne dal Pontefice ſanEAgatoiÎe il congregar

vn ſinodo in Toledo .fl a. ,In tal anno Pertarito a

Rè delongobardi fece ſeco regnare Cuniberto

ſuo figlio primogenito. Nell'an.68 z. S.Agato- 68:

nePapa dopo baucrſnel ſuo Ponteficaroſiarro

celebrar il terzo ConcilioCostantinopolitano,

donc furono condennari Pheretici Monoteliti

con molta letitia di Coſtantino quarto Impe

ratore; dopo hauer vſata con tutti tanta bon

tà, che non laſciò giamai partire da ſe veruna

mal contento: morì nel Signore ;i ro. di Giu

gno. Vacò la ſede vn anno, e cinque giorni.

Nell'anno ſeguente 683. Fù dal Cleto Roma 5:83

{to eletto Pontefice S. Leone ſecondo , _ il qual

al
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68s

al primo fà molto ſimile in ſantità, e dottrina:

e ſi perito di muſica; che compoſe la Salmodia

(oltre li ſuoi libri dottrinalülstitui il darſi la pa

ce al popolo nella Meſſa. Raſfrenò la ſuperbia

delli Prelati di Rauenna, ordinando, che la lo

to elettione foſſe inualida ſenza la conferma.

del Romano Ponteficemon volſe che l’Arciue

“ſcoui per vſo del pallio pagaſſero coſa alcunase

dopo queste, 8.' altre opere ſanteflenne :ì mor

te nell'anno 6844i 28. di Giugno, 8t in ſuo

luogo ſu eletto Pontefice S. Benedetto ſecon

do,il nale ſubito ottennedal buon Imperato

re Co antino, cheil Clero, e popolo Romano

elegeſſero liberamente il ſommo Pontefice; e

non vi foſſe più biſogno della conferma degl'

Imperatori: onde ſu tolto via l'vſo introdotto

da Teodorico ArianoGotho Re d'Italia , e;

mantenuto a forza da tutti li paſſati Imperato

ri. Hauendo poi il S. Póteſice ristorata laChie`

ſa di S. Pietro , e tre altre adornandole di mar

mi, d'apparati, e di vaſi d'oro, e d'argento: a:

eſſendo stato molto pietoſo verſo li poueri , 8t

vno delli primi dotti di quel tempo , i1ell'anno

68s. morì diuotamentc nelSignore a 7.diMag;

gio, eliſucceſſc Papa Giouanni quinto. z. In

cal anno venne :i morte il detto Imperatore..

Costantino quarto laſciando l'Imperio a Giu

stiniano ſecondo ſuo figlio maggiore , al quale

par-ue, che Dio per li meriti del padre fece poi

molti ſauori : concíoſiache Edimeleeh Re de'

Saraceni, non ſolo li mandò ſuoi ambaſciatori

chiedendoli pace: ma ancoJi promeſſe, e li pa

gò il ſolito tributo . Il che ſù cauſa.che tutti

l'altri barbari temeſſero il nouello Imperato

re . g . In tal anno Ebroino maggiordomo di

Teodorico Rè di Fräciadiede la morte :i mol

ti ſanti Veſcoui, vno de'quali ſu S. Leodegario

{Veſcouo Eduenſe.

NARRATIO NE LXXXIL

685 Elſanno 686. Papa Giouanni quinto ,il

quale eſſendo stato fatto Ponteſice,s‘era

fatto tonſecrare dalli tre Veſcoui dT-Iostia, di

Porto, e di Velletri; con che diede principio :i

tal vſo, clie ſd poi ſempre oſſeruato nella Chie

ſa: quantunque dopo foſſe stato continuamen

te infermo, nulladimcno ſcriſſe :vn libro della

dignità del pallio ; 8c hauendo viſſuto c6 mol

ta ſantità , e virtù; reſe il ſuo ſpirito al Signore

a a. d’Agosto, e li ſucceſſe Papa Conone esten

do stato deposto Teodoro diuenuto Antipapa

contro Pietro (anco deposto) che fà l'0trauo

ſciſma nella Chieſa , ſubito conſecrò Veſcouo

S. Chiliano, e lo mandò nella Germania :i pre

dicar in Franconia, doue conuerti alla S. Fede

quella gente, e finalmente dopo ſù iui corona

68 7 to di martirio . Nell'anno ſeguente ó87.Il det

a
to Papa Conone eſſendo stato(nel ſuo Pontefi

cato) sì modesto, puro, e giustomlie ſù cogno

minato l' Angelico; diede il ſuo ſpirito al Si

gnore à x g. d'ottobre : e li ſucceſſe Pontefice

S.Sergio primo eſſendo stato deposto Teodo

ro diuenuto pur èntípapa cótro Paſcale(anco

depostolche ſd il nono ſciſma nella Chieſa. al ì

In tal ann.EruigioRè di Spagna véne a' morte,

e laſciò il regno ad Egiflcone ſuo genero, che fù

ſiglio(o ſecondo alcuni Coginojdel precedente

Rè Bamba. Non volſe laſciar il regno il 'detto

Eruigio alli ſuoi propri) figli, perche li vidde.

di mali costumi. Nell'anno 688. TeodorícoRè 53a

diFrancia véne a morte,e li ſucceſse il ſuo ſiglio ‘

Clodoueo terzo-In tal tempo li Reggi di Fran

cia deſcendenti dal primokè Moroueo ſi ritro

uauano gia diuenuti inerti a guerreggíate per

loro dapocagine, e per hauerſi dati alle deli

tie in modo tale,che il gouerno del regno l'ha

ueuano dato alli lor Capitani generali (chia

mati Maggiordomüe ſolo riteneuano il nome,

e non Pvfficio di Reggi : onde poi nacqnt-,che

tal Caſata antica perdeſſe il proprio regno dall'

intutto . z. In tal anno, e tempo ſiorirono in.- i

ſantità Vlſranno,e Giouanni d'Atare monaci

Carmelitani. Et anco andarono d'Inghilterra

in Germania dodici altri ſanti monaci Carme

litani(li cui nomi riferiſce Lezana) a predicar

la S. Fede: alcuni de’quali furono poi coronati

di martirio . Nell'anno 689. Ceadualla Rè di 689' `

parte della Bertagna ando :i viſirar li ſanti luo

ghi di Roma; e preſe il ſacro batteſimo di ma

no diS.Scrgio Pontefice: ma puoco dopo mo

ridi ſebre , e ſu *lionoreuolmente dall' isteſſo

Pontefice ſepolto . Nelſann. 690. Edimelech 69g'
Rè deìsaraceni venne a morte, e li ſucceſſeAn

ſelma. che mandò presto il tributo alrlmpera

tor Giustiniano II. il quale vedendo , che nelle "~

monete non era stata ſcolpita la ſua imgine.”

ſcioccamente ſdegnato ruppe la pace con detti

Saraceni. Il che poi ſu cauſa di gran pericoli,

e danni nelſlmperio . Nell'anno 691. Perta- 69z`

rito Rè delongobardi venne a morteL-aſcian

do il regno a Cuniberto ſuo figlio , il quale;

moſſe ſubito Parme contro Alachimo (che ſe.
lìera ribellato con farſi padrone , e tiranno di

Trento) e prima. di venir alla battaglia, lo diſ

ſidò á combatter di corpo :i corpo ſeco : ma

non volſe accettar il tiranno tal partito: e ve

nuto prestod battaglia restò morto . Nell' an

no 69a. Fiori Strabone liistorico. Nell'anno 592"

693.Fù in Spagna ſcoucrra la congiura contro 693

il Rè Egicone fatta da Sisberto Arciueſeouo

diToledo : perilche li Veſcoui fecero vn Sino

do , 8.' in eſſo il pio Rè nö diede veruna accuſa

controil reo: ma ſolopropoſe , che ſi ſapeſſe

ordimento fatto. E benche foſse stato Sisber

to condennato come reo di Leſa Maestà : nul

ladimcno ilRè pietoſo non permeſſe darſeli al

tra pena , che la priuatione de’beni con l' eſſi

lio . a. ln tal anno Umperator Giustiniano Il.

ſdegnatoſi di S. Sergio Pontefice , che contra

diccua ad vn ingiusto Concilio da lui fatto;

mandò in Roma il ſuo familiare Zaccaria , ac

ciò prendeſſe il detto Papa , e lo portaſſe in...

Costantinopoli ligato: 1] che non liriuſci, per

che li ſoldati delſiſieſſo Eſſarcato imperiale di

feſero con l'arme il detto Santo; .Se hauerebbo

no vcciſo Zaccaria, ſe non ſi foſſe ſaluato in ca

C cc z me
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i inera dell' isteſſo Sergio Santo , il quale poi lo

mandò, ſaluo al detto Imperatore :che poi nel

694 l'anno ſeguente ógzpvenne in tanto grandodio

di tutti,che il popolo di Costantinopoli”: anñ

coil ſuo eſſercito gridarono lmperator Leon

tio Prefetto, cheper tre anni era stato da lui

tenuto in carceri. Onde costui diuenuto Im
ſſperatore fece tagliar al detto Giustiniano il

naſo s e lo mandò nel Cherſoneſo di Tracia. eſ*

595 ſiliato . Nell’ anno 696. Anſalma Rè de* Sara

ceni preſe all' imperio gran parte dell' Africa

(Ja qual era gia piena~ dìlìretici Donatisti , e

Manichei.) Onde l 'lmperator Leonrio per ſoc

correrla mandò Giouanni Patririo con armata

nauale , e con eſlercito , il quale da principio

guerreggiò proſperamente: ma dopo accreſi

ſcendoſi di ſoccorſo , e dìardire li detti Sarace

niruppero lìlniperiali con gran stragge.

NARRATIONE LXXXIH.

697 ElPanno 697. Li ſopradettikſoldatiiin

² periali vinti nelPAfrica dalli Saraceni,

vergog-iandoſi di rirornai' in Coſtantinopoli, e

temendo molto di Leontio ; gridarono Impe

rator vno di eſſi chiamato Aſlimaro ( al quale

diedero nome di Tiberio 1l.)andò egli dopo in

Oriente , vinſe , e preſe in battaglia l'Impera

tor Leontio .- 8c hauendoli fatto tagfíar il naſo

~ dalla faccia . lo ſerrò dentro vn Monasterio di

Dalmatia. Nell'anno 7co. Maſalma Rèxi e' Sa

raceni venne ;i morte ,- c ſi ſucceſſe Rè Humar

II. Nell'anno 701. S. Sergio Papa dopo hauer

(nel ſur) Ponteficarofliggiunto allaMeſla il dirſi

tre VOÎLC Agna: Dei,- ridotta la Chieſa d’Aqui

lea alla Ronëanflucróiitradetto allüngiusto Cou

cilio ſarto dallimperator Giuſtiniano lLdopo

hauer riparare molte Chieſe , erinouate le ſla

tue inuecchiare deìsslApoſtoli : dopo hauer ri`

ceuuto alla S. Fede li Saſſoni mofli dalla Santi

tà di eſſo Papa ; reſe il ſuo ſpirito diuotamente

alsignorea 9. di Settembre :eli ſucceſſe Gio

2 nanni VI. a. In 'tal anno il buon Egicone Rè di

Spagna venne à morte , e li ſucceſſe Vitiza ſuo

figlio ,il quale poi ſece marirar li Sacerdoti :e

quanto il padre fà pimaltretáto diuéne egli ri

baldo-NelPanno 7oz.Giſulſo Lögnbardo Du

ca di Bencuento depredò tutto il Contado di

Roma, e ſi menò molti priggionitri; tolſe alle

Chieſe fuor di eſſa Roma li ſacri vaſi,e quàreó

ra di preggio ;li qualidopo furono da Papa.,

e Giorricóprariadn tal anno Ciro Monaco Car

melitaiëo proſetizò a Giustiniano li. eſfiliaro ,

che doueua ripigliar Hmpcrio perſo . Et in tal

tempo fiori S.Benedetto Biſcopio Monaco an

co de' Carmelitani , clic paſsò poi nell' Ordine

Benedettíno: come Giofflartista Lezana riſcri

703 ſce.Nell'anno 7o3.Giuſiiniano ILche dicci an

ni prima era stato priuato dell' imperio; heb

be Paggiuto de' Bulgari; 8t entrato con eſsi

occultamente in Costantinopoli, hebbe in ſuo

potere Hmperaror Tiberio ſi. “edopo puoco

Leontio ancora,li quali ſece decapirare;ſacen~

do anco morire molti, ch' erano stati parte?,`

701
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giani loro. a. In tal anno CunibertoRè de'Lö-'

gobardi venne a morte , laſciando il regno a

Luitberto ſuo figlio ancor fanciullo ſotto tute

la d'Atſprando i il quale presto fà aſlaltato ,e

vinto da Ragumberto Duca di Turino,che s’v

ſurpò il regno ingiustamente: ma nell'anno

istelſo resto estinto . Nell'anno 704. Rorarith

Longobardo Duca di Bergamo preteſe con..

lìarme farſi Rè d'Italia: ma finalmente li Lon- ,

,gobardi diedero tal regno ad Ariberto, che re- - -

stitni a Papa Gio” 2.Citta,e l'Alpi Cottijſhog

gi detti paeſe de' Grifoni) patrimonio della...

Chieſa vſurpato da Reggi ante-paſſati . e. In tal

anno Romoaldo Duca di Beneuento preſe Tañ.

ranto ,e Brindiſi con tutte le Ville di tali Con

tadi. g. Nell' anno medeſimo Edelrcdo Rè de'

Merciori in Inghilterra poſezſſgouerno dei re

gno Coenredo ſuo figlio , e ſi diede a fornirà

Dio in vn ſanto Monasterio . Nell' anno 70.5- 70s

Papa Giouanni VI.dopo hauer (nel ſuo Ponte

ficaro )ſaluata la vita a' Teoſilaro Eſſarco , che

altrimente ſarebbe stato vcciſo da ſoldati , che

dubitauano non foſſe venuto contro eſso Pon

tefice : dopo hauer ſarto, che il Duca di Bene

'uento reſtiruiſse le Terre preſe in terra di La

uoro ,' dopo hauer ristorare due Chieſe , 8L 0r

nato di colonne ?Altare di S. Pietro , moriueſ

Signore aio. di Gennaro s e li ſucceſse Papa.;

Giouanni VH. Nell' anno 706. Llmperaror 705

(ìiustinianoll. ingrarameute ruppe lìamicitia

cou Bulgari, aſlaltando crudamente le lor rer

re: ma presto dopo fà rotto da eſsige col fugire

ſi ſaluò la vita . Nell'anno 7o7.'Papa Giouanni 707

V1 I. huomo ſanto , `{Sc eloquentiſsimo dopo il

non hauer (nel ſuo Ponteficaro) voluto con

ſentire alla domanda dell' Imperatore , che lo

pregò ;i confermare quel, che haueuano non..

bene determinato li ſuoi Veſcoui Greci in_

Oriente :dopo hauer rifatta la chieſa di S. Eu

gcnia, fatta in S.Pietro vna Cappella di Moſai

co: 8( 2 lbelliti molti cimiterij ; mori nel Signo

re ri l 8. d'ottobre. Vacò la Sede Pontificia 3

meſi . Nell' anno ſeguente 700:. Fà elettoóPon

teſice Siſinio (detto anco Zoſimo)iſ quale m0

strò ſegno di gran virtù, 8c hauendo ſacra pro

uiſione di ri storare le mura di Roma,e le (Jhie

ſe; fra venti giorni ſu ſopragiunto dalla morte

:i 7.di Febraro, e li ſucceſse Papa Costantinoál

quale poi costrinſe :ì ſcrrarſi in Monaſicrio Fi

lippo (che fatroſi Anripapa , haueua commoſ

ſo l' vndecimo ſciſma nellaChieſa.Nell’anno ſe

guente 7o9.A prisghi deil' Imperatore Giusti

niano ſi. andò in Oriente , doue fà molto ho

noratojeli baciò llmperatore il piede . Nel

l'anno 710. Il detto Papa emendò li decreti 7x0

fatti nel Sinodo dalli Veſcoui Oriétali. z-ln tal z,

anno il peſsimo Vitiza Rc' di Spagna , che ha

ueua anco ſpianate le mura delle ſue Citta ; fà

priuato de glìocchi , e con li ſigli diſcacciato

dal regno , il quale fu dato :i Roderico perſo

na degna , e molto virtuoſa ..Nell'anno 71 l.

Papa Costantino ritornò d'Oriente in Roma ,

e riceuette lìArr-baſciatori di Suiberto Rè de'

1 Saſ

ì
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saſsoni_ , che nel ſuo regnointroduſse la Fede

4 Christiana. a-In tal arma dopo la partenza del

Pontefice volſe l'Imperatore tirannicamente

ſar guerra a‘ Cherſqneſi ,e Bosforani , che per

ciò questi gridarono Imperatore Fiîippo co'

gnominato Bardane ; co] quale andarono, in..

Costantinopoli allümprouiſo , preſero Giuſti

3 nianoie fecero che Barda ne lìvccídcſse. 3: Cir

ca tal anno li Saraceni crearono vari) Reggi

nelle varie prouincie acquistate . *

NARRATLO N-E LXXXlV. .

_ Elſanno 7 i 2.' Ariberto -Rè de“ Longo

bardi venne :I morte ;da in, ſuo luogo -fù

eletto Rè Anſprando , il quale confermo-alla

Chieſa la donatione fatta d’Ariberto : e dopo.

alcuni meſi poſe il ſuo figlio Liiitprando nell'

z amministratione di tal regno . z . In tal anno

l'Imperatore Filippíco ricercò , che Papa Co

stantino confermaſse l'opinioni beretiche .- ma

il buon Pontefice congregò vn Concilio, nel

,. . quale comando , che ilnome di Filippico foſſe

` nelle ſacre ſcritture notato per hererico. Onde

7! 3 ,dopo nell’anno ſeguente 713. eſſo Filippico

venne in rant’odio ddcostantinopolitani, che

li cauarono gli occhi, e lo mandarono in eſſñ,

lio; 8c acclamarono Artemio Carolico, che ſu

7- chiamato Anastaſio [I. 2.1n talanno Forma*

lo , 8c Erpnlio figli 'del-~ gia' morto Viriza Re

di Spagnaiimpatienti di far vita príuata, chia

marono dall'Africa Vlit Rè de'Saraceni , che.

ñ con immenſa moltitudine, 8c all' improuiſo.

andato in dettaspagnamoue gia prima il det

to Rè Vitíza haueua iniquamente ſmantellare

le mura delle ſue proprie Città) preſe la mag

gior parte di eſſa Spagna , non potcndoli reſi

stere quantunque valoroſo Roderico Rè di eſ

ſa, che per tre anni continuamente dopo gucr:

7 r 4 reggiòNelPanno 7i4.l’apa Costantino,c lie fu

riputato eſser mandato da Dio ; concioſiache

per tre anni ſoccorſe in Roma popolo, e li po

ueri aſflitri dalla ſamewëne a morte :i i9.d'A

prile, e li ſucceſſe Papa S. Gregorio II. il quale

7x2.

ſubito fece ristorar le mura di Romaie le Lhìe- .

3 ſe,che minacciauano rouinamln tal anno mo

ri Pipino hauendo per molt' anni come Capi

tan generale (e come maggiordomo) ammini

strato il regno della Pranciadi cui Reggi atten

denano ſolamenreá darſi ſpaſſo , ſenza voler

ſapere coſa veruna ſpettante al gouerno. La

ſciò Pipino tal amministratione in mano del

ſuo figlio Carlo cognominato lvlartello , il

quale poi acquistando gran ricchezze, e forze,

ſi fece ltralla alla poſſeflione totale di quel re

gno . z. Nellîstcſsanno ?Imperator Anastaſio

Ìl. hauendo mandato Giouanni Capitano del

ſuo eſſercito contro Saraceni ; li ſoldati per ſe

ditione vcciſero eſſo Giouanni, e remédo d’A

nastaſio , gridarono Imperatore Tcodoſio III.

coanominato Adramiteno {costringendolo :ì

pigliar contro ſua voglia il gouernogdellîlmpe

rio. ) Il. che intendendo Anastaſio laſcio` ſpon—

taneamente lìinſegne Imperiali; 3c ando in vn

Monaflerio a farſi Monaco I Neſſanno71 f:

Leſſercito Imperiale facendo nuouo moto .

gridò Imperator Leonelli` il quale ſudetto

Iſaurico: vdendo ciò itſcustíinulisſlpoll Adra

miteno, preſe ſubito Pordíni ſacri.- e stimo più

la qníeteffihe Hmperio .ì z. ln tal anno Vlit Re z

dësaraceni d'Africa hauendo preſa la Citta di

Pampilona , diede il martirio a S. Babila Car- `

melítano, 8.: ad altri due ſanti Monaci ſuoi Có

pagni . Nell'anno 716. Li detti Saraceni vniti 7x6

con li Mori… dopo molte battaglie eſſendoſi ’ '

impadroniti della maggior parte della Spa

gnaxſpugnarono finalmente la Citta di Lione `

( Regia dell' antichi Rcggi Sueui ) 8: appreſso

hebbero per tradimento de' Giudei la Citta di

Toledo ,_ Regia de’paſsati ReggiViſigorhi , il

cuiregno finì in talanno , eſsendo gia durato

gio, anni in detta Spagna: 8: il Re Roderico

(del quale diſsero li Scrittori di quelrempo eſ

ſer stato vcciſo dallisaraceni c ron ſiſapendor

di lui all' hora niſsuiraltra coſa ) perduta ogni

ſperanza ſi poſe si`i le naui con alquanta gente

di Spagnamauigò per perſo ílmar Oceano nel

lìoccioentale-;z e ſi fermò nclPIſola. Antilia.

(quaſi vicino alla terra detta hoggi di S. Cro- ~

ce, ò Mondo nuouokicue india 78.o.anni per- ’

uenendo Christoſoro Colöbonelſanno “x496.

rirrc uò , che la genre diderta Antilia parlaua.

in lingua Spagnola ;onde ſi venne in cognitio

ne , che il ſudetto Roderico nonfuvaltrimenre.

vcciſo da’saracen`i ;ma peruenne in tal Iſola ,

8L habitò in eſsa con li Spagnoli, che ſeco me

nò.. z. Nell'anno ſudetto Humarí] l'. Rè de’Sa- z

racenidOricnre aſsedio Costantinopoli, licui

cittadini fccerorantc preghiere alla Santiſſima.v

Vergine lxlariamhe venendo nelCampo Sara

ceno vna gran peste, vcciſe gran- moltitudine*

de' barbari, la cui armata nauale fùquaſituttz

ingíottira dal maremnde la detta Citta. diuota.

di Maria ſii liberata dal' crudo aſsedio didettí;

Saraceni . 3. Nell'anno medeſimo Childerico 3,

Rè di Francia(vltimo Rè dellastirpe di-Fa

ramondo, eclodoueo) díſpiacendoli il ſeruitio

di Carlo Martello( figlio di Pipino ) ſuo Mag

giordomo, chìamministraua il regno,- lo priuò~

di tal vfficio , che dalni ſùdatoa, Raginfrido .

Ma Carlo raccolta , 8-: armata molta gente.- ,,

venne ;i battaglia, e vinſe ildettv- Rè con-;Ra

ginfridodi quali costrioſea'. ſar vita priuataſſa

ccndoſi egli padrone del tutto . Onde ſiniquel

regno nelli posteri. di Feramondo primo Rè

deTìranchi , dopo hauer in eflìconrinuamente_ ' _

durato circa 37:. anni .

7x:
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Elranno 7r 7. Hnmar ILRè de' Sarace- 7x7

- ni pari gran danni di mortalira nella ſua.

gente infetta dalla peste di quelſhchìerano sta

ti ad aſlediar Costantinopoli. Onde nell'anno

ſeguéte 718. per pnrgarſi di ralmale iilirui l’a- 71 8

stinenza dal bere vino li ſuoi Saraceni con far

ne decreto , e legge vniuerſale ( la quale oſler

uan hoggi al preſente li Turchi imitatorí,e ſuc

ceſlo



'S 9a SETTlMA ETA' DEL MONDO

Eeſſori di detti Saraceni) costrinſe poi con tor

menti molti popoli cliristiani ſuoi vaſſalli ad

, abbraccíar la ſua ſetta *Maomettana: 8t vcciſe..

,719 molti di eſſi con martirio . Nell' anno 7 i9. In

Spagna ?Asturij popoli delle montagne fra...

Biſcaia, e Galitia (doue ſolamente non cra~

no andati li detti Saraceni,e Mori, ma in eſſe.;

c'erano fugiti molti ddspagnolí) ;ſalutarono _p

Rè Pelagio anco Spagnolo (quantunque patè

te depaſſati Reggi Cochi) il quale con zo.mi

1a vinſe 80. mila Saraceni, e diede dopo altre..

rottc :ì detti barbari: 0nd' hebbe principio il

regno di Lione in dettaspagna nelli Reggi del

la propria natione. 2. In tal anno Papa Grego

rio ſecondo richiamò da Inghilterra &Bonifa

`cio monacoſCarmelitano ſecondo Lczana )e_›

datoli lìApostolato di Germania ,lo mandò in

íyzo eſſa :ì predica: la Fede . Nell’anno 720. Carlo

Martello figlio di Pipino hauendo ridotto alla

ſua vbidienza tutta la Francia , ſi preſe il titolo
'z dìaſſoluto Rè. a. In tal anno Humar ſecondo

' Rè deksaracenimori ; e li ſucceſſe Gizid , che..

fece ceſſar la perſequutione gia incominciata

i”; contro chtistiani. Nell'anno 72 I .Vn aſlutoSi

ro in Oriente prcdicandoſi per Meſlîa, ingan

nò molti Giudei, che lo ſeguirono. Nell'anno

'717, 72a . L' Imperator Leone compreſſe Pheretici

' Manichei in Armenia perturbatori di quella.,

prouincia , e costrinſe a battezzarſi li Giudei.

g a- Nell'anno steſſo Anſprando Rè de'L0ngo~

bardi venne à morte : e li ſucceſſe Luitprando

'72 3 ſuo figlio. Nell'anno 7a 3- Nacque in Oriente

”hereſia dclrlconoclaili , la quale promulgò

con edittoGizid Rè ddsaraceni , prohibendo

l' adora-rione delle ſacre imagini; perſuaſo

da vn Giudeo. che li diceua douer regnarelíi

ghiſlìmo tempo: ma egli dopo ſei meſi venne

:i morte; e li ſucceſſe Vlido ſuo ſiglio maggio

re , il quale tolſe la vira a quel Giudco, e resti

tui lìadoratione delle Imagini ſante. Ma tal he- `

reſia ributtata da vn Rè Saraceno; fl`i dopo vi

uamente abbracciata da Leone Iſa urico Impe

rator christiano ;ì perſuaſione de'Giudei. Nell'

5724 anno 724. Li Saraceni d'Africa nauigarono in

Sardegna, e sîmpadronirono di qnelrſſola….

72s Nell'anno 72. 5 . Luitprando Rè delongobardi

con gran ſomma didanari ricomprò da detti

Saraceni di Sardegna il corpo delPillustre Dotñ

tor S. Agostino il qual era stato portato d'A

frica in quelPIſola da|liVeſcoui,che conſinò in

eſſa più di aoo.anni prima Plieretico Traſimö

do Re ddvandali. 2. In tal anno li Saraceni da

Spagna paſſarono in Fräcia,chiamati da Eudo

neDuca &Aquitania cötro il Rècarlo Martel

lo , il `qnale con gran valore poſe a ſil dilſpada

370. mila di 'eſſi Saraceni, e Mori, fra li quali

{a vcciſo Abdirama loro Rè, 8c intal battaglia

non morirono più che r soo- chriſliani . Nell'

g” anno 726. Leone Iſaurico Imperatore promul

äò il ſuo hei-etico, c ſacrilcgo editto di douerſi

isfarc le ſacre Imagini di Christo , di Maria,e

d'ogni altro ſanto: 8L arſe tutte quelle, che po

çctte hauere in mano _ſua- .11 che intèdendo 5._

GregPapa H. di tal nome li mädò ſuoiauibi3

ſciatori ,e Legatí, li quali furono dall’empio

Imperatore carcerati, e dopo mandati in eſíiñ,

lio in varij luoghi . Onde il detto Pontefice.

fece vn Sinodo in Roma , doue condannò ta!

hereſia , ſcommnnicando 1’Imperator Leone;

3t aſſoluendo li popoli dellìlmperio dal giura

mento d'vbidirlo i con farli eſſenti di darli tri

buto. Ma non tutti Pltaliani s'alienarono dall'

heretico Leone : concioſiache hauendo Luit

prando Rè de' Longobardi preſa alſlmperio

Rauenna; l’Eſſarco imperiale chieſe , 8t hebbe

aggiuto da Orſo Doge ddvenetiani; onde ñ

m: fù costretto rcstituirli Rauenna: 8t anco al

tre Citta ſi ſcoſſero il giogo del greco Impera

ñ tore,8t il Papa fece lega con Carlo MarteiloRè

di Francimperilche temette Leone di far guer

ra all'Italia: 8t ordi molti tradimenti in Roma

per far vccidere il detto Pontefice; ma non li

riuſcironmperche li congiurati furono ſcoper

ti , 8t il popolo li poſe :ì ſil di ſpada. Nellìann'.

727. Li Capitani, e ſoldati dell'art-mata nauale

di Leone voltarono l’arme contro lui steſſo per

zelo della cattolica religione: ma furono nel

combattere molto incauti; ſi che quelli , che

non morirono in battaglia; furono dopo preſi,

e crudelmente vcciſi dal tiranno. 2. In tal anno

ſcriſſe contro la ſudetta hereſia egregiamente

S. Giouan Damaſceno , ch'era molto stimato

da Vlido Rè ddsaraceni , del qual era familiar

Conſiliario. Peruenne all’Impcrator Leone la

confutatione fatta dal detto Santo: e non po

tendo hauerlo nelle mani, machinò il modo di

farlo morire.

N Elſanno 728. Il perfido Imperator Leo; 7,3'

nc Iſaurico fece falſe lettere .- ma molto

ſimili nel carattere a quelle di S.Gi0uanni Da

maſceno; fingendo in eſſe , che il detto Santo

s’oſferiſſe darli la Citta di Damaſco per via di

tradimento.- e mandò tali' lettere ad Vlido Rè

ddsaracerſi, il qual credendoſi , che S. Dama

ſceno lo tradiſle, fece tagliarſi dal braccio la.,

man destra. Inginoccliioſſi il Santo alla ſacra

lina ine di Maria, efacendole diuote oratio

ni; ii preſo dal ſonno , e poi destato trouoſii

restituita la tagliata mano con piccol ſegno d’

vna cicatrice : ſiche conobbe chiaramente il

Rè la ſua innocenza, e la gran frode dell’cmpio

Imperatore. Pregò allìhora San Giouanni il

detto Rè, 8t ottenne di partirſi dalla cOrtt-.:an

dò in Geruſalemme , ſi fece monaco Carmeli

tano(come autenticamente riferiſce Lezana) e

poi compoſe diuotilſimi libri . z. In tal anno z

Luitprando Rè de'Long0bardi hauendo preſa

all’Imperiali Sutri (Citta all‘hora fortiſicatiſlì

ma)la diede alla Chieſa dell'Apostolo S.Pietro

:ì perſuaſione di S. Gregorio ſecondo Pontefi

ce. Nell'anno 729. Leone Iſaurico per mezzo 729

del ſuo Eſſarco fece patto in Italia col RèLuit

prando darli il ſuo aggiuto per debellare il Du

ça di Spoleto, e quello di Beueuento ribeillli di

e o

72?

ib!)
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eſſo Rè, il qual alito doueſse dat aggiuto all'

Eſſarco di ripigliar la ribellata Roma . Onde.:

poi eſſendoſi posto l'aſſedio non dubitò il San

to Pontefice andar nel' campo nemico dal det

to nè, il qual vedendolo ſe li prostrò alli piedi.

e fece che l' Eſſarco ſe li pacificaſſe ſubito , 8c

indi andato in S.Pietro in compagnia delPapa;

~ ſpoglio l'arme nell'cntrar in Chieſa. Nell'an

73 o 110'730. Il Papa S. Gregorio ſecondo ſcommu

nicò publieamente l‘heretico lmperator Leo

ne Iſaurìico per hauer eflìliaro,e farro dar mol

te ferite al Patriarca Germano ; e non laſciaua

z "di perſeguitane di martirizzare li cattolici. 2.

- In tal anno fù in Cipro ſcolpita di ſingolar bel

lezza la venerabíle Imagine della Sacrariflima

Vergine Maria; la quale poſſedon boggi li Pa

dri Carmelitani nel Conuento di Trapani in..

731 Sicilia. Nell'anno 731. Il Papa San Gregorio

ſecondo dopo hauer anco(nel ſuo Ponteſicato)

costretto li Longobardi di Beneuenro a resti

tuire la Rocca di Cuma; fatto predicar , che li
Fedeli non vbidiſſero allìhererico lmperator

Leone :fatto che per via de'ſuoi predicatori

accettaſſero li Germani la S.Fede :dopo hauer

fatto della paterna caſa, e poſielſioni monaste

. rio : edificata la Chieſa di S. Croce di Geruſa

lemme, e fatti altri edifici); reſe il ſuo ſpirito

diuotamente al Signore alli 1 r .di Febraro: e li

` I ſucceſſe Papa Gregorio terzo. a. In tal anno il

Venerabile Beda forni di ſcriuere la ſua buona

p 3, historia. 3.Nell'anno steſſo li Saraceni,e Mo

n di Spagna aſſaltarono la Francia di nuouo:

ma furono con molta stragge ſuperati dal gran

73 ² valore di Carlo Martello . Nell'anno 73 z. Má

dò Leone Iſaurico l'armata *ſua nauale molto

…grande contro la ribellata Sicilia,e Calabria. ,

Île quali per timore ſe Parreſerodaſcíantloſi im

porre molto gran tributo : di più li Capitani

imperiali applicarono alFiſco il patrimonio,

. chenelle dette _prouincie haueua la romana

Chieſa? ma dopo partendoſi, furono con le lo

ro nau-idalla tempesta del mare conquaſſati.

733 ; Nell'anno 7 3 3. Papa Gregorio terzo mandò

:due ,ambaſciariealrlmperator Leone Iſauri

,c0 ; vna in ſuo nome , e l'altra in nome- delle.;

Citta d'Italia; offercndoli li primieri tributi, e

vaſſallagio, s’egli ceſſaſſe di perſeguitare li cat
itolici: ma Tempio non volſe ;ì tal partito con*

ſentire': 8c accrebbe la perſequutíone .maggior

mente , martirizzando molti per Padqratione

delle ſacre Imaginis. fra li qualimartiri furono

. .alcuni deflcarrdnelitanhche ſono da Lezana no*

73 a minaxamence riferiti . Nell'anno 73621" Spa:

;gna il Re Pclagio. düìfiuria venne a' morte, e li

ó); 7 ,ſucceſſe Fauila ſno figlio . Nell'anno 737. Ce

leulſo Rè di parte dell' Inghilterra depoſe -lo

ſcettro, e la corona. , 8t aboracciando la. Croce

- - dichristtnſi fece monacoin vn ſacro Monaste

nstrio, Nell'anno 738. In Spagna Fauila Rè d’

.Asturia fù vcciſo da vnleone andando a eac

ciarëc in ſuo luogoflaspagnoli non ,ſolo del

'ſuo regno, maaznco da molti, clferano nelle-v

;etrgſggette _a- Saraceni;ſu .ſalutato {te-Alfon

d")

ſo primo ( dotto anco ldelfonſo) della stirpe]

del Rè Recaredo a e cognato del detto Rè Fa

uila; il quale poi diſcacciò da Lione di Spagna ,,

i Saraceni vnitr con li Mori. Nell' anno 7; 9. 739

Traſamondo Longobardo Duca d l Spoleto nó

potendo reſistere al Rè Lnitprando ,zſi fugî in..

Roma, che perciò fu allediara , non volendo li

Romani darlo in mano al detto Rè: onde dL.

Longobardi ſu ſaccheggiata la Chieſa di ſan...

Pietro in Vaticano. Partitoſi dopo Lnitpran

do dallìaſſedio , Traſamondo fu riceuuto da.;

ſuoi nel prencipato : Onde nacquero poi tante

battaglie ,che venne in gran pericolo l'Italia. -

a. In tal anno Bartoldo Duca di Friſia venen- z

doli in animo il farſi chriltiano , domandò ſa~

per dal Veſcuo Viîfrando, ſe delli Duchi ſuoi

.anteceſſori foſſero più in numero nellìinferuo,

o in Paradiſo: 8c intendendo che come pagani

erano tutti nell' inferno ,- riſpoſe voler eſſere.;

con eſſi :e dopo tre giorni fù colto dalla mor

te. 3. Circa tal anno Abatarico Rè Califa d*- 3

Egitto delle rouine della famoſa Memfi ( da..

Saraceni distrutta) fece la Citta di Cere , che

poi fà detta Cairo. Et in tal anno regnarono

in detta Egitto due Caliſi Saraceni; vno detto

di Baldac., l'altro d'Egitto: conforme in Orié~

te gPaltri Saraceni diuiſi stauano ſotto molti,

e vari) reggi.
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Elſanno 740. Papa Gregorio terzo m5- 146

dò ambaſciatori in Francia , molto pre

gando il Re Carlo Martello á darli aggiuto c6

tro i Longobardi, che non ceflauano dimole

starlo continuamente . 2- In talanno San Bo- î

nifacio Apostolo , e miſſionario della Germa- '

nia , hauendo conuertita gran parte di eſsa al# ›

la ſanta ,Fede christiana con ?aggiuto delPaltrì

ſuoi compagni; fece che ſi eelebraſse il primo

ſinodo de'Veſc0ui di eſsa Germania nella Cit

t-.i duugsburgh, ch'è ſituata nel ſiume Danu

bio . 3. Nelristeſyanno Ina Rè desaſsoni 0c- 3

cidentali in Inghilterra fece il ſuo regno alla... ,

Chieſa romana tributario :-ilcui eſsempio ſe* 'ç

guirono dopo molti alrriReggi di quella gräd'

jiſola:e durarono poi li lor tributi puoco meno

di 800. anni ſino al tempo del Rò Errico otta

uo, che fu rubelledellaſanta Chieſa. 4. Nell' 4; _

anno ſudetto vn gran terremoto distruſse mol

te Citta della Tracia; come anco le- mutaglia”

molte caſe di Costantinopoli. E irelranno ſo»

guente 741. Morì il perfido ?lmperator Leone 74!?

lſaurico , laſciando l'Imperio al ſuo figlio Co

stantino quinto (detto Coptonirno)che non fù

,di minore perfidiaqcheſſpadte: Cotìui ſubito

.promulgò di nuouo l'editto contro Padorarori

delle ſacre Imagini: ma mentre egli penſaua)

dopprimere li cattolici, ſù fatto ſugire daCo

ilantinopoli; concioſiache- preteſe vccidere ;ì

tradimento Artabaſdo ſuo cognato (huomo

cattolicolil qual hauendo hauuta coguitlono

dl tale tradimentmpreſe l’arme,e-vcnendo nel.

la Litta , fu riceuuto <, 8c acclamato per 1mpef _ Î

. A , - . , ñ i- ~ fa.. '. '
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a ratore. 2. 'In tſial inno Papa Gregorio terzo.

dopo hauer(nel ſuo Ponteficato) dato a mona

ci regola di viuere: riſcoſiì molti priggoni: pa

gati li debiti dimolti carcerati: vſata gran pie

:a verſo li poueti: protette in modo tale le

vedoue, e pubilli, che fù detto padre delli po

ueri , e dellìafflitti : dopo hauere ſcommu

nicato l' Imperator Leone , e dichiaratolo

priuo dell’~Imperio (come di ſo ra fidiſle)

e dopo hauer ristorate molte Chie e, edificatiz

e ripartiti monasterij ; ornato l'altare di S. Pie

tro di belle colonne, e di ſacre Imagini , e fatte

altre molte degne coſe: morì nel Signore a 28.

di NouFmbí-e ; e li ſucceſſe Santo Zaccaria,che

ſecondo gPAutori da Lezana-riferiti, era pri

ma stato monaco dell istituto defarmelitani.

2. Nell'anno medeſimo Carlo Martello Rè di

Francia vcnneá morte, laſciando il regno :ì

Carlo Mano ſuo figlio. 3. Et in tal anno eſſen

' do morto Vlido Rè desaraceni, li ſucceſse;

Euelid , ilqnal vcciſe tutti li chriſlianhch' ha

ueua nel ſuo regno priggionieri , dandoli varie

ſorti di tormenti . Et in tal pefequutione mol

74; ti ſanti monaci Carmelitani riceuettero la coñ

rona del martirio come Gio: Battista Lezana

riferiſce . Nell'anno 742. Artabaſdo (come di

ſopra gridato Imperatore) venuto a battaglia

con Capronimo ritornato con Yeſsercito d'Ar

menia, fù vinto con molta stragge delli ſuoi:

ma eſsendoſi egli {agito in Costantinopoli, do

ue alquanto ripigliò le forze , mandò Niceta

ſuo figlio maggiore contro il detto Coproni
mo; e nella battaglia non vi fùì auanta io . 2.

Nell'anno iteſso li Saraceni inDamaſ per ot

dine d'Euelído loro Rè ragliarono la lingua a

Pietro Veſcouo . di tal Citta , perche biaſmaua

'3 _Pempia legge del loro falſo profeta- Maometto:

e dopo anco diedero il martirio ad altri molti

ſanti chrifliani. 3- Nell'anno medeſimo eſsen~

do Luitprando Rède' Longobardi nella Città

di Termele , andò da lui Szaccaria Pontefice,

e con marauiglia di tutti talmente lo perſuaſe,

ch’il detto Rè non ſolo restitui alla Chieſa quä~
74; to glìhaneua prima tolto; ma añnco le diede al

cune terre del ſuo proprio regno . Nell'anno

74;. Aſsediando il detto Rè Rauenna, andò

pure :ì 'trouarloil S.P0nteſice;e fece che laſciaſ~

fe tal aſsedio in beneficio del greco Imperato

re ,il qual in tal anno in Oriente ſù rotto da

Niceta figlio d Artabaſdo ſuo cognatozma poi

.con auanzo rifacendo Yeſsercíto ‘aſscdiò,& ot

_- tenne Costantinopoli,- doue preſe Artabaſdo

con ſuoi figli,e tutti lìacciecòwccíſe anco mol

ti cittadini; e fece frullare ſopra vn aſino poſto

al roueſciozl Patriarca Anastaſio: bensì hauen*

do inteſo il beneficio fattoli da Papa Zaccaria.

diede alla Chieſa romana alcune terre d'Italia,

le quali stauano ſogctte allìlnìperio. 2. In tal

3 anno Stefano monaco-Carmelitano ſù ſattoPa~

"triarcn dìAnthiocbimdopo hauer per cauſa de'

Saraceni vacato per molt’anni quella Chieſa?"

Lt in ral anno ſette monaci deÎCarmclitani fu

'744 eiti da Saraceni di Palestina in Italia, fecero in

~Fiorenza-_ílloro monaſtetioffiome il tuttocio:

Battista Lezana riferiſce'. Nell'anno 7441411?

prando Rè delongobardi venne a morte; e li

ſucceſse Hideſhraxido ſuo nipote , il quale do

po ſette meſi perſhcerbiſiimi ſuoi costumi fù

deposto , 8c in ſuo luogo fà fatto Rè Rachis

Duca del Friuli che ſubito fermò la pace col

Pontefice. a. In tal anno Alfonſo primo Rè di

Lione in Spagna diſcacciò ~Ii Saraceni, e li mo

ri da Galitia; doue fondò vn nuouo regno , e'l 746

diede al figlio . Nell'anno 746. li Saraceni di

ſcordando fra loro in Orienteſſecero gran bat

taglie con molte straggi dell’vna,e l'altra par

te: concioſiache altri Prencipi voleuano, che

sìoſseruaſse la legge d’Hali,il quale haueua già

voluto eſsere ſtimato profeta maggior diMao

metto, dicendo che lìArcangelo S. Gabriele.

mandato da Dio :i lui,era andato per errore)

(o per ingannolal detto Maomettmöc altri vo

leuano, che ſolo s’oſseruaſse la legge data da'

eſso Maometto.
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NEll’anno 747. Carlo Mano Rè di Francia 747 .

andòcon regia comitiua, e pompa in..

Roma; da doue poi ſi partì per monte Caſsi

no a riceuer Phabito di monaco; laſciando il

regno a` Pipino ſuo ſratelloſiNellìanno 749.15” 749

tono nella Siria tali terremoti, che anco leCit

ta poste ſopra i monti caddero inſieme con li

cittadinilaCitta diCostantinopoli eſsëdo ila

ta per tre anni danneggiata dalla peste, perſe

la maggiorparte del ſuo popolo. Nell'an.75o’; 756

Rachis Rè delongobardi aſsediò la Citta di

Perugia, mettendo tutto il contado a ferro,&

:i fuocozonde Slaccaria Papa andò a trouarlo;

e talmente gli minacciò l'ira di Dio,che il det

to Rè leuandoPaſsedio; andòcon la figlia , e

moglie in Romardoiie laſciandole conſecrate

-a DIO in vn monaſletio, egli andoſsi nel mon

-te Caſsino à farſi monaco, laſciando il, regno

~d’lralia ad Aiflulfo ſuo fratello. a . ln tal anno

Riccardo Rè di parte deITlnghiltet-ra rinon

ciando il regno, menò ſeco in Germania Vuil

lebaldo , 8: Vuinebaldo ſuoi ng-i, laſciandoſi

ſotto Peducatione di &Bonifacio Vcſcouo di

Magonza, che haueua convertita quella pio

uincia alla ſanta Fede chrístiana : 8c egli da pe

regrino caminando l'Italia, peruenuto in Luc

ca venne`a` morte con odore di molta ſantità.

Nellîanno” i. Li Prencipi di Francia ſdegna- 75!

ti della-dapocagine di Clrildetico (che ſolo cö

tento del nome diRè haueua. laſciato il regno

in manoaltrui) perſuaſero a Pipino, che otte

neſſe dal Papa Pinuestitura di -quel regno, del

qual era diuenuto giaìsignoreflnandò egli ſuoi

ambaſciatori in Roma al Pontefice San_to Zac

caria, il quale conſiderata tal cauſa, laìrimeſle

al ſopranarrato &Bonifáciòveſcoumacciò ve

deſſe tutte le ragioni. 'Nell'anno 75 2.- Ildetto 75²

S. Pontefice , il qual giá prima eſſendo ſattoPa

pa , haueua bencſìcatiſubito con gran benigni

tzì tutti coloro , che Yhaueuano contradetto

nella ſuaelettione : dopo hauerſhel ſuo Ponte

ácatypacificatoil Duca-dispoleti col-'RëLuit

Prali:

.U1
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7:.. prendo, il

'l'

qual al* ho venirelìvſcì ad into”: Caſlînmscandar-in Francíaadiffuaderdi guero"

trarlo orto miglia fuor della , e ſmontato reggiar il detto Re Pipino ſuofratelloiil cui eſ

da cauallo ?accompagno ſempre caminando

a piedi , 8c al voler-dilni reſìifmîlo stato,e rat-ñ

ti lipriggionierí aldetto Duca ;come anco alñ'

li Romani alcune terre nella Sabina tolteli~ doó.

po hauer rifatte, e ristorate in iRoma molte;

Chieſe ; ingrandita, 8c abellita quella del Late

rano,e fatteuí le porre di bronzo: aſſegnate à

molte Chieſe l'entrata: per l'aglio delle lanëpa

di: edificata la Chieſa di San Gregorio Magno;

collocandoin eſſa ilcapo di eſſo Santo : dopo

hauer ordinato, che nel Laterano a tutti li po

ueri ogni giorno ſi daſſe la limoſina: dopo eſſe

re stato molto amator delle perſone letterato;

8c hauer egli tradotti di greco in latino li Dia

loghi del detto S. Gregorimdopo hauer ricom

prato gran numerov di priggíoni chriſlíani, che

da Mercadanci Venetiani doueuano eſſer ven

duri per ſchiaui asaraceni: mori diuotamente

nel Signore :l s. di Marzo; .e li ſucceſse Papa

Stefano ſecondo , il qual dopo tre giorni forni

l'eſtremo corſo di ſua vita: onde da alcuni non

ſà pollo tra pontefici per tanta breuitá del ſuo

Papato. Fù eletto Papa Stefano terzo, il quale

ſubito per ambaſciatori chieſe la pace da Ai
fiulfo Rè deìLongobardi, che diſle darla per

anni 40. ma dopo quattro meſi la ruppe., inti

mando guerra alli Romani; ſe non s’obligaſse

ro à darli vn gran tributo :e benche il Papa li

rimandaſſe nuoui ambaſciatori; nulladimeno

75 3 non volſe ſentirſi in niſsſi modo.Nel-l’ann. 75 g.

Il detto Aistulfo preſe Rauenna, 8c il resto dell'

Eſſarcato Impencon les-Citrüche liGreci ſot

to nome di Penrapoli vi haucuano) e dopo cin

ſe d'aſl'ediO la Citta diRoma: onde il Papa mi

dò ſubito ambaſciatori, all Imperator Costan

tino Copronimo chiedendoli aggíuto per la_..

detta Roma , e per alcune terre , che ancora p
Yſmpcrio ſi teneuano. Ma lìlieretico Prencipe

volſe più tosto far guerra alli cattolici , perſe

guitandoli, e martirizzandoli per Padorarione

delle ſacre lmagíni: laſciando in abbandono le

terre ſopradette , che ſenza diſenſore furono

preſe dalli Longobardi: onde il Papa vedendo

ii eſcluſo daldecto Imperatore, ſi riuolſe all'ag

giuto di Ùîpino: e ſi poſe in viaggio perla Fran

cia: il che intendendo, mádò ſubito tutti li ſuoi

Veſcoui ad incontrarlo ſino nelli confini dell'I

raliaegli mandò dopo il ſuo figlio Carlo (che..

poi ſu detto Magno per li ſuoi gran fatti) 8L eſ

ſo Rò vſeendoli incontro tre miglia fuor della

Citra con la ſua moglie, e figli; ſmontò da ca

uallo@ caminando a piedi con tenerli con pro

prie mani il frenmraccompagnò ſino alla por

ta 'del regal palagio.

?NARRATIONE LXXXlX.

754, NElPanno 754. Pipino in Parigi fà da Papa

Stefano terzo vnto , e coronato ~ Rè di

lîranciamndeAistulſo Rè deìLongobardi te

mendo nell'Italia. l’arme ddlîranceſi , indoſſo

Carlo Mano fatto monaco a` partirſi dal. monte

ſercito trouandoſi nell'Alpi gia traſcorſo, non

volſe il Rè laſciar il cominciato'. Ma il Papa

prima-di comiuciarſi guerra, ſece che Pipino

mandalle ſucìiambaſciaton ad Aistulſo , acciò

voleſſe ſenza far battaglia reſhtuir alla Chieſa

le terre gia coſtole, e quelle ancora dell’Eſlar

carollioggi detto Romagnola) dalſlmperatot

Capronimo abbandonate; e come tali ſpettan

tj ad eſſa chieſa. E non eſſendoſi voluto accor

dar il Longobardo, Pipino li vennea fronte có

l'eſsercito :S: in battaglia lo ruppe , e lo poſe

in fuga con gran stragge; poi talmente l'aſſedio

in Pauia, 'che lo costrinſe a venir ad acc0rd0›

nel qual promeſse restiruir allaChicſa il domi

dato. Onde il Rè Pipino torno al ſuo regno in

compagnia delPapa. :lil quale portò ſeco le ’

reliquie del martire S. Dioniſio Areopagitase

collocolle in Parigi nella Chieſa , che eſso Rè

haueua gia edificata al detto Santo. g. In tal.

anno lìlmperatorcopronimo congregò un Có

ciliabolo di 300. greci Veſcoui in Costantino-I

poli, li qual determinarono ſi-gran pazzie, che

rouinarono poi la Chieſa Orientalecsc eſso Iſh

peratore perſeguito poi per tutto li cattolici

Nell'anno 75 5. Aistulſo RèdeLongr bardi ve

den doſi libero delſarme del-Re Pipmo gia ri*

tornato in Franc-ia;`,t0rnò ad aſsediar di nuouo~

Roma; distrugendo ancole Chieſe, ch' erano

fuori le mura d’eſsa Roma. Era fra tanto ritor

nato Papa Stefano ; il quale ſcriſſe ſubito :i Pi

pino :la cui venuta di nuouo in Italia vdendo

il Longobardo , dopo tre_ meſi d’afsedio laſciò.

Roma, e ſiritirò nella Citta ſua Regia di Pa

uia;d0ue fù aſsediaro da Franceſi in tal manie

ra,che ſù costretto donare al Papa le terre.

promeſse . 2. In tal anno Carlo Mano gia moó,

naco venne a morte in Francia; dou'era anda

to indotto daAíflulfo. z. Nell'anno ſleſso San

Bonifacio Veſcouodi Magonza dopo hauer ,

circa 40. anni pſ-edicato,e conuertito gran nu

mero di gente di Germania alla Fede ;fù in.,

H̀1

75$

Friſia coronato di martirio. Nell'anno 756. 73-6

Aistulſo Rèſù vcciſo da vn fulmine , eſsendo

andato :ì caccia :e non hauendo figli ſucceſso

ri del ſuo regno, furono in gran conteſe, e bat

taglie iLongobardiz ma finalmente hebbe ii

regnoDeſiderioDuca _di Toſcana aggiurato dal

Papa, al quale promeſse gran coſe , e nu-lla at

teſe. Nell'anno 757. Papa Stefano terzo do- 757

po hauer (nel ſuo Ponteficato) ordinato le Li

tanie per placar l'ira di Dionifatte molteChíe

ſe peril paſsato aſsedio disfatte : dopo eſsere

stato molto pietoſo, R amator de’p0ueri;mo

ri nel Signore :i a6. d’Aprile; e li ſucceſse Pa.- ‘

pa S. Paolo (primo dital nome) ſuo fratello;

nella cui elettione Teofilato perche hebbe al

cuni- puoclii voti , moſse ildceimo ſciſma, e ſa

cendoſi Antipapa non molto durò. z. In tal

anno Alfonſo Rè di Lione in Spagna dopo ha

uer riportate molte glorioſe vittorie de Sara

ceni , e de’Mori , e toltili molti luoghi,e dopo

D d d ha

3

a'

4

u

a

.o



;y4
SETTlMÃ m*215m nonno

` hauer estirpatfkhereſiaAriana' ne i ſuoi popo

AW"

l

La

li(onde meritò che li foſſe dato il titolo diCat-

eolico da vn Sinodo di Veſcoui del ſuo regno)

venne a morte, laſciando il regno a' Froila ſuo'

figlio , che poi in valore,e pietà imitò il padre:.

ma ſi macchiò dopo vceidendo vn ſuo fratel

lo . 3. Nell'anno steſſo il Rè Pipino vinſe,e p0

ſe ſotto tributo la Saſſonia. 4. In tal anno Abó*

dalaRè de'Saraceni ſucceſſore d'Euelid distruſó

ſe li ſacri Tempi} in Oriente, S: aſfliſſe con ſ0-

uerchi tributi li christiani delle ſue prouincie-v.i 758 Nell'anno 758- Ealberto Rè di parte dell' In

ghilterra diede ll gouerno del ſuo regno ad O

ſulfo ſuo figlio, c dopo virtuoſamente ſi diede

allo studio delle ſacre lettere. a. In tal anno il

detto Abdala Rè de' Saraceni estinſe in Perſia

la ſetta de'Maghi, the ingannati dal díauolo

andauano volando per l'aria credendo d’arri-‘

uare ſino _al Cielo: ma poi cadendo,e ſracaſsñ

76° doſi motiuano. Nell'anno 760. Il Rè Pipino di

76:

762

.3

Francia moſſe guerra :ì Vaiſrido Duca d'Aqui~

tania, che s’vſurpaua li beni altrui,& hauendo

lo vinto lo coflrinſe ;ì restituire, 3La dare l'ho

ítaggi in ſuo potere . Nell'anno 76 t. S. Paolo

Papa fece della paterna caſa Monasterio , e

Chieſa de' SS. Siluestro , e Stefano Ponteſici:

perikcheD-:ſiderio Rè delongobardi moſſo da

virtuoſa. emulatione, fece anco mole' altri ric~

chi Monasterij.

NARRATIONE XC.

Ell’anno 76 a. Li Saraceni, e Mori inspa

gna distrulſero la Citta di Valenza nella

prouincia di Tarraconawnde li chriſhani fugi

riui preſero indi le reliquie di S. Vincenzo lllu

ſtriſiimo martire, ele portarono in Portogal

` lo nel promontorio, che dopo Capo di S. Vin~

cenzo fù chiamato 3.Ncll'istcſs'an:‘..l'Impera

rorCopronimo martirizzò moltiſſimi cattolici,

fra li quali riſplendettero in molta ſantità Ste

fano, 8t Andrea monaco , cognominato Cali

'763 bita. Nell'anno 76 3. vſcirono li Turchi dalli

':

3

loro coſini della Scithia, e depredarono con..

grandìempiro lìAtmenia. 2. In tal anno(ſecon

do Tcofane testimonio di vista) il mare Euſi

no(detto anco Arcinelago)per l'inſolito,e gran

freddo nelſinnerno ſi gelò in tal maniera,che il

gelo s'ingroſsò p go. cubitílc le neui che ſopra

eſſo taſcarcno, s'inalz'arono all'altezza di 50.

altri cubiti :Venendo poi la primaucra,e rom

pendoſi il ghiaccio , e la denſara neue; a guiſa

(Piſole, e di monti nauiganti ſcorſero nelPHel

leſponto, e nello stretto di Coſtantinopoli. g.

dîelranno steſſo Costantino Copronimo vinſe

li Bulgari , che molto ſp-:ſſo juſt-stauano li cö~

'764 fini delllmperio. Nell'anno 764. Froila Rè di

Lione in Spagna fù vcciſo alla caccia da vn,

Orſo molto fiero; e li ſucceſſe Aurelio ſuo ſta

tello , che .poi da Saraceni , e Mori ſuperato,

promeſse loro Pindegniffimo tributo di sofldò

'755 zelle Verginelle. Nellann. 765. Fù inuentato

l'organo iſſquella forma, e modo vſato adeſ

ſo nelle ſacre Chieſe . Onde nelllanno ſeguen

te-'Vfiáslldetto *friiperator Copì-onimo lo mi;

dò (nome coſamnuella) a preſentar in Francia

al uè Pipino ~. lgkelrann. 767. S.Paolo Papa l.

di qstonome doptxliauei-(nelſhoPontJmädati

Legati all'. Imp; íìopronimo,` che reſìituiſse al;

le .Chieſe le ſacro; Imagini toltele ; altrimenti:

lo ſcommunicherebbe :, dopo hauer- condotto

con ſolennità dalla via Appia in San Pietro il

corpo di S. Petronilla: rifatte molte Chieſe;

fatti molti benefici} :ì chi roffendeua: viſitati

di notte priuatamente li poueri , ſouuenendoli:

ſcarcerati li prigioni con pagar li loro debiti:

e dopo altre coſe molto degne , e ſante i mori.

diuotamente nel Signore :ì a9. di Giugno-quia

do nclristeſso giorno per opra di DeſiderioRè

delongobatdi entrò in Roma Totone Duca.

con molti ſoldati; e costrinſe il Clero ad elege

re Bapa(o -Antipapa)per forza vn ſuo fratello

dettoCostantinoſhuomo laicojehe promoſse il

duodecimo ſciſma nella Chieſa : ma nell' anno

ſeguente 768. Fà dal Clero romano legitima

mente eletto Pontefice Ste ſano IV. (detto Ill.)

il quale congrcgò vn Concilio in Laterano,do

ue citato, e conuenuto il ſopradetto Antipapa

Costantino, publicamente confeſsò il ſuo fal

lo:& hebbe in pena l'eſser accieeato,e viuerc6

finato in vn Monasterio . Furono anco annul

late tutte le coſe da lui fatte . a: Come fù pur

annullato il Sinodo fatto dalli Veſcoui heretici

di Grecia :i gusto dell’lmperator Coſiantino

Copronimo contro le ſacrelmagini de’Santi,-in

honor delle quali nel giorno ſeguente fà fatta.

vna diuota, 8t vniuerſaI-proceſſione dallaChie

ſa del dettoLaterano a` quella di S.Pietro,inter

uenendoui il detto Papa a piedi ſcalzi 3. Nell'

anno steſso Fipino Rè di Francia venne :ì mor

te , laſciando il regno alli ſuoi due ſigli Carlo

Magno, e Carlo Mano II. il quale non eſsen

doſi ancora maritato , volſe Bertruda ſua ma

dre caſarlo con Berta figlia di Deſiderio Rè

delongobardi: 8c accioche tal matrimonio

haueſſe effettomla venne in perſona nell'Italia.

Ncllanno 770. Papa Stefano quarto contta~

diſſe :ì detto matrimonio, perche; il Rè Pipino

haueua giá obligato il detto Carlo Mano á.

ſpoſarſi con Ildegarde Prcncipeſia di Sueuíb:

ma ſu tanta la forza diBertruda, che ildetto

Carlo Mano non diede orecchio all’op oſitio

ne fatta dal Pontefice : Ma nell'anno eguente

77! - diſciolſe il matrimonio, e preſe permoñ

glie legitima Ildegarde , e dopo puoco tempo

eſſendo morto ſi congregarono li Veſcoui , `eli

Prencipi di Francia , e dando :i Carlo Magno

_tutte le prouincie del regnmeſcluſero li due ſi*

gli fanciulli del detto Carlo Mano nati da Bet

ta ſua moglie illegitima . Nell'anno 77a. Papa

Stefano quarto, dopo hauer(nel ſuo Ponteficañ

to) fatte le ſopranarrate ,at altre coſe degne-z

venne :i morte al primo di Febraro à e li ſucceſ

ſe Papa Adriano. primo di tal nome. a. In…

tal anno Carlo Magno ſece la creatione delli

dodici Pari della Francia, detti anco Grandi

(che dal volgo furono chiamatiPaladinDVinſe

766

757

77°

77l

poi
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poi rAlediannî. eLVettichindo Rò' della $aſſo~

nia ,che s'era ribellato ,eſſendo gia stato tri

butario al Rè Pipino . - .- *

' " NAitRÎiÌiòNE ici."

773 ~ ElPanno 77 3.; Deſiderio Rè deìLongo

*7 bardi ricercò da Papa Adriano, che di

chiaraffe Reggi diFi-ancia li ſuoi due nipoti na

ti da Berta ſua figlia, e da Carlo Mano ſecon

do, fratello-di Carlo Magno Rè di: Francia : e

non hauendo il Papa conſentito,- aſſaltò,e prc—

ſe molte terre della Chieſa. Perilche il Ponte-~
fice domàdò lìaggiuto del detto Carlo Magno,

. a` cui anco Deſiderio mandò :ſuoi ambaſciato

ri, che fintamcnte diſlero, hauer il loi-o Rè re

üituite le terre al Pontefice. Conobbe Carlo la

loro fallita', e l'arte vſata dal Rè Deſiderio , e

venne col ſuo eflercíto nellìAlpi; doue ruppe li

Longobardi iui venuti ad impedirli il pallb i e

dopo fcrmatoſi , mandò ſuoi ambaſciatori di'

cendo al detto Rè, che ſe restituifle; egliritor

uarebbe nel ſuo regno: altrimente verrebbe..

~ nelſltalia: ma non volſe piegarſi il Longobató

do: ondìegli venuto lo ruppe in battaglia, e;

l'aſſedio dentro Pauia: da doue poi Aldegiſo

fratello del detto Deſiderio fugendoſiin Vero~

na, menò ſeco Berta, e li fanciullidi CatloMa

no ſopradetto. Il che intendendo Carlodaſciò

parte dell' eſſerciro al cominciato aſſedio , e

parte ſeco conduſſe a Verona , da doue vſcen

do Berta con li figli, e confidando della ſua cle

menza, ſpontaneamente ſe le diede iri- mano:

8c egli gratamente riceuendolaflitorno nell'aſ

ſedio di Pauia, che da Deſiderio era gia' stata.»

774 ben fortificata. Nell'anno 774. HauendoCai-ó

lo Magno ſenza laſciar il cominciato aſſedio,

ottenutaſcol valore decapitani da lui manda

ti con parte delſeſſercito) la maggior parte;

dell'Italia, e tutte ?Iſole aggiacenti di eiìa : e

vedendo airuicinatſi il tempo della Santa Pa

ſqua del Signore, laſciato ?eſſerciro ſuo ſotto

Pauiaſdentro la quale dominaua la pestejandò

a`. viſitar li ſanti luoghi in Roma , doue ſalendo

la ſcala della Chieſa di S. Pictrmbaciaua diuo

tamente ogni ſcalino. Fù ſolennementericeuu

to da Papa Adriano nella porta della detta...

Chieſa, 6c entrò in eſſa a ſar orationc; dopo la

quale non ſolamente confermo quanto Pipino

ſuo padre haueua dato alla ſudetta Chieſa di

S. Pietro, ma anco li fece donationc del Duca

to di Spoleto, e di Toſcana; dell'Iſole di Corſi

ca,di Sardegna, che haueuatolte gia alli Lon

gobardi. Eritornato allÎafledio di detta Pa

uia,la ritrouò talmente conſumata dalla peste,

che il Rè Deſiderio vedendofi quaſi lenza ſol

dati, e cittadini; s‘arreſe con la Citta' al ſudet

to Carlo. Così fini in ltalia il regno deſudetri

Longobardi, che per 207. anni dominato-no:

venendo ella in poter di Carlo Magno. Fra tft

` to il ſopradetto Aldegiſo occultamente fngi_ in

' Costitinopoli. ſperando aggiuto dalrheretico

Imperatot Copronimmche nell'anno ſeguente

L

775.eſſendoandato a` guetreggiar contro li 775'

Bulgari; ſu ſopragiunto da mortale ſebre, nelli

cui ardori amaramente piangeua,e(come mol

ri ſcrittori riferiſconoj gridaua dicendo elſe:

poflo in vn ardentiſiimo fuoco da Maria,le cui

ſacre lmagini haueua egli diſpreggiate . 8L ar

ſeîerminádo dùque cò horribil mortela vita;

li ſucceſse nell'lmperioLeone IV.ſuo ſiglimche

nè pur volle laſciare Phereſia. a. In tal anno z'

Abdala Rè desaraceni dopo molte battaglie.

hauure con Turchi m Oriente, venne a` morte, 7

e li ſucceſſe il figlio detto Madi. 3. Nell' anno 3

ſteſſo Carlo Magno in Germania vinſe due vol

te li tibelleti Salloni, 4. Nell'anno medeſimo 4*

in Spagna Aurelio Rè di Lione Fornilwltimo

giorno di ſua vita : :Veremondo ſuo figlio a

dottino pretcndenzlo regnate, ſu diſcacciato

da Silone figlio della ſorella d 'Aurelio ſudetto.

5. Circa tal tempo in Spagna nacque laparola S

Marrano(ehe ſignifica ſcommunicato) per vi

euperio delli Saraceni, ch'erano iui' alſhora ( e

non de'Mori-, come alcuni diſſero) concioſiaó'

che il. Cardinal Baronio dice, che Marranoè

dedotto dalla parola Sitiaca Maranata; la quali

vsò anco S. Paolo nella parola ſcommunica.. '

perpetua. 6. In tal anno Offa Rè dësaſſoni O- 5

riétali d'Inghilterra fece il ſuo regno al-aChie

ſa Romana tributario. Nell'anno 776. (che ſu 775*

d'anno 4700. del módo creatofiìorgauloDucz

. del Friuli tétò ergere di nuouo il- regno deìſuoî

Longobardi nelſltalia; facëdoſi da eflì dar no--ñ

me di Rè: ma presto Carlo Magno li fà addoſ~

ſ0 con farne tanta stragge, che diuennero per .

ſempre obedienti. a. ln tal anno Vettichindo *

Rè di Saſſonia ſrribellò] dal detro Carlo Ma

gno , ch' era. occupato con detti Longobardi:

ma egli vinti questi, andò in Germania con.

ogni prestezza, 8( iui vinſe, e ſoggiogò dinuo

uoiſuoi rubelli. Nell'anno 777. Teleríeo Rè 777

de'Bulgari(che prima ſoleuano molestar ſem*

prerlmpcrio) andato in Costantinopolicon

pace, volſe nel ſacro fonte battezzarſi; e preſe '

per mogiie vna- donna chtistiana nata da nobi

liflìrna proſapia.

NA-RRATIONE XC".
NEſſamio 778. Li Saraceni, e Mori' disìpa- 778

gna eſſendoſi diuiſi ſotto molti Reggi,

vennero in gran diſcordia fra loro: 8t vna fat-x

rione diſcacciò l'altra dopo gran battaglie. La

parte vinta da Carlo Magno in Francia, chie

dëdoli aggiuto per far le ſue vendette: egli ſer~

uendoſi delſoccaſione andò,e vinſe grand Sa- "

raceni,togliédolidi mano molte terrcn-estído

li queſkaltri tributarij : ma nel ritorno al paſſo

ſtretto delli Pirenei ſà-inſidiato inRócíſual-le da

Saraceni e da Vaſconi (hoggi detti' Nauarrefi )

li quali a" tradimétmët allìimproniſa afſalendo-o -

lo, li disſecero parte delreſiercitomtorèdo nel

conflitto molti delli ſnoivalornſi, e robustica*

pirani(chc furono detti paladini- di Francia) il

principale de’quali ſu Rolandoſdal vol-go det

to Orlando) Prefetto delle prouincie dilîrancia

`D dd a ` nell’_
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nelſoceanoſhëche Phistoria ſua ſia stata`molñ

'to intricata di menzogne da chi poi ſcriſſe di

r Caualleria) Andò poi Carlo col testato eſſer-

cito in Germania, done vinſe li Saſſoni, che fra

779 tanto s'erano di nuouo ribellatí. Nell’ann.779.

il detto Carlo Magno vinſe altri popoli della.,

gran Germania , e li costrinſe à laſciar_ lìidola

tria, che ancor duraua in alcuni paeſi . Nell'an

780 no 780. L’Imperator Leone {autore dell' here

tici, mori; e li ſucceſse il ſno piccolo ſigliuolo

Costantino ſcstoſdetto Porfirogenito , perche

nacque nella porpora ) il quale gouernò l' Im

perio inſieme con [rene ſua madre , donna cat

colica, e molto virtuoſa; onde reuiſſe in Orien

tela Fede cattolica, e Padoratione delle ſacre

Imagini. Nell'anno 78x. Carlo Magno con la

moglie,e figli andò ;i viſitar in Roma i Sáti luo

ghi , 8t iui ſece gran doni alle Chieſe , ſpecial

mente :E quella di S. Pietro. Ritornando poi in

Francia riceuette grambaſciatori dell'Impera

trice Irene, che patteggiaua caſar il figlio con

la figlia d'eſſe Carlomia dopo in fatti non ſor

z - tì l'effetto perPodio de’Grcci alli Latini. 2.

Nell'istcſs'anno Madi Ré de' Saraceni dìorien

te mandò Aron ſuo figlio minore con groſs'ar

mata nauale contro le terre dell' imperio gre

co in tempo, che Elpidio Pretore di Sicilia.s'e~

ra dallînëperio ribellato-Il che ſii cagionexhe

l'Imperatore Costantino patteggiaiſc con det

ti Saraceni, e ſi faceſſe loro, tributo; màdò poi

in Sicilia Teodoro ſuo Capitano Generale, dal

quale eſſendo stato vinto il detto Elpidio ſugi

nell’A ſtica portandoſi li teſori cumulati; e me

dianti queſti ſu ben trattato dalli Saraceni .

73, Nell'anno 782. ln Germania Vettichindo Rè

di Saſſoniaſiiibellò di nuouo; tx andato Car

783 lo Magno lo riuinſe. Nell'anno 78 3. Madi Rè

de' Saraceni in Oriente venne :ì morte,e li ſuc

3 ceſſeMoiſe ſuo figlio primogenitoeln tal ann.

morirono la madresze la moglie del dett0Car~

lo Magno . il quale dópo mandò il ſuo eſſerci

* to con Carlo ſuo figlio maggiore nellaGerma

nia, doue debellò li popoli Vuisfali. 3. Nell'

anno steſſo fiorì Giovanni Scoto diſcepolo di

734_ Beda Venerabile a Nell'anno 784. In Spagna,...

Silone Rè di Lione venue a mortc:e tale regno

ſù dato ad Alfonſo (cognominaro Casto)ſiglio

del Rè Froila , che ao. anni prima era stato da

z vn Orſo vcciſo nella caccia. 2. In tal ann-Moi

ſe Rò de' Saraceni, che anco dominaua nella

Perſia; venne :i morte, e li ſucceſse Aron ſuo

fratello (tanto valoroſmche ſette volte già ha

ueua 'rotto Peſſercito di Costantino V1. Imp.)

e dubitando di lui per il ricorſo fatto da Car

melitani oppreſſi da'Saraceni in Palestina,e ve

nuti alliPrencipi chriſhani d'Occidente(come

Gio.- Battista Lezana riferiſce) 8t anco inten

dendo il valor di Carlò Magno volſe la ſua 'a

micitia; e li mandò ſuoi ambaſciatori con re

gi) doni, fra li quali fà vn Elefante di ſmiſurata

grandezza; e li ceſse il dominio del ſanto ſepol

cro di Geruſalemme( che ſu poi il titolo della

guerra di Terra Santajst eſso Carlo mandò all'

78!

hora molte limoſine á chrístiani di eſsa ?Terra
Santa, e ſpecialmente aì gſopprefli Carmelita-~

ni, che fra Saraceni reſpiratorio alquanto; co

me a pieno il ſudetto Lezana rappreséta-Nell'

anno 785. Ulmperatiiceîrene , e Costantino 78$

ſesto ſuo figlio ricercarono da Papa Adriano

licenza di congregar in Oriente vn ſacro Sino~

do contro l’hereſie . Nell'anno 786. 'Li Brico- 786

ni(popoli di Francia) ſi ribellarono dal \ ſudet

to Carlo Magno: ma furono presto ninthe de.;

bcHatLEt egli finitatal guerra ſi partì pRoma,

e peruenendo in Fiorenza poſe in eſsa Pacade
miedeìstudij, li quali poſe anco in Pauia; e ri

fece Bologna gia conquaſsata dalli-Longobarì

di. 2. Nellìisteſyanno lìlmpcrator Costantino z

ſesto ſece congregar in Costantinopoli li' Ve

ſcoui Orientali , li quali vnendoſi per celebra;

re il Sinodo, furono impediti da ſol ti preto-í

riani heretici Iconoclasti , che da C pronima

erano stati dell’hereſia imbeunti: onde l'Impe

ratrice Irene, S: il detto Costantino chiamaro

nol’eſsercito da Tracia , con la preſenza del

quale priuarono di militía i detti hereticLNel

l'anno 787. Li ſudetti Veſcoui (al numero di 787

367.)celebrarono in Nicea Citta di Bitinia i)

ſacro Sinodo , che ſi} numerate per il ſettimo

láucumenico, doue fù ributtata Phereſia delli

detti lconoclasti. a. Nell' anno steſso Carlo z

Magno Rè di Francia venuto in Roma , ſù lieó*

tamente riceuuto da Papa Adriano; 8: indi'

partitoſi andò contro Arichiſio Longobarda

Duca di Beneuento , il quale fugendoſi in -Sa

lerno,mandò il ſuo figlio maggiore Romualdo

con molti doni al detto Carlo , pregandolo al.

perdonarlo delle paſsate diſubidienze 5 e fù da

lui generoſamente perdonato.

NARRATIONE XCiII.

Ell’anno 78 8. Aldegiſo fratello del già 798

N ceſsato. e morto Deſiderio Rè delógo

bardi hauendo finalmente dopo i4. anni isti

gati in Costantinopoli li Greci ;i racquistar l'I

talia; l`induſſe ad andare nel regno di Napo

li: ma dalli Capitani dclRè Carlo Magno ſu

rono valoroſamente diſcacciati . Tal guerra..

ſù cagione,che poi ſi diſlolueſle l'accordo ſat

to di dare Carlo la figlia per moglie all'lmpe~

rato-re Costantino : Et anco ſti cagionexhe eſ

ſo Carlo cominciaſſeila guerra contro lìonga

ri, perch' erano contro lui venuti nell'Italia

con Greci. z. In tal anno il detto Carlo condá: 3

nò :i morte Taſſilone Duca di Bauiei-_a ſuo vaſ

ſallo ,come reo di leſa Maestà , dhaueua ſii~

mulato l Ongari ſudetti a tale guerrmma ilDu

ca li domandò in gratia la vita ; e l’ottennc,ſa-_

cendoſi monaco con Teodone ſuo figlio. 3. - 3

Nell'anno steſſo Alfonſo il Casto Rè di Lione-o

in Spagna ſù per ſeditione diſcacciato dal re

gno da Llaurogato, che ſe nîmpadronicome

figlio bastardo d’Alſonſo primo , che ſù detto

il detto il Cattolico. Nell'anno 789. Fà rele

brato vn Sinodo generale di 350. Veſcoui in... 789

Efeſo
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s Urſo; i} quale ſù detto il ſecondo Efeſino. z. bre;e li ſucceſsePapa Leone terzo. a. In talanî

.lnctal anno Costantino ſesto Imperator- d' O

rienteeſſendo arriuato all'età di' ao.anni, volſe gari: il cuiRè Tuduin ſe Parreſtflptomettendo

rimouet da] gouerno Irene ſua madre , la qual

rimoſſe lui, hauendo la ſoldareſca pretoriana.,

pronta alſuo volere: ma eſſendo dopo venute

le Legioni imperiali delPArmenia vrichiamate..

da eflo Costantino, sînduffe :i ſeguirlo la detta

ſoldateſca: Et in tal maniera regnò ſolo ; ma.;

con gran danno di Costantinopoli, che in detti

contrasti ſù lacerata con ferro', e có fuoco dal

79° ñla furia adoprata dallìefferciti. Nell‘ann.79o.

2

lì*

Maurogatmche s'era fatto Rè di Lione inSpa

gna, venne a morte ; 8c il gouerno di quel re

gno fà dato in mano di Veremondo Diacono,

che vitruoſamente lo restitui ad Alfonſo ſopra

detto, il quale dopo diſcaciò li Saraceni, e.;

Mori da Castigliaa. In tal anno cominciò l'he

reſia delli Feliciani da Felice Spagnolo, e quel

la di Cito Aleſſandrino , e di Lampetio .- Nell* ’

79I anno 79I.L'lmperatorC0stantino ſesto :ì prie

ghi de’ſuoi Baroni riceuette di nuouo nel go

uerno dell’Imperio Irene ſua madre, contradi

cendoli ſoldati Armeni , che perciò: ſdegnati

parueto poi hauer voluto laſciarſi vincere dal

POngari li quali con gran stragge ruppcro tut

to.l’eſſercito dell'imperatore, che. :i pena con

la fugaſiſaluò. Li ſoldati testati da tal batta

glia ſtimandoſi dalui odiati, gridarono Impe

tor Niceforo ſuo zio: ma prima che questo ar

riuaſſe alſeſſercito, vennein mano di eſſo Co

stantino, il quale li ſece ſubito cauar gl' occhi;

con forme anco fece ad Aleſſio, amato molto

dalle ſudette Legioni d’Armenia: ma ffi crude

le nel ſar tagliare la lingua :i gl’altri ſuoi zíj,che

veramente erano innocenti. 2. In tal annoCar

lo Lſagno diede anco vna gran rotta dall'altra

parte alſongari ſudetti, ſeguendo a combat

terli; per hauer eſſi prima aſlalitali l'Italia con

79: Greci: Nell'anno 79a. Carlo Magno ſudetto

fondò le famoſe Academic ddstudi) di Parigi.

793 Nell'anno 79;. Alfonſo Rè di Lione non po

tendo più tolerare Pindegniſſimo tributo di 50

Vergini donzelle chtistiane promeſſo 29. anni

prima. da Aurelio Rè al Saraceni, 8c a Moti di

Spagnascongregò il ſuo eſſercito,e Dio lo fauo

tùconcioſiache ruppe li ſudetti Sataceni,e_Mo

ri mettcndone 70. mila ;ì ſil di ſpada. Nell'an

795 no 79;. Papa Adriano primo, dopo hauetſnel

ſuo Ponteſicato) chiamato in Italia Carlo Ma

gno , che distruſſe il regno delongobardi , li

quali infestauano continuamente la Chieſa... :

dopo hauer fatto fare( fra gl’altri) vn Sinodo

in Francia , don: ſti condannata Phereſia Feli

ciana : ſarto innumerabili ornamenti alla Citta

di Roma con anco tiſtotarie le muraglie: dopo

hauer tiſarti molti aquedotti con gran ſpeſg,

condotta l'acqua del lago Sabbatino al Vatt

cano: dopo hauer riposto ìin vn arca d'argen

to il corpo diS. Paolo: lastricara di marmo la

Chieſa di detto S. Apostolo : 8c ordinato che

in Laterano ſi daſſe ogni giorno à mangiare :i

cento poueri 5 mori nel Signore a a 5. di Decé

no Carlo Magno vinſeli Saffoni, ñ 8c- anco l'On

li farſi christiano con tutta la ſua gente idola

tra: perilche eſſo Rè Carlo ſ’accarezzò,e lidie

de molti doni* g. Nell'anno steſſo Costantino

ſesto perla ſua- legierezza racciuſe in vn Moa

nasterio Maria ſua moglie; e piglioſlî per mo

glie Teodote ſua Cameriera, con anco dichia

rarla Imperattice , e perciò naquero in Costi*

tinopoli gran tumulti. Nell'anno 796. Il detto 795

Costantino effiliò molti eccleſiasticidi quali ri'

prendeuaito il ſuo fallo: onde non tolerando l.'

rene ſua madre tal diſordine, lo fece priuar de
glìocchi, e della vita.Il che ftì nellîsteſſo gior

no, nel qual egli cinque anni prima haueua alli

ſuoi innocenti Zij fatta. ragliar la lingua ingiu

stamente.

NARRAT-IONBXCIV.»

NEll'anno 797. Abdala ILRè deìsaraceni, 797

e de'Mori di Spagna fù dal ſuo proprio

fratello diſcacciato : 3c egli fugito in Francia ì

Carlo Magno ;ottenne che per ricuperarev il

perſo regno andaſſe in Spagna Veſſercito Fran

ceſe, del qual ftìCapitano Ludouico figlio dell'

isteſlb Carl-o Magno. :l cui dopo la vittoria re

stò tributario u detto Rè. Nell'anno-mg. A11 798,

fonſo ſecondoRè di Lione prouocato a batta- f.

glia da Saraceni di Spagna li vinſe e e li tolſe.

tutte le terre di Portogallo ſino aiſi' conſini di

Lisbona. Scriffe poi di tal vittoria :ì CarloMa-ó -.

gno , con mandarli ;i donare molte barbaro

ſpoglie tolte :i ſuperati Saraceni, e mori. 2. In

tal anno Abdimelccli Capitano dìAron Rè de'

Saraceni aſſaltò Plmperio d'Oriente ( gouer

nato da Irene)al quale ſaccheggio anco ſe vil

le di (Loſianrinopoli- . Nell'anno 799. Due Pre** 799

ti in Roma (parenti dei morto Papa Adriano.)

inuidíoſi di Papa Leone vnitiſi con altri' ſcele

rati lo preſero nella proceſſione a tradimento:

li diedero molte ferire; li taglíarono Ia lingua,

e li cauorno gl'occhi, infamandolo di fallo né

commeſſo , e finalmente poi lo career-arono.

Fù poi il Ponteſiceaggiutato da'ſnoi : e ſcam

pato di carcere, fù da Vinegiſo Duca di Spole

to accompagnato nella ſua Città ; 8t indi par

ritoſi peruennein Germania , doue ſi titroua*

ua all’hora Carlo Magno,che con letitia,& lio

nor lo riceuette : honorandolo anco , e fauorë

dolo Dio, che per Pinterceffione de'SS.Pietro,

e Paolo Apostoliſalli uali ſi raccomando eſſo

Pontefice) miracolo amente li conceſſe l’vſo

della lingua, egrocchi ancora. Fu poi dal det

to Carlo rimädato in Roma con armate ſqua

dre in compagnia dercgi} Legati, li quali eſſa

minarono diligentemente la ſua cauſa , e con

dannarono con giusta ſentenza ſi caſunniatori:

quantunque il Papa intercedcſſe a nö darſi lo

ro la penameritara .Nell'anno ſeguente 800. 8°°

Lìistcſſo Rè Carlo Magno venne in Roma, do

ue congregandoſi vn Concilio di Veſcoui , c;

volendo il Re eſſaminar lifalli imputati al ſu

detto

ì
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'detto Pontefice; li ſù riſposto da tutti' li Ve

fcoui, non poter il Papa eſſere giudicato da ve

:uno :onde Carlo s'arreſe al loro dire: 8c eſſo

Pontefice Leone ſalendo nel pulpito con l'E

uangelio in mano ;gíurò ſopra dicſſo , non;

hauer commeſſo tali falli: di più per riguardo

della protettione della S. Chieſa , e d'altri me

riti di detto Carlo h-Iagno, publicamente(e cò

applauſo, 8c allegrezza vniuerſale) ad alta vo

ce lo dichiarò,e poi l’vnſe lmperotor Romano

- (l'Occidente. Il che fù nel giorno del SantoNa

tale del Signore 325. anni dopo d'eſſere stato

estinto tal Imperio. Giurò ſolënemente ſubito

?Imperator Carlo Magno di difendere, e pro

tegere perpetuamente la S. Chieſa Romana, e

le ſue terremle die ancora alcuni luoghi: 8c
varticchi con pretioſi ornamenti molte Chieſe.

Non volſein nilì-un modo Papa Leone, cheli

ſuoiinſidiatori foſſero fatti morire: ma dall'

Imperatore furono nella Francia conſinati.

l 801 Nell'anno 801 . Il detto Imperator eſſendo an*

dato in Modena, e facendo in eſſa alcune buo

ne leggi i confermò pure ſanticlic: comandò

anco raccorſi inſieme tutti Fi decreti Eccleſia

37 stici ,che in numero furono 168. 2.Nell’iſleſs’

v'

è,z di gabelle , che pagauano . Nell'anno 802. L'

anno li Carmelitani fondarono in Siena illoro

primo Cóuento, al quale fece molti doni Car

lo Magno, come autenticamente Lezana riſc

riſce . z. In Inghilterra ceſlarono quaſi tutti li

Regoli di prima , che in diuevſi luoghi gia re

gnarono; e regnò quaſi per tutto Lbbcrto pri

mo Rè . 4. ln tal anno Plmperatrice Irene fece

liberi li cittadini di Costantinopoli delle gran

Imperatorcarlo màdò ſuoi ambaſciatori nell'

imperia] Costantinopoli per coz-cludere la c6

cordia delſimperij. ö: il ſuo matrimonio trat

tato con la ſndetta Impetatrice Irene: il che;

intendendo Niccforo Patritio , ſollcuò tutto il

popolo ; gridando eſſere coſa indegna il darſi

l Imperio Greco ad vn Larinoze con l'occaſio

ne del concirato tumulto fù egli all’hora gri

dato Imperatore ,' e ſubito mandò la miſera”

da Imperatrice Irene effiliata nell'iſola di Leſ

303 bo. Nell'anno 803. Eſſendo morta l'impera

ſ .

-trice Irene ,il detto Niceſoro mandò ſuoi am

baſciatori in Occidente ;i Carlo Llagno , dal

quale chieſe”: ottenne la pace. a. Et in tal an

no poi eſsëdo eſſo Niccforo trauagliato daVc

neriani, domandò ?aggiuto del detto Carlo ,

lo,tlie con l eſſercito mandò Pipino ſuo figlio;

preſe Malamocoſdoue è hoggi la rcſidèza del

li Dogi di Venctia) ma tentò Rialtò in vano,

per li baſſi guadi, e per Piniquita di tale ſito.3.

In tal anno Bardanc Patritiowretor delle pro

_ uineie d'Oriente) ſiì dal ſuo eſſer-cito ſalutato

Imperatore : ma egli non volt-ndo tale carica,

ſcriſſe :ì Nicefoto il tutto íncontìncntc-,pattcg

. giando ſeco Pimpunita` ſua, edelreſſercito in

ſieme : di più fugitoſi naſcoſiamente da'ſolda

ti .ſi fece Monaco nel Monasterio da lui fabri

catoMa non li ginuò táta bontàzconcioſiache

il tiranno li fece pur cauate grocchí, quantun

que gia ſi foſſe farro monaco.~ ,Er eſſo Nicefoî P

ro dopo dichiaròlmperator Collega Stauratio

ſuo figlio perſona inutile, e di gran dapocagi

ne. 4. Nell’isteſs’anno andò egli contro li Sara

ceni dìArabia, dalli quali fiì vinto , 8c á pena

potette dalli ſuoi Capitani eſſere ſaluato. 5 .

Nell'anno medeſimo Papa “Leone andò in Fräe

cia, e conſecrò molte chieſe; 8c indi partitoſi

con l'imperatore Carlo Magno , andòin Ger

mania, done ad istanza di eſſo Imperatore pi

gliò proceſso, 8c eſsaminò la vita,e miracoli di
Suirberto Veſcouo Vucrdenſe , e poi lo cario- ſi'

nizò, e dichiarò per ſanto nella Chieſa: e_ con..

tal occaſione il pio Imperatore comandò, che
ſi raccoglieſsero le vite deìsanti, di che poi ſù

fatto il hſarrirologio di eſſi, che approuato da

ſommi Pontefici , ſu gran freno alrhetetici di

nö porre più per ſanti li ſcelerati della ſetta lo

ro. 6. In tal tempo hebbe principio ſhereſia d'

Aldeberto, e di Clemente Scoto.

NARRATIONE XCV.
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Ecllìanno 804. Carlo Magno debellò in 304

Germania (ſta gl’altti popoli,che total

mente riduſic alla Santa Fede) li Saſsonixhìha

bitauano di la del ſiume Albi ;c non ceſsauano

mai-di ribellarſi :onde li traſporto poi tutti iti.

Francia; molti de* quali-di ſua licenza andaro

no nella Citta di Roma ad habitate . a. In tal

anno Nicefiìro Imperatore d'Oriente , eſsen

doli stata moſsa guerra da 'Aron Rè de Sarace
ni , fu costretto a rìenderſeli tributario di zoo.

mila ſcudi l'anno a nome delrlmperio : c dió.

mila :i nome ſuo , e del figlio . Nell'anno 805. go;
Lìlmperatore CarloMagno mandò contro li

Schiauoni(che depredauano la Pannoniafiar

lo ſuo figlio maggiore , che li vinſe , 8c vcciſe

Licone loto Duce . Nell'anno 806. Il detto 305

Carlo Magottéite la maggior parte della Dal

matia: nè molto dopo diuiſed ſuoi figli le mol

te ſue prouincie acqurstare. Nell'anno 8o7.A- 397

ron Re deSaraceni conquaſsò la belliſola di

Rodi ; 8c indi andato in Licia aſsaltò, e preſe la

Citta di Mira: ma non potette hauere in mano

l'area delle reliquie di S.Nicolò,perche li chri
stiani la naſcoſero, metrcndoin Chieſa vnìal

tra ſimile alla vera : onde il Santo corpo non...

venne in mano de’Saraceni: ma l’empio barba

ro ne riportò la pena: concioſiache la ſua at

mata Saracena fù tutta dalla tempesta del ma

re ftacaiſata . 2. O`nando l'Imperator Niceſo

ro in vece di difendcr da Saraceni le ſue terre,

attcndeua in Costantinopoli :ì ſar macello

di molti cittadini. g. Ma fra tanto Carlo

Magno con ſanta diligenza faceua raccorre,c

mettere inſieme le lcttioni delli ſanti Padri , e

de'ſacri Dottori; per recitarſi nelli giorni festi

ui nel diuino vfficio: e li ſuoi figli nelle prouin

cie dateli da lui , fabricauano molte Chieſe, e

Monastcrij . Nell'anno 808. L’Imperator Ni

ceforo mandò l'armata ſua nauale per ricupe

perare la Dalmatia; da doue fu ributtato da...

Pipino figlio del detto Imperatore Carlo. z.

In

808

[I
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DÎAÌLQRÌIQ *Ardnlfo Regolo d'Inghilterra fù

dal ſuo regno diſcacciato 5 8c hauendo ricorſo

:i Carlo Magno, nonyoiſe nella robba altrui

Render-le mani x ma lo mandò a Papa Leone..

r :S terzo, il quale poi fece in modo , cheli rubelli

3 riceueilero di nuouo il loro Rè. 3. Nell' anno

flcſiomoti Aron Rè deìsaraceni: e vennero in

gran diſcordia liluoi figli Abdala, e Maometfl

c: toiper-lecui guerre molto arirono in Orien

te le terre ddchrjstiani lor ogetti.- e molti ſa

criTempij della Palestina, e della Siria furono

ſpogliati, 8c arretrati: onde li Carmelitani iui

habitantiſiurono da Maomettani molto afflit

c tir-ma con le dettediſcordie, e guerre ſi diui

ſeropoi ſotto altri_ molti Reggi i Saraceni con

riomedisoldankîe d' Almiranti . Nell' anno

8°9 809. Niceſoro Imperator in Costátinopoli di

nenuto non ſolo tirannoma anco auaro ladro;

. ſpoglio molti cittadinidelle ricchezze le qua

ël_ F? pofledeuano. Nell'anno 81 o. Il detto Nicefo

ro mandò di nuouo Iaſua .armata nauale in.»

Dalmatia, doue fùrottxtdalli Capitani diCar

~_ lo Magno Imperatore , e ſu costretta ſalnarſí

in-Venetiaicon la quale s'era Niccſoro giá pa

3 l l cificato. Nell'anno 8 i i. Lîmperator Nicefo

ro moſſe guerra ìGrunno Rè de’Bulgari (po

poli venuti dalla Scithia) il quale chiedendoli

pace, non Pottenne; 8c eſſendo poi stato ſupe~

rato , chieſe di nuouo*pace con patti vtiliffimí

all' imperio: ma Niceſoro non volſe far accor

do 5 perilche Grunno venuto in diſperationea,

aſſaltò di notte il detto Imperatore , e l"vcci ſe

~‘ nelli ſuoi stefii padiglioni imperiali , facendo

molta stragge del ſuo eſſercito e Fugi ferito

Stauratio figlio di detto Niceſoro-'ma nó regnò

' 2 più che due meſi: concîoſîache fù gridato da.,

tnttilmperator Michele Curopalata; per ti

more del quale ſu Stauratio costretto farſi mo

naco: eſſo Michele ſubito riuocò Peſſiliati à

torto da Niceſoro; refiitui li beni :i chi il ti

ranno Phaueua tolthmandò a Papa Leone ſuoi

ambaſciatori per farſi la concordia delle Chie

ſe; 81 altre ambaſciatieì Carlo Magno perñla

ſua amicitía , e per maritar il ſuo figlio con..

² vna delle figlie d’eſſo Carlo. z. In tal anno mo

ri Carlo,figlio maggiore di detto Carlo Ma

gno, il quale poi penſandòà caſi ſuoi; fece ſu

bito preſto teiìamento, deputando per li po

3 I I ueri , e perle Chieſe gran ricchezze. Nell' an

no 8x z. C-runno Rè de’Bulgari,domandò dall"

Imperatore Michele quelli, che s’erano fugiti

dal ſuo regno nelrlmperiose prometteua con

tal patto ſare pace. Conſultò il buono Impe
" ratore tal partito con Veſcoui, eì Baroni dell'

' Imperioie ſi concluſe non douerſî rendere qllí,

che s’erano gia'. fatti christiani, perilche Grun

3 l 3 no molto ſi ſdegno; e nell'anno ſeguente 813.

venne col ſuo eſſercito a battaglia, nella quale

Michele ſù tradito (come riferiſcono alcuni)

da Leone Armeno, che pretendeuarimperio:

&eſſendoſiſugitotnella rotta hauuta da Bul

gari ſudetti ; Looneſí fece gridar Imperatorp

dalli ſoldati dei testato eſſercito . Il che inten;

dendo Micheldche aborriua le guerre cíuili}

gli mandò Pinſegne imperiali : 8c entrò in vn..

ſacro Monastcrio . Fra tanto Grunno inſuperó.

bito della vittoria hauuta ardi andare ad affe

diar Costantinopoli :ma poi vedendo non po

tere ſar profitto alcuno,- paſsò in Tracia,e pre

ſe Adrianopoli; doue diede il martirio a Ma

nuele Veſcouo di tal Cittä-,öc ad altri moltiSä.
ti christiani. Lìlmperator Leone dopo veden

doſi libero d’aſſedio;pcr aſſicurarſi meglio dell'

Imperimcauò di Monasteriolvlicheltne lo m5.;

dò nell'iſola Prota confinato. Di più ſece ca

strare Tcoſilato, ai Ignatio figli di eſſo Miche

le: e mandò ſuoi ambaſciatori a Carlo Magno

in Francia per concordia . a. ln tal anno il det- z

to Carlo Magno dopo hauer congregato vna

dieta in Aquiſgrano di Germania per il buon..

regimento áellìlmperiofi contento, che live

ſcoui,e Baroni dichiaraſſero Ludonico Pio ſuo

ſiglio per Imperatore ſuo Collega ; 8c egli all"

hora dichiarò anco Rè dell'Italia Bernardo fi

glio del ſuo figlio Pipino gia deſonto,

N ARRATIONE XCVI.
Ell*anno 8 14. Lìlmperator christianiſii- 3 [4

mo Carlo Magno ſondatordellìlmperio

Occidentale eſlendo d'eta` di 72. anni, venne ai

morte in Aquiſgranoiöc iui-ſu ſepolto, laſciart

do odor di vera ſancita: onde lioggi- in- Francia

ſe li ſi la ſesta come àSanto.Mori egliñſludian

do, e legendo ſacre dottrine: nè fù~ maggior

nellìarme, che in piera. Laſciò Pſmperio a Lo

douico Pio ſuo figlio, il' quale nel ſentire tal

nouella in Aquitaniznſubito ſi partì' per Aquiſ

grano,d0ue venuto diede a` poueti tutti li l'eſo

rilaſciati da ſuo padre. 2. In tal anno Leone;` z"

quinto (detto Armeno ) Imperator d'Oriente

diuenne hcretico Iconoclasta; e mandò in effi

lio li Veſcoui,e li monaci cattolici. Nell'anno

8 l 5. In Roma molti ſeditioſi, 8t inuidioſi di 3;;

Papa Leone ſentita la morte di Carlo Magno,

imaginandoſi , che il Papa non-doueſse hauer

più altro appoggio s Paſsaltaronocon far mol

te vcciſíoni , e tumulti in tal Citra` :onde ilPö

tefice ſi ritirò in Mantoua; e ſcriſſe ſubito all'

Imperatore Lodovico , il qual imitando if.;

virtù del padre , mandò in Roma Bernardo

Rè d'Italia , che inſiemecon Vinigíſo Duca

di Spoleti liberò d'ogni. pericolo il Ponteſ-ice-..n-`

castigo Pinſolenti, e compoſe ogni `coſa iu bel

la pace. z. In talanno in Spagna moltiñ cliri- z

stiani non potendo tolerar le gran tirannia.

de’Saraceni,nelle cui terre habitauanonaſcian

do la robba, e le poſſeſiioni andarono ad habi

tare nella Francia ; done il Pio: Imperator Lo

douico diede loro molte terre 3 facendoli anco

franchi di gabelle . Andò-dopo contro li Nor

manni (popoli venuti in Francia dalla Dacia..

(hoggi detta Dania)li quali vinſeſenza far bat

taglia.- concioſiache li prestarono ſubito obe

dienza; e glidiedero Phoflaggi della paco.

Neiſanno 8 r6. Papa Leone terzo dopo hauer 816

(nel ſuo Pontçficarol' ordinate le Litanfiflzche ſi

anno ..ö
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400 SETTÎMA" ETA'? DEL-MONDO!

fanno nellüxſcenfione del Signore: ſabricato vn

hoſpedaleè fatto il tetto-di S. Paolo.- arricchite

molte Chieſe con pretioſi doni: vſara tanta be

nignira, che non ſapeua odiare veruno: 8t el

ſendo stato amico deletterati; e pietoſiflimo

verſo li poueri ., 8t infermi ;ì quali diede ſempre

grandmggiuto :mori nel Signore :ì r z.di Giu

a gno :e li ſucceſſe Papa Stefano V. detto IV.2

In tal anno Plieretico lmperator Leone Arm e

no in Costantinopoli perſeguito Raramente li

cattolici: fra li quali fece carcerare, battere”:

eſiiliare Teodoro, e Teoſane (Carmelitani ſe

condo Lezana) e30. donne Monache z fra le

quali fù Maria, ch'era stata moglie dell'Impe

. rator Costantino ſesto figlio d’Irene Impera

3 trice Pia. g. Nell'anno steſſo il detto Papa_

Stefano andò inFranciagdoue laſpetraua l'Im

perator Lodouico Pio,il qualein v`dir il ſuo ve

nire, lo mandò ſubito ad incontrar da Bernar

dotRè d'Italia ſuo nipote : 8( auuicinandoſi poi

il Papa allaCittì, egli ſleſlo grvſci incontro; e

ſceſo da caualio, ſe Pinginocchiò tre volte; e

dopo lo conduſſe nel palagio . Haucndolo poi

il Papa vnto, e coronato Imperatore, e tratta

‘ te ſeco le coſe d'Italia ; tornò in Roma infer

8 l 7 mo, doue nell'anno ſeguente 8 r 7. véne a mor

te à 24. di Gennaro: e li ſucceſſe Papa S.Paſca~

² le primo . 2. ln tai anno l’lmpcrator Lodouico

Pio venendo da ſentirmeſſa , nel paſſar per vn

ponte leuariccio,ſi ruppero le funi di eſſo pon

te; onde cadde, e ſcriſſi grauemente : perilclëe

fece testamento in beneficio de' ſuoi figli, la

ſciando Imperatore, e Rè di Francia Lotario;

dando il te`gno dìAquitania :i Pipino , e quello

di Germania áLudouico 2 ma eſſendo dopo ri~

tornato :i ſalute, Bernardo Rè d'Italia ſuoni
ote preteſe priuarlo dellìlmperio: e venuto ;i

Battaglia fù ſuperato, e s'arreſe. Fù poi da...

Giudici condannato ;i morte: ma Lu douico gli

commutò tal pena in priuatíone degPocchi ſo

lamente : 8c egli fra tre giorni perla _eran me

stítia venne :ì morte. Furono fra cögiurari pre

fi per ſoſpetti Drogone, Teodorico, 8c Vgonc

fratelli bastardi di eſſo Ludouico , che furono

3x8 fatti impriggionar da Gindei. Nell' anno 818.

Qeſcendo in Costantinopoli la perſequutionc

deìcattoliciz ſi partir-ono molti monaci perRo

ma. doue da Papa S. Paſcale li fù data laChie

ſ3 di Santa Praſfcde; 8t alcuni di eſſi andarono

*$30 dopo nel Monte Caffino. Nell'anno 820. Si

eonginrarono molti nobili di Costantinopoli

con Michele Dncaſcognominaro Balbo… qua

li nella notte di Natale, mentre Pheretgco Im

peratore Leone Armeno anslaua alla Chieſa,

3 l’vcciſero:c ft': dato quellſſniperio :i lvlicheiea.

' In talanno alcuni mercadanti Venetian] ricò

prarono il corpo di S. Marco da Saraceni ha

bitantiin Aleſſandria, e lo portorno nella loro

'g patria. g. Nellüsteſsìanno li Saraceni d'Africa

paſſarono in Sicilia, dou' cſpugnarono Paler

mo,e fecero altri danni in altri luogliùquando

ii Saraceni d'Oriente pigliarono Geruſalem

me , e molto affliſſero ſi Carmclitani nel

. O

la Palestina; come Gioiiaîî Battista Lezana.;

riferiſce. '~ -- ‘ >5”

r NARRATIONE XCVll.9'Î")f`

Ellìanno 82 1. MicheleBalbo lmperator _

N d’Orienre(bencheſheretito)riuocò 'tutti 8”_

ii cattolici , ch' erano statieffiliati dal-enna' f:

Armeno; dando ad ogëfvno libertà di`~ Fede-a.

Nell'anno 82a. Tomaſo , che s'era fatto 'lm-v i
perator tiranno dellìArmeniaìvenne ad aſſediarñ 8a:

Costantinopoli: ma Michele chiamati "li Bnl:

gariin ſuo aggiuto, lo vinſe così in mare, co

me in terra; 8L hauendolopreſo , fece `tagliarli

li piedi , e le mani, e con lento tormento _

poi morire . 2. In tal anno li Saraceni di Spa; a

gna paſsarono con armata nauale, 'epreſe4

ro l'Iſola di Creta , doue per fortificarſi, ſubi

to fabricorno vna Cittàdädole il nomedeilo

ro Capitano Car-date: epoi col tempo tal no

me corrompendoſi, fù tal Citta* , & Iſola tutta

detta Candia. Nell'anno 8a 3. In Spagna Alfó- 8a;

ſo ilCasto Rè di Lione venneá morte , e li ſuc

ceſse Raimiro ſuo figlio, che conforme il pa

dre guerreggiò ſempre cótro Saraceni. a. Nell' z

anno steſso eſsendo stata da peste, e carestia

conquaſsata la Francia , Plmperator Ludoui

co fece publica penitenza della morte di Ber

nardo ſuo nipote, e della prigionia de’ſuoi fra

tclli(che poi trouatiſi eſser innocenti, furono

liberati di prigione) mandò egli in Roma Lo:

tario ſuo figlio da lui gia dichiarato lmpera

tor Collega , accioche foſse coronato dal Pon

tefice S. Paſcale , che fece il tutto con molta

prontezza . Nell'anno 824. Fù labeata morte 824

di Giouanni Gianniccio Carmelitano; li cui

fatti , e miracoli pienamente Lezana riferiſce.

a. In tal anno S. Paſcale Papa doue hauer (nel z

ſuo Ponteficatoxondotti molti corpi ſanti dé

tro Roma, e postoliin luoghi honoreuoli , e

decori: rifatta tutta la Chieſa di S. Praſsedea:

ristorata quella di S. Maria Maggiore , e di S.

Cecilia; doue anco ripoſe il corpo di S. Vale

riano ſpoſo di eſsa, quello di S. Tiburtio , -c di

Swlaffimo martiri ; quelli di S.Vrbano , e di

S; Lucio pontefici, 3t anco (ſecondo che riſe

riſcono alcuni) ritrouato il corpo di detta Sata

Cecilia per riuelatione di eſsa ſanta: e dopo

hauer fatti gran benefici) à poueri, mori nelSi

gnore :i 14. di Maggio, e li ſucceſse Papa Eu

genio ſccondo: nella cui elettione ſucceſsero

alcuni tumulti cagionati da Zinzino Antipapa

che moſse il decímoterzo ſciſma nella Chieſa:

ma nell'anno ſeguente 82s. con la venuta in. 8:5

Roma di Lotario Imperatore sjacquietarono

li detti tumulti, eſsendo stato costretto a rinó

ciare l‘Antipapa. NelPannBzG-Erioldo Rò di S26

Dania con la moglie”: con molta ſua ' gente,

andò a riceuer il ſacro batteîimoin Magonza

di Germania , e ritornato introduſse 'la Fede

di Christo nel ſuo regno. Nell' anno 82.7. L' 827

lmperator Michele Balbo …Costantinopoli

cauò dal Monastcrioìfiufroſinaverginc vota

ta a Dio, figlia del morto lmperator Costan

tino Porfirogenito; _e ſe la preſe per moglie: Ìl

cui
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Edi mal effempío imitando Eugenio ſuo Capi'- proſitto , fù costretto tornar 'di nuouo in -Roî

,tano in síciliaflsauò di Monasterío vn altra aöñ_ ma.- Fra tanto il detto Ludouico nel ſuo*cam

é zellaconſecrata, per maritatſi con eſſa _p-for

:arma li fratelli di eſſa andarono in`v Costanti

' nopoli a querelarſi appreſſo l'imperatore ,` il

quale benchefoſſe macchiato di tal pece ,- nulf

ladimeno temendo li tumulti deìsiciliani , c0

mandò al 'Prefetto di Sicilia , che prendeſſe , e

(li mandaſse li ato il dcttb Eugenionnaegli fia

canto con le quadre che regeua fugî' iñ Africa,

doue ſi preſe il nome dìlmpetatote 3 &indoſſ

li Saraceni ad andar con numeroſo eſſer-cito ad

aſſaltare la Sicilia , che ſi trouana ſenza follia;

teſca : ma ir tradito: fil vcciſo nelraſfalto ,- che

con detti Saraceni diede alla Citta di Siracuſa'.

Poi preſa la Sicilia,paſſarono li Saraceni in Caz

labria, e poi tnrbarono l'Italia tutta. 2. In tal

anno Papa Eugenid ſecondo, dopo hauer (nel

ſuo Ponteſicato)otrenuto con prieglii da Lota

rio Imperatore la liberatione de’ſuoi auuerſa

rij , che erano stati cöfinati in Francíamlli _quaf

li di più eſſendo stati confiſcati li beni, egli poi

diede ogni ſostentamento: dopo hauereſlorta

to Sicone Duca di Beneuento a laſciar l'aſſedio

di Napoli; e proueduta con abondanza Roma,

doue ſi patì gran carestia : dopo eſſere stato sì

pietoſo con li poueri ,che fiì chiamato Padre

di eſlì; venne a morte alli I r. d’Agosto:eli ſuc

ceſſe Papa Valentino, il quale non viſse più che

39. giorni: e li ſucceſſe Papa Gregorio quarto:

82 8 Nell'anno 828. Li Saraceni ch' erano entrati

nelle terre d'Italia; furono rotti da Venetiani.

829 Nell'anno 87.9. Papa Gregorio quarto fortifi
ſi cò la Citta` d’Ostia ſituata alla ſpiaggia del ma

re , e per timore de’detti Saraceni , che p tut:

to depredauano l'Italia: comincio :i cinger di

8 3 o muro il borgo di S. Pietroaflellìanno 830. Mi~

chele Balbo Imperator d'Oriente venne amor

te ,laſciando Plmperio áTeofilo fuo ſiglio,che

diuenne peſiimo heretico Iconoclasta , e gran

perſequutore dëcattolici. '

NARRATION E xCVlII.

Ell’anno 83 i . Llmpetator LudouícoPio

fece raccorre da Amalarico huomo dot

to, e dinoto le ſacre Antifone, che dopo furo

z no poste nel diuino officio. 2.. In talanno fù

ſcoperta la congiura, che faccuano Pipino , _e

Ludouico figli del detto Ludouico P_i0. per pri

uar eſſo ſiio padre delſlmpetio: e *furono con

gl' altri congiurati posti in carceri. Nell' an

832 no ſeguente 832.. Pipino con ſecreto aggiuto ſi

fiigi di carcere: onde Ludouico li tolſe il regno

d’Aquitania,dandolo ;i Lotario 8L :i Carlo an

833 co ſuoi figli. Nell'anno 833. Il detto Lotario

preſe la difeſa de’ſuoi ribaldi fratelli ; e contro

il padre conduſse Peſsercito. Il che intendendo

Papa Gregorio in Roma, ſubitamente ſipartì

per Francia, ſperando ſenza _battaglia far ac

cordo :ma mentre andana poi da vn campo

all'altro ciò trattádo, fti preſo in ſoſpetto dall'

vna, edalraltra parte; onde ſenza _far alcun.,

83x

V"

po fà da alcuni Veſcoui tradito,e venne in ma

no dell’ingrati figli, che lo priuarono del go- 7

uerno delrlmperio. Ma nell'anno ſeguëte 834. 7834

Li ſuoi Prencipi, e li popoli conſiderando l'in

degnita del fatto, preſero l'arme,e lo reſiituió.

rono Signore come prima: 8c egli veramente”`

Pio,deposta l'ira(benche giusta)perdonò aìſuoì

rubelli figli, con dare loro la liberta: con li priñ~ ,

mieri regni .- a. In tal anno in Spagna aoo.San- 2-'

ti monaci per man deìsaraceni furono corona

tidi martirio. Nell'anno 83 5. Papa Gregorio 33 $

quarto in Roma istitui la feſta di tutti li Santi,e

fece anco celebrarla in Francia . z. In tal anno ²

fiori Rabano Veſcouo Magontino , perſonaL.. 7

molto illustre in ſacre lettere. Nell' anno 836- 335

Lorario poſſeſsore dell Italia per l' odio inter

no che portaua al Papa, permeſse che le terre

-della Chieſa foſsero dalli ſuoi Capitani däneg

giace: il che intendendo Ludouico Pio ſuo pa

dre , mandò li ſuoi legati imperiali ,` li quali

il tutto con pace accommodarono 2. Intal an- i

noil detto Ludouico Imperatore hebbe due;

belle vittoriewna delle quali -fù delli Britoni

ribellati , e l'altra de’Normanni pur anco nell'

isteſs'anno ribellati . Nell'anno 837. Fngirono 837

alquanti Monaci Carmelitani dalla tirannia...

de'Saraceni di Palestina, 8t andando in Sicilia,

fecero vn lor Conuento nella Cittá di Leonti

no: come autenticamente Gio: Battista Leza

na riferiſce. Nell'anno 838. Bbbcrto Rè dìln- 338

hilterra forni l’vltimo giorno di ſua vita, e li

ucceſse il figlio detto Edelfo primo. a. Li Sa- '7

raceni d'Africa aſsalirono-Pltalia, e preſero 0

tr`anto Citta forte, e maririma . g. Pipino Rè 3

d’Aquitania venne :ì morte, e l’Imperator Lu

douico diede la corona di quel regno a Carlo
ſuo figlio (minore di tutti gl'altri nati ſidella ſua

ſeconda moglie) ſenza far conto di Pipino ſi

glio del defóto RèPipinmperilche nell'anno ſe

guéte 83 9. l'Aquitani ſi moſseto a tumultosma 83 R

furono compreſſi dal detto Ludouico lmpera—

tore . Pur anco Ludouico ſno figlio Rè di Ger

mania ſi ribellò per la ſudetta cani-i di Pipino:

e’poi atterrito dalla potenza dell’arme Impe

riali,chieſe,& ottenne perdono dal ſudetto ſuo

padre Imperatore. Ma nell'anno ſeguéte 840. 84°

di nuouo ſe li ribellarono li figli, 8c eſso di do

lore venne a morte. Lotatio poi non contento

della Francia, dell'Italia, e dell’Imperio moſse

guerra , pretendendo la Monarchia , e li regni \

dc’ſratelli . E nell'anno ſeguente 84t- non ac* 341
cettando le preghiere de' detti fratelli Reggſii

Ludouico, e Carlo, volſe con eſsi combattere,

e fù vinto. 2. Nell'isteſs'anno l’ImperatorTeo

filo di Costátinopoli fù rotto da'Saraceni d'O

riente : e con la fu ga ſi ſaluò la vità , laſciando

in abbandono li ſuoi principali Capitani , che

preſi dallidetti Sararaceni, furono tutti come

fermi cattolici vcciſi, e coronati di martirio :

dopo tal vittoriali detti Saraceni depredaro

no le terre dell’Armenia.\e deſolarono la Citta

E e e d'Ar



402. SETTIMA ETA" DEL hſONDO?

.S42

ddlrmorío patria del ſuderto Imperatore; che

ciò intendendo, per l'eſtremo dolore venne a

morte: Onde ceſsò il capo dell'heretici ſcono

clasti, che preſto dopo reſiarono estinti, pren

_dendo il gouerno dell’Imperio Teodora catto

lica Imperatrice,madre , e tutrice di Michele

terzo,piccolo figlio del detto lmperatorTeo

filo. Nell'anno 842.. Lotario Imperatore

&Occidente dopo la ríceuuta rotta da fratelli,

hauendo di nuouo rifatto lìeſſercito: mentre:

344 N

lo diſponeua alla battaglia , vidde li ſuoi ſol

dati íntimoriti , 8t eſſere Pauuerſaríj molto ar

dlti ; perilche partitoſi dal campo,ſi ritirò co

me quaſi vinto, 8c anco priuato delle ſue; pro

uincie, le quali accioche con pace foſſero di

,uiſe, li Reggi ſuoi fratelli Carl-o , e Ludouico,

fecero, che ſi congregaſſero li Veſcoui, 8t eſſi
foſſero lìarbitri, e li giudici . Ma nelrannoſe

guente 84;. eſſo Lotario con humiltä pregò li

detti ſuoi fratelli ; e fà da eſſ restituito nel pri-

micro Imperio . a. In tal anno Papa Gregorio

`quarto dopo hauer (nel ſuo Ponteſicato) tenn

to in freno li potenti, e li ricchi; fauorendo :ì

poueri : rifatte molte Chieſe: trasferito in San

Pietro lí corpi di S. Gregorio, di S. Scbafliano,

e di S. Tiburtío; e dopo altri lodeuoli fatti vë

ne a morte, :ì r 9. di Settembre, e li ſucceſſePa

pa Sergio ſecondo. 3. Nelristeſs' anno li Sara

ceni nauigando da Spagna nelritaliasſcorſero

depredando in ~Terra di Lauoro , penetrarono

nellfflbruzzo: e dopo andarono ad aſſediare.»

Roma: nel qual aſſedio furono distrutti dalla...

peste .

\
~

~- ÃìNARRATIO NE XCIX.

Ell'anno 844. In Spagna Raimiro Rlè di

Lione diede vna gran rotta a; Mori, e.

Saraceni, e li tolſe di mano gran paeſe . In tal

battaglia fù visto ?Apostolo S. Giacomo mag

"giore(protettor di detta Spagnaflopra vn can

didiſſimo destriero portar in mano vna bädie

ra ſegnata nel mezo con Croce vermiglia,pre

cedendo alli Spagnoli , 8c atterrendo le ſqua

dre Saracene. a . ln tal anno Lotario Impcrato

re volſe che la prouincía d' Austratia foſſe dal

ſuo nome chiamata Lotaringiaſhoggi Lorena)

Et hauendo gia prima dichiarato Rè d'Italia.,

Ludouico il giouane ſuo {figlio ; lo mandò in..

Roma ad eſſere dal Papa coronato anco Impe

ratore ſuo Collega.- ma costui moſſo da gioue

nil baldanzamel paſſare danneggiò le terre del

la Chieſa: onde nell’arriuar egli in S. Rietroma

pa Sergio ſecondo li ſerrò le porte della Chie

ſa,e non le fece aprire ſe prima non prometteſ

ſc eſſer pacifico : Coronatolo dopo , fece che.;

ſubito ſi partiſſe da Roma , doue li ſuoi licen

tioſi ſoldati faceuano gran danni a Cittadini. 3.

Nell'isteſs’anno Carlo Rè d’Aquitania vcciſe

Bernardo da lui molto odiato prima, per eſſere

fiato molto potentefnella Corte dell'Impera

tor Ludouico Pio ſuo padre;in tempo del qua

le deſideraua,e non poteua vcciderlo. Nell'an

84; no ſeguente 845 . Yillelmo figlio del dettoBerz

nardo per vendigarſi della morte di eſſo, chi::

mò li Saraceni Spagna in Aquitania , dou-Li'

poſero a fuoco,;8c a ferro molte terre . LNCU' z

anno ſuderto Bogare Rè de' Bulgari hauendo

intimata la guerra all' Imperatrice 'ſeodora, ñ

(madre del giouanetto Michele Imperatore; )

li-fù da lei riſposto, che andarebbe ella in per#

ſona alla battaglia ; perilche conſiderando il

barbarm-che ſe egli vinceſſe , vincerebbe vm

donna; eſe foſſe ſtato vinto, ſarebbe la ſua vers'

gogna ñintolerabile; mutò penſier-om domandò

la pace. Nè molto dopo eſſendo venuto in..

molte afflíttioni dînfermitá , edi ſeditioni de'

ſuoi; riceuette il conſeglio d'vna ſua ſorella; la

quale eſſendo prima ſlata prigioniera, eſchia

ua della detta Imperatrice , era gia diuenuta..

christiana; e come tale conſigli òj, 8L induſſe il

detto Rè ſuo fratello@ poi tutta la ſua gente)

ad abbracciare la Fede chriſliana . 3. ln tal an- 3

no li Normanni depredarono molte terre d'A

quitania, ſpogliando molte Chieſe,e Monaste

ri): Nell'anno 846. Li Saraceni dell'Africa ha- 846

uendo vinta imitare l'a] mata delli Venetiani,

e delli Greci, nauigarono in Toſcana, da doue

vennero a ſaccheggiar le ville, e le Chieſe fuor

le mura di Romanolſero le porte d'argento da

S. Pietrozaflaltarono, e deſolarono la Citta di

Centocelle” dopo andando per far Pisteſſo nel

Monte Caſſino,- furono da pioggie , e fulmini

impediti: e finalmente poi ſalui ſopra lelorna

ui per ritornare con la preda in Africa,da ro

celloſa tempesta ſopragiunri, restarono om

merſi quaſi tutti. Nell'anno 847' Papa Sergio 347

ſecondo dopo hauerſnel ſuo Ponteſicatofiiſto

rate le Chieſe; edificato vn Monallerio di la

dalla Chieſa dess. Pietro , e Paolo ;e fatte.;

altre molte lodcuoli coſe, venne a' morte :i iz.

d’Aprile,e li ſucceſſe Papa S. Leone 1V.pcr lc

cuiorationi fù gia puoco prima creduto a Che
l'armata deìsaraceni ſopradetti ſi ſommerſe .

Egli ſubito riparò , 8t adornò con molte ſpeſe

le dette Chieſe da barbari ſpogliate; fra le qua

li erano ſtate molto danneggiate ſe Chieſe de'

Carmelitani , che perciò (come ſcriue Lezana l

il detto Pontefice conceſſe 7. anni , e i a. qua

tantene dìlndulgenza nelle festiuita da luiaſle

gnatea chi viſitaſle le Chieſe de'detti Carmeli

tani, o faceſſe lor limoſina: o riſarciſle le lor

Chieſe, o Conuenti rouínati. a. Nell’iſleſs'an- z

no fù veduto la prima volta nato vn baſiliſco, '

che ſu estinto con l'oratione del detto S-_Leo

ne, con le quali, a anco col ſegno della S.Cto

ce eſlinſe egli il fuoco acceſoſi nel vico de`Saſ

ſoni in Borgo, da doue col vento andaua ad

ardere la Chieſa di S. Pietro 3. In tal anno per 3

la fama del detto &Pontefice venne in Roma

Adilulfo Rè d'vna gran parte d'Inghilterra , il

quale hauendo riuerito il Papa,ſece :i S-Pietro

tributario il ſuo regno ad eſſempio d'Ina , e d'

Offa anco Reggichristiani di quell' Iſola. Nell'

anno 848. Il detto Papa S. Leone acciò foſse 843

ſicura la Chieſa di S. Pietro; ſeguì ;ì perfettio

nare le muraglie di Borgo con gran ſpeſe (nel

che
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'che anco ?aggiornano li Beggi diFranciajon

denacque che detto Borgofoſſe › chiamato la

² Citta Leonina. z. In tal anno il dottiflìinoRaó

banocongregò vnSinodo inflwagozafdoue fà

conſiitato Lodeſcalco, chef con molti errori

circa la diuina predeflinatiwe haueuaſcrítto.

349 .Nell'anno 849. Sentendo Papa Leone , che di

nuouo*eran vſciti li Saracenicdall' Africaflisto

:ò le mura di Ronmsfabticò tori-i- catenate nel

Tenere, 8t aſſoldò molta gaiteaondè' Ìpoinel~

ilo sbarcare alla-ſpiaggia li detti Saraceni; foro:

:no tutti disſattnparte dalParme della -géte pa

›pal’e,e parte dallfonderlellìisteſſo mare .‘ "

. Xu' › l . , ' - .

OT n
.

e *tÃIJÀ't{~RaT1oÎNiÎ:..c.

Elkannóssoíìaímiro Re di-Lione inspañ

.› gna venne ;iîmortme li ſucceſſe Ovdonio

a .ſuo figlio .vaelmtalannolisataccni in Spagna

nella Citta di Cordoba martiriazarono molti

3 christiani. z. Nell'anno steſso li Normanni

aſſaltaronocon tanto valore le prouincie del

RèCarlo &Aquitaniamhe lo coſìrinſeroa dar

li tutto quel tratto di paeſe , che fupoi chia

4. mato Normandia. 4. E nell'anno steſso Ludo

uico Rè di Barriera, e di Germania(fratello del

detto Rè Carlo) hebbe vna gran rotta da Boe

85 t mi.‘Nell'ann0 851- Ludou-íco figlio dell'Impe

rator Lotario valoroſamente diſcacciò li ,Sara~

a ceni da Beneuanto, e dall'italia quaſi tutta. a.

In tal anno fil da Saraceni coronato di . marci

rio in Spagna I-ſac ſanto monaco Carmelitano

con altri molti,che,Lezana nelli ſuoi Annali ri

feriſce. NeLPann-Ss 2. molti christiani di Cor

ſica dominata da Saraceni, nauigarono in Ro

‘ 1; è~ mate Papa Leone quarto diedeloroìterrenisac

habitationi nella. Citta diporto. a. In tal- an

no Carlo Rè d’Aquitania preſe con inganno li

figli delRè Pipino ſuo fratello gia defontmcho

voleuano toglierli. parte del Regno 3 e li fece.;

85; ſeri-are il Monasterim-Nelfanno 85 3- S.Leone

Papa quarto fece vu Sinodo inRoma, nel qual

ancointeruennero grambaſciatori dell' lmpe~

' rator Lotario., e del Rè Ludouico di Germa-f

8 54 nia. Nell'anno 854.. S. Leone fabricòdi nuouoì

(ma dodicimiglia distante da dou' era ſtata_

prima) la Circa detta di Centocelle dülkutta.

prima dalli Saraceni, La qual hoggi è chiamata

. z Ciuita Vecchia. z. In talanno li Normanni

vennero in gran diſcordie, e battaglie fra di

loro, nelle quali faronovcciſi tutti quelli della

glio; eli ſucceſſe Papa Benedetto terza-contro

del quale moſſe i-l quartodecimo ſciſma l’An~

tipapa Anastaſio detto terzo, che {a coſtretto

poi :i rinoneiare. a. In tal anno Lotario Impez

ratore dìoccidente per letter via le diſcordie

nate, diuiſc il Ducato diBenenento in due Du

cati, dando adAldegiſo quello di eſſa Benché**

te: aaa Siconolſo quello di Capua , e di Saler- 'Î

'no ; e rincreſciutoſi delle coſe mondanefi die

de a ſeu-n'a Dio con farſi monaco ,- laſciando

l'Imperio,& il regno di Francia a Ludouico ſeñ'

condo ſuo figlio maggiore , che prima haueua

gia dichiarato Rè dîtalía.` il regno di P-rouen-í

za, e parte della Borgogna a Carlo detto Cal~

uo, e l'altra parte della ?letta Borgogna , e la.

Lotaringiaſhoggi detta Lorena) a Lotario an

co ſuoi figlia: dopo alcuni meſi venne a' morte.

g. In tal anno ſiirono in Spagna da Saraceni

coronati di martirio Ludouico , Paolo , Iſido

ro, Argimiro, 8c Aurea Vergine: che tutti ſu

rono monaci dell'iſtituto deìcarmeliraui, co

me autenticamente Lezana riferiſce. NeiPami.

8 5 ó-în Oriéte Petrone Capitano dell'Imp.MiA 856

chele diede vna 'gran rotta à-Saracenim In tal

annllfiè delazorfflanticaméte dettiColchidi)

venne m Roma, e diede molti doni di gran.

preggio alla Chieſadelrfipostolo S. Pietro. g. 3.

Nelristeſsfanno mori Etelulfo Rè di parte delli

Inghilterra, laſciando in testamento zoo. mo

uete (dette manciiſe)annue alla Chieſa , 8t d;

ſommiPonteſici Romani. Nell'anno 8s8-Papañ 353

Benedetto 'terzo dopo hauer (nel ſuo Donteſis

cato) fatte d'argento le porte diSP-ietro (cho

poi furono rubate dal-li Saraceni) edificata la...

Chieſa di S. Maria inW-ia nuoua, e la torre del

Vaticano : mori nel Signore :i 2.6. di Febraroie

li ſucceſse Papa Nicolò primo detto il Magno.

aJn tal anno ſti da Saraceni in Spagna corona

to di martirio S. Eulógio monaco Carmelitañ ,

no.v 3. Nellîsteſyanno Edelfio Rè d'Inghilterra

vënea morte, e liñſuceeſſe Etelbetto-primo ſuo

figlio primogenito .. 4-, Il RèCarlo Caluo di

Proùenza ianguidamente gouernädo il ſuo, re-x

gno; lipopolichiamarono-Ludouico. Rè della

Germania.ſuo Zimíl quale venne, e gl'. haueé

rebbe tolto il regno, ſe non foſſe stato costret

toritornar ſubito in. Bauiera, doue li.popoli ſe

li ribellaronog, ma nell'anno ſeguente 85 9. Li- 859

detti due Reggi-vennero-,in concordia, fa cen

dopace; e fù dopo dallívno,e dall'altro ſotto

*‘.í‘“~`t"—`ó‘.`—`*AT:.“fia.-V-"RvoÌíìñſ—.ó~.`xz~kvñ-c.mr.-ñ-\.--.—.-.-v..

ſcritta di propria manomclranno 860. ma la 85°

lor quiete non hebbe da durare molto, tempo, ` .. z

naſcendo dopo nuoue occaſioni di.- diſcordie .

Nell'anno 86 rain Spagna Ordonio Rè di Lio- 35!

ne venne a morte, eli ſucceſſe il ſuo figlio Al

fonſo terzo, ehe dopo fà detto il Grande per

le grandümprcſe, ch'egli fece* Nell'anno 866 355

Ludouico l!. Imperator dell'Occidente con..

Paggiuto di Lotario ſuofratello (da iui dichia

rato ſuo Collegaſiatto vn groſſo eſſercito, die

de vna gran rotta alli Saraceni venuti nelll-taó.

lia(doue haueuanopreſa la Pugliafleneiído' lo

ro .molto ſpeſſo grand' aggiuti dall' Africa)

E e e a pre

regia fiirpe; ſolo restandone vn piccolo fáciul

3 10.3. Nell'anno fieſso Michele Imperator dell'

Oriente eſſendocreſciuto ineta` giouenile, le

uò dal gouerno dell'Imperio Teodora ſua ma

.- - ‘ dre(donna cattolica, e molto- virtuoſa)e ſi die

de ſenza frenoa molti vitij ._ Nell' anno 85 5.1i

8 55 Papa S. Leone quartodopo hauer(nel.ſuo Pon

teſicatoſiabticate molte Chieſe : riſatti. gl' or

namenti roltí a S.Pietro dalli: Saraceni: rifatta

anco la Chieſa delli ttroCoronati , e poſti

ineſſa altri corpi ſanti : dopo-hauer fatti alcu

ni ſanti decreti, e l’opere degne di ſopranarta

te: diede ilſuo ſpirito al Signore a 15-. di Lu;
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perſe anco Capua , gran parte della quale di

struſſe; perche s'era vnita con detti Saraceni.

² 2.. In tal anno la Castiglia ſi ribellò dal ſuo Rè
s.

Alfonſo, il quale col ſuo valor la riſoggiogòuìc

atteſe ai gnerreggiar con Saraceni.- -

~ NARRATIONECL

Elſanno 867. Michele ſecondo Impera

'tor d'Oriente vedendo ordirſeli tradi

mento da Barda, che da lui prima era stato di

chiarato Ceſareslo fece vccider-eda BaſilioPi-e

fctto della ſua guardia :e dichiarò poi Ceſare

`eſſo Baſilio , il qual eſsendo perſona. di molta

integrità, nó dubito poi riprenderlo delli mole

ti viti), che continuamente eſſercitaua : diche

egli ſdegnatoſi, dichiarò ſuo Collega Baſiliſco

nocchiero della ſuagalera imperiale, volendo

priuar della detta dignità Baſilio,il quale ante

'cipando ſopra, vcciſe lui nel leuarſí da cena; e

ſi preſe Plmperio aſſoluto: restituì ſubito nella
ſede di Costantinopoli ilPatrìiarca Ignatio cat—

eolico , che da Michele era stato prima diſcac

ciato:e ſcriſſe a` Papa Nicolò per comporre le

coſe della Chieſa Orientale,con anco mandar

li le ſacre reliquie di S.Clemente Papa , e mar

tire . a. Le quali hauendo eſlo Papa Nicolò di

uotamente riceuute , venne a morte :l i 3. di

Nouembte: eſſendo stato sl humile in vita,che

quando fù eletto Pontefice ſi naſcoſe in Vari

cano; ma presto eſſendo ritrouato, fùſubito

benche contro ſua voglia conſecrato . Nel ſuo

Ponteficato priuò ?Arciueſcouo di Rauenna,

che citato non volſe comparire ; ma :i prieghi

dell' lmperator Ludouico poi lo rimeſſe, haue

do costui confeſſato il ſuo fallo. Conuertì alla

Fede chriiiiana Michele 'Rè de’Bulgari col ſuo

regno , e mandouui perſone dottiffime per i

struirlo nella S. Fede : pacificò Aldegiſo Duca

di Beneuento con l' Imperatore t di còſenſo del

v quale ordinò, che niſſun Prencip ~ ſecolare po

teſſe interuenir alli Concilij de'Chierici,ſe non

che quando ſi trattaſſero coſe della Fede . Ri

fece, 8c abelli la Chieſa di S.Matia.la Nuoua, e

fece `altre opere degnme li ſucceſſe Adriano ſe

condo , che contro ſua voglia fù conſecrato

Papa. 3. In tal anno li Saraceni d' Africa mol

to danneggiarono l'Italia; ſcorſero le riuiere.:

di eſſa ſino in Ancona predando, 8c occupando

- molti luoghi di Calabriznedi Puglia; e final

mente ſi fecero forti nella Città di Bari, doue

presto furono aſſediari daIPeſſercito di Ludo

nico ſecondo Imperatore. Nell'anno 8681.0

868 tario ſecondoſſratello, 8t Imperator Collega..

di detto Ludonico eſſendo venuto in Italia per

andar contro Saraceni ; arriuò in Roma,e pre

ſe la ſacratilſìma communione di mano delpö

refice Adriano , che Pammoni a non riceuerla,

ſe lianeſse la coſcienza imbrattata del dislione*

sto amore della ſua concubina, ch'era in Fran

cía:ma il miſero volſe communicatſi con pec

cato t e conforme il Papa li prediſſe , in brcui

giorni mori arriuando in Piacenza”: il ſuoIm

perio fù da Ludouico ſuo Collega dato all' al

tro ſuo fratello Carlo Caluo. 2 . Nelſisteſs' an

noBafiliQImperatoredOi-íente per stabilítli ,

meglio nell’-imperio, dichiarò ſuo Collega il

figlio Costantinoçil quale puoco tempo ſopra

uiſſe. `blellîamno' 869. Fà' celebrato ilSinodo

generale di zoo. Veſcoui in Costátinopolische 359'

fù il qual-coco olitanorz. In tal ann.

Plmperator Ludouico ſecondo, .e Baſiliosffvoió

rono,e fecero vna grande armata nel mar A*

driatico, conla quale diſcacciarono da molti

luoghi dîtaliaisaracenig. In tal anno Salo

mone Rè di Britannia' (Podil-libîernia) fece il

ſuo regno tributario alla Chieſa di S. Pietro, e

mandò al Papa riccliiflimi don-i; Nell'aim,87o.

Li barbari Dani, 8c Albani aſsalirono l' Inghil- 870

terra , 8t il loro Duce vinſe, preſe», .e martiri-zò

S. Eadmondo Redi parte di detta Inghilterra.

a. In tal anno l'Imperator Baſilio-dichiaròſuo

Collega l'altro ſuo figlio Leone ſesto” Ceſare,

Aleſsandto ſuo figlio minore: fece poi molti ſa

ctiTempij , &altti ne riſece: fece conutrtir '

molti Gindei, allettandoli anco con doni: il

che fece pure con Barbari , e mandò loro m.

Santo Veſcouo in Ruffin- In tempo di careſtia

fece aprire li publici granari con intereſse ì del

Fiſco; ſolleuando li poueri, & il popolo. Onde

poi ſu fauorito da Dio, etagliò a pezzi l' eſser

cito de’Saracenicon Amera loro Rè: E l'ar

mata ſua nauale vinſe in Candia quella delliSa

raceni, li qualidiſcacciòanco da 'ſaranto, 3. ;

Nell' illeſsranno lìlmperatori Occidentali Lu

douico ſecondo, e Carlo Caluo Fratelli s' ae

cordarono delle diſsëtioni giá 'nate fra di loro:

e per opra di Papa Adriano il detto Carlo -li

berò di prigion Carlo Manoſuo ſiglio,che pri

ma era diuenuto ſuo rubelle . Nell'anno. 871. p7:

Il detto lmperator Ludonico venne in Roma

ad eſser coronato dal Pontefice: 8t indi andò

contro Saraceni a Bari, doue per quattr' anni

erano stati aſsediati dal ſuo eſsercito. a. Nell*

anno steſso Papa Adriano ſecondo dopo hauer

(nel ſuo Ponteficatoſiatto far cògtegat il quar

to Concilio Costantinopolitantbe deporre F0

tio Patriarca di Costantinopoli huomo ſeditio

[O38: inſuo luogo postoui Ignacio -' e ſarto di

chiarare , che li Bulgari foſsero ſogetti alla ſe~

de Romana , e non alla Coſiantinopolitanafl:

diuotamente mori nel Signore a-l i. di None
bre. Di lui ſcriuonoxhe prima d’eſset Papa ì

eſsendolistate date da Papa Sergio ſuo fanzi

liare 40. monete &argento; 8t eſso dandole

al ſuo famiglie, acciò le distrubuiſse a poueri,

replicando costui eſsere poche a tanti ;egli c011

darne tre ad ogn’vno, fece che andaſsero :ì ca

ſa conſolatLLi ſucce ſse Papa Giouanni ottanc.

Nell'anno 872. L'Imperat0r Ludouico ſecon- 872

do, hauendo da Capua diſcacciati i Saraceni,

fi`i ingannato da Aldegiſo Duca di Beneuento,

che lo perſuaſe a rimuouer d'Italia ſeſsercito:

ſotto preresto,che foſse stracco dalle battaglie

fatte con detti Saraceni, de’quali era eſso Du

ca occulto amico . Il che hauendo fatto Lu

douico, ſù egli preſo dal Duca ſudetto , che)

poi lo costrinſe a far ſeco indegni patti .RE ſii

x
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flimamcnfiígc "datoli dCDÌO ; perche prima.

hauendo ,egli preſo .Seodano Duce deîsarace

il 5- nſicheflhaueaa vcciſi molti, christiani; doueu

dolí dar morte, lo laſciò andare liberamente:

ar il barbaro arriuò dopo con ſuoi Saraceni fi_

no' alle mura di Roma , doue ſaccheggio le.

Ébieſç. dtAlÎApoflolo S-Píettn ,ze _di San Paolo.

z _ti-Intel anno Ethelbertoſſuè dſſngliilretravë

ae a_;mattea _e liſucceſſe Eluredo ſuo figlio.

Il? ;anni Aſi RiRAÌILÒiNE, cu. `

-Ellìanno 873- ,lzìlmperator Ludouico .ſe

— ~ ,çondoz hauendo giurati per forza li pat

ti, che da lui volſe Aldegiſo, ſù da eſſo laſciato
andareliberp; e venuto lſillaRnma fece far con

gregatione dal Papa , e pel: forza ſi fece allol

ueredal giuramento fatto-gia perviolenza, e

per frode-del Duca ſopradetto. Fra tanto fece

ritornoil ſuo eſſercito init-alia… ,- di che: molto

temendo -Aldegiſo fugiin Corſica per star ſi

curotra li Saraceni 5 liquali di nuouo nell' an

no 874; vennero in Italia con armata' nauale.

8t aſſediarono Salerno', doue Guaſerio:. loro

Capitano volendo stuprare in vna Chieſa fuor

della Città vna donzellazvergiîe christiana, ſi

ſpiçcò dal tetto ,vn gran traue., il qual: caden

do lirolſe la vita i laſciando intatta quella vel:

ginella: onde li Saraceni- laſciarono l'aſſedio; e

puocodopo furono dalle ſquadre del dettoLu

douíco rotti, efracaſſati . z. In tal-anno li Dani

"-2 (dettiNormanniboreali) aſſaltarono' l'Inghil

terrzaLda ,doue fiigitoſi Bert-edo figlio del .Rò

*Eluredoffiotto anco_ Etelulſo) peruenne in Ro

`ma, &inelſa dopo. presto ſi morì. Nell'anno

87 5-11 detto ÎmpLudouico l LinMílano vëne ai

monete non hauendo figli vennero á conteſa

delFImpe-rio Ludouico ſuo Zio Rè di (Set-ma-~

niacqn Carlo Caluo_ ſuo &atello; il quale non

dimeno-paſsò in Roma. per farſi coronare dal

t_ Pontefice *: Onde Luídouico andò veloce ad aſ

ì ſalire la Francia. Nell'anno~8 76. (che ſù l'anno

4 800. del mondo creato) Carlo ſecondoſiin Pa

uia da vn Sinodo di Veſcoui (cougregato- per

ordine del Papa) ſu dichiarato vero Imperato

re: mentre fra tanto il detto Ludouico venne a

morte : il che egli intendendo, andò ad aſſali

re la Germania , doue ſù rotto da Ludouico fi

glio del detto Ludouíco morto 2 e ritornando

dopo nell'Italia, dichiarò Beringario Duca.del

Friuli: e Guidone Duca di Spoleto , e dichiarò

primo Conte di Fiandra Baldouino, al quale.,

577 diede la figlia per moglie. Nell'anno 877. Fà

celebrato il quinto Sinodo Vniuerſale Costan

3 tinopolitanodi 383.: Veſcoui. :.. In talannole

genti di Beneuento, di Napoli, dmmalfi, e di

Salerno, per noncontrastar con Saraceni (che

molto in arme preualeuano nell'Italia) fecero

pace con efli, con li quali andarono dopo ad

alſaltare Roma,il cui Contado ſaccheggiarono

in vano prohibendoli il ;Papa con- ſcommuniñ

che , che perciò mandò 'ci chiamar.- Carlo Cal-`

uo Impetatotmöc andòpoi à Vercelli ad iucó

trarlo: doue vdítoſhlche CarloMano figlio di

Ludouico l I. già defonto paſlaua nelPAlpi con`

furioſo eſſercito i li ſcriſſe eſſo Pontefice inimit

niera,ch’egli ſi ritirò dal cominciatot-ma il:

detto Imperator eſſendoſi inter-mato , volſe-o.

prendere certo rimedio datoli da vn Ehi-cole ſi

morì. Dopette eſſer auuelenato tal rimedio,

perche ?infermità ſua era legiera : Et il ſuo fi

glio Ludouicoterzo(detto Balbo

mento dellañlingua) li ſucceſse nel ſuo regno di

Francia, e nelrknperio- Papa Giouanni .vedé-

doſi mancatili ſulîidi} del morto Imperatore”:

non hauendo altro aggiuto cátro Saraceni,che

haueuano ~anco aflaltata la Sabina': per liberat

Roma di eſſi “Jenne. ad accordo dandoli tri

buto. 3. kn tal anno fiori in dottrina 'Eeofilato,

Veſcouo deiBulgari . Nell’ann.878‘. Lamberto

figlio di Guidone Duca di Spoleto venne in..

Roma con molte ſquadre armate , e carceran

doPapa Giouanni , fece giurare dal Senato , e

dal popoloRomano vaſſallagio , e fedeltà à

Carlo Mano figlio del Rè Ludouico Imperato

re: ma eſſendoſi egli partito da Roma, ſd libefl

_rato di prigione il… Papa,che ſubito imbarcato

ſi andòin Arliz-ſcriuendo per viaggio a Ludo

uico Balbo Imperatore , a Ludouico lî. Rè di

BauierazczzîliëÎ-Qflnanía , 8t alli-Veſcoui: di Frà

.cia. li quali ~per ſnocomandamento in Trent..

congregarono vrisinodo, doue tffrdiolíiarato

.imp. il detto Balbo. z. 'Nell' anno-medeſimo

li Saraceni duflſrica aſſaltarono , preſero .Sira

cuſa; e doposümpadronirono di tutta la-.Sicià

lia, e ſinalmentepoſero la loroiRegiaz in Haier**

mo. 3.`In tal an… Alfonſo il Grande Rèdiliiov

ne fece vna gran fortezza in Ouiedordouepo

ſe tutte le reliquie de’Santi, le qualinelsſuo re

gno {i trouauano; per star ſicure dalle ſcorre

rie deìsaraceni, e de’Normanni, che pure nel

la Spagna penetrarono- 4. Nellìann-steſso Gi

drone Rè de’Danie,-ch’haueua preſa quaſi' tnt

ta l'Inghilterra, ſù-rotto da Elíredo Re dí par

te di eſsa Inghilterra; e dopo ſd fintanto aſſe

diaro,cl1e saccordò di farſi christiano c6 tutta

per impedi- ‘

878

"F,

(G

la ſua gente, che menaua. Nell'ann.g79.f.udo- 879

uico Balbo Imperator d' Occidente venne a

morte; e perle differenze ſucceſse l'interregno›

di due anni l-relîlìlnrperio : ma ne} regno di Frá~

o

cia li ſù ſucceſſore Carlo Mano ſuo nipote:.- 880

Nell'anno 8 80. Baſilio Imperatoredoriento

per terra, e per mare vinſe i Saraceni', e gli di.

struſse l'armata nauale. Nell'anno 881. Carlo 88x

terzo(cognominato Graffoflíglió diLudouico,

fratello del deſonto Imperatore Carlo Caluo,

sîmpadronidel regno d'Italia: e prendéndoſi

il titolo dſſmperatore ,fi ſece coronar dal Pa

pa inñRoma. 2.. In ta-l anno Eluredo I- Rè d'

Inghilterra vennea morte, e liſucceſſe Bam

t. n;

2

mondo ſuo figlio primogenito .- NelPann-88z. 88 z

Papa Giouanni VI II. dopo hauer(‘nel ſuo Pon

teficato) coronati tre Imperatorí : ſcritti quat

tro libri della Vita di S. Gregorio elegantcmé~

te : e dato Veſcouo alli popoli di Fiandra , li

quali puoco prima s'erano dati a far vita ciui

le:

fl
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le :venne z morte a r s. diDeìcìernöi-e; eli ſucl

celſe Papa Matino Lil quale fà di nationeGal

lo. Del 'detto Papa Gíouanni (che fà ſenza bar

ba, e ſenza peli nella faccia) Platina diſſe con...v

molta legierezzaiciregli ſoſſe stato ſeminazma

eſſoPlatina viene tiprobato daPäuinmda Baro

_ nioz e da tutti gl’altri ſcrittori dotti , e diligen

² ti . 1-.- Intel ann. Ludouieo i l. Rè di Germania

fl venne äumorte, eli ſucceſſe Arnolfo ſuo paren

3 to. 3-. NePanno steſso li Normanni depredaro

no la Francia la Fíandra,e parte della Germa

nia,-douc arſero Treueri ; e per danari s'accor

darono con Carlo Graſſo I-mpxlie maritòGiſ

fa figlia del Rè Lotario ſuo Zio con Godeſrido

Duce delli Normanni ſopradetti, la quale poi'

. induffe ilſuomaritmöc anco Rorico Regolo di

' 7 tal gente ad abbracciare la Fede chriſìiana.

333 N Eſſanno 88.3. Giouanni Scoto , ch'era-s_

fiato diſcepolo del Venerabile Beda , 8t

era andato in Inghilterrazì richiesta del Rè Ei

fredo fù indegnamente da ſuoi ſcolari vcciſo .

334 Nell'anno 884. Papa Marino dopo hauer( nel

ſuo Ponteſicato) condannata la ſalſa , 6c here'

tica opinione di Fotio Patriarca diCostantino~

poli circa la proceſſione dello Spirito Santo;

venne :ì morte a 1 8. di Gennaro , e li ſucceſſe,

5 Papa Adriano terzo. z. Nell’isteſs’anno li Sara*

‘² ceni fecero gran danni nell'Italia, doue pur ar

ſero ilMonasterio di Monte Caſſino, 5c vcci

3 {ero BertarioAbbate di elio Monaſierio. 3. In

tal anno il RèAlſonſo di Lione inspagna vedé

do li ſuoi ſoldati dalle continue battaglie mol

to iìracchi-,ſece tregua per ſei anni con Mao

metto Re dcflsaraceni, e de' Mori di Granata,

p che haueua posta in Cordoua la ſua Regia.. .

88; Nell'anno 885- Papa Adriano terzo, dopo lia

uer (nel ſuo Ponteficaro) confermata la con

dannatione del ſopradetto Forio cò tanta c0

ſianza , che nè per preghiere, nè per minaccie

NARRATIONE CHI.

fia riuocarla maiiallio. di Maggio venne :i

morte, e li ſucceſſe Papa Stefano VI. detto V.

z 1.1” tal ammindädoá caccia morì ferito da vn

Cignale il Rè CarloMano di Frácia,e li ſucceſſe

Carlo Graſſo ſuo fratello Imperatore, altri nó

reſtando nel regno di Francia della stirpe di

Carlo Magno, che eſſo Carlo , e l' altro Carlo

(cognominato ſemplice, figlio del morto Lu

douico Balbo) il qual eſſendo di ſci anní,ſù da

to alla tntela di Fnlcone Arciueſcono Remen

x ſe: mentre Fra tanto li Normanni depredaua

_886 no la Francia ſopradetta. Nell* ann. 886. Baſi

.lio Imperatore d'Oriente dopo hauer ottenute

varie vittorie contro Saraceni , ſu da vn gran..

Ceruo vcciſo nella caccia , e li ſucceſse Leone

ſesto ſuo figlio primogenito, che ſubito diſcac

ciò dallasede patriarcale il detto Forio. Nell*

887 ann. 837. Li Normanniaffediarono la Citta di

Parigi; li cui cittadini ſi raccomandarono a

Dio con tante orationi, che con puochi aggiu

3 ti ſi libetarono dal ſudetto aſſedio. z. In tal

anno li Venetíani- ruppcro in Dalnîätîaîí N55 .

rentani; 8L arſero inîgranparte l'armata di efiîs

Nell'ann-SSS. Carlo Graſio Imperatore d'oc

cidente mori per gtane infermitiínólla queſt)

hauendo egli data Pamministratione dell' Im

perio ad Arnolfolfiè diGetmaniafiigllo di ſuo

fratello, questo ſnoingratíſíimonipote li-ſaeeb

868

nañanco il vitto meridicìare; Per la- ſua inoríeil -

regno d'italia caddein mano deffitencípí di ef'

ſa, che dopo dalrintefline loto guerre ſù mol

to lacerata; conciofiache BeringarioDuca del

Friuli eſſendo ſtato da molti Italiani gridato

Imperatoreflccupò effaltalia" con Farmer ma

presto dopo ſù ſuperato da Guidone H. figlio

di Lamberto Duca di Spoleto, che fà - poi rotto

daAtnolio di Germaniaä; In tal anno l_i Baro

nidi Francia eleſſero Odone Conte d'Angíò p

Gouernator di tale regno . Nell' anno 889. L**
Ongari aſſalironoìla Germania; la Franciflfaè

cendo molti danni in tali regni . In talanmoñ

done volſe farſi padrone della Francia: Et Ar

nolſo Imperatore di Germania aiſali ilregno

per tenerlo a nome di Car-lo Semplice Rè fan

ciullo. Nell'ann.'89o.-ll' Prencipe di Moravia

ſi ribellò dal detto Arnolfo: 8c andato poi in.,

Prouéaa ſece molteìflraggi de’Francefi, che nö

voleuano il ſuo nipote Carlo Semplice per Re.
Nell' isteſs' anno ñAlano_ Prencipe dìjnghiltet

ra {coni-Iſle con gran sttagge li Nonna-mi , e

mandò in Roma la decima parte delle prede

alla Chieſa di S. Pietro Apostolo, ſecödo-il vo

to, che prima haucnaſatto. Nell'ann

Stefano ſesto dopo eſſer stato f nel ſuo Pontefi

cato) costantiffimo contro le domande dell'

Imperatore Baſilio protettor dellìempiolîotío;

e dopo molte artioni degne della fila virtù , e

dottrina rara venne d morte :i I 3 . di Maggio,
e li ſucceſſePapaFormoſm-cìötro del qnalemoſ

ſe il qnintodecimo ſciſma l' Antípapa Sergio

(detto Ili.)che dopo pochi giorni vene :l mor

”te . Nell'anno 89a. ll detto Papa Formoſa co

di Baſilio Imperatore d'Oriente puotè piegar- ' ronò lmperator Guidone di Spoleto competi

`tore dell’Imperio contro Beringario , e contro

Arnolfo Rè della Germania, che perciò incor

ſe nelPodio di eſiì ~dne Prencipi , e' del Senato,e

popolo Romano . 2. Flmperaror Leone rup*

pe più volte in Aſiai Saraceni. 3. In tal anno

Carlo Semplice eſſendo creſciuto dall' età ſan

ciulleſca fù vnto Rè di Francia da Fulcone Ar

ciueſcouo di Rems , il quale per vn Sinodo di

Veſcoui depoſe} Odone Conte dflàngíò , che

s’haueua vſurpato i] titolo di Rè . Nell'ann. ſe

guente 893 .Guidone dichiarò Imperatore ſuo

Collega Lamberto ſuo figlio ; e ſece da Papa

889

.891. Paſi 39r

89:

89;

Formoſocotonarlo. a. lntal anno cominciò ì'

la guerra,che dopo lügamente durò ſrzìsimeo
ne Rè deìBulgari, e Leone Vdmperarore d'O

riente,e c6 talìoccaſioiëe liBulgari ſndetti,che

prima daGreci con carezze erano stati tirati a

ſeguirla Chieſa loro; riîornarono alla Chieſa

Romana vn’altra volta.

1-14.

NAR'
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394N Elſanno 894. Papa Formoſo comandò

- ſeueramente ad Odone Conte d’Angiò,

che non più infestaſſe Carlo Semplice Rè di

3,5 Francia gíouanetto . Nell'anno 896. Il detto

Papa Formoſo eſſendo in Roma molto traua

gliato dagente ſeditioſa, chiamò Arnolfo Rè

di Germania , il qual presto venendo con l' eſ

ſercito diede la morte ;i molti de'Roman: per

ilche fà maggiormente odiato il detto Papa»,

dal qual fù Arnolfo coronato Imperatore con

z ſdegno de' parteggiani di Guidone. Nell'anno

397 897. PapaFormoſodopo hauer(nel ſuo Ponte

ſicato) coronati tre Imperatori; a r4.di Decé

bre vcnned morte, 8t in ſuo luogo fù per forza

intruſo nella ſede Pontificia Bonifacio VI. che

come illegitimoAntipapa dopo quindcci gior

ni fù depostmOnde fù eletto Papa Stefano VII.

(detto ſesto) il quale come pat-reggiano di Gui

done ſubito annullò gl'atti di Papa Formoſo,

dicendo non eſsere stato vero Papa : R oltra.

ciò fece ſceleratamente diſotterrare ii corpo

di eſso , e lo ſpogliò dell’habito Ponteficale,có

vestirlo da laicozòthauendoli di più fatto ta

gliare le tre dita, con le quali daua la beuedit

rione pontiſicia, lo fece empiamente buttar nel

ſiume Tcuere : onde ſi vidde, che per tant’l1or

ronda ſceleragine cadde a terra la Chieſa di S;

Giouanni Laterano . Il detto corpo di Papa

Formoſo fà da vn peſcatore trouato , e ſepelli

to; e dopo la morte del detto Stefano Vl-I. in

degno Papa, fù dal Clero romano portato a ſe

pellirſi nella Chieſa di S; Pietro , doue nel ſuo

entrare ſi viddero le ſacre Imagini piegar il ca

po , e farli riuerenza per honorarlo come vero

393 Papa. Nell'anno 898. In Francia fecero pace,

e regnarono inſieme Odone,e Carlo Semplice:

ma dopo presto li maiigni conſiglieri di eſso

Carlo Pinduſsero ad vnirſi con Normanni per

diſeaccíare dal regno ii detto Odone . Il che.;

intendendo il ſopranarrato Ardiueſcouo Ful

cone ſcriſse ſubito a Carlo minacciandolo dell'

ira di Dio , ſe faceſse lega con detti Normanni

nemici della Fede christiana: Onde presto mu

tò penſiero il detto Carlo . E ſi vidde,che per

hauer obedito al ſuo Prelato , fù presto do

do aggiutato dal Signore , perche il detto O

done venne d morte: 8c egli poſsedette il regno

399 in pace. Nell'anno 899. Lîlmperator Guido

ne col ſuo eſsercito venne al fiume Taro contro

Arnolſo parimente Imperator dell' Occidente:

manon hebbero da far battaglia alcuna : per

u che prima di eſso Guidone mori con vn gran...

vomito di ſangue: 8t Arnolfo di mal pedicola

re pur venne a` morte, laſciando la Germania d:

900 Ludouico ſuo parente . Nell'anno 900. Earn

mondo Rè d'Inghilterra forni l’vltimo giorno

di ſua vita; e li ſucceſse Edoardo primo ſuo fi

a glio maggioremLeone Imp-&Oriète agginta

to da Venetiani ritolſe molte terre a Saraceni. i

g 3 . Ludouico IV.(figlio del Conte Boſone della

regia stirpe di Carlo Magno) Rè di Germania

vinſe in battagliaBerëgarioDuca del Friuli,che
pretendeîiì Plmperio dìltalimdopo la qual vit

toria andato in Roma ottenne dal Papa l'im

perial cordna .- ma partitoſi il detto Ludouico

p Gem1ania,li Romani poſero in carcere,8c iui '

itrígolatono il dettoPapa indegno” ſcelerato, ,

8c eleſsero PapaR0mano,il quale non viſse più

che quattro meſi. Nell'anno 901. Fu fatto Pa- 90x

pa Teodoro l-l. che ſolamente viſse zo. giorni;

efinalmente fùcreato Papa Giouanni IX. il

quale(come conuince Lezana) prima era stato*

monaco dell'istituto de'CarmelitannNelrann.

902 . L'Ongari depredarono molte terre di 90a

Germania; e dopo vennero ad aſsalir l'Italia:

doue eſsendo fiati vinti da Beringario Duca.,

del Friuli, domandarono libertà di ritornare.:

nel paeſe loro, offerendoli tutte le prede , che

haueuano fatte; e vedendo non eſser di ciò có

tento Beringario, vennero in tanta diſperatio

ne, che volſero combattere di nuouo; c furo

no nella ſeconda battaglia vincitori : 0nd' egli

fà coſtretto dar loro vna gran ſomma di dana

ri , per far che ſi partiſsero d'Italia . 2. In tal -z

anno fù fatto Patriarca di Costantinopoli Eu

timio Santo monaco Carmelitano ,li cui deani

fatti Lezana :i pieno riferiſce ne i luoi Annali.

Nelrann.903 . L' Imperator Ludouico quarto, 903

volendo ricuperar il regno d'italia , che anco

cö titolo dlmperator swſurpaua Beringario,

venne ſeco ;ì battaglia: ma fà vinto, preſo, a.;

ptiuato degffocchi da eſso Beringario: che nö

dimeno li conceſse far vita priuata: ma il det

to Beringario fu poi 'rotto dallìongari pene

trati di nuouo nell'Italia; li quali dopo pre-sto

furono da Venetiani ſuperati.z.Nell’anno fleſ- s

ſ0 li Saraceni, che haueuano rouinarc molte.
terre dellìlmperio Greco, furono rotti da Hir

merio Capitan di Leone Imperatore. Nell' an

no 904. Beringario andòin Roma col luo eſ- 904

ſercito, 8L ;i viua forza costrinſe Papa Giouíi

ni :i darli la corona Imperiale:ma dopo eſserſi

egli partito', eſso Papa ſubito fece congregar

vn Sinodognel quale lo dichiarò príuo dell'Im

perio, e perche vedeua eſser in Roma molti

deila fattione di eſso Beringario, per ſicurez

za ſi conſeri in Rauenna , doue congregò vn..

altro Sinodo di 76. Veſcoui , 8t annullò il Sino

do fatto contro Papa Formoſo dal maluaggio

Papa Stefano ſettimo. Nell'anno ſeguente 90s 90$

il detto Papa Giouanni IX. venne ;i morte, e li

ſucceſſe Papa Benedetto 1V.

NARRATIONE CV.

Ell'anno 906. Papa Benedetto IV.eſsen- 906 i

do stato(nel ſuo Ponteſicato)_’moIto pie

toſo verſo li poueri; forni l’vltimo giorno di

ſua vita :eli ſucceſse Papa Leone V. che nell'

annoſeguente 907. Fù da Christoforo ſuo fa- 907

miliare, 84 huomoiniquo preſo, e posto in..

ceppi ſin che rinonciò(onde ppi fattoſi mona

co preſto venne a morte) 8t il ſudetto Christo

ro per frode, e per forza occupò ilPapato: ma

‘ P”:
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presto da Sergio terzo ſuo ſuéeeſſore nonica

mente eletto Papa fü deposto, ecost tto con

tro ſua voglia a farſi monaco i 8L in tal modo

ceſsò lo ſci`ſma.Et in tante turbolenze,che per

meffe Dio nella ſua Chieſa, riſplendette la ſua

diuina prouidenza maggiormente: perche.,

quanrunque tali Papi, come huomiiri fecero

tali eccelii; Înulladimeno niente 'vacillarono li

Fedeli; hauendo loro il debito riſpetto come :ì

z Vicarijdella-Chieſadi Christo. z. In tal a'nno

` in Spagna Garſia (detto anco Gratia- ) figlio d'

.AlfonſcRè di Lione coſpirò contro eſlo ſuo pa

dre per ambitione di regnare: aggiutandolo in

ciò la madre, e li fratelli: Alfonſo, che in am

pliar il ſuo regno, 8c in tutte le ſue opere fù

molto illustre , e detto Granderin questo di

mostrò effete Maſſimo e concioſiache acciò il

figlio non swume con Mori, e Saracenifli ceſſe'

9x0 ilregno ſpontaneamente. Nell'anno 9io.Papa

Sergio terzo dopo hauer (nel ſuo Ponreſicato)

rifatta-la caduta Chieſa del Laterano , venne ci

9t 1 morte', e li ſucceſſe Papa Anastaſio terzo . Nell'

~' anno 91 i.- Ltone V. Imperatore d' Oriente.;

vennea morte , eli ſ-Jcceflc Costantino ſetti

mo ſuo figlio fanciulletto ſotto tutela d’Aleſ

912 ſandro ſUO Zio. Nell'anno 912. Papa Anasta

ſio terzo; cſlendo stato (nel ſuo Pontefìcato) ſi

mite, che mai offeſe perſona verona; venne a

2 *morte,e li ſucceſse Papa Lando. 2-- ln tal an

no mori Aleſsandro che regeua l'Imperio d'O

3 riente, eregnò ſolo il fanciullo Costantino . 3.

Nell'anno steſso il grand'Alfonſo in Spagna..

(benche regnaſse il ſuo ſiglio Garſia} ruppe, e.
fece gran stragge deìMori, e Saraceni: dopo la

qualvittoria venne amorte: nè dopo molto

morì il detto Garſia : e li ſucceſse nel regno il

ſuo fratello Ordonio H. il quale trasferì la Re

gia da Ouicdonella Citta di Lione in dettaSpa

gna. 4. Nell'anno medeſimo mori diuotamen

te nel Signore Berone Abate fondator del Mo

s nasterío, e dell'ordine Cluniacenſe . 5. Nell' i

steſs'anno venne ámorte il quarto , 8c vltimo

Ludouico Imperatore di Germania , il qual eſ

ſendo ſenz’ occhi, e ſenza figli; in eſso fini la

stirpe di Carlo Magno Imperatore dopo cento

tredici anni dellìlmpcrio : e li Germani s'eleſ

ſero per loro Rè Corrado primo Duca diFran

6 coni-ani cui fù dato il titolo di Ceſare. 6. In tal

anno Rollone Rè de’N0rmanni accettò la Fe

913 de christiana , &- il batteſimo . Nell'anno9r3.

Papa Lando forni lwltimo giorno di ſua vita, e

4 li ſucceſse Papa Giovanni X. 2. In tal ann.Ra~

gnerio Duca di Lotharingia preſe il ſanto bat

3 tcſimo, e migliorò di vita , e di coſìurui . ;- Et

in tal anno Egidio Legato Apostolico conuertì

alla Fede christiana gFá parte di Polonia. Nell'

914 anno 9x4. Simeone Rè deläulgariandò ad aſ

ſediar Costantinopoli: ma il Patriarca andato

da lui ne ipadiglioni, talmente Faddolcl che

come christiano placatoſhandò allaCitta a de

{inare col fanciullo Imperatore Costantino.

'915 Nell‘ann.9i5. Li Saraceni, che ſortificatiſi al

fiume Garagliano, haueuano gran tempo dan

*v
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neggiarapſltali a, c s’erano inipadroniti di B14
neuento, e d 'altri luoghidella-Ohieſaſſ; ſurono

rotti, e debcl lati da BaroniTtaliani-eëcitañfiä ç z 'l

Papa Giouanni X. e da Beringarionl qual lieb

be Paggiuto di Coſtantino Imperatoñ de"Gre

ci': perilche da eſso Papa ottenne di nuouo il o 3

dettoBeringario-il_titolo dlmperarordelPOcÌ

eídcnte,del quale prima "er-a stato da PapaGio:

nanni IX. gia' priuato. Nell'anno 9i6.‘I~zi'Daniz 916

li Schiauoni, l`Ongari,e li Boemi vniti inſieme

depredarono molte terre di Gerinania-,ñ doue

fecero ingiurie grandi alle Chieſe , &- anco à

Sacerdoti: ma nell'anno ſeguente' 917.` furoî 917

no da Corrado Ceſare rotti , e diſcacciati Îdal x

regno di eſsa Germaniagdalla quale paſsarono

nella Lorena, e dopo nella Francia, doue fece#
ro pur lìisteſii mali .Nell'anno 918. Li Bulgari 918

vennero in nuoua diſcordia cón liCapítanilm
periali,e cominciorono a “guerreggiare ínTra-ì

cia . Nell'anno ſeguéte 9 i 9. Inſorgcttero nell' 9x9

imperio guerre anco cinili: perilche l'Impera

tor Costantino ſettimo eſsendo giouanetto, ſù

costretto dichiarar Ceſare, Romano Patritio

Prefetto dell' armala ſua nauale; la cui figlia
Pígllſiò anco per. lnoglie. 2. In tal anno Corra- 1

do Ceſare Rè dcllaGermania venne :i morte”:

in ſuo luogo ftì eletto Rè, 8c anco Ceſare Erri

co Aucippo ſiglio dìottone Ducadi Saſsonia.

Nell'anno 92 r . Li Birlgari aſsalironoſi llmperaſi* 9²I

tor nella Citta` di Costantinopoli due voltcrma

non poterono far alcun profitto. 2. ln tal an- z

no POngari che infestauano la Fràcía,e laGer

mania; furono rotti, e diſcacciari da Errico

Ceſare , che ricorſe :i Dio con voto, prima di

cominciare talbattaglia. 3. In tal tempo ptín- 3

cipiò Pliereſia di Godeſcalco, e di ClaudioVe

ſcouo di Turino. *

NARRATIONE CVI.
ì Ell'anno 922. L'Italiani per le grauezze 9"

molto odiando Beringarimchiamarflno

Rodolfo Rè eſeüìorgognoni , al quale diedero

il regno dell'Italia. 2. In tal anno li Prencipidi ²

Francia ſdegnati del R è loro Carlo Semplice,

perche facena ogni coſa à voglia, 8c á céni d'

vn certo Aganone ;eleſsero Roberto loro Rè

Nell’anno 9:3., Il detto Rè Carlo per diſcacñ9²l

ciar Roberto , s’vni con li Normanni Q cö l'ag

giuro de’quali vennealla battaglia 5 6: eſsendo

dopo fatta tregua', mentre Roberto tenendoli

ſicuro di non eſser aſsalito , staua ſpreparato;

fù dal detto Carlo all'improuiſo aſſalitolëz an

cp vcciſo: ma Vgone figlio del morto Rober

to riſarcendo di nuouo Peſſercito, vinſe il detto -

Carlo, ilquale preſe , e poſelo in prigione; ſu

bito dopo chiamò Rodolfo Rè de' Borgogno

.ni , e li diede in mano il detto regno. Nell' an~

no 9x4- Beringario per ricuperar il perſo rc- 5”4

gno d'Italia chiamò in ſuo aggiuto le ſquadre

delPOngari, che poſero la Lombardia quaſi in

rouina; buttaronoa terra la Citta di Pauia con

tutti glbrnamenti fatti dalrantichi Reggi Lon

gobardi: arſero in eſſa 40. belle Chieſe:: molti

Citta.



LIBRO SET-TIMO. 4-09

'ſiTn`-\"ì̀\*fl"\VL\_-\‘\fl*-llu'd!.-'-

eìttadini, che col Veſcouo loro, e col Veſcouo

di Vercelli erano entrati in eſſe per rifugio, fu

- rono estinti dal fuoco, mali detti barbari con

la preda indi partitiſi per andar in Francia, nel
paſſo dellì^lpi furono dal Rè Rodolfo, e da V

gone di Vienna Conte d'Arli tagliati a pezzi p

ia maggior parte :eBei-ingario per hauerli chia*

mari nell'Italia , fù in Verona priuato della vi

ta. , g. In tal anno Ordonio li. Rè di Lione.»

ch'era il terror dësaraceni, e deìMori in Spa

gna, venne a morte, e li ſucceſſe Froila il. ſuo

fratello , che hebbe poi il cognome di Crudele,
perche vcciſe glìhuomini rei con ſinnocéti 'in

'3` ſieme. 3. Nellìisteſiranno EdoardoRè dllnghil

terra ſornì ſvtimo di di ſua vita,- e li ſucceſſe E

925 delstano ſuo figlio primogenito .;Neil‘ann.9as

.Errico Ceſare Rè di Germania vinſe POngari,

z che li ricercauano tributo. 2. In ral anno m.,

ri in Spagna il Rè Froila.- e ſucceſſe vn anno d'

interregno per li contrasti delli pretendenti.:

'926 Nell'anno ſeguente 92.6. Furono' eſcluſi li ſigli

del morto Rè Froila: 8t ilregno di Lione , e di

Galitia venne ad Alfonſo IV. figlio di Garſia

(d‘Ordonio alcuni dicono) 8t aRaimiro H.

figlio d' Alfonſo il Grande. ſù dato il regno d'

-Asturiaſche poi fù il principio de’Reggi diCa

stiglia. a. In tal anno rltaliani di Lombardia

vedendo che Rodolfo intento al regno diFran

-eiamon difédeua l'Italia ſaccheggiata dall’On

gari, chiamarono Vgone Conte d'Arli ( figlio

` del figlio del defonto Lotario Rè della Lorena)

il quale poi per eſſere stato valoroſo., fu da po

*927 poli acclamato Rè d'Italia . Nell'anno 937.11

ſudetto Rè Alfonſo 1V. attediato delle coſe:

mondane ſi ritiro in vn Monasterio :ì farſi mo

naco , laſciando il ſuo regno di Galitia , e di

Lione a Raimirorlí- Rè d'Asturia : ma puoco

dopo mutando volonta , e domandando il ſuo

laſciato regno; fù preſo, 8t acciecato da Rai

miro: il qual anco acciecò li tre figli del ſopra

detto Rè morto Froila , che pure pretendeua

no regnare: ma poi pentito di tante crudeltà,

i compensò il fallo con molte buon'opre. Nell'

933 anno 928. Vidone Marcheſe di Toſcana a per

ſuaſione di Merotia ſua moglie preſe in Roma,

&- imprigionò Papa Giouanni X. il quale di

mestitia mori: o come altri ſcriſſero, fà astoga

to con vn coſciuetto postoli alla bocca . Vn..

certo Giouanniper mezzi illecici peruenne al

Papato.- ma come illegitimo presto fù deposto,

e carcerato. Onde fu eletto Papa Leone ſesto.

'g a. In tal anno Simeone Rè de' Bulgari hauen

do depredata la Macedonia , e la Tracia ,- aſſe

diò Costantinopoli; da doue non con ferro,ma

"3 con oro donato dalſlmpcratore fù rimoſlo. 3.

Nell' isteſs’ann. Romano Patritio, ch'era stato

dichiarato Ceſare dall' lmperator Costantino

ſuo genero, eſſendo venuto in tanta potenza."

che non ſolo procedena da lmperatorenna an'

eo ſi ſottoſcriueua prima dell'isteſloCostantino

ſettimo, coronò Imperatori li ſuoi due figli

Stefano , e Costantino , facendo far monaco

9a9 Teoſilato ſuo figlio più minore. Nell’ann.9z9.

r“\

ſu]

Papa Leone VI. eſſendo viſſuto nel Pontefica

to ſei meſi, e 13. giorni ſolamente , venne à

morte :e liſucceſle Papa Stefano Vl-II. detto

Vli. a. In talanno Carlo Semplice Rèdi Frà

cia,che ſi ritrouaua carcerato,lſini` Pvltimo de'

giorni di ſua vitaflaſciando vn ſolo figlio uomi

nato Ludouico 1V. all’hora educato dal Rè dì

Inghilterra ſuo Zio, che perciò fu dopo chia

mato Traſmarino. Nell'anno 93 o. Errico Ce- 93°

ſare Rè della Germania' hauendo vinto i1 Rè

delli Normanni, lìinduſſe presto a farſi chri

stiano. . . . -

. NARRATIONE CVII- .

‘ ElPanno 93 r . Papa Stefano ottauo , la... 93 x

cui vita ſu tutta bonta, çreligione; ven

ne a morte all' 8. diZDecembre: e li ſucceſſe;

Papa Giouanni XI. molto giouane della caſata

del Marcheſe Vidone di, Toſcana . Nell'anno 93 ²

Atnoldp (detto anco Arnoltb) Duca di Bauie

ra venne ſino a Verona, controVgoneRè d'Ita

lia, dal quale fu fatto fugire col ſuo eliercito. 9 33g

Nell'anno 933. Eſſendo gia morto Vidone.

Marcheſe di Toſcana marito di Merotia don

na impudica, che dominaua la Citta di Roma:

ella chiamò il detto Vgone Re d’ Italia, col

quale ſi maritò , promettendoli per dote tal

Citta: ma presto ſucceſse , che Alberto figlio

di eſſa non dando bene Parque alle mani del

ſudetto Vgone, fu da lui percoſso in faccia c6

vn ſchiaffo : onde il giouane (come fratello di

Papa Giouannpcommoſle il popolo a diſcac

~ciau* da Roma il detto Vgone.Con ta-l occaſio

ne li Romani preteſero leuarſi da doſſo il gio

go della tirannide giá prima' imposta loro dal

ſopradetto Vidone Marcheſe di Toſcana, e da.

Merotia: onde tentarono format di nuouo l'v

ſo dell'antica lor Republica :ma presto poi il

detto Alberico diuentò vero tiranno , hauen

dolo eſsi stefli fatto Conſole . a. Nell' isteſs' z

anno ſongari aſſaltarono la Germania, strug

gendo il tutto con ferro, e con fuoco: ma pre

sto furono da Errico Ceſare rotti, e diſiiipati;

morendo circa 40. mila di eſii a ſil di ſpada...

Nell'anno 936. Papa Giouanni XI. -venne a`936

morte a 8. Aprile, e ſucceſse Papa Leone ſetti

mo. a. Il detto Errico primo eſſendo viſſuto z

con Christiane virtù , e con molta gloria d'ar

me , forni in tal anno l’vltimo giorno di ſua vi

ta:eli ſucceſſe Ottone primo ſuo figlio imita

:ore delle virtù paterneg. In tal anno Ludoni- 3

co quarto figlio del morto Carlo Semplice Rè

di Francia , fù da Inghilterra richiamato; co

ronato Rè dalli Veſcoui, e Baroni della Fran

cia- 4- Nell'isteſs’anno Vgone Rè d'Italia aſ- 4.

fediò la Citta di Roma: ma er la carestia, e;

per altri diſaggi fù da ſuoi oldati abbandona

to: onde sînduíſe ;i fare pace col ſudetto Albe- g

rico, al quale diede la figlia per moglie 5. Nell' s

isteſs’anno li Mori vniticon li Saraceni venuti

dall'Africa in Italia, aſſaltarono (ienoua, e la '

preſero; vccidendo in eſſa i cittadini ſenza..

perdonar uè a donne, nè a fanciulli .- Nelran;"ì ì ru no
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'937 no 937. L'Ongari paſſando in detta Italia , fe

cero danni grandi in terra di Lauoro: e presto

dopo furono in grati parte tagliati a pezzi dal

l' Vmbri , e dalli Marſi : ma penetrati in Fran

cia fecero poiprede maggiori , ſenz'hauet chi

li daſſe impedimentoieſſendo fanciullo il Rè di

938 tale regno . Nell'anno 93 8. Raimiro il. Rè di

Lione in Spagna diede memorabile rotta a Sa

raceni, eMori vccidendone circa 80. mila...

Preſe viuo il loro Rè di' Ceſaraugusta: 8t il Rè

2 di Cordoua fngendo, ii pena ſi ſaluò. 2. In tal

anno Boleslao Regolo di Boemia vcciſe il-ſuo

ſanto fratello Vincislao Prencipe anco di eſſa

Boemia (che fù poi posto nel numero de' mar- ì

tiri) 8t occupò lo stato del defonto. Onde' do

po Ottone prima, Rè di Germania li moſſe,

3 guerra, e finalmente io vinſe, e castigògiNell'

istefäanno Errico fratello del detto Ottone I.

vnitoſi con Heberardo Duca deÎFranchi, ci con

Gisliberto Duca di Lotaringia moſle L' arma;

contro il detto Ottonne, dal quale furono va

939 loroſamente ſuperati. Nell'anno 939. Papa..

Leone ottauo, venne a morte :i ſeidi Maggio,

e li ſucceſſe Papa Stefano 1X. detto V1i]. Nell'

940 anno 94o.Edelstano Re dſſnghilterra mori la

ſciando il regno adEammondo l i. ſuo fratello.

941 Nell'anno 941. Li popoli Boreali di Ruſſia.,

(che da Luitprando ſon chiamati Normanni)

- paſſarono con grandìarmata per il mare mag

giore nella Grecia , doue fecero crudeltà mol

to terribili : ma da Greci presto furono tutti

941 tagliati :i pezzi. Nell' anno 94a. Li Prencipi

Franceſi ſiribellarono da Ludouico IV. loro

Rè : e Papa Stefano ottauo ſcriſſe loro pa

ternamente per riconciliarli , aggiungédo,che

ſe non laſciaſſero l'arme, ſarebbono stati da...

lui ſcommunicati. Del che christianamentu

a efli temendo, ſi reſero 'obedienti al detto Rè. 2.

In tal anno Alberico tiranno di Roma guerreg

giò con Vgone Rè d'italia, 8t in tali tumulti

venendo li Greci preſero Calabria , Puglia , e

Terra di Lauoro: ma non diſcacciarono li Sa

raceni dalle terre, che nelle dette prouincie te

943 neuano. Nell'anno 943. Papa Stefano lX.mol

to afflitto per le dette guerre, venne a morte a

a i. di Nouembre; e li ſucceſſe Papa Marino l l.

(che fù d'alcuni chiamati Martino) il qual ve

dendo non poter pacificar l'Italia , s'applicò

tuttoà ristorar le Chieſe; 8t alla riforma de*

² Monaci, e de'Chierici. 2. ln tal anno Costanti

no VII. Imperator d'Oriente mandò ſuoi am

baſciatori , e concluſe il matrimonio di ſua ſi

glia con Lotario figlio d’Vgone Rè dìltaliascó

mandarli groſſa armata nauale, con la quale fù

vinta, e disfatta l'armata Saracenazma Vgone

poi non hauendo potuto vincere in terra i Sa

raceni , s'accordò con eſiì contro del Marche

ſe Beringario, del qual molto temeua; eſſendo

costui figlio della figlia del morto Beringario

944 Imperatore. Nell'anno 944.Romano Patritio

` Socero di Costätino ſettimo Imperatore d'O

riente (al quale haueua tolta Pamministratio

ne delrlmperio) fu da Stefano ſuo proprio ſi

glio priuato del gouerno , e eonſinatoin 'WD

Iſolaundi adzvn meſe poi altercando nelîa mi*
ſa eſſo Stefanoìconcostantino ſuo proprio ſraa'

tello circa il primato 'dell' Impétio 'datoli dal

detto Romano lorozpadre ; li loro éorteggiani

talmente ſi commoſiero, chenellîſîeſſa' 'menſa

li ligarono ambidue, 8t aſſolutamente restitui

rono ?Imperia a Costantino ſettimo vero Im

peratore, il quale presto efliliò li ſudetti- duo

fratelli ſuoi cognati . ‘ * — ‘

' NAR-RATÎO NE CVIIl.

. Ell’anno 945. Vgone Rè d'Italia fi`i del

_ regno priuato da ſuoi pöpoli,ch'e molto

Podiauano: 8t eleſſero~ Lotario ſuo' figlio ,- egli

vedendoſi da tutti abbandonato andòin Arli
ſua-paterna-bcteditañ. Paſsìò dopo in Borgogna,

e fece vnìRegío Monasterio, nei quale 'ſi quie

tò con* farſi monaco. a. Ncll-'ñiileſs' anno in...

Francia Vgone Duca corroppe -li Normanni

( de' quali il Rè Ludouico quarto rnolto con

ſidaua) e da eſſi cori frode lo fece pigliare , e.:

carcerare; e non lo liberò;ſe”prima 'non li die

de in mano la Citta` di Lione , -ch'egli haueua

prima demandata. 3- In tal anno li Greci , eli

lor Capitani Imperiali aſſediarono la Città d'

Edesta in Oriente :Onde li-Saraceni, e .li Cit

tadini Paccordarono con darli la ſacra Imagi

ne , ch'era stata mandata al Rè Abagato anti

camente da Christo Saluatote. Nell'anno 946.

Papa Marino ſecondo dopo eſſere stato nel

ſuo Ponteficato molto benigno, e manſueto;e

verſo li poueri amoreuole, e liberaledopo ha

uer chiamato PAbare di Monte Caſſino , e da

toli in Romala Chieſa di S. Paolo 2 e fatte al

tre lodeuoli coſe , venne a morte á l z.diMag—

gio; eli ſucceſſe Papa Agapito ſecondo. a. In

tal anno Hammondo ſecondo Rè d'Inghilter

ra venne :i morte ~, laſciando il regno ad Elre

do primo ſuo-fratello, il quale diede l'ammi

nistratione di quel regnoa Dunstano Atciue

ſcouo della Citta di Cantuaria. 3. In tal anno
fiorirono Paolo Baſilio, 8t Acacio ſanti Mſiona

ci Carmelitani in Oriente: doue anco per l'in
ſolenze deìsaraceni li Carmelitani del Monte

Sinai ſi partirono, 8t andarono ad habitar nel

Monte Ladro; come il tutto autenticamente.;

Lczana riferiſce. 4. Et in talanno ſiorirono

Luitprando monaco historico: Bruno Arciue

ſcouo di Colonia, Viticondo monaco,& Ade

lago Legato Apostolico , che furono molto

dotti in ſacre lettere . Nell'anno 948. Ottone

primo Rè di Germania deboilò .Araldo Rèdi

Dania : ma perche costui ſi fece christiano, li

conceſle quel regno con riconoſcimento di tri

buto gpuoco dopo il detto Ottone vinſe li

Schiauoni; e li riduſſe alla ſua obedienza. Nell'

anno 949. L’Ongari aſſalirono l`Italia;da doue

finalmente il Marcheſe Beringario li rimoſſe

con darli cento moggi di moneta, la quale do

po iniquamëte cauò da Monasteri); e dalli po

ueri, 8t anco dalli ricchi,facendo,che tutti pa

gaſsero egualmente a 8t in tal modo ſpoglio

cru

o
o

945

948

949
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z. Emdehíiëñëèipöueretti. z.In tal anno fiori

èso

'Ul

'951

95²

,

95 3 ſo magnanímamente la cóceſſe.Nell’ann. 95 g.

,.

i
..

'a

3

rono Smaraldo, Serto, e Frigegodo , monaci

ingleſi, dotti in ſacre lettere . Nell'anno 950.

Lotario Rèfldîtalia fu auuelenato (o come al

tri diſſero , mori di freneſia ) e presto poi il

Marcheſe Beríngario ſi fece padrone di tutta

l'Italia. z. In tal anno Raimiro ſecondo Rè di

Lione hauendo tolte molte terre a Saraceni, e

mori di Spagna, venne :i morte , laſciando il

regno ad Ordonio terzo fuo ſiglio,il quale poi

hebbe molto da contrastare con Sanrio ſuo fra

tello minore , che pretendeua vſurparſi quel

regno . Nell'anno 95 I. Adelaide (moglie del

morto Lotario Rè dîtaliajeſsendo stata daBe

ringario ſecondo ſpogliata di Pauia Cittá do

tale ſua: chiamò tante volte Ottone primo Rè

di Germania contro eſso Beringario ſecondo,

che finalmente venuto vinſe il detto Beringa

rio, il quale ſca mpò la vita fugendo inſieme c6

Edelberto ſuo figlio maggiore: male ſue figlie

reflarono preſe, e furono poi in Germania có

dotte. Nell'anno 95 2. Il detto Ottone Ceſare

preſe per moglie la detta Adelaide ,- e ritorna

to in Germania ſu pregato da ſuoi Veſcoui , e

Baroni, 8t anco dalrambaſciatori mandati dal

detto Beringario, che con molte preghiere li

domandaua Pamministratione dell’Italia,8t eſ

Luitulfo figlio del detto Ottone' primo ſe li ri

bellò : onde chiamò egli il Duca Corrado, che

,molto in tale guerra li giouò : concioſiache il

figlio era da molti popoli ſeguito, 8t era dine.

puto aſſai potente: 8t eſſo Duca valoroſamente

ſe Poppoſe, lo ruppe, e lò frenò . 2.In tal anno

ſiorirono in dottrina Oddo, Seuero,Dulstano,

8t Aſrico dotti ingleſi : Giouáni MoreſinísMa

rino da Rauenna, e Guarino, d' Aquitania: Et

in ſacre lettere Albone Santo Abate, S. Adal

berto Veſcouo , 8t Vdalrico Veſcouo d’Aufl

'954 gusta . Nell'anno 954. Eſſendo in gran perico

loilreg-no di Germania perle dette guerre il

S.Veſcouo Vldarico aggiutato da Dio induſ

ſeil figlio ad obedire al padre Ottone Ceſare .

a. .In tal anno Ludouico quinto Rè di Francia

vennea morte, eli ſucceſſe Lotario H. ſuo ſi

glio fanciullo . 3. Nell’isteſs'anno mori Albe

rico tiranno di Roma, laſciando il gouerno ad

Ottauiano ſuo figlio, ch'era Prete. Nell'anno

955 955 . Dongari in tanto gran numero aſſalirono

la Germaniamhe ſi vantauano di non poter eſ

ſere vinti in alcun modo, ſe non che aptendoſi

la terra, o pur cadendo ſopra loro il Cielo.- ma

presto Ottone primo li tagliò tutti a pezzi nel

giorno di S. Lorenzo glorioſo; nella cui vigi

‘ liahaueua fatto, che tuttili ſuoiſoldati tligiu

naſſero. :.- Nellìisteſsënno Elredo Re d'Inghil

terra morì fenrhauer figli: e li ſucceſſe Edui.

no figlio del ſuo morto fratello Eammódo ll.

Rè antepaſsato, 3. Nell'anno medeſimo 0r

donio terzo Rè di Lione venne ;l morte , e li

ſucceſse nel regno Veremondo ſuo figlio fan

ciullino ſotto la tutela di Sancio ſuo Zio': Nell'

golar bontà, át amatore della chríſiiana Repufi

blica; dopo molti lodeuòli fatti venne a morñ,

te a 2.7. diDecembre, 8t in' ſuo luogo fà eletto:

Papa il ſopranarrato Otrauiano Prete, (ſiglio
dìAlberico) il quale fù ilprimo de' pontefici;

che ſi inutaſse il nome , ' efecechiamarſì Gio-j_
uanniXlſ. ‘ ì ` - " "

NARRATIONE CIX- i

Ell’ann. 957. Papa Giouanni XH. che

' gouernaua anco lo stato politico di Ro*

ma feceſcoſa mai fatta prima da verun Ponte

ſice) guerra ;contro Pandolfo Prencipe di- Cai-

pua, il quale valoroſamente ſi difeſe: onde poi

il Papa ſenza hauer fatto proſittoîveruno ven- *

ne alle cödirioní della pace. Nell’ann.958.Ot-r

tone primo Rè di Germania ſdegnato dell' in;

fedeltà diBeringario vſatali nell' amminiſtra-`

tione dell 'Italia , mandò con forte eſsercito

Luitulfo ſuo figlio, il quale nel viaggio venne :ì

morte : E Beringario reſtò ſciolto da tal rinfo

deprcdò anco le terre della Chieſa , perilche

Papa Giouanni mandò ſuoi ambaſciatori al

detto Ottone-,pregandolo molto, che veniſſe

nell'Italia, con promettere di coronarlo Impe

ratore. 2.Eduino Rè d'Inghilterra venne a

morte , e li ſucceſse Edegaro ſuo 'figlio primo

genito.ñ3. Nell’ann.steſso Coſtantino ſettimo

Imperatordellìoriente aggiutatoda: 'Venetia

ni ruppe. l'armata de" Saraceni, ch' haucuano

fatti molti danni a` Bari: ma nell'anno ſegnenó;

, re dal]'intutto: onde nell'anno ſeguente 959. 959

te 96o.mori auuelenato. Diſsero hauetli dato 960

il veleno-due volte il proprio figlio chiamato

Romanouincreſciutoſi del lungo imperio del

padre ,il qual haueua regnato 5-0. anni. Pigliò

ſubito eſſo Romano tal Imperio, e dichiarò ſuo

Collega Baſilio ſuo figlio primogenito . 2. In

tal anno Veremódo fanciullo Rè di Lione mo

ri, e li ſucceſſe; Sanrio ſuo Zio,c,he atteſe a guer

”o

reggiar con Saraceni. Nell'anno 96 t . -ll detto 96x

Rè Sanrio in Spagna hauendo tolto gran paeſe

a Mori , e Saraceni chiamò dalli ,Pirenei Inicb

(per altro nome detto anco Eueco) Conte di

Brigorre, 8t aſſegnolli il regno di Nauarra (li

cui habítatori flironoprima anticamente chia

mati Vacceida Vacca principale lor Cittaüche

poi ſu tutto ricuperato da mandi detti Mori,e

Saraceni ſino nelli confini di Biſcaia, a, In tal

anno Ottone primo, volendo partirſi per venir

in Italia, dichiarò Rè di Germania Ottone II.

ſuo figlio ſecondo, eſſendoſi gia morto il pri

mogenito ;e mandò l'altro ſuo figlio fvillelmo

(natoli dalla ſua ſeconda moglie) ad eſſer eda-L

cato dall'Arciueſcouo di Magonza con virtuo-j

ſi,eſantí documenti. Nell’ann.96z. Beringa: 662.

rio intendendola venuta d'Ottone nell' Italia,
per appoiìtarlo nel paſſo stretto dell’Alpi,man

dò Adelberto ſuo figlio con 60. mila com

battentùma queſti poi venendo in gran diſcor

956 anno 956. Papa _Agapito eſsendo state di ſin;

dia, vn do o Faltroſi artironc tuttidaſciando ~
P P

il paſſo libero ad Ott0ne,il quale da PapaGio

991!!!! fà FÌÉÉLÎLÎFQ .in Roma con …ſi“8°1.²““ì²13i
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'964

‘e decoratodlinperíal corona: Onde fà il pri

mo legitimo di tutti li Germani imperatori.

,Confermo ſubito tutte le donationi fatte alla

Chieſa-dal Re Pipino, da Carlo Magno, e da
Ludouico Pio, che furono liſſ primi protettori

della_ Chieſa. Andò dopo in Pauia , dou'era la

Regia di Berìngario; 8L aſiediò per" due meſi

nell'iſola del lago maggiore Vuilla moglie di

eſſo Beringario, la quale eſſendoſi finalmente

atteſa, ſu da elio mandata libera al marito,che

s'era fortificato in vna Rocca in Vmbria; doue

963 andando Per aſſediarlo nell'anno ſeguente 963

fà dalle preghiere de'Romani costretto a ri

tornare in Roma, doue ſi diceua , che Papa.

Giouanni XII. haueſſe fatta lega col detto Be

ringario i 8c ordiſſe tradimento contro- dieſſo

Imperatore; la cui venuta vdendo il Papa ſi fu

gì: i1 clie accrebbe il ſoſpetto maggiormente);

onde.ſi congregò vn Sinodo,nel qual eſſo Papa

Giouamëifii deposto, e creato Papa Leone, il

qual come Antipapa per tale ſciſma( che ſu il

decimo ottauo)non ſu numerato fra Ponteſici,

non hauendo hauuto quel Sinodo potestà di

deponere GiouannLOttone poi restitui Alme

rico ſuo genero-nel'- Marcheſato di Mòferrato,

del qual era stato da Beringario ſpogliato: co

me anco reſtitui nel ſuo primieto stato Alber

to Marcheſe d'Este, eſiglio del Conte di Ca

l" noſa. 2.‘In tal -anno mori Romanoli. Impe

rator d'Oriente; e benche laſciaſſe Baſilio , e;

Costantino ſuoi figli ſanciulli:nulladimeno l'eſ

ſercito , chìhaueua vinti li Saraceni in Oriente,

ſalutò Imperator Niceforo Foca ſuo Ca itano,

il quale puoco dopo ſi preſe per moglie coſa-

ne moglie del detto gia morto Romano. Nell'

ando 964. L'lmperator Ottone I.vedendo,che

li Romani Pordiuano il tradimento, diede in..

Roma la morte a molti, che la meritarono ; e

dagraltri baroni fattiſi dare_ grhoſtaggi ando

in Spoleto, 8t indi in Camerino, 8c in altrecit

tà, cheviſitò. Fra tanto li Romani per l'odio

di eſſo Imperatore richiamarono Papa Gio

uanní,ch'era naſcosto in Anagnmſqual venen

do congregò vn Sinodo di Veſcouiyche depo

ſero il ſopranarrato Leone.; e refiituirono eſſo

Giouanni nel Papato. Ciò intendendo Ottone,

ritornò in Roma, e Paſsediò ;— hauendo troua

to , che fra tanto Papa_ Giouanni era morto a

14. di Maggio; e ch'era stato creato Papa Be

nedetto V. il qua‘l(come costa dall’_Epitafio del

ſuo ſepolcro, e dalle autorità riferite da Leza~

na) era già stato monaco dell'istituto de' Car

melitani . Li Romani dopo per non stat aſse

diati fecero entrar l'lmperatore,per comanda

niento del quale ficongregò vn Sinodo , che
A depoſe Benedetto Papa , e restitui Leone (ma

inualidamente) dopo queſto ando egli ad aſse

diare Beringario; che in breue ſe l'atteſa con.,

la moglie: e furono mandati eliiliati in Bauiera

di Germania,doue fra due anniBeringario .ruo

rî; e fu' ſepolto alla Regia: e la moglie entro in

:P vn Santo Monastcrio . a. Et Ottone presto ſi

íeceMonatca dellìimperioiche in qualche mg;

doera nell 'Italia testato. ln tal änno Niceforo .

H. Imperator d'Oriente tolſe alli Saraceni `l'1- ’

ſola di Cipro, e circa cento Citta di Cilicia, e .

di Soria. g. .lnico primò Rè di Nauarrà per le `

molte,e ſpeſſe rotte date a Saraceni, e Mori di

Spagna ſu da eſſi preſo a` gran timore :e molte ,

Citta ſpontaneamente ſe Parreſero.

NARRATIONE CX.

Ell’anno 965. Ottone I. Imperatore d' 955

Occidente partendoſi da Roma,andò in `

Saſsonia, e confiſcò quel regno per l'oma ri- ~ '

ceuuta da quelRè(chc c6 la figlia di eſso cótro

ſua voglia s'era maritato) ma menò ſeco Papa

Benedetto per non laſciarlo in Roma, doue ſa

rebbono nati altri rumori: e lo confinò in Am

burgh , dou'egli alli 4. di Luglio venne :ì mor

te . Morì anco presto poi Leone falſo Papa, e

ſecondo l'ordine dell'imperatore ſi fece nuoua

elettione, e ſu creato Papa Giouanni XIII. al

qual nò diedero nè anco quiete li Romani,che

lo diſcacciarono da Roma, 8t egli andoſiì eſſi

liato in Capua. :. In tal anno li popoli dellìan- a

tica Satmatia, e quelli di Poloniaſpropaginc)

de’Schiauoni )riceuetrcrola Santa Fede chri

stiana - Nell'anno 966. L’Imperator Ottone I. 966

per cauſa d'eſsere stato da ſeditioſi diſcacciato

Papa Giouanniwenne in Roma , doue castigo

ſeueramente gl'au'tori de'tumulti : e tolſe via.;

Yintrodotta Republica, che contradiceua alli

Ponteſici ; diſcacciò non ſolo da' Roma,ma an

co da Italia li Conſoli, afforcando li Tribuni,

fruſtandmemettendo in perpetuo carcere il

Prefetto di eſsa Roma : la qual ſcuerita fà poi

cagione, che anco l'Italia tutta temeſse,e staſ

ſe ſotto la ſua obedienza . Nell'anno ſeguente

967. Dichiarò Imperator ſuo- Collega Ottone 961

ll. ſuo figlio” lo ſece darpapa Giouanni XIII.

coronare; 8t in tal tempo nel Cielo comparue

ro due ſoli-z. In tal anno fiorirono in ſacre let- z

tere Arrigo Santo Abate , 'Diirstano Veſcouo,

Oſualdo, 8c Eteluodo Monaci. Nell'anno 968. 963

Ottonell. Imperatore andò in Rauenna col

ſudetto Papa, doue in vn Sinodo ſi determina

rono molte coſe vtiliſiime alla Chieſa , 8c allo

stato politico ancora. Nell'anno 969. Fù ſat» 959

to l'appuntamento del matrimonio fraOttone

figlio, e Teofania (detta anco Anna) figlia del

morto Romano, e figliafira di Niceforo ll.

ambidue Imperator) d'Oriente-ma il falſoGre

co Niceforo pensò con tal occaſione vccidere

;i tradimento Plmperatori Ottoni, e mandò in

Calabria l'armata ſua nauale, ſcriuendo man~ '

dar con eſsa la ſpoſa promeſsa.Onde andarono

per ordine d'Ottone I. molti Prencipi per rice

uerla con honore, e furono aſsaltati , e per la

maggior parte vcciſi da Greci , che non resta

rono ſenza penitenza: concioſiaclie intenden

do tal nouella Ottone, andò velocemente con

Peſsercito, e li poſe tutti a fil di ſpada… 2. Fra i

tanto l`lmperator Niceforo per la ſua libidine,

auaritia, 8t altri viti), eſsendo odiato da furti, e

P*:
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'970

97x

'903

973

973

a

ſpecialmente dalla propria moglie , ſu per co

mandamento di lei vcciſo dal Duca Giouanni

Zemiſceflhe da eſsa con matrimonio riceuet
te lìlmperio per premio . Coſlui mandò ſubito

la ſpoſa ad Ottone , e fece stretta amicitia con

eſso. 3. In tal anno li Saraceni d'Oriente arſe

ro la Chieſa del Santo Sepolcro in Geruſalem

me:in eſsa Chieſa arſero anco il Patriarca Gio

nanni, 8c anco vcciſero Christoforo Patriarca

d’Antiochia . Nell' anno 970. L’Imperator

Giovanni diſcacciò li Saraceni dükntiochia... :

8t in Tracia fece molta ſlragge de' Roſsi bo

reall , che haueuano aſsalita tal prouincia... .

Nell'anno 97r.L'Imp. Ottone Lpaſsando dal

l'Italia in Germania , fabricò alla ripa del

fiume Albi la Citta di Magdeburgh ;la quale

fece ſua Regia , e Metropoli. a. In tal anno

Giouanni Imperatore d'Oriente vinſe li Bul

gari,e preſe il loro Rè con tutta la ſua famiglia;

moglie,e figli~;e dopo tal vittoria ruppe li Bar

bari ſettentrionali venuti in numero di zoo.

mila,con far di eſiì-grandiflìma stragge. Trion

fò poi in Costantinopoli delli nemici vinti ,

porrádo nella cima del carro ?Imagine di Ma

ria ſempre Vergine ;battè nuoua moneta con

la figura di Christo , e con Piſcrìttione Cbrzflus

Rex Kegume li fabricò vn maesteuolc Tem

pio in rendimento della gratia hauuta :tolſu

via il tributo del fuoco, che pagana il popolo;

e dichiarò Imperatori Baſilio , e Costantino

ſuoi figliastri , ſiglidi Romano da lui vcciſo .

3. In tal anno in Spagna Santío Rèdi Lion”

venne a morte : e li ſucceſſe Raimiro terzo ſuo

figlio maggiore . Nell' anno 972. Papa Gio

uannijdecimoterzo venne à morte a ſei di Set

tembre,e li ſucceſſe Papa Domno H. che a r 6.

di Decembre anco mori. E nell'anno~973 . Fà

fatto Papa Benedetto VL 2. 'In tal anno ven
, ne à morte lìlmperator Ottone primo,che per

'974

- 975

le ſue virtù fù detto il Grande , restando l'Im

perio ad Ottone ſuo figlio. 3. Nell'anno steſſo

fiori in ſacre lettere Villagiſavcſcouo di Ma

gonza . Nell'anno 974. Papa Benedetto Yifù

preſo da Cencio potente Romano (ma ſeditio

ſo Cittadino) ad istigatioue di Bonifacio Pre

te; fù posto in prigione nella mole Adriana..- ,

doue dopo presto venne :i morte (chi dice di

fame , chi dice ſtrangolato) 8t eſſo Bonifacio

perzſorza, eìviolenza süntruſenella ſede poutió

ſìciav ;e ſattoſi_ Anripapa commeſſe il decimo

nono ſciſma nella Chieſmma nell'anno ſeguen

te 97$ . Dio lo caſtigo: concioſiache Benedet

to Prete( parente del morto Alberico tiranno

di Roma ) commoſſe il popolo, che lo diſcac

ciò: 8c egli ſi fuggi in Costantinopolùsc in Ro

ma fùlegitimamente eletto dal Cleto il detto

Benedetto , che fù il ſettimo Papa di tal nome.

a. In tal anno Giouanni Imperatore d'Oriente

morì auuelenaro da Baſilio Euuucho: e regna

rono li due fratelli ſopradetti Baſilio terzo , e

Coſtantino ottauo figli di Romano Impera

› tore. 3. Nelſísteſsënno Edegaro Rèdîngbil

terra venne a morte,e: altri de'ſuoi baroni vo

i -

lenìdo che regnaſſe Edoardo figlio ſuo maggio:

re; altri volendo Etelredo minore: fù rimeſſo il ’

giudicio a Veſcoui del regno , che deciſero in
fauore dìlädoardo, il qual hebbe il poſſeſſo del

Regno ſenza guerra,

NARRATIONE CX!.

Ell* anno 976. (che fà l'anno 4900. del 975

mondo creato) S. Romoaldo andatoſi

nell' Eremo , istitui l'Ordine de' Camaldolenſi
con lìhabito nero . a. In tal anno ſiorirono Ri~ 3

dolfo Dottore , e Roſuita Monaca illustriſſlma

in dottrine.Nell’anno 977-Pietro Orſeolo Do- 977

ge di Venetia,e Giouanni Grandenigno perſo

ne dottiſiime, laſciando le pompe , e le gran

dezze mondane , ſeguirono S. Romoaldo con

farſi ſuoi diſcepoli”: penitenti monaci nell’Ere—

mo . Nell'anno 978. cominciarono le diſcor

die , e le guerre ſi-a lìlmperator Ottone ſecon

do , e Lotario ſecondo Re di Francia : e final

mente furono vincitori li Franceſi. 2.111 tal an

no Edoardo Rè d'Inghilterra fù dalla madre

gna con tradimento ſarto vccidere : ma eſſen

do ſlato di molto ſanta vita,ſece tali miracoli,

ch' ella attrrrita fece penitenza del peccato .

E nell' anno ſeguente 979. Etelredo (figlio di 979

eſſa Regina )in eta di diec' anni fà coronato

Rè di Cantuaria , e d'Inghilterra r ma S.Dun

;ſtano Arciueſcouo li pro fetizò , che tal regno

acquistato con la morte dell* innocente fratel

lo non doueua durarli lungo tempo. Nell'anno

980. Araldo Rè di Dania , il quale haueua in- 980 ~_

dorta la Fede Christiana nel ſuo regno , 8c ha

ueua regnato 5o.anni,fù guerreggiaro, vinto.e

morto in battaglia dalliſoldari di Suen ſuo fi

glio (peſsimo Idolatra)il quale presto fu vinto,

e preſo due volte da Schiauoui, e due volte_ ri

comprato da Vaffalli: ma dopo finalmente m

vinto , e dal ſuo regno diſcacciato da Errico

Rè di Suetia, e per 14. anni viſſe eſiliato in In

ghilterra, 8L in altre prouincie fin tanto, che ſi

fece finalmente Christiane; e fù reſtituito nel

ſuo regno . a. In tal anno Plmperator Ottone a

ſecondo venne in Italia , e ſi fermò in Verona

con lìeſsercito, dbuendo poi andarin Calabria

contro Greci , che con lìaggiuto de' Saraceni

haueua preſe molte terre nella detta Cala

bria , 8t in Puglia . Nell'anno 98!. Li Bulgari 98x

ſotto la ſcorta di Samuele( che s’eleſl"ero per

loro Rè) predarono la Tracia, la Maced0nia,e

la Teſsaglia; doue hauendo anco preſa la Città

di Lariſsa; fra l'altre ſpoglie tolſero ( come.:

christíani ) le reliquie di molti Santi, e le por

tarono lieti al loro regno . z. In tal anno fio- a

rirono Brando Monaco , Erigenio Abbate , Se

Abbo Abbate dotti in ſacre lettere . Nell'anno

98 z.0ttone ILImpcrator d’Occidente ſu rot- 98a

to da Greci : e presto dopo ſù preſo da’ſoldati "z

di Beneuento,che lo cóſegnarono a detti Gre

ci,da’ quali nell'anno ſeguente 98 3. ritornan- 983

do libero distruſse Beneucnto(da doue con tal

occaſione il corpo çlçtll'v Apoſtolo AS. Bartolo:

meo

978
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íneo fù trasferito in Roma , doue poi eſſendo

andato eſſo Ottone mori per gran malinconia:

il che intendendo le citta di Genoua , Fio

renza , Piſa , e Lucca ſi poſero in liberta , 8c

ereſsero forma di Republica: e fra tanto Otto

ne terzo figlio del defonto Ottone preſe in..

Germania poſseſso di quel regno con titolo dii S Ceſare. a. In tal anno Inico Rè di Nauarra di~

ſcacciò da tutto il regno di Valenza i Saraceni.

'984 Nell'anno 984. Papa Benedetto ſettimo dopo

hauer (nel ſuo Ponteſicato) pacificata Roma..

con eſsempio di ſanta vita,e di giustitia: dopo

hauet castigati li ladri, e Paſsaſsini, che dal ro*

mano contado esterminò:dopo hauet edifica

to il monasterio vicino a S. Croce di Gieruſa

[emme, venne :i morte; e li ſucceſse Papa Gio

uanni XlV. il quale non viſse più che 4. meſi:

concíoſiache ritornò da Costantinopoli inRo

ma con gran potenza, e kauori ilſopranarrato

Bonifacio Antipapa diſcacciato gia come il

P legitimomhe lo carcerò, e lo fece morir in Ca

stel S.Angelo di fame: ma non paſſarono altri

quattro meſi , che eſso Bonifacio morì poi di

morte repentina : Onde nell' anno ſeguente.

985. Fù eletto Papa Giouanni XV. il quale ſu

costretto ſuggirſi in Toſcana per timore di

Crefcentio Nomentano, che col titolo di Con
ſole sìera fortificato in Caſtel S. Angelo, e do

minaua tirannicamente Roma ;dopo la tiran

nia tenuta dalli posteri d'Alberico,che furono

estinti nell' anno ſudetto . Scrilse ſubito il det

to Papa Giouanni ad Ottone terzo Rè della

Germania , pregandolo , che veniſse in Roma.

con l’eſsercito : della qual coſa temendo li Ro

mani mandarono Ambaſciatori al Papa , e lo

ríchiamarono con pace: 8c in eſsa lo conſcrua

b tono alcü tempo, e deuiarono la venuta d'Ot

_ G tone. :Ju tal anno fiorirono Alſarbio,8t Ane

935 dado Arabi filoſofi . Nell'anno 986. Raimiro

terzo Rè di Lione in Spagna venne :i morte , e

li ſucceſse Veremondo ſecondo figlio d’Ordo

'I nio terzo Rè antepaſsato. a. In tal anno anco

_ morì LotarioRè di Francia, laſciandoil regno

987 a Ludouico V. ſuo figlio. Nell'anno 987. Inico

primo Rè di Nauarra terror de' Saraceni di

Spagna , che ſempre li vinſe' in tutte le batta

glie; venne :ì morte , laſciando il regno a Gra

_ tia ſuo ſiglio,che fù molto imitator del ſuo va

_í lore . a. In tal anno anco morì Ludouico V.

Rè di Francia :e benche viueſſe Carlo ſuo Zio:

nulladimcno li Baroni del regno eleſſero per

Rè Vgone Conte di Parigi , cognominaro Ca

peto , che deſcendeua da Carlo Magno primo

Imperatorqe dal Grande Ottone pur Impera

Ì tore . 3. In tal anno Bardacognominato Sile
ro sìvſurpò il nome dîmperaror in Oriente ,

doue poi il tiranno fece molte battaglie per

due anni con li due veri Imperatori fratelli.

'988 Nell' anno 988. fiorirono in lettere Viral Mi

cheleflìiouanni Cornaro, Domenico Bollani,

989 8t Orſo Orſeolo. Nell'anno 989. Gratia Rè di

Nauarra diede vna gran rotta alsaraceni, e

'999 919d .- Nell'anno aac-Carlo fratello tlc! @Orto

98$

Rè Lotario di Francia vedendoſi indebitaſimen:

te priuato del regno , moſſe guerra al ſudetto

Vg0ne,dal quale nell'anno 99 l .fù vinto,e pre

ſo in battaglia; 8t in tal modo ceſſarono li ſuc- 99l

ceſſori di linea retta di Carlo Magno nel re

gno di Francia . Nell'anno 993. Papa Giouan- 993

ni XV ritualmente canonizò S. Vualarico Ve

ſcouo d'Aſpurgh della Germania. 2. Nell' au- ²

no steſſo Gratia Rè di Nauarra venne a mor

te,e li ſucceſſe Sanrio ſuo figlio.Nell’ann. 994. 994

Baſilio , e Costantinolmperacori di Costanti

nopoli vinſero , e diſcacciarono li Saraceni da

Candia .- e poi con ſoldo ſeruendoſi dell' istefli

barbari già vinti, vinſero, e diſcacciarono l'al

tri Saraceni da Puglia , e da Calabria. z. Circa ²

tal tempo li Genoueſi diſcacciarono li Sarace

ni da Corſicare li Piſani tolſero a detti Sarace

ni la Sardegnag-In tal anno fiorirono in ſacre 3

lettere Bruno Veſcouo,Bercardo Veſcouo,Ol- `

berto Abbate, e S. Fulberto Veſcouo di Ratif

bona. Nell'anno 99s. Creſcentio tiranno, che 99$

dominaua in Romxuaffiiſſe in molti modi Papa

Giouanni XV.il quale nell'anno ſeguente 996. 996

venne :ì morte a 7.di Maggiote li ſucceſſe Papa

Giouanni XVLche puoco viſse. Onde ſu elet

to Papa Gregorio V. ch'era parente d’Ottone

terzo Rè della Germania: ma il ſudetto Cre

ſccntio lo diſcacciò ſubito da Roma , e fece á

forza far Antipapa Filogato Veſcouo di Pia

cenza, che moſſe il vigeſimo ſciſma,e ſi preſe il

nome di Gio:X VI. Onde il detto Ottone ven.

`ne da Germania con lìefſercito in Roma, doue

aprendoli le porte li Romani, aſſediò in Castel

S. Angelo Creſcentio , 6t anco il falſo Papa..

Giouanni; e finalmente hebbe la fortezza da..

Creſcentio, al quale con giuramento promeſse

perdonare-ma poi lo fece morire appiccato; e

diede l’Antipapa in mano-delrirato popolo,e

de'ſoldati,che lo bastonaronme fù ſubito riuo

cato il vero Pontefice Gregorio , il qual coro

nò Imperaror il detto Ottone ,- che mandò in

Germania eſsiliato l'Antipapa.

NAB RATIONE CXII.

, Ell'anno 997. Sanrio Rè di Nauarra ha* 997

uendo preſe molte terre a Mori, e Sara

ceni,morì;e li ſucceſseGratia I Lſuo figlio mag

gioreadn _tal tëpo Geiſa Rè d’Ongaria véne à 2

morte,e li ſucceſse S.Srefano ſuo figlio. g .In tal 3

anno li Venetiani cominciarono ad acquistare

terre in Istria, &- in Dalmatia. Nell'anno 998. 998

Vgone Rè di Francia anco mori ,laſciando il

regno a Roberto ſuo figlio molto .perito nelle

ſacre lettere. z. In tal anno Veremondo ſecon- a

do Rè di Lione in Spagna eſsendoli stata preſa

gran parte del ſuo regno da Almanſore Rè de'

Saraceni,e Mori,venne di nuouo alla battaglia

ſeco; e fuori d'ogni ſperanza ſuperollo con...

racquistare quanto haueua perſo : ma dopo

puoco tempo venne a morte , laſciando il re.

gno ad Alfonſo V. ſuo stretto parente . Nel

Fapno 999. Papa Gregorio V. accioche in ca- 999

_ſo , çhç-_lflmperator morendo in guerra non.,

9°:
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poteſſero inſorgere tir-anni, istítuî di conſenſo gi detta Tranſiluania ) ſuo Zio, lo vinſe,e come

d’0ttoue terzo gli ſette Elettori dell’Imperio, pagano lo ſpoglio di tal regno,e prouincieadou'

died nome dell'Italia furono tre Arciueſcoui, eſſo Rè Santo induſſe la Fede christianaſcon

cioè di Magonza, di Treueri , e di Colonia : e forme haueua fatto nel ſuo regno) e presto

?altri a nome di Germania furono il Marche? dopo diede vna gran rotta alli Bulgari, che ha*
e di Brandeburgojl ContePalatino del Renon] Bellano aſſalltä lìongaría- 3* Nell'anno Hello 3

Duca di Saſſonia: 8c il Duca di Boemia,la qual eſſendo aſſediato da Saraceni Guamario Pren

alPhora non era reamezma poi diuenuta regno cipe di Salerno nell'Italia, sbarcarono vicino a

peruenne finalmente alrlmperarorí 6c allaCa- tal Citta 40. Normanni venuti da viſitar li

ſata d'Austria, alla qual hoggi ſpetta ra] Elet- luoghi ſanti di Geruſalemme; li quali paſſando

notato. Poi il detto Pontefice a I 8, di Febraro fra le ſquadre Saracene andarono ſin dentro la

venne àmortc; c li ſucceſſe Papa, sjlueſh-o H, Citta,doue chieſero arme, e caualli dal ſudet

che fà Filoſofo,e Matematico si eccellente,che k0 Prencipe, c dopo vſcendo contro Saraceni,

alcuni legíeti ſcrittori diſſero, eſſere fiato Ne- Paſſalírono con täto gran Valortäche li costrin

gromante: eparteildoſi dall'Italia il detto Im- ſero á fugire, 8c a laſciarſaſſedio cominciato:.

peratore , del qual era stato egli maestro,andò perilche il detto Prencipe fece poi tanta {lima

ſeco in Polonia, che s'era riuoltata ,‘ e con la... ‘ della l0l'0 naîlonc normanna, Chcvolſt in Sá

Prcſcnza Tortone eſſendoſi presto acquicta- lerno la mill-tia loro 4- Nell'anno steſſo Gratia 4

ta, eſſo Papa dichiarò legitimo Rè Crobio,e lo ſecondo Rè di Nauarta, che ſpeſſo vinſe li Sa—

coronò del detto regno di Polonia . Nell'ann. raceni, morì, e li ſucceſſe Santio II. ſuo figlio

;ooo rooo. diede lo ſcettro, ela corona del regno maggiore, Nell'anno i003- Crobio Rè di Po- toe;

d’Ongaria a S.Stefano(che ſu poi cognato dell' lonia vltimò li ſuoi giorni, e ſu eletto Rè Bo

lmpcrarore Errico, 8L introduſſe meglio che., leslao primo di tal nome. 2. In tal anno Papa ²

ognìaltro la ſede chrifliana nel ſuo regnoflflm- Siluestro H. venne a morte-d i2. di Maggio : e

'f peratore poi ritornando in Roma in compa- per la forza,che fecero li Conti di Fraſcati (ch'

` gnja de] Papa, portò da Polonia, le reliquie di erano molto potenti all’hora in Roma) ſli fat

> a S-Adclberto martire,e le poſe nella Chieſa,che to Papa Giovanni XVII. (detto XVIII.) il

ſabricò egli doue anticamente prima era {lato quale viſſe circa s.meſi.e ſù legitimamente oi

ñ ilTempio d'Eſculapio nell'iſola delTeuererco- creato Papa Giouanni XVHMdetto XIX. '3- 3

me anco vi poſe le reliquie di S. Bartolomeo In tal anno ſiorirono in lettere Fulberto Gra

[Apostolo, e di S. Paolino Veſcouo di N0la,le florence, e Marino monaco, e ſanto-Nell'ann.

quali haueua hauute distrugendo ſnopadreBe- 1004. Riſplendette la rara generoſità -di Ro- l 004

neuento: *Sc-andò poi a piedi ſcalſi ſino al mon- berto cognominato Pio Rè della Francia ( clie

cc Gai-genoa viſirar la, Chieſa di San Michel' nelle diſputenon hebbe mai parüinvn Sinodo,

Arcangelo, conforme &Romoaldo grhaueua doue vedendo che il Veſcouo Lingoníenſe n:.

comandato per penitenza impostali per-cagio- ua molto ſcommodo 'in vna ſedia ſouerchía

nedìhauer fatto impiccato Creſcentio tiranno mente alta; eglidiuotamente reſe vu ſcabello

di Roma.contro il giuramento di perdono . con le ſue regia mani , 8c ando d ſottoporlo a

'z 5°; Nell'ann. root. 1l dettoOttone terzo Impcra- piedi del Veſcouoſudetto . Fà ſidiuoto del di

tore ritornato in Rauenna puoco mancò , che uino ofiício ,che anco ſpeſſo lo diſſe in Chat-o .

non ſi faceſſe monaco : ma promeſſe a San Ro- con Pcccleſíastici: 8c egli compoſe-la {benedit

rnoaldo,che ritornando da Roma(doue era bi- tione che dice : Spiritussanäi grafia , illumina:

ſogno domarſi la proteruia de'Romani ſollie- ſenſi-s, @corda noflra. ñ ,

uati) cambiarebbe l’Imperio con l’erÎemo :ma . v ' ;'::

li diſſe il Santo, che s’egli andaua in Roma, nö N ARR A T I O N-E CXHI. .› , l:

ſarebbe per riueder mai più Rauenna .~ E cosi` . .-.i r.. .a … . , . e

q*

ſùìconcioſiache andato in Roma ,trouò inſe- ElPanno-Ioos. Ardoino vſurpandoſt-*il too;

deli li ſuoi più fedeli amici , 8c d pena ſcam- i nome diRè d’Italia,preſe laCittaRegià,

pò l’eſſer vcciſo col tradimento , che ſe l' era di ?anime diede gran molestia :i Milano.- Onde

ordito .* poi s’imbrattò della díshonesta amici- S. EYrÎCOCçſ3tc‘ venue daGermania con nume

tia della moglie del già morto Creſcentio; che roſo eſſerèitoînflîrañlíaadoue lo vinſe, e diſcac

;ooz fù la cauſa della ſua touina. Nelrannorooz. ciòda Pauia; e di ragione fù coronato egli Rè

Nac nero in Germania., gran tumulti ; L; delſltaliatmà. nellìisteſlo giorno fù talconte-` 'm'

per edarli Ottone ſi parti da Roma : ma. -ſa fra li cittadini, eli Germani, che restò bru
la ſua amica vedendoſi laſciata gli mandò ciat`a tal Cittínz; In tallanno larmatavenetia- *aſi

( fingendo amore ) vn par di, guanti anue` -na congiuntaſi conla Greca-ruppe l'armata..

lenati , che col veleno gſestinſero la vita.” ddsaíraceni di Sicilia. Nell'anno rooó. Ildetto 1006

ondeliPreiëcipiſ elettori crearono Ceſare , ‘_e Santo Errico ſecódo eſſendo andato al Sinodo …

Re della Germania il S. Errico Duca di Bauie- in Franſcordia , e douendo trattare con li Ve

F ra. Et in Italia altri grídarono lmperator Erri- ſcoui, fù tanta la ſuareuerenzaverſo loro, -che

'z co Claudio . a. In tal anno S-Stefano Rè d'On- fi prostrò inginocchione in modo tale; che nó

garia, eſſendo stato prouocato , e disſidato a fù poſſibile farlo alzare ſin tanto che lîArciue

guerra da Guilia Rè della Dania minoreſhog- ſcono di Magouza lo preſe perle mani eſsendo

‘ ‘ PW.
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ñ² Preſidente di quel Sinodo. 2. ;In tal anno fiori

rono Guido Aretino muſico eccellente; 8c in.

, ſacre lettere Ermäno monaco , e Fulberto Ve

!°`°8 ſcouo di Carnuti'. Nell' anno 1008. San Ro

mualdo istitui il ſuo ordine de'Camaldoleſi có

.N°9 habito bianco. Nell'anno 1009. Papa Giouä

ni XVI! l. dopo haner(nel ſuo Ponteficato)con

molto ſuo trauaglio conciliata la Chieſa Orié
tale con la Romana , e fatto'v ceſsare lo ſciſma

delli Greci: venne a` morte :i I 8. di Luglio , e li

ſucceſse Papa Sergio quarto , il quale prima ſi

² chiamaua Pietro. a. In tal anno fiorirono Raz

_ ze medico Arabo s 8c in ſacre lettere Origero

1°" Abate , eBtunone Veſcouo . Nell'anno mio.

In Roma ſcaturi in vnaChieſa vn fonte d'Oglio,

che durò continuamente per vn giorno: e di eſ

ſo fù portato vn vaſe pieno à S. Errico Ceſare

in Germania. 2. In tal anno Maria christiana

madre delSoldano de'Saraceni di Babilonia il

anale puoco prima haueua arſa la Chieſa fatta

a S-Elena in Geruſalemme cominciò a fabriz

car quella di nuouo con pietre qua drate,e po

lítamente lauorate . Et all’hora per la fama di

tal fatto Matteo Scandeli d'Ongaria andò in.

terra Santa, doue ſi fece Eremira Carmelita

no, e poi fù da Saraceni coronato di säto mar.

tirio: come Lezana ne iſuoi Annali riferiſce _.

3 g. Fiorendo in tal’anno in molta ſantitàSimeo

, nc Armeno eremita pur Carmelitano . Nell-ì

JP!! ~anno tor I . Li Dani aſsalrando ilRè Etelredo

in Inghilterra, aſsediarono la Citra diCantua.

ria, che dopo vn meſe fu da efli per frodepre

ſa, e ſaccheggiata : ma hauendo posto in car.

gere Elfego Atciueſcouo di eſsa,fiirono aſsaliti

da tantidolori, at infermita` ne i loro corpi,

che conoſcendoſi flagellati dal Signore, ſcarce~

raronoil Veſcouo chiedendoli perdono,& an

.co aggiuto appreſso Dio : 8t il Santo Prelato

.. _ benedicendo il pane,glielo diede, e furono mi

g …racoloſamente riſanati . a. In tal anno in Pu

glia il Prencípe Mele ſi ribellò da Greci,e chia

mò in lnovagginto li Normanni: che fù il prin

t cipio del dominio loro in eſsa Puglia , Napoli,

39! _z e Sicilia. Nell'anno ior a . Papa Sergio quarto,

il quale' fùdiſanti costumi, 'rnodesto,e pietoſo

ſpecialmente verſo poueri; e sì prudente,chu

- inìvita ſua non fece mai coſa *degna di ripren

ſioneìsmorinelsignone :i 19. diMaggio , e li

ſucceſse Papa Benedetto VIII. non ſenza lo

ſciſma fatto da vn certo Gregorio flAntipapa,

che con Pappoggiodlalcuni ſeditioſi lo diſcac

, ciò da-Romaronde il ,Papa andò à . S.Ertico Rè

,N13 di Germania, il quale nell'anno ſeguente 1 oi z.

venne-con Peſsercito in' Roma; e lo testitui nel

_ZQIQ la ſede Pontificia ,~ Nell'anno -rormI-'ù da .Al

fonſo Vz -Rèzflii Lione eretto in-Spagna il regno

dflragonapdel quale coronò .Baimiro I. ſuo

ſigliomínore. 2, In tal annoffida Papa benedet

to VIII.- fù coronato Imperator il detto S. Er

'rico terzo,e Conegonda ſua moglie,dóna Ver

-gine,e Santa ſù coronata Imperatrice , li quali

inſieme fee-ero in Roma moltìopere pie. Et eſ

{PÈÎPFÎÌFSÎFWÎPÎH-'òçîìlè çhésſatnxre 1;* do:

MI

v

t. V 7

I
L!

nationifatte dalli paſsati Imperatori, ſieritot: _

nato in Germania,nell'anno ſeguente roiyfg- lo”

ce gran beneficij a poueri, 8t a Chieſe, gareg

giando in far opere ſante con detta Imperatri- .

' ce pure ſanta. Nell'anno i016. Li Saraceni na- 1015

uigarono nel mare di Toſcana, e vennero ſino

alle mura di Roma,depredando le ville,c le ci

pagne :ma Papa Benedetto Vl il. raccolſe ſu

bito vn mediocre eſsercito,dal quale furono ta

gliati a pezzi quaſi tutti . 2. In tal anno l' In

gleſi stracchi di guerreggiar conDanLclrhaue- ~

uano occupata gran parte di quel regno ( eſ

ſendoli morto il loro Rè Etelredo ſecódo )do

mandarono per loro Rè S. Canuto Rè didetti

Dani, e di Noruegia: il che riuſcì loro bene aſ

ſai,eſsendo Canuto d'ottimi costumifiudioſiſ

ſimo della christiana Fede; e compoſe in quel

regno lo stato eccleſiastico, e politico . 3. In

talanno fiori Brogardo Collector de' Canoni,

eBerno Abate muſico.Nell’anno i017. In A,- i017

quitania prouincia di Francia, piouette ſangue

per tre giorni continui. a. In tal anno fiotito- z

’ no in lettere Sergio Damaſceno , 8c Eliprando

-Conte duflnglera. Nell'anno ior 8. Li Normä- 1018
nhchìhaueuano diſcacciati li Saraceni daPuglia

.e d'altri luoghi ;animati da Papa Benedetto

.diedero molte rotte alli Greci, togliendoli in..

tal prouincia molte terre, e poi col tépo l’ac

guistarono tutte. a. In tal anno li Venetiani

chiamati da popoli di Croatia contro Creſi

maro loro Prencípe , lo diſcacciarono dalla

Citta di Zara. z. Et in tal anno fiori in lettere 3 _

Campano dottore. Nell'anno 1019. Il ſudetto i019_

Papa andò in Germania, doue a richiesta dell'

Imperatore S.Errico conceſse il Veſcouato di

Bamburgho. Et il Pio Prencipe diede tal Città

per tributaria alla Chieſa romana . Nell'anno

rom. Volendo il Papa ritornar in Italiannduſ

ſe il detto Imperator a venir ſeco contro Pan

dolfo Prencipe diCapua rubelle,che anco s'era

vnito con li `Greci. z.Circa tal anno &Bruno

ne eſsendo giouane, atterrito della dannatio-.

ne del morto dottore di Parigi ; andò a far pei

nitenza nelli monti della Certoſa, doue poi i

ſlitnì li Certoſini. Nell'anno roa i. Ijlmpera- m!

tore venuto in Italia,debellò il ſudettoPand0l

fosil cui-fiato diede a Pandolfo Conte diThia

no :c ruppe li Greci vicino a Salerno, E nell'

anno 1022. Il detto Imperator eſsendo anda

to col Papa :i monte Caſſino,fù quaſi appreſso

*dal mal di pietra: ma raccomandatoſi con gti'

deuotione ;i S.Benedetto, fù miracoloſamente

riſanato. z. Circa talttempo in Italia hebbe; 7_

principio Phereſia delYAntropomorfiti.

“ -NARRATIONE CIV.

3

101}

Ell²anno r oz znl-'Imperator s.Errico ter- X013

u zo andando d'Italia in Germania alla.

celebratione d’vn Sinodo _di Veſcouùper viag

gio s'abboccò con Roberto Pio Rè di Francia,

col quale gareggiò in far opere si ſante , e vit- A

tpoſe ,che reſero quel _ſecolo felice , z. In tal 2

anno
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anno hauendo il Patriarca d’Aquilea tolto

Grado a'Venetiani per via di tradimento: gli

fu da eſſi ritolto per valore . Nell'anno x024.

Papa Benedetto ottauo dopo hauer ( nel ſuo

Ponteſicato) ornata la Chieſa , 8c il Monaste

rio di Monte Caſſino con ſacre reliquie, e pre

tioſi doni;vcnne a morte a 27. di Fcbraro, e li

ſucceſſe Papa il ſuo fratello Giouanni decimo

ñnono (detto anco XX.) che ſecondo alcuni-re

nonciò il Papato , eſſendo stato eletto per la_,

forza fatta dalli Conti di Fraſcati ſuoi parenti;

e dopo tal renoncia fu eletto di nuouo , e legi

timamente confermato . 2.111 tal anno S.Erri

co terzo Imperator d'Occidente venne a mor

te, eſſendo viſſuto sì ſantamentc,e sì casto con

la ſua ſanta moglie Cunegonda, che in morto

la restitui :i ſuoi parenti intatta,e vergine,con

forme Phaueua prima rima riceuuta: hauendo

giri da principio con eſſa patteggiato , conſer.

uar ambedue la castità. Scriuono alcuni,ch'eſñ

ſendo prima stata lei in famata d'adulterio,per

leuare via tal ſoſpetto,pre‘ſe in mano vu vome

re infocato ſenza riceuer leſione alcuna . Mor

to dunque il ſanto Imperatore, ſu eletto in ſuo

luogo Corrado ſecondo Duca di Votmantia .

Nell'anno rozz- Nel giorno delſanniuerſario

della morte deldetto S. Errico ſi ſpoglio del

l'ornamenti Imperiali la detta Cunegonda , 8c

entrò in vn Monasterio da lei già fabricato ,

doue poi viſſe ſantiſíìmamente per altri r 5.an

ni ſino :i morte. 2. In tal anno moriBaſilio

*IL Imperatore d' Oriente , hauendo regnato

5o.anni,restando l'Imperio aſſoluto :i Costan~

tino ottauo ſuo fratello . g. Nell' isteſs' anno

venne :ì morte Boleſlao Re di Polonia celebre

nella pace,e nella guerra; e li ſucceſſe Miciſlao

ſuo figlio. 4. Nell'anno medeſimo trouandoſi

molto occupato Corrado in accomodar le;

coſe di Germania ; Villelmo Duca d’Aquita

nia andò in Italia inſieme col ſuo figlio , al

qual preteſe dar il titolo di Rè di detta iltalia;

e' quantunque ſollecitaſſe con gran donne pro

meſſioni molti Prencipi , non hebbe effetto il

ſno diſegno . s. In tal anno Sanrio maggiore

RE: di Nauarra , che prima hauendo hauuta in

dote la Contea di Castiglia , e poi Phaueua...

eretta in regnostogliendo molte terre a Mori ,

e Saraceni; diede tal regno alìerdinando ſuo

figlio. Nell'anno i026. Corrado ſecondo ha

uendo ſcdati li tumulti di Germania , venite.:

con forte eſſercito in Italia :ì coronarſi; apren

doſi la strada :ì forza d’arme , e vincendo la;

Lombardia con altri popoli, che s’erano con

giurati contro lui - Nell' anno i027. Venuto

in Roma fù, da Papa Giouanni coronato Im

peratore nel ſanto giorno di Paſca di Riſorret

tione del Signore; :honorando-la pompa con,

la loro preſenza CanutoRè di Dania , e d'In

ghilterra 3 e Rodolfo Re (p ſecondo altri Du

ca ) di Borgogna venuti a viſitar li SS. Apo

stoli :ma dopo 8. giorni ſi patti da Roma, ac

ciò non foſſe la Citta veſſata dal ſuo eſſercito .

10:6

1027

z r1- In ,tal anno Alfonſo V.Rt`: di Lione ,( chiaro

in pace , 8c in guerra ) in vna battaglia contro'
Mori Saraceni resto ferito dìvu colpo di ſaetó

ta; e portato nella Citta di Viſco di Portugal»

lo, venne a _morte,e li ſucceſſe Veremondo ter

zo ſuo figlio maggiore . 3 .Nell' isteſs’anno paſ

sò dal mondo alla, vita beata S-Romoaldo Ab

bate in eta di 1 zo. anni, del quale riferiſce il

Cardinal Barpnio, eſſere stato canonizato do~

po a cinque anni. Nell'anno tozòCoſtantino

ottauo Imperator d'Oriente, venne a morte.- e_

fu dato l' imperio a Romano II. cognomiñ.

nato Argirofilo ſuo genero, che haueua prima

ripudiata la moglie per maritarſí con Zoe fió;

glia del ſu detto Coſtantino. 2. In tal anno in.:

Noruegia , öc in Suetia regnarono due Reggi

ambidue chiamati Olaui , che furono molto

buoni Christi-ani; il maggior de' quali perſegui

tando i Maghi;ſu dall' iſteſli poi preſo a tradi

mento, e coronato di ſacro martirio. 3. Nell’i-,-

steſs' anno in Francia eſſendo morto il Prenci

pe Vgone , che dai-Roberto ſuo padre era gia

stato dichiarato Rè , cominciarono ;i conten

dere del regno Errico , e Roberto fratelli mi

nori del ſudetto Vgone: le cui diſlentioni poſe

ro ſoſlopra il regno tutto.Nell'anuo roz9.Fio~

rirono in ſantità Coſimo , e Simeone ( asmeli

tani Eremiti del Monte Sinai s come autentica

'meute Gio: Battista Lezaua riferiſce . Nell'an

no io3o.L’Imperator Corrado ſecondo volen~

do ampliar ſouerchiamente il ſuo Imperio ,

moſſe guerra al S. Rè Stefano d'Ongaria , dal

quale non con arme ; ma con l’orationi fil ri

preſſo : concioſiache li ſuoi Capitanilmperiali

( ſenza ch'egli ſcriueſſe) riceuerono lettere.;

ſcritte di ſua propria mano , che li richiamaua

no in Germanimper doue con prestezza ſi par

tirono:ond’egli poi conobbe,il tutto eſſere -sta

to per opra diuina. 2 .Nell'isteſs’anno S.Emcri

co ſiglio del detto Santo Rè mori diuotamen- i

te nel Signore.

NARRATIONE CXV.

Ell’anno i o 3 r .In Francia sîncrudelirono

le guerre contro il Rè Roberto 1’io,con

trastandolo li figli con la moglie . Nell' anno

io; 3 .ll detto Roberto (illuſtre nella ſua vita in

ogni coſa) venne a morte,nella quale li ſuoi fi

gli s'accordarono : ſi che Errico ottenne il re

gno di Francia , e Roberto figlio minore rice

uerte il Ducato di Borgogna . z. Nell' iſteſs'v

anno S. Stefano Rè d'Ongaria mori diuotamë

te nel Signore, hauendo prima perſuaſo , öc in~

dotto S.Gerardo Sagredo Veſcouo Cai-melita

no ;ì stare nel ſuo regno per la totale connet

ſione de’ſuoi popoli; e laſciò il regno ;i Pietro

ſuo nepote,figlio della ſua figlia Giſela. 3. Nel

Pisteſs' anno Miciſlao Rè di Polonia compì

l'vñltimo giorno di ſua vita,laſciando il regno :ì

Caſimiro ſuo ſiglio . 4. In talanno Papa Gio

uanni decimonono eſſendo stato di molto ſ0-

data vitaflezine :ì morte all’otto diNoucmlsre;`

e li ſucceſſe Papa Benedetto IX. fratello d'Al

roa8

'ì

ñ!

1029

rogo

1031

` i

1033.

3

4

berico. Conte di Fraſcati .` Nell' anno 1034.1034.
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I-*impudica Zoe Ìniperatrice d'Oriente diede

il veleno a Romano Il. Imperatore ſuo ma

rito,e buon christianose vedendo,che tal vele

no non óperaua con vigore , lo fece vccidero

per mano dell' adultero ſuo amico Michele;

detto terzo (di Plaſfagonia) clie da lei ſu tosto

preſo per marito, 8t anco coronato dell'Impe

rio = eſſendo stato prima ſuo creato, anzi mini

stro delrargentaria: ma Dio permeſstnche cteó_

dendoſi ella dominarlo,e goderloifù da lui poi

trattata come ſchiaua; tt egli presto eſſendo

appreſſo da ſpirito maligno , diuenne horribil

2 mente mostruoſo .a. In tal annorimperator

Corrado ſecondo tolſe al ſopranarrato Rober

to la Borgogna; perche in morte gia Rodolfo

Duca di eſſa l’haueua laſciata al detto Impe

g rator in testamento. ;.Nell’isteſs'anno Catimi

ro primo Rè di Polonia per deſiderio dime

glio ſeruira' Dio , laſciato il regno entrò nel

Ìordine de'Cluniacenſi : per la cui aſſenza quel

regno poi pari gran riuolutioni per ſett'anni .

1 035 Nell'anno to; 5 . Papa Benedetto nonocano

nizò ritualmente S. Simeone Monaco di Tre

ueri (che prima era stato Anacoreta Carmeli

tano in Siria , come GiorBattista Lezana rite

1036 riſce .) Nell' anno ſeguente i036. Canonizò

anco S. Stefano primo Rè delPOngaria, e S.E

a merico figlio di eſſo Santo Rè . 2- In tal anno

Bretiſlao Duca di Boemia tranagliò con l'ar

me,e lacerò molto il regno di Polonia séza Rè.

1037 Nell' anno i037. S. Canuto Dano Rè dell'in

ghilterra raſſegnò il regno ad Araldo ſuo_ ſi

glio,8t applicofli à fare penitenza con manife

sta ſantità di vita . L'Imperator Corrado ſe

condo venuto in Italia per li diſiurbhchìerano

dati a Papa Benedetta dal quale ſu incontra

to in Cremona) mandò in eſiilio quattro Ve

ſcoui , e quello di Milano , ch'erano contrari)

7- del Papa . z. In tal anno in Spagna fù guerra_

ciuile fraReggi christiani, nella quale Alfonſo

quinto Rè di Lione dopo hauer molte volte;

vinti li Saraceni; fù vinto, e ſpogliato della vi

ra, e del regno dal ſuo cognato Ferdinando

primo Rè di Castiglia , che come dote voleua

anco Lione . Nell'anno i038. Hauendo l'Im

perator Corrado ſecondo acqiiietati li rumori

in Lombardia; ſi parti per Roma, doue arriua

to, ſucceſſe fra ſuoi ſoldati, e cittadini tal con

tcſa,che tal Città restò arſa quaſi tutta : Paſsò

dopo ?lmperator in terra di Iauoro, e debellò

Pandolfo Prencipe di Capua ; il qual eſſendoſi

prima rjbellato , haueua poi con Paggiuti de'

Greci,e de'Normanni preſo Napoli con molti

altri luoghi; 8t haueua ſpogliate Chieſe,e Mo

nasteri] . Voleua Corrado priuarlo di vita: ma

li fù perdonata per le molte monete,che da eſ

ſo riceuette : nulladimeno lo priuò del Prenci

pato, qual diede à Vaimaro Prencipe di Saler

no . Pandolfo preteſe poi ricuperar lo stato

perſo: ma vedendo non hauer forze bastanti ,

andò in Costantinopoli alrlmperator Michele

per aggiuto ; e non fi`i inteſo , perche prima di

lui arriuarono gl' Ambaſciatori di' _Vaimaro z

1038

mentre poi in Sicilia guerreggiaua contro Sa

raceni Giorgio Maniaco Capitano de' Greci ;

Vaimaro rèdendoſi grato al detto Imperato

re mandò 3oo.ſcelti ſoldati deìNormanni ſot

to tre fratelli Capitani, detti Guglielmo, Gof

fredo , e Drogone (figli di Tancredi Duce de'

Normanni ſparſi per l'Italia ) li quali eſſendo

arriuati in Sicilia tolſero Siracuſa,8t altri moi

ti luoghi a' Saraceni .- e permostrar al detto

Imperatore.eſſere stata preſa ral Citta,gli mii

darono in Costantinopoli il corpo di S. Lucia
Vergine, e Martire .Nell'anno i 039. Lìimpe- x039

rator Michele ſopradetto per ſoppreſſione ,

clie patina dalli ſpiriti maligni, diede il gouer

no dell'Imperio a` Giouanni ſuo fratello- a. In

tal anno Corrado ſecondo Imperatore d'Oc

cidente ritrouandoſi in Traietro Citta della..

Friſia , venne :i morte; laſciando Plmperio ad

Errico quarto ſuo figlio ( eſecondo altri ſuo

genero) che preſe l'arme contro Olderico Du

ca di Boemia, e dopo molte guerre ,lo vinſe ,

preſe, e fece tributario.

NARRATIONE CXVI.

1041

Ell' anno i040. Fu da S. Giouanni Gual

berto istituita la Congregatione di Val

le Ombroſa ſotto la regola di S. Benedetto .

a. Nell'isteſs' anno in Spagna Ferdinando pri

mo Rè di Castiglia hauendo chiesto ?aggiuto

di S.Giacomo inaggiore,ruppe con gran strag

ge li Mori , e Saraceni, togliendoli Coimbria.;

Città di Portogallo , dopo hauerla aſſediatL.

lungo tempo . 3 . In tal anno fù la beata morte

delrlmperatrice S.Cunegonda Vergine, e mo

glie di S. Errico ſecondo Imperatore . 4. In Si

cilia liDuci de'Normaniii vennero in diſcordia

cqn Greci, perilche ritornarono in Italia: On

deli Saraceni ripigliarono poi con ſacilta ogni

terra, e città di Sicilia fuorche Meſſina: E Ma

niaco fiì richiamato in Costantinopolheſſendo

stato appreſſo l'Imperatore accuſato di leſa...

Maestà , e che voleua vſurparſí la Sicilia . Nel

l'anno 104i. Li Polacchi ottennero da Papa

Benedetto nono il riuocarſi nel regno loro tra

uagliato da guerre ciuili , 8t anco esterne il lo

ro Rè Caſiniiro , clie ſett'anni prima s'era ſat

to Monaco Cluniacclìſc ; 8t hauendolo cercato

in molte parti , lo ritrouarono finalmente in..

Franciatlo ricondnſlero con allegrezza vniuer

ſale in Polonia, doue poi difeſe quel regno con

aggiuti del Cielo; e vinſein molte battaglie li

nemici. 2.1" tal anno Michele terzo 1m perator

d'Oriente venne ;i morte; la cui moglie Zoe

diede ?Imperio ;i Michele quarto( detto Ca

lafate) ſuo cogino, adottato da lei prima per fi

glio; il quale ſubito cauò dal mónasterio la...

propria ſua madre conſecrata :i Dio, 8t empia

mente la mandò in eſsilio : di che talmente il

popolo ſdeguoſsi , che preſe le pietre per lapi

darlo in furia : 3t eſſendoſi fugito in vna Chie

ſa , fà indi cauato , c llraſcinato per costanti,

nopoli , e finalmente priuato de gl'occhi , (lie

dopo apri (eſſendo stato ſerrato finalmente in

i 040

\J

vn



LIBRO SETTIMO. 441';

z - vn' monàflerio) per conoſcere Dio, e ſare pení- Ponteſicato, il qual anch'eſſo rinonciò a 2o.di

'u,

;O42

1043

tenza de’ſuoi falli. 3.Nell’isteſs'anno li Capita

ni Normanni diſcacciarono li Saraceni , e li

Greci da Calabria, e da Puglia, e fra loro ſi di

uiſero le terre. 4. In tal anno Plmperator Erri

co quarto riuinſe Olderico Duca di Boemia

ſuo rubelle con Paſsistenza di S. Gerardo mo

naco Carmelitano, clreſſendo venuto da Terra

Santa a querelarſi contro i Saraceni, ſu da Pa

pa Benedetto nono mandato legato ;i latère.

al detto Imperatore, come Gio:Battista Leza

na riferiſce. Nell'anno r o42.Araldo Dano Rè

delrlnghilterra venne amorte, laſciando tal

regno :i Canuto ſecondo ſuo figlio primogeni

tora. Li Turchi ( gente oriunda dalla Sarmati

ca Scithia) vſcirono dalli monti della Caſpia ,

8c andarono nel regno di Perſia , done furono

aſſoldati dal Rè deìsaraceni. 3.Nell isteſs’anno

li Greci fecero lor Imperatore Costantino no

no( detto Monomaco ) riuocandolo d’eſsilio;

il quale preſe per moglie la ſudetta Imperatri

ce Zoe. 4. In talanno Pietro Re d’Ongaria (ſi

glio di Giſela figlia di S.Steſan0 Re) ſu vinto,e

ſpogliato- di quel regno da Abba Vuone ſuo

fitetto parente :Ma nell' anno ſeguente 1043 .

Illmperator Errico quarto vinſe il detto Vuo

ne , e fece ritornar Pietro vnel ſuo regno . a. In

tal anno eſſendo stato dalli Normanni estinto

Canuto ſecondo Rè de’Dani ( che s’erano inſi

gnoriti d'Inghilterra) fù per opra del Conto

Godoino dato tal regno :ì &Edoardo terzo fi

glio del mo rto,e naturale Rè Erelredo: 8c Egii ra figlia del detto Godoino fù ſpoſata dal det

to S.Rè Edoardo , dal quale fù ſempre poi cu

stodita intatta, e vergine- 3.Nell 'anno ſteſſo li

Duci de' Normanni d'Italia ruppero li Greci

venuti per ricuperare la Calabria, e la Puglia .

x044 Nell'anno ro44.Papa Benedetto IX-per la ſua

1045

\

'.1

dapocagine fù daìkomani preſo á ſdegno ; che

perciò venderono il Papato ;ì Silnestro terzo ,

che come Antipapa moſſe il vigeſimoſecondo

ſciſma : ma fra tre meſi fù presto deposto; e ſù

restituito Benedetto , il quale volendo poi vi

uere quieto, laſciò il Ponteficatoä Giouanni

ſuo Archidiacono : ma Gratiano Prete ſenza

violenza fece , che foſſe eletto egli steſſo Pon

tefice 5 e ftì chiamato Gregorio VI. Fece anco

aſſegnar conuenienti entrate alli tre ſudetti!

Pontefici ceſſati ,~ procurò ricupcrar le giuriſ

dirtioiri della Chieſa, &aſsicurare le strade.

d’aſsaſsini . Nell' anno x045. Li ſoldati Nor

manni chiamati prima per custodire il Monte

Caſàino, volſero vccidere ?Abbate di eſſo :ma

li Monaci chiamarono le genti del paeſe, che.;

Paſſediarono , e finalmente liſpogliarono del

l’arme , de’caualli , e delle terre , che in quelli

1046 confini poſſedeuano . Nell' anno 1046. L'On

gari,ch’erano in buon numero paganLpriuaro

no il Rè Pietro de grocchi, e diedero il regno

ad Andrea primo con perſegnitar il christiani.

r z. In ral anno Errico quarto Ceſare venue nel

l'Italia, e congregò vn Sinodo nella Citta` di

-Surri- douçPapa S335049 (e130. fé Scroll@ dal

Decembre 'per liberarſi dalle ſattioni de' R0

mani, e dalla potenza deìconti di Fraſcati: ri

nonciarono anco gl' altri pretendenti con Be

nedetto nono , e fà eletto Papa Clemente ſe

condo di Germania, il quale nell'anno ſeguen

te r o47.venne in Roma, doue diede la corona

dellumperio al detto Errico: e_ ſu il primo,che

portaſſe l'arme gentilitie in eſſa Italia . Cele

brò poi vn Sinodo per estirpar le ſimonie,e per

comporre le differenze delle giuriſdittioni del

li Veſcouise come ſcriue il Biondo,tolſe al po

polo Romano l'autorità di dar ſuffragio alla'

creatione de' Ponreſici per cauſa delli ſciſmi ,

che naſceuano . Lſsendo poi finito il Sinodo,

andò l'imperatore in terra di Lauoro , doue

riceuendo da Pandolſo gran ſomma di danari

gli restitui il Principato di Capua :nè contra

diſſe Vaimaro Prencipe di Salerno . Paſsò poi

in Abruzzo , doue conceſse :ì Dragone ,_ 8t à

Goffredo Capitani de' Normanni autorità di'

ſcacciare li Greci dall'Italia . Andò nel Mon

te Caſsino,& indi in Germania, doue conduſſe

- ſeco Papa Clemente ſecondo , 8c anco Grego

rio ſesto ch' haueua renonciato gia' il Papato;

accioche non ſuccedeſſero in Roma altri ru

mori. 2 . In tal anno il detto Papa Clemente à

pena arriuò in Germania , che mori alli noue

1041

d'ottobre. Il che vdendo in Roma il ſopra- ~

narrato Benedetto nono occupò la ſedia Pon

teficia ,nella quale per otto meſi ſolamente.

hebbe :ì durare . 3. ln tal anno eſſendo morto

Pietro Rè u’Ongaria,e pigliando Andrea il ro

tale poſſeſſo di quel regnosſù da pagani marti

rizato S.Gerard0 Sagredo Carmelitano , e Vc

ſcouo Moriſino, che per molvanni haueua in..

quel "regno predicata la fede christiana . 4.

Dorgone Duce de' Normanni hauendo più`

volte rotti in Puglia li Greci ,eli Saraceni , fù

cotto da Mele Capitano d’eſsi Greci : ma pre- . ..

sto rifatto Pcſsercito, lo riuinſe ; e li tolſe mag

gior numero di terre . 5. In tal anno cominciò

lìhereſia di Beringario da Turone , negante il

Sacramento delPOstia conſacrata.

NARRATIONE CXVH.

NElranno io48.L’lmperator Errico quar- 1048

to mandò in Roma il Veſcouo di, Bre

ſcia di Germania,che dal Cleto fù eletto` Pon

tefice,e chiamato Damaſo ſecondo : ma dopo

z4.giorni,& alli 8. d’Agosto venne :i morte a e

Benedetto nono di nuouo occupò la ſede Pon

tefich , ritrouandoſi Gregorio ſesto eſsiliato

nella Cittá di Clugni , done poi morendo , per

testimonio della ſuainnocenzaw di non hauer

( com'era l'opinione delle genti )ottenuto il

Papato per dauari ( che ſe pur pagò , fù per li

berarſi dalle molestie di contraditrorijordinò,

che ſubito morto foſse posto il ſuo corpo innä

ti la porta della Chieſa có porte ferrate, le qua

li ſe da ſe steſse s’apriſsero per dinino volere ,

lo giudicaſsero degno di ſepoltura: altrimentc

lo ltimaſseto dannato: a: eſsendoſi ciò eſseguí

" " Fìgs 2 1°
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to, ſubito vn improuiſo vento aprì le porte; e

con opinione di ſantità ftì ſepellito . a. ln tal

anno li Turchi ribellandoſi in Perſia , vinſero il

Soldano Rè dcìsaracení, il cui regno occupa

rono , inſettandoſi della Setta dell’empioMao

r metto; e dopo alcuni tempi preſero l'Aſia mi

3 note al Greco Imperatore d’Oriente . 3. In tal

anno ſula beata morte di S. Odilone nella cui

vita principiò il farſi li ſuffiagiſ, e commemo

.,°`

:N49 ratione deìdeſonti. Nell'anno ro49.1-Ianendo

il Cleto, e popolo Romano ſupplicato l’lmpe

ratore Errico quarto a rimuouer dal pontefi

cato Benedetto IX. (il quale prima Fhaueua

rinonciato, e per potenza ripigliaro più volte)

pregandolo :i mandarli perſona degna del Pa

ato; fà da Germania mandato Brunone Ve'

couo Trullenſe con habito di Papa; che nell'

entrar in Roma ſilaſciò perſuadere a deporre

lìinſegne Pontificie: dal che conoſciutoſi la cà

didez za dell'animo ſuo. fà eletto Pontefice dal

o Cleto; e preſe ilnome diLione IX. a. E nell'

anno steſso canonizò San Vuolgando Veſcouo -

diRatisbona. Andò poi a viſitar la Chieſa di

S. MichePArcangclo nei monte Gargano , 8c

anco il Monasterio di Monte Caffinmindi paſ

sò in Germania, 8c in Francia con ſar Sinodo

in Rems,& in Magonza, e nell'anno ſteſso tor

3 a nò in Roma. 3. ln. tal anno Cenege, e Tiracli

Regoli , e Prencipì de’popoli del Danubio an?,

darono in Costantinopoli ad eſser dal Patriar

105 0 ca battezzati. Nell'anno r os o.Dorgone Duce

de’Normanni fù a tradimento vcciſo da vn ſuo

ſeruo Saraceno.- e gouemò lo stato Goffredo@

1 Guglielmo ſuoi fratelli. a. Nell'anno iieſsosan

Leone Papa. IX. hauendo in Roma celebrato

vn Cócilio,andò in Vercelli à celebrarne vn al

tro,doue rimoſse il Patriarca da grado,e lo po

ſe in Venetiacò darli il ſacro pallio,e farloPri
mate della ,puincia diVenetia,e dellìlstriazlndi

andò in Germania vn'altra volta , da doue ri

1031 tornando nell'anno 1051. e paſſando per To

ſcana, riceuette lietamente l'incontro di S.Gio:

uanni Gualberto, il cui ordine(detto di Valle

, Ombroſa, ) con la ſua benedittione confer

² mò . z. ln tal anno Goffredo Duce deìNormäó

ni s'vni con Giſulfo Prencipe di Salerno, e pre

ſero inſiehie Capua, e Beneuento . Di che il

. Papa ſubito ſcriſſe alrlmperatorlìrrico quarto.

WS* Nell'anno 10s a. Il detto S.Leone Papa IX. ce

lebrò in Roma vn Concilio : e per comporre:

le differenze nate fra l'Imperatore Errico 1V.
ac Andrea Rè dìongariaflitomò in Germania;

doue anco canonizò S.Gerardo Veſcouo Trul

lenſe.- 8t anco S. Romualdo Abate” fondatore

a, de’Camaldoleſi . a. Circa tal anno li Saraceni

d'Africa diſcacciarono da Sardegna li Piſani,li

quali andarono allîmprouiſo , 8t occuparono

parte della Corſica a Genoueſi: ma poi ricnpe~

rarono Sardegna; S: andati ſubito in Sicilia...,

vinſero Palermo á Saraceni, e delle prede fa

bricarono poi la famoſa lor Chieſa Catedrale.

3 3. In tal annoli Normanni, preſero alla Chieſa

la Citta di Beneuentg ;ìèforza d'arme, Nell'era;

L

no 105 z. S. Leone Papa IX. ritornò in Italia.) 1°$3

con la ſoldateſca diGermania datali dallìlmpe

rator Errico 1V. per ricuperare Beneucntoah'

era gia prima stato dal detto Errico data alla...

Chieſa in cambio del tributo che Mmperatori

prima le pagauano ſopra la Città di Bambur

glio di Germania) venne con Normanni il San

to Pontefice :i battaglia, doue il ſuo eſſcrcito

{ù rotto .- 8t egli eſſendo stato preſo , fù da Gu

glielmo, e da Goffredo Duci di detti Norman- ‘

ni riuerito, e con honore rimandato in Roma.

Nell'anno i054. Il detto San Leone IX. dopo

hauer(nel ſuo Ponteſicatoxtenura la ſua caſa..

ſempre aperta a poueri, Se a peregrini s ſi che;

venendo vna ſera vn leproſo, lo fece raccorre,e

'porre nel ſuo letto; doue poi non trouandolo

la mattina, ſu creduto, che foſſe stato Chriflo:

dopo eſſere stato nelle -coſe della Religione,

chtilìiana accurratiſlìmo con hauer anco in

dotto l'imperatore 1X. d'Oriente a ristorar c6

groſſe ſpeſeil S. Sepolcro del Signore in Geru

ſalemme rouinato gia da Saraceni: reſe a i 7.d’

Aprile il ſno diuoto ſpirito al Signore. Fù elet

*to Papa Geberardo Veſcouo di Germania (del

qual Errico fu duro :i priuarſene) e poiſu chia

mato Vittore l i. z. In tal anno Coflátino Imp.

d'Oriente morì ſenza laſciar ſigli: ma diede;

Plmperio a Teodora Porſirogenita ſua cogna

ta, donna aſſai moderata, e virtuoſa. 3. In tal

anno Guglielmo Duce de' Normanni ruppe i

Saraceni, e preſe ;i Greci molte terre diPuglia,

e di Calabria. 4. Fiori Mariano Scoto histori

co. 5. Et in tal anno Guglielmo Normanno,

che per la gran fortezza del ſuo corpo ſudetto

Part-bach , forni Pvltipio giorno di ſua vita.

NARRATIONE CXVlLI.

1054

/

Ell'anno 1055. Hauendo li Romani do- 1055

po la morte di Papa Leone IX. molto

pregato lìlmperator Errico IV. ä mandarli il

ſuo ſecretario Geberardo Veſcouo (perſona di

gran prudenza,e pietà) per conſecrarlo Ponte

fice in Roma, rotte/nnero finalmente: ma con

difficoltà , non volendo Ceſare priuarſene; an

zi che fece congregar vn Sinodo di Veſcoui in

Magonza per dichiarare , ſe Geberardo foſſe.)

degno di tal grado, & eſſendo stato dichiarato

degno , ſù dalrlmperaror mandato in Roma,

doue fu ſubito conſccrato Papa .- e fù chiamato

Vittore Il. Venne dopo ildetto Imperatore in

Italia. con la cui preſenza, e con quella delPa

pa ſu celebrato vn Sinodo in Fiorenza-Ritornò

poi Ceſare in Germania, e Vittore in Roma”

doue li fà dato nel calice il veleno,che per gra

ria diuina non gli nocque: 8c il perfido traditor,

che glie lo diedcſiù cruciato da ſpiriti maligni,

che lo coſtrinſero a confeſſar il caſo . Nell' an

no I o; 6. Fù il detto Papa chiamato in Germa- l 056

nia dal detto Imperatore,il quale nelle ſue ma

ni venne :ì morte, 8c eglſſcongregarí li Veſco

ui , e li Baroni elettori) fece dichiarar Ceſare,e

_Bè di Germania Erricp Y. ſuo piccolo figlio,

‘ , ` ' alla
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1059 anno i039. Pa a Nicolòll. il

alla cui amicitia indulſe Baldouíno, e Godefri

do Conti di Fiandra, ch'erano stati in diſgusto

a col padre-a. ln tal anno venne :i morte Teo

dora Impërarrice d'Oriente, hauendo prima

dichiarato 1mperatot Michele V. cognomina

3 toStratonico. g-In tal annoin Spagna il Rè

Raimiro I. d‘Aragona fà vcciſo da Ferdinando

ſuo fratello: ma hebbe il Regno Sanrio primo.

1057 figlio di Raimiro ſopradetto. Nell'ann. 105 7.

Goffredo Duce deìNormanni venue :i morte,

eli ſucceſſe Roberto Guiſcardo ſuo figlio, il

quale presto preſe gran parte di Calabria :ì

Greci, e Saraceni. z. In tal anno Michele V.

Imperator di Costantinopoli vinſe Teodoſio

figlio di Monomaco Imperatore già prima de

fonto: ma poi vedendo , che Pestercito gridò

Imperator Iſacio Comnenoslaſciò la porpora,

e ritiroſſi :ì ſar vita priuata. 2. In tal anno Papa

Vittore li. :ì 28. di Luglio in Fiorenza venne :ì

morte: Onde fù in Roma Îeletto Papa Stefano

X.'( detto XL ) che chiamò ſubito dall' Eremo

Pietro Damiano, e lo fece Cardinal, e Veſco

uo Hostienſe; e fà alla Chieſa di grande vtilita:

105 8 ma nell'anno ſeguente 1058. Il buon Pontefice

a a8. di Aprile venne a m0rte;e li ſucceſſe nell'

quale per dar

rimedio alli di ordini nati dalſhauer Flmperad

tor Errico quarto conceſsi Veſcouati , Abatie,

e beneficij eccleſiastici; congregò vn Sinodo di

100. Veſcoui, nel quale {i prouidde ſopra ciò:

3: anco furono decretati li Canoni delrelettio

ne de’l’onteſici: ordinandoſi che non. foſſero

legitimi, ſe da Cardinali non foſſero eletti: e.

che oſſeruaſſero castità li Sacerdoti . Andò il

Papa poi ſubito in Puglia , doue riconciliò alla

Chieſa li due _Prencipi Normanni, aſſoluendoli

dellüncorſe ſcommuniche , 8c inuestendo Ric

cardo del Prencipato di Capua,‘e Roberto(co

gnomiriato Guiſcardo) del Ducato di Puglia,e

dl Calabria, conccdendoli la prouincia d’A

bruzzo con patto di tributo, e d'eſſere le dette

prouincie feudo della Cbieſa,alla qual eſſoRo

berto-restituì Troia di Puglia , Beneuento , 8c

altre terre , che gia prima ?haueua occupate .

2. In Ongaria il Duca Bela venuto in diſcor

dia col ſuo Rè Andrea primo lo vinſe in batta

glia; e lo priuò del regno . 3. In tal anno Caſi

miro primo Rè di Polonia venne à morte, la

ſciando il regno di conſenſo dcllElettori :i Bo

1060 leslaoli. ſuo figlio maggiore- Nell'anno x oóo

Errico primo Rè di Francia congregò vna die

` ta di Veſcoui, e Baroni ,* nella quale dichiarò

ſuo collega Filippo ſuo figlio giouanetto . 2.

Nell'anno medeſimo lſacio Imperatore d' O

riente vedendoſi castigato da Dio con graue,e

lunga in fermitá ; 8t anco con fulmini del Cielo,

r hauer ſpogliate le Chieſe, e li monasteri);

' `h`iarò Imperatore Costantino Duca ſuo fi

i0; 8E egli laſciato l'Imperio ſi fece religioſo

mìvn Mdìiasterio, doue fu dopo tanto obcdié

te , clie anco eſſercito con humiltà Pvfficio di

x06; portinaròſdel couuento . Nell'anno 106 l. Li

chtistiani di Ign? _Santa inſieme con _Carmeli

taniottennero dal Califa d'Egitto facolta di

edificare, 8c habitare parte della Citta di Ge

ruſaléme: dt hauer per loro Giudice il Patriar

ca di elſa Geruſalemme; come Gio: Battista

Lezana riferiſce. a. In tal ann.Papa Nicolò ll

' à 7. di Luglio venne a morte, e fu da Cardina

li in Siena eletto Papa Aleſſandro H. il quale»

non eſlendo stato accetteuole al li ministri del

fanciullo CeſareErt-ico V.fù a` forza deìministri

' ſudetti nell'anno ſeguente i062. posto nella ſe

de Ponteficia Cadalo Veſcouo di Parma,defé

dendolo con Vai-me dalla contradittione de'

Romani: ma in vano,perche Cadalo ſd poi co

stretto ritirarſi nel ſuo Veſcouato : e ceſsò lo

ſciſma a 3.ch‘era nato nella S. Chieſa . a. In.

tal anno il diuoto Cardinale Pietro Damiano

ottenne dal detto Papa Aleſsandro il poter ri

tirarſi di nuouo nel ſuo Eremo: ma presto do

po fù richiamato da elio Ponteſicemhe lo má

dò per ſuo Legato in Francia.3. Ijlmperarrice

Agneſe madre d'Errico V.non volendo più sè

tir coſe dlmperio , ſi ritirò in Roma a far vita

diuota. Nell'anno x063. Roberto Guiſcardo

Duca di Puglia hauendo preſa Tarantmaſſediò

Reggio: e mandò con forte eſsercíto di Nor

manni Rugiero ſuo nipote contro liSaracení in

Sicilia , che poi furono rotti vicino ai Meflina.

E i1ell'anno ſeguente x064. ottenuta Reggio,

audòín perſona` e vinſe quaſi tutta la Sicilia.

z. Nell'anno steſso . Fù fatto il peregrinaggio

di Terra Santa; andandoui ſette mila perſo

christiano con mOitl PrencipLe con cinqucVe

fcoui di Germania, vno de'quali fù OttoneVe

ſcono Ratiſponcnſc-,che imprudentemente fe

ce andar lí baroni ornatí d'oro, e di vesti pre

1062,

x063

x064

tioſe : Onde h Saraceni per ſpogliarſi lìaſsali- "

r0no_,C li rouinarono in tal modo,che olo mil

le dopo ”tornarono .

NARRſiATIONE CXlX.

\

Ell’anno 1065. Ferdinando il Grande Rè

di Caſiiglia,e di Lione vëne :i morte,la

ſciando tre figli, il maggior de'quali dettoA1~

fonſo ſesto, regnò in Lione, e Santio in Casti

glia: ma dopo gran contrasti. z. In tal anno li

Barbari habitanti di là dal fiume Danubio paſ

ſarono in numero di ſeicento mila da quest'al

tra parte a depredar la Macedonia , e la Tra

cia: ondePImperator Costantino X. non ha

uendo forze bastanti a` ſuperarli; ricorſe á Dio

con molte orationi, edigiuni del ſuo popolo;

per liquali il Signore mandò ſopra li Barbari

ſudetti vn mal di pestilenza tantoxgrande, che

quaſi tutti restarono estinti : e gl'altri atterriti

presto tornarono nel-loro paeſe. Nell'anno

1066. l-'ù la beata morte di S. Edoardo terzo

Rè d'Inghilterra , che laſcio intatta , e Vergi

ne la moglie, laſciando però herede del ſuo

regno Guglielmo Conte d~e'Normanni ; Aral

do maggiordomo di eſso Santo Rè , hauendoli

prima giurato d'eſseguir la diſpoſitione da lui

fatta,- preſe ?arme contro il Conte , che come

" ’ buon

1065

1 066
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1067

@has

Z

{x069

buon chriſîtiano rimeſse la cauſa al Sommo Pò

teſice Alelsandto ſecondo , dal quale non ſolo

li tu confermato il detto regno: ma anco mm

datoffllîsîclîdardo benedetto . a. In tal anno

Bela Primo Rè 'dell' Ongaria vedendo , che..

molti Pagani del ſuo regno inſieme vniti lo c0

ſh-jngeuauo :ì laſciar la Fede christiana , non

,volſe ſpot-tudo) tagliarli tutti :i pezzi :ma ca

ſtigò ll Pſfflclpall capi . 3.- Nell' iflcſs' anno

Riccardo _Duca di Capua conſidandoſi , che

Errico quinto foſse ancorfanciallo ;e ſperan

do di diuenire Imperatore, domandò al Papa,

che lo coronaſle: il che eſlendoli stato dene

gato , occupò molte terre della Chieſa : andò

poi col ſuo cſicrcito ad aſſediare Roma :ma

Goffredo Duca di Toſcana per fare coſa grata

a] detto Errico Ceſare; piglio Parme , ruppe

eſſo Riccardo” lo fece ritirar dal cominciato.

Nell'anno I o67.Li Turchi in Cappadocia pre

ſero la Citta di Ceſarea : vcciſero molti chri

ſìiani s arſero , edistruflero gran parte di clla

Ceſarea : ma non poterono offendere il ſepol

cro di S. Baſilio Magno in niſſun modo . a. In

tal anno Araldo ſecondo Rè tiranno d'Inghil

erra fà debellato, e priuato del regno dal Có

te Guglielmo Normanno , che col stendardo

benedetto dal Papa andò :i guerreggiar con tal

nemico. z. Nell'anno steſso Roberto Guiſcar

do ruppe a Durazzo l'armata Greca vnita con

la Yenetiana . 4. Nell' anno steſso Costantino

Duca Imperator d'Oriente venne :ì morte,la

ſciando Plmperio alli ſuoi tre figli fanciulli ſot

to tutela d'Eudoſsia lor madre, che poi ( con

tro il giuramento fatto) nell' anno ſeguente..

I 6o8.diede l'Imperio à RomanoDiogene pre

ſo`da lei per ſuo nuouo marito . 2. Rugiero

Normanno ruppe li Saraceni di Sicilia, 8t aſse

diò la Citta di Palermo. Nell'anno 1069. Bela

primo Rè (Pongaria venne :i morte, laſciando_

il regno a Salomone ſuo figlio. Sanrio l LRe dl

Nauarra morl, laſciando il regno a Gratia ſuo

;"79 figlio. Nell'anno ro7o.Goffredo Duca di To

'a

i071

ſcaua venne :i morte , 8t hauendo poſseduto

( per ſua legitima paterna) il Ducato di Lore

na, lo laſciò al ſuo figlio detto anco Goffredo :

ma il Ducato di Toſcana lo laſciòa Beatrice

ſua moglie figlia del morto Imperator Corra

do, e madre di Metilde donna pia . z .Rugiero

Normannìo preſe Palermo con molta stragge

delli Saraceni. Nell'anno 1 o7r .Romano DIO

gene Imperator d'Oriente andatoà guerreg

giare in Aſia contro Turchi, fu da eſsi rotto ,

vinto, e preſo ( e presto poi gli tolſero Ponto ,

Bitinia,Galatia, Cappadociaſhicaonia, e par

te di Soria con Geruſalemme :e le chiamaro

no regno de’Turcomanni.) Sentitoſi la ſua cat

tiuita in Costantinopoli, Michele Vl l. figlio

del morto Costantino Duca ſù dal 'popolo ac

clamato Imperatorete fù eſsiliata Eudoſsia ſua

madre , che l'haueua ſpogliato dell’Imperio:

ma presto dopo eſso Romano ſu da Turchi re

stituito in liberta: e venuto in Costantinopoli,

per comandamento del detto Micheloli furoz

,l

no cauari gl'occhi : e gonſiandoſi le ferite con

mandar fuori quantita di vermi,- venne a mor

te tolerando con mirabil patienza ogni di

ſgratia. Nell'anno 1 072. Fu la beata morte di lo7z

S. Gio: Gualbertò ſondator di Vall' Ombroſa.

2.1i) tal anno Errico VrCeſare,e Rè di Genna

nia` appena entrato nell' anno vigeſimo ſu da

cartiui conſcgli de' ſuoi corteggiani talmento

corrotto, che datoſi alle dlshonestd , vcciſe , e , -

ſpogliò de' loro beni molti nobili; vendette

gſoflìcij Eccleſiastici , poſe lc decime a Sacer

doti, St arriuò a ſpogliar anco le Chieſe; peril

che li popoli di Saſsonia ; e li Prencipi ,e Ve.

ſcoui di Germania Paccuſaronoa Papa Aleſ

ſandro ſecondo, che presto Pinterdiſse , e nel

l'anno ſeguente 1073.10 citò a venirin giudi- l

tio nella Città dl Roma : ma eſso Pontefice a_

2z.d’Aprile ſù dalla morte ſopra-giunto, e Ce

ſare vedendoſi libero da tal Giudice , ritornò

alli ſuoi viti} di prima . Fù da Cardinali eletto

Papa &Grcgorio ſettimo huomo di grande in

tcgritá,e giustitianl quale non volendoaccet

tare tale carica, ſcriſse al detto Ceſare, che

ſe coufcrmalse l’elettione~, eſso poi non ha

urebbc ìtolcrati li ſuoi falli : .ſcriſseto anco l'i

steſso altri molti , temendo del rigore di Gre

gorio: ma Dio diſpoſe, che foſse confermato;

8c eſsendo stato conſccrato Papa, ſubito ſcriſ

ſe a'Reggi, e Prencipi christiani per la riforma

ddcostumi de' popoli; 8c andò in perſona a vi

ſitar molte terre della Chieſa . 2. in tal anno li

Venetiani ricuperarono Zara ribellara, diſcac

ciaudo il preſidio mandaroſe da Salomone Rè

delPOugarÌa.

NAHRRATIONE cxx.

NEllìanno 1o74. Il Papa S. Gregorio ſetti- 1074

mo mandò Legati in Germania quattro

Veſcoui , R in lor compagnia Agneſe madre.

dtll’isteſs'lirrico,il qual andato ad incontrarla

come ſigliomon volſe clla parlarli, ſe prima nö

accettaſse la penitenza s e saſsolueſse dell’ in

terdetto di Papa Aleſsandro, 2. In tal nno il

ſudetto Papa S.Gregorio ſettimo ſcommunicò

Roberto Guiſcardo Normanno Duca di Pu

glia , e di Calabria , che inſestaua le terre della

Chieſa; 8c aſsediaua il Duca di Salerno :andò

poi per aſsalirlmmeuando ſeco so. mila arma

ti: ma il Duca ſi rcſe obediente al ſuo volere,8c

:i ſua perſuaſione riuolſe l’arme contro Sarace

ni di Sicilia. g. Nellìistcſs' anno Filippo primo

Rè di Francia mandò ſuoi ambaſciatori humi

liandoſi al detto S-Pontcfice, dal qual era stato

ripreſo de—'danui fatti alleChieſe del ſuo regno:

e li promeſse emen_darſi de'ſuoi falli . Nell' at!

no 1075. Errico V. hauendo ſoggiogati li ri

bellati Saſsoní , ruppe la pace col S. Pontefice,

che poi celebrando il diuino officio la notteffi

Natale fù preſo , e carcerato da Cencio Pre

fetto di Roma( ;i perſuaſione di Ceſare dicono

molti) mala mattina ſeguente 11.993@ Ro;

mano aſsediò il ſudetto Cencio in mrodo' tale ,

che ſu preſo , emandaro in _eſsilio col naſo

' moz
D, _..a

'a

°73

2
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inozzätotat il Pontefice fà ſubito cauato di pri- dal Papa di nuouo ſcommunícatofl dichiarato'

² gione. e. In tal anno Sanrio”. Rè di Castiglia priuo dellîmperio: onde li Prencipi preſero

vinſe , e preſe in battaglia Alfonſo ſesto Rè di l'arma contro lui: e trattando dìeleger Ceſare.

Lione ſuo frarelloilo poſe in carcere, ma poi lo il figlio di eſſo Errico, finalmente poi eleſſero:

liberòze dopo puoco tempo il detto Sancio I l. Rodolfo Duca di Sueuia ſenza. conſultadel Pa
venne a morte, 8( hebbe vAlfonſo lìvno , e l' a1- pa S.Gregori0, il quale non volſe dopo conſer

3 tro regno. 3. Salomone Rè d’Ongaria fini l'vl- marlo, ricenendo gl'ambaſciatori dell’vno, e.;

rimo giorno di ſua vita , e li ſucceſſe Geiſaflpri- dell'altro Ceſare@ riſpondendoli, che ſi rimet~

Î°75 mo ſuo figlio maggiore .Nell'anno 1 o76.(che :eſſere al ſuo ponteſical giudicio . 3. In tal anó. 3

ſii l'anno sooo. del Mondo creato) Gratia ll]. no lìlmperatrice Agneſe madre del detto Erri

Rè di Nauarra fà in battaglia vcciſo da Sancio co venne à morte in Roma, doue conrinuamé

Rè d'Aragona ſuo nipote , eli ſucceſſe Sancio te per molt'anni haueua atteſo :i viſitat- li luo

1 terzo ſuo figlio maggiore. z.. In tal anno il Sá- ghi ſanti con gran diuotione, e buon eſſempio.

to Pontefice ,Gregorio VH. hauendo in vano 4- In tal anno Roberto Guiſcardo Duca diPu-z 4

ammonito con amore Errico iV. ;ì ceſſare de' glia preſe Salerno :e Rugiero preſe Trapani d.

ſuoi fall-i , finalmente lo ſcommunicò , 8c aſſol- Saraceni di Sicilia.

nette li popoli del giuramento delrobedienza:

3t eſſo Ceſare diuentando ſciſmatieo congregò N A R -R A 'I' I O N E CXXI.

vn Sinodo d’alcuni Veſcoui, che a ſua compia- NEſſanno l O73 - Rugiero Normanno in... N378

cenza diucnneroanco ſciſmatici; e dichiararo- Sicilia diſcacciò li Saraceni da Catania:

no s. Gregorio priuo del Papato. Il che vdcn- e Roberto in Puglia preſe Taranto, Otranto,&

do li ſopradetti Saffoni, li Prencipi , e tutti gl* altre terre. 2 . vNiceforo H. coguominato B0- ²

altri popolidi Germania ſi ſdegnarouo ralmé- , toniate occupò l`Imperio d'Oriente, e prende':
te, che in virtù dellìaſſolutione .del loro giura- do Plmpcrator Michele Vl l. Flmperatríce, 8c

mento preſero l’arme contro il detto Errico, il figlio Costantino, li fece tutti toſare, e ſerrar

che venuto a battaglia fà rotto, e ſuperato : E in Monasteríj-*perilche il Papa S-Gregorio VM.

Per (ronal- zccordo_ ſùcostretco djſmcttcrc Peſ- in vn Sinodo fatto in Laterano lo dichiarò ſcö

ſercito , diſcacciare dalla ſua Regia li Veſcoui municato , e publicò il ſuo Imperio , che Per

ſciſmatici; andar al Papa ad eſſer aſſoluto dell' ciò fil aſlalíto da Guiſcardo , che presto dopo

incorſa ſcommunjca;& astenerſi (ſamnllinistrz. li preſe Durazzo , 8.'. aſlali con armata la Teſſa

re ilregno di Germania ſin tanto , che ;haueſſe glia, doue pure preſe alquanti luoghi. 3- NelL’ 3'

lìaſſolutione Pontificia : e non affolueudoſi fra isteſsëníio Vennero à battaglia li Ceſari inGer

vn anno, restaſſe dall’intutto priuato dell* 1m- mania, doue Errico prima ruppe Rodolfo, dal

perio. Si che vedendoſi egli da tutti abbandov qual ſli TORO "al ſecondo Conffiîto- 4-- ceſſa L 4

nato ſi partì per Italia, e peruenendo nell’Al- Rè d*Ongaria venne á morte , e li ſucceſſe San

pi, gli fù impedito il paſſo da molti di Germa~ Ladíslao I- ſuo figlio maggiore. NelPann. i079 1 079

nia, che pretendeuauo li prereriſſe l'anno .- il Araldo Rè di Dania venne a morte,e li-ſucceſ- - ~~ l

che intendendo li Prencipi ſudetti,preſero Par. ſe Cannto ſuo fratello, che ſubito ſcriſſe al Pa

me, diſcacciarono tal gente maligna ,* e fecero pa S. Gregorio Vl I. eſſer cliéte, eſchiauo della

che Errico andaſſe libero. Pernenne egli in Ita-ñ Chieſa . 2. In tal anno l‘empio Boleslao H. Rè z

lia nell'anno 1077. E Papa Gregorio andò ad diPolonia martirizò ilVeſcouo S.Stanislao,che

- incontrai-lo; 8c in vn isteſſo giorno peruennero ríprendeua li ſuoi graui vitij : Onde il Papa-San

ambidue acanoſſaſſerra del territorio diReg- Gregorio lo ſcommunicò, e dichiarò priuo di
gio ) doue Ceſare ( eſſendo tempo dìlnuerno) que] regno . Nè tardò l'ira di Dio ſopra di lui,

andò per manifesto ſegno di peniréza tre gior- che(ſecondo alcuni Autori) poi din-enne mat-.

ni i piedi ſcalai per il ghiaccio , ſtando digiu- to , e presto fù da cam diuorato 3 8c in ſuo luo

no ſino alla ſera dietro le porte della caſa del go fù eletto_ Vladislao. Nell'anno [CSO-.Nl-CQ" 103°

Papa , il qual nel quarto giorno stímando ſof- toro Botoma te imperator tiranno d'Oriente-r

ñcíente la ſua penitenza, lo fece entrare-fl' egli dopo hauet' vinti altri tirarmi, che voleuano le

inginocchiatoſi a ſuoi piedi, fà aſſoluto con.. uarli di mano quelPlmperio; fà egli vinto d'Ar

patto , che ritornato in Germania,ſi preſentaſ- leflio Comneno, che li fece patire ?isteſſo , ch' . - '
ſe in vn Sinodo per ſodisfare alli commeffi falli haueua egli fatto patire ?allìlmperator Michele

ſecondo la ſentëza delli Veſcoui. Il che egli co- ſettimo,e fà roſato, e ſerrato in vu Monaste

ſlretto dalla neceſſità accettò; ma con molta…. rio . z. ln tal anno Roberto Guiſcardo Nor- ?

fintione : e dopo tre meſi il Papa partitoſi da... manno preſe molte terre a` Greci nella Teſſa

Canoſſaflndò a viſitarla prouincia diGenoixa, glia ,e nella Macedonia. 3- In tal anno fà ritro- 3

e la Toſcana; doue in mano di eſſo Pontefice.; uato il corpo di S. Matteo Apostolo in Saler

Matilde diuotiſiima Signoraffiglia di Beatrice, no , doue più di 1.00. anni prima era fiato poe

e del Duca Goffredo, alla qual era testato per tato: ma. dopo eſlendo stato imſcosto per le..

hereditì il Ducato di detta Toſcana) fece do- guerre :dalla mente di tutti era ſcordato . 4..., 4
z natione di molte terre alla Chieſa Romana . a. Nellìisteſyanno per li mali, che laceua in Gef

Pra tanto Errico ritornato in Germania,tornò ~ mania alle Chieſe Errico V.il Papa m vn. Sino;

di nuouo ad opprimerele Chieſe, Perilche fà do congtegato in Lateranolo ſcqmmunico co_
a…- ._ -..…_"`“ " ſi nuouo
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nuouo editto Q e dichiarò Ceſate il ſopradetto

Rodolfo al quale mandò la corona Imperiale.

Il che intendendo Errico , congregò vn conci

liabolo di go. Veſcoui ſciſmatici, che dichia

rarono S. Gregorio priuo del Paparo: eleſſero

- Antipapa Gilberto Veſcouo di Rauenna , e li

diedero nome di Clemente : che ſu il a4. ſciſ

5_ ma nella Chieſa. 5. Ma mentre l'empio Ceſare

impugnaua il detto Papa; Roberto Guiſcardo

Duca de'Normanni li ſece n1olt’honore ,* e' di

nemico, e ſcommunicato, diuenne amico , c4

membro obediente della Chieſa; venendo in...

Roma :i piedi del Pontefice, e restituendoli le

terre eccleſiastiche con giuramento d'eſſere.,

difenſore della Chieſa: Onde ſu dichiarato Rè

di Puglia con la conditione di pagat ſempre il

5 debito tributo. 6. Fra tanto Errico ritornato

dal conciliabolo di Breſcia di Germania, véne

:ì nuoua battaglia con Rodolfo, nella quale fà

rotto, e diſlìpato: ma Rodolfo di ferita venne

108 l a morte. Nell'anno 1 08 r . Il Rè RobertoGui

ſcardo rnppe l'armata de’VeneÎiani,e dell’Im

petator Aleſſio, che pretendeua togliere la Si

a cília alli Normanni. 2. . In tal anno Canuto Rè

di Dania effigendo dalli popoli il tributo , che

doueua pagar alla Romana Chieſa; fù da eſſi

_ mortalmente ferito , e venne à morte ſecondo

il giusto giudicio di Dio : e nel regno li ſucceſ

3 ſe Olauo ſuo fratello. 3. Nell'isteſs’anno eſſen

do stato con nuouo Sinodo ſcommunicato Er

rico, e lìAntipapa inſieme : eſſo Ceſare prepa

108: rò l eſſerciro: E ſull'anno ſeguente 108 2.venne

'ad aſſediat il Papa dentroRoma; ma poi intë

dendo eſlerſi ribellati li Saſloní, 8c hauerſi elet

to Hermanno per lor nouello Rè; laſciò l' aſſe

dio , 8t andò a riparare -li tumulti.- ma nell'an

îl O83 no ſeguente 1 08g . tornò di nuouo ad aſſediare

Roma: e preſe il borgo diS. Pietro , nella cui

Chieſa poſe il fuoco, che arſe il portico di eſſa.

Fece vna fortezza nella ſommità del Vaticano,

doue poſe il preſidio germano: e fatto tregua

col popolo di Roma, ſi partì per fare congre

gar vn nuouo ſinodo: il che non li riuſchperche

_ li Veſcoui non ſi stimarono ſicuri nel viaggio.

F a. In tal anno Roberto Rè di Puglia vinſe gran

parte della Macedonia; da doue Aleflìo Impe

ratore d'Oriente, non potendo rimuonerlo cö

Parme, mandò ad Errico quantita d'argento,

acciò aſſaliſſe le terre de’Normanni nell'Italia:

p ma Ceſare riceuendo la moneta , ſi ſerui di eſſa

.1 084 contro il Papa . Onde nell'anno ſeguente 1084

Eſſendo tornato ad aſſediare Roma, non con...

arme, macon oro l’hebbe in ſuo potere , cor

rompendo con monete li Romani :ì ribellarſi

dal loro Pontefice ; il quale ciò intendendo, ſi

fortificò presto inCastello S.Angelo:& entrato

in Roma l’em pio Ceſarmcollocò in Laterano

nella ſede Pontificia il falſo Pa pa, dal qual ſi fe

ce coronar Imperatore :ma vdendo il Rè Ro

berto in Macedonia, che il Papa staua in Ca

flello aſſedíato. laſciò iui con parte dell' eſſer

ciro Boemondo ſuo figlio maggiorata egli vé

ne in Romasda doueErrico(temendo del valo

\

re deìNormaiëni) ſubito fiigî, e 'ſi forriſicò nel*

Castello dellìuntichi Veientíſhoggí detto~ Ci;

uita Castellana) nèin tale luogo stimandoſi ſi

curo, andò veloce nella- ſua Germania; dono

fece, e creò Rè primo di Boemia iadislao .

Fratàto arſe il Rè Roberto molti quartieri de'

Romani rubelli del Pötefice, e deſolò le lor ca

ſe da Porta Flaminiaſhoggi detta del Popolo)

ſino a S. Lorenzo in Lucina , e dal Laterano ſi

no al Co1iſeo:liberò il Papa dalraſſedio , e lo ,

menò ſeco in Salerno :ì star ſicurofl. e poi cò- ²

ceſſe al ſuo neppte Rugíeto Pamministrarione

di Sicilia , con titolo d] Conte-ſotto conditio

ne di tributo . Postoſi finalmente ſopra l'arma

ta ſua nauale có Rngiero ſno figlio minore, na

nigò verſo la Tracia; e per viaggio vinſe l' ar

mata de’Greci, e de' Venetiani collegati con..

Aleſſio Imperatore d'Oriente.

NARRATI ONE CXXlI.

ElPanno i085 . Roberto Guiſcardo Rè i085

di Puglia venne a morte in Teſsaglia nel

dominio del paeſe gia acquistato, laſciädo he

redi li ſuoi figli Rugiero, e Boemondmsc il ſuo

corpo ſn portato a ſepelirſi in Venoſa di Pu

glia. a. Nell'anno Preſſo Alfonſo VLRè diLio- a

ne, e di Castiglia vinſe li Mori Saraceni della..

Spagna: a quali tolſe la Citta di Toledo. 3. In 3

tal anno S.Grcgotio Papa ſettimo, dopo hauer

(nel ſuo Ponteſicato) magnanímamente difeſa

ſempre l'autorità della Chieſacon gran giusti;

tia, e con molta prudenza , venne a morte i a

25. di Maggio in Salerno . Vacò la ſede Pon

teſicale quaſi vn'anno, ricuſando ogn'vno d'eſ

ſer Papa per cauſa d'Errico nemico de' Ponte

ſici. Nellîanno ſeguente 1086. con rípugnan- 1035

za delſudetto Ceſate ſù eletto , e conſecrato

Vittore Papa terzo. 2. In tal anno il ſopradet- 3

to Errico fù rotto da Hermanno elettoRè del

li Saſsoní: ma ſcampò egli la vita fugendo l e

laſciando le vesti imperiali per non -eſsere co

noſciuto nella fuga'. 3. Nell'anno steſso S. Bru- 3

none con 6. ſuoi diſcepoli , e con &Vgoneve

ſcouo di Gratianopoli nell'eremo della Ccrto- 4

ſa iſtitui l'ordine decartuſiani- 4. Nell' anno

iicſso Rugieto Conte di Sicilia-preſe Siracuſa,

A~grigento, 8c altri luoghiá Saraceni. s. In tal 5

anno Baſilio Monaco rinouò l’hercſia di Be

ringario .5 . In tal anno ſu la beata morte di s

S. Anſelmo Veſcouo di Lucca. Nell’ann-io87. 1087

Papa Vittore vedendo in Roma tumultuare
quelli che fauoriuanole parti dìErrico; ſi parti

per la Citta di Beneuento , doue congregato

vn sinodmdeterminò farſi guerra contro Sara;

ceni :Onde s’vnirono Piſani, e Genoueſiflnan

dando in Africa la loro armata nauale, che

preſe molte terre a Saraceni , e feceli tributa

rij della Chieſa: ma il buon Pòteſice dopo puo

coin eſsa Beneuento à r6. di Settembre venne

a morte ; vacando la :Chieſa ſino all'anno ſe

guente . a . Nell'anno steſso Guglielmo primo a

Normanno Rè dînghilcerra venne a morte, e

li
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li ſucceſſe Guglielmo H. ſuo figlio detto Rufib.

3. In tal anno fù d’alc›uni Mercadauri trasferi

to in Bari il corpo del miracoloſo S.NicolòVe—

ſcouo di hllíra della Licia. Nell'anno 1088., Li

Cardinali per timor d'Errico andati in Terra

cina , eleſſero , e conſecrarono Papa Vrbano

ſecondo , che dopo eſſendo andato nel mon

te Caiiino , andarono iui ad honorarlo , e ri

uerirlo Beomondo, e Rugiero Normanni ſi

gli, 8L heredi del morto Roberto GuiſcardoRè

di Puglia. 2. In tal anno il detto Papa Vrbano

ritualmentecanonizò S. Attillano VeſcouoZa

morreſe . 3. Nell' isteſs' anno venne :i morte.

Hermanno Rè dtîsaſſoni, che dopo prima...

ruppero Ladislao Rè di Boemia venuto ad aſ

ſaltarli, e crearono Rè loro Eggeberto contro

Errico Ceſare, Rè di Germania ſciſmatico , il

x089 qualemellìanno ſeguente ro89.venendo a` bat

2

taglia col detto Eggeberto , fiì rotto, e fatto

fugire vituperoſamente. z. ln tal anno Papr…

Vrbano ll. venne in Roma, doue finalmente li

Romani, che prima fauoriuano lìAntipapaflo

riceuerono , e ſe li riconciliarono: Perilchc.

Clemente ancora ceſſe il Papato , e giurò di nó

prerenderlo mai più .’ 3. Nell'anno steſſo fù da

Costantinopoli trasferito il corpo del S. Abate

Antonio Magno in Francia , doue ſubito estin

ſela peste, che all’hora domínaua: dal che ſi

. cominciò ad inuocare tal Santo contro il fuo

rogo

1091

royz

co:concioſiache quelli, che giurauano falſa

mente nel ſuo nome ,- erano ſubito ripigliathsc

estinti da quella peste ardente come fuoco .

Nell'anno 1090. Rugiero Normanno(cogino

di Boemondo, e di Rugiero Duchi, o Reggi

della Puglia) ſi conferì nel Sinodo da Papa Vr

bano ll. congtegato in Melfi di Puglia, doue

giurò d'eſſer beneficiario della Chieſa, 8c heb

be dal Papa ſopradetto il titolo di Conte di

Sicilia. E nell'anno [O91. con forte armata...

preſe Malta, :Se-altre iſole di man de' Saraceni. ~

a. In tal anno Beringario Prencípe di Barcel

lona diſcacciò li Mori, ,e Saraceni da Tarraco

-na di Spagna , diedezalla Chieſa Romana tal

Città”: istitui l'ordine dëcaualieri "ſarraco

neſi contro Mori,,e Saraceni , che in Spagna...

dominauano gran terre.~3 . In tal anno eſſendo

morto Eggeberto gia` eletto Rè rlellí, Saſſoni,

Errico V. diuiſe la Saſſonia in Ducati: e dopo

venuto in Italia aſſedio Mantoua, e finalmente

per tradimento Pottenne, 8L iui col ſuo eſſerci

to fermoſſì: il che vdendoli Romani, di nuo

uoſi riuoltarono in fauor ſuo,- ríchiamarono

PAntipapsóe prendendoa tradimento Castel

S. Angelo , lo ſpogliarono d'ogni preſidio , e

difeſa: Onde Papa Vrbano ll. ritirandoſi inBe

neuentmcongregò vn Sinodo cle’Veſc_oui , nel

quale confermò le ſcommuuiche contro Erri

eo,e contro tutti Padherenti di elio. 4. Nell'

anno steſſo mori Olazuo Rè di Dania; e li ſuc

ceſſe nel regno Errico ſuo fratello, il quale nell'

anno ſeguente i092. Per li ncgotij delle Chie

ſe di quel regno vennedal detto Papa Vrbano,

ch'era venuto nel-borgo di _S- Pietro ,- mentre

Roma obediua allüàntipapa`í conceſſe il Papa

áquelRè lecoſe', che giuſtamente domanda-l

ua,-e dopo andoſsì nella Citta` di `salerno.Nell'

anno i093. Errico V. eſſendoſi partito p Ger

mania, ſubito in lvlilano li Baroni Italiani co

ronarono Rè d'Italia Corrado figlio del ſudet

to Errico, {il quale Clò intendendo nel viaggio,

velocemente ritornò in Verona doue stetre lſi

gamente diſperato; e dopo guerreggiò cótro

del figlio . a. Nell'isteſsfanno-Ladislao I. Rè di

Boemia astaltò di nuouo la Saſſonlzbdoue heb

be vittoria, e preſe alcuni luoghi .3. ln tal an

no Sanrio Rè d'Aragona véne :i morte: e li ſuc

ceſſe Pietro I. ſuo figlio primogenito. 4. Nell'

anno steſſo Boemondo fratello di Rugicro Rè

di Puglia , ch'era venuto da Macedonia in Ita

lia, fece molte battaglie col ſudetto Rugiero
ſuo fratello: ma dopo sìaccordarono.

NARRATIONE CXXIII.

E[l’anno x094. Li Venetiani ritrouarono

IO93

1094

il corpo di S. Marco Euangelista, ch'era ,

stato naſcosto già molt’anni; e fil ſcoperto per
diuino miracolo. a, In tal annoìsantio l ll. Rè

di Nauarra morì, e li ſucceſſe Pietro. Nelſann.

x095. Fùin Vienna istituito l'ordine delli mi

nistri delrinfermi da Gastone nobil Cittadino,

e da Gerino ſuo figlio ; ambidue perſone mol

to pie ,- che compaſſionarono le genti di tal

Citra oppreſſe da graue,e quaſi vniuerſal infer

mità. z. In tal anno Pietro Eremita(del Monte

* Carmelo ſecondo lìautorira` apportate da Le

zana) venuto in Italia rappreſentò a` Papa Vr

bano ll. Pangustie deìchristiani, e di Simeone

Patriarca di Geruſalemme tiranlieggíati- da….

Turchi: perilche il detto Papa congregò vn.,

Sinodo in Piacenza, doue vennero li Veſcoui

d'Italia, di Francia, e diGcrmania( eſſendo

li Spagnoli impediti dalli contrasti delli S-.irañ

ceni)e con tal Sinodo furono eccitati li Fedeli :i

prender lìarme per acquistar Geruſalemme , e

Terra Santa: perciò s'acci›nſero prima che al

tri,li potentati Italiani con ardente diuotione.

.a tal impreſa. . Paſsò dopo in Francia il detto

Papa, e fece in Chiaramonte d' Aruernia vn.,

altro Sinodo di ~200. Veſcoui , mouendo gl’a
nimi deìFranceſi all'acquisto del Santo Sepol

IO9$

cro,che 3 I r-äni prima era stato gia dato daA- <

röRè de'Saraceni ;iCal-lo Magno.Nell'an.io96

Furono pronti gſellerciti , e Yarmate nauali di

molte nationi Christiane :e fece il Papa,che ſo

pra la ſpalla destra li ſoldati portaſſero inteſſu

to di vermiglio il ſacro Santo ſegno della Cro

ce :Onde hebbero nome di Croceſegnati . An

darono alla ſacra guerra molti Veſcoui con A'

demaro Vcſcouo Podienſce-(perſona preclariſſi

ro96

ma) che fu Legato Apoſtolico, e Generale di -

tutto Peſsercito . Andarom per ( Zapitani prin

cipali Vgone fratello di Filippo I. Rè di Fran

cia ;Roberto (fratello di Guglielmo Il. Nor

manno Rè d'Inghilterra) Duca di Normandia,

Raimondo Conte di Toloſa , Roberto Conte..)

' ' H h li di
I
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di_ Fiandra, Boemondo Normanna Prencipeu

di Tarantofliglio del morto Roberto Guiſcar

do Rè di Puglia , e fratello di Rugiero Duca,

di detta Puglia , col quale s’haueua diuiſo il

regno inſieme. : Tancredi nepore di eſso Boe

mondo ,- Rinaldo Duca in Alema-gna.- e fra gl'

altri il forti-Timo Goffredo con Baldouino , öc

Eustachio ſuol fl*atelli (cognominati Buglioni)

vfigli dìEustachio con:: d; Bologna. fratello di

3 Goffredo Duca di Lorena. 2. In tal anno San.

Ladislao I- Rè d'Ongaria fini l'vltimo giorno

della ſua ſanta vita' klſcjando il regno a Colo

1597 mano ſuo figlio. Nell'anno x097. Tutte le nu

meroſe ſquadre christiane con l'armate nauali

deìvenetiani, de'Genoueſi,e deìPiſani eſsendo

peruenute a Costantinopoli (doue furono `dal.

Aleffio Imperator de’Greci molto inuidiatçñ)

paſsarono lo stretto del mare,detto Bosforo,-&

entrarono nelYAſia minore. doue precedendo

átutti gl’altri con alquante ſquadre Pietro E

re mita prattico del viaggio di Geruſalemme.),

fu da Aliaſale ſoldano de' Turcomanni aſsali

to, e con stragge posto in fuga; ma ſopragiunñ

gendo presto il groſso delſeſsercito , e li valo

roſi capi christiani ruppero con stragge mag

giore li detti Turchi,e li tolſero la Cittá di Ni

cea nella Bitinía. a. Fra tanto Papa Vrbano ll.

nella Citta di Bari in Puglia celebtò vu Sinodo

di diuerſi Veſcoui per conciliar li detti Greci,

acciò aggíuraſsero nella~ ſudetta ſacra impreſa

li Latini . 3. In tal anno Rugiero Conte di Si

cilia venne in diſcordia conRugiero Duca del

la Puglia per pretendenza dellacittá diCa pua,

che strettamente fà aſsediata da SicilianiJl cui

ſudetto Conte fù in gran pericolo di perder la

lvita: co ciofiache Sergio Greco ſuo Capitano

per compiacenza dell'alttoRugiero voleua vc

cideflìo mehtre dot-mina: ma S.Brunone ( che

viueua nel deſerto di Calabrinmiracoloſamè

te li compatne in ſogno auuiſandolo dell'estre

rno ſuo pericolonl-qual egli trouò rimedio ſue

,gliandoſ . S’interpoſe dopo Papa Vrbano, che

chiamando in Salerno ambidue li Rugieri ,

l'accordo inſieme”: li laſciò con pace. Il Con

re poi in Calabria ritornato reſe molte gratie

al detto Santo,e gli fabricò vn ſontuoſo Mona

sterio con dote di Terre, e di poſseſlioní , nella

qual opra patue compenſato dal Signore , il

quale permeſse che hauendo nelle campagne

ritrouara eſso Rugiero vna statua, nella cui ba

ſe staua ſcritto ( Al primo di Maggio io tengo

il capo d’oro) vn ſchiauo di eſso di grandìinge

gno li diſs'e,che al primo di Maggio faceſse ca

uar la tetra ,doue l'ombra di quel capo percuo'

tena, il che facendo egli fare, rirrouò iui vn..
rìicchiffimo teſoro. Nell'anno 1098. Le chri

stiane ſquadre peruenncro in Soria, doue aſsa

lirono la grä Cittá d’Anthiochia, e dopo mol

te battaglie l' acquistatono: concioſiachePirro

huomo potente di tal Citta quantunque foſse

Turco, poſe tanto amore a Boemondo Capita

no delrltaliani per il gran valore in eſso cono

ſciuto, che lo volſe per amico, e poi graperſe

dinette vna porta della Città, che intal modo

tu preſa da christianL-li quali dopo preſero al

tre molte Citta' di man cle'Turchi , e Saraceni

eſsendo ſopragiunti Errico Rè di Dania,&: Al

fonſo VI. Rè di Lione, e di Castiglia; ſiche fu

rono zoo. mila li combattenti di Croceſegnz

ci. Fri in tal Citta` nella Chieſa di S. Andrea_

ritrouara la Lancia, ch’aperſe il ſacro costato

del Signore: e Caſſiano Rè di eſsa fugi nella..

fortezza , doue m vcciſo dalla ſua steſsa gente;

e laCittà fa data al ſopradettoBocmòdo Nor

mauno . La Città di Nicea nella Bitinia la

diede per accordo ad Aleflio Imperator diCo

lÌP-ntlnopoli, acciò non daſse più noiad ſolda

U Clîristiani Latini,che paſsauano d'Europa al

la ſacra impreſa di Soria.: .In tal annoLadislao

Rè di Boemia fà rotto da Saſsoni , e perſe li

luoghi chhaueua acquistati. 3. Nell'anno stef

ſo furono da S. Roberto Abate istituiti li Ci

sterc ienſi. Nelrann. l 099. L’eſsercito christia- x 099

no aſsali Geruſalemme , ö: il primo riſalire sù

le mura, fui] generoſo Goffredo Bnglionc,che

ſù la cauſa di tale vittoria. Fù preſa la Città; il

cui Rè Califa Turco ,ſii vcciſo valoroſamente

combattendo: e di comune conſenſo dell' eſ-_

ſercito fù eletto Rè Goffredo ſopradetto, che
da glìhuoflnini d’arme ſiì lieramente mcnato al

palaaio reale: ma non volſe egli riceuere C oro

na, dicendo.- nò conuenire doue Christo fù co

ronato di ſpine, portarſi corona gemmata con

oro . Aſsaltò dopo la Citta dìAſcalone (che

fù la patria d’Erode perſeqnuror diChristo fà

ciullino) la preſe con vccidere Clemente Sa- '

raceno Rè di Babilonia , che con ogni valor la

difendeua: e dalla gran quantità dororitro

uato in tal Città, fece egli molto lieti , e ricchi

i ſuoi ſoldati . Fà fra altre Citta preſa anco E~

della in Meſopotamia , che fùl data al ſuo fra

tello Baldouino :come fù anco data la Galilea

a Tancredi Normanno,e nepote del Prencipe

Bocmondos 8c altri luoghi a diuerſi valoroſi

Capitani , conforme pure d*Venetiani,Piſani,e

Genoueſi. Si che eſſendoſi ben fondato il re

gno di detta Geruſalemme, Alfonſo VI. Rè di

Lione ritornò in Spagna :i ſare guerra ai Mori,

e Saraceni. a. Fra tanto in Italia Papa Vrbano

l l. dopo hauerſhcl ſuo Ponteficatofl-icupcrato.

efortificato Castel S. Angelo in Roma :ſcom

municato il Rè di Francia per la concubina, 8c

anco il Rè di Galitia per hauer posto vn Ve
ſcouo in prigione : e finalméteì lieto per li buo

ni ſucceſſi de' Christiani in Terra Santa, venne

a morte alli 9.di Luglio: eli ſucceſſe Papa Pa

ſcale li. 3. In tal'anno Vladislao l. Rèdi Po

lonia fini l’vltimo giorno di ſua vita , 8c in ſuo

luogo Bolesllao terzo ſuo figlio ottenne il re

gno.

NARRATIÒNE-Cxxlv.

N te le lettere di Goffredo Rè diGeruſalé

me ,per le quali li ſignificauale vittorie otte

nute

2

3

Ell'anno l too.Papa Paſcale lI. riceuer- ll°°
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ì note: 8c animatoſi il Papa moſſe lìltaliani , e li venne :ì morte. z. In tal anno Errico hauendoFranceſi a mandare altre ſquadre in Orienta, molto pregato Papa Paſcale H. per Pallolutio

doue Genoueſi andarono con nuoua armata.,

molto poderoſa: ma in tal anno venne a morte

il detto Rè per ie fatiche di tante battaglieze li

ſucceſſefialdouino Conte d’Edeffa ſuo fratelñ

lo, il quale poi venne in gran diſcordia col Le

gato Apostolico s il che cagionò gran diſtur

bo a christiani. a. Vennero anco in diſcordia

?armate deìvenetiani , e de' Piſani, che ſuro

no rotti in mare da detti Venetiani, che ne ſe

cero quattro mila prigionieri . 3- Boemondo

Prencipe d’Antiochia vinſe molte terre a Tur

chi ; dalla gran moltitudine de' quali ſù poi in

Meſopotamia rotto, preſo, e ſarto prigionie~

ro :onde Tancredi ſuo nepote preſe in ſuo luo
go il gouerno dìAnthiochia. 4. Guglielmo lI.

Rè d'Inghilterra hauendo efliliato AnſelmoSä~

to Veſcouo, che lo riprendeua de’ſuoi vitiLan

dato poi a caccia fil-vcciſo da vn ſuo ſoldato

nella ſelua: e li ſucceſſe Errico I. ſuo figlio,che

richiamò dallìeſíilio il Santo Veſcouo, ilquale

poi ſu anco da eſſo trauagliato 5 perche non..

ceſſaua come buon pastore ammonirlo, e ri

prenderlo de'falli.5. Errico Duca di Portogal

lo hebbe per moglie la figlia del Rè Alfonſo ſe

stodi Lione, e di Castiglia, che in dote li die

de le ragioni dìacquistarſi il regno tutto di det

to Portogallo . Nell'anno l tor. Il buon Cor

rado Rè d'Italia ſu rotto dal ſuo ſciſmatico pa

dre Errico V. e ricoueratoſi in Fiorenza venne

a morte. z. L'armata Venetiana m, dalla Piſa

na rotta con perdita di r 8 . galere , e con gran

ſtragge. 3. In tal anno ſu la beata morte di San

Brunone fondator delſordine de' padri Certo

fini. 4. Aleſſio Comneno lmperator de' Greci

ſotto ſpecie di pace , ed’amicitia fece gran.,

tradimenti alli Latini christiani (che paſſauano

in Oriente contro Saraceni ) donandoli il pane

impastato, e meſcolato con geſſo ;Onde miſe

ramente i christiani con lo fiomaco gonfiato ſi

moriuano.; . In tal anno i Saraceni d'Egitto có

nnmeroſo eſſercito ruppero li christiani di So

ria , de’ quali fecero molti prigionieri: 8c in tal

battaglia Errico Rè di Dania morì valoroſa

mente combattendo. ll Rè Baldouino ftì in.

gran confuſione: ma dopoſoprauenendo l'ar

mata de'Venetiani, e Genoueſi , ſi rinforzato

no talmente ichristiani , che vinſero, e preſero
la Città di ſſTolemaida, 8c vcciſeto il Caliſa lo

ro Rè. 6- Nell’isteſs’anno Rugiero Conte di Si

cilia venne :ì morte, e li ſucceſſe Simeone ſuo

figlio , che poi fù in contrasto con ;Rugiero Rè

di Puglia per cauſa delle terre, che ll detto Có

te poſſedeuain Calabria, dopo la cui morto

elle presto ſi ribellorono da eſſo Simone . 7. In

tal anno mori ?Antipapa Gilberto, che s'era.,

fatto chiamareClemente l Il. ma Alberto Are

lato ſattoſi anco Antipapa commolle il 2 5 .ſciſ`

ma nella Chieſa: che perciò ſu dopo poſto in

carcere perpetuo : nulladimeno. inſorgettero

due altri Antipapi , vno de' quali fu ſerrato in

I l o z Monastetío 5 e ljaltrg nell'anno ſeguente i 1 ea.,

a

ne della ſua ſcommunica, e promettendo di ”ò

vendere più le Prelature; voleua poi di più che

foſſero contermari li Prelati ſimoniaci : alche

non conſenti il Papa , nè il Sinodo da eſſo con

gregatosma lo ſcommunicarono di nuouo,per

che ſeguiua a vender Veſcouati. 3. ln tal anno

la Ducheſſa Matilde perche con le diſſentioni

de’Romani s'era perſa la ſcrittura della dona

tione da lei fatta di Ferrara,e d'altri luoghi doo

nati alla Chieſa; fece nuoua donatione , con

fermando le terre gia donate . Nell'anno l ro 3,

Ottone Duca di Borgogna laſciando lo stato

al figlio, andò alla ſacra impreſa di Soria , 8c

arriuando in Cilicia venne a morte: ma con

l aggiuto della gente, ch’egli menaua, e de’Pi

ſani,e de’Genoueſi il Baldouino ricuperò mol

ti ,luoghi di man de' Saraceni , e dopo presto l'

armata (ienoueſe preſe Tortona Citta della...

Soria. z. -In .tal anno Ladislao I. Rè di Boemia

fà da Poloni molto danneggiata. Nell’an. t r Q4

.Aleſſio Comneno lmperator de' Greci traua

gliò molto le genti latine, che continuamente

andauano controi Saraceni in Oriente: dono

Baldouino ripigliò Aſcalone, aggiutato daGe

noueſi , e da cento galere di Venecia. n, In tal

anno Boemondo Prencipe dìAntiochia , Daiz

berto Patriarca di Geruſalemme, 8L altri mol

ti prigionieri christiani furono ricompraci di

mano dînſedeli: 8c eſſo Boemcndo dopo con

Tancredi ſuo nepote andò in Francia :ì pren

der ambidue per moglie Costantia , e Cecilia

figlie di Filippo I. Rè di detta Francia ,. e paſ

ſando per l'Italia compoſe le diſcotdie di Ru

gíero ſuo fratello, e di Simone Conte di Sici

lia. Nell'anno 1105. Errico V. fà priuatodell*

Imperio, eposto in prigione dalli Prencípi di

Germaniadi quali eleſſero Ceſare,e loro RèEr`ñ

rico VI. figlio dieſlo Errico : e costrinſero Ii

Veſconi ſciſmatici ;ì recöciliarſi col Pontefice;

o pur laſciare li loro Vcſcouati: di più cauato

no dalle ſepolture li Prelati ſciſmatſçi gia; mor

ti, c libuttarono nel mare, e nelli umi: illcuí

eſſempio imitando i Rauenxiati, anco cauato-

no di ſepoltura, Se arſero lfoſſa di GilbertoAnó

kipapa. z. In tal anno Baldouino Re di C-eru

ſalemme portando innanziá ſe la lancia, che

haueua ferito il petto delsignore, poſe in fuga

molti lni-glia di Saraceni armati; e preſe loro la

Citta di Laodicea con altri luoghi. 3. e' dopo

tal vittoria li Genoueſi, che con 70. armate.

naui ?haueuano ſoccorſo in tale guerradiebbe

r0 il Carino, ne] quale il Signore mangio ]'A~

gnello Paſcale inſieme con grApostolí; e ritor

narono con la detta reliquia alla lor patria lie

,

o
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ti, e giubilanti. Nell'anno 1 106. Errico Vſugì* I 105

dalla prigione, 8c andò nella Città di Colonia

:ì ſalnarſimè tenendoſi iui ſicuro , andò in Lutó

rich , doue vedendoſi da tutti abborrito,per la

granmestitia Yenne :ì morte; 8c eſſendo ſtato

ſepolto i`n Chieſaudopo due giorni ſu cauato -

fuori; e ſù _trattato da ſcommunicato. Il che:

H h h g. eden:
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~rrdendoſi in Romi; Papa Paſcale ſi partì per

accommodare le coſe delle Chieſe di Germa

nia :ma ſi fermò in Francia . z. doue all' hora

motìil Rè Filippo I. in luogo del quale fu co

ronato Ludouico VI. ſuo figlio detto Graſſo .

l l o7 Nell'anno 1 r 07. Pietro I. Rè d'Aragona véne

;ì morte: e li ſucceſse Alfonſo I, ſuo figliuolo

.î maggiore . z. In tal anno la Citta di Zara ri

bellataſi da Venetiani,ſi diede :ì ColomanoRè

delPOngaria: ma andò in perſona il Doge di

Valeria-Che i'aſsediò ſinche la preſe: paſsò poi.

nelli monti di Croatia, e li ſottopoſe al ſuo do

miſlio- Andò dOPO contro la Città di S-cbeni

c0 , la quale s'era Pure ribellata; la preſc,e fece

3 in eſsa gran rouine . 3. Errico I. Rè d'Inghilter

ra, clfhaueua prima impugnata la Chieſa, e.

lungamente Suerreggiaot con Anſelmo ſno

figlimii quale deſendeua le giuriſdittioni dieſ

ſa Chieſa ;dopo eſsere stato per qualche tem

po ſcommunicato dal Papa, tornò in ſe steſso;

e richiamò il figlio al gouerno di que] regnozöc

eſsendo fra tanto ritornato dall'impreſa diTer~

ra `Santa Roberto ſuo Zio , che pretendeua il

regno ;egli lo vinſe, e lo poſe in prigione: ma

l 1°8 nell'anno ſeguente I 108. il ſopradetto Anſel

mo venne amorte, e Roberto fù da prigione.

² liberato. z. In tal anno Tolemeo 'Conte diFra

ſcati, e Pietro Colonna perſone potenti in Ro

ma aſsaltarono le terre della Chieſa: ma Papa

Paſcale l l. ſcriſse da Francia, e moſse contro

loro Pietro di Leone , e Leone Frangipaneſan

co potenti Romani) li quali vinſe li detti tiran

`ni ; e dopo il detto Papa venne nell' Italia, e

celebrò vn Sinodo nella Citta diBeneuento cö

tro l' vſurpatori delle terre, e beni della Chieſa.

_ 3 3.Fiorì in tal anno Gionanni Zonara historico.

4 4. Et in tal anno Pietro Rè di Nauarra venne a

morte, laſciando il regno ad Alfonſo ſuo fra

eello .

NARRATIONE CXXV.

.1 m9 ElPann-r 109.111 Spagna Alfonſo VLRè

di Lione, e di Castiglia venne a morte,

laſciando herede Vraca ſua vnica figlia,la qual

ſi maritò con Alfonſo I. Rè d'Aragona ſuo pa

rente . Il che vdendo Papa Paſcale ll. coman

dò ſubito à Veſcoui di Spagna, che inter-diceſ

{ero tali nozze illecitenflt hauendoil Rè ſudetto

eſiiliati li Veſcoui, ſù presto dal diuin caſtigo

ſopragiunto: concioſiache venuto :i battaglia

con li Mori fù vcciſo, e li ſucceſse Raimiro Il.

8t Vraca presto mori di morte repentina: On

! l lo de nell’anno 1 r ro. Fù dato il ſudetto regno di

Lione ad Alfonſo ſettimo parente del ſesto .

Nell'anno steſso Rugiero Rè di Puglia venne a

morte;e li ſucceſse Guglielmo ſuo ſigliomè do

po molto Boemondo ~ſuo fratello, e Tancredi `

uo nepote finirono Pvltimi giorni di ſua vita:

ma li lor figli non ſin-ono ſimili ad eſli nel va

lore . Mori anco Simone Conte di Sicilia, e li

² ſucceſse Rugiero ſuo figlio . 2. In tal ann. Bal

_douino Rè di Geruſalemme (eſsendo venuti li

Dani in ſuo ſoccorſo) ruppe, e ſuperò li Sara

ceni , :l quali tolſe le Citta di Berito, e di Sido

ne . 3 . Nell'isteſs'ann. Papa Paſcale II. ritual

mente canonizò S. Pietro Veſcouo d' Anagni.

4. Nell'anno steſsa Errico VI. Ceſare,che pri

ma diiendeua la Chieſa; mutò costumi,e diué

ne molto ſimile a ſuo padre :ſceſe con l'eſser

cito in Italia danneggiandole-Chieſe per viag

gio , promeſse al Papa entrar con pace in Ro

ma: ma dopo vcciſe molti cittadini, c fece pri

gione il detto Papa con li *Cardinali , costrin

gendoli a far a voglia ſua. Stauano eſſi collan

ti a non conceder le ſue domande illecite: Ma

furono molto pregati da Romani, mentre poi

il ſudetto Errico mettena a ſacco il Contado

di Roma: Onde fù coſtretto il Papa confermar

le prelature vendute da eſso empio Ceſare, 6t

anco coronarlo Imperatore ;il quale dopo eſ

' ſendo andato in Germania , il Papa fece vn Si

nodo nel Laterano,e riuocò quanto per vio

lenza haueua fatto. 5. Nell'anno ſleſsoEtrico

Duca di Portogallo hauendo acquistata da...

manñddMori , e Saraceni quaſi tutta tal pro

uincia , venne a morte ; nella quale coronò

Alfonſo ſuo figlio primo Rè di detto Portogal

10.6- In tal anno li Piſani a perſuaſione del ſu

detto Papa andarono :i diſcacciar li Saraceni

Vſciti d'Africa ad ilÎFestar ilîmar de' christiani.

Fra tanto ii Luccheſi vdendo eſser testata Piſa

qflaſi [P0 Oiatáaaiëdarono e la cinſero d'aſse

dio: ma rono da Fiorentini diſcacciati; alli

quali poi firrono grati@ mandarono doni li ri

tornati Piſani con la vittorioſa armata lor n'a

uaic - Nell'anno r r r 1 . Aleſſio Cotnñeno nn

Perator d'Oriente vdendo che l’ImperatorEt

6

lllſ

rico V1- em mai visto per li ſuoi diſordinùmä- ‘

dò ſlîoi ëmbaſciatori al detto Papa, &- a Ro

ma… chlFdcndo il titolo dímperatore ancor

dell'occidente, promettendo gran coſe' alla.

chief?” e muOuer l'arme ſue contro d’Errico :

ma finalmente non ottenne coſa alcuna,eſl`endo

"Pſ3 I² ["3 greca Fede, e quanto mal per inui

dla haueua prima fatto alli Latini. Nell' anno

l 1 l ²* Baldouino Rè di Geruſalemme tolſe in

Sofia mOlti luoghid Saraceni, benche foſſero

ſia" d%11i'Arabí aggíutati. *Nell'anno 'ì r r z . Li

3 “Kill audaci ad aſſaltar Geruſalemmefleden

do non potere ſuperare Baldouinosmartiriza

p ſono molti Santi Monaci (che come autentica

n?ente dice Lezana, furonola maggior parte)

(ü-Pmelitani) distrugendoli loro monasteri).

²- In tal anno S. Bernardolaſciando il mondo

entrò irelrordine de’Cisterciëſi. Nell'ann.<r l'14

Guglielmo Rè di Puglia andò nel Sinodo , che

il Papa cclebrò in Ceperano nella tipa del ſiu

me 'Garagliano, St ottenne Pinuestitura del ſuo

regno . Nell’ann.r r r 5. Mori Pietro Prefetto di

Roma, al cui figlio fanciullo li fattionarij vo

leuano che Papa Paſcale daffe quella Prefettu

ra: Onde furono in Roma gran tumulti; per li

quali il Papa fà costretto a partirſ, 8t andato

in Puglia congregò di nuouo in Troia Sinodo.

"a. In tal anno San Bernardo ftì fatto- Abate di.

Il”

tu;

m4

iris

Chia
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Chíaraualle in Francia; e nell' anno ſe uente.;
S

1 x 16 1 1 i6. ritornato il Papa in Roma, celebrò vn...

altro Sinodo in Laterano, doue dichiarò Erri

co VI. nemico della Chieſa per li gran danni,

z che da lui patiua . z. In tal anno Baldouino Rè

di Geruſalemme ruppe di nuouoin Soria li Sa

3 raceni . 3. Nell’isteſs'amëo morendo in Mato

ua la Conteſſa Matilde, laſciò alla Chieſa mol

te terre , e Cittá; il che intendendo in Germa

nia Plmperator Errico VI. venne in Italia ad

x 1 x7 occupar le dette terre.Nell’anno ſeguéte 1 l i 7

Vdendo Papa Paſcale la venuta del detto Erri

co nella Citta di Roma, ſi partì da eſſa, Se an

dò in Puglia, doue con lìaggiuto di Guglielmo

Rè delli Normanni poſe in punto vn giusto eſ

ſercito . Fra tanto Errico peruenendo in Ro

ma, per cattiuarſi gl'animi de’Romani , diede

ia figlia per moglie a Tolemeo Prefetto d' eſſa

Roma, che deſcendeua dalla iìirpe dell’- Impe

rator Ottauiano: ma poi intendendo muouerſi

contro lui gran parte dell'Italia., e le forze del

Pontefice; ritornò iii-Germania: ond’eſſo Papa

3 in breue tempo ricuperò le terre perſe. 2.1” tal

anno Baldouino Rè di Geruſalemme eſſendo

inſermo, diſcacciò la concubina , mandandola

3 in Sicilia:e Diolidiede perfetta ſalute. 3. Et

in tal anno fu la beata morte di Roberto Bre

ſelio Pariſienſe, fondaror dell'ordine di Fonte

Ebraldo: hanédo fatti molt_i Monasteri} d'huo~

'4 míni,e di donne ritirare. 4. Circa 'tal tempo

cominciò Phereſia delſl-leriberti , e deìli Ro'

ſcellini . ‘

NARRATIONE (XXVI.

z z ,g ` Ell'anno i 1 1 8. Papa Paſcale l l. entrò li

beramente in Roma, doue Tolemeo, e

-gPaltri fatrionarij d’Errico per timore tutti ſi

naſcoſero: ma il buon Pontefice dopo li ſopra

‘ narrati, emolti altri lodeuoli fatti fu ſopragiü

'to 'dalla morte ,a 2 r. di Gennaro , e li ſucceſſe

Papa Gelaſio Il. non ſenza gran disturbi: con

cioſiache Cencio Frangípane molto fattiona

rio di Ceſare, lo preſe, e carcerò con gran stra

pazzi : Onde il poplo talmente ſi commoſſo,

che ruppe le porte della caſa del tiranno; eli

berò da catene il detto Papa . Presto poi ven

- ne. Errico con grandTmpito in Roma , 8c eſſo

Pontefice con li Cardinali andato in Piſa , indi

con eſſi ſi conduſſe in Francia . Fra tanto l'em

pio Errico in Roma poſe nella ſede Pontificia

per Antipapa vn certo Mauritio cognominato

Burbido , il qual ſi preſe il nome di Gregoriofl

poſe il 26. ſciſma nella Chieſa . 2. In ral anno

AleffioComneno Impgrator d'Oriente vennea

morte , laſciando l’Imperio al ſuo figlio Gio

uanní Il. che fù anco chiamato Colviunni . 3.

Nell'anno medeſimo Frate Gerardo Monaco

del Monte Carmelo, e Prefetto dell' hoſpedale

di &Giouan Battista in Geruſalemme di con

ſenſo del Rè Baldonino (e dopo del Pontefice)

ſotto la regola di &Agostino istirui ?ordine de'

“Caualieri hoſpitalari) di San Giouan Battista.;

(hoggi detti Caualieri di Malta) come autenti

camente da grani ſcrittori riferiſce Gio: Batti

ſta Lezana in tal ſuderto tempo de' ſuoi Anna

li.4. Nell'anno ſteſſo venne poi a morte il det

to Baldouino ,laſciando ſuo ſucceſſore Baldo

nino II. ſuo cogino, e ſu” Capitano molto va

loroſo. Poteua hauer facilmente tal regno Eu

stachio fratello del morto Rè , ch'era ſeguito

dal popolo , e dalla maggior parte de’baroni:

ma non volſe gnerreggiare , e dare contentez

za allînfedeli 5 ma come christiano virtuoſo,di

ſua volonta li ceſſe il regno . Presto poi venen

do ad aſſaltar GeruſalemmeGazzi Prencipe de'

Turchi,fù dal nouello Rè sì valoroſamente in

contrato , che non ſolo fù rotto col ſuo eſſer

cito.- ma anco preſo, e posto carcerato . 5. In

tal anno Ladislao Rè di Boemia aſsaltando li

Saſsoni , fù rotto da eſſi vniti con Moraui . 6.

Colomano Rè d’Ongaria venne a` morte , e li

ſucceſse Stefano II .p ſuo figlio primogenito che

diede ſoccorſo :i Zara ribellata di nuouo da….

Venetiani, il cui Doge presto poi la ripigliò,

rompendo l’Ongari valoroſamenre . Nclrann.

r 1 r9. Papa Gregorio II. dopo hauer in Vicn- z U9

na di Francia celebrato vn Sinodo , e dopo ha

uer andato a viſitar il Monaſſerio de' Cloni:

cenſi; tocco da mal diſpuntura venne :ì more

:l z9.di Gennaro”: in ſuo luogo fù eletto Papa

Calista II. Borgognone da tutti li Cardinali

giá prima andati in Francia , che furono la….

maggior parte del collegio: egl'altri ,' che (g

trouauano all'hor in Roma conſermarono p i

la detta elettíone. Congrcgò ſubito in Rems il

nouello Pontefice vn Sinodo di 400. Veſccui,e

ifinteruenne listcſso Ludouico VI. Re di Frà

cia- a. Venne poi iui vicino Errico VI. mo

strando volonta di far pace con la Chieſa :ma

non volſe in fatti poi obedire al Sinodo,- Onde

di n nono fù ſcomlnnnicato . 3. Ladislao Rè

di Boemia diede vna gran rotta alli Saſsoni. 4.

Nellüsteſsìann. San Norberto in detta Citta di

Rems ottenne dal ſudetto Papa Calisto la con

fermatione dell'ordine Premostratenſe da lui

fondato ſotto la regola di S.Benedetto.5 .In tal

anno hebbe principio l'ordine de’CaualieriTé

plari,e de’Teutonici:e furono anco eretti liCa

ualieri di S. Lazaro;che ſecondo la Cronologia
di Girolamo Bardi erano stati nellìanmgóó-da

S-Baſilio Magno iſlitnithma è più veriſimile eſ

ſer ciò stato nell'anno 370. 5. Nell'ann. steſſo

il Rè di Damaſco aſſaltò Geruſalemme all'im

prouiſo : ma fà tale il valore del Rè Baldouino

il. che lo ruppewccidendoli più di due mila..

Turchi, 8c altretanti prendendo prigionieri-ſo

lo morendo go. christiani . Preſe anco iu bat

taglia il detto Rè de’Turchi di Damaſco, e .lo

menò in Geruſalemme , doue' lo poſe con cep

pi carcerato. Nell’ann.r i 2o.Papa Calista paſ- l_l 2°

sò da Francia in Roma , e facendoui pochiſſi

ma dimora, andò in Beneuento, e dopoin Pu

glia per far eſſercito contro lìAnripapa. Fà dal

Rè Guglielmo con molto honore riceuuto , 8c

aggiutato di valoroſe ſquadre di Notmannùöc 4

4.

.law

egli
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\ , egli li cófetmò le duesicilie ſotto il tributo do

² uuto alla Chieſa.-3. Nell'isteſs’anno Giouanni

Patriarca de’christiani dall'Indie _ Oriétali per

3 i uenne inRoma per ſua diuotione. 3. In tal ann.

in Soria il Duca Rugieto figiio del morto Tan

credi Duca della Galilea, combattendo cótro

Saraceni fà vinto, 8c vcciſo con quaſi tutta la...

gente, che menaua.* ma presto poi eſiì vittorio- '

ſi Saraceni furono vinti dal Rè Baldouinmche

dopo vni al ſuo regno la prouincia di dettaGa

lilea . Nell'anno rr ai. Papa Calillo lLcol ſuo

eſſercito, e Capitani cinſe d’aſſedio la Citta di

Sutri, doue s'era fortificato ?Antipapa Grego

rioscontro del qualeriuoltandoſi tutti iCitta

dini , lo diedero in mano del detto Pontefice,

che in Roma lo poſe poi in vn Monastctio cat

² cerato . 2. In tal anno in Francia Gastone di

Vienna istitui l'ordine de’Chierici Regolari di

I l²² S Antonio del Tau . Nell' anno ll 2.2. Errico

VI. costretto dalli Prcncipi di Germaniaſeco

pace col Papa, rinonciando l‘vſo di far Veſco

1113 ui . Nell'anno l r 23- Flì celebrato vn _Sinodo

generale in Laterano di 947. Veſcoui per li bi

ſogni delchrillianeſimme di Geruſalemme tra

² tlagliata . z . Ncll’istcſs’anno Giouanni Colo

ianni [mperator d'Oriente vinſe li Barbari,che

~ trapaflato il Danubio erano} penetrati nel ſuo

Imperio :e nel trioufo(chc fece poi in Costan

tinopoli) portò nella ſummitd del carro Plma;

gine della Beatiffima Vergine hlaria , per la

cui diuotione ottenne dopo altre molte vitto

3 rie . 3. In tal anno il Rè Baldouino ll- flì 0P

prcſſo, e preſo dal numeroſo eſſercito di Balac

Rè de‘Turchidella Perſia, e fà menato in Car

ra prigioniero . E mentre pericolaua il regno

di Geruſalemme , doue preſero li Turchi mol

te terre ; ſoprauenne l' armata christiana di

aoo. naui da Venecia, la quale ruppe quella di

700- vele delli Turchi , che aſſediauano la Cit

tà di Ioppe: andò poi la detta armata a` Zaffo,

doue dopo 9. hore continue di battaglia ruppe

cento altre galere del Soldano con pigliarli il

grandüimmiraglio: dopo incontrate dieci na

. uidi Saraceni, li tagliò ;ì pezzi tutti: e rieuperò

4 Tiro, Tripoli, Barutti, ?e altri luoghi . 4. In tal

anno Guglielmo Rè di Puglia andò in Costan

tinopoli pc prender per tnoglie la figlia del

morto Imperator Aleſſio , e ſorella dell' Impe

ratore Coloianni : 8t in ſua aſſenza Rugieto ſuo

cogino Conte di Sicilia, occupò tutta la Cala

bria , e la Puglia t benche tali pronincie foſſero

ſlatc raccomandate al Papa la cui gente fu rot

ta da Rugiero; e Guglielmo da Greci dopo ri -

tornando burlato, andò per aggiuto dal Pren

cipe di Salerno , e per estrema doglia venne a

morte : e preflo poi il ſopradetto -Rugiero pre

ſe Napoli.
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NARRATIONE cxxvii.

:I r :4 NElPanno r r 2.4.Papa Calisto ll. dopo ha

uerſnel ſuo Ponteficato) fatte le ſudette

impreſe ,rifiutate le mura di Roma 3 condor

te acque dentro di ella: e dati alle Chieſevr
ri ) doni , 8c ornamenti d'oro, c dìargentowen*

ue ai morte ;ì 27. di Settembre: öt in ſuo luogo

ſu eletto Papa Celestino, il quale non volſe ac

cettare il Ponteficato , temendo la tiranuidu

di Leone, e di Roberto Frangipanidi quali p0

ſero ~nella ſede Ponteſicia Honorio Il. che nè

anco volſe accettar il Papato illegitimamente

donatoli ;onde per tale attione virtuoſa fà có

cordemente eletto da tuttii Cardinali,St anco

il detto Celestino vi concorſe. a. In tal anno li

Turchi della Perſia, ch’haueuano`prima preſo

Baldouino, benche foſſero più di cento mila..

combattenti ; furono nondimeno fracaſlati da

tre nëila ſoli chriſtiani , che prima hauendo di

uotamcnte digiunato , andarono ad incontrar

li portando ilſegiëo della S.Croce,e la ſacra la

cia , che forò il costato del Signore i e dopo tal

vittoria fu ricuperato il ſopradetto Baldouino

Rè- Nell'anno r 1 25. hauendo Giouanni Im

perator di Coſlantinopoli fatta lega con Stefa

no Ii- Rè d`Ongaria contro Venetiani s e preſi

loro Trau, Spalatro, e Zara-d'armata Venetia

na partëdoſi da Tiro preſe Modena,e ſaccheg

giò Rodi, 8t altre iſole del detto Imperatore,

8c anco ricuperòliltloghi perſi. a. In tal anno

ErticoVLImperator d'Alemagna pteparò l'eſ

ſercito per affaltarme deſolare laCittà diRems,

doue s'era fatto il Sinodo, dal quale eſſo era

stato ſcommunicato: ma li ſuoi diſegni furo

no noti al Rè Ludouico VI. di Francia , che..

perciò fortiſicò con gran preſidio tal Città : 8c

eſlo Errico dopo puoco tempo venne a morte:

&in ſuo luogo fù da Germani eletto Ceſare;

Lotario III. Duca di Saſſonia, il quale poi ſu

però in battaglia Federico, e Corrado fratelli

del detto Errico , che pretendeuano leuarli l'

imperio . g. ln tal anno Ladislao Rè primo di

Boemia venne :ì morte, laſciando il regno :i

Corrado ſuo fratello. Nell'anno Il 26. Alfon~

ſo Vli. Rè di Lione, e di Castigliajëne al mot

te:e li ſucceſſe il ſuo figlio Alfonſo VllLli qua

li Reggi coutrastando con Mori, e Saracenimö

poterono ſoccorrer Terra Santa. 2. In tal an

no ſu la beata morte del B. Stefano Abate ſon_

dator dell'ordine Grandimotcnſc in Franciaiil

qual ordine poi non vſcì fuori delli cóſini del

ſudetto regno . 3. Nell'ann.steſio mori Corra

rado Rè di Boemia, e li ſucceſſe Riſetislao ſuo

figlio . Nell'anno r r 27. Papa Honorio ll. di::

chiarò Rugiero priuo del regno di Puglia , e di

Calabria, che haueua egli occupate,e poſſede

ua ſenza licenza di verun `Ponteſice;efl'endo ta

li prouincie feudo della Chieſa: e perciò inue

fii di elſe Ruberto Prençipe di Capua,che pre

ſe l'arme poi contro Ru`giero . a. In tal ann. fù

confermato l'ordine delli Caualieri Templar-ij

dal Legato Apostolico in Francia nel Concilio

di Trecca, doue anco S. Bernardo ottenne la

confermatione dell'ordine ſuo di Chiaraualle.

3. Riſetislao Rè di Boemia ruppe li Capitani

Imperiali . 4- In tal anno Alfonſo Rè Nauarra

venneamorte, elaſtiò il regno _al Gratia 1V.

ſuo
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ſno figlio maggiore . Nell'anno i i 28. Rugie

ro Il. Re di Sicilia mandò ſuoi ambaſciatori al

detto Papa, promettendo obeditlo con pagare

alla Chieſa il debito tributo: e con nome di

feudo ottenne la Puglia , e la Calabria, 8c anco

pace da Roberto Prencipe di Capua . Nell'an

no ſeguente i I a9. Fà dal Papa ſcommunicato

eſſo Rugieroper hauer impedito il venir a Ro

"30 ma liVeſcoui di Sicilia. Nell'anno ugo. Il

S

3

1131

z

txga

1133

detto Papa Honorio II. venne a morte a 14.di

Febraro ;e li ſucceſſe Papa lnnocentio lI. il

quale fiì eletto nel giorno steſſo della morte d'

Honorioſſenza ſaperlo il Veſcouo Ostienſmche

di ciò ſdegnoffi, e con altri ſeditioſi poſe nella

ſede Pontificia Pietro (figlio di Pietrddi Leone

potente Romanojche poi ſi fece chiamar Ana

cleto ;e poſe il 27. ſciſma nella Chieſa,che pci

estinguerſi hebbe poi molto a trauagliare San..

Bernardo. a. In tal anno il detto Papa lnnocë

tio II. canonizò ritualmente S.Vgone Veſcouo
Gratianopolitano. 3. Nellisteſsìanno lichri

fiiani di Soria eſſendoſi accreſciuti di molte.

ſquadre, che per opra del Papa vi andarono d'

Europa; aſſediarono Damaſco : ma per impru

denza(e più tosto perche non s'vnitono con..

Dio) non poterono far profitto alcunozma pe

rirono molti di efli in tale guerra . 4. Circa tal

anno S. Guglielmo Vercelleſe istitui il ſuo or

dine di Monte Vergine nel Monte detto Ver

gine ,che nel regno di Napoli è ſituato. 5. In

tal anno in Palermo Rugiero ſi coronò delle.;

Sicilie. Nell'anno i r g i . Papa Innocentio II.

paſsò in Francia, doue congregò vn Sinodo,nel

quale anco interuenne S. Bernardo, 8t il RèLu

douico VI. detto Groſſo: e fà ſcommunicato

PAntípapa: 8t iui il detto Papa coronò RèCol

lega Lndouico figlio del detto Lndouico; e do

po andò in Germania, doue fù con grand' ho

nori incontrato, e riceuuto da Ceſare Lotario

ſecondo,clie ſceſo da cauallo preſe la briglia di

quello del Pontefice con la ſinistra , tenendo- la

verga con la mano deſtra. In tal anno Baldoni

no II-Rè di Geruſalemme hauendo aggiunto al

ſuo regno la Città d'Antiochia dopo la morte

del figlio di Boemondo Normanno, forni l'vl

timo giorno di ſua- vita; e li ſucceſſe Folcone.)

ſuo genero, e Conte di Turonia di Francia; in

ſoccorſo del quale andò Guglielmo Duca d'A

quitania con 60. mila caualli: e furono ſupe

rati li Turchi venuti di nuouo. dalla Perſia con

stragge di più di 3. mila loro combattenti, e cò

perdita d'altri tanti prigionieri . z. Circa tal

anno ſiori in dottrina Vgone di S. Vittore.

NAR RA T10 N E CXXVIIl.

Elranno l 132. Papa Innocento ILtitor

nato in Italia aſpetrò in ſiſa LorarioCe

ſare, con la cui venuta ,Gt autorità li Genoneſi

ch'erano in guerra con Piſani fecero pace , o

vennero ad accordo. Nell'anno l 133. Il ſu
detto Papa coronò' lmperatore dìoccidente.;

il detto Lotario Il. e li conceſse(ſolamente in

vita,e ſotto tributo) le terre laſciate alla Chie

ſa dalla Conteſſa Matilde: con patto che li mi-`

miſtriimpetiali di eſſe terre giuraſſero fedeltà

in mano del Pontefice . Fra tanto l’Antipapìa,e

ſuoi ſeguaci s’erano molto ben fortiſicarue nó

hauendo Lotario menato ſeco più,chc due mi

la armati,có li quali non poteua aſſaltare PA…

tipapa, tornò in Germania, 8t il Pontefice nelñ.

la Citta di Piſa. a. E con l'occaſione della loto

ritirata Rugiero fù dall'Antipapa coronatoRè

dell’vna,e dell'altra Sicilia. 3. Nell' anno steſ

ſo Rarislao Rè di Boemia mori` laſciando il re

gno a Boleslao ſuo figlio . 4. In tal anno Rai.

mito lI- Rè d'Aragona amando viuer có quie

te , conſegnò il regno :ìRaimondo ſuo figlio.

5. Alfonſo primo Rè di Portogallo diſcacciò i

Mori da tutto il ſuo regno . Nell' anno i i 34.

Fù la beata morte di S Norberto fódatot dell'

ordine Premoſlrateſe . In tal anno Rug-ero

aſſediò Napoli (da lui gia ribellata) e Beneué

to, e finalmente l'ottenne,& iui riceuette l'An

tipapa ,the in Italia non haneua altro rifugio:

e fuor di eſſa non altro che Guglielmo Duca..

d’Aquitania. Nell anno i i 35- Per opra,c gran

ſatiga dell'Abate &Bernardo l’Antipapa final-

mente riconobbe il ſno errore; rithiamò liVe

ſcoui , ch'haueua diſcacciati :accettò.e s`hu

miliò al vero Pontefice Innocentio . Nell'ann.

1 i 36- Boleslao terzo Rè di Polonia forni* l'vl

timo giorno di ſua vita; 8t in ſuo luogo {n e

letto Vladislao II. di tal nome. z. In tal anno

1134

1135

Errico primo d'Inghilterra venne :i morte,e li *

ſucceſſe Stefano ſuo`figlio. z. Stefano ſecondo
Rè dìongaría anco mori, e li ſucceſſe Bela ſe

condo ſup figlio maggiore . Nell' anno x i 37

Ludouico ſettimo di Francia cognominato

Groſſo mori con ſegni di ſanto christiano , la

ſciando il regno al ſuo figlio Ludouico Groſſo

detto il Giouane. a. In tal anmGuglielmoDuñ

ca d'Aquirania molto pentito de’paſſati errori

andò da peregrino a S. Giacomo di Galitia, e

poi nelſeremo :l fate pcnitenza: hauendo pri

ma fatto testamento, e laſciata lìAquítania al

ſudetto Lndouico Rè di Francia come ſpoſo d'

Eleonora vnica ſua figlia . Nell'isteſs’anno Lo

tario Il. Imperatore chiamato dal Papa con

tro Rugiero Normanno, venne nell'Italia con

?eſſercito, il qual poi ſi diuiſero fra loro ; aſſal

tando con vna parte di eſſo la Puglia Lotario;

e con l'altra parte la Terra di Lauoro il detto

Papa con Errico genero di eſſo Lotario , alli

quali non potendo reſistere Rugiero , fù ſp0~

gliato in breue di tutto l’occupato,e fà costret

to tornar in Sicilia : ma dopo parrendoſi l'Im

peratore per Germania, con ogni facilta' ripi

gliò la Calabria,e la Pilglia. Nell'anno 1138. ll

ſudetto Lotario eſſendo arriuato nella Citta di
Trento nellìAlpi venne :i morte; il che vdendo

Rugiero preſe Capua. z. Fra tanto anco moti

Anacleto, ch'era stato Antipapa', e s'era dopo

riconciliato col Pontefice: 6L alcuni Cardinali

ſciſmatici col conſenſo di Rugiero ſopradetto

eleſſero vn'altro Antipapa chiamato Vittore,

che moſſe il a8. ſciſma nella Chieſauma costui ì

per
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perſuaſione di SLBernardo ſi buttò poi :ì piedi

del vero Pontefice . 3 . In tal anno Boleslao Rè

di Boemia aſſaltò, e danneggiò molto la Saſſo

nia - Nell'anno r tg 9. Fù celebrato vn Sinodo

generale in Laterano, che fà detto il ſecondo

Lateraneſe . 2. In tal anno gPElettori di Ger

mania crearono Ceſare, Corrado *terzo figlio

della ſorella di Lotario, che morendo non ha*

ueua laſciati figli maſchi . 3. Nell'anno steſſo

Papa Innocentio II. congregò in Roma vn Si

nodo di rogo. Veſcoui; nel qual oltra li fatti

decreti (Stanco Canoni) fù ſcommunícatoRu

giero con decreto di farfeli guerra ,- alla quale;

andò poi in perſona eſſo Pontefice , hauendo

congregato vn giusto eſſercito: ma Guglielmo

- (figlio di Rugiero) il quale s'era imboſcato l'

aſſalì (nel cominciarſi la battaglia) all'impro

uiſo, e lo menò poi.- ma con molto riſpetto, 8t

honore á Rugiero ſuo padre , che lo riceuette

non come vincitor, ma come vinto; cercan

doli pace, e chiedendo da lui li patti, che vole

ua: 8t in tal modo fù aſſoluto della [communi

ca,e li fù dato legitimamente il titolo di Rè ,

elſcndoli state con patto di tributo confermate

le prouincie con nome di due Sicilie denomi

nate dalli Siculi popoli di Spagna, che antica

mente venuti in Italia habitat-ono in Puglia", 8t

in Calabria, e paſſati poi nell'iſola Trinacria.”

?haueuano chiamata anco Sicilia.

NARRATIONE CXXIX.

Ell’anno i140. &Bernardo ſcoperſe , o

e fece condennare lìhereſia di Pietro A

bailardoſfiloſofo, e dottore di Parigi) e d'Ar

naldo ſuo diſcepolo in Breſcia nella Francia.:

ma Pietro talmente dopo ſi ridnſſe :i veritd,che

non ſolo laſciòla ſua hereſia,ma pigliò anco cö

altri ſuoi diſcepoli Fhabiro Cluniacenſe , e nel

deſerto viſſe ſantamcute ſino a morte . 2. Circa

tal anno S. Guglielmo Duca dìAquitania fon

dò il ſuo ordine dellìEremiti fotto la regola di

S. Agostino. 3. In talanno Vladislao ll. Rè di

Polonia venne a morte.- 8t in ſuo luogo fù elet

ilat to Boleslao quarto. Nell'anno l 141. Li citta

l

dini di Tiuoli eſſendoſi ribellatí da Romani ,

diedero il ſacco alle campagne di Roma , che

perciò furo-noaſſediati da detti Romani; che

flandoſi poi ſpenſierati nelfaſſedio, furono da

Cittadini posti in fùga con perdita de’loro pa

diglioni. Tornando dopo con maggiori forze

efiì Romani aſſediarono con vigilanza , 8t ac

cortezza tal Città, e pretendendola metter :i

ſuolo dallîntutto, non volſero dar orecchio :ì

niſsü patto offerto loro dalli Cittadini,de’qua

li moſſo a compaſſione Papa Iunocétio Ilivol

ſe pcrdonarli, riceuendoli ſotto la ſua obedien

za come prima: ma li Romani talmente ſi ſde

gnarono, che lo priuarono d'ogni ſuo 'politico

dominio . z. In tal anno Almerico -Patriarczp

d'Antiochia, e Legato Apostolico di TerraSä

ta fece tradurre di greco in latino il libro della

regola ddçarmelitaniſſatto già prima daGio

a

nanni XXXXlV. Patriarca di Geruſalemme)

acciò tal regola foſſe vniformemente oſlerua

ta dalPEremiti Carmelitani d’Occidente , e d'

Oriente: Et anco riduſſc in claustro tali Ere

miti ſparſi in varij luoghi . .all’hora anco San..

Bertoldo Latino fu fatto primo Priore Genera

le di tal ordine per tutti li Carmelitani d'Orie

te, e d'Occidente: concioſiac-he prima il loro

Superior maggiore era stato. chiamato Abate,

o Archimand rita (e non Priore)del monte Car*

_ melo:8t era stato ſempre di natione Orientale,

e Siro . 3. In tal anno ancora li detti Carmeli

tani riedificarono il loro Monasterio , che nel

monte Tabor haueuano distrutto li Turchi aſ

ſoldati dal Rè Saladino. Il che tutto autentica

mente Gio: Battista Lezana riferiſce. Nell'an

no r 14a. Folcone Rè di Geruſalemme andan

do a caccia, e ſeguendo precipitoſamente vna

lepre; li cadde ſotto il cauallo, e gli percoſſe

il capo in guiſa tale , che mori. Alcuni dicono,

che cadendo, fù diſgratiatamento vcciſo dalla

ſua propria ſpada , che ſe li trauersò nella ca

duta , ma egli prima di ſpirare, dichiarò here

de del ſuo regno Baldouino terzo ſuo figlio,

che dopo ricdiſicò Gaza Citta antichiſſima, e

distrutta ; la quale diede a i Caualieri Templa

_ri. Nell'ann. 1143- Papa Innocentio ll. do

po hauer (nel ſuo Ponteſicato) in vano traua

gliato,e procurato riuocare la ſudetta ſeditio

ne deìRomani , per la gran mclancolia peruen

ne á morte :i 24. di Settembre (o come alcuni

dicono,fi`i con ſaſſate-opprelſo da Romaniſha

ueudo prima ristorata da fondamenti la Chie

ſa di S. Maria di Trastcueri , che staua per ca

ſcate : e fatte molte coſe degne di gran lodo.

Fù presto, e ſubito eletto in ſuo luogo Papa_

Celestino II. sfugendo li Cardinali qualche

moto, che poteua far il ſeditioſo popoli) di

Roma. z. In tal aniLGiouanni Coloianni Im

perator d'Oriente volendo nella caccia ferir

vn cignale ,ſi feti la mano con ſaetta auuele

nata.- onde morì laſciando lìlmperío ad Em

manuele ſuo figlio minore,e nó ad Iſacio mag

giore, perche lo conobbe di costumi indegni

di gouerno. 3. In tal anmAlfonſo primo Rè di

Portogallo iù molto danneggiato dalli Mori.

4. Nell'anno medeſimo Alaſi Rè de’Turchi

preſe in lvleſopotamia` la Città dT-Zdeſſa , doue

vcciſe tutti quelli,che non volfeto rinegare la

fede christiana . Nell'anno r x44. Papa Celesti

no ſecondo non hauendo ſoprauiſſuto ,più che

cinque meſi,e tredici giorni, all' 8.poi di lvlar

zo venne ;i morte , e li ſucceſſe Papa Lucio li,

il qual eſſendo daRomani trattato indcgnamë

te , fù nell’isteſs'anu.da Dio prouisto di patri~

monio honoreuole: concioſiachc Alfonſo Du

ca, e Rè di Portogallo fece il ſuo stato tributa

rio alla Chieſa; e mandò al conſegnar il tributo

al detto Papa . 2. Nell'anno steſſo mori Boleſ

lao Rè di Boemia , laſciando il regno :ì Borziſ

lao ſuo figlio . a. In tal anno li christiani diGe

ruſalcmme hauendo aſſaltati —l’Arabi, furono in

gran pericolo d'eſſere tagliati tutti a pezzizma

fu
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ira;
furono :íggiutati dal Signore, e tornarono ſalui

a` Baldouino nel proprio regno.Nell'ann, i 14s

Emmanuele Comneno lmperator di Costanti

nopoli violò ?ambaſciatori di Rugiero Rè del

le Sicilie :Onde costui li moſſe guerra; e li pre

fe poi Corfùſſebe, e Negroponte. z, Ii tal an

no Botzuislao Rè di Boemia aſſaltò longaria,

e fece in eſſa notabili danni. g. NeIPann. me

deſimo Papa Lucio ll. eſſendo viſsuto ſolo vn

deci meſi , e pochi giorni, a 24. di Febraro vé

ne :i morte ,eli ſucceſse Papa Eugenio terzo,il

quale per liberarſi dalle ſeditioni de'Romani,l`e

ifandò ad habitat inViterbo,doue riceuette gl'

ábaſciatori d’lnghiltetra,d’Armenia,e di Soria.

Et vdendo che molte terre diTerra Santa erano

state preſe da Infedeli, e che li christiani colRè

Baldouino stauano in pericolo di danni astai

maggiori; ſcriſse :ì Prencipi d'Europa per ſoc

corſo.- 8t andò in Francia, doue nell'anno ſe

:1146 guente i I 46. congregò vn Sinodo in Camoto,e

a

3

4,

di nuouo istitui la Santa Crociata, eccitando li

Prencipi christiani à pigliar l’arme contro gl:

iufedeli . 2. Alfonſo I. Rè di Portogallo vinſe li

Mori,‘e ricuperò le terre perſe. g. In tal anno

Corrado Ceſare conceſse il battere moneta d

Genoueſi , che prima vſauano quella di Pauia.

4. L*Ongari rupperoBotzuislao Rè di Boemia}

1147 Nell'anno 1x47. ln Palestina S. Bertoldo pri

mo Generale Latino dell' ordine Carmelitano

introduſse nelle ſue Chieſe il celebrarſi la festa

dell'Immacolata Concettione di Maria : come

nelli ſuoi Annali Lezana riferiſce . a. In tal ann.

Bela Il. Rè d'Ongaria mori, e li ſucceſſe Geiſa

ſecondo ſuo ſiglio maggiore . 3. Corrado terzo

Ceſare hauendo congregaro vn grand’eſſerci

to, ſipoſe in viaggio per Soria con 70. mila_

armati di corazza a cauallo: e con molto mag

gior numero di pedoni: e dopo lui Ludouico il

Giouane Rè di Francia con numeroſo eſserci

to facendo Pisteſso. arriuò nell'anno ſeguente

l 143 1 x48. a dar aggiuto :l Baldouino Rè di Gicrn

ſalemme; doue non arriuò Corrado ſopradet

detto: concioſiache fà in Costantinopoli pre

gato da Emmanuele Imperatore d'Oriente ad

vnirſi ſeco contro Rugiero Rè delle Sicilie,che

glhaueua tolta Corfù, e ſaccheggiate le riiiie

re della GreciazMoſso dunque Corrado dalla….

molte preghiere, vnì la ſua armata nauale con

la greca; 8c in vece d’andar in Terra Santa, an

dò verſo l'Italia, doue ne anco fece controRu

giero alcun profitto . Emmannele hebbepoi

?aggiuto di 60. galere di Venecia , le quali ri

pigliarono Corfù con rompe-re l'armata ddRu*

giero , che perſe ao. galere in tal battaglia. a.

ln tal anno il B.Gilbert0 in inghilterra istitui

l'ordine ſuo de’Gilberrini , che fiì da: Papa Eu

genio terzo confermato . 3. il Genoueſi con..

x63. legni, e col Prencipe di Barcellona anda

ti in Soria contro Turchi, vccifero più di venti

1 149 mila combattenti. Nell'anno t i49- Il Rè Lu

douico G`raſso(il Giouane)che menaua gomi

la caualli cò maggior numero di pedonhfù tra

dito per opra delli Greci; onde laſcio &aſſe;

díar Damaſco ,- e perſa molta gente, finalmen*

te tornò nella ſua Francia: ſi che tanti eſsercito

de’quali tremauano, e Turchi, e Saracenisnon

fecero per cagione deìGreci bene alcuno :anzi

, il Rè Ludouico ſopradetto ritornando fil pre

ſo in mare dalli detti Greci : ma presto poi fù

da Siciliani liberato, perche Rugiero ruppe;

l armata duímmanuele Imperatore:e dopo tal

vittoria depredò molte terre, 5c aſſedio Co

stantinopoli con anco entrar nel giardino dell'

isteſslmperarore, doue con proprie mani col

ſe frutti . 2. In Soria fra tanto Naradino Rè de'

Turchi vcciſe in battaglia Raimondo Gouer

natore d'Antiochia; e depredò le ville de] Cò

tado. 3. In tal anmAlfonſo primo Rè di Por

togallo fù da Mori di Spagna danneggiato. 4.

Fiori Gratiano Monacmcompilarore de’De

creti .

NARRATIONE CXXX.

N Ell’ann.1 I 50. Vn certo Vgone in Fran

cia hauendo fabricata vna fortezza in..

vn colle che ſoprastaua al Monasterio deìClu

niaceſi ; Pietro Abate di eſso monasterio ri

corſe a Papa Eugenio terzo per la noia , che

cagionaua a Monaci tal ſortezzazonde il Pon

tefice comandò che foſse demolita : al che non

volſe obedir il detto Vgone , e per tal cauſa..

fù ſcommuuicato : e non curandoſi delPincor

ſa ſcommunica; s'apri la terra, e sînghiotti la

ſudetta fortezza fabricaiaa. In tal anmRugie

ro Rè delle Sicilie tornando vittorioſo dalla..

Grecia,portò ſeco in Italia ?artefici , e l'art-iii

cio della ſeta. Neli'ann.i i s 1.Ludouico il Gio

uane Rè di Francia, Federico Duca di Sueuia,e

Corrado terzo Rè di Germania hauendo preſe

per mogli donne propingue loro in parentela,

dal Papa ſurono costretti a' rilaſciarle: e dal di

ſgusto allìhora nato(ſra il detto Corrado, 8c il

Pontefice) cominciarono le fattioni de'Gibel

lini,chc fauoríuano allìlmperatori, e de'Guel

ſi, che fauoriuano alli Papi . Nell' ann. i i 5 a.

Il detto Corrado terzo venne a morte; e come

alcuni ſcriuono fu per ordine di Rugiero Rè

delle Sicilie auuclenato da’Medici , che dall'1

I

4.

iiso

tizi

X153

talia haueua ſeco menati in Germania: E pri- .
ma di morire mandò lìinſegne :i Federico Du

ca di Sueuiakognominaro Enobarbo , 8c anco

Barbaroſsa) ſuo nepote, e figlio del fratello;

raccomandandoalla ſua fede il proprio ſiglio '

ch' era lanciullino. z. Nell' anno steſſo mori

Botzuislao Rè di Boemia,laſciando il regno ad

Vladislao ſno figlío.3. In tal anno li Turchi aſ

ſaltarono Geruſalémmma con stragge di sooo.

de’ſuoi furono da Baldouino terzo diſcacciati.

4. Alfonſo I. Rè di Portogallo ruppe li Mori,e

'preſe alcune delle loro fortezze. NelPan. 1 i s;

Papa Eugenio l l!. dopo li ſudetti,& altri lode

uoli fatti venne á morte a 9. di Luglio: e li ſuc

celle Papa Anastaſio IV. 2. In tal anno ſu la

beata morte del mellifluo Dottore S.Bernardo

z. Ncll’iil;efs'ann.Baldouino I Il. ae di Geruſa

1 ii lem
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lemme ritolſe a` Turchi la Citta dìAſcalonu.

1 l 54 Nell’ann.t l 54. Stefano primo Re d'Inghilter

ra venne a morte, e li ſucceſſe Errico ll. ſuo ſi

, glio maggiore. z. Papa Anastaſio 1V. dopo ha

uer(nel ſuo Ponteſicato) beneſicata la Chieſa_

del Laterano, e molto aggiutati li poueri nella

carestia ſucceſſa all’hora; venne :ì morte :i due

di Decembre ; e li ſucceſſe Papa Adriano IV.

3 3. In tal anno mori anco Rugiero Rè di Sicilia,

e li ſucceſſe Guglielmo ſuo figlio, che fà crude

le, e fu detto il cattiuo. 4. Nell’isteſs’ ann. Fe

derico Barbaroſſa, ch'era stato dallìlìlettori

confermato Ceſare ,- venne nell'Italia; e p viag

gio mostrando pieta,pagò alle Chieſe li danni

5 fatti dalli ſuoi ſoldati . 5. Alfonſo I-Rè di Por

togallo conceſſe pace alli Mori di Spagna.Nell'

ann. l 15s. Venne in diſcordia Rinaldo Gouer

natore dìAiëtiochia con Almerico Patriarca…

di eſſa,il quale ſu dal ſudetto Rinaldo posto in

carcere;e dopo ſattolovngere c6 miele,fù eſpo

sto al ſol-z, e tormentato dalle moſche crudel

mentc, ma fù il tiranno castigaro da Dio; con

cioſiache presto fà vinto, e preſo dalli Sarace

ni, e posto in ,molto afflitta ſchiauitudine , 8t il

Patriarca poi ſù dal Re Baldoumo terzo fatto

z Goucrnatore d’Antiochia. 2. ln tal anno Gu

glielmo Rè dcllwna, e dell'altra Sicilia hauen

do occupato Beneuento, 8c altre terre della.,

3 Chieſa; ſu ſcömunicaro dal Pontefice. 3. Nell'

Isteſs’anno Federico primo dopo hauer dimo

rato in Lombardia, preſe il viaggio per andar

in Roma; e Papa Adriano andò ad incontrar

lo in Nepi di Toſcana,doue Ceſare ſcendendo

da cauallo, 8c ;ì piedi tenendogli la ſtaffa, l'in

troduſſe nella dettaCitta con molt'honore:do

po inuiatoſi col Papa verſo Roma, vennero ad

incoutrarlo li Romani ambaſciatori vestiti all'

antica-con ornamenti Imperiaſhche perciò fu

rono da Ceſare ſprcggiati : e peruenendo poi

in San Pietro, fu dal Papa coronato Imperato

re .Il che vdendo li ſoldati ,ch'erano nel Ca

:stcl S. Angelo tenuti da Romani, aſialtarono li

Germani alrimprouiſo ;e da principio li rup

perotma questi presto poi facendo testadi fece

ro ritirar nella fortezza. Partitoſi poi l'impera

tore per Germania,fù~a ſlalito perla via daSpo

letani, che furono posti in fuga dal ſuo eſſer

cito . Nell’ann.i r5 6. Li popoli,e li baroni del

Regno diNapoli ſi rilícllarono d Guglielmo lo

ro Rè, 8t hauendo andato il Papa Adriano IV.

in Beneuento per più animarli alla ribellione,

fù iui aſſediato da Guglielmo, ſin tanto , cho

s'accordò con patti indegni ?vno de' quali fù

poter eſſo Rè perſeguitati tutti coloro , ch'ha

ueuano preſe l'arme contro lui = onde il Prenci-_ñ

pe di Capua(che ſe l'era ribellato)-' mentre poi

fugiua in Germania , fù preſo ; e} dal detto Re

Guglielmo posto in carcere, fu priuato degl'

occhi, e dello stato . Paſſando dopo Papa A

driano in Viterbo , fù da penriti Romani ri

chiamato, facendo ſeco conueniente accordo.

'a a. In tal anno Baldouino terzo Rè di Geruſa

lemme hauendo rotta la pace _fatta con li Sara;

1155

ceni 5 fà rotto da eſſi con-stragge grande delli

christiani . 3. In tal anno l’Imperator Emma- 3

nuele mandò l'armata per occupar la Puglia...

che ſu dal detto Rè Guglielmo ben difeſa. 4- 4

Fiori Moiſe Rabino nella Spagna.

-xNARRATloNE CXXXI. *

Ell’anno I x57. Da Vualdo di Lione col x 157

minciò l'hereſia, e la ſetta dell'Vualdeſi,

detti Poueri di Lione. 2. In tal ann.Gratia IV. z

Rè di Nauatra andato a caccia fù vcciſo dal

ſuo proprio Cauallo: e li ſucceſse Santio IV.

ſuo figlio maggiore . 3.111 tal ann.Papa Adtia- 3

no IV. ſcriſse' ardentemente all'ImperatoreFe

derico, il quale perciò, e perche anco il Papa

haueua fatta pace con Guglielmo Rè delle Si

cilie; talmente ſi ſdegnò, che nell'anno ſeguen

te i 1 5 8. venne in Italia con numeroſo eſserci- 1 158

to . Il che intendendo il Papa, gli mandò ſuoi

ambaſciatori con lettere ſi dolci,che Federico

alquanto ſi placò, e ſi fermò fra Piacenza , e

Cremona,doue fece dieta con baroni. z. Al- z

fonfo primo Rè di Portogallo con gro ſsìarma

ta danneggiò li Moti in Barbaria. Nell'anno ſe
guente i159. per nuoua occaſione riceſiuendo i 159

dal Papa pur lettere acerbe l'Imperatore Fede

ricoBatbaroſsaJornò di nuouo nello ſdegno di

prima: Et al primo di Settembre il detto Papa

ſopragíüto dal male di Schinantiafléue a` mor~
te nella Citta dìAnagni : e li ſucceſse PapaAleſ

sädro terzo,nó ſenza ſciſma(che fùil vigeſimo

nono) concioſiache Ottauiano-Cardinale di S.

Cecilia hauendo hauuti nell' elettioue alcuni

puochi voti, s*inttuſe nella ſedia Apostolica ;

ma poi ſu dal popolo vergognoſamente diſcac

ciato . Mandò ſubito il nuouo Papa ſuoi Am

baſciatori :i Federico, il qual non volſe ſentirli,

nè vederli; anzi ordinò, che foſsero appiccati:

ma s’interpoſero molti ſuoi baroni, e fecero

che almeno Faſcoltaſse. 2; In tal ann.Gugliel~ I

mo primo Rè delle Sicilie preſe,Tuniſi,e nel ri

torno ruppe l'armata greca imperiale . Nell'

anmſegueiëte l 160. Congregò vn Conciliabo- 116°

lo il detto Federico: c benche chiamaſse molti

Veſcouiinon volſero venir più che 50. fra li

quali vi fù ljAnripapa Ottauiano , che ſi fece

chiamai' Vittore IV. e ſu dal detto conciliabo

lo (in gratia dellempio Imperatore ) dichiara

to per Pontefice, con eſser anco dichiarato A

leſsandro priuo del Papato , perche nó era an

datoìdir le ſue ragioni 3. In_,tal anno in Spa- g

gna Pietro Ferdinandez istitui còtto Moti l'or

dine de'Caualieri di S.Giacomo, che anco fu

rono detti della ſpada. Nell'anno t 161. Ludo- x16:

uico il Giouane Rè di Francia fece pace con.

Errico ſecondo Rè dell'Inghilterra,- 8c ambi

due nel proprio regno cógregarono Sinodo de'

loro Veſcoui , che riconobbero per vero Pon

tefice Aleſſandro, e riprobarono Pltntipapa,

protetto dallîlmperatore Federico. a. In tal a

anno Veldemaro Rè di Dania tolſe daliìintut

to le reliquie delſidolatria testata nelli Rugia

m,



LIBRO sETT-rMo;
43 F

-l

ni,& in altri popoli nelrestremi confini del ſuo

3 regno . 3. In tal anno il B. Gionanni Zirita Ci

stercienſein Portogallo istituirordine de’Ca
'4 nalieti dellìAuuiſo. 4. In tal anno Guglielmo

Rè delle Sicilie comandò che foſſero del Rè li

~1 16a teſori da chiunque ritrouati Nell'anno r r 62.

~ Non ſi tenédo ſicuro in Italia Papa Aleſſandro

terzo fra l' arme dell' Imperatore Federico,

preſe il viaggio per il regno di Francia; doue

intendendoſila ſna venuta , andarono li due.)

Reggi di Francia, e d'Inghilterra ad incontrar

lo, mentre era vicino alla Citta di Loire : --te

nendo la briglia del cauallo , vn Rè alla destra,

e l'altro alla ſinistra,camiuando eſiì à piedi ſi

F- no a caſa. a. Fra tanto il Patriarca d’Aquilea,

e la Citta d'Adda ad istigatione del detto Fe

derico preſero l'arme contro Venetiani (cho

defendeuano il Papa ſopradetto ) ma furono

3 rdtti con perdita di ſette mila combattenti. 3.

In tal anno Geiſa ſecondo Rè d’Ongaria venne

, a morte, eli ſucceſſe Stefano terzo ſuo figlio

"53 maggiore. Nell'anno r 16g. ll detto Papa A

leſſandro terzo a petitione del Rè Errico ll.

ritualmente canonizò S.Edoardo Rè dell'In

1 ghilterra; 96. anni dopo la ſua morte. a. In tal

anno Baldouino terzo Rè di Geruſalemme for

_ ni l’vltimo giorno di ſua vita , laſciando quel

3 regno ad Almerico ſuo fratello . 3. Fioritono

_ in ta-l anno e tempo, Riccardo di S. Vittore-J;

1 l 54 Gratiano, 8c altri dotti. Nell'ann. r r 64. Il det

to Pontefice canonizò S. Bernardo Abate , 8c

. Autore_ dell'ordine di Chiaraualle. Nell'anno

.I 1 6 5 n 6s . In Palestina Raimondo Conte di Tripo

li fù vinto, e fatto fchiauo da Turchi in pena.”

ch’haueua fatto distruggere molti ſanti Mona

steri) con la ſua armata mandata contro le tet

re dell'Imperatore Emmanuele di Costantino

poli , che l'haueua burlato , promettendoli pi

, gliar per moglie la ſua ſorella, che dopo non.

² volle. 2. In tal anno Almerico Rè di Geruſalë
me ruppe Borgunto Prencipe deìsaraceni-dìEó

gitto s e Paſſediò in Aleſſandria, la ìqual Citta

per frode haueua tolta eſſo Dorgunto a' Tira

curo Luogotenente delSoldano d'Egitto', che

poi diede gran moneta ad Almerico, il quale

diſcacciò finalmente Torgunto ſopradetto; o

3 diede al Soldano la detta Citra. 3. In tal anno

eſſendo morto inLucca l’Antipapa Ottauiano,

li Romani richiamarono -da Francia PapaAlcſ

ſandro, e nella ſua venuta Yandarono ad incö

trar con molrhonorc : 8t vdendo in Germania

Federico Barbaroſſa eſſer morto l’Antipapa ſu.

detto, ereſſe vn altro Antipapa, il qual ſi preſe

il nome di Paſcale(che fù il trigeſimo ſciſma..

z 156 nella Chieſa) E nell’anno ſeguente r r 66. eſſo

Imperatore venne in Italia per metter nella ſe

de- Pontificia 1'Antipapa, l, 8c aſſedio li Milaneſi,

che occupauano le terreìà lor vicisa: ma hairé

do trouato , che li Greci haueuano preſa la...
Città d’Ancona, fà costretto aìſſediarla, e -far

2 dimora. a. Intal anno Guglielmo I. Rè di Si

cilia venne a morte, e li ſucceſſe Guglielmo i I.

ſno figlio d'anni i a. chepoidiuetnnzrl tale , che

o

meritamente [richiamato il buono. g. Alfonſo è'

primo .Rè di Portogallo diſcacciò dalle frötie

re del fuo regno li Mori, e Szhceni, Nell'anno

1 167. Federico dopohaue `~ rieziperata Anco- z 157

na, mandò molte ſue ſquadre in ággiuto delli '*

Tuſculani(detti hoggi Fraſcateſi) inſestati da

Romani, li quali eſſendo statiper la via incon

trati da Germani , furono posti in fuga con..

gran itragge, e poi venendo in perſona Federi

co,preſe facilmente il Vaticano.- ma aſfaltando

Caſtel S. Angelo, ſu ributrato valoroſamente.

-Fra tanto Papa Aleſſandro fugitoſi da Roma,ſi

fortificò molto bene in Beneuento; mentre Fe- i

derico collocò in S. Pietrol'Antipapa,dal qua

le ſi fece inſieme con Beatrice ſua moglie di

nuouo coronar Imperatore: ma presto venne.

tanta pestiléza nel ſuo eſſercito, che fù coſtret

to partir-ſi da Roma, menaudo ſeco in Viterbo

1'Antipapa, 8L egli ritirofli in Lombardia. 2. In a

tal anno fu istituito l'ordine de'Caualieri - dell'

Ala in Portogallo. 3. Et in tal anno Naradino 3

Rè de'Turchi in Palestina vicino al Monte Li

bano diſcaccio li christiani dalla Citta` di Pa

neade , che anticamente ſu chiamata Dan da i

primi Ebrei venuti dalPFgitto .

NARRATIONE CXXXII.

Ell’anno r x68. Nacque diſcordia fra li 1 x68

- Reggi di Francia,e dìlnghilterraima Pa

`pa Aleſſandro mandò li ſuoi Legati , e fece che

inſieme rfabboccaſſero, e s’accordaſſero , con

cedendo Ludouico ad Errico PAquitania, e la

.Normandia ſotto conditione di tributo. 2. In a

tal anno mentre l’Antipapa col fanor d-i Fede

rico ſi facenaforte al Vaticano , Papa Aleſſan

dro venuto in Laterano, fece vn Sinodo diVe

ſcoui, e ſcommunicò il: detto Federico Barba

roſla,priuandolo del titolo delſlmperio, come

vſurpator delle terre della Chieſa : e contro lui

prestoſi vidde il flagello di Dio s concioſiache

vicino a' Milano li potentati d'Italia lo ruppe

ro, e Pallediarono in Pauia, da doue ſecreta

mente fugi in Germania congo. ſoli , che l'ac

compagnarono. Allſhora l'Italiani delle Citta

confederate con Papa Aleſſandro fabricar-ono

la Cittá dìAleflandriaſdetta hoggi dellaPaglia)

'dandole tal nome per amor, 8c honor del det

to Papa, al quale diedero di eſsa anco il domi

nio . Nell'anno r r 69. Mongibello in Sicilia

mandò fuori tata materia (o bitume infocato)

che arſe , eſepcli molto paeſe, distruggendo

l'antica Citta, e porto di Catania , con morte

di più di r s. mila perſone, che dopo fù fabri

catain altro luogo. Distiuſse anco la Citta an

tica di laci, li cui Cittadini ( che ſcamparono)

ſi diuiſero; habitando dopo ſparſameiëte in..

molte ville; Nell'anno r 170. EmmanueleIm

perator di Costantinopoli ingannò , e ſpogliò

delle loro merci li mercadanti di Venetia , alla.

qual anco preſe Raguſa, Spalatro, e Tramon

deli Venetiani in cento giorni poſero in punto

cento galere, e zo. naui, le quali andarono, e

rituperarono tutto il perſo, ö: aſaediarono

F… ?- 3m:
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5' strettamente Negroponte . a. In ral ann.morì

' ſa madre del Rè Soldano d’Iconio di Licaonia

di qua del monte Tauro (il ual anco domina

ua la Cilicia) e morendo, ſi ichiarò per chri

stiana al figlio, pregädolo ad accettar la S-Fe

de, 8c :i farli vn ſepolcro al modo de* Christia

ni con la Croce nella ſommità della piramide.

Il che tutto fù fatto dal Soldano : ma per non

ſuccedere tumulti de’ſuoi. Saraceni, fece di not

te mettere la Croce: del che accorgendoſi poi

la mattina li detti Saraceni, volſero buttar la

Croce a terra , c disfare il ſepolcro fabricate:

ma venne täto fuoco, e tempesta dal Cielo,che

tutti graſsalitori furono estinti da celeste fiam

ma: e per tal miracolo il Soldano mandò ſuoi

ambaſciatori inRoma ad Aleſsandro Papa,che

li mandò alcuni dotti Cathechisti , fra li quali

andò dtt-Costantinopoli S.Cirillo Carmelitane

che riduſse alla S.Fede, e battezzò il ſopradet

to Soldano : come Gio: Battista Lezana riferi -

! 17l ſce. Nell'anno r l7l- S. Tomaſo Arciucſcouo

di Cantuaria in Inghilterra prontamente rice

uctte per la liberta della Chieſa Apostolica il

² martirio. 2. Nell’isteſs’anno, e tempo ſioriro

no in Spagna Meſue: Auicenna Saraceno di Si

uiglia, 8t AUGÌTOC Saraceno anco di Corduba,e

3 Zaor mediciillustri . g. In tal anno mori l'An

tipapa Paſcale, eſsendo gia morti prima di lui

li ſuoi ſeguaci Cardinaiiſciſmatici : nondime

no 1'empio Federico fece Antipapa Giouanni

Stromenſe, cauſando il trigeſimo ſciſma nella

4* Chieſa ñ 4- In tal anno Emmanneleî Imperator

di Costantinopoli vdendo li diſgusti del Papa

col detto Imperatore Federico ; mandò ad eſ

ſo Papa Aleſsandro gran sòma di danari, pre

gandolo ai darli la corona anco dell’Imperio

Occidentale ,e promettendoli ogni ſoccorſo

, contro Federico ſopradetto: ma il Papa ricu

S sò tale partito. 5. Li popoli dell'Iſola dT-ìiber

‘ nia (hoggi detta Irlandia)ſpo_ntaneamente ſi

diedero al Rè Errico ll. d'Inghilterra . Nell'

1 17² anno r 172. Papa ..Aleſsandro terzo ritualmen

te canonizòil ſopfa cennato S. Tomaſo Arci

ueſcouo Cantuarienſe d'Inghilterra :r 8t il det

te Rè Errico , che in qualche modo fù cauſa

dell’vcciſione di tal Santo; fece publicamcnte

penitenza-nel modo, che li Legati del Papa gl’

ordinarono. 2. L’armata Venetiana di cento

galere,e 2 o. naui hauendo puoco meno di due

anni aſsediara Negroponte, perſe quaſi tutta

la ſua gente; concioſiache Emmanuele Impe

rator di Costantinopoli fece anuelenare tutte

iìacque : Onde nelli Venetiani nacque talepe

ste, che ſi ritornarono' con ſole 17. galere nel

n73 la patria . Nell'anno i 17g. Il detto Rè Errico

ſecondo d'Inghilterra patidal figlio grand' af

flittione, e guerra: ma finalmente il Papa l'ac

cordò: 8t efli fecero di nuouo tributario alla

:t 174 Chieſa il loro regno. Nell'anno r 174. ll ſuder

to Rè vedendoſi di nuouo impugnato da'ſuoi

figli ,laſciato Phabito reale;andò a piedi ſcalzi

al ſepolcro del ſuderto S. Tomaſso , doue ha

uendoſi denudate le ſpalle , volſe çhe ogni Ve

ſcouo iui* preſente lo percoteſse' con cinquó

ogni Monaco (eſsendo interuenuti 80. Mona

ci) e prestoſi vidde quanta foſse gradita da

Dio, e dal Santo la ſua penitenza; concioſia

che nell’isteſso giorno il Rè di Scotia (che l'in

festaua, e ſomentaua ii ſigli di eſso :ì farli guer

ra) ſeparandoſi perimprudenza dal ſuo eſserci

to , fà preſo, e ligato d’alcuni aifettionati del

penitente Rè, al quale ſubito lo conduſsero in

Inghilterra. a. In tal anno l’empio Fe

Barbaroſsa accompagnato da Vladislao

Boemia venne da Germania ardendo le

derico

Rè di

Citta,

che fauoriuano al Pontefice,- e preſe Cremona,

Verona, Breſcia, 8t anco la Citta di Milano ,- *

della quale alcuni ſcriuono hauerla ſpianata , e

ſeminatoui ſale : ma dopo presto ſii dalle Città

collegate fabricata di nuouo in miglior forma:

ma non potette prendere Aleſsandria del Pa

pa, quantunque no foſse ancora fornita di mu

raglie . 3. Nellìisteſyanno Guglielmo ſecondo

Re delle Sicilie mandò agginto di genre alPon

tefice Aleſsandro; e molti denari,e vittouaglie

a christiani di Geruſalemme : e fabricò

gia Chieſa , e Monasterio in Monreale

la Re

A colpi di flagello , è con tre colpi lo, flagellaſse ,

i Citta` `

molto vicina a Palermo. 4. Et in tal anno Sa

:ladino di natione Turco Rè nouello de‘Sarace

ni d` Egitto vcciſe Naradino Soldano de' Tur
chi, e sìimpoſseſsò del regno di Damaſco: fece

poi molti danni a christiani di Geruſalemme”

cominciarono ad eſser astlitri li Carmelitani ,

che prima da Reggi Saraceni erano stati ſem

pre trattati

moſine.

bene; 8t anco ſouucnuti con li

NARRATIONE CXXXHL

Ell'anno I 17s. Alfonſo ottauo Rè diCa

stiglia andò con poderoſaarmata in ſoc

corſo d'Almerico Rè di Geruſalemme , e de'

christiani di Soria . a. In ral anno Federicolm

perator ſciſmatico non hauendo per lungo aſ

ſedio potuta prender la nuoua Citta d’Aleſsá~

dtia per forza, finſe nel Giouedi Santo darlo

pace per celebrare li diuini officij: ma nella

mezza notte vi mandò d entro per ſottetrance

cane i ſuoi ſoldati :ma furono ſentiti , e tutti

vcciſufugëdo quelli, che stauano fuori.Del che

atterrito l'empio Imperatore , laſciò Paſsedio,

3t andoſii in Pauia . Trattò poi far pace colPö

tefice: ma nullaſi concluſe, volendo e

giudicar la Chieſa, 8t anco deſolaridetta

gli pre

Cittì .

Nell'anno i I 76. (che fù l'anno s i oo.del mon

do creato) Raimondo Rè d'Aragona venne a

morte, e li ſucceſse Pietro II. ſuo figlio primo

genito. z. In tal anno Federico preteſe dar per

moglie la ſua figlia a Guglielmo Rè delle Sici

lie per tirarlo alla ſua fattione , e leuarlo dall'

amicitia del Papa,ch'e da lui era ſpeſso ſoccor

ſo. con danari : ma egli non volſe apparentare

col ſciſmaticose preſe per moglie Giouanna fi

glia del Rè Erricoxſecondo d'Inghilterra . Eſ

ſe ndogli poi da Germania venute .nuoue ſqua

dre,
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detto Papa molteſante reliquie; eritornato "79dre, aſsaltò eſso Federico Milano; e con ſua

stragge fà fatto fugire : e l'armata ſua nauale

fà rotta :i Salbuda da Venetiani col Papa col

legati. In tal battaglia fà preſo Ottone ſuo fi

-glio, e condotto in Venetia prigioniero : 0nd'

egli per ricuperarlo , fu poi cost-retto far pa

3 ce col Pontefice. 3 . In tal anno Saladino Rè

de'Saraceni aſſalto con groſs'eſſercito Geruſa

lemme : ma fu posto in fuga con ſuoi Saraceni

dalli Reggi Alfonſo di Castiglia, 8t Almerico,

che ?incontrarono menando ſeco il Veſcouo

4 di Bethleme innanzi :ì tutti con la S. Croce. 4.

Eſſendo poi il detto Alfonſo VilI. Rè di Casti

glia ritornato in Spagna vittorioſo delli Sara

ceni di Soria , forni l’vltimo giorno di ſua vita;

e li ſucceſſe Sancio HI. ſuo fratello, il qua] ju

ſieme col B. Raimondo Abate Cistercienſe isti
5 -tui l'Ordine deìcaualicri di Caſati-ana. 5. Bo

- -leslao 1V.Rè di Polonia venne a morteie li ſuc

’ 1'77 ceſſc Micislao l l. di tal nome . Nell'ann.1 1 77.

Papa Aleſſandro llI-con 40. galere del RèGu

glielmo di Sicilia andò in Venetia , doue andò

ancora per appuntamento il’lmperator Federi

co, che ſe lìhumiliò con baciarli il piede;e fece

-pace : Onde fu tolto via l'Antipapa fatto , e

restituite le terre della Chieſa. La diceria rife
rita d 'alcuni ſopra ciò dìhauer il Pap‘a col piè

calcato il collo a Federico; è molto i riprobara

1 da Baronio. a. In tal anno fu fatto ilgran pö

te nel fiume Rodano in Francia fra l'antica,

Borgogna , 8t Anignoneſper prouidenza diui

na cominciato) concioſiache vn pastorcllo di

dodeci anni in Borgogna ſù dalPAngelo diDio

menato nel coſpetto del Veſcouo , e del popo

lo &Anígnone; e diſſe a tutti eſſer mädato dal

Signore , accioche fabricaſſero quel ponte: fà

dl riſo comune il ſu-o parlare; ma il fanciul

lo voltatoſi al Veſcouo , glidomandò qualche

coſa per tal opra : li diſſe egli, che ſi pigliaſſe

quel ſaſſo , che staua nel ſuo atrio. Andò il fan

ciullo, e preſe quella pietra , la qual era tanto

grande , che biſognauano 3 o. hnomini a_ por

tarla. Alhhoraſicommoſſe tutto il popolo, e

fabricò quel póte :ital paeſe molto neceſſario.

3 3 . Nell'isteſs'anno Almerico Rè di Geruſalem

me venne a morte, e laſciò il regno :i Baldoni

no quarto ſuo figlio, che dal mal , che patina,

' 4 fà cognominato leproſo. 4. In tal anno Sancio

terzo Rè di Castiglia venne à morte, e li ſuc

ceſſe Alfonſo IX. ſuo figlio primogenito. Nell'

n78 anno r x78. Li Romani, ch' haueuano tolto ;ì

Pontefici il dominio della Citta; vedendo che

Papa Aleſſandro era fauorito da tutti li Prenci

pi d'italia, e che oltra li Reggi anco PImpera.

tor Federico Barbaroſſa l’obediua ; dubitando

eliſe steſſi , mandarono con ſuoi ambaſciatori

:ì chiamarlo d'Anagniin Roma , doue il Sena

to li giurò fedeltà :li restituì ?entrate tolte, eli

diede regia potestà ſopra ogni coſa-'e Giouan

ni ch'era statoYv-ltimo Antipapa chiamatoCa

listo , bnttatoſi a ſuoi piedi fù da lui abbraccia

to , e diuenne ſuo amico commenſalea. Nell'

z annofleffoymdnaoaèdísqçflxëzhan; n:

nel ſuo regno fabricò molteChieſe,e luoghi piJ.

Nell'anno i 179. il detto Pontefice Aleſſandro

conceſſead Alfonſo di Portogallo la corona”:

il titolo di Rè, per le gran vittorie fatte contro

li Saraceni di Spagna,alli quali tolſe Lisbona,&

altri luoghi. 2. In Polonia il Rè Micislao l l. z

venne a morte, 8t in ſuo luogo fù eletto RèCa- .

ſimiro ll. Nell'anno I i 80,. Fù celebrato vn Si- x 1 3°

nodo Generale di 300-. *Veſcoui ,nel Laterano,

che fù il terzo Lateraneſe . a. Nell'isteſs’ ann. z

intendendo il Papa Papparecchi di guerra, che

faccua Saladino Soldano de'Saraceni in Orien

te contro Geruſalemme; commoſſe li Prencipi

christiani a dar ſoccorſo :ì Baldouino quarto .

Si moſsero fra gl'altri li Reggi di Francia , e.

dînghilterra: ma il Rè Ludouico d’eſsa Frácia

'fù presto ſopragionto dalla mortedaſciando il.

regno a Filippo ſecondo fuo figlio , d'anni i6.

onde ?Ingleſi vedendo non andar inTerra San

ta li Franc-cſi , depoſero l'arme , e l’apparecchi

fatti : ma molti Italiani 'ſeguirono l'impreſa, 8t

arriuati diedero vna gra rotta :i Saladino, fra li

quali fù Guglielmo Marcheſe di Monferrato,

clrhebbe per moglie Sibilla ſorella del Rè Bal- -

douino , che per eſserleproſo-'non hebbe mo.
glie .- ma godette dìhauer ſuo herede, Baldoui

.no ſno ncpote, figlio di Guglielmo ſopradetto,

che in breue tempo venne-a morte , laſciando

due figli fanciulli., che furono il ſudetto Baldo

uino vltimo, 8t Almerico fratello minore : -ma

Sibilla preſe dopo per maritoGuidone Luſigno

nobile di Francia. 3. In tal anno mori Emma- 3

nuele Imperator d'Oriente ,- e li ſucceſse nell'

Imperio il figlio Aleſſio l l. che hebbe per mo

glie la figlia di Ludouico ſopradetto Rè diFrá

cia. 4. In tal anno fiori Pietro Lombardo(chia- 4_ z

mato maestro delle ſentenze) Arciueſcouo di

Parigi :Pietro Comestore ſuo fratello , 8t altri

dotti-delle ſacre lettere..s.Etit1 tal anno nacque 5

il Padre S.Domenico fondatore-dell'ordine de'

predicatori. Nell'anno 1 1 8 x. Papa Aleſsadro z 131,

terzo ritualmente canonizò &Galgano Eremi

ta: e dopo a a7. &Agqstovenne a morte; ha

uédo prima riformato il Clero; prohibito ſot

to pena di ſcommnnica ilportar in terra d'In

fedcli ferro, arme, legni, e coſe ſimili i e fatta.

la legge, che alla creatione delP-onteſice vi cò

correſſero le due terze parti di tutti iCardinali:

8t in ſuo luogo fu elettoPapa Lucio terzo. 2.. In z

tal anno come riferiſce Lezana , per opra di S.

Cirillo Costantinopolitano Eremita del mon

te Carmelo il Rè dìArmenia ſi ſottopoſe all'

obedicnza del Romano Pontefice , al quale.)

pochi anni prima s'erano ſottoposti li ſoli Ve

fcoui del ſudetto regno . Nelſann- l 1 8z.Nac- x i 8;

que il-Padre San Franceſco, che poi fù l'auto:

dell'ordine Serafico.

NARRATIONE cxxxivſi

NEll’anno 1 l 83. Papa Lucio terzo ritual- z x83

mente canonizo S- Brunoneî Qaílìncnſe,
e _ vc.

L...
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r..

V

Veuojco di Segni. a7. In tal anno mori Baldo

uino IV. Rè di Geruſalemme (detto leproſo )

laſciaudoil regno al fanciullo Baldouino V.

('figlio primogenito di ſua ſorella,e di Gugliel

mo di Monferrato) ſotto due tutori, che furo

no Guidone Luſigno ſuo cognato ( che in vita

di lui haueua amministrato anco quel regno) e
Raimondo Prencipe di Tripoli. 3. Nellìisteſs'

; anno in Costantinopoli Plmperator Aleſſio fà

dinotte vcciſo da Andronico ſuo custode , che

d'accordo de’Greci ingeloſiti de'Latini'ſi tolſe

tirannicamente quclPImperio, e fece vccidere

li Franceſi , e gl'altri Latini , che ſi trouarono

alPhora in tal Citta ; non perdonando- nè anco

al Cardinal Legato del Pontefice; ma quelli

Franceſi,ch’erano nel porto; e li fugitiui dal

tumulto ſalirono sù le naui,e poſero a fiamma,

8t à ferro le ſpiaggie, le campagne, ele ville de'

Greci-traditori. 4. Nell'anno steſſo li Romani

ruppero con Papa Lucio la pace , e l'accordo

fatto col morto Papa Aleſſandro; facendo fu

gir da Roma il detto Papasin aggiuto del qua

le Plmperator Federico Barbaroſſa mandò 'il

.Veſcouo di Magonza con lìeſſercito: ma liRo—

mani auuelenarono l'acque d'ogni fonre,ſi che

auuicinandoſi a Roma li Germaniv , la maggior

parte morirono col Veſcouo.- ma il Papa poi

fu aggiutato con molti danari da Errico lI-Rè

delrlnghilterra 5 e fatto vn buon eſſerciro di

ſquadre italiane, costrinſe li Romani alla pace

di prima, 8t alli patti. s. Nell'anno medeſimo

Errico figlio del ſudetto Errico,benche dal pa

dre foſſe stato coronato ſuo Collega; li moſſe-v
d nondimeno nuoua guerra: ma pr_esto fù ſopra

giunto dünfermità mortale; e fece in eſſa tal

mutatione , che morì penitente de'ſuoi errori.

:i 1 84 Nell'anno I 1 84. L'lmperator Federico s' ab

boccò inſieme col Papa in Verona,chiedendo

li, che coronaſſe Imperator Collega Errico ſuo

figlio primogenito” che restituiſſe alle lor ſedi

tutti li Veſcoui, ch'erano stati ſciſmatici già

prima : 8t all'incontro il Papa domandò , che

eſſo Federico rendeſſe alla Chieſa le terre date

dalla Conteſſa Matilde; che s’asteneſse dalle.,

ſpoglie de'Veſcoui deſonti ,- e che restituiſſe á

Monasterij le rendire,chc s’haueua egli vſurpa

temon volſe con tal modo accordarſiFederico,

a e ſi diuiſeroambidue con mal ſapore . a. Nell'

u

anno steſso Guglielmo il buono,Rè delle Sicilie

danneggiò molto li Greci traditori de' Latini:

ma la ſua armata ſu poi da' Geci rotta . Nell'

n85., anno 1 18s. Baldouino V. Re di Geruſalemme

vedendo li grand’apparccchi di guerra,chc fa
ceua SaladinoRè deìsaraceuimandò ſuoi am

baſciatori alli Reggi di Francia , e d'Inghilter

ra , li quali presto preparatorio l'arme:ma con

maggior prestezza le depoſero, perche Papa..

Lucio terzo,che grhaueua eſſortati_ :ì tal im~

preſa; poi a 23. di Nouembre venne _a morte,

hauendo prima dalſlmperator Federico impe

trato , che Lucca ſua patria batteſſe moneta, e

' li ſucceſſe Papa Vtbano terzo . a. In tal anno

Alfonſo I. Bè di Portogallo venne a morte,la;

ſciando il regno á"Sancio ſuo ſiglio: 3. Nell’i~ 3

steſs'anno Andronico Imperatore d'Oriente.”

hauendo ſoſpetto del popolo di Costantinopo

li; fece vccidere molti Cittadini, e gl'altri ha

uendo ſoſpetto di lui , lo ligarono con catene.

di ferro , e lo conduſſero ad Iſacio dìAngelo

(che s’eleſlero per nuouo Imperatore ) poi li

pelarono la barba , e li capelli, con darli tanti'

pugni , che li rupper li denti tutti della boc

ca 5 8t anco cauandoli gl'oc chi dalla fronte, lo

ſrustarono per la Citta ſopra vn Camelosli ta

gliarono anco la man destra , lo caricarono di

ſaſſate , e di fango; lo traſiſſero con ſpiedi nelli

lati; lo ſoſpeſero nel teatro col ca o giù fra..

due colonne, ferendolo in tutte le parti del ſuo

corpo 3 e paſſandolo con vna ſpada per la boc
ca, e per tutti lìintestini, lo fecero morire cru

delmentualtto egliin tanti tormenti non di

cendo, ſe non che Domine miſere-re a Dio. 4. In

tal anno poi l'armata del Rè Guglielmo ll. di

Sicilia per vendicar li mali , che li Greci haue

uano gia primafatti alli Latini , depredò mol

te terre greche Imperiali. Nell'anno r i 86.Gu- I 186

glielmo Rè di Sicilia ſopradetto non hauendo

figli, concluſe il matrimonio di Costanza ſua

Zia (figlia del ſuo auolo Rugiero) con Errico

figlio dell'Imperator Federico Barbaroſſa, aſ

ſegnandole in dote la Citta di Siracuſa: 8t ot

tenne dalPapa la diſpenſa,eſsendo eſsaCostäza

Monaca ,pfeſsa in Monastcrio. a. EſsoGugliel

mo mando poi contro il Rè di Marocco 4o.ga’

lere ben armate, le quali ruppero l'armata de'

Mori. Nell'anno 1 I 87. Eſsendo morto il fan- i 187

ciullo Baldouino V. Rè diGeruſalemme,e ſolo

restandoAlmcrico ſuo fratel minore ; volſe.»

Guidone Luſigno gouernare quel regno come

Rè; così volendo Sibilla ſua moglie (madre del

morto fanciullo , e del detto Almerico minor

fratello di eſso) perilclie Guidone venne in gra

diſcordia conl*altro tutore Raimondo Prenci

pe di Tripoli, che ricorſe :i Saladino Rè de’Sa

raceni di Babilonia d'Egitto, il qual ſeruendoſi

delſoccaſione delle conteſe delli christiani, aſ

ſali con numeroſo eſsercito il regno tutto di

Geruſalemme , e presto preſe Tiberiade, Aco

ne (detta anco Tolemaida) Ca fa,Ccſarea,Iop

pe, Nazareth, 8t altri luoghi: e finalmente aſ

ſaltò Geruſalemme , che non hebbe ſoccorſo

d’Occidente, 8t alli due d_'Ottobre rhebbe in..

mano con far prigione Almcrico.Guidone Lu

ſigno, 8t altri: ma laſciò liberamente andar ca

rico di quanta robba poteua portar addoſso

ogni perſona, che voleſse andar altroue ad ha

bitare : 'Smantellò dopo tut`te - le muraglie di

detta Geruſalemme, acciò non foſsero ſicuri in

eſsa li christiani , ſc la ripigliaſsero . a. Nella.,

guerra che fece , vcciſe molta gente , ſaccheg

giù, e distruſse molti luoghi : Onde molto pa
tirono li Carmelitani , la cui reſidenza allìhora

era in quel regno , doue molti loro monasterii

furono da’Saraceni rouinari, 8t vcciſo gran nu
mero di Monaci , le cui anime(come GiozBat-ì

tista ~Lezana riferiſce ) furono viste volare nel

Cie
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' Cielo da S. Bertoldo loro Generale, che ſi tro

nana nel Monte Carmelo: e per cagione di tale

flragge fù istituito nelrofficio di detti Canne

liraniſolcra l’altre mistiche ragioni) il comin

ciarſi col Kyrie Eleiſon il Veſpro infra Pottaua

di Paſca dl Riſorrettione. 3 .‘ In tal anno Vrba

no terzo dae'- del detto meſe d'ottobre inté

dendo la perdita di Geruſalemme,per estremo

dolore venne a morte:e nellìistellb giorno li

Cardinali crearono Papa Gregorio ottauo ,il

qual ordinò,cheſi digiunaſſe -in alcuni giorni

per cinque anniſaccioclëe l' ira del Signore ſi

placaſſe)e che li Prencipí christiani faceſſero

pace, e tregua per ſetteanni ; e voltaſlero l'ar

me contro Finfedeli .- ma viſſe egli ſolamente.

16. giorni, 8t :ì r 6. di Decembre venne ;i mor

te. 4. In tal anno Santio Rè di Portogallo vin

ſe in battaglia li Mori di Spagna . 5. Nellisteſs'

an.Gnglielmo l l. Rè delle Sicilie mandò molte

vittouaglie a christiani testati in Terra Santa, li

quali egli difeſedaCotſali con l'armata ſua_

nauale poderoſa

NARRATIONE CXXXV.

Ell’anno 1 188. a 6. diGennaro fù crea'

to Pontefice Clemente terzo, il qual ri
corſe alraggiuti diuini , 8c allìhumani: onde li

Venetiani, li Genoueſi, e li Piſani poſero in..
punto le loro armate, e le mandarono v-con la

gente italiana a li Reggi di Francia , e d'Inghil

terra , chofiauano in guerra:. deposto lo ſde

gno s'abboccarono inſieme , impoſero le deci

me per la guerra ſacra :i loro regni, epoſero in

punto molte ſquadre armate, pigliando per in

ſegna li Franceſi le Croci roſſe; l’lngleſi,e liFiaè

menglu le verdi : e Federico Barbaroſſa Impe

ratore ſcriſſe con molteóminaccie a Saladino; izl

qual fra tanto, haueua aſſediara Tiro ; v:S: eſſen

do fiato ributtato , andòa ſaccheggiar il Con

tado duflntiochia. z. Nell'anno steſſo :ì 29. di

Marzo ſù la beata morte di S. Bertoldo I. Ge

nerale latino decarmelirani . g. -In tal anno il

detto Papa Clemente-terzo, ritualmente cano

nizò S. Ottone Veſc ouo Bambergeſe . Nell'

anno r 1 89. L'Imperator ,Federico *Barbaroſſa

ſi poſe in viaggio per ricnperar Geruſalemme...

con l 50. mila combattenti, parte de'quali an

darono per terra; e parte sì-imbarcarono in...

Marſiglia con 5;. groſſe nani: matuttipati

rono molti mali, e dalli Greci, e da vari) inſor

runij. a. In tal anno Canuto Rè di Dania,eGu

glielmo ll. Rè dl Sicilia , che doueuano andar

in Terra SanraJurono ſopragiunti dalla morte.

Li Reggi .di Francia, e d’lnghilterra vennero in

nuoue diſcordie ;e benche per opra del Pap-`J

saccordaſſerog-nondimeno-puoco dopo Erri.

co ſecondo Rè d'Inghilterra mori vcciſo; e li

ſucceſſe Riccardo ſuo figlio,clie conſermò l'ac

cordo fatto col ſudetto Filippo ll. Rè di Fran

' cia-g. In tal anno il regno di Napoli, e diSi

cilia di conſenſo del Papa ffi dato a Tancredi

bastardo di Rugiero, e Zio del morto Rè Guñ

*.
r.

v

glielmo ; pretendeqdolmſecondo il testamento

dieflo Rè,Costanza ſua Zia con Errico ſpoſo

Rè de’Sueui,e figlio dell'Imperatore Federico.

4. Fra tanto CorradoMarcheſe d] Monferrañ

to , con altri baroni italiani arriuato insorla... .

ricomprò con gran moneta Almerico Rè fan

ciullo ſuo nepote , Guidone, 3t altri principali:

e tutti vnitamente aſſediarono laCitta di Tole

maida. Nell'anno r l 90. Filippoll. diFranciS

peruenne con l'armata ſua in Meflina,doue do

, po ſette giorni arriuò Riccardo Rè d'Inghil

terra con la ſua per andar anco in Soria: ma li

loro ſoldati vennero alle mani ,- e fecero anca

gran tumulti lisiciliani, altri volendo che go

uernaffe il Rè Tancredi 3 8L altri la ReginaGio-i

uanna , moglie del defonto Rè Guglielmo , u

i ſorella del detto Riccardo, il quale finalmente

ſece , chìella sìaccordaſſe con Tancredi (c he li

pagò tutta la dote) e poi parritoſi con l'arma

ta , ſù da tempesta traſportato in Cipro, doue

afialito da Greci, fù costretto a combattere@`

li vinſe con diſcacciarli da tutto quel regnorz.

In tal anno l'Imperator Federico I. dopo mol

te diſgratie, e trauagli nel viaggio vinſe il Solñf

dano dſſconioimettendo in {tragge , e fuga i

Saraceni.- ma eſſendo andato poi in vn fiume :i

rinſreſcarſi , venne vna gran piena d'acque,: lo

ſommerſe; restando Pellercito confuſo in pae

ſe nemico , 8c infedele :ma Corrado ſuo figlio

Rè di Sueuia raccolte le ſue ſquadre , andò in)

Soria, doue con Guidone ſi poſe alli-aſſedio di

Tolemaida, e dopo breuc tempo venne a mor

te ; morendo ſeco altra molta géte di Germa

nia, di Brabantia, di Friſia, e d’altre nationi ſo*

c0 andate; veſſate da diſſenteria , e da tanta..

carestia, che ſur-on anco costretti a mangiar la
vcarne de’lor caualli morti. Nell' anno 1419i.;

Papa Clemente l II. dopo hauer(nel ſuo Pontez

ficato ) eccitati li Prencipi christiani alla guer-`

ra ſacra di Geruſalemme ;riſormati li costumi

dellfEccleſiastici : ristorato il Laterano , e do

po altri degni fatti,ſorni-Pvltimo giorno di ſua
vira álzìs. di Marzo; e- liñſucceſſe Papa Celesti

ool ll. il quale nelristeſsìanno ritualmente cap_

nonizò San Ladislao Rè dongaria; e corono
Imperator dìoccidente Errico Vl l. (figlio del.

morto Federico Barbaroſsa) al quale diedero

la lor Citta li Tuſculani per liberarſi di mano `

de'Romani:ma egli ne fece donatione al Papa,

che poi volendo far ceſsare le conuentioni,cl1e

ſpeſso haueua tal Città con efli Romani,la die:

de aſsolutamente in mano loro : 8c eſli deſolanf

dolu dallíntutto , conceſsero :ì Cittadini la..

robba, 8c il poter andar ad habitar doue voleſ—

ſero : laſciarono in piedi nondimeno le Chieſe,v

6L il Borgo di d to Tuſcnlano,doue molti Cit,

tadini ſi fxrmar no,e li diedero il nome diFra~

ſtare. 2. Nell'anno steſso Errico VI l. parten

doſi da Roma , volſe aſsalire il regno di Tan

credi, dicendo al Papa (il qual in vano tentò

diſsuaderlo) che per dote , e per il testamento

del Rè Guglielmo li ſpettava: 8c andato inTer

ra diLaporo aſsaltò, epreſe Salerno; poifciu

e

4.

1
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ſe d'aſsedio la Città di Napoli ; e benche pa

reſſe fatigar in vano da principio: nulladimeno

finalmente Pottenneieſſendo dopo paſſato in

n Sicilia,ſposò in Palermo Costanza Zia del mor

1192
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to Rè Guglielmo, cauandola dal monasterio,

ou'ella staua. g. Nell'anno medeſimo li Reg

gi diFrancia, e d'Inghilterra peruennero im

Soria, e conraggiuti loro fi`i preſa la: Citta di

’ Tolemaida: ma dopo presto vennero in diſcor

dia,anco per le diſſenrioni in Europa hauuto

prima: Onde Filippo ſecondo Rè di Francia_,

ritornò nel ſuo regno, e paſſando per Roma ſi

lamentò molto col Papa del ſudetto Rè Ric

cardo d'Inghilterra ; e fece darſi Paſſolutionu

del voto fatto della guerra ſacra. Fra tanto eſſo

Riccardo vendette a Guidone Luſigno l'Iſola_

di Cipro: diede alcune rotte :i Saladino Rè de'

Saraceni : ma intendendo (o indouinandojche

li ſuoi fratelli ilunghilterta prctendeuano vſur

parſi ildominio del regno,- fece tregua per tre

anni col detto Saladino , e ritornò di nuouo in

Occidente. Fà nel ritorno da tempesta di ma

re conquaſſaro; e per non andare nell'Oceano,

preſe ter-rain Italia per brcuiar viaggio , e tra

uestitoſi paſsò con puoclii per Germania, do

ue ſu conoſciuto, e preſo da Leopoldo Duca...

d'Austria, che presto lo mandò prigioniero in

man d’Errico Vli. Imperatore. 4. In tal anno

Stefano lll. Rè d’Ongaria venne a morte , la

ſciando il regno ad Emeríco I. ſuo figlio mag

gioire. 5. Nell'anno steſſo nacque tra Venetia

ni, e Piſanital diſcordia, che fil caggione di ve

nirſi a guerra. 6. Nell’anno steſſo Sanrio primo

Rè di Portogallo ruppe di nuouo li Mori di

Spagna. 7. ln tal anno Vladislao Rè di Boemia

venne à morte , laſciando il regno a Sombeſ

² “ lao ſuo figlio , che fucrudeleff, e diuerſodal

n-:ÌU

- 1J i' (`

padre." ~

-NARRATIONE CXXXVI.

Ell’anno i i9a.Papa Celestino terzo ri

' tualmente canonizò S. Vbaldo Veſcouo

dìvgubio: ſcommunícò il Duca Leopoldo , e

l'Imperatore Errico Vl l.e Rè de’Sueui per ha

net cattiuato il Rè Riccardo :e ſcriſse a tutti i

Frencipi per aggiutar l'impreſa di Terra Santa.

a . In ,tal anno il dettoErrico in Germania pat

teggiò di liberar Riccardo , ſe li pagaſſe I 50.

mila libre d'argento : Onde Eleonora madre.»

di eſſo Riccardo fu costretta prender in presti

to anco l'argento delle Chieſe per liberare il ſi

gliò cattiuato: i gcnmila delle quali libre d'ar

gento hebbe poi Errico: e zo. mila Leopoldo

Duca d'Austria. 3. In tal anno Costanza mo

lie del ſudetto Errico(eſſendìin Italia)fù pre

a dalli Salemitani, che la mandorno in Sicilia

al Rè Tancredi: ma il Papa ſubito mandò il ſuo

Legato Apostolico, che la rihebbe da eſſoTan

credi , e con lionore la menò in Roma; da do- ›

ue il Papa la mandò in Germania all' Impe

ratore ſuo marito . 4. Nell'anno steſſopoi mo

ri Tanti-Sdf , laſciando il regno a Rugieroul.

ſuo figlio fanciullo.. s. In tal anno l'armata Ve;

netiana ruppe la Piſana a Pola d'Isttia; e la co

strinſe a laſciarlibero il golfo. Nell'ann.: 19g.

Il detto Errico Vll. per 'vendicarſi de’Salemi

tani , e per opprimere il nouello Rè Ruggiero,

andò in Sicilia con grancreſſertito, e con ingi

no tirò :i ſe li Siciliani : 8t in Palermo con tra

dimento hebbe in mano il detto Rugiero , e ti

rannicanëente gli cauò gl’occhi dalla fronte, e

di più lo castrò, e mandò in Germania-at anco

poſe in cruda prigione le innocenti ſorelle di

eſſo. a. In/tal anno il detto Errico hauendo ri

ceuuto l'argento d'Inghilterra mandò in eſſa.

libcro il Rè Riccardo . Nell'anno i i 94. Caiii- i194

gò Dio il Duca d'Austria della ſua iniquita cò

mefla, inondando ”Danubio , vccidendoli più

di -i ooo. vaſſalli, e distruggëdoli li frutti de'Gi

pi: 8t alla carestia {aggiunſe vna gran peste.”

Il detto Duca cadendo da cauallo, ſi ruppe v

na coſcia , e venne ;ì morte : ma ottenne l'aſſo

lutione della ſcommunica dal Papa , eſſendoſi

pentito 3 e laſciato in testamento, che foſſe re

stituito l'argento riceuuto da Riccardo . a- In

tal anno terminando il tempo della tregua di

Saladino in Tetra Santa, il Papa per dar aggiu

to alli christiani, ch'erano in eſſa; ſcriſſe a Pré

cipi, 8t :i popoli d’Occidente per ſoccorſmcó

cedendolîndulgenza non ſolo a chi andaſſe in

detta guerra ſacra: ma anco :i quelli che in da

nariflittouaglie , o in altro modo le daſſero ag

S
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giuro. g. In tal anno Sanrio IV. Rè di Nauarta 3

venne a morte , laſciando il .regno a Sanrio V.

ſuo figlio, detto il Forte. Nell'anno i I 9s.Gui- r 19s

done Rè di Cipro venne :i morte , laſciando il

regno ad Vgone ſuo ſiglio . a. In tal anno mori a

anco Saladino Rè de’Saraceni d’Egitto , e di

Damaſco, Egli benche foſse stato Saraceno

perfido: iù nondimeno nel gouerno politico

en ſauio: e prima di morire fece portarſi il

lenzuolo, col quale doueua ſepelirſi il ſno cor

po,-e comandò, che lo portaſſero ſopra vu.

asta per tutte le strade di Damaſco , gridando

il banditore; che i] Rè non altro da questo m6

do ſi pottaua a ſe non che vn miſero , e ponero

lenzuolo . Dopo la ſua morte guerreggiando

fraloto li ſuoi figli per regnare;e intendendoſi

ciò nclPOccidente, il Papa preſe grandanimo;

e ſcriſſe, e mandò per tutto Ambaſciatori per

la guerra ſacra : onde ſi moſse ?lmperator Et

ricoVll. per andarui :ma li ſuoi adulatori gli

diſsero, non douere abbandonar lìimpetio; e

che bastaua dat qualche ſuſſidio.- onde pro

meſse mandar in Soria alcune ſquadre có li da

nari , che dal Rè d'Inghilterra haueua hauuti,

e presto dopo il Rè Almarico ricuperò il Prin

cipatodiTirmötalttiluoghi. g. In tal anno 3

Iſacio d’Angelo lmperator d’Oi-iente,che pri

ma haueua preſi li vaſi ſacri per ſuo vſo,dicen

do, che à Dio,& à Ceſare foſse lecita ogni co

ſa, fù priuato dell' Imperio , ciecato degl' oc

chi , e posto in prigione dal ſuo fratello Aleſ

ſio, che prima egli haueua ricomprato da.;

Turchi , e fattolo _Collega dell’Imperio . Nell'

auuo
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ann.: r 96. Sanrio LRè di Portogallo ſu in Spa

gna rotto dalli Mori. a. In tal anno ErricoCe

lare fingendo voler andar in Soria , fece vn eſ~

ſercito ,di 60. mila armati , e venne in italia, si

per pigllar il regno delli paſsati Reggi Norma

ni,si per estinguere la loro natione: 8t arriuato

in Capua, preſe Riccardo Normanna Conto

della Cerra, e lo fece morire con più che tiran

nici tormenti . 3. In tal anno Boleslao Rè di

Boemia perle ſue gran crudelta' fà da ſuoi ba

roni vcciſo, e li ſucceſse Federico ſuo figlio pri

mogenito. 4. Ogando S.Angela figlia di Rai

mondo Prencípe grande di detta Boemia per

uenne in Tiro , riceuette l’habito de`Carmeli -

tanida S. Brocardo generale di eſiì , 8t entrò

poi nel monastcrio delle-monache di tal ordi

ne in Geruſalemmene : come Gio: Battista Le

zana riferiſce . 5- In tal anno Caſimiroll. Rè

di Polonia venne a morte, laſciando il regno a

Laſco I. ſuo figlio di conſenſo di Prencipi elet

z 197 tori - Nell'anno r r 97. Errico Ceiare,e Rè de'

.l.,

Sueuí in Sicilia, tolſe la vira alli Normanni‘& :ì

tutti quelli Siciliani , che in alcun modo ad eflì

Normanni fauoriuano : Onde Costanza ſua.

moglie talmente ſi commoſse :i pietà della ſua

gente, che congregò ſubito vn eſsercito , e co

strinſe il marito a venir a. patti con molto pre

giudicio di eſso . z. In tal anno il detto Errico

ſesto, eſsendo diuenuco potétiſiimo di ricchez

ze per li teſori rrouati de'Reggi NormannLdo

mandò adAleſiìo Imperatore di Costantinopo

li tutte le terre, eCittd daRaguſa ſino à Teſ

ſalonica, che nella Grecia haueuano prima ac

quistato li detti Reggi di Sicilia Normanniffe

mette tanto le ſue forze il detto Aleſſio, che li

diede il tributo di dette terre, ſpogliando po

poli, Chieſe, eMonasterij. g. ma presto dopo

.Errico venne a morte in Meſſina (hauendo má

dato parte del ſuo eſsercito in' Soria) onde Añ

lefiio ceſsò di dar tributo. Al detto Errico ſuc

ceſse nelli regni di Suenia delle due Sicilie Fe

derico ſuo figlio di quattr’anni . Andò l'Arci

ueſcouo di Meflina a Papa Celestino terzo in..

Roma , doue impetrò Faſscnſo delrinuestitura

di eſso Federico, e Paſsolutione della ſcommu

nicì del detto Errico. ſesto Imperatore mor

ro,che laſciò in testamento, che ſi rendeſsero

le terre d'Italia date alla Chieſa dalla Conteſsa

Matilde , lequali egli haueua ritenute contro

ragione ; e fù eſſeguito: onde il Papa ricu però

lìvmbria, la Marca,e la Romagna@ In tal an

no li chriſtiani di Soria con Paggiuto della ſn

detta armata imperiale che haueua mádata Er

rico Imperatore preſero Sidone,Berito,& altri

luoghi. 5. In tal anno fiori Niceta historico.

NARRATIONE cxxxvrr.

xxñyg-llìlllanno 11-98. Papa Celestino terzo ri

vtnalméte canonizò S. Homobono daCre

'mona ,ch'era morto nell'anno precedente: e

dopo hauere nel ſuo Ponteficato acquctare le

. dilcordie ddGenoueſicó Piſanùrifatta-lachief

- i

ſa di S. Lorenzo in Lucina: ediſicati in S. Pietro

6t in Laterano commodi edifici) per stanza de'

Ponteſici 5 nell'anno ſopradetto venne a morte

ad 8. di Gennaro :e li ſucceſse Papa Innocen

tio terzo. a. I-i talanno le ſquadre mandate da

Errico in Soria, benche ſi ſoſsero confederatu

col Rè di Armenia , che li porgeua aggiuto :

nulladimeno vdira la morte del ſudetto Erri
co, e la venuta dellìeſsercito numeroſo deìsa

raceni; li Capitani Germani ſugirono in díuer

ſe parti , e li ſoldati ſenza li loro capi non po

terono ſar profitto alcuno :ma furono da ne

mici danneggiati . 3. In tal anno Sanrio Re di

Portogallo aggiutato dalli Reggi d'Aragona, e

di Nauarra vinſe li Mori, e poi li diede pace.).

4. Nell'anno medeſimo lìElettori diGermania;

altri eleſsero Ceſare FilippoDuca di Sueuia,ſra*

cello delrlmperator" Errico morto.- öL altri eleſ

ſero Ottone Duca di Saſsonia: li quali Ceſari

vennero in precinto di battaglia, pretendentio

ognwno di elii il regno di Germania.) 5. Fede

rico Rè di Boemia mori, e li ſucceſse Corrado

ſuo fratello . Nellanno r 199. Giouanni Mata,

e Felice Anacoreta istituirono l'ordine della

Santiflima Trinità per la redentione ddcattini.

e prigionieri in mano deglünfedeli.:.Riccardo

Rè d'Inghilterra non ceſsando di guerreggiar

con Filippo ſecondo Rè di Francia , mentre.:

aſsediaua la fortezza diCaluto,fù da ſaetta colñ

piro , 8: vcciſo: e li ſucceſse nel regno Giouan

niſuo ſratello.-Nell`anno raoo. Micíslao IV.

diſcacciò dal regno di Polonia Laſco primo. a.

In tal anno vennero liCeſari ad accordoìil qua

le fù che regnaſse Filippo (eſsendo vecchio) e

dopo_ la ſua morte ſuccedeſse Ottone, edoueſ

ſe prender per moglie la ` figlia di Filippo .

göimilmentein tal anno Papa Innocentio ter

zo istitnì in Roma l'ordine de Chierici hoſpi

talarij di &Spiritgin Safiìa. 4. Et in tal anmse

fadinoffratello del morto Saladino) Rè de' Sá

raceni di Damaſco diſcacciò da Babilonia d'E

gitto li figli del ſudetto Saladino: e ſe nc impa

rronì;ma vénein diſcordia col Soldanod Aleſ,

con altri Prencipi Saraceni : onde reſpirarono

alquanto in Soria li christiani . Nell’ann. I 201 .

Emericoprimo Rè d' Ongaria venne d morte ,

laſciando il regno alſuo figlio Andrea ſecon

do. Nell'ann.i2oz. Li popoli Scithi dellaTar

taria maggiore ſiſcoſsero l' antico giogo del

vaſsallagiohauuto ſotto llndiani: fecero pro

prio Imperio; e dopo vſcirono a, debellar mol

te prouincie , e nationi d'Oriente . z. Vladiſ—

lao terzo diſcacciò dal regno di Polonia Miciſñ

lao terzo chìhaueua prima. diſcacciato Laſco.

3.111 tal anno mori l’Abate Gioachino, che al-~

1199

1200

120!
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tri chiamaron Beato; altri Profeta." 4. Corra- 4.

do Rè di Boemia venne a' morte , e li ſucceſse

'Riſetislao ſecondo ſuo figlio primogenito.

Nell'anno r zo; . I-ſacio d’Angelo, che era sta

tinopoli da Aleflìo ſuo fratello (dopo hauer-ſi

ricouerato in Francia eſſendo ſocero del Rè Fi

;lippo J induſse Daudulo Doge di VenetimBalz

K kk doni

120;

.to príuato degl’occhi,e dell Imperio di Costä- a
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douino Conve di -Fíandra, Ludouico Duca di

sauoia, Bonifacio Marcheſe di Monferrarmöc

alrrüPrencipi (che tutti s’erano preparati ad

andar in Terra Santa) a riuolgere l’arme loro

contro il detto Aleſſio, il quale diſpreggíando

le forze di costoro, e non apparecchiandoſi al

la difeſa; fil vinto: e ſi fugi con perdere l'Impe

rio , che fù dato al detto Iſacio cieco, che re

gnò inſieme col ſuo figlio Aleflìo quarto-Nell'

I ²°4 anno i 2o4.Papa Innocentio terzo canonizò ri

2

3

4.

tualmente S. Procopio da Boemia a. In tal an

no li ſanti fratelli Angelo, e Giouanni ſi fecero

Monaci del Monte Carmelo. 3. Nell'isteſs’an

no Giouanni Conte di Brenna fù dall'Europa

chiamato in aggiuto de’christiani di Soria . 4.

ln tal anno eſſendo venuti in diſcordia Iſacio,

ör il ſuo figlio Imperatori d'Oriente , vn certo

Aleſſio Morſiſio gli tolſe l'Imperio:ma li ſopra

detti; Prencipi, e Potcntnti Latini confederati

lo diſcacciaronmprendendo Costätinopoli nel

la ſettimana ſanta: e ne preſe poſſeflo il Doge.)

' di Venetia (che indi ſi preſe molti corpi Santi)

ma dopo di cömun conſenſo eleſſero Impera

tor il ſudetto Baldouino Conte di Fiandra: on

de per all‘hora venne l'Imperio de’Greci alli

Latini. Premiò Baldouino tutti li confedera

ti , onde fra gl’altri li Venetiani , e li Genoueſi

hebbero l'iſole del mare Egeo, e del: mare Io

nio , con Candia, Eubea, 6L altri luoghi, 8c iſo

le: Bonifacio Marcheſe di Monferrato hebbe,

Tellalonicamella quale ereſſe vn nuouo regno:

e Goffrcdoil Prencipato d'Achaia , e la Signo

ria dìAthene . 5. Nell'anno steſſo li, Greci per

geloſia del nuouo Imperator Latino, fecero vu

altro Imperatore in Oriente (che fu Teodoro

Laſcari genero d’Aleſ{i0 diſcacciato ) il quale.

poſe la ſua Regia nella Citta di Nicea nella Bi

tinia, e fù chiamato Imperator di Trabiſonda,

che anticamente fu il regnodi Colchide , e di

Ponto poſſeduto prima dal grande , e nomi

nos nato Mitridate. Nell' anno i205. come dot

tamente mostra Lezana ( e non nell'anno i 17x

che facilmente fù errore delle stampe) San Bro

cardo Generale de' Carmelitani ottenne da S.

Alberto Patriarca di Geruſalemme (che reſide

ua in Tolemaida come Legato Apostolico di

Terra Santa ) la compendioſa forma, e confer

matíone d-ella Regola Carmelítana, estratta..

dallo ſcritto di eſla,fatto daGiouini XXXXIV.

Patriarca di Geruſalemme. 2. In ra] anno Bal

douinolmperaror di Costantinopoli fù vinto

in battaglia (aſſediando Adrianopoli ) epreſo

daGiouanni Rè de’Bulgari, e della Meſia, il

uale lo poſe in crudele prigione ;e nell'anno

l 105 eguente 't 2o6.con molti tormenti lo fece mo

rirezonde fiicceſſe Imperator diCostantinopo

li Errico fratello del ſudetto morto Baldouino;

il quale gouernò-conimolta moderatione quell'

Imperio , che ſempre ſoleua partorir tiranni .

a. In tal anno &Franceſeo d'Aſſiſi istitui il ſuo

Ordine deTrati minori,il qual complette liCó

uentuali' , e quelli delroſſeruanza, volgarmen

te detti Zoccolanti i li Recolletti , e gl’altri, ii

’ l

quali dopo deriuarono. Nell'anno 7207.13- n°7

ſco primo ricuperò il ſuo regno di Polonia con

diſcacciare Viadislao terzo . a. In tal anno il

Padre S.Domenico istitui il ſuo ordine de' Pre

dicatori, formando la ſua regola da quella fat

ta da S.Agoſlino.; . Nell'anno steſſo Riſetislao

ſecondo Rè di Boemia vnito colPrencipe d' A

ſia ftì rotto da Filippo Imperatore , co] quale

dopo ſi paciſicò - 4. In tal anno Sancio Rè di

Portogallo vniroſi con gl’altri Reggi della Spa

gna ruppe, e vinſe li Mori di Granata . Nell'

anno i 208. Filippo Imperator dell' Occidente

fù vcciſo a tradimento da vn certo Ottone Pa

latino :e ſu dato l'Imperio ad Ottone quarto

ſuo genero , e Duca di Saſſonia . 2. Nell'anno

steflo Vgone Rè di Cipro paſsò in Soria per ag

giutar ie ſquadre Christiane . Nell'anno i209.

Il detto Ortone quarto andò in Roma,doue da

Papa Innocentio terzo fù coronato Imperato

re , promettendo custodire le terre della Chic

ſa. 2. In tal anno il detto Pontefice Innocen

tio terzo confermò l'Ordine del Seraſico San..

Franceſco d'Aſſiſi . 3. Nell’isteſs’anno in Soria

Vgone Rè di Cipro, e Giouanni Conte diB ren
na propugnatori del giouanetto Re Almìarico

furono rotti dalli Saraceni-e poi il ſudetto Gio

uanni di Brenna hebbe per moglie Iole ſorella

del Rè Almerico , e figlia di Sibilla , e di Gu

glielmo di Monferrato giri. defonti.4- In tal an

no Riſetislao ſecondo Rè di Boemia venne à

morte , e li ſucceſſe Primisiao ſuo figlio.

NARRATI O NE CXXXVHI.

`Ell'anno iz io. Ottone quarto Impera

tore contro la fede data al Papa, fece in

Italia molti mali nelle terre della Chieſa, a in

quelle di Federico Re di Sicilia , al qual anco

preſe Capua: perilche fà ſcómunicaro dal Pon

tefice 3 e dichiarato priuo dell' imperio . z.

Nell'anno steſſo Errico Imperator di Costanti

nopoli ſnperò Giouanni Rè deìBulgari, e della

Meſia: e vendicò la morte del fratello . 3. In..

tal anno fù la beata morte di S. Cirillo Costan

tinopolitano Carmelitano, di cui Lezana mol

te degne coſe riferiſce . Nell'anno i ai i-.LiGer

,mani Elettori dellìlmpcrio Occidentale eleſle

ro Ceſare Federico ſecondo Rè delle Sicilie i e

› disueuiaufiglio dT-.rrico ſettimo Imperatore:

eſſendo stato dal Papa dichiarato priuo dell'

Imperio Ottone quarro,il quale ſdegn ato die

de chc fare ;i molti, eſſendoſi poi collegato col

Rè Giouanni d'Inghilterra . 2. In tal ann. Pic

tro ſecondo Rè d'Aragona andò ad eſſer coro

nato da Papa Innocentio terzo in Roma,dop0

hauer date gran rotte à Saraceni, 8c à Mori di

Granata. z . Sanrio prirnoRè di' Portogallo vé

ne ä morte, laſciando il regno ad Alfonſo ſe

condo ſuo figlio primogenito . NelPanii. n. i 2.

, Il RèAlfonfo nono di Castiglia -có ?aggiuto de

gl’altri Reggi di Spagna ſconfiſſe Pesterciro di

Miramolmo Rè di Tuniſi, il quale hauendo cö

.ſuoi Mori, e Saraceni ſaccbeggiata laspagna,

ha
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haueua anco penetrato ſino in Arli, 8c in A

uignone in Francia . Morirono in tal battaglia

300mila de'Mori, e Saraceni:e ſolamente 25.

dflspagnoli . a . ln tal anno Lodouico figlio di

Filippo ſecondo Rè di Francia vinſe in Pitrauia

rlngleſi :>5: eſſo Rè Filippoin Fiandra vinſe.

il detto Ottone Imperatore J e paſſato poi in.

Inghilterra, diſcacciò da eſſa il Rè Giouanni 3'

3. In tal anno Errico lmperator di Coſtanti

nopoli ruppe Teodoro Laſcari Imperatore di

Trabiſonda t 4. ln tal anno S Franceſco istitui

la Regola delle donne monache del ſuo Ordi
ne. 5. Nell'anno {lello Vgone Rè di Cipro ,ìe

Giouanni di Brenna ſuperarono in Soria li Sa

i"? raceni. Nell'anno n r3. Eſſendo stato da Mo

' 'B

3

4

ri , e Saraceni vcciſo _in battaglia Pietro ſecon

do Rè d'Aragona , li ſucceſſe in quel regno

Giacomo ſuo figlio. a. Nell' isteſs‘anno li Ger

mani chiamarono Federico ſecondo , il qual

andò da Sicilia inGermaniase per viaggio fece

pace con li Milaneſ . ;mln-tal anno Primíslao

Rè di Boemia ruppei Saſſoni . 4. Nell'anno

stcſſo Guglielmo Rè di Scotia s'vnì con Filip

po ſecondo di Francia,che finalmente ſoggio

gò l'Inghilterra: ma indi partendoſi nell' anno

‘ "4 ſeguente I a r4.ſe li tíbellarono gſlngleſi ;e fe

3

i 3

i,

5

6

ceto Rè Errico terzo figlio di Giouanni di

ſcacciatoa.. Nell'anno istelſo fu la beata mor

te di S.Alb’erto Carmelirano, Patriarca di Ge

ruſalemme,che haueua ridotta in breue la Re

gola del ſuo Ordine Carmclitanmcompilairdo

la dal libro di. Giouanni Patriarca 44. di detta

Geruſalemme”: aggiungendo alcune coſe del

la regola di S.Baſilio. 3. In tal anno i] detto Rè

Filippo ſecondo in Fiandra vinſe vinſe di nuo

uo Ottone-quarto Imperatore d' Occidente;

che per ſcampare la vita, ſi fugi . 4. Errico Im

perator di Costantinopoli vinſe li Scithi con

federati con Pimperator di Trabiſonda . 5. Li

Saraceni ruppero li christiani di Soria. 6. Nel

l'anno medeſimo morì *Alfonſo nono Rè dií

Castiglia guerreggiando con Mpri, e Saraceni:

e li ſucceſſe nel regno il ſuo figlio Errico pri

7 mo . 7.In tal anno morì anco Guglielmo Rè di

3

'4

Scotia, hauendo regnato zo. anni ;~e laſciò il

regno ad Aleſſandro ſuo figlio. Nell'anno

1315 n15. In Roma fù celebrato il Concilio vni

uerſale~,che fùil (matto Lateranenſe: doue in

temennero 70.ArcitteſcouiAoo.Veſcouizsoo- `

Abati d'Oriente', e d’Occidente . Fu stabilito

il Dóma , e l'articolo dellaîrífostantiarione;

e fù decretato, che le Religioni, le quali prima

erano stare approuate dalli Veſcoui , foſſero

approuate dal Sommo Pontefice . a. Onde li

Carme-litani hauendo il lor Generale lontano

in terra ſanta , non furono ſubito pronti :ì farſi

confermate eſſendollontani ,- e quindi nacque

che eſſendo primi d'autichit:ì, e di fond atione;

furono poi (di çonfermatione) posteriori ad'

altri . 3. In tal anno ſù istituito l'Ordine di San

Paolo primo Eremita,come Tapia , e Barboſa

riferiſcono. 4. In tal ann.PrimislaoRè di Boe

xa 16 mia ruppe iPolacchi . Nell'anno 12.16. Papa

Innocério III. dopo hauer-(nelſuo Pöteſicato)

indotti moltiPrëcipi ad andar alla ſacra guerra

di Soria:fatto decreti p li costumi de'Chierici,

e de' Laici : riptouato vn libro dell' Abate;

Gioachino contro il Maestro delle ſentenze:

condannato Alberico heretico , che poi fà ar

ſo in Parigi :dopo hauere ſcritti libri della Sa

cra Eucaristia , del batteſimo, e delrinfelicità

della natura hitmana,e molti ſermonnediſicaro

Phoſpidale di S.Spin'to per l'orfani, pert-grini,

Be infermhrifarta la Chieſa di S. Sistmposta

pace fra li Veneriani, e Genoueſi; 3c andando

finalmente per pacificar li ſudetti Genoueſi

con Piſani( che faceuano in mate gran batta

glie) s' infermò in Peruggia, e venne 2: morte a

16. di-Luglio. Fù eletto in ſuo luogo Papa Ho

norio terzo, il quale confermo ſubito l'Ordine

di S-Domcnico. 3. Nellìisteſsìanno Giouanni

Rè d'Inghilterra venne a` morte. 4.,Mori anco

Errico lmperator di Costantinopoli , laſcian

do l'Imperio a` Pietro Antiſiodorenſe ſuo ge

3

4.

nero , che nell' anno ſeguente 1 2.17. paſsòin.. 1217

Roma con Violante ſua moglie ,e furono dal

detto Papa Honorio cotonati . z. In tal tem

po Alfonſo ſecondo Rè di Portogallo ſuperò

li Mori: 8t Errico Rè di Castiglia vëne amor

te; laſciando il regnoa Ferdinando ſecondo

figlio di Beringaria ſua figlia , e di Alfonſo Rè

di Lione. g. Nelristeſsìanno andarono eccitare

dal Papa molte ſquadre christiane di Franceſi ,

Ongari, DanLVenetiaui, Geuoueſi , lìiſani, Se

neſi, Luccheſi, Fiorentinhalrri Italiani, 8c altre

varie christiane nationi in Soria , doue ſenza..

dubio hauerebbono ripigliata Geruſalemme :

mail Legato del Papa volſe aſſediarc Damia

taçdoue furono molto conquaſſati dalla peſte .

4. In tal anno eſſendo morto Honofrio Patriar

ca~di Geruſalemme , ftì in ſno luogo eletto il

B.- Giouanni Carmelitaiëo, fratello di S.Angelo

martire: habitando all** hora tali Parriarchi in

Tolemaida , eſſendo Geruſalemme in man de'

Saraceni . che nondimeno in tempo di tregua

petmerteuano andai-ui i peregrini . 5, Et in tal

anno ftì la beata morte di &Eliſabetta d'Onga
ria , e diìS; Giordano di Saſſonia dell' Ordine

di S.Domenico . Nell' anno r a i 8.- Andarono

d’Occidente all' impreſa di Terra Santa pet

ſuaſi dal Papa li Longobardi, e li Boemi (man

dati dal RÈ Primislao ) 8t anco Andrea ſecon

do Rè di Ongaria , il Duca di Bauiera , e Leo

poldo Duca d'Austria :ma il Rè Andrea dopo

hauer rotti li Turchi, ſi ritirònel ſuo regno,cö

teutandoſi deſſerſi- lauato-nel fiume Giorda

no, conforme al voto fatto.: ma gPaltri aſſedia-ñ

rono Damiata . 2.' In tal anno Ottone quarto

pri-naro dell' Imperio vedendoſi finalmente da

tutti abbandonato, fini la vita per estrema do,-,

glia . 3. Nell'isteſs' anno il Rè Ferdinando Il.

in Spagna vni inſieme con Castiglia il regno di

Lione, che anco li peruenne , morrndoil ſuo

fratello Rè di Lione. 4. In tal anno Alfonſo ſe

condo Rè di Portogallo ruppe i Mori . 5. Rai

mondo Pennafortio monaco Domenicana inf
ſi K k lc z ſie
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fieme con Giacomo primo Rè di Aragoaa-ñistiz

cui l'Ordine dis. Maria della Merce , o della

Redentione de* carriui , o prigionieri in mano

d’infedeli-. 6. ln tal anno Guglielmo Anglo

maestro di ſcola in Borgogna menò ſeco nel

l’eremo li ſuoi diſcepolisöc inſieme con elíi illi

tuì l'Ordine chiamato della Valle de' Scolari .

7. Et in tal anno Almerico ſecondo Rè di Ge

ruſalemme venne amorte , laſciando :ì Gio

nanni Conte di Brenna il ſuo regno, ela pre

tentione della Citta di Geruſalemme .

›NAR RATIONE CXXXIX.

Ell’anno i 2 l 9 .Papa Honorio terzo coro.

iiò in Roma Federico ſecondo Impera

tore , il quale non haueua potuto prima otte

nere la Corona, eſſendo viuo Ottone; che non

dimeno prima di morire reſe le terre tolte

dalla Chieſaualla qual diede il Conrado diFon

di Federico . z-In tal anno Ferdinando Rè di

Castiglia preſe Cordoua di mano delli Mori r

Giacomo Rè d'Aragona con Sanrio ſesto Rè

di Nauarraſſuccelſor di Teobaldcvpreſero Ma.

iorica :ì detti Mori, e Saraceni . 3. Nell'anno

medeſimo Gionanni di Brenna (a cui ſpettaua `

Geruſalemme per le nozze di Iole,o Violante,

ſorella del deſonto Almerico di Monferrato

m*: di eſſa Geruſalemme )‘efl`endo venuto in..
Europa,Sc liauédo hauuti lìaggiuti de‘-Franceſi,

InglclLTedeſchi, Germani, R Italiani; e ritor

nati dopo in Oriente,preſc Faſsediata Damia

ra d'Egitto : ma fra tanto Corradino (figlio di

Saladino) Rè dc' Saraceni di Damaſco distruſ

ſe detta Geruſalemme , laſciando ſolo in piedi

la Torre di Dauid, e la Chieſa del'S. Sepolcro:

perilche Vgone Rè di Cipro morì didoglia , e

li ſucceſse Errico ſuo figlio. 4. In tal annoſco..

me da graui autori riferiſce Lezana )S. An

gelo Carmelitano con.S.Domenico , e S. Fran

ceſco in Roma ſi prediſsero l'vn l'altro le coſe

future . Nell'anno 1 aa o. Teodoro Laſcari Im

peraror di Trabiſonda fece marauiglioſa strag

ge deìTurclii , vccidendo iii battaglia di pro

pria mano il Soldano dieſsi- 2.1” tal anno in

Sagna li Rcggi d'Aragona i e di Nauarra con

raggiuto de' Raggi di Portogallo ,edi Caſh

glia vinſeto li Mori, e Saraceni, diſcacciando

Îi dalrintutro da Valenza. 3.111 ral anno S-An

gelo Carmelitano predicando in Sicilia nella

Città di Leocata riceuette il martirio per ma

no~ d'vn ostinato peccatore . Nell'anno x :a r.

Pierro Anriſiodorenſe Imperator diCostanti

nopoli paſsando in Tracia,fi`i con inganno pre

ſo da Teodoro Prencipe di Durazzo,e manda

to ;ì Teodoro Lalcari in Bitinia i il quale lo fe

ce ſubito morire . Onde ſucceſse nell' Impei-io

di Costantinopoli Roberto figlio del ſudetto

Pictro,che all’hora ritrouandoſi in Francia, ri

tornò ſubito in Costantinopoli: e ſu aſsai ami

co’de’-Veneriani . z. Nell' isteſso anno li Chri

stiani di Terra Santa hauendo preſa Damiata ,

aſsediarono il Cairo; ma perſero li loro allog

... .i

giamenti : concioſiache li Saracmhſacendo
sboccare lìacquc del Nilo, ſommerſero li der

ri alloggiamenti , e quanto era in eſsi di vitto

uaglia ; arneſi , e ſoldati di guardia: Onde fli

rono costretti effi christiani-venire :ipatti , e

renderli Damiata con tutte l'altre terre, e Cir

td diello Egitto. g. ›Nell’isteſs'anno ſu la beata

morte di S. Domenico fondator dell' Ordinç,

de' Predicatori . 4. San Franceſco istituì la…

*terza regola , o terzo ſuo Ordine per huo

mini, e per donne , che ſono detti Terziarii .

5. Et in tal anno ſu la beata morte di &Bracar

do ſecondo Generale latino de' Carmelitani.

Nell'anno i222. Teodoro Laſcari Imperator

di Trabiſonda venne :i morte ,laſciando quel

Plmperio a Gionanni Duca ſuo genero, il qua

le dopo tolſe in Aſia molte terre ſoggette al

l’Imperio di Costantinopoli. a. In tal anno Fe

derico ſecondo Imperator dìoccidente clfha

ueua diſcacciati alcuni Veſcoui ,eſſendo stato

-ſcommunicato dal Papa, per -opra poi di Gio

uanni Brenna Rè di Geruſalemme (cheera ve

nuto in Occidente per ſoccorſo) ſu aſſoluto ,

prometteitdo paſsare in Soria per aggiuto del

li christiani iui rimasti , e per ricuperar le terre

perſe : per il qual effetto molti Prencipi , e po

poli andarono in Aſia :ma Federico poi andò

in Germania ai ſare elegere Ceſare il ſuo figlio

Errico . 3. In tal anno fù la ſanta morte del

B. Gionanni Carmelitano Patriarca di Gerue

ſalemme , e ſratello di S.Angelo martire . Nel

l'anno 122 3. Filippo ſecondo Rè di Francia x223

venne :l morte , `laſciando gran danari ."1 Gio

nanni Brenna-Rò di Geruſalemme per l'impre

ſa di Terra Santa : c li ſucceſſe nelregno Ludo-l

uico. ottauo ſuo figlio . 2. In tal anno Ferdi

nando Rè di Castiglia dopo tre anni dìaſſedio

preſe Hiſpala ( detta anco Seuiglia ) di mano

delli Mori,e Saraceni. 3. Et eſsendo morto Al

fonſo ſecondo Rè di Portogallo; regnò in ſuo

luogo Sanrio ſecondo ſno figlio primogenito ,

'il quale cóceflì: tregua a Mori,e poi-laſciò, che

eſsi affligeſsero molte terre del ſuo regno. 4. In

tal annOPapa-Honorioterzo confermò l’ordi

ne de! S-:raſico Padre S. Franceſco . 5. In tal

anno il B. Eraſimo Carmelitano ſti-fatto Arci

ueſcouo di Nazareth :e Gionanni Carmelita- ` "

rio,che era stato compagno di S-Angelo mar-v

tire; ſii ſarto Arciueſcouo di Antiochíazpíctto

Carmelitano-(pur compagno di eſso S.Angelo)
ſu ſarto Veſcouo d’Ast1ſilonc: e Gioſeffo anco

compagno del detto Santo , fà fatto Veſcouo

d’Em aus:çome Giouan Battista Lezana riferi

ſce ..Nell'anno 1 a 24. Federico ſecondo Impe

ratore effendoli giamorta la prima mogliu

Maria d'Aragona, preſe per moglie Giouanna

figlia di Gionanni Brenna Rè di Geruſalem

me, il quale per dote li diede il regio-titolo , e

pretendenza di detta Geruſalemme ;a onde

nacque che alli Reggi di Sicilia restò tal tito

lo di Rè di Geruſalemme . Poi Federico tolſe

le reliquie de' Saraceni testati nelli monti di

detta Sicilia” le traſporto nel regno di Napoli
ſi nella

3

4

5
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Bella Cittá di Nocera, che indi fiidetta No

ceradi Pagani: e molti Reggi' diedero gran..

danari al detto Federico , che diceua voler an -

dar in Terra Santa contro i Saraceni : ma egli

ingannaua il Papa , e tutto il mondo . :iln tal

anno Giacomo Rè d'Aragona col Rè di Na

uarra diede a" Mori vna gran rotta s e ritornò

carico delleloro ſpoglie. 3- Ludouico ottauo

Rè di Francia eſpugnò Rotella , 8t altre Città

deIPhereticÌAlbÌgenſi: e diſcacciò dall'Aqui

tania ?Ingleſi , che vi teneua il Rè d'Inghilter

` 4 ra. 4'. In tal anno fù la beata morte di S.Cirillo

ilLGenerale Latino de'Carmelitani-Nell' ann.

I 32$ i 215. Il Soldano ddsaraceni aſſaltò li christia

WB

ſirazó

2

ni di Soria: 8t offerendoſi molti Prencipi d'Eu

ropa a Federico Imperatore di voler andare ſe

co contro detti Saraceni ; egli paſlaua il tempo

con buone parole: stando li christiani di Terra

Santa in gran pericoli. a. In tal anno Primiſ

lao Rè di Boemia vinſe i Moraui. 3 . E circa tal

tempo hebbe principio Phereſia' di Marſilio ,

Pietro de Bouis, Tandemo,Arnaldo,Gi[berto,

Errico, Voldono, edi Marono hereſiarchi.

NARRATIONE CXL.

Ell'anno i 226. Papa Honorio terzo ca

nonizò ritualmente S.l.orenzo Veſcouo

Dublenſe. 2. Et in tal ann.andò a goderil Cie

lo S. Franceſco d'Aſſiſi. a. Fio-rendo in Santità

Chiara dell' Ordine del detto S. Franceſco.

3. Nell'anno _steſſo comparue al detto Ponteſi*

ce la Beatiſiima Vergine Maria; e comandolli,

che confermaſſe l'Ordine de’ſuoi Carmclitani .’

il qual egli ſubito confermò contro le calunnie

dellìemoligraui dell'Ordine ſuderto . 4. In ta!

anna Errico terzo Rè d'Inghilterra , 8t Aleſsa

droRè di Scotia impoſero le decime a loro po

poli per la ſacra guerra di Soria; mentre ingá

naua tutti Federico , che promctteua andarui

quanto prima” Nell'anno medeſimo Ludoui

co ottauoRè-di' Francia dopo hauer fatta mol

ta guerra , e vinti. l’heret'ici Albigenſi s venne :i:

morte, laſciando il regno a S. Lodouico nono

ſuo figlio di-anni r2. ſotto la cura della Regina

x ²²7 Bianca . Nell'anno i i. 27. Il ſuderto Pontefice

'a

3

ritualmente-canonizò S. Vgone di Borgogna.

delPOrdine CartuſianoNeſcouoLiconienſe-z.

In tal anno Umperatorelîederico ſecondoſſin

gelido voler andar in Terra Santa, congrcgò

l'armata in Brindiſi, &iui ſi trattennc lunga

mentein modo, che molti Prencipiffra li quali

fù Lantgrauio Prencipe d’Aſſia, e diTuringia)

v'i morirono per li diſaggi , e per la peste , che li

ſoprauenneì: onde 'il Papa ſn costretto mandar

li ad intiinare la ſcommunica , ſe non ſi partille

con l'armata . .Si parti egli con arte, 8t eſſendo

in alto mare ritornoſſi :e perieolando in Soria

li Christianhflandarono Andrea Rè :d’Ong’aria,

Valdemaro ſecondo Rè di Dania; e molti di

Germania contarmata nauale, che ſi partirono

dal porto d'Ancona per ſoccorrere alliſudetti

christiani . 3. In tal aſino Ferdinando Rè di

Castiglia con lfaggäiloideTt-:Éggì di Nauarrine

d'Aragona diedeíalíi-Mori- mirabile rotta . 4.

In tal-annoñil Beato 'EnochCarmclitano,ch'era`

stato ,vno-delli ſocij di S. Angelo martire,- ſii'

Patriarcadi Geruſalemme. 5. In tal anno Papa

Honorio terzo,dopo liauer(nel ſuo Poteſicato)

fatte le ſopranarrate,8t altre molte opere lo'

deuoli .- e dopo hauere ſcritte alcune Epistole

Decrerali; ristorate le Chieſe di S. Bibiana , o

di S. Lorenzo fuori le mura di Roma , 8t il Sä

&íl Sanétorum i mori :i i 8. di Marzo: e li ſuc

ceſſe Papa Gregorio nono, il quale presto creò

Conte di Romagna(cli'era l'antico Eſſarcato)

Giouanni Brenna Rè titolare di Geruſalemme.

E nell'anno ſeguente i 2 28'. Canonizò S. Fran- l ²² 3

ceſco d'Aſſiſi fondaror dell'Ordine de’Minori.

4

5

a. Eſcommunicò Federico ſecondo Imperato- 7

re, che non voleua andar in Terra Santa; 8t in

tal modo lo costrinſead andarui per forza: ma

il ribaldo andato iui , tradi il christianeſmo,ac

cordandoſi col Soldano desaracenite di più fe

ce prigione il giouanetto Errico Rè di Cipro:

perilche fù di nuouo ſcommunicato dal Papa.

onde di ſuo comandamento Rinaldo ſuo go

uernator in Italia aſſali le terre del Pontefice-v;

ma eſſendo stato rotto da Giouanni Brenna_- ,

ritiroſſì . 3. ln tal anno cominciarono di nuo

uo le fattioni nate gia prima in tempo di Cor

rado terzo, chiamandoſi Guelfi, quelli che fa
noriuano le coſeìd-el Papa: e Gibellini quelli,

che erano della parte dell'imperatore; fra li

quali il principalemostrofli Ezelino (della stir

pe Teutonica) tiranno, che s’haueua vſurpato

Trento, Treuiſo, Breſcia, Pauia,& altri luoghi.,

della Lombardia ; 8t era molto grato :ìiFederi

c034. In talannoñLaſco primo Rè di Polonia,

venne :i morte , laſciando il regno :i Boleslito

quinto ſuo figlio aſſai fanciullo di cöſenſo dell'
Elettori . Ll-'liigieſi, li Scozzeſi , e lìongari

ſoccorſero li christiani diTerra Santa , e Ferdi- `

nando Conte di Fiandra andò in perſona alla.,

ſudetta impreſa. 6. In tal anno Roberto Impe

rator diCostantinopoli di dolore venne a mnr- .

te-in Acha-ia, laſciando quclHmperio a Baldo

uino ſecondo ſuo fratello . 7. Et in tal ann.Pri

mislao RE: di Boemia aſſaltò la Polonia , 8th)..

eſſa fece molti danni. 8. Ferdinando Rò dispol-z 3
gna diede nuoua rotta a Saraceni. Nellìflſmrtóe

i a a o. S. Ludouico nono Rè di Francia finì di- 12 29

debellare li heretici Albigenſi fauoriti dal Con

te diſToloſa. a. In tal anno Federico ;ſecondo

imperatorehauendo ottenuto dal Soldano a

cenzo Geruſalemme , 8t altre terre ſino al ma

rc (ma non hebbe il Santo Sepolcro) e corona

roſi Rè di detta Geruſalemme con le proprie.;

mani (perche niſſun Eccleſiastico volſe coro

narlo)fece tregua per dieci anni con Saraceni:
restituì tinalmenteìErrico nel ſuo regno di Ci

pro;e con due galere venne in Puglia, laſciando

in Soria ſoſſopra i christiani , che dopo la ſua.;

I?

6

a

7 i

2

partëza furono per la maggior parte tagliati a .

pezzi da Saraceni ,e da Capitani del detto Fe

derico. 3. In tal anno ſiori in ſanritáil B._,Bia

gio

3
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îzgo
gio dell'istituto decarmelitaui; e Veſcouo di

Cremona. Nell'anno m3o. Li Conſiglieri di

Baldouino ſecondo Imperator di Costantino

äolichíamarono Giouanni Brenna ad aggiu

ar il gouerno del detto Imperatore › il quale

preſe per moglie Marta. ſigliuola di detto Gio

, nanni. a. Federico Imperatore per mezzo del

Maestro de’Canalieri -Teutonjci (v’enuto per

ſoccorſo di Terra Santa in Occidente) ottenne

dal Papa lìaſſolutione della ſcommnnica, e paſ

ſando in Germania tolſe ad Andrea ILRè dell*

OngariaViéna nell'Austria.3.In tal annJÌReg

gi di Spagna di nuouo ruppero li Mori, e i Sa

raceni , con li quali continuamente combatte

uauo . 4. Et in tal anno li Mantuani rimeſſeto

in Verona liste vero Signore , che prima era

g stato vinto,e diſcacciato daulìzelino.

1231

NARRATIOXNE CXLI.

Ell’anno tzgt. Papa Gregorio nono ca

nonizò ſolenneméte il n1iracoloſo S.An

loflioſortogheſe (detto da Padoua) dell' or

dine di San Franceſco , ch'era morto nell'an

z no antecedente. z. In tal anno li 'ſat-tati,

3

QP

che nell'anno tao:. erano vſciti drîla gran.

Tartaria; 8t haueuano raggirata l’Armcnia,la

Giorgiana, 8t altre prouincie ſorto bloccata..
loro Rò; infestarono la Polonia, e lìongaria-g

In tal anno fù la ſanta morte di Bertoldo quar

to Generale Latino docarmelitani, che da...

ſcrittori fù annouerato fra beathötanco fn la

beata morte di Santa Eliſabetta ſiglia delRè

d‘Ongaria, e moglie di Lantgtauio Prenci

e d' Aſſia, e di Turingia . 4. Nell' isteſs'

anno hebbe principio la Religione de' Ca

noniciRegolaridi San Marco di Mantoua…

n37, Nell'anno I 2g 2. Andrea ſecondo Rè d'Onga

ria ripigliò Vienna; e fece pace con l'Impera

z tor Federico. a. In tal anno liReggi di Spagna

3 tolſero :ì Mori Saraceni gran paeſe. a. Et ,ll

X23

Beato Siluestro Goſolinio istitui l' Ordine.;

de‘SiltÎestrini ſotto la Regola di San Benedet

3 to. Nell'anno n33. Giouanni Duca Imperaó,

tot-di Trabiſonda , e Teodoro (ſuo ſiglio da...

Greci deſiderato Imperatore) aſſediarono Bal

dbq-ino lmperator, e Giouanni Brenna in Co

stanoinopolhma l'armata nauale Venetianali

libeiò di tal aſſedio , rompendo quella de'loro

nemici. a. Nell'isteſs'anno il B. Filippo diFio

tenza con altri ſei ſuoi Cittadini iſtitui l'Ordi

ne de'Serui di S-Maria, che volgarmente ſon...

detti Scruiti. 3. In talanno principiò ;l'ordine

de'Caualieri di Monteſia (detti ancor Caualie

ri della Banda) in Valenza di Spagna da Gia

como Rè d' Aragona: 8t a tali Caualieri poi fu

rono vniti quelli di S.Giorgio. Nellann, 1 2. 34.

1 z 34 Papa Gregorio nono ritualmente canonizò ſan

Domenico fondator dell'Ordine deprcdicaro

o ri . a. Nell' anno steſſo Ferdinandoll. Rò di

Castiglia ,' e Giacomo Rè d'Aragona ſuperati

li Moti fecero tributario il loro Rè di Granata:

Sanrio Re di Nanarta 'venne a morte, laſciando

c

il ſuo regno a Tcobaldo Il. Fräceſe-ſiglio di ſua

figlia, il che fti principio, che tale regno foſſo

deÎFranceſi: edopo restaſſe finalmente diuiſo

fra Spagnoli, e Franceſi ſopradetti . g. In tal

anno li Saraceni in Soria non ostante la tregua

aſſaltarono li christianhchc iui erano. 4. In..

tal anno Federico li. Imperator domò li Meſ

ſineſi,che ſelìerano ribellati in Sicilia . 5.- In..

tal anno li Tartari ruppero Andrea Rè d' On

garia,dopo haucr depredata la Polonia gouer

nata dal Rè Boleslao V. ancor fanciullo. Nell'

anno i235. Papa Gregorio nono ritualmente

canonizò Sant' Eliſabetta vedoua, figlia del Rè

d'Ongaria, Tertiaria dell' Ordine di ſan Fräce

ſco . 2. In tal anno ſan Ludouico nono Rè di

Francia dopo eſſerſi mari tato con la figlia del

Conte di Marſiglia, diede molti stati a ſuoi fra

telli. 3. Errico Ceſare figlio di Federico l~'l.Im

peratore ſi ribcllò in Germania , fauorendo il

Papa contro il padre,il qual in Italia danneg-`

giaua la Chieſa: ma Pempio vinſe, preſe,& esti

liò poi il figlio in Puglia, doue nell'anno ſegue':

te i 2.36. ll virtuoſo giouane mori:8t eſſo Fede

rico fece elegerc Ceſare Corrado ſuo figlio mi
nore . z. In tal anno li Poloni sìeleſſero Boleſ

lao Caluo nuouo Rè , eſſendoſi fugito da quel

regno il Rè Boleslao , che non più poteua reſi

stere alli Tartari . 3 . In tal anno Teodoro tir-It

no,e Giouanni Duca con molti Greci preſero

vari1 luoghi alrlmperatore Baldouino l l .odia

to da Greci per cagione d'eſſere Latino. 4. In

tal anno Andrea] l. Rè d'Ongaria dopo la ri

tirata de’Tartari dal ſuo regno, eſſendo auda

to per ſua diuotionein Terra Santa, mori in..

eſſa: e li ſucceſſe nel regno Bela terzo ſuo ſiglio

maggiore . 5. In tal anno Federico li. Impera

tore fauorendo le Citta della ſua fattione in..

Italia; e danneggiando quelle, che fauoriuano

al Papa; preſe la Citta di Vicenza ; e col mez

zo de'Piſani trauagliò le terre della Chieſa: ma

l'armata Venetiana (la quale ſoccorſe a Baldo

uino Imperator di Coſiantìnopoli) nel paſſare

che fece, danneggiòlaPuglia al detto, Federi

co, ch'era giri statodal Papa ſcommunicato , e

dichiarato inimico della Chieſa. 6. In tal an

no fù daGiacomo Bè d'Aragona'contro Mori

istituito in Barcellona l'Ordine dc’Caualieri

della Mercè. 7. In tal anno Pritnislao Rè di

Boemia mandò molte ſue ſquadre in aggiuto

di Federico Imperatore . Nell'anno i 23 7. il

detto Federicodeſolò molti luoghi inLombar

dia; c ſpoglio le Chieſe di Sicilia per l'odio ,

chìhaueua controi Gnelſiñ , che teneuano le.:

parti del Pontefice . a; In tal anno li Saraceni

in Soria ritolſero molte terre, che haueuano

conceſſe ſotto tributo al detto Federico; com

battendo per tutto contro i christiani.- onde li

Scozzeſi mandati daAleſſandro loro Rè,e mol

ti d‘Occidente andarono in loro aggiuto : 8t il

Legato Apostolico in Inghilterra impoſe ſu

decime per ſoccorſo dëchristiani-in Terra sfi

ta- 3. In ;tal anno Ferdinando il. Rè di Casti

glia tolſe Minorica amori. Nell' anno -x 2.3 8.

Li
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LiTai-táridilnuouo aſſalrarono Polonia, e.- batteſimo, ſii diſlìiaſo dal perfido Federico,- il

»H z' ſcorſero ſinoín Ongaria, 8ti`n Austrian. In.

tal anno li due Imperatori tiranni greci diTra

biſonda aſſediatono llmperator Baldouino , e

Giouanni Brenna in Costantinopoli: ma fù

ſoccorſo, eliberato da` Venetiani. 3. In tal an

no S. Ludouico Rè di Francia mandò in Soria

la ſua gente , che ſti aggiutata da Errico Rè-di

Cipro. 4. Nell'anno medeſimo Cencio inRo

ma con lanobilta gibellina molto tiaauagliò il

Papa. 5. 8t Ezzelino preſe Padoun a Carrareſi,

che contro Federico fauoriuano, le parti della

Chieſa. 6. Et in tal anno Primislao Rè di :Boe

mia diede a Saſſoni notabile rotta .. Î

."5

NARRATIONE' Cin-I.

ElPanno ra; 9. Teobaldo I LÌRè di Na

uarta con altri Prencipi andò in Soria..

contro i Saraceni , che danneggiauano Antio

chia.; dalli -quali poi fà rotto vicino a‘ Gaza);

a onde ſù costretto ritirarſi in Tolemadia. a. do

ue poi non hauendo acqua da bere lichriſliaiii,

per hauer li Saraceni auuelenati li' fonti, vidde

ro uel miracolo, che da Giouanni Vineta ri

feriſce Lezana , cioè che nel Monte Carmelo

(4- miglia distante da Tolemadia ) era il fonte

d'Elia; il quale daua prima- acque in molta...

abondanza, habitandoui li Carmelitan i(li qua

li all‘hora ſi rirrouauano eſſerne stati diſcaccia

ti 'dalli Saraceni) öt-in aſſenza di eſſi staua ſec

co :e perciò non era stato auuelenato : anda

rono iui dunque li christiani , menando ſeco

alcuni Carmelitani , li quali ſi poſero in ora

tione,8t il fonte mandò fuori abbondätementa

. le ſue acque , con le 'quali ſi ricrearouo. Et all'

hora iPrencipi d’Occidente (particolarmente

Plngleſi) volſero tali Religioſi nelli loro stati: e

ritornando poi alle lor patrie , ìmenarono ſeco

alcuni di eſſi; e li fabricarono varij Conueìiti in

- 5 Occidente .3.1`irral anno Federico lI. aſſalti

do Milano, fi`r rotto talmente , che fù costretto

fugire-nella Puglia; doue li Venetiani li tolſero

molte terreconſarmata, che haueuano -man

1 34° data 6 Nelvamio r 240. Baldouiiío Imperator

`Latino di Costantinopoli , dopo 'hauer dato a

Venetiani le ſuerobbe in pegno per hauer ag

giuto da eſſi contro li tiranni greci; li diede pu

a rc iii pegno il proprio figlio. 2. In tal anno Fe

derico il. con le ſue ſquadre dc’Saracen (‘ parte

de’quali fece venire d'Africa)ammorbaua l'Ita

ſia , fomentando li Gibellini , e danneggiando

la Chieſa , e li fautori di eſſa chiamati Guelfi.

tentò 'prendere Roma: ruppe li Milaneſi , e poi

li Venetiani :li quali haueuano diſcacciato da

Ferrara il Vicario di eſſozFederico; edata- la_

Citta al Pontefice : e dopo tale rotta ;*' voltan

do l'arme loro contro Greci, diedero grande.:

3 aggiuto :ì Baldouino. 3. Nell'anno medeſimo

li christiani di Soria benche haueſſero gran ſoc

corſo d’Occidente ; n'ulladimeno per le loro

4 diſcordie furono vinti dalli Saraceni. 4. In tal

anno il fratello del Rè di Tuniſi chiedendo _il

quale anco per mezzo di Ezzelino tiranno .fe

ce prigioni' zoo. Veſcoui, che andauano al Có

cilio Lateraneſo in Roma per prouedere alle;

,neceſſita della Soria. Etil ſudetto tiranno Eze

lino, che haueua ripigliata la Citta,e ſi prouid

deto di Verona ſubito dopo la morte d'Eſte,

oltra hauer arſe le prigionbcon tutti quelli che

iui stauano dentro; carcerò li ſlldct-J 2 oo. Ve

ſcoui s . Fiorirouo in tal anno,e tempo Alber

to M-agnoſhleſlandro de Ales,e Vincézo histo

rico. 6- '; Primislao Redi Boemia aggiutò l'On

gari , e *li Poloni contro Tartari . Nell' anno

43"41. Papa GregorioIX. dopo hauer (nel ſuo

.Poiiteſicato ) paciſicati ſi Genoueſi con li Ve

netiani :e tumultuando Roma per li Gibellini,
e Guelſiflrſiientre era aſſediara da Federicoſpor

tando egli per eſſa Roma in proceſſione le teste

diSan Pietro, edi San Paolo) con l’orationi,

.che fece, fermò il popolo , e Finduſſea piglia

re l'armi,- e la Croce contro Federico , che aſ

ſa-liuale mura, 8t in tal modo lo» fece ributta

124i

rezedopo hauer-fatte altre opere degne, e.- .

zſcritto iſ libro delli Decrerali con Paggiuto di

Raimondo' di Barcellona: venne a morte á zz.

d'Agoilo,-li ſucceſſe Papa Celestino 1V. il qua

le non viſſe piu che i 7. giorni , morendo all' 8.

d'ottobre . a. Onde iracò la ſede ſino all'an

no ſeguente per l' impedimenti, che daua Fe

derico aſſediando le strade d'Italia; prenden

do li Cardinali nel viaggio, e facendo ribcllare

.molte terre della Chieſa . 3. Nell'anno steſſo li

Tartari hauendo guastata la Polonia, da doue

Barone ſor Capitano diſcacciò Boleslao VI. e

vi poſe laſtro Boleslao primiero Re.- paſſarono

in Ougaria, 8t in Träſiluania,dou`e fecero mol

te battaglie-contro il Rè Bela) E fra tanto l'al

tro eſſerciro deT-artariſuderti (che dopo l'an

no i zoz. s' era diuiſo ; 8t andatoin Oriente,

haueua diſcacciati dalli propri} paeſi lí Coraſ

mi} popoli della Parthia)*fi`i ſinalmente aſſol

datoin gran parte dal Soldano de' Saraceni d'

Egitto contro li' christiani di-Soria. Nell'anno

r 242-. Fu eletto Papa Innocentio' quarto, che r 242

eccitò li christiani all'impreſa di Terra Santa.

2.. In tal anno lo ſcommunicato Federico 1m

peraror d’Occidente aſſali la Marca d’Ancona,

ela-Romagna con la gente delRegno di Na

poli meſcolara con li Saraceni di Nocera,e con

altri venuti dall'Africa. 3. In tal anno Teobal

do Rè di Nauarra, e gl'altri christiani di Soria

hebbero vna gran rotta dalli Tartari aſſoldati

gia da Saraceni . Nell'anno 124;; li` Tartari in l 243

Europa aſlalirono li confini di Boemia. a. më

tre Teobaldo ILRè di Nauarra non potendo

in Oriente. reſistere a gl'altri Tartari,e Sarace

ni di Soria, ſi ritirò nella Citra-di Tolemadia...
-Nclläinnotìattmsìvnirono li popoli d'Onga- 17-44

ria, di Ruſſia; Polonia, Tranſiluania , Boemia,

8t altri; 8t aſſediarono li Tartarini quali_ final

mente costretti dalla fame ceſſero guerra s e ſi ‘

ritirarono nelliloro paeſi. a. Ma quelli di So

ria ruppero ſi Franceſi, diſtruſſerola ìhieſa

" ` el
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deſſero più tacquistare :e perſeguitandoli tra

ſcorſero anco ſino in Perſia, doue aſſaltarono li

Turchi : e venendo a reſisterli il Soldano d' I

conio fà rotto, e fatto fugire col ſuo eſſer-cito.

3. ln tal anno per le molte crudelta' delli detti

infedeli , Alano Generale de' Carmelitani ſii

costretto partirſi da Terra Santa , e venire in...

Occidente; doue presto mori; Fà egli-il primo

Generale,'cbe foſſe ſepolto fuori del Monte;

Carmelo: e ſuccedendoli San Simone Stoch,

hebbero principio li Generali Carmelitani in..

Occidente, doue poi conſeruarono il loro rito

. Geroſolimitano nel dir il diuino offitio. 4. ln..

'tal anno Portogallo ſiribellò al ſno Rè *Sant-io

li. che per molt‘anni(e da quando fu Rè) altro

non haueua fatto, che star in delitie,e pigliarſi

piacere , laſciando dcpredare da Mori le ſue;

terre- s. In tal anno Federico l [.preteſe far pri

-gione Papa Innocentio : ma egli ſe-ne andò in

Francia, doue fù riceuutolietamenre dalS. Rè

Ludouico , il qual ſi rihebbe dalla ſua graue in

fermitáne ſi preparò ad andare in Egitto córro

Saraceni. 6. Nell' anno medeſimo' li Tartari

ſcorſero ſino nelle Terre di Boemia , da doue

Primislao Rè vnitocon l‘Ongari presto poi li

diſcacciò . ' - -

NARRATIONE CXLllI.

i245 Ell' anno l 24.5. Fà celebrato in Lione di

Francia il ſacro Concilio generale con...

Pinteruento del Papa , di molti Veſcoui di va

rie prouintie; 2.. quanrunqne Federico-faceſſe

prigioni molti Prelati , clie vi andauano d'Ita

lia . Onde fù ſcommunicaro di nuouo , e di

chiarato priuo dellìlmperimöc inſuo luogo fù

eletto Errico Lantgrauio Duca d'Aſsia , e di

Turingia ( 8t in tal Concilio furono date l'inſe

gne de' cappelli roſsi a Cardinali) perciò con

molta rabbia Federico ſopradetto fece guerra

alle terre,& a parteggiani della Chieſamiouen

do li Gibellini contro Guelfi` 3.-Ma hebbe grá

contrarietà da Ferdinando il. Rè di Castiglia

ſuo generosclie in tal anno anco acquietò li ri

bellati\l’ortogheſi-. 4. In tal anno in Oriente li

Turchi, 8c il lor Soldano de' Saraceni ſi fecero

tributari) de' Tarrari , per potere da eſsi otte

ner pace . 5 . Onde il detto Papa lnnocentio

quarto mandò molti monaci predicatori alli

ſudetti Tartari vincitori ; li cui progteſsi nella

S.Fede furono grandi(e li dichiara nella ſua hi

storia Vincenzo) e Mero loro Rè ſibattezzò: e

dopo fece anco progreſsi nell'Arabia.Nell’an

'x246 no i246. In Germania furono molti tumulti

per cauſa di Corrado figlio di Federico , di

chiarato giá Ceſare, che pretendeua l’lm erio

dopo il Padre : mentre ſta tanto eèo Fe erico

faceua molti. mali nell'Italia; 8c Batelino capo

de'Gibellini Fimitaua nelle ſceleratezze , e ti

_a .rannie-a. In tal anno S-Lodouico Rè di Fran

cia ad istanza del Papa bandi la Crociatmonde

il Rè Teobaldo non ſi partì da Soria; intenden

del Ssepolero, acciò li christiani non lo preté- ' do che doueua andarui il detto ſanto -Rè , il

quale nell'anno i 247. ſi parti con grand'eſſer

cito da Francia. z. ln tal anno la Lombardia ſi

ribellò contro lo ſcommunicaro Federico , il

quale li fece perciò guerra 58: aſsediò Parma .

z. Nelristeſs' anno Errico giá eletto impera

tore venne a moi-re , elìlälettori di Germania

crearono in ſuo luogo Imperator Guglielmo

Conte d’Olanda. 4. Primislao Rè di Boemia.

venne :i morte , laſciando il regno a Vencislao

ſuo figlio . Nell'anno i 248. Papa Innocentio

quarto canonizò ritualmente S.EdimondoAr

ciueſcouo di Cantuaria . 2. e di più dichiarò

alcuni dubij circa la regola de' Carmelitani ,

che prima era ſtata molto rigoroſa, corregen—

dola, emendandola in alcune coſe dubioſe per

mezo di Guglielmo , e di Vgone Cardinali

dotti, e pij.,3.In tal anno Federico ſecondo fà

vinto, e rotto dalli Parmeggiani, 8: a pena (fu

gendo) ſi ſaluò in Cremona; ma non ceſsò dal

le dishonestàalle quali s'era dato in preda ſen

za freno.4. Nellîsteſsi) anno a S.Lod0iiico Rè

di Francia peruenuto in Egitto (per paſsar do

po in Geruſalemmelſe li cougiunſe nell'impre

ſa Guglielmo Conte di Fiaudta , Vgone Duca

diBorgogua, e molti Ingleſi,- 8c accom a

gnádolo Errico Rè di Cipro,e Teobaldo Re di

Nauarra ruppe li Saraceni , 8L aſsediò Damia

ta . 5. In tal anno Teodoro Laſcari tiranno ,

che da Greci era stato gridato Impxörro Bal

douino Imperator Latino di Costantinopoli;

occupò gran parte delPAchaia . 6. Nell' anno

steſſo in Spagna venne a morte il negligente.:

Sanrio l l. Redi Portogallo; e li ſucceſſe nel re

gno Alfonſo terzo ſuo fratellmchìeſſendoli sta

to prima offerto dal Pontefice tal regno ,non

lo volſe .~ ma ſolo per quierare li vaſſalli preſe

Fofficio di Gouernatore. 7. Nell'anno medeſi

mo, Vencislao Rè di Boemia venue à morte , e

li ſucceſſe Ottocaro ſuo figlio maggiore . Nel

l'anno i 249.8- Ludouico , e gl’altri Reggi pre

ſero la Citta di Damiara , ma furono quaſi di

strutti dalla peste :e ſopragiungendo Peſſercito

deìsaraceniſiurono li chriitiani ſuperati; onde

furono dalsçldano d'Egitto preſi ilſRè S. Lo

douicoNgone l LRè di Cipro (ſucceſſore d'Er~

ricomhe all'hora venne :i morte) Guglielmo di

Fiandra, ö: Vgone di Borgogna : restando nel

gouerno , edifeſa di Damiata Teo baldo Rè di

Nauarra. a. In tal anno Teodoroìtiranno de'

Greci ruppe in battaglia Giouanni Brenna,e

Baldouino Imperator di Costantinopoli. Nel

l'anno I 25o.S.Lodouico Rè dl Francia paganì

do al Soldano d'Egitto gran ſomma di danari,

e restituendoli Damiata,ottenne la pace , e la

liberati-cine ſua,e de’ſuoi, e delli ſudetti Prenci

pi prigioni ,- che ritornarono tutti nella Città

d'Acone ( o Toiemaida) parrendoſi Teobaldo

per Nauarra . a. In tal anno Federico ſecondo

Imperatore , che fugito da Parma haueua an

dato in Pugliaà molestare liGuelfi ; venneà

morte ſcommunicato, e come molti dicono,ſi`i

affogaro in letto da Manfredo ſuo bastardo , e

Pren
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Prencipe di, Taranto , e Corrado ſuo figlio Re

di Sueuia, herede delle Sicilie , mantenne ſotto

ſe molti luoghi di Germania, e paſsò dopo in,

Italia per mantenere gl’altri luoghi,e la Sicilia.

3.Nell’anno steſlo líFiorentini infetti dalle fat

tíoni Guelfi, e Gibellini, ſi diedero molte rotte

fra di loro . 4. In tal anno Corrado Ceſare fece

giornata con l'imperatore Guglielmo i 8t eſ

ſendo stato vinto , e rotto , andò ad aſſediare

Napoli ribellata s hauendo disfatta Capua , 8t

arſe pur Aquino patria dell' Angelico Dottore

S.Tomaſo . 5.Nell' anno medeſimo li Venetia

ni ricuperarono Zara, che ribellataſi s'era data

;i Bela terzo Rè dell' Ongaria . 6. In tal anno

Alfonſo terzo Rè di Portogallo valoroſamen

te vinſe i Mori. _

NARRATIONE CXLIV.

Ell' anno I 25 i. In Inghilterra S.Simone

Stocho Generale de’Carmelitan_i riceuet.

te dal Cielo per mano della Beatiſiima Vergi

ne Maria il ſacro Scapolare , clie fu dopo chia

mato l-Iabito del Carmine :per il quale pſoi li
i ſommi Ponteſici conceſſero molte Indulgcn

,ñ

3

ze,e ſpecialmente quelle,che nell’anno i3 i 6.ſi

diranno . a. In talanno Alfonſo terzo Re di

Portogallo vinſe li Mori in Spagna ; doue furo

no effi ancora rotti da Giacomo Rè d'Arago

na,aggiutato da Teobaldo Rè di Nauarra ri

tornato gia da Terra ſanta . 3. Ottocaro Rè di

Boemia hauendo prima danneggiati li Setten; _

trionali, aſſaltò la prouincia d'Austria; la pre’-`-’

'125 z ſe . Nell'anno r 252. S.Pietr0 Martire fù vcci
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ſo dalrheretici d'Italia; 2. nel qual anno fù an

co la beata morte di S.ClÎiaraVergine diſcepo

ia di S. Franceſco, 3. e venne ;i morte la Regi

na Bianca madre di S. Lndouico Rè di Francia,

il quale ſi ritrouaua in Oriente per ricuperar li

cliristiani prigionieri . 4. In tal anno Ferdinan

do Il. Rè di Castiglia depredò a Mori la Gra- `

nata. 5. In tal anno Corrado figlio di Federico,

finalmente preſe la ribellata Napoli , e le di

struſſe le n1ura.6. Nell'anno medeſimo l'arma

ta di Baldouino lmperator Latino di Costanti

nopoli fù ſuperata nel mat maggiore . 7. In tal

anno da Teodoro tiranno Ottocaro Rè diBoe

mia vnito con Moraui vinſe li Pruſſij , e li c0

Îx 25 3 strinſe :i farſi christiani . Nell'anno l 25 3.Papa

Innocentio quarto canonizò ritualmente San..

Pietro Martire , S. Guglielmo Veſcouo Brio

cenſe della minore Britannia , e San Stanislao

. Martire, e Veſcouo di Cracouia. z. In tal anno

fu la beata morte di S. Angela Vergine, figlia

di Raimondo Prencipe di Boemia, e Prioreſſa

delle Monache Carmelitane di Geruſalemme,

doue li christiani flauano all’hora ſotto il do

minio delli Saraceni. g. In tal anno S. Lodoui

› co Rè ritornò in Francia al gouerno del ſuo re

gno, doue edificò niolte Chieſe,Monasterij,ho

ſpedali ,8t Academic. 4- In talanno il Soldano

de’Saraceni di Soria vnitoſi con quello d'Egit

pr 2 5 4 to preſero, e distruſſero Singnçg Nell'ann a 54

Papa Innocentio quarto, dopo hauer( nel ſuo`

Ponteficato) fatte le ſopi-adette, 8t altre molte

opere degne: iſtituito che ſi celebraſſe l'ottaua

della Natiuira della Madonna: ſcritte molte..

coſe , e fra l’altre l'Apparati del Decretale-'f-it

to ſcriuere dal Cardinale Vgone le Gloſſe, e le

Concordanze ſopra la Biblia`; e fatto che ſcri

ueſſero li loro libri Aleſſandro de Ales,‘Bernar

do di Parma,8t il compostellano: mori a i 3.di

Decembre :e li ſucceſſe Papa Aleſſandro quar

to. 2. Nell'anno ſteſſo S. Lououico Rè di Fran

ciafece riediſicarin Soria laCit-tzi di Sidone di

strutta da Saraceni . 3. In tal anno CorradoCe

ſare figlio di Federico ll. dopo hauer fatto

molte crudeltà nel regno di Napoli; ſu auuele

nato da Manfredo ſuo fratello bastardo,il qua

le occupò le Sicilie , e ſi diede guerreggiarea

contro il Papa, che prctendeua le dette Sicilie,

come feudo ricadente alla Chieſa: benchcCor

rado liaueſſe laſciato herede di Sueuia , e di Si

cilia Corradino ſuo figlio giouanerto 4. Nell'

isteſs’anno Baldouino lmperator di Costanti

nopoli 'dopo hauer in vano domandato aggiu

to dalli Latini , fu rotto di nuouo dal tiran

no greco . Nell'anno i2; s. Papa Aleſſandro

quarto canonizò ritualmente S.Chiara Vergi

ne d’Ai lſÎ . a. Alfonſoterzo Rè di Portogallo

aggiutato dal Re d'Aragona riuinſe i Mori . g.

In tal anno Giouanni Duca Imperatore diTra

biſonda venne :i morte, dopo hauer regnato

33. anni 3 e tolto molte terre all' Imperatori

Latini di Costantinopoli: e li ſucceſſe in quell'

Imperio Teodoro Laſcari l l. ſno ſiglio.4.Nell'

anno medeſimo Manfredo bastardo di Federi

co Imperatore dando voce che foſſe in Germa

nia mortoCorradino fanciullofiglio del ſopra

detto Corrado Rè di Sueuia; ſi fece Rè di Na

poli, e di Sicilia: e diede gran molestia allo sta

to del Papa; e per forrificarſi diede per moglie

Costanza ſua figlia a Pietro terzo figlio del Rè

Giacomo d'Aragona, ſperando Faggiuti di cſ

ſo nel biſogno . s. Circa tal anno il Patriarca_

d'Antiochia riduſſe nell’Aſliria Pheretici Ne

storiani alla S. Fede Ca ttolica,e Romana.l\lell'

anno i 256- Mori S. Pietro Nolaſco fondator

dell'Ordine della Mercè . 2. Nell' isteſs' anno

Guglielmo Batauo Ceſare d’Occidente,e Con

tà d’Olanda s'vni col Rè diDania a` guetreggiar

in Friſia: e l'vno, e l'altro restò vcciſo per ingi

no vſato da Friſoni: onde poi regnò Cliristofo

ro ſuo figlio in detta Dania . 3. In tal ann. Fer

dinando l l. Re di Castiglia, venne :i morte, e.:

liſucceſſe AlfonſoX. ſuo figlio , detto il Sauio.

4. In ta] anno fiori in ſantita il B. Hilarione.)

Prouinciale deìcarmelitani in Terta Santa. 5.

Nelſisteſs-'anno liVenetiani ſoccorſero le ſqua- `

dre del Papa che combatterono nella Marca...

contro Ezelino tiranno di Lombardia-Nell'an

I255
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no i257. L’Elettori di Germania nella lor elet- l 257

tione diſcordarono, parte d' eſſi elegendo Ce

ſare il detto Alfonſo X. Rè di Castiglia; e par

te Riccardo Prencipe di Cornubia, e fratello

del Rè d'Inghilterra . a. Nell'anno medeſimo,
‘ ’ ſi Lll Al
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'Alfonſo terzo Rè di Portogallo tornò vincito

re nelſuo regno , portando d' Africa ricchiſſ

3* me ſpoglie dc’Mori ſuperati. 3. Nell’isteſs'an

no andarono molto male le coſe ddchristiani

di Soria, restando vincitorii Saraceni. 4. Et

arſe dl guerre intestine l'Italia tutta,- ſpecial

mente perche Ezelino tiráno ſegniua a debel

larei Guelfi , e le Citta libere adherenti al Pò-`

tefice in Lombardia. 5. In tal anno Manfredo

6 aſſaltò in Toſcana le terre della Chieſa. 6-. et

in tal anno fu la beata morte di San Giacinto

1 ,53 Domenicano. Nell'anno r 25 8. Alfonſo X. Rè

di Castiglia attendendo alli ſuoi amati studi)

dell'Astrologia , e contentandoſi quaſi del ſo

lo honore d'eſſere stato eletto Imperatore; non

volſe mouer il piede per acquistarſi il regno di

Germania, doue li ſuoi Elettori Paſpettauano:

Onde Riccardo ſenza competitoremè impedi

mento alcuno andò ad impadronirſi dell'Im

perio. 2. Nell'isteſs’anno Errico terzo Rè d'

Inghilterra rinonciò al S. Lodouico Rè diFran ñ

cia la Normandia,che poſſedeua con parto di

tributo. z. In tal anno li Venetiani hebbero vir

toria contro li Genoueſi, con li quali guerreg

'giauano per cauſa del Mcnasterio di S. Saba in

Tolemaida,douel’vni, el'altri haueuano do

minio ,e giuriſdittione . '

NARRATIONE CXLV.

17-59 . .

Ell'anno r 259. Teodoro Laſcari Il. Im

perator di Trabiſonda, che prima haue

ua di propria mano vcciſo in battaglia il Sol

dano de'Turchi,-venne :ì morte, laſciádo quell'

imperio al ſuo figlio fanciullo di 6. anni ſotto

la tutela di Michele Paleologo , il quale poi nö

ceſsò di guerteggiar ogni giorno contro Bal

douino Larino Imperator di Costantinopoli.

a. Nell'anno medeſimo Giacinto Rè d'Arago

na , e Teobaldo Rè di Nauarra diedero a Mori

diSpagna vna gran rotta. 3. In tal anno in Ita

lia Manfredo Rè di Sicilia ſoccorſe li Gibellini

di Fiorenza. 4. Et Ezelino fù chiamato per ag

giuto dalliGibellini contro i Guelfi di Milano.

5 . Non trouandoſi popolo , nè quaſi fami

-glia, che non folle infetta in Italia, e fuori di

eſſa dell' ostinata fattione de'Gibellini, e de'
Guelfi ſudetti, che anco in Terra Santa sìodia

x260 uano. Nell'anno 1260. Uarmata Venetiana,

e la Genoueſa per cauſa del dominio diTole

madia, vennero in tal diſcordia, che dopo ne:

ſeguì crudele guerra . z. In tal anno li Guelfi di

Milano eſſendo stati ſuperati daEzelino,ch'era

stato chiamato dalli Gibellinnchiamarono an

co effi Guelfi Azzo da Este; il quale ruppe il

detto Ezelino tiranno in Lombardia , doue per

34. anni haueua dominato , ſempre contrario

de’Sommi Ponteficnma eſſo Ezelino in tal bat

taglia ferito di ſaetra fù preſo, e posto in car

cere, doue miſeramente ſi mori. Onde presto

li Carrari ottennero Padoua, la quale cinſero

con triplicato circo di muraglia.3 .In tal anno

ÈAlfonſo _tetto _lie di Portogallo per ?aggiuto

'dato di genre, e di danarial ſuo-ſocero Alſon*

ſo X. Rè di Castiglia contro Mori ; hebbe ri'
meſlolìhomaggio, che prima ſempre gli ha*

ueua donato. 4. Nell'anno medeſimo Ottoca~

ro Re di Boemia ampliò il ſuo regno , e ruppe

POngari, con li quali dopo fece pace . 5. Nell'

isteſs'ann0 venne a morte Vgone ſecondo Rè

di Cipro,il quale daua qualche ristoro alla So

ria; mentre li christiani d'Occidente stauano

nelle loro diſcordie; e ſolo San Ludouico l'ag

giutaua . Et ad Vgone ſucceſleVgoue terzo ſuo

figlio maggiore ó Nell'anno r 261. Papa Aleſ

ſandro quarto dopo hauer(nel ſuoPonreſicato)

ſcommunicato Manfredo , che vſurpatoſi il ti

tolo di Rè di Napoli, e di Sicilia; era diuenuto

nemico della Chieſa: le cui terre anco s'vſurpa

ua. Dopo hauer mandato in Venetia :ì predi

carla Crociata contro Ezelino tiranno,e dopo

hauer ſàitte molte Epistole decretali: fauoriti

li Dotti.; fatti molti ediſicij; 8L aggiutati li po

ueri,* venne a morte á 25. di Maggio, e li ſuc

ceſſe Papa Vrbano quarto. a. il quale circa tal

anno canonizò ritualmente S. Riccardo Ve

ſcouo Cicestrenſe d'Inghilterra. 3. In tal anno

li Greci finalmente non volendo più Impera

tor Latinojntrodnſíero in Costantinopoli Mi

chele Paleologo con 800. ſoldati , li quali per

tradimento pigliarono la Citta ,* onde Baldo

nino fù costretto laſciar l’Imperio Orientale),

e ritirarſiin Fiandra: eſſendo durati 58. anni

grlmperatori Latini fra li Greci. 4. Nell'anno

medeſimo lo ſcommunicato Manfredo s’impa~

dronì della Toſcana . Nell'anno r 262. l] detto

Michele Paleologo acciecò il fanciullo figlio

del morto Teodoro Laſcari Imperator di Tra

biſonda, del quale era egli tutore;e `Cimpadro

ni di tale Imperia, vncndolo tutto inſieme ſor

to a ſe. z. In talanno li Venetiani diedero in..

mare vna gran rotta ;ì Genoueſi. g. Nell' isteſs'

anno Manfredo depredò lo stato eccleſiastico,

ſcorrendo per tutto con ſuoi Saraceni. 4. In..

tal anno in Soria li christiani afflitti da Sarace

ni furono ſoccorſi da Vgone terzo Rè di Ci

pro. 5. Et Antiochia allcdiataſſù dal Rè d'At

menia liberata . 6. Riccardo di Cornubia co

me Imperator eletto eſſendo andato in Ger

mania , fù talmente prodigo , che le ſue ric

chezze tutte in breue tempo le disfece: onde

ridottoſi in gran neceſiitá , fù da Prencipi di

Germania rifiutato per Ceſare, e ri tornofli nel

Primiero stato:ploclie ſucceſſe lügo interregno
nellìlmperio Occidentale; non cercandolo Al

fonſo ripigliare . 7. In tal anno in Bologna fà

istituitorordine de'Caualieri di Monte Gau

dio da Lodaringo Andalio, ſotto la regola di

S. Agostino . Nell'anno i263. Papa Vrbano

quarto vedendo' li grani danni, che faceua all'

Italia, Se alla Chieſa Manfredo con li ſuoi ſol

dati Saraceni; che tirannicamenre s'era impa

dronito del regno di Napoli , e di Sicilia,*ſenza
ceſlſiar di guerreggiar per l’hauuta {communi

caslo dichiarò priuo delli detti regni,delli qua

li diede Pinuestitura a Carlo di Prouenza , e.:

Con:
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's fa molti miracoli nelmondç, 5 .

Conte d*Angîò, fratello di S. Ludouico Rè di

Francia,onde il detto Manfredo ſi ritirò nel re

gno di Napoli,preparandoſi con ogni ſuo sfor

zo all’arme per reſistere a Carlo, che veniua...

a. In tal anno Michele Paleologo aggiutò li

Genoueſi, che combatteuano contro Venetia~

ni : quando anco tutti gPIraliani erano in guer

ra per le fattioni de'Gibelhni , che finalmente;

diſcacciarono da Fiorenza i Guelfi : ma questi

andati à Modena diſcacciarono indi i Gibelli

ni . 3 E fra tanto li christiani di Soria ſenza.,

ſoccorſo erano afſiitti dalli Saraceni, li quali

preſero Ceſarea con altri ,luoghi , che poi fu

rono da detti christiani ripigliati con laggiufl

to d'Vg0ne terzo Rè di Cipro.

NARRATIONE CXLVI.

:t: 64 Ell'anno 1264. Papa Vrbano quarto do

po hauer nel ſuo Ponteficato fatto vn...

Concilio in Oruieto , dóue fà deliberato chia

marſi in Italia Carlo Conte dìAngiò con titolo

di Rè contro lo ſcommunicato , e perfido Má

fredon.. dopo hauer nell'anno ſudetto istituita

in eſſa Oruieto la ſolennità del Corpus Domini

per il miracolo dell’Ostia conſecrata, ſucceſſo

aſſbora in S. Christina diBolſcna, Dioceſi di

detta Oruieto: concioſiache mentre vn Sacer

dote conſecraua, e dubitaua del Sacramento;

quellìostia mandò fuori ſangue vino, tingendo

tutto il corporalerz-Et all‘hora S-Tomaſo d'A~

quino (il quale in tal tempo con S. Bonauentu

ra fioriua) eſſendo Lettore in eſſa Oruieto , cö
poſe lìofiicio di tal ſolennità : e dopo hauer il

detto Pontefice ornato Oruieto di molti priui

legí1, S: edificij: dopo hauer anco chiamato in

Italia per difeſa della Chieſa contro Manfredo

le genti armate di S. Ludouico, che doueuano

mandarſi in Sorimalli 2. d'ottobre mori in Pe

rugia, doue ſi ritrouaua; mentre li Romani nó

voleuano vbidirlo, hauendoſi anco creati Ma

:I 265 gístrari a voglia loro. Nell'anno I 2.65. à s. di

Febraro fù da Cardinali eletto Papa Clemente

quarto Narboneſe , il quale rifomìò l'Ordine

deìcaualieri di S. Lazaro , e creò Senatore di

Roma il ſudetto Carlo venuto da Proucnza in

Roma con Peſſercito; e lo coronò Rè di Na

poli , e di Sicilia con nome; di Feudarario; o

con patto di pagar ogifanno la penſione alla….

Chieſa Romana. a. In tal anno Alfonſo X. Rè

di Castiglia con Paggiuti di Giacomo Rè d'A

ragona, e di Teobaldo II. Rè di Nauarra , in...

battaglia campale diede vna gran rotta :iMori,

e Saraceni diGranata. 3. Nell'anno medeſimo

li Caualieri Hoſpitalarij (hoggi detti di Malta)

furono rotti in Soria dalli Saraceni di Babilo

nia d’Egitto. 4. In tal anno fù la beata', morte.:

di S.Simeone Stocho Generale ddcarmelitani

nelretaſua di anni cento,- al quale i4. anni pri

ma la SS. Vergine haueua dato il ſacro Scapo

lare, &habito, che portano li Carmelitanif; e

per il quale eſſa Vergine Santiflima ha fatto , e

In tal ann-ljar;

mata Venetiana azzuffaraſi con' quella de' Ge'

noueſi :i Maluaſia, preſe loto quattro galera.”

vccidcndo il loro Capitano Generalemia puo

co dopo li Genoucſi preſero a Venetiani tre.

galeazze con tutta la víttouaglia, che porta

uano :ma li Venetiani poi li riuinſero .nel ma

re di Trapani, con perdita di zo. galere geno

ueſe : poi aſſaltarono le riniere della Grecia, e

costrinſero Paleologo Imperatore a far ſeco

pace , 8c a ceſſare di dar aggiuto :ì detti Geno

veſi . 6. Et in tal anno fù la beata morte di S.

Edinga Ducheſſa di Polonia . Nelſanno I 266.

Carlo di Prouenza, e d’Angiò fatto Rè di Na`

poli, e di Sicilia , andò contro Manfredo in..

Beneuento, doue lo vinſe, at vcciſe-e preſe poſ

ſeſſo delle due Sicilie.2. In tal anno li Genoueſi

rifatta l'armata , depredarono in Candia a Ve

netiani la Canea . 3. Nell'anno steſſo Vgone.;

Rè di Cipro fù rotto da'Turchi . 4. Nell' anno

medeſimo il Soldano de' Saraceni di Babilonia

ſcorſe depredando l’Armenia; 5. Et in tal anno

Ottocaro Rè di Boemia parentò colDuca di

Moſcouia. Nell'anno i267-Papa Clemente..

quarto canonizò ritualmente S. Eduuige(det

ta pur Edinga) Ducheſſa di Polonia . 2. In tal

annoBaldouino giá prima diſcacciaro dall' Im

perio diCostantinopolLdiede la figlia per mo

glie á Carlo di Valois Rè delle Sicilie, aſiegná

doli per dote il perſo Imperío , acciò con l’ar

melo ricnperaſle: Onde l'Imperatore Paleo

logo preparò groſſa armata per rcſilëerli, e per

difeſa de’ſuoi luoghi maritimi . 3. Nell' istcſs'

anno li Venetiani ſuperarono li Genoueſi , e li

preſero otto galere in Acri di Soria: 8c indi an

daticontro Saraceni, che aſfligeuano in detta

Soria le terre Christiane, li ruppero, e li fecero

fugire . 4. Ottocaro Rè di Boemia aggiutò li

Poloni controi Tartari. 5. Eudone ſiglio del

Duca di Borgogna volendo paſſar a ſoccorrere

Terra Santaflſſcxido arriuato in Anconaflernie

:ì morte . Nell' anno i 268. Papa Clemente..

quarto , ilquale prima eſſendo laico , era sta

to il primoGiurista di Francia”: haueua gene

rato due figlie, verſo le quali fù poi nel ſuoPó
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teficato ſi parco, che ;i chi lo pregaua per eſſe, .

reſpódeua,eſſcre più obligato a Dio,c.he al sá~

gue : dopo eſſer stato molto caritatiuo` verſo i

pouerí; e ſatte molte coſe degne di gran lode,

morì ;i a 9. di Nouembre: vacò la ſede Aposto

lica più di due anni , e meſi- a. In tal anno il

giouanetto Corradino Rè di Sueuia figlio del

morto Ceſare Corrado quarto, pretendendo

racquistare il regno paterno delle due} Sicilie.

di mano del Rè Carlo di Valois, venne da Sue

uia con zo. mila caualli : ma! ſu vinto in batta

glia, e dopo preſo, fà fatto dal detto Rè Carlo

decollare . g. Nell'anno steſſo Saladino Bono

cudarsoldano d'Egitto con eſſercito di zoo.

mila Saraceni preſein Soria la Citta dìAntioñ

chia , doue vcciſe- tao. mila christiani, edi

struffe tutti li Conuenti deìcarmclitani in tutte

quelle contrade ſituati. Il che ſcntitoſi in Oc

cidente ,S-Ludouico Rè di Francia ſi moſſe di

‘ .L11 .z. nno;
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nuouo con altri Prencípi christiani per ricupe

rarc Terra Santa: ma per aſlîcurar :i Carlo ſuo

fratello la Sicilia , che ſpeſſo era aſſaltara da.,

Mori(clie anco impediuano li christiani,li qua*

li andauano in Terra Santa) andò con l'armata

` per domare l'Africa, da doue penſaua paſlare

in Egitto :mentre anco Camo Rè de’Tartari,

e della Perſia chiamaua li christiani d'Europa.;

per vnirſeli contro li Saraceni di Soria .

NA R RATIONE CXLVll.

1 ²69 Ell’anno r 269. Eliſabetta Regina di Sue

uia(madre del morto Corradino) anda

ta nella Ciſti di Napoli, honorò il corpo di

eſſo con regia pompa , facendolo ſepelire nel

la Chieſa del Carmine, e facendo vna diuota

Cappella nel mezo della piazza del mercato di

z tal Citta nel luogo isteſſo, doue il ſuo figlio e

ra stato decollaro. 2. In tal anno Odoardo fi

glio dìfirrico terzo Rè d'Inghilterra con altri

Prencípi andò in Soria contro Saraceni, chìha

ueuano rotto Vgone terzo Rè di Cipro: ma.,

pcruenuro ;i Tolemadia, da vn de’ſuoi li fù in

ſidiata la vita:8c à pena ſcampòzgraltri poi ve

dendoſi costretti da ſame, e da tempeste 5 fece
3 ro tregua con detti Saraceni. 3. Nellìann. me

deſimo i] RèS. Ludouico di Francia arriuato

nell'Africa, occupò il contado, o la campagna

di Tuniſi (anticamente chiamata ſeconda Car

tagine ) ma ſu ſopragiunto da gran peste', che

li distruſſe gran parte del ſuo eſsercito . Nell'

k1 17° anno I 270. ll detto S. Ludouico venne ;ì mor

te nelli padiglioni del ſuo campo,- quand'era”

per via glambaſciatori di Paleologo Impera

tore di Costantinopoli , che per otrener pace)

da Latini, e da Carlo di Valois, chicdeua farſi

in Occidente vn Concilio generale per vnirſi la

Greca con la Chieſa Latina . a. In tal anno in

detta guerra d'Africa , venne anco a` morte;

Teobaldo Il. Rè di Nauarra,che con lìaggiuti

degl'altri Reggi di Spagna era andato à detta.,

impreſa s e non hauendo egli laſciato figlio al

, cuno , li Nauarreſi s' eleſſero Errico Spagnolo

3 per ſuo nouello Rè . 3. Di più nel giorno steſ

fo, nel quale S. Ludouico venne a morte ; arri

uò in Africa il ſuo fratello Carlo de Valois, Rè

di Sicilia con poderoſa armata: la cui venuta_

_ molto rincorò l‘auimi caduti ddlìranceſiwinfe

4- egli li Mori, e ſi fece tributarie molte terre. 4.

Nel regno di Francia ſucceſſe Filippo (cogno

minato Audace) figlio del ſudetto Rè San Lo

n7l douico . Nell'anno 127i. Fù daCardinali e

F letto Papa Gregorio X.2. In tal anno lichri

stiani di Soria patirono, e riceuettero da Sara

ceui molti mali;e perſero Tiro Citta maritima:

stando Vgone Rè di Cipro con li Caualieri Tè

Î ²7² platij in gran diſcordia . Nell'anno 12.72. Er

rico terzo Rè d'Inghilterra venne a morte, e li

² ſucceſſe nelregno Edoardo quarto ſuo figlio.

a. In tal anno fùla ſanta morte del Beato Ni

colò Gallico Generale de'Carmelirani: come

3 GiozBattista Lezana riferiſce. 3 . Nell'ann.me

deſimo Alfonſo X.Rè di Castiglia :l prieglii de.l

Papa rinonciò la pretëdenza dellìlmperto, che

li ſpettaua per eletrione .- onde s'acqnietarono

li lunghi tumulti ſuccestì inGermania fra Pren

cípi di diuerſe fattioni . Nell' anno ſeguente,

1 2.7;. Il Papa ordinò a Prencípi Elettori, che

faceſsero il nuouo Imperatore, il quale fù Ro

dolfo Conte d’Alſatia, che ſubito come huo

mo valoroſo , giusto, e pietoſo ſu confermato,

ecoronato in Lione di Francia dal Concilio

generale celebrato nell'anno ra74.doue Papa

Gregorio fece alcune costitutioni circa l' elet

tione de’Pontefici , ordinando che li Cardina

li in tal elettione ſi riſcrraſſero dentro del Con

claue: Riceuette anco iui li Greci alrvnioue,e

concordia della Chieſa Romana , 8c interuen

nero a tal Concilio 500. Veſcoui fra Latini, e

Greci: e fra gl’altri Regij ambaſciatori furono

quelli dell'Imperatore Michele Paleologo ( 8c

anco il figlio di elio) il quale ratificò poi ſubito

li decreti farti in ral Concilio. 2. In tal annoS.

Tomaſo d'Aquino, e S. Bonauentura paſſaro

no da questa vita alla beata. 3. Bela terzo Rè

d'Ongaria, vcnnea morte, e laſciò il regno a

Stefano quarto ſuo figlio primogenito. 4. San

Pietro Morono fondò l'Ordine de' Padri poi

detti Celestini. Nell'anno x275. Gioſeffo Pa

triarca di Costantinopoli per la ſua proteruia.

fece rornar li Greci allo ſciſma di prima: ma.

poco dopo s'accorſe dell'errore; e-ſi riduſle à

riconofcer ilPapa. z. In tal ann.ín Sicilia li ſol

dati Franceſi del Rè Carlo li ſi reſero intolera

bili, hauendo da principio cominciato a ba

ciar nelle strade liberamente le donne , che in

contrauano : e dopo arriuarono :ì tanta sfac

ciatagine , e violenza,che tirannicamente le.

violauano nelle proprie caſe séza riſpetto delli

loro mariti, delli fratelli, e delli patti s molti

de’quali andarono in Napoli a querelarſi dal

detto Rè Carlo: me egli commettendo la cau

ſa a ſuoi Prefetti : questi poi ſe ne faceuano ri

ſate; ſcriuendo di più con riſa á Franceſi di Si

cilia, li quali molto più ſe ne ridcuano, e face

uano di giorno in giorno dishonestàí maggiori

delle prime . Nell'anno 1ñ276.(che fù Pan.; zoo

del mondo creato )- Papa Gregorio X. dopo

haueroiel ſuo Ponteficatokaſſettate le coſe del

la Chieſa; fatta far pace per cinque anni tra..

Genoueſi, e Venetiani : procurato che molti

andaſſero ad aggiutar li christiani di Terra Sä

ta; morì ad l I. diGenparo: eli ſucceſse Papa

Iunoceutio V. il quale riuoltoſi alla pace d’Ita~

lia, doue in ogni luogo li Gibellini guerreggia

uano con Guelfi; comandò ſpecialmente alli

Fiorentini ſotto pena di ſcommunica, che de

poneſsero l'arme preſe contro li Piſani ; 8: ha

uendo eſſi vbidito , furono da lui aſſoluti dall*

interdetro postoli da Papa Gregorio. Viſse.

egli cinque meſi, e due giorni; morendo a 2 1.

diGiugno. 2. E li ſucceſſe Papa Adriano V. il

quale pregò ?lmperator Rodolfo , che veniſſe

in Italia contro li riranni vſurpatori delle terre

della Chieſa; e contro la ſouerchia p0tenza› c

I 273
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violenza di Carlo di Valois Rè di Napoli : ma Cipro , li ſucceſse nel regno Gionanni fuo ſi-`

trouandoſi {Imperator impedito nella guerra

d’0ttocaro Rè di Boemia ſuo cópetitore nell'

imperio ,non potette venire nell' Italia: ma

Carlo Rè ſi riuolſe poi a` far guerra in Grecia

contro l'Imperatore Paleologo. 3. Viſſe il det

to Papa ſolamente vn meſe, e giorni z morì a

I9” d'Agosto di detto anno , e li ſucceſſe Papa

Gionanni XX. detto XXI. Talche in tal anno

morirono tre Papi - 4. Nell'anno steſſo Filippo

Audace Rè di Francia per le pretendenze ha

uute dopo la morte di Teobaldo Franceſe Rè

di Nauarra , fece molta guerra ad Errico ſuc

ceſſore d'eſſo Teobaldo; e ſuperandolo,gli tol

ſe anco la Citta di Pampilona. s .In tal an.Gia

como rimo Rè d'Aragona, hauendo regnato

glorio amente 63 . anni , venne al morte,laſciá

do il regnoa Pietro terzo ſuo figlio primoge

nito . 6. Morì anco in tal anno Stefano quar.

to Rè d’Ongaria i e li ſucceſse Ladislao ſecon

_do ſuo figlio maggiore.

NAR RATIONE CXLVHI.

I‘²’~77N Ell’anno n77. Papa Gionanni XX. (del

quale ſcriſſero eſſere stato dottiſsimo, ma

non perſona atta a gouerno)? hauendo viſsuto

nel pouteficato otto meſi, e ſette giorni: mori

à 7. t. di Maggio: e li ſucceſse Papa Nicolò I Il.

a. In tal anno Alfonſo X. Rè di Castiglia ag

giutato dallìaltri Reggi di Spagna diede vna

gran rotta-a Moridi Granata, che aſsalínano

il ſuo regno molto ſpeſso . 3. Nell'anno mede

ſimo Otto`Viſconre cominciò ad eſsere Signo

re di Milano, conforme erano stati anticamen

te li ſnoi progenitori . 4. In tal anno li Siciliaf

ni ricorſero al Papa per lìinginrie, che patina

no da Franceſi: 8c il Papa fcriuendo al Rò Car

lo,öt egli a ſuoi Prefetti; niſsuno daua rimedio

alli diſordini. 5. Nell'anno steſso li Caualieri

Templari furono in gran diſcordia col Prenci

pe di Tiro : onde le coſe di Terra ſanta andor

_6 no aſsai male . 6. In tal anno Michele Paleolo

o Imperator di Costantinopoli non hauendo

atto conto do' Turchi fugiti ;ì lui da Scithia

(che ſon quelli che hoggi regnano) fù cagíone

che questi occupaſsero la Pamfilia , e tutto il

paeſe , che dal mare pontico ſino alla Catia, 8c

.1 273 alla Licia ſi contiene . Nell'anno r 278.Rodol

fo Imperatore :l'Occidente dopo lunga guerra

con Ottocaro Rè di Boemia,che nonlo vinſe,

8L vcciſe in battaglia campale :i e dopo diede.

pace e Vencislao ll. figlio di eſso Ottocaro,

concedendoli quel regno, e dandoli per mo

glie la ſua figlia: ma li ritolſe l’Aultria,la qua

le diede ad Alberto ſno figlio con titolo di Du

ca : 8t indi principiò la caſa d'Austria. a. In..

tal anno Paleologo Imperator di Costantino

poli ruppe li Turchi :ma dopo frì da eſsi rotto

con gran stragge,e perſe molti luoghi dell'Im

'3 perio. 3. Nell'anno steſso li Caualieri Templa

4. ri in Soria tolſero alcuni luoghi a Saraceni . 4.

In tal anno venuto a morte _Vgonç terzo _Rè _di

glio . 5. Morì anco Alfonſo terzo Rè di Porto

gallo , e li ſucceſſe il figlio Dioniſio . Nell'ann

l 279- Giouanni Re di Cipro, venue a morte.”

e li ſucceſſe Errico lLſuo fratello. z. In tal au

no Gionanni Signor di Procida (Iſola vicina a

Napoli) hauendo patire da Franceſi nella mo

glie, e nelle figlie rifleſſe ingiurie , che da tal

uatione patinano anco li Siciliani ; andò in Si

cilia cercando di poterſi vendicare : e ſecreta

mente accordaroſi con Siciliani ricorſe all'im

peratore Paleologo ,il quale li diede aggiuto

di danari, come nemico delRè Carlo, che pre

tendena priuarlo delrlmperio: Ricorſo dopo à

Pietro terzo Rè d'Aragona, e di Valenza , il

il qual haueua per moglie Costanza figlia del

morto Trancredo, ch'era staroRè delle Sicilie,

e le poteua per ragione competere ral regno ;

non eſſendoui della stirpe di Federico,e di Cot

rado altri che Costanza ſopradetta , il cui co

ginoCorradino era stato gia vcciſo dal RèCar

lo. Nell'anno I 280. Papa Nicolò terzo dopo

hauer nel ſuo Ponreficato tolto al detto Carlo

Rè di Napoli , e di Sicilia il Vicariato di To

ſcana,e la dignità Senatoria di Romana quale

vietò anco per editto, clie da niſſun Prencipe..

poteſſe domandarſi) dopo hauer ricnperato l'

Eſſarcato di Rauenna, e di tutta la Romagna

(donata già prima con titolo di Conte al giri.

defonto Gionanni di Brenna) e postoui _p nno

uo Conte Bertoldo ſno nepote:dopo hauer mi

nacciati li Venetiani; e tiratoli a far pace con

?Anconitani- dopo hauer adornato di belli e

dificij il Palagio Papale;e cinto di mura il giar

dino di S. Pietro, la cui Chieſa ri parò, e vi fece

dipingere li paſſati Pontcfici: riparata ancora.

la Chieſa di S. Paolo: riediſicata la Cappella_

del Sanäa Sanäornm : finito il Palagio del

Laterano: dopo hauer riformati li Magistrati ,*

accreſciuto il numero de' Cardinali; diuiſi gl*

ordini Eccleſiastici s 8L aſſegnato a ciaſcuno la

ſua habítatione ;e doponiolte virtù dimostra

te, fra le quali fi`i molto riguardeuole l'hauer

egli ſempre celebrata la meſſa con denota eſſi-i

ſione dilagrime; mori ;ì z a. d'Agosto : e vacò

la ſode Apostolica ſei meſia.. In tal anno li Ve

netiani ripigliarono Trieste ribellata. 3. Boleſ

lao V.Rè di Polonia venne a morte , e li ſuc

ceſſe Laſco ll. ſuo figlio di conſenſo de’l’rcnci—

pi Elettori . 4.. Nell'anno medeſimo mori in..

eta di 87. anni Alberto Magno Maestro di San

Tomaſo d'Aquino: fiorendo Riginaldo com

pagno di eſſo S. Tomaſo . Nell* anno i a8 t . ai

aa. di Febraro ſii creato Papa Martino ſecon

do ( detto quarto) il qual eſſendo lîranceſe...,

conceſſe al Rè Carlo di Valois l’eſſer di nuouo

Senator di Roma.

NARRATIONE CXLIX.

Ell’anno i 28a. In Sicilia non ceſſando ſi

ma creſcendo li diſordini de'ſoldati Frà

ceſi; Gionanni diPrOcida; il qual haueua ri
ſi" ` ' corſo

s`
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&orſo a nome desiciliani al Rè Pietro terzo d'

Aragonaahe ſubito preparò l'arme , e l'arma

ta ſua nauale) e ritornato in Sicilia,era occulta

mente andato per tutte le Citra; fece accordo

con eſſe Città, che nel giorno di Paſqua di Ri

ſorrettione vccideſſero tutti li Franceſi. Eſſen

do dunque venuto tal giorno :ì zo. di Marzmöc

eſſendo ad hora di Veſpero vſcire di caſa per

andar alle Chieſe le donne Siciliane nel ſonar le

campane s liſoldati Franceſi (che in ogni luo

go le ſeguiuano, e le baciauano ) andarono ad

incontrarlo al modo ſolito; 8L elle ſeruendoſi

delſocculti pugnali, che ſotto le vesti portaua

no, animoſamente li ferirono : e ſopragiungen

do li lor mariti, e fratelli d'accordo con tutte

le genti di Sicilia armate, non laſciarono viuo

alcuno de’Franceſi: Onde poi ne nacque il no

me volgato del Veſpero Siciliano : E fà tanto

l’odio,e la rabbia dell' ingiuriari paeſani , che

dando in ecceſſo d' estrema crudeltà; volen

do vccidere anco li figli generati da Franceſi,

forauano li venrri delle madri ;e poi perſegui

tando quelli Franceſi, che in diuerſi luoghi s'e

rano fiigiti; in dieci giorni l'vcciſero tutti , al

numero di a2.mila,ſenza restarne in vita alme

no vn ſolo . Fù ſentita per tutto tale stragge, e

Carlo Rè diNapoli andò ſubito ad aſſediarMeſ

fina , dandole molti,e furioſi affaltùma poi in

tendendo eſſer gia arrluato in Palermo Pietro

terzo Rè d'Aragona con l'armata, ſi ritirò in,

Napoli per preparar più gente contro lui : poi

ſi disfidarono 1’vn l'altro: ma non hebbe effetto

il lor duello; e fà ſenza alcun loro pregiudicio.

z. In tal anno lìlmperator Rodolfo diede ad

Alberto ſuo figlio Conte d' Asburg il titolo
anco dìArciduca d'Austria . g. Errico l I. diCi

pro ricuperò da Saraceni Tiro, 8t altre terre).

1 283 Nell'anno lz8g.Micl1ele Paleologo Impera

Î'z

'Z

tor d'Oriente venne d morte ; e li ſucceſſeAm

dronico Paleologo ſuo figlio , il qual odiando

il detto ſuo padre, perche amaua la Chieſa la

ltina; empiamente lo ſpoglio delle vesti Impe

’ riali, e fecelo ſepelire nell'arena. z. In tal anno

Rodolfo Imperatore d’Occidente ſoggiogò li

ſuoi ribelli, de’quali distruſſe più di 7oo. terre

in Germania: e poi vinſe, e ſoggiogò li Borgo

gnoni . g . In tal anno li Venetiani fecero tre

gua con li Saraceni d'Oriente.- e li Genoueſi

diedero vna gran rotta alli Piſani. Nell' anno

'i284 x 2.84. Alfonſo X.Rè di Castiglia venne a mor

9

te: e Ii ſucceſse Sanrio quarto ſuo figlio primo

genito. 2. In tal anno Carlo Rè di Napoli ha

uendo contro Sicilia mandato Carlo (cogno

minato Zoppo ) ſuo figlio con groſſa armata..

' nauale , li fà distrutta da Rugiero Doria Cala

breſe, e Generale delrarmara del Rè Pietro d'

Aragona, restädo prigione il detto CarloZop

po, che fù mandato a Spagna .‘ Onde Papa..

Martino ſecondo, hauendo ſcommunicato il

Rè Pietro , che non voleua per ſuo comanda

mento restituire la Sicilia al detto Rè Carlo; lo

dichiarò priuo del regno d'Aragona: 6c innesti

Rè di tale regno Carlovaleſio figlio di Filippo

Audace Rè di Francia ,- il quale per mettere:

in poſseſsione il detto Carlo ſuo ſiglimandò có

göoſsoeſserciro ad aſsaltare il ſopradetto re

gno d’Aragona. Nell'anno r 285 . Carlo diVa

lois(detto anco d’Angiò,e di Prouenza ) Rè di

Napoli preparando l'arme per ricuperare la_,

Sicilia ,` ;ì 3. di Gennaro venne a mortedaſciä

do per testamento heredc del ſuo regno Carlo

Zoppo . z. Fra tanto Pietro d'Aragona haué

do andato nel ſuo regno :i difençler la Citta di

Geronda aſsediata da Filippo Rè di Francia;

hebbe in battaglia vna morta] feriraze prima di

morire in Villafranca fece testamento, laſcian

do ad Alfonſo ll. ſuo figlio primogenito il re

gno d’Aragona,edi Sardegna : 8L ilregno di

Sicilia al ſecondo ſuo figlio detto Giacomo. g.

ln tal anno FilippoRè di Francia ſeguendo l'aſ

ſedio di Gerondaſſù fopraginnto da peste, per

cauſa della quale laſciando tal aſsedio, ſi partì:

8c arriuato :i Perpignano, venne a morte ,* la

ſciando il regno a Filippo Bello ſuo figlio pri'

mogenito . g. In tal anno anco Papa Martino

ſecondo venne a morte a 29. di Marzo , e li

ſucceſse Papa Honorio quarto .

NARRATIONE CL.

Ellìanno r 286. Ladislao II. Rè d’OngaZ x28#

ria venne ámortc, e li ſucceſse Andrea

terzo ſuo figlio. 2.111 tal anno Papa Honorio

comandò ſotto pena di ſcommunica alla Regi

na Costanza,& a Giacomo ſuo figlio (il quale

s'era giá coronato Rè di Sicilia)che indi ſi par

tiſsero , e la laſciaſsero per li Franceſi; coman

dando anco alli popoli ſotto pena dînterdet

1285

c..

..a

to , che non vbídiſseromè teneſsero Giacomo -

per Rè :e pure ſotto pena di ſcommunica co

mandò ad Alfonſo Rè d'Aragona , che liberaſ

ſe di prigione Carlo Zoppo. Nell'anno 1287.

Il dcttoPapa Honorio quarto dopo hauer mu

I2

tato di variare in bianche le cappe de*Carme- ~

litani; la cui Regola ſcritta già prima da Al

berto Patriarca di Geruſalemme, e moderata

dallnnocenrio quarto,egli di nuouo confermò:

dopo hauerſnel ſuo Ponteficarmſcommunicari

li Genoueſi perla gran rotta che diedero all',

armata de'PiſaiÎi vicino :ì Malora (doue li ro

uinarono quaſi dallîntutto) e dopo hauer ri

cuperata la Romagna,- venne :ì morte ;ì g. d'

;Aprile . Vacò la ſede Apostolica dieci meſi , e

giorni 1 8. 8L a 22. di Febraro nell'anno 1288. 128T

Fiì creato Papa Nicolò quarto, e fece,che ſu

bito la Regina Costanzaflzc Alfonſo Rè d'Ara

gona ſuo figlio liberaſsero di prigione Carlo

Zoppo; il quale ceſseil regno di Sicilia , pro

mettendo(con giuramento) impetrare dal Pa

pa la confermatione di tal regno in perſona..

del Rè Giacomo ſudetto; e l'aſsolutione delle

cenſure gia fulminare da Papa Honorio quar

to: ma poi eſso Papa Nicolò non volſe conſen

tire :ì tal accordo: onde Carlo aſsolutoſi del

giuramento, e della ceſsioneffatta ſolo per ri

cuperar la liperçaüandò nel ſuo regno di Na

poli
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poli per fare ſigente,e ricuperare la Sicilia.Nell' doue finalmente venne :ì morte . 6. In tal anno 6

'n89 anno 1289. Li Venetiani guerreggiando col

Patriarca dìAquilea, furono rotti,- e li fù po

; sto a ferro,& a fuoco Malamocco. a. In tal an

` no fiori in dottrina Nicolò Lirano Dottore di

Parigi : 8t in ſantità fiorirono S. Nicolò di To

lentino, e S.Lodouico dell'ordine di S-France

ſco Veſcouo di Toloſa di Francia,ſiglio del ſu

3 detto Carlo Zoppo. g. Intal anno li Saraceni

fiſeto in Fenicia la Città di Tripoli, e la distruſ

ſero , vccidendo li christiani d'ogni ſeſſo. Nell'

139° anno i z 90. Andò Carlo Zoppo ad aſſaltare il

regno di Sicilia : ma non potctte ricuperarlo in

a niſſun modo. z. Nell'anno steſso Laſco li. Rè

di Polonia vltimòi ſuoi giorni , e li ſucceſſo

Primislao ſuo figlio col conſenſo de' ſuoi Pren

. 3 cipi elettori . 3. In tal anno non ſoccorrendo li

christiani Terra ſanta s li Saraceni pigliarono

Tiro, e la distrulſero con morte di tutta la gen

te christiana. 4. In tal anno in Italia li Fioren

tini aggiutati da Luccheſi , e da Genoueſi pi

gliarono alcuni Castelli de'Piſani , alli quali li

detti Genoueſi preſero Liuorno, e distruſiero l'

s' antico, e bel porto Piſano. s. In tal anno Dio

niſio primo Rè di Portogallo vinſe li Mori di

Spagna ; e fabricò molte fortezze nelli confini,

e frontiere del ſuo regno,- 8t anco fece grand’o

pere pie per l’elſortationi,e buon eſſempio del

'z 391 la ſua moglie S-Eliſabetta. Nell'anno l 29 i. Il

` Soldano di Babilonia d'Egitto intendendo le)

diſcordie, e peccati de'christiaui di Soria, l'aſ

ſalrò con 600. mila Saraceflizpreſe Tolemaída,

vccidendoui più di cento mila christiani: 8c al

tritanti fugitono in Cipro. Il che vdendo quel

li di Ioppe , d’Aſcalone, e di Sidone, fugitono

anco in eſſa Cipro al numero di aoo.mila cliti

stiani . Et in tal modo furono da Soria diſcac

ciati dall’intntto: e parue , che Dio non li vo

leſſe più per habitarori della ſua Terra ſanta.”

non viuendo elli iui ſantamente : onde ſi vidde

che il Signore tolerò, e tolera più tosto li pec

cati delrlnfedeli (che non lo conoſcono) che li

peccati,che iui commetteuano i christianitmé

tre gl’altri dìoccidente con ostinate guerre ſi

conſumauano l' vn l* altro ,- sforzandoſi in va

no li Ponteſici ſar, che riuoltaflero l'arme loro

in Oriente . Durò in Terra ſanta il dominio

cliristiano x92. anni :e terminò nell' anno ſo

pradetto . z. In tal anno non volſe Dio ,‘ che la

caſa della Madonna Santiflìma ſua madre ve

niſſe in mano de'Saraceni , e fece che ſdagPAn

gioli foſſe traſportata daj Nazareth in Dalma

3 tia. 3. In tal anno li Carmelitani perſero inTer

ra ſanta tutti li loro Conuenti con quello del

Monte Carmelo,che per a i 3 7. anni dal tempo

de' Santi Elia, 8t Eliſeo era stato la loro prin

cipale habitarione ; ma eſſi poi ſi moltiplica

rono maggiormente in Europa- 4. doue morë

do in talanno forni il rigore della ſua ſanta vi

ta il Beato Fräco Seneſe dell'ordine de' Carme

z litaniſopradetti. 5. Nell'anno steſſoPImpera

tor Rodolfo, hauendo vinto il Duca di Brabá

tia in Germania, ſi ritirò nella Citta di Spira...,

in Spagna Sanrio quarto Rè di Castig 'ia anco

mori:e li ſucceſſe nel regnolîcrdinando HI. ſuo

figlio fanciullo , che fu molto trauagliato da.,

parenti. 7. Nell'anno medeſimo Andronico

Poleologo Imperatore di Costantinopoli poſe

in prigione il ſuo fratello Costantino,temendo

nö li foſſe tolto l’Imperio da quellomientre ſi ri

trouaua egli in molte parti trauagliato n'a Tur

chi ,in vano domandando aggiuto da Latini:

che perciòlaſciò la loro; Chieſa , e tornò nell'

errori primieri delli Greci . 8. In tal anno Ru

giero Doria Capitan Generale dellfiarmara na

uale di Giacomo Rè di Sicilia fil ſuperato dall'

armata di Carlo Zoppo Rè di Napoli. 9. Nell'

anno steſſo li Piſani allaltarono li Genoueſi all'

improuiſo , e ricuperarono li castelli , che ha

ueuano perduto . Nell'anno 1292-. Papa Ni

colò quarto dopo hauer (nel ſuo Ponteficato)

rifatta la Chieſa di Santa Maria Maggiore,e la

parte dinanzi di quella del Laterano: e dopo

hauer mandati ſoldati à proprie ſpeſe in Soria
(ma in darno)venne :i morte a 4. dìAprile, e la

ſe de vacò più di due anni.a. In tal anno Primiſ

lao Rè di Polonia venne a morte, 8t in ſuo luo

go ſu eletto Rè Vladislao quarto, ſuo fratello.

3. In tal anno fà dall' Elettori di Germania_

creato Ceſare Adolfo Conte di Nallauia , che

diuenne poi crudele , e ladro. 4. ln tal an.Car

lo Zoppo Rè di Napoli fece tregua conGiaco

mo Rè di Sicilia per due anni. 5. Nell’isteſs’an

no li Venetiani eſſendo in diſcordia con An

dronico Imperatore di Costantinopoli , fecero

alle riuiere di Grecia gran danni . 6. Et in tal

anno S. Chiara di Monte Falco fiori in molte,

e mirabili virtù.

NARRATIONE CLI.

N Ell'anno i 293 . Adolfo Ceſare paſſato in

Turingia , affliſſe molto quella prouin

cia a to rto : 8t andato contro Alberto Duca_

dìAustria, litolſe Colombara,e molte retro.

a.In tal anno Plngleſi, che per moltanni con

varia fortuna haueuano combattuto per cauſa

delPAquitania, e della Vormantia con Filippo

Bello Rè di Francia, furono vinti, e diſcaccia

ti da detta Aquitania mercè il valore di Carlo

Valeſio fratello, e Capitano di Filippo. 3 .Ven

tislao Rè di Boemia ruppe i Poloni . Nell’ann.

i 294. :ì 7. di Luglio fù fatto Papa S. Celestino

quinto , il quale creò ſubito i a. Cardinali(per

ſone molte degne) e fra efii due Eremiti,& all'

hora li Padri della Religione da lui venti anni

prima gia fondata furono denominati Celesti

ni . Fù egli huomo si ſanto, che nel ſesto meſe

rinouciò per ſua humilta ,- quantunque Carlo

Zoppo ſe l’haueſse in Napoli menato per per

ſuaderlo a non rinonciare. Preſe egli il ſuo pri

miero nome di Pietro da Morono, e ritornò al

ſuo Monasterio: ma presto poi eſſendo stato

creato Papa Bonifacio VIII. e dubitando che

non ſuccedeſse qualcheſciſmanlo carcerò nel

detto

7
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detto Monasterio: i. In tal anno eſſendo di

ſcordia fra li du.: fratelli poſſeſſori del luogo ,

doue in Dalmatia staua la S. Caſa di Maria...

ſempre Vergine; fù dagPAngioli di Dio tra

ſportala nella Marca d'Ancona in vn luogo

chiamato Loreto ; doueal preſente giorno ſi

ritroua.3. Nell'anno steſſo Dioniſio Rè diPor

togallo occupò alcuni luoghi a Ferdinädo lil.

i ²9$ Rè diCastiglia . Nell'anno i295. Carlo Vale

Ì²

ſio vinſe Guidone Conte di Fiandra , il quale.;

contro Francia s'era confedetato con Odoar

do quarto d'Inghilterra; e lo fece tributario di

Francia. z. Errico Rè di Nauarra eſſendo ſen

za ſigli venne a morte; 8t il ſuo regno peruenne

per hei-edita materna a Ludouico Vtino,ſiglio

di Filippo Bello Rè di Francia : ma poi tal re

gno restò diuiſo tra Franceſi , e Spagnoli. Nell'

;U95 anno i296. Papa Bonifacio ottauo ritualmen

2

3

te canonizò S. Lndouico IX. Rè di Francia. 2.

In tal anno il ſoptanatrato S.Pietr0 di Morono

fù carccraro in eta di 87. anni,e à l9.di Mag

gio vène a morte.; . Nell 'isteſsanmlivenetiani

guerreggiarono con Genoueſi , alli quali pre

ſero la Citta di Caſa nel Cherſoneſo : da doue

poi partendoſi perſero noue galere , che la..

*i* tempesta del mareliſommerſe. 4. In tal anno

Carlo Zoppo Rè di Napoli, hauendo di nuo

uo aſlaltato lisiciliani; fu vinto, e ributtato da

u97 Sicilia. Nell'anno r 297. il detto Rè di Napo

rs*

,"98 ghi . Nell'anno 1 298. eſſendoſi accordatoilRè'

li eſſendoſi accordato con Alfonfo il. Rè d'A

ragona , 8t hauendo Paggiuto di eſſo , occupò

alcune terre di Sicilia, mettendoui di nuouo li

Franceſi. a. In tal anno Adolfo Ceſare Rè di

Germania per hauerſi tolti li stati altrui, e non

ceſſando di turbare con guerre ingiuste la Ger

mania; fù deposto dalſlmpetio; 8t in ſuo luo

go fù elettoAlberto Duca d'Austria ,ſiglio dell'

antepaſſato lmperator Rodolfo. 3. In tal anno

Dioniſio Rè di Portogallo fece pace con Ferdi

nando terzoRè diCastigliaflii quale diede la fi

gliap moglie. 4. Nelrannmedeſimo l'armata

Venetiana perſe So. galere combattendo in..

Curzolari contro l'armata de’Genoueſi , che.)

anco in Dalmatia erano stati prima perditori :

ma puoco dopo li Venetiani preſero , 8t arſe

ro molte naui di detti Genoueſi ,* e poſero á

fiamma molte terre da eſſi poſledute da Largi

ro ſino a Pera: e poi aſſaltarono pur Costanti

nopoli. 5. Nell’isteſs’anno Andronico Impera

tor di Costantinopoli , fi`i tradito da'ſuoiineſ

ſaggieri, eſuperato da Turchi in battaglia cà

palete perſe poi di giorno in giorno molti luo

Giacomo di Sicilia con Carlo Zoppo , e con..

Franceſi, dandoli parte di detta Sicilia , fù aſ

ſoluto dalla ſcommunica, e li Siciliani dall' in

terdettto hauuto: ma poi vedendo eſſi Sicilia

ni , che li ſoldati Franceſi erano tornati a farli

le primiere ingiurie 3 li diſcacciarono di nuouo

da Sicilia. z. In tal anno il ſopranarrato Adol

fo priuato dell'lmpetio,moflc guerra adAlber

to Duca d'Austria eletto Ceſare: e combatten

do inNormantia, fu vcciſo di mano _del ſuçlet:
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tcfA lberto. 3. Nelrísteſsanno Andronico Im'-`

perator di Coſtantinopoli ricuſando restituire

alli Venetiani li danari preitatigli da elſ, fù

dall’armata lor nauale rotto, e costretto a far '

pace a voglia loro: ma presto poi la detta at

mata vicino a` Curzolari fà dalla Genoueſe ſu -`

perata con stragge grade dell' vna e l'altra par

te . Nell'anno i299. Giacomo Rè di Sicilia.” "99'

laſciò finalmente quel regno, ſollecitato d'Al

fonſo Rè d'Aragona ſuo fratello, 8t accordoffi

con Franceſi, che fecero ſeco parentato,e lire

stituirono le terre , che in Aragona gia prima

haueua preſe al Rè Pietro terzo il Re Filippo

Audace : onde il Rè Carlo di Napoli preſe Ca

tania , 8t aſſediò Meſſina in darno, perche li Si

ciliani per niſſun modo volendo Franceſi , s' e

leſſero per Rè Fcderico,fratello minore diGia

como ſudetto , il quale haueua ritornato in..

Spagna. z. In tal anno il ſopranarratoÎCarlo

Valeſio fratello , e Capitano di Filippo Bello

Rè di Francia vinſe di nuouo la Fiandra, e la

domò: ma non tantosto indi ſi parti, che liFia

menghi ſe li ribellarono . 3. Nell'anno mede

ſimo Andronico di Costantinopoli trauagliato

da Venetiani', 8t da Turchi, ſu in gran perico

lo di perdere l'Imperio . 4. Odoardo quarto

Rè d'Inghilterra àſſaltò , e ſoggiogò la Scotia

il cui Rè ſe li fece tributario .

NARRATIONE CHI.

Ell' anno I zoo. Papa Bonifacio Ottauo ’

istitnì il primo Giubileo(dctto anno ſan

to)con ordine di celebratſi ogni cent'anni , e.

diede la prima porpora :i Cardinali: concorſo

in Roma al detto giubileo Carlo Valeſio fratel

lo dcl Rè Filippo diFráciaiötera tanta la gente,

che entraua in Roma da zoo. mila perſone il

giornozcome S.Antonino riferiſce . a. Nell'i

steſs'anno da Guidone Giàuillano fà istituito l'

dine della Carità di S.Maria- g. In tal ann.l'Im—

perator Andronico perſe la maggior parte di

Bitinia,occupatali da Ottomano Rè de’ Tur

chi, li quali haueuano i1ell'Aſia occupate gia

prima varie prouincie ſotto ſette Reggi diuerſi

che gia ſi trouauano _p cauſa delle loro diuiſio

ni estinti dal detto Ottomano, che era vno de'

detti ſette Reggi. 4. In tal anno eſſendo Meſſ

ua aſſediata da Carlo Zoppo Rè di Napoli, o

perendo ella di fame; ſu miracoloſaméte ſoc
corſa per lìoratione di S.Alberto Carmelitane,

che in eſſa Città ſi ritrouaua. 5. Nellîsteſs' an

no furono gran diſſentioni fra li Saraceni, e li

Tartari di Soria: e Caſſano Rè di eſſi Tartari,

e della Perſia; vinſe i1 Soldano di Babilonia d'

Egitto , e li tolſe Terra ſanta , la quale voleua.

dar a christiani: onde il Papa (ma in vano ) ſi

sforzò indurre li Prencipi d’Occidente ad_ an

dare contro Saraceni :concioſiache niſſuno (ſe

non che ſoloil Rè di Scotia)ſi mostrò pronto,&

obediente per andarui.6. Nell'anno medeſimo

li Venetiani vedendo, che ?lmperator Andro

nico non voleua pagarli li danari douuti , li

pre
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preſero molte naui con r5. mila prigionieri : e

lo costrin-ſero :ì pagar quanto doueua. 7. In tal

anno Andrea terzo Rè dìongaria moriì ſenza

laſciare figlio alcuno: e ſucceſſe Pinterregno di

due anni. 8. In tal anno Alfonſo ll. Rè d'Ara

gona venne a morte ſenza laſciar figli, e li ſuc

ceſse il ſuo fratello Giacomo. Nell'anno 1 ;or

Nella Città diFerrara l'Inquiſitori di PapaBo

nifatio cauarono di ſepoltura il corpo d* m..

certo Armanno heretico, li cui oſſa publica

mente brugiarono; e distruſfero l'altare dou'e—

ra stato per go. anni adorato come ſanto dal

ſciocco popolo di detta Citta. a. In tal anno

Ottomano Rè de'Turchi fece Metropoli del

ſuo regno la Citta' di Pruſa di Bitinia. 3. In tal

anno cominciarono li diſgusti fra il Pontefice,e

Filippo Bello Rè di Francia; il quale carcerò il

Vcſcouo Appamieſe: nè volſe a perſuaſione.

del Papa andar in Terra ſanta,hauendolo chia

mato Caſſano Rè de' Tartari , e di Perſia , e;

Signor di Soria, il quale molto amaua i chri

stiani : concioſiache prima hauendo egli preſa

per moglie Catarina figlia del Rè d' Armenia

(donna chriltiana) ella gli partori vn figlio

mostruoſo; onde ſu dalli Satrapi di eſſo Rè

giudicata adnltera , e Caſlano comando che_

foiſe arſa inſieme col figlio nella publica piaz

za: ma domandò ella che il fanciullo foſſe bat

tezzato :e li fù conceſſo.- ma col ſacro batteſi

mo diuenne il figlio ſi bello, che pareua vn An

giolo del Cielo. Così fù conoſciuta l'innocen

za della Regina. Il che vedendo il popolo , e li

Prencipi , ſi battezzarono con eſſo Rè , che ſi

riſolſe distruggere il Maumetreſimo: onde poi

haueua con ducento mila Tartari rotto li 'ſur

chi , e li Saraceni d'Egitto , li quali diſcacciò

quaſi da tutta Terra ſanta; e la voleua dare :ì

christiani, 'che perciò mandò ſuoi ambaſciato

ri in Occidente: ma non ſi moſſero li Prencipi

christiani , e ſolamente alcune nobili donne.:

Genoueſc venderono le loro gioie, 8c ornamë

ti, e col danaro aſsoldarono alcune ſquadre, le

quali andarono in Soria , doue anco andarono

Errico Il. Rè di Cipro, li Caualieri Templari),

e lfloſpitalarixhoggi detti di Nlalta) con ſette

galere, ö: altri legni ;Il Rè &Armenia; Coru

loſsa Capitano di Caſsano con 30mila Tarta

ri a cauallo: ſeguendolo con tutto ?eſsercito

eſso Ceſano: ma Dio non volſe , che faceſsero

alcun progreſso contro Turchi,e Saracenùper

'che 0gn'vno poi ſi ritirò: concioſiac-he il detto

'Caſsano vdendo eſser nata ribellione nella Per

ſia, ritornò in dietro;e per viaggio infcrmatoſi

poi morì : e gl'infedeli preſero dinuouo laSo

tia. 4. In tal anno Dioniſio Rè di Portogallo

aggiutò Ferdinando terzo Rè di Castiglia ſuo

genero contro Mori di Grauata,che in tal ma

x 302. niera restarono vinti. Nell'anno rgoaill Papa,

e Carlo Zoppo Rè diNapoli s'vnirono per ſog

giogare la Sicilia, 8c andarono li loro eſserciri,

li cui Capitani furono Carlo Valeſio fratello
i del Rè di-Francia; e Roberto Duca di Calabria

~ figlio del detto Carlo Bè di Napoli. Ma il Re

Ferdinando vedendo tante forze; ſi ritirò con;

tutte le genti nelle fortezze, e nelle terre mura

te di Sicilia: onde li nemici non incontrando

perſona veruna, ma ſolo gſanimali delli cam

pi, vennero ad accordo;il quale fà , che Fe

derico ſi poſscdeſse la Sicilia, mentre viueſse;

e pigliafse per mogliela figlia del detto Carlo

Rè di Napoli ; ma non volſe il Papa conferma

re poi li detti patti. a. Nell'isteſs'anno hauen

do Filippo Bello Rè di Francia impediti liſuoi

Veſcoui d’andare al Concilio intimato dal Pa

pa ; fu ſcommunicato: ll ſuo eſsercito andato

contro Fiandraáìì con molta stragge ſuperato:

8c egli rinforzandolo con nuoue , e numeroſe

ſquadreflndò in perſona; ma finalmente non...

fece frutto alcuno. 3 . Nelranmsteſso Papa Bo

nifatio Vl ll. modifico, e confermò li patti per

la pace di Sicilia , dichiarandola tributaria al

laChieſa; alsoluendo li Siciliani: dalle cenſure

incorſe , e dando il titolo di Rè di eſsa al detto

Federico.4. In tal anno lìongari dopo due an

ni d’interregno eleſsero loro Rè Vencislao ll.

Rè di Boemia. Nell'anno i303. Ildetro Papa

hauendo dichiarati ſciſmatici due Cardinali x303

della caſata Colouna;e confiſcatoli le loro ter

re, e Castella : Sciarra Colonna nobile Roma

no,e fratello delli ſudetti Cardinali eſsendoſi

fugiro , ſu nella fuga preſo da Corſalùma lo ri

comperò il Rè Filippo Bello gia diuenuto ne

mico del Papa”: darali poi gente, lo mandò in
Italia, acciò pigliaſſe il Papìa, e lo menaſſe pri

gioniero in Francia. Entrò Sciarra Colonna, 8t

altri ſeco di notte travestiti in Anagni, doue ſi

ritrouana all’hora il detto Papme pigliando il

palagio, s’atterrirono di pigliar eſſo Pontefice,
che pontiſicalmentìc era vestito: nulladimeno

lo ritennero come prigione per tre giorni, nel
fine de'quali li cittadini preſero lìarme in ſua_

difeſa facédo in modo,chc foſſe liberatmAndò

egli in Roma , doue per Pingiuriafatta alla ſe

deApostolica mori di dolore alli I 1 d'ottobre

dopo hauer(nel ſuo Ponteſicato) ordinato farſi

festa doppia alFApoiìoli , al-"Euangelisti ,z-öc

alli quattro Dottori della Chieſa: ordinato che

li religioſi faceſſero li tre voti eſſcntiali : com

posto il libro de‘Canoni; e fatto molte coſc il

lustri. (ll ſuocorpo dopo zoo. anni fù trouato

incorrotto) e li ſucceſse Benedetto XI; 2. In..

tal anno fiorirono Dante , e Guido Calcanti,

ambi poeti : Niceforo Calisto grecqhistorico,

Giouanni Scoto,e Beltrando Franceſcanhfiio

nanni Baldo Dcmenicano: Agostino Siciliano

Termineſe, e Generale delrfiremitani, che do

po morte fù annouerato fra Beati. 3. Circa tal

anno il Rè di Perſia (figlio del morto Caſsano)

tolſe` Damaſco al Califa de'Saraceni d'Egitto: e

s'inuiò per pigliar Geruſalemme; ma fra tan

to ſi ribellò il ſno regno i e fù costretto a ritor

-nare in fretta nella Perſia. 4. In tal 31111.1] Rè di

Storia ſi ſcoſse il giogo d'Inghilterra , ribella”

doſi al Re Odoardo IV. 5. Vladislao IV. Rè

di Polonia mori, &in ſuo luogo fu eletto Ven

cislaoRè di Boemia ,- e* d'Ongaria , che die
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de la detta Boemia ad Vladislao ſuo ſiglio

VÎIÌCO a

NARRATIONE CLHI.

1504 Ell'anno i304. Papa Benedetto XI. do

po hauer fatto citare in giudicio Scíarra

Colonna, e li Complici di eſionion comparen

do, li ſcommunicò: Aſsoluette Filippo Rè di

Francia, hauendo riconoſciuta la ſua cauſa; 8c

il medeſimo fece con li due Cardinali Colon

neſi, restituendoli le loro terre, e beni' : ma per

qualche tempo li ſoſpeſe del cappello. Qiietò

molti tumulti d'italia, e procurò mandar gen

te in Terra ſanta: ma ſolo viſse otto meſi , e 6.

giorni, e vennea morte alli7. di Luglio . Li

ſucceſse Papa Clemente V. il quale non volſe.:

dar vdienza, nè vedere la ſua madre( che andò

da lui pompoſamente vestita) ſin tanto che eſ

ſa non preſehabito vile , e modesto di Religio

Ì ſa Domenicana. a. In tal annoVcncislao Rè d'

Ougaria, e di Polonia venne d morte,e ſucceſse

lîntertegno di 4. anni, ma li Poloni s'elcſscro

1305 ſubito Vladislao V. per Rè. Nell' anno i305.

Papa Clemente V. paſsò in Francia , chiamòa`

ſe turtili Cardinali, trasferendo la Corte Ro

² mana in eſsa Francia. 3. In tal anno eſsendo

morto Guido Conte di Fiandra, li ſucceſse in..

quelle prouincie Roberto ſuo ſiglio, il quale fe

3 ce pace con Filippo Bello Rè di Francia.. 3. In

tal annoil Papa conceſse la Sardegna :i Fede- `

rico Rè di Sicilia, purche ne diſcacciaſse i Sa

raceni . 4. Nell’isteſs’anno il Rè Filippo diFrá

cia ſpegliati li Giudei, lidifcacciò tutti dal ſuo

5 regno. 5. Nell' anno medeſimo Odoardo 1V.

Rè d'Inghilterra riuinſe il Rè di Scotia gia pri~

5 ma ribellato. 6. Dioniſio Rè di Portogallo fù

da Mori di Granata ſuperato : ma poi rifccu

1706 Peſsercito, e li vinſe . Nell'anno i306. Giaco

² mo l LRè d'Aragona vinſe i Mori. a. In talan -

no li Turchi togliendo molte terre aGrecLrup

’ pero ancoli Tartari gia abbandonati dell' ag

3 giuti christiani. 3- Et in tal anno fù la beata

morte di S. Nicolò di Tolentino . Nell' anno

x3 °7 i 3 07. Fù la beata morte di S.Albcrto Carmeli

rano , nella quale da ſe steſse_ ſonarono tutte le

campane di Meſſina: onde il popolo preſeil ſuo

ſanto corpo, e lo portò nella Cathedrale ,- vo

lendo ſe li cantaſse la meſsa di Santo; e non vo

lendo ciò fare il Clero; due Angioli venuti dal

Cielo cominciarono :i cantar la Meſsa di Santo

1 Confeſsore . z. In tal anno Papa Clemente V.

istitui la celebratione della festa della Concet

tione della Beariflima Vergine Maria in tutta

la Chieſa vniuerſale: iiauëndola gia 160. anni

prima celebrata li Carmelitani nelle loro Chie

3 ſe :come nell' anno i147. ſi diſse. 3. In tal an

no Ferdinando ll]. Rè di Castiglia eſsendo an

dato :i guerrcggiar contro li Mori, fà titroua~

to morto in letto nei ſuoi padiglioni : e li ſuc

ceſse nel regno Alfonſo XI. ſuo ſiglio maggio

4 re. 4. Ma Dioniſio Rè di Portogallo diede vna

5 gran rottaiidettiMori . s. In tal anno i Sara-~

4 l

_ do dato Giouanni ſuo figlio perRè alli Bocmi,

ceni tolſero l'Iſola di Rodi d christiani. Nell'

ann.r 308. Alberto Ceſate Rè della Germania, 130g

e Duca d'Austria dopohauer domati alcuni ri

belli dellìlmperio, fu vcciſo a tradimento da

Giouanni ſiglio di Ridolfo ſuo fratello; perche

gli haueua occupato vn ſuo Castello. a. In tal z

anno Odoardo IV. Rè d'Inghilterra venne a

morte, eli ſucceſse Odoardo V. ſuo figlio pri

mogenito . 3 . Nell' anno medeſimo POngari 3

dopo 4. anni dînterrcgno , s’accordarono , 3c

eleſsero Carlo Nlartello per loro Rè ~ Nell' an

no i; 09. GFElettori di GetmaniaeleſseroCe

ſare, e Rè de’R0mani Errico VI. Duca di Lu

cemburgho. a. In tal anno Carlo Zoppo Rè di ²

Napoli vennea morte , e li ſucceſse nel regno

Roberto ſuo ſiglio , Duca di Calabria. ;.Nell' 3

anno medeſimo li Caualieri Hoſpitalarij (anco

detti di S.Giouanni) con lìaggiuto d’Errico H.

Re di Cipro diſcacciarono li Saraceni dall' lſo

la di Rodi,e vi fecero il lor cóuento; doue poſe

la ſua reſidenza il Gran Maestro di cſiiCaualie

ri. 4. In tal anno Federico Rè di Sicilia ſoccor- 4'

ſe Andronico Imperatore di Costantinopoli

contro Turchi , che faceuano gran danni nell'

Imperío. Nell'anno i310. Venecia pari la con

giura di Baiamonte: onde fù istituito il conſe

glio delli Dieci. a. ln tal …o n' Guelfi di' Spo- ²

leto furono diſcacciati fuori della citta dalli

Gibellini, che faceuano rumore per [Italia ; la

qual era tutta in diſunione ,St in arme per vañ

rie pretentioni; diſcordando le famiglie , e le.

cittä. Li Colonneſi combatteuano cótro l'Or

ſini, li Spinoli contro i Dorij, li Turriani,e Mi

laneſi : i Breſciani, li Bergamaſchi, (lomaſchi,

Fieſolani, Fiorentini, Aretini, Tarlati ,Seneſi,

Perugini, Anconitani: Luccar Pistoia,Todi,Pi

fa; e tutta l'italia staua ſottoſopra. La Germa

nia haucua i ſuoi rumoridiDuchi d'Austria cer

carono vendicar la morte del loro padre vcci

ſo: nè stauano in pace la Scotia,e l Inghilterra,

la Dania,la Polonia, e ſongaiia, 8( altri molti

regni,e gran Republiche: nè le terre dellaChie

ſa stauano ſicure da tiranni : onde il Papa moſ

ſe Errico Ceſare :i paſsare da Germania nell'I

alia, il quale nell'anno ſeguente r3”. hauen

Î ?O9

tzio

ſ3”

per quíetar li tumulti di (luci regno (doue ſu

vcciſo il Rè Vladislaoli. per le ſueluſsurie , e

ncgligenze) venne in Louibardia, e restituì in..

lvlilano Nlatteo Viſçòte prima diſcacciato co

me capo de’Gibellii-.i; e lo fece ſuo' Vicario in

lvlilano. l-'ù aggiuraro da Can Grande (detto

Scaligcrolcontto ?inquieta BreſcimaggiutòAretini, aſsediando Fiorenza ;Castigò per tut

to i Gibelliní; e domò molte citta, dádo rime- _

dio alli tumulti d'Italia. a . In tal ani1.PapaCle~

mente V- canonizò ritualmente S. Pietro M0- a

rono,il qual in vita haueua rinonciato il Papa

to , .St era stato chiamato Papa Celestino V.

z. Nell'isteſs’anno in Vienna di Francia ſi cele- 3

brò il Concilio , che fù il XV. vniucrſalqdoue

ad istanzadi Filippo Bello Rè di Francia furo

no estintiliCaualieri Tèplarij infetti gia d'al

cum



LI-BRO SETTIMO. 459
_.`

.`

cuni errori circa la Santa Fede, e d' altri molti

4 Viti). 4. ln tal anno Carlo di Valois diſcacciò

5 da Calabria Federico Rè di Sicilia . 5. Et in..

gran parte li Saraceni di Nocera nel regno di

Napoli ſi conuertitono , e preſero il batteſimo.

NARRATIONE CLIV.

13 t z Elfanno i 3.1 z. Errico Ceſare fù dal Le

gatoApost-olico coronato lmperator-o

d’Occidente ; e moſſe guerra a Roberto Rè di

Napoli , il quale haueua aggiutati li Fiorentini

a contro lui .a. In tal anno Federico Rè di Sici

lia mandò il ſuo aggiuto al detto Imperatorw

Errico ,il quale fu da Genoueſi anco aggiuta

3 to contro li ſudetti Fiorentini . 3. In tal* anno

Carlo Martello Rè d’Ongaría preſe] Zara :ma

fu costretto daVenetiani a' testituirglela di nuo
ſi4 uo . 4. Errico ll. Rè di Cipro mori,e li ſucceſ

t 3 i 3 ſe il figlio Vgone IV. Nell'anno i3 i g. '_l’Impe -

rator Errico IX. che pretendcua diſcacciar d'

Italia Roberto Rè di Napoli V8i- aſſediaua an

co Fiorenza, mori in.Buon Conuento Castello

di Toſcana, cìon gran ſoſpetto, 'd'eſſere-stato a

uuelenatoi hauendo puoco priiita fatto paren

z tato con Federico Piè della Siciliaz-z. In tal an

no Alfonſo XI. Rè di Castiglia eolie. alli Mori
di Spagna laCirra dìAlcala eſſendo stato aggiu

3 tato dallizleggi di Portogallo, e d'Aragona. g.

Nell'ann medeſimoAudrònicolùìpeiìatoré.

d'Oriente ſuperò due volreiîTurchi-ì; ricupe

4 tando di nuouo la Trac-iañ4í. -Inrtzil-ánno li Ve

netiani ricuperarono la Daílmatia', cherera

x 3 i4 stataoctupata dalPOngari . Nell'anno r3 r4.

Papa* Clemente- V. dopo hauer (nel ſuo Ponte

ſicato )eltinta-la ſetta dell' Hereticí chiamati

Fraricclli : ſcömmunicati li Venetiani,che aſpi

rauano al dominio di Ferrara in pregiuditio

della Chieſa z farro due volte lìisteſlo con Fio

rentini , e con Luccheſi; perche non volſero

ceſſar dall’arme contro i Pistoieſi,& haueiidoli

poi aſſoluti., perche aggiutarono la Chieſa :i ri

cnperar Ferrara da Venetiani ſopradertùe do

o hauer anco aſſoluto dalla ſcommunica( :l

prieghi del Rè di Francia) Sciarra Colonna, e

Negerio CaualieriFranceſe,ch’era stato nel fal

lo compagno dello Sciarraſma negò di coiidá

nar Papa Bonifacio ) e dopo hauer reintegrati

li Cardinali Colonneſimonfermara la Costitu

tionc di Papa Gregorio X. circa Pelettione de'

Pontefici ; ëc aggiuntoui alcune coſe venne d

morte :i 20- Aprile: Vacò la ſede per due anni,

² e meſi. a . In tal anno la Germania ſu ſottoſo

pra per la diſcrepanza delPElettori del nuouo

Ceſare.- hauendo altri eletto Ludonico Duca di

Bauiera : 8c altri Federico (fratello di Leopol

do Duca) d'Austria ,.il quale dopo in fatto d'

arme ruppe Ludonico con tutti li baroni ſuoi

3 adherenti. 3. Nell'anno steſso Andronico Im

perator di Coſtátînopoli perſe la Cappadocia,

4 che fu preſa perla gran violenza de' Turchi'. 4.

GiouanniRè di Boemia venne in Italia per mà

tenete lettere acquistate dallîmperator -ſuo

padre. Nell'anno .i g i s. Filippo Bello Rò di 1315

Francia, il qual haueua per ordine del Papa..

castigato li delitti deílaualieri Templarilſli cui

beni parte furono applicati ad eſſo Rè: e parte

alli Caualieri di Ss-Giouannhanco detti Hoſpi

talarij) véne à morte: e li ſucceſſe Ludonico X.

( detto Vtinoſinofiglibtche gia prima per he

rcdita materna haueua 'ottenuto il regno di'

Nauarra. a. In tal aſino Dioniſio Re di Porto,- a

gallo vinſe li Mori in A‘frica, g. Et Alfonſo X. 3

Rè di Castiglia aggiurato dal Rè d'Aragona@

.tornòa ſuperare li-Mori di Granata'. 4. Intal Z1

ñatmo fù in Europa tanta ?peste , c fame, che fe

ce morire la terza parte di tutte le géti.; . Nell' T5

-isteſs’anno Matteo, e Filippo Maria Viſconti,

-Signori di Milano acquiſtatono nuoue terre in

Lombardia :ma molte più li Turchi in Orien

te : Nell'anno i 316. d 7. Agosto fu] creato Pa- 1315

pa Giouanni XXI.(dett`o XXH.) il quale nell'
-isteſsìauno ritualmente canoiiizò S. Ludonico

riélllordine de' Minori, Veſcouo di Toloſaſe ſi- ’

-glio di Carlo l l-R-è di Napoli) e diede alliCar

-melitani la Bolla Sàbbarina , concedendo per

eſſa nell'altra vita lîlndnlgèza plenaria nel Pur

gatorio per mododi ſuffragio ad ogni fedele…

'che degnamentîe invita porta ſopra le ſpalle.: '

-Phahito della Confraternita del Carmine , ri

-ceuuto la prima volta con la benedittione del

lPadre deputatodi'detta-Religione Carmelita

iiajdalqnale ſia-ſct-Îitto nel libro *di talConfi-a

'tcrſlltfli ſe peròoſſeruard rastita ſecondo il ſuo
stato, .a ogni giornoñdiraìlîoflìeio canonico, o '

almeno quellodella-;Beata Vergine” ſe non ſa

pera legere , digiunera tutti li gíornicomanda- v

el dalla Chieſa;- e Ua-stetra-_di mangiar Carni nel

mercordì , e nel ſabbato . 2. In tal anno Ln~ a

. douico' Vtiuo RèdiF-rancia venne a morte do

po hauer rcgnato ródrieſi; laſciando grauida

Clemèza ſua mogliefla quale dopo hauer par

torito vn fanciullo, non viſſe eſso più che otto

giorni: onde preſe poſſeſſo di quel regno Filip

po V. cognominato Lungoffratcllo del ſudet

to-Ludouico ) che fece-pace con Fiandra”: v

Jllfa la Còtea di Borgogna col Ducato ſi 'quie- 3

tò con Vgone , che pretendeuala Francia, di

doli Pvna, eraltraprouincia diÎBOrgOgna . 3. 3

`Nell'anno medeſimo Andronieo lmperator di

Costantinopoli fu duevolte rotto dalliTurchi, ,

non ostante Paggiutodelli Tartari : li ſuoi ne

poti pretendendo l'Imperio ,lo trauagliarono

molto maggiormente . 4. vIn tal anno , e tem- 4 -

p0 fiori S. Leopoldo, e San Rocco Confeſſori;

Durando Aureolo , S: altri dotti 5.' Nell'anno 5

detto Dioniſio Rè-di Portogallo per cauſa de'

confini del ſuo regno vennein diſcordia con.;

Alfonſo X]. Rè di Castiglia figlio di ſua figlia,

e ſuo nepote . ’

NARKATIÎOÎQÎE iciſivt;

- ‘ Ell’anno i317. klfonſoRè di Castiglia... 1,317_

*guerreggiö col ſuo Auolo Dioniſio Rè

iii-Portogallo, lo :upper 'ev vínſein battaglia c5

` ’ ' Mmtn z pa:
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L pale. z. In tal dim-z Andronico di Costantino

² poli ſatigò in vano per quietar li ſuoi nepoti:

ma ſpinſe contro Turchi li valoroſiTartarLche

3 diedero vna gran rotta al RèOttomano . 3.

Nell'anno steſſo morì Vgone quarto Rè di Ci

pro , e li ſucceſse Pietro ſno figlio maggiore.”

1318 Nell'anno l 3 I8. Alfonſo Rò XI. di Calìiglia,

fece pace con Dioniſio Re diPortogallo ,ame

dianre Giacomo l!. Rè d'Aragona, il quale in

1 tal anno vinſe i.Mori. z. Nell'anno medeſimo

poi ildetto Rè Dioniſio fondò-l'ordine de’Ca

3 _ualieti di Christo contro Moti. 3. In talanno

l'Arciduca d'Austria Leopoldo ruppe li Suiz

4 zeri , 8t eſpugnò Argentina lor Citta. 4. Nell'

anno medeſimo Ottomano danneggiati liTar

,tarhtrauagliò molto la Tracia: eſſendo Andro

nico molestato dalle guerre de'nepoti. Nell'an

1319 no i 3 r 9. In Siena principiò la Congregatione

di Monte Olineto da S. Bernardo Tolomeo, e

da alcuni gentiPhuomini Seneſi, ſotto la rego
î- , la di SBenedetro. 2. Inìtal anno OtromanoRè

de'Tnrchi diede vn'altra rotta ad Andronico

3 Imperatore d'Oriente. 3./ Nell'anno steſſoRo

berto Rè di Scotia hauendo; vinta! l’Hibernia

ad Odoardo V. d'Inghilterra , aſſaltò anco li

confini dell’isteſſo regno d'Inghilterra. 4.In.tal

anno liDuchi d'Austria continuamente furono

in arme contro Ludouico Banaro eletto Ce

. ſare, difendendo il detto Ceſar-e Federico, il

qual incorſe nello ſdegno di Papa Giouáni,di

portandoſi d’aſſoluto Imperatoremnde fù ſot

5 . toſopra tutta la Germania. 5. In ral anno in..

Italia, li Ferrareſi ſi ribellorono dal detto.Pon

6 teſice.6. Nellanmmedeſimo li Genoueſi chia~

' marono per qualche tempo al gouerno della

loro Citta Roberto Rè di Napoli,il qnalerup

pe Matteo Viſconte di Milano: mafù egli da

,Gibellini aſſediato in Genoua difendendo li

Guelfi: .e mentre aggintaua Federico? Rè di Si

cilia iGibellini; gl'Orſini , e li Colonneſi con

trastauano con graue danno della Citta di Ro

! 3 zo ma . Nell'anno i 320. Alfonſo XI-Rè di Casti

glia _vinti li Moti di Granata, li conceſſe pace..

z con vtiliſlime conditioni del ſuo regno . z. In..

tal anno Alfonſo figlio d'Alfonſo quarto d'A

ragona diſcacciati li Mori da Sardegna , riduſ

3 ſe quell'Iſola alrvbidienza di ſuo padre. 3. In..

tal anno Errico Rè di Dania venneä morte , e

4 li ſucceſse Christoſoro ſno figlio. 4. Dioniſio

Rè di Portogallo vinſe li Mori, e poi gli diede

i 3 z i pace. Nell'anno 13 z i. Andronico Imperator

di Costantinopoli fù aſſediato da Andronico

a ſuo nepote. z.In tal anno la Germania tutta

’ stette in arme per cagione delli due Ceſari di

ſcordi ; mentre altri Prencipi fauorendo al Ba

naro: altri all'Austriaco inſieme contrastauano -

13 za Nell'anno i z 12. Vladislao V. Re di Polonia

a fù rotto dalli Tartari Europei., a. Il Turco de

3 predò le riniere della Grecia. 3.' Nell’ann.steſ

ſo Roberto Rè di Napoli arſe Lipari: 8t aſſal

4. tando la Sicilia, fi`i da Federico ſuperato. 4. In

tal anno Filippo Longo Re diFi-ancia venne a

.morte : e non hauendo figli, li ſucceſſe nel Re

gno Carlo Bello ſuo fratello. Nell'anno i 3 2 3;

PapaGiouanni XXI-(detro XXI {Lritualmenre

canonizò S.Tomaſo d'Aquino, e S.Tomaſo da

Cantalupo Veſcouo Erfordienſe- a. In tal ann.

li due Ceſari di Germania vennero a` battaglia

campale; doue Federico d'Austria ſu da Ludo

uico Banaro vinto, e preſo congran mortalità

dell' Austriaci,e de'Baroni germani ſuoi ſegna

ci 3. In tal anno Alfonſo XI. Rè' di Castiglia .g

fil ſuperato da Mori di Granata , che rnppero

la pace fatta prima. 4. Nell'anno steſsa Odo- 4

ardo V. Rè d'Inghilterra fù rotto da Roberto

Rè di Scotia: di. in Aquitania fi`i anco rotto da r

Carlo Rè di Francia . 5. In tal anno: Giacomo s

ſecondo Rè d'Aragona ſi ritirò da gouemarefl

il regno , dandolo ad Alfonſo terzo fuo figlio

primogenito. 6. Pietro Rè di Cipro tolſe in., 6

Cilicia alcuni luoghi ;i Turchi. 7. In tal anno 7

Ottomano Rè di detti Turchi in-Oriente fi`i da ~

Venetiani ſiiperato. Nell'anno i 3 24. Ludoui- i314

co Ceſare diuenuto troppo inſolëte per: la vir

toria hanuta contro Federico Ceſare, {ù ſcom

municato-dal Pontefice, che anco fcommnni

cò Galeazzo Viſcontelſiglio di Matteo Viſco

te ) Signore di Milanmperche danneggiaua le

terre dellacChieſa : e presto le genti eccleſiasti- x

che aggiutate dalli Fiorëtini rnppero le géti di

Matteo, edi Galeazzo ſopradcttiìaondc il Pò

tcfice ricuperò Tortona . z.-In tal ino il Rè a

Alfonſo XLdi Castiglia riſartol’e cito , ſn
peròli Mori. zíìNelſ anno medeſimo Vladiſ- z

-lao terzo Rè diPolonia paſsò contro liTartati,

facendoli molti danni ne iconſini. 4. In tal an- 4

no Andronicolmperatore ſupcrò il Nepote.

in terra; 8c in mareli Turchi: e preſe ad Orro

mano alcune terre. s- In tal anno Dioniſio Rè S

di Portogallo venne ii morte , e li ſucceſſe nel

regno Alfonſo quarto ſuo figlio, ilquale tolſe

a Mori alcune terre; 8c aggintò Alfonſo XLRè

della Castiglia contro efli Mori.

137-3

NARRATIONE CLVI.

Ell' anno i325. Leopoldo Duca d' Ai*

stria fece in modo, che Federico Ceſare

ſno fratello foſſe liberato di prigionflma ritor*

nando poi in Aiistiiail detto Federico venne

á morte. Ondeil Banaro vedendoſi vnico Ce

ſare, cercò:ma non ottenne da Papa Giosxxl.

la corona Imperiale , :k egli andato in Roma,

fu cagione del XXXl l. ſciſmznfacendo fat An

tipapa Pietro Corbarieſe , chiamandolo Ni

colò V. dal quale ſi fece coronar Imperatore.”

che perciò fu ſcommunicato dal Pontefice , il

quale fra tanto stando in Auignone , e lontano

d'Italia, ella par-tori molti tíranni : concioſia

che Matteo Viſconte occupò l'aſſoluto domi

nio di Milano : Galeotto Malatesta occupò A

rimini, Manfredo Faenza , Castruccio Lucca,

,Polenrano Rauenua, Este Ferrara; e diſcacciò

il Legato Apostolico Bologna . z. In tal anno a

Otromano Rè de'Tnrc~hi ſino in Soria ampliò

li confini del ſuo regno; ma nel ſeguente r 3 26. i 3 :6

ven
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venne :i mcrte, laſciädo herede Vrcano ſuo ſi

_ glio maggiorqche poi ampliò il ſuo regno pià

a che il padre . z. Ma in tal anno fù egli molto

danneggiato da Andronico Imperatore d' O

3 riente. 3. Nell'anno medeſimo Odoardo Rè d'

Inghilterra venne a morte,e ii ſucceſſe Odoar

4 do ſesto ſuo figlio primogenito. 4. Nell' anno

steſlo Alfonſo Rè di Castiglia tolſe alli Mori

diGtanata alcuni luoghi di molta importanza.

5 5. In tal anno Vladislao Rè di Polonia aggiu

tato dal Rè (Iarlo Martello d' Ongaria vinſe;

6 lìeſſercito delli Moſcouiti. 6. Nell'anno mede

ſimo li fratelli Viſconti di Milano eſſendo diſu

niti fra di loro,furono preſi,e posti anco in pri

_gione da Giovanni Rè di Boemia, il quale per

ſuaſe i Milaneſi a darſi ſotto il gouerno dell'

Imperio: eguerreggiò contro li Scaligeriſin.

tanto, che per le ribellioni fà richiamato nel

7 proprio regno. 7. In tal anno li Senatori di Ro

ma, li quali gia prima trauagliartano talmente

li Pontelici, che li faceuano star lontani da R0

masmandarono 111 Francia ambaſciatori aPapa

Giovanni XXI. pregandolo ;i ritornar in eſſa.,

Roma, doue per le diſcordie ciuili *rincreſceua

3 la vita a Cittadini. 8. Nell'anno steſſo in Fran

- cia Ludouico di Chiaramonte fà fatto primo

9 Duca di Borbone . 9.In tal anno Giacomo”.

Rè d'Aragona venne :ì morte,restando il regno

ad Alfóſo quarto ſuo figlio primogeniro.Nell’

13,7 anno 1 32.7. In Spagna il detto Alfonſo costrin

' z ſe i Mori a domandare pacca. Nell'anno steſ

ſo Vladislao quarto Rè di Polonia ruppe li
3 -Tartari, con lìaggiuto di Carlo d' Ongaria. 3,.

In tal anno Pietro Rè di Cipro paſsò nella So

,. ria contro infedeli, alli uali Race molti danni.

1333 Nellîanno 1328. Carlo ello Rè di Francia.,

vennea morte s e non hauendo figli, li ſucceſſe

nel regno di Francia, e di Nauarra Filippo Va

leſio figlio di Carlo Valeſio, che fà fratello di

Filippo Bello , il quale haueua mandato gia

Sciarra Colonna adimprigionar Papa Bonifa

cio Ottauo in Anagni: onde dopo ſi vidde, che

per tal peccato estinſe Dio la ptogeníe di eſſo

a dall’intutro . a. In tal anno Galeazzo Viſcon

te vedendoſi per opera di Castruccio ( Signor

di Lucca,& amico diCeſare)liberato da prigio

ne; s'vni cò eſſo valoroſo Castruccio,e procurò

prendere la Citta di Pistoiannentre il dettoCe

ſare Bauaro con l’Antipapa ſi tratteneuaast af

fligeua Roma, facendo creare falſi Cardinali, e

3 riempendo d’incendij la Città . g. Nellìisteſs'

anno li Turchi aſſalirono molti luoghi dell'Im

petio Orientale, diſcacciando li Capitani Im

“4 periali . 4. In tal anno Pietro Rè di Ciproin..

Soria fece gran danni al gran Soldano delli Sa

s raceni . s. Nell’isteſs’anno l'armata de'Vene

tiani ruppe in Romagna quella de'Genoueſi ,

alli quali preſe alquante naui : ma dopo venne

1 329 ro ad accordo dl pace. Nell'anno 1 g 29. Ludo

uico Ceſare paſsò in Germania, laſciando peſ

ſima fama i1ell’Italia:& eſſendo morto Castruc

cio, e Galeazzo figlio del gia morto Matteo

viſconte; priuò egli del dominio di Lucca li fi

p'.

gli di Castruccio, che ſopra ogn'altro Phaueuìf

fauorito: ma AzzoViſconte figlio di Galeazzo ,

non lo laſciò exitrarnella Citta d! Milano nel g

paſſar che egli fece per Germania. a. In ral an- z

noli Venetiani tolſero Bergamoa Filippo Ma

ria Viſconte , e fratello di Matteo Signore di

Milano . 3. In tal anno flmperator Androni- 3

co fùſuperato da Turchi, li quali fauorendo

Androuico nepote del detto Imperat. aſledia

rono la Citta di Nicea. 4. Nell'anno medeſimo 4

Roberto Rè di Scotia véne a morte, e li ſucceſ

ſe nel regno Dauid ſuo figlio. ;Ju tal ann.Leo- s

poldo d'Austria diede alli Suizzeíi notabilu

rotta . Nell'anno 13 3 o. ?Antipapa fù da Piſa- 1330

ni preſo, e menato nella Francia,- doue poi cſ

ſendo carcerato puoco ſoprauiſſe; hauendo ri

nonciato il papato in mano del vero Pontefice
Giouanni . 2. In ral anno li Bulgari furono ror- zì

ti dalli Tribuli : onde` Andronico di Costanti

nopoli ricuperò molti luoghi dell'lmperio,che

erano stati occupati da Bulgari ſudetti: ma_

molto più ne perſe in Aſia per l’arme, e forze
dìvrcano Rè de'Turchi. 3. In tal anno fà la...- 3

diuota morte di OsbertoPichemmano Carme

litano, che ſcriſſe 16. libri di diuerſe materie);

vno de`quali fù dell'Immacolata Concettione

di Maria . Nell' anno l 33 t. Alfonſo terzo Rè 133:

d'Aragona venne ;i morte,- e li ſucceſſe Pietro

quarto ſuo figlio primogenito . a. In tal anno z

l'armata Venetiana vinſe quella de’Genoueſi,e ì

li preſe 8. Galere; e poi altri uauilii, 8c vittoua

glie.- NelPanno r g g 2. Andronico Imperatore r 3 32.

vecchio, e stracco, eſſendo stato vinto , e di- . l

{cacciato dallìlmperio da Andronico ſuo ne

pote , per l'estremo dolore venne ;ì morte : e.

regnò il detto Adronico II.- dopo hauere con..

raggiuto deTurchi , e con danno dellìllnperio

contro del ſuo auolo gran tempo guerreggía

to . a. In tal annol`Armenia fu aſſaltata dalli

Saraceni dell'Egitto.;Nell'anno medeſimo da

Mori di Granata fù danneggiata la Spagna in

molti luoghi : &in tali guerre lfonſo XI. Rè

di Castiglia fà molto aggiutato da Alfóſo IV. ì

Rè di Portogallo . 4. Circa tal tempo hebbe..

principio Phereſia d'Almarico, di Dinatio , di

Guglielmo, e dìfirmanno hereſiarchi.

WII

NARRATIONE CLVlI.

-Ell'anno 1333. RobertoRè di Napoli nö 13 z 3

hauendo figli maſchi viuenti, con ſpe

tanza di ſucceſsore promeſse in matrimonio

Giouanna fanciullaffiglia del morto Carlo ſuo

figlio ) ad Andrea di 7. anni figlio del Rè Car

lo Martello d’Ongaria. a. In tal anno venne a z

morte Christoforo Rè di Dania(che anticame

te fù detta Vandalia) eli ſucceſſe Valderamo

ſuo figlio primogenito. 3. lntal anno in Italia 3

Rinaldo d'Este vinſe l' eſſercito del LegatoA

postolico di Papa Giouanm XXI. e ſaccheggio

il Contado diBologna. 4. Nell'anno medeſi- 4

mo Mastino della Scala occupò Bergamo: 8c

Azzo Viſconte occupò Pauia , e dopo tolſe

` Bet
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Bergamo a Mastinozandando male le terre del

'5 la Chieſa , e stando in arme l'Italia tutta . 5. In

tal anno Maometto Rè de’Mori di Granata ſu

vcciſo dalla ſua gente medeſima, dopo hauer

preſe due Citta ad Alfonſo XI. Rè della Casti

z 334 glia. Nell'anno 1334. Papa Gio: XXI. (detto

` XX] l.) dopo hauer(nel ſuo Ponteficato)fatta_›

Metropoli Toloſa nella Francimistituite-nuoue

dignità ,e nuoui collegijzfatta Metropoli inspa

gna Saragoza: riformato l'ordine de' Grandiñ

nÎOtenſi: 8t eſſendo stato molto amatore delli

dotti : in etc] di 9o.anni venneà morte :ì 4. di

Dccembre: li ſucceſſe in Auignone Papa Bene

detto Xi. (detto XHJToloſano, il quale ſcom

municò di nuouo Ludouico Ceſare Bauarogche

nell'Italia haueua preſe molte terre della Chie

a. ſa,e s'era illegitimamétecoronato-z. In tal an

no ,Andronico l lJmperatore di Costantinopo

li collegato con Venetiani, e con Pietro Re di

3 Cipro ſupcrò li Turchi entrati in (Jrccia*."3.-‘

Nell'anno steſso in-Italia li Bologneſi, e Fiore'

tini vniti inſieme, diſcacciarono le genti papa*

a_ li da Bolognxufacendole ritornar in Auignone.
1335 Nell'anno r 33 5. Llìarmata xiauale deìTurchi

rotta dalli Venetiani , vnita con Pietro Rd

di Cipro, che con tal occaſione hebbe le Smit

*3 ne. a. In tal anno hebbe principio lìhereſia di

Durando d’Vualidae contro i Sacramenti .* 85

auco l-'hereſia dishonesta de'Scalzi in ltalia,clie

3 fù estiuta da Gonzaga Signore di Mantoua. 3.'

Et in tal anno fù la beata morte di S. Eliſabetta;

(olſabella) vedoua di Dioniſio Rè di Porto
ſi I 3 36 gallo. Nell'anno 1336. Fri cominciata nuoua)

guerra fra Francia, 8c Inghilterra; pretendendo

Edoardo ſesto il regno di Francia, per ragione

d'eſſer egli figlio d’Iſabella figlia del morto Rè

il Filippo Bello.a. In tal anno la Germania frì in

gran diſcordie ;altri ſeguendo le parti del Pa~

3 pa: 8c altri Ludouico Ceſare Bauaro. g. In .tal

:Ino `li Raggi di Spagna vniti inſieme vinſero li

4 Mori di Granata . 4. In tal anno venne :i morte;

Federico Rè di Siciliaíäc il ſuo figlio Pietro H:

S li ſucceſſe nel regno. 5. In tal anno li Venetia`

niaggiurato da Fiorentini ruppero,e fecero fu;

gir Mastino della Scala Signore di Verona,che

ptetendeua pigliarli la Motta con altri dueCa

stella: ma preſero eſiì Venetiani cinque Castel

la, con hauer anco ſaccheggiata PadouaNell*

X 3 3 7 anno 13 37. Vladislao V. Rè di Polonia vltimò

li giorni di ſua vita, 8c in ſuo luogo fù eletto il

1 ſuo figlio Caſimiro terzo. a. In ranno Roberto

Conte d'Artois ſi ribellò al ſuo cognato Filip

po Valeſio Rè di Francia per hauer hauuta ſen

tenza contraria nella lite; e fece lega con Edo

ardo ſesto Rè d’lnghilterra,che staua guerreg

giando contro Francia, che molto fù aggiuta

3 ta da Giouanni Rè di Boemia . 3. Alfonſo XI.

Rè diCastiglia fù rotto dalli Mori di Granata.

4 4. In tal anno in Italia Azzo viſconte Vicario

di Milano ottenne Lodi, Como, c Breſcia . 5.

Nell'anno medeſimo li Fiorentini, li Venetia

ni sinſiguorirono di molti altri luoghi nell’I~

,I 3 38 talia . Nell'anno x 338.Ed0ardo ſeſto Rè d'la;

-douíco ſuo figlio. 3.In tal anno Pietro ll. Rè

ghiltcrra vnito con Ludouico Conte di Fîäîſra,

danneggiò molto la Franciaa. Alfonſo xL-lfrè

di Castiglia in tal anno vinſe li Mori , eſſendoſi

vnito con gl'altri Reggi della Spagna. g. In tal

anno Andronico l l. Imperator di Costantino

poli ,laſciò diſeguir la Chieſa Latina , e dalli

Turchi molto maggiormente fù -oppreſſo , e.- -

molestato . 4. Nell’istcſs’anno' Franceſco Pe- 4

trarca celebre Poeta fù coronatouella Citta di
Roma: ſiorendo ancora Giouanni Oſicchamo -’

famo-ſo dottore . Nell'anno r 339. La Germa- 1339

nia arſe di diſcordie , e di tumulti caggionati ~

dell’empio Ceſare Ludouico V. a. -In tal anno z

?Armeni eſſendo stati vinti dal Soldano de'Sa

raceni d'Oriente ſi fecero tributari) di eſſo. 3. z

Nell'anno steſſo li Turchi aſſaltaronolaTracia,

ma furono rotti dalrlmperiali . Nellìann-i 340 1340

Il Rè Filippo ſesto di Francia con l'armata na

uale fu vinto nel mardi Fiandra da Edoardo

-ſesto Rè-rflnghilteura; ma poi fecero tregua…

aPvno, el'altro reſe li prigioni. a. In tal anno 2.

Alfonſo, ehÎReggidi Spagnafurouo rotti : ma

dopo vniti inſieme tagliarono à- pezzi zoo. mi

la combattenti di Alboacheno Rè di Marocco

andato in Spagna con óóormila Mori, esara

ceui : morendo ſoli ao. ddspaguoli .' g. Iu tal 3

.anno fiori in dottrina(fra gl'altri molti Carme

ñlirani illustri riferiti da Giofflartista- Lezana...)

Vgone di S-Neoto, che ancoſcriſſe dell'Imma

colata Cancer-rione di Maria. Nell-anno i341. 1341:

-Andronicolmperatot di Costantinopoli venne

'a morte, e li ſucceſſe Giouanni Paleologo ſuo

_figlio ( d’etä'd`ſott' ìanni) ſotto la tutela di

Giouanni Catecuzeno, che poi li diede la figlia '

.per mogliea a. Nell'anno steſſo Carlo Martello z

Rè d'Ongaria venne :i morte, e li ſucceſſe Lu

di Sicilia forni li giorni di ſua vità: e li ſucceſſe

-il figlio Ludouico. 4. Nell'anno medeſimo Vr- 4

cano Rè deìTurchi aſſaltò la Pamſilia; e la pre

ſe; 5. Intalanno in Italia li Fiorentini hauendo 5

:comprata la Citta di Lucca; presto li fà tolta.

ñda Piſani. 6. Nell' anno steſſo li Parmeggiani 6

diſcacciarono li Scaligeri; che s'erano gia pri- -

mairnpadroniti della lor Citta` di Parma.7. In

tal anno la Toſcana, e la Lóbardia furono pie

ne di strepiti d’aru1e,‘fon1.enrando le guerre Lu

douico Ceſare Bauaro, acciò che il Papa pet

delle le terre.

NARRATIONE CLVlII.

Elrano 1342. Papa Benedetto XI. (detto x 342

anco Xl l.) dopo hauer nel ſuo Pontefi

cato con nome de’ſuoi Vicarij conceſſa la Si

gnoria di varie Citta d'Italia a molti potenti ,
che lìhaueuano occcupate: (ad effetto d’hauer

egli questi in ſuo aggiuto contro Ludouico

Bauaro ſcommunicato, 8t vſurpatore dell'Im

perio) _onde ne nacque che gPEsti furono Si

gnori di Ferrarazli Conſaghi di Mantoua:8t al

t`r_i d’alrre Citta: dopo hauer perſuaſi li Roma

ni ad eſſercitar la dignità Senatoria a nome del

Papa



LIBRO SETTIMO. 463

Papa , e non di} Ceſare .- dopo hauer tentato

(ma in vano) paciſicar li Reggidi Francia, e.)

dunghilterra: e fatto rifarin Roma il tetto di

s. Pietro; venne a morte in Auignone a as. d'

Aprile , e li ſucceſſe Papa Clemente ſestoJl ſu

detto Papa Benedetto,come costa dall' Iſcrit

cione del ſuo ſepolcro(e come anco Lezana ri

feriſce) era stato gia prima dell'Istituto de'Car—

melitani, e dopo Abate de'Cistercienſi.2.Nell'

anno stcſſo Roberto Rè di Napoli(che non ha

ueua altri ſucceſſori) fece celebrar le nozze di

(iiouannafliglia di Carlo ſuo figlio già morto)

con Andrea figlio di Carlo Martello ,Rè dell'

Ongaria . g. Giouanni Rè ,di Boemia aſlali la...

Polonia , e nulla fece . Ma nell'anno ſeguente.;

1343 r 343. il ſudetto Roberto veiine :ì mgrte, là

3 ſciando il regno alli nouelli ſpoſin.. In tal anno

3

2

il perfido Bauaro Ludouico V. Igperatore fe

ce in Italia molti Vicari) in diuerſe Citta per

contraporli alli Vicarij farti dal Pontefice: on

de quaſi tutta l'Italia venne allarme. 3. Nell'

anno medeſimo li Turchi in Aſia preſero all'

x344 imperio greco molti luoghi . Nell'anno I 344.

l.i Vemetianiaggiutati dall’Imperatori di C0—

stantinopoli , e di Trabiſolëda vinſero Vrcano

Rè de'Turchi , togliendoli di mano moltfiter

re . 2.111 tal anno Alfonſo Rè di Castiglia in..

mare, 8c in terra ſuperò li Mori; e li preſe la.,

1345 piazza d'Algezira. Nell'anno 1345. Giouanna

Regina di Napoli eſſendo diuentata dishone

sta, 8c adultera, strangolò il marito Andrea…

fratello di Ludouico Rè d'Ongaria,* e maritoſiì

con Ludouico Prencipe di Taranto . d. ln tal

anno li Venetíaui fecero accordo col Rè Sol

' dano deìsaraceni d'Egitto , di fare in Aleſſan

dria triercantie: la qual vſanza pur dura al gior

no d‘hoggi . g. Nell'anno steſſo Vrcano Tur

co preſe molti luoghi a Greci , quantunque.:

miſero aggiutati da Pietro Rè di Cipro . Nell'

'x346 an…) 1346, Papa Clemente ſesto,'per frenare;

li mali, che faceua in Italia Ceſare Bauaro, in

'duſſe gPE-lettoriduxlemagnaa crear Ceſare.:

Carlo 1V. da Lucimbcrgafflglio di GiouániRè

di Boemia) che diede poi molto da fare allo

ſcelerato Bauaro ſopradetto. a. In tal anno fù

la diuota morte di (ìiouanni Baconio Carme

litano., con odor di ſancita, e con ſplendore di

multa dottrina , dopo hauer egli ſcritti 153. li

bri di vari) trattati; vno de’quali fù dell'imma

colata Concettione di Maria t ſiorendo altri

molti dotti, 8: anco Veſcoui di tal 0rdine,che

distintamente ſon da Gio: Battista Lezana rife
riti. g. In tal annolìeſſercito d'Odoardo ſesto

Rè d'Inghilterra fà vincitore in vna gran bar

tagìia fatta con Franceſi , che perſero all’hora

latitta di Cales :morendo dalla parte di Frà

'cia trenta mila pedoni, mille,-e ducento Caua

lieri,- 8t vndici Prencipi ;fra li quali ftì Giouan

ni Rè di Boemia : chicca venuto in aggiuto di

Filippo ſesto Rò di Francia: 8t in eſlo regno di

Boemia, li ſucceſſe il ſopradetto Carlo Ceſare.,

x 3 47-ſuo figlio. Nell’ann.1347. Ludouico Rè d"on`

garia per vendicar la uìotte d'Andrea ſuo fra

tello (già Rè di Napoli) contro la ſcelerata, e.»

dishonesta Regina Giouanna; fece lega col Rè

Ludouico dl Sicilia-a. In tal anno LudouicoBa

uaro Rè di Germania mori cadendo da caual

lo nella caccimonde in Italia ceſſarono le guer

re della Chieſa.; . Alfonſo XI. di Castiglia, &
Alfonſo quarto dil-ortogallo vnitiìinſieme rup

pero li Mori di Granata. Nell' anno 1'348. Pa

pa Clemente ſesto canonizò ritualmente Sant'

luone Prete di Britania. :- In tal anno Ludo

uico Rè d'Ongaria venne con potente eſſerci

to nel regno di Napoli, da doue GiouannL..

per timore ſi fugi inFrancia nello stato heredi

tario di Prouenza ,laſciando il regno in mano

del detto Ludouico, che non hebbe da sfode

rare ſpada in tal acquisto. g. ln tal anno corſe

ſi terribile pestilenza, che in alcune prouincie-.

d'Europa a pena restò viua la decima parte)

delle genti . 4. Nell'anno medeſimo venne à

morte Pietro Ceſi, che prima eſſendo statoGe

nerale de'Carmelitani ; era poi stato Veſcouo,

e Patriarca di Gernſaléme, e dalli ſcrittori del

la ſua ſanta vita, fà fra li Beati annouerato . 5.

In tal anno CatacuzenoTutoreJr amministra

tore delrlmperio di Giouanni Imperatore di

Costantinopoli con lìaggiuto di Pietro Rè di

Cipro vinſe alle Smirne Vrcano Rè de Turchi.

6. Nell'anno steſſo Vmbeììao Prencipe di Vien

na diede tal rotta alrlngleſi, che compensò la

perdita hauuta prima dal ſuo Rè Filippo , al

quale poi nell'anno ſeguente t 349. hauendo

véduto il Delſinaro, entrò nell'ordine de' Do

menicani . a. In tal anno li Reggi di Sfiagna...

di nuouo vinſero i Mori di Granata. z. In tal

anno li Genoueſi fiirono rotti in mare da Ve

netiani , che ll preſero r4.galere : ma poi detti

Genoueſi rifacendo l'armata ruppero li Vene

tiani a Negroponte- 4. Nell'anno medeſimo

Carlo Ceſare quietò li tumulti di Germania...,

castigando li perturbatori della pace,- e diede :ì

Carlo ſuo fratello la Morauia, ch'era "ſoggetta

al ſuo regno diBoemiaxdoue puoco dopo traf

feri il corpo di S-Vito nella Citta' di Praga.

\

NARRATIONE CLIX.

NEll’anno 1 3 so.l’apa Clemente ſesto pu
blicòilſecoudo Giubileo, elìanno ſau

to; riducendolo ad ogni 5o.anni. a. Nelſhsteſs'

anno Filippo ſestoRè di Francia véne :i morte;

e li ſucceſſe nel regno di Nauarra Pierro ſuo ſi

glio minore, 8c in quello di Francia Giouanni

ſuo figlio maggioreſhatoli da Giouanna figlia

di Roberto Duca di Borgogna) il quale fondò

ſubito l'ordine de’Caualieri della Stella : come

anco in tal anno Edoardo ſeſto Rè d'Inghilter

ra istitui li Caualieri della Cima, che ſnrono

chiamati anco Grareri. 3. In tal anno .Alfonſo

XL Rè di Castiglia venne :ì morte , laſciando

il regno :ì Pietro ſuo figlio primogenito , che..

ſu poi nel gouerno_ aſſai crudele . 4. Nell'

anno medeſimo Alfonſo quarto Rè di Porto

gallo vinſei Mori. 5. In tal annoli, Vcnetiani

l'up
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6 ruppero in mare di nuouo li Genoucſi .‘ 6. In.; Franccſco--Baroncello ſotto nomedi Tribunoſi

7

8,

9

1351

2

3

1352

1353

2

tal anno in Italia fecero gran bartagliei Poten

tathtogliendoſi l'vn con l'altro le Città.-7.Nel~

lîstefs' anno Giouanna Regina di Napoli in

Francia vendette,e diede a Papa Clemente VI.

la Citta d'AuignoiÎe per Pannualitá decorſc

del-Feudo di Napolùsc eſſo Papa fece,che Lu

douico Rè d’Ongaria le restituiſſe" il regno

d‘eſſa Napoli, nel quale ella di nuouo ritornò.

8.In tal anno il detto Papa mandò in Armenia

molte perſone dotte, che istruirono nella ſanta

Fede Cattolica li popoli. 9. Nell' isteſs' anno

hebbe principio Poſſeruanza della legge Mao

metana ſecondo Teſpoſitione fatta da l-lalì ;la

qualoſiíeruano hnggi li Perſiani : concioſiache

m (ſecondo tal eſpoſitione, ò mutatione) ripi

gliata da vn certo Regolo,e Prencípe di Perſia,

chiamato Sofo , che diſcendeua dalla ſchiatta

del detto Hali ,che era stato genero del pri

mo maluaggio Autore Maometto ſno Zio ; al

la cui carnale, e falſa legge , costuiin parte ag

giunſe, Sc in parte muto varie coſe ;onde hog

gi in tale ſetta ſono ancora le contrarietà fra

Turchi, e Perſianhche all’hora stauano ſotto il

dominio de'Tartari. Onderaviëato, che li Tur

chi (hoggi regnantí) che prima erano stati di

ſcacciati da altri Turchi vſciti dalla Scitlëia ,li

quali abbracciaronola legge del ſudetto l-lali

propagata dalliſucceſſor: di Sofo; diuennero

contrarij a gſaltri Turchi, che regnarono nel

Poriente vltcriore. Nelranno I 35 \.Ft`1 in Spa.

gna inuentato”: cominciato il mettcrſhc comñ

putarſi nelle ſcritture publiche l'anno della na

tiuitd di Christo Saluatoreì .' a. In tal anno in..

Oriente li Turchi fotto Vrcano loro Rè tolſe
ro molti luoghi dellìlmperio.; .Nell'anno steſ

ſo l'armata deìveneriaxii ſù rotta dal mare: e li

luoghi di effl nellìA rcipelago furono da'Geno

ueſì depredati: Nell'anno lîjz- Papa Cle

mente ſesto dopo hauer ( nel ſuo Ponteficato)

dichiarato Ceſare Carlo quartofil qual haueua

preſo,e portatoli in Auignone Nicolò di Rien

zo, che ſotto nome di Tribuno , ſi cra fatto ti

ranno di Roma) dopo hauer accordato li Vi

ſconti Vicari) di Milano con Fiorentini , per

mettere riparo all'arme del Bauaro , che mi

nacciaua rouina all' Italia; e sforzatoſi ( ora in

vano) pacificar li Reggi di Francia, e d'Inghil

terra :venne :imorte :ì 16. di Decembre: e li
ſucceſſe Papa Innocentio ſesto , che ſubito ſſ-ri

formò la famiglia, e la ſpeſa della Corte; nè

volſe in caſa altri, che perſone eccellenti: e co

mandò :ì Cardinali ſar Pisteflo. 2. Pierro Ré di

Cipro depredò il Contado (iL-Aleſſandria nel

Flîgitro. “z. In tal anno Lodouico Rè di Sicilia

vltimò i ſuoi giorni ; e li ſucceſſe nel regno Per

dericoterzo ſno figlio maggiore. 4. Nell' an*

no medeſimo li Venetiani eſſendo stati da Ge.

noueſi rotti in mare , rinforzarono maggior

mente la ſua armata . Nell' anno 135 3. Carlo

Ceſare tenendo in pace la Germania, aggran

di molto la Citta di Praga , doue anco poſe;

molte inſegni reliquie di Santi . a. In tal anno

fece Signordi Roma: Onde Papa Innncentio

ſesto cacciò di carcere Nicolò di Rienzo : e lo

mando con gente armata contro Baroncello

nell'Italia , doue anco gl’altti Potentati erano

tutti in arme, 8c in battaglie . g. In tal anno li

Venetiani con raggiuti de’Caralani hauuti da

Pietro quarto Rè d’Aragona,dicdero vna gran

rotta nel mare di Sardegna á Genouefi; Nel

l'anno 13 54. eſſendo stato diſcacciato il detto x 354

Baroncello Tiranno di Roma ; il Papa. vi poſe

pet Senatore Pietro Rè diCipro . 2. In tal an- z

no li Vepetiani con perdita di 35. galere, e di

.ZSJlZſCC-“Ì furono vinti dalli Genoueſi, che fu

rono aggiutari çlaGiòuanni Viſconte di Mi

lano, ilquale presto dopo venne a morte ; la

ſciandoilſuo ſtatoàMatteoſecondo, :iGa~ ~

leazzo ſecondo, 8c a-Bernabò ſuoi nepoti ,che

fra di loro ſi diuiſero le Citta del detto stato di
Lombardia. aſi. Nell'anno steſſo Orcano Rè de' 3

Turchi preſe Galliopoîi alldtrperio Greco; al

quale pur ogni giorno toglicua gran paeſe..

v4. Nell'anno medeſimo Carlo Ceſare poſlain 4

ſomma-pace lacìermaniafi preparò per paſſar

in Italia , come haueua appuntato col Pontefi

ce .5 .lit in tal annoS.Pietro Tomaſo Carme- 5

litano ſu fatto Veſcouo di Patti di Sicilia.

NAÌKÌKATIONE cLx.

NEU' anno .1 g; 5. Il ſopradetto San Pietro 1355

.Tomaſo compoſe la pace fra Venetia

‘ni,e Gciëoueſ. a. In talanno li Legati Aposto- z

lici mandati da Papa Innocentio in Milano co

ronarono con corona di ferro lìlmperator

-Carlo quarto- nel giorno di Paſca di Reſurret

rione , cdopo ſubito ſenza dimora alcuna eſſo

Carlo torno in Germania, conforme l'aggiu

stamento tutto col Pontefice ; hauendo prima

ricuperate alla Chieſa molte terre ( ch'erano

state occupate da ‘Tiranni ) eſſendo poi perue

-nuto in Praga di Boemia, ornò con nuoui , e

bellietlificiitalcittagv. lnralannolaRegina z

.Giouannmche prima haueua ottcnuto-daſPó

iteflce, eſſere dichiarato Rè di Napoli Ludoui- 5

co diT-aranto ſuomarito ; atteſe a farli molte

:ingiuiie adulterando con altre perſone.4-Nel- 4

.Panno medeſimo Pietro Rè di Cipro finito

-Poffiuo di Senato: di Roma, ritornò di nuouo

-nel ſuo regno. 5: Nelſauno steſso Edoardo ſe- 5

ito Rè dìlnghilter-ra doppo hauer preſo Da

uid Rè di Storia , sc-impriggionato Carlo di

Portogallo con ſuo-i figii, perche fauoriualìo a

Giouanni Rè di Francia; vennea morte : e li

ſucceſse nel regno Edoardo ſettimo ſuo figlio )

il quale nelſhnno ſeguente i 356; venne a bat- 1356

taglia m Pittanía.` 'col-ſudetto Giouannílìè di

;Francia ;lo vinſe, e lo preſe con Filippo ſuo ii

glio., con Pietro Rè di Nauarra, e con altri Ba

roni, menandoli poi priggionierí in Inghilter

ras:. In tal anno Solimano-figlio dìvrcauo Rè a

de'Turchi dop-po hauer preſo all' Impcrio ,Gre

co molti luoghi in Helleſponto, ſu -il primo de'

'ſurf
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Turchi, che pigliaſſe terra del detto Imperío

` nell'Europa: hauendo prima efli Turchi fatti

nell'Aſia contro l'Imperio li loro progreſſi . z.

In tal anno Ludouico Rè d'Ongaria aggiuta- -

to da Caſimiro rerzoRè di Polonia moſſe guer

ra in Dalmatia contro Venetiannöc aſſediò an

co Treuiſo : ma non potctte far coſa notabile;

e ritornò di nuouo nel ſuo regno: 4. ma presto

poi vinſe, e preſe in battaglia Stefano Rè diRa

ſcia ( detta anticamente Rodope) il qual haue

ua diſpreggiaro S.Pietro"I'omaſoVeſcouoCar

melitano mandatoli dal Papa,dal qual eſſo Ste

fano haueua prima domaiidata Pvnione della.,

Chieſa Romana col ſuorito greco,- ma tinta

mente, e per timore di non guerreggiare col

detto Rè d'Ongaria, al quale poi ( ellendo di

uenuto ſuo prigioniero) promeſſe obedienza al

detto Papa, öc ad eſſo Re, che perciò lo resti

tui nel proprio regno.; .In tal amüiouänaReg.

di Napeſsédole morto il marito Ludouico di

Tarantoiſi ſposò con Giacomo infante di Ma

iorica. 6. In tal anno Alfonſo Rè di Portogallo

venne :i morte,e li ſucceſſe Pietro ſuo figlio,che

molto prima procedeua da Rè . 7. Nell' anno

medeſimo ilRèPietro diCipro fù vcciſo da ſuoi:

e li ſucceſſe Vgone quarto ſuo ſiglio fanciullo

ſotto tutela di Giacomo Luſignano ſuo fratel

lo. 8. In tal anno Matteo Viſconte fini li giorni

di ſua vita : e Galeazzo, e Bernabò ſuoi fratel

li fecero fra loro nuoua diuiſione dello stato; e

dopo andati contro li Gonzaghi , Ferrara , e

Monferrafo ; li ſuperarono con li ribelli delli

Genoueſi: ma li Fiorentini ricuperarono le tcr~

re loro, tolteli prima da detti Viſconti. Nell'

'S3 57 anno I 357. eſſendo gia morto il ſopranarrato

Solimano primogenito d'Vrcano Rè de'Tur

chi forni anco li giorni di ſua vita il detto Vr

cano, dopo hauer preſa la Miſia, la Liconia, la

Frigia, la Catia, 8c altre prouincie ſituate nell'

Helleſponto dell'Aſia minore z e li ſucceſſe A

morate ſuo ſiglio ſecondogenito,il quale nell'
isteſs‘anno ſpogliò lìlniperaror Giouanni anco

della Citta d'Adrianopoli, e d'altre molte ter

re nella Tracia. a. Nell' isteſs' anno il ſudetto

Giouanni Paleologo Imperatore di Costanti

nopoli eſſendo gia creſciuto in giouentù, di

ſcacciò dall'amministrazione dell'lmperioGio'

nanni Catacuzeno ſno tutore , c dopo diede v

na gran rotta a Turchi; e preſe Calile figlio del

morto Vrcano,e fratellodAmorateRè di det~

ti Turchi. 3 . ln tal anno Ludouico Rè d’Onga

ria preſe a` Venetiani Zara. , 8c altri molti luo

ghi di Dalmatia. 4. Li Fiorentini ruppero li Pi

ſani ; li quali hauen do diſcacciato da Piſa li

Gambacorta, fecero che la lor Cittá poi roui~

naſſe . 5. Li Bologneſi con lìaggiuto del Lega

to papale ſi difeſero dalli Viſcóti Signori diMi~

lano,i~li quali li faceuano gran danni , eſſendoſi

vniti inſieme con lìlìsti , con li Scaligeri , e con

li Gonzaghi; e poſero tutta l'Italia in rumore

6 6. In detto anno Dauid Rè di Scotia con gran

ſomma di denari fù liberato di prigione dal Rò

Edoardo ſettimo d'Inghilterra, che anco libe

'~ `

`
\

›
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rò Pietro Rè di Nauarra prigione. Nell'anno

I 3 58. Errico H. fratello del crudel Pietro Rè

diCastiglia , fece ſugir eſſo Rè dal proprio re

gno , con ?aggiuto degraltri Reggi di Spagna,

che odiauano le molte crudelta da quello vlate.

a. In tal anno Ludouico Rè d' Ongaria hauen

do data pace a` Venetiani (con ottener la Dal

matia) col ſolito aggiuto di Caſimiro terzoRè

di Polonia riuoltò l’arme controi Lituani . 3.
Nell'anno medeſimo lìlmperator Carlo quar

to fottificò Viſgrado, e fece Metropoli Praga

di Boemia. 4. In tal anno Li Turchi preſero al

tre molte terre a Creci nella Tracia . Nellìann.

x 359. Galeazzo Viſconte preſe Pauia. a. In tal

anno Giouanna Regina di Napoli eſtinſe il ter*

zo, e preſe il quarto marito, che fù Ottone

Duca di Broſuich. 3. Nell' anno steſso Pietro

Re di Nauarra aggiutato da ſuoi Baroni ricu

però alcune delle ſue terre preſe dalrlngleſi, li

quali anco vennero a nuoua battaglia con..

Franceſ

NARRATIONE CLXI

Ellìauno i360. Edoardo ſettimo Rò d'.

Inghilterra liberò di prigioneGiouáni Rè

di Francia, ö: il figlio Filippo,che li reſero l'A

quitania, della quale Edoardo creò Duca vn

delli ſuoi figli . a. In tal anno Carlo quarto Im

peratore d’Occidente vinſe il Conte di Vetrini

berga in Germania , al quale dopo la guerra

diede pace. g. Nell'anno_ steſſo Galeazzo Vi

ſconte apparento con la famiglia reale diFran

cia, e Bernabò ſuo fratello hauendo di nuo

uo aſſediata Bologna,fi`i dalli Papalini costretto

a laſciare l'aſſedio cominciato . 4. Nell' anno

medeſimo Pietro Rè di Castiglia tornò nel ſuo

regno , non ostanti ?impedimenti datili dalli

Reggi di Portogallo, e d'Aragona, li quali ag

giutauano il ſuo fratello Errico che lo còbat

teua:ma egli diuenne poi crudele più di prima.

Nell'anno i 36 i - Giouanni Paleologo Impera

tor di Costantinopoli andò in perſona in Gre

cia (hoggi detta Morea) da doue diſcacciò li

Turchi in eſſa entrati. a. In tal anno Vgone Rè

di Cipro venne a morte, e li ſucceſſe Pietro ll.

ſuo fratello. Nell'anno i 3 6z. Papa Innocentio

ſesto dopo hauer Lnel ſuo Ponteficato) coman

dato a Veſcoui, che andaſſero a riſedere nelle

lor Chieſe; dopo hauer annullate alcunerifor

me fatte dal ſuo predeceſſor Clemente ſesto, 8c

eſſendo stato in tutta la ſua vitamolto ſincero;

venne :i morte a i a. di Settembre : e li ſucceſſe

Papa Vrbano V. il quale ſubito mandò in Italia

il Cardinale Egidio ,accioche preuedeſſe alla

liberta della Chieſa veſſata d'ogni parte da ti

* ranni. a. -In tal anno Pietro Rè di Castiglia , e

Pietro Rè di Portogallo vniti inſieme furono

rotti da Mori di Granata: ma dopo Pietro di

Portogallo-ëifece Pcſſercito , e vinſe Ii nemici

ſopradetti, moli-i de’quali' conduſſe prigionieri
nel ſuo regn0.3. Nellìanmſudetto Ludouico Rè

d’Ongaria venuto in diſcordia con 1’Imperator

N n n Car
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Carlo quarto danneggiò la Boemia,e la Mora

uia . 4. In tal anno Edoardo Vl l. Rè d'Inghil

terra mandòin Cales vna nuoua Colonia d'In

gleſi. s. Nell'anno medeſimo lìlmperatotGioó

uanni di Costantinopoli staua in guerra cini

le con li Greci: mentre li Turchi continuamen

te li toglieuano terre delrlinperio. 6. In tal an

no in Italia Bernabò Viſconte dij Milano guer

reggiò contro le terre della Chieſa. E li Fioren

tini furono iii conteſe con tutti gl’altri popoli

1353 Toſcani. Nell'anno i363. Li Turchi venuti di

nuouo nella Grecia, preſero alcune Cittá, e fe

cero lor tributario Plmperator Giouanni Pa

leologo. z. In :al anno Ludonico Rè d’Onga

ria ſi paciſicò con Carlo quarto Imperatore, il

quale poi tinonciò la Boemia al ſuo figlio Vë

cislao , ereandolo Rè di eſſa i quantunque fuſ

ſe fanciullo d'vn anno. 3. Le genti' Papali in I

talia vinſero Bernabò Viſconte di Milanoiil cui

fratello Galeazzo ll. nella Cittá di Paula poſe

1364 listudij. Nell'anno i g54.Papa Vrbano quinto

2

3

4

hauendo fatta vn armata di diuerſe genti chri

stiane contro Saraceni , vi poſe per Capitano

Generale Pietro l l. Rè di Cipro : e per Legato

Apostolico S. Pietro Tomaſo Carmelitano giá

prima fattolo Patriarca di Costantinopoli . z.

Nell'anno steſſo Gio-*Rè di Francia vene a mor

te ,e li ſucceſſe nel regno Carlo ottauo ſuo ſi- '

glio primogenito: hauendo prima .icreato Du

ca diBorgog-ia Filippo ſuo ſecondogenito . g.

Nell' isteſs' anno Bernabò Viſconte ſi paciſicò

con la Chieſa: mentre il ſuo fratello Galeazzo

ſecondo guerreggiaua con Verona , e col Mar

cheſe tliMonferrato ancora. 4. In talanno li

Venetiani domarono la Candia ribellata. Nell'

i365 anno r 36s. Pietro li. Rè di Cipro con l'aggiu

a.

to d’lnghilterra,e con la preſenza di San Pietro

Tomaſo Legato Apostolico preſe la Citta dA

leſſandria á Saraceni : ma presto la laſciò; per

che Plngleſi volſero partirſi contenti ſolo d'ha

uerla ſaccheggiata. a. In tal ann. molti de'Gre

ci ribellati dal lot Imperatore chiamarono in.

lor aggiuto Amorate Rè de’Turchi, che con..

tal occaſione preſe ſenza impedimento gran.,

terre dellîmperio, g. In ral anno in Spagna...

hebbe principio la Religione detta di &Girola

mo, ſotto la Regola di S. Agostino . Nell' an

! 366 no i 366. Papa Vrbano quinto venne daFrancia

2

3

sì

l

z
l

FÌ57

per puoco tempo in Roma; e coronò Impera

tore Carlo quarto. a. Et all' hora Santa Bri

gida Prencipeſſa di Niricia, e di Suetia otten

na la confermatione del ſno ordine.; .In tal an

no Federico terzo Rè di Sicilia , che gouernò

quel regno con gran pace venne a morte, la

ſciando Regina, öt herede Maria ſua figliamon

hauendo laſciati figli maſchi . 4. In tal anno

Pietro ll. Rè di Castiglia per le ſue crudeltà fù

da ſuoi popoli,e Prencipi priuato del regno: e..

ſu coronato Errico l l. ſuo fratello.; . In tal an

no fà la Beata morte di S.Pietro Tomaſo Car

melitano Patriarca di Costantinopoli, che an

co ſcriſſe delrlrumacolata Concettione di Ma
ria . Nell'anno i367. Ludouico Rè dìonga

garia diſcacciò dal ſuo regno tutti li Giüdei:

che vi habirauano . a. [ri tal anno Pietro Rè di

Portogallo ven-ne a morte, e li ſucceſſe nel re

gno Ferdinando ſno figlio. 3. Nell' isteſs' anno

il B.Gio:Colóbino principio inSiena laReligio*

2

3

ne delli Geſuati. Nell'anno i368.Carlo VLRè 135g

di Francia rinouò la guerra con lìlngleſ. 2. In

tal anno Bernabò Viſconte di Milano traua

gliò Nlantoua: ma fil astretto da Carlo Impe

ratore a ritirarſi .,13. Nell'anno steſſo la Regi

na di Suetia fondò per donne , e per huomini

l'ordine della ſopradetta S. Brigida(Prencipeſ

ſa di Niricia , e figlia del Rè di Dania) 4. Nell'

anno steſſo Amorate Rè de’Turchi preſe Bra

geſe Rè di Miſia con altri Prencípi greci :fa an

co molte terre dell’lmperio nellìAſia. Nell'an

no r 369. Pietro quarto Rè d'Aragona vni alla

ſua corona l iſole Boreali di Maiorica, e Mino

rica. 2. In tal anno Dauid Rè di Seoria venne

amorte; e li ſucceſſe Roberto ſuo figlio mag

giore. g. In tal anno Pietro crudele priuato già

del regno di Castiglia, venne a battaglia col Rè

Errico fno fratello, dal quale fù ſuperato, 8c

anco vcciſo.

NARRATIONE CLXll.

Ell’anno t 370. Pa pa Vrbano V.(eſſendo

state ritrouate in Roma le teste di S.Pie—

tro, e di S. Paolo in luogo. lionoreuolejle collo

cò con gran decoro nell' Altare Maggiore del

Laterano: e dopo hauer (nel ſuo Ponteficaro)e

diſicato palagio per li Papi in Oruietozöc anco

in monte Fiaſcone , per poter nell' esta li Pou

tefici fugire dalli caldi di Roma: eſſendo poi ri- '

tornato di nuouo in Anígnoneflenne a morte

a i9.di Decembre : e li ſucceſſe' Papa Grego

rio XI. a. lu tal anno Caſimiro terzo Rè diPo

lonia venne :i morte,e non hauendo figli,laſciò

quel regno col conſenſo degPElettori :ì Ludo

nico Re dellìongaria . 3.Nell’anno steſſoCar

lo ottauo Rè di Francia (detto il ſaggio ) che;

con puoco bona fortuna haueua guerreggiato

con llngleſi; hebbe Paggiuto d’Errico lLRè di

Castiglia, e ruppe li detti Ingleſi alla Rocella .

4. Pietro ll. Rè di Cipro, hauendo in fanor de'

Venetiani offeſi con ingiutia iGcnoueſiſſù dall'

armata di eſſi Genoueſi ſuperato,con perdere.

la Citta di Famagosta; doue preſero ancoGia

como (Zio di eſſo Rè Pietro) e lo‘ portarono in

(ìenoua prigione. Nell'anno 137i. Carlo VI.

Rè di Frácia aggiutato di nuouo da Errico l l.

Rè di Castiglia vinſe in Piccardia Edoardo ſet

timo Rè deſk-Inghilterra@ doue fra tanto l'he

reſiarca Giouanni Vuicleffo ſpargeua la ſua...

diabolica hereſia. g. In talanno morì con o

dor di ſantità Guglielmo di S.Fede Carmelita

no, che anco ſcriſſe dell'Immacolata Concet

tionc di Maria : Fiorendo altri molti dotti di

tal ordine, che ſono da Gio: Battista Lezana_

riferiti. Nell'anno l 372. Fiori ſanta Catarina..

da Siena = mentre la Toſcana con l'italia bolli

ua in guerre, 8-: in diſſeutioni. Nell'anno i 373

1

1369

l37°

1371

l57²

1373

hi



1. I 13 IL () S E .T. T I M 0.` "as-ì

1374

.x375

1376

fùla Beata morte di S. Andrea Corſino Car

, melitano,Veſcouo di Fieſole . 2. In tal anno

li Venetiani rnppero li Carrareſi, Signori diPa

ñ dona(ch'erano dall' Ongari aggintati) e preſe

ro il Vaiuoda diTranſiinania, ch'era venuto in

agginto degPOngari . Nell'anno 1374. Papa

Gregorio XI. per difeſa delle terre della Chieſa

aſſalite da Bernabò Viſconte di Milano, man

dò da Francia gente armata, con 600. caualli

Britoni : ma furono tali Pinſolenze delli detti

Britoni nelle terre Eccleſiastiehe , che ananſa

rono quelle de'nemici:e furono maggiori li dä

ni , che l’vtile ſeguitmancorche haueſſero data

vna rotta alli Viſconti,li quali poi preſero Ver

3 celli- . 2. Mentre fra tanto li Fiorentini vinſero

"3 li Piſani, eli Seneſi. 3. Nell'anno medeſimo li

Venetiani danneggiaronoin Oriente i Geno

` o neſi ,li quali finalmente fecero pace poi con...

Pietro Rè di Cipro . 4. In tal anno Edoardo

ſettimo Rè d'Inghilterra diſcacciò dal ſuo "re

guol'hereſiarca Vuicleffo ; il qual andoiſi ad

infettare la Boemia . s. Nell'anno steſſi) il ſu

detto Pontefice riduſſc l'ordine di S-Ambrogio

ſorto la regola di S. Agostino . Nell’ani1.i375.

Vuicleffo hereſiarca fù impedito di predicar le

ſue falſe dottrine da Vencislao Rè di Boemia
fanciullo per ordine dellìlmperator ſuo padre.

z Carlo quarto. z. In tal anno in Italia li ſudetti

Britoni ſaccheggiarono Faenza, e Ceſena . Li

Bologneſi ſi ribellarono dalla Chieſa; eſſendo

aggiutati dalli Fiorentini . Gl'altri tiranni d' I

talia gnerreggiarono crudelmehte fra di loro,

facendoſi l’vno con l'altro molti danni,- diſcor

darono anco fra loro li Viſconti : S( ardeua l'I

talia in crude guerre . Nell'anno I 376. ( che fà

l'anno 5 ~zoo. del Mondo creato) ritornò iuRo

ma la ſede Ponriſicia,dopo eſſere stata 7x. an

no in Auignonerconcioſiache Papa Gregorio

XI. per estinguere glſiucendij delle diſcordie.

d'Italia, ſenza dir nulla ſi parti quaſi prinata

mente da detta Auignone ,* 'e fingendo altra

coſa , fece apprestare le galere (al numero di

z r . ) nel fiume Rodano , con le quali ſi códuſ

ſe in Genoua , 8L indi paſsò in Corneto , e do

po in Roma: conforme il conſeglio , che S. Ca.

tarina da Siena li donò. z. In tal anno Carlo

ottauo Rè di Francia diſcacciò lìlngleſi dal ſuo

regno . 3. Nell'anno medeſimo YalderamoRè

di Dania venne a morte, laſciando il regno a

Margarita ſua figlia. 4. "In tal anno Leopoldo

Duca d'Austria aſſalì Treuiſo de'Venetiani;ma

poi ſi venne ad accordo di pace:& eſſi dicon

ſenſo delrlmperator di Costantinopoli preſe

ro l’iſola di Tenedo a Genoneſi. s. Nelſiſìteſs'

anno Carlo quarto Imperatore d’Occidente,

dall’Elettori delLImperio ottenne per Ceſare.

Vencislao Rè di Boemia ſuo figlio,quantüque

ancoraſi foſſe fanciullo. 6. In tal anno Giouá

ni Paleologo Imperator di Costantinopoli pa

tì molti trauagli da Andronico ſno figlio, che.»

pretendena lenarli Plmperío: 8c in tali contraſ

ti fecero li Turchi molti acquisti- 7. Et in tal
i anno fiori in molta dottrina Franceſco diMa

riniCarmelirano, che ſcriſſe ſette trattati dell*

Immacolata Concetrione di Maria : ſiorendo

Gionanni Boccaccio celebre Scrittore : Barto'.

lo, 8c Angelo nominatilíìmi Logisti

NARRATIONE CLXIH.

Ell’anno i377. Plmperator Carlo quar

to vinſe iuGermania li ribelli guidati dal

Marcheſe di Vettimberga : e dopo andatoin..

Francia, procnrò che Carlo ottauo Re di eſſa

faceſſe pace col Rè Edoardo ſettimo d' Inghil

terra, il quale poi ncll‘isteſs’auno mori, laſciä

do il regno :iRiccardo ſecondo ſuo figlio mag

giore,che rinouò la pace anco con RobertoRè

di Scotia . z. In tal anno Errico ſecondo Rè di

Castiglia venue e morte, e li ſucceſſe Gionanni

ſuo figlio di due anni. Et offerendo li Baroni

a Ferdinando fratello del_ morto Errico tale…

regno: egli li riſpoſe , eſſere Gionanni il loro

Rè . 3 . In tal anno Papa Gregorio XI. ſcómu

nicò li Venetiani, e Gcnoueſi (che haueuano

combattuto a Chioggia , 8c Tenedo) acciò

veniſſero ad accordo di pace. 4. Neilìann-steſ

ſo Andronico ſu aſſediato in Pera dall'impera

tor Gionanni ſuo padre ;ma fù ſoccorſo dalli

Turchi con grani danni delrlmperio Greco-s.

In tal anno( ſecondo Lezana) fu la beata mor

te di S. Teodorico Alemanno dell' Istituto de'

Carmelitani . Nell'anno r 378. Papa Gregorio

XI. dopo hauer(nel ſno Pontefìcato) ristorar:.

le muraglie di Roma; molte Cchieſe, 8c altri e

dificij , che minacciauano rouine: e finalmente

hauendo ſcommunicato li Fiorentini, che non

voleuano star quieti, e fare pace con Venetia

ni :mentre minacciana anco all' altri Italiani

guerreggiantisvenne dmorteà 27. di Marzo:

eſſendo stato perſona di ſomma innocenza, di

gran pietà, e di bontà mirabile: e li ſucceſse..

Papa Vrbano ſesto,il quale presto canonizò ri

tualmente Santa Catarina Vergine, e Vedoua,

figlia di Santa Brigida di Suetia. z. In tal anno

Carlo quarto Imperatore d’Occidente venne a

morte, restando Ceſare Vencislao Rè di Boe

mia ſno ſiglio gionanetto . g. Nell'anno mede

ſimo . Giouanna Regina di Napoli per le ſue.)

dishonesta, e publici ſcandali nel popolo, te

mendo il rigore del ſudetto nouello Pontefice,

induſſe alcuni Cardinali Franceſi mal contenti,

e fece chelcgeſſero vn Papa falſo , che ſu Ro

berto, chiamandolo Clemente ſettimo, il qua

le mouendo il XXX] lI. ſciſma ſe n'andò in A

uignone , doue anco la ſudetta Giouanna lo

ſegui :Ondeil Papa priuandola del Regno , e»

dichiarandola ſcommnnícara con gl'altri ſuoi

adherenti, chiamò in Italia Carlo nepote diLu
. douico Rè d'Ongaria, e lìiuuesti del Regno di

Napoli: ma Giouanna in Francia adottò per

figlio Ludouico d'Angiò (fratello di Carlo ot

tauo Re di Fra ucia ) che s'indnſſe ad “aceettar ,

8c ;i prote ere l'Antipapa ſopradetto :il che fù

anco can a di gran confuſione nella Francia .

4. In tal anno Pietro l I. Rè di Cipro mori s e li

" ’ N n u .a ſuc
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ſucceſse nel regno Giacomo fuo Zio, ch'era ri

tornato gia da Genoua ſi s. Galeazzo Viſconte

di Milano venne a morte , e li ſucceſſe Giouan

ni Galeazzo ſuo figlio , il quale dopo diuenne

aſſai potente.6.In tal anno li Turchi preſero in

Grecia la Teſſaglia , mentre Plmperator Gre

co , 8t il figlio contrastauano con guerre l'vno

con l'altro. 7. Nell'anno steſſo Ferdinando Rè

di Portogallo con Paggiuto de' Reggi christia

ni di Spagna,vinſe, e ruppe li Mori di Granata.

Nell'anno t 379. Li Venetiani dopo vari) acci~

denti di guerrafurono da'Genoueſi rotti a Po

la : ma Carlo Zeno Doge di Venetia vendicò

tal oltraggio , paſſando in Leuante contro le

terre di eſſi Genoueſi . Nell'anno] 380. Fù ve

duta la prima bombarda (che dal ribombo,che

fece, hebbe ral nome. ) Fri ella inuenrata (altri

dicono , da vn Monaco : altri da Pietro Biſcai

no , che l’adoprò , altri da Bertoldo Seuartaz)

nella battaglia , che in tal anno fecero li Vene

tiani in Foſſa Clodia (detta Chioggia) contro

Genoueſi , li quali eſſendo stati prima vincito

ri,perche non volſero poi accordo veruno; in

dnſſero li Venetiani a tanta diſperatione , che

ripigliando l’arme; la loro perdita diuentò vit

toria: e ricnperarono Chioggia vnìalrra volta .

a. Nell'anno steſſo Carlo ottauo Rè di Francia

venne :ì morte ; e li ſucceſſe nel regno Carlo

nono ſuo figlio giouanetto , ſotto la tutela di

Giouanni Duca di Bordeos , e di Filippo Au

dace Duca di Borgogna fratelli del detto Car

lo ottauo. 3. Nell' isteſafanno Papa Vrbano ſe

sto eſsendo molestato dalla Regina Giouanna

ritornata con Paggiuri Franceſi in Napoli',

chiamò in Italia Carlo Duca di Durazzo , ne

pote di Ludouico Rè d’Ongaria s e lo coronò

in Roma Rè di eſſa Napoli:con dichiarare pri

ua del regno la detta Giouanna@ In ral anno

li Turchi ſcorſero depredando Macedonia .

5. Nell'isteſs’ anno hebbe principio dal B. Pie

tro Gambacorra Piſano la Religione dell' Ere~

miranidi S. Girolamo nello stato d’Vrbino .

6.Et in tal anno fiì la ſanta morte di S.Catarina

da Siena , edi S. Auertano Carmelitano , che

diede il ſuo ſpirito al Signore fuori le mura

della Citta di Lucca . Nell' anno i 38x. Carlo

di Durazzo preſe il regno di Napoli, vincendo

la detta Regina infame,e ſciſmarica Giouanna ,

la quale haueua strangolato ancolwltimo ſuo

marito , come il primo : ma fù ella preſa , e dal

ſudetto Carlo strangolatanflln tal anno Ludo

uico Rè d'Ongaria,e di Polonia venne a morte

ſenz' hauer figli maſchi :onde POngari s'eleſſe

ro per loro Regina Maria figlia di eſſo : ma li

Polacchi stettero per due anni ſenza Rè . 3. Et

in tal anno fiori Nicolò di Napoli Legista.

NARRATlONE CLXIV.

Ell'anno r 3 82. Ferdinando Rè di Porto

gallo aggiutò contro Mori Gio: primo

Rè di Castiglia,al quale diede la figlia per mo

gliemCarlo nono Rè di Francia vſcito di tute;

la,guerreggiò contro Ludouico Conte di Fiati:.

dra : ma fù vinto in battaglia con morte dl

quaranta mila ſuoi Franceſi@ d’Arteuellio Ca

pitano di eſíi . Nell'anno I 38'3- Li Turchi vin* 1333

ſero, e diſcacciarono il Rè d'Armenia, il quale

andato poi per aggiuto in Inghilterra , non..

volſe Riccardo ſecondo darli alcuni ſoccorſo .

z.In tal anno Ludouico d’Angiò Zio del Rè di

Francia(che era stato adottato per figlíofl ſnc'

ceſſore da Giouanna Regina di Napoli già

morta) venne con grand'eſſercito per ricnpe

rar il detto regno: ma Cai-lo di Durazzo ſenza

combattere li diede la morte , facendo auuele

nare li fonti fuori della Citta di Napoli : 8t in

tal'modo morirono col loro capo molti Fran

ceſi: e puochi rirornorono al lor paeſe . 3- ln

tal anno li Polacchi sìeleſsero per Regina Adu

.gia figlia ſeconda del morto Rè Ludonico,e ſo.

rella di Maria Regina d’OiÎgaria,clie in tal an

no preſe per marito Sigiſmondo fratello dell*

Imperatore Vencislao : 8t Adugia preſe per

marito Guglielmo Duca d'Austria. 4.In tal an

no (come riferiſce Lezana) fiori Bernardo Oli

.uerio Carmeliranoffihe ſcriſſe anco dell'imma

colara Coiicettioiie di Maria. Nell'anno 1384- 133

Ludouico Conte di Fiandra vennea morte, 13-

ſciando lo stato :i Margarita ſua figlia , moglie

di Filippo Duca di Borgogna , e Zio del Rè

Carlo nono di Franciaa. In tal anno Giouan

ni Paleologo Imperator di Costantinopoli fù

priuaro dell’Imperio da Andronico fuo figlio ›

ehe vinſe il padre con Paggiuro del Turco , al

quale anco ſi fece tributario: e poſe in carcere

il detto ſuo padre . z. ln tal anno Ferdinando

Rè di Portogallo venne à morte ſenza hauer

ſiglhonde Giouanni primo Rè di Castiglia pre

, rendendo que] regno ,come genero del detto

Ferdinando; fece molte battaglie con Porto

gheſi :liqnali finalmente dopo preualſero ele

gendoſi per loro Rè Giouanni fratello natural

iii-Ferdinando. 4. Nell'anno medeſilnoilRè

d’Armenia,ch'cra stato diſcacciato da Turchi.

venne :i morreze Giacomo Rè di Cipro ſi preſe

il titolo del regno d’Armenia. 5. In tal anno

Maria Regina d'Ongaria (eſſendo aſſente Sigiſ

mondo ſuo marirqlfu posta in carcere dall'in

grati Baroni di quel regno,li qnali dal padre di

lei erano stati ſempre ben trattati. 6.Nell’anno

steſſo le genti di Praga diſcacciarono li Giudei

dal loro paeſe: viuendo Vencislao Ceſare in..

ſomma dapocagine,e laſciando ch’ogn’vno vi

ueſle :i ſuo modo nelli regni di Germania , e di

Boemia; doue non mancanano ladri, 8t aſſaſſ

ni . 7. In tal anno la ſorella di eſſo Vencislao

preſe per marito il Rè Riccardo ſecondo.d'In

ghilterra ,il quale in tal anno anco col Rè di

4

Francia fece pace . Nell' anno i385. Li Porto- 1335

gheſi s'eleſſero per Rè il ſudetto Giouanni fi

glio naturale di Pietro quarto d'Aragona › che

poi ſi difeſe bene dall’arme di CastigliamNel- 1

l'anno steſſo Sigiſmondo vdira la prigionia di

Maria ſua moglie , andò in Ongaria , e castigò
molti deìBaroni nemici. 3. In tal anno Adugíl 3
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Regina di Polonia perſuaſa da ſuoi Prencipi,

ripudiò il ſuo primo marito Guglielmo Duca..

d'Austria ,* e maritoſſi con Vladislao Duca di

Lituania,creaudolo Rè di detta Polonia: onde

poi nacquero in quel regno gran tumulti . 4.

Nell' anno medeſimo Papa Vrbano ſesto eſſenñ

do andato nel regno di Napoli,li fù dal Rè

Carlo terzo domandato il Principato di Cam

pagna, ch'era del dominio della Chieſa : il che
cſlſiendoli stato denegato , preſe l’arme contro

eſſo Pontefice), il qualeritirandoſi ſubito in..

Nocera imiíriggionò ſette Cardinali , che era

no della parte del Rè Carlo ſopradetto , che.;

perciò fù dichiarato priuo del regno . Aſſediò

egli il detto Papa , che poi fà da Raimondo

Orſino( de' Conti di Nola )liberato ;e con le

galere delli Genoueſi paſsò in Genoua , facen

do che in tale nauigatione cinque delli detti

z 3 35 .Cardinali rubelli della Chieſa foſſero buttati in

\ì

2

mare dentro ſacchi. Nell'anno ſeguente 1386.

` Il detto Papa paſsò in Toſcana,doue riduſſe al*

la diuotione della Chieſa alcune terre , che s'e

rano per cauſa del Rè Carlo ſolleuate. z. In tal

anno il ſopra narrato Sigiſmondo fà da’popoli

d'Ongaria ſalutato per loro Rè,-e contradicen

doli alcuni ſeditioſi , chiamarono il detto Car

lo Rè di Napoli, che iui andato, fà rotto,8c vc

ciſo,- restando il regno di Napoli ſenza Re per

tre anni in mano di Margarita diuenuta vedoua

di eſso .3. In tal anno Vencislao Ceſare per il

ſuo mal gouerno,e dapocagine ſu imprigiona

to in Praga dalli-Baroni di Germaniatma dal

Marcheſe di Morauia fà liberato , e menato :ì

star ſicuro nel proprio ſuo regno di Boemia.4.

Nell' anno medeſimo Maria Regina di Sicilia

hauendo goueruato il regno con gran pruden

za,e pace; preſe finalmente per marito Marti

no ſecondogenito del Rè Pic-tro quarto d’A

ragona , con darli la corona di tal regno . 5.

Nell' isteſs' anno mori il detto Rè Pietro , e li

ſucceſſe Giouanni ſuo ſiglioprimogenito con

la corona del regno ſudetto. 6. BernabòViſ

conte eſſendo odiato da tutti per la ſua auari

tia,fù finalmente posto in prigione,e fatto mo

rire da Giouanni Galeazzo Viſconte ſuo ne

pote . 7» In tal, anno Pietro Rè di Nauarra

venne :i morte ,laſciando il regnoa Carlo ſuo

figlio primogenito. ó r -

NARRATIONE CLXV.

1 3 87 NElPanno 1 3 87- Margarita Regina di Da

z nia preſe per marito il Rè di Suetia-a. ln

tal anno Giouanni Paleologo ſcampò da car

cere, 8: andatoſi ad Amorate Rè de’Turchi fe

ce tanto,che fù tolto Plmperio ad Andronico,

e dato all' altro ſuo figlio Manuele anco ſotto

tributo: e con tal occaſione il Turco occupò

gran pan parte di Negroponte ſenza guerra .

` 1 3 88 Nell'anno 1388.Roberto ſecondo Rè discotia

venne a morte laſciando il regno :i Roberto

terzo ſuo figlio maggiore . a. Nell'anno mede

ſimoGiouanni primo Rè di Castiglia forni l’vſ

timo giorno di ſua vita , e li ſucceſſe Errico ter

zo ſuo figlio , che fece pace con li Portogheſi;

e diede a' ſuoi fratelli alcuni stati. 3.In tal anno

Vencislao Ceſare non ceſſando delle ſue cra~

pole , e vitij ;fu da Sigiſmondo Rè d'Ongaria

ſuo fratello mandato prigione in Auſtria per

castigo:e benche dopo foſſe stato liberato; nul

ladimeno niente migliorò . 4. Et in tal anno li

Venetiani hauendo fatta lega con Galeazzo

Viſconte Signore di Milano , vinſero li Carra

reſi con ricuperare Treuiſo, 8t altri Castella vi

cini ;ì Venetia :Se eſſo Galeazzo tolſe alli Sca

ligeriverona.; .Nell'anno steflo Zabulane Tur

co Aſſimbeio vſcito dalla Scithia cominciò ad

acquistar paeſe nella Perſia . Nell' anno l 389.

Papa Vrbano VListituì la festa della Viſitatio

ne della Beatiflima Vergine Maria: e dopo ha

hauer anco nel ſuo Ponteficato fatte le ſopra

`narrate,_ſ’›cr altre coſe degne di memoria; venne

:i morte :i quindeci d'ottobre :e li ſucceſſe Pa

pa Bonifacio nono , il quale poi col ſuo grand'

animo,e giuditio tolſe a' Romani la potestà di

far li Magistrati. Nell'anno I 39o.il detto Pon

tefice aperſe l'anno Santo, eìl Giubileo, facen

do far orationi contro il Turco, e ritualmente

canonizò Santa Brigida Vedoua da Suetia . a.

Et innesti del regno di Napoli Ladislao figlio

del morto Carlo terzo di Durazzmanuullaiëdo

-la priuatione di quel regno fatta dal ſuo prede

ceſſore Vrbano 'ſesto contro il detto Carlo :e

e quietò li rumori di tal regno . 3. Il che inten
dendo lìAntipapa in Francia , :ì concorrenza..

coronò Rè di eſſa Napoli Ludouico Duca..

d’Angiò : onde ſucceſſero poi nell'Italia gran..

disturbi. 4. Doue fra tanto Giacomo Carrara

recuperò Padoua con le ſue fortezze di mano

di Viſconte Galeazzo , al quale anco ſi ribcllò

Veronanna ſu poi riſoggiogata con graui dan

ni delli Cittadini . 4. In tal anno Giouanni pri

mo Rè di Portogallo ruppe in battaglia li Mori

di Granata. 5. Nell'anno steſſo fù vcciſo Amn

rate Rè de"ſurchi,- 8t in ſuo luogo regnò il ſuo

figlio Baiazzetto. Nell'anno i 39 I .Si fece con

tro il Turco molto riſentire Tamerlano Rè de'

Tartari,che dominò la Perſia,e l' Oriented. In

tal anno Sigiſmondo Rè d'Ongaria ſuperò li

Vallachi, rompendo li Turchi gia chiamati da

eſſiper aggiuto. z. Nell'anno steſso Vencislao

Ceſare attendendo alle crapole,laſciò,che Phe

reſiarcha Vuicleffo infertaſſe il ſuo regno di

Boemia . 4. In tal anno Ludouico Duca d'An

giò venendo con vna grand’armata , preſe.:

Napoli con quaſi tutte l'altre Citta di tale re

gno- 5.111 tal anno Giouanni primo Rè di Por

togallo tolſe alli Mori l'iſole di Medera . Nell'

anno I 3 92. Carlo nono Rè di Francia mentre

andaua :i far guerra contro Giouanni Regolo,

o Prencipe della minore Britanniaflflendo sta

to percoſso dalli raggi del Sole diuenne per

alcun tempo pazzo : onde li ſuoi Tutori Gio

uanni Duca diBiturica,e Filippo Audace Du

ca di Borgogna ripigliarono Pammiuistratione

di quel regnod nome di Carlo X. ſuo figlio.

a. In tal anno Ladislao aggiutato dal Papîa , e

a

3
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da AlbericoConte di Cunio, diſcacciò da...

r Napoli Ludouico Doca.d'Angiò, ericuperò il

3 ſuo perſo regno. 3. Manuele Imperatore diCo

stantinopoli, hauendo denegato pagar a Tur

-chi il ſolito tributo , fù da est] aſſediato: ma cſ

ſendo poi stato aggiutato da ſuoi Baroni, e da

_ Giacomo Rè di Cipro , ributtò felicemente li

4 nemici . 4. In tal anno il Papa paciſicò li Fio

rentini che combatteuano contro Giouäni Ga

1393 leazzo di Milano . Nell'anno I 393. Il ſudetto

Galeazzo di Milano guetreggiò col Marcheſe

di Ferrara, e con altri Prencipi collegati con..

eſſo Marcheſe in Lombardia. 2. Nell'anno steſ

ſo li Fiorentini fecero cruda guerra con Piſani.

3 3 .In tal anno li Malatesti , e li Feltri) Signori

d'Vrbino furonoin arme l’vui contro l'altri .

1394 Nell'anno i 394. lìAntipapa in Francia venne

á morte , e li falſi Cardinali crearono vn' altro

falſo Papa Spagnolo,.detto Pietro di Luna:che

chiamarono Papa Benedetto ,il quale fù anco

da Giouanni Rè d'Aragona fauorito: e ca-ggio

' nò il XXXIV. ſciſma , e molto gran male nel

a la Chieſa. z. In tal anno Giouanni primo Rè .di

Portogallo preſe nelPAfrica la Citta di Sura.

[

NARRATIONE CLXVL .z

1395 N Ell`anno i g 95. Vencislao Ceſare per da

nariconceſſe la dignità di Duca di Mila

no á Giouanni Galeazzo Viſconte , che molto

haueua ampliato il ſuo stato in Lombardia . a.

In tal anno Sigiſmondo Rè dìongariavedendo

il ſuo regno aſſalito da Turchi, chieſe il ;ſoccor

ſo di Francia, e d'altri molti Prencipi christia

3 ni . z. In tal anno Giouanni Rè d'Aragona fù

alla caccia vcciſo, e li ſucceſſe Martino Rè di

Sicilia ſuo fratello, il qual andato poi nel regno

hereditato, e collegatoſi con gl'altri Reggi di

Spagna, fece gran danni à Mori di Granata…

É nel modo ſudetto il regno di Sicilia fece paſ

1 3 96 ſaggio ne i Raggi d'Aragona. Nell'anno 1396.

Andarono in aggiuto di Sigiſmondo Re dell'

2

Ongaria molte ſquadre Franceſc,che per Capi- .

tano hebbero Giouanni ( figlio di Filippo Au

dace Duca di Borgogna) il quale volſe temera

riamente combattere con Turchi, dalli quali

fù rotto con molta ſua stragge vicino a Nico

poli nella Meſia: perſe Sigiſmondo alcune ter

re , che finalmente ricupcrò dopo alcun tem

po., Eſſo Giouanni fùin battaglia preſo corp

altri molti Signori Franceſi , che con gran

difficolta , e con molta ſomma di danari

furono dopo rilaſciati da Turchi ; il Rè de'

, quali Baiazzetto animato di tal vittoria.: ,

aiſalìrlmperio greco ,* preſe la Bulgaria, e la

detta Meſia; la Macedonia , e la Teſſaglia, Fo

cide, Se anco l’Attica: onde l'imperatore Ma

nuele in perſona andò in Venetia al domandar

aggiuto per difendere il resto dell’1mperio . a.

Nell'anno steſſo Giouanni I. Rè di Portogallo

andato in Africa tolſe alli Mori l’iſole diſperſe.

1397 Nell'anno i 397. li Venetiani fauorcndo a` Frà

ceſco Gonzaga Duca di MantouagupperoGa

leazzo Duca di Milano, contro del quale s'e3

rano collegati purei Fiorentini, Luccheſi, Pa

douani , Ferrareſi, Bologneſi, 8t anco i Rimi

neſi . a. In tal anno TamerlanoRè de' Tartari

in Oriente fece gran danni allostato de' Tur

chi. 3. Nell'anno steſſo Giacomo Rè di Cipro

venne a morte, e li ſucceſſe Iano ſuo figlio pri

mogenito . 4. Nell'anno medeſimo Manuele.)

Paleologo Imperator di Costantinopoli paſsò

da Venecia in Roma per domádar aggiuto dal

Papa contro Turchi: 8t indi andò ad altri Reg

.gi christiani: ma non hebbe il ſoccorſo, ehu

‘ .regno gran tumulti. 3. In tal anno il Papa an'

voleua . 5. Emmanuelc Chriſolono rinouò la_

lingua greca nell'Italia, dou'era ceſſata p 7oo.

anni. Nell'anno 1398. Li Gnelſi di Genoua fu

rono da Gibellini diſcacciati . a. In tal anno

Franceſco Carraratolſe a' gFEsti Modena , o

Ferrara . g. Il Papa attendeua a farogn' opra

contro l'Antipapa. Nell'anno 1-399.` Manuele

Imperatore hauendo in vano cercato Faggiuto

deìReggi christiani, tornò di nuouo in Costan

tinopoli pieno di mestitia. z. Nell' anno steſſo

.Riccardo li. Rè d'Inghilterra eſſendo stato di

.conſenſo del popolo posto incarcere , fù vcci

ſo dal Duca di Lincastro ſuo ribelle,ch'era' sta

to da lui prima eſiìliato: onde furono in quel

dò in Perugia, done la plebe haueua vcciſi ot

tanta nobili-é ma non

onde ſdegnato andò in Aſceii; da doue perſua

ſe Galeazzo Duca; di Milano a` laſciare l'aſſedio

di Mantoua, 8t andar contro detta Perugia col

ſuo eſſerciro. 4. Nell'anno steſſo nel Piemonte

vn certo Prete heretico diede principio ad vna

ſporca ſetta , chiamata de'Bianchi , o de' Ve

stiti di bianco,la quale dopo fà estinta con l'ar

1393

1399

potetteſedare li tumulti: ~

me. Nell'anno 1400- Il detto Pontefice Boni* 1400

facio IX. celebrò in Roma il Giubileo Vniuer

ſale , 8c anno Santo. a. doue eſſendo venuto il

ſopradetto Prete heretico con la compagnia

delli ſuoi bianchisil detto Papa lo fece bruſcia

re` . 3. In tal anno il detto Papa riduſſe la mole

Adriana in forma di Fortezza ben armata , che

poi fù detta Castello S. Angelmonde frenò tal

mente liRomani,che dalrintutto li priuò della

potesta` di fare Magistrati. 4. Conceſse a' gPE

lettori di Germania priuar dell' Imperio Ven

cislao Ccſare,clie per la ſua traſcuragine la ſcia

ua, che l`lmperio s`inſettaſse d'hereſia : onde)

eſſi Elettori congregatiſi in Francforte , eleſse

ro Ceſare Federico quarto, ilquale ſubito do

po tal elertione venne :i morte , 8L in ſuo luogo

fù eletto Roberto Conte Palatino del Reno. 5.

In tal anno Plngleſi eleſsero per loro Rè il ſo

pranarrato Errico Duca di Lincastro,ch'haue

ua impriggionaroſhc vcciſo il Rè Riccardo . E

gli ſubito riuocò Peſſiliati da eſso Riccardo;

compreſse li tumulti del regno,e fece pace con

Carlo IX. Rè di Francia. 6. Nell’isteſs'ann.’l`a

mcrlano Rè di Perſia, e (l'Arabia Momettano,

e Tartaro occupò neIFAſia molte terre de’Tur

clii : onde Baiazzetto congregò vn eſsercito

grandiſſimo ſperando ſuperarlo, e diſcacciar

lo

_a
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lo. 7. In tal anno in Italia Giouanni Galeazzo

Duca. di-Milano ;i forza d’arme preſe la Città

di Perugia , rendendoſi formidabile :ì tutti `li

Potentati italiani : onde li Fiorentini_ temendo

di ſe, ſi collegarono con altri potentati,e chia

marono da Germania Roberto nuouo Ceſare

8 in loro aggiuto.8. In tal anmfù la diuota mor

te di Michele di Bologna illustre in ogni ſorte

di ſcienza, eGenerale de’Carmelitani, che an

co ſcriſse dell'Immacolata Concetrione di Ma»

ria. Fiorendo Tomaſo Valdenſe , 8c altri dot

ti di tal ordine, che ſono in tal tempo da Gio

9 nanni Battista Lezana tiferiti.9.*In tal an.Gio

nanni primo Rè di Portogallo mandò l'armata

cóErrico ſuo figlio oltra il mare d’Africa,doue

trouò altre Iſole prima non ſapute, nelle quali

poi il detto Rè poſe Colonie.

NARRATIONE CLXVH.
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ElPanno 140i . Fù nel Contado di Lucca

fondata la Congregatione deìcanonicí

Regolaridi Friſonata da Leone Cercate Mila

a neſe. z. In tal anno Baiazzetto Rè de' Turchi,

che pareua terrore del Mondo; venuto col ſuo

gtand’eſsercito á battaglia campale có Tamer

lano Rè de' Tartari , e di Perſia, che menaua

800. mila combattenti; fù con molta ſua strag

ge rotto; 8t anco preſo dal detto Tamerlano,

che poi per vituperio lo conduſse per tutte lo

Citta (l'Aſia ſerrato in vna gabbia di ferro; dal

la quale lo faceua ſpeſſo vſcire ligato con catc~

na per pigliare cibo ſotto la ſua menſa: e quan

ì do caualcaua, faceua che li ſeruiſse per ſcabel

3 lo. 3. In ta] anno Roberto Ceſare venuto in..

Lombardia, fù da Galeazzo nel lago di Larda

4- rotto col ſuo eſsercito.4. Nell'anno steſsoVen

cislao ( priuato dell'Imperio ) con ia ſolita da

pocagine laſciò in Boemia creſcere l'hereſia di

Giouanni VniclefIngleſe, li cui diſcep0li(anco

’ hereſiarchi) furono Giouanni Hus, e Girola

1402 mo da Praga. Nell’anno i402. Manuele Impeñ

rator di Costantinopoli ricuperò molte Citta

di man di Turchi dopo la rotta , -che hebbero

eflì dal-gran Tamerlano; il quale proſeguendo

la vittoria,tolſe a` Calepino Rè di Tartaria tut

ti li luoghi , che nell'Aſia minore haueua pre

ſi: e tolſe :ì Turchi quante pronincie haueuano

acquistate dal NliO ſino al Tanai,priuandoli di

² quäto poſsedeuano in tutta l'Aſia. a. In tal an

no Giouanni Rè di Portogallo aggiunto dall'

:altri Reggi di Spagna preſe ſette Citta nell* A

3 ſtica , facendo a`. Mori innumerabili danni. 3.

Nell’anno steſso Sigiſmondo Rè dìongaría fà

preſo, e posto in carcere da Baroni ſuoi ribelli,

'che-chiamarono Ladislao Rè diNapoli in quel

4 regno. 4. In tal anno il Soldano deìszraceni d'

Egitto aſsaltò Cipro, doue fece molti, e graui

5 danni contro Iano. 5. Nell'anno medeſimo

Giouanni Galeazzo fortificò marauiglioſamé

te Milano ; e preſe per ſeconda moglie Valen

tina figlia di Ludouico d’Orliés fratello diCar

lo IX. Rè di Francia: hauendo prima già ſog~

1401

gioca tutta la Lombardia; preſa Bologna , Sie

na, Perugia, Piſa, Vicenza, Vienna, Verona, e

gran parte dell'Vmbria; stando poi per aſsal

tare Fiorenza, e farſi padrone dell'Italia tutta;

venne á morte: e li ſucceſse Gio: Maria ſuo fi

glio giouanetto. 6: In tal anno Giouanni pri- 6

mo Rè di Portogallo hauendo di la` dall'Africa

ritrouata vn’aitra nuoua iſola, la diede :i Fia

menghi, e fà chiamata tal iſola S. Giorgio . 7. 7

Nellüsteſsìanno Iſazabele quinto de’ſigli diBa

iazzetto Rè deìTurchi(che gia' vedutoſi in tan

ta calamita, e diſpreggfio in mano di Tamerla

no s'era vcciſo da ſe steſso) pigliò il dominio

del regno di ſuo padre : ma presto fà vcciſo da

Solimano ſuo fratello maggiore” quale fi pre

ſe il regnoa lui ſpettante. 8.Fiori in tal tempo g '

Giouanni Gerſone dottor di ſacre lettereNell'

anno l 403 . Errico terzo Rè di Castiglia venne 14°;

a morte, laſciando, il regno a Giouanni ſecon

do figlio di Ferdinando ſuo fratello; hauendo

io egli già prima adottato per ſuo figlio . a. ln z

tal anno Sigiſmondo Rè dongaria ſcampò di

prigione , e con lìaggiuto de’Moraui ricuperò

il regno, e castigò i ribelli: I] che intendendo

‘Ladislao,ch’era andato in Ongariafloltò il ca

mino nel ſuo regno di Napoli: e fece pace con

eſso Sigiſmondo. z. In -tal anno li Venetiani 3

preſero Vicenza,Baſsano,& altri molti luoghi;

eſsendo troppo giouanetto il nouello Duca di

Milanozma guerreggiando con Franceſco Car

rara; furono in partevinti, e vincitori. 4. An- 4

' co in tal anno Siena. Bologna, 8t Aſceſi (che,

dopo la morte di Giouanni Galeazzo s'erano

poste in libertà) vennero ſotto il dominio della

Chieſa.- St il Papa proeurò, che li Fiorentini, 8c

altri molti ſi pacificaſsero col detto nuouoDuñ

ca di Milano, 8t effi Fiorentini finalmente heb

bero Piſa, e ſedarono ogni tumulto ch'era in..

eſsa. Nell'anno i 404. Papa Bonifacio IX.do- x404

po hauer fatto li ſopranan-ati , 8t altri degni

fatti; 8c inuentaro l'vſo dellìannate vdelli bene

ficij (con che fece ricco lìErario pontificio) vé

ne :i morte al primo d'ottobre.- e li ſucceſse

Papa Innocentio Vil.. a. In tal anno Filippo a

Audace Duca di Borgogna mori: e li ſucceſse

Giouanni ſuo figlio , il quale venne poi in 'di

diſcordia , 8t ;i inimicitia mortale con Ludoui

co Duca dìorliensrdal che ſeguirono poi mag

giori mali. 3. Nell'anno medeſimo S. Lorenzo

Giustiniano Patriarca di Venetia istitui in eſsa

la Religione de’Cauonici Regolari di S. Gior

gio, e d‘Alcgarda. 4. Giouanni I. Rè di Porto- 4.

gallo di là dal mare d'Africa acquistò iſole an

co Orientali. Nell’anno 1405. Papa Innoeen- 1405

tio Vil. eſsendo stato richiesto dal popolo Ro

mano a restituirli li magistrati del Cápidoglío,

Se il Castel Sant'Ange|o;ſi ſdegnò talmente,che

fece andar con gente armata il ſuo nepote có
tro i Cittadini ;molti dcìquali restarono vcci

fi,con eſser alcuni buttati da. fenestrmper il che

gl’altri chiamarono Ladislao Rè di Napoli in..

loro aggiuto :onde il r apa temendo ſi ſugì col

detto ſuo nepote in Viterbo : ma puoco dopo

' La~



472 SETTIMA ETA' DEL MONDO *

Ladislao fà rotto da Paolo Orſino Capitano

del Papa ſudetto, il quale presto poi di nuouo

venne in Roma ; e creò alcuni Cardinali, tro

z delli quali poi furono Papi. z. In tal an n.li Ve

netiani dopo lungo aſſedio preſero Pad ona,e.v

Verona: 8c hauendo in mano anco il Carrara,

(che ſe lìarreſe) lo fecero in Venecia morir con

tutti i figli ; 8t estinſero dall’intutto il dominio

di detti Carrareſi ,e delli Scaligeri nelle ſudet

3 te Citta da eſiì preſeflg. In tal anno li Capitani

del giouanetto Gio:Maria Duca di Milano oc

cuparono le migliori Citta di Lombardia,cl1e.›'

furono Parma, Bergamo, Breſcia. Crema , I.0

4 di, 8t altre: c ſi fecero tiranni di eſſe. 4. Nell'

isteſs‘anno Rodone, e Gualterio nel monti-Fie

ſole principiarono la Congregatione deMcn

1406 dicanti di S.Girolamo . Nell’anno r4o6.Papa

llnnocentio V1i. venne a morte :i ſei di Noué

bre: e li ſucceſſe Papa Gregorio Xi l.(Venetia

no) nella cui elettione ginrarono prima tutti li

Cardinali (Se eſſo ancora) che chi foſſe eletto

Pontefice, rinonciarebbe poi; ſe renonciaſie;

lìAntipapa (il quale dubitando delli Prencipi

di Spagna, che li faccuano continuamente i

stanzamhe rin/onciaſſe, e toglieſſe lo ſciſma dal'

la Chieſa.; s'era fug ito in Catalogna ſua patria)

8c il detto Papa Gregorio eletto confermò per

publica ſcrittura la promeſſa. 1.111 tal ann. vé

ne a morte il valoroſo Tamerlano Tartaro Rè

di Perſia, e d’Arabia; e li Turchi ricuperarono

3 parte di Vallachia. 3. Nelſisteſsìanno l'armata

’ del Rè di Portogallo penetrò ſino in Ethiopia,

e vi introduſſe il traffico. Nell'anno r4o7.Gio

nanni Duca di Borgogna fece vccider a tradi

mento in Parigi LudouicoDuca (Torilclìsfli cui

ſucceſſe nello stato Carlo ſuo figlio, e ſeguiro

² no gran tumulti nella Francia. 2- In tal anno 'l'

hercſia in Boemia diuentaua ogni giorno più

potente, standoſi a baccanare il Rè Vencislao:

Onde il Veſcouo di Praga chiamò contro l'he

retici Sigiſmondo Rè dìongaria , fratello del

N°8 ſudetto Vencislao. Nell'anno i408. Martino

Rè d'Aragona, di Sicilia, e di Sardegna venne

a morte, laſciando li regni a Martino l l. ſuo ſi

glio, il quale morendodopo dieci meſi. cagio
a nòlìinterregno ditre anni. 2. Gio: primo Rè

di Portogallo hauendo dato vna gran rotta alli

Moridi Granata, paſsò nelPAFricaÌ, epreſe d.

3 Mori la Citta di Set, 8t altri luoghi. 3. In tal

anno stando in diſcordia li figli del morto Ta

merlano, Solimano Rè de"l`urchi ricuperò grä.

paeſe preſo gia prima dal detto Tamerlano: e

poi vincendo parte della Tracia , poſe la ſur.,

Regia in Andrianopoli: perilche venne in gran

timore l'imperatore Mannelefl-edédoſi l'inimi

co sì vicino; e fortiſicò Costantinopoli. 4 In

tal anno li Venetiani con gran ſomma di da

nari tihcbbcro Zara da Ladislao Rè di Napoli:

ma per cagione di Sibenico ruppcro in guerra

con Sigiſmondo Rè d’Ongaria, col quale poi

5 combatterono a. anni”. Nell'anno steſſoMar

garita Conteſſa di Fiandra venne a morte la

ſciando lo stato a Gio:l)uca di Borgogna ſuo

parente.

1407

NARRAT IONE cLxviu.v

ElPanno 1409. Solimano 'Re de’Tu.rchi

venne a morte,e li ſucceſse Muſa ſuo fra

tello. 2. In tal anno Sigiſmondo Rè dongaria

diede vna gran rotta alrheretici di Boemia_

nuila curando di eſſi Vencislao. g. Nell'anno

steſſo li Cardinali ſecondo l'appuntamento far

to prima, congregaronoil Concilio vniuerſale

in Piſa, doue non ſolo non volſe venire l'Anti

papa) fugendoſi, e fortificandoſi in Perpigna

no)ma ne anco Papa Gregorio X] I. il qual ha

ueua gia prima promeſſo di rinonciare, e dopo

ſi ritiro nella Romagna: onde in tal Concilio

furono ambidue dichiarati priui del Pontcſica

to: e li Cardinali Franceſi vnitiſi con tutti gl’al

tri crearono Papa Aleſsandro quinto hucmo

dotto, che anco ſopra li libri delle ſentenze ha

ueua ſcritto. 4. Et egli poi ſcommunicò Ladiſ

lao, dichiarandolo priuo del regno di Napoli

(come nemico della-Chieſa, perche puoco pri

ma haueuainToſcana occupate le terre Eccle

ſiaſha he) 8c inuitò allacqniíio del detto regno

di Napoli Lndouico d'Angiò della caſata regia

di Francia. Il che intendendo Ladislao aſsedió

Roma, la quale poi presto laſciò, perche ſe li

riuoltò il regno di Napoli,e fù costretto andar

in ſtettaa riparare il ſuo. 5. In tai anno li Ve

netiani preſero in Dalmatia Sebenico , 8t altri

luoghi: onde ſi rraſsero adoſso la guerra di Si

giſmondo Rè d'Ongaria. che- mandò Filippo

Scolarkdctto lo Spano) ſuo Capitanomhe ſcor

ſe ſino a Treuiſo, danneggiando lo stato diVe

netia. 6. In talanno hebbe principio in Pado

ua da Ludouico Barbo Abate Benedettino la_

riforma della Congregatione di Monte Caſſino

ſotto il titolo di S. Giustina. 7. E fiori in Roma

S. Franceſca Romana fondatrice delle Mona

che Oblate- Nell'anno r4 l o. Papa Aleſsàdro

V. liccntiaro il Concilio di Piſa andò in Bolo
gna , doue sìammalò, e venne ;i morte a tre di

Maggio: eſsendo stato sì liberale , 8t amico de'

poueri, che morendo non hebbe veruna coſa_

più che dare: e di ſe steſso diceua , eſsere stato

ricco Veſcouo; Cardinale poueto;e Papa men

dico: Li ſucceſse Papa Giouanni XX] Lche an

co ſu detto XX] [I. z. Nell’isteſs’anno Roberto

Imperatore venne ai morte: onde l’Elettori di

Germania crearono Ceſare Sigiſmondo Rè d'

Ongaria ( figlio del morto Carlo quarto , e)

fratello di Vencislao) huomo ornato dìogni

virtù, e di grä`valore(ma nelle battaglie puoco

fortunato) il quale non volſe accettare l'impe

rio,ſe prima non faceſse pacificar liReggi chri

stiani, che perciò andò in perſona in Francia,

8c anco in Inghilterra-Vr ottenne dal Papa no

uello l'aſsenſ0 di congregarſi in Costanza vn.

Concilio generale per lo ſciſma delli due Anti

papi, e per lhereſie, che andauano creſcendo.

3. ln tal anno Margarita Regina diDania ad ot*

tò per figlio Errico di Pomerania,al quale die

de la corona di quel regno. Nell*ann.r4ir

Fer -
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Ferdinando (detto l’honesto,Zio del Rè di Ca

stiglia) fà creato Rèd’Aragona,e di Sicilia do

' po Pinterregno di tre anni. a. In tal anno in..

. .P. Boemia l'heretici Hulſitaniaſſaltarono Praga ,

` ‘ ` çfeceroinnumerabili danni in tutto il tegno,öc

il Vencislao nulla curaua . Sigiſmondo elet

_ to Ceſate fù nella Bulgaria, e nella Seruia rotto

3 da Turchi. 3- Nell'anno steſſo Roberto terzo

Rè di Scotia venne a morte, e li ſucceſſe nel re

,141 ² gno Roberto quarto ſuo fratello. Nell’an. [41 :i

, Muſa Rè de’Turchi paſſato il Danubio , preſe

² gran terre ſino al mare Ionio. z. In tal amGio:

Maria Viſconte Duca di Milano fi`i da congiu

rati vcciſo : onde per tal Ducato fiirono gran

contrasti: altri volendo per Duca Astore : 8c

altri Filippo MariaViſconte, Conte di Pauia,c

fratello del morto Gio: Maria: ma finalmente

l'14! 3 fù Duca Filippo . Nell'anno 141 3 . ìErrico IV.

Rè d'Inghilterra venne a morte, e li ſucceſſe.)

Errico V. ſuo figlio maggiore. a. In tal anno
Muſa Rè deìTurchi ſu vcciſo da Maometto ſuo

fratello , che s'inſignorl del dominio Turche

ſco. 3. Nell'anno steſſo Iauo Rè di Cipro s'ap

parentò col Conte di Sauoia. 4. In tal anno , e

tempo fiorirono Tomaſo de Kempis canonico

regolare. 5. Nell'anno ſudetto Ladislao Rè di

Napoli , che affligeua le terre della Chieſa, fù

rotto da Ludouico Duca dmngiò., ch'era stato

inuestito del regno di eſſa Napoli da PapaAleſ

ſandro V. che pure haueua dichiarato priuo di

tali-cigno Ladislao: ma Ludouico. poi non ſep

pe ſeruirſi dell'ottenuta vittoria: concioſiache

potendo debellar il detto Ladislao, volſe presto

ritornar in Francia: onde testando ſenza freno

alcuno Ladislao, in breue tempo dopo preſo

Roma.6. Circa tal anno Papa Giouanni XXlI.

istituì la celebratione della festa della Santifli~

ma Trinita` di Dio nostro Signore. 7. In tal an

no Giouanni primo Rè di Portogallo astrinſe

a farſi christiane le genti dellìiſole acquistate di

là dall'Africa , `

NARRATIO-NE ctxix.
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'x414 ~ ElPanno i4i4. a cinque di Nouembre fùſi … cominciato in Costanza di Germania il

_ Concilio generale per opera delrlmperato e;

P Sigiſmondo. a. ln tal anno Ladislao Rè di _ v

,_. poli dopo hauer anco preſa alla Chieſa la Cit

ta di Perugia; in eſſa venne a morte , e non ha

uendo figlio alcuno, laſcio il ſuo regno a Gio

nanna ſua ſorella,la quale poi non fà meno im

pudica della prima Giouanna Regina d' eſſa.;

'g Napoli. 3. Giouanni primo Rè di Portogallo

andato in Africa, diede alli Mori notabile rot

1415 ta. Nell'anno 141 5 .Filippo Duca diBorgogna

“ (il cui padre Giouanni haueua fatto vccider :ì

tradimento in Parigi Ludouico Duca d’Orliés,

il figlio del quale detto Carlo d’Angiò haueua

poi vcciſo eſſo Giouanni) non hauendo potu

l to con molte conteſe fatte in Frácia vendicarſi

l della morte del detto Giouanni ſuo padre ( fa

r uorendo ilRè di Francia al_ detto Carlo) com;

i

moſſe Errico V. Rè d'Inghilterra à farli' guetÎ

ra; il quale andato con forteñeſſercito in Azin

corto vicino a Cales,diede a' Franceſi memoraf

bile rotta; nella quale mori il fiore di tutta la.,

nobilta Franceſe: Il detto Carlo Duca d'A ngiò

con altri Prencipi fù preſo: e dalrlngleſi fù poi

tenuto per anni 2.5. carcerato. a. In tal anno

Papa Giouanni XXII. (detto XXlII.) eſſendo

stato citato in nome di tutta la christianitamfl

dò nel ſopradettoConcilio generale di Costan

za; doue eſſendoſi opposti molti delitti; egli

impauritoſi fiigi trauestito: ma presto poi pre

ſo, per ordine del Concilio, ftì imprigionato”:

eſſendo stato deposto dal Papato , approuò la

ſentenza data contro ſe steſſo , rinonciando il

ſuo Ponteficato: come anco rinonciò Gregorio

XH. che prima nel Concilio di Piſa per non ri

nunciare s'era fugito gia` nella Romagna.- ma

Pietro di Luna , il quale in Francia dopo la.;

morte .delPAntipapaClemente eta stato da fal

ſi Cardinali chiamato Benedetto XI.ſi fece for

te in Perpignano; e non volſe comparire, nè ti

nonciare iu alcun modo: onde ftì condannato,

e priuato dal- detto Concilio di Costanza; nel

qual cſiendo venuto Giouanni Hus hereticmfù

pure condannatoxconforme anco fà condäna

ta l'hereſia di Vuiclcffo gia morto ) ma costui

fugendo per non confeſſar la Fede Catolica, fà

per ordine del Concilio preſo, 8: atſo.3. Nell'

anno steflo Amodeoj Conte di Sauoia riceuette

il titolo di Duca dall' Imperatore Sigiſmondo

nelſudetto Concilio di Coſtanza. 4. In tal ann.

Filippo MariaDuca di Milano dopo hauer fat:

temolte guerre in Lombardia,- ericuperatu

molte Citta oppreſlegia da tiranni in tempo di.

Giouanni Maria Viſconte ſuo predeceſſorezfe

ce pace con F iorentini,e ſoggiogò Genoua,ha~ ›

uendo vinto Tomaſo Fregoſo Capitan general

de’Genoueſi.5 . In tal anno li Venetiani vinſero

le genti di Sigiſmondo lmperatore , e Rè dell*

Ongaria; ricuperandotutte le tette, ch’haue~

nano perſe. 6. Nell'ann'oì>'lì'eſſo Giouanna Re

gina di Napoli, che s'era-data in preda a con

tinue dishonestà; preſe finalmente per marito

Giacomo Borbone Conte della Marca. 7; Fioñ'

iii-rono in tal anno Giouanni Capreolo Teolo

go: Franceſco zabarellznRafaele Comano, e.;

6

7.

Rafaele Fulgoſo Legisti .Nell'anno i416. Gîi- 1.416_

rolamo di Praga capo dellheretici di Boemia

coflretto dallìlmperatore Sigiſmondo , venne

al ſopradetto Concilio a dare conto della ſua

falſa dottrina” non volendo corregerſi de’ſuoi

errori, fù arſo con gl’altti' ſuoi ſeguaci, pure o

stinatiatln tal annoli Venetiani ricuperarono

nella Dalmatiasebenico,Ver-zon, e Spalato cö

tutte le terre perſe cinquanrotto anni prima

nel tempo di Ludouico Rè dìongaria prede

ceſſore di Sigiſmondo Imperatore, che all' ho

ra ſi trouaua nel Concilio ; onde facilmente li

ſproueduti Capitani di eſſo Imperatore furono

vinti da Venetiani. g. La cui armata nauale.;

ſcoprendo la turcheſca al capo di Galipolifla

loroſamente l’aſl`altò,,& inquattr' hore di batz

9 ° ° F3.:
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In tal anno Ferdinando Re d'Aragona , e di Si

cilia dopo molte vittorie contro i Mori diGta

nata venne a morte; e li ſucceſſe Alfonſo quar

1417 to(detto Magno)ſuo fratello. Nell'anno i417.

Fù nel Concilio generale di Costanza creato

g Papa Martino terzo all'vndici di Nouembre.

nel giorno di San Martino , che perciò preſe.

tal nome. Gregorio XII. che haueua rinoncia

to prontamente al ſuo Papato, fù mandato Le

gato nella Marca,doue dopo puoco tëpo ven

ne a niortea.. Nellüsteſs' anno Gionáni XXl I

(detto XXl lI.) gia prino del Papato , dopo tre

anni di prigionia ſu liberato, pagando gran só
ma di danari per pena dellìerrori gia commeſſi:

8c hauenîloſi humiliato à Papa Martino, fù da

lui fatto Cardinale, e Veſcouo Tuſcolano , col

nome Primiero detto Baldaſſare Coſcia. 3. Fra

tanto Pherctici di `Boemia in vendetta del ſuo

arſo hereſiarca, depredando quel regno, aſſe

diarono in Praga il proprio Rè Vencislao , il

quale poi fu ſoccorſo, e liberato dalla genre-v

mandata dalrlmperaror Sigiſmondo ſuo fra

cello.

NARRATIONE cLxx.

Ell'anno 1418. Fd fornito il ſopradetto

Concilio, nel quale Papa Martino fece

l’Editto di nó celebrarſi concilij,ſe non in tem

pi interpolati: accioche l'Antipapi non poteſ

ſero farne a voglia loro . Et a Pietro di Luna..

Antipapa protetto dal Rè d'Aragona, mandò

vn Legato, il quale benche non haueſſe fatto

con eſſo Pietro alcun profitto: nulladimeno fe

ce,che foſſe da molti ſuoi ſeguaci abandonato.

Llnteruenne :ì tal Concilio Giouanni Gerſone

Cancelliere dell’Academia di Parigi , ch'era..

gia stato mandato dalRè di Francia ambaſcia

tor al ſudetto Concilio . Fiorendo il Cardinal

Gio: Torrecremata. Alfonſo Tostato Veſcouo

Abolenſe di Spagna-Tomaſo Valdenfe Carme

litano s Nicolò Tedeſchi Arciueſcouo Paler

rnitano: S. Bernardino' da Siena: San Lorenzo

Giustiniano Patriarca di Venetia: San Vincen

zo Ferrerio di Valenza di Spagna, S. Antonino

Arclueſcouo di Fiorenza, 8c altri molti.; .Nell'

, anno ſudetto Errico V. Rè dTnghilterra vinſe

di nuouo Carlo IX. Rè di Francia ;e con l' ag

giuto del ſopranarrato Giouanni Duca diBor

gogna, e Conte di Fiandra preſe anco Parigi,

facendo prigioniere la Regina moglie diCarlo,

e Catarina figlia. 4. In tal anno Papa Martino

terzo paſsò da Germania in Fiorenza per paci.

ficare li Fiorentini fra loro diſcordi; e fece Me

tropoli della Toſcana tal Citta. Paciſicò il Du

ca Filippo Maria di Milano con Malatestmmé

tre. ſta tanto erano ſenza fine le guerre d'Italia:

at ogni Potentato combatteua per ſottoporre..

l’altro. Braccio di Montone occupò il Conra

do di Bologna, e preſa Perugia , s’inſignori di

Roma; dalla quale fù presto diſcacciato dal

granFranceſco SforzaCapitaiio a nome diGio

r

i* taglia la vinſe, con' guadagnare 15. galere. 4.

óññ-ñ- m.-.

nanna Regina di Napoli-s; In' tal anno l'Impe

ratore Sigiſmondo andò cötro li Turchi, cho

aflaliuano li cóſini d'Ongaria: e nella battaglia

fù rotto col ſuo eſſercito. Nell'anno 1 419.Vé—›

cislao Rè di Boemia venne a morte ſenza figli,

laſciando il regno al detto Imperatore ſuo fra

tello, il quale ſubito andò in eſſa :i combattere

contro Pheretici, che fecero lor capoGiouanni

Ziſca huomo valoroſo, 8c audace,che ruppe il
detto Imperatoreì; pigliò molte terre,e fabricò

ſopra vn alto, e diſcoſceſo monte vna Città cö

nome di Monte Tabor , dal quale gl'heretici

della ſetta del ſudetto Ziſca preſero il nome di

Taboritani. 2. In tal anno in Italia Papa Mar

tino terzo ſcommunicò Braccio da Monte,che

haueua tolto terre della Chieſa: ma egli ſi hu

miliò ,e gliele reſe con Perugia; per il che ven

ne aggtatiato dal Pontefice, il quale in breuu

poi ricuperò Roma, accordandoſi con Giouá

na Regina di Napoli, e dandole la corona di

quel regno. 3- In tal anno Manuele Paleologo

Imperator di Costantinopoli venne a morte.),

laſciando l'Imperio ai Giouanniquarto ſuo fi

glio maggiore. 4. Nell'anno steſio Filippo Có

te di Fiandrai, e Duca di Borgogna (cagione

delli gran mali della Francia)eſſendo andato in

Monte Regolo per parlar al figlio del Rè Car

lo nono di Francia; fù nel coſpetto di eſſo vc

ciſo dalli ministri regij ,* hauendo però prima

di paſſar in Francia dichiarato Giouanni ſuo ſi

glio herede de’ſuoi stati . 5- In tal anno Giouä

na Regina diNapoli ſdegnata diGiacomoBor

bone ſuo marito, il quale voleua maneggiar il

ouerno del regno; lo fece ſugir in Francia nel

uo stato; doue poi egli diſpreggiando le coſe

del mondo, ſi fece Religioſo Franceſcano . 6.

Nell'anno steſſo Baldaſſare Coſcia Cardinalc,e

Veſcouo Tuſcolano, che eſſendo .prima Ponte

fice fi`i detto Giouanni XXl]. venne a morte :

standoſi fra tanto fortificato Pietro di Luna.;

Antipapa in Perpignano . Nell'anno 1420413”

rico V. Rè d* Inghilterra eſſendoſi impadroni

to della maggior parte del regno di Francia),

preſe per moglie Catarina figlia di Carlo IX.

Rè di Francia( la qual due anni anni prima có

la Regina ſua madre era stata fatta ſua prigio

niera)pigliädoſi per nome di dote quel regno,

che staua gia occupando ; 8c eſcludendone il

proprio Rè , 8t il Delfino figliuolo di eſſo- a.

In tal anno l'imperatore Sigiſmondo benche

foſſe aggiutato dalla gente d’Vladisla0 VI. Rè

di Polonia:. nulladimeno fù in Boemia rotto

dallheretici. 3. Mentre fra tanto li Capitani

del detto Imperatore combatteuano con varia

ſorte nelle frontiere d'Ongaria contro li Tur

chi4. Nell'anno medeſimo Papa Martino ter

zo venne in nuoue diſcordie con la Regina di

Napoli Giouanna, la quale continuaméte cre

ſceua con ſcandalo de’popoli nelle ſue disho

nestazonde eſſo Papa la dichiarò inhabile :ì do

minare in quel regno; del quale diede l'inuesti

tura à Ludouico terzo Duca d’Angiò,con dat

li per aggiuto il Capitano Franceſco Sforza.»

C e
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che s'era ridotto alla dinotione del Pontefice.

5 .In talan. li Fiorérini fecero pace cóVenetia

ui, e da eſiì-compratono Liuorno - 6. In ral an

no S. Stanislao Polono Carmelirano dopo ` ha

uer conuertita alla S. Fede molta gente in Pruſ

ſia, fu in eſſa coronato di martirio . - ,. l

'

NARRAIIONE cLxxr.-v

Ell'anno i 42 I . Maometto Rè de’Turchi

venne a morte , laſciando il _regno ad A'

murarell. ſuo ſiglio, il quale presto traſporta

do d’Aſia ſeſſercito per il Mare Helleſponto

preſe la Citta di Teſlalonica, e la ſpiantò: con

forme anco ſoleuano li Turchi deſolare tutte..

lìaltre gran Cittznchìcrano state del Romano

Imperio. a. In tal anno Giouanna Regina di

Napoli temendo l'arme del ſudetto Sforza col

legato col Papa, e con Ludonico dìflngio, ch'

era venuto da Francia; chiamò in ſuo aggiuto

iAlfonſo quarto Ftè d'Aragona , e di Sicilia.,- a

dottandolo per ſuo figlio, eſucceſſore: e fece

Conrestabile del regno Braccio da Monte, che

dal Papa s'era di uuoiio ribellaro. Costui poi

hauendo tentata la Cerra, non la preſe media

te il valore dello Sforza, il qual vnitoſi conle.

geuti del Papa, e del Duca Ludouicm-_fece ſi

ualmente dopo varie battaglie ritirare in ſicuro

'14272 il detto Alfonſo. Islelſanno 14:2. Fà da Mar

tino Varga Monaco Cistercienſe istituita [L,

Congregatione riformata de’Cistercienſi ſotto

' titolo di S. Bernardo. 2. In tal anno fù daLupo

Olmedo Monaco Oliuerano istituta la Cógre

gatione di S. Girolamo ſotto titolo di' &Iſido

r0.- 3. Nell'anno steſsoAmurate Re de' Turchi

vinſe, 3c vcciſe in battaglia campale Mustafa

fratello di ſno padre , che pretendeua priuarlo

del regno. 4. dopo la qual vittoria aſſalto Sco-.

pia Citta del Diſpoto della Seruia , e la preſe;

vccidendo molti Prencípi , 3c anco Pisteſlo Di

ſpoto con li figli maſchi ;ſolo perdonando al

la figlia d`i eſſo,la quale fu da lui preſa per mo

glie: e dopo-trauagliò le frontiere del regno d'

Ongaria; ma ſù due volte rotto dall'Imperato-`

re Sigiſmondo. 5. In tal anno Errico V. Rè d'

{Inghilterra venne ai inorte,e li ſuceelle Edoar

do ottauo ſuo figlio maggiore , il quale ſegui

'aſpramente d guerreggiar la Fraucicuil Rè del

la quale Carlo 1X. dopo due meſidella morte

del detto Errico V. anco mori; e li ſuceelle Er

rico H. ſuo figlio maggiore . 6. Nell'anno me

deſimo Roberto terzo Rè di Scotia anco mori:

e li ſucceſſe Giacomo ſuo ſiglio. 7. _In tal. anno

Sigiſmondo Imperatore cò Faggiuti delli Reg

gi di Dania, e di Polonia ando contro l hereti

ci in Boemia: dalli quali fù diuuouo rotto , e

posto in fuga: mentre li Turchi li uiolestauano

li confini dìongaria. 8.. Nell' isteſs' anno Cio

nanna Regina di Napoli entrò in diſgnsti con...

Alfonſo V. Rè d'Aragona,- _e chiamo di nuouo

Franceſco Sforza, che gia s'era paciticato con

Braccio da Monte i .il- quale ſcorſe 'lo stato. dl

Lucca, e preſe al Papa Ciuita Castellana”; an;

co Norcia. 9. In tal anno Filippo Duca di Mi

lano pigliò Cremona, fece nuoua guerra a Ge

noua, e la riduſſe ſotto il ſuo dominio dall' m»

tutto . io. Nell'anno steſſo l'armata di Giouáj

ni primo Rè- di Portogallo ſcoperſe il capo dl

Buona Speranza, che prima non era stato no

to alla gente Occidentale . Nell' anno 1,423

Giouanni Imperatore di Costantinopoli eſsé

do molto trauagliato d’alcuni Baroni ſuoi ri

belli,chiamò in ſuo aggiuto l'arme delliTur

chi, che con ral occaſione s’impadronirono di

quaſi tutto lo stato dìAlbania . a. In tal anno

Giouanna Begina diNapoli cancello Padottío

ne fatta ad Alfonſo qnarfo d'Aragona, che per

ciò ſu da lui aſſediata in Napoli, da doue fugi

in Auerſa , chiamando_ in ſuo aggiuto Ludoni

co terzo Duca rl’Angiò, e Franceſco Sforza col

ſuſſidio del paeiſicato Papa, il quale eſſendo a

lieno dal detto Alfonſo (perche fauoriua all'

Anripapa Pietro di Luna) fece per via dello

Sforza, che Giouanna adottaſſe il detto Ludo

uico, che presto hebbe Napoli in ſua mano;

concioſiaclie li Genoueſi per comandamento

di Filippo Maria Duca di Milano ruppero l'ar

mata d'Aragona: Onde il Rè Alföſo fù costret

to ritirarſi in Spagna, e nel viaggio! pi-eſe,& ar

ſe Marſiglia di Prouenza , Ducato del ſudetto

Ludonico . Nell'anno i424. Giouanni liſca..

Capitano inuitto, e capo dell’heretiei Tabori

ti di Boemia mori, hauendo ordínato,che del

la ſua pelle ſi faceſſe vn tamburro ; e ſi ſonaſse

nelle battaglie contro de' Catholici, acciò ſi

ſpaueuraſsero, eſscndoli stato terribile in vita.

2. In tal anno mori anco Pietro di Luna Anti

papa in Perpignano : e li ſuoi falſi Cardinali fe

cero vn nuouo Autipapa, che fù Egidio diBar

cellona, chiamandolo Clemente X. che fà lo

ſciſma XXXV. nella Chieſa. 3. In tal anno Er

rico Rè di Dania paſsò in perſona in Boemia

contro ſhererici in fauor di Sigiſmondo: ma fù

rotto dal furor di detti heretici . 4. In tal anno

Franceſco Sforza andò per ricuperar le terre,

che nel regno di Napoli ſi teneuano perAlfon

ſo d’Aragona,che anco teneua le fortezze ma

ritime: ma nel paſsar vn fiume s'affogò , volen

do aggiutar vn uo ragazzo caduto nell'acqua:

8t in luogo ſucceſse il figlio anco chiamatoFrä

ceſco H. il quale poiſuperò in valor il padre,e

vinſe le terre ſudette; alla _difeſa delle quali po

stoſi Braccio da Monte , fù malamente ferito,

e ſi mori: per la cui morte Papa Martino ricu

però molti luoghi, li quali haueua costui 'tolti

alla Chieſa -.

NARRATIONE CLXXII.”

Ell’anno 1 42 5 . Giouanni Imperatore di

N Costantinopoli danneggiati li ſuoiBaro

ni ribelli con lìaggiuti, che hebbe da Amurate

Rè de’Turchi; ſi fece ad eſſi Turchi tributario,

có perdere molti luoghi delPImperio tolti dal

-Tureo con tal occaſione . a. In tal anno Gio

uanni fratello del Rè Alfonſo quarto d'Arago

_O o 0 _a na
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a fùñfatto Rè di Nauarra, dopo eſſere morto

Carlo Franceſe ;eſsendo stato molt' anni quel

3 regno gouernato da Reggi Franceſi. z. In tal

anno in Italia molto abbondarono le diſcor
die deìpotentati : Onde Filippo Mai-ia Duca..

di Milano volſe Franceſco Sforza per ſuo Ca

pitano (al quale poi diede la figlia per moglie)

3426 e Bologna ritornò ſotto la Chieſa. Nell'anno

142-6. Iano Rè di Cipro ſù vinto, e preſo dalli

Saraceni d’Egitto,che li distruſsero gran parte

del [U0 regno › e dopo puoco tempo Gionanni

Podoccateto vendette quáto haueua, e ricom

z però il ſudetto Rè da man de' Saraceni - 2.. In

tal ann-O Giouäni priino Rè di Portogallo rnp

pe in Spagna li Moti di Granata,e dopo anco li
3 Muri ncſſAlſiſìca- 3- In tal anno cominciò in..

Boemia la ſporca hereſia degPAdairiiti inuen

14: 7 tatî da". Piccardo Franceſe. Nell'anno i 427.L'

Antipapa Clemente rinonciò in mano di lìapa

Martino terzo il ſuo falſo Papato: 8t hebbe dal

Papa vn Veſcouato : onde ceſsò lo ſciſma du

z rato vicino :ì cinquant'anni nella Chieſa. 2. Fi

ÎÎPPO i] buono Duca di Borgogna, fratello di

Gionanni fondò l'ordine de' Caualieri del To

ſolîe 3] numero di 3 l - (oltre all"; 4.officialí) in..

honor di Christo, della Santiſiima Vergine, e

delPApostolo S. Andrea: che furono anco det

ti Caualieri di Sanſouino. 3. In tal anno inBoe

mia(come in ſentina d’hereſie) cominciò l' he

reſia detta deglìorfani, inuentata da Gionan

4 ni Rucclëenſaiîa, e da Procopio minore. 4- In..

tal anno Filippo Maria Duca di Milano fece.;

pace con li potentati d'Italia , contro tutti_ Ii

quali prima giierreggiaua : Onde li Fiorentini

ricuperarono le terre perſe: Li Venetiani ot

tennero Breſcia, Bergamo , 8t altri luoghi : 8c

Amedeo Duca diSauoia ottenne Vercelli, L:

quaſi ceſsarono le guerre d'Italia , ſolo contra

{tando Giouanna Regina di Napoli col Duca

di Taranto , che‘ inceſsabilmente difendcua le

s Parti del Rè Alfonſo d'Aragona. s. In tal anno

in Spagna Gionanni”. Rè di (Iastiglia vinſe i

Mori di Granata aggiutato da Raggi di Porto

6 gallſhediNauarra. 6. Nell'anno steſso Sigiſ

mondo Imperatore ſù inBoemia ſuperato dall'

1 42 8 hereticLNelPanno 1 4a8-L’Ingleſi hauédo vin

ta quaſi tutta ia Francia, aſsediarono la Città

d’Orliens .- 8L il Rè Odoardo V1 il. d'Inghilter

ra dentro Parigifi coronò della corona di eſsa

z Francia. 2.111 tal anno Gionanni lmpcrator di

Costantinopoli eſsendo di nuouo molestato da

ribelli, chiamò in ſuo aggiuto li Turchi, che có

i tale occaſione occuparono altre molte terre.

3 christiane. 3. Nell'anno steſso li Venetiani co

ptarono dal detto Imperatore alcuni luoghi in_

4 Grecia. 4. Iano Rè di Cipro venne a morte, e li

ſucceſse Gionanni H. vnico ſuo figlio. Nell'an

1429 noi4a9. Eſsendo continuate le vittorie dell'

Ingleſi per molt’anni con Paggiuto di Giozcote

di Fiandre , e Duca di Borgogna, 8t hauendo

strettamente aſsediata Orlícns (perdédo le ſpe

ranze di poterſi più difend-er Errico H. Rè di

Francia , & il Delfino ſuo figlio) vna donzella...

figlia d'vn paflore d’Orliens, chiamata Dai-cia

(e da. altri Polzella) moſsa da Dio ( conforme

poi ſi vidde nell’effetti del ricuperarſi il regno

quaſi perſo ) andò ad eſsortareil detto Errico,

e Pinduſseàdarle gente armata , con la quale

valoroſamente ella aſsaltò grlngleſi, e dandoli

vna gran rotta , liberò Orliens dal ſudetto aſse

dio , e ſeguendo la vittoria, ricuperò al ſuo Rè

molti altri luoghi; che fà il principio della ſal

uatione di quel regno. a. In tal anno in Ger

mania ſcaturi l’hercſia deliìorbitarij , nata da

quella di Gio: Hus. onde ?Imperatore Sigiſ

mondo eſsendo stato rotto di nuouo dall'here

tici Taboritaiii di Boemia , s’accordò con elfi

per ricuperarin` Germania le terre perſe, ri

mettendo tutte le differenze al futuro Concilio

di Baſilea intimato da Papa Martino V. 8c' at

teſe ;i difendere le frontiere d’0ngaria, aſsalta

te ſpeſso dalli Turchi: la cui armata nauale fù

da Venetiani molto danneggiata . Nell'anno

143 o. La valoroſa Giouaîina Durcia hauendo i430

date pin- altre rotte alringleſi , e ſolleuato lo '
stato deTranc-Îſi: nellîiſlſiediare poi Parigi ti

trouandoſi ;ì caſo con poche genti lótana dall'

eſsercito, ſu preſa alſimprouiſo dal Duca di

Luccmbergo, e mandata prigioniera in Inghil

terra, doue per inuidia delle ſue vittorie otte

nute, fù infamata per maga, S: abbruciara . a.

In tal anno fu la diuota morte di Tomaſo Val

denſe Carmelitano , che dalli ſcrittori della,

ſua vita è annouerato fra Beati: dopo eſser e

gli stato mandato dal Rè Errico V.d'Inghilter

ra in Pruffia al Gran Maestro de`CaualieriTeu

torici per comporre la diſcordia, che verſanti..

fra lui, 8c Vladislao Rè di' Polonia; e nel paſsa

re p la Lituania,induſse Vitoldo Duca di quel

la gran prouincia ad abbracciare la Fede Ca

tolicu.-3 . Nell'ilteſs'anno Gionanni ll. Rò di

Cipro preſe per moglie la figlia del Marcheſe

di Monferrato, laquale presto dopo ſi morì.

Nelranno i4 3 Lſ-apa Ivlartino terzo,dopo ha- 143l

uer (nel ſuo Ponteſicato ) mandati molti ſuoi

Legati in Boemia(ma iii vanoîper ridurre l’he

reticialla Chieſa Catolica: Pacificato Filippo

Duca di Milano con li Venetiani, e con Pádol

fo Malatesta: fatto che il detto Duca ſoccot—

reſse Lucca aſscdiata dalli Fiorentini : fatta pa

ce col Rè Alfonſo V. d'Aragona: intimata la...

paceallìltaliaui per farſi quietamente il Con

cilio vn-iuerſaie ; e dopo hauer riſrotara Roma,

e molte Chieſffieſsendo stato dîntegcrrima vi~

ta : e non hauendo data :ìparenti coſa alcuna,

venue :ì morte ;i ao. del meſe di Febrato : e li

ſucceſse Papa Eugenio quarto Venetiano , ii

quale conceſse ſubito ;ì Carmelitani la diſpen

ſa di poter tre giorni la ſettimana mangiar car

nfldiſpenſandoli anco il continuo digiuno del

la festa di Santa Croce di Settembre ſino ;ì Pa

ſca di Riſorrcttione , e mitigando altri rigori

I

3

della loro regola. a. In tal anno ſii la beata , e 2.

ſanta morte di Nugno AluaroCaimelitanmche

hauendo laſciato Pofficio di Gran Maestro de'

Caualieri, e deLConteiiabili del regno di Por

toñ
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rogallo ; haueua abbracciata nella religione la

pouerra,e Phumiltà di Christo. g. In tal ann.fi`i

in Germania cominciato il Concilio Baſilien

fe. 4. Ludouico terzo Duca d’Angiò hebbe il

pol-ſeſſo del regno di Napoli dalla Regina Gio

nanna ll. 5. Nell'anno steſſo li Venetiani nel

golfo di Rapalli vinſero l'armata Genoueſe,al

la quale tolſero 8. galere,e molti nauigli con.,

gran vittouaglia : ma in Italia per la lega del

Papa cóbartendo, furouo rotti da Nicolò Pic

ciniuo Capitano del Duca di Milano.

NARRAT IONE CLXXIII.

Ell'anno 143 a. Sigiſmondo Imperatore.

venne in Italia, doue diede il titolo di

Marcheſe di Mantoua a Franceſco, Gonzaga”

venendo in Roma, riceuette dal Papa la coro

na delPImperio, conforme il merito delle ſue-v

gran virtù: ma eſſendo egli nelle guerre sfortu

nato, fù rotroil-ſuo eſſercito dalli Fiorentini,

ch'erano all'hora nemici del Papa. a. il quale.;

in tal anno fece, che ſi pacificaſſero inſieme il

Rè ,Giouanni l l. di Castiglia , 8t il Rè Alfonſo

quarto d'Aragona,che haucuano empita la.,

Spagna di battaglie-.g. Nell'anno steſſo Vladiſ

lao VI. Rè di Polonia venne :i morte , e li ſuc

ceſſe nel regno Vladislao Vl l-ſuo figlio. 4. In

tal anno lìheretici di Boemia andati col ſaluo

condotto al Concilio di Baſilea , non volſero

ridurſi alla Chieſa Cattolica: e ritornati in..

Boemia aſſalrarono, e dannificaronò molto le

terre de'Cattolici. s. Nell'anno steſſo l'Impe

rator Giouanni Paleologo di Costantinopoli

perſe molte terre , hauendo li ſuoi ribelli chia

mate l’arme deìTurchi in loro aggiuto. 6. In..

tal anno li Genoueſi ricnperarono alcuni luo

ghi tolti loro da Venetiani nell' anno antece

dente , nel quale gl'vni con glìaltri s'haueuano

date terribili rotte . 7. Nell'anno steſſo il Rè

Giouanni di Castiglia preſe ;i Mori Gibilterra

in Barbaria, e la fortificò contro di efli. Nell'

anno r4; 3. Alfolſo quarto Rè d’Aragona,e di

Sicilia mandò ſoccorſo al Prencipe di Taranto,

il quale con varia fortuna fece molte battaglie

con Ludouico terzo Duca d'Angiò diuenuto

Rè di Napoli per Padortione della Regina_

Giouanna , la qual e pure molto frequentaua.;

ie ſue dishonestà con Caracciolo, e con altre)

perſone del paeſe. a; In tal anno Papa Eugenio

quarto conceſſe la Marca d’Ancona :i Fräceſco

Sforza valoroſo Cap. c6 titolo di Cóte;e dopo

di Marcheſe. g. In tal anno il detto Papa Euge

nio quarto confermò la Congregatione de'Pa

ì''-`:-"`Î-:\*.1`\”T’~Î x434 dri di S.Ambrogio. Nell'anno i434; Ludouico

terzo Duca d’Angiò, e Rè di Napoli venne :i

morte:: puoco dopo mori anco la ReginaGio

nanna, laſciando hetede del ſudetto regnoRe

nato (fratello di eſſo morto Ludouico) che ſi

trouana prigioniero del Duca di Borgona, che

l’liau_eua vinto,e preſo nelle battaglie fatte nel

la Francia : Onde Iſabella moglie del dettoRe

nato venne a` piglia: il poſſeſso di Napoli; mé

tre s'apparecchiaua ad occuparlo Alfonſo V3

Rè d'Aragona. e di Sicilia per ia prima adot

tione fatta dalla ſudetta Regina Giouanna. 2

In ,tal anno l'Imperatore Sigiſmondo tornò da

Germania in Boemia ; doue li Catolici c6 l'ag -

giuro del Rè di Dania haucuano vinti, e ſupe

rati gl'heretici ñ 3 . Nell'anno steſſo GiouäniRè '

di Castiglia vinſe di nuouo in Africa li Mori-q..

ln tal anno li Fráceſi ruppero l’lngleſi,alli qua

li ilDuca Giouanni di Borgogna dana aggiuto.

5. Giouanni primo Rè di Portogallo venne a

morte, eli ſucceſse Errico l i. ſuo figlio, che;

poi ſcoprì di la dall'Africa nuoui paſſi , e l'ac

quistò. 6. Amurate Rè de'Tnrchi ſoggiogò l'

Armenia minoreìche ſe l'era ribellata 3 dopo

eſserli stata donata da Giouäni Paleologo Im

peratore di Costantinopoli, ch'era stato da lui

molto aggiutato contro li Baroni ſuoi ribelli.

7. In talanno Nicolò Fortebraccio predò le

terre della Chieſa, chiedendo le paghe douu

teli dal Papa, il quale fù costretto fugirſi da..

Roma trauestiro, 8t andar in Piſa; 3t indi in.

Fiorenza: doue hauendo poi hauuta la cita
tione dìandare nel Concilio di Baſilea , e non

volendo andar ſino in Germania; ordinò, che

tal Concilio ſi trasferiſsein Bologna: maliBo

logneſi presto s’aiienarono da lui per occaſio

ne delle guerre; eſsendoſi egli contro il Duca

di Milano collegato con Fiorentini, e con Ve

netiani ; e fatto ſuo Capitano Franceſco Sfor

za, al quale mandando detti Fiorentini, e Ve

netiani le ſue genti, e Capitani furono rotti da

Nicolò Piccinino Capitano del detto Duca Fi

lippo di' Milano, che presto fù poi rotto dallo

Sforza.Il Papa dopo perdonò a Romani,e má

dò in Roma Vitelleſco Patriarca d'Aquilea, il

qual conduſse a ſine li rumori di Roma, edi

Romagna con mola industria, 8t eſquiſita pru

denza . Nell'anno i z 3 5 . In Calabria S.France

ſco di Paola principiò il ſuo ordine detto de'

Minimi. 2. In tal anno Giouanni Duca di Bor

gogna , e Conte di Fiandra ſi pacificò con Et

rico ll. Rè di Francia , laſciando [amicitia.

dclhlngleſi; li quali perciò aſsalirono la, Fianó

dra. 3.111 tal anno il detto Duca Giouanni die

de libertáà Renato d'Angiò, il quale poi an

dò nel ſno regno di Napoli donatoli :öc Alfon-v

ſo quarto Rè d'Aragona, e di Sicilia accompa

gnato dal Rè Giouanni di Nauarra venne con

armata nauale per lenarglielmat aſsediò laCit

tä, e la fortezza di Gaieta ,- ma fù poi vinto, e‘~

preſo dall'armata nauale de’Genoueſi:concio

ſiaclie costoro combattendo buttarono in...

mare quantità di calce, la quale fece ſi gran...

fumo , che li Spagnoli restarono atterriri : 8t il

detto Re fù da Genoueſi condotto :ì Filippo

Maria Duca di Milano lor ſuperiore , e lo trar

tò con molt’honore, e non come nemico: Er

indi nacque che poi fecero lega. 4. Nell' anno

medeſimo Coſimo de'Medici hebbe il primo

gouerno nella Citta di Fiorenza , e fù chiama

mato padre della patria . 5. Nell'anno mede

ſimo la Citta di Costantinopoli fiida 'Iéurchi

a se

.i

-dw
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aſsediatmemancò pu oco,che pur nó foſse pre

5 ſa. 6. Circa tal tempo hebbe principio l’here

ſia dc’B eguini,de'Dulciniſìi, e de' Templarij.

NARRATIONE CLXXIV.

Éll'anno"t436. ?Imperator Sigiſmondo

in Boemia diede molte rotte , e cóquaſ

sò le forze dell'heretici : onde restitui la Reli

z gione Catolica in quelregno. 2. In tal anno li

Franceſi ticuperarono Parigi di mano dell' In

3 gleſ. 3. Nell'anno steſſo Giouanni Rè di Casti

glia con Paggiuto d'Errico Rè di Portogallo

diede alli Mori memorabile rotta. 4. In ral an

no Giacomo Rè di Scotia-per le ſue crudeltà fù

vcciſo dalli popoli, e li ſucceſſe nel regno Gia

como ll. ſuo figlio . s. Nell'anno steſſo Alfon

ſo V. Rè d'Aragona fù laſciato libero da Filip

po Maria Duca di Milano, & andato nel regno
di Napoli, preſe molte terre con lìaggiuro d'al

cuni Baroni di tal regno, clfhaueuaizo in odio

la caſata d'Angiò. 6. In tal ann.li Genoneſi ch'

erano stati ſotto il giogo del detto Filippo Du

cadi Milano, ſe li ribellarono , per hauer egli

data libertà al ſudetto Rè: onde tornarono al

la libertà primiera aggiutati da Fiorentini,e da

Venetiani . 7. Nell'anno medeſimo Amurate

Rè de’Turchifacendo pace con GiouanniPa

lcologo Imperatore di Costantinopoli , riuoltò

l’arme contro l’heredi di Tamerlano in Orien

te. Nell'anno i 4; 7. Sigiſmondo Imperatore

d’Occidente venneìmorre ,laſciando li ſuoi

regnidi Boemia,e d'Ongaria ad Alberto Du

ca d'Austria ſuo genero. 2. In tal anno Papa.

Eugenio trasferì il Concilio in Fiorenza , eſsi':

do venuta-la peste in Ferrara, 8t in Bologna-z.

Nell'anno steſso il Duca di Milano ruppe in..

nuoua guerra contro Venetiani ,li quali ſupe -

rarono il Piccinino Capitano delDuca ſudetto.

1438 Nell'anno i438. li Prelati Germani, e molti d'

altre nationi oltramontane, ch’erano nel Ccn

cilio di Baſilea, non volſero venir ſino in Fio- ~

renza: ma contro l'ordine del Papa ſeguitando

il Concilio iui cominciato, crearono vn altro

Papa, chefù Amodco gia Duca di Sanoia (che

hauendo prima rinonciato ilDucato a Ludoui

co ſuo figlio, haueua fatta vita dlíremitajheb -

be nome di Feflce V. e come nuouo Antipapa

ſi} cauſa del XXXVI. ſciſma nella Chieſa. z. In

tal anno GiouanniPaleologo Imperator diCo

sta ntinopoli venne in Fiorenza al ſudetto Con

cilio con molti Veſcoui Armeni, e Greci; fra li

quali fù Gioſeffo Patriarcajdi Costantinopoli,

che mori in tal anno in eſſa Città di Fiorenza,

doue li Greci restando conuinti confeſſarono

lo Spirito Santo procedere dal Padre, e dal Fi

gliuolo: ſiche venne in vnione, e concordia la

Greca con la Latina Chieſa, e ſi lottoſcriſſero :ì

' tal confeſſione non ſolo li Greci, ma anco l'Ar

meni , e ?indiani Orientali che vi vennero . 3.

In tal anno fà la ſanta morte d'Angelo (detto

anco Angelino) Carmclitano Fiorentino, che

4 daſcrittori èchiamato Beato. 4. Nell'anno

steſſo li Venetiani ruppero, e poi 'furono rotti

da Capitani del Duca di Milano. 5. Nell'anno

steſſo l’Elettori dell'ImperioOccidentale crea

rono Ccſare, e Rè de'Germani, e de' Romani

il ſopradetto Alberto Duca d'Austria , il quale

presto vinſe li ſolleuati Moraui , e li Boemi ri- ’

bellari; in fauor de' quali venendo poi Vla

dislao ſettimo Rè di Polonia, fà da eſso Ceſa

re rotto,e ſuperato. 6. Nell' anno medeſimo

Giouanni l I. Rè di Castiglia nell'Africa vinſe i

Mori 7. In tal anno Alfonſo V. Rè d'Aragona,

e di Sicilia cinſe la Citta di Napoli d'aſl`edio,

nel quale la palla d'vna bombarda fatta driz

zare dal ſuo fratello verſo la Chieſa de' Car

melitaui , andò per colpire la testa del SS.

Crocifiſſo in eſſa Chieſa: 8c all'hora il S.Croce

ſiſso abbaſsò il capo: ſiche la palla non hebbe a

colpirlo; 3L al ſudetto fratello del Rè Alfonſo

da vn’altra palla venne ſpiccatala testa dal bu

sto. Perſe poi il detto Re molti luoghi,che ha

ueua prima preſi in tale regno di Napoli, ve

nendo ſopraluiRenato con l'armata da Fran

cia,doues'erafattatre uaconl’lngleſi,li ua- -
t (l

li pur combatter-rano la Fiaudra. 8. In tal anno

Amurate Rè de'Turchi aſſali la Schiauonia; e

fece gran prede, e prigionieri in eſſa. 9. Nell'

anno steſſo Errico Il. Rè di Portogallo venne

a morte , e li ſucceſſe Alfonſo V. ſuo ſiglio pri

mogenito . Nell'anno i439. Plmperator Al

berto hauendo valoroſamente in Ongaria rot

ti li Turchi, sìinfermò in Buda,e mori ; laſcian

vn figlio nel ventre materno ſotto tutela di Fe

derico d'Austria;ma l`Ongari chiamaronoGio*

nanni Coruino Prencipe di Träſiluania,al qua

le diedero il 'regno d'Ongaria: nulla curando

del futuro fanciullo loro Rè. 2. In tal anno Er

rico Rè di Dania mori, e li ſucceſſe Christofo

ro ſecondo,ſuo figlio maggiore. 3. Nell' anno

steſso li Venetiani poſero ſopra carri le loro ga

x439

lere,ele rraſportarono dal mare nel lago di '

Breſcia, per vittouagliarla, eſſendo aſſediata,

da Filippo Duca di Milano. 4. il quale di più

hauendo promeſsa Bianca ſua figlia bastarda p

moglie al valoroſo Franceſco Sforza i dopo ſi

diſgustò talmente con eſſo, che lo costrinſe á

collegarſi con Venetiani, e con Fiorentini con

tro lui. Il che li cagionò gran detrimento , ha-~

ucndo per auuerſarij molti Potcntati d'italia;

8c in battaglia molte ſpeſſe volte fù rotto,e ſpe

cialmente da Venetiani. Nell'anno r44o.Gio

nanni Guttembcrgo Caualier di Magonza in

ucntò la virtù, e commoditri grande della Stá

pa-a. In tal anno gſElettori delPImperio crea

rono Ceſare,c Rè di Germania Federico quar

ro Duca d'Austria, il quale compoſe ogni tu

multo di detta Germania, e conſcruò il regno

di Boemiaä Ladislaoſhato, e coronato in tal

anno medeſimofliglio del ſuo morto fratello

Alberto Ceſare,c dìſìliſabetta figlia dell'Impe

ratore Sigiſmondo. 3. Giouaunill. Rè di Ca

stiglia vinſc i mori.- e mandò aggiuto ad Alfon

ſo Rè d'Aragona nel regno di Napoli, il quale

preſe con tal ſoccorſo vna delle fortezze della

Citta'.

x440
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Città di eſſa Napoli difeſa fortemente da Fran

4 ceſi.4. In tal anno Giouannigcoruino (detto

Vnniade ) Prencipe di Tranſiluania , e Rò dell'

Ongatia diede a` Turchi notabile rotta , eſſen

do venuti ad aſſalire li confini del ſuo regno.

5 s- Franceſco Sforza Capitano de' Venetiani , e

deTiorentini vinſe Franceſco Piccinino Capita

no di Filippo Duca di Milano; liberando Bre

ſcia dall' aſſedio , 8c anco Verona di man del

detto Duca : e venne Rauenna in potestà delli

ſercito ſuperato ,* trattò coſi Alfonſo nouello

Rè di Napoli ( col conſenſo del Duca di Mila

no) di toglier al detto Sforza la Marca d'Anco

na,che prima egli ſhaueua conceſſa: 8t indi ſe

guirono poi ostinate guerre , nelle quali li Ve

netiani aggiutarono lo Sforza loro amico.6.In

tal anno , e tempo fiorirono Giorgio Trape

zuntio , Flauio Biondo , Enoc d'Aſcoli , Anto

nio Palermitano , eGiouanni AuriſpaJ-Nell' 7

anno ſudetto fù confermata la Congregatione

de'PadriCarmelitani del cappello bianco,chia

mari Mantuam . Nell' anno x443. Giouanni 1443

Vnniade Rè delſongaria, 8t Vladislao ottauo

1441 Venetiani . Nell' anno 1441. Christoforo Rè

di Dania per le ſue molte virtù fù anco corona

a toRè di Suetia . 2. In tal anno Alfonſo V. Rè

i442

d'Aragona preſe Napoli,entrando per Parque

dotti occultamento , conforme vn tempo gia

era entrato Beliſario: dopo tal vittoria co

strinſe Renato Duca &Angiòaritotnar in...

Francia ;es'accordò co] Papa , dal quale in.

virtù della primiera adottione,e donatione

fattali dalla Regina Giouanna ſeconda fù di

chiarato Rè di Napoli , e Ferrante ſuo Figlio

bastardo ſuo ſucceſſore doppo la ſua morte.

3 3. Nell'anno steſſo li Venetiani furono rotti

dal Piccinino Capitano di Filippo Duca di Mi-`

lano ,il quale poi fece pace con tutti li Poten

tati d'Italia; e diede la figlia per ſpoſa à Fran

ceſco Sforza , aſſegnandoli la Cittá di Cremo

na perſua dote .

NARRATIONB CLXXV.

Elranno 144z.Giouanni quarto Paleolo

go Imperator di Costantinopoli hauen

do molte volte richiesto Paggiuto de' Prencipi

Latini contro li Turchi, che lomolestauano; e

non hauendoli ottenuti perle guerre , che fra

loro, e con Turchi anco faceuano ; conlenti al

volere di Marco Veſcouo Efeſino; e di Scola

rio , che furono l'autori del diſunirſi la Greca

dalla Latina Chieſa dall* intutto ; pernertendo

costoro tutti li Veſcoui Greci riconciliaciſi già

nel Concilio Fiorentino : e tornarono tutti all'

errori di rima con diuenire Sciſmatici ( come

anco perſguerano ſino al giorno preſente) e da

quel tempo in poi parue, che furono abbando

nati da Dio , diuentando di giorno in giorno

preda delli Turchi: e per eſſerſi diuiſi, 8c allon

tanati dal Pontefice , diuennero poi finalmente

ſchiaui de' Maometani Tiranni . 2. In tal anno

lìlngleſi , e li Franceſi dopo hauerſi rotto l’vui

con gl'altri ; fecero nuoua tregua fra di loro .

3. Nell'anno steſſo Yl-Ieretici di Boemia molto

tranagliarono quel regno, il quale offerendolo

efli a Federico Ceſare , non volſe egli accettar

lo; conſeruandolo per Ladislao fanciullo ſuo

nepote. 4. Nell'anno medeſimo Giouanni Vn

niade Rè d'Ongaria( aggiutandolo Vladislao

ſettimo Rè di Polonia) diede molte rotte al

Turco entrato nelli ſuoi confini: 8c eſſo Turco

voltoſsi in Oriente ,doue fà dal Soldano de'

Saraceni d'Egitto ſuperato . 5. In tal anno in

Italia Papa Eugenio quarto contrastando con

Franceſco Sforza ,St eſsendo stato il ſuo eſ

Rè di Polonia con Paggiuti dell'Imperatore..

Federico quarto , e di Cristoforo Rè di Dania

diedero ad Amorate ſecondo Rè de'Turchi ta

le rotta , che lo costrinſero a domandare pace:

e dopo il detto Turco riuoltò l'arme ſue con

tro_ l’Imperator delli Greci . In tal rotta frali

Capitani d'Amurate ſi ritrouò preſente Gior

gio Castrioto , ll quale prima quandoil detto

Amurate ſoggiogò gran parte d'Albania (anti

camente dctta Epiro ) gl'era stato dato eſſo

Giorgio Edal Prencipe di Croia ſuo padre per

ostaggio con altri ſuoi tre figli ( maggiori di eſ

ſo Giorgio)8c Amurare hauendo poi conoſciu

ta la diſpoſitione , 8t il futuro valore di Gior

gio , lo fece accarezzare , e ben nodrire ;e poi

circoncidendolo , fece ſi chiamaſſe Scande

bergh ;e fece occultamento morire gl'altri tre

ſudetti ſuoi fratelli ; delche hebbe costui dolor

8t ira :ma nondimeno li diſiimulaua . Et eſſen

do poi morto il detto Signor di Croia ſuo pa

dre', Amurate s'vſurpò quel Principato; del

quale Giorgio industrioſamente dopo la detta

rotta de'Turchi diuenne Signore, eſſendo stato

aggiutato da trecento Albaneſi ſuoi ſoldati :e

fece ribellare d'Amu`t-ate tutti li Prencipi di

detta Albania , li quali fecero lor Capitano

Generale Pisteſso Giorgio, che diſcacciò quan

ti de' Turchi stauano nelli preſidij di quel re

gno :aſſalì ſaccheggiando il lor paeſe zecon..

puoca gente , diede poi loro notabili rotte .

2. In tal anno dopo la detta vittoria contro

Turchi , Giouanni Cotuino (detto Vnniade)

Rè dell'Ongari venne a morte: 8t eſſi s’eleſſero

Vladislao ( Rè anco di Polonia .) 3. Nell'anno

steſſo Papa Eugenio quarto fù ſoccorſo da Fi

lippo Duca di Milano, e da Alfonſo Rè di Na

poli, di Sicilia , e d'Aragona contro Sforza , al

quale tolſe di mano quaſi tutta la Marca : ma

dopo vedendo eſſo Filippo di Milano eſſere

troppo la perdita del genero, ritraſſe l'arme

per amor della figlia, ſacendo,che anco il det

to Rè ſiritiraſſe . Nell' anno 1444. ll ſudetto

Rè Vladislao aſſaltò con l’Ongari (contro li

patti della giurata pace) li confini del regno

de' Turchi ,li quali faceuano guerra in Orien

te : per il che ritornati in Occidente , ruppero

Pongari indetti con gran stragge a Varna...

Citta della Meſia, doue vcciſero il detto Rè,8c

anco il Cardinale Ceſarino : dopo la qual ruina

lpngaria domandò il ſno Rè fanciullo Ladis;

lao

x444
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lao figlio postumo d’Alberto Imperatore : ma

Federico Ceſare ſuo Zio non volſe darglielo ,

eſſendo aſſai fanciullo :onde poi ſi eleſſero per

Luogotenente Giouanni Coruino ll. Prencipe

di Tranſiluania , figlio del primo Giouanni lo

ro Rè: Li Polacchi dopo lunghe conteſe eleſse

to loro Rè Boleslao ſettimo Duca di Moſco

uia. z. ln tal anno l'armata Venetiana eſſendo

vſcita contro quella delli Turchi , non hebbe

ſorte dincontrarli mai: ma eſsi preſero fra tan

to la Valona ; e fecero gran danno à Christia

ni a. 3. Nell'anno steſſo ii Fiorentini diedero :ì

Franceſco Sforza i loro aggiuti contro Alfonſo

quinto d'Aragona , che combatteua con varia

fortuna; ma preſe Fermo, 8c alcunialtri luoghi

della Marca : ſi moſſe di nuouo il Duca di Mi

iano contro il ſudetto Franceſco ſuo genero ;il

quale poi ruppe Franceſco Piccinino Capitano

General di eſſo Duca :onde Papa Eugenio IV.

temendo qualche danno alle ſue terre , fece la

i445 pace col ſudetto Sforza. Nell'anno x445 .Fede

rico Ceſare non hauen do voluto dar all'Ongari

il loro Rè fanciullo ſuo nepotc; ſu da eſsi nell'

Austria , Z: in altri luoghi ſaccheggiaro . a. In

tal anno Pheretici di Boemia fecero lor Capi

tano Giorgio Poggibraccio infetto dell'hereſia

Taboritana ;il quale preſe Praga, e ſe ne ſece,

Signor aſſoluto. z. In tal anno Giouanni Paleo

logo Imperator di Costantinopoli venne ;ì

morte ,laſciando lìlmperio á 'Costantino XI.

ſuo figlio . 4. Nell' anno medeſimo Scandeber-.ñ

gio facendo lega con Venetianiu-uppe più vol

te Teſſerciti de'Turclii in Albania.

NARRATIONE CLXXVI.

1446 NEllanno 1446.Papa Eugenio quarto ca

nouizò ritualmente S. Nicolò da Tolen

tino dell'Ordine dell' Eremiti di S. Agostino , e

puoco dopo canonizò anco S-Bellino Martire›

e Veſcouo di Pauia. a.Iu tal anno Giouanni I l.

Rè di Castiglia aggiutato da Alfonſo V. Rè di

Portogallo vinſe Tuniſi , e fece tributario

que] Rè . 3, Nell' anno steflo Costantino XI.

Imperatore di Costantinopoli m da Turchi aſ

ſediato , 8t hauendo preſo prima molte terre

della Grecia , fù costretto :i farſi tributario :i

detti Turchi , li quali laſciando di molestarlo

per all' liora, affalironoPOngaria, da doue poi

furono dal valoroſo Giouanni ll. Coruino di

ſcacciati. 4. In talanno in Italia li Venetiani

ruppeto il Piccininot, e poi ſoccorſero France

ſco Sforza , il quale finalmente riduſse in mal

termine lo stato di Milano-e temendo molto di

lui il Duca Filippo ſuo ſocero, ſe lo chiamò , e

1.447 concluſero la pace. Nell’anno 1447. Papa Eu

genio quarto dopo hauer (nel ſno Pontcficato)

fabticato in Bologna la Rocca preſso alla por

ta di eſsa Citta, con fortificar anco il Palagio:

dopo eſsere statoamico dedetterarig: ond‘heb

be per ſecretarij il Poggio; Leonardo Aretino ,

Giouanni Auriſpa , Giorgio Trapezuntio, e

Flauio Biondo, huomini dottiſsimi: ç dopo ci

ſere stato si manſueto, che non fece mai conto

di veruna ingiuria; venne :i morte a ventitre di

Febraro: e liſucceiſe Papa Nicolò V. il quale

ſubito ordinò diuotiſsime proceſsioni per Ro

ma , alle quali egli intetuenne per la pace de'

Cliristiani , che ſpecialmente in Italia stauano

iii contrasto: e mandò ſuoi Legati in diuerſe

parti ;i taleffettmbenche in darno . z. In tal

anno Filippo Duca di Milano venne ai morte

ſenz’hauer altri figli, che Bianca Maria ſua ba

starda , moglie di Franceſco Sforza , il ualeu

preteſe hauere quello stato .- e venne á Bue la

ſcliiatta de' Viſconti . Li Milaneſi preteſero li

berta : preteſe anco quel Ducato Alfonſo IV.

Rè d’Aragona,per estere stato prima(come ri

feriſce Pandolfo Colleuutio) dichiarato herede

dal detto Duca Filippoze lo preteſe anco Carlo

figlio di Ludouico Duca d'Orliens,come figlio

di Valentina ſorella del detto Filippo , e figlia

di Giouanni ILGaleazzo. 3. Nell’anno steſſo li

Venetiani temendo de’Franceſi , fauorirono al

detto Rè Alfonſo : ma li Fiorentini fauorirono

allo Sforza; e nacquero nell'Italia molte gilet

re.4.Ne1l'ilìeſs'aiino Giouanni ILRè di Casti

glia aggiutaro dalraltri Reggi di Spagna , de

predò li Mori in Barbaria. 5. Nell'anno steſſo

quelli Baroni di Polonia , che prima haueuano

contradetto all' elettione di Boleslao Duca di

Moſcouia lo diſcacciarono; e fù creato Rè di

detta Polonia Caſimiro IV. di tal nome. 6. In

tal anno Scádebergho in Albania fece de' Tur

chi mirabili straggifl. In tal anno,e tempo *ſio- 1

ri Lorenzo Valla Grammatico , Franceſco Za

barella,e Carlo Aretino poeta,ar oratore.8. In

tal anno Ludouico Duca di Sauoia venne à

morte, laſciädo lo stato ad Amodeo ſuo figlio:

Nell’anno i448. Papa Nicolò V.mandò con... x448

eſsercito il Duca di' Lorena in Baſilea , doue.

disfcce quel Concilio inualidamente i7. anni

durato,contro il Decreto di Papa Eugenio IV.

che l haueua in Fiorenza riuocato: e nulladi

meno liVeſc-Germanis’haueuano creatolìAn

tipapa,dichiarando il detto Eugenio priuo del

Papato. a. In tal anno Federico Ceſare domò a

molti popoli di Germania , che tumultuauano

con Suizzeri. 3. Nell'isteſs’anno Giacomoll. g

Rè di Scotia aſsalì,e fece molti mali all’Inghil- .

terra-Ar. Nell'anno medeſimo Caſimiro 1V. Rè 4

di Polonia ſuperò li fautori di Boleslao Duca di `

7 Moſcouia.; . In tal anno Federico Ceſare eſſen- 5

do andato contro Giouanni Coruino,fù rotto.

e fù il ſuo stato per tutto depredato. 6. ln tal 6

anno Christoforo Rè di Dania venne ;ì morte:

e li ſucceſse Chrístoforo terzo ſuo figlio primo

genito.Nell'auno r449.L'Antipapa Felice (per i449

proprio _nome chiamato Amodeo) peropera

di Federico Ceſare rinouciò il Papato in mano

di Papa Nicolò V.il quale poi lo trattò bene, e

lo fece anco Cardinale: e ceſsòil disturbodel- 7

lo ſciſmaínella Chieſa-z. In tal anno Errico ſe

condo 'Rè di Francia aſsali lìlngleſi in Norm-í

dia ; diede loro vna gran rotta , e preſeli molte

terre, che haueuano prima acquistate in 'detta

Fran
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Francia. g. Nell'anno medeſimo Alfonſo IV.

Rè d'Aragona,ch’haueua diſiimulta la guerra,

che Franceſco Sforza faceua allo stato di Mi

lano, al quale lo Sforza haueua preſa Pauia.,

Piacenza, e molte terre; conſiderando che. li

Venetiani danneggiauano pure quel Ducato ,

eſſendo amici dello detto Sforzani moſſe guer

ra: ma fù due volte rotto ,* e Vittor Cappello

Capitan Generale dell'art-mata Venetiana arſe

nel porto di Siracuſa in Sicilia l'armata , che..

prcparaua il detto Alfonſo: dopo la qual vit

toria detti Venetiani preſero Crema, 8t abban

donarono per geloſia lo Sforza, il quale nondi

meno fil aggiutato dalli Fiorentini; e preſe-Par
ma: ruppe il ſ-iccinino Capitano dìAlibnſo ſo

pradetto ;e poſe in stretto aſſedio Milano. 4.

ln tal anno Scandebergo Prencipe diCroia rup

pe li Turchi entrati in Albania.

NARRATIO NE CLXXVH.

145° N Ell’anno i450. Papa Nicolò V. celebrò

2

3

in Roma il Giubileo vniuerſale, e l'anno

Santo; prcgandoſi perla pace cliristiana . z.

Canonizò ritualmente ancora S. Bernardino

da Siena dell'ordine de’Minori Franceſcani . 3.

In tal anno Franceſco Sforza nò ostanri le mo] ñ

te difficolta , col ſuo gran valore preſe' Mila

no : raffermò con Fiorentini la lega cótro tutti

li Potentatiltalianizfù dal Papa con ambaſcia-`

tori honorato. Fabricò le muraglie di dettaMi

lano, e la fortezza, che al preſente dura. 4. In

tal anno li Turchi occuparono gran parte del

la Grecia , e venderono la pace a Costantino

XI. Imperatore di Costantinopoli . Nell'anno

L45 1 145 t. Federico IV. fù dal Papa coronato Im

2
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peratore: diede il titolo di Duca di Modena ai

Borſow poi pacificamente andò in Germania.

In tal anno Amurare con ſeſſanta mila Turchi
aſſeſidiò Croia, dalla quale eſſendo stato dal va

loroſo Scandebergo ributtato , di vergogna ,,

e di doglia venne a morte : e li ſucceſſe il ſi

glio Maometto ſecondo ( detto Amire ) na

toli da moglie Christiana , la qual fù figlia_

del Diſpoto di Seruia, ch'era stato huomo cru

deliflìmo, e ſi ſpietato, che anco vcciſe li pro

pri) fratelli, ,benche nell' arme foſſe stato aſ

ſai dcstro, e valoroſo; 8t anco di molte lingue

“peritiffimo. 3. In tal anno Errico ſecondo Rè

di Francia diſcacciò Flngleſi da Normandia; e

li trauagliò nclPAquitania. 4. Fiorendo Vbcr

tino padre d’Enea Siluio:& ambidue filoſoſidc

oratori :St eſſo Siluio anco poeta fù dopo Pò

jfiz tefice Romano. Nell'anno i452. Li Franceſi

z vinſeronellìAquitania[Ingleſi. z. In talanno

3

Ladislao ſecondo (figlio d' Alberto Impera to

re) eſſendo gia creſciuto, preſe lo, ſcettro del re

gno d’Ongaria,e di Boemia; 8c honorò in mol

ti modi Giouanni Coruino ſecondo ſuo propu

gnatore . g. Nell'anno steſſo Maometto Ami

re Rè de*Turchi hauendo ottenuta tregua da

Scandebergo (che puoco prima con puoca gé

te Phaucua vcciſi cinquara mila Turchi a ca;

uallo) aſſediò Costantinopoli con tutte le ſuej

forze vnite inſieme: E nell'anno ſeguëte 145;.

:i ventinoue diMaggio la preſe :i forza d’arme,

facendo miſeramente morire Costantino XI.8:

vltimo Imperatore, nel qualhebbe ſine quell'

Imperio, che dal primo Costantino principiò,

8t in questo vltimo terminò dopoî I z 3 . anni:

in castigo dell' ostinato ſciſma delli Greci, che

poi diuennero ſchiaui delli Turchi, li quali do

po puochi anni estinſero ancora ?imperio gre

co testato in Trabifonda. 2- In tal anno l'In

gleſi , che prima haueuano preſa quaſi tutta la

Francia; furono da Franceſi dal l’i`ntutto vinti,

e diſcacciati, restandoli ſolo la Cittá di Cales;

con hauer perſo in battagliail loro inuittoCa

pitan Tolbatio. 3. In tal anno morì il Rè Gio

uanni l I. di Castiglia; e li ſucceſſe Errico IV.

ſuo figlio primogenito-i. Nell'anno medeſimo

Alfonſo d'Aragona aſſalito da Fiorentini perſe

le terre, che gffhaueua tolte , e ſi ritiro in Na

poli, vdendo la nuoua venuta di Renato Duca

d’An<Îiò, il quale poi non hauendo fatto in..

Italia alcun profitto , fece ritorno nel ſuo stato

di Francia. 5.!” tal anno Franceſco Sforza ri

cuperò molte terre in Lombardia , che ſpetta

uanoal ſuo Ducato di Milano. 6. In tal anno

dieci galere de’Venetiani arſero dieci fuste , e

` quattro galere de’Turclii ch'erano ſcorſi in.

l4íi
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ſino áNegroponte. Nell'anno i454. Il detto i454.

Alfonſo quattro Rè di Napoli di Sicilia , e d'A

ragona fecc pace, e parentato con lo Sforza, la

cui figlia Hippolita Maria fu preſa per moglie

da Alfonſo (figlio bastardo del morto Rè Fer

dinando d'Aragona) fratello bastardo del Rè

Alfonſo ſopradetto - z. In tal anno Maometto

Amii-e Rè de Turchi preſe Atene, e PAtticL)

tutta; &aſſaltando PEpiro , ft`i da Standeber

go con molta vergogna , e stragge diſcacciato.

3 . In tal anno ?lmperator Federico quarto có

poſe la pace in Germanimöt il Papa la conci

liò fra tutti li Potentati dell'Italia(fuorche nel

li Genoueſi col ſudetto Alfonſo) tcmendoſi

molto del vicino Turco, che haueua posto i114

Costantinopoli la ſua Regia . Nell'anno 1455.

Papa Nicolo V.dopo hauer(nel ſuo Ponteſica

to) fortificata Roma, fatti molti edifici'j s ri

` storate molte Chieſe: fatto bene a pcineri; ma

ritate le donzelle orfane , e pouerine: benefica

ti i dotti ;fatta la libraria del Vaticano , con..

far cercare per tutta l'Europa (da perſone dL.

lui mandate :i posta) libri eſquiſiri: onde ſù ri

trouato il perſo Quintilianoflu. Celio Apicio, e

Porfirione commentatore dHoratio: edopo

altri molti lodeuoli fatti;per dolore della per

dita di Costantinopoli venne ;i morte a venti

noue di Marzo: e li ſucceſſe Papa Callisto terzo

(Spagnolo) il qua le ſubito bandi la guerra con

tro Turchi, mandando molti predicatori per

l'Europa. a. E canonizò S. Vincenzo Ferrerio

da Valenza di Spagna, dell'ordine deìptedica

tori del P. S. Domenico. g. In tal anno il Rè

Errico quarto di Castiglia con lìvnione dell al

_tri Rcggi di Spagna vinſe li Mori di Granataai.

P P P Nell:
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1456

Nell' anno medeſimo fiorírono Giacomo , e

Dioniſio Cartuſiano,8raltri dotti di varie..

ſcienze.

NARRATTONE CLXXVHI.

Ellìanno 14s6.Papa Callisto terzo ritual

mente canonizò Santo Oſmondo ( ò E

dimondo) d'Inghilterra, Veſcouo Sarisbcrien

ſe .di regia stirpe : ö: istituì la festa della Ttasfi

guratione del Signore, della qual anco compo

ſe l'ufficio. Di piu con ?aggiuto di molti po

tentati armò ſedici galere , le quali mandò ad

infestare le ſpiaggie delli Turchi . In Roma ac

quietò le gran dilcordic tra glìorſini, 8L il Con

te d’Anguillara, al quale li Colonneſi fauoriua

no: 2.15. mandò a far amicitia, e lega con Reg

gi delli Perſi, e delli Tartari, iſtigandoli contro

il Tutcmöt eſſortò li Venetiania far legaa tal

effetto con li Reggi d'Oriente; vno de'quali fù

Vſuncaſſano , che › haueua disteſo ilſuo regno

inPerſia, e nelPAtabia Felice ;ù eſſendo della

natione de'Turchi Aſiìmbeij, era nemico de'

Turchi Ottomani ;concioſiache furono quat

tro le nationi turclieſche vſcite da principio

dalla Scirhia i' come riferiſce Volterano) cioè

quella de’Gazari (detti anco Turcimanni , 8c

hoggi Ottomani ) quella dellínſlìmbcij :quella

ddcaramanni (che occuparono all' Imperio

Greco la Cilicia, e la tennero gran tempo in..

ſuo potere) e quella de'Candelori(clie occupa

rono la prouincia di Sinope di Ponto) le quali

due vltime nationi eſſendo poi state ſuperate-v

dalſottomani, e diſcacciate dalli detti regni,

fugirono aÌPAffimbeij, che prima regnarono in

Cappadocia, e nell'Armenia minore : e dopo

da Maometto primò Rè delrottomani eſſen

do stati vinti, e diſcacciati; haueuano ricorſo

al gran TamerlanoTartaro Rè di Perſia,il qua

le li restitui nel loro- regno. Di questa natione)

d’Alìimbcij ſu il ſudetto Rè Vſuncaſſano , che

molto disteſe il ſuo regno iii Oriente ; e ſegui

tando la legge di Hall, fiì gran nemico de'Tur

chi Ottómani. .ll detto Vſnncaſiano fù prone~

pote di Zabnlanc(padre di Zolda , 8L auolo di

Zaldoneſſurco Aſſimbeio , ch' eſſendo! vſcito

dalla Scithia nell'anno 1 3 98. era poi :ì puoco a

puoco diuenuto potente ncll’ Arabia Felice-v

(la qual era stato membro della Perſia) e dopo

s'era ampliato nella Perſia, estinguendo p tut

to li tiranni, che dominana no con nomi di Ca

liſi, dìAmmiranti, e di Soldani. 3 . Nell' anno

ſopradetto molti christiani eccitati dalla Cro

ciata publicata da Papa Callistmpreſero l'inſe

gne della Croce, e l'arme contro Turchi Otto

mani ;e con la ſcorta del Padre Giouanni Ca

pisttano(de'Frati franceſcanilandarono inOn

garia, doue Maometto Amire Rè de' Turchi

(che puoco prima s'era inſignorito dellaMeſia)

aſſcdiaua con aoo.mila ſoldati Belgrado(detta

anco Alba regale) e Ladislao lſ. Rè d'0ngaria,

e di Boemia giouanetto di i 6- anni volſe col

detto ſoccorſo mandatoli dalPapa andar ad aſ

.

ſalire il detto Amii-e, dal quale fà rotto Q e}

posto in fuga con molta stragge delli christiani;

ma. Giou~anni Coruino l l. (detto Huniade} ri

parò il tutto col ſuo gran valòrc in modo, che

riuoltò la rouina ſopra il Turco , vcciden-doli

col riſarcito eſſercito cliristiano 40. mila...

de’Turclii combattenti; restando il Rè Mao

metto in vn occhio malamëte feritozma il det

to Cotuino dopo tal vittoria venne a morte-c}

In tal anno Ludouico figlio d'Errico ottauoRè

di Francia venne in tanto grà diſgusto col det

to Re ſuo padre, che ſu ſpogliato dal Delſina

vto, e costretto :i fngir al Duca Filippo di Hor

gogna; doue poi stette ſino alla morte del det

to ſuo padre , 5- In tal anno Giouanni lLRè di

Cipro maritòCarlotta ſua figlia col primogeni

to del Rè di Portogallo , doue poi andato lo

ſpoſo fu miſeramente da Ciprioti vcciſo : ma..

nell'anno ſeguente 145 7. Carlotta ſua moglie

fece morire glwcciſori di eſſo.a. In tal anno in

Inghilterra il ribellato Duca dìflboraceüstiga

to da Giacomo Rè di Scotia ) moſſe guerra_ al

ſuo Rè Edoardo ottauo . 3. Nell'anno stcſio li

Genoucſi hauendo fatta molta guerra con Al

fonſo quarto Rè d’Aragona;furono finalmente

nel porto diNapoli vinti,e ſuperati da Spagno

li, li quali poi aſſediarono la Città steſſa di Ge

noua; &ella ſidiede in poter del Rè di Fran

cia, che presto le mandò in ſoccorſo Giouanni

d’Angiò figlio del Duca Renato di Prouenza.

4. Nell'anno steſſo Maometto Amire Rè de'

Turchi fu rotto più volte dalli Tartari , e dalli

Perſiani, che li tolſero gran parte d'Oriente).

Nell'anno 14s 8. Papa Calisto terzo dopo ha

uer(nel ſno Ponteſicato) rifatte le muraglie di

Roma:e la Chieſa di Santa Priſca:0rdinato che

:i mezzo giorno ſi daſſe il ſegno delle ſacre cä

~ pane per far oratione contro Turchi : istituito

celebrarſi come la festa del Corpus Domini la
festa della Ttasſiguratione del Signore: e dopo i

eſlere viſluto con grandüntcgritd :e con eſſere

stato molto liberale verſo li poueri ; ma parco

verſo ſe steſſo ;morì a ſei &Agosto; e li ſucceſ

ſe Papa Pio l l. (prima detto Enea Siluiolil qua

le estinſe la guerra ſuſcitata dal Piccinino in..

Vmbria, e ricuperò Aſceſi, e Nocera. a. in tal

anno Alfonſo quarto (detto Magno) Rè d'A

ragona venne a morte, laſciando li regni d'

Aragona , di Sicilia , e di Sardegna a Giouan

niſuo fratello , e quello di Napoli ;ì Ferrante..

ſuo figlio bastardo. g. Mori anco Ladislao ll.

Rc d'Ongaria, e diBoemia in eta d'anni 13.

auuelenato, 8c in ſuo luogo ſii dallìongari elet

to Rè Matthia Coruinoffiglío del morto Gio

uaniii ſeconilowrcncipe di Tranſiluania , che.:

non fà diſlìmile dal padrese diede poi alliTur

chimolte rotte. 4. Li Boemi in tal anno diede

ro il regno :iGiorgio Poggibraccioſil quale ha

ueua auuelenato il giouanetto Rè ;Ladislao II.

ſopradetto.
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Turchi vinſe , e diſcacciò dallo stato il

Diſpoto di Seruiasvinſe poi il Rè della Boſlina;

lo fece frariue tauole ſcgare per mezzo,e ſi fe

ce padrone di quel regno. z. In tal anno Gio

uanni Rè di Cipro venne :i morte, laſciando il

regno a Carlotta ſua figlia, 8c a Ludouico figlio

del Duca di Sauoia nouello ſpoſo di eſſa. 3. In

tal anno Papa~Pio ſecondo fece vna dieta_

in Mantoua , doue ſi conferi in perſona per

concludere l'impreſa contro Turchi: interuen

uero in eſſa molti Prencipi,e Rcggij Ambaſcia

tori: ma nulla ſi concluſe .- eſſendo li Potentati

tutti applicati nelli loro affari: 4.. 8c il Papa

poi tornato in Roma, atteſe a diſcacciar molti

tiranni, che sìhaueuano vſurpate le terre della

Chieſa; ricuperando fra l’altre anco Viterbo.5.

confermò il regno di Napoli ſotto tributo ;ì

Ferrante figlio bastardo del Rè Alfonſo Magno

d'Aragona , la cui morte hauendo vdita in_

Prancia Andouino figlio di RenatoDuca d'An

giò,'che prerendeua ral-regno; venne con nu

meroſo eſſercito, e ruppe :i Sarno il ſudetto Rè

Ferrante) quantunque haueſſc hauuti molti ag

giuti dalli Potentati dell'Italia, e dall’isteſſol’a

pa Pio H. il quale vedendo, che li Franceſi an

dauano prendédo tutte le terre del detto regno

di Napoli , chiamò in aggiuto del detto Fer

rante il Prencipe Scandebergo d' Albania_

Éome riferiſce il cieco d'Adda , :e anco Barle

to nel decimo libro. ) 6. Onde moſſo dal Papa

Scandebergo , fece tregua per vu' anno-con li

Turchi, alli quali haueua prima date molte)

rotte. 7. ln tal anno Errico quarto Rè di Casti

glia occupò molte terre nell' Africa alli Mori .

8. Edoardo V1i l. Rè d'Inghilterra dopo lunga

guerra che ſostëne c6 fortuna varicufù ſuperato

dal ſuo ribelle Riccardo Duca d’Eb0r3ce , che

lo costrinſe a ſugire nella Scotia . Nell' anno

i460. Giacomo Rè di detta Scotia venue :i

morte , e liſucceſſe Giacomo terzo ſuo figlio ,

il quale molto honorò il ſudetto Edoardo-zia

cui moglie Margarita (figlia di Renato Duca...

&Angiò ) raccolte fra tanto alcune puoche.

ſquadre affali Riccardo(che s'era quaſi di tuttp

il regno dTnghilrerra impatronito) valoroſa

mente lo ſuperò , e lwcciſe nella prima batm

glia, che li diede: ruppe poi il Conte Riccardo

d' Varnicia , il quale pure inſorgetee contro

lei, eriuocò il marito nel ſao regno . g. In tal

anno Scandebergo Prencipe di Croia d'Alba

nia eſſendo con la ſua armata venuto in ſoc

corſo di' Ferrante Rè di Napoli aſſediaro in..

Barletta da Franceſi; diede loro (81 a Franceſco

Piceiniuo loro Capitano) col ſuo valore vna.;

tal rotta , che li costrinſe a ritornar in Francia .

Onde il Rè Ferrante vedendoſi liberato dall'aſ

ſedio , lo premiò con darli alquanre terre nella

Puglia . 4.In tal anno Maometto Amire Rè de"

Turchi dopo hauer vinto, e posto ſotto tributo

ſlmperator di Trabíſondamhe regnaua 'ín Col"

chide,in Ponto”: nella Frigia; fomi di prende

re tutte le terre dell'Achaia ( anticamente der

ra Grecia”: hoggi Morea) da doue molti Pren

cipi fugirono in Italia , e ſpecialmente nel re

gnoldi Napoli,doue li Signori di tale stirpe du*

rano anco nel giorno preſente. Nell’ann-r46r. 1451

Papa Pio H. canonizò ritualmente Santa Cata

rina da Siena Vergine dell' ordine del Padre_

S.Domenico. a. In tal anno Errico ſecondo Rè ²

di Francia venne ;i morte : il che ſentendo Lu

douico XLſuo ſiglio!, che da lui s'era prima fu

giro :i Filippo Duca di Borgogna , andò con..

ogni prestezza in eſſa Francia: ö; accioche non

haueſſe impedimento dìimpoſſcſſarſî del re

gno paterno, astutamente conceſse ;i tutriquä

to domandauano. 3. ln tal anno Edoardo Con- 3 .

te della Merchíalfiglio del morto Riccardo ru

belle del Re licioardo ottauo d'Inghilterra ag

giutaro dal Conte Riccardo d’VariÎicia , vinſe

il detto Rè diſcacciandolo dal regno con la ſu

detta ſua moglie lvlargarita: eda Baroni ſuoi

confederari ſi fece egli acclamare per Rè . 4- In *l*

talanno Alfonſo V, Rè di Portogallo diede.-`
nellìAfrica molte rotte :i Mori, e li tolſe di ma

no alcune terre.; . In tal anno Giacomo bastar- 5

do del morto Re Giouanni di Cipro' per ambi

rione di rcgnare,andò in Egitto” giurò vaſsal

laggio , e fedeltà al Gran Soldano delli Sarace

ni, dal äuale riceuette alquanre ſquadre ; e diſ

cacciò al regno di Cipro il Rè Ludouico (fi

glio di Ludouico Duca di Sauoia ) marito di

Carlotta legitimzue naturale Regina di Cipro t

e fece vcnirſi da Venetia Catarina ſua moglie .

che dalla Republica Venetiana era gia stata..

adottara per figlia. 6. In ral anno Scandeber- 6

go giá ritornatoin Albania , ruppe di nuouo

Peſsercito Turcheſco . Nell' anno 1462. Mao

metto Amire Rè de'Turchi ruppe l'armata de'

Veuetiani: e fece altre vittorie in Vallachia, in

Dalmatia , 8: in Aſia: ma m da Scandebergo

vn'altra volta vinto in Albania . a. In tal anno 3

Errico IV. Rè di Castiglia, riconciliatoſi con..

Giouanni l l. Rè d'Aragona , col quale prima

staua contrastando ; paſsò in Africa contro li

Mori ( a danni de' quali andò anco in alcuni al

tri lnoghi Alfonſo V. Rè di Portogallo) e li

diſcacciò da Gibilterra ; doue poſe preſidi) , e

fabricò validiſsime fortezze . 3. FedericolV.- 3

Imperatore contrastando con POngari , pfù da

eſli aſſediaro in Vienna: 8c in altri molti luoghi 1

fà tagliata ;i pezzi la ſua gente. 4. Papa Pio ſe- 4

condo per pacificar li Christiani , e mouerli :l

far guerra contro Turchi, conuocò dieta publi

ca nella Città ddflncona nella Marca . 5. Comi

no corſaro preſe :i Turchi l'Iſola di Lesbo, clÎe

da -eſſi era stata preſa a Genoueſ. 6.1n tal anno 6

uelle contrade díBerna -Citta de’suizzeri,ca- ,

uandoſi profondamente la terra per ritrouar

vene di metalli, fu rirrouata nelle viſcere di

eſsa vna naue con anchora , econ vele (ma

ogni coſa molto conſumata dal tempo )& oſſa

di4o. huomini , come ſcriue Ferdinando d'Eſ

` P p p a ca
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calante libffielas-riſerendo Fulgoſo,-Mexia,& dere Sicaidaro genero di Vſuncaſſano Re de'

altri, che dicono , tal naue eſſere ſommerſanel

diluuio , che ſopra eſsa traſportò d'altro luogo

molta terra.

NARRAT IONE CLXXX.

,453 NElYauno 1462.11 ſudetto Imperatore Fe

derico aſſediato dall' Ongari ſu liberato

z da Giorgio Poggibraccio Rè di Boemia . z. In

tal anno Maometo Amire Re de' Turchi con...

ducento mila combattenti, dopo hauer prima

in darno aſſediata Durazzo per due meſisandò

anco in clarno ad aſsediare la Citta di Croiaxda

doue Scandebergo con puoca gente lo diſcac

ciò di nuouo con distrugerli la maggior parte

del ſuo eſsercito. z.In tal anno ſt] la beata mor

te di S. Diego Franceſcano de' Minori . Nell'

1454 anno 1464. Papa Pio ſecondo dopo hauer(nel

ſuo Ponteficaro) con cenſure frenate l'arme del

Llalatestn , che inquietaua l'italia ;ſcommuni

cato Sigiſmondo Duca d'Austria per hauerim

prigionato vn _Cardinalez oppostoſi :i Ludoni

co XI. Rè di Francja, chepretcndcua diminui

re la liberta della Chieſa: minacciato Borſo

Duca di Modena, che ſauoriua :i Francia, 8c al

{ildetto Malatesta nemico della Chieſa :Fatto

citare Giorgio Braccio Rè diBoenÎia., per ha

hauer abbracci-ara l'hereſia: e priuato l’Arczue

ſcono di Magorëza , che non ſentina bene della.

fede ; Conſedcraroſi col Rè Mattia Coruino

. d'Ongaria,col Duca di Borgogna,e con Vene

tiani contro Turchi: 8c :ì tal effetto andato in

perſona in molti luoghi : Fatti molti edificij in

Roma, in Siena, 8t in diuerſe partizſcritte mol

te opere dottiſſime (eſſendo stato anco buotp

poeta, chiamato Enea Siluio prima d' estere.

Papa) edopo d'eſſere stato diſpreggiator delle

ricchezzerdopo hauer perdonato generoſame

te ad ognìvno, non hauendo mai castigato chi

contro lui parlante dopo altre molte virtù;

venne a morte a ſedici d'Agoſlo in Ancona ,

mentre aſpettaua li Prencipi collegaticontro il

Turco :eli ſucceſſe Papa Paolo l l-(Venetianoî

ilquale ſubito priuò tutti gſhfficiali di Breui:

e restitui li Canonici in Laterano, che prima;

erano stati da Papa Callisto diſcacciati: diede.

molti aggiuti à Matthia CoruinoRè d’Ongaria:

onde fù ricuperata |'Arcadia,e Sparta : ma poi

eſſendoſi partiti li Christiani,li Turchi ripiglia

z ronoil perduto . a. In tal anno Errico IV. Rè

di Castiglia riuinſe , e fecea ſe tributario il Rè

3 di Tuniſi. 3. In tal anno Alfonſo quinto Rè di

Portogallo fece nell'A ſtica molte vittorie , e.

prede . 4. Nell'anno steſſo Li Veneriani hebbe

ro l'iſola di Lesbo da Comino Corſaro,il quale

[haueua preſa a Turchi, che prima ?haueuano

preſa á Genoueſiflîc eflì Turchi in tal anno vin

ſero li detti Venetiani nell'lſmo di Grecia , e li

tolſero Corinto, l'Iſola d’Eubea,e di Mitilene.

5. ma riceuettcro da Scandebergo molte strag

6 gi in Albania. 6. Nell'anno steſſo RustanoTar

raro Re dìalcune prouincie di Perlìa fece vcci

Turchi Aflilnbd), che haueùahaùuta per mo

glie la figlia dellîmperaror di Trabiſonda . La

cagione dl tal vcciſione ſu, chesicaidaro (eſ- .

ſendo stato figlio di Giune, il quale ſu stimato
per ſanto dallìAflimbeij, per hauer egli predi

cata, e molto dilatata la legge d’Hali inſegna~

tagli daSofo ſuo padre diſcendente da eſſo Ha

li, che-ſu genero del diabolico Mñaometto)era

ſeguito da gran moltitudine di Perſiani,e d'Ar

meni: e per tal cauſa Rustano hauendolo preſo

in ſoſpetto di gran potenza, lo fece vcciderp:

onde ſi traſſe addoſſo lìinimicitia , e la gran'.

guerra, che li cominciò Vſuncaſsano , il quale

poi iu diuerſe battaglie gli vvcciſe più di quarä

ta mila combattenti. 7. Nell'anno steſſo Geno

ua, che per timore del morto Rè Alfonſo 1V.

d'Aragona s'era data al Rè di Francia,dal qua

le perche dopo tre anni s'era ribellata, era sta.

ta da lni data à Franceſco SſorzaDuca di Mila

no; ſu finalmente dal detto Sforza con l'aggiu

ti di Ludonico Xl. Rè di Francia racquistara.

Nell'anno 14.65» Carlo Conte di Caroleſia ſi

glio di liilippoDuca diBorgogna per ſouerchh

inſolcnza moſse guerra a` Ludonico Xl. Rè di

Francia, e con alcuni ribelli del Rè aflaltò Mò.

telericu : li conſ-ederati di eſso Carlo furono

Renato Duca di Lotaringiaſhoggi Lorena) e li

suizzeri :ma Renato ſu vinto in tal battaglia.

a. In tal anno Giacomo ſecondo Rè di Cipro

diſcacciò da Famagosta (anticamente detta..

Salamina) li Genoueſi, che molt'anni prima.;

haueuano acquistata tal Città. 3. In tal anno

Caſimiro lV. Rè di Polonia mandò danari, e;

gente ;i Matthia Coruino Rè dongaría còtro

li Turchi, che da lni cò tal aggiuto furono pre

sto dopo ſ-.rpcrati : 8c egli poi debellò anco li

Tranſiluani, che s’erano dal ſuo dominio ribel

lati. 4. Nell'anno steſso li 'Turchi ruppcro due

volte li Veneriani a Lesbo , e li ripigliarono

1465

quelſlſnla, béche ſoſscro llati ſoccorſi da Bor- i

ſo Duca diModena, e da molti Baroni Italia

ni. 5. In tal anno Ferrante Rè di Napoli vinſe

l`armata nauale de' Franceſi , in ſoccorſo de'

quali Fran-ceſco Sforza di Milano haueua già

mandate col proprio ſuo figlio molte ſquadre.

NARRATÌONE CLXXXL

ElPanno x456. Scandebergo terror de'

Ttxt-chi (che in tutte le battaglie lo ſcon
fiſse) in età di 63. anni, dìinfermiti naturale)

vennezi morte nella Città di Lipſa; laſciando

vn ſuo figliuolo giouanettmil quale dalYArci

ucſcouo di Durazzoſhuomo prudente , e ſuo

Tutore ) ſù poi mandato in Puglia nelle terre..

donate da Ferrante. Aſsalirono poi eſſi Turchi

l’Albania,8c in dodici anni la preſero tutta:do

ue distruſzero la Cittá di Croia , dalla quale;

molti ſugirono in Sicilia, doue poi habitarouo

in alcune terre , che boggi ſon dette terre delli

Greci: e dopo puochi anni la ſopradetta Lipſa.

dowera morto il detto Scandebergo; fàì aſse

13
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idiamyepreſa dalli Turchi . . li quali ritrouando

le ſue oſſa., ſe l-i diuiſero come ſe foſſero state-o

reliquie di, Santos ltimando che potandole in.;

dçfla,nellebattaglie doue-ſiero restare ſempre

vincitoriyconforme fù egli ſempre vittorioſose

mai ferito. a. Nell'anno ſudetto Carlo figlio di

Rílíppo Duca di Borgogna fece guerra, e tolſe

alcune terre a Renato Ducazdi Lorena nella.»

Francia., 3 . Nell'anno medeſimo Caſimiro fra

tello di Caſimiro quarto Rè di Polonia dopo

molti còtrasti, priuò deljregno il detto ſuo fra*

tello .- e fecechiamarſi Caſimiro V. 4. In tal
anno Matthia Coruino .Rè' dìongaria ruppe li

Turchi entrati in Tranſiluania. s. In tal anno

Vitnoticappello Capitano dëvenetiani preſe

à Turchi, la Citta dìAthene, e ſaccheggiola : e.:

poi alſalendo la .Citta di Patraſſo , fu rotto da

eſlî :örandatoa ripararſi nella forte Citta di

Negroponte , iui mori per gran malinconia. 6.

Nell'anno ſteſſo Franceſco Sforza Duca di Mi

lano forni l’vltimo giorno di ſua vita ,* e li ſuc

ci lſeGiouanniGaleazzo figlio ſuo maggior-u.

Nell'anno 1467. Filippo Duca di Borgogna,e

Contedi Piandra vcnneai morte, e li ſucceſſe il

ſuo figlio Carlo ſopradcttoa. In tal annoChri

fioforo lil. Rè di Dania mori, e li ſucceſſe nel

regno ilſuo figlio Christicrno . 3. Nell'anno

steſſo GiorgioPoggibraccio Rè di Boemia,che

diuenuto heretico era stato dal Papa priuato

di quel regno: ft`i ſuperato in battaglia da Mat

thia Coruino Rè delPOngari , che pretendeua

“4 priuarlo di quel regnocome hei-etico." 4. In tal

s ,

anno Maometto Amii-e Rè de’Turchi deſolò la

Citta d’Eaco; e tolſe lìiſole di Sciro(detta Scio)

a Venetiani , che poi con armata nauale lo

rnppero a` Rodi ; eli ſaccheggiarono le riuiere

maritime dell’ Aſia . 5. In tal anno San Ro

mualdo dopo 400. anni ft`i ritrouatoincorrot

1453 to in ſepoltura, Nell'anno i468. .Federico 1V.

ai

3

4.

Imperatore non potendo più difender ilregnodi Boemia a Giorgio Poggibraccio; lo couccſ—`

ſe al ſudetto Rè Matthia,il quale di nuouo rup

pe il detto Giorgio: e dopo allediò in Nim.;

(jaſimiro V. Rè di Polonia, che grhaueua aſſa

lita Pongaria, z. In ral anmAlfoiilo Rè di Por

togallo vinſe liMori combattendo nell' Africa.

3. Nell'anno fieſſo Maometto Rè de' Turchi

diede vna grä. rotta al Grá Soldano de~’Sarace~
ni dìlîgitto. 4. Carlo Duca di Borgognadiſcac

ciò il Duca Renato dal proprio ſuo stato di

x469 Loren a.Nell'ann.i469.CaſimiroV.Rè di Polo

2

3

niaastretto dalraíſedio del ſudetto RèMstthlſia,

ſe l’arreſe con fare ſeco pace: dopo la quale)

eſſo Matthía debellò dall' intutto Yhcretico Rè

Giorgio Poggibraccio , priuandolo del regno

di Boemia, della Morauia , edella Sleſſia: onñ.

del' heretico per dolor, e mestitia véne a mor

-ñte. a. Li Venetiani eſſendo andati :i ſoccorrere

-l'Imperator di Ttabisòda, ſiirouo rotti dal ma

re, e presto dopo ſuperati da Turchi. 3- In tal

anno hebbe principio l'ordine de’Caualieri di

San Michele da Ludouico XI. Re di Francia.,

1470 Nell'anno 1470. Vſuncaíſano' Rè de' Turchi

Aflîmbeij nelPOriente debellòÎ li Tai-tati i O.

diſcacciolli dal regno di Perſia. z. In tal anno

in Francia ſi ribellarono molti popoli a Ludo

uico XI. loro Rè: 8t vnitíſi col Duca Carlo di

Borgogna, danneggiarono moltiluoghi .dirai

regno . 3. Nell'anno steſſo Christierno Rè di

Dania ſoccorſe il Rè Matthia Coruino di Boe

mia,e d’Ongatia,che con tal aggiuto ruppe poi

li Turchi venuti in Ongatia . 4. Maometto Re

con t zo. mila Turchi per terra,e con cëto ga'

lere per mare aſſalì nell'iſola Eubea la fortiſſi

ma Citta di Negroponte , ch'era tenuta dave

netiani; vcciſe cinque mila combattenti : ma.;

perſe 40. mila delli ſuoi :e finalmente la Città

s’arrcſe , hauendo egli promeſſo di perdonar la

testa al Gouernator di ral Citta : ma poi lo fe

ce ſegare per mezzo (e nudo) fra due tauolea;

dicendo hauer promeſio di perdonar al capo,e

non ;i fianchi :e dopo hauendo rinforzato l'eſ

ſercito, ſpauentò la chriſiianirflùpaſlaudo per la

Germania ſino al Friuli, e danneggiando ogni

luogo one paſsò . Nell'anno 147i. Papa Pao

lo lI. dopo hauer(ncl ſuo Pouteſicato ) manda

to molti Legatiſhenche in vano dPrécipi chri

stiani a acciò pigliaſlero l'arme contro Turchi,

che stauano anco prendendo l'Albania , e pe

netrauano pur in Scliiauouimdopo hauer chia

mato in Roma il gran maestro de'Caualieri di

Rodi(hoggi di Nlalta) per rimediar alle coſe.
de’christiani, lev quali andauano male (ma co

stui venuto in Roma ſi mori) dopo hauer con

?aggiuto di Ferrante Rè di Napoli oppreſſo

Deiſebo Rè di Napoli, e Franceſco &Anguil

lara nemici della Chieſa , ritogliendogli 9 . ca

stella da eiìì vſurpati; dopo hauer paciſicata...

l'italia. e riceuuto ſplendidamente l'Impera

tor Federico IV. anda*t0 in Roma per ſua di

uotione, e voto: dopo hauer inſieme con eſſo

Federico dato il titolo di Duca di Ferrara ai

Borſa Duca di Modena. Concitati lìongari, e

li Tedeſchi contro Giorgio ſopfauarrato he

retico Rè di Boemia (del quale ſi] ſubito poi

estinta ancola progenie ) dopo hauer aggiunti

alli Cardinali lìhabiti roſiLpiù ornati di prima:

fatti edifici) magnifici in San Marco , e nel Va

ticano: Souuenuti li poueri (così Veſcoui, co

me Cardinali) donzelle, inferini , 8c altre miſe

rabiliperſone; venue :i morte ;i 28. di Luglio.

a. Nel ſuo tempo Dioniſio Cartuſiano ſcriſſe,

molte belropiere: 8c il Platina ſci-ille le vite de"

pontefici. Fiorirouo ancora Ambrogio Cale

pino, Angelo Politiuno, Giacomo Sauazzatro,

Barbacia Siciliano legista , e Gionanni Pon

rano; li ſucceſſe Papa Sisto quarto, ilqua

le mandò ſubito quattro Cardinali Lega

tizcioè trein Spagna per comporre la paco

trailRè d'Aragona, e quello di Castiglia , il

quale {haueua ſpoſata la ſorella dell' Aragona

ſenza ſua licenza: e l'altro Legato mandò coin

l'armata fatta contro Turchi; eſſendoſi confe

-derato con Ferrante Rè di Napoli, e con Ve

netiani :ma tal impreſa non hebbe riuſcita . 3.

In tal anno Edoardo 1x. che {haueua vſurpaz

i0

z

i47t
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to il-regno d'Inghilterra, vënc in diſcordia col

ſuo collegato Riccardo Conte di Vatnicia , il

quale -hauendoſi facto dar aggiuto da Ludoui

co XLRè di Francia , lo diſcacciò dal regno;

restituendo in eſſo il proprio, e naturale Re E

doardo V1i!. e Margarita moglie di 'eſſo , ch'

erano stati dal ſudetto Edoardo diſcacciati: 8t

A eſſo Edoardo VIIL eſſendo vecchio , coronò

S il ſuo figlio Errico VI. 5. In tal anno l'Impera

tor Federico IV. diede il Ducato d'Austria a

Maſſimiliano ſuo figlio, col titolo d’Arciduca.

6 6. Nell'anno steſſo Nlatthia Comino Rè d'On

garia ſuperò li Turchi; e diede il regno di Boc

mia ſotto tributo ad Vladislao terzo ( fratello

di Caſimiro V. Rè di Polonia) il quale poi pro

curò disſare l‘heretici , che in tal regno anco

7 ra perdurauano .7. In tal anno fù- la diuota...

morte di Giouanni Soretli XXV. Generale La

tino de’Carmelitani,il quale è detto Beato dal

li ſcrittori della ſantità di ſua vita.

NARRATIONE CLXXXII.

î47² N Ell'anno i472… il ſopradetto Odoardo

IX. diſcacciato dal regno dìlnghilterra:

hauendo hauuta molta gente da Carlo Duca di

Borgogna ſuo cognato; tornò dopo ſei meſi in

Inghilterra, doue vcciſe in battaglia il Rè Edo

ardo ottauo inſieme col ſuo figlio Errico VI.&

il Conte Riccardo d' Varnicia: e di nuouo im

poſſellatoſi del regno; costrinſe la ReginaMar

garita ritornar ſola, e ſconſolara in Francia in

.² caſa diRenato Duca d’Angiò ſuo padre . a.

In tal anno il detto Duca di Borgogna chìha

ueua diſcacciato da Lorena ,Renato Duca di

elſa; hebbe vna gran rotta dalli Suizzeri colleó_

gati con Renato , e co'n Ludouico XI. Rè di

3 Francia. g. Nell'anno steſſo Maometto Amire

Rè deTui-clii combatte con varia fortuna con

Tartari, e Perſiani, dalli quali ſu rotto; e poi li

4' ruppe . 4. In tal anno Giacomo ſecondo Rè di

Cipro venne :i morte, laſciando il regno in..

mano di Catatínacornaro ſua moglie grauida:

enato poi il fanciullo hebbe nome Giacomo

I473 postumo . Nell'anno 1473. Errico IV. Rè di

Castiglia venne a morte, laſciando quel regno -

in gran confuſione, per non hauer hauuti figli

maſchi :e pretendendo ſucccderli il Rè diPot

togallo , preteſe anco Pisteflo il Rè Giouanni

ſecödo d'Aragona. a. In tal anno MatthíaCor

nino Rè d' Ongaria diſcacciò da Scutari li Tur

3 chi , che la stauano strettamente aſſediandmg.

Nell'anno steſso Li Venetiani preſero inCilicia

alcune terre ai Turchi; ſoccorſero Catarina Re

gina di Cipro aſsaltata da eſſi, e dalli Saraceni

del Soldano d'Egitto : e fecero lega con Vſun

1474 caſsano Rè di Perſia . Nell' anno i474.. Il ſu

detto Rè di Perſia fù rotto dal Rè Maomet

to Amire, il quale li pigliò la Plaffagoniafl do

po vinſe, e preſe Dauid lmperator di Trabisó

da ( ſocero del detto Vſuncaſsano) e lo menò

in Costantinopoli prigioniero con tutta la ſa

i miglia impetialeazt eſso Dauid presto ſi mori.

Fù quelrfmperío dalrintutto occupato daTuf

chi, 6c hebbeſinc ducento dieci anni dopo dP

eſsere stato cominciato. a. In tal anno Ferdir' ,i

nando figlio di Giouanni ſecondo Rè d'Arago

na dopo varij ſucceſſi di battaglie fatte con Al*

ſonſo V. Ris di Portogallomttenne in Spagna il

regno-di Castiglia. 3. Nell'anno steſso Caſirni- 3

ro V. Rè di Polonia venuto a giornata cóTar

tati, che infestauano il ſuo regno , diede loto

notabile rotta. 4. Giacomo Postumo figlio ſ5.- 4

ciullo di Catarina, e del. deſonto Giacomo ſe

condo Rè di Cipro mori, restando il regno à .

detta Catarina . Nell'anno i475. Papa Sisto 147;

quarto celebrò in Roma l'anno Santo, riducé

doio ad ogni a 5 . anni: e vi concotſero il ſo

pradetto Rè d’Aragona,il Rè di Dania , il Rè

di Suetia, il Ducadi Saſsonia , il Duca › di Ca

labria, 8c altri molti Prencipi d'Europa. a. In z

tal anno Maometto Amire con 80. mila Tut

chi aſsaltò Scurari ; ſcorſe nel Friuli, rompen

do li Venetiani : paſsò in Lepanto , e lo preſe;

andò anco , e preſe (Laſa preſidiata dalli Gena

ueli. 3. Nell'anno steſso li Suizzeri diedero ta- 3

le rotta a Carlo Duca di Borgogna , che lo di

ſcacciarono da Lorena, e la restituirono alDu

ca Renato, ch'era stato prima dal detto Bor

gognone diſcacciato-i. In tal annoliVenetia

ni ſoccorſero Catarina Regina di Cipro cótro

?inſulti datili da Carlotta,che pretendeua pri

uatla del regno , e la costrinſero ad andarſene

nel ſuo stato di Sauoia con la figlia. 5. ln tal 5

anno Amodeo Duca di Sauoia venne a morte

laſciando lo stato a Filiberto ſuo figlio . Nell'

anno i476. (che n; l'anno $400. del mondo x476

creatojPapa Sisto quarto ritualmente canoniz

zò Santo Alberto Carmelitano, natiuo di Tra

pani di Sicilia: quantunque prima foſse stato ~

dichiarato dagPAngioli per Santo , come nell* ~

anno i307. gia ſidiſse. a. In tal anno il Turco

preſe la Citta di Croia in Albania. 3. In tal an- 3

no il Rè Matthia Coruino d’Ongaria aggiuta

to da Reggi di Polonia , e di Boemia diede v

na gran rotta al detto Maometto Amire Rè

de’Tnrchi. 4. Filiberto Duca di Sauoia vinſe, e

ricuperò Gineura ribellata. 5. Nell'anno me

deſimo li Venetiani ottennero il regno di Ci

pro da Catarina Regina di tal regno, a_lla qua

le aſsegnarono annue entrate per viuere daRe

gina : ma Carlotta venendo :ì morte , rinonciò

le ragioni di tal regno alDnca di Sauoia ſuo co

gnato.Ncll’an. r477-Carlo Duca di Borgogna,

e Conte diFíátlra aſsalì di nuouo la Lorena,do

d.

m*

-ue poſe aſsedio alla Città diNaiÎceimma ilDu

ca Renato hebbe Paggiuti di Germania” delli

Suizzeri, li quali vinſero”: vcciſero in batta

,glia il detto Carlo. Il che intendendo Ludoui

co vndecimo Rè di Francia , preteſe occupare

li stati del detto Carlo morto : e ne nacquero

diſcordie grandi fra lui, e Federico quarto Im

peratore , il cui figlio Maſiîmiliano Arciduca

d'Austria haueua per moglie Maria vuica fi

glia del ſudetto Carlo di Borgogna. a. ln tal a

anno Maometto Amire Rè' deìſurchi ſu nella

Mc
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Melia rotto dal Rè Matthia Coruino d’Onga- tal anno Federico IVJmperaìſupei-ò li Scíthi;

ria . 3. Nell' anno steſſo Giouanni Galeazzo che haueuano depredara ia Germania-ó. Nell'

Sforza fà vcciſo in Chieſa da alcuni congiurati,

li quali presto preſi , furono fatti vccidere da

Gio: Maria Galeazzo ſuo figlio , che li fù ſuc

ceſſare nello stato.

N ARRATI ON E CLXXXHI.

_i473 NEU'anno 1478. Vſuncaſſano Rè di Perſia

venne :i morte in era di 78. anni; e li ſuc

bz ceſse Iacuppo ſuo figlio. a.In tal anno Maome

to Amire Rè de' Turchi aſſaitò di nuouo Scu

tari,e fù dal gran Matthia rotto, e diſcacciato :

ma andato nel Friuli , fece à Venetiani molti

danni . Il ſudetto Macchia venne poi ad accor

do con l'Imperatore Federico quarto, il quale

pretendeua il regno d'Ongaria , che prima era

stato del ſuo fratello, e del nep0te :prometten

do Marthia laſciarglielo nella morte , concio

fiache non haueua figlio alcuno . g. In tal anno

Maſſimiliano figlio del detto Imperatore quà

tunque foſſe molto valoroſo; nulladimeno fà

rotto daFranccſhche li tolſero granparte della

1479 Borgogna: Ma nell'anno r 479.eſſo Maſſimilia

no con lìaggiuto del padre fece moiti danni al

Rè di Francia, benche haueffe l' aggíutide'

a Suizzerin.. In tal anno Giouanni H. Rè d'Ara

gona,di Sicilia, e di Sardegna venne a morte, e

li ſucceſſe il figlio Ferdinando IV. Rè di Casti

glia , col quale fece pace il Rè di Portogallo .

3 3. Nell' anno steſso Caſimiro V. Rè di Polonia

4 vinſei Tartari.4. In tal anno Macchia Coruino

ſuperò li Turchi,li quali poi aſſaltarono , e pre

ſero la Cefalonia , diſcacciandone il Prencipe

~1480 di eſsa. Nell'anno r480.Caſimiro V.Rè di Po

' _a lonia ſuperò di nuouo li Tartari `. 2.111 ral anno

Matthia Coruino diſcacciò li Turchi , che aſ

ſaltarono la Vallachia :da doue andati ad aſsa.

lire Rodnfurono dalli Caualieri di San Giouan

ni ributtati: ma poi andando in 'Puglia poſse

duta dal Rè Ferrante, aſsaltarono la Citta d'O

3 tranto,e"la preſero. 3. Nell'anno steſso Renato

' Duca d’Angiò venne :i morte ; e laſciò la pre

tendenza del regno diNapoliàLudouico XI. ,

4 Rè di Francia, il quale guerreggiaua continua

mente con PArciduca Maſſimiliano dìAustríaſ;

pretendendo la Fiandra,e la Borgogna . Nell'

x48 I anno 1481. Papa Sisto quarto ritualmente ca

nonizò li Santi Bernardo , Pietro, Ortone, Ac

curtio, 8t Adiuto martiri dell'ordine de'Mino

1 ri . 2. In tal anno morì Maometto Amire Rè

de' Turchi , che non ſolo distruſse lìlmpcrio di

Costantinopoli” di Trabifonda : ma anco vin

ſe in vita ſua 1 a. regni : Li Giänizzeri gridato

no Rè de'Turchi Baiazzetto II. (figlio minore

del detto Mao metto) e non Ziſimo figlio mag

giore, il quale moſse poi guerra :i: Baiazzerto .

3. In tal anno Macchia Coruino tolſe di mano
3 , .
4 de’Turchi la Val]achia.4.Nell'anno steſlo Vla

dislao Rè di Boemia mandò gente a Caſimiro

V. Rè di Polonia ſuo fratello , che guerreggia

5 ua difendendoſi dall' aſsalti delli Tartari . 5. In

anno steſso Ferrante Rè di Napoli diſcacciò da

Otranto li Turchi s e restitui alli Fiorentini le..

terre, che in Toſcana haueua tolteli. 7. In ral

anno Carlo fanciullo figlio di Ludouico vnde

cimo Rè di Francia hebbe promeſsa 'per mo

glie Margarita fanciulla figlia dell' Arciduca

d'Austria Maſsimiliano ; 8t in dote la Borgo

gna : Onde ceſsò la guerra cominciata . 8. Al

fonſo V. Rè di Portogallo venne a morte , o li

ſucceſse Giouanni Il. ſuo figlio primogenito .

Nell' anno 1482.. Papa Sisto quarto canonizò

rirualmentezban Bonauentura Cardinale , e Ve

ſcouo Albanenſe dell'ordine de' Minori . z. In

tal anno Ludouico vndecimo Rè di Francia..

chiamò a ſe dall' Italia San Franceſco di Paola

Fondator dell'Ordine deìMinimiflg. Nell'anno

medeſimo Margarita moglie de] ſudetto Maſ

ſimiliano andando a` caccia , caſcò da cauallo,

e mori ,- laſciando al marito li stati pare mi

di Fiandra , e di Borgogna . 4.. In tal an

no Ferdinando quarto Rè di Castiglia... ,

e d' Aragona cominciò nuoua guerra con

tro li Reggi Mori di Granata , e li tolſe di

mano molti luoghi . 5. In tal anno Fer

rante Rè di Napolicollegatoſi con Fiorentini

aggiutò Ercole I. Duca di Ferrara contro Ve

netianhche gli haueuano già preſo Comacchio.

Nell' anno 148 g. Edoardo 1X. Rè &inghilter

ra forni Pvltimo giorno di ſua vira; e Riccardo

Duca di Gloccstria ,ſuo fratello tirannicamen

te gl'vcciſe li figli , e s'vſurpò quel regno ingiu

stamcntemln tal anno Ludouico vndecimo Rè

di Francia venne a morte, e li ſucceſſe Carlo X.

ſuo figlio di l 3.anni,ſotto la tutela d’Anna(ſua

ſorella) moglie del Conte di Borbone : del che

idegnatoſi Ludouico figlio di Carlo Duca d'

Orliens , che pretendeua hauer egli tal tutela;

moſſe in eſſa Francia gran tumulti.- per il che fà

preſo,e posto carcerato. 3. In tal anno Catari

na Regina di Cipro finalmente conſegnò le.:

fortezze del regno alli Vcnetiani- @Nell'anno

steſſo Baiazzerro Il. Rè~de‘~ Turchi trauagliato

dalla guerra di Zifimo ſuo fratello , fece pace

col Rè MatthiaCoruino d'Ongaria per liberarſi

dall'arme di eſſo.` 5 .Nell'anno medeſimo li Ve

netiani furono rotti da Ercole Duca di Ferra

ra , col quale poi fecero pace , e li restiruirono

Comacchio . 6. In tal anno nacque in Spagna

Ferdinando Corteſe,che, poi al ſuo Rè acquistò

l'India Occidentale 3 e viflintroduſſe la Fede.

Christiana. 7.Nell’anno steſſo Varmata di Gio

uanni l LRè di Portogallo acquistò nuoue lſole

verſo Oriente”: ſcorſe per inſino :ì Capo verde.

8. Ferdinando quarto Rè di Castiglia, e-d’Ara

gona poſe in Sicilia il Tribunale dell' Inquiſi

rione.

NARRATIONE CLXXXIV.
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x48;

E11' anno x484. Papa Lifio quarto dopo x484

hauer fatto (nel ſuo Ponteficatohn eſſer-~

cito
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cito con raggiuro di Ferrante Rè di Napoli ;e

' mandatolo per abbattere li Tiranni dell' Vm

î

'3

1485

bria:rotto il Duca di Calabria,con far lega con

Veuetiani ; e con far ſuo Capitano Roberto

dlalatesta: dopo perſeguitato Lorenzo, e Giu

liano de'Medici , mouendo guerra contro Fio

rentini : paciſicatoſi dopo col diſgustato Rè

Ferrante” perſeguitati li Colonneſhcollcgatoſi

con altri potentati ; e poi intcrdettí li Venetia

ni .- dopo hauer raccolto il Paleologo Signor

della Morea . Il Diſpoto d’Albania , che erano

stati da Turchi diſcacciati: come anco riceuet

te,e trattò ſplendidamente le Regine di Cipro,

che andando in Sauoia paſſarono per Roma:

riceuuti il Duca di Saſſonia, il Rè di Dania,& il

Duca di Calabria per loro diuotione andati a

Roma: rimeſſo il cenſo di 48. mila ſcudi l'anno

a Ferrante Rè di Napoli, obligandolo a` dar

meno moneta , 8c vn cauallo ben guarnito ogn'

anno: dopo hauer dato il nome di Catolico a]

Rè Ferdinando quarto di Castiglia : istituire le

ſeste dellaConcettione,della Preſentatione del

la Vergine Santiſiîma , di Sant' Anna , e di Sari

Gioſeffo: e per quietar le diſpute de' Franceſca

ni,e Domenicani,diclziarato,che delle due opiſi

nioni della Concettione ſi poteſſe ciaſcuna cre

dermdopo hauer fatti molti edificij: mattonate

le strade di Romaffiatto il ponte nel Tenere; ri

condotta nella Citta l'acqua vergine: eretta nel

Vaticano la celebre libraria : dopo eſſere stato

gran difenſore dello stato Eccleſiasticom corre

ſe, e magnanimo nelle opre ſue, venne al morte

a ra.d’Agosto;e li ſucceſſe Papa Innocentio 0t

tauo ( Genoueſe ) il quale paciſicò li Colonneſi

con l'Orſini; e li Margani con li Santacroci . a.

Riduſſe anco ſotto la regola di S. Agostino 1L

Congregatione delli Bernabiti fondata antica

mente in Milano dall' Apostolo S. Barnaba. 3~.

Nell'isteſs’anno inGenotÎa hebbe principio dal

Padre Gio.- Battista Genoneſe la Congregatiofl

ne delli Reſormari di &Agostino ( ſotto titolo

di S.Maria della Conſolatione ) che poi in Ita

lia ſu prepagata più che ogn’altra delle molte

Con regatiom` dell'Ordine di eſso S.Agostino;

che Emo in eſsa Italia,e nell'Europa. 4. In tal

anno Ziſimo fratello di Baíazzetto Rè de' Tur

chi eſsendo stato finalmente vinto,ſugi con vna

naue;e c6 eſsa eſsendo stato preſo da Caualieri

di Rodi, ſu menato in Roma; doue ſù dal Papa

con honorc grande ricenuto : e poi viſse ſino a`

rflortc nell'Italia.5.Nell'anno medeſimo il det

to Baiazzetto hebbe da Perſiani vna gran rot

ta. 6.ln tal anno li Genoueſi, che prima erano

stati ſotto il dominio del Rè di Francia , e poi

ſotto liDuchi di Milano; ſi ſcoſſero tal giogo a

perſuaſione del Doria Genoueſe . Onde Ludo

uico Sforza (detto Moro ) Zio , e curatore di

Gio: Maria Galeazzo Duca di detta Milano

swnì con Fiorentini” moſs`e guerra a detti Ge

noueſi ; che finalmente poi per opera deſPapa

vennero,e s’accordaron0. Nell'anno x485. Ia

cuppo Rè di Perſia ſu inſieme col figlio fan

ciullo auuelenato dalla ſua moglie adnltera ,

\

che fà pur da lui costretta :i bere del veleno; _Gt

ambidue perirono col figlio : onde cominciò :ì

mancati] dominio de' Turchi Aſsimbeij nella

ſudetta Perſia, la quale dopo r4.. anni eteſse

proprio Rè,detto Soſida, eſsi Perſiani:. Inſtal

anno ſu la diuota morte di Filippo Chersbellio

Cannelitanmche anco ſcriſse dell'Immacolata

Concettione dl Maria. 3. E nell' anno áiedeſi*

mo fu la diuota morte di Franceſca &Ambra

ſia Ducheſsa della minore Bertagna,e Prioreſsa

delle Monache Carmelitane :la quale è detta

Beata dalli Scrittori della ſua ſanta vita . 4.

Nell' anno medeſimo Papa Innocentio ottauo

canonizò ritualmente Sleopoldo Duca d'Au

stria . 5. Ferdinando quarto Rè di Castiglia , e

d'Aragona tolſe a' Mori di Granata molte rer

re - 6. In tal anno Caſimiro V. Rè di Polonia

vinſe i Moſcouiti; e ricuperò la Lutuania. 7ñIn

tal anno il Rè Matthia Comino ruppe li Tur

chi , che rompendo la pace s'erano moſsi con

tro l'Ongaria.8.L'armata del Rè di Portogallo

paſsò il Capo di Bona Speranza , e peruenne al

Rè de' Neri. Nell'anno 1486. Riccardo terzo

che tirannicamexì te s’haueua vſurpato il regno

d'Inghilterra 3 ne ſù ſpogliato, 8c vcciſo in bat

taglia da Eirico ſettimo figlio di Giouannhſra

tello del Rè Errico ſesto . a. In tal anno Ludo
uico Duca dìorliens ſugitoſi di prigione, andò

per domandar aggiuto da Franceſco Duca di

Britannia minore. 3 . Nell' anno steſso Matthia

Rè d’Ongaria diede aTurchi vn altra rotta :

perilche Baiazzetto fece con eſso pace, e nuo

uo accordo-4. In tal anno Hmperator Federi

co quarto fece elegere Ceſare,e Rè de' Roma

ni, e di Germania il ſuo figlio Maſsimiliano,

Arciduca d'Austria, Conte di Fiandra, e Duca

di Borgogna . 5. In tal anno fiori nell' historic

Giouan Tritemio de' Benedetrini . Nell' anno

x487. Ferdinando quarto Rè di Castiglia die

de terribile rotta aMori di Granata . 2.1…

tal anno Caſimiro quinto Rè d] Polonia ſu

rotto da Tartari , non ostanti lìaggiuti del

Rè Matthia , e di Vladislao Rè di Boemia

ſuo fratello . Nell’ anno 1488. Ludouico Du

ca d’Oriiens con raggiuto di molti potentia

ti moſse guerraa Carlo nono Rè di Francia ,

dal cui eſsercito restò in battaglia vinto' , 6t

anco vcciſo - a. In tal anno Caſimiro quin

to Rè di Polonia con lìaggiuti d'Ongaria , e

di Boemia vinſe li Tartari . 3- Nell'anno steſ

ſo Maſsimiliano Ceſare ſu in Fiandra rotto,

e preſo da Franceſi:ma dopo puochi meſi ſu

per opera di Ferdinando Rè di Caſtiglia libe

rato . 4. In. tal anno l'armata di Giouanni ſe

condo Rè diPortogallo , chìhaueua penetrato

nellîndia Orientale, ritornò ricca d'oro al ſuo

paeſe.

NARRATION E CLXXXV.

Eli' anno 1489. Carlo 1X. Re di Fran~

.Cla. preſe per moglie Anna figlia del

ſopranarrato morto Ludouico' Duca d'Orliés,

la
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la quale prima' era stata promeſſa :i Mafllmilia

uo Ceſareila cui ligliaMargarita ſii da eſsoCar

'lo ricuſata, dicendovche tal partito foſſe stato

v'fatto da ſuo padre , quando egli era fanciullo:

Onde nacquero fra loro gran diſcotdie, che fu

rono poi finalmente quietare cedédo il RèCar

lola Contea d'Ortois al detto Ceſare. a. In tal

anno Ferdinando Rè di Castiglia tolſe molto

terre di mano dalli Mori di Granata. 3 . ln tal

anno Ferrante Rè di Napoli diede per moglie

à Gio: Maria Galeazzo Sforza la figlia däklfó

ſo ſuo figlio maggiore . 4. In tal anno (come.)

Gio; Battista Lezana riferiſce) ſd a Carmelita

ni data la Santa Caſa di Loreto , che dopo al

quanto tempo li Papi volſero ſotto il lor go

i490 ucrno. Nell'anno i490. Li caualieri di Sa-La

3
u

zaro d' Italia furono da Papa Innocentio VHI.

vniti, ötaggregati con quelli, che hoggi ſorL.

detti di Malta. a. In tal anno Matthia Coruino

Rè d’Ongaria(terrore de'Turchi)vëne :i mor

te, hauendo gia prima destinato tal regno all'

Im erator Federico quarto : ma molti Prenci

pi ſolleuarono per ottenerlo; e ſi commoſſo

ro varij tumulti: Se anco Baiazzetto preparò

lìarme ſue per alſaltarlo. 3- In tal anno il Rè

Ferdinando quarto di Castiglia diede di nuoñ

uo vna gran rotta à Mori di Granata . Nell'

149i anno 149i. Baiazzetto Rè de' Turchi mandò

a

. ,aì

m?

A”

con altri pretioſi doni :i Papa Innocentio ot

tauo il ferro della Lancia , che feti il costato

del Signore: mandandolí ancora gran ſomma

di denari per mantenimento di Zíſimo ſuo fia

tello. a. In tal anno Vladislao Rè di Boemia...

dopo varij contrasti con l'Imperatore Federi

co , econ altri, che pretendeuano il regno d'

Ongaria dopo la morte del gran Matthia Cor

uino; ottenne finalmente il detto regno. 3 .Nell’

anno steſſo Ludouico Moro s’impad toni total

mente dello stato di Milano; non laſciando a

Gio: Maria Galeazzo ſuo nepote(del quale era

tutore) ſe non che il ſolo titolo diñ- Duca . 4.

ln tal anno fù la S.morte della Beata Giouanná

scopelli monaea dell* ordine Carmelitano . 5.

Nelrann.medeſimoFerdinando quarto(detto il

Grande) Rè di Castiglia , c ñ d'Aragona dopo

lungo aſſedio eſpugnò la Città Metropoli de'

Mori di Granata: il cui regno distruſſe dall' in

tutto (dopo eſſer durato 777. anni ) costrin

gendoli a` farſi christiani , ò pure _dñpartirſi da.,

Spagna :onde da Papa Innocentio ottauo li fà

confermato il titolo di Re Cattolico : Et egli

accettò nelli lìioi regni laS-.Inquiſitione-diſcac

ciando da Spagna tutti li Giudei, che ſecondo

Nauclero furono famiglie 17x .mila,e di nume

ro di perſone 800. mila: e Dio aperſe al detto

Rèla strada dell'acquisto di nuoua gente , e.

nuouo mondo: concioſiache ”all'anno ſeguen

x492 te i492. Christoforo Colombo con le naui di

eſſo ritrouò l'iſole Canarie, e poi la Floridaffl,

l'India nuouaſhelracquiíto della quale mandò

poi il Rè di Castiglia il valoroſo Ferdinando

Corteſe) che anco wintrodufle la Fede chri

stiana nauigando in Occidente 'Plus Vlrm le.:

colonne d’Ercole, done mai' prima alcuno ne";

uigatom paſsò in fatti quelclie haueua antica

mente Platone ſpecolato . z. Nell' anno steſſo

Papa Innocentio ottauo dopo hauer (nel ſuo

Ponteſicato)purgato lo stato della Chieſa dl..

ladroni , e dpflicíali falſarij: domato(con l'ag

giuto del Duca di Milano) Boccalino tiranno

d'Oſimo: ediſicati li portici del PalagiosBolue

dcre,la Tribuna del Laterano” la Diaconia di

Santa lvlaria in Via lata: Paciſicatoſi col Rò

Ferrante di Napoli : e paciſiceti li Piſani, che.;

di nuouo erano iu guerra con li Fiorentinizdo

po hauer conceflì alcuni priuilegij circa la con- .

ſecratibne a` popoli di Noruegia, doue la notte

dura quaſi meſi intieri per la vicinanza del Po

lo, ſotto del quale è ſituato tal paeſe : venne a)

morte a 25 . di Luglio. Nel ſuo tempo ſi ritro- `

uò vna parte della Croce del Signore , la quale

prima non ſi ſapeua doue ſi foſſe posta per le

paſſate diſcordia: tumulti di Roma. Li ſucceſ

ſe Papa Aleſſandro ſesto(spagnolo detto Bot

gia)il quale prima haueua hauuti figli , che li

ſeruirono poi quaſi perCapitani; c debellarono

molti tiranni, che nella Romagna {haueuano

vſurpari terre della Chieſa.3.In tal anmvladiſi

lao terzo Rè di Boemia , e d’Ongaria raccor

dò con Maſſimiliano Ceſare: fl( anco venne i

patti con Baiazzetto Rè de’Tuchi-4. In tal an

no le Città Imperialidi Germania tolſero Ra

tisbona alDuca`di Bauiera . 5. Nell'anno isteſ

ſo mori Caſimiro V. Re di Polonia; laſciando

il regno ad Alberto ſuo figlio , di conſenſo de'

ſuoi Prencipi Elettori. 6. ln tal anno li Turchi

fecero gran danni :i Perſiani. 7. Nell'anno me*

deſimo Alfonſo Prencipe di Napoli ammoni,ò

minacciò Ludouico Moro , accioche restituiſ

ſe lo stato di Milano al Duca ſuo nepotqmari.

to della figlia di elſo Alfonſo: del che temendo

il detto Ludouico , chiamò Carlo X. Rè diFrä

cia, istigandolo all'acquisto del regno di eſsa

Napoli. Nell'anno i 493. Federico quarto Im- 1493
peratore venue a morte, laſciando lìlmperio :ì

Maſſimiliano Ceſare ſuo figlio . Regno eſſo Fe

derico 5 3 . anni ; al quale numero dopo Ceſare

Augusto non viſſe verun altro l`mperatore.z.ln

tal anno Carlo X. Rè di Francia preparò le ſue

genti contro Napoli, eper non far più guerra

con Ferdinando quarto di Castiglia , ſponta

neamente li ceſſe Perpignano , e Rouciſualle:

ondeFerdinando restò padrone della maggior

parte di Nauarra , laqual era stata publicata

dal Papa: restando il Rè di elſa col ſolo titolo,

e con puoco paeſe. g. Nell’anno steſſo Baiaz

zetto Rè de' Turchi fece nella Croatia gran..

danni. l

NARRATIONE CLXXXVI.

Nlìilìannoi-ioai. Fùla Santa mortedella i494

B. Arcangela da Trino Monaca dell'or

dine del Carmine o a. ln tal anno anco Ferrite

Rè di Napoli venne al morte , laſciando il re

gno ad Alfonſo I l. ſuo figlio maggiore. ;.Nell’
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anno medeſimo PImperatorMaflimilíano eſsé

do andato in Croatia contro li Turchi, fece nel

'l' lor paeſe ritirarſi . 4. Nell'anno steſſo Alberto

Rè di Polonia aggiunto da Vladislao Rò di

Boemia, e d'Ongaria diede alli Tartari notabi

le rotta. s. In tal anno Baiazzctto Il. Rè de'

Turchi mandò di nuouo moltidanari al Papa

per buon mantenimento di Ziſimo ſuo fratello.

6. Nell’isteſs’anno Lndouico Moro per poſſe

der lo stato di Milano , auuelenò il ſuo nepote

Gio: Maria Galeazzo”. e dopo ottenne dall'

lmperator Maſſimiliano Finuestitura di quello

1495 Ducato. Nell'anno 149;. Fiori Filippo-Alber

to da Nuſiìa Carmelitano, che anco ſcriſſe dell'

Immaculata Concettione di Maria: Fiorendo

altri molti di tal ordine , che distintamente ſo

no da Gio: Battista Lezana riferiti . a. In tai

anno Carlo nono Rè di Francia venne in Italia

con ſormidabil eſſercito per l'acquisto del re

gno di Napoli,ceſſo già prima da Renato Du

ca d’Angiò al Rè Lndouico XI. ſuo padre ; 8t

arriuato in Roma fù da Papa Aleſſandro ſesto

dichiarato lmperator di Costantinopoli, ac

cioche muoueſſe l'arme ſue contro ſi Turchi, e

sìacquistaſie qnellìlmperio perſo: ma egli pre

ſe ſeco Ziſimo ſudetto,e paſsò presto nel regno

di Napoli : da doue il Rè Alfonſo i l. ſi parti,&

andò in Sicilia (doue venne :i morte ) cedendo

il regno à Ferdinando ſuo figlio ; il quale vedé

do, che molti Baroni paeſani 'ſi riuolſero al fa

' uore di Francia, per timore delle proſſime ſedi

tioni, poſe le ſue ſquadre sù le naui, e ſe ne an

dò nell’iſola d'Iſchia z Onde il Rè Carlo ſopra

detto ottenne Napoli ſenz'a1cun contrasto: del

che poi inuidiandolo anco Pisteſio 'Lndouico

Moro,che Phaueua già prima chiamatosſi col

legò con li Veneriani(che non voleuano Fran

ceſi nell'Italia) col Papa, coll' lmperator Maſ

ſimiliano, e con Ferdinandoquarto Rè di Ca

stiglia, e d'Aragona di Spagna. Fra tanto ve

nendo da Francia Lndouico Duca d'Orliens ſu

aſſediata in Nouara dal detto Ludouicoj Duca

di Milano :at hauendoil Rè Carlo ordinate le

coſe del detto regno di Napoli , ſi parti; e paſ

ſando vícino a Parma, diede vna gran rotta a

Venetiani , 8t alli loro collegati vniri inſieme),

che li voleuano ſerrar il paſſo : andato poi a

Nouara, liberò d’aſſedio il Duca d'Orliens , e..

preſe il viaggio per ritornar in Francia . Il che

intendendo in Iſchia il Rè Ferdinando, ritornò

ſubito nella Citta di Napoli; e con Piſteſſa ſa

cilti, con che Phaueua perſa: con la medeſima

ia racquistò di nuouo. Poi col valore di Ferdi

nando Conſaluo(detto ilGran Capitano) man

datoli da Ferdinando quarto Rè di Castiglia,

diſcacciò tutte le reliquie de' Franceſi dal ſuo

regno . 3. In ta] anno Alberto Rè di Polonia

quantunque hauelſe il ſoccorſo di vladislaoRè

d'Ongaria, e di Boemia; nulladimeno fù rotto

-lanni , doue prima di eſso Gua

di Castiglia ſcoperſe altre molte iſole verſo l'

Indie Orientali (le quali ſecondo Tolemeo ſo

no in numero di 7445 .e tutte piene d‘aromati)

con le due Iaue; la maggiore delle quali girl

3000. miglia: e la minore puoco meno : e ſono

le più grandi Iſole del mondo prima cogniro'.

La terra meno grande(ch'è chiamataTrapoba

na, 8t anco Zoilon) è circondata da 2.718.mi

glia dimarede genti di eſſa .ſogliono viuere.) .

ſopra cent'anni: 8t abbonda di gemme', e d' E

leſanri . Andando dun ue il detto Colóbo nel

la Zona torrida,ſcoper eiìincognita Terra fer

ñ-rna(ia quale ſu chiamata nuouo mondo)il Bra

ſile, 8t altri gran paeſire fra laſtre iſole ritrovò "

quella d*^ntilia, doue le genti parlavano con.

lingua ſpagnuola: onde ſi conobbe, che Rode

rico vltimo Rè Gotho vinto 779. anni prima

da Saraceni, non ſù da eſſi vcciſo (come era

stato creduto) ma fugi con naui, e gëte di Spa

gna ;e nauigò per perſo ſino nell’Iſola ſudetta,

doue ſi fermò ſin che mori. Colombo dunque

preſe alcuni luoghi , 8t aperſe :i Spagnoli, 8t ad

altre nationi la strada all' acquisto dell* Indie

Occidentali :doue la S. Fede cattolica,che poi

mancò per li molti heretici in Europa , crebbe

nelſlndia con maggior auanzo. a. In tal anno

Ferdinando Rè di Napoliilieto d’hauer ricupe

rato il perſo regno, venne :ì morte , e li ſucceſ

ſe Federico ſuo Zio paterno, il qual hauendo

con Venetiani fatta lega , diede loro alcune

fortezze nella Puglia. 3. Alberto Rè di Polonia

compensò la rotta hauura dalli Tartari , dan

done ad eſsi vn’altra aſſai maggiore . Nell' an

no 1497. Guaſco di Gama moſſo dalla fama r4”

di Colombo, hebbe da Emmanuele Rè di Por
rogallo naui, e gente; 8t a 2o.di Nouembre ar- ì'

riuò al capo di Buona Speranza nell' estreme

parti Australi dell'Africa, e nel lpaeſe del Prete

co non haueua

alcun altro nanigato :e cominciaronoli Porto

gheſi (mandati da Emmanuele ) a varcare nell'

India Orientale; doue ſotto la condotta del ſu

dettoGua ſco fecero grand'acquisti,e pregi-eſsi;

8t introdnſlero la Fede christianaſche iui s'era

perſa dalrinrutto ) la qual anco introduſsero

poi neſſlndia Occidentale nel Braſile .

NARRATIONB CLXXXVII

Ell'anno x498. Carlo 1x. Rè di Francia x498

venne :i morte ſenza laſciar figli : onde li

ſucceſſe nel regno (ſecondo le leggi) Lndouico

Xii. Duca d'Orliens (ſocero di eſso Carlo) il

quale anco ſi preſe il titolo di Rè delle Sicilie,

e di Geruſalemme; e di Duca di Milano : e ſu

bito preparò l’eſsercito per paſsar inlralia(doñ

ue pure non mancauano guerredi molti Poté

tati) 8t il Papa,e ſi Venetiíni {icollegarono col

Rè di Francia contro il ſudetto Lndouico Mo

4 da Tartari. 4. Nell'isteſs’anno Giouanni I LRè

v di Portogallo venne a morte ,e li ſucceſſe il fi

1495 glio Emmanuele. Nell'anno 1496. Christoſoro

Colombo gran matematicmcon le naui del Re

ro. z. In tal anno li Fiorentini ruppero,e ſnro- a

no rottida Piſani. 3. Nell' anno medeſimo li 3

Portoghe ſi in Africa-fecero nelle terre de'Mori

molti acquisti . 4-Ncllìanno steſso Li Tätaſi 4 `



LIBRO 'SETTIM-Ò; 49 t'

S

I4”

-ſnrono tagliati :i pezzi d‘Alberto Rè di Polo.

*nia aggiutato da Vladislao Rè di Boemia , e

d'0ngatia. paſquale puoco dopo li Turchi

miſero parte di Bulgaria: depredarono la Dal

maria ; e contro Venetiani ſcorſero con ſeri-o,
ſieſhoco ſino ;i Zara , hauendo preſo Lepanto, e

Durazzo: ma delli 7o.mila di efli Turchi pe

netratiinRuflia ,più di 40. mila furono morti

con tempeste del Cielo. Nell'anno i499. Lu

douicone di Francia venuto in Italia con for

u: eſſer-cito , preſe Milanmmettendo in fugL.

udouico Moro(onde li Venetiani' poi ottene

roCremona ſecondo l'accordo fatto col ,detto

z nè di Francia) a. In tallanno Maſîimilianolm

3

4
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peratore dichiarò li ſuoi_ Suizzeri ribelli dell'

lupa: fece loro gtauiſiimi danni.3 .. Nelristefs'

annoil Rè Alberto diſcacciò li Tartari tornati

in ltalia. 4. -NelPanno steſſo Baíazzetto Rè de'

*ſu-chi tolſe alcuni luoghi- ad Vladislao Re d'

Ongariag: poi paſſato in Grecia preſe altri luo

ghi alli Venetiani; contro de'quali eſſendo sta;

tochiamato da Ludouico ,Moro (che per all' ñ

hora s'era riparato in Cremonalmandò io.mi

lacaualli Turchefchi, che ſcorſero nel Friuli,8c

arriuarono vicinoa Treuiſo. 4. Nell'anno l'u

detto fù la. diuota morte di Gofredo Candela

rioCarmelirano , che anco ſcriſſe dell'Imma

colata Concettione di Maria , e ſiorirono altri

molti. dotti di tal ordine,` che distintamente-i

`ſonodaGioz Battista Lezana riferiti. 5. In tal

anno li Perſiani ſi liberatorio dalli Turchi Aſ

finbeij, ritenendo però la loro ſetta di Hali ,- e

fecero nuouo Rè vn lor proprio Perſiano, la

cui ſucceſſione regna anco 'al preſente : e fa cö

tinnamente guerra contro Turchi Ottomani,

per particolar prouidenza diDio , accioche.

combattuti da Perſiani in Orientemon liabbia

uo tanta potenza contro li christiani in Occi -

6 dente. 6. Filippo figlio di Maſſimiliano Impe

more, Conte di Fiandra,Duca di Borgognaalsc

Arciduca d'Austria hebbe per moglie Giouan

navuica figli-tdi Ferdinando quarto Rè di Ca

flglia, e d'Aragona, che li diede per dote li re

'della Spagna. Nell'anno rsoo. Papa Aleſ

dro ſesto celebrò in Roma l'anno`Santo,e.›

ſvniuetſale Giubileo con moltitudine di diuo

tagenre." 2. Nell'anno medeſimo fiorironoLo

renzo Sui-io, c Giouanni Nauclero buoni hi

storici. 3. ln tal anno Maſsimiliano Imperato

re diede pace alli Suizzeri. 4. Nell' iſleſs'anno

Li Milaneſi eſſendo Gibelliní, 8t odiando Tri

unlrio Guelfo Gouernatorc datoli dal Rè di

Francia ;chiamarono il loro duca Ludouico

Moro, che staua appreſſo dell'imperatore: ma

venendo n. preſo, e mandato prigioniero alli

Franceſi,cbe di più sìimpoſſeſlatono della for

tezza di Milano. 5. In tal anno Alberto Iſè di

Polonia con ?aggiuto del zio Rè di Boemi a, e

(Pongaria, depredò il paeſe a Moſcourti . 6.

Nell'anno stcflo Emmanuele Rè di Portogallo

fece acquisto di molte terre de’Mori ncllmfríf

ca : e la differenza nata nelſlndie Occidentali

fra ciſo, 3t il Re Ferdinando_ quarto _di Casti;

glia ſd rimeſſa da lui a Papi Aleſſandro ſcstof

che il tutto accomodò.7. In tal anno Baiazzet`

to Rè de'Turchi preſe nella Morea le Citta di

Modone, edi Corone alli Venetiani , li quali

poi le racquistarono con ?aggiuto di Ferdina

do Conſaluo Gran Capitano del Re Ferdinan

do,che ?haueua gia prima conceſſo d Federico

Rè di Napoli . 8. In tal anno li Fiorentini ſe

guendo la guerra, fecero gran danno alli Piſani

aggiutati dalli Seneſi, dalli Luccheſi,e dalli Ge

noueſi . Nell'anno i s oi . Plmperator Maſſimi- ſ 5°'.

liano fece tregua con Ludouico XHÒRè diFrí

cia, il quale s’vnicolRè Ferdinando di Casti

glia, che richiamò il ſudetto ſuo gran Capitafl

no: e fatti due eſſerciti di Spagnoli; diFrance

ſi; ſpogliarono il Rè Federico ſopradetto del

ſuo regno di Napoli, che ſu, diuiſo fra eſsi due

Reggi-vincitori; 8c al detto Federico (che ri- *

nonciò al detto regno)fi`i dato in Francia ſotto

tributo lo stato d'Anguiens. a. In tal anno Al

berto Re di Polonia venne a morte, e li ſucceſ-`

ſe Aleſſandro ſuo ſigliodi conſenſo de'ſuoiPré
cipi Elettori. g. Nellìaninsteſlo Enimanuele Rè

di Portogallo mádò l'armata col VcſpuccLclie

ſcoperſc nuoui paeſi à Capo verde . Nell' anno

150:. Li Franceſi nel regno di Napoli vennero. 1 5°'

in diſcordia grande con Spagnoli per cagione

de’confini del paeſe, tenendo li Spagnoli la.,

Puglia, e la Calabria ; e li Franceſi Napoli,&- il,

1

reſtante tutto di tal regno. a. In tal anmvalen- {I

tino figlio di Papa Aleſſandro ſesto, clfhaueua

rinunciato il Cardinalato liauuto(n'el quale ftì

chiamato Ceſare Borgia )8t eſſendo poi Duca

di Romagnashaueua tolte le terre dellaChie

ſa, fatte molte crudeltà in perſone nobili; tolſe

anco :i Guidebaldo il Ducato d’Vrbino,facen-’

dolo fugir in Venetia, doue fù dalla Republica

honorato. 3. In tal anno penetrò _in Perſia l'ar

mata dflEmmanuele Rè di Poi-togallo.Nell'an

no i 503. Papa Aleſſandro ſesto :ì dicciotto d'.\.S°3

Agosto trouandoſi in ſvn conuito,che li ſuoi fi

gli fecero a molti Baroni Romani , e Cardina`

li (per auuelenatli ) il coppiero per errore ſcä

biò li ſiaſchi del vino auuelcnato; onde ſcam

parono la vita-li destinati a morte: e ſti aunele

natoilPapaconlidettiſuoi figli, delli-quali `

ſolo ſcampò il detto Valentino, che (eſſendoſi

congregati li Cardinali per elçegere il nuouoPa

pa) con i zooſoldati aſlediò il Conclaue : ma

trapostiſi gſAmbaſciatori di Francia,e di Spa

gna, egli vſci di Roma: e presto fù preſo, e po

sto prigione in Castello S. AngJZt a audi Set-A

tembre fu creato Papa Pio tei-Wseneſehl qua

le india 2.6. giorni mori, non ſenza ſoſpetto di

veleno ;benche hauefſe nel corpo certa piaga,

8c al primo di Nouembre fù eletto Papa Giu

lio l I.(Sauoneſe) il quale liberò di prigione il

detto Valentino, con patto di renderli le for-b

tezze di Ceſena, e di Forli: e con tal occaſione

il Duca dVrbinoricuperò lo stato. Andò poi

in Spagna il detto Valentino , doue fà vcciſo

con archibugiata. a. ll ſudetto Pontefice Giu

lio ii. diede principio alla Chieſa moderna di.

_Vi q a. San

3

.u.
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San pietro {della quale ſù Bramante ?Archi- corſi da Genoueſi , daLuccheſi, eda Seneſi; l 06

tetto.g.ln tal anno I1 Franceſi, elispagnolife- Nell'anno x506. Filippo d'Austria figlio d! 5

ceto con varia fortuna molte battaglie nel te

gno di Napoli , doue riſplendette a marauiglia

il gran valor , 5t arte del gran Capitano Ferdi

nando. 4. ln tal anno inſorgetre l’hereſia de*

Piccardi , neganti Chriſto nell' Ostia conſe

crata.

NARRATIONE crxxxvnx.

1504 Ell’anno 1 5o4.Papa Giulio II. atteſe a ri

`Q

vue

cupetare lo stato della Chieſa occupato

da molti riranni; onde diſcacciò da Bologna

Gionanni Bentiuoglio ; e ſi confederò con li

Reggi diSpagna , e di Francia contro li Yene

tiani , che non voleuano restituire Anmino, e

Rauenna z 3L oltra le ſcommuniche , diede loro

gran rotta ;e gli tolſe molti luoghi.- ma hauen
doſili poi compaſſione,Pafloluettc; e con eſiÎ lo

ro fece lega . 2. ln tal anno ?Imperator Maſſif
miliano fſiece pace con Ludouico XH. Rè dl

Francia, e vinſe il Duca di Bauiera non ostanti

lìaggiuri de'Boemi. g. Nelristeſsìanno la gente

di Francia nel regno di Napoli ſù rotta due.

volse da Ferdinando Conſaluo gran Capitano

dël Rè Fçrdinandmil quale benche foſſe perciò

guerreggiato da più parti dal Rè Ludouico; ri

buttò nondimeno li Franceſi da Ronciſualle :e

mediante il detto gran Capitano vinſe di nuo

uo Ii Franceſi al Garagliano; e furono diſcac

ciati da Gaeta. 4. ln tal anno Aleſſandro Rè di

Polonia andato contro i Tarrarnli vinſe.; .Nell'

iste ſs’annoGiouäni Rè di Dania ſuperò li rubel

]i.6. Nell'anno medeſimo Errico VlI. Rè d'In

ghilterra fece parenrato con Giacomo quarto

Re di Scotia ; e mandò :i rendere obedienza al

`Papa. 7. In ral anno Emanuele Rè di Portogal

lo mandò gente per Pacquiflo del Braſilmmen

tre il Rè Ferdinando di Castiglia ſoggiogaua

lìlſole intermedie dell'India Occidentali per

hauere ticouero in eſſe la ſua armata . 8. In tal

annoBaíazzetro Rè de' Turchi diede vna gran

rotta al Rè di Perſia ; c fece pace con Venecia

1595 ni. Nell'anno 1505. Maſſimiliano Imperatore

1

max

ſuperò il Duca di Ghcldria, 8c anco l‘Ongati,li i

quali nò voleuano obeditlo.: .In tal anno Ludo

uico Xl l. Re di Francia vedendo finalmente eſ

ſere stato il ſuo cſſercito rotto di nuouo :ì Gae

ta dal gran Capitano Conſaluîo ( il quale gia

haueua preſo tutto il regno di Napoli) fece pa

ce,c parentato col Rè Ferdinando di Castiglia,

che anco ſi coronò di detta Napolise mandò la

ſua armata nauale in Africa contro Mori,e pre

ſe la piazza , 8t il porto di Nlazalquiuino . g.

Quando anco li portogheſi preſero Mambaza

Iſola dell'Africa ſildetta .4. Li Turchi vinſero

di nuouo li Perſiani in Oriente . 5. Aleſſandro

Rè di Polonia andato alla guerra contro Tur

chi,mori:& il ſuo eſſercito fà rotto, e diſſiparo:

8t in ſuo luogo fà eletto Rè Sigiſmondo ſuo li

glio primogenito . 6. ln tal anno li Fiorentini

diedero il guasto alli Piſani, che furono poi-ſec: ›

Maflimiliano lmperatorc paſsò in Spagna , do

ue il Rè Ferdinando IV. ſuo ſocero li diede il

poſſeſſo delli regni di Cafiigliafl d'Aragona; 5c

andoſſene nel regno di Napoli: ma eſſo Filippo

puoco dopo allìimprouiſo morì., laſciando he

rede Carlo ſuoñſiglio naro di 6.meſi: onde il Rè

Ferdinando preſe di nuouo il gouerno deìregni.

aJn tal anno Ludouico x1 l. Rè di Francia ſoc

corſe il Duca di Gheldria gia ribellato dall'im

peratore : ma ſiriuoltò poi contro di Genoua ,

che da eſso ſi eta ribellataz- ln ral anno da Pa

pa Giulio [Lſu confermata la Religione di San

Franceſco diPaola(detta deÎMinimOche prima

dall' Atciueſcouo di Coſenza era gia ſtata ap

prouara . 4. Emmanuele Rè di Portogallo fece

morir molti Giudei, 'clſeſſendoſi battezzati, ri

teneuano poi l'antico loro tiro-Nell'ann.: s 07

Fù l'a diuota morte di Gionanni Polionidoro

CarmelitanmHistoricme Theologmche anco

ſcriſſe dell'Immacolata Concetrione di Maria -

a .In tal anno Ludouico duodecimo Rè di Frà

cia andò in perſona,e poſe (ìenoua ſotto il ſuo

dominio : s'abboccò poi in Sauona col RèlFer

diuando quarto di Castiglia , che da Napoli

andana in Spagna mcnando ſeco il gran Capi

tano Conſaluo, peril cui valore haueua egli ot

tenuto il regno di eſsa Napoli : 8t eſſi . Reggi

rhonorarono con farlo ſeco inſieme deſinare

nellìistefla loro menſa ; e questo fù tutto il pre

mio delle ſue gran fatighe , dopo hauer acqui

stato alla Corona di .Castiglia 109. Città con

7o. Castelli: concioſiache ritornato in Spagna,

per opera de' ſuoi emoli ſu molto trauagliato ,

8c anco perſeguitato per inuidia. 3. In tal anno

il Duca di Gheldtia ſcorſe la Brabantia:ma dal

l'Imperatore Maſsimiliano fù fatto ritirare.

presto in dietro-tt. Nell'anno steſſo Baiazzetto

Rè de'Turchi ruppe più volte,e fù rotto da Te

chelle Rè di Perſia . 5. In tal anno le genti d'E

manuele Rè di Portogallo rirrouarono l'Iſola

di Zoilon, e preſero nel l'India Orientale molti

luoghi, doue inrroduſsero la Fede christiana.

6. In tal anno volò dal mondo al Cielosan.

Franceſco di`Paola , Fondaror dell Ordine de'

Minimi. Nell'anno i508.- Americo Veſpucci

Fiorentino con le naui del Rè Euëanuele di

Portogallo ſu il primo , che ſi circonnauigaſſu

quaſi tutta la costa del Bra ſile nella parte verſo

la Spagna, e l'Africa: paſſando li due Tropici c6

la linea equinotriale ;c dopo molto viaggio ri

trouò il R10 della Plata a gradi 36.del Sole,ver

ſo il polo Antarrico, Onde dal ſuo nome Ame

rico fu indi in poi chiamata America l'India

Occidentalem nuouo mondo. a.ln tal anno Si

i508

giſmondo Rè di Polonia aſſalì li Tartari , e die- ›

de loro :rotabile rotta . 3. Baiazzerto ſecondo

Rè de' Turchi guerreggiò con varia fortuna

contro Perſiani in Oriente. 4. Nell'anno steſſo
lìlmperator Maſsimiliaiëo paſſando in Italia.;

contro Venetiani , preſe loro alcune terre : ma.

poi eſsi lo ruppeto,e racquiſtarono le terreiper

e.
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ſe . Ondëgli presto poi fece vna dieta in Cam

brai , doue ſi collego col Rè di Francia, con..

quello di Castiglia, col Papa, e couli Duchi di

Mantoua” di Ferrara per affalireli Venetiani .

x5o9"Nell’ anno i509. Errico VIl.- Rè d'Inghilter

I

3

ra venne a morte,e li ſucceſſe nel regno Errico

ottauo ſuo figlio maggiorea. NelPisteſſo anno

Sigiſmondo Rè di Polonia aggiutò li Moſcouiti

contro i Tartari-gdn tal anno li Fiorentini do

po lunga guerra ricnperarono Piſa con Liuor

no: 8t in talmodo ſi perſe la libertà delli Piſa

ni. 4. Nell' anno medeſimo Ylmpetator Maſsi

'miliano con raggíuti della lega ſopradetta

"infine ſpoglio li Venetiani quaſi di tutte le ter

re , e Citta loro in-Italia = onde li confederati

Franceſi hebbetoalcuni luoghi in Lombardia;

~ ilPapa rihebbe quelli , che erano prima stati

della Chieſa: e Ferdinando di Castiglia quelli ,

che haucuano in Puglia li detti Venetiani per

dit0ri;a"qua_li eſſendoli poiofferto aggintoda

Baiazzerto Re de' Turchi , lo ricuſorono chri

stianamente. 5. E con-l'occaſione di tal guerra

Gio.- 'Battista Iflantuano Carmelitano Theolo

'go, e Poeta ſccc vn egtegio poema al detto Pa

pa Giulio ſecondoflflbrtandolo come vincito

re a guerreggiar non contro christianiuna con

tro lìinimifci della Fede.

i NARRATIONE CLXXXIX.

l 53° NElPanno I 5 l o. Papa Giulio ll. compaſ

1511

ſionando alli Venetiani , fece pace con..

eſsi ; lìaſſoluerte della ſcommunica incorſa per

le preſe terre della Chieſa, e fece anco lega con

eſsi contro Francia: ſcommunicò Alfonſo Du

ca di Ferrara,che s’haueua preſe le Saline; e c6

eſsercito gli tolſe Modena , 8t eſpugnò la Mi

randola difeſa da Franceſi . Li Venetiani poi

ruppero a Verona grlmperiali ; e cominciato

no la guerra col Duca di Fertaraxogliendoli di

mano Poliſenezma dopo furono rotti due vol

te nel Pò dal detto Duca vnito con Franceſi .

a. ln tal anno Ludouico XI l. Rè di Francia

protector del Duca di Ferrara intímò vn Con

ciliabolo in~Piſa contro il Papa , il quale perciò

'lo ſcommunicò inſieme con Fiorentini, perche

li conceſsero Piſa ;i tal effetto; e publicò vn Có

cilio in Laterano.; .In tal anno andò in perſona

in Africa contro Mori il Rè di Portogallo Em

'manuele,e tzreſe molte terre:e le ſue genti anco

preſero nell’India nuoua gran paeſe :come an

co quelle del Rè Ferdinando di Castiglia, la cui

“armata pur in Africa preſe Brugia.4..Nell‘isteſs'

anno Sigiſmondo Rè di Polonia vn' altra volta.

ſuperò li Tartari.; .In tal anno Franceſco Duca

di Vrbino ricuperò il ſuo stato dall' intutto ; e

preſe al Duca di Romagna alcune terre . 6. Et

in tal anno la Citta di Fiorenza dalla congiura - g

de' Medici pari danni grauiſsimi . Nell'anno

rs I r . Fu contro il Rè di Francia concluſa la

lega del Papa,de’Reggi di Castiglia,e (Plnghil

terra conìvenetiani s li quali in Italia ruppero ,

il Duca diFerrara confederato col Franceſe 5 e

. co morto.; . E nell'anno steſso con tal occaſio

*de’Franceſi. 6. In tal anno Ii Venetiani ancora

ricnperarono BreſciaNdine con Vicenza f: m;

dopo puochi giorni preſero Breſcia. ela for

tezza di Crema. a. In tal anno li Portugheſi

nelündia Orientale fecero acquisto della Cit

ta di Malaca , doue iutroduſsero la Fede chri

stiana.3. Nell' anno medeſimo Ludouico Sfor

za( detto il Moro) Duca di Milano venned

d morte in Francia nella prigione , doue era.

stato dieci anni racchiuſo.Nell’anno I s i z.Lu

-douico Xl l. Rè di Francia mandò in Italia vn

potente eſsercito ſotto la condotta di Vastone

Flusta Duca Nemorenſe,il quale ſotto Rauen

na con battaglia ſanguinoſa ad ambedue lo

parti (morendo in eſſa ao. mila combattenti)

diede la rotta alli Venetiani vniti con l'eſser

cito del Papa,e dëspagnoli ;mail detto Duca

poi* ritrouato ſolo da alcuni Villani ſii vcciſo

alla campagnaznulladimeno l'eſsercito France.

ſe ſeguendo la vittoria, preſe Rauenna, e poi la

ſaccheggio . Fra tanto Ferdinando ſesto Re di

Castiglia preſe-ia maggior parte del regno di

Nauatra al Re Giouanni Alberto patteggiano

del ſudetto Ludouico Rè di Francia . 2.. ln tal

anno Errico ottauo Rè d’lnghilcerra aſsali la

Piccardia , doue preſe a Franceſi molte terre .

;Nell'anno medeſimo il Papa diſcacciò il Du

ca di Ferrara. 4. In tal anno li Suizzeri vdíta la

morte del Duca Ludouico Sforza (detto il Mo

ro) per ordine del Papa introduſsero in Mila

no Maſsimiliano Sforza figlio di eſso Ludoui

ne li Genoueſi ſi liberarono dalla ſoggettíone

racquistarono quanto haucuano perſo nellìlta

lia.7. Nellîsteſs' anno Sigiſmondo Rè di Polo

nia fece gran danni alle terre delli Turchi. 8.

In tal anno il Rè Baiazzetto ſecondo dopo

hauer tolto a Venetiani molti luoghi in Gre

cia,fi`i costretto da congiurati a rinóciare l'Im

petio, che fà dato :i Selimo ſuo figlio maggio

te, il quale poi vcciſeil detto Baiazzetto ſuot. _

padre,come anco tutti gl'altri ſuoi fratelli,e fe

ce pace con Venetiani , e col Rè Vladislao

d‘Ong‘aria . 9. Il Rè Emmanuele di Portogallo

' guadagno nell* India Occidentale gran paeſe.

IO. Erin tal anno ſu fatto in Roma il Concilio

generale Lateranenſe V-contro lìhereſia, e có

tro ilConciliabolo di Piſa.Nell’anno rsigffla- I

pa Giulio ſecondo dopo hauer(nel ſuo Pontefi

cato) medianti li Suizzeri restituito lo stato di

Milano allo Sforza : e liberata l'Italia da Fran
ceſiì,che chiamati dal loro Rè aſsalíto da quei

lo di Castiglia , e d'Inghilterra, andarono a di

fendere il loro regno: dopo hauer ricuperata

RauennmBologna, 8t altri luoghi :rimeſsa in..

Fiorenza la famiglia de’Medici diſcacciata dal

Rè di Francia; dopo eſsere stato (più che altri)

ran difenſore dello stato Eccleſiastico.- e mol

to bellicoſo:dopo hauer fatto ſare da Michel'

.Angelo lc belle pittureidaRaffaele le belle ſcol

ture; 8t il ſuperbiſsim0 Tempio di San Pietro

( opra di gran marauiglia ,ſpecialmente á chi

ſaliſce , e vede ſino iu cima)cominciate da,
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Bramante eccellente architetto: e dopo ha

uer fatte altre molte nobili coſe,venne :i morte

a` ai.. diFebraro,eli ſucceſſe Papa Leone X.

² (Fiorentino di caſa Medici) a. il quale canoni

zò ritualmente San Caſimiro ſiglio del Rè di

` Polonia: atteſe a ſedare le guerre, per dare pa

ce allachristianítáxonfermò lo stato alloSfor

za Duca di Milano: ſece ſeguire il Concilio La

3 teranenſe. 3. ſi adoprò in modo, che Ludoui

co XI l. Rè di Francia faceſſe pace con Errico

ottauo Rè d'Inghilterra, la cui ſorella Maria_

preſe per moglie il detto Ludouico (effendoli

morta la prima ſenza laſciarli figli maſchi) 8c

eſſo Rè di Francia rinonciò a] Conciliabolo di

Piſa: e fece anco pace con Suizzeri,tregua con

4 Spagna, e lega con Venetia. 4. Intal anno il ſu*

detto Errico ottauo d'Inghilterra ruppeil Rè

Giacomo di Scotia , che dana gran molestia.,

5 al ſuo regno . 5. In tal anno Sigiſmondo Re di

Polonia vinſe, e ſuperò di nuouo i Moſcouiti.

6.. Circa ral anno hebbe principio Yhereſia dell'

Vlſiti,de‘"ſaboriti, e deT-iKardi.

. o

.NAR RATIONE cxc.

1514N Ell`anno i514. Papa Leone X. canonizò

Ordine de'Cartuſiani:8t Emmanuele Rè diPor

-togallo mandò a preſentarli ricchiſiiuii doni di

coſe pretioſe venuteli dalFIndza Orientale : e

con tali doni li mandò vn Elefante dolciſſima

statura,il quale s'inehinò allapreſenza di eſſo

z Pontefice tre volte. a. In tal anno Sigiſmondo
Rè di Polonia rottiiMoſcouitivuìaltra volta,

3 fece fugire Baſilio loro Duca. 3. Nell'ann.steſ

ſo Vladislao il. Rè d'Ongaria pacificò il ſuo

regno, e fece parentato con Mafiimiliano Im -

peratore , dal quale il Papa ottenne Modena,

4. pagandone il prezzo . 4. In tal anno SelimoRè

deìTurchi guerreggiòx ſuperò il SolìdiPerlìa.

’ 1'515 Nell'anno ts is.Ludouico XlI. Rè di Francia

venne a morte, e non hauendo figli maſchi, li

ſucceſſe nel regnoFrancaſco Duca di Valois ſuo

4 genero, e maritodi Claudia ſua figlia. a. In tal

anno li Venetiani moſſero guerra a Maſſimi

liano Duca di Milanozma furono ributtati dal

li Suizzeri mandati da Maſſimiliano Imperato

3 re . g. Onde li Venetiani ſopradetti fecero lega

col Rè Franceſco di Francia, il quale venne có

forte eſſercito nel meſe di Settembre cötro Mi~

lano, e vinſe .-1 Marignano li ſudetti Suizzeri

(che :ì groſſe ſpeſe del Papa la difendeuano) e

la preſe z s'abboccò dopo in Bologna col detto

Papa, che li chieſe la pace, e li ſu data. ll Du

ca Maſsimiliano Sforza eſſédo stato vinto,s’ar

reſe al ſudetto Rè Franceſco, dal quale fù má

4 dato all'hora in Francia. 4. Nell'anno steflo

Selimo RèvdeJTurchi diede molte rotte a Per

ſiani, a` i quali tolſe la Citta di Turis. Nell'an

1 s I 6 no r 5 i 6. Il detto Selimo fece vn eſſercito di

circa zoo. mila Turchi, 3t aſſaltò PEgitto, do

ue ruppe Peſſercito di 7o.mila Mamaluchſſdet

ti anco Circaſsi) ogn' vno de' quali vestito_ di

ritualmente San Brunone Autore dell”

ferro c6 altre arme pottaua in mano vnamaz-`

ñza ferrata, 8c vn tale numero di ſchiaui (pure.

armatüſecondo ilſoldo, che daua loro il Sol

dan de'Saraceni . 2. In tal anno Maſsimiliano ²

Imperatore paſsò da Germania in Italia, doue

preſe Breſcia@ Verona alli Venetianhper il-che

Franceſco Rè di Francia , il qual haueua fatta

pace con li Suizzeri (che prima ſeruiuano con

ſoldo al detto Imperatore) con diſegno di paſ

ſaralracquisto di Napoli, mutò il penſiero del

diſegno fatto, e vedendo .che l'Imperatore aſ

ſaliua lo starqdi Venetia , diede a iuto alli

Venetiani ſopradetti, che con talj' occorſo ri

cuperarono le dette .Citta perſe:e poi per-merz

zo de] Papa ottennero pace dal detto Impera

tore, öc eſſo Papafcce ancoil concordato col

ſudetto Franceſco Rè di Francia. 3. Intal ann. 3

Sigiſmódo .Rè di Polonia ſece pur pace colDu

ca di Moſcouia. 4. Vladislao Rè di Boemia , e 4

.d'Ongaria venne a` morte ; & in ſuo luogo fi`i e

letto RèJ-.udouico Prencipe di Tranſiluaniu

Nell'anno 'i 5 i7. Ferdinandoquarto (detto il`lsl1

grande) Rè di Castiglia, d'Aragona , di Nauar'

ra, di Catalognaxíi Sicilia,di Sardegna, di Na

poli, e dell'India Occidentale, venne :i morte,

laſciando tali regni :ſi Carlo d'Austria ſuo nepo

te, Conte di Fiandre. , e Duca ,eli-Borgogna

(figlio di ſua figlia, e di Filippo primo ſuo e

nero defonto) 2. In tal anno anco mori il uo 3

gran Capitano Ferdinando Couſaluo , che ha

ueua vinto il regno di Napoli a Franceſ . 3. 3_

Nell'anno steſio.Selimo› Rè de' Turchi preſe..

tutto PEgitto, con hauer anco distrutta la mi

litia de’Mamaluchi (il cui Capitano .valoroſo

haueua poi rifatto [eſſercito-g e ritornato :i fai:

nuoua battaglia)Onde s’eſrinſero dall' intutto

in quel gran regnoi Saraceni; hauendo il Tur

co appiccato perla gola nel Cairo il loro Rè

Tombambaiſo: -e poi distrufle la gran Citta d'

Alellandria [laſciandoui ſolo il mercato) alla..

qual Citta GiulioCeſarc Dittatore de' Romani

( douendola distruggere gia _i 56a.anni prima)

haueua perdonato per riſpetto del grande A

leſſandro fondatore. 4. In tal anno ſu in Ro

ma ſiuito il Concilio Lateranenſe, nel quale ſi

determinò, che li Prencipi christiani; voltalſero

l’arme loro contro Turchi. 5. Ma nell’ann.steſ- s

ſo il maledetto Martino Lutero di Saſſonia co

minciò a ſpargerx predicare il ſuo infernal ve- ‘

leno dellhereſia, la qual dopo ammorbò l'Eu.

ropa quaſi tutta.- Fù egli fauoríto dal ſuo Du

ca di Saſſonía(che ſe li fece diſcepolo per vſur

parſi Pentrare delli VeſcouiJll che intendendo
lìlmperator lvlaſsimiliano in Germania,lo fece

ſubito manifesto al Papa , il quale mandò poi
Legati ſuoi Apostoliſiciin Saſſonia ,ma fù fatta

indarno ogni-fatiga, 8t opera. Nell'ann. i 5 i 8. isië

Selimo Rè deìTutchi debellò anco il Soldano

de'Saraceni di Soria; 8t appreſſo ancora il Rè

d'Arabia:'-e preſe quelli grandi,e vasti regnkma

iu Europa le ſue genti furono ſuperate da Sigiſ

,mondo Rè di Polonia: e danneggiate dall'ar

-v

-ruata Venetian-trio mare . :gli: talanno Fran- a

Se'.
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ecſconè di Francia diede la figlia per moglie a

Carlo d'Austria Rò di CastigliadAragona, di

Napoli, e d'altri regni. 3. Nell'anno steſſo Pa

a Leone decimopoſe al gouerno di Fiorenza

orenzo cle’Medici ſuo nepote: e poi li diede.

il Ducato &Vrbinoidíſcaceiò da Siena il Bor- .

gheſese ne fece Signore Raffaele Petruccimſcö

municò Martino Lutero, mandando fuori vna

bolla contro rhereſia da eſſo publicata. Nell'

1'519 anno i5 r 9. Ildetto Papa Leone X. canonizò

a …

1530

ritualmente San-Franceſco di Paola , fondaror

dell'ordine de'Minimi . a.'In tal anno l'Impe

rator Maſsimiliano auolo del ſudetto 'Rè Car

lo vennea morte , e diſpenſandoj il Papa alla..

legge di non poterſi eleger Imperator il Rè di

Napoli ,- gl' Elettori di Germania eleſſero Ce

ſare il detto Carlo d'età di anni ao. Pretenden

do çal corona imperiale Franceſco Rè di Fran

cia, il quale perciò hebbe poi in odio granda

il detto Carlo, quantunque ſuo genero: ma Er

rico ottauo Rè d'Inghilterra ſi confederò con

eſſo Carlo. g. Nell’isteſs'anno Selimo Rè de'

Turchi vedendoſi vittorioſo de' Saraceni , e.

delPArabi, minacciò aſpramente i christiani:

per il che Papa Leone X. fece ſolenni,e diuociſ

ſime proceffioni in Roma , interuenendoui im

perſona a piedi ſcalzi i e facendo far per tutto

orationi, che dal Signore furono eſſauditemöñ_

cioſiache presto morì il detto Selimo , al quale `

ſucceſſe il ſuo figlio Solimano il. che"poi riuol

ſe l'arme contro li ſuoi ribelli di Soria . 4. In..

tal anno la perfida hereſia di Lutero trapaſsò

da Germania nelPHeluetia.

NARRATIONE CXCI.

Ell'anno i $20. Ferdinando Magagliones

con le naui del Rè Carlo di Castiglia.,

trouò lo stretto(detto poi di Ma agliancs ) a

gradi 35. del Polo Antartico ver o l'America;

da doue poi partendoſi nauigò l'Oceano occi

dentale verſo le Molucheſhauendo paſſata due

volte la linea equinottiale ) 8t arriuò all'iſola*

Baruffe; doue in battaglia fù vcciſo con otto.

ipagnoli da quelli lſolanize la ſua armata di ſei

. vaſcelli per il lungo viaggio cöſumata ſi riduſ

ſe in vn ſolo vaſcello, che fi`i poi detto la neue.

Vittoria, gouernati da Vincenzo Ianes Biſca

ino, ch; la ricondnſſe in Spagna per il mare d'

riente; Onde costui fi`i il primo , che nauigò,

e girò la rotondita` di tutto il mondo . a. Nell'

anno steſſo Carlo V. ſii in Aquiſgrano corona

to Rè di Germania: Confermò l'accordo , o

la lega coìn Ludouico Rè di Boemia, e dìonga`

ria: e dopo ſi abboccò con Franceſco Rè di

Francia , 8c anco con Etrico ottauo Rè d' In

ghilterra , col quale fece lega , e nuouo accor

do.Eſſo Errico poi mandò fuori vn libro con

tra Phcreſia di Lutero ;onde il Papa gli died-L:

il titolo didifenſore della Fede. Il detto Car

lo V. poi in Bruſſelles ampliò il numero delli

Caualieri del Toſoue , che prima da Filippo

(detto il Buonolerano _stati istituiti al numero

di' 3 i. e Carlo li riduſse i {rl Nell'anno 152i': x511'

Papa Leone X. dopo hauer-(uel ſuo Ponteſica

to)fatte le ſopranarrate coſe; dopo hauer anco

(per la ſcouerta congiura de' Bai-glieli contro

lui) castigati bene , e priuati li Cardinali , che

_vi haueuano intendimento : e creatone ſubito

3 r . dopo hauer diſcacciati li' Franceſi da Mila

no; e r-icuperata alla Chieſa,Parma,e Piacenza:

dopo hauer fatti molti ediſicij in Roma, egof

uernato con liberalita è giustitia: mori repenti

namente al primo di Decembre. Vacò allÎho

ra la ſede Apostolica 39. giorni. a. In tal tem

po , 8c anno fiori Pietro Bemb0,Andrea Alcia

to , e Ludouico Ariosto poeta . 3. Carlo V;

Imperatore diede il bando à Martino Lutero :

ma vſci fuori l'altra hereſia dell' Anabattisti da

Nicolò Stochio diſcepolo di eſſo Lutero . 4.

Nell'anno steſſo Franceſco Rè diFrancia inimi

catoſi col detto Carlo V. per inuidia dell'Im

perio da Carlo ottenuto, fù costretto difëdcrſi

dal Rò d'Inghilterra collegato col detto Car

lo V. che graſſaltò la Francia nelle parti mari

time dell'Oceano: e nell’ltalia le genti France

ſe furono ſuperate dalli Suizzeri mandati da eſl

ſo Carlo; di cui ordine ricuperarono Milano;

e vi introduſſcro il Duca Franceſco Sforza H. e

ſecondogenito di Ludouico Moro: ma eſſo Rè

Franceſco fece gran progreſſi contro Carlo,di

ſcacciando li Spagnoli dal regno di Nauarra .

5. 8c all‘hora aſſediando li Franceſi Pampilona,

Ignacio Loiola più animoſo , che gl'altri ſolda

ti difendendola , fù egli ferito (Parchibugiata

ñ in vna coſcia: dal che nacque il ſuo comincia

're a mutar vita, e darſi a Dio .- Onde dopo fon

dò la Compagnia deìPadriceſuiti-,Preſero fi

nalmente li' Franceſi tal Citta.- ma prestodopo

con Giouanni Alberto la perſero; con l'acqui

stata parte di Nauarra , ſoprauenendo l'eſser

cito di Carlo-us. In tal anno Sigiſmondo Rè di

Polonia vinſe i Tartari, e preſe molti luoghi :ì

3

4

S

6

Moſconiti-.7. .Nell'anno medeſimo Emmanue- 7

le Rè di- Portogallo venne a` morte, e li ſucceſse

nel regno Giouanni terzo ſuo figlio primoge

nito. 8. In tal anmsolimano Rè de'Turchi* pre

ſe a Ludouico Rè d'Ongaria Belgrado, 6t altri

luoghi. Nell'anno I 5 2.2.1 noue di Gennaro fiì i522

creato Papa Adriano ſesto per riguardo della

ſua molta dottrina, 8t integrità: quantunque.

foſse nato in ſi baſsa fortuna , che per studiare

andaua la ſera alle lucerne dell'arristi . a. Ca

nonizò egli ritualmente Sant'Antonino Arci

ucſcouo di Fiorenza dell' ordino defflredicato

ri : moſse guerra a Sigiſmondo Malatesta, e cö

Paggiuto del Duca di Ferrara, e di quello d'

Vrbino 5 gli tolſe Arimino, Cittá prima occu

para da eſso Sigiſmondo alla Chieſa Romana.

g. In tal anno l'armata Spagnola dell' Impera- 3

tore Carlo V. preſe Genoua confcderata con.

Franceſi, li quali anco con li Venctiani furono

vinti in Italia dalla ſudetta armata , eſsendo in'
eſsa lìisteſso Imperatore, dal quale li Fiorentiſi*

ni presto poi otrennero gran priuilcgiflhauen

dolo eſci aggiutato con danari, & il DucaPraz;

9°:
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eeſco di Milano {paſſeggiata da Ceſare ricupe

ròle terre perſe; diſcacciando da preſidi) li

franceſi teſtati in Lombardia* NeÎPann-tieſ

ſo Ferdinando Corteſe Capitano , e Vicerè del

detto Carlo V.nell’India Occidentale vinſe il

Temistano, e preſe gran paeſe; introducendoui

la Fede christiana: quando in Europa Chri

flierno Rè di Dania(detta anco Danimarca..)

{ù diſcacciato da ſuoi popoli per hauer nelſuo

regno introdotta rhereſia di Lutero; il quale

anco per rifiigio ricorſe alla protettione del

ſuo Duca di Saſſonia, eſſendo ſtato da Ceſaro
bandito . 5. Nellìannp medeſimo' li Portogheſi

fecero anco molti buoni progreſſi nel Braſi`

le. 6. In tal anno Sigiſmondo Rè di Pol0~

nia ſece pace con Tartari, e con Moſcouiti ,

con li quali haueua fatta lunga guerra . 7. Lu

douico Re di Boemia, e d’Ongaria chieſe , 8t
~ ottenne pace da Solimano li. Rè deìTnrchi, il

quale nell’isteſs’anno poſe l' aſſedio per S. meſi

nell'iſola di Rodi,- c per tradimento d'Andrea

Meraiio nepote del gran Maestro de' caualieri

Hoſpitalarij la preſe a a a. di Decembre, 3: eſſi

Caualicríffecondo il patto col quale s'arreſero)

hebbero poi licenza d'andar altroue, con por~

tarſi gratneſi, e li nauilij.

NARRATIONE CXClI.

ElPanno 152.3. Papa Adriano ſeſto cano

nizò ritualmente San Bennone Veſcouo

Miſnenſe . Di più intendendo , che Franceſco

Rè di Francia sfapparecchiaua per paſſare con

groſſo eiſercito in Italia; egli in beneficio dell'

Imperatore Carlo V- iiconfederò con li Reg

gi d'Inghilterra, d'Ongaria, e di Boemia; con

Venetiani, e con tutte le Citta libere d'Italia:e

venuto Pauuiſo della perdita Rodi, cercò ripa

rare a` tali danni : ma venne a` morte :i a5. di

Settembre: e'li ſucceſſe Papa (Ilemente) ſettimo

Fiorentino della famiglia de’Medici, che furo

no oi da eſſo ſublimati. a. ln tal anno liCaua

lieti Hoſpitalarij di S. Giouanni diſcacciati da

Rodi vennero in Italia a ritrouar l'Imperatore

Carlo V. il quale li conceſſe l'iſola di Malta..

con tributo d’vn Falcone da darſeli ogn' anno

come :i Re di Castiglia, e di Sicilia. 3. Nell'an

ño steſſo il Còre Carlo Borboneſſupremo mae

flro di cam o del Rè di Francia ) eſſendoſi ri

bellato dal uo Re , andò a ſeruir al detto Car

lo V. che ſi contraſſe anco l'amore del Duca.,

Franceſco Sforza di Milano, doue diſcacciò

dalla fortezza li Franceſi, che la poſſedeuano,

e la diede in mano al detto Duca: ma poi il ſuo

eſſercito ſù rotto da Franceſidi quali delristeſ

ſo eſſercito(rifatto) furono vinti , e diſcacciati

da Lombardia , 8c eſſo Ceſare fece lega col Pa

pa , e con Venetiani,- facendo ſuo Luogotené

te il ſudetto Conte Borbone nelrltalia. 4. ln..

tal anno le genti del detto Carlo V. nell' India

Occidentale fecero grandìacquiflo di paeſe:.

doue dilatatono la Fede. s. Nell'anno steſſo li

Portogheii in Ethiopia inttodnſſero ,le loro,

mercantie nel regno del Rè Prete Gianni. co!

quale fecero accordo, 8c amicitia. 6'. Fra tanto

Franceſco Rè di Francia aſſaltò di nuono laNaſi

uarra,e la preſflritrouandoii in Italia Carlo V.

7. ln tal anno il Turco non oſhnte la pace fat'

ta col Re Ludouiconſſaltò l'.Ongaria;e› li tolſe

alcune terre.8. Nelristeſrtanmnel regno di Da

nia-in luogo dello diſcacciato Rè Chtistierno,

(che era infettato del Phcreſia con altri molti)

fà eletto Re Federico, il quale presto poi e -

ſendo stato aſlaltato dal detto Christierno; lo
ruppe con gran ſiragge dellìheretici . 9. In tal

anno PEmpio Lutero mandò fuori il ſuo here

tico libro contra la Chieſa Cattolica Romana,

fauorendolo il detto Ducadisaſſonia per vſur
parſi lìentrate eccleſiastiche . Nell’anno r 5 a4.

Papa Clemente V1 l. temendo la potenza di

Carlo V. e la preſenza di Borbone nell'Italia;

fece lega con Venetiani, e cercò che il detto

Carloquinto faceſſe pace col Rè Franceſco di

Francia , ma in darno : concioſiache l'impe

riali pigliarono la fortezza di Cremona; e fatti

gran progreſſi in Lombardia, diſcacciarono da

efla li ritornati Franceſi: ma presto furono rot

ti, e quaſi diſcacciati da detti Franceſi col Pa

pa collegati : concioſiache il Rè Franceſco vë

ne in perſona con eſſereito di cento mila arma

ti, preſe Milano con altri molriluoghi, e poſe.

Paſſedio alla Cittá di Pauia. Fra tanto Ceſare.:

aſſalto la Prouenza, e preſe molte terre; e non

Marſiglia : 8t Errico ottauo Rè d'Inghilterra_

ſuo collegato aſsaltò la Piccardia, doue ſece)

notabili dannùma poi ſi ritiròjntcndcndo che

il Rè Giacomo di Scotia aſsaltò il ſuo regno d'

Inghilterra . ë-In talanno Chriſtierno tornò

ad aſsaltar la Daniaſſperando poter ricuperar

la :ma ſù di nuouo dal Rè Federico vinto,e ſu

perato . 3. Nell’anno ſìeſso Solimano Rè de'

Turchi entrò di nuouo nelrongaria, e ſece có

fcrro,e fuoco molte iiraggi. 4. In tal ann.(3io

uanni terzo ne. di Portogallo mandò nelPlndia

molti Predicatori per conuertir alla Fede lu

genti del paeſe conquistato. 5. Nell'anno ſu

detto quattro diſcepoli di Lutero ínuentaro

no,e ſparſero altre nuoue ſpecie dìhereſic-Nel l'

anno t 5 25. Il Conte Borbone con groſso cſ

ſercito di Spagnoli, di Germani, e di altre na

tioni, preſe Milano: e ſotto Pauia ſece ſi gran

stragge dc’Fra’iccſi, che reſiarono per molti and

ni in quella campagna li monroni dellìoſsa di

glwcciſi : Il Rè Franceſco in tal battaglia val

roſa mente combattendo, ſd preſo,e menato in

Spagna prgioniero . Onde impauritoſi il Papa,

clic haueua. con Franceſi fatta lega s s’accordò

con lumpcriaii, pagando loro gran ſomma di

danari; ö; hebbe promeſsa la restirutione di

Reggio Citta` di Lombardia; di che ſi ritrouò

dopo ingannato. a. Nell'isteſs'anno Federico

Rè di Dania ruppe dinuouo l'hererico Chri

flierno ritornato contro lui con nuouo eſserci

to. 3. in tal anno li Spagnoli nelPlndia acqui

ſiarono nuoui luoghi.,4. Nell'anno medeſimo

_Errico ottauo Rè d'Inghilterra fece pace ècol

R
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Giíëoffió dîScotiaus. In tal anno nell’Vm
bt-ia li Padri Matteo Baſchioì, e Lndouico Te

na-'g lia principiarono l'ordine de' Padri Capoc

'cinhche m poi da Papa Clemente ſettimo nell'

anno ſeguente conſermato . 6. L'arma” di

Giouäni tcrzoRèdíPortogallo acquistò nel ſe

no Perſiano Vaſij luoghi- 7. In tal anno Lutero

ſu in gran' diſcordia con' Zngiiſio pure lflereſiar

ca . 8. Et in talanno Filiberto Duca di Sauoia

venne a mottedaſciando lo stato a Carlo figlio

'ptiipogenitîi L \ ñ

u** .

Naríaiſír or”; cxcm.
:z 7 g i `

“Îsàó Nffllìanno 1526. llRè Franceſco diFran

cia ſli liberato dalla prigionia di Spagna

ènñ dar per hostaggio li proprij figli ſino che.:

pagaſse due-milioni d'oro a Carlo V. e con al
treconditìioni ; della durezza delle quali egli

- poi adiratoſi ſece lega con Venetianiflon Fio

rentini , e col Papa contro Carlo: con' li quali

:ſnco ſiícollegò il Duca` di Milano in ſoſpettito

giá delli Spagnoli-.- Onde questi li tolſeto la..

Îottezza di eſsa Milano . ö( alcuni altri luoghi

iſi Lombardia. ”In tal anno Solimano Rè de'

Turchi entrònelPOnga ria , e ruppe Lndouico

' . nè diBoertiiaje-dieſsa Ongaria; il cui cauallo

ñ

E

ì

fiigendoiiëciampìò in vna ſangoſa paludemella

quale restò morto' il detto Rè: 8t in luogo" di

eſso ſi: eletto da molti Baroni Ferdinando".

d`~`Austtſa fratello del ſudetto Carlo Virna par

tc del regno di eſsa Ongaria ſi tenne per Gio:

fanciullo, figlio del Rè morto Lndouico. 3 . In

tal 'anno Ferdinando Corteſe nell'America có

qnistò alla corona dicastiglia il gran regno del

Mexico ,v e' la nouella Spagna , & aperſe la stra

daìalle miniere' del Cuſco (da doue poi ſi è ca

ríata ſäanraquanritè-dormche ha per tutto ab
bondatzi l'Europa) e ìſù imitatodhl-trc nationi,

eſpecialmcnte dalli Portogheſi , che oltra l'ac

quisto di varie terre nelPIndia Orientale; heb

bero-nelPOccidenrale anco il Perù . Nell'anno
'a 5 a'ſſ7 i527. Papa Clemente ſettimo dopo hauer ri

,fl

A'm

eupjerato Atimino dal Malatesta, che ſe l'ha

neua di nuouo vſabpatoyffi aſsaltata dacolon

neſi,li quali à difeſa del regno di Napoli p Car

lo V. haueuano adunata molta gente con...

Don Vdo Moncata Capitano: onde eſſo Papa

ſti costretto ſaluarſi in Castel Sant’ Angelo ; da

doue *poi presto iſciſ' .eſſendoſi accordato col.

Moncata ,ñ e promettendo perdonar a' Colon

neſi,e richiamare l’eſsercito, che haueua m I.6

bardiaff. Fattoſi- poi venir il detto eſſercito in..

Roma, ſcommunicò li Colonnefi, guastò le lo

ro terreie chianîandoiFranceſi all' acquisto di

Napoli: ma ſi trapoſero~ alcuni perſonaggi, e.

penmezzodel ~ViCCtè Lanoia ſiſece la pace :
onde poi vil Papa licentiò lìeſſercito-Il che in*

rendendo il Conte Borbone, che regçuaüu ita

lia Peſſei-*ìcitoëlmperíale ,l rompendoóla data ſe?"

de,andò p`er ſaccheggiare la' Cittá di Roma-ma

; Sì nel dal-e lìaſſaltoàlîsoräo di San Pietro. hebbe

da- ſopra la portajdella- Longara vnîatchibrag`

a

giaraffihe Pvcciſe f ac"il ſuo *corpo ſi vede 'hbggîi

in piedi,e diſeccato nel Castello di Gaeta,doue

poi li Spagnoli lo portarono) . Seguirono “mi

petiali l'impreſa cominciata; preſero Borgo ,

ſaccheggiarono Roma , at aſſeditrono iirCa-ì

(lello il detto Papa,il quale a’arreſe a detti [ma

periaii , non hauendo [efficiente vittouaglia… .

Carlo V. ſentendo in Spagna il ſacco di eſsa.;

Roma,ſi vesti dìammanto luttuoſote Franceſca

Rò di Francia preparò ſeſſereito per liberarii

Papa prigionieromln tal anno Sigiſmondo Rò

di Polonia ruppe li Tartari rotrori della fede.

prima datali . g. Nell'anno steſſo Ferdinando

Rè d’Ongaria, e di Boemia con lìagginti del

Rè Federico di Dania, e de' Bocmi diſcacciò li

Turchi andati a Buda. 4. In tal anno Franceſco

Sforza Duca di Milano preſe la Citta di Pani!,

eli diedtilſacco . Nell'anno x528. Papa Cle; 15a!

mente ſettimo dopo ſette meſi di prigionia, ſù

liberato con paga: gran ſomma di danari, e c6

aggratiar li Colonneſi :e ſi ritirò ſconoſciuto in

Oruieto In tal anno Franceſco Rè di Fran

cia mandò il ſuo eſſercito in Italia ſotto 'la coni

dotta di Lautrecco, il quale preſe Parma,'e Bo

logna, e le diede alla Chieſa : preſe poi la Citra

d’Aquila in Abruzzo con molte terre del' _re

4

3

gno dl Napolùonde li Spagnoli ſi partirono da ‘

Roma per ricuperar-lex'diſenderledst eſſoLanl

trecco andò ad aſſediar Piſteſſa Napolifmart

dando parte del ſuo eſſercito in aggiuto de’

Venetianifli quali poi preſero Brindiſi. L'arma-l

ra nauale dell' lmperator Carlo V. fà rotta da
quella deìFranceſs ma presto dopo (mutandoſì - z

la fortuna) dinenne delli ſuoi vincitori vinçitriî

ce.3. Nell' isteſs' anno Sigiſmondo Rè diPolo*

nia vinſe di nuouo li Tartari; e fece molti danni

:ì ſiſoſcotſiti - 4. In tal anno Ferdinando Rè di

Boemia , e d'Ongaria' ſu rotto da Turchi, che

anco preſero la fortezza diîBnda . g. Nell'anno

medeſimo la Città di Geneura ſi ribellò- dal

Duca di Sauoia , abbracciando Phereſia de' Lu

teraniáln tal anno Errico ottauoRè dſſnghil- ’

terra , che prima haueua contro Lutero ſcritto

vn libro; volſe dopo ſpoſarſi con Anna Bolena

ſna meretrice:: sſacciatamente chieſe dal Papa

licenza di ri udiare Catarina d'Aragona ſorel

la della ma re dellìlmperatoreCarlo VJaqua

le gli haueua parror-ira lvlaria (che ſu dopo Reá

gina tſlnghiltgrra.) ll che eſſendoli stato cato

' licamente denegato, cominciò a ſdcgnarſi del

la Chieſa Catoliczue del Pontefice”. ln tal an-L

no Giouanni Rè di Portogallo mandò nuoua'

genre nelPI-idie acquistate, doue ſaceua la San

ta Fede gran progreſſi .- mentre mancava per

lhereſie in Enropaſiò--In tal annohndrea Do

ria Capitano deliîtrmatananale del dertocarñ

lo V.otrenne da eſſo Imperatore la liberta del

la Cittd di Genona; 8: in tal modo ritornò in..

elſala primiera Republica a-ſSOiufÌ-Q. Nell'an

no medcſimo circa il fine ceſsò l' aſſedio

della Citta. di Napoli : concioſiachc Lautrec-`

etnpereſsergli stare deuiate l‘acque,delle qua-o

iii] ſuo eſsercito beueua x fù coſtretto ſeruirfi

R r r di
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ai quelle delle mortiferepaludi: onde s'am

~ó fnorbò,e sappestò tutto il ſuo eſsercito”: eſso

Capitano quaſi cò tutti gl’altri Franceſi vi mo

zó' rì.ro.ln talanno li Caualieri di San GimBatti

ſia (detti Hoſpitalari) ) poſero in Malta la loro

reſidenza. i

NARRATIONE CXCIV.

157,9 Ell'anno t s a9. Hebbe principio la Con

" gregatione de' Padri Teatini dal B. Gae

tano Tieneo , e da Giouan Pietro Caraffa Ve

ſcouo Teatino(ò vero diCiuitá dichietilil qua

le poi diuenendo Papa., ſù detto Paolo quarto .

z 2.111 _tal anno li Spagnoli@ li Franceſi dopo ha

ucr in Calabria, 8c anco in Lombardia aſpra~

mente combattuto… Rè di Francia pagò li due

milioni d'oro :ì Carlo V.dal quale ſubito gli fu

rono restituiti li figîne poi [nella Cittá di Cam

brai fecero pace,abboccandoſi iui l'vn con l'al
ì gro. Carlo V.ſi paciſicò anco con glìaltri Potë

‘ ſ tachcioè col Duca Franceſco Sforzafleíiituen

doli Milano; con Venetiani, che rcstiruirono le

terre,che haueuano nel regno di Napoli ;e col

Papa , col qnale/sfabboccò dopo in Bologna;

doue fù coronato Imperatore : e s'accordaro

no di pigliar Fiorenza,che perciò Paliediarono

3 strettamente . g. Nell' anno steſso Ferdinando

Rè d*()ngaria con laggíuri di Carlo V. ſuo fra
` [ſi, tello,de'Boemi, e del Rè di Dania, e con *la ca

ualleria del Rè di Polonia diede vna gran rot

_ta a Solimano , che haueua aſsediata Vienna_

153° nelluîustria . Nell’ anno 1530. Nella Calabria

ſuperiore nella villa di Soria nel Conuento de'

- Padri Domenicani comparire ;i mezza notte

La Beatiſsima Vergine , e diede ad eſsi Padri

Pimagine del Padre San Domenico , la quale

ha fatto infiniti miracoli ; ö: hà anco riſulcita

z tomorti :i vira- :. In tal anno Franceſco Rè di

Francia ;ì perſuaſione del detto Guglielmo Bu

deo poſe in Parigi li famoſi studii di rntte le

3 linguc,3c atti liberali. ;.Nell’anno ſteſso Carlo

uinto Imperatore paſsò in Germania per far

icta contro Phereſie : e trouò il paeſe posto

fotto ſopra dalrhetetici Protestanti , vniti con

li Suizzeri in parte diuenuti pur beretici Sacra

mentarijjcollcgati con quelli dìArgentiiëa, e di

4 Baſilea. 4. In tal anno li Fiore-ntiniaſsediati da

Spagnoli@ da Papaliniwedendoſi abbandonati
ſida` tutti li Potentati d'Italia , dai-reſero: onde

› 'Papa Clemente VlLhebbe il ſuo intento , met

tendoui nuoua forma di gouerno , 8L il ſuo ne

pote Aleſsandro de'Medici per Duca: facendo

che l'imperatore Carlo V. gli donaſse il Tito

lo , 8t anco Margarita d'Austria per moglie .

5 .In tal anno il detto Imperatore anco ;i Fede

rico Gonzaga diedeil titolo di Duca di Man.

5 toua . 6. Nell' anno medeſimo Andrea Doria

Gouernator dell'armata Imperiale vinſe quella

del Turco,il quale in terra ruppe, c fù rotto da *

153 r Ferdinando Rè delſongaria. Nell'anno 153 x

Lflmperatorc Carlo V. in Germania fece, che

?Elettori creaíſero Ceſare ,- *e ſuo ſuccedere;

nell' Imperio Ferdinando ſno"- frîëello Re` 'di

Boemia , e dongaria, a: Arciduca d'Austria

il quale pur in tal anno pari gran dannida Tur

chi nella Seruia; a. Andrea Doria Capitano

delitti-mara imperiale vinſe li Mori _Corſali di

Barbaria ritronari nel mare di monte Cit-Cello.

3 . Nell'anno medeſimo Sigiſmondo Rè di P0

lonia vinſe; e ſconfifle lìeflercito de' Tartari. 4.

In tal anno Federico Rè di Dania intendendo,

l

O

-ÒW

che veniua contro lni con groſs' armata Chri- ›

ſüeruo Rè gia diſcacciaro, 8t heretico; andato

con la ſua armata-á riſconti-ario, lo ritrouò nel

mare ſommerſo; 8t affogntofl, ela~ ſua_ armata,

da tempesta distrutta. 5. In talanno li Suizzeti

hcretici delli Serre Cantoni vennero ;ì ibatta

glia con Suizzeri Carolici dell' altri SetreCan

toni, dalli quali furono rotti con morte anco ’

di Zouiglio loro capo, e nëaestro bereſiarca…

Inſotgettero anco in tal anno 'altri molti Lute

rani nouatori,e ſeminatori di varie ſorridi dia

boliche hereſie . In tal annoli Spagnoli nell’A~

merica (o India Occidentale) fecero gran pro

greffi , e grandacquisti con auanzarſi la Fede;

Cattolica . Nell'anno 1532. Errico ottauo Rè

d'Inghilterra laſciò dall' intutto dìeffer Cato'

lico .- concioſiache non hauendo ottenuto dal

Ponteſicerillecita ſua domandadi ripudiar la

vera mogiie, eſſendoſi acciecato [da luſluria , (i

fece heretico ,~ e ſciſmarico; ſpoſandoſi con la

ſua meretrice Anna Bolena; per il che ilſ-apa

lo ſcommunicò, edichiarollo riuo di quel re

gno; il quale publicò con ban ,o eſſere preda.,

di chi ſe Pacquistafle. a. In talanno Carlo V»

andò col fiore della nobiltà d' Europa contro

Solimano Re de'. Turchi ì, che guerreggiando

contro Sigiſmondmaflediòvienna vnìaltra vol

ta.: 3t eſſo Turco temendo di ſe steſſo, presto ſi

ritirò ne. i ſu oi confini: ma Andrea Doria con

l'armata Imperiale paſsò in Greciandotíe li toló,

ſe la Citta di Corone, 8c altri luoghi. ;Nell'an

no medefimo l'armata Spagnola nellìlndiaoc

cidentale fece nuouo acquisto di paeſe . 4. In

tal anno Sigiſmondo Rè di Polonia fece molti

1531

apparecchi, 8c andato contro Tartari-Ji vinſe. "

5. Nell'anno steſſo li Venetiani ſupernrono in..

Candia li Mori da Aleſſandria venuti. 6. Ln tal

anno li Portogheſi nelPIndia Orientale acqui~

flarono la Città, 8t il porto d' Ormus, doue fe

cero vna bella dogana col mercato. 7. Nell'

anno ſteſſo Ferdinädo Rè d'Ongaria liberatofi_

oſa*

(come ſopra) da Turchi, a: aggiutato da Fede* '

rico Rè di Dania, castigò liribelli del ſuo re

gno. 8. In tal annolil B. Girolamo Emiliano
fondò la Congregationedcsornmaſchi. 9.Fioſi

ri-in tal anno Bernardo Taſſo Poeta eſquiſito. ’

1 o. Et in tal anno Giacomo quarro-Kèìdíscoìñ.

tra venne :ì 'morire,v laſciando il 'regno :i G-íaco

'mo ſuo figlio. . . e .- . .

NAB RAJ-IONE CXCV. --ſi‘_

NElſa-nno 15 33-- Fò .daAntonio María;

Zaccaria ,- e ſuoi 'compagni principiara_

la
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la Congrègìrione déchierici Regalati di San ceneri del Santo, perche viuéndo haueua tal

, Paolmdetti Bernabiti . a. In tal anno Errico mente difeſa la Chieſa,e la liberta` carolica,che

ottauo Rè d'Inghilterra maggiormente imper- per eſſa haueua dato il ſangue, e la vita pronta

uerwtoſſi fece capo_ della Chieſa Anglicana-;e mente. In ral anno inGermania l’hereticiAna- z

cominciò d perſeguitare li Catolici g. Nellìan- battisti furono tagliati a pezzi da Catolici.-ma ‘

no medeſimo Carlo V. paſsò di nuouo da Spa~ quelli, che fiigirono infeſlarono poi la prouin

gna in Germania, doue furono molti li tumulti cia di Friſia.3. Nell'anno fieſſo li Bot-mi ſi ſol- 3

dellìheretici di Suetia venuti a lega con quelli leuarono contro Ferdinando loro Rè , non vo

x" di Germania: L'Antibattisti poſero ancora... lendo il rito de' Catolici . 4. in tal anno Car- 4_

nuouo gouerno in Vuestitalia. 4. In tal anno li lo V. andò in perſona contro Mori all'impreſa

Spagnoli, 8t il Corteſe nelPIndia Occidentale.; di Tuniſi, per la quale il Papa diede r a. galere

dilatarono molto il ſuo dominio , e maggior- armate; 8c altri aggiuti il Rè di Portogallo, e li

mente la Fede christiana. s. Nell'anno medeſi- Caualieri di Malta: occupò Carlo la Goletta,

mo Sigiſmondo Rè (li-Polonia vinſe i Tarcari ,e (che fù il orto dell'antica Cartagine)e l'arma

5 prcparofli contro Moſconi” . 6. In tal ann.Fe- s fa turcheſîa, che era in eſſa: preſe poi la Città

derico Rè di Dania venned morte, laſciandoîl di Tuniſ, da doue Barbaroſſa ſugi nel ſuo re

7 regno a Cbristierno terzo ſuo figlio. 7. Nell' gno d’Algieri: e l'Imperatore titenédoſila Go

anno medeſimo Solimano Rè de' Turchi anda- lctta,la fortificò con baloardi ineſ ugnabili-rre

, to contro il Solfi di Perſia, fà ſuperato con... flitui il proprio regnod Muleaſſezſîtto tributo

1534 vergogna, e stragge- Nell' anno i534. Papa..- dclla corona di Castiglia: 8c andò poi a trion

Clemente ſettimo dopo hauermel ſuo Ponteſi- ſar nella Sicilia, doue fondò la Citta , che dal

cato) fatte le coſe ſopranarraten: data 'per mo- ſuo nome, e dalla vicina Citta di Leontino, ſi

glio Catarina de'Medici ſua nepote al ſecondo- chiamò Carlo Leoutino. 5. ln tal anno li Por

genito del Rè di Francia: e finalmente hauendo togheſi nelllndia Orientale combatterono va

riceuute lettere dbbedienza da Dauid Prete- loroſamente , e ſuperarono li loro nemici . 6. 6

ianni Rè delPEthiopia; venne a morte d es. di Franceſco Sforza vltimo Duca di Milano mori -

Settembre; e li ſucceſſe Papa Paolo -terzo , il ſenza hauer ſiglire il Ducato come feudo rica

quale ſubito mandò legati in Spagna”: in Frä- dendo all'Imperio,fL`i da CatloV. dato a Filip

cia-,ſperando pacificare quelli Reggi . Publicò po ſuo Figliomrencipe del regno di. Castiglia .

per heretico Errico ottauo Rè dînghiltcrran, 7. In tal anno li Perſiani iu Aſia vinſero li Tut

confermando la ſcommunica fatta da Papa.; chi , a quali ritolſero la Cittá di Taurís.8.Nell"

Clemente ;e dichiarandolo priuo di quel re- anno steſso Franceſco Rè di Francia pretende
'z gno . a. In tal annoFctdinando-Rè diBoemia, do farſi ſcala all'acquisto di Milano, OCCUPÒ ſi

` ñe d’Ongaria fece pace col Turco, al quale an- molte piazze a Carlo Duca di Sauoia , perche

co li Spagnoli restituirono con patti la Citta di era della lega dell'Imperatore Carlo V.il qua

Corone nella Grecia. Il detto Ferdinando ap- le all'incontro aſlalrò la Prouenza: ma egli non

plicaroſi poi a ridurre la Boemia al rito Cato* potette indurre a venir ſeco a battaglia il Rò

lico, trauagliò in darno per la durezza grande Franceſco, che li fece mancar la virtouaglia : c ,

3 dellheretici. 3. Nell'anno steſſo Gionanni ter- rit0rnato in Spagna il detto Carlo fermò lale

zo Rè di Portogallo castigò ſeueramente l' he- ga con Venetiani contro il Turco- 9. ſn tal an - 9

retici Marrani, li quali vſauano il rito de' Giu- no Errico Rè d'Inghilterra fece decapitar Anſi

i]. dei. 4-. In tal anno li Spagnoli inoltrandoſi nell' na Bolcna perli molti adulrerij, che ella fece: e i

' ~lndía Occidentale, dilatarono più la Sica Fe. e preſe per moglie Giouanna Seme-ra damigel

's 'de, che per l'her`eti‘ci mancaua nell'Europa. 5. la della detta Bolena: ma da ſiirpe nobile o

Nellunnb medeſimo li Perſiani diſcacciarono riunda. Nell'anno t 536. Aleſſandro' de' Medici x5

_6 da ſuoi confini li Turchi vn'altra volta. 6.' In... primo Duca di Fiorenza fù di notte vcciſo à

tal anno Muleaſſe Moro ſugitoſi dal ſuo regno tradimento da Lorenzo ſuo cogino , che vole~

di Tuniſiſhppreſſo da Atiadeno Barbaroſſa gia ua restituirà Fiorentini la primiera Republica,

dichiarato Rò dìAlgieri da Solimano , che vo- e liberta: ma nulla fece, eſſendo di notte ſugí

lena mettere per Rè in Tuniſi Roſeto) ricorſe a to per timore, 8c andato in Bologna , e poi in

á

99))

7 Carlo V. Imperatore. 7. In talanno Gionanni .Venetiazenon hauendo ſubito dichiarata :ì i,

terzo Rè di Portogallo punì ſeueramente l'he~ -Cittadinilamortedufllelſandro ſopradettoml

retici Marrani ,chelaſciando la S. Fede cliri- quale ſucceſſe Coſimo de'Medici(ſiglío diGia*

n , stiana, ſeguiuanolìantico rito de'Giudei. Nell* como) che ottenne poi il titolo di Gran Duca -

'a 5 3 5 anno x s g 5. Errico ottauo Rè d'Inghilterra., 'di Toſcana. 2. In tal anno il Papa racquistòPe- z

imperuerſito ſpoglio le Chieſe , e perſeguito tugía ribellata, e fece che Carlo V. faceſſe ( al

~maggiormente li Catolici . Il che aborrendoil meno ſuor di Sauoia) tregua con Francia per

ſuo Gran Cancelliero Tomaſo Moro (perſona tre anni: ma non durò poi tal accordo con.

molto ſapiente, e da bene) ſù fatto vccidere.- Franceſigzln talanno in Inghilterra fiſolleuò 3

~dal ſopradetto ne, che anco vcciſe Gionanni con ſai-me molta gente, che defendeua la Fe

Fiſcberio Cardinale, e Veſcouo Rocestre: e.; de catolica: ma dal Rò Errico ottauo fà ingan

-distruſſe il ſepolcro di San Tomaſo Cantuarié- nata;concioſiache con ſalſe promeſſe fece,che

ſe, con far ardere foſſa, e ſpargere al ventole laſciaſſero l'arme; ednpo vcciſe li capi di eſſi.

` R r t a -Î-Nell'
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garia, e di Boemia fece pace con ſuoi Boemi
`per cauſa del lìhcretici rumulruanti; e chieſe.:

Paggiuto di Christierno terzo Rè di,Dania có

tro il Turco. 5. Nell'isteſs'arlno Gustano Rè di

Noruegia aſialtò la detta Dania.- ma m rotto

dal detto Rè catolico Christierno.6.CarloDu

ca di Sauoia fù difeſo da Giouan Giacon Ca

pitano dell'Imperatore Carlo V. che ripreſle.:

li Franceſi impadroniti di molte terre del ſu

detto Duca nel Piemonte, 8c anco diſcacciò li

Franceſi da Turino. 7. In tal anno li Predicato
ri mandati nellìlndie dal Rè Giouanni terzo di

Portogallo, conucrtirono alla Santa Fede mol

ta gente .

NARRATIONE CXCVI.

Ell'anno I 537. Lìlmperaror Carlo V-do

po hauer fatta dieta di Veſcoui , e di

Précipi in Germania ſopra ?heretici Protestan

u' circa lo stato della Religione; paſsò in Niz

za dell'era aſpettato da Papa Paolo terzo , che

procuraua paciſicarlo cö Franceſco Rè diFran

cia: e fù concluſa la tregua per dieci anni di la

daiPAlpi: ma non nell'Italia (onde ſu ſeguita la

guerra di Sauoia con varia fortuna fra l'Impe

riali,e li Franceſi” dopo ad Acquamorra s'ab

bracciarono con amoreuolezzal inſieme i detti

Prencipi. a. In tal anno li Venenetiani, che per

opra del Papa mandarono l'armata contro il

Turco; lo ruppero a Castro, 8L a Corfù. 3.Nell‘

anno steſso Sigiſmondo Rè di Polonia mandò
aggiuto :i Ferdinando Rè dìongaria, il quale-v

anco con Yagginti de’Boemi vinſe li Turchi,

che lo guerreggiauanoq.Nell'anno medeſimo

, Christierno terzo Rè di Dania fece pace con..

Gustano Rè della Noruegia. 5. In tal anno li

portogheſi rompendo li Turchi nel mar d’A

rabia acquistarono nuoui luoghi di la dal ſeno

di Perſia verſo l'India Orientale , con molto a~

1538 uanzo della Santa Fede. `I`~lell’ anno 15_28. Li

z uano nelrlndiaorientale. 2. Nell'anno steſó'

3

Turchi furono ſuperati da Portogheſhclranda

ſ0 Chriſiierno Rè di Dania diede aggiuto a

Ferdinando Rè d‘Ongaria, che con tal ſoccor

ſo ruppe li Turchi, e li tolſe Tocai. 3.In ral an

no Sigiſmondo Rè di Poloniaſoccorſe Giouä

ni figlio del morto Rè Ludouico H. d’Ongaria

contro il detto_ Re Ferdinando, che poſſedeua

parte di quel regno. 4. Nelrannomedeſxmo li

Venetiani diſcacciarono il Turco, che 'haueua

preſo Ostrouizzo di Dalnnariaje li-Boemirup

pero ello Turco al fiume Tifa. s. In tal anno

BaibaroſſaRè d'Algieri,eCapitano dell’armata

di Solimano Rè de'Turchi preſe in Grecia :ì

Venetiani Nonarino: ſcorſe in Candia , in Na

poli di Romania, 8c anco nella Puglia, facédo

per tutto grauiſlimi danni s e facilmente poté
doſi poi vincere in Lepanto dallìarmata della...

Lega del Papa,dell‘Imperator, e dëvenetiani

conſistente in zoo. galere, 8c altri legni. Il Do

tia Generale _Imperiale _tro yolſe venir alla par;

h_ 4. Nell'anno medeſimo' Ferdinando Rè d'On
taglia,dicendo,che ſe vinceuano li'-Turchi,‘verî

rebbe il christianeſmo in gran pericolo. Nell'

anno r 53 9. Li Ganrcſi in Piandra ſi ribellaro

no dall'imperatore Carlo V. Onde paſsò.’egli

da Spagna perla Francia contro li ribelli , e li

puni. Fu in tal paſſaggio molto ben trattato da

Franceſco Rè di Francia, che nondimeno restò

poi molto turbato, haucndogli domandaroMi

lano, e non li ſu da Ceſare conceſſo. a. In tal

anno il Papasabboccò in Lucca col detto 1m

pcratore , e poiintimò il Concilio di Trento.;

Nell'anno fieſſo li Venetiani guerreggiarono

per terra in Dalmaria, 8c anco in mare contro

Turchi , li quali ſotto la guida di Barbaroſſa

ptcſeroCaflcl nuouo,gi:i prima loro preſo dall'

armata dellaLegaeëc vcciſero quattro milaSpa~

gnoli , che vi stauano di preſidio :li quali Spa

gnoli furono del numero di quelli , che prima

haucuano ſaccheggiata Roma . 4. In ral anno

Sigiſmondo Rè di Polonia maritò la figlia con

Giouanni Prencipe , ò Vaiuoda della Tranſil

uania,ſiglio del morto Rè Ludouico Il. d'On

garia: e fece pacificarlo col Rè Ferdinandmac

cordandoli di ritener; ogn' vno quella parto.

che poliedeua di quel regno: la quale diuiſione

poiaprì la llrada all'ingreſſo del Turco . s-In

tal anno li portogheſi con li nuoui aggiuti dal

ſuo Rè mandatili nelPIndia, fecero acquisto di

maggior parte. 6. Nell’isteſs'an. Iſabellalmpe

ratrice moglie diCarloV.nel parto vene a mor

te. 7. Errico ottauo Rè dínghilterra preſe per

moglie Anna, ſorella del Duca di Cleues . 8.

Nell'anno medeſimo in Germania molti no

uelli herefiarchi ſparſero varij veleni d‘hereſíe.

9, ln ral anno Carlo primo Duca di Sauoia vè

rie ;i motredaſciando lo stato a` Carlo ſecondo

ſuo figlio maggiore. Nell'anno x540. S. Igna

tio Loiolaiílirui la Compagnia di Giesrſidetta

volgarmenre Religione de'l>adri Geſuiti. 2. In

tal anno il nepote del Doria vinſe , e preſe in.

mare il BaſsaDi-agutro RaisTurco Corſaleuna

il detto .Doria presto poi li diede liberta-Il che

fà di gran male a` christiani. 3, Nell' anno
lìtelio Errico ottauo Rè d'Inghilterra hauendo

prima diſlrutti li Conuenti di tutte le Religio

ni , e rapiti ?ornamenti delle Chieſe , ſi tolſo

nel regno Pentrare, che vi haucuano li Caua

lieri hoſpitalarij di Malta: di più ripudiò [a4.

ſua moglie , e preſe per quinta Catarina Auar

da. 4. In tal anno Franceſco Rè di Francia fa

uorìal Duca di-Cleucs ribello di CarloV. 8c '

aggiutò liscozzeſi, che guerrcggiauano col ſu

erto Errico. s. In tal anno Sigiſmondo Rè di

Polonia diuenne dalſíntutto contrario al Rè

1539
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154°

Ferdinando d'Ongaria, ch'era venuto in nuo* -

ua diſcordia con Giouanni ſuo genermPrenci

pe di Tranſiluania,e Rè di parte di detta On

garia, il quale dopo in tal anno venne al morte.

laſciando il ſuo ſigliosteſano piccolo fanciullo,

non in tutela del detto Sigiſmondo auolo: ma

di Solimano Rè deîurchi} .il cui efſercito di

ſcacciò poi il detto Ferdinandoz-che voleua ri

pigliarelîuda có laggiuto hauuto daChriflier;

uo
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no terzo Re di Dania 2 mail Turcopoi s' im

_ poſſeſsò di eſſa Buda, e conſinò il fanciullo con

Giouanna madre nel loro stato dellaTranſilua

nia. 6. Nell'anno medeſimo Carlo l ſ. Duca di

Sauoia continuò có Paggiuto di Ceſare la guer

ra contro Franceſi venuti nel Piemonte .

N ARRATIONE CXCVH.

Ell’anno 154 i .San Franceſco Sauerio an

dò dallìoccidente nell' India Orientale,

doue poi fece mirabili progreſii , conuerrendo

alla Santa Fede molte genti,- e penetrando ſirio

nel Giappone Iſola, e regno grande,e rimotiſ

moa-In tal anno Franceſco Rè di Francia má

dò fuori li ſuoi editti contro gl' heretici Lute

rani,e Sacramentarij pertutra la francia: ma

fece amicitia, e lega con Solimano Rè de' Tur

chi controCarlo V. Imperatore, al quale nella

pronincia di Brabantia moſſe guerra per non..

hauerli voluto dar Milano. g. In ral anno eſſo

imperatore dopo hauer fatta vna dieta in Ra

tisbona circa la Religione, e contro_ il Turco,

venne nell'Italia, e s'abboecò col Pontefice in

Lucca: 8t hauendo preparata vn’arma!a molto

poderoſa,*con}l’aggiuto del detto Pontefice,de'

Caualieri di Malta, del Rè Giouanni Terzo di

Portogallo; d'altri Porentari dell'Italia, oltra

le ſue genti anco di Spagna:(ricuſando li Vene

tiani vnirſi ſeco, che inſoſpettiti dìAndreaDo

ria haueuano col Turco fatta pace) andò nell'

Africa per prender Al ieri Citta, porto, eſen

tina deìcorſalis ma fù opragiunro da ſi gran.

tempesta, che quaſi li conquaſsò tutta l'arma

ta: 8t in terra hebbe pure da Mori mali incon

tri,- e con gran perdita di naui, e di gente ſi ri

tirò in Spagna nel meſe di Nouembrei` 4. Li

Portogheſi nell'India Orien rale acquistarono

altri nuoui luoghi , doue introduſſcro la Fedo

di Christo. 5. Li Scozzeſi aſſalirono l'Inghilter

ra , e tolſero ad Errico ottauo alquanti buoni

luoghi. 6. In tal anno Ferdinando Rè di Boe

mia, e d'Ongaria preſe Viſgrado: ma poi fù ſu

perato, volendo prendere laCittd di Budafe.

da Turchi ftì fatto ritirar ſino in Vienna. Nell'

anno 1547.. fu fatta la prima ſeſſione del _Con

cilio Ttidentinmdopo la quale liCardinali mi

.dati iui dal Papa, ſi partirono per cagione del

le guerrescontioſiache ,Franceſco Rè di Fran-

- .cia per. l'odio coſitro Carlo V. conceputmfece

a

3

4

cinque cffeicití;stalſimproniſo li mandò vno

.di elîi çonrro Perpignano, da doue fà da Spa

gnoliributtato -* vn altro nel Piemonte , doue;

Pre-ſezflhiraſco alDnca di Sauoia:l’alrro contro

Je frontiere vdi Fiandra,~doue nulla fece : e gl'

altri due mandò in Brabantia, e nel paeſe a lei

- vicinmdoue fecero qualche impreſſione: ma

rarono più le ſpeſe,che gljananzi. a. In tal an

no Ariadeno Barbaroſſa infcstò le riuiere dell'

italia. 3, Nell`anno steſſo in Fiandra il Duca di

Clenes ripigliò la citta Dura, 8t altre terre del

ÎO stato di eſſa , e dopo varia fortuna ruppe.:

Peſſercito dellülmperiali _. 4. _In _ral anno Ferdi;

nando Rè d'Ongaria fratello dël detto Carlo

V, aggiutato dal Papazſſebda Christierno Rè di

Dania tentò di nuouo di pigliare Buda: ma fà

rotto da Turchi ,ze perſe Peſio 5_- NeiPanno s'

medeſimo Andrea Doria vinſe,e diſcacciò dal

mare mediterraneo li Corſali; e fece altre no

tabili impreſe 6. In tal vanno il Re Giacomo V. 6 _

8t vltimo di Scotia ch'era stato rotto .dall'In

gleſi; fece pace con Errico ottauo Rè d'Inghil

terra , e puoco dopo venne à mortedaſcíando

il regno a Maria ſua figlia nata d'atto giorni,

ſotto tutela delli ſuoiBaroni. 7. In tal anno le

naui Spagnole d’Antonio Mendoza Vicerè del

Mexico nell'Indie Occidentali ſcoperſero l’vl

tima parte della terra hoggi detta nuoua Spa.

gna , oltre a California. Nell'anno 15'43- il Pa

pa priuòPArciueſcouo di Colonia , che s'era

dichiarato fautore della ſetta dij Lutero : li di

ſcepoli del quale Lutero fecero poi diuerſe al

tre ſette, fra le quali fù quella dellìheretici Pro

testanti, 8t infettarono la maggior parte del

.Cliristianeſimo. d'Europa: mentre la Santa Fe-s

de crebbe maggiormente , e con auanzo nelle

genti Indiana:. In tal anno Muleaſſe Rè diTu

niſi di nuouo vennein Napoli , eſſendo stato

diſcacciato da Mori ſuoi ribelli. 3. Nell'anno

steſſo Carlo V. hauendo data per moglie Ma

ria figlia di Gíozterzo Rè di Portogallo äFilip

po ſuo ſiglio,ſi parti da Spagna (hauendo fatta

anco pace, e lega col Rè d'Inghilterra) even

ne in Italia, doue hebbe anco gente da molti

Potentati, olrra zoo. mila ſcudi dal Duca di

Fiorenza, al quale diede la Fortezza di eſſa-Fio

renza, di Lucca, e di Liu0rno,e dopo paſsò in

Fiandra contro il Duca di Cleues ſuo ribelle,al

quale tolſe Dura, 8t altri luoghi, -e lo riduſſe ai

restituirli gli stati di Geldria , 8t il Ducato di

Zuphen: e poi lo perdonò:Fra tanto il Duca d'

Orliens gli occupò di nuouo Luzimburgo per

il Rè di Francia, con la gente del quale vnitoſi

Barbaroſsa, che ſeco menaua l'armata turc he

fca , aſſali Nizza; 3t hauutala a patti,poi la ſae

cheggiò, non hauendo potuto ottenere la for

tezza difeſa da Spagnoli, e Sauoiani . Ceſare»

dopo hauendo ſpedita la guerra col Duca di

Cleues ,andò per ricuperare Londreſi, occu

patali prima da France ſi, il cui Rè Franceſco la.

ſoccorſe, e prouidde bene di ſoldatisma venuto

5 poi a faccia l'vno è l'altro campo, non volſe _il

RèFranceſco eſporſi alla varietà della fortuna,

e ritiroſii in Francia : benche con alcune leghe

lo ſeguitaſſe in darnoCarlo V.4.In]tal_anno Si-'

giſmondo Rè di Polonia fece paciſicare il ſuo

nepote Stefano fanciullo' Prencipede* Tranſil

uania con Ferdinádo Rè d’Ongaria,-díche ſde

gnatoſi Solimano li. aſsaltò con groſso eſser

cito, e preſe Strigonia,Alba Scale”: altri luo

ghi del detto Ferdinando,il quale poi-finalme

te fece tregua, mancandoli Paggiuthdellìimpe

Q

a

ratore Carlo vV. ſuo fratello, che staua immer-` .

ſo nelleſuebartaglieq. In tal anno GimHLRè 5

diPorrogallo vinſe nell'Africa piùvolteliMori;

çzgcllîludie conquistò moſt-i paef.
..b--.ç

'ñ
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Ellìanno-r $44. nel Piemonte reſſercito

Franceſe dopo cruda, e lunga battaglia

ruppe li Spagnoli , e l'Alemani('che difendeua

no Carlo Duca di Sauoia) e dopo aſſediò , 3c

7 ottenne Carignano: ma poi nella Mirandola...

'a

1 partitoſi da

6

furono rotti li detti Franceſi con gran danno.

a. Nell'anno steſſo Errico ottauo Rè d'Inghil

terra aſſaltò la Scotia, doue preſe il porto di

Pctitlit , e la Citta dìdimbotgo (ma non la.,

fortezza) e fece molti incendi) nel contado. 3.

Nell'anno medeſimo Barbaroſſa partitoſi da

Francia con l'armata Turcheſca deptedò Piò

bino in Toſcana, e l'iſola d'Iſchia, e di Lipari;

8c in Calabria Riggio. 4. In tal anno Carlo V.

Spira ricuporò ilDucato di Luzim

burgo di mano de'Franceſi: 8c aſſaltò la Fran

-cia,›pigliando moltiluogbi; e penetrando vi

cino a Parigi: mentre Errico Rò d'Inghilterra

ſuo collegato aſſaltò la Piccardia , e preſe Bo

logna Belgica (detta Geſſoriaco anticamente)

5. Nell'anno steſſo Muleaſſe Rè di Tuniſi con...

Paggiuto datoli dal regno di Napoli per ordi

ne di Carlo V. paſsò in Africa per ricuperar il

{uo regno perſo : ma di nuouo fii ſuperato da

Mori rubelli : onde andò in Sicilia, e poi nella

Citra di Palermo venne :i morte. 6'. In tal anno

Sigiſmondo Rè di Polonia, e Christierno Rè di

Dania diedero aggiuto a Ferdinando Rè d'On

;545 garia contro li Turchi'. Nell'anno x 5 45_51 ſu_

q

9

ta pace fra l'Imperatore Carlo V. e Franceſco

Rè di Francia: e dopo nel meſe di Giugno ftì

fatta anco la pace dlnghílterra con la Francia,

e con la Scotia. z.Nell' anno medeſimo in Ger

mania GiotFilippoLautgrauio Prencipe d'Haſ~

ſia hei-etico Protcllante fece prigione Errico

Duca di Bronſuich, che prima Èiueua ſpoglia

to del Ducato. 3. in tal anno iouanni terzo

Rè di Portogallo mandò moltiPi-edicatorinell'

lndíep per la propagarione della Fede. 4. Nell'

anno medeſimo il Rè di Francia punî con ferro

e fuoco Pheretici luterani di Ptoucnza.; . Nell'

anno steſſo Carlo V. {apparecchio :i far guer.

*ra alſheretici protestanti di Germania. 6. ln.

tal anno il Papa íntimò , e fece cominciar di

nuouo il Concilio Tridenrino, che s'era inter

meſso per le paſſate guerre. 7. ln tal anno mori

in Saſſonia Martino Lutero con ſubitanea mor

te- 8. Nell'anno steſſo Ferdinando Rè d'Onga

ria domò li ribelli di Boemia con Paggiuto del

Rè di Polonia , e di quel di Danimarca (detta

pur Daniafil quale infestò anco la Saſſonia gia
piena dìheretici. 9- In tal anno Ariadeno Bar

baroſſa con la ſua armataſlìurclieſca preſe mol

'xo tichristiani nel mar d'Italia, io. Nellann. me

3546

deſimo la Romagna fu o preſſa dalle {luci-rw

delli Guelfi, e Gibellini ch'a~ucor durauano)

ſenza poterui rimediar il Papa. Nell'anno I 546
Carlo V. hauendo preſi in prestitov danari dal

Rè di Portogallo , e da Genoueſi; paſsò con'...

hererici protestanti di Germania': " che rſiion lo

woleuano obedire, nè riconoſcere per impera

tore . In tal impreſa al detto Carlo diederoag

giuro il Papa, Ferdinando Rè d’Ongaria,li sta

ti di Fiandra, molti Prencipi Catolici di Ger

mania: oltra quelli d‘Iralia, che furono Federi

co Duca di Mantoua, Guidobaldo Duca d'Vr

bino, Coſimo Duca di FiorenzaJ-lrcole l LDu

ca di Ferrara(che mandò in perſona il ſuo fra

tello) e Carlo Duca di Sauoia (che vi mandòil

proprio figlio,l e benche foſſe di 80. mila fanti,

l

Q`

l

c di io-mila caualli lìeſſercito delrhereticimul- ‘

ladinëeno coll’arte delrlmperator fù ſuperato.

Li capi di detti hcretici ſuronoGiouanni Fede

'rico Duca di Saſſonia elettor delPlmpei-io, e,

Gio: Filippo Lantgrauio dîHaffia ſopradettosli

quali prima col loro numeroſo eſſercito anda

rono a fronte al Carlo V. mentre egli staua aſ

pettando il resto delle ſue genti in Inglestamma

poi in battaglia furono tutti,e diſſipatite ſegui

tando Carlo la vittoria, preſegle principali Cit

ta` de'loro stati,e poi diede li ſuoi aggiuti ;iFcr

dinando ſuo fratello contro li Boemi ribellati,

li quali poi ſenza battaglia s'arrcſero per ope

ra del Rè Sigiſmondo di Polonia. 2. In tal ann.

ſu piena la Scotia di' guerre ciuili _p ?introdut

tione dell‘hereſie. 3 . Nell'anno medeſimo So

limano mandò nuoua gente in Oriente contro

Perſianiìe minacciò a Sigiſmondo Rè di Polo

nia, che haueua rouinata vna fortezza fatta da

Turchi alle frontiere di' detta Polonia-Nell'an

no 1547. Carlo V. vdendo , che Gio: Federico

heretico Duca di' Saſſonia non ſolo haueua ri

cuperato il proprio stato : ma anco haueua c6

Lantgrauio occupata parte diquello d i' Mauri

tio Duca di parte di detta Saſſonia, 8c alcune.:

terre del dominio di Ferdinando Ceſare , è Rè

delli' Romani ſuo fratello; andò :ì trouar alla

ſelua Lucana il detto Federico , che uantun

_que haucſſe più numeroſo eſſer-cito: ?ù nondi

meno ſuperato, e prcloril cui oflìcio dîEletto

re ſu dato da Carlo al ſudetto Mauricio : Lant

grauio ancora venne in mano di eſſo Impera

t0re,che in ogni modo dornò la Germaniaudo

ue restitui la Meſsa, e'l Sacramento. Acquistò

egli in tal impreſa più di; oo. cannoni di bron

zo g e vu milione, e 600. mila ſcudi di moneta;

a. Succefse in tal anno la morte di tre gräReg

gi : concioſiache Errico ottauo Rè d'Inghilter

ra dopo hauer ſuccefiiuamente preſe ſei mo

gli,(la maggior parte delle quali vcciſe) perſe

uerando nello ſuo ſciſma, 8c hereſia , venne à

morte : e li ſucceſſe nel regno Edoardo X. ſuo

figlio giouanetto pur hereticoflhe aſſaltò ſubi

to la Scotia, e preſe molti luoghi s e nel ſuo re

gno tolſe via le ſacre imagini, e permeſse al Sa

~ -cerdoti prender moglie. g. Nell' anno medeſi

mo Franceſco Valeſio R-è diFrancia anco moti

(ma christianamentc) eli ſucceſse Errico terzo

ſuo ſiglio Rè Cliristianiflimo . 4. Nellìisteſeîan

no Sigiſmondo Rè di Polonia in età di 8t. au

no forni anco li giorni di ſua vita; e li ſucceſse.:

1547 `

50. mila 'ſanti, econ 9. mila caualli' contro_ l' Sigiſmondoll. ſuo figlio primogenito . 5.111.. 5

tal
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ealaitnoil 'concilio Iridcntíno-fù per la peste

trasferito in Bologna. 6. In tal_ anno Giouanni

terzozRèdíBortogallozriceuette gl' Ambaſcia

tori mandatiglvi dal Prete latini Rè delPEthio;

pia: 7. Intalanno-Catlo V. perdonò alli Na

politonkche haueuano tumultnato corro Don

Pietro di. Toledozvicerè ,,; nQnYOlendo eſſi il

Tribunale delrlnquiſiflione-s. Nelraflnoſieſso

Berdinando con Paggiutodel Rò di Danimar

ca hauendo ſuperati l' heretici 'ñtubelli di Boe

mia di nuouo ſolleuati ,diede quel regno à

Maflìmíliano d'Auſtria ſuo figlio o 9. In tal an*

no Solimeno-RèjdcTurchi fece pace col Rè di

Perſia: ma presto hebbe trauaglio .da Mustaſà

ſuo figlio, che Eece ſolleuamentonelrfigittoxöc

egli poi-con ingannomon per valore)l’hebbe‘ in

mano, efecewcciderlo nella. ſua preſenza . i o.

In talanno-la Republica di Genoua .corſe gran

pericolo di restar oppreſſa- dal Conte Gio: .Lui

gñiñdi FÌBſCO,dIC vcciſe Giannestino Doria, il

qualeſoppoſe al ſudetto Tirannmche poi vin

cendo fu ſopragiunto da molto` ſubitanea di

ſgratia ſopra le galere, e cadde in mare , doue ſi

ſommerſe. t i . In tal anno Carlo H. .Ducadiisz.

uoia venne :ì morte, laſciando lo stato à Filip

po ſuo fratello. ~

- - NARRATIONE CIC.

.a 't' -Elliìanno r s 48. L' Imperator Carlo V.

aſsediò, e preſe in Germania la Citta di

Costanza ribellata per opra dellìheretici. Fece

in Augusta vna Dieta,cercand0 di ridurre detti -

batteriche pub-licò l', Interim, cioè il modo di

viuere liberamente ſino alla concluſione del

Concilio.-Ma il Papa ſe li diſgustò per tal ca
gione; e fece lega con Suizzeri, e conìFrangja,

a'.- In tal anno grlngleſi fecero -molrr danni in

scotia : onde Errico terzo Rè di Francia man

dò l'armata in aggiuto della Regina fanciulla

Maria di detta Scotia . 3. Nell'anno medeſimo

Filippo - Duca di Sauoia tentò, e _non potette..

rídurre Geneura alla Fede Carolica. 4; In tal

anno Corcuth Baſsa de’ Turchi trauagliò le'...

ſpiaggie di Sicilia . s. Nell'anno medeſimo So.

limano fù rotto da Tamas Rò'di Perſia ,- non..

oliante raggiuti delli Tartari . -Nell*ann.` I 5.49.

Fà fattala gran battaglia da Franceſi perricuó

perar di mano delrlnglefi BolognaBelgica nel

la Piecardia. a. In tal anno liTutori del giouañ
netto Edoardo X. Rè d'Inghilterra inti-oìciuſsiefl-`

r`o anco-Phereſiadeſli Sacramenrarij in tal re

gno.. g. Nell'anno medeſimo Solimano ritornò

dalla guerra di-Perſia in Costantinopoli 'com

granaperdita della ſua gente . turcheſca r. 4t ln:.

tal aonoPa-pa Paolo terzo, il quale nel ſuo Bo

teficatoffiepredando li Turchi la Dalmatiajha

ueua fatte molte diuote proceſiiomnnteruene

doni egli a piedi ſcalzi: e guerreggiando Fran

cia, 'e Spagna; haueua anco fatto altre-molte

proceſsioni ,e preghiere per la pace,accio s'at -

-tendeſse a fracaſsar il Turco: dopo hauer fon

dati nell'indice nuoue tre Patriarcarùſortoñognf

,n.
.

vno de’qua|i aſsegnò quaſi ſette Veſcouatùdo:

p0 hauerui istituito ii-Tribunale dellaäSanra In

quiſitione .- e fatte molte lodeuoli coſe : dopo

li auèr viſsuto con gran ſenno,e dottrina, eſsé

do stato ornato d’altre molte virtlìu e perito
nellìAstrologiàs e dopo-hauer intimato Fanno

Santo, vennea morte- ai ,dieci dipNoufîſlîbr-ea.

Vacò la ſedia tre meſi , meno vnzgiornoñzsz. -

Nell’anno steſso Errico-H. Rè di Francia preſcî

perqmoglic Maria :de’ Medici figlia diCoſimo

Ducadi Fiorenza.. 6. In tal anno ,lflmperatoe

Carlo V. chiamò da Spagna Filippo ſuo figlio

inFiandra,doue li ſece giurare fedeltà da quel-ñ

li popoli : e dopo lo conduſse ſeco in Germa-Î

nia allaDieta di Costanzmdoue fece ognìopram

che Ferdinando Rè de'Romani ſuo frate llo ce,

dcſse lfhnperio al ſudetto Filippo: ma non po,

tette ottener l'intento”. In tal anno Dragutro

Rais Turco Corſale hauendo ai Mori occupata

in Barbaria vna Citra maririmaJa fortiſicògvfl.

gliardamente per farla nido ſicuro de' Corſalit_

ma dopo Carlo V. vi mandò l'armata cö Gio:~

di Vega ſuovicerè di Sicilia@ col Preucipelxt-v

ria, che con raggiuri de' caualieri di Malraf

del Papa, e del Rè di Portogallo preſero è ſor-`

za la detta Città. 8_.1n tal anno; Filippo Duca.

di Sauoia venneá morte, e li ſucceſse* il ſuo-fia

glio Carlo rerzoiil qualehebbe per moglieBea-vv

i trice ſccondogenita díìmmanneie Rèdivortofl
gallo, e ſorella dìlſabella moglie di Carlo V@

Imperatore. E da ciò hebbe principio il nome

-düìmmanuele nelli ſeguenti Duchi di Sauoia.. r

Nell’anno i 550; Fà in Roma celebrato l'vni~ ‘

uerſal Giubileo, 8c anno Santmat all'otto diFe-Ò'

braro fù creato Papa Giulio ,terzo (della Città@

dìArezzo) il quale còceſse Parma al Duca Otó,

tauiano Farneſe, come a ſuo feudatariozma e02.

ſlui vi introduſse liFi-anceſi ſenza ſaputa delPa-ñ

pa ſopradetto, che perciò gli moſse guerra, e

Paſsediò c6 luggiuto delſlmperator Carlo Ve

a. Nell’anno-steſso li Corſaii deìſſurchijdepreñ'

darono le maremme di Toſcana. ;.Nell’ anno

medeſimo li Spagnoli in Barbaria deſolarono

la fortezza-,e la Cituſidalla quale haueuanodi

ſcacciato gia Draguttme fecero lega per 61a"?
ni colìRè de'Mori di Tuniſi. 4. In tal anno S02

limano intendendo la perdita li auuta in Barba;

ria, minacciò a` Carlo V. imperatore : ma fà
ì molto da Perſiani trauagliaro. 5. In tal anno-li

‘ Franceſi in Piccard ia non hauendo_ potuto 'toa

gli-er perguerra all'ln leſi Bologna, Pottenneu,

rocon com rarla, e ar-pace. `6. Nelrann-.meè

deſimo Sigi mondo I I. trauagliò, l' her-etici pe;

netr-ari nel ſuo regno cſi-Polonia. 7. *In tal 'anno

-G-iouanni terzo Rè diPortogallo mandò groſsî

armata nell’indie~,zdoue fece notabili progreſſ

ſi, e molto.propagò *la Santa Fede, che - in Eu

ropamancaua per- -Fheretlci, Nell’anno l 5?; t..

Papa Giulio tereo-riuocò ilConcilio daBoloz

gna a continuarſi neliaCitra- di Trento” come`

6 e

,-l

D*Pe?"

antico della quiete, fece pace col Duca diPatä .

ma, e con Franceſi ; ſa guerra dëquali s’inerti…

deli *tour-Imperatore Carlo V. alsquale nell:

Ocea~

tra”
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Oäeanopreſero-iz . graffi' nauilij di merëadi

ri di Fiandre; e fecero poi ſugirëfarmata , ch'a

il Doria conduceua . 2. In tal anno li ſudettì

Franceſi nel Piemonte tolſero' Chieri, e S. Da'

tniano al Duca di Sauoime diſeſero daspagnoä

liil Duca Ottauio di Parma. 3. ln tal ann.il Rò:

Errico terzo 'di Francia collcgatofi con Prenci

ñ' pi get-mani, li quali prerendeuano da Cflrlo V;

libertà; aflîali, e proſe Metezdc altre molteCit

tàye terre delſlmperiormentre fra tanto ilDu~

caëvîaoritio disaſsonia ſdegnatoſix collegarmi i

con eſſo Erricmperche Carlo non haueua dàtl

libertà à Lantgrauio ſno ſocero; ſecc con altri

Prencipi vn prandflſcrcito , col quale preſa;

molte terre delſlmperir) , con titolo di resti':

rnirlein libertà. 4- Nell'anno medeſimo ll D04
ria trasìſeritoſî alle Gcrbe , aſiediò Dragutto

Rais: maper la tempesta dol mare nell'iſola..

eii Ponza perſe ſette galerc: Andò poi eſſoDra

gatto con la ſua armata tnrchcſca ad affcdiare

Malta, da doue ſurono da Caualieri di San

Giouanni li Turchi ributrati. 5. Nell'anno steſí

fo Ferdinando B/è d'Ongaria con lëggiuto di

Christicrno Rè diDania rípigliò Segadino di

mano do’Tntchi:-8r aggiuto in 'ſraníilmrnia`

contro rubelli Gionána Regina di parte d'On

garìa. 6. In tal anno Coſimo Duca di Fioren-ì

za con ?aggiuto despagnoli, e del Papa preſo

Siena, e diCdt-.Monre Sauíno al fratello di allo

Papa con titolo di Marcheſaro -. 7. Intal anno

fiorirono Andrea Tiraquelloieoista: Giulio

Ceſare Scaligera, Cornelio GiänſënicnGiouan

ni PaſſcratiozAndrcz Vega illustri in lettere. 8.*

Et in tal anno il 8.(;iouanni`di DioſPortogheñ

ſe )istirui Pordine de'Ministri d’ informi , dccti

`Volga-mente Benſratclli.

NARRATIÒNECC.

Ell'anno r s 5 z. Fù la beata morte di San

Franceſco Saucrio predicatore, Apoſio

² lo dell'India:.Inralannoli Franceſi diſcac

ciarono da Siena li Spagnoli, che per il Duca..

di Fiorenza vi stauano in preſidio. Onde il Vi

ccrè di Napoli aſſedio con grollo eſſercito tal

Città: ma eſſendo egli andato poi in Fiorenza;

vene ci morte: c ?eſſercito ſenza capo ſi di

ſciollc.; .Nell'anno steſſo Carlo Vmitrouando*

ſi ſenza eſſercito in llpurch (terra del contado'

di Tirolo ſoggetta :i Sigiſmondo ~ ſno fratello)

fù dal Duca lvlanritio di Saſſonia con numero

ſo eſſercitoalſimprouiſo, e d-inorre aſsaltato:

e ffl coſlrerto leuarſi da letto, 8c ii lume di torñ

cie ritirarſi in Villacco terra pure del dettoFer

dinando. Fà fatto poilëccordo conManritio,

e ſù liberato il ſuo ſocero Lantgrauio , 8c anco

Gio: Federico di Saſsonia :e Pheretici di Ger

mania ſciolſero il ſreno alla loro cartina liber-v

tà, rompendo ?Interim già da eſso Ceſare doñ'

natoli ſino-alla concluſione del Concilio : 8c

eſso Imperatore facendo ſubito dopo vn eſser

cito di circa cento mila combattenti , ſi riuol

ſe controërrico terzo Rè di Francia; aſsediò

«ehi paſeò con gtoflo eſsercito 'in Ong-rio'. 'u

ETA'

Tuoro-Città fortiffima ſnodi Noîënthrebìfl

ten dol: con' “ogni ſorte di tormento. i4! Id tal

anno Edoardo X.Rè dìlngbilrerrq víntríniotſi

te . Ilſcitndo il regno alii ſn ſorolläfliril ſot

to tutori . 5.1- tu] nn-oîoliincno 'RèdeToi-ë

ruppe in trc but-glie Ferdinando; non oflmì

ti Peggintj di-Maffimiliüo Rò diBoimiſ fl- -~

glio del' ſudetto Ferdinando :pei-ò ii-Trií

filuenin, o tolſe parte di in! proniicia all] Re~

gina' vedono Gio-inno. l; Nell'anno fleſxo h'

Genoueſi diſeſiro valoroſuienfeli löröfiuiel

re aſnltlte dell'umore muslo delli 'ſurchiq

In tal anno Carlo reno Duce di Siüoít con}

`~ver-ia' fortuneznerreggiòtonſrlncefit il cui

Rè Errico terzoſecena in German-iene… con

fini delrlmpcrio grnndîcìznifli. Ncllînfl13?;

Fùíflítuítz in Ongaria' ld-Congregttione de'

Romiti di S; Paolo primo Ercmitaî z. Nellran

'no flcſso CnrloVJmperhtorëlÎ-Îuendo dichia

rato Prencipi: delregnd diCastiglià ,le d'Ara

-gona Filippo ſuo figlio , al quale era gif morta

la prima moglie Maria figlia di Giouanni ter:

zo Rëdi Portogalloi fece' concluder il matri

moniodi eſso Filippo con Maria Regina (ſlm

ghilrerra; 8c‘cſso Carlo V. dopolungliobatfl

terie date alla Cittá di Metez, alla quale hauë

do buttata :i terra l'a maniglia-s -tróuö eſscru

ſciò d’aſ‘sediarla,‘ conie luogo inrpoſiìbil a`r ì pi

glinffi, hauendoui perſi circa-zo. mila combat

tenti, la maggior parte de’quali morì-perli gti

diſaggi iui patiti. Andò poi nelli confini della'

Piccardi:: , 8c cſpngnò lapiazza di Terroam;

doue' preſe molti prcncipi Franceſi: Preſe do

pozEſdino, e la fortezza di cſsa,d0ne mori gran

ncìsiird Franceſe. Andò poi uèr ſo Dorlës rerrz

di Francia ;e vcnencloil Rè Errico 'con mag

gior eſsercito; Peſsercito di Carlo ſopradetto

ſi forrificò vicino à -Valenzina , doìievcclſc;

molti dCFranccſî: ſiche Errico Fù coflrerroì

ritirarſi , e finàlmente tornare in Parigi ; ma

d'art:: parte mandò 'ai gonfiore il cötado d'Ar

rois. zñFra tanto in Germania vennero in con*

tmì-o, e guerra. Mauririo Duca di Saſsonia , a

Alberto Marcheſe diBrnndcburgo, ilquale in -‘ '

battaglia ſii ſuperato, e rotto: ma il' detto Du;

ca Mauricio restò vcciſolît in tal anno ancora

Giovan Federico protector delrherctici, e Du

ca dell'altra` parte disaſsonínvenne à motto.

4. Nell' anno med. li Spagnoli in Filndra rop

pero,c ſurono rotti d a Franccfi. 5. In tal anno

Gimterzo Rè di Portogallo poni ſeueramente

PEretici Palarrani : e mandò nell' india molta

gente. 6. Nell'anno steſso l'armata turcheſcz

chiamata da Franceſi , 84 vnitafl con cfii, preſe

Genoueſì alcune terre dell'iſola di Corſica , le

à quali dopo gran tempo li detti Gene-neri

\ ricuperarono di mano deffiranceſi. Nell'anno

15 54. Filippo Prcncipe di Castiglia , e d'Ara- r s 54

gona andato in Iëighilreirainuestito da Carlo

y. Imperatore ſuo padre del regno di Sicilia, e

"I

_ {lati da Franceſi fatti di dentro ripari più ſorti, , k

che non era la nzuragliagiä caduti; perciòláñ ’

m*

di
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"di Napoli; è del titolo di Rè di Geruſalemme ;

fece le nozze di Maria ſua Spoſa, Regina di

'eſſa Inghilterra , con la preſenza del Cardinale

Reginaldo Polo (parente `dell'isteſsa Regina) il

quale ftì dal Parlamento riceuuto come Legato

.Apostolico mandato da Papa Giulio terzo;

`fotto la cui vbidienza tornò di nuouo quelre

gno, che dal Rè Errico ottauo era stato ſmem

brato, e diuíſo dalla Chieſa Catolica, e Retna

. na : a.Et in tal anno in Seoria entrò l'hereſia..

nouella di Caluino . 3. Nell' anno steſſo Errico

terzo Rè di Francia andò con forte eſſercito

ad aſſaltare le terre Imperiali; e preſe Cimai ,

TrclorbGlaíon › Bouines ,Marimborgm elDi

nam: con gran preſiezza . Il che vdendo Carlo

quinto raccolſeſubito vn mediocre eſſetcito,&:

in vn luogo opportuno s’accampò a` riſcontro

delPeſſercito nemico,"il quale intendendo poi ,

> che di giorno in giorno Peſlercito di Carlo

sîngroſlaua; voltò la ſli-ada , e peruenuto in.,

Fiandra,prcſe Bins;e fra glìaltri danni fatti arſe

Reuls , e Bauais : aſſediando pci Remi , ſd dal

detto Carlo ſopragiunto: e nella battaglia heb

be il Franceſe auantaggio nel farſi la ſera .:ma la

ſeguente martina vdendo ,clie in Italia l'altra

ſua gente ſotto Pietro Strozzi ( Gouernaror di

Siena) era stata rotta dall' Imperiali , e dal Du

ca di Fiorenza ;ſi ritirò in Francia : mentre fra

tanto l’altre ſue genti preſero nel Piemonte;

` Iurea , e Biella :ì Carlo terzo Duca di Sauoia ,

che nell" anno steſso venne a morte , ſucceden

doli Emmanuele Filiberto vnico ſuo figlio,che

poi fù fortunato più che il padre ; e poi hebbe

per moglie Margarita figlia del Rè di Francia -_

4. In tal anno Ferdinando Rè d’Ongaria non

ostanti Paggiuti di Maflimiliano ſuo figlio Rè

di Boemia riceuette gran danni dalli Turchi,

contro li quali Genoua mandò nuoua gente in

‘ Corſica per difeſa delle ſue terre molto traua

gliate. 5; Inñtal anno Giouanni terzo Rè di

Portogalloin Africa vinſeiMori-;e ritornato.

'nel ſuo regno riceuette honoreuolmente l'am

baſciatori del Preteianni Rè dell' Ethiopia.

1 5 55 Nell' anno r 5 5 5. Li Franceſi preſero Caſale in

ai"

Monferrato , diſcacciandone Plmperiali , e li

Spagnoli ; che dall' altra parte diſcacciarono li

Franceſi da Orbirello, da Port' Ercole, e da Sie

na : 8c accompagnaticon ?Ingleſi , fecero in..

in mare feroce battaglia :mail Duca d’Alua_..

andato con lfeſſercito imperiale nel Piemonte,

fù molto danneggiato da Franceſi, liquali di

più preſero la piazza di Volpiano vittoria

gliata dal ſudetto Duca: Et il Duca di Sauoia

Emmanuele Filiberto ( di cui fu tale perdita )
`hebbe in dono la Città dìnstidall' Imperatore

Carlo quinto . a: In tal anno nell' Oceano a2.

groſſi nanilí) imperiali d'Olanda fecero hor

renda battaglia con Franceſi , che finalmente

reſi-omo vincitori con prendere 5. nauilij , eſ

ſendoſi arſi altri ſei imperiali, e ſei de’Franceſi;

oltra vnìaltro mandato a fondo da quelli d’O

~landa.; .Carlo V.poi per le ſue frequenti infer

mità, 8t anco delle coſe delmondo attediato ,.

‘ I

hauendo chiamato da Inghilterra il Re Eilip"

'po l Lſuo figlio” congregati molti ſuoi Baroni

in Bruſſeles a` 25. d'ottobre rinonciò al detto

Filippo li ſuoi regni di Castiglia, d’Aragona,_la

parte che poſſedeua di Nauarra, la Catalogna,

|’iſole di Maiorica s di Minorica , di Sardegna ,

-di Sicilia, li stati di*Milano , di Fiandra , di ‘

Borgogna , 8t il 'nuouo mondo nellíndia...

Occidentale ( oltra il regno di Napoli già

prima donatoli. ) E ceſse Plmperio :i Ferdi~

nando Rè d’0ngaria ( gid prima dalui crea

to Ceſare , e Rè delli Romani) ſuoſ fratel

lo , che in tutte ?impreſe gl’era fiato com

pagno , e conſigíiero: Altro non riſerban

doſi per ſe , che alcune entrate , per puoca fa

miglia , e perſonal ſeruitio , 4. In tal anno ven

ne a morte Gionanna madre del detto Impe

ratore Carlo quinto - Maſſimiliano Rè di Boe

mia per ordine del ſudetto Ferdinando ſuo pa*

dre trattò díntrodurre in quel regno il rito

.Catolico contro Fhereſie. 5.Nell’anno medeſi

mo Giouanna Regina in parte del regno d'On

garia , e Prencipefla di Tranſilvania d'ordine di

Solimano Rè de' Turchi coronò Rè di detto

regno Stefano ſuo ſigliòmoië ceſſando fra tanto

.le ſcaramuccie delli Turchi con Pongari ., che

ñflauano ſotto il dominio del dettoFerdinando.

6. In tal anno Papa Giulio terzo dopo hauer

( nel ſuo Ponteficaro ) fatte le ſopranarrate , 8c

altre degne coſe ;dopo hauer honoreuolmente

riceuuto Stefano Patriarca dell' Armenia mag

giore con vn' Arciueſcouo, e due Veſcoui ve

nuti :i renderli obedienzmdopo hauer anco ac

colto l'ambaſciatore d'vn' altro Patriarca dell'

Affiria( dal qualcinteſe , che quelli popoli già

prima infetti dell' hereſia di Nestorio; erano

tutti gia Catorlici , eſſendo stati Connettiti alla

Fede intorno a 300. anni prima da vu Patriar

ca , che, riceuendo tal titolo in Roma dal

Pontefice di quel tempo , era stato iui_ riman

dato )c dopo hauer gouernata la Chieſa con.

molta dottrina , piaçeuolezza, e liberal itd;ven

ne a morte a a3. di Marzo: e li ſucceſſe Papa

Marcello lLil quale viſſe ſolamente za.. giorni.

Onde fù creato Pontefice PaoloIV- f Napolita

no,di caſaCaraffa) (che haueua gia 27.anni pri*

ma födara in Venecia laReligione de' PP.Thea~

tini) in età di 79. anni: e fece ſubito vn decreto,
che le poſſcſiionìí della Chieſa occupate, ò ma!

comprate; le foſſero restituite vn' altra volta -

7.In tal anno lit-rico Rè di parte della Nauarra

(e figlio di Giouanni Alberto Rè defonto) ven

ne :ì morte ſenza figli maſchi : e li ſucceſse il

Duca di Vandomo ſuo genero, che fù della ca

ſata deìBorboni.

NARRATIONE CCI.

Elſanno r 5 5 6. Coſimo primoGran Du- 1556

ca di Toſcana istituì l'ordine de’Caualie

ri di S. Stefano Papa. 2. In tal anno fù la beata a

morte di Slgnario Loiola fondatore de*'Padri~

Geſuiti@ “Nell'anno ſudetto-a 5.di Febraro fà' 7

S ſ ſ_ con

l

F@



'.5 06 SETTIMA ETA' DEL MONDO

'concluſa la pace per tre anni fra Errico terzo

Rè di Francia, e FilippolLRè di Spagna . E

Carlo V . ſi partì da Fiandra con groſſa. armata.,

menando ſeco le ſue ſorelle Regine Leonora,e

' Maria, la qual haueua gouernata la Fiandra: e

ñin"

6

7

Q1557

petuennto in Spagna,ſi ritirò nelMouast-erio di

S. Giusto a far vira quaſi monastica , e quieta.

Fù anco fatta la pace fra il detto Rè Filippo, 8t

il Duca di Parma, al quale eſſo Rè refiitui Pia

cenza, ritenendoſi ſolo la Fortezza. 4. In tal

anno Papa Paolo quarto perſeguito li Colon-~

neſi, priuandoli di quanto haueuano nello fla

to della Chieſa, 8t anco preteſe di pigliare Na

poli, chiamando Paggiuto del _Rè Errico terzo

di Francia, e del Duca di Ferrara : onde ſegui

anco la rottura della pace fatta,e la guerra de'

Spagnoli con FranceſLEt il Duca d’Alua Vice

rè di Napoli con gtoſscſſercito andò vicino á

Roma, e potendola pigliare, non la volſe._ s. Il

detto Errico perſeguito in Francia Phetctici

(che Caluinilìti, 8t Vgonotti , e con altri varij

nomi ſi chiamauano) molti de’quali fece mo

rir con fiamme. 6. In tal anno Sigiſmondo Rè

di Polonia vinſe li Tartari, che gl' aſſalirono il

regno. 7. Et in tal anno Ferdinando Ceſare Rè

d'Ongaría con varia fortuna guerreggiò c011,.

Turchi. Nell'anno t 5 57. Filippo Il. ,Rè di .Ca

fliglia ,e d'Aragona aſſalì laFrancia con valo

rpſo eſſercito , 6t aſſediò la Citta di S. Vinti

no , doue eſſendo andata per defenderla la no

biltà Franceſa, ftì vinta con ſua grande, e diſu

ſata stragge s &in gran parte ſù fatta prigio

níera z onde li Cittadini s’atreſero a Spagnoli,

-che anco preſero Han, e Castelletto; e poteua

no con facilta pigliar la Francia ſpogliata de'

principali Baroni, e Capitani; manon ſeppero

(0 non volſero) ſeruirſi della vittoria,e dell' oc

caſione li Spagnoli. In Fíandra li Franceſi pre

ſero Lens .In Notmädialìarmara nauale dell'

Ingleſi, de’Dani, e deìspagnoli fece gran danni

alle riuiere de’Franceſi, liquali pure aſſediaz

rono nel regno di Napoli Ciuitella ſotto la..

condotta del Duca di Ghiſa, e nulla fecero : 8t

in Toſcana furono vinti, e diſcacciati da Siena.

a. La qual Citta .il detto Rè Filippo H. diede a

Coſimo de'Medici Duca di Fioréza,che li pagò

600mila ſcudi,e di più tutte le ſpeſe della guer

ra, restando al detto Rè Porto Erc0lc,& Orbi

tello, ch'erano del dominio de’Seneſi 3. In tal

’ anno Emmanuele Filiberto Duca di Sauoia cö

*\

?aggiuto deìspagnoli tolſe d Franceſi alcuni

luoghi: ma quelliñcon l'aggiuto de-l Duca di

'Ferrara li ricuperarono di nuouo.4- Nell'anno

fieſſo Sigiſmondo Rè di Polonia fece treguacó

li Tartari: e pace con li Moſcouiti , e c6 li Tur

chi. 5. Nell'anno medeſimo li Genoueſi ricu

perarono gran parte della Corſica di mano de'

Franceſi, che glieſhaueuano tolta con l'aggiu

to de'_Turchi. 6. In tal anno Gionanni terzoRè

di Portogallo dopo hauer ben gouernato il ſuo

regno per anni 36. venne a morte, laſciando il

regno d Sebaſtiano fanciullo di 3. anni , figlio

'ts S Sdel morto Giouënni ſuo figlio* Newffin" 5 58'

Ijlmperator Carlo V. in Caſìigiià dinotamëte

venne a morte nel ſudetto Monasterio di San..

Giusto. 2. Nell’isteſs’anno Maria Regina d'[n- >~

ghiltcrra(ch'eta stata per molto tempo abban

donata, perche non era bella)m0glie diFilippo

ſecondo Rè drCastiglia ſuo marito venne a

morte: equel regno peruenne ad Iſabella ſua

ſorella di padre, e nata d'Anna Bolena meretri

ce , che fù itnitata dalla ſudetta figlia, la quale

induſle di nuouo in quel .regno l' hereſie: ma

prima che la ſudetta Maria moriſſe, li Franceſi

aſſoldara gente di Germania , le tolſero Cales,

Guines, E( Hamcs, Cittá d’lngleſi nella Fran~

cia . E dopo tal vittoria andati in Fiaudra,pre

ſero Tionuille, Doncherclien , 8t altri luoghi;

che presto furono dopo ricuperati dal detto Rè

Filippo, il quale poi diede loro vna tal rotta,

che furono astretti d domandarli pace . L'ar

mata d'Inghilterra fece poi molti danni all' A

2

quitaiëia. 3. In tal anno Sebastiano Rè di Porto* 3

gallo con la ditettione de' ſuoi Tutori forrificò
li luoghi , che poſſedeua nellìA frica: riceuette

lìambaſciarori del Rè d’Ethiopia, e mandò gé

te nelſlndia, doue creſccua la fede christiana.

4. Nell'anno medeſimoMaria Regina di Sco- 4

tia concluſe il ſuo matrimonio con Franceſco

Valeſio Delſino di Francia . 5. In tal anno Soli

mano danneggiò lìongaria all’ImpetatoreFer

dinando , e la ſua armata ſaccheggio le riuiere

d,’1talia`,e ſcorſe per il mare di Venetia.6.Nell'

anno steſſo Papa Paolo quarto fece pace con

Spagna , procurando, che faceſſe Pisteſſo il Rè

di Francia: R aſſoluette il Duca d'Alua Vicctè

di Napoli , il quale prima haueua preſe molte

' terre della Chieſa. 7. In tal anno furono ſi gran

pioggie in Fiorenzrnin Roma, in Bolognamel

la Linguadoca, che migliaia di perſone ſi ſom

merſero : 8t in Palermo Città di Sicilia da go.

mila con Pacque perirono. Nell'anno I 5 59.Fù r 559

fatta la `pace tra Francia, e Spagna, con farſi

ancora stretto parentato: concioſiache_ Filippo

ſecondo preſe per moglie Eliſabetta figlia del

Rè Errico terzo , il quale per allegrezza volſe

entrar in giostra: ma lo sfortunato in tale fatto

fù moi-talmente ferito di lancia dal Conte di

Larges infetto d' hereſia : E venuto à morte.)

laſciò il regno a Franceſco Il. ſuo figlio d' eta

d' anni dieciſette, il quale pei-ſeguirò ſubito l'

lieretici Caluinilti ( per altro nome chiamati

Vgonotti) e fece cauar di prigione( nella. qual

era ſtato posto da ſuo padre ) ~Anna Burgio

grand heretico facendolo afforcare , :St il ſuo

corpo fece che foſſe "arſo in vna piazza. 2. In_

tal anno Filiberto Emmenuele Duca di Sauoia

c6 l'occaſione della pace de’Reggi ſudetti heb

be restituite da Franceſi tutte le terre perſo

del ſuo stato.; Nell'anno steſſo FerdinandoRè

dìongaria (gia dichiarato dall' Elettori Impe

ratore dopo la martedi Carlo V. ſuo fratello)

fece pace con Stefano Vaiuoda di Tranſilua

nia , 8t anco Rè in parte delPOngaria , la qua

le ſu dal Turco danneggiata. 4. `In tal anno Pa

,pa Paolo IV. dopo hauer (nel ſuo Pontelicato)

S
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priuäti degràdi , e diſcacciati dal gouerno li

ſuoi nepoti per le grani *ſceleragini: Racchinſí

in Roma li Giudei nel ſerraglio ( doue hoggi

habitano) prohibendoli l’v,ſcire,e facëdoli por

tar per ſegno il cappello giallo: Riformari li

Chierici nel vitto, e vestito: fatti decreti con

tro delPA postati: e publicato l’Indice de' libri

prohibiti, venne ;ì morte a r8ñd’Agollo , e li

ſucceſſe Papa Pio IV. Fiorentino della famiglia

Medici . Morirono in tal anno r 3. Cardinalidz

anco la Regina Maria dìongaria” la Regina...

Leonora ſorella di Carlo V. ch'era stata mo

glie dìfimmanuele Rè di Portogallo: la Regina

vecchia di Polonia: il Patriarca , 8c il Doge di

Venetia :onde in r 5 . meſi morirono li ſndetti

Imperatore, Papa, Reggi, e Regine con altri

peſonaggi ſopradetti. 4. In tal anno Christier

no terzo Rè di Dania venne a morte, laſciando

il regno à Federico ſuo figlio.

NARRATIONE CCH.

Ell'anno rsóo. San Carlo Borromeo fà

conſecrato Arciueſcouo dijMilano . a.

In tal annoPapa Paolo quarto confermò l'Im

perio à Ferdinando primo. 3. Nell'anno stelſo

Franceſco”. Rè di Francia andato in Scotia

fece le nozze della ſua ſpoſa Maria Regina di

detta Scotia: ma dopo ritornato in Francia vë

ne :i morte: e li ſucceſſe nel regno Carlo XI.ſuo

fratello; la cui fanciullezza diſpreggiando Cal

uino , eſuoi ſeguaci , cercaronoinfettar quel

4. regndd' hereſia. 4. In talanno Filippo ll. Rè

5

6
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diCastiglia vcciſe quaſi tutti li Luterani della

Fiandra. s. Nell'anno steſſo molta gente di Sa

uoia ſeguì la ſetta di detti Luterani,ſenza clle il

Duca poteſſe impeditla. 6. Sebaſtiano Rè di
Portogallo mandò nellìlndia poderoſa armata.

7. In tal anno li Turchi molto infestarono il

mar dëchristiani: Onde li Venetiani manda

rono le galere nel loro golfo contro li Corſali.

ì s 6t Nell'anno r $61. In Franciaſi fece vn Sinodo,

doue furono molte diſpute de’Catolici com

l’Vgonotti heretici, li quali non volſero ridurſi

alla fede Catolica; anzi preſero l’arme hauen~

do per capi l’Ammiraglio,& ilPrenci pe diCon

dè, che 'occupò molte terre, depredò le Chie~

ſe, e fece gran crudeltà verſo i Catolici ; onde...

il Rè Carlo mandò Feſſercito ſotto la condotta

del Duca di Ghiſa, il quale li ruppe con pren*

der il Condè, che fu ſubito posto nelle carcei i.

2. In tal ann.in Scotia ?heretici fornentati dal

la Regina Eliſabetta dflnghilterra, buttarono

n' terra le ſacre Imagini, rouinando per tutto le

("Lhieſe : Ma la ſanta Fede quanto mancaua in..
Europa, tanto maggiormente creſceua nellìlnf

die per l'opera de'Predicarori, che li Reggi di

Spagna vi mandarono. 3. Nell'anno stello Sl.

giſmondoRè di Polonia fù molto da Moſcoui

Èi danneggiato . 4.111 tal anno Solimano Rè de'

Turchi mandò molte ſquadre in Egitto per ac

quierare li tumulti, chìiui nacquero. Nelſann.

1 5 6a i 56 2 .L' Imperatot Ferdinando in Francfort_ fe

ce elegere Rè deîìomani Maflimiliano 'ſuo fi

glio Re di Boemia,al qual anco rinonciò il ſuo

regno d’Ongaria. 2. In tal anno llìlngleſi p tra

dimento delſheretici di Scotia occuparono il

porto di Gratia in eſſa Scotia : e poi aſlalirono

in Fiandra li Catolici. 3. Nell'anno medeſimo

Sigiſmondo di Polonia con groſſo eſſer-cito vin

ſe li Mofcouiti ſuoi nemici. 4. In tal anno Soli

mano mandò gran preſidio in Algierhtemendo

molto de'Spagnoli , che ſpeſſo trauagliauano

quel regno. Nell'anno 1563. l-lebbe fineilCó

cilio Tridentino per la diligenza adoprata da

San Carlo Borromeo. a. In talanno l'armata

di Filippo ll. Rè di Castiglia,e d'Aragona pre

ſe a Mori in Africa Pignone: alla qual impre

ſa andarono anco Paggiuti di Sebastiano Rè di

Portogallo , del Dnc.di Sauoia, e d‘alrriPreiÎ

cipi.3 . In tal anno ſeguendoſi in Fräcia la guer- .

ra delrvgonotti , e de' Catolici: 8c il Duca di

Ghiſa, che a nome del Rè fanciullo aſsediaila

lìheretici in Orliens, fù colto d'vn archibuſcia

ta , c venne :ì morte: Onde il Rè fù cóſigliato

venir alla pace,p er quietar il regno: e diede li

berta di coſcienza. 4. Nell'anno steſso l'arma

ta d’EliſabettaRegina d'Inghilterra depredò le

maremme della Francia, onde il Rè Carlo fe

ce metter in arme la ſua gente. 5. ln tal anno

Sigiſmondo Rè di Polonia fece gran stragge.:

delli Moſcouitiie ricnperò diuerſi luoghi.Nell‘

anno r 5 64. L’Imperaror Ferdinando venne a

morte: onde fù dato ſlmperio , e confermato

dal Papa :ì Maſſimiliano ll. fuo ſigliokhe pri

ma era gia stato dichiarato Ceſare. 2. In tai

anno morì Pinfame hereſiarca Oaluino cagio

ne delli gran mali della Francia . ;Ju tal anno

Maria Regina di Scotia vedoua del ſuo primo

marito Franceſco Valeſioll. Rè di Francia; ſi

maritò con Darleio Stnarrh Duca di Lenoſiio.

4. Nell'anno fiefso Carlo Xl- Rè di Francia ſi

pacificò con Iſabella Regina d'Inghilterra : e

Sigiſmondo li. Rè di Polonia fece pur pace col,

Duca di Nlofconia. 5. Nell'anno steſso la Da

nia coirrinciò ad imbrartarſi d’hereſia. ó. Fili

berto Emmanuele Duca di Sauoia repreſse i

Luterani, che nel ſuo stato faceuano ingreſso.

7. In tal anno in Francia ſi dilarò l‘hereſia dell'

Vgonotti. 8. Li Turchi molto infestarono il

mare dell'Italia@ preſero gran quantita di pri

gionicrhOnde-li Genoueſi per timore preſidia

rono l'iſola di Corſica - 9. In tal annsebastia

no Rè di Portogallo riceuette,8t honor-ò l'am

bafciatori tflìthiopia, 8t in Africa per via de'

ſuoi (Zapirani diede alli Mori irotabili rotto.

In tal anno ſiprirono AnibalCar0,Aldo ſecon~`

do Manutio, Spron di Sproni , e Ludouico

Dolce-u.

NARRATIONE CCÎII.

N Elſanno t zósMalta cdſuoicairalieri fu

aſsediata da PialeBaſsà Turco, ma frì

ſoccorſa dalraggiuto d'Italia mandati da Papa

Pio quarto : il quale ancora dopo hauer (_ nel

' S ſſ a ſuo
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ſuo Ponreſieatoflatti castigare li parenti di Pa- ìſa dalPIngleſi , chela menarono ad Iſabella he-`

pa Paolo quarto,con strangolarc il Cardinal

Carlo Caraffa; tagliat- la testa alli Conti di Mö

torio, e di Aliffe , 8c à D.Leonardo di Cardine

per le ſceleragini commeſſcdopo hauer rifatto

il Castel d'Ostia,e quello di Ciuita vecchia,cö

tro Peſcurſioni delli Turchi: fatta la porta, e la

strada Pia in Roma , done restituí l'acqua ver

gine: fabricato il palagio in Campidoglioxon

ſecrate in Chieſa le Terme di Diocletiano , do

ue ſon hoggi li Padri Certoſini: rilioraro lo stu

dio di Bologna,- venne a morte a 19. di De

a cembre. Vacò la Sede :9.giorni. e. In ral anno

lvlaria Regina di Scotia con Paggiuto di Darñ

leio ſuo marito riſìorò nel regno la Cato

lica Fede , e diede gran molellia all' here

3 tici .- 3. ln tal anno ljippo ſecondo Rè di

Caſtiglia , e d'Aragona mandò da Sicilia..

la ſua armata in Malta , da doue fece ſugir li

'4 Turchi dalraſſedío .4. Nell'anno steſſo Sigiſ

mondo l l. Rè di Polonia ſece pace con Tarta

ri ; 8c hebbe vittoria delli Moſcouiti rottori

dell'accordo fatto prima : di più paciſicò Maſ

' ſimiliano ll.Imperatore,e Rè di parte dell'On

garia con Stefano Vaiuoda di Tranſiluarëia ,Sc

anco Rè di parte di detta Ongaria : accioche

il Turco non sfnoltraſſe in quel regno con oc

1566 caſione di diſcordia . Nell'anno 1566. A r7- di

Gennaro ſu creato _Papa Pio V. il quale ſubito

mandò in Ongaria ſoccorſo di danari contro

Turchi .Ripreſe il Rè Carlo nono di Francia.

dell’ amicitia tenuta anco con Turchi i e lo co

strinſe ad annullare il decreto fatto della liber

ta di coſcienza nel ſuo regna-e perſuaſe li Pren

cipi d'Italia :i ſoccorrere il ſudetto regno d'

a Ougaria : z. Ma mentre questi ſurono molto

lenti (come anco l'Imperatore ) nel mandar in

ella Ongaria li loro aggiuti i Solimanopreſe in
Tranſiluania Alba Giulia ,* e nellìongaria Stri

gonia, 8L altri luoghi ; e cinſe Seghetto di stret

tiſſimo aſsedio , nel quale ſù ſopragiunto dalla

morre:ma li Turchi lo tennero per tre giorni sì

ſecreto , che ?eſſercito prima preſe la Citta ,e

doppo fù dichiarata la ſua morte ,e li ſucceſse

3 Selimo H. ſuo figlio maggiore . 3. Fra tanto

l'armata Turcheſca diſcacciata da Malta preſe'

4 a Genoueſi l'Iſola di Scio nell’Arcipelago. 4.111

tal anno Sigiſmondo ſecondo Rè di Polonia..

aſlaltaro da Moſcouiti, valoroſamente Paſtrin

ſe ;i ritirarſi; e dopo ricnperò diuerſi luoghi.

5 '5. Nell'anno steſſo li paeiibastì della Fiandra

(posteduta dal Rè di Spagna ) cominciarono a

vacillare nella ſede ,` dando troppo orecchio

all' hercſia; perilche andarono poi da mal in

1567 peggio: Nell'anno 1 s 67.Maria Sruarth Regina

di Scotia per hauere ristorara nel ſuo regno la

Catolica Fede , fù talmente afflitta dall' he

retici , che hauendo preſo per loro capo Gia

como fratello bastardo di eſſa Regina ,la car

ceraronos 8c vcciſero Darleio ſuo marito , con

Paggiuto del quale haueua fatta ogni bnon’o

pera . Fugi poi ella ſecretamente di prigione; e

col figlio Giacomo fanciullonauigandoſiù-pre

`

l'etica, Regina d'Inghilterra , la quale la tenne

poi per ao. anni in ſtretto carcere : e Giacomo

fratello di detta Maria preſeil gouerno del ſu

detto regno . z. In tal anno penetrò Yhereſia.- ì

nella Polonia, doue il Rè Sigiſmondo ad ogni

ſuo potere ?impedì . 3. Nell'anno steſſo molti i

popoli Germani ritornarono alla Fede Caroli

ca , 8c il lor Imperator Maflîmiliano ſecondo

fece pace col nouello Rè de'Turchi , il qual eſ

ſendo a trionſar in Costantinopoli della vitto

ria di Solimano ſuo padre; vcciſe tutti li ſuoi

fratelli, e li nepoti. 4. In tal anno li Traiettenſi 4

in Fiandra abbracciarono Phereſie ; e tolſero

via le ſacre Iniagini de* Santi ñ Onde ſucceſſero

molti tumulti de' Catolici, perilcheFilippo ſe

condo Rè di Castiglia , e d'Aragona vi mandò

GouernatoreFerdinádoDuca d’Alua,che ſi de

portò con `gran rigore . 5. Nell'anno ſteſſo iiL- 5

Spagna ſi ribellarono li Mori di Granata s e per

ſoggiocarlivn' altra volta,hcbbe :ì flentaro

FilippolLó. In Francia ſiſolleuarono PVgo- 6

notti, prendendo l’arme contro li Catolici . 7. 7

In ral anno fiorirono Onofrio Panuino , Fran

ceſco Sanſouiuo, e Marcellino Historici

NARRATIONE CCIV.

NEllìanno 1568. La Vergine S. Tereſia dic

de ad oíleruarc :ì ſuoi Riformatila Re

gola Carmelitana primitiua . z. In tal anno in

Fiandra Carlotto figlio di Filippo ſecondo Rè

di Castiglia , e d'Aragona; che per ſoſpetto

( ò per altro ) era stato iui fatto imprigionare

dal padre , fà fatto anco morire per ordine del

medeſimo Filippo , che conobbe il genio del fi

a

.glio. Et il Duca d’Alua Gouernatore delle 17.

prouincie di eſſa. Fiandra ſece gran flragge.

dell'herctici,ch’erano andati contro li Catolici

di Friſiaze decapitò il Conte d'AgamoiÌte con

due altri molto nobili di Fiandra , ch'erano ca

pi del detto diſordine . Pcrilche li popoli tal

mente ſi ſdegnarono , che creandoſi per lor ca

po il Prencipe d’Oranges , chiamarono gl’ag

giuti delrheretici di Saſsonia,:: &inghilterra; e

cominciarono contro il proprio Rè a ſar cru

dele , e lunghiſiìma guerra per tutte quaſile.:

17.prouincic di Fiandra.3.Nè in Francia ſnro- 3

no minori li tumulti degPheretici , che dal Rò

loro haueuandortenuta la liberarioiëe di car

cere del loro Capo,e Prencipe di Condé. 4. In 4

tal anno iſabella Regina d'Inghilterra vcciſe

molti de' Catolici del ſuo regno , e fomentò li

-Luteranidella Scotia. s. Nell'anno steſsoin S

Polonia( non potendo impedire Sigiſmondo)

molti sînfettorono d'hereſia.6. Nell'anno me- 6

deſimo Federico Rè di Dania andò contro li

Dori, popoli heretici@ non mai prima ſoggio

garí) li vinſe, e ſotropoſe al ſuo dominio . 7. ln 7

tal anno l'Imperatore Maſſimiliano ſecondo

fecc dimostraríone contro Pheretici Sacra

mentarij di Germania.8. In tal anmsebastiano S_

Rè di Portogallo fece gran danni à Mori; c gl?

bene
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benefici} all’1ndi , dandogli moſti Predicatori

della Fede. Nell'anno 1569. In Francia li Cal

uinisticol Prencipe Códè, e col ColigniAmmi

raglio (ò Contestabile) loro Capi fecero vn..

nuouo eſſerciro contro li Catolici ,- in aggiuro

de’quali il Papa,e molti Prencipi díltalia man

darono presto le loro ſquadre armate: 8t eſſen

do Capo de' Catolici Errico fratello di Carlo

nono Rè dieſſa Franciasſi venne alla battaglia,

. nella quale glhereticí furono con gran ilragge

3

4.

rorti,e diflipati : e reſtò vcciſo il Principe Con

dè. ll Conteflabile riſece poi l'eſſercito,e venne

d nuoua pugna: ma fù ſconfitto la ſeconda vol

ta.a.In tal anno Giacomo fratello della carce

rata Regina Maria ,il quale gouernaua la Sco

ria mantenendola nell' hereſia i íù tolto di vita

con archibugiata. 3. Nell'anno steſſo Federico

Rè di Dania dimostrandoſi vero Catolico,fece

morire molti Luterani. 4. Nellìlndie fra tanto

crebbe la Santa Fede :i marauiglia. Nell' anno

x 570 r 5 70. Papa Pio V. conceſſe :i Coſimo Duca di

I
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Fiorenza il titolo di gran Duca ;Sc anco la Co

rona con lo Scett o di Toſcana . a. In tal anno

Filippo lLRè di astiglia , e d'Aragona finì di

ſoggiogar li Mori Granatinùe li conceſſe pace,

ellendoſi ridotti ad vbidirlo: fece anco lega col

Papa , e con Venetiani contro Selimo ſecondo

m: de'Turchi , che domandaua il regno di Ci

pro da detti Venetiani ; 8c eſſendoli denegato ,

Paflaltò con 400. galere turcheſche: reſe Ni

coſia, fece altri molti danni, 8c aſſedio la Città

di Famagosta@ .Nell'anno steſſo Iſabella Regí~

na d'Inghilterra pretendendo inſignorirſi della

Scotia , mandò iui le ſue genti armate z ma li

Scozzeſi le tagliarono à pczziflpscbastiano Rè

di Portogallo tolſe a glìlndi idolatri gran pac

ſe, doue introduſſe la Fede di Christo. Nell’an

no x57i. Selimo Rè de' Turchi preſe la Città

di Famagosta con tutto il resto del regno di

Cipro ñ Scorticò viuo il Gouernatore Bragadi

no , &ycciſe tutti li Soldati di Venctia,contro

la Fede , che haueua loro data 2 mentre in loro

ſoccorſo andaua gia l'armata della Lega : cioè

delli Spagnoli col loro Capitan Don Giouan..

dìAustria figlio naturale di Carlo V. lmpcra~

tore ;deì Venetiani col lor Capitano Sebastia

no Veneiro: e delli Papalinicol Capitan Ge- -

nerale Marco Antonio Colonna: la qual arma

ta dopo peruenendo :i Lepanto(vicino al Gol

fo dell'antica Corintho ) o Curzolari :i 7. d'Ot

tobre attaccò la battaglia con l'armata Tur

cheſca, della quale li Christiani preſero zoo.

galere, e puoco meno di aoopſurono l'altro,

che per la maggior parte andarono in fondoie

l'altre tutte presto ſi fugírono . Li Turchi vcciſi -

furono da 3o.mila:li prigionieri 6.milaz li Chri

stiani ſchiaui liberati 20mila. Il Doria poi däñ

neggiò li Corſali di effi Turchi , ch'andauano

ſaccheggiando in varie partimln tal anmMaſ

Emiliano ſecondo Imperatore rinonciò il re

no di Boemia , e d'Ongaria a Rodolfo d'Au

ria ſuo figlio, e fece che foſſe eletto Ceſare, e

Rè dclli Romani. Nell' anno i572. Papa Pio

quinto (lieto della ſudetta gran vittoria de*

christiani) venne a` morte : hauendo giá prima

benedetta ſolennemente l'armata ( quando ella

ſi parti d'Italia contro Turchi)con dar 'anco

danari ad ogni ſoldato con ſue proprie mani, e

dicendogli, che hauerebbono di certo la vitto

ria,ſe haueſſero viua ſperanza nel Signore. Soc

corſe egli (nel ſuo Ponteſicato J anco di danari
lìlmperator Ferdinando cötro Turchi in Onga

ria: Applicò entrate per lînquiſitione: Ordinò ›

che liveſaandaíſero alle loro reſidenzezprohi

bili giochi, che ſi faceuano in Roma di tori, c

di fiere, per lìocciſioni (“Îllolììillí , che ne ſuc

cedeuano: mandò gente in Francia contro l’hc-'

retici Vgonotti. Dichiarò S.Tomaſo d'Aquino

per quinto Dottore della Chieſa s fù parco nel

viuere, aſiiduo allWdienza ; amico de' poueti;

nella giustitia ſcuero : Zelantiilimo delrhonote

della Chieſa: Prohitì Palienarſi lc terre dello

fiato Eccleſiastico : mori egli al primo di Mag

gio : e li ſuccclle Papa Gregorio decimoterzo .

a. In talanno Carlo vnéecimo Rè di Francia

facendo le nozze di ſua ſorella Margarita, ſpo

ſata ad Errico Borbone _Rè di Nauarra hereti

co: 8: eſlendoui venuti molti heretici ; fece che

foſſero aſſaltati, 8L vcciſi in Parigi a mezza not

te : il che in altre Cittá anco ſu ſarto :Onde ne

morſero più di dieci mila;econ quelli fù an
cavcdſolìAmmiraglio Coligni, vno de' Ca- ‘

pi delli detti hcrctici: ma ſugi hAongomerio ,

Contedi Larges ; 8c occupò la Rocella Città

forte,e maritima; la quale diuenne Aſilo de‘ri

belli.; .Nell'anno steſſo in Fiandra molte Città,

e ſpecialmente li popoli d'Olanda , e di Zelan

da ſi ribellorono dal Rè Filippo H. di Caſti

glia ; e dopo finalmente formarono Republica

con darſi nome di Confederati . 4. In tal anno

dal Duca Filiberto Emmanuele di Sauoia ſu

istituito l'ordine de' Caualieri di S. Mauricio

contro l'heretíci :c Papa Gregorio dec-ininter

zo aggregò ad eſsi li Caualieri di Sa Lazaro ,

che in eſſa Sauoia ſi trouauano.

NARRATIONE CCV.

Ell' anno 1 5 7 3. Errico Valeſio( fratello

N del Rè Carlo di Francia) con groſſo eſſer

cito aſsediò Phereticinella ſudetta Rocella:

ma 'perche in tal anno Sigiſmondo Rè di Polo

nia venne a morte , laſciando il regno in man

degPElettori (eſſendo stato quel regno più di

zoo. anni nelli ſuoi Antenati) fà eletto Rè il

detto Errico, che perciò fà astretto laſciar l'aſ

ſedio , 8c andar in Polonia. z. Nell'anno steſſo

Eliſabetta heretica Regina d' inghilterra dataſi

alla dishonefla , ſi diede anco ;i far vccidere.,

molti Catolicí :v fomentando li Scoti :i ſare.:

lìisteflo. g. In tal anno Plmperaror Maſsimiliaó

no lLRèdiparte d'Ongaria nonpotette in

durre li Germania mouerſi per far guerra alli

Turchi:Onde ſu costretto ;ì ſar tregua con eſsi.

4. Nell'anno medeſimo li Venetiani vedendo

le gare nate fra collegati contro il Turcme che

' nulla
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nulla ſi faceua di profitto; per liberarſi de’lor0

danni, e pericoli, fecero finalmente pace con

Selimo, ancorche con conditioni aſſai peſanti.

1'574 Nell’anno x574. Il detto Selimo Rè de’Tur

chi venne a morte, e li ſucceſſe Amorate terzo

ſno figlio maggiorejl quale trattò bene gl’Am

baſciatori de'Venetiani , 8c in Dalmatia ſi aſ

ſegnatono li confini del dominio d' ogn' vno.

a. ln tal anno Errico Valeſio andato in Polo

niamel meſe di Gennaro hebbe la Corona di

quel regno :ma ſra ſei meſi Carlo Xl. ſuo fra

tello Rè di Francia venue a morte ſenza hauet

figli : per il che il detto Errico tornò in Fràcia

a riceuere lo ſcettro di quel regno , e rinonciò

quel dì Polonia. 3. In tal anno Coſimo dc'Me

dici Gran Duca di Toſcana venne d 1norre,la

ſciando lo stato :i Franceſco ſuo figlio.4. Nell*
anno steilo la Boemia per cagione dellìhereſia

ſi ribellò da Ceſare, e dal figlio. 5. In tal anno

Federico Re di Dania procurò quietare il ſuo
regno, doue glìheretici metteuano diſcordie.

6. Nell’anno medeſimo D. Giouan d'Austria

(fratello bastardo di Filippo l l. Rè diCastiglia,

e d'Aragona) eſſendo paſſato in Africa con ar*

mata reale contro Mori, eſpugnò Tuniſi, e vi

ripoſe il dilcacciatoRè Maometto, figlio del

Iflè morto Nluleaſle . 7. In tal anno hebbe prin

cipio da Giouan Leonardio Luccheſe la Con

gregatione deìchierici Regolari della Made)

di Dio(d‘etti poi di Lucca) la quale dopo nell'

anno r 621. fù da Papa Gregorio XV. confer

1575 mata. Nell'anno i575. Papa Gregorio XllI.

aperſe l'anno Santo-Rifotmò anco il corſo de

granni; leuando dieci giorni ch’erano ſouerchi
per lìerrori ddpaſſati Matematici. 2. In tal an- `

no glElettori di Polonia dopo la partenza di

Errico di Franciaſhauendo altri di eſſi eletto

per loro Rè l'Imperatore Maſſimiliano , 8t al

tti Stefano Battotio Prencipe di Tranſiluania)

vennero in gran diſcordia fra loro : ma furono

pacificati dal Legato, che il lìapa vi mandò. E

dimorando ſonerchiamcnte Ceſate :' ando in..

Polonia Stefano con groſſo eſſercito , e preſe la

corona di quel regno. 3. In tal anno Amutare

terzo Rè deTurchi per díſcaccinr il ſopradet

to Maometto dal regno di Tuniſi , mandò vn.

eſſercito molto itumctoſo, il quale nò ſolo ſog

giogò tal regno ; ma anco preſe :ì Spagnoli le

gran fortezze della Goletta, acquifiate daCar

lo V. Imperatore. 4. In tal annoin FranciaFrá

ceſco Dnca d‘Alcanſone ( fratello del Rè Erti- -

’ co quarto) che per eſſer venuto in gran ſoſpet

co d'eſl`o Rè ;cra gizì stato prima carceratoán

gannò le guardie per opta di Pflargtarita ſua ſ0

rella , e ſi fugi: e poi commoſle nel regno gran

rumnlti. 5. Nell’anno steſſo in Fiandra gli Olá

dcſi non toletando la ſouerchia licenza de’ſol

dati Spagnoli, fecero congiura per caccíarli:

Onde Filippo l l. Rò di Castiglia', e d'Aragona

vi mandò con regia potestáDon Giouan d’Au

flria ſuo fratello, il quale licentiò detti ſoldati,

— e quelli d’ogn'altra natione per allegerir li pae

ſani : del che douendolo eſſi molto ringratiare;

ingtaramente machinarono di toglicrgli la...

vita vedendolo ſenza forze, c ſenza eſſercitoaí.

Nell'anno medeſimo l' Imperatot Maſſimilia

no, e Rodolfo ſuo figlio acqnietarono li tn

multi di Boemia- 7. In tal anno Sebaſlia~

no Rè di Portogallo mandò gente, e Pre

dicatori nelle ſue pronincie dell' Indie: o

ſoccorſe le ſue genti molestari nell' Africa..

da Mori . Nell’anno x576. (che fù l'anno

”ooſiclel mondo creato) il detto Imperator

Maſſimiliano venne à morte: e Rodulfo terzo

ſuo figlio Rè di Boemia, e di parte dell' Onga

ria, che già prima era stato dichiarato Ceſare,
gli ſucceſſe nellìlmperio Occidentale. 2. In tal

anno Franceſco Valeſio Duca d' Alcanſono
(fratello rubelle delRè di Franciüsìvnì cö Erri

co Borbone Rè di Nauarra heretico Caluinilia

ſuo cognato; con Errico di Condè nepote del

Prencipe di Condè gia morto s e fece molte.»

ſquadre d'Vgono:ti; 8t aſſoldata molta genre.

di Germania, aſſalì il regno del detto ſuo fra

tello :doue per non ſuccedere maggior male-v
sìinterpoſe la Regina Catarina madre dell’vno,

e dell'altro fratello , e gli accotdò* con patto ,

che Pheretici haueſſero liberta di coſcienza .Il

che cagionò mali nëaggiori . 3. Nell’ann. steſſo

in Fiandra vedendo D. Giouan d'Austria l'ap

parecchi, e le congiure deìpopoli d'Olanda , e

di Selanda congrcgò di nuouo il licentiato eſ

ſercito, col quale poi li diede molte rotte ñ 4.

In tal anno Stefano Rè di Polonia ripreſe li ri

belli del ſuo regno: e moleſiò li Moſcouiti ſuoi

nemici. s. In tal anno Amurate terzo Rè de’

Turchi (vcciſi gia li fratelli, e li nepoti) hebbe

in Soria da Perſſgran trauagli. 6. Nell’anno

medeſimo li Scozzeſi coronaronoGiacomo lo

ro Rè fanciullo , figlio della Regina Maria, ch'

era tenuta in prigione in Inghilterra dalla he

retica, 8c impudica Eliſabetta; la quale gia ha

ueua reſo il detto Giacomo _fanciullo a popoli

di detta Scotia,doue1`heretici procuranano in

durlo nella loro ſetta luterana , mentre Pra tan

to la detta Regina Eliſabetta anco fomentana

continue ſeditioni nella Fiandra . 7. In tal ann.

fiorirono il Salmeroneffiranceſco Tolcdo,G io

uanni Nauarra, Gabriele Fiamma” Franceſco

Panigarola Tcologi :Calefato , Deciano , Me

nochio, Cefalo, e Goſi Legiſli: Torquato Taſ

1576

ſo, eGimBattiſìa Strozzipoeti, S: anco An- l

drea Palladio Architetto.

~N A R R A_TI o N E CCVI.

Ell’anno r 577. D. Giouan d'Austria in..

Fiandra vinſe li rubelli, alli quali tolſe;

Louagna , 8t altri luoghi importanti: ac eſſi

chiamarono Matthia Arciduca dîkustriamffe

rendogli il dominio d'elſa Fiandra; ma l'Impe

ratore cominciò :i difluader da tal acquisto il

ſudetto Arciduca ſuo fratello , come parente.:

del Rè Filippo l i. di Castiglia e d'Aragona ve

r0,,e naturale Signore della Fiandra. Procurò

anco il detto Imperatore ridurre alla catglica

ſe e
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Fede_ ?het-etici del ſuo Imperio di Germania.

z :Nell'ann-ſteſſo StefanoRè di Polonia riuinſe

li Baroni ſuoi ribelli 3 poi ruppe , e preſe molti

luoghi a Moſcouiti , che fomentauano le ſedi

3 tionidel ſuo regno. 3. In tal anno Federico Rè

di Dania costrinſe a domandar pace molti ſuoi

4 popoli per cagione delFhereſia gia ribellati. 4.

Il Turco mandò gran gente contro i Perſi,- öc in'

5 Soria litolſe due fortezze. 5. Nellìannomede

ſimo Muleio Rè deìMori di Marocco eſlendo

fiato diſcacciato dal ſuo Zio Emonuco Rè di

Fiznegicorſe a Sebastiano Rè di Portogallo ,il .

quale moſſo da giouenil ardore con puoche:
ſquadre incautamente, sìaccinſe all' impreſa_

d’andar inAfriea per fa restituir áMuleio il pro

1578 prio regno. Nellìanno 1 s 78- Don Gio: d'Au

ſtria in Fiandta col male della peste venne a

morte . Mandòiui poi il Papa li ſuoi Apostoli

ci Legati per pacificarſi li ribelli col loro Filip

2 po l l. Rè Catolico. a. In tal anno l`Imperator
' Rodolfo ll. diſlſiuaſc di nuouo ſuo fratello Mat

thia a non accetta: l'offerta deTiamenghi. Fe

ce anco in Ratisbona vna Dieta per reſhruir la

3 Fede Catolica in Germania . 3 . In tal anno Se

baſtiano Rè di Portogallo traſportato da ſ0

uerchio deſiderio di gloria, volſe col fiore del

la nobiltà del ſuo regno combattere nellìAfri

ca con Mori, dalla moltitudine de’quali fu op

preſſo, e morto con tutta la ſua gente: e mori

rono tre Reggi in tal giornata 3 concioſiacho

lìanëici di Muieio auuelenarono il Rè Emonu

c0 Zio di eſſo, al quale ſcriſlſiero che s’asteneſſe

di combattere: perche Emonuco presto mori

rebbe per il veleno. che eſiì li donarono : ma il

Rè Sebastiano baldanzoſo non ſi volſe astenere

dalla battaglia: onde poi il Rè Mulcio veden

do la stragge fugì, e cadendo in vn ſiume,ſì sò

merſe , 8c Emonuco morì per il veleno . In..

Portogallo gouernò poi il Cardinal Errico fra

tello del già morto Rè Giouanni 'terzo auolo

3; del Rè Sebastiano ſopradetto . 4. In tal anno li

Turchi fecero prede in Ongaria: ma in Orientev

_'15 79 .furono dalli Perſi diſlîpati. Nell'ann. r 5 79. F1- '

lippo ll. mandò Gouernatore della Fiandra il

Duca di Parma Aleſſandro Farneſe , il quale

molto compreſſe li ribelli Olandeſi, ritoglièdo

gli molti luoghi: ma eſſi non hauendo ottenuto

Matthia Arciduca d'Austria per lor Prencipe,

chiamarono da Francia Franceſco ValeſioDu

ca d’Alcanſone, il quale come amico dell' he

3 retici diede molto che fare ad Aleſſandro. a.
i In tal anno ilCardinal Errico , che gouernaua

il regno di Portogallo per la gran vecchiezzL

venne a morte , estinguendoſi dall' intutto la

flirpe delli Reggidi quel regno, ch'era durata

per zoo. anni. E fù dal popolo acclamato Re

Don Antonio figlio bastardo di Ludouico fra

tello del dettoCardinale: ma altri preteſero tal

.regno come parenti de'paſſati Reggi ; vno _ de’

quali fù Filippo l l. Rè Catolico di Castiglia, e

d'Aragona ( figlio dìlſabella ſorella del detto

Cardinale Errico ) che per tal cauſa guerreg

giò col ſudetto Don antonio, che anco come

illegitimo fà dal Papa dichiarato incapace di

quel regno . g. ln tal anno Stefano Rè di P0

lonia diede vn’altra gran rotta a Moſcouíti- 4, q_

Nell'anno steſſo Amorate terzo Rè de' Turchi

mandò nuoua gente in Soria ,f doue li Perſi ha- - v

ueuano Peſſerciro gia distrutto. NeIPan. l 5 80. 153°

Filippo l l. Re Carolico in Portogallo vinſe il

detto Don Antonio, il quale fugitoſi, ſi fortifi

cò nell'iſola Terzera: e per gran tempo ſu poi

ſeguito dalle genti dell* altre Iſole de' Porto

gheſi poste nell'Oceano. IlRè Filippo dopo

preſe poſſeſſo di quel regno , col quale hebbe.

anco le fortezze dell'Africa ſogette a Portogal

lo;li luoghi dell'India Orientale,e le gran pro- _-‘ ,- z"

uiicie del Braſile nel nuouo mondo dell' India

Occidentale: 8c indi in poi hebbe il titolo di

Rè di Spagna, perche fu tutta ſotto il ſuo do

minio . a. In tal anno ritornò in Inghilterra, z

Franceſco Drago,che tre anni prima eſſendoſi

partito da quel regno per incontrar la Flotta

(che da Paramah paſſaua in Spagna cou oro,

argento, e coſe pretioſe) era traſcorſo nell' A

merica, e paſsò la linea equinotrialeflraſcorré

do dal Braſile nel Perù: paſsò poi lo stretto di

Magaglianes, California, e Sieraneuada , e te

mendo ritornar in Inghilterra per il Settentrio

ne, doue il freddo ſi rende intolerabilesvoltan
do con dueVaſcelli andò allìlſole Moluche paſ

ſando nellìlndia Orientale;da doue ritornò nel

regno d'Inghilterra. ſiche ſu il ſecondo Mate- a*

matico , che faceſſe tutto il giro della terra. 3. 3
In tal anno Giouanni Baſilio Duca di Moſco- ì

nia ſuperato dal Rè Stefano di Polonia”: anco

ſp ogliato della Citta di Pollicia, chieſe pace,e

per mezzo del ſommo Pontefice Pottenne. 4.- 4:

Nelkanno steſso li Turchi andati in Oriente.

furono vinti, e diſlipati dalli Perſi : ma' verſo l'

Occidente fotto la condotta di Cicala ( Maffi-

ueſe rinegato) andarono ſino nel Faro di Meſſ

na, 8c arſero Regio Città di Calabria , dirim

petto alla detta Meffina . 5. In tal anno ſoda_- ç

Giouanni Berrerico Abate Cistercienſe istitui

ta la Congregatione Fulienſe, ſotto titolo di S.

Bernardo della peuitcnza. 6. In tal anno fiori 6

Gerardo Mercatore nellhistorie.

NAR-RATIONE CCYII.

ElPanno x58 r. L’armata Franceſe andò 158:

per ſoccorrereDon Antonio bastardo di

Portogallo nell'iſola Terzera : ma fà distrutta

dalrarmata di lîilippo Il. Rè di Spagna . 2. In z

tal anno Iſabella Regina d'Inghilterra quaſi fu

riainfernale diede a ferro , 8c a fuoco tutti li

Catolici , che nel ſuo regno stauano costanti

nella Fede. Nell'anno l 5 8a. Fù la beata morte 1582

della Vergine Santa Tereſia Carmelítanaſion

datrice decarmelitani Scalzi riformati. 2.111,. z

tal anno Papa Gregorio Xl ll. ſetuédoſi d‘huo- *

mini dottiſlirni , e ritrouato il libro di Ludo

uico Lilio grand' Astrologo ; correſse il cor

ſo dell'anno da Giulio Ceſare ordinato

ſopra l'anno dell'antico Numage diRoma-toz'

glieli:
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gliendo il detto Pontefice alcuni errori; &in

tal conformità fece dopo il nuouo calendario,

acciò per lìauuenire ſicelcbraſle la Paſca nel

termine , che haueua preſcritto il Concilio Ni

ce no . 3.Nell'anno lleſso Franceſco Valeſio

D uca d’Alcanſone paſsò da Fiandra in Inghil

terra ſotto nome di far matrimonio con la,

Regina Iſabella : e non volſe tal Sacramento

e quello della Dieta. di Polonia: In Roma rea:

nuoue strade,fontane,e publici granarhEdiſicò

in S. Pietro la Cappella Gregoriana , e vi fece

con gran pompa trasferite il corpo di S. Gre

gorio Nazianzczro; Fece la magnifica galleria

nel palagio papale di S.Pietro. Ft`i molto limo

ſiniero, benigno , e manſueto s patiente nel dar

` vdienìa: graue, 8c arguto nel ſuo dire: e li ſucq

‘ Pimpudica ;ma ſolamente il dishonesto comñ

?S83

?B84

,la

S'

ſ2

'lr

5

?$85

mercio del Duca: onde ſra tanto Aleſſandro

Farneſe facilmente ruppe li rubelli Olandeſi

della Fiandra , li quali poi in luogo del detto

Duca chiamarono in loro aggiuto Guglielmo

Duca d’Oranges da Prouenza. Nell'ann.i 583.

Il ſudetto Duca d'Alcanſone eſſendoſi ſatiato

della dishonefia Iſabella d'Inghilterra , tornò

in Fiandra, doue trouò mutati gl’animi dell'0

landeſi popoli ribelli , dalli quali eſſendo flato

gia prima chiamato , non era egli ſubito venuñ

tmperilche eſsi haueuano eletto lor Prencipe,e

Capo il ſudetto Duca d’Oranges;al quale in tal

anno Aleſſandro Farneſe Duca di Parma , c

Luogotenenre di Filippo H. Rè di Spagna die

de molte rotte: e gli tolſe di mano molte terre:

eſſendo già paſsato in Francia il ſudetto Duca

dmlcanſone, che iui poi fauorendo Pheretici,

diede gran trauaglio al Rè Errico IV. ſuo' fra

tello. Nell'anno I 584.Papa Gregorio decimo

terzo istituì la festa di S. Anna madre di Maria

madre di Chriſto.z.Nell’anno medeſimo ſu da

Camillo Lellio istituito l'ordine de' Chierici

Regolari ministranri all' inſermi ( che volgar

mente ſon detti Crociferi . ) 3. In tal anno ſu la

beata morte di S. Carlo Borromeo Arclueſco

uo diMilano-zi. Nell'anno medeſimo Gugliel
mo Duca dìoranges hauendo rifatto rcſserci

to delrolandcſi rubelli-di Fiandta venne a nuo- ~

ua battaglia conFarneſe: ma ſu in eſsa vinto, 8c

vcciſo da Spagnoli: onde li detti heretici rubel

li eleſsero per loro capo Mairtitio figlio del

detto Guglielmo , ch' era in eta di anni i8.

' 5.In tal anno mori ilſudetto Franceſco Valeſio

Duca d’Alcáſone in Francia, doue reſpirarono

alquanto li CarolicLNelPanno r s 85 .Tre Am~

baſciatori del Giapponeſregiëo, 8c iſola grande

ſituata nella parte estrema dell' Indie Orienta

li ) vennero.in Roma :i render obedienza :i Pa

pa Gregorio decimoterzo, il quale poi alli 10.

d'Aprile venneà morte lieto di vedere , che la

Santa Fede Catolica in Europa dall' heretici

impugnata , foſse tanto creſciuta , 8c ampliata

nell’Indie ſudette. Fece egli (nel ſuo Pontefica

to) varie impreſe contro Turchi , econtro he

tetici( hauendo mandato gran ſomma di da

nariall’lmperatorc,al Rè Catolico, :ì quello di

Francia , alPAi-ciduca Carlo d'Austria , 3c alla

Religione de’Caualieri di Malta) ſcommunicò

il Rè Errico di Nauarra, 8c altri capi delrhere

tici di Francia: Fondò zz.Collegij invarie par

ti per aummento della Fede Catolica : Priuò

TAtciueſcouo di Colonia , che caſcato nell' hc-r

reſia haueua preſa moglie all' vſo de' Luterani .

QLietò con ſuoi Legati il tumulto di Genoua ,

ceſse Papa Sisto V. (Marcheggianofil quale ac

carezzò li ſudetti Ambaſciatori del Giappone,

con farli molti doni, e liberò ſubito lo ſtato

Eccleſiastico da báditLe malſattori. 2 .E coma

dò che ſi celebtaiſe la ſesta della Preſentatione

della Madonna nel Tempio . 3. In tal anno in

Francia ſu fatta la ſacra lega di molti Signori

Catolici , ſra li quali furono Errico Duca di

Ghiſa (ch'era il capo) il Cardinal Carlo Borbo

ne Zio, &il Cardinal fratello d'Errico Borbo

ne Rè di parte della Nauarra contro Fheretici

Caluinisti( detti Vgonotti ) li cui capi erano il

detto Rè di Nauarra ,' 8c il Duca dl Condè I

ch'erano fiati ſcommunicati dal Papa. Nell'

anno I s 86. Il ſudetto Rè di Nauarra aſsoldò

molti herctici di Germania , e con varia fortu

na ſccc con Catolici diuerſi ſartidìarme nella

FranciLNelPanno 1587.11 detto Rè di Nanarñ

ra andato in Aquitaniafluppe lìeffercito Cato

lico: ma preſto dopo Errico Duca di Ghiſa

con molte battaglie li disſece ?eſsercito Ger

mano . 2 . In tal anno Iſabella Regina dînghil

terra, la qual vccideua chi nel ſuo regno predi

caſsc la 'fede Catolicaſiecc anco toglie-r la vita

a Maria Stuarth , madre di Giacomo Rè di

Scotia , dopo hauerla 20. anni afflitta”: tenuta

imprigionara per la coilama nella ſede Caroli

ca. 3.111 tal anno FranceſcoMedici Gran Due-a

di Toſcana venne a morte :e li ſucceſse Ferdi

nando ſuo figlio. 4. Nell'anno ileílb ſu da'Gioñ

nanni Barrcrío Abate Cistetcienſe istituita la..

Congregatione Fulienenſe . 5. Et in tal anno

gYOlandC-ſi nauigaildo molto a dentro del Set

tenrrione, ritrouarono la nuoua Zembla (paeſe

non mai prima ſaputo) onde ſi troua hoggi coñ

noſciuto viraltro tanto di Mondo di più da..

quello,cl1e s’era ſcoperto prima dell'ann.i499

concioſiache prima Colombo ſcoperſe l'Iſola

di Lucaio,& il nuouo mondoiche Americo do

po coſleggiò,e trouò il Rio de la Plata: Ferdi

nando Magaglianes trouò poi lo llretto ( che

da lui ſu denominato Magagliancs ) le h-lol-.i

che, e le Baruffc : il Capitano di Don Antonio

Mendoza Vicerè dell' India Occidentale trouò

poi la California@ la Siera Ncuada : Ludouico

Vartomano trouò la terra di Luchac :` Andrea

Corſali la nuoua Guinea: Li Vastclli di Carlo

decimo Rè di Francia trouarono la Florida , ò

nuoua Francia : Martino Fernando la terra au

ſlraliliima . Onde il mondo prima conoſciuto

diuiſo in tre parti,cioè Europamfrica, 8: Aſia;

adeflo ſi ttoua con altre parti, cioè l'America ›

ch'è distinta in due grandi peninſole, vna verſo

l’Au\{ro detta Perù , l'altra verſo Settentrione

detta nuoua Spagna-Ja qual è maggiore del 13e

- tu'
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rù quaſi al doppio . La quinta parte del mon

do è stimata la terra Settentrionale interposta

fra il mar Oceano dell' Europa , e quello dell'

America , doue ſono le grand’Iſole di Frislan

dia,di Groslandia, d’Islandia,e d'Icaria. La ſe

sta parte è stimata la terra Australe fraposta al

Peru (ò Braſile)8c all’Africa:doue è la terra del

fuoco, Luchac, la Guinea, l'Iſ0le di Salomone ,

l'Iſola di Petanáöc altre molte , che prima anti

camente erano incognite.

NARRATIONE CCVHI.

Ell'anno r s 88.Papa Sisto V. canonizò ti

tualmente S.Diego Complutenſe dell'or

l' dine de’Minori di San Franceſcoa. In talanno

fù dal padre Agostino Adorno , e ſuoi compa

gni istituita la Congregatione de' Chierici Re

golari MinorLdetti volgarmente Minoriti. 3 .In

tal anno Errico Prencipe di Condè Capo dell'

Vgonotti di Francia mori,e reſpirorno alquan

to li Catolici: laſciò herede vn figlio nel ventre

materno, il quale dopo nato fù detto anco Er

rico,e diuenne ſimile al padre, 8c all' auolo nel

valore:ma molto diſiimile nella Religioneffier.

che diuenne poi molto Catolico.4. In tal anno

Errico narto Rè di Francia (cognato dell’he

reticoRe di parte della Nauarrahenendoſi of

feſo da Errico Duca di Ghíſa , e dal Cardinale
Ludouico fratello di eflſio Duca (Capi della Sa

cra Lega) gli fece aſſaltare, 8c vccidere a tradi

mento, hauendoli facto venire in Conſeglío c6

ſaluo condotto, e ſotto parola regia di Marga

rita ſua madre: impriggionè anco il Cardinal

Borbone , PArciueſcouo di Lione , il Duca di

Nemurs , 8L altri Signori della lega Catolica :

perilche ſi ribellò Parigi , 8c altre Citta : e Fili

berto Emmanuele Duca di Sauoia preſe l’arme

contro il detto Rè , e gli tolſe il Marcheſato di

Saluzzo.; .Nell'anno steſso Filippo ſecondo Rè

di Spagna fece vn' armata nauale potentiſſima

contro l'heretica Eliſabetta Regina d'Inghil

terra, ma il Capitan Franceſco Drago gran.

Maestro dell'arte marítima con puoche naui ,

‘ e con molta industria, e stratagemme riduſse á

nulla l'armata Spagnola ſopradetta, gran parte

della quale fù fracaſlara dall’onde del mato.

..I 5 89 Nell' anno r5 89. Errico quarto Rè di Francia

hauendo chiamato in ſuo aggiuto il Rè Errico

di parte della Nauarra,aſl`cdiò Parigi ribellata :

nel quale aſſedio gli fù tolta la vita da vn Do

menicano,che nel ventre con vn pugnale auue

lenato lo trafiſſe: e con la ſua morte ſù estinta

in Francia la famiglia Valeſia ( clrhaneua data

qualche licenza prima a Caluinisti) e peruenne

tal regno al detto Errico Borbone Rè di Na

uarra ſuo cognatmcome a più stretto,ò prosti

mo patente(diſcendente dalla stirpe di Rober

to Conte di Chiaramonte, figlio ſecondo geni

to di S.Ludouico Rè di Francia) ma perche all'

hora eſſo Rè di Nauarra ſi ritrouaua infetto

d'heteſia, li moſſeto guerra li Prencipi Catolici

della lega,il cui capo fu Carlo di Ghiſ-'nfratelz

lo del defonto Errico Duca . 2.' In tal anno Gi

rolamo Magnocatxallo perſona molto dotta, 8c

anco nobiliflima delle piàillustri famiglie del*

la Citta di Como eſſendo Senatore di Milano ,

andò Ambaſciator di dette Città, 8t anco delle

Citta di Cremona,di Lodi, d’Aleíſandtia della

Paglia , e di Tortona al Rè Filippo ſecondo di

Spagna, 8: orò con tanta eloquenza , 8L effica

cia , che ottenne la diſgrauatione delreſſattioó

ne del Menſuale, imposta da Carlo V. Impera

tore ſopra le dette Citta, le quali per estingue

re le turbolenze,che ne deriuauano; haueuano

eſſe Cittá prima per 40. anni (ma indarno) per

tale diſgrauatione fatigato in molti modi , con

eſſerſi anco fatigati, e straccati il Marcheſe del

Vasto,D.Ferrante Gonſaga, il Duca di Seſſa,&

altri perſonaggi, ch'erano stati Gouernatoti di

Milano: come riferiſce Errico Farneſe nel ſe

condo libro Dc Simularro Kçlfìüblícrfl. Nell'anno

1 s 9o.Papa Sisto V. dopo hauere ſcommunica- ì 59°

to, e-dichiarato priuo della ſucceſſione del re

gno di Francia il ſopradetto Errico Borbone

come hereticmDopo hauer fornita la maraui

glioſa (Zuppola di San Pietro (la qualauanza

l'opera dell'arte) dopo hauer ttìaſporrata , 8c

ornata la Scala Santa: ſuperato ogn’altro Papa

paſſato in abbellire Roma di belropre, con far

palagi in Laterano, 8t in Monte Cauallo; in er

gere ?antiche Aguglie cadute,e giacenti in luo

ghi ignobili facendole porre innanzi a belle

Chieſmfatta la Cappella nuoua nel Santo Preſe

pio, trasferendoui lavecchia intiera: fabricata

la loggia delle benedittioni, lo Spedale de‘mé

dicantisla Chieſa di San Girolamo de’Schiauo

nin-istorata Santa Sabina, fatta la gran librari:

del Vaticano , molte strade nuoue , e tante al

tre molte, e belle coſe, con che più tosto rino

uò , che ristorò Roma - E nondimeno con ha

uer fatte tante grandi ſpeſe fra 5. anni, 4. meſi,

e g. giorni di Papato , radunò, e poſe in Castel

S.Angelo cinque milioni d'oro, dicendo voler

fare grandîmpreſe :ma fiì ſopragiunto dalla..

morte ;i z7.d'Agosto,e li ſucceſſe Papa Vrbano

Vllnil quale non viſſe più che ~x 2. giorni, 8c in

ſuo luogo fu creato Pontefice Gregorio XXV.

2.In tal anno ſu in Italia tanta mortalità, e ca

restia , che vi mori la terza parte delle genti.

3. Nell'anno steſſo in Francia ad onta d'l:_‘.rrico

Rè di Nauarra heretico fà dalla lega Catolica

gridato Rè di Francia Carlo Borbone ( Zio di

detto Errico) il qual fù liberato di prigione;

ma poi ?eſſercito della detta lega fù rotto dal

ſudetto Errico di Nauarra, che dopo tal vitto

ria preſe la Città di Granoble ( capo del Delfi

nato ) con altre piazze di molta importanza :e
poi liberamente andò a cingere dìaffedio Pari

gi,capo del regno,e Regia di Francia. Nell'an

no r 5 9 r .Papa Gregorio XIV.hauendo viſſuto r ”r

in fetmiccio 1o.meſi,e t o.giorni, venne á mor

te a' 15- d'ottobre , e li ſucceſſe Papa Innocen

tio nono,il quale ville z-meſi ſolamente” mori

²_

alli go.di Decébre. z. Nell'an. ſudetto Stefano a

_Rò di Polonia forni l' vltimo di della ſua vita;

I t t 6c in
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*ì a: in ſuo luogo fà eletto Rè Sigiſmondo terzo mente ottauo canonizò ritualmente. San Gia

figlio di Giouanni Rè di Suetia , 8L in Tranſil- Cinto Cozifeſſore dell'ordine de'Predicatori. a. z

ñ uania li ſucceſſe il ſuo figlio Sigiſmondo. 3. In In tal anno Errico vedendo che il Papa troppo

3 ;al anno il ſopradetto Carlo Borbone(elettoRè dímoraua a corriſpouderlLſi coronò Rè diFtá

di Francia dalli Baroni dellaCatolica lega)ven- cia nella Citta di Chartres, eſſédo in poter del

ne a morte: Onde Filippo Il. Rè di Spagna in la lega contraria Rems, doue li Reggi di eſſa..

ſuſſidio della detta lega ſcriſſe ad Aleſſandro Francia ſi coronano . Andò poi, 8L entrò in Pa

Farneſe Duca di Parma ( Luogotenente del ſuo rigi per tradimento fatto da alcuni Cittadini:

:stato di Fiandra) che con Pellercito andaſſe a doue ſu riceuuto-non come hetetico,o nemico:

ſoccorrere Parigi aſſediata da Errico diNauat- ma come amato Ca tolicmconcioſiache ſubito

'è ra. 4. ln tal anno Maſſimiliano II. Imperatore entrando, andò alla Chieſa a fare orationczper

venne a morte, e li ſucceſſe Rodolfo ſuo figlio. il che ſu poi volentieri riceuuto da tutte lìaltte

'x 5 9,_ Nell'anno 1597. . :ì 3 o. di Gennaro Clemente» Citta; la prima delle quali ſù Lione: e' sìacquie

` z ottauo fù eletto Pontefice. 2.. In tal anno Erri- taronoli tumulti paſſati dc'Catolici.3.Nc]i'an~ 3

` co Rè di Nauarra intendendo venitli addoſſo no medeſimo Sigiſmondo Rè di Polonia, e di

con poderoſo eſſercito Aleſſandro Farneſesthe Suetia con forte eſſercito ricuperò le terre tol

haueua gia preſe molte terre in Piccardia) la- teli dalPhcretici Suedeſi, 6C hauendo accomo

ciò l'aſſedio della Città di Parigi: 8L andò per dato lo stato di quel regno , e datone il gouer

farli reſistenza: ma il detto Farneſe ſinalmen- no a Carlo ſuo Zio ; ritornò in Polonia a fat

te hauendo preſa la Citta d'Artois, fù in eſſa..- guerraa Baſilio Duca di Moſcouia, il quale;

i3 ſopragiunto dalla morte.; . Il che vdendo Phc- per liberarſi dall’arme di eſſo Sigiſmondo, ſcriſ

retici di Fiandra fecero lor Capitano Mauricio ſe al Papa pregandolo , che componeſſe la pa

figlio del Prencipe d’Oranges ,' e preſero alcu- ce, per poter eſſo andare contro il Turco. On

4 ni luoghi al Rè Catolico. 4. In tal anno Gio- de Clemente ottauo mandò vn ſuo Legato A

uanni terzo Rè di Suetia venne a morte , e li . postolico al detto Rè per vnirlo contro i Tur

ſucceſſe il ſuo figlio Sigiſmödo terzo Rè di P0- chi anco con l’eletto lmperator Rodolfo l i. al

\ 's lonia. 5. Nell'anno steſſo li Boemi. Pongati, li quale in ſuffldio di ta] guerra mandò eſſo Papa

Tranſiluani, 8L altri popoli ſitibondi d’hereſie cento mila ſcudi s 8c ancoa ſue ſpeſe mandò in

fecero gran ſeditioni, e tumulti contro l' Impc- Ongaria , 8L in Croatia il ſuo Capitan Genera

tatore, 8c altri Prencípi. le Gio: Franceſco Aldobrandino.4. In tal anno 4

Sima`n Baſsa` gran Capitano dìAmutate terzo

Bè de’Turchi con grandeſſercito meſcolato di

ì Tartari diſcacciò da Strigonia l'aſſedio chri~

3593 N Elranno r s 93 . Papa Clemente VIII. co- stiano , 8t aſſediò Giauarino cliiaue di tal pro

fermò la Congregazione dell' Oratorio uincia, e dell'Austria, e Pottenne per via di da~

fondata da S. Filippo Nerio: 8t istitui in Roma narhcorrompendo il Capitano del preſidio r il

Poratione delle 40. liore con l’occaſione,che li che cagionò timor grande in Germania, 8L in..

Turchi aſſalirono la Croatia , preſero Vitiſco Italia. Ma ]'Imperator mandò ſubito Carlo di

capo di tal prouincia, 8t altri luogbnät aſſedia- Masſelth valoroſo Capitano cö molte ſquadre,

rono la piazza di Siſac : Ma il Gouernatore di che ruppero li Turchi, 8L aſſediarono di nuouo
Croatia con laggiuto riceuuto dìongaria an- srrigonia ;la qual eſſa :do ridotta in ma] Parti.

dò ſopra di eſſi con tant’impeto,che con molta to ,il detto Carlo venne a morte , laſciando ad

loro sttagge ſugitono dalraſſedio cominciato: altri la vicina vittoria .- onde arriuando poi il

dal che preſero gl'Ongari ſi grand’anim0 , ch? ſudetto Aldobrandinokon due legioni manda

ſacendo nuoue ſquadre ſotto la códotta diMaſ- te dal Papa) 8L a_nco Sigiſmondo Batorio Pren

ſimiliano Arciduca d'Auſtria, racquiſiarono cípe di Tranſiluania , e Rè di parte dell' Onga.

Nouígrado a 8L altri luoghi; e dopo aſſcdíaro- ria, ſeguirono glìaſſalti ſino che la, preſero; u

z no Strigonia. 2. In tal anno le Citta, e Prencípi dopo tolſero a Turchi anco Viſgrado.Nell’an

della lega catoiica di Francia fecero Dieta per no i595. Fà la beata morte di S. Filippo Ne- i395

eleger vnìalrro nuouo Rè : Il che intendendo rio fondatore della Congregatione dell' Ora

Errico di Nauarra profeſsò ſubito la fedeCaro- torio.a. In tal anno Amurate terzo Rè de’Tur- 3

lica; e mandò il Conte di Niuernia ſuo Amba- chi venne :i morte, e li ſucceſse Maometto 1 II.

ſciatore al Pontefice, acciò gli tonfermaſſe la, ſuo figlio, che fù molto traſcurato , e dedito

corona, che per il parentato gli ſpettaumma il dalrinfutto alla libidine: & il ſuo Capitan Si

Papa dubitando, che non per veritä,ma per ſin- man ritornato con nuouo eſsercito in Ongaria,

tione ſi profcſſaſſe Catolico ; gli diede buone.; fù dal ſudetto Sigiſmondo rotto con gra strag-.

'3 parole per all’hora. 3. Nell'anno steſſo Filippo ge .3. Errico V. Rè di Francia mediante Fran- 3

ſecondo Rè di Spagna mandò ſuo Gouernato- ceſco Toleto Geſuita ottenne finalmente dal

re , e Capitano in Fiandra Ernesto d'Austria.. Papa Paſsoiutione della ſua ſcommunita,e l'in

(ſratcllo delrlmperator Rodolfo ſuo parente) uestitura di quel regno; eſsendo diuenuto già

per rafftenare li popoli d'Olanda ſuoi ribelli,8t Catolico: Onde ſi riconciliarono ſeco tutti li

il lor capo Mauricio dìoranges, che poſſedeua Prencípi Catolici del regno ; 3t in Roma Papa

'g 594 parte della Ftiſia. Nell'anno i 594. Papa _Clez _Clemétc ottauo a piedi ſcalizi reſe gratie à Dio

per

NARRATIO NE CCIX
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perlavericonuerſione di tal Rè- Nell* anno

:g 596 l 596. Siman Baſsa rifece il ſuo eſsetcito tur

cheſco, e ritornò di nuouo a far guerra in On

garia :ma fà dal detto Sigiſmondo Batorio ſu

perato con Paggiuto mandatoli dall' Impera

tore, e dal Pontefice , il quale oltre ciò mandò

ſimilmente gran ſomma di danari, con li qua

li ſeguendo egli d guerreggiare val0roſamen

te, ruppe poi vn'altra nuouo eſsercito de* Tur

chi , a quali tolſe in Lituania Litorgio , 8c in...

Valachia Lippa fortiſsime piazze . Nell'anno

, l 5 97. Maometto terzo ;Rè de* Turchi paſsò in

Ongaria in perſona con eſsercito molto nume

roſo: ma dal valor di Sigiſmondo Batorio fiì

sì fracaſsato, che ſi ritirò in Costantinopoli có

gran vergogna , e perdita di gente: Per il che

Sigiſmondo ſopradetto diuennea Turchi tan

to formidabile, che nel combattere vdédo poi

il nome di eſso ſi fugíuano . 2. In tal anno ven

ne a morte Ernesto d'Austria (fratello di Ro

dolfo imperatore, che ;ì nome di Filippo ſe

condo Rè di Spagna gouernaua la Fiandra, di

fendendola dallìarme deglìolandeſi heretici,e

ribelli.

NARRATIONE CCX.

'i598 N Ell’anno I s98-à z. diMaggio neÌlaCit

ta di Vermine fù per opera di Papa Cle

mente ottauo fatta la pace fra il Rè Errico V.

di Francia, 8c il Rè Filippo ſecondo di Spagna,

il quale restituì le tette Franceſe vinte in Pic
ſi cardia, 8c indi a cinque meſi venne a morte,la

ſciädo li regni a Filippo terzo ſuo figlio, il qua

le preſe permoglie Margarita ſorella del mor

to Ernesto, e di Ferdinando Arciduca d'Au

stria; e diede la ſua ſorella Iſabella per moglie

ad Alberto d'Austria, che per cio rinonciò il

riceuuto cappello di Cardinale:& hebbe in do

te li stati di Fiandra. z. In tal anno Alfonſo d'

Este vltimo Duca di Ferrara venne a morte ; e

nelli stati di Modena, e di Reggio in Lombar

dia li ſucceſseCeſare d'Este ſuo cugino , il qua

le preteſe tenerſi anco Ferrara, che ricadeua

alla Chieſa, come feudo : Onde Papa Clemen

te ottauo liauendolo in vano ammonito,poi ſiñ

nalmente lo ſcommunicò, e mandò ſubito l'eſ

ſercito con la condotta di Pietro Cardinal Al

dobrandino, che hebbe l'intento ſenza far bat

taglia : perche il detto Duca Ceſare temendo

più l'arme ſpirituali, che le temporali della,

Chieſasrestituì Ferrara, e volſe presto l'aſſolu

tione della ſua ſcommunica. Et il Pontefice;

facendo creatione di tre Cardinali diede il cap

pello ad Aleſsandro d'Este ſuo fratello , 8c :i

Roberto Bellarmino perſona molto riguarde

uole in dottrina.g. In tal anno SigiſmoudoBa

torio Prencipe di Tranſiluania, e Rè di parto

della diuiſa Ongaria dopo hauer fatte ſi cele

bri vittorie contro Turchi, che fu raſsomiglia~

to ad Aleſsandro Magnoscaddeston danno del

chriflianeſimo) in infermita di felloniasper la

quale li Conſiglieri dell'imperatore Rodolfo

giudicarono douerſi rimouere dal gouerno di

tali prouincie ſoggette alrlmperio', le quali ri

nonciando eſso Batorio a Maflimiliano d'Au

striashebbe dalſimperator la Sleffia (prouincia

tra Polonia,e Boemia ſituata) doue eſsèdo poi

andato ſi penti, maſſime perche ne fà ripreſo

dal Cardinal Andrea Batorio ſuo cugino, e ri'

uocò la ceſsione fatta, ritornando di nuouo in

Tranſiluania; doue andato anco ſecoil Cardi

nale, rinonciò a lui quel Principato, e con vani'

diſegni andò in Polonia: Il Cardinale per via.

di danari ottenendo tregua dalli Turchi, fece

vu eſsercito , e venuto a fronte có GiorgioBa

ſh Capitano dell'imperatore, fà vinto,preſo,e

tatto prigioniero: ma fu trattato col douuto

honore: presto poi fngitoſi con nuoui diſegni» '

fù nella Vallachia vcciſo da Villani. Nell'anno

I s 99. Fu da Papa Clemente ottauo istituita la

Congregatione de‘Scalzi dell'ordine della San

tiſhma Trinita. 2. In tal anno con marauigîio

fa stratagema il Conte SchuatrzemburgoCapi

_tano Imperiale racquistò di man deìTurclii l'

importantiſsima piazza di Giauarino . 3. Nell'

anno medeſimo Sigiſmondo Batorio eſsendoſi

1599

3

partito da Polonia, poſe inſieme vn tumultua- '

rio cſsercito, e venne :i battaglia con Giorgio

Basti Capitano Imperiale, dal quale fiì vinto

dopo longo contrasto,con perdita di dieci mir

la combattenti. Il Papa dopo lo pacificò con.

Ylmpetator Rodolfo, che lo mádò a viuer nel

la Citta` di Praga con annue entrate conueniè

ti al ſuo ſtato ſin che viſse: restádo il resto dell*

Ongaria a Maſsimiliano d'Austria ſuo nepote.

4. In tal anno Sigiſmondo Rè di' Polonia andò

nell'altro ſuo regno della Suetia , doue Carlo

ſuo Zio,da lui gia prima laſciato a quel gouer

no, s'era accordato con Pheretiti in modo,ch"

era diuenuto capo loro :onde Sigiſmódo heb

be da ſostenere grä fatighese no potette dar al

cun rimedio . Nell'anno i600. Papa Clemente

ottauo celebrò in Roma l'anno Santo,v con cö

corſo di molta gente di varie nationi. a. Neil'

anno steſso Errico V. Rè di Francia ottëne dal

Papa il dichiararſi nullo il ſno matrimonio

(quantunque foſse di molti anni) fatto ſenza...

ſufficiente diſpenſa Pontificia con Margarita

Valeſia ſua parenteſſorella dellüiutecedenti tre

Reggi di Francia :e poi preſe per moglie Ma

ria de'Medici' figlia delGran Duca di Toſcana:

moſse anco guerra a Filiberto Emmanuele I.

Duca di Sauoia; che haueua gia prima(in tem

po delli rumori della Francia)occnpato à cjlla

corona il Marcheſato di Saluzzo :ma ſinalmé

te dopo saccordarono, ritenendo il Duca i!

detto Marcheſato a' ſe vicino: e cedendo al Rè

lo stato della Breſcia, la qual cöhſina con Lion

di Francia. 3. In tal anno li Turchi preſero la

Citta di Canizza nella Stiria, con gran ſoſpet

to di tradimento fatto dagHieretici . Nell'ann.

I 60 i . Papa Clemente ottauo canonizò ritual

mente San Raimondo Confeſsore dell'ordine

del Padre S.Domenico.2. Nell’anno medeſimo

Alberto dÎèusttiaGouernator di Filippo lil.

:ſ tt a in

i600

I

160:
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in Fiandra dopo hauer 'date molte rotte alli

ribelli heretici Olandeſi , aſlediò OstendenCit

ta forte, e maritima , ch'era ridotto cie'corſali

Ingleſi. 3. ln tal anno vn certo ingannatoru

finſe d'eſſer il Rè Sebastiano di Portogallo gia

morto in battaglia zz. anni primasöt in Vene

tia ſi publicò per tale: ma fù poi dal Gran Du

ca di Toſcana preſo, emandato in Spagna.»

doue fu fatto morire, eſſendo stato Colëulllto

della frode. 4. Nell'anno medeſimo Ferdinan

do Arciduca d'Austria tentò ricuperare Caiiiz

za con Paggiuto del Papa, e dellìlmperatoreo:

ma la diſcordia de’Capitani reſe vana l'impre

ſa con perdita di molta gente , decannoni, e.)

dell’arneſi, che restarono preda delli Turchi .

1607, Nell'anno i602. Iſabella dishonesta, ſciſmati

1603

ca, öt heretica Regina d'Inghilterra hauendo

regnato/is . anni ſenza voler legirimo marito;

venne a morte nell'era d'anni 7o. laſciádo quel

regno a Giacomo Stuarth Rè di Scotia( come

a più stretto parente) figlio della Regina Ma

ria, che da detta Iſabella era gia stata vcciſa_ ,

come costante nella Fede Catolica: Fece ſubi~

to pace il detto Giacomo có Filippo terzo Rè
di Spagna : Onde Plngleſi ceſlſiarono di dar ag

giuto alſheretici Olandeſi, e Zelandeſi ribelli

della Fiaudra, che difeudeuano fortemente.

Ostenden contro Catolici: Fece di più clio Rè

Giacomo chiamarſi Rè della gran Berragna,

ai differenza della piccola Bertagna prouincia

di Francia nell' Oceano, dou’erano andati ad

habitarſlugleſi molti anni prima atempo di

S. Orſola. Nell'anno i 603. In Fiandra Ambro

gio Spinola gcnoueſelCapitan Generale d'Al

bcrto d'Austria preſe Ostenden Città dell' O

landeſi, heretici,e ribelli,dopo l'aſſedio di tre

anni continui: ſotto la qual Citta Filippo terzo

Rè di Spagna gia prima haueua perſi più di

80mila fanti ailediaudola-z. ln tal ann-ſu dal

Padre (Jiodfiartista del SS.Sacrameiito,e da tre

altri Padri ſuoi compagni istituita la Congre

gatione de’Scalzi della Mercè della redentione

de’cattiui .

,NARRATIONE ccxi.

x604N Ellanno x604. Maometto terzo Rè de'

2

Turchi venne a morte: e liîſuccelle Ac

meto ſuo figlio . a. In tal anno Phereticisue

deſi hauendo fatta lunga reſistenza anco con.

l’arme a Sigiſmondo loto Rè di Suetia,e di Po

lonia, difendendo il ſopradetto Carlo, che ha

ueua gouernato a loro modo ; s'eleſſero com

munementc per nuouo Rè eſſo Carlo, eſcludè

do dallìintutto Sigiſmondo . 3. L`heretici di

Tranſiluania in luogo di Sigiſmondo Batorio

s’eleſlero Prencipe Stefano :Botſcario Ongaro

heretico, con ribellarſi dalrlmperarore . Nell'

1605 anno i6o5.Papa Clemente ottauo dopo hauer

(nel ſuo Ponteficato) riceuuto benignamente.;

gſAmbaſciatori del Rè di Perſia, e del Patriar

ca d'Aleſſandria: dopo hauer fatta legge (con

ſcommunica riſeruata) contro li duelli , e con.

tro coloro, che vanno :i vederli, ò graderiſca-l

no : prohibito ;l Religioſi il poter donare; eſ

ſendo dclla Chieſa quel, che hanno: Ridotti in

vna Congrcgatione li Monaci di S. Baſilio in..

Occidente ſotto il titolo di Grotta Ferrataxó

ceſſo a Domenicani il primo luogo delle Reli

gioni più antiche, ſi nelle proceflioni ,[ come in

tutte l‘altre attioni publiche , e priuate: ſegre

gati dalli calzari li Carmelitani ſcalzi, detti di

Santa Tereſa: Fatti decreti per la riforma delle

Religioni: Fondato in Roma il collegio diSco

tia, il Monalterio delle donzelle diſperſe : 8t in

Spagna due Monasterij di S. Baſilio dell'oſſer

uauza più stretta . Dopo non hauer dati mai

officij nè dignità, ſe non ad huomini virtuoſi:

Fatta vn’arca d'argento di gran prezzo per le;

reliquie di Santa Cecilia: ricomprati da man..

di Turchi molti christiani :fatte limoſine in..

tanta quantità, che in vn anno in dar almeno

coſe di diuotione,e dindulgenze ſpeſe da zoo.

mila ſcudi: dopo hauer ſeruito alla menſa quo

tidiana(con anco dar l'acqua in mani)a` poueri

che mangiauanoin vna tauola vicina alla ſua;

e dopo hauerli preparata ogni coſa,ſedeua egli

alla ſua menſa , mangiando quaſi in compa

gnia di eſsi , e dando loro delli propri) cibi:

dopo haucr celebrata meſſa ogni giorno,quan

do Pinſermita non Pimpediua J digiunato ogni

giouedi ,' 8c il ſabbato in pane, 8t acqua: por

tata per cilicio vna catena di ferro ancorche

vecchio, dormendo ſopra letto di paglia : do

po hauer più volte viſitati li luoghi ſanti :i pie

di ſcalzi: e fatte altre molte coſe virtuoſe, e

riguardeuoli ; venne ai morte alli'4'. di Marzo:

e li ſucceſſe Papa Leone XI; il quale viſſe 27.

giorni, e fu creato Papa Paolo V. 2. In ra] ann. I

Stefano Botſcario, che ft`i anco fatto dall'

heretici Rè di Boemia (temendo l' arme;

dellìlmperaror Rodolfojchiamò li Turchi,con

Paggiuto de’quali preſe gran parte dcllaDacia,

e [aggiunſe al ſuo regno con far crudeli straggi

de'L,atolici.Nell’aiino ióoiíFù da Papa Paolo i606

quinto confermata la Congregatione de’Cliie

rici Regolari poueri della madre di Dio( per

altro nome chiaiìnati Padri delle Scole Pie)fon

dati da Gioſeffo Calaſaiitio. z. In tal anno Ste- 7.

fano Botſcario venne ad accordo có l'Impera

tor Rodolfo, restituendoli il regno di Boemia,

e riceuette da lui la Tranſiluania con patto

che s’egli motiſſe ſenza figli, ritornalle all' 1m

perio tal prouincía. E dopo tal accordo il det

to Imperatore fece tregua con Turchi per die

ci anni.3.Nell'aniio medeſimo Demetrio Gran 3

Duca di Moſcouia , che haueua preſa moglie

in Polonia ſecondo il rito latino s fù vcciſo da

ſuoi popoli, che temeuano non toglieſſe loro il

rito greco, vedendolo inclinato con Polacchi ,

econ Germani. e molto affettionato verſo il

Papa. 4. In tal anno li Venetiani hauendo fatte 4

alcune 'leggi contrariea ſacri canoni,e non

volendole cancellare, conforme li comandaua

Paolo V. furono da eſſo Pontefice interdetti ;

ma dopo 'nell' anno ſeguente i607. liauendole i607

an~

I
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annullate , dal detto Papa furono aſſoluti . 2

Nelfl anno isteſſo fu la ſanta morte della Beata

Maria Maddalena de' Pazzi Vergine, Carmeli

tana, e Fiorentina` 3. In tal anno fù da Papa.,

Paolo V.confermato l'ordine de' Caualieridi

S. Maria del Carmine istituito dal Rè Errico

quinto di Francia, e da Filiberto Nestoriano: e

furono aggregatia tali Caualieri li beni, e li

Caualieri di @Lazzaro in eſſa. Francia. 4.Nell'

anno ſteſſo venne :i morte il Cardinale Ceſare

Baronio , historico , e ſcrittore riguardeuole .

160g Nell'anno 1608. Papa Paolo quinto canoniz

1

zò ritualmente Santa Franceſca Romana.

vedoua, e Marrona . a. E nell'anno mede

ſimo l’Imperator Rodolfo fece dagl' Elet

tori di Germania crear Ceſare Matthia.

ſuo fratello (Arciduca d'Austria) al quale.

oiede li regni di Boemia, e d'Ongaria. g. Nell'

anno steſſo Papa Paolo V. istituì li celebrarſi la

festa de' SS. Angeli Custodi dc gl' hnomini .

1609 Nell'anno 1609. Sigiſmondo Rè di Polonia

ruppe i Moſcouiti , e poi gſaliediò nella fortiſ

1 61 ° ſima piazza di Smolenco. Nell'anno I 610. Pa

2

161i

1612

pa Paolo V. canonizò ritualmente San Carlo

Borromeo. 2. In tal anno Filippo terzo Rè di

Spagna non volendo infedeli nel ſuo regno,di

ſcacciò li Mori di Granata (mandandoli in A

frſca)al numero di più di oo-mila huomini,ha

uendo prima tolta loro :i forza d'arme Alara

chia gran fortezza maririma , doue s'erano

molto ben fortiſìcati . 3. Nell'anno medeſimo

Errico V. Rè di Francia , il quale (come gia ſi

diſſe ) eſsendo prima Rè di Nauarra era ſtato

fautore,e capo de|l'heretici,öt hauendo poi ot

tenut0 ( come più stretto parente de' Regi Va

leſij morti) il regno di Francia; era stato Cato

lico effemplare :fù à 14. di Maggio vcciſo in

carrozza da vn huomo plebeo,il quale eſsendo

stato poi lungamente tormentato , negò ſem

pre d'eſſere stato eſs ortaro da altri a tal delit

to. Restò herede del regno il ſuo figlio di noue

anni Ludouico decimoterzmma-preſe il gouer

no Maria ſua moglie ( figlia di Franceſco Me

dici Gran Duca di Fiorenza, e ſorella del Gran

Duca Ferdinandofla qual era stata da lui co

ronara Regina nel giorno antecedente. `

NARRATIONE CCXÌÌI.

Ell’anno 161 r .Sigiſmondo Rè di Polonia

dopo 'due anni d'affedio preſe la forte.:

Citta di Smolenco a Moſcouiti, li quali poi eſ

ſendogli morto il Prencipe da eſſi prima elet

to ;s’eleflero Vladislao figlio dell' isteſso Sigiſ

mondotma dopo presto s`eleſsero vn'altro: on

de nacque di nuouo cruda guerra. 2. In tal an

no Carlo Rè di Suetia hauendo riceuuta vna

gran rotta dal Rè di Danimarca (ò Dania ) di

dolor , e di rabbia mori : e li Suedeſi s'eleſlero

per Rè Gustauo figlio di eſſo Carlo heretico ,

non [volendo in modo alcuno ritornar al ſuo

Sigiſmondo Rè anco di Polonia Catolico 3

Nell'anno x6 raulglmperator Rodolfo venne a

morte, eli ſucceſſe nell' lmperio 'Matthia ſuo

fratello Arciduca d'Aultria,Rè delſongaria, e

della Boemia . z. In tal anno in Francia Pietro

Berullo Prete di Parigi istitui la Congregagone

dell'Oratorio contro heretici; che nell'anno ſe

guente r6t3.fù da Paolo V. confermata:. In

tal anno nacquein Italia la guerra di Mantoua

con Carlo Emmanuele Duca di Sauoia :cou

eioſiache mori Franceſco Duca d’eſl'aMantoua

genero di Filiberto Duca di Sauoia , laſciando

vna ſola fanciullina ,* e lìauolo Filiberto ſopra

detto per ſua conſolatione volendola tener in

ſuo poteremon volſe dargliela il Cardinale Fer

dinando Gonſaga fratello del detto Duca gia

defonto: perilche Filiberto aſlaltò Monferrato

con Paggiuto de’Franceſi , che ſenza licenza.;

del loro Rè fanciullo volſero andare nella det

ta guerra: Onde il Cardinale chiamò in ſuo ag

giuto li Spagnoli da Milano , e ſucceſſeto molti

fatti dìarme con Franceſi. Nell'anno x614. Fu

rono in Parigi di Francia gran rumori: concio

ſiache molti Prencipi ſi ſolieuarono con l'ar

me dicendo non ribellarſi al lor fanciullo Re.

ma di non volere più tolerare Concino Fioren

tino , ch'era iui andato con la Regina Maria ,

quandìella ſi maritò col morto Rè: e dopo col

fauor di lei era creſciuto in tanta grandezza , e

ricchezza , che voleua dominar ellì Baroni . a.

In tal anno Filiberto Emmanuele Duca di Sa.

uoia venne ;i morte , e li ſucceſſe il ſuo figlio

Carlo Emmanuele primo, che poi ſi preſe il ti

tolo‘d’Altezza regale . Nell' anno i615. Co

minciò la guerra de’Venetiani con Ferdinando

Arciduca d'Austria ; concioſiache li Vſcocchi

(habitarori delle Montagne ſituate fra la Croa

tia, erltalia) vaſlalli del detto Ferdinando de

predauano ſpeſso il mare de' Venetiani ſopra

detti, li quali eſſendoſi di ciò querelati col det

to Arciducamon metteua rimedio verunozon

de fecero vn giusto eſſercito, e per mettere fre

no :i tali CorſalL-aſsediarono Gradiſca , piazza

molto forte dell' Arcidnca , doue durò poi aſ

pramente la guerra per tre anni. a. In tal anno

Emmanuele primo , Duca di Sauoia dopo va

ria fortuna di battaglie, fece pace col Cardina

le Ferdinando Duca di Mantoua : ma la ruppe

nell* anno ſeguente 16 l 6. concorrendo dwna.;

parte li Franceſi ,e dall'altra parte li Spagnoli

di M ilano. 2. In tal anno Ludouico deeimoter

zo Re di Francia eſsendo creſciuto all' eta di

1 5. anni, andò in Aquitania , doue ;iceuettela

3.

161;

4191

láxs

1616

ſpoſa Anna figlia diFilippo terzo Rè di Spa- i

gna, dando la ſua ſorella Eliſabetta per ſpoſa :ì

Filippo quarto figlio di Filippo ſopradetto:

Onde li Baronidi Francia , che prima tumul

tuauano nel regno , temendo l’arme vnite de'

due ſudettiReggi , ſi riconciliarono col detto

loro Rè: ma dopo presto nacquero nuoui ſo

ſpetti, percagione dequali Errico di Condé

(Capo degraltri ſolleuati) fù per ordine del Rè

posto in prigione: 8La Baroniſſi intimarL,

guerra. 3. (jirca ral anno in Spagna nello stato

del Duca d'Alua vn giouane caduto nello ſde

S…)
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gno di eſso Duca , per (campare la vita ſali al

cuni monti inacceſſibili ì nel mezzo dc'qu ali

trouò vna gran campagna( che fù poi detta l a

seluaBatueasfiiabitata da genti di lingua inco

gnita, le quali prima non erano state ſapute da

veruno. Tornò in dietro il giouane, e fece ſen

tir al detto Duca, che ſe egli lo perdonaſſe ,lo

farebbe diuenire Signor di géte nuoua-Fu fatto

l'accordo, e fù mandata gran ſoldateſca ,che

trouò quelle genti parlar in lingua Gothica ;

e ſolea a certa età vccidere , e mangiarſi il‘lor

padre all' vſo de' primieri antichi Gothi , de'

quali quest-i erano ſucceſſori ,- eſſendo stati iui

incogniti 900. anni da quando li Saraceni,en

trati in Spagna , vcciſero tutti li Gotlli', chela

domiuauano : ma glìAnteceſlori di costoro ſi

naſcoſero all' hora in detti monti. Fu dopo

questa nuoua gente istrutta nella Fede Chri

iliana , e furono fatti nella detta Selua belli

giardinhe belli monaſleríj.

N ARRAT IONE CCXHI.

Ell'anno i6i7.AcmetoRè de'Turchi mo

ti nel fiore della ſua giouentù ,laſciando

molti ſigli fanciulletti, il maggior de’quali det

to Oſman in eta di r 2. anni fu da Giannizzeri

ſalutato Rè . z. In tal anno Ludcuicodecimoó

terzo Rè di Francia diede la pace ;i ſuoi Baro

ni, che con humilta` la domandar-ono . a, Nell'

anno steſſo li Spagnoli ,ötil Vicerè di Milano

difendendo il Cardinale Duca di Mantoua có

ntro il Duca di Sauoia,preſero Vercelli in Mö

ferrato. 4. In tal anno li Venetiani fecero pace

con Ferdinando Arciduca d'Austria dopo tre

4 anni di continua guerra , nella quale morirono

dallìvna , e dall'altra parte molti valoroſi ſol

dati,e Capitani eſſercitari nelle guerre di Fian

dra,e d'(u)ngaria.Nell’anno 1618.1] Rè Ludo

uico decimoterzo di Francia compoſe la pace

151g fra Mantoua , e Sauoia con far , che foſſe resti

tuita Vercelli . Fece ancora , che nella Prouiu~

cia Benearnenſe ſituata ſotto li Pirenei folle rc

stituito il rito Catolico,* hauendorlëeretici so.

anni prima ſaccheggiate , e ſpogliate quelle..

z Chieſea. In tal anno Betlemo Gabore Prenci

pe( ribelle di Gabriele Batorio Rè di Dania)

hauendo domandato , 8L hauuto Faggiuto de'

Turchi, non ſolamente vcciſe in battaglia il

proprio Rè:ma ſi fece anco padrone di quel re

gno : 8c eſsendo stato poi aſsaltato dall'arme)

dell' Imperator Matthia , con li medeſimi ag

giuti turcheſchi ſi difeſe. 3. Nell'anno medeſi

mo Pheretici di Boemia , e di Germania non…

tolerarono la diſpoſitione fatta del detto Im

erator Matthia , ch' eſsendo vecchio , e ſenza

Egli (conforme anco erano ſenza figli li ſuoi

fratelli Maflimilianmöc Alberto d'Austria) lia

ueua ceflì li regni di Boemia, e d'Ongaria (do

po la ſua vita) :ì Ferdinando Arciduca d'Au

stria ſuo cugino , il quale fece che foſſe anco

creato Ceſare dagPElettori di dettaGermania;

e perche gl' heretici Boemi odiauano hauere

Rè Catolico, preſero l'arme , facendo anco ri~

ballare Praga, tutto ilresto del regno , 8c altre

1617

prouincie ſottoposte :i Boemia: e buttar-ono

dall' alte fenestre del palagio Imperiale due; '

Luogotenenti, c'e il Segretario di quel regno: li

quali eſſendo Catolici per diuino miracolo

caddero in piedi ſenza dannoalcuno, nè furo

no offeſi dalle moſchettate de' Boemi , li quali

aſſoldarono anco molta gente straniera, e ſi

preparatorio alla difeſa: tolſero via li magistra

ti Imperiali, e crearono go. Gouernatori per

reger il detto regno di Boemia.4. In tal anno li

Baſsà de'Turchi vedendo li regni gouernarſi da

Oſman , ch'era stato acclamato da Giannizzc

ri per Rè,cauarono fuori del ſerraglio Mustafi

(Zio di eſso Oſman) che come pazzo era stato

posto giá molto prima nel ſcrraglio, dou' eſso

dopo s'era a plicato a studiare,e pareua guari

to della ſua ellonia,e gli diedero in mano ogni

dominimma nell'anno ſeguente l 6 I 9.S'accor- 1619

ſero dell'errore; perche il detto Mustafa vcciſe

come pazzo molti di eſſi Baſsa: onde gl'altri

lo poſero di nuouo nel ſerraglio , e diedero ad

Oſman il regno vn’altra volta . 2. In tal anno

Hmperator Matthia trouandoſi in Vienna , 8t

apparecchiando Peſsercito contro li Boemi;

venue a morte , e morendo anco Maſiimiliano

ſuo fratello , ſu nella Dieta di Francfort coro

nato Imperatorc il ſudetto Ferdinando ſecon

do, ch'era Ceſare . Fra tanto l'heretici di Boe

mia moſsero a ribellione le prouincie dell' Al

ſatia, della Moſcouia , e della Sleflia ſoggette a

quel regno, 8L anco parte dellìongaria , e dell'

Austria: es’eleſser0 per Rè-Federico Conte

Palatino del Rheno ( Elettor dell' Imperio ,e

genero di Giacomo Rè d'Inghilterra) il qua-`

le fù da eſſi heretici in Praga coronato. Fecero

poi molte battaglie con le ſquadre Caìoliche

mandate dall 'Imperatore Ferdinando , nelle;

quali fù ſparſo molto ſangue , e finalmente an
darono ad aſsediar due volte in Vienna lìisteſ~

ſo Imperatore : non perche ſperaſsero poterlo

ſuperare : ma perche haueuano intelligenza c6

alcuni,che stauano di dentro-Nell'anno i620- 162°

Li Veſcoui , ePrencipi Catolici di Germania ,

che per difeſa delli loro stati haueuano aſsol

dara molta gente , s'vnirono con l'Imperatore

Ferdinando , al quale anco mandarono grand'

aggiuti Filippo terzo Rè di Spagna, c Papa...

Paolo V. Onde fu fatto vn numeroſo eſsercito

ſotto il comando di Maſsimiliano figlio d'An

ſelmo Duca di Bauiera : di più s'armarono(o

vestirono) il detto Imperator, e li Prencipi Ca

tolici(come Grauina con altri riferiſce)dell’ha

bito diuotiſiimo del Carmine”: aſsaltando li

nemici, con molta stragge li poſero in fuga . Fd

ricuperata Praga con tutte l'altre Citta, e Pro

uincie del regno di Boemia; doue furono resti

tuiti liCatolici.Il ſopradettoCòte Palatino fugi

nelle terre dell'heretici Olandeſi : il ſuo Eletto

rato fù al Duca di Bauiera dato dal ſudetto

Imperatore,il quale bandi anco il ſuo Palatina

to, dandolo a chi ſe Pacquistaſse: onde dopo,

parte ſu preſo dal ſudetto Duca di Bauiera , e

parte dal Marcheſe Ambrogio Spinola Capi:
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tan d'Alberto d‘Aulìria venuto gia con Spa

gnoli dalla Fiandra . z. In tal anno li Suizzeri

Catolicidalla Val Tellina vcciſero gl* hetetici

Caluinisti , e per difenderſi dalli Grifoni , che

pretendeuano anco ſoggiogarli,chiamarono in

loro aggiuto il Duca di Feria Vicerè di Mila

no, dandoli facoltà di far fortezze in detta Val

Tellina. Al che pure cöcorſe l' Arciduca d'Au

flria Leopoldmdandoli aggiuto dalla parte del

Tirolo, acciò quel paſſo foſſe vnione dell'Au

firia con li stati, che il Rè di Spagna tiene nell'

Italia :ll che poſe gran geloſia a Venetiani , :ì

Sauoia, 8L a Francia; doue non mancauano tu

- multi, ma furono presto ſedati dal Re Ludoui

ço X111. che vinſe i ſuoi ribellhſeruédoſi del va

lor dìlirrico di Condè da lui liberato di prigio

ne nell’anno precedente: Superò anco glìhere

tici della prouincia Benearnica ſotto i Perenei,

aſſaltandoli con gran prestezza aſſimprouiſo.

NAB RATIONE CCXIV.

Ellanno 161i. Papa Paolo V. dopo ha

uer(nel ſuo Ponteficato) istituite l'Aca

demie delle diuerſitd delle lingue per poter ſe*
minar lìEuangelio fra infedeli. Còfermaro l'or

dine militare in Francia de'Caualieri di Santa

Maria del Carmine, dotato già di' molte entra

{e dal Rè Errico V. per difenſione della Caroli

ca Fede cótro hetetici: Fabricata la Chieſa del

li Padri Camaldoleſi nel Cápo Tuſcolano.- pro

uista con abbondanza Roma in tempo di care

stia :ſcemare le gabelle: fatte gran fabriche di

Chieſe, e di Palaggi; rimediare quaſi tutte lo

rouine di tal Cittá con ſpendere due milioni, e

mezzo d'oro :ordinato che ogifanno ſi daſſero

à poueri cento milaſcudi di limoſine: venne al

morte alli 28. diGennaro: e liſucceſſe Papa..

Gregorio XV. 2. In tal anno il Padre Sebastia

no Fantono Generale de’Carmelitani in virtù

del Breue Apostolico , öc ordine di detto Papa

Paolo V. giá prima hauuto per riformar la ſua

Religione; còfermò :ì cinque di Fcbtaro il mo

do di viuere riformaramente istituito due anni

prima in Sicilia nelle Cittá di Catania, e d’Aci

dal Padre Deſiderio Plaea.e dal Padre Alfio Li

candro Teologi Carmelitani, ſecondo la rego

laloro antica, e primitiua (modificata gia da...

Innocentio IV.) con rinoncia dalla mitigario

ne fatta da Papa Eugenio quarto: Onde li Pa

dri della ſudetta riformatione furono detti del

Primo Istituto, alli quali poi Papa Vrbano ot

tauo nell'anno i6 3 s . diede per Breue Aposto

lico la forma del vestite riformatme dopo nell'

aniPo i 645 . furono eretti in proninciaffotto ti

tolo di Monte Santo ) dalla ſacra Congregario

ne de`Vcſcoui, e de‘Regolari fìzffo Verbo cum.,

Sanäiflimo Domino Innocentio X. ilquale di più

confermò le Costitutioni riformare di tal ordi

ne :ſi che l’anti`ca, e la moderna oſſeruanza de'

Carmelitani è da vnîstcſſo Generale gouerna

ta. 3. Nelſisteſs' anno Filippo terzo Re di Spa

gna venne :ì morte, e li ſucceſſe nelli molti ſuoi

regni Filippo IV. ſuo figlio giouanett0.4.Nell’

anno medeſimo. Ludouico XIl l. Rè diFrancia

fece gran straggi de’ſuoi ribelli hetetici , alli

quali tolſe di mano óoñluoghi di terre”: dicit

ta,doue restitui l Chieſe oppreſſe;e mandò ad

aſſediare Monvílbano , doue morirono molti

nobili Franceſi cóbattendo. 5. In tal anno Sie

giſmondò Rè di Polonia diede in Moldauia v7

na gran rotta a Turchi: onde adiraxoſi Oſma

no Re di eſſi, fece vn eſsercito di circa quattro

cento mila fanti. Il che inrédendo li polacchi,`

per difenderſi fecero Dieta , contribuendo grä,

ſomma di danari al detto Sigiſmondo loro Rè,

il quale con tal ſuſſidio fece vn eſsercito di cir

ca cento ventimila combattenti, parte deîqua

li diede ad Vladislao ſuo figlio primogenito,

mandandolo per antiguardia in Vallachia ad

impedire lìingçeſso delli Turchi : e fu ſiyaloro

ſ0 il detto giouane, che ruppe tre volte lo ſmi

ſurato eſsercito d'Oſman0, e lo costrinſe :ì do

mandare pace con patti di gran vergogna per

li Turchi. Peruenne poi col groſso deſſeſserci
to vSigiſmondo, e vedendo la nobilcze gran vit

.toria del figliodiebbe doíore,clie non foſse ſua.

Nell'anno iózLPapa Gregorio Xvmanoniìò

ritualmente lis. Santi , clic-furono S. Iſidoro

- da Madrid,S. Ignatio Loiola fondator della..

Compagnia di Giestì.S.Franceſco Xauerio có

pagno di eſſo S. Ignacio, S. Filippo Nerio au

tore della Cógtcgarione dell'Oratorio Roma

no; e S.Tereſia fondatrice de`Carmelitani ſcal

zi. 2.111 tal anno Oſmano Rè de’Turchi oltra

la vergona d'eſſere stato vinto da Polacchi có

perdita di molto più di cento mila Turchi ;
pari vnìaltra diſgratia maggiore .- concioſiache

li ſuoi Giannizzeri domandarono Pestraordí

natia ſomma di danari ſolita darſi loro, quan

do il lRè in perſona và alla guerra, 8t hebbe e

gli gran ſdegno dellinſolenza vſatali in tal do

manda da detti Giannizzeri: ma tliiſimulando

lo, intimo loro il paſſaggio nella Mecca d'A

rabia al ſepolcro del loro falſo profeta Mao

metto: e perciò volſe fare la raſſegna dell'eſſer

cito, con intentione di priuar d’officio , e di

militia molti capi; e trasferire la Regia daCo

stantinopoli in Damaſco . Il che venendo in..

cognitione delreſſcrcito, ſubito cauarono dal

ſerraglio Mustafi, il quale fece straſcinar a co

da d’vn cauallo perla Citta di Costantinopo

li, e finalmente affogare con vn laccio il detto

Oſman: ö: egli diuenne poſſeſlor del regno. 3.

In tal anno Federico Conte Palatino hauendo

hauuti laggiuti dal ſuo ſocero Giacomo Rè
dellìlnghilterriudella Scotiase dell’lbernia,co

me anco dalrhcretiìci di Germania andò nelli

confini dcllìAlſatia, doueraſpettaua il ſuo a

mico Conte di MansfelLcon molte ſquadre; e

di vicino l’heretico (chiamato Christiano)Ve

ſcouo falſo d'Alberstat , e Signor di Crunſuic,

con altri Prencipi heretici, che prima per ac

cordo fatto col l/iarcheſespinolfldepolle l’ar-`

me s'erano con Plmperator conciliati: ma v

dendo la venuta del dettoFederico , e Peſſerſi

’ Pa!”

4.

162:
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partitospinola per li rumori nati nella Fiandra;

ripigliarono l'arme, e vennero vniti con Fede

'rico cótro Plmperiali alla battagliasnella qua

le prima che altri,entraronoil Marcheſe diBa

den col detto falſo Veſcouo; 3( ambidue furo

no rotti, e con gl'altri postiin fuga da Anſel

mo Duca di Bauiera: Onde Federico diſpera

to andò per trouar aggiuto in Francia, e poi in

Olanda; perche ſù laſciato dal falſo Veſcouo

d’Alberstat (che ſi partì da luilöt il Duca diBa

uiera gli tolſe il resto del ſuo Delſinato,pigliá

dogli Eidelberg Citta Metropoli. Leopoldo

Atciduca d'Austria fratello dell' Imperatore.:

Ferdinando alſediò in Alſatia la Citta d'Ande

gau ;ma fiì diſcacciato dallìheretico, e bastar

do Conte di Mansfelt, il quale presto dopo eſ

ſendo veuuto a tedio anco de’ſuoi' amici,paſsò

da Germania in Lorena con zo.mila fanti,ſpe

raudo vnitſi con l’heretici di Francia contro il

Rè Ludouico; e non li riuſcendo,andò p vnitſi

con Grifoni contro Spagnoli , che nè anco li

riuſcì , perche ritrouò ogni disturbo quiecato,

hauendo li detti Spagnoli gia depoſitata in..

man del Papa la Val Tellina, 8: anco le fortez

ze per ceſſar la geloſia de'Potentati.4-Nell’aii- o

no steſſo in Fiandra eſſendo morto AlbertoDu

ca d’Austria (restando al gouerno Eliſabetta

Vedoua ſua moglie) 8c eſſendo già fornito il

tempo della tregua de’Spagnoli con Olanda,e

zelanda; ſeguirono le crude battaglie d'ambi

due le patti . G1' Olandeſi ſcorſero deptedan

do la Brabantia, 8: altri luoghi : ma li Spagnoli

fecero più auanzi con la condotta del Marche

ſe Spinola: perche aſſediarono,e preſero Ciui

le, 8( altri luoghi,e finalmente dopo aſſediaro

no anco Bergh, fortezza principale; ma non..

gli fà poſiibile eſpugnarla. 5. In tal ann.ilPren

cipe Carlo Stuarth vnico figlio del Rè Giaco

mo d'Inghilterra paſsò in Spagna , doue s'era

trattato il ſuo matrimonio con la ſorella del

Rè Filippo IV. vi ſi trattenne alcuni' meſi, eſ

ſendo stato honorato, e ben trattato; e dopo ſi

parti con intcntione di ritornarui di nuouo :

ma finalmente sìapparentò con Fräcia.6.Nell’

anno steſſo ſii la beata morte di S.Franceſco de

Sales Veſcouo Geneuenſe, fondator dell'ordi

ne delle Monache della Viſitatione della San

tiflìma Vergine Maria. ‘

NARRATlONE CCXV.

:jazz Ell’anno l 6 2 3 . Papa Gregorio XV.dopo

\

lkſ

bauer(nel ſuo Ponteficaio) istituita laCó

gregatione de'Cardinali deflìropaganda Fido,

aſſegnando a tal effetto molte rendirezistituito

il celebrarſi con ſolennità la ſesta di San Gio

ſeffo, e di Sant'Anna: fatta la Bolla della Crea

tione de'Ponteſici per votaſecretcnöt altre mol

te opere degne, venne :i morte all’otto di Lu

glio : e li ſucceſſe Papa Vrbano VIII. il quale.

publicò la dettaBolla. z. Nell’isteſs’anno , e;

giorno ſesto dìAgolìo , nel quale fà in Roma

ma elette* Per@ l'1 .dei-o Ylbîfl?? ,Il Sons***- .di

Tilli Capitan Generale d’Anſelmo Duca diBa
uiera con lìeſſercito anco Imperiale ſconfiſſe in

Germania Peſſcrcito dell’heretico , e falſo Ve

ſcouo d’Alberstat,che restò dalrintutto debel

lato. g. Nell'anno medeſimo in Costantinopoli

li Tuclii vedendo il mal taléto del gouerno del

forſennato , e crudele Mustafa , lo poſero di

nuouo nel ſerraglio:ecoronarono loro Rè A

morate 1V. ſrarel minore dell'vcciſo Oſman...

Nell'anno i624. Li Venetiani, il Duca di Sa- Wi

uoia, 8t il Rè di Francia volëdo, che la ValTel

lina gia depoſitata da Spagnoli, foſſe dal Papa

data alli Grifoni, che anticamente ne furono

padroni: e vedendo non venirſi a tale fatto,- v

nirono l'arme loro con Grifoni, 8L aſſalendola,

la preſero tutta, eccetto le fortezze di Rina, e

di Villaggio difeſe da Papalini, e da Spagnoli:

e Ludouico XllI. Rè di Francia mandò gran.

gente armata contro Gcnoua , che fauoriua le

parti di Spagna:ma ſu' tal Citta ſi ben difeſa da

Spagnoli, e da Napolitani mandati da Filippo

quarto Rè di Spagna, che il Contestabile Ca

pitan Generale de'Franceſi fù ributtato : e ti

tornato in Francia, di vergogira, e dolore ven

ne à morte: Ma Vittorio primogenito del Du

3

ca diSauoia ſcorſe con l'armele riuiete diGe- .

nona, e preſe alquanti luoghi a Genoucſí : on

de pet diuertirlo il Duca di Feria Gouernatote

di Milano (fatto vn giusto eſſercito ) aſsediò

Verrua sù la riua del Pò, luogo del dominio di

Sauoia. E fra tanto Ludouico XI [I. vni al ſuo

regno tutti li luoghi tolti a Prencipi ribelli, 8c

heretici ſotto i Perenei, doue restitui le Chieſe

de' Catolici: che perciò nelſAquitania, e nella

Narbona ſe li ribellarono di nuouo Rohannio

e Subizio fratelli', e capi degrheretici Vgonot

ti. a. In tal anno in Fiandra il Marcheſe Am

brogio Spinola con Spagnoli cinſe d' aſsedio

Breda Citta difeſa dallìheretici Olandeſ. 3. In

tal anno vennero :ì morte molti gran perſonag

gi, vno de’quali fu Giacomo Stuart Rè dell'in

ghilterra, e della Scotia; al quale ſucceſse Cat

lo ſuo figlio, che ſi trouaua ſpoſo . 4. In tal an

no morì il vittorioſo Anſelmo Duca di Bauie

ra, laſciando li stati a Maſſimiliano ſuo figlio.

Morì in Francia il Duca di Lorena , laſciando

lo stato al ſuo genero delſísteſsa ſua real fami

glia. Mori in Palermo dou'era la peste Filiber

to figlio del Duca di Sauoia, trouandoſi Vice

rè della Sicilia . Mori Carlo d' Austria fratello

dell'Imperatore Ferdinando. Mori il Caualicr

Marino, che ſii molto amator di Poeſie. Morì

il ſiglio del Duca d’Vrbino; 8t il Vecchio ſuo

padre diede le fortezze a Papa Vrbano Vlll.

81 alla Chieſa, alla quale dopo la ſua morte do

ueua ricadere quel Ducato . Nell' anno i625. m5

Papa Vrbano Vl lI. celebrò in Roma lìannosá

to: e canonizò ritualmente Santa Eliſabetta.

Regina di Portogallo. a. Nell'anno medeſimo ²

in Siciliain vna caruerna del Monte Peregtino

vicino alla Citta di Palermo ſù miracoloſame

te ritrouato il corpo di Santa Roſalia Vergine

(antica romita, e figlia di Sinibaldo dalla stit

pe
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pc de‘N-ormanni)e per li meriti della detta Sä- de’ſuoi heretici infeflò la Sleſsia: ma fà dalli,

ta all'hora r1tronata,`e veneratazDio liberò la Capitani Imperiali rotto ,‘ e ñfatto ritirare nel '

detta Citta dalla peste, che lìhaueua oppreſsa

gia tre anni. g. In tal anno li Miſsíonarij della

ſanta Fede christiana con le naui Portogheſe;

nellülndia Orientale penetrarono in Paeſhche

prima erano ignoti alla gente d'Europa : vno

de’quali è il regni.) di Cocincina , doue la Zia...

\ del Rè li preſe in ſna protettione, e riceuettc.:

ilbattcſimo da eſsi, e dopo lei molte genti di

que] regno. 4. Nell'anno medeſimo li Geno

ueſi ricuperaronoliluoghi tolti-gli prima dal

Duca di Sauoia. 5.. In tal anno in Fiand-ra il

Marcheſe Spinola, e li Spagnoli ottennero fi

nalmente Paſsediara' Breda , patrimonio del

Prencipe Mauricio d’Oranges(capo dellXOlan

deli ribellariiche s'era morto puoco tépo priñ

ma. 6. Nelrannosteſso Ludouico XHI. Rè di

Francia per terra, e per mare affliſse molto l*

heretici ſuoi ribelli; ruppe l'armata deìcorſali

della ribelieRoc-:ellamccupò Realíola fortifica

ta dalli detti hereticifl: poſe l-*aſsedio alla detta

Rocella. 7. Nel-l'anno medeſimo, il Conte di

Mansfelt inquietò molto la Germania ſcorren

do, e ſaccheggiando molti lirol-.zlìivr inſieme con

molti heretici ladroni: ma finalmente dal Có

te di Tillì valoroſo Capitano Imperiale ſù rot

to, c disfatta: e poi fugitoſi in Venetia ,, venne*

a morte r1ell'annr› ſeguente: e eefsarono alqpä~

to li tumulti delrhcretici in Germania. Nell'

162,5 anno 16:6. Fù da Papa Vrbano VHI: beatifi

catala Vcrg. Maria Maddalena de’Pa2z-i Mo

naca Carmelitana Fiorentina, la quale era gia

morta 19. anni prima. z. In talanno ?heretici

delraſsediara -Rocella lìreſero :ì patti al RèLw

douico Xl ll. di Francia, giurandogli Fedeltà».

ſuo regno . 4. In tal anno venne a` morte Ste

fano Botſcario Prencipe di Tranfiluania , ch*

haueua prima stimolato Amurate quarto Rlè

deìTurchiad aſsalrare POngaria; prometten

dogli alcune fortezze; dopo l*ac uisto di quel

regno pagarli ogn'anno 60. mila çudi dl tri*

buto . s-In talannoli Perſiani fecero gra-bat;

taglie conTurchi in Babilonia, 6. Nell'anno

fleſso Sigiſmondo terzo Rè-di Polonia , diede;

vna gran rotta al Rè-dí Suetia , che nella Lino

nia, e nella Pruſsia haueua tolti loro molti luo

ghi. 7. Nell'anno medeſimo Plmperator Fer

dinando ſecódo nella Dieta di~Edemburgo co

ronò il figlio Ferdinando dell'corona d' Onga

ria, e coronò Rè di Boemia Leopoldo d'Au

stria ſnoxfratello . 8. In tal anno fà fatto l'ag

ginstamento della Val.'ſellir1a,‘restandoella li

bera dal Dominio de'Griſoni: ma con pagarli

vn piccolotribttto : li Franceſi demolirono le

fortczze,che vi haucuano: e lispagnolifeccro

lìisteſsmcofliforme la ſentenza -delPontefice. 9.

Nellìfleſdanno li Miſsionari} della- ſanta' Fede

peruennero nel regno di Tunchino nelYIndia

Orientale, doue da quel Rè fnrono benigna

menre riceuutkebartezzarono poi grandiſsi-`

ma moltitudine di gente.. -

;- NARRATIONÈ com_
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Ell'anno i628. Lndonico Rè di Francia 15,3

hauendo per terra, e per mare aſsediata

ilrettameirte Rocella, distrugendole con le..

bombarde gran parte delle mura, finalmente d:

30. d'ottobre la preſe per: fame : e tolſe agi'

ma dopo ſubito ſe li ribellarono di nuouo, mä~ x hcſîfícfflbelli quel nido; Cſſhaücuano ritenu

-dandoin Inghilterra per aggiuto. Nell' anno

della Roceliaflolſero ;ì Franceſi l'iſola di Rea,

ma non la fortezza di eſsa, ch'era ben difeſa da

Franceſi: doue poi ~ mancando la víttouaglia;

Ludouico Rè di Francia ſernendoſi dell' indu*

firia del Cardinale Richielieù, mandò in ſoc
corſo dellìaſsediatiìil Capitano Schonbergioj-l

.quale vnitoſi con Toiraſio Capitano della det

ta fortezza diſcacciò glflngleſi , 8c aſsediò di

nuouo la Rocella, doue venne presto poi con

forze Pisteſso Rè ,Ludouico in perſona in com

pagnia del detto Cardinale ſuo Conſigliere. a.

In tal anno in Italia eſsendo morto il Duca di

Mantoua, laſciò vna figlia giouanetto. marita~

ta col Duca di Retel Franceſe (d lei più stretto,

che altro parente) il qual paſsò in eſsa Manto

na, e dopo in-Monſerrato per il poſseſso : ma

l’Imperator Ferdinando ſecódo voleua tal Cit

ra` come ſno feudo :onde mandò vn Editro ,~ in

virtù del quale Carlo Emmanuele Duca di Sa

uoia,che,pretendeua Monſerrato;s’vnì colGo -

uernatore di Milano, 8t inſieme aſsalrarono , e

preſero le terre del detto Monferrato: ma non

Caſale, il quale nondimeno aſsedia-rono . g. In

tal annoBcrlemo Redi Dania con l'eſsercito

to përmoltîanni: vi introduſse la liberta` della

1 627 161.7. Ijinglcfi venuti con zzmauí. in ſoccorſi) Catolica Fede , e molti ſacerdoti con ristorar

le Chieſe gia distrutte. a. In tal anno Collato

Capitan Generale dell'imperatore Ferdinando

ſecondo aflediò alla Citta diMantoua. 3. Nell'

anno medeſimo in Germania continuando gl'

imperiali le lor vittorie contro i’hcretici,ſcor~

ſero tutto il paeſe, che è tra Albi, e Viſurgo ſi-.

no nell'Oceano; e coflrinſero i] Rè di Dania :ì

ritirarſhöc :ì metter per mezzani grlílettotí,

cercando pace dal detto In-peratore . Nell'an

no rózollapavrbano Ottanocanonizò ritual'~

mente Santo Andrea Corfino Carmelitano ,

Veſcouo di Fieſole. a. In tal anno Ludouico.

Re di Francia dopo eſſer venuto vittorioſo da

Rotella in Aquitania, paſsò in Italia, hauendo

per-viaggio preſa Breſsè nella Prouenza tenuta

daliìheretici: coilrinſe il Duca di Sauoia a riti-

rarſi , eli-berò Caſaledallëfledio despagnoli,

che lìirnno coflrertî á ritirarſi; come anco dall*

aſſcdr' e da Lia-nona ſi ritirò il Collato Capitan

Inëperialeznon potendo reſistere alla potenza

del ſuderto Rè,vil quale poi vltimamente ciſcn

do ritornato nel ſuo regno,- gPImperiali aſſe

diarono Mätoua dinuouo; 8t il Marcheſe Am

brogiospinolavenuto Gouernarore di Milano

z
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ninfe con nuouo aſſedio Caſale. Nella”. r 63 o.

fà ſi gran peste in Italia. che in Milano mori

rono più di I z o. mila perſone . e Mantoua fil

quaſi [popolata :onde facilmente la detta M5.

toua fa preſa, e posta a ſacco da. Tedeſchi ſot

to il Collato Cepitandellímperauore Ferdina

do; e li Spagnoli preſero Caſalflmapuoco do

po vennero a morte Carlo EmmanueleDuca di

Sauoia (a cui ſucceſſe Vittorio Emmanuele ſuo

figlio) lo Spinola, 8c il Collato ſopradetto . a.

Mori anco il Vecchio Duca d' Vrbino,e quello

stato ricadde alla Chieſa come feudo . 3. In.

tal anno ilRè di Francia mandò in Italia nuouo

eſſercito ſotto la condotta del Cardinale Ri

chielieù, il quale 'venne vicino a Caſale, e men

treſistaua per. fatela battaglia conſeſlercito

di Filippo quarto Rè Catolico; Il Mazzarini

(che poi fù Cardinale) s' adoprò con tal modo,

e deſirezza, che fà concluſa la pace al fin d'Ot

:obre . 4- Nell' anno medeſimo Gustauo Rè di

Suetia entrato nella Pomerania, ruppe l'eſſer

cito dell'Imperatore, 8t occupò quella prouin

cia , 8c altri luoghi- di Germania, per rimetter

in stato li Duchi heretici di Michelburgo, gia

prima diſcacciati da Alberto VualſlainCapitan

Imperiale, che all'hora ſi rrouaua ſcemato di

forze per le genti mandate contro Mantoua.:

ma dall'altra parte il Conte di Tillì anco Capi

tan Imperiale poſe in stretto aſſedio Mádebur

go. 5.111 tal anno come prognoſiicddelle vici

ne calamita' della Germania , e del castigo di

Dio ſopra di eſſa, Mongibello in Siciliayomitò

tanto fuoco, e materia bitutninoſa(quaſi liqui

da, 8c infocata)che traſcorrendo :i guiſa di gti

fiume arſe, e ſepeli gran parte del contado, u

ville ſituate nelle campagne delle ſpatioſe radi

ci di tal monte. Nell'anno i631 . l'Imperator

Ferdinando l l. e li Reggí di Spag 1a, e di Fran

cia ratificarono la pace per opra dal Mazzari

ni gia conchiuſa- Onde lo stato di Mantoua , e

di Monferrato fù reſtituito alla Ducheſa, 6c al

Conte di Rete] Franceſe ſuo marito : e con tal

occaſione fù dall'imperatore aggratiato Fede

rico Conte Palatinout cui fù restituito lo ſtato,

8c il grado d'Elettore-: il qual grado nondime

no restò anco al Duca di Bauiera , eſsendoli

prima stato donato nella ribellione del detto

Palatino . a. Nacquero dopo in Francia gran..

rumori, eſſendoſi inimicaca col Cardinale Ri

chielieù (gran Conſigliera del Re ) la Regina...

.madre , Sc il ſuo figlio Gastone Duca d’Orliés,

e fratello del Rè, li quali finalmente ſi fugirono

in Fiandra , e stettero poi in Reſſelles qualche

tempo. 3. In tal anno in Germania il Conte di

Tillì Capitano imperiale preſe a viua forza alli

9. di Maggio Mandeburgo Citta d’heretici;e

la poſe a' ferro, e fiamma nelPentrare , mentre

fra tanto molte terre , e Citta furono preſe, c.;

ſaccheggiate daGustauo heretico Rè di Suetia,

col quale ſi vni il Prencipe Elettore di Saſſonia,

ch'era stato costretto prima dall'imperatore.:

Perdinandoa restituir le Chieſe , e Fcntrate di

eſſe(molt'anni prima tolte via da Luterani) fa

cendo lega con Lantgí-auio Duca (PI-lama, e;

con altri Prencipi heretici germani: contro de'

quali da Ferdinando fu mandato il ſudettocó
te di Tilli,chc vnito conlìaltro Capitan Inipe- '

nale Popenhaim; aſlediò ,e preſe Lipſi, piazza

aſſai importante,- doue poi presto venuto ilRè

di Suetia con tutti gl'altri Potentatiheretici, ſti

fatta vrratrociſſima battaglia có morte di die

ci mila degrlmperiali, 8t il detto; Conte di Tilli

fu posto in fuga. Onde li nimici ripigliarono

Li pſi, che fù data al Duca di Saſſonia , il quale ›

poi andò preſto ad aſſaltare la Boemia ,- e preſe

Praga, capo di quel regno. Et il Rè Gullauo -

di Suetia ſenza hauer ostacolo veruno , preſe le

nobiliſîime Citta di Erbi poli, di Bamberga, di

Magonza, e dtflugusta, con tutta quaſi la Frau

conia, la Sueuia, il Palatinato; 8t occupò par

te dello stato al Duca di Bauiera, che ſi teneua '

con l'Imperatore-e fra tanto molti deìllrencipi

Catolici di Germania temendo molto delli lo

ro stati , chiamarono graggiuti del Rè Ludoui

co Xl II. di Francia- 4. In cal anno l`herctici 4

Olandeſi con improuiſo aſſalto preſero a' Spa- -

gnoli nella Fiandra Vueſlel piazza importante,

a aſſediarono Bolduc nella Brabantia.

NARRA TIONE CCXVlſ.

Ell’anno x63 2. Papa Vrbano ottauo c6- 153;

fermòlla Congregarione de' Sacerdoti

Miflionarij della S-Fede christiana. 8. anni pri

ma da Vincenzo di Paolo istituita. 2. In tal an- z

no nel meſe di Febtaro il monte Veſuuio man

dò fuori tal incendio , che con le ſue ceneri ſe

pelì molte contrade a ſe vicinetondc la Citta di

Napoli ſi vidde in gran pericolo, dal quale ſi

conoſce liberata per Pinterceſíione di SanGen

naro Veſcouo, e martire. Protector di eſlanl cui

ſacro Capo, e ſangue fà portato, per tal Citta

con proeeſììone estraotdinaria , e diuota . 3- 3

Nell'anno ſteſſo li Prencipi heretici oppreflcto

la Germania quaſi tutta: e Culìauo ae di Sue

tia(paſl`ato il Danubio)diede vna gran rotta al

Duca di Bauiera. ſtella quale ſu terito il valo

roſo, e Catolico Capitan Imperiale” Conte di

Tilli, ch'eſſendo vecchio daztal ferita dopo ſi

mori :onde in ſuo luogo poſe l'Imperatore.)

per ſuo Capitan Generale il Popenham, il qua

le ticuperò Praga in Boemia ~, e-molto pois'?

uanzò contro Lantgrauio nelPHaſsiai ma ſen

tendo, che il vittorioſo Rè di Suetia deptcdaul

per tutto la Germaniai-andò ad incontrarlo vi

cino :i Lípſi, done ſi ſecqhorribile blttagiiL-z

nella quale mori il detto Capitan [Popenhainñ:
ma lìheretico Gustauo Rè di Sue-tia, che ſi ré

tana vincer ?Imperator con la Germania . u

dopo andar nell'ſtalia,prendere Roma, e ſar

stalla de’ſuoi caualli il ſacro Tempio di S. Pie
tro Apoſìrolrxftì egli vcciſo da vna palla dibó

barda :e li ſucceſſe nel regno Chriſtina 'nica,

ſua figlia giouanetta,che dopoſcome a ſuo luo

go ſi dirà) laſciando Pheteſiaatndò carolica di

uotamcnte inRoma: ma perche all' hora era…

qttali
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quali fanciulla , fà a cinque Regitori distribui-ì

to il gouerno di quel regno 4. Nell’ann.ſudetñ

to Gastone Duca d’Orliens fratello" di Ludoui

co XIII. Rè di Francia paſsò da Fiandra , e...

s’vni col Duca di Memoransi Gouernaror di

Lingnadoca rubelle al detto Rè, dal quale fu

rono ambidue in battaglia ſuperati: 8c eſſendo

doſi reſi con domandar perdono;l’ortenne Ga

stone : ma il detto Gonernaror , öc altri r7.Ti~

tolati eſſendo stati ribelli , furono decollari

dal carnefice. 5.111 tal anno in Fiandra fu aſ

ſediata la Citta di Mastrich dagrolandeſiìe fil

preſa in meno di tre meſi , non eſſendo stata.,

ſoccorſa da Spagnoli: mentre fra tanto in Spa

gna Carlo giouanetto fratello del Rè [filippo

quarto venne :z morte.6. In ral anno Sigiſmon

do Rè di Polonia dopo hauere regnato 4.1 .an

no, forni l’vltimo giorno di ſua vita , laſciando

il regno ad Vladislao ottauo ſuo figlio valoro

ſo. 7. Nell'anno steſſo Amutate quarto Rè de'

Turchi fu in gran pericolo di perdere la vita..

per le ſeditioni defiiannizzeri, che dopo anco

lo costrinſero a non molestare li colpeuoli- 8.

Nellìisteſsnanno il Sofi Rè di .Perſia con eſſerci

to (ſecondo Lamberti) di cento mila carlalli, e

di zo. mila pedoni diſcacciò Temiraz Rè 'di

Giorgia (per altro nome detta Armenia mino

re) e diede qnel regno a Rolioan Capitan ſuo

fauotito . Nell'anno 163 3. Li cinque Rcgitori

della Suetia, e ſuoiſoldari diuidendoli per va

rie prouincie, altri andarono contro Maffimi

liano Duca di Bauiera, e contro la lega Catoli

ca, della qual era Capitan il Conte di Merode:

altri andarono nelPAÌſaria, doue preſero alcu

ni luoghi , 8c aſſediarono Briſac; e poi Costan

za; da doue finalmente ſi partirono , temendo

del Duca di Feriaſçapiztan_diFílippolVdiSpa

gna) che con groſlo eſlercito ,era gia arriuato

da Milano in tal prouincia , doue vnitoſi col

Conte &Aldringlien ricnperò tutti li luoghi

occupati prima dalrhererici, 8t altri andarono _

nella Sleílìa con la condotta del Conte della...

Torre, il quale ritrouò eſſere state indi richia

mate dalPElc-ttor di Sallonia le ſquadre,che vi

haueua prima collocate: Onde trguandoſi con

piccole forze, fù facilmente_ ſuper to da Vual

stain Capitano Imperiale, ll quale parne non

haucrſi poi voluto lei-uit di tal vittoria laſciati#

do, che li detti Suedeſi ſupera :i occupallero la

Cittá di Ratisbona ſenza volerle dar alcñ ſoc

corſofece poi egli giutarſi fedeltà da Capitani

eda ſoldatiſenzariſerna dell'imperatore, dal

quale fl} pri-Jato delſuo gradoflîomc molto ſo:

ſpetto dinfedele : oxide partitoſida Pilzerë dl

Boemia con alquanri, che lo ſeguitonmfu dall'

iilcſsi vcciſo ad Egranelli confini d1dettaBoe-'

mia. z. In tal anno Vladislao Rè di Polonia.;

diede m Moldauia vna gran rotta ai Turchi 58x

hauendo li Moſcouiti aſſediarasmolencmandò

ſopra loro, e diſcacciolli con far di notabi

le llragge. 3. Nell'anno medeſimo hliſabcttaJ

Zia di Filippo quarto Rè ,di Spagna(vedouar.

del morto Alberto dìAuſlrialvenne, a' morte m

Fiandra ſenza figli: onde quello stato ſuo do-`

tale ricadde al detto Rè, che presto mandò il

Cardinal Infante Ferdinando ſuo fratello in..

Milano con regia autorità per trasferirſi-nel

detto stato di Fiandra; doue fra tanto gl-'Olan

deſi allediarono, e preſero Reimbergh. 4. IlL.

tal anno nacque il primo ſigliodAmurate IV.

Re de ìTurchi , nella cui allegrezza pari Collan

nopoli tal incendioche oltra li publici edifici),

arſero ` più di 50. mila de’priuatí. Nell'anno

x63 4; L’Imperator Ferdinando ſecondo in..

luogo del morto Vualstain fece ſuo Capitano

Generalel-'erdinando ſuo figlio Rè d'Ongaria,

il quale valoroſamente ricupetò Ratisbonafl.

Donauert. Poi intendendo , che il Cardinal In

fa nre di Spagna pallaua da Milano con l'eſſer

cito per confcritſi al ſuo gouerno di Fiandra,?

vni ſeco: prouocò a' battaglia li Suedeſi , e li

ruppe con gran stragge, e con prigionia deìca

piprincipali , restando morto in tal battaglia.

il loro Capitano Generale: per il che intimori-`

tiſi li Cittadini di Francforr , cacciarono dalla

loto Citta' il preſidio posto da Snedefi; e rice

uettero le ſquadre Imperiali. Paſsò in Fiandta

poiil detto Cardinal Infante ; ma li Capitani

Imperiali inanimiti dellìottenuta vittoria an

darono diuiſamente in diuerſe prouincie: Gio

uanni di Vuett paſsò il Reno , e preſe Spira : Il

Conte Calaſso nelPAÌſaria inferiore sù li con

fini di Lorena preſe Vaistcmburgo ; Gaſparo

Bamberg aſſaltò di notte,e preſe Filisburgo di

feſo da Franceſi (onde ſegui la lunga guerra -di

Francia con .la Caſata d'Austria) &- il Rè Ludo-`

uico XIIl. mandò ſubito Capitani con eſſerci

ti, inuiando il Duca di Roano nella Val Tellí->

na, della quale sümpadroni ſenza rcſistéza de'

Spagnoli, che vedendoſi di numero molto infl

feriore, attcſero á fortificato le frontiere dello

stato loro di Milanmglaltri Franceſi ricupera

'rono Filisburgu , e preſero anco Treueri . Paſ

ſatono poi in l~`iandra,doue opponendoſi ilPré

cipe Tomaſo fratello del Duca di Sauoía Ge

nerale dall'arme Spagnole, lo ruppero, 8t aſſe

diarono Lonanio: ma xwesto lo laſciorono, te

mendo la venuta del Cardinal Infante, il quale

entrò con poderoſo eſſerciro nel regno di Frà

cia, doue preſe molti luoghi” ſpecialmente la

fotte piazza di Corbiè:: poi tornato in Fiädra,

preſe a grolandcſi Scenchen piazza fortiſsima

ncllìvnione del lìeno con la Moſa: ma tali luo

ghi furono dopo ricuperati tutti da France-link

Olandeſi. z. In tal anno fiori Mario GiurbaLe—

gista Meſsineſe.

NARRATIONE CCXVHI.

Ell'anno r6; s. Il Rè dij Francia collega

toſi con Vittorio Emmanuele Duca _di

Sauoia , e con Odoardo Duca di Parma, man

.dò contro lo stato di Milano le ſue genti,cli;e

allediarono Valenza; ma furono diſcacciati: da

spagnoſhchecol Gonernarore di Milano dan

neggiarono lo stato d'Odoardo. a. In tal anno.

Y v. u a nella

1634
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nella Val ſciſma' il Duca. di Reano vedendoſi

inferiore alPAlemani chiamati da Spagnoli,

ínſe fugendoabbandouar il posto: 8t eſsi ſe

gnendolo, vennero nelhmboſcata preparata,

e con perdita di 700. fanti ſi ritirarononelli

loro posti-St il Roano preſe poi molti luoghi di

tal Valle. z. Nell’anno medeſimo glílniperiali

aiſediarono Augusta gia confederata con Sne

deſida quali non potendo ella hauer ſoccorſo,

ricorſe alla clemenza di Ceſare (che le perdo

nò) e mandate fuori venti compagnie già

ritenute per preſidio da Suedcſi ; riceuet

te mille, e cinquecento ſoldati I'mperiali.4.Gl’

altri Imperiali ch’erano ſu'l Renosaſſediarono,

e preſero Gustafourg , e dopo per compiacere

a-l Duca di Lorena loro confederato contro

Francia, aſſediarono Nlombcgliard: ma furono

diſcacciati da Franceſi con perdita d*alcuni

regimenti : Ne perciò diſaniiriatoſi il Duca,

ma riſorzando la ſua gente con alqnante ſqua
dre imperiali sì’auanzò per racquistare la Lo

rena toltoglicomeárubelle da Ludouico de

cimotetzo Rè di Francia , ilqual andò in per

ſona ad incontrarlo con poderoſo eſsercito:

onde il Duca fà costretto a ritirarſifl. Fra tan

to il Conte Gala ſso Capitan Imperiale nel Pa

latinato di la dal Reno [ut-eſe :i Suedeſi Kaiſer

luter, e Franchental: e tentò prender anco Ma

gonzatma fi`r ſoccorſa da Franceſi , e dall’here

tici Vaimareſi : nulladimcno vi mandò poi il

Conte di Dona , che l’ottenne al ſine di De

cembre . 6. In tal anno il Marcheſe di Santa

Croce,8t il Duca di Fertandina con a:. galere,

e cinque vaſcelli di Spagna, aſſalito da gran.

tempesta , benche perdeſse 9. galere in mare :

nondimeno preſe l'iſola di Santa Margarita , e

di Santo l-Ionorato alli Franceſi. 7- In talanno'

PElettore di Sa ſsonia (ò mal ſodislatro della.,

genre di Suetia, ò non piacendoli l’eſser en

trati li Franceſi in Germania) ſi riconciliò con

l'imperatore Ferdinando; vedendo, clie per

ciò lisuedeſi non voleuano renderli lo stato di

Mandeburgomndò in perſona, aſsed iò, e preſe

Halla piazza molto importante al detto stato .

1 636 Nell’anno i636. GPElettori di Germania eleſ
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ſero Ceſare Ferdinando figlio del detto Ferdi

nando l ſñlmperatorea. In tal anno li Franceſi

aſsediaronoVige-_iano nello stato di Milano ,

Per díuertire dallo stato di Parma li' Spagnoli,

ÎÌ clìuali poi mandata la lor cauallaria , fecero

ritirare li Franceſi :li quali tornati dopo con

tro lo stato di Milano, occuparono Panperdu

t°,8t aſsaltati da Spagnoli Phauerebbono per

ſa vn' altra volta , ſe non foſsero stati ſoccorſi

d:il Vittorio Duca di Sauoia-.- ma la battaglia

ſu :i tutti ſanguinoſa : e poi vedendo non far

altro profitto nel ſudetto ſtato di Milano , ab

vbandrñniircsiio il detto Panperduro . Ma il Du

ca di Reano partendoſî dall' acquistata Val

Tellina , all' improuiſo di notre occupò alcuni

posti nel lago di Como . 3- In tal anno Odoar

do Duca di Parma ritornato da Francia ( doue

' era andato ädomandar aggiuto) non veden

doſi ſoccorſo a tempo debito , 8t eſser depre

daro il ſuo stato da Spagnolnſi accostò all'ami

citia di effizlaſciando nella di Francia” di Sa

uoia. q. Nell'anno ste so in Germania il Conte

Galaſso con la gente Imperiale eſſendo nel:

Contado di Magonza , aſsalrò allìimprouiſo, e

preſe Conſlucnza, piazza molto difeſa da Fri
ceſi: ma conoſcendo non poterla mantanereda ì

ſpoglio del meglimclie tronò ; e ritirofli in Er

mestainpiazza vicina,e ben fortificata-s . In tal

anno il Conte Coloredo con Spagnoli patti;

toſi d'Italia , &- vnitoſi con ſa gente , che lìlm-ì

perator mandaua in Fiandra; ſu nelle frontiere

diLorena incontrato dal Mareſcial di Francia z

e dopo dubia , e ſanguinoſa battaglia fù rotto ,

8t anco fatto prigioniero . 6. Il Duca di Vai

mar Generale dell' eſsercito Franceſe aſsediò

Sauerna, piazza verſo Lorena' : 8t il Principe di

Códè con centocinquäta mila fanti,e due tnila

caualli aſſediò Dole piazza vicina al Ducato

di Borgcgna: Onde il Cardinallnſantc per di

_ uertirli , partitoſi da Fiandra andò in Piccar

dia; aſsed_iò , e preſe Cappella , piazza impor

tante polla nelli' confini di Scìampagna .* doue

laſciò con buon numero di gente il Prencipe

Tomaſo,il quale dopoin 6.giorni preſe Castel

let foi-te pollo : auanzatoſi poi nelle viſcere di

- Francia, preſe Corbiè (lontana trenta leghe da

Parigi. )Perilcheil Prencipe di Condè abban

dono Faſsedio di Dole , e col Rè vſtitoin per

ſona andò :l ticuperare detta Corbiè . Fra tan

to Sauerna (che s'era ben difeſa) vedendoſi

mancar la vittouaglia; sërreſealſopradetto

Duca di Vaimar . 7- Lìſilettor di Saſſonia (ef

ſendo occupati li Franceſi in dette impreſe ) aſ

ſediò, 8t ottenne Mandeburgo: dall'altra parte

Guglielmo Lantgrauio d’Haſlia(collega-ro con

Suetia, con Francia ,e con Olanda) preſe Min

den con arte, e tradimento: e dopo andato ad

Hannau aſscdiara dall' Imperiali, li costrinſe a

laſciare tal aſsedio . 8. Gl' Olandeſi hauendo

prima .preſo il Forre di Schinch , 6t eſsendoſi

dopo riforzati , aſsediarono in eſsa li Spagnoli

ſino_ a tanto , che mancando loro il vitto , iz

ſciarono tal posto in abbandono.

NARRATIONE CCXIX.

ElPanno 1637.' In Vienna lìlmperator i631

Ferdinando ll. á i4. diFebraro venne ai

morte, laſciando nome di pijlîimo anconelli

proprij ſuoi nemici t li ſucceſſe nell' Imperio

Ferdinando terzo ſuo primogenito : e ?Arci-

ducato dell' Austria ſu dato a Leopoldo figlio

minore di Ferdinando morto. 2. In tal anno in

Germania Banner Capitan Generale de’ Sue

deſì aſsaltò “Rettore di Saſsonla , che s'era

vnito con Plmperiali ,lo ruppe con fare strag

ge di due mila fanti, e li preſe Masfelt , 3t altri

luoghi inferiori; dopo anco preſe Torgau, do

ue ſi ſortiſicò . Onde Giouanni Giorgio Duca

di saſsonia ottenne da Ceſare il Capitan Ga

laſso , che con Peſſercito Imperiale lo ſoccor

ſe,

7
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ſefllistacfliando Banner dalla ſudetta piazza di

'ſorgau , 8t eſpugnò Lamſperg fortezza nella

hiarca nuoua di Brandcburg': paſſato poi nella

Pomerania preſe Ribnitz, e Dangoten; e diede

moltiaſs-ilti , e batterie ad Anclam piazza sì

ſortefllienon fù poſſibil eſpugnarſi . Fra tanto

Banner vnitoſi col Capitan Vrangel , ricuperò

Girl: occupata gia prima da Galateo: e dopo

preſe la piana di Verben . Il che intendendo

:ſeo Galaſao nella Pomerania , ritornò in d-ie

troze temendo di lui molto Banner , ſi ritirò in

luogo aſsai forte ,e ſicuro; abbandonando la

piazza di Verben : e non potendo Galaſso of

fender l'inimico , ritornò vn’altra volta in Po

merania , doue preſe Demmin piazza impor

tante. L'altro Capitan Imperiale (Giouanni di

Vuert) dopo lungo aſſedio preſe Hcrmeſtain; e

ſaccheggiate alcune terre aſlcdiò,e preſe Han

uau piazza anco fortiſliirra . 3. In tal anno in..

Fiandra li Franceſi hauendo preſe alcune terre,

zſlediarono Londresi piccola, ma molto forte

piazza; e ſi fecero: il paſso per acquistar più

luoghi alli Smgnoli . Onde gl' Olandeſi veden

do .occupati li detti Spagnoli nella difeſa Îdell'

aſſalti Franceſi, con molte naui ſotto il coman

do del Prencipe dotanges preteſero aſſalir la

piazza di Doneherchen : ma dalli venti furono

impediri : perloche sbarcarono in Aſcel, e poi

tétarono poter prendere Hulst: ma li Spagnoli

la difeſero in modo , che fecero gran fracaílo

deînemici. Il Prencipe d’Oranges stimolato da

tal vergogna# anco da Franceſìaſſediò, e cir

conuallò talmente Breda , clie il Cardinal *In

fante per diuertirloflſsalto, e preſe loro Rute

monda, e Venlò ne i confini di Brabantia : ma

non potette dar ſoccorſo alli ſoldati aſsediati

dalla forte circonuallatione dall' Orangcs , che

finalmente hebbe con patti la detta Citra,ch’e

ra stata oppreſſa dalla fame .4- Li Franceſi ve

dendo in tal guerra attaccati li Spagnoli ,- aſ

ſcdiaronofl: preſero Damuillicrs:ſiche effi Spa

gnoli per diuertirli dalli tentatiuí della Fian

dra , aſkaltarono Leocata verſo la Contea di

Roſciglione ſotto Perpignano: ma furono fatti

presto ritirare . 5. In tal anno li Grifoni della

Val Tellinainfalìiditi de'Pranceſi,preſero l'ar

me, e li costtinſeto ;i partirſi col loro capo Du

ca di Roana. Il cheintendendo li Spagnoli di

Milano diſcacciarono li Franceſi da Ponzone ,

doue impediuano li loro diſegniie con Paggiu*

to de’Napolitani preſero anco Nizza della Pa

gliazquando l'armata Franceſe paſsò nell’iſole

di Santa Margaritme di Sanrouorato; e dopo

lunga,e dubioſabattaglia,l'ottenne con diſcac

ciar li Spagnoliádn tal anno Guglielmo Lam:

grauio tH-lailìa capo dell' hei-etici protestanti

di Germania venne :i morte . Morirono anco

Carlo Duca di Manroua , e Vittorio Emma

nuele Duca dl Sanoiada cui morte preconizzò

nuouc guerre nell' ltalia : concloſiache li Spa

gnoli non volendo , clie Savoia foſse gouernata

dalla Ducheſsa Vedoua Franceſe , (eſsendo

molto fanciulli li ſuoi figli Franceſco , Giacin

to,e Carlokhiamarono da Pian-ira il Prencipe

Tomaſo , e da Roma il Cardinale di Sauoia...

fratelli del defonro Duca; accioche elli goder

nallero lo stato, enon la lor cognata, la qual ſi

diede allaprotettione di Francia. ‘

NARRATTONE CCXX.

Elſanno r6; S. ll Duca di Vaimar Capi- 16.38

i tan Generale di Francia aſsaltò all' im

prouiſo LaustebnrgoCitta sà le ſponde del Re

no,e la preſe: dopo ſuperò Sechinghen, öt aſse

diò Rinfclt Citta puoco distante da Baſilea .'

Venne contro lni il Capitan Vuert con l'eſſer

cito Imperialeſhc aſsalitolo, lo costrinſe ad ab

bandonare tal aſsedi0,e ritirarſi. Ma il Vaimar

ſcarſo di forze vinſe poi con l'arte; concioſia

che fece vn'imboſcata,e ruppe Pimperiali con.

far prigione detto Vuerr, Sauello , & altri capi

delſlinperiali : ma Sauello poi corroppe-lu

guardie, e ſugì; fù nondimeno ferito il Duca di

Roano ( stimato molto; da Franceſi) e per la

puoca cura vennea morte . Tornò dopo iti..

dictro Vaimar, aſsediò, e preſe Rinfeld, e Val

diiir , e cinſe daſsedio la piazza di Briſac, in

ſoccorſo della quale poi venendo Geht Capi

tan Imperiale, fù coſtretto a fare ritirata : do

po ritornato con più forze , ſuperò le trinciere

deîiraiëceli , ma vi corſe in perſona il Vaimar,

e lo fece di nuouo ritirare; Onde ?lmperator

mandò poi có eſsercito maggior il detto Geht,

e per vn’altra ílrada il Duca di Lorena, il qua

le arrivando có maggior prestezza, aſsaltò: ma

ſi} rotto da Franceſi , arriuò dopo il Capitan'

Geht , e ſentito tal ſucceſso , non volſe andar 8

fronte del nemico,perilche fù da Ceſare priua

to fët il ſuo officio fiì d-ato al Conte Filippo di

Masfelt . n; mandato finalmente il Duca Sa

uello per ſoccorrere |'aſsediata Rinfeld, ma ſu

nelli confini di Lorena dalli Franceſi mal in

contrato , e tatto ritirare: il che intendendo

gl' aſsediati , clie viddero non poterſi mante

neresarreſero alli i 8. di Decembre . a . Segui

r`ono in oltre le vittorie de' Franceſi , che con

vn' altro eſsercito in Piccardia preſeroa Spa

gnoli Castellet, 8t nella Lorena Lnneuilla (am

bedue piazze d'importanza.) g. Il Prencipe di

Condè con i6. mila anco deìFranccſi aſsediò'

Fonrerabbia piccola,ma forte terra (ſotto li Pi

renei vcrſo la Francia) ma vìintroduſsero li

Spagnoli 8oo.ſoldati per preſidio ſin tanto,che

veniſse l'armata nauale dalla Spagna, ma que

sta ſiì incontrata da Franceſi , che con barche

incendiarie nel conflitto vi poſero fuoco,8t ar

ſero li groſſi galeoni (chiamati Apostoli) ſoliti

andar nell’lndia Occidentale . Nulladimeno il

Rè Catolico mandò ſubito per ter terra r a. mi

la fanti ſotto la condotta dell' Ammirante di

Castiglia” di Don Franceſco de los Velez Por

togheſe, che ruppcro il ſudetto Prencipe Con-~

dèflccidendoli aaoq.de’Franceſi, non ſenza ſi

mil danno de' Spagnoli , che almeno liberato

no la piazza dall' aſsedio, edopo puoco nel

mate '
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mate dí-Genoua vennero :i ſanguinoſa batta

glia i 5 . galere di. Francia con altre l s.dc’det

ai Spagnoli die perſero ſei delle galere loro:

perdendone tre ſole li Franceſi. 4. In tal anno

:i Ludouico X] lI. Rè di detta Francia la ſua..

moglie Anna d'Auſtria ſorella di Filippo 1V.

Rè di Spagna dopo ventitrc anni di fieri

lità li partori Ludouico dccimoquarto ſuo
figlio. 5. In tal anno li Mori dìAſrica(mentrca

stauano li Prencipi christiani in tante guerre)

vſcirono in corſo con x 7. galere nel mar Medi~

terraneo, 8c in Calabria preſero, e ſaccheggiaó

rono Cotronaüeliquia dellhnticliifflma Cor

tona) paſſarono dopo nel golfo di Venetia, e.

come corſali ſurono da Venetiani posti in fu

ga”; andarono ſotto la Valona per ſaluarſimia

puoco gli giouò, pche furono daVcnetianilpo

ſie a fondo: fuorche due galere , clfhaueuano

lo stendardo del Gran Turco, che ſi ritrouana

in Oriente, doue con lunga guerra haueua pre

ſa Babilonia a Perſiani: e dopo presto tornato

in Coìiantinopoli ſiſdegnò molto contro Ve

netiani per le galere affódate a detti Mori ſuoi

vaſſalli: ma dopo ſi placò con le ragioni ad

dotte dall-Ambaſciatori delli Venetiani ſopra

detti. 6. In tal anno in Italia li Spagnoli aſſal

t-arono Brema, doue benche Crequi Capitan..

deTtanceſi metteſſe altri 800. ſoldati per ſoc

corſo; nulladimeno la piazza ſù strettamente.,

aſſediata; 8t eſſendo andato eſſo Crequi in vn

poggio per 'oſſeruare con occhialone il posto

(ldspagnoli:` da vn colpo di {agro fà colpito, 6c

vcciſo : onde tal piazza ſubito s’arreſe. Dopo

la qual vittoria li Spagnoli aflediarono, e pre

ſero :ì Sauoiardi Vercelli nel Piemonte : dopo

diuidcndoſi in due parti, altri andarono con

Don Franceſco Melos , e preſero Ponta:& altri

con Don Martino d'Aragona verſo Acqui . 7.

In tal ann.in Germania Banner Cap. Generale

della Snctia con groſſo eſſercito allediòDèmin:

, e non trouando vitto nel contado ſi parti; :Se

aſſedio Domir; nellasaſſoiëia inſe tivi-ama tro

. uandola molto ben prouista, paſsò nella Sailo

nia ſuperiore a 8c in vano tentò pigliare Lipſi:

ma preſe Naumburgo nella Miſnia, e dopo aſ

ſediando Frideberg, fà dal Macaríni Generale

del Duca di Saſſonia fatto ritirar con molto

danno ddsuedeſi, e con restare egli ferito le

giermente: Guaritoſi dopo aſſediò Zuican ; e

venendo ?Imperiali per ſoccorrerla , furono

rotti; altri restando morti, altri prigioni. 8. ll

Conte Galaſso nella Pomerania preſeNouſlan

difeſa da Suedeſi: 8c il Conte Fiìippo anco Ca

pitano ſhiperiale ruppe li Suedeſi in Branſuic,

de'quali restarono morti più di mille: e preſi li

principali perſonaggi, con perdere li cannoni,

5L il bagagìimo. In Fiandre. li Franceſi tentaro
no prendere Santìomer Città grande ,- e capo

delrArteſia: ma entrandoui due mila ſanti de'

Spagnoli;eſsi Franceſi perſero la ſperanza d'ac

quistarla, I0.- Il "Conte di Naſſau con ſette mi
la Oládeſi cinſe dîafſedío la cittá dìAnuerſamia

il Cardinal` infame mandò ſubito iiConte .di

Fontane con le ſquadre Spagnole ,ì che lorup

pero, con ſare molta straggc d'0landcſi,li qua

li dopo con la condotta del Prencípe d'ora”

ges aſſediarono Geldria, c l'a laſciarono vden

do venirli ſopra con forte eſſercito il Cardinal

Inſante ſopradetto. n.111 talanno nella pro

uincia di Calabria li terremoti attertarono

molti castelli, 8t anco Citta inriere. - I a-Et in

tal anno FranceſcoGiacinto fanciullo _Duca di

Sauoia venne a morte, e li ſucceſse Carlo Emfl

manuele ſuo minor fratello .

~NARRATIONE CCXXL

Ell‘anno 16;9.Li Spagnoli di Milano vo- 1639

lendo metter ilPrencipe Tomaſo nel go

uerno del Ducato di Sauoia , e diſcacciate li

Franceſi dal Piemonte; aſsaltarono , e preſero

Saliccto: e dopo stando aſsediando Cencio, li

venne meno la pelucre, ötil piombo: onde ſo

pragiungendo ll Franceſi, li ruppero con ſar

molti prigionieri: ma con l'altro eſscrcitospa

gnoloil lìrencipe Tomaſo acquistò tutti li luo -

ghi, e terre di Val Oſſa,- e dopo preſe Verrua,e

Creſcentino: e finalmente sìauuicinò :i Torino,

da doue vſcita la caualleria Franceſe , e veden

doſi inferiore alſauuerſario, ſece ritorno nella

detta citta,- il cui borgo ſu da Spagnoli preſo,e

poi laſciato perla vicinanza del cannone; per

il che il Prencípe Tomaſo .con detti Spagnoli

partendoſi andò a prender Aſti”: altri luoghi:

e finalmente dopo entrò in TurinoaIntal-an* I

no Ludouico decímoterzo Rè diFrancia fece

aſsediar Hedin nell'Arteſia; e per impedir ì

Spagnoli li ſoccorſi Iuëperiali, mandò anco ad

aſsediare Thionuilie, doue ſopragiunto il Con

› te Ottauio Piccolomini poſe in fuga la caual

leria Franceſe, con far prigione la fanteria , e

prender anco li più groſsi canncni: ma dopo il

dettovRè mandò più gente; e fece che foſse tal

piazza ſuperata, 8c appreſso ottenne anco Io

uiſpia.- di pirìv mandò i1 Prencípe di Condé con

groſso eſsercito verſo Spagna , il qual aſsediò

Salſa, luogo piccolo,ma ſorte nella fronte del

la Contea di Roſciglione: e prima che li veniſ

ſe altro ſoccorſo, per via di mine aperſe alquá

t0 il muro; e con aſsalti tanto contrasto , ſin

. che ia preſe; come dopo preſe anco Canet luo

go vicino:ma intendendo venir con ao. mila

fanti il Marcheſe Filippo Spinola da Spagna, e

VCdCndOſi di forze inferiore, andò a ritirarſi in

Linguadocaflaſciando Hedin ſi ben preſidiata,

che poi ſostenne l’aſsedio dëspagnoli per vn'

anno, ma dopo finalmente ſe l'atteſa per non

hauer hauuto da Francia alcun ſoccorſo- 3.. In z

tal anno il Rè Catolico per ſoccorſo di Fiädra

fece imba rcar inGaIiria ſette mila Spagnoli ſo

pra zo. Vaſcelli ſotto il comando di Don An

tonio Ochendo. Il che ſaputoſi dalrolandeſi,

armarono cento lor vaſcelli, e ruppero nel ma

re di Dunes d'Inghilterra l'armata ſpagnola ſo

pradetra, che perſe ſei mila perſone fra ſoldati,

e maxineri morti: ma Poehendo talmëte {ſi di:

' ſe e

li
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feſeflia dieci vaſcelli, che cinſero il ſuo) che ſi

condufse nel porto di Doncherchen ,douepoi

petuennero li restáti ſuoi vaſcelli, e ſoldateſca.

4. In tal anno Banner Generale de' Suedcſi aſ

ſaltò all'improuiſo il Generale Mataciui , ch'

era con i z. mila Imperiali nella Mudaglo rup

pe, e prcſeli il bagaglioys: il cannone,con pri

gionia di quattro mila fanti' z Paſsò dopo in

Boemia, doue preſe. Leumeritz , e Brandeis, e'

da tal perdita l'imperatore Ferdinando terzo

conobbe quanto importi il gouerno , e preſen

za de'proprij ſignori negreſserciri : onde fece..

ſuo Capitano Generale Leopoldo Guglielmo

ſuo fratello , Arciduca d'Austria: 8c il Conte

Galaſſo volſe andar a ripoſarſi in Trento ſua

patria, douelîmperator gfaſſegnò la penſio

ne. 5. In tal anno cominciarono li primi ru

mori della Scotia, doue hauendoſi li laici diui

ſe l'entrate, cheprima erano state delle Chieſe

catoliche; ?Arciueſcouo di Conturberi here

tico protestante voleua a ſuo modo diſporre.;

delrenrrate ſopradette; 8c eſſendo egli vno de'

fauoriti del Rè Carlo d'Inghilterra, li Scozzeſi

dubitädo di douer patire violenza;preſero lìarè

me , e diſcacciarono dal-castello dT-lndebiitgo

il preſidio ingleſe postoui dal Rè ſopradet

to . 6. In tal anno in Francia ſi ſolleuatono li

villani della Normandiacon due Città : ma...

presto furono dalla regia potenza castigati.

NARRATIONE CCXXH.

~ Ell'anno i640. AmurateGransoldano,

e Rè de'Turchi venne ;ì morte nel meſe

di Febraro : Et Ebrahim ſuo fratello fa daGiäñ

nizzeri cauato dal ſerraglio; e fattolo Rè ,ñ lo

conduſſero pompoſamente per tutte le strade

di Costantinopoli. 2.v In tal anno gPImperiali

per diſcacciar da Boemia li Suedcſi , aſſaltaro

no, epreſero Coniſgrane Leutmeriz: Onde il

Generale Banner non vedendoſi forze da reſi-Îfip

stere, marciò verſo Turingia: ma il Piccolomi

ni li disfece per strada la maggior parte della

fantaria: per il che fugitoſi Banner ando ad

indurre a` far ſeco lega il Duca di Lùneburgme

Lantgrauio d Haſiìa, che stauano neutrali fra

l'imperatore” li Suedcſi; ottenne anco gkag:

giuti di Francia, e prouocò a` battaglia li detti

Imperiali; che con arte non volendo combat

tere , ſe non foſſero aſſaliti ,* costrinſero l' int-

mico a ritirarſi; facendoli mancar la vittoua

glia . L’Imperator deſiderando quietarela….

Germanimpublicò la Dieta in Ratisbona,don'

egli ſi confetì con la ſua Corte. g. in ral-apnflo

li cinqueRegenti della Suetia venuti in diffide

tia della vedoua Regina, la costrinſero- a par

tirſi dalla Città di Stocolm, 8t a ſepararſi` da.,

Christina ſua figlia, herede di quel regnosonde

ſdegnata la detta Regina ſi vesticon habito vi

rile , e ſi conduſſe in Dania alRè ſuo-padre .a.

Neilìanno steſſo li Franceſi aſſediarono in Fia

dra Sciarlemont,' 8c andò contro Spagnoli in

perſona Pisteſſo Rè Ludouico Xlll- colCardi

5 2-7

.nal Richielieiì-in Soiſſon , per eſſer più di vici

noti tal aſſedio. 5. Fra tanto il Prencipe d' O
ſi ranges , egſolandeſi vedendo li Spagnoli at

taccati con detti Franceſi s sìimbarcarono per

pigliar la Citta di Gante nel Canale della Con

tea di detta Fiandra: ma furono dal Conte di

Fontanes diſcacciati . 6. Mentre anco fra tan- 6

to Migliarè Capitano deìFranceſi, che aſſedia

ua Sciarlemont, ſu per mancaméto di vitto co

stretto a partirſi 8c vniroſi col Maraſcial d iSca

tiglione andò nell'Arteſia,doue aſſediò la piaz

za dìArras, facendoni r a. miglia di trincierez

8c il detto RèLudouico paſſato da Soiſſon in

Amienssla prouidde di quanto biſognaua, eſi

conferì nel detto aſſedio. 7. L’Oranges con gl' 7

Olandeſi ſopradetti vedendo li nnoui attacchi
deìspagnoli , preſe li forti di S. Berghen , e di

Naſſau; 8c aſſediò Aulst, doue poi perſe vn ſuo

cogino ; e fu .costretto rilaſciare tal aſſedio. 8. 3

Onde il Cardinal Infante ſiriuoltò ad aggiu

tare Arras, enon potendo aſſaltare ſicurame

re la moltitudine di due eſſerciti Franceſhpoſe `

impedimento al portarſi in eſii vittouaglia; il

che li riuſcì per alcun tempo ; ma finalmente

biſognò poi ritirarſi : onde li Cittadini patte

giarono darſi con li primieri loro priuilegi); e

s’arreſero al ſopradetto Rè, che per tal guerra

hebbe da ſpendere cinque milioni - L'arma”

nauale di eſſo Rè di Francia aſſali la storta de'

Spagnoli, che an dana ntllìindie Occidentali, e

li diſlruſſecinque galeoni. 9. Nell'anno steſſo 9

nel Piemonte li Spagnoli aſsediarono Caſale;

ma~furono rotti daFranceſi con perdita del bal

gaglio,del cannone, c di tre mila fanti: Onde

il Conte d’Arcourt Capitan di Francia andò

vittorioſo ad aſsediar Torino; 'e nell'arriuo ſafe

ilBorgo, 3t iui ſi fortiſicò; non potendo li Spa- `

gnoli daroſoccorſo al Prencipe Tomaſo,ch’e

ra dentro, e tentò in vano vſcire per congiun

gerſi col Capitan Generale Leganes , il quale

aſsato il Pò ~tentò alcuni paſsi , 'Sc impedì il

vitcouaglio deFranceſi, le cui trinciere aſsal

tando non potetteſuperare: ma il Capitan Don

Carlo la Gatta Napolitano paſsò con mille fá

ti dentro la Citra,doue vedendo poi conſumar

in vano la vittouaglia, tentò vſcit-e da eſsa più

volte,e non potctte. io. In tali ſcaramuccie fiì °l

vcciſo vn Capitan di cauallaria , che non volſe

renderſi ;i Franceſi: benche grofferiſsero quar

tiero: eſsendo poi ſpogliato da Franceſi, ſii ri

trouato eſſere donna; e ſi ſeppeflſſere stata vna

Alemana ſintaſi huomo, e fattaſi ſoldato nella

guerra di Manroua nel regime-neo di Don;

Ferrante de' Monti .- e per eſſere stata poi di

gran valore, fii fatta ſergente , e dopo Capi

tano di cauallaria : 8c il non hauere barba, era

stato stimato difetto ſolamente di natura . i i.' i l

Durando il detto aſſediojper hauer cömercio

la Citta cò ?eſſercito Spagnolo diſtante perle

trincicre tramezate de'Fràceſi nel borgo;p ope

ra dNmFiamëgo col tiro d’vn cánonqehiamaro

il corriero)erano inuiate le lettere; e ſi riceue

uanole riſposte de'Spagnoli.Finalméte ilPrenë.

` ' To
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Tomaſo per non venir a peggiori couditioni

( mancídoli la poluere,& il vitto)reſe cö patti

Turino a` Madama ſua cognata,e ſe rvvſcicó la

ſo ldateſca de'Spagnol i. r LFFB tanto in Catalo

gna li Soldati Spagnoli ch 'haueuano liberata

la fortezza di Salſa da mano dcìFranceſi, stan

do armati nel confine di Roſſiglione, pronti in

diuerſi luoghi all’occorrenze , fecero' molte in

ſolenze ;i paeſani,li quali preſero l'arme, 8L vc

ciſero alcuni de’spagnoli,onde glìaltri non te

uendoſi ſicuri,ſi ritirarono verſo RoſestsL ilVi-ñ

cerè di Barcellona auuiſato della ſolleuatione

comiuciata,mentre dal ſuo palagio andaua ſo

pra le galereflestò vcciſo. Li Catalanimanda

rono a Madrid per farſi la ſcuſa , chiedendo ,

che foſſero castigatilli ſoldati delinquenti: ma

furono nella Corte imprigionati quelli,che an

darono con tal ambalciata . Fu mandato per

nuouo Viccrè il Duca diCardona,il qual in ar.

riuare in Catalogna venne a morte . Vedendo

poi li Catalani ſpedirſi ſoldateſca alli loro có

ſinhinuiarono gente in Francia con danari per

coinprar arme , e per hauer aggiuto, ſe occor

reſſe. Perilchc ſei mila Spagnoli ſi poſero ſotto

Igles per impedir a Catalani ogni ſoccorſo:ma

~ venuto il Gouernator di Lingnadoca cò 800.

Franceſifli Spagnoli intimoriti ſi fugirono pre

ſto in Perpignanmperilche li ſolleuati Catalani

s’animarono maggiormente :i ſare guerra : ma

per all' hora non fecero moto , vdendo , che

con quattro mila caualli , e 18. mila ſanti con

titolo di nouello Vicerè veniua il Marche

ſe de Los Veles , i] quale a ſette di Decem
bre arriuò ſotto Tortoſa , e lìhebbe a patti.

Andato poi in Cambrils , entrò per forza.- ,

e castigò ſeueramente i Cittadini , che nel ſuo

arriuo non s’erano arreſi . L’isteſso fecev in Vil

laſecca, e preſo il forte di Salo , fecejmpiccare

li capi,& ottenne anco dopo Tarracona. r3 .In

tal anno li Porrogheſitenendoſi mal ſodisfat

ti , 8t aggrauati dal gouerno delli miniſiti del

Catolico Rè,ſi ribellarouo al primo di Decem

bre có chiamare loro Rè il Duca di Braganza,

dandoli nome di GiouanniIV. .il qual (ſenza

sſodrarſi da Spagnoli ſpada alcuna) da tutto il

regno di Portogallo fù accettatmcome áco ſe:

ccro l*iſoleAzores,e la Cittá di Mazagan posta

nelPAfrica nel regno di Marocco . i4. In tal

anno li Scozzeſi non hauendo ottenuto dallor.

Rè Carlo d'Inghilterra quelche domandaua

no, aſſaltarono la prouincia di Nortumberlád,

e preſero Neucastel, Citta grande,e popolata ,

e mentre il Rè ſudetto radunaua Peſſercito, fù

perſuaſo a congregar per la pace de' regni il

parlamento , che ſii il principiodella ſua roui

na ; concioſiache gl' emoli fecero, che diſmet

teſſe Pofficiali ſuoi affettionathe l’Arcíueſcouo

di Conrurberi Gran Cancelliero, 8t il Conte di

Straſfon Vicerè delrllibernia furono per tale

parlamento impriggionati . r s. In tal anno il

Prencipe Vfrico ( ſiglionaturale di Betlemo

Re di Dania) paſſandocon circa 600. caualli

per Qlandaſperchc audaua in aggiuto dell'AM

SETTlMA ETA' 'DEL MONDO

-striacijfèt aſſalito dall' eſsercito Olandeſe:: dèi

fendendoſi .valoroſamente , morì in battaglia

Pvltimo di tutta la ſua gente , non volendoſi

renderti nemici, quantunque grofferiſsero ‘

quartiero.

NARRATIONE CCXXHI.

Ell'anno x64! . Banner Capitan Genera- 164*

le desuedeſi per disturbar la Dieta dell'

Imperatore FerdinaudollI. fece che le genti

dilaſſia paſſando il Reno aſsaltaſsero , e pren

deſsero Hochain , 8c il Castello di eſsa - On
de glìlmperiali vedendo li nemici applicati

in tal impreſa , preſero loro nella Sleſlia Iſ

cheberg , Fteibnrg con la fortezza , Sonſbech,

8t altri luoghi :i lei vicini , Binghen , e Becara,

piazze sù le ſponde del ſudetto Reno( difeſe

da Franceſi confederati con Suedeſi ) 8L anco

preſero Creatz nel Palatinato inferiore: di più

Leopoldo Guglielmo Arciduca dfflufiría pre

ſe Hoster, e ſcorſe vittorioſo tutta lìHaſlia con

acquistare tutte le fortezze , fuorche quella di
Caſſehe di Zigaſime. Ma Banner nel ſuperior z

Falatinato preſe Neumarch , e Camb distante

otto leghe da Ratisbona, &iui ſil-'ermò con

lo-mila caualli, &altritanti pedoni perdi

ſlurbare la detta Dieta . Onde l’Imperat. ſcri

uendo all' Arciduea,fece che sìauuiciuaſse al

Danubio con ſuoi Capitani ImperialLe facen

do metter inſieme molte barche con pretello

di voler egli ritirarſi in Vienna ,fece con tali

barche paſsare l' Arciduca con l’eſsetcito,e

dall'altra parte il Piccolomini ſeguendo con la

caualleria,e col Capitan Gleemaſſaltò il Capi

tano Schlang , ch' haueua ſeco quattro mila..

,Suedeſiinsuandortſflli quali laſciando il posto,

8L il bagaglio, ſugirono in Nanburgmche aſsa- ‘

lita dall' Imperiali, le ſti ſpianata parte delle

mura col cannonezonde de’detti Suedeſi 2700.

, ch'erano testati viui nel combattere,s’arreſero

aſsieme col loro Capitano , e furono menati.

prigioni in Ratisbona con gran letitia di tutta

la Dieta. Il che intendendo Banner , acciò non

rcstaſse in Camb aſsediato, andò nella Miſnia,

e dopo in Zuiccau (ſeguito ſempre dall' Impe

riali alla lontana) e ritiratoſi in Aiberstat , iui

mori . In ſuo luogo li Regenti della Suetia cleſ

ſero Generale il Tertenſone,che presto aſsediò

Volfembutel, in ſoccorſo della quale l’Arcidu

ca d'Austria aſsaltò le trinciere de* Suedeſi . 3:

il Piccolomini con l'arme facendoſi il paſso ,

introduſse in tale piazza 9oo.ſacchi di frumen

to , ma con perdita di circa due mila combat

tenti,8L vſcito poi dalla Citta,andò ad aſsaltar,

e preſe Eſendammentre allínrciduca s'arreſero

Lauemburgo , Asfelt , Voldembergo , 8t altri

luoghi: 8L entrati poi ambidue* nel Ducato di

Branſuic, preſero circa il ſine d'ottobre Eim

bech Citta grande , e popolata . 3. In talñan no 3

in Inghilterra; nella Citta di Londra il Parla

mento sìvſurpo molta autotita` ſopra il ſuo Rè,

e ſopra il regno di Scotia ancora t perilchc li

Scoz
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~ Scozzeſi domandaronmöt ottennero dal Rè li

cenza di far vn' altro Parlamento nel ſuo re

gno . Accorgendoſi' dopo il detto Rè , che Ii

Parlamentarij di Londra ogni giorno sìvſur

paſſerò maggior autorita` , e che perciò fecero

tagliar la testa al Conte di Straſfordſincolpan

dolo d’hauer mal conſigliato eſso Rè, egli per

vſcirli di mano preſe pretesto d’andara quie

tare le turbolenze della detta Scotia , e paſsò

in eſsa , doue conoſciuti gl' animi de' Scozzeſi

eſſer alieni da lui , ritornò vn'altra volta in eſſa

`Londra, doue li Parlamentari) tolſero l'arme a

tutti gl' adhetenti de' Catolici , carcerarono il

Confeſſor della Regina , 8t eſcluſero dal Parla

mento lìlíccleſiastici, e li Veſcoui, che ſe ne,

querelarono col Rè: perilche furono x 2. di efli

per ordine del Parlamento imprigionati: e ve

dendo che il Rè Carlo mal gradiua le lor de

terminationi, per stabilirſi nell* vſurpata auto

ritáschiamarono in Londra circa dieci mila..

armati deìcontadini vicini , chiedendo da eſſo

Rè il comando della militia in mano loro . Il

che egli non volendo concedere , eleſſero Ge

nerale dell'arme il Conte Eſſes , che andò con

la caualleria per impadronirſi della piazza...

Volster. Il Rè per impedirlo,vi mandò il Pren

cipe Ruberto Palatino , il quale poſe in ſiiga il

detto Conte , vccidendogli zoo. ſoldati , e fa

cendone prigioni da zoo. e dopo vnitoſi con..

tutto ſeſſercito, e col Rè , andò verſo Londra,

ſperando ridurre ab obedienza il Parlamento ,

dal quale furono incontrati con altrotanto ar

dire, ebenche la caualleria regia rompelſe.

Pauuerſariamulladimeno hebbe alquanto dan

.no, perche troppo dalla fanteria s’allontanò,e

la notteſoſpeſe la battaglia . Il ſeguente gior

no aſſaltaronoli Regi) la Citta di Neamburij ,

dentro la quale erano mille fanti del Parlamen

to,che ſi reſerozpreſero dopo Oſeford,e s'auui

cinarono à Londra, d-a.doue li Parlamentari}

intimoritì, mandarono a domandar ſoſpenſio

ne'd'a’rme , e non lifù conceſſa dal Rè Carlo ,f 'dalla cui gente furono 7.regimenti.del Parla

-ttiento rotti, e posti in fuga. Ma non volſe pro

ñſeguire la vittoria il detto Rè , 8c andato in..

Bradfott ( luogo lontano ſette miglia da Lon

dra) volſe fermarſi in eſſo quella notte. Il gior

no appreſſo li Parlamentarij poſero in arme il

popolo di Londra, che vſcito fuori molto nn

metoſo voleua circondate li Regij d’ogni par

te:onde il Rè,e li Capitani del ſuo eſsercito sti

marono ben fatto il ritirztrſi . 4. In tal anno in

Fiandra il Maraſcíallo Ivligliarè General di

Francia aſsediò Airè , onde il Cardinal Infante

mandò il Capitan Lamboi Germanmaccioche

wintroduceſſe ſoldateſca, prima che foſse ſpe

dita la circonuallarione de' nemici , 8c in tal

modo vi fece penetrar 60s. fanti, che furono

aſsai puochiper quella piazza di molta gran

dezza.; .Sollecitarono li Franceſi la ſpedirione

dellìoranges, e delPOlandeſi, li quali andaro

no ſul fiume della Moſa , 8t aſsediarono Gi

nep-ó. Andò lflnfante con lìeſſercito vicino ad

Airè , e non potendo aſſaltare la gran moltitu

dine de’Franceſi gia fortiſicariſimpedi il venir

gli víttouaglie,e poſe di notte altri ſoldati den

tro la Citta , ma li ſpefli aſſalti, e le mine de'

Franceſi fecero, che detta Citta con patti sìar

rendeſse.7.L’Oranges fra táto ottenne la piaz

za di Ginep , che ſe l'atteſo non hauendo più

poluere,ne medicamëtí per li ſoldati, ch'erano

feriti. 8. Il Cardinal Infante volſe poi aſſediar

Airè prima, che foſse fortificata da Franceſi: il

che vedendo il Migliarè per non restar dentro

ſerrato ſenza vittouaglia vſci ſuori,laſciando in

eſsa circa tre mila fanti per preſidio , e ſi ritirò

col ſuo eſsercito in Hedin , e poi per diuertire

li Spagnoli,mandò ad aſsediar le piazze di Lés,

e di Braſse , che finalmente poi furono preſe .

9.Mentre1'Oranges sbarcando alla Filippina,

li fù tolta la caualleria dalli Spagnoli vſciti di

notte dalli loro postùe la Citta d’Airè :i ſette

di Decembre s’arreſe all’eſsercito del Cardinal

Infante , il quale puoco prima di tal giorno in

Bruſlelles venne a morte con gran dolore di

tutta la Fiaudra . Furono all' hora aperte le

lettere del Rè Catolico di Spagna ſolite venir

ogſſanno con la nominadel ſucceſsore del go

uerno delli stati di detta Fiandra: onde Don

Franceſco Melos fù Gouernaror dell’ arme..

contro Francia , 8c il Conte di Fontara contro

Olanda.

NARRATIONECCXXIV.

Ell’anno ſudetto nel Piamonte li Spagnoli

hebbero per Gonernaror. dell' arme il

Cardinal Triuultio Milaneſe , 8c aſsediarono

Moncaluo, che fiì preſo anco col Castello ,e

dopo anco preſero Gabiano :ì Sauoiardí . Fra

tanto li Franceſi aſſediarono Iurea,ma il Pren -

cipe Tomaſo le diede aggiuto di 4oo.;fanti. Li

Spagnoli per diuertire talaſscdio piantarono

il cannone contro Ciuas : perilche li Franceſi

vennero a diſenderladaſciando l’aſsedio ſudet

to di lurea . Del che restando contenti li Spa

gnoli , ſi rítirarono d' aſsediare Cinas , ma li

Franceſi poi aſsaltarono , c preſero Ceua , ö:

anco aſſediarono Cuneo . Il Principe Tomaſo

tentò Chieraſcoma fà difeſo bene da Franceſi,

vedendo che li Spagnoli non inclinauano a di

fenderli Cuneo , ſi partidella loro vnione , 8c

amicitia ,mandando in Spagna il Veſcouo di

Nizza a qnerelarſi col Rè de’ſuoi ministri. Fra

tanto :ì 15. di Settembre li Franceſi hebbero

Cuneo,e có Piſteſii patti hebbero anco la piaz

za di Trino.t l .In Italia li Spagnoli ſopradetti,

che prima (eſſendo fanciullo Honorato Gri

maldi- *Genoueſe , Prencipe di Porto Monaco)

erano_ stati in preſidio di quel Porto, volſero

mantenerſi nell' autorita` diquel gouerno: Di

che ſdeguato il Prencipe ſudetto (ma diſſimu

landofieee che_ detti Spagnoli vſciſlero dal pre

ſidio per eſſigere le paghe dalle Ville,8c egli fra

tanto diede l'arme alli prigioni , preſe li posti ,

&eſcluſe li Spagnoli: Rimandò il Toſone al

X x x Qo
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Gouernator di Milano, acciò lo mandaſse in.»

Spagna al Rè Catolicmst egli chiamati li Fran

ceſi gli diede cura della fortezza , e del porto .

ra. In tal anno Papa Vrbano ottauo volendo

costringere Odoardo Duca di Parma :i pagar li

molti debiti delli lochi di monti,che doueua in

Roma, 8c ancoa` pagar il capitale di elſ. Egli

dubitando,che il detto Papa non gli toglieſse la

Citta diCastt-o obligara al ſudetto Capitale…

fece alcune fortificationLe la prouidde di quá

to biſognaua. Papa Vrbano gli comandò, che

deſisteſse: e non hauendo egli vbidito, fù man

dato l'eſsercito eccleſiastico, che a 23.d'0tto

bre preſe Castro: ma perche il Duca armana.

alla gagliarda, il Papa comandò , cheil ſuo eſ

ſercito radunato gia inBologna andaſse contro

lo stato di Parma; ma dal Duca di Modena li

ſu impedito il paſso . Et Odoardo non cono

ſcendoſi ſufficiente ;i reſistere alle forze.:

del Pontefice, chieſe l' aggiuto, e la lega_

del detto Duca di Modena , coma anco del

Duca di Toſcana,e de' Venetiani 13.111 tal an*

no in Portogallo alcuni nobili testati mal con

tenti del Rè preteſo dalli Portogheſi , furono

ſcoperti hauer intelligenza con Spagnoli: onde

molti dieflì furono imprigionati , &altri vc

ciſi. Il Rè preteſo liberato dal pericolo , che.:

li ſoprastaua anco alla vita) 8c hauendo hauuto

Paggiuto de’Franceſi, mandò contro Spagna..

Don Aluaro da Brancia con ſei mila combat

tenti, li quali ſcorſero parte della prouincía di

Beira,e penetrando nellìEstremaduraſiacchegó

giarono molte terre di Castiglia :ma poi inten-ñ

dendo, che li Spagnoli veniuano in gran nume

ro, ſiritirarono ricchi delle prede. r4. Nell'

anno steſſo in Catalogna Los Veles con l’eſſer~

cito Spagnolo preſe Filiù,Citta distante due le

ghe da Barcellona.- Per il che li Catalani per

ſuaſi da Franceſi acclamarono per Conte di eſ

ſa Barcellona,c per Prencipe di Catalogna il

Rè di Francia. Onde Los Veles inuiatoſi verſo

la detta Barcellona, non Palſali per non haue

re ſcale : ma ſi voltò contro Monte Giuic(posto

neceſſario) per acquistare la Citta ſudetto, :ma

furono li Castigliani ributrariiper il vantaggio

del ſito di Giuic) con morte di cîFca mille com

battenti: e perciò ſi ritirorno dall'impreſa . Il

che vditofi in Francia mädò quel_ Rè il cogna

to del Cardinal Richielieù per Vicerè di Cata

logna , e per Generale dell’arme il Signor della

Motta: mandò anco il Prencipe di Condè ad

impadronirſi delli posti neceſſarij , per aſſedia

re Perpignano . II Rè Catolico ſcuſando Los

Veles per mal fortunato , diede quella carica a

Don Federico Colonna Prencipe di Butera_ ,

che ſi trouana in Valenza Vicerè, il quale an

dò a difender Tarracona aſſedíata per mare , e

per terra da Franceſi, che ſù in gran penuria ri

dotta.- ma a ſei di Luglio il Duca di -Ferrandi

na con 4o.galere di Spagna auanzandoſi all'

armata Franceſe con perdita d'vna ſola galera,

entrò nel porto, e ſoccorſe la detta Tarracona

con quattro galere cariche di vitto . Nè furo

no daſſintutto ſcaricate, che dal cannone de'

Franceſi restarono tre di elle galere affondare,

8L altre quattro molto fracaſlate . Presto poi

tornò in tanta penuria tal Citta,che ſi vendeva

cinque, o ſei ſcudi vn ono freſco :e furono má

giati li caualli; nulladimenon in tante angustie

il Colonna difeſe valoroſamente la Città ;Br in

ſoccorſo nel ſine d’Agosto gli vennero da Spa

gna 38. galeoni con 3t. galere, che fecero ri

tirare l'armata de’Franceſi ñ' onde gl'altri Fran

ceſi delſaſſedio di terra vedendo perderſi il té

po ſenza frutroiſi ritirorno ancora dall'impre

ſa. r 5. In tal anno in Francia alcuni Précipi mal

ſodisfatti del Cardinal Richielieù conſigiiero

de] Rè Ludouico, s’vnirono in Sedam , doue ſi

confederarono con Spagnazſottoſcriuendo ſi a

tale lega il Duca di Buglione , quel di Lorena,

quel di Ghiſa, 8t il Conte di Soiſſons, in aggiu

to de' quali venne con otto mila Spagnoli Don

Andrea Contelmo, cifaſſediò , e preſe la piaz~

za di Lens a t9.d’ApriIe.Il Rè Ludouico XI il.

di Francia mandò contre Sedam ilMaraſcial di

Scattiglione con dieci mila fanti , Ii quali furo

no rotti dal detto Conte di Soiſlons, che vſcito

da Lens poſe in fuga Ia cauaileria , e tagiiò a

pezzi quaſi tutta la fanteria delli Franceſi; ac

quistando ſei cannoni, ii bagaglio,e molte in

ſegne : ma dopo la. vittoria eſsendo egli molto

ſitibondo, e chiedendo dell’acqua,fù vcciſo da

vno delli ſu0i,ſenza hauerſi potuta ſapere lac

caggione-Poi gſaltri Prencipi confederati pre

ſero Doncherei, forte piazza nella ſponda del

la Moſa: 8c hauerebbono fatto gran progreſſi.

ſe li Spagnoli non foſsero stati costretti da Fia

menghi a richiamati] Contelmo nella Fiädra.

Onde li detti Prencipi mal contenti, vedendoſi

abbandonati da Spagnoli, s‘acc0r‘darono col

detto Ludouico loro Rè.

NARRAfrIoNEccxxv.

` Ell'anno 1642. Il parlamento d'Inghil

terra mandò per Vicerè nelFHibernia il

Conte di Lestrie con ordini ſeueriſiimi contro

Catolici; onde tre Prencipi l-liberneſi fecero

lega inſieme per liberarſi da tal afflittione dell'

heretici, per la qual cagione furono poi in_

Londra da Parlamentarij decollati .j perilche li

Popoli dff-libernia Catolici preſero l’arme, oc

cuparono molti luoghi, e có preſidio li fortifi

caronoa. In tal anno in Germania lìheretici

Vaimareſi ruppero l'eſsercito Imperiale con..

far prigione il lor Capitano Generale , e con...

rouina di cinque mila fanti fra morti, e prigio

nieri : Di più preſero le Citta d'Ordingen,e di

Chempen , di Lecnich , 8c altri luoghi del Re~

no, 8c andati nelli stati dell’Elettore di Colo

nia, preſero anco iui molte terre: e hauerebbo -

no fatti danni aſsai peggiornſe non foſsero sta

ti ripreſiì dal Conte Filippo Generaie della le

ga Catolica, e dal Capitan va del Duca diBa

uiera . 3. Dall' altra .parte ?heretici di Suetia

depredarono inGermania gran parte dello sta

to
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to del Veſcouo di Maddeburgo; e paſsati nella Catalogna, inuiando permare ref-galere con].

Sleſsia, preſero Sprenbcrg,Lachen , Guben.”

Gloſgonia, Rudelstat, e Sueirnitz. Il Generale

Tertenſone preſe Neus;e paſsato poi nellaMo

rauia, preſe Austetiltz, 8c Olmitz,piazze prin

cipali . Il Capitan Chiriſmarch restatoſi nella

Sleſsia , 8c acquistate altre piazze, aſſaltò Glas,

che ſi`i dallîmperiali valoroſamente difeſa : v

dendo poi la venuta delſeſſetcito poderoſo

mandato dalrlmperatore Ferdinando,- ſi ritirò

con ſuoi Suedeſi in lnogo forte ,- ma l’Arciduca

d'Austria Leopoldo Guglielmo vſcito con t 5.

mila Alemani , e fingendo voler andar a ricu

perar Olmitz , ſi fermò ſotto Troppau per rac

chinderui dentro il Capitan Slangh con li Sue

deſi; li quali accorgendoſi di ciò,vſcirono ſuo

ri , e costretti :i battaglia, furono rotti dall'im

periali: ma laſciarono si prouisto Troppau,che

non potette prenderlo lìArciduca, che andato

poi per prendere Gloſgouia,& vdendo la venu

ta del Tertenſone con maggior eſiercito i ſi ri

tirò dall'impreſa cominciata . Onde li Suedeſi

aſſaltarono , e preſero Sittaù, Chemnituma in

vano tétarono il Castello di Veinſcnſelt. E tor

nando ad vnirſi .inſieme tutti li Capitani de'

ſudetti Suedeſhaffediarono Lipſi; 8c andò l'Ar

ciduca per ſoccorterla : ma il Tertenſone fin

gendo ſugire , preſe ſito auantaggioſo_,e .ruppe

l'Arciduca con morte di 4500- Imperiali, e co_

lañpreſa di circa tre mila prigionieri : a .ſette di

Decembre li detti Suedeſi poi preſero Lipſi ,i e

dopo le due 'piazze vicine, &ancoQnesfort,

Greshaeme Gheminden. Ijlniperator Ferdi

nando terzo premiò poi largamente li ſuoi ſol

dati , che reſtorno viui nella detta battaglia,ad

ogni Colonnello ferito diede quattro mila tala

ri : e castigò ſeueramente il regimento delCo

lonnello Madel, che dal conflitto codardame

te s'era ritirato con tanto pregiuditioìfe danno ì

delreſſercito. ‘Il Duca Giorgio di Lunebourgo

collega deìsuedeſi ſi partì da eſſi: e ſi riconci

liò conſlmperator con giusti patti. 4.. —In `tal

anno in Fiandra DonÎFranceſco Melos,co Spañ

gnoli preſe di man delPOlandeſi Lens ,e lìaſse;

impedendo Arcout, 8c il Conte di Gniſcia Ca

pitani Franceſi in modo, che non poterono dar

alcun ſoccorſo : diuidendoſi poi li ſudetti Ca:

pitani, il Guiſcia fiì aſialtato dal Melos , che li

;Zsſcce quaſi tutto lffleſſercito, con prenderli il

bagaglio, il cannone, e li flendardi. 5. In tal

anno in Perpignaqo stando li Franceſi nellìaſleó_

dio ; li Spagnoli' vi introduſſero 40. cariaggi di

frumento: ma dopo venendo le galere cariche

da Spagna, ſiì meglio prouisto s portando!” ñll

ſoldati il grano sà le ſpalle: e sforzandoſi liFra

ceſi d'aſſalir la retroguardia, furono da Don..

. Proſpero Colonna ribnttati ; ma poi le detto

galere furono dalla tempesta del mate sbattuto

nelle ſpiaggie di Catalogna ,_ doue ſu da Fran

ceſi fatto prigione Giannettino Doria , e man

dato nella fortezza di Monpilier in Linguado

ca. Etil Rè Ludouico col Cardinal Ricliielieù

ſno conſigliero partiteſi daParigi, venne in eſsa

20. Vaſcelli : e per terra Peſsercito , che preſe.

Coliure, eSJSlmo, fortezze vicine alla forte.

Città di Perpignano . Poi diuiſc l’eſsercito,par~.

te del quale andò ad aſsediar Roſes; e parte có*

la preſenza di eſso Rè slattrincerò alla detta A

Petpignano.OndeD.Pietrod’AragonaMarche- '

ſe di Poara paſsò da Spagna in Roſciglione ; e' .

benche haueſse da Franceſi varij incontri; nul-`

*ladimeno dimostrò in eſii il ſuo molto valore,e.

s'auanzò ſempre in Villafranca :ma finalmente

eſsendo ſtata rotta la caualleria Napolitana ,- e~

mancando il Marra di ſoccornerla ( conforme

era ſtato dato l'ordine ) egli valoroſamente cò

battendo fà vinto, e restò prigioniero con qua-

ſi tutta la ſua fanteria. Venne poi da Madrid il

Marcheſe di Terracuſa in Tarracona, da doue'

preſiſi 1 a. mila ſanti, e quattro mila caualli,có

ogni prestezza s’auuiò per ſoccorrere la detta

Perpignano:ma inteſe per strada, eſsere già ve

nuta 'in mano de' Franceſi: ondeaſsediò Leri

da; ö: vdendo da Spagna eſsere stato dichiara- › - *

to Generaliſiimo della Catalogna il Marcheſe

di Leganes; egli rinonciò la carica, ch’haueua,

e ſi pigliò la picca in mano , con la quale volſe

militar in ſeruitio del ſuo Rè ſino, che ;venne il

ſudetto Leganes, ſotto del quale non volſe mi*

litare; ma ritornò alla Corte, doue dal Rè Fi

lippo IV. ſù fatto grande di Spagna , Sc andò x

per qualche tempo alla ſua patria.- Il Leganes

inneſti nella Collina di Lerida il Maraſciallo

della Motta, e li' ruppe l'ala destra delreſserci

to, con prenderli due pezzi di cannone : mail

Maraſciallo ſoccorſe liſuoi in maniera,che ſe

ce ritirare liSpagnoli,e terminò la notte la bat

' taglia. Alli ao. di Settembre poi tornarono li

Spagnoli ad aſsediar Lerida;e venuti li Franceſi

per diſenderla, s’attaccò di nuouo la battaglia,

che ſenza auantaggio di veruna parte ſu dalla

notte interrotta, e terminata . In mare com

batterono anco fortemente l'armate: 8c il Ga

leone Ammiraglio di Francia ſii arſo, mentre

staua approdato con vn vaſcello de' Spagnoli:

concioſiache vna barca Franceſe incendiaria

peril vento ſipoſe in mezzo per ardere li Spa-`

gnoli; ma Li Franceſi hebbero il ſracaſso-ó .Fra

tanto in Francia ſurono gran rumori, hauendo

congiurato conti-o del Cardinal Richielieù il

Duca d’Orleans fratello del Rè, il Duca diBu

glione, {e il Signor di S. Marco, il quale dopo

linalnientezì I 3. diScttembrc ſii decapitato in

Lione. Il Duca d Orleans ſù confinato in Niſij,

Castello di Sauoia: 8L il Buglione ottenne la vi

ta mediante la moglie , che diede al Rè la ſua

Citta` di Sedam. La Regina madre del Rè Lu

douico XIII. morì :l tre di Luglio(in Colonia.;

Agrippina) con la quale prima haueoa hauuti

gran diſgnsti il ſudetto Card. che finalmente d .

quattro di Decembre venne a morte, eſſendo

ſtato ſempre intimo, e gran Conſigliera del ſo

pradetto Ludouico Rè. 7. Nell'anno steſio nel

Piemonte il Prencipe Tomaſo che haueua la

ſciatalìamicitia deìspagnoliflsc vnitoſi con li

x x x a Fran:



5 3 7 SETTIMA ETA' DEL MONDO

 

Franceſi ; aſſedio, e preſe Castel Creſcentio , 8x

appreſso Nizza della Paglia: Aſſali dopo Tor

tona terra dello stato di Milano@ la preſe, di

ſendendoſi valoroſamente il Castello ſino alli

as. di Nouembre , mentre hebbe terra da fare

parapetti . Fù anco da Franceſi preſa Verrua ,

mentre il Marcheſe di Villa dall' altra pa tte..

preſe con li Spagnoli Serraualle, ma non otten

ne il castello ſin che non hebbe ſoccorſo da...

Mi|ano.8.ln tal anno Papa Vrbano ottauo per

diſeſa dello stato Eccleſiastico (mentre la lega

contraria faceua ſoldateſcaſiabricò due forrez ñ

ze , vna molto .terribile nelle frontiere di Mo

dena , e l'altra in quelle de' Venetiani ,li quali

da ciò incitati aſloldarono molta gente per di

feſa del Duca di Parma Odoardo , che final

méte vſcito in càpagnaflndò verſoBolognarma

poi voltò per Imola,Faëza,e Forlì ſino nel lago

di Perugíamó oſfendendo ſe non chi gli negaua

il paſſo, ò pure le contributioni, che chiedeua.

NARRATIONE CCXXVI.

1643 NElſanno i643. In Inghilterra vedendo il

Rè Carlo eſlerſi collegati li Scozzeſi col

Parlamento di Londra , condeſceſe alla tregua

d’vn* anno con gl' Irlandeſi ( detti anco Hibet

neſ) Catolici ribellati , ma hebbe alla ſua obe

dienza tutta la prouincie della Vallia Meridio

nale . Il Prencipe Roberto ſuo Palatino ì gli

racquiſlò la piazza di Siffister , e_ Lesſil Citta

prlnci ale della Prouincia di Stoflord , &altti

luoghi . Il che fù di gran diſguſlo a Parlamen

tarij,clie perciò mandarono contro Redin (Lit

ta della prouincia d’Osf0rr il Conte dE-ſſex ,

che l'ottenne , rompendo li Regij venuti per

ſoccorrerla . L’altri Regij nella prouíncia di

sestrie furono posti ln fuga dall' eſſerciro delli

Parlamentari) con morte di i 5oo.di eflì Regij .

La prouincia di Lanctster ſi diede :i Parlamen

rarij , á i quali però li Regij preſero Bristol

Circa principale nel regno dflnghiíterra , 8t aſ

ſediaronoGloccster, ma furono fatti presto ri~

tirare. Nella prouincia di lorcli incontratoſì

?eſſerciro del Rè con quello delli Parlamenta

ri),fi`1 rotto con perdita di circa quattro mila

fanti, del bagaglio , e del cannone . Venuti di

nuouo a battaglia dopo in Neumberg,c_ó mol

to ſangue d’ambedue le parti ceſsarono per

mancamento di monitione, e per la moltitudi

ne deìinorttz. In tal anno in Italia li Spagnoli

aſsalirono, e preſero Tornona, 8c il Castello di

eſsa,ma il Prencipe Tomaſo aſſalî, e preſeAsti,

8t il Castello . Tentò poi inſieme con Franceſi

prender Aleſsandria della Paglia , ma l’opra fà

in vano:Onde aſsediò per due meſi,e preſe Tri

no: preſe dopo la fortezza Pontellura, e la diſ

fece per la vicinanza di Caſale , e di Trino .

E dopo andò in Parigi , ſperando d’ott_ener

maggiori aggiuti. ;Nell'anno medeſimo li Ye

nctiani occuparono al Papa tutto il paeſe di la

dal Pò ſpettante a Ferrara . Il Duca di Parma

preſe Bondeno,e la Stellata. Il Duca di Mode

na aſsalì Cento (terra groſſa) ma dalli Papalini

ſu con ſuo molto danno ributtato, 8c il Baron

\

Mattei ſi ſpinſe ínanzi occupando , eſacclieg-`

giando molte terre del Modeneſe , mentre li

collegati vnitiſi inſieme aſſalinano Creualcore,

da doue furono anco da Papalini ributtatLFer

dinando Gran Duca di Toſcana uiandò con.

l'eſsercito lvlatthia Medici ſuo fratello,che oc

cupò Castigione , & altre terre vicine a Peru

gia,e ſi fermò verſo Cisterna, li cui cittadini lo

fecero stare moltodi lontano . Le Galere de'

Venetiani ſcorſero le tiuiere di Romagna con'

far danni per tutto, & hauendo sbarcata gente

nel Comacchio , preſero alcune terre in quella

Valle. Marra maestro di Campo de' Papalini

entrato nello stato di Toſcana con 3500. fanti,

e gooxaualli, fu dalſeſsercito Toſcano ſupera

to . Onde il Mattliia ricuperò Monteleone pri

ma occupato dalli Papalini,e ſcorſe molte ville

di Perugia con grani danni degP habitatori . Il

Pallauicino Capitano Papale preſe Montec

chio , e preteſe pigliare Pitignano ,_ ma da To

ſcani ſù rotto, e perſe col canone anco il baga

glio . Il Colonello di Modena preſe Creualco

re,ma dopo due giomi da Papalini fù ricupe

rata.4.ln tal anno in Spagna il Rè Filippo IV.

per le tante eſclamationi de' ſuoi Prencipi , e

Vaſlalli, comandò al Conte Duca dìoliuarcs ,

che s' asteneſse dalrofficio di ſuo Priuato re

gio,e ſi ritiralſe in Loches ſinoa ſua altra di

ſpoſitione :paſsò poi nel regno d'Aragona per

aſiìstere più di vicino alla preſa di Lerída com

mcffaal ulordcl Piccolomini( da Germania

richiamato )il qual aſſali li Franceſi nelli porti

di Monzone , efattili prigionieri quaſi tutti a

aſsediò la detta piazza da eſii difeſa-Venne poi

il General della Motta per .ſoccorterla , e fù

fatto a forza dui-me ritirare : ſiche alli tre di

Decembre fà costretta ;i renderſi tal piazza .

Etil. Re Carolico ſi ritornò in Madrid . 5. Frà

tanto li Mori vedendo li S agnoli diſh-atti in

rante guerreflſsalirono le ortezze d'Orano ſi

ruato in Africa in fronte della Spagna , ma fu

rono ſoccorſerdal Duca di Turſi con le galere

di detta Spagna . 6. ln tal anno li Porto

gheſi aſſalirono Badaios , ma poi ſi ritira

rono nel ſuo, per non irritare tanto lispa- 7

gnoli . 7. In tal 'anno in Franciail Rè Ludo

uico decimoterzo cumulato di molte ,e glo

rioſe vittorie venne a morte alli i4.di Maggio,

laſciando herede Deodaro Ludouico decimo

qnarto ſuo vnico figlio di quattro anni,e d'ot

to meſi , e Regente la Regio nna ſua moglie

col còſcglio delDuca d’Orleas(ſuo fratello già.

ritornato in ſua gratia) del Prencipe di Con

dè,del Cardinal Mazarini , del Sauigni , edel

Gran Cancelliere Seghier?, e capo di tal conſc

glio la Reginamëa il Parlamento poi dichiarò

eſſa Regina Tntrice del Rè fanciullo con la

Regenza aſsoluta di quel regno - Succeſsero

presto poi alcune machine di Prencipi , con

giutandoſi contro il Cardinale Mazarinizperil

che altri furono efliliati , 3t altri diſcacciati da

Parigi. 8. In tal anno Don Franceſco di Melos

con ?eſsercito Spagnolo di Fiandra entrato in

Pran

8
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Francia poſe a ferro,& a fiamma molte terre ,

e villaggi nella prouincia di Tirazza tra la Pic

cardia, e la Sciampagna, mentre anco il Conte

d’1ſemborg moleflò la piazza di Rocheroy, al i

qual occorreudo il Duca d'Anghien con r6.

mila pedoni Franceſi , e con quattro mila ca

ualli , lo vinſe con morte di circa quattro mila

ddspagnoli , che perſero il cannone , 8t il ba

gaglioAndò il Duca poi ad aſsediar Thion

ui]Ie(Città aſſai force)ſul fiume Moſella , doue

à vista de’France\i il Capitan Imperiale Bech

introduſse i zo. ſanti, e 40. caualli, ma non fà

'poi poſſibile più dar altro ſoccorſo :onde per

7 le mine , e per ?aſſalti la piazza s’arreſe alli to,

d’Agosto al ſudetto Anghié,che poi anco aſſe

diò, 8L ottenne la piazza di Sirich. 9. In tal an

no li Suedeſi , St altri hetetici con elli collegati

fecero maggiori sforzi contro l'imperatore di

Germania, e con molte promeſse induſsero al

la lor lega Ragozzi Prencipe di Tranſiluania,& ,

aſſaltarono Treiberg piazza dell' Elettore di

Saſsonia collegato con eſso Ceſare , il quale.

prellco mandando il ſuo eſsercito , li costrinſe :i

laſciate tal affedio , 8L il Conte di Broy con al

cune ſquadre lmperiali paſso nella Morauia,&

aſsaltò Olmitz, ma auniſato del gran ſoccorſo

che da Suetia veniua, ſi tirò in luogo ſicuro: &'

il BarondOſsenuille preſe Vberlinghen, piaz

za vicina al lago di Costanza. Li Suedeſi ac

eorſero in Morania , 8c entrarono con habiro

di donne in Alberstat, e con arme naſcofle vc

cidendo le guardie , preſero ra] Città , e dopo

anco preſeroosteruicinmentre fra tanto gl’Im

perialí nel Palatínato inferiore ottennero Star

gart,e Stalpe , diſcacciando li preſidij de' Sue

deſi. I0. Il Ragozzí ribellatoſi (come di ſopra)

dalrlmperatore , entrò con poderoſo eſſer-cito

in Ongaria , ma l'Ongari vniti inſieme , 8c ag

giutati dall' Imperiali non ſolo ripreſsero li

Tranſiluani , ma anco da Elemberg fecero di

ſcostare li Suedeſi . Et il Conte Galaſso gia ri

chiamato-da Ceſare(dopo la partenza dei Pic

colomini per Spagnajcostrinſe il Tertenſone ,

e li Suedefi a laſciar l’aſsedi0 di Brina ñ LiSue
deſi poi venuti in ſoſpetto , che iìlRè di Dani

marca armaſse per aggiustar l'imperatore , gli

occuparono KiLCitta d'Alſatia. r x .In tal anno

liVaimareſi aggiutati di nuoue truppe di Fran

ceſi, aſsediarono, e preſero al Duca di Bauiera

Rotunuille, e ſul Danubio Dutlinghen, ma iu

rono poi cinti all' improuiſo da Bauari , alli

quali ſireſero ſenza combattere per ſaluar la

vita; perdendo l’arme, il bagaglio, 8c il canno

ne, & in tal modo Rotunuille , Vberlinghen, e

Cherliemberg ritornar-ono al Duca diBauiera.

1 z. In tal anno fiori Martino Bonacina con...

molta lode della ſua. dottrina.

"N ARRATI ONE Ccxxvir.

Elranno i644. Papa Vrbano VII l. hauë

do armati cento mila ſanti,ſece che ſi di

uideſsero in tre eſſerciti i vno contro Venetia

ni, l'altro contro Parma , e Modena , e l'altro

contro Toſcana: ma poi sìinterpoſe la Corona

di Francia,che ſece far la pace con render ogn'

vno le terre occupate,epoia 29. di Luglio il '

detto Papa Vrbano venne a morte , dopo ha

uer (nel ſuo Ponteſicaro ) dato il titolo d'Emi

nenza :i Cardinali , 8c al Gran Maestro del Ca

ualieri di Malca,posto maestoſamente ?Altare

maggiore nel mezzo della Chieſa di S-Pietro ,i

ornandolo di quattro vaghe , 8c artificioſe co- _

lonne di bronzo, col fornimento posto ſopra

eſſe: riparata la Cuppola di detta Chieſa con.,

ſpeſa di cento mila ſcudhcingendolain alto có

traui di ferro in modo , che non poſſa cader ſe

non che tutta : fortificato Castel Sant'Angelo

di guarniggioni,e di molte artigliarieſiatta vn

Armaria bastante per 40mila fanti,e per dieci

mila caualli, fatto :i Roma vn nuono , e lungo

giro di muraglia dalle 'fornaci di Borgo ſinoá

Ripa , fatto in Ciuita Vecchia nuouo castello , .

ſortificationi, artigliarie, 8c vna catena diſer

ro al porto , per la quale ſpeſe circa 2 5 o. mila

ſcudi, con hauer fatte altre molte coſe degne":

lilſucceffe Papa Innocentio X. z. Nell'ann.lieſ-.

ſo nel Piemonte il Prencípe Tomaſo ſarto Ge

nerale dell' arme Franceſe , preſe ;ì Spagnoli

P0nzone,e Santìla , ma tentò in darnola preſa

dìAroua , mentre ſra tanto li detti Spagnoli

preſero Asti,la qual Cittá ſu poi ricuperata da

Fràceſhche anco cinſero d'aſsedi0 á Finalema

non vedendo venirſi à tempo l'armata di Frà

cia per impedire à Spagnoli il ſoccorſo di ma

re., ſi ritirarono poi dal cominciato. 3. In tal

anno li Suedeſi auuanzariſi nell regno di Dani

marca , e preſi molti luoghi nella Scania , aſſe~

diarono,e preſero Malmegeme Christiäſpreis,

piazze gagliarde , doue vcciſero tutti gllhabi

tanti . Tentò il Tertenſone Capitano di Suetiz

più volte metter in terra gente nella Fionia .

ma il ſuo ardite fù rintuzzaro dal Galaſſo in.

uiato daÎPImperatOr in ſoccorſo del Re di Da

nimarca :concioſiache lamaraimperialerup

pe , e conquaſsò quella di Suetia , onde poi li

Daneſi preſero letzího piazza importante de'

Suedeſi : preſero a co nell’Alſatia Neustar, 8c

Oppelio, castel aſlai ſorte nella Sleflia . Riſar

citaſi poi l'armata Suedeſe occupò l'Iſola di

Bornolm nel mare Baltico, 8L il Tertenſone c6

altri vaſcelli preſe l'Iſola di Termeren.- ma ten

tata l'Iſola di Meun (vicina ;ì Zelandia) fà con

molto ;ſuo danno diſcacciato dal Prencipe di

effalDanimatca , 8c il Rè Betlemo isteſso po

stoſi sù l'armata di 42. vele , poſe in fuga l'ar

mata de’Suedeſi . Il Galaſso fra tanto in terra..

ripreſse le ſcorrerie di detti Suedeſhricuperò al

detto Rè,Chiel,piazza aſſai forte, alla qual non

hauendo potuto dar ſoccorſo il Tertenſone ,

andò,e preſe il Castel di Gottoſir, e con ingan- -

no pigliò Stapelholinwdendo p0i,che Giouan

Giorgio Duca di Saſſonia haueua preſa Che

menta: , e clie con gl' imperiali in Germania

molto s’auanzauano contro le terre tenute da

Suetia: laſciò la Danimarca , ma nel mezzo del

camino li fermò , intentendo che li Dani ricu

Pc
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perauano Ii ſudetti luoghi perſi; mádò poi pat

te del ſuo eſſercito, che all' improuiſo preſe-v .

Chiel; Hadeisleben, 8c Istratagen nello stretto

di Detmarfia. Ma il Galaſſo mandò gl*Impe r

riali col Conte Broy,che poſe in fuga tali; ſqua

dre Suedcſe; alle quali tolſe Echentort Cittá d'

Alſatiaáìra tanto l'armare naualifsîncontraro

no di nuouo, 8c eſſendo quella di Snetia di a 3.

vaſcelli,e quella di Dania di r 7- restò quaſi tut

ta diliipata, per eſſere stata molto interiore.

Onde poi ſubito li Suedcſi occuparono l'iſola
di Fionia, eſi di Femmeren. 4. Fra tanto il Pren

cipe Ragozzidi Tranſiluania (collega de' Sue

deſi) era entrato in Ongaria , 8c haueua posto

l'aſſedio in Caſſouia; doue métre veniua il ſoc

corſo Imperiale, li Cittadini s’arreſero al detto

Prencipe,cl1e anco preſe dopo le piazze dlSOC

comare , e di Tocai. Onde l' Imperatore per

impedirlo ſpedì contro lui ſubitamente il Pala

tino col Capitano Bucchaim, e col Generale..

Imp.Chetz. 5. ln tal anno li Tartari istigati da

Suedeſi aſſalirono li Poloni, quali qnantunqne

colti all`improuiſoz s’oppoſero, 8c vcciſero 20.

mila di efli TartariJfImperator fra tanto má

dò molta ſoldateſca al Ghetz, con la quale aſ

, ſali liTranſiluani, è liñcollrinſe a partirſi d'On

garia(doue perſero 900. fanti)e liberò la piaz

za di Sant'Andrea da detti Tranſiluani aſſedia

ta: e con altre truppe mandate col Colonnello

Veffeliniflipigliò ilCastello d' Hauame la piaz

za di Caſſouia vn’altra volta.- mëtre gl’altri Im

periali in Germania ripreſero molte fortezze.

occupate prima da Suedeſi: 8c il Conte Filippo

Capitano Imperiale vnitoſi con Sallonia occu

pò Grimma, Pigau, e Chemnitz Citra grande

della Miſnia . Li Bauari alſediarono per terra

e per mare Vberlinghen; e dopo ſei meſi l'ot

tennero; 8c anco tolſeto Freibourg :i Suedeſi,&

6 :ì loro collegati. 6. In tal anno li Franceſi vniti

con Vaimareſi per impedire li progreſii de'Ba

uari, Faſſaltarono otto volte in due giornate.

nelli stefli loro posti. da doue non poterono ri

mouerli, con morte di due mila allalitori: ma

dopo mancando il vitto ad ambedue greſſerci

ti, ſi ritirarono tutti in altre parti:& in tal mo

do ſpontaneamente laſciarono li Bauari il buo

no posto, clſhaueuano difeſo: ſi che li ſudetti

Vaimareſi rinforzatiſi poi di nuoue ſquadre,

occuparono Litenau, Stolhoffen, Ghermeſain,

Spira, Verms, e Filisbourg; e li Franceſi loro

collegati puoco dopo ottennero Magonza ab

bandonata da uelPElettore: 8c affediarono

Franchental; in occorſo della quale venendo

daFiandra parte dell'eſsercitospagnolmprete

ſe introdurui zoo. ſanti, li quaii furono quaſi

tutti vcciſi, e preſi; ma la Citta valoroſamente

- ſi difeſe; mentre fra tanto li Bauari ripigliaro

no Manchain, 8c Hoest: onde li Franceſi per

impedir li lor progrefli, laſciarono Paſsedio

cominciato.

NARRA TIO NE CCXXVlil.

7 N Ell'anno ſopradetto in Fiandra gl'OIá

deſi aſialirono allìimprouiſochcldra:

ma furono maltrattari dalli Spagnoli difenſori

di t`al piazza: .Se indi partitiſi incontrarono tre

regimenti di canalleria del Duca di Lorena;e li

mandarono quaſi tutti a fil di ſpada: ma men

tre carichi d! preda viaggiauano, altre truppe.

del Dnca Paſſalirono, e li tagliarono ;ì pezzi

quaſi tutti, ricùperando li prigioni, 8c ogni ar

ncſe . Il Duca d'Orliens vſcito con groſſo eſſer

cito da Francia affcdiò Grauelinga tra Cales , e

Doncherclien: 8c eflendo da Spagna venutoin

Fiandra il Piccolomini, vi ſece penetrare alcu

ne ſquadre di Valloni per ſoccorſo: ma poi nö

poterte introdurui altri aggiuti: e finalmente

per li continui aſlalti venendo meno di dentro

li Spagnolisil Gouernatore della piazza per ſal

uare lc ſuc molte ricchezze, la reſe con patti di

ſna riſcrua alli Franccſ. 8. Fra tanto la Repu
blica dìolanda haueua mandata l'armata col

Prencipe d'Oranges contro Ganteſſchiaue del

la Fiandra) in corriſpondenza della Franciauna

hauendcui perſo lìoranges da soo. ſoldati ſi

partì : dcl che elſendoſi lamentati li Franceſini

tornò ad aſſediarla con far molte trincieremië

tre il Melos preparaua l’eſi`ercito deìspagnoli

per ſoccorrerla; il chenou fà poi poſſibile mai

fare . raflediari valoroſamente ſi difeſero ſino

ch' il vittouaglio li baliò; e dopo a patti li po

chi ſoldati testati ſe nìvſcirono ; laſciando all'

Olandeſi quella forte Cittá, patria dell' impe

ratore Carlo V. 9. In Catalogna hebbero mi

glior ſorte li Spagnoli, concioſiache il Rè Fi

lippo IV. ſi trasferì in perſona :ì Saragoza per

eſſer di vicino a quellümprcſa ,facendo metter

l'aſſedio à Lerida: e vennedo il Generale Motta

per ſoccorrerla, ſiritirò, vedendo molto mag

gior Pelſercito Spagnolo: ma accettò la batta

glia offertalimella quale ſu rotto con perdita..

di quattro mila Franceſi tra morti, eprigioxiie

ri, fra li quali fu il Signor di Brettino Mara

ſciallo di campo, che dopo ſu cambiato con.

Gìannettino Doria fatto prigione già prima..

de’Franceſi; Efinalmente a 28. di Giugno Le

rida s’arreſe: e vi venne in perſona il Rè diSpa

gna,`›l qual hauendo ricreato, 8c accreſciuto di

nuoue quadre Peſſercito, lo mandò col nouel

lo Generale D.Andrea Contelmo verſo Tarra

cona aſſediata da Franceſi; che vdita tal venu

ta, abbandonarono ſubito l'impreſa . Onde il

Motta poi fù priuato della carica , che dalla.:

Regina di Francia ſù conferita al Conte d'Ar

court. Fra tanto :ì ſei d'ottobre venne ;ì mor

‘ ,te Iſabella Regina di Spagna,- per il che il Rò

Catolico tornò di nuouo nellaxſua Madrid.

Io. Li portogheſi poi occuparono Barca terra

di Galitia: per il che il Vicetè di quella prouin

cia con la gente, che prestamente potetre ar

mate; aflaltò Comigna terra di Portogallo, la

qual eſsendo ben prouistawaloroſamenteſſi di

ſc e.
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fcſe. Altri portogheſi entrati nella Castiglia;

occuparono Figal,e Fonteguinaldo.” Marche

ſe di Tettacuſa Generale dell' arme di Casti

glia andatoſi in Portogallo contro Ongueglia

Castello piccolo,ma forte; fù ributtato con ſua

molta perdita: concioſiache anco le donne pi

gliarono Parme per difenderſhanzi vna di eſsc
granemente ferita in testa, vcciſe molti deìspa

gnoli con vna mezza picca nelle mani, ſenza….

laſciaril posto, doue staua. Preſero poi liPor

togheſi la piazza di Montixo,doue non venne

ro a tempo li mille ſanti mandati da Castiglia,

con li quali li Portogheſi poi vennero a batta

glia : e mètre la canalleria Spagnola ando mol

.to lontana alla ſequela de’loro nemici; la detta

fanteria fu disfatta da detti Portoghcſùſe ritor

nando la caualleria (perſo il cannone) fù anco

ella facilmente poi distrutta. r I. In tal anno in

inghilterra il Re Carlo hauendo connotati in

Osford molti nobili tliſgustati. dal Parlamento

di Londra; compoſe vn’altra radunanza,clie fù

detta il Parlamento dìosford, done furono an

nullati gPAtti del Parlamento di Londra, in fa

uote del quale preſero Parme li Stozzeſi, e ſn

rono presto rotti dalli lìegij: mala caualleria

del Rè fà dopo posta in fuga da quella di Lon

dra, il 'cui eſsercito andò ad aſsediare Iorch ; e

nel paſsare preſe all improniſo Lincolne , ela

prouincia denominata da eſso; -rna il Rè man

dò infoccorſo dilorch il Pren cipe Roberto cö

--aoanila fanti,ch`enel via-zio preſe LaupolcCit

óta molto stimata; occupo a ncoBolron, e ſoc

corſe anco il castello di Scliiflron aſsediato dal

vli parlamentarij di Londra; il cui CapitanoFar

faix vdendo la venuta delli Regíj, laſciò l’aſse

dio della ſndetta Iorch 2 ma Roberto non con

tento di tal fatto, volſe preſentarglí la batta

glia, erestò vinto con perdere cinque mila fan

ti, il bagaglio, 3c il cannone. Onde Farſaix vit

`torioſo ritornò,- e liberamente preſe Iorch . Ii

Conte d’Eſsex vſci per aſsedîaril Rè inOsford,

manon li riuſcì ;concioſiache ciòñprenenendo

eſso Rè Carlo vſci fuori di eſsa: 8c eſso Conte

intendendo, che Pline , e' ~ Pleimnnth stauano

per renderſi alli RegiLchc vPaſſediat-_iziflio s andò

per ſoccorrerledaſciando par :e delreſſerciçoal

Carpitan Valer,che fù presto 'dalli Regij aſſali.

to, e totalmente disſatto: ma il Conte liberò le

ducCittaLe-poi preſeVamoth;e penetrído vnel

la prouincia di Cotnouaglia, era per ſommer

terla; ſe il Rè non foſſe venuto per difenderla:

Onde stettero gl’eſſerciti vn meſe oſleruandoſi

Pvn l'altro , ſino che al Conte venne meno il

vittmma la caualleria s’~apri la strada conlaró

me in mano, e col proprio ſangue: la fantaria

abbandonatadaſciando-l'arme,il bagaglio, &- il

cannone al Rè, ſcampò fugendo per vn' altra_

strada. Il Conte poi riceuendo ſoccorſo da.:

Londra, riarmò la 'ſua gente diſarmata, e s’vni

con altri Capitani per impedír ilRè nel ritor

nat alla Citta d’Osford›: mail-ſuo diſegio-non

hebbe riuſcita . Fra tanto li Scozzeſi preſero

Ncncastel: e li Rcgij allìincontro introduſſero

gente in Bembnry aſſediata da Parlamentaríj:

liquali priuarono d’officio il detto Cöte d'Eſ

ſex : fecero Generale il Farſaix, e Tenente Ge

nerale Oliuieio Cromuele. Il Rè anco mutò

molti principali Officiali: il che non doueua..

fare in tale tcnnpo, I z. In val anno le galere di l ²

Malta ;ì 28.di Settembre aſsaltarono verſo Ro -

di due groſsi vaſcelli Turcheſchi ,- vno de'quali

affondarono, e l'altro preſero con morte di

molti Turchi, edelGelis Aga': ma vi perſero il

loro Generale. r g. Nell'anno medeſimo l’ar- 13

mata di Portogallo nel mar Arabico vinſe due

naui del Rè di Catifcariche di ricche merci, e

costrinſe quel Rè ;i render a' Portogheſi il pri

miero tributo , che gl* haueua negato alquan

to tempo.

NARRATIONÃE CCXXIX.

ElPanno i645. Li Parlamentarij di Lon- x545

dra decapitarono molti Cittadini, e tol

ſero la vita a Guglielmo LandioArciueſcono di

Conturberi primo Cöſigliero del regno (d'an

ni 70.) con titolo d’hauer mal conſigliato il lo;

ro Rè: 8c aſsediarono Lestrie capo della pro'

uincia di tal nome . Onde Roberto Generale

Regio raccolſe ſubito da otto mila fanti,- e pre
~ ſi molti preſidi), andò, e ſoccorſe glìaſsediati,

facendo ritirare li nemici. Li Parlamentarij c5

tutto il loroeſsercito vnito in ſiemeaſsediaroë

no Osford:il Rè per diuertirli aſsaltò , e preſè

Lester gran Citta della prouincia 'di Staffordsöt F.

andò per ſoccorrere Osford, da doue ſi partié

rono li Parlamentarij intimotíti ; ma il Farfaix

hauendo riceuuti altri tre mila fanti di rinfor

zo, preſentò al Rè la battaglia , e10 vinſe et .‘

mal gouerno de’Capi Regíj, che prima d’e ci:

tempo fecero ananzar l'a canalleria ,_ che ſi ſal

uò; restando la ſantaria ſenza preſidio . Due;

giorni dopo il Farfaix ottenne Lestrie, 8c andò

a ſoccorrere Tantonaſsediata da Goring Ca

pitan regio,il qual ſi ritirò intendendmche ve

nina-il Farfaix, che ſoccorſa la Cſttìfindò poi,

e preſe Briſaníler, Bath , e Castel Carbone; e

portoffi ſotto Bristol difeſo dal Prencípe Ro

berto con ſei mila combattenti, che il primo

giorno difeſe con valor grande ' la Città , e nel

ſecondo conſegnò le chiaui cò honorenoli pat

ti, e ſi patti. Di che-ſi ſdegnò talmente il Rè,

che lo prinò d'officio; nè volſë darli vdienza;

per ſpoſarſi; Fra tanto il Farfaíx preſe Cardif,e

la maggior parte della Vallia 'meridionale, la

quale presto ſi diede tut`ta`alli Parlamentari} Il

Rè tliſpcrato tlìhauer più buon ſucceſſo in ni

gliilterra, preſe il viaggio~ perandar có le puo

che genti restateli nelle prouincie 'della ſua o

bedicnza in Scotia: ma fù ſopragiunto da ne- _

rfiicifclie li disfecero la caualleria' con morte i

di circa 500. combattenti, e con prigionia di

altri r zoo, Onde non potendo ſeguir iſìviaggid

ſi ritirò in Osſord, doue ritrouòfe riceuette in

gratia il Prencípe RobertoJl Farfaixandò ver

ſo Eſester, e poſe in fuga l’altre* truppe regia!

com
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'commandate dal Prencipe di Valles, che perſe

\ circa due mila fanti (tra morti,e feriti) venen

do iu mano del Farfaix tutta la caualleria per

tradimento d'alcuni officiali con patto,clie la

ſciate l’arme , e li caualli , ſe nwſciflero ſalui da

quelregno , dopo questo l eſsercito Scozzeſe

s’vni con quello de' Parlamentari), &inſie

me aſsediarono Nenuarch piazza difeſa da_.

molta nobilta , che ſi trouaua dalla pat

te del Rè , il quale mal conſigliato ſi traſ

feri nell' eſſercito Scozzeſe , ſperando ri

durlocon la preſenzaal ſuo volere: l`Ingleſi

ſubitoſi lamentarono , che ſenza lor ſaplllîla “

foſſe stato riceuuto il detto Rè , chiamando

traditori li Scozzeſi :onde questi peemolirarſi

costanti nella lega , astrínſero il Rè a ſottoſcri

uer vn foglio , nel quale s’ordinaua al Coman

dante , che conſegnaſſe la Citta ai Parlamenta

rij,come fù fatto con honorenoií parti.: . In tal

, anno in Germania il Conte Filippo di Masfelt

vnitoſi col Ghetz , e con Vuert Capitani anco

Imperiali venne contro Suedeſi alla battaglia,

nella quale ſu vinto, e fatto prigione con mor

te del Ghetz,e di circa 6o.mila Imperiali. Do

po tal vittoria il Tertenſone Capitano de' Sue

deſi andò nella Morauia , doue preſe Zenan , e

Cremps , 8t arriuato al Danubio preſe il Forti

no eretto per difeſa delli ponti vicini di Vien

na . Onde l'Imperatore richiamò il Conte Ga

laſſo , che ricuperò detto Fortino , e dopo ve

dendo li nemici applicati all' aſſedio di Brin

nia,cinſe d’aſſedio la piazza di Cremps. 3. L’E~

lettore di Saſſonia vedendo , che la guerra di

Germania era quaſi tutta nel ſuo stato , preſe

per rimedio il far accordo con Suedeſi di star

ſene neutrale per ſei meſi.4.In tal anno il (Jon

t`e di TurrennesGenerale de'Franceſi vnito con

ÎVaimareſi tentò in darno entrar nella Franco

nia,ma aſſali,e preſe Rottenbourg Citta Impe

riale,e ſpintoſi innanzi preſentò la battaglia al

li Bauari , dalli quali fiì vinto,perdendo 4. Ca

pitani con z.mila combattenthöt altri tanti re

standone prigioni . Onde poi li Bauari racqui

storono molti luoghi,e Cittá ſenza contraſto:

ma fra tanto venne da Francia con nuoua gen

te il Duca d'Anghien , che preſi alcuni piccoli

luoghi,poſe il ſuo aſſedio in Nordlingen, al cui

ſoccorſo venendo il Merci Generale di detti

Bauarnfù perditore anco della vita. Li cittadi

'ni pretendendo eſſer liberi, fecero vſcire il pre

ſidio Bauarome volſero riceuer li Franceſi, che

contenti di hauer priuato di tal-Città il Duca

di Bauiera, andarono ad aſſediar Deuchenſpil,

la qual poi finalmente ſe lìarreſe.

NARRATIO NE ccxxx.

NEll' anno steſſo li Suedcſi nel regno di Da

nia aſſediarono Romsbourg , e con l'ar

mata ſua nauale aſſediarono il porto di Gleu

statJl loro Generale Vrangel con altri vaſcelli

ſcorſe il mare Baltico , e tolſe a Betlemo Re di

_detta Dania l'iſole diBornolm , eLangeland

nello stretto di Belt . Onde il Rè per tanta per

dita condeſceſe alla pace offertali con patto -

che rmonciaſſe per anni' so. alla corona di Sue

tial iſole di Getlandia , e dìoeſel , 8t anco le

prouincie dìiialland, e di Iemptia: e che dopo

tal tempo sborſando eſso Rè certa ſomma di

danari , li Suedeſi foſſero tenuti restituirlè con

tutto l'v occupato nelli preſenti contrasti di

guerra. 6- Nellìisteſso tempo (che fù il meſe;

d’Agoilo') Ragozzi Prencipe di Tfanſiluania

fece pace con l‘lmperatore,con gran diſpiace

re de' Suedeſi deſideroſi , che il Prencipe guer

reggiaſse l' Ongaria, acciòche eſſi in Germania
sìauuanzastero.7.ln tal anno in Fiandra il Du

da tlìorieansGencrale de'Franceſi preſe a Spa

gnoli San Venant,e ritornò in Parigi , laſcian

do con ?eſsercito il Maraſciallo di Gaiſſon, il

quale preſe la Morta piazza forte, che li facili

to la preſa dl Armientiers,di Comins,d’Estcr,

e di Varueton . Ritornò poi il detto Duca , e

prcſehlárdlclhacquistò dopo ilForte di Linch,

e la piazza di Borbourg: entrònelli borghi di

LillaK-itta delle più ricche, e popolare di' Fia-`

dra) la qual eſsendo 'difeſa da nuouo preſidio

Spagnolo , non volſe il Duca cominciar aſſe

dio, ma ſaccheggiati li ricchi borghi, tornò in

dietro. 8. Dall altra parte il Prencipe d’Oran

ges Duce dell’Olandeſi istigato da Franceſi aſ

ſediò, e pſe Hust piazza stimata, 8t Antemura

le della Citta dmnucrſa. Ritirariſi poi l'effetti

ri nemici, vſcirono li Spagnolicon mille fanti,

8t alcune compagnie dicaualli, 8t :i tre di De

cembre ricuperarono Mardich. 9. In tal anno

in Catalogna li Franceſi astcdiarono , e per Via

di mine pigliarono Roſes, venuti poi alla Riua

del ſiume Segre pei-paſſare all' altra parte , 8t

eſsendo stati impediti da Spagnoli, da tre mila

Napolirani,e da 500. caualli di eſſi ; preſero la

via della montagna , 8t andato Don Andrea.,

Contelmo con cinque battaglioni di caualli ad

impedirgli la strada , ſu facilmente rotto per il

puoco numero de’ſuoi,8t arriuando la caualle

ria , e la tantaria de' Napolirani , dopo lunga

battaglia furono anco rotti, restando priggio

ni~de’Franceſi molti Signori,e Capitani di Na

poli,e' di Spagna.Si ritirò il Contclmo in Bella

guer col restante delle ſue genti, e non ſi stinzà

do iui ſicuro,andò inLerida paſſando per mez

zo dell’ eſsercito Franceſe.- ll Gouernator di

Bellaguer hauendoſi prima difeſo alla gagliar

dmſinalmente s’arreſe alli Franccſimon hauen

do più vittoiiaglia in quella piazza . to. In tal

anno in Italia il Précipe Tomaſo di Sauoia rin

forzato di gente di Francia venne con nnme

roſo eſſercito nello stato di Milano , doue ſe

rarroſe Vigeuanouentò egli col cannone,e con

aſſalti la fortezza di eſla , che liauendoſi prima

ben difeſa, mancandole poi il ſoccorſo de'Spa

gnoli pur s’arreſe . Mancò anco la vittonaglia

al Prencipe Tomaſo,e perciò ritornaua in Mö

ferrato , quando fù ſopragiunto da Spagnoli ,

che lo ruppero, con vcciderli ~circa mille fanti ,

3t a -17-dl Dccembre Yeſſercito di Milano alle

l
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diò



L' I`B R’O S E' TT I‘M 0.* '537

`-__`-“"“`T`w-`m.“—-—w——`.-..—ó~,——~———-ó—~.——--._,

o

I:

,‘*l

["1

1 1 diòYîgeuano perrihanerlo. t r. In tal anno li

Tutchi hauendo prima date buone parole con

falſe promeſſe a Venetiani,dopo con So-galere

aa. vaſcelli, e l go. Saiche aſſaltarono all'im

prouiſo (con ſcuſa di pigliar p0rto)Canea forte

piazza dell'Iſola di Candia , la quale ſi difeſe.

più di vn meſe , e mezzo ſenza ſoccorſo de'Ve

netiani, che non haueuano preparata armata:

e finalmente eſsendo poi conſumata la mag

gior parte de' ſoldati per gl'aſſalti continui de'

Turchi,li Cittadini per sfugire il ſacco ſi reſero

äjpattí alli dieci d'Agosto. Hebbero poi li Ve

netiani in aggiuto le galere del Papa,di Malta,

de'spagnoli,di Sicilia,e di Napoli: ſiche fecero

vn armata di 54.galere,di 4. galeazze, e di 30.

vaſcelli,ma per li venti contrarij non potettero

far profitto alcuno,e venendo l'inuemo,ſi diui

ſero- tornando le galere aggiutanti a i loro por

ti,e restando ſola l’armatavenetiana,preſe poi

ella vn groſſo vaſcello turcheſco , ot altri quat

tro minori, che portauano ſoccorſo alla Ca

nea . Uarmata turcheſca hauendo dopo ben..

prouísta la detta Canea,fece vela per Costanti

nopolialli 2. r-del meſe d’Ottobre. Dopo heb.

bero li Venetiani intelligenza con quelli di dé

tto di detta Città y eſperando ricuperarla , la

tentarono, ma dalli Turchi furono con gran..

danno ributtatise quelli di dentro furono anco

ſeueramente puniti .Mori combattendo in tal

battaglia vna virile , e generoſa donna vedoua

Venetiana (che ſù madre dell' Abbate Crimani

hoggi viuente) hauendo ella menato ſeco da

Venecia so. ſoldati: e dicendo voler combatte

te contro glìlnſideli , e perdere la vita per la..

-K l ' ‘ '~; “ l 4 l "

NARRATIONE CCXXXI.

53646 N1311' anno x646. Li Turchi andarono con

groſſo eſſercito in Dalmatia contro Ve

netiani, 8L aſſaltarono Suda, ma in darno; pet

che mancò loro il vitto aſsediandola, ſiche fu
rono costrettia ritirarſi . Lìisteſso li ſucceſſe:

poi hauendo anco aſſediata Sibenico , preſero

nondimeno Nouegrado , vccidendo la gente

d'ogni ſeſſo,e vennero a` battaglia vicino :i Re

timo con Venetianhhanendo hauuto ſoccorſo

da Costantinopoli, e li Venetiani ſopradctti

furono rotti con morte del loro General Cor

naro, nè l'armata naual Venetiana potette im

pedire la turcheſca per eſsere molto numero

ſa, che portò nella Canea gente , e vittouaglia

in abondanza .- Ma hebbero li Turchi in Co

stantinopoli il flagello da Dio, cadendo ſopra

di eſli .vna gran pioggia di tali grandini, che la

minore peſaua più libre,onde mori moltagen

te,e quaſi tutto il bestiame di campagna. Et il

gran Galeone detto la Sultana arſe nel mare

con zoo.Turchi. z. In tal anno in Italia li Spa

gnoli ripigliarono Vigeuano , e Ponzone, che

fà da eſsi demolito per togliereà Franceſi la

ſperanza di ricuperarla vn' altra volta : ma il

Prencipe Tomaſo di Sauoia Generale dell' ar

mata di detti Franceſisbarcò molta fanteria-J

nelle riue di Toſcaua,doue occupò il porto di.

S.Stefano,e la terra di Telamonc, ch'era difeſíb

da puochi Spagnoli : e dopo poſe l'aſſedio ad

Orbitello , che da Don Carlo la Gatta Capita

no Napolitano flì con valor mirabile difeſo .

Venne poi l'armata Spagnola; e per le diſcor`

die deìCapítani di eſsa,hebbe luogo di ritirarſi

ſenza danno notabile l'armata nauale de* Frà

ceſi, che pur vi perſero ll loro Generale . Poſe

ro in terra li Spagnoli circa zoo. ſoldati per

ſoccorſo di Orbitello , 8c il Prencipe Tomaſo

mandò le truppe de'Franceſi , che li disfecero

tutti con restar altri morti , altriprigioni . Ma

il Gatta di dentro ſi difeſe con fare tanta strag
ge di Franceſi , che molto ſcemò lìelſercito di

efli . Onde intendendo poi la venuta della ca

ualleria del regno di Napoli, il Prencipe To

maſo ſi ritirò dall' aſsedio cominciato , man

dando parte per terra , e parte per mare tutta

la gente con prestezza in Francia : ma ritorna- v

taſi poi in Napoli la caualleria ſudetta , non..

tardarono li Franceſi :i ritornare di nuouo in

tali ſpiaggimdoue aſsaltarono porto Longone,

e preſero la tetra, ma non poterono hauere la

fortezza: nulladimeno ottennero Piombino,&

il Castel nelle riue del mare di Toſcana . 3. In
tal anno in Catalogna il Conte d’Arcoutt Ge-ì

nerale de* Franceſi hauendo aſsediata per ſei

meſi Lerida, fù aſsaltato dall' eſsercito di Spa

gna in tal maniera,che per hauer ſalnezza, per

ſe tutto il bagaglio,3t il cannone. 4. In Fiandra

li vFranceſi occuparono alcuni Regimenti del

Duca di Lorena nelli lor posti , stando malac

corte le lor guardie: e con altre ſquadre che

mandarono,preſero Lingaù nella Lorena: mé

tre con l'altra gente , e con Paggiuto Olandeſe

in detta Fiandra preſero Cotrai,e Mardic: e ſi

nalmente all’otto d'ottobre ottennero Don

cherchen; non potendo più mantenerſi gl’aſſe

diati per mancamento dell' acqua , e della pol

ueunagl' Olandeſi fecero poi certa tregua con

Spagnolhs. In ral anno in Germania Federico

Lantgrauio dìl-laflia col ſuo eſſercito preſe Pa

derbonmma ſopragiunti glìlmperiali Paſſedia

rono in modo, che fù costretto laſciarla,e riti

rarſi.6. Nell'anno medeſimo li Suedeſi preſero

Auſpurg Citta nella Germania ſuperiore :ma

?imperiali tolſero loro la Città di Cremps:0n

de adirati li detti Suedeſi aſſediarono Augusta:

ma furono poi fatti ritirare da Gio: Vuert,che

andò :i ſoccorrerla con glìlmpetiali . 7. In ral

anno l'Imperatore Ferdinando ll I. coronò in

Pragaá r a. d'Agosto Rè di Boemia Ferdinan

do ſuo figlio primogenito. 8.ln tal anno in In

ghilterra molti Baroni , che ſeguiuano Carlo

loro Rè, vedendo precipitar la ſua fortuna, lo

laſciarono , e sìvnirono con li Parlamentari) di

Londra , che occuparono con stratagemma la

Citta d'Osford .* mentre li Catolici dT-libernia

preſero loro la piazza di IocheLLi Regii eſſen

doſi auuanzati nella Contea dflortentono ,

s`auuicinarono per dar ſoccorſo ad Exester aſ

_Y y y ſedia
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ſedímgî 'dal Fai-fai: ,il quale li poſe in ſu@

con-morte di due milategi) combattenti . Oc

cupò dopo la piazza diLancesten nella-prouin

cîia di Cornouaglia, 8t impedendo le vittoua

glie ad Oſson Generale del regio eſsetcito, fe

ce, che a di ſcretioneſi rendeſse,e~ poi ſenza có

ttasto preſe tutte l'altre piazze in tal prouin

cia. Aleſſio anco regio Generale venuto a' bat-

taglia con li Parlamentari) nella prouincia di

Valles , fù rotto con restar anco prigione. Il

Rè penſandotrouare forſe miſericordia nell'

eſsercito di Scotimſectetamète per via-dimez

zani paſsò in eſso, che staua con quello de' Par

ñ lamëtariLafſediádo la piazza d'Olloiiia;ondo li~

dotti Parlmétari) ſcóſidatono alquä-o de’Scoz

zeſi:ma fecero che il Rè ordinaſse al Comädáte

di quella piazza, che la conſcgnaſse in mano di

eſſi Parlamentarijmhe dopo da detti Scozzeſi

ſeparatiſi preſerovincestenec altreCittannolte

delle quali ſpontaneamëte gſaprirono le por

te, stimandomeglio tal fatto, che morire osti

nati ſudditi del Rè; il quale poi vedendoſi mal

ridotto, ſi ritirò nell'iſola di Vite.

NARRATIONE CCXXXlſ.

Ell’anno i647. Tnmultuò in Sicilia per

cagione delle gtauezze il popolo di Pa

lermo; ruppe li carceri publici,e canädone fuo

ri 600. carcerati; grarmò tutti , 8t aſſaii le Cin

ſe deìregi) Oſſiciali stimati cagione delle gra

uezze imposte dallyygjm, e domandò dal

- Marcheſe Franceſco de Los Veles Vicerè di

quel regno, che ſi toglieſſero via le gabelle di

tal Citta, e del ſuo territorio . Prwdentemente

in tal tumulto le tolſe via il detto Vicerè'. che

dopo nel meſe d'ottobre venne. à morte. Se-`

guironoalcune altre Citta Peſſempio di Paler

mo; e dopo finalmente sacquietarono: ma tal

eſſempio fù peggiotmente ſeguito dal popolo

di Napoli, il cui capo fiì vn riuenditor vile di

peſci(detto Tomaſo Aniello) che fu il primo a
ribellarſi contro Peſſatìtori della gabella delli

frutti, la cui officina nella ;piazza del Mercato

fiì ſubito arſa dalli ſeguaci di eſſo; ,conforme in

altre piazze tali officine furono arſe in tutta la

Città, doue egli finalmente fù} acclamato quaſi

da tutti per Capo, e Regitore per diſgrauarſi di

tutte le gabelle :onde fnrono anco arſe le caſe

d'alcuni mal visti dalla plebe: e nel principio di

tale tumulto , ilDuca d’Arcos Vicetè di quel

regno fu costretto ritirarſi per ſicurezza in Ca

stel nuouo, e benche prometteſſe leuar via -le

gabelle imposte dopo il tempo di Carlo V.Im

peratore, conforme era la loro domanda; nul

ladimeno stettero .in arme li tumultuantiimoltí

de’quali vcciſero poi ildetto Tomaſo Aniello

Capo popolo; e mostrarono la lor grande ista

bilta in far altri Capi , per precipitarli mag

giormente: costrinſero a viua forza Don To

raldo Prencipe di Maſſa a riceuere la carica di

lor Capitano Generale; ma costui non applau

dendo poi alle riſolutionipopolati fatte ſpeſso

ſenza ildcbito conſeglio; fù finalmente da eſſi

vcciſo agg. d'ottobre. Fecero altri Capñ-'vnm “

de’quali fù vn vil arteggiano nominato Gennaz

ro Arneſe, e dopo chiamarono daRoma ( do.

ue all’hora ſi trouaua) il Duca di' Ghiſa di Fri

cia, facendolo Generale_ dell’arme,eDuce del

la Republica; stando continuamente antince

rati nella Citta contro quella parte di eſsa Cit
ta, che li Spagnoli teneuano-colìcastelb , e col,

Palagio Regio; facendoſi diuerſe ſcaramucciez-v

e colpeggiando continuamente nelle caſe de‘

ſolleuati [artiglieria dell'alto Castello di Sant'

Elmo. Le genti di molte tette del regno ſegui':

do ſeſsempio della lor Metropoli,preſero l'ar

ine contro li Regi), e contro liloro propri) Si

gnori, facendo ecceſſi, 8t estermini) grandi in..

molti luoghi. a. In tal anno-il Duca di Modc- ²

na in Italia fatto vn buon eſsetcito, preſe Cot

regiose paſsato nel Cremoneſe occupò anco al

cuni luoghi: riceuendo poi ?aggiuto de' Fran

ceſi, andò verſo Cremona; e ?hauerebbe preſa,

ſel’haueſse ſubito aſsalita: Onde nella dimora

di eſso, li Spagnoli la prouiddero di ſuſſiciëte

ſoldateſca , e vittouaglia, perilche perdendo e

gli la concepita ſperanzme venendoa battaglia
col campo deìspagnolhhcbbe più tosto danno,

che vantaggio: e nulladimeno mostrando non

temere, tentò(ma in vano) prender Sabioneta;

Preſero poi li Spagnoli Nizza della Paglia al

Duca diSauoía, e conoſcendo non poterla sé

za gran preſidio, e ſpeſa mantenere,la demoli

rono ſn da fondamenti.

NARRA T I ON E CCXXXHI;

Ell’anno ſudetto in Catalogna il Prende 3

pe di Condè con Peſsercito Franceſe aſ

ſediò Lerida-'ma poi intendendo la venuta dell'

eſsercito Spagnolo nnmeroſo,ſi ritirò,8t anda

to alla volta d’Ager , dopo alcuni aſsalti l'ac

quisto. 4. Fra tanto li portogheſi aſsalirono la 4

Terra di S. Feliceffiifeſat da I z oo. Castigliani )

la preſero, e fatto il ſacco ſi partirono. Il Con

tedOſsoneGouernator dell’~arme di Galitia.

con óoo. caualli, e con tte' mila fanti andò poi

per pigliare Saluatcrra: ma incontrato da Por

togheſi, ſii con danno costretto a ritirarſi. 5t 5

In tal anno in Fiandra eſſendo stato dal Rè Fi*

lippo quarto di Spagna fatto Gouematore di
‘ quello stato lìArciduca d'Austria Leopoldo,aſ

ſediòArmetieres piazza bè difeſa daFriceſimia

circa il fine di Giugno l'acquisto : aſsediarono

anco li Spagnoli Londreſi, e li Franceſi per de

uiarli dall’aſsedio,aſsediatono Baſseasma atte

fero li Spagnoli al cominciato , e preſero la...

piazza non ſoccorſiust all'incontro li dettiFri

ceſì preſero Baſsea, che non hebbe ſoccorſo da

Spagnoli . Preſero anco li Franceſi Lens, alla

quale non hauendo poſsutodar ſoccorſo l'Ar

ciduca, s’applicò egli, e preſe alli Franceſi Diſ

mundè. 6.In tal anno in Germania li Bauari aſ- 6

ſediarono Viſsemburgo. ſituata nella Franco

nia, edifeſa da Suedeſi, che ſi reſero dopo zo.

giorni , hauendo per difenderſi ſparato 5700.

palle



LIv-BRO SETTIMO.
53a

_lo

palle di cannone i mentre-il groſso delreſsercí

crto Suedeſe posto nelPaſsedio di Lindo, non..

hauendola poſſuta ſuperare; andò ad aſſediare

ſa piazza d'Vtrech , la quale ne anco potette

conquiſtare; benche le ſue bombarde rouinaſ

ſero la metri di detta piazza : ma preſe poi 1L..

piazza d' Egra, mentre Lamboi Capitan Gene

ral Imperiale(ſucceſſo al valoroſoGalaſſo mor

to in tal anno nel meſe d’Aprile) aſſediò,e pre
ſe Diete:: e glìaltri Capitani imperiali preſero

alli Suedeſi la piazza d’Iglau, e dopo andati ad

aſſediar Marpurgo nellìHafiia , preſero Federi

co Lantgrauio Prencipe di eſſa, andato iui con

alcune truppe di Caualleria a riconoſcere il

'Campo delrimperiali, che poi con faciltá heb

bero in mano la Citta da eſii aſſediara . Tra tà

to li Suedeſi aſſalirono alſimprouiſo , e poſero

in fuga il Montecuccoli Capitano Imperiale, e

gli preſero il bagaglio del ſuo eſſercito.7. Nell'

anno medeſimo l' Imperator Ferdinando terzo

in Ongaria coronò Rè d' eſſail ſuo figlio mag

giore Ferdinando, gia píìma coronato Rè di

Boemia . 3. In tal anno ethlemo Rè di Dania

nel meſe di Decembre in Coppenhagen coro~

nÒ il ſuo figlio Federicozdichiarairdolo Rè,an

cor eſſo viuente. 9. Nell'anno medeſimo in,

Inghilterra ſi trattò alle strette la 'pace col Rè

Carlo, alla quale daccordauairo la Scotia, 8t il

popolo di Londra: ma li Parlamentarii vi poſe

ro conditioni tanto pregiudiciali al detto Rè,

che hauendole egli lette, non volſe in alcun.

modo ſottoſcriuerle.ro. In tal anno in Dalma

tia li Venetiani reſero :ì Turchi Zemonico di

'stante da Zara ette miglia : e dopo anco gli

preſero Scardona', mettendo in fuga 5 oo. ca

ualli Turcheſchi venuti per dar ſoccorſo a tal

Citta. Preſeradopo Obrouazzo,Nadino,Vra

na ,e Nouegradi, e le disfecero : e penetrando

nella prouincía di Licha, aſſaltarono, e preſero

Gradaz(CittaMetropoli di quella prouincia)la

quale non potendo eſſi mantenere , le diedero

il ſacco, e la poſero a fiamme; del che irritati li

ſndetti Turchi,andarono con eſſercito di cento

mila ſanti ad aſsediare Sebenico , da doue poi

ſenza far alcun profitto ſi partirono. In marc.

46.galere dieflì Turchi aſsaltarono vna naue

-Venetiana, chepcou tanto valore ſi difeſe , che

l'armata dc' Venetiani aſsai lontana hebbe té—

po di venire d liberarla ; e conoſcendo il Gene~

ral Grimaldi, che La Turcheſca armata andaua

a prouedere la Canea; Paſsaltò a colpi d'arti-_

glierie nel porto di Ceſone , da doue li Turchi

non hcbbero ardite d’vſcir fuori: ma sù la not

te ſi fugirono, laſciando in detto porto as . va

ſcelli,oltra molti Maoni,che tutti furono pre

da ddvenetiani ſopradetti, li quali poi sbar

cando in terra, preſero vna gran Torre iui vi

cina, doue tronarouo molta vittouaglia con..

46. pezzi di cannonhgíà preparati per portarſi

in Candia. -

L

NARRATIONE ccxxxrv. i

NEll'anno 1648. Li Miſſionarij della Santa x643

Fede Christiana,ch’eran0 andati nell'In

dra. Orientale; penettarono nel regno di Lao,

8t in altre prouincie , e regni vlteriori,doue có

uertirono ,ebartezzarono gran gente : come

(Sim-Filippo Marini riferiſce. 2. In tal annoin

Sicilia eſseudoui andato Vicerè il CardinalTri

uultio, ſcopri lo stame deìſeditioſi, che nella..

Citta dr Palermoſanimati daſſeſsempio diNa

poli) voleuano diſcacciare li Spagnoli, e fare

aſsoluta Republica in quel regno :castigò con

morte h detti ſeditioſi il Cardinale , e tolta d

tal Citra tutta ?artiglieria de‘Bal0ardi , la die

de in mano di detti Spagnoli ſopra due altri

forti baloardi,ch'egli rabricò in eſsa Citta nel

li lati del real palagio: 8t in tal modo ceſsò in...

detta Palermo ogni penſiero di fare più tumul

ti, e nouita,3. In tal anno in Napoli paſsò ma

la corriſpondenza ſra il Duca di Ghiſa Gouer

natore della inuentata Republica, e fra il Go

uernatore del porto, e dellartigliaria delTor

rione di tal Citta attaccata al monasterio de'

Carmelitaui: onde costui ſete trattato ſecreto

con Spagnoli, e con D. Giouan d'Auſtria (ſi

glio naturale del Rè Filippo IV. di Spagna) al

quale diede il poſſeſſo del posto deldetto Tor

rione : Il che vedendo il popolo, mutofli; e ri

tornò all'obedienza del ſuo RèJl Duca diGhi

ſa diuenne prigioniero, e fà portato in Gaeta,

e dopo in Spagna : e tutta l'altra gente di tal

regno deposte l’arme ſi reſe obediente come

prima. 4. Il Duca di Modena in tal anno col

legato con Franceſi preſe in Lombardia Caſa

le maggiore alli Spagnoli ,ii quali andati pet

ricuperarlmſurorëo ributtati dal forte preſidio,

che vi staua dentro. Il Duca poi rinforzato da

Franceſi aſsali li detti Spagnoli nel loro trin

cierone: e non potendoſi a forza ſuperare, fin~

ſe di temere, e rititoſſi: &- aſsalendoli dopo all'

improuiſo ,li fece ritirar verſo Cremona con..

guadagnare quel posto, 8t in eſso cinque pezzi

di cannone. Volſe poi aſsediar detta Cremo

na, ma vedendo morir d'vna palla di cannone

il Marcheſe di VillaComandante delle ſquadre

dt-:Franceſisëe vdendo che veniua altro ſoccor

ſo di detti Spagnoli , laſciò dopo 80. giorni

quelraſsedio . 5. In tal ann.ín Dalmatia li Ve

netiani preſerdá Turchi Demis,e Tininiostro

nando mi prouiſione, 8c arme: andarono dopo

ad aſsediare la ſorte piazza di Cliſsaſiir .ſoccot-i

ſo della quale venédo quattro mila caualli tur

cheſchi, furono da eſsi Venetiani posti in fuga;

onde la piazza ſubito sìarreſe. In mare l'arma -

-ta di 16 . galere, di dieci Galeoni, e di due gas

leazze didetti Venetiani eſſendo andata all'I

ſola di Tenedo per eſiigere, le ſolite contribu

tioni da Vaſſalli, fù ſopragiunta da tanta_ tem

pesta , che perirono due galeoni,e tre galere.”

vna deſſe quali ſu laCapitana, dou'era rl Gena

rale, e molti nobili,- öt oltra questi ſiſommcrj

Yy y a ~ſero
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ſero circa mille perſone dì conditione inferio

re.6. In Candia li Turchi moltosìauanzarono,e benche li Venetiani có ogni gran valore ſi di

fendeffero, perſero nondimeno molti posti. 7;

In tal anno in Coſiantinopoli nel meſe di Scr*

cgmbreſi ribellarono li Giannizzeri al loro Rè

. Ebraim per le gran crudeltà,ch’egli adopraua:

IO

'XI

onde Pimprigiouarono nella fortezza delle ſetñ'

te Torri; e puoco dopo lìvcciſero, togliendo

anco la vita al primo Viſinöt ad altri molti mi

nistri principali, colpeuoli delle crudeltà del

loro Rè : E coronarono Maometto IV.ſanciul

, lodi 8.anni, figlio del detto Ebraim vcciſo. 8;

ln tal annoBetlemo Rè di Dania in eta di 75 .

anni venne :i morte , e li ſucceſſe il ſuo ſiglioFe

derico terzo, che da lui era gia ſtato prima...

coronato.

NARRATIONE CCXXXV.

N tal anno li Tartari aſſalirono il regno di

Polonia , e ſù ben difeſa dal ſuo Rè Vladiſ

lao V1 LI. che dopo la vittoria , circa il fine di

Maggio vennea morte ſenzahauere figli, la'

ſciando il regno in gran confuſione: concioſia

che li Coſacchi iſìlgati da Tartari, e da Turchi

aſialtarono la prouincia di Semia con gran_

danno di villaggi,e di Cittá: 8t in altre prouin

cie li contadini mal ſodisſatti della nobiltà pre

ſero l’arme in modo , che parue veniſſe la rouí

na di tal regnmonde li Baroni vnitameute cleſ

ſero Rè, Caſimiro Vl.(ſtatello del Rè defonto)

che molto prima eſsendoſi fatto Ceſuita , era

poi stato fatto Cardinale. `9.Nell’anno medeli

mo li popoli della Magna Tartrlria nell' Aſia

'maggiore con molto forte,e numeroſo eſſerci

to alſalitono all' improuiſo llmperio della

-China nell' India Orientale , 8t occuparono le

prouincie :ì ſe vicine . to.: Nell'anno steſso nel

Braſile alcune genti maritíme mal ſodisfattp

del gouerno Olandeſe , ſi ſolleuarono con l’ar

me., 8t vnendoſi con Portogheſi , vcciſero tanti

degYOlandeſLche ſolo restarono in vita quelli,

' che nelle fortezze ſi ſaluarono. r l. In tal anno

in Inghilterra li Parlamentari} preſero il loro

Bè Carlo nell' Iſola di Vict s e lo carcerarono

nel Castello di Corisborou'gh nell' Iſola mede

ſima : del che ſdegnatiſi~li Scozzeſi preſero l’ar

me , 8c paſiati in Inghilterra preſero la Citta di

Varuichfl ſcotſero ſaccheggiando tutta 'la pro

uincia di Lancastro . Il Parlamento ciò inten

dendo , mandòlìeſsercito col Capitan Lam

berti , ’ 'che poſe in ſaga li detti' Scozzeſi con..

molta loro ſhagge , e con ſar prigioni il loro

Generale, e ſei mila di efli .Il Farſaix Generale

del detto Parlamento volendo distruggere tut

ti gl'altri,che ſauoriuano al detto Rè, preſentò

la battaglia al Conte di- Noruich ,' dal quale ſii

fatto ritirarqdopo gran ſangue ſparſo d’ambe

due le parti . 'La Prouincia di Kent ſpontanea'

mente dai-reſe al Parlamentoflaſciando ilpalſo

libero 'al Farfaix per aſsediare Gloccster , la

quale-poi {atteſe , non hauendo hauuto altro

k .

ſoocorſo. r 2. In tal anni” Fiandrali Spagnoli

concluſero la trattata pace delrolandeſi , con

ſodisſatione @ambedue le parti: onde lìArci~

due-a d'Austria Leopoldofiouernaterdi quel

lo stato per il Rè Catolico, mandò contro li

luoghi occupati da Franceſi il Capitano Beth ,

che auuicinatoſi di notte alla piazza di Cotrai,

ſù la mattina ſcoperto dal preſidio; perilche.

ſt`i costretto a ritirarſi : ma poi eſsendo andato

il Prencipe di Condè ad aflediare Ipri , 8t ha

iiendo per ciò chiamati a ſe liſoldati daCO
trai ;l'Arciduca di nuouo lìaflſialtò , 8t in due)

hore hebbe in ſuo potere tale piazza; il cui

Commandante con li testati ſoldati ſi ritirò

nella Cittadella , 'che dall'Arciduca ſu anco aſ

ſediata, e preſa nel tempo , che il Condé preſe
ancor Ipri; lìArciduca poi occupò Furnes: 8t il

Condé incontratoſi col Marcheſe Sfondi-ati, lo

ruppe,e poſe in ſuga,nella quale molti de' Spa

gnoli ſi ſaluarono in detta Furneswnde il Con

dè mandòad aſſediarla ſin tanto, che ſu ripi

gliata da Franceſi. Vennero poi :i battaglia nel

campo di Lens lìArciduca , St il detto Condé:

e ſurono vincitori li Franceſi con guadagnare

li cannoni,öt il bagaglio con circa ſei mila pri

gionieri , ſta li quali ſu il Generale Bech , che

presto per le ferite venne ;i morte . i 3. In tal

anno in Germania gl' imperiali vniti con Ba

uari preſero-a Suedeſi la piazza di lvlarpnrgo:

ma non poterono prendere il Castello , eflen

dogliìstate ſempre ſuentate le mine da quelli di

dentro. Onde andarono,aſs`ediarono,e preſero

Harbutg inſiemecol Castello. Fra tanto li Sue

dcſi di la del Danubio preſero alli Bauati

Vishaim , e Dinchelſpil : paſſarono poi ſopra_

ponti il detto fiume, e vennero a battaglia con

Plmperiali , che furono rotti con perdita di

Iooo. ſanti morti, di iaoo. prigionieri ,e del

cannone inſieme col bagagliofl: ſu gtauemente

feritoil Generale Milander . i4. Mando-Pal

tro General Imperiale detto Lamboi nellHaſ

ſia dopo hauer rotto li [ÎEIÎTÌCLR aſlediata (ma

in datno) Geiſechen ,- andò a` combattere ccl

Geis Generale dellHaflìani, dalli quali ſù feri

to; 3t il ſuo eſſercito rotto con perdita non ſo

lo del bagaglio , e del cannone :ma anco della

maggior parte de' ſuoi ſanti : onde .rl-laflìari

vincitori ailÎediarono poi,e preſero in iagior

-ni il Castello Glccchenſlain . I s. In tal anno

Chiniſmarch Generale ddsuedeli paſiato nel

Palatirato ſuperiore, ſcorſe depredando molte

terre :aſledich e preſe Neumarcli, e Mildoti ; e

dopo ſenza paleſar il ſuo ſile-gno andò, Rail'

imptouiſo aſsali,e preſe il Fortino di Pragſhcol

~quale ſi ſacilitò l'ingreſſo nelle porte della ,C it

ta nuoua, e la ſaccheggio , vccidendo quelli,

che con l’arme in mano ritrouò: ſece anco pti

g-ioni molti nobili, fra liìquali il Cardinal

.dl-iatrach ,Arciuçſcouodi detta Citra nuoua”

col cannoneflhe in eſſa trouò,‘comiiiciò a col

peggiare la Città vecchimma era ben colto dal

cannone di quella ; in ſoccorſo della quale ve

nendo dopo con tre mila Caualli il Conte Bue

caim

I2
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caim mandato dall*` Imperatore -Fckdiflando, li.

l 6 detti Snedeſi furono costretti a ritirarſi. 1 ó.l~`ra

tanto ſu concluſa , e publicata la pace tra Sue
tia, Boemiaffirancia,lìlmperator, e tutti Pren

cipi collegati con tali Coronesche ſi reſero ſvn

l'altro molte Citta, ſecondo li patti conuennti:.

a: in tal modo ceſsò la granvrempesta di guer

re, ch’affliſsero con tante straggi la Germania,

il cui imperatore in tal accordo ceſse la Pome

- rania a Christina Regina de’Suedeſi , la quale

Phaueua prima gia vintaflnreruenendo anco in

. perſona alle battaglie.

NARRATÌONE CCXXXVL

x649 Nlîlranno 1649.In Francia nacquero gran

3

diſcordie, erumori non ſolo fra il Parla

mento d’Aix,& il Conte d’Ales Regio Gouere

nator di tale stato :ma anco fra il Parlamento

dirBordeos col-Duca dìfiſpernon Gouernator

anco Regio. Onde venuti a` battaglia quelli d'

Aix; il Conte ſù costretto a ritirarſi, laſciando

. il pa lio aperto alſanuerlarij; li quali andarono,

à aſſediarono Brignola. *Belli di Bordeos có

eſlercito conſiderabile aſlediarono il Castello

Trombetta; 8c ottenuto,lo demolirono per nò

flat a difenderlo; preſero poi il Borgo di Pon

ſach, e la Citta di Lengonzòz il Castello di eſla.

Il Parlamento, 6t ilpopolo di Parigi venne an

_ coin diſcordia con la Reginada quale vſci ſuo

ri con tutta la regia nobiltà; e mandò cótroPa

rigi il ſuo eſſerciro, che aſſaltò” preſe Sciare”

to, luogo puoco diſianre da elſa Parigi , che ſi

ridufle a mancamento di vitto : Onde li Parla

cmentarij temendo, che contro loro ſi riuolgeſ

ſe il popolo affamatmfecero il giusto voler del

.la Regina, e del fanciullo Rè, ſupplicandoli _ a

ritornar nella Città: per il cui eſiempio li-par

lamenti nelle ſopradetto prouincie ſolleuato

:anco ſi reſero obedienti,& oſſequioſì alla detta

,Reginaflst al ſuo figlio. a.In tal anno in Fiandra

-li Spagnoli vdendo le diſſenrioni de' Franceſi

xò numeroſo eſſerciro aſlalirono, 8c in aS-.gior

ni ricnpetarono Ipri: ma perſero quattro mila
fanti, che morirono negläiſialti di tal pìiazzLiz

preſero poi la Motta del Boſco; e ſa fortezza..
di Linch . ll Conte dìArcourt con lìeſiencito

Franceſe per rifarſi della perdita d‘lpri,‘aſl`ediò

-Cambrai :ma dopo eſſendoui stato introdotto

.ſoccorſo da Spagnoli , laſciò l'aſſedio comin

ciato, 8t andò ad aſſalire Villa, 8t il Castello

chiamato di Condé: mette fra tanto li Spagno

. li ſaccheggiarono Mabbuge; arſero ſopra cento

villaggi; e preſero anco il Castello di Boſsù- g.

;In .tal anno in Polonia la nobiltà protetta dal

`nouello Rè Caſimiro disfecíe circa to. mila de'

.Coſacchi(vniti gia con molti ribelli contadini)

. -li quali ritornati poi a battaglia hebbero il v5

.taggim eſaccheggiarono molte Citta di talco

regno . Swnirono dopo li detti Coſacchi con..

ñ li Tartari :ma furono da Polacchi talmente.;

fracaffari , che per ſaluarſi laſciarono in abban

\

facile al Rè Caſimiro ricuperar-e laCitra dop.;

poleuarmolti Officialijdclla quale *impvíggio

no, 3c andò a combattere la ſecond-a volta con

ſuoi ribelli in Campoaperto verſo`Leopolhdo

ue durò tregiorni labattaglia : 8t eſſendo li ri'

belli finalmente ſuperatiflchíeſeróſht ottennero

la pace. 4- Nell'anno medeſimo in Inghilterra

alli noue di Febraro nella publica piazza diLò

dra li Parlamentarij diedero morte al' loro ne

Carlo Stuarth, che non haueua níaifceſſato di

dimostrare Pinginititia loro. Nè per questo re

stòquiero tal regno; perche ogni fattione nella

loro determinataRepublica voleua,che prena

leſſe la ſua hereſia ſopra dellìaltre :_ gl* heretici

Egualilti ſi dichiararono nemici aperti delli

Parlamentari) di Londra ; e poſeroin arnie vn

numeroſo eſſerciro - Onde il Farſaivt eletto Ca

po di detta Republica mandò Oliuiero Cro

muele nella Contea dìosſord, doue vdl,che gl'

auucrſarii faceuano apparecchi molto grandi.

e ſu sì veloce il Cromuele, che prima di ſaperſi `

la ſua venuta. opprelle li nemici nel Borgo di
eſſa Osſord, e ne fece prigioni quaſi mille.v Nè

perciò sîntimorirono ?Egualisti : ma ihanda

rono il loro Capitano Tomſon, che aſſediò , u

preſe Nortampront: e dopo vdendo la venuta

del Farfaix, ſi ritirò per ſalvarſi con ſolo 4o.de*

ſuoi nel vicino Boſco, doue furono tutti paſſati

a ſil di ſpada. Ma gſlìgualisti nel tempo steſso

hebbero lieto auniſo, che la Citta d'l-!all,S’car

pourgfflortonoughe tutta l'iſola di Vite s'era

no dichiarate della partita loro . Da vn' altra

parte quelli del partito regio (più che in ogn'

altra parte) ringtoſsarono nell' Hibernia vniti

con Catolici, 8t il Vicerè di eſsa (chíera illvlar

cheſe d'Ormond ministro fedele de' figli del

morto Re) preſe molte piazzea quelli del par

lamento,öt aſsediò la forte Citta di Dublimda

doue dopo fà costretto partirſi dáneggiatoda

difenſori di eſsa Citta. Fra tanto arriuò il Cro

muele,il quale ſubitopreſe la Citta di Droghe

con morte di circa tre mila difenſori, e venuto

dopo d fronte col detto Viccrè, fà fatta la bat

taglia con gran ſangue, e ſiragge &ambedue;

le parti; nè ſi conobbe chi haueſsc vittoria,- ne

-vtilta- Ele Citta di Kotlne di Iungal nella pro

uincia di Munster (l e quali prima erano stato

ſempre ſedcli al Re) per liberarſi dl danni ſi re

ſero ſpontaneamente alparlamento; s. Nell'

anno medeſimo nell'iſola di Candia li Turchi

aſſalírono la Citta* detta anco Candia, doue 'c6

gran ſangue, che ſparſero; acquistarono il Forr

ti no lvlocenigo ,- dal quale furono diſcacciati

ſubito dal Baíbiani Generale delle galere' di

Malta , che vi corſe ſubito eófnoiſoldati mol

to valoroſi. “Aſsalrarono anco li Turchi Mar

tinengo , Fortino Fabricaro fuor della detta.;

Cittá per anremurale di eſsa: ma li Venetiani

metrendo fuoco alle mine, arſero tal Poirino

con quelli Turchi, che in 'eſso ſi trovarono . Si

auanzarono poi li dettſſurchiflaenche “eö mol

tolor danno) ſino alla eonfraſcarpa dell' isteſse

- dono da quattro mila caualli ſellati . Onde {ù mura di Candia: ma aſsalití ”da ſoldati rſcítí

dalla
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dalla piazza, furono- fatti ritirare in dietro c6

morte di tutti quelli, che non furono ſolleciti ;i

ſugire. Nella Dalmatia li Venetianipreſero :i

Turchi la Citta di Riſanosla terra, 8t il Castello

di Medun. In mare il Riua Generale dell' ar

matavenetiana andò a ttouar l'armata turche ~

ſca nel porro di Foglia ſecca(per altro nome.)

detta anco Focchie) lontana da Dardanelli cë

to migliase la maltrattò talmente col cannone,

che -molte galere di eſii Turchi andarono in..

fondo, 8c alcuni vaſcelli restarono fracaflati, 8c

ancoarſ. Vn'altra ſquadra di zo. galere Ve

netiane, di due galeazze, e di r6. vaſcelli in

contratiſi con t:. galere , e con zo. vaſcelli di

Turchi ſopra Corfù,dopo ſanguinoſa battagîia

preſe otto galere , 8c alcuni vaſcelli turchcſchi;

e delli restanti parte fu posta in fondo,e parte.;

in fuga. 6. In tal anno in Italia il Duca di Mo

dena fi paciſicò con li Spagnoli.7.Nell’an.lteſſo

PapaInnocentio X. volendo , cheil Duca di

Parma pagaſſe li debiti frutti delli luoghi di mò

ti a creditori, fece fare le debire diligenze, e

funtioui delle cauſe cinili nella Curia Romana,

poi à nome de' creditori preſe poſſeſſo dello

fiato di Ronciglione, e d'altri luoghi obligati

(vicini ;ì Roma poſſeduti dal Dima) e perche la

fortezza di Calìro(anco obligata) eta stata dal

detto Duca ben prouista, mandò il Papa ad aſ

ſediarla col ſuo eſſercito . Il Duca armò buon

numero di gente delli ſuoi stati di Parma , e di

Piacenza; e Pinuiò verſo Bologna per diuertire

l'aſſedio di Castro: ma furono da Papalini rot

ti , e fatti ritirare. Onde Paſſediati di Castro

circa il fine dìAgosto reſero a detti Papalini la

…For-rezza, the poi fu per ordine del Papa de

mólita. -

NARRATIO NE ccxxxvnſſ.

Ell’anno 165 o. Papa Innocentio X. cele

brò in Roma Pvniuerſale Giubileo , che

fù il duodecimo anno Santo ; al quale concor

ſero molti migliaia di Peregrini di varie natio

ni. a. In ral anno dall’India Orientale Elena

Imperatrice della China (moglie del defonto

Imperatore) ſcriſſe al ſudetto Papa Innocen

tio X. eſſerſi ella giá ,tre anni prima battezzata;

8t hauer anco fatto battezzare Maria ſua ma

dres-come anco Anna moglie del regnate de

cimìottauo Imperatore; e Costätino figlio pri

mogenito di eſſo: chiedendogli la remiſſione

de’peccati nelrhora della morte, e ſupplican

dolo ;i pregate vnitamente con la Chieſa vni

uerſale, che il Signore conſeruaſse quelPIm e

rio. , e_ daſse lume al detto Imperatore, 8c :ì uoi

popoli di conoſcete, 8c adorar eſsosignorb:

e finalmente domandaua, che le mandaſse pre

dicatori per inſegnarla Santa Fede á popoli. E

quaſi Pisteſso ſcriſse aldetto Pontefice, Achil

leo(Prefetto Generale di tutto quell' Imperio )

che anco s'era fatto chtistiano : ma tali lettere

peruennero poi in Roma nell'anno r 655.21 Pa

pa Aleſsandro V1 Lehe benignamente gli riſpoz

ſe, eſsortandoliad amplíar la Santa; Fede, e.

concedendoli la lor domanda, e la benedittio

ne Pontificia a r8- diDecembre 1655- come;

Giouan Filippo Marini riferiſce; il qual anco

, afferma, che nellìImperio della ſudetta China

in questi nostri tempi ſi rítrouano circa a 50.

milioni di perſone,- e nel regno' del Tunchino

(ſuddito,e tributarioá tal Imperio) vi ſono 1 s.

milioni di perſone, che tutte ſono a6; .milionù

c conclude eſser tal Imperio maggior di quello

de'_Romani, il cui numero di vaſsalli fù di 260.

milioni. 3. ln Francia furono in tal anno gran

rumori: concioſiaclie il Prencipe di Condé ,il

fratello, &- il cognato di eſſo,nemici del Cardiñ

nal Mazariui (ottimo ministro del Rè) preten

dcndo ergete dominio independente dal detto

ſuo Rè; s’vnirono con Spagnoli ;e per tal ca

gione furono preſto posti carcerativ per ordine

del ſudetto Rè, che poi conferitoſi in perſona

in Normandíánacquíetò ogni rumor in eſsa na

rozconforme anco acqnietò Poitſue Santengia;

8t anco Bellagxada in Borgogna, che ſe l'arre

ſc 'con ogni prontezza: ma non potette egli di

ſciorre per all’hora la lega del Marcſcial` Tur

rena, e dell'ala-i Condcisti, che con li Spagno

li inſieme preſero in Fiandra Astenay , ma non

la Fortezza d' eſsa . Potette però reprimere la

contumacia della Ghienna, di Bordeos , e del

Parlamento in fauor deìcondeisti ribellato, c6

cedendoli il perdono, e la pace per inter-ceſſio

ne del Duca dìorleans ſuo Zio . 4. Fra tanto li

Spagnoli ſenza-impedimenro di Franceſi ricu

perarono in Italia Piombino , ePortolongone.

5. Er in Catalogna preſero Falſet, il Borgo “di

-Flix , la piazza di Mirauet, e poi Tortoſa: 5t in

,Fiandra Castel Porcien, Rete-l, Sciampella, e.:

Mouſon: ma andato in eſsa Fiádra il Cardinal

Ivlazarini venne a battaglia có Franceſi colMa

raſcial di Turrena vicino :ì Retehdoue fà ſpar

ſo molto ſangue dall'vno,e dall'altro eſsercito:

ma hebbe la vittoria il Cardinale , il quale poi

-ricnperò Cheuerèm la detta Retel; sforzan

doſi in vano di ſoccorrcrla il Turrena con altri

Condeisti, e con Spagnoli. 6. In tal anno im

Scotia fà acclamato per Rè il Prencipe di Gal

lesCarlo ”Miglio deilW-cciſo Rè Carlosruatth)

il quale perciò paſsò dalſflibernia al poſſeſſo

di quel regno, 8c eſſendo andato contro quelli

del parlamento. di Londra; totalmente ſù rotto

col ſuo eſſercito da Oliuieto Cromuele Gene

rale del detto parlamento, e degrlngleſiſhaué

-do già rinonciata lacarica di Generale il Far

faix, che non volſe aſſalire la Scotiaflomecrá

deñ-di eſſa, e paeſauo. 7. Nell'anno medeſimo ’

in Polonia li Coſacchi (ſchiaui, 8t habitatori

della prouincia Vchrania di quel regno) fecero

lor Prencipe, ecapo Bogdano Chmielueſchi,

, che fece lega con li Moſcouiti contro Caſimiro

Rè, che perciò congregò Dieta de’ſuoi Prenci

piie determinò d'aſſ0ldare molta gente 8. In...

tal anno in Candia li Venetiani preſero à Tur

chi, il Castello di Turlulù predominante al po

.flo. di Canea: dopo hauendo preſa _anco la ter

ra.
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ñ radí-S. 'fodero, la dcmqlírono da. fondamenti-z

per non impiegar- tanta gente d mantenerla...:

econ l'armata nauale preſero il porto di Mal-v

uagia, con tutti ilegni Turcheſchi,,che in tale-v,

porto all’hora ſi rirrouauaxio.

NA R Rmoſims CCXXXVI n.

.'553 Eli-anno x65 r5, ln* Parigi il C-oaggiutor

-Gondiólno ddſeditioſi ,occulti del regno

. di Francia) nemicodelCardinale Mazarini ſot

topretesto di pace perſuaſe al Duca d'Orleans

Zio del Rè Ludouico XIV. giouanetto; 8t an

eoal Parlamento la liberatione del Prencipe di

Condè, del fratello, e del cognato di eſſo car-ñ.

cerati , inducendo il popolo di quella Citta a

domandar dalla Regina la detta liberatione);

che ſùeſſeguita conzogni prestezza- Fece anco

che il popolo ſiimaſſe ſuo contrario il detto

Cardinale; che ſù costretto a fugire da quel re

gno, doue liſuoi nemici gli poſero il taglione.:

per; vcciderlo. ,Fà però. in tal parlamento con-a

fermato, 8c accettato Pqçiegítimo Rè il ſopra

detto giouanetto Ludouicmalqual anco die

dero il, poffeſſqdiquel regno (eſsendo entrato

nell'anno dellamaggioritañ) con applauſo , 8t

allegrezza vniuerſaiez di Parigi, e delle genti di

tutto quel regno; fuorche deT-'rencipi ſeditioſi,

che in ,Bordeos ribellati_ di nuouo. faceuano

trattati con Spagnoli. Onde ;andò conrroeiíi

in perſona il detto Rè,,che li poſe in fuga ſino

fuor liconflní del ſno-regno; preſe: la .Citta -di

Burges, esîafflcutò dcllalìqcella, 2,. Inflñîns

min Scotia il Rè CarlQII-…rsncplſemono , e[

ſercito per racqnistar il ſuo paterno :regnov d'la?

ghílrerraama Oliuieto. çromuele venuto con.,

maggiori forze, talmente lo ſconfiſſe , che per

faluarla vita ſi trauesti da plebeo, .e naſcosta

mente fugi in Francia .- Atteſo poi l' herctico

Cromuele ad acquistar .tutti li. luoghi di quel

regno, 8c :ì perſeguitato li Catolici d' Hibernia,

doue fece decapitar' il Veſcouo di Clogher, ~ 8t

altri capi principali, marririzando molte per

ſone per la Catolica Fedeſſra le quali fà_ Boetio

Veſcouo Roſseiëſe, a` cui gl’heretici anco strapv parono il cuorewedendo clfeſsendo in croce

7

4.

arſo, e priuato della lingua , pur non ceſsaua...

di predicar miracoloſamente. 3. Nell’ann.me’

deſimo in Polonia il Rè Caſimiro vnitoſi con.,

li Lituani, in due battaglie debellò il ribella

Bogdano capo de’Coſacchi, che vniti cOnTar

rari ſcorreuano per quel regno con eſserciro di

cento mila armati, li quali da Caſimiro ſupe

rati perſero, il cannone, 8L il bagaglio , e final;

mente Bogdano chieſe pace, e giurò (barbara

mentefinginocchiaro, al Rèdi paſsare nel ci**

po di Polonia, 8t anco licentiò le ſquadre de'

Turchi, che dopo erano ſopragiuntc per ſuo

aggiuto. 4. In tal anno l'armata Venetiana..

nell'Arcipelago diskcce quella de'Turcln, che.,

sìallestiuanocon gran forze contro Candia. In

tal battaglia li Venetiani vcciſero fra gl' altri il

Baſsá della Natolia, e preſero PAi-nliraglio rif

negatmche ſi ſaceua chiama:Maſtaſd Baſsase..

fra Paltrepreſero la naue Capitana . 5. Nell'

anno steſso nel Braſile-li portogheſi ricuperañ

rono di mano delPOlandeſi molti luoghi perſi

gia prima nel tempo dell-'inimicitia di Spagna,

con Olanda. 6. In ral anno in Germania ſi pa;

cificaronoli Duchi di B-randeburgo; e di Neo

burgo. Vi peruéne anco ?Ambaſciator diMaoz

metto IV. Rè deìTurchi, che fece PÃCQCQIÎ..."

con l'imperatore. 7.. In talanmin Italiailhiar

cheſe di Caraſena conreſsercito de' Spagnoli

di Milano entrò nel Piemonte , stringendo ii

Sauoiardo a collegarſi con eſli Spagnoli: ma c6

perdita di molta gente ſu poi costretto à riti- .

rarſi indietro. 8. In tal ann.in Catalogna li Spa

gnoli hauendo riceunti raggiuti de'` Napolita

ni, de'Germani, e dellîngleſi aſsediaronoBar

cellona, la quale benche molto foſse mancata

per la pefie , nondimeno ſi difeſe fortemente.

con la gente Franceſa, ch'era dentro.

NARRATIONE ccxxxrx.

E11' anno 165:. Ludouico X18. Rè di

Francia-fece ritornar con molvhonoru

il Cardinal Mazarini ſuo fedeliſſimo Conſiglie

ro, e ministro, che ſu dalla `Regenza incontra»

to con gran pompa : quando il_ Duca dîorleás

Zio del detto, Rè ſi collegòcol Prencipe dillo

' 5

165:

dè, e con altri Grandi di Francia contro il det* ›

to Rè; ma il Conte d’Arcoprt co] regio eſsercíf

x9 ruppe il Condè con. le ſnc ſchiere rnbclli- Il

Maraſcial d’Onquincourt con pnoca gente re

gia vinſeil Duce_ di Roano collegato col detto

Condè ,_ che anco prima haueua ſollenato An

giers-Metropoli d’Angiò . ll Mareſcial di Tur

rena ſi rauuidde _dell’ error fatto-in collegarſi

con eſso Condè contro il proprio Rè; in ſcrui~

tio del quale poi ſconſiſse il Reano”: anco co~

strinſe ad vſcir di Francia il ribellato Ducazdi

Lorena-venuto in eſsa inſieme con Spagnoli.

Ritornò poi eſso Duca di ,Lorena con forze)

maggiori, e venne à battaglia vicino a Parigi,

doue fà. vinto con la preſenza del :Rè . Ma tal

ſlitta ſedotta da Madamoſella (figlia del Duca

d’Or-]eans,e cogina del detto Rè) apcrſe le por

te al Prencipe di Condè , al detto Duca di Lo:

rena , 8t all'alta-i collegati s accoglicndoli con

grandlionore; ma presto poi vidde li loro ma-y

li affari, mentre Pinduceuano a ribellarſi al Re;

con far anco violenti estorſioni di danari :i Cit

tadini; li quali vnitíſi ſinalméte col Cleto chia

nëarono il Rè nella Citta ,- vſcendo da vn'altra

porta li rubelli, fra li quali ſu ?Orleans con la...

figlia, che liauendoſi dopo aggiustare col Rè,

andò in Bloisa itinere da priuato- a. Gl’altri

ſeditioſi, 8c alquanti del parlamento loro- com

plicifuronodalregno efiiliati': ma poi il Con

dè col Duca dj Lorena. andati in: Fiandra, e.,

çollegat-Îſi con Spagnoli ailalirono , e preſe ro

Rete!, CaſtelPorcien , S. Mencoldo , e Ban

leduc con altre moltepiazzew dopo anco Dó

`cherchen, eGrauelinessinſoccorſo delle quali

VE
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venendo daFrancía alquîti vaſcellLſurono pre

ſi da detti collegatiſig. In tal anno li Spagnoli

in Catalogna preſero Paſſediata Barcellona. 4

In Italia efli Spagnoli preſero Trino , e Creſen

tino,che fù dopo rícuperato da Franceſi,li qua

li presto preſero Castel Maſſimo, e poi Caſale:

ma questo dopo con arte Spagnola fil occupa

to dal Duca di Mantoua', con titolo di non vo

lerui Franceſi, nè Spagnoli. s. In tal anno in..

Dalmatia li Venetiani preſero dTurchi la piaz

2a di Duare- 6- Nell'anno steſſo in Polonia.,

Timoteo figlio di Bogdano Capo deìcoſacchi

ruppe, e fece prigione il Capitan Generale del

Rè Caſiiniro,chc staua all'hora preparádo l'ar

inc contro Golga, e Naradino Soldani de'Tar

tari,li quali dopo :ì pena vſcirono dallaCrimea,

che ſubito fà il loro paeſe allalrato daChalmu

chi popolipiù barbari di eſſi; li qualiviuono

delle rapine, che lìvni all’altri togliono cò l’ar

me. Onde li detti Soldani furono costretti a ri

tornare alla difeſa delli stati .loro. 7. In tal an

no in Inghilterra Oliuiero Cromuele eſſendo

diuenuto Capo del Parlamento, sümpadronidi

tutte le farouincie di quel regno, hauendo ſi

nalmente occupata la Città di Limanich, nell'

Hibernia, e l'Iſola di Ierzè ; rimaste già ſole in

tutta la Bertagna in fede del ſuo Rè , benche;

fugito'. 8. Moſſero anco guerra l'Ingleſi contro

Olanda per cagione della peſcagione dell' A

ringhe nell’Orcadi(Iſole della Scotia ) che per

lungo tempo eranostate dagPOlandeſi poſſe

dute;8t anco per cagione del dominio del 'mar

verſo Noruegia. ‘

NARRATIONE ccxi…. 7"
I

[Il A

165 3 . Ell'anno 165 3. Papa Innocentio X. con

* . dannò per heretíche cinque concluſioni

di Gianſenio Veſcouo d’Ipri di Francia; doue;

pure tali concluſioni furono per hcretiche di

chiarate. a. In tal anno il Rè, il Conſeglimö: il

Parlamento di regno di detta Francia dichia

rarono per rubelli, e rei dl Leſa Maeſtà ſil Pren- .

cipe di Condè, &il Duca di Lorena gia' andati

in Fiandra: ma il detto Condé fù tanto ardito',

che rinforzando l’eſſercito di Spagnoli, andò

ſino ſotto le mura di Parigi, da doue fù diſcac

ciato dalli Regi j : andò poi, e preſe Roia;` co*

me anco Rocroy .- 8t aſſediò San Manheoldo;

dalla qual piazza ſu ſinalméte diſcacciato dall'

eſsercito regio, che poi ricuperò Mouſon , e..

Santer in Piccardia . Ricuperò anco il Rè dí

Francia molte piazze nella Ghienna , e nella..

Borgogna: preſe poi a forza d'arme Lormont,

e Ballagrada; ricuperò Barleduc, e Castel Bor

cien nalla Sciampagna, doue ruppe , e ſconfiſse

la lega delli Prencipi ribelli: e preſe per forza..

Clcumont, Rechel, &altri molti luoghi ribel'

latí . Andòvdopo il ſuo regio eſsercito, e preſe

Bourg, e Liboarne; 8c aſsediò Bordeos,che ha

uendo domandato,enon ottenuto Paggiuto

d'Olanda: nè venutoli a rompo quello de'Spa›

gnoli ,- finalmente s'arreſe, ò- per prudenza , ò

per necefiitd . 3. In tal anno in Catalogna...

preſero li Franceſi molti luoghi” ruppero l' eſ

ſercito Spagnolo. 4. Nell'anno steſso l'Olan

deſi in mare fecero con l'Ingleſi molte zuffe , e

battaglie nauali,in vna delle quali combattero

no inſieme per due giorni, e vi perſero molta..

gente, e molte naui. S'inrerpoſe finalméte Fe

derico terzo Rè di Dania (o Danimarca)comc

mediatore per aggiustarli , e per pacificarli. 5.

Nell'anno steſso Cromuele in Inghilterra tan

to ſeppe, e valſe,che tolſe l'autorità ſuprema

al Conleglio, e Parlamento, con farſi elegero

Protettore della detta Inghilterra,della Scotia,

e dell'Hibernia(detta anco Irlandia) coprendo

con tal nome la potestà regia vſurpata ſopra.

anco il detto Parlamento,con diſegno d’eſclu'-’

dere la pretendenza della caſata Stuarth Signo

ra naturale di quel regno. 6. In tal anno in Po

loniail Rè Caſimiro ruppe,e distruſse l'eſser

cito de'Tartari vniti con Bogdano Prencipe..

de' Coſacchi,alli quali arſe più di go. terre mu

tate. Si quietarono poi, e fecero pace li detti

Tartari, e Poloni; Nè poi Bogdano vinto dal

Iìèſal quale contro il giuramento , e promeſsa

fatta s'era ribcllato) fece altra motione per all'

hora:ma s'applicò á rimetter nelPrencipato di

Moldauia Baſilio ( ſocero del ſuo figlio Timo

teo) ch'era ſtato diſcacciato dal ſuo Cancellie

ro detto Stefano, il qualeſsendo poi stato ſu

perato con perdita delPaCquEst-ato Prencipato,

sìvni con Vallaclſi ;e Tranſluani, e venendo d

nuouabattagliruTimoteo ſüvcciſo da Valla

chÈdBaſìlio anco diuenuto nemico ddſopra

detti TarrariL-fd da-eſiì vinto} e ſe l'arreſe,e dal

Tartaro fùmahdato al Rè de'Turc’hi , ilquale

per politica didde rinuestitura di quel Prenci

pato al detto Stefano, perche fù vittorioſo de'

nemici.7 Nell'anno medeſimo in Dalmatia li

Venetiani con Paggíuti' de' Morlacchi sbara

gliarono li Turchi, che tentauano rihabirare.;

Chuino da eſſi Venetiani demolito: ma li Tur

chi preſero loro il Castello di Sellerio con gran

numero di-prigioni d'ogni ſorte. Siàvendicaro

no meglio in mare li detti Venetiani, prenden

do molti legni Turcheſchi, e di Corſali. 8. ln..

Alemagna l'Imperatore Ferdinando terzo di

chiarò Ceſare, e Rè de’Romani(nella Dieta d*

Augustaſſerdinando ſuo figlio , che anco Rè
diBoemia, e dìongaria haueua egli gia prima

dichiarato.. .

NARRATIONE CCXLI.

Ell'anno i654.1] ſopranarrato Ferdinan- la"

N `‘do Rè de’Romanivenneá *morte con..

ſommo dolor dell'Imperator ſuo padre. z.Nell’

anno stello Christina Regina di Suetia rinonciò

in Vpſalia lo ſcettro al ſuo nepote Carlo Palati

no di quel regno, concordemente da baroni e

letto ſucceſſore : il quale ſubito intimò la guer

ra al Duca di Neoburgo , Conte Palatino di

Germania: pretendendo come stretto parente

la Cittá di Cleues, e di Giuliers per cauſa, o

per
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per ragion di parentela: Onde il Duca ſi colle

gò con gVElettori Imperiali di Colonia,diTre

ueri, e di Magonza. 3. Nell'anno medeſimo il

ñ giouanetto Ludouico XIV. Rè di Francia in..

Rems con regia ceremonia fù coronato del re

gno della Francia: e vennero alla Corte in tale

festa l’Arcout, 8t il Prencipe di Conty ,- hauen

do prima laſciata la lega del Condé; e riconci

liatiſi col Rè: 8t il Conty per maggior vníone;

con la real Corona, preſe per moglie ;la nepote

del Cardinale Mazarini. 4.111 tal anno il Duca

di Ghiſa ch'era prigione in Spagna, ſu liberato

in gratia del Prencipe di Condè, il quale vigi

lante alle ſue coſe ſcoperſe li trattati del Duca

di Lorena con la Corona real di Francia: Onde

per tale geloſia ſù il Duca carceratoin Anuerſa

di Fiandra, 8t indi mandato in Spagna confi

nato.- Ma il detto Duca di Ghiſa, ch'era stato

da Spagnoli liberato; tentò contro di eſſi poi
ſar moto in Napoli a richiesta dìalcuni di tal

regno mal contenti: onde hauendo hauuta gé

te, enaui da Francia , andòa sbarcare nella..

ſpiaggie vicine ad eſſa Napoli; 8t occupò Ca

stel :i mare: ma vedendo la perdita de’ſuoi , 8t

il pericolo della propria vita , ſe ne ritornò sè

za far frutto. s. Nell'anno medeſimo la Repu

blica di Gcnoua ſcoperſe le congiure fatte con

tro ſe da Paolo Baldi, e da Stefano Raggùonde

priuò della primiera eſſentione le barche Spa

gnole di Finale: ma li Spagnoli iu contracam

bio ſequestrarono nelli loro stati tutti li beni

delli Genoueſi. Il che pottaua rottura di guer

ra: ma il Rè Catolico gli diede la pace , hauen

do à fronte maggiori nemici i 6. concioſiache

lìArcourt diuenuto Capitan Generale de'Fran

ceſi in Catalogna preſe Villafranca , e fece diſ

loggiare da Roſes li Spagnoli, li quali ruppe, e

li tolſe Puicerda, piazza importante, e capo di

Cerdagna; doue anco hauendo rotta la caual

leria di Spagna depredò Vigel, Beluet , 8t altri

luoghùſiche non poterono li Spagnoli dar ſoc

corſo alli loro collegati@ rubelli di Francia;alli

quali il loro Rè(di preſenza andato in guerra)

tolſe la piazza LPAstenaY, e dopo la famoſa_

Citta d’Arras,- (lisſacendo la caualleria nemica.

preſe poi Clermont nido anco de' detti ſuoi.

Prencipi rubelli,- e pallato nelli confini dell'Ar

teſia, e de|l'Annonia ; preſe anco la piazza di

(Lieſnoy . 7. In tal anno in Polonia Bogdano

Prencipe decoſacchi s'vnì con Moſcouiti con

tro il Rè Caſiniiro, e mentre eſſo Rè vnito col

Duca di Kam dauneggiaua al poffibile le terre

de'Coſacchi;li Moſcouiti entrarono con molto

grandes numeroſo eſſercito nel ſuo regno,do~

ue preſero Potezhouu, Mohilouuaómolenſch,

Sholouuia, Durbona, Vitebleſco, 8t altre piaz

ze.- e carichi di prede fecero ritorno al lor pae

ſe . 8. In tal anno in Inghilterra Oliuiero Cro

muelc vedendoſi in gran pericolo della vita per

le congiure particolari dellìherctici Anabatti

sti , castigò molti di eſſi: rinouò il Parlamëto,e

ſece ginrarli di nuouo fedeltà . Concluſe la pa

ce con gPOlandeſi, li quali ceſi-ero ad Inghil

terra la ſuperiorità del lñar Britannico: *e pro

meſſero ſecretamente (punto molto studiato)

l'eſcluſione del maneggio del loro gouernonel

1a potëte caſata (Porangcs temuta da eſſoCro~

mueleicome vnita alla caſata di Carlo Sruarth.

che di ragione aſpiraua :i quel regno. 9. Nell'

anno medeſimo nel Braſile li Portogheſi facen
doìostinata guerra con li ſudetti Olandeſi petñ

cagione delli loro stati, pareuano diuenire in

feriori:ma presto poi diuennero vittorioſi,eſ-‘

ſendogli venuta da Portogallo l' armata loto,

che dopo hauer preſaa gPOlandeſi la fortiſſi

ma piazza di Recif, ritornò di nuouo inPorto

gallo in numero di 82. Vaſcelli carichi di mol

te mercantie . io. (Dando gia puoco prima;

in Spagna era tornata la flotta del Rè Filippo

quarto con portar tante ricchezze, quante non

erano mai prima arriuate iui in vna volta. 1 1

Nell' anno steſso in Dalmatia furono rotti li

Venetiani, che preteſero diſcacciare li Turchi

dal ripigliato , eristorato Chuino: ma rinfor

zati di nuoue ſquadre , gli reſero la rotta nel

Zaratiiio ſotto Perasto, doue con molta strag

ge li ſconſiſſero : e meglio anco ſi vendicarono

in mare , pigliando molte galeotte , e bergan

tini, che portauano in Candia ſoccorſo . Di

più con armata inferiore venuti á zuffa con...

quella del Baſsflì Musti vicino _a Dardanelli, có

puoco loro danno ruppero 60. galere , e due

galeazze turcheſche , che in gran parte ſtironîl`

disfatte,8t anco preſe: &ilBaſsa ſugitoſi in*

Costantinopoli, fu fatto sttangolare da Mao

metto 1V.`Rè de’Turchi, il qual in tal anno ſii'

in gran confuſione per le tiuolutioni de' ſuoi

popoli.

NARRATIONE CCXLH;

N' Ell’anno r6; 5. Papa Innocentio X: do- x65;

pohauerſhelſuo Ponteficato) rifatta di

nuouo in bella ſorma l'antica Chieſa del Late

rano : ornata in molte maniere quella di &Pie

tro , facendoui anco tutto il pauiméto di mar_

mi, e d’alrre belle pietre: ’ con hauer abeUita la

_piazza Nanona con Aguglia, e Fontane: posto

vnmilione,e mezzo d'oro in Castello, da doue

altro tàto per le guerre era stato prima estrat

to da Papa Vrbano ottauo: e dopo hauer fatte

altre molte lodeuoli coſe, venne :ì morte al 7.di

Gennaro, e li ſucceſſe aì 7. d'Aprile Papa Aleſ

ſandro Vl l. che procurò (da ſua parte) farſi la

pace fra le Corone di Spagna, e di Francia: e.›`

ſoccorſe li Venetiani contro Turchi :riceuctte
con moltìhonore Christina Regina di Siretiada

qual hauendo ripudiata , 8t abiurata in Bruſ

ſellesla ſetta di Lutero,- e rínonciato il ſuo he~

rctico regno a Carlo ſuo nepoteaitenentjo ſo.

lamente per ſe la Pomerania (prouincia diGer

mania acquiſtata da lei con l’arme in mano , e

poi restatale per l'accordo nella pace fatta con

l'Imperatore) era venuta in italia :i viſitar la.

Santa Caſa di Loreto, alla quale preſentò il ſuo

ſcettro, e la Corona,e venendo poi nella Citta

Z z z di

I0

ir



i45 SETTIMA ETA' —‘ DEL MONDO

diRoma riceuette- il ;Sacramento della Creſi

ma,'.& in eſſo il nome di Christina Aleſſandra

dal ſopradetto Aleſſandro Pontefice. a. In tal

anno Carlo Emmanuele Il. Duca di Sauoia...

oppreſſe gl'heretic_i della Valle di Lucerna,clie

gſhaueuano ſaccheggiata vna ſua terra , e nel

le terre delli detti' heretici apri la ſtra@ alla_,.

Fede Catolica, che fà abbracciata dalla Città

d’Angrona , abiutando molti cittadini' l’liere

ſia: il che anco fecero li ministri della ſetta di

Lutero, e di Caluino. 3. Nell'anno steſſo il Rè

di Francia prohibl in Conſeglio a grvgonotti

lìeſſercitar officij nella ſua corte , öc in quella

del Duca dìAngiò ſuo fratello. 4. In ltalia il

Marcheſe di Car-aſena gouernator di Milano

aſſaltò lo stato di Franceſco Duca di Modena

per cagione della. corriſpondenza tenuta con..

Franceſitma ſceſe in Italia il Prencipe Toma

ſo di Sauoia con gente venutali da Francia , c..

congiuntoſi col ſudetto Duca, fece ritirar den

tro Milano il Caraſena : poi aſſedio Pauia ,- ma
fù ben difeſa dallìaſſediati , 8t anco dal Cardi

nale Triuultio ſoccorſa. 5- In tal ann.inCatalo

- gna il Conty con Franceſi preſe a Spagnoli la

10

piazza di Repal, Cadaqnes, Castiglione, e Sal

ſona : e ruppe l'armata venuta da Napoli in..

ſoccorſo de’detri Spagnoli. 6. Il Re di Francia

paſsò nella Fiandra,doue pſe Landreſy,Condè,

e Síìhíslaim piazze forti,e di molta importi

za: e .poſe buon preſidio-in Ogeſnoi , la qua!”

diede al Duca di Turrena.7. In talanno li Pc›r

rogheſi fecero in Spagna gran ſcorrerie con ar

dere circa ottanta. Villaggi di Castig!ia.8.Nell’

anno medeſimo in Inghilterra Oliuiero (Zio-

muele dichiarò, e fermò pace con Francia con

patto, che il Rè Ludouico XIV. licentiaſie dal

ſuo regno il Rè Carlo, Stiiarth , & il fratello di

eſſo: concioſiaclie haueua ſentito l'odore delle

proui ſioni fatte in Francia: fcce anco pace con

Snetia, e con Portogallmòt irritò più la guerra

contro Spagna, pretendendo liberta di nauigat .

anco nell’Indie. Il ſopradetto Rè Carlo veden

doſi anco da Francia diſcacciato , nauigò con

vna naue incognito in Meſſina: e dopo final

mente andò in Fiandra :i militare per il RèCa

tolico. 9. In tal anno in Germania ſlmpcrae

tore Ferdinando terzo, armò alla gagliarda in

ſieme con ſuoi Prencipi catoſici, vdendo li gri

ñ di apparecchi di guerra iatrida Carlo Re di

Suetia vnito con altri Porcntati liererici prote

stanti. io. Nell'anno medeſimo in Polonia li

Moſcouiti entrati con circa cento mila cóbat

tenti , con atroce barbarie poſero :i ferro , &Îì

fuoco molti luoghi; e crudelmente ſaccheggia

rono la Cittá di Dublona,e quella diVilna(Me

tropoli del regno di eſſa Polonia) e finalmen

te la piazza di Minſchòtmentrc fra tanto il Rè

Caſimiro staua occupato nella guerra de' Co

ſacchi, li quali da principio vinſe, prendendo

gli la Citta, e la Contea di Braslauia , 8t altri

luoghLDalPalti-o lato liCartari(ch‘erano diue

nuti amici di eſſo Rè)preſero Bogdano capo

ddcoſacchi: ma poi ſenza ſapura di detto _Cañv

limito lo poſero in liberta , abbagliari dal da

naro riceuuroie ſeco vniriſi aſiìilrarono inſieme

la Ruſiîhpmuincia grande del regno Polacco.

i i. Dall'altro lato Cai-lo Rè di Snetia , li cui

apparecchi tenicna la Germania; ſu terribile.)

flagello allaPolonia cò titolo delrantiche pre

tenſioni ſopra la Liuonia, e ſopra l'arme (o in

ſegne) che con titolo di Suetia ſuole portare il

Re delli Polacchi: aſſaltò egi, e ruppe più vol

te il detto Re Caſimiro, e col ſuo numeroſo eſ

ſerciro gli occupò Poſſen con molti Castelli a

torno; 8c appreſſo poi anco Dinaburgo . S' ac

cordarono ſeco li 4. Prencipi (dettſvaiuodí)

dellaPoloriia maggiore mercè il ribelle Radie

coſclii ſeguitato dal Prencipe Radziuil. Li Du

chi cíi Curlandia , e quaſi tutta la Liuonia reſe

ro obedienza al detto Carlo , che paſſando oi

tta, preſe Varſauia, doue radunò Dieta, facen

doſi conoſcere per padrone di eſſa; e vi piantò

la ſetta Luterana: poi per tradimento(fatto da

ñglW-'ſlari ) ftì da lui disfatto il nuouo eſſerciro

del Re Caſimiro. Onde prcſe pur anco Craco

nia. Il Prencipe di Mandemburgo(al qual eſſo

Caſimiro haueua conſidata in custodia la Pruſ

ſia Reale) come Vaſſallo ing-rariſſimo la diede)

(per farſi amico) al Rè Carlo ſudetto , il anale

ſinalmcntc s'aſl`orbì tutto quel regno , ſcorren

do diſpoticamcnte tutte le tiuiere della Viílu

ia(fuoche Nlariamburgok la Polonia maggio

re, e minore, con le vicine prouincie di elia: 8c

il Rè Caſimiro con la [Regina, 8t altri puochi

(quaſi vn altro Dauid ſugitinoſiù coflrcrto ſal

uarſi nella Sleſsia . ‘ ’

NARRATIONE CCXLHP.

ElPaiino 16s` 6. L' hcretico Rè Carlo di i656

Sueria cinſe d’aſl`edio la Città di Dan-ri

ca , che valoroſamente ſi difeſe : &apprcſso

quella di Allariamburgo, la qual egli poi occu

pò per tradimento: ma non potette acquiſta

reilcaſrello. Fra tanto molti Grandi di qnel

regno andarono a` i piedi del Rè Caſimiro , ri

ſentitili del giogo; e mal gouerno dello Succo.

Come pur fece la Lituania tutta; con li cui ag

giuti fu congregatoſeſlercito : ma ſu disfatta

*da quello di Sueria; ſaluandoſi con gran difli*

coltd in lAdsliut il detto Caſimiro : ma preiio

poi ſi riuolſe la Forrnna;diſiioiiendo Dio, ch‘el

Re Carlo sinoltraſle nella Pruſsia , doue ritro

uò molte imboſcate, 8: hebbe ſpeſſo pericolo

ſe rotte , ſpecialmente nel villaggio di Pod-ua;

doue ii pena ſi ſalnò, fugendo velocemente col

cauallo . Fu dopo aſlediato anco nelli ſiumi

, Viſtula, (îiarmaflisuon i ſti. vcciſoil Prencipe

di Sulzbach ſuo cognato, moltialtri Nobili, e

la gente di ſoccorſo:e poi vedendo perirſijdi fa

me col ſno restante eſſerciro, paſsò con mani

festo pericoio quel fiume , e ſaluoſii nella vici

na prouincia di Pruſſia, laſciando la maggiorze

minor Polonia a Caſimiro, il quale presto poi

andò :ì ricupcrate la Vai-ſania. Il che fatto paſ

sòalla Pruflia, e ruppe più voice -le ſquadre)

Sue`
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$uedeſi:e benche vicino a Cracouia foſſe poi

stato rotto, nondimenotolſe al nemico le Cit

ta di Rein, e di Comitz, con altre piazze. Poi

ruppe di nuouo li Suedeſi in Pruſsia , con far

prigione il General di eſsi : andò contro il Pré

cipe di Mandemburgo, che gia gl’era nemico,

tenendoſi con Suetia, e gl'atſe più di cento vil

laggi, e feceli altri gran danni nel ſuo statoJEn

ttò poi con festa vniuerſale in Danzica; li cui

Cittadini con nuoua allegrezza preſero vn gran

vaſcello Suedeſe carico dargentarie, di ſpoglie

di Chieſe , e d’altre ricchezze, che andaua in...

Stolcomonio alla Regina Sueca. z. In tal an

no il Moſcouita ancora ingeloſito degracquisti

fatti dal Rè Carlo(öc anco eſſortato dall’lmpe

ratore Ferdinando ) tolſe di mano de' Suedeſi

tutta la Liuoniaffuorche Riga ) ma non volſe.

all'hora rilaſciarla a Polacchi, che non voleua

no conſentit alla ſucceſsione del ſuo figlio nel

la Corona di detta Moſcouia. 3. In tal anno li

Turchi aſſaltarono la piazza di Carlistot : ma

dalPImpetiali furono ſconfitti, con prigionia...,

del Baſsa Mnstaf Begh, delli nepoti di eſſo , e.;

v d'altri Capi. Aſſaltarono anco in Dalmatia le

terre de’Venetiani, dalli quali restatono totti:

come anco in mare con buona perdita delle lor

galetegcol restante delle quali fugëdo a pena ſi

ſaluò ilBaſsa-Ma có altra armata li dettiTurchi

tolſero loto l'iſola di Lenno. 4. Nelrann. steſso

Hngleſi in mare aſſaltarono, e preſero la flotta

di Spagna, che veniua dall' India Occidentale',

portando cinque milioni d'oro: ma li Spagnoli

- nel mare di Biſcaia preſero ſette naui di fante

ria di eſsi Ingleſi con ?Almitaglio Blach ( che;

in ſoccorſo de’ Franceſi andauano in Douchet

chen)oltre tte altre naui cariche di ricche met

cantie . Il Cromuele poi fece due armate con

tro Spagna, contro Fiandra , e contro Ameti

ca,penſando di far acquisto dirette nellîndia
ſudetta: Onde fece trattati colîjìpteteſo Rè di

Portogallo , emandò :i fabricar vna fortezza

nelPIſola Xamaica in detta America , tirando

alcuni popoli vicini in quell' iſola ad habitat

in eſſa, e stare ſotto la ſua obedienza: ma tentò

in vano togliere l’Iſole Canarie alli Spagnoli:

benche in tal anno ſi ſollenaſlero li popoli di

Goa;doue per quietare l’altre genti, fù da Spa

gnoli il Capo della ſcditione posto in carcere.

5. ln tal anno in Fiandta li Franceſi arlediarono

Valentienes : ma furono costretti. :ìritirarſi in_

Qgeſnoyſi; per il creſcimento del fiume Schei

dasſi anco per l'aſſalto hauuto da Spagnolhche

fecero prigione il Marcheſe Senestrè-.:ma il Du

cadi Turrena partendoſi dopo da Queſnoyflig

cupetò Sciapella da- Spagnoli , che dail' altra

parte tolſerozi Franceſi la piazza Condè l, o

quella di Solſona. 6. In tal anno in italia iliDu-ñ

ca diModena Franceſcoffienetale delreſſerci-`

to Franëefoàaſſediò lungamente la piazza di

Valenza ,~ epoilotteime per colpa de’ Comáñ'

danti-Spagnoli inuidioſi della gloria del Cardi

nal Triunltio Milaneſe; per la cui industria , e.:

ſoccorſo ſimanteueua-per Spagna tale piazza,

7. Nell'anno steſſo in Terra Tedeſca li Suizzeri

catolici diedero tal rotta agrhetetici dell’isteſ

ſa loro natione, che li costrinſero :i domandare

pace. 8. In tal anno in Portogallo il preteſo Rò

Giouanni IV. mori, laſciando herede il ſuo fi-~

glio,Alfonſo VI. 9.Nel_l’an-medeſimo anco fi

nirono Pvltimo giorno della lor vita Giouanni

Giorgio Duca di Saſſonia, il Prencipe Tomaſo

di Sauoia, SL il' ſudetto Cardinal Triuultio. l o.

Nellanmſieſſo Christina Regina di Suetia qua

.ſi preſaga della peste dl Romasſi parti da ella,&

andò in Francimſubito dopo nacque la peste in

detta Roma:mainNapoli fu di lunga aſſai peg

giore, estinguendo circa cinquecento mila per

ſone in tal Citta, doue in vu ſol giorno (che fù

quello di S. Gio: Battista) morirono a4. mila

perſone con tal peste: con la quale nel regno di

esta. Napoli mori puoco meno che vn milione.

1 1. Arſe in tal anno nella Germania la Citta

Imperiale d’Aquiſgtano.

NARRATIONECCXLIV.

i NEllìanno x 65 7. In Fiandre 'li Franceſi aſ

ſalirono la fotte piazza di Cambray: ma

nulla fecermeſſendo dentro con Spagnoli ilPrè

cipe di Condé: preſero peròçñ con molto sä

gue ſparſo ) Momedin; e dopo Butbugh, e Sant

Venant: 8c alla Moſa li Castelli di Soiſions , e di

Scily.. Li Spagnoli all'incontro tolſero a Fran

ceſi S. Guillm, il Castello dìA-ymetis al fiume

Seiambre: ma furono contrapeſati dalla preſa

(che poi fecero li Franceſi) del Castello di Mö

tarubtoys ( che fu demolito ) della tetra di

Vitton, e del Castello di Maìtdich con molto

ſangue. a.In Italia occuparono li Franceſi con

laſcorta del Duca di Modena , e del Prencipe

ContY il Castello &Annone; &aſſediarono A

leſsandria nello stato di Milano,e deìspagnoli:

ma nel meglio laſciarono tal aſſedio per man

camento di gente, e di danaro. 3 .~ Nell'anno

medeſimo lîolandeſi preſero a Pottogheſi la
piazza di Colöbo nelriſole di Ceilon. 4.” Spaſi

gnoli preſero Oliueuza in Portogallomon ſen

za loro ſpargimento di ſangue . Per contracá

bio la nëadredel giouanetto Rè preteſo di det

to Portogallo mandò leſſetcito in Siuiglia all'

improuiſo, ö: in tal modo ricuperò il gia perſo

Castello di Motone.5 . Nell’anno steſſo Ragoz

zi Prencipe di Tranſiluania aſſaltò li confini di

Polonia per cupidigia d’ampliar lo stato: ma

ſu rotto dal Re Caſimiro , e perfe la fortezza.,

di (lheppars-'e poi venuto :i nuoua battaglia vi

cinoai Craconia, fu vinto , e diſſipare dall'in

tutto; hauendo:: pena ſaluato ſe steſſo: e final-l

mente cstendo tornato in Tranſiluania,fù d'ot-'

dine diMaometto lV. Rè de'Turclii costretto

a cedcria al Conte Franceſco Redey parente di

eſſo Ragozzi, che per all'hora ſi nduſſe a ſar

vita priuata * Il Rò Caſimiro trasferì poi la ſua'

Regia in Varſauia, e fece pace con l’Elet`tor di

Brandenbutgo,che s'obligò ad aggintatlo a ri

cupetare tutto il perſo: Onde poi racquilìò la.

Z z z , a Li
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Líuonia tutta, ſuoi-che le piazze di Permau , di

Reualia,edi Riga,ch'erano ancora tenute da

Suedeſ. 6. In tal anno il Rè di Suetia infestò di

nuouo la Poloniſhoccupando Danzica,Conitz,

Vaxtauia, doue staua prima la Corte : indi an

dò, aſſediò,e preſe la Fortezza d'Hefft,e diDir~

" ſau, 8c eſſendo stato da' Tranſiluani anco ſoc

L!?

corſo, preſe Pinzouu , 8c anco Perſitz in Litua

nia . Occupò anco l'iſola d'Alſen tra lìAlſatia.

la Fionia,& il Castello di Londemburgoflitolo,

e giuriſdittione di quel Duca. 7. Andò poi có

tro il Rè diDaniachristianofdi nome però)che

mouendogli guerra, gl’haueua preſo il Castel

lo di Bremeuerden, 8c il forte di Getterdoorf:

ma eſſo Rè di Suetia li tolſe la fortezza diGestó

ford, e di Friderichſoruöt anco la Città nuoua,

e vecchia di Dezchò. 8. Fra tanto li Tartari s*

vnirono con Polonia , 8c aſſalirono la Moſco

uia, che prima eſſendoſi contro il Rè Caſimiro

riuoltata, gl'haueua tolta la Citta di Derpt.

Morì poi il Gran Duca di P-/loſcouia , e li ſuc

ceſſe il ſiglio, che inclinò a ſar pace con Suede

ſi: ma non mai con Polacchi , perche non vol

ſero dichiararlo dellacorona paterna ſucceſſo

re . 9. Nell'anno steſſo li Veneriani eſſendo sta

ti dal Papa ſoccorſi di danari , e di gente: fece

ro a Turchi nordzili danni: 8c in Dalmatia nel

li confini d’Albania gli tolſero Carraro : poi

ſcorſeto depredando il contado di Spalatro, 8c

arſero la villa Bofliglinmma li Turchi fra tanto

ritolſero a Venetiani l'iſola Tenedo , e la For

tezza nelli Dardanelli. Et all' incontro l'arma

ta Venetiana (vicino a Scio) preſe loro molti

natrilij,& altri poſe in fuga:e nella Natolia pre

ſela Cittá, e la Fortezza di Suazich,e la demo

li per non douetui mantener preſidioa o. In tal

anno l'Imperatore Ferdinando terzo , venne' a

morteſſoſiituendo ſino a nuoua elettione l'Ar

ciduca Leopoldo Guglielmo d'Austria ſuo ſta*

tello . Mori anco il Gran Maestro deìcaualie

ri di Malta Fra Giouanni Paolo Laſcari iu eta

di cent'anni , e ſei meſi :eli ſucceſſe Fra. Don

Martino Redingh Gran Prior di Nauarra , che

ſi trouaua Vicerè in Sicilia.

N ARaaT-ÎQNE ſiccxLv.

.i658 ’ Ellënnoióss.PapaAleſſandrovll. in

Roma ritualmente, e-cou diuota cere

monia canonizò S. Tomaſo di Villanuoua dell'

Ordine di S. Agostino', 8c Arcñiueſcouo di Va

lenzanella Spagna. a. In tal anno in Germania

Ferdinando Luigi d' Austria figlio del morto

Imperatore Ferdinádo terzo gia prima dichia

rato Ceſare venne a morte,e li Prencipi Eletto

ri crearono nuouo Ceſare Leopoldo I. (fratel

lo di eſſo Ferdinando Luigi)e non ostanti gl'

impedimenti posti dalli Reggi di Suetia , e di

Francia per li loro diſegnhfu egli coronatolm

peratore . Fu poi in Liege ſcoperta , e punita

vna graue congiura, che diede occsaſione a gl'

Elettori Imperiali di fare fra diloro pet ogni

occorrenza vna fetmiſſima lega per guerra di

p.

fcnſiua, öcoffenſiua. 3. In talanno in Fiandra.; .

li Spagnoli ſotto Don Giouan d'Austria (figlio

naturale dcl Rè Catolico di Spagnzooteenuero

Eſdin, eſſendoſi ribellato dal Rè di Francia il

Maraſciallo, merce il Prencipe di Condè: ma

dopo li Franceſi vnitiſi con Suizzeri , e con In

gleſi ripigliarono la detta Città,& aſſediarono

Doncherchen, che poi con la preſenza dell' i

steſso Rè di Francia fà finalmente preſa: restä

do ferito il Condé, e petdédo li Spagnoli quaſi

tutto l’eſsercito , 8t il bagaglio : preſero li Frà

ceſi anco Vincaberghen, la quale piazza con..

quella di Doncherchen diedero all' Ingleſi, Per

parte dell'acquisto fatto inſieme . Preſero do

po la Fortezza di Linch,e la Citta di Dixmuy

den(che anco ſu dopo data a detti Ingleſi) e la

forte piazza diGraueliniÎes per terra,e perma

re fu aſsediata dagl’Ingleſi in modo tale,che ſi

nalméte fù costretta a renderſi . Preſero poi la

Citta di Oudenande, Gesberg, IpermArmen

tiers, Menemme, e Comen. Fra tanto il detto

Rè di Francia pari molte ſolleuationi machi

nate da ribelli nella Linguadoca, in Guaſcona,

8c in altre patti del ſuo regno , e ſpecialmente

nel Ducato d’Orleans:le quali ſolleuarioni do

po tal vittoria có molta facilta furono dal det

to Rè tutte compreſse . 4. Nell'ann.medeſuno

OliuicroCromuele in Inghilterra venne :a mor

te , laſciando herede della ſua dignità il ſuo ſi

glio Riccardo giouanetto , al quale fà dal Par

lamëto giurata fedeltà: ma presto dopo lìisteſ

ſi Parlamentari) contrariarono li Cromuelisti

5. In tal anno il Rè Catolico di Spagna fece le

ga có gPolandeſizar anco li vaſcelli Spagnoli di

Maiorica preſero alrlngleſi molti legni carichi

di ricche n;ercätie`.6.Nell’ann.medeſimo liPor

togheſi aſsediarono due volte Badaios, dado

ue furono finalmente diſcacciati da Spagnoli,

li quali aſsaltandoli dopo in Portogallo , gli

preſero la fortezza di Lapella , Campo mag
giore,e Tolleuera.-che preſlo dopo fu ripiglia-ì

ta da detti portogheſi con notabile danno .de’

Spagnoli. 7. In tal anno in Lombardia il Duca

di Modena Capitan Generale delreſsercitolirä

ceſe preſe Caſsano, che per vilra non fu difeſo

dal Comandante Spagnolo: Onde ſcorſero li

Franceſi ſino ſotto Milano, mentre fra tanto di

concerto li Sauoiardi preſero Trino, che ſenz'

aſsalro fu reſo dal Gouernator delli Spagnoli

(e perciò poi li fil tagliata la testa ) Aſsediaro

no anco li ,detti Franceſi” preſero Mortara vi

cina a Nouara. Et all'incontro li Spagnoli affe

diarono Valenza: ma furono finalmente ribut

tati . Venne poi a morte il detto Dnca-di Mo

dena Franceſco, e li ſucceſſe nel Ducato, e nel

Ceneralato dell’arme di Francia nellfltalia il

ſuofiglio Alfonſo IV. 8. Nell'anno steſſo live

netiani in Candia ordirono di ripigliar la piaz

za di Caneanna eſſendo stato ſcoperto il lor di'

ſegno , furono impediti dalli Turchi, li quali

nell'iſola Tenedo preſero finalmente ?vltima

fortezza,che per efli Venetiani ſi teneua.Gior

gi Baſsä d’Aleppo ſolleuò molti popoli dfçlPA
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ſia; e ſcorſe poi con ,effi ſino ſotto :i scutarimí

nacciando anco pigliar Costantinopoli: Onde

Maometto Rè de'Turchi vidde in gran perico

lo il ſuo regno: ma finalmente il detto Baſsà fà

dopo quietato da vn altro Baſsa` , il quale lo

compiacque con inganno, facendo tagliar [L.

testa a chi Giorgìdomandò voler vcciſo. 9- In

Tranſiluania il Prencipe Ragazzi, che già pri

ma per ordine del detto Maometto 1V. Rè de'

Turchi haueua ceſſo que] principatoJo racqui

stò con glîlgglutl dí-Moldauia, e di Vallachia,

diſcacciandone il Redey (detto anco Bercey)

postoui dal ſudetto Rè de’Turchi. che mandò

poi il ſuo eſſercito con la condotta del Baſsä di

Buda; che da principio fù rotto dal Ragozzhil

quale poi fù dalrintutro rouinato da dettiTur

cbírche chiamarono graggiuti del Gran Kam

deìTartari, che vi mandòin perſona il ſuo fra

tello: 8t aſſalirono a fuoco, 8t :l ferro la: Tranñ

ſiluania tutta, facendo ſchiaua molta gente di

detta Tranſiluania, doue sîmpadronirono di

161100, e d'Alba Giulia, con gran pericolo dell'

'Ongarla ſuPeriore poſſeduta da Leopoldo Im

peratore. l o- Nell'anno steſſo Carlo Rè diSue

tia ruppe in terra, 8t in mare Christiano Rè di

Dania Con prendergli tutti li legni di guerra,

( 8t anco di mercantia)col Generale dell'arma

ta banale- 8t acquistò l'Iſole di Fionia, di Lan

gcland, di Falster, di Rotilr, e di Spinonelbert:

Onde il Rè Dano fù neceflitato àchieder pa

ce, la qual il Rè Sueco concefle, e poi non of

ſcmò, _Vncndoſi con alcuni ſolleuati nobili di

Dania Contro il loro Rèze ritornando di nuouo

i farli guerra, gli preſe il Castel di Croncmbur

S0 a e l'Iſola dìAmech ( la quale dopo fù ricu

perata) li Castelli di Pinabergh, e di Vasberg;

distruggendo la gente ddcontorní; 8t aſſedio

Coppcnaghen, reſidenzadel Rèjstelſo di Da

nia: ma glìolandeſi impedirono l' aggiutmchc

Vcfliua al campo dello Sueco , combattendolo

Con dlstruggerlilìarmata naua|e,che gli vemua

:ì portare ſoccorſo. t t. Voltoflì dopo ll detto

Re di suetia contro il Ducato diGottrffie l'oe

cupò, come anco occupò quello di Cut-landm

mcnandoſi prigioni il Duca, la moglie. e ll fi

gli di elio'. Onde ?Elettor di Brandembtlrgo

(ffätello della cattiuata Ducheſsa di detraGot

uff) ſe Poppoſe con lìarme, 8t inſieme con al

tri Prencipi ſeco collegati, gli tolſe l'iſola d'Al

lofl» 8t il Castello di l-iordemburgo . l z. Et ll
Moſconita glìaffediòil Castello di Iaimma: ma

non potette ottenerlmOnde ſi venne ad accor

- do di pace , la quale dopo non hebbe a durare.

r4

1 3.’Preſe anco il Rè Sueco al Rè Caſimiro di

Polonia il Forte di Littaua:8t elio Caſimiro tol

ſeä lui quel di Frodzò nelli confini di Nome:

gia , doue anco fece notabili prede :venne po`r

3d accordo con far pace , che nondimeno fu

rotta dallo Sueco, che poi alſali,e preſe tutta la

Curonia, e Volmer in Liuonia, e dopo Ronde

burg; che poi fù racquistata da Polacchi . r4.

ln tal anno Bogdano Capo de’Coſaccln venne

a morte: 8t il Moſcouita, che da Coſaccln era

riconoſciuto per Prencipe ſupremmdiede loro

per Capo il Viofchi nobile Polacco , che poi

tirò gran parte de'Coſacchi all'antica obedien

za del ſuo Rè: e l'altra parte di- efli Coſacchi

restò ſotto il gouerno di Chmielneſchi ſiglio,8c

herede del morto Bogdano. r 5. Nell' anno ſn

detto nel regno di Tunchino nell’India Orien

tale crebbe talmente la c hristiana Fede , che.;

nella Citta regale furono numerati, e posti ;l

libro 350. mila christiani; fiorëdo in eſsi la pri

mitiua Chieſa nella viua fede , e nelli molti mi

racoli di eſſa, delli quali diremo almeno que

sto , che Gio: Filippo Marino riferiſce : Ellen

doſi battezzata certa donna, andò poi con ſei

altre donne nella ſelua a fare legna; doue fà aſ

ſalita da vn ſeluaggio, e terribile Elefante , 8c

ella con fede viua , e con grida gli diſſe estere..

christiana battezzata, e che perciò non doue

ua eſſere toccaze s'astenne la bestia di toccatla;

ma vcciſe tutte l’altre donne, clſerano pagane,

8t idolatre. Fioriſcono anco tali christiani in.

tanta olleruanza delli diuini recetti, che m.;

altra donna ritornando a ca a, e trouandola da

vn ladro faccheggiata ;gli corſe dietro,e lo but

tò per terra, ricuperando le ſue robbe pretioſe:

e portandole a caſa. ritrouò in eſſa vn gippone

del ladro: di che ſi fece tanto ſcrupolo, dicen

do hauer in mano robba altrui , che presto an

dò à piedi del ſuo confeſſore, il qual dicendo

le , poterlo ritenere per il danno dal ladro 'ri

ceuuto s ella non lo volſe per modo verunmbé

che il padre anco le diceſſe darlo a poueri: ma

lo laſciò in mano di eſſo per darlo al chi ben li

parelſe, per limoſina.

:NARRATIONE CCXLVI.

Ellìanno r6; 9. Christiane Rè di Dania 1559

hauendo ricuperato l'lſole Fionia, Lan

geland,e Bremeurdemfù aſlaltato di nuouo da

Carlo Rè di Suetia, che gliele ritolſe, prenden

dogli di più Goldinghen fortezza di Fionia.

che prima non potette mai eſpugnare , preſe..

poi Libau, Culma, Colmensè , e Mariauerden,

8t anco l'Iſola tutta di Maen . Ma ſopragiunſe

poi l'armata dellìElettor di Mandemburgo , e

delli Prencipi ſeco collegati di Germania vniti

con Polonia: onde fà costretto lo Sueco rila

ſciarlaCittà di Friderichſort, che finalmente..

fra tito haneua preſa. Fd anco diſcacciato dal
Castello di Moruìngen, e dalrlſoletta di Finoè,

che egli liaueua pigliate per aſſalto; e finalme

te con tutte le ſue naui fà diſcacciato dalla ter

ra di Libstat: 8t eſſo ſi riuoltò nella Zeládia, do

ue s’auanzò con gran progrefsi: mentre fra tñ

to la ſudetta Lega diſcacciò li Snedeſi testati

nella Citta di Damm; come anco glìaltri , che

ſi manteneuano nella fortezza di Rcglitz; o

nella Città di Camin, nel Forte di Venan , L)

nelrlſola de Vuolm, che fù restituita al Bran

demburgo. Paſsò appreſsol 'eſsercito della le

ga in Pomerania, occupò il Castello di Longa,

e li migliori posti: Entro nella Curonia , e.:

preſe

rS
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preſe il Caſtel diScoruudcn , Gubrien , Varc

horminda, e Demin: e nella Pruſiìa il Forte di

Cheſſel ; 8c aſſediò strettamente Stetin; ma ſen

za fare frutto . Ritornò fra tanto in Fionia il

detto Carlo s doue eſſendo poi andata la ſudet

ta lega , gli poſe in estetminio l’eſl`ercito; ma fù

egli aggiutato dal Rè di Francia ( che pro

teggeua la Regina di Suetia Christina) nel rac

quisto della Pomerania, ch'era aſſegnata alla..

detta Regina. a. Dall’altra parte Caſimiro Rè

di Polonia tolſe :ì Suedeſi la Città di Coldengh,

il bagaglio, e li cannoni in Curlandiaril Castel

lo di Parſche in Curonia,e la Citta d! Strasburg

nella Pruffia: e li Cittadini di Danzica diſcac

ciarono li Snedeſi dal Forre di Cheſmarch.

Voltatoſi dopo Caſimiro contro la Moſcouia,

eſſendoſi vnito con li Tartari, e con parte de'

Coſacchi, preſe il Castello di Colding ,- e di

struſſereiſcrcito Moſcouíta , il qual in tal bat

taglia perſe il ſuo Capitano Generale. Rifece.

ro li Moſcouiti il loro eſſercito, e vennero di

nuouo alla battaglia ſotto Pallediata Canataff;

doue furono rotti con gran. mortalità de' loro

Capi. Onde poi il vittorioſo Caſimiro s' im

poſſeſsò della Cittä,e del Castello di Gaudenz:

e facendo per tutto molte prede,entrò nel pae

ſenemico ſino ſotto a` Moſcua reſidenza del

Gran Duca di Moſcouia . 3. Nell'anno mede

ſimo in Oriente ſi ſolleuò di nuouo GiorgiBaſ

sà minacciando anco di pigliar Costantinopoli:
onde Maometto IV. Rè deìTurchi andò in..

perſona con potentiſſimo eſſercito . vinſe , 8c

oppreſſe il detto Giorgi con tutti_ li ribelli.- e;

ritornando dopo nell'Europa, riuoltò l’arme.

contro il Tranſiluano. 4. Fra tanto li Venetia

ni hebbero luogo d'occupare nella Natolia la

piazza di Ciſme, e Castel Ruſſo fortezza nell'

Arcipelago, che fà da efli demolita , per non..

volerui mantener preſidio. Fecero anco molti

danni nelle bocche di Costantinopoli , doue li

Turchi tentauano rifabricar liC-astelli roninati:

preſero mdti legni in mare, e molte prede; së

za ceſſar di guerrcggiar in Candia. 5. In tal an

no gPlngleſi nell' iſole Indiane occuparono ;ì

Spagnoli anco l'Iſola di S. Margarita , öt altri

luoghkma nel proprio regno il lorlîrécipe pro

tettore Riccardo figlio del già morto Cromue

le venne in tanta diſgratía de’nobili per l'impe

ritia de] gouerno dell'arme , che eleſlero per

Prencipe Flccduod, che pure dopo priuarono

d’ofſicio: Pigliatono fra tanto gran vigore li

Realisti , mentre il Rè Carlo Stuarth ſ il quale

col ſuo fratello Duca di Torid, col Prencipe di

Condé, e con li Spagnoli staua nella Fiandra)

non ceſſaua di ſeminar congiute in Inghilter

ra, e riſcaldar grafferti delle piazze amiche: né

ceſſaua l'Olanda in fauore di eſſo Carlo dan

neggiare il regno d'Inghilterra nelli traffichi:

né la Spagna in togliere in mare vaſcelli degl'

Ingleſi: ma finalmente poi il Parlamento 0p

preſſe tutti li trattati delli ſopradetti Realísti;

6. In tal anno li portogheſi aſſediarono la Cir

:a di Ielues nelPEstremadura di Spagna; 8t an

dati li Spagnoli per ſoccorrcrla , furono rotti

con perdita di molta ſomma di danari,*di mo

nitioni, di bagaglio,e di perſonaggi di gran sti

ma. 7. Nel ſine di tal anno per opera del Car

dinale Mazarini fà cócluſa la pace fra il RèCa

tolico di Spagna , 8c il Rè Christianiflimo di

Francia , che preſe per moglie D. Maria Tere

ſiafiglia del ſudetto Ré Catolico. Il Duca di

Condé fù reſtituito in piena gratia del ſuo Rè:

8c il Rè Catolico diede liberta al Duca di Lo

rena con restituirli lí ſuoi stati. ll Duca di Mo

dena ſi paciſicò con li Spagnoli, alli quali anco

ilRè di Francia restitui tutte le loro terre dell'

Italia. 8. In tal anno fù la diuota morte di

Gio: Battista Lezana Carmelitano , che fra li

ſuoi degni trattati,anco ſcriſſe dell'Immacolata

Concettione di Maria.

NAR-RATIONE CCXLVll.

Elrannflóóo. Papa Aleſſandro VlLpro- 1660

bibi il più diſputarſi dell' Immacolata.

Concettione dellasantiflima Vergine Madre)

di Dio nata ſenza peccato Originale. a; In tal
anno nclrestreme parti dcllìlndia Orientale il

nouello Rè del Giappone imirando le ſcelera

tezze del ſuo defonto padre , martirizzò quaſi

innumerabilichristiani : e gl’altri con tanto fu

ror perſeguitò, che Pesterminò tutti dal ſuo re

gnomel quale poſe anco guardie,e ſerrò li paſ

ſi per non entrarui gente di altra natione , per

tema della Fede christiana; 8t anco acciòche la

gente del ſuo regno non andaſſe altroue ad im

pararla. Dalla qual coſa Dio ne fece naſcere.

conuerſione di molte migliaia della gente ln

diana Orientale: perche li christiani giappone

ſi diſcacciati, e fugitiui dal ſuo regno andarono

nella China; c nelli regni di Tunchino , di Lao,

di Cocincina, e di Bau; doue poi conuertirono

gran gente: come GimFilippo Marini riferiſce

3. Nelristeſs' anno Maometto IV. Rè de' Tur

chi pet opprimer Ragozzi Prencipe di Tranſil

uania, ſpedì con groſſo eſsercito Galga Solda

noſſratello del Kam de’Tarrari) il qual entrato

nella Moldauia, disfece lc ſquadre del Vaiuo

da di eſſa; e trapaſsò nella Vallachia, doue di

struſſe molta gente del paeſe, che s'era dall'o

bedienza del Turco ribellata per l’vnione fatta

col Ragozzi, il quale poi incontrando alcune.

ſquadre deìTurchi vicino a Varadino , le rup

pe, 8c in gran parte le disfece : ma il Baſsa di

Buda venendo con nuouo eſsercito (al quale ſi

ſottopoſero la Citta di Clauſemburgodi Valla

chi, e li Moldaui molto inclinati {alla caſa Ot

romana) venne á giornata campale col ſudetto

Prencipe Ragozzi: e ſu ſi fiera la battaglia, che

vi morirono eſso Ragozzi,81 il detto Baſsàscó

tinuò le ſcotrerie ?eſsercito turcheſco , e pene

trò nella parte ſuperiore d’Ongaria ſpettante..

alrlmperator Leopoldo, che per frenarlo , e.:

per le preghiere della moglie i del morto Ra

gozzi (che inſieme col ſiglio ſi 'fece catolicL)

mandò il ſuo eſsercito germano, che fece ac

quisto
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quiflo della Città di Zachmar, facendo accor

do col Comandante di eſsa. Andarono li Tur

chi ad aſsediare Saradino, c-he finalmente do

po ſe l'arrcſe: indi paſsarono a` Zachmar : ma

in vano tentarono pigliarla: e poſero finalmen

te nel principato di Tranſiluania Berciay (con

forme ?ordine dato dal Gran Turco) per altro

nome, anco chiamato Reday,ch’era gia prima

fiato da Ragozzi diſcacciato: ma in eſsa Tran

iiluania li Turchi ſi ritennero le piazze princi

4 pali. 4. Nell'anno steſso li Coſacchi vnitiſi có

molte ſquadre delli Moſcouiti fecero gran dan

nia Turchi nel mar negro. E li Venetiani gli

tolſero li pofli di Calunia , e di Caloera; e gl'

impedirono la fabrica deT-'orti nel porto di Su

da; gli preſero il Castello d’Epicorno, e la for

te piazza di Schiati, e Brutintò: ma non pote

rono impedire li ſoccorſi, che eſſi Turchi ma.

damno in Candia, doue preſero :quaſi tutti li

5 luoghi di quelHſola. 5.In tal anno xiellìAfrica

furono alcune ribellioni di Mori còtro Turchi:

Li MoridiTaun con inteliigenza del gouetna

tore Spagnolo della fortezza d'Atlach venne

ro .-: battaglia con quelli di Marocco con mol

/6 ta stragge deglwni, edegraltri. 6. NeiPanno

fleſso il Gran Duca di Moſcouia fece vn eſser

cito di circa cento mila combattenti ;öt entra

to in Polonia, preſe per aſſalto la Cittzi,& il ca.

stcllo di Gordua in Varſauia , e ſotto fede di

tregua occupò nella Lituania la piazza di Bre

' ſciè : ma poi mandò a fil di ſpada i Cittadini, e

dopo oppreſse', 8t occupò quella prouincia."

' Preſe anco Biccoua nella Ruſſia , rompendo il

ſoccorſo mandatodalli Tartari: ma poi la ruo

tadella fortuna ſua ſi riuoltò-*concioſiache ve

nuto con ?eſsercito , e con raggiuti delli detti

Tartari il Rè Caſimiro di Polonia , lo ruppe; ;

benche foſse stata molta ſanguinoſa la batta

glia : e poi in altri quattro incontri diſsipò ;ì

partite interpolatamente tutto ?eſsercito del

detto Moſcouita , pígliando anco prigioniero

ilGenerale, con l'acquisto di Bociſcoua forte

7 piazza. 7. Andò dopo contro li Suedeſi il det

to lì-e, e gli tolſe il Castello di Mattau, il gran_

Forre dfl-laupt, il Castello di Gloua , e di Traſ

burg: aſsedio poi Elbinghafl Tviarraburgh :ma
non le preſe î ottenne però il Forte dîieffiìben

che foſse incſpngnablile) che ſe Parteſe con.

" , patto di restituire :i Suetia il Generale Chinig- `

ſmarch già prima fatto prigione nella piazza

8 di Danzica. 8. Nell'anno steſso Carlo Rè di

Suetia eſsendo andato contro Dania , preſe.

Coppenaghen, e lo stretto del Snnd, il Castello

di Spancame paſsaro inNoruegia occupo mol

ti luoghi, sbaragliando le ſquadre del paeſe.

'all’incontro la gente Paeſana gli preſe tutto il

ristretto di Bhauis ( fuorche la forte-ga) IlRè

Dano gli tolſe l’Iſole di Sandone, e di Lange

land. E puoco dopo il detto Rè di Suetia ven

ne a' morte in Gottemburg , dichiarando Ge

neraliſsimo del regno il Prencipe Adolfo Gio

uanni ſuo fratello , e Regente la ſua moglie Re

gina ſino all'età maggiore delLſuo fanciullo ii

glio. La qual nouella moſse la Regina Christi;

na :i partſſſi da Roma(dou’era di nuouo ritor

nata da Francia) ad andare nel regno di Suetia

per aſsicurarſi delrentrate ſopra la prouincia

della ſua Pomerania; le quali ella stabilhrinon

ciando la pretenſione di ſucceder' in quel te

gno in caſo di morte del detto Rè fanciullo. 9.

Fra táto li collegati Prencípi di Germania pre

ſero aforza la fortezza di Vuerteminda: e li

Suedeſi tollero il Forte di Grifenaghen al Pré

cipe Eletcor di Brandemburgo; ma dopo fi

nalmente fù fatta la pace: accordandoſhe pro

mettendo li Prencípi di Germania, li Reggi di

Polonia, e di Suetia liberta di Religione , e di

coſcienza-con riſeruar anco luogo di tal accor

do al Rè di Dania, che poi concorſc per opera

fatta dalle genti d'Olanda. r o. In tal anno li

Coſacchi fecero anco pace col Rè di Polonia i

hauendo per lor capo, Re Prencipe il Chimiel
neſchi. r r. NelPistelsìanno gl’Olandeſi proteg

gendo Pheretici della cittá di Monſter aſsedia

ta dal catolico Veſcouo di eſsa; procurarono ,

che col ſopradetto patto di liberta' di Religio- ‘

ne ſi terminaſse la guerra con la pace. r a. In..

tal anno in Francia il Rè Ludonico XIV. haué

do fatte le nozze di D. Maria Tereſia figlia di

Filippo IV. di Spagna; andò in perſona nello

ſtato d’Anignone ; doue aſsediò ,, 8t ottenne),

la piazza d'Oranges , che era nido dellìhere

-tici Vgonotti,e ſmantellandola dalli fondame

ti, ,vi fabricò vna Cittadella, alla quale diede il

nome di Marſiglia. Si protesto d’aſsaltare Gi

neura, ſe non riceneſse per Veſcouo vu Catoli

co con liberta d'habitarui anco li catolici ſen

z-aimpedimento, e per forza la costrinſe ad o

‘bedire: E feceche gl’Olandeſi cöcedeſseto pur

liberta di coſcienza in tutte le terre tolte alli

Spagnoli con Paggruto, che prima. eſso haueua

dato loro nella Fiandra. r g. In tal anno in In

ghilterra fu eretto vn conſeglio di stato da am

bidue li Parlamenti nuouo, e vecchimpet man

tenimento della liberta della Religione, con..

eſcludere ſolo la catolica. Abolirono grlngleſi

ogni memoria d’Oliuiero Cromuele,rompen

do iſuoiſigilliie demolendo il {uo ſepolchro,

8t anco eſsiliarorëo il General Lambert . Onde

il General Monch (ſuo nemico)entrò nellaCit

tì di Londra col ſuo ,eſsercito , e fù riceuuto da

tutgi con applauſo.- 8t egli come Protettore di

quel regno volſe rinouar il Parlamento , for

mandolo di ſuoi amici, e partiali(li quali ritor

nando poi Lambert , lo poſero in vna torrej

carcerato) richiamò glìaffetrionari della regia

caſata Stnarth, &inſieme col nuouo Parlamé~

to, e col popolo pnblicamcnre dichiaro Rè
Carlo Stnarth, che trouanìdoſi in Pian dra, pre

sto andò in Londra; doue fù con gran festa ri

ceuuto-* c dopo aſſieme col nuouo Parlamento

dichiarò molti per ribelli, e traditori del Rè

ſno Padre decollato à tortoîil cui corpo gia` pri

ma inginriatoſiù con molto honore , econ re

gia pompa ſepolto nel luogo degraltri Reggi

aiztccelîori. Fù arſo il corpo d`0liuiero Cro

muc

IO
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muele} e Riccardo figlio di eſſo con la ſua fa

miglia fù costretto mutar il cognome di Cro

muele in Ghilaume. Fà aperto il commercio

per ogn’altro regno . Et il Rè di Spagna ha

uendo dalHngleſi rihauuta l'iſola di S. Marga

rita,ceſse loro in Fiandra la pretëſione diDon

cherchen(da doue fece leuare l'aſſedio) come;

anco la pretenſione dell'iſola Xamaican , nella

quale gPIngleſi poi aperſero il Mercato d' ogni

ſorti di merci, con molto detrimento de’Spa~

gnoli; x4. In tal anno li Tartari della maggior

Tartaria, e della Scithia confinante con l'India

Orientale aſſalirono in ſi gran numero , e con

tal impeto l'Imperio della China,che Poppreſ

ñ ſero, &vcciſero purPImperatorc: ma non ſi

1661

*rr*

fermarono in quel vastillimo paeſe per cagi0.

ne della diucrſita ddcostumi loro, e dc'Chiueſi,

alli quali diedero finalmente nuouo, Rè con..

conditione di tributo , e fecero ritorno nella.,

Scithia.

NA RRA TION E CCXLVllI.

Ell’anno x66[- Papa Aleſſandro Vil. fe

ce bruciare in Roma per/mano del car

nefice la statua di Gioſeppe Borri hercſiarca.

Milaneſe, che haueua in vita fatti li dodici A

postoli : e rigoroſamente li ſeguaci di eſso con

dannò:Di più per maggior ornamento della`

Citta di Roma, fece abbellire la porta del Po

polo; e tolſe via l'arco antico (detto di Porro

gallo) che stringeua nel mezzo la bella strada

del Corſo, la quale fece anco drizza re quaſi ſi

no :ì S. Marco verſo Campidoglio. 2. In tal an

no in Francia il Rè Chriſtianiſiìmo diroccò l'

edifici) , e li tempij fatti dalrhcrctici Vgonot

ti nella liberta , che prima haueuano hauuta

nelle guerre ciuili di quel regno; sbarbicò ogni

autorità dellìheretici Gianſeniſii; la cui ſetta

pur anco pullulaua. La Prouenza ſi ſollcuòsma

presto con la regia prouidenza fà acquietata.

Venne a morte il Cardinale Giulio Mazarini,

che dal detto Rè fà pianto quaſi come padro,

perche da lui cra stato educatmgiouato, e có

ſigliato ſempre come figlio . 3. In tal anno in.,

Inghilterra il Re nouello Carlo per il ſuo buon

gouerno, e diportamento grato i tutti fù ſolé

nementc coronato z poi imprigionò il Farfaix,

ch’eſſendo stato da lui prima perdonato ; face

ua in Iorch altre ſolleuationi pur di nuouo : Si

ſcoperſero le congiure machinate dal Colon

nello Victh con intelligenza del Lamberth: 0n

de con ſuoi ſeguaci fà conforme il Lamberth

imprigionato. Dodici mila hei-etici della ſet

ta di Baquiers inuiatiſi contro il regio pala

gio, furono tutti disfatti con morte del Capo

di quella congiura. Fecejl detto Rè Carlo ra

duuare in Londra il Parlamento delli tre ſuoi

regni(cioè di5cotia,d'Hibernia, e d'Inghilter

ra) doue la ſua autorità molto auanzolèi : fece

lega col Rè di Dania, e col preteſo Rè di Por

togallo, al quale diede .la ſua ſorella per mo

glie, 8t in dote la Città Tangér nell' africwe

riuiere ſituata. Venendo in tal anno ricca dall'

Indie la flotta di- detta Portogallo , preſe per

viaggio dieciotto vaſcelli d’Olandeſi,per cauſa

d'eſſere confederati con Spagn0li.'4. Nell' an

no steſso nel Mexico il Vicerè del Rè Catolico

ſi ribellò(ma non il regno) temendo d'eſſer pri

uato di tal carica, come per il ſuo mal gouer

no meritana. 5. In tal anno li Portogheſi in A

frica fecero lega col Rè di Marocco, e con li

Mori contro Spagnoli, alli *quali tolſero la for

tezza di Guadagna, 8c in Galitia perintelligè

za preſero Castello Rodrigo , e lo ſaccheggia

rono, come anco il Castello di Ronchies , che

depredarono: ma li Spagnoli in mare preſero

molti vaſcelli di ſoldateſca Ingleſa, che andana

in ſoccorſo delli Portogheſi; dalli quali anco

ſubornaronorimportante piazza di Braga. E

fù ſpedito dal Rè Catolico con nuouo eſsetci

to Don Giouáni d’Austria(ſuo figlio naturale)

il qual entrò nelli confini di detta Portogallo:

e facendo molte ſcaramuccic s' auanzò molto

nel paeſe nemico. 6. Nell'anno steſſo ſucceſse;

in mare tempesta ſi terribile, che gl' Olandeſi

perſero I zoo. legni in vari)~ mari : e 700. ſol

dati di Milano , che andanano in ſoccoſc) de'

Spagnoli, vicino Cadice tutti ſi ſommcrſero.

7. In tal anno inTranſilnania hauendo Berciay

rinouciato il Prencipato , S: eſſendo stato elet

to lìrcncipe il Chiminy (ch'era stato Capitan_

Gclëeralc del morto Ragazzi) non fù da Mao

metto 1V. RèdeTurchi confermato con ſcuſa

d'eſsere stata l'elettione ſenza il ſuo conſenſo :

perilche il Chiminy fece lega con Moldaui , e

con Vallachhcdanneggiò per tutto l: luoghi

ſottoposti a detti Turchidi quali dell'altra par

te erano entrati nellflngaria ſuperior(` (domi

nio dellſſmperatorc di Germania) doue preſe

ro li castelli di S. Giob, e di Zechid, oltra la

costruttione che fecero in fortezza reale del

luogo di Padtzay: onde in rotta la pace del

detto Imperatore , il quale preſe in [protectio

ne li Tranſiluani conſegnato da'ſuoi Prencipíx

dal Papa ;_ e moſso anco dalle preghiere del

detto Chiminy,che tolſe anco la vita al già de~

posto Berciay, 8t al fratello di eſſo, come ſpie

de’Turchi, e traditori del proprio paeſme con

ſegnò :ì Ceſare in protettionc le piazze Sc

chcld, Samus, Viuar, Couerin, e Decca , che

furono di ſoldateſca alcmanna proncdutc. 8.

In tal anno li Turchi hebbero molto da ſar in..

Oriente , doue per cauſa della carestia ſi ribel

larono il monte Libano , llîgittof, 8t anco Ci

pro. 9. In tal anno li Venetiani uellänrcipelago

poſero in fuga l'armata turchcſca, affondando

ſei galere, 8L acquistandone quattrozcó la qual

vittoria fù impedito il ſoccorſo mandato dal

Turco nella guerra di Candia. lO. Nell' anno

steſſo Caſimiro Rè di Polonia ſtrinſe, 8c aſsediò

lìeſſercito di zo. mila Moſcouiti (li quali poi

perla fame ſe gli reſero) e conquistò la piazza

di Breſciè. Li Cittadini di Mohiloua vcciſero

le guarniggioní di Moſconime ſi reſero al detto

Rèflhe poi paſsando di la dal fiume Boristenc,

preſe
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.preſe al Moſcouita tutte ſe Clttä' ditalptouin- Rè Carlo, che castigo ſe congíure della gente

cia, ſuor-che Panislauia, e Nixina. Venne di

nuouo, e più voitea' fronte del nemico,- il qua

le poſe in fuga, e gli tolſe la piazza di Gindmo,

il Castello di Vilna, la Citta, S: il Castello di

Grodua . [Jineſpugnabile Città di Dreiſa nella

Ruſlìa ſi reſe. al detto Rè, tagliando. ;ì pezzi li
Preſidiideiu dcttiMQ-ſcouiti; ilìcui..Cìran Duca

vedendo andare male leſue coſe ,-~ mandò-ſuoi

ambaſciatori al detto Rè , prcſcntandogli in.;

dono il Generale Gonzcuſchi già.v prima preſo

nelle .paſſate guerre :e domandando la paco.

non potette ottenerla per all'hora. iu'. Lfotté

ne però da skuetiandoutein tal ,anno ſi rítrouaua

la-Rcgina Christina-it: corſe pericolo d’eſl`er im

prigionatauna le coſefinalmente{aggiustam

no : 8t ella tornò nxſhabitar in Amburgo; da

douepoiſìpauëtizx ſaiſandvò-in Roma. r2..

x a. Nell'anno stcſſîncllìlndia Orientale .gl'a

hndeſi'acquiflzaronodaſîirta , -e la' fortezza di

Malaca, ar -aſſediacono la piazza di Macao: ma

perſero nel capo diBuona ſperanza la Fortez*

za, che vibaufluannuflzs-*In tal amo-il' Rè dei

laCuinea-.níaapdrflìíñcaflcſlo. di Capo Corſo

giá tolto .allisuedeſijn nome del Rè di Dan-ia,

quando faceua loroguerra perliDani-rcon li

uali poi ſeco, ſubito cambio :Fyn aſtro ( pure»

greſo alli Sandoli) :öcrhebbc i} proprio-caſiello,

come rima-rxflñ-Nellîiſteſs' an.ſù la morte. del

diuoti mo Padre ~Mario di Siracuſa Carmelií

tano del primoiflituto (volgarmentc di Monte

Santo) ilquale in vita fà di virtù ſi ſante, e- ſi

eſſemplarùcheparue più tosto ammirabily,

cheimitabile.- ñ - -». 1 b' "o ÎJLTt-Ì}

l ñ y . ‘ . -" ‘ 'l
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. Ell'anno r 66z. Nelſlndia Orienta-le gl'

Olandeſi furono dalle gentif della _China

diſcacciati dall'iſola Formoſa: e nell' Occiden

tale furono dal Rè di Ceilam diſcacciati dalla

Fortezza di Colomborma in Europa fecero pa

. ce con li regni dTnghilrerra , di Francia ,p e di

Portogallo . E fù dallìlngleſi venduta per tre..

milioni di lire(che ſon puoco meno d'vn milio

ne di ſcudi italiani) al Rè di Francia la Citta di

Donchtrchen nella Fiandra. a. Di più il ſudet

to Rè di Francia hauendo mandato in Roma

ſuo Ambaſciator estraordinario al Papa il Duca

di Crequi; li ſeruitori di eſſo hcbbero con ſol

dati Corſi (mantenuti dal Papa)alcune questio

ni, nelle quali restò aggrauato il detto Amba

ſciatorezche di ciòſcriſſe con tal riſentimento

in Francia , cheil Rè tolſe di ſubito :i Papali

ni laCittà, e lo stato d’Auignone , domandan

do ſodisſatrione delrolrraggio, _altrimente mo

*uìercbbe guerra nell'Italia. g. In tal anno inDa

niaſanco detta Danimarca) li Prencipi - di eſſa,

che prima per elettione ſoleuano creare il loro

-Rè, dichiaratono-bereditario quel Rò .-. il. ecui

primogenito poi ~ſubiro “andò in Francia per

Îrattar di lega, e parentela': 8c indi paſsoanco

por-lega in Inghilterra, douein tal anno il Par

lamento rece decreti molto 'fauoreuoli al ſuo

ſeditioſa di quel regno. 4. Nell'anno steſſo il

Rè preteſo di Portogallo riceuetre molta ſol

dateſca di ſoccorſo dal ſudettoRèdînghiltei-ra,

*i*

ſuo cognato , e fece alcune ſcaramuccie con.. `

Spagnolimon ſenza ſangue dìambidue le parti:

ma li detti Spagnoli con la condotta di Dom.

Giouanni d'Austria' occuparono alcuni buoni

postia portogheſi. 5:1” tai anno li Turchi en

trarono con eſſercito molto numeroſo.inſtan

'ſiluania, rx aſscdiarono la Citta' di Clauſebur—

go, che ſu dall' Imperator presto ſoccorſa, » e

dal. ſuo Colonnello Daüidtfletarro ben difeſaîil

qual hauendo fatto ritirare li Turchi; ſu dopo

-auuclenatoin tal Cittá: correndo fama che li

Cittadini(c0l_valorc di eſsoliberati) p guider

done gli diedero morte.6.~Nell'annoſopradet—

to forniſvltimo giorno di ſua Vita PAr-ciduca

Leopoldo Guglielmo d'Austria Gran Maestro

decaualicci' Teutonici-,e zior öcliìîmperatax'

Leopoldo I. il quale dopo intimo 'in' Rìtisbo

na La Diera de’ſuoi Prencipi di Germania; e ſu

:trattata lapace c6 Maometto lV. .Rè de‘Tur—

-chismauon-fù-conchiuſa. perle molte difficol

tà, e-lunghezze ſramezzafiel 7. lntal anño i'a'.r

,mata Venetiana ſcorſein Leuante, e depredò `

xla Carouana tmvcheſca, 'che “andaua daCostan

ñtinopòli in Egitto . Nell'anno 166 3 ;Ludouico

XIV..Rè di Francia apparecchiò i! ſuo eſſe!”

Ito , ele ſquadre; mostrando voler mandanie

~-nell.‘ſtalia: onde il Papa-perxſuariifeſa congre

gò l'eſsercito : e Napoli per cautela anco s’ar~

;mòzñma il detto Rè andò.perſonalrneute› a viſi

tar le prouincie del ſuo regno,tenendo in gran

timor li Papaiini; che nonpcrciò ſi moſsero a

dargli la ſodisſatrione demandata del violato

Ambaſciatore regio: ma con preſidij di molta

ſoldateſca fortificarono le frontiere: e lc Città

di Bologna, e di Ferrara.- e-'dopo finalmente li

centiarono il groſſo dellìeſicrcito, per non ſar

groſse ſpeſe in mantenerlo. z. *ln tal anno in;

Portogallo D. Giouanni d'Austria dopo hauer

acquiſtata gran campagna, ſu con inſidie( da

portogheſi preparate) ſi malamente incontra?

ro, che tutto il ſuo eſſercito restò con ſtragge

miſerabile distrutto :St egli mentre staua quaſi

in mano dellamorte; 'ſu da vn de’ſuoi Spagna:

li Capitani ſacro ſalire in vn velociſsimo caual

lo, e con tai beneficio ſi rieonduſse alla Corte

del Rè di Spagna ſuo padre naturale . 3. Nell!

anno steſso li Turchi con eſsercito terribile en

-rrarono nello fiato Imperiale: preſero Var-adi

noin-Ongarvíaflk aſiediarono la piazza di Nay-e

.chel (che d-aldeſonto Imperatore Ferdinando

terzo era stata fabricata per fortezza maggio

-re dentro-vu lago) ma .il- Gouernator di detta

?piazza non hauendo hauuta patienza d' aſpetó.

tarñil ſoccorſo al tépo debito promeſsoglidali'

Imperatorheopoldo Lſche staua apparecchia

ñdo'. gia l'eſsercito) quantunque haueſse pro

'uiſtone bastantef a` mantenerſi; fu nondimeè

.no tanto puſillanime, che venne a patti coni!

detti Turchi, dando la piazza nelle loro mani.
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1554 › i Ell’anno iócíafflalpa Aleſſandro Vi]. per

{'

ſodisfarmöe acquietare il Rè di Francia,

tolſe-via li Corſi,e mandò il Cardinal. D-Flauio

Ghigiffiglio .di D. Mario ſuo fratello) con po

tellaidi Legato al latere in Francia al detto Rè,

cheñgli restiruì lo stato d'Anignone, e mandò

dopo aa. Vaſcelli, 8. galere”: altri legni mino

ri accompagnati dalle 7.galere de'Caualieri di

Malta; che preſero nell'Africa Gigerzndoue;

'fabricarono vu altro Forte a modo di Molo

- er afficurareli Vaſcelli: ma perche dopo in..

çolone di Francia ſu la pefie , 8t indi non po

terono hauere più ſoccorſo, ſi víddero li Fran

ceſi in rnaniſeſìo pericolo di perire per li con

tinuatiaffalti dati loro dalla gran moltitudine

deìMori: perciòcirca il ſine di tal anno ſi par

tirono ,equaſi tutti per lagran tempeſta del

mare ſi ſommerſero : Ondeli perſe ſi bella oc

caſione di poter li christiani ſar altri progreflî

contro detti Mori, dalli quali continuamente

lonàdepredati: 8t hoggidi in Tuniſi , .Gr-in Al

gieriſi ritrouano ſchiaui circa ottanta mila.

-chrístianh Il che douerebbe . muouere tutti li

-fedeli Reggi., e Potentati d riuolgere l’arme.;

iorocontro tali nemici' della Fede. a. Nell'an

no ſudetto ventincinque mila Turchi aſſedia

rono la piazza-diLeuens: maſoprauenendo il

ſoccorſo d'atto mila Imperiali ; ſurono diſcac

eiati dalraffedío con perdita di céto . bandiere,
e di -aoo.padiglioni,del cannone@ dellìarneſe;

con; ſiragge, e morte :l'otto mila Turchi , de'

'quali poi gli detti Imperiali hebberdìaitre due

vittorie, e‘nell’vltima di elle preſero-c; `& arſero

la piazza Baracan: e poi ricuperarono alcuni

defluoghi prima perſi , e particolarmente Va

radino. 3 . Nell'anno steſſo li Portogheſi haué

do ricuperatitutti li luoghi occupati gia pri

ma da Spagnoli; alſalirono, e fecero gran dan

ni nellìEstremadura, doue anco diedero la rot

tad óoo. caualli Caſiigliani. Et in ral anno-dal

Braſile peruenne in Lisbona la Flotta di detti

portogheſi al numero di 80. Vaſcelli, che por

tarono 40. mila caffe di Zucchero, con alti-u

i655 mercantie più pretioſe. Nell'anno 1665. Papa

Aleſſandro Vl I. in Roma con ſolenniflìmapó

pa, e ceremonia ritualmente canonizò. San...

a Franceſco de Sales, Veſcouo Geneuenſe; .a.~

Nell'anno medeſimo li Spagnoli con nuouo eſ

ſercito ſotto il comando del Marcheſe di Ca

racena entrarono di nuouo in Portogallo; aſſa

lirono, e preſero la piazza di Villa vitioſa ,- ma

dalreſsercito Portogheſdche dopo ſopragiun

ſe) furono rotti, e perſero il bagaglio, 8t il can

none . 3. In tal anno poia i7.di Settembre il

Rè Catolico di Spagna Filippo IV-dopo hauer

con animo benigno, mite,e pio regnaro 454m

ni venne :ì morte , laſciido li ſuoi regni a Car*

loll. ſuo figlioffancinllo di quattr' anni) ſotto

la tutela, e regenza di D. Mariana d'Austria..

ſua moglie: e dopo vn meſe anco fini ?vltimo

giorno dilua vita la Regina D. Anna d'Austria

ſorella del detto Re Filippo IV. e madre di Lu

douico XIV. Rè di Francia ñ Et in tal anno pu

re venne a morte D. Gioſeppe d'Austria fra

tello delrlmperator Leopoldo I. 4. In ral anno

glOlandeſi nell’India tolſcro alcune terre dell'

Ingleſi; che perciò in Europa vennero cö groſ

ſa armata di Vaſcelli a` battaglia contro l’ar

mata preparata da Olanda, e la' ruppero com

firagge d'atto mila de' ſudetti Olandeſi , che)

perſero il lor Capitano-Generale con ñ-Pisteſsa

lor naue capitana , cheeoninganno ſuatſa.

dallſſngleſiìche-pure dalla parie loro perſero
circa quattro mila combattenti -ìì 5; Nell'anno

medeſimo il Catolico Veſcouo diMonster 'di

Germania vedendo trauagliati gl'Olädeſi,`chq

prima grhaueuano tolte alcune terresvaloroſa*

mente preſe l’arme, e non ſolo ricupc

re terre: ma anco proſelalcune -deìnemici-.ó. In

tal anno in Polonia il Prencipe Lubqmiſchhstià

mandoſi eſsere stato per istigatione de’ſuoi e

moli aggranato dal luoRè CafimiroVI. fece:

con lìaggiuto d’altri Baroni ' ſuoi adherenti vu

buon eſsercito,col quale ſi poſe incampo pe!
ſar guerra al detto Rè.7. Nellìan`no medeſimo

li Venetiani hauendo aſsoldate molte ſquadre`
-di Motlacchi, preſero à Turchi Hanan ſorte-ì!

posto nelreſh-emi confini di Dalmatia. 8- hu

cal annoil Rè di Per-ſia' andò in perſona ad 'aſa

ſaltare le terre d'Oriente Îpoſsedute da Mao*

metto IV. Re deìTùrchi ,ì Î il `finale perciò nell?

Occidente fece pace per '8.‘ anni con Leopof

do primoJmperator Romano:dicermaniasín

gratia del quale fece vn Editro in 'tutti li

regni, che non foſsero da Turchi, nè da Greci

moleſiari li Religioſi Latini, n‘e` le lor Chieſe, e
luoghi, e foſsero eſsenti di pìagar gabelle nell: :‘ ‘r

coſe ſpettanti al loro viuere- ~z `,
‘ *t 1
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3,… …~, .. ..
K.. .Ell’anno -ſgóól-.Aſìurono in Roma fornite x666

. ~ ~.- le due ale deſbelTeatro fatto per ordi

ne di Papa Aleſsandro Vil; nella piazza di San

Pietro Apostolo, con numero di 44o.ben groſ

ſe colonne: 280. delle quali ſon rotonde,e l'al

.tre i6o. ſon quadrare. a. Nelſanmſieſsochrí

.flina Regina di Suetia intendendo, che nelRe

gno dieſsa Suetia doueua farſi Dieta , e Parlav

mento; ſi-parri da Roma con intentione d' in

teruenír alla detta Dieta; 8t arriuata in Ger

mania fù accertata che tal parlamento ſifoſse

nell'anno ſeguente differita: '81 ella non volen

do andai-à dimorar nel regno heretico, ſi ſer

mò in Amburgo( Citta libera nel mare diGer

maniaoper-ítrasíerirſidopoin tempo più 0p- ’

portunoä ral Dieta . E poi nel meſe di Noué

bre ſu conchinſa la pace di Suetia con Moſto,

iuia.î'g.-In.t’al anno Plmperator Leopoldo pri

-moconchiuſeil ſuomatrimonio con D. Mar»

-garita Tereſiadìzîtulîria ſorella di Carlo l!. Rè

.di Spagna. 4. ln tal anno in Candia il Marche

.ſe Villacoucrnator delrarme di Venetia ge~

neñ
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neroſamenteaſsaltò il campo numeroſo dellzi

Turchi, vccidendoue più di mille,e cinquecem

to: ma poi vedendo la ſua gente cominciat- ad

ellere circondata da moltitudine grande di ne,

mici; con belrordine, 8c armdestrameute ,ſi ri

tirò dentro di Candia. s. Nell'anno medeſimo

Carlo Stuatth Rè della gran Bertagna(o Inghil

terra)~ ſdegnatoſi del Rè di Frauciazche porge

ua aggiuto a glìolandeſi ſuoi nemici; . mandò

ad allalire la minore Bertagna (anticamente

detta Armorica) prouiucia diFraucia nel .mar

0ceano,e predarono gPIugleſi quelle ſpiaggie;

ma presto poi con perdita di l geo. de’ſuoi có

battenti furono diſcacciati da Bertoni ( gente

del paeſe) che generoſamente prendendo l'ar

me , mandarono :ì ſigniſicar al loro Rè diFrá

cia non douerſi pigliar alcun penſiero dimanó'

dar loro gente di ſoccorſo , perche voleuano

mostrar la loro fedeltà verſo di lui :. 8t anco il

loro valor verſo l']ng|eſi.6. In tal anno poi l'ar

mata nauale de’detti Olandeſi venne alla ſeco

da zuffa con gPIngleſi , alli quali affondò ras

vaſcelli : altri tanti preudend one in battaglia.”

fra li quali fu anco preſa la naue capitana d'

7 Inghilterra. 7. I l ſudetto Rè diFraucía fece poi;

p
1

8

che il valoroſo, e Catolico Veſcouo di lvlonster

ſi paciſicafle con detti Olandeſi, e ſcambieuol

mente ſi restituiſlero le terre.; 'che prima s’ha

ueuauo gia tolte l’vn con l’altro:Oude ceſsò tal

buona occaſione , con la quale li Catolici di

Germania poteuano opptimere le forze dell'

het-etici Olandeſi trauagliati dall'arme dell'In

gleſi pure heretici. 8. ma il detto Rè di Francia

fece,che Polandeſi dalſero anco libertà di ` du

rare li Cattolici nelle Citta, che :haueuano pre

ſe allispagnoli. Ello Rè dopo per ampliare il

ſuo dominio nell’iſole dell'India(parte poſſedé ó

done il Rè Carlo d'Inghilterra) mandò nelle I

ſole ſue altri otto mila combattenti ,che aſſali

izono,e preſero l'v Iſola di S. Christoforo all' In

gleſi . 9. Nell'anno medeſimo nel porto`(e fiu

me) Teſſelle dìoianda ritrouandoſi più di cen

to naui djMei-_cadauti di varie nationi ; furono

quaſitutte arſepalſimjpuiſo dall’lngleſi,li quali

presto poi nel lor paeſe furono con incendi) dá

ueggiati: .concioſiache hauendo preſo nclmar

dT-libernia due monaci dell'Ordine di iS- Ber

nardoglorioſo; perche erano Catoljci: li por

tarono in Londra, e Pafforcarono: ma la ſegué

te-nottestastìgandoli Dio) s’acceſe vn fuoco ſi

grande , e violente in tal Cittá, che arſe più di

dodeci mila buone caſe; nè potette in alcun..

modo iipararſi :quantunqne per trouar qual

che rimedio Pisteffo Rè in perſona fatigaſſe. r o

In tarauno in Sicilia nella Citta` di Palermo-an

cora, non con fuoco; ma con acqua molte ca

ſe patirono rouina: concioſiachc venne ſi terri

bile pioggia nel Coutado , che il fiume Oreto

trabocèaudo Parginisandò di notte in eſſaCittà

con tanto im eto, che mandò a terra anco v

'ní porta di e *ainſieme con parte della mura

glia attaccata , 8t inondando profondamente

dentro, diede il guasto al frumento, 8c altre dr

ìuerſeprouiſioni, vcciſe moltitudine di gíumë

tinelle stalle, e poſe il popolo in gran confuſio

ne. r r. In tal anno in Fiandra li Spagnoli nelle

frontiere delle terre Fiamenghe polledute da...

Franceſi fecero vna nuoua fortezza, che da eſIi

fu chiamata Carlo Rey (in houore del lor fan

ciullo Rè ìdoue poſero mille fanti di preſidio:

delche molto .süngeloſirono , e ſi pregiudica

rono i Franceſ- 1 z. Nelramio steſſo in Polonia

il Prencipe Lubomilchi quantunqne haueſse l'
aggiuti deìcoſacehi: nulladimeno non potette

proſeguir la guerra, alla quale s'era apparec

chiato,perche-fi`1ſopragiüto dalla morte:e li ſu

detti Coſacchi poi fecero alcuni danni a Tur

chi nel mar negro. 1;. Iu tal anno in Oriente

Pellet-cito turcheſco ruppe il Perſiano cö gran

iìragge-,e dopo proſcguendola vittoria, preſe

Scira Citta ſituata nelli confini de' rotti Per

ſiam' .
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horribile , e repentino terremoto ſi con

qnaſſata, che cadendo quaſi tutti Yediflci), gl'

'habitatori per la maggior ‘ parte restarouo

morti, e ſotto le rouiue anco ſepolti. a. In tal

anno Maometto IV. de' Turchi mandò nell i

ſola di Candia vu eſſerciro di 7o- mila combat

tenti, pretendédo acquistar l'antica Citta det

ta pur Candia difeſa dall'arme \’enetiane,e dal

valorcvdel Marcheſe Villa , Goueruatore dell'

arme ſudette . Et il Viſir Comandaror de’Tur

chi eſsendo col ſuo numeroſo eſsercito perue`

nnto nella Citta di Candia nuoua( fabricata.)

darefli Turchi molto di vicino alla ſudetta Cit
ta 'dicandíaìvecchifl distruſse in eſsa tutti l’e

dificij principali, eſsortádo li Turchi anco ha

bitatori alla battaglia, e dicendmche la lor ha~

bitatione doueua eſser in dettaCandia vecchia;

la qual aſsediò molto alle strettqdandole ſpeſ

ſi, eferocilſimi aſsalti , _e col cannone disfece

li più riguardeuoli edificij dentro eſsa Cittasma

non potette iu modo veruno atterrare il cam

panile della Chieſa di San Franceſco glorioſo z

nulladimenopreſe per aſsalto vu baloardo: ma

a forza d'arme fu aſtretto a laſciarlo-Eſsen doſi

poi fugito dal Marcheſe Villa vn Ingegniero,

induſseildetto Viſit a far cauare vna minL,

ſotterranea, per la quale iperaua penetrare ſin

dentro la Citta: ma vn Turco, che da eſso Vi

ſir per ſdegno accidentale ſi ſugi , palesò ogni

pericolo al Marcheſe, il qual ſeruendoſi d' vn

altro ingegniero pur perito, fece cauare vn’al

-tra contramina , 8t incontrando quella delli

-Turchi, in eſsa fece morir quanti vi erano . La

gran moltitudine turcheſca quantunqne diue

niſse padrona di tutta la campagna,e con con

tinue battarie molto danneggiaſse li-difenſori

delle muraglie di detta Citta: imlladimcno fù

ella maggiormente danneggiata; perche li Ve

netiani, e cittadini fecero fuor le mura gra nu

*îmero di piccole mine-(chiamate fornelli) alle

A a a a a qua
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quali dädopoi fuoco nelrauuicinarſi li Turchi

alla muraglia, fecero ſpeſſe, e notabili vcciſio

ni deìnemici: anzi in danno di efli quaſi ſpreg

giádo la propria vita, fecero détro le mura vna

gran mina,che circondaua tutta la Citta; ac

cioche ſe la detta moltitudine haueſñſe forſe ſu

perate le mura, restaſſe estinta con la ſudetta_

mina preparata. Il che ſu cauſa, che il ſudetto

Viſit non ardiſſe più aſlalire con ſcale le mura

glieſhella cui difeſa anco le donne per l’vſo fre

quente di combattere diuennero molto intre

pide , e guerriere) ma col cannone perſeueraſ:

ſe :ì colpire da. vn posto eminente graſſediati

Cittadini , che perciò fecero molte [lana-e ſot

terranee per habitat con ſicurezza in eſie,ſenza

laſciar la custodia delle mura. Ma dalla parte
di mare poi hebbero ſoccorſo dallìarmata Ve

netiana ſpalleggiata dalle galere del Papa , o

della Religione de’Caualieri di Malta; :Se anco

dalle galere di Napoli, e di Sicilia mandate per

" ordine del Rè Catolico di Spagna. 3. Nell'an

no medeſimo ſi congregarono nella Citta di

Breda* nella Brabantia gl'Ambaſciatori del Rè

dínghilterra, quelli dìolanda, e quelli della_

Francia per trattare, e determínar la pace fra

Qlìlngleſi, e glìolandeſi collegati con Franceſi;

è finalmente la concluſero , formando di eſſa le

capitolationi , la maggior parte delle quali fù

nelraggiuſiamento del commercio del traſico

nell'vno, e nell'altro mondo; e della reffitutio

ne ddluoghi preſi nelle battaglie fatte;che fu

rono alcuni Forti,li quali all'hor di freſco lia

ueuano a gPIngleſi preſi gPOlandeſi alla bocca

del Tamigi: 8L eſſi Ingleſi restítuirono l‘iſola_,
di Scrined,che prima haueuano preſa a glìolä

deſi: e li Franceſi rcstítuirono l'iſola di S. Chri

stoſoro,che haueuano preſa a detti Ingleſi nell'

anno precedente .

NARRATIONE CCLHI.

ElPan-ſopradettmma nel principio di

tal anno il Rè Ludouico XIV . di Pri

cia cominciò :ì ſare grä leuate di gente, 8c anco

molti apparecchi militari , ch'erano argomen

ti inſallibili di proflima rottura con qualche)

confinante: nulladimeno perche egli astuto có

occulto diſegno, e con artificioſo lìratagema...

continuamente aſîicuraua il Marcheſe de las

Fuentes(Ambaſciatore per il fanciullo Rè Car

lo di Spagna nella ſua corte) che voleua man~

tener ſempre buona corriſpondenza con quel

la Corona, ſaceua credere le ſue eſpreffloni nö
ſolo àbuona parte dcìprëcipi d’Europa:ma äco

nelristeſſa Corte diMadrid,& al gouerno di eſ

ſa per mezzo delPArciueſc-dukmbrun) Amba

ſciator di dettoRè diFräciafiui reſidëtc,il qua

le s'eſplicaua molto ſpeſſo,che il ſuoRè era riſo

luto di tenerPace có laCorona diSpagÎÎaOnde

li Spagnoli nella Fiandra non ſolo non haueua

no fatto ver-un preparamento per contrapeſa

fortificata: :ì ſufficienza quelle gran piazze,che

iui poſſedeuano . Eſleudo poi entrati li primi

giorni del meſe di Maggio il Rè di Francia..

ſcriſſe alla Regina Regente della Spagna , che

mentre le due prouincie del Brabante, e d' An_

nonia a lui ſpettauano in virtù delle ragioni ch*

in quel manifesto eſprimeua , eche mentre..

alle ſue istanze haueuano ſempre riſposto li

Conſegli di Spagna, che non poteuano ac

conſentirui , per hauerle conoſciute inſuffi

stenti, egli ſivedeua in obligarione di metterſi

in poflesto delle dette prouìncie,e dell' equina

lente di eſſe: ma che per altro voleua ſempre;

mantenerla pace:e che per li ao.del detto me

ſe di Maggio ſarebbe entrato nella Fiandra per

impadronirſi di quanto per le ſue ragioni gli

ſpettaua . Eſſendo presto arriuata nella Corte

diSpagna tale lettera ſu cauſa di gran turbatio

ne :i quel Gouerno; v mentre la Regina stauLp

conſultando, e trattando con i Conſegli il mo

do di difenderſi da vna tale guerra venuta all'

impenſata , o di pigliare qualche eſpediente.

per ſodisſare in parte l'animo del ſudetto Rè;

conoſcendoſi che troppo ſuan taggioſa le ſareb

be stata tale guerra, stante l'era molto tenera

del Rè Carlo ſuo figlio. 5. Et anco per cauſa.

d`hauer :i fianchi la guerra continua delli Por

togheſi, nella quale benche ſi staſſe sù li termi

ni della pura difeſa: nulladimeno non ſi poteua
no impedir le ſcorrerie , che ſempre erano ſat-v

te da detti Portogheſi nelle prouincie ſituate.

quaſi nel centro, e nel cuore della Spagna . 6. 6

Fra tanto giunſe i1 giorno zo. di Maggio, nel

qual ilRè non vedendoſi venir riſposta alcuna.

di ſua ſodisſattione, s'auuiò contro la Fiandra

con eſſercito di circa 70. mila combattenti, e

con tutta la più fiorita nobiltà di Francia , che

menò ſeco per auuenturiera. Per la moſſa dìvtî

eſſercito ſi grande fu incredibile lo ſpauentoflc

il dolore de' Fiamenghi, tanto fedeli al loro

Rè, quanto ſprouisti d'ogni ſorte di difeſa per

mantenerſi ſotto il di lui dominio: concioſia

che ilMarchcſe diCastel kodorigmGouei-nato

re della detta Fiandra nelranni precedenti non

in altro haueua impiegato il danaro, e le forze

di quelle prouincie, che in ſar da fondamenti la

n0uella,`e gran piazza (nelli confini di Lucem

burgo, e duknnofliia) la qual poteſſe hauer cor

riſpondenza con tutte le piazze di quelli stati:

e già dal nome del ſuo Rè ?haueua denomina

ta Carlo Rey.- e nclrercttione di eſſa s’erano

ſpeſi più di due milioni ; 8c era quaſi gia` per

fettionata con artigliarie, 8c anco con preſidio

di ſoldati, ſotto pretesto, che vna parte delle..

muraglie di eſſa non ſi trouaſſe fortificata à baz

stanza.

NARRATIONE CCLIVJ

~7

HRodorigo la venuta del poderoſo eſſer

teleforzedeîîtanceſi: ma nè ancohauctxazig cito de'Franceſi, che gia prima haueuano liañ_

?un

Auendo vdita il Marcheſe di Castel 7
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uura di tale piazza molta .geloſia , ordinò che

foſſe abbandonata, e demolita. Il che non ſo

lamente fece auuilire gl’animi di tutti liFiamë

ghi, chehaueuano posta gran confidenza sù la

detta piazza, per eſſer ella come antemurale;

alle loro prouincie di Fiandra.- ma l' ordinata

clemolitione .non ſorti perfettamente , perche;

alſauuiſo di tal nouita vi accorſe ſubito il detto

Rè di Francia col ſuo eſſercito, facendoſi pa

dronefidella iazza, 8t ordinando che foſſe rie

diſi ataque la parte di muraglia , che ſi trouañ_

ua mantellara dalle mine fatte da Spagnoli : e

facëdo dopo códurre molti canoni dalle piaz

ze_ più vicine, e ſituate nel paeſe _della ſua giu

r-iſdittione, la guarnì di tutto, punto con anco

metterai vn poderoſo preſidio; _e ,fece che Lni

gi Rè foſſe chiamata. Allabbandonamenro di,

Carlo Rey ſuçceſse immediatamente quello d’

Armentiers, e di Boſſea, mentre li Spagnoli nó

ſi trouauano gente à. bastanza per fortiſicar le

piazze più vicine d Bruſſelles, doue reſidena il

Marcheſe di Castel Rodorigo; e le ſudette due

piazze abbädonate furono ſubito occupate, da

Franceſi, alli quali comandò il Rè, che non ol

traggiaſſero veruno de'cittadini : ma ſi trattaſ

ſero bene, come glìaltri ſuoi va {falli : anzi per

Gouernatori vi poſe perſone delristeſſa Fia

menga natione: 8t eſſo Rè stupito di vederſi à

man ſalua tal acquisto, poſe l'aſſedio alla Città

di Tornay(Metropoli di tutta la Fiandra in al-,

tro tempo ) la qual Citrd eſſendo di gran giro

di muraglie,e piena d’habitatori in numero aſ

ſai grande, non vedendoſi ſpalleggiata da eſſer

cito pronto alla difeſa, dopo 4. giorni s'arreſe

“al detto Rè di Francia; che ſubito dopo aſſediò

la Città. di Douay, non inferiore di grandezza

alla ſudetta Tornay; benche più forte, e nella.

quale staua l'Academia più fiorita dellaFiádra:

li cittadini penſarono difenderſi in ſegno della.

lorofedelta verſo il loroSignore Rè di Spagna,

e particolarmente li studenti di tal Academia

vniti inſieme al numero di due mila verſo ilg.,

giorno dell'aſſedio fecero vna ſortita ſi ardita,

e vigoroſa,che vcciſero più di mille de’Fräceſi;

benche costaſſe pur loro gran ſangue : ma do

po altri quattro giorni non hauendo ſperanza

di ſoccorſodacittd ſi reſe :i patti di buona guer

ra aj detto Rè . La caduta di queste altre due

Círtàprincipali della Fiandra; benche cagio

naſsc gran dolore, e ſpauento a quelli popoli :

nulladimeno non_ per tali ſucceſſi dall'intuttoſi

perſero d'animo, perſuadendoſi ciò eſſer auue

nuto , perche in eſſe Città non vi ſiauano pre-,

ſidij Spagnoli; ma gſisteflì nationali in oſſer

uanza de’loro príuilegij: e ſperando che quan

do il Rè di Francia ſi foſſe impegnato ſotto

qualche piazza realmdoneſſeda tal impreſa eſ

ſere .trattenuto lungo tempo, 8t eſſer* anco ſog

getto al pericoli: ma quando viddero poi_,.›-che

il detto Rè hauendo per ſerre giorni aſſediate.;

le piazze-di Lourtony ,e di Turnes comanda

re daGouernatori Spagnoli anco s` arreſero ,

.perſero-l'animo. 8t il vigore inſieme, restando

afflitti d'affanno incredibile." E finalmente.)

trouandoſi li Franceſi più stracchi dalle vitto

rie , che dalle fatiche militari,il loro Rè giudi

còrbene il farli alquanto ripoſare, per ſpingerli

poi più vigoroſameute ad impreſe maggiori

e più difficili.8. Fra tanto in Italia ſi staua an

co con paura de’Frauceſi: e tanto più ſi teme

ua, quanto, che pure in detto tempo ;i 2a. di ,

Maggio venne ;i morte di lunga infermitaPapa

Aleſſandro ſettimo, in luogo del quale in elet

to con gran concordia. à 20- diGiugno Papa

Clemente nono , che ſubito pensò :ì riunire in ~

pace. i due-maggiori Reggi delChristianeſimo; ~

per ſpingerſi poi vnitamente cótro Tnrchi,che
minacciauano lìeccidio di Candia ; e per cor

riero volante ſcriſſe ali', Abate, Roſpiglioſi ſuo-J

Nepote, che ſi trouaua Internontio in Bruſſel

lesflrdinídogli che ſi foſſe abboccato col det

to Rè di Francia, 8c haueſſe procurato il paci

ſicarſi con Spagnoli :onde eſſo Abate ſi poſe,

in viaggio, lcortato dal Prencipe di Ligni Ge

nerale della caualleria delli Spagnoli inſino al

li confini di Tornay; da doue fu anco accom

pagnato dal Marcheſe di Bollefons con 6000.

caualli Franceſi ſino in Parigi” ſu riceuuto dal

Rè con molti honori: e quantunque nó haueſ

ſe potuto ottener còcluſione di pacemè di tre

gua: nulladimeno lo perſnaſe con viue ragioni

ädeſistere da tal guerra pregiudiciale al Chri

ſiianeſimo, perla qual in progreſſo di tempo_

s'hauerebbe concitato l'odio di tutti gli Pren

cipi d'Europa ingeloſiti della ſua potenza,- eſ

ſortandolo ad applicar l'animo ſuo ad impreſe

più degne, e glorioſo in Oriente: ma perche il

Rè ſi ritrouaua nel corſo felice delle ſue vitto

rie, e ſapeua ben ſeruirſi della Fortuna, che gli

mosttaua la faccia ridente; ?Abate ſinalméte

eſſendoſi da lui licentiato , preſe il viaggio per

l'Italia, 8c andò-in Roma. ſi

NARRATIONE CCLV.

9 E Sſendoſi partito il ſopradetto Abate da.;`

Parigi, ſubito il Rè di Francia volò in..

Fiandra, doue con tutto il ſuo ſiorito,e nume

roſo eſſercito s'applicò aIl’aſſedio della granJ

piazza di Lilla , Citta che importa vna buona

parte della Fiandra, e che mai prima nelle paſ

ſate guerre era stata tentata da Franceſi:& ella

dopo Anuerſa è la più mercantile della Fiädra.

Eta Gouernatore di eſſa il Cote Drue (di caſa

Spinola) vecchio , 8t eſperimentato Capitano,- -

il quale vdédo l'aſſedio futuro,- s'applicò con.. p
tuttolìanimo ad vna buona,e valida difeſa,ha

uendo ſeco di preſidio; soo. ſoldati :Se il Mar

chefe di Castel Rodorigo_ haueua diſegnato il

ſoccorſo di tal piazza, non ſolamente per l'im

portäza di eſſazmaancora pche haueua_ preſo

grand' animo dal buon ſucceſſo di Tirlemont.

cheeſſendo stata aſſalita daFranceſi, li quali

credendo prenderla d forza d'aſſalto , furono

vigoroſamenteributtati con morte di 3ooo.di

çfli , che sìeranoaccoſiati di vicino, e per la;

magi



558
SETTIMA ETAì DEL MONDO

1668N

maggior parte Furono ſommerſi dalle righe del

fiume , che entra ſotto le mura di tal piazza;

hauendoi Fiamenghirotti l-“argim del fiume.

ſudctto . Daìral' ſucceſſo animato il ConteMar

ſin Maestro di Campo Generale dellîeſſercito

Spagnolo da vnaiparre, edalralrra il Prencipe
di Ligni seranoìdati a ſar gente p portar prec

ilo ſoccorſo alla piazza di Lillarma mëtre poi'

vna partita della caualleria Spagnola voleua'

vnirſi con quella del Conte , fù~rotta,’ñe sbara

gliara-da Franceſi códotri dal Marcheſe diCref

quì.- onde li Cittadini di eſla Lilla dubitandodiñ‘

riceuere il ſoccorſo, 8c eſſendo da vnaparñto

ſpauentoſamente toi-montati da cannoni Fran-U

ceſi , e dall'altra parte strettamente cinti-,e ciró"

condaridal Re, che aſliſlena alraſſedio cono}

premnrmmandarono ſenzalícenaa del lor Gol'

nernatore a trattare lai-reſa* co] deftoìlîè diFrä

cia, ſperando in tal modo metterv in ſaluo le.;

lor molte ricchezze . vOnde dopo r7. giorni

del cominciato aſſedio; obligarono quel *G04

uernatore ;ì rendere la piazza , vſcendo ſuori*

la gnarniggione con portar-ſeco due pezzi di

cannone. La caduta della gran piazza ſbpra

derta precípitò anco le Citra` di Ath , d' Ode

nar, di Dinch, 8L il Forte d’Eſcarge-, con lo

qualiſi finì quella campagna: 8c il Re fece rió'

torno nella ſuaParigi a eelebrareffligioeoiffliſ4

ſime ſesteiſnoi trionfi. ›ñllh‘fah`iadi ſigranJ

conquisto ſi riſentirono ,li Prencipi d'Europa,

e ſra gl'altri gl`Olandeſi con glîngleſi ,- comu

più vicini, che gl'altri Porenrari ; e penſarono

di collegarſi inſieme per impedir ogni maggior'

auanzo, che poteſſe ſare il Rè- di Franciamè ri

cusò d'entrare in tale lega ilRè di Suetia,qnan

tunquc per molflanni foſſe' stato collegato , an-`

zi penſionario della Francia :-nra prima-di con

chiudere la lega ſiprotestarono il Rè d'Inghil

terra, e glìolandeſi per mezzodelli loro Am#

baſciarori ap ſeſſo al Rè di Franciaffihe haueſ
ſc fatta vna oſpenſíonedamiejle che ſarebbe

stato penſiero di eſſi il fargli dare giuste ſodiſ

…fattionidallaspagha; Al che non ſolamenteJ

conſentî dibdona voglia il Rè di Francia: ma

ancora-diſſezcoiëtenrarſi delli conquisti ſattizſe

lie-Spagna voleſſe prestargline il conſenſmsz eſñî

ſendo ciò stato riportato alli Spagnoli, che sta

uano molto inaſpríti per Pimprouíſa rottura di

guerra, e per le perdite grandi gia ſofferre; ?Vi

no, el'altro partito ricuſarono; eſlendoſi diJ

chiarato il Marcheſe di Castel Rodorigmcheil

Rè diFrácia offeriua la ſoſpìéſione dell'arme,p‘

che lìinuerno ſopragíunto glimpedina il- porc

re guerregiare ." Iſche eſſendo stato riportato

al detto Re, ſù- cagione di tnrbarſi, e di diſperſi

ai fare nuoue impreſe. - - '

NARRATI o N-E ccLvI,

Ell’anno i 668. L'írritato‘ Re di Francia

( quantunque foſſe il meſe diFebraro, e

coi-reſſe ll maggior rigore dellinuernojſi riſol

ſe aſſalire la Borgogna çontea, prouincia , ch*

eſſendo distaccata, elonrana da ruìrePaltrL-i

prouincie ſoggerte-aldominiò cſſípagnafe sti
do ſenza preſidij Spagnoli ,ì cena egli ~facil

mëre colla forza dellearme ortoporreìe di tal
impreſa diede l'a-ì caiica-aFPrencipe' di -Coridè,

Gouernator della Borgogna Ducea; ilqùal ha*

uendo prima tëtatigranimj d'alcuni della' 'rio
bilrìa, e particolarmente' il Marcheſe' di_ Vaia

na,Gouernator di quella-prouincia peril Redi

Spagnaze trouatigli Vaeillanrî nelläÃfede-tlel lor
Prencíìpmenrròſubiro indetta prouincia con

l'aſſiſtenza delſistéſso ſuo Rè ,ìsz aſſedíoſaCit

nidi Biſanzone, che in cinque giorni da ſesteſ

ſa Sar-reſe: indi paſsò a drittura 'alla Citta di

Doleffllerropoli di tal prouincia) 8: hauendo

diſposte le batterie, benche ſoſs’ella ſortiffima

diſito ,ac-il popolo molto fedele al ſuo Ré vo

leſſe-diſenderlî} niìlladimeno peîrìópra del d'et

to Marcheſe s’arreſc tra 'ſei giorni conforme

nelrilleſlo rempöflcero 'ancora Salynägeſìíey
conruote l'altre ſorfeziç" ilíkleíìta* prouincia; la

quale tutta fra 17.' 'giorni ſi riduſse ſotto l'obe

dienza dc'l~`r'anc‘èſì’,‘ 'ilìcuiliëìutto ì gonfio! di ſi

gran vittoria ſcec publicarevn Maniſestciì- che

haueua preſa la dettaBorgogna per indurre più

facilmente li Spagnoli alla pace,la qnal-haurelî

be-'aecettata, ſe gli foſſero da eſſi Spagnolida

té, eíoiſſermatiliconquisti nella Fiandra da...

liiiſ-'atti ſino al meſe diSettembre dell’ann. an

tecedente: ma ſe dalli' Spagnoli ſi fraponeua...

altra dilatíooflegli ſi prorestanaxhe haurebbe

proſeguite le ſue vittorie con anco ritenerſi la

Borgogna, e glìaltriconquisti, che pure bau-`

rebbe fatti : &ñacciòſi conoſceſse, che in ogni

parte era eſſo vgualmente potente , 'nel cuore

delPinuei-no {impadronî della Città d’Alost in

Fiandra :onde li Spagnoli vedendoſi non haue

re forze ſufficienti per reſistere,e dall'altra par

te eſsendoſi ìprotestari gl' Ambaſciatori d'In

ghilterra, e d'Olanda, che ſe non ` accetraſsero

lè-condírioni della proposta pace,ſi ſarebbono

asti-ancora vniti col ne' di Francia a` diuiderſi il

restante della Fiandre; accertarono finalmente
laſoſpenſione dellìarme prima della pace , 8c

hauendo eletta' la Citta dmquiſgrano -pil luo

go del congreſso , ſi radunarono iui Monſignor

Franciorti Noncíodi Colonia per il Papa,il Si

gnor di Colbert per il Rè di Francia,il Dant di

Bargey, che fiì destinato dal Marcheſe di Ca

stel Rodorigo per Plenipotëriario dellaSpagna,

il Caualier Tomplè Ambaſciatore dìlnghilrer

raíët ilsignor di Vander per le vaste prouincie

dìolanda: enon hauendo voluto li Franceſi re

ceder pùnto dalle publicare lor prerenſioni , e

dall'altra parte non hauédo cronaca li Spagno

li nelrlmperaror Leopoldo I. quella propen~

ſione :i ſonuenirli, che ſperauano; mentre non

ſolo non haueua voluto rompere con Francia..

nell'anno precedente : ma anco inuitaua *eſli

Spagnoli ad accettare li patti proposti da Fri

ceſi;ſù conchiuſa :i 6. d’A.prile fra le due Coro

ne della Spagna, e della Francia' la pace,in vir

tù della quale per cauſa della publica tranquilf

- lira



.L I BRÎOHS E T-Tr MO; _ì $59'

lita` dell'Europa ſi ceſsero al Rè di Francia do- tal anno fà da D. Pietro d'Aragona (Vicerè di

deci piazze da lui conquistate-pertuttoil-meſe Napoli per il Rè Catolico di Spagna) ſacco m

disettébdelranno antecedente: e; Agoda@`u

ititui a Spagnoli la Borgognapbenche nel rem

po della detta pace ſi trouaſse molto ~ -ſiuantei

-iata,& anco priua di tutto il cannone i .che li

Franeofihaueiuooflzqrtato nellznBoi-gogna...

Contea, la qualancn reſkòſornita :di nutre ie

monitioui.: riüomglieä.; . - .ſi

-, . . u… .dell'3. 4

zñ NARRA-TIDNE ccLvu.- , .7 -;

~ > E z ' "in

.as - t E deneziaſoiatfidi dite , che ilRè_ ;di

a: ~ _ Francia .volſe. [tal paceipcxhexilcon

ſeglio díspagna aelprecedentenreſe di Marzo

haueuaconciuſa, lana” oonPomg-allo perpe

cei' pitivalidamente ostato _alle forze Franceſi.

alla qual pace diede 'grade impulſo indiſtinta

ne, e diſordine naloiuquel regno tra. il prete

:ſo Rè Alſonſmöul PIECiWDJÌÌett-o ſuotſratel

ioimentre eſſoRà .nel-meſe di Febrzaro era-vſci

to fuori di Lisbona per riveder vna partita del

`ſno eſsercito, la Reginaſna moglieandò drin

chluderſiin vn monaflerioiöt iui facendo 'chia

mar il detto Prencipeſuo cognato, e tutti ,li

Magistrati, e lipriucipali del regno , diîhiarò

.che -iLRè ſuo marito cuimpotente ›. per il ?ma

-trimonio , il quale per legge eraoulloao perciò

eſsere iohabile eſso Bè al,gouernme-ptaſ: cau
:ſahaueſseroprouiſìodìaltro Prencipeçinenfre

theella nonera lorReginmTal nouitàz eſsendo

'atriuata-aliìorecchie delRè, tornò egli ſubito

:-in Lisbona per potervi porre alcunv rimedio:

-rna fiì arrestato prigione per ordine dei fionſè

glio", iiqual haucuaeletto Gouernator del re

-gno il. detto Prencipe D., Pietro ſuo fratello;

.mentre ſi riconoſceua la verita di quello , -che

-diceua la Reginaſopradetta : 8t hauendo chia

-mati tuttirlistati di quel regno, dichiararono

-lnhabílcalgouernojl detto Rè, 8t eſsere Go

-ucrnatore perpetuo il Prencipe D. Pietro , il

Squalo dopo la morte d'eſsoR.è doueſse prende

.ere il titolo , e Pinſegnc regali. Et eſso; D. Pio

tro per-leuar al fratello ogniſperanza dei pri

stato, ſubito ſi preſe per moglie la Regi

na', di cui era nullo il matrimonio fatto col ſu

:detmRèz e nel giorno di Paſca furonbtfatte le

nozze,e le feſte. Fra (Lite mutationiil Marcheſe

diLiche(che ſi trouaua prigioniero di guerra..

in eſsa Lisbona) offerſe alli ſtati di Portogal

lo la pace] del ſuo Rè di Spagna con l‘vgua

glianza de’titoli , e con la restitutione dell' oc

cupato dallwna, e dall'altra parte: 8t anco vi

concorſe lìinterpoſitione del Conte S ouigel

.Ambaſc` d'lnghilterra,che da Madri i posta

paſsò in Lisbona, doue s'effettuò la detta pace

con allegrezza vniuetſale del popolo , il quale

uaſì costrinſe il Prencipe D. Pietro a conclu

derla: concioſiache per adherire alla moglie

Fraceſe ſi dimostraua alquäto renitétefflurono

reſi li luoghi occupati nellepaſsate guerre,e ſo

laméte restò a Spagnoli la piazza diCcuta,clÎc

3 haucuano preſa a Portoghtſi in Africa . 3. In...

porto (0 Tarſina)cò gradi ſpeſe,& industriesca

nato détro terra nella medeſimaCitt-'ì diNapo.

li,in luogo ſituato intorno al?Arſenalmalcaſiel

opouo, 8t al Palagio Reale, per mantenimento

più ſicuro . ocomoditdpià; opportuna perla

cxurmailnllegalere 4- Nell' anno medeſimo

in AfricLdQpo-.viì ſpent-atomi:. ;Cometa :ad:

dc ſopralaſsíttà dîAigiernezſqptaçle terre deb

lo stato dieſsa ſi terribile pioggiafla qual par

ue diſanguslche conquaſsò 104. Terre habita

to , eſottopoſiead eſsa Algieri , 'nella, quale_

çadderoza-tçrra io principali Moſehee di Mao

metto”: ptezſèo dopo a ry-…di Maggio tal Cit

Lì. .ffivſíñ Mlsqlîräribile peste ſopragiunta.. 5. 7

Inzttlannflluslmeſe- di Marzo dodecigalere

vcneuanc diedero: Yaſsalto ad. altre dodeciirut

eheſchQ-ncl nme-difiaudiazadene tflrchçſclie

restarono, 'neue prefcpñe-Ìaltte ingr riparte

fracaſsatc fugirono . ñEt inaerra per entran

do Li [WM nçU-'aſsedio della. (Zitti-ii Candia

vecchia › Jífliesadioifl' e ,li Venetiani combattér

do con molm-nalore `\ì difeſero : tzuancunque

non gſiîſortiſse; l-'aggiutoflh-:Îprerédeuano dar:

glilegalarcnnandare-daſ:Papin-cmrqueue di

Maltaflesmqueflg ,di Sicilian di Napoliman.

date da Spagnoliama poieiraíil -ſinefldewiaui

no-medeſirnqatriuò in aggiuto -ditai Città m'

buono ,numefflozdi gtmemaadata dal Papini::

dal Gran Duca di-,Tpſeanä ;taranto di gente*

perita_ di guerrawnenruriera venuta.- da- Fram

ciaichefece al Buchi notabili-däniellìanw

ſopradettoiiiirdìièncafimiro .quarto edi Polo

niatritofnandordalla ſiia .gran prouincía *di
Lituania:: (doueaüì- horadieded Padri Camal

doleſi- ma ſolita! di' quaranta: miglia di giro

- per ſaruimonaſierio) chiamò `in Cracouia..

-nel farſi :lîanniiaerfario della defonta Regina

ſua-moglie tuttirlisiparonidel ſuorcgno.: 8t áuñ.

uiſolli , > voietegli in ogni maniera' *rinunciare

il regno ,-- che ſette anni prima haueua voluto

purrinónciarorma non potette farlo per ea*

gione delloguerrer che vi' eranorar.; aſsegnolü

alcuni meſi-di tempo per congregarſi -iu Dieta,

nella quale baſterebbe depnsta la Corona , Îe

conſegnatalaiin-mano dellaRepublica Polona;

accio elegefsero un'altro Rè nouelio: 8t eſsen

do poi venuto ilztcidpo deſîgnatoiriuonciò lo

Scettro , e la Corona per deſiderio di viuere

quieto, e mostrò al mondo coſa molto rara, e
ſingolare; cheèlìeſscruiRè viuente , 8t inter

regno. 7. In tal anno Christina Regina di Sue

tiadopo hluer çgiustate le ſue coſe nel regno

di eſſa Suetia-ritornò inRoma per proſeguire il

ſuo viuere cattolico . 8. Et in tal ahmPapaCle

mente IXJiauendo ritualmente eſſaminata la

ſanta vita,e miracoli della B.Maria Maddalena

di Pazzi Vergine Carmelitana, fece il decreto,

che ſi canonizzaſſe.

NAK
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x-v NARRATIO NE CCLVlPI.-8-3 . è., .

p”: Finalmente riferiamo , che l' inno ,pre

-Î- ‘-- › "ſente 1668. ſia l'anno 2420. 'di' Roma

formata! 8c il 55 92 . della Creat-pioneídélüryſon

do: nel qual hoggidi 'deuono 'priſrouarſi-circa

mille milioni-di perſone ;conforme 1 il calcolo

Éhuomini riti delle' numerationi-dei Mödo,`

riferiti da ‘ iohBattista Giuliani” piùmodet-f

namento-dal 'P2 'Giorplîilippó 'Marini Geſuita*

nel principioódolíiíbro dedicato-ä-PapaAleſsä-i

dro Vil. nell'anno, 1663. douìeglidice ;clie in'

Europa ſonopuoco meno di cento`milioni dk

perſone : nell-Î-Ãfrica-paſiano li cento tniliflzrli.-`

nell'America ſianiflmerano zoo, milionii Et ſh;

tutta I'Aſia(che anco comprende l'India Otië'~

tale con laîCliinaſhabitano cinquecento milioî

ai, “che tutti ſoho*mille² milioni: 'E ſe nel tempo

mitico (come ſiîdiſſe nellìanno 354g. del mon

do) delli cinque milioni delle Îſneìgentl armate

con lagrîrmpietóſe ianſe Pſmperaìtöre- Serſe

Perſiano conſideran o, pebefraanfli- cento do'

oeuano elletutte eſser Cstíntexlquîjfimaggior

mente noichrilſmni doueme) piangerella miſeó'

rîia human: :-conei"oſiacl1elzvitade'lli~ ſudetti
mille miliohî di rſone hogìgi ñtziuentí in tutto

ilëiníuërſo non olamentemolto prima dell'anz

no ſuo centeſimo incorre in varijñ modi nella.:

morte; ma aneola maggior pamîîiîeſiî milio

niprecipiroſarva.allìeternaſrriorre,‘ 'eſsendo di

mentecieca, e priua del lumerdella- vera Fede

duifliana; Poſseruanza delli cui ſanti precetti,

edottrinanze conduce g-Hiuóſnlniíóallá -vita e
iierna .~ Banco inſelice è 'dhnqueeogni ì- Infe

dele, rantoë felice ogni Fedel-catolico ,' ~ mer

eè la grecia l del. lume della Fede . Ma auuerta

ogn’vno, che ſenza l’opre è morta 'la ſua Fede;

che iìeſser christiano di nomenu-llagiouaze che

sìſublimegratia, e priuilegioì-di tal lume di

Fede datoci gratis dalla benignita diuinamoix,

deue ingiutiarſida veruno con menar vita da

christiano indegnoflimitandotnelli costumi gl'

lnfedeli-e perche ſe: ſolamente amaremo gl'a
micnoſseruaçemo la legge de’Pagani ,ìe nod di

Christo, il qual comanda; amarſi gli nemici, e

`Vincere con opra-buona ogni lor male:C0nfor

me anco ſe-attaccaremo grafetti nostri à va

nità mondana, in che 'differiremo da Gentili,

o…

e-..i-..añ-..ouuo -4 - .

‘ che-eomeieiìdellìinfernalí pèneìſarañiiö ` pridi

'ñdellelperpetue delitiedelí Cielo? E ſe noi 'tali

*delitioperderemo;-che-cigiouard lñìeſsererſiari

felici nel-mondo conſrîócheete, con pompesò

in altri molli? Non vogli' Dio , che ciſucceda

Ìquelche ſi diceda Baruch'Profeta :Trap-anima

no” habfleiilinrfapíeatîamflflrtrímtprflptw ſuî

infìpíefltím .‘ Non-deue? il‘~ Chriſtiane eſsere.;

ſciocco, con attaccar-ſí- 'îìîiänîeá del. mondo:

perche altrimente per la ſua ſciocchezza nell'

altra vida pei-iraìiniotemo tieltìrñdbk. 'che peri

rono i Pagani, che non riconoſcendo Dio , ſi

~`(kiedere in tutto alle coſefdeìrhonddîcdfe, oiii

precgpitòi giù nell’inſór5no‘.ſzDüh‘doùe S' gl'

-Heroi dieſsoñmondoî-Dotiei Nernbtìöthí › 'e1

-Niniſî riirouano? Doue ſono ìl-'Arbaci con

l'Arſaci‘-s’ Doue li Perſei, ?Et-coli ,ì eii Theſe-i?

Doue pr-Achilli ſon, doueiÃl-liſfis" Doue ſono li

NabuchidonoſorifDoueii Cia-Ali Serſi,e liDa

ri)? Doue ſon li Filippi, eìlìſhleſísandri P. Doue

ſono l'Antigoni, e Demetrij P. Doue li Tole

Amei, doue_ ?Anthiochi P Doue li Pirri ſon,doue

PAnniöali i Doue ſonoPHoñtiL-ìe li Camilli?

pDpone li Fabij, li Decij, e li Bruti? 'Doueli Sci

.pioni-,pe liPompei? Doue li Ceſari, doue li Ne

«ron-i ÌÎDGLIC li Sardanapalim ?Eliogabilir Do

-ue lecleoparre, e somiramidi a Doue-ſli 'Midi,
(ÌCrefiíi ritrouìanoèche li giouatono le ricchez

ae;e pompe? 'che Jigiouarono le vane delitieP

Cheiigiouarono lërmepeìlevendette P Che - li

dominij, li-ſcettri, e-le Corone? Che giouò loc

il godere del mondotranſitorio , mentre* nell!

: altroin eterno perirono i` Dall* eſsempio della

- ſcioàhezza, 8t' infelice-fiuezdinoſioro, eda!

~ tri deue .guardarſi l? huomo »chriſtianòdbſscr
- ſeguace del fallaceì mondosaeciò non “cada nel

:- liſuoi lacci, e' reti ineflricabíli: ma firitroui da

edi-libero dallfintutro eellaìùorre p volar nel

' la patria del Cielo preparata da Dio per chilo

ſerue chriſtianamente in quefla vitae ,E final

mente da diuoti christiani, th' quali Jegeranno

-in queſto libro le coſe 'eaduche degrhuomini
del mondo, per merce dìhauetle io rîortfatigt

raccolte , e poste inſiemeultro normvogiiofle

- d'altro non gli prego, ſe nonché nelle * loro O

rationi adoprino ia ioro carità, ev voglino tao

:zeornandarrni con affetto alſinſinita: ;piera- di
.

Dio. ’-" ’ -‘ .W13- .

Lu' ‘ u - . y l l {o

_ y.. ñ
.' l

…
5…- ,ìl .'^'\ ~ l' o

r -

r p , ._ - \

i .. k \, _ d. , c ~ z, ñ ñ

Iì `"N' ' ì ’ ſſ'

-l, . r n l* 'i

.ln.

` 1

, . . **n-r T.

. ‘ ’ - t, . ' -

. c.. ›.

7

.P. .

“t, f. l. ....., _ ’. , :

,
~

'Lîilîäcifi e J-»ÎÎÎÎÎJ-Î' .

o
o



tiff* ìlîj I' ~C;…E P ~R o Î.

Delle coſi: più notabili “contenute nel Primo Libro., eónellîetà

prima del Mondo., prima del Diluuio.

o Bel Santo-foglio g8.narrat.4o.e4r .

‘ `j` Adamo primo Patriarca” Profeta

fo-;s-narñzz-sz-sci-z536-3839
4°-4²-4›3~44- * ſi

- Arca di Noè, e ſua forma, .e gran

dezza. fo.43.nar.46.n.a.e uarrat.

 

ñ C

Ainan IV. Patriarca anno 32.5, 3-95., ,35

Caino ſo.; 8. 1iarr.4o.4r.4z;44 , . q

Cham figlio di Noè an.'1 5 5 8

creatione del Mondo fo. 1 7.narr. 1.2 ,~;.~4,_

Creation: dclPAngioli' fo. r Smart. 5… 5 r

creatione della luce foao-nanrz-z, . i . ... T..

creatione deu-huomo fo.; o.narr_.a6,z7.zs,-3 z _

D i.. ñ .'

DIluuio vniuerſale fo.44.narr.48

12-. ó L -

Noch Vll. Patriarca, 8c anco Profeta, anno

‘ 621.687.987. ñ "

Éfloch figlio di Camo fo.; 9.narr-4z .

Enochia Citra fo.39.narr.4z ,, _. .ì

Enos ll LPattiarca annoa; 5.3 a5 .r 140 `

Bua foi;s.narr.;6.3~8;39.4o.4z.4;.44

F

F fumi del-terreſtre paradiſo foga. narr.; 3

G

Iganti anno r ”Smuma ſi _ i

Giorno primodel mondo, e maraurglic cpc.

rate da Dio.fo.ao.natr.8 ‘

--ntl q.

un...

Giorno ſecondozematauiglie four-narrano . L

Giorno terzo,e marauiglie ſo-zmnarr-t 1.1 3,174 8

Giorno quarto, e rñarauiglic fo-z7. nat.”

Giorno quinto,e marauiglie fd.a9- narra-r

Giorno ſesto,e rnarauiglie fo-aonarr-a;

Giorno ſettimo fo: 3 amarti; o.3 r
n .ì

‘
,

" v . . A

a ‘ 1 , \, ,

Abel pronipote del pronipote di Caino anno 7o- 'i

Inuentor dell'arte militare, del ferro , e del metallo

-fo.4o.nar.4z. p T

Inuentot del ſuono, e_del canto fo. 4o.narr.4z

Inuentrice della muſica vocale” dell'arte del-filare” -

teſſere, e far vesti fonia-narrare. -

Inuentot dell'arte pastorale fo.4o.nar.4a

Inuentot della bigamia.fo.4o-nat.4a

Ioppe Cittá fo. 39.nar.4a

Ira`~d nipote di' Caino an.7o.n.z.4

Iubal pronipote del pronipote di Caino au.7o. n.7.

&an-rsssm-.z jì.

L .
Amech lxmatriarca-öcanco Profeta ann.874.v

ro56.16st- - … 4

Lamech nipotedelpronipote di Caino fo-ao. narr

4a.n.4.9. * M - .

Alalaele V.Patriarea an.39s.46o-r 29a

' Mare, e ſue conditioni fo.2a:narr.r.1.1 2- 1M.

Matuſaele figlio del pronipote di Cainofo.4o.mrr.

4z.num.4-' “ ‘ , ,,}-,,

Matuſala Vl [I-Patríarca an.687.874. IÌIÌ7J‘J‘Mauiaele pronipote di Caino fo.; sflnarr-qa-nuf.

N ~~ rw':

Oè X. Patriarca. 8c anco Profeta anno .-1 01"52:.

1556.1 558.nu.t.a..z.5.6.an1i.r6s1.1656”:`

narr.48.49; - -‘ f'.

Noema pronipote di Caino. fo4o.narr.4a.nu.8.&-_

` &an.rs58.num.3 ~ `. - -

~ . . l". " e

"F" "" P ‘ .. .i
.e.

fl-..

- l)Aradiſoterrestrefo.33.nar.3a.g3i49.n-a -z

Lſu..., s i "A

Em ſiglio di Noèamrsss . _ ‘

SethlLPattlarca- ann-r 30.235.104: .

- -- - T Î…
T'Erſäye ſue qualitìfo.: a. natrat. r 1 o r 3.16.! 7.'

18. 19. ì

Tubalcaino pronipote del pronipote di Caino foga,

' zfo_natr.42‘.n.7 i " ’ x,

- l .‘ ' i

num. - `

Iafcth figlio di Noe ann.” 58

lat-ed VI. Patriarca _an.46o,6 2.2.4422,. . ,

Inuentot deſacriſicí) fo.39.nar.4z . e - , _

Inuentot de'sacri Ritne Congregationi ama 3 5 .

Inuentot delle lettere,d'elli librne delli nomi delle.:

st ll . . o - ì iInueîitîarfldeîlîi principi} filoſofici, del ſacerdotio,

delle ſacre ceremonie,e delli voti an.874.

Inuentot delle miſutefldelli peſi fO-Zí-fllt-q-ì .. .J

ſ

V

Aſlezza deFCieli fo-zg .narr-ra.: 5.30.21. ,

Vastczza de’Pianeti fo.a7.nat.z 2.23 . e'

Vaſìezza della _Terra fo.z3.narr.r z ~ . 3
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Iſſ--Dellc rcoſopiîl notabilisëſìacceſſe-d-opo del Diluuiolìno à <3.

_ Î .nato-fini. ....L'.';’3`

c ’ A, * .

Biathar ſacerdote an.a9 25 .numana a9 30.
n.a.an-a938.«n.1-an.n94o.n. 1 .anì.a9ó9.rx.n

' * 'an.a971.num.1. - ‘ '- '* *l

Abiſai guerriero diDauid ama” 7.n.3 .ar 311-2966.

num.1. .- . .ñfl - -

Academo,& Academia ati-na 7.n.x .` -. -.- .--- , ñ : f.

Accio Poeta an.3778.n. a. ~,

Acicorio Capitano de'Galli Tranſalpini ann. 3664.

›n.*1.an.3 667.n.1.ann.3668.n.a. ~.

Acaia Republica,& Achei an.365 8. nu.7. an.3671.

n.2.an.367s.n.z.an.3683 . n.1 .an.3684.nu.i . an.

3686.n.1.an.3689.nu.a.an.369o.nu.2. an. 369i.

ñp. nani; 692. n.1 5241469341.!. an. 3694.n.a-an5

369; .n.r.a.3698.n-1. a.3699.n.I- a.-37oo.n.r ,al

- 37o1.n.1.an.3 703.11.14. 37o4.n.a.a.37o6.n.3.a.`

37o8.n.a.an.37o9.n. :uan 3717.n.a.an-37ao.n.1

an.37a7-n.1 .an.373o.n-z.an. 373 $.n.1.an.3 736.

n.4. an.; 738.n.1.an.3743. n. 1. an. 3778.num.8.

ann-‘3779.tr.3.an.378o.n.a. * ' ~_

'Indico-Prefetto dìAnthioco an. 37o9.n.3. an. 3710.

ñn.‘a-anÌ371t.n.`;.’ ñ :z .,

:Achille Greco an-a 73 5.n.r .an.274o.n. t. z .A

Aclíimeiech :ſacerdote an.a9z4.n.z.3~ .- 1'- ñ ' z z

Achkofei ConſiglíerodiDauid-amz”7.11.23,

Acrotato Rè di Sparta an.367m. han.3673 .num.z

an.3677.num.z y

'flìdem Cittá anq-ggg-ma.. ., ~. .. 1 `›' "l i; ..

Addò1o|tnio.’ſirioan-361 3.11.! ' '~ L

Adonia figlio di Dauid an.a969.n- 1.111.297 141_- ſw

Adtíia-(lirtaamzóoaar-t, r , … . g*

Afranio Prefetto di Pompeo an. 386o.n.a.an.3 877.

n.t.'an.388o.n.1.an.3 88a.n.1.

Agatocle Rè di Siracuſa an'. 364cm. 1.an. 3641.nu.a

an.; dfflpngaangtíasm- 1 .an.3 646.11- 1 . 311-364??

n.3.an.365o.n.1. l'

Agarocle figlio di Liſimaco Rè di Tracia an.3646.

i1.2.ann.365 7.n.1 .amzóóa-n.; ².~‘ .`. ~-.;;_ i - e

Agatocle Egittioan. 3723.11. 3.an.37 25 g

Agenore primo Rè di Fenicia an.as 38.n.1 .

Ageſilao Rè di Sparta an.35 85m.; .an.3s9t. n.a.3.

. 311,35 94.n.x.an.3;-9s.n.1.an.`3 596.n.i-an.3s98.,

n.1.an.3 599m. 1.an.36oe.n.r '

Agide LRè di Sparta an-36 r 4.n. 1 L

Agide ll. Rè di Sparta an-3685 .n.2. an-3686.n.x,

Aiace greco figlio di Telamone an.2.73 5 .n.1 `

Aiace greco figlio d’0ileo an.a73 5 .n. 1

Albani an.3a83.n.1.an.334s.n. 1.an.3389.n.1

u

' 4

Albano Città 311.274731. 1 .an.3 a83 .n. 1_ -_ 7 .

Albino Romano art.36.; 8-n.r\ , . ,-1 . ;

Alceo Poeta an.3393.n.1 . ſ

Alceste Rè di Sicilia an.a741. n. 1

Alcibiade Athenieſe ann. 3 5 34.n-1.3544.n.\.3573.

nu.1.3 s76.n.1.3s77.nu.1- 3578.n.1 .3 z79.nu.a.

338o.n.r.3586.n.a. _

Alcman poeta an. 3 ;ogm-a
Aleſiandriacittaamzóñtgtng. lt' 'ì f" *f* *'*~ f'

Aleſſandro Tiranno di Ferea am3 786.11.4- 3589-114 '~

Alzſlzscîl-PÉ-:ëdl-î' ’ 'leo ‘ 'a '- *'

e an ro - ’ panoa .3 .9-”91-3' _la-ni , '
‘361a.num.r.~‘ . ñ -ì vAleſſandro". Rè d’Epiro,an. 3684.n.3._:

.rpg

Alleluia ſacro an.3sa1.n.r u_ ‘

Amalechitian.: aa8.n.a.a7a4.n.2.a73 t .n.1 .a9ao.

11.13318.n.r*. ' * ‘ ‘ v `- ,

Amanſuperboan.349$.n.1- ~ ' .

Amazon! an.a636.n 1. a697.n.1 .a71r .MJ-LISA

n.1. 386t.uum.a- — -- b

Amſione muſico an.a6:5.n-1- 1643-314. ñ

Amſitruone padre d' Ercole Tebano an. 265641.!..

a693.num.1. r r r - i ~.

Amfittioni Giudici vniuerſali dellaGrecia art.24”.

n.2.2597-n.1.36oo.n.1..'

Amilcare l. Cartagineſe att-gsaozunm. 1 .3 540-11.”

3s4s.num.a. . i

Amilcare] l. an.3s57.il.1;;

Amilcare Ill.an.364.o;n.r.-364'1.n;z ', - .. .-r1 y..

.
a

Amilcare IV. an.3644.n.3 .3645.n.z. '- * -.

Aminadab Ebreo an.as7o.nu.a.a94o.num.r .agi

num-auf. .t 7"- - *j ñ

Ammoniti an. ao4a.n.5.a8o1-n..r.a.819.n.13890T

n.1.2946..nu.1.a947.n.t 2948.1…. 1957. m4(

3o96.n1.3zoo.n.a.3a3 a-n.a.3318.n-1.3384ñ.n.l

Anacreonte poeta an. 3 50-1' .n. 1

Ananiafflſaríaue Miſaele an.3 3B5.n.~r.a'.3388-114*

34o4.n.a-34o8-ntr.3415.n.t 'Î ’

Anaſlagora filoſofo an.; s 71 .n.2

Anaſſarco Filoſofo an.; 617. 11.1.36: 1.n'.~1

Anafiimaridro ſiloſofoanrg 470m.; ~ ñ r I

Anaſſimene filoſofo an. 3470.41.3- l - '

Anchiſepadred*Eneaatt.a-y41.n.t- ñ . x .-.~ ._

Anchona Città an.3ç54sn.z.-…,,. . ,. … . ,

Androcotmflè dell'India,an.36,38.n.I:- . . ,

Androgeo ſigli0delR,1`uM-inosan,a687.n.r ,

Andromaco Siciliano anſigózaaua. - ‘ _ -,

Andromeda figlia dizCafliope.an.a6a3.n.1 ñ - _ ;x

Anna profeteſsa an. 3 91 2.11.!

Annibale LCarragineſe an13 s 78.n.a

Annibale li.an-3634.n.a '

Annibale il Grade an.;7p7m.z'.37o8.n.6.37o9.mr;

371o.n.r.371 1.n.a.37ta.n.1.a.3713.m.a.3714.

n.4.3715.n3.371631133717.nu.1a3718-nutn.x.

3719.n.a.3-7a1.n.3;37a3.n.a.3 7a4.n.a.373 m.:

3731.”. I.q734.p.1-3736.nu.a.3739.nu.1.374a, .

u..z-'.3743-.u.a. --i :rt ~ - -
. .

Anno cor-remo da" Ceſarea!” 88 annua n .

Annone LCartagineſe an. 3645.11.1

Annone]Law37r8.n.a.3719.n.!

Annone lrl.an.37z3 .iL-b 1.7:…

Anuleo filoſofo an.3641344114(- ~, .

An
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Anrandro Sitacuſaxioan-góas-.n-c ; . z ~

Antellosicílianoan. z693.n.z.2 741-"01

Anteriore Troiano an..z7 30. nzi..jz74o.nu.r.z74x.

114.274341.: . , ,

Antigono Rè dell'Aſia minore an.3 6a x .nu. I .362 5 .

n.1.363o.n.I.363 r..n.1.363 z.nu.r.3633.num.x.

g6344i.r.3.3635.n.2.3-63Î7.n.a.364.5..n.a .

Anriloco poeta an. 3 226mq.. . , . i

Ambiochia cicrxi an. i 83641-3:3661 .n.2. - z

Anthiopa figlia diNírreoRè difiubea an. 262441.:.

26.55.11.!. ^ › , .

Anuhiope Amazonc an.2697.n. r

Anthiparro .Macedone an.3 61 r-.n. r .3614. num. t.

'3618.n.z.362 i.n.'r.36a zn.-a.36a3.n.u .Jon-mr

36z7.num.i. a a

Anthipatro Idumeo an.386z.n. l .3 863.n.i . 3 869,

n.z.3873.n.z.3878.n.5.3883,.n.a ñ

Antistene filoſofo an. 35 7 r .n.2 - .

Apameacirtäanqóói .11--2 .› v

Apelle pittore an.36oz.n.z.36z I-n.t .

Apide Dio delrlígírrij an.-2.-z66,~n.3'.348z.n.3.

Apolline l. Dio della gentilicaanízepan.; ._. - Ù

.Apolline I[.an'.z 30841.3. \- N ..

Apollinc 111.8: anco medicoamzqi 5 .n. 3.» ' '

Ap0liineIV~an.z549.n.r.. .

Appio Claudio romano an. 3 478m.: A

Appio Claudio cieco an. 365 8.n.'5 , -

Aquilea cittá an.z743,- n. 3 . i

.Arabi ami 8 26.11.23 9. 3'o74.n. r-3'o96.›n.{ .3 rofflnu-t

‘31z6-n.t.3-àoo.n.z.3.318.0.1. -1 ñ - j

Araco Rè di Sparta an. 3 5 84m.: . _
Arato Prencipe dìAchaia an.3 675.n.z. 3683. nu. x.

3684.n.~z.3686.n.-r ;3688.nu.r .3689.nu.a.369oc'

n.2..369r.ri.2.3 694.n.z-3‘697.nti.'x.3698;numLri?

3 699m; r .3 700.1” .3 7o_1 .nua. 3 703m:. r .37o4.t

numa. z

Arca Santa di Dio 311.245 5zn.1;\494.n.t .'35 ;7.n. r.

28 25 .n.1 .287o.n.x .z:an.z94o.n.L.a947-nuin.rg,

2932-.ml.34oz.n.z1 *ñ . z
Arcadia denominata an.24zo.n. l'. Rcggi d'anſia, t.»

'loröfarti- - f -~'. ., --ñ

1 . Pclaſgo primo Rè an:: 240m. r . 2.300.114.. _..

a. Licaone an.z3oo.n.r.:.’36o’.n-.'r zxwy

3. Nittimo an.z36o.iÎ.t.z4ao.n. r. 'ñ' ' ‘ ’ “.

4. =Areade an.e42o-n.r .25 ro.n.'1. ì '

5. Aleonato an.2.51o.n.r-z575.n.t‘ ~

6. Ceſeo an.2575 .n.i.z6o7.n.`z 2 ~ .:n.

7.- Pailapre an‘.a6o7.n.:›.z637.n.r ._

8. Cantiere 311.2637410! .267o.n.z.a67_9.rr.i.. r

9. Euandro an.26 79.11.; .z696.n.r.2'744.n.‘i . t :ſi

Arcadi an.3 598.11.1.25~99;n;i-.3693.n.\.3698.n.r;’

;7o4.num.2. ~ d ‘Archi:. Corinrhio-amg 175.11. r.3ñ178.n.r .3 l Somali

Archemcne perſiano an, 3 5 5 3m'. r. - .- 5 `: r:

Archidamo primoìRè di Sparta an.3 55 t'.n.‘z'. 1;:: .

Archidamo Il. Rè di Sparta an.3 5 98.”. 1.35993.15*

36o6.nnm.4 t] l _ ó wifi

Archidama IILRÈ di Sparta a’n`.3647.n.2._; - 155.::Archimede geomóträsimcuſano an.3673.n‘.n3714

t11in1-3.37i5~l1-z-" ` ,- _Î 7

Archita Tarantino Filoſoſoaſrnu”.n.r.3584.m6›‘

36o4.nlun.4 ñ~`*- - ~ , q

Arcopago dvx-them and” 8 .n.1

-Îns,

,un n

.,.'. .
'Il )ÌI

c..

'gli

.Arg0naue.a.2698.n.t. ~~

UI"-‘

:aV*:-t-Ì.al

Areta Rè dìArabia an.3 352.11.23. 3863'. im. - '

Argi Città an.36oz.n.l. - ' — -

Argirippa Citra an.274o.n.r ñ

Argiui an.3 5 5 5.n.z.3 67x .n- r.3688.n.r.3689.n.a.

3703.1… .370431. 2.3 -73o.'n.1.‘

Argo, Reggi d'efla,e loro ratti. . -,

1 . Inaco Rè primo an.2o84.n. r .z r 34m.: ñ ."1

2 . Foroneo an.” 34.11:: .zrgçmſafl `

3. Apide an.: 194..u.z-z`az`9.n.\ ñ

4. Argo an.: 2. 29.n.r.zz99.rí.r ì

5 . Criaſo, detto anco Piraſo.a.z299.n. 1-2 3 5 3 .n.1.

6. Forbantea.z353.n.r.2-3'88.n.r.- ñ .

7. Triopa.a.z388.n.r.2433.11,: 03:).

8. CrotÒpo.a.2433.n.r.2465’.n.1. ' .K

è. Steneleo.a.2465.n.r.a496.n.r.

io. - Danao.a.2q.96.n.x.25 i 6.1i. l'

i i. Linceo.a.2516.n-r.2557.n.r

n. Abante.a.2557.n.1.-.*.58o.n.: "Î`.:

x3. Preto.a.a58o.n.r.2597.n.r .. -

x4. Acriſio.a.-z597.n.1.262.841.: k '

.l **ì _è

AriannafigliadelRèMinos.a.z687.n.x ' -. _

~ Ariarare Macedonian.362 un.: .36z4.n.-r. ?età .î .ì -

‘. Ariarare Rè di Cappadocias.; 7$`i3`.n.3.3 794ml!- lb?

`~ f_ .('... ,-. n3795.!). r .3 83 Îz«.n-.~`z.:- `

Ariccia Citrix.. 269731.*: ' . i ~ - I- L

Arimene Perſiano-a.” 39.0.!. ‘- 'è' - ' ~ * '
Ario Rìè di Sparta-ag 66031241367ram. 3 67341.2.

Ariobarzane Rè di Cappadocia-aëjfl; a.nu.'~a';3836.

*iQ

n.2.3841.n.3`.3S775.n.ì:3‘877l8.in‘i - ——-'~ -1 K

Ariónepoet`a.a.34`ro4n.-r '²~\'1Y~²ì»:’.';~::.-,. _ …z

Ariouisto Rè di Germaniaaz 869.11.36- “ - Î î (<
Arisba Rè d'Epiro.a.3 `5 8'9.nEr'.- 3665.11.2- Î *ſi LC A I

` Aristagora tiranno di MilefoI-.Îag5 a' 5 .n. 3.3 5711.”:

-*'- ‘.:.n.--:Î.. -.› ,
3 s g OJÎ-l a - i ~ ç -

Aristarco poeta cornſco.a.357r~`.1'r.'av- '-²~-~ ñ' T” I I

Aristide Athenieſe an.3 5 3ffipumá.3546. flifiìſiìrcî}

3548.num.2. ' ‘* I ſ~Aristippo tiranno d!^rg‘ó.aí368‘8;n.‘t.368y.n.zî ó'

Aristogitone Athenicſe.a.3 `5~d3'.`n.a.3 5o7.n.î-.'- ~ -î

* Aristotele filoſofo-a.3 5 84m .ö.36e4:n;4.3 6162*”. té

3617.n.i.36:i.n.r.36a3.n.í""-', _ y*

Aristomaco tiranno d²Argo.a;3689.h.z.3694.nn.a.‘

3695-11.:.37io.n.z.37rîSri.4; ‘\` ‘ *ff--Tîìì-*î -ñ

Aristomeiëe Meſienio.a.33ó-3.it.'3ä3~`3 r4.ri.r"ÌÌ.-“' 3 -

Aristorima tiranno di Mëgalópöliîä-.îö-”Jüzxî il. -Y

ArmadioAthenicſeaIg-fljjſhlzî soflníkífl” '>

Aron fratello di A1oisë.a`.23'7d.ti.ë

2454M.; .46245 5.n'.zrz456'.n-. ſ.'a~.²24934.'ii.-1.~3.!

Arpago hledoa.3 4 r r .n. 1E-`3’4z‘4.xi. r i zqñfóióhuinflhî

`3467.num.a. ' “' "P" H". :Y

Arpalo Llacedone.a.3&z`ìánî'3 ' ' ' "-

.Arrabano PerſiÌno.a'.'3'5`51.|1.~`e.- - ‘ ."-‘_'

Artaſernc Perſiano.a.3534.n.i.‘²fl- -- i _F

ArtaſſaRè dukrrneníiisaxz-jgòìzíiſzsì~"E ` -' “ì

Artauaſdc Rè d'.^.iîrn`enia².a.-589ó-.ñL3" "'

Artoce Rè d'lberia.a.'38öi.'níz` ' ‘ ' ' ñ '

Artemiſia Reginad²Alicañialîó3tE3545.n. 'ñ {-1

V-1'J

..è

T"...L4

Artemiſia ReginadiCariaágísóji-.s. ó -‘ ñ

Mediglia di Òiäcob Patrizi-cana.: x94. n. 2. 2338i*

;mn-Lqzſ( . ‘ z. . . x. N. ;m

Judi-abate!. (Eartagineſe. a'.3 510. n. l -3 540mm: .
`3'$48.num.r. " - ì ‘ - :~

Aſdru.

:>.-;’~45'3.ñ;e.3ſi4.5".! .

<*~i'\~
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Aſdrubale I!. an.3 71641-1 .3 717.n.3.3718-n.z.

.Aſdtubale llI. an.37zo.n.2.37zg.n.r.

Aſdrubale IV. an.378o.n.3.

Alia denominata an.: 3 69.n.3. .

Aſlalone figlio di Dauid an.a938.xi.i.a95o-~num.i .

:.95‘3.n.i.295 7.n.z.3.4. .

MfiriiReggi _d’Affitia, e loto farti. ‘

x. Fulprimo Kè an.3zz1 .n.1.3 a3 3.n.t.

a. Teglarfalaſar an,3233.n. 1.3 z54…ii._i.3z65.n-t.

3. salmanafar an-3 265.n.t-3 268.11. l .3 z76.n.x.

4;. Scnnacberib an.3 a76.n.t .3278-11. i.

5. .zíſſzradon an.3 278-41.: .3 z 83 .nu.a.3 z9o.num.i .

330;. n.1 ’

6. Nabucodonofor an.33o3-n.t .33 i 5.n.i.33 x6.n.i .

3 349m. l _ n

Athenc denominata. n.241 5. ri.z.Reggi di eſſa, c...

loro fatti.

z . Cctrope primo Rè an.2365 .n.i.a4i 5.n.zz

2. Cranao an.z4i5.ii.2.a 424.11- a

3. .Amfittione an. a4z4.ii.z.a43 4.n.a.

4. Erittanio an.z43 4.n.z. 248441.:

5 . Pandíone an-z484.n. l .7. 5 24.11. t

6. Erettco~aii_.a_5 14.11.! .z574.n.t

7. ,CCUQYG ſecondo an.2574.n.t.a6i4.n.\

8. Paridioëie ſecondo an-zó 14.11. l . a63 9.n.x

9. Egea an.a639.n.l.z687.n.t

xe. Teſeo a.z687.n. i ,a689-n.x.a692.n'. i.a697.n.r ,_

. ~.3699-n.1›.7,7xo,;i_.g.—._c 3-371 tonu.t.z_7t 5-num-i.

”tvflium-x-fl, z. A

x i . Merieñeo an.27 i 7.n.a.a74o.n.3

` u. Dcmofonre an 2.7i7.n.z.z735.n.t.274o.num.3._

3773* num-lc… .tz-Z 2.'. t..

x3. oflinte an.a7-73.n.r.a785 .n.2

x4.- .lfidMUÎfl-jsj .n-z- 2786.11. l

15 . Thiinèrè an.`2.786. n.t.z794.n.2. p

16 ?adamo an.a.794.n.›z. a8zo.n.3 .a8zz.n.x,_

17.. ,C9410 vltimo Lgèan.28az.n.t .z 843.1… .

Arconti perpetui dînrhene.

1. mdqnean.a843z.-tx..t.e863.n.1

a. .ACKÎÎÌOÌDJ-Bó;on.\;.1899-l1.l, ,

3.] ,drcbippo an.z899._n.t-:9i8.n.t,

4. Tere zppo 211.29 t8.n.i .:.95 941.1” i

5. For antean.2959. 299o.n-t.,

6. Meglacean.a99o_.3oz_o.n.x

7. Diogneto an. 3-ozo.3o4.8.n.I

8. Fei-celano. 3 048,3 067m.3 .

9- .Arifi-qne ari-zoo_ 7. 3o87-u. t

1.0. Tçſpíco n.3087.; i t_,4..n.r. , .

11 ñ -Agameflartan-s 114-3 xzei-n-tz-…r _

u. Eſcbilo an.3 134.3157414.. ._ _.2_ î

13- .Almiron an.3157.3r5,.n.a. ,

Arconti decenriali d'Athene.

Chat-o e an.3 159.n.a.3 169m.:

Eſime e an.3 169.3 i 79.n.t

Clidico an. 31.79,3 189.0.: 7

Ippomene an.3 i 89.3 199m.:

Leocrate an.3 199.3209414.

Aſſandro an.3 209.31 i9.n.t

Eriſcia an.3 219.322941. l

ſ4

15

r6

17

18

19

ao

num.z.344’5.nu.i. 345 i.n.r.3485.n.i.35o7.iiu- t

, ;5a8.num.x.3 5 a9.nu.x.‘3`5 34.nu.i.35_44. nnmaá.L

3545.nu'm.1.3 54.6.nu.r-a.3 54841,:. 3549.nn`.i`

Athenieſi,e loro fatti an.3 2293314 .341 a.n.r.344.4.

355o.n.i-355r~.n.a.g553.nu.iÌ3554.iiu.t.35554.

n.t.g556.n.t-3558.n.1-3559.nu.t.356z.num.,z.

3563m.:.35çs4.n.z.3565.nu.3.3566.nu.i.3567.

n.r.35ó8.n. r.3569.n.i.3572.nu.i.3573.nun1.t.

3574. n. t.3575.›n.t.3576.n.1.3577; nu.2.;578.

n. l .3 579.num.a. 358o.num.i .35 8z-nu.2.3 5 83.

n. i.3584.num.2.3586.n.a.3.3587.nu.:.3.3588.

num.3.359t-n.a.3593.n.1.3595.n.r.3598.nn.t.…

3599.n.i.36oi.n.i.36o6.nu.a.36o8.nu.z.36o9.

..ii.r.36io.n.t.36t4-ii.t.36zz.i1.z. 3623. num.:

36a8.n-1.36324….3634.nu.3.364o.nu.z.364a.

n.a.3645.n.a.3647.ii.a.3657.iiu.r.3634.num.3..

369i.n.2.37z6.n.1.3727.nu.z.373 7.nn.i.3775.

.- n.2.3839.n.r.3.84o. n.x.386,5.n.t

Athenione Capitano ddſchiaui contro Romani an.

3794.n-2. . - . . -

Atho m0nteaii.3544.'n.t E.. . . i

Atlante Astrologo an.az8o.n.1.a4r 8.n.t

Attalo I. Rè di Pergamo an.3693-n. a.3726.num.1.

3727.n.i - \

Attalo H. Rè di Pergamo-,e d’Aſia minore an.3 77:.

n.2.3795.n.L.Auerte, che di eſſo Atralo quanto

ſi dice nellìann. 3794.n.3.deue dirſi i1ell’an.3796.

ſi Atteone fanciullo an.3 r 75-nu.i .3 t 78.11. i .

Attilio Regolo Romano an.367oi.n. r- 3674.num- t

3675 .nu.\ `

.Attilio Glabrione Romano an. 3734.n.t .

Auellino città an.36oa.n..t .

Aureo vello an.a59ò.n.i.2698.ii.Ì.a699-n.t 3

Automenc Pretanodi Corinto anno 3 Logs-numa

3 i 5o.num.x. r x

ñ - B

‘ .Abiloiiia Città an.: 8z6.n.43.336x. n.2. Reggì.

’ di Babilonia, e loro fatti.k i… Baleari” Re primo an. 3 149m”. 2. 3265. num-x.

3 z74.num.r .

a. Berodacb an.3 274.3 304m. t. - ..

[3. Nabona/Îara an.3 304.3 364m. i .

-* 'a, (4. Nabopolaflaro an.3 3 64. 3 3 8 t .nu. i. 3384.num.x.

-_3385...num.t-. . , t- 5. Nabucodonofor an.3'3' Èqfln. l .33 85 . n. i .3388.n.t' i

3 392. mais-toga…. Stanco ſi lege di eſſo nell'im
perio deìcaldei _nella lettera l. -

Baccabaſſo Perſiano an. 35 5 i.n.r

ì Bacchiirdi_ annuali Pretori di Corinto an.3 15031.3.

Bacchide poetaan.357i.n.a -

Bacchilide poeta an.3 5‘7 un.:

‘ Bacco (detto anco Dioniſio) stimato Dio delvino

an.:*.5 76m.: .26o4.n.t.zói5.n. 1.262804.

. Balam Re de' Moabiti an.a493 .n.9. i i .

Balac Profeta ribaldo 30.24.95' .n.94 t

Balſamo di Gierico an. 3 889.21..;

. Banaia guerriero di Dauid, e poi Capitano diSaloÎ`

moue an.a969.n. i .an.a97x .mr

è Baracli Capitano d'Iſraele an.z684.n.t

Barba primo muſico di Francia an. 204cm.: .x

Barce Citta an.z6 i 9-n.i ñ. ~

Barzene primo Rè dìAtmenia and902m.:

Barco fondatordi Ciretie.an.3 526m. t

Bellorofonte valoroſo an. a5 8o.n.x .z. l

Bcneuento Città._an.z74o.n.r _ .

Beniaminſiglio di Giacob Patriarca. an._zx98. n.5 .

2255-". z.z.zzz8.iy4.aa5 5.11a..

Ber~



DELLE COSE PIV NOTABILÌ

Bergamo Citta` an.3536.n.!

Beroſo historico an.`36zi.n.z - -

Berceacittaanqdónnaa › ñ ñ»

BeſſoRè Battra an.; 61 541.736i7.n.i .

Biinte filoſofo. 8: vno delli ſette ſauii della Grecia

=*äſhgçta.n-\.3455.n.tññ~. -.~ , ' '

Bianco Rò de’Gallian.38o5.n.z ñ

BiaäptioCittdfficm ppi Castantinopolilann.; 34.7.

num.r. ' -

Bacco Rè di Mauritania an. 38x 8.n.3.38 i9.n.t.

Bolgio Duce deìcalli Tráſalpini an.3664..n.i . 3665

n.t.3666.n-x.3668.n.a ' -

Bomilcarc I. Cartagineſe an. 3 63 4m. a

Bomilcare II.an.3646.ii.i ’

Boristene Cittá an.3 34841.2 «

Braſida Rè di Sparta an.3 565 .n.3 . 3 569.n.i

Brcnno Capitano de’Galli Senoni an.; 5 3 5 . num.r .

z'3536.iium.i ` .

Brenna Capitano de‘Galli Tranſalpini an.3 664.n.x.

3ó67.n.1.3668.n.z

Breſcia Citta an.3577.n. r

Brindiſi Città an.; 291 .n.1 3603.”. t

Bubare Perſiano an .35 26m. r v

Bruce l. Romano an.34t 6.11. I .F341 7m.:

Bruto ll- an.388z.n.t.2..3883 .n.5.7.3 884.n.!

C

\
a v..,

Abtia Atheuicſc an.3'6oo.n.x

Caco ladrone amz696.n.t

Caieta Promontorio, e Citta an.z743 .n.14

Caio Craſſo Romano an.3854.n.1 .3 85 5 .n. t . '

Caio Marcello Romano an.3 7oa.n.i . - rr.- x- ,z

Caio Flaminio Romano an. 37o9.n. r. .' i' -v - A

Caio Giulio Ceſare Dittatore an.3 863.‘,’nu.3.3865."

n.z.3866.u.r.3 868.n.t.3869.nu.i .3871 .num.t.

3872.41.13873.l1.4.3874-n.2.-3.Z875. n.2.; 876.

n. [-3 877.n.1.3_878.nu.a.3.4.5 . 3879.nu.i.388o.

n.1 .3 88t.n.1.38Sz.u.t

Caio Gracco Romano an.3 8o8.n.t .

Caio Lelio Romano an.378i .n.1

Caio Marcello Romano an.3 702 .n.r

Caleb Ebreo an.2493 .n. l 3 .245 5 .i1.a.:5oo.n.*.*..

Calatino Romano an.3672.”. r . -~

Calcedonia Città an.3 z99m.: , , - _

Calc Citta an.l933.n.z - , .,

Calſurnio Fiamma Romano an. 3673.n.t- * › ~ ~

Calippó filoſofo an. 3604. n.4. -

Callia Athenieſe an.3568.n.z ñ . _ , .

Callimaco Athenieſe an.35 34.11,1 - -- -

Callistene filoſofo an. 36 i 7.n.x.3618.n.t

Callistrato oratore au.3 590m.;

Cham figlio di Noè an. i 657.n.r.i65 8.n.a.4.t8a6

n.2! .i838.n.z.1934..n.i.1962.n.i A

Camilla. Regina de' Volſci 311.274431.: -. .›

Camillo Romano an.; 5 z I .n.4. 35 za-n.: .353 5.'n.1 .

3536.n.t.3577.n.il : rar…

Canaan figlio di Cham r668.n.a. z

Cananei an.18z6.n.r8.2664. n.\.z684.n.t L

Canidio Romano an.; 885 .n-z.- ’~` - - ñ

Capua Citta an.a988.n.i .an. 3583-11,:. ñ

Carbone Romano an.;836m.t.z8z9.n.t.3843-u.x

` ;sqs-n-x. ~, .v. . .

‘ CatulloPoetaan.3871in.a:j - 'x

Carmelitani an.3o75.n.t;}o76.á.IÎ3oòjÃflſi1›3”J

n.i.-.*..3.4. 3095.n.t.a-3o96.n.r.3oy7.*nmna.

3o99.n.i .3 ioo.n.1.3 to3.nu.t.a.3..3 topfiumà}

3 ro7.n.\.3r rom-t.; r46.n.\.315o.n.-r.3i 604m

1.3 r64.n.t.3 x80. n.g.3a~zz.n:z*.'3z'ç9'.nat. 335!}

n.4.. 3 256m.: 4:59.11,1. 3a64.n.i-3.z7o.n.t.ma

n.1 .3 2-9J.n.z-329$.n..l.3 363.1… .3 3*8a.n.t.3385`i

n.2.; .33 97m.: .34o3.n.3.3473. n.a.348a.,nu.4`a

3490p. r .35 i6.n.x. 3,5 a r.nu.r.3581.nu.a.3656›

11.2.3 779.n. 1.3 782..n.z-38t 5.nu.4.3843.nuoÎ.~6.ì

3847.n.:.3876.n.z.3889m”. 389o.nu.t.39lí.’*

›l.l.l-392J.l1.². f ,‘:.".

Carra Citta an-aoi 6.11.:. . - ‘ › .. -. .f. r z

Carrodel Solean.3756.n.a ‘ ` ‘ r - - :J

Carri falcati art.24; 3.n.7- U ~ ,~ ì

CartageuaCitta an.3 7oñ7!.nu.a. 3 7t 7. mm.;3778;

num.7 . .ſu. 'V :

Cartagine Citta an. z i o8.num.r.;'t aomumxmnao}

num.3. . - - - W" Îiì.

Carragineſi, e loro fatti an. 3 3 9o.n. i.. ”comuni-tè

3 5 i o.n.t .3 5ao.n.1‘.3-5 37.nu‘.l. 3 54o.nu.l.3 545.

11.2.3 548. n.1.3557.n. :.3 5 76.nu.'3 .3 578.nuin.z‘:

3 5 84.11,4..35 97.1). 1.36 085i…. 3. 36ò9. nua.362.1 .

n.1. 363 2.114.363 3 .ll-í-.zóg-Îçáilá.; 635m: .3641 ñ

n-.a.3644.n.2.3645.n.t.3646.n.i.3649zn.34650;

n.1.3656.n.i.z658.n.6.;659.n.z.z66o;n.r.3fi6t.

n.i.z66 2.11. 3.5663.n.3z3á67.n.a.3668.n.i.367a`;

n.1368 3.u-r.3674.n.1.3675‘.nu.r-‘ ;677.num.x`s

z68o.u.1.3684.u.i.3685.n.1.36894…. 3707.n.a

v 37084155709.”.t.37xo.nu.i.37za.num.z.3.6›

37xa.n.t.z.37t3.n.a.4.37x4.ië.z.;,+;7t5.nl.z

37r6.n.42.3.37i7.n.t.3.37i8în.z.a.37i9-num;t

37ao.n.2.37zi-.n.3.37a3.n.x;a.37a4.-n.a’.373-t.

. n.r.3758.n.i.3776.n.a.3777.nu.a.3778.nu.a-52

…3779,.n.a..378o.n.3 * .. j ..Z-izi:: _

Caflìo Romano an. 3 87`7.n.a.3_l8a.n.i.a.3`883.n.z.

388441.: . ‘ ‘ m

Castorme Polluce an.aó77.n.a. 1699.11. 1.271 7.nu.a

a7z5.num.i _. . A

Castro Reale Cittàfondata daLiRè Castano! anno

3886316 ‘ ' ' ' `

Catania Città an.3t 85.11.:.3 573.114,3632.11.21 “ ‘- p

Catilina Romano an.3863.n.z _ññ k. :al: ,. ,

Catone maggiore an.z7o6.num.7. 3717.1”. 373

num.”374i.num.r.3775.nu.a.3776.n.z;Vz777, .

imma. - 5 … .

Catone minore an.; 856. n.1 .3 86z .n.3.38ä5.-nu.a.

z87o.n.a.387z.n.i.3 877mm- 387841.:. 3.3879;

n.1-.388o.n.t. ‘ ‘ ~ ›`.L.›-~

Catulo Romano an.3 8 25.11.! ' ' . - ‘›

Cecilio poeta an.3778.n.a . .. ñ~ .z .- .- - -

Cefalo Legista amzógñpn-îz' ' . "t. ': ‘- ~' ‘ .e - KT

Centaurimmom.: .: .ñ- ~ - . - -Cerbero cane an.z69z.n…t . . ` -, - .f f: c

Ceretrio Duce de’Galli an.3664.n.1 ‘ _,

Cerneadcoratore an.3775.n.a t ñ ~ -l ~ ?ì v

Cere Citta an.36oz.nu.1. - . ..

Cerere Dea delle biade an-a 170414443441.: L.. . 3

Cerere Regina di Sicilia an.269241.:. ' ‘

. .:r-TW

Ceſarea Citta an.39o7.n.a u': :. s :, ,

Chelia Romana ”A3417414 . ` . . .

Cherfictate C0riutliioan.3r79.n.n 1 .\*

_C c c c chi.:
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.:ciaan.34x a-n.x.3444.n.x

Chic-Cina' an.z687.n.x

chirone primo Medico di ferite an. z 3 x 0.”. x.

dxìuti ema :n.3 53 5.1x; x -

Ohm Ebreo ſeditioſo 311.245 6.21. x .

Ciclopian.268o.n-x .x69z.mx n.

Cielo Dio_ della gencilitd amzoayn.:

Cilicia denominata an.” 3 9.n.x

Cillc Egixtio an.;63 4.11. x .

Gilone Athenieſe amg; 95 .n.1 . -

Cimbri popoli an.; 8 x 6.n.3 .38x 7.n.x .3 8x 8.num.z.

382.4.n.2-38z5.n.x `

Cimone Athenieſe an. 3 5 5 o.n.x .3 5 59.n. x .3 56o.n.3

Cinea oratore an-g 65 8.n.x .5. 365941. 1.2.

Cinei oflexuanxi della diuina legge. an. 3 4x 34mm.:

z5oo-n.3.z684-n.x.

Cinigiro Athenieſe an.” 34.n.x

Cinna Romano an.; 8 3 9.n. x .3 942.” . x

Cixce incantatrice an.z74o.n.4

circonciſione istituita an. zo47.n- x ‘.

\ Cirene città an. 3 3 z6.n.x.

Ciro Perſian o, fratello duîrtaſſexfe terzo ann. 3 5 79.

n.3 .358o.n.x.358`8.n.x.

Ciffelo tiranno dx Corincoaa. 3 34x .mx-z 347m.: .

337x.n.x.

Civita Castellana an.3 5 3541.1.

Ci1icocittàan.33o3.n.x. - ;

Claudio Nerone Romano an. 37x 8.11.:

_Cleobolo filoſofo , & vno delli ſette ſapienti della.;

{Grecia an.34xz-n.x.

Cleofide Regina d'India an.36 x 8.n.’x .

Cleombroto Rè di Sparta. an.3 5 85 . n.3.

Cleomene Rè di Sparta an.369o.nu. x .3697.num. x.

3698.n.x.3699.n.x.37oo.n.x.37ox.‘nu.x.37o3.

x xx.x.37o4-n.z.37os.mz.37p6.n.x.3 7o8.n. x.

Cleonc Athonieſe` an. 3 5 69-”. x . * , -. -.

Cleonimo I. Rè di Sparta an.362 3.n.3.an;3 624m.:

Cleonimo ll. Rè di Sparta an.3649.n.4.367xónu.x .

Clito Macedoni:. an-_36 x x.n’.x .36 x 7.n-x.

Clodio Romano 311.3 85 3-n. 3.38664… .3 870,1….

Cocalo Rè di Sicilia an. 2.688.”. l

Codoxlahomor Rè L di Perſia. nmxooó. naezoxó.

kn.x.xo3o.nu.z. .

Colonne dìfitcolc an.x695.n.x .

Coloſſo di Rodi an.3654.n. x .37xo.n.x.37x3. una.

.: 37x4,num.4. .-

Como citta an. 3571.11.12

Concextioxxe Immacolata di Maria :n.3908. n. x

Conidio Romano. an.3903 .n.1 - ñ

Canone Athenieſe 3582.n.z.3583 .n.x.3 59o.num.x

3591 .n.:.3595.n.x.3596.n.x .3598.n.x.

Coxcixa habitaxa an.; x79.n.x -

Corinto città anózóoonx .z8zo.n.4.3 x30. num. x.

3 x75 .n.x . 334x.n.x .3 78041.2. Rcggi di Corinto,

e loxo fatti. i a

x . .Alexa Rè primo 21114820414.: 843m.;

a. lflíone an.: 843-286341.:

3. .Azel-xoI.an.z863._z889.n.x.. ' -.- x .x

4. Trimina an.z889.a9z5.n.3 -. f-ìsw:.

5. Bacidean-z9z5.z9s5.n.a . x - P i ; *

6. .Agclao II- an.2955.z983.n.x nn); l

7.
demoan.z983.3oo_8.n.z - .* -

'l

r x. Ezio”: Rè primo an.3oxo.n.z.3oz6.n.z.

9. .Agemone an.3o43…3.o6x .n.3. . - , , ,.._ ,

xo. .Aleflìmdro amgoóugopxflb: - -*. -,~. -,- r x

x x . Tele-Be angoyx-axog-nflx; 7 .:nt *' *>1 or' - l

Corinthi an.; 556,n.x.3595xnn.x.35 96. nua-gs”.

n.x.363 z.n.x.2.3633.n.z.3634.n.2.363 smum.:

366o.n.z-3683.n. z~3684..n.z.3 703. nu-x- 3704.

n.z.37z7.n.z.3 7z9.n.x.3779.nu.3.378o.num.3.

3878.u.x.388z.n.x

Coriolanokomano an. 343 x .nn. x.3435.nu.xo3438

numa. . , ,. L*

Coristo filoſofo an. 3 6o4.n.4.

Cornelio Coſſo Romano an.3495.n. x .

Cornelio Scipione Romano an. 37o7.x1.2.z7o8.n.6

37x z.n.2.37x z.n.4.37x6.n.x.

Cornelio Cencimalo Romano an.; 7x4.n.4.

Cornelio Nipotc historico. an.389z.n.2. -- ,

Cortona citta (boggi Cortona) an. 2696. 11.2.3495.

numa.

Comino Romano an.z577.n.x

Collo Romano an.343 o.n'x

Cotiſone Rè di Dacia an.;903.”.3

Crate filoſofo an.36z x 414.365 7.n. x

CratcroMaccdonc an.;6zx .n.x.36z3.n.x.36z5.n.x

Cratino poeta comico an.3 57x .xl-x.

Cremona città an.: 743 .n. 3

Crete Rè primo di Creta (boggi detta Candia) an.

zx3z.nunx.x

Criſippo filoſofo an.37o8.n.4

Critolao Oratore an-3 775 .n.3

Crotone Loxratoxe an.3495.n.z. 'x

Cuma eolica an.: 88 x .n. x

Cuma citta dîtalia anaóóo-n. 1.3 5 5 541.3;

Curio Romano an.3663 .xx-x -

Curione Denraco Romano an. 3 5 88.11.:.

, . D

Amaſcene Siracuſano an.3 3 40.11. x .

D Damaſco cittá an.: x 3o-n. x .3oxo.n.2. Raggi

di Damaſco, e della Siria inferiore; e loro faccia

5')

2. Two-mom: an.3oz6.3oz7.n.x.3o43.n.x. -. *

3. Benadab an.zo43.3o46.n.x-3o8z..n.x-3o9x.n.x.

3o97.n.x.3 xoo.n.x.3 xo3.n.x.z.

4.. .Az-arleſdctto anco Nahaman Siro) an.3o97._n.x .

3103.11.13 xo5.n. 1.3 x 5o.nu.x.3 x5 x.nu.x.3x8x.

num. x .

5. Kafin an.; x 8x.3248.|1.x.3254.n. x

Damone filoſofo an.357x .n.3

Dan figlio di GiacobhPatxiax-ca an. x x 94. n.2.” 39.

n.4.z255.n.z. ` ~

Dardani d'Europa an.37 1 3-nu.3.37 x4.nu.x. 375 6.

num. x .
Dario Perſiano figlio duxrtaſſexſc III. aſſo.3604414*

Daxo città an-37o6.n.z. .

Dathamëe Abiron Ebrei ſedítioſi.an.z45 641.1 ›

Dathis Perſiano an.4.534..n.x. ..zz

Decio Maxena Romano an.3 5 86.0. x. . *9

Decio Romano an.36x6.n. x. . - ‘\

Decio Coſſo Romano an.363 mi.: -ì *a -_ ñ- x

Dedalo Auchitexxo m.x688.n.x. "p.

DemadcQx-açoxçamgóogflnx. v
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Demararo Corinthio an.3178.1103.3307.11.1

Demarato Rè di 5571113111454! .n. x

Demetríade cittá an. 3642.11- 2. 3 66o.n.2

Demetrio Falereo ſiloſofoan-g 62a .n.2. 3 638mila.,

36;4.n.3. . i 1

Demetrio Egittio an.; 656m. x.367o.n.r

Demetrio Fario Rè di Dalmatía. ann. 3 706. num.4.

37o9.num.2. ..

Democrito filoſofo an. 3604.11.41.

Demostene Capitano Athenieſe ann. 3 5 74. num-i .

3575. 11.1 .

Demostene Oratore Atheníeſe an.; 590m.; . 3604.

n-4.;621.11.2.362a.n.2.36z3.n.x

Diana Dea della gentilira ann. 549m. 1

Didone fondatrice di Cartagine an. 31or’.n. r .3 x08

- n.1.z1go.n-r.

Diluuio d'Ogige an.: x 88-n,r

Dilunio di Deucalione an.24.ro.n. t

Dina figlia di Giacob Patriarca an.: r 94m. 2.2 r 94.

n.3.12o8.n-t

Diodoro Siciliano historico an. 3 872.11.23 886.117.

Diogene Cinico Filoſofo an.3 584.n.6

Diogene filoſofo an. 3 6a 1.11.:.

Diogene Oratore an.3775.n.2

Diomede Greco an.272s.n.z.a73 s.n. 1.3740. n.1.

Dione Síracnſano an.36t z.n.2.36x9.nnm.z-362o.

n.2462 2.11. 1

Dioniſio l- tiranno di Siracuſa an. 3578. n.2. 3 584.

n.4.3597.n. r-36o2.11.x .36o4.nu.3.36o8.nu1n.3.

z6o9.n.2.;6x 2.”. t

Dioniſio Il. tiranno di Siracuſa an. 36 r 2.n.2- 3619.

11.2.362o.n.2.3622.n.t.;632.t1.2.z633.11.2

Dioniſio legista an.3634.n.2

Dioniſio Alícarnaſleo historico an.39t4.n.t

Dirce crudele an.z62 5.n.1.264; .n. l

Diuiſione delle lingue del mondo an.t726.n.4.

Dolabella I. Romano an.3641.11. 1.

Dolabella Il. Romano an.; 87831.3

Domitio Enorbarbo Romano 3805.1103

Domitio Romano a11.3843.11.1.3845. n-r.

Draeone lcgislatore dell' Athenieſi an.3365m.:

Druſo Romano 311.3891414.

Dnellio Romano an.367z.n.r.

Durazzo Città an.3360.11. I

E

Acida Rè d’Epíro an.36o5.n.2.36r4.n.1

E Eaco figlio di Gioue an.2687.n.r

Ebbarane Città an.” r z.n.x

Ebrei an. I 826.n-4.2o3o.11. a. Ma lege Iſraeliti

Ebron Cittd-a-t 83o.n.1 .aoas .n.4.

Eccleſiastico Antor del libro ſacro. a- 3660- mama.

3705 .n11m.3. _

Eddomade di Daniele profetafoglio t4.narrar.2 5.

a6. 2 7.

Edeſſa Citta. a. 1836.n.43.3661.n.2.

Eſeſo Città. a. a636.n.r

Efeliiöne_ Macedone. a. 362cm. r .

Eſta!” _nipote di Giacob Patriarca. 2.1238'. n.4

Egialea Citta.~an.x838.11.1. -

Egitto denominata. an.2496-n.r.as x6.n.r.fñ -' ~

Raggi d'Egitto, e loro fatti. :I

l

1 . ehm figlio di Noèmé primo 1.11.! 82K. 1112.1. _ ſi

- lege anco Cham nella lettera C.

z Meſraim (detto anco Sores Faraone)ann.1838.

n.2.1866.n.r , › .’

3. Salle Faraone an.3866.1 92.7.11.: ` `

4; Baone Fanan 19a7.r971.11.x

5. .Apuane I. Far.a11.t97x.2o16.n.3 . _

6. .Apuane II. Far.an.ao16.2o25.n.ñ1-2o69.n. ›

7. Iania Far.a11.2o69.2117.n.t _~ 1

8. Api: Far.an.a1 x7. 2 168.n.r.a370.114

9. Temo ide Fatman. 2168.2 193.114

io. Che rane Far.a11.2193.2zo6.r1.r i

11. Amenofiml. Far. an.22o6.22rs.11.4 , ~ 3

1:. .Ameflîz an.z215.2226.n.r \

l 3. Mefi-elîananaz :6.2z28.11.4.5 .2 26641.2.: 278.,

num.1 '

1 4. Metramuto/ide Far.an.2278- 2322.11. r ì ‘\

15. Mofidc Far.an.2322.a3ó9.n. 1 -

16. .Amenofim II-Far-an-a3 69.2 3 71.115.7

1 7. Oro Fanan-z 371 .11.5.2413.n.1 .241 5.n.r.

1 8. .Atenei-a an-2415.a453.n. t

l 9. .Accra Far-ana.” 3.11.: .2.3.4.5.68 fà tómer

_ ſo nel mat roſſo

20. Belo Faraone an.24s4.n.2.2462.11.x.249o.n.r.

_2492.n.r.2496.11.13507,11.: ' ~,

2 x. Egitto Fanali. a 496.11. r . 2 5 07.n.2.a;—16.n. a.

aa. .Armekſmianolìatuamaz16.255 .'11. x

23. ~ .Amenofiln Ill. Far.an.2s 54.3 84m.:

24. setone Far. an-as 84.2622 .n. 2;'

25. Rameflìr Par.an.2622.26s 6.1i. r

26. .Amenofim 1V. an-26s6.`a687'.n.a

27. Zero Far.an.2687. 2729.1141 fl _

a8. &anſe; Far.an.z729. 2774.,i1`.2 . _

29. .Amenofim V. Far.an-277A.num. 2. 2794.11114.

2812.nu.1.

30. .Ammeneme Far. 1 812.2838.11.!

3 r. Thuori Far.an-3838.2845.11.r

Interreguo an .2845 .ſino all'anno 3961. nì, r

ſotto il gouerno di dodeci Prencipi, e Capi.

42. setone(detto anco Semendo) Faraone an.z96I

n. x.2.2996.n.1

33. seſac (detto anco Seuſene) Far.ar1.z996. ;or s .

114.302.841. l

v*

34. Nepi-e Far.a11.3o28.3o57.11.2 .- ;

3 s . .Amcnofiz Far.3057. 3077.11. r _

36. oſaeoro Far.an.3o77.31o8.n.r _ .\:~

37. .ſpinaleFar.a11.3ro8:z117.n.1. . . r? :

38. Perri-ſen: Fanan.; 1 1 7.315 2.114

39. senſcoro Far.an.315 2. 41 7331.1.

40. Oſortone I. Far.at1.z173. 21 87.11.!.

41 Tacheloto Fanan.3187. 3:00.11,1 . I'

42. Petubaíie Fanan.; zoo.; 226.11. 1

43. Oſortonc Il. Far. au.za 26.52 75.11.!. ' "

44. $amoFar.an.z23;.z24s.n,1 `45. Boccore Far. Legislatore n.5245. 3289.11.15 .z ‘

46. sabbacoue z289.z29o.33ox.t1.1~ '
-

n.

47. Sebeco Far. an.; 301.331; .n.2 r l r : .

48. TarraconeFanan-;z-iz. 333341.! 1: . 1

49. MerrerFar-ançg”. z; 34.11.:. ì . ñ 1.11222'.

;o stefínate Far.an.3344. 3 351.114 .e Î-r:

51. Nichepa: Far.an.33sr.336o.u.z ì ' ‘- 'm'

52. Sintetico Far.g-36o.g37;.n.1--n . - 'T'

53. Necbao Far.a11.z375.338r.n.1-3 3511.1”. . _ .

Sanna
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54. SÉÎETÌGFÌI-alë-jjg}.3319735-25'35. . _ l_

55- .ApricffdettoancoEſreeflìai-.an. 339733450414

~ 56.. .Amafim Far-an; 34-3o.-3466.n.\t

57. sammenito Far-an.3466. 3 48 r .n. r. fù' estinto, e

preſo il regno da Cambíſe lmpcrator H. de’Per

ſiani, che lo ritennero per 57-.anni

58. .Amarteo Far.an.3 53841.1 .3546.n.3.

59. Neprite Far.an.3546.z55a.n.t› - ‘

60. .Acoro II. Far.a11.355a.35 5 3.n.r. 355 5. num.r.

3561.n.r.3564.n.3 ' -

61. SamiteFar.an.3564.z565.n.a

62. Neprite Fanan. 3 5 65 .n.2.

63. Nerrabene Far.; 565 .n.2. 3 582.11. l

64. Teone Far. an.3 5 8 2.3 584.11. r v

'65.' .Er-timone Fanau. 3 584. 3588.nu.3 .z59o.nn1n.x.

36oo.n11m.1

66. Nettabenell. Far.an'.36co. 360641.; .3 6 r 3.nu.3

fà diſcacciato d'Aleſſ-andro Magno . Lego nelli

Reggi Macedoni, e ſucceſſori d'Aleliandro Ma

gno,e loro fatti.

67. Tolemeo figlio di Lago an.36zr .n.1.3628.nu.1

363r.11.1.363z.11.r.3633.n.1.3634.n.1.3. 3635.

11.2.3 637.114 .364o-11.a-3643.nu. r .3646-num.a.

3647.11.a.3648.n.r.364.9-n.1. 3651.n.1

68.' Tolemeo Filadelfo an.3651.n. r .3656.n.1 . 3657

n. r.z664.n.a.367o.n-1-3675 .n. 2.367941. r

69. Tolemeo Euergete primo 3114679.3 684.nuu1.4.

37o4.n.t.37o5.r1.r.a-37o6-n. r

7o. Tolemeo Filopatore an.3 706*. 3 7o8.'nu.r .3 71 r .

i1.1.37ra.n.3.37a3.n.3

7t. Tolemeo Epiſane an.37z3.37z4.n.3 .3725. n-t

3733.n.r.3744.n.r.3747.11.a ›

7a. Tolemeo Filometore an.3 747. 3 749.nu. r ñ 3 75 3 .

. n.2,.z773.n.1.3777.n.1.3778.u.r.3795.n.r.3797

n.4.38oz.n.1.

7 3. Tolemeo Euergete II. 3 747.n.2.3 75 3.n.2.3 778

n.r.3794-n.5.38oz.n.r.38o9.n.3 .

74. Tolemeo Lathuro an.3 809.38 1.5.n.4.3 8 r 6.nu-.r

38r8.n.r .38z6.11.a.38z7.11u.1.38z5. nu.z.3837.

n. 2.3842 .n.a.3843.11.4.5 .

75. Tolemeo Aleſſandro an.38o9.n. 3.3816. 11mm:.

383 a.n.1 .3 836.114.383 7.n.z

76. Tolemeo Aulete an.3843.n.5.3854.11.z

77. Tolemeo Dioniſio an. 3 854.387o.n-3.3 873.n.2.

3878-11.; .4. v
78. Cleopatra an.3854.n.2.385 8. n.238”. nun-nr.

3878.n.3 .4. 388 3.n.7.3886.nu.a,.3.3 889.nuu1.4.

389o.n.3.389r.r1.r-3893.nu.i.3894.nu.1 -3 895 .

num-r.

Eleazaro cugino, e gran Guerriero di Dauid. anno

2966. n.2. *

Eleazaro ſommo Sacerdote de' Giudei anna 3656.

~ num.1.

Eleazaro Giudeo an. 3778.11. t

Eleazaro di Scaura Giudea an. 3786.n. r .

ElenaGrece an.z717.n.z.z7a5.nu.r.z7z9.nnm.r.

e740. n.r. -

Ellanico historieo an. 3 604m. 4.

Ellene Rè di Teſſaglia capo , 8t origine della greca

nobiltà. an.a496.n.x.a5 i 6.n.t

Emilio Romano an. 3624m. z

Emilio Barbo romano an.365 7.n.3.

Empedoche filoſofo an.346cm.:

*x
,i`

l'N~°D""Iíl"ÎC-Î n' s E c -o N: 11:6
Enea Troiano auenfzflnç12274041.: .e741 .num. t;

a74z.n.r.a744.n.;1;z747.~u.~r. legge andodeìsa*

tini I- Rò. --r , _ * -

Ennio poeta an. 368?M1610 ~ `

Enomao Capitano de’Foceſi an-36or.n.1~

Enomao Rè d'Elide an.a644.n.'r

Epaminonda Tebanó am3-566. n.-2.3 585.n-3.3 5 88.

11.3.35 89.n.3.an.3 595.n.r.3596.n. r

Epicuro filoſofo an-;ózi .n. a.36.`~,7›n.a , *

Epidauro Citta (doppo detta Durazzo,e poi Ragu

ſa) an.; 360. n.r.

Epimenide filoſofo an.3 396m.:

Epito denominata an.a74.o.n. r

Eraclide filoſofo an. 3604414

Eraclide Siracuſano an.372 2.11. r .

Eraclidi(posteri d'Etcole) an.: 7o7.n.x .a7zo.uu.x.

282041.: ' _ .

Eraclito filoſofo an.3 6o4.n.4

Eraſiftrato Medico a11.3649. n.2

Iíraſio filoſofo an. 36o4.n.4

Erastone filoſofo an.3 66o.n.6

Ercilide Spartano an. 3 5 8941.2.

Ercole Libico ann.2z9i .num.r.ie legge nelli Raggi

d'italia... ~ ~

Ercnìe Alemano an.z41z.n.t

Ercole Creteſe an. 2699-!). z

Ercole Thebano an.2667.n.r.2674-11.r.a69o.nu. 1.`

269r.u.r.a69z.n.r.z693.nu.1. 2695 .nu.r .e696.

n.1 .a697.n- 1 .a699.n.r .a7oo.nu.r.a7o5 . num!.

1 7o6.n.1 4709.11. r.z71o.n.r

Ercole figlio d'Aleffandro Magno an.z6a l . num.r.`

3629.114363 5.n.1

Ereſia de' Samaritani, 8: ereſia de' Sadducei anno

36 l 3 in.:

Ermionc I- Rè de’Thedeſchi an.2o45.n.r

Ermoctate Siracuſano a11.3578.11.z

Ermogcne filoſofo an.3 5 84.n.6 .

Erode Aſcalonita Rè di Giudea an.3876.n.a.3 88 g;

n.2. 3885 .n.r.3886-n.1.a.4.z887.n.l.3888. n.r.

3889.u.r.2.389o n.2.3891.n.4.389a.n.1. 3894.

11.2.3895 .n.3.3896.n.1.39o3.n.5.39o6.n.r.39or7

1135391031.! -

Erodoto historico a11.z6o4.n.4

Eſaù figlio di Giacob Patriarca an.21o8.n. r .a i 2 3.

11.1. 2 14841.1.: 178.1” .a 18o.nu.z-ar98.r1um.a.

a a z8.num.7

Eſchilo poeta an-353 7.11. z

Eſchinc Filoſofo an. 55 8431.6

Eſculapio Dio della gc11tilità.an.2z5 5-n. r

EſdraiApocrito an.z43 3 .n.1

Eſdra ſcriba ſacro an.349o.n.1 .:,58 r-n.:

Eſpero Dio dellagentilita 311-128541. r.

'Eſiione Troiana an.2699.n. r,:7oo.r1.r .

Eſiìodo poeta an.; r9o.n. l

Effopo filoſofo an-g 3 9;-n.r

Esther Regina an.349cm. r . 3495.11. r

Estieo filoſofo an. 36o4.n.4

Etadi del mondo. foglio r 5.narr.a9. Età prima an;

165 6. Etsi ſeconda an.r657.zo46- Eta terza an.

2.047.345 3.13a quarta.na.z45 4. z889.Et:i quin

ta an.z89o. 347 3. Eta ſesta M2474. an. di Chri

sto 34. 11.18. Eta ſettima foglio 3 r 5.an.34.

Ethai Getto an.z957.n.4 z'

Ethio;
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Ethiopi an. r8z6.n.r9.a4o3.n.t.z984. nua. 3015.

nu.r.3o45.-n.i.3z9o.ur-34.8z.n.a.3..` .i

Etoli an.a8ao.n.z .286o.n. i .:.88 r .n.1.a898.num._r;

365o.n.a.;65a.n.r.3683.nu.r.3686-nu.r.3698.

n.r.3 7o9.n.3.37 l z-nrz-.n r 7.n-.a.37z8.n.pa.3` 72.97

t1.r.373i.i1.z.373a-n.r.3.734.nu.1.3735.num.r..

3737.n.t i .

Ettore .Iroiauö an,pa7›3o*.`nsa~.z73.5.tÎ.1.274041.: T :

Euagora Rè di Cipro an. 3583,11.: .

Budamida. Rò diöparta an.36r4 .n. r

Eudoſſo Gnidio astronomico a*.t.;6oq..n.4

Euclide Geometra a31-gp584.n.~6. *:. .

Euclide ide di Sparta pan 3.79o.n.~i.3 7o5'.n.a . z

Euehone filoſofo 311.3604414. p - .. ,_ -_

Eumene Macedone an.362. r-n. r -"36`a5. nutt .3636.

. n‘.t.363-i.n,t _ . -.- *

Eumene Rè di Pergamo an.370.7…. r. 3 7 36. num. r

374a.n.2.z7q.3.iÎ.a.37$&Q.Lg77z.n,z.. …r ~' .r e

Enno Capitano deìsrmui _contro ‘ Romani 3.11.3790.:

I-n.1.1.79i..n.3.379zm.'r.;7l93.i1.r› ' ' '

Euripide-poeta an.3571 .nat-i -Ì . ~

Eurito ſiloſofman. 3 604.”. 4 m- -,

Europa denominata an. 3 540m. t."

.‘*:-‘

[q.
r

~.

r`

i`~` t

o f I.

.tì -'
a

-\L

'Î-gëix 5-1.' . Fi.: "mc,

..* ' ):’\ _ p A "_!

Abd-Romanian.;449.24, r. : . - ,

Fabio Romano an.; JHÉAL-{Z-un z .. . -

Fabio Celſo Romano an.- 3 5 66m- 3' '

FabioButeoneRiomanö an.3684.11. t

Fabio Maflimo-I, Romano an.;6r6.n.r.

Fabio MaflìmoII. Romano 38o5.-n.a

Fabririo Romano an. 3 658m.5.365934.

Faetonte ſigliodel Sole an.a4i r .n--t _ ,

Falari tiranno d'Agrigento an.3441-11,! .3448.n.z

Faliſci Città an.36oa.n.i p ,

Fariſeiam3697.n.z.3 85 3 .n.5743 85-9.n-x.386o-iiu.r.

an-di Christo 3a .n. 2.3 3.n.i.34.n-z.foglio 3 to 4

FarnabaſoSparranoan.3578.n. t. “ (

Farnabazzo Perſiano an.35 89.n.‘:..3 590. n.1 .3 594.. 5

n. r.3596.n.r.3598.n.i..

Farnace Rè di Ponto an.386 a.

n.t.3879.n.1, . i

Faſelo Citta an. z3oo.n.r

Fauole de'poeti,e de’Gentili an.zz8o.n.t.z 37041.3

z4o4.n. l .24to.n.i .z4r l .n. i .2434.n,t

Febida Rè di Sparta an. z 5 7z.n.t.35 76.:

Febo Dio delli Gentili an.z3o8.ii.z

Pedra Madregna dìlppolito an.2.ó97.n.\

Fenicia denominata an.a5 3 9.”. r

Fenici contro Caldei an.: 363 .n- 1.237731.:

Fialo Croroneſe an.3 6t 4.11. r . .

Fiamenghi an.: 826.n.7.3868.iÎ.t .3'87r.n.t

Fidia Statuario an.z56o.n.z

Fidene Rè d’Argo an.; r3d.n- a

Filereto fondator di Pergamo ann. zóóa-nua. 3 364.

n.4.3693.n.a

Fileta poeta elegiogra ſo-an. 3 678.11,2. ,

Filippo Siracuſano, historico an.36o4.n.4.

Filippo Opuntio filoſofo an.; 60441.4. `

Filippo medico Macedone 3.11.56! 2.11.;

Filippo Capitano Macedone an.36r 8.n.r.

Filiſtei an. l 8:6.n.4o.r454.n.4.z5o7.n.r. :Bot-mr

.La. i."

11.4.3 863. n.2Lz878.

` l

283o.n.z.a850m.r.z864.n.í.a867.n;rflis69$iiìr
.a&7:}.Ir-I.:-a89o.n.\.z9r4.n.r.a9r5.n.t.a.a9z3 i

n.r.z.z9a4.n.-i.2925-n.1.293o. n.r.z938'.nu.1.‘

-. 1.94:.u.22.3966”.i.z.z97r.n,z.3o3 a. n.r.3o5—7.*

n.3.3o74.n i.;io4-n.x.3zoo.n.a.3a54.n.i.3a64.

n.r.3ago~.n.z.33t8.n.r.3;Lapo-Li m)

Filolao Croroneſe, filoſofo an.36o4-n.4 - \

Filomela,’e ſua fauola an-.z639-n.r. ' ñ ~ )

Filomene Foceſe an.36ot~.n.-t-.‘ A ñ -)

Filopemene gran Capitano an. 37o5²-ri.a.~3'7r7.tr.a.`›

37zo.n.r.37zr.n.z.37a9.nu.t. 373.o.ntí.a.;735..

i1.t.3736.ti.4.3738-iÎ.1.374. .Ia-r … . -

Pilota Macedone an. 36,o7.n.r:3.::.--. - x ~ñ

Pilota Orator Athenieſe an.3.6a 13.11.:. . _

hnees zelanre di Dio ana-ig; ;n*.rz.r3.a5o7.n. t;

a z m". c: a..

in…

. .W

*'

… Fiorenza(ÎittBan,-3S43.ÎÎ.-3Î:B .uz-z … "‘i,,li)

Flaminio-Romanqan-gy:7.n.r.37a8-n.2u37a9.n.!.'x

3730.n.l-37;Ln.1 .ſi .‘ - 1"". 'T' Î ' `

\Flauiollomanopapzz)17.1”. u. u'.

Fociiide _Piloſofo-,e poeta art.35 oretta. .

Focione Oratore Atheniek an.36r4, numJ. 362.1.

nuumtaa* v. A”; mo:: ‘

'i

.pp-p

Eorcolìèrdizcorſiea:an.2,6z3.n.r.ç rc- v..

Frano Rè I. deìMedi an. 1902.11.2- 2 ,

Fratatarne-lvlacedoue an.362m]. t. .‘)

Friſcio, 8c Hellepan-zs 9o.n. l 7 -

Fuluio Romano an,37.37.n.-r. * ' ' ñ..)

Fuluio Flacco I. Romano anm37r4. num.4.3`716)

cuumqc; . …ñz--Shz-fl- p, r , J

Fuluio Flacco ILRomano an.38or.n'-Îr-i ::.r= *c:

Fulaio Centimalo Romano amgçípórmx . ' - f)

.
.,.",.

7"' '.4 G ~’;".`Ì“!'? P.)

; . "Tac Tu' W 2"'.

AbiuioRomano an.z863.n.r.3869-n.a.381;Z

n.r.a.3874.n.a. ñ , .

Gad figlio di Giacob Patriarca an.a r94.- n.252238:*

num-q. ... x.- .. … )

Galatia denominata an.36693.! *
Galli an-33o7.n.a.35 35*.n.~r.3.565. n.3.3577.nu.tſi.‘

358i .n.1.359o.n.2.36o4.n.3.36a:.n.4..36a6.n.i:

363 r .n.a.36qr.n.3-.;642.nu. i .3 64.3 .nua. 3644.

n.1.366o.n.3.3664.n.r.a.3665.nu. r.3666.nu. a.

3667.n.1 -3668.n.a.3669.nu’.1.3702. nu.r .37o6.‘

` n.6.38or.n-i.38o5.n.2-3-38r`9.n.z.38ao.nnm.tì

38: l .nu.r .38 25.nu.r.z863.num.3.3868.num.t.ì

387541.:. - '

Ganimede Troiano an.26o7.n. r.

Gaza Citta an.348 i.n.2.36i 3.n.r -

Gela Citta' an.3 300.11. t

Generationi d'Abramo an.aaa8.n.;

Geneſi ſacro libro an.z45 3 .n.1

Genoua Citta an. r 82741.2.; 39o.n.r. .

Genrhio Rè düllirico an.3756.n.r.375 8m.:

Gerione Rè di Spagna an.2695.n.1 .

Germania; Germani an.3869M.: .3873.n.4-389ri

num.:

Gerone Rè di Siracuſa an.;663.n.z.z667.n.a.3668

num.r. 367z.nu.r.37oz.num.r.37r t.n-3. 3714.

num.3. ,. . . ,

Geruſalemme Cittá an. l 8a6.num.a4.zo3o.num.4;

a494.num.4.z5o7-n.r .2939.n.1.3 16541.1 -3778

numd .3863.n.t.3886.n.r.3 889m.:

D d _d d - .Get

z

l

I
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Corel Re I. di Carmania an-x 892m.: ñ '-- - ñ

Giaſone Teffitlo am z698.n.1 .e699. n-t.a7o9.it.1.

Giesù Sirach l. Dottor ſacro Zh-Zóſóqmt -Î-h

Giesù Dottor ſactmſiglio di Giesù Simlt 211-3660.

, rnurrns. j z . - -

Gicsù Sirach ILDottor ſacro an.37os.n.3.' o H*

Gigante Antheo an.aa91-.n.1. _ _ '

Gigante Tifone an.aa91.n.t - ' ‘ ñ Î- i

Gigante Buſiride an.zz91.n.1 ‘ ' i -

Gigante Luminine ma;com.: ›- ²- -

Gigante Og. an.z493.n.1 '

Gigante Erice 311.1693114 ñ -- ñ

Gigante Goliath.an.a9a3.n.1

Gigante Iesbibenob an.a966.n.t ì ñ* ‘

Gigante Saf.an.a966.n.r “:"“' P" ‘-‘ ‘

Giganti Titani 311.1 837m. nzozs-n-a p *'

Gigauti Enaciti ananas .n.4.zzq.;.n.1.asooa n.2.

Giganti Rafaiti an.zo3o.u.z. ’

Gilippo Spartano an.3s74.n.1.3s7s.n.1.Î q .

Gilone Rè di Siracuſaffie di Sicilia ann. 3 s 45 .numa.

-3sss.n.3.3ss7.n._1.3s6z.n.r ‘ .

Gioab Capitano di Dauid} 3.11.29 36.n.1.z947.nu.1.

29s 3. n.1.2957.n.4.s.a96a.u.1.2969. n.1.2.9.71.v

num-r

Giob patientiffimo, e profeta an.:a.z38.nu.9. aa 39.

n.1.z.a449.n.1 - e

Giochi Olimpici an.: 699.114.195 7.n.1

Giochi Iſmici an.a71o.n.3 - zz ~

Gionata ſiglio del Rè Saul an.z914.n.1 .a91s.n.~r.a

a923.n.z.a9a4.n.1. _ J

Cionata nipote, e gran guerriero-di Dauitl.a.2.966s

nnm.r

Gioſeifo figlio di Giacob Patriarca an.: 198.num.1

zz1s.n.1.3.z2zs.n. r.zaa8.nu.4.s.az3s.nt1.z.3.

.;az38.n.1.3.4. aaao.n.a.za4t.uu.r.a zamnum. h,

2zss.n.1.aa78.n.1.2108m.: . -

Gioſeffo giusto_ an.39oo.n.1. -

Gioue Belo, Dio della ,cgentilita` an. 1960 .n.1.

Gioue Egittio 311.100041.;

Gioueul-amaoasm 2.:o46.n.1'. .

Gioue lV.au.a 342.114. .

Gioue V- an-zs46.n.1.zs49.n. r. 1.579. (“L14585

nnm- 1 *

Girolamo historico an.3649.11.41.

Giſcone Cartagineſe an. z 636.11. 1.

Giuda Tribu, e dopo Regno: Reggi d'elſa , e loro

fatti.

1. Saul Rè primo anco d'lſtaele an. 2890. lege nelli

Reggi d'Iſraele.

z. Dauid Profeta,e Patriarca anno 2900. lege nelli

Reggi d'Iſraele.

3. Salomone Patriarca an.a969. lege nelliReggi d'

Iſraele .

4. ”bom Patriarca an.3o1o.n.1.3o1 3-nu.1 .3015.

n.1. 3017-[1-1- v- .

s. ..Chia Patriarca an.3oz7.3“oa8.n.r~.303 o.n.r

l 6. .Aſd Patriarca an.3o3o.3o4s.nu.1.3o46.num.1.

3071. num-a — .

1. Gioſafath Patriarca an.;07 1.3 o74.num. 1 . 3091 .

n.14. 3o9s.n.1.3o96.n. t

8. 11mm Patriarca an.; o91.n.x-3o96.n.1-z10441-1

-9. oro ia an.31o4.3 ros.n.1

u@rloaran.31os.n;a.3arn;mt.31sun-r _

12. .Amajía.an.31s1.3164.u-1.316s.u.i.318o.n.z.

1g.- - Ozjaxdetto anco Azar-ia) Patriarca ann.; 180..

'318u1m-1aoo n.z~-zzos.n.1.3a3zzn.a: : :e:

14. -Ioarbam Patriarca an.3.a3z.3a48.n.1. l

1 s . vicina( Patriarca an.:3448.3_z.1.9.urr.3as tm.:

32s4.n.r.3a64.u.1. 1 .,_

x6. :Exercbia Patriarca 311-326433 a78.nu.r.a.aa9;î

11.1.33o4.n.t z: ;l - 1.. .) z.. …ai-

17. Manaſſe Patríarcanthgafl-gflaèäan-I 5339741

3a98.n.1.33r8.n:.z.3;48.n.1-" -‘ t)

18. .Arnone Patriarca :m3 314,8.3350.11” :‘ -’ -

r 9. Iojì-t Patriatcaan-;g so-336a.n.1 3336841”. a

338t.n.1 c ër-luf-ì- a'

zo. Ioatbqan.3381.n.1 ‘.-\~`~ ' * "

a1. Ioacbimo an.3381.n-1.338z.n.r;3384. num-l.
- 338z.a.1.339a.n.ar , - ì '

azdoacbino an.339²'- 343°~"-ſ- Î, 'i2 ~

2.3'. sedecia an.339a.n.z.34o3.n1. ’ - '

Gíudci, e lor ſuccellíie fatti an.3473.n.4.3474.n.1

347s.n.i.349o.n.1.3s2.1.n.1.3ó43.n.1.36s6.n.r

366o.n.4.3697.n.3.z744.n.1.3749.n.t.3757.04

3759-'1-1-377o-n.r.;.3771.n.1za.377z.ii.t.3774.

n.1.377s.n.1.3776.n.1.3778.n.1.3.3779. 11.1.4

378o.nu.1.3781.n.a.;78a-n.1-3783. nu.1.378s.

uuin.2.3 786.n.r.3787.num.3. 3788. nu.:-379<›

n.a.3791.num.1.3795.n.1-.3797.n.1.38or.1111.1.

38o1.n.3.s.3804-114-3805.n.4.38o6.nu.r.z8o9.

nn.=.3811.nu.1.z8za;num.a.3813.nu.1.a. 3814

11.2.381s.n.34816.n.z-z818.n.1.3823.n.1.38:7

n.1.38z8-n.1.384a.n.=.3 843.nu.4. 3%49.nurn.z.

38s 3.n.s-38s9.nt1.386o.nu.1.3861- nu.1-.z86a.

n.1. 3863.”.1.3869.n.z-z87o.nu.1.3873. nu.1.a.

3874.n.1.3876.n.z.3.887.nu.1.3888-nu.1. 3889.

u.1.z-389o.n.z.39o3.n.s.

Giudith inclita donna an.; z 1 8. n.2.;

Giugurra Rè di Nunridiaamgst1.n-2.z81z.num.3

3814.113.381s.n.1.3818.n.3.3819.n.r.

Giulio Ceſare Romano an. 38 36.n. 1

Giunone I. Dea della Gentilita 311.2000413.

Giunone ll. an.zs46.u.1

Gomero Re primo di Germania an. 182841.!

Gorgia Filoſofo an.z7a 1 .n. 1

Gorgia Leontino, filoſofo an.357 1.n.a.

Gorgone Dio della Gentilità an-zozs .n.1

Grifoni popoli an-3 577.11- 1 .

H

.Era Czſaris an.; $89.11.; .

Hillo figlio dflercole 'ſedano n.371 7.11a. r.

a7 zo-n. r

Romero poetaan.a89o.n.z.3orz.n.r

Horatij Romani au. 3:83.114

l-loratio Cocles Romano an.3417.n. 1

Horatio Flacco poeta an.3 89a. n.2.

Horta Dea delli Gentili an. 3 1 77.n.i

I

Abin Rè d’Aſor an.2664.n.1.z684.n.1

laddo Sommo Sacerdote de’Giudei an.36r 3.n.1

lafeth figlio diNoè an-rós 7.n.1.16s8. nu.t.18z6.

io. .At li-zan.3o91.n-1.31o4-n.1.31os.uum.1.a. .Ln.8.18z7.n.z.

.zum-t lat-ba
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IIarba Re di Mauritania.an.384.5.n.1 ‘. L …- ñz L

lberio Re primo di Spagna an. 1940.114 *l -t - fl `

Icaro figlio di Dedalo awa688.n.:1. L; onsziaq( c: `. I

Iceta Siracuſano am;63 2141.21363 3.11:: 46541111122.'

363911336364145- -.—>;,:~ ..i z: tu”: amb) x,- L

Iroſio Cittäamzópgflìnç a. e“:;`._1*…;'." .uq ;o al:: ſi

ldohtriainuenrataanmçómn.1.1 ,.3 z oc.Idumehpoſieri d'Eſau an.”3 8. n.7.a49;.n.11..a941

n.1.3o1o.n.a.;`a”.11.1.3o96.n.1.3to4l.11:í;`31164.n.u

318mm”; 21.54.114.az18m.1.3384.11q.3815.n.31

Ieétan, e ſuoi figli, capizdiiflarie nationíìann. 1819.(
114.1826414 z.:-.',:’.1ñ‘1-.. 1 ..;…‘..," ': 'Oſil- '31.

Iezabele empia Reginaan.3o54.mn3o71.11.1.3b7çE

.zm41.5.;o9.r.n.a,zto5un.1 .1 - “ ì

Intera- Cictaì (dettaópnxígſetminelant34.4711” 13471.

-:n.a.~3.545.n.a.;s$z8.n.a.. - 1 11.12,5 -1 .

Imilcqne Cartaginoſeatngj 97.114 T. -. .1. , e. .-.

Luzi-o. Re di Libia ann” 5 11111113553114-355 s-nu.:

1-356,1-n.1. ..,..ç*..1..=-ì :viſſute-u 1

111diaO1-ienralean.t964m.3.2615:11. 1 .zçrrtnum. a.

. ;_3c91.n.a.z61 81.1111-.3619.11..1_.z638c11.1> i .

Inghilterra' ſoggiogata daffiomaniñan-.z 874.n.3.

Imperij del mondo. Primo imperio .delPAſſirii.

1. Nino Rè di Babilonia” prima Imperatore” ſuoi'

fatti an.19o5.n.1.193o.n.1.1933.n.1.1957.nu.1.

. x 95841.1 . , -

a. Semiramide an.1958.;196o.n.1..19631115144974

a.;.aooo.n.1.a._ .1 ñ`c v3.1.1 Îms- 0^

3. Ninía an.aooo.aoo6.nz.gezoaò-mnîzo30.11,2 ,

4. .Aria an.a03o.ao36.n.1.ao59.n.1

5. .Ar-alia amao59'.ao97.n.1 .

6. Serfe an.2o97.'.'.1-z7.no1 . ~ : z~~ .'2

7. Bcloco Priſco an.z1a7.a 15fz.n.x.a1_61.n.1.

8. Baſco an.z161.`zz1a.n.1. -

9. .Altadeamazi 2.2243@ 1

zo. Mamitoann.za43.za73.n.1

a 1.- Mancalco an.zz73.an-z_3oz.n.1

1a. Sfëroanagozagzmn.;

13. Mamelo an.: z 2.2., 235 2.11- 1.

x4.. Sparare an.a35~z.-a39a.n.1.

55-. >.Aſcaradean.239a.z433.n.1.

26 .Amiata au.a43 z.z477.11.1

17. Belo” II. an.1477.a5o1.11_.1

18. Bel0pareamz5o1-.a531zn4

19. Lampride an.z531 .156a.n.1

ao. $oſarean.z56a.a58a.n.1

2x. Lamparcan.a582.a61a.n.1

La. ?anniaan.z61a.a656.n.1

a3. Sofurno an.a656.z675.n. 1.

34. Mitreo an.z675.z676.n.1.a7o1.n.1

a5. Temanaan.a7o1.a733.o.1.

a6. I'euteoan.a733.a773.11.a

a7. Timeo an.a773.2So3.n.1

2-8- Dcrciloan.a8o3-a843.n.a.

a9. Eupalo an.a843.a88o.n.a

30. Leoflem an.z88o.z9a5.n.a

31. ritiri-eda an.a9z5.a955.n-l

3a. Ofrateo an.a955.3oo8.n.1.

33. Ofi-atane an.3oo8-3o61 .n.2.

34. Ocrapaz-a an.3o61. 511 o.n.1.31 1a.n.1.

35. sardanapaloan.311a.31 a6.n.1.31a9.n.1

imperio ſecond? de’Medi - ~

1. .Arbacc primo imperatore , e ſuoi fatti an.3 126.

1

_Î
\ì

›.-o`…*. .v

hFſÌ- ..\
1...

m.

.`.`

. 'u'. ..

a.aflwet-Iuî-'n-.a .ñszas-jnh.: -

zflcîamflmgtszflanazu-Î- .; _-—.;..r..z n.z t.;

3,.;5afi_a‘11nmga’o7.3aas›nsi;;.e. ; 43g:. »a

-Îm-flflmtáatto ancoArtaarmelm 32354 3187.

nóm-Qgrizzg ; 7"?". .' "ZN'

5-*4W-(d0tfl0‘Wç3fdíml8nn-3z3fl\ 330,9

num.1 g.; ,NF-fi _.

6. .Arſat-Xdetto anco lrrfaſſadsougíocî) in* 33"01!?

3313.11.14315.o.1.33a7.n1zoocr.n .i7.. 11.:*

7. .Amo an.33 27.33494111 ' 1:31!? r, - -

8. .zh-rino an. 3349.3371-n.1- , L 5

9. ,Ward-Mettoanco C' ſcíarcnan.; 371. 337.4.1

ntI1-;378.n-1-3";83.n-1-z399.o.1.341~nn›1- -~

1 o.. -dfliagffdetto anco Apanda)an.3.383.n.-:1 .341 1

n.1.34a4.n.1.z446.~n.1 -z, - ...o *

_w imperio terzo de’Ca-ldei- -‘ - w t i

l. Nabucodonoſor Rè di Babilonia, oltra gſaltfí ſit*

ti gia detti nell’ann_i del ſuo regno, fù lmperatot

primo Caldeo 2111.3403 .n. 1.. 3.304.114 . 34o8.nu. 1;.;

3414.n.1.1421.11.1.343o.n.1 - -

a. Euilmeradflcl: an.343o.34.46.11.1.3464.n-l-‘ ,

3. Ncríglzſſaro n.3464.; 468m. x z
4- Baldaflare an.3468.347z~.11. 1 ì

5. Nabonído (detto anco Dario Meda). anna-na.

3473.”. 1. 3. ~ - - ~

. a-Imperio quarto deìperſianùeloro fatti.

1. Ciro primo Imperatore an.3.” 1.n.1 .3 414mm!.

3446M.r.3465.n.1.3467.nu1n-1.a.3471. num. 1a

ñ347z.n.5 .3473.n.3.4.347_6.n.a.& foglio 55.1131

racione 18.81 narra; e \ .ñ -

a. Cambiſe an.3 476.3477.n.1.3 48 1 .n. t-MBÎ--ÎÎU-î

3483-04 i _'

3. .Aſſueroffietto anco Artaſſerſe I.) an.34.83.11.23

349o.n.1.3495.n.1.35o3.n.1.3515.0.1 ,

4. Dario I. an.3483.n.2.3515.n.1.3516.11.145”.

n.145 2.2.11. 1.z5a3.n.1.35 a5.nu.1.35,a6.nu1n.1.

35a8.n.1.35 2.9.11.1.353o.n.1.353 1.n-1.3.533.n.1

3534.n.1.3 5 37.n.1-3538.n.1.3539.n.1

5. $erſean.3539.3541.n.-1.3543-n. 13544411111”.

3545.11.14. 3546.n.1-a.3 548mila.; 549. mutu

35 50.11.135 5 1.n.1.

6. .Arraſſerfe ll. an.3 5 51.35 5 a.n.1. 355 3.11.1455*

n.1.35 5 5 .n.1.35 59..n.r.356o.n.3.3551.n.1.357x.n.r

7. Dario II.an.3571.3 573.n.1.3576.n.1.3519.a.3

3584-” -

8. .Artaflèrſe III. an.35 84.3586.n.a.3s87.n.a.;588

n.1.3.3589.n. 2.3590.n.t.3591.n.a.3.3594.nu.1

3 596m. 1.3 598.nu.1.36o4.n.1

9. ocboan.z6o4.36o6.n.3.36o7.n.a.3608.11.1.

10. .Arogoan.36o8.361o.11.a

1 1. Dario III. (detto prima Codomanmeſſendo Rè

d’Armen1a) an.3 6o7.n.a.36.1 o.nu.a.3 61 1.num.1

361a.n.3.3614.11.1.361 5,.,n.1 . .

Imperio quinto dt-“Macedoni , e loro fatti.

,Aleſſandro Magno, Rè di Macedonia. Lego di eſ

ſo nelli Reggi di detta Macedonia ; 8t anco nel?

anno 3614.11.1.a.z61 5.114.361 7.n.1.3618.n.1.z

3619.n.1.36ao.n.1.36a 1.nu.1. e restò l'Im 'o

ſuo diuiſo nelli Reggi Macedoni ſucceſſoriper molt’anni .

lmpcrio ſesto de’Romani,e loro fatti. A

1 . ceſare Dittatore an.3 88 a.n.1.& anco lege la ſu:.

vita,e fatti nella lettera C. Caio Giulio Ceſare.

I*

u':
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z. oceania Giulio Ceſare ”goffo anmgs-axlnumte.

388331- x 4.5.7. z834;n;x:.:3885.11:r.3886:ir.ì\3.²

435 .6. 3889.11.34. 389i . ma.‘~):38’93:ntr.\tvÌ8}4.-Î

~ hit.; ssssxmamgsgs-xi. t .3897.i1.i.3898'ih'.`1-z~l'~

390011.! .39o1.n.1 .z.39o:.iÎ.r.a.;.39o3c-mUPa.

'îzëflìëzflxäçnm 390541013 90741.1 .at3`-.3'9o3rth-a.(

391o.n.t‘.39a4.n.3' K . r v _

Inuentor del-rvvigüeami65rf.n.~5.ióssnàzîîìfllw -ò

. 'Lil

Inuentordelubacoçanflzozg-nd i*- ' ñ-'Î-Flîî

Inuentor de'funeralian.aoa5.n.a ' ›-'ñt' ‘ì\. .F

Inuentor di ſare lchiaui‘an.t84o.n.z “ ñ*

Inuentor-Kiel vomercterlrlllaratro ami 657.n-5;6. *K

Inuentor dell'arte magica ann 658à1.'4.~i 95 'lumi'

~ Inuentordellellatue, edelleimaginian.184o;i1.4.:

lnucntor delle monete an.i933.n.i …e :g5- i.”

Inuentor dell'anello, edel cauatſi fuoco dalla ſelce.

‘ a›n.-i2'8o.ii.t ’- ' .5

Inuentor della lira an.” l om. 1

Inuentor delli bagni, odel modo di generarſi li mu

lian.::38.ii.7 ›

Inuentore dell'arredo] dire an.2365.u.z - ñ'

Inuentor delle vesti di lutto 311.27.15.11.: ' " fa". ..

\

Inuentor dello stelletto an. 2284.11. r -'~.

Inuentor del gioco della palla amaóz Ln. r z

Inuentor del laberinto,dell’architettura,della colla,

della-ſega, del triuello, e del pionëbino an. e588.

-numtr -:~'- — ..

ìnuentor del compaſſo an.a688.n.t ,

Inuentor della chiaue, e della ſquadra an.a688.n.'t .

Inuentor delle comedie. an. 3'447.n.r

Inuentor. delle tragedie-an.” 37.n. a

Inuentor delle machine di guerra an.3 604mq.

Inuentor `delrltlabarde an. 3 5 36.11,7

Inuentor della carta an.36 l 3 .n.3

ìnüehtorñdellìhorioloan.; 2.78a”.

Ìnuentrice delle vesti lunghe an. I 95 8.n.r
Inuenìtricedelli giardini penſili an. l 96:.n.3

Inuentrice della corazza, dello ſchierare gl' eſſerci

ti, del farſi l'olio, del pettine di ferro per lino, e

per lane: della zampogna, e delli numeri fraGre

ci an.z3o3.n..~..

Inuentrice delle lettere latine an..~.679.n.1

10*(detta anco Iſide) Dea delli Gentili ann. 2.404.

- ;numîr

Iobate Rè di Licia an.a58o.n.r

locasta madre d’Edipo an.2668.n.t `

Ioiada ſacerdote, padre del profeta Zacaria anno

3to5.n.a.3 t t l.n.i.3 146,114.; i5 1.11.!

Ioni) ,greci popoli an. | 8z6.n.io.287 i-nu.r. 3515.

n.1.z5a8.n.i.3529.n.1.z53o.n.r.353t.n.1.3533

n.1.3 545 n.t.356o-n.z.35 76.11. i

Ipparco tiranno d’Athene an-3485.n.i-35o3 .n.2

Ipparco Astronomico an. 3 778.11. z

;ppia tiranno d'Athene an.3 5 03 .n.z.an. 3507. mt.

35 3441-! _

Ippocrate medico an. 357 r .n.2.

Ippocrate Capitano Siracuſano an. ;7r4.n.3 ñ 37 l 5.

num.2. ‘

Ippodamia figlia rPEnomao Rè dÎElide ann. 2. 644.

num. l.

Ippolita Amazone an.a697.n. t

"Ippolito ſiglio di Teſeo an.z697.n.t

ÎPPWÌ?” 9°"? ?‘_‘*3‘l7°-‘_"\ '

.. .u

*HA-

Ipponetiranno di-'Mefflemz36-3o4nt- .I . 1

Ippotade ſiloſoflian.36ozf.p;4z-J. :lb 4 ;E . e -'

Iſida Spartano an.359'9'.n.1.;-:- Uhr-J. C '.. è. r.

lſidenpglàdîikpideamaadómino-z; * :nëiznai

Iſide (detta anco Io)an.a4o4-utr.-ò$-" -î ?Sì ‘

lſmaele capo, 8t' origene defliflaxflòetliaimagbqxmü

ao47.n. I .205 3.|Î.I*l-D`O’CJ2$‘J1z.fflnn$lë2-l 11;

.num.t~.;_e;.r.r.- Renato-axis", '

lſmeuîazëllielwxxan.;58Baii3;3539.n.3 n' . m!

Iſocratecapitaiw de-'Coflimtii an.”98.11. t ..- ² : .r

IſQcatezfiloſnfaan.36o4iu;4:t-4s:› u' 'i

lſole ſoptafondateſi nel mare an.37to.n.3: E :-r 'z

Iſraelemza i 9431.2; zag~8.n:.~3;n-;~Î 5.'. -ñ- l a ads-XI;

Iſraeliti (detti anco Ebrei) ante: 38. n. 3.236941”

. anumm”;.t1.z;5:ó:7.B;f4'54.ii.3.4-”24551

n. z.a456‘.n.i .a.a493.nu.r.ä;3;g..5.6.7. 8.1 r-ta.

I 3.2494.”- i.a.3. a495.n.t.a'5oo.n.x .a5o7.n.tl

a5 i ;qnd-ns17-[1-1-3-35183151-2565. nJÀa-ssql

n.1-:664.n.i.z684.n.i.a7a4.n.t.ì73 i.n.i`.a77l

n.11 .e-Wzpn. !.a'797.n.r .18or .' ñnn. i 0281941111”. :I

28:5.n-1. a83o.n.1.3 85o.nu’.t.a*87o-nurn.1.a.3.

z89o.n-r .32.-7o.nu.1-.` lege anccyGiudei, che poi

mutaudo il nome furono Fisteſſa natione. *i

Giudici, e Prencipi dellìlſraeliti dopò Moisèffiiv cui

. legeñitellLProfeti, e loro fatti.) `t-ñ. .l- ' ix . Gioſuè an.a45 4.n.4.6.a463.n.r 3.i4.a494.n.t.z

, 3.a~4g5,.n.1.a5 oo.n.‘r.a.a5o7.n.r :

i.

a. 0t0nielc`an.z5a6.n.i.a566-n-\~Î- -ñ 2-2.:

z. M.an.z584.n.t.z66›4-n.-t5'ñ" - ñ * ' ‘4. Debora Profeteſſa.an'.2684;z7a4.n.x. ' a

5. Gcdconeamnzx.n.r..a77i.n.i ì - r

6. .Abimclecbamz77i.z774.n.t ’ ~ ñ*

7. Tbolaan.a774.z797.n.r ì .

8. Iair an.z797.a8oi.n.1! - : - ;

9. Ieptbean.a8x9.n.i.a8a5-n.i .1

10. .Ãbefarflan.a8z5.n.t.aii.a83a.n.r -

i l . Hell' ſacerdote M1028 25 .n. 1.28 3o.nuní.a.a87oJ

num.: : ‘ 't

iz. .Alzialoncan.z83z.n.i-a84t.n.r ñ i

r3. .Abetonean.a84a.u.t.a8so.n.t -

i4. Sanſone an.a83o.n.a.a8‘5o.n.t.a864.n.t.a867{

n.r.z869.ii.1.287o.n.r - '

r5. Samuele Profeta an.a8a5.n.t.a87o.nu.3. 2880.

n.t.z89o.n.t.z9i5.n.i.a9ao.n.i.29aa.num.t.

2924M”.a9a8.n.i-a93o.n.!~: -

Reggi d'lſraele,e loro fatti.

1. Saulan.:89o.n.i.a9t4.n-i.:ai5.nu.r.2.a9ao.

n.1.2922..n.i.a9z3.n.i.a.a9a4.n.r.a.a925.nu.\

a9a6.n.i.z9a9.n-.1.293o.n.t-z

z. Isbofctb an.293o.n.3.a938.iÎ.t

3. Dauid Profeta an-a9oo.n.i .29aa.n.\.a9a3.n-i.a

292441.!-z.292$-n.I.z926.n-1.Z939.n-I-2930.

n- 1.1.3. a9;8.n.t.2939.n-r.294o.n.i.a94i.n.t.

a946.n.i.2947.n.i.z957.n.a.3.4.5. z96a.nu.1.

1963.n.tña966.n.i.a.a969.n.r.297o.n.i.

4. Salamanca.a969.n.t.a97o.n.i.a97i.n.i.z.a974

n.1.a98z.n.t498441.!-a994.i1.r-3oio.n.r.a. .
5. Ieroboanfamgoio.n.i.3oz7.n.i.3o3o.n.z.ì3o3z

uum.t.

6. Nadab.an.3o32.n.i.3o3;.n.t

7. Baaſa an.3o33.n.i.3o45.n.i.3o46.num.i.3o57

num.3. . '

8. EIaan.3o57.nu.3-.

o

9



DELLE COSE Pxv NOTABlLI
9. Za›nrian.3o57. n.3 . L
xo. .Amrian.3o57-n.3. oxíx.n.x.zo69.nu.x.3o7x. AbienoRomaxxoan-;SSLKÎJQ 8852i!. .LSM-ſi

. 3 " 3 Z
num.x n.2..z887.n.x

x x . .Achab an. 3o69.n.x .3 07x .n. x. 3074. nu.x.z.4. Lacharc tiranno d'Athene an.4647.n.z

3o8z.n. x. 3 09 x .n.1 Laccdcmone Re primo domaccdemoni. anco detti

x z. Ocbozia an.3o9x.n. x .z.3o93.n.x Spattani zz x o.n. x

x 3. Ioram an.; o89-n. x .3o93.n.x-3o95.1111x3098. Lacedemolëì- Legge Spattaní

11.1.3 xo;.xx.x.3 xo5.n.x ' Lacinio latronea11.z696.n.x

x4. Iebu an.3 xo5.n.x .3 x33.n.x ~ Lago Macedone an.36x4.n.x

x 5 . loacbaz-an.; 133.11. x .3 x 5o.n. x Lamaco Athenieſe an.; 5 73.n.x.3 574.!”

x6. Ioax an.; x 5o.n. x. 3 x6o.nu.x . 3 x64.nu-z. 3x65. Lampedine Amazonc 311.2636414469741.!

n. x . 3 16641.1. - Lanſaco Citta an.3 3 3o.n.x

x7. lembo-tm II. an. 3166-[1-1 . z x8 x .n.x-3x8z.nn.x . Laomcdonte Mícíleneo an.; 6zx.n.x

3:07.11,2 Latini an.3 x 77.n.x .3 3o7.n. x .3 345 .n.x.3389.txu.x

Interxegno an.; 207 3430.n.3.3 586.n.x.3 5 8841.2

x8. Zzccbaria an. 3 2 x 8.”. x. 3 z x 9.n_x * Rcggi de'Latini, e loto fatti.

x9. Sella 311.3219414. - x. Enea Troiano an-2735.n.x-z74o.n.x.a74x.na;x.

20. Î/íanabczn 3.11.32 x 9.n. x .3 23o.n.x a743.n.x .274441. x .z747.n. x

ax. Face-x an.3 23o.n.x .3 23 z.n.x z. .Aſcanio Giulio an.2747.n.x .z785.ſx.rv

22. Facce an.323 x.n.x .323341- x.3249.nu.x .3 25 x. 3- Siluio Postumo an- 2785.n.x .28x4.n.x

num. a. -1 4. Enea Siluio an.28 x4.n.x .2. 84541.1 .

z; Oſea an.325x .n.x.3268.n,\ 5. Latino Siluio an-:845.n.x.a895.`n.x

Iſaclxar figlio di Gíacob patriarca an.: x94. num-z. 6- «A1114 Siluio 30-7 395-0- l A934414

z 13 8.n,4 7. .Atho Siluio an.2934.n.x.z96o.n.x.

îlshieo tiranno di Mileto an.3 5 2 5 .n.1 .35 2.8.num.x . 3- Capi: Siluio an.z96o.n.x .2988.n.x

353o.n.|.353x.n.3 . 9. Capeto Siluio an.2988.n.x.3oox.n.x

Italia denominata an. x 82.7.11. v . 2.400.”. x . ’ ’ 1°- Tiberina Siluio all-J 001 - n-x.30x7.n-x

Raggi d-[rziia, e loro farci, x x. .Agrippa Siluio an.3 ox 7.n.x. 3057. nu.x. . .

x. Noè Rè primo ana 8z7.n.x.x..4.5.6. x 849. nu.x. x z. .Alladioffietto anco Romolo) Siluio anu.3o57.

x 860m. x .x93 3.n.3. x96o.xx.2.3.4.x962.x1u. x .2. n.x.3o76..n.x _

200641. x . legge anco di eſſo nell' Indice del pri-ñ x 3. .Auentino Sxlnxo an.3 o76.n.x.3 x x 3.xſ.x

mo libro :e di più legge nelli Patriatchi x4. 'Pi-oca Siluio an.3 x x 3.n.x . 3 x 36.”. x .

2. Gomera Gallo an. x 86o.n.x . x9 x 8.1x. x. ' x 5. .Amalia Siluio an.; x36.n.x.3 x7x.n.x

3. ocbo an.x9x8.&x9;4.n.x ñ Latino Rè de’scíthian.35z5.n.x

4. Cbam an. x 934. x962.11. x 1 Î Latio, Reggi dx' Latio, e loro fatti.

5. Crane an.2oo6.n.x.zo7z.n.x x. Roma Regina an.z4ox.n x.z4az.n.x

6. .Ari-nno an.zo72.2o8z.n.x .2o93.n.x.z x4x.n-x. 2. Saturno I. 303-422.!). x.z45z.n.x

7. Tagete an-zxflxx .22o5.n.x ‘ 3. Pico Priſco :n.245 2..n.x-.2479.n. x

8. Siamo ax1.2zo5.z 24341.2 4. Fauna Priſco an.z479.n. 1.2503 .n.x i

9- Enocbioan.1z43.2z56.n.x 5. .Amno Faucigeno an.z5o3.n.x.z5ax.n.x . .
xo. .Apide an.x256.zz66.n.3- . 6. Vulcano z5ax.n.x.z55z.n.x ì

x x . Leflrxgozxc an.~.z66.u. x .z 29x41. x 7- Marte (detto anco Giano) ann.” 5a.nu.x. 2579.'

xz. Hercolelibico an.:2.9x.n.x.z3ox.n.x.z3o8.x1.x lì-l-í-SSS-n-x ..

x3. Toſcbo an.: 3 ox .n.x-x343.n.x 8. Saturno Il. (detto anco Cecolo) an. 3579M….

x4. .Altea an.z34.;.n.x.z366.n.x 25,85.”. x .x62 x.n. x.

x5. Eſpero an.z366.n. x .z4oo.n. x . 9* 'Paco Il. 311.262. x.n.x . x665 .n.2.

x6. .Atlante italo an.z4oo.u.x.z4ol.xx.x.24434”. 10- Fauna ll. 2121.1665.n.x.z679.n.x.z7oz.n. x

x7. Moi-gets an.x448.n.x.2475 .n.x x x . Latino an.:7ox.n._x.2743.n.x.174z.n.x

x8. Chorito an.:475 .n. x.z497.n.x ’ Lacona Dea della gentxlxtá an.z549.n.xx9. Iafio an.a497. ”n.25 3x.n.x Lauinio Cittá an.2.744.n.z 1

ao Corbante an.: 53 x .n. n25 56.n.x Leda madre diCaſLe Pol luce an.z677.n.z-z697.n.x

ax. Tirreno an. 25 56m. x .z57`o.n. x Legge diuina data per Moisè an.z454.n.x. 5 .6.

zz. Tarcone Priſco an.z57o.n.x.x594.n.x LcggedxLicux-go 311-294241- t-374o.n.x ' f' i

33. .flbante an.z594.n. x .:.6o6.n.x Legge di Boccore an.; 245.n.x . _.`

24. Olano an.26o6.n-x.2627.n.x ‘ Legge dx Dracone an.3365.n.x.3444.n.z

2.5. Vcrbeno an.2627.n. x .2647-[1-1- Legge dx Solone an. 3 44441.2.

a6. oſco an.z647.n. 1.267741. x Legione di che numero ſia an.389cm.3

a7. Tarcone II. an.2677-n.x.z7o4.n.x. - ñ Lelio Romano M3713 -ÎÎ-\-²-3735-"-\

28 ſaber-ina an.z7o4.n.x‘.z7zz.n.x ' Lentnlo Romano an.39o3.n.3 .4 . ,,

a9. Mezçntio an.z72 z-n. x.z744.n.t Leocrate Athenieſe an.3 5 56m. x ,.

, luba Rè di Mauritania an.3878.n.x.388o.n.x. Leonato Macedone an. 36zx.n.x.36zz.n.z ._- ..ñ

, ` Leonida-Re diSpattaan.354x.n.x.3544.n.x ñ,

-ñ ñ Leonida' Il. Rè di Sparta an.3677.n.z~. 367841.! ~

’ Eee e an.v

i \



111131013 .SECONDO

án.3685.11'.z.3686-num.x.369o.num-1.

`Leoſtcne. Athenietè.- 211.362241.: -~- 7? i

Lcpido Romano a11.3883.11.4.3 884.11. 1 .3886. n.3.

5.3891.num.3- _ ‘ ' ,

Lcuá figlio di Giacob Patrlarca an.a19z..nu.a .a 198,.

n.;.2zz8.n.4

LcuinoRcnnano an.371:.n.a.3713.n.3.3715.nu.1.

3716.1143717-r1.2.37z1.n.\

Libin Rè l. di Llbia an». 7.902.114

Liconc filoſofo a11.3678.11.a

Licurgo legislatorc dc’Spa1-:anían.z94:.n.1 .

Licurgo Rè di Sparta an. 3706-115. 5718.1153 9

Lidia: Rcggídicflà, e loro fam'. -

1 . .Àrdzſio R è I. di Lidia sn.zz42.11.1.3z78.11.3.

2. .Ali-atte I. a11.3z78.11.1.za9z.11.1

Mele 311.3 292.114 .3 30441.1

Candaule a1›~3go+.1.1.3o:1.11.1

Gige 2111.33: 1.11.13 36cm.:

,Ardis 3360.11.13 389m”

Sedia”; a11.3389-n.1.341z n.2.

.Aliatte II. a11.3412.11.1.3445.11. z

. Crcſoa11.3445.11.1.3446.11.1.3465.n.1.g467.11.1.

3477.1111m.1 _ _ ñ

Lingua Hcbrea, Arabica, S1r1aca,c Caldea.a.1826.

num.4.

Lingua latina 311.1 827.110

Lione Cittá di Francia a11.3883.11.6.

Líſandro Rè di Sparta 2111.35 8 2.11.33 5 8341.1.; 584.

11.2.5.an.3591.n.1.3595.n.1. .

Lìſandrídc Magalopolìtano an. 3 705.11.2

Liſia, orator Siracuſano an. z 5 88.11.;

Liſia Prefetto del Rè Authioco 211.378 1 .u. z. 3 78a .

n.1.3783.n.1.3.3786.n.1.3787.n-a

Liſiade tiranno di Megalopoli an.369o.nu.a.3691.

n.1.z698.n.1.;699.n.1 i

Liſimaco Rè di Tracia-Lcgc ayRè di Maccdoma.

Liſippo staruario an. 1 8 g 8.11.:

L1uio poeta. 311.368741.:

Locri Cittá an.z74o.11. 1

Loth nepote dìAbramo an.2o16.n.ç.zoa5.nu.3. 4.

2o3o.11.z.3.zo42.n.2.5

Lucio Anicio Romano an.37 5 8.11. 1

Lucio Morena Romano an.; 844m.:

Lucretia Romana an.3416.11.a.

Lucretio poeta 311.372741.;

Lucullo Ronìano a1Î.‘38sz.11.1.38s3.n.1 .385 ;.n.z.

z856.n.1.3857.11.1.g858.1 .3859.n.4.386o. n.2.

lustro istituito an.; 34541.1

Lutio Romano an.; 729m.:

Lutratio Romano 2111.3685 .11. 1

VP$9?+W

4. Gionanni Itcano, detto Aíſamonco 1111.3811 .n.1.

381a-n.a.3813.11.1.2..3814.n.1.a z81s.11ur11.a.3

4.;816.11.z.3818.11.1382.3.n.1-382.8.11.1.384z.

num.z.4. '

5. .Arzjtobolo I. Affamonco an. 3842.. n.4. 3843.11.11

6. .Aleſſandro 14111120 an. 38.}3.n.4.z849.11.5. 385 z.

11.s.3859.11.1.3_86o.11.1

7. Ire-mo Alìamonau 311.3 86o.n-1.3 861 .n.1. 3 862.

n.1'z8ó3.n.1.3869.n.z.387o.nu.1.3873.nu.1.a.

3877.11.1-387.8.r1.5_.3886.11n.1.389o.nu.2.z89s.

1111111- ‘*. j

8 .Arxfloîaolo II. Aſſamonco a11.;86o.n.1.386\.n.1.

` 3862.11.13.;863.n.1-387o.n.1.3873.n.1.3877.

mmm

9. .Alefländro Il. an.; 869.n11.:.3 873.1…. 1.1.3877.

1111111. X o

1 o- .Azztigono an.3 877.n.1.3 886. n.1. 3887.1mm.1 o

z8s8.nnm.1.

Macedonia dcnommata 311.25 10.11.:.

` Raggi di Macedonia, c 101-0 tam'

1. Carano Rè Pnmo an.; 131.11.13 159.11.1

2. Cenoan.;159.n.1.31S7.n.2

3. 'Iurinra a11.3187.n.1.3aaz.n.1

4.. 'Perdicca I. a11.32z2.11.1 .3 2.50.n.1

5. .Argco l.an.325o.n._1.3~:8a.n.1

6. Puzppo I. an.; :Ba-na .3298414

7. .xieropq Lan.3a98.11.1.3g49-11.z

8. .Alu-ta a11-3349.n.1.3377.n.1

9. .Ansinta I. an. 3 3 77.11.-1.34o6.n.1

Lo. .Aleſſandro I. 2.11.3406.”. 1 . 3439.11. l

11,.- 'perdura II. an.3439.n.1.346z.n.1

1 a. Jlrclìlelao a11.346z-n.1 .3476-11.;

13. 0reítean.3476.n.3

14. .Acropa II. an.; 476.n.3.348o.r1. 1.

1 s . 'Pauſania an.348o.n. 1 .g481.n.3

16. .Aminta 113113481.n.1.348z.n.1.3484-num.1

35a6.n-1.3s6o.u.1.

17. .Argeo 11. z482.n.1.z484.11.1 i

18. .Aleſſandro ll. 2.11.3526. nu.1.z560. nu.x.3566.

112.3570414.

19. Tolemeoa11.357o.n.1.g578.n.3

a0. Perdù-ca III. an-3s78.11.1.3585.n.1

2.1. Filippo Il.an.;566.11.24585.11.1.3587.num.3.

3589.11.1.3591.11.13s9z.11u.1.3593.nu.\.3s94.

n.1.zs99.11.1.36o1.11.1.36o3.n.1-36o4.n.4.36o$

n.a.36oó.n.z.s.3607-11.1.z6o8.11.aqz6o9.num.1.

2.2- .Aleflaudro Magno an. 35 89.11. 1 .36o4.n.4.36o7

n.1.z6o9.n.1.;61o.n.1.36o11.n.1. g61a.num.3.

z613.11.3.g614.n.1-3615-11.1.3617.u.1.3618.11.1

3619.11.3.36zo.n.1.36:1.n.\.

M

Achabcí Prencipi de’Gíudei, e loro fatti.

M x. GiudaMachabeoa11.3778.11.;.3779.n.1.

4..378o.n.1.3‘z81.n.2.378z.n.1.378z.nu.1~.3785.

11.2.3786.”-1-3787-11-2.; - ,

a. Gian-nba an.3778-n.3.3779.n.1.g 783.1143787.

n.3.379o.11.z-.z791.n.1.3795.11,1.379.7.n.1.z8o1

n.2..38oa.n.3.5.38o3.n.1.2.380441.: .

3. Simone an.3778.n.g.z779.n-1. 3783. 1111.123785.

n.2.3787.11.3.3791-114.;8o1..n.2.3,8o3.n.1,:. .

3804314.3805m.1.4.38o6.n.1.38o7.n.1.3808. .

114.3809414. 38 10. num. '.38 1 111111..: .-38 1 1.11.: -

z 3 . Filippo Ill.(de:c0 anco Arideo) an. 3609.…)- 1.

36a1.11.1.3627.11.1.3623.n.1

a4. Caſſandroanxgóz1.r1.1.z628.nu-1.3629.num.I.

3631.11.1.36gz-11.1.3634.11. 3.3635.n.1.z.364z.

n.:.3647.n.1.

25. Filippa 1V. 3.11.3647 364841.!

26. .Aleſſandro IV- a11.3648.3649.n.I

a7. Demetrio Políocerta an. g 6 3 341.1 .363 34mm- t.

3634-1….3-36z;.11.a.3637. n.1.364o. 11.3.3641.

u.1.3642.n.z.3643.n.1.3645.11u.a-3646.num.a.

z647.n.z.3648.11.1.z649.11.1.z-4.z65o.n.z.36sz

n.1365z,11.1.z65s.n.1.3657.n.1.36,6o.n.a.

28. 'Pirro, Rè anco dſſipíro an.z64z.n.a.3648.n.1.

s
3649
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3649.115365z.n.1.5653.n-t..z657,2..;.3658.n.r.

5‘.5659.n.i-a.366o-n.I.366i--n.\.366íI2n-I.36d3

u.r.;664.n-5.z67r.n.r ' A , ,…

29. Lijìmaco, (Rè ancodi Tracía) 341,363 Luamsr.

363 t.n.1.363a-n.x-gçîz5,.n.z.z64,t3uzI-3ó45.n.z

3646.n.2.3 64841.1.3649.11u.1.4.3657. num-za.

366:.n.:.3663.n.3 r-, - ‘ ,

30.. Tolemeo Cerauno an. 365 r. i1um.1_.3,6ó3 .n.13,

3664.n.z.3655.n.x . .U . ~

31 . Tolemeo Melcagro an.3665 . n. l

3a. .Antipatro an.3665.n.1 '

33. Soflene an.3665.n.r.3666.n.r.3667.n.t .

34. .Antigone Gonata an.3649.n.4.365 7.n‘z 4660

x1.z.3664.u_.2.3667.n.1.367-1. nu.l.3689._uum.z_.

3684.n.:.g. _`

35. Demetrio Il. an.3684.n.3.369r.n.z.3695,n.z.‘

36. .Arztzgono lII.2111.3695.n.2.37o3.n.r.37o4.n.a.

3705 .n.2. 2 , L

37. Filippo V. an.3695.n.2.37o5.n.2.370,6.nuin.3

3707.11.r.37o8.u.z.37o9,nt1.2.37u. nu.6.—371a,.

11.2.3 7 r 3 .n.3 ,3754.ç1.1.g7r 5.114.371 7.n.a.37a~1

n.: .3 72541.1.; 726-n.`ñ\.2.3 727-l!.l.371,8-‘nufl'l.2.

3729.n.\.37zo.tÎ.t3,3755.fl,.-rñ3.746..i).h3 747.

numJ. .f ,UD z_ ,*- .r. -_. -,38. 'Perſeo 211-3746. n.1.3747.n.h3754.11.r.375

n.17756.11.:.3757.n.r.3758.n.ra.; _~ , v '

Macheo, primo Capitano Carta giunſe. an.350cm.:

351o.n.\ . ~. ,_ …

Madianiti an.2o9o.n. 1 .z7a4.n.l.z73 t. nu-_r c3317.

num-t . ..-..’.… i N

Magabazo Perſiano an.35 25.”, 1.3.526m. 1 .

Magneſia Cittá :n.293 5.”. r ,f -_~. ,

Magone I. Cartagineſi: an.352o. n. t

Magone Il. an-góggniga- r_ -- - f

MagoneIII. an.3-7o8.n.6.37i o. nud- 37 r6.num-r.

37ao.num.a 0 _Maia Dea. della. Gentilini an. 2a85m. t.z4ro.nu.x.

24l8n1um. r, , , p

Malco Rè d'Arabía an.38oa.n.t.4.5. ' v

Mambre,Eſcol,& Aner Amoi-rei an.zox6.n.4.ao3o

inùmo 2-5 › - , ,

Mamerco Emilio Romano an.3489.n.r.349z. n. r.

i MamercoTiranno diCatania an.3632-113363 5-n. 3

3636.114- -çr- 'v ' `

Manachemo Carmeiitano an.3 836.11.52.388941.;

Manaſſe nipote di Giacob Patriarca an.”3 8.n.4. f'

Mancino Romano an.37\78.n-5 .3 779.n.a-3 789. l .

Mandeſio Egittio amgóoo-mt _

Manetone primo historico gentileamaó5 7.11.:

Manlio Romano an.3737.n.1

Manlio Romano an.3 53 5.”. 1.3 54241.1

Manna del Cielo an. 2454.11.34 494.41. 1.

Mantoua Città an.z698.n.z

Marco Curtío Romano an.3564.n. r

Maraaiglie del mondo an.- 196z.n.\.24t3.n.t.339z

11.1.3403 .n.3.z467.n.~z.3586. nn.5.3589.num.r.

3614.n.r-3654.n.r ~

Marco Marcello Romano an.37ro. n.1 .371 r .nu-r.

- 371 z.n.i.a.37r3.n.4.37r4.n.3.37i 5.n.a.3.7\6.

-Î n.2.3.37t7.n.i.3718.n.t

Marco Liuio Saiinatore Romano an.3718.n.z.

Marco Emilio Romano an.373 6.n-z

hlarco Aquilio Romanoan.3797.n.a. e

1

l h.

5'.
.4

g--flu ›

Rox..."

-—\-.

Marco Tullio Cicerone, oratore Romano an.3:: r9

A.,31.35386341.;.3866.u.r.3867.n.r.3875.n.Î.388z

.,..n.a.3883.n.r.4.5. , . ,

Marco Antonio Oratore Romano an.3839. no!.

Marco ,Antonio Romano an.386341.3.3877. nu. t,

3878.n.2,,388z.n.t.a.3883. n.t.4.5,.7.‘an. 3884.

n.1.3885M.i.z.3886.n.z.3.4.5.6. 3887. nulmta.

3 888.”.x.3889.n-r.4.;89o-n.3, 3891_- num.r.2.

3893,41”; 894-nflñ-a-3 89541-1

Marco, Craíſo Romano an'.3865 .nu. a.3866.num.z.

' z87z.n.r.3874.n.a

Marco Varrone historíço 2111.389241”. 4

Marco .Agrippa Romano an.389l 41.2.3 898m.: .z.

SQO-fl-lìul-Z-JQÌO-nql .‘ . * ~.

Mardocheo Giudeo an.3 49Q.n. 1 349541..:

Mardonio Perſiano an. 3 5 3 3.nu.r .3 545 .nu.r.3 546.

num. l. ñ , . ñ …

Mare Icario-dctrominato an. 2688.1…

MarcIouioxdenominfltqana739-04 .

LÎare Elleſpontico denominato an.z59o.nr x

Mariaſorelia di Moisè an.: 373 .n.2,-4-,a45 3.num.8,.

2455.n.2.a493.n.r.a.3.5.7.8. . ,5 ;z

Mario Romano an.`z818.n.3;38x 9-n-I-.38a4.nu._z

3825.11-rfl3826.n,z.3838rn.5.38390.; _~

Marſiglia Città an-33r9.n-r.339o-n.i;35 ;5,.n.r. .

Marte stimato Dio dalli gentüiatm-zaiz-imiz. 23 03,.

num.: . - . î . _

Marteſia Amazone an.26;6.n.I.2697-n-t» 3 _ i

Martiokomflno an.3 7 l 6.11. r. z 7 1 7.l'l.3\;7`²/1 .n.4.

Maſiniſſa Rè di Numidia an.37i 7.n.3.37a9,nqtn.a.

37,22-11,13.;7z3.n;rzzt3758..n- r.3776;n.a. u ,, -

Mararhia Padre dewaloroſi-Maçabei an.3778-110.3,

3779.11.r.4.z78o-n,›t~ k ~ .-. ..i i..Marea Rè defflscithi an.36o8.n.1 - r .

Mauſolo Rè di Catia an.3 5 8641.5 . .

Mecanída tiranno di Sparta 2.11.1371 8. num.3.z7zo.

num.” "",: _- 4 ‘› -, ….

Medea Nlaga an.z699.n—..r.a‘7o9.n.t .,

Meduſa fauoloſa an.26z 3.n-r ~ , ~

Megareſi an.3444.114- 3445 .mr

Magistono Spartano an 3 699.num.r'-37oc›..nnm. t.

. 37o4..num.a 1 i .

Melchiſedcch Sacerdote, eRèdiSalem anno 2030.

i num.3.5.6. - .c .— , .

Melegro Macedone an.36z 1.11.!

Menandro poeta an.36.2 r .n. z

Menalippc Amazone an,~z-697.n.l

Menenio Agrippa oratore Romano an.3 443 . n. t;

Mennotìc Dio delli Gentili an. a664.n.2-3 4,8 :unu-z .

3924.num.4 i ' -

Mennone Atheníeſe an-g 6tom-r.36u ...nu.l.36x a.

num-J .L. ~~-.L.r-› , .,Mercurio I. Dio delli Gentili ama; 6.5 .ma. "

Mercurio Il. an-24ro-n. 1.241 8.11. r

Mercurio IIl-detto Tríſniógiiìro-an-zflomt l

Met-oe denominata an.348z.n.3

Meſe dell'anno più nobile dell-*altci an. 2454.nu,.t.

Meli di Gennaro, c di Febtaro denominati an. 3 25}

numfl - …

Meſi di Marzo, d’Aptile, di Maggio, e di Giugno

denominati an.3 r 7741.1 ' ì -

Meſi di Luglio , e dugosto. denominati annue}- di

Christo n.2. f0l.3o6. ñ

:Meſſe:

a

…, c..

4 .
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Mefſenia Cittá ari.: 697.n.i. '

Melienij an-3a41.n-i.z344.n.r.3 z55.n.r.;a6o.n.r.

3 :6i.ii.i.za6z.ii.i.3 3oo.n.2`.,3o3.n.3.3 3 ici-u.:

3 395.n-i.zóq.7.n.2.;7a 1.n.a.3743.n.t.

Meſſina, e Meihneſi 33 i4.n.i. 36z2..n.i. 36364”.

3o6o.ii.`i.366i.ii.i. 3667.n.z.3668.n.r.

Metallo Corinthio an.3780. n.2.

Metello I. Romano an.3684.n.i - -

Metello H. Romano an.3 778.n. 6. 3779M.;

Metellolll. Romano a'n.z8t 5.n.i.z8 a5. n.3.38a7.

nnm.z- ’

Merone Astronomico an.357 i .n.2

Micene Citta an-z597.n. i .z6z8.n.i. 355 5.n.a

Reggi di Micene, e loro fatti.

a. 'Perſeo Re l.an.:597.n.i.2623-n.i.:628.num.i.

a64onn1 ~

2. Eletti-ione an.264o.n. t. 2666. t

2). steneleo Có 'ſario fratello an.z666-n. l .267o.n.r

4. Euriñeo an.a67o.n.i.a693.n.t.a697.n.i. 2715.

n.i.z7i7.n-1

5. 'Jin-eo con Tieste fratello z7i7.nu-r. z-yzomu. t.

a 72.5.11. i ~ p ’

-6, .Agamenn-zne an.a7:5 -n. i .z7a9. n.1.274o. n. l .

7. Egiſto an.z74o.n.i.a747.n.a ì

8. Oreſte an.: 747m. r.z7óo. lbL28l7--mI

9. Tijameno con Pentilo,e Comete fratelli an.a8i7

n.i.2.8ao.n 1. , ~

Mida di cui furono le fauole an.a666.n.z

Mida Rè di Bmatia! detta ancolMacedonizna-.z i 3ñi

-L numa î

Milano Cittá an.z6o6. n.1. 3577.n.i.37io.n.i.

Mileſio filoſofo an.; a88.n.r ' . , ..

Milthiade Athenieſe an.3 534m.: .

Minerua I. Dea della Gentilini an.zo46-n. i ñ

Nlinerua II. aii.az42.ii.a ' -

Minia Citta an.2699.n-3- - . -›

Minos I. Rè di Candia an.253 8.n. t

Minos II. an.a687.ii.i .2688.n.t.

Mínotauro an.2687.n.i.

Minutio Romano an.37o9.n.r v

Mitridate Rè I. di Ponto 30466441.; 1

Mittidate il Grande,Rè Ponto an. 3 83 :- nu.a.38 36.

` n.23837.n.3.3838.ii.a.3 8;9.nu.t.384i. nu.i.3.

384241.!.;8+4.n.z.385o.ii.2.38 5 i .n-t.; 85 2.n.i

3853.n.i.z85 5.n.a.z856.n. l .3859.n.:.,8óo.n.z

386i.i1.a.386a.n.4.3863.i1.:

Moabiti an.2o4a.n.i .2566-.n. i .a584.n.t .e591 .n.2

3595.n.i.3596.ii. i .33 lpÎi.KÎ-l.3384.l1.3

Moisè. Legge nelli Protect.

Moſco Siracuſano Grammatico an.367841.:. p

Muſe del Parnaflo an.:5 3o.n.i.:.645 .n.1.

Muſeo poeta an. z699.n.4.

Mutio Sceuola Romanno an- 34i7.n.i.

N.

Aaman Siro. Legge nelli Reggi. Di Damaſco.

Nabide Tiranno di Sparta an.37aI.n.z.37a8

n.2.373o.n. i.a.373i.n.a.z7p35.ii.i

Napoli Citta an. 2.763 .n. i .zóoii-u.:
Narcillſio bello an. 2000414 .

Niue maggiore d’ogn’altrardel mondo ann- 365 5.

Dunk]- ~ z

Nearco Macedone an.3619.n. i.z63o.n.2.

-Neemia Prencipqe Sacerdote de' Giudei ann.3503

num.r. 1 - -

Nembro-th Re primo del mondo ann-i 7a g-num-a.

i8‘a6.n;3p.43.45. r838.ii.a.i84o- nu.i.3-4. i905.

num.i. 'Î .

Neone Corinthio an. 363 3 .n.2.

Neottolemeo Macedone an. 362. r .n.i.3625.n.-r.

Neptali figlio di Giacob Patriarca an.: i94›.num.a.

a2 38.num.4r _

Nestore Rè di Meſſenia art.25 zo.nu. I .a64o.num.i .

a677.n. 1.269741. i.z73o.n. i .

Nettuno Dio della Gentilita an.2oa5 .n-a

Nicia Athenieſe an.; 5 73.n.i .3 5 74.”. i .3575.n. i.

Nicolo Damaſccno historico an.39 l .pini

Nicomede I- Rè di Bithinia ann.375 9. nu. t. 3767.

num. l. ’ .

Nicomede II_. Rè di Bithinia an.3 83 7-n.3 .3 84mm

385 i.nuni.i .

Nicomedia Citta an.; 28041.1

Ninfe Heſpetidi an.a6z3.n. i.a693.n.i.

Ninſe Nereidi an.a6a3.n.'r

Niniue Citta' i 9 3 3.n.a.,3 I io.n. i .

Niobe figlia di Tantalo an.2645.ii.\

Niſa Citta an.36t8.n.1

Niſibi Citta an.l8 z6.n.43

Nillio Napolitano an.36ao.n`.: ²

Noè. Legge di eſſo nelli Patriarchimelli Reggi d'

i* Italia, e nell' Indice innanzi del diluuio.

Nobiltd de'Greci an.z5 zo.n. l

Nola Citta an.36o3.n.r

Numantia, e Numantini an. 3786.nu.e-3788-nn.l.

3793M

Numio Romano an.378cm. a

V " o

Ffella Rè di Cirene`an.z645-n.l

Og. Rè di Baſan an.z49;.n.8.

Olimpiade cominciata an.a95 7-n. r

Oloferne Capitano dell’Alíiri) an. 33 i6.nu.r.33 r7.

'i1.t.33i8.n.i.a.;.

Onclicrito Macedone an.36 i 9.n.i- 561041.!

Onfale Regina di Lidia an.z7io.n.i

Onia I. Sacerdote an.366o.n.4

Onia ll.~an.z66o.n.4.5

Onia ll[- an.z77o.ii.i.3.377i.n-i.377a. n.1 .3775

num. i .

Onia lV. an.3797.n.4

Ope Dea della Gentilitd an.zo25. n.3

Orario Cocle Romano an.34i 9.11.! .

Oratio Flacco Poeta an. 3892m.:

Oreb,e Zeb;Zebee,e SalmanaMedianiti anno a7; t.

num. i.

Orco Rè deìMoloſii an.a69z n.2.

Oresta Citta, detta poi Adrianopoli an.a747.n-a. '

Orfeo Muſico an.z699.n.r -

Origine delle Principali nationi an.~i8a6.n.5.6-7.8

9.104 i.i 2.13.14. i $J6J7J8s19.30.31.21.23

2.4.25.z6.a7.z8.a9.3o.3r-.3a.33. 34. 55. 36.37.

38-39-40-41-43 -

Orithia Amazonean.z697.n.i .e71 i-n. i

Ortenſio oratore an. 3 8 3 a-ma..

Or



DELLE: COSE PIV NOTABLLI
Oruietocittá anagózmìla; ...cz - … 'i

Oſiride Dea delli .Gentili an.ao44.n.1

Oſilo Rè d'Elide an-a8zo.n.1. 3.

Ottauio Romano an. 3 839m. 1

Ouuidio poeta an.3 89241.2

P

PAchete Achcnieſe an.3 568.11. 1

Pacoro Prencipe de'Parthi an. 3 885.11. 3. 3 886.

n.1.; 887-11.: .

Pacuuio poeta an.3.778.n.z

Padoua Città 311.2743414

Palantc Spartano an.3 z3o.n.1 . 32.91.11.:. f.

Paiemone filoſofo an.362.1.n.1 ~

Palinuro denominato. an.a743'.n.1 1

Paliade I. Dea della Gciltiiita an-aoeom.;

Pallade Il. n.1303 .n.2 ~

Pambiiona itta 311-38; 341.4. .

Pandora moglie di Sem-and 65 7.11.!.

Panteda Spartano 1111.3 57741.3

Panthcſilea Amazone 211.273 5.11. 1 .

Paolo -Emiiio I. Romanoan.gzo6an.2ſ…3710.1i.1 -. ſ1

Paolo Emilio II. 1111.37; 8-.n.‘1.a.3 780.113' z

Papirio Romano an.36o6.n.1 ' '

Paride Troiano an.z729.u.1 .. . - ñ--ſ

Parigi.Cittáan.a743.n.3 -; 2.4i.

ParmaCittì 311.2743413. . . . .- **s

Parmenide filoſofo an.3571.n.z 7* ~ -u-”Ì-i

Parmenione Macedone an- 3 5 89.nu-1 .361 z .name.

- 3613.11.1.3614.n.1.3617.t1.;r…g.. . . _ …L

Pafraſiopittorearflzsóon.: ~ ’.:..: n .~ r

Parthcnij an. 3 a9 1.11. 1 ~

Parchi an.3047.11.1- g378.n.1.34o7.r1.1 z

Reggi de’Parthi, e loro fatti. a ~

"1. .ffirſaceRè primoan.3o75.n.1.3076.1”. 3724;

nùm.4 . ...

a. mirri-late I. an. 37a4.-11.1.374o.n.1 2.)

3 . Frame I- (detto anco Pampatio) an. 3 740. nu.'1 .

375 3.nu.1.

4. Farnacean-g”3.11.1.z77o.n.z _

5. Mitridate II. an.;770.11.1.3797.n.1.3‘8oz.n.z

6. I-'raarte II. a11.z8o1..n.1 .380741. r. 38o9.nunÎ.z.

3814-11-1.38a8.n.r.383o.n.4 '

7. .Artabano I. an.383o.n.1. z831.n.z,

8. Mitrídatc III. an.z83 1.11.1.3855.n.4 1

9. OrodeI. an.385s.n.r.3874.u.1.3881. 11.1.3883.

n.7.3885.n.3.3887.n.z, ›'

io. FraarteIllaan.;887L11.z.389o.n.2.3.3891.nu.1.

3893.num.a,‘z894.nnm.3. 3907. num. 1. 3915.

nùm.6. - `

1 1. Tirídatean z993.11.2.4.z894.11.3. `

Patriarchi , oltra quelli, che ſon postiìnell' indice-v'

primo .

m. Noèſx. de’Patriarchi della linea, dalla qua] di

ſceſe Christo Signore naſcendo diMaria) e- ſuoi

fatti dopo del Diluuio. ann.165 7. num. 1.2.4.5.

anno 16s8.num. 1. a. 3. 4. anno 1826. `nu.3.

`42.4.5. 1111.1827. num. 1. marmo 184-9. num.”

an.1933.num.3.196o. num.3.4.196a. num.1.z.

2006. nnm.r. z '

11. Sem Patriarca (oſtia: gianni ſuoi prima dei di-v

luuio ) ann. i 6s 7.num.1-.1 6 5 8.111111… n.44. anno

J).

...fl

.ç 1, 1668. nnm.r .-1 82,6.nurn.1 .z 15841111111

1 z. .Aflhſad Patriarcha an.1 65 8.11. 1 .1 82.15.11.544.”

.l - 1996.11” .… >

1 3. Sale Patriarcha an.1693-num.1.1 82.6.num.44.‘

z 1 264mm.: ` '

1 4. Eber Patriarciia, 8c anco profeta an' 17a 3.11.14 *

1757.1111m.1..18a6.num.4.44. aozo.num.a.an.ì

3187. n.1

15. Faleg Patriarca an. 1757.num-1.1787.n11m.1.`

18a6.num.44.1996.n.1 ' ‘

16. [Leu Patriarca and 787.11.1-1819.mms”.

n.44..ao26.n.r .

17. Sari-g Patriarca an.1819.11.1.18z6.n.44.184oZ

n.4.1849.n.1

.r8. Nacor Patriarca anno 1 849.uum.1. 1 878.nu.1.`

1997.!). l 4

19. Time Patríarcaamr 878. 11.1.1993. 11.1. 3015;…

n.1-2o83.n.1 .

ao.. .Abramo Patriarca, e profeta an. 1948. nnm.r;

cold-num.a.5.aoa3.nurn.1.20a5.n.1.3.4.ao3od

11.2.3.6.7. lo. 2033.1” ;ao34.num.1.ao47.nu.1—..

2048.1… .aos 3.n.1.ao7-3.nu.1 .aos34111.1. 2085;

n.1 .zo88.n.1.a6’9`o.n.1.a1a;.n.1

a 1 . Iſaac Patriarca an.2o48.nu.1 .2o49.nu.a.zos3.

m1 .2073 .n.1. ao88.n;1'.z1o8.num.1.z 1a3- 1111.1.

a 1 a 8.11.! ; ’ - * - -

a. 2.. Giacob Pairiarca an-ares-nua.: 1-2 3.n.1.a 1 78}

nnm.r.: 19a.num.a.a194;n11m.a.a196.1111.1.a198.

nurnJ-zza5.11um.21.aaa8.uum.1î.n35. num-a.;

.- 2.2.38:11.'3*.4.az42.'n.iîxvgçna . ' ‘

113. .Giuda Patriarcaanargzmar-.azzs. 1111.4; zz”;

num.a . -‘ 1 -

a4. Fare: Patriarca an.zz19.nn1n.1.a1391x1433

.111um.4. -' _- ' " W A

z; Efron Patriarcha an.az35.n.1.z338.~n.4- `:-ë ‘

8^ -On-ſsc-ñxk

26. .Aram Patriarcha an. 23.16,1” ‘ ñ - .

a7. .Aminadab 'Patríarcha ann.: 398mm!. 1453.'

num.6.8. “ci ` , ' ñ*

a8. Naaſſon Patriarcha an.2.48z‘.n.1’ “' " Î-î t' - "4

2.9; salmorpaíriarca an-asómma- r*: Î

3a. BoozPattiarcha amaórgç-.nar 15944.1” › -~ -` ì

31. Olmi Patriarca an.2.717`.11.z.39a4s11.z- "T `

3 z . [alle (detto anco Iſai ) Patriarca att-amy. 1111.12

29oo.num. 1. 29a:. num.1.29a3.‘t\um.1. 39:4.

num.: '-'- ~ “I

3 3 . Dauid Patriarca, e Profeta.. Legge di eſſe” de*

Reggi Patriarchi ſuoi ſucceſſori nelli Reggſdì

Giuda; E degPaltri Patriarchí deſcritti darli San

ri Euangelisti Matteo,e Luca non è facile trouar;

ſi granni loro ſino a S. Gioſeſfo ſpoſo della San

tiflìma Vergine Maria.

Pattolo fiume an.; 242.11. 1 .

Pauſania Rè di Sparta an. 3 546.11. 1.z.3s48.num.a.

3 s 8 8.n. 3 ‘ ' - `

Pegaſo cauallo an.as8o.n.z

Peleo padre d'Achillc 311.169941. 1. ~

Peleo Macedone an.36zo.n.1Ì - .- .. ., .. r.Pella Cittá` 311.366341.; ' ~ . ì'

Pelope figlio di Tantalo an.a644.n.1.a574. mi;

2.699.num.a > -:..~.

Peloponneſo denominato an.z644.n.r -‘ - ‘

Polopida Thebano anno 357:. numera- 3576.' '

num.: - ' -î r "

.d

l

1.11111"
_mi



INDICE SECONDO

` Pitone Maeedone ari-Maran:.- , ì 1.'.

an.3577.11.3.358o.n.z.3585.11.z.3586.n.4.3587.

n.z.3 589.n.3ñz.591.11.4

Pelopidi , Posteri di Pelope an. z71 7.n.r.z7zo.nn.rñ

z8zo.n.!. Perdicca Macedone an-36 2 1 .n-.r-lgdózei. nu.t.36.z5.

num.1. .

Pergamo, Citta` an. 3 6zz.n.“.'. . . .

Periandro Rè tiranno di Corintho; filoſofo , Br vno

delliſettc ſapienti della Grecia ann. 3 3 7z.num. r .

341o-n.1.34n.n.1.3416.n.1 A . ,

Pericle Athenieſe filoſofo an. 3 56z.n.z. 3564..m1m.z

3 565.n.3.3566.n-1

Perillo Atheniefe an. 344241.': .

Perinto Città an. 3 393.11. 1 . .

Perpenna Romano an.3 843.111143 845 .mm .3 85 3.

num_z .

Perſeo- Legge nelli Reggi di Micene

Perſopoli Citta an.z6z 3.n.3 -.

Perſia denominata an.z6z3.n.r.

Perſiani an.18z.6.›n.5.z0o6.n.z.z0i6.11.1.z030.n.r .

_ 2126.11'.i.a6z.3.n.1.3.349.n.1.

Perugia Citta m1.360z.n.r. . . 2 .;..
Perrero Romano an.387‘z.n.r.g880.n.r’ ì .~.'...:l

Piagl1e`d13gittoamz453.ñrr.z,3 .4-5.: , w ~~ 1;. .1 .

Piacenza Città a11.z743.n.-3~ ñ ~ . - -~ :\ :`.;-.

PierraCittá an.z435.n.r r . ſi

PindaroPoetaan-.gszr-.na. - r2 .~ C. .i

Piramidi d’Egittoan.z413rn.1. «e e.: .anni

Pititoho fauoloſo a11.a69z~.n-..1..:r11:1:, v : c CuJPCfl

Pirro Rè d'Epiro. Legge nellirReggi di Macedonia.

Pirro figlio d'A`chille au.7.74o.n.1.176o. n.1. 3 589.

numa _ .r . ,

Piſa Città:an.3o7o.n-1.c`- ì?! a… . -

Piſilirato tiranno d'Athene an. 3445 .n.1 .3 451-111” .

348545.:. y -- ~, z_ › ñ ‘ ,

Pitagora filoſofo an.348;.-.nn.4.34.95 .norma. i 35 3-!.

.numa 'F' S... :Î'.‘.,.T'

Pitone filoſofoan.36o4.n.4 A:Pittaco filoſofo, ,Se .vino delli ſette ſapienti 'della-a

Grecia an,.z398.n.1.341:.n.r - 7 z'. `

Platone filoſofoam3496.11. i .35 8441.63604. 1111.4.

361 a.n;r-.4.3633.n-.z.. .- '.

Plauto Poeta an.37r7.n.r - ..- . .

Plutone Dio della Gentilini amzoz 5 .n-z

PlutoneRèdeMoloffi an.z69z.n. 1 -.

. -r

Policrate tiranno di Samo an.347z.n.r-3481. nu.r .ſi

Policrate Siracuſano an. 35 74A. t

Polimaco Macedone an.36zo.n.r .

Poliſpertonta Macedone an.z6a7.n-r*36z8.num.r

36z9.nnm.r

polo ſolista an.a75o.n.r

Pompeo Strabone R amano an.3 83 6m. 12.3 8 3 1.11. r .

Pompeo Magno an.3 8 19.n.3 .384341-.13 845 .nu. 1.

384941.:.385o.n.a.z853.11.z-.4.z8,54.n.r . 385 5.

n.1. 385 9.0.2.3860.11.z.386i.n.2-. z8.6z.nnm.2.3.

' 3863.n.1.3865.n.r3866.1.; 867.11.1.387z.nu.r

3873.11.:.3. 3874.n.3.3875 .n.2.3877.1”. .3 878.

mimo-z. . . … ~‘..-.

Pöntío Capitano di Sanniti-an-z-óopnd

Popilio Romano an.3778.n.1:.. ._.s.-..- -. , : ..r .,

PoroRè d’Indiaan.361.8.n.r ` -;- .. _.

Ill”. , . . ....`

Porſena Rè di Toſcana 221.34.19.11”. _

Procle, 8c Euristene Primi Beggi Erculei de' Sparta:

ni an.z8z0.n.r.a8z6.n.r.

Postumio Romano an. 34.94.11.!

PreſſaſpePerſiano 34.71.11.1

Prima riſuſcitatione de’morti an.3o74.n.3

Primo Rè nel mondo an.r8z6.n.4$

Primo imperatore del mondo an. 1 9 33.n.r t

Pro feti, oltra quelli, che ſon posti nel primo Indice,

e prima deldiluuio.

Abacuch l. Profeta an.3z93-n.z .

Abacuch Il. Profeta 811.3473.11.14..

Abdia Profeta an.3 1 8 1 .n.1 7

Aggeo, e Zaccaria Profeti an. 3 5 31 .n.1

Ahia Profeta an.3oie.n.z a

Amos Profeta maggiore an.3 15 x .n.z.3 1 8 z. n. 1. _

_Amos Profeta minore an.3 164m. i .3 r 8z.n-1.3zo3.

num.7 i.

Anani Profeta an. 3 o57.n.z. 307 1 .n. z

Azatia Profeta n.3045 .n. 1 .3 046m. I

Baruch Profeta ann.33 86.nu. 1 .3 407.. ninna .3403.

num.z.

Daniele Profcraan.3385.n.r .3 388.11. 1 .34o4.n.r.2.

3405 .n.1.n.3415.n.13472..n.z.3.4-3473.nunl-l

3476.n.1.348z.n.:i

Dauid Profeta. Legge nelli Reggi d'Iſraele.

Elia Profeta an.3o74.n.z.3.4..5. 3075.n.1.3o76.n-I

3o9r.n.1.3093.n.1.3o94.n.1.z .~

Eliezer(detto anco Eieazaro) Profeta an- zi 64-M

3 180.114. . . i

Eliſeo Profeta an.3o7.5.n.r .3o94.nu.1. 2-3-4-3095

n.z.3o97.n.r .z.3o99.n-.1.3100.n.1 .3 103.04.23

3 105 .n.1.3 1o7.n.1.3 1 50.0.1.; 16041.1:

Ezechiele Profeta an. 3 397m.: .341 8.n..1

Gad Profeta au.e9z4.n.z * `

Geremia Profeta an.3 363.111338 1.n.r.3 382.111”.

3386.n.1.3388.11.z.34o;.11.1.3403.n.z.3 ì

Giona Profeta an.3o74.n.3. 3o76.n.z.'31o5.num.r.
31ro-mr.3x8o.n.3.3181.n-1 ñ- ſi

Gionadab Profeta an.3 105.111… .31 ro. 1111.13116.

num. I -

Giouanní Battista Profeta an-3 924.n.:. .

Legge anco di eſſo nel terzo Indice dellisafltl

* Iahaziele Profeta an.3 90641.1

Iehu Profeta an.3 05 7.n.3 .3091 .n.2.

Ioele Profeta.a11.z18z.n. 1 . `

Iſaia Profeta an.3z3z.n.3.3z51.n.3.3zsó-num-m.

3293.n.1

Malachia(che ſecondo molti fù lîſdra) an.3-VPN'-x

. 358 1 .n.1. ‘_

Michea di lembla, Profeta ann.; o76..11um.z.3O9l.

nnm.r . . r _

Michea Profeta minore an.zz5 9.11.: .31.64.11. l

Michea Morafiite Profeta an. 3": 32.”.3 `

Moisè Profeta, e Legislatore dellìfiebrd 311-2373

- n.1.z.4.z403.11-1 .241 3.nu.1.z43 6. numana; Z

n.: .z.3.4.5 .6.7.8. 245 4.11.3.4.5.6. 2.455.nu.\.z

i 2456.11.x.24493314.z.3.5.7.8.xa.~13.14.

Nathan Profeta\an.z'947›.n.z.z957.n.z.a969.n.\.

Nabum Profeta an. 3 271 .n.11 . .

Obed Profeta an.3 z49.n.1

Olda Profeteſſa an.3:68.114… ' `,

Oſea Profetaanngiòzar.: -‘ n: L ‘ z Sa*



DELLE COSE PIV NOTABILl

Samuele Profeta. Legge l'ultimo Giudice delPIſtae
ti nella Lettera I. ì

semea Profeta'an.3oio.n.a.3ot5.n.t;

sofonia Profeta an. 3 366.n.t .

VriaProfeta an. 33 81m.:

Zaccaria Profeta maggiore an. 3 3 5 t .n.4.

Zaccaria I. Profeta minore an.3t 46m. i .3 t 5 t.n.~r

Zaccaria ll. Profeta minore an. z t 8o.num. t . 3 i 8 z.

num.i

Promaco beuitore an.3.6a t .n.l

Prometeo Dio della Centilita an.az8e. nua-mat S.
. 2- mm. l .- ì ’ ì

Ptopcttio poeta an.z89a-n.a

Proſerpina rapita an.: 69 a-n. t _

Ptotagora filoſofo an.3 5 7 l .n. z

Ptotogene pittore an.360 341.:.

Pruſia Rè- di Bitinia an. 3 7o6.n.6.37 t t. nu.4.3739.

‘ b" n.i.z74z.n.a.3743.n.z.5749M.:.3 767.n.t

Publio Setuilio Romano an. 3 35 9.n.z

Q ' C

QVintilio poeta an.3 $92.11.: . '

QLintio Romano an. 3 487m. t

Quoto Fabio Maſiimo(detto 'Luntatore)ann.3 709.

11.1.37 i7.n.t

Quinto Fabio Maflimo Scruiliano an.3 784fnum. a.

3785. num.: -

Vinto Cëpione Romano an.a8 zo.n.t-38 a t .n.1

Tinto Emilio Romano 3 65 9.11. r

gpinto Flaminio Romano an.3 743'.n.z

.t. R

Achele moglie di Giacob Patriarca an_- 2.19:..

n.2.: 19441.1. 2198.11. t .5 .a 23841.4.

Radamanto Re di Licia an.25 38.11,. l

Radämanto padregno d’Hercole an. a693 .n. 3

Raſace Perſiano an.36r l .n. t

Raſin Rè della Siria inferiore an.3 2.48. nu. l . 3 e54.

num.: . .

Rauenna Citta an.z743.n.3.

Rhea madre di Romolo an.3 r 36m. t .3 t 54.n. t

Reſen Citta an. i 93 3~.n.a

Rheto Capitano deìüuſoní an.3 577.n. t .

Reuolutione della Grecia au.z8zo.u.3.

Rodi Citta aIÌ-Z4 I 0.11. t

Rodiani an.365 4m.: .z66o.n.a.37o6.n.6.37to.n.3

3726.11.i.3734-n.t.3737.n.1.3 759.num.z.z883..

num.7

Roma Città an zr7z.n.t _

Reggi di Roma., eloro fatti. g

x. Romolo an.zi54.n.1.3 i7r.nu.i-3 17a'.nu.t.3t76.

n.t.3i77.n.t-3t8am.a.3ao8.u.t `

a. N”meai1.3ao8.an.3at t.n.t

,l- . 3. Tullioofiilío an.3e5t.3a83.u.i.

4. .Anche Martio n.3283 .33o7.n. l

5. Tarquino Priſco an.33o7.3 345m. t

6. Seruílio Tullio an.3 345-3 389.n.1

7. Tarqniiio ſuperbo anno 33 89.341 6. n-a-g . 34.1 7.

nutn.i . - '

Romana Republicamomani, eloro fatti an. 3416.

n.2..3417.n-t .3 42mm .343o-nu.3.34gt. num.t.

3435.n.1.344o.n.t.344t.nu.t.3443.nu.x.3449

num.i. 349a.i1um.x.3494.n.t.35 anno-a. 35 3t.

n.2,.”32.1144535.n.1.354e.n.t.3549.n.i.356o

n.4. 3 5 64.11. I .3 5 65 .n. 1.3 566.nu.3 .3 577.nnm. i.

358i.n.t.3583.n.a.3585-n.z.3586.n-i.g587.n-t

35884144600.n.a.36o5.n.t.36o6. nu.t.36i4.

i1-2.3616.”-t.36a3.n.4.36a4.nu.a-Mas-numa

363i .n.z.364i .nu.3.364a. num.t.3643. numa.

3644.n.t.3657.n.3.3658.n.t.Le. 3659.nnm.t

366mmt.3663.n.t.3664.nu.5.3667.nu.z.3668.

n.t.367a.n.t.;673.n.t.3674.nu-t.3675.num.t.

368o.n.i.3684.n.t.3685.nu-t.3689.nu.t-3694.

n.t.3695.n.3.3696.n.t .3697.nu.a-3698. num.a.

3699.n.z.37oz.n.i.37o6.n.4.7. 37,08.”. 6.3709.

n.t.a.37to.n.t.37tr.n.z.3.6.37ta.n.t.z. 3713.

n.a.4.37i4.n.t.z.3-4. 37i5.n.i.z.3.37t6. ha.;

37 l 7.n. i .a. 3.3 1t_8.n,i..2. 3 7t 9.u.t.z7ao.num.a

37zt.n.t.3.4. 372z.n.fl37a3.n.t.a.37a4.num.r

3725.n.t.2726.n. 1.2.. 3727.n.i.a.3-7a8.num.a.

37a9.n.t.2.373o.n.t.;.373i.n.t.z.3734.num.t

3735.num..1.3736.num.1.3.37z7.n.t.3741.uu.:

3743.n.i.z745.n.i. 3755.nun1.t.3756-n.t.3757.

num.t.3758.ntim.1-a.3759;nt1m.t.3776. num.a.

3777.n.2.3.z778.nu.t.5.6.8.3779-nu.z.3- 3780.

num.a.3.4. z78i.t1um. t.3783.n.3. 3784. num.a.

3785.n.i.z786.n.z.3787.n-t.a.3.3788.n.t.3789.

uum.i.379o.n.i.379t.n.a.379a.n.t.3793.num.

' 1.2.3. 3794.n.t.z.4.5.3795.u.2.3 796.n.i.3797.

num.z.380t.num.1.38o3.num.a.38o5.n.z.38o7

num-t .38o8.num.‘r .z8o9.n.-‘a.38it. num.a.38ia.

n.a.38t3.3.38t4.n.3.38t5-n.tz.38t7.n.t'38t8

n.z.3.38t9.n.t.z.3.38zo.nu.t.38ai.nu.a.38a4.

n.z.z8z5.n.1.3.38z6ñn.t.38a7.nu.z.38a9.nu.t.

383z.num.2.3834.i1um.t-z835.num-i.z836-nJ

z8;7.n-i.3838.n. t-3839.n.t.z84o.n.1.384t.n.i

3843.n.t.2. z844.n.r.3845.n.t.3846.n.t.z847.

num.r.3848.n.t.3849. nu.t.385o.num.r. 385i.

n.t.385z.n.i.385 3.n.t.a.3. 3854.n.t.3856.n.t.

3857.n.t.3858.n. t.3859.nh.a.386o.nu.a.386i.

n.z.386a.n.z.3.4. 3863.n.t.z.3.3865.num. 1.2.

`3866.i1.t.3867.n.t.38t$8.n.t.;865›. 11.1.2. 3870.

11.1.3871.n.1.3872m.t-3873-n.i.z.A.z8f4.n.a.3

3875.n.t.z.3876.n.t.3877.n.i.z878. n-t.a."3.4.

3879.n.t-388o-n-i;3881-n.t.388z.nu.t.a.3883.

n.I.5.4.$.7.3884.[1-l.Z385-n-l.3886.nu.2.3887.

n.2.3888.n.2-3889.n.t.389o.n.3.3891.nua-z.;

z893.n.r-3894.ii.t.3895'.n.1

a ‘ s- '

SAba Regina dT-Ithiopia an.a984.n.t. .

Sabine rapite an.3 t76.ii.t.3t 7ñ7.n.t

Sabini popoli an.; 1.76.11. l .3 t 77.nu. 1.3 t 8 a.num. t .

3 t83.n.t .3 3o7.n. 1.3.3 45.n.r.3389.num.t.3588

num.: .

Sacrificio d’Abramo an.: 073 .n.1

Sacrificio per li defonti an. 3 75 7.n.!

Sadducei hetetici fra Giudei an.36 I 3411111143697.

num.;

Saffo poeteſſa an.3 393.n.t

Sagillo Re di Scithia an.27r x.n. t . .

Saguntos Città an. 3707.n.a , 7 ›` . 1

Salentina Citta` an.a74o.n.t
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salatiale Patiiaràaan.3~4o3. n.3. . -

SalemCitta (detta poiGeruſalemme) amwxogo.

num.4 r - ‘ -

‘ Salustio poeta an.3 727m.; ~

Salustio historico an. 389 x .n.5

Samaria denominata an.zo69.n.x

Samaritani heretici de‘Giudei an.36 x 3 .n.2 _

Samote Rè primo di Samotea (poi detta Galliano..

finalmente Francia) an. x 90241.2.

Sániti popoli an.3583.n.2.3585.n.i.36o4.n.2.36o5

n.i.36o6.ii.x.z626.n. 1.363 x.n.a.364x.n.3.364a

n.x.365 8.n.x.5. 366i .n.x.366z-nu.x .3664.nu.5.

37xo-ii.i'.37i6.n.z.3836.n.x .'383 7. num.x.3838

num.x "

Santi(oltra molti Patriarclii, e ProfetOpx-ecedenti :i

Christo .

S. Agabo Profeta Carmelitanomn. 392 3. n. x.

S. Anna auola di ChristÉii.3888.ii.x .39o8.num.x

39xz.n.x .392 x .n.x

S. Eliſabetta parente di MariaVergine an.3 874.n.x

39z4.n.2. .

s_ Emercntiana biſauola di Christo an. 3847.n.z

S. Giacomo minore, Apostolo an.339o.n.x

s. Gioachímo Anclo di Christo an.3888.n.x. 3908.

n. 1.391 z.n.x.392o.n.x

s. Gioſeffo ſpoſo xleJla Vergine Santiflima an.3893.

i1.x.39z3.ii.x i

S. Giouanni Battista Profeta, Martire,e Precurſot di

Christo an. 39.14.11.:.

S.Giuda Tadeo Apostolo an.3 89o.n. x

Santiſiìma MARIA Madre diChristo an.39o9.nu.x .

› 39x 2.n.x.39z3.n. x.39z4.n.x.z.

S. Simone Cananeo Apostolo an.3 89o.n.x .

Saraceni an.ao34.n. x .33 x 7.n.x .38 5 9.n.4. .

Sarpedone Rè di Licia aims 38.n.x ñ 3 5 ilo-n.x

Saturno 1. ſogliö 48.n.4

Saturno il. an.zo:5.n.a

Scala di Giacob an. a x 80.11.23

Scauro Romano an.3 86 2- .n. 3

Scenocrate filoſofo an.3 604.51 .4.

scenofanto xnuſico an. 366041.:.

Scenofonxe Spartano au. 3 5 88.n.i . 3 5 90.11. x

Scenoſonte filoſofo an.36o4.n.4

sciantippo Spartano an. 3674;: n. x. i

Scipione Romano maggiore, eognominato Africa

no an.37x 7.n.z.37i9.n. x.3 7ao.n.z.372 x.num.4

37zz.ix.x.;7z3.x1. z.37z4.n.x.3 73 x.n.x.3735.n.x

3736.11. i .374i-.ii.x.3741.ii.x .

Scipione Romano , cognominato Aſiatico an.3 73 5.

u.x.z736.n.i.374x.n.x‘

Scipione Nafica Romano an.3 75 8. i1.x.;777. nu.x.

37943-4 - _ › _ . .

Scipione Romano mxnorqcognominato, Africano.

an.z78o.n.3. 3793.n.z.3794.n.5.3797.n.3

ScipionesoluxioneRomano an. à877.n. x.3 878. n.2..

3879.n.—x.}88o.n.x - ‘

Scirone ladroan.a687.n.x

seithi an.x8z6.n.9.z7x x-n x.3 37x.n.x.z374.nu. _x.

l

3378.n,/x.3 399.n.x.3476.n.x.35z5.n.x.353,3.n.x .

36o8.n.z.36xo.n.x.36x4.ii.x.36i7.n.x.z86x.n.a

3 894m.; . * z.

Scrittura ſacra, xxnouata da Eſdra an . 3 490. n.x .

ta dali 7:. lntetpi-"eti an.3656. n.x

Sehon Re degPAmorrei an.a493.n.6

Seleucia Citta` an. x 826.11.43 . 366i .u.'z

Sclino Citta an. 3 344m. x .

Sem figlio di Noè. Lege nelli Patriarciii.

Semele madre di Bacco an.‘z576.n.x

Semma, .gran guerriero di Dauid an.2966-x`x.2 -

Sempronio Romanoian.37o7.n.z.37o8.nu.6.37\4fl`

n.4. 372i .n.3

Sempronio Gracco Romano ann.37x z.nu.z.37x 3.'

n.4..37x4.n.a

Serpente di bronzo ſarto da_ Moisè an.z493.num.5.'

3x64. n.x ' ' ‘

Scrtorio Romano an.3 8 3 9.n. x .3843 -n. x .3 84641.!,

3849.n.z. 385041.:. 3853.n.z

Seruilio Corſo Romano an. 3 45 o.n.x

SeruilioHala Romano an.3-qs 7.n. x . 35 65 .n.x

Sesto Pompeo figlio del gran Pompeo an.3881 ”JJ

3886.|Î.z.z89x.n.z '

Seuſippo filoſofo an.36o4-n.4

éfinge mostro 304668.”. x

. ſodria Spartano an. 3 5 72.11. x ñ

Sibari Cittá an.a74o. n. x

Sibilla Amalteaaix.; 4i6.n.3 _

Sibilla Cumea an. 3416-11.; r

Sibilla Delfica an.z698.ix. a-34x6.n-3

Sibilla Elleſponrica an. 34x6.n.z `

Sibilla Eritrea an-aóx 5.n.2.34x6.n.3

Sibilla Frigia an.274o.ii.x-.z4x6.n.z

Sibilla Libica an.34x6.n.3 -

Sibilla Perſico. an.34x6.n.z v

Sibilla Samia an.: 65 7.n.x. 34x6.xi.3.z47a.xi.t

Sibilla Tiburtina an.3-iran. 3.

Sicania denominata an. 22o5.n.x

Sicilia denominata an.z68o.n.x

Siciliani an. x 826m. x.x 8.3 5 54.n.z.3659.n.a. 3660.

n.x.366x.n.x

Sicionia (detta poi Achaiameggi di eſſa,e loro fatti.

x. Egialeo Rè primo de Sicioni an.x858.nu.i.aox6

num-ci

a. Europaan.zox6.ii.x-2o63.n.x

z. Telai-vin: an.3o63 .x08 3.1i.:

4. Api': an.ao83.zxo6.n. x

s. Telcflione an.2xo6.zx 57-n.x

6. Egidio an.: i 5 7.2192 .n.x.

7. Tui-rima” an.” 92..2z38.n.a

8. Leucippo an.: 238.2 zoo-n.x

9-. Meſapia an.: 290. 2 3 3 7.n.x

xo. 'Parata an.a33 8.z383.n.x

xx. 'Plenneo an.2383.:434.n.3

iz. ..Oriofolo an.z4z4. 249441.;

x3. Diciamo an.z494. 252441. i

x4. Mai-ato an-a5 24.2 544m. x

x5. Ercbireo an. a544.a599.n.x

x6. Corafle an. 25 99.2.6z3.n.x

x 7. Epopea an.z623.z6z4.x1.x .z6z5.n.x

x 8. Laomedonte an. x62 5 .a63 5m. x

19. sicione an.a63 5.a649.n.x

ao. Inaco x649.a67o.n.x

ax . Feflo an.a67o.a687~n.3

a 2. .Adaíiro an.27687.z689.n.x.

a3. .Polifide an.a`689.273 0.11.:

l

Scrittura ſacra trasferita in lingua greca, _ 8c eſplica:. a 4. Telafgo an.z73 0.277741.;

25. 5m;



, DELLE COSE PIV NOTABlLl

es Serafino an. 2777.2 820.114

Siculi popoli an. 2679.11.1.2680.n.1

Siena Citta' an. 35 35.11.:

Slface Rè di Mauritania an.372 1 .n.4.3723. num-r.

- 1 372 41.11,1

Silſio Citta 311.3319314 ' .

Silla Romano an.38g2.n.2.3836.1113838- nu.1.3.

3859.n.1.3840.n.1.z841.num.1.3.3842-num.1.

38.23.11.:. 3844.1111. 1.3845. num.1.3847.num.1.

3848.num.1

Simeone figlio di Giacob Pattiarcha an.2194.n11.2.

2 1 98.11.3-2235.11.2.223 8.114

simonide poeta an.; 460m. 1 .

Sinópe Citta 211.3 327m.:

Siracuſa Città an.; 18o.n.x

Siracuſani a-3545.n.2.3.35 5 5.11.3.3557.n.1. 3562.

11ì.1.3573.11.1.3574.11-1.3575.n 1.3576.n.3.3578.

11.1 .:.3 584.11.21.3619.n-2.362o.n.2. 3622. nu.1

3632.11.1.3633.n.23634.1111.a.3636.nu.1.3640.

n.r’.3659.‘n.2.3 661 .n-1.366z.nu.2.3 71 1 4mm.; .

3714.1143715.11.a-3723-n.l . ’

Siria. Reggi di ella, e dell'Aſia maggiore; e loro ſat

ti dopo Aleſſandro 11133110 imperatore. '

_ 1. Seleuco Rè primo an.3625.n.1.3o31.nu.1.3632.

114.363441.1.3638.11.1.3639.n.1.3645.11-2.4646

` n.2.3647.n.2.3649.n.2.3657.11.1.366o.n.a.3661

11.1.3663- n.3. .

, p. .Anthioco I. n.3645 .11.2.3649.11.a.3660.111111”

3663.n.3.3676.11.1 -

3 .Ambioeo Il.(detto So1ero)a11. 3676.1”. 3680.

f damia

4 .Antbioeo llI. (detto Nica110re)a1111.3680.3696. -

num.2 . _

5 Seleuco Il. (detto Callitnco)an-3696.37o4.11.1.

6 Seleuco III. (detto Cerauno) an.3704-3 705 . 11.1

' 37°7-"*3 ,

7 ..inchino lV.(det10- N0b1le)an.3705.nu.1.37o7.

113.370841.z.z7o9.11-3.371o.11.2.3.3711.nu.1.5.

3712.11.3.3724.11.3.3725.n.1.3730.11.13”1.11.!.

3732.11.13733.11.1-3734.11u.1.3735.nn.1.3736.

11.1. 37.39.11.!

8 .Ambioeo V. (detto Gerace an. 3749.3757.11. 2.

9 Seleuco IV. (detto Nicanore) anno 3757.3770.

11.1.3.3757.11.1.2 \

10 .Anthioco VL(detto Epiſane) 3871.11.1.z772.11-1

3773.11. .3774.11.1.3775.n.1.z776.nu.1. 3777.

114.377 .11.1.3.3779.11.1.4.3780.n.1.3781. 11.2.

3782.n.2.3784.n.1

1 1 .Antbioeo VII. (detto Eupatore)an.3784.3786.

11.1 .3 787.112

12 Demetrio <dettoSotero) an. 3787.11112 .3.3788.

11.2.3 790.112. 3791.11.1.‘3793 .nn.3.3795.11um.1. K

3796.n.2.3797.1_1.2 .

…Aleflandro Balais ann.3 795.11.1.z796.11.2.3797

11.1.38o0.n.1.3802.n.1

13 Demetrio II. (detto Nicanore ) 2111.3 8oo.num.1.

38o1.11.2.3802.11.1 3.4.5.38o3.11.1.2.3804.11u.4

3807.n.1.38 14.111 .381 5.11.21.

x5 .Antbioeo VIlI. fanciullo an. 3802. 11.4.5.; 803.

11. 1 .4804.n.1 .3 80611.2.

16 Teodoro Triſone an.; 802 .v4.5.3 803 .n.1 .3084.

11.1.3 806.n.2.3809.n.1 .38 10.n.1

Is .Antbíoto 1X. (detto Sidete) an.3800-11.: .3 808.

n.2.;809.11.1.z8,1o.n.1-381 1.11.13 813-114-3314

,o num. 1 - . - *

1 3 .Antbioto X.(dctto Grífo)an.z8 1 5 .n.5.38 1611.1

. ~ 3822.…1.3823.11.2.3824.nu.1.38284111-13830.

nunÎ-z

19 .Antbíoeo XL (detto Cizieeno) an. 38 16.num.a.

38`1’8.11.1.38z3.n. 2.3824.nu.1. 3825.1111.a.3828

n.1.3831.n.1.’ `

20 Seleuco V. an.38z1.11.1.383 2.11.:

2 1 .Antbioco XII. (detto Libero) n.381 MM-3831

n. 1 .3841.r1.2.3842.n.2.3 859.n.4.386z.n-$

22 Demetrio HI. (detto Eucbero) an.3 83 &num-l

3841.11.2.3842.n. a

2 3 .Anzhioeo XII]. (detto Comageno) an- 3833414*

Sirij popoli an. 1 826.n.5.294.6.n. 1.3096.1143 166*

v n.1.3384..n.1 ‘

Siſara capitan dëcananeí an.2 664.11. 1. 2684.11. 1

Siíìfo fondatore di Corintho an.26oo.n.1

Smirna Cittá an.2 298.n.1

sobocai,gtan guerriero di Dauid an.2666.n.1.

Socrate filoſofo an.; 5 7141.2.; 579. nu.2. 35 84. n.6.

Sodoma , e Gomorra an.2o16.n.1.2225. num. 3.4.

203 0.n.1

Sofirione Macedone an. 3614.11. 1

Sofocle poeta Tragico 1111.3371 . n.2

Soliſonte tiranno di Samo an.348 3.11.31. ,

Solone filoſofo, e legislatore degl'Athenieſi,& vno

delli ſette ſapienti della Grecia an.341 2. num-l.

3444*"-z .

Spagnoli a11.1826-n.1 1.3 390.11. 1.3708. nu.6.3712.

, n.1.z716zn.1.371 7.n.3.3786.n.2.3787.n.-1. 3846

11.1.3853.n.2 3865.n.1.3898.n.2.3891.n.1.

Sparta (detta anco Lacedemonia Cittd)an.a2 10.0.1

2228.n.3.2697.r1.1 .2725.r1n.1.28 2o.nn.1.a942.

11.1.3702.n.1

SpartanKdetti anco Lacedem.e loro fat1.a.22 10.11. 1'

3241.11.13244.11.1.3255.n.1.3 160.n.1.3 262'n.1 ñ

3291.n.1.3 3oo.r1.2.3303.n.2.33 14.11.! .3 5 28.n.1

3541.11.1.3544.n.1.3545.n.1.3 546.11.1.2.3548.n.a

3549.11.13” 1.n.a.3556.n.1.3 5 57.11.145 58.n.1

3559.n.1.3562.n.a.3565.11.23566.11.1.3569.n.1

3572.n..1.3573.11.1.3574.n.1.a.3< 75.9.1 . 3576.

11.1.3577.n.z.35 78.11.1.3579.n.2.3-3580.nu.1.2.

3582.11245 83.11.1.3584.n.2.5.35 85.11.). 3586..

n.3.3587.n.a.3588.11.1-3.3589.n.a.359o.n11m.x

3S9\-1Î-²-z-3S94-"-“3595-11-1-3596-11-1ñ3598. -

n.1.3599.n.1. 3600.11. 1.2.3601 .n.1.3606.num.2.

3 609.11. 1 .3 61 o.n.1.3647.11.2.3649.11.4.;66o.n.4.

3671.n.1.3677.n. 2.3685.n.2.3686.n.1.3691.11.11

3697.n.1.3698.n.1.3699.n.1.37oo.n.1 .37o1.n.1

37o3.n. 1 .3704.11.237o5.nu.2.3706.n11.5.z7-1 8.

11.3. 3720.n.13721.n.2.3728.nu.2.373o.nu.1.2.

‘- ñ 3731.11.23735.11.1.3736.nu.4.3738.nu.1.3778.

n.8.3780.n.2.38o3 .n.2.3 803.11u.2.38o7.11um.a.

,3884.n.1 . -' ;

Spartaco, 8c Enomao rubelli de’Romani an. 385 z.

n.;.;854'.11.1.3855.n.1 . -

Sparta Re rimo di Sparta an.221 041.1

Spitidrate etſiano an.36 11.n.1

Stadio onde ſia detto an.2699.u-1

Stene Termineſe an.z845 .n. 1

Steſicoro poeta termineſe an.3447.11.1

Stratone 'ſirio an-36 1341.1 , . p 1*

G s e e Stra-È



INDICE SECONDO

Stratone Lanſaèeno filoſofo an.37o8.n.5

Stratonica Regina an. 3 64641.2 . 3649.num.2.366o.

num.2 ’ ` ›

Suizzeri (detti anco Tcdeſchíjan.; 825 .nu-r . 3 868.

num.t ~

SulpitioGalba Romano an.3 71 4.n.4 - '~ K

Suniate Cartagineſe an.36o9.n.z '

Suſanna pudica an.34o5 .n. t

T

Abetnacolo di Dio, fatto da Moisè ”n.245 5.

num.: - , ` e

Tachone Egirtio an.36oo.n. t

Taide Meretrice an.36 r 2.n‘.4.3 6 r 4-n.t

Talento quanta moneta fia ann. 3 a7o.num. 2. 3656.

num.t ' . v

TaleflreRegina dell’Amazoni(anco detta Mínotea)

an.36l7-n.l

TanaiCitta an.1837.n.r v

Tantalo rattor di Ganimede an.2644.n. I

Tantalo Rè di Frigia an.2.64.4.n.t

Taranto Citta an.274o.n. r .3 29 t.n.\

Tarantini an.36o2.n. 1.3623.n.3. 3659.nu.-a. 3662.

n.1 .3664.n.5.37r 3.n.2

Tarquinia Cittá an.36o2.n.\ .

Taflile Indiano an .36 l 8.n- t

Tatio Lattio, primoDitratore de'Romani an.34-22

num.t . .

Thebani an.3566-n.a.3 57a.n.I.3 576.n.2.3577-n.3

ì358041.2.;5,85.n.3.3586.n.3.4.3537.nu.2.3588.

n.3.359r.n.4.3 595.11.r.3596.n.r.3 598.n.1.36oo

n.2.z6or.n.r .36o6.n.2.36o9.n.1.36ro.n.1.3649

n.43657.n.r..367o.n.2.3683.nu.i.37o4. num.2.

27o8.n.6.z72o.n.t.3727,11.: -

Thebe Cittá d'Egitto an.: 2 3 8.n.6

Thebe Citta di Grecia an.: 54o.n.1 .2698. n.r.

Reggi di Thebe, e loro ratti .

1. Cadmo Rè primo an.2 50x .n.1 .254o.nn.i. 2594.

num.t

z. 'Polídoro an.2594.2'6ao.n.t

'3 _ Ladéîco an.26zo.26a4.n.t

4. Lico an.2 624-2645 .n. x

5 . Zero , 8t Amſione an. 2645.2665 .n. r

6. Laio an.3624.n.i.3645 .n.r.a665.xÎum.i . 2668.

num.;

7. Edipoan.2668.2688.n.r

8. Eteocle, e Polinice an.2688.2689.n.r

9. Creonte an.2689.a69o.n.r .a 73 5.n.x

Telamone Greco an.a 699.n.i.27oo‘.n.t

Temistocle Athenieſe an.3 544m. t .3 545 .n-i.; 5 46.

n.2.3548.n-2.3549.n.a .5

Tempio di Dio in Geruſalemme an. 297441.] .298 a

n,x.3475.n.1.374ó.n._t

Tempio di Dio in Samaria art.36 r 3. num.t. 3 8 r4

numa ,

Tempio di Dio in Egitto an.3744.n.r .3756.num.3 .

3797- numñ+ _ , 5.

Tempio d’Apolline in Grecia an.: 5 97m”. r .27 17.

n.r.a7”.n.i.28ao.n.r.a843.nu. r.a844.num.r

2924.n.4

Tempio di Giano an.3209- n.r.

Tempio di Diana an.3 5 89.n. i

Tenone Siracuſano an. 3 66 x .na

Teodoro matematico an. 36o4.n.4

Teodoro poeta tragico an. 3656.n.t

Teodoro Rè di Battra an. 370541.! _`

Teodoro Prefetto del Rè Tolemeo an.z7i imam.:

371 2. n.3 . .

Teodoro ſorìsta an. 3878.”. 3.4.388 3.n.7

Teofi-asto filoſofo 311.3604414

.Teopompo hiliorico an.36o4.n.4.3656.n.l

Teopompo Rè di Sparta an.3o72.n.x

Tcreo Re di Tracia an. 2 639.n.l

Terentio Varrone Romano an. 3 7 r o-n. l

Terentio poeta comico an.37z 2.n.2 _

Termine Citta an.35 78.n.2.3 67 2.n.i 3845M.: _

Terremoto menrionaro da Amos Profeta an-;aofp

num.t

Theſia hiliorico.: Medico an.36o4.n.4

Telſaglia denominata an.: 72 8.11.:

Reggi di Tcſſaglia, e loro fatti .

1 DeucalioneRè primo a|1-24io.n.t.24\8.n-t

2 Ellene an.241 8.25 zo.n.t

3 Eolo 3.11.25 20.7.6223!. t

4 Criteo an.2622.2698.n.t

5 ?elia an.a693.2728.n.1

6 Teſſile an.27z8.2735.n.t `

Teffali an.3 5 86.n.4.3 5 89.n.3.3 59x. n.4.; 594mm

3596.n.r.36ot.n.r.36o3.riu.1-36io. nuſhzó”.

n.3.36t4.n.r .3 67841.4

Telſalonica Città an.3 62 9.n.t

Teucro Troiano an.2444.n. l `
Tenta Regina delrlllirico ai1.3696.n- l .3 697. an.3-ì'

-3698.n.2.3699.n.a '

Theutoni,& Ambroni popoli an.3'8a4.n.a

Tiberio Graqco Romanoan.3794.n.4

Tibullo poeta an.3899.n.t ' _ - -4

Tigrane Rè d'Armenia an. 384i .n.2.3 84a. numa

3855'.n.3.3856.n.t.385 7.n. r .3 858. nu-i. 3859.

i i1.4.386o.n.z. 386r.n.2.3874-n.l `

Timante pittore an.3 56o.n.a

Timeo filoſofo an.36o4.n.4

Timocrare Astrologo an.36a r -n.2

Timolao filoſofo an.3 60441.4 4

Timoleone Corinthio an-3 63241-2-363 341-23634.

_n.2.3640.n.r `

Tindareo Rè di Laconia an.a677.n.r .a697.n.l

Tireſia indouino an.2668.n.1 .a698.n.2

Tiro Cittá an.2613.n.Î.a739.n.x

’ Reggi di Tiro.e loro fatti.

I .Abibalo an.2888.n.r.a93 7.n.!

2 Hiraman. 2937.29z9.n. t.297r.n.:.2994.n-2

3 Bcleazaro an. 2994.3ooo.n.1

4 .Adafiro an.3-ooo.3oo9. n.1

5 Il figlio della nodrice d’Adaſh'o an.3 oo9.num.\.

3o22.n-x

6 .Aflarto an-3 oz 2.3o44.n.t

7 .Aſerimo an.zo44.3o53.n.\

8 Pole an.3o53.3o54.n.t

- 9 Etobalo an.3o54.3o86-n.l

to Badez-.zro an.3 o86.3o92.n. I

1 1 Margeno an.zo92.31or.n.1

1 a 'Pimmaleone fratello di Didone an. 3 latin-t;

Tirteo Athenieſe an.3 3oo.n.a.3 3o3.n.2

Tiſaferne Perſiano an.3 5 76.n. l. 55 79.n.3 .3 589.n.2

359x.n.3 T1
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Titea moglie di Noè 13.1657414

Tito Quintio Capitolino Romano an-zçs 8.11.:

Tito Qiintio Romano an. 373cm.: …

'ſito Linio historico 311.3895414

Titono Troíano an.2644.n.z

Titrauste Perſiano an.359i. n.3

Toantc Etolo an.; 73 z-n. l

Tobia ſanto, e Profeta an.: 370m.: .z.3_78.n.t .3283

. n.2..3z87.n.i.;3z9.n.\

Tolemeo Filopatore an.365631.!

ſrolemeo Appione Rè di Cirene 31380941348 29

num.:

Tomilde Athenieſe an.; s s8.n.\

Tomiride Regina de’Scitlii au. 3476M”)

Torquato Romano an. i s 8x .n. l .3 s 86m.:

{ſorte di Babel.an.i7s 3.nu z.z-4.x7s6.nu.t.x3z6.

dum.).

Toſcani an.; r72.n.i.;3o7.n.t.3 ;qs-nfl.; 389.114.

` gsssm-g .3616m.:.;6z3.nu.4.36z6.nu.r. 363i.

n.1364: .n.3.364.z.n.1 .3 64341.2

Ttaſibolo Atheníeſe an.; s 88.11.;

Trento Cittá an.3s 77.n.t

Treueri Città an.; 964m.: ,

Tritolemo Dio delli Gentili ati-zz}34.41.;

Tritone Rè di Libia an. r 960.11.1

Troia. Reggi di eſſa, e loto fatti.

1 Dardano an.a444.n.r.aso8.n.t

z Erin-mio an. 2.508.” so.n.x `

3 Troade an.: s so.z6ò7.n.i .z6io.n.r‘.

` 4 Ilo an.z6ro.26so.n.r.z664.n.z.

s Laomedonte an .z664-z699.n. r .z7oo.n.i

6 'Priamo an.<z7oo.z729.n.t t:(740.114

Tuca Regina dottiflìma d'lllirico an. 3682.11. l

**Tucidide historico an.36o4. n.4.

ſſuria Città an. z49s .n.1 .

ſlÎurino Città amgóozm. t _

fſuiſcone Rè primo desatmati andy-ami.:

V

Alle di Gioſafat an..3o9l.$.n.t _

Veneto autor de' Veneti 311.27.13.111_

Venti-igentorigecallo an.; 876.17. t"

Yentidio Romano an. 3887..i.z.3888-114;

Verga d'Aron an.z4s6.n.z

Verginio Romano an.3478,.n.t ,

Venere Dea della Gentilíti ann-z-Îun-z'

Verona Curi an.: s 77.11.. x

Vesta Dea della (ìentilita` an. zoas .n.z

Vetruuío architetto an.;87a.n.z.39\z.n.z

Veturia Romana an. 343'541.:

Vicenza Cittá an. 3577.11.7

Viríaro Portogheſe an. 3 78o.nu.4.378 l.und-BNP.
n.z.z78s.n.r.3786.n.z . ì

Viridomaro Rè deìGalli an.3701.0.:

Virgilio poeta an- z 897m. l . 3907M.;

Viterbo Cittá an. 1 860m. r

Vliffe Greco an-273s .n.1 .z74o.n.l

Vliſippone Citta an.z74o.n-r

svolſinio Città an. i 934mm.

Vtíca Città an.3oo9.n.i .3 i 0841.!

Vulcano I. Dio della Gentilini alma-emo.:

Vulcan ll. an.2s46.n.1

Z

Abulon figlio di Giacob Patriarca an.”94a.:

n; 8 .n.4

Zacharia figlio di Zachatía Profeta primo de?”

feti minori an. 3 i 80.”. l '

Zaddiele Rè d'Arabia an.38oz.n. l

Zenocrate filoſofo an. 361 Ln.: - 7

Zenone filoſofo , 8t inuentore della ſetta Stoícl-~;slz.n.i.362s.n.z ' l

Zestromíndaro Spar-tano an. 357841.!

Zeuſi pittore an. 3 sóo-n. z ,

Zopiro Perſiano amgs 22.11.1452 ;.01

ZoroastroRè di Battra annò x90:. numÃtÎ ü”:

num. l - ’

Zorobabel Sacerdote, e primoPrencipe desíndci

dopo la. loro tranſmigratione zii-gazza., '
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Delle coſe vpiù nota ili ſucceſſe. dopo la Natinità di Christo ſino

all' Anno 1 6 6 8.

.A

ó. Bagno Rè d’Edeſſa an. 34. n-2.4a..

3 › num.5 -

. Abatarico Rè Caliſa d'Egitto anno

739.nnm.;

1 2 1 6.num.2

Abo illustre in ſacre lettere 111.991.

nnm.r ’
Abdala Rè primo deìMori an.5 3 941.4

Abdala Rè_S`aracen0an.797.11.1

Abdirama Rè de’s'araceni an.7 a5 .n. a

Aci Citta an.1 169.111

Adado Rè dell’Auſumiti an.54r .n.2

Achilleo Capitano Romano an.289.n. 1.296. n- 3

.Achilleo Capitano dell'Imperatore della Cina ann.

, 165o.num.2 ' -

ſhdela` o Illustre in ſacre lettere an.946.n.4

Adilul o Rè d’Anglia an.847.n.;

Africa, Reggí di eſſa, e loro fatti. -

z Gunderico Rè primo devandali an.426.n.1.427:

11.1 .42 8.n.1 . .a

;iz-Ganflrico an. 426.n.1.2.4 3741.1 .439.n.3.441.n.1

442.11.1.45 2.n.5 .45 5.11.1.456.n.3.45 7.n.a. 462.

n.1.468.n.1.476.n.4 *

` 3 Huneficoan.476.484.n.t

4 cundabondoau.4ò4.4gz.n. 1 .495 .n. 1`

6 {find-amando ;n.495.5 04-11. 3 .5 14.n. 1.5 21m.: .-.

6 [Merito au.5 22.527.11.3.53o.n.2 -

7t` Gilimere an.53o.5z3.11. 1 .5 34.11” . 3

;Africo illustre, m lettere an.” 3.11.: .

A gatablo filoſofo an. 1 4041.2.

Agneſe Imperatrice d’Occidente an 1 062.11. 3.1074

11.1.1 077.n.1

Agostino Eremitano Illustre in lettere, Termineſe,e

Beato an.13o3.n.a

_Alamondaro Rè de’Sataceni an.5o9.n. 2. 5,13. n.1.

Alani an.4o7.n.3.4o9.n.1

Alano Ingleſe an-39o.n.2-415.n.1 .417.num.3 .426.

nnm.r

Alarico Rè de’Viſigothi an. 3 8 1 .n.2

Alberico Tiranno di Roma an.93 3.n.1.636.nun1.4

94:.n.a.954-n.3

AlbOacIÎenO Re di Marocco an-1 34041.2

Albone Monaco illustre in lettere, e ſanto.ann.95 3.

num. a ñ

Aldegiſmſracello diDcſiderío Rèdelongobardi an.

773. n.1 . 774.11.1.788.n.1

Aldegiſo Duca di Beneuento an.855.11.a.871.nu.1_.

87 3.11.1

Aldo Manutio II.illustre in lettere an.1564.n.1o

Aleſſandria Citta d'Egitto an.1z65.11.1. 1512-n.3.

Aleſſandria della Paglia Cittá diLc-mbardia 1111.1168

num.2 , —

Aleſſandro de Ales illustre i 1a ſacre lettere an.1 240.

11.54280414

Aleſſandro Farneſe Duca di Parma an. 1 579.1111111.:

1582.n.3.1543.n.1.1584.n.4.1593.num.3.1s97

num.2

Alſarbio, 8c Anedado Arabi filoſofi an. 98541.3.

, Alfonſo Tostato, Veſcouo, illustre in ſacre letter”

an. 1418.11.2 n. ñ

Alfonſo d'Este, vltimo Duca di Ferrara. anno 159T_

num.2 1

Almanlore Rè de’saraceni an.998.n. 1 .

Almerico Marcheſe di Monferrato an.963.n-1 A

Amaleſunta Regina d'Italia an.5 a6.n.1 .5 27.1111111. 3.

534.n.1.535.n.3 1

AmbrogioCalepino illustre in lettere an.1 471.114 `

Ambrogio Spinola Capitan despagnoli ann. 1603.

n.1.162o.n.1.1622.n *z .4.1624.n.2.1625.nu1n.$

1 629.n.a.16zo.n-1

Amera Rè de'Saraceni an.872.n. 2

America denominata an. 1 50841.1

Americo Veſpucci gran nocchiero an.15o8.11. 1

Amodeo, primo Duca di Sauoia an.1415.n-3-1437

n.4.1438-n.1.1449. n.1 ,

Anatolio Capitano di Teodoſio II. Imperatore an.

444. 11. 2 `- ,

Andouino Duca d'Angiò an. 1 45 9.n.5

Androgatio Capitano di Maflìmo Tirranno an.383

n.4.3 88.11. 1

Andrea lciato illustre in lettere an.1 5 2 r-u-z.

Alarico Rè de'Gothi an. 395;.rn.1.400. n.4. Dieſſo _, i Andrea oria Capitano di Carlo V. Imperatore;

lege anco nelli Reggi 'di Spagna.

Alaſi Rède'Turcl1ian.1143.nn.;

Alberto Magno an. 1 24o.nu.5 . 1 280.113 _

Alberto Arciduca primo d'Austria an. 1277.num.1

1 182.n.:-1 293-n.1 .13 14.114

Alberto Marcheſe d'Este an.963 .nu. 1

Alberto da Nuliìa Carmelitano illustre in ſacre.;

lettere an.1495.n. t

Alberto Marcheſe di Brandeburgo n.155 3. nu. 3.

Alberto Duca d' Austria an. 1598. n.1.1öo-1.nu.a.

160;.n.1.'161 8.n.-3.162o.n.1.1622.t1,4

Albertoyualstain Capitano imperiale anno B3 o.

ñ., -.

;mv
1.-

…o

j an.1528.n.8.153o.n.6.1531.n.2.1532.n.a. 1538

n.5. 154o.-n.:.1541 .n.z.1542.n.5. 1549. num-7

ls s x-Îî-l e4

Andrea Tiraquello legista an.1 551.11.7

Andrea Vega legista an.1551 .n.7 `

Andrea Palladio Architetto an.1 576.n.7

Andrea Corſale gran Nocchiero an. 1576.n.7

Andrea Batorlo Cardinale an.1598.n.3 `

Andrea Contelmo Capitano deìspagnoli an. 1641.

11.15.1644.n.9.1645.n.1

Angelo legista an.1376.n.7

Angelo Politiano illustre iu lettere 311-1471 .n.2.

A11111
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Îlxnnibal Caro. illustre in lettere an. x 5643.2140.

' .Annibalio Rè di Ponto an.3 3 7.n. x

Anno emendato an.x 575.n.x-x 58z.n.z.

Anſelmo Duca di Bauiera aunóao-xx. x . x 6z z. num.3

16a3.n.-x.x6z4.n.4

Antonio Panormitano illustre in lettere anno x442.

num.6

;Antonio Ochendo Capitano deìspagnoli ann. x 639

num.;

Apollo Ptedicator eloquentiflimo an-s 3.11. x

Apollonio Tianeo Ringo an.8o.n. 3

Appiano Aleſſandrino historico an-xzom.: i

Apuleo Africano historico an. x z o.n.a

Aquileia Città an.45x.n.3.45 3 .u.x

Aragonadìeggi di ella, e loro fatti.

J [Laimiro Re primo au.xox4.xi. x .xo56.n.3

a Sanrio an. x 056. xo76.n. x . x 093. n.3

3 'Pietro I. an-xo95.x xo7.n.x

4 .Alfonſo I. x l07.ll09.l‘|.l

5 &xímiro Il. an.x xo9.xx33.iÎ.4

ì 6 Mimun-lo an.x x33.x x76.n.x

7 'Pietro ll. an.” 76.1 x98.n.3.x zo7.n.4.x zxx.nu.z.

1zx2.n.x.1zx3.n.x

&Giacomo an.1zx3.i218.215.l2Î9.n.2.xz2o.num.z.

Î224.l’l.2.\227.l1.3.lIgo-mihi2.32.1141.!233. n.2.

1a34.i1-a.xz36.11.6.xz5x.nu.z.xa55.nu.a.4..x2z65.

. n.z.xz7o.n.2.xz76.n.5

.9 'Pietro IlI. an. x 25 5.11.44 276.n.5 . x 2.78.n.a.xz79

n.3.xz8z.n.r.x284.i1.x.x285m.: *

xo .Alfonſo H. an. 12854286. n.a.x a88.n.x.xz97.

n.x.xa99.n.x.xzoo.x1.8

;z x Giacomo H. an.x3’òo.x 3o6.n.x.x 3 x3-nu.2.x3 x 5.

n.3.x3x8.n.x.xz2o.n.z.x3z3.n.5.x3a6.n.9

:x2 .Alfonſo III. an.x zz 3.n.5 .x 32641,94 za7.num.x

x33 x.n.x

;x3 Pietro IV. an. x3 ;x-x 33641.3. x 338mm:. x 340.

noz.xg49.n.z.x353.n.3.x358.n.x-x36o.n.4..x369

n.1.x378.n.7.r386.n.5 '

14 Giouanni[- an.x386.'x394.n.x.x395.n.3

15 Martino I. Rè di Sicilia an.x395.x4oa.n.a-x4o8.

' num.r

i6 Ìlíartíno ll. an.x4o7.n.x-i4xo.n.z

17 Ferdinando an.x377.n.a.x4xx.n.x.r4x6.n.4

-18 .Alfonſo IV. an.x4x 641.444.18.11.Î.x42x.n.z.x4z4.

n.4.x427.n.4. x43x-;Î.i.x43 2.11.2443; .nu.Î.x435 .

n.3 .x43 6.n.5.x43 8.x1.7.x44o.nu-3.144x.nu.2 .x 44.2.

n.5 .x443 .n.3.x444.n.3.x447.n.z.3 .4.x4.49.nu.3.

x453.num.4. x454.n. x .3. x45 5.n.3. x45 7.num.3.

x458.n.z

'19 GiouanniII.an.x458.x46z.n.z.x47x.n.3.x473.

num.x.x474.n.z. x475.n.x. x479.n.z

ao Ferdinando IV. Rè di Castigliaſhella quale restò 1

tale Corona) an. x479.n.a

'Araldo I- Rè di Dania an.948.n. x.98o.n.x

Araldo ll. Rè dibania an.xo79.n.4.

Arbogaste Capitano di Valentiníano Il. Imperato

re an.388-n. x. 392m. 1.394.114

'Axchelao Rè Tetrarca de'Giudeian.8.n-z.x5.nu. x

x 6. num. x

:Ax-tout Capitano deìFranceſi x642 .n.4.

Ardabnrio Capitano di Teodoſio ſecondo `Impera

tore anno 424.num.3 .42. 5. num. x .468. n. 1.4.69.

n. x .47o.num.x

Ariadeno Barbaroſſa Rè d’Algiex-i an; x 5 34; hanno!.

x 535.n.4.x538m.;.x539.nu.z.x54z.m.z. x543.

1.1.3.! 544.n.3.x 545m.,

Arxamxro Rè ddsueui an.5 7o.n.3.5 71m”;

Ariano filoſofo , 8: historico an.3-tom. a.

Aristide filoſofo Christiane , e Martire anno x27.

num.1.

Armeni anno x x98.n-a.x266.n.4. x3or.nu-3.x33a

n.2. x 339mq. x3 5o.n.8.x383..nu. 1.13 84.num`.4.

x438.num.z

Arnobio illustre in lettere an.337.n.4.3 38m.;

Arrigo Santo Abbate, illustre in lettere anno 963.

num.:

Arſace Rè d'Armenia an.3 69.n.x

Artabaſdo, Greco 311.741 .n. r.74z.n.x .743.n.x

.Aſconio Pediano, interprete di Tullio Cicerone an.

8041.3 `

Aſpare Capitano di Teodoſio II. Imperatore anno

4z4.n.x.425.xx.x.457.n.x-468.n.x.469. nu.x_.47o.

num. x i

Athanarico Rè deìcothi an.369.n.3.37o.x1.6. 37x.

n. x.; 8 x.n.a

Attila Re dell'Vnni an.434..x1.2.442.n. 2.444'. nu.3.

446-n.3.45o.n-x .45 x.n.3.453.xx. 1.454.”. x.

Auerroc Medico an. x x 7 x .n.2

Auícenna Medico x x7 x.n.2.

Aulo Gellio historico an.x 2o.n.2

Aureolo Capitano Romano an. a63 .n. x .268.~ nu. x.

a69.n.x.

Aux-colo illustre in ſacre lettere an. x3 x6.n. z'

Anſonio poeta an.3 9 x .n.4

Auuidio Callio Capitano di Marco Aurelio

xatore an. x 8o.n.x ‘

q

impe

B

B Alac Rè de’Turchi an.x x 23.11,3

Balamire Rè delYVnni an.375.n.x

Baldouino primo Conte di Fiandra an.876.n.x

Baldouino, e Gottiftedo Conti di Fiandra an. x05 6

num.1

Banner Capitano dësuedeſi an. r 63 7.n.:. x63 8.n. 7

‘ x639.n.4.x64o.n.a.x64r.xx.x.z

Baramo Capitan de'Pex-ſiani anno 59x. num-z.”3'.

num. l

Barbacia Legista an. x 47x41. a

Barchocheba Capitano de’Giudei an. 1344111111.:.

x 35.num.x ' , .

Bartolo Duca di Friſi} an.739. n.2

Bartolo legista an. x 3 76.n.7

Baſilio Duca di Moſcouia an. x5`x4.n.:.x 5 x6. nu.3.

x58o.n.3.x594.n.3 p

Baſiliſco Tiranno anno 468.num.x.476.num.3 .477.

num-z

Barone Capitano de’Tartari an.x 14x .n.3

Bech Capitano Imperiale anno x643. nu.8.x648. i

num.x 2-.

Beda Venerabíle, e Dottiflìmo anno 676. num. 3.

73 x.num.z

Beliſario Capitano di Gínstiniano Imperatore-v.

anno 5 27.num.x.5 a9.num. 4. anno 5 3o.num.3.

532.n.x.534.num- x.535.nu.3.536.num-a.3.537.

H h h h num-x
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rx.r.538.n.x.539.n.3.54o.xx.x .54x.n.3.544.nu.x.

545.n.x .547.n.x.549.n.x .5 58.n.1.56x.n.r.

BeltrandoFxaxxceſcano an.x gag-n.:

Berimud Rè delrostrogothx an.44x.n.z num. x .8.

Beringarío Duca del Frxuli an-876.n-x .888. num.1. a7 Maffimxlíano an.x 547.n.8.x 5 5 a.n.5.x 554. nu.4

89z.n.x.9oo.n.z x555.n.4.x56z.n.x. x 564-n-x.Rcflò tal Regno al

Beringario Prencipe di Barcellona an.xo9x.n.a. la Caſata d' Austria. 8t alflmperatoti .

Bernardo Rò d'italia an.8 x3.nu.a.8 x 5 .num.1 . 8 x7- Boetio Seueríno, illustre in lettere an.484.n.3.5 za..

nnm-,z n-2.526.n.x

Bernardo di Parma illuſtre in ſacre lettere an. x 254. Bogdano Prencipe de’Coſacchi an. x 65o.n.7. x 65 I .

mmm' _ n.3465 241.646531” 6.1654. xxu.7.x656.xxum.xo.

Bernardo Taflo poeta an.x 532.n.9 x658.n.x4

Berno Abate, c muſix-o amxox 6.”. 3 Boleslao. e Vencislao Regoli di Boemia ann. 93t

B²ed3 Rè tlcIlW-'xxxxí211.434.110.442..n.².444.n-3 num-a.

Bcemi an.85 o.n.4.9x 6.n.x .93 3.n.a_ ._ ſ l _ Bonifacio Capitano di Valentiniano IILImpet-ato

Boemia, Beggi ox el a,e oro fatti. re an.4a4.x1.3.4z6.n-x 427.”. x .4z8.xxum.a. 439.

x Ladislao I.axx.xo84.n.x.xc88.x1.3.xo93-n.a.1o98. num.1

nu-z. x 10341,24 x 1841.5- x x x941.; .x x 25.11,3 Bonifacio Marcheſe di Monferrato an. rao3.nnm.x

z corradoLaxxx x254 x26.n.z. xao4.n.4

3 Rifctislao an.x x26. x127.n.3.x 13341.3 Bonocudar Rè Soldano d’Egitto an.x 268m.;

4 Boleslao I. an.x x 3 3.1 x 38m.; .x x44.n.a Borcardo Veſcouo , 8t illustre in ſacre lettere anno

5 Botzísíao an.x x44.xx15.n.a.xr5z.xx.a 994- num.;

6 Vladislao I. an. 1151.1 x74.n.z . x x 78.nu-2.—x x9:. Borgognoni an.4o9.xx.z.4r3.xx.r.4; 5.n.x.476.nxx.z

num.7 5a6.n.a

ì7 s01nbexla0an.xx9x.x 196-11.; Boſſo l-Duca di Modena x45 x.n.x.x464.n-x.x465

8 Federico an_ x196.”98-n.5 n.4.x47x.n.x.

9 Corrado Il. x x98.x 2oa.n.4 Bramante architetto an. x 50 3 .n.2,

z o Rjſctislao an. x zox.x 20741.3. x 20941-4 BrandoMonaco illustre in ſacre lettere anno 98x;

x x Trimislao x 209.12 x g .n.2. x a x 5.11.44 a x8. nu.x. num.2

x 2.25 .n. 2.x za8.n.7. x 2.36.nu.7. x a38.nu.6. x 240. Bretislao Dnca di Boemia an.xo36.n.a

n.64 z43.n.x.x z44.n.x.ó. x 24741.4 Brocardo Collertor de’Can0ni an.xox6.n.;

x 2. Vencislao l. an. x 1474 24811.6 Broy Capitano Imperiale anno x643. trama-rm”;

x3 Ottocaro an.x_248.x 25 r .n.3 .a x5 z.n.7.xz6o.n.4.~ .rxxxm.3 '

xa66.n.5.xa67.n.4-x a76.n.z.xz78.n.x Bruno illustre in ſacre lettere an. 946.n.4. '

x4 VencislaoIl-an.xz78.xa93.n.3.x3oz.n.4. x303. Bruno Veſcouo illustre in ſacre lettere an.994..n.g

n.5.x 304m. a Brunone Veſcouoillustre in ſacre lettere ann-mag;

x5 Vladislao II.an.xgo3.n.5.x3xx.n.r num.2

xo Giouanni an-x 3 x r. x3 x4.nu..x.x 3 a6.nu.6. x33]. Bucclxaim Capitano Imperiale an.x644..n.4 ì

n. 2.1 34141-3. x 346.n.x .3 ' Bugare Rè dellìongari an.845.n.a ' *

x7 Carlo an.x z46.x3ó3-n.a ' BulgariPopolian.498.n.a-5o4.xx.x.5x4.n.x-568.n.!

x8 Vencixlao Ill. an.x ;6z.x374.n.4.x37-5.n.x-x376 624.11.x.678.n.2.7o3.xx.x.7o6.xÎ.x.76;. n.3776

n.5.x378.n.a.r3 84.n.6.x3S6.xx.z.x 391.1134395 n.x.8 x ;.n.x.8x6.n.3.82a.xx.x.867.n.z.87x.xxu.r.

n.x.x4oo.n.4.x4ox.num.4.x4o7.xxu.z.x4o9.n.x. 89;.n.2.9x4.n.x.9x8.n.x.9zx.n.x.9a8.nxx.a.949.

14x 1.11.:. 1417413. x 419.”. l- n.x.97 x 41.2.98 x.n.l.looz.n.a.l zo5.nu.a. 3330.

x9 sígxſnxoìxdo an.x-rig-x4zo.xux.z;3.x4aa.nu.4.7. n.1.x396.n.x ' '

x4z4.n.g.x4a7.n.6.x429.nu.2.x432..nu.x.x434 ñ ›

11.2443641. x.x4g7.xx.x C

zo .Alberto d'Austria an. x43 7. 1439.!). r , ñ

zx Ladislao II. an. x44o.n-a.l44a.n.3. x452. nua. Aio Romano an.x4.n.x

x45 6.n.3- x458.n.3 . Cairo Città d'Egirtoan.739.n.3

zz Giorgio Poggibraccio an.xl445.nxx.2.x458.nxx.4. Caleſaro legista an.x 576.n.7 . .

x463.n.x. x464.n.~x.x467.n`.3.x468.xxu.x. x469. Calepino Rè di Tartaria an.x4oa.n.x ~ r

num.1 - Ca lxta primo de' Saraceni an.678.n.3

z; Manbía Coruinoan.x468..1469.n.x.x47o.n.3; Camo Rè de'Tartari an 126841.;

x47 x.n.3ó V Candace Regina dìlìthiopia an.z5.n.a

z4 Vladislao I1I.an.x47x. n.6.x47;.n.;.x48x.x1.4. Candia denominata, an,szz,n,z

x487.n.a.1488.n.a.x49x.nu.2.x49z.nu.3~xx494. Canuto Rè di Dania an.xo79.n.4.xo8x.nu. 2.1196.

n.4.x495.n.3.1498.n.4. 1 5oo.n.5. x 504. num-a. num.:

x5x6.n.4 - 4 › Capeliano capitanoRomaxxo an.az8.n.a

a5 Lndouico an.x516.152o.n.a.x5ax.n-8.x5aa.n.7 CardinaliApoltolici an.92.n.x.rax.n.x. 1:45.114.

x523.n.x.7.x5z6.n.a . x3oo.n.x.x47x.n.x

36 Ferdinando d'Austria an.x 5:6. x 517.”.g. r 5 2.8- Carduella Rè di Scotia anno 633.num.a.634.n.r

n.4. x5a9.n.a.1 53o.n.6-x 53 x .mu. x 5 3 z~.nuàa.7 Carlo Rè dmquitania an.83 :.n.1 .834.n. x .83841-3

x 5 z4.n.z.x 53541.3.” z6.nxx.4.x 5 37.nu.3.x5; 8.

n. z.; .4.,x 5 ;9.n.4.x 54041.5. x 54 x.n.6.x 542mq..

r 543.n.4.x 544.n.6.x 545.nu.8. x 546.nu.x.x 54.7.
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84o.n.1.841.11.1.842.n.i.843.11.1.844. 11.3.8115.

n.1.85o.n-3.85 2.0.2.

Carlo Valeſio an.1 29;.n.2.1 295 .n.1. 1 299.nu111.2.

_i-3oo.n.1.13oz.n.1.1;11.n.4

Carlo Conte di Caroleſia, e Duca di Borgonaflnn.

1 465 .n.1. 1 466.n.2. 1467.1…. 1 .1468.nu.4.1 470.

11.2.1472m.1.2.1475.11.z.1477.n.1

Carlo Duca d’Orli'ens i 407m. i

Carlo Duca d’Angiò an.141 5.1i. l

Carlo Borbone l<`ranceſe,e Capitano dell'imperato

re Carlo V. a11.152z.n.3.i514. 11.1.15 25.num.1.

15 27.11.:

Carlo Aretino poeta, 8t oratore an.1447.n.7

Carlo Leontíno Cittá an.1 515.11.25

Carlo Borbone Cardinale an- 1 5 85 .n.3. 1588.num.3

159o.n.3. 1591.11”;

Carlo di Masfelth capitano Imperiale anno 1594.

num-q.

Carlo I. Rè di Suetia an.1 594.113

Carlo II. Rè di Suetia an. 1594.11.3.i599.n.4.16o4

31.2.1611 .n.2

Carlo la Gatta Napolitano ann-164o.num.9. i646.

num.: `

Carlo Ill. Rè di Suetía an.1654.n. 2.1655 .nu.9-1 1.

1656.11.i.2.165 7 ii.6.1658.nu.2.1o.1 1.1 2.13. 165 9.

n.1.166o.n.8

Carmelitani an.1.n.3.4.5.an.9.n.2.15.nu.1 .28.nu.3

29.n.1.3o.n.1.32.11.;.34.n.3.36.11.5.37.i111.i.42.

n.1.6.45.11.1.46.11.2.47.n.1.48.11.2.4.49. 11.1.52.

11.2.53.n.1.6o.n.4.62.11.3.63.n.1.65.n.1.2.69.n.6

7o.n.4.6.7.75-n.3.76.n.2.83.1.92.n.2.93.num.2

96.”.3.1oo.n.2.1o8.11.3.1 14.11.1.115.11u.2. 140.

n.l.i43.ii.a.174..n.2.18z.1i.1.186 n.i.191.11um.t

19441.1 i97.~n-i.2o4.n.1 2.21g.n.1.227.n.2.256

niim.2.26o.num.i.'2.61 .num. 1.262.n. 2.3 .272.n.2

z77.n.1.284.num.;.4.287.num.3.29o.nu.3. 296

11.1.zoo.n.i.3oi.n.3.30441.5.;o6.n.2.3.3o7.n.2.;

3o8.n.1.3o9.n.5.31o.n.3.313.n.6.z 15.n11.1.3 i8.

n.2-321.n-2.325.n.4.326.11.1.5.3 27.1i.5`.3 2841.5.

329.n.2.3;2.n.2.34o.11.4.348.n.3.35 i.n.6. 357.

11.3.1223.11.542z4.n.4.1z26.n.3.1227.n.;.1a29

11.3.1zz1.n.z.1239.n.2í1244.nu.3.i248.niim.2.

125 1.11-1.1 25 3.n.2..1256.n.4.i 265.n.4.1 2.68.11.;

1169.11.14272.n.2.1a87.n.1.iz9i.n.3.4. 1300.'

n.4.13o7.n.1.a. 1316-n.1 .i 33o.11.z.134o.num.3.

134z.11.1.1346.n.2.1 348.nu.4.1364.nu.1 . 1371.

n.3.1373.n.1.ig76.11.7.i177.n.5-i38o.n.6.143i

n.1.2.i438.n.3.7. 144a.nu.7. 1471.num.7.1476.

n.1.i485.n.2.3.1489.n.4.1491.n-4.1494.num.1.

1495.n.i.i499.n.4.15o7.n.1.15o8.n.1.i582.n.1

' 1605n.1-16o7.n.2.3.16ao.n.1.1621.n.2.1616.

n.1.1628.n.1.1629.n.1.1659.n.8.1661.num.1.4

1668.nnm.8

Cartagena Cittá an.4oo.n.4

Caſa Santa del Loreto an.1 291mq.: 294.n.a.148è .

11111114 -

Caſſano Rè de'Tartari , e di Perſia au. 1300. num.5.

1 $01.11.; ñ

Caſſiano Rè de’Turclii' an.1o98.n,1

Caflio Tribuno Romano 2111.41.11. 1

Caſliodoro Capitano di Valentiniano III. .Impera

tore an.44i.n. 1 - ‘

Caſſiodoro historico an.5 2 2.11. 2

Catalani an.164o.n.i2.1641.n.14-1644.n.9. 1645.

n.9.i646.n.3.1647.n.3

Catania Cittá a11.1 16941.1

Cedualla Rè @Ingleſi an.689.n.1

Cefalo legista an. i 5 76. n.7

Celere Capitano duflnastaſio I. Imperatore 1111.50;
_

,
.ñ!

fiume-x y

Celeulfo Rè d’lngleſi an.7z7.n. 1 ' -’

Celſo Capitano Romano an.26'3.n:i . ’

Cerauſo Capitano Romano an. 287.n. 1.2 89.num.1.

29g.num`.1 ñ '

Ceſare d'Este Duca di Modena an.1598.n.2

Ceſare Baronio Cardinale , 8t historico :n.1607

num.1.} ‘ 1

Cestio Gallo Capitano di Nerone an.66.n.2

Chimielnefchi Prencipe de' Coſacchi anno 166d.

num. io ` ’

num.1.-z 6o.num.4.3 61 .11.2.363.n.4.3 64.num.z. - Chiniſinarchi Capitano dësuedeſi a11.l648. nu-i 5 .

365.n.1.2.5.37o.i1.i.4.371.ni1.3.g72.nu.1.3.z78. 1 66o.n.7

11.1 .379.n.3.38 1.n.6.382.n.i.385 .n.2. 388.n.i.2. Christianidenomiuati an.37.n.2 i

g 89.n.3.4o3.n.4.4o4.n.;-412.n-3.4.415.n1im.2. Christina Regina di' Suetia am! 63 2.11.; .i640. 1111.' f.

417.n.2.4i9.11.1.42o;11.3.421.nu.2.426. numa

43 1.n-1.2.44o.n.2.45 0.11. 1.45 3.n. 3.3 55. num.3.

46o-n.1.2.465 .n.i.468.n- 3.478.11.1.491.n11i1i.5.

i648.ii.16.1654.n.2.1655.11.1.1656. n.1o.1659.

num.1. i66o.num.8.166i.nu.i1. an.1666. numtz.

1668.nu.m-7

9 .n.2.495.n.3.5o4.n.4.514.n.5.5 2541.3. 527. Cingali, gente vaga an.363_.n.2 b ñ :.3

11:5 z 1.n.4.5 3 5.n.1.54o.n.4.6.545.n.3.5 50.11. z Cinigilſo Rè dell' Angli Orientali anno 634. nu

5 55.n.6.5 6o.n.2.g-56i.n.2.566.n.3 .5 74.n.2. 578 mer. l

11.2.5 82.n.2.5 9o.11-2.6o4.n.5.614.1i.4.615.nu.4. Cipro; Reggi di eſſa,e loro fatti. -

61 8.11.:.;.627.n.i.634.n.2.636.11.26;7.113.640

11.2.668.1'1.1.676.n.4.678.1 .688.nu.2.7o2. nu.2.

715.n.2.719.n.2.726.n.z.73o.11.2.733. n.1.741.

1 Guidone Rè primo di Cipro an.1o83. nua.. 1187

nu1n.I.1189.num.4.i19o. num.2-i191. nu.3. i195.

"UTILI

n.1.3.74g.n.2.3.784.n.2.8o1.n.2.8t6.nu.2.8zo. 2 Vgonel.an.io95.12o8.n.2`.îzo9.n.z.iaia-nnmçs

n.3.824.n.1.83 7.n.1 .84741. i -85 1 . n.2.85 5. n.3 . 1219.0.;

858.114.901.114.9o2.n.~2.946.n.;.964.11.1.1010 , 3 Errico I. an.i2Î9.1228:n.2.iza9.n;2.1z38.nu1n.3

n.34. 1o29.11.‘1.1o3 3111.24035.11.1.1o41.nu111.1

1o47.num.z.1o61.11um.i.1o95.nnm.2.11i`3.n.1. 4 VgoneII.an.1249.125o.n.i.i26o.n.5

i 248.11.4.ia49.n.i

.ñ .AJ

1118.11.3.1'141.n.2.g.1147.nu.i.117o.n.4.1174. 5 lfigofie III. an.i260.i262'.11.4.1':6z.1iam.3.1266.

11.4.1 182.n.2. 1187.n.2.1188.nu.2.1'196.n1im.4. ~ n.3. x 1.69.num.2.l`27l .nniii-.2.1²2'78.niim. 4.1279.
num.1` ì —› .1

I2oq..n.a.12o5-11.1.121o.11u.3.1z14.nu.2. [2.15

n.2.12i7.n-4.12i9.n.4.122o.n.3.1221.n.5‘.1222 6 5101110111111.. 1278.n.q'..i27'9.`1ì'."1'7 "T' ' "15 j

l
a
|

i Effìf



[Nn-ion TERZO

7 Errico li. an. 1279-230 i .n.34 3 12011.4

,8 Vgone lV-an.i3iz.i3i7.ii.3

9 'Pierro I.,an.i 317. i3 z3.n.,6.i3 a7.n.3.i 3z8.nu.4.

i334.n.z.i335-n.i.r345mu.3.i348.nu.s.x3sz.

n.z.i3s4.n.i.i35 s.n.4.r356.n.7`

xo VgoneV.an.i356.r36i.n.a.

x i Pietro Il. an. [36 v.r 364.n.i.i365. nu-id37o.

. "-4.11 374-Îh3-I .n04

i a Giacomo an-i 3s6.n.7.i 37o-n.4.i 378. n.4.: 384.

n.4..i39a.n.3.i397.i1.3.

x 3 Giano an.i 397. i4oa.n.4. i4r 3.n.3.i4z6.num.r

142841.} - i

14 Giai-annui. an.i4z8.r43o.iiu.3.i4s6-nnm.5.

145941.:i 15 Carloztaan.i456.n.5.Î4s9.n.z

16 udouíco di Sauoia an.i459.n.z.i46i.n.5

17 iacomo ll. an.i46i. i465.n- 2.i472.n.4.

;"8 Catarina an. i 46 i .n.s.i47a.i1.4. 1473.113- 1474.

n.4.i475-ii.4.r476.n.s.1483.n.3

1 9 Giacomo Postumo an.i473.n.z.i474.n.4

ao &publica di Venetia an.i476.n.s.r474.n.4.

Ciuita Vecchia denominata an.85 .n. i .

Clemente Aleſſandrino, illuſtre in ſacre lettere , ar

A historico 311-204-1102.

Clemente Rè de'Saraceni an.io99.n.t

Clodío Albino Capitano Romano an.:93 .n.1 .198.

n.i .I 99.n.r

‘ Claudiano poeta an.4o8 .n.2

Claudiano illustre in ſacre lettere an.49oſin.:.

Claudio Galeno Medico an. i4o.n.:..i 7 i .n.1.

Colchidi an.5 z2-n.z.8s 6.n.a

Coliſeo di Roma an.79-n.i .8 i.n.r

Collare Capitano Imperiale an.i6a8.n.a.: i629m.:

i6; o. n.1

Coloredo Capitano Imperiale an. i 636.n. s
coloſſo di Rodi an.79.n. i .65 3-n .3 ’ /ſſ

Commentiolo Capitano di Mauricio Imperatore.

an.s 87.n.r

Compostellano, illustre in ſacre lettere an. 1z54.n.\

Coriano Capitano di Mafflmo Tiranno anno 38 3 .

rium.4

Concilio ſacro primo, fatto dalrnpostoli anno 49.

num. i

Concilio ſacro, 8c ecumenico Niceno primo an.3 :s

num-z 3

Concilio ecumenico Costantinopolitano I. an.3 81-.

num. r -

Concilio ecumenico Efeſino an.43 r .n. t

Concilio ecumenico Calcedonenſe anno 45 i. nu

mero r .

Concilio ecumenico Costantinopolitano II.an.5 5 3

num.3 ,

Concilio ecumenico Costantinopolitano IIl.an.68o

n.1 .68 i.n.i

Concilioecumenico Niceno Il.an.787.n.r d

Concilio ecumenico Lateranenſe I. an.i i z z-n-ZÃ

,Concilio ecumenico Lateranenſe II. an. i I 3 9,31. i'

Concilio Ecumenico Lateranenſe m. an.: i 80. n.:

Concilio ecumenico Lateranenſe IV.an. l a i 5. n.1 .

Concilio ecumenico Luddonenſe Lana 24541.1 .

,Concilio ecumenico Luddonenſe II. e concordia.;

della Latina, e della Greca Chieſa an-i a74.n.r.

Concilio ecumenico di Vienna di Francia an. i 3 i i.

num.;

Concilio ecumenico Piſano an.t4o9.n.3

Concilio ecumenico di Costanza an. 1414.4”;

Concilio ecumenico Baſilienſe an-i 43 i .n23

Concilio ecumenico Fiorentinoan.i437.n.a’ -

Concilio ecumenico Lateranenſe V. an-is iam-to;

Concilio ecumenico Tridentino and 542-[1-1-”45 .

n.64 547.n.5 .i 55 i.n. \.i 56341.1

Concilio Palestine an-i 98m.:

Concilio Sardicenſe an.3 47m.:

Concilio Cartaginenſe an. 348m.:

Concilio Arimiuenſe an. 3 s 9.n. t

Concilio Lanſaceno an.365 .n.3

Concilio Ceſaraugustano an.59z.n.a

Concilio Efeſino ll. an.789.n.~i

Concilio Costantinopolitano IV.an.869.u.x`

Concilio Costantinopolitano V. an.877.u.l

Concordanze della Biblia an. i 254m. i ‘

Conoimondo Rè de’Gepidi an.571.n.i ‘ .

Corbulone Capitano di Nerone an.6o.n.4

Cornelio Tacito Historico an.85.n.i .

Cornelio Gianſenio illustre in lettere an-iss t .n.72

Corradino Rè di Damaſco 311.1 a i 9.n.3

Corradino Rè di Sueuia an. 1 a54.n.3. i a5 s.num4Î

i 268m.: A

Corrado Duca di Germania an.9s 3.n.r

Corrado Rè d'italia an. i093 .n.1 . I iol .n.1 i

Corrado Marcheſe diñ Monferrato an. i i 8,414;

Corrado Rè di Sueuía an. 1190M.:

Coſimo I. dc’Medici Fiorentino an. x43 5 .n. 4

Colſo Capitano di Ceſare Augusto ana 3.n.\

Costantino Tiranno U141 i .n.2. — v i `

Costantinopoli Citta an.3 3o.nu. i . clie ſul poi ptela

da Turchi nell'anno x45 3 . _

Costantio Conte, Capitano d’Onorio Imperator}

an.4i i.n.2417-n.6.4i9.n.a.4ao.n.t

. Crequi Capitano deìlîranceſi an.i 638.n.6

Creſcentio Tiranno di Roma an. 98s.n.i.995'.nu.xÌ

` 996-n.\

Creſimaro Prencipe di Croatia an. 1oi8.n.a

Criſpo figlio di Costantino Magno Imperatore an:

3i5.ii,a.3ao.n-i.3a6.ii.3 *

Cristofaro Colombo, Gran Coſmografo ann. x 493._

n.i.i496.n.i.

D .

DAndulo Doge di Venetia an. i e03. nd. n04:

num.4

Dania Beggi di eſſa, e loro fatti.

.Errico and 3 ao.n.3

Chriflofiiro I. ai… zzo-i 3 33m.: t

Valdoramo 3.11.13 3 3.137641. 3

Margarita an.i376.1387.n. i.z4io.n-3- _

Errico di Pomerania an. 1440.1433. n.7- i414;

n.3 .i434.n.a.i439.n.a

Cbriliofliro II. an. 143 9. i44i‘.n.i.144;. num-t}

i448.n.6

Cbrifloſaro III. an.i448.i4ó7.n.z

cbriflicrno I. an.i467.i47o.num-3.i475.nd. i504;

- num.5 .

Giouanni an. I 5 04m. 5 .i s a 2.n.4.

cbriflierno 11. an.r 5:2.. xs 23.n.8.is a4..n.a.isas.n.a

r 1 S 3 L1104- i ì
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Federico-Lanka s 23-11.8-1 524-n.2.15~25.' 11.2.15 27

n.3. 15 29.n.2. 1 531.n.4.1532.11..7.’153-3.n.6.

Cbriíìiemo III. an. 1 53 3 .n.6. 1536.n.5.15.3 741ml].

15 38.n.2.154o.n.5.1542.11.4.1545z 1111-84547.

n-8.15 51 .n-9.1:,557.n.1.155.9.ns4; n_ r z

Federico H. an.1 559.1 564.n.5.1 568.nu.6.1’5 69.

11.3.1 574.n.5.1577.n.3.161 8.n.2

Gabriele Batorio an.161 8.n.2 a .- 4 :z .

Berlemo a11.1618-n.2.1627.nu.3.162~8.nu.3.164o.

n.15.1644.n.3.1645.n.5. 1647.n.8 .

Federico III- an. 1647.1648.n.8.165 3.11u.4.165 7.

num.2. .

Cbrtfiíano an. 1657.11.2465 8.11.1o.1659.n.1.166o

n.8.9.1661.n.3.13.1662.n.3 . .

Dante poeta an.13o3.n.2. .

Dauid vltimo Imperatore di Trabiſonda ann.1474.

nnm.r

Dauid Redano Capitano Imperiale an. 1 66 2.n.5

Dauid Rè Preteianni dîìthiopia an. 15 3441.1. 1547.

n.6.1554.11.5.1558.n.3.1564.11.9. .

Decebalo Rè di Tracia an. 102.11. 3

Deciano legista an. 1576.n.7 ñ ~

Demetrio Cinico filoſofo an.8o.n.3 _

Demetrio Duca di Moſcouia an.1 606m.3. 1 609.11. 1

161 1.114.1633.n.2.165o.n.7.1651. num.7. 165 5.

11.1o.1656.n.2.165 7.11u.8.1658.nu.1 l. 14.1659.

11.2.166o-n.6.1 661 .n.10. 1666.11. 2

Deuciſe Rè dell'Vnni ann.454.n.1 .455. nu.4. 468.

num.2.

Didimo Aleſſandrino illustre in lettere anno 368.

num.3 ..

Dione Pruſſeo historico an. 10241.2 -

Dioniſio Alicarnafleo historico an.6 1 .n. 1

Dioniſio Cartuſiano illustre in ſacre lettere an. 145.5.

n.4.1 47141.2 L

Dionoce Rè di Carnouaglia in Inghilterra ann.3 83 .

num.4

Dioſcoride Medico an.75 .n.2

Domenico Bollani, illustre in lettere an.988.n.1'.

Donato Gramarlco an. 3 6541.6

Done Capitano deìParthi an. 1 4.n.1

Dragutto Turco an. 154o.nu.2. 1549.`num.7. 1551.

num.4 .

Duello introdotto nell'Italia an-654.n. 3

Ducato del Friuli, di Spoleto, e di Toſcana ann.5 7o

num. 1

Ducato di Benenento an.; 95.n. 1

Durando illustre in ſacre lettere an.13 16.11.4.

Durstano Veſcouo illustre in ſacre lettere anno 967.

num. 2

E

Dittiomreſetto Imperiale della Gallia an.466.

E num.4

Edelrodo R'è de*Mercioni in Inghilterra anno 704.

num.3

Iídualdo Rè di Cantuaria in

614..n.2.627.n.3 . .

Eduino Rè dell'Angli Boreali an-625.n.4

Iidirino Rè di Cantuaria ann.627.num.3. 633. nuë

mero 2 '

Efftido Re di Cantuaria an.67o.n. 1

Inghilterra 2111.61 3 .n.3

1 l.

Efrem da Nifibi.an.350. n.2* Z

Eggeberto Rè de-'Sailoni an. 1088.11.3. 1o89.num.r.'

1o91.num.3 ?.1 ‘

Egidio Dreſettolmperiale della Gallia- an.466.nu. 1

. 467m.; . . - ~. ,z . -

Elettori dellìxmperio .Occidentale an.9‘99.n.1 .

Elesboa Rèaíì-Ethíopia a11_.5a;3.n.3 . 1 .. '.1, , .

Bleuterio Eſſarco Imperialeanno 61 5.’num.2.. 61 7.

num.a ~- -

Blſredo Rè dellÎAngli an.87-8.n'.4 ít-'ÉLJ «a -’--- - ñ i

Eliano historico an.14o.n.2 ‘ A3- ' ’ 3 rElio Spartiano-historico an.28o.n.a `›--' i - -'› 7 ' -

Eliprando Conte d'Anglera, illustre in lettere-anno

1o17.n.2 .. .:-. _

Ellena Imperarrice della Cina 211.1650114

Emiliano Capitano Romano anno 263.num.1.265.

num. 1 . - › -

Emanuele Chriſolona rínouator della lingua Greca

~ perſa nell'Italia an. 1 39741.5 -

Emonuco Rè di Fizne d'Africa an` 1577.n.5. 15 78

num. 3 ~ 1

Enea Siluio filoſofo, poeta,8t oratore (che dopo ſu

Papa,chiamato Pio II. ) an. 1451.n.4

Enoch d*Aſcoli illustre in lettere an. 1442.11.15

Enomao filoſofo an.4o.n.2 " ‘

Epistole Canoniche an.3 5 .n. 1

Eraeliano Capitano d’Onorio Imperatore an.4o8.

n.3. 41o.n.1 .41 3 .n.2

Ercole Primo Duca di Ferrara 3.11.1482- nu.5. 1483;

num.5 .

Ercole Il. Duca di Ferrara an.1546.n. 1.: -

Ereſia Simoniaca an.35.n.3

Eteſìa di Cherinto an.42.n.3

Ereſia de’Nicolaiti an.6o.n.5 '

Erefia delP-Ebbionitifl delli Menantlríani anno 81';

nunm '.

Ereſia de‘Tebutia11ian.9o.n.4

Ereſia de’Baſilidiani an. 10o.n.3

Ereſia di Saturnino an.1o5 .n.2

Ereſia de’Carpocretiani an. 1 16-n.1

Ereſia de’Gnostici an.123.n.2

Ereſia deNazarei, OlfitLCaiani, Valentiniani, Sei

thiani, Tolemaiti, SecondianLCleonitLe Cerdoñ

nistí, an. r47.n.1

Eteſia di Marcione an. 156. n. 1

Eteſia dell'Appelliti, Lucanisti, 8t Ttmianisti anno

1 5 7.n. 1 1
Ereſia di Montano,e deìMontanisti an.167.n.. 3

Ereſia de’Cataſrigij, Quintillianhseueríani', Aſciti,

.Arcontici,Adamiti,e Teodorianian.1 89.n.t

Ereſia dell'Elcheſeiti,di Simmac0,di Valeſío , e di

Paolo Samoſateno an. 244. n.2 ^- L

Ereſia di Nouato,e di Manete an-2 5o.n.2

Ereſia di Montano an.25 3.n.2

Ereſia de‘Nouatianian.2 56.n.2.

Ereſia de Paolinisti an.258.n.1- ’ .

Ereſia di Sabellio,di CherintmdeNepotiani , e de*

Chilianisti an.26o.n.3 ~ ~

Ereſia deìManichei an.287.n.a.4o4.n.2 `

Ereſia ddleraciti an.288.n.1 . . 7

Erefia de D0natiſiian.3-o3.n.2.313. 11.2.3 17. nu. 1.`

348- num.2 . . ` ‘
Freſh did/LEM!!!? an-zoìs--Î-z - -

- 1 iii

*o
~1-

Eteſia

a
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Ereſia dìArio, e dell'Ariani.arz.3.x5.11.4324'.nu111-3l

, , m5_.x1.`a.33.é.xr. x. .3-4o.n. 3.341 an:~x-.35x.u.4. 353.

11.2.35 5.n.x .3 56.n.x.2.3 5 8.11.x .3 59.num'.x.'36o.

x. n. Q3.367mm;7o.11.ì6137x.nu.x.3n2. 1111.2.; 78".

n.5.38o.n.x .4oo.n.x .437.n.x .439.n. 3.456.nu.3.

4Z4.11.x,.-4.5›_3AJ..Ì.5o4.11.x.5o7.n.x.15 r4.n.x-."5a5.

n. x .5 34.n. 1 .56o.u._x;.5.74-n.1y583ìn:3:584ml:.x.

z_ 585.x1.,x_.5`9 x .n.1 .6o4.u.`x,626.n.-3.638.-n-2.673z

114.757.114 _Iireſia de‘ Caluthiapi, Qirdellíaniflfliudianízlíudoffla
o

ni , e Meſſali11ia11.324.n.-3»- r. … ,- .~ - ,

Ereſia d’Orſacio,di Tec-ma l-LaediMarideîanu-.ì3 28.

r_ .numxá-,ÎDT t. .:sztstj:. .,-… ›' - 1

Ereſia dellL-Xsteriani an.336.n.2. -

Ereſia delWLns pormofiñ ax`1':~3'37.h.5 . ñ ñ ;

Ereſia delP-Euſe iani an.3 3941.1 ›- ' e: . s

Ereſia de'Macedoniani 311.340.115

Eteſiay- deîDuliatìisti an.3-ex 3.114 1

Ereſxa de'Marcelliani an=3 47.11.:.

Ereſia di Forino an.348.n.5 - . - 1'."

Ereſia dellìAcatiani an.35 x.n.7.

Ereſía dell-"Acretiaxxi an. 35 2.11. g ì

Ereſía de' Tropici, e defflotentini an.3 5 5 .n.3

lireſiadeìGiuuitëiani an. 36 x .n.6

Erelia dell'Er'1`ania11.372.11.4 ...

Ereſia delſfimoníani an.373.n.3. ' .

Ereſia descillianilli, dclPEluidianí, c de' Giouinia

11iltia11.376.n.3 ñ

Ereſia dell'ApollinarifiLMeffalianiz e Seleuciaxxian.

379.num.4

Erefia de’Pt`xſcílliani an. 3 8 x .n.4 -

Ereſia dellìfiluídiani, Antiduomaritani, Euſtatiani,

Satriani, GotíanLColloridiani, Meliuiani, Patti:

tiani,e Simmachíani an. 3 95 .nu,4 .

…Ex-elia ddvigilantij, e ddsecondiani an.3 96.11.; . .

Erefia deìPelagiani, di Fausto,di Teodoro,e diFor

tunato an.397.n.2 v ~

Ereſia ddvincentiani,Patetnianiſhbeoliti, Nazare

ni,e Predestinati an.4o9.n.4

Ereſia depelagianifieleflini , Priſcilliaxëi , e Cata~

frigii an.4x 7.n.x

Ereſia Nestoriana a11.42 2.11.2.x 25 5 .n.5

Ereſia di Dioſcoro an-445,.11.3

Ereſia d'Eutiche an.446.n.1

Ereſia de”1"reſali,e dell’Arme11ian.449.n.3

Ereſia de'seneriani,e delPArtardociti 2111.5 08 . n. 3.

Exeſia de Monotcliti an.564.11.4.63 0.11 . 2

Ereſia delPEreſiarchi Antimo, Tenxistiostìilopono,

i Giacomo Siro,e Bei-ſario an.5 67.11. 3

Ereſia de' Sadducei, Aixtibattiſh, Vöt Agnoſtici anno

8x .n.x . . 4
Erzſia deìTeopaſchiti, :e de’Cazinzani ;111-.6o0.n. x.

Ereſía defcorurgiti an.66o.11.2 '

Ereſia dellìlconoclasti an.72 3.n.x

Ereſia de’Feliciani, di Ciro Aleſſandrino, e di Lam

petio an.79o.n.2. .

`Exeſia dìAldebex-tme di Clemente Scoto anno 8o 3.

num.6 -.

Ereſia di Godeſcalcme di Claudio Veſcouo di To~

rino an.92x.n.3 ñ ñ 2' - - .

.EroſixñdellìAntx-opomotfiti an.x-o22.n.2 .. -

Erefia di Beringaxioamx o47.n. 5. xo86.n.5- ~,

Ereſia delPEtÌbertLe delli Roſcelliui an. x x 1 741.4.

.. - x ,-1
"-..w

"hu-z l

?ereſia di Pietro Abailardofflzduixrnaldo anno x x40

x1um.x ñ' › -ñ .. ..

`jlireſiax dellìvualdeſhe de'Poueri di Lione diFx-ancia

--an.1‘xs7.n.1:-~ -‘ **le -Ereſia delrmbígenſi-an.-xx224.n.3zr-z 2Î6An.'2

Ereſia delPEreſiarchi Marſiliomietro de. Bouisſſan

demo, Arnoldo,Gilberto,I-Irrico,Voldono,e'Ma

' ronoan.x2a5.n.3- 1. ~.~ .

Ereſia deîîtaticedli an. r 314.n.~x-‘ ' -- -

Ereſia d'A|ma1-ico,di Dinatio,di Guglielmo” d'Ex

manno Erefiarclxi an. x 3 3 ann.”r us; *' ~

Ereſia di Durando d'Vualedae,e lìereſia dishonesta,

detta dalli Scalzi an. x 334. n. 2

Eteſia di Giouanni Vuicleffo an. x37 x .11 .2

Brcſia de'Bianchi an. x 3 99.n.4

Ereſia di Giouanni Hus, e di Girolamo da Praga-i,

an. x40 x .n.4

Ercſia de'Taboritani an.x4x 9.n. x

Ereſia delPAdamiti an. 142641.3

Ereſia degPOrſani an. 1427.11. 3

Ereſia degYOrbitarij an. 1429-11-2

Eteſia ddfieguxti, deìDulcianisti,e de'Templarij an;

'x 43 5 .n.6 7 .

Ereſra deìlìiceardi an. x 50341.4

Ereſia degPVffiti, Taboritaxxi, e de Pikardi an.x”

x1nm.6 ,

Ercſia di Martino Lutero an. x5 x 7.n.;

Ereſia degPAnabattil-ii 311.152 x .n.3

Breſia dequattro diſcepoli di Lutero an. x 524.115

Ereſia di Zuglifio an. x 5 25.n.7 '

Eteſie nuoue ddſeguaci di Lutero an.x 53 x.n.5ſi

Ereſia de‘Marrani an. x 5 34m.3

Ereſie varie, e nouelle di Germania an.15 39MB;
Eteſia deìprotestanti an.x 543.n.x

Ereſia di Caluino an. x 5 54.11.:.

Ereſia dellìvgonotti an.x 556.n.5

Ereſia delrvgualisti an.x 649.n.4

Ercſia di Giauſenio a11.165 3.n.x

Eteſia di Gioſeppe Bo rri luilaneſe an. 1.66x .mr

Ereſia di Quarquiers Ingleſe an. 1661 .11. 3

Ergenio Abate, illusttein ſacre lettere ann. 98x.

num.:

Erioldo Rè di Dania 31132631. x .

Ernxano Monaco, illustre in ſacre lettere ann.x 006

.. num.2 .

Ermanno Rè dësaſſoni an. x 08 2.nu.x .xo86.num.2.

x08 8- n.3 . -

Ermenefrido Rè di Turingia an.527.n.3

Ermogene filoſofo Tarſexxſe 3.11.1404”.

Ermogene Capitano di Costantio Imperatore anno

42.n. x ‘

Er geſto d'Austria an. x 593 .n.3. x 597.114

Erode Aſcalqxxita Rè de’Gx`~.1dei an. x . n.4.3.nu.x.7.

n. x .8.n. x ~

Erode Anthipa Rè Tetrarcha di Galilea an.8.nu.-.›..

x7.n.2.3 x.n.2.32.n.3. 34.n.9.4o.n.2.43.n.3

Erode Agrippa I. Rè Terrarca d’lturea an.36.nu-4

L 37.n.3-38.n.x.4o.n.2.4x.n.x.4a.x1.x

Erode Agtippa Il. RèTetrarcha düturea an.56.n.x

77.n. x -

Erode_ Attico hxstorxco an.x 20m. 2 r

Erodiade ſcelerata an.4o.n.2

Errico Rò di Suetia an.98o.n.x-.
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Errico Rò' di Dania 2.11.10” .nu.4. xo92~.nu.-x . x098

n.x.1xo5.n.5. A _ .-\~

Errico DuGardiGhÌſfl an. x585 .n.3.x587.n.x.x588.

num.; - - - -

Errico Duca di -Condè an.x6 x6.n.flr.x 62 0.11. 2.1636.

x1.6.x638.n.3 - .

Ernli popoli 811.475 .n. x .49o.n. 3 .493 .n. I

lìllarcato de'Greci in Italia estinto an.75 ;.n.x

Eta ſettima del Mondo foglio x 5.narrar.29.fog.3x5

flVan-;4x I:: ›x'. - ' -

Iîteluoldo Monaco, illustre in ſacre lettere an. 967.

~ num. 2 f ; '

Eteulxb Rè degl-'Axxgli 85 5.11.;

Ethiopia an.35.n.2.451.11.2.x-523.x1.5 ,

Etio Capitano di Valentiniano IH. Imperatore an.

425.11. x.426.n-x.427.x1-x.428.x1.3.429. n.2.435.

v n.1.439.11.x.45x-x1.3.452.n.x 454.11.2

Eubolo filoſofo ax1~351.x1-6.o

Euſrate Stoico filoſofo an. x 4o.n.~2

Eugenio Tiranno ax1.392.n-x.393.n-x.394. n. x.

Euſebio historico an.305 .n.4 -

Eutropio Monaco, ſat lxistorico an.3 72.n.5

Eutropio Eunuco d'Arcatlio Imperatore ann. 3 99.

, num.1

Ezelino Tiranno di Lombardia an .r 2 2 8.11.3 . x 2 3 o.

. n.4-x1.38.x~1.5 .x 24o.x1.4-I247.n.x.x 256-n.5.x 257

n.4.126o.x1-2 `

\

.

. Auorino filoſofo an. x4o.n.2 .

F Faxfaix Capitano dellìlngleſi an.x644.num.x x.

an.x645.n.x. x 646.n.8.x648.n. x- x .1649.n.4.x65o

. n.6.x‘66x.n.; - a -

kausti Conſolati an.16 x . x1.x

Feba Rè de Ruggi an.487.n.2

Federico Gonzaga I. Duca di Mantoua anno x530.

n.5 .r 546.114

Federico Conte Palatino del Rheno an. x619. nu.2.

1620.1… .1622.n.3.x63 x .n. x

Federico Colonna, Prexxcipe di Butera anno x 64x.

num. x4
Federico Lanrgrauio, Prencipe dìHaſiia ann. x646.

n.5.x 64741.6

Ferdinando Conte di Fiandra an.x 2 2841.5

Ferdinando Corteſe a11.1483.11.6. x492. nu. x . x52 2.

n-4.x 5 26.113 . x 5 3 3.n.4

* Ferdinando Conſaluo(detto il gran Capitano) ann.

x495.n.2. x 5oo.n.7. x 5ox.nu.x.x 5 o 3.11u.3. x 5 04.

n.345o5.11.:.x5o7.n.2.!5x7.n.2 .

ffiçi-'dinandojmflgagliaixes , gran Nocchiero an.15 :o

~ kxixmîxv 4 . ,.

Ferdinando d'Austria Cardinale an. x63 3.n-'3.Î 634

11.1 .x636.n.6.x637.n.3. x638.n.xo.x64o.nuxn.8.

x64x.n.4. 5.7.9.

Ferdinando Gonzaga Cardinale an. 1 6 x 3 .n.2. x6 x 5.

11.2. x6x6.n-x -161 7.11.3461 8.11.!

. Fermo Tiranno an.373.n.x.2

Fcſcenxxio Negro, Capitano Romano an-xpg-nu. l.

. x9 .n.x ` .

Festa :lella Dedicatione della Chieſa de'SS.Pietx-o, e

Paolo Apostoli an.3 24m. 2

. Festa di xxostra Signoradella Neue an.367-11. x

x `

Fcsta-disan Michele Arcangelo 211.493.112 i

Festa delPAſlontione di nostra Signora 311.600,11.; i

Festa di tutti li Santx an.83 5 .n.x

Festa, o Commemoratxone de' Defonti anno x048.

num.; 1' -

Festa della Concettione di Nostra Signora an.x x 47.

n.x.x3o7.n.2. x484.n.x

Festa della Natiuita di nostra Signora anno x 1.54.

num.1 _ ~

Festa del Santiſſimo Sacramento an.x 264-11- x

Festa, della Viſiratione di nostra Signora an. x 3895

n.x.x585.n.2 .

Festa della santiffimaìTrinita an.x4x 3.n.6 .

Festa della Transfiguraríone del Signore an. x456.

num. I " ‘

Festa della Preſentatione di nostra Signora an. x 484

num.1

Festa diSan Gioſeffo an. x484.n. [-162 3 .n.x .

Festa diSanfAnna x484-nu. x . x 584. num-x . x623.

num.x

Festa delli Santi Angeli Custodi an.x 608.11. x

Filippico Prefetto' di Mauricio Imperatore an.5 88-.

n.1. 5 89.11.: . * '

Filippo Re Tetrarcha di Traconideze dìlturea an.8.

* 1x.a.3x.n.2.36.n.2

Filippo I. Duca di Borgogna , e figlio di Giouanni

Rè diFrancia an.,x3 56.11.x.x36o.n.- x. x364.‘nu.2.

` 1380.11.24 384."x1.x.x392.n-x .x4o4.n. 2

Filippo II. Duca di Borgogna an.x4x5.nu.x.x4x9.

n.4.1427.n.2 '

Filippo Chersbellio Carmelitane illustre in ſacre.
letrete an.x485 .n.2 ì. _’

Filippo Spinolafiapitano despagnoli anno x639.

num.2 .

Filippo di Masſelt, Capitano Imperiale ann. x63 8.

x1.x.8.x642.n.2.1644.n.5.x645.n.2 ~ ‘

Fjlone Hebreo, filoſofo, oratore”: historico an~.4o

n.3.8o.n.3 '

Filostrato filoſofo an. x4o.n.2

Fiorenza, Fiorentini, e loro fatti an-983 .n.x .x x x o.

’ n.6.x 2 x 7.11.34 250.11.34 276m. x. x290. num.4.

x3 xo.‘n.2.x 31 x.n.x.x3x2.n.I.2.x 13.11,1. x3 x4

n.x.x3:4.n.x.x334.n.3.x336.n.5. 337.n.5.x34x

n.5.x 3 56-n.8.x35 7.n.4-x362.n.6.x374.11.24 375

n.2.x392.11.4.x393.11.24397.n.x. x400. num.7.

x4o3.n 4.141 5 .n.4. x41 8.nu.4.x42o.nu.5 .x42 7.

n.4. 1'431 .n-'x .` x43 2m'. x ;x43 4.x1u.7.x43 5 . num.4.

x43 6.n.6.x43 9.n.4.x44o.11xx'.5.x 444.nu.3.x447.

n.3.x449.n.3.x45o.n.3.x453.nu.4. x48x.num-6.

' 1482-11-.5.x484.n.x.x492;11u.2.x498.x1u.2 .x 500.

n.8.x5o5.n.6.x5o9.n.3.x5 xo.n.2.151‘3.n.x;r529

n.3.x 53o.x1.4.1536.n.'x ‘ ›

Duchi di Fiorenza, e loro fatti.

x .zzlefianxlro Medici Duca Primo 311114530. nuxix.4.

ì x536.num.x -

2 Coſimo an.x 5 36.n.x.x 543.n.3. x 546.nu.x. x549.

n.5.x 55 1.n.6-x 5 5 2.x'1.a.x554.nu.3.x-556.r1ux11.x.

x557.n.2.x57o.n.x.x574.n.3. .

3 Franceſco an. x 5 74.1 587m. z .

4 Ferdinando an. x587.x6ox.n.3.x6xo.nu.'3. x641.

11.12 .164g.n.3. x644.n.'x-.'x-668.n.5 '

Flauio Vopiſco Siraculano historico an.28o.n.2.

Flauio* Eutropio historico 311.2 80.11”. `

\

Flauío
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Flavio Biondo illustre in lettere 'an- 1442.114544”.

Îlnmsr - :- v v ~ - " * ’ ñ i

Flegone filoſofo an.24o.n.e -ó - - i 1

Fortunato poeta 2111.57241.: * '

Franceſco Petrarca poeta an. 13 3811.4

lìranceſcoeonzàga, Ducaìdi Mantoua an. 1397.11. 1

143 2.11.1 '

Franceſco Zabatella legísta an.141 5 .n.7

Franceſco Sforza I. an. 1 418.nu.4. 1 42o.nu.4. 14-2 1 .

11.2.1422.11.8.14-13.11.2.1424.n.4 ~ - 7

Franceſco Sforza II. an.142 4. .Legge nelli Duchi di

Milano. ' .

Franceſco Piccinino Capitano italiano an. 1 44o.n.5z

1441 -n.3.1444.n.3 . 1446.11.4.1449.n.3. 1 45 8.1.1.1.

146cm.;
Franceſco Dnca dìvrbino 1111-151 o.n.5

Franceſco Sanſouino, hístoríco 1567.11.7

Franceſco Toleto illustre in ſacre lettere ann. 1576.

n,7.1595.n.3 .. ì

Franceſco Panigarola illustre in ſacre lettere :inno

1576. 11.7 * ' . .

Franceſco VSJBHO,DUCZL d'Alcanſonc 2111.1 5 75.n1i.4.

1 5 76.11.23 579.11. 1 .1 5 82.11. 3. 15 83. 1111.21 1584.

- num-s . *

Franceſco Drago , gran Ncccl1itr0,cl1c nauigò tut

to il giro del mondo .an.1 58041.2. 1588.11.5

Franceſco Duca di Mantoua an. 161 3.n.2

Franceſco MelosCapitano despagnoli an. 1 63 841.6

1641 .n.9-i642.i1.4. 1 643.n.8.1944.11.8

Franceſco de los Velez, Capitano de' Spagnoli an.

1938.031641 .n.1 4.an.1646.n.1

Franceſco Duca di Modena an.165 5.n.4.1 65 641.6.

16.5 7.n.2.165 8.n.7

Franchi, o Franceſi denominati an.42o.nu.2. 140.

114.177.114

Franciaan'.445.n.1.5o7.n.1.

Raggi di Francia, e loro fatti.

1 Fei-amando Kè I. an.420.11.ì.428.n.3.4.

2. Clodio an.42 8.445 .11. 1 .448.n.1 . ‘

z Moroueo an.448.451.n.3.452.11. 1.454.n. 3.45 8.

111mm

4 Cbilderico I. 1111-458. 466.11. 1 467.111.472. 1111.2.

476.11.2.485'.n.1 .489.n.1 1

5 Clodaueo I. a11.489.491.11.2.493 .n.1.494.11um.1.

495 .n.2. 496.113.500.113 .5 oi .n.1. 504.11. 2.507.

n.1. 508.n.1 .2.514.n.3i 6 Teodoberto I. an.514.527.11.2.53o.n.4-5354111.3.

54o.n.1.2.549.n.1.2-552.n.2

7 Clotario I.an.514.n.3.527.n.2.535.n.3.540.nu.1

542.11.2.5.549.n.2.55541.3.556.n.1.564.nu.1.2.

565-.num.2

8 Clodomiro an.514.n.3.5 26.11.2.535.n.3.54o. 11-1.

549.11.2.3.555.n.3. ñ i

9 cbilderbertol. an.514.11.2531.11.2-535.i1-3.540.

n.1.542.n.2.5.549. .2.555.11.3-556.11um.1.563.

num.1.

10 Teobaldo 552.114.555.113

11 Cbildeberta II. 565.n.2.576.n.1.577.nu.3. 579.

. n.3.584.n.2.588.n.3.58,9.n.1.590.11um.4.7.596.

num-I; ’ z" 1 ‘ ‘

12 Chilperico an.565.11_.2-567,.n.2.5 76.n.1-577.n.3

579.n-.3.583.1Î.3.584.n.2.587.11.2 . .

13 &Guntragnoaixsó571i_.2._576-11_.1.5 9o.n.4.7.5 98

num.2 -

14 sigisberto I. an.565.'n.2.567.11.2.576411117772

n.3.579.n.3.583;n.3.59o.n.4.7. 7 `

1 5. .Teodoric0.I.an.596.n.1;6o1.n. 1.6o9.ni1.2.613.

n.2.614.n.3 5 -

1 6 Tsadobmo II. an. 5964111 .öÒnn-Î .609.n11m‘."2 Î

613.n.2.614.n.3 .i

17 Clotario Il. an.5 98.n.2'.6of`.11’1i`.1.61 5.111153626

n.4.631.i1.1 --—— -

18: sigisbcrto. II. an.61 4.11.3.615.n.3

19 Dagoberto an.626.11.4.631 .nu.1.632.1111-1. 647

num.2

:o Sigisberto lII. an-647. 5 5 7.n.2

21 Clodoueo II. an.ó5 7.11. 2665.11.1

22 Clotario III. 665 .n. 1 `. . `

23 Cbilderico II. 665 .11.1 -716.11.3.7`51.11.r

24 Teadorico H. 665.11.1.688.n.1 -

25 Clodaucolll.ai1.688.i1.1.

26 Carlo ?Martello a11.71n4-n.2-716.n.3.72o.n.1.725

ii.2.726.i1.1.731.11.3.74o.n-1. 741m.:

2 7 .Carlo Mano l. a1i.741.747.n.1.754.num.1. 755.

11111112

28 'Pipino l. an.-747.11.1.751.n. 1.75 3.n.1.754.n.I.

75 5.i1.1.757.n-3.76o.11.1.766.11. i-768.n.3.

29 Carlo Îrlagno 311.75 3 .11.1 .768.n.3 .771.n.1.77:.'

n.2.773.n. i .774.11.1.775.11.3 .776-n.1.a.778.n.I

779.1108141.;.783.nu.2. 784.n.a. 786.n.1.787.

11.2.7884….:.791.n.2.792.n.1.795.n.2.797.n.1

798.11.1.799.n.1.8o0.n.1.8o1.n.1.2.8o2.ni1m.1.

8o3.n.1.:.5.8o4.n.1.8o5.n.1.8o6.num.1.2. 808.

n. 1.2.81 i .n.1 .2.8 l 3.i1.1.2.8_14.n. 1

30 Carlo Mano II. an-768.num.3.77o. num.1. 771}

num_1

31 Ludouieq 'Pio an.797.n.1.806.n.1.8o7.n.3. 814:

11.1.8i5.n.1.2.816.n.3.817.n-2-823.n.2.831.n.1

832.11.1.833.n.1.834.n.1.836.n.1.:.838.n1\m.3J

839.114.840.111 .

32 'Pipino Il. an.8o3.n. 2.806,11.1.8o7.n.3.8o8.n.t_

823.11. 2

33 Carlo II. ai1.8o5.ii.2.806.11nm.i .8o7.nii.3.811.`

nuin.2

34 Lotarioan.8z3.11.2.825.n.i.827.n.2.8;2.nu.1.

833.11.l.834.n.1.840,11.1.841.”. 1.8.1241.1343

n.1.844.n 2.853.n.1.855.n.2 `

3 5 Ludouico [l. (detto il Gionane) an.844.nnm.a.

851.i1-1.855.n.2.866.n. 1.867.n.3.869.n.a. 870.

n.3 .87 1 .n.1 .872.i1.1.873.n11. 1 .874.num.1. 375.

nUlTl-I

3602110 Caluo an.8 5 5 .n.2 .85 8.11.4.859.iiu. 1. 860."

- 1111m.1 .85 8.n.1 .870.11un1.3 .875.n11m.1.876.nu-Î

87741.2

37 Ludonita Balbo an.377.n11n1-2.878.1111m.1. 879

mim.1

38 Carlo 71121110 Ill- an.870.11.3. 877.n..2.878.11i111i.1

879.114.885.112 ‘

39 Carlo Crafio an.885.888.n. 1

40 0110ncan.888.889.n.2.892.i1.3.898.11.1.

41 CarloSemplicean-885.11.2.89o.n.1.892.n.3.898

n.1.922.n-2.923.n.i.929.n.a

42 Roberto I. an.922. n.2.923. *n.1.

43 Rodolfii an.922.n.1.923.num.1- 924. 1111.1926.

~ 11111114'

44 VgoneI.an.926.n.2.

45 Lia-ionica IV. an.929.n.2.936,n11.3.937.num.i.

942
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94251111111.!-.945.uùm.2._954.txum.a

46 LotärioH.an.9fl.978.n.x.986.n.z

57 Ludouico V. an.986.987.n.t

48 'l/gfnell.an.987.n.r.99o.n.t.99x. num.r. 998.

num.t

49 . Mbèrto Pio'an.998.n.t .loo4.n_ t.roz3.num.1.

-xo28.n.z.xo3x.n.x.xo33.n.1

50 Errico I. an. ro33.n.r.xo6o.n.\

5x Filippo I. an.ro6o.xo74.nu.3.r to4.nu.2.r 106.

num.2

52 Manico VI.(detto Graſſo 1 x06.: r I 9. num.t.’

x125.n.2.xx;x.n.t ,

5;. Ludouico Vil. an.t 131.1 I ;7.n.I

54 Ludouico Gian-me r 137-n.r-2.t t47.nu.g. 1x48

:I 11.1.1 t49.n.t.tx5 r.n-r.r 161.11.14 r62.xx.t.l168

n.1. x x8o.n.2.z x

.55 Filippo ll. an. t 180. r 185.num-2-x x88. num.r.

1189.num.2.u9o.num.x.xx9r.n.3. n99. uu.2.

12r2.nunx.2.1213.11.442t4.xx.t.3.tax7. num..?~

.< x2zz.n.t.

56 Ludouico VliI. an.t 2xz.nu.z.xax9.nu.3.x223.

n.t.xa24.n.2.x226.n.5 -

57. S.'Ludouico [X. an. r z26.num.5. 1229. num-x.

x23 5. xxumnflr238.nu.3.x244.nu.4.t246.num.2.

x247. num.x.t248.num.4. i249. num.t. i250.

nnm.r. x25:. num.3.x25z.ntxm.3. x254. nunx.2.

.st25&.n.2.t26o.tx.5.rzó4tnu.r.r268.ntx.3.x269.

n.g.x:7o.n.t.t296.n.r

58._ Filippoaíudace an.t27o.n.4.t 2. r276.n.4.I 284

n.r.i285.n.t.2

59 "Filippoſhlloamr285.n.2.t 29341.2. I 295 . nu. 2.

I3o1.n.3.x3o2.n.z.I3o3-n.1.13o4.num.x.r3o5.

- n.a,.4.r3rjt.n.3.t3r4.n.r.t;15.n.r

60 LudouicoVtino 3.11.13 r5.n.x.r3t6.n.z

6x Filippo V. (dettoLungo)anno 1316. x322.

z...'*nnm.4

62 Carlo Bello an. x 3zz-r323.n-4.r 3 28.n.t

63 Filippo VI. (di Valois) an.t328.t336.n.t.x337

n.2.x388.n.t.t34o.n-x.t346.n.3.x34841.6.x349.

n. t.t 3 5o.n.2

54 Giouanni an-ig 5o.t 35 5.n.5.r 3 56.n.r.r z6o.n.t.

1364.1”. I

65 CarloVlI.1364.136841.t.137o.nu.3.t37ſ.nu.x.

.- r 376.n.2‘-t377.n.t.tg8o.xx.2

66 Carlo VHI. an.t38o.t384.n.7.1g92. n.r.tg95.

- n.2.t4oo.n.5.r4to.n.2.t4t5.n.1.r4t8.num.2.3.

l4r9.n.4.r4zo.n.l.l4z2.n.5

6-7 Errico H.an.x422.1428.ixu.x.t434.nu.4.x435.

n.2.14364144442.n.2.x449.nu.2.x45 x. num.3.

r45a.xxti›m.r. 1456.nuix1.4. x457.num.3. 146i.

num.: .

68'*Ludouic_o XI.an.r461-t464.n.t.7.r465.num.t.

t469.n.3. x.r7o.n.2.r47r.Îxii.4.I472.nu.2-x477.

ñ' fl.I.l478.l1.3.l479.n.I.l480.n.3.l48\-l1-7.l481.

n.3.x483.Îx.2 o

`69 :Carlo IX. an. x48r.n.7.l483 .n.z.t488-|x.t.r489

n.t.i49z.n.7. t493.n.2.x495.ix.2

Ludouico :Porlíen: an.r483.n.2..1 486.n.a. 1489.

Î1.r.1498.num.r. 1499.num.r.x5oo.nu.4.1501.

num.x. r5o2.nnxn.;.x5o3.num.3. l5o4.n.1.2.3.

15o5;n.2.r5o6.nuixx.2. x5o7.num.z.x 508- x1u.4.

15o9.n.4.I5IO-n.l.2.I5 I x.n.r.x5 ta.num.t.a.5.

7 t Franceſco di Valoir anno - r 5 r 5. num.” 3,. 1515,

txum.2..x5 A 8. num.2.x5 t9.txu.a-t5 2o.nu.2. t 5 a r.

num.4- t 522.npm.3 .x5ag-num.t.3.6.r5 24-11.[.

15 25.num.t. I 5 26.nu.x. x 5 27.num.r .x 5 28.nu.a‘.

r 5 29.num.z.`r 53o.num.a.l5 35 .8-1536. nu.a.6.

4x 537.num.i. 1539.num.t.t54o.num.,4.6. 1541-.

11.2.1542.n.t.x543.n.3.i544.xÎ.x.4.1545.nu.t.4.

'S477118 . '

72 Err1c0.llI.atÎ.`I547. x548-num.t.2. l549.n.r.5

- 155i.num.Î.2.3.1552.num.2.3.7. r553.n.2.4.6.

1 5 5441.3. x 5 55.n.r.t556.n.3.4.5.t 5 57.n.t.2.3.5

x 5 58.n.2.4.r 5 59.n.t

73 Frau-ceſcolſ.anno.|558.n.4.I559.n.x.r56o.n.g

74 CarloX. an.t56o.t56t.n.x.t563.n.3.4. i564.

n.4.7. r 565.n.4. l 56741156: .r 56841.3. l 569. nu. I.

1572.n.z.|57;›n.x.t-574.n;2

75 ErrieoIV.an.t574.r5-75.xx;4.r576.nu.2.I583.

xxu.t.x588.n.3.x589.n.I

76 Errico V. (detto III. di Nauarra , cognominato

Borbone) an.x589.r59o.n.r.3. r591.n.3. 1592.'

n.2. 159341.:. 1594.11.24 595.nu.3.1598.num. I.

16oo.n.z.r6o7.n.3 .r6xo.n.3

77 Ludouico XIII. an-tóto. x6r3.n. r.t6r4.num. r

_ 161ó.num.r.2. \6r7.n.2. 16t8.n.x.x62o. nu.2.

162 r.n.4.I622.n.3.54624.11.r.1625.xx.6.l626.

n.2.r6z7.n-1.8.1628.n.x.t629.n.a.163o.nu.3.

163t.num.t.2.g.x632.num.4.1634.nu.t. 1635.

nu.l.2.:4.5-6. x636.n.2.3.4.5.6.7.16z7.xx-3-4.5.7

x638. num. r.2.3.4.6-.9. x639.ntxm.i.2.6. 1640.

n.2.4.6.8.9.xo.t 1.12. r64x.n.t.4.5.8.io.r1.r;

r4.x5-.t64z.n.4.5.6.7:i643.n.2,.4.6.7.

78 Ludouicoxiv. an.16z8.num.4.1643.n.n.7.8.xo

1644. num.I.z.6.7.8-9. 1645. num.4.7.8~.9.xo.

x646. num-2.;.4. l647.num-2-3.5. 1648.n.4. la

I6.1649.num.t.2.165o.n.3.5.1651.n.x.8. x652.

num.r.4.x65 3 .nun1.a.3.6.!654.n.3.4.6. x665 .n.3

456.8. x656.num-4.5.6. x657. num.x.2. x658.

n.2-3-7.x659.n.t.7.t66o.n.12.1661. numa. 1662.

n.r.2.t663.n.t.t664.n.t.t665.n.3.t666- n.5:7.8.

x1.t667.n-3.4.5.x668.n.t.

Fraſcate Citta an. I x9 r.n. x

Fridegodo illustre in ſacre lettere an.449.n.a

Fritigerna Rè de’(3othiau.z7o.n.6.37t.nu.l. 378.

num.; ~

Fritigilde Regina deMarcomanni an.3 96. numa.

39741.1 ’

Frontone Oratore an. r4o.n.z.

Fulberto Gronotenſeillustre in ſacre Lettere anno

xoozmum.;

Fulberto di Carnuti illustre in ſacre lettere an-loaó

num.: -

. r G

- Abriele Fiamma illustre in lettere ann. 1576.

r5 r3.n.3.xx5 x5-n.l

.70

num.7 g

”Galaſſo Capitano Imperiale an. r634.n. r. r6 35 .n.5

i6g6.n.4.1637.n.2..x6g 8‘.n.8.t639.nu.4. 164g.

ro.x644.n.3.I645.n. 2.r647-n.6

Gallo fratello di Giuliano Apostata ann. 3 3 8. nu. 3.

345-11235 r .n.1.35;.n.4.354.n.z

'Caiano Rè delPOngari an.59z-n-z-óoo n.2. 60441-4

6 x 8-n-L625-n- I

Gaina Capitano d’Arcadio Imperatore ‘ an. 395 -n- r

3 99.n- x .4ooón. 1 '

K k k k ça:
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Gastone Duca d’Orlie11s 11.11.163 1 41.2.16; 2.114

Gaudieario Rè de' Borgogfloni 211-43 5.n.1

Gauno Duce dell'Vnni ani; 8 3.n.4

Geiſa Rè delrongari an.997.n.2 _

Geneura Citta an.1 5 28.11.5.`166o.11. 12

cenoua, e Genoueſi” loro fatti an.936. nu.5 .983.

11.1.994.mz-.1052.114.1ó87.n.1.{o97~.n.1.i099.

n.1.11oo.n.1.11o1.n.5.1 1o3.n.1.1 1o4.n.1.11o5

num.z.1 I 32.11um.1 4146.1111.z.1148.11u.3.1188.n.1.

1198.11um.1. 12o4.11.4.an.1216.11um.2.a11. 1 217

11.3.1241.n.1.1 258.num.3›.1 262.num.2.126z.11.a

1a65.n.5.1266.11.2-1267.nu.3.1276.1111… 1 283.

n.3.1287.11. 1.129o.11.4..1291.11.9.1 296.11.34.297

n.4.1298.n.3.130'1.n-3-1g12.n.2.1319.1161328

n.5.1331.11.2.1349.n.3.135o.11u.1.1351.11u111.3.

1352.11.44353.11.z.1354.11u.2.1355.11u.1.1356.

n.8.137o.11.4.1g74~u.3.1376.n11.4.1377. num.3.

1 379.114.138o.n.1.1385.nu.4.1415.11u.4.1422.

n.9.1.123.114,44;1.11.5.1432.n.6.1435.11 3.1436

11.6.1454414.1457.n.3.1462.n.5.1464.11.7.1465

n.2-1475.n.2.1484.n.6.1487.n.;.1500.11.84 505

n.6.15o6.n.2.15o7.n.2.1512.n.5.1522.11.;.1526

n.1'. 1528.11.8.1546.11-1.1547.n.1o.1552.Znt1m.6.

1553.11.15.1 5 56.n.4.1557.11.54564.n.8.15-66.n.3

1585.n.1.1624.11.1.1625.r1.4.1654.11.5

Genſalarico Gotho an.5o7.11. 1

Gcpidi popoli di Scitl1iaan.568.11.1

Gerardo Mercatore historico an. 15 8o‘.11.6

Germanico Ron1ano'an.34.n.4 '

Geruſalemme an.73.n.1.438.n.2.635.11.1. 63641.7.

1o61.n.1.1o99.n.1. 1187.11.1.1219.11um.3.123o.

` num-t ' , .

› Reggi di Geruſalemme, e loro fatti. _

z Goffredo Rè I. an.1o96.n.1.1o99.n.1.1roo.n.t

a Baldouino I. an.1o96.n.r .1o99.11.1.11oo.n.1.1 1 01

n-5. r1o3.n.1.11o4.n.1.1 1o5.11.2.111o. n.2- 111 2.

11.1.1113. nu.1-1116.11um.2.1 1 17. 11um.2. 1118.

num.3.4.

3 Bzldouino-ll.an.r1-18.1119.11.5.112o.nu.3.112z.

11.3.1 1 24.n.2.1i3 1.11.2

4 Falcone a11.1131.1142.n.`1

5 Baldauinalll.an.x142.n.2.1144.n.3.1145.n11m.3

1148.11.1.115z.n.3.1153.11.3.1155.11.1.1156.114

‘ .1 1 6g.n.2

6 .Ala-erica I. a11.1163.11.2.1165.n.z.1175.1144176

n.3.1177.n.3

7 Baldouino IV. an.1177-118or.11.:.1 183.114.

8 Baldo1aino,V.1183.1 185 .11.1..1 187.1

9 .Almerico ll. an.1 1 87.11.14 1 89.11.4.1195.num-2.

12o9.n.3.1ai8.117

1 o Giouanni di Brenna an.x 2o4.n.3-1 2o9.n.3.12 1 2.

n.5.1216.n-1.1218.n.7.1a19.u.3.i 221.114.122;

11.1.1224m.1.1a27.n.5.1228.n.2.1 23o.n.1.1z g;

n.1.1238.n.2.1249.n.2. Manell' Anno 1224. il

titolo di tal Regno cadde nelli Reggi di Sici lia. -

Getero Duca delYEruli an.5 27.n.1

Ghet Capitano Imperiale an. 1 63 18.11,1 .1644.nurn.4

16.13.11.:.

Glen Capitano Imperiale an. 1 641.n.2

ciacomoCartuſiano illustre inſacrelettere an. 145 5

num.4 .

Giacomo Sanazaro illustre in lettere an. 147 1 .n.2.

GildoneCapitauo &Onoriolmperatore an. 3 98m. g

Giorgi Baſszì dìAleppo an .i658. 11.8465931.;

Giogio Moniaco Capitano de'Greci an.1o38.nu.1.`

1 o4o.n.4 .

Giorgio Trapezuntio, illustre i11 lettere an.144z.n.6

14.17.11.!

Giorgio Castrioto(dett0 anco Scandebergo) Pren

cipe di Croia a11.144; .n.1-1445.n.4.1447.11um.6.

1.149.114. 145 1 .n.2. 14.5 2.11u.3.145 4.11u.2.1459.

n.5 .6. 146o.n.3. 1.161.116 1462.n.1.1463 .numa

1464.n.5.1466.11. 1

Giorgio Basti Capitano Imperiale 311.1 599,11.;

Gioſeffo Ebreo historico a11.69.11.1.83.11.t

Giouanna Durcia Guerriera Franceſe an.14z9.n.1.

1430.1” -

Giouanni Patriarca XLIV. di Ceruſalotnmefllustte

in ſacre lettere an.371.11.3.412.n.4.

Giouanni Tiranno 424-11.; -425 .11. 1

Giouanni Caflìano h ittorico a11.436. 11.1 .44o-n.3

Giouanni Prefetto imperiale di Napoli a11.615.n. 2

Giouanni Scoto diſcepolo di Beda an.783. num. 3.

88 3.”. 1

Giouanni Zonara historico an. 1 1:17.11.;

Giouanni Patriarcha dell`I11die Orientali an. 1 l”.

num.;

Giouanni Rè dc-ZB-.tlgari a11.12o5.11.:.12o6.nu1n.1.

l 2 l O-ll. 1

Giouanni Duca lmperator di Trabiſonda an.x 1.22.

11.1.1 23341.1. I 236.11.g.1255.11.3

Giouanui Occamo illustre i11 ſacre lettere an. 13 38.

11um.4.

Giouanni Scoto Franceſcano, illustre in ſacre lette

re an.13o;.11.2

Giouanni Balbo Domenicano, illustre in ſacre let-Z

tere an.x go; .n.2

Giouanni Moreſini illustre in lettere an. 95 3.n.2

Giouanni Bacconio Carmelitano, illustre in ſacro

lettere an. 1346.n.2

Giouanni Catecuzeno tutor dellìîmpetio Orientale

1;41.n.1.1348.n-5.13 57.11.:

Giouanni Boccaccio celebre ſcrittore anno 1349.

num.5

Giouanni Duca di Biturica an.138o.num.2 . 1392.

num. t

Giouanni I- Duca di Borgogna a11.1396.11.1. 1404.

113.14.07.11. 1.14o8.11.5.141 8.11.;

Giouanni Gerſone illustre i11 ſacre lettere an. 1402.

11.8441 8.n. 2

Giouanni Capreolo illustre i11 ſacre lettere an.x 41 5 .

1111m.7

Giouanni Torrecrcmato Cardinale, illustre in ſacre

lettere an.1418.11.2

Giouanni Ziſca Capitano dìEretici an. 1419-…1111- 1.

1424-11,!

Giouanni II. Duca di Borgogna, e Conte di Fíädra

a11.1419.n.4.1429.n. 1 .1434.n-4.1435.11.2.3

Giouanni Auriſpaillnllre in lettere an.144.a.num.6

1447.n.1 .

Giouanni Cornaro illustre i11 lettere an. 988.n.1

Giouanni Grandenico illustre in lettere anno 97 7.

num. l

Giouanni Capistrano Franceſcano an.1456.n.3

Giouanni dflflngiò an. 1 45 7.n.;

`Giouanni Pontano illustre in lettere an 1471.”. 2

Gio



DELLE COSE PIV NOTABILI

Gionanni Tritemio historico an. x 486.n.5

(uouanm Nauclero historico an. x 500.114

Gionanni Battista Manruano Carmclitano, Teolo

go, e Poeta an.15o9.11.5

Gionanni Giacon Capitano di Carlo V. Imperato

roan.t5 36.n.6 , 7

Gionanni Federico Duca di Saſſonia a11.1546. nu.r.

U474….x55a.n.3.1555.11.3~ - ou… . -

Gionanni Filippo-Lantgranio Prencipe dffiffia an.

1545.n.a.'1546.11.1.1547.nu.x.Î155Îx.nu.3.r5521. -

num.; V ' .

Gionanni d'Austria I. an.x57x.n.1.1-5ñ74.n.6.1575

n.5-x576.n.3.1577.n.1.x578.114 ’

Gionanni Nauarro illustre iu ſacre lettere an.t 576.

Minh? ...

Gionanni Battista Strozzi Poeta an. x 576.n.7

Giouannilll. ue diSuctiaan.x591- 11mm:. x592.

11un1.4 .. i

Gionanni Franceſco Aldobrandino Capitan Papale

,l 5944134- _

Gionanni Vuert Capitano Imperiale an-1634.nu. 1

x637.n.z.1638.11.1.1645.11.a.1646.11.6

Gionanni d'Austria ll.an. 1 648.113. 1.65 8.n.3. x661

11.5.166z.11.4.1663.11.2 ~ ..

Gionanni Giorgio Duca di Saſſonia an.x 637. 1111.2.

x638.n.7.1643.11.9.x644.11.3.5.1648.11.16.

Gionanni Battista Lezana Carmelirauo illustre in.»

ſacre lettere an. 165 9.n.8

Giouenale Poeta 311.80.11. 3 - - 1

Giouenco poeta an.3o5 .n.4.

Giouino Tiranno a11_414.n.1 -

Girolamo Magnocauallo illustre in lettere an-x 589

num.a' ' ~

Giſulſo Prencice di Salerno an. r 051.11. a.

Giubileouletto anno Santo an.x3oo.11'.'r; x 350. n. r .

x39o.11.1.14oo.n. 1 .145o.11u.x.r457.nu. 1.1 500.

n.1.-155o.n.1.1557.n. 1.1660. 11.1.1625. num.1.

165041.(

Giuda Abbate Carmclirano an.38.n.3 * t

G111deian.42.11.1. 48.:1.4.56.n. 1 .5-7.n.t .66.11.a.69.

n.1.2.5.7o.11.3.5.71.11.1.72.11.2.73.n.1.112.11.:.

118.11.1.119.11.x.126.11.1.13o.11-1.113.11114434.

n.x.x35-11.1.1;6.n.1.318.n.r-417. n 4.433-nu.2.

541.114.545.11.1.555.11.5.579.11.z. 6o9.n.1. 614.

11.46.518.114.63S.11.3.642.n.z.716.11.1.711.11.1

7a:.n.l.72.3.11.x.87o.11.a.1oa8.11.2.13o5.num.4

x 367.11.1.1384.11.64.491.11.5.15o6.11um.4. 1559

num.4

Giuliano Africano historico 321.236.11.41r

Giulio Seuero Capitano d’Adriano Imperatore an.

134.114.135.114

GiulioCapitano historico an.a8o.n.z

Giulio Ceſare Scaligero illustre in lettere-an. 1551.

num.7 .

Giulio Mazarizii Cardinale 311.163041 3.163 x. n.x.

1643.117165 0.11.; .5.165 1.11.x. 165 a. n.1.1654.

n.3.1659.11.7.1661.11.z

Giustino historico a11.x4o.11. a

Goìdegiſilo Rè de'Borgognoni an.5oo.11um.x. 504.

num-a ~

C-odmano Rè deCermani anñg54. 11.1

Goffredo Duca di Toſcana ann. 166. num.3. 1070.

1111111,!

Goffredo Prencipe d’Athene,e düìchaíaann. 1 2.04

num.4

Goffrcda Candelario Carmelitano illustre in ſacre..- 7

’- lettere an.x499.n.4

Coſi legista an.1576.n.7

Gorda Rè dellìvnni an.5 a 7.n-1 .

Gordiano Capitano Romano an.2 3 8.n.z

Gothi an.242.n.x -a54.11.r.2.6a.n. x.z69.n.1.3a9.n.t

367.n.2.369.n. x.3.7o.n.6.372.11.5.376.n.1.377.

11.2.378.n.3.379.11.1.38x.nu.1-a. 395.nu.1. 400.

n.4540 3 .n.3.4o7.n.3.4o8-nu.3.4o9.nn.1 .410.

n-1.4r9.n.a.439.11.1.2.4154.11114 .475 . nu. 1.476.

n.2.5o7.n.1.5 x4.n.t.54z.n.x. x616.n.3

Gratiano Monache, .compilatore de' Decreti anno

I 14941.4

Gratiano illustre in lettere an‘.x163.n.3

Greci di Sicilia a11.'146ó.11.3 ,

Gregorio Prefetto Imperiale dell'Africa anno 647.

num-x . .

Gridone Rè de’l)ani an. 878. n.4

Grunno Rè dcll’O11garia11.8 1 x.n.1 .8 x a. nu.r . 8 x3.

num. l ñ ‘ ’

Guarino dükquitanía illustre in lettere` anno 9.5 3.

1111111.:

Guaſco di Gama, gran Noccbiero an.r497.n.I

Guelfi, e Gibellini an. 115 x.n.1-x 228.”. 3 .1 a3 7-n.x.

12.40.11.:. 1 245.11.24 25o.n.z.3.xa57.nu.4.1500.

-n.4.!5.45.n.1o

Guerra intestina in Italia”: altroue an. x 3 1 o.n.a.

Guglielmo Marcheſe di Monferrato an.x x 80. nn-a.

11.83.”. a. 1 20941.3

Gtxglíelnro Conte di Fiandra an.l248.n.4.1a49. n.1.

1 z 5o.n.1

Guglielmo Duca d'Austria ann-x 38 g. num.4. x385.

num. 3

Guglielmo Budeo illustre in lettere- an.t 5 30m.:

Guglielmo Duca d'Oranges an.x58a .n.3 .1 5 83. n.1 .

-ñ 1584-11um.4 ‘ ’

Guglielmo Lantgrauio, Prencipe d'AſIia an. 163 6.

n.7.1637.n.6.164o.n. z

Guidobaldo Duca dìVrbino an.x5oz-n. a. 1503.11- a.

1546.n.t

G11id0 Aretino Muſica eccellente an.1oo6.n.z

Guido Calcanti poeta a11.13o3.n.a

Gſxdebaldo Rè deſſìorgognonian.493.n.1.494.n.4

500.11.1.5o4.n.a.5o8.n.z.5o9.n. x

Gustauo Rè di Norueggia anno 15 36.num.5- 15 3` 7.

ntxm.4

Gustauo Rè di Suetia. an.16x1.n. 2.163 o. nu.4. x63 t.

n.3.1632.n.3

'I

I Acuppo Rè di Perſia an.r478.n.1.x485.n.t

Imperatorí Romani, e loro fatti .

a Ott-raiuno Giulio Ceſareoíuguflo , fiicceflore di Caio

Giulo Ceſare Dittatorean.4.n. 1.2.3 . 6. n.1 .Sam-a.

I 2.11.z.1 3.n.x.x4.11.I. 16.0.1.:

3 Tiberio an. 1 6.n.z.17.n.1 .18.n.1.ao. n. 1.: t. n.1.

2.2.11. 1.a5.n.1.26.n.1.a8.n.z.3 a.nu.x.3 6. nu.: `4.

3741-3

4 Caio (detto anco Caligola) an.37.n.3. 38.n.a.3 9.

n.t.4o.n.a.3.4l.n.x . ,

5 Cla”:



*ÌINDICE JTEIÌZ-'O

5 clnſdtoNei-aneaiut .43.n.3.48-nn.3.494111-2-50.

n.1.55.11.1 . , ›

`~l; Neroneamso-mx.55.n.1.56.n.1.59.n.2.6o.n.1.3

61.11.2.63.n.2.64.11.3.65.11.3.66.n.1.2.67.n.3.68

n.1.69.n.4. -

7 Serigiocalba an.69.n.5.S.7o.n.1

8 O”0nea.n.69.n.8.7o.11.1

9Viiellioanq6.n.3.7o.n.1.3. .

1 o Vcſpefiano an.69- n.4.6.7o.n.3.71.nn.1 .74.nu.a.

›75.n.1.78.11.2.79.11.1 _

11 Titoan.69.11.6.71.n.1.72-n.2.73.n.1.74.n11m.2

~ 79.n.1.81.n.1 ..

12, Demitianoamòr.n.1.85.n.2.86.n.1.87.n.1.88.

'n.i.89.n.1.9o.11.1 .92.n.3.93.num.1.94. n. 1. 96.

n11m.1 a

13 Neruaan.96.11.1.97.11.1

14 Traiano an.97.n.1.2.3. 1oo.r1..1.1o1.11u.1. 102.

~ 11.3.1o4.11.1.1o5.n.1.1o6-n.1.1o7-n.1.1o9.n.1.4

1 12.11.1-113.n.1.1 14.n.1.115.n.1. 11641.2. 1 17.

n11m.1 . ., '

15 .Adrianoan.117.118.n.1.119.11.1.12o.nu.r.121.

‘ n.4.122.11.1.124.n.1.125.11.1.126.11.1427-1111.1.

128.11.1.129.11.1.132.n.1.133.n.1.134.n.1.2-136

11.1.137.n.1.138.n.1

16 .AnwninoPio123.11.1.137.n.1.138.n.1.14o.n.2

x43.11u111.1.145.n.1.15o.n-1.154.11.1.16o.num.1

161.11um.1.

17 Tlíarcouíurelío 311.161.162.n.1.163.u.1-x67.n.1

169.n.1.171.n.r.174.n.1.175.r1.1.18o.11.1 .c1

18 LucioVeroannól-n.1.161.”.1-163-n.l.l67-l1.I.

168.11.1.171.11.1.172.11.1.174.11.1.175.n.1.

x9 .Aurelio Commodo an.18o.n. 1 . 193,11.:

ao ‘Pertinacea11.193.n.1

21 Didio Giuliano an.l93.11-.I

zz Scttimloscuero an.193.n.1.195.n.1.198.n.1.199

11.1.2oo.11.1-2o2.11.1.2o4.11.1.2.3.2o8.nu.1- 21 1

n11m.1 , _

23 .Antonino Caraealla an. 2o4.n.1.2 1 1 .n.1 .2 1 2.n.1

216.n.1-217.11.1 _

34 Marrino a11.217.219.n.1.

25 Eliogabaloan.2r9.n.1- 222.n.1

43 Probo an.279.n.1.2.28o;nn-1.a-81. num.1.283.

num-r: . › _

44' Caroan.283.n.1.284.n.1 * ,.

45 Carinoan.283.n-1.284.r1.1.\a85-11..1_ ,_

46, Nume-rialzo an.283.n.1-284.r1.1 ›.\

47 Dioeletiano a11.284.n.1.285.1.286.n-1.z96.n.;.

29941.1.3o1.n.1.3o3.n.1.3o4.nu.1.2. 3o8.r1u-3.

313.n.1.316.11.1-. ~

48 Maflimiano Erculto an.286.11.1 .289.n. 1 .290-11- 1

- .294.n.2 .298.n.1.299.11. 1.3o1.n.1,3o4.n.2.3o8.n.3

49 Cosîantio Cloro 29o.n.1.293-n.1.299.nu.1.304

-n.2.3o5.n.1-.3o~7.n.1;v- ñ i . '

50 Galeria Maflìmíaîlo an.29o.n. r. 293.n.2-294.n-3

a96.n.3.297.1*1.1.299.n. 1 .3o4.11.2.3o5.n.1.3o6.

n.1.3o7.n.1.3o8.11.3.3o9.nu111.3. 310. nu-1.311.

n11m.1 .

5 I Coflantíno Magno an~.29o.n.1 .3o6.n.1.;o7.nu.1.

3o8.n.3-3o9.n.1.311.11.3.312.11.:.3.313.n.1.2.4

314.11.2315.n.1.2.3.317.11.1.318.11.1.319.r1.1.2

32o.n.1.321.n.1-323-n.1.324.n.1.325.n.1.2.4.

326.11.2.3.327.11.1-2.3. 328.11.1.3-329.n.1.33o.

11.1.331.11.1.3z2.r1-1.3g3.11-1.334.n.1.335.nu-5

336-11.3.4-337.11.1.338.112351.n.5. '

S2 Flauio Galeria Seuero a11.3o6.1_1.1.3o8.n.3

53 Galeria Maflímino an.306.11. 1 .3 o8.n.-i.309. 11.3.

45.310.114 .

54 Maffintío an.3o8.n.3.3 o9.n.1 .:.31 2. 11114.3 r3.

num. 1.2 .

55 Licinio a11.3o8.n-3.311.n.r.3 12.n.1 .313.n.1.29

314.11.2315.n.1.324.n.1.325.n.1.

56 Costantino Il. an.3 26.n.2.3 37.n.1.338.n.4.34o;

num.2

57 Coflantío an-337.n.1.3 38.n.3.349-n.3.341. n.1;

342.11.1.345.n.1.348.n.1 .3 5 1 .n.1345. 35 2.n.2.

. 353.n.1.2.3.4.354. n.1.2.35 5.nu.1.356.11u.a.3

357.n.5.3 5~9.11.1-36o.11.1 .2.361-n.1.2

58 collante I. an.337.11. 1.34o.11.2,348.num-8.35o

n11m.1 .

s 9 Giuliano .Apoflata a11n.338.n. 3.345 .11.a.351.n.1

354m.;.355-11.2.356.n.4.357:n..1.36o.n.3.361.

n.1.3.36241.1.2.4.6.7.8.9.1o.36z.n.1

2.6 Marco .Aurelio .zllleffaizdro an.222. n-1-227.11u.1.

228;11.2.232.n.3.233.11.1.234.11.1.236.114.

2,7 nîaflimo an.23ó-n.1.238.11.2.239.n.1

28 Balbino a11.239.11-1.24o.n.1

19 'Pupieno an.239.11-1.24o.11.1

30 Gordiano an.239.11.1.24o.n.1.242.n.1.244.n.1.

245.114

31 Filippoan-243.n.1.244.n.1.245.11.1.246.nu.1.

' 248.n.1.1.55.n.1

32 Dcri0an.251.n.1.254.n.1

33 Trcbonio Gallo an.254.n.1.a57.r1.a

34 Volufianoanrzsffin.1.257-11.2

35 Emilianéian.257.n.2- . ~

36 Valerianoan.257.11.2-562.n.1.263.n.1

37 Gallieno an.257.11.2.262.n.1.263.n.1.265.nu.r.

267.11.1.268.n.1 . ‘

38 Claudio”.an-268.n.1.a69.n_.1.27o-n.1

39 .Bintiüoanznonnr v

4a ;Aureliano an.27o.-11.1.27 1 .n.1.272.n.1.273 .n.2

274.n.1.275.n.3.277.11.2

41 Tnciroa11.a77..r1.2.279.n 1 .

42 P1er1`anoa11.279.11.1 -.

60 Giouinianoan.363.n.1.3.364.11.1 '

6 1 Valentiniano I. an. 364.11.1.366.nu.3. 567.nu.'2.

' 368.11.1.373.114.2.z74.11.2.375.n.1.

62 Valentel. an.364.n.1.366.n.1.2.367.nu.2.369.

n.3.37o.11.2.5.371.n.1.373.n.2.576.num.1.377.

n.1- a.378.n.1

63 Gralíano an.367.11.2.375.n.1.z76.n.2.377.n.2.

378.11.3.379.n.1.383.11.13.383.115

64 Valentini-anali.a11.376.11.2.383. n.5387. 1111.1

392.num.1

65 Teodofio ”ragno an.37;.n.2-g79.11.1.38o.num.l.

381-n.1.2.3. 383.n.1.387.11.1-388.n.1.39o.nu.1

39341.1.394.11.r.395.11.1

66 .Arcadia a11.383-11.1.395.n.1.396.n.1-397.nu.3.

399.11-1.4oo.11.1.4-403-11.z.4o7.n.2.4o8.n.1.

67 Onorioa11.395-n.1398,11.;.4.4oo.n.4.4o3.n.3.

4o6.n.1 .4o8.n-3.4o9.11.2.41o.11.1.41 2.n-1. 413. ‘

n.2.414.11.1.415.n.1.417.11.5.423.n.1

68 Teodofio il. an.4o8.n.1.4 1o.n. 1 .415.nu.2. 420.

11.4.421.n.1.422.n.1.42z.n.1.424.n.2.3.425.n.r

4z4.111_1m_.,2.43 7.num.2.442.11.2.444. nu.2. 446.

11-1.~2.z.45o.11.1 ,

.69 V2



DELLE COSE PIV NOTABlLl

l,

i

69 Valentiniaíiolil-ami”80km-l-4a4.-n-a.42.5.nu-l.

426m. i-4a8-n.a-434.n.2.43 7. n .2.439.i1um.r .3.

ſi 44 i .n.i.44z.n. i .45 i.n.4.454. n.245 s.n. I

70 Marciano an. 450- n.i.z.45 i.n.r.45 7.u.l

7! .Auitoai1.455.i1.i.2.456.n.r

72 Olibrio an.4s s.n. i.47z.n. i .473.n. I

73 Galeria Majorana an.45 7-n.a.46 i.n. a.

74 Seucroan.46i.n-2.465.n.3. -

75 .Antemioan.467.n-a.47z-n-i.475.n.I

76 Glion-io an.473 .n. 1.2.4743. i .475.n. i.

77 Giulio Nepote anñ474.n. i.47s.n. i.

78 Orefle an.47s.n. 1.47641. i .

79 Momílío .Auguflolm vltimo imperatore d' Occi

déte an.475.n. i -476.n.i.tine dellimperio Occi

dentale.

80 Leone I. Imperatore Romano d'Oriente, e di

(Iostantinopoli art.45 7.11. 1.46241. 2.465 . num*: -

467.n.z.468.ii.i.z.469.n.r.47o.n.i.474.n.t ì

8 I Leone H. an.47.~,.n. I `

8a Zenone Iſimríto al1.470.l1.l.4-7.1..l1- i .476. num. 3 .

477.n.2.478.ii.r.49i.n. i

83 .Anaflafio l. HlMJſQl-l].l.492.l1.3.497.nll.10498

~n.i.499.n.i.5o2.i1. i .5o3.ii.i.5o9.ii.2.s i+nii.4.

5 i5.n.i.2.s i6.n.i.5i8".n-r

8J, Giufliflo l. an.5 i8.n.2.5 i9. 11.1.5 zo. nu. i. 523.

n.3.5 24-num.i.5z5.u. i.5e6.n.3.sa7.n.i

85 Giuſtini-mo I. an. 5 24.11. i.5 27-”. i .5 29.n.2.s 30.

n.3.53a-n.I.534.n.i.535.n.3.5 36.n-1538-lë.l.7-'

' 539.9.1.2.4.54o.n.5.54r.n-3.54z.n.i.3.4.5.543

n-i.544.n.i.545.n-i.546.n.r.547.i1.i.a.549.n.1

552.n.z.55i.n.I.z.553.i1.l.554. n.i.2.555.n-4.

5.556.n.z-s57-n-i-558-n.i.56i.n.i.).-56341.2.

565.num.i -

86 Giuflínoli;an.s56.n.2.565.iÎ.r.566.n.i.a. 567.

n.1.57s.n.a.578.n.i.579.n.i.58a.n.i

87 Tiberio57841.1.58z.n.i.583.ii.r.a.584.-iiu. [.3

s86.n.i

88 Mauritio2111.58341-I.3-586.nu.l-587.1111.1588.

n.i.:.589.n.i.59o.n.4.5;6.7.59i,ii.2.3,59z.n.i.

3.593.n.i.2.s98.n.599.n.x.6oo.n.2.6oz.n.\.a

89 Foca i1n.6o2.n-2.6o3.n.i.6o4.nii.z.4.6os.nu.3.

6o6.n.i.6o7-n.z.6o8.n.1.609.”. i-a.5 10-11-2

go Eraclio an.6o9.n.z.6io.n.2.6ii.n.a.6iz. nu.i.

óao-n-Lóar-n.i.6za.n.2.623.n.i.6a4.nu.1.625.

n.i*a.626.n.i.2.6z7.n.2.7a8.ii.r.3.63o.iiu.i.2.

GJZÌÎÎ-Ló}3-[1-[635414-638-n.3.639-l1.7-.64[-ll-l

91 Coflannno lil. an-ói i.n.:.6i :.n.i.6i3.n.r.6is

i1.z.6i7.n.3.64r.n.r ‘ _ -

9a Coíiameli. an.64i.n. 1.643.”. i.647.nu.a. 64.8.

n.1.65o.n.i.654.n.z.657.n.i.6s8.n.i-659.iiu.i

663m.i.667.ii.i.668.n.:.

93 Coflanrinb IV.an.668.n.a.672.n.i.676.n.z.677

`D.I_.678.l'l.².682.l1.l.684.n.l-68$.l1.z `

94 Giufliniano li.ai1.68s.n.a.69o.n.r.693.n.a.694

n.i.7o2.n;2.7o3.n-r.7o6.n.1.709.114 .71 i.n.a.

95 Lcontioan.694.n-i.696.n.I-697.n.i.7o3.n.t

96 .Aflimarxdetto Tiberio l i.an.697.n-r.7o3. n.1.

9 7 Filippi” (cognominato Bardane)an.7i r. nom.
. 7ia.n.2.7i3.n.i V

98 .AnaflafioH.an.7!3.lÎ.!%7l4.n-3.

99 TeodofiollI.an.7r4.n-3.7i5.n.t 3

;i oo Leone HI. (detto Iſaurico) 7t s.n. 1.72 2. nu.i.

7z3.num.i.7z6.num.i.7a7.nuni.i.-z.7z8.nnm.I

.ſi ó 729.”.r.73o-n.i.73a.iiii.73 3.1i.r.74l.n.r‘

i o i Coflantino V. (detto Copronimo) an.74r .n. t .`

742.11'- \ .743.n.i.75 3.n.i.754.n.3.76a.n.z- 763.

e .u.3.766.n.i.768.n.a.774.n.i.775-.n.i

107. Leone IV. an.775.n.r-78o.n.t -

103 Coflantino VI. 78o.n.i.78i.n.a.784.nu.r.736.

n-1-788.n.i.789-n.a-89i.n.r.795-n.3.799.n.r.

.i 04 ?Irene Imperatrìoe an.78o.n.i.78r.n.i.78s.n.r;

786m. z.789-n-2.79 i.n.r.797.n. i.799.n.a-8oi.

n.4802'. n.i-8o3.n-1

I 05 Niceforo I. 80 z.n. 1.803 .n. i .z. 3 .4.8o4-num-z

807,11- z.8o8.n.’i.8o9.n.i .8 io.n.i.8i i.n-i

106 srauratio an.8I i.n. i

~io7 Michele Curopalatañamòi i.n-r.8 ia. nu-r- 8x3.

num.I

108 :Leone .Armeno-an. 8 I 3.11. I .8 i4.n.2.8 iómum-a

Sao-num. l

x09 ?Michele Balbo an.8zo.n. 1.8 a i.n.! .8 27.num.i

83o.n.1 '

uo Teofilo an.83o.ii.r.84a.n.2

i i i ‘ Teodoro l. an.842.n.a.843.n.a-85 5.n-3

i i2 Blichclelil. an-8ffi2.ii.2.843.n.a.855.n-3.856.

i1.r.867.n.i - ñ -

i iz Baſilio I. an.867.n.868-n-2-869.n-z-87o.nu.2.

88o-n.885 n.i.886.ii.i

I 14- Leone VI. an.87o. i1.a.886.n.i.89i. n.1.. 893.

n.3.900*l1.².903.l1.l.9[i.n.(

I i5 Coflantino Vli. 9\i-iÎ.i.9ra.n-z.9t4.num-i.

2- 915.n.i-9i9.n.i;92i.n.i.9a8.n.a3.943.n.a.944.

n.1.945.n.3.959.n.3.96o.n.\ k

i r6 Romano I. an.9i9.n.i-9ai.nu.i.9a3.nu-3 .944.

lëlimJ -

ñii7 stcflzno, ecoflantino VliI.an.9a8.nu-3. 944.

num-r

i i8 MMO-H. an.96o.n.i.963.n.a

i i9 Baſilio li. an.96o.n.I.963 .n.2

i zo Niceforo Foca anno 963 nu.-a.964.num.a.969.

nnm.i.2

i a r Giouanizemifie an.969.n.a.97o.n.r.97r. n.2.

975.nnm.a

i2; Bafilio III. an.97i.i1.z.97s.n.a.987.n. 3. 994.

nuln-Î-ÎOÌS-noz l

i 2 3 Coflanrino VIII. an.97r.n.z.975`.n.a.987.nu.3

994.11.1-io25-iÎ.z.1o28.n.t

x24 Romanelli;an.ioz8.n-r.ro34.n.I

ias MichelelV.an.io34.n.r.io38.n.l.io39.nu-i

io4i. n.2

x26 Giouanni I1.an.1o39.n.!

iz7 Michele V. an.1o4.i.n.z

i 28 Coſtantino IX. an.io4a.n.3. ro45.n.t.a.

I a9 Teodoro Il.an.io54..n.z.io56.n.a '

i 3o Michele VI. (detto Stratonico) and 066mm?,

105741.!

i 3 I Iſcíeio I. an.ios7.n.r.lo6o.n.è

I 3 a Coflantíno X. an.io6o.n.z.ro65 .n.a.io67.n-4.

1 3 3 Romano IV. (cognominato Diogene)an.r 068

ii.i.io7i-n.t

134 MìcbeleVII. an.ro7i.n.i.io78.rſ.a

_ i 3 5 Michele VIII. (detto Botoniztc) an. 1068”:: .

- io8o.n.i- _- ñ › ñ

136 .Aleflio I.an.ro8o.n-r.ro8r.n.r.io83.num-a

- Io84*n.2. io97-.n. i.io98.nu._’r.`! toi-nu-q-i x04

‘ n-r-iithnqffimò-ns- - \

" L11! " 'S37 9x'?



I'NDIC~E TERZO

'13 7 Giouanni!!! (detto Coloianni) an.21 1 8.111”.

, 1123.n-2.4-;125.n.1.1143.n.2.

138 Emmanuel”. an.1143.n.2.1145.n.1.1148.n.1

1 149.114. 1156.n.3.1 159.nu.a.1 165.111” .1 170.

n.1.1171.n.4.1172.«r1.2.118cm.; >

139 .Aleflìo ll.an.118o.n.3.1183.n.3

140 .Andronico I.-an.1183.11.3.1185.n.3.

141 [ſeriali. an.1 185.11.3.1195.n.3. 1203. num. 1.

12o4.n.4. _ -

142 .AlrflîollLan. 1195.n.3.1197. num.2. 1203.

nnm.r p.- I ›

x43 .Aleffio IV. an. 12o3.n. 1.1 20441.4

144 Morfiflo an.12o4.n.4 . .

x 45 Baldouino (Latino) an. 1 203.11.14. 1 2o4.*11u1n.4.

x2o5.n_2.12o6.n.1

x46 .Errico (Latino)an.12o6.n.t. 1210. n.2. 1212.

n.3. 1214.n.4.1216.n.4

x47 Pic-tro .Anrifioderenfe_(Lati11o) an.1 216.11u.4.

zz17.11.1.i221.n.1

x43 Mbertaſhatino)an.1221.n.1.1228.n.6.

x49 Baldcuínoll-(Latino) an.1228.11.6.123o.nu.1.

x233.n.1.1236.n.3.1237-nu.6.1238.nu.2. 1240.

n-1.2.1z48.11.5.1249-11.2Z1254.n.4.1261.nuu1.3

1267.n.2

x50 Îuicbele-Paleol `goan.1259.n.1.1261.11.3.1262

11.1.126;.n.2.1265.n.5-1267.11.2.127o.n.1-1274

n.1.1276.n-2.1a77.n.6;1278.11u.2.1a79.uu111.2.

1283.n-~1 f:

151 .AndronicolI.an.1283.n.1.1291.n.7.1292.n.5

1297.n.5.1298.11.34299.n.3.13oo.n.3.6. 1306.

n.2.13o9.n.4.1313.n.3.1314.nu.3.1316.11um.3.

x317.n-2.1318.11.4.1319.n.2.1321.n.1.1324.n.4

13a6.n.2.1328.11.34329.nu.3.133o-11u.2.1332.

nnm.r

x52 .flndremicolll. an.1332.n.1.,1334.nu.2. 1 338.

11.3.1339.n.3.1341.n.2

353 Giouanni IV. a11.1341.n.2-1343.n.3-1344.n.1.

1;45.n.3.-348.11-5. 1351.11.2.1354.11.3-1356.n.2

1357.n.1-2.1358.11.4.1361.n.1.1362.nu.5,x363.

n.1.1365.n-2.1376.n.4.6.1377.11.4.1379.11um.1.

1384.n.2.1387.n.2.

x 54 .Andronico 1V. 1376.11.61377.n.4.1379.nu.1;

1384.11. 2.1‘385.n.2

15 5 Manuele an.1387.n.2.1392.11.3.1$96.11.: .1397

n.4.1399m-1.14o2.n.1.14o8.n.3.141 9.n.3.

156 Giouanni V'. an.1419.n.3.1423.11.1.1425 .nu.1.

1428.n.2.3.1432.n.5.1434.n.6.1435.n.5. 1436.

n.7.1438.n.2.1442.n.1.1445 .n.3

x57 Coflaiztíno Xl.a11.1445-n.3.1446.n.3.1452.n.3

“ISS-n-l . .

'Fu estinto da Turchi inſieme colf-Imperio .

:imperatori del Romano Imperio rinouatoin..

Occidente,eloro fatti. ~

1 Carlo Magno@ di Francia an.8oo.n.1 .801. n.1 .2

802 n. 1.8o3.n.5.8o4.n.1.8o5.n.1.8o6.n.1. 807.

n-3.8o8.n.1.2.81o.n.l.81 1.11.1.2.8l3.n-ñ1-2.814.

nnm.r

a LudouicoPioan.797.n.1.806.n.1.8o7.nu.3. 813.
l n.2.814-.n.1.815.n.1.2.816.n.3.817-n.2.823.n.2

831.n.1.832.n.1-833.n.1.834.n.1.836.nu.1.838_

num-g .. .....-..\ -

"3 Lotario I. an.823.11.2.825.n.1.827.n.2.83 2. nu.1

11.1.843.n.1.844.n.2.853.n.1.855.n.2 _

4 Ludouicoll. 844.11.2.851.n.1-855.n.2.866. 1111.1.

867.n.3.869.n.2.87o.n.3.871.nu.1.87a.1. 873.

11.1. 874.n.1.875.n~5 . .r

5 Lotarioll.an.855.n.2.866.n.1.886.n.1

6 Carlo Caluo ….85 5.11.2.8 5 8.n.4›S59.11. 1 .860.n.1

868.11.1.87o.n.3.875-11.1.876.11.1.877.n.2

7 Ludouico Balbo a11.877.11.2.878.n.1.879.n.1.88 1

nnm.r

8 Carlo Graflo an.88r.n.1.882.n.3.885.num.2.888

nnm.r

9 Amalfi) an.882. n-2.888-nu.1.889. nu.1-89o. 11-!

892.11.1.896.n.1.899.n.1

10 Guid0nean.876.n.1.888.n.1.892.n.x-893.nu-l

89941.1

11 Lambertoan.893.n.1

12 Ludouico IV. an-9oo.n.1.9o3.n.1.912.n.5

13 Bcringarioan.876.n.1.888.11.1-892.n.1.9oo.n.3

90241.1.9o3.11.1.9o4.n.1.915.n.1.922.11.2.924.

nnm.r

14 Corrado I. an.912.n. 5.917.11.1.9r9.n.2

15 Errico l. an.919.n.2.91z.n.2.925-n-1.93o.uu.1.

9zz.11.1.936.n.2 ,

16 Vgoneamo14.11.1.9z6.n.2.93 2.n.1.933.n.1.9}6

n.4.942.11.2.943.11.2.945.11-1

17 Ottone ;líagno 936.11.2.938.n.2.z.948. 11.1.951

95 2.n.1.953.n.1-954.11. 1.955.11.1.958.n.1. 959.

n.1.961.n.2.962.n.1.963.11.1.964.11.1.965.uu.1

966m. 1.967,11.1.968.n.1.969.11.1-97r.n.1. 973.

num.:

18 Lotarioll. an.943.n.2.945.nu.1.950.nu.1.95}Ã

num.: _

19 Beringario H. Rè d'Italia an.94;.11..2.949.nu.1.

95o.n.1.952.n.1.958.11.1-959.11.1.96a.nu-1.963.

11.1-964.n.1 '

20 Ortonell. an.962.n.2.967.n.1.969.nu.1.2.973.

11.2.978.n.1.98o.11.a.982.11.1~983.n.2

21 Ottonelll.a11-983.n.1.985-|1u. 1.996.nu.1.999.

n.1.1ooo.n.1.1oo1.11-5.1oo2-n.1

2 2 Errico Claudio an. 1003.1…

23 S.Erric0 an.1oo2.n.1.1oo5-n.1.1oo6.n.1.1o10.

11.1.10: 2.n.1.1o13.n.1.1014.n.2.1o15.n.1.1o19

11.1.102o.n.1.1o2111.1.1o22.n.1.1o23.n-1.1o24.

nnm.r

24 Corradoll. an. 10240144015. nu.1.1o26.nu.1.

1027.11.1.1o3o.n.1.1o34.n.2 1o37.r_1.2.1o38.n.l

1o39.n.2

25 ErrÌcoIV.an.1o39.11.2.1o4o,n.4.1o43.nnm.r.

1o46.n.2.1o47.n.1-1o4811.1.1o51.11.2.1o52.n.1.

'1053111.1o54.n.1.1055.1144056n.1

26 Errico V. 3.11.1056.l06641.3.1o72.n.1.ro73.n.I

1c74.n.1.1o75.n.1.1o76.11.2.1o77.*\1u.1.2- 1078.

n.3.1o8o.n.4.5-6.1o8 1.11.1.1o82.11.1.1o83.n.1.2.

1o84.n.1.1oS6.n.1.2.1o8811-1-3.1o89.nñ1- 1091.

11-34093-11-1-11o1-n-1-11o2.11-2-11o5.n.1*1 106.

num-r

27_ Rodolfo I. ann-1o77-num-2-1o78.num.3- 1080.

num.4.6 -

28 .Errico VI-a11-11o5-n-1-11 1o-n.4.1 1 trñnum-t.

1 1 16-114-3-1 1 17-11-1- 1 118-11-1-1 1 19-n-2-1122-n-1

1125-11-2

833.11.1.834.n.1.8z6.11.1.84o.n-11841.1”.842. - -1133-11-1-1137.1134138 n-3 — -

29. Lorariolll- an.1 1a5-n-2-113 1-11u.1.1 132.nu-1

30 Cor~



DELLE COSE PIV NOTAÉILI

;o CorradoIlI.an.1x39.n.2.x x46.nu.3. x x47. n.3.

1x48.n.1.xx5x.n.1.xx52.n.x

3x Federico I. detto Enobardo, o Barbatoſſaoann.

1x5x.n.1.\l52.n.x-1 x54.n.4.xx55.11.3.xx57.n.3.

1153.11.14x59.n.x.xx6o.nu.x.r16x.nu.x.x162.

n.x.2.x 165.11.34 x66.n.x.x x67. n.x.xx68-num.2

x17x.n.3.xx74-n.2.xx75.n.z.xx76.11.2.xx77.n.x

x178.11.x.1x83.n.4.x184.n.x.xx85.n.x-.x-186.n.x

xx88.n.1.1189.n.1.119o. n.2. . 4

32 .Errico .V1i. an.xx86.114.x189.11.z.xx9x.11.x.2,.3

xx92.n.x.2.3. 1 x93.n.x.2.x 1,95-1Î.2.x19‘6. 1111.2.

..111-974111-1-3-4 t' ‘

33 :Filippoamxx98.n.4.12oo.11. 2.12o7.n.3. x208.

num.1 - ,

34 Ottone IV. x 198.11.41 2oo.n.2.-x2o8.n.x. x209.

n4~x210.n.x._121_x.11.1._12x2.11.2.1214.11.3.x21S

011111.! '

35 federico lLan-_x 197.11. 3.1 2 x 0.11. x .x2 x x.num.x.

x2x3.n.2-x2x9.11.,r.1222.n.1.x224.n.x. x 225. nu-x.

~ 1,2,26`-11.4.1227:.11.a.x.a28.11.2.x229. 1111.2. x232.

n.x.x234.11.4.x23541.3”236.11.x.5.7.x237.11u.x.

1:39.11,3. x24011.1.4.x241.1…-x.2.x242.nu111.2.

1,z44_.11,.5.124541.1.1-246.11.3.1z47.n.2.12 4841.3

x25o.n.2 , ~ - - ~

36 Corrado 1V. xz36.n.2.1246.n.x.125o.num.2.4

1 115291159125411.;

337 flErriçovllLan.1245.11.24247.n.3

38 GugZieZmoaÎLx 247.n.3.125o.n.4.x256.11.2

39 .Alfonſo an.>-x,25~,7.n'i-x`.x258.11.1.x277.11.3

40 Riccardoan.x257.11-x-x258.11.1.1262.11.15

4x Rodolfo ILa.,xa73.11.x.x274.n.x. x 276.n.2.1 278.

n.x.1282.n.2.x283.n-2.x291m5* 1

42 .Adolflx an.x292.11.z.x293.n-x.x297.11.2.1298.

, -Înum.2 .

43 .Alberto I. d'Austria a11.l277.n.x.1 282.11u1n.2.

x29341.1.x297.n-2.1298.n.2.13o8.n.1 '

4+Errico 1X. x3o9.11.x.x3 10.11.2431 x.n.x. x3 x2.

n.x.2. 1313-11-1

45 Ludouico V. an.x 314.11.24; 19.11.413”. mm.

1323.11.2.x324.11.x.1325.nu.x.1328.nu.2.1329.

n.1.1334.11u.1.x339-11.1.x341.11.7.x343.11u1x1.a.

1346.11. 1-1347.11.2-- -

46 FedcricollI.a11.x3x4.n.2.13 x9.n.4.x321.nu.2.

47 Carlo IV. an.x 346.11.13 .x3 39.11un1.'4- x 35 3.11. x

x354.num.4.x355.num.2.1358.num.3 .x36o.n.z

x3.62.11um.3. x363.num.2.1366.nu.1.x368. 11.2.

x 375.1111n1.1.x376.11um.5.x377.`11um.1378. n.2

4.8 Vencislao an.x376.nu1n.5-1376.11u. 2.1384. n.6.

1386.11un1.3.1388.num.3.x391.nu1n.3.x-395.n.x

x4oo.nuln.4.x4ox.n.4

49 Federico 1V. 14oo.n.4

5 o @berto an.x4oo.num.4. 7. Î4ox.n.3.14xo.n.2.

5x Sigiſmondo I. a11.x41o.num.2. 1.4x x.11u.3. x414.

nu111.1.1415.num.3.5.x416.11um.x.2.1417.111x.3.

x418.nn1n.5.x419.num.x44204111111. 2.3. x422.

nu111.4.7.x424.11um.3.x427.num.6.1429.1111111.2

x432.11u1n. x . ›x434.num.2. x436. num.1. x437.

…num.1 . - … - .

5 2 .Alberto H. d'Austria anno x438-11um.5. x439.

num.1

_53 FedericoV.an.l44o.num.2.x442.num.3.x443.

num. l.1444.11u1n.x.l445-nu1n.x.l448. num.2.5

1 449.11u111.x.x45 x .num.1-ms 4.11u111.3.1462.n.3

r463.num.x.1468.num.x.x47x.num.x.5. 1'477.

num.1.: 478. num.z.1479- num.1. x48 1. num.5.

x486.num.4. x47o.num.2-149 x .n. 2. x493. n. 1

54 Mdflìmilíatxo I. an.147x.num;5. 1477.n.x.x478.

num.3.1479.11um.x.x43o num-3.x481’.11.7.1482.

num-g.l486.nu1x1.4.i488.num.3.x489.11.1.1492

num.3.1393.num. x.1494.num.3.6. x495.m'1m.2

x499.11um.2.6. x5oo.num.3.x5o1.n.x.15o5.n.x

_ 1-5o7.num.3.x5o8.ñum.4.x5o9.n.4.x51o.nu.xa3

x514.nn111.3.x5x5.n'um.2.1516.nu-2.’x`5`x74111.5.

I 5x9.num.2

55 Carlo V. x5 x9.11um.2.x5-'2o.num.2.x52 x. n.3 .4.
15 22.1111m.3.4. i‘5ſi‘23.`11um.l.2.3.4.6.x524.nu.x.

x525.num.1.3.1526.11um.x;3_.x527.nu.x. x528.

111111128. x5 29.num.2.3.153o.nnm.3.4.5.153 x

nu111.1.6. x 53 2.11um'.—2.-3.-1533. num.3.4.- x5 34.

11um.2.4.6.x53 5.11um.4.*6’. x 536. 11um.2.6. 'x5 37.

1111m.1.1-`5 38.11um.5-x’5 39.11um.1.2.6.x54o.n.4-.6.

x 541.11um.2..3.1542.nun1íx.ä. x543.11u.3-4.1545.

num.1.4.5.1545.11um;x-5.x546.num.l.x547.11zx.7

x548.1111m.x.x549.1xun1.6.7. x550. n11n1`. 1.2.3.4.

1551.num.1.a.3.6.í552.nx1m.2.3.x 5 5 3. 11um.2 4

1554.11um.‘3 .1 5 5'5'.‘1îu`m. x .2`. 3.4. x5 5 8.11. I

56 Ferdinando]. x555.11.3.4ñ5.1556.11.7.155841.5.

x559.11trn1.3. x56o.nu1n.1. x562-num-x. x564.
num.1 ' _ ‘ ’ ì ' —`

5 7 Maflìmiliano II. an. x 562.11um. x.x 564m. x .1 565

u-"ñnum-.4. x~5 66.x1u1r1.2-. x5 67.11.; .x5 68.num.7.15-7 x

x-ſ'nu‘rn.21.r573.num. 3-.r574.num.4.15~75.nux11.2.6

~ . *x576.num.x.1577anum.x.1573.11,2.x59'1;n.4.

58 Rodolfo lll.an.x57x.num.x.x574.11um.4.1575

~ num.6.x576.num.‘x.x59‘x-num.4.1594. num.3.

x596.nnm.1.x598.nun1.3.1599.num.2.3. x601.

num.4.x6o4.num;3.x6o5. num.2.x6o6-.-num.2.

16o8.11um.2.16x2.n11m.2- ’

'59 ?trattinoan.x6o8-n.2.x6x2.nu.!.x6x8.nun1.2`.3{

' 1619.num.2.'x623.n.2.x625.11.7 ' `

60 Ferdinando”. a11.16o1.11um.4.x615.n.x. x617.

11um.4-1-6x8.11um.3.x6 r9. num.2. 1620. num.1

- x622.num.3.x627.nu111.2.3.7.x628.n.2.3.1629.

x1um.2.x630.11u1n.x.4.x63x.num.1.3.x632.nu.3

x633.11um.x.1.634.num.x.1635.nu.3.4.7. x636.

n.1.5.7-1637. 11. x

6x Ferdinando…. an-1627.num.7.x636.nu.x.4.5.

x637.num.x.2-x638.num.1.7.8. x639.num.2.4.

x64o.nu111.2-x64x.11um-x.2.x642.nurn.3. x643.

num_.9.xo.1644.num.3.4.5-x645.nu.2.4.6.x646

11um.5.6.7‘. 1 647.num.6.7. 1648. num. 1 3.14.! 5.

16.165x.11.6.8.1653.n.8.1655.n.9.l656.nu.2.3.

x 1.r65.7.nun1.1o.

62 Leopoldo an. 165 8.num.2.166o. num.3. i661.

11un1.7.l662.nu111.5.6.1663.num.3.x664.num.2 p

1665.n-3.8.1666.n.3.x668.n.l

Impreſe di Terra Santa an.1o96. num.1296.n.x .

Ina Rè degPAngli an.74o.n. 3

India Occidentale (detta anco nuouo Mondo) ann'.

14924111111. x. 1496.num.x . x504. num.71 1508.

1111m.1.151o.num.3 .x 5_x 2.num.9. x5 2’2.11urx1.4.5

1523 .num.4.1 5 3 l.num.6. 1 5 3 2.nu.3. x 5 34.n.4.

x542.n-6.t549.n-l.x58741.5

îxxdiaxxi Orientali anno 4.num.1.x43 8.nuxn.2.x488

num-4.1497.nun1.1-x5o7.num.5 .x 51x.nu.2_~x53 2

num-6.r535.num.5.154o.nnm.7.x541.n.4. 1585 z

num.1:



îÌ-NDLICE TERZO

num.1.1›6a5.n.3.x6:17.11,5…648.n.x.9.165o.n.a

x658.n.15.x66o.n.z ...x1 ~Indittionecominciataan.31a.n.3,~ rInghilterra denominataattuiqò-n.; . ‘ ’

Reggi d' Inghilterra, e loro fatti.

1 Ebertoa11.8o1.n.3.838.n.x

a Idelfo an.838.858.11.3 ’

3 .Ecclbcrto an.858.87:.n.a .

4 Elurcda an.872.874.n.2.-882.n.x

5 Eammando I. an.88z.9oo.n.x

`6 Edoardo I. 9oo.9z4.n.3

7 Edel-fiano a11-924.94o.n. x

8 .Eammondo il. an.94o.946.n.a

9 Elredo an.946.955.n.a

xo_ Eduinoan.955.959.n.a

11 Edegaraan.959.975.n.3

1a Edoardo ll. an-975.978.n.’x -

13 Etclrcdo an.979.n.1.x ox1.n.r.xox6.n.a

14 S. Canutoannot6,1oz7.n.3.xo37.11.x .

15 .Araldo I. an.xo37.1o4z.n.x '

16 Cazmtall. an.1o42.xo43.n.2

1 7 S. Edoardo an.t 043.1 o66.n.t

z 8 Guglielmo I. an.1o66.1o67.n.2.xo37.n. a

19 .AraldolLan.1o66.n.x.1o67.n.2

zo Guglielmo il. an.1o87.n.a.x 100.114 1

2.1 Errico I. an.t 1oo.n.4.1 1o7.n.3.x x 36m.:

22 Stefanoaſhx 136.1154.n.x

:,3- Errico [Lan. xx 54.x16x.n.x.x x6a.n.2.1x68.n.x

1 17141.5.: 172.n.1.x x73.n.1.x x74.n.x-.1~x76.n.2

'x-18o.n.2.x183.n.45.xx85.n.1.xx88.nu.1.x x89.

num.2 7 _ . ' ‘

24, Riccardo!.an.xx89.x19o.n.1.x!91.n:3. 1192.

n.2.x'199.n.2

25 Gino-miriam199.121x-n.l.12xa.n.a.tax3.n.4.

x214.n.1.x2x6.n.3.

a6 írricollLanfl2t4.n.x.xa19.n.3.xzz4. num.3.

1226.n.4.x 228.115. 1258.n.3.x269.11u.2. x272..

num.x .

27 ..Edoardo IV. an.x27z.1a93.n.2.xa95,n.1.1a99.

n.4.13o3.n.4.x3o5.11.5.1308.114

28 Edoardo V. 1111.130843 x9.11.3.x3rz3.11.4. 1326.

num.;

a9 Edoardo VI. x326-1336.nn.1.1337.1111.x.1338.

n.x.1340.11.1.x346.n.3.1348.nu.6~135o.n11m.a.

1355-"5 i

30 .Edoardo Vil. an.135 5.1356.nu.x.135 7.11um.6.

1359.n.3.r36o.n-x.1362.11.4.1z65.11.1.136841.1

x37o.num.3 . x37x.num.x .l374.11.4.x 376.11un1-2

1377.num.1 ,

3x Kiccardoll. an.t377.r383.n.1.13844131399.

num.: .

32 Errítolv.an.xg99.11.a.x4oo.n.5.x4xo.num.2.

14x3.11.x

33 ErricoV.211.14134415.n.1.1418.n.3.142o.n.1.

142a.n.5

34 Edoardo VllI. an.1422.1428.n.1.x4a9.num.r.

x434. n.4443 5.n.2.1436.nn.2.x438a1u.7.x442.

x1. 2.1448.11-3.x449.n.z.x45x.n-3.1452.11.1.t453

n.2445 7.n.x .1459.n.8.146o.‘n.1.2.x46x.num.3

x47x.n.4. 1472.n.1

. 37 Riccardo lIl.an-.1483.n'.x.‘r486.11.1

38 .Errico Vll. an. 1486. 1 504.11.64 5o9.n.x

. 39 Errico Vl lI. a11.15o9.n.1.15 1 x.n.1.15x2. 1111.2:.

x513.11.3.4.15x9.11.2.15ao.11.a.152x.n.4.1523.

n.1.1528.n.6.1532.n.1.1533.nu.a.1534.num.1.

1539.11.:.x54o.11.3.4.154x.x1.5.1542.n.6. x543.

n.3. 1544.n.2.4.1545.n.x. 1547-11.:

40 -Edaaido X. an.x 547m. x .1548.11.a-x549.nu-x.z

L 5 5o.n.5 .x 5 5 2.11.4

,41 mariaan.x552.n.4.1553-n.a.x554.nu.x.!5”

. n. 1.x557.n-z.1558.n-a

42 Iſabella an.1558.1561.n.a.i56a.n.a.x563.11.4

x564.11.4.1567.n.x.1568-n.4.15 7o.n.3.157z.n.z

x576.n.6.1581.n.2.x58z.11u.3.1583.nu.x.1587.

n.2..1588.n.5.x6o2.11.1

43 Giacomo di Scotia an.16o2.n.1. x65 9.n.2- x622.

x1.3.5.1624.n.3 ~

44 Carlo I. 1622.11.5.1624.n.3.1626.n.a.l627.n.x

xó39.11-5.164o.11.14.1641.n.3.x64a.nu.1-x643.

n.1.1ó44.n.1r.x645.n.x.1646.11.8.1647.:num.9.

x648.11-x 1.1 649.n.4.

[mei-regno 1649.165o.n.6.1651.n.4.8.165a. n.7.8.

x653.n.4.5.165441.8.1655.n.8.x656.n.4.x658,

11.3.4.5.x659.n.5.166o.n.13

45 CarloIl.a11.x65o.11.9.x65`t.n.2.1652.n.7.1655

11.8.1659.n.5.x66o.11.r3.166x.11.3.5.166a.n.x.3

4-1 665 41.4.1666.11.5.6.8.9-16671nu.3.5. x668.

4 num.x .

Inſegne , .Se arme gexitilirie introdotte nell' Italia.”

an.1o47.n.x - -'~' ~›

_Inuentione dell'organo an.765 .n. 1 .766-11. x

Inuentione della bombardaamx 38o.n.’t

Inuentione della stampa an.144o.n. 1 « ,

Inuentor delle pie ſocietà di ſepelir li morti anno

336.n.4 - 1

Inuentor delle lettere Gothiche an.g7a.n.5.

Inuentor dellaſacra Corona, o Roſario anno 400.

num.;

Inuentor del Ciclo an.5 27.n.4

Irmenio Capitan di Leone VI., Imperatore anno

903. 1111m.1

Iſacio .Eſarco In1periale 311.643 .n.1

Italia, ſuoi Reggi di Barbare Nationi, e loro fatti.

x Odoacre Rè dell'Er11lia11.475.n.1.476.nu.x. 487.

11-2.49o.n.3.491.n.3.493.n.1

a Teodorico Amato, Rè degl Ostrogdthi an11.487.

n.1-2.49o.11.3.491.n.3.493.n.1.495.n.1.5o4.n-!

505.”. ~.5o8.n.1.2.524.11.1.525.11.1.5a6.n.x

3 .xitalarico Golbo an.5 26.11. 1.5 17m.; .5 3o.num.a.

534.n.x

4 Teodato Garbo an.5 34.n.1.53 5.11.; .536.num.537

num.x -

5 Iſitíge Corbo an.5 37.53 8.n.2.539. num.z. 3.540.

num.x

6 Teobaldo Gotbo an.541.11.4

7 .Alarico Garbo an.54a.n.1

8 Totilc Garbo a11.54z .n. 1.543 .n.4. 544. nu.r .545.

n.x.546-n.1.547.n.x.549.n.2.55 x.n.1.55 z.nu.x

553.num.t

Interreguo an. 5 5 3.n.1

35 Edoardo IX. an.146x’.n.3.x471.n.4.x472. nu.r* 9 .Alboino Rè delongobardian-568.nu.569.nu.x.

14.83.11.!

36 .Errico VI. an.x47o-p.4.x~47a.n.1

57o.n.x .57x.n.1

1 o Clefo Longobarda a11.57 1 .n. x .5 74.n.x

. Inter



DELLE COSE PIV NOTABILI

Inrerregno a11.5 74.1” ,

1 1 Flauio .Auteritb , Longobarda an-585. nu.a.5 90.

num.4. 7

1 2 .Agtſulfò Longobarda an-5 9 1-n-1. 592.11n. 1 .5 94.

11.1 .595.n-1 .599.n.1.6oo.n.2.6o2.n.1.604. nu.2.

609m. 2.616.114

1 3 .Adeluallo Longobarda a11.616.6a6.n.3

1 4 .Arioualdo Longobarda a11.6:6 638.n.2

I5 Rotaro Longobarda 6138.65441.;

16 Rodoaldo Longobarda 654.659.114 ‘

1 7 .xíritberto Longobarda 659.661.11. 1

1 8 Gundeberto Longobarda a11.661.668.n.2

1 9 Grimaldo Longobarda an.663.n-1.668.11.\

:o Garibaldo Longobarda an. 66 3 .11.1 .

2 1 Tcrtarito Longobarda an.663.11.1.68 1 .nu.2.69 1 .

ñ num. 1 .

32 Cnniberto Longobarda an.681.11.2.69 [.n.1 . 703.

num.1. `

z3 Luitberro Longobarda 110.703.n.2

24 Ragumberto Longobarda 1111.70 3 -n.2

25 .Ariberto Longobarda 311.704.114.712 .n. 1.

26 .Anſprando Longobarda .111.712.11-1.722.11.2

27 Luitpraîzdo Longobarda 311.7 1 2.11. 1.722.11.2.7a5

- 11.1 .726.n.1-728.11.2.729.11.1 .739.n.1.742.-nu.3

743.n.1.744.11.1

28 Idclbrando Longobarda an.744.n. 1

39 Rae/Ji: Longobarda an. 744-11. 1.75 o.n- 1

30 .Aiflulfo Longobarda a11.75o.n.1.752. nu.1- 75 3.

n-1-754.n.1.755.n.1-756.n.1 -

3 1 Deſiderio Longobarda a11.756.n.1.761.nu-1. 768.

11.3.773-n.1.774.n.1

L

LAmbertlr Capitano Ingleſe an.1648.nu.11 .1661.

num.3

Lamboi Capitano Imperiale an. 1641-num.4. 1647.

~ num.6
Lantgrauio Prencipe dìHallia, e di Turingi a`n.1 n27

num.2.

Lattantio Firmiano historico an.3; 2.n.3 ~

Lautrecco Capitano Franceſe an.1528.n.a.9 l

Legge di Giustiniano Imperatore a11.592.n.2

Legge di Maometto falſo profeta an.6 1 z.n.5

Legge Maumettana d'Hali an. 1 35o.n.9. › H'

.Leonardo Aretino illustre in lettere , anno 14147.

num.1 » - ó

Leontio filoſofo an. 421.n.1 -: - ` r

Leopoldo Duca d'Austria an. t 191.n.3.1 192.11.12

1194-n.1-1218.11.1. ' «›

Leopoldo Arciduca d'Austria an.1; r4. nu.2. 1 3'1 8.

n.3.1325.n-1.1329.n.4 ſh g

Leopoldo anco Arciduca d'Austria an. 1 620. nu.2.

1622.n.3.1637-n.1.1647-11.5 "'

Leopoldo CuglielmoArciduca d'Austria an.1 639.

n.4.1 641 .n. 1.2-r 642.11.3.1648.11. 1 2.1 65 7.11.16.
1662.n-6 ì '

Libano ſolista an.337.n.4

Licona Rè de’Schiauoni an.8o5.11. 1

Liſania Rè Tetrarca d’Abila a11.8.n.2.

Litanie istituire an.6o4.n. 1 .816.n.1

Lirorío Conte, Capitano di Valentiniano il!. Im

peratore 311-49 3.11. 1.2 - x

…a u.,

- o

Lituania11.1358.n.2.1z85.nu.3-143o.num-2. 15-61:v

num.3

Longino fratello di Zenone Imperatore an.492.n.3

497.n.1 .498.11. 2

Longino Ellarco Imperiale an.567.n. 1.5 69-num. I'

571.n.1.575.11. 1.5 85m.;

Longobardi an.567.11.1.568.n.1s574.n.1.575 .nu-r .

577.11.2.579.n.2.580.n.1.5 85 -n.2.59o.n.4. 606.

n.774.n. 1 -

Lorenzo Valla Crammatico an.1447. n.7.

Lorenzo Sutio historico an. 1500.11”.

Lucano Poeta art.61 .n.1.65.n.3 4

Lucca, e Luccheſi an.983.n.1 . 1t1o.n.6.1r85.num.1.

1190.11.4431o.n.2.1314.n.1.1325-n.1-1 328.11u.2 .

1341-11-5-138o.n~6.1 397.n.1.1431..n.1.15oo.n.8.

15o5.11.6

Luciano historico an. 14o.n.2

Lucina matrona Romana an.252.n.1

Lucio Capitano di Traiano Imperatore an.1 14.n. 2

Lucio Rè di Scotia an.19o. n.1

Ludouico I. Rè di Germania an.817-n.2.83 1.11u.2.

834.n.1.839.n-1.84o.n-1-841.n.1.842.11u-1.843.

n.1.85o.11.4.85 3.n.1.858.n.4.859-n.1 .86o.nu.1.

875.n.1.876-n.1

Ludouico H. Rè di Germania an.876.n.1.878.n.1`.

882.uum.2 ’

LudouicoDuca di Sauoia an.12o3.n.1

Ludouico di Chiaramonte, primo Conte di Borbo

ne a11-13a6.n-8 ‘ `

Ludouico Conte di Fiandra an.1 3 3 8.11. 1.13 82.n.2

-. 1 38441.1 ‘

Ludourco Duca d'Or-lione'. an. 1404 .n.'2.14o7. n.r.'

'Ludouico' Dolce ,illustre in lettere an.1 564.n.1 o.

Ludouico Vorromano gran nocchiero anno 1 5 87_.

num-5 ñ `

Luitprando hillorico an .946.n.4

Lupicino Capitano di Valente I. Imperatore anno
376.n.1 ì ‘ '

Lustro istituito an.85.n.z

M .

‘ Acarirri Capitano di Sauoia an. 1 63 8. nu.7.

1639414 › ’ . ‘

Maèrraìuäíîupitano-Romano an.263.11. 1‘ -

Macrobio filoſofo an. 14o.n.2 - f_ Î i

Magnenriotíranno anno 3 5 o.nu.1.35 2.num.2-3 53

n11m.1 ' - ‘Malta Iſola an.1; 28.n.1o í

Mamalucchi “d'Egitto ann.15 16.nnm.1.1 517.1…

"mero 3. " ~

Mammea Madredukleſſandro Imperatorean.236.

num. I ' "

Mammoſo Capitano deìFranchi anñ5 7 5 .n. 1

Mandeburgo Citta a11.971-n.t~ -ì ,

Mandone Duce de'Gotl1i an.5o5.n.1Maumetto falſo proſeta anno 6 1 3.115.628. num.;

ma legge di eſſo nelliReggi ddsaraceni.

Maometto Rè de' Tuniſi ann.-1574.num.6.1575.'

num.; -

Maramolino Rè Saraceno di Tuniſi anno 1 2 1 2.'
num.1 ' ſi N '

Marcellino histoticoan. 1 567.n.7

' ` Mmmm

ì ‘ ~" - 1 4:.

Maxi
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'MichelAngelopittorean.15x3’.n.i ’

Marcello tiranno an .363 .n. a _ j

Marco Fabio Quintiliano Rerorico, 8c Oratore an.

7I.num.z .

Marco Antonio Colonna , Capitano Papale anno

- I 57x .num.i

Marc0mannian.17i.n.1.17z.n.x.i 8o.n.t‘

Marcomere Duce deìiîranclii an.42o.n.z

Mariano Scoto historico_ an.1o5r4.n.4 ~

Marino Capitano d‘Oiìorio Imperatore anno 413.

num.i. _i u ñ , r

Marino da Rauennaiilnstre in lettere a_n. 95 3 .n.2. _

Marino monaco ſanto , tlc illustre in_ ſacre lettera

an. x oo3.n. 3

Mario Cini ba Legista an.1634.n. a

Martano denominatoan.775 .n.5

Martiale poeta an.75.n.2

Martino Fernandmgrauñ nocchiero an.r 587.num.5

I$9z.num..3 r i ‘ ~

Martino d'Aragona. Capitano de' Spagnoli anno

I638.num.6 , , _ , ` ,

Martino Bonacina ilînstrc in ſacre. lettere an.1643 .

lÎUſÌÌ- r 2 ‘

Marcio Turbone, Capitano di Traiano Imperatore

an. i 14.11.24 i8.n.i

Martirologio principiato an.,8o3 .n.5

Marullo poeta an.45 o.n. 3 .

Maſcezele Capitano dſonorio Imperatore an.3 98.

num.3.5 ..T 7 v p_ _ v

Maflìmiliano Arcid ra d’AnstriaaiÎ. 1 593. num.x .

_ …x 598m.3.is99.n.3.i6x8.n.- 3. i 619m.:

Maſſimiliano di' Bauiera an. 16 zo.n-i. 1 6a4. num-a].

163 x.n.x .3 31633,41 3.163 3.n.1 .Maſſimo I. tirannoan.383.n.3.4.5,387. nlli-,I- 3 88.,

num.i i m . _

Maſſimo II. tiranno an.4s4.n-2.45x.n.1 . r .

Matilde Dücheſla di Toſcana and oyoi_ nu. 1 . x 077.

n.1 .1 ioa.n.3.x Li6.n.3. , , ., . …

Matthia Arciduca d'Austria an.r s 77.nurn-x .x578.

num.: u. r .

`Matthia Medici Capitano de’T0ſcani anno 1 643.

num.3 .7

Mauricio Eſſarco Imperiale an.63 9.n.2 .643 .n.x.

Mauritio Duca di Saſſonia an.1547.n.i. x55 i .nu.3.

1552..n.3.x553.ii.3 ' 5

Mauricio Duca dìorauges an.1,5 84.414,15 93 .nu.3.

16z5.n~.-5 .163 7.n.3

Mauuia Reginadefsaraceni an.3ypiznza, 5 , _ _..

Melga Capitano de’Pirti an.3 83 .n.4. ,

Menochio Legista an.r 576.n.7. … . , l, . ., 35_

Meſe di Luglio denominato an.4.n.4 _vz 3 . .
x-L

Meſe d’Agosto denominato an.4.n.4

Meſſina Città an.42.n.6. x 049.114. 1_23‘4_.i1`.4. 'x 2.8:..

n.a.13ooñn.4.i 3o7.n.1

Meſue Medico an.r [71-[1-2") ` L., “z ,.. ., 4

Metio tiranno an.668_-n.a. , - -, '

Mero Rè de’Tar_tari anzi 245.11.47, è -

MicheleRè de'Bulgarian.867.n.z ‘ v

Michele di Bologna Carmelitano illustre in ſacre-.

lettere an. x4oo.n.8. -

Migliarè Capitano deÈranceſi an.164o.n.6. 164i.

num.4.8 . `

Nlilander Capitano Imperiale an. i 64841.1 3

Milano Città an-5 39.11.; .1a39.num.3.xa4o.num-z

1 450. num.3

Signori,e Duchi di Milano , e loro fatti.

1 Otto Viſconte SLgriore di Milano an. i 2.77.11. 3

a Înarreo l/iſconmprimo Vicario Imperiale di Mi'

lano an. x 3 i i-n-i. i3i5.n.5.13 i9.n.6. 132.4.n.1 .

i 32$ .n .l

3 Filippo Maria Viſconte anno i3 1 s.num.5. i3 a. 9

UUIÎLZ

4 Girl-razzo Viſconte an- 13 24.11.14 3a6.nu.6. t3a8.

n.2.i329.ii.1

5 «Izzo Viſconte an. 13 29.`nu. i. i 333.num.4.. 133 7.

num.i!.

Giouanni Viſconte an. 1 3 5 4.n. a

Znarreo Viſconte lI. an. i 354.114. i 356.n.8

Galeazzo Viſconte II. an. i 3 54mila. 1 356.num.8.

13 s7.n.5.i 359.11. i . i36o.nu.3 . x363.nu.3.1364.

n.3.i37s.n.2.i378.n.5 v

9 Bernabò Vlfl onto an-I3 54.n.a.1356.n.8.x357.n.5

136o.i.~.3.i 3oz.n-6.i 363.n.3.i364.n.3.i368.n'.a

]374-i\.l.1z75.n.2.i386.iì.6

xo Giouanni Galeazzo Viſconte ai1.i378.nu.5.i386.

11.6.1388.n.4.i39o.ii.3.i392..nu.4.i393.num.1.

hebbe il tirolo ui Duca di Milano . item 1395.

n.1. 1397.1… .i 39941.3.14oo.nu-7.xaox.num.3.

14o2.i1.5 - ~

1 l Gio: Maria Viſconte an. 14oa.n-5 . 14o3.num.3.4.

_. x4o5.n.3.x4i2.n.:_ ñ , _

x z Filippo Maria l/iſoome l l- an.Î4la.n.a.i415.n.4.

* 14x8.n.4.i4z2.n.9.x4a3.n.a.14z5.nu.3. 1427.

num.4.r431.num.5.x434.num.7.-i43 5`.num.3.6.

I437.num.3.i438.num.4.i439.n.3.4.i44o.n.5.,

1441.num.3.144.a.num.5.1443.nnm-3.1444-11.;

1446.n.4

13 Franceſco Sforza, I. ai1._1.4a4.num.4.14a5. an.3;

x43 3.n.2.i434.num.7.x436.n.5.1439.n.4.x44o

. lmm.5.x44x.n.3.i442..n.5.r443.n.3.i444.nu.3.

1446.i1.4.1447.n.2.3.i449.n.3.145o.n.3. 145 3.

`n.5.1454.nu.1.I46A,.num.7.ui65.num.4. 1466.

` num.6

1 4 Giouanni Galeazzo an. 1466.I.6- 1477.n.3

x 5 Gio: Maria- Galeazzo an. 147741.3 .x484. num.6

i487.i1um.3.1489:num.3. i492.. num.7. 1494.

«num.6 _ ~

16 Ludouieocdetto il Moro) ai1.1484.n.6-r49i.n.3

.—.I49²~n-7-x494-.1.Î-6- 1495-11-.2-,1498-111144499

n.z.4.x5oo.ii-4.1s1 i.n.: .

17 Maſſimiliano an.i5ia.num.4.x5 x3. nu-a. 151 5.

z num.2.3 ., . .7,.. .. 4 . 5I8 Franceſco Sforza I l- an. 1 s z i .nu.4.1 5 za.num.3.

,.- i5a3.num.3.i,5a6.num-x-xsa7.num:4.r5a9.n.a

153s.n.6 . . ~

Miſiteo Romano an.24o.n.x.z43.n.i

Moisè Rabíno an. x x 5641.4.~

Mongibello Montean. 163o.n.5v

Monreale Cittá an.r 17441.3

Monte di Caicra an 3441.1 z

Mori an.5 344mm. 1 .5 39.i1-4.54o.num.4.541.nu.4.

7x6.num.i.7x9.num.1.7z5.num.a.73i.n.a.738

n.1. 744.num.a.757.num.a.76z.num.1.764.n. l

778.n.x.79o.n.1.793.n.x.797.n.i.798.n.x.844.

. nun1.7.9o1.num-2.9xa.n.3.9z4.num.a.936.n.5.

938.num.1.95o.nu.z.96i-nu.x.964.num.3.989.

- num.i

0o`l°\

l

 



DELLE COSE PIV NOTABILI

num.1.997.num.1.998.11um.2.1o25.nu.5.1o27.

num.2.104o.n.2.1085.num.2.1091.nu.2. 1099.

num.1.1 1 10.num-5.1 1 26.num.1.1133.n.5.1146

num.2.! 152.nu.2.1154.num.5.1158.n.1. 1 160.

num. 3.1166.num.3. 1 186.num.2.1187.11.4- 1191

nnm.6.1 196.num.1.1 198.nl1m.3 .1 207.11.11. 12 1 1

num.2.1212.11u111.1.1213.num.1.1 214.11.64 218

num.4.1219.num.2.1a20.nnm.2.12 23.num.2.3

1 224.num.2. 1 227.num.3. 12 3o.num.3.1232.n.2

127344111013-1236.num.7.1 23 7.n.3 . 1 244. nu.4.

125o.num.6.1251.num.2.1252.num.4.1255.n-2

x257_num.2.126o.num.3- 1 265.-num.2.1268.n.3

1 27o.11um.3.129o.n.5.13o1.n.4.130541.6. 1306

nu111.1.1307.11um.3.4.13 13.n.2. 1315. num. 2.3.

1; 1 84111-1. 132o.nun1.1.2.4. 1323. num.3.1324

num.2.5 . 1326.num.4.1327.11u:11.1.1332.num.3

I 333.11u111.4. 1336.11um.3.1337.num.3-1338.n.2

134o.num.:.1344.11un1.2.1347.nu.3.1349. n.2.

x 350.11un1.4.1 3ó2.nun1.2.1379.11u.2.1 382.nu.1.

139o.num.4.1395.1111m.3.1396.nun1.2.14o2.n.2

14o8.nuu1.2. 1414.111111”. 1 416.11um.4.142ó. 1. 3

I427.nu1n.5.1432.~nuu1.7.1434-nu.3.1436.n.3.

1438.1111m-6.144o.nui11.3.1446.nu1n.2.1447.11.4

14,5,5.nulr1.3.145 9.num.7.1461.num.3.14ó2.n.2

14644111111.:.g.1468.num.2.z432.nun1.4. 1485.

num.5.1489.num.2. 149o.num.3. 1491. num.5.

1498Lnuin.3.15oo.num-6.15o5.nuu1.2.1510.11.;

x 531 .num.2. 1532.1111111.5.1534.nu.6.15 35. 11.4.

1ç41.num.3.1543.num.2.5.1544-11u1n.5. 1550.

num.;.1563.num.2.1564. num-9. 1567. num.5.

1568.nun1.8.157o-.num.2. 1574. num. 6. 1575.

num.7.1577.n.5. 1578.11.2. 161o.n.2.1638.nn.5.

1_643.n.5.—1 66o.n.5 . 1661 .n.5.1664.n. 1

Moſcouiti an.1 266.11um.5.1326.num.5.1444.nu.1

y 1447.nurr1_.5_.1448.nun1.4.1485.num.6.15oo.n.5

1509.num.2.1513.num.5.1514.num.2.1516.n.3

152 1 .num.6.1 5 2 2.num.6. 1 5 28.11um.3. 1 5 3 2,11.1.,

r 538.num.3.1557.11um.4.1561.nu111-3 .15 62.n.3,

1563.num.5.1564.11un1.4.15 65.n.4. 1566. nu.4.

3576.11.44 577.n.2.1579. n. 3

Morta Capitano deü-'ranceſi a11.1642-11.5.164;.n.4

1644'.num.9
NluſilealſeRè deìTuniſi an. 1534.n.6.1535.n.4.1543

. 11um.2_-1544-11.5

hluleio Re, di Marocco anno 1577.11.5.1578.n.3

rN`

_Aamano Rè dc'Saracenian.593.n.3 ..

v Napoli Litta a11.536.n.1.543.n.1-.1123.n-4

i 134.11.2.1191.11.2.1a5 1.n.4.1252.n.5.1441.11.2

1647.21. 1.1648.n.3.1656.11.1o.1668-n.5.

Reggi di Napoli, e loro fatti

1 Tancredi I. Duce de’Normanni an.ro38.n. 1 .

2 Guglielmo Normanno an. 103 8.n. 1 .1o4o.n.4.1041.

n.3. 1o43.n.3. 1050.11. 1.105 3.n.1..1o54-n.5

3 Goffredo Normanno an-rog 8-11.l-1o4c.n.4-1o41.

u.3.1o47.n.1.1o5o.n.1.1051.11.2.1o53.n.1.1o54

_ n.3.1057.n-1 ‘ .

4 Dragone Normanno an. Ìo3 8.n. r.1o4o-n.4. x041.

n.3.1o43.n-3.1.o47.n.1.4.1.o5o.n.1 ñ ñ; ...5.....

5 Roberto Guzſccrdo Normanno an.1o5 7.nu- 1.1063.

r.um.1.1o67.n.3. 1o74.11.:.1o77.n.4.1.o78. n.11

1o8o.n.2.5.1o81-m1,1o83.11.z. 1084.`n‘um.1.2.

1o85.num.1 3 ' ’

6 &aggiero I. Normanno an.1o84.11.2.1085.num.1.

1o88.n.1.1o93.n.4.1o97.nu.3.1101.nu.6.11o4.

`11.2.111o.11-1ñ - -

7 Boemondo Normanno an.1o84.nu.1.1o85.nun1.1.

1o88.n.1-1o93-n-4. 1097-114. 1 1o1.num.6-1 104.

n.2.1 1 1o.n.1. ‘ ‘

8 Guglielmo Normanno an. 1 1 10.11- 1.1 1 14-n-1. 1117.

n-L1.1120.n.1.1123.n.4

9 Rugiero il. Normanno an.- 1 1 1 0. n- 1 . .legge nelli

Reggi di Sicilia. -

10 Guglielmo N01 manna I. Rè di Sicilia ,81 anco di

Napoli an.1 1 1o-n.1.legge nelli Reggi di Sicilia.

11 Guglielmo il [mozzo, Normanno an. 1166.n.2. leg

ge di elio nelli Reggi di Sicilia.

12 ,Tancredi ll. Normanno an. 1189-113. legge di

elio nelli Reggi di Sicilia.

13 MgierollLNonnannoanJ192.nu-4. legge di

eflo nelli Reggi di Sicilia

14 Errico Vli- Imperatore an.1197.n.1.2.3. legge

dieſſo neſſlmperarorí . -

15 Federicolhlmperacoreamr 197. n.3. legge di

eſſo nelhlmperatori . `

16 Corrado Rè di Sueuia an.1 25o.n.2›4.1 25 2.nu-5 .

12_54.num.3 q

x7 Manfredo an-125o-n.2.11.54.n.3-1255.n.4.1257

n.5.1261.n.1.4.1262-n.3.1263.n.1.1266.t1.1

x 8 Carlo dX/íngíàjîrancefe an. 1 26341.1. 1 264.nu. 1 .

1265.n.1.1 266.”. 1 - 1267. n.2-1268.n 2.3. 1270.

n-1.3.1275.11.2.1276.n-2.1277.11.4.1279.num.2

1280.11.14281.n.1.1a82.n.1.1284.11um.2.1285

nnm.r . , '

19 Carlozoppo 12184.”.2.1285.n.1.1-286.11.2.1288

11.1.1290.11.14291.n.8.1292.n.4.1294.r1-7.1296

n.4.1297.n.1*1298.n.1.129911.1.13oo.n.4.1302

11.1,13o9.n.2 .

zo Roberto a11.1309-11.2-1312.11.1.1313.n.1; 1319.

3n.6.1322.11.31.1333.n.1-1342.n.'2.1343.n.1

z x Giouanna I. an. 13 33.11. 1 .1342.t1.2.1343.num.1

1345.11.-1.1348.n.2.135o.n.7-1355.n.3.1359-1”.

l37811.3.”8o.11.3.1381.r1.l * ‘

zz .Ludouico-Pongaria an.1 348.1…. 2.1350. num. 7.

1356.n.5

z; -Ludouico diTaran1oa11.1355.n.3.1356.n. 5

24 CarlodiDur-zqo an.1380.n.3.1381.nu.'1.1383.

;_ n11m.2.1385.n.4.1386.n.2 .

25 Margarita an.1.; 8.6.n.2 -. ~ :x -

26 Ladislao an.139o.n.2.1392.n.a.14o2.n.3.14o3

n.2.14o5_-n.1314o8.n.4-14o9.n-4.1413.n.5.1414

num.2 ñ

27 Ludouico I.Îd’Angiò an.1378.‘n.3.1383. num.2.

1390.n.3.1391.11.4.1392;nu.2. 14o9.nu.4.1413.

numñs .

28 Ciau-tonali. 1414.n-2.1415.n-6.1418.n.4.1419

n.2.5.142o.n.4.1421.n.2-1422.n.8.1423. nu-2.

1427.1144431-n.4-_1`433.n.3.1434.n. 1

29 Ludouico Il. d'Angio an. 1420.n.4.1421.num.2

1423.n.2.r431.n.4.1433.11.1.1434.n.1

40 .Alfonſo MdK/frego” an. 142 1.11.2. 1422. nu.8.

1423.n.2.1424.11.4.1427.nu.4.1431.nu.1.1432;

n.21433.n.1.14z4.n.1.1435.n.3.1436.n.5.1438

. n-a..1`44o.n›.3.1441-nu.z.1442.nu.5.1443.num.3~.

.l 444*
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1-444.n.3.x447.n.a.3.Î449.n.3.x45 3.nu-4.1454.

n.x.3.x457.n.3.x458.11.2. fl

3x Renato dui-giò an. x434.nu.x‘. 1435.nn.3 .x438.

- 11.7.1441 .n.2.x453.x1.4 .

32 Ferrante an.x44x .n.2. 145 8.n.2.1459.n.5.146o.

11.3.1465 .n.5.147x.n.3.1480.nu.2.x481.num.6.

- 1482.n.5.x484.n.x.x489.n.3.x492.num.2.r494

num.2

3 3 Carlo X..Rè di Francia an.x495.n.2

34 Ferdinando 1V. Rè di Castiglia an. x495 .num.2

1496M.:

35 Federico an.x496.n.2.150o.n.7. 150x.'nu-x . nel

qual anno il ſudetto Regno di Napoli cadde nel

v ſopradetto Rè Ferdinando di Castiglia

Narradino Rè de‘Turchi an.x 149.11.2.1-x67.num.3.

x 174. n.4

*Narſete I. Eunuco Capitano di Ginstiniano I. Im

peratore an.532.n. 1 .553.n.x.5 54.n.2.555.nu.3

567.n.x.569.n. 1

Narſete lLEunuco an.604.n.4.605.x1.3

Nationi diuerſe deìTnrc-lxi an. x 45 6.n- 2

Nauarra, Reggi di ella, e loro fatti.

1 Inico Rè primo di Nauarra an.96x .n. 1.964.n.3

983-n.2.987.n.1

2 Gratia I. (detto anco Garſia) ann.987.nu. x .989.

n.1 .994.11.2

3 Sancio I.- an.994.997.n.1

4 Gratia Il-an.997.xoo2.n.4

5 Sancio H. an.x002.1o25.n.5. xo6,9.n.z

6 GratiallLanxo69. xo76.n.x

7_ Sancio HI. an.xo76.xo94.n.2

8 Pietro an.x 094.1 10841.4

9 Alfonſo an.x x 08.1 x 27.n.4

10 Gratia IV. an.x 127.1 v57.n.a ’ '

1 x Sancio IV. x157.xx94.n.3

-n Sancio V. 2111.1194.” 98.n.3.x 205-11.;

13 Teobaldo an. 1 205.11 3. x 207.n.4.x 2 1 2.nuxn. x.

_ x 2 19.11.:.

x4 Sancio 6-an.x~2 19.1 :2o.n.2.1224.n.2.x227.n.3

12,3o.n.3.x232.n.2.1234.n.2 ‘

1g Teobaldo H. (Franceſe) an.x 234.1 2 39- num.1.

1242.11.34 243.11. 2.1 246.nu.2.1 248.nu.4.1 249.

n.x..x 25o.n.1.1 251.x1.2.x253.n.4.x 265.11.2.1270

num. 7. -

x6 Errico (Spagnolo) an.x 270.11.24 276.n.44 295

11um 2- — - ~

x 7 Ludouico Vtino, figlio di Filippo BelloRè di

Francia an.x295.nu.2. e restò tal Regno diuiſo

ſta Franceſi, e-Spagnoli. `

1 8 Filippo Valeſxo Rè di Francia an.x 3 2841.1

19 Pietro Franceſe an.13 5o.nu.2.1 3 55.nu.5 .13 57.

n.6.x359.n.3.1386.n.7

20 Carſo Franceſe an.x380.n.7.x410. nu.2. x425.

num.:

a 1 Giouanni Spagnolo an.x425.nu.2.x427.nun1.5 .

1435.n.3.x447-n.4.x455.n-3 .

a2 Ferdinando 1V. Rè di Castiglia an.x493.n.2

a3 Giouanni Alberto Franceſe a11.15 x 2.n.x. x521.

n.5.1555.n.7 _

`24. Carlo V. Imperatorean- I521.n.5

25 Errico Franceſe an.x555-n.7

a6 C0111.: Borbone an.x 555.n.7

' x576.n.2.1585.11.x.3.x586.n. 1- x 5 87.n.x`- x589

n. 1. del qual Re legge nelli Reggi di Francia.

Naue ſommerſa nel diluuio , e ritrouata nell'anno

x462.num.3 ’

Neue, o ghiaccio nauigante an.763 .n.2

Niceſoro Callisto Greco historico an.x 3o3.n.2.

Niceta historico an.x x97.n.5

Nicolò di Lira(o Lirano) illustre in ſacre lettere.:

an-x 28941.2

Nicolò di Rienzo tiranno di Roma an.13 52.1111111. x

x353.n.2.1354.n.x

Nicolò di Napoli legista an. x38 x.n.3

Nicolò Tedeſchi Arciueſcouo di Palermmilluíìrea

in ſacre lettere an.x41 841.2

Nicolò Piccxnninoflapitanö Italiano an. 143 141-5.

x434.n.7.1437.n.3.

Normanni an.8x 5.11.2.836.n.2.845.n.3. 850.nu.3.

854.n.2.874.n.2-8 7841.388203 .885.n.2. 887.

n-x.890.n.2.898.n. r .9 x 2.11.6.930.n.x.94x.nu.x.

945.n.2. 1002.113101 x.n.2. x01 8.11.x.1038. n. x.

x043.n.2.3.1o45.11.x.xo52.11.3.1053.nu.x.x 196.

n.2. 1<1 97.nn. x. legge di eſſo anco nelli Reggi di
Napoli, di Sicilia, e xiìlnghilterra

Numero Trino, misterioſo an. 3 4.11u.x9.20.a 1.22.

23.24.narrat-x36.ſoglí0 313 .314

Numero di perſone viuen ti lxoggi nel mondo anno

1668.num-9

O

Ccata Rè de’Tartari an.123 x.n.2.'

Oddo illustre ínlettere an.953-n.z -

Odenato Rè deffialmerini an.265.11.2. 266. num.1:

2669.n.2

Odoardo Duca di Parma an- 1 63 5.n.x.x 636. an.3}

r641.n.x 2.1642.11.8.x643.n.3.x644.n.1

'Odouacrio Rè di Saſſonia a11.472.n.2

Oſrico, 8t Eafrico tiranni in Inghilterra ann.x633.

11um.2

Olandeſi an.x 572.11.3.1575.11.5. 1 576.11.3.x577.n.1

" x579.11.x.x582.n.3.x583.n.1.5584. nu.4. x587.

n.5.x593.11.3.x 597.11.2.160x.nu.2. x602. num.1

1603-n.x.x6:0.11.x.x622.11.3.4.1624.n.a. x625.

n.5.1631.n.4.x632.n.5.x633.11u.3.x634.num.x.

x63 6.11.7.81637.n.3.x638.11u.1o.x639. n11m.3.

x64o.n.5.7.x3.1641.11.5.7.9.x642-num.4.x644.

n-7.8 1645.11.23. x646.11.-4.1643.:11u.xo. 12.165 x.

n.5.1652.n.8.x653.n-4. x654~11-8.9.1657.nu-3.8.

x65 8.11.5.`x0. x660.n-9- x 1.1 2-1661. num.4.6.x2.,

~ x662.n.x-›x665.n 4.5.x666.n.5.6.7.9.x667.n.3.

5.1668 n.x

Olauo Rè di Dania an.xo8x.n.2. 1091 .n.4

Olauo Rè dx Nornegia , e di Suetia an. x028.n.2

Olberto Abbate illustre in ſacre lettere an.994.n.3.

Olderico Duca di Boemia an.x039.n.2

Olimpio Eſlarco Imperiale an.650.n.x

Oliuiero Cromuele Capitano Ingleſe an. 'x 64441.1 x

x649.n-4.1650.n.6-x 65 !.n.2.x652.n.7.x653.n.5

1654-11.8.1655.n.8. 1656.nu.4. x65 8.nu.4.x 660.

num.1;

Omeriti popoli d'Aſrica'an.5 x5.n.3.5 2 3.nn.3.54x.

a7 Errico 1] cognominato Borbone an. 1571 .n.2 Ongari. a1n.454.n.1 539.11. x .5 66.n. x .:.5 69.num- 3.

num.2

S75*
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57.5.n-z.;87.11.1.590.n.6.593.n.2.6o0.n.2.62o.

n.x.6a4.n.x.688.n.x.2.79x.n.x.2.795.nu.2. 8x x.

xx.x.889.r1.1.902.n.1.9o3.n.1.9x6.n-1.921.nu.2.

9a4.n.1. 925.n.!-926.n.2.933.n.2.937.n.x.95 5.

n.1.xo46. n.1 .

pngaria denominata an.454.n.r ~

Reggi d'Ongaria, e loro fatti.

1 &Stefano Rè primo an.997.n.2.xooo.n.x.1o02.

` n.2.-x03o.n.x. 1o33.n.2-1036.n.x ;

2 'Pietro an.1o3 3-n.a. 1o42.n.4.x043-n.1.x046.n.1
ſi 1047.n.3

z .Alza Vuonc an. x042.n.4. 1043 .n.x

4 .AndreaLan.x046.n-x.xo47.n.3.xo52.n.x.xo59

num.2

5 Bel-z I. an-1059.n.2.x066.n.2.xo6z.n 2

6 Salomone anxxo x069.11u1n.x.1o73‘-num.2. 1075.

num.; '

7 Geiſa I- axx.x0l75.1o78.n.4

8 S. L-.zdirlao I. an. 1078-1096. n.2

9 Colomaìzo an.x096.1 10741.2. x x18. n.6

lo Sreflxno lI. an.x 118.1 x24.n.1. 1 136.11. 3

x x Bela lI. 1111.1136. x 147.114

n. GeiſalI.an.x147.xx6x.n.;

x3 StefanollI.axx-xx6x.x191.n.4

x4 Emerico I. an.x x9x.x2ox.n.x _- `

x5 .Andrea ll. an.x20x.x217.n.3.12x8. 'n.1. x227.

n.2,. x228.n.5.x230.n.3-x23 1.nu.2.x232.num.1.

t234.n-4.x236.n.4

'16 Bela…. an.x 236.1238.n-x-r24x.num.3.x244.

n. 1. 6. x250 n.5-x 26o.x1.4.1274-n.3

x7 srtjflxno IV.an-x 274.1 276.n.6

x8 Ladixlao li. an.x276.n.6. 1:86.114

x9 .Andre-till. an.x286.x3o0.n.7.x3o3.n.4

2.0 Venoislao-anm13o2.num.4.x 304. num-a. x308.

num.;

zìx Carlo Martello an. x 308.13 x 2.num.3. x 3 x3.n.4.

x326.num,5.x327.x1um.2. x333. num.1. x341.

num.2 .

zz Lndouico I. an.x341-n.2.x347.n.x.x348.num.2.

` 135o.n.7.x356.nu.3.4.x357.nu.3. 1358-111112.

1362.n.3.x363.num-2.x367.uum.1.x370. nu.2.

1373.x1.2.x378.n.3.x38 x.n.2

z; Maria Regina anno x381. x383. num.3. x384.

num.5

34, Sigiſmondo an.x383.n.34384..n-5.x385-num.2.

` x386.num.a.l388. num.3.1391.num.x. 1395.

num.2.1396 11u1x1.1.x4o2.x1.3. x4o3-nx1m.2.14o7

num.2.x4o8.nnxxx.4.14o9.num.2.5. 14xo.nu.2.

14.1 1-n11n1.3.1414.n.x.x415.1x.3.5.x4x6.nu.x.z

x417. nun1.3.r4x8.nnm.5.1419-114.x420.n.2.3

x42 2.11um.4.7-1424.x1un1.3.x427.num.6. 142-9.

nuxx1-2.x43 2.num.x.x434.nun1.2.x436.n.x.x437

num.1 -

x5 .Alberto dxxíuflrio anno 1437.111111…. an. x439.

num.1

n.6 Giouanni Comino I. an.x439.x440. nu-q.. x442.

x1.4.x443.n. x-a

27 l/ladislao Rè di Polonia an.x443. nu.2. x444.

num.1

x18 Giouanni Coruino li. an. 1444.1”. x445. num. x.

14.46.n.3.x448.n.5.1452.111145 6.n.3

29 Ladixlao II.an.1444.n. x. x45 x_.u.2.x45 6. an.3.

x458.n.3

30 Matrbia Comino an.x458.n.3.x462.n.3`ſi. 14643

n.1-1465.n.3.1466-n.4.1467ñn-3.1468.n.1.x469

n.x.x47o.nu 3.1471.xxum-6-x473.nurx1.2. x476

num.3.x477.n.2.x478.num.2.1479.nu.3. x480.

n.2.148x.11-3. x483.n.4. 1485.n.7. 148óu1~3.x487.

n.a.x488.n.2.149o.n.2 ~

3x VladislccRè di Boemia an.x49x.num.2. x492.` -

num. 3. 1494. num.4.x495.num.3.1498.nun1.4.

x499.num.4. x5oo.xxum.5 .x 5o5.n.x-`x 5 x 2.nu.8.

1514.11.31. 15 x 6.n.4

3a Lndouico II. an.15 16.15 2o.n-2.x5 a1.n.8. x 522.

11.7.15 23.n.x .7.1 5 24.n.3.x 5 26m. 2

33 Ferdinando d'Auſtria an.x 526.112. x527. num-3

1528. num.4.x5 29.nnm.2.153o.n.6- 153 x. nu-r

I5 32.11u1n.2.7. 15 34.11.:. x 5 36.nuxn.4. i 5 37-0-3

* x5 38- uum.2.3- x 5 39.num.4.1 540.num.5 . 1541.

num.6- 1542.num.4.x543.n.4.1544. n.6. x545.

num.8. x 546.n.x. x547.n.1.8.1549.n.6.1551.11.5

1552.11.5. x 5 54.11.44 5 5 5.n.3-5

34 Maſjxmxhano II. Imperatore an. x 5 6:.n.1 . legge

dl elio nelſlmperatori.

3 5 Kçdolfl) III- Imperatore an. x 5 7 I . nu.x. legge di

di eſſo nell'Imperatori.

36 Mdübm Imperatore an.x 6o8.nu.2- legge di eſſo

xxelſimperarori.

37 Ferdinando Il-Imperarore an. x6ox-n.4. legge

dx elio nelllmperatori.

38 Ferdinando I”. Imperatore an.x62 7.n. 7. legge

di eſſo nellìlmperarorí.

39 Leopoldo imperatori an. x 65 8.11.10 legge di eſſo'

nell' I-.nperarori .

Onofrio Panuino lxistorico an. x 5 67.n.7

Onorato Grimaldi Prencipe di Portomanaco anno

x 641 .n. xx 4

Oratione delle 40. hore istituita an.x 5 93.11.:

Ore Canoniche istituite an. z4.n.7 - 4

Origeue i llusttixíìmo in ſacre lettere an. 204.nnm.’2.`

22 3 .n. 1

Origero Abbate illustre in ſacre lettere an.xo09.n.2

Oroſio lxxstorico an.395.n.5.415.n.4.4x 6. n.1. 4x 7.

num.4

Orio Aureolo illustre in lettere au.988.n-1

Olluuo Rè di Cantuaria an.642.n.1.67o.n. x

Oxlualdo Monaco illustre in ſacre lettere ann. 967.

num. 2

Ostrogotlxi an.376.num. 1.4o6.n-x.441. nu.2.45 5.

n.4473 -x1~2-487.num.1- 49x.n-3.493.11u.x. 536.

114.553.114

Ottauiano Farneſe , primo Duca di Parma an.15 5 o

n. x.x 5 5 [.n.1 .2

Ottauio Piccolomini capitano Imperiale an- x 63 9.'

num.2- x640.x1u1x1.2.x64x.num.2.x643. num.4.

l n.1

I) Agani denominati an. 3 5 1 .11-4;

Paladini di Francia 311.77 a.n.2.778.1x'. x

Palermo Città an.820.n.3 .S78. n.2. x 502.n.z. 1558

n.7.x647.n.x.x648.n.2. x666.n. x0

Palladio lxistorico an. 365 .n. x .44o.n.3

Palladio Carmclitano an.4; x .n.3

Paliauicino Capitano Papale an.x643.x1.3

` _N n a n. ?iii



INDICE TERZO

Parteno filoſofo Christiano an4 20.11. 1

Pandolfo I. Prencipe di Capua an.1 02o.nu.1 . 102 1 .

num. l '

Pandolſo lLan.1021.n.2.1038.n.1'.1 045.n.1

Paulo Orſino Capitano Papalc an.1045.n. 1

Parti, Rcggi di eſlo,e loro fatti doppo gl' altri vn

deci Reggi precedenti all' Incarnatioue del Si

gnore. .

1 2 .Artajfltrte I. a11.1.di Christo n.6.30.n.2

13 Frame IV. an.3o.3 2.n.4 -

14 0rodell.an.32.34.n.1

15 Vonone an.3 4.n.8.;9.n.6

16 .Artabano Il. a11.39.41.n.2

17 Gotarz-o 311.41 .63.i1.3 ì

1 8 Vologefe I. an.63.11.3 .64.n.3 .67.n.3.68. num4.

107.114.109.114 . '

19 Vologcfu I l. (detto anco Pacoro)an.109.11um.1 .

1 I6.n4-117.n.1.128.11.2

20 C0froaan.128.153.n.1 l

21 Pblogefe III. an.153.162.11.2.167.11.1.193.n.2

22 .Artabano lII. an.193 .2 16.11. 14 24.11.24 25.11,1

226.num. l

Patriarcato di Grado Cittá de' Venetiani ann. 605.

num.2

Pauſania historico an. 14o.n4

Peregtinaggio primo di Terra Santa 3111.106444

Peregrino filoſofo an.140.11.2.

Perſeo poeta an.6 1-.n.1. -

Perſia, Reggi di eſſa, e loro ſacri prima, che lisara

ceni dominnſſcno

1 .Artafſaſe an.225.n.'1.226.n.1. 232.11.34; 3.nu.1'

241.114 -

2 Sapore I. an._241.n.1.242.n.1.246.n.1.257.{nu.z.

262.n-1.165.n.z.266.n.2472.n.3

3 omifda l. 272.273.n.t

4 Varanate l. an473.276.n.1

_5 Varanatell. an476481.n.1.284.n.1.289.num.1

293.11um-2

6 ffaranatcllL an.293‘.n4.

7 Sapore H. 2111493 .n.2494.nu.3 .297.num.1-300o

11um.1

8 Ormíſda l l. an. 299.11. 1.303.n.4. 308.11.2

,9 Sapore lil. a11.308.n.2.312.n.4-313.num.1.338. -

n.2.3.34o.n.3.343.n.2.34.4.n.1.3 53.nu\11.4.37'8.

num.:

jo .ArtQ/Jìrſell. an.378.381.n.3.382.n.2

11 S4poreIV.;-n,382.387.n.2

x2 Varanale IV. an.387.n.2.4o8.n.1.

13 Iſdegerdel. an.408.420.n.4

14 Varanate V. an.420.42 1.n-1.422.n.I.431.n.3.

15 Ifdegerde I I. an.431.444.n.2.449.n.l

1 6 'Perez-e an-449. n. 1 .4.7;.n.3

17 .Abd-ala an.473.477.11.1

28 Cabade an.477.n.1.487.n.3.492.n.2.502.nu.1.

5o3.11.1.5o5.11.1.513.n.2.527.n.1.529.n.4.530.

n.3.531.11.3

605m.;.607-114.6ó8.n.2.611.1141613.11.1514:

1145.615.n.1.616.n.2.617.11.3.621-n.1.62a.n.1

623.n 1.ó24.n.1.625.11.1.626.n.2.627-n-1.2

a! Siroean.627.11.2.628.n.2

24 .Adaſer 31.11.628.114

25 Sarbaraza an.628.114 629.114

26 Baranoa11.629.n.1.630.n.1

27 Ormzſd.: IV. 311.63 o.640.n.I

Perſiani an.1485.n.1.1492.n.6.1499.n.5.150411.7.

1505.11.41.15o7.n.4.1508.n.3.15 14.n.4.1515.n.4

1533.n.7.1534.11.1454I.nu.7.1546.nu.3.1547.

n.9.1548.n.5.1550.11.4.1576.1111.5.1577.num.4.

1578.11.44 579.11.4.1580.nu.4.16o5.nu.1.l627.

n.5.1632.n.8.163 8.n.5.1666.11.1.3

Peste atrociiiîma an. 171.n.1.263.114.59o.n.1.1315

11. 4.1348.11.3.163o.n.1

Peto Capitano di Nerone an.64.n.3

, Petrone Capitano di luichaloe Imperatore an. 856.

“U211. l

Pietro Da1nia110 Cardine illustre in ſacre lettere an.

1057.n.2.1062.11.2 1

Pietro Lombardo , detto maestro delle ſentenze.

an.1 1 80.11.4

Pietro Comestore illustre in ſacre lettere ann.118a

11111114

Pietro Orſeolo Doge di Venetia , illustre in lettere

a11.977.n. 1

Pietro Bembo illustre in lettere an. 152 1. n. 1

Pietro d'Aragona Capitano de' Spagnoli an. 1641.

n.5.1668.n.3

Pipino Capitano generale della Francia anno 714;
num-z v

Pipino figlio di Carlo Magno an.803.11.2

1 Pipino Red’Aquitaniaan.817.nu.2.831.nn.2.83 1.

11.1.834.n.1.838.n.3

Piſani , e loro fatti an.994.n.2.1o5 2414.1 o87.n.1.

1o97.n.1.1o99.11.1›.1100.nu.2.1101.nu.2.11o3.

11.1.1110.n.6.1 132.11.14188.11.1.1191.11um.5.

1192.11.54198.11-1.1216ñ11.2.1217.nu.3. 1236

n.6.1276.n.1.1283.n.3.i 287.11.1.1290.n.4.1291.

11.9.1310.n4_.1341.l1.5.1357.n11.4.1374.num4.

1393.n.2.14024.5.1403.11u.4-1492.nu.2.1498.

11.2.15o0.11.8.15o5.11.6.1$09.11.;

Piſone Capitano Romano 311.263 .11-1

Platina historico an. 1471.n.2

Plantiano Romano a11.2c›o.11.1 4024.1403. n.1

Plinio Maggiore a11.80.n.2‘ '

Plinio minore 311.80.11.310. .n.1

Plotino filoſofo an.266.n .5

Plutarco hillorico , e filoſofo an.71.n4

-Polemone filoſofo Christiane an.140-n.2

Polidoro Carmelitanoillustre in ſacre lettere,8e hi

-storico an. 1 57:11.1

19 Zamasfëan.473.n.3.487.n.3-492.n.2 5

_20 Coſr0aI.a11.531.n.3.539.11.1.54o.n.5.544. n.1.

545.11.2.5 54.n.1.55 5.n.4.5 56.112.557. n-1.575 .

n.2.579.n.1

2,1 Ormíſdalll. an.579-583.n.1.588.n.1.589.11u.2

59o.n.5.591.n.2.3.592.n.3

a 2 *Coſi-oa [I. an.592.5 931.11. 1.6_c13.n.1.604.n11m.4.

Polonia an.913-n.3.965.n4

B eggi di Polonia, e loro fatti.

1 Crobioan-999.11.1.1003.n.1

2 BoleslaoI.a11-1003.1o25ñn.3

3 Micislaol.an.1o25.1033-n.;

4 Cafimiro I. an.1 03 3-1034.nu.3.1o41.nù.\.1o59Ã

num.;

5 Boleslao ll. an.1059.1079.n.2

6 Vladislao I. an. 1o79.1099.n.3

7 BoleslaolII.an.1099. 1136.n.1

.8 P71:
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s M1110 ll. an.1 136.1 140m.;

9 Balcslao l il. an.1 140.1 176m.;

xo Mcislaoli- an.t176. 1 17941.2

11 Cafibciroll. 1x79.1196.11.5 \

zz Lafco I. an.1 196.12o0.nu.1.1 2o7.nnm. 1.1 aa 8.

num.4

13 micirlao ll]. art-t 200.11.14 aoa.n.a

14 ſladislao lil. an-xaoa. 1 ao7.n.1

15 Bolexlao 1V. 1228. n.4.1a31.n.a. 1 234. num.5

1236..n.2.1241.n.3 .

16 Boleslao V. (detto Cal_uo) an.1236.n.a.1 a3 8.n.3

1 a4! .u.3.1244 n. 1 . r 267.11.44 28041.3

17 Laſca ll. an.1 280.1 290,11.;

18 'Primislaoan.1290.11-2.1292.n.3.

19 Vladírlao 1V. an.1a92.1293.n.13o3.n.5

20 Vencislao an.1 303.130411.:

a r Vladislao V. an.t3o4.1322.11.1.1324.n.3.1326.

n.5.1327.n.a.1337-11.1 ,

22 Cafimiro III. an. 1337.1342.n.3. 13 56.11.34.158

11.2.1 370.n.2 ‘ .

zz Ludouico d'Ongaria 3114370. 1581.11@

.a 4 .Adugidlîegzbza a11.1383.11.3. 1385-11.;

:.5 Vladisldo VI. 1385-1420.n.a.r422.11u.7. 1430.

n.2.-143 a.n-3 5

26 Vladrslao VII. an.143a.n11.4.I443.11u.1.2.1444

num.1

a7 Boleslao VI. 2111.14444 447.n.5

, a8 Cafimiro IV. an.1447.n.4.1448.n.4.1465.nu.3.

1466.n.3 ~

a9 Caſimiro V. an.1466.n.3.1468.11.1.1469.num.1

1471.n.6.1474-n.3.x476.nu.3. 1479.n-3. 1480.

n.1448 r-11.4.1485.11.6.1487.n.2- 1488. num.2.

30 .Alberroam1492.1494.n.4.1495.n.3.1496.n-3.

1498.11.1.1499.n.3.1500.11 5.1501.n.2

3 1 .Aleſſandro an.15ot.15o4.n 4.15o5.n.5

32 Sigiſmondo I. an.15o5-11.1.1 50841.3. 15o9.nt1.a.

-15 10.11.44512.n.7.2513.11.1.15r4.n.2.1516.n.3

151811.1.15a1.11.6.1522.11.64524.n.1.x525.n-4

x527.n.2.1528.11.34529~n'u.2.153r.nu.3. 1532.

n.4.1533.11.5.1535.11.94536.11u.3.1537.num.3.

1538.11.34 5 3911.4. 1540.11u.5.1543.nu.1.1544.

n.6.1545.11.8.1546.n.1.3.t547.11.4

33 Sigiſmondo Il. 1547.155o.11.6.1556.11.6- 1557.

r1.4.1561.n-3.1562.11.3.x563.11.5.1564-11.4.1565

n.4.1566.n.4- l567.u.2.l568.11.5.1573.11.1

34 Erricoanfl573.11.1.1674.11.2 '

35 Stefan-o Barona an.1 545-n.2.1576.n.4.1 57741.2.

1579.11.3.1591.11.2

36 Sigiſmondo HI. 311.1 59 1.1 591.11.44 594.11um.3.

-1599-11-4.16o4-n.a.1ó09.11.1.1611.n.1.2. 1621.

n.5.2617.n.6.1632.n.6 ,

37 ' Vladislao VIII. an.162 1.nu.5.163 2.nu.6.1633.

11.1. 1644.n.5.1648.n.8

38 Caſimiro Vl. an.x648. 1649.n.3.1650.n.7.1651

n.3-.1652.11.6.1653.n.6.1654.n.7.1655.11.1o.x 1.

1656.11'.1.1657.11.5.6.7.8.1658.nu.13.14. 1659.

n.1,:.1660.11.64.9-10.1661.11u.1o.1665.num.6.

1666-n,1a. 1668.n`.6

Popenahin Capitano Imperiale an. 1 63 I . n.3- 1 63 2.

numäg -

'Ponte del Rodano an.1 177m.:

pontefici Romani Vicarijdi Christo, e loro fatti,

foglio 315 . .

1 S. Pietro Apostolo an.34.n.a.6.8.35.n.a.g7.n.aî,

39.n.4.42. n.1.2.3.44.n.1.47.n.1.49.n.1.56.n.a.

65.11~2.67.n.1.a.68.n.1 .ñ …

2 S.Linoan.68.n.4.78.n.1 -

3 S.Cleto an.68.n.1.92.n.1 k

4 S. Clemente an.92.n.1.97.11.3.1o1.n.z

5 S. Anacletoan.102.n.1.x09.n.3

6 S. Euaristoan.1o9.n.3.121.11.!

7 S. Aleflandro an.1a1.n.1.t31.n.1

8 S. Sisto :111.131.n.1.14o.n.1

9 S. Telesforo an.14o.n. 1.15a.n.1

10 S. Igino 2111.15 2.11.1.158.n-1

1 1 S. Pio an.158.n.t.167.n.2

12 S. Anicetoan.167.n.a.x78.n.1

13 S. Sotero an.178.n.1.187.n-4

14 S. Eleuterio a11.187.11.4.19a.11.1

15 S. Vittorean.192.11-1.201.114

16 S. Zeſeri11oa11.2o1.11.1.215.n.1. 219.n.2

17 s. Callisto 1111.2 19.11.2.224.n.1

x8 S. Vrbano an.2a4.|1.1-a27.11.1.2.a,a8.n.1.

19 S. P011tiano an.a28.n.1.236.n.1. 237.114

2.0 S. A11teroan.237.n.1.238.n.1 '

21 S. Fabiano an.238. n.1.251.n.a

a2 S. Cornelio an.25a.11-1.a54.11-1

23 S. Lucio an.254.n.1.257.n.1

a4 S. Stefano an.25.7.n.x.260.n.2

25 S. Sisto Il- a11.260.n.a.:61.n.1

26 S. Dioniſio an.26 t.n.1.272.1'1.1.a

a7 S.Felice an-272.n.1.275.n.1

a8 S. Eutichiano an.a72.n.1 .28z.n.2I

29 S.Caio an.283.n.a.294.11.t

39 S. Marcellino an.:9441.1. 304.114

31 Marcello an.304.n.1.3o9.n.1

32 S. Euſebio an.309.n.1.311.n.a A_

3 S. Melchiade an.31x.n.2.312.n.3.313.n.5 .

34. S. Siluestro an.314-n.1.318.n.1.323. nu.t.3a4.

n.1.337.n.a

35 S. Marco 338.n.1.34o.n.1

36 S. Giulio an.340.n.1.352.n.1

37 S. Liberio an.352.n_1.355.n11.1.356.nu.3.359.

n.1.361.n-4-367.11.1

38 S.I²eliceIl. 359.n.1.361.n.4 ñ

39 S. Damaſoa11.367.n.1.381.n.5.383.nu.1. 384.

num.t

40 S. Siricio an.385.n.1.398.n.a

41 &Anastaſio an.398.11.a.402.n.1

4a S. Innocentio an.40a.n.1.417.n.l

43 S.Zoſimoan.4l7.n.1.418.n-1

.44 S. Bonifacio an.418.n.1-42 3.n.2

45 S. Celestino an.423.n.a.429.n.1.43 a.n.7

46 S. SistoIlI. a11.431-.n.1.44o.n.1 `

47 S. Leone Magno a1x.44o-num.l .45 3.nu.x . 461.

num.t

48 S. Ilario a1.361.n.1.467.n.3

49 S. Simplicío an.467.n.3.483.n.1

50 S- Felice lIl. an.483.n.1.492.n.1

5t S. Gelaſio an.49a-n. 1.496.n.1

52 - Anastaſio Il. a11-496.n.t .498.n-t .

3 S.Simmacoan.498.n.1.514.n.1

54 S- Ormiſda an.514.11.1.5a3-n.1 . _.

55 S. Giouanni an.5 a3.n.1.5 a5-n.1 .5 a6.n.r

56 S.Felice IV. 5a6-n.1.53o.n.1 -

57 Bonifacio II. an.53o.n.1.53 1.n.1 * 4

53 Q0:
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58 Gionanniiſ.ams-arma.;35m.:

59 S-Agapitoan-sgsma.;36mm:

60 S.Siluerioan.;36.124.537”. i.538.nu.r.539.

n.i.5+o.ii.3.4.

61 Vigilio an.; g 8.n.i.54o.nii-3.6. 544.nu.1.546.

n.i.547.n.a.; 5441.2 55541.1

62- Pelagioams 15 .n.i.559-n.r

63 'Giouanni HI. an.; 59m. 1.572,11.:

64- Benedetto I. an.573 .n.i.s 77.n. i

65 lìelagio Il. an.; 77.n.i.5 83.nu.a.5 84.114.586.

n.r.59o.n- i

66 S. Gregorio Magno an.583.n.a.584.n11.3.186.

n.1 .59o.n.-i.595.n- i.597.ii.i.599.ii.i.6oo. n.2.

6o4.n.r

67 Sabiniano an.6o4.n-i.6os.n.r

68 Bonifacio Ill. an.6o6.n. r

69 Bonifacio IV.anñ6o7.ii.i.6i4.n.\

70 S. Dcriſdedit an.6i4.n. i. 6 r7.n. t

71 Bonifacio V. an.617.n.i.625.ii-3

7a Onorio I. an.óz6.n.i.638.i1-a

7; Seuerino an.6;9.i~..r

74. Ciouanni IV. an.639.n.i.64i.n 2

Teodoro 64i-ll-²-6.f9.l1.I

S. Martino an-649-n. i .65 o.n.2-6s4.n.1

Eugenio aſl-6$l.\1.l-6s4.lÎ.I 65 541.1

S. Vitaliano an-ós s.n.i.66;.ii.i.669 n. r

Alcodato an.669.n.i.676.n.i

Domno an.676.n.i.678.ii-r

5, Agazone an.678.n.i.68i.n.2.68a,n.r.

S- Leone lI- 311.683.114 .684.n. i

83 S-Benedctto il. an.684.n.i.685 .n~r

84. Gionanni V. an.685.n.i.686.n.l

85 Conone an.686.n.i.687.ii.1

86 S. Sergioan.687-ii.a.689-ii.1-693.num.a.7oi.

num.1

87 Gionanni Vl. 70r-n.i.7oa.n-r-7o4-nu.r. 70s

num-r

88 LiiouanniVII.an.7o5.n.i.7o7.n.r

89 Siſinio(derto Zoſimo) an.7o8.n.r

90 Costantino an 7o8.7o9‘.n. 1.71 o.n.i.7i 1. una.

71 z.n.a.7i4.n.i

9t S. Gregorio II. an-7i4.n.i.7 i9.n.a.7a6.nu.i.

72.8. n. 2.7z9.n.r.73o.n. l .7gi.n.i:

9a (JſL-'gtlſlu ill. an-73 [.1 .i.733.n.1.74o.num.r.

7-14 .ſl-t

93 S. Zaccaria an.74i .n. i.741.n.3.743.iiu.r.744

num.7so.n.i.7s |.n.i.75 a.n.1

94 Stefano”. an.7sa.n.i

95 Stefano m. (detto ll. ) an-7s:.n.i.753.num.1.

7s4..n. .75s.n.i-756.n.i.757.n.i 7

96 S. Paulo I. an.757.n.i.76i.n.r.767.n-l

97 Stefano lV.(detro III.) an.7 78.11. i .77o.num.1.

77z.n-r

68 Adriano I. an.77z.n.i.773.n. i.-f74.nu.1. 785.

n.i-787.n a.785-n-r.8oo.n.i.8o3.n.i

99 Leone III. 311.795.n.i.799.n.i.8o8.nu.a. 81 1.

n.l-8i 5-n.1.8i6.ii.l

ioo Stefano V- (detto 1V.) an.8i6.numl.i.3. 817.

num-i

101 S. Paſcale an.8i7.n.i.8i8.n.1.8z3.n.a. 824.

num.:

102 Eugenio lI.an.824.n.a.827.n.z

103 ñ 'yalentino an. 8 2.7.11.:E

x04 Gregorio 1V. an.8z7-n’;a.8a9.n.r.83 z-nmr.

83;.n.i.836.ii.r.84;.n.a

ios Sergio lLan 843.n.z.844.n.a.847.n.r

ioó S. Leone IV. an.84.7.n.i .:-3 .848.n.,r.849.n.x

85z-n.i.85;.n.r.854..n.r.8s5-n-i

1 08 Benedetto III` an.8$ 5.1i. r .85 8.11.!"

108 Nicolò Magno an-858.n. i.867.n.\.a

109 Adriano Il.an.867.ii.z.868.n.i.869.n-3.87o.

‘ n.3.87r.ii-1.87;.n.1

r io. Giouanni VIII. an.87i-n. 1. 8 76.n.x.877.n.a

878.n.[.88²*no[

1 l i Marino II.an.88a.n.r.884.n.r

i u' Adriano [Il. 884.n.i.88s .n. r

1 r3 Stefano VI. (detto V.) an.885-n.i.89t.n.1.

1 14 Formoſoau.891.11.!.89a.iiu.i.893.nu.l-394

n-i.896.n.r.897.n.i

1 i5 Stefano VII. (detto VI.)an.897.n.r.9oo-n-l‘

116 Romano an.9oo-n.r

1 I 7 Teodoro Il.ari.9oi.n.i

'"1 i8 Gionanni IX. an.9oi .n.i.9o4.n.r.9o5-i1.r.

1 i9 Benedetto IV. 211.905.114.906”. r

110v Leone V. an-9o6.n.1.9o7.ii.1

ni Christofaro an.9o7.n.t.

1 22 Sergio HI. an.9o7.n.i.9io.n.r

1 23 Anastaſio III- an.9io.ii.r-9iz.n.r

124 Lalld0wL9l2-.ll.l.9l3.l`l-l

iz; Giouanni X. an.9i ;.n. r-9i5.n.r.9a8-n-1

1 a6 Leone VI.ati-9a8.n.i.929.ii.1 p

i a7 Sreſano Vul. (detto Vllñ) ann.9a9.nn.1.931.

num. r

128- Gionanni XI. an.93 i.n.i.936.n.r

12.9 Leone VII.an.9;6.n.r.939.ii.r. `

130 Stefano IX. (detto Vllñ) an-939-n.r.94a-n,1g

94g.n.r

1;! Marino II. an. 94341.1 .949.n.x

13a Agapito II.aii.946.n.i.956.n.r

133 Giouanni XI!. an.9; 5.1i.r-9s7.n.i.9$9.nu.F-_

96z-n.i.96;.iÎ.i-964.n.i

134. Benedetto V.aii-964.n.t.965.n-1 `

13s Giouanni VIII. an.965.n.1.967.n.1.968. n.1,

971m.:

x36 Domno II. an-97z.n. r

I z 7 Benedetto VI. aii.97;.n.i.974.n.a

138 Benedetto VII. 975 .n.i.98.i.n.1

I 3 9 Gionanni XIV. an.984..n. 1 _

140 Giouanni XV. an.985.ii.i.993.n.1.995. nud

996.n.i

14| GiouanniXVI.an.996.n.l

14.2 Gregorio V. an.996.n.1 .999.'h.l

143 Silucstro I1. au.999.n. 1 . l ooo.”- i.ioo3.n.t

144- GiouanniXVII (detto XVII!. annoog n.1 `

x45 Giouanni XVIII. (detto xlxaaimoog. till-x

1oo9.n.l

146 SergiOIV-an.ioo9.n.r.roia.n.r

147 Benedetto Vl ll- annoia-n i.ioi;.n.I.‘ior4.‘

n-I-lolóm-l.10iSJÎJ-I0i9.n.l.lO10.n.l.l°lv²'

n.1.ioa4.n.1
148 Giouanni XIX-(detto XX.)an.rr›z4.ii.r-im1-v

n.r.ro33.n.4. -

x49 Benedetto 1X. an.ro33.i1.4.io3 5.nu.r. 1036.

n.i.io37-n.a.io4i-n.1.4.|o43.ii.r.io46.uum.a

1o47.n.a.1 048m. i .i 049.11. i

1

j 5 o. Gregorio VI. ai1-ro44.n-r.io46.n. 1 . 1o47.n.\

;048-11.: . 151 Cle

o
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"1‘5 x Clemente Il. an.1oí46.11.2.xo47.n.x.2.

15 2 Damaſo Il. an.1o48.n.x

x53 S.Leone IX. an.14o9.nu.1.2.1o5o.nu.2.xo5x.

n.x.2.1o5a.n.1.1o53.n.x.xo54.n.t

'x54 Vittoreli.an.xo54.n.1.1o55.n.1.1o56.nu.1.

x057. n.2

'x 55 Stefano X. (detto XI.) an.xo57.n.x.1o58.n.1

156 Nicolò II. an.1o58.n.1.1o6x.n.2

157 Aleſſandro Il. an.1o61 .nu.2.1o62.nu- 2. 1066.

n.1.3.1o7z.n‘.2.xo73.n.x.2.3.

:x 58 S. Gregorio VII. an. x 073.nu.1.1 o74.11um. x.

xo75.n.x-xo76.n-a.xo77.n-1.2. 1o78.n.2~ x079.

1x-2.1o8o.n.4.xo84.n.x.xo85.n.3

x5 9 Vittore III. an. 1085-11.3.xo87.n.x

160 Vrbano II.an.xo 8.n_.x.2.1o89.n.2.xo9x.n.3

xo92.n.x.1o95.n.2- o96›.n.1.1097.n.2.3. 1099.

num”.

x61 Paſcale II. an.xo99.n.2.x 1oo.n.x.1 x02.. nu.2.

x xo6.n.1.x xo8.n.2.x xo9.n.x.111o-n.3.4.6.1 1 11:

n.x.! 1 14.n~1-1 x 15.n.x.1 1 16.n-x.x x x7.num.xo.

x 1 x8.n.1

x 62 Gelaſio IL an.x 118-114.! x t9.n.x.3.

163 Callisto IL an.t x 19.114.4- 112o.n.1.1 tax-nd

1122.11.14 I23.lÎ-4.I 124-.11-1

x64 Onorio II. an.t 124.n.x.1 x27.n.1.1 x28.nu.x.

x129.n.x.1x3o:n.1.2.3.

165 Innocentio II. an. x r3o.n.1 .2.xx3 x.n.1.x x3 2

r1.1.x x33.n.x.x135.11.x.1137.nu.3.1139.11um.3.

1141.11.14 x43-n-r

,'166 CelestinoILamt x43.n.1. xx44.n.x.

x67 Lucio II. an- x 144.11. 1.1 145m. 3-1 r46.n.x'

'x68 Eugenio llI.an.1145.n.3-1x48.n.2.1 15 x. nu.r~

x 153.n.1

x69 AnastaſìoIV-amxx53.n-x.1154.n-2

`x70 Adriano IV.an.1x54.n.2.x155.nu.z.3.1156.

n.1.xx57.n.3.xx59.n.—1

x71 .Aleſſandro llI.an.1159.n.x.116o.n.1.l16141.1

1162.n.1.xx63.11.x.1x64.11-r.1I66.n.3.1167-n.1.
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~ 143341.; _ _ _ i
Rehët Ord.dell'Erem1tan1 di S.G1rolamo an. r 3 80.

num.5 .
Congregarione, 8c Ordqdeìcanonici Regolari di

Friſonata an-14o1.n. 1 .

Cognöc Ord.de'Canonici di S.Gi0rgio (detti anco

d'Alega rda) an. 1 4o4-n .3

Congnsc Ord-de’Mcndícanti di San Girolamo ann.

Ho; .n.4 Congr
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Congr-flc Ord.de’Benedettini di Santa Giustina..

14o9.n .6

Congnöc Ord.di S.Bcrnardo 2111.1422 .n.1

congrua: Ord.di S.lſidor0 an-t4az.n.a

Ordaíeìcanalieri del Toſone (detti anco di S. Soni

no) an.i4:7 n.2.

ReLöc Ord.di S.Franceſco di Paola ann.I495.nu.r.

1 506.113 i _ -Coifigr. deìPadri CarmehtaniManrouani an. 1442.

num.7

0rd. de'Caualieri di &Michelc an.r469.n. g

CongnddBernabiti an.r484.n.2.i53 ;ma
Congndeìketſiormaci di &Agostino an. r 484m.;

ReLëc Ord.de'Padri Capuccini an. r 5 2 5.n.5.

RcLöc orcLdeìPadri Theatini an.1 5 2941.1

Congt-dtäsomaſchi an. 153 2.n.8

Rel.de’Padri Geſuiti an.x45 o.n.r.

Rc-Löc Ord'.de’Bei1 Fratelli an.15 5 1.n.8

CongndëRomitidi San Paolo primo Eremita an.

l 5 5 3.”. i
O-rdiuc deìcaualieri di San Stefano Papa an. r 5 5 6.

nuflhſ

Congr. dc’Padri Carmelitani ſcalzi(dettí di S. Tere

ſia) an.t568.n.r

Ord.de’Caualieri di S.Mauritio an.1 5 7a.n. z

Congr-deìchierici Regolari di Lucca an. 1 547.n.7.

Congreg- di San Bernardo della penitenza an.t5 80.

num.5.
Congr-dcfchierici Regolari Ministranti allìinfermi

an. 1584.n.z.

Congt-.Fuiienſe an. r 587.n.4 . . _

Congreg. de’Chierici Regolari Minoriti an. 1588.

num.:
Congrdellìoratorio di San Filippo Nerio an.1”;

nnm.r

Congregdescalzí della Santifiìma Trinità an.1;99

num-r

Congndescalzi della Merce an.16o3.n.z _

Congr. de' Chierici Regolari della Madre di Dio

(detti delle Scole Pie)an- 1606.11. l

Ordine de’Caualieri del Carmine an.1 607-11.;

Congndelrorarorio di Francia an.I6 l 2.n.a.3.

Congr.de’Millìonarij an-l 63 2.1i. r

Renato Duca di Lorena an.i465 .n.1. r466.num.2.

r468.n.4.1472.n.r.r475.n.3.i477.nuin.I.i45o

num.3

Recimere Capitano di Grantiano I. imperatore..

an.; 77.n.z

Rccimere Capitano di Maiorano Imperatore anno

461 .n. a.465.n.3 .467.n.a.472.n-r

Riccardo Rè degPAngli an. 75o.n. r

Riccardo Prencipe di Capua an. r 059- nu. x . i066.

num.3

Riccardo di S. Vittore, illustre in ſacrc lettere an.

I 163 . n. 3

Richilieíu Cardinal Franceſe an. 1 62. 7.n. r - r 63 o.n.3

Iógim.a.r64o.n.4.r64r.n.15.164.241,55.

Ridolfo illustre in lettere an.976-n.z

Rítíouaro Rè de'Sueui an.456.n.z

Roberto Duca diBorgogna an. 1033. num.r.1o34.—

1mm”

Roberto Prencipe di Capua anno r r s7.nu.t .x3 28.

nnm.r

Roberto Bellarmino Cardinal illustre in ſacre lette;

re an.1598.n.z ‘

Rodi preſa da Turchi an.1; 2 a.n.7 -

Rodolfo Duca di Borgogna an.ioz7.nuui.1.1o34.

num.:

Ro1ando(detto Orlando) Paladino di Francia anno

778 .n. r ,

Rollone Rè de'Nokmanni :n.91 a.n.6

Roma preſa an.41o.n. 1.45 5.n.r.537-n. L5 3841.2.

54.7. n.1 .1o84-n-r.r4r 3.n.5- 1419-11.:

Romano Patritio, Eſſarco Imperiale,an.588.nn.zI

5 95 .n. r.

Romoaldo Duca di Beneuento an.7o4.n-a

Restoan Rè delPArmenia minore an. 1632.n.8

Roſuita Monaca illustriflîma in dottrine anno 976.

num.2.

Rotgaulo Duca dei Friuli an.775.n.6 ,

Ruberto Palatino d'Inghilterra an. \64r.n.3. 164g.

n.1 .1644.n.r 1.1645 .n.1

Rufino Prefetto d’Arcadio I. Imperatore an. 395.

num-r

Rngiero Doria Calabreſe , Capitano di P-etro. HI.

Rè d'Aragona an. r 284m.. t .i a9 r .n.8

Rustano Tai-raro Rè di Perſia 31144644145_

_S

S Abareto Rè di Saſſonia an.6i 3.n-4…

Sabino Capitano Romano an-zS-n.:

Saete Capitano de'Perſiai'1ian.6a 1 .n. r

Safadino Rè di Damaſo an. [zoo-mq.

Saladino I. Rè Saraceno an.1 14mm.; _MA

_Saladino ll. Rè Saraceno an.1 r 74-u.4.r 176-1111111.;

1 18o.n.z.I r85.n.1.r r87.nu.!-l r88.nu.1.n9r

n.34 i9a.n.g.r r94.n.z.r i95.n.z

Salmerone illustre in ſacre lettere an. r 576.n.7`

Salomone Rè d’Ibernia an.869.n 3

Samuele Rè de’Bulgari an.98 un. r

Santi, che per ordine alfabetico appreſſo fivdiconoî

Santi Abdon, e Sennen [Martiri an.: 5 4m.:

S. Abramo Carmelitano an- ;3 z.n.z `

S. Abramo H. Carmelitano an.478-_n.r

S. Adolio Carmelitano an.3 26.11. r

S. Aſra Carmelitano an.: 50. n. r a

S. Agabo profeta Carmelitano an-4z-n.6.59.n.r.

S. Agapito vMartire an.275 .n-a

S. Agata Vergine, e Martire an. 25 :.n.2

S. Agatone Monaco an.3 8‘o.n. 2 i

S. Agneſe Vergine, e-Martire an.; 04.114 `

S. Agost. Veſc0uo,e Dottore an. 3 83 . n.2. 33534*

388.n.3.389.iÎ.r.-39 r.n.i.2.;95.n.2.4o3-num-l

404-11.: 4t 5.11.;.4z8.n.2.43o.n.r.725.n-\.

S. Agostino Veſcouo di Cantuaria an.5 97.n.r `

S- Alberto Patriarca di Geruſalemme an. 1205-11.:

1 a 14.n.2 ,

S. Alberto confeſſore Carmelitano an-r 3 00-11111114

13o7.n. r .

S. Alberto Veſcouo an.95 gñn.: i

S. Aleſſando Carbonara Veſcouo 341.223- nd,

S. Aleſſandro Veſcouo an. 33641.1

S. Alefiìo Confeſſore an.4l6.n.3

S. Amando Veſcouo an.6 r 341.6

S. Amando Veſcouo an-63z.n.r.A668.n-i-, _ .
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l
S. Amatore Carmelitanìo an'.9. n.a.7s .n.3

_S. Ambrogio Veſcouo, e Dottore an.3 69.n‘. 1.374;

n-x .383.n.s.3 8s.n-a.3 87.n.x 38841.3 39mm….
394m.x.39s-n-x.396-n.2.397.n.x ſi

&AmmoneCarmclitano an. 3o6.n.z.3 1341.5

s. Anastaſia martire an.3oz.n. x

&Anastaſio martireCarmelitan an.618.114,57, 1 .n. z

s, Andrea Apostolo an.z9.n.x.7o.n.4.s 86m. x

s. Andrea Corſino Veſacarmelitano an. x 373.n. x .

5. Angela Vergine Carmelitana an.x x96.n.4. x as 3.

nulnoz

S. Angelo Martire Carmelitano an.x zo4.n.z. x a x9.

n.4. x 220m.;

S. Anſelmo Veſcouo an.x o86.n.s

S. Antonino Arciueſcouo di Fiorenza Domenicana

' an. x4x8.n.z

S. Antonio Abate an. 277.n.x.3 io.n.2.3x 3 .n.6.3x8

n.2.; x9.n.3.336.n.i.3 39.n.a.3 s 7.n.4.s gamma.

103941.; " '

S. Antonio di Padoua an. x a3 x.n.3

S. Apollinare Veſcouo, e marnan.; 00.11.;

S. Apollonia Verg.e mai-uan.: s z-n.;

S. Apollonio marc-an.x 8o.n. 2

S. Aristide matt-e filoſofo an.x4o.n.a

S. Atſenio monaco an.3 8o.n.:

S. Arſenio Diacono, e monaco an.383.n. x

S. Atanaſio Veſcouo d’Aleffandria an.3 a s . num. z .

z a7. 114.328. n.4338- n.4. 34x. n.1347. num.1.

348.num.x.3s x. n.4.” s.n.x.3s6.n.i-36z. n-xo.

36341.4. ;72.n.z

S. Auertano Carmelitano an.x 3 8o.n.6

S. Auito Veſcouo an.s 79.n.z

S. Aurea Verg.e marLCarmelitana an-Ss s .n.3

S. Bibila Carmelitano an.7 15.11.2

SS. Bacco, e Sergio Martiri an.3o9.n-s

S. Barbara Verg-e marc. an- 308.11. x

S.. Barlaaìm Eremita an.348.n-3.g 87m.;

S. Barnaba Apostolo an.42.n-4-46.n. x .6z.n.s

S. Bartolomeo Apost-an-74.n.x .983 .n. x . x 000.11. x

SS.Baſilide,Citin0,Nabore, e Nazario Martiri ann.

303 .-nixn1.3

S. Baſilio Magno an.348.n-3.3 s l.n.6.3 s4.n.4. 36x.

n.ñ3.362.n.3.363.n-4.369.i1.4.37o.i1.a.378.nu.x.

1 067m. x

S. Baſilla Vergine, e marc. an.262.n.3

S. Baſiliſſa Catmelitana al1.284.n.4ñ

s. Benedetto Abate an.494. n.z.s 23. n.2.-s 29.1…. 1

s4a.n.4. _

S. Bernardino da Siena Franceſcano an.x418.n.z

S. Bernardo Abate an.x x x g. n.2-x x x s .x1.a.i x x6.n.!

x x z7.n.z.x xgo.n.i.x x 3 i-n.x.xx3 s.n.x.i 138,11.:

n4o.n.x.xisg.n.z .

S. Bernardo Tolemeo Confeſſare an. x 3i6.n.x

S. Bei-toldo Carmelitanoan-x x4x.n.2.i x47.num.x.

x x87.n.z. i x88~n.z

S. Bertoldo Il. Carmelitano an. iz3m.;

S. Biagio martire an.3o3.n.s

S. Biagio Veſcouo Carmelitano an-x zz9.11.3

S. Bibiana Vcrgine,e marnan.; 62.11,1 x

S. Bonauentura Francefcano anno x z64.nu.x.1 274.

num.1

7s_x.-n.z.7s s.n.3

S. Brigida an.x 366m.:
S. Bricio Veſcouo an.449.ſih.aſſ _

*S. Brocardo Catmelitanoan.x xgä-xxì-Ãſiìäsl mi; il

x 2.2. x .n.5

_S. Brunone Abatean-x ozo- nu.x. x086 .an.3. i097:

n.3 .x xox.n.3

S. Calogero marILan-azon.;

S. Caritone Carmelitano an. 3 o4.n.s`

S.Carlo Borromeo Arciueſconuo diMilano 5.114560
n.x.xs63.n.x ſi *

S. Catarina Verg-e Marnan.308x14

S. Caterina da Siena Domenicana an-i 37z-niuxu3
x376.nu. x. x38o.num.6 ſſ i

S. Cecilia Verg.e max-Lana; 3 .n.2

s. Ceſario fratello dis. Baſilio Magno an.3 61mm;

3 68m.:

S. Ceſario Veſcouo di Arelate an.49o.n.z

S. Chiara Vergine Franceſcana an. x 2.2.6.n.a. x as a:

nuin.z.x as 5.n.x

S. Chiara di Monte Falco an.x 292 .n.6

S. Chiliano Vefcouo,e mart-an.686.n. x

SS. Ciriaco, Largo, e Smaraldo Mart-an-goggmg;

S. Cirilla Verg.e mari--Carmelitana an.a6o.n. x

S. Cirilla Verg. e martmipote di Decio Imperatore

an-z7o.n.x

S. Cirillo Veſcouo” Confeſſare an.” x.n.6

S. Cirillo Carmelitano , Veſcouo dualelſandria alt]

37x.n.z.4 x.n.x

S. Cirillo Ve couo Ca-xmelitano an.4x2. an.3. 4x6.

n.z-444-n. x

S-Citino Costaiitinopolítano Carmelitani) an.x x70;

n.2.xx8l-n.x raro-n.3. '

S. Cirillo Generale defarmelitaxxi an.x z24..n.4.`

S. Colombano Abate an.s6o.nu.z-s 63 .num.3 565.'

num.;

SS. Coſmo, e Damiano marnamzss-n.:

S. Coſmo Abate Carmelitano an.3 66m. 3

SS. Coſmo , e Simone Caxmelitanian. xoz9.n.x_

SS. Criſanto, e Daria mart.an. x 84m. 2.

S. Criſoaono mart.an. ioz-n. x

SS. Ctiſëino, e Criſpiniano mai-r.an.3-o3.n.g

S. Cristina Vcrg-e max-t. an.3 0041.3

S. Cristofaro marr.an.3o3.n.s

S. Croce del Sig.an.x 3 6.11- x . 3 x 241.2.; 26.n.4. 6x4;

n.4.62.7.n.2.6z8.n. x .63 3.1… . i492..n.2. l

S. Cunegonda Imperatrice an.xoz4. 11.2.1025 .nu. x.

x 040m. g

S. Damiano Veſcouo an.676.n.3

S. Daniele Stilita an.46o.n.x.46s-n.z.489.n.1

S. Diego Confeſſare de'Minori di S. Franceſco anno'

' x 463 .n.3

S. Dioniſio Areopagita fog.zxz.an.3 8.n.x 2.5 z.n. x

9z.n.z.7s4.n.z

S. Domenico fondator dell'ordine ddpredicatori ,

an-x x 8o.n.s .xoo7.n.z.x ax9-n.4.x az l.n.i. x330.

num. x ‘

S. Domitilla Vetg.an.96.n.i .3 _

SS. Domna,Agapaſſeofila,Eulalia,Leocadia,e Vit

toria Vergini, e martiri Carmelitani: an.30x .ll-J

S- Donato Veſcouo,e mai-Lan.362.41.17::

S. Bonifacio matt-an-z 03.11,3

b. Bonifacio Caxmelitano an.7s 9-n.a.64o. num-z.

S.Dorotea Verg-e mart.;o8.n.4

SS. Ducento Martiri an.3 84.11.:.P P P P soDun'.
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S. Dunstano Veſcouo an.946.n.2-978.n.z

S. Eammondo Rè, e l\'lart.87o.n.t

s. Edelberto Mart.an. rooo.n. t

S. Edingaſdetta anco Eduuige Ducheſſa diPolonia)

an.x:65 .n.6.1267.n.I

S. Efrem Siro an. 378m. x

S. Eſrem Veſcouo an. 5 26m.;

S. Egidio Abbate an. r 004,11.;

S. Elena Madre di Costantino Magno lmperator”
an.29o-n.x.3 x8.n.x.326.n.3 ì

S. Elesboa Rè dſſithiopia an.5 r4.n.z

S. Eligio Veſcouo an.665 .n. z

S. Eliſabetta d’Ongaria an. l a x 7.n. 5 . x 23 x. num.3.

x 23541.1

S. Eliſabetta Regina di Portogallo an.x 29o.num.5.

x 3 37.11.; .

S. Elpidxo Veſcouo Carmelitane an.6o. n.4

S. Emeríco figlio di &Stefano Rè primo d' Ongaria

an. rogo-mx

S. Epiſanio Veſcouo an.3oo.n. r-g o6.n.3 .360. nu.4.
402- n03 i,

s. Eraſmo Vcſcouo,e Mart.an.3o3.n.3

s. .Ercolano Veſcouo,e Mart.an.546.n.t

S. Ermenegildo Rè, e Mart.an.5 83 .n.3-s 84.n.x.

s. Ermete Mart.arÎ.r32.n.2

S. Eſicbio Carmelitane an.3 \9.n.3.365 .n-a

S. Enagrio Monaco an. 3 80m.:

SS. Euentrío, e Teodolo Marnan. 2 zo-n. 3

S. Eufemia Verg-e Mart-an.256.n.r

S. Eufraſia Vergine an.389.n.3

S. Eufroſina Vergine Carmelirana an.42 4.n. x

S- Eugenia Vergine Carmelitana an. x 97.nu.x. 262..

num.;

S. Eugenio Veſcouo, e Martire an.rzo.n. r

S. Eulogío Martire Carmelirano an.8 5 8.n.a

S. Euodxo Veſcouo Carmelitane an.7o.n-6

S. EuſebioMartire an.3 5 7.n.;

S. Euſebio Veſcouo di Vercelli an.3 7 1.n.;

SS. Eustachio, e ſoci) Martiri an. x 2 1.n.).

S. Enstocliia Vergine an.3 8z.n. 1

S. Eutimio Carmelitano an.42o.iÎ.3.465.n.l

S. Eutirio Carmelitano an. 35 141.6

ss. Faustino, e Giouita Martiri an.22o.n.3

SS. Felice, 8C Adautto Martiri an.3 or .n.2

S. Felicita con 7. figli lvîlarriri an.165.n.r

SS. Felicita, e Perperua Vergini, e Martiri ann-zo5.

num. l

S. Filippo Apostolo an.3 5-n.2.54.n.i

S. Filippo Nerio an. x 593m. x. i 5 95.n.x.

S. Franceſca Romana an. l4o9.n.7

S. Franceſco d'Aſceſi an.x x 8 z.n. x .r 2o6.n.2. x 212.

n.4.x 2 19.11.44 22 .v .n.4. r 226.”. 1.12-28.11. r

S. Franceſco di Paola an.x.” 5-n- i.x482.nn.2.x 507

num.6

S- Franceſco Sauerio an. x 54x .n.x-r 5 5 2.n. l

S. Franceſco di Sales Veſcouo di Geneura an.r62 2.

num.6

S. Frontonio Carmelitano an.x 74.n.z

S. Frumentio Veſcouo an.3 2741.4.

S. Fruttuoſo Veſcouo, e Martire Carmelitano ann.

262 .n.2 -

S. Fulberto Veſcouo di Ratisbona an.994.n.z

S. Fulg cntio Veſcouo di Cartagine an.484.n.3 . 52 2

n. l

S. Gabinio Martire an.294.n. I

S.Gallicano Mart.an.3 :9.n. x.;62.n.8

S. Gennaro Veſcouo, e Mart.an.3o5 .n.2.

S. Gerardo Veſcouo, e Martire Carmelitane anno

xo33.n.2.xo4x.n-4 4

S. Germano Veſcouo di Parigi an.5 5 5.n.6

S. Gertruda an.664.n.n.z

SS. Geruaſío, e Protaſio Martiri an. I7x.n.r

S. Giacinto Domenicano an.xa57.n.6 A

S. Giacomo Apostolo (detto il maggiore) ann. 3 7.

n.1' .42.n.r .44.n- z .844.n.1

S. Giacomo Apostolo (detto il Minore)an.29. nu. x .

34.n.7.8-49.n.x .63.n.r

S. Giacomo Veſcouo di Niſibi an-338.n.3

S- Giacomo Porſirione Carmelitane an.5 3 5 .n. r

Santiliimo GlESV CHRISTÒ Rè de'ſanti , e fonte

› dînfinita ſantità foglio 305. Narrata 29. anna.

n. x.2-4.an.=.n.1.8.11.;.9.n.i.r2.n.r.3o.nu.x. 3 r.

n. x.z.3z.n.z.33.n. x.34.n.z.3.4.5.6.7.8.9.xo-x I

I :.1 3.x4.r5.16.r7.l8

S. Gilberto Abbate an. r r48.n.z

SS. Gildo, e .N-'iaſſeixtio Carmelitani an.5 04. n.4

S. Giordano di Saſſonia Domenicano an.x: x 7.n. 5

S. Giorgio Martire an.3 o; .n.3

S. Girlſafat Rè, 8c Eremita an. ;48 .n.4.;87.n.3

S. Gioſeffo ſpoſo di Maria ſempre Vergine foggoó

an. r.n.4.an.2.n. r.8.n.z.9.n.r.xz.n. r .a9.n.2

S. Gioſeffo dìArimatea 3l1.4.3.l1.4 -

S. Giouanni Apostolo, 8t Euangelista , foglio 3 i:.

an.34.n-xr.35.ix. z.47-n.x.94.n.x-95.1x.x -96.nu.:

984mm. I

S.Giouanni Chtiſostomo Veſcouo, e Dottore anno

361,11.: .3 7x-n.3.397.n.3 .z98.n.x.3 99.n. l. 400.

n.r.2.4o3.ix.z.4o4.n.x.4o5-n.r.4o7.num.x. 438.

num.x

SS. Giouanni, e Paolo Martiri an. 36 241.9

.S. Giouanni Silentiario an.49i.n. 5

S. Giouanni Climaco an.5 4o.n.6

S. Giouanni Elemoſinario an-6xo.n.r .6x4.n.5 . 6zo.

num.1

S. Giouanni Damaſceno an.7a7.n-2.7a8.n.x

S. Giouanni Gualberto an-xo4o.nx .1o5o.n.x.xo7z.

num.1

Giouanni Carmelitane an.rzo4.n.a.rzx7.n.4.xaa2.

num-g

S. Giouanni Colombino an_r 367m.;

S. Girolamo ſacro Dottore an. z 7241.3. 378. nu-6.

379.214.381.1x.5.385.1x.;.42o.ix.3

S. Giuda Tadeo Apostolo an.29.ri.i-64.n-t

S. Giuliano (jarmelitaixo blart.an.a84.rÎ.4

S. Giustino Filoſofo” .N-lartire an-r4o.n-a.l5o. n.1 .

154.n.1.x6z.ix-a

SS. Giusto, e Pastore Martiri an. 3o7.n.4.

SS. Gordiano, 8c Epimaco Martiri an.3 6a.n.9

S. Gorgonio Martire an.3 o2.n.\ b

S. Gregorio Taumaturgo Veſcouo an. zz 3. mmm .

25 l.n.x.a66.n.3.343.n.z

S- Gregorio Nazianzeixo an-35l.n.6. 354.n.4. 36 x .

n.3362.n.3.g78-n.r.379.n.z

S. Gregorio Niffeno an.368.n.3.378.n.x.388.nu.5

;So-n.2. r585.n-x

S. Gregorio Veſcouo Turonenſe an.5 74-n-z

S. Guglielmo Vercellenſe an. x x 3 o.n.4

&Gu
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[S. Guglielmo Duca d'Aquitanía penitente , anno

1131.11401 134.11.24 1 37.n.2.1 140.114

S. ldeifonſo Arciucſcouo di Toledo 2111.63 6.ſ11um.2.

658.114 .

S. Ifigcnia Vergine, figlia del Rè d’Ethiopia an.46.

num.2. ,

S. Ignatio Veſcouo, e Martire an. 1 08.11u.2.3 .63 7.

num-z

S. Ignacio Loiola a11.1521.n.5.1540.num.1. 15 56.
. imma ì

S. Ilario Carmelitano a11.250.n.1

S. llario Veſcouo an.3 5 5.n. 1.3 56..n. 2.36041. 1 _

S. Ilarione Abbate Carmelitano an. 307. nu. 3. 3 19.

'11.3-365.11.5.3-7 2.n.3

S. lppoíito Martire Carmelitano an.227.n.2

s. lppolito Veſcouo, e Ivlartire an449-n- l.

S. Ippolito martire an461.n.1 A

S. Iſidoro Veſcouo di Siuiglia an.5 78- num.2. 613.

num.6.

S. Launomaro Carmelitano an.495.n. 3

S. Leandro CarmelitanoArciueſcouo di Siuiglia.

. a11.578.11.2.583.11.3 .5 84-11. 1 .5 85 .n.1

S. Leodegario Veſcouo, c l\lartirea11-685.11.3

` S. Leonardo confeſſore an.5 14.11.34 69.114

S. Lecnide(padre d’Origene) martire au4o4.n.2

S. Leopoldo Confeſſore a11.13 16. n.4.

S. Lorenzo [Martire illustriffimo a11.261.11.1

S. Lorenzo Veſcouo di Cantuaria a11n.613. num.4.

614.114

S. Lorenzo Giustiniano an. 1404.11. 3.14z8.n. 3.,

S. Luca Euangelista an-61.n.1.5 86.11. 1

s. Lucia Vergine, e Martire an.3044.3 . 1 03 8.n. 1

S. Luciano Carmelitano an-z96.11. 1

SS. Lucio Sereno, vn'altro Sereno,Astionc,8c Epic

teto Carmelitano an.: 90.n.3

ss. Ludouico, PaoloJſídoro, 8t Argimiro Carme

litani Martiri an.8; 5.11. 3

s. Ludouico Veſcouo di Toloſa Franceſcanoñ anno

I 2S9.n.2.1 316.11. t.

s. Lupo Veſcouo Carmelitano an.478.n.t

S. Macario Carmelitano an4 87.11. 3

S. Ivlacario monaco 2111.380112.

S. Macedonio Carmelitano an.468.n.3.488.11.2.

S. Mattina Vergine an.37o.n.4

sslMagi-no, 8c Inde Carmelitani Martiri anno 301 c

num. 3

s. Mamerco Veſcouo an.490.n.2

S. Manuele Veſccuo , e Martire a11.813.n.1

SS. Marcello, 8t Apuleo martiri an.90.n.3

S. Marco Euangelista 1111.43 .n.2.47.11. 1.62. num.3.

820.11.2.1094.11.1 *

SS. Marco, e Marcelliano martiri an.303 .n. 3..

S. Margarita Vergine, e mart.an.3oo.n.3
S. M AÒR I A .Madre di Christo, e Regina de' ſanti

s.MartaVerg.ſoglio 311.an.34.”11.3.16.48.11.4.88.n.2

S. Martiale Carmelitano an.5 :.n.2

S. Martina Vergine, e Mart. an.236.n.z

S. Martino Veſcouo 11.11.351 .11. 3 .3 56.n.4.3 5 7.nu.2.'
360.11.1.374.n.2.4o2.n.3. v

S. Maflimo Confeſſore an.66o.n.1

S. Matteo Apostolo, 8t Euangelista an.3 2. nu-2.46.

11.2-9o.11.1 . 1080.n.3’ —

S. Matthia Apostolo foglio 315'.ann.34.num.5- 66

num.2

SS. Mauricio, e-ſocij martiri an. 2 94.n.2

$.Mauro Abbate an.523.n.2.563.n.1 1
SS. lvſedardme Gildardo Veſcoui an.564.n.2.ſſ

S. Melania matrona romana a11-365.n. 1.3 72.n. z

S. Ivíenna martire an-296.n.2

SS. Menna, 8t Ermogene martiri an.3094.4

S. Metodio Veſcouo an466.11. 1

SS. Mille, e cinquecento martiri an.286.n. 1

S. Monica, madre di ſant" Agostino an.3 89. n. l

S. Narciſſo Carmelitano an. 1 86.n.1

5.'. Natanaele‘de'72.diſcepoli di Christo an-a9. n.1.

7o.n.7

'SS Nereo, 8c Acliilleo martiri an.97.n.3 .

S. Nicolò Veſcouo di Mira an.3 28. nu4-343. nu.4.

lO87JL3

S. Nicolò di Tolentino Agostiniano an.1 2 89. nu. 2 .

I 306.11. 3.

S. Norberto Abbate an.1 1 19.11.44 t34.n.1

S. Odilone Abbate an.1048.n.3

S. Olauo Rè, e rmrtire an. 1028.”. 2

S. Onofrio Eremita an.3 1 0.11.33 7o.n.1

s. Orſola, e dieci mila Vergini., e martiri ſocie di

eſſa a11.387.n.4

S. Oſualdo Rè di Cantuaria an.63 3 .n.2.63 4.num.1

642m.:

S. Pacomio Abbate an. 3 27.n.5 .

S. Pacomio Abbate Carmelitano an.403.n.4

sqPalemone Carmelitano an.327.n. 5

S. Pammone Abbate Carnnelitano an.3 64m.;

S. Pannutio Carmelitano an.3 2 1.n.2. 3 25 .n.4

8. Pannutio Monaco an.3 80.n.2

S. Pantaleone martire an. 3 1 141.4

S. Paola matrona Romana an.382 .n.1 .3 85. num. 3':

4o4.num. 3

S. Paolino Veſcouo di Nola an. 394.n4.39.5. nu.3.

4o2.n.2.454.11.6. 100cm.:

S. Paolo Apostolo an.36.n.1.3 9.n.2. 3.42.nu.4. 43.

` n. 1 .5.45 .n.1.46.n. 1 .49.11. 1.5z.n.1.53.n.1.57.11.1

58.n. 1.60.n.2.67.n-1.2.68.n.I

S. Paolo primo eremita an.343 .n .3

s. Paolo Veſcouo, e martire an.35 1.n.5

S. Papia Veſcouo an. 1 2 1.11. 3

S. Pastore monaco an.3 80.n.2 N

s. Patritio Veſcouo d’lbernía an.49 1.11.-z.

tuttifoglio 3o6.a11.1.n.4.2-n.1.8 n.3.9.nu.1.12. S'. Petronilla Vergine an.65.n4,

n.1.30.11.1.34.n.3.7.11.14.16.35.11.5.39.num4. s.Petroni0 Carmelitano an. 4o3.n.4

42.n.6.48.n.1 S. Pietro Carmelitano an.284.n.3

S. Maria Maddalena fog.311.an.34.n.3.16-48.n.4. S- Pietro Apostolo. Legge nelli Ponteſicil

644mm.:

S.Maria Egittiaca an.5 25 .n.3

S. Maria Tarſenſe an.5 25.n.3

ss- Pietro, e Marcellino mart.an.3o2.n.1

ss. Pietro, Seleuco, Filiberto, Fabritiano, e Suſanna

martiri Carmelitani an. 308. n. 1

S. Maria Maddalena de Pazzi Vergine Carmelitana san Pietro Veſcouo d’Aleſſandria, e martire an.3 10

l

uum.1 _

’ gs. Pietro
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S. Pietro Criſologo Veſcouo an.43 3 .n.1

S. Pietro rriarLDomenicano an. i a5 a .n.1

S. Pietro Nolaſco an. x 2 56.11. x

S. Pietro Morono an.x z74.n.4. x z94.n.r- x z964m.:

x 3 x x.n.z -

S. Pietro Tomaſo Veſcouo Carmelítano ann. x 3 54.

n.5 .I 3 56.11.44364-n-x.x365-n.x.x36641.5

S. Placito, e ſoci} martiri an.5 23.n.z.54i.n.x

S. Policarpo Veſcouo, c mart.an.i44.xi.t

S. PotentianaVergine an. 364.n.3

S. Praſſede Verg.e mart.an. x 64.n.x

SS. Primo, e Feliciano martiri an.3o3.n.3

S. Priſca Verg.e mart.an.z7o.n. x

SS. Proceſſo, e Martiniano martiri an.69.n.7

S. Proſpero Veſcouo Aquitano 3.11-4- g6.num. x .466.

num.:

ss. Proto, c Giacinto Carmelitani martiri an. x97.

n.x.a6z.n.3. .

S. Pixlcheria Imperatrice Verg-anflax 5 . n.242 x.’n.x.~

47.3.11.x.446.n.2.43o.11. 1.453,11. 3

S. Quadrato Veſcono,e mart.an.zzo.xx. 3

SS. Quaranta Martiri an-3 x4.n.z

SS. Qxaranta Vergini, e martiri Carmclitane anno

x .n. x

S. áuërto Carmelitano an.76-n.2.ia7.n. x

S. Remigio Veſcouo 311.4; 6.n.2

S. Rocco confeſſore an.1; x‘6.n.4

5. Rodegunde Regina di Francia an. s 90m.:

S. Romano mart. an.z6i.n. r

S. Romano Veſcouo Carmelitano an.3o4.n.5

S. Romualdo Abate an.976.nu. x .977.nu.x. xooo.`

n-x-xooxnx-x .x oo8.n.i. x oz7.n-3.x467.n.s

S. Roſalia Vergine an. x6zs.n.z

S. Ruberto Abate an.xo98.n.3

SS. Rnfina , e Seconda Vergini, e martiri anno 260.

num.t

SS. Saba, 8t Iſaia Carmelítati an.a84.n.4.

S. Saba Abate an.49 x .n.5

S. Sebastiano matt. an.286.n.x

S. Secondo Veſcouo Carmelitano an. x oo.n.2 .`

SS. Seicento ſeſſanta martiri an.3 1 0.11. x

SS. Serapia, e Sabina Martiri an.1 z 2.11.:.

S. Serapione Veſcouo Carmelitano an. x9 x .n.14 x 3

num.:

.S. -Serapione Sindonite Carmelitano an.365 .n. z,

S. Serena Imperatticae mart.an.:9o.n.z

s. Sette Dormientiamz; 3414-45 3.n.4

S. Simeone Veſcouo di Geruſalemme', e martire-a,

` an.63 .n.i.1o8.n. x

S. Simforiano mai-t. an.z73/.n.z

S. Simforoſa , e ſette ſuoi figli martiri an. x 38m.:

s. Simone Cananeo Apostolo an-a9. n.x.64.n.x.

s. srilita an.46o.num. I

S. Simone Sroko Carmelitano au x z44.nu.gl x 25 x.

` n.x.ta6;.n.4

s. Sincletica Carmelitana an.3 3 7.n.;

s. Sofronio Carmelitano an.664.n. z.64o.n. z

s. Spiridione Veſcouo Carmelitano an.3 25 .n.4

S. Stanislao Veſcouo, e mart.an.xo79. n. a

s. Stanislao Carmelirano mart.an.x42o.n.6

S. Stefano Protomartire an.34.n.8.4t sñnul-Axó-JÌ-tî

4Î7.n.4. _ _i

Ss. Stefano, 8c Andrea Caltibia 2.11.762.11a;

S. Stefano Abate an. 1x36.” * " " “
.-_,-~.._ ..._›_…. …____.—

S. Suſanna Vergine, e martire anno 293T nùſig. 33:3;

num-g

S. Tecla Vergine, e mart.an.45.n.x

S. Tcodorico Carmelirano an.1 377.115'

S. Teodoro marc. an.3 04. n.4

S. Teodoro Carmelitaixo an. 306.n.2.

S. Teodoro da Medellin Carmelitano an.3 dalla;

S. Teodoſio Carmelitano an.37 1.0. x ’

S. Tcone Abate Carmelitano an- 3 8 x .n-6

s. Tereſia Vergine Carmelitana an. xsós-n. 1.1582.:

num. x

SS. Tiburtioee Valeriano martiri art.23 eni-a

S…. Timoteo Veſcouo, e n1art.anñ5 7.n.'x-xo9-n.zq

S. Timoteo Carmelitano an.494.n.z

S. Tomaſo Apostolo an.76-n- x.236.n.3

S. Tomaſo Veſcouo di Cantuaria e matt. an. x 17x;

n.x.xx72.n.x.xx74.n.x.x535.n.x _

S. Tomaſo d'Aquino Dottor Domenicana an.1 164

n-x. xz74.n.z.x3 z3.n.x

S. Torquato Carmelitaxxo 2111.65 .n. x

Ss. Trifonc, Reſpicio, e Ninfa martiri an.35 a, n.2.;

S. Valente matt. an.z68.n. a

S. Valeria matrona an.6 241.5.

S. Valerio Veſcouoan.39 x.n.x.395.n.2

S. Varo martire an.3 07. n.2 A

s. Vcneranda(detta poi Veneta) an.x43.n-a

S. ventimila Martiri an-3o x .n.2

S. Vestiana Vedoua an. 3 7o.n.4

S. Vgone Veſcouo an. xo86.n.3 . A

S. Vincenzo maxnillnstriſlimmo an-go3 . nu.; .$45

n.5 .76a.n.x

SS. Vincenzo Legioneſe, Vittoriano, Anastaſio, a

Brigida Carmelitani 3.11.41 4.n. 5

S. incenzo Ferrerio Domenicano an'.x 3t8.n.a.

S. Vitale matt. an.6z .n.5 g

SS. Vitale, 8c Agricola mart.an. 303 .n.3 `

SS. Vito, Modesto, e Crcſcentia matt.an.3o3.nu.3.

3 4941-4

S. Vittore Eremira Carmelitano an.46o.n. x.

S. Vittoria Vergine, c martire Caxmelitana 311.256

num. I

S. Vldarico Veſcouo 311.95 3-n. x
SANTI delli quali ſi saì, eſſere stati canonízati ri

tualmente.

s. Suit-berto Veſcouo Vucrdenſe, canonizato nelli

an. 803-11.;

S. Vualrico Veſcouo d’Aſpnrgh , canonizato nell'

311.993 .n. x

S. Simone monaco Catmelitano, canonizato nell'

_ anno.xo35.n. x
S. Stefano Rè d'Ongaria , canonizato ixellìaix. x o3 5 .

num.t

S. Emerico Prencipe d' Ongaria , canonizato nell'_

anno xo36.n.x

S. Vuolgando Veſcouo di Ratísbona , canonizato

nell’an.x 04941.2

S. Gerardo Veſcouo Tullenſe, canonizato nell'anno

' x05 Lil-l

S. Romualdo Abate , canonizato nell'anno x052;

num.t

`S. Attillano Veſcouo Zamarrenſe, canoni-tato nell:

anno xo88.n.z.

S. Pietro Veſc.d'Anagni,canonizato 'nell' an. x x m;num-z “ ' 'ì _szvsoz



DELLE COSE P-IV NOTABILI

s. Vgone Veſcouo Gratianopolitano canonízato

nell'aa.” ;om-z ~ . '

s. Edoardo Rè d'Inghilterra, canonízato nell'anno

` I l 63.11. l _ e

s. Bernardo Abate canonízato nell'an. I 146m.:

S. Tomaſo martire, Veſcouo di Cantuaria, canoni

zato nell’an.u7z.n.l

San Galgano Ercmita , canonízato nell' an. 1 I8 r.

nnma

San Brunone Callinenſe , canonízato nell'an. I 183.

num.r ›

S. Ottone Veſcouo Bambcrgcnſe , canonízato nell'

an. 1 r 8841.3

S. Ladislao Rè d'Ongaria, canonízato nellìan. r I 9 1

num. r
S. Vbaldo Veſcouo dìvgubio , canonízato i1ell’an.

x r 92.n. r
S. Huomobuono canonízato nellìan. I r 98m.:

S. Procopio di Boemia,canoniz.nell' anno 1204.11. r

S. Lorenzo Veſcouo Dublenſe, canonízato nell' an.

I a :6.n. t

S. Vgone di Borgogna Cartuſiano Veſcouo Lincol

nienſe, canonízato nell’an. r 2.27.11. r ,

San Franceſco d' Aſceſifflondatore dell'Ordine Se

raficoxanonizatoi1ell’an.r 22811.1

S. Domenico, Bond-dell' Ord.de ’Pred. canonízato

nellìan. l z 34m- I

Santa Eliſabetta d' Ongaria , canonizata nell'anno

1 23541.1

S. Edimondo Arciueſcouo di Cantuariaflanonizaó'

to nell'an. r 248.11. I

S. Pietro Martire Domenicana, canonízato nell’an.

1 a; zón. I -

S. Guglielmo Veſcouo Bríocenſe, canonízato nell'

an. r2 5 3 .n.1

S. Stanislao Martire, e Veſcouo diCracouia, cano;

nizato nell’an. l 25 3.n.r

S. Chiara Vergine Franccſcana, canonizata nell’an.

1 25 5 .n. r

S. Riccardo Veſcouo Cicestrenſe , canonízato nell'

an. l 261 .n. a

S. Edouige Ducheſſa di Polonia , canonizata nell'

311.1 26741.1

S. Ludouico Rè di Francia , canonízato nell' anno

1 296.n.1

San Pietro Morono , Canonizato nell' anno: 3 r r.

nu [n.2.

S. Ludonico Veſc.di Toloſa Franccſcanmcan. nell*

an. l 3 l 6.n. l

San Tomaſo d' Aquino Domenicano , canonízato

nellìan. 1 32 z .n. r

S. Tomaſo da Cantalupo Veſcouo Erſordíenſe, ca

nonízato nell’an.r3 a 3.71.!

S. Iuone Prete di Britannia, canonízato nell' anno

x 348.n.1

S. Catarina figlia di S. Brigida di Suetia,canonizata

nell’an. r 37841.1

S. Brigida Vcdoua di Suetia, canonizata nell* anno

1 39o.n.r

S. Nicolò da Tolentino Agostiniano , canonízato

nell’an. 14.46.n.!

S. Bellino Veſcouo, e martire, çanonizaro nell' an.

144641.! ' ’ ` " " ”

S. Bernardino da Siena franceſcano; canonízato

nell’an.r45o.n.z

San Vincenzo Ferrerio Domenicano , canonízato

nell'aria.” 5m.:

S. Oſmondo(o Edimondo) Veſcouo Sarisberienſe.

d'Inghilterra, canonízato nell’an. 1456.1…

S. Catarina da Siena, Domenicanaflanonizata nell'

an.r461.n. i

Sant' Alberto Confeſſare Carmelitano, canonízato

nell’an.l~476.n.z .

SS. Bernardo, Pietro, Ottone, Accurtio, 8c Accut

rio Martiri dell'Ordine de’Minori di Sffltaceſco,

canonlzati nellìan. r 48 r .n. r

S. Bonauenrura Veſcouo franceſcano , canonízato

nell'an. 1482.”. x

S. Leopoldo Duca d'Austria, canonízato nell' an.

148 5 .n.4

S. Caſimiro di Polonia, canonízato nellìan. 15 I3.

num.: ’

San Brunone Abate , Fondatore dc’Padri Certofini

canonízato nell'anno r s r4.num. 1

S. Franceſco di Paola , Fondaror de’Padri Minimi

canonízato nell'anno 1 591 .num. r

S. Antonino Arciueſcouo di Fiorenza Domenica

no, canonízato ncll‘an. l 5 22m.: ~

S. Bennone Veſcouo Miſnenſe,canonizato nell' an.

1 5 zz-n. 1

S. Diego Confeſſore Franceſcano, canonízato nell'
an. 1 5 88. n. 1 z i

S. Giacinto confeſſore Domenicano , canonízato

nell'an. 1594.!). 1

S. Raimondo confeſſore Domenicana, canonízato

nell’an.r6oI.n.r

S. Franceſca Romana, canonizata nell'anno 1 608.

num.:

S. Carlo Borromeo Arciueſcouo di Milano} cano

nízato ncll'an.r6ro.n. 1

S. Iſidoro di Madrid di Spagnaflanonízato nell' an.

I 622m. I

S. Ignatio Loiola Födator della Compagnia diGie

sù , canonízato nell’an. I 62z.n.r

S.Franceſco Sauerio della Compagnia di Giesìbca

nonizato, nell'an.i 62 2.n.r

S. TereſiaVergine Carmelitana,fondatrice de’Car

melitani ſcalzi, canonizata nell'an.r 6a a-n. I

S. Filippo Nerio , Fondator della Congregationu

dcll'0rat0rio,canonizato nell’an.\62 2..n.1.

S. Eliſabetta Regina di Portogallo, canonizata.
nellìan. 16a; .n. r

S. Andrea Corſino Veſcouo Carmèlitano , canoni

zato nell'an.x6 29.11- I

S.Tomaſo da Villanona(dell’Ordine di S.Agostino)

Veſcouo di Valëza,canonizato nellìan. r6 s 8.11. r

S- Franceſco de Sales Veſcouo Geneuenſe , canoni

zato nellìan. x665 .n.1

S_ Maria Maddalena di Pazzi Vergine Carmelitana

an. r668.n.8.canonizata nell'an.x669

S. Pietro d’Alcatara dell'Ordine de’Minori canoni(

zato nellìann 669 i `

Saraceni,e loro fatti an.” ;.n.4.37r .naîíz 2.i1u.r.`

44441.2.;93.n.3.6z8.n.3.63 o.nu.a.63z. numn..

. 63 3.mp6” .n.1 .637.num.l.63 9.n.z.64o. nu.r.

öfiíz-num-Ló-H-nu.:.648.n. I .65 3.11.3. 669mq,

Qqqq 671*
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5

671.11. 1.571.111! .`675-.11.1.696.11s~1-.7 1 1.11%': 7131

n.2.716.n.1.7z4.n.1.725.n.1.738.n.1.73;9. 1111.3.

744.114.746.114. 757.n.z.76z.n.-1 -764- m!. 778.

n.1,79o.11.1.793.num. l. 798.1111m.1.8o3.num.4.
815.11.î.82o.n.3;822.n.2.8z7.n.1.828.n.1.834.ſi

n.2838.11.:.84241.2.843.11.3.844.n.1.845.n.1.

84641.1.849.11.1.856.n.1.8661n.1.2.867.n.3.S69

11.2.87o.11.2 871.11.1.872..n.1.874.11.1.877-n.:.

878-n.1.88o.n.1-884;n.2.3.9oo.n.2.9o3.num.1.

912.n.3.915.11.!.936.n.5.938.n.1.94~;.11.z. 950.

11.:.959.n.3-.961.n.11963.n-2.964.11.z.3.969m.;

97041.1380.114.983.n.z.9S9.nu.1.994.nu.1.z.

998.11.1.1oo2.11.3.1oo5.u.z. 1o1o.n.2.1o16.n.1

1018.9.1.1o27.11.2.1o37.n.2.1o38.11.1.1040 n.2

1041.11.34”o4z.n.z.1o43.n.2.1o5:.11u.2.1o57.

11.1.1o64.11.2-1c7o.11.2.1o77.11.4.1o85.11.2-Io86

11.4.1o87.11.1.1o91.11.1.2.1o98.11.1.1o99.11um.1

1101.11.541o3.11.1.11o5.11.z;111‘o.n.2.5.6.1112

11.1.1116.n-2.1 120.11.34123.11.3.1155.11-1.1156

11.:.1165.11.:.1166.11.3-117o.11-2.1174.11.4.117641-3

1179.11.1418o.n.2.1185.11.1.1187.11.1.2.1190m.:

1 191.11.34 198.11.24 zoo.11.4.12o9.11u.3. 121 I.

11.2.12.12-11.1-5.1213.n-1.lz14.11.5.6-1219.n.z.3

1z2o.11.z.12z1.n.2.1zzg.nu.z.1z24.nu.1. 1225.

11.1.1z28.n.2.8.1zz9.n.2.123o.11.3.123z.11.21:34.

n.3.1z37.11.2.17.39.n.1.2-1 24o.11.z.3.1241.n11.3.

1z42.n-2.3.1:43.n-:.1245.11.4.1z48.11.4-1249.n.1

12.5o.n.1.1253.11.5.1257.11.3.126z.11.3414263.

11.1.3. 1265.n.2.3.1266.n.4.1 267.11.31.1268.nu-3.

1269.n.2.tz71n.z.1278m.3.1283.n.3.1289.11.3

129o.11.3.1291.n.1.13oo.n.5.13o1.n.3.13o3.n.3

13o5.n.3.13o7.n.5.1311.11.5.1328.11.4.1332.n.z

x339.11.24g4o.n.2.I345.11.2.1364.11.1-1365.n.1

14o2.n.4.14z6-n.l.144z.11-4.1461.n.1.1468-n.3

147g.n.;.1516.11.1.15 17-11.:

Rcggi dcíîaracení, c loro farti?

Maometto falſo profeta , e Rè primo desarzceni

an.613.n-5.624.n.3.63o.n.2.631.11.;

Eubomere 1111.63 1.0, 3.63 2.11.2.633.n.1 `

HumarI.an.6;z.u.1-635.11.1.637.11.1.3.639.11.2.

64o.n.l.642.11.1.645.11.1

Oamcn a11.645.n.x.647.11.1.648.11.1.65 g .11.3.654

num.:

Mabuuia an.654-n.z.65 8.n.1.659.n.1. 669. nu.3.

671.11.1.67z.n.1.675.11.1.676.11.2.677.11.1. 678.

num.3 -

6 Edimclecb 311.678.113.685-11.2.69o.11.1

7 `Arzfalmiz a11.69o.11.1.69ó.n.1.7oo 11.1

8

9

Htlmaì ll. an-7oo.n.1.716.n-2.717.n.1.1 1841.1.

72.0.11.:

Gizíd a11.72o.n.2.723.n.1

10 Vtid an.723.n.1.7z8 n.1.741.n.;

1 1 Euebd a1Î.741.n.3.742.n-2.757.n.4

1 2 .Abdala I. an.757.n.4.75 8.n.1.775.n.z

13 711adia11.775.n.2.781.n.2.783.11.1

14 Moisèan.783.n.1.784.n.2.

15 .Aron 781.n.z.784.n-1.798.n.z.8o4.nu-1. 807.

n.1 .8o8.n.g

1 ó .Abd-lla I l. 341.808.113

17 Maometto H. an.8o8.n.8

Sarmati popoli 1111.44141 . 1z1-11'.4.!72.n.1 .174.nu.1

242-'1- Io 3[9-[140329-1191-373-9121375-[1-[03950

n.1.568.11-1 " . ' .

Saro Capitano cronqríc)j lmperatorc an.41o.11.1.

Saras Capitano denìvnni an.4o6.n.1' i* . ,

Sauello Capitano-Imperiale' an.1 636.1” .

sauoía, Duchidi cſſamloro fatti. ‘

x .Amedeo Duca primo an.'1415-.n.3.14z7.n\11n.4.

14z8.11.14447.11.8.14491n.1.1475.n.5

z Ludouico an-1438.11.1. 1447.11.8 `

3 Filiberto I..an.1475.n.5.1476.n-5.152.5.n.8

4 Carlo I. an.1515.11.8.1535.n.8.1536.nu.6.1537.

n.1.1539.11.9

5 Carlo”. an. 1539.n.9.154o.n.6.1542-11.1.1543.

n.3.1544.n.1.1546.n.1.1547.n.11.

6 Filippo a11.1547.11.1 1.1549.n.8

7- Carlo 1 [I. an. 1 549.118.155 1-11.2.r552.n.7.1554.

num.;

8 Filiberto Emmamiele an.t 554.n.3.15 5514.1557

11.3.1 5 59.11.24 560.11 5- l $63.nu.2.1564.num.6.

1573.11.4458841.4.1600-11-2.1613.num.z-1614

num.:

9 CarloEmmiznuele I. an. 1 614.n.z.1615.n.2- 1616.

n.1.1617.n-3.1618.n-1.16zo.n.z.16z4.11.1.1617

n-2.1 629.n.z-163 o.n.1.

Io Vittorio Emmanuele an'. 1 63 o.n. 1 . 163511.14636

11.3.16;7.11.6

1 1 Franceſco Giacinto an. 1 63 7.11.64 63841.1!.

1 2 Carlo Emmanuelel l. an-1 638.11.11 .1 639.1111111

1641.11. 10.1642.11.7.1643.11-z.1647.nu.:- 1651.

n.7-1655.n.'.1.1658.n.7

Scandebergo Prencipe di Croía. Legc Giorgiocz

~ strioto, ch'è Pistcſſo . 4

* Schlan Capitano Imperiale 3.11.1641 .numa. 1641.

num.;

Sciarra Colonna nobile Romano an-13o3.n.1.13o4~

n.1-1314-n.1

Sciſma I- 311.25 z.n-r.'

Scíſma lI. an.367.n.1

Sciſma HI. 1111.41 8.n.z.

Sciſma IV.a11.498-n.1.

Sciſma V. an.53o.11.1.

.Sciſma V].a11.5 3 8.11. 1

Sciſma Vll. a11.676.11.1

Sciſma VHI. an.685.11-1

Scíſca IX.1687.n. 1

Sciſca X. an- 7o8-n. 1

Sciſma XI. an.757.n.1

Sciſma X1 l. an-767.n.1

Sciſma XUI. 2111.824413.

Sciſma XIV. 1111.85 5 .11. l

Scjſma XV- 1111.89 1 .11-1

Sciſma XVI. an.897-n.l

Sciſma XVH. 311.907.11.1

Scíſma XV…. an.964-n.1

Sciſma XIX. 1111.97411.: *

scíſma XX'. an.996.n.1

Sciſma XXI. a11.1o1z.11.1

Sciſma XXl I . an. 1 044.11. 1

Sciſma XXHI. a11.1o62.n.1

sciſma XXIV. an. 1080.11.11.

Sciſma XXV. an.t 1oo.n.7

Stiſma XXVI- an.” 1 8-n. 1

Sciſma XXVI I. an. 1 13o.n.1

sriſma XXVI Il. an.1 138m.”
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Sciſma XXX. an.1: 65.11,3 ñ . ñ”

Sciſuia XXXL an.‘1171.n‘.z . . P. -l..‘.‘.`. c2:: -

SciſmaXXXlI.2111.132511” " - ~ r- *

Sciſma XXXllI.a11.1378-n-3. , '

Sciſma XXXIV. a11.1394.n. l… - . 1…

' SciſmaXXXV. a11.1424.n..2 .1 “..

Sciſmav X-XXVI. an. 143 8.n. 1 ..~:' --.

Sciſmafinalede'Grecia11.1442.n.1 .

Scithipop0li.a11.4.n.1._z57.11.2462. 11.I.265- nu.2

279.n.2-28o.11.1.312.n.2.313.11.1-335.n.1.'3s5.

11.1.3 56.11.4363.11.3.4oo.11u.2.406.111,11”.1. 481,
num.4 ì - . - -

Scombergio Capitano tleìFranceſi an.1627.11.l

Scommunica adcmpita an.1 .1 5.0.11. 1

Scotia denominata 1111.44; .n.2

Reggi di Sc-ptia., cloro fatti.

1 Guglielmo Rè a11.1z13.11_~4-1214.11.7

zzdleſſzadro an. 1 214.ez.7.1226.11.4.12z8. num.5.

1:37.11.; ,l . 1

3 Roberto 1. a11.1219.11.;.1- 21341.4. 1 22941.4.

4 Dauidami229.11.4.1255.11.5.1357-1111m.6. 13.69.

num.2 —

5 Robertoll-an.1369.11.2.1377.11.1438841.:

6 R9bert0lIl.;111.138ä-11.1.1411.11.3

7 Roberto IV. 311.141 1.n.3.14z 241.5.

8 Giacomo [.a11.142z.n.6.-14-36.n.4 a

9 Giacomo ll. n11.143~6.n-4.1448.11-3.i457. num.1.

146o.n.1 ~

10 Giacomo l lI. an. 146o.-11.1-15o4.11.8.

1 1 Giacomo IV. an. 1 504.1111815 1 3.11.4.15 2441.1

. 1525-11-4-1532.n.1o ., . .'

12 Giacomo V. an.1532-n.1o.154o.11.4.1541.nu.5.
1542.11.15 ` ſſ' -

13 ÎMariztan. 1542.n.6.15444121545.11ua2-.1546-.

n.2.1548.n.1.1554.11.2.1558.11.4.156o.11.3.1564

n.3.1565.11.24567.n.1.1587.11.2 ‘

14 Darleio Stuartb-ami 564ñn-3a1565.num-2^;1567.

num.1 . . › 1

15 Giacomo VI. an.1567.n.1.1568.11.4.1 569.11u.2.

157o.11.3.1573.11.2 ‘ ~ - ---. ~-

I6 Giacomo-VU. an.1 576.n.6-158.7.n.1.

Scrittura ſacra da S.Girolan1o tradotta in latino an.

.Jvlg `^

381.n11n1.5 i -

Sebastiano tiranno an.414.n.r ' ñ'

Sedulio poeta 1111.45 o 11.3 , … '

Seneca filoſofo an.56.11.1.65.n.3 z .. '

Sepolcro di Salomone an.1; 5.n.2 ` z»

Sergio Damaſceno, illustre in lettere an.1o17. n12 `

Serto illustre in ſacre in lettere 21.11.949.114

Seruilio Sulpitio l1iſìoricoan.44o.n.3

Seta ortata nelPEurO aan'. 2.11 . 1 ’ .
_P

Seta portata nell'Italia an.1-15o.n.2 -rw - ' u":

seueroillustre in letterea11-95;.n12 - › 1 'i

Sicilia an.56.n.2.491.11.3.535.11-3.82o.11;3.8-27.11.1 3

878.n.2.1o3 8.n.1. 10.10.114. 1 139.11um.3. 1483.

11un1.8;:: “ 7 …

Reggi di Sicilia, e lorozfatti. z -'.

v1 &igieroConte Normannoan.1o63.n.1.1o64.n.1

1o68.n.2-1o7o.11.2.1o77-.11u.4-1o78.11u.1-1o84.

11.‘a.1o86.n.4.1o9o.n.1t1o91.n.1.1o97.11.3a1o1«. -

.num.6. - .

añ-ñsimone Normanno an. 1 1 o1.num.6.1 1o4.num-2

11 10.11,1 ‘ › - ’

. .

O - 1

3 Rugicro Normanno H. an.” 1o.nu.1.11z3.nu.4

1127.11.1-1128.n-1.1125r.11.1..113o.‘n.5.1133- n.2.

1.1 3~4.11.2.1137.n..3.,1 1 38.nu. 1.2‘~.1139.nu.3 .1 145.~

n.1.1148.11.1.1149.n.1.1 150m:. 1 152.‘num-1.

..u- -u

4 Guglielmo Normanno I. a11.1139.n.3. 1154-nu.3.

1155.11.2.1156.n.1.1 1 57.n.3.1159.n.2.1’161.n.4

1166.n.2 .

5 Guglielmo Normanno Il. (detto ilBuono)anno-`.

1 166. 11.2.11 74.n.3-1176.n.2.›1 177. ”n.1.1 184.

n.2.11,85.11um.4-11S6.11um.1.2.1‘18‘pn.5.1189

11um.2 ó z ñ

6 Tancredi Normanno an.1 1 8.9.11~3..119o.11.1.1191

n.2.I192.n.3.4 ‘ , -

7 Rug-woNormannolll.an.1192.n.4.1193. 1111.1..

1197.11.1 .. . ' .. . ,

Errico VH. Imperatore an. 1 197.'n.1-2.3 ñ

9 Federico H. Imperatore a11.1197.11.3.12 1o.n11-1.

I 2L (dl-LI 2.13-11.24 219-1111- l .1222.nu.2.1224.

11.1.1225.11.14226.11.41227.11.2.12o8.n.2.1229

n-2.1232.n.1.1234.n.4.123541.34236.n.1-6-8.

1237.11.1-1239.11.3.124o11.1.4.1241`.n.1.2.1242

11.2.1244.n.5.1245.n.1.1246.11.'1.t247.n.2.1248

n.3.145o.11`.2 ,l , ~

10 Corrado Rè di Sueuia an.125o-n.2.1252.num.5

125441.; › ' .. t 7 '

11 7l1anficdo.a11.125o.n.2.1254.n.3.1255.11.4.1257.

11.5.12.61.nu.t.4.12-62.11u111.3.1263.num.1. 1 265.

num.1 ; . .
12 Carlo dìAngiìi fratello di San Ludouico Rè di

Francia an.1263.n.1-1264.n-1.1265.n.1.126641.1

1267.n.2.1268.11.23127:o.n.1..1275.n.a. 1276.

n11111.2.1277-11.4.1 27911.2” 28o.n.1.1281.nu.1.

IZSZ-n-I' ‘{ ` ` . - ‘ .

13 Pietra III. Rè d'Aragona an. 1 282x11.: .1a84.n.1

* 128.5;11;2;': *-- r .- . ' 1

14 Giacomo d'Aragona an.1285.n.2.1286. num-z.

. `12ç1-;11.8.129a.11.4.1296.n.4.1298.num.1.1299

num.1 : , _

x5 Federico d'Aragona an- 1 z99.n11.1~.-1-3o:-nu.1.3.

13o5.n-3.13o9.n.4.1311.n.4.1312-n.2.1313`.n.1

1319.n.6.1322.n.3-1336-n.4 ì

16 'Pietro II. an.1336.n.4.1341.n.2

17 Ludouicoa11.1341.11.3.1342.n-7.13'52.n.3

18 FedericoIII. a11.1352.11.3.1366.’11.3. `

19 ”adria an.1366.n.3.l386.n.4; - -

20 Martino an-13-86.n.4. 1 395.n-.‘.3ä paſéò 'nella .Co

ronadtfllragona; e dopo alcun tempo 'in quella .

di Castiglia. .t , .. .. ., . .

Siconolfo Duca di Capua , e di Salerno 'anno 885.

num.2

Siena, e Seneſi an.983-11.1.1-31o.nu.2.1372. num. 1.

1374.n-2.14o2.n.5. 14o3-nu-4.1"5 oo.nu.8. 1505.

1111m.6.1551.11um.6.1552.11.2.1555.nu.1. 1557.

nu111.1..2 - - ' ì " - '

Sigisberto Rè degPAngli an.644.n.1

Sigiſmondo Rè de’Borg0g11oni a11.5 o9.num.1. 526.

num.2 -

Sigiſmondo Capitano di Valentiniano IILImpcra -

tore an.4a7.n.1 - -

Silio Italico poeta an.8o.n.3 " ñ' “ 1

Simbolo della Cattolica Fede an.42.n.2

Simeone Rè de‘Bulga1i an.9 1 4.11.1.928.11.a

Simofl

00
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SimoneCarmelitano.ansr5'.11.r ‘ 'Î "TT ' "'73 40 .Alfonſoil Casto an.784.11.’r.’788.n.`r.'79o. 1111.1.

Siracuſa Citra an’.6'63.11':1.8z7.nu.1.878-nu.z.1038. ' 793.n.1.798.n.1.8z 3'.n.'1' ” - '
ſi 114-118641.: › ' ì 41 Maurogntoan.788.n.r.79o.n.1

Smaraldo illustre in ſacre lettere an.949.n.a 42 Kaimiro I. an.8z3.n.1 .844.n.85 0-n. 1.

Smaraldo Eſſarco Imperiale an-5 85 .113.5 88.1111m.1. 43 Ordonio I. an-85 o. n.'1.861 .11. 1 ‘

609.114 44 .Alfonſo Ill. (detto il Grande) an.861.11. 1.866.

Socrate Sozomeno, historico an.440.11.3 n.z.878.n.3.884. n. 3 .9o7-n.2.9 1 2.11.;

_Soſo ampliatorc della legge Maomettana eſplicata... 45 Gai-ſia (detto anco Gratia) an.9 1 7. numfl. 913.

da Hall a11.1350.n.9 num.3 .

Solimano` figlio d’Orcan0 Rè dc’Turcl1i an. r 356. 46 Ordonio H. an-912.11-3.9z.t-n.z

n.2.1357.n.1 _ 47 FroilalL-an.9z4.n.2.925.11.2.

Solino historico an.109.n.4 `ì 48 .Alfonſo IV. an.926.11.1.927.11.r

Spagna, Reggi di eſſa, e loro fatti. 49 Igimiro ll. a11.926.n-1.927.11u.1.938.nu-l.95o.

1 .Alarico Rè deW-'ilìgothi a11.40o.11.4.4o3.num.3 . numn.

407,11.;.4o8.n.3.4o9.n.1.41o.11.1.411.n.1 5o Ordonio III. an.95o.n.2.95 5 .n.3

2. .zítaulfo an.41'0.n.1 .1 11.n.1.41z.n.2.414.1:11m.1 5 z Verfmondo l. a11.955.n.3.96o.11.z

415.n.1 ‘ 52,- sancio I. an.95o.n.z-955.11.3.960.n-a.961.n.1.

3 Sigerico 21.11.415.114 . 97141.3

4 Vuallíaan.415.n.1.417.n.3.419.n.z-439.11u.1.2. 53 RaimiroIlI.an.971.n.3.986.11.5

441.11- a , 54 Veremondo H. an.986.n. 1.998.n.z »

5 ’ 'eodomo I- an.44r.11.1-451.11-3 55 .Alfonſo V. 311.998.114.1013414.1027. num.i.

6 Turiſmondo an.45'1.11.3 .45 z-n.1› x0 37.11.:

7 Teodorico II. 3.11.45 2.n. 1 .45 4.11.44; 5 .n-:~..45 6.11. 56 Ferdinando I. an. 1 0z5.n-1.a. 1 037.n.z.1o40.11.z

2.464.114 1o65.n.1 .

8 Euurico an.464.11. 1 .466.n.3.474.n. 1.484.n.z 57 .Alfonſo VI.an.1065.n.1.1075-nu.z. 1085.11111. 1

9 _zum-ico ll. an.48.1..11.2.493.n- 1.501 .n.1 .5o7.n.r 1o98.11.1.1099.n. 1.1 1o0-n.5. 1 109.n.t

Io Teodorico lil. an.507.n.1.510.n. 1.5 25.11.! 58 Sancio II- an-1o65.n.z.1075.11.z 7

I 1 .Amalaríco an. 5 z5-n.z-530.n.4.5 3 1.11a. 59 Vraca an.r 1 09.n. 1

1 z Tendío(detto anco Teuta)an.5 3 1,.r1.z.542.11.z.5 60 .Alfbn VII. 1110.11-I.1rz6-11.1 . i

.548.11.2. - z 5; .Alfim VIII. an. r rz6.-n.1. 1 175.num.1.1176.

13 Tendeſilo an.548.n.1.550.n.1 ` .. . num.3.4 1

14 .Agila an.5 5o.n.1.55 5m.: ,-7 T" :t 6,, Sancio III- an. 1176.11.4.r 177.n.4 l

15 .Atanagildo an.5 s s -n-2-56o-n-3.567.r1.1.z 53 .Alfonſo IX. an.1177.n.4. 1 zo7.n.4-1z1z.11um-1 l

16 Liuba I. 567.n.1.. 570m.: ' ñ f 3 1214.n.6

17 Leonigildo a11.567~n.z.5 70.11.11.571 .n.z.5 8.3 .n.3 54_ Errico I. an.r a 14.n.6.1 z 17.”. z

584.11.1.585.11. 1 65 Ferdinando II. an.r: 17.11.24: 1 841.3. 1:19.112

23 .Reati-edoa11.583.11.3.584.n.I.585.n.1488. 11.3. 1zzo.n.2.rzz3.n.z.1z27-n.3.rz28.n.8.1z3o.n.3

589.11.1.590.11.z.595.n.2 12.32.._num.z.1z34.11.2.12.37.n.3.1z45-n.3-l²$²

19 Liubail. 595.114.597.114 ' n.4.1a,56.n.3

120 Vitte-rícoan.;97-11-2160411.; 56 .AIſonſoX. an.1z56.n.3.12.57.n.1.1z58.num.1.

21 Gondemiroa11.604..n.3.61o.n.3 - 1z6o.n.3.1a6z.n.5.r265.11.24270.n.a.Îz77.n-z

22. Siſebuto an.610.11.3.o14.11.6.619.n.t - 1284M.: - ‘

23 IçcaredolLanám-n.: - 57 Sancio IV.an-1284.n.1.1z91.11.6

24 SuentillaIvan.619.n.1.631.11.:- ` . . 68 Ferdinando III.an.rz91.nu.6.1z94.nu.3.n97.

25 Szſenandaan.631~.11.2.641.11.z ‘. ~. - n.3.13o1,11.4,13o7.n,3

26 Suentílla ſl-au.64r.n.3.65 1.11.: 69 .Alfonſo XI. an.r3o7. n-3.1313.n.z.\3\5.nu.3

2.7 Tulgaa11.6,5.1.11.2..653.n.1 13-16.n.5-1317.n.1.1318.n.1.132o.11.1.131z.n-3

2.8 Içcceffuindo 1111.65 3.114.672,11.: I3z4.n.z.5.1326.1144332.n.3.1333.n.4.1336

29 Bamba.an.67z.n.2.673 .n»2.674.n.1.675-11um'l. n.3. 1 337.n.3.1 3 3 8.n.z. 134mm:. 1344.num.²

68o.n.1 1347.11.34349.n.z.1350.11.3

30 Eruígío an.168o.n.2.68~1.11.1.687.n-z 70 'Pietro an.1350.n.13.1358.n.r.1360.nu.4-l35²~

31 Egicone an.687.n-z.693.n.1.7o1.n.z - n.z.1366.n.4.r369.n.3

32. Vxtiza an.701 .11-2-7 10.11.:. . 71 Errico II. 1358.n.1. 1360.n.4.. t366.nu.4-l369

33 @derico an.710.n.:.713.11.3.716.1111. 1.. la Spa- 11.3.1 370.n.3.I371.n._1. 1377-n.1.

gna ſu oppreſſa dalli Saraceni: e ſucceſſe PInter- 72. Giouanni I. an. 1377.n.2.r378.n.7.1381.num-1

regno di tre anni. - 1 7 1384-n.3.1385.n.1.1388.n.z

34 'Pclagio an.719.n-1.73 6.11. r 73 Errico III. an.r 3 88.11.:. 1395-n.3.14.oz.n11m-²

35 Fizzzila an.736.11.1.738.n.1_ ,_ _, ~ -- ~ 1403.n.1

36 .Alfonſo I. (detto anco Idelſo11ſo)a1_1.7;8.num.`r 74 Gionanni II. an. 1403.11u111. 1 . 1410. num 1417*

744.11.z-757.n.2. hebbe il titolo di Cattolico- 11um-5. 14.3 2.num.z-7. 1434.num.3.1436- Um'?

37 Froila I. an.757›n.z.764.n. r 1438.num.6.144o. num.3.1446.n.z.1447- 11"04

38 .Aurelio an.764.n.1.775.n.4- ,1453.num.3 E _

75 m:

 



DELLE COSE PIV NOTABILI

75 Errico 1V. ari.1453.n.3.145 5.n.3.1459.n.7.i46a

n.a.1464.n.3 471.n.3.1473.n.1. u

76 Ferdinando 1V. an.1474.n-a.1479.n.2.148241.4

1483.n.6.1487.n.1.1488.n.3.r489.n.z.149cm.;

1491.n.5.1492.num.1.1593.n.a.1495.n.z.r496.

num.1.1499.n.6. 15oo.n.6.7.15o1.n.l.15oa. n.3

z 5o3.n.3.15o4.n. 1.z-3.7. 15o5.n-a.15o6.num.r

1 5o7.n.a.1508.n.2.15o9.nu.4.15t1. num.1.r5i2

11.1.15 r3.n.3.1517.n.1 _

77 Filippo I. an.1499.n. r.6.15o6.n.1

`78 cjarlo I. (detto Carlo V.Imperatore)an.r 5 06.0.1'

x5t7.n.1.15t8.n.e.1519.n.1.r52o.n.1.1521.n.3.4

152a.nu.3.4.15a3.num.1.2.3.4.6. 1524. nnm.r.

515 25.num.1.3.1526.n.1.3.1527.n.1.1528.n.a.8

15a9.n.a.3.153o.nu.3.4.5. 1531. num-1.6.1532

:v2.3 . r 5 3 3.n-2'.3.1534.n.a.4.6. 1 5 35.11.4615 36

n.2-6.1537.n.1.1538.n.5.1539.num-1-2.6.154o.

n.4.6.1541.n.2-3. 154241-1-34543. m3 . 4. 1544

n.1.4.5.1545.n.1.5.1546.n.1.1547.n.7.1548.11. 1

1549.n.6.7.155o.n.1.2.3.4. 1551.num.1.2.1552

i1.2.3.1553.iÎ.2.4.1554.n.3.1555.n.r.2.3.4.1556

11.3.15 58.11.!

'79 Filippo ll.an.1535.n.6.1543.n.3.1 549.n.6.i55 3

- n.2.1554.n.1.1555.n.1.3.1556.n.3.4.1557-n-1.2

3.1558.n.a.6.1559.n.1.156o. nu.4. 156r.num.2

156a.num.4. 1563.num.2.1565.num 3.1566.n.5

1567.n.4.5.1568.n-a.157o.n.a.1571 .nu-1- 1572

num.3 .r574-n.6.1575.n- 3-5.1576.n.3.1577.n.1

1578.n.r.r58o.n-1.1581.n.1.1583.n.1.r584. n.:

1588.n.5.1589.n.a.1591.n.3.1592.num.3. 1597

n.2.1598.n.1

80 Filippo III. an.1‘598.n.1.16o1.n.2.3. 16oa.n.1

16o3-n.t.161o.n.2.16'3.n.a.!616.nu.1.2. 1617

n.3.l6ao.n.I.2-l62`r.n.3

81 FilippoIV.an.1616.n.2.r621.n.3.16a2.n.3.4.5

1624.”.1.a.1625.n.5.1627.n.8.1629. nu.a.163o

11.1.34631.n.1.4.1632.n.5. 1633. num.1.3.1634

.n. 1.163 5.n-1 .2.6.1636.n.2.3.5.1637. i1u.3.4.5.6

1638.n-a.3.6.9.1o.1639.n.1.23.1640. i1.4.5.7.8

9.1 1.12.: 3.14- I5.164a.nu.4.5.7.1643.nu.4.6.8

1644. num.a.6.7.8.9-1o.1645 .num.7.8-9- 10.1 r

1646-n.2-3.4-1647.nu. 1.a.3-4.5. 1648.nu.2.3.4

1a.1649.n.a.6.165o. nu-3.4.5.165Î. num.1.7-8.

165 2.num.1.2.3.4.i653.n.2.3.i654.nu.4.5.6.1o

1655.n.4.5.6-7.1656.nu.4.5.6-1657.num.r.a.4.

1658.n.3.5.6.7.1659-nu.5.6.7.166o.nu.5.1a.13

166i .n.456. 1662.11.13.1663.num.a.1664.num.3

1665.11.14. ì

8a Carloll.an.1665.n.z.1666.n.3.I1.1667- 11.2.4.

5.1668-n.1-a.3.5

Spron da Sproni illustre in lettere an.1 564.11.10

Static poeta an.8o.n.3 i

Stefano Rè di Raſcia an. 1 3 56.n.4

Stefano Patriarca dcll’Armenia an. 1 5 5 5.n.6

.Saelione Capitano di Teodoſio, ed' Onorio Impe

ratori an. 3 95.n. 1.398m.3.4.5.4oo-n.4.4o3.n.3.

4o6.n.1.4o7.n.3.4o8.n.3 '

strabone filoſofo, e geografo an.r9.n.‘r.

strabone historico an-Sga-n. 1

Serongili iſola an.34.n.4

Sucdeſi an.1 594.11. 3.1 5 99. n.4.16o4.n.a.161 r-nu-*a

163o.n.4-163Ln.;.163a.n.3.t633.n.1.1634.nu.r

163 5 .n.3.5.7.163 6.n.7.1537.n.z. 163 8. num.7.8

1639.n.4.164o.n.a.164i.nu.r.a'.r642.nu.3J 'x643

n.940. 1644.21. 3 . 5.6. 1 645.n.2.3.5-6. t 646. nu.5.

1 647. num.6. 1648.num.13. 15.16. 1658. nu. 5 .5

1659*!). l.2*.166o.n.7.8.9.1661.11.13. 1667. n.5 '

Suetonio historico an.85.n.1.1a4.n.2

Sueui an.272.n.1.274.n.a.4o7.n.3.415.nor.4l7.n. 3`

456-n.2.568.n.1

Suizzeri an. 131 8.115321 3a9.n-4. 1448.n.a. 1462.n.6

.1465.n. 1.147a.iÎ.2.1475-nu.5.1477.nu.1.1479.

n.1.1499.n.2.15oo.n.3.r51a;n:4.\1513.n.3.1515

11.3.34516.n.2.152nn.4.1539.113.153 1. num.5.

`1548.n.1.162o.n.a.1656.n.7.1658.n.3 ‘

T

Acito historico an.8o.n.3 . ñ~

Tadeo vno delli 7a.diſccp0li di Christo an.42

- num.5 * -

Taide meretrice conuettita an.3 a 1.n.a

Tamas Rè di Perſia an.1548.n.5

Tamerlano Rè de'Tartari,e di Perſia an.r`3 91.1111. 1

I 397.n.2.14oo.n.6.14o1.n.a- \4oz.n.1.14o6.n.2

Tancredi primo Duce de' Normanni_ entrati nellìlñ_

talia an. 1038.1”:

Trancredi Normanno an. 1 o96.n. 1 . 1 ogg-n.1. 1 too

n.3.1 1o4.n.2.1 1 1o.n.r

Tartari an.1 ace-n.1. 123 1.n.2.1234.n.5. 1236. n.4

1238.u.1.!24t.n.3.1 a4a.n-3.1 a43.nu.1.2. 1 244

n.1.2.6.t245 .n.4.1 26741.4. 1 3oo.n.5. 13o6.nu.2.

13 16-num.3.1317.n.2.1318.n.4.1322.n.1-I3 24.

n.34 327.114.139 1.n.1. 14o1.n.1. 1456.n.2.1457

num.4.147o.nu.t.r472.n.3.1474.n.3.1479. n.3.i

148o.n.1.1481-n.4.r487.n.2.”SS-num.2. 1495

num.3.1498.nu.4.1499.n.3.15o4.n.4.l5o8.nu.3

15o9.n.a- 1 5 1o-n.4.i 5 2 1 .num.6.r62a.n.6- 1527.

num.2.15a8-n.3.1531.n.3.153a.n.4. 1533. nu.5.

1548.n.5.1556.n.6. 15 57.nu.4.1565. nu.4.! 594

num.4.1 644-num. 5. l 648.n.8.9-1649. n. 3. 1 651

n.3-165 2.n.6.165 3.n.6.1655.n.1o.165 7.n.8.t658_

n.9.1659.n.a.166o.n.6. ’

Taſsilone Duca di oauteiz--an-?SS-n-Ìz

Techelle Rè di Perſia an.1 5o7.n.4 t

Telerico Rè de’Bulgari an.777.n.1

Temíraz Rè delPArmenia minore an.163 z.n.8
Tempio di Diana distrutto an.26a.n.Î ſi

Teodoro Capitano Romano an.265 .n.1

Teodomiro Rè de’Sueui an.5 6o.n-1 . 5 70.1123
Teodomiro Duce dellìostrogothi an.473 .n.2

Teodoro fratello dìfiraclio imperatore anno 63 3':

nnm.r.

Ieododo Eſſarco Imperiale anno 650. num. 1 '.65 5.'

num. 1

Teodoro Laſcari primo Imperatore di Trabiſonl

da anno 1 ao4.num-1.t2r2.num- 3.1a14.nu.4.i2 ao

11.1.1aai.n-Î.1aaa.n.1.1”8.n.2 ~ '

:Teodoro HI. Imperatore di Trabiſonda an. 1 a3 32

nnm.r .1 236. num.3-ra; 8. num.2. 1 248. num. 5.

n.49.n.a.1 a5_ 2.n.6-1a54.n.4- 125 5.11.3 .12 5 9.n.\,'

1 296m.; A ‘ '

:reodoſio Capitano di Valentiniano I. Imperatore;

an.373~lÎ*l*3

Rrrt ;T301
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Tcofilato Veſcouo deBulgai-i an.877.n.3 'frogo` Pompeo Híflorico an.x4o.n. i `

Tcofilo veſcñouoñdìAixchiochia, illullte in ſacre let: Turcl1ian.s66.n.2.62s.n. 2.763-n. i.775.nL2.1o4zI

` tere an.17o.n.x - ‘ _ n.2.xo48.n.x-io67.n.1.107[.n.1.xo95.11.2.1o97

TettenſoneCapitano de’Sued‘eſi an.i64x.n.2.x642. n.'x.›ro98.n.x.-x 099.n.I.xioo.n. 3.x x 13-n\l.l118

n.;.x64;.n.10.i644n.;.164si11;2 ì -'- i1.4'.xIx9.n‘.5. Ix2;.n.1.xl24. n.2.~!i3x.n11m.2

TertulliaixoAfricanmillustte in l'arte lettere anni-a'. . 1141.11.34 146.n.3.x x48.n. 3.1 149.n.2.x i 52.n.3.

n.2.2is.n.i ñ i xx6s.n.x.x174.n.4-xi7s.num.4.x218.n.i.i1zo

Tetrico Capitano Roma11oÎan-.274.n.x ‘ ‘ . 11.1. x 244.11.24 245.11.44a59.11.x-x266.n.3.1277

Teudone Rè-.di Bauiera an.s-90.n. 3 _x ñ - n.6.x 278-num-2.x 291.11u.7.1297.n.s. 1299-114.

TiberiadevCittà ansx7;n.2Î '~ ' ' x 3 oi .n.3 ' -` "
Tiberio Conte5 Capitano dicſhstino lLImperato- Reggi deìTui-chi, e loro fatti. ,

re an. 56,941.; ' 'ì . ` .ñ - _x_- Oflttomanoran-x3oo.n.;.x;o1.n.2- x3o6.n.2.l;09

Tir-anni nell'Italia an. x 3 25 .n. x ` . .n-.4.x;i;.n.;xx314.n.;.1;is.n.s.1316.n.;.i;17

Tobalrio Capitano Ingleſe an.x4s3.n-2 …n.24 ; x 8.n.‘4. i 319m.; .x 3 22.1111.2.x;2;.nu.6.7.

Tolemeo matematico an.9s .n.2. i40.11.2 ~ x3 24.11-4. x; 2 5.n.2. x; 26.n. x

Tomaſo Valdenſe Carmelitanmillustre in ſacre let* 2 Orcano an. x ;26.n.i. x 328.nu.;.x ;29.nu-3.x33o

tere an. x4oo.n-8-x4ox.n- 2.141 8.n.2.x4;o-n.2 n.2.! 3 32.11.14; ;4.n.2.1;; 5.1111.: .i3 ;8.n1im.;.

Tomaſo de Kempis illustre inſacre lettere an-x4x;‘ …,13 ;,9.n. 3 .x 341 .n.4.x34;.11.g. x344.n.x.x;48. 11.

nun1.4 - ~ - - i ›’ 5.i;51.11.24;54.11.343s6.n.2.x357.n.x

TomaſoMoro ingleſe illustre in lettere an. 1s 3s.n.5 3 .Amm-atei. an.x ; 57.n. x .2.i 3 5 8. n.4.x36x.nu.1

;Tomaſo Prencipe di Sauoia.an.i634.n.x.x6;6.n.6. x362.n.5.1363.11-3.x;6s.n.2. x368.nu.4- x376

x6;7.11.6. 1639.11. x.x64o.n-9.x 1.1641. nnm.xo.` n.6. x 377.11.44 379m. x.1;80.n.4.x;8;.n.i.x384

x64:.n›.7.1643.11.2.,i644.11.ñ2.x645. n-xo. x646. 11.2.1387-.n.2.x3-90.n.s.

n.2.16ss.n.4.16s6.n.9 - ‘ 4 Baiazzetto I. an-x;9o.11.5.x39i.n.2- 13924104

Tombanxbaiſo Saraceno Rè del Cairo an.x s x 7.n.3. , 1395-11-7--1 39631* 1 - I 3974…- -`~*14°°~n“'6"4°l`

Tomſon Capitano Ingleſe an.i649.n.4 11.2.14oz.n.7

Torquato Taſſo poeta an.x s76.n.7 s Iſazabele an. x4o2.n.7

ſſrabiſonda col ſuo Imperio oppreíſa da Turchi an. 6 solimaxxo I. an. i4o2.n.7. x4o6.n.2.’x4o8-num-3

1460.11.41 ` ~ x409.n.x

Traianopoli Città an.x17.n.i. 7 7nufaan.14o9.n.x .x41 2-n.r.14x ;.n.2

Tranſiluania, Prencipi di eſſa,e loroſatti. 8 Maometto I- an. x4 i 3.11. 3. 14x 6.n.;-I418.nl1m-$*

x Giouanni Coruino I. an.i4;9-n.x. x44o.n.4. x441 . 1420-113. x42 x.n.x

n._4.x44;-n.x.2- 9 .AmorateH. an. x42x.n.x.x422.n.;.7.x4i;.nu-1

2 Giouanzxicoruznoll. an.x444.n.i.x445.n. x. x446 x425 .n.x.x428.n~2.x429.11.2.x432-n.s.i434-n-6

x1.;.x448.n.5.x452.n.2.x456.n.3 x4;5.n.s.x436-n.7.x438.n.8.x4;9.n.x.x44O-n~l

3 Matthia Coruino an.14s8.n.;.x462.n.3.x464.n.x 1442.11.44. i44;.n.x. x444.n.x.2-I44s-n-4-1446- `

1465.11.;.x466.n.4-x467.n-3.1468.n.x.x469.n.x n.3. x447.n.6.i449.i1.4.x4so.n.4. x45 Ln.:

x47o.11.;.x47i.n.4.1477.n.2-x478.n.2.i479.n.4 lo Maometto ll. (detto Amire ) an.x45x.n-2-Î4S²

x480.n.2-,x482-n.;.i483.nu.4.x486.nu.;.i487- x1.;.i45;.11.x.6.x4s4.n.2ñ;.14s6.n.i.z.3-1457

' i1.2.x488..11.2 n.4.14s8.n.;.x459.n. x.6.i460.n.4.i461.num-6

4 Ludouico an. x 5x6.n.4.x s 2o-n.2.x 5 zi .n.8. x s 2 2. x 462.n- x. s .i463.11.2.x464.n.x .4.5.x465.nu-3-4

nzî* 15 23-"- I .7. i s 24.11.; . x s 26.n.:. x466.n-4.5. i467.n.4. x468.n.3. i469.n.z-l47°

s 610mm?" 341615 ²6-n-²- 1 535-[1-2-1 5 3 9. n.4- x 540- n.;.4.147x .n.i.6.147 2.11.; . x47;.n.2.3.1474- n-l*

“un” - * 1475-114-I 76-11-2- .x . .1 311.214796 stefanmeGiouanna ſua madre an. x540. num.1. n,4,148°_n“}²*l48!.3’n.é477m 2 47
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